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Bilancio di un anno 


Guardiamoci in giro: il 
tempo cammina e consegna la 
nostra vita al grande mare 
delle memorie ed anche degli 
oblii. 5 

La mezzanotte di San Sil: 
vestro è un appuntamento di 
baldoria perchè così coman- 
dano le antiche usanze che ri- 
spettano molto la tradizione @ 
molto poco il motivo di far 
festa, che tale non sembra in- 
vero la certezza di avere un 
anno in meno da scontare agli 
sportelli del nostro destino. , 

Guardiamoci in giro e so- 
stiamo un momento accanto 
alle nostre lontane illusioni, 
quelle che parlano sempre di 
« migliore avvenire della Pa- 
tria » quelle che fanno la co- 
da ad ogni discorseito politico 
e che son promesse di « benes- 
sere del popolo italiano » ven- 
dute al facile vento della Lo- 
gomachia, cedute a prezzo di 
liquidazione' da tutte le ban- 
carelle della grande fiera po- 
litica nazionale. = 

Che cosa abbiamo conqui- 
stato in campo internazione» 
le? Sin dove è risalito il no- 
stro prestigio? ; 

Le incertezze interne, l’in- 
stabilità manifesta della com- 
pagine governativa, . hanno 
portato considerevoli ripercus- 
sioni anche all’estero perchè 
non è cambiando il ministro 
degli Esteri ad ogni rimpasto 
che si possono conquistare cre- 
diti, simpatie, facilità di ma- 
novra ui tavoli delle grandi 
conferenze. 

La fase Piccioni è trascorsa 
in una nebbiosa parentesi che 
pure ha maturato due avvem- 
menti di considerevole impor- 
tanza, vale a dire il trattato di 
Parigi, e la conseguente for- 
mazione dell’Unione Europea 
Occidentale e la restituzione 
di Trieste alla Madre Patria. 

Ma Piccioni non era l’uomo 
per queste faccende, né per 
la sua natura di politico bona- 
rio, improvvisato in tale com, 
pito, né per le tristi condizio» 
ni in cui è venuto @ trovarsi 
per lo scandalo che ha occu- 
pato la curiosità nazionale da 
marzo în poi, superando di 
gran lunga l’attenzione che 
l’ottanta per cento degli ita- 
liani può aver posto sugli av- 
venimenti che hanno impe- 
gnato il Paese fuori dei con- 
fini. i 

Il liberale Martino è entra- 
to sulla scena internazionale 
in un momento veramente 
eruciale — ha debuttato alla 
conferenza di Londra, venuta 
subito dopo il fallimento del- 
la C.E.D. — ed ha conquista- 
to d’impeto dutorità, antietpo 
sulle iniziative, voce in capi- 
tolo, tanto che-oggi si parla 
di lui come uno dei probabili 
successori di Einaudi. 

Martino è politicamente un 
giovane, ha 55 anni, è una 
delle rivelazioni dell’annata, 
potrà servire ovunque lo si 
impieghi e quella di destinar- 
lo alla presidenza della Re- 
pubblica, onore sommo, ma 
braccia quasi conserte, sembra 
a molti un voler bruciare sul- 
l’altare. maggiore un incenso 
che può ancora servire, prima 
della benedizione finale. 

La politica estera è però or- 
mai un giuoco di squadra per- 
chè gli schieramenti mondia- 
li sono quelli che tutti sap- 
. piamo e le iniziative. indivi- 
duali o sono proibite, o sono 
inutili o sono dannose, il che 
è come dire che facciamo tut- 
li parte di un sistema il cut 
destino è quello di difendere 
a tutti i costi-la liberià. Biso- 
gna tenere il ruolo con auto-. 
rità, con sincerità, con suffi- 
cienza, credere molto in not 
stessi e sperare nell’aiuto del 
Cielo, onde la pace di cui par- 
lano, di qua e di là, resti co- 
m'è, senza costare iroppo. per 
tornare sulla terra, dopo la 
tempesta. 


Il livello economico 


Sono migliorate in  quesit 
dodici mesi dell’ annata degli 
candali le condizioni econo- 
miche del popolo italiano? 

Il lavoro di chi lavora è ba- 
stevole ai bisogni della vita ? 
Vediamo un: po: se gli indici 
del benessere dovessero essere 
‘ forniti dalla quantità di mezzi 
motorizzati che le Prefetture 
vanno immatricolando, - dalla 
quantità di appartamentit-prot- 
biti che vengono venduti od 
affittati, dalle cifre che VEra- 
rio fornisce per i pubblici di- 
vertimenti e dal fenomeno del 
Totocalcio bisognerebbe con- 


PANORAMA 


degli avvenimenti 


eludere che siamo tutti per lo 
meno milionari. | 

Ma l’edificio ha un’altra 
facciata ed è questa che dob- 
biamo guardare, su, dal vico- 
lo senza sole. 

Nella stessa casa sul cui tet- 
to veleggiano cinque o sei an- 
tenne per i televisori vive chi 
ha il notaro all’uscio per le 
cambiali che ormai procedono 
a ondate, sempre in alta ma- 
rea, e vive chi è costretto @ 
destreggiarsi con i subaffitti, 
con i lavoretti ambigui, con i 
redditi incerti delle mediazio- 
ni, delle raccomandazioni, 
dell'abusivismo mercantile € 
professionale, e sono coloro 
per i quali la gente dice « non 
so come facciano » eppure vl, 
vono e qualcosa fanno. 

Accanto al lusso, spesse vol- 
te sfacciato, troppe volie of- 
fensivo, sempre esagerato € 
quasi sempre fuori posto, ve- 
geta la miseria che incassa 
quegli schiaffi e medita le sue 
vendette. La sensazione di chi 
ci guarda non può essere di: 
versa: troppi ricchi e troppi 
poveri, non c'è un livello me; 
dio, abbiamo soltanto degli e: 
stremi. | 

Il fisco tenta (invano, sta: 
mo intesi) di spostare quesit 
termini dall’insù all’ingiù © 
le' provvidenze nazionali fati- 
cano nel senso inverso, ma 
menire l’uno ha troppi buchi 
nella sua rete le altre hanno 
troppi pesi sulle braccia e non 
sempre gli aiuti sono accolti 
come spinte alla volontà, ma 
piuttosto come diritti, come 
provvidenze del cielo, come 
pensioni straordinarie ed inve- 
ce di creare le premesse per 
la rinascita individuale, allar- 
gano il concetto che « c'è un 
Dio che vede: e provvede » ed i 
fannullismo, l’inerzia, il tira 
a campà l’« aggio magnato, 
cavaliè ». diventano, da modi 
di dire, modi di fare, sistemi 
di dita, e questa non è disoc- 
cupazione, ma occupazione 
permanente nell’inerzia volon- 
taria, uno « seroccare » conti- 
nuato sul lavoro altrui, un 
pretendere tutto senza dare 
nulla, un parassitismo ‘ quasi 
legalizzato che vegeta aitorno 
agli aspetti della nostra poli- 
tica, che ha nei troppi parti- 
ti troppe torte, troppe bric- 
ciole da distribuire agli affa- 
mati uccellini destinati a por- 
tare i voti al nido. 

Si ha ‘quasi l’impressione 
che certe sfarinate di milioni, 


dati o promessi a questo 0 
quel comune, siano soltanto 
semenza per la salute del par- 
titismo che li strappa ai fondi 
nazionali con le tenaglie degli 
onorevoli più 0 meno perico- 
lanti, più o meno bisognosi di 
coltivare il loro feudo eleito- 
rale. 

Troppi di questi quattrini 
si perdono lungo la via del- 
l’oro, nel viaggio di ritorno 
dal forziere romano alle buste 
paga; certi preventivi per 0- 
pere dichiarate di impellente 
necessità sembrano fatti appo- 
sta per tener conto delle man- 
ce che sarà necessario distri- 
buire; i controlli sono insuf- 
ficienti, apparenti, morbidi ; 
gli appalti sono quasi sempre 
conquistati a giro di busterel- 
le; c’è stata una dispersione 
di danaro enorme rispetto @ 
ciò che si è fatto e Vanoni, 
Tremelloni e Gava denuncia- 
no bolletta nera ogni volta che 
lo Stato è chiamato a soppe- 
rire ai disagi delle categorie 
di chi lo serve. 


Si può continuare così ? 


La politica del « lavoro per 
tutti » è saggia, non c'è di che, 
ma deve rispettare il bilancio, 
dello Stato perchè il giuoco di 
farla correre spingendo sulle. 
leve del fisco ha ormai stanca- 
to troppa gente e l’insistervi 
sarebbe pericoloso. 

Siamo in troppi in una ter- 
ra ricca e povera, in una ter- 
ra che non ha ancora messo w 
profitto tutte le sue risorse © 
che non ha ancora scoperto 
tutte le strade sulle-quali po- 
trebbe incamminare i suoi fi- 


gli. — ; 
Le- incertezze sulla riorga- 
nizzazione dell’ emigrazione 


debbono far presto a scompa- 
rire; l’industrializzazione del 
Sud è un altro dei capisaldi 
per tenere ciascuno a casa sua 
quando avrà le ragioni per vi 
vere tranquillo; la bonifica 
morale sarà invece più diffici- 
le perchè l’egoismo ha scon- 
fitto sei a zero la moderazio- 
ne e perchè le ambizioni, ‘© 
pavoneggiamenti, il « faccio 
tutto io » sembrano essere or- 
mai lo stile uniforme per chi 
è riuscito a conquistare un po- 
sticino ad un qualsiasi timone. 

Ci vogliamo un po’ di bene 
soltanto quando c’è da pian- 
gere sui lutti o sulle sventure 
che colpiscono il paese ma al- 
l’indomani ci mettiamo le ma- 
ni. sulla faccia; la generosità 
è ancora viva ma sembra lega- 
ta ad un esibizionismo spesse 
volte disgustoso; è invalso un 
senso di freddezza, di apatia, 
di fretta, che quasi ci disco- 


se ognuno dovesse pensare per 
sè e Iddio per tutti. Speriamo 
che ci pensi. 


Dott. Dario Costa 


—— T--.- > 


La situazione politica 


dell' Assemblea Francese 


— ————< 


I giudizi in Francia ed all’e- 
stero sulla posizione e la sta- 
bilità del governo di Méndes- 
france sono in queste ultime 
Settimane notevolmente con- 
tradditorie. Per il presidente 
del Consiglio Francese la pros- 
sima scadenza è la data del 15 
gennaio, quando egli dovrà 
presentare all'Assemblea il suo 
programma economico e socia- 
le e dovrà nominare il suo suc- 
cessore al Quai d’Orsay. 

I tre ostacoli che ‘egli dove- 
va superare prima di quella 
data sono già in gran parte ri- 
solti favorevolmente, come la 
discussione sulla politica del 
governo nell'Africa Settentrio- 
nale. Tuttavia la maggioranza 
di Méndes-France nella vota- 
zione - sull’Africa del Nord si 
era ridotta a 29 voti. La gra- 
duale ma costante diminuzio- 
ne. della maggioranza fa pre- 
supporre e ritenere agii osser- 
vatori che gli oppositori siano 
decisi a contribuire alla lenta 
ma sicura perdita di prestigio 
di Méndes-France, in modo da 
potergli dare il colpo Gi grazia 
al momento opportuno e senza 
impressionare troppo il paese. 

Ed il momento, nonostante 
il timore di tutta la. stampa 
d'Europa e d’oltre ‘Oceano, le 
concitate telefonate Dulles-Ei- 
senhower-Churchill, non è 
quello, che si va sviluppando 
in questi giorni sulla ratifica 
degli accordi dell’U.E.O. DÌ 
tratta solo di un finissimo e de- 
teriore gioco politico in cui 
tutti i ipartiti, sì sono impegna- 
ti, e che potrebbe provocare la 
catastrofe, e la mancata ratifi- 
ca degli accordi, solo per un 
errore di calcolo come si è a- 
vuto nella votazione sul 1° arti- 
colo del Trattato. Il momento 


"IL MARE” da 


opportuno per sbalzare Mén- 
des-France, dovrebbe venire 
comunque solo dopo la ratifi- 
ca degli accordi di Parigi. 

Infatti la ratifica si può rite- 
pere assicurata per due moti- 
vi. In primo luogo l’opposizio- 
ne degli indipendenti e dei mo- 
derati si è resa conto che ar- 
mai sulla questione del riarmo 
tedesco non si può fare mac- 
china indietro se non si vuole 
perdere l'appoggio degli Stati 
Uniti. 

Conviene perciò agli opposi- 
tori lasciare che questo ingra- 
to compito venga portato fino 
alla fine da Méndes-France. In 
secondo luogo, perchè in seno 
al MRP i voti di Schuman, Le- 
court, Barange e Coste-Floret, 
andranno al governo in favore 
della ratifica. Per il momento 
gli oppositori continuerebbero 
quindi nella loro tattica di lo- 
gorare il primo: ministro fran- 
cese. Le scene poco edificanti 
che si sono viste all'Assemblea 
nelle ultime votazioni, i vele- 
nosi attacchi personali fra de- 
putati governativi e no, le in- 
sinuazioni ed i sospetti di cui 
Méndes-France è stato oggetto 
nell’affare  Dides, hanno co- 
‘mungue già prodotto l’effetto. 
di diminuire la popolarità di 
cui il Capo di governo godeva 
fra le masse alle quali si era 
presentato ed era stato presen- 
tato come l’uomo nuovo che 
avrebbe portato una ventata 
radicale e rigeneratrice anche 
negli abusati sistemi della lot- 
ta fra i partiti. Oggi i qualun- 
quisti francesi cominciano a 
stringersi nelle spalle ed a con- 
statare che nulla è cambiato: 
in più c'è solo il.riarmo te- 
desco. 

Franco Di Leo 


stano fra di noi, proprio come, 


Nuovi orientamenti 


dell'edilizia 


Il condominio 
per soggiorno stagionale 


Nei luoghi di villeggiatura si 
sta affermando un tipo di co- 
struzione fonte di nuovi sviluppi. 
estetici, sociali ed economici: un’ 
condominio opportunamente pro- 
gettato per soddisfare le neces- 
sità di un soggiorno saltuario,. 
economico, per riposo e per 3va- 
go. 

L'architettura. tradizionale di 
queste stazioni climatiche. con- 
tava ‘sin’ora oltre all’abitazione 
degli indigeni, spesso ‘ricca di; 
elementi folcloristici che vanno 
conservati, altri due tipi di co- 
struzione essenzialmente creati 
per brevi permanenze: la per 
sione od albergo e la villa. 3 

In mezzo a questi elementi 
di architettura tradizionale (scri- 
ve V. R. su « Cronache Econo- 
miche » di Torino) casa, pensio- 
ne e villa, si stanno inserendo i 
condomìni suddetti che, per la 
loro mole funzionalmente inevi- 
tabile, richiamano l’attenzione 
di tutti e sollevano infiniti com- 
menti pro e contro ) 

Il primo dubbio che viene 
spontaneo a chi abbia a cuore la: 
bellezza del paesaggio si può co- 
sì formulare: —.Il volume di. 
questi edifici. turba. sgradevol 
mente la bellezza del paesaggio? 
Non sarebbe meglio impedirne 
a priori la realizzazione e lascia- 
re alle grandi città la triste pre- 
togativa di ammassare uomini c 
cemento armato? 


= * * 


Questi dubbi investono proble- 
mi estetici ed umani difficilmen- 
te risolvibili. con soddisfazione 
unanime. i 

Si può tuttavia ragionevolmen- 
te affermare che, se è concesso 
costruire « grattacieli » in città, 


mettere, in linea di prin 
anche sulle montagne ed in ti- 
va al mare dove il problema fon- 
damentale di proporzionare edi- 
ficio e spazi circostanti è più fa- 
cilmente risolvibile anche in 
mini economici. Inoltre, un edi- 
ficio che si affacci sull’immensi- 
tà del mare o che si adagi su di 
un pianoro montano, per gran- 
de che sia, non darà mai quel 
senso di oppressione che si pro- 
va per le vie di una città quan- 
do gli spazi liberi sono inade- 
guati. 

Sistemare tanti alloggi in po- 
co spazio non è condannabile di 
per sè, quando vengano risolti 
tutti gli importanti problemi ine- 
renti di igiene, di acustica, di 
isolamento termico, di libertà e 
sicurezza, di visuale. panorami: 
ca e di proporzione tra edificio 
e spazi circostanti. Poichè la tec- 
nica moderna permette al pro- 
gettista di soddisfare tutte le e- 
sigenze suddette, questo sistema 
giustamente ‘s'impone in quanto 
le notevoli economie di costru- 
zione e di gestione permettono 
di soddisfare una vasta catego- 
ria di persone disposte ad inve- 
stire solo capitali limitati per una 
residenza stagionale che non dia 
loro troppi fastidi e sia acco- 
gliente in ogni momento. 

Dal lato estetico è vero che, 
mentre i difetti di una casetta 
possono essere nascosti con po- 
chi alberi opportunamente col 
locati, una costruzione di dieci 
piani non sì può camuffare tan- 
to. facilmente; essa rimane pet 
sempre ‘a modificare il paesag- 
gio. Grave quindi è la responsa- 
bilità del progettista ed oppor- 
tunamente qualificata per gusto 
ed obbiettività. deve essere la 
commissione che deve approvare 
i progetti. 


«Ci 


* * * 


L’entità di un edificio non è 
di per se stessa motivo di brut- 
tezza, infiniti esempi lo dimo- 
strano. Non è detto neppure che 
la ricchezza dei materiali usati 
sia necessaria a rendere gradita 
una costruzione. Quel che più 
conta è l’armonia ; dell'insieme, 
è lubicazione, è il .ispetto per 
i vicini. Rispetto non solo nel 
senso giuridico ma anche esteti- 
co, inteso a creare qualcosa che 
sì inserisca nel paesaggio senza 
abbruttirlo e senza soffocare l’ 1r- 
chitettura minore spesso degna 
d’essere protetta. i 


* * * 


Il problema economico di que- 
ste costruzioni. è determinante 
per la loro esistenza. Esso va 
considerato sotto due punti di 
vista: quello dei finanziatori © 
quello degli acquirenti. I primi 
faranno affluire il capitale se 
l'utile è proporzionato ai rischi 
che corrono; i secondi acquiste- 
ranno se il prezzo dell’alloggio è 
tale che-:i normali interessi di 
quella somma equivalgono 4 
quanto spenderebbero per l’affic- 
to di un appartamento durante 
la villeggiatura. 

L'abilità di chi progetta la co- 
struzione ed il piano finanziario, 
consiste soprattutto nel prevede- 
re le possibilità economiche ed i 
gusti di un certo numero di ipy. 
tetici acquirenti. 

Il costruttore a sua volta con-. 
corre a raggiungere il minor co- 
sto con un razionale lavoro e! 
con forniture di serie permessi 
dalle notevoli dimensioni della 
costruzione. 


Il prezzo medio di un alloggio, 


tipo formato da ingresso, sog- 


giorno, due camerette da letto,’ 
una piccola cucina, bagno, am- 


pio terrazzo, ascensore e riscal- 


damento centrale può essere co- | 


sì di circa lire 3.000.000. Le spe- 
se per manutenzione, tasse, sor- 


veglianza e riscaldamento sì ag-. 


girano sulle L. 50.000 annue in 
montagna, un po” meno al ma- 


re. Pertanto, considerando gli in-. 


spese di condominio e l’inciden- 
za per un adeguato ammobilia- 
mento, si può dire che il costo 
annuo dell’alloggio è di circa Li- 
re 200.000. Somma questa mo- 
desta se confrontata con i fitti 
di quei luoghi e se si considera 
che l'alloggio è pronto ad acco- 
gliere gli ospiti in qualunque 
stagione, oppure ad essere affit- 
tato con un utile che può supe- 
rare anche il 10% del capitale 
investito. 

Penso non sia sbagliato preve- 
dere che questi condomini, quan- 
do siano studiati con sani criteri 
di economia, avranno sempre 
più successo e diffusione. 


DEI 


Dal lato sociale queste inizia- 
tive hanno il vantaggio di crea- 
re lavoro e di interessare più vi- 
vamente altra gente ai problemi 
locali, sottraendola più a lungo 
possibile alla città. ; 

Infatti chi compra un alloggio 
comincia a sentirsi attaccato an- 
che al paese, vi torna più di fre- 
quente e concorre di certo in 
modo tangibile alla soluzione 
dei problemi locali ed allo svi. 


| luppo dei servizi pubblici di o- 


gni genere, mentre il villeggian- 


che gli si offre, ma a disinteres- 
sarsi dei problemi la cui soluzio- 
ne si proietta nel futuro, sia pu- 
re prossimo. 

I nuovi proprietari torneran 
no ogni anno, anzi più volte al 
l’anno e, dietro di loro, «verran 
no amici e parenti che, non po- 
tendo essere ospitati nei piccoli 
alloggi, daranno lavoro alle pen- 
sioni ed affolleranno negozi c 
ritrovi. Per questo nessun danno 
dovrebbero subire gli alberghie- 
ri dalla. costruzione di questi 
condomìni, perchè l’esperienza 
dimostra che dove si affolla gen- 
te accorre altra gente. 


teressi del 5% sul capitale inve- 


Ing. Vasco Rossi” 


stito ed aggiungendo ancora le 


te che forse non tornerà più è | 
portato a godere ttto quello | 
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Il problema del rimboschimento 
nel Golfo Tigulli 


1° - MONTE DI PORTOFINO 


Questo problema si presenta 
molto complesso. Non è un 
problema di rimboschimento 
nel vero senso della parola 
perchè si delinea su un’area 
molto limitata ‘e varia sia per 
cause geobotaniche sia per 
cause estetiche. 

ll Monte di Portofino si può 
dividere botanicamente in due 
zone. La prima, quella sita sul 
versante marino appartenente 
nella sua composizione floristi- 
ca alla zona mediterranea ca-. 
ratterizzata da formazioni sem- 
preverdi di pino d’Aleppo, bo- 
sco di leccio e, più in alto, da 
bosco di pino marittimo e da 
altre formazioni vegetali di 
secondaria importanza. La se- 
conda quella del versante set- 
tentrionale appartenente qua- 
si interamente alla zona sub- 
mentana della Liguria caratte- 
rizzata da boschi di castano e 
di piante a foglie caduche (car- 
pino nero, quercia, ‘pioppo tre- 
mulo, acero) e altre essenze 
forestali. Si tratta quindi di 
piantare o di seminare in quei 
luoghi ove l’uomo ha devasta- 
to colla sua scure o con fre- 


i quenti incendi dolosi distrut- 
| tori del manto verde di questo 


pittoresco promontorio. E’ »ina 
vera assurdità il volere, anche 
parzialmente, distruggere la 
macchia mediterranea  pian- 
tando delle speci esotiche che 
non hanno nulla a vedere con 
la. flora primordiale del Monte 
di Portofino. La macchia me- 
diterranea rappresenta in que- 
sto monte, ancor oggi, la più 
estesa associazione vegetale sia 
come macchia bassa sia come 
tipo di macchia-foresta, gli-a- 
vanzi della quale si possono 
vedere ancora qui, in Sarde- 


{ gna e in Corsica. Anche dal la- 


to zoologico la macchia medi. 
ierranea rappresenia una bio- 
cenosi complessa percue da 
cibo e rifugio a un grarde nu- 
inero di animaleui ue: quali a 
loro volta si cibano gli uccelli 
Igenvui (merli, torai, capinere, 
pernici, ecc). Subito appare la 
iunzione di quesia lorinazione 
sempreverde per la nidincazio- 
ne e la distribuzione nelle al- 
tre regioni limitroie. ll monte 
di Portofino ha in questo caso 
una funzione di vivaio della 
selvaggina e, perciò, distrug- 
gere la macchia significhereb- 
ve distruggere parzialmente 
anche l’ovifauna locale. Sosti- 
wire la macchia mediterranea 
con conifere esotiche, cosa 
purtroppo in certi iratti già 
fatta, sarebbe una cosa anti- 
estetica. Molto è già stata al- 
terata la fisionomia del pro- 
montorio con l’introduzione di 
speci esotiche (robinia, quer- 
cia rossa, cedri, cipressi ame- 
ricani, ecc.). E' tempo di agi- 
re piantando le stesse speci 
che crescono spontanee sul 
monte. 


Si potrà risolvere ottimamen- 
te il problema formando un 
vivaio di piante appartenenti 
essenzialmente alla flora spon- 
tanea locale. Esse avrebbero la 
resistenza acquisita attraverso 
innumerevoli generazioni: re- 
sistenza all’aridità, alla salini- 
tà dell’aria e ad altri fattori 
biochimici. Particolare atten- 
zione si dovrà fare nella pian- 
tagione delle essenze forestali 
per non alterare l'odierna com- 
posizione e per non coprire i 
vasti sguardi dell’orizzonte 
marino e l'incantevole vista. 
sulle due Riviere. 


Armando Oliva 


Le Cinque Gi 


a maggior ragione lo si deve am. |. 


ornate (cinematografiche) di Rapallo 


NCLUSO FELICEMENTE IL PRIMO CONCORSO 


di cinematografia a formato ridotto 


Con l’ultima serata, che ha 


avuto luogo giovedì .30, s'è 
concluso felicemente il 1° Con- 
‘corso Nazionale di Cinemato- 
grafia a formato ridotto di Ra- 
pallo. 

L’ Associazione Fotografica 
Ligure, di Genova, promotrice 
di questo Festival del cinema, 
l'Ente Provinciale del Turismo 
che ne ha incoraggiato gli sco- 
pi, l’Amministrazione provin- 
ciale ed altri enti di Genova, 
l'Azienda Autonoma di Rapal 
lo e — perchè no — il foto- 
grafo Franco Solari che alla 
vigilia e nella giornata inau- 
gurale è stato di validissimo 
aiuto alla iniziativa, possono 
essere soddisfatti. 


Come deve essere soddisfat-, 


ta Rapallo della riuscita di que- 
sto 1° Concorso, se raffronterà 
il tentativo con altri creati in 
Italia, con più o meno SUCcesso. 

Aggiungiamo infine che la 
« Fotografica >, non essendo 
un cine Club, ha dovuto fati- 
care di più per invogliare i 
concorrenti a parteciparè; se 
però, oltre settanta sono stati 
i films presentati al vaglio del- 
la giuria, ciò significa che il la- 
voro dell’Associazione ligure si 
è svolto in profondità e con 
esito ottimo. 

Lieti perciò, in definitiva, 
debbono essere . il presidente 
avv. Pier Luigi Erizzo, il vice 
presidente avv. Bruno Bissal- 
di e gli altri componenti la di- 
rezione della «Fotografica >, 
degli applausi, che hanno salu- 
tato tanto l’inizio che la chiu- 
sura del Festival. 

Festival, .notiamolo pure e 
subito, affatto mondo di pecche 
erganizzative che però, voglia- 
mo credere, saranno emenda- 
te alla seconda edizione, traen- 
do ammaestramento da que- 
st’'anno. 


Inferesse internazionale 


L’Azienda Autonoma di Ra- 
pallo, (e il Comune, devono 
contribuire a rendere. stabile 
questa manifestazione capace 
di suscitare un vasto interesse 
in Italia e fuori dei confini per 
un lungo tempo, prima e dopo 
la sua effettuazione. E mante- 
nere gli intendimenti del 1° 
Concorso, cioè quelli di far 
partecipare films non ancora 


DÒ 


ai più entusiasti amatori del 
formato ridotto; affinchè essi 
partecipino senza la preoccu- 
pazione di vedersi tagliata ia 


quali, ormai avendo superato 
il primo traguardo, possono 
già rivolgersi verso mete supe- 


tare la passione e lo sviluppo 
di questo particolare settore 
della cinematografia che trova 


vata, nei cine clubs, nei circoli 
culturali ecc., concretando vi- 
sioni e realizzazioni che non 
| possono essere raccolte dai 
film normali, commercialmen- 
ie impegnativi. 


Il formato ridoito ha convinto 


La visione di films «fuori 
concorsi >», e di quelli selezio- 
nati ha aperto gli occhi a mol- 
ti dei moltissimi che per Cin- 
que Giornate (le Cinque Gior- 
nate cinematografiche di Ra- 
pallo) hanno affollato il salo- 
ne messo gentilmente a dispo- 
sizione dalla direzione del 
Grande Albergo Europa. Que- 
sti molti non avevano ancora 
la sensazione precisa di quello 
che si può ricavare da una di 
quelle cine prese che si vedo- 


| no nelle mani dei turisti. Ades- 


so sono convinti che il ridotto 
ha pieno diritto di cittadinan- 
za. 

Il pubblico, foltissimo cegni 
sera, ha notato la' sostanziale 
differenza che passa tra i films 
16 mm. e quelli 8 mm. Occor- 
re qui precisare che i film 16 
mm. richiedono un ‘dispendio 


se danno naturalmente mag- 
giori risultati; mentre i film 8 
mm. sono riservati ad una ca- 
tegoria che dispcne di minori 
possibilità finanziarie; catego- 
ria più vasta e che bisogna in- 
coraggiare in ogni modo. 

Netta distinzione. e valuta- 
zione perciò tra le due catego- 
rie, entrambe meritevoli di 
particolari elogi, perchè < lavo- 
rano >» con mezzi e possibilità 
ben distinte; dati di fatto que- 
sti che non devono essere di- 
menticati quando ci si trova 
ad esprimere un giudizio che 


premiati, per aprire le braccia | 


strada da concorrenti titolati i. 


riori. Largo quindi ai più gio-| 
vani e non ancora totalmente | 
esperti amatori, per incremen- | 


sede. accogliente nella casa pri- | 


oggi al 31 Dicembre 1955: k; 1200 - 


possa riguardare films 
verso formato. 


La cronaca 


Il Festival è stato aperto dal 
preside della provincia 
Giovanni Maggio, presente il 
presidente dell’Ente Provincia- 
le del Turismo dott. Galeppini, 
con parole incoraggianti ed in- 
citatrici. } 

Le proiezioni ‘ svoltesi 
cembre hanno dato modo di 
osservare molti dei settanta 
films presentati alla giuria. Per 
tutti vi sono stati applausi an- 
che se non tutti sono apparsi 
perfetti. Ma abbiamo già detto 
che il concorso era riservato 
ai films non ancora premiati e 
quindi ad amatori non del tut- 
to esperti; ciò giustifica parec- 
chie lacune. Perfezionando i 
particolari organizzativi, assi- 
curando ai partecipanti ed. al 
pubblico un più copioso corre- 
do di informazioni, collegan- 
dosi con maggiori accorgimenti 
con la stampa, questo Festival 
del Cinema può costituire una 
effettiva attrazione iper Rapal- 
lo e per le altre città del golfo 
Tisullio ed avviarvi nuove cor- 
renti turistiche. 


Incremenfare questa 
ed altre manifestazioni. 


Di attrazioni ve n’è bisogno, 
se si vuole scuotere il letargo 
che nel Tigullio è un po’ di 
prerfimatica == DIV | » 

Forse ci si culla sull’illusio- 
ne che basti il sole, ma il sole 
non basta e non sempre c’è. 
| Occorre perciò interessare ed 


| nifestazioni che valgano la pe- 
na di essere viste e vissute. Il 
Festival cinematografico a for- 
| mate ridotto di Rapallo rientra 
| tra queste. 


M. 
x 


La giuria, composta da: ing. 
Dino Grondona, avv, Franco Pa- 
ternostro, pittore Salvatore Ga- 
gliardo, signora Eva Esslinger, 
Lodovico Chierici, rag, Giuseppe 
Cavalleri, ha così emesse le sue 
decisioni, prese alla unanimità: 


‘Categoria 16 mm.:: primo asso- 


Esfero 


di di- 


avv. | 


nei 
giorni 26, 27, 28, 29 e 30' di-; 


di mezzi ben maggiore anche |intrattenere il turista con ma-| 


luto il film a colori «Venezia» del 
sig. Tino Zucca di Milano al qua- 
le viene assegnato un apparecchio 
Bolex B.8 con due obiettivi offer- 
ta dalla S.p. Erca. 


Categoria I (films a soggetto): 
1° Premio «Sole per tutti» del sig. 
Michele Galli di Novara al quale 


\ è stato assegnato in premio la ci- 


nepresa 8mm Sportster [Bell e 
Howell offerta dalla S.A. Ferra- 
nia, oltre alla medaglia d’oro of- 
ferta dal Comune di Genova, que- 
st’ultima come premio per la mi- 
gliore sonorizzazione, 


Categoria II (documentari e 
varie): unica classificata e pre- 
miata: «Artisti di via Margutta» 
della sig.ra Caterina Antoniolli 
alla quale viene assegnato come 
premio un piatto d’argento offer- 
to dall'Ente Provinciale per il 
Turismo di Genova, 


Categoria III (a colori): 1 
Premio ex aequo tra il film <Ar- 
monie di colore» del sig. Elio Ma- 
lizia di Milano, cui viene asse- 
gnato il treppiedi Excelsior mes- 
so in palio dalla Ditta Ippolito 
Cattaneo, ed il film «Il riso» del 
sig. dr, Renato Locarno di Mila- 
no, al quale viene assegnato ma- 
teriale fotografico Ferrania per 
l'importo di Lire 25.000. — 2. pre- 
mio ex aequo tra il film «Sci nau- 
tico» del sig. Lanfranco Colombo 
di Milano, a cui viene assegnato 
il Medaglione d’argento del ‘Con- 
sorzio Autonomo del Porto di Ge- 
nova, ed il film «Paesaggi da 
Giotto a Picasso» del sig, dr, Al- 
fredo Ferretti di Roma, cui viene 
aggiudicata la Titolatrice Orijam 
offerta dalla ditia Dell'Acqua, — 


(3, Premio: Classificati ex aequo e 


proposti per la proiezione «Sagra 
del pesce» della sig.ra Carmela 
Colombo di Milano e «Golf a Ra- 
pallo» del sig. Nino Rizzotti di 
Milano, al quale ultimo film vie- 
ne assegnata la Coppa offerta dal 
‘Comune di Rapallo per aver illu- 
strato brillantemente un’attratti- 


i turistica e sportiva locale, 


Raccomandati per la proiezio- 
ne sono pure i films: «Altri tem- 
pi» del sig. Lorenzo Rubatto di 
Genova, «Fienagione» del sig, dr. 
Renato Locarno di Milano, «Gior- 
no sull’Alpe» del sig. Lanfranco 
Colombo di Milano, «Itinerari tu- 
ristici» del sig. Nino Zucca di 
Milano e «Ischia» del sig. Lan- 


franco Colombo di M_:ano. 


L. 2000 


CHIG 


VOLI 
L__RAPA 


Natale, Anno nuovo. Epifania. 
Il pensiero non può fare a meno 
di ringraziare il buon Dio e di 
chiedergli ancora aiuto e nuove 
grazie per l’anno che viene: pro- 
prio in questi giorni ci sentiamo 
più attaccati ai nostri vecchi, vi- 
venti o passati, alle cose da essi 
amate, a quelle cose che ci paio- 
no belle perchè dotate di animo, 
di cuore, di profumo, 

Così non possiamo non ricorda- 
re alcune vecchie cappelle di case 
rapallesi, cappelle anche scompar- 
se e di cui non resta quasi nep- 
pure il ricordo, Ci piace così pen- 
sare a quella cappella di S. Gae- 
tano che si trovava, circa dalla 
metà del secolo XVI nel castello 
«delle prigioni»; la chiesetta fu 
ivi infatti creata nel 1688 da una 
confraternita che si occupava del- 
l'assistenza ai carcerati e proprio 
per essa fu elevata sul castello 
quella piccola cella campanaria 
che tuttora si vede e che ci au- 
guriamo non venga un giorno na- 
scosta da qualche réclame lumi- 
nosa di bevande o formaggini. 


Sanno del resto i signori consi- 
glieri comunali di tenere le loro 
sedute in una cappella dell’Ospe- 
dale di S. Antonio? Proprio così; 
a cura infatti della < Confraterni- 
ta dei disciplinanti» sorgeva a 
Rapallo, con decreto  dell’arcive 
scovo di Genova, in data 15 set- 
tembre 1451, l'ospedale di S, An- 
tonio e poco dopo sorgeva la cap- 
pella con porta aperta sulla via di 
S. Stefano: nel 1582 una visita 
pastorale provocava l’ordine di un 
miglior arredamento, specialmen- 
te per l’altare, ordine che non do- 
vette però essere obbedito se nel 
1630 fu ripetuto, Più tardi un'al- 
tra cappella fu eretta nell’interno 
come risulta da una lettera del- 
l'arciprete di Rapallo al presule 
genovese del 2 maggio 1711: que- 
sta, se non erriamo, è l’attuale 
sala consigliare, L'opera dell’O- 
spedale di S. Antonio passò - nel 
1861 all'ospedale civile eretto nel 
soppresso convento di S, Agosti 
no, 

Alla Natività di Maria era de- 
dicata cappella di Villa Giustinia- 
ni, villa costruita tra il 1695 e il 
1698 da Giacinto Giustiniani, ma- 
rito di una Invrea: nozze di vec- 
chia nobiltà genovese. Dov’era 
villa Giustiniani? Dov'è, si può 
dire: è ancora 


villa Giustiniani è 
identificabile nella casa 
Montebello dove ora sono le Suo- 
te di N.S. di Montallegro, casa 


di via | oi n 
fossero vicini a noi, 


TIE MARE 


CAPPOLLA 


LLESI dl 


che si affaccia degnamente sui 
giardini delle rane e sull’imbocco 
delle Nagge. Anche villa Mirama- 
re ebbe dal 1718 al 1908 una cap- 
pella dedicata alla Madonna di 
Montallegro, 

Il santo dei pellegrini, S, Cri 
stoforo, era onorato nella cappel- 
la della villa Spinola-Serra, ora 
albergo Europa: il titolo della 
cappella si ricollegava all’antico 
ospedale di S. Cristoforo che ivi 
aveva il suo cimitero. La villa fu 
costruita nel 1700 da uno Spino- 
la, passò poi ai Serra e lì nel 
1815 alloggiò papa Pio VII che, 
sbarcando alle Nagge, fu portato 
a terra a spalle dai marinai della 
zona, a causa delle cattive condi- 
zioni del mare. 

Una cappella dedicata a S. 
Francesco Saverio era (vi è an- 
cora?) nella villa Molfino sulla 
strada di Monti, in località G1a- 
vero, là dove, tra gli alti cipres- 
si, i cani dei Molfino vigilano da 
morti con la stessa dignità che da 
vivi. 

Vogliamo ricordare anche S. 
Maria di Seglio? E’ quella che 
oggi è conosciuta come S, Rocco, 
appena al di là del passaggio a 
livello sulla strada di Zoagli, di 
fronte alla villa Montuoro, che 
ancora pare. risuonare delle risa 
dei miei, dei nostri vent'anni, che 
ancora ricorda forse i nostri s0- 
spiri, i nostri sogni, Da un atto 
del notaio Baldassarre da Coro- 
nata (che nome da presepio!) in 
data 2 agosto 1497 risulta che la 
cappella, dedicata a Maria, veni- 
va costruita in quegli anni. 

Ma quando la peste del 1656 
colpì Rapallo, il paese volle dedi- 
care una chiesetta al santo che la 
pietà popolare vedeva come difen- 
sore contro il flagello e si scelse 
quella di S. Maria di Seglio, Non 
è da escludere che ciò fosse do- 
vuto al fatto che, seppellendosi 
di solito gli appestati presso le 
chiese dedicate a S, Rocco, si vo- 
lesse appunto che la cappella fos- 
se alquanto fuori dell’abitato, 

E per ora basta, per quanto al 
tro vi sarebbe da dire, Sono que- 
sti pochi cenni che vorrei che a- 
vessero solo il pregio di farci sen- 
tire vicini a quei vecchi che in 
quelle cappelle pregarono, chie- 
dendo a Dio quell’aiuto che ogni 
uomo ragionevole chiede, vicini a 
quei vecchi, come noi vorremmo 
forse che un giorno i nostri figli 


arenaria 


‘ Gian Luigi Barni 


Il problema dei prezzi 


(a Rapallo e non solo a Rapallo) 


Un esercente cittadino è ve- 
nuto a trovarsi, domenica 26, 
in una situazione di disagio 
quando si è visto osservare 
che il prezzo di un deiermina- 
to «oggetto » che egli stava 
per vendere, risultava maggio- 
rato di lire 50 in confronto di 
altro identico oggetto. acqui- 
stato pochi giorni prima a 
Cremona. 

Osservazione fatta peraltro 
dalla signora acquirente in for- 
ma garbata, alla quale l’eser- 
cente poteva opporre cortese- 
mente validissima confutazio- 
ne: il « suo >» prezzo era quel- 
lo stabilito dalla casa vendi- 
trice. 

Una volta che la gentile si- 
gnora, il rispettivo consorte ed 
il figlioletto, protagonisti del 
fatto, furono usciti dal nego- 
zio: l’esercente, preso da uno 
scrupolo, si sincerava anco- 
ra una volta, controllando la 
fattura; nulla da eccepire: il 
prezzo era esattissimo. 

Ci consta che poi, il marito 
della signora acquirente volle 
precisare all’esercente che non 
doveva affatto scusarsi del 
maggior prezzo, in quanto era 
scontato in partenza che quel- 
lo come altri oggetti, (comme- 
stibili, abbigliamento, d’indole 
varia, ecc.) potessero costare 
di più a Rapallo che non, ad 
esempio, a Cremona, essendo 
Rapallo città turistica notoria- 
mente cara. Replicò l’esercen- 
te, cercando di attenuare l’im- 
pressione negativa che i signo- 
ri in causa avevano di Rapal- 


Abbiamo fatto un discorso 
piuttosto lungo, ma lo scopo 
c’è. Ed è questo. Molti esercen- 
ti si lamentano che gli ospiti 
che posseggono in Rapallo vil 
le od appartamenti e che vi 
soggiornano di frequente, od 
hanno qui la loro famiglia, ar- 
rivano a Rapallo già provvisti 
di ogni ben di Dio, caricato 
sulle loro automobili. 

E’ questo un fatto positivo. 
Ma di chi la colpa? 

Vogliono fare un po’ di esa- 
me di coscienza certi esercen- 
ti? Vogliono vedere se qualche 
prezzo possono adeguarlo sen- 
za ‘per questo rimetterci? Vo- 
gliono provare a praticare 
prezzi non dissimili da quelli 
di altre città anche vicine e 
comunque applicare, per e- 
sempio, i prezzi stabiliti dalle 
ditte fornitrici senza alterarli, 
per vedere se possono conqui- 
stare questi clienti periodici 
che oggi non comprano 0 com- 
prano poco? 

Vogliono certi esercenti far- 
lo questo esame di coscienza 
alla fine del 1954 e animarsi 
di migliori propositi ‘per l’an- 
no che s’avanza? 

Sopratutto vogliono metter- 
si nella condizione di poter so- 
stenere a fronte alta eventuali 
contestazioni per poter dire: 
no, il mio prezzo è esattissimo? 


* * * 


Che l’anno 1955 sia propizio 
alle buone intenzioni affinchè 
Rapallo possa ricuperare buo- 
na parte di questi « clienti >, 
che oggi sfuggono ce. fuggono. 


(> 
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Senza illusioni 


A dilettarsi di malinconici 
inventarî, con l’andazzo perse- 
guito nelle faccende comuna- 
li, c'è da mettere assieme una 
cronologia d’incongruenze co- 
sì grosse che solo arreca me- 
raviglia siano state  allegra- 
mente imposte dalle superiori 
Autorità e digerite con tanta 
buona fede dalla supina iner- 
zia bonacciona della opinione 
pubblica. 

Finchè, riapparso il nuovo 
« Mare » libera palestra di e- 
ducata discussione dei più im- 
portanti problemi del Golfo 
Tigullio, sembra di respirare 
meglio con più ossigeno ed vo- 
zono per i polmoni asfittici e 
più clorofilla ad attenuare gli 
effluvi sospetti per neutraliz- 
zarli... 

E, lo sà Iddio, se ce n'era 
di bisogno! 

Non mi riferisco ancora alla 
lugubre sequenza di imperdo- 
nabili capitomboli del buon 
senso e del buon gusto inseri- 
ti nella eufemistica tutela del 
panorama € dell’urbanesimo, 
perchè anzitutto non v'ha più 
rimedio e poi perchè la colpa 
prima è di quegli organi su- 
per regionali che esistono pro- 
prio in funzione di far rispet- 
tare disposizioni che sono i 
primi a non applicare a fuor- 
viare ed a transigere, © poi 
perchè se ne è ormai tanto 
parlato e scritto, da far venire 
la barba alle ginocchia. 

Sembra proprio che Rapal- 
lo sia stata scelta a cavia di 
tentativi e di esperimenti in 
« corpore vili » e che la alchi- 
mia di burocrati che Rapallo 
non capiscono e non conosco- 
no se non per venirvi qualche 
giorno in trasferta, scodelli — 
per ogni urgente soluzione dei 
problemi cittadini — de più 
bizzarre ed impensate elabo- 
razioni... 

L’ultime tra queste in ordi- 
ne di data e per volume ama- 
ro tra le più vistose, sono sta- 
te rese pubbliche di recente al- 
la attonita cittadinanza: . 

1. - L’Azienda Autonoma ha 
scelto l'ampliamento del Golf; 
e se si pensa che il nostro pae- 
se lo chiamavano dei « nesci », 
non ci resterebbe che mettersi 
testa a cuocere, far atto di 
contrizione e ringraziare |’A- 
zienda del bel regalo che ci 
ha fatto. Invece, riesumando 
per scaramanzia il « non ac- 
cetto » di Tecoppa, mi limito 
ad inquadrare nella sua inve- 


rosimile prospettiva questa 
divertente  burletta che 1’A- 
zienda Autonoma ha creduto 


di siglare col suo faceto comu- 
nicato al pubblico. 

Ammesso dunque che 1° A- 
zienda sia la tutelatrice eme- 
rita del divenire turistico ra- 
pallese, e... supponendo che a 
Roma — con i tempi che cor- 
rono — le concedano l’espro- 
prio a favore esclusivo della 
casta privilegiata del Circolo 
Privato del Golf, che suppo- 
niamo, presta con patto di ri- 
cupero i milioni necessari, ci 
pare giusto sottolineare la ma- 
gnanima deliberazione dell’A- 
zienda che incaricando alcuni 
architetti di studiare l’ippo- 
dromo fuori di Valle Christi, 
deve avere mandato in visibi- 
lio la classe alberghiera e de- 
gli esercenti, commossa e ri- 
conoscente. - 

Così, supponendo sempre 
che l’inferno sia lastricato di 
buone intenzioni e che  cin- 
quanta golfisti quotidiani si 
trovino comodi a Valle Chri- 
sti e cinquemila ippici saltel- 
lino giulivi a Santa Maria, io 
che sono ignorante come una 
talpa nel districarmi nella 
scala delle gerarchie, doman- 
do umilmente e dico: 

E’ vero che Rapallo, città 
turistica di rinomanza inter- 
nazionale, ha delegato all’ A- 
zienda Autonoma la specifica 
tutela, il preciso controllo, la 
logica coordinazione di ogni 
iniziativa atta a valorizzarne 
tale qualifica: ma l’eletta dal- 
la popolazione è l’Ammini- 
strazione Comunale che è essa 
sola responsabile verso la città 
di ogni suo atto. 

Ergo, se il Municipio decide 
lo studio dell’ippodromo, lo 
fa eseguire splendidamente da 
una Commissione Municipale 
e delibera un primo stanzia- 
mento per realizzare il pro- 
getto, come può la. Azienda 
troppo autonoma egocentrica 
e ribelle, decidere per conto 
proprio che l’ippodromo lo 
farà studiare in altro posto 
(... campa caval che l’erba 
cresce!) che essa vuole le 18 
buche con i quattrini che le 
prestano e che dovrà restitui- 
re, e che del benessere cittadi- 
no è essa pioniera allegra e- 
sclusivista?... 

Che cosa ne dice 1 Ammini- 
strazione ed il Consiglio Co- 
munale? 

2. - Diga di protezione con- 
tro le mareggiate : proprio 
fatta su misura per la prote- 


zione della strada a mare (cal- 
mo), è come mettere un  ce- 
rotto su di una gamba di le- 
gno o una lente sulla pupilla 
spenta di un orbo. 

Ci vogliono donare per for- 
za una strenna natalizia com- 
posta da una pittoresca colla- 
nina di scogli posti a cinquan- 
ta metri (od anche a venti, a 
dieci od a cinque) per fare 
scudo fino all’eroismo a quel. 
l’obbrobrio di capolavoro bre- 
vettato dei cassoni della stra- 
da a mare. 

(... ricorda l’assessore San- 
guineti che scrivevo per il suo 
giornale nel Dicembre 1948?). 

Nell’intermezzo tra l’osan- 
na della inaugurazione e la 
‘:solante amarezza di una e- 
sperienza di cinque anni, ten- 
tarono di purgare la « incom- 
piuta » dotando i cassoni di 
griglie sfiatatoio, e ne vedia- 
mo scaturire tuttora i superbi 
soffioni. Ultimo parto, pro- 
pongono alla popolazione este- 
refatta la barriera frangiflutti, 
e sarà bellissimo a vedersi nel 
panoramico arco del golfo, in 
ciuanto tempo la diga verrà in- 
goiata dal fango del fondale, 
quanto di crinale di scogliera 
resterà. sopra il livello delle 
onde e quanto sotto, nella e- 
scursione tra l’alta e la bassa 
marea (35-40 cm.), come i 
marosi vi passeranno impertu- 
bati addosso, ed infine le im- 
pensate comodità di attracco 
che siffatta scogliera elargirà 
ai vaporetti ed ai vanfili per 
l'imbarco dalla strada a mare. 

Il regalo della diga è un pu- 
gno negli occhi e Rapallo non 
lo vuole. Questo ennesimo e- 
sperimento le superiori Auto- 
rità lo facciano altrove in ra- 
da anerta e non in casa no0- 
stra. 


Per 


sanare un errore non 


IL MARK 


augura Buon Anno 
ai suoi Abbonati, ai 
Lettori e Collaboratori 


bisogna persistervi 


sa occorre fare per tamponare 
il malfatto. 

Me l’ha detto ancora ieri un 
vecchio pescatore 


ti, le correnti ed ogni anfrat- 

to. 
Bisogna: 

— creare un pennello (molo) 
sul basso fondale roccioso 
del Castello (e sotto farci 
passare il collettore della 
fognatura pompato fino al- 
la corrente di Langano); 


mento. armato o con gab- 
bioni l’esterno dei cassoni 
e riempirli ad uno ad uno, 


con ciottolame ricuperato 


dall’alveo del San France- 
SCO; 

costruire sulle gobbe degli 
«Ampoixi » il molo di le- 
vante a formazione del ve- 
ro Porticciolo. 


Tutti questi tre lavori costa- 
no meno della 
gionde, risolvono 
mente la protezione 


to, anzi completano e perfe- 
zionano l’arco armonioso na- 
turale del nostro golfo. 


In terra rapallese tutto il 
male che si poteva fare è sta- 
in mare c’è ancora 


to fatto; 
una intatta verginità di linee 
che nessun iconoclasta ha fino- 
ra compromesso. Bisogna pro- 
teggerla e salvarla ad ogni co- 
sto. 


L. F. Devoto 


commet- 
tendone un altro più grave. 
Chiunque di buon senso, qui 
a Rapallo, sà indicare che co- 


barcaiuolo 
che del Tigullio conosce i ven- 


chiudere con paratia di ce- 


barriera fran- 
razional- 
della 
spiaggia, servono per l’attrez- 
zatura nautica e balneare di 
Rapallo e non guastano affat- 


La giornata 
della Madre e del Fanciullo 


All’Asilo-Nido dell'Opera Ma- 
ternità e Infanzia, in via Bolza- 
no, avrà luogo il giorno dell’Epi- 
fania la consegna dei pacchi-do 
no ai bimbi che l'Opera accoglie 
sotto il suo Patronato. Questo si 
svolge accogliendo nell’ Asilo 
bambini fino ai tre anni, e con- 
trollando la salute infantile con 
l’attività del Consultorio Pedia 
trico. 

Sarà una cerimonia lieta e se- 
rena, cui potrà intervenire chiun- 
que lo vorrà. 

Presenzierà l'Avv. Maggio, che 
dell’Opera è solerte sostenitore e 
alacre collaboratore. E non man 
cheranno, certamente, altre per. 
sonalità. 


Associazione Nazionale 
Famiglie Caduti in Guerra 


Quanto prima riprenderà la 
sua regolare attività la Sezione 
dell'Ass. Naz. Famiglie dei Ca- 
duti in guerra, temporanea- 
mente affidata alla locale Se- 
zione Mutilati e Invalidi di 
guerra. 

Ill Gen. Ghino Andreani, Pre- 
sidente del Comitato Prov., ha 
conferito al Cap. Rag. Andrea 
Zignago, fratello del Caduto 
nella prima guerra mondiale 
med. Arg. Mario, l’incarico di 
dirigerla e di procedere alla 
formazione del Comitato diret- 
tivo. 

Essa funzionerà provviso- 
riamente nella sede della Se- 
zione Mutilati ed Invalidi in 
via Montebello (presso le scuo- 
le elementari). 

Si fa invito ai congiunti del- 
le Famiglie dei Caduti in guer- 
ra a presentarsi in ufficio per 
regolarizzare la loro iscrizione 
e per il disbrigo delle loro pra- 
tiche. 

Orario della Segreteria: 
Martedì: dalle ore 10 alle 11,30. 


Venerdì: dalle ore 10 alle 11,30. 


ANNO NUOVO 


IL MARE entra nel suo 37°.ti accolti, e parecchie delle \bene lo sappiano coloro che 


anno di vita e nel secondo di 
una insperata ripresa. ——— 

Gli uomini che, disinteres: 
satamente, hanno incoraggia 
to la rinascita del giornale, 
possono essere moralmente 
soddisfatti del bilancio che è 
dato dai pochi mesi di nuova 
vita, che vanno dal giugno al 
dicembre del 1954. 

Atteso con ansia, il nostro 
giornale è stato ottimamente 
accolto; non ha deluso i più 
ed ha ritrovato i vecchi ami- 
ci e se n'è procurato dei nuo- 
vi. 

IL MARE è rinato con lo 
scopo di. far risentire la 
schietta voce del Golfo Tigul- 
lio nel campo turistico e am- 
ministrativo, in basso ed in 
alto; e può dire di essere già 
riuscito nell'intento, perchè 
molte delle sue osservazioni 


e dei suoi richiami sono sta- 


Delibere 
della G. M. 


La Giunta Municipale, nel- 
la sua ultima riunione, ha 
adottato, tra le altre, le se- 
guenti deliberazioni: 

Costruzione di panchine 
in cemento e graniglia, ad e- 
lementi staccati, per la pas- 
seggiata a mare — spesa Li- 
re 260.000 - Approvato. 

Messa in pristino dei Gabi- 
netti Pubblici in Piazza Mol- 


fino — spesa prevista Lire 
90.000 - Approvato. 
Sistemazione locali del- 


l'ambulatorio Commvsle in 
Via. Magenta — spesa previ- 
sta Lire-100.000 - Approvato. 
"Concessione sussidio di Li- 
re 25.000 alla Sezione di Ti- 
ro a Segno - Approvato. 

Costruzione di ciottolato 
sulla strada pedonale « Mag- 
giolo » in S. Andrea di Fog- 
gia spesa prevista Lire 
41.400 - Approvato. 

Ricostruzione di muri a 
sostegno di strade comunali 
in S. Martino — spesa previ 
sta Lire 54.000 - Approvato. 

Ricostruzione di muri a 
sostegno della strada comu- 
nale per Montallegro — spe- 
sa prevista Lire 79.500 - Ap- 
provato. 


Corsi di stenodattilogratia 
e calcolo meccanico 


Presso la Scuola governativa di 
avviamento sono ancora aperte le 
iscrizioni ai corsi di stenodattilo- 
grafia e di calcolo meccanico, 

Le lezioni, pomeridiane, avran- 
no inizio il 3 gennaio, 

Informazioni presso la segrete- 
ria della scuola, dalle ore 9 alle 
11, 


sue proposte hanno trovato 
pratica attuazione. 

Propositi per l’avvenire? 

Sarebbe facile sciorinarne 
giù una bella filza; ma IL 
MARE non è abituato a spen- 
dere con facilità la sua paro- 
la, a promettere per poi non 
mantenere. 

La indipendenza del gior- 
nale comporta degli elevati 
sacrifizi economici, che solo 
possono essere fronteggiati 
con introiti che derivano dal- 
la pubblicità, dagli abbona- 
menti e dalla vendita. 

Perciò chi si dichiara ami- 
co del giornale, e vuole dimo- 
strarsi veramente tale, si ab- 
boni e contribuisca a procu- 
rare al MARE altri abbona- 
menti e delle inserzioni, es- 
sendo questi i soli mezzi dei 
quali il MARE si vale per fa 
re fronte ai suoi impegni. E° 


Movimento Stato Civile 
dal 15 al 29 dicembre 


NASCITE 


Canessa Mino F., di Francesco 
— Mangini Olga, di Attilio — Ca- 
stagna Michelino A., di Dino — 
Tubino Mauro Giacomo, di Giu- 
seppe — Costa Anna L, di Gero- 
lamo — Dal Toso Paolo, di An- 
gelo. 

Guareschi Bruna A, di Giovan- 
ni — Noziglia Giuseppe di Gero- 
lamo — Arpinati Angelo Pietro — 
Assereto Giuseppina A., di Mario 
T. — Campodonico Pierino M., di 


| Giuseppe. 


DECESSI 


Mangini Olga, di Attilio, neo- 
nata — Vanasco Ctelia G.. fu 
manuele, di anni 48, coniug. Vil- 
lavecchia —. Patrone Emilio, 
Nicolò, di anni 82, muratore, 

Gazzana-Priaroggia Pia, di an- 
ni 43, casal, — Assereto Maria. R., 
di anni 46, casal — Castruccio 
Pietra, di anni 47, casal, — Al- 


loisio Luigi, di anni 53, elettrici- 


sta — Vallebella Michele, fu Gia- 
como, di anni 70, pensionato 
Farina Antonio D,, di anni 74, 
muratore — Cannatà Pasquale, di 
anni 84, bracciante. 


PUBBLICAZIONI 
» DI MATRIMONIO 


Arata Mario, 


carpentiere e A- 


rata Maria, casalinga — Pendola 
(da 


Aldo S., e 
Tornolo), 

Atzei Mario, archivista Uff. Tec- 
nico Erar., Airola Lina, casalinga 
— Bozzelli Federico, impiegato, e 
Zanchetti Carla, casalinga (Mila- 
no). 


MATRIMONI TRASCRITTI 


Galiberti Gustavo, commercian- 
te, con Ghiglione Giuseppina, ca- 
salinga — Pontiggia Mario, rap- 
presentante, con Devincenzi Tere- 
sa, casalinga, 


Granelli Angela 


E- 


fu 


per un motivo o per l’altro 
seguono la vita del giornale. 

Se sarà confortato da que- 
ste adesioni, il MARE potrà 
migliorare la sua veste, già 
buona; completare i servizi 
di corrispondenza e di colla- 
borazione, che pur annovera- 
no firme ottime, e tutto quan- 
to altro potrà apparire neces- 
sario per un maggior impul- 
so ed una più brillante vita. 


* E * 


IL MARE rivolge il suo sa- 
luto alle Autorità, ai collabo- 
ratori, agli abbonati ed inser- 
zionisti, ai lettori, agli amici 
vicini e lontani; ed entra nel 
nuovo anno riconfermando la 
sua decisa volontà di prose- 
guire nella sua fattiva opera, 
volta al bene ed alla sempre 
maggiore valorizzazione del 
Golfo Tigullio. 


Pro "Croce Bianca, 


In occasione delle feste Natali- 
zie sono pervenute alla Direzione 
della P.A, Croce iBianca iRapalle- 
se le seguenti offerte: 

‘Comm, Fontanella (da Milano) 
L. 10.000 Socio Benemerito 
Nespolo Emanuele L. 5000 
Cassa di Risparmio di Genova, fi- 
liale di Rapallo, L. 3000 — Ban- 
co di Chiavari e della Riviera Li- 
gure, Agenzia di Rapallo, L, 2000 
— Banco di Roma, filiale di Ra- 
pallo, L. 1000 — Sig. Salvaterra 
Pietro, L, 500. 

Il Consiglio direttivo e i soci 
tutti porgono i più sentiti ringra- 
ziamenti ai generosi oblatori, 


Farmacia di turno 
MODERNA, via Cairoli. 


migliori marche 
estere. 


che potrete acquistare ai MIGLIORI PREZZI. 


‘tenendo la canzone 


ha rinnovato i suoi locali per 
presentare alla Clientela della 
riviera le ultime novità delle 


Galleria degli Ospili 


Ospite all’Albergo Europa l'on. 
Prof. Giuseppe Menotti de Fran- 
cesco, Magnifico Rettore dell’U- 
niversità di Milano, alla cui in- 
defessa opera è dovuta la nuova 
sede di detta Università nel fab- 
bricato sforzesco dell’antico O. 
spedale Maggiore. 


Girotondo... 


Si reclama perchè sono state 
tolte le panchine lungo il marcia- 
piede antistante i giardini pub- 
blici. Panchine utili, gradite a 
tutti; meno forse ai posteggiatori 
delle automobili; invocate dalle 
mamme che devono sorvegliare i 
loro bambini che si divertono 
ciapiedi, in modo da facilitare la 
mettiamole le panchine, 


Si vorrebbe che la (C.I,T. espo- 
nesse una targa visibile dai mar- 
ciapiedi, in modo da facilitare il 
ricerca dell’ufficio, particolarmen- 
te dai forestieri, 


Il tratto di marciapiede di fron- 
te alla villa Queirolo, tra via 
Dante e corso Colombo, in tempce 
di pioggia è intransitabile. Con 
tempo di secca lo si percorre bal- 
lando la tarantella, Cosa si aspet- 
ta a sistemarlo? 


Perchè in via Mazzini non sì 
provvede al cambio dei tubi al 
neon. consumati? 


Sta bene che la mareggiata 
abbia asportato il faro in testa 
al molo, ma quando verrà ri- 
messo? Si parla di un pontone 
che dovrebbe ricuperare il faro 
caduto per poi riporlo in opera. 
Nel frattempo c'è solo da spera- 
re che nessun turista nautico, 
nessuna barca da carico abbia 
bisogno di entrare di notte nel 
nostro porto, di cui non è segna- 
lata di notte neppure la secca 
dovuta alla costruzione del pro- 
lungamento. 


Tiro al Piattellog 


Alle gare svoltesi allo stand 
di San Bernardino in Genova, 
il tiratore rapallese Alfredo 
Zerega recentemente chiama- 
to a far parte del Consiglio Di- 
rettivo della Sezione di Rapal- 
lo dell’U.I.T.S. ha brillantemen- 
te conquistato il primo posto 
nella gara del Tiro al Piattello, 
con 16 piattelli su 16. 


Tiro a Segno 


A revisori dei conti della lo- 
calé Sezione di Tiro a Segno 
sono siati nominati Eugenio 
Biggi e Modesto Raggio. 


La patente di guida 


Circa la vidimazione delle pa- 
tenti di guida, da effettuarsi en- 
tro il 28 febbraio 1955, si appren- 
de che in nessun caso l’Automo- 
bil Club d’Italia, le sedi provin- 
ciali, gli Uffici del Registro e 
quelli postali dovranno percepire 
alcun compenso o diritto, a cari- 
co del privato, per l'espletamento 
di tale servizio. 


Mutualità 


Il Consiglio Direttivo della Fe- 
derazione Italiana della Mutuali- 
tà ha preso atto della legge che 
estende ai coltivatori diretti l’as- 
sistenza di malattia in forma 
mutualistica ed ha auspicato che 
analoghi provvedimenti siano sol- 
lecitamente discussi e approvati 
dal Parlamento a favore di altre 
categorie di lavoratori indipen- 
denti, esclusi dalle assicurazioni 
sociali. La FIM ha rivolto inoltre 
un vivo plauso ai parlamentari, 
alle organizzazioni contadine, al 
le mutue volontarie contadine per 
il contributo dato alla conquista 
dell'importante provvidenza s0- 
ciale, 


" Souvenir d'Ifalie, _ 
(Il disco del giorno ) 6 


Un successo brillante sta ot- 
italiana 
< Souvenir d’Italie >, con la vo- 
ce di Nuccia Bongiovanni, che 
la Cetra ha inciso ricavandolo 
dallo rivista « Tutte. donne..... 
meno io >, della Compagnia Ma- 
cario. 


L'agsicuameno SL 


PIAZZA CAVOUR, 13 . RAPALLO 


nazionali ed 


sono 


MONTGOMERY - IMPERMERBILI 


CONnFezioni. DI 


PRODUZIONE 


(ravalte, Camicie, Pullover, 
Cinture, Sciarpe, Guanti, 
Calze, Giacche di lana, 
Completi camoscio, Ombrelli 


VALSTAR, 


Comune e frazioni 


4: 


La esposizione fatta nei nu- 
meri precedenti investe, come 
si è detto, tutto il territorio di 
Rapallo, essendo comuni i ri- 
lievi fatti. 

Le frazioni però hanno par- 
ticolari problemi la cui solu- 
zione non è per tutti compito 
dell’amministrazione comuna- 
le, come il collegamento tele- 
fonico. Il Comune potrà fare 
le sue istanze, rimuovere dif- 
ficoltà, concorrere se fosse ne- 
cessario. 

N problema. delle Scuole 
sembra ora avviato a soluzione 
per Santa Maria, San Pietro, 
San Michele. Pare che non sia- 
no ancora state scelte le aree 
sulle quali dovranno sorgere 
gli edifici e circa i progetti nul- 
la la popolazione sa di ‘preciso. 
Per sentito dire pare che essi 
siano di stretta misura sulle 
necessità d'oggi e che non si 
sia tenuto conto dello sviluppo 
che le zone periferiche avran- 
no in un prossimo avvenire. 

Si tratta di « pare» perchè 
nessuno sa con certezza ed’ 
esprime timori che forse sono 
infondati a dissipare i quali 
tornerebbe opportuna una in- 
formazione ufficiale la quale 
servirebbe a togliere la impres- 
sione, conseguerite allo stato 
di frazione, di non essere te- 
nuti in conto. E’ il complesso 
di inferiorità che agisce in sen- 
so collettivo, non individuale. 

Il collegamento al centro del- 
le zone periferiche a mezzo di 
linee urbane frequenti è sen- 
tito e reclamato. Sull’esempio 
della Rapallo Santa Margherita, 
sia pure con diverso distacco 
d’orari purchè le corse siano 
frequenti, deve essere possibi- 
le offrire agli abitanti sull’Au- 
relia occidentale ed orientale, 
a quelli di Santa Maria, di San 
Pietro facili e rapidi sposta- 
menti. ; 

L'inserimento effettivo nel- 
la vita cittadina dei gruppi che 
cessano di essere frazioni si 
concreta e si suggella coll’a- 
dozione dei provvedimenti di 
parificazione che sono stati 
enunciati, in grazia dei quali 
la capacità di accoglienza di 
Rapallo aumenterà e la popo- 
lazione stabile e fluttuante, 
stagionale, avrà possibilità di 
movimento, di evasione, anche 
di raccoglimento col migliorato 
accesso al Santuario di Mon- 
tallegro.. San Michele ha, in 
più di quanto è comune agli 
altri gruppi isolati, esigenze 
particolari. Per il suo poten- 
ziale di popolazione, ammesso 
che i servizi (fogna, sgombero 
immondizie per citare solo 
quelli igienici) vengano di ma- 
no in mano adeguati, si pro- 
spetta la necessità dell’adozio- 
ne di provvedimenti per ren- 
dere la spiaggia accogliente e 
per proteggerla dalle mareg- 
giate che la percuotono in mo- 
do violento. Si era parlato di 
un piano quinguennale per la 
macinazione delle pietre e la 
immissione di altra sabbia ed 
ora si prospetta la necessità 
di due moli alle due estremità 
dell’arco coi quali correggere 
l'influenza del muretto di pro- 
tezione alla fognatura e col- 
l’altro rompere le ondate e far- 
le disperdere ancora al largo. | 
L'Azienda di Soggiorno po- 
trebbe, a parere nostro, se il 
pfogetto fosse riconosciuto 
idoneo, farsi iniziatrice, riuni- 
re le persone volonteroso e 
competenti ed anche interes- 
sate, trovare i fondi necessari. 
e dar mano ai lavori. 

Il compito che ci siamo as- 
sunto, quello cioè di sentire 
dall'opinione pubblica lamen- 
tele, pareri, consigli e di im- 
metterla nella vita del Comu- 
ne, di renderla partecipe e per 
ciò collaborante crediamo di 
averlo assolto. Ci. è piaciuto 
rilevare, e qui lo segnaliamo, 
la obiettività, un castigato e 


sereno senso critico, quasi il 
timore di dispiacere nell’espri- 
mere contrarietà e nel segna- 
lare manchevolezze. Noi non 
di 


abbiamo avuto bisogno 
smorzare, di mitigare. 


i regali più graditi, 


a 
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S.MARGHERITA 


La minoranza ha formalmente annunciato 


in Consiglio la non collaborazione 


Già nelle scorse sedute del 
consiglio comunale si era av- 
vertito il senso di disagio, che 
al di là delle normali scherma- 
glie tra maggioranza ed. oppo- 
sizione, si veniva producendo 
tra la minoranza e la corrente 
che. attualmente detiene la 
maggioranza, nel disbrigo e 
nell'esame di importanti que- 
stioni cittadine. Su queste co- 
lonne, tempo fa era stato rivol- 
to un monito a certi atteggia- 
menti, che se giustificati sulla 
base di una realtà politica più 
alta, non lo sono di certo, 
quando entrano in gioco i vi 
tali interessi di una collettività 
limitata. w 

Abbiamo visto infatti, allor- 
quando il consiglio comunale 


‘era stato chiamato a delibera- 


re sul ‘problema fondamentale 
delle scuole cittadine, che era 
mancato il numero legale, per 
iniziare la seduta. Nella penul- 


- tima seduta inoltre, mentre la 


giunta entrava nell’aula consi- 
gliare, volontariamente i con- 
siglieri di minoranza 'evitarono 
di entrare, sostando sul log- 
giato. Si è venuti infine all’ul- 
tima seduta in cui, dopo la di- 
scussione generale sul bilancio 
preventivo per l’anno 1955, al- 
lorquando è stata aperta la vo- 
tazione articolo per articolo sul 
bilancio, il dott. Maggio, a no- 
me della minoranza, ha an- 
nunciato quella che ormai era 
la realtà desunta dai fatti. < La 
minoranza è in fase di non col- 
laborazione >, queste sono sta- 
te le parole precise del consi- 
gliere, che ha così continuato: 
«da quella volta in cui l’ordi- 
ne del giorno riguardante la 
casa dél popolo, venne respin- 
to dalla maggioranza, è stata 
decisa questa linea di condot- 
ta. Forse in questa occasione, 
si faranno sentire le conse- 
guenze di quell’atto. Pertanto 
in linea di massima ci asterre- 
mo sempre, e quando verrà 
ritenuto opportuno, voteremo 
contro >. 

A questo punto il nostro 
commento non vuol essere un 
sindacato di merito sulla fon- 


| datezza delle rivendicazioni dei 


consiglieri di minoranza, vuole 
semplicemente richiamare de- 
terminati atteggiamenti alla 
realtà dei fatti, ed alla realtà 
degli interessi della cittadina. 

Il voto popolare indica gene- 
ralmente l'orientamento gene- 
rale di coloro che dovranno 
governare la cosa pubblica che 
meglio appare alla massa dei 
cittadini confacente all’interes- 
se collettivo. I partiti hanno 
precisamente questo compito: 
raccogliere sulla base dei di- 
versi programmi politici i grup- 
pi degli attivisti; conquistare 
la fiducia degli elettori sull’in- 
dirizzo politico del partito; se- 
lezionare nel proprio seno — 
(questo. purtroppo in teoria) 
— gli uomini più adatti alle 


' diverse responsabilità ammi- 


nistrative cui il partito è chia- 
mato. Insomma, scendendo al- 
la visione di una comunità s0- 
ciale come S. Margherita, nel- 
l'ambito del fine comune —- 
che ‘consiste nel maggiore be- 


- nessere possibile e nel progres- 


so economico ‘e sociale della 
comunità — la lotta fra i par- 
titi nella amministrazione ed 
‘organizzazione sociale, non è 
soltanto legittima, ma è neces- 
saria. I partiti però possono 
nucecere enormemente, al cor- 
retto ed efficace funzionamen- 
to della democrazia: quando 
per la insofferenza reciproca 
delle opinioni diverse i loro 
uomini determinano eccessivi 
frazionamenti e fratture,  di- 
mostrando una immaturità po- 
litica che presenta gravi peri- 
coli, meno gravi ma non-meno 
insidiosi, del conformismo uni- 
versale, del partito unico e del 
la supina acquiescenza alla di- 
sciplina di tipo gerarchico. 
L'atteggiamento della mino- 
ranza, e si badi bene, che que- 
Ste parole verrebbero spese 
anche se le parti politicamen- 


te fossero invertite, ed ai ban- 


Chi di maggioranza sedessero 
le sinistre, ed a quelli di mi- 
Noranza la corrente democri- 
Stiana, può essere giustificato 
solo su di una base puramente 
politica. Non bisogna dimenti- 
Care invece che le persone 
Vengono - scelte dall’elettore, 


Proprio con un preciso man- 
dato, che è quello di contribui- 
Te all’amministrazione della 


cosa pubblica. Gli amministra- 
tori hanno diritto di ‘essere 
chiamati tali, per adempiere 
ad un unico dovere, per tute- 
lare gli interessi della cittadi- 
nanza e contribuire a regolarli. 

Si obbietterà immediatamen- 
te che gli interessi di una par- 
te. della cittadinanza possono 
essere tutelati anche col com- 
portamento attuato dalla mi- 
noranza. 

Ma non bisogna dimenticare 
un elemento fondamentale, 
che la collaborazione è una 
questione sociale. 

La maggioranza presuppone 
per definizione l’esistenza di 
una minoranza, ed il diritto 
della maggioranza implica 
quindi il diritto di esistenza 
della minoranza. Il principio 
di maggioranza è osservato, in 
una democrazia, quando è con- 
sentito a tutti i cittadini di par- 
tecipare attraverso i propri 
rappresentanti, alla creazione 
del proprio ordinamento  so- 
ciale ed economico. Per quan- 
to il suo contenuto sia deter- 
minato dalla volontà della mag- 
gioranza, esiste invece sempre 
la. possibilità che la minoran- 
za influenzi la velontà della 
maggioranza. E’ quindi possi- 
bile impedire, in una certa mi- 


sura, che il contenuto dell’or- 
dinamento sociale, determinato 
dalla maggioranza sia in op- 
posizione assoluta con gli in- 
teressi della minoranza. Que- 
sto è un elemento caratteristi- 
co della democrazia. 

Non: è democratico, però, 
perchè contrario al principio 
‘stesso della democrazia, che è 
sempre creata attraverso ad 
una continua discussione tra 
le due parti, ad un libero esa- 
me di argomenti pro e contro 
una data regolamentazione di 
una materia, che una mino- 
ranza si autoescluda dalla crea- 
zione dell’ordinamento sociale. 
In questo caso dalla regola- 
mentazione dei problemi di S. 
‘Margherita. 

Allora cade il libero gioco 
democratico, e si decade nel 
l'opposizione per l'opposizione. 
Opposizione che trascura, au- 
toescludendosi, dall'esame e 
dalla regolamentazione, gli in- 
teressi della cittadinanza. 

E’ per questo che noi affer- 
miamo che l'atteggiamento del- 
le minoranze è nettamente 
contrario agli interessi della 
cittadina, contrario al mandato 
loro affidato dagli elettori. 


F..D..L. 


IL CIRCOLO 


“Amici di S. Margherita Ligure,, 


Sorto nel 1947, non in con- 
trapposizione ma parallelo al 
Circolo Artistico Culturale di 
Rapallo, il Circolo « Amici di 
S. Margherita Ligure », in otto 
anni di vita modesta ma te- 


miti miami im ti 


Chiaroscuro 


L’antivigilia di Natale ho as- 
sistifo, con Salvator Gotta, al- 
la consegna dei doni ai bimbi 
delle Scuole e dell’Asilo di Por- 
tofino. Tutto îl candore della 
neve, assente da questo nostro 
Natale rivierasco, sembrava ra- 
dunato nel salone dove ha a- 
vuto luogo la cerimonia. Can- 
dore riflesso dai piccoli volti 
intenti alla recitazione di poe- 
siole, al canto di motivetti d’oc- 
casione: dalla puerilità delle 
danze, dei gesti, dell’adorabile 
goffaggine che muove î minu- 
scoli personaggi quando siano 
imbrigliati in un ruolo rappre- 
sentativo, più grande di loro. 
Candore generale, insomma: i 
visi delle Suore, illuminati dal- 
l'interno: e financo quelli de- 
gli adulti spettatori, che per 
un ‘benefico coniagio sembra- 
vano assorbire l’identica inno- 
cenza che gravitava sulla pic- 
cola folla d’'improvvisati attori. 

Siamo usciti di là con un 
animo posticcio e prezioso. Im- 
magini della lontana infanzia 
transitavano, miracolosamente 
nitide, nei nostri cervelli appe- 
santiti dalla realtà attuale. Ab- 
biamo infilato la discesa verso 
Ta piazza, badando a non par- 
lare di cose che potessero in- 
crinare  quell’atmosfera che 
entrambi sapevamo fragile e 
caduca. 


Ma, raggiunta la piazza, Got- 
ta si scosse e afferrò la. realtà 
per le corna, con una specie 
di blando masochismo che gli 
invidiai, chè per confo_ vin 
avrei volentieri seguitato a va- 
gabondare ancora un poco in 
quella via lattea innocente e 
irreale che ci eravamo trasci- 
nati appresso. «Conosci la 
Gritta? » mi chiese l’illustre 
amico, appoggiandosi ad una 
barca. 

«Io no» confessai «e che 
cos'è? > 

« Vieni, e te la faccio ve- 
dere >. 

« American Bar >. « La Grit- 
ta>. Ci arrivammo dopo aver 
superato il portico. lungo la 
Calata. E° un basso dove fino 
a poco tempo fa credo che fos- 
sero ammucchiate vecchie bar- 
che. Ora è stato trasformato 
in « American Bar»: un loca- 
le piccolo, basso di soffitto, 
zeppo di tavolini e di sedili 
letteralmente incastrati gli uni 
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cimnain 


li 


nace, senza clamore ma con 
serietà di indirizzo e di pro- 
gramma, si è affermato come 
la più importante istituzione 
a finalità culturale e turistica 


della città. Esso si è specializ- 


imm 


ina mmm 


negli altri: nel fondo, un im- 
ponente banco di mèscita che 
mi rammentò la poppa di una 
nave. Atmosfera esistenziali 
sta; almeno, per quel che ne 
so attraverso. le riviste illu- 
strate. Un grammofono invisi- 
bile setaccia nell'aria densa 
canzoni americane, cantate 
con voce sensualmente ròca. 
Ci accolse un'ennesima edizio- 
ne di « Johnny Guîtar >: il che, 
per la verità, minacciò di pro- 
vocare una mia pronta ritira- 
ta. Ma Gotta mi spingeva in- 
nanzi: e poi, devo dirlo, fui 
attratta dall’« aria» speciale 
del piccolissimo locale che e- 
mana un suo fascino pesante 
e lento. Ho detto « atmosfera 
esistenzialista >: e lo ripeto. 
Comunque, nè Gotta nè io ne 
fummo uriati: il che vale una 
dichiarazione di validità în sen- 
so assoluto nei riguardi del 
nuovo « Bar >. Voglio dire che 
si tratta' di un esistenzialisimo 
— questo de « La Gritta» — 
privo di capziose lascivie, di 
ostracismi al sapone e ai par- 
rucchieri. Qualcosa che anche 
due persone come Gotta e me 
possono benissimo sopportare, 
trovandoci anzi quel certo fa- 
scino di cui ho detto poco so- 
pra. Inoltre, devo pensare che 
alla « Gritta >» si servano con- 
sumazioni fra le migliori del 
Golfo: chè vi gustai uri caffè 
Hag perfetto, assolutamente 
inedito:  raffrontandolo agli 
ignobili intrugli che sotto que- 
sto nome mi furono propinati 
în vari locali della zona, mi 
sentii propensa a propagare i 
meriti dell'American ‘Bar La 
Gritta. 3 

Ci siamo ‘accorti del « chia- 
roscuro > quando stavamo per 
andarcene. Gotta disse, con 
quella soffocata ironia che gli 
è consueta: « Ma dì: eppure 
non l'ho fatto apposta di por- 
tarti qui dopo la faccenda del- 
Asilo...» Guardai  V'illustre 
amico e gli vidi il volto teso 
in una segreta emozione. E’ 
quella che lo coglie immanca- 
bilmente quando qualcosa col- 
pisce, direi addirittura trau- 
matizza le sue fibre, nel mondo 
interiore in cui bruisce senza 
soste la fucina d'immagini let- 
terarie germogliate fulminee 
da un'armonia o da un contra- 
sto che gli abbiano colpito la 
rètina o il timpano, anche per 
la durata d'un respiro. « Biso- 
gna fissarlo, questo chiaroscu- 
ro, soggiunse Gotta, perento- 
rio e io non ho tempo... > 

< Lo fisso io? > proposi, su- 
bito. Ed egli assentì, sorriden- 
domi placato. 

Infilammo l’erto « caruggio > 
che conduce a Villa Aranci: e 
forse sentimmo pesarei addos- 
so la fascinosa condanna di 
questo dover <« fissare >». sulla 


zato nelle conferenze di argo- 
mento vario, ed il suo tono è 
andato sempre più elevando- 
si, richiamando l’interesse @ 
l’adesione di conferenzierì di 
primissimo ordine, i quali, abi- 
tuati alle sale delle grandi dit- 
tà, hanno trovato a S. Mar- 
gherita lo stesso folto pubblico 
e la stessa calda accoglienza. 
Professori d’umiversità, magi- 
strati, scrittori, scienziati, let- 
terati, hanno parlato nei gio- 
vedì del Circolo « Amici 
S. Margherita Ligure >, por- 
tando un alito di vita altamen 
te spirituale. Nella impossibi- 
lità di ricordarti tutti, insieme 
ai più vicini ed amici: Vittorio 
G. Rossi, Virgilio Brocchi; Sal- 
vator Gotta, Pietro Berri, basti 
richiamare alcuni nomi quali 
Ardito Dèsio, Guido Manacor- 
da, Ettore Cozzani, Alfredo 
Galletti, Nino Salvaneschi, ed 
altri, tutte personalità di fama 
nazionale, che fanno onore al- 
le nostre lettere e alla nostra 


cultura. S 
Emanazione del Circolo, da 
due anni è stata pure istituita 
a S. Margherita la «Lectura 
Dantis del Golfo Tigullio >, un 
Corso Dantesco, con il pro- 
gramma di leggere e commen- 
tare metodicamente tutti i Can 
ti della Divina Commedia: Let- 
tore è Ercole Rivalta, l’impa- 
reggiabile dantista, che alla 
limpidezza e alla profondità 
del commento unisce il calore 
e l'eleganza della esposizione. 
Nei due Corsi tenuti nell’au- 
tunno ’'53 e nell'autunno "54 
sono stati letti î primi dodici 


Canti dell’Inferno. Ma, a viva 
richiesta del pubblico sceltis- 
simo e numeroso che ha se- 
guito il secondo Corso, la let- 
tura verrà ripresa nell'aprile 
del ‘55, istituendo così un nuo- 
vo ciclo primaverile oltre quel- 
lo autunnale. 

L'attività del circolo « Ami- 
ci di S. Margherita Ligure > 
avrà inizio, anche quest'anno, 
subito dopo il periodo dette 
Veste, giovedì 13 gennaio, con 
Ettore Cozzani che parlerà sul 
Tiziano, e proseguirà sino alla 
fine di marzo con una serie 
di conferenzieri e di argomen- 
ti di grande interesse. Ne’ da- 
remo l’intero programma nel 


prossimo numero. < A.V. 


mt 


carta ogni trasalimento della 
nostra sensibilità. Sovente, la 
carta rimane poi dimenticata 
fra altre carte consimili: ma 
non è questo che importa. lm- 
porta che l’attimo non si perda 
în quella implacabile galàssia 
che è il meccanismo della vita 
animale. -E che ne rimanga 
un'immagine concreta, anche 


se poì dimenticata financo da 
noi stessi. 

Mi fermai alla svolta, e chiu- 
dendo gli occhi un momento, 
evocai il candore della puerile 
cerimonia, lassù nello stanzone 
dove i bimbi hanno wvolteggiato 
per un'ora, nell’eccitato gau- 
dio della loro vigilia natali- 
zia: poi he fatto un balzo fino 
al piccolo locale della calata in 
cui galleggiava l’ultima nota di, 
«Johnny Guitar »: i sedili ad- 
dossati fra loro, l'aroma di raf- 
finati intrugli, il fumo, le facce 
dei frequentatori: e quella la- 
gna del disco invisibile. Bè, 
niente di men che lecito, infi- 
ne. Ma sì. Eppure, era l’anti- 
podo. Un chiaroscuro violento. 

Abbiamo ragionato, Gotta ed 
io, sui pregi del piccolo « buco > 
destinato senza dubbio a dive- 
nire mèta preferita dei turisti. 
Ma sulle nostre parole voluta- 
mente distaccate gravitava un 
volo leggero di farfdile bian- 
che:. la memoria dei bimbi, 
lassù, felici per Vimminente 
festività natalizia. 


Anna Premoli 


PORTOFINO 


. ®. CI e 
Doni ai bimbi 
in un'atmosfera festosa si è 
svolta, l’antivigilia di Natale, la 
cerimonia della consegna dei do- 
ni. agli scolaretti di Portofino. 
Vigilati dalle Suore, anche i più 
piccini si sono esibiti recitando 
poesie con sorprendente disin- 
voltura, seguiti poi dai più gran- 
dicelli che hanno cantato in co- 
ro e hanno eseguito danze rit- 
miche, intercalate da canti into- 
natissimi. Alla fine dell’intima 
cerimonia i bimbi hanno offerto 
omaggi floreali alla Direttrice 
Didattica della zona, signora Re- 
nata Grifoni, e al Sindaco di 
Portofino. Sono stati distribuiti 
pacchi-dono ad ognuno dei pic- 
coli: e qui ha rifulso la genero- 
sità dell’editore Mondadori che 
ha offerto libri per ragazzi, e 
del Comm. Piaggio che ha 'ar- 
gito una cospicua somma, con- 
\vertita poi in oggetti regalo. 
cerimonia ha avuto fine 
‘tra la letizia di tutti, grandi e 
(piccini, nell’atmosfera natalizia 
che contrastava con una giorna 
ta benedetta da un sole sma 


‘nistrazione ha messo 
‘studio > la costruzione del nuo- 


‘gliante. 


CHIAVARI 


Storie dalla Cittadella 


Ognuno per sè 


Essendo venuto a mancare 
l'allestimento coreografico di 
via Martiri della Liberazione 
che l’Associazione Cormmer- 
cianti aveva in animo di effet- 
tuare con un piano artistico 
adeguato e decoroso, intonato 
alle feste di Natale, si è veri- 
ficato il fatto che gli esercenti 
sono rimasti liberi di agire per 
conto proprio e sono venute 
fuori alcunè trovate per le 
quali la frase « pietà, pietà del 
misero > va cantata dall’alba 
al tramonto sotto i portici del 
vecchio «< caruggio >». 

E qui l'Azienda Autonoma 
dovrebbe intervenire di auto- 


| rità onde evitare la pena di 


certe decorazioni che fanno 
soltanto villaggio e che arieg- 
giano benissimo alle insegne 
dei centri che hanno l’« osteria 
con stallazzo >. Il niente è 
sempre migliore del peggio € 


‘sono proprio questi argomenti, 


dove è l'appuntamento tra la 
sensibilità ed il buon gusto, che 
denunciamo l’immaturità turi 
stica e pubblicitaria del nostro 
centro, per buona parte rima- 
sto sulle vette deli’ < Ancar 
sciujia > e speriamo che si de- 
cida alla discesa, perchè, a 
valle, il tempo cammina. 


Il concorso dei presepi 


Una ‘bella iniziativa è stata 
assunta dalla Casa delle Opere 
Sociali, che ha bandito. un con- 
‘corso fra i presepi cittadini, 
dividendo i partecipanti in ca- 
tegorie, come appare naturale. 

Una commissione della qua- 
le fanno parte i più bei nomi 
del mondo intellettuale ed ar- 
tistico chiavarese, giudicherà 
le rappresentazioni della gran- 
de scena cristiana e manderà 
‘a casa un piccolo premio, con 
tanto di classifica. = E 

E’ augurabile che il concor- 


‘so prenda consistenza e rac- 
‘ colga adesioni e favori perchè 
‘si allaccia ad una delle più 
| belle tradizioni di casa nostra. 


Il mattatoio si farà? 


Dall’esame della relazione 
‘ha accompagnato la stesu- 
ra del bilancio di previsione 
per il 1955 risulta che l’Ammi- 


vo mattatoio e l’allacciamento 
‘di nuovi collettori della fogna- 
tura cittadina. Il tutto costerà 
la bazzecola di duecento mi- 
lioni, che, sommati a quelli 


previsti per il grandioso mer- | 


mote imm tion mmm 


< allo‘ 


cato ortofrutticolo, fanno quat- 
trocento. 

Tutto questo sarebbe da ac- 
cogliere col salto triplo di gioia 
se, nella stessa relazione, non 
suonasse questo chiaro tam- 
tam: 

< La situazione del bilancio 
preventivo 1955 non consente 
l'impostazione di ulteriori in- 
genti somme da destinare al 
l’ammortamento di nuovi mu- 
tui da contrarsi per importi 
ragguardevoli al fine di finan- 
ziare muove spese per opere 
pubbliche straordinarie >». 

E continua: « Per poter as- 
sumere nuovi mutui occorre- 
rà prima reperire nuove mag- 
giori entrate attraverso Oppor- 
tuni ritocchi da apportare alle 
vigenti tariffe di erogazione 
dell’acqua, continuare nel Ja- 
voro per l'aggiornamento dei 
redditi. soggetti all’imposta di 
‘famiglia, incrementare insom- 
ma, con ogni mezzo, tutte le 
possibili fonti di entrate e stu- 
diare contemporaneamente la 
realizzazione di economie sen- 
za peraltro pregiudicare il pro- 
gressivo miglioramento in ogni 
settore dei pubblici servizi >. 

Allora dice luomo della stra- 
da gli < studi » sono due: quel 
lo del mattatoio e del mercato 
e quello di < incrementare con 
ogni mezzo > ecc. ecc. sino ad 
arrivare, lira più lira meno, 
al mezzo miliardino. 

Naturalmente per queste co- 
lossali opere pubbliche verrà 
chiesto il contributo dello Sta- 
to secondo la legge Tupini e 
qui si comincia a respirare 
meglio perchè la relazione con- 
clude dicendo e constatando 
che l’esecuzione «non potrà 
essere ulteriormente differita 
senza ‘pregiudizio degli inte- 
ressi della città ». 

Benissimo. E’ logico che la 
cittadinanza sia chiamata a 
qualche sforzo davanti a sì va- 
sto e decisivo programma 
(mattatoio prima del mercato, 
lo diremo sempre) ed è con- 
solante il pensiero che i gran- 
di problemi giungono final 
mente sul tavolo dell’Ammini- 
strazione. Che non c’è più 
tempo da perdere non lo dicia- 
mo (da quando?) soltanto noi, 
ma è scritto nella relazione uf- 
ficiale del bilancio. 

Auguriamoci buon anno an- 
che in questo senso, scaccian- 
do il timore che il 1955, anno 
pre-elettorale, non sia soltanto 
quello delle... promesse d’oc- 
casione. Vorremmo proprio di 


no, sinceramente. 


SESTRI LEV. 


Nel cenfenario della morte 


La grande figura del sestrese 


- Cardinale Lambruschini 


A cura del Gruppo Laureati 
Cattolici di Sestri i'evante, la 
settimana scorsa è stata ricor- 
data, nel corso di una confe- 
renza tenuta nel salone del 
< Cinema - Teatro. Lux >» della 
< bimare.> dal Rev.mo Prof. D. 
Giovanni Stagnaro, la figura 
eminente del Cardinale Luigi 
Lambruschini, morto nel 1854 
e.giunto meno di un secolo fa, 
per virtù del suo alto ingegno 
e della sua purissima fede re- 
ligiosa, fino alle soglie del pa- 
pato. 

N dotto conferenziere, ap- 
passionato e profondissimo 
cultore della storia di Sestri, 
ha messo in piena luce la com- 
plessa figura del Presule, che 
alla sua città natale, alla sua 
regione, ed all'Italia, ha dato 
non poco lustro, attraverso 
sessant'anni di ministero, e 
una carriera che gli ha per- 
messo di percorrere, salendo 
costantemente verso l’alto, tut- 
ti i gradini non solo della ge- 
rarchia ecclestiastica ma an- 
che della fama, se così è leci- 
to dire di un religioso, nel 
campo dei più integerrimi e 
specchiati valori dello spirito. 

Fimanuele Nicolò Lambru- 
schini, poi Luigi in religione, 
nacque a Sestri Levante — no- 
nostante il parere contrario di 
qualche autorevole storico — 
il 2 giugno 1776 da Bernardo 
Lambruschini e P@ellegrina 
Raggio, ultimo di ben sette tra 
fratelli e sorelle, così come si 
può rilevare — ed il fatto do- 
vrebbe tagliar corto a tutte le 
discussioni — dagli atti con- 
servati nell’archivio parroc- 
chiale. 

E? sintomatico inoltre il fat- 
to che nella stessa famiglia 
siano germogliate tante altre 
«vocazioni » religiose: il pri- 
mogenito Gio Batta infatti fu 
Vescovo di Orvieto, il terzoge- 
nitò Luigi arciprete di Sestri 
Levante, il quartogenito Vin- 


cenzo canonico a San Lorenzo. 
Si può dubitare, allora, che 
l’ultimo figlio dei nominati Ber- 
nardo Lambruschini e. Pelle- 
grina Raggio, dopo quanto inop- 
pugnabilmente — come abbia- 
mo visto — stabiliscono i do- 
cumenti dell’archivio parroc- 
chiale di Sestri Levante, sia 
proprio nato in. quest’ultima 
città? 


Il prof. D. Stagnaro si è sof- 

fermato, a questo punto — € 
a mo’ di lungo preambolo — 
sulla Sestri del tempo. Ne è ve- 
nuta fuori una pittoresca, co- 
lorita, quasi <« vernacola > rie- 
vocazione della < bimare > set- 
tecentesca, quando veramente 
< tutti > i suoi figli, come can- 
terà ai nostri giorni Giovanni 
Descalzo, partivano < coi remi 
e con la vela» per l’< aspra 
vita > quotidiana fatta di lavo- 
ro sul. mare. 
“ Messo magistralmente a fuo- 
co. l’< ambiente >», creato con 
pennellate ampie e sicure il 
sapore dell’< epoca >, inqua- 
drata perfettamente la grande 
figura del Cardinale nel « suo 
tempo », il dotto .conferenziere 
è passato quindi ad esaminare, 
prima la carriera luminosa, poi 
la figura di uomo. ; 

La carriera .di Luigi Lambru- 
schini, a grandi linee e per 
sommi capi, fu questa: a 17 
anni entrò nell’Ordine dei Pa- 
dri Barnabiti, nel quale Ordi- 
ne raggiunse poi le più alte 
cariche, come anche nella 
Chiesa. A 39 anni (1815) ve- 
niva incaricato d’importante 
missione a Firenze, ed a 42 


(1818) era quale teologo alla 
corte di Napoli, per conclude- 
re felicemente il concordato 
con quei sovrani. 

Un anno dopo (1819) fu Vit- 
torio Emanuele a proporlo, e 
Pio VII a consacrarlo, Arcive- 
scovo di Genova. Il futuro car- 
dinale aveva 43 anni! Dedicò 
il tempo intorno al 1820-21 al- 
la visita minuziosissima all’Ar- 
chidiocesi assegnatagli, e nel 
1827 venne inviato con le tun- 
zioni di Nunzio Apostolico a 
Parigi, dove rimase fino al col- 
po di Stato del 1830. 

Nel 1831 (aveva 55 anni), il 
Papa lo chiamò a succedere al 
Card. Bernetti nell’importan- 
tissimo ufficio di Segretario di 
Stato della Santa Sede, un in- 
carico che più di una volta è 
stato un po’ come l’anticame- 
ra del Pontificato. 

Nel 1838, dopo aver pubbli- 
cato in tre tomi le dottissime 
«Opere Spirituali >, fu nomi- 
nato Gran Priore dell'Ordine 
Gerosolimitano, Gran Cancel- 
liere degli Ordini Equestri, Se- 
gretario ai Brevi, Prefetto del- 
ia Congregazione della Regola- 
re Disciplina, Bibliotecario di 
Santa Romana Chiesa e Custo- 
de della. Biblioteca Vaticana. 
Inoltre Vescovo di Sabina. 

Nel 1841 re Carlo Alberto lo 
elegge protettore degli Stati 
Sardi, nel 1847 Pio IX lo vuole 
Prefetto della Congregazione 
dei Riti e Vescovo di Porto S. 
Rufina e Civitavecchia, e du- 


rante il Concistoro del-’48 lo. 


commenda per la sistemazio- 
ne di importanti affari eccle- 
siastici con la Russia. 

Poi, nel 1854, all’età di 78 
anni, ancor pieno di fervore e 
di attività, quasi repentinamen- 
ie se ne muore. Viene sepol- 
to in Roma, a S. Carlo a’ Ca- 
tinari. 

E se la < carriera >» — come 
abbiamo visto — fu luminosa, 
la carriera — diremo così — 
esteriore, pubblica, nota, da 
personalità intima, il < senti 
re > e l’« oprare > dell’uomo di 
fede, non fu certamente da 
meno. Ebbe un coraggio a tut- 
ta prova; provvide con inusi- 
tata generosità ai giovani chie- 
rici, per i quali, tra l’altro, edi- 
ficò ed aprì in Chiavari una 
Casa e diede vita al Seminario 
di S. Maria in Farfa a Roma; 
divise con esemplare fortezza 
d’animo i dolori del grave mo- 
mento politico durante il papa- 
to di Gregorio XVI e nel Con- 
sti per poco non venne eletto 
Papa. (Sarebbe certamente ac- 


caduto — se l’Austria avesse 


fatte meno pressioni in suo 
favore). 

Ma soprattutto, il suo nome, 
egli lo ha legato — come ha 
fatto ampiamente rilevare il 
Rev. Don Stagnaro nel corso 
del suo dire — alla proclama- 
zione del Dogma dell’Immaco- 
lata Concezione di Maria, che 
lo ebbe sempre non solamen- 
te assertore profondamente 
convinto, ma propugnatore ed 
infine estensore infallibile. 

Papa, Gregorio XVI lasciò 
scritto di Lui che <... per gio- 
ria di virtù e di molti illustri 
fatti chiarissimo, con tanta fe- 
de, pietà, integrità, prudenza e 
dottrina... ha grandemente me- 
ritato di Noi e di questa Sede 
Apostolica e della cristiana e 
civile repubblica >». 

Grande, imponente figura, 
che l'illustre e ferrato confe- 
renziere ha tratteggiato oltre 
che con l’innata passione del 
prezioso cultore di cose stori- 
che, con il trasporto del < se- 
strese > che ha voluto togliere 
dall’oblio, nel .centenario della 
morte, la memoria di questo 
suo grandissimo concittadino. 

L’Anno Mariano, testè chiu- 
sosi, ha dato l'occasione pro- 
pizia a questo lodevole intento. 
Per ora se ne è occupato so- 
lamente il prof. D. Giovanni 
Stagnaro, ma non è detto che 
i... rintocchi di questa campa- 
na non debbano giungere a chi 
di dovere, perchè un qualche 
segno in Sestri, non eterni ai 
posteri, il Suo veramente pre- 
zioso ricordo. 


P. De M. 


metin in a mn ti 


La Libreria È $ T 


Rapallo - Lungomare 
augura Buon Anno ai Sigg. Clienti 


ANNUNZI SANITARI 


STUDIO DI RADIOLOGIA 


Dr. A. Piazza - Dr. F. Foti 


CLINICA REGINA CARMELI 


CHIAYARI Corso Buenos Aires - Telefono 27.37 
TUTTI | GIORNI datle ore 15 alle 17 e su appuntamento 


Primario Medico 


Ditta CHIAPPARI GIOVANNI 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 


Max Beerbohm 


Rileviamo dal « Radio Times» 
come la scorsa domenica, 26, di- 
cembre, sul. terzo programma 
della BBC, alle 9,20, sia stata 
messa in onda la registrazione, 
compiuta a Rapallo dalla stessa 
BBC, d’una conversazione di Sir 
Max Beerbohm. sullo scrittore 
inglese contemporaneo W. B. 
Yeats. Questa conversazione è 
stata ritrasmessa mercoledì 29, 
mentre lunedì, 2. gennaio, alle 
ore 10,50; verrà trasmessa un'al- 
tra conversazione di Beerbohm 
su H. B. Irving. 

Da. tempo l'illustre scrittore 
inglese, gradito ospite di Rapal- 
lo da molti anni, aveva scritto 
dei saggi su alcuni degli scrit- 
tori inglesi suoi contemporanei, 
senza mai pubblicarli. La BBC 
si è così assicurata degli inediti 
e noi siamo lieti come, ad onta 
del peso degli anni, questa. mag- 
gior gloria dopo Shaw della mo- 
derna letteratura inglese, che vi- 
ve in assoluta e piuttosto scon- 
irosa solitudine nell’amenissima 
plaga della « Paccianella », ab- 
bia affidato al magnetofono al- 
meno; con la sua voce, i sempre 
splendenti tesori del suo spirito. 


tf 


Ernesta Molfino Ved. Masso- 
ne, i nipoti De Ferrari e Mas- 
sone e Teresa Canessa parte- 
cipano con immenso dolore la 
morte: della loro Sorella e Zia 


EMILIA MOLFINO 


Terziaria Francescana 


I funerali hanno avuto luo- 
go il 31 dicembre, alle ore 10, 
partendo dalla casa di Piazza 
Cavour n. 3 iper la Basilica. 


Rapallo, 29 dicembre 1954. 
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“TOTOCALCIO, 


le nostre previsioni 
Atalanta Genoa I 
Fiorentina Bologna |1X 
Inter Triestina | 1 
Juventus. Milan 1|X}2 
Pro Patria. Napoli. | X{2 
Roma Udinese |1 
Sampdoria Catania {1 X 
Spal Lazio X.2 
Cagliari Palermo |1.X 
Salernitana Verona Te 
Treviso. Legnano | X 

Bari Venezia |1 

Lecce Sanremese | X 
Padova Brescia |1} 
Cremonese “arbosard.| 1 | 
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PICCOLO MONDO 
ANTICO 


Monsignor Giovanni Gianel- 
li, arciprete dell’ultimo otto- 
cento, si era trovato ad essere 


ll MARE 


LO SPORT 


pastore gi un gregge stende (TT CA MPIONATO pr TV SERIE 


sidio rimasto aperto dal ‘70 fra 
liberati e paolotti. Il suo cu- 
rato Don Rocca, emigrato poi 
a Genova, ed i canonici hepet- 
to e Stefuno Cuneo non ne fu- 
rono però sgomenti: colla lo- 
ro fede intatta dominarono la 
situazione e non abbandonaro- 
no mai la parte del gregge che 
era rimasta con. loro, appo- 
nendo un dignitoso silenzio 
dille chiassose dimostrazioni 0- 
stiti del 20 settembre. Ricordo 
cene in Carruggio aritto, davan- 
ti alla tabaccheria della Gian- 
netti, c'era l'insegna di una le- 
ga anticlericale sulla cui ban- 
diera si diceva che fosse di- 
pinto il diavolo, mai da me, 
però, veduto. 

Là si compilavano certa- 
mente quei ‘brevi manifesti 
che apparivano all'alba del 20 
settembre dalla porta della 
Chiesa e non erano mai un e- 
logio del clero. 

La lotta era, o sembrava ac- 
canita, ma poi il peggio passò 
e Monsignore e i suoi canoni- 
ci, ai quali si erano intanto 
aggiunti Prè Gaetan, Prè Mi- 


chè e Prè Sacco, restarono 
tranquilli. 
Dei Somaschi era Rettore 


Padre Moretti, bonaccione e 
prudente, che riusciba a non 
irritare nessuno. Così le scuo- 
le, per suo merito, restavano 
escluse dai contrasti d'allora. 
Ricordiamo i maestri Masnata 
e Barbetta alle due prime clas- 
si e, in ordine, Tasso, Canes- 
sa e Moretti alla quinta. 

Quest’ ultimo, fratello del 

Rettore, aveva la sua stessa 
bonomia semplice e ben com- 
presa da tutti. Lo ricordano 
così certamente tutti i suoi an- 
tichi scolari. Di famiglie più 
note ricordiamo i Norero, i 
Barbagelata e i Molfino. Di que- 
st’ultima la signora Chiara 
aveva l’espressione caratteri- 
stica delle antiche signore dei 
castelli feudali. Montava a ca- 
vallo e si distingueva per un 
suo fare mascolino tutto spe- 
ciale, dalla camicia a colletto 
inamidato e cravatta, ai suoi 
modi baldanzosi e sicuri. Un 
suo parente, credo suo cogna- 
to o zio, era canonico in S. Lo- 
renzo a Genova e professore 
all’Ateneo. Dopo il ‘70 seguì il 
movimento liberale e tanto vi 
si era spinto che l’ Arcivescovo 
Magnasco lo sospese per fun- 
zione «a divinis >», gli proibì, 
cioè, di celebrare la Messa. Il 
canonico Molfino non se ne of- 
fese; in marsina e cilindro an- 
dava già da tempo, ma questa 
volta tolse anche dal suo ar- 
madio in sacrestia cotta, stola, 
soîtana rossa ed ermellino che 
depose în una capace cesta di 
vimini e mandò il tutto all’Ar- 
civescovado con un biglietto su 
cui era scritta: « Con la Messa 
tenetevi anche tutta questa ro- 
ba! > E° storia... 

- E, per concludere, ricordia- 
mo il notaro Matteo Canessa, 
più a noi vicino. Era un uma- 
nista che sapeva essere sarca- 
stico al tempo giusto. Ecco di 
lui l’epigrafe che avrebbe vo- 
luto incidere sulla tomba di un 
suo collega con cui aveva avu- 
to ragioni di dissidio: 

«Non ebbe cuore - 

non ebbe pianto. 
è la vergogna del camposanto > 


A lui è stata ultimamenie 
intitolata la piazza delle cor- 
riere. Carlin 


unta MI 


LA PAROLA 


Lingua al pensier non dar 
ne compimento ad opre 
mal meditate e ancor 

non mature, 


(Shakespeare - Amleto) 


La parola, preziosissimo dono, 
aureo ponte gettato tra un’anima 
e l’altra, mezzo prodigioso col 
quale l'uomo manifesta le mera- 
viglie del suo spirito, veicolo in- 
dispensabile per la scienza: la 
parola costituisce lo strumento 
prezioso col quale s'imparano @ 
conoscere uomini e cose, 

L'acile non è parlare con chia- 
rezza e leggiadria, e alle volte as- 
sistiamo uomini d’ingegno e scrit- 
tori «di talento, che hanno diffi- 
coltà, in consessi numerosi, a. e- 


sprimersi JorDitamente, ‘mentre 
nell'intimità diventano affasci 
nanti, 

Di . solito, Vabbondanza delle 


parole, non è segno di saviezza € 
di dottrina; per lo più, anzi, chi 
parla troppo denota il suo poco 
sapere e se la parola pronta e ab- 
bondante, è indizio di spirito, la 
tarda è prova di assennatezza, 

Se si è sicuri di quel che si 
vuole esprimere, se lo sì ritiene 
vero, onesto, utile, è dover nostro 
Palesarlo sempre, fermamente, @- 
pertamente; perchè triste sareb- 
be stendere il velo del silenzio su 
nobili idee e generose azioni, 

La parola è danaro, e occorre 
tmparare a spenderla con parst- 
monia, 


Dino Dini 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


- S. MARGHERITA LIGURE 


Quattro punti in tre parfife 


I 


ruentini 


al centro della classifica 


Ora siamo esattamente nella 

stessa situazione in cui ci tro- 
7 3 

vammo quattro settimane fa, 


Cioè, in una posizione tranquilla 
in graduatoria, e con la possibi- 
lità di risalire ulteriormente nel- 
la scala dei valori del campiona- 
to. 

Quattiîò settimane fa inciam- 
pammo malamente, In casa, con- 
tro la Novese, perdemmo giocan- 
do così male, che un’ondata di 
pessimismo scese fra i sostenitc- 
ri, e la direzione del Rapallo si 
riunì in gran fretta per studiare 
il da farsi, Che risultò poi essere 
multe, sospensioni, maggior rigi- 
dità, da applicarsi nei riguardi 
dei componenti la squadra. 

Il campionato ha visto da al 
lora tre domeniche attive. 

La «Ruentes» ha strappato 
quattro punti in tre partite, di 
cui due esterne, E’ risalita al cen- 


-tro della classifica, e ora può di: 


nuovo respirare, La strigliata del- 
la direzione è servita, 

Tre partite attive, dicevamo. 
Due anche giocate bene, e sono le 


due trasferte pareggio: quella a! 


Sestri Ponente, e l’ultima a Va- 
lenza. Una giocata male, pur se 
vinta: quella casalinga contro la 
Vogherese, Da tutto ciò si può 
desumere che il Rapallo gioca 
meglio quando deve principal- 
mente difendersi che quando de- 


ve attaccare, E che l'attacco ren-. 


le di più nelle puntate improvvi 


se che nell’offensiva continua e: 


organizzata. 
A Valenza il Rapallo ha dispu- 


tato una bella partita, Non deve. 
assolutamente dar adito a dubbi, 


il fatto che il pareggio sia stato 


raggiunto negli ultimissimi minu-! 
ti. A parte il fatto che ciò — in-| 
tanto — dimostra la vitalità del-. 
la squadra (a Sestri P, era suc-. 
bisogna sapere. 
che il Rapallo ha combattuto tut-. 


cesso lo stesso), 


ta la sua partita su un piano al- 
meno di parità con l’avversario: 
le stesse cronache da Valenza di- 
cono così, e quei pareri contano 
molto, Una rete ci è stata annul 
lata, anche, rete che avrebbe po- 
tuto voler dire vittoria invece che 


parità. Risultato quello ottenuto 
dal Rapallo meritatissimo. 

Della bella partita ci rallegria- 
mo assai. Essa viene a conferma- 
re una certa qual abilità del Ra- 
pallo in trasferta, e lascia spera- 
re in altri punti da guadagnarsi 
in campo esterno, Su sette parti- 
te fuorì campo il Rapallo — pur 
non vincendone — ne ha pareg- 
giato quattro, Sei sole squadre 
hanno raccolto più di quattro 
punti in trasferta, Il Rapallo è la 
squadra che in tali partite ha se- 
gnato più pareggi, Anche se non 
ha mai vinto, non ci si deve la- 
mentare, 

In classifica,., perse di vista le 
prime quattro squadre, se ne tro- 
va una sullo stesso pignerottolo 
dei bianconeri e altre quattro di- 
slocate su soli tre ballatoi supe- 
riori, Sperare di salir le scale di 
corsa non è lecito, ma sperare di 
non scenderle, almeno, è permes 
so un’altra volta. 


\Arriva la Biellese 


dei 32 goals 


Ruentini al gran cimento, do- 
mani, Viene a trovarli, al Mace- 
ra, la Biellese (punti 16). Squa- 
dra titolata, notoriamente solida 
della tipica solidità piemontese, 
La velocità è l’arma migliore con- 
tro simile squadre, lo ricordi chi 
dovrà decidere la formazione di 
attacco, 


Il Rapallo deve ancora dimo- 


| strare di saper giocare bene an- 


che ‘in casa, Non si lasci la squa- 
dra trascinare dagli entusiasmi, 
ma combatta con tutte le sue for- 
ze per evitare di riaprire il ci- 
celo... della morte e della rinasci- 
ta, come sinora purtroppo perio- 
dîcamente è successo, 

Gli sportivi accorreranno certa- 
mente al Macera in gran nume- 
ro, per la nomea dell’undici ospi- 
te, e un po’ rincuorati dai quat- 
tro punti delle ultime tre prove. 
Sarà una bella giornata di sport... 
e tanto migliore sarà se i bianco- 
neri riusciranno ad iniziare il 
1955 con una franca vittoria, 


Campionato Ragazzi ‘’ Lega Giovanile ,, 


Rapallo B - Chiavari Calcio 1-0 


Contro la forte compagine chia- 
varese il Rapallo si è imposto ed 
il risultato acquisito è più che 
giusto avendo la squadra domi- 
nato, Il risultato poteva, essere 
più vistoso se gli attaccanti ra- 
pallesi non avessero mancato oc- 


casioni facilissime, 


La rete è stata segnata dal ca- 
pitano Cò su rigore, Con la vitto- 
ria di domenica scorsa il Rapal- 
lo guida la classifica a pieno pun- 
teggio avendo vinto domenica 
scorsa a Chiavari contro la com- 
pagine del Pro Scogli. 

Formazione: Pinaider, . Sarri, 
Ratto, Bricchetto, Canessa Gior- 
gio, «Ledi, Canessa Nicola, Crepi, 
Calcagno, Co, Ghiggini, 

Del Rapallo ci sono piaciuti 01- 
tre a :(Cò, Bricchetto, Canessa Ni- 
cola e i due terzini. Un elogio 
particolare a Canessa Giorgio 
detto <Ban» che malgrado zoppi- 
cante per un calcio ricevuto ai 
primi minuti di gioco ha voluto 
tenere il suo posto. fino alla fine, 
————————————+—___——_—__—__—_ _ _ _®n 


I RISULTATI 


Valenzana-RAPALLO 1-1 
Vado-Casale 2-0 
Biellese-Aosta 4-0 
Ivrea-Borgosesia 1-0 
Novese-Vogherese 0-0 
Pro Vercelli-*Fossanese 1-0 
Saluzzo-Rivarolese 41 
Sestrese-Guneo pi 


Speziarsenal-* Cenisia 
LA CLASSIFICA 


Pro Vercelli 23 13 103 0 26 5 
Ivrea 20 13 92220 8 
Speziars. 19 14 75214 7 
Novese 19 14 83321 16 
Biellese 16 14 7253221 
Casale 15 14 5542216 
Cuneo 15 14 6352225 
Valenzana 14 14 464 19 18 
RAPALLO - 13 14 53 621 18 
Borgosesia 13 14 53621 18 
Fossanese 12 13 52621 22 
Cenisia 12 14 44623 24 
Vogherese 11 13 517 26 24 
Sestrese 11 14 27514 19 
Aosta 10 14 347 13 22 
Vado 10-14 3471632 
Saluzzo 9 14 2571521 
Rivarolese 6 14 06812 28 
PARTITE DI DOMENICA 

RAPALLO-Biellese 

Aosta-Ivrea 


Borgosesia-Cenisia 
Casale-Valenzana 3 
Guneo-Vado ; Ì 
Novese-Sestrese 
Rivarolese-Fossanese 
Speziarsenal-Saluzzo 
Vogherese-Pro Vercelli 


LA PROMOZIONE 


L'Entella 


alla riscossa 


È CADUTA ANCHE LA LAUAGNOSEI 


mentre gli arancioni incalzano 


Anche per l’'imbattuta La- 
vagnese è giunto il momento 
della resa. La compagine .di 
Zucchero, dopo dodici partite 
utili e ad otto giorni dallo 
splendido ‘successo sulla San- 
margheritese, è caduta proprio 
a due passi da casa ad opera 
di quell’Entella che aveva già 
dato chiari segni di riscossa e 
che attendeva il momento pro- 
pizio per fare il più grosso dei... 
dispetti a quelli dell'altra riva. 
I lavagnesi conservano tutta- 
via il primato, ma.a un solo 
punto incalza nuovamente la 
Sanmargheritese che sta forse 
superando la crisi tecnica che 
lo travaglia da qualche dome- 
nica anche se il successo COn- 
tro la Serravallese è risultato 
piuttosto stentato. 

Una sola squadra è riuscita 
a vincere in trasferta nella 
< tredicesima > e un solo in- 
contro è terminato alla pari: 
la Migliarinese superando la 
Bolzanetese al « Bruzzo > si è 
insediata al terzo posto unita- 
mente all’INMA nettamente 
vincitrice sulla Sarzanese, men- 
tre il Sestri Levante, che non è 
riuscito a piegare la Pitellese, 
è rimasto ancorato all’ultimo 
posto. Oltre alla Sanmargheri- 
tese all’INMA e all’Entella (la 
squadra di Giacchino in questi 
ultimi temipi ha progredito no- 
tevolmente senza contare che 
deve ancora ricuperare l’in- 
contro con il Pontedecimo), 
anche la Proletaria, il S. Vin- 
cenzo e il Gabbai hanno supe- 
rato vittoriosamente il turno 
casalingo. La Proletaria ha 
nettamente battuto il Ferrovia- 
rio dal quale ci si poteva at- 
tendere una più brillante pre- 
stazione, mentre il Gabbai e 
il S. Vincenzo hanno dovuto 
faticare assai per riuscire ad 
aver ragione rispettivamente 
del Pontedecimo e del Riva 
Trigoso che è così nuovamen- 
te retrocesso in coda al grup- 
po a far compagnia ai <« fra- 
telli » sestsesi e alla Pitellese. 


Corsari e calafati, coraggio! 

La lotta per la salvezza è 
sempre aperta! 

La Lavagnese è al terzo in- 
contro di « campanile » conse- 
cutivo. Dopo Sanmargheritese 
ed Entella deve ora affrontare 
il Sestri Levante e, malgrado 
la pessima... pagella dei sestri- 
ni, sarebbe un errore conside- 
rare iacile il compito della ca- 
polista. La squadra ora affi- 
data alle cure di Bellotti ha as- 
soluto bisogno di punti per 
non farsi staccare dalle due... 
compagne di sventura entram- 
be impegnate sul terreno ami- 
co e per questo i « corsari > si 
batteranno con la forza della 
disperazione per contrastare il 


I RISULTATI 
ENTELLA-Lavagnese 2-1 
SANMARGHER.-Serravall. 2-1 
SESTRI LEV.-Pitellese 1-1 
S. Vincenzo-R. TRIGOSO 1-0 
I.N.M.A.-Sarzanese 2-0 
Proletaria-Ferroviario 3-0 
Migliarinese-*Bolzanetese 2-1 


Gabhai-Pontedecimo 1-0 


LA CLASSIFICA 


Lavagnese 21 13 93124 9 
Sanmargh. . 20 13100330 10 
I.N.M.A. 16 13 5622621 
Migliarin. 16 13 724 20 16 
Bolzanet. 15 13 6341810 
Pontedecimo 14 12 6 2 4 21 12 
Entella 13 12 53413 14 
Ferroviario 12 12 5252217 
S. Vincenzo 12 12 525 15 23 
Sarzanese 12 13 44515 14 
Serravall. 10 13 346 17 20 
Proletaria 10 13 34615 24 
Gabbai 9 13 33713 23 
Sestri Lev. 8 13 32812 16 
Riva Trig. 8 13 32811 22 
Pitellese 8 13 2471031 
PARTITE IDI DOMENICA 


SANMARGHER.-Proletaria 
Pitellese-ENTELLA 
LAVAGNESE-SESTRI LEV. . 


Sarzanese-Migliarinese 
Bolzanetese-I.N.M.A. 
Riva Trigoso-Ferroviario 
Serravallese-Pontedecimo 
San Vincenzo-Gabbai 


passo ai quotatissimi. avversa- 
ri: i lavagnesi domani dovran- 
no proprio stare in guardia. 
Per contro la Sanmargherite- 
se, ancora impegnata al Broc- 
cardi e questa volta dalla mo- 
desta Proletaria, dovrà dimo- 


‘strare di essere veramente in 


ripresa, comunque non do- 
vrebbe mancare di aggiudicarsi 
i due punti in palio. 


Migliarinese e INMA saran- 
no entrambe impegnate in dif- 
ficili trasferte in quanto sia la 
Sarzanese che la Bolzanetese 
non sono affatto avversari co- 
modi specie sul proprio cam- 
po, mentre il compito dell’En- 
tella, pur impegnata in tra- 
sferta, non appare dei più dif- 
ficili considerato che la Pitel- 
lese siede sul banco degli ul- 
timi della classe. Ed i chiava- 
resi debbono ‘evitare altri sper- 
peri se vogliono riportarsi a 
ridosso delle prime. Il Riva Tri- 
goso, che ne ha proprio biso- 
gno; tenterà di racimolare qual- 
che punto ospitando il Ferro- 
viario, ma i calafati dovranno 
proprio mettercela tutta come 
del resto dovranno fare i giuo- 
cateri del S. Vinceno e la Ser- 
ravallese che riceveranno ri- 
spettivamente il Gabbai e il 
Pontedecimo. 


| c'è altro 


La nave corsara ha 


puntato decisamente 
verso gli scogli! 


Sestri Levante, 30. 


Credevamo che il Sestri Le- 
vante avesse toccato, con la 
sconfitta casalinga ad opera 
del S. Vincenzo, ui tondo della 
crisi che l’attanagiia. Invece 
no. Invece,-purtroppo, ci sor- 
ge il dubbio che non si possa 
nemmeno parlare di crisi nel 
senso che comunemente si at- 
tribuisce a quest’espressione. 
Crisi è un momento di smarri- 
mento, è un periodo più o me- 
no lungo costellato di cose che 
non vanno per il verso giusto, 
una parentesi che alla fine si 
chiude (se non diventa croni- 
ca). La parentesi del Sestri 
Levante edizione 1954-55 mi- 
naccia appunto di non chiu- 
dersi più, la crisi è tale e così 
continuativa, da trascinare nei 
gorghi tutto. Eppure sembra 
impossibile! Sembra impossi- 
bile che una squadra compo- 
sta per due terzi da ex giuo- 
catori di 1V serie (per quanto 
mediocri fossero) debba. addi- 
rittura essere diventata la peg- 
giore delle squadre di un gi- 
rone di Promozione regionale! 

Abbiamo più volte, da quie- 
ste colonne, incitato i corsari 
vecchi e nuovi a vincere la cri- 
tica situazione: li abbiamo sor- 
retti con la comprensione in- 
vece che con le troppo facili 
accuse, quelle accuse che tan- 
te volte in passato sono state 
lanciate a vanvera contro que- 
sto o quell’ingranaggio della 
dimessa squadra corsara. E 
non punteremo l’indice nem- 
meno ora, chè dispregiamo 
queste arroganti levate di scu- 
di, Però non possiamo fare a 
meno di rilevare un fatto: sen- 
za una guida sicura, senza i 
concetti-base, le squadre ces- 
sano di essere tali, per assu- 
mere solamente il volto delle 
cose affastellate, delle cose 
senza ordine, : delle cose che 
non. possono combinare e non 
potranno mai combinare nulla 
di buono. Sappiamo che è sta- 
to assunto un nuovo allenato 
re, ma cosa può fare lo stesso, 
ora che per cominciare da ca- 
po non c’è più tempo? E’ già 
accaduto, parecchi anni fa, di 


| dover sanare una situazione 


del genere, ma forse non così 
disperata: allora si accinse al- 
l’opera il povero Scapini, che 
non è più, e riuscì nell’intento, 
dando ancora ai tifosi di Se- 
«stri il motivo per entusiasmar- 
si alle vicende della loro squa- 
dra. Fu un miracolo? Se per 
caso è stato tale, allora non 
che inchinarci alla 
sorte e rassegnarci a_ veder 
cancellato il nome di Sestri 
Levante dai campi di calcio. E’ 
una prospettiva dolorosa, ma 
sembra ineluttabile. Dopo, se 
dovesse accadere, a competi- 
zione chiusa, potremmo vedere 
le cause vicine e lontane dello 
sfacelo. Oggi no: oggi che c'è 
ancora un filo di speranza, è 
meglio lasciare gli avviliti cor- 
sari alle loro cure, e non tor- 
mentare nè loro, nè chi li gui- 
da, con discorsi che sarebbero 
solamente controproducenti. 


Ciclistica “Nando Natali,, 


Lanomina della Direzione 


E’ stata eletta la nuova 
direzione, che risulta la se- 
guente: Antonio Campagnolo, 
Presidente ad unanimità, mal- 
grado il voto segreto; Schiaffi- 
no Giuseppe, vice Presidente; 
Campagnolo Luciano, Segreta- 
rio e Cassiere; Copello Aristi- 
de, direttore Sportivo; Cini En- 
nio, Carlini Andrea, Sanchini 
Carlo e Ghiorsi Benedetto, 
membri . della Commissione 
Sportiva; Baccarini Antonio e 
Cimarosti Ottavio, revisori dei 
conti; Suma Franco, Matteuz- 
zi Enrico, Traverso Renato, 
Morgiani Antonio e Ceresa 
Vincenzo, direttori. 


Sollevamento pesi 


Nella categoria dei massimi 
leggeri, il nostro concittadino 
Mino Rovegnio ha conquistato 
il titolo di campione italiano 
alzando in totale K. 365, risul- 
tando pertanto il miglior pesi- 
sta italiano della categoria nel- 
Vanno 1954. 


TORNEO SHELL 


Sempre imbattuta 
la "Carlo Grasso. 


Nel gioco del calcio non c’è 
la vittoria < ai punti» come 
nel pugilato, ma cosa conta 
sono i goals che soli hanno il 
potere di mettere k.o. l’avver- 
sario e « fruttare’ così i due 
punti utili per la classifica. 

Questo discorso vale quale 
commento all’incontro dispu- 
tato in quel di Chiavari dai ra- 
gazzi della locale Polisportiva 
« C. Grasso » contro il Villag- 


gio Chiavari; pur disputando 
una bella partita, ricca di spun- 
ti tecnici ed agonistici, e domi- 
nata per quasi tutti i 60’ di 
gioco, essi non sono riusciti a 
strappare il successo pieno un 
po’ per la bella difesa dell’av- 
versario e per l’imprecisione 
nel tiro a rete, ma molto per 
la mancanza di quel briciolo 
di buona sorte così necessario 
per conquistare qualunque 
successo. Infatti, oltre all’ec- 
cezionale giornata di vena del 
portiere ospitante, i rapallesi 
hanno trovato dinanzi a loro 
i pali e la traversa della porta 
avversaria che, per ben quat- 
tro volte hanno respinto tiri 


Nostalgie 
MAL 


di montagna 


Sono già passati tanti anni... 
ma sono cose che non si pos- 
sono dimenticare. Ogni tanto, 
passeggiando lungo le sponde: 
del mare, nei pomeriggi ma- 
linconici d'inverno, i ricordi 
si affollano nella sua mente. 
Alora, seduto su una panchi- 
na, egli guarda gli orizzonti 
lontani. Tante cose egli pen- 
sa; ma sempre, immancabil- 
mente, quando ritrova le sue 
montagne sorride. Il turbinio 
degli svariati pensieri si fer- 
ma; è arrivato quello più ca- 
ro. Allora tutto diventa ordi- 
nato, su un filo sicuro; non 
sente e non vede più nulla 
all'infuori di quello .... 

Sî chiede come ha imparato 
ad amare la montagna; per- 
chè; chi gliel’ha fatta conosce- 
re. Nessuno. Perchè: non lo ca- 
pisce. Come: mah! E, allora, 
sente ancora î pensieri con- 
fusi. Poi, deciso, li scaccia e 
ritorna su quello sicuro! Ri- 
corda il dono di una fiamman- 
te bicicletta da corsa color 
verde-oro. Risale con essa le 
verdi valli ombrose di casta- 


x 


gni, di faggi, di abeti; sempre) 


più in alto! La dura salita, e 
lunga. Fatica, suda, ma non 
scende. E° 
Ecco; il mulo è una bestia di 
montagna! Il Passo è wicino. 


Alza gli occhi; vede un cielo | 


più limpido e, meraviglia, sul- 


pis 
la destra un monte con lassù, | 


sulla vetta, un po’ di neve fra 
gli ultimi faggi e i radi abeti. 
«E° Aprile ora, fra pochi 


giorni la Pasqua. Laggiù, sui 


monti intorno al nostro Golfo, 
un po’ di neve solo in Gen- 
naio, in Febbraio; sono tante 
settimane che | se n'è an- 
data >. }.. 

Ora guarda in alto; per cer- 
care quel monte? Passa un 
brillante quadrimotore; va 
verso le montagne; forse pas- 
serà sulle Alpi andrà a Pa- 
rigi, o a Zurigo, o a Londra. 
Passano tanti. aerei di linea 
sul nostro Golfo.... Con un 
gesto di stizza cerca nelle ta- 
sche una sigaretta. S'è spez- 
zato quel filo. Fuma, aspetta.... 

Si ritrova con alcuni amici, 
în un paesino tranquillo, di- 
versi chilometri oltre quel 
Passo. Ma ora è estate. Ricor- 
da il mormorio sommesso del 
fiumicello tranquillo; il fra- 
gore della cascata che scende- 
va da guel monte roccioso. Il 
fiumicello scorreva nel bosco 
intorno a una roccia alta. Ri- 
corda la trepidazione su quel- 
la roccia liscia, senza appigli: 
La paura, il. rimorso di aver 
fatto una cosa proibita. La 
paura dell'amico. Sì rivede, la 
maîtina dopo, con l’amico, ai 
piedi di quella roccia. Sembra 
una Sfinge, un mostro tran- 
quillo seduto in mezzo al bo- 
sco. « Andiamo, risaliamo il 
fiumicello, fino alla sorgente; 
facciamo gli esploratori. Forse 
troveremo Qualcosa” ». Sî la- 
scia Mastiabare dall’amico; e, 
su, per quel ffumicello dappri- 
ma tranquillo poi scrosciante 
în mezzo ‘alle rocce. Tante 
rocce rotonde, ovali, lunghe; 
di tanti colori, rosse, gialle, 
verdi, bianche. « Saranno mar- 
mi pregiati...! Ci saranno delle 
miniere di marmo in queste 
montagne’. E la bella cascata, 
alta; per loro, era la più alta 
e la più bella del mondo. « Lo 
diremo agli amici a scuola, ci 
invidieranno >. E il giorno do- 
po, lo zainino: in spalla, una 
lunga camminata. Quella pa- 
rete altissima, liscia, apparsa 
improvvisamente dietro il bo- 
sco di faggi. < Chissà se nel 
mondo ci saranno montagne 
più alte, più ripide di que- 
Sta?....> « Sì, Ila montagna 
‘del film di Tarzan è più ripi- 
da, più alta; si perde nelle 
nubi ...>. « Mangiamo, sono 
già tre ore che camminiamo >. 
«Com'è buono il pane col lar- 
do qui sui monti...>. E’ finita 
l'estate, è finita la vacanza. 
Prima di ritornare al suo: Gol- 
fo va a trovare ancora la 
« sfinge >; la saluta commos- 
so; adesso le vuol bene. Sul 
treno, che tutti i giorni lo 
porta a scuola, cerca sempre 
il sedile vicino al finestrino 
iche guarda verso i monti... 
Fra una galleria e l’altra fru- 
ga cogli occhi su per le valli; 
cerca le vette, le rocce, e sor- 
ride felice. 

E’ malato di montagna or- 
mai. 

Per un attimo solo il suo 
viso si offusca; pensa alle bu- 
gie che deve dire alla Mam- 
ma.... aì sotterfugi per nascon- 


dere la corda, la piccozza, i| 


ramponi... 
Kiki. 


_——————————€—__—_—_€ 


che sembravano già goals. Il 
comportamento tecnico ed &a- 
gonistico dei ragazzi del dott. 
Macchiavello è stato nel com- 
plesso buono, solo raccoman- 
diamo agli attaccanti ùn po’ 
più di mordente, specie nel- 
l’area avversaria. Ha arbitrato 
bene Magistrini di Chiavari. 

Formazione della squadra: 
Costa I, Costa II, Tassara; Mo- 
glia, Carniglia, Sorio; Attolini, 
Montanari, Fenelli, Zanello, 
Cuneo, 


un mulo testardo. | 


PREMIATA 


Ricami e Pizzi a 


RAPALLO 


BOTTEGA D'ARTE 


fuselli, lavorati a mano 
Specialità di Rapallo 


Cav. ZENNARO MARIO 


per l’affezionata Clientela auguri l'Anno Nuovo 


Corso Cristoforo Colombo, ‘78 


LA 
TAVERNA 
AZZURRA 


RAPALLO - LUNGOMARE 


augura Buon Anno 
alla sua affezionata Clientela 


La tintoria PERNIGOTTI 


RAPALLO - Corso Assereto 11 - T. 51.65 
augura Buon Anno 
alla sua affezionata Clientela 
e ricorda che le tinture e puliture 
vengono eseguite dalla rinomata 


TINTORIA MAGHERINI di Genova. 


STAZIONE SERVIZIO 
Lambretta - Gilera - Mondial 


PAPALINI 


Rapallo - Via Trieste 


p. a. 


“ 
rami 


Ristorante -Bar MILANO 


RAPALLO - Piazza Stazione 
Tel. 50.32 


Connie Atterco MIRAMARE 


“SANTA MARG 


HERITA LIGURE 


L'Agenzia Principale di Rapallo 


DELLA 


Riunione Adriatica di Sicurtà 
e dell'Assicuratrice Italiana 


augura buon Capodanno 
a tutti i propri Assicurati 


TELEFUNKEN 


Padio: “Ocdlevisione 
DITTA 


LUIGI SANTI 


RAPALLO Gallerla Cristallo 


p. a. 


CINE-FOTO-OTTICA 


Specialista “LEICA, 


RAPALLO - Via Giustiniani 
Galleria Cristallo - Tel. 51.98 


p. a. 
LI 


Aldo Diotallevi | 


Agenzia CIT 


RAPALLO 


Albergo. 


Mliramate 


RAPALLO 


Ristorante - Pensione 


TOMA 


RAPALLO - Via Matteotti int. 


e Via Pellerano Murtula 


Auguri di Buon Anno 


Il Gran Caffè - Albergo 
Ristorante 


Rapallo 


angura alla Spett. sua Clientela 
felice Anno nuovo 


La Primula 


RAPALLO 


Libreria - Cartoleria 
Dischi e Musica 


Via Mazzini, 51 


p. a 


| “La Torrefazione, 
PAGLIETTINI 


LA D 


RAPALLO - Vico dell' 
porge 


bIRE' & 


Bavestrello & Chichizola 


COMBUSTIBILI per RISCALDAMENTO 


Olmo, 15 - Tel. 54.72 


fervidi auguri di Buon Anno 


MARIOMACCIORA 


Calzature di lusso - Pelletterie 
Lavorazione a mano 


RAPALLO. 
Via Mazzini, 72 - Tel. 57.37 


p. a. 


Il Ristorante 
LA PERGOLA 


RAPALLO Via Magenta 


} 


augura alla sua‘affezionata 
Clientela Buon Anno 


La PASTICCERIA 


e 

Borio & Rocca 

di Rapallo - Via Venezia 
offre alla sua affezionata 


Clientela i suoi ottimi 
Panettoni e augura buon Anno 


I DE Sport 


di B. MIRAGLIA 


mentre ricorda alla sua Spett. Clientela la 
sua solita vendita annuale a prezzi imbetti- 
bili, augura buon CAPODANNO. 


Albergo 


Ristorante 
BOLOGNA 


S. MARGHERITA LIG. 


p. a 
ESTESE VIT SERIE REATI 


ANCELO STURLA 


Panificio 
RAPALLO - Via Mazzini 


augura Buon Anno 
alla sua affezionata Clientela 
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‘| TURISTI £ ATTREZZATURA TURISTICA 


nella Provincia di Genova 


{ ggi tutti parlano di turismo: 
c'è sempre un maggior numero 
di persone che si accorge che, 

‘ in fondo, promuovere il turismo 
è sempre un buon affare, e che 
avere a casa propria un po’ di 
forestieri che vi soggiornino, pa- 
gandosi alloggio, vitto, viaggi, 
divertimenti e oggetti ricordo 
da portarsi al loro paese, è cosa 
che rende. : 

E così assistiamo al*fenome- 
no, in continuo aumento (e non 
soltanto in Italia, ove in sostan- 
za esistono praticamente ovun- 
que delle buone premesse) per 
cui i paesì e luoghi più dispa- 
rati d'Europa che fino a ieri 
avevano svolto diversissime at- 
tività, si proclamano zone di in- 
teresse turistico, ed iniziano una 
campagna pubblicitaria, con 
luncio di opuscoli e pieghevoli, 
nel lodevole scopo ‘di attirare 
turisti e forestieri a casa loro. 


Fare del « turismo » a questo 
modo scrive Giambattista 
Guastavino sul numero speciale 
del quotidiano «24 ORE » — è 
cosa un po’ troppo semplicisti- 
ca, e che non può dare buoni 
risultati. 

Per attirare il turista e far sì 
che tragga soddisfazione dal suo 
soggiorno in um dato luogo, © 
so ne riparta contento, e quin- 
di con un buon ricordo ed il 
desiderio di ritornare, occorro- 
no molte cose, Occorre anzitut- 
to, va da sè, che il luogo di sog- 
giorno o di visita presenti del 
le bellezze naturali o artistiche, 
o comunque un interesse gene- 
rale tale che attiri il turista, e 
ipoltre, possibilmente, un insie- 
me di divertimenti, spettacoli, 
passatempi, ecc., tali da far pas- 
sare - piacevolmente il tempo 
quando il visitatore non è occu- 

- pato a contemplare il panorama 
o ad ammirare le collezioni di 
una pinacoteca. 


Ma quello che occorre anzi 
tutto e soprattutto, è un’attrez- 
zatura ricettiva adeguata, e cioè 
un insieme di alberghi di tutte 
l» categorie, pensioni, ecc., che 
possa soddisfare alle esigenze 
dei turisti o visitatori di ogni 
categoria sociale e possibilità di 
censo, alberghi e pensioni che 
dovrebbero naturalmente avere 
una capacità ricettiva tale da 
rispondere a tutte le richieste 
sia in alta che in bassa stagio- 
ne. 

Abbiamo detto, ed è cosa ben 
nota universalmente, che l’Italia 
è uno dei Paesi che presenta 
più attrattive per il turista stra- 
niero, per la varietà e comple- 
tezza di bellezze naturali ed &r- 
tistiche, geografiche e storiche 
sparse per tutto il suo territo- 
rio, e che ne fanno una delle 
mete turistiche più agognate nel 
mondo. Naturalmente anche VI- 
talia, pur presentando in ogni 
sua parte un altissimo livello 
di interesse turistico, sia pure 
di carattere diverso, ha una at- 
trezzatura alberghiera assai va- 
riabile da regione a regione, e 
ciò in dipendenza a diverse cau- 
se, quali la maggiore o minore 
notorietà artistica e turistica 
delle varie zone, le loro diffe- 
renti possibilità economiche, il 
fatto di essersi dedicate più © 
meno intensamente e da tempo 
più 0 meno lungo all'industria 
del turismo, ecc. Troppo lungo, 
e del resto fuori posto qui, sa- 
rebbe l’esaminare quali sono le 
possibilità e l'attrezzatura ricet- 
tiva delle diverse provincie ita- 
liane, e perciò vogliamo limita- 
re oggi la nostra indagine alla 
Provincia di Genova, esaminan- 
da la situazione anche in rap- 
porto all’afflusso dei turisti ce 
visitatori negli ultimi anni. 

Come succede un poco ovun- 
que, vediamo anche qui che il 
movimento dei forestieri è va- 
viabile in funzione della stagio- 
e, con punte massime nei me- 
si estivi — luglio, agosto e set- 
tembre — e minime nei mesi ‘n- 
vernali, dicembre e gennaio. 

Altro fatto evidente è che, in 
questi ultimi anni, abbiamo &s8- 
sistito ad un continuo aumento 
dell’afflusso dei turisti o visita- 
tori, sia di Genova che della 
provincia, come si può vedere 
dalle cifre della tav. I. 

Anche il numero delle presen- 
ze è andato aumentando, e, per 
considerare due epoche tipicne 
nel periodo dell’annata, cioè una 
di bassa stagione ed una nel 
pieno dell’alta stagione, ripor- 
tiamo qui sotto (tav. IT), le ci- 
fre delle presenze relative ai 
mesi di gennaio e di agosto. 

Possiamo ora esaminare in 
che misura è variata, negli stes- 
si periodi, la capacità ricettiva 
della provincia, indicata dalla 
tav. II. 

Dall'esame delle tavole appa- 
re chiaro che l'aumento della 
ricettività negli ultimi anni non 
è andato di pari passo con l’au- 
mento delle presenze. Ciò è reso 
anche più evidente dalla tav. TV 
che indica l'utilizzazione per 
centuale dell’attrezzatura ricer 


E’ da notare che queste per- 
centuali di utilizzazione sono 
con ogni probabilità ancora su- 
periori, in quanto sovente le ci- 
fre delle statistiche . presentate 
dagli albergatori sono un. poco 
al disotto della realtà. { 

Le conclusioni che si possono 
trarre da queste cifre — aride 
quante si vuole, ma eloquenti — 
sono ovvie: Vattrezzatura ricvt- 
tiva di Genova e della sua pro- 
vincia è numericamente bassa 
rispetto al numero delle presen- 
ze, ed inoltre va rapidamente 


) 
avviandosi verso la saturazio- 


ne nei periodi di alta stagione |' 


che sono quelli che più interes- 
sano dal punto di vista turisti- 
co, 

E° quindi impellente, onde 
porre rimedio a questa situazio- 
ne in peggioramento, provvede- 
re in tempo ad un aumento del- 
l’attrezzatura alberghiera di Ge 
nova e della sua provincia, co- 
struendo alberghi moderni e 
confortevoli. E’ da notare che, 
in realtà, la situazione è peg- 
giore di quanto mostrino le ci- 
fre sopra riportate; poichè ne: 
gli ultimi anni l'aumento della 
capacità ricettiva è stato pro- 
porzionalmente più forte per le 
pensioni, locande ed alberghi di 
terza e quarta categoria che per 
gli alberghi di livello più alto, 


«altri 


1951 - Presenze di forestieri - 
Gonova e altri Comuni: marzo 
e quindi, per questi ultimi, la 
ioro utilizzazione è stata propor- 
zionalmente ancora maggiore. 

Pertanto è necessario che, so- 
prattutto verso l’apprestamento 
di alberghi di lusso e delle cate- 
gorie più elevate, venga rivoita 
l’attenzione delle persone inte- 
ressate, se non si vorrà che una 
aliquota sempre maggiore di tu- 
risti « di qualità » emigri verso 
lidi per impossibilità di 
trovare ospitalità adeguata alle 
proprie esigenze. 


Giambattista Guastavino 


Tav. | - Genova e Provincia 
1951: Arrivi di forestieri - (ie- 


nova; e altri Comuni: 611.674 —, 


Stazioni di soggiorno: 166.184 — 
Totale: 777.858. È 

1952 - Arrivi di forestieri - Ge- 
nova e altri Comuni: 708.595 -— 
Stazioni di soggiorno: 184.115 — 
Totale: 892.650. 

1953 - Arrivi di forestieri - Ge- 
nova. e altri Comuni: 721.420 -— 
Stazioni di soggiorno: 212.873 — 
Totale: 934.293. i 

11 mesì del 1954 - Arrivi di 
forestieri - Genova e altri Co- 
muni: 752.709 = Stazioni di sog- 
giorno: 220.243 — Totale: 972.952. 


Tav. II - Genova e Provincia 


88.262, agosto 131.894 — Stazio- 
ni di soggiorno: marzo 39.624, 
agosto 160.144 — Totale: marzo 
127.886, agosto 292.038. 

1952 - Presenze di forestieri - 
Genova e altri Comuni: gennaio 
95.680, agosto 165.624 — Stazio- 
ni'di soggiorno: gennaio 38.180, 


agosto 160.658 — Totale: gennaio |. 


134.860, agosto 326.282. 


1558 - Presenze di forestieri - 
Genova e altri Comuni: gennaio | 


91.988, agosto 157.453 — Stazio 
ni di soggiorno: gennaio 36.562, 
agosto 178.497 — Totale: gennaio 
128.495, agosto 335.950. 

1954 - Presenze di forestieri - 
Genova e altri Comuni: gennaio 
190.083, agosto 199.123 — Stazio- 
ni di soggiorno: gennaio 47.388, 
agosto 188.213 — Totale: genna10 
237.471, agosto 387.386. 


Tav. III - Genova e Provincia 
Capacità ricettiva 

1951 - marzo 10.874, agosto 
13.614. 

1952 - gennaio 12.123, agosto 
15.188 

1953 - gennaio 12.737, agosto 
15.714. 

1954 - gennaio 13.764, agosto 
16.563. 
‘av. IV - Genova e Provincia | & 


Percentuali di utilizzazione 
dell’attrezzatura ricettiva 


1951 - marzo 37,9 %, agosto |i 
69,1:9%7 

1952 - gennaio 35,8 %, agosto 
69,21%. 4 

1953 - gennaio 32,5 %, agosto 
68,9%. : 

1954 - gennaio 55,6 %, agosto 
TOA %. 


L'emigrazione italiana 


in Argentina ‘ 


Roma, gennaio 


La visita del Ministro degli 
Esteri della Repubblica argen- 
tina, dr. Jeromino Remorino, 
ha rimesso sul tappeto, come 
problema di atiualità, la no- 
stra emigrazione nella Repub- 
blica del Plata. 

Si tratta della più vasta e- 
migrazione italiana. Il Gover- 
no nazionale argentino ha la- 
sciato completamente aperte 
le porte del Paese alla feconda 
fatica italiana ed ha sempre 
tenuto fede all’impegno preso 
di assicurare ai nostri lavora- 
tori immigrati tutte le prero- 
gative e tutte le facoltà emer- 
genti dai diritti civili previsti 
dalla Costituzione argentina. 
Da quando i flussi emigratori 
ripresero, cioè dal 1947-48 ad 
oggi circa quattrocentomila i- 
taliani si sono trasferiti in Ar- 
gentina. Essi sono entrati a 
far parte delle locali imprese 
industriali favorendone l’ordi- 
nato sviluppo; hanno afferma- 
to la propria capacità realiz- 
‘zatrice in numerosissime e sva- 
riate iniziative, alcune delle 
quali si sono brillantemente 
affermate; hanno dato vita a 
potenti organizzazioni che 
hanno messo in valore fonti di 
ingenti ricchezze; hanno ef- 
fettuato studi e ricognizioni in 
vasti comprensori contribuen- 
do con le loro indagini a de- 
lineare le possibilità economi- 


che e di lavoro che esistono) 


nell’interno del territorio ar- 
gentino. 

Si può affermare — rileva 
l’Agenzia Parlamentare Italia- 
na — che l’Argentina, il. cui 
progressivo sviluppo avrà, se 
non intervengano fattori poli- 
tici negativi, per molti decen- 
ni un andamento nettamente 
ascensionale, rappresenta 
cor oggi uno dei Paesi in cui i 
nostri operai e contadini pos- 
sono trovare condizioni soddi- 


sfacenti di lavoro, ove cono- 
scano | realmente il proprio 
mestiere e siano animati da 


vero spirito di sacrificio e di 
adattamento. 

Ciò potrà verificarsi special- 
mente nel settore agricolo in 
cui l'Argentina presenta pos- 
sibilità illimitate. Ed è nel 
campo agricolo che il proble- 
ma della nostra emigrazione 
nella Repubblica del Plata si 
presenta negli aspetti più fa- 
vorevoli. Si sono gettate, e Sì 
vanno sempre più perfezio- 
nando, le basi di un piano di 
emigrazione rurale 
permettere l’inserimento, su 
vasta scala, della nostra vita a- 
gricola in quella argentina at- 
traverso alcune iniziative di 
carattere agro-zootecnico basa- 
te sul principio di un perfetto 
equilibrio tra apporti finanzia- 
ri di provenienza italiana e 
contributi -di fonte argentina. 
Inoltre si sono studiate parti- 
colari forme di contratti da 
stipularsi coi più grandi « e- 
stancieros » argentini per pre- 
stazioni d’opera di natura a- 
gricola da parte di nuclei fa- 
miliari italiani. 

Oltre a ciò, l'Argentina of- 
fre — e come altri paesi del- 


an-| 


inteso a; 


l'America Latina, ha interesse 
ad offrire — una colonizzazio- 
ne agricola, che consenta l’ac- 
crescimento della popolazio- 
ne. « Governare è popolare »: 
era, e rimane, un assioma dei 
paesi dell'America Latina. 

La colonizzazione agricola e- 
sige tre elementi: grandi capi- 
tali, terra e uomini. Di essa 
intende farsi promotore il Co- 
mitato intergovernativo per le 
migrazioni europee (C.I.M.E.) 
che ha inviato in alcuni paesi 
dell’America Latina speciali- 
sti in materia di colonizzazio- 
ne agricola i quali sono tor- 
nati con un loro rapporto. In 
linea generale si può dire che 


il C.I.M.E. ha fiducia, dato il 


‘anche qui si è più proclivi a 


suo carattere e la sua funzione 
internazionale, di poter otte- 
nere, assai più facilmente -di 
quanto non sarebbe possibile a 
singoli paesi e governi, i capi 
tali necessari. Le terre, terri 
disponibili e fertili, ci sono 
specialmente in Argentina 


trattare e concludere a miglio- 
ri condizioni con una organiz- 
zazione come il C.I.M.E. di 
cui fanno parte ventiquattro 
Paesi, e che dà le maggiori ga- 
ranzie. 

In questi piani di coloniz- 
zazione agricola l’Italia è il 
paese che, più di ogni altro in 
Europa, può fornire l’elemen- 
to « lavoro ». 


L'“Almanacco Musicale Italiano, 


Un interessante «libro di fatti» 


In bellissima veste tipografica 
ed in comodo formato, è uscito in 
questi giorni l’Almanacco Musica 
le Italiano 1955 edito dalla ben 
nota Casa Musicale G, Ricordi e 
©., a cura di Riccardo Allorto, 
pubblicazione che offrirà di anno 
in anno un completo panorama 
dellà vita musicale della Peniso- 
la, un «libro di fatti», come lo ha 
definito Guido M, Gatti nella pre- 
sentazione, 

Sfogliando l’Atlmanacco si viene 
in possesso di notizie quanto mai 
utili chie superano l'interesse pu 
ramente professionale nello spe- 
cifico campo della musica e si ha 
il conforto di constatare, came ii 
notare anche il Gatti, come il de- 
siderio di buona musica sia diffu- 
so in tutta la Penisola e non si 
limiti, come alcuni potrebbero 
pensare, a pochi centri maggiori. 
Anche il fiorire di festival in cit- 
tà mîfiori è indizio di una vitali- 
tà che vuol essere contenuta e di 


sciplinata ma «che ci sembra 
preferibile — dice il Gatti — al 
mantenimento di una rigorosa 


tradizione, concentrata in poche 
istituzioni», Una dimostrazione di 
questo asserto viene offerta pro- 
prio da Rapallo con i cieli di ma- 
nifestazioni musicali promosse dal 
‘Circolo del Tigullio, Infatti Ra- 
pallo, unico fra i centri minori 
della Penisola, col suo Circolo e 
con i suoi professionisti della 
musica, si trova elencato nell’AI- 
manacco ed il prof, IBerri che del 
Circolo è animatore, figura tra i 
collaboratori, 


xk ok 

Nel n, 81 (4 dicembre 1954) del 
notissimo periodico francese di 
medicina La Presse Médicale leg- 
giamo che, nella seduta del 6 no- 
vembre della Société Francaise 
d’Histoire de la Médecine, che ha 
sede in Parigi, a cura del notis- 
simo medico parigino Pierre Val 
lery-iRadot, sono state presentate 
opere a stampa ed estratti del 
prof. Pietro Berri, direttore del 
nostro Ospedale Civile, apprezza- 
tissimo cultore di storia della 
medicina, particolarmente ligure, 
collaboratore del Corriere della 
Liguria e di numerosi periodici 
di scienza, storia e arte, Le ope- 


| della pensione o] 
| re > deve essere stabilita per 


re presentate erano la monografia 
sulle malattie di Paganini, dal ti- 
tolo Il calvario di Paganini, che 
tanto successo riscosse al suo ap- 
parire ed i seguenti opuscoli: La. 
malattia di Antonio Vivaldi, Pre- 
videnze e provvidenze per le asfis- 
sie da annegamento. nella Genova 
del Settecento e Medici liguri an. 
tesignani di meloterapia in cui è 


trattato anche dell’antico medico. 


rapallese Girolamo Bardi. 


Contro la concessione 
della pensione ai 
parlamentari 


Roma, gennaio 


In merito al progetto per la | 


pensione ai parlamentari, con- 
.«inuano a giungere da tutta 
italia telegrammi e lettere di 
«proteste ai Presidenti delle Ca- 
niere e dei Gruppi Parlamen- 
tari. Parecchie Federazioni 
provinciali D.C., P.L.I., P.S.D.L, 
nanno fatto giungere alle ri- 
spettive direzioni nazionali di 
partito ordini del giorno di 
protesta. La posizione dei re- 
pubblicani contro il progetto 
in parola è nota ed è stata suf- 
ficentemente chiarita dalla 
< Voce Repubblicana >. Tra le 
iante critiche suscitate merita 
particolare citazione quella, ad 
esempio, che la concessione 
< parlamenta- 


legge e non per norma inter- 
na di regolamento, e discussa 
in seduta pubblica e non in 
comitato segreto. In alcuni am- 
bienti vicino ai partiti demo- 
cratici si fa rilevare che tale 
progetto è un pericoloso pre- 
cedente, perchè in futuro po- 
trebbe indurre gli amministra- 
tori comunali e provinciali ad 
avanzare una richiesta del ge- 
nere. Fra pochi anni, insom- 
ma, tutti gli «ex > sarebbero 
pensionati con il contributo 
dello Stato, e cioè del povero 
< pantalone >» come dicono a 
Roma. 


U. Lazzari 
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DI SALVATOR GOTTA 


perata l’erta di Ruta dopo 
Lorenzo, là dove comincia 
| apparire il Golfo Tigullio, 
’alto, ogni traccia d’inver- 
svanisce, come per incan- 
E° sempre un effetto stra- 
passare d'improvviso da 
spettacolo di natura ari- 
brulla, nervosa e brumo- 
a quello dei colli sempre- 
i che cingono questo ma- 
ereno. 
ppena la macchina corre 
i per la discesa tutta svolte 
;erso Rapallo (non è possibi- 
e non correre perchè prende 
si una smania di tuffarsi 
verde) subito appaiono le 
‘eti delle casette fiorite di 
acee bouganvillee. Il giallo 
le mimose fa stupire un po’ 
eno, per quanto sia sì tene- 
o: vista correndo la mimosa 
pare, più che fiore, aria co- 
rata. Vi sono tante macchie 


eti, carnosi, insultanti il mor- 
fero inverno che ha spruzza- 
«di neve anche i monti in 
ona attorno al Golfo, lon- 


ello quel bianco, sulle cre- 
frastagliate dello sfondo del 
ma è pura visione, puro 
rdo dell’inverno che. im- 
versa sulle città e sulle pia- 
e settentrionali e fors’an- 
che in tutta la penisola. Il Ti- 
illio ne è salvo: e questo è 
ortante. E questo senso di 
re in salvo dall'inverno 
traspare sul volto di tutti i fo- 
estieri, di tutti i villeggianti 
via via s'incontrano di 
o in mano che si scende 
so il litorale. 
1 caffè sul lungomare di Ra- 
lo hanno i loro tavolini fuo- 
sul marciapiede: la gente 
je passa è lenta e beata: Î 
bi tenuti per mano dalle 
itutrici saltellano: qualcuno 
è salito sul muricciolo a guar- 
re i pescatori che pescano 
in la lenza, tra i roccioni. Il 
imo della vita qui s’allenta 
bito: della pace, gli occhi so- 
10 i primi a percepire il ritmo 
o: veramente la pace, la 
gioia entrano nei sensi e nello 


‘spirito anzitutto dagli occhi. 


Ed è perciò che chi è appena 
arrivato guarda tutto, con stu- 
pore, quasi che il paese appaia 
affatto nuovo anche nei suoi 
aspetti più noti. E allora si va, 
guidati unicamente dalle emo- 
zioni visive, come in un fanta- 
stico giardino. Sulla strada di 
Zoagli alta sui dirupi, tra i pi- 
ni, fra le tante s’aggiunge pu- 


|re la emozione del vasto cielo 


marino, che all’orizzonte tra- 
lucé di speranze festose, qua- 
si un presagio di sole. È 

E’ l'ora del tramonto, ma 
laggiù pare che albeggi, e allo- 
ra questo perdersi tra i punti 
cardinali è un poco come un 
vaneggiare per ebbrezza. Si 
scende a Chiavari, si corre a 
Lavagna, a Cavi, lungo la rena 
schiumosa, fino a Sestri vigila- 
ta dalla sua penisola romanti- 
ca, si torna indietro. per la 
paura che fa il Bracco, deso- 
lante e desolato, anch'esso ne- 
voso. No, noi si resta nel Ti- 
gullio, oasi invernale o autun- 
nale a piacimento: certo im- 
mune dall’inverno. 

E’ l'ora in cui le ville vivo- 
no la loro maggiore intimità: 
i camminatori, i giocatori di 
tennis e di golf ritornano affa- 
mati: i salotti hanno già tutte 
le lampade accese: i giocatori 
di carte perdono il filo delle lo- 
ro profonde meditazioni, qual- 
cuno si distrae fino al punto 
di venir consigliato d’abbando- 
nare. il panno verde per en- 
trare nel gruppo ove si ride. 
si preparano i cocktails, si di- 
scute a piena voce. Le ville al 
mare sono più confortevoli di 
inverno che non d'estate: in 
parecchie si conosce perfino la 
gioia dei libri: quantomeno se 


| ne parla, il che è già molto. 


A Santa Marghetita.tornano 
le, paranze dal mare aperto. 
Tornano in tutte le stagioni, 
alle cinque di sera, ogni gior- 
no, forse da sempre, sagomate 
adesso come per l’addietro, 
nei secoli. 

Il mare privo di vele da di- 
porto lungo il giorno forse ap- 
pare un po’ triste per contra- 
sto. Ma a sera tornano le pa- 
ranze dei pescatori, a due a 
due, e diffondono un senso di 
intima pace, quasicchè siano 
attratte dai pallidi lumi, dalla 
gioia che siî raccoglie in tutte 
le case sparse sui versanti del- 
le colline giù fino al mare, nel- 
l’ora che il giorno va verso 
l'ombra, e la luce del cielo, 
specie al largo del Golfo, dura 
ancora. 

In fondo al porto, lungo la 
cdlata, si scarica il pesce e, 
così fresco ancor vivo, ha tut- 
ti i colori lucidi e freddi, tutte 
le iridescenze, tutto il mistero 
della vita subacquea. Un vec- 
chio compie gravemente la sti- 
ma del prezzo, quindi le ceste 
passano sui viscidi banchi dei 


lense, vive, di veri fiori con- | 


rivenditori. Una folla d’acqui- 
renti, fra cui i buongustai di 
passaggio che s’affannano a 
scegliere e “si portano via il 
pacco, felici più che se portas- 
sero a casa un pacchetto di 
< azioni >, 

La strada che va da S. Mar- 
gherita a Portofino è una del- 
le più belle del mondo. L’aria 
è tepida e ferma, il mare vie- 
ne a frangersi lì sotto le sco- 
gliere, amico festoso come il 
tuo cane quando ti viene in- 
contro sul confine della tua 
terra. Non; so quale altro pae- 
se di mare abbia una vegeta- 
zione così ricca e varia, semr 
pre folta e sempre verde. Cam- 
minare significa addentrarsi in 
un mistero di svolte pittore- 
sche, di sinuosità della costa, 


quasi religiose d’intimità, di 
tuci e di colori sorprendenti. 
Il marino e il selvatico s’allac- 
ciano e si fondono come un 
fauno e una sirena. Si va ver- 
so la gioia primitiva delle ori- 
gini, poche case, un castello 
medievale erto.su uno sprone, 
una terrazza che pare il ponte 
di comando di un'immensa na- 
ve. Ed ecco l’ultima ansa, va- 
sta, chiusa dalla penisola che 
ha la forma di un: delfino iut- 
to fuori ma tutto basato sul- 
l’acqua. Sulla piazzetta del pae- 
se i marinai hanno tirato in 
secco le barche e fra esse so- 
stano sereni e silenziosi: una 
campanella spande nell'aria 
dolce i rintocchi della Benedi- 
zione. 


Verrà l’estate coì suoi ba- 


gnanti seminudi, con le folle 
ebre di sole e di mare, coi suoi 
canti e le sue motti festaiole 
nei ritrovi eleganti del Golfo. 
Ma non meno ricco di fascino 
è l'inverno del Tigullio senza 
neve e senza freddo. Gioia di 
non essere in troppi a spar- 
tirsì la bellezza: bei grigi di 
cielo laminato di luce all’oriz- 
zonte: cerchio stretto di abitu- 
dini che obbligano a cercare la 
fratellanza degli umili: biso- 
gno d’intimità che induce a 
meditare al di lù della vita re- 
lativa: e soprattutto il sole, che 
vince è grigiori, le pioggerelle 
passeggere, e irrompe sul mon- 
te e sul mare anche d’inverno, 
sole d' Italia senza pari stu- 
pendo. 
Salvator Gotta 


La vigilia dell’Epifania la 
Stella caudata giunse alla fine 
della parabola. Una vivida lu- 
ce partì dal tetto della capan- 
na e tre grandi ombre nere 
si proiettarono sul muschio 
impolverato di neve: davanti 
alla statuetta del Bambino si 
prosternarono, avvolti in ric- 
chi paludamenti, Gaspare Mel- 
chiorre e Baldassarre. 

Ti costarono quattrocento 
lire l'uno e ora tu pensi che 
potevi attenerti a tipi di mo- 
harchi orientali non tanto 
sfarzosi, a un genere di pre- 
sepe meno artistico ma più a 
buon mercato: il simbolo era 
lo stesso. 

Teri poi dovesti sgombrare 
tutto; con la tua bella metico- 
losità e pazienza che serve di 
esempio ai bambini ridonasti 
al piano di legno che sostenne 
il vasto paesaggio biblico il 
suo aspetto feriale di spiana- 
toia per la pasta, I personaggi 
di legno intagliato, poveri e 
ricchi, trovarono nel buio di 
uno scatolone l’uguaglianza 
dei ceti sociali, a terra cadde- 
ro ciuffi di erbe e frammenti 
di vetro che rappresentarono 
foreste e laghi gelati. Lo sce- 
nario del suggestivo villaggio 
si stemperò in una grigia ma- 
linconia che ti ricondusse alla 
realtà. 


Magnetica euforia 


Coraggio: sei quasi emerso 
dalla magnetica euforia dei 
giorni scorsi. Non riesci anco- 
ra a capire se le feste siano 
state troppo lunghe o troppo 
brevi, se ti siano piaciute mol- 
to o no. 

Di una cosa però sei profon- 
damente convinto: che ti so- 
no costate care. Ed assicuri a 
te stesso che, alla fine di que- 
stanno, in certi tranelli non 
cadrai più. 

Prendi e riponi il lapis e il 
libro dei conti. Li riponi, li ri- 
prendi. Ma dove sono andati 
tanti biglietti da mille? Frughi 
nel caos nella memoria fra 
strenne e mance, bottiglie e 
panettoni, tacchini e capponi, 
che ci vorrebbe un vigile a re- 
golare la circolazione dei ri- 
cordi. Ecco, il cappone, ad e- 
sempio, così grosso e grasso: 
sarebbe bastato un qualunque 
pollo plebeo, vissuto neil’om- 
bra senza passare attraverso 
selvaggi atti chirurgici. È quel 
formidabile antipasto di Na- 
tale? Avevi detto a tua moglie: 
< All’affettato penso io ». Lei 
aveva protestato debolmente 
e senza successo, ben cono- 
scendo la tua incompetenza in 
fatto di salumi e di ettogram- 
mi. 


I regali 


Ti vestisti a festa, andasti 
dal pizzicagnolo e ordinasti 
due etti di questo, due di quei- 
lo e due di quest'altro. Vedesti 
il salmone affumicato: è Nata- 
le, vada l’avarizia..La mostar- 
da di Cremona, i tartufi, bian- 
chi naturalmente. Il n'egozian- 
te ti consegnò un pacco di ol- 
tre un chilo e uno scontrino 
di oltre quattromila lire. Ave- 
sti un lieve sussulto, ma non 
fiatasti: era Natale. Però a Ca- 
podanno avresti detto 2 tua 
meglie di comprarselo, l’anti- 
pasto. Tocca a. lei. bazzicare 
dai salumieri, senza contare 
che lei con nemmeno mille 
lire se la sarebbe cavata, sen- 
za salmone, s'intende, senza 
tartufi e senza mostarda. Que- 
sta poi ti ha assetato per tre 
giorni, 


BILANCIO 
Passate le feste, rimasta la vittima 


Del piacere di sentirsi Gaspare, Melchiorre e Baldassarre 


Lo spumante 
di Capodanno 


E lo spumante di Capodan- 
no? A pensarvi bene non era 
indispensabile: una bottiglia 
di moscato, tanto che facesse 
il colpo a sturarla, era suffi- 
ciente. Ma no, tù comprasti 
uno < champagne >» di alto bor- 
do, quello con tre « emme >, 
non ricordi nemmeno più 
quanto ti sia costato. 

Anche il torrone potevi 
prenderlo di modeste propor- 
zioni: nella vetrina ne troneg- 
giava una lastra come un 
marmo da caminetto e tu vo- 
lesti quella. Adagiata sul pran- 
zo natalizio fu la pietra tom- 
bale della digestione di tutta 
la famiglia. Segni sul libro: 
torrone lire 500, pillole dige- 
stive idem. 

Ci voleva poi il tragicomico 
episodio del panettone. Gli an- 
ni scorsi a Natale almeno sei 
panettoni (omaggi di amici e 
di parenti) s’allineavano sulla 
credenza. Quest'ultimo Natale 
alle 12,45 non possedevi l’om- 
bra d’un panettone. Telefona- 
sti al pasticciere, questi inter- 
pretò l'ordinazione secondo il 
proprio stato d'animo e inve- 
ce di un panettone per quat- 
tro persone te lo mandò per 
quattordici. Non sarebbe stato 
un gran guaio se il giorno se- 
guente i sei panettoni randagi 
non fossero giunti, in solidale 
gruppo, a rallegrare la tua 
mensa. 

E i regali? Meglio sarebbe 
non pensarvi, ma il libro dei 
conti lo ‘esige: le feste sono 
finite. Gli orecchini per tua 
moglie dovevano proprio es- 
sere antichi? Lo stesso orefice 
te ne aveva offerta un’ottima 
imitazione, ma tu la rifiutasti 
con sdegno. E la bottiglia di 
acqua di Colonia al cui collo 
legasti l’astuccio degli orecchi- 
ni — bisogna riconoscere che 
l’idea fu raffinata — poteva 
anche essere d’un quarto in- 
vece che d’un litro: tua moglie 
non ti avrebbe detto che pote- 
vi regalargliene un fiasco, dac- 
chè c'eri. Ma non bisogna mai 
fidarsi della comprensione 
dele donne, mai. E se invece 
di unire alla Colonia e agli 
orecchini una «< Cattleya>» — 
vulgo: orchidea viola ci 
mettevi un ciuffo di mimosa 
da cinquanta lire non ti sen- 
tivi dire che posi a miliarda- 
rio mentre lei, poveretta, non 
ha potuto raggranellare che i 
soldi per regalarti una cravat- 
ta davanti alla quale tu hai 
dovuto fare uno sforzo sovru- 
mano per non scoppiar dal 
ridere; lei se n’è accorta ed è 
rimasta tanto mortificata che 
c'è voluto l’ultimo profumo di 
Balenciaga per far tornare il 
sorriso sulle sue labbra. 

E le cassette di liquori re- 
galate agli amici importanti, 
quelli che non sono mai in ca- 
sa quando ti occorre un favo- 
re? Ben tre. Ridurre, ridurre, 
bisognerà. Di questi tre com- 
mendatori finora uno solo ti 
ha ringraziato e ti si drizzano 
ancora i capelli a pensarvi: 

— Sei stato un Creso — ti 
ha detto. 

— Non esagerare, per sei 
bottigliette! 


La busta con la sorpresa 


— Le sei bottigliette sono 
niente — ha continuato l’al- 
tro con finezza. — Ma nella 
casetta c'era una busta chiusa 
con la sorpresa. Ho vinto il 
primo premio, l’automobile. 


Pensa: la mia vecchia carcas- 
sa teneva il motore coi denti 
e ti confesso che in questo mo- 
mento mi sbilanciava cambiar- 
la. Invece, grazie a te, inizio 
il 1955 con l’auto nuova. Non 
so proprio come ringraziarti, 
credilo. 

Nemmeno gli passò per la 
mente di ringraziarti donan- 
doti la «vecchia carcassa >, 
no, quella se la vende e ci 
ricava mezzo milione a dir 
poco. 

Però, tutto calcolato, così ad 
occhio e croce, hai il dubbio 
che i conti non tornino, non 
ti par possibile aver speso 
tanto. Ah, dimenticavi la bril- 
lante serata al « Blue club ». 
Da tanto tempo tua moglie de- 
siderava andare a un «gran 
gala >. Diceva: « Una sola vol- 
ta ogni tre anni, ma al «Blue 
club». 

— Vestirsi da sera costa — 
Obbiettasti la. mattina di San 
Silvestro. 

— Nulla, caro — assicurò 
lei. — Con gli orecchini che 
mi hai regalato a Natale anche 
l’abito nero dell’anno scorso 
starà bene. Il tuo smoking è 
in ordine. o 


AI "Blue (Inb, 


Versc sera ricordasti all’im- 
provviso che le scarpe di ver- 
nice le avevi regalate mesi fa 
al portinaio perchè screpolate. 
Rincasasti quindi con un paio 
di scarpe nuove. Ciò rincuorò 
molto la tua signora che, pren- 
dendo lo spunto dalla parola 
< scarpe >», ti informò di aver 
dovuto aggiungere qualcosa 
alla cifra stanziata per il pran- 
zo di Capodanno allo scopo di 
comprarsi un paio di sandali 
di raso perchè quelli che pos- 
sedeva, tratti dal letargo, si 
spaccarono alla prima ccchia- 
ta. Inoltre aveva dovuto im- 
piegare la mancia destinata al 
postino nell'acquisto di un paio 
di calze color nuvola perchè 
quelle che abitualmente por- 
tava, color bronzo, non anda- 
vano assolutamente col nero. 

La serata costò un occhio. 
Mai più al «Blue club». Il 
prossimo Capodanno ballerete 
in casa, con la radio, e almeno 
nessun vi camminerà sui pie- 
di. Ma credevi di essere Roth- 
schild? E ai bambini. regale- 
rete cavallucci a dondolo, non 
trenini elettrici, salvo che ab- 
biano il bernoccolo del capo- 
stazione. E bambole alla buo- 
na. Non comprendi perchè si 
debbano spendere patrimoni 
per bambole che camminano 
come la Lollobrigida, parlano 
come la signorina Snob e gui- 
dano l’automobile. 


Re e Mago 


Venne l’Epifania. Il pome- 
riggio del giorno 5 tua moglie 
ti domandò se avreste «fatto 
qualcosa >». La guardasti: già, 
le feste erano tuttora in cor- 
so, Le dicesti di andarsi a ve- 
stire; sareste usciti per com- 
prare qualche sciocchezza ai 
bambini. Sapevi benissimo che 
avresti dovuto fare i triplici 
salti mortali per arrivare in- 
colume alla fine del mese, ma 
pensasti che queste feste or- 
mai erano andate così e le 
prossime saranno invece tut- 
t'altra cosa. 

Usciste. Le vetrine erano 
ancora sfarzose come a Nata- 
le. L’aria pungente, i pallon- 
cini di cristallo appesi agli a- 
beti, la neve di ovatta, i tre- 

Eleonora Doleatto 


(Gontinua in 2° pagina) 
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di 9 E TIE N i CT RI PIRRO SE VENTI 


COMUNE è FRAZIONI 


(CONCLUSIONE) 


Nella esposizione fatta. su 
queste colonne le necessità, le 
disparità, le lagnanze sono tut- 
te dell’ordine per il quale è 
possibile una azione riparatri- 
ce da parte dell’Auiorità Co- 
munale. 

Si tratta di riparare agli in- 
convenienti di una concezione 
centrista, di sostituire a que- 
sta concezione altra unitaria, 
di estendere i servizi a tutto il 
territorio migliorandoli, com- 
pletandoli, crearne di nuovi. 

Altre. necessità e desideri 
che ci sono stati segnalati non 
furono volutamente esposti in 
quegli articoli perchè trattava- 
no problemi di diversa natu- 


ra, grandiosi, la cui soluzione 


e traduzione in atti non può 
dipendere dalla Amministra- 
zione comunale o solo da essa 
ed ai quali però l’Amministra- 
zione deve pensare. per inse- 
rirli in richieste di interventi 
dopo che saranno esaminati, 
studiati, propagandati, accolti 
dall’opinione pubblica. 

In primo luogo si è fatto 
presente la necessità che sia 
adattata al traffico turistico la 
strada Ruta-Santa Maria con 
sbocco a Rapallo in un piazza- 
le smistatraffico dal 


lungata con sottopasso alla 
ferrovia ed altre vecchie e 
nuove strade irradiantesi ver- 
so altri settori cittadini. 

C’è chi ha ricordato il di- 
messo progetto di un ponte 
carraio sul Boate congiungen- 
te la passeggiata al viale delle 
Americhe sullo slatgo del pon- 
te Annibale, ideato per disto- 
gliere dall’unico ponte il traf- 
fico da e per Santa Margherita 
- Portofino. z 

Vorrebbero che il progetto 
fosse ripreso ma integrato col- 
la costruzione di altra strada 
sussidiaria alla provinciale, 
una moyenne cornice destina- 
ta ad alleggerire il traffico su 
quest’ultima, troppo intenso e 
pericoloso. 

E? certo che una visione di 


quale si | 
dipartono e la via Libertà pro- | 


| reggere 


insieme mette in evidenza la 
necessità di maggiori vie di ac- 
cesso al territorio cittadino € 
di vie che penetrino in esso da 
più punti. La sola Aurelia che 
lambisce la città su un lato, la 
congestiona e la disturba. 

Aumentare le vie di accesso 
in funzione di spartitraffico e 
di distributrici di attività e di 
benessere è opera che si impo- 
ne: essa segnerebbe le diretti- 
ve alla espansione. edilizia ed 
economica ed al sorgere di ser- 
vizi che le muove esigenze ri- 
chiedono. 

Pensiamo che l’Amm. Co- 
munale abbia già considerato 
e che non sia aliena dal con- 
siderare queste necessità. Ci 
auguriamo che, per assicurare 
ed orientare l'opinione. pub- 
blica, non tardi a metterla al 
corrente delle sue intenzioni 
che forse saranno state 0 po- 
tranno essere espresse e con- 
cretate negli studi per il piano 
regolatore. 

L’incremento edilizio già in 
atto nel settore Boate-Mameli- 
Santa Maria ha fatto prospet- 
tare la necessità di una più 
comoda assistenza medica è 
farmaceutica. 

Diciamo subito che la solu- 
zione di questi problemi non 
può trovarsi in interventi di 
Autorità, le quali potrebbero 
solamente favorirla, ma nella 
iniziativa individuale suggeri- 
ta da singoli interessi. 

Sorgendo un quartiere con 


popolazione in gran parte 
stanziale può un medico tro- 
vare conveniente iniziarvi 0 


trasferirvi la propria attività 0 
residenza. 

E perchè no la farmacia? 
Nel centro di una zona già 
densa ed in via di espansione 
può il tornaconto, prospettato 
un po” anche nel futuro quasi 
immediato, consigliare sposta» 
menti che varrebbero a cor- 
senza interventi im- 
possibili, l’attuale ‘concentra- 
zione di questo vitale servizio. 


Il movimento degli Ospiti 


nel mese di Dicembre 


‘La Confronti fra il 1953 e il 1954 » 


il movimento degli ospiti du- 
rante il trascorso mese di di 
cembre, pur denunciando una 
flessione nel numero dei fore- 
stieri arrivati, ha registrato un 
incremento nel numero delle 
presenze, specie quelle dei turi- 
sti stranieri. Meno turisti di 
passaggio quindi e più turisti 
soggiornanti e questo è piutto- 
sto. consolante, in quanto fu 
presumere un risveglio di quel- 
la stagione invernale che. è 
nei sogni di tutti quelli che 
a Rapallo, e sono quasi tutti, 
vivono del turismo. . Questo 
deve essere incentivo a far qual- 
cosa, nei limiti delle possibili 
tà, perchè Rapallo in inverno 
diventi sempre più accogliente 
ed ospitale sì da invogliare gli 
ospiti, specie gli stranieri, a 
frequentare maggiormente la 
nostra stazione di soggiorno. La 
stasi delle vicende politiche in- 
ternazionali ha fatto sì che 
molte nazioni europee abbiano 
aumentato la disponibilità di 
valuta a favore dei turisti sic- 
chè questo aumento dei turisti 
stranieri non deve essere consi 
derato effimero ma suscettibile 
di ulteriore progresso. Ci augu- 
riamo quindi che gli organi tu- 
ristici centrali e periferici sap- 
piano prendere gli opportuni 


FINITE LE FESTE 


rimasta la viftima 


(Continuazione della 1° pag.) 
nini elettrici, le orchidee, tut- 
te le cose che luccicavano nel- 
le botteghe, ti inebriarono nuo- 
vamente. Ritrovasti le porte 
fluttuanti dell’euforìa, fatte di 
veli bianchi tempestati di lu- 
strini. Vi rientrasti, beato: 
ancora ventiquattro ore. Spin- 
gesti tua moglie in un nego- 
zio, in un altro, in altri an- 
cora. Non avevi più sulle spal- 
le il solito cappotto grigio, ma 
un manto regale: ti sentivi Ga- 
spare, Melchiorre, Baldassar- 
re. Re e mago. Divise da mar- 
ziani e costumi da « Toro Se- 
duto >, camicetta di merletto 
e guanti di raso, torta chan- 
tilly e selvaggina furono il ri- 
sultato. 

Ora prendi e riponi il iibro 
dei conti: di tanto in tanto ri- 
cordi dov’è finita una certa 
cifra. Apri l’agendina di finta 
pelle donatati dalla zia Ro- 
smunda, cerchi il 24 dicembre 
1955 e annoti: < Ricordati che 
non sei un miliardario ». Chiu- 
di energicamente agenda e li- 
bro dei conti mentre tua mo- 
glie, passandoti accanto an- 
nuhnzia tranquillamente che, 
stando al bellissimo calendario 
regalatovi dallo zio Gigi (in- 
serire nel libro dei conti mille 
lire di sigarette spese per lo 
zio Gigi) è cominciato carne- 
vale. 


Eleonora Doleatto 


provvedimenti per profittare di 
questa particolare favorevole si- 
tuazione. 

Ecco pertanto i dati relativi 
al movimento forestieri nel de- 
corso mese di dicembre: 


Arrivi nel mese - Italiani 
2.775 - Stranieri 740 - Totale: 
So 

Presenze nel mese - Italiani 


18.971 - Stranieri 5.109 - Totale: 
24.080. 

Partenze nel mese - Italiani 
1.571 - Stranieri 716 - Totale: 
2.281. 

îl corrispondente movimento 
forestieri nel mese di dicembre 
1953 era stato il seguente: 


Arrivi nel mese - Italiani 
3.739 - Stranieri 642 - Totale: 
4.381. 

Presenze nel mese - Italiani 


19.757 - Stranieri 2.953 - Totale: 
22.710. 

A questo punto è interessante 
fare un consuntivo di tutto il 
movimento turistico che si è re- 
gistrato nel 1954 e compararlo 
con quello relativo al 1933. 

In sostanza si nota una dimi- 
nuzione nella permanenza degli 


ospiti italiani mentre per gli 
stranieri si nota un notevole 


aumento sia nel numero degli 
arrivi che in quello delle pre- 
senze. Per quanto riguarda ue 
varie nazionalità il primato è 
detenuto dagli inglesi, seguiti 
dagli statunitensi, dai tedeschi 
(che da 5.700 del 1953 sono pas- 
sati a 7.400 nel 1954), dai fran- 
cesì, dagli svizzeri, dagli scan- 
dinavi, dai belgi e dagli austria- 
ci. Ecco i dati; 

Arrivati nel 1954 - Italiani 
36.296 - Stranieri 51.151 - Totale: 
87.447. 
nel 1953 - Italiani 
- Stranieri 45.721 - Totale: 


Presenze nel 1954 - Italiani 


289.027 - Stranieri 192.230 - To- 
tale 577.257. 

Presenze nel 1953 - Italiani 
397.526 Stranieri 161.521 - To- 


tale 559.047, 


A favore dei ciechi 


Gli onorevoli Ceccherini e Si 
monini hanno presentato una pro- 
posta di legge per il collocamento 
obbligatorio dei ciechi nei centra- 
lini telefonici, Nella relazione è 
detto, tra l’altro, che sia nella 
preparazione tecnica, sia nell’ap- 
plicazione pratica, i centralinisti 
ciechi raggiungono un rendimen- 
to non inferiore a quello degli al- 
tri. Gli speciali corsi svolti nelle 
città di Bologna, Forlì, Reggio E- 


milia, Brescia, Genova, Milano, 
Torino, Udine, Messina, Modena 
e Bari hanno consentito  l’istru- 


zione e il rilascio di diplomi a 300 
centralinisti telefonici ciechi, re- 
golarmente diplomati dal Mini- 
stero del Lavoro, 


Come tutti i bilanci che si 
rispettano, anche il bilancio 
del. Comune di Rapallo è com- 
posto di molte voci che danno 
vita ai vari capitoli. 

Vediamole un po’ così alla 
svelta queste «voci» del bi- 
lancio 1955. Accenneremo a 
quelle principali o che destano 
maggiore interesse e curiosità. 

Nelle entrate effettive tro- 
viamo che il provento del rila- 
scio dei certificati sanitari as- 
sicura al comune circa mezzo 
milione di lire all’anno, e che 
il provento delle pene pecunia- 
rie, multe ed ammende è di 
L. 3.200.000; il provento delle 
pubbliche affissioni di 1.200.000 
e quello per la concessione del- 
le aree e loculi cimiteriali di 
L. 6 milioni. Il provento lordo 
delle imposte di consumo sale 
a 120 milioni, il provento delle 
imposte e tasse non afferenti 
a servizi pubblici ad oltre 64 
milioni. Tra queste imposte e 
tasse elenchiamo: industrie 
commerci, arti e professioni 
15 milioni, patenti 200 mila, 
domestici 30 mila, vetture pub- 
bliche e private 5 mila, valore 
locativo 25 milioni, tassa di 
famiglia 20 milioni, bestiame 
570 mila, cani 820 mila, piano- 
forti e biliardi 220 mila, mac- 
chine caffè espresso 560 mila, 
insegne 2 milioni, ecc. 

Le imposte, tasse e diritti af- 
ferenti a servizi pubblici e la 
compartecipazione a diritti e- 
rariali sommano a circa 50 mi- 
lioni. Qui ‘troviamo che le li- 
cenze per i pubblici esercizi as- 
sicurano al Comune lire 2 mi- 
lioni e mezzo, l'occupazione di 
suolo pubblico L. 5.500.000, la 
raccolta e il trasporto delle im- 
mondizie 7.500.000, il diritto 
sulla pesa pubblica 300 mila 
circa, i diritti di macellazione 
3 milioni, la compartecipazione 
sui diritti erariali per pubblici 
spettacoli oltre 20 milioni, la 
cempartecipazione sui proven- 
ti IGE circa 8 milioni, la com- 
partecipazione sulle imposte a 
giochi di abilità lire 1.400.000. 

Altre voci nelle entrate del 
bilancio sono il contributo spe- 
ciale di cure per circa un mi- 
lione e mezzo, la sovrimposta 
comunale terreni e fabbricati 
circa 4 milioni. 


E’? pure calcolato un versa-. 


mento dell'Azienda Autonoma 
per quota dovuta al sig. An- 
dermarcher per lavori di mi- 
glioria eseguiti alla villa Por- 
ticciolo, per lire 5 milioni. 

Il riassunto’ delle entrate è 
così dimostrabile: avanzo di 
amministrazione L. 7.045.158; 
entrate effettive 289.745.649; 
movimento capitali 40.000.000, 
contabilità speciali 17.196.162 
con un totale generale di lire 
353.986.969. 

Nelle uscite si leggono cifre 
di eguale interesse. 

Sono previsti 3 milioni d. 
presunti interessi passivi per 
il mutuo di 40 milioni da con- 
trarre per la costruzione della 
grande piazza vicino alla sta- 
zione; 23 milioni circa di in- 
teressi passivi su altri mutui, 
800 mila lire per imposte, s0- 
vrimposte e tasse, 1 milione 
per la manutenzione degli edi- 
fici comunali, più di 17 milio- 
ni per le competenze al perso- 
nale amministrativo, oltre 11 
milioni per contributi Cassa 
Previdenza e Inadel, 150 mila 
lire per spesa vestiario messi, 
700 mila lire per la manuten- 
zione dei locali e dei mobili 
per gli uffici comunali, e 600 
mila per lo stesso motivo per 
le scuole, 2 milioni e 700 mila 
lire per stampati, bolli manda- 
fi, spese postali e telegrafiche, 
abbonamento a periodici ammi- 
nistrativi, mezzo milione per 
stampati e cancelleria per le 
scuole, 800 mila lire per il ri- 
scaldamento e la illuminazione 
degli uffici, e 650 per le scuole 
per lo stesso motivo. 

Il compenso al tesoriere per 
il servizio di tesoreria è di cir- 
ca mezzo milione, l’aggio che 
va all’appaltatore del servizio 
imposte consume di 13 milioni 
circa. 

La spesa per la commissione 
elettorale mandamentale è di 
400 mila lire, l’aggio all’appal- 
tatore delle pubbliche affissio- 
ni oltre le 300 mila, il fon- 
do per spese impreviste è fis- 
sato in due’ milioni di lire. 

Il ‘contributo all'Ente Auto- 
nomo del monte di Portofino è 
di lire 335 mila, la spesa pre- 
sunta per miglioramenti eco- 
nomici al personale è calcola- 
ta in lire 5.500.000. 

Le competenze ai vigili ur- 
bani sommano a lire 9 milioni 
circa, la spesa per il vestiario 
dei vigili a lire 650 mila. 

Altre spese di notevole rilie- 
vo sono quelle per il servizio 
raccolta immondizie, fognatu- 
ra e gas, di 17 milioni, per l’am- 
pliamento del seryizio della 
nettezza urbana di 2 milioni, 
di circa-6 milioni, per la vigi- 


per la illuminazione pubbli 
lanza sanitaria e veterinari: 
6 milioni e mezzo. 
Competenze al personale 
cimitero e spese per la mi 
tenzione un milione e me: 
Rer il personale addetto all 
rorazione DDT circa 300 m 
lire, per la manutenzione d 
macello 800 mila, per il ser 


zio vigilanza cani 600 mila, per | mantenimento 


la manutenzione d’opere idr 
liche 1.500.000. 
Il contributo per i seth 
antincendi è di 2 milioni e pi 
la spesa per la Pretura 600 
mila, la spesa per ile carc 
mandamentale 1.500.000. 
Le competenze al perso 
tecnico ed ai cantonieri di al- 
tre 9 milioni, la spesa per la. 


campo sportivo 350 mila, la 
spesa per l’istruzione media 3 
milioni e mezzo, il contributo al 


] | patronato scolastico di 200 mi- 


.la lire. 

Competenze al medico ed 
all’ostetrica condotti oltre 1 
milione e 600 mila, la spesa per 


i|i medicinali per i poveri 2 mi- 


‘lioni e mezzo, la spesa per il 
di indigenti e 
‘ricoverati nell’ospizio dei vec- 
chi 8 milioni, la spesa per spe- 
dalità di non abbienti 11 mi- 
‘lioni. 

Il compenso per lavoro stra- 
erdinario ai dipendenti comu- 
nali è previsto in circa 4 mi- 
lioni, la spesa per le elezioni 
‘amministrative in 2 milioni e 
mezzo, la spesa straordinaria 


manutenzione di strade e piaz-| per la sostituzione di ilumi- 


ze 22 milioni. 

Le competenze ai bidelli 
le scuole sono di lire 1 mil 
ne e 600 mila, la spesa per. 


nazione pubblica in 6 milioni, 
la spesa per la costruzione © 
asfaltatura di strade delle fra- 


|| zioni in 9 milicni, la spesa per 


lavori pubblici sopravvenienti 


‘| in 3 milioni, il contributo all’E. | 


C. A. 3 milioni, il sussidio al- 
l'asilo infantile 1 milione, le 
spese telefoniche in circa un 
milione. } 

I contributi ed.i sussidi alle 
varie associazioni, enti, circoli, 


società, ecc. in 3 milioni circa. | 


Un mezzo milione va alle 
scuole per l'insegnamento del 
canto, per il corso serale lin- 
gue, per i corsi di stenodattilo- 
grafe, per il corso di pizzo. 

Un milione è previsto per la 
ricostruzione del monumento 
ai Caduti. 

Le spese effettive così si 
riassumono: spese obbligatorie 
ordinarie 215.419.260; spese ot- 
bligatorie straordinarie 101 mi- 
lioni e 711.158, spese facolta- 
tive ordinarie 4.530.000, spese 
facoltative straord. 1.797.500; 
totale generale 323.457.918. 

Abbiamo spulciato qua e là, 
pescando le voci più appari- 
scenti; qualcuna ne avremo 
involontariamente tralasciata 
pur importante. Lo scopo del 
presente riassunto per il mo- 
mento è quello di interessare 
maggiormente i cittadini alla 
vita della loro città e di met- 
terli al corrente del movimento 
finanziario che si registra nel 
Comune. 


Crisi. all’Azienda Autono 
di Soggiorno. Il preside 
sig. Rinaldo Mario Cini, hd 
rassegnato le dimissioni, con 
una lettera indirizzata al Pre 
fetto. 

Il comitato comunale d 
l’Azienda Autonoma atte 
perciò il nuovo Presidente, 
la integrazione di compone 
emigrati ed assenti. 

Salutiamo il presidente @ 
esce, al quale  riconoscia 
una somma di lavori svolti ed 
un corredo di ottime intenzio- 
ni non portate a compimento 
per ragioni che vanno dalle 
disponibilità di bilancio ed 
altre situazioni interne del 
mitato, ed esterne, non fac 
mente superabili. ne 


Attendiamo la nomina del 
nuovo presidente, fatica cui il 
Prefetto si accingerà di questi 
prossimi giorni. 

Ci auguriamo che si trovi 
l’uomo adatto, che possa as- 
solvere degnamente il difficile 
compito. 

Ed è anche da augurare che 
il presidente che sarà eletto 
abbia possibilmente una buo- 
na conoscenza delle lingue 
straniere, per poter addiveni- 
re a maggiori contatti col 
mondo internazionale che spes 
so sosta a Rapallo. 

L’A.A., anche se le sue di- 
sponibilità di bilancio sono li- 
mitate, può essere il centro 
motore di molte iniziative, di 


| buone manifestazioni, così co- 


AZIONDA AUTONOMA 


me può sollecitare ed invoglia- 
re l’iniziativa altrui. Molto di- 
pende dal presidente, come in 
tutte le istituzioni ed associa- 
zioni, e dagli uomini che so- 
no chiamati a comporre il co- 
mitato attraverso la designa- 
zione dei vari enti che devono 
esservi rappresentati. 

Ci auguriamo si abbia il co- 
raggio di nominare, se fosse 
necessario, anche un uomo 
nuovo. Non sono i partiti od 
un partito politico che deve 
predominare nell’A.A., ma uo- 
mini che al disopra di ogni 
tendenza o colore, vogliano 
effettivamente bene a Rapallo, 
e per essa siano disposti a sa- 
crificare parecchio del loro 
tempo. 


Contributi statali chiesti dal Comune 


per la realizzazione di ope 


La Giunta Municipale nelle 
sue ultime riunioni, ha adot- 
tato, fra l’altro, due delibera- 


zioni che autorizzano i) Sin-| 


daco a presentare al compe- 
tente Ministero dei Lavori Pub- 
blici domande di ottenimento 
di contributo statale per l’ese- 


cuzione delle sottoindicate 0-| 


pere, che formano parte del 


‘programma. generale per ill 


potenziamento e miglioramen- 
to della Città: 

Costruzione di fognature ne- 
re in via Mameli - Via Mag- 
giocco - Via Laggiaro - Via 


| della Libertà - Via Simonetti 


(spesa preventivata lire 15 
milioni). 
Sistemazione straordinaria 


della strada comunale Rapal- 


Sistemazione straordinaria 
della strada Comunale’ San 
Pietro - Foggia (Spesa preven- 
tivata lire 4 milioni). I 

Sistemazione straordinaria 
delle strade comunali: Via Ma- 
meii - Via Maggiocco - Piazza 
Garibaldi - Passeggiata a Ma- 
re (Spesa preventivata lire 4 
| milioni). : 

Sistemazione straordinaria 
della strada comunale del cen- 


| tro « Via Milano >» (Spesa pre- 


ventivata lire 3 milioni). 
Smaltimento delle acque iu- 
ride della città (spesa preven- 
tivata lire 15 milioni). 
| Maggiore protezione del pro- 
lungamento del porto di Lan- 
gano-Scogliera (somma pre- 
‘ventivata L. 5.200.000). 


lo-Montallegro (Spesa preven-|. 


tivata lire 16 milioni). 
Fognatura bianca in 

Mameli e della Libertà (Spesa 

preventiva lire 11 milioni). 


Girotondo... 


Rileviamo per l'ennesima vol- 
ta l’incongruenza delle: vecchie 
e sgangherate bilancie per pe- 
sare corrispondenza e pacchi 
postali, che esistono nel nuovis- 
simo ufficio postale. 

Se Il Amministrazione provin- 
ciale delle poste non possiede 
fondi sufficienti per provvedere 
al cambio con bilancie moderne 
che si ùniformino al nuovo uffi- 
cio, lo dica. liberamente: prov- 
vederemoad una colletta pub- 
blica. 

#* A 

Quando tira vento forte i zam- 
pilli della fontana di piazza Pa- 
stene disturbano i passanti ed 
inondano il marciapiede-salva- 
gente attorno alla vasca, per- 
chè ‘il vento fa volar lontano 
l’acqua. Non si potrebbero da- 
re istruzioni affinchè in deter 
minati momenti i getti d’acqua 
venissero almeno ridotti di in- 
tensità? 

DD 

1 portici scuri sono sempre 
scurissimi. Costerebbe molto al 
Comune l'impianto di una lam- 
padina? E di un’altra lampadi- 
na che illuminasse il vicino ori 
natoio, impraticabile di. sera, 
con tutte le conseguenze del ca- 
so? 

A e ii 

Il vento, la pioggia, il freddo 
di questi giorni hanno confer- 
mato l'utilità di un gabbiotto 
che ripari i vigili addetti ai se- 
mafori. Si può studiare una so0- 
luzione soddisfacente? 


Via | 


VERANDE 


re eccezionali 


Prendiamo nota con piace- 
re di queste eccezionali deli- 
berazioni della giunta munici- 
pale. Ci auguriamo che il Mi- 
nistero competente accordi al 
più presto le contribuzioni ri- 
chieste e che si possa addi- 
venire alla esecuzione delle 
opere previste nel più breve 
‘empo possibile. 

Tutte le opere deliberate so- 
no importanti, segnaliamo co- 
munque la importanza parti- 
colare che hanno la strada per 
Montallegro e la strada a ma- 
re entrambe di scottante in- 
teresse turistico, senza per 
questo voler sminuire la al- 
iretlanto immediata necessità 
degli altri lavori contemplati. 


N. d. R. 


. Un po’ per il tempo poco 
propizio, un po’ per il deside- 
rio di soddisfare le richieste 
dei clienti, sempre desiderosi 
del panorama, un po’ perchè 
i tempi si evolvono e, volenti 
o nolenti, bisogna seguirli nel 
loro cammino; quasi tutti i 
caffè situati al lungomare han- 
i no dotato i loro esercizi di ca- 


paci verande. 
Alla Taverna, che lanciò la 


< moda >», al « Biancaneve >», al 
« Nettuno » al «Jolanda», i 
clienti gustano oggi le varie 
«specialità » che ogni locale 
ammanisce, comodamente pro- 
tetti dalla pioggia, dal vento e 
dal freddo, quando ci sono, 
senza privarsi di spaziare lo 
sguardo verso il mare e non 
perdendo di vista nè il pae- 
saggio, né il passeggino degli 
amici, delle conoscenze e dei... 
nuovi arrivati. Pure il « Ca- 
stello » avrà presto la sua ve- 
randa. 

Ultima, in ordine di arrivo, 
ma prima in fatto di realizza- 
zione perchè egregiamente stu- 
diata ed ottimamente riuscita, 
la veranda a doppio tetto del 
« Rapallo’, veranda che, per 
la verità, aveva suscitato alcu- 
ne preoccupazioni di estetica 
in fase di costruzione, quando 
s'erano visti rizzare i primi 
tralicci. A realizzazione com- 
piuta dobbiamo riconoscere il 
buon gusto degli ideatori e 
realizzatori, e complimentarci 
con i titolari del « Rapallo », 


comm. Antonino Dottore e fi- 


al Lungomare 


glio sig. Adolfo che soprain- 
tende alla gestione. 

Con la realizzazione di que- 
sta veranda sono state rispet- 
tate le necessità del locale, con 
la bellezza dell’interno e del- 
l’esterno. Le fiancate a doppio 
vetro con gli uccellini svolaz- 
zanti, la fontana luminosa al 
centro, il riscaldamento razio- 
nale, completano. la bellezza 
della veranda che contribui- 
sce, con quelle degli altri eser- 
cizi, a far sì che Rapallo con- 
tinui ad essere una meta sem- 
pre più ricercata. 


Per i maestri pensionati 


E’ stato emanato il decreto 
interministeriale col quale vie- 
ne concesso il beneficio della 
riduzione ferroviaria ai vecchi 
maestri pensionati statali che, 
per quanto lo avessero goduto 
durante la prestazione del lo- 
ro servizio, erano stati esclusi 
dalla concessione. 


Postagiro conla Germania 


Il Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni infor- 
ma che il 1° gennaio 1955 ver- 
rà ripreso lo scambio dei po- 
sia ciro internazionali  (vir- 
ments postaux) con l’Ammini- 
strazione postale della Repub- 
blica Federale della Germania. 


Farmacia di turno 


PACIGALUPO: Corso Matteotti, 
21 - Telef. 5554. 


L’ancora molto giovane vio- 
linista francese Noélle Rohn, 
che suonerà oggi alle 17, nel 
salone del Municipio, è una 
cara conoscenza del nostro 
pubblico che conserva eccel- 
lente ricordo dei suoi appiau- 
ditissimi concerti di parecchi 
anni fa e come solista e come 
componente, assieme ad Anna 
Sacchetti ed a Martha Pitta- 
luga Del Vecchio, d'un «< Trio 
del Tigullio » che ha avuto vi- 


ta troppo breve. In uno dei 
due concerti tenuti come: soli- 
sta nel 1948 e nel 1949, con 
Tullio Macoggi l’uno con la Del 
Vecchio l’altro, aveva anche 
eseguito in prima audizione 
per l'Italia la difficile Sonata 
per violino solo di Arturo Ho- 
negger ed era stato un trion- 
fo che aveva avuto larga eco 
anche fuori della Liguria. Bim- 
ba prodigio, Noélle Rohn co- 
minciò la « vera » carriera con- 
certistica soltanto dopo un lun- 
go ed intenso studio sotto la 
diretta, affettuosa, premurosa 


CIRCOLO DEL TIGULLIO 


Oggi concerto 


Noélle Rohn 


della violinista 


| guida di Ginette Neveu, la 
grandissima violinista france- 
se, così immaturamente scom- 
parsa in una catastrofe aerea 
di cui è ancor viva la memo- 
ria. La Rohn deve moltissimo 
alla Neveu che era impareg- 
giabile maestra d’arte, di sti- 
le, di vita e della Neveu ha e- 
reditato la serietà, la mascoli- 
na vigoria, la intensità espres- 
siva. Il programma oggi ese- 
guito comprende la Sonata in 


re minore, Op. 121, di Schu- 
mann, la Sonata în mi minore 
K. 804 di Mozart, due Capricci 
di Paganini per violino solo, 
Habanera e Zapateado di Sara- 
sate e, ancora di Paganini, pi- _ 
rotecnica volata finale; le ar- 
cifamose variazioni dal titolo 
Le Streghe. Collaborerà ‘al pia- 
noforte il M. Aldò Bonifanti, 
un argentino molto noto come 
direttore d'orchestra, pianista, 
compositore, attualmente di | 
rettore dell'Opera di. Monte- 
carlo. 


bin 


Emilia Molfino 


E° stata appresa con vivo rim- 
pianto dai rapallesi la diparti- 
ta della pia e buona concitta- 
dina Emilia Molfino, avvenuta 
mercoledì della scorsa settima- 
na. 

Vivrà a lungo il suo ricordo 
per la silenziosa e benefica ut- 
tività spiegata nella sua lunga 
esistenza alla quale si allaccia- 
no le memorie e le vicende di 
quasi un secolo di vita rapal- 
lese. : 

Ricordi lontani di una Rapal 
lo semplice, quasi patriarcale, 
nella cui calma serena spicca- 
vano i nomi di poche famiglie 
notabili fra le quali risaltava, 
per censo e per cultura, l'anti 
co e nobile casato dei Molfino. 

I beni dei Molfino, in terreni 
e ville, si dipartivano dalle pen- 
dici del Montallegro degradan- 
do per S. Maurizio di Monti e 
verso S. Ambrogio di Zoagli per 
estendersi sulle ridenti pendici 
di S. Martino ed altrove. 

Nella vecchia sala del civico 
Ospedale, arieggiante in  picco- 
lo quella degli antenati di man- 
zoniana memoria, pendevano 
dalle pareti maestosi dipinti di 
magistrati, di filantropi, mini 
stri del culto, dottofi in medi- 
cina ed in legge che, nelle lun- 
ghe parrucche e nei sontuosi 
paludaàmenti dei secoli scorsi, 
parevano seguire e vigilare sul 
le discussioni e sui deliberati 


seduta sotto di loro. 

Ricordi ormai lontani di usan- 
ze, di vita e di. costumi resi 
quasi evanescenti dalla 
nebbia del tempo trascorso ma 
sempre vivi per coloro che ama- 
no ancora le cronache del pas- 
sato. 

In un’oasi di silenzio e di pa- 
ce quasi idilliaco, il vecchio de- 
putato Molfino, seguendo  Ve- 
sempio della. nobiltà genovese, 
amava riunire nell’accogliente 
Villa Amalia, sopra la strada 
di Monti, schiere di attori, di 
letterati e di poeti. 

I vecchi rapallesi ricordano, 
fra gli assidui, l’arguto e spiri- 
toso Bacigalupo che declamava 
e recitava i suoi parti poetici in 
spiccato dialetto genovese. 

Villa Amalia è ora  silenzio- 


degli amministratori riuniti in: 


fitta! 


sa e deserta. Spalleggiata dall 
sua fitta cortina di verde, augu- 
riamoci che la romantica villa 
possa. impedire all’avida piovra 
del cemento armato di allunga- 
re i bramosi tentacoli per inva- 
derla e sommergerla, unitamen- 
te ai fidi amici dell’uomo amo- 
rosamente custoditi nelle gra- 
ziose zolle dalle epigrafi fiorite. 

Emilia Molfino era una discen- 
dente di questo piccolo mondo 
antico. 

Vittima di un disgraziato e 
grave incidente occorsole nei 
primi mesi della, sua infanzia, 
era rimasta menomata negli è r- 
ti inferiori ed aveva attinto moi- 
to, per la sua erudizione, dalla 
ricca e svariata biblioteca di îa- 
miglia da Lei custodita nella 
sua vetusta dimora di Piazza 
Cavour. 

Amava dedicarsi partieolar- 
mente ad. Enti ed Istituti a ca- 
rattere religioso - assistenziale 
più duramente colpiti dalla si- | 
tuazione del dopoguerra. 

Lo spirito del Serafico al quit- 
le si era votata, La guidò e La 
sorresse dolcemente fino al tra-_ 
monto della. sua lunga giorna- 
ta. Alla sorella Ernesta Masso- 
ne, ai famigliari ed ai congiun- 
ti porgiamo l’espressione del 
nostro sentito cordoglio. 


Movimento Stato (ivile 
dal 30-12-1954 al 5-1-1955 


Nascite 

Rovegno Antonio R., di Am- 
brogio - Rovegno Angelo R., di 
Ambrogio - Ferretti Flavio N., 
di Benedetto. 


Decessi 

Molfino Emilia, di anni 89; ‘ca- 
salinga - Ratto Gio Batta A., fu 
Gio Batta, di anni 55, commerce. 
- Pasin Atene, di anni 53, casal., 
coniug. Monti -. Maffei Maria, 
di anni 68, fruttiv., in Castagne- 
to - Rotta Amedeo, di anni 71, 
pensionato. 


Pubblicazioni di Matrimonio 
Bartalini Sandro, spedizionie- 
re e Barbagelata Alma, casal. - 
Figari Pietro, manovale e Ro- 
vegno Elena, casal. - Governari 


Mario, muratore e. Lo Vetro 
Giuseppa, casal. - Pasquarelli 
Mario, commesso di bordo è 


Giavina Silvia, casal 
Matrimoni trascritti 


Barone Adriano, autista, con 
Alvisi Luciana, pettinatrice, 


ULLIO 
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Grave incidente 
all'industriale SOBRERO 


Di un grave investimento è ri 
vittuna, venerdì 31, il 
noto industriale torinese Felice 
»obrero, di anni 3, giunto a 
Rapallo per trascorrervi il Ca- 
podanno con la iamiglia, nella 
sua villa situata lungo la v'a 
Aurelia Occidentale, al n. 55. 

Nella villa erano radunati ia 
moglie Maria Savazzo, il figiio 
ktlore con la moglie ed ll nipo- 
tuo Felice, ed il secondo figlio 
hvberto, anche lul con la mu- 
glie. 

verso le ore 19 il comm. so- 
brero era uscito. col cagnoimou 
ul guinzaglio, volgendo i suo! 
passi verso Rapallo. In locaiità 
Mirasole egli veniva travolto 
ua una giardinetta 1100 prove- 
niente. da Genova, che. si era 
spostata a»sinistra per superare 
un’autocorriera. 

L'auto investitrice si fermò, 
ma gli occupanti, forse impres- 
sionati o presi, dal timore di 
una disgrazia mortale, risaliva- 
no a bordo dileguandosi rapida- 
mente. Sopraggiunte altre mac- 
chine una di queste, raccolto il 
ferito, provvedeva a trasportar- 
lo presso il Civico Ospedale, do- 
ve il comm. Sobrero poteva ri- 
cevere pronte cure dal dott. Al- 
do Mortola, immediatamente 
accorso. Il sanitario provvedeva 
a medicare gravi ferite muhi- 
ple al capo e a combattere una 
commozione cerebrale - che sì 
presentava minacciosa. Le &t- 
tente cure riuscivano in defini 
tiva a prevalere, ed il ferito po- 
teva poco a poco riprendere vi- 
ta e conoscenza. Egli dichiarava 
di non ricordare nulla. dell’in- 
cidente. Si era sentito lanciato 
contro un muro e nient'altro. 

Attentamente seguito e sorve- 
gliato sia dal dott. Mortola che 
dagli altri sanitari dell’Ospeda- 
le, l'industriale ha superato la 
crisi, in ciò aiutato dalla sua 
robusta costituzione. 

Polizia e carabinieri stanno 
proseguendo le indagini per rin- 
tracciare la giardinetta investi 
trice. Si dice che la macchina 


‘era occupata, oltre che dal gui- 


datore, da ‘uma signora che gti 
sedeva accanto e da uma signo- 
rina che stava sul sedile poste- 
riore. Un testimone oculare, Ri- 
naldo Pedostri, avrebbe dichia- 
rato di poter riconoscere la si 
gnorina che alzò le braccia in 
un gesto di raccapriccio appe- 
na avvenuto l'incidente. 

Causa fra le principali dell’in- 
cidente pare sia stata la scar- 
sissima illuminazione della via 
Aurelia nella zona, inconventen- 
te che probabilmente ha impe- 
dito all’automobilista investito- 
re di accorgersi a tempo della 
presenza del Sobrero. 

Richiamiamo . l’attenzione di 
chi di dovere su questo partico- 
lare, affinchè si provveda con 
un impianto appropriato ad eli- 
minare quel grande pericolo per 
il traffico che è il buio. 


S. MARGHERITA 


(omune e Turismo 


Nell'ultima seduta del Consi- 
lio Comunale, il consigliere 
ott: Giuseppe Maggio ha volu- 
to contestare la relazione gene- 
rale sul Bilancio Preventivo per 
l'esercizio 1955 là dove essa di- 
chiara che la prevalente parte 
dei proventi comunali deriva dal 
movimento turistico; che dà al- 
meno il 60% del gettito dell’im- 
posta di consumo. 

Abbiamo la convinzione che 
il dott. Maggio non sia molto 
persuaso della. sua contestazio- 
ne, ma che si senta costretto ad 
agire in forma ostruzionistica 
dall’ atteggiamento tenuto dalla 


| maggioranza, e. soprattutto dal 


sindaco, per motivi che riguar- 
dano forse più la procedura e la 
politica che non il turismo. 

Poichè già in altre occasioni il 
dott. Maggio si è espresso in ma- 
niera non lusinghiera nei con- 
fronti del turismo, non possia- 
mo lasciar passare inosservato 
anche questo ulteriore atteggia- 
mento, tendente a contestare la 
importanza di un concreto in- 
troito offerto dal turismo al Co- 
mune, attraverso l'imposta di 
consumo. 


Cercheremo quindi di convin- 


‘cere il dott. Maggio a desistere 


dai suoi attacchi sulla sana fon- 
te del benessere di S. Margheri- 
ta, parlandogli un po’ del turi- 
smo così come noi lo vediamo. 


S: Margherita ha tre grandi 
fortune: la prima è di essere sta- 
ta particolarmente favorita da 
Dio, sia come natura, sia come 
clima; la seconda è di avere un 
porto pittoresco con una ancor 
più pittoresca flotta di pesche- 
recci e di panfili; e la terza è 
di essere soggetta a restrizioni 
costruttive per la legge del pro- 
montorio di Portofino, per cui le 
bellezze della natura sono pro- 
tette dalla speculazione, che in- 
vece ha rovinato e seriamente 
compromesso l'avvenire di diver- 
si altri paesi, pure favoriti dalla 
natura. 


Per queste sue condizioni così 
privilegiate, S. Margherita è par- 
ticolarmente adatta al turismo e 
prediletta dagli stranieri. Sono 
sorte rapidamente belle ville, i 
vecchi alberghi si sono attrez- 
dati modernamente per accoglie- 
re una clientela fine ed esigente, 
il commercio per una parte del- 
l’anno è fiorito in modo lusin- 
ghiero e molti artigiani hanno 
trovato nel lavoro grandi soddi- 
sfazioni. 


LIRICA 


L'Opera allAugustus di Genova 


Il Barbiere 


Martedì prossimo, 11 Gen- 
naio, alle ore 21.15, verrà rap- 
presentata al Teatro Augustus 
di Genova, in edizione straor- 
dinaria, la popolare opera 
« Il Barbiere: di Siviglia » di 
Gioacchino Rossini. 

Gli interpreti appartengono 
tutti all’ambiente artistico ge- 
novese ed hanno già dato pro- 
va, in circostanze diverse, del- 


la loro collaudata capacità, 
frutto di uno studio lungo e 
severo, che ‘li ha portati a 


conseguire notevoli soddisfa- 
zioni pure all’estero. 


L’attesa è intensa veramente 


gia 
perchè darà modo al pubblico 
genovese e delle Riviere di po- 
ter constatare come ci sia in 
Genova un nucleo di giovani e 
già esperti cantanti capaci di 
degnamente illustrare, anche 
nel campo lirico, il prestigio- 
so nome della Superba. 


Sarebbe anzi augurabile che 
detto complesso potesse offri- 


re ai cittadini ed agli ospiti 
del Golfo Tigullio qualcuna 
delle sue brillanti esibizioni. 


Che ne pensano le A.A. loca- 
li e gli altri Enti turistici e 
culturali? 


TEATRO AUGUSTUS 


GENOVA: 


MARTEDÌ 11 DICEMBRE 1955 


ORE 21.15 


RAPPRESENTAZIONE STRAORDINARIA 
DELL'OPERA 


Il Barbiere di Siviglia 


DI 


GIOACCHINO ROSSINI 


Proragonisra AURELIO OPPICELLI 


PERSONAGGI ep INTERPRETI: 


FIGARO 

ROSINA 

DON BASILIO 
Conra D'ALMA VIVA 
Don BARTOLO 
BERTA 

FIORELLO ce sercenTo) 


VICO 


AURELIO OPPICELLI 
GIULIANA MACCHIAVELLO 
ARMANDO TORTI 

FLORO FERRARI 


POLOTTO 


ANNA USAI 
CESARE OLIVA 


MAESTRO CONCERTATORE e DIROTTORE D' OROHESTRA 


ALESSANDRO PETTERIN 


Naturalmente c'è chi di que- 
sti vantaggi non può usufruire 
e c'è pure chi ne ritrae anche 
uno svantaggio, ma costoro co- 
stituiscono una categoria ridot- 
ta. Non è possibile creare e pro- 
muovere le attività di un centro 
abitato in modo da poter soddi- 
sfare tutti i cittadini. E’ questa 
un'utopia irrealizzabile. 

S. Margherita — come del rc- 
sto anche Rapallo e Portofino — 
possiede ‘molte prerogative turi- 
stiche che parecchi altri centri 
le invidiano, non potendole ave- 
re appunto perchè, per dare un 
colpo al cerchio ed uno alla bot- 
te, i loro amministratori hanno 
fatto le cose a metà. Il turismo, 
e soprattutto quello internazio- 
nale e di classe, mal si adatta 
talvolta alla convivenza con al- 
ire iniziative, e qui sta l'abilità 
degli amministratori comunali, 
nel saper giudicare con buon 
senso il da farsi. 

Santa Margherita, con il suo 
turismo di classe, per battere la 
concorrenza dei numerosi altri 
centri turistici sparsi un po’ 
ovunque (oggi anche nei paesi 
sino ad ieri negati al turismo si 
parla di organizzarsi per attirar- 
vi il forestiero), deve. migliora- 
vi il forestiero), deve migliora- 
re di continuo la sua efficienza, 
e per fare ciò è necessario che 
il Consiglio Comunale, pur divi- 
so nei vari partiti che politica- 
mente lo compongono, si senta 
e si dichiari unanimamente com- 
patto a difesa del turismo, fon- 
te di massimo reddito per la cit- 
tà. A tanto vorremmo si arri- 


Vita difficile 


nel Consiglio. Comunale 


Quando i 


Consiglieri Comunali, terminata l’ultima 


seduta del 1954, si sono lasciati, una gelida freddezza ha 
bloccato le naturali effusioni di augurio che nella circo- 
stanza delle feste addolciscono sempre gli animi, anche 


degli avversari politici. 


Le cose sono andate così: il sindaco, forse per di- 
strazione, aveva dimenticato di dire le tradizionali due 
parole di circostanza. Si è così ereata un'atmosfera d’im- 


barazzo e alcuni consiglieri, 


influenzati anche dal disac- 


cordo esistente fra maggioranza e minoranza, se la sono 
squagliata, dimenticandosi di augurarsi reciprocamente 
felicità e successo per il nuovo anno. 

Francamente il comportamento del Consiglio non è 
edificante. Gli elettori hanno chiamato i propri rappre- 
sentanti a curare e ad amministrare il Comune nell’in- 


teresse della nostra città, -al 


di sopra di ogni fazione. 


Questa tensione fra maggioranza e minoranza è al- 
tamente nociva agli interessi della nostra città ed allo 
scopo stesso per il quale i Consiglieri sono stati eletti. 
Il nostro giornale è venuto perciò nella determinazione 
di promuovere una campagna di distensione con la spe- 
ranza che con un po’ di buona volontà e qualche sacri- 
ficio da ambo le parti si addivenga a migliori rapporti 
fra gli esponenti del consiglio comunale. 

Con il prossimo numero inizieremo una serie di ar- 
ticoli, ai quali i lettori potranno partecipare, scrivendoci 
lettere firmate e con l’indirizzo ben chiaro e indicando 
se desiderano o meno veder pubblicato il loro nome. 


vasse, nell’interesse della popola- 
zione. i 

Se poi, in determinate e non 
augurabili occasioni, di questo 
interesse dovesse venirne sacrifi- 
cata una parte, il Comune do- 
vrebbe provvedere a reintegrare 
la «concessione » fatta con al- 
tre iniziative, affinchè venisse ri- 
parato l'eventuale danno provo- 
cato nei confronti del turismo. 

Le differenti posizioni politi 
che non devono andare a scapi 
to del buon funzionamento del- 


l'organo amministrativo che so-| 


praintende allo sviluppo ed al- 
l'avvenire della città; di questo 
vorremmo fosse tenuto il mas 
simo conto nelle riunioni consi- 
gliari e negli atteggiamenti dei 
‘singoli consiglieri. 


| Saremo molti lieti se l’egregio 
‘dott. Maggio vorrà tranquilliz- 


zarci sulle sue reali intenzioni 
nei riguardi del turismo. Lo pre- 
ghiamo di esporci Îl suo pensie- 
ro in proposito, con uno scritto 
che saremo ben lieti di pubbli- 
care in uno dei prossimi numeri. 


(ire e notizie varie e sfrane 


sul bilancio Comunale preventi 


V 


vo per il 1955 


E’ iniziato nei giorni scorsi, 
al Consiglio comunale, l'esame 
del’ bilancio preventivo per 
l’anno 1955. l’ ìl preventivo 
uno schiema completo di quel- 
la che sarà -la vita cittadina, 
per quest'anno 1955 che è na- 
to già sotto buoni auspici, ed 
ottre cifre e notizie, le più 
varie, a volte le più strane. 
E’ come aprire una interes- 
sante finestra e dare, sulla 
guida del passato, uno sguar- 
do al futuro. Ma quello che 
più interessa, a volte, è vede- 
re come venga incassata, 0 
spesa una somma, come ven- 
ga erogata una sovvenzione, 
una borsa di studio. Adden- 
triamoci, un po’ in quel de- 
dalo di cifre. Ecco all’inizio 
del preventivo, la voce: taglio 
dei boschi. Il lettore penserà 
subito a cifre elevate... invece 
L. 1.000. «I boschi comunali 
del monte di Portofino, non 
danno alcun reddito. Si vende 
solo qualche pianta secca ed 
abbattuta dal fulmine». Chi 
l'avrebbe mai detto! Ma an- 
diamo avanti. Quando per e- 
sempio, bolletta alla mano e 
sorriso disarmante sul volto 
vi si avvicina il «pizzardone>» 
voi forse non eravate molto 
convinti di aumentare così i 
cespiti e le entrate del comu- 
DE. ev 

Continuiamo. Eccoci all’arti- 
colo: Imposte e tasse non af- 
ferenti a servizi pubblici. Fra- 
se molto bella e d’effetto. Tas- 
se di patente 300.000, sulle 
vetture (pagano anche le tas- 
se sulle vetture quei poveri 
cocchieri, sempre in attesa di 
clienti?) 17.000. Sui domestici 
7.000. Certo! In questa nostra 
epoca, si pagano le tasse an- 
che per avere i domestici. Si 
tratta di un lusso, perciò biso- 
gna rimborsare la collettività. 
A. giudicare però dalla som- 
ma, pare che siano pochini 
queli che si permettono questo 
lusso. 

La tassa di famiglia rende 
invece al Comune diciotto mi- 
lioni. Quella sul bestiame 200 
mila,... e quella sui cani 600 
mila. Infatti per avere la sod- 
disfazione di possedere un a- 
mico fedele, l’uomo questa 
soddisfazione deve pagarsela, 
e ben salata anche. I biliardi 
ed i pianoforti rendono lire 
120.000. Le macchine da caf- 
fè 400.000. E’ molto confortan- 
te inoltre leggere la frase scrit- 
ta poco più sotto, nel bilancio 
< E’ previsto l'aumento della 
imposta sul valore locativo, 
sia nei valori, sia con la ri- 
cerca sistematica degli evaso- 
ri, a mezzo dello schedario 
« ecografico »> che comincia a 
dimostrare la sua enorme ef- 
ficacia >. 

Bene, perbacco, per questo 
schedario <« ecografico ». Sem- 
pre continuando nell'esame, 
vediamo, che le carte d’iden- 
tità fruttano L. 15.000, i mer- 


è reennit ITI P20A ivo 


cati del pesce invece 800.000. i tanto più sentita l’estate, di 


Una cifra molto elevata ren- 
dono le compartecipazioni sui 
diritti degli spettacoli, undici 
milioni e mezzo. 

Il totale delle entrate del 
bilancio comunale raggiunge 
la cifra di 404.231.981 lire. 

Per esempio il comune ha 
contratto fino ad ora tanti mu- 
tui da dover pagare la som- 
ma di due milioni e trecento- 
mila lire solo di interessi pas- 
sivi. E’ questo che ha fatto 
scuotere la testa a molti con- 
siglieri, sulle possibilità di ac- 
quisto di Villa Chierichetti. In 
caso affermativo si aggiunge- 
rebbe infatti un onere di altri 


17 milioni circa all’anno. .. 

Gli assegni al personale am- 
ministrativo, costano all'’ammi- 
nistrazione comunale undici 
milioni. Dalla casa comunale, 
vengono spediti inoltre tanti 
stampati ‘per il valore di due 
milioni e settecento mila lire. 
Procediamo sempre lungo la 
via costellata di numeri e di 
cifre e giungiamo alla voce: 
spese per elezioni politiche ed 
amministrative, un milione 
tondo, tondo. 

Per una popolazione di un- 
dicimila abitanti, non è certa- 
mente poco. Ma la lotta poli- 
tica e di classe, richiede que- 
sti ed altri sacrifici. Come per 
esempio quelle di vedere per 
alcuni mesi i muri coperti di 
manifesti, che poi il vento e 
la pioggia stingono e straccia- 
no. Ed il milione, se ne va 
così... come le speranze. di 
molti candidati. Molti non a- 
vranno mai pensato quanto 
possa costare la manutenzio- 
ne degli orologi. Ma il bilancio 
preventivo puntualissimo ci 
informa che nel ’55 verrà spe- 
so mezzo milione. 

Apprendiamo poi che le in- 
dennità di «trasferta» agli 
impiegati raggiungono il mez- 
zo milioncino. Così non più 
solo i giocatori di calcio rice- 
vono le loro indennità. Sporti- 
vamente è più giusto così. 

Sempre mezzo milione; ha 
preventivato il Comune per le 
liti e gli atti di difesa, in con- 
siderazione delle liti in corso 
e di quelle che si prevede do- 
ver affrontare nel ’55. (Se non 
conoscessimo gli amministra- 
tori verrebbe fatto di dire, che 
quello di S. Margherita è un 
Comune un po’ litigiosetto). 
Continuiamo. Il corredo alle 
guardie urbane, costerà sei- 
centomila lire. Non molto, ci 
sembra. Invece, quando di not- 
te possiamo attraversare age- 
volmente le strade (quelle il- 
luminate), ricordiamoci che 
la pubblica illuminazione in 
tutto l’anno 1955, verrà a co- 
stare al comune cinque milio- 
ni. Sempre avanti, nelle irte 
pagine del bilancio. Spese per 
la lotta contro le-mosche e le 
zanzare — opera veramente 


notte, per le zanzare, e di gior- 
no per le mosche. 

| Avevamo detto prima, che 
i cani rendevano al Comune 
una discreta sommetta. Ci tro- 


| viamo di fronte ora, alla cate- 


goria dei cani poveri randagi, 
che per necessità di cose, con- 
tro la loro naturale volontà 
vengono catturati e spediti al 
canile, in attesa di qualche a- 
nima pia che li tolga dalla lo- 
ro prigionia. Però i fortunati 


non sono molti ed il Comune 
deve mantenerli. Spese pre- 
ventivate, per il loro mante- 
nimento. 40.000. Giungiamo 
così alle spese ‘per la pubblica 
istruzione: il riscaldamento 
delle scuole elementari incide 
sul bilancio per quasi un mi- 
lione. Sotto la categoria della 
pubblica istruzione abbiamo 
| trovato anche la voce: spese 
per il campo sportivo. Se una 
caratteristica possiedono i 
‘campi sportivi, è quella di su- 
dirizzo principalmente dell’ar- 
scitare negli spettatori, all’in- 
bitro, poi della squadra avver- 
saria, le ‘più fiorite e sugge- 
stive espressioni, che forse 
non contribuiscono molto al- 
l'aumento della cultura gene- 
rale della popolazione. 

Un merito sicuro, all’educa- 

zione, e nel progredire della 
istruzione, lo troviamo invece 
nella borsa di studio legato 
Casazza, ch'e raggiunge l’altis- 
sima cifra di L. 1.312. Voglia- 
mo sperare che si tratti della 
svalutazione dovuta alla guer- 
ra. Che se ne direbbe però del- 
ia proposta di aumentarla? 
Forse l'istruzione se ne avvan- 
taggerebbe. 
L’acquedotto cittadino, è in 
netto stato di ‘passivo, ed im- 
porta al bilancio una perdita 
di ben quattro milioni. Il can- 
to corale verrà finanziato con 
settantacinguemila lire. 

Chiusa anche la voce uscite, 
vediamo quanto sarà l’aggra- 
vio medio per ogni abitante 
della nostra cittadina per im- 
poste e tasse. Il nostro Comune 
ha un aggravio medio per abi- 
tante elevatissimo. Infatti, 
ammontando a L. 161.203.395 
le imposte e tasse ecc.; ed es- 
sendo 10.902’ gli abitanti, lo 
aggravio medio è di L. 14.786 
pro-capite ancora superiore a 
quello dello scorso anno. La 
relazione al bilancio continua: 

Visto il gettito delle impo- 
ste di consumo, del valore lo- 
cativo e di tutte le altre im- 
poste che traggono la loro 
maggiore fonte dalla industria 
del turismo; visto il movimen- 
to annuo dei turisti e visita- 
tori della nostra città, si deve 
ritenere che l’aggravio medio 
dei nostri cittadini residenti, 
è forse più basso di quello di 
molti altri paesi; anche di 
quelli dove il reddito medio è 
gravemente inferiore a quello 
locale >». 


necessaria la cui necessità è' 


L'attività del Circolo 
"Amici di S. Margherita Ligure, 


Come già annunciato, giove- 

dì prossimo, 13 gennaio, il Cir- 
colo « Amici di S. Margherita 
Ligure » riprenderà la propria 
attività. 
Anche quest'anno le conferen- 
ze avranno luogo ininterrotta- 
mente ogni giovedì, dal mese 
di gennaio fino a tutto il mese 
di marzo, alle ore 17, nel lu- 
minoso e accogliente Salone 
del Municipio, messo genero- 
samente di nuovo a disposizio- 
ne dal Comune. 

Il programma per il mese di 
gennaio sarà il seguente: 

Giovedì 13 gennaio, Ettore 
Cozzani terrà la solenne inau- 
gurazione, presentando la lu- 
minosa figura di Tiziano. 

Giovedì 20 gennaio, Salva- 
tor Gotta farà rivivere cinquan- 
tanni di vita italiana nella 
Storia di un romanzo: La Saga 
dei Vela. 

Giovedì 27 gennaio, Carlo 
Lagomaggiore parlerà dell’u- 
morismo di Bruce Marshall. 

Nei mesi successivi, con un 
calendario che si sta preparan- 
do, seguiranno conferenzieri 
ugualmente di primissimo or- 
dine, con argomenti altrettan- 
to importanti. 

Aldo Acquarone, l’arguto: e 
profondo poeta dialettale ge- 
novese, dirà alcune delle sue 
più recenti poesie. Azelia Ari- 
ci, l’ottima diciirice, parlerà di 
Gilbert Cesbron drammaturgo, 
leggendo alcune scene di « E’ 
mezzanotte, Dott. Schweitzer >». 
Alieto Benini, l'appassionato 
amatore della sua città, illu- 
strerà, con proiezioni, i Mosai- 
ci di Ravenna. Arturo Danus- 
so, professore nel Politecnico 
di Milano, affronterà uno dei 
problemi più gravi dell’epoca 
moderna: Scienza e fede. Ma- 
rio Donadoni, il geniale confe- 
renziere, sviscererà l’arte del 
arduo nostro drammaturgo in: 
Pirandello, o del pensiero. Lui- 
sa Gianferrari, insegnante nel- 
l’Istituto di Biologia di Milano, 
parlerà di: Genetica e Matri- 
monio. Pietro Prini, dell’Uni- 
versità di Genova, traccerà al- 
cuni: Lineamenti di filosofia 
contemporanea. Pietro Raimon- 
di, pure dell’Università di Ge- 


nova, illustrerà alcuni aspetti 


della letteratura spagnola con- 
temporanea. Nino Saivaneschi, 
con la sua particolare sensibi- 
lità, parlerà dei tempi che vi- 
viamo. Bonaventura Tecchi, 
l'illustre giornalista, presente- 
rà, in una arguta lettura, Cle- 
mens Brentano interprete de- 
gli animali. V’è pure la speran- 
za che Ardito Désio ritorni a 
S. Margherita per parlare della 
sua spedizione al K 2. Se que- 
sta speranza potrà avverarsi, 
la sua presenza costituirà un 
avvenimento di risonanza na- 
zionale. 

- L’attività del Circolo si pro- 
trarrà anche nella primavera, 
dopo le vacanze, di Pasqua. 

Nei mesi di aprile e di mag- 
gio saranno organizzate alcu- 
ne manifestazioni teatrali, o 
rappresentazioni © letture 
drammatiche, per le quali so- 
no in corso trattative con ec- 
cellenti dicitori e registi di Ge- 
nova, di Milano e di Torino. 
Non è esclusa la possibilità di 
un ottimo concerto. 

L'attività del Circolo < Amici 
di S. Margherita Ligure > va 
dunque ampliandosi ed  ele- 
vandosi a un sempre più alto 
livello, così da competere feli- 
cemente con le organizzazioni 


culturali più importanti dei 
maggiori centri italiani. 
A. V. 
Nozze 


Il 29 dicembre, nella Basilica 
di Santa Margherita, l’arcipre- 
te don Lorenzo Solimano ha 
unito in matrimonio la signori- 
na Erinna Costa, figlia del prof. 
Federico F. Costa, con il signor 
Luigi Mangini, di Genova, ac- 
compagnando il rito religioso 
con elevate parole di circostan- 
za. Dopo un sontuoso rinfresco 
presso l’Albergo Bologna, ed af- 
fettuose parole di Salvator Goi- 
ta, gli sposi sono partiti per il 
tradizionale viaggio, salutati 
dai parenti e dai numerosi in- 
vitati; molti i doni pervenuti a- 
gli sposi, tra i quali particolar- 
mente graditi quelli inviati da 
amici dalla lontana America e 
quello dell’Istituto Tecnico Com- 
merciale Magnasco. 


SESTRI LEV. 


Un capodanno sotto buoni auspici 


Se il tutto il mondo ma spe- 
cialmente in tutta Europa, il 
1955 è stato salutato in modo 
piuttosto chiassoso, Sestri Le- 
vante, quest'anno dal canto 
suo; non è rimasta indietro... 

La penisola — il grande ce- 
taceo verde, che della « bima- 
re > è al centro più di qual- 
siasi altro motivo d’attrazio- 
ne — è uscita improvvisamen- 
te dal letargo invernale ed ha 
accolto come nelle più memo- 
rabili serate estive, il fior fiore 


della «< mondanità », diremo 
così, < continentale ». Dalle 
grandi città del Nord, sono 


scesi fino a Sestri gli <« affe- 
zionati > di quell’incompara- 
bile località che madre natura 
ha collocato all’estremità o- 
rientale del Tigullio, ed i « Ca- 
stelli >» li hanno accolti con 
tutti gli onori. Si sono vestiti 
di mille luci e dei più sgar- 
gianti colori, si sono... alleati 
con due splendide giornate di 
sole e due ineguagliabili notti 
trapunte di stelle, hanno fu- 
roreggiato insomma, dentro e 
fuori, come l'avvenimento ri- 
chiedeva. 

E noi non ci stancheremo 
mai di attribuire alle iniziative 
di Pilade Queirolo... l’oscar tu- 
ristico, in Sestri Levante, lun- 
go tutto l’arco dei dodici me- 
si dell’anno. Chi è venuto ai 
Castelli è venuto — non biso- 
gna dimenticarlo — anzitutto 
a Sestri Levante, e se fossero 
in molti a far parlare di Sestri 
anche durante la cosiddetta 
stagione morta, la < bimare > 
ne trarrebbe in moltissimi 
settori, il più utile dei giova- 
menti. Dieci con lode, perciò, 
all’«idea » del < commendato- 
re’.e speriamo che il buon 
seme... germogli in futuro con 
altre iniziative del genere. 


* * * 


Trionfo del « circo », l’1, il 
2, il 3 gennaio in piazzale 
Gromolo! Il grande complesso 
delle «< Sorelle Medrano » ha 
addirittura divertito... tutta 
Sestri e si può forse dire che 
non c’è stata < tredicesima » 0 
< duecentesima ora >» che non 
abbia fatto il suo piccolo sa- 
crificio per l'occasione. Il com- 


lesso, oltrettutto, ha vera- 
mente meritato l’attenzione 
cel pubblico, concorde nell’af- 
fermare — a cose viste — che 
sono state, quelle citate, le più 
grandi giornate che un tal ge- 
nere di spettacolo ha mai vis- 
sute a Sestri Levante. 

Pane et... circenses... allora, 
il Capodanno sestrese? Solo 
quello? . No. Anche le « Qua- 
rantore » della parrocchia di 
S. Antonio hanno visto il tem- 
pietto affollatissimo, e la pa- 
rola del predicatore D. Tiscor- 
nia ha avuto, durante le tre 
giornate dell'Esposizione Eu- 
caristica, la più larga eco tra 
i fedeli, accorsi sempre nu- 
merosissimi alle sacre fun- 
zioni. 


timoniere 
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Un luffo chiavarese 


La morte di Nina Schiffini 


discendente di G. Mazzini 


La notizia della morte della 
signora Nina Schiffini Ved. Ghio, 
ha destato viva impressione nella 
cittadinanza, dove la distinta si 
gnora era molto conosciuta e sti- 
mata, 7 

Dopo la morte del Prof, Oxilia 
e dell'Avv. Adoco, Legale del 'Co- 
mune, un terzo lutto viene a col- 
pire la Città agli albori del 1955 
con la perdita della signora Nina, 

La Defunta, madre dei Banchie- 
ri Ghio della nostra Città, è una 
discendente dell’Apostolo Genove- 
se Giuseppe Mazzini, il cui padre, 
come è noto, era nativo di Chia- 
vari, 

Infatti la Signora Schiffini ebbe 
a bisavola la zia di Mazzini: Ma- 
ria Mazzini, sorella del padre del- 
l'Esule, 

<Il grande proscritto — scrive 
nelle memorie chiavaresi il com- 
pianto prof. Oxilia — fece clan- 
destine visite alla zia Maria in 
Chiavari, e la Signora Nina Schif- 
fini apprese dai suoi vecchi che 
una volta in una delle sue clan- 
destine apparizioni, egli comparve 
travestito da prete, Essa possede- 
va una piccola Bibbia in lingua 
inglese appartenuta al Mazzini e 
recante la sua firma, ed un bic- 
chiere finemente fregiato, nel qua- 
le, come attesta la tradizione fa- 
migliare, l’esule bevve, Ambi i ci- 
meli sono depositati nel Museo 
del Risorgimento della Società I 
conomica >, 

La defunta lascia un caro 
cordo di sè per la sua bontà e 
per la sua munificenza, 

Ai figli Gio Batta, Eugenio, 
Giacomo e Caterina ed ai parenti 
tutti le nostre più vive | condo 
glianze, 


AIl'Ass. Italo-Brifannica 
di Chiavari 


Il Consiglio Direttivo ha il 
piacere di comunicare che lu- 
nedì 10 Gennaio, alle ore 21 
il Dott. Nino Palumbo — già 
critico Letterario dell’Osser- 
vatore Romano — terrà nella 
sede di Via Ravaschieri 27. 
una conferenza in lingua ita- 
liana sul tema: « Hopkins e 
la poesia simbolista ». 

Il Consiglio confida che Vin- 
teresse dell’argomento e la va- 
lentia del giovane oratore val- 
gano a richiamare un folto e, 
scelto pubblico. 
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se RIE 


ne n eee 


Signore, questo inverno 
dimagrite di tre 


«Ma che hai fatto, tesoro, 
come mai sei così dimagri- 
ta?». Se l’amica più intima vi 
rivolgerà questa frase un pò 
sorridendo ed un pò a denti 
stretti, potrete dire di essere 
arrivata alla linea ideale di 
quest'anno. Siete à la page, 
possedete tutti i requisiti per 
essere « ultimo grido ». 

Infatti la signora elegante 
di quest'inverno dovrà sem- 
brare dimagrita per lo meno 
di tre chili, anche se non lo 
è. Le astuzie della moda, gli 
ultimi ritrovati della linea dei 
busti contribuiranno a que- 


sto dimagramento imposto 
dalle case di moda, capeggia- 
te da Dior, e il sapiente truc- 
co sul viso farà il resto. An- 
che il viso, infatti, dovrà 
contribuire a rendere la don- 
na sempre più Audrey Hep- 
burn, e gran parte del succes- 
so delle nuove toilette invei- 
noli sarà dato dal maquilla- 
ge che sarà in pieno caratte- 
re con la snella figura fem- 
minile. Innanzi tutto sarà se- 
veramente bandito il trucco 
forte. Sparite già da un paio 
danni le forti tinte sulle lab- 
bra e le gote arrossate, se pur 
leggermente, dal pastello, è 
già quasi volto al tramonto il 
trucco pseudo esistenzialista, 
che rifaceva, cioè, anche in 
forma... ragionevole, lo stes- 
so maquillage al quale si sot- 
toponevano le giovani figlie 
della dottrina di Sartu che af- 
follavano il « tabou » 0 i lo- 
cali sporchi e umidi di Saint 
Germain-de-Pris. : 

Viso infarinato con cipria 
quasi bianca, occhi appesan- 
titi dalla forte dose di rim- 
mel, labbra impallidite © 
messe nettamente «in eviden- 
za dal disegno di contorno. 
Ora i visi, lasciata definitiva- 
mente quella maschera alla 
Charlot che, francamente, 
nulla contribuiva al fascino 
di un bel viso, ma non face- 
va altro che renderlo duro € 
quasi marmorizzato, ripren- 
dono colore. 

Quest'inverno la donna e- 
legante rifuggirà dalla tenta- 
zione di lasciare quasi bian- 
che le labbra. Il trucco colo- 
rato, leggerissimo, torna sul 


visi per renderli più morbidi 


Improvvis 


e addolcire i lineamenti. Le 
labbra porteranno in tutte le 
ore del giorno la gradazione 
del rosso più dolce e discre- 
to. La cipria bianca sparirà 
ed al suo posto ci sarà quel- 
la leggermente rosata, Gli oc- 
chi manterranno ancora il 
trucco che invece di appesan- 
tirli, li renderà più brillanti, 
allungandone gli angoli e in- 
corniciandoli nelle sopraci- 
glia. E a proposito di sopra- 
ciglia, torna la pinzetta che 
în questi ultimi anni era 
scomparsa del tutto. Infatti, 
per reazione ai sottilissimi fi- 
letti rimasti sopra gli occhi 0 
addirittura alla depilazione 
completa, sostituita dal breve 
tratto di matita, che non fa- 
cevano altro che appesantire 
gli occhi e dare un brutto col- 
po alla personalità del viso, 


chili!... 


strappare seppure un filetto 
delle sopraciglia costituiva un 
fatto deprecabile per la si- 
gnora elegante. 

E le sopraciglia rifiorirono, 
sull'invitante esempio delle 
dive del momento, Ingrid 
Bergman; Elizabeth Taylor ed 
altre. Ma oggi che si usa « la 
femme chatte >, è una diver- 
sa cosa. Infatti, per la linea 
appuntita che assumerà il vi- 
so, alle sopraciglia sarà affi- 
dato il compito principale di 
rendere l’espressione sempre 
più « felina ». E allora, sotto 
con la pinzetta; le sopraci- 
glia saranno alette che par- 
tendo folte dalla base, sem- 
pre più diradandosi, con un 
leggero volo, verso la tempia, 
raggiungeranno la linea a vo- 
lo di rondine. E l'occhio al- 


lungato con un preciso segno 


di matita che segnerà soltan- 
to la palpebra superiore, sa- 
rà il « pezzo forte > del nuo- 
vo viso triangolare della don- 
na moderna. e 

Messo... a posto il viso, soT- 
ge il problema della snellez- | 
za. Con il sapiente gioco dei 
busti la figura femminile di- 
venterà snella, sempre che la 
donna contribuisca lei stessa 
alla linea con un leggero sa 
crificio di astensione comple- 
ta di cibi ingrassanti e di dol- 
ciumi. 1) 

Dunque, ancora una volta 
le donne hanno accettato la 
parola di Dior, Sempre con le | 
dovute riserve ed interpreta- 
zioni, naturalmente, anche’ 
perchè difficilmente una don: 
na può accettare a priori una| 
cosa impostale. Lie 

Il «fagiolino » camminerà 
perle strade, lieto della sua 
nuova figura e felice per la 
novità. «Sempre diversa », 
infatti è il motto della doh= 
na, e forse Dior ha puntato, 
proprio su questa carta la 
sua probabilità di vittoria. È 
ha vinto. 

Lisangela (Dessy 


PER CHI VUOL MANTENERE. 
LA LINEA 


A seconda della stagione mu- 
tano i problemi dell'estetica 
femminile. Così, mentre in e- 
staie bisogna badare soprat- 
tutto alla lucentezza e alla 
morbidezza della capigliatura 
e allo splendore della pelle, in 
inverno il problema che assil- 
la le signore è, incredibilmen- 
te, quello della silrhovette. 

E’ in questa stagione, infat- 
ti, che l'abbigliamento diventa 
un tantino ingombrante, tanto 
da mettere in imbarazzo le 
giovani signore che, guardan- 
dosi allo specchio, finiscono 
per vedersi ingrassate. Anche 
pierchè, in inverno, entra in 
campo il pericolo pubblico n.1 
della «linea»: l’appetito, il 
quale finisce quasi sempre col 
suggestionare le donne. 

Ora, se l'organismo è taie 
da riuscire facilmente ad eli- 
minare il di più, niente di ma- 
le. Se ne potrà anzi ricavare 
un beneficio energetico di pri- 
m/ordine: carnagione più so- 
da, colorito più vivo, mente 
sveglia, occhi luminosi. Ma se, 
al contrario, l'organismo non 
reagisce, basta soltanto un me- 
se di regime invernale a ren- 
dere pesante e goffa la più 
snella delle figurine femminili. 


Ecco dunque la necessità di 
correre in tempo ai ripari, sen- 
za rovinarsi la salute coi di- 
giuni e via dicendo. 

Anzitutto: se si ha davvero 
l'impressione di ingrassare un 
po’ troppo, di sentirsi gravi e 
gonfie, bisogna evitare di man- 
giare, per quanto possibile, pa- 
ne, pastasciutta, e tutto ciò che 
contiene troppi grassi, limitan- 
do altresì l'eccessivo bere du- 
rante i pasti. Mangiare invece 
molta carne ai ferri, insalata 
cotta o cruda, sughi di frutta, 
pane tostato, e bere a distanza 
dai pasti. Poi soprattutto, fare 
molta ginnastica. 

Gli esercizi consigliabili so- 
no i seguenti: 

Per le gambe: Sdraiarsi in 
terra, con le braccia in croce, 
e sollevare le gambe tese ver- 
ticalmente, proiettando la pun- 
ta dei piedi in fuori, venti vol- 
te di seguito. 

Per i fianchi che tendono ad 
ingrossare: inginocchiarsi sul 
pavimento con le mani allac- 
ciate dietro la muca e, senza 
muovere le mani, sedere sulla 
propria destra, riprendere la 
posizione primitiva e sedere 
quindi a sinistra, ripetendo 
l'esercizio venti volte. 


o rivierasco — 


| mani, Ripetere poi il tutto a 


Per assottigliare la vita: 
prendere una valigia semipie- 
na, posarla in terra a sinistra 
@e rialzarsi piegandosi per 
quanto possibile sul fianco de- 
stro. Ricominciare  dall’altra 
parte. Poi, mettendo da parte 
la valigia, mettersi ben dritte, 
alzare verticalmente le braccia 
e, senza spostare la posizione 
del bacino, voltare il busto a 
destra e quindi chinarsi a toce- 
car terra con la palma delle 


sinistra. 


Per la pancetta: sdraiarsi 
per terra, gambe piegate, pie- 
di al suolo, braccia distese; e 
aspirare profondamente. Rial- 
zarsi a sedere senza muovere 
le gambe, posare la fronte sul- 
le ginocchia spostando le ma- 
ni verso la punta dei piedi, ed 
espirare. w 


Per le spalle, infine, rotea- |. 


zione delle braccia e flessioni; 
dieci, venti volte, più che si 
può. ; 
1 primi tempi, magari, i det- 
ti esercizi potranno risultare 
faticosi; ma, in fondo, per 
mantenere la linea, un po’ di 
sacrificio non guasta. 


Emilia Mancusi 


Rapallo 


Rapallo bisogna guardarla 
dall'alto, nelle mattine di pri- 
mavera. Sotto le masse azzur- 
rine svariano i cobalti dei col- 
li, dei poggi. Di grado in grado, 
passando al verde, si scende 
nella conca e, nel suo cuore, 
raccolta sul mare, scintilla la 
città. 

Forse bisogna vederla nel 
vespero quando i celesti di- 
ventano più fondi e sentono 
d'oliremare, quando gli orî so- 
no più bruni, quasi caldi. 

Scendere sul sagrato di San- 
Anna per farsele più vicini 
e sentire l’alito che da lei pro- 
mana. 

Nel verde brillano i muri e 
persino i suoi tetti, come fos- 
sero d’argento. 

Il mare, più in basso, all’în- 
finito, è tutt’occhi e sorrisi, sì 
che tu rimani con l’anima a- 
perta e sorridi come in sogno 
all’incantesimo. 

Mare e terra si sono sposati 
in abbandono. 

Ogni materialità s’è atte- 
nuata. Domina soltanto la lu- 
CES 

Ogni aspetto ha senso e di- 
ce una parola. 

Allora tu senti perchè gli 
avostani debbano riempire il 
silenzio delle notti calde. Al- 
lora tu sai perchè le ‘lucciole 
rifacciano tra il fogliame il 
gioco del firmamento, perchè 
i crochi aprano gli occhi nel- 
l’anima tua. 

Anche per le terre vale la 
legge della misura, e poi, un 
nonnulla: ‘la grazia. 

Rapallo, di maggio, quando 
tutti i suoi giardini la som- 
mergono in un nimbo di fiori, 
è bella. Bella è d’estate, rifu- 
giata all’ombra dei grandi al- 
beri pieni di frescura. Il co- 
balto trionfa sulle cime. E di 
settembre ha i brevi prati co- 
stellati di colchici violetti, e 
d'autunno sfoggia broccati di 
oro. 

Ovunque ci sono alberi, di 
tutte le specie. A lunghi filari 
a grandi nembi fitti, a gruppi, 
come bimbi su prati. Velari 


di cedri, scenari argentiei d’u- 
livi, ascesa austera di cipres- 
si, nuvolaglie verdi di pini. 

Le strade ne sono illumina- 
te, le pietre fatte ariose, le ca- 
se assorte in un sogno di co- 
lori, di luci. E poichè sono pie- 
ni d’uccelli, rendono canoro 
tutto il golfo, e portano richia- 
mi di gioia in tutte le stanze. 
Quanti canti d’ascesa, quanta 
distensione di braccia acco- 
glienti, lassate, smaniose! 

La bellezza di Rapallo è nel 
suo accogliere tanti confini e 
lasciarsi sopraffare dal cielo e 
da quel rapido salire e inaz- 
zurrarsi dei suoi monti. Le sue 
strade, le sue case, sono solo 
un pretesto per iîinfilar viali, 
per meltere pause al dilagare 
del verde e dell’azzurro. Ser- 
vono a stagliare il paesaggio, 
a intervallare scenari diversi. 

Gli. uomini, chi sa come, 
hanno capito, e si sono donati 
spazio @ alberi, fiiori e canti 
d’uccelli, come se tutti fos- 
sero signori o poeti. 

E per le grandi finestre en- 
trano le stagioni e gli orizzon- 
ti. 


S. Michele 


Iddio ebbe a richiudere tra 
i monti e il mare, in una cer- 
chia di colli, una terra. Così 
per la sua gioia, per il suo lon- 
tano silenzio. Perchè le pian- 
te vi potesserA fiorire în pace, 
non turbate dal vento; perchè 
le primavere potessero gioire; 
perchè nella pace ignota, a 
maggio, î rosignoli potessero 
cantare di giorno e’ di notte 
e far compagnia alle stelle. 

Di tanto in tanto, nelle gior- 
nate felici della primavera, un 
alito di vento scende da po- 
nente, sorvola leggero la lu- 
cida conca. Ma è solo per at- 
tenuare il profumo delle fio- 
riture, per disperdere il polli- 
ne nel volo nuziale. 

Nei.pomeriggi caldi, una nu- 
be s’imbianca a tramontana; 
s'annera a vespero per un'ora 
scuote il cielo perplesso e im- 
vaura la terra intenerita di 


verde. Due scrosci d’acqua pe- 


stano le piante. Ma poi torna 
il sereno: ogni creatura è 
beata; i monti sono pregni di 
soavità, i poggi sono mitidi e 
felici nell’ultima luce; come 
fanciulli nudi su la riva del 
mare; lustra ogni pianta di 
contento. 

Allora it mare riprende la 
sua monodia e alla voce s’iù- 
tonano i cento ruscelli, i mil- 
le rigagnoli, e il merlo — pri- 
ma dinotte chioccola per 
l’ultima volta. 

E° questa la musica delle 
terre appartate. Per secoli e 
secoli gli uomini lé hanno for- 
se intravviste dall’alto di una 
vetta, da uno sbocco di valle. 
Poi, un giorno viene un me- 
lanconico in cerca della sua 
pace e le riconosce. 


Portofino 


A dirne il nome, mi si riemr 
piono gli occhi del suo color 
celeste, il sangue di frescura, 
l’anima di ricordi e di visioni 
E tra le mani mi spuntano i 
tenui gambi delle tamerici sal- 


muastre che, bimbo, coglievo 
lungo le sue rive; e alle nari 
mi torna il profumo fresco dei 
suoi ciclami. j 

1 visi dei compagni ancora 
fanciulli, i cantucci di sole na- 
scosti tra. gli scogli, i piccoli 
seni, dove l’acqua era cheta e 
così trasparente sui ciottoli, da 
farti sorridere di gioia, si illur 
minano nelle pupille. Riodo i 
nostri primi canti, accompa- 
gnati dalla romba gagiiarda del 
mare in burrasca sotto i no) 
stri occhi uri poco sgomenti. 
l'acqua aveva riflessi e into- 
nazioni opaline, o il verde dei 
turchesi, talora quello più fon- 
do delle malachiti. Poteva an- 


ir, CAMPIONATO prIV SERIE 


A. (. Rapallo: da 


quattro 


domeniche 


bilancio lodevole. 


Da ben quattro domeniche 
il Rapallo continua a scrollare 
Yalbero e a raccogliere ottimi 
frutti. Seì punti in quattro 
partite (due vittorie interne 
e due pareggi. esterni) costi- 
tuiscono un bilancio davvero 
lodevole. 


Anche l'ostacolo « Biellese > 
è stato superato. Questa par- 
tita era di quelle da temersi, 
per l'ottima inquadratura del- 
la compagine piemontese, per 
la concretezza del suo attacco, 
e per la sua assoluta necessità 
di non inciampare se voleva 
mantenere il già problematico 
ruolo fra le inseguitrici del 
tandem-volante di testa, « Pro 
Vercelli > - < Ivrea >». E in ef- 
fetti, la Biellese ha dispu- 
tato al « Macera» una bella 
partita, malgrado l’esser stata 
ridotta per infortunio @ dieci 
uomini (come però è succes- 
so anche al Rapallo nel se- 
condo tempo, con Teneggi pra- 


ficamente inutilizzabile), te- 
nendo bene ni difesa e gio- 
strando pericolosamente al- 


l'attacco. Ma la’ difesa ruen- 
tina, dopo uno sbandamento 
che fruttò la rete degli ospiti, 
ha controbattuto egregiamen- 
te e non s'è fatta sorprendere 
più. 

L’ attacco bianconero si è 
impegnato “a fondo, come al 
solito: di impegno ora nes- 
suno può fargli appunto. 
Nori ha ottenuto grandi ri- 
sultati, come sempre, perchè 
ha i difetti che sappiamo. Co- 
munque ha dato forte sollie- 
vo alla difesa, ed impegnando 
anche a fondo tale reparto 
avversario ha provocato i due 
rigori coi quali Gasperi — bal- 
titore calmo ed astuto — ha 
fatto centro per il Rapallo. Se 
l'ultacco non è riuscito a pas- 


sare su azione organizzata, si 
è però notato un miglioramen- 
to nella manovra: e s'è visto 
un Lustha suggeritore im- 
pareggiabile (se ci fosse l’uo- 
mo da rete), e più del solito 
combattivo. 

La classifica ha fatto in que- 
ste ultime giornate passi da 
gigante. Si è passata la metà, 
ed alcune squadre hanno sul- 
la Ruentes vantaggio minimo. 
Mentre alcune delle squadre 
di coda stanno perdendo con- 
tatto. 


La formazione non ha su- 
bito sostituzioni, ed è logico 
che Rosso voglia per ora insi- 
stere sugli undici che da un 
mese non perdono, ed hanno 
quindi diritto alla fiducia. Per 
questo ora non riparliamo dî 
ali, 

Ultima nota. Il Rapallo fuo- 
ri casa gioca meglio che al 
« Macera >», nelle ultime due 
trasferte — risultato a parte 
— ha dato persino dimostra- 
zioni di bel gioco. Una spiega- 
zione può essere data dalla 
diversa ‘impostazione tattica 
delle partite esterne. Ma an- 
che un altro fattore ha certo 
il suo peso: il pubblico rapal- 
lese non lesina mai critiche, 
appunti, insulti ai giocatori 
della squadra. Crea per essi 
un « complesso del pubblico > 
Con ciò — intanto — non ri: 
solve nulla. Se non in male. 
Tifosi, î giocatori lasciateli vi- 
vere: se non per amore, al- 
meno per convenienza. Può 
darsi il caso che facciano me- 
glio. 

* * * 


Andare a Ivrea, nel bel mez- 
zo di questo dolce progredire, 
non è simpatico. Al momento 
in cui scriviamo, ancora è da 


disputarsi il recupero infra- 
settimanale « Vercelli-Ivrea >, 
come a dire « încontro dell’an- 
no >. Dal risultato di questo 
incontro dipenderà in parte 
l'esito della nostra trasferta. 
Il Rapallo ha tutto da guada- 
gnare da questa. partita el 
giovedì, che essendo di gran- 
de impegno non potrà non 
provare l’Ivrea in vista della 
nostra visita. Adottiamo eo- 
munque la non impegnativa 
iatiica di non illuderci, e poi 
la sera di domenica rimanere 
in piazza, così, facendo finta 
di niente, a veder se mai il 
telefono... 


I RISULTATI 


RAPALLO-Biellese 2-1 
Cuneo-Vado 2-2 
Novese-Sestrese 7-0 
Rivarolese-Fossanese 1-0 
Speziarsenal-Saluzzo 0-0 


Pro Vercelli-*Vogherese 3-0 
Ivrea-#Aosta 3-0 
Casale-Valenzana 1-1 


Borgosesia-Cenisia 


(rinviata per la neve) 
LA CLASSIFICA 

Pro Vercelli 27 15 1130 30 5 
ivrea 22 14102223 8 
Novese 21 15 9332816 
Speziars. 20 15 76214 7 
Biellese 16 15 72633 22 
Casale 16 15 564 23 17 
Cuneo 16 15 6452427 
RAPALLO 15 15 555 1621 
Valenzana 15 15 4742019 
Borgosesia 13 14 536 21 18 
Fossanese 14 15 527 24 23 
Cenisia 12 14 44613 24 
Vogherese 11 14 518 2627 
Sestrese < 11/15 27 6 14 26 
Vado 11 15 357 1834 
Saluzzo 10 15 267 15 1 
Aosta 10 15 3481325 
Rivarolese 8 15 168 13 28 
LE PARTITE DI DOMENICA 
Ivrea-RAPALLO 
Biellese-Casale 
Cenisia-Aosta 
Fossanese-Speziarsenal 
Pro Vercelli-Rivarolese 
Saluzzo-Borgosesia 
Sestrese-Vogherese 
Vado-Novese 
Valenzana-Guneo 

RICUPERI DI GIOVEDI’ 
Vercelli-Ivrea 1-0 
Fossanese-*Vogherese 3-0 


LA 


PROMOZIONE 


Espugnato dai corsari 


il campo della Lavagnese 


La Sanmargheritese torna al comando 
e continua l’ascesa dell’ Entella 


Anche il Sestri Levante, co- 
me già otto giorni prima l’En- 
‘tella, ha fatto lo sgambetto al-| 
la capolista Lavagnese che ha| 
così dovuto cedere il primo 
posto alla Sammargheritese. £ 
lavagnesi sono evidentemen: 
în piena crisi tecnica ed è dif- 
ficile prevedere se riusciranno 
a superarla nel periodo rela- 
tivamente breve impiegato 
dalla Sammargheritese che. 
ormai in piena salute, ha tra- 
volto sotto una valanga di re- 
ti la modesta Proletaria. 

La squadra del Duca De 
Ferrari, che ha superato col 


che essere celeste ‘come gli 
occhi di una fanciulla. È 

E sopra, la cupola lieve del- 
l’aria, sonante di giorno e di 
notte di tutti gli uccelli che 
Dio ha creato per dare sénso | 
e misura alla propria eternità. 

E nell'aria uno stupore é 
un incantamento che gli uomi- | 
ni non sanno e non hanno po- 
tuto togliere. ì 


Renato Majolo | 


NOTIZIARIO 


FRANCOBOLLI 
COMMEMORATIVI 


Due francobolli commemorativi 
di Amerigo Vespucci saranno 
messi in vendita il 12 gennaio e 
saranno validi sino al 31 dicem- 
bre 1955. Il valore è di L. 25 e 
di L, 60. 


PER I LAVORATORI EDILI 


In conformità della legge n. 90) 


del 31 marzo 1954, ad integrazio- 
ne della precedente legge n. 260 
del 27 magzio 1949 sulle ricorren- 
ze festive, le festività del 15 ago- 
sto e del 26 dicembre, in quanto 
cadenti di domenica, devono esse- 
re retribuite anche ai lavoratori 
edili, Dette festività vanno corri- 
sposte relativamente al solo sala- 
rio giornaliero; 


IMPOSTA SUI BIGLIARDINI. 


I bigliardini del tipo «calcio da 


tavolo» e simili devono essere 
assoggettati all'imposta comunale 
sui bigliardi, ridotta: del cinquan- 
ta per cento, Così ha disposto il 
Ministero delle Finanze, con una 
recente circolare agli uffici peri. 


ferici. 


IL « PREMIO 
FRANGCIS-SAMMES » 
AD ANNA FONTAINE 
Anna Fontaine, la nota poetes- 
sa di Vaud (Svizzera), già cono- 
sciuta dall'Accademia di Francia, 
ha conseguito ora il « Prix Fran- 


‘l' mente è V’INMA inseritasi sal- 


minimo danno la propria cri-| 
setta, ha tutte le probabilità 
‘di giungere per prima all’ap- 
puntamento... con la promo. 
zione anche in considerazion® 
che nel girone di ritorno le 
squadre più quotate, ad ecce- 
zione dell'Entella, dovranno, 
farle visita al «Broccardi». | 
| E° sempre in ascesa l'En- 
tella che superando la Pitelle- 
se sul campo neutro di Levan- 
to, è ormai giunia a ridosso 
delle prime con la prospettiva 
di migliorare ulteriormeate la 
propria. classifica. Uu’ alla 
squadra che cammina sped'la-| 


damente al terzo posto dopo 
il bel successo conseguito a 
Bolzaneto. La Migliarine:e, in- 
vece, ha, segnato il passo non 
avendo saputo profittare del 
notevole vantaggio di potere 
affrontare la Sarzanese sul 
campo neutro di Chiavari. 
Sensazionale l'impresa dei 
a vittoria di Lavagna dovreb- 
e infondere nuovo vigore per 
sollevarsi definitivamente dai 
bassifondi della classifica al 
pari del Riva Trigoso che è 
riuscito a superare il Ferrovia- 
‘rio dopo una lotta palpitante. 
Più facile del previsto è risul- 
tato il successo della Serraval- 
lese su un Pontedecimo giù di 
corda. mentre il Gabbai è riu- 
scito a strappare un prezioso 
pareggio al S. Vincenzo. 


cis-Sammes » con la sua raccdlta 
di poemetti: «L’Oiseleuxò, 


Le due «grandi» saranno do- 


| ben decise 


trasferta: più facile appare il 
compito della Sanmargherite- 
se in visita a un Ferroviario 
piuttosto in ribasso, di quello 
della Lavagnese che sarà ospi- 
te della Sarzanese, una squadra 
invece, che ha dato chiari se- 
gni di riscossa. Mentre le due 
prime viaggiano verso... Oppo- 


ste direzioni, INMA Migliari- 


sul campo amico  rispettiva- 
mente contro il S. Vincenzo 
la Pitellese e il Riva Trigoso, 


due punti in palio per poter 
eventualmente profittare del- 
le... disgrazie che potrebbero 
anche capitare alle squadre che 


nese e Entella giuocheranno: 


ad aggiudicarsi i) 


le precedono in classifica. Una 
eventualità, non scartabile a 
priori, che renderebbe ancor 
più interessante il campiona- 
to. Delle tre... candidate il 
compito più arduo appare 
quello dell'Entella che riceve- 
rà i rivani i quali hanno più 
che mai bisogno di punti e si 
batteranno quindi con grande 
vigore senza contare che non 
si sa mai come vanno a finire 
questi incontri di campaniie. 
Anche il Sestri Levante avrà 
il vantaggio di giuocare. sul 
campo amico ed è sperabile 
che non si lascerà sfuggire l’oe- 


\easione, battendo la Bolzane- 


tese, di incasellare altri due 
preziosi, punti. Ordinaria am- 
ministrazione per Pontedeci- 
mo-Proletaria e Gabbai-Serra- 
vallese. Due incontri sul cui.e- 
sito potrebbe influire decisa- 
mente il fattore campo. 
* * 


Per i denti dei "corsari, 
civoleva il panettone lavagnese 


Per far cominciar bene l’an- 
no ai < Corsari >, non ci vo- 
leva. che la partita con la La- 
vagnese. 

La tradizione diceva che il 
Sestri Levante, fosse tra i pri- 
mi (ed è accaduto già più di 
una volta) o fosse tra gli. ul- 
timi (ed è accaduto un po’ 
meno, ma quest'anno era pro- 
prio così, anzi non tra gli ulti- 


«corsari » ai quali la magnifi- mi, ma buon ultimo) il Sestri 


Levante non aveva mai perduto 
una partita di campionato col 
Lavagna, nè a Lavagna nè a 
Sestri. 


I fatti però, promettevano 
questa volta ben altra cosa. Si 
era ancor . visto domenica 
scorsa (quindici giorni fa), 
che cosa era uscito fuori da 
uno scontro tra i « Corsari > e 
l’ultimisima della classe!l! Ci 
era sembrato di dover proprio 
disperare, noi stessi, che pu- 
\ re ‘ci siamo sempre guardati 


ani impegnate entrambe in 


| bene dal criticare l'operato dei 


Sono rinati a Capo d'Anno! 


dirigenti e dei giuocatori; non 
avevamo potuto «+ nascondere 
un certo qual pessimismo per 
le sorti della compagine ros- 
soblu. Ma... non si sa mai, ave- 
vamo aggiunto, Non-si-sa-mai! 

E la squadra rossoblu, sen- 
tito odor di Lavagnese, ha col- 
to la più bella e significativa 
vittoria dell’attuale sua sta- 
gione. 

E’ un fatto accertato, che 
la tradizione ha veramente il 
suo .incommensurabile peso 
nelle vicende della palla di 
cuoio. Chi avrebbe azzardato 
un <2> sulla schedina, alla 
voce Lavagnese-Sestri Levan- 
te, il secondo giorno  del- 
l’anno? 

I giuocatori rossoblu, forse 
sì, e qualche tifoso... avver- 
sario. Qualche tifoso avversa- 
rio, perchè da troppi anni 
quest’undici <« corsaro » rap- 
presenta il grande incubo dei 
sogni... bianco-neri.  Sia- 


Sanmargh. 22 14 11033611 
Lavagnese 21 14 9322511 
I.N.M.A. 1814 6622721 
Migliarin. 16 14.725 20 17 
| Entella 15.13, 634 16 16 
| Bolzanetese 15 14. 6.3 5 18 11 
| Pontedecimo 14 13 6 2 5 22 15 
Sarzanese 14.14 545 16 14 
S. Vincenzo 13 13 53515 23. 
Ferroviario 1213 526 23 19 
Serravallese 12 14 44 6 20 21 
Sestri Lev. 10 14 42814 17 
Gabbai 10 14 34713 23 
R. Trigoso 10 14 4281323 
Proletaria 10 14.347 16.30 
Pitellese 814 248 12 34 


mo felicissimi di aver sprona- 
to i vecchi e i nuovi rossoblu 
a non disperare ancora. Sa- 
remo doppiamente. felici il 
giorno in cui dimostreranno 
che anche quando non c’è in 
ballo la tradizione, sanno 
comportarsi. come domenica 
scorsa. Bravi < corsari >»! Bra- 
vissimi!! 


* 
I RISULTATI 
SANMARGHER.-Proletaria 6-1 
ENTELLA-*Pitellese. 3-2 
SESTRI LEV.-Lavagnese 2-1 
R. TRIGOSO-Ferroviario 2-1 
Sarzanese-Migliarinese 1-0 
I.N.M.A.-*Bolzanetese 1-0 
Serravallese-Pontedecimo 3-1 

0-0 


S. Vincenzo-Gabbai 


LA CLASSIFICA . 


LE PARTITE DI DOMENICA 


Ferroviario-SANMARGHER, 
SESTRI LEV.-Bolzanetese 
ENTELLA-RIVA TRIGOSO 
Sarzanese-Lavagnese ‘ 
Pontedecimo-Proletaria 
Migliarinese-Pitelle8e 
I.,N.M.A.-San Vincenzo 
Gabbai-Serravallese 


TORNEO SHELL SPORT 


Vistoso successo esterno 
della “Carlo Grasso, 


Scardinata inizialmente la 
tenace difesa dei chiavaresi 
con un bellissimo. tiro di Sorio 
da fuori area, i rapallesi del- 
la < C. Grasso » sono riusciti 
ad ottenere sul campo di Chia- 
vari una meritata. e vistosa - 
(5-0) affermazione contro il 
S. Giovanni B confermandosi . 
così degni del primato dete- 
nuto in classifica che, in base 
alla odierna prestazione, po- 
trà essere assai ben difeso an- 
che nelle prossime più dure 
prove. Il risultato, infatti, è - 
stato la più reale traduzione 
in reti del gioco svolto dalla 
compagine bianco-azzurra: un 
gioco quasi travolgente nel’ 
primo tempo (con quattro re- 
ti di Sorio, Fenelli e Attolini 
(2)) e più accademico nella 
ripresa (con una sola rete di 
Fenelli). 

Formazione : della squadra: 
Gatti, Costa, Tassara; Moglia, 
Carniglia, Sorio; Attolini, Mon- 
tanari, Fenelli, Simonetti, Cu- 
neo. : 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 
Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 
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Da Portofino per S. Margherita e Rapallo 


6.25* 7.10* 7.25 7.50 8.40 9.10 
9.40 ‘10.10 10.30 11.10 11.30 11.50 
12.30 13.05 13.45 14.10 14.45 15.15 
15.45 16.15 16.45 17.15 17.45 18.15 
18.45 19.15 19.50 20.20 21.— 21.50 
22.50 23.50 

Da S. Margherita per Rapallo ® 

7.10 7.30 7.50 8.10 8.30 8.50. 
9.10 9.30 9.45 10.— 10.30 10.45 
Ti 11.30 ‘114503 12,10. 12145° "33,30 
14.— 14.15. 14.30. 15.— 15.15 15.30 
16.-= 16.15 16.30. 17:— 17:15 17.34 
18.— 18.15 18:30 ‘'19.— 19.15 ‘19:30 
19.50. 20.10 20.35 21.05. 22.05 23.05 
0,5 

Da Rapello per S. Margherita e Poriofino 
7.10 7.30 7.50 8.05 8.30 9 
9.15 9.30 10,— 10.15 10.30 11. 
11.15. 11.30 11.50. 12.15 12.30. 13.— 
13.30 14,— 14.30 14.45 15— 15.30 
15.45 16.— 16.30 16.45 17,— 17.30 
17.45 18 — 18.30 18.45 19,— 19.15 
19.30 20,— 20.20 20.50 21.20 22.20 
23.20 0.20 

Da S. Margherita per Portofino 

6.10 6.50 7.10 7.30 8.10 8.50 
9.20 9.50 10.30 10.50 11.15 1149 
12.05. 12.45 13.30 13.50 14.15 14.45 
15.— 15.15 15.45 16.— 16.15 16.45 
17.— 17.15 17.45 18.— 18.15 18.45 
19— 19.30 20.— 20.40 21.35 22.35 
23.35 


Le corse in neretto non proseguono 
per Ropallo e Portofino. Quelle con l' * 
sono collegate con le FF. SS. 


Da Porioîîno per S. Margherita e Genova 
Da Portofino: 


6.25 7.30 8.40 10.10 11.50 13.05 
14.10 15.10 16.10 17.10 18.10 19.10 
Da S. Margherita: 

6.40 7.50 9.— 10.30 12.10 13.39 
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 


Da Genova per S. Margherita e Portofino: 
(Piazza della -Vittoria) 
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PERCHE' INSISTIAMO SULLA CREAZIONE 
del Consorzio Turistico del Tigullio 


La prima nota che abbiamo 
inviata al risorto « Mare » era 
intonata — qualcuno ricorda 
ancora — alla creazione di un 
Consorzio Autonomo fra le a- 
ziende del Golfo Tigullio. 

Alla nostra segnalazione ha 
fatto eco da Sestri Levante il 
buon collega De Martini e da 
Chiavari ha caldeggiato l’idea 
Alessio Capurro, vecchia firma 
del « Mare » dei tempi d’oro. 
Ma questi sono giornalisti, 
questi sono serittori che han- 
no voce soltanto nel capitolo 
epistolare o cronistico delle u- 
mane vicende. Î dirigenti de- 
gli Enti turistici, grandi e pic- 
coli, hanno ignorato il richia- 
mo o perlo meno non lo han- 
no raccolto. E” perfettamente 
inutile che, perdiamo tempo 
nel | porre ‘un interrogativo 
qualsiasi davanti a questio pre- 
vedibile assenteismo: le azien- 
de del Tigullio o.hanno trop- 
po da fare o ne hanno tanto 
poco che effettivamente dimo- 
strano di non saper cosa tare. 

E° troppo facile, diciamolo 
subito, criticare queste asso- 
ciazioni che hanno nel loro 
alto di nascita la prima con- 
danna inquantochè i membri 
designati a farne parte sono 
destinati da uno schema pre- 
fettizio che chiede a diverse 
calegorie un rappresentante di 
diritto: i commercianti, gli al- 
bergatori, gli esercenti, l’ente 
provinciale del Turismo, il 
Comune, un medico, un segre- 
tario ed un presidente. Questo 
è, in generale, il tipo di A- 
zienda che esercita dalle no- 
stre parti. le importantissime 
mansioni di protettore e-di 
propagandista per il turismo. 
Succede che si irovano insie- 
me, magari a loro insaputa, 
sei o sette rispettabili cittadi- 
ni che debbono accingersi ad 
un lavoro del quale non solo 
non hanno che una vaga idea 
ma che, appena cominciato, 
sullo slancio dell’iniziale en- 
tusiasmo, si palesa subito dif- 
ficile, gravoso, impegnativo, 
deludente, tale da esaurire in 
breve tempo ogni» risorsa di 
buona volontà. E si cade su- 
bito nel vuoto: l'Azienda di- 
venta un gravame, un impegno 
che si è preso perchè non si è 
potuto dire di no, una ambi- 
zione che si è assunta senza 
sapere che era soltanto una 
fonte di critiche o di perdi. 


tempi, un complesso di re- 


sponsabilità, di grattacapi, di 
incertezze davanti al quale, 
nove volte su dieci, la diser- 
zione, le dimissioni, i motivi 
di salute, gli impegni improv- 
visi sono le facili e fatali scu- 
se per ridurre a tre-quattiro 
membri le sedute del Consi- 
glio. Se diciamo eresie, signo- 
ri e signore, siamo quì, seri- 
veteci due righe. 


Nascono male e vivono peggio 


Il difetto di nascita è dun- 
que essenziale. L'Azienda Au- 
tonoma dovrebbe sorgere in 
sede comunale, previa consul- 
tazione di un organismo locale 
(la Giunta) che sapesse quali 
uomini, quali capacità, quali 


I CATON 


Quest'anno di grazia 1955 
iniziato a Torino, con una inizi 
tiva tra le più sollazzevoli che da 
molto, tempo in qua ci abbiano 
potuto -propinare i rigidi custodi 
della morale nostra italiana. 

T-catoni della Questura. Nei ci- 
nema di Torino pattuglie di poli- 
zioiti vigilano che nessun attenia- 
to avvenga alla morale. Risulta- 
to: chiedono i soliti « documaen- 
la», fanno uscire dalla sala, in- 
timano diffide alle coppie che e- 
sprimono il vicendevole affelio 
icon gesti per nulla volgari, con 
lenerezze ammesse dal Codice Pe- 
nale e dall'autorità giudiziaria. 

Ma udite, udite il commento che 
a tale sbalorditiva iniziativa del 
questore di Torino, ci giunge dal- 
la città puritana per eccellenza, 
Londra. Un quotidiano, noto per 
le sue rigide vedute moraliste, 
afferma che « ci troviamo di fron- 
te ad una misura lesiva della li- 
tertà, ad una specie di crociata 
contro i baci innocenti che le 
coppie di fidanzati si scambiano 
nei cinematografi. Tale sorveglian- 
Za sarebbe condannabile dall’opi- 
Nione pubblica di tutto il mon- 
do ». 

Il provvedimento costituisce 
una autentica novità in materia. 

A quando i prossimi pattuglia- 
menti nei portoni, sui prati cir- 
condanti la città, con qualche 
puntatina anche in qualche altro 
luogo? 

Ci viene anche in mente un dub- 
bio straziante, che fondamental- 
mente lo stato ,un certo piede lo 
liene... nelle case chiuse. O tem- 
pora, o mores! effe 


disponibilità di tempo e di 
impegno raduna attorno ad un 
compito ben definito. L’ibridi- 
smo sul quale si vive oggi è 
proibitivo per ogni afferma- 
zione vitale delle nostre Azien- 
de. Nascono amorfe, indefini- 
bili, confuse, senza idee, sen- 
za programmi, rappresentano 
non il turismo, o la propagan- 
da, o l organizzazione, ma 
(fatte alcune eccezioni occa- 
sionali) soltanto e molto ma- 
lamente sè stesse. Tutto per- 
chè hanno origine da fonti 
troppo incerte o troppo im- 
provvisate o troppo vaghe nel- 
la definizione di un preciso 
carattere che una Azienda de- 
ve avere per forza, oltre alla 
autonomia ed all’autorità che 
deve trovare prima di tutto in 
sè stessa, 


LE PREVISIONI DEI GRANDI MAGHI = 
Nè buono nè cattivo il 1955 


primo anno dell'“epoca d'oro., 


E° al 


Roma, gennaio 


« Non consultate gli indovini 
che fanno previsioni scrutando 
ie nubi, incantando serpenti, 
consultando lo spirito di Pito- 
ne; non consuitate i veggenti, 
i coroscitcri che interrogano 
i morti e domandano loro la 
verità », queste sono le parole 
che Mosè rivolse al suo pOpe- 
lo, stando a quando è scritto) 
nel XVII capitolo del Deutc- 
ronomio. Che significa ciò? La 
spiegazione del passo è con- 
troversa. Stando al «< magg > 
di Napoli, Achille D’Ange'c, si 
gnifica che i veggenu, antichi 
cuanto l’u>)mo. pessono effet 
tivamente seru.are oltce l’uma- 
no, sollevare il velo del miste- 
ro sul gran libro del futuro. 
Stando, invece, a Voltaire que- 
sto passo della legge di Mosè 
significa: attenzione, non cre- 
dete ni maghi, perchè essi so- 
no volgari ciurmatori che ope- 
rano alla presenza di imbecilli. 
Sia vera l'una o. l’altra ipotesi, 
il fatto è certo: maghi antichi 
ripetiamo, cuanio gli uomini 
ora sono nella polvere ed ora 
sugli altari. Picccli, pallidi uo- 
mini della strada e uomini 
forti, intelligenti e fieri, pur in 
fendo avversandoli, in ogni 
epoca si sono rivolti ai maghi 
< per sapere >». Anche ora, in 
pieno secolo atomico accingen- 
doci a fare il bilancio dell’an- 
no che è morto, sentiamo il bi- 
sogno di prepararci al nuovo, 
cercando di conoscere, nelle 
sue linee generali il futuro. 

Come sarà il ‘55? Nè buono, 
nè cattivo. La maggior parte 
dei maghi lo considerano, in- 
fatti, un anno di attesa. E’ do- 
po che lui sarà morto che gli 
uomini si troveranno dinanzi 
a storiche svolte. I de dici mesi 
che dovremo vivere scerreran- 
ro via tranquilli, senza scos- 
scni più violenti di queili che 
abbiamo avuto in passato. 

Joel Shore, uno dei più gran- 
di maghi americani, l’equiva- 
jente del nostro D'Angelo, do- 
po. aver passato un'oretta in 
<« irance » ha detto ai giorna- 
listi radunati in un grande al- 
tergo di Chicago che lui < nel 
futuro non vede guerre >. <« Il 
#55 — ha detto poi — sarà un 
anno di assestamento e di gran- 
di preparativi. Il mondo occi- 
dentale rafforzerà il suo siste- 
ma difensivo e metterà i co- 
munisti delie < quinie colon- 
ne » europee ed americane in 
condizioni di non nuocere. 
Economicamente si starà me- 
glio perchè i governi capiran- 
no che l’unico sistema per non 
fare avanzare il comunismo è 
proprio quello di fare un’aper- 
ta, leale politica sociale. Ne- 
gli Stati Uniti non, vi sarà il 
<«toom». previsto. prima di 
morire da Stalin, perchè Sta- 
lin fu un cattivo profeta’. A 
quiesto punto è da ricordare 
che Shore indovinò la data 
esatta dell'inizio ‘e della fine 
della guerra in Corea e in In- 
decina, nonchè la vittoria di 
Eisenhower e la caduta della 
CED. 

Un aliro che gode di grande 
fama divinatoria è il francese 
Jules Desmond. Disse che Sta- 
lin sarebbe morto il giorno in 
cui morì e previde la caduta 
di Beria. Per il ‘55 ha previsto 
la morte di Churchili (il quale 
appena lo ha saputo, uscendo 
dalla sua flemma, ha fatto 
tanto di corna). È vede un 
nuovo .<.grande capo religio- 
sO >, ma non ha voluto dire se 
si tratta di Pio XII. I cattolici 
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Per questo le Aziende non 
rispondono al-richiamo della 
creazione di un organismo su- 
periore che. le rappresenti e 
che le fonda almeno per la 
parte che compete agli inte- 


ressi comuni: perchè non sono, 


fuse nemmeno in sè stesse, 
perchè sono fatte così, a pezzi 
staccati, smontabili (e come!), 
e fanno una certa figura sol- 
tanto però come quella che i 
bambini compongono con i da- 
di disegnati e colorati: se pe- 
rò la toccate va in tanti pez. 
Zio 

Il consorzio delle aziende 
(avevamo proposto di chia- 
marlo Ente Autonomo del Ti- 
gullio) avrebbe ben altra voce 


nel capitolo del turismo na-| 


zionale e ben altra qualifica in 
campo internazionale. 


Le previsioni dei grandi maghi 
Non ci saranno guerre — La 
politica cederà all’economia e il 
comunismo subirà una disfatta 
— Qualche grande morirà, ma 
sorgeranno. uomini nuovi 
L’ Italia si avvia verso un 

gime di vita migliore 


tutti hanno commentato l’o- 
roscopo dicendo «crepi l’a- 
strologo >. E ci uniamo al coro 
perchè ha previsto anche: 
«fermenti e -moti sociali in 
Italia! > ? Ù 

La morte di un grande arti- 
sta e di un famoso letterato 
vede anche Achille D'Angelo. 
I nomi li ha segnati su un car- 
toncino che ha depositato in 
banca. Oltre alla scomparsa di 
un grande uomo politico, di 
nuovo segnala un nuovo Capo 
di Stato. Circa la politica ita- 
liana, è certo di un grande in- 
contro tra gli italiani, — e sarà 
un «incontro » che contraste- 
rà l'avanzata dei P.C.L ristabi- 
lendo l'autorità della Democra- 
zia. 3 
Karina, la veggente italiana 
più famosa in Europa, alla 
quale sembra debba andare il 
merito di aver importato in 
Italia — or sono 30 anni — il 
«fungo cinese > oggi di moda, 
vede sorgere un < uomo nuo- 
vo >» che darà un grande im- 
pulso alle attività nazionali e 
tarà «segnare il passo ai di- 
sfattisti di ogni sorta >. A lui 
— ella dichiara — andranno i 
voti dei giovani. E questa è la 
vera novità dei maghi nostra- 
ni. Karina, infatti, & l'unica 
che vede nuove elezioni, la 
vittoria di un partito dell’ordi- 
ne ‘| (< nuovo ma formato da 
vecchi >) al comando di un uo- 
mo nuovo. Ma per quanto ri- 
guarda la politica internazio- 
naie è’tutt’'altro che ottimista: 
«fosco balenar d'armi laddo- 
ve era guerra di parole 'e di 
carte scritte >». E’ ,la guerra 
mondiale? No, ella - dice, ma 
«Stati Uniti con i loro alleati 
si troveranno ancora dinanzi 
ai russi >». E tra gli alleati con- 
ta anche gli italiani. Speriamo, 
se dovesse veramente accade- 
re ciò, di partecipare a questo 
fragore d'armi come abbiamo 
rarttecipato aila guerra in Co- 
rea: con un cspedale da cam- 
po, così potremo renderci utili 
a coloro, che soffriranno. 

La soluzione di un grande 
mistero è annunciata dalla 
< pitonessa... greca > Kyra Al 
iay. E precisamente quello dei 
« dischi » volanti, i quali non 
sarebberc altro che una specie 
di <V 2> nuovi, micidiali or- 
digni di ‘guerra, cioè, che gli 
uomini useranno per < farsi 
male » nel 1956. 

Crepi l’astrologo! Alluvioni, 
maremoti, terremoti, cicloni ne 
hanno previsti tutti. Come pu- 
re grosse vincite al gioco. Ma, 
attenzione, un altro in Europa 
vacilla! Far di conto si fa pre- 
sto, tanto pochi ne sono rima- 
sti. Ma da escludere che sia 
quello inglese, perchè il mago 
di Tripoli, che vive e lavora 
a Roma, lo vede vacillare < lad- 
dove il sole muore >. Che sia 
quello greco? Può darsi, per- 
chè in Grecia « l’uomo nuovo > 
prepara la conquista al pote- 
re. E visto che ha usato l’arti- 
colo determinativo è da crede- 
re che «l’uomo nuovo >». già 
esiste. E’ forse Venizelos? Se 
è iui, la Grecia avrà una ditta- 
tura di testa, « quella che, for- 
se, occorre ad un paese uscito 


Recentemente, in occasione 
del collegamento aereo del Ti- 
gullio col. Nord Europa, un 
contatto fra le nostre aziende 
c'è stato per la tutela di un 
interesse comune, tanto palese 
e tanto prezioso. E perchè non 
potrebbe essere così anche per 
il richiamo di quelle manife- 
stazioni a carattere nazionale 
che danno una impronta ad 
una regione? 

Perchè non ci qualifichiamo 
meglio in un Ente Turistico 
che, senza togliere l’autono- 
mia ai singoli per la vita di 
famiglia, raccolga le intenzio- 
ni, le idee, le necessità di tut- 
ti e le faccia sentire in tutte le 
direzioni? 

Perchè dobbiamo leggere. e- 
ternamente sulla cronaca dei 
nostri quotidiani « che cosa fa 
l’Azienda? » domanda che sa- 
rà sempre con le stesse rispo- 
ste? 

Ci vuole qualcuno che fac- 
cia.un invito, che lanci il sas- 
so nello stagno, che raccolga 
gli amici e che cominci a par- 


i 


Yo 


, Vivissimo è ancora a Rapal- 
lo il ricordo d’un concerto che 
l'Orchestra da camera di Zu- 
rigo tenne pel Circolo del Ti- 
gullio, nei salone del Munici- 
pio, la sera del 9 maggio 1952. 
Fu una vera festa d’arte, tan- 
he il ritorno di questo or- 
mai famoso complesso è salu- 
tato con grande gioia. Questa 
‘volta il concerto, dovuto sem- 
pre al Circolo, col diretto. con- 
corso dell'Ente Provinciale del 
Turismo, avrà luogo alle 21 
del 21 gennaio p.v. nel teatro 
«Grifone >» in modo da farne 


[lare di tutto questo. 

Se non sarà il più fortunato 
sarà senza dubbio il più intel- 
|ligente. di Ci 


da una guerra civile >» annota 
Girus, il veggente dei Parioli, 


quasi a concludere il pensiero |. 


del suo. rivale ed amico. © 
Ma ci sarà una restaurazio- 
ne. In Spagna. L’ha previsto 
Carmen Porfiria insieme alla 
morte del Caudillo. Forse è per 
questo che la polizia le ha ri- 
tirato la < patente >. Ma a lei 
è andata bene. A Jasmine, la 
più grande maga dei Balcani, 
è capitato di ‘peggio. Per aver 
previsto il fallimento del piano 
quinquennale, è finita nelle 
carceri di Lubiana per ordine 
dello stesso Tito. Da notare 
che elia aveva previsto questa 
fine il giorno in cui era dive- 
nuta la cartomante privata del 
dittatore. E’ la sorte delle « pi- 


fresco, quando prevedono co- 
se amare. Accadde anche a 
quelle di Hitler e di Stalin. 
Nuove. glorie annuncia Kal 
licpe per il cinema italiano con 
la nascita di una stella che fi- 
nirà col prendere il posto di| 
Gina iollobrigida, e con l’av- 
vento di un regista che sarà 
l’ideale-centinuatore di De Sica. 
E il teatro? «continuerà» di- 
ce l’Adani, consultando le sue 
carte, <a morire in beilezza >. 
Per lo sport oltre al ritiro di 
Bartali e al ritorno alla gloria 
di Coppi e Mitri, avremo un 
nuovo grande campione nel ci- 
clisme e la « resurrezione della 
squadra di calcio italiana ». 
Ma Katina Theodossiu — co- 
lei che prevede il destino ai 


maghi e che è, dunque, una 
< super-maga » — come vede 
il 1955? ì 


< Avremo nuovi. fenomeni 


imnesse > dei dittatori, finire al| 


partecipe un pubblico molto 
più vasto con più numeroso 
concorsc anche dai centri vi- 
cini. Funzionerà difatti anche 
venerdì sera il servizio di au- 
tecorriera con Chiavari che 
tanto utile si è dimostrato pel 
concerto della pianista Yoko 
Kiono. 

L'Orchestra da camera di 
Zurigo, diretta sempre da Ed- 
mend de Stoutz, fondata nel 
1946, si è affermata ormai co- 
me uno dei migliori complessi 
‘non soltanto elvetici. Ha gira- 
to ampiamente e per diversi 
anni consecutivi, in Isvizzera, 
Francia, Italia, Spagna, Porto- 
gallo, Algeria, ecc., raccoglien- 
do gradissimi successi, di pub- 
blico e di critica, con un reper- 
io sempre più vasto; larga- 


L'ORCHOSTRA DA CAMERA DI ZIA 


Venerdì, 21 Gennaio 1955 - Ore 21 - Teatro «Grifone» 
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"AMIIVITA pur CIRCOLO ARTISTICO ui TIGULLIO 


ste 


mente spaziante nell’antico € 
nel moderno. Nell'attuale giro 
italiano, che, prendendo ie 
messe. da: Locarno, toccherà 
Rapallo fra Milano e Bologna, 
cen punte successive nell’ita- 
lia centrale e meridionale, l’or- 
chestra si compone di 27 istru- 
nentisti di soli archi, avendo 
a primo violino Arpad Gerecz. 
Il programma per venerdì 


comprede Pavanne e Chacon- 
ne di Purcell, la Sinfonietta per. 
archi, Op. 52 di Roussel, il 
Concerto in la minore per vio- 
lino e archi di G. S. Bach, e la 
Serenata in do maggiore, Op. 
48, per archi, di Ciaikowsky. 

Anche a questo concerto che 
costituisce uno dei vertici del 
già altissimo interesse artistico 
presentato dalla corrente. atti- 


vità del Circolo dei Tigullio, i 
soci avranno libero ingresso. 
Siamo convinti che il modico 
prezzo fissato per tutti i posti 
indistintamente permetterà un 
considerevole afflusso anche 
di non soci fra tutti colore di 
Rapallo e dei centri vicini che 
non vorranno lasciarsi sfus- 
gire un così eccezionale avve- 
nimento d’arte. 


È: 
i grave malattia di Malenkov. 
fa morirà colui che gli dà om- 
|bra. La pclitica cederà il pass. 
all'economia e quindi il co 
nismo subirà una dura scon- 
‘fitta. Per ciò che riguarda par- 
ticolarmente l’Italia, ha aggiun- 
to, io vedo un’'evoiuzione eco- 
nomica, l'arresto della corsa 
agli aumenti, un rifiorire del 
cemmercio, delle industrie €, 
| quindi, un livello di vita enor- 
| pomente più confortevole >. 
«E guerre, signora? con le 
guerre come la mettiamo? > 

I grande castigo sarà ri- 
sparmiato alla nostra genera- 
zione. Tale flagello lo vedo in- 
torno al 1980. Quello che, in- 
vece, dobbiamo attenderci in 
questo frattempo è lo scop- 
pio di conflitti localizzati: nel 
Nord-Africa ma sopratutto in 
Estremo Oriente. E forse una 
guerra per Formosa, seguita 
da un. conflitto cino-giappo- 
nese >. 

Secondo Dany Ray — che 
riassume il parere di quasi tut- 
ti i maghi francesi — ci avvie- 
remo decisamente, con l’anno 
nuovo, verso .la fine dell’era 
degli sconvolgimenti. e. l'inizio 
dell'era d’oro. — ° 

Questa nota ottimistica, ami- 
ci lettori, ci voleva proprio per 
non far. nostre le ipotesi. di 


Voltaire. Altrimenti come a- 
vremmo potuto augurare. ad 
amici e conoscenti .< buon 


1955? » 


del tipo Tito oltre-cortina e u- 


(ubismo e 
alla Mostra d'Arte di 


Si è chiusa domenica scorsa 
la Esposizione d'Arte Inter- 
nazionale che il Centro Inter- 
nazionale di Studi, aveva or- 
ganizzato nel salone dell’Hotel 
Miramare. La mostra, ha rea- 
lizzato un importante succes- 
so, con un numero notevolis- 
simo di visitatori. E’ stato cal- 
colato che più di tremilacin- 
quecento persone abbiano am- 
mirato i quadri e le sculture 
esposte. Infatti un albo, ap- 
prestato appositamente dal 
Centro Studi, ha raccolto un 
numero rilevantissimo di fir- 
me. La mostra inaugurata dal- 


Enrico Romani 


surrealismo 


s. 


mente, il Centro Internaziîiò- 
nale di Studi, ha voluto offri- 
re al pubblico, la base per un 
giudizio, senza escludere ope- 
re discutibili. 

lî Centro Internazionale di 
Studi, non ha voluto giudica- 
re nell’allestire la mostra già 
nella scelta delle opere. Ha 
preferito « presentare >», per- 
chè il pubblico giudicasse. 

E della validità della manife- 
stazione, riuscita, sia sul pia- 
no artistico, sia sul piano del- 
la rispondenza del pubblico al- 
l'iniziativa, ne sono testimo- 
nianza col rilevantissimo nu- 
mero dei visitatori, i trenta e 


Margherita Ligure 


l’attaché culturale, della. am- 
basciata degli Stati Uniti a Ro- 
ma, mister. Snowden,. si era 
aperta il diciannove - dicembre 
scorso. ‘Erano state esposte 0- 
pere di artisti moderni. 

Erano rappresentate nella 
mostra moderne scuole pitto- 
riche; quella surrealista, ed il 
futurismo, opere  astrattiste 
ed opere cubiste. 
ramica vasta e nella maggiore 
misura possibile . completa, 
della odierna produzione pit- 
torica. Sotto questo lato per- 
tanto la-mostra si può consi- 
derare perfettamente riusci- 
ta. Cioè ha portato ‘a contatto 
del vasto pubblico turistico del 
periodo delle vacanze inver- 
nali, una espressione vorrem- 
mo dire sincera, delle possi- 
bilità e delle espressioni del- 


Una pano- - 


più quotidiani, che hanno da- 
to rilievo. all'Esposizione; le 
irasmissioni sulla rete nazio- 
nale della RAI, l'ampia discus- 
sione che è avvenuta in quo- 
tidiani esteri, in settimanati 
artistici italiani e stra- 
nieri, nelle trasmissioni delle 
radio europee ed’ americane. 

Consensi tutti che testimo- 
nidno della validità della ini- 
ziativa culturale ed artistica 
chie il Centro Internazionale 
di Studi ha realizzato con la 
1" Esposizione Internazionale 
d'Arte contemporanea. 


Acquistate già il giornale? Vi 


ringraziamo vivamente, ma se vi 
abbonate ci farete cosa doppia 


l’arte moderna. Coraggiosa- 


mente gradita. 


Comincio ad essere impres- 
sionata dell’attaccamento che 
certi scrittori moderni dimo- 
strano verso quel penoso fe- 
nomeno patologico che è il vo- 
mito. Mi accade sempre. più 
sovenie di imbattermi, . leg- 
gendo, in questo attaccamen- 
to: e se dovessi giudicare dal- 
la frequenza con la quale vie- 
ne. citato il fenomeno, sarei 
costretta a ritenere che esso 
eserciti addirittura un pesan- 
te fascino sui rappresentanti 
della! Narrativa attuale. Lo sì 
vede apparire nei momenti più 
disparati:- una lite; un delit- 
lo: uno spavento: un’emozio- 
ne amorosa, un investimento 
automobilistico. Insomma, in 
margine al pathos pare si sia 
saldamente installato il volta- 
stomaco. Pesco qua e là fra 
î prodotti di vari ceti letterari 
(rifacendo i periodi con pa- 
role mie e mutando i nomi: 
poichè intendo fare un deplo- 
razione generica, e non una 


no autorizzata). In una no- 
vella americana si legge che 
un certo Edwin, lo chiamerò 
così, colpisce la sua amata, 
Mabel, con un violento schiaf- 
fo. Se ne sente esterrefatto, 
subito dopo: allora si volge di 
scatto ed esce: fuori, nel buio 
del « patio >, si appoggia al 
muro e' vomita. — E uno. — 
In altro lavoro, di autore fran- 
cese, si apprende che un alter- 
co fra amanti — Paul e Gisèle 
— degenera in uno scambio di 
volgari ‘contumelie: fino al 
punto in cui Paul si gira di 
mezz’angolo e, senza sussulti 
rende al tappeto di Gisèle quel 
che la lauta mensa di lei gli 
aveva offerto. — E due. — Ec- 
co adesso un autore italiano: 
c'è, in un suo lungo racconto, 
un giovane Stefano cha soc- 
chiùde una porta, fa capolin?, 


sando il cadavere d'una donna. 
Adriana, adagiata a terra nel 
preprio sangue. Poi 
richiude la porta, ssi sospinge 
il cappello sulla nuca e infine, 
sentendosi ad un tratto assali- 
re dal vomito, prende la rin 
corsa e se ne va alla svetta. 
—- E tre. — (A questo punto 
della mia lettura, rammento di 
aver tirato un respiro di sol- 
lievo pensando alle suppellet- 
tili della defunta Adriana, cui 
la fuga di Stefano ‘sembrava 
garantire una sorte migliore 
di quella dei tappeti di Gisèle). 
Quarto ed ultimo autore, un 
altro italiano: questi, descri- 
vendo un. investimento auto- 
mobilistico, dice che l’investi- 
trice, uscendo incolume dalla 
vettura «:sconquassata,. vede 
spuntare dai. rottami. della 
vettura investita due pantalo- 
ni grigi abitati da due gambe 
immobili e rigide, lungo le 
quali scorre un rivoletto ros- 
so. La bionda investitrice muo- 
ve qualche passo, titubando, 
nell'erba che costeggia Ia stra- 
da e vomita sulle innocenti 
pratoline, di cui non si stenta 
ad immaginare il risentimen- 


critica individuale cui non so- 


rimane immobile d lungo fis, 


Stefano 


to. Insomma, io mi chiedo: che 
diavolo succede. agli stomachi 
della moderna Narrativa? OI- 
tre tutto, in certi casi sono 
stata addirittura costretta a so- 
spettare che non pochi perso- 
naggi possiedano, come î ru 
minanti, quattro ventricoli: e 
che se ne servano non per Tur 
minare, ma per illustrare le lo- 
ro emozioni, costringendoli a 
rècere o comandando loro il 
più gagliardo appetito, con fu- 
nanbulescà rapidità. Ma sì. Per 
citare ‘un esempio, quel bravo 
Edwin del primo racconto, po- 
chi istanti dopo aver affidato 
ai tenebroso patio buona par- 
fe della sua colazione, ha bel- 
l'e fatto la pace con Mabel la 
quale, per niente offesa dello 
schiaffone ricevuto (e forse 
preoccupata di non provocare 
scompensi nel metabolismo e 
nell’apporto di calorìe dell’a- 
mato) imbandisce un  succu- 
lento. spuntino al quale sia lei 
che Edwin fanno onore, al- 
ternando cibarie e baci. Dia- 
mine. Per far ciò, ritengo ne- 
cessario almeno uno stomaco 
di ricambio. Se penso poi a 
quanto accade nel secondo 
racconto; subito dopo l’irro- 
razione dei tappeti persiani di 
Gisèle (e ciò che accade è ir- 
riferibile) devo senz'altro 0p- 
tare per l’esistenza di almeno 
due stomachi di ricambio, nei 
meandri gastrici dell’amoroso 
Paul. Quanto al terzo; eroe, 
Stefano, eravamo rimasti. alla 
sua fuga in cerca di un luogo 
propizio alla sua agitata peri- 
stalsi nonchè all’incolumità 
dei tappeti di Adriana. Bene. 
in seguito, vi assicuro che a 
Stefano si possono senza esi- 
tare aitribuire tutti e quattro 
i sopracitali ventricoli: e per 
fare un po’ di anatomia spic- 
ciola, precisiamo: il rùmine 
per rècere; il reticolo per -di- 
menticare a ritmo accelerato 
che Adriana l’ha uccisa lui: 
l’omaso per rivolgere amorose 
espressioni alla figlia della 
defunta, pochi giorni dopo il 
delitto: e infine l’abomaso per 
digerire tutte insieme queste 
2piche gesta. 

Scherzi a parte: nessuno dei 
suddetti racconti appartiene 
al patrimonio dei rotocalchi da 
strapazzo: si tratta di lettera- 
tura, o almeno"di ciò cui si 
concede d’inserirsi nella mo- 
derna Narrativa a sostanziosa 
i totazione. Benissimo. Lungi 
da me l'intenzione di additare 
dl pubblico disprezzo uno 
scrittore,--per il fatto, ch'egli 
trasferisca nel ventricolo il 
sensorio dei suoi eroi. Ormai, 
in quest'era di complessi e di 
riflessi, ci ‘si deve abituare ad 
essere di manica larga. Però, 
fatte le debite discriminanti, 
rimane sul tavolo un picco- 
lissimo, trascuratissimo per- 
sonaggio, ridotto alle dimen- 
sioni di un, insetto, talchè oc- 
cerre. inforcare fior d’occhiali 
per discernerne la” sagoma. 
Veglio dire: il Buon Gusto. 
Eccolo lì, ammaccato . dalle 
percosse, rattrappito nell’atte- 


|\su del peggio; 


- I quattro ventricoli 
DI CERTA LETTERATURA 


ma malgrado 
tutto ancora vivo, seppure 0C- 
corra rifarsi ad orientamenti 
ormai destinati ai musei ar- 
ciieologici per rammeniarne la 
esistenza e citieaergii scusa di 
iuto: di ciò che molti gli in- 
/liggono, e ‘che non pochi trad 
scurano l’occasione di evitar- 
gii. Povero, caro signor Buon 
uusto. Vetusto personaggio ta 
cui invisibile presenza basta- 
va, un tempo, ad ‘impedire che 
uno scrittore geniale scrivesse 
chie « Tizio si prepara a mena- 


re Caio >», o che « a Sempronio - 


ianno fregato la valigia >, 0 
ancora che altri si preparano 
«a far fuori chicchessia >: 0 
infine, ci siamo, sì servisse dei 
ventricoli di vari individui per 
render nota al lettore la loro 
emotività. Oh intendiamoci: 
non intendo con questo affer- 
mare che il buon gusto risie- 
da nell’evitare sempre e asso- 
tutamente talune espressioni 
non ciscritte nell’ortodossia let- 
teraria. Mai più. E’ ovvio, ad 
esempio, che un qualunque 
appartenente alla malavita non 
faccia ‘sfoggio di ewfemismi: e 
che in qualche circostanza lo 
scrittore sia costretto ad usda- 
re crudezza di linguaggio e di 
iermini, quando questi escano 
di bocca ai suddetti malviventi 
9 foba simile. Ma quando: cessi 
il-@iscorso del personaggio, € 
il filo della narrazione sia di 
nuovo in mano dell'autore, sue 
crudezza può essere accelta- 
bile a patto che sia usata per 
incidenza, e non per sistema: 
e purchè risulti ben chiaro che 
si vuol: dare una pennellata di 
colore, e. non. creare 
messa.-di. un costume. Oltre 
tutto ci guadagnerebbe, insie- 
me .al buon gusto, la varicià 
dell’esoquio letterario, il che 
non è dirr poco. Poichè se è 
vero che lo stile fa l’uomo, 
non è per niente vero che la 
monotonia faccia lo stile. So- 
prattutto quando in questa 
monotonia spicchino  triviali 
espressioni del più smaccato 
gergo popolare 0 regionale, 
e furoreggino puntualmente, 


quasi ossessivamente, i peri- 
staltici scossoni d'una , coorte 
di stomachi maleducati. e in- 
vadenti. 


Confesso. di- non amare i 
piagnoni nè coloro che cado- 
no in deliquio senza preavvisi 
(parlo, sintende, di personag- 
gi letterari): ma infine, piutto- 
sto che veder quei signori vo- 
mitare con così deteriore sin- 
cronismo, sarei felicissima di 
vederli scoppiare in lacrime 0 
cadere duri stecchiti nel più 
oticcentesco degli svenimenti. 


Bè, pazienza. Pensiamo alla 


salute: quella dei nostri sto- 
machi a Dio mercè, solidi e 
non. < decapotabili >» se non 


per massicce cause inerenti a 
tutto, fuorchè al nostro pathos. 

E ciò pensando, usiamo in- 
dulgenza agli sciagurati eroi 
della Narrativa moderna. (Il 
che è quanto dire a chi li crea). 


Anna Premoli 
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Lutto a Chiavari e nel Tigullio 


LEN 
Un maestro se n'è andato: 


UGO OXILIA 


La città di Chiavari si è commossa con la spontaneità che 
fa parte delle autentiche ferite dell'animo salutando la figura 
di uno dei suoi figli diletti: Ugo Oxilia, maestro educatore sto- 
rico filosofo scomparso nella notte di Capodanno, in silenzio, 
come se avesse un suo segreto appuntamento col destino. 1 
giovani che oggi salgono le scale del Ginnasio-Liceo « Fede- 
rico Delpino » non l'hanno conosciuto perchè Oxilia se n'era 
andato da qualche anno, lasciando la cattedra della scuola ma 
non abbandonando mai quella della vita, ove fu esempio ini- 
mitabile di sapere, di nobiltà, di elevatezza di pensiero, di so- 


brietà di costume. 


Povero, caro, indimenticabile Oxilia, dalla vocina sottile, 


dall’accento pacato, romantico 


e commovente nel recitare il 


dramma di Corradino di Svevia, favoloso come un nonnino al 
focolare nel raccontare le imprese di Attila o le conquiste di 
Napoleone, infervorato e patetico nel rievocare 1 Mille, od il 

oclama di Salemi ò l’incontro di Teano; semplice, piano, 
comprensibile, facile nell’ introdurre la filosofa di Kant nei 
cervellini che pensavano meglio a Bottecchia, a Girardengo, 
Luigin Burlando, al Genoa delle ventiquattro vittorie filate, ad 
Erminio Spalla campione d'Europa, a Nuvolari vincitore del 
cìîrcuito del Lario su Bianchi-Pirelli, alle coriste di Nuto Na- 
varrini, alle scollature di Nanda Primavera, di Alba Soave e 
di Isa Bluette, e lui, paziente, sorridente, bonario, dalla catte- 
dra dove già brillava il sole d'aprile e veniva dentro l’aria della 
primavera e s'udiva il canto dei passeri in amore sui rami del 
giardino dell'asilo, che fa rimpetto alle aule del liceo, lui, di- 
ceva che Kant e Cartesio..., cosa diceva? Che Enrico Pelissier 
aveva trattenuto Girardengo per la maglia e che fra i due cor- 
revano arie di tremende disfide, che Brunero aveva rotto una 
ruota sul ‘Pian delle Fugazze che era stato squalificato e poi 
riammesso in corsa, che a Portorose la Bianchi aveva abban- 
donato il Giro d’Italia, che Levraito aveva sfondato la rete 
contro l'Inter, filosofia, storia, già, tutto questo facevamo noi 
nel sottobanco mentire i passerotti sui rami dell'asilo dicevano 
che ormai era primavera. Ma c'era il dì della valle di Giosafat, 
il ripasso trimestrale, e lui, « Zizin », quel giorno voleva fare 
il cattivo a tutti 1 costì, chissà quanta fatica gli costava il voler 


fare il cattivo. 


— Parli dei Longobardi, di Carlo quinto, di Carlo Alberto 


e della guerra di Crimea. 


— I longobardi erano un popolo lombardo, Carlo quinto 
era un imperatore, Carlo Alberto era un re e la guerra di Cri- 


mea è andaia benissimo. 


— Lei ne sa pochino, non si può dire che sia molto dili- 
gente, approfondisca le sue nozioni, per questa volta può an- 
dare, ma non si illuda di poter continuare di questo passo. 

Chiudeva il registro in fretta, perchè il voto non sentisse, 
senza arrossire, ciò che avevamo risposto, e poi rimandava 
iutto al ripasso finale, quello apocalittico, a fine giugno. E co- 


minciava così: 


— Lei non ha fatto niente, non sa niente, scelga lei Var 
gomento storico che meglio conosce e lo racconti, a voce alta, 
ai suoi compagni. Io farò finta di non sentire. 

E così veniva la promozione di luglio; i rimandati erano 
quelli che non avevano nemmeno il raccontino finale da espor- 
re in classe e, prima di decidere, faceva appello al consiglio 
déi professori: non voleva essere il solo responsabile di una boc- 
ciatura. Aveva il cuore degli uccellini che cantavano la prima- 
vera sui rami, la sua vocina ‘era dolce e profonda al tempo 
stesso, nel rimprovero c'era un velo di dolore anche per lui, © 
questa è stata la maniera per farsi voler bene da tutti. 

Come ci diciamo addio, ora, caro Oxilia? Dobbiamo pro- 
prio dirci addio? No, no, non sarà mai possibile, lo creda. Dia- 
moci un appuntamento m qualche parte dell’ombra, lei ci rac- 
conterà a voce commossa la tragedia di Corradino di Svevia, 
noi le diremo come son morti a Superga quelli del Torino, 0 
come s'è ucciso Varzi, o come ha fatto Meazza il gol a Hiden 
quando battemmo per la prima volta l’Austria, anche la nostra 
è un po’ di storia, € lei ci starà a sentire perchè sappiamo che 
qualcuno dei racconti che noî abbiamo fatti, lungo il cammino 
del «non si può andare avanti così» alla scolaresca degli spor- 
tivi sono piaciuti anche a lei, che li ha messi da qualche parte, 
forse compiaciuto che avessimo anche noi qualche piccola 
istoria da recitare a qualcuno. La colpa è Sua, Maestro, doveva 
bocciare chi invece di ascoltare la storia di Federico Barba- 
rossa stava attento alle vittorie di Binda o agli scudetti del 


Genoa e del Bologna. 


Le chiediamo scusa un po’ tardi, in verità, e meglio an- 
cora riparleremo di tutte queste cose all'appuntamento che ab- 
biamo dalle sue parti ov'è un gran silenzio e da dove mi giun- 
ge la sua voce, l’ultima voce della poesia di Corradino: 

«Sotto un’arco di gloria ora è sepolto ». 

Non, c'è gloria per Lei, Maestro, lo sappiamo. Ma al posi 
della gloria, giuro come quelli di Pontida, c'è un dolore gran- 
de così ed un amore che non finirà. mai. 


Dario Costa 


Diffida del Comando Generale 
della Guardia di Finanza 


Il Comando della Guardia di 
Finanza avverte «che, nono- 
stante precedenti diffide, sedi- 
centi appartenenti alla Guar- 
dia di Finanza (servizio ordi- 
nario e di < Polizia Tributaria 
Investigativa >) continuano a 
presentarsi, talvolta preceduti 
da non chiare telefonate, a e- 
sercenti, aziende e professio- 
nisti, per collocamento di mer- 
ci e pubblicazioni varie. 

L’anzidetto Comando, men- 
tre informa che responsabili 
di abusi sinora accertati sono 
stati denunziati all'Autorità 
Giudiziaria, precisa che è del 
tutto estraneo alle varie rivi- 
ste ‘è pubblicazioni periodiche 
aventi carattere tributario e 
che ogni attività in merito ad 
abbonamenti, consulenze, pub- 
blicità, ecc. non ha alcuna at- 
tinenza, diretta o indiretta, con 
il Corpo della Guardia di Fi- 
nanza. Prega altresì le catego- 
rie interessate di volersi dili- 
gentemente accertare dell’ i- 
dentità di coloro che si quali- 
ficano appartenenti alla Guar- 
dia di Finanza ed in partico- 
lare alla Polizia Tributaria In- 
vestigativa, rivolgendosi tem- 
pestivamente, nei casi dubbi, 
ai Comandi del Corpo (telefo- 
ni: Capitano Comandante del- 
la Compagnia di Chiavari n. 
2276 - Maresciallo Comandan- 
te della Sezione S. Margherita 
Ligure n. 8563 - Maresciallo 
Comandante della Brigata di 
Rapallo n. 5956). 


I Comando ritiene opportu- 
no precisare, infine, che gli ap- 
partenenti al Corpo della Guar- 
dia di Finanza (Polizia Tribu- 
taria Investigativa compresa) 
sono muniti di tessera perso- 
nale di riconoscimento color 
verde scuro, portante stampa- 
to a caratteri d’oro lo stemma 
della Repubblica Italiana e la 
scritta « Guardia di Finanza - 
Tessera di riconoscimento > ri- 
sipettivamente per «< Ufficiali > - 
« Sottufficiali » - « Appuntati e 
Finanzieri ». 

La tessera deve. riportare 
nell’interno la convalidazione 
annuale. 


Circolo Goliardico 
Signor Direttore, 


Siamo un gruppo di studenti e 
vorremmo sapere come mai a Ra- 
pallo, a differenza delle altre cii- 
tà vicine, non esista un Circolo 
Goliardico, o seppure esistendo, 
non svolga da molto tempo alcu- 
na attività. Ringraziandola per 
l'ospitalità, cordialmente la salu- 
tiamo. 

Un gruppo di studenti 


sommi 


ANNUNZI SANITARI 


STUDIO DI RADIOLOGIA 


Dr. A. Piazza - Dr. F. Foti 


CLINICA REGINA CARMELI 


CHIAVARI - Corso Buenos Aires - Telefono 27.37 
TUTTI | GIORNI datle ore 15 alle 17 e su appuntamento 


RAPALLO 


Un appello del ‘Mare, ai suoi lettori 


La Giornata della Madre e del Fanciullo 


all’ Opera Maternità ed Infanzia 


Vorremmo pregare i lettori 
di non concederci soltanto una 
occhiata distratta: chè non ci 
accingiamo a comporre l’arida 
cronaca di un evento locale, 
ma vogliamo trasmettere a chi 
legge una risonanza ancora vi- 
brante in noi con la misteriosa 
tenacia delle voci senza volto, 
che urgono alle sensibilità e al- 
le coscienze, e che troppo so- 
vente rimangono inascoltate. 
Non si tratta, dunque, di trac- 
ciare il panorama della cerimo- 
nia che ebbe luogo la mattina 
del 5 corrente  all’Asilo Nido 
dell'Opera Maternità e Infan- 
zia, per la consegna dei pacchi-. 
dono ai bimbi dell’Asilo Nido e 
a quelli che frequentano il 
Consultorio Pediatrico che VO- 


‘| pera ha messo in efficienza, e 


che settimanalmente si occupa 
dei piccoli la cui salute lasci a 
desiderare. Tale panorama è 
facilmente immaginabile: 


naturalmente, alla piaga delle 
maternità illegittime e disastri 
conseguenti. Chi scrive ha toc- 
cato con mano, e non. una sola 
volto, il silenzioso, eroico ac- 
canirsi di coloro che, in rap- 
presentanza dell'Opera, si. as- 
sumono l’oneroso compito di 
convincere una madre nubile 
a non abbandonare la propria 
creatura: il lungo, inimmagi- 
nabile lavorìo per rintracciare 
padri recalcitranti e sermoneg- 
giarli fino a metterli di fronte 
alla loro responsabilità: Tin- 
credibile tenacia, talvolta pre- 
miata con scortesie e mortifi- 
cazioni, di coloro che da anni 
consacrano le proprie giorna- 
te a questa difficilissima mis- 
sione, senza mai nulla chiede- 
re a premio di tanta fatica. 
Vorremmo quasi dire che, a 
simiglianza del buon Re antico, 
che riteneva «una giornata 


un | perduta > quella in cui non gli 


giardino di fiori umani lindi,' fosse riuscito di compiere un'o- 


ci, alle innumeri madri infeli- 
cissime, che penano per nutri- 
re i loro figlioletti, per curarli 
quando sono malati, per rad- 
drizzarne le storture quando 
crescono male. L'Opera ha bi- 
sogno di aiuti, di tutti gli aiu- 
ti. Siano benedetti coloro. che 
risponderanno all’appello che 
« Il Mare > non esita a lancia- 


.re in favore di questa mirabile 


Istituzione. Il giornale stampe- 
rà a caratteri d’oro i nomi di 
quelli che «avranno udito >. 
Ma siamo certi che l'appello 
sarà raccolto non tanto per 
averne notorietà umana, e pre- 
mio da parte di Chi presiede 
alla suprema giustizia, quanto 
per l’innata generosità della 
nostra stirpe, nella quale cre- 
diamo, della quale non voglia- 
mo dubitare,. anche quando, 
nel ritmo sfrenato di questa 
nostra pazza vita attuale, tale 
generosità si distragga e si as- 
sopisca. 


Le Autorità, 


lustri e impettiti nei loro ban- 
chi, con adorabile serietà: una 
viva testimonianza di ciò che 
Opera compie per le madri 
costrette a lavorare e perciò 
impossibilitate ad accudire al- 
le loro creature: «ina massic- 
cia riprova deî risultati stupen- 
di ottenuti nel campo igienico, 
profilattico, terapeutico e fisio- 
logico, per non dire addirittura 
psichico. Ciò che ci preme il- 
lustrare qui è l’importanza del- 
la missione che l'Opera svolge 
silenziosamente, talora peno- 
samente, quando non addirit- 
tura ostacolata e intralciata 
proprio dai più diretti benefi- 
ciari delle sue fatiche. 

Non è una lieta constatazio- 
ne questa che stiamo per fare: 
nondimeno dobbiamo farla: il 
pubblico, di proposito o per pi- 
grizia o per superficialità, igno- 
ra in blocco l'Opera e la for- 
midabile importanza del com- 
pito che questa si propone. 
Ripetiamo: formidabile. Chè si 
tratta di una importanza nien- 
te affatto localizzata (ossia li- 
mitata al campo dell’infanzia e 
delle madri disagiate) e quindi 
estranea a chi, beato lui, i di- 
sagi materiali non conosca, e 
bimbi da crescere con pena 
non possieda: ripetiamo, nien- 
te affatto. L'importanza det 
compito che l’Opera si è pro- 
posta a un carattere non solo 
sociale, ma addirittura nazio- 
nale. Attraverso il suo lavoro 


apparentemente limitato a far 
trionfare l’igiene e le moderne 
terapie nei riguardi dei bimbi 
affidatile, l'Opera raggiunge e 
tocca i limiti di problemi so- 
ciali ed etnici che non esitia- 
mo a porre fra quelli che rap- 
presentano ì cardini della Na- 
zione. Chè questi problemi si 
reggono non soltanto su un co- 
raggioso programma di disin- 
festazione e di disinfezione dui 
danni di pregiudizi antichi e 
pericolosi: ma raggiungono € 
s'incorporano nei postulati di 
una riforma morale tendente 
a snidare îl malcostume mei 
suoi più celati contrafforti. 
Convincere le madri ignoranti 
ad irreggimentarsi nella mo- 
derna crociata igienica e pro- 
filattica che sconvolge le loro 
idee e le rende diffidenti (tal- 
volta addirittura aculeate co- 
me istrici, contro ciò ch'esse 
credono pericoloso per le loro 
creature) non è meno difficile 
che penetrare nei suddetti con- 
trafforti. Eppure l'Opera af- 
fronta\con uguale fermezza sia 
gli aculei delle-madri diffidenti 
che gli armamenti delle citta- 
delle che essa si propone di 
espugnare. Vogliamo alludere, 


la Presidente e la « nidiata.» (Foto Solari, 


pera buona, l'Opera a sua vol- 
ta ritiene di fallire nella pro- 
pria missione ogni volta che 
non le riesca di strappare una 
creaturina alla triste falange 
dei figli di N.N, 3 

Non occorrono fiumi d'elo- 
quenza per illustrare l’impor- 
tanza di qualcosa che si illu- 
stra da sè, purchè se ne cono- 
scano le manifestazioni, e non 
ci si rifiuti di dedicarvi un 
poco di attenzione umana. 
Vorremmo soltanto che questo 
« qualcosa » riuscisse ad im- 
porsi all'attenzione .di tutti: 
vorremmo che chi vive fra gli 
agi e questi agi giustamente, 
umanamente. amd, compren- 
desse quale < cero > dovrebbe 
appendere al Santo che ispira 
le attività dell'Opera. Poichè in 
questa profilassi morale, prima 
ancora che nella vera e propria 
ierapia fisica dall’Opera eser- 
citata in una vasta sfera della 
popolazione, risiedono le mag- 
giori garanzie circa la non pre- 
carietà di quegli agi in cui l’al- 
tra sfera si crogiola. 

Non. staremo a. sciorinare 
ideologie, nè vogliamo fare’ i 
demagoghi doppiamente a 7ro- 
vescio: fidiamo nell’intelligen- 
za e nel cuore dei lettori per 
essere capiti senza precisa- 


zioni. - 
Concludendo: rivolgiamo. @ 
tutti, indistintamente, un ap- 


passionato appello: chi può, chi 
ha, rammenti che l'Opera Ma- 
ternità e Infanzia non sempre 
ha, non sempre può: ossia ac- 
cade sovente, troppo sovente 
che si debbano lasciare inso- 
luti problemi gravissimi, e sen- 
za risposta appelli fra i più 
tragici. Pensino, le madri feli- 


Erano presenti alla cerimo- 
nia: l’avv. Giovanni Maggio, 
Preside della Provincia, che 
con semplici ma ispirate paro- 


‘le si è rivolto alle madri pre- 


senti illustrando loro i fini del- 
l'Opera ed esortandole pater- 
namenie ad essecondarli con 
la loro comprensione e la loro 
buona volontà, il dott. Guido 
Prussia, Commissario provin- 


| ciale dell’O.N.MI., il dott. Gae- 


tano Ferretti, Direttore Sani- 
tario prov. dell’O.N.M.I.; il cav. 
Umberto Grasso, sindaco. di 
Rapallo e altre autorità; la si- 
gnora Katharine Raffalovich, 
munifica benefattrice dell’Ope- 
ra; la dott. Frieda Bacigalupo 
Natali, che dirige il Consulto- 
rio pediatrico: e ad essa vada 
un particolare encomio per la 
viva, materna partecipazione 
con la quale sa illuminare la 
sua eccezionale perizia medi- 
ca, conferendole una nota di 
squisita umanità. 

Per sacrosanto dovere, infi- 
ne, dobbiamo additare alla ge- 
nerale gratitudine la Presiden- 
te dell’O.N.M.I. di Rapallo, si- 
gnorina Cleofe Torriani. Ci ct- 
tireremo immancabilmente il 
suo sdegno per questa citazio- 
ne che farà sanguinare la sua 
incommensurabile modestia: 
ma ci rimorderebbe la coscien- 
za se ci lasciassimo sfuggire 
un'occasione per dimostrare 
come possano ancora sussiste- 
re, radunate in una sola crea- 
tura, tutte e tre le virtù teolo- 
gali idealmente trasferite in se- 
de umana: fede, speranza, ca- 


rità. Diamo incenso a quesia, 


fede: non deludiamo questa 
speranza: collaboriamo a que- 
sta carità. 


L'Opera all’Augustus di Genova 


Brillante esordio di Giuliana Macchiavello 


Si è svolta, martedì 11 scor- 
so, al teatro Augustus di Ge- 
nova, con vivo successo, und 
rappresentazione straordinaria 
-el « Barbiere di Siviglia >, pro- 
tagonista il baritono Aurelio 
Oppicelli. 

La parte di Rosina era sta- 
ta affidata alla esordiente Giu- 
liana Macchiavello, 

ll successo di questa gio- 
vanissima ed avvenente so- 
prano è stato completo, come 
hanno confermato le chiama- 
te ripetute ad ogni atto ed al- 
la fine dello spettacolo. ! 

La « vocalità limpida ed ag- 
graziata >, la « voce fresca ben 


guidata da un intelligente spi- 
rito interpretativo > che la gio- 
vanissima attrice ha rivelato, 
lasciano prevedere un suo 
brillante avvenire. Essa ha 
superato così felicemente il suo 
primo incontro col grande pub- 


|blico (il teatro era gremito). 


Ci felicitiamo con partico- 
lare commozione ed affetto con 
la cara attrice, della quale ab- 
biamo ricordato or non è mol- 
to, sul «Mare», il brillante 
successo conseguito al Con- 
corso Internazionale di Gine- 
vra, e te auguriamo un avve- 
nire artistico fecondo delle più 
grandi soddisfazioni. m. 


Corsi di perfezionamento 


Il giorno li gennaio 1955 
ha avuto inizio il corso libe- 
ro. di perfezionamento di Ste- 
ncdattilografia col seguente o- 
rario: 


Martedì: ore 18-20 
Giovedì: ore 18-20 
Venerdì: ore 18-20 


Il Corso è istituito e sovven- 
zionato dal Municipio di Rapal- 
lo col controllo didattico e am- 
ministrativo del Consorzio Pro- 
vinciale” per l'Istruzione Tec- 
nica. 

Alla fine del corso sarà ri- 
lasciato a chi sostenga positi- 
vamente l’ esame il Diploma 
relativo. 

Il 1 febbraio avrà inizio un 
Corso di Calcolo Meccanico 
per Insegnanti. 

Il corso è istituito dalla Dit- 
ta Lagomarsino col. controllo 
lidattico e amministrativo de? 
Consorzio Provinciale per la 
Istruzione Tecnica. 


Ai tecnici 
Chiediamo al tecnici: è pos- 
sibile, allo stato attuale della 
tecnica, evitare che la parte 
bassa di Rapallo si allaghi 
quando il cattivo tempo ed il 
cattivo mare impediscono lo 
sfocio dellé acque da terra? 
Se non è possibile una inte- 
grale soluzione anche per ra- 
gioni finanziarie non si può, 
con ‘opere di minore mole ed 
impegno, ridurre almeno la 
pressione dell’acqua rigurgi- 
tante in modo che i proprieta- 
ri degli stabili esposti ai dan- 
ni delle inondazioni possano, 
con opere sussidiarie, evitare 
she i loro sotterranei, semin- 
terrati siano invasi dall'acqua 
che vi zampilla dal fondo e dai 
fianchi? 5 
Il problema non è nuovo 
per i tecnici di Rapallo ai qua- 
li lo presentiamo nella spe- 
ranza che una valida soluzio- 
ne essi possano suggerire. 


Per un telefono 


Richiamiamo la cortese at- 
tenzione della Società Telefo- 
nica Tirrena sulla necessità 
di dotare i portici di piazza 
della Vittoria, a Genova, dal 
lato dove sostano le corriere 
in partenza verso il golfo Ti- 
gullio e verso le vallate inter- 
ne di Genova e della Fontana- 
buona, di un apparecchio tele- 
fonico pubblico, anche a mo- 
neta, se non si può differente- 
mente. Per le centinaia di per- 
sone che, quotidianamente, 
vanno e vengono con le cor- 
riere, l’aver pronto, un tele- 
fono, rappresenta un prezio- 
so ricupero di tempo. C'è mol 
to spesso qualche commissio- 
ne che urge, o qualche altra 
che uno s’è dimenticato nella 
fretta; il telefono a portata di 
mano salva molte situazioni. 

Il gettone per le telefonate 
potrebbero cortesemente for- 
nirlo i bigliettari delle linee 
che fanno capo ‘alla grande 
‘piazza, 

Veda la spett. T.E,T.I. se la 
richiesta è attuabile. 


Scuola di taglio 


«La Direzione della Scuola 
Nazionale di Taglio metodo De 
Benedetti Galimberti, informa 
le interessate che dal giorno 
13 corr. sono aperti corsi spe- 
ciali presso la Scuola governa- 
tiva Professionale Manusardi. 

Le iscritte godranno del be- 
neficio degli assegni famigliari 
anche se avranno superata l’e- 
tà consentita dalla legge. Le 
lezioni verranno. impartite il 
lunedì e giovedì nel pomerig- 
gio >. 


remi 


bite itamemisttommitni rio ii 


Movimento Stato Civile 
dal 6 al 12 Gennaio 1955 


Poledri Osvalda di Vittorio — 
Ardito Pierangelo di Pietro 
Saccoman Giorgio, di Giuseppe — 
Celentano Riccardo C. di Vincen- 
zo — Dondero Isabella di Luigi. 


DECESSI 
Aste Luigia fu Gio Batta, di 
anni 86, ved, Aste — Bettino Del- 
fino, tu Costante, di anni 80, far- 
macista Montuoro Giovanna, 
fu Giuseppe, ved. Cuneo, di anni 
86 —. Maggio Assunta, fu Santo, 

di anni 70, ved. Costa, 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 


Aste Luigi, manovale, e Bave- 
strello Rosa, casalinga. 


MATRIMONI TRASCRITTI 

Agostini Francesco, assistente. 
con Schivazappa Iole, casal. 
Carbone Vittorio, carpentiere, con 
Solimano Luisa, casalinga — Di 
Gloria il Grande Pietro, camerie- 
re, con Parisi Vincenza, casal, 


SARANNO RIPRISTINATI 
GLI ESAMI DI STATO 
ROMA, gennaio 


Verrà presentata una legge per 
la chiusura definitiva di iscrizio- 
ne agli albi dei liberi professioni- 
sti. Ciò naturalmente, è condizio- 
nato ‘alla legge che ripristinerà 
l'esame di Stato cominciando dai 
laureati degli anni 1954-1955. In 
tale senso si è espresso il Mini- 
stro della Pubblica Istruzione. 


IL SETTIMO CONCERTO) 


al Circolo Artistico-Culturale del Tigullio] 


La violinista Noélle Rohn 


Sabato scorso ha avuto luo- 
go il settimo concerto del no- 
stro Circoio Artistico Cultura- 
ie, Erano in programma musi- 
che di Schumann, Mozart, Pa- 
ganini, Sarasate. Esecutori, la 
violinista Noelle Rohn e il pia- 
nista Aldo Bonifanti. 

Il pubblico rapallese già co- 
nosceva Noelle Rohn, e le ha 
tributato cordialissime acco- 
glienze. Si tratta senza alcun 
dubbio di un’esecutrice co- 
scienziosa, che cura ogni par- 
ticolare del virtuosismo con 
ogni mezzo a sua disposizione. 
Ma di lei vorremmo poter di 
re ben altro: e ci duole, molto 
ci duole di non poterlo dire. 
Non glie ne vogiiamo per aver 
introdotto, nella seconda parte 
cel programma, un’iniera serie 
di pezzi smaccatamente specu- 
lativi: di quelli, per intender- 
ci, che garantiscono al cento 
per cento gli evviva finali del 
pubblico: non glie ne voglia- 
mo affatto, chè alia fin fine 
la gente va a casa più soddi 


sfatta quando esce da una sala 
in tripudio, e in queste occa- 
sioni ci svestiamo della pesan- 
tissima toga di critici e ci ir- È 
reggimentiamo allegramente fr 
anche noi nell’euforica falan- f 
ge. Tuttavia, saremmo stati) i; 
grati a Noelle Rohn se, a farsi @ 
perdonare i suddetti intenti fr 
troppo abbondantemente spe- 
Culativi, ella. ci avesse dato fr 
nella prima parte del program- È 
ma uno Schumann più « sof- 
ferto » e menc bradicardico, f 
che ci avesse poi consentito 
la delizia della vertigine nel @ 
sorvolo del pauroso abisso che 
separa le due vette Schumann. | 
Mozart. Abbiamo dovuto rinun- | 
ciare alla vertigine, e limitarci 
ad annotare un Mozart a pul 
sazioni nermali e graziosa- È 
mente miniato. : 
Il M.o Bonifanti ha coliabo- È 
rato con diligenza e solerzia, 
diremmo quasi con ammirevo- &. 
le. vigilanza. Ci riserviamo di 
occuparci di lui più ampiamen- 
te nel prossimo concerto, in 
cui egli comparirà a lato del 
violoncellista Ciément. 
° A. P. 


OGGI IL VIOLONCELLISTA | 
Jean-Max Clément 


Il solista che oggi, alle 17, nel 
salone del Municipio, si pre- 
senta .per la prima volta al 
pubblico rapaliese, Jean-Max 
Ciément, attualmente 1° vio- 
lencello dell'Orchestra sinfoni- 
ca di Mentecarlo, è considerato 
come uno dei più eminenti 
rappresentanti della Scuola 
francese di violoncello che ba 
espresso dal suo seno i grandi 
nomi di Navarra, Tortelier, 
Fournier, Gendron, per non ci- 
tare che alcuni fra i molti vio- 
loncellisti francesi di fama 
mondiale. 

Uscito dal Conservatorio di 
Parigi con un meritatissimo 1° 
Premio, Jean-Max Clément si 
fece subito talmente apprezza- 
re che lo stesso direttore del 
Conservatorio, ii ben noto 
compositore Henri Rabaud, vol- 
Îe affidargli l'esecuzione de?la 
famosa Elegia di Fauré in un 
concerto in memoria del gran- 
de comipositore e, poco dopo, 
lo chiamò a far parte di com- 
missioni d’esame. Egli suonò 
cen Ravel, Strawinsky, Proko- 
fieff, Honegger, Pierné, Vincent 
d’Indy e, nelle orchestre Co- 
lonne e Lamoureux, sotto la 
bacchetta di Toscanini, Paray, 
Munch e di aitri famosi diret- 
teri. Si fece apprezzare mol 


tissimo anche fuori di Fran- 
cia €, l’anno scorso, a Torino, 
con l'Orchestra sinfonica della 
RAI, registrò il Concerto per 
violoncello di Offenbach di cui 
egli possiede l’autografo tutto- 
ra inedito. 
CECI 

Jean-Max Clément viene de- 
finito unanimemente dalla cri- 
tica come ui? autentico virtuo- 
so, dallo stupendo suono, ric- 
co non soltanto di doti tecni- | 
che ma di intensa musicalità. 
Collaborerà oggi con lui, in un 
programma che comprende | 
una Sonata in sol di Sammar- | 
tini, Plainte di Caix d'Herve- | 
lois, L’abeille di F. A. Schubert 
(che non è il compositore a 
tutti noto), un Preludio per 
cello solo di JJ. S. Bach, Ada- | 
gio e Rondò di Weber, l’Elegia | 
di Fauré, due pezzi dello stesso 
Clément, mai eseguiti in Italia | 
(Escapade musicale e Mélodie 
stave), un Intermezzo di Gra-. 
nados e, dulcis in fundo, il fa- 
moso, ‘virtuosistico, Concerto 
in re di Haydn, quel pianista 
italo- argentino Aido Bonifanti | 
che sabato scorso accompagnò 
Noelle Rchn e che s'è fatto | 
simpaticamente notare per Ja | 
precisione ritmica e per la raf-_ 
finata musicalità. î 


«Il Mare >» ha presentato in 
diverse puntate i problemi che 
più interessano la cittadinanza 
come sono emersi da una in- 
dagine dal giornale compiuta. 

Riteniamo che la nostra ope- 
ra debba considerarsi, anzichè 
compiuta, solo iniziata e che 
sia nostro compito fare in mo- 
do che le necessità reali sia- 
no riconosciute tali anche dal- 
le autorità alle quali spetta di 
scstenerle e di realizzarle. 

Naturalmente diamo premi- 
nente importanza a quelle rea- 
lizzazioni che sono svolte al- 
l'incremento della capacità ri- 
cettiva della nostra città la 
quale, nelle diverse stagioni, 
deve soddisfare alle esigenze 


di ospitalità -di natura diversa. 


Se noi pensiamo alla stagio- 
ne estiva ed alla quantità di 
persone che affoliano la nostra 
spiaggia adattata a « stabili- 
menti balneari > notiamo subi- 
to la insufficenza delle attrez- 
zature sia dal lato quantitati- 
vo che da quello qualitativo, 
rimasto alla efficienza di de- 
cenni addietro, mentre altro- 
ve la tecnica ha seguito le esi- 
genze quando non le ha de- 
terminate. 

Al Comune risulta il nume- 
ro dei vani costruiti in questi 
ultimi tempi e risulta anche, 
oltre che alla Azienda di s0g- 
giorno, il considerevole au- 
mento della popolazione esti- 
va fluttuante composta in mas- 
sima parte. di «bagnanti». 
Mentre l'attrezzatura dei ba- 
gni è rimasta quasi ferma il 
numero dei bagnanti è aumen- 
tato al punto da non potere 
più essere contenuto negli sta- 
bilimenti ora in funzione. 

Quanti sono gli edifici già 
approvati e quanti i locali che 
verranno prossimamente abi- 
tati? Quanta gente nuova af- 
fluirà alla spiaggia attrezzata 
e quale sarà il pigia pigia in 
così poco spazio? 

E’ giunto il momento di pas- 
sare dalla enunciazione delle 
necessità alla realizzazione ed 
« ll Mare > invita Autorità, in- 
teressati, cittadini perchè l’ar- 
gomento venga esaminato sot- 


REALIZZAZIONI 


to l'aspetto della messa in evi- | 
denza degli elementi che por- | 
tino alla valutazione della uti- 

lità concreta, anche dal punto 
di vista economico, e quindi 

alla fase della realizzazione. 


KAKA 


Nelle nostre pubblicazioni è 
stato accennato ad uno stabi- 
limento a San Michele ma il | 
probtiema deve essere esami 
nato nell'insieme perchè altre 
zone hanno una densità. di | 
< bagnanti » alle cui necessità 
non bastano gli impianti at- | 
tuali. Dicendo impianti e ba- | 
gnanti intendiamo porre insie- | 
me alle cabine ed agli « stabi- 
limenti » la .possibilità di sva- 
ghi di mare oggi numerosi ed 
attraenti. Intendiame_far pre- | 
sente che tutta la spiaggia de-. 
ve essere adattata e preparata 
ad accogliere ie varie mani- 
festazioni con studiata distri- 
buzione. 

Se lAmm. Comunale e l’A- | 
zienda di soggiorno assume- 
ranno l’idea il nostro giornale 
sarà lieto di aiutare V’iniziati- | 
va e di sollecitare interventi 
che certamente non manche- 
ranno. 

A noi sembra che il proble- | 
ma meriti l’attenzione delle | 
autorità e di quanti hanno a_ 
cuore il potenziamento di Ra- | 
pallo ed il suo rinnovarsi ed 
affermarsi in forme sempre 
più pregredite che mantenga- 
no fedeli gli affezionati ed ali- 
mentino nuove correnti. È 

E’ errcre pretendere che la 
sola bellezza attiri, ch'e essen- | 
do Rapallo la. città di mare | 
meglio accessibile ai milanesi È 
sia un monopolio, una meta 
obbligata. | 

Se non facciamo. nulla per 
creare attrattive, per deconge- | 
stionare il centro, per offrire | 
bagnature e svaghi sul mare | 
in condizioni di sufficienza, ci | 
sarà chi saprà trarne vantag- 
gio e batterci malgrado la vi- | 
ciranza ‘per i milanesi, Ì 

L'Amministrazione Comuna- | 
le, l'Azienda di Soggiorno con- 
dividono il nostro punto di vi- _} 
sta? 
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IL |M 


\ ARE 


DEL TIGULLIO 


i Il campanile fulgenie 


Maria Maffei 


in Castagneto, , 


“a devota, 


Maria Maffei (a devota) ave 
va dovuto abbandonare il suo 
androne, colmo di frutta e di 
erbaggi, sotto il vetusto por- 
ticato di Piazza Cavour, per 
i danni arrecati dall’incursio- 

‘ne aerea del 1944, La guerra 
l’aveva. duramente provata. 

Prima  d’allora, per lunghi 
anni, aveva atteso gli abituali 
fornitori soliti, a deporre, di 
buon mattino, ai suoi piedi, i 
predotti delle circostanti cam- 
pagne mentre torno, torno, le 
frusciavano gattoni e micini 
dai svariati colori. Erano degli 
sbandati o dei dispersi che la 
popolana dal cuor d’oro acco- 


| glieva e rifocillava nell’attesa 
_ di poterli affidare a case più 


ospitali, 

Costituivano la sua fedele 
guardia del corpo verso la 
quale, l’accogliente anfitriona, 
prodigava incessanti cure. 


* ko * 


Maria Maffei, nata a Buenos 
Aires circa settant'anni fa, era 
arrivata, giovanissima coi ge- 
nitori a Rapallo accattivandosi 
vive simpatie per la sua ope- 
rosità, per il tratto umano e 
generoso verso ogni sofferen- 
za e per l’attaccamento al cul- 
‘to ed alla tradizione locale, 

Solo chi la conobbe da vici- 
no ha potuto apprezzare l’in- 
cessante attività. benefica da 
lei spiegata con disinteressato 
zelo, per cui ben Le si addi- 
ceva il sopranome di devota. 
Essa stessa lo apprezzava e 
cercava di onorarlo degna- 
mente, 

Per il Santuario e per le 
tradizionali feste patronali 
svolse sempre una parte di 
primo piano. 

Anni fa, dopo la proclama- 
zione della celeste Castellana 
a patrona di Rapallo, Maria 
(a devota) era ritornata dal 
Santuario più festante che mai, 
dopo . l'assolvimento del voto 
secolare, con voce quasi fioca 
ma col volto raggiante rivolta 
azli intimi: Sapete? aveva det- 
t0, anche il mio nome, da 0g- 
gi è iegato alla storia... Il Sin- 
caco ha voluto ch’io firmassi 
l’atto. di. donazione della Cc- 
munità, ai piedi del miracolo- 
so quadretto. Era felice!... La 
Madonna vi ripagherà, così 
pressapoco, in puro genovese, 
suonava il ringraziamento e lo 
augurio della fedele ancella 
mariana verso coloro che, 
spontaneamente, Le porgeva- 
no un contributo per illumi- 
nare sfarzosamente il campa- 
nile della Basilica nelle tre pri- 
me notti di Luglio, per la to- 
nitruante e sfolgorante sagra 
del Montallegro. 

Maria Maffei era paga e fe- 
lice per la riuscita del suo nu- 
mero, uno dei migliori indub- 
biamente, nel folclore dei fe- 
‘steggiamenti, anche se alla re- 
sa degli aridi conti doveva ri- 
correre alla sua cassetta per- 
sonale. Aveya assunto l’onori- 
fico impegno vari anni fa, il- 
luminando in un primo tempo 
la croce e la sommità della 
cupola per protrarre, di anno 
in anno, il disegno luminoso 
fino al disotto della cella cam- 
panaria. Quest'ultimo luglio a- 
veva raggiunto finalmente la 
base dell’alto campanile. 

Una diffusa rivista milanese, 
illustrando lo splendore delle 
trascorse solennità patronali 
dava, fra i numeri più belli, 
un. particolare risalto alla sa- 
goma dell'imponente campa- 
nile fulgente di luce nello 
sfondo cupo della notte. 

La buona Maria forse si ri- 
prometteva di far brillare, nel 
prossimo anno, anche la Ma- 
donnina benedicente, a lato 
ael campanile. E? stato pur- 
troppo il suo ultimo canto, il 
canto del cigno: ci ha lasciato 
per sempre nei primi giorni 
cell’anno. 


* E * 


Come «già al pio e stanco 
viandante di Canevale appar- 
ve, nell’afoso meriggio del lu- 
glio lontano la bella Signora 
ammantata d’azzurro, così for- 
se agli occhi già velati dalla 
agonia, la celeste Signora si 
rivelò alla sua fedele ancella: 
Eccomi a Te, o Madonna, dis- 
se la morente col pensiero, sia 
cempre fatta la tua volontà. 

Quasi dolce e sorridente ap- 
parve agli astanti il suo tra- 
passo... 


RAPALLO 


Garage Esedra 


Via Milite Ignoto - Telefono n. 53.05 


Collegamento ferroviario 


Milano -Tigullio 


Seguo con simpatia la vostra 
opera di approfondimento dei 
problemi locali ed apprezzo mol- 
to il vostro invito alla discussio- 
ne. 

La stampa è uno- dei più gran- 
di pilastri della democrazia ed è 
uno dei più utili controlli sulle 
gestioni amministrative. È 

E vi sottopongo subito una que- 
stione attuale. 

Benchè sappia che l'argomento 
ha già avuto l’attenzione di va- 
rî enti senza molto successo ri- 
tengo che sia utile tenerlo sem- 
pre vivo: si tratta della questio- 
ne dei collegamenti ferroviari T'i- 
gullio-Milano. 

E’ indubbio che le ferrovie s0- 
no state costruite per servire il 
pubblico ed è altrettanto ovvio 
che se oggi la ferrovia vuol reg- 
gere alla concorrenza fattale dal- 
la strada deve cercare di affinare 
le sue qualità. 

Ora, anche ammesso che la li- 
nea Genova-Sestri Levante, es- 
sendo un tronco della grande li- 
nea Parigi-Torino-Roma debba in- 
chinarsi alle necessità della gran- 
de linea internazionale, penso che 
quelle pochissime possibilità di 
collegamento diretto Milano-Ti- 
gullio offerte dagli orari attuali 
non debbano restare «teoriche >, 
ma diventare di qualche reale 
utilità. 

In partenza da Milano per il 
Tigullio vi sono ora due soli col- 
legamenti con carrozza diretta in 


partenza da Milano alle 1140224: 


alte 18,18. Con il primo, da Mi- 
lano a Rapallo si impiegano 3h40”, 
con il secondo 427°. Fra Rapallo 
e Milano abbiamo due treni in 
partenza da Rapallo alle 7,31 (ore 


————————————— 


Interessanti proposte 


del doll. A. Gelpi 


i ——__—_—_————___——_——_——— — 


3.45’ ed alle 10,14 (ore 4.6") ed al- 
la domenica un regalo extra di 
un treno serale partente alle 20,18 
con arrivo a Milano alle 0,27. 

Poco, pochissimo . per i moiti 
milanesi che frequentano il T'igul- 
lio. Sono sicuro che se l'Ammini- 
strazione. ferroviaria pubblicasse 
la statistica degli introiti. delle 
stazioni della Genova-Sestri Le- 
vante leggeremmo cifre molto in- 
teressanti sulla direzione di Mila- 
teressanti sulla direzione per Mi- 
lano presa da chi parte da quelle 

Ma il guaio più grosso è que- 
sto: anche per le pochissime re- 
lazioni dirette i posti offerti sono 
assolutamente insufficienti. 

E assai difficile trovare posto 
sulle carrozze dirette (una lerza, 
una prima - seconda) in parten- 
za da Milano, quasi chimerico 
sperare în un posto per Milano 
sulle carrozze dirette salendovi a 
Rapallo o Santa Margherita. Non 
s> se le ferrovie abbiano degli 
ispettori viaggianti. Dovrebbero 
averli ed avere quindi precise in- 
formazioni su questo inconvenien- 
te, E° spettacolo comune, soprai- 
tutto durante i periodi di movi- 
mento, vedere sfilare un treno 
composto di 8-10 carrozze Torino- 
Roma quasi vuote con le due car- 
rozze di coda Milano-Livorno (0 
viceversa) affollate fino all'inve- 
rosimile. 

Farei due proposte. 

La prima, che î partecipanti al- 
le conferenze orarie fossero ob- 
bligati a viaggiare per dieci gior- 
ni almeno, prima della conferen- 
za, sulla rete di cui si deve di- 
scutere. 

La seconda, facilmente accogli- 
bile, che almeno due treni al gior- 
no (e potrebbero proprio essere 
i rapidi — volevo dire î cosidetti 
rapidi —) della Milano-Genova 
fossero fatti proseguire fino a Se- 
stri, con fermate a Nervi - Recco 
- Camogli - S. Margherita - Ra- 
pallo - Chiavari. 

L'esperimento sarebbe interes- 
santissimo. Basta infatti dare una 
occhiata. all'orario per constatare 
come, anche sottostando al cam- 
bio di treno, sono trattate le rela- 
zioni delle stazioni del Levante 
con Milano. 

Ecco, per fare un esempio, le 
possibilità di viaggio pomeridia- 
no Rapallo-Milano: 

Rapallo 15,23 16,26 17,27 19,46 
Milano. 19,20 21,12 22,30 23,55 

Da Rapallo si raggiungono mol- 
to più comodamente non solo T'o- 
rino,.ma anche Bologna e Firen- 
enti 

La parola è ai fatti. 
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S. MARGHERITA LIGURE 


“Non collaborazione, 
ovvero “Gli assenti hanno sempre torto,, 


Il « tamburo » che abbiamo 
pubblicato sabato scorso, col 
titolo « Vita difficile nel Con- 
siglio Comunale » ha destato 
nella nostra città vivo interes- 
se e numerosi commenti. La 
popolazione non segue molto 
da vicino le sedute del consi- 
glio comunale e così non tutti 
sono al corrente dell’andamen- 
to della vita amministrativa 
cittadina. E questo è un male 
iperchè assistendo alle se- 
dute del consiglio, che sono 
pubbliche, i cittadini possono 
rendersi edotti olireiutto deilu 
abilità e competenza dei sin- 
goli componenti sia la. giunta 
che il consiglio, 

Noi ci auguriamo di -poter 
riuscire a scuotere tanta apa- 
tia e ad invogliare i margheri- 
tesi a rendersi partecipi di.'ci- 
tamente della vita che si svo!- 
ge nel palazzo di città. 

Mantenendo fede all’arnun- 
cio duto pubblichiamo un »- 
condo articolo che puntualiz- 
za la situazione del consiglio 
comunale, 


* * * 


Nello scorso numero abbia- 
mo accennata alla « vita diffi- 
cile » del Consiglio Comunale 
di Santa Margherita Ligure. 

Esamineremo questa volta 


un po’ più da vicino le cause, 


che hanno portato alla situa- 
zione attuale, nella speranza 
che un chiarimento sy queste 
colonne, aperte alla collabora- 
zione di tutti, possa portare 
un contributo alla distensione 
degli animi, 

Come si è giunti all’attuale 
stato di cose? 

Lo ha dichiarato in seduta 
consigliare il dr. Maggio: la 


mancata adesione da parte del. 


Sindaco ad una esplicita ri- 
chiesta della minoranza di 
convocare il Consiglio Comu- 
nale per permettere la discus- 
sione di una interpellanza ri- 
guardante lo sgombero dei lo- 
cali della ex Casa Littoria ha 
suscitato contrarietà, a nostro 
avviso giustificata, nei Consi- 
glieri di minoranza, i quali — 
e qui li giustifichiamo un po” 
meno hanno deciso di di- 
sertare le sedute del Consiglio 
Comunale tutte le volte che i 
Consiglieri ‘di maggioranza 
presenti non raggiungono il 
numero necessario a rendere 
valida una seduta. 

Di fronte a tale palese deci- 
sione sarebbe stato logico at- 
tendersi da parte dei Consi- 
glieri di maggioranza un più 
grande impegno nell’ essere 
presenti alle sedute del Con- 
siglio: dei venti consiglieri 
che costituiscono la maggio- 
ranza, due seno sistematica- 
mente assenti da parecchie se- 
dute perchè causa impegni di 
lavoro si sono trasferiti uno ad 
Ancona e l’altro a Bolzano. È 
gli altri diciotto? Noi ritenia- 
mo che la cittadinanza abbia 
diritto a vederne almeno sedi- 
ci presenti a tutte le sedute 
mentre invece il Consiglio Co- 
munale è andato più volte de- 
serto, 

L'impegno della presenza 
deve essere sentito ora più che 
mai, dato che non si può fare 
assegnamento sulle presenze 
dei Consiglieri di minoranza 
per raggiungere il numero va- 
lido per una seduta. 

Cosa pensa di fare la Giun- 
ta Comunale? 

E° possibile richiamare i 
Consiglieri di maggioranza al 
loro dovere? 

Non si accorgono questi Si- 
gnori che con la loro poco 
brillante assenza paralizzano 
l’attività del Comune e rendo- 
no inoperante il lavoro della 
Giunta da essi eletta? 

E? forse questo il mandato 
che hanno ricevuto dai loro 
elettori? 

Poniamo 


tutti questi inter- 


rogativi perchè a noi sembra| 


che con un po’ di buona vo- 
lontà, frequentando assidua- 
mente le sedute del Consiglio 
Comunale, sarebbero ridotte 
al minimo le conseguenze del- 
l’atteggiamento della mino- 
ranza e parecchie pratiche che 
attendono da tempo di essere 
esaminate, bilancio preventivo 
per il 1955 compreso, potreb- 
bero finalmente essere appro- 
vale. 
ESE II 


Dopo le parole, invero mol- 
to chiare, rivolte alla maggio- 
ranza consigliare, dobbiamo 
precisare che una volta reso 
funzionante il Consiglio Co- 
munale non si sarà ancora fat- 
to un passo verso la risoluzio- 
ne della inerinatura creatasi 
con la minoranza ma si sarà 
soltanto reso inoperante l’at- 
teggiamento di questa. 

Noi non sappiamo se il Sig. 
Sindaco vorrà aderire alla ri- 
chiesta presentata dalla mino- 


ranza: se si tratta solo di una 
questione di forma, bene fa- 
rebbe il Rag, Codebò a conce- 
dere la richiesta convocazione; 
in sede di discussione però si 
tratterrà soltanto di assistere 
ad una polemica sterile? 

Gli Enti che occupavano i 
locali della ex Casa Littoria 
sono attualmente senza sede. 

E’ vero, Ma è altrettanto ve- 
ro che il provvedimento di 
sfratto non è stato emanato 
dalla Autorità Comunale ma 
dal Governo ed è vero anche 
che il Comune non è in grado 
di fornire una sede ad alcuni 
degli Enti sfrattati; se questa 
possibilità esistesse sarebhe già 
stata sfruttata a favore di un 
Ente tanto benemerito e caro 
al cuore di tutti i cittadini: la 
Croce Verde Sanmargheritese. 

Cosa si yuole dunque dalla 
Giunta Comunale? 

Una discussione pubblica 
per criticare un provvédimen- 
to governativo, già sanzionato 
dalla maggioranza parlamen; 
tare, esula a nostro avviso dai 


compiti degli amministratori 
comunali. 

E° qui che facciamo appello 
ai Consiglieri della lista del 
« Castello », che si sono sem- 
pre proclamati « indipenden- 
ti» ed ai quali abbiamo sem- 
pre fatto credito; ei dimostri- 
no, in questa occasione, quan- 
to schietta sia la loro indipen- 
denza e se l’argomento dovesse 
essere portato in discussione 
al Consiglio Comunale noi ci 
auguriamo di non ascoltare 
soltanto recriminazioni e pro- 
teste, destinate a restare lette- 


Ta morta, ma — se ve ne sono 


— suggerimenti e consigli. 

E° nostra viva speranza che 
possa essere evitata la nomina 
di un Commissario Prefettizio 
per l'approvazione del bilan- 
cio preventivo per il 1955. Se 
tale deprecata ipotesi dovesse 
diventare un fatto compiuto, 
tengano ben presente i Signori 
Consiglieri di maggioranza e 
di minoranza il vecchio ada- 
gior « Gli assenti hanno sem- 
pre torta », 


La "Saga dei Vela, 


al Circolo ‘Amici di S. Margherita Lig.,, 


Cinquant’anni di lavoro inin- 
lerrotto, onesto, sereno; 29 ro- 
manzi che, sempre sostenuti 
da una fresca vena narrativa, 
presentano quattro generazio- 
ni d’una ‘stessa famigiia, con 
ben 1485 personaggi tra prota- 
gonisti e figure di secondo pia- 
no, rappresentati ciascuno con 
le caratteristiche della propria 
generazione; e, come sfondo, 
un secolo di vita italiana, da 
Cavour all’ultimo dopo-guerra, 
il secolo più gravev di avveni- 
menti e di trasformazioni che 
abbia attraversato l’Italia, so- 
no stati condensati (come fu 
già largamente ‘esposto nel no- 
stro giornale) da Salvator Got- 
ta nei tre volumi: « La Saga 
dei Vela >, pubblicati da Mon- 
dadori nel dicembre scorso. 

‘Ne parlerà l’autore stesso 
(che è anche garbato e limpi- 
do espositore) al Circolo « A- 
mici di S. Margherita Ligure » 
giovedì prossimo 20 gennaio; 
ed il pubblico che, con inin- 
terrotta simpatia, ha seguito 
lo scrittore attraverso i suoi 
romanzi, ascolterà con rinno- 
vato interesse, dalia sua viva 


voce, la genesi e il filo condut-. 


tore della sua poderosa ‘e ge- 
niale fatica. A. V. 


S. MARGHERITA 


vecchio Castello 


lo; dipendeva da. questo; con 


e il suo 


Uno degli episodi più inte- 
ressanti della storia di S. Mar- 
gherita è quello che riguarda 


la costruzione del castello che. 


la, sotto la piccola chiesa dei 
cappuccini, 
ed impavido, con il solo graffio 
d'un colpo di cannone, se ne 
sta a parlarci dei tempi del- 
l'antica Pescino. 

A guardarselo nei giorni di 
tempesta, quando i cavalloni 
paiono appena vellicarlo con 
le candide sbavature di schiu- 
ma, allora si, vien. fatto di 
pensare, all'importanza ch’eb- 
be. quel baluardo, 
movimentata dell’antico bor- 
go, esposto alle scorrerie dei 
pirati. 

E’ storia ormai vecchia di 
quattro secoli, ma sempre fre- 
sca e viva e la trama per nar- 
rarla ce la forniranno i bellis- 
simi « Annali di S. Margheri- 
ta» del compianto prof. Atti- 
lio Scarsella, 


Il pirata Dragut 
| e il saccheggio di Rapallo 


Correva l’anno di grazia 
1549; il pirata turco Dragut 
minacciava le coste; si che il 
Doge di Genova, avvertì pron- 
tamente il podestà di Rapallo, 
sotto cui dipendeva S. Marghe- 
rita: <,.comandemo ad ogni 
nostro ufficiale et sudditi, de 
l'una e l’altra Riviera, che 
silno molto vigilanti in far 
fare le goardie solite et rad- 
doppiate, facendone li soliti se- 


gni de pace et pericolo, tal-| 


miente che l’un loco rispondi 
all’altro. E quando comparis- 
sero li Vascelli di Draguts, li 
quali è detto che sono da 
XXVII in circa, in quello loco 
dove facesse danno si farà in 
le montagne e loghi, se fusse 
di giorno molti fumi, se di 
notte molti foghi distinti l’uno 
dall’altro... >. 

Pare invece che di tutte 
queste belle disposizioni, a Ra- 
pallio, non se ne facesse nulla: 
non guardie, non fumi, non 
ruochi. Il borgo rimase aper- 
«%w ad ogni incursione, e Dra- 
gut, il pirata turco, con 22 
velocissime fuste arrivò come 
un fuimine e rovesciò sul bor- 
go, ancora immerso nel son- 
no, le sue orde feroci saccheg- 
giando senza pericolo, mentre 
i terrazzani erano fuggiti o 
nascosti. Vano fu ]l’ insegui- 
mento verso S. Fruttuoso. Ed 
il capitano Roisecco inviato dal 
senato di Genova, tornò a Ra- 
pallo con le pive nei sacco, per 
cercare di riordinare un po’ 
in quella confusione; 

Dopo che gli parve di aver 
riassestato qualcosa, e che la 
sventura avesse fatto metter 
senno ai rapallesi, cominciò a 
Garsi da fare per convincerli 
di costruire un castello che li 
premunisse da tali belle sor- 
prese. 


Un castello di difesa a Rapalio 


I rapallesi, nonostante le lo- 
ro beghe interne, che allora 
li travagliavano, trovarono che 
l'idea poteva essere buona. Si 
interpellò la Serenissima. Il 
Doge annuì; e disse che i Ra- 
pallesi si cercassero pure i 
fondi necessari. 

Il podestà di Rapallo ingoiò 
il boccone amaro e convocò i 
rappresentanti dei quartieri 
tra i quali S. Margherita che, 
pur essendo un borgo stacca- 
to geograficamente da Rapal- 


ancor oggi saldo|. 


nella vita] 


grande amarezza e scorno dei 
< margheitin >», che non trala- 
sciavano occasione per tenta- 
re di staccarsene. 

Appena l'agente maggiore di 
5. Margherita ebbe inteso par- 
lare. di cavar quattrini dalle 
iasche dei suoi compaesani 


per un’opera da. farsi a. Ra- 


palio, si mise -a strillare che 
era un’ingiustizia, tirò un bel 
pugno sul tavolo del podestà, 


‘accompagnandolo con un «San- 


ie di Dio >, e piantò tutto in 
so, per andarsene a riferire 
Al di là di Prelo ai < Mar- 
heitin ». In mezzora S. Mar- 
gherita fu in subbuglio, La 
piazza della chiesa in breve 
si riempì di pescatori e fu- 
naioli e commercianti, di tut- 
to il popolo, 


Le proteste dei « margheitin > 


La indignazione salì al col- 
mo, e ciascuno diceva la sua, 
trovando grande ascolto pres- 
so gli altri, condendo il tutto 
con un sacco di buone ragio- 
Ni: «che era ormai tempo di 
farla finita con quelle contri- 
buzioni, che a S. Margherita 
non fruttavano un bel niente. 
Non dover più i Sanmarghe- 
ritesi < stare soggetti al borgo 
di Rapallo ». Che podesteria 
o non podesteria. S. Margheri- 
ta ‘era «luocho et quartero 
più grosso di Rapallo tre vol- 
te poichè Rapallo è tre carati 
et il quartero di S, Marghe- 
rita è 12». 

Questa dunque dovea star da 
se. Sicuro! star da se. A esse- 
re uniti con Rapallo, mai nul- 
la non ci avevano guadagnato. 
Tutti i comodi per quei signo- 
ri; i quali pretendevano anche 
di farsi a spese altrui un ca- 
stello, Già così la prossima 
velta invece di spadroneggia- 
re a Rapallo, i turchi sareb- 
bero sbarcati a S. Margherita: 
< Ma quei poveri rapallini l’a- 
vevano pur prese da Dragutte» 
E con questo? che cosa ne po- 
tevano loro Sanmargheritesi, 
se quelli la erano scappati 
come femmine in camicia? Oh 
bella! Loro di Pescino s’erano 
fin troppo esposti per difen- 
derli; ora proprio dovevano 
anche mettere mano alla bor- 
sa. E poi, delle due l’una: O 
i rapallini, era rimasti «mi- 
sci», come dicevano, e allora 
nessun pericolo che Dragutte 
vi ritornasse; o avevano sal- 
vato le sostanze, e allora pa- 
dronissimi di difenderle; ma 
che per questo venissero a 
mungere le tasche dei < mar- 
gheitin > questo, perdio, no >. 


La canzone dei monelli 


Così con questi ragionamen- 
ti, si riscaldavano l’uno con 
l’altro, ed i più accesi erano 
i tre figli di Giacomo Costa 
«uno dei più altieri di esso lo- 
co >, che parlavano aldirittura 
di marciare su Rapallo e « fa- 
re il resto >, cioè quello che 
non aveva fatto Dragut. E gran- 
de era il baccano dei monelli 
che cantavano la strofetta na- 
ta pochi anni prima ed ancora 
oggi famosa: 

Rapallin suttaéra gatti 
sutta e porte di surdatti: 

I surdatti i sun scappaé, 

i Rapallin ghe sun arrestaé. 

Così per molto tempo an- 
cora regnò il malcontento nel- 
la gente di Pescino, mentre 
i rappresentanti della comuni- 
tà facevano orecchie da mer- 


cante ai pressanti inviti dei 
rapallini. Dai e dai però, alla 
fine, dal danno che si sospet- 
tava per i < margheitin >, nac- 
que invece la realizzazione del 
casiello a S. Margherita. 

I cittadini più autorevoli si 
erano riuniti con il curato in 
una stanza posta a ridosso 
della chiesa, dov'è oggi il cam- 
panile a nord. Qui, avevano a 
lungo discusso, ed alla fine si 
erano accordati in un parere 
che, manifestato poi al popo- 
o, finì per essere accolto con 
grandi applausi. 


Il Castello a $. Margherita 


Così venne fuori la decisio- 
ne che fece restare con un pal- 
mo di naso i rapallini: «S. Mar- 


| gherita pensasse a fabbricarsi 
| un castello suo proprio, la sul- 


lo scoglio di S. Temo, che do- 
mina i due seni di Pescino e 
S. Giacomo. 

In questo modo 'eviterebbe 
di contribuire per il castello 
di Rapallo e provvederebbe al- 
la propria difesa. Gli agenti si 
incaricassero di trovare i mez- 
zi. Intanto si nominassero due 
sindaci che si recassero a Ge- 
neva, e cominciassero le. pra- 
tiche occorrenti ». 

<Zeneise cadu»>»! In pochi 
giorni i ‘sindaci furono scelti 
andarono a Genova esposero 
ii mandato loro ed il desiderio 
dei cittadini di S. Margherita 
ed ii Doge avvertì di questo 
il Podestà di Rapallo, mandò 
un mastro Antonio capo d’o- 
pera a vedere il luogo ed il 
sito e le possibilità di erigere 
il castello. 

Dopo altre avversità di cui 
sarebbe troppo lungo in que- 
sta occasione narrare, il pode- 
stà di Rapallo dovette pren- 
dere le disposizioni per far 
cestruire il castello a quei san- 
margheritesi che tanto cor- 
dialmente odiava. 

I lavori furono cominciati su 
disegni di Antonio Carabono, 
maestro comacino e la fabbrica 
fu in breve tutta terminata, e 
nel settembre dell’anno 1550, 
i «margheitin» salutarono 
con gioia e riconoscenza, il 
vessillo di S. Giorgio, innal- 
zato sul mastio. 

Così da una delle innumere- 
voîli liti e « beghe > tra Rapal- 
lo e S, Margherita, nacque nel 
1500 il castello di difesa con- 
tro i ‘pirati, che ancor oggi, 
imperterrito e più solido e 
turrito che mai, con le sue 
mura spesse alla base tre me- 
tri, se ne sta a ricordarci l’an- 
tica ed avvincente storia di 
S. Margherita e del Golfo Ti- 
gullio. 

Franco Di Leo 


Fiocco celeste 


Gianluigi ha portato nuova 
grande gioia alla sorellina An- 
narosa ed alla casa del rag. 
Pietro Castagneto, vice segre- 
tario comunale di Santa Mar- 
gherita Ligure. 

Al caro amico, alla sua gen- 
tile signora, i nostri vivi ralle- 
gramenti ed auguri. 


| essere temporanea, 


Classe 1935 


I giovani inscritti nelle liste 
di leva di terra della classe 
1935, sono chiamati a visita 
personale d’arruolamento dalla 
Commissione temporanea del- 
l'Ufficio leva della provincia 
di Genova che si terrà in Ra- 
pallo il 18 Aprile p. v. alle ore 
9 nel salone del Palazzo Muni- 
cipale. 

I giovani che si trovano nel- 
le condizioni d’invocare il ti- 
tolo per l'eventuale: congedo 
anticipato possono recarsi pres- 
so l’Ufficio leva del Comune 
per informazioni e chiarimen- 
ti e per la compilazione dei 
documenti. 


Denuncie cambiamento 


di residenza 


T! Sindaco rende noto che 
ogni capo famiglia deve noti- 
ficare, entro dieci giorni al- 
l'Ufficio Comunale i cambia- 
menti che avvengono nel nu- 
mero dei componenti la fami- 
giia concernenti le persone 
che vengono a coabitare sta- 
bilmente con essa e quelle che 
ne escono, 

Chiunque si trasferisca da 
uno ad un altro Comune ed 
emigri all’estero con intenzione 
di fissarvi la propria residen- 
za, deve prima della partenza, 
farne dichiarazione all’Ufficio 
anagrafe del Comune dovè 
iscritto. 

Chiunque trasferisca la pro- 
pria abitazione da una casa al- 
l’altra del Comune deve pure 
farne notifica non oltre dieci 
giorni dalla data nella quale 
ha occupato il nuovo apparta- 


| mento, e chiunque 'ometta di 


fare le sopra citate dichiara- 
zioni imposte dal regolamento 
anagrafe del Comune dov'è 
zioni previste dalla Legge. 


Assistenza sanifaria 
ai poveri 


Il Sindaco invita tutti co- 
loro che ritengono di es- 
sere nelle condizioni prescrit- 
te a presentare entro il 15 feb- 
braio 1955 domanda per usu- 
fruire gratuitamente dell’assi- 
stenza. sanitaria, medico-chi- 
rurgica ed ostetrica e sommi- 
nistrazione dei medicinali. 

Le domande per Vl'inscrizio- 
ne nell’elenco dei poveri pos- 
sono essere ritirate presso 
l’ufficio dei Vigili Urbani. 

Il Sindaco avverte inoltre 
che gli inscritti alle Casse Mu- 
tue e loro famigliari non pos- 
sono usufruire dell'assistenza 
comunale e per quelli già 
provvisti. del libretto. d’assi- 
stenza Comunale dell’anno ?54 
non occorre il rinnovo della 
domanda. 


Nella Ciclistica ‘N, Natali, 


Su proposta del sis. Antonio 
Campagnolo, Presidente effet- 
tivo della « Nando Natali» ad 
unanimità è istato riconfer- 
mato Presidente onorario 
per. il presente anno, il Cav. 
Rag. Alessandro Radaelli, il 
quale ha accettato di buon a- 
nimo l’incarico ed ha promes- 
so come al solito, il suo ap- 
poggio morale e finanziario, 
all'attivo e battagliero sodali- 
zio bianco azzurro sanmarghe- 
ritese. 


niet imm mt 
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Lettere al Direttore 


Una richiesta 
al Preside della Provincia 


I cittadinì di Rapallo e San 
Michele, i forestieri affeziona- 
ti, quelli che percorrono coi 
loro mezzi o coi torpedoni la 
strada litoranea per Santa Mar- 
gherita si domandano e chie- 


dono il perchè del mancato ul- | 
{largamento della stessa di fron | 
te alla proprietà Lagomaggiore. | 


La strozzatura, che poteva 
esiste da 
circa un anno e nessuno sa 
rendersi conto delle difficoltà 


i certamente sorte e se esse sia- 
i no tali che la sola volontà è 


insufficiente a rimuoverle. 

Una parola dell’egr. Preside 
della Provincia avv. Maggio è 
attesa dalla cittadinanza e sa- 
rà tanto più gradita se essa as- 
sicurerà il superamento delle 
difficoltà e l’esecuzione solle- 
cita dell’opera. 

Anche della strozzatura al- 
l'imbocco. dell’abitato di San 
Michele — provenendo da Ra- 
pallo — desidereremmo che 
l'avv. Maggio fornisse alla cit- 
tadinanza qualche notizia. 

Nel dicembre 1938 la Provin- 
cia di Genova scriveva: 


< Pregiomi comunicarvi che 
è intendimento di questa Pro- 
vincia procedere al parziale 
esproprio del fabbricato distin- 
to col n. 128 di mappa del fo- 
glio n. 38 del Comune di Ra- 
pallo. 

Dovendo ciò avvenire per 
VYallargsamento stradale di quel- 
la località, la demoiizione de- 
vrà limitarsi allo spigolo nord 
della costruzione per una su- 


perficie grafica di circa 10 ma. 
— Questo Ufficio Tecnico sta 0- 
ra apprestando gli atti relativi 
che saranno, appena possibile, 
sottoposti per l'approvazione al 
Rettorato Provinciale ». 


f.to Il Preside 


Si tratta di una porzione di 
fabbricato verso mare. 

Il provvedimento che nel ’38 
sembrava potesse risolvere il 
problema della viabilità sareb- 
be ora inadeguato ma non per 
ciò è da abbandonare. E’ anzi 
da integrare con altre opere 
perchè non basteranno i ma. 
10 di superficie grafica ma non 
sarà sufficiente nemmeno il sa- 
crificio di una maggiore area 
su quel sclo lato di strada. Se 
non si provvede ad analogo 
allargamento sul lato opposto 
la strettoia esisterà sempre e 
sarà sempre pericolosa tanto 
più che l'allargamento della 
strada proveniente da Rapallo 
farà affluire davanti alla stret- 
toia veicoli accoppiati. 

L'Ufficio Tecnico della Pro- 
vincia non sarà certo rimasto, 
nei suoi studi, alla conciusione 
del 1938 per la quale la super- 
ficie grafica di circa . mq. 10 
sembrava sufficiente ad agevo- 
lare il traffico allora misto di 
carrozzelle e di auto non an- 
cera del tutto impazzite. 


* > > 


Ci può dire il Preside della 
Provincia quali sono i propo- 
siti attuali? Lo ringraziamo. 


CHIAVARI 


L'isolamento al Lungomare 


Non cominceremo il 1955 ri- 
dicendo come siia diventando 
di giorno in giorno più diffi- 
cile il contatto della città col 
suo lungomare. La linea fer- 
roviaria, il cui traffico cresce 
di continuo, è la vera, colos- 
sale spina nel fianco. per la 
nostra città e proibisce quasi 
costantemente gli accessi tra 
il centro.e la marina. 

I sottopassaggi liberi, due in 
tutto, sono in condizioni pre- 
carie di funzionalità: uno — 
al Lido — per l'insufficienza 
dell’altezza e l’altro, oltre che 
per l’altezza, anche per gli al 
lagamenti quasi fissi ai quali 
va soggetto. 

Il senso unico (divieto dal 
mare all’interno) creato dopo 
l'apertura di via De Michiel, 
ha completate l’opera di iso- 
lamento del lungomare, che 


sta diventando una piccola tra- 
gedia. Che fare? C’è la possi- 
bilità di aprire un sottopassag- 
gio  all’altezza del. prolunga- 
mento di via Tripoli, sottopas- 
saggio che verrebbe a sfociare 
nella zona del Lidc e che po- 
trebbe utilizzare abbastanza 
tene il bastione ferroviario, 
sufficiente (crediamo) anche 
al transito delle autovetture. 
L’idea. di utilizzare il pro- 
lungamento di Corso Buenos 
Ayres facendolo salire sulla 
prima galleria delle Grazie per 
farlo discendere sulla frazione 
Preli è altrettanto buona, tan- 
to più che verrebbe a valoriz- 
zare una zona che merita ogni 
attenzione balneare e turisti- 
ca. Al centro, restando ia si- 
tuazione ferroviaria così co- 
m'è, non si ravvisano soluzio- 
ni soddisfacenti, purtroppo. 


Ditra CHIAPPARI GIOVANNI | 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 


Tutto ner l'Ufficio 


CHIAVARI - Corso Garibaldl, 27 r. - Tel, 25.24 
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IL CINEMA 


ITALIANO 


E 4 #RINO DEL MONDO 


per produzione artistica e per incassi 


Il 1958 si chiuse per il cinema 
italiano in un modo veramenie 
singolare: da un lato in modo da 
favorire le più rosee speranze ed 
ambizioni e dall'altro da dar cor- 
po ai più neri pessimismi. Giuse 
terribili, il noto produttore ita- 
lo-americano, ci illustra questo 
stato d’animo con queste incisive 
battute: «Era, per noi cineasti -— 
ci ha detto — un bilancio, quello 
del ’53, che ci lasciava fieri e sgo- 
menti. ‘ome produzione, eravamo 
il terzo cinema del mondo, secon- 
di in Europa solo alla Francia, 
Come mole d’incassi, orgogiiosi ai 
sapere che ogni italiano spendeva 
una lira delle sue cento giornatie- 
re dedicate ai divertimenti è ai 
generi voluttuari per vedere cGei 
films, E di questa lira, settanta 
centesimi erano spesi per vedere 
films italiani, Da qui la fierezza. 
Però .correvamo il pericolo di non 
veder rinnovata la legge sul cine- 
ma e il sistema dei «premi  go- 
vernativi> celie consentono alla 
produzione di recuperare. parte 
dei soldi spesi per investirli im 
nuovi cicli produttivi, Da qui lo 


sgomento». 


Si sa come finì il 753: con la 
proroga della legge. E il cinema 
potè realizzare altri piani, ll 54 
— che si è chiuso da qualche 
giorno — alle sue ultime battute 
aveva lasciato gli industriali nel- 
lo stesso stato d'animo iatto di 
fierezza e sgomento, Infatti, si era 
accertato che gli italiani per ve- 
dere films spendono 114 miliardi 
di lire l’anno; e cioè, 1,70 lire 
ogni cento impiegati in diverti 
menti e generi voluttuari, di cui 
una lira tonda tonda per vedere 
pellicole di produzione nazionale. 
D’altra parte il perieolo di non 
veder rinnovata la tamosa legge. 

Si. sa già come: è andata: dla 
legge è stata prorogata e-il cine- 
ma si è certi che ora marcerà ver- 
so nuovi obiettivi, non contento di 
essere il primo in Europa, avendo 
in questi ultimi 12 mesi soppian- 
tato la cinematografia francese, e 
il secondo nel mondo, subito dopo 
gli Stati Uniti. 

Ma questo stato d’animo ci au- 
torizza a eredere che ritroveremo 
alla fine del ‘55 qualcosa d’eguale 
e questo c’insegna che il cinema, 
proprio nel settore produzione, 
ancora in uno stato di precaria 
fase pre-industriale; che ha biso- 
gno; cioè, dello Stato per mante- 
nere le sue posizioni, In definiti- 
va, che il giorno in cui lo Stato, 
impegnato sul fronte sociale o nel 
gioco degli aumenti di stipendi 
agli statali o qualsiasi altra spesa 
di primaria importanza, sarà co- 
stretto a buttare a mare questa 
legge e a distogliere i miliardi, la 
cinematografia italiana andrà di- 
filato incontro ad un «boom». A 
un nock dal quale non potranno 
salvarla nemmeno le co-produzio- 
ni, 

E stando così le cose, la fierez- 
za si tramuta in sgomento, Co- 
munque, un altro anno sicuro è 
verso la strada del porto, Alla fi- 
ne del ’55 Dio ancora provvederà. 
Ma non sarebbe affatto male che 
le piccole case di produzione ve- 
nissero assorbite dalle grandi, 
perchè solo con piani di lavera- 
zione a grande respiro sarà possi- 
bile diminuire i costi e dunque 
far ribassare i prezzi nelle sale, E 
pertanto far aumentare il numero 
degli italiani «patiti» del cinema. 

Questo, se non altro, eviterebbe 
che il 10 per cento delle pellicole. 
impostate . finisca con l’arenarsi, 
com'è successo quest'anno (l’anno 
scorso la percentuale fu del sette 
per cento). 

lLe pellicole prodotte quest'anno 
sono state 196; venti, invece, sono 
quelle rimaste a terra, Le co-pro- 
duzioni sono state 85, I films su- 
periori alla media come valore ar- 
tistico, stando alla designazione 
dei critici, sono stati appena 22. 
Al di sotto della media, 59, Que- 
sto significa che il 60 % della pro- 
duzione nazionale è di una fattu- 
ra dignitosa, L ‘anno scorso tale 


produzione fu appena. del 30 %. 
Segno, dunque, d’una ripresa. E 
questo è senza dubbio dovuto #d 


un maggiore apporto della cultu- 
ra tradizionale all'arte cinemaro- 
grafica, 

Basta, poi, esaminare i best» 
lers di quest'anno per rende 
conto, 

Al primo posto come incassi 
troviamo «Pane, amore e fanta- 
sia»: un filmetto leggero, che cer- 
ti problemi li accenna in super- 
ficie, ma buono come soggetto e 
dialogo dal racconto sicuro e age- 
vole, In definitiva, un film ottimi- 
sta che ci mostra una Lollobrigi- 
da meno «cartolina» del solito e 
di una bellezza più alla portata 
dei gusti medi, Non troppo sofi- 
sticata, cioè, Questo film, inoltre, 
ci ha regalato un attore: Roberto 
Risso. Uscito dal Centro Speri- 
mentale, ha affrontato il cinema 
come caratterista e, non avendo 
sfigurato accanto a De Sica, lo ve- 
diamo di nuovo in scena in molti 
altri films. E’ già a quota 10 mi- 
lioni,. E° un ragazzo che si farà. 

Al secondo posto c’è «La stra- 
da», La conferma di un regista — 
Fellini — e la scoperta di una at- 
trice: Giulietta Masina, Già ap- 
prezzata caratterista, si è rivelata 
un temperamento drammatico ta- 
le, che credevamo di poter avere, 
ormai, solo con la Padovani, vi- 
sto che la Magnani si è data alla 
latitanza. 

A proposito della Magnani è da 
registrare, per merito suo, il pri- 
mo vero grande trionfo dell’ arte 
cinematografica italiana ad Holly- 
wood. Vi è stata accolta, la Ma- 
gnani, a braccia aperte e i pro- 
duttori per lei — stando a Sa- 
muel Goldwin — venderebbero in 
blocco tutte le Monroe che hanno. 
ma Nannarella vuole tornare in 
patria, per quanto i produttori 
siano restii a farla lavorare, For- 
se;perchè è troppo buona, 

Nel campo «stars» il ’54 è sta- 
to l'anno di grazia di Sophia Lo- 
ren. Nata tra i «fumetti», oggi è 
piazzatissima ed ha soppiantato la 
Pampanini, Di costei diremo che 
in Italia ha interpretato solo tre 
films — contro i 14 della Lollo- 
brigida e i 7 della Loren — men- 


1! ’54 — come il ’53 — si è chiuso 
con un curioso stato d’animo per 
i produttori: fatto di fierezza e 
di sgomento — Nasce un «divo» 
accanto alia Lollobrigida — 
Anna Magnani rappresenta fa 
«révance» italiana ad Hoily- 
wood -— Sale una stella: la Lo- 
ren — Tramontano le attrici che 
furono di moda l’anno scorso — 
10 cinema a Corte — « Settima- 
na italiana » nel mondo — Poche 
statistiche 


tre l’anno scorso ne aveva inter- 
pretati 11, Ora vuole darsi alla ri- 
vista, per quanto tema di far fia- 
sco, che è ciò che è accaduto ‘alla 
graziosa Carla Del Poggio, 

Anche Lea. Padovani vorrebbe 
affrontare il «genere», ma sicco- 
me è in auge, preferisce tenersi 
fedele al cinema. Come farà d’al- 
tronde Alberto Sordi, che nel ’54 
ha visto salire così in alto le sue 
azioni da diventare «l’ideale ere- 
de di Emilio Ghione» del quale, 
dice agli amici, vuol riprendere la 
maschera di Za La Mort. Sordi, 


comunque, si dà, e forse ha  ra- 
gione di farlo, troppe arie e in- 
terpreta troppi films. Attento a 


non stancare il pubblico come To- 
tò, il quale nel ’54 ha girato due 


iti miti intimi mm mi 0 


soli films, contro i 28 del ’52, Ra- 
scel durante tutto il °54 non si è 
fatto vedere sul telone bianco, E 
di.gran lunga ha ridotto le sue 
prestazioni Amedeo Nazzari, il 
quale ha fatto coppia, anzichè con 
la solita Sanson, con la Rossi Dra- 
go, Quest'ultima, che sembra aver 
ritrovato se stessa dopo una nuo- 
va plastica che le ha reso foto- 
genico il naso, è stata molto am- 
mirata a Londra, dove si è reca- 
ta. con la Lollobrigida, la Loren, 
la Greco, la Padovani, Stoppa, De 
Sica, ed altri «grandi» della cine- 
matografia, 

Ma il «clou» della stagione è 
stata la «Lollo»: ha incantato il 
marito di Elisabetta d’Inghilter- 
ra, è stata ricevuta da Eiseahower 
con onori riservati ai Capi di Sta- 
to, ed è stata ospite di Peron. Per 
vederla i flemmatici inglesi han- 
no fatto a pugni, i new-yorkesi 
hanno rotto i cordoni della poli- 
zia e interrotto il traffico, a Rio 
de Janeiro ci sono stati tafferu- 
gli e così pure a Buenos Aires, 
mentre a Parigi e Berlino si so- 
no tenuti per lei dei comizi, E in 
tutte queste città ella’ si era re- 
cata a presenziare «Settimane d’o- 
nore al cinema italiano», 

«Il personaggio più. vivo del- 
l'annata» — hanno detto i critici 
— è stato quello della «Bersaglie- 
ra» interpretato dalla «Lollo», 


UN ANNO DI AMPIZIONI EEMMINITI 


Il bilancio della moda italiana 
mai attivo come m quest'anno 


La moda italiana si va sempre 
più affermando in tutto il mondo. 
Invasi da tempo è mercati europei, 
Inghilterra, Spagna, Belgio e la 
stessa Francia, è conosciuta e ap- 
prezzata anche in Oriente, Le col- 
lezioni italiane di quest'anno han- 
no varcato i confini europei e si 
sono spinte persino in Asia. In E- 
gitto ì nostrì modelli hanno trova- 
to la piena approvazione delle bel- 
le qbitanti del Nilo che non sì ve- 
dono completamente «à la pàge» 
se non posseggono nel loro guar- 
daroba almeno un «capo» italiano. 

Non è una novità che tutte le 
sorelle dell'ex re Faruk siano as- 
sidue clienti di alcuni dei nostri 
maggiori ateliers. Ultimamente, 
durante una sfilata di mode pari- 
gina, la bella Fawzia si presentò 
all’atelier di Balmain fasciata da 
un sontuosissimo abito corto, di 
un azzurro cielo, L'abito, che si 
intravvedeva dal prezioso zibelli- 
no, gettato con noncuranza sulle 
spalle, destò Vattenzione del sarto 
che, finalmente, non  potendone 
più, non potè faure a meno di chie- 
dere alla magnifica ex. principes- 
sa: 

—. Strano, Principessa, non ri- 
cordavo questo magnifico celeste 
cielo nella mia collezione. Forse è 
la vostra pelle a dare quei rifles- 
si a questo modello... 

Ma Fawzia con un sorriso spie- 
gò che non si dovevano alla sua 
pelle quei riflessi del magico az- 
zurro, ma semplicemente alla fab- 
brica italiana da dove veniva Va- 
bito. E, al sarto rimasto un no’ in- 
terdetto, spiegò che Vabito veniva 


Un anno di ambizioni femminili 

Da Fawzia a Soraya, da Maria 

Pia di Savoia alle helle villeg- 

gianti di Miami Beach, ammi- 

razione incondizionata per. gli 

squisiti modelli creati dai nostri 
più grandi sarti 


appunto da una grande sartoria è 
taliana, Balmain accusò il colpo 
e sì dice che il suo atteggiamen- 
to verso FPawzia, sua ex assidua 
cliente, sia un po’ teso, 

Anche Soraya, la bella impera- 
trice persiana, viene spesso in I- 
talia per far rifornimento di abi- 
ti. Una nota sarta romana la tie- 
ne al corrente delle nuove linee e 
continuamente le invia minuscoli 
modellini già confezionati, indos- 
sati da mannequins in miniatura. 
L'imperatrice sceglie i più belli. 
E° probabile che al suo ritorno 
dall’America la bellissima Soraya 
allestica un «defilé» nei suoi son- 
tuosi saloni. Non si fanno nomi di 
sarti francesi; ma soltanto i sar- 
ti italiani andranno a mostrare il 
meglio delle loro collezioni all'im- 
peratrice. 

Ultimamente un’ altra. nostra 
sarta ha lasciato VItalia diretta 
nel Belgio. Qui, alla presenza, del- 
Ver Re Umberto, Maria Pia, ha 
mostrato alla futura moglie di A- 
lessandro di Serbia gli abiti che 
serviranno per il suo corredo, As- 
sisteva alla sfilata la nonna ma- 
terna della principessa, la Regina 
madre Elisabetta di Baviera, che 
ai suoi tempi fu una delle donne 


) 
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DUE MILIONI DI TELEFONI 
IN ITALIA 
ROMA, gennaio 

Nei primi giorni di dicembre il 
numero degli apparecchi telefo- 
nici in funzione, installati dalle 
Società Concessionarie, STIPEL, 
TELVE, TIMO, TETI, SET, in tut- 
to il territorio nazionale, ha rag- 
giunto la cifra di due milioni. 
Tale risultato pone l’Italia tra le 
otto Nazioni del mondo che con- 
tano più di due milioni di te- 
lefoni» Non sarebbero però giu- 
stificati altri eventuali aumenti di 
tariffa. chè anzi dovrebbe essere 
buona ragione di riduzioni di tas- 
se ingiustificabili, come per esem- 
pio le chiamate a tariffa oltre 
l'abbonamento. 


LA CIRCOLAZIONE MONETARIA 
AL 30 NOVEMBRE 1954 
ROMA, gennaio 

Al 30 novembre 1954 la circo- 
lazione monetaria risultava di li- 
re 1.403.427.000.000, con un au- 
mento di 894 milioni rispetto. al 
31 ottobre 1954 e di 81 miliardi 
e 148 milioni rispetto al 30 no- 
vembre 1953. Nel corrispondente 
periodo dello scorso anno, e cioè 
al 30 novembre 1953, la. circola- 
zione risultava aumentata di lire 
17 miliardi e 175 milioni nei con- 
fronti del 31 ottobre dello stesso 
anno e di 45 miliardi e 857 milio- 
ni nei confronti del 30 novembre 
1952. 


PER LA LIQUIDAZIONE 
DANNI DI GUERRA 
ROMA, gennaio. 

il Ministero del Tesoro ha reso 
noto che alle domande per il ri- 
sarcimento danni di guerra, non 
deve essere prodotto il certificato 
penale e l'atto notorio. Le prati- 
che già istruite, e lasciate in so- 
speso per la mancanza di tali do- 
cumenti debbono essere senz’'al- 
tro definite dalle Intendenze di 
Finanza con la concessione degli 
acconti, secondo le norme in vi- 
gore. 
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LA CRISI NELLA VENDITA 


DEL BERGAMOTTO 
Reggio Calabria. 

Un tipico prodotto di Reggio |e 
zona, il bergamotto, che è la ma- 
teria prima per la produzione di 
profumi e medicinali, ha subìto 
un' ribasso eccezionale. Tale ri- 
basso ha portato alla crisi nella 
stessa associazione dei produ 
ri del bergamotto, con le dimis- 
sioni di alcuni dirigenti. Si atten- 
de ora l'intervento del Governo 
per risollevare il prezzo: di un 
prodotto destinato all’esportazio- 
mrita 


LA FEDERAZIONE 

SINDACATI VINI 

IN ASSEMBLEA 
Roma. 


Il Consiglio nazionale della Te- 
derazione Vini e del Sindacato 
esportatori vini, riuniti in Roma, 
hanno riaffermato la loro  posi- 
zione contraria all'impiego degli 
antifermentativi, degli antisettici 
e degli antibiotici ed hanno au- 
spicato un riesame del problema 
da parte dell'Alto Commissariato 
per la Sanità pubblica. 


UN CORSO 
DI SPECIALIZZAZIONE 
ALBERGHIERA PER DONNE 
Riva del Garda. 


Un corso di primo avviamento, 
che avrà la durata di 4 mesi, per 
la specializzazione alberghiera ri- 
servato alle sole donne di età 
compresa fra i 16 e i 23 anni, pro- 
mosso e organizzato dall’Ispetto- 
rato per il lavoro di Trento, avrà 
inizio presso un noto hotel di Ri- 
va, verso la metà di gennaio. Al 
termine del corso verrà rilascia- 
to ‘n diploma speciale attestante 
la specializzazione nel ramo al 
berghiero conseguita. 


baita iii mm 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Ailt.ntib. (Chiavadi 1 RS 6012 
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Ma il più poetico: Gelomina, 
interpretato nella, «Stradày dalla 
Masina, Mentre la Gina naziona- 
le riceve ogni giorno 30 lettere da 
‘ogni parte del mondo indirizzate 
al suo nome, la Masina ne riceve 
una dozzina indirizzate a «Gelso- 
mina, Roma», e il miracolo è che 
tutti sanno dove recapitare que- 
ste lettere, La Masina lo confes- 
sa con le lagrime agli occhi, 

Ma il genere che più è andato 
non è quello malinconico e amaro 
della «Strada», bensì il genere co- 
mico-sentimentale, come «Pane, 
amore e fantasia» e «Il sedutto- 
re». Segno che è tempo da dedi- 
care alla distrazione, per riporre 
sempre più in fondo le preoccu- 
pazioni. Ma la notizia più bella 
che l’analisi del ’54 ci offre è que- 
sta: l’intellighentia .di centro-de4 
stra ha deciso di contrapporre al 
fantasma ideologico del neo-rea- 
lismo comunista di Luchino  Vi- 
sconti e compagni, un eguale fan- 
tasma che esalti i valori della no- 
stra civiltà, della democrazia @ 
della fede. Si è iniziato program- 
mando un film sulle gloriose ge- 
sta della «Divisione Folgore» e si 
proseguirà con altri generi, per- 
chè finalmente ci si è accorti che 
il cinema può essere un’ottima 
arma. d’infiltrazione ed educazio- 
ne ideologica delle masse, — 


AA XK 


E per chiudere, una prece al 
film letterario, La trasposizionè 
della «Romana» sotto la supervi- 
sione di Alberto Moravia c’inse- 
gna che il cinema ha bisogno di 
soggetti-e dialoghi originali, pen- 
sati e realizzati in funzione di ci- 
nema, Quando certi racconti non 
sono cinematografici, nemmeno la 
Lollobrigida riesce a salvarli, 


Enrico Alberti 


remi ni mi 


più eleganti delle corti europee. 
Nella fastosa reggia di Bruxelles 
la Regina Madre ha ammirato è 
modelli squisiti della sensibile no- 
stra sarta ‘(ed ha ordinato per. sè 
un magnifico mantello di velluto 
nero. 

Dappertutto il nome dei nostri 
più grandi sarti. Anche in Ameri 
ca, dove un originalissimo nostro 
creatore del genere Boutique, E- 
milio Pucci, ha meritato il premio 
annuale per il maggiore sarto, Le 
belle villeggianti di Miami Beach 
sono rimaste entusiaste per i sur- 
realisti pantaloni di Emilio . ed 
hanno emesso gridolini di piacere 
alia vista delle rossissime giacche 
«alla Capri» del giovane creatore. 

Il bilancio della moda italiana 
mai come quest'anno si chiude è 
attivo. É È 

Il grande capitolo dell'inverno 
inizia con stupendi «atout» per i 


nostri ateliers. Ò A 


E la moda jrancese? Orma: Pa- | 


rigi è divenuta un simbolo per la 
moda, Parigi è moda, ma per min 
tenere alto questo binomio non 
bastano soltanto le collezioni stu 
pende che escono ‘dagli ateliers 
parigini, ma i grandi sarti fran- 
cesi sono giunti al punto in cui 
ogni idea deve essere 1 
eclatante Non certo perchè è 
loro modelli hanno Visogno di... 
reclame per essere venduti, ini la 
gran dama, la grande cliente di 
un Dior non si rassegna @ 21 
prare un modello se della line i di 
questo modello non. hanno. par- 
lato per lo meno una diecina ei 
maggiori rotocalchi del mondo. 

Dior anche quest'anno non si è 
smentito, ed ha gettato in pieno 
mondo femminile la sua spettuco- 
losa linea H che, invero, ha rug- 
giunto proporzionalmente lo sl0s- 
so sgomento tra le innumeri file 
femminili della bomba H. 

Le spalle strette e la vita allun- 
gata, dopo riluttanze, sdegnì e 
gridolini d’orrore, cominciano già 
a girare per le strade e sotto il 
morbido «silver blu» il «fagioli- 
no» occhieggia vittorioso, 

E’ stato il mondo della. moda 
che per tutto l’anno 1954 ha pola- 
rìzzato tutta l’attenzione femmini- 
le su di sè. Pochi mesi or sono la 
morte del sarto parigino più sim- 
patico e più giovane gettò tristez- 
za non soltanto tra le file delle 
sue numerose clienti, ma in tutto 
il mondo. La figura di questo ort 
ginalissimo uomo che, con le sue 
forze soltanto, aiutato. dal suo 
estro e dalla sua grazia squisita, 


riuscì a raggiungere un posto di 
primaria ‘importanza tra i sarti 
mondiali, offuscando leggermente 


anche la fama del suo grande ri- 
vale, Dior. rimane nella storia 
della moda quasi leggendaria. Le 
sue collezioni avevano. varcato 
non soltanto i confini della. sua 
patria, ma anche l'oceano. Ogni 
anno Fath ùllestiva una collezione 


per forza|- 


dedicata esclusivamente alle sì 
gnore americane, Lo stile. Path 
era ormai congeniale al tipo di 
donna di' questa nostra dinamica 
epoca, E passeranno degli anni 
prima che questo stile scompaia 
dai figurini dei nostri giorni, 
Gettando uno sguardo sulla mo- 
da inglese, notiamo un regresso 
dell'ormai classico stile qausteri- 
ty». D'altra parte, persino le più 
eleganti donne della Corte di San 
Giacomo, Margaret e la Duchessa 
di Kent, ordinano a Parigi le loro 
toilette: Soltanto Elisabetta si tie- 
ne fedele a Norma Hartell, il sar- 
to di ‘corte ‘che, in. verità, non 
brilla -per troppa - originalità » ed 
estro, Ma è tradizione che una re- 
gina inglese non vada a vestirsi 
fuori del suo regno e dunque Eli 
sabetta per forza di cose deve rì- 
nunziare ai «tulipani» e alle linee H. 
Nel campo maschile quest'anno 
nessuna grande novità, E’ stato 
compiuto un altro grande passo 
verso il buon gusto, lasciando an- 
cora da parte originalità che s0- 
pra un villeggiante caprese sureb- 
bero «carine», ma sopra un nor- 
male cittadino farebbero ridere. 
Già quest'estate si son viste più 
cravatte in giro ed è un buon se- 
gno che spariscono del tutto quel 
le variopinte camicie dedicate e- 
sclusivamente alla villeggiatur:t, » 


Lisangela Dessy 


« 


LO SPORT 


IL CAMPIONATO pi IV SERIE 


Imperativo categorico: 
battere il "Cenisia, 


Le speranze di un risultato 
positivo del Rapallo sul terre- 
no di Ivrea, destate dalla sup- 
posta stanchezza degli avver- 
sari per il pesantissimo recu- 
pero da loro disputato e per- 
duto a Vercelli, non sono an- 
date esaudite. Il Rapallo ha do- 
vuto cedere le armi. Lo ha fat- 
to con tutti gli onori, conte- 
nendo il risultato e ben im- 
pressionando pubblico e croni- 
sti per il suo gioco di difesa, 


‘organico e tenace. E confer. | 


mando... la scarsa concretezza 
del suo attacco. 

Nulla che già non si sapesse: 

‘Assente Gasperi, ha coperti 
it ruolo di terzino sinistro un 
rincalzo tolto dalla formazione 
dei ragazzi, il giovanissimo 
Tassara. Non ha deluso, anche 
tenendo ‘presenti le difficoltà 
dell'incontro che ha visto il suo 
esordio; e la sua buona prova 
incoraggia dirigenti e sosteni- 
tori, poichè è un altro nome 
che viene | ad aggiungersi a 
quelli di Venturi e Santarelio 
nel numero dei prodotti «lo- 
cali > che forse potranno esse- 
re qualcuno. E, intanto, servi- 
re al Rapallo-Ruentes. 

Ci lasciamo alle spalle ia 
partita di Ivrea. Senza eccessi- 
ve amarezze, perchè il risul- 
tato è stato quello che indica- 
va la logica del campionato, e 
le speranze sono belle ma non 
possono csare troppo contro la 
logica. Non aver fatto ùna « tri- 
ste » è sempre qualcosa. 

La serie d’oro del Rapallo, 
squadra che aveva” sUperato 
senza intoppi quattro ostacoli 
consecutivi, s'è purtroppo ar- 
restata al quinto, che era mol- 
to alto. Ma i punti guadagnati 
rimangono, e il posticino di 
metà classifica c'è sempre. Le 
due prossime partite ‘entram- 
te casalinghe offrono l’occa- 
sione per conselidare le posi- 


zioni; è la sicurezza che que- | 


stanno. importa, al. Rapallo, 
meglio se confortata da una 


spruzzatina di bella figura. 


Riapre i cancelli il « Mace- 
ra > per accogliere la squadra 
del Cenisia in visita al Tigul- 
lio. Cenisia: punti 15 come il 
Rapallo; ultimo risultato ‘in 
campionatc: Cenisia-Aosta 3-0. 
I ruentini dovrebbero imporsi, 
sul campo amico, su questa 
compagine che sinora sbarca 
il Yunario senza infamia e sen- 
za lode. E’ possibile il rientro 
di Gaspari, e probabile quello 
di Siccardi. Il capitano < rinsa- 
vito » tornerà a dare la sua c- 
pera all'attacco, che ne ha 
proprio bisogno. Ai fini della 
classifica, è questo un eonfron- 
*n diretto la cui posta i bian- 
coneri non debbono asscluta- 
mente lasciarsi sfuggire. 


Campionato Federale 
Ragazzi 


RAPALLO-SAMPDORIA B 0-0 


Il numeroso pubblico pre- 
sente all'incontro non ha po- 
tuto applaudire la vittoria dei 
ruentini perchè, se la difesa 
déila squadra è apparsa otti- 
ma, l’attacco non ha funzio- 
nato bene come in precedenti 
partite. La mancanza di Bal- 
loni, e la inutile serie di pas- 
saggi e contropassaggi sotto 
la porta sampdoriana, hanno 
inesso in luce più l’abilità gi- 
fensiva degli ospiti che le'qua- 
lità realizzatrici dell’attacco ra- 
pallino. 

A sostituire il medio cen- 
tro. Tassara, chiamato in pri- 
ma squadra al posto di Gaspa- 
ri infortuniato, è tato chia- 
mato, Maddalozzo che assieme 
al terzino Cordano è apparso 
tra i migliori in campo, Il por- 
tiere Costa è stato applaudito 
in due difficili parate, mentre 
i tentativi di Rizzolini per se- 
gnare sono riusciti inutili. A 
pochi minuti dalla fine dell’in- 
contro Venturi, che già aveva 
scavalcata la difesa avversa- 
ria e poteva segnare, è stato 
fermato dal portiere avversa- 
rio, che ha così neutralizzato, 
in extremis, la possibilità di 
uma vittoria rapallese. 

Formazione del Rapallo: Co- 


sta, Ceffeo, Cordano, Scuri, 
Maddalozzo, Merello, Venturi, 
Rizzolini, Calcagno, Mancini, 
Bogliardi. 


Senape LOUIT 


la prima del. mondo 


S. MARGHERITA LIGURE 


IL MARE si vende 


MILANO: 
Algani, galleria. 


1 RISULTATI 


ivrea-RAPALLO 2-0 
Biellese-Czsale 3-2 
Cenisia-Aosta s 3-0 
| Fossanese-Speziarsenal 1-1 


Pro Vercelli-Rivarolese 4-1 
Saluzzo-Borgosesia 0-3 
Sestrese- Vogherese 1-1 
Novese-*Vado 1-0 
Cuneo-*Valenzana 1-0 


LE PARTITE ‘(DI DOMENICA 


RAPALLO-Cenisia 
Aosta-Saluzzo 
Borgosesia-Fossarese 
Casale-Ivrea 
Cuneo-Biellese 
Novese-Valenzana 
Sestrese-Vado 
Spezisrsenal-Pro Vercelli 
Vogherese-Rivarolese 


LA CLASSIFICA 


Pro Vercelli 29 16 1330 25 6 
Ivrea 24 161123 25 $ 
Novese 23 161033 29 16 
£peziarsenal 21 18 772 15 8 
Biellese 18 16 8286365 24 
Cuneo 12 16 745 25 27 
Casale 16 16 565 25 20 
RAPALLO 15 15 5586 18 23 
Valenzana 15 16 475 20 20 
Fossanese 15 16.63 7 23 26 
Borgosesia 14 15 54 6 21 18 
Cenisia 14 15 546 16 24 
Vegherese 12 16 52.9 2931 
Sestrese 12 16 28€ 6 15 27 
Saluzzo 11 i6 2771521 
Vado 11 16 358 18 35 
Aosta 10 16 34913 28 
Kivarolese 8 16 159 14 32 


Il Tomeo "SHELL. 


RAPALLO-TENAX: 3-1 


Il Rapallo ha dovuto fatica- | 


re più del previsto per aver. 
ragione di un avversario lar- 
gamente inferiore come gio- 
co. 

Avendo le squadre raggiun- 
to il pareggio, la Tenax si chiu- 


deva in difesa e toccava all 


Rapallo spingere a fondo la 
sua offensiva. Passava a 7 
minuti dalla fine per merito 
del capitano Cò che metteva 
in rete due palloni in un miî- 
nuto. Con questa vittoria i | 
ruentini mantengono sempre | 
il primato della classifica, se- 
guiti a due punti dalla Chia- 
vari Calcio. 

Del Rapallo tutti bene, in 
modo speciale Sarri, Co, Bric- 
chetto, Ghiggini, degli avver-. 
sari il portiere, autore di bel-. 
le parate, il terzino destro e il 
centromediano. 1 

Rapallo: Pinoider, Sarri, 
Ratto, Bricchetto, Canessa G., 


| Leli, Cannessa N., Macchiavel- 


lo, Cò, Cropi, Ghiggini. 

Reti: Cropi al 3’, autorete PFi- 
noider al 20’, Cò al 23’ e 24’ del | 
secondo tempb. 


LA PROMOZIONE 


La Sanmargheritese campione d'inverno) 


- Sempre in crisi la Lavagnese, minacciata dall'INM.A. | 


e in ascesa l'Entella ed il Sestri Levante 


La Sanmargheritese è netta- 
mente sola al comando e que- 
sta volta pare proprio trattar- 
si della. fuga buona, come si 
usa. dire in gergo ciclistico. 

Ha vinto autorevolmente al 
Terbella. contro un. Ferrovia- 
rio sempre animoso, metten- 
do tutti d'accordo sulle le {gi 
timnità di un successo che le 
ha consentito di aggiudicarsi 
il titolo di campione d’inverno 
con pieno e indiscutibile me- 
rito, Mentre gli arancioni cre- 
scono, a. vista d’occhio metten- 
de in. serio pericolo l’interes- 
se del torneo,.i lavagnesi han- 
no. dovuto registrare. il loro 
«e_z0 insuccesso consecutivo, 
una sconfitta netta e senza at- 
«nuanti subita ad opera di 
una Sarzanese in netta ripre- 
sa. Un declino pauroso quello 
della Lavagnese il cui secondo 
posto è ora seriamente minac- 
ciato dalla INMA che sembra 
avere ormai raggiunta la bel- 
la forma dello scorso campio- 
nato. Anche l’Entella e la Mi- 
gliarimese hanno posto deci- 
samente la loro candidatura 
alle piazze d’onore: i chiava- 
resi hanno però ‘dovuto fati- 
care più del previsto (il pun- 
teggio non deve trarre in in- 
ganno) per superare i rivani 
menomati dopo appena un 
quarto d’ora di giuoco per lo 
infortunio. patito da Motto. I 
calafati, pur ridotti in dieci, 


si sono battuti coraggiosamen- 
te nel primo tempo ma. nella 
ripresa, forse. provati dallo 
sforzo compiuto nei primi 45 
ulmuti ed anche innervositi 
'a alcune sviste arbitrali a lo- 
ro danno, hanno finito per su- 
bire un punteggio ingiusta- 
mente severo. Francamente 


I RISULTATI 
SANMARGHER.-Ferroviario 3-0 


ENTELLA-RIVA TRIGOSO 4-0 
SESTRI LEV.-Bolzanetese 30 
Sarzanese-Lavagnese 3-0 
Pontedecimo-Proletaria 11 
Migliarinese-Pitellese 3-1 
I.N.M.A.-San Vincenzo 1-0 
Gabbai-Serravallese 3-1 


LA GLASSIFICA 


w 
© 


Sanmargher, 24 15 1203 11 
Lavagnese 21 15 93325 14 
I.N.M.A, 20 15 7622821 
Migliarinese 18 15 8 25 23 18 
Entella 18 15 744 20 16 
Pontedecimo 16 15 6 4 5 23 16 
Sarzanese 16 15 645 19 14 
Bolzanetese 15 15 636 18 14 
S. Vincenzo 14 15 5486 16 25 
Ferroviario 13 15 53 7 24 23 
Sestri Lev. 12 15 5281717 
Serravallese 12 15 44 7 21 24 
Gabbai 12 15 44718 24 
Proletaria 11.15 35 7 17 31 
Riva Trigoso 10 15 429 13 27 
Piteliese 815 2491337 


dall’Entella, che vedevamo per 
la prima volta in camfionato, 
ci attendevamo qualche cosa 
di meglio di quello mostrato. 
domenica, ma occorre tener 
presente che non è sufficiente 
una prova per poter esprime- 
re un. giudizio definitivo su 
una squadra che, fra l’altro, 
era reduce da uno sforzo... 
suppletivo infrasettimanale. a-. 
vendo dovuto effettuare due | 
giorni prima il recupero col 
Pontedecimo. i 

La Migliarinese è tornata al-_ 
la vittoria superando con fa- | 
cilità la derelitta Pitellese che 
potrebbe essere una delle de- | 
stinate alla retrocessione. ; 

La Bolzanetese ha dovuto | 
arrendersi al «Pila» di fron- | 
te ad uno scatenato Sestri Le- 
vante avviato ormai verso la 
salvezza sicura; al pari del | 
Gabbai che ha conseguito un | 
netto successo contro la Ser- | 
ravallese. Anche la Proletaria 
è andata a prendersi un punto 
prezioso a Pontedecimo, squa- | 
dra decisamente in ribasso do- 
po le promesse iniziali. 
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Il campionato di promozione 
rimarrà sospeso per due do- | 
meniche: riprenderà il 30 gen- 
naio con le partite della pri- 
ma giornata del girone di ri-_ 
torno. 4 


um imm mR mint 


LETTERE AL DIRETTORE 


Il "cadreghino,, 


Sig. Direttore, 

ho letio su un quotidiano geno- 
vese di domenica scorsa un arti- 
colo a firma A. M. (persona che 
certo lei conosce) riguardante le 
dimissioni che sarebbero state 
presentate al Prefeito dal Presi- 
dente del Comitato locale dell’ A- 
zienda di ‘Soggiorno. 

Non desidero entrare nel me- 
rito della questione, ma solo rife- 
rirmi al punto dove, nell'articolo, 
è scritto ghe sarebbe cosa molto 
opportuna offrire il. « cadreghi- 
no» ai signori Albergatori i qua- 
li, messi a-contatto diretto con la 
realtà, certamente protesierebbe- 
ro meno e potrebbero invece as- 
sumere dei maggiori e diretti im- 
pegni per favorire l’aituazione di 
manifestazioni, ecc. ecc. 

Per la verità non so se gli al- 
bergatori (parlo a titolo  perso- 
nale) bramano o meno il « cadre- 
ghino » ma posso dire, ad esem- 
pio, che per il passato, quando 
alla presidenza del comitato era 
persona dinamica e a tutti ben 
nota, gli albergatori hanno colla- 
borato a parecchie delle manife- 
stazioni che sono state effettuate, 
con notevoli sacrifizi personali e 
collettivi. Fri 

Credo che gli albergatori, più 
che desiderare la carica o delle 
cariche,’ sarebbero felici di poter 
collaborare «col presidente e col 
comitato dell'Azienda di Soggior- 
no quando alla testa di questo co- 
mitato fosse persona che gradis- 
se veramente la loro attiva par- 
tecipazione. i 

Certamente. il sig. A. M. non è 
al corrente di tutti i contributi 
che sotto varie forme gli alber- 
gatori. hanno versato. 0 pagato 
per le manifestazioni avvenute, 
non ultimi i conti rimasti inso- 
luti sia per parte di comitati pro- 
motori che di singoli delegati od 


invitati che, avvenuta la festa, 
non si sono fatti più vivi. Ma qui 
il discorso sarebbe troppo lungo, 
perchè bisognerebbe ricor 
che, oltre a quella degli alberghie- 
r,i vi sono altre categorie di eser- 
centi che dovrebbero a loro vol- 
ta cooperare e contribuire. 

Organizzare, per esempio, una 
grande manifestazione in agosto, 
può far piacere a coloro che vi 
assistono, ed il risultato reclami- 
stico può essere buono, ma quel- 
l> è un mese in cui alberghi, pen- 
sioni, ecc. sono al completo, e 
perciò un altro mese potrebbe ap- 
parire più indicato. Questo a ti- 
iolo di esemplificazione e per po- 
ter’ dire ancora che, per quanto 
mi consta, gli albergatori, in defi- 
nitiva, gradirebbero questo: di 
essere sempre interpellati quan- 
do vengono stabilite delle mani- 
festazioni o stilati dei program- 
mi per poter dare — essi che so- 
no a diretto contatto con turisti 
nazionali e stranieri — il contri- 
buto della loro esperienza e per 
suggerire date più propizie. Sì, 
certamente, ‘nel loro interesse, 
che è però l’interesse generale 
della città, perchè se lavorano gli 
alberghi lavorano tutte le altre 
categorie; nessuna esclusa. Altri- 
menti... 

Tanto volevo dire, egregio sig. 
Direttore, se-lei me lo consentirà, 
cosa della quale non dubito, co- 
noscendo la sua correttezza. 

Un Albergatore 
(segue la firma) 


"Diurno, 

Sig. Direttore, 

«IL MARE » ha riportato recen- 
temente l'argomento del costruen- 
do « Diurno » sotto il Chiosco per 
la musica. 

Poichè la, deliberazione non ha 
trovato la generale approvazione, 
anzi, giù due articoli apparsi sul 


giornale sono decisamente con- 
trari, stimo opportuno far senti- | 
re anche la mia « voce » in quan- | 
to fui io (nell’anno 1946) a sug- ; 
gerire all'Azienda Autonoma dî 
Soggiorno la necessità del « Diur- 
no» indicando appunto il sotto- 
suolo del Chiosco della musica 
come il luogo che ritenevo mag- 
giormente adatto (con l’entrata 
posta al retro del Chiosco stesso). 
L’afflusso di turisti verificatosi 
în questi ultimi anni rende or-- 
mai tale costruzione improroga- | 
bile ed indispensabile e davvero | 
non comprendo perchè questa .:0- 
luzione debba essere così osteg- © 
giata! Non ritengo che alla cassa | 
armonica del Chiosco possa ve- 
nirne una «sordità» tale da in- 
fluire in senso negativo per le 
esecuzioni musicali, e non ho dub- | 
bi per quel che potrebbe accade- 
re in certe occasioni quando la | 
banda suona e qualcuno dovesse 
tirare la catena, in quanto non 
si sentirebbe proprio nulla, per- 
chè  gl’impianti ‘igienico-sanitari | 
verranno eseguiti con accorgi- | 
menti tali da non provocare ru- | 
mori. Se poi si volesse essere 
completamente tranquilli si potrà 
provvedere alla temporanea chiu- | 
sura del Diurno quando vi saran- 
no esecuzioni musicali. 
inoltre che ‘nel. sottosuolo del 
Chiosco non prevedevo la costru- 
zione di un vero e proprio « Diur- | 
no» con tutti quei servizi che la- 
le denominazione comporta, ma 
soltanto di gabinetti. Per quel che 
riguarda invece i bagni in vasca 
tengo ‘a precisare che esiste già 4 
un ottimo e moderno impianto 
all’Albergo Italia, con ingresso n- 
dipendente sulla Via Montebello. 
All’Albergo Italia tutti potranno 
prendere il loro «bagno» di pu- 
lizia; sarebbe però necessario una 
maggiore propaganda per l’'indi- 
viduazione di tale servizio. ij 
A. F. 
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PROBLEMI per GOLFO TIGULLIO 


;«nomo che rappresenti, 


Dalla vetta di Portofino alla penisola di Sestri 
strade insufficienti allo sviluppo del turismo 


Abbiamo passato rapidamen- 
te in esame la settimana scor- 
sa uno dei problemi fonda- 
mentali per il nostro golfo: 
quello di ereare un Ente Auto- 
in un 
livello turisticamente adegua- 
to, le varie aziende di soggior- 
no che vivono alla meno peg- 
gio tra Portofino e Sestri, Le- 
vante. / 

L’organismo, sul quale non 
ci stancheremo di richiamare 
l’attenzione degli interessati al 
miglioramento economico del- 
la nostra.zona, dovrebbe assu- 
mere una responsabilità e sa- 
lire immediatamente al livel- 
lo delle rappresentanze me- 
glio qualificate nel registro 
della. vita turistica nazionale. 

E quali dovrebbero essere i 
suoi compiti immediati, le sue 
finalità più precise? Vediamo- 
le, nello scorcio panoramico 
delle premesse di indole gene- 
rale. 


+ Prima di tuffo: le strade 


Oggi chi non lamenta la ne- 
cessità di aumentare o miglio- 
rare \la rete stradale di casa 
sua può essere soltanto l’« uo- 
mo delle nevi » od un Robin- 
son Crosuè di una. qualsiasi 
boscaglia. 

Pensate questo: una grande 
casa costruttrice di automobili 
ha accantonato, a quanto si di- 


- ce, il lancio della progettata 


«macchina per tutti » perchè 
si preoccupa, giustamente, del 
fatto cne le strade italiane non 
potrebbero ricevere un’altra 
iniezione di automezzi senza 
diventare un pericolo ancora 
maggiore di quello che sono. 
Si parla delle « strade italia- 
ne » che non hanno certamen- 
te le proporzioni del traffico, 
come indice medio, che inve- 
ce presentano quelle dei cen- 
tri dove il movimento del tu- 
rismo è, come nel Tigullio, la 
espressione fondamentale e ge- 
nuina della vita. 

‘Le strade del Tigullio sono 
ancora, su per giù, quelle di 
Napoleone e lo stesso nome di 
via Aurelia fa eco all’ Impero 
romano. Il pubblico registro 
automobilistico denuncia il mi- 
lione di macchine circolanti in 
ftalia, e queste non sono nè i 
carri di Cesare nè gli elefanti 
di Annibale. 

Il fenomeno: del motocicli- 
smo e del motorettismo ha as- 
sunto proporzioni sconcertan- 
ti, anche se le case costruttrici 
denunciano difficoltà di produ- 
zione sempre crescenti. 

Nei giorni festivi la circola- 
zione tra Santa Margherita e 
Portofino è uno strazio tale 
che molta gente ormai rinun- 
cia, per evitarsi l’ospedale, a 
portarsi alla «baia del si- 
lenzio » che ha raggiunto an- 
che in campo internazionale 
una quotazione di assoluto pri- 
vilegio. 

I miglioramenti parziali a- 
dottati lungo la parete roccio- 
sa della Cervara, gli amplia- 
menti difficili ed insufficienti 
hanno fatto tutto quello che 
hanno potuto, ma non basta- 
no per dire che il problema 
(e quale!) è risolto. Dite un 
po’: cosa sarebbe una strada 
che andasse da Santa Marghe- 
rita a Portofino passando a 
mezza collina? Quale paradiso 
porterebbe a questo fortuna- 
tissimo e traseuratissimo mon- 
te? E perchè non si può sali- 
re a Portofino vetta partendo 
da Paraggi? Andiamo avanti. 
a San Michele di Pagana cosa 
succede in quelle ire curve pe- 
ricolose, decisamente proibiti. 
ve per la mole e per la conti. 
nuità delle correnti del traffi- 
co che le investono di giorno 
e di notte? 

Gli sfoghi di Rapallo verso 
levante, nella zona del Castel- 
lo dei Sogni, sono ancora allo 
Stato greggio, sanno di ritiro 
romantico, di nascondiglio ac- 
cogliente per chi vuole la na- 
tura tutta per sè, ma non è 
proprio quì una apertura idea- 
le per la vita balneare di ca- 
sa nostra? 

Torniamo un passo indietro. 
All’interno del centro di Ra- 
pallo le comunicazioni sono 
tutte bloccate dalle strade a 
fondo cieco che servono le in- 
cantevoli vallate di Santa Ma- 
tia, di San Pietro, di Monta! 
legro, di Foggia, ma la città è 
bloccata nel suo anfiteatro, ha 
le spalle al muro. 

Che cosa sarebbe l’apertura 
della famosa galleria tra Ra- 
pallo e Recco? Quale vita da- 
rebbe alla plaga di San Massi- 
mo, di Valle Christi, di San 
Martino, e quale sfogo dareb- 
be alla cavalcata che il traffi- 
co deve compiere sul serpente 
lungo e pericoloso della stra- 
da di Ruta? Stupisce a questo 


proposito che, mancando l’ini- 
ziativa dello. Stato, che pro- 
mette troppo e mantiene trop- 
po: poco in materia di strade, 
non sorga quella privata a 
chiedere la facoltà di aprire 
questa auspicatissima arteria. 
Una concessione, sia pure col 
pedaggio, risolverebbe uno dei 
problemi cardinali e sarebbe 
sempre uno splendido affare 
per chi volesse tentarlo. 

A questo proposito non ser- 
virebbe proprio a nulla 1° En- 
te Autonomo del Tigullio che 
potrebbe assumere il patroci- 
nio immediato di una causa 
che è per il Golfo Tigullio 
una autentica bombola di ossi- 
geno ? ; 


Il levante negletto 


La situazione peggiora an- 
cora se ci spostiamo nel levan- 
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te del Tigullio, dove la ferro- 
via a mare spezza e deprime 
la vita che le spiagge migliori 
del golfo possono dare a Chia- 
vari, Lavagna e Cavi. 

A Sant'Anna la via Aurelia 
spera tutti i giorni che il Dio 
delle rocce non abbia una mat- 
tinata di malumore; quando 
sarà aperta la litoranea ira Se- 
stri. Levante e la Spezia la 
« Bimare » dovrà pensare a 


molte cose, prima tra tutte 
quella di avere l’Aurelia in pie- 


no centro il che potrà piacere 


re da qualcuno che dovrebbe 
essere vietata la sosta delle 
macchine (già oggi!) da Pie- 
tracalante al bivio Lapide, va- 
le a dire per tutta la lunghez- 
za di Sestri Levante. 

Vuol dire che i’ Aurelia 
non ce la fa più e che il 


progetto della strada interna, 


a molti ma intanto si lascia di-. 


RE 


DEL TIGULLIO 


vrà cessare di restare « allo. 
studio » per passare alla re 
lizzazione, sulla cui urgen 


È E 10) 
sarebbe davvero ozioso disser- 


tare ancora. 

Tra Lavagna e Cavi è 
funzione, a scartamento 
ora ridotto, una ottima circon- | 
vallazione che 
sfruttata allargandola e rene | 
dendola utilizzabile per l’edi-, 
lizia e per il transito; si parla 
(soltanto) di una litoranea tra | 


Chiavari e Zoagli, si dice che! 


la strada tra Rapallo e Chia-, 
vari potrebbe correre tutta vi- 
cino al mare e c’è un progetto 


di vecchia data che la presen-| 


ta in tutte le sue possibilità : 
sono tutte cose tanto belle, 
tanto utili, tanto necessarie ai 
nostri bisogni che il dimenti- 


carle è davvero una tristezza.| 


Ma se ne nessuno si fa senti- 
re, se nessuno si presenta 4a 
bussare con decisione a certi 
usci, resteremo sempre così, 
con le strade dei carri di Ce- 
sare e con i carri dei « nipoti 
di Cesare » che non sappiamo 
più dove mettere tanto più se 
hanno fretta e se passano di 
quì non per le fatiche di guer- 
ra ma per gli ozi gli svaghi e 


per] 


‘potrà essere| 


- Allo “Skal Club., 


Un discorso 
mancato 


Qualche giorno prima di Natale 
fo Skal Club si è riunito nelle sa 
le del Bristol Hotel di Genova 
eper ‘il diner di fine d'anno, Alla 
serata di eccezionale interesse, e- 
rano presenti. molte eleganti si- 
\gnore e tutte le autorità cittadine 
e provinciali. 

Alla fine del diner, come si con- 
viene in simili occasioni, i discor- 
si: dopo il Comandante Bonfanti, 
Vavv. Bobba ed altri, in ultimo il 
| Prefetto S.E. Dr. Angelo Vicari. 

Tutti i discorsi furono un ev- 
viva al Turismo ed all'Italia, Chi 
“scrive non ha preso la parola, ma 
se un discorso avesse fatto, esso 
| sarebbe stato all'incirca di questo 
‘tenore: 

« Poichè mi si chiede di parlare 
— è come invitarmi a nozze — io 
parlo. E° naturale che accettando 
la genuinità delle belle parole det 
sig. Prefetto inneggianti alla  li- 
bertà, io mi prenda almeno quel- 


le avventure del buon tempo 
di pace. 
Dario Costa 


La nostra economia 


Molta risonanza ha avuto 
negli ambienti economici e 
politici delle Nazioni Unite la 
proposta del nostro Ministro 
del Bilancio: per l’incremen- 
to della economia italiana 
tendente, tramite il rafforza- 
mento delle strutture pro- 
duttive ed il miglioramento 
della capacità produttiva, ad 
aumentare il reddito nazio- 
nale, a creare nuovi e suffi- 
cienti posti di lavoro, assor- 
bendo la disoccupazione e la 
sotto occupazione. 

Per rendere possibile la 
realizzazione di questo pro- 
gramma si è accennato, fra 
altri, alla abolizione delle re- 
strizioni ancora vigenti rela- 
tive all'impiego di. capitale 
straniero in Italia, alla stabi- 
lità monetaria, alla liberaliz- 
zazione degli scambi. ) 

I recenti colloqui italo 
francesi e le intese di massi- 
ma che ne ‘sono’ uscite, noa- 
chè la favorevole accoglienza 
dei Ministri della O.C.E., fan- 
no ritenere il « Piano Vano- 
ni» oramai entrato a far par- 
te del vasto programma. del- 
la Organizzazione europea. 

La enunciazione del nostro 
Ministro del bilancio e ['at- 
teggiamento del nostro Presi - 
dente del Consiglio nei recer 
ti colloqui con Mendès Fran- 
ce si rifanno al clima cereaio 
a suo tempo da De Gaspeti e 
Sforza che ha favorito l’inte- 
sa italo-francese per la bi.a- 
terale liberalizzazione  dogli 
scambi, rimasta purtroppo 
allo stato di progetto o di a- 
spirazione comune, Visto ora, 
il piano appare più completo 


e più maturo. Esso è un abi-| 


to fatto su misura, sulla no- 
stra misura, sulla nostra ta- 
glia. particolare, economica 


ILGESTO EUROPEO 


della Gran Bretagna 


E’ notizia recente l’accordo 
che il governo inglese ha sti- 
pulato con la CECA, riguar- 
dante forniture di carbone 
ed acciaio. La CECA è staio 
il primo organo europeista 
di governo comune che gli 
stati europei siano riusciti a 
far funzionare; ma se gran- 
de era la sua importanza 
prima che con la ratifica del- 
l’ UEO a Parigi, da parte del- 
l'Assemblea francese, un l- 
tro grave colpo venisse dato 
all'integrazione europea; ora 
la sua importanza, in un 
quadro europeo federalista, 
va purtroppo scemando di 
giorno in giorno. 

Costretta com'è infatti la 
CECA dai sempre più pres- 
santi interessi nazionalistici 
che tentano di minarla alla 
base. Ora, commentando l’ac- 
cordo raggiunto tra il gover- 
no inglese e l’Alta Autorità 
della CECA, « The Times» 
scrive che si tratta di un ac- 
cordo più politico che eco- 
nomico, mettendo in rilievo 
che l’ Inghilterra ha voluto 
compiere un muovo « gesto 
europeo >». 

La fonte è non .sospetta è 
una tardiva conferma di 
quanto i federalisti hanno 
sempre sostenuto circa. il 
ruolo, davvero nefasto, che 
l'Inghilterra ha giocato nel- 
le questioni europee e di 
quanto è stato sempre soste- 
nuto circa la parte di se- 
sponsabilità inglese nel fal- 
limento della CED e nel ri- 
corso ad una soluzione come 
l'Unione Occidentale Euro- 
pea, che è la negazione di 
ogni sviluppo federalista eu- 
ropeo. 
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si intende, alla quale non si 
adattano abiti fatti in serie 
anche se attraenti per foggia, 
disegno, colore. Gli schemi 
comuni non servono per noi 
e siccome nessuno meglio di 
noi conosce la nostra taglia è 
giusto che questa sia da noi 
rivelata e che gli altri la con- 
siderino e si apprestino a 
creare l’abito. 

Il progetto Vanoni ha solo 
il torto ‘di definirsi « piano » 
il che fa correre il pensiero a 
teorie non liberali, alla «pia- 
nificazione» intesa come nor- 
ma e dottrina. 

Però, come avverte Corbino 
in un suo. recente scritto sul- 
l Europeo, si è fatto un cat- 
tivo uso della parola <« pia- 
no » o per lo meno il suo si- 
gnificato non è quello che. gli 
è stato attribuito essendo 
stata usata a definire pro- 
grammi non intesi in senso 
liberale. Tutto ciò che è pro- 
gramma è « piano ». Ci furo- 
no e ci sono piani d’azione, 
piani tattici e ci sono anche 
piani economici i quali altro 
non sono che ideazioni o pro- 
grammi che chiunque voglia 
amministrare od  ammini- 
strarsi compila per sua gui- 
da. La parola quindi non ci 
abbagli e non ci fuorvii per- 
chè il contenuto del piano, i 
mezzi di realizzazione fino ad 
ora noti, sono ispirati da sen- 
so di solidarietà umana dal 


quale è esclusa ogni forma 
di asservimento o di sogge- 
zione. 


Il miraggio di un migliora- 
mento del tenore di vita del 
nostro popolo, del graduale 
assorbimento della nostra di- 
soccupazione (piaga che ri- 
‘corda quella  dell’analfabeti- 
smo) della fine della avvilen- 


Jean Monnet, presidente 
fino a pochi giorni ‘or sono 
della CECA, e per la cui so- 
stituzicge Pella va ora fa- 
cendo un giro tra le capi- 
tali dell’OECE, da un anno 
trattava con il governo in- 
glese. L'accordo è stato rag- 
giunto nel preciso. momento 
in cui l'Alta Autorità si ve- 
de preclusa la via di ogni 
ulteriore sviluppo politico, 
essendo privata ormai delle 
premesse della sua esistenza 
stessa, cioè la graduale evo- 
luzione europeista delle isti- 
tuzioni, l'integrazione di al- 
tri settori, oltre quelli del 
carbone e dell’acciaio, la in- 
tegrazione finale della comu- 
nità politica. Svuotata del 
suo contenuto politico, asse- 
diata dalle forze antieuro- 
peiste, privata del suo signi- 
iicato come prima istituzio- 
ne sovranazionale, l'Alta Au- 
torità rappresenta, per gli 
inglesi, una semplice asso- 
ciazione dell'industria pesan- 
te, con la quale si può, en- 
tro certi limiti, « scambiare 
i punti di vista», perchè a 
ciò si è ridotto, in fin dei 
conti, l'accordo fra Londra e 
CECA, senza dover correre 
il rischio di fare i conti con 
una istituzione sovranazio- 
nale destinata ad essere. uno 
dei pilastri della costruzio- 
ne europea futura. E così 
Londra compie «un gesto 
europeo >, il quale, come al- 
tri precedenti, non costa nul- 
la agli inglesi, ma è costato 
agli europei un altro passo 
indietro sulla via della inte- 
grazione europea. 


Franco Di Leo 


te emigrazione di massa, an- 
che se regolata ed assistita, 


la di dire con una certa compia- 
‘cenza quello che penso, Di solito 
tutti i banchetti finiscono con di 
scorsi e noi non abbiamo voluto 
venire meno. alla tradizione € 
‘quindi anche qui... sfoghi orato- 
rii, 

Meglio sarebbe stato se la Com- 
missione incaricata di organizza 
re questa serata, dopo settimane 
di ponzamenti, ci avesse fatto tro- 
vare qui un’orchestrina e le gen- 
tili signore e signorine avessero 


ha già tonificato la vita e da-| potuto finire la serata con qual: 


to sollievo. Cadranno le ulti- 
me trincee di un nazionali- 
smo superato, si 


che ballo. Io sò che molte signore 
e signorine avrebbero gradito que- 


apriranno | sta conclusione della riunione; in- 


le porte ai capitali stranieri, | pece te costringiamo a subire 1 
si accoglieranno dirigenti che mostri discorsi, che esse possono 
alla testa delle loro industrie | più 0 meno gradire. 


creeranno maestranze sempre 


Devo dichiarare che se avessi 


più capaci e numerose ed dn- mo danzato, sarei stato un pessi- 
teressate alla migliore e più| mo pallerino; poichè faccio un di- 


economica produzione, 


scorso, potete rendervi conto vot 


Creare benessere per crea-| stessi, che sono un cattivo orato- 
re consumo e quindi assicUu-|ye comunque il mio dire si limi- 


rare-lavoro e vita alle indu- 


terà a poche parole e sarà com- 


strie ed alle aziende è sempîe pendiato in poche «proteste», ch'io 


un programma valido ma è 


un pò la questione dell’uovo| gi rassicuri il sig. Prefetto: 


cronologico. 
le 


elencherò in ordine 


e della gallina. L’Italia, si sa,| mie proteste non sono di quelle 


è povera ed il suo potere di 
consumo è 


che egli deve ingerire iutte le 


cons necessariamente mattine, a causa del suo alto uf- 
limitato. Essa è al quiatutti } sordino pertinenti la nv- 


mo posto fra le nazioni con- 
sumatrici di cotone. E’ chiaro 
che tra noi molta gente non 
ha la camicia o ne ha una so- 
la e che non ha i mezzi per 
averne una o due, Perchè: la 
possa comperare occorre che 
il lavoro dia i mezzi; ma 
il lavoro, subito, di che si a- 
limenta? Produrre per un 
consumo che verrà dopo crea- 
to il benessere? Ecco che si 
affaccia il problema più as- 
sillante: la necessità di una 
area di sfogo, dei mercati di 
assorbimento, dell’esportazio- 
ne perchè la produzione pos- 
sa essere collocata fuori e 
dentro casa. Visto il proble- 
ma nel quadro delle Nazioni 
Unite la soluzione non solo 
non è difficile ma è logica 
conseguenza dei principi per 


i quali la organizzazione è 
sorta. E per ciò può essere 
immediata. - 


Diceva quel tale Fusella di 
professione spadaro a Renzo 
Tramaglino all’osteria della 
Luna piena: «bisogna dare 
il pane in ragione delle boc- 


che» ed ora diciamo tutti : 
«bisogna dare alle nostre 
bocche possibilità di procu- 


rarsi, col lavoro e col guada- 
gno, il loro pane >. 


Un nuovo 
passaporto 
collettivo 


Roma, gennaio 

A. seguito del vivo interessa- 
mento del Commissariato per il 
Turismo e delle altre  Ammini- 
strazioni Centrali interessate, il 
Ministero degli Affari Esteri ha 
recentemente adottato un nuovo 
tipo di passaporto collettivo, che 
è stato già trasmesso a tutte le 
Questure della Repubblica, Il nuo- 
vo modello sostituisce i vari tipì 
di passaporto collettivo usati fino 
ad ora e si compone di quattro 
fogli identici, riuniti a mezzo di 
apposita cucitura e perforazione. 
al fine di consentire la simultaneo 
compilazione del documento, Cia- 
scunò di questi reca sul fronte 
spizio indicazioni di carattere ge- 
nerale. Le due facciate interne di 
ciascun foglio contengono l’elenco 
nominativo delle persone che si 
recano all’estero, con l’indicazio- 
ne — per ciascuna di esse — de- 
gli estremi dedotti del documento 
di riconoscimento, Dei quattro fo- 
gli compilati come sopra, uno sa- 
rà trattenuto dalla Questura, che 
rilascia il passaporto, uno sarà 
staccato dall’Ufficio di frontiera 
di uscita, e gli altri due saranno 
ritirati da quello di entrata, L’a- 
dozione del modello unico di pas- 
saporto collettivo costituisce un 
ulteriore, sensibile facilitazione, 
non solo per le operazioni di rila- 
scio del medesimo, ma anche per 
quelle relative ai controlli di 


stra cena e dette in tono. piutto- 
sto scherzoso. 

1) «Protesto» per il tono trop- 
po austero ed eccessivamente «se- 
rio» che si è voluto dare alla no- 
stra serata, e che da un po di 
tempo diamo alle nostre riunioni. 

2) «Protesto» perchè sul me- 
nu è indicato «pollo del Valdarno 
con tartufi» ed io i tartufi non ln 
ho avuti (spero che Richetto Pio- 
roni mene farà avere un paio, di 
un puio d’etti ciascuno, in un 
pacchetto, prima che me ne va- 
da). 

3) «Protesto» perchè 
Galeppini ci aveva promesso un 
suo interessante discorso sul Tu- 
rismo e le sue pecche (genovesi, 
s'intende!) ed il dr. Galeppini se 
ne resta muto come un MOonumen- 
to, 


il dr. 


4) «Protesto» perchè in tutte 
le nostre riunioni sì trova sempre 
il modo di parlare della Riviera 
dei Fiori e mai della nostra vel- 
lissima Riviera del Levante, men 
tre ne sono sicuro, nel Sanrema- 
sco si evita sempre e con arte di 
parlare del. Golfo Tigullio, 

5) «Protesto» perchè  Vavv. 
Bobba, sempre per parlare della 
Riviera dei Fiori, ci ha ammanito 
alcune bugie. Egli, ad esempio. 
per ricordarci che le comunica- 
zioni con Sanremo sono pessime 
— verissimo! verissimo! — ci ha 
detto che non ha potuto indossare 
il suo miglior abito da società, co- 
me sì conveniva ad una serata co- 
me la nostra, perchè sul treno, a 
viaggiare come si viaggia, lo @- 
vrebbe ridotto a uno straccio. Ciò 
non è vero, perchè l'avv. Bobba, è 
vestito con un Dell'abito nero, e fa 
la sua figurona., 

Beato lui che nel suo guardaro- 
ba ha molti vestiti per le nume- 
rosissime cerimonie alle quali 
prende parte! Bugia, anche, per- 
chè l'avv. Bobba non è venuto @ 
Genova in treno, ma ha viaggiato 
su una elegantissima automobile, 
L’avv. Bobba poi, arguto come 
sempre, ha strappato la vostra am- 
mirazione, raccontandovi un'altra 
bugia. Egli ha detto che loro, del- 
la Riviera :di Ponente, si sentono 
strapaesani; si sentono negletti; e 
sì sentono. povere vittime della 
semplicità, di fronte alla potente 
furberia dei cittadini del Capo- 
luogo della Regione. Ah, birbo di 
un’avv. Bobba! Anche in giro ci 
viene a prendere! 

Lui. proprio lui, deve parlarci 
di negletti; di povere vittime dal- 
la semplice vita, di strapaesani., 

Loro, proprio loro, i Sanrema. 
schi, che hanno avuto l'enorme a- 
stuzia di porre un accento su una 
«piccola casa», risolvendo così in 
modo egregio i problemi della 10- 
ro terra! : 

_ Accettiamo, accettiamo pure 
l'invito dell'avv. Bobba (che ha 
invitato lo Skal Club di Genova @ 
recarsi: a Sanremo, n,dr,) e an- 


frontiera, a tutto vantaggio delle 
persone iscritte nel passaporto, 


diamo presto a Sanremo, ad impa- 
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22 GENNAIO 1955 


IlPresidente della Provincia auspica 
un pronto inizio della galleria 
che collegherà Recco a Rapallo 


Alcuni giorni or sono — il- 
lustrando le grandi varianti 
che dovranno essere apporta- 
te all’Aurelia di levante — ac- 
cennavamo agli studi e ai ri- 
lievi che VVANAS sta conducen- 
do per ‘eliminare i passi di Ru- 
ta, delle Grazie di Chiavari e 
del Bracco. 

In iparticclare per l’elimina- 
zione del primo passo, e cioè 
quello di Ruta, accennavamo 
che in linea di massima, si è 
progettato di costruire una va- 
riante che, mediante una gal- 
leria lunga circa 700 metri, po- 
trà collegare direttamente la 
città di Recco con quella di 
Rapallo. 

Ora apprendiamo che gli stu- 
di per la realizzazione di tale 
importante innovazione, desti- 
nata a rivoluzionale lintero si- 
stema dei collegamenti stradali 
del Golfo. Tigullio, stanno per 
essere portati a termine dal- 
VANAS nel senso auspicato. 

Appena venuti a conoscenza 


di quanto la direzione dell’A 
NAS sta per attuare, scrive il 
Corriere Mercantile, abbiamo 
voluto avvicinare ii Presiden- 
te della Provincia, avv. Mag- 
gio, il quale è stato il primo 
assertore e sostenitore della 
imprescindibile necessità di ta- 
le «< variante ». 
L’avv. Maggio ha così di- 


chiarato: 


« Sono lietissimo di appren- 
dere che finalmente la Dire- 
zione Generaie dell'ANAS ub- 
bia posto alle studio per la sua 
realizzazione il progetto della 
galleria da Recco a Rapallo. Da 
parecchi anni, finda quando 
ero sindaco di Rapallo, ho più 
volte prospettato la assoluta 
insufficienza della strada Au- 
relia e la pericolosità del Pas- 
so della Ruta per il traffico pe- 
sante, traffico che viene spes- 
so ad ingorgare il traffico turi- 
stico. La galleria abbreviando 


il percorso e facilitando le co- 
municazioni con Genova, ren- 
derà sempre più facile una e- 
spansione di Genova verso la 
Riviera di Levante. L'attuale 
strada Aurelia tortuosa, con 
curve strette e quindi non fat- 
ta per correre, resterà come 
splendida strada turistica più 
libera ‘è più facilmente percor- 
ribile daile auto e dai pullmann 
turistici che più non dovranno 
accodarsi a veri convogli di 
autotreni o subire i brividi di 
un percerso pericoloso. Rico- 
noscenza quindi all’ANAS e al 
suo Direttore generale inge- 
gnere Fraschetti che assieme 
a me accompagnò recentemen- 
te il Ministro ai Lavori Pub- 
blici Romita lungo l’Aurelia e 
che si è reso conto di quanto 
non solo io stesso gli avevo 
esposto, ma di quanto gli ave- 
va prospettato il Direttore del- 
VANAS di Genova ing. Mergo- 
ni. Un voto: quello che si ini- 
zino presto i lavori >». 
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Quella sera al “Miramare, 


Sere fa ho visitato con ami- 
ci la Mostra d’Arte che slava 
per chiudersi al Miramare di 
Santa Margherita: Come suc- 
cede davanti a simili manife- 
stazioni un atteggiamento in- 
terrogativo si palesa sui bisi 
dei visitatori non ancora a- 
perti alla confidenza ed alla 
espansione. Io dissi qualche 
cosa di non lodalivo ma poi 
mi ripresi.e mostrai la mia 
perplessità. Dissi che quelle 
opere erano o potevano esse- 
re un tentativo di dare forma 
visibile a un qualche cosa, in- 
luizione, impressione, che 
vuole essere espressa e che 
non lo.pwò essere perchè ini- 
donei sono i mezzi, conven- 
zionali i sistemi o la sensa- 
zione è ancora indefinita nel- 
lo stesso autore. 

In buona fede? mi chiece 
l’amico. In gran parte si, ri- 
sposi. Ed ora, riprendendo it 
lieto conversare dal quale 
fummo distratti, confermo 
che lo può essere, che credo 
alla buona fede perchè credo 
alla buona fede mia. 

Anch'io ho avuto qualche co- 
sa da dire, di imperioso, di 
urgente e quando ne ho par- 
lato o ne ho scritto ho senti- 
to che ciò facevo per frugar- 
mi di dentro, per capire, per 
scoprire, per venire in chia- 
ro, E qualche volta ci sono 
riuscito. 

In tutti i tempi, in tutti î 
campi il premere di un fer- 
mento ha sollecitato, ha spin- 
to alla ricerca di un vero chi 
con uno sguardo all’Alto, chi 
in nome della scienza, chi 
della poesia o dell’arte. 

Chi si è servito della paro- 
la, chi. dello strumento, chi 
del pennello. Stati di passag: 
gio tendenti tutti a staccarsi 
dalla superficie delle cose al 
penetrarle per arrivare al 
nocciolo. Ma ora non basta :| 
bisogna penetrare nel noccio-| 
lo, sbriciolarlo, rivelarlo. La| 
scienza ha bombardato l’ato-| 


mo, ha distrutto le leggi di 
ieri, ha sconvolto un mondo 
e ne ha aperto un altro. 

-E così, in tutti i campi, si 
è bombardato e si bombarde- 
rà sempre il nocciolo, il pun- 
to di arrivo di ieri e si ter- 
ranno discorsi strani, si scri 
veranno cose alla Verne, st 
disegnerà, si dipingerà, si 
scolpirà sotto la pressione di 
un tumulto innovatore e ne 
verranno fuori espressioni 
che terranno perplessi i con- 
temporanei, né più né meno 
di come siamo stati perplessi, 
voi cari amici ed io, quella 
sera al Miramare di. Santa 
Margherita 4 
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Se avessimo continuato il 
nostro piacevole conversare 
saremmo passati, di analogia 
in analogia, in altri campi 
sui: quali parole definitive 
credevamo fossero state det- 
te. E saremmo scivolati nel 
campo economico oggi in tra- 
vaglio. Anche qui c’è qualche 
cosa da dire e chi tenta di di- 
re e chi lo ascolta sentono 
che ciò che si dice non è tut- 
to, non è ancora tutto. Ma bi- 
sogna che si continui a dire, 
a frugare perchè il tutto si 
palesi chiaro e definito attra- 
verso stazioni di transito, 
cioè si giunga allo sbriciola- 
mento del nocciolo inviolato. 

Le economie delle Nazioni 
erano, fino a pochi anni ad- 
dietro, circoscritte ed inftuen- 
zate per lo più da falti na- 
zionali per cui le leggi econo- 
miche che gli economisti han- 
no ricavato rispecchiavano 
una vita economica statica 
che non. è la vita d’oggi la 
quale trova aperte le strade 
del più vasto mondo. L'onda 
economica che arriva al no- 
stro bagnasciuga chi sa da 
dove viene, di quanto il suo 
impeto è stato impoverito nel 
lungo cammino, di quanto è 
stata viziata? Chi, per dove- 
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rare dagli «Strapaesani» come € 
che ci si fa furbi!» 

11 discorso sarebbe  termina:o 
quì, senza ricevere applausi, 2 mn 
dubbiamente ai lettori non inte- 
ressa affatto il resoconto di un di- 
scorso mancato. To però, ho volu- 
to ricordarmelo, non per le paro- 
le non dette, ma per quello che 
esse effettivamente avrebbero vo- 
luto dire e vogliono significare. 

Infatti, è proprio vero; in tut-| 
te le riunioni che si fanno nei va- | 
ri Enti e nei vari ambienti che | 
hanno risonanza e riflesso sul| 
Turismo, si parla sempre pochis-| 
simo, quando non se ne parla aj-| 
fatto, della Riviera del Levante e| 
del Golfo Tigullio. Eppure questa) 
perla del Turismo Italiano do- 
vrebbe avere il posto che le com- 
pete nel ricordo della gente di 
terra nostra, come lo ha mell’eco- 
nomia della Provincia e, sopra- 
tutto, non dovrebbe essere consì- 
deratd di secondaria importanza, 
rispetto agli altri centri della re-| 
gione, 

Quello che c'è, nella Riviera, è 
per 9/10 frutto del sacrificio del- 
iniziativa privata, mentre dei) 
benefici che apporta il movimento 
turistico, che da questa iniziativa | 
deriva, godono tutti, specie coloro, 
che meno se lo meriterebbero, Nel 
discorso allo Skal Club avrei do- 
vuto «protestare» anche per Vabi- 
tudine, che troppo sovente si ha, 
di-dimenticare î meriti dell’Indu- 
stria Alberghiera la quale, lo vo- 


gliano o nò i denigratori di me- 
stiere, è il settore che maggior- 
mente incide nello sviluppo della 
economia turistica, Ecco perchè 
ho fatto il resoconto di un  di- 
scorso che non c'è stato, Bisogna 
che noi del Golfo Tigullio ci con- 
vinciamo che dobbiamo maggior: 
mente imporci, che dobbiamo or- 
ganizzarci se vogliamo raggiunge- 
re i risultati che altri hanno rag- 
giunto, godendo di un privilegio 
notevole, come quello che gode «la 
Riviera dei Fiori, la quale, sfrut- 
tando questo privilegio, è in gra- 
do di muoverci una concorrenza 
pubblicitaria e di manifestazioni 
che noi non potremo mai seguire 
se non a costo di enormi sacrifici. 
Dobbiamo operare noi  stessì, 
con nuove forme e nuovi metodi, 
in perfetta unione ed armonia, vi- 
sto che gli altri, discretamente i- 
gnorandoci, nulla fanno per noi. 
Dobbiamo ricordare che chi ope- 


\ra in comune, chi assomma le sue 


iniziative a quelle degli altrì, ot. 
tiene sempre maggiori e più ampi 
risultati, 

Bisogna che il pubblico .si abitui 
a non vedere nei proprietari de- 
gli alberghi dei profittatori del mo- 
vimento turistico, ma bensì degli 
operatori economici i quali, non 


\ lesinando în sacrifici, in fatiche ed 


in denaro, sono i maggiori arte- 
fici di quella grande risorsa che 
è il Turismo, 

Di questo riparleremo, 


P.Q. 


re 0 per passione, cerca di 
penetrare il mistero, detta e 
scrive leggi economiche la cut 
enunciazione disorienta ed 
ancora di più disorienteran- 
no i piani per la loro appli- 
cazione. Ma sappiamo che s0- 
no stazioni di transito, pas- 
saggi obbligati per arrivare 
alla totale comprensione ed al 
totale dominio. Oggi siamo 
giunti alla enunciazione del- 
l’aumento della produttività, 
del reddito nazionale, dei po- 
sti di lavoro, degli investi- 
menti produttivi. fatta in 
campo internazionale e quin- 
di in terreno fecondo di echi 
e di risonanze. Nulla si sa del 
come questi concetti, - non 
nuovi ma rispondenti a. ne- 
cessità assolute, verranno 
realizzati. 

Certamente sorgeranno pro-° 
poste, suggerimenti, progetti 
che se fossero espressi in li- 
nee, anzichè coi segni dell’al- 
fabeto, ci verrebbero presen- 
tati come un groviglio di fili 
intersecanlisi, una matassa 
ingarbugliata dalle zampette 
del micio di casa, il cui filo 
contorcendosi. e snodandosi 
avvolge il nocciolo” ma ne è 
respinto dissolvendosi. E noi, 
di fronte a tali manifestazio- 
ni, saremo ancora interroga- 
tivi e perplessi come lo fum- 
mo, voi ed io, quella sera al 
Miramare di Santa Margheri- 
ta. R. 


CINELANDIA 
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Sempre accesa è la batta- 
glia per il primo posto fra le 
« bellissime >» del nostro cine- 
ma. E mentre mezza Italia è 
innamorata di Gina Lollobrigi- 
da, l’altra mezza sospira per i 
bellissimi occhi della sua emu- 
ila e rivale Sophia Loren. In- 
tanto continua il «tour > del 
le dive. Adesso è la volta di 
Silvana Pampanini, la quale, 
giunta alcuni giorni fa in Tur- 
chia, a Istanbul, precisamente, 
ha messo in subbuglio quella 
città. Gli studenti turchi, che 
avevano appreso dalla stampa 
in notizia dell'arrivo di Ninì 
fampan, si sono subito preci- 
pitati all'aeroporto, piantando 
‘e lezioni, per darle _il benve- 
nuto. Entrando nelle aule, i 
professori hanno avuto la sor- 
presa di trovare scritto sulle 
lavagne, al posto delle rituali 
formule scclastiche, il nome 
della diva a caratteri cubitali. 


AAA 


Le riserve sulle qualità di 
attrice possedute da Silvano 
Mangano erano ormai diventa- 
te luogo comune; le accuse di 
giacialità; di immobilismo ec- 
cetera sono spesso ricorse con 
non cavalleresca frequenza 
pegli scritti, che pur sono sta- 
ti sempre unanimi nel levare 
inni alla bellezza della donna. 
Bene: è tutta una pubblicisti- 
ca da rivedere. La Mangano, 
in Oro di Napoli, è un « gros- 
so personaggio >, forse il più 
interessante, certo il più sfu- 
mato, complesse, articolato del 
film. Dopo questa bella prova 
offerta dall'attrice, i soliti ma- 
ligni hanno commentato: 

< Questo De Sica è un vero 
santo. Dopo il Miracolo a Mi- 
lano ecco che riesce a mira- 
colare la Mangano. E sì che 
non è facile trasformare il 
ghiaccio in fuoco >. 


Il pettegolo 
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. Immancabili sorprese atten- 
dono in Riviera turisti e villeg- 
gianti sia invernali che estivi 
ad ogni loro ritorno. Quando 
essi, lontani, pensano che le 
città di mare riposino in un 
lungo letargo, proprio allora 
ferve in questi luoghi un la- 
voro intenso che diviene feb- 
brile all'avvicinarsi delle gran- 
di festività e anche soltanto di 
ogni domenica. 

Le città rivierasche privile- 
giate — scrive E. Doleatto sul 
numero del 12 gennaio del 
Giornale del Turismo — quel 
le che per la loro posizione 
possono allineare sull’imme- 
diato lungomare — libero da 
ostacoli edilizi e non percorso 
dalla linea ferroviaria — i lo- 
ro principali ritrovi, sono si- 
curamente le più impegnate in 
una.-laboriosa competizione per 
cffrire agii ospiti, nella ma- 
niera più gradevole, un totale 
«comfort >. 


Comfort 


Questo < comfort » — ci spie- 
ga un albergatore di Rapallo 
— si perfeziona ogni giorno e 
mira a far si che gli ospiti si 
trovino, durante i loro s0g- 
giorni, ambientati come in ca- 
sa propria e non solo non man- 
chi ad essi nulla di quanto 
possono disporre nelle abituali 
residenze, ma non abbiano a 
lamentare, come accadeva in 
passato, il disagio della così- 
detta < vita d'albergo >. 

A questo scopo è sorta re- 
centemente una moda che i 
frequentatori dei luoghi di vil- 
leggiatura avranno notato: in 
molti alberghi è stato trasfor- 
mato l’intero arredamento e 
l'ospite non trova riù gli am- 
bienti standardizzati di un.tem- 
po, le « camere d’albergo-tipo . 
ma stanze che sembrano far 
parte di abitazioni private. 

Ogni particolare è curato per 
dissipare la sensazione dell’al- 
leggio provvisorio: le camere 
non si presentano più glaciali 
quasi ostili, nei loro arreda- 
menti essenziali, ima vive di 
una familiare cordialità che è 
il miglior benvenuto per. l’o- 
spite. In alcuni arredamenti di 
lusso sono stati persino intro- 
dotti mobili antichi, o altri ele- 
menti di gusto raffinate, sug- 
geriti da appositi ambientatori 
qualche sopramobile, quadri o 
stampe e, naturalmente, i fiori 
alla. finestra) che imprimono 
alla camera d’albergo, alla sa- 
la di lettura o al < soggiorno >, 
i caratteri intimi della più con- 
fortevole casa. 


L'esempio 
_ L'esempio di questi esperti 
e intelligenti albergatori è sta- 
to ora seguito — nel suo scopo 
di dare agli ospiti il massimo 
agio — dai proprietari dei Caf- 
fè e dei ritrovi lungomare. 
Quante volte, nelle scorse 


stagioni, \non ci era accaduto | 


di dover rinunciare a sedere 
all'aperto per sorbire una be- 
vanda perchè il tempo incle- 
mente o mutevole ci procura- 
va, ‘oltre all’incantevole pano- 
rama, anche fastidiose corren- 
ti d’aria o improvvisi acquaz- 
zeni? Si finiva così a trascor- 
rere tra i muri di un ritrovo 
le poche ore destinate a go- 
derci il paesaggio e si ripar- 
tiva senz’averlo potuto ammi- 
rare che di scorcio dai vetri di 
una porta contro la quale si 
assiepavano diecine di avvern- 
tori. I più impavidi persiste 
vano nel sostare ai tavoli dei 
« dehors » e il giorno seguente 
avevano il piacere di annun- 
ciare agli amici d’esser venuti 
in riviera a buscarsi un raîf- 
freddore. 


Le verande 


Sorse così, lo scorso inver- 
n9, sulla passeggiata a mare di 
Rapallo, la prima veranda, 
« dehors > chiuso, salotto di 
vetro ampiamente panoramico. 
E accadde questo: mentre il 
pubblico freddoloso si precipi- 
tava a prenotare i posti nel- 
l’inconsueto e tepido ritrovo 
disertando i « dehors >» scoper- 
ti, i proprietari dei medesimi 
pronosticavano: « Va bene per 
quei pochi « habitués » inver- 
nali, ma il salotto di vetro in 
estate diventerà un forno, e 
vedremo >». 

Il salotto di vetro si dimo- 
strò invece smontabile e nelle 
giornate calde la sua parete 
frontale si ritrasse come un 
iparavento; non solo, ma so- 
praggiunse una estate capric- 
ciosa, con serate freschissime, 
per cui le vetrate mobili della 
veranda furono in continuo 
andirivieni secondo lo spirare 
della brezza. 

Con. disappunto sempre cre- 
scente i proprietari di Caffè 
senza veranda ammisero la 
grande utilità ceila stessa e 
adottarono l’idea. 

Se il primo ad innalzare la 
veranda lo fece per comodità 
del pubblico e per migliorare le 
cendizioni del proprio eserci- 
zio. coloro ‘ che lo seguirono 
ron lo fecero certo per diver- 
timento o per. capriccio, ma 
perchè su una sfilata di Caffè, 
tutti in riva al mare, conqui- 
stano più avventori quelli do- 
tati di maggiori comodità e at- 
 trattive. E’ logico perciò che 
fra questi locali si sia impe- 


gnata una gara continua, di- 
spendiosa, faticosa, eppure ine- 
vitabile perchè nessuno vuole, 
può e deve rimanere indietro. 

Pensiamo sia inutile osser- 
vare che una gara del genere, 
se pure Sfibra la mente e il 
portafoglio dei proprietari dei 
pubblici esercizi in questione — 
i quali debbono sopportare 
spesso gravosi sacrifici per 
mantenersi all'altezza della si- 
tuazione — conferisce però al 
la passeggiata a mare una ani. 
mazione. e una caratteristica 
nuove, aumentando ai fini tu- 
ristici il grado di « comfort > e 
il prestigio dell'intera città co- 
me, d’altronde, tutte le innova- 
zioni, gli abbellimenti, e parti- 
colarmente quelli che riguar- 
dano l’esterno dei pubblici lo- 
cali: dalle rutilanti illuminazio- 
ni colorate senza le quali la 
città assumerebbe l’aspetto 
sonnolento d’un borgo provin- 
ciale, alle decorazioni verdi e 
fiorite dei « dehors > senza le 
quiali. passerebbe assai meno 
inosservato il malinconico spet- 
tacolo delle aiuole e degli al- 
beri della ‘passeggiata che il 
mare infuriato periodicamente 
devasta malgrado le attenzioni, 
le preoccupazioni e la severi- 
tà delle persone preposte alla 
conservazione dei pubblici 
giardini. 


L'energia elettrica 


Per quanto riguarda l’illu- 
minazione abbiamo domanda- 
to all'albergatore che ci ha cor- 
tesemente fornito i dati per 
queste note se l'Azienda elet- 
trica pratica uno sconto agli 
esercenti che consumano tor- 
renti di luce per rendere magi- 
co lo spettacolo notturno del 
Golfo. Scuotendo il capo egli 
ci ha risposto: « L'energia e- 
lettrica proviene da Recco e va 
a Chiavari: ‘passando per Ra- 
pallo aumenta di 12 lire il Kw. 
rispetto al prezzo praticato a 
Chiavari. Questo lo «< sconto >. 
Purtroppo gli esercenti di Ra- 
pallo, sono ritenuti miliardari». 

Le mareggiate devastano tal- 
velta i < dehors >», ne guastano 
l'attrezzatura, verande com- 
prese, tuttavia gli esercenti non 
protestano, per quanto dan- 
neggiati non si uniscono al co- 
ro che di tanto in tanto into- 
na il ritornello: Vogliamo la 
diga frangiflutti! >» Perchè non 
protestano? Perchè volgono un 
mesto pensiero al massiccio 
elenco delle tasse che già ver- 
sano allo Stato, e al Comune. 
Oltre alla R.M., alla comple- 
mentare, all’imposta di fami- 
glia, da cui sono afflitti tutti i 
comuni mortali, essi pagano: 
IGE, imposta pubblicità, impo- 
sta comunale di licenza, tasse 
di concessione governativa per 
la licenza esercizio, per auto- 
rizzazione superalcoolici, Ca- 
mera di Commercio; contribu- 
ti turistici, suolo pubblico (si 
dice qualcosa come L. 2.000 il 
mg.) pesi e misure; radio e 
TV; contribuzioni spettacoli; 
insegne, macchine; frigoriferi; 
imposta di consumo. E non 
sappiamo se sia tutto qui. 


I prezzo dell’acqua 


Oltre a ciò va segnalato, co- 
me esempio, il prezzo dell’ac- 
qua potabile. A Rapailo il con- 
tratto a «forfait > impone ad 
albergatori e caffettieri un 
prezzo di IL. 150 circa il mc. Se 
invece si oltrepassa il minimo 
stabilito il prezzo per detti e- 
sercizi viene fissato in L. 84 il 
me. mentre i privati cittadini 
ne pagano 54. 

Calcolata lVimponenza del 
suddescritto salasso, gli eser- 
centi deila passeggiata a mare 
di Rapallo se ne stanno ben 
zitti quando le cnde varcano 
le soglie dei loro locali; pre- 
feriscono il bagno di mare a 
domicilio ad uma eventuale 
tassa... frangiflutti che potreb- 
be apparire col sorgere della 
diga. 

Tornando a quanto detto pri- 
ma, agli ccchi degli agenti del- 
le tasse ogni innovazione ap- 
pare come la chiara denuncia 
di una spesso inesistente pro- 
srerità. £ 

I Caffè del lungomare sono 
numerosi, a carattere annuale, 
e in poche occasioni risultano 
< esauriti >: Feste di Luglio, 
Natale e Pasqua, serate delie 
stagioni dei bagni, quando que- 
ste sono favorite da regolari 
condizioni metereologiche. Per 
il resto « dehors » e verande 
non risultano affollati nelle 
stagioni morte e neppure nei 
pomeriggi estivi, quando i ba- 
gnanti consumano gelati, bibi- 
te e merende nelle piccole me- 
scite degli stabilimenti. ba! 
neari. 


L'occhio del fisco 


La gara di abbellimenti e di 
< novità >» da parte dei pubbli- 
ci esercizi comporta sacrifici 
che non tutti comprendono, 
nen ultimo il fisco, Ed è desc- 
lante. per i proprietari di detti 
lecali, constatare alla fine che 
quanto più avranno lottato per 
introdurre miglioramenti de- 
siinati ad accrescere le atirat- 
tive di una intera città, più si 
troveranno gravati di tasse e 
ren sempre in grado di conti- 
nuare a sopportare un aumen- 
to di spese che minaccia di di- 
ventare schiacciante. 


CRONACHE 


RAPALLO “ 


È 


I lavori lungo la strada Rapallo -S. Margherita 


Una lettera delPresidente della Provincia 


Rispondendo cortesemente 
alla richiesta che abbiamo for- 
mulata nell’ultimo numero del 
giornale, il Presidente della 
Provincia di Genova ci scrive: 


Genova, 18 gennaio 


Egregio Sig. Direttore 
del giornale « IL MARE » 


Rispondo ai cittadini di Ra- 
pallo e quindi anche a quelli 
di S. Michele di Pagana, circa 
quanto mi viene richiesto ver 
la strada Rapallo-S. Margheri- 
ta Ligure. 

I lavori di allargamento da- 
vanti alla proprietà Lagomag- 
giore furono sospesi per man- 
cato accordo con i proprietari 
del terreno, dato che uno dei 
proprietari risiede in America. 

Spero di presto sormontare 
questa difficoltà di carattere 
giuridico per iniziare immedia- 
tamuente i lavori per î quali e- 
siste già e progetto e finanzia- 
mento. 

Per quanto riguarda la stret- 
toia di S. Michele di Pagana, il 


progetto del 1938 prevede una 
strada con carreggiata di metri 
7,50, oltre m. 2,20 di marcia- 
piede. 

Perciò una carreggiata co- 
stante per tutta la strada è suf- 
ficiente per l’uso normale del- 
la strada e certamente insuffi- 
ciente. per i pazzi, come pet 
questi sono insufficienti anche 
le autostrade moderne. 3 

Per questo lavoro, come per 
l'allargamento della curva al 
cancello della Villa Oliva e per 
la strettoia derivante dalla e- 
sistenza della casetta colonica 
Spinola si stanno approntando 
le relative pratiche e il rela- 
tivo finanziamento. È 

Verranno invece prossima- 
mente iniziati su detta strada 
i seguenti lavori: 

Allargamento della curva in 
località Langano con raccordo 
alla strada per il porto. 

Allargamento della strada 
dopo la Villa Bruzzo davanti 
alla Villa Fiorita. $ 

Allargamento di tutta la stra- 


da a partire. dal Piazzale di 
Villa Spinola all'ingresso di S. 
Margherita Ligure. 

Credo con ciò di aver accon- 
tentato i cittadini di Rapallo e 
di S. Michele di Pagana. 

Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Maggio 


‘ Siamo grati al Presidente 


della Provincia, Avv. Giovanni 
Maggio, della sua cortese esau- 
riente risposta, che dimostra 
con quale amore e passione e- 
gli si dedichi per ottenere l’e- 
secuzione rapida. per quanto 
possibile dei lavori che urgo- 
no per migliorare la situazione 
della viabilità e quella turisti- 
ca. della Provincia. La strada 
che congiunge Rapallo con S. 
Margherita diventerà prossima- 
mente un cantiere fervoroso 
ed una volta che i lavori an- 
nunciati. saranno portati a 
compimento, sarà facile ap- 
prezzare il miglioramento da 
essi portato nelle comunicazio- 
ni tra le cittadine del Tigullio. 


Lastrada di SanMarfino 


Il lavoro di sistemazione 
della. strada  S. Maria - S. 
Martino - Ruta è in fase or- 
mai avanzata. Il nastro d’a- 
sfalto, perfettamente carroz- 
zabile, che collegherà per via 
interna Rapallo con l’Aurelia 
a monte, -va rapidamente de- 
lineandosi. 


E’, questo, l’ultimo capito-, 
che | 


lo di una storia lunga, 
ebbe il suo inizio ben venti 
anni fa: nel lontano 1934. Fu 
allora che le popolazioni di S. 
Martino e Ruta, unendo i lo- 


to sforzi, cominciarono. l’at- 
tuazione concreta di quella 
idea della strada, che aveva 


avuto nel prevosto di Noceto, 
don Fortunato Molfino, «il 
lungimirante iniziatore >, e 
nell’Arciprete don Ambrogio 
Cerro di Ruta un altro zelan- 
te sostenitore. Con pochi mez- 
zi e molto coraggio, negli an- 
ni successivi, furono superate 
tutte le innumerevoli grandi 
difficoltà: i continui sbanca- 
menti e i grandi muri di so- 
stegno necessari, l’incompren- 


sione’ di taluni proprietari 
restii a cedere i loro terreni, 
lecc. La strada, lunga cinque 
|chilometri da S. Maria a Ru- 
| ta, fu portata a compimento, 
e segnò nell’entroterra del 
‘Tigullio una notevole vittoria 
| del progresso. 


Tonti anni sono passali 


Tanti altri anni sono pas- 
sati da allora, la guerra, il 
dopoguerra. L’asfalto moder- 
‘nizzava le strade, i veicoli si 
\adattavano ormai soltanto al- 
l'asfalto. I frazionisti di S. 
Martino, sempre guidati dal- 
| infaticabile Don Molfino, 
appunto dell’asfalto si misc- 
\ro in caccia. Non fu cosa fa-| 
cile. Occorse attendere che — 
fra i mille problemi — le au- 
| torità giungessero ad essere 
in grado di appoggiare anche 
(la soluzione di questo. Ma 
chi la dura la vince, e così 
hanno fatto i rapallesi di S. 
Martino. 

\. Ora l’asfalto è arrivato. In 
‘un primo tempo si era prov- 


Riteniamo utile a questo 
proposito notare quanto avvie- 
ne in alcuni Paesi stranieri nei 
quali le aziende godono di una 
reale prosperità grazie a un 
ccmprensivo comportamento 
del fisco nei loro riguardi. In 
Inghilterra, in Germania, in 
Svizzera, le aziende che più 
capitali impegnano nei miglio- 
ramenti sono favorite median- 
te la detrazione, dall'importo 
delle tasse, delle spese soste- 
nute. Soltanto quando le spese 
saranno state decurtate intera- 
mente le tasse verranno calco- 
late per intero in rapporto al- 
l’importanza dell’azienda. 

Con questo sisiema lo Stato 
non ci rimette nulla perchè in- 
cassa ia medesima cifra, men- 
ire il proprietario dell'azienda 
rin viene oppresso da un:mag- 
gior gravame fiscale proprio 
nel momento in cui le sue fi- 
nanze sono esauste per le spe- 
se sostenute. 


Organizzarsi 

Nessuna azienda, in detti 
Paesi, si preoccuperebbe, co- 
me accade in altri, di nascon- 
dere al fisco la quantità di mac- 
chinario soggetto a tasse che 
possiede, nè l’esatto numero 
dei propri dipendenti: il mi- 
giloramento deil’azienda  ri- 
chiederà un dispendio di dena- 
ro che però sarà temporanea- 
mente ricuperato decurtandolo 
dalle tasse, ma darà lavoro a 
un maggior numero di perso- 
re che, a loro. volta, contribui- 
ranno alla prosperità dell’a- 
zienda stessa. Un numero X di 
aziende sane così congegnate 
segnerà indubbiamente un u- 
guale numero di punti a van- 
taggio delia prosperità del 
Paese. 

Le Autorità fiscali dei Paesi 
suddetti comprendono natu- 
ralmente che gli esercenti, por- 
tando innovazioni e migliorie 
ai propri Jlccali, compiono un 
gesto multiforme, cioè: si di- 


fendono dalla concorrenza, 
giocano una carta a proprio 
rischio e pericolo — può an- 


dar bene e può andar male — 
infine arrischiano di tasca pro- 
pria e di tasca propria paghe- 
ranno se il risultato sarà ne- 
gativo. Mentre se sarà positi- 
vo non,si può negare che an- 
che la loro città ne trarrà van- 
taggio, sia di ordine morale ed 
estetico, sia turistico. 

Le stesse considerazioni si 


possono fare per i Caffè del- 
l’interno cittadino: tutti san- 
no come anch’essi partecipino 
nobilmente alla gara delle in- 
novazioni. Se questi locali non 
seno favoriti da una privile- 
giata posizione panoramica 
hanno però altri vantaggi non 
disprezzabili dal punto di vista 
commerciale; la loro clientela 
è assai diversa da quella del 
lungomare, meno sedentaria, 
quindi più numerosa e di co- 
stante passaggio in ogni sta- 
gione, dato che si tratta in gran 
parte di persone residenti a 
Rapallo alle quali le occupa- 
zioni non permettono di rag- 
giungere le verande e di so- 
starvi per godervi il sole. 

Sui rapporti ira esercizi-lun- 
gomare ed esercizi dell’inter- 
no vi sarebbe molto da dire, 
ma per oggi ci limiteremo ad 
osservare che sarebbe avgu- 
rabile fra loro wvna coliabora- 
zione comprensiva e sincera, 
Non di rado corrono voci di 
concorrenze sleali e la nostra 
stessa inchiesta ha rivelato che 
spesso incresciosi casi di ma- 
lumore fra esercenti nascono 
dall’astuzia o dal capriccio di 
certi clienti. Esempio: un tale 
teve un aperitivo al caffè X 
— nell'interno cittadino — 
protesta per il prezzo, suppo- 
niamo, di cento lire assicuran- 
do che al caffè Y, al mare, co- 
sta soltanto ottanta. Natural- 
mente il proprietario crede al 
cliente e cede la consumazione 
al prezzo minore. ignorando 
che poco dopo lo stesso Tizio 
ripeterà il gioco al caffè Y. 

Organizzati e concordi 
commercialmente, al di fuori 
di ogni preferenza politica -— 
tutti i proprietari di detti lo- 
cali potrebbero più facilmente 
far udire la loro voce ed ‘'espri- 
mere i loro desideri alle Au- 
torità, col vantaggio di essere 
sempre al corrente della Verità 
sui prezzi praticati nei rispet- 
tivi esercizi senza supinamen- 
te aderire alle fantasie dei 
clienti. 

Concludendo, i proprietari 
dei pubblici esercizi di Rapallo 
chiedono alle Autorità fiscali 
che l’aggiornamento estetico e 
pratico dei loro locali — si trat- 
ti di verande o di insegne lu- 
minose — non sia inteso co- 
me un lusso smodato ma co- 
me una necessità adeguata al- 
la stessa ‘evoluzione della città 


veduto all’asfaltatura dei so- 
li tratti di curva, quelli, cioè, 
resi più difficoltosi dal fondo 
stradale accidentato. Ora si e 
passati al completamento del- 
l’opera, mettendo mano ai la- 
vori anche sui tratti rettili- 
nei. E si è già a buon punto. 
S. Martino di Noceto, fra- 
zione tra le più belle di Ra- 
pallo e tra le più attive: ha 
una scuola ben attrezzata, ed 
ora v'è il nuovo progetto di 
un acquedotto rurale — sta 
così per avere la sua strada 
adattata ai, tempi. E sta per 
avere dai suoi sforzi, dalla 
sua tenacia, un premio ben 
maggiore di quello che forse 
%i attendevano i pionieri di 
questa strada, vent’anni fa. 


Visione panoramica 


Il turismo ha fatto pure la 
sua evoluzione, e turismo 08- 
gi vuol dire in gran parte au- 
tomobile, e allora strade pa- 
noramiche. La Ruta - Noce- 
to - Campo Golf - Rapallo 
sarà una meravigliosa strada 
panoramica. 

‘Essa sovrasta uno dei luo- 
ghi più suggestivi, riposanti e 
pittoreschi dell’entroterra ra- 
pallese: una valletta (quella 
di S. Maria) segnata delizio- 
samente dal fiume, meravi- 
gliosa nel verde dei suoi cam- 
pi e nella dolcezza delle col- 
line circostanti. Nuove attivi- 
tà stanno sorgendo in essa, € 
le autorità preposte debbono 
vigilare affinchè tali attività 
siano di carattere tale da non 
distruggere o rovinare la gio- 
iosa intimità agreste della 
piccola conca. 

Dalla strada si segue con 
l’occhio la piccola valle nel 
suo curvarsi sino alla più 
grande piana che porta da S. 
Maria a S. Anna e giù sino a 
Rapallo; si vede la cittadina, 
le case che si accalcano € 
spingono come per correre al 
mare, le colline punteggiate 


Le CARCERI 


Tra i vari problemi cittadi- 
nì da risolvere, uno non ‘me- 
no importante è quello dello 
spostamento delle carceri dal 
vecchio Castello ad altro edi- 
ficio. Questo spostamento è 
stato deliberato recentemen- 
te: le carceri dovrebbero es- 
sere ospitate al pianterreno 
della ex-casa littoria. 

Se siamo soddisfatti che fi- 
nalmente una decisione al ri- 
guardo sia stata presa, e già 
ne abbiamo dato atto sul no- 
stro giornale, non. possiamo 
non raccogliere la perplessità 
che la decisione di trasferire 
le carceri nella ex casa litto- 
ria ha destato nel nuovo quar- 
tiere che si è andato svilup- 
pando ed estendendo in quel- 
la zona, e proprio tutto attor- 
no alla ex casa del jascio. 

Le carceri sono sempre car- 
ceri, per quanto moderne e 
bene attrezzate esse possano 
essere, e non vengono certa- 
mente ad accrescere decoro e 
tranquillità ad una zona edi- 
lizia nuova, che si sta ancora 
sviluppando maggiormente, 

Preghiamo perciò le nostre 
autorità, e quelle altre che 
possono avervi competenza, a 
voler riflettere ancora un po- 
co prima di far iniziare i la- 
vori. La decisione non urge 
alla giornata, se tanti anni 
son passati prima di arriva- 
re alla recente deliberazione ; 
quindi un riesame del «pro- 
blema» per dare alle carceri 
un’altra ubicazione non appa- 


in continuo progresso. 


«re fuori posto, 


di ville tutt'intorno all’abita- 
to, i monti severi tra cui il 
Montallegro col suo bianco 
Santuario. Si gode il mare in- 
finito, la costa sino a Sestri 
Levante. 

Dal lato opposto della stra- 
da ancora altre colline, eLlì 
vicino il costone brullo che 
congiunge’la Croce di Spotà 
con la Chiesa di Caravaggio, 
entrambe ben visibili. 

L’interesse storico, artisti- 
co è pure vivissimo in questi 
luoghi, con le due Chiese mil- 
lenarie di Ruta e di Noceto, 
entrambe custodi di ricordi 
di altri tempi. La Chiesa di 
San Martino, riccamente a- 


dornata, offre tra. l’altro le 
decorazioni di Luigi Morgari 
(1925-26). 


Insomma, è un nuovo  filo- 
ne che si offre al turista, fi- 
lone da cui il Golfo Tigullio 
trarrà certo notevoli vantag- 
gi. Che non solo i centri del- 


«la marina verranno ad avere, 


ma anche Ruta, S. Martino, 
S. Maria, S. Anna. 

Oltre che provvedere al 
collegamento con Noceto (già 
v'è servizio di corriera: Ditta 
Costa F.), la nuova strada 
verrà quindi ad adempiere 
un notevole compito turisti 
co, e nello stesso tempo a mi- 
gliorare le. condizioni del 
traffico spesso congestionato 
sull’Aurelia. E certo una 
parte di primo piano le toc- 
cherà con la realizzazione, 
nella vallata, dell’ampliamen- 
to del Golf o eventuale costru- 
zione dell’Ippodromo. 


Riconoscenza 


La riconoscenza di tutti 
vada oggi ai frazionisti di S. 
Martino che tanto hanno fat- 
to nel passato e nel presen- 
te; ed alle autorità della Pro- 
vincia.e del Comune di Ra- 
pallo che hanno compreso la 
importanza dell’opera e con- 
cretamente agito per vederla 
a buon fine, 

Un riconoscimento partico 
lare al parroco di S. Martino, 
l’infaticabile don Fortunato 
Molfino, vera luce della sua 
frazione, a cui senz’altro va 
massima parte del merito 
nella costruzione e sistema- 
zione. 

Verrà presto la primavera, 
e nuovi e stupendi renderà 
sole. mare, cielo e terra nel 
Tigullio. Andremo a vederli 
dalle alture a cui conduce la 
nuova strada. 

G.M. 


Offerte per I'O.N.M.I. 


L’appello che il nostro gior- 
nale ha lanciato sabato scorso 
è stato prontamente e nobil- 
mente accolto. 

Da Rapailo la signora: Sita 
Meyer Camperio, ben nota per 
l’epera benefica sempre svolta, 
ha inviato lire 1000; da Mila- 
ro un nostro egregio abbonato, 
il comm. dott. Giuseppe Re, ha 
inviato lire 5000. 

Ci auguriamo che altre of- 
ferte possano contribuire a 
rendere. sempre più proficua 
l’opera che il Comitato dell'O. 
N. M. I. svolge nella nostra cit- 
tà a beneficio di tante famiglie. 


Lo curva pericolosa 


Nella convulsa strada tra 
Santa Margherita e Rapallo 
una curva pericolosa è quella 
posta all'altezza dell’Albergo 
Metropole. A novanta gradi, 
molto stretta e completar.ente 
cieca, costituisce un pericolo 
continuo per il traffico. Nei 
mementi di più intensa -circec- 
lazicne un vigile deve rimane- 
re sul pesto e lavorare di buo- 
na lena, 

Il vigile potrette forse esse- 
re eliminato, sostituendolo con 
un accorgirrento che facilite- 
rebbe il iransito a qualungue 
ora del gicrno e della notte: 
uno specchio di rispettabili 
proporzioni posto strategica- 
mente sul lato ‘esterno della 
curva, in modo che gli auto- 


veicoli. provenienti dai due 
sensi possano reciprocamente 
scergersi. 


Tale sistema dello specchi 
è già stato usato in alcuni pun- 
ti della grande Genova. Si trat- 
ta di provare. Ci sembra che 
la curva suaccennata si presti 
a tale prova. 


Girotondo... 


Si chiede alla Saela il ripri- 
stino della segnalazione di fer- 
mata, in corso Matteotti, me- 
diante la targa bandiera prima 
esistente nelio stabile già sede 
dell’ufficio postale. 

Le piastrelle dei marciapiedi 
ai giardini pubblici, lato i cin- 
gue alberghi del viale degli a- 
ranci, e di corso Roma, baliano 
la tarantella sotto i piedi dei 
passanti. Provvedere alle ripa- 
razioni, per favore. 


CULLA 


Wanda e Pietro Ardito an- 
nunciano la nascita di Pieran- 
gelo. Ci associamo alla grande 
gioia del nostro caricaturista e 
della sua gentile signora, for- 
mulando per Pierangelo i mi- 
gliori auguri. 


La mareggiata 


Considerazioni di circostanza 


Specie nella notte e nella 
giornata di martedì scorso, la 
mareggiata ha imperversato 
con grande violenza lungo la 
passeggiata a mare, causando 
nuovi danni. 

Una aiuola è sprofondata per 
metà, altre riparazioni fatte di 
recente sono andate nuovamen- 
te in rovina; il mare ha fia- 
gellato l’opera a giorno, mi- 
nandone ulteriormente la resi- 
stenza. 

Ormai il mare s’è fatto stra- 
da sotto tutte le aiuole, lo si 
sente gorgogliare lungo i tom- 
bini che corrono a fianco del- 
la strada, e prima o dopo 
qualche voragine si aprirà nel- 
la sede stradale stessa, tanto la 
penetrazione appare profonda. 

L’opera a giorno non ha al- 
cuna resistenza alle sue spalle. 
I lastroni sono sostenuti da pi- 
lonetti di modesta consisten- 
za; retro sono stati ammontic- 
chiati degli scogli che il mare 
ha ormai scalzato, asportando 
il terriccio e penetrando sotto 
le aiuole ed il. marciapiede, 
come si osserva. nel grande 
spiazzo di fronte al chiosco 
della musica. 

Mentre i tecnici perdono il 
doro. tempo nell’ ammanirci 
progetti di scogliere e prolun- 
gamenti o creazioni di moli 
che, per il loro costo, appaio- 
no al di là da venire, essi non 
vogliono arrendersi all’eviden- 
za che reclama la costruzione 
del muro parabolico a filo de- 
gli archi ed il riempimento del 
vuoto sottostante l’opera 


giorno come unico pronto ra. 
dicale rimedio per evitare il 
continuo rodimento del mare 
e il dover rifare troppo di fre. 
quente le aiuole sprofondate e 
rimettere a dimora delle co. 
stose piante. 

Col muro parabolico buona 
parte delle mareggiate risulte- 
rà respinta, e parte delle ma- 
reggiate più grosse contenuta, 
Sarà possibile percorrere la 
passeggiata con assoluta sicu- 
rezza; i tombini potranno sca. 
ricare facilmente l’acqua sia 
piovana che del mare e non 
rigurgitare quella che dal ma- 
te proviene ed essi assorbono, 

Bisogna che i « tecnici » si 


convincano di questa elemen-| 


tare necessità; poi potranno 
seguire i prolungamenti e _ la 
creazione dei moli (non delle 
deprecalissime scogliere ) e 
quanti altri accorgimenti essi 
vorranno studiare. Ma il riem- 
pimento dell’opera a giorno e 
la cosiruzione del muro a sbal- 
zo non possono essere ritarda. 
ti ulteriormente. 

Intanto il Comune dia inca- 
rico all’ufficio tecnico di prov- 
vedere ad una attentissima ve- 
rifica dello stato dei piloni e- 
sterni e dei sostegni interni. 
Eviterà le eventuali conseguen- 
ze che potrebbero essergli a- 
scritte per incuria il giorno in 
cui, malauguratamente, . uno 
o più lastroni dovessero cede. 
re sotto il peso della folla. Av- 
visate sono quindi le nostre 
autorità; non dicano esse 
domani — che nulla sapevano. 


NOTE TRISTI 
Rosa Ardito 


Amorosamente assistita dai 
lgii si è spenta serenamente 
Rosa Carrera Ved. Ardito. l fu- 
rerali hanno raccolto la com- 
mossa partecipazione della cit- 
tadinanza, che tanto stimava 
la buona signora. Ai figli tutti, 
ed in modo particolare agli 
amici cari. Giovanni e Pietro, 
ia nostra parola di conforto. 


Pro Ospedale 


Durante le trascorse Festività 
Natalizie e di Capo d’Anno sono 
pervenute all'Ospedale ed all’an- 
nesso Ospizio Vecchi «Dr. Miche- 
le Castagneto» le seguenti offerte 
in denaro ed in natura: 


In denaro: 

Sig. Emilio Solari L. 5.000 

Cassa di Risparmio di Genova L. 
4,000; 

Comm. Ciana Gaudenzio L, 5.000; 

Signora Villa Serafina L. 500. 


Doni in matura: 

Cav. Uff, Umberto Grasso - Sinda- 
co di Rapallo: n. 10 fiaschi di 
vino. n, 2 cassette di arance, 2 
cassette di mele, n. 2 cassette 
di mandarini, 

Ente Comunale di Assistenza: pa- 
nettone per i vecchi. 

Azione Cattolica Femminile: torte 
dolci per i vecchi, 

Ditta F.lli Ridella: Kg. 8 di bana- 
ne, 

Sig.ra Maucci: n, 8 fiaschi di vi- 
no. 

L'Amministrazione a nome dei 


ricoverati beneficati sentitamente 
ringrazia i gentili benefattori, 


Pro Asilo 


Nella ricorrenza delie scorse 
feste natalizie sono pervenute 
all’Asilo Infantile « Luigi Rai- 
nusso > le seguenti offerte: 

Dalla Spett.le Ditta Giacomo 
Costa fu Andrea L. 30.000 e 60 
pandolci genovesi ai piccoli as- 
sistiti; dal Presidente Provin- 
ciale Comm. Avv. Giovanni 
Maggio L. 10.000; dal Sig. Rag. 
Emilio Solari L. 2000. 

Ml Consiglio amministrativo 
porge ai generosi offerenti i 
più sentiti ringraziamenti. 


Nel Tiro a Segno 


Il Comune ha designato qua- 
le suo rappresentante in senc 
al consiglio direttivo. della.Se- 
zione Rapallese di Tiro a Se- 
gno il sig. Col. Giulio Enrico 


Masnata, consigliere comuna- 
le. 
I quadri lummosi 


I quadri luminosi dislocati 
in varie località, sono molto 
utili per i turisti in quanto 
vengono segnalati gli alber- 
ghi e le pensioni esistenti, ma 
lo scopo di questi cartelli non 
è soltanto quello di segnalare 
tali esercizi, ma anche quello 
di indicare al pubblico le par: 
tenze e gli arrivi dei treni, 
l’ora e le Farmacie di turno. 
E’ indispensabile pertanto 
che le informazioni siano as- 
solutamente precise, aggior- 
nando gli orari dei treni non 
appena Vi siano cambiamen- 
ti d’orario, e rinnovare tem- 
pestivamente l’indicazione re- 
lative al turno della Farma- 
cla, 


Piccolo mondo. 
antico 


Nel piccolo antico panora- 
ma rapallese non c'era che 
un mucchio di tetti intorno al| 
campanile, e oltre gli orti stac-| 
cali a scacchiera da fossatel- 
li con poche case sulle colli- 
ne. Lungo il Boate vi erano) 
densi i canneti, sugli argint 
di terragno, è di caseggiatt 
non c'era che l'officina dell 
Gas presso la ‘foce. Oltre il 
«cantiere », sulla strada per’ 
il Promontorio, c’era folta la. 
selva dei pini e delle querce, 
prima che il Rondanina ne t-| 
niziasse la bonifica. edilizia: 
subito continuata dal Reba- 
gliati. e dal Costa. Vennel| 
quarto il Vinelli con la palaz- 
zia a Langano. Di contro, î: | 
Castello, con la sua sagoma’ 
particolare, dava il tono al 
paese, ne era la nota più) 
squillante. Più oltre gli alti 


muri delle Clarisse volti al 
rettangolo. verso la  collina;| 
cingevano il Convento, to- 


gliendo respiro alla strada) 
che deviava svelta verso le 
Nagge solitarie. Soltanto Por- 
ticciuolo colle sue ville e il 
suo parco, dava un tono di 
signorilità ottocentesca 
paese marinaro. La spiaggia| 
si svolgeva ad arco, stretta, e 
sotto le case, dal Castello @ 
Langano, oltre la Carubba di 
via Cairoli, colle radici nel. 
muro della cappella della Ma: 
donna, il deserto: solo vi era| 
sulle vaste saline la bianca; 
casa del Ratto. Vennero, più 
tardi, a colmare quel vuoto, 
le costruzioni degli Hotels 
Royal e Beau Rivage e in se-| 
guito le cinque palazzine di 
Bettini e il Savoia. 

I giardini pubblici furono 
una novità sbalorditiva, ed in: 
essi venne traslocato il busto | 
di Garibaldi che era stato pri-| 
ma piazzato davanti alla sta- 
zione. Di antico c'era il Pen- 
nello, per rimorchiare in s0: 
sta le poche barche. È 

I due Oratori dei Bianchi, 
e dei Neri colla Chiesa detl| 
Frati completavano, col suo: 
no delle loro campane, le ar- 
monie dei mattini domenica-| 
li. La torre comunale, così 
dritta, dominava il paese @ 
! invito della sua campant 
chiamava i maggiorenti 4; 
Consiglio, ad ore fisse, net 
giorni feriali. L’ Hotel Evy:0- 
pa, non disgiunto dall’Alber-| 
go della posta, aveva prece?| 
duto di anni ogni altro alber- 
go e continuava ad avere /a| 
sua scelta clientela, soprattut= 
to inglese. Sul mare c'era 10 
Chalet delle Saline e in se- 
guito vennero quelli del Mar- 
sala e del Rosa Bianca. Erano 
un lusso per allora. Era il tem- 
po dei tramvai a cavalli ed era 
conosciutissima in Riviera 14 
rimessa di piazza Garibaldi. 1 
suoi tramvai erano richiamati | 
a tutte le sagre, nelle vicinan=| 
ze, per il trasporto dal centro 
ai villaggi campaugnoli. 4 

Nel piccolo panorama antico 
‘rapallese non. scordato, 
sempre intorno ed in noi l'odo 
di salsedine e di catrame che 
lo scirocco portava via. dalle 


Nagge nelle sere tranquille, 


allo squillare dell'Ave Marida. 
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AI Circolo Artstico del Tigullio 


IL CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA 
Jean - Max (lémeni 


Sabato scorso, durante il 
concerto del violoncellista 
Jean-Max Clément, alcuni fra 
il pubblico (riferendosi a due 
mie precedenti espressioni) 
mi rivolsero due domande, 
di cui la prima è «se ritene- 
vo che il concertista avesse 
dei poeti in famiglia ». Rispo- 
sta: « Anche il suo portinaio, 
dev'essere poeta ». Seconda 
domanda: «se, ascoltando 
Clément, mi riuscisse di pen” 
sare ad altro». Risposta: «No 
Durante le sue esecuzioni, 
credo di aver dimenticato an- 
che le mie generalità >». 

Detto. ciò, sarebbe super 
fluo ch'io aggiungessi altre 
parole alle mie annotazioni, 
se non temessi che qualcuno 
fra i lettori, non avendo se- 
guìto i miei precedenti cen- 
ni, possa non afferrare il sen- 
so di quanto ho detto poco 
sopra. Faccio quindi un pò di 
cronaca. 

Concerto stupendo. Una di 
quelle indimenticabili paren- 
tesi in cui ci sentiamo pro- 
iettati fuori dalla nostra real- 
tà d’ogni giorno per raggiun- 
gere un favoloso Parnaso, mi- 
sericordiosamente e gratuita- 
mente aperto a tutti. Precise- 
rò: da Pablo Casals in poi, 
non mi è accaduto sovente di 
imbattermi in  violoncellisti 
del calibro di Jean-Max Clé- 
ment. Egli possiede . tutto. 
L’ampiezza della cavata, V'i- 
neguagliabile sicurezza della 
ideale «tastiera» del suo stru- 
mento, che gli consente suo- 
ni direi quasi diabolicamente 
perfetti, anche quando il re- 
gistro raggiunge le impervie 
zone degli. «altissimi », e 
quando la linea melodica esce 
dal suono monocorde per af- 
frontare armonizzazioni bi- 
cordi di terze, seste, ottave e 
addirittura intere costruzioni 
tonali. Ma — ed è ciò che più 
conta — a tutto questo Clé- 
ment aggiunge una potenza 


interpretativa e comunicati- 


va che, ripeto, raramente ho 


. incontrato nella mia lunga e- 


sperienza musicale. 
Abbiamo ascoltato una So- 
nata di Sammartini e una 
« Plainte » di Caix  d’ Herve- 
loi$ perfettamente stilizzate 
Un rapinoso e pur magica- 
mente lieve passaggio del- 
l’« Abeille > di F.A. Schubert 
( quasi contemporaneo del 
suo grande omonimo.) Un 
Preludio dalla terza Suite per 
cello solo di Bach, in cui ab- 
biamo più che mai riscontra- 
to i richiami al primo Prelu- 
dio in do del « Clavicembalo 
ben temperato », pur senza 
sentirci molestati dalla profa- 
nazione perfetta nel suo 
genere, ma sempre profana- 
zione — (inciso ad uso degli 
inguaribili romantici, di cui 
sento. arrivare la . protesta) 


- perpetrata all’incirca 150 an- 


ni dopo dall’ottimo Gounod 
con la sua. celeberrima Ave 
Maria, costruita appunto con 
geniale ispirazione ma con- 
irriverente sovrapposizione su 
quell’ intoccabile Cattedrale 
che è il primo Preludio .del 
<« Clavicembalo ben tempera- 
to ». Ai suddetti richiami, 
Clément ha dato voce e ani- 
ma con una possanza sonora 
che ci ha rammentato i fasti 
ci nefasti di talune esecuzio- 
ni sinfoniche Stockowskiane: 
e qui, con delizia, abbiamo 
dimenticato i « nefasti ». Clé- 
ment ha poi magistralmente 
scherzato col Weber del Ron- 
dò preceduto dall’Adagio: e 
ha scosso financo le più scon- 
trose nostre sensibilità con 


dell’esecuzione, ma in quelli 
della composizione stessa. 
Chè non siamo affatto certi 
che Haydn, componendo il 
meraviglioso concerto in re, 
abbia palpitato delle medesi- 
me vibrazioni che il suo in- 
terprete, più di un secolo e 
mezzo dopo, ha trasmesso al- 
la propria esecuzione, Infra- 
zione stilistica, dunque? po- 
trà chiedere qualche pignolo. 
No. Niente infrazioni. Ossia, 
magari anche sì: ma a infra- 
zioni simili, ne siamo sicuri, 
sottoscriverebbe entusiastica- 
mente anche l’autore, ringra- 
ziando l’interprete per essere 
forse riuscito a  rivelargli 
prospettive che dovevano, sì, 
essere implicite nella struttu- 
ra contrappuntistica e melo- 
dica dell’opera: ma che erano 
forse rimaste ignote al cervel- 
lo stesso che le ha generate, 
per scattare ed imporsi alla 
realtà auditiva di un postero 
pubblico felice, attraverso il 
cuore e la eccezionale sensi- 
bilità di Jean Max Clément. 


un’esecuzione dell’ Élégie di 
Fauré, che non esito a defini- 
re inarrivabile. Abbiamo an- 
che ascoltato due composizio- 
ni dello stesso Clément, in 
cui l’artista sembra voler fi- 
adagiarsi in una 
sua oasi, in una tregua, inter- 
pretando sè stesso in una 
Quieta e vasta piana, dopo la 
paurosa, scalata ai XK 2 rap- 
Presentati dalle precedenti e- 
Secuzioni. Piacevolissime ad 
ascoltarsi, l’Escapade musi- 
cale e la Mélodie slave di Clé- 
ment sono molto piaciute al 
Pubblico che, data la qualità 
di «vivente» e quindi di «mo- 
derno» del compositore, ave- 
va forse temuto qualche sa- 
tTabanda dodecafonica, sicchè 
cacofonica. E infine, dopo un 
Granados le cui spagnolesche 
ribalderie Clément riesce a 
fTendere adorabili, il violon- 
cellista. ci ha letteralmente 


Sbalorditi con un’esecuzione 
del Concerto in re di Haydn 
che, temiamo, mai più ci. sa- 
rà dato di ascoltare. Vorrem- 
mo dire che se a Haydn re- 
divivo fosse stato concesso di 
ascoltarlo, egli avrebbe forse 
Potuto trasalire come per una 
rivelazione: e intendiamo ri- 


Velazione non nei riguardi 


Ha validissimamente colla- 
borato al pianoforte il mae- 
stro Bonifanti, scrupoloso 
quanto modesto nel  sottoli- 
neare le virtù del suo grande 
« partner >». 

E qui crediamo d’interpre- 
tare i globali sentimenti del 
foltissimo pubblico rivolgen- 
do (senza tema di divenire 
monotoni) un ennesimo rin- 
graziamento all’organizzatore 
di queste mirabili manifesta- 
zioni artistiche. Gratitudine 
di pubblico e di critici. Chè la 
possibilità di plaudire senza 
riserve è cosa tanto rara, da 
compensare aureamente l’im- 
proba fatica del dover talvol- 
ta « abbassare il pollice ». E 
concludiamo esprimendo la 
fervida speranza di poter ria- 
scoltare Jean Max Clémentin 
un non lontano avvenire, 


A. P. 
AA 


- Del concerto dell'Orchestra 
da camera di Zurigo che s’è 
svolto. ieri sera al < Grifone > 
diremo ampiamente nel pros- 
simo numero. Oggi il Circolo 
cel Tigullio riposa: il prossi- 
mo concerto avrà luogo sabato 
29 gennaio, alle 17, col piani- 
sta Carlo Pestlaozza. Anche di 
questo giovane 'e valentissimo 
artista e dell’interessantissimo 
programma che verrà da lui 
eseguito ci occuperemo nel 
prossimo numero. 


‘ Lettera ‘al Direttore 


Direttore, 

credo vi sia una disposizione 
igienico-sanitaria che fa obbligo 
di chiudere ermeticamente i bido- 
ni per la spazzatura allorchè ven- 
Jono messi fuori della porta delle 
abitazioni, a disposizione del rac- 
coglitore. 

Domando a Lei, Egregio Diret- 
tore, se trova giusto che tale ob- 
bligo non venga osservato anche 
dai raccoglitori i quali, dopo vuo- 
tato it bidone nel loro sacco, si- 
stematicamente lasciano i bidoni 
aperti. 


F.A. 


rv memi 


Capitan Siccardi ci sembra 
dimagrito; protabilmenie l'av- 
vecato Giullo, cui la passione 
di gitocare non manca, si sarà 
sfogato con una assidua gin- 
nastica da camera! 


* d& 

Tamburini, il remanino di 
Rapallo, ha siglato la sua pri- 
ma partita in quarta serie con 
due magnifici goals: la cosa 
promette bene, a meno che i 
Dirigenti non facciano per lui 
come per Venturi e Santarel- 
lo! 


* Dk 
Domenica, tra il primo e ii 
secondo tempo, i giuocatori | 


deì Cenisia hanno avuto la pos- 
sibilità di sostituire gli indu- 
menti da giuoco inzuppati di 
acqua e fango. I nostri, cui lo- 
gicamente la cosa doveva riu- 
scire più facile, sono ritornati 
in campo con gli stessi indu- 
menti. E’ mai possibile che una 
squadra di quarta serie e in 
casa prepria non abbia il ri- 
cambio almeno di maglie e 
calzoncini? Bisogna evitare il 
ripetersi di tale situazione. 


Farmacia di turno 


MONTALLEGRO: Piazza Gari- 
baldi, portici. 


S. MA 


Lariunione annua 


di S.Margherita e Portofino 


Lunedì prossimo, alle 


Margherita e di Portofino sì riuniranno all'albergo Re- 


gina Elena per discutere i 


teressano e per stabilire un programma per la stagio- 


ne entrante. 


Verranno fra altro esaminati i particolari dell’or- 


ganizzazione logistica per i 
Londra-Tigullio, iniziativa 


superare le non poche difficoltà tecniche, costituirà in- 
dubbiamente un enorme richiamo pubblicitario per la 
nostra zona. Per la prima volta infatti nella storia del 
turismo internazionale, una grande capitale sarà di- 


rettamente congiunta, per 
servizio aereo, ad uno dei 
centri balneari italiani. 


Auguriamo agli albergatori una serena e proficua 


disamina dei loro problemi 
del nostro Golfo. 


RGHE 


le degli albergatori 


SERA 


16,30, gli albergatori di 


diversi problemi che li in- 


passeggeri della linea aerea 
questa che, se riuscirà @ 


mezzo di un rapidissimo 
più rinomati e frequentati 


e ciò anche nell’ interesse 


L’ormai nota divergenza o 
«non collaborazione» tra mag- 
gioranza e minoranza del con- 
siglio comunale, continua 
essere oggetto di interesse da 
parte della cittadinanza san- 
margheritese. 


Dal giorno in cui la mino-, 


ranza dichiarò in consiglio che 
non avrebbe collaborato con i 
consiglieri di maggioranza («in 
linea di massima ci asterremo 
e quando lo riterremo oppor- 
tuno voteremo contro » - disse 
infatti il dott. Maggio), non 
una sola seduta comunale ha 
turbato i sonni dei consiglieri. 
Se i problemi. da esaminare 
fosser di poco conto, trala- 
sciando il. fatto morale, l’atte- 
sa potrebbe anche non nuocere 
agli interessi della citiadina. 
Ma il dissidio, nato da motivi 
che non vogliamo. considerare 
può provocare danni gravi a 
S. Margherita. Nell'ultima se- 
duta consigliare, era in sede di 
esame il bilancio preventivo 
per l’anno 1955 per un 
montare di quattrocento mi- 
lioni, la cui discussione è ri- 
masta troncata proprio all’ini- 
zio, dopo che si erano esauriti 
i primi diciotto dei centoqua- 
ranta articoli. 


La restante discussione  sul- 
l’attività dell’anno 1955 la in- 


tavoleranno i consiglieri? Op- 


pure il tutto verrà affidato ad 


ad! 


am-i 


un Commissario Prefettizio ? 
E’ opportuno tenere presen- 
te che non sono in discussione 


motivi tattici, buoni per il 
gioco politico, ma tutto il si- 
stema amministrativo. di S. 
Margherita. 


E non si tratta solo, lo ab- 
biamo già fatto presente, di 
controbilanciare con una mag- 
giore affluenza di consiglieri 
di maggioranza, la « non col- 
laborazione » - di coloro che 
siedono alla minoranza. 

E” in gioeo la risoluzione di 
problemi importantissimi: la 
edilizia popolare e scolastica, 
i rapporti con L’ENPAS, l’ae- 
quedotto, Villa Chierichetti, il 
porto, lo sviluppo turistico, 
non sono che alcuni. 

E? per l’importanza di que- 
sti problemi che l’attuale dis-| 
sidio tra i membri del consi- 
glio, è nocivo agli interessi 
della cittadinanza; poichè, an- 
che se le sedute consigliari po- 
tranno svolgersi, con questa 


frutti. Per questo il nostro 
giornale auspica una  disten- 
sione tra le parti, l’ottenimen- 
ito di migliori rapporti tra gli 
schieramenti. E rinnova l’of- 
ferta di ospitalità su queste 
colonne, per chi dell’una o 
dell’alira parte, o privato cit- 
tadino, vorrà far sentire la sua 
voce: in proposito. 


Le conferenze di Ettore Cozzani 


e di Carlo Lagomaggiore 


Giovedì 13 gennaio, nel Salone 
del Municipio, il Circolo « Amici 
di S. Margherita Ligure» ha ini- 
ziato il suo nono anno di vita con 
la conferenza di Ettore Cozzani 
su Tiziano, 

L’oratore, acuto interprete dei 
nostri grandi del Rinascimento, è 
ritornato tra noi per. la quarta 
volta, sviluppando un programma 
organico di storia dell’arte, Negli 
anni precedenti aveva presentato 
le figure di Leonardo. di Miche- 
langelo, di Raffaello. Quest'anno 
ha parlato di Tiziano, il gigante 
della pittura veneta nel ’500. 

La pittura veneta ha uno svi- 
luppo tardo di fronte alla pittura 
toscana, Alla metà del ’400, quan- 
do a Firenze già fiorivano i gran- 
di pittori alla corte del Magnifi- 
co, i pittori veneti erano ancora 
gotici bizantineggianti, Con la ve- 
nuta a Venezia di Gentile da Fa 
briano e del Pisanello, si inizia il 
grande risveglio, e la pittura ve- 
neta ha una propria fioritura ra- 
pida, intensa e vivissima, Tra la 
pittura toscana e la veneta c’è 
però un abisso, I Toscani che vi. 
vono in una atmosfera limpida e 
precisa, hanno una interpretazio- 
ne intellettualistica della natura 
e della vita, Essi individuano le 
figure e le isolano dal loro am- 
biente. La pittura veneziana è di 
uomini i quali vivono in un’ aria 
luminosa, rosea e dorata, che av- 
viluppa figure e cose e coloristica- 
mente le trasforma, I pittori ve- 
neti scoprono questi rapporti tra 
le figure, le cose. e l’ambiente, e 
dipingono con virtù tonale, Il pri- 
mo a sentire tali rapporti è il 
Giorgione, come appare nel qua- 
dro «La tempesta», Il Tiziano, 
scolaro del Giorgione, apprende 
da lui. e sviluppa per la prima 
volta il segreto della pittura to- 
nale per rapporti, Egli non pre- 
para i cartoni con il disegno da 
riprodursi esattamente e da colo- 
rire, anche con l’aiuto di scolari, 
come Raffaello negli affreschi, ma 
abbozza direttamente il quadro 
con rudi colpi di pennello, e lo 
riprende ripetutamente a distanza 
di tempo, finchè, giunta l’opera a 
maturità, dà i colpi definitivi. ge- 
niali e divini, Egli non ha le pas- 


sioni torturanti di Michelangelo, 
né la febbre lirica di Raffaello, né 
il delirio di universalità di Leo- 
nardo, Tiziano è un uomo solido, 
quadrato, equilibrato nell'arte co- 
me nella vita. Vissuto in momen- 
ti tristissimi per l’Italia, mentre 
gli eserciti. stranieri si combatto- 
no sopra il suolo della patria, 
egli la serve con la pittura, dan- 
dole una vitalità di potenza crea- 
trice eroica, Ha il grande tempe- 
ramento dei maggiori sculteri gre- 
ci, E° come un fiume in continua 
piena arginato, e lavora sino al 
termine della sua lunga vita, con- 
servando la freschezza giovanile 
della ispirazione, e la pienezza 
delle sue forze, Nella quantità. po- 
derosa della sua produzione non 
ha nessun aiuto, se non forse in 
piccola parte dal figliolo. Perciò 
egli è presente in tutta la sua o- 
pera, Egli è grande pittore religio- 
so, grande pittore pagano, grande 
pittore della realtà presente, Le 
figure di Cristo da lui dipinte 
hanno una potenza interiore al di- 
sopra del comune umano. Le sue 
Madonne con il bambino emana- 
no una sensazione di gaudio del- 
la vita, e sollevano la realtà del- 
l’amore materno in una superio- 
re atmosfera di bellezza spiritua- 
le, Come pittore pagano crea del 
le magnifiche figure femminili dal- 
le ricche forme. dagli occhi dolci, 
dalle labbra sensuali, che offrono 
fiori sulle tenere braccia, serban- 
do una meravigliosa castità come 
i nudi della scultura greca, Come 
pittore della realtà presente è 
sommo nei ritratti, nei quali vi- 
bra l’intima vita del personaggio. 
Egli dipinge veramente l’anima 
nei volti intensi di passione. Men- 
tre i grandi toscani del cinque- 
cento concludono un'epoca, Tizia- 
no apre una strada nuova alla pit- 
tura di tutti i tempi. Raffaello ha 
portato la pittura ad una perfe- 
zione formale di disegno e di com- 
posizione, soltre la quale non si 
può andare senza cadere nell’acca- 
demismo. Leonardo ha. dato. alla 
pittura un senso di mistero oltre 
il quale ci si discioglie nel vago 
e nell’etereo. Michelangelo è un 
titano nella drammaticità delle fi- 
gure, oltre la quale si cade nel 


RITA 


LIGURE 


Convocato il Consiglio Comunale 


Il Consiglio Comunale 


terrà seduta alle ore 17 di 


domenica 23 corrente nella solita sala delle adunanze, 


in sessione straordinaria di 


1* convocazione, per delibe- 


| rare sul seguente ordine del giorno: 


1° - Prosecuzione dell’esame del bilancio 1955. 


barocco. Tiziano ha aperto la 
strada alla pittura dell'avvenire. 
Con la conoscenza del tono e del 
rapporto, rappresentando l’azione 
dell’aria sulla figura e sulle co- 
se. la modificazione della luce sul 
colore, egli apre la strada al Tin 
toretto e a tutti i grandi succes- 
sivi, anche stranieri, fino agii im- 
pressionisti e ai macchiaioli del 
l’età moderna. 

L’acuta analisi di Ettore Coz- 
zani, ha sviscerato con particola- 
re sensibilità critica l’opera dei 


grande pittore anche in rapporto. 


al suo tempo, Limpida e vibrante 


| è stata l’esposizione che ha inca 


BAROMETRO CITTADINO. 


tenato per oltre un’ora l’attenzi9- 
ne del pubblico senza un attimo 
di stanchezza, Rara la sua ab: :- 
tà nel fare rivivere con plastica 
efficacia, alla fantasia degli ascol- 
tatori, le opere d’arte che egli de- 
serive come se realmente fossero 
presenti.  Affollatissima la sala, 
una sala da grandi occasioni. in 
cui erano presenti il Sindaco di 
S. Margherita, Rag. Armando Co- 
debò, Virgilio Brocchi, Salvator 
Gotta, Ercole. Rivalta, Carlo La- 
gomaggiore, ed altre personalità 
venute anche da Genova, da Ra- 
pallo, da Chiavari, Ripetuti e cal- 
di gli applausi, 


FR 


| Giovedì > prossimo, .27 gennaio, 
conferenza di ‘Carlo Lagomaggiore 
che parlerà sull’umorismo di Bru- 
ce Marshall, lo serittore scozzese 
oggi in grande fama, leggendo al- 
cune pagine del romanzo «A. cia- 
scun uomo un soldo» che è forse 
il suo capolavore, Bruce Marshall 
è il terzo (dopo Gilbert. Keith 
Chesterton e Graham Green) de- 
gli scrittori inglesi convertiti al 
cattolicesimo, e il solo, tra essi, 
che abbia superato la visione pes- 
simistica della vita, derivata dal- 
la educazione protestante, per ri- 
congiungersi alla schiera dei gran_ 
di scrittori europei, i quali, dal 


«divergenza daranno ben pochi| Boccaccio allo Sterne, diedero for- 


ma artistica al senso del comico. 
L’umorismo del Marshall è fami- 
liare, bonario, nutrito -di sincera 
affettuosità sociale, ed è una pro- 
va che, dopo i grandi umoristi in- 
glesi del periodo Vittoriano, e- 
spressione della civiltà borghese 
del secolo XTX, pur con il decli- 
nare di tale civiltà, l’umorismo 
non è spento, 


Assistenza invernale 


‘Il Comitato Comunale di Soc- 
corso invernale della nostra 
città apre la campagna per 
l’anno 1954-1955 rivolgendo un 
vivissimo, caldo appello alla 
cittadinanza ed in particolare 
modo ai facoltosi ed abbienti, 
nonchè ai graditi osriti, affin- 
chè in segno di fraterna soli- 
darietà verso i meno favoriti, 
facciano pervenire con solle- 
citudine e larghezza la loro of- 
ferta al Comitato Comunale. 
Le offerte si ricevono pres- 
so la Ragioneria del Comune 
che rilascierà ricevuta. Le dit- 
te che versino una ofierta di 
almeno lire 5.000 riceveranno 
inoltre un attestato. 


Stato Civile 


Movimento dal i ai 15 gennaio 
Nascite 
Pulzato Giovanna, di Santi- 


no - Scrimitore Carmine, di 
Andrea - Parodi Luciana, di 
Emilio. 


Pubblicazioni di matrimonio 

Brondi Mario, celibe, mag- 
giorenne, carpentiere, con De- 
di Carmela, nubile, maggioren- 
ne, sarta - Gagiardone Giov. ve- 
dovo, maggiorenne, commer- 
ciante, con Cresta Tullia, ve- 
dova, maggiorenne, ostetrica. 


Pubblicazioni di matrimonio 
pervenute da altri Comuni 


Pedulla Giuseppe, celibe, 
maggiorenne, impiegato, con 
Queiroio Giovanna, nubile, 


maggiorenne, casalinga. 


Matrimoni 

Camellina Bruno, manovale 
e Bacigalupo Caterina, casalin- 
ga - Carosio Francesco, com- 
merciante e Baretto Elide, ca- 
salinga - Vaccarezza Asdruba- 
le, miedico chirurgo e Zerega 
Maria, insegnante. 


Morti 


Revello Lorenzo, d’anni 80, 
contadino, via Romana 47 - 
Rabbi Francesco, d’anni 90, 
pensionato, piazza Martiri del- 
la Libertà 12 - Beretta Giovan- 
ni, d’anni 83, benestante - So- 
lari Benedetto, d’anni -70, pen- 
sionato; Ospedale Civile - Su- 
gobono Maddalena, d’anni 88, 
casalinga, Ospedale Civile. 


Movimento demografico 


anno 1954 


L'Ufficio dello Stato Civile 
comunica il movimento demo- 
grafico verificatosi in città nel- 
lanno 1954. 

Nati vivi - Maschi 64, fem- 
min'e 60; totale 124, 

Nati morti: nessuno. 

Morti - Maschi 61, femmine 
48; totale 109. 

Matrimoni - Col rito civile 2, 
col rito religioso 61; totale 63. 

Immigrati - N. 342, dall’este- 
‘ro 14; totale 356. ; 

Emigrazione - N. 289, all’e- 
stero 23; totale 312. 

Popolazione residente stabi- 
le al 31 dicembre 1954: 11.027. 


Per la prima volta, dopo die- 
ci anni, il numero delle nasci- 
te è stato superiore al numero 
dei decessi. Non vi è stato al- 
cun nato morio, mentre negli 
anni precedenti il quozienie 
di mortalità era del 4% circa. 
Il numero dei decessi, raffron- 
tato con quello del 1953, è in- 
feriore. Perciò, stando alle ci- 
fre, nella nostra città si nasce 
più facilmente che non si 
muoia. I matrimoni non hanno 
subìto variazioni sensibili. La 
immigrazione è sempre supe- 
riore alla emigrazione. 


*AA* 


“=. I.eilo scorso mese di dicem- 
bie si è avuto il seguenie mo- 
vimento demografico: 

Matrimoni - Con rito civile, 
nessuno; col rito religioso 5. 

Nascite - Maschi 6, femmi- 
ne 2; totale 8. 

Morti - Maschi nessuno, fem- 
mine 5; totale 5. 

Immigrazione 27 - 
zione 24. 

Popolazione residenie al 31 
dicembre 1954: 11.027. 


Croce al M. di G. 


7 stata concessa all’Ing. 
Gianfranco Gozzi, Capo della 
Ripartizione Lavori Pubblici 
del nostro Comune, capitano 
del Genic Riserva, la Croce ai 
merito di guerra in la e 2.a 
concessione e relativa insegna 
in riconoscimento dei sacrifici 
sostenuti nell'adempimento del 
proprio dovere in guerra. Al- 
l’Img. Gozzi, che tanta simpa- 
tia e stima ha saputo accatti- 
varsi da quando» ha assunto 
Yincarico di dirigere il nostro 
Ufficio Tecnico Comunale, le 
nostre vive congratulazioni. 


Gara alle boccette 


Nel Bar Passatempo da lu- 
nedì 31 corr. alle ore 20,30 a- 
vranno inizio le gare di boc- 
ceite a coppie per la Coppa 
del Tigullio sctto il patrocinato 
dell’Azienda Autonoma di sog- 
giorno della nostra città. 

Le iscrizioni si chiuderanno 
il giorno_ 28 ed il sorteggio il 
giorno 29 corrente mese. Le 
gare sono dotate di otto premi 
in medaglie d’oro. 


Per i coltivatori 


il Sindaco invita tutti i colti- 
vatori diretti a presentarsi en- 
tro il 25 corr. all'Ufficio di Po- 
lizia Urbana del Comune, per 
la compilazione della scheda 
indispensabile per l'iscrizione 
negli appositi elenchi per l’as- 
sistenza malattia ai coltivatori 
diretti. L'iscrizione darà anche 
diritto di partecipare alla vo- 
tazione per la nomina degli 
amministratori della Cassa Mu- 
tua Comunale. 


Emigra- 


ANNUNZI SANITARI 


STUDIO DI RADIOLOGIA 


Dr. A. Piazza - Dr. F. Foti 


CLINICA REGINA CARMELI 


CHIAVARI Corso Buenos Aires - Telefono 27.37 
TUTTI I GIORNI datle ore 15 alle 17 e su appuntamento 


Piccola Pubblicità 


TUTTOFARE offresi 
nata oppure ore, 
261 - Rapallo, 


mezza gior- 
Dora, Betti, 


CONIUGI soli offronsi guardiano 
villa, marito esperto frutteto. 
giardino mitissime pretese refe- 
renze prim’ordine _ Telefonare 
60337 - Rapallo. 


] 


Nello stand appositamente 
costruito al lato nord della tri- 
buna delio Stadio di notte si 
vede la luce: il Carnevale 
chiavarese è in cantiere. Ciò 
significa che i carristi sono tor- 
nati al lavoro, avendo ormai 
la commissione approvato i 
progetti ed avendo messo a 
disposizione quei carrelli ap- 
pesitamente costruiti che sono 
una novità tecnica fondamen- 
tale, avendo liberato il comi- 
tato ed i costruttori dall’incu- 
bo dei vecchi carri cosidetti 
«domicilio » ch'e per ospitare 
le fisure e le masse dovevano 
subire ardimentosi e pericolosi 
adattamenti. : 

Il carro tipo 


Avremo così dei carri-tipv 
tutti di misure uguali e rigi- 
damente restrittive perchè la 
Commissione tecnica è decisa 
a non tollerare evasioni alle 
regole geometriche di cubatu- 
ra fissate per i concorrenti. 

Per quante il Comitato orga- 
nizzatore non abbia ancora 
emesso un comunicato ufficia- 
le, le prime informazioni di- 
cono che il Carnevale del 1955 
sarà in tutto e per tutto degno 
delle precedenti edizioni. 

Qualcuno insiste, con parti- 
celare convinzione, sul motivo 
del trasferimento del Carne- 
vale dalla sua sede naturale 
di piazza Matteotti e corso Ga- 
ribaldi al periplo di piazza Ro- 
ma ormai libera dal transito 
della via Aurelia. 

L’idea ha i suoi vantaggi ed 
i suoi inconvenienti. 

Se ci fosse chi potesse sta- 

bilire in tre giornate di sole 
senza. misura il tempo che fa- 
rà il 20, 22 e 27 febbraio pros- 
simo il trasferimento in piaz- 
za Roma potrebbe avere le sue 
buone ragioni per questioni lo- 
gistiche ed anche di capienza, 
perchè è ovvio che l’attuale se- 
de sta diventando sempre più 
difficile per l'ospitalità da con- 
cedere alle 15 mila persone che 
affollano abitualmente la ma- 
nifestazione. 
- Se invece il tempo fosse in- 
certo, o ventoso, allora Corso 
Garibaldi risolverà la situazio- 
ne sempre meglio di piazza 
Roma, che è più vasta, è ben 
vero, ma che non ha certo le 
facilità ornamentali e visive 
del vecchio corso. 


Piazza Roma o Corso Garibaldi? 


L'esperimento, fattibile, è una 
fiche che si può giuocare quan- 
do si vuole, è vero, ma la pru- 
denza e l’esperienza suggeri- 
scono che è pericoloso cam- 
biare una situazione che è 
sempre andata bene, salve le 
mattane di Giove che al Car- 
nevale chiavarese ne ha com- 
binate di tutti i colori. 

E allora? Noi resteremmo 
ancora sul vecchio, pur pen- 
sendo a qualcosa di nuovo. 

Il Comitato dice che le chiu- 
sure in piazza Roma sono più 
facili (ma non tanto) che la 
gente che si chiude dentro al 
cerso (le abitazioni) sono in 
numero minore, che il verde 
della zona può giuocare molto 
tene col panorama generale 
della festa; che la facilità del 
ceflusso e dei posteggi è mi- 
gliore; che la gente ha nodo 


| di espandersi, di respirare, di 


‘a:e un Carnevale senza res- 
ca. I vantaggi ci sono, è ver, 
ma dualcuno lo sembra scl- 
‘anto, come quelio della cilvi- 
îne della folla che ci sarà 
lo stesso ma che si vedrà me- 
m:0,  giuocando come elemento 
peggiorativo perchè le alte ma- 
ree, in certe occasioni, sero 
gli indici pubblicitari più si- 
curi per garantire che una fe- 
sta ha avuto successo. 


Fervore 


Fa piacere constatare, a 
«a enta giorni dal primo corso, 


il fervore che anima gli orga- 
nizzatori fra i quali l’architet- 


RAPALLO 


TENDE alla VENEZIANA 


ARREDAMENTI IN METALLO 
per Scuole, Collegi, Ospedali 
Ristoranti - Caffè - Alberghi 

(Opuscoli illustrati a richiesta) 
S. MARGHERITA LIG. 


CORSO ELIA RAINUSSC. 7 


G. CONTI 


Garage Esedra 


Via Milite Ignoto - Telefono n. 53.05 


CHIA VARI 


Si sta preparando 
un altro grandioso Carnevale 


to Solari è il vero «Deus cx 
machina » abituato a risolvere 
tutto con fresca ed infaticabile 
genialità, : 
Seguiremo gli sviluppi delia 
preparazione con molto inte- 
resse perchè ormai questo 
Carnevale, ha una sua. storia, 
una sua tradizione ed un tale 


vantaggio su tutte le concor- . 


renze da non aver paura di 
niente... a patto che non gli si 
chieda che tempo farà. 


munita binomi mi zii IL 


Centro Universit. Cinematografico 
di Genova 


PROGRAMMA 
DEL MESE DI GENNAIO 


Cinema Cristallo - Ore 10 

DOMENICA 23: Gioventù perduta, 
di P. Germi. 

DOMENICA 30: Caccia tragica, di 

- De Santis. 


Ass. Italo-americana (Via Gari- 
baldi) - Ore 21 x 

LUNEDI’ 24: Lo stato dell'unione. 
di F. Capra. È”: 

LUNEDI’ 31: La vita è meraviglio- 
sa, di F. Capra. 


Moti IO 


Occasione 


Vendiamo: 

Armadi, comò, reti per letto, 
letti in legno, lettini in ferro, co- 
modini, lavabi, cassette per va- 
si. TUTTA ROBA USATA A 
PREZZI CONVENIENTI. Ultimo 
giorno di vendita improrogabi- 
le: 15 febbraio prossimo. 

HOTEL MIRAMARE - $S. Mar- 
gherita - Tel. 80-14. 


Nuovo orario aufoservizio 
Società S.A.E.L.A. 


Da Portofino per S. Margherita e Rapalio 


6.25* -7.10* 7.25 7.50 8.40 910 
9.40 10.10 10.30 11.10. 11.30 11,50 
12.30 13.05 13.45 14.10. 14.45 15.15 
15.45 16.15 16.45 17.15 17.45 18.15 
18.45 19.15 19.50 20.20 21.— 21.50 
22:50 23.50 
Da S. Margherità per Rapallo 

7.10 7.30 7.50 8.10 8.30 8.50 
9.10 9.30 9.45 10.— 10.30 10.45 
ib_-11,90:> 11.45 12:10, 212-4513984 
14.—- 14.15 14.30 15— 15.15 1520 
16.— 16.15 16.30 1/—- 17.15 17,30 
18.— 18.15 18.30. 19.— 19.15. 19.30 
ce 20.10 20.35 21.05 22.05 23.05 
Da Rapallo per S. Margherita e Poriotino 
7.10 7.30 7.50 8.05 8.30 CS 
915 9.30. 10.— 10.15 10.30) H.— 
43.15 11.30 11.50 12.15 12.30 13.— 
13.30 14.— 14.30 14.45. 15.— 15.30 
15.45 16.— 16.30. 16.45 17. 17,30 
17.45 18 — “18.30 18.45 19.— 19.15 
19.30 20.— > 20.20 20.50 21.20 22.20 
23.20 0.20 - 

Da S. Margherita per Portofino 

6.10 6.50 7.10 7.30 8.10 8.50 
9.20 9.50 10.30 10.50 11.15 11.49 
12.05. 12.45 13.30 13.50 14.15 14.45 
15.—. 15.15 15.45 16.— 16.15. 16.45 
17.— 17.15 17.45 18.— 18.15 18.45 
19.— 19.34 20.— 20.40 21.35 22.95 
23:35 


Le corse in neretto non proseguono 
per Rapallo e Portofino. Quelle con l’ * 
sono collegaie con le FF. SS. 


Da Portofino per S. Margherita e Genova 
Da Poriofino: 


6.25 7.30 8.40 10.10 11.50 13.05 
14.10 15.10 16.10 17.10 18.10 19.10 
Da S. Margherita: 

6.40 7.50 —9.— 10.30. 12.10 13.30 
14.30 15.30. 16.30. 17.30 18.30 19.30 


Da Genova per S. Margherita e Portofino: 
(Piczza della Vittorie) 


8 Ro ditta Ae 
ni. i 

IL MARE si vende 
MILANO: 

Algani, galleria. 
GENOVA: 

Bidone, salita Fondaco, 
SHIAVARI: 


Silvestri, via Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via Martiri Lib. 
Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza delPOrio 


SESTRI LEVANTE: 


Gopello, corso Gilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 


STAZIONE DI SERVIZIO 


Officina autorizzata 
LANCIA 


Ditta CHIAPPARI GIOVANNI 


CARTA E CANC 


ELLERIA 


Tutto nes l'Ufficio 


Forniture per Alberghi cHiAVARI - corso Garibaldi, 27 1. - Tel. 25.24 
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Tree otone, e cloni le Si 


4 


RPisewato al Coa 


Anna compie trent anni 


Anna mi ha scritto poche 
righe:  « Cara Eva, in questi 
giorni compio trent'anni, e in- 
vece di provare la stessa gioio- 
«sa allegrezza degli altri com- 
pleanni; mi sento sopraffare da 
una sottile, inguieta malinco- 
nia. Trent'anni mi sembrano 
tanti, qualcosa di definitivo... 
come un traguardo! Dimmi, 


«Eva: è proprio così vicino il 


momento in cui dovrò dire: 
« Addio, giovinezza!?... >. 

Ed io non ho sorriso alla 
tua accorata domanda, come 
invece molti faranno (tren- 
t'anni sono così pochi... per chi 
ha passato gli... anta — e si 
sente giovane, nonostante tut- 
to!...) poichè anch'io sono dori- 
na, Anna cara, e ben so quale 
inestimabile valore noi donne 
istintivamente attribuiamo al 
tesoro della nostra giovinezza 
e della freschezza e vitalità ad 
esso connesse. Ti rispondo su 
queste colonne, anzichè fermo 
posta, poichè ci sono tante e 
tante altre nostre amiche che 
sono nel meraviglioso, perfetto 
periodo +che . inizia dai tren- 
t'anni, e punteggiano talvolta 
i loro discorsi di frasi mise- 
rande come questa: «Ormai so- 
no vecchia... >; che resta sem- 
pre un po’ una brutta frase, 
anche se è detta per civette- 
ria. Vecchi possiamo sentirci 
tutti, mia cara, in determinati 
momenti o ‘stati d'animo, qua- 
lunque sia la nostra età: io mi 
sentii vecchissima, ad esempio, 
quando mi si chiusero alle 
spalle le porte del Liceo, per- 
chè già quello, ai miei sensi- 
tivi diciott'anni, pareva qual- 
cosa come un addio alla gio- 
vinezza!... Quando invece, quat- 


© trò anni dopo, uscii dall’Uni- 


versità, mi pareva di essere 
giovanissima, con un mondo 
tutto nuovo davanti. 

Tu vedi dunque quanto sia 
variabile e relativo, Anna cara, 
il concetto dell’età: vecchio è 
il ragazzo di vent'anni, vizioso 
e sciupato, che tutto il giorno, 
con fare superiore ed annoia- 
to, ozia al caffè; giovane è 
l’uomo — e la donna! — che 
a settant'anni vedi entusia- 
smarsi, arrabbiarsi, vibrare e 
lavorare, per impiegare bene il 
proprio tempo, per partecì- 
pare alla vita della propria fa- 
miglia. 

E a trent'anni?... A trent’an- 
ni si è giovanissimi, mia cara: 
lasciati dire che si è nella più 
bella, completa e splendida 
età: quella sospesa tra la pri- 
mavera ‘appena trascorsa, a- 
cerba e felice nei suoi: fiori 
fragili e delicati, e l’estate lu- 
minosa, completa, matura dei 
quarant’anni, in cui i fiori so- 
no più robusti e duraturi, e già 
sì annunciano i frutti. 

A trent'anni una donna è 
molto giovane, Anna cara, e 
nello stesso tempo gode di pri- 
vilegi che alle sbarazzine di 
quindici ‘anni e alle « Miss qual 
cesa > di-ventuno non sono an- 
cora concessi. Innanzi tutto ha 
raggiunte la completa armonia 
fra lo sviluppo del suo corpo 
è del suo spirito, del suo cuore 
e della sua mente; di solito, ha 
ormai la sua casa, improntata 
ai propri gusti e alla propria 
personalità, si è ormai forma- 
ta il suo « ambiente >» materiale 
e spirituale definitivo; soprat- 
tutto, per solito, a trent'anni 
una donna ha già al suo fianco 
il marito: che ama e i bimbi a 
cui questo amore ha dato vita. 
Ha intatte le migliori energie 
della salute e, cosa importan- 
tissima!, ha ormai imparato e 
stabilito come spenderle. La 
donna che non è sposata ha 
dato ormai un indirizzo chiaro 
e deciso alla sua vita, un ritmo 
armonioso e risoluto all’impie- 
go delle proprie attività. i 

E in quanto al fisico, Anna 
mia... tu dici che da questo 
momento interrogherai con an- 
sia finofa-sconosciuta lo spec- 
chio, nell’attesa di un’imman- 
cabile prima ruga, di un primo 
capello bianco. E neppur ora 
io sorrido; e ti capisco fino in 
fondo: la bellezza è un’aspira- 
zione indistruttibile nel cuore 
di ogni donna, evidentemente 
perchè Dio stesso ve l’ha con- 
naturata; direi anzi che è una 
esigenza, un acuto bisogno che 


LIBRI 


Il buon governo 


E’ il titolo di un volume edito 
da Laterza (Laterza 1954 L. 4000) 
nel quale, a cura di Ernesto Ros- 
si, sono stati raccolti parte dei 
molti scritti di Luigi Einaudi dal 
1897 al 1954. 

Essi, come si esprime il presen- 
tatore, sono stati scelti tra i più 
tipici ed i più atti ad illuminare 
i problemi attuali della vita pub- 
blica per renderli facilmente com- 
prensibili, esponendo le soluzioni 
suggerite da un economista libe- 
rale, 

Scorrendo le pagine e fermando- 
ci a rilevare la vastità e la va- 
rietà degli argomenti e lo scorre- 
re del ragionamento che li affron- 
ta, li esamina e li inquadra, ci si 
sente riportati a quando il Prof, 
Einaudi sulle ‘colonne del «Cor- 
riere della Sera» immetteva i pro- 
fani nei misteri della Economia 
con quella semplicità e chiarezza 
che rendeva comprensibili fatti 
economici dall’aspetto impenetra- 
bile, 


ella prova nei riguardi di sè 
stessa e degli altri. 

Ma anche il concetto di bei 
lezza, come quello di giovinez- 
za, è tanto relativo, Anna cara: 
si può essere belli o brutti a 
qualsiasi età, e tutti noi cono- 
sciamo meravigliose ragazzine 
che si sciupano a poco a poco, 
o sgraziate, goffissime adole- 
scenti che diventano poi ado- 
rabili donne. Colei che fu una 
bella giovinetta, che divenne 
poi una bella ragazza, sarà a 
trent'anni una bella signora, 
così come a quaranta, a ses- 
santa, sarà una bella signora 
più matura (e chi non fu bella 
lo può diventare!). Si trat- 
ta sclo di bellezze diverse, ec- 
co tutto: affidate a diciott’'anni 
alla freschezza delia pelle, al 
fulgore degli occhi e dei ca- 
pelli; a trent'anni all’armonio- 
sa maturità della persona, che 
qualche impercettibile ruga 
non può disturbare; ed oltre, 
alla dolcezza dello sguardo, al- 
la vivacità dell'espressione, al- 
la limpidità del viso e-a tanti 
altri particolari e sfumature, 
che posscno comporre, credi- 
mi, Anna cara, una bellezza 
non solo autentica e completa, 
ma addirittura affascinante. 

Questo io te lo dico perchè 
ti venga in mente ogni giorno, 
quando tu cercherai nello spec- 
chio la famosa rughina; e tro- 
vandola o non trovandola, sen- 
tirai nel tuo cuore una serenità 
così grande, una tranquillità 
così ridente che basterà da so- 
la a farti bella. 


Soltanto al cuore dovraì ba- 
dare, che non faccia rughe: 
che le rughe brutte, dell’ama- 


rezza; dell’acidità, della inquie- 
tudine. non ne deturpino Ja 
elasticità e la freschezza, di 
cui poi il tuo volto sarà lo 
specchio fedele. 

E infine, Anna cara, voglio 
dirti, se non resti delusa, che 
trent'anni sono pochi addirit- 
tura, per certe cose: pensa so- 
lo a quanto dovrai ancora a- 
gire, a quanto dovrai ancora 
imparare — e godere, e soffri- 
re e lottare e consigliare e 
sbagliare e aiutare e ricevere 
e donare — prima di poterti 
adagiare nella pace un po’ e- 
goistica di chi ritiene conclu- 
so il suo ciclo: pace che io 
ti auguro di non raggiungere 
mai Anna cara, perchè allora 
sì, saresti vecchia, e definiti- 
vamente. 

No, trent'anni non sono un 
traguardo: o meglio, lo. sono, 
come lo .furono i diciotto e i 
diciannove, come lo saranno i 
trentuno e i trentadue; ‘essen- 
do ogni nuovo compleanno un 
traguardo a cui è bello giun- 
gere con qualcosa di nuovo e 
di buono nella mente e nel 
cuore. 


Tanti auguri, Anna cara: io 
ti vedo commossa e ridente 
accanto al tuo meraviglioso 
marito, ai tuoi bimbi che ti sti- 
racchiano fra baci sporchi di 
marmellata e mazzolini di fio- 
ri; e tra gli auguri, e î doni, e 
i fiori che ricevi, c'è — tu lo 
senti — questo mio pensiero 
particolarmente trepido ed an- 
sioso: possa tu rispecchiarti 
sempre negli occhi dei tuoi ca- 
ri così infinitamente ricca, co- 
sì immutabiîlmente amata, gio- 
vane e felice. Eva. 


Cappelli, guanti e borsette 
secondo l'ultima moda di Parigi 


Qual’è quest'anno la moda 
che Parigi suggerisce alle 
donne eleganti, per quanto 
concerne i cappelli, i guanti, 
le scarpe e le borse? 


I cappelli 


Eccola: per i cappelli dire- 
mo subito che la tinta che 09g- 
gi prevale è quella nera. Il 
nero del resto ha sempre det- 
tato legge in fatto di cappelli 
e di moda femminile. Comun- 
que vi sono altri colori che si 
addicono attualmente al «co- 
pricapo» femminile: il verde, 
il rosso, il blu, il marrone e 
l'azzurro pallido. Quanto al 
materiale, quello  predomi- 
nante è il feltro; ma vi è pu- 
re la lana a maglia con la 
quale si possono confezionare 
egregiamente berrette e cuf- 
fiette per le più giovani. Al- 
tro materiale è il jersey, mon- 
tato sopra forme di canapa 
inamidate, 

I guanti 


Per i guanti la moda va da 
quelli di lucertola, neri, lun- 
ghi appena fin sopra il polso, 
semplicissimi, a quelli di jer- 
sei. Ai guanti di camoscio si 
preferiscono oggi quelli di la- 
na sottile o di buon tessuto di 
cotone lavorato a forellini a 
forma di piccolissimi rombi. 
Aboliti completamente i 
guanti a rete. Per il giorno @ 
per la sera si è data la pre- 
ferenza ai guanti di nylon li- 
scio o di pizzo di nylon. 


Le scarpe 


E le scarpe? Be, per le scar- 
pe il discorso è un altro. In 
Francia infatti non esistono 
modelli di scarpe che possa- 
no soddisfare le italiane. Le 
forme delle scarpe francesi si 
avvicinano un pò al tipo te- 
desco, svizzero, nordico in- 
somma : sono più pratiche 
che eleganti. 

Nel quartiere di Montmar- 
tre, tuttavia, qualche buon 
modello è facile trovarlo. Vi 
sono ad esempio delle grazio- 
sissime scarpette da sera in 
daino nero, scollatissime, con 
un fiocchetto o un nastrino 
al centro della scollatura, e 
con i tacchi sottili, alti sette- 
otto centimetri. Vere scarpi- 
ne da fata. 

Le borsette 


« Dulcis in fundo » le bor- 
sette. Ve ne sono di cocco- 
drillo e di lucertola, nere 0 
marrone rossiccio e bruciato. 
Naturalmente le borsette si 
accompagnano sempre con 
scarpe della stessa pelle. Le 
borse grandi non vanno più 
di moda e, peraltro, quest’an- 
no v'è la prerogativa della 
semplicità. Le borse più ri- 
chieste sono quelle in pelle 
di vitello, nere, dalla forma 
leggermente arrotonda- 
ta, schiacciata e con due ma- 
nici sottili, con una piccola 
tasca esterna senza bordi. 

Questi dunque gli accesso- 
ri che sono: di moda oggi a 
Parigi. Resta da dire che an- 
che Parigi, dal cantò suo, si 


ispira ad altre tendenze, ad 
altri gusti. Ed è per questo 
che nella Capitale francese si 
vedono le scarpe « all’italia- 
na » dal tacco altissimo e sot- 
tile e incredibilmente appun- 
tite.- Una specie di scambio 
fra le varie tendenze, insom- 
ma. 

La personalità 


Ma parliamo un po’ della 
psicologia dei vestiti, ora, vi- 
slo e considerato che il modo 
di vestire rivela quasi sempre 
la personalità, parlando un 
linguaggio assai chiaro. John 
Carl Flugel, Rudolf. Rudows- 
ky e molti altri hanno scrit- 
to saggi interessantissimi sul- 
la. psicologia dell’ abbiglia- 
mento attraverso i secoli. Ecco 
alcune loro deduzioni: la don- 
na che ha bisogno sempre di 
qualche cosa in più per coprir- 
si anche d'estate (di una sciar- 
pa, ad esempio, o di un man- 
tello, o di uno scialle) ha biso- 
gno di affetto, si sente sola. 
Al contrario, la donna che 
porta il minimo indispensabi- 
le e a cui dà noia ogni ogget- 
to superfluo, è ribelle e auto- 
ritaria e non cerca protezio- 
ne. Chi alterna il vestirsi con 
molta eleganza, alla sempli- 
cità, dimostra un carattere 
leale e sincero. Le persone 
raffinate amano portare cose 
di qualità e non cederebbero 
un vestito di «classe» per 
dieci a buon mercato. Le don- 
ne molto grandi di statura 
portano grandi cappelli, gran- 
di vestiti, grandi scarpe, qua- 
si per raggiungere il parados- 
so. Le vedove, in genere, ve- 
stono vistosamente, per com- 
pensare il loro stato solita- 
rio. Trascurare il proprio ab- 
bigliamento non è indice di 
modestia, ma sicurezza di sè 
stesse e) secondo uno scritto- 
re «le donne che non hanno 
vanità per il vestire, sono va- 
nitose di questa mancanza di 
vanità ». Infine, osservate co- 
me una donna si toglie il 
mantello, i guanti o una 
sciarpa: se li getta precipito- 
samente per raggiungere @ 
salutare un gruppo di amici 
vuol dire ch'è socievole, af- 
fettuosa e nutre simpatia per 
loro. Se è riluttante, mostra 
diffidenza. Chi addirittura 
non vuole togliersi nulla è 
perchè nel subosciente cerca 
nei vestiti protezione contro 
gli altri e vuole evitare situa- 
zioni confidenziali. 
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La dama bianca 


Margarete Houptmann 
festeggia ottani’anni 


Margarete Hauptmann, la 
vedova del grande drammati- 
co tedesco Gerard . Haupl- 
mann ha festeggiato il suo 
80.mo compleanno il giorno 
7 Gennaio. ; 

Cinquantatre anni ha vis- 
suto assieme a Gerhard 
Hauptmann ma quando parla 
di lui non dice mai « mio ma- 
rito» ma sempre soltanto 
« Gerhard Hauptmann ». | 

Margarete Hauptmann è 
una donna graziosa e molto 
elastica, con uno charme per 
sonale di un insieme di di- 
gnità aristocratica e di umo- 
re leggermente ironico; non 
dà l’impressione di vec- 
chio, ma di eterno. Se parla 
con la sua bella voce sonora, 
la sua mimica diventa vivace 
come i suoi grandi occhi ne- 
ri sotto i capelli corti e bian- 
chi; una figura che rimane 
impressa. È 
. Abita in un sanatorio in vi- 
cinanza. di Monaco, in una 
camera arredata con mobili 
personali che ricordano la vi- 


ta vissuta insieme al marito, 


con un ritratto del marito del 
pittore Ulbrich e una foto del 


figlio Benvenuto che anche 
lui segue le vie del grande 
| padre. 


Oltre alle opere del marito 
sulla sua scrivania vediamo 
un grosso libro sul Messico e 
uno studio su Furtwangler. 

Veniva a Monaco (scrive il 
giornale « Muenchuer Abend- 
zeitung >) non soltanto per ve- 
dere le opere del marito al 
Teatro, ma anche per i grandi 
concerti. E 

Alla nostra domanda se 
suonasse ancora (era una 
volta una abile violinista e 
molti concerti da camera ral- 
legravano la casa di Haupt- 
mann), rispose: «Non più 
dal 1946 ». L’anno della mor- 
te di Gerhard Hauptmann. 

Con. qualsiasi tempo ella 
non rinuncia alle sue lunghe 
passeggiate giornaliere e alla 
sua ginnastica mattutina. Lo 
scorso autunno, fino ai primi 
di novembre faceva i bagni 
nel Mediterraneo, sulle spiag- 
gie di Rapallo, ove tutti gli 


‘anni soggiornava a lungo con 


Gerhard Hauptmann. Ella di- 
ce: « Rapallo era per noi la 
seconda patria e per questo 
sono così affezionata a questa 
ciità e spero di tornarci anche 
quest'anno >. 


MONT 


AGNA 


e dporti invernali 


Centi marinare, non guar- 
datemi male. se tesso l'elogio 
della montagna. Non' guarda- 
temi male perchè amo il ma- 
re quanto voi: e le onde, gli 
scogli, e i giochi delle onde 
sugli scogli me li sogno persi- 
no durante la siesta pomeri- 
diana. Qui tra voi è il mio 
paese d'elezione: ma sono di 
origine montanara, conosco 
bene anche il fascino delle 
vette, il piacere delle ardue a- 
scese, la solennità delle notti 
all’addiaccio, il miracolo per 
cui un paio di sci diventa un 
paio d’ali alle spalle, quando 
scendendo lievemente il pen- 
dio d’un monte hai ì piedi nel- 
la neve e l’anima in paradiso, 
e dimentichi noie ‘e tristezze 
e ti sembra di potere ormai 
infischiarti di tutto e di tutti. 

Del resto anche tra voi, gen- 
ti nate sul mare, ci sono gli 
appassionati della montagna: 
ed è proprio ad essi ch’io-vo- 
glio parlare di Frabosa, pae- 
selto delle Alpi marittime. 
C’ero già stata lo scorso anno 
e ne ero rimasta tanto favore- 
volmenie impressionata da te-| 
mere che la mia sensazione 
fosse dovuta ad un istante di 
effimera euforia. Ma non è co- 
sì, perchè Frabosa. m'è piaciu- 
to anche quest'anno, pur giun- 
gendovi dopo un viaggio poco 
felice e in condizioni tutl’altro 
che euforiche. 

Frabosa è un paesino sim-| 
patico, ospitale, dove tutti si 
trattano e ti trattano con cor- 
tesia; vi si respira aria di fa- 
miglia, si ha Vimpressione di 
essere ricevuti come parenti, 
non come forestieri da sfrui- 
tare. E’ accogliente persino Ia 
piccola farmacia, dove trovi 
un donnino in pantaloni, per 
nulla intorpidito dalla mono- 
tona vita dei villaggi solitari. 
Sono socievoli persino i cani, 
abituati ai turisti, sempre 
pronti a festeggiarti ed accom- 
pagnarti per un pezzo di stra- 
da. Frabosa ha numerosi al- 
berghi lindi e tranquilli, dove 
i Ietti sono incredibilmente 
soffici, i pasti abbondanti, i 
prezzi modici: ma il suo van- 
to maggiore è l’efficienza spor- 
tiva. Vi sono uno sky-lift ed 
una seggiovia che funzionano 
tanto per dieci come per cin- 
quanta persone. La seggiovia 
copre un percorso di 2200 me- 
tri ed in venti minuti conduce 
alla sommità del monte Moro. 
Vi si giunge piuttosto infred- 
soliti ma si ha la soddisfazio- 
ne di trovare un civettuolo al- 
bergo-ristorante-bar dove  ri- 
scaldarsi prima d’iniziare la 
discesa. Le piste che scendono 
dal monte sono due, luna più 
facile, l’altra più impegnativa 
ma accessibile entrambe ad un 
discreto sciatore e « battute > 
dai maestri ad ogni nevicata. 
Esse sfociano nei campi a lie- 
ve pendio dove possono eser- 
citarsi ì meno abili ed i prin- 
cipianti. 

A Frabosa si organizzano 
competizioni di vario genere, 
dalle semplici gare a quelle in 
maschera nel periodo carneva- 
lesco. In paese v'è chi affitta 
gli sci, chi si incarica della 
« verniciatura > e delle varie 
riparazioni. L’attrezzatura. al- 
berghiera e turistica è in fase 
di sviluppo. L'albergo che. mi 
ospitava (e che appartiene ad 
una famiglia ove sembra im- 
perare il motto « Lavoro-con- 
cordia-gentilezza ») si arriechi- 
sce ogni anno d'un nuovo " S0 
zo di fabbricato per poter ac- 
cogliere la sempre più nume- 
rosa clientela. Aumenta il nu- 
mero dei negozii, si aprono le 
prime tavernette folcloristiche, 
le stufe vengono sostituite da 
impianti di riscaldamento a 
termosifone, l’acqua calda flui- 
sce in ogni stanza d'albergo 0 
di pensione. Tutto ciò dimo- 
stra che Frabosa nont’ho sco- 
perto io, ch'è già conosciuto 


dai villeggianti e dagli sporti- 


vi: ma a mio parere i suoi 
pregi meriterebbero maggior 
affluenza di forestieri, special- 
mente nel periodo invernale. 
Ie sue nevi sono le più vicine 
per chi viene a cercarle da 
Genova o da Savona. Se il via:= 
gio fosse reso più agevole, se 
si organizzassero appositi ser- 
vizii automobilistici, i nostri 
sciatori ne farebbero la meta 
preferita, anteponendola alle 
grandi stazioni climatiche in- 
vernali troppo lontane da rag- 
giungere; le quali poi, se pos- 
siedono innegabili pregi, han- 
no anche gli svantaggi dei l'uo- 
ghi troppo alla moda: affolla- 
mento, lunghe attese davanti 
alle stazioni delle funivie, pi- 
ste martoriate, prezzi elevati. 
Tutti guai che a Frabosa non 
esistono e che rendono quan- 
to mai simpatico quel tran- 
quillo, sereno villaggio alpino. 


f.r 


Il Ponte di Annibale 


Chiusi gli ingressi da solide cancellate 
e restituito al decoro che gli spetta 


Nel numero dell’11 dicem- 
bre scorso confessavamo con 
disappunto ai lettori un insuc- 
cesso professionale rilevando 
ancora una volta lo stato in- 
decoroso in cùi da anni era 
abbandonato il ponte romano 
detto. di Annibale, ridotto a 
ricettacolo d’ogni genere di ri- 
fiuti: ne avevamo, in un pre- 
cedente articolo (19 settembre 
1954) particolareggiatamentie e- 
saminati e segnalati gli incon- 
venienti estetici ed igienici in- 


chiusi da solide cancellate di 
ferro. 

Gli abitanti della zona am- 
mirano quasi increduli la tra- 
sformazione di quello che or- 
mai pareva destinato a rima- 
nere, proprio all'ingresso di 
Rapallo, un luogo di scarito e 
di misteriosi convegni. 

Vadano ora da parte di que- 
sti abitanti, e nostra, alle Au- 
torità che si sono preoccupa- 
te della sorte del ponte, plau- 
si e ringraziamenti. 


giorni con una targa di marmo 
(che permetta ai turisti di co- 
noscere la denominazione del 
monumento e diffidi i malin- 
tenzionati a ridepositarvi i ri- 
fiuti) e con una lampadina, 
sulla fiancata verso villa Bel- 
lia che, oltre ad illuminare il 
tragitto ai passanti, impedisca 
ai randagi dell'amore ferma- 
te troppo lunghe e complica- 
te in una strada percorsa in 
ogni ora diurna e serale da per- 
sone dabbene che’ giustamen- 


stituzione del ponte al rispet- 
to. dovuto agli «< edifici monu- 
mentali >» dalla cui conserva- 
zione spesso dipende gran par- 
vocando dalle Autorità la re- 
te del prestigio di una città. 
Oggi siamo alquanto orgo- 
gliosi di annunciare, a coloro 
che ancora non lo avessero 
constatato, che il Ponte di An- 
nibale sta cambiando aspetto: 
l’anno nuovo vede la sua im- 
ponente ed elegante mole 
spazzata da ogni immondezza, 
lo spiazzo intorno rifatto a 
nuovo, i due accessi al ponte 


——6m i. 


Siamo sicuri che l’opera sa- 
rà completata nei prossimi 


«La ballata selvaggia » 


Il Disco più richiesto. Scar- 
sa in questo periodo la pro- 
duzione di canzoni italiane. 
E’ in vista il Festival di San 
Remo e tutte le case sono in 
attesa di lanciare le canzoni 
premiate, con i loro cantanti. 

Sempre richiesto, nel cam- 
po straniero, «La Ballata 
Selvaggia » insuperabilmente 
cantata da Frankie Laine. 


.- 


te temono gli sconosciuti na-. 
scosti nell’oscurità. 

La lampadina sia protetta. 
contro le sassate: i nottambu- 
li, gli avventurieri da strapaz- 
zo e le coppiette senza fissa, 
dimora che continuano a so- 
stare nel buio a ridosso del 
ponte sarebbero . disposti a 
spaccarne una ogni notte. 

Potrà perfezionare il risul- 
tato la perlustrazione nottur- 
na operata da un vigile, scel- 
to tra i più solerti ad appiop- | 
pare contravvenzioni. 

e. d. 


O SPORT 


IL CAMPIONATO pi ]V SERIE 


Suonano i... Tamburini, ma ciononostante 


pareggio col "Cenisia, 


«Dove sei, buona Fortu- 
na?». E’ proprio il caso di 
dirlo, dopo la partita della| 


scorsa domenica contro il Ce- 
nisia. 

Ovunque fosse, la « buona 
Fortuna » non si trovava certo 
al « Macera », almeno per i 
ruentini, che si sono visti fug- 
gir di mano una vittoria con- 
trastata ma meritata, dopo di 
aver condotto una gara sen- 
z’altro buona, in cui erane 
riusciti «a girare » persino al- 
l’attacco, ed a trovarsi, al 17 
della ripresa, in ‘vantaggio d 
due reti a zero. 

La rimonta del Cenisia, ve- 
nuta a stroncare le speranze d 
una bella vittoria, ancor più è 
stata amara per il modo con 
cui gli ospiti hanno segnato la 
seconda volta, pervenendo al 
pareggio. Il loro tiro di puni- 
zione battuto di sorpresa, per 
idea ficcata nel cervello del 
battitore dal diavoleto che v'è 
anche nel regolamento calci- 
stico, ha trovato la porta spa- 
lancata, il portiere fermo co- 
me un sasso ad aspettare il fi- 
schio di avvio, e l’arbitro che, 
dopo aver interrotto per alcu- 
ni secondi il gioco per allon- 
‘tanare e disporre i giocatori, 
convalidava la rete in omaggio 
alla nuova regola della puni- 
zione a un fischio solo! Sta 
bene che l’arbitro è il maestro 
del regolamento, ma stavolta 
proprio ci rimane il dubbio 
che il maestro abbia sbagliato. 
purchè la regola suddetta, se 
applicata a casaccio, può fare 


a pugni col buon senso. Co- 
munque, proteste a non fini- 
re, e... pareggio sanzionato. 


Il Cenisia, squadra che ha 
speso dei bravi soldi per raf- 
forzarsi, ha dimostrato di es- 
sere una compagine di un cer- 
to valore. 


Il pubblico ha potuto am- 
mirare l’ex terzino bianconero 
Motta; sempre in efficienza an- 
che nel nuovo ruolo di medio- 
centro. É 

La nota buona della partita 
per il pubblico rapallese è sta- 


ta data dall’ottimo esordio di 


un altro giovanissimo, l’attac- 
cante Tamburini, schierato nel 
ruolo di ala sinistra. Sue le 
due reti, ed azioni decise, in- 
telligenti e incisive. Che il Ra- 
pallo. abbia in casa uno di 
quegli attaccanti tanto deside- 
rati per rinforzare la prima li- 
nea? Sulla scorta del debutto 
di Tamburini, si potrebbe di- 
re di sì. Attendendolo alla ne- 
cessaria conferma, gli diciamo 
di cuore « in bocca al lupo! ». 
L’altro giovanissimo, il ter- 
zino Tassara, 
(e non sarebbe possibile) tut- 
ta l’accortezza necessaria nel 
suo ruolo così impegnativo. 
Ma merita egli pure tutte le 
attenzioni dell’allenatore. 


I RISULTATI 


RAPALLO-Cenisia 
Aosta-Saluzzo 
Borgosesia-Fossanese 
Casale-Ivrea 
Cuneo-Biellese 
Novese-Valenzana 
Sestrese- Vado 
Speziarsenal-Pro Vercelli 
Vogherese-Rivarolese 


Ò 


(EINE MESICO] 
1 SD A 9 or n O 


CLASSIFICA 

Pro Vercelli 29 17 13.3 125 7 
Novese 25 17 113 333.18 
Ivrea 24 17 112 42611 
Speziarsenal 23 17 87 216 2 
Cuneo 2017: & 4° 5-27!28 
Biellese 18 17 82 7 37 25 
Casale 18 17 66 527 21 
RAFALLO 16 17 56 6 18 25 
Borgosesia 16 15 64 6 23 19 
Cenisia 15 16 55 6 18.26 
Valenzana 15 17 47 62224 
Fossanese 15 17 63 826 28 
Vogherese 14 17 62 932531 
Sestrese 14 17 38 6 19 28 
Aosta 1217 44 91630 
Saluzzo ddr: 218174 24 
Vado 11.17 3.5 9 19 39 
Rivarolese 8 17 16 10 14 35 
LE PARTITE DEL 23 GENNAIO 
RAPALLO-Saluzzo (1-1) 
Arsenalspezia-Rivarolese (1-0) 
Borgosesia-Pro Vercelli (1-2) 
Aosta-Fossanese (0-2) 
Casale-Cenisia (1-1) 
Cuneo-Ivrea (2-1) 
Novese-Biellese (0-3) 
Sestrese- Valenzana (1-1) 
Vado-Vogherese (0-6) 
N. B.- Tra parentesi i risultiti 

delle partite del girone 


di andata. 


non ha ancora! 


E’ rientrato Siccardi, ben 
riposato e smanioso di gioca- 
re, ed ha disputato una bella 
prova. Da citare anche Viaca- 
va, Gasperi, Corradino, Lu- 
stha. In porta, non erediamo 
che Moniobbio valga più di 
Zappetti. Presente in tribuna 
ad assistere all’incontro era 
Renzo De Vecchi, l’indimenti- 
cabile « figlio di Dio »j che fu 
poi allenatore del Rapallo in 
tempi d’oro. A lui il pubblico 
ha tributato un caloroso 


ap: 
plauso. 
E con ciò, passiamo alla 
| prossima... 
ok 


Eeco 11 Saluzzo, che viene @ 
| renderci la visita, e certo con 
tutte le buone intenzioni di 
renderci anche il nulla di fat- 
to (1-1) che gli imponemmo 
sul sio campo. E’ la prima 
giornala di ritorno, questa, 
quella che inizia la serie delle 
rivineite. Saluzzo: punti 10, 
il che significa una sete formi- 
dabile; ultimo suo risultato : 
*Aosta batte Saluzzo 3-2. Dal 
tutto si desume che sarà una 
partita scorbutica, con tutto 
l’ostruzionismo possibile da 
parte degli avversari. 

Se il nostro rinnovato attac- 
co girerà ancora a dovere, po- 
tremo fare quel salto in avan- 
ti in classifica che domenica 
scorsa è mancato. E° un pec- 
cato inciamparsi, perchè la 
classifica per il Rapallo si pre- 
senta ancora molto fluida, su- 
scettibile di miglioramenti e 
di... innominabili pericoli. 


Campionato Federale “Ragazzi, 
SESTRI LEVANTE-RAPALLO 1-1 


Per i Ruentini conseguire 
un pareggio in casa dei corsa- 
ri è stata un’impresa molts 
ardua, sia per Vinviolabilità di 
quel campo come per le con- 
dizioni del terreno. Essi vanno 
elogiati tutti per la bella par- 
tita disputata. Magnifico ii gcal 
segnato da Venturi che, supe-, 


giuoco si è fatto burrascoso e 
prima Mancini e poi Venturi 
per un colpo alla caviglia zop- 
picavano, mentre Scuri veniva 
inviato negli spogliatoi assie- 
me al suo avversario. 


rata in velocità la difesa, ha so 


imparabilmente sanzionato il| 
pareggio. 
Sul. finire della partita il 


La "Carlo Grasso È 
campione d'inverno” 


nel Torneo SHELL 


Il Riva Trigoso, battuto 
seccamente dalla «Carlo Gras-| 
so» per 3-0, ha lasciato a Ra-| 
pallo, insieme ai due punti, il 
primato in classifica col qua-| 
le i locali si sono laureati del 
titolo tradizionale di « cam- 
pioni. d'inverno ». A tale pri 
mato conquistato in questa 
prima parte del combattuto 
‘Torneo fanno degna cornice! 
le cifre della classifica: otto: 
partite disputate, quattro vin: 
te, quattro pareggiate, nessu: 
na persa, dodici. punti in 
classifica, diciotto reti segna-! 
te, due subite, La partita con- 
tro il Riva Trigoso è stata e- 
quilibrata assai più di quel 
che non sembrerebbe dal pun 
teggio il quale è forse un, po 
troppo severo nei riguardi! 
dei tenaci rivani. Con ciò 
non vogliamo togliere meriti 
alla bella affermazione dei lo? 
cali che si sono battuti con 
encomiabile spirito agonisti: 
co e buona tecnica..La prima 
rete è stata opera di Sorio sil 
tiro di punizione; bissava pot 
Costa con un «galeotto» tiro 
rinvio. La ripresa vedeva la; 
reazione degli ospiti, ma. era 
ancora rapallese la terza re: 
te figlia di un tiro angolatis: 
simo di Attolini. Sottinteso 
l’elogio ai locali; del Riva un 
cenno di merito per Gant, 
Stellato, Ghio. Impeccabile! 
l’arbitraggio del Sig. Marengo; 
di Chiavari (ben coadiuvato 
da due segnalinee ufficiali). 
La « Carlo Grasso » si è schie- 
rata così: | 

Costa I, Costa II, Tassara; 
Moglia, Carniglia, Sorio; At 
tolini, Montanari, Giordano 
Simonetti, Cuneo. 
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Problemi del Golfo Tigullio 


Malcrado le molte iniziative, manca 
ancora l'elemento fondamentale per 
creare un movimento turistico costante 


Diciamola francamente: esi- 
ste un parallelo tra le sugge- 
stioni naturali e le attrattive 
mondane che il Golfo Tigullio 
può offrire ai suoi ospiti? 

C’è o non c’è da divertirsi 
— perchè sta tutto quì — per 
chi frequenta la nostra zona 
col preciso intendimento di in- 
contrarvi sempre, questo è im- 
portante, — sempre, uno svago 
sicuro, un interesse sicuro, una 
diversità garantita tra la vita 
che uno può condurre al suo 
paese, o paesello, e quella al- 


. la quale si prefigge di correre 


incontro muovendosi da casa? 
Ancora: regge il confronto, il 
Tigullio, tra i grandi centri tu- 
ristici internazionali in mate- 
ria di grandi ritrovi, di ap- 
puntamenti dell’élite o più 
semplicemente di influenze e- 
sercitate da quell’invincibile 
diavoletto che è il giuoco, o la 
scommessa? Risponda chi co- 


nosce bene la sua terra, e dica 


amaramente di no. 

Le iniziative che sono nate 
in passato (c’era anche una 
Pro-Tigullio) e che si rinno- 
vano, per tentativi animosi, 
pieni di buona volontà, degni 


di ogni incitamento nascono 
da un albero solitario — l’iso- 
lamento — che ha presto le 


radici nella sabbia arida del- 
l’abbandono, della stanchezza, 
del « chi ce lo fa fare ». 


La vita nel golfo sembra a-] 


ver raggiunto un massimale ol- 
tre al quale non si può anda- 
re se non torcendo le corna al 
diavolo della noia; che ha an- 
cora troppo lunghi soggiotni 
dalle nosire parti. Si può scon- 
figgerlo? Si può rendere il 
soggiorno in questo paradiso 
un po’ meno contemplativo, 
un tn po’ meno canasta, un 
po’ meno bridge, un po’ me- 
no festa danzante, un po’ me- 
no concerto o conferenza? Si 
potrebbe, in verità. Ma come? 
Vediamo un po’. 


Seguire i gusti di attualità 


Premesso che i ripieghi di 
cui sopra fanno parte dei di- 
vertimenti che tutti i centri — 


‘ turismo o non turismo — pos- 


sono offrire a qualsiasi citta- 
dino che abbia tempo da but- 
tar via e quattrini da lasciar 
correre, preso atto che le no- 
stre canaste o i nostri bridge 
sono né più né meno che gli 
scoponi di  Vicosoprano od il 
tresette di Barbagelata, som- 
mato che in tutto il mondo si 
fa, più o meno bene, ciò che 
facciamo (possiamo fare) noi 
per divertire (eufemismo) la 
gente, dobbiamo concludere 
che questa gente viene a casa 
nostra soltanto perchè è più 
bella (matura) della sua e per 
nient'altro di meglio. Ospita- 
lità, buon garbo, gentili ma- 
niere, grandi mattinate di so- 
le. incanti di cielo e di mare. 
sin quì ci siamo e sin quì e: 
sappiamo fare, non ancora tut 
ti, ma per la maecior parte 


siamo in linea. Ma basta? D 


che cosa si diverte oggi la gen- 
le? Quali sono i veri sottinte- 
si, almeno i più diffusi, i più 
penetrati, ai quali la gente 
chiede una emozione (il pro- 
blema è quì) diversa da quel 
le ormai comuni, quasi banali 
del ballo, della partita a car. 
te, del concerto? La risposta < 
una ed è chiara: il giuoco. Di- 
spiace quasi il doverne pren- 
dere atto, dispiace doverlo 
portare in prima linea mail 
guaio maggiore è che vi si è 
portato da solo ed il non ve- 
derne le dilaganti conquiste è 
un camminare da ciechi, un 
brancolare vano nel bosco del- 
le fate. La mentalità corrente 
è quella della scommessa, il 
Totocalcio deve essere la toto- 
guida per chi si scervella nel 
rintracciare i motivi più sicu 
ri per far presa sull’attenzione 
del mondo moderno. Bisogni 
parlare chiaro, è estremamen- 
te necessario non peccare di 
omertà nel denunciare aperta- 
mente questo aspetto della vi- 
ta che viviamo. 
Giornalmente, nelle più se- 
rene, nelle più tranquille, nel. 
le più modeste famiglie si pun- 
ta sull’emozione della schedi- 
na. Questo non basta certa- 
mente per concludere che l’av- 
venire turistico di una zona 
come la nostra debba essere ri- 
stretto o concentrato sulla «fi- 
che» del giuoco, ma senza 
dubbio questa è una fiche che 
è sempre mancatà, oggi più di 
sempre, al nostro piccolo mon- 
do che è ancora troppo vergi- 
ne, che è ancora troppo can- 
dido, che è ancora troppo in- 
genuo davanti alla concorren- 


za che si delinea inesorabile da 
tutte le parti: la gente vuol 
peccare nei limiti del tollera- 
bile, la gente si emoziona del- 
la ricchezza, la smania del da- 
naro corrente ha preso posto 
in prima linea; chi nega que- 
ste cose è un poeta, chi finge 
di arrossirne è un bugiardo. 
Non per questo diremo di fa- 
re del Tigullio una bisca auto- 
rizzata o di concentrarvi la ca- 
pitale del peccato. Nessuno si 
affretti a scomunicarci se  ab- 
biamo la sincerità di dire qua- 
li sono le strade più a portata 
di mano per far presto a giun- 
gere dove vogliamo. Tutto sta 
nel camminarvi con la pru- 
denza e con la sicurezza di chi 
ne conosce gli allettamenti ma 
anche i pericoli. 

Tutti i giorni si legge l’ag- 
gettivo « mondano » adoperato 
sprecato, regalato, tirato in 
faccia ad avvenimenti, a fe- 


stficciuole, a banalità «he tro- 
vano due colpi di gentile gran 
cassa soltanto perchè gli orga- 
nizzatori si danno pace quan- 
do la cronaca ha citato il loro 


sforzo. Mondano quì e mon- 
dano. là, ma cos'è davvero 
questa mondanità o chi l’ha 
mai vista sul serio, salve le 


eccezioni, a casa nostra? 


Che cosa vuol dire “mondano,,? 


Sì, molte volte il Tigullio 
ha ospitato la mondanità vera 
e propria, ma è soltanto que- 
sta che andiamo cercando 0 
per combinazione non sta di 
casa troppo in alto, almeno 
quella vera? Abbiamo bisogno 
di pochi strapotenti, di pochi 
originali, di pochi miliardari 
che vanno e vengono come le 
comete o vogliamo il flusso, il 
piccolo fiume dal corso peren- 


ne,che movimenti tutti i dod 
ci mesi, che bagni tutte le zol- 
le che restano per troppo tem- 
po all’asciutto? 


La decisione tocca a noi: 0 
ippodromo o casinò o tutti e| 
due. Se non sapremo insistere 
su questi chiodi il Tigullio re- 
sterà su per giù quello che è 
perchè un conto è cercare (in- 
vano) e l’altro è trovare (sul 
serio) ciò che può servire ad 
una ripresa fulminea e ad una. 
quotazione altrettanto spetta 
colare. Come si vede non chie- 
diamo l’inverosimile né affron- 
tiamo l’indice con bolla papa- 
le sostenendo che una zona 
privilegiata come quella del 
Tigullio venga tenuta in con 
siderazione per quello che 
senza costringerla a dibattersi 
tra carte, balli e conferenze 
per cercarvi una affermazione 
turistica e commerciale degna 
del suo rango e delle sue pos- 
sibilità. 

Siamo ‘arrivati al massimi 
degli sforzi, abbiamo 
tutto e ci dichiariamo insoddi- 


sfatti. Bisogna ora unire  gli|- 


intenti e puntare su conquistc 
maggiori. Se ne parla da de. 
cenni e perchè non si arrivé 
mai? Il problema è fondamen- 
tale eppure ha un metro di 
muffa. 

L'Ente Autonomo del Ti- 
gullio, di cui non ci stanche- 
remo di sostenere la necessità, 
dovrebbe assumere questi ... 
piccoli patrocini. 


Dario Costa 


tm CIO CO OM Cm 0 


SULLE STRADE DEL MONDO 


UN PEZZO DIOLANDA 


nel verde Mar dei Caraibi 


LTIGUL 


porto — olandese — controlla i 
documenti e, scambiate alcune pa- 
le col medico di bordo, dà <li- 
ra pratica». Qualche minuto do- 
i passeggeri, quelli in transi- 
che gradiscono visitare la cit- 
à e la parte dell'equipaggio libe- 
‘a dal servizio, sono a terra senza 
sottostare alle lunghe noiose pra- 
iche dei visti di polizia, consegna 
del passaporto o dei «landing 
| card» preparati a bordo, 

Gli altoparlanti di bordo stanno 
“ancora rammentando l’ora dei pa- 
sti e della partenza della nave 
he già tutti siamo a terra per 
oprire in «Punda» o in «Pieter- 
aai» alcuni dei più importanti 
ifici della città che si affaccia- 
) sulle due principali strade: la 
Heerenstratt e la Breedenstratt, 
ve sono anche le banche, le agen- 
di viaggi ed i grandiosi nego- 
e bazar i cui nomi hanno ori- 
ne da diverse nazioni, 

Un pò più oltre ecco la grandio- 
e magnifica Chiesa del Rosario 


tentate | 


ehe è una delle tante e belle chie- 
se Cattoliche Romane in Curagao. 
‘Centinaia — anzi migliaia — di 
chine americane e moltissime 
italiane circolano per le strade di 
Willmestad, Sono tutte lussuose e 
ode ed i visitatori, con pochi 
fiorini o centesimi di dollaro 
dato il bassissimo costo del car- 
burante — possono visitare i sob- 
borghi, la zona industriale petro- 
lifera ed il moderno giardino del- 
la città e la sua piscina, 

. Curagao ha un’area di oltre 170 


| miglia quadrate ed è famosissima 


per la sua dolce e veramente cli- 
matica posizione dato che si tro- 
va fuori del raggio degli uragani 
| e beneficia dei venti freschi del 
nord, Se teniamo conto della sua 
sizione geografica e che da Di- 
bre a Marzo la media della 
peratura è appena sotto i 16°C 
durante gli altri mesi le tempe- 
rature sono lievemente più alte, 
bisogna convenire che quest'isola, 
meta ogni anno di migliaia e mi- 
gliaia di turisti che qui conven- 
gono da ogni parte del mondo e 
particolarmente dal Nord Ameri- 


7) 


Sosta a Curacao, l'isola che non si scorda 


Willemstad 


«Avere la ventura di viaggiare 
oggi con le velocissime, comode e 
lussuose navi della rinata marina 
mercantile italiana, è certamente 
una gran cosa...», Questo ci dice- 
va qualche tempo fa un carissimo 
amico cubano che, di ritorno da 
un soggiorno in Francia era ve- 
nuto espressamente-in Italia per 
imbarcarsi a Genova sulla super- 
ba Turbonave «Castelverde» > 
della Sitmar — con la quale, con 
noi, ha raggiunto le Indie Occi- 
dentali Olandesi, 


Sulle navi italiane 

si viaggia. meglio 

Navigazione serena, varia, indi- 
menticabile... 

Dalla Superba a Napoli, indi 

Lisbona, Vigo, Funchal nell'Isola 


di. Madera, Tenerife nelle Cana- 


preferenza alle navi italiane nei 
loro viaggi transoceanici (vedi il 
gran <completo» già prenotato per 
numerosi viaggi futuri della su- 
perba nuovissima unità dell’«Ita- 
lia»: la «CRISTOFORO COLOM- 
BO»; quelli delle altri navi di 
bandiera italiana sulle. linee del 
Sud America, Estremo Oriente, 
ecc.) spesso preferendo le nostre 
unità a quelle dei loro stessi pae- 
sil 

Tradizione marinara 


La perizia dei Comandanti 
educati alla. più severa scuola del 
dovere — l'abilità degli Ufficiali e 
degli Equipaggi che vantano 
una tradizione marinara plurise- 
colare — un servizio accurato in 
ogni settore particolarmente 


in quello importante e delicatissi- 
mo della « Camera e Cucina» 
l’innata affabilità dei Commissari 


Curacao 


ca, è veramente un paradiso in 
miniatura anche se non si può 
paragonare alle nostre Riviere di 
Levante e Ponente, a Capri, a 
Taormina, ecc. 

è Pulizia 


La migliore impressione si av- 


Da lontano, Curacao, (lunga verte dalla pulizia delle strade, 
quasi 65 Km. e larga 11 Km, nel-| delle case e delle persone — spe- 


la zona più 
quella più stretta) ci appare co- 
me un grandioso sigaro luminoso. 

Il cielo è azzurro ed il sole dei 
tropici già si fa sentire, 

Lentamente entriamo nella Baia 
di Sant'Anna, canale naturale che 
parte dal mare ed entra in mezzo 
alla città formando un vasto ba- 
cino. Qualche segnale emesso dal- 
la nostra nave e un'insolita stra- 
da galleggiante: il ponte di gros- 
se barche, chiamato Regina Em- 
ma, viene fatto ruotare ed appog- 
giare contro la banchina lascian- 
do libero il canale, 

Il ponte mobile Regina Emma è 
sui generis e tutti i passeggeri 
sono in coperta e lungo i para- 
petti a guardare ammirati, 


hei è 


WILLEMSTAD - In primo piano, dividendo in due la città, è la Baia di S. Anna che 
dà accesso al bacino di Schattegat che si vede in secondo piano 


rie e poi il balzo oceanico fino a 
La Guaita (Venezuela) e il gior- 
no successivo arrivo a Willemstad 
capitale dell’Isola di Curacao. 
Nella descrizione di ogni porto. 
di ogni sosta, di ogni giorno di 
navigazione il cronista avrebbe il 
compito facilitato da tanta varie- 
tà di motivi, bellezza e signori 
lità; senza poi parlare della squi- 
sita gentilezza del personale di 
bordo: dal Comandante al Capo 
Commissario, dal Direttore di 
Macchina al Maestro di Casa e a 
tutto il personale di camera che, 
specie nel delicato servizio della 
« Turistica» sa prodigarsi con 
uno zelo veramente fraterno acco- 
munando in un sol blocco le di- 
verse centinaia di passeggeri ed 
emigranti italiani a quelli di al 
tre otto o dieci nazionalità diver- 
se: spagnoli, portoghesi, tedeschi, 
austriaci. estoni, ungheresi, ceco- 
slovacchi, jugoslavi, libanesi, gre- 
ci, ecc. ece, È 
I passeggeri di classe stranieri 
— specialmente quelli delle Ame- 
riche hanno dato sempre la 


e degli Informatori, ognuno dei 
quali parla sovente per non dire 
sempre quattro o più lingue; la 
varietà dei programmi di bordo in 
ogni singola giornata (tenuta 
sempre presente l’esigenza dei 
passeggeri, i loro gusti, le reli- 
gioni da questi professate (ogni 
nave dispone di una Capella ed il 
sacerdote celebra ogni giorno la 
S. Messa); ecc, i trattenimenti 
nei saloni «feste», musica, ballo, 
cinema, ping-pong, shuffle board, 
nuoto nelle piscine all'aperto e 
chiuse: hanno influito in modo ef- 
ficace al sempre maggiore svilup- 
po ed incremento delle correnti 
preferenziali straniere sulle no- 
stre navi passeggeri. 

Brevemente parleremo dell’ulti- 
mo interessante tratto di naviga- 
zione. 

Lasciamo La Guaira porto 
naturale di Caracas — e nel cal- 
missimo blu-verde Mar dei Carai- 
bi percorriamo le quaranta miglia 
che ci porteranno nella più gran- 
de ed importante delle sei isole 


formanti le Antille Olandesi, 


Passiamo tra le due fortezze che 
anticamente difendevano l’ingres- 
so della città dirigendoci verso 
una delle lunghissime e bene at- 
trezzate banchine, Dall'altra par- 
te della banchina sono gruppi di 
case e palazzi ora in colori bril- 
lanti, ora in attenuati pastelli, 
con tetti a tegole di un rosso pal. 
lido, quasi tutti in stile olandese 
del XVII secolo, 

Ora siamo attraccati nel cuore 
dell’isola: osserviamo il canale 
principale con le sue diramazioni 
che dividono la città in tre parti 


chiamate « Pietermaai >, « Pun- 
da» e «Scharloo», che sono i 
quartieri residenziali mentre il 


lato ovest del canale è chiamato 
«Otrabanda » (altra parte), 


Cortesia olandese 

A differenza di quasi tutti gli 
altri porti del mondo a Curacao 
le operazioni di arrivo, sbarco dei 
passeggeri e di quelli in transito, 
avviene con una semplicità e s0- 
lerzia veramente degne di rilievo, 
Il cortesissimo funzionario del 


ampia e 4 Km. in *cialmenté nei neri nativi dell’iso- 


la — che è una delle belle tradi- 
zioni caratteristiche olandesi ed 
anche la salubrità del clima è evi- 


.| dente data la bassa percentuale di 


mortalità, 

Le caratteristiche esotiche di 
Curacao eccitano l’interesse dei 
visitatori. Nella costa, a sud, vi 
sono diverse baie ed antiche valli 
attraverso le quali il mare ha in- 
sinuato i suoi tentacoli, La mag- 
giore è quella denominata Schat- 
tegat la quale si spinge oltre le 
colline e forma il magnifico por- 
to della Capitale mentre la costa 
a Nord — esposta ai venti — è 
come una compatta scogliera ed è 
quasi ‘priva di- baie. 

L'Isola, prevalentemente colli- 
nosa, ha il suo punto più elevato 
sulla collina Christoffel che è al- 
ta quasi 400 metri. La base del- 
l'Isola stessa è vulcanica ed è in 
parte ricoperta di corallo che è 
stato indurito con pietra calcarea 
e con sabbia, 

Curacao può dirsi veramente 
un’isola cosmopolita: ha una po- 
polazione di oltre centomila abi- 
tanti mista fra 40-50 nazionalità 
e la maggior parte di essa è con- 
centrata in Willemstad e nei suoi 
immediati dintorni. La lingua uf- 
ficiale è l'olandese ma ovunque 
si parla pure l’inglese e lo spa- 
gnolo mentre i nativi parlano un 
dialetto derivato dallo spagnolo e 
dal portoghese, frammisto ad un 
po’ di inglese e olandese, che è 
chiamato Papiamento. 

Nella nostra visita alla città è 
ineluso anche il Museo (che circa 
100 anni fa era l'ospedale milita- 
re) il quale è un tipico esempio 
dell’architettura olandese; ‘la Ca- 
sa dedicata a F, D. Roosevelt, si- 
ta in cima alla collina Ararat, la 
quale è anche la Residenza uffì- 
ciale del Console Generale degli 
Stati Uniti d’America nelle Indie 
Occidentali Olandesi; il moder- 
nissimo Aeroporto :— che è una 
delle più importanti basi aeree 
dei Caraibi — collegato giornal- 
mente ai maggiori scali delle A- 
meriche e dell'Europa; il Porto 
che è uno dei più grandi e mo- 
dernamente attrezzati del mondo; 
le Raffinerie ed il Centro Petroli 
fero. 

Anche la storia dell'Isola di 
Curagao è molto interessante e in 
altra sede ne parleremo più diffu- 
samente, 7 

«La nostra intensa giornata a 
Willemstad sta per finire. Anco- 
ra poche ore e poi la bella e ve- 
loce nave della Sitmar riprenderà 
il mare, 


La Casa dei Marinai 


Una sosta alla « Seamen’s Ho- 
me» (Casa dei Marinai) è, sì può 
dire, obbligatoria, per chi giunge 
a Curacao, Situata in Rouville- 
weg. vicina al Ponte della Città, 
essa è fornita di Circolo ed AI. 
bergo ed è dotata di tutti î con- 
forti moderni, Ne è animatore e 
Direttore un’olandese ottimo e ca- 
ro amico dell’Italia e degli italia- 
ni di cui parla benissimo la 
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Un problema che si discu- 
te da anni, oramai arrivato 
alla sua naturale matura- 
zione, sembra si stia av- 
viando alla soluzione attesa. 

Constatato il leggero, len- 
to ma continuo declino del 
movimento turistico inver- 
nale nel Golfo Tigullio, dan- 
do pure al mutato ambiente 
ed- alle diverse abitudini 
della clientela il giusto pe- 
so, gli albergatori della zo- 
na del Golfo Tigullio, che 
va da Portofino a Sestri 
Levante, non potevano non 
preoccuparsene. 

Questa categoria di per- 
sone, rappresenta un co- 
spicuo patrimonio mobilia- 
re ed immobiliare di oltre 
15 Miliardi, attorno al qua- 
le ruotano gli enormi inte- 
ressi economici e finanziari 
di moltissime altre catego- 
rie di cittadini e non ultimi 
i non indifferenti cespiti 
di molti Comuni. 

I più interessati, però, an- 
che se i meno considerati, 
sono senza dubbio gli al- 
bergatori, per i quali esclu- 
sivamente dal movimento 
turistico dipende la vita 
delle loro aziende. 


Consci della responsabi- 
lità che essi hanno verso le 
loro aziende e verso l’eco- 
nomia dei paesi dove le lo- 
ro aziende vivono, da lun- 
ghi anni vanno studiando e 
discutendo sui mezzi ne- 
cessari per arginare la con- 
correnza che altre zone tu- 
ristiche italiane muovono 
al riostro Golfo. 


Va da sè che la mancan- 
za di centri di attrazione e 
di richiamo delle correnti 
turistiche, che possono in- 
vece offrire altri paesi, è 
un handicap fortissimo per 
la nostra zona. Se si tiene 
poi conto che la maggio- 
re parte di manifestazioni 
mondane, culturali, artisti- 
che che, per esempio, può 
offrire S. Remo ai suoi fre- 
quentatori, sono possibili 
grazie ai grandi mezzi fi- 
nanziari che la concessione 
del Casinò consente, non 
vi è dubbio che lo stato di 
irritazione è giustificato. 


Perchè Sanremo può ave- 
re quello che invece si ne- 
ga a Rapallo? Perchè, in 
conseguenza di questo anti- 
democratico sistema della 
concessione di privilegi, 
certi paesi, appunto sfrut- 
tando questi privilegi, sono 
in grado di nuocere doppia- 
mente alla nostra attività 
turistica? Diciamo doppia- 
mente appunto perchè essi 
possono offrire l’attrazione 
del gioco (diciamo pure pa- 
ne al pane e vino al vino) 
e sfruttando lo stesso, si 
procurano i mezzi per fare 
ampie e risonanti manife- 
stazioni ed abbondante e 
costosa pubblicità. 


Nò, non c’è veramente 
giustizia in tutto questo. 
Malgrado il disappunto, no- 
nostante le difficoltà -Jella 


lingua per avere studiato molti 
anni a Roma: il poliglotta Capel- 
lano J. B. Van der Meer a cui si 
deve lo sviluppo e la perfetta at- 
trezzatura di questa veramente 
ospitale «Casa dei Marinai», ove 
giornalmente convengono maritti- 
mi e viaggiatori in transito di 
ogni parte del mondo, 

E’ già tardi e la sirena del 
«Castelverde» chiama a bordo ì 
passeggeri che proseguiranno il 
viaggio per gli scali successivi e 
per l'Europa, Riattraversiamo la 
grande strada galleggiante (Pon- 
te Regina Emma) mentre una 
| fresca brezza viene dal mare, Mi- 
gliaia e migliaia di luci multico- 
lori sì accendono, quelle stesse lu- 
ci che poì, în alto mare, ci faran- 
no apparire quest’isola meravi- 
gliosa come un paesaggio di fiaba. 

Mentre usciamo dal porto un 
altro grosso transatlantico italia- 
no vi entra, Con le sirene vengo- 
no scambiati i rituali saluti, 

Sostiamo qualche tempo in co- 
perta e anche noi mandiamo il 
nostro saluto a quest'isola che più 
non dimenticheremo: 
.— Addio, Curacao! 
Arrivederci, Arrivederci. 


Anzi: 


Libero Beltramini 


impari lotta ,gli Albergato- 
ri si sono finalmente decisi 
ad agire. Essi intendono di- 
fendere i loro patrimoni, 
(ma perchè tutti gli altri 
che attorno agli alberghi 
vivono e attingono le risor- 
se per le loro attività, non 
si muovono anch’essi?), es- 
si intendono agire in ogni 
senso pur di modificare 
questo stato di cose, in mo- 
do da poter ampliare il mo- 
vimento turistico della zo- 
na con l’allargamento del- 
le manifestazioni artistiche, 
culturali, mondane, sporti- 
ve, folcloristiche già in pro- 
gramma; con la creazione 
di nuovi centri per queste. 
manifestazioni, che d’intesa 
con le Aziende di soggior- 
no, dovranno essere mag- 
giormente regolate e coor- 
dinate e avviate ad impor- 
tanza nazionale. 

Per concretizzare le mol- 
te idee e proposte che da 
tempo vanno dibattendosi 
in molteplici riunioni preli- 
minari, lunedì a mezzogior- 
no, preparata e bene orga- 
nizzata dal sig. Max Gam- 
bero, si è svolta una bellis- 
sima colazione offerta dal 
sig. Prospero proprietario 
del Ristorante la Marina di 
S. Michele di Pagana, alla 
quale sono intervenuti mol- 
ti albergatori rappresen- 
tanti diversi alberghi nei 
comuni bagnati dal Tigullio. 

Erano presenti vecchi e 
giovani esponenti della nv- 
stra Industria Alberghiera, 
modesti proprietari di pic- 
coli alberghi a conduzione 
familiare ed i responsabili 
delle attrezzature che fan- 
no capo ai Grandi Alberghi. 

Atmosfera di sana cordia- 
lità, di promettente armo- 
nia; ambiente veramente 
sano dove nessuna diver- 
sità esisteva tra grandi e 
piccoli albergatori. Tutti 
convinti che bisogna muo- 
versi, tutti persuasi che so- 
lo qualche cosa di nuovo e 
di interessante può essere 
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Gli albergatori si organizzano 
Guindici miliardi 
interessi in movimento 


d'aiuto nell’attività alber- 
ghiera. 

A sanzionare questo ca- 
rattere eminentemente tu- 
ristico della riunione c’era 
ii dr. Galeppini, Presidente 
dell’E.P.T., che è intervenu- 
îo più di una volta a dare 
consigli e ad assicurare lo 
appoggio dell'organismo 
statale alle iniziative che 
saranno prese. i 

La categoria più interes- 
sata al Turismo si è ora 
messa in moto. E’ stato no- 
minato un Comitato prov- 
visorio composto dei signo- 
ri: Comm. Vanoni, comm. 
Queirolo, dr. Fustinoni, 
com. Rusconi e Girelli, per- 
chè prepari gli elementi 
ed il materiale necessario 
alla costituzione di un gran- 
de Ente a carattere finan- 
ziario che possa raggrup- 
pare indistintamente iutti 
gli albergatori ed in secon- 
do tempo altre categorie 
aventi interessi identici o 
vicini. 

È’ presto per poter dire 
se l'organismo proposto sa- 
rà fatto sotto forma di con- 
sociazione o di Consorzio; 
i nomi e le definizioni non 
hanno spaventato nessuno 
e non spaventano, l’impor- 
tante è che si agisca. 

La categoria Albergatori 
ha ragioni da vendere in 
questa sua azione, noi ag- 
giungiamo che è in giuoco 
gran parte dell'economia 
di parecchi comuni del Ti- 
gullio e sarebbe bene che 
le Autorità di ciascun co- 
mune, le Aziende di sog- 
giorno, gli esercenti, le van- 
che e iutti coloro che col 
turismo hanno interessi da 
difendere, assecondino la 
iniziativa che sta sorgendo 
e diano aiuti e incoraggia- 
menti («Il Mare» è e ri- 
mane a loro disposizione), 
perchè così facendo oltre 
fare il loro dovere svolge- 
ranno opera meritoria ver- 
so i loro amministrati e 
verso la Nazione. 
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E° STATA DECISA LA 
CREAZIONE dell'ENTE 
DEL TIGULLIO 


S. Margherita Ligure. 


Tante volte ormai, s'era par- 
lato d’un consorzio delle A- 
ziende Autonome del Tigul- 
lio, di una loro unione, su 
queste colonne, tante volte io 
avevamo sostenuto .anche su 
altri organi di stampa, che cr- 
mai pensavamo fosse questo 
uno. di quegli argomenti, che 
fanno tanto felici coloro che 
ne leggono i particolari di at- 
tuazione, ed invece tanto scon- 
tenti eoloro che a realizzarlo. 
veramente, devono provvede- 
re. 


Invece la riunione, che si è 
tenuta nei giorni scorsi a S. 
Margherita, degli albergatori 
di S. Margherita e Portofino, 
ha saputo riportare finalmen- 
te una parola decisa e chiara 
in merito. 


E° stata decisa la creazione 
dell’Ente del Tigullio, che ve- 
drà riuniti in una finalità di 
intenti tutti i maggiori alber- 
gatori di Rapallo, Lavagna, 
Sestri Levante, S. Margherita, 
Chiavari, Zoagli, Portofino. 
Al quale ente hanno espresso 
la speranza gli albergatori riu- 
niti in assemblea, vorranno u- 
nirsi anche tutte le altre cate- 
gorie, maggiormente interessa- 
te al turismo. Signori delle a- 
ziende autonome, che quando 
vi si parla di unificare le ma- 
nifestazioni del Tigullio, serol- 
late la testa, come se si chie- 
desse chissà quale chimera, e 
non invece, una delle più nor- 
mali realizzazioni, che la sag- 
gezza umana possa contribuire 
a creare (quella medesima rea- 
lizzazione che è stata attuata 
da gran tempo sulla Costa Az- 
zurra con quei risultati ottimi 
che tutti conoscono); vi invi- 
tiamo a prendere atto di que- 
sta realizzazione, che ci augu- 
riamo possa dare i suoi frutti, 
fra non molto tempo. 


Sappiamo bene che per la 


Linea Aerea Londra S. Mar- 
gherita le Aziende provvede- 
tanno a creare un dépliant in 
cui saranno illustrate tutte le 
stazioni balneari del Tigullio. 
ma speriamo anche che questa 
non debba essere una iniziati- 


va isolata, e non debba vegeta- 


re, senza espandersi.  Sull’ e- 
sempio dell’Ente del Tigullio 
ereiamo l'Ente Autonomo del- 
le Aziende del Tigullio, e ben 
potremo dire di avere posto 
una delle pietre basilari, per 
lo sviluppo turistico, sempre 
maggiore, del Tigullio stesso. 

Oltre alia creazione dell’En- 
te gli albergatori hanno preso 
in esame i problemi della ea- 
Legoria. 

Rapporti con l'Associazione 
Alberghiera Italiana: un se- 
gretario si recherà apposita- 
mente a Rapallo ogni settima- 
na, a disposizione degli inte- 
ressati. 

Rapporti con la compagnia 
che assumerà il servizio di i- 
drovolanti tra Londra e S. 
Margherita. Contributi ai vari 
Enti Cittadini, tra i cuali è 
stato auspicato un /interessa- 
mento fattivo per la Scuola 
Alberghiera recentemente fon-. 
data a S. Margherita. Sono ve- 
nuti in esame i rapporti con 
il Golf di Rapallo, con il Ten- 
nis, lo Ski nautico, ecc. E” sta- 
to anche annunciato che prce- 
babilmente, in vista dei prossi- 
mi incontri internazionali. pu- 
trà essere ospite di Santa Mar- 
gherita la nazionale italiana di 
calcio. 


XA 


AI termine della seduta che 
si è prolungata fino alle ore 
due della notte, è stato rielet- 
to alla unanimità il preceden- 
te consiglio direttivo: Presi- 
dente dott. Fustinoni, proprie- 
tario dell’albergo Miramare, 
vice Presidenti signori: Quiri- 
co e Marinoni, 
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PASS 


ii Tigullio e le perle 


Seduta ad un tavolo vicino al 
nostro, in una veranda della pas- 
seggiata a mare di kapallo, una 
signorina inglese sfoglia pubblica- 
zioni di propaganda turistica. Poi 
si guarda attorno come ad invo- 
care una spiegazione, s'accorge di 
noi, ci sottopone ire opuscoletti 
aperti segnando con l'indice le 
jrasi che la preoccupano. 

Gli stampati riguardano rispet- 
tivamente Rapallo, S. Margherita, 
Portofino e le frasi sono altrettan- 
te originalissime definizioni di 
detie località: « Rapaito, perta del 
l'igullio, ecc.>; < Santa Margneri- 
ta, perla del Golfo Tigullio, ecc. >; 
«Portofino, perla del Tigullio, 
ecc. >. 

— Please — osserva la Miss. — 
La vera perta qual'è? 

— Vede — cerchiamo di spie- 
gare — si iratta di una collana 
ailo stato sparso che le Aziende 
di Soggiorno, autonome, non rie- 
scono ad infilare di comune ac- 
cordo. Così le perle rimangono 
sciolte: ognuna fa da sè ciò che 
può; ma e un vero peccato per- 
chè sarebbe una gran bella colla- 
na. 


ll monastero scomparso 


A proposito di pubblicazioni di 
propaganda turistica è in vendi- 
ta una cartina delle gite che ogni 
rurista può organizzare per con- 
to proprio soggiornando a Rapal- 
lo, S. Margherita, Zoagli, Resco, 
Camogli, Portofino, Sestri Levan- 
COS 

Il « pieghevole » è corredato, oÌ- 


“ire che degli itinerari che posso- 


no svelare al forestiero le più ca- 
ratteristiche bellezze dei paesag- 
gi del Tigullio e di alcuni suoi 
monumenti, delle fotografie e del- 
l’eienco deiî migliori alberghi e di 
una carta topografica a nostro 
avviso stranamente concepita: vi 
sono segnate le località che inco- 
ronano golfo e quelle ritenuic 
più importanti sono messe in evi- 
denza da minuscole illusirazioni 
riproducenti l’edificio o l’elemen- 
to che particolarmente le distin- 
que. 

Per esempio Rapallo è coniras- 
segnata dal suo castelio sul mu- 
re; Zoagli da uno scorcio dell’ac- 
quedotto; Camogli da una sintesi 
dell’Isola; Montallegro dalla fac- 
ciuta det Santuario. Località me- 
no celebri ma ugualmente pano- 
ramiche dell'entroterra hanno 
pure richiami raffiguranti parti- 
colari del paesaggio, antichi e 
magari illustri oppure trascurabili. 
Tra S. Anna e S. Pietro (Rapal- 
lo) appaiono le rovine del chio- 
stro di S. Tomaso; a S. Massimo 
il campanile fra alberi verdi; nel 
tratto Tonnego-Montepegli un vec- 
chio mulino; verso la Piana dei 
Merlì e al Passo della Crocetta 
spuntano funghi mangerecci men- 
ire racchette e arnesi da golf ri- 
posano sul verde del campo ra- 
pallese; nell’entroterra di Lava- 
gna appare la basilica dei Fieschi. 
E° una cartina graziosa, piacevo- 
le, a prima visia: Vi sono persino 
annotate case di abitazione priva- 
ta che il turista ignaro potrebbe 
acambiare per palazzi storici 0 
per sedi di musei. 

Istruito dalla cartina in que- 
stione il turista ignaro partirà 
però dal Tigullio senz'aver sapu- 
to nulla di un certo convento del- 
la Cervara, a nostro giudizio non 
meno importante dei funghi. Per 
la precisione, sulla cartina il trat- 
to S. Margherita-Paraggi si rivela 
come una landa desolata e neglet- 
ta davanti alla quale girano at 
largo i motoscafi, i pescherecci, le 
sciatrici marine. Non sarà, speria- 
mo, una terra di briganti. E il g!o- 
tioso monastero non sarà, speria- 
mo, scomparso. 


Pubblicità economica 
Dai < Piccoli Avvisi» di alcuni 


quotidiani: 
« Pellicce confeziono qualsiasi 
genere, anche con pelli delle 


clienti. Prezzi imbattibili >. 

Coraggio, signore che desidera- 
te una pelliccia: basta sacrificare 
la propria pelle. 

«Comò, tavolo moderno, sedie, 
guardarobiera, svendo >. 

Non sappiamo se la guardaro- 
biera sia antica o moderna e, so- 
prattutto, se sia d'accordo per la 
svendita. 

« Giovanile, colta, possidente, 
sposerebbe distinto, vasto, soleg- 
giato, panoramico, anche vuoto. 
Telefonare agenzia X ». 

E’ l’involontario connubio ti- 
pografico tra due avvisi, come si 
può immaginare, e non l'ardente 
desiderio d’una ricca possidente 
di colmare le lacune di un uomo 
che, pur essendo vasto e panora- 
mico, può anche essere vuoto. 

« Abile, attivo, tenace, geniale, 
stenodattilografo scapolo, segreta- 
rio, ottimista, buonumore, umo- 
rista, cerco. Inviare curriculum 
vitae, ecc.». 

Vi sono principali e principali: 
chi ama la serietà e chi la face- 
zia, chi preferisce i tipi pensosi e 
chi i volti ilari e leggermente da 
schiaffi. Con un simile segretario 
c'è però il pericolo di vedersi ri- 
dere in faccia quando gli si rim- 
provera un errore (deve essere 
ottimista); di sentirsi raccontare 
una barzelletta quando gli si do- 
manda perchè risolve le parole 
incrociate invece di lavorare (de- 
v’essere umorista); di udirlo can- 
tare allegramente « Arriva il di- 
rettore» quando entrate in ufficio 
(dev'essere di buonumore); di 
sentirlo, infine, dirvi che in sa- 
lotto vi attende il vecchio comm. 
Rossi mentre poi trovate la gio- 


LIA 


vane signora Bianchi (alla quale 
tenete molto) e proprio quel 
giorno voi avete sul naso un fo- 
runcolo come una meringa (ma 
il segretario dev'essere geniale). 


Gente col pacco 

Per una via centrale di una 
qualsiasi città una elegante signo- 
ra cammina circospetta reggendo 
un involto di velina. Procede a- 
dagio, pare abbia timore che un 
movimento troppo brusco rovini 
ta cosa, sicuramente rara e deti- 
cata, che porta con trepidazione. 
ii tanto in tanto ta dama s0g- 
guarda il paccnetto e le brillano 
gi occhi, Le labbra te si schiudo- 
no m un sorriso. Chi la vede la 
immagina jelice pur non sapendo 
se nel pacco avvia un dolce fra- 
gue e squisito, un gioiello di cri- 
siallo o un prezioso portafiori di 
porcellana, - miniato, scovato du 
un antiquario. 

Anche la donnetta che s'avvia 
verso casa con la borsa della spe- 
sa ha dipinta sul volto un'espres- 
sione di conientezza, di fiduciu 
nella vita. Anch'essa non perde di 
vista un involtino posato nella 
sporta sul fresco letto d'un chuo 
di spinaci. E la sporta sostiene 
con timorosa grazia, badando cne 
il pacco non si muoda, non pren- 
da scosse. E’ un pacco di motiu 
riguardo: può conienere un pui- 
cino precoce e jreddoloso, tre 
«cnaniuly» appena farcite, 0p- 
pure un piccolo paté in gelatina 
che deve comparire a ravola in- 
tatto. 

Così il vecchio signore che spes- 
so incontriamo in centro verso 
mezzogiorno — avvocato 0 indu- 
siriate, professore o direitore du 
azienda, probabilmente commen- 
dutore — reca nella mano guan- 
raia un ben confezionato fagoitr 
no legato da uno spago sottile. 
Lui, cne non porta mai pacchi, € 
oggi estremamente buffo e impac- 
ciato: perchè la sua pesante an- 
darura non imprima pericolose 0- 
scillazioni al contenuto del pac- 
chetto egli fa passi cortissimi, 
guarda fisso davanti a sè e non 
saluta alcuno; non vede l’ora di 
giungere a casa e di deporre ar 
sicuro la fragile cosa. Lui pure 
è contento: un raggio di speran- 
za gli ringiovanisce il viso sur 
quale si stende la serena soddi- 
sjuzione che può derivare da una 
meta brillantemente raggiunta. 
Forse egli porta alla fedele mo- 
glie, o alla capricciosa amica, 
una piantina esotica strana e dif- 
ficilissima a trovarsi: l’ha fatta 
arrivare da Tokio; oppure ha 
avuto in. dono da un allevatore 
di api un vasetto di miele esclu- 
sivamente composto di nétiare di 
gelsomini? Ma forse nell’involto 
ha un grande fiore di merletto do- 
rato, quel fiore da palco alla Sca- 
la che sua moglie desidera «p- 
puntare sull’abito di velluto tur- 
chino. 

No. La signora, la donnetta, il 
commendatore, hanno nel pacco 
un bicchiere con due dita di ié: 
viscido e misterioso vi naviga il 
«fungo cinese ». 


Eleonora Doleatto 
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ii miri animi 


Il prezzo dell'acqua 


A modifica di quanto pubbli- 
cato su < Il Mare >, n. 1750 nel- 
l'articolo < Gara delle veran- 
re lungomare >» del 22 genna- 
io corrente, dal. Comune ci 
viene precisato che in base 
alla deliberazione 6-12-1954, 
adottata dal Consiglio Comu- 
nale, i prezzi dell’acqua sono 
i seguenti: }. 

Alberghi e Pubblici esercizi 
in genere L. 65 al mc. 

Altri utenti che superano il 
consumo minimo L. 45 al me. 

Utenti che non superano il 
consumo trimestrale di me. 18 
(anche se in precedenza aves- 
sero superato detto minimo) 
L. 34 al me. 

Non esistono contratti a for- 
fait che impongono il prezzo 
di L. 150 al me. 
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S ® 4I ® di 
UIi ‘“ rapidi,, 

Le Ferrovie dello Stato, al- 
lo scopo di eliminare dubbi 
nella interpretazione delle nor- 
me che regolano l’ammissio- 
ne dei viaggiatori nei treni 
classificati «rapidi», ha preci- 
sato che le eventuali regola- 
rizzazioni dei biglietti di viag- 
gio delle persone che intendo- 
no servirsi dei treni stessi de- 
vono essere sempre riferite 
al solo tratto percorso duran- 
te il quale i treni «rapidi» ven- 
gono utilizzati. 

Pertanto, il passaggio dalla 
3.a alla 2.a classe, nel caso 
che i treni «< rapidi » non am- 
mettano la 3.a classe od il pa- 
gamento della differenza tra 
la tariffa ridotta e quella in- 
tera, nel caso che i < rapidi » 
non ammettano viaggiatori con 
biglietto a tariffa ridotta, de- 
vono essere stabiliti per il so- 
lo percorso impiegato dai 
viaggiatori sui < rapidi » stes- 
si. 
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ANNUNZI SANITARI 


STUDIO DI RADIOLOGIA 


Dr. A. Piazza - Dr. F. Foti 
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RAPALLO 


VITA È 


del “Circolo 


PROGETTI 


» 


Nautico Rapallo,, 


Il Circolo Nautico Rapallo, 
ha tenuto nei passati giorni la 
assemblea straordinaria dei so- 
ci, sotto la presidenza dell’ing. 
Carlo Ponzani. 

Vari gli argomenti trattati, 
dalla classificazione dei soci 
(fondatori, benemeriti, ordina- 
ri e famigliari) al bilancio 
consuntivo del 1954, approva- 
to all’unanimità. 

Ma più che cueste pratiche 
interne, ci interessavano infor- 
mazioni sulla nuova sede del 
Circolo, che si sta allestendo 
nelle acque del porto di Lan- 
gano. Al momento si sta co- 
struendo la ‘platea-banchina 
sulla quale e lungo la quale 
sorgerà la nuova sede. 

L’iniziativa, dovuta ad un 
gruppo di soci, merita il più 
ampio elogio. Noi vediamo, 
nella sede che si sta costruen- 
do, non il punto di arrivo ma 
bensì quello di partenza, per 
valorizzare gli sports del mare 
anche a Rapallo. Lo yachting 
è uno sport ricco, e come tale 
apportatore di quella clientela 
selezionata che urge aumenta- 
re e consolidare non solo a Ra- 
pallo, ma lungo le rive di tut- 
to il Tigullio, se vogliamo che 
il nostro golfo assuma. vera- 
mente un ruolo di capitale im- 
portanza entro e fuori dell’Ita- 
lia. : i 

I soci che hanno. promosso 
la costruzione della sede dimo- 
strano, con il loro interessa- 
mento, di essere non solo de- 
gli appassionati del mare, del- 
la navigazione da diporto e 
delle competizioni nautiche, 
ma anche delle persone che si 
prendono a cuore le sorti e 
l’avvenire della nostra bella 
città. 

AI nostro golfo, favorito da 
una posizione climatica otti- 
ma, mancava una attrezzatura 
nautica che oltre ad offrire ai 
soci attuali e futuri una sede 
con i relativi servizi, costituis- 
se un‘punto di appoggio per le 
informazioni e l’assistenza che 
ogni imbarcazione si augura di 
trovare allorquando, durante 
una crociera lungo le proprie 
coste e più ancora all’estero, 
getta l’ancora in una rada od 
in un porto. 

La sede che si sta costruen- 
do colmerà questa lacuna e col 
prolungamento del molo (sa- 
rebbe bene sollecitare la con- 
tinuazione dei lavori) appor- 
terà un primo consolidamento 
alle rivendicazioni che Rapal- 
lo si propone in campo mari- 
naro. 

Abbiamo parlato con i diri- 
genti del circolo per appren- 
dere qualche dettaglio sul pro- 
getto e sui lavori in corso di 
esecuzione; lavori che già ri- 
chiamano l’attenzione dei no- 
stri ospiti quando essi si so- 
spingono verso la zona del por- 
to; porto che grado a grado ri- 
ceverà tutte le migliorie per le 
quali si è impegnato il nostro 
Comune. 


La sede del circolo è stata 
progettata in uno stile medi- 
terraneo, sobrio, con partico- 


ta da un locale di ritrovo, con 
servizio di bar e cucina, da unà 
segreteria dotata di portolani, 
carte nautiche ed aggiornata 
nelle informazioni e pronta 
quindi a dare ogni appoggio e 
consulenza agli ospiti, da una 
serie di magazzineiti a dispo- 
sizione dei soci, anche tempo- 
ranei, che ne potranno usu- 
fruire nella stagione estiva e 
nelle giornate di gare o di al- 
tre manifestazioni marinare. 
Il sodalizio, che è affiliato 
all’U.S.V.I. (Unione Società 
Veliche Italiane) ed alla Fe- 
derazione Italiana Motonau- 
tica, in collaborazione anche 


con altre società consorelle, ha 
stabilito un programma di ma- 
nifestazioni sportive che sa- 
ranno certamente seguite con 
interesse, olirechè dagli ap- 
passionati anche da tutta la 
colonia estiva per lo spettaco- 
lo che le vele ed i motori in 
gara offrono quando solcano le 
onde del Tigullio. 

Scopo di queste manifesta- 
zioni sarà quello di appassio- 
nare sempre più al mare la 
gioventù e spingere l’industria 
dei cantieri navali a curare la 
costruzione di mezzi di navi- 
‘gazione da diporto sempre più 
pratici, economici e sicuri. 

La prossima stagione estiva 
dovrebbe darci, oltre alla nuo- 
va sede ultimata e funzionan- 
te, l’organizzazione, a cura del 
Circolo, del Trofeo. annuale 
« Angelo Di Leva » per moto- 
scafi. da turismo (23 luglio), di 
un raduno di imbarcazioni di 
ogni tipo a Lerici, come pro- 
va di regolarità e di naviga- 
zione controllata (6-7 asosto), 
di una settimana di gare veli- 
che per le classi internaziona- 
li, della disputa dei Campio- 
nati Universitari e di alcune 
regate veliche per giovani pi- 
loti di ambo i sessi, nonchè di 
due gincane nautiche, che co- 
stituiscono sempre un interes- 
sante e divertente. spettacolo 
visibile comodamente dal lun- 
gomare. | 

Come si vede un programma 
nutrito, che metterà a nuova 
prova la già collaudata espe- 
rienza dei dirigenti del Circo- 
lo Nautico di Rapallo. 

Ad essi, in particolare al di- 
namico presidente ing. Ponza- 
ni, ed all’appassionato segre- 
tario ing. Curti, l’augurio che 
la loro opera, volta a dotare 
Rapallo di una così importan- 
te attrattiva, trovi piena cor- 
rispondenza nelle autorità che 
devono. cooperare per assicu- 
rarne la riuscita, e nella citta- 
dinanza, che ci auguriamo a- 
degui grado grado la sua men- 
talità a quelle maggiori e più 
precise. considerazioni turisti- 
che che dovrebbero formare il 
patrimonio spirituale di ogni 
rapallese. Il che finora non è. 


PAROLE IN LIBERTÀ 


minisirazione provincia- 
le, avvocato Maggio, ha 
immediatamente accolto 
l'invito rivoltogli, a nome 
della Cittadinanza, da « Il 
Mare > ed ha, colla sua 
pronta chiarificazione, 
fatto qualche cosa di più 
di una simpatica condi- 
scendenza, per la quale 
«ll Mare» lo ha viva- 
mente ringraziato. 


Questo nostro pubblico 
malato e diffusore delîo 
stesso male, questo no- 
stro pubblico scettico e 
sfiduciato, disposto quan- 
do non gli è nota la cau- 
sa di un fatto o la sua 
determinante ad  attri- 
buire il fatto, od il non 
fatto a manipolazioni, tra- 
scuratezza, negligenza, in- 
capacità, questo nostro 
pubblico ha tirato un lun- 
go fiato e si è disteso 
semplicemente percne, 
stanco di malanni, ha vi- 
sto svanire il pericolo di 
un maggiore contagio e 
sorgere un. ostacolo alla 
diffusione ulteriore del 
male di cui soffre. 


Il buio è fatale al pub- 
blico come lo è per i 
bambini. Esso crea incu- 
bi. Di luce ha bisogno, le 
zone d'ombra non gli 
confanno e poichè il pub- 
blico nostro ha istintivo 
il senso critico, il bisogno 
di esercitare la critica, è 
necessario che gli sia of- 
ferta ancora viva e ge- 
nuina la materia e non il 
silenzio ed il fatto com- 
piuto. 


i Il Presidente dell’ Am- 
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Democratici siamo per 
legge ‘costituzionale. Ma 
sono i nostri ordinamen- 
ti, le nostre. Istituzioni 
rette con metodo demo- 
cratico? Siamo noi in fon- 
do democratici od almeno 
tendenti a diventarlo? 

In noi è latente « il pa- . 
drone >. Chi è chiamato a 
rappresentare un  inie- 
resse, una classe, un po- 
polo non si sente « servi- 
tore »> ma « padrone >. 

Il fatto ha origine lon- 
tana e se non ci faccia- 
mo assistere da una vo= 
lontà di rieducazione ci 
infastidirà sempre il do- 
ver rendere conto, il sot- 
tostare a critiche e perfi- 
no l’occettare consigli. D'a 
ciò la «zona del silenzio» 
ed il muro protettivo che 
ferma il suono delle ri- 
chieste e l'eco delle vo- 
ciferazioni e delle mor- 
morazioni. ; 

* 


E sì che abbiamo gli 
altoparlanti che Stentore 
non aveva. Egli, colla sua 
potentissima voce, dava 
ordini e notizie ‘alle sue - 
lontane schiere in armi. 
Oltre agli altoparlanti noi 
oggi abbiamo i giornali, le 
interviste, le conferenze 
stampa. Ma chi li usa? 
Questi moderni mezzi di 
divulgazione, di contatto, 
qui a Rapallo, li tiene 
Ermete. 

L'Amministrazione del- 
la Provincia risiede a Ge- 


In Febbraio 


i un Congresso Nazionale 


Nei giorni dal 16 al 19 feb- 
braio si svolgerà a Rapallo il 


|| VI Congresso del Sindacato 
| | Nazionale del Personale Pro- 


vinciale delle Imposte Indiret- 
te sugli Affari. Al convegno 
parteciperanno oltre 250 dele- 
gati rappresentanti tutte le 
regioni d’Italia ed è previsto 
l'intervento del Ministro Tre- 
melloni in occasione dell’aper- 
tura ufficiale dei lavori. inter- 
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nati, Direttore Generale dele 
Tasse ed Imposte e Capo di 
Gabinetto; l’on. Roberto Luci- 
fredi, Sottosegretario di Stato 
ed altre Autorità. Le sedute 
del congresso avranno luogo 
al Grand Hotel Europa. L’inau- 
gurazione è fissata per il gior- 
no 16, mentre dal giorno suc- 
cessivo avranno inizio i la- 
vori congressuali che preve- 
dono il dibattito sulla attività 
sindacale svolta dal Consiglio 
Direttivo uscente, la discus- 
sione di importanti problemi 
di categorie ed infine la ele- 
zione delle nuove cariche e le 
eventuali modifiche dello Sta- 
tuto vigente. Il Comitato Or- 
ganizzatore del Congresso è 
presieduto dal sig. Dr. Furfa- 
ro e di esso fan parte i Sigg. 
Lippolis, Malgeri, Aversano e 
Cipriani. 

Ancona una volta quindi la 
nostra città è stata prescelta 
a sede di un convegno il che 
viene a riconfermare ancora 
che Rapallo offre tutti i requi- 
siti indispensabili per tale ge- 
nere di manifestazioni e pos- 
siede un’attrezzatura di primo 
ordine. E’'.da augurarsi che i 
convegni abbiano a moltipli- 
carsi e ciò specialmente du- 
rante la stagione invernale. 


II T.C.I. 


nel Tigullio 


Nel mese di Maggio il Tou- 
ring Club Italiano, organizze- 
rà una gita in Liguria, alla 
quale prenderà parte un gran 
numero di Soci. Scopo della 
gita è quello di far conoscere 
ai gitanti non solo le bellezze 
del nostro litorale ma anche 
quelle località più singolari 
della Riviera di Levante esi- 
stenti nel retroterra. 

I partecipanti alla gita il cui 
itinerario arriverà da La Spe- 
zia sino a Montecarlo e Nizza, 
si fermeranno anche nella no- 
stra città; è previsto un breve 
giro del Promontorio di Por- 
tofino. 


‘RAPALLO, 


Segnaliamo la necessità di 
collocare al bivio di San Lo- 
renzo un RAPALLO fluore- 
scente di più vistosi propor- 
zioni. i 

La targa col nome RAPALLO 
collocata poco oltre l’albergo 
Verdi richiede di essere rifat- 
ta a nuovo. Magari con lettere 
luminose. è 


Opera benefica 


La gentile signora Rosa Za- 
none in Torriani, promotrice 
el animatrice della nobile ini- 
ziativa, ci comunica l’ultimo 
elenco delle offerte pervenuto 
al negozio Bafico per l'acquisto 
della cucina a gas donata a 
due vecchietti. poveri di San 
Maurizio di monti. Eccolo: Eli- 
sa Tirelli, 500; Giuseppina Ar- 
zano, 300; Augusta, 500; To- 
tale 1300. 

Si ringraziano ancora una 
volta i generosi oblatori. 


- AI (Circolo Artistico - Culturale 


Oggi concerto del pianista 


CARLO PESTALOZZA 


E’ nuovo per Rapallo il gio- 
vane pianista milanese Carlo 
Pestalozza ma è preceduto da 
eccellente fama. Allievo di 
viovanni Anfossi (quanti ne 
abbiamo ormai sentito di que- 
sti bravissimi discepoli del 
compianto didatta milanese!), 
Carlo Pestalozza si è perfezio- 
nato in Isvizzera con quel Di- 
nu Lipatti, che, mancato an- 
cor molto giovane alcuni anni 
or sono, così duraturo rim- 
pianto ha lasciato. L’esser sta- 
to accanto a tanto artista rap- 
presenta di per sè soia la più 
sicura delle presentazioni. Nel 
1944 il Pestalozza ha vinto 
1 vilì Rassegna Nazionale dei 
concertisti, dando inizio ad 
un'attività che lo ha già con- 
dotto nelle principali città ita- 
lane e cne i radioascoltatori 
nindemithiana ha molte affinità 
prezzare. Nell'agosto del 1953 
na partecipato al festival del- 
la <« Gioventù Musicale Euro- 
pea > svoltosi a Bayreuth. 

ll programma scelto per Ra- 
pallo è di inconsueto interesse 
poichè, caso davvero raro so- 
prattutto in un giovane ese- 
cutore, punta più sui valori 
prettamente musicali che su 
quelli del virtuosismo esterio- 
ic e, una volta tanto, ci ri- 
sparmia il solito Chopin. Il 
progranuma ha inizio con la 
trascrizione di Busoni del Pre- 
tudio corale per organo di 
Giov. Seb. Bach dal titolo Ich 
ruf zu Dir, Herr e cioè l’in- 


nova. Mi spiego? 
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stupenda che nulla ha perduto 
della sua bellezza nella tra- 
scrizione. Segue ancora Bach 
con ia sua Yoccata e fuga in 
mi minore per clavicembalo 
e da bach trapassiamo nel mo- 
derno Paul Hindemith, senza 
scosse, poichè la costruzione 
nin emithiana ha molte affinità 
con quella bachiana. Non so- 
io, ma il Ludus tonalis di cui 
sentiremo alcune parti, e cioè 
ii Praeludium con la sua fuga 
in do e tre Interludia con le 
rispettive fughe, ricorda nel 
concetto il bachiano Clavicem- 
balo ben temperato, da cui si 
differenzia pel fatto che in 
Bach i singoli pezzi si susse- 
guono secondo i gradi della 
scala cromatica, mentre ii nuo- 
vo sistema tonale escogiiaio 
da Hindemith (che, per chi 
non lo sapesse, è il più grande 
compositore germanico con- 
temporaneo) si vale d’una se- 
rie che, costituita dal tono-ba- 
se do e dagli altri undici se- 
mitoni secondo il decrescente 
grado di affinità e di fusione 
armonica, 0, se si vuole, se- 
condo il crescente grado di 
tensione verso tale tono-base 
(do - sol - fa - la - mi - mi 
bem. - la bem. - re - si bem - 
re bem. - si - fa diesis), sosti- 
tuisce le scale ed i modi tradi- 
zionali e serve come schema 
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rapporti tonali. In essa gli un- 
dici suoni, cominciando dal 
sot, si riferiscono al do. Così, 
con inizio dal do e proceden- 
do secondo i gradi indicati più 
sopra, si susseguono nel Lu- 
dus tonatis dodici fugîte e do- 
dici interludi, alternati fra lo- 
ro, incorniciati da un preludio 
e d. un postludio. Se le fughe 
mostrano già un libero, e, in 
un certo senso, nuovo uso del- 
ia tecnica tonale, questa vo- 
lontà di esprimersi secondo 
un rinnovato tonalismo si ma- 
nifesta più liberamente negli 
interludi. C’è una base tonale 
e cioè un tono che domina in 
tutto il pezzo o almeno in gran 
parte di esso, base cui si rife- 
riscono tutti gli altri suoni. E’ 
anche importante sottolineare 
che la composizioné, nel suo 
compiesso, ha si il carattere di 
tuaus di esercizio cioè, ma di 
tudus espresivo e nient’affatto 
formalistico. Quest'opera in 
cui è posto e risolto in ma- 
niera nuova ed originale il 
problema delia 7uga, forma in- 
wccabile finora per il suo ri- 
gido tematismo tradizionale, 
conta dunque fra le migliori 
e le più significative del gran- 
de ‘compositore contemporar 
neo ed è senza dubbio il ca- 
polavoro dei gruppo di opere 
aa lui composte negli Stati 
Uniti. Il Pestalozza è forse l’u- 
nico artista italiano che sinora 


vi si sia accostato e, anche per | 


questo, gli è stato rivolto V’in- 
vito da parte dei dirigenti del 
circolo di presentarne al pub- 
blico  rapallese almeno una 
partie poichè tutta la composi- 
zione durerebbe oltre un’ora. 

Un’altra novità del program- 
ma è rappresentata dalle Va- 
riazioni su un minuetto di 
Bach, composte da Marcello 
Abbado. Quest’artista è noto 
a Rapallo come concertista di 
pianoforte ed è vivo il di lui 
ricordo al Circolo del Tigullio. 
Ma anche come compositore 
egli si sta facendo un nome, 
«premiato» in vari concorsi ed 
eseguito» in parecchie città ita- 
liane, soprattutto in occasione 
dei festivals della SIMC, a Ve- 
nezia, Bayreuth e altrove. In- 
segna ora composizione al 
Conservatorio di Parma, do- 
po aver insegnato pianoforte 
al Conservatorio di Milano. 

Il programma avrà termine 
con la famosa Fantasia in) do, 
Op. 17 di Schumann ampia e 
profondamente poetica con- 
fessione del suo amore per 
Clara, delle tempestose vicen- 
de che lo hanno turbato, del 
fausto coronamento di esso, 
ad onta di ogni contrarietà. 


* ** 


A questo concerto, che è 
già il 10° di quelli offerti que- 
st'anno dal Circolo del Tigul- 
lio, i soci avranno libero ac- 
cessò. Ingresso a pagamento 
per i non soci, 


LETTORE aL DIRETTORE 


Inerzia degli albergatori ? 


Sig. Direttore, 

Mi perdoni se l’importuno 
con la presente, ma quanto 
ho letto su un brioso articolo 
circa la disconoscenza che il 
pubblico ha verso gli alberga- 
tori, mi spinge a scrivere que- 
ste righe di rettifica. 

La mià rettifica sarà di poca 
consolazione per il sig. P. Q., 
ma io ho l'obbligo di assicu- 
rario che non tutti la pensa- 
no come Luì scrive a propo- 
sito degli sforzi che compiono 
gii albergatori. 

lo pur non vivendo nell’am- 
btente mondano e turistico, 
seguo con molta simpatia gli 
sviluppi di Rapallo e di Sania 
margherita. Gli abbellimenti 
che a questi due graziosi co- 
muni sono stati apportati, non 
vi è dubbio, sono siati influen- 
zati, se non proprio provocati 
dalle necessità turistiche lo- 
cali. 

Basterebbe questo per con- 
cedere agli albergatori un giù- 
sto plauso e un riconoscimen- 
‘o al merito. 

Non si inorgogliscano però; 
unche loro hanno dei torti che 
potrebbero emendare. Per e- 
sempio, io che sono vecchio, 
ho ricordo del turismo di un 
cempo e francamente mi pare 
cne oggi molte cose sono cam- 
viate in materia di frequenza 
e di qualità di clientela e non 
so se di questo male se ne 
debba proprio fare imputazio- 
ne ai nuovi tempi e non piut- 
iosio alla inerzia degli alber- 
gatori, ormai vinti dalla con- 
correnza di altri centri di sog- 
giorno, che però sono, ne so- 
no sicuro, meno belli del no- 
stro impareggiabile Golfo T'i- 
guliio. 

Grazie della pubblicazione e 
«ni creda Suo devotissimo 


dr. G. N. 


sono i mandati di cattura e- 
messi, fino ad ora, per lo 
scandalo dell’ INGIC. Fino ad 
ora! Altri arriveranno ad in- 
grossare la schiera: si sa, 1 
ritardatari ci sono sempre. 
Ma anche 57 sono sufficienti 
per documentare «la pras- 
SÌ >». 

Esponenti di partito, fun- 
zionari della pubblica ammi- 
nistrazione hanno largamen- 
ue arvinto alle casse dell’Isti- 
tuto, cioè si sono fatti paga- 
te per il servizio che loro 
hanno dato, per il forie mar- 
gine di guadagno che col lo- 
1o concorso l'istituto ha con- 
seguito, naturalmente prepa- 
rando previsioni e rapporti 
addomesticati e favorendo 
l’accollo dell’appalto. Si pen- 
si quanti miuloni, centinaia 
di milioni, sono stati sotirai- 
ti aile amministrazioni co- 
munali se in compensi ed in 
erogazioni politiche, che co- 
stliu'iscono altrettanti com- 
pensi, si sono erogate somme 
tanto imponenti! 

La Magisiratura andrà a 

fondo; ì 57 diventeranno 
cento ma si limiterà all’epi- 
sodio INGIC. Ciò non basta. 
E’ il malcostume che occor- 
re colpire. Quel malcostume 
che si è talmente generaliz- 
zato da togliere od attenua- 
re ogni reazione da parte del 
pubblico alla rivelazione di 
fatti, pubblico che, se non 
fosse complice, sarebbe in- 
sorto offeso e sgomento. 
: L'innocente regaluccio per 
il bambino, tanto carino ed 
intelligente (scusi la pochez- 
za, Commendatore), una 
sciocchezzuola per la Signo- 
ra, una radietta da niente, 
un televisore. Ora sono arri- 
vati anche gli elettrodome- 
stici. Chi saprà mai quante 
lucidatrici di pavimenti so- 
no state (cose da nulla) og- 
getto di omaggio disinteres- 
sato e soprattutto quante la- 
vatrici moderne (per lavare 
in casa, dicono, i panni spor- 
chi). Un discorso colto a vo- 
lo: — Bene la Signora, Com- 
mendatore? Ma lo sa che il 
nome della Signora, Ercoli- 
na, non ha un Santo? — Mia 
moglie festeggia Sant’Eraclio 
—— nome greco che corrispon- 
de all'italiano Ercole — dice 
il Commendatore. Mi permet- 
terò di ricordarlo, aggiunge 
l’altro. E giù altra lavatrice; 
ma i panni rimangono sem- 
pre sporchi! 

E così, per passaggio pur- 
troppo rapido, si arriva alle 
percentuali sui contratti la- 
sciate come margine extra di 
guadagno, naturalmente re- 
digendo preventivi ammae- 
strati e valutazioni truccate 
sulle quali si imposta la con- 
trattazione o l'appalto. 

La Magistratura si occupa 
di un episodio ma la Giusti- 
zia e la Morale vorrebbero 
che si guardasse un po’ più 
a fondo e che si mandassero 
anche tutti gli altri corrotti 
e corruttori a raccomandar- 
si alla clemenza della Corte. 
In testa quelli del giocattolo 
innocente per il bambino 
(tanto intelligente e tanto 
carino), quelli del regaluccio 
per la Signora, degli elettro- 
domestici, i devoti di sant’E- 
raclio. 

Erreà 
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Bellezze divorate 
All’Egregio Signor SINDACO di 
ZOAGLI 
eDISc, 

al Signor Sindaco di Rapallo. 
Gii abitanti del quartiere BI- 
SELLI - PUNTA SEGLIO vedono 
sorgere con non poco sgomento 
neue Loro vicinanze, a scapito del- 
i visudie un Tempo goduta, case 
su case, di mote e atrezza tali che 
nua nanno da invidiare alle co- 
seruzioni di città. Al tempo in cui 
[u jatto, le disposizioni erano che 
uvvesse conservare lo stile di un 
quariere-Grardino, con fabbrica- 
«di non oure î 14 metri. 
Ura in base a_quate nuova di- 
sposizione si supera codesto Li- 
mmie imposto ai primi costrutto- 
Ti2. 
Non dovrebbe essere necessario 
u ricordare che le bellezze natu- 
rai di Hapalto, î suoi pini, la sua 
vegetazione tutta, jurono il pri- 
mu ricniamo dei cittadini in cer- 
ca di variante. Ura se queste bel- 
«ezze vengono divorate dal cemen- 
‘0 armato, costituirà ancora Ra- 
pauo quel punio d'attrazione che 
usava essere? A noi pare che l’in- 
teresse immediato vada a tutto 
scapuo di quello fuiuro. 
Sinchè le costruzioni fuori dal 
cenuro saranno discrete — quali 
sono le molte casette e ville che 
quasi si perdono nel fotto della 
vegetazione — Rapallo costituirà 
un punio d'altrazione e conserve- 
ra la sua fama. Ma quando sarà 
un soio enorme ammasso di gran- 
di favbricati, non si dijferenzie- 
rà più dalie altre città, perdendo 
quer potere di richiamo che ora 
detiene. 
Ura anche l'Hotel Bristol sta fa- 
cendo lavori di sopra: elevazione 
in cemento armato, ed ha già sor- 
passato Vattezza che aveva, nè 
suppiamo dove si fermerà. Questo 
vuot dire un taglio di panorama 


nun indijferenve per tutte le vil- | 


‘2 che, retrostanti, sono sulla sua 
prospettiva. 

Vorremmo, Egregio Signor Sin- 
daco, che Lei considerasse que- 
sed nostra, e prendesse provvedi 
mento  nei’interesse futuro del 
vuese che amministra. E se ci da- | 
ra assicurazioni che per l’innanzi 


u quartiere Bisetli - ‘Punta Seglio | 
poirà conservare la sua cafatte- | 
ristica costituita da sole ville e | 


non palazzine, ci farà cosa grata. 
Con stima. 3 
Rapallo, 17 gennaio 1955. 


Seguono 21 firme 


Associazione Famiglie 


Caduti in guerra 


La locale sezione della Ass. i 


Naz. Famiglie dei Caduti in | 
guerra invita i soci residenti 
in Rapallo e che attualmente | 
risultassero iscritti presso al-. 
tre sezioni di passare in sede | 
(Piazzale Libia) il Martedì e | 
Venerdì dalle ore 10 alle’ 11. | 


Ricordando che tutti gi aderen- | 


ti alla Associazione devono re- 
golarizzare la loro iscrizione | 


presso la sezione del comune | 


dove risiedono. ì 

Nello stesso tempo solleci- | 
ta tutti coloro che ne hanno | 
diritto a provvedere al pro- | 
prio tesseramento per l’anno | 
1955. 3 


LA G. E. a 


L'Ufficio di Zona dell’arti- | 
gianato informa gli interessati 
che il termine per la presenta- 
zione all’Ufficio del Registro | 
della denuncia annuale del DI 
l’L G.E. scade il 28 Febbraio | 
prossimo. È 

AA 1 

E' bene che gli interessati non. 
atiendano gli ultimi giorni, onde | 
evitare affollamenti, per recarsi. 
presso l’Ufficio del Registro onde 
ritirare il modulo e per restituir- 
lo poi debitamente compilato. 


Specchi stradali 


A seguito dell’accenno da . 
noi fatto circa l’opportuni- 
tà di collocare uno specchio 
regolatore del traffico nel 
la discesa di ‘Pagana ver-. 
sante Santa Margherita, siamo | 
venuti a conoscenza di espe- | 
rimenti fatti in questi passati | 
giorni in Rapalo lungo strade 
ed incroci di maggior transito. 

Se gli specchi in parola | 
sono  dell’efficacia che agli | 
stessi si vuole riconoscere | 
(non abbiamo assistito agli e- | 
sperimenti), ben vengano. : 

Costituiranno una nuova ar- 
ma di difesa per la pubblica | 
incolumità, contribuendo ad 
evitare scontri ed investimenti. | 


Pro "Croce Bianca, 


Obblazioni pervenute alla 


dI 


Direzione della P. A. Croce È 


Bianca Rapallese: 
Sig. Perosio Orazio 
Sig. Tassara Simone' 
Sig. N. N. L. 1504 
Sig. Livazzi Maria L, 150 | 
La direzione sentitamente | 
ringrazia i generosi obblator 


L. 3000 | 
L. 400 | 


Farmacia di turno 
TONOLLI: Via Mazzini, 46 
Telef. 5296, 
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Spendido successo dell’ Orchestra 


da camera di Zurigo 


Avevamo tanto temuto < un 
forno > (il che non sarebbe 
davvero stato tollerabile, per 
una manifestazione artistica 
come quella di venerdì scorso) 
e invece abbiamo avuto la 
soddisfazione di vedere la sa- 
la del Teatro Grifone occupa- 
ta in buona parte dei posti. 

Questo magnifico complesso 
strumentale ci ha trascinati, 
tenendoci idealmente per ma- 
no, in un giro d’orizzonte la 
cul vastità e facilmente im- 
maginabile, se si ‘pensi alle 
tappe che lo hanno punteg- 
giato: Purcell, Roussel, Bach, 
Ciaikowsky. Tre acròcori € 
una collinetta, la cui paurosa 
qstanza fra loro l’orchestra 
ha superato con magnifica pe- 
rizia, con immediata ambien- 
tazione alle diverse atmosfe- 
Te, con perfetto adeguamento 
al diversi stili. 

Dopo il pacato, puro classi- 

» cismo della Pavana e Ciacco- 
na in sol di Purcell, l’orche- 


stra na compiuto il primo a- | 


crobatico baizo ed è, vorrem- 
mo dire, < cascata in piedi > 
sulla intensa complessità della 
sinronietta per archi di Rous- 
sel: un moderno per eccellen- 
Za, uno squisito armonizzato- 
Te e soprattutto, a modo suo, 
un avanguardista che non cal- 
ca le orme di nessuno e, quan- 
do mai, ricalca le proprie in 
brevi, fulminei ritorni su sè 
stesso. L'’interpretazione della 
\Slnionietta è stata superlativa. 
Scabramente armoniosa, di un 
laconismo pieno di sottintesi. 
li secondo balzo, addirittura 
vertiginoso, è stato quello dal- 
la fremente attuale realtà di 
Roussel all’astrale dominio po- 
polato esclusivamente da spi- 


| riti trascendenti, di Giovanni 


Sebastiano bach. E qui ci tro- 
vammo di ironte a un giovane 
violinista la cui nazionalità cl 
aveva aato alcune preventi- 
Ve preoccupazioni. «<« vate un 
Violino in mano a un unghe- 
Tese > diceva un insigne Imu- 
sicista francese «e ne verrà 
tuori senza fallo una czarda >. 
Ora, noi siamo ben lontani dal 


cadere nell’umoristico ecces- 


so dell’ illustre 
comunque, ripetiamo, alcuni 
timori li avevamo. « Qualche 
zinzino di « tziganeggiamento» 
pensammo, < qui non ce lo le- 
va nessuno >. Ma abbiamo do- 
vuto rimangiarci le nostre pre- 
visioni, e con enorme soddi- 
sfacimento. Arpad Gerecz ha 
interpretato e l’orchestra 
con lui — il Concerto in la 
per violino ed archi di Bach, 


personaggio: 


| usando un controllo sia del 


ritmo che della sonorità, e una 
così intelligente fedeltà, so- 
stenuta da una personale i- 
Spirazione, da trascinarci al- 
l'entusiasmo. Non dimentiche- 
Temo facilmente certi reiterati 
intervalli di < quinta ecceden- 
te» dell’Andante, nei cui tra- 
bocchetti ci accadde di veder 
cadere violinisti ferratissimi: 
Arpad Gerecz li ha superati 
con la miracolosa precisione 
di un colosso che salti su un 
fiore senza gualcirlo. Ìl terzo 
balzo era forse il più pericolo- 
so, chè si trattava di calarsi 
dalle vette dell’incontrastato 
dominio di Bach alle contra- 
Statissime, e accidentatissime 
piane di Ciaikofsky. 

È’ questo il più napoletano 
dei compositori slavi: il più 
incoerente, il più indisponen 
te, quello che vi trascina sul- 
l'<otto volante» delia sua 
sSquilibratissima ispirazione, 
dandovi a volta a volta l’im- 
Pulso di plaudire a certi suoi 
Stupendi virtuosismi, e la vo- 
lia di augurargli millenni di 
Purgatorio per certe sue ma- 
lefatte. Dobbiamo ammettere 
che, nella Serenata in do per 
archi, Ciaikowsky si limita ad 
acrobazie condotte con ele- 
Sanza: anche quando sentia- 
Tno arrivare la canzone napo- 
letana o il valzerino da subur- 
bio, ci ritroviamo poi a con- 
Statare che la minaccia è ri- 
Masta tale e che ci siamo fer- 
Mati, a Dio mercè, all’antefat- 
to. Nel caso in questione, ciò 
Che conta è l’eccezionalità del- 
l’interpretazione. L'orchestra 

a interpretato questa Sere= 
Nata, fatta di intenzioni discor- 
dantissime, in maniera tale 

« ricrearla ». Mimando con 
Squisita leggerezza gli accen- 
Ni di danza, mimetizzando con 
inarrivabile aristocrazia i ten- 
lativi di canzonetta, dilatando 
in epopea le vaghe allusioni 
batriottarde: ha sublimato, in 
Una parola, il contenuto rac- 
Chiudendolo in una forma d’in- 

Tpretazione nel cui ardente 
Crogiuolo sono rimaste incene- 
“ite le peggiori scorie del com- 
Bositore russo. <« Ciaikowsky, 

Tgi e ringrazia» abbiamo 
Suggerito, con perentoria con- 
Vinzione, allo spirito dell’in- 
Soerente musicista. 

Per concludere non ci resta 
Che dedicare qualche parola al 
Maestro Edmond de Stoutz. 

Orremmo che la tirannia del- 
lo spazio non imperversasse, 
® ci fosse consentito di dedi- 


li, ) È 
Care un’intera pagina a que- 


sto giovane, singolare artista. 
Il suo complesso orchestrale 
non è come tanto sovente ac- 
cade, una massa amoria cne 
obbedisca sincronicamente e 
abulicamente alla bacchetta che 
ia guida: il maestro ne ha fat- 
to una compagine di « solisti 
riuniti >», gravitanti intorno al 
lucente pianeta di una comu- 
ne passione. Edmond de Stoutz 
dà una personalità, un’autono- 
mia ad ognuno dei suoi esecu- 
tori: infonde loro il soffio dela 
la propria ispirazione, valoriz- 
za le migliori qualità dei sin- 
goli, un uwascina sulle vette 
e negli abissi. Rende musicale 
in loro anche ciò che esula 
dall'esecuzione. Avremmo vo- 
luto essere pittori per traccia- 
re le linee di alcuni volti esta- 
tci, ispirati, cune di per sè 
stessi erano musica. Così co- 
me tutto è musica nel maestro 
De Stoutz, a cominciare dagli 
atteggiamenti potentemente, 
plasticamente espressivi della 
sua mano sinistra che coman- 
da, incanala, arresta e scate- 
na i suoni, per finire addirit- 
tura ai guizzi del suo’ frac, le 
cui falde, anch’esse magica- 
mente <« musicalizzate >, obbe- 
divano al vento supernale che 
soffia intorno al podio di que- 
sto eccezionale direttore. E’ 
troppo facile profezia preco- 
nizzarglii un brillante avveni- 
re. Comunque gii rivolgiamo, 
con grato cuore, l'augurio di 
raggiungere quei gloriosi ap- 
prodi che forse la sua traso- 
gnata passione gli rende indif- 
ferenti e irascurabili, ma che 
la nostra imparzialità di criti- 
ci gli aggiudica come un sa- 
crosanto diritto. 
A. P. 


o 


Pensionati 
della Previdenza Sociale 


Domenica scorsa ha avuto luo- 
go l'assemblea generale dei soci. 

Dopo la relazione del Segreta- 
rio e l’approvazione del bilancio, 
si sono svolte le elezioni del Con- 
siglio direttivo, col seguente 1i- 
sultato: 

Presidente: Francesco Podestà, 
grande invalido di guerra e pen- 
sionato dell’ I.N.A.S. 

Vice Presidente: Silvio Cigalini. 

Segretario: Stefano Valle. 

Cassiere: Alberto Biagini. 


Consiglieri: Vincenzo  Pecori, 
Giuseppe Sigismarchi, Federico 
Maffei. 

Revisori dei conti: Salvatore 


Castiglia, Alfredo Chindini. 


"_. s\ a pa 
Il disco più richiesto 
Mentre sempre più viva si fa 

l'attesa per l’esito del Festival 
della Canzone di San Remo, pro- 
seguono sempre di più le richie- 
ste per il disco « Souvenir d’Ita- 
lie » con la voce di Nuccia Bon- 
giovanni. 


Movimento Stato Civile 
dal 19 al 27 Gennaio 1955 


Nascite 

Queirolo Mauro di Antonio 
Tassara Stefanio, di Bartolomeo 
— Caldaia Anna Maria, di Giu- 
seppe — Nebbia Maria L., di Lo- 
renzo — Moleti Sandro, di Fran- 
cesco — Demarchi Claudia di Vit- 
torio — Carbone Carmelo, di Gio- 
vanni, 

Benatti Lucia, di Pier Luigi - 
Malpeli Liliana, di Federico - Tas- 
sara Maurizio, di Luigi. 


Decessi 

Zanotti Emma, di anni 75, ca- 
sal, coniug. Meschini — Carrea 
Rosa, di anni 71, ved. Ardito, ca- 
sal. — Carta Antonio, di anni 28, 
muratore — Arpinati Angelo, neo- 
nato, 

Angeli Attilio, di anni 81, stuc- 
catore - Sicuri Ubaldo, di anni 
85, giornaliero - Boero Caterina 
ved. Canessa, di anni 71, casalin- 
ga - Valle Caterina ved. Moltedo, 
di anni 80, casalinga - Valsania 
Giuseppe, di anni 70, pensionato 
- Castruccio Marina ved. Forne- 
ris, di anni 80, casalinga. 


Pubblicazioni di matrimonio 

Giulietti Carlo, esercente, e Vas- 
sallo Alice, casal, 

Ruggeri Pietro, muratore e Val- 
lebella Anna Maria, casalinga - 
Solimano Giobatta, barista e AS- 
sereto Giuseppina, casalinga. 


Matrimoni trascritti 

Atzei Mario, archivista, con Ai- 
rola Lina, casalinga, 

Aste Luigi, manovale, con Ba- 
vestrello Rosa, casalinga - Gover- 
nari Mario, muratore, con Lo Ve- 
tro Giuseppina, casalinga. 
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Occasione 


Vendiamo: 

Armadi, comò, reti per letto, 
letti in legno, lettini in ferro, co- 
modini, lavabi, cassette per va- 
si TUTTA ROBA USATA A 
PREZZI CONVENIENTI. Ultimo 
giorno di vendita improrogabi- 
le: 15 febbraio prossimo. 

HOTEL MIRAMARE - S. Mar- 


La «non coliatorazione > 
continua. ll dissidio nato tra 
maggioranza e minoranza, nel 
consiglio comunale, presenta 
tutti i sintomi del male pato- 
logico, le cui radici, affondano 
in una divergenza ben difficil- 
mente superabile. Lo si è visto 
nell'ultima seduta, dopo che 
molti inviti erano siati rivolti 
alle due parti, per un miglio- 
ramento ‘“aei ioro rapporu. Si 
erano esauriti nelle preceden- 
ti sedute solo uiciotto articoli: 
molti ne restavano, prima di 
giungere  all’articoi0 riguar- 
dante Villa Chierichetti. 

Ebbene, tutti, dail’articolo 
diciannove all'articolo trenta, 
sono stati approvati dal con- 
siglieri di maggioranza, men- 
ue puntualissimi come aveva- 
no promesso, quelli di mino- 
ranza, hanno motivato nelia 
astensione la loro politica. S0- 
no giunti, così i consiglieri 
all'ormai noto problema del- 
i’acquisto di Villa Chierichetti. 

Bruno della minoranza ha 
chiesto lo stralcio dell’articolo 
riguardante l’assunzione del 
mutuo di 150 milioni necessa- 
rio per acquistare Villa e par- 
co. Dopo gli interventi di al- 
cuni consiglieri, si è alzato il 
prof. Ciurlo della maggioran- 
za, presidente dell'Azienda Au- 
tonoma di Soggiorno, il quale 
ha prospettato i motivi che 
avrebbero consigliato l’acqui- 


Pollice verso 
per l'acquisto di,“ 


Villa Chierichetti,, 


sto della Villa: dotare di un 
parco pubblico la cittadina, 
destinare la Villa a sede di 
conferenze. Motivi tutti che 
giocano a favore dell’acquisto. 


Gli stessi motivi, più ampia- 
mente ancora, ha svolto il sin- 
daco Codebò, uno tra i prin- 
cipali fautori della necessità 
di dotare Santa Margherita di 
questa bellissima Villa, che 
fino dai tempi più antichi, ha 
svolto una parte preminente 
nella storia di S. Margherita. 

Dopo lunghe discussioni, in 
cui sono intervenuti nume- 
rosi consiglieri, si è avuia 


la votazione sulla proposta 
Bruno di stralcio dell’articolo 
riguardante l’acquisto. Propo- 
sta che ha visto 14 consiglieri 
favorevoli, otto contrari, uno 
astenuto. 


Il progetto di dotare, final- 
mente, di un parco pubblico 
S. Margherita, s’è dileguato al 
calore delle diatribe del con- 
siglio comunale, che ha pre- 
ferito lavarsi le mani di una 
tale responsabilità, troppo gra- 
voso sembrando l’onere di 
venti milioni annui, per ven- 
ticinque anni. I nostri ammi- 
nistratori sono stati eletti per 
amministrare e decidere gu | 
afiari cittadini: questa la loro 
decisione, di cui non possiamo 
fare altro che prendere atto. 


f. d. LL 


Giovedì 20 gennaio, in una 
sala affollatissima, davanti a 
un pubblico attento e fervido, 
il suo pubblico, Salvator Got- 
ta ha riassunto il lavoro di 


gherita - Tel. 80-14. 


tutta la sua vita, e particolar- 
mente l’ambiente in cui tale 
lavoro ininterrotto, di scritto- 
re onesto e felice, si è forma- 
to. Egli ha ‘parlato di Ivrea, la 
sua terra natale e della fami- 
glia Realis, signorile e ospi- 
tale, presso cui egli era di ca- 
sa, amicissima a sua volta e 
imparentata con la famiglia 
Giacosa, che viveva a Parella, 
a otto chilometri dalla città. 
Giuseppe e Piero Giacosa co- 
stituivano allora un centro che 
raccoglieva intorno a sè il fiore 
dei letterati e degli studiosi 
del tempo. Salvator Gotta, gio- 
vanissimo, ebbe così modo di 
avvicinare e conoscere, suben- 
done la benefica impronta, 
personalità come Boito, Tosca- 
nini, Barzini, De Amicis, Gio- 
vanni Verga, la Duse. Più tar- 
di, all’Università di. Torino, 
pure essendo. iscritto alla fa- 
coltà di legge, spinto dalla sua 
passione per le lettere, fre- 
quenta le lezioni del Graf, 
grande maestro da cui usciro- 
no grandi allievi quali Vittorio 
Rossi, Vittorio Cian, Momiglia- 
no, Pastonchi, Bontempelli. E 
il Gotta avvicina di nuovo 
scrittori di fama: tra gli altri, 
Guido Gozzano, Amalia Gu- 
glielminetti, Nino Berrini, Ca- 
rola Prosperi. Primo frutto di 
tali contatti fu, nel 1909, un 
volumetto di novelle che io 
fece favorevolmente conosce- 
re al Pastonchi il quale, stabi- 
litosi per un paio d’anni ad 
Ivrea, divenne suo consigliere 
ed amico. E’ di questo periodo 
la prima idea di un ciclo che 
sviluppasse la storia di una 
famiglia italiana; e scrisse 
Pia, il primo romanzo del Ci- 
clo dei Vela, pubblicato nel 
1912 dalla Casa Baldini e Ca- 
stoldi, che fu poi la casa edi- 
trice del Gotta per oltre ur 
trentennio, fino al 1945. Se- 
guendo il suo programma, nel 
1915 egli scrisse I figlio in- 
quieto, il figlio di Pia, che rap- 
presenta le ansie e i dubbi di 
un giovane dagli undici ai ven- 
t'anni, collocato nel periodo 
intorno al 1900, il periodo di 
transizione per l’Italia, che fu 
detto crepuscolare. Questo se- 
condo romanzo, pubblicato 
nel 1917, ebbe un enorme suc- 
cesso, ignorato dallo stesso 
autore che, semplice soldato 
in zona di guerra, nella nostal- 
gia della lontananza, scriveva 
intanto due nuovi romanzi a- 
venti come sfondo l’ambiente 
della sua Ivrea: L'amante pro- 
vinciale e La più bella donna 
del mondo, pubblicati poi, do- 
po il ritorno, nel '19 e nel ?20. 
Da allora, per 20 anni con- 
secutivi, e cioè dal 1920 
al 1940, nella vita raccolta di 
Ivrea, un volume all’anno, u- 
scirono tutti i romanzi succes- 
sivi, sempre legati al ciclo dei 
Vela e sempre pubblicati dai 
Baldini e Castoldi, strani e ca- 


Salvator Gotta 


al Circolo "Amici, 


fedeli alle vecchie tradizioni, 
appassionati del loro mestiere, 
veramente amanti del libro. 


In quel periodo essi, che pure 
erano stati editori del Fogaz- 
zara e di altri scrittori famosi, 
non ebbero che il Gotta quale 
loro autore; ed ogni suo nuo- 
vo libro era per loro una. fe- 
sta, e veniva stampato in 2 
mila copie, lanciate contempo- 
raneamente in tutta Italia, con 
un successo che non venne 
mai meno. Si pensi che in 
trent'anni i romanzi del Gotta 
ebbero 158 edizioni, e ne fu- 
rono tirate un mìlione e due- 
centomila copie. 

Ma già da tempo il Gotta 
coltivava l’idea di un libro su 
Costantino Nigra, grande let- 
terato e diplomatico canavesa- 
no, vissuto dal 1828 al 1907, 
segretario di D’Azeglio e di 
Cavour, e ambasciatore italia- 
no all’estero. E dal 1940 al 
1942 furono scritti e pubbli- 
cati i tre volumi Oîtocento, 
che si riallacciano per via di 
parentele ai personaggi prin- 
cipali del Ciclo dei Vela, atre- 
trandolo di cinquant’ anni, 
mentre i due volumi Sensitivi 
e Il domani a voi, scritti suc- 
cessivamente e ‘pubblicati nel 
245, lo portano avanti fino al- 
la metà del ’900, comprenden- 
do, dal 1850 al 1950, il periodo 
di un secolo, e la storia di 
cinque generazioni. 

Ma non tutti i 29 romanzi 
del Ciclo dei Vela rientravano 
nel filone principale: alcuni 
appartenevano a ramificazioni 
secondarie. Perciò, nei tre 
nuovi volumi «La Saga dei 
Vela» pubblicati recentemen- 
te da Mondadori, solo 12 ne 
turono accolti e organizzati 
come libro unico, con un la- 
voro durissimo di revisione, 
per renderlo consequenziale e 
sobrio, per completarlo in cer- 
te lacune di tempo, per con- 
cluderlo con un epilogo: «<A 
sera», 

La «Saga dei Vela» rappre- 
senta, come sfondo, un secolo 
di vita italiana, più che negli 
avvenimenti singoli, nell’at- 
mosfera dei vari periodi, ed 
ha quindi un’importanza ed 
un significato che superano il 
romanzo di una famiglia. E il 
successo, che avrà immanca- 
bilmente il nuovo libro, dirà 
al Gotta, che, con il lavoro di 


tutta la sua vita, egli ha real- 
mente compiuto l’opera so- 
gnata. 

Di sommo interesse è stata 
la conversazione (come il Got- 
ta ha modestamente definita 
la sua esposizione), calda di 
una contenuta commozione, 
che ha introdotto gli ascolta- 
tori negli ambienti culturali, 
soprattutto piemontesi, della 
epoca; nell’intima vita di uno 
scrittore di tempra ‘ecceziona- 
le; nella segreta fucina di una 
categoria di editori oramai tra- 
volta dall’industrialismo che; 
ha invaso anche il campo del 
libro. Vivissime le felicitazioni 
e gli applausi, 


ri editori, semplici ed umili, 


A. V. 


® U 
Il Prof. Prini 
, . . ° 

e l'Esistenzialismo 
L’esistenzialismo, questa cor- 
rente filosofica moderna, di 
cuì molto si ‘parla (ma pochi 
sanno che cosa veramente 
sia), sarà presentato nei suoi 
tre momenti storici, e defini 
to. nei suoi diversi atteggia- 
menti, dal Prof. Pietro Prini 
dell’Università di Genova, nel- 


la prossima conferenza che 


terrà al Circolo « Amici di S. 
Margherita Ligure », ‘giovedì 
3 febbraio alle ore 17, nel Sa- 
lone del Municipio, 

ll pubblico di S. Margherita, 
che ha già avuto recente oc- 
casione di apprezzare la chia- 
Ta ed eloquente parola del 
Prot. Prini in una precisa im- 
postazione di tutto il comples- 
so pensiero moderno da lui 
»aitta all’inaugurazione del Cen- 
iro Internazionale di studi, lo 
riascolterà con particolare in- 
leresse in un tema di tanta 
attualità. 

ci * E * 

Giovedì 10 febbraio. Piero 
staîmondi; < Poeti spagnoli del 
novecento >. 

Giovedì. 17 febbraio. Arturo 
Darusso: « Scienza e fede». 

Giovedì 24 febbraio. Mario 
Donadoni: «Pirandello o del 


pensiero». 


S. MARGHERITA LIGURE 


J’Urgente,,_ 


All'ordine del giorno della 
seduta che il consiglio comu- 
nale terrà domenica 30 corr. 
- ore 17 - nella solita sala del- 
le riunioni Consiliari, in ses- 
sione straordinaria per prose- 
guire l'esame del bilancio 1955, 
sono aggiunti — in via d’ur- 
genza — i seguenti oggetti: 

1) Dichiarazione di notevole 
interesse del territorio comu- 
nale. 

2) Piarìo Paesistico del me- 
desimo. 

3) Delega alla Giunta per 
l'approvazione del verbale. 

La seduta è di prima con- 
vocazione. 


Banda ciffadina 


E’ stato nominato il nuovo 
Consiglio Direttivo del nostro 
corpo Bandistico « Cristoforo 
Colombo » nelle persone: 
Presidente, Cattoni Domizio; 
Vice presidente, Grassi comm. 
Desiderio; Segretario, D’Aste 
dott. Carlo; Economo Cassie- 
re, Figari Alberto; Direttori 
di Servizio, Giavina Giosuè e 
Brunetto Albino; Consiglieri, 
Orsini Alfio, Bo Filippo e Ba- 
vestrello Samuele; Maestro, 
Margherita Gennaro; Vice 
maestro, Fenelli Giovanni. 


La mareggiata del ‘59 


La storia del. borgo di S. 
margherita, dai tempi più anti- 
chi fino ai nostri giorni, è se- 
gnuta da infinite tempeste e 
mareggiate che si abbatterono 
sui suo porto. La gran parte 
disastrose, fecero ribollire di 
spume la piccola baia, in cui 
numerosi vascelli all’ancora 
andarono a sfracellarsi sulle 
vicine scogliere. La più terri- 
bile tempesta fu quella del- 
l'anno 1613. 

<« Sî svegliò nel mediterra- 
neo, nel dì 11 novembre, si 
WUiToce, che fu creduto non 
essersene mai provata una si- 
mue a memoria de’ viventi 
d'allora. Porio non vi fu, co- 
minciando dalla Provenza sino 
all’ultime parti del Regno di 
Napoli, in cui non vi affondas- 
sero quasi tutti i legni, con 
sommo terrore d'ognuno ». Da 
noi andò distrutto quasi inte- 
ramente il molo di S. Mar- 
gnerita. A stento vi si salva 
rono due navi inglesi; e di 
tanto sterminio restò il ricor- 
do col nome di Fortuna di 
S. Martino. 

Tanti altri ancora furono i 
fortunati che s1 avbatterono sul- 
l'antica Pescino, ma quello di 
cui ci sono rimaste più copio- 
se notizie, ed il cui ricordo, fi- 
no a non molti anni fa era an- 
cor vivo, fu quello dell’anno 
1859. Lasciamo la parola agli 
Annali di S. Margherita del 
prof. Scarsella, che ci raccon- 
teranno il fatto; con una sin- 
test stilistica impeccabile, € 
con un vivo senso di immedia- 
tezza: i 

« Cominciò in sul vespro del 
25 Dicembre, con un vento fre- 
sco di mezzogiorno-scirocco, il 


‘quale seguitò rinforzando tui- 


ta la notte. 

Il mattino del 26 si levò tar- 
do e fosco, în piena fortuna. 
Grossi marosi investivano ul 
molo e l’avvolgevano in un 
nembo di schiuma. 

A poco-a poco, crescendo 
presero a scavalcarlo, rove- 
sciandosi nel porto dove era- 
no venuti ad ormeggiarsi, una 
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ventina di bastimenti. Pure 
finchè il molo stette saldo, le 
ondate cadevano di qua in- 
frante, svigorite, senz'altro ef- 
fetto che aumentare il furîo- 
so tramestio delle navi, cagio- 
nato dalla risacca. Ma ‘venne 
un momento che, sotto l’urto 
immane, il muraglione di ri- 
paro, più alto e meno largo 
‘della sottostante calata, ce- 
dette, e Ila massa compatta 
d’acqua, poté liberamente pre- 
cipitarsi nel porto. Allora non. 
fu più, in questo, che confu- 
sione e rovina. Il primo a per- 
dersi fu un brigantino che, 
arrivato a tarda notte, aveva 
dovuto dar fondo sul davanti 
dell’andana. Rotti gli ormeggi, 
strappate le ancore, venne a 
sbattere addosso ad una tar- 
tana che gli stava dietro. In 
breve tutti i legni. furono gli 
uni sugli altri in uno spavenr 
toso groviglio di sartie, di vele, 
di catene, di pennoni, di an- 
tenne. 

Sedici di essì andarono a 
questo modo perduti, quale 
affondato in mezzo al porto, 
quale infranto sugli scogli. 
Uno tra gli altri, una goletta 
carica di grano, fu sollevata 
di colpo e deposta intatta sul- 
la spiaggia. 

Vittime umane non vi fu- 
rono; ma molti corsero immi- 
nente pericolo di vita, e degli 
atti di valore compiuti per 
salvarli, così diede conto una 
relazione del Consiglio dele- 
gato. 

«In questo generale disa- 
stro, il bastimenio denominato 
« S. Lorenzo », di Camogli, a 
bordo del quale si trovavano 
sette. persone, stava per in- 
frangersi sotto S. Erasmo. A 
tale pericolo Ia popolazione si 
adoperava per salvare quei 
miseri naufraghi; e renden- 
do lode a tutti per lo zelo di- 
mostrato in. quell'occasione 
devesi special lode al capitano 
Cavassa Fortunato, il \quale 
dall’alto della strada dirigendo 
con molta perizia le operazio- 
ni di molti prestatisi al soccor- 


Nuovo orario ferroviario 


Pubblichiamo il nuovo ora- 
rio con le ultime' modifiche: 


Partenze per la 
SPEZIA - PISA - ROMA 
DD 0,48 — D 1,30 — A 2,07 
— A 4,38 Pisa — A 6,15 La 
Spezia DD 6,28 Bologna 
DD 6,39 — D 7,55 Li- 
vorno — A 8,28 La Spezia — 
DD 10,28 - A 10,48 Sestri — 
DD 12,43 - D 13,08 Livorno — 
A 13,43 Sestri — D 15,15 + A 
15,42 Pisa — D 16,18 Chiava- 
ri — DD 16,45 - A 17,55 Pisa 
— DD 18,23 Bologna Firenze 
— A 18,57 Sestri — A 19,37 
La Spezia — On 20,12 Sestri 
— A 2040 La Spezia — A 

21,35 Sestri - D 22,45. 
Partenze per GENOVA 

D 3,44 - DD 4,44 - A 5,08 - A 
6,19 - A 6,43 - A_7,10 - D 7,37 
D 7,51 Feriale Brignole — A 
8,01 Brignole — A 9,30 Brigno- 
le — D 10,20 - DD 10,59 Bri- 
gnole — A 13,06 Brignole — 
DD 13,58 - D 14,25 Brignole — 
A 15,29 - DD 16,32 - D 16,47 
Brignole — A 17,35 Brignole 
— On 18,49 - DD 19,52 - A 
20,08 - D 20,24 festivo - A 21,10 
- DD 21,48 - DD 23,30 Brignole 
- A 23,49. 

DD direttissimo - D diretto 
- A accelerato - On omnibus. 


Triduo pro S. Giov. Bosco 


in San Giacomo di Corte 


Nella Chiesa Collegiata di 
S., Giacomo nei giorni 29, 30 e 
31 corrente avrà luogo il tra- 
dizionale triduo in onore di 
San Giovanni Bosco, con il se- 
guente programma: 

— Sabato 29 alle ore 7 S. Mes- 
sa - Ore 17,30 predica e be- 
nedizione. 

— Domenica 30 alle ore 7 S. 
Messa - Ore 16,30 predica e 
benedizione. 

— Lunedì 31 ore 7 S. Messa 
della Comunione generale - 
ore 18 Vespri, predica e be- 
nedizione col bacio della Sacra 
Reliquia. 


Polizze dei combattenti 
guerra 1915 - 18 


Il Governo ha ‘prorogato al 
31 dicembre 1955 il termine 
titile per la presentazione del- 
le domande di pagamento del- 
le polizze rilasciate ai com- 
battenti della guerra 1915-18 
od ai loro aventi diritto. 
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PIANOFORTE: 1/2 coda Mignon 
Proskowetz cedo causa trasfe- 
rimento, ottima occasione - Agen- 


zia Generale Italiana - Corso Ma. 


meli, 6 - Rapallo. 


Un chiavarese illustre pioniere 


di medicina al Perù 


2i(In memoria di Nina Ghio Schiffini)j 


à’ mancata in Chiavari nei pri- 
missimi giorni di gennaio Nina 
Ghio Schiffini. «Il Mare» s'è già 
fatto eco del generale cordoglio 
rammentando, anche attraverso 
la citazione d’uno scritto di Ugo 
Oxilia, scomparso lui pure poche 
settimane fa, lasciando un incol- 
mabile vuoio nella già così spa- 
ruta schiera dei cultori di studi 
liguri, come la sig.ra Ghio Schiffi- 
ni discendesse, per parie di ma- 
dre, dalla famiglia: di Giuseppe 
Mazzini. Era essa difatti nipote 
di Colomba Schiffini, nata Solari, 
figlia d'una sorella del dottor Gia- 
como Mazzini, padre dell’Aposto- 
lo. 

Nina Ghio Schiffini non soltan- 
io era depositaria del ricordo del- 
le fugaci visite che, sotto mentite 
spoglie, l’Esule aveva fatto alla 
dimora chiavarese dei suoi vec- 
chi, ma aveva affidato al Museo 
del Risorgimento della Società 
Economica di Chiavari alcuni ci- 
meli mazziniani. 

La nonna della signora Ghio, 
Colomba Schiffini, era figlia di 
Maria Mazzini, sorella di Giacomo 
che s'era accasata col dottore in 
legge e notaro chiavarese Giusep- 
pe Solari. I coniugi Solari ebbero 
otto figli. ID primogenito, Dome- 
nico, fu avvocato di grido, Gio- 
vanni, scolopio, fu rettore del Col- 
legio di Savona, Luigi, dottore in 
utroque, coprì una carica eleva- 
ta nella Curia arcivescovile di 
Genova ed Emanuele fu medico 
di non comune valore. Degli al- 
tri figliuoli di Giuseppe e Maria 
‘Solari non resta memoria salvo 
che di Colomba donde discende 
ia famiglia dei banchieri chiava- 
resi Ghio, e la scomparsa della lo- 
To veneranda e benemerita geni- 
trice m’'induce a rievocare qui 
orevemenie la figura del medico 
&manuele Solari, loro prozio, da 
me già ampiamente illustrata sul- 
ia rivista «Liguria» (n. 1, giu- 
gno, e n. 2, dicembre 14547) ed in 
una conierenza ienuta in Chiava- 
ri il 1° marzo 1951, pubblicaia ne- 
gli Atti della Società Economica 
(anno 1951, p. 25). 

kmanuele Solari, nato in Chia- 
vari il 19 febbraio 1807, laurea- 
‘osì in medicina a Genova nei 
ibe9, aurore nel 1831 duna mo- 
nograiia sul Cnotera-morous, en- 
ulalo per concorso a Pammatone 
nel 1633, dopo un lungo soggior- 
no a Parigi a scopo di pertezio- 
namenio, si dedicò interamente 
alla professione, ospite gradito ai 
cenacoli genovesi di tinta libera- 
leggiame, senza aderire, almeno 
apertamenie, alle idee del cugino 
Giuseppe Mazzini, odiato anzi dai- 
ia madre di lui, menire l'Esule 
su di lui si era espresso in modo 
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so, giungeva a salvare con fw 
ni jatte loro pervenire, i pe- 
ricotanti. Non va dimenticato 
uno dei sette naufraghi, il no- 
stromo Rum Giobatta, uno fra 
i sette, il quaie con molta abi- 
lità e prontezza, adoperando- 
di neudu legatura ueue quni, 
spediva uno per uno i suoi 
sei compagni, legati alle fu- 
nì, da dove si traevano, ed 
ultimo lui stesso in egual mo- 
do sì salvava. 

La tempesta infuriava terri 
ue. ll oastimento «Lrovvi- 
denza > stava per naufragare, 
e due marinai che vi erano a 
bordo non ristavano dal chia- 
mgre aiuto. La popolazione era 
commossa, ma essendovi pe- 
ricolo di vita, nessuno si of- 
friva al soccorso. Il Sindaco 
prometteva ricompense. Infi- 
ne si prese la risoluzione di 
spedire una lancia con 13 wo- 
mini governata dal padrone 
della barca della Dogana. Ma 
spinta da marosi altissimi, di- 
sperando di vincere la pro- 
va, ritornò alla spiaggia. 

Tragica la situazione dei due. 
Il capitano marittimo, Nicola 
Costa. padre di numerosa fa- 
miglia, visto tornar vano ogni 
soccorso, profittando opportu- 
namente di un intervallo, pe- 
rò non senza pericolo di vi- 
ta, chiamava a sé tre soli ma- 
rinai: Rainusso, Peirano e 
Fontana e li invitava a ten- 
tare di nuovo di salvare quei 
miseri.  Varata una piccola 
barchetta sfidando ogni peri- 
colo, s’inoltrava verso il luogo 
del naufragio. 

Per ben tre volte -il Costa 
ed i suoi compagni dovettero 
aguitare l’acqua, lottando con- 
tinuamenie contro l’onde in- 
furiate. Ma finalmente riusci- 
rono a salvare i due marinai, 
non senza l'ammirazione di 
tutta la popolazione. Ma non 
furono queste le sole coraggio- 
se azioni; tra le tante: Un ma- 
rinaio cadeva nella Foce e sta- 
va in pericolo di annegarvi, 
quando un marinaio e filatore, 
tale Repetto, gettandosi nel 
torrente in piena, riusciva a 
salvarlo >. 

Senza vittime umane, grazie 
al coraggio dei « margheitin > 
si chiuse così quella tragica 
tempesta. Ed ancor oggi î vec- 
chi di « Ghiaia > e di « Corte» 
narrano gli episodi, che ad es- 
si tramandarono i loro avi, 
sul fortunale del 1859. 

F..D..L. 


discordante ma sempre non del 
tutto favorevole. 

Nella terribile epidemia coleri- 
ca del 1835 di cui il fratello Do- 
menico che per lui era come un 
padre, fu una delle prime vitti- 
me, Emanuele Solari si adoprò 
con tanta abnegazione, da averne 
riconoscimenti ufficiali ed altret- 
tanto fece nelle successive epide- 
mie del 1836 e del 1837. Nel 1838 
un altro lutto lo accasciò. Nel 
marzo di quell’anno, consunta 
dalla tisi, spirava Laurina vedo- 


| va di Agostino Spinola, figlia di 


Gian Carlo Di Negro, la Lilla del 
Lorenzo Benoni di Giovanni Ruf- 
fini, di cui il Solari era innamo- 
ratissimo, rivale anzi, per questa 
sua passione, dell’esule Agostino 
Ruffini, cui, a quanto sembra, an- 
davano le preferenze di Laurina. 
Comunque si svolgessero queste 
faccende sentimentali d’un’epoca 
romantica, il Solari scrisse sulla 
Gazzetta di Genova un accorato 
necrologio della Spinola, con co- 
sì chiare allusioni ai meriti pa- 
triottici di lei che se ne stupì 
persino Giuseppe Mazzini, leggen- 
do il giornale della sua cara Ge- 
nova nell’esilio di Grenchen. 

Un po’ per l’inconsolabile affli- 
zione per questa perdita, un po’ 
per le convinzioni politiche, ac- 
crescendosi ogni giorno più in lui 
l'astio pel regime sabaudo, un po’ 
per certe sue insoddisfatte ‘aspi- 
razioni accademiche e. professio- 
nali, non avendo ottenuto nè la 
carica di direttore del nuovo ma- 
nicomio di Abrara, detto. poì di 
via Galaia (cui pareva tenesse 
molto dal momento che egli a Pa- 
rigi s'era perfezionato nelle ma- 
lattie mentali), nè l’autorizzazio- 
ne a pubblicare un periodico di 
medicina, nè assicurazioni per 
una qualche cattedra, un po’ per 
lo stimolo del guadagno in lui as- 
sai acuto, alla fine del 1840 il So- 
lari decise di recarsi ad esercita- 
re la professione medica in Lima 
ove già tanti connazionali e con- 
cittadini vivevano e prosperava- 
no e dove i buoni medici erano 
ricercati e ben compensati, cul 
progetto, comune a tanti nostri 
emigranti, di tornarsene poi ‘al 
paese con un bel gruzzolo per ivi 
trascorrere, nella pace della cam- 
pagna, gli ultimi anni di vita. 

Diede le dimissioni da assisten- 
te a Pammatone, si trattenne un 
altro poco a Parigi e poi partì 
pel Perù, accompagnato dai voti 
degli amici e dei parenti, compre- 
si quelli, ora veramente sinceri, 
di Giuseppe Mazzini. Giunto a Li- 
ma nel 1841 vi ottenne senza dif- 
ficoltà la convalida dei titoli pro- 
fessionali e ben presto fu invita- 
to ad assumere . l'insegnamento 
della medicina nell’Università, di- 
venendo così partecipe della. re- 
surrezione degli studi medici al 
Perù e della riforma iniziata colà 
da Gaetano Heredia, insegnando 
patologia, clinica e terapia lad- 
dove, un secolo prima, un medi- 
co di Messina aveva insegnato la 
anatomia ai medici peruviani. 

Nello spazio di dieci anni, il So- 
lari, direttore dell’ospedale e pre- 
sidente del Consiglio di Facoltà, 
esplicò in Lima una memorabile 
attività . didattico - professionale, 
godendo della generale stima e di 
amicizie così infiuenti che a Ge- 
nova si diceva esser egli il per- 
sonaggio più -potente di Lima. 

Nel 1852 si proponeva di fare 
un primo ritorno in Europa. Lo 
sappiamo dal cugino Giuseppe 
Mazzini il quale, il 2 agosto di 
quell’anno, ne scriveva da Lon- 
dra alla madre: «Or sapete chi 
m'ha scritto? una semplice lette- 
ra di ricordo e d'affetto? Ema- 
nuele Solari da Lima. Mi dice che 
alla fine dell’anno sarà a Londra 
ma non so se per l'Italia o per 
altro punto ». E’ questa la lettera 
che Maria Mazzini stava leggenilo 
quando venne colta dall’ ictus che 
in pochi giorni la tolse all’affetto 
del suo grande figlio. Il viaggio 
di ritorno era stato poi proro- 
gato al successivo anno, ma il 27 
agosto 1853, a soli 46 anni, Ema- 
nuele Solari si spegneva in Lima, 
fra la generale costernazione, uni- 
versalmente rimpianto. 

Nella tradizione universitaria 
di Lima, Emanuele Solari è tut- 
tora considerato come il vero fon- 
datore della medicina scientifica 
nella Facoltà di quella capitale, 
ed un medico peruviano lasciò 
scritte queste parole: «Di tutti i 
medici ed uomini di scienza la 
cui opera ha rappresentato, in 
questa o in quella forma, pro- 
gresso per il Perù, la figura di 
Solari è quella che primeggia. 
Opera efficace la sua, opera di 
seminatore che non è stata eter- 
nata nel marmo o nel bronzo ma 
l’orma di quello sforzo, l’orma si- 
lenziosa di quella leale trasmis- 
sione di cognizioni al servizio del- 
l'umanità sofferente, è tuttora vi- 
va». Iluminate parole che ogni 
medico ed ogni didatta che pos 
sedessero coscienza di aver piena- 
mente ottemperato ai doveri da 
così stupenda missione, vorreb- 
bero dedicate alla propria mema- 
ria. E se così è stato scritto de 
Solari, valgono certamente di più 
quelle parole che ogni monumen- 
to. Dovette esserne egli ben de- 
gno, e ben fiera dev’esser:. Chia- 
vari di aver dato i natali a tanto 
figlio. Pietro Berri 
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Sempre a proposito 


di un Ente Autonomo del Tigullio 


Una deprecabile infermità 
ci ha vietato nelle ultime set- 
timane di essere presenti 
puntualmente alle settimanali 
uscite del « Mare >. Poca co- 
sa e poco danno, per questo 
foglio che di volta in volta si 
fa più bello e più < voce >» del 
maliardo golfo, di cui vuol ‘es- 
sere ed è la sgargiante ban- 
diera al disopra di ogni me- 
schino interesse. 

Il Tigullio sta a cuore a noi 
tutti, da Portofino alla peniso- 
la di Sestri Levante, e sareb- 
be veramente la più bella del- 
le cose ben fatte se final 
mente quell’Ente Autonomo, 
da molte parti auspicato, si 
potesse concretare nel più bre- 
ve tempo possibile. 

Noi non crediamo, in propo- 
sito, che la cosa, per tutti quei 
motivi già ampiamente trat- 
tati su queste stesse colonne, 
Si possa varare con estrema 
facilità, ma del pari nemmeno 
siamo convinti che il battello 
delle buone intenzioni debba 
proprio essere. destinato al 
naufragio non appena giù dal- 
lo scalo. Saremo forse degli 
ingenui o troppo ottimisti, ma 
a noi sembra impossibile che 
coloro i quali hanno la re- 
sponsabilità delle Aziende Au- 
tonome di Soggiorno e delle 
Civiche Amministrazioni dei 
Comuni del nostro Golfo, non 
debbano convenire che se il 
« Tigullio >» lJanciasse un « car- 
tellone > comprendente in un 
unico, ben distribuito ed orga- 
nizzato calendario manifesta- 
zioni (per citare sole Te mag- 
giori) come il Carnevale di 
Chiavari, il palio Marinaro, la 


Torta dei Fieschi, le grandiose 
Feste di Luglio rapallesi, le 
Regate internazionali remiere 
(e lo Sci Nautico) di S. Mar- 
gherita, le coloratissime sagre 
del nuoto di Sestri Levante 
ecc., se si facesse tutto que- 
sto, <« tutti per uno e uno per 
tutti », con vero spirito di col- 
laborazione, il turismo le cui 
sorti così da vicino ci interes- 
sano, potrebbe avere" un im- 
pulso forse decisivo. 


Naturalmente non bisogne- 
rà limitarsi a quanto con più 
o meno larghezza di mezzi si 
fa già seppure all’insegna del- 
l’<« ognuno per proprio conto > 
ma allargare e il respiro e la 
sostanza delle singole manife- 
siazioni, e aggiungerne di nuo- 
ve di largo interesse come se- 
rie di rappresentazioni dram- 
matiche, liriche, musicali di- 
ptribuite in ogni località sì 
che le stesse facciano funzic- 
ne di «repliche > 0 « prime > 
di uno stesso palcoscenico che 
si sposta da una cittadina al- 
l'altra, cittadine che si danno 
praticamente il braccio nel 
breve spazio che corre tra il 
faro a lunga gittata di Porto- 
fino e quello a corto raggio 
del promontorio di Sestri Le- 
vante. 


Siamo tornati sull’argomen- 
io. perchè ci sembra che il 
gioco valga la candela. Vi tor- 
neremo ancora perchè siamo 
convinti che l’avvenire del 
Golfo Tigullio sia proprio in 
gremboa questo < Ente Auto- 
nomo » che in qualche modo 
dovrà essere al più presto va- 
rato. 

P. De M. 


CHIAVARI 


. Cosa si dice 
sotto i portici 


Gli argomenti di attualità 
nella. chiacchierata mattutina 
degli < americani dei portici» 
raccolti con assoluta fedeltà 
sono questi: 

1) che se andiamo avanti 
insistendo sulla difesa con le 
dighe frangiflutti fra poco tem- 
po avremo una Chiavari del 
upo nettamente veneziano; 

2) che i vecchi si sono di- 
fesi sempre con i < pennelli 
lunghi a testa di fungo > e che 
bisogna provarne almeno un 
paio davanti alla rotonda Ra- 
venna e davanti al mattatoio; 

3) che il mattatoio va demo- 
lito di urgenza e che la sua 
ricostruzione in località ido- 
nea, sul lungo Entella, dovreb- 
be precedere ogni altra inizia- 
tiva, mercato ortofrutticolo 
compreso; 

4) che per la costruzione 
di questo mercato si potrebbe 
prenaere in considerazione 
l'adattamento della fabbrica 
dei fratelli Graffigna in via 
Piacenza che, si dice, siano di- 
sposti a cederla a prezzo con- 
veniente; 

5) che la strada di raccor- 
do tra il ponte di corso Dan- 
te e quello della Maddalena 
darebbe alla città una sua 
nuova vita proprio in una 
‘delle zone più suggestive, che 
è sempre quella del fiume dan- 
tesco; 

6) che la via Vecchie Mura 
dovrebbe essere intitolato per 
metà a Nicola Dallorso e per 
l’altra metà a Ugo Oxilia, due 
chiavaresi che hanno fatto 
‘onore alla loro città nel cam- 
po economico e culturale; 

7) che se non si provvederà 
a segnalare gli incroci del nuo- 
vo quartiere di San Francesco 
‘avremo presto a che fare con 
la cronaca dell'ospedale; 

8) che se non si troveranno 
spazi nel centro o demolendo 
la chiesa di San Francesco © 
creando la zona del grattacie- 
lo avremo una situazione de- 
stinata a peggiorare di ora in 
ora; 

9) che il muro antisbarco 
sul pennello del lido è un in- 
sulto alla bellezza panoramica 
di quella splendida zona; 

10) che prima di modifica- 
re ‘a fondo il teatro Cantero 
creando un < cinemascope > di 
2500 posti i proprietari do- 
vranno pensarci sette milioni 
di voite e poi non farlo; 

11) che una lampadina od 
un cerchio di neon nell’orolo- 
gio della stazione non sareb- 
bero davvero uno spreco rac- 
capricciante; 

12) che l’Entella potrebbe 
ancora tentare di guadagnare 
qualche posto in classifica, vi- 
sto che in testa spira aria di 
malessere; 

13) che il baraccone del 
Carnevale, costruito allo Sta- 
dio, se non riceverà una ma- 
no di pittura sarà facile pre- 
da del tempo; 

14) che il traffico in via Pia- 
cenza va avanti alla buona di 


Dio e che occorre la paralle- 
la sui fiume; 

15) che è augurabile che il 
nuovo quartiere delle case po- 
polari in ultimazione alla Fran- 
ca non diventi proprio tutto 
la Sicilia, la Calabria e la 
Sardegna; 

16) che la parte di piazza 
Roma dietro al monumento 
ai Caduti potrebbe funzionare 
benissimo da capolinea per le 
corriere delle vallate; 

17) che quando avremo la 
fermata dei rapidi potremo 
cpavare ZI colpi di cannone, 
magari 22, 


tt im i 


Per chi naviga 


L'Ufficio Autonomo di Col- 
locamento per la gente di Ma- 
re di Genova, ad evitare che 
debba essere autorizzata la 
partenza di navi nazionali, il 
cui Stato Maggiore risulti com- 
pletato con personale sprov- 
visto del prescritto titolo pro- 
fessionale, rivolge invito a tut- 
ti i capitani ed agli aspiranti 
capitani di lungo corso, agli 
scrivani, ai capitani ed agli 
aspiranti capitani di macchina 
ed ai terzi ufficiali di macchi- 
na, nonchè ai macchinisti na- 
vali in primo ed in secondo, 
perchè nel loro stesso inte- 
resse, si inscrivano al ‘più pre- 
sto possibile nell’albo degli 
ufficiali istituito presso tale 
ufficio, affinchè questo possa 
mettere gli armatori in grado 
di ‘scegliere il personale di 
Stato Maggiore, di cui abbia- 
no necessità. 

L’inscrizione di cui sopra 
potrà essere effettuata, anche 
senza l’invio del libretto di na- 
vigazione, a mezzo semplice 
lettera nella. quale dovranno 
essere indicati chiaramente: 

Cognone, nome, paternità, 
classe, matricola e comparti- 
mento di iscrizione, titolo pro- 
fessionale posseduto, !stato di 
servizio dettagliato, e indiriz- 
zo o recapito. 
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Tasse automobilistiche 


In una recente riunione degli 
On.li Foderaro e Selvaggi col Mi- 
nistro Tremelloni e con funzio- 
nari del Ministero delle Finanze 
addetti alle tasse automobilisti- 
che, l’on. Foderaro, ha vivace- 
mente sostenuto le necessità di 
concedere la esenzione semestra- 
le anche ai motoveicoli nuovi 
Dopo lunga discussione il Mini- 
stero ha dichiarato di accoglie 
re la proposta dell'On. Fodera- 
ro e si è riservato di conferma- 
re tale dichiarazione dinanzi alla 
Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. (Orbis) 


in den 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


‘5. MARGHERITA LIGURE 


‘ti ad attaccare. E 


Li Mare: 


LO SPORT 


Ir CAMPIONATO pr IV SERIE 


TRIBOLAZIONI DEL RAPALLO 


Misero bilancio 


no a portare le cose allo stato 
attuale. 

Sembra che l’allenamento non 
sia sempre osservato da tutti i 
giocatori (ed è specie in que- 
sto campo che vanno adottate 
drastiche misùre. Uno 0 due e- 
lementi sembrano fisicamente 


di due partite casalinghe Di a posto. Un po’ di mene- 


Ci siamo caduti tutti, anco- 
ra una volta, a vendere anzi- 
tempo la pelle dell’orso. Due 
partite in casa, avversari' me- 
diocri, quattro punti, classifi- 
ca fra i « tranquilli >». Ma l’or- 
so poi s'è messo a tirar zam- 
pate, e la sua pelle se l’è te- 
nuta lui. 

Due «casalinghe »: un pa- 
reggio e una sconfitta, un pun- 
ticino molto misero. Il primo 
è stato un risultato sfortunato, 
percenè contro il Cenisia il Ra- 
pallo aveva giocato bene, e gli 
avversari avevano recuperato 
<«in quaiche modo >. Ma il se- 
condo risultato, il 2-3 dell’ul- 
tima partita contro il Saluzzo, 
non ha scusanti. La penultima 
in classifica è venuta a darci 
una lezione di gioco, e la no- 
stra squadra è apparsa pau- 
rosamente barcollante, incon- 
sistente, Incapace. Non ha nep- 
pure dato impressione di 
poter arginare il gioco avver- 
sario. 

li Saluzzo capitato al < Ma- 
cera > mon era una squadra 
da lanalino di coda. ÎINon lo 
era la sua diresa, non siraor- 
gluariainente {orte ma sempre 
aueita; e non lo era soprat- 
uulle li Suo attacco, con. l’e- 
sqema destra velocissima e 
prauca, con lestrema sinistra 
cousumata .organizzatrice di 


I RISULTATI 


Saluzzo-*+RAPALLO 3-2 
Blellese-*Novese 1-0 
Gasaie-Cenisia 2-1 
rossanese-*nosta de 
Uuneo-ivrea bei 
sorgosesia-Pro Vercelli 2-1 
speziarsenal-kivaroiese 1-1 
destrese-Valenzana 1 
vado-Vvognerese 3-1 
LA GLASSIFICA- 
Pro Vercelli 29 18 133 235 9 
Novese 25 18 113 433 17 
Sspeziarsenal 24 is 8838 217 9 
ivrea 24 13 11 z 5 2/ Îî0 
Guneo Si 22 ls 94 5832 20 
Biellese 20 18 Y2 436 27 
Borgosesia 20 13 84 0 GU ZI 
Gasaie 2U 18 76 5 29 22 
Fossanese 17 13 73 8 29 JU 
RAPALLO lo 15 56 7 ZU 28 
Genisia 16 15 64 8 29 25 
valenzana “io 18 38% 6 23 25 
Sestrese 15 13 39 6 20 34 
vogherese 14 18 62 10 335 43 
Vauo 13 13 45 922 46 
Saluzzo 12 18 36 921 SI 
Aosta 12 18 44 10 18 32 
Rivarolese 915 1010 iv. 
LE PARTITE Di DOMENICA 


Fossanese-RAPALLO 
Pro Vercelli-Aosta 
Hivarolese-Borgosesia 
Saluzzo-Uasale 
Genisia-Guneo 
ìvrea-Novese 
Biellese-Sestrese 
Vogherese-Speziarsenal 
Vaienzana-Vado 


gioco, con le mezze ali sem- 
pre in azione: un attacco che 
na praticato bene ie azioni or 
ganizzate, e benissimo il con- 
tropiede. Al pubblico rapalle- 
se non è rimasto che strabuz- 
zare gli occhi dalla sorpresa, 
dinanzi a questa squadra cne 
aveva buon. gioco contro un 
napallo fermo. 

ll Rapallo ha esordito al ral- 
Jentatore, conducendo per 
venti minuti un gioco sonno- 
iento, apatico. Poi il Saluzzo 
na preso di infilata la difesa 
bianconera, che è rimasta a 
guardare, si può dire, il goal 
degli ospiti. E il Rapallo quasi 
neppure ha reagito, ed ha in- 
cassato un secondo goal co- 
me con rassegnazione. S'è 
scosso un poco, quindi, col 
goal di Siccardi alla fine del 
primo tempo. Ha attaccato a 
resta bassa, nella prima parte 
della ripresa, e faticosamente 
ha pareggiato. S'è troppo sco- 
perto tentando di conquistare 
la vittoria, e le folate dell’at- 
tacco piemontese lo hanno 
ancora sorpreso, passando nel 
vuoto lasciato da coloro che 
troppo s'erano spinti in avan- 
il Rapallo 
non ha più avuto forza. 

Criticata è stata la condotta 
incauta che ha permesso al 
Saluzzo di segnare l’ultima. re- 
te. Pur se v’è del giusto in 
queste critiche, occorre tener 
presente lo stato d'animo del- 
la squadra, già punta dallo 
smacco della domenica prece- 
dente, ora ansiosa della vit- 
toria, e quindi spinta in avan- 
ti, sullo slancio del pareggio 
ottenuto, e sorretta a gran vo- 
ce dal ‘pubblico. Sono i casi 
tipici, questi del senno di poi. 

Comunque, la squadra è 
mancata in pieno. Paurosa- 
mente nulla la mediana (spe- 
cie nel primo tempo); la di- 
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Avete parenti ed amici nelle 
Americhe? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 


fesa ha pur essa lentamente 
ceduto; l’attacco era domina- 
to, con almeno due uomini in 


stato assoluto di inefficienza, 


e risentiva anche della man- 
canza di appoggio alle spalle. 
Nella ripresa, durante venti 
minuti, tutti hanno fatto un 
po’ meglio, per poi pian piano 
calare di nuovo. 

ORG 


Siccardi è stato il migliore 


della formazione, l’unico che 
ha portato spesso scompiglio 
nella difesa avversaria; ha se- 
gnato, e faito segnare Tambu 
rini. Quest'ultimo pure si è 
salvato, ha realizzato un otti- 
mo goal, ne ha sfiorato un al- 
tro, si è battuto con. intelli- 
genza. In una giornata neris- 
sima per la sua squadra, la 
recluta ‘non avrebbe potuto 
fare di più. 

Possiamo aggiungere che ad- 
dossare colpe al portiere, quan- 
do tutta la squadra gioca così 
malamente, è senz'altro ingiu- 
sto. % 

Le ragioni di questa ineffi- 
cienza della squadra? E chi ci 
capisce niente. Il campionato 
del Rapallo è stato sinora 
sconcertante. Si sa che »la 
squadra non è molto forte, ma 
essa ha fornito delle presta- 
zioni anche buone. Si sa che 
il difetto sta nell’attacco, che 
manca di almeno un centro- 
avanti ed un’ala, ma intanto 
capita talvolta che la difesa 
si sieda, cedendo in misura 
maggiore di quella che  l’in- 
sufficienza dell’attacco arrivi a 
scusare. 

Allenamento insufficiente? 
Sianchezza? Scarso impegno? 
Formazione errata? Probabil- 
mente, tutti questi fattori han- 
no contribuito e contribuisco- 


freghismo in qualcuno forse 
c'è anche. La formazione del- 
l’attacco potrebbe essere mi- 
gliorata (non diciamo di mol- 
to, s'intende). 

Che non si possa cavare 
oro da una miniera di carbo- 
ne siamo tutti d'accordo. Ma 
il carbone, almeno, il Rapallo 
lo deve dare ai suoi sosteni- 


tori. 
* * * 


Il Rapallo va a Fossano. 
Fossanese: classifica punti 17; 
ultimo risultato in campiona- 
to: Fossanese - *Aosta 32; 
risultato del girone di anda- 
ta: *Rapallo-Fossanese U-1. 
Senza commento, per ragioni 
precauzionali. * * 


Campionato Federale “ RAGAZZI,, 


RAPALLO-BOLZANETO 1-0 


Partita incerta sino alla fine, 
| vittoria di misura dei ragazzi 
del Rapallo che con un’accorta 
tattica hanno saputo mante- 
nere il vantaggio della rete 
segnata. Al 5° minuto di giuo- 
co Venturi, ricevuta la palla 
dal mediano, supera in velo- 
cità il terzino avversario e in 
piena corsa tira fulmineamen- 
(te in porta. Rete bellissima e 
decisiva agli ‘effetti della par- 
tita, malgrado i tentativi della 
volitiva Bolzanetese di ‘pareg- 
giare almeno le sorti dell’in- 
contro. * 


o e 


L'incontro per il campiona- 
to Federale Ragazzi tra la pri- 
ma squadra della Sampdoria e 
del Rapallo, in calendario per 
domenica 30 corr. mese, sarà 
giccato a Genova, allo stadio 
L. Ferraris, prima dell’incon- 
tro di serie A: Sampdoria-Ju- 
ventus. 


Campionato “LEGA GIOVANILE,, 


RAPALLO-ARDITA 3-0 

Diciannove calci d’ angolo 
contro zero, testimoniano elo- 
quentemente quanto sia stata 
meritata la vittoria del Rapal- 
lo. y 
Calcagno al 7 del p.t. ed al 
18 del s. t. e Canessa al 28 del 
s. t. hanno segnato le reti del- 
la vittoria. 

Rapallo: Pinaider, Sarri, 
Ratto, Villa, Canessa, Ledi, Ca- 
nessa N., Cropi, Calcagno, Co, 
Ghiggini. 

Quale ultima partita del gi- 
rone d’andata il Rapallo incon- 
trerà a Chiavari l’undici di 
Borzonasca. Si confida che la 
squadra possa confermare an- 
che in questa occasione il pie- 
no successo già ottenuto negli 
incontri precedenti con quat- 
tro vittorie, due in casa e due 
in trasferia, con nove reti al- 
l'attivo e solo due al passivo. 


‘Lega Navale Italiana 


La locale sezione della Lega 
Navale comunica il program- 
ma di massimo delle manife- 
stazioni indette per il 1955: 


VELA 


1) Campionato sociale serie 
< Dinghies >» da disputarsi in 
cinque prove (inizio prima do- 
menica di luglio, termine nel- 
la domenica del Ferragosto). 

2) Disputa della «Coppa 
d’Oro >, triennale non conse- 
cutiva, riservata alla serie 
< Dinghies > e libera a tutte le 
imbarcazioni di classe interna- 
zionale (Epoca presunta se- 
conda quindicina di agosto - 
Tre giornate). 


NUOTO e PALLANUOTO 7 

Disputa di alcune manife- 
stazioni a carattere regionale, 
ivi compresa la selezione per 
la < Coppa Scarioni >. 


REMO 

1) Partecipazione _ dell’im- 
barcazione di proprietà sociale 
alla classica «Palio del Golfo 
Tigullio ’. 

2) Compartecipazione ed or- 
ganizzazione della manifesta- 
zione per la disputa del « Pa- 
lio di S. Michele ». 


1 MAO RT RE 


A PROMOZIONE 


si rimette in marcia 


Con l’inizio del girone di ri- 
torno, dopo due settimane di 
sosta, si rimette in moto. il 
campionato di Promozione. Le 
squadre di testa saranno tui- 
te impegnate fra le mura di 
casa; così la Sanmargheritese, 
che per non perdere l’abitu- 
dine ha voluto battere anche 
ta Rappresentativa del girone 
confermando una’ volta di più 
ur essere veramente la piu 
forte, ospiterà il Pontedecimo 
e i granata polceveraschi, pur 
non essendo affatto avversari 
da sottovalutare troppo, non 
pare abbiano attualmente i nu- 
meri per fermare la capolista. 
Comunque la squadra>del Du- 
ca De Ferrari farà bene a bat- 
tersi col massimo impegno on- 
de evitare ogni sgradita e sem- 
pre possibile sorpresa... 

La Lavagnese, che di un po’ 
di riposo aveva proprio biso- 
gno e che dovrebbe ora esser- 
si rimessa in sesto, riceverà la 
Proletaria e dovrebve essere 
questa per quelli della « Bei- 
ga > l'occasione buona per îin- 
terrompere la serie negativa. 

Compito più facile ancora 
appare ‘quello dell’INMA che 
molti indicano non senza fon- 
dati motivi, come la più peri 
colosa antagonista degli aran- 
cioni. Effettivamente la squa- 
dra di Bertoni, pur non aven- 
do ancora mostrato il meglio 
di se stessa, ed avendo anzi 
ripetutamenie deluso i suoi 
sostenitori, è riuscita a ter- 
minare il gironc. di andata al 
terzo posto a ridosso delta 
Lavagnese, ma i quattro punti 
che la separano dalla Sanmar- 
gheritese sono molti tanto più 
che i tigullini hanno anche il 
vantaggio di poter incontrare 
gli spezzini al Broccardi nel- 
la partita di ritorno. 

Un confronto assai interes- 
sante sarà quello fra Miglia- 
rinese ed Entella, le due squa- 
dre che si dividono il quarto 
posto a quota 18: solamente 
se riusciranno a tornare im- 
battuti in riva all’Entella. i 
chiavaresi potranno ancora a- 
spirare alla piazza d'onore. 
Naturalmente l'impresa non è 
facile perchè i migliarinesi, 
oltre tutto, hanno identiche 
ambizioni... Anche la Sarzane- 
se, una compagine cne sta 
prendendo quota, non dovreb- 
be faticare molto per aggiudi= 
carsi i due punti ospitando il 
Ferroviario che ‘ultimamente 
è apparso in declino. Il Sestri 
Levante, un’altra squadra che 
aspira a salire, potrà ulterior- 
mente migliorare la propria 
classifica se riuscirà a supera- 


re al « Pila», come è lecito 
sperare, il Gabbai e si può 
credere che î «corsari >» non 
si lasceranno sfuggire questa 
bella occasione... Compito ar- 
duo quello dei rivani che an- 
dranno a far visita alla coria- 
cea Bolzanetese, ma i « cala- 
fati°, che si trovano nuova- 
mente con l’acqua alla gola, 
si batteranno certamente con 
la forza della disperazione e 
|non è da escludere che riesca- 
no a racimolare almeno un 
prezioso punticino. Il San Vin- 
cenzo infine dovrà affrontare 
in riva allo Scrivia la Serra- 
vallese: un incontro assai in- 
certo che potrebbe benissimo 
chiudersi con un nulla di fat- 
to. * * * 

Una giornata piana, almeno 
sulla carta; ma poi sui campi 


è quasi sempre... un’altra co- 
sa per cui sarà bene che non 
prendiate troppo ‘alla lettera le 
nostre pur prudenti previsio- 
ni... 


LA CLASSIFICA 


Sanmargher, 24 15 1203 39 11 
Lavagnese 21 15 93325 15 
I.N.M.A. 20 15 7632821 
Migliarinese 18 15 8 2 5.23 18 
Entella 1815 74420 18 
Pontedecimo 16 15 6 4 5 23 16 
Sarzanese 16 15 64520 15 
Bolzanetese 15 15 636 18 14 
S. Vincenzo 1415 546 15 26 
Ferroviario 13 15 637 2423 
Sestri Lev. 12: 155 2817717 
Serravallese 12 15 4 4 7 21 24 
Gabbai 1215 44717 25 
Proletaria 11 15 357 18 30 
Riva Trig. 10 15 429 13 28 
Pitellese 815 249 13 38 


Trofeo "Inuggi, 


Il Consiglio Direttivo deila 
Polisportiva < Carlo Grasso >, 
in merito alla proposta avanza- 
ta per l’intitolazione della sua 
Sezione atletica al nome del 
concittadino Inugsi Rag. Giu- 
seppe, caduto di guerra, fa 
presente che non è possibile 
in base a precise norme di 
statuto, soddisfare questa ri- 
chiesta. Infatti la Polisportiva 
come ente nel suo complesso, 
hà già una intitolazione, men- 
tre le varie sezioni, parti del- 


citi vivrai mimmo tm nt 


"TOTOCALCIO 
| Le nostre previsioni 


LL 


Atalanta Udinese |1 
Bologna Lazio 1|X 
Fiorentina Triestina |] 

Milan Pro Patria |1|X 

< Napoli Catania |1 

Novara Inter X|{21 
Roma Spal LX 
Sampdoria Juventus | X21 
Torino Genoa ] 
Legnano. Padova |1|X 
Messina Modena |1 
Catanzaro Em;oli | X 
Livorno. - Bari 1|X 
Salernitan. Palermo |] 
Piacenza Cremonese) ] 


——_____-=== ' 
Abbonatevi. Ci aiuterete nella 

nostra opera di valorizzazione 

turistica del Golfo Tigullio. 


lo stesso ente, non possono 
portare nomi diversi. 

Il Consiglio Direttivo, ha 
però allo studio l’istituzione 
di una coppa © trofeo atieti- 
co intitolato allo scomparso 
atleta rapallese; le moda- 
lità e-data di svolgimento ver- 
ranno fissate nelle prossime 
riunioni del Consiglio Diret- 
tivo. 


RIVOLGETEVI 


ALBERGO 
MIRAMARE 


ALBERGO 
ARGENTINA 


CON ASSOLUTA FIDUCIA A : 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti 44, tel. 59.67 
Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 975.742-860.847 
Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


Norme per il transito degli aufotreni 


sulla strada Rapallo - Portofino 


Premesso che con Decreto 
prefettizio 44678 in data 6 a- 
gosto veniva disposto fino al 
20 ottobre 1954 il divieto di 
transito degli autotreni sul 
percorso della strada provin- 
ciale Rapallo-S. Margherita Li- 
gure-Portofino, durante le 0- 
re del giorno e della notte, ad 
eccezione dell’intervallo tra le 
ore 7 e le ore 14, a tutela del- 
ia pubblica incolumità, della 
sicurezza delia circolàzione e 
del patrimonio stradale; 

ritenuto che il divieto sud- 
detto è stato determinato dal- 
ie condizioni del percorso 
stradale in questione, stretto, 
a curve continue e dall’au- 
mentata corrente di traffico 
sulla strada stessa, ciò che ha 
determinato il verificarsi di 
numerosi incidenti e gravi pe- 
ricoli per la circolazione e la 
incolumità pubblica a causa 
dei frequenti ingorghi ed in- 
tralci stradali; 

considerato iche la situazio- 
ne di pericolo permane, oltre 
che nei mesi estivi, quando il 
traffico, specie turistico, è par- 
ticolarmente intenso, anche 
durante gli altri periodi del- 
l’anno, ir. quanto il transito 
degii autotreni costituisce sem- 


pre, sul percorso in questio- 
ne, minaccia per la sicurezza 
della circolazione e per l’inco- 
lumità pubblica; 

ritenuta, pertanto, l’oppor- 
tunità di disporre il divieto di 
cui al precedente decreto pre- 
fettizio per tutto l’anno, po- 
tendosi sopperire alle neces- 
sità locali, turistiche, commer- 
ciali ed industriali, nell’inter- 
vallo dalle ore 7 alle 14, nel 
quale il transito è libero e con 
deroghe di carattere eccezio- 
nale da rilasciarsi caso per 
caso; 

sentito i Comuni di S. Mar- 
gherita Ligure, Rapallo e Por- 
tofino, l’Amministrazione Pro- 
vinciale, l’Ispettorato Compar- 
timentale di C.T.C. e il Coman- 
ro della Polizia Stradale; 

il Prefetto decreta ‘ ; 

£’ vietato, con decorrenza im- 
mediata, il transito degli auto- 
ireni durante tutto l’anno, sul 
pércorso della strada provin- 
ciale Rapallo - S. Margherita | 
Ligure - Portofino, per tutte 
le ore del giorno e della notte, 
ad eccezione  dell’intervalio 
dalle ore 7 alle ore 14, duran- 
te il quale il transito sarà li. 
bero. 


IL PRETORE DI RAPALLO 
in data 15 ottobre 1954 ha pro- 
nunziato il seguente 


DECRETO PENALE 
contro 

Giantin Cesira di Marco, nata il 
27 aprile 1915 in Vigonovo e resi 
dente in S. Margherita L., Via Pa- 
lesiro, 28-2 

imputata 
del reaio di cui all’ari. 516 C. P. 
e _R. D. 15-10-1925, n. 2033. per 
avere il giorno 16 giugno 1954 in 
S. Margherita L. messo in vendita 
dell’olio d'oliva miscelato con olio 
di semi, e per non avere ienuti 
esposti i cartellini prescritti per 
la vendita di tale olio, e senza 
avere ottenuta la speciale licenza 
comunale per la vendita di olio 
di semi. 

(omissis) 

Condanna la suddetta alla pena 
di L. 10.100 di multa e L. 2.000 di 
ammenda col beneficio della con- 
dizionale ed ordina la pubblica- 
zione della sentenza per' estratto 
nei giornali «Il Secolo XIX» ed 
«1l Mare » di Rapallo. 

Per estratto conforme all’origi- 
nale. 

Rapallo, 18 gennaio 1955. 


Il Cancelliere Dirigente 
Felice Pene 


IL PRETORE DI RAPALLO 


| in data 20 agosto 1954 ha pro- 


nunziato il seguente 


DECRETO PENALE 
contro 
Avian Ruggero fu Achille, nato 
il 2 gennaio 1910 in Fiume e re- 
sidente in Rapallo, Via del Car- 
melo, 9-3 
imputato 
del reato cui agli artt. 33, 47, 61 
del R. D. L. 15-10-1925, n. 2033 
per avere il giorno 16 giugno 1954 
in Rapallo posto in vendita olio 
di semi senza che sui recipienti 
fosse indicata tale denominazione 
e senza avere ottenuta la pre- 
scritta licenza speciale Comunale. 


(omissis) 
Condanna il suddetto alla pene 
di L. 6.000 di ammenda ed ordina 


la. pubblicazione ‘ della sentenza |; 


per estratto nei giornali «Il Se- 
colo XIX» ed «Il Mare». di Ra- 
pallo. 

Per estratto conforme all’origi- 
nale. 

Rapallo, 18 gennaio 1955. 


Il Cancelliere Dirigenie 
Felice Pene 


(TENDE alla VENEZIANA 


ARREDAMENTI IN M 
per Scuole, Collegi, 


Ristoranti - Caffè - Alberghi 
(Opuscoli illustrati a richiesta ) 
S. MARGHERITA LIG. 


G. CONTI 


CORSO EL 


AP 


MIL 


| Dirra CHIAPPARI GIOVANNI | 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 


CHIAVAR 


iL PRETORE DI RAPALLO 


in data 20 agosto 1954 ha pro- 
nunziato il seguente 
DECRETO PENALE 
contro 

Strinati Pio di Antonio, nato il 
27 dicembre 1929 in Bardi, resi- 
dente in S. Margherita L., Via Pa- 
lestro 420 

imputato 
del reato di cui agli artt. 28 e 47 
R. D. L. 15-10-1925, n. 2033 per 
avere il giorno 23 marzo 1954 in 
S. Margherita L. posto in vendita 
del burro di margarina in panini, 
ometiendo di apporre le prescrit- 
te targhe. 

(omissis) 

Condanna il suddetto alla pena 
di L. 5.000 di ammenda ed ordi- 
na la pubblicazione della senten- 
za per estratto nei giornali «Il Sc- | 
colo XIX» ed «Il Mare» di Ra- 
pallo. 

Per estratto conforme all’'origi- 
nale. 4 


Rapallo, 18 gennaio 1955. 


Il Cancelliere Dirigente 
Felice Pene 


IL PRETORE DI RAPALLO 

in data 24 agosto 1954 ha pro- | 
nunziato il seguente A 
DECRETO PENALE 3 
contro >) 

Consolini Giuseppe di Alfredo, | 
nato il 6 gennaio 1911 in Parma | 
e residente in Rapallo a 
imputato | 

del reato di cui agli artt. 22, 23, 
47 e 61 R. D. L. 15-10-1925, n. 2033 
per avere il giorno 16 giugno 1954 | 
in Rapallo posto in vendita olio. 
di semi senza le speciali indica 
zioni sui recipienti e senza i car- 
iellini prescritti e senza avere ot- 
tenuto la speciale licenza del Co- | 

mune. 

(omissis) a 

Condanna il suddetto alla pena 
di L. 7.000 di ammenda ed ordinà. 
la pubblicazione della sentenza’ 
‘per estratto nei giornali «Il Se- | 
colo XIX» ed «Il Mare» di Ra- 
pallo. Pi 
Per estratto conforme all’origi= 
nale. È 
Rapallo, 18 gennaio 1955. È 
il Cancelliere Dirigente 

Felice Pene 4° 


meme it 


AGOSTINO MACCHIAYVELLO 
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CIORNALE DEL TIGULLIO 


Panorama degli avvenimenti 


Il giur 

Il recente Consiglio dei mi- 
nistri/ha esaminato il progetio 
di bilancio per 1’ esercizio 
1955-56 ed ha concluso che a- 
vremo un disavanzo finanzia- 
rio di 325 miliardi. 

Quasi contemporaneamente 
il Senato ha approvato un di- 
segno di lesge che darà facol- 
tà al fisco di sottoporre al giu- 
ramento il contribuente so- 
spetto di aver presentata una 
denuncia dei redditi bene lon- 
tana dalla realtà. 

Simultaneamente sono stati 
citati gli articoli del codice che 
comminano le sanzioni agli 
spergiuri, le penitenze dei bu- 
giardi. ; 

Non occorre molta fatica 
per concludere che il ministro 
del Tesoro, Gava, ed il mini- 
stro per il Bilancio, Vanoni, 
si preoccupano di questa baz- 
zeccola dei 325. miliardi che 
verranno a mancare alle casse 
dello Stato. nei prossimi due 
anni e tentano di condurre alla 
ragione i grandi evasori delle 
‘tasse, facendoli giurare sulla 
veridicità delle loro  afferma- 
zioni. 

A questo punto il cittadino 
qualunque pone le sue sponta- 
nee considerazioni e dice: 

Se il fisco pone il vincolo 
morale del giuramento al con- 
tribuente sospettato di. aver 
mentito, vuel dire che ha già 
alcuni elementi per attribuir- 
gli. una colpa, diversamente 
non lo farebbe giurare. 

Oitenuto il giuramento sulla 
veridicità della denuncia, cosa 
farà il fisco? Lo prenderà per 
sano e santo ed accetterà ciò 
che il contribuente gli ha ga- 
rantito con il Crocefisso e la 
candelina oppure aprirà l’in- 
chiesta sulla autenticità (giu- 
rata) della versione che il con- 
tribuente avrà dato circa i suoi 
redditi? 

Se l’accetta può stare tran- 
quillo di non cavare mezzo ra- 
gno dal buco perchè i giura- 
menti fasulli saranno proprio 
quelli che daranno al contri- 
buente ribelle l'occasione mi- 
gliore per garantirsi l’impuni- 
tà; se non l’accetta tanto vale 
che non costringa i reprobi a 
commettere un reato (l’evasio- 
ne) ed un peccato mortale, 
quello di aver giurato il falso. 

Tanie volte abbiamo sottoli- 
neato, con un certo siupore e 
con molta amarezza, l’inge- 
nuità sorprendente di alcune 
misure che sembrano ignorare 
del tutto l’indole, le abitudini, 
i vizi fondamentali del nostro 
costume, 

L'idea di far giurare i.fro- 
datori più incalliti del fisco è 
proprio fra quelle che si chia- 
mano. peregrine perchè chi 
froda conosce un solo Dio, il 
danaro, e davanti a questo 
passa in seconda linea il Dio 
vero, davanti al quale dovrà 
dire un’altra grossa bugia. 

Considerato che non tutti 
dovremo essere sottoposti alla 
mesta cerimonia, riservata sol. 
tanto al reparto dei più grandi 
peccatori, tanto varrà perse- 
guirli e perseguitarli con le 
misure un po” meno sentimen- 
tali e molto più pratiche ai 
fini di un rendimento tangibi- 
le: multe da levare il pelo, 
confisca di beni, sino all’arre- 
sto. Dirà qualcuno: questa 
volta l’ingenuo sei .tu. Il da- 
naro passa dappertutto, il da- 
naro ammorbidisce tutti i de- 
creti, il danaro sconfigge tutte 
le leggi fiscali. E allora è pro- 
prio a questa potenza che do- 
Vremo porre un limite morale, 
un limite sentimentale, chie- 


Velletri bafferà 


Sanremo ? 


Mentre il «Festival: detta 
Canzone» di Sanremo ha la- 
sciato molte delusioni, un buon 
motivo di paragone  — scrive 
Luciano Basso sul giornale ce- 
novese «Il Piccolo » di lunedì 
scorso — sarà offerto nei gior- 
ni prossimi dal terzo  festi= 
val di Velletri, sorto in funzio- 
ne «anti-Sanremo »; nella se 
conda settimana di febbraro, 
nella cittadina laziale, sarauno 
în gara moltissimi degli «esclu- 
Si» di Sanremo e si alternerun- 
No al microfono Katina Ranie- 
rì, Nilla Pizzi, Vittoria Mon- 
gardi, Gino Latilla, Achille Tv 
gliani, 

Velletri batterà Sanremo? 

Vin quì Varticolista, 

Noì aggiungiamo: Sanremo. 
Velletri, E Rapallo? A Raput- 
lo si continua a dormire, 

Quale occasione d’oro ha ef 
ferrato Velletri! KRallegrame r- 
ti e complimenti. per gli espo- 
nenti della cittadina laziale. 

Rapallo, il Tigullio, non Pos- 
sono creare proprio nulla? Non 
in funzione anti-Sanremo, ma 
în funzione del proprio tor.vi- 
conto turistico. Dobbidmo ‘4 
Sciare solo e sempre agli attri 
le più singolari iniziative? 


mento fiscale 


dendole di passare attraverso 
una rete che lascerà le mani 
vuote ed una delusione in più 
ai pescatori del Governo? 

Seneca ha detto: Cui pro- 
dest xelus, is fecit e cioè au- 
tore del delitto è colui al qua- 
le esso giova. 

TI giuramento falso è un de- 
litto morale, è passibile dei ri- 
gori della legge umana, offen- 
de la legge divina, ma giova a 
chi lo commette. 

Ecco. il punto: stabilire se 
gioverà. 

Perchè se dovrà essere utile 
ai mentitori, lo stato non ne 
trarrà vantaggi di sorta e se 
invece dovrà servire allo stato 
allora saremo da capo con gli 
accertamenti, con le inchieste, 


icon le misure idonee per sta- 


bilire, a conti sicuri, che uno 
ha giurato il falso. In effetti: 
un bel buco nella solita acqua 
marcia degli egoismi. 

Aver fede è una gran bella 
cosa, ma averla davanti a cer- 
ti aspetti della vita nazionale 
è un tale peccato di... bontà 
che sembra davvero sprecato. 

Un'altra considerazione bi- 
sogna porre, ed è questa: de- 
mandando il giuramento ai 
contribuenti ribelli il fisco de. 
nuncia, apertamente una for- 
ma di impotenza accertativa, 
una specie di non luogo a pro- 
cedere ‘nella boscaglia infida 
dalla quale i grandi evasori 
vendemmiano i loro milioni. 
E° quasi un riconoscimento di 
sconfitta: siamo quì, non pos- 
siamo farvi niente, giurate da- 
vanti a Dio, Lui solo vi casti- 
gherà. 

Ma la misericordia del Cielo 
è infinita e questo lo sanno an- 
che i ciurlatori del fisco. Scen- 
deranno le scale dandosi una 
fregatina alle mani e poi an- 
dranno a raccontarla, magari 
alla vigilia del dies illa, al lo- 
ro confessore. Tutto a posto, 
fisco ed anima. Al fisco, ma- 
gari, anche la beffa. 


Dario Costa 


Costituito il Consorzio 
Turistico del Tigullio 


Come abbiamo annunciato 
nel numero scorso, si è costi- 
tuito (durante una riunione 
tra albergatori), l'ente turisti- 
co del Tigullio che, in succes- 
siva riunione, è stato deciso di 
chiamare: « Consorzio Turisti- 
co del Tigullio ». 

Il Consorzio comprende, per 
ora, i maggiori esponenti del- 
la classe alberghiera, ma è be- 
ne precisare che esso rimane 
aperio a tutie le categorie che 
hanno particolare interesse per 
lo sviluppo del. movimento e 
dell’attrezzatura turistica. 

Domani domenica, 6 corr. vi 
sarà una nuova- riunione dei 
principali esponenti del Con- 
sorzio per concretizzare lo sta- 
tuto sociale e per stendere una 
relazione sull’avvenuta costitu- 
zione; relazione che ci riser- 
viamo di pubblicare e com- 
mentare sabato prossimo. 


Peril potenziamento 


della organizzazione 
Furistica 


Roma, febbraio 

Si è costituita a Roma VU- 
nione Nazionale degli Enti 
Previnciali per il Turismo, che 
ha lo scopo, tra l’altro, di cocr- 
dinare la propria azione e_di 
studiare e suggerire ai com- 
petenti organi dello Stato quei 
provvedimenti atti a potenzia- 
re sempre più l’organizzazio- 
ne ‘turistica provinciale. 

All’Assemblea costitutiva 'e- 
rano presenti i Presidenti e i 
Direttori di sessantadue Enti 
Provinciali per il Turismo del- 
le zone turistiche più impor- 
tanti. La seduta è stata aper- 
ta dal Commissario per il Tu- 
rismo, On. Romani, il quale 
ha porte il suo cordiale saluto 
ai convenuti e, dopo aver ri- 
levato l’importanza raggiunta 
nel dopoguerra dall’organizza- 
zione turistica provinciale che 
non trova riscontro in nessun 
altro paese, si è compiaciuto 
dell’iniziativa, convinto che da 
essa scaturirà un decisivo con- 
tributo di esperienze per l’in- 
cremento del turismo nazio- 
nale. Successivamente ha avu- 
to luogo l'elezione alle carì- 
che sociali: a Presidente del- 
l'Unione è stato eletto il Pre- 
sidente dell’Ente Provinciale 
per il Turismo di Firenze, Gr. 
Uff. Mario Vannini Parenti. 
L'assemblea ha infine stabili- 
to di tenere la prossima riunio- 
ne a Trieste (Orbis). 


db 


"Radiocorriere, 


e le razazze che attendono a... Rapallo 


Il numero 5 del «< Radiocor- 
riere > reca in copertina un 
sorridente viso femminile e la 
dicitura: «Le ragazze atten- 
dono da Sanremo le nuove can- 
zoni >. Nello sfondo della co- 
pertina barche a vela ed il 
panorama di una città. Sanre- 
mo; logicamente. No Rapallo. 

Non occorre prendere la 
lente, i particolari si ricono- 
scono a prima vista. Così, per 
rendere bella Sanremo, si ap- 
propriano anche del nostro pa- 
norama. Non basta l’averci 
portato via il Casinò (che a 
Rapallo funzionava già dal ’'900 
o giù di lì), non basta l’allet- 


tamento con manifestazioni| 


d’alto tenore che si susseguo- 
no a Sanremo in contrasto 
con quelle ch'e la Riviera di 
Levante non può allestire per 
mancanza di mezzi adeguati. 
Adesso ci rubano anche il pa- 
norama, per far più bella San- 


remo! 
PAR 


Mettiamo da parte l'ironia. 
Sanremo può dire: che c'entro 
io. Io non ne ho colpa. E sta 
bene. Ma era logico che affer- 
rassimo questa occasione per 
tirare un pò d’acqua al nostro 
mulino, la cui grande ruota 
è ferma da tempo. Al « Ra- 
diocorriere » potremo. dire: 
un’altra volta cercate meglio 
nel vostro. archivio; oppure: 
rendeteci giustizia, ripubbli- 
cando in copertina lo stesso 
panorama con sotto scritto be- 
ne in grande: Rapallo. 


*** 


Ma i rapallesi, cui non è 
andato giù il veder sfruttata 
la bellezza della loro città a 
beneficio di Sanremo, guarda- 
nosoggi a ben altro. 

Quando verrà resa giustizia 
alla Riviera di Levante? Quan- 
do la nostra Riviera potrà ria- 


Minatori britannici 
in Riviera 
Londra; febbraio 


Il signor Aldo Compagnone sta 
diventando assai popolare nelle 
zone minerarie della Gran Breta- 
gna, Grazie alla sua ‘iniziativa ed 
alla sua organizzazione, infatti, i 
minatori britannici potranno tra- 
scorrere le vacanze nei più rino- 
mati centri turistici d’Italia e del 
Continente. 

Di conseguenza l’intraprenden- 
te italiano, in collaborazione con 
il Coal Board, ha offerto ai mina- 
tori ed alle loro famiglie una va- 
canza in Riviera il cui costo può 
essere pagato a rate mensili o 
settimanali, 

«Il successo sinora ottenuto è 
notevole », ha dichiarato_il signor 
Compagnone; «si spera di iniziare 
con la prossima estate una rego- 
lare attività turistica. Ho visi- 
tato tutte le località carbonifere 
di Gran Bretagna ed ovunque. il 
mio piano è stato accolto con en- 
tusiasmo», Anche i sindacati in- 
si appoggiano lo sehema‘*del sig, 
Compagnone, 


tempo, 


vere il Casinò, per distribuire 
lungo l’arco del suo golfo in- 
superabile Î benefici che esso 
darebbe ad ogni città del. Ti- 
gullio, perchè queste città pos- 
sano dar vita ad iniziative e 
manifestazioni atte a richia- 
mare la clientela oggi attirata 
verso altri lidi maggiormente 
«provvisti >? 

Perchè le nostre autorità, 
una volta tanto propense a ri- 
vendicare il Casinò a Rapallo, 
oggi tacciono? 

Perchè le richieste e le pro- 
poste da esse avanzate a suo 
sono state poste nel 
dimenticatoio? 

Perchè dobbiamo continua- 
re a vedere la città di Sanre- 
mo godere del beneficio di un 
miliardo all'anno (tanto le vie- 
‘ne assicurato dal Casinò) men- 
tre la Riviera di Levante non 
può nemmeno provvedere al- 
le necessità più elementari del- 


le sue città turistiche al mare 
e dell’entroterra? 
ke *k 

Per finire. Non è bastato il 


ilsanorzama. Abbiamo prestato 


a Sanremo anche un piano- 
forte, quasi che Sanremo non 
possa acquistare (col suo mi- 
liardo) nemmeno uno stru- 
mento di tal genere. Si, o si 
nori; il festival della canzone 
è stato «suonato » sul piano- 
forte in uso al Circolo Artisti- 
co del Tigullio, il quale Cir- 
icolo, gentilmente e cortese- 
‘mente, lo ha inviato a Sanre- 
‘mo per l'occasione. Pianofor- 
‘te a gran coda, più lunga però 
di quanto non se l’aspettava- 
no quegli organizzatori; che 
essi rimasero meravigliati. 
‘Volevano una coda lunga sì, 
ma più corta. Perdonateci il 
bisticcio, ma è proprio così. Più 
che il valore dello strumento, 


la coda. Può bastare? 


BOVA VND RR CT 


Chiediamo un fronte unico 
per la “camionale,, e la “galleria, 


In sede di discussione sul 
progetto di legge « Costruzic= 
ni di autostrade e strade >, la 
VII Commissione del Senato 
ha approvato un o. d, g. nel 
quale, fra l’altro, è detto: « pri- 
ina di dar corso al progetta- 
to raddoppic della camionale 
Serravalle-Genova... > si. invita 
il’ Ministro ai LL. PPia sot- 
toporre a nuovo esame i pro- 
getti delle autostrade... ecc. 

Cosa nasconde l’invito? Si 
vuoie accantonare il raddop- 
pio della camionale Serraval- 
le-Genova,. arteria essenziale 
allo sviluppo del traffico com- 
merciale e turistico con la Li- 
guria e l’Italia tutta? 

Che altre regioni abbiano bi- 
sogno di nuove strade per mi- 
gliorare le loro comunicazio- 
ni, sta bene. Che queste stra- 
de debbano realizzarsi a dan- 
no del raddoppio della « ca- 
mionale », progettato da anni 
e da anni ritenuto indispensa- 
bile, questo proprio non lo 
possiamo ammettere, 

Il raddoppio della « camio- 
nale > e la galleria sotto Ruta, 
rappresentano due realizzazio- 
ni che possono dare a Genova 
ed alla Riviera di Levante quel 
la maggiore espansione com- 
merciale e quell’intenso mo- 
vimento turistico che tanto so- 
no invocati per migliorare una 
situazione che si appesantisce 
sempre più e che minaccia di 
travolgere — per parlare solo 
della nostra riviera — miliar- 
di ‘è miliardi di capitali impie- 
gati in aziende ed attività al- 
berghiere che oggi languono 


per lunghi. periodi. nella vana. 
attesa del cliente che non ar- 


riva o'che volge i suoi passi 


altrove, attratto da località più 
ricche di manifestazioni ‘e di 
divertimenti. 

I signori senatori e deputati 
che hanno raccolto i loro vo- 
ti lungo la Riviera di Levante 
non sentono imperioso il biso- 
gno di intervenire immedia- 
tamente presso il Ministero 
competente, l’Anas e gli altri 
organi interessati per solleci- 
tare l’inizio dei lavori della 
<camionale > ‘e della < galle- 
ria >? x 

La Riviera di Levante, in 
questa come in altre occasioni 
che possono maturare, deve co- 
stituire un fronte unico, com- 
patto, di sindaci e di presi- 
denti delle aziende autonome, 
per un intervento risoluto 
volto ad ottenere che i suoi 
diritti siano rispettati. 


Poeti spagnoli 
del ‘900 


Il Prof. Piero Raimondi, della 
Università di Genova, cultore del- 
le letterature straniere, e in par- 
ticolare della letteratura spagno- 
la, parlerà. giovedì prossimo 10 
febbraio, alle ore 17, al Circolo 


«Amici di S. Margherita Ligure», 


sui Poeti Spagnoli del novecento, 
Egli  preciserà le. caratteristiche 
delle varie correnti della poesia 
spagnola fiorite nella prima metà 
del nostro secolo: il. Modernismo 
che, sorto. come reazione alla let- 
teratura dell'Ottocento, dominò fi 
no al 1925; l’Ultraismo, il Super- 
realismo; l’Intimismo,. l’Intellet- 
tualismo,, il Neotradizionalismo, 


l’Esistenzialismo, che si succedet- 
tero dal 1925 ai giorni nostri. 
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Consorzio delle Aziende Autonome 


del 


Sig. Direttore, 

la campagna iniziata da « IL 
MARE >» in favore della crea- 
zione di un Consorzio delle 
Aziende Autonome; del Tigullio 
sta. richiamando V interesse 
della pubblica opinione. E. sta 
ridestando un sentimento: il 
campanilismo. 

Il campanilismo è caratieri- 
stica tradizionale anche e spe- 
cialmente delle cittadine che 
si allineano lungo l'arco del 
golfo. E questo campanilismo 
la proposta di un consorzio tra 
le varie A.A. viene a sfidare. 

Campanilisti, poco os tanto, 
lo siamo tutti. Esserlo può es- 
sere un pregio o un difetto. 
Praticamente, è l’una cosa o 
VPalira, a seconda delle circo- 
stanze. Il campanilismo rav- 
viva la vita un po’ pacifica dei 
nostri luoghi, pungola tutti a 
fare meglio, in una continua 
gara. Ma talvolta guasta, per- 
chè è fuori di posto: acceca, 
va contro il comune interesse. 

Questo sembra appunto il 
nostro caso. Parlando di un 
Consorzio delle A.A. del Tigul- 
lio, it campanilismo è cosa da 
lasciar fuori. 

La nostra Riviera conta cit- 
tadine che in campo turisti- 
co sono già « arrivate >, e al- 
tre che si sono aîtardate e 
vorrebbero arrivare. Quesie 
ultime, è logico, sono quei:le 
che si schierano entusiaste dal- 
la parte del-Consorzio; le pri- 
me — meglio, i cittadini delle 
prime, — tentennano: temono 


lla futura concorrenza dei cen- 


tri ora inferiori in campo tu- 
ristico, ed eventualmente va- 
lorizzati dal Consorzio. 
Cittadine già «< arrivate >, di- 
cevamo. Specie quando si par- 
la di turismo, arrivati non si 
è mai troppo. Intanto anche 
a Rapallo, Santa Margherita e 
Portofino, che costituiscono 
l'élite del Tigullio, pur se jfre- 
quentatissime in estate, lo so- 
no in misura assai inferiore 
nelle altre. stagioni: aumen 
tare il turismo in stagioni ora 
«morte» è un obiettivo an- 


che loro. Altro obieitivo che 
debbono tenere ‘presente è 
quello di conservare la loro 


clientela estiva, perchè v'è una 
moda anche in questo campo, 
e le mode sono tutte capriccio- 
se: specie in un'epoca in cui 
requisiti sempre nuovi di com- 
fort sono richiesti, e pesante è 
la concorrenza di chi queste 
comodità — e attrattive — può 
offrire in misura maggiore. 

Riviera di Ponente e Costa 
Azzurra insegnano. Là si lavo- 
ra — in certo, senso — oltre 
il campanilismo. Ci si è uniti 
per attirare la corrente turi- 
stica nella Riviera dei Fiori e 
nella Costa Azzurra anzitutto. 
Ciascun centro farà poi del suo 
meglio per superare l’altro. 

Quello. che singolarmente 
non si potrebbe fare, l’organiz- 
zazione di tutti arriva a farlo. 
Vi è in quei luoghi un Ente 
che difende gli interessi di tut- 
ti, e un ente è sempre stato 
più efficace, in linea di mas- 
sima, dei singoli, isolati. 

Imitiamo chi già ha provato 
con successo. Le voci che si 
levano isolate, e si perdono 
perchè sono fioche, uniamole 
insieme, in un'unica voce for- 
te. Creiamo un Consorzio che 
faccia gli interessi del Tigullio 
di tutto il Tigullio, nei campi 
ove è possibile. 

Concorrenza interna? Se il 
Tigullio ‘sarà in auge, i centri 
ora all'avanguardia non subi- 
ranno perdite dal crescere de- 
gli altri centri, anzi. Molto 
maggiore sarà la. corrente tu- 
ristica ottenuta; non sarà sol- 
tanto quella di oggi, da divide- 
re tra. un maggior numero di 
pretendenti. 

Il tale centro avrà un pro- 
gresso rispetto al passato, € 
nulla gli importerà se pure il 
vicino avrà avuto un guadagno, 
magari anche maggiore del suo. 

Inoltre il Tigullio è così rac- 
colto, così — diciamo — con- 
centrato, che il movimento tu- 
ristico di un centro sempre si 
rifleite anche ‘sugli altri, n 
mille modi. 

Consorzio, quindi, Che fac- 
cia che cosa? 

Cose semplici, tanto sempli- 
ci che sbagliato appare il pes- 
simismo di colui che nel cam- 
panilismo crede di vedere la 
ragione per cui «non cî si può 
mettere d'accordo». 

Consorzio che faccia, anzi- 
tutto, pubblicità, a tutto il Gol- 
fo, globalmente rappresentato; 
pubblicità a tutta forza, perchè 
la réclame è Za vera, importan- 
te anima di quel particolare 
commercio che è il turismo. 
Pubblicità, ci vuole, organica 
e nutrita, în Italia ma special- 
mente all’estero. 

Secondo; una coordinazione 
delle manifestazioni che inte- 
ressano il turismo, di modo 


Tigullio e “camp 


che. quelle organizzate 
in un centro non disturbi- 
no, con riguardo alla loro data 
quelle di un altro. Cosicchè al 
pubblico, in forma reclamistì- 
ca, sì possa presentare un pro- 
gramma. delle « manifestazio- 
ni del Tigullio >», programma 
che farà ben alira figura di 
quello miserello d e i singoli 
centri. 

Accordo, poi, per ottenere 
manifestazionia ciclo rotativo, 
con finanziamento di tuiti, da 
svolgersi a turno nei diversi 
centri: oppure semplice accor- 
do per far muovere, con la 
prospettiva di un « giro >» nel 
Tigullio, primarie compagnie di 
spettacolo che non si muove- 
rebbero per una esibizione sin- 
gola, oltretutto troppo costosa. 

Infine, voce grossa per -po- 
ter gridare, in tutti i campi: 
campo delle strade, delle co- 
municazioni, dei contributi e 
dell’attenzione dello Stato, dei 
rapporti con altri centri turi- 
stici italiani ed esteri, dell’otte- 
nimento di nuove correnti tu- 
ristiche in concorrenza con al- 
trì luoghi, e in tutte le fac- 
cende simili. 

Questo, in modo particola- 
re, vorremmo si ottenesse col 
citato Consorzio, oltre quanto 


nilismo, 


a noì può sfuggire o qui ira- 
lasciamo. 

Occorre guardare il presen- 
te e tener d'occhio il futuro. 
Il progresso più non cammina, 
ma. corre. Tante cose, tante 
idee giù hanno dovuto evol- 
versi, allargarsi. Un campani- 
lismo applicato al nostro caso 
appare idea ristretta, meschi- 
na, cosa sorpassata e sbagliata. 
Perchè oggi è l’organizzazione 
che trionfa. 

La nostra Riviera di Levan- 
te, troppo a lungo crogiolatasi 
pigramente al suo. sole, sta 
comprendendo che . bisogna 
muoversi per fronteggiare al- 
tri che si muovono. 

E il Tigullio si sta muoven- 
do, come stanno dimostrando 
una unione appena nata ira gli 
albergatori del Golfo, questa 
campagna per. il Consorzio 
A.A., ed altre iniziative. 

La questione delle case da 
gioco va ripresa con grande, 
preciso impegno. Questo gior- 
nale è la palestra di chi vuo! 
spendere un poco di se per il 
bene di tutti, e molti ciò hanno 
fatto e stanno facendo. 

Non c’è luogo bello come il 


Tigullio. Organizziamoci e ar- 


riveremo lontano. 
G. M. 


Echi di una malinconia 


"TRISTE 


g A 


senza buon giorno 


Il festival della canzone italiana, da pochi giorni conclusosi 4 
Sen FKemo, ha cantato la vera, autentica canzone che ormai inten 
diumo da troppo tempo e cioè quella della desolazione ‘artistic, 
col ritornello fisso sulla scomparsa del buon gusto. 

Non aggiungeremo un accento a tutto ciò che è già stato detto 


su questa fiera, nettamente commerciale, che è in mano ai paten- 
tati della... canzonatura nazionale, perchè ci pare che sia già stato 
passato in rassegna tutto ciò che di triste e di vero si può. sotto- 
scrivere commentando l'avvenimento, Aggiungeremo che tutti è 
Pierini nazionali che fanno le rime con fiore, amore, calore, can- 
dore e dolore hanno dimostrato un coraggio senza misura nel- 
l'avere quello di esibirsi ancora una volta (ma non sarà Vultima) 
con tali desolanti banalità. Bisogna mettere fuori il premio del co- 
raggio per chi fa più rime con tepore, rancore, muore e valore: il A 
premio del pietòre. (licenza poetica, Sta per pietà), 

Questo valga per i cosidetti « parolieri» che pure guadagne- 
ranno qualche milioncino per tali bravure letterarie, o per Così 
elevate creazioni Jella fantasia, «In quanto ai musicisti non sa 
premmo davvero quali note intonare per riassumere una così va- 
sta mancanza di freschezza, di novità, di « senso della canzone » 
di orecchiabilità, di penetrazione nei gusti del pubblico, che at- 
tendeva la nuova imbeccata come un cardellino affamato, C'era 
stata la delusione più grave dell’anno scorso e quella, già buona, 
di due anni or sono, ma questa le ha sconfitte entrambe con un 


punteggio spettacoloso, 


Di tutto quanto si è inteso soltanto qualche spunto è stato ap- 
prezzabile (che è meno di pregevole) ed è venuto dal « Canto della 
Valle» e dal « Torrente» che sono due canzoni musicalmente gra- 
dite all'orecchio e che sembrano facilmente prendibili dalla voce 
popolare, «che è poi quella che fa il successo autentico della can- 


zonetta, 


«Buon giorno, tristezza» restando al campo di indagine Tv 
stretto alle nostre inchieste, ha vinto per la suggestione del titolo, 
che è troppo facilmente riferibile al romanzo recente di una gio- 
vane scrittrice francese per potersi definire inedito o per lo meno 


originate, 


E siccome da parecchio tempo andiamo avanti a frasi fatte, a 
parole fatte (ora sono di moda «operazione » e « bidone») ecco 
che una canzone che salta fuori con le generalità di una espres- 
sione già nota, conquista, in anticipo, le simpatie delle giurie € 
cammina verso il trionfo. Non diciamo eresie affermando che nel- 
l'elenco dei titoli delle canzoni, pubblicato mercoledì 26 gennaio 
da tutti i giornali, « Buon giorno tristezza» veniva pronosticata 
da molti, chissà per quale motivo (ma l'abbiamo detto) come la 
canzone che avrebbe vinto. E infatti è stato così. Questo è un ri- 
lievo di cronaca, intendiamoci bene, perchè se dovessimo dire il 
vero perchè di questa vittoria e misurare i pregi musicali ed ar- 
tistici della canzone di Ruccione resteremmo sempre con le brac- 
cia aperte, incerti o meno se presentare per l'anno prossimo al fe- 
stival nazionale un adattamento del Miserere o del De-Profundis 
visto che i gusti (anche quelli dei giovani!) sono orientati sotto 
un cielo di malinconia, di disperazione, di abbandoni, di lacrime, 


di disperato amor, dolor, rancor che... proprio sp 
E diman,.. quando la notte imbruna... 


‘ano il cor, 
sorge la luna, 


enel e 


chissà quale sarà la tua fortuna o festival della malùna? (licenza 


poetica, sta per malinconia), 


Attività del Circolo Artistico di Rapallo 


OGGI IL PIANISTA 
Vincenzo PERTILE 


Vincenzo Pertile, nato nel 
1920, iniziò lo studio. del pia- 
noforte col padre organista; 
formato alla scuola di Carlo 
Vidusso, ottenne il magistero 
con pieni voti e lode, diplo- 
mandosi inoltre in organo e 
fuga. 

Frequentò i corsi di Alfredo 
Casella a Siena e studiò a lun- 
so a Parigi con Alfred Cortot 
nelle parole del quale ebbe un 
ambito riconoscimento. 

E’ stato vincitore e si è di- 
stinto in numerosi. concorsi 
nazionali ed internazionali, fra 
i quali la Rassegna Nazionale 
Giovani Musicisti a Roma nel- 
l’anno 1951 della quale è stato 
vincitore assoluto. 

Ha svolto attività concerti- 
stica in Francia, Germania, O- 
landa, Portogallo, Spagna, 
Svizzera. 


Ha suonato per la Radio Ita- 
liana, per le Radio Nazionali di 
Spagna e di Portogallo e per le 
principali Società Musicali ita- 
liane, riportando ovunque una- 
nimi consensi di pubblico e di 
critica. 

Il programma odierno com- 
prende la Ciaccona di Bach- 
Busoni, la Fantasia K. 396 di 
Mozart, la Sonata, Op. 110 di 
Beethoven, Due canoni di Ezio 
Calamosca, un imolese che at- 
tualmente insegna all’Istituto 
Musicale di Ravenna e che ha 
al suo attivo una notevole pro- 
duzione organistica e da came- 
ra, e di Schumann, gli Studi 
sinfonici, ivi comprese le cin- 
que Variazioni posiume. Al 
concerto, 11° del ciclo, i soci 
del Circolo avranno libero in- 
gresso. Ingresso a pagamento 
per i non soci, 
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Di 


e di foraggiati, 


Quelli, tra di noi, che hanno parlato male dellamnistia che ha 
restituito alla vita civile vere folle riconoscano oggi di avere dvu- 
to torto, Dove avremmo potuto mettere oggi questi nuovi pensio- 
nati în attesa che una nuova amnistia li ritorni alla vita civile? 

Pensiamo che sono ben 1926 le gestioni di riscossione delle Im- 
poste di Consumo affidate all'Istituto che opera su base nazionale : 
quanti ne mettiamo in media di arrestabili per ognuna di queste 
gestioni? Diciamo fra quelli che operano non al di dentro della 


gestione ma al di fuori di esse. 


Scartiamone pure un certo numero le cui malefatte verranno 
catalogate tra quelle che non comportano la privazione della li- 
bertà personale, scartiamo quelli che sì risolveranno, già in par- 
tenza, con provvedimenti di carattere disciplinare ed amministra- 
tivo, scartiamone ancora per carità fin che si vuole ma almeno 
uno per ogni gestione salterà fuori 0, meglio, andrà dentro. Per- 
chè per ognuna di queste gestioni c'è lVamico che Uha aiutata a 
venire al mondo e che ora la protegge e, d’amico piccolo ad altro 
amico un pò più in su, si arriva al « Consulente » stipendiato qua- 
le ‘era il Prefetto di Bergamo, Che consulenza avrà dato questo 
Prefetto all’Istituto che lo pagava? Forse non sarà mai stato con- 
sultato ma se lo fosse stato, se fosse stato richiesto di lumi non 
lo sarà stato perchè questi si rivolgessero ed illuminassero le 
tante porcherie di colleghi, funzionari, «segretari ( 
Non sappiamo se nella gerarchia di foraggiati il « Consulente » sia 
il capo în testa della organizzazione o se esista qualehe altro al 


di sopra di lui; ma certo è che egli è tra quelli che hanno supe- 
rato la fase degli «elettro domestici» perchè di lavatrici dome- 
stiche capaci di lavare in casa così grandi e sporchi panni Vin- 
dustria non ne ha ancora prodotte, Quanto si aspetta a provve- 
dere? Non sembra che sia giunta Vora? Si aspetta forse che si ri- 
cerchino, per uguaglianza di traitamento, i foraggiati da aziende 
similari gestite da privati contro 
campo vincendole colla vistosità delle mangerie? 

Erano 26 nel 1987 le gestioni affidate all'Istituto. Al 81 dicem- 
bre 1954 erano ben 1926. Quanti milioni si sono mangiati i forag- 
giati a danno del contribuente? E quanti sono? Come ha agito sul 


loro numero la inflazione? 


Nonbasta piùil carcere 
di San Benedetto 


Si aspetta una nuova ondata di mandati di cattura a carico di 
implicati nello scandalo INGIC, per chi non lo ricordasse: Isti- 
tuto Nazionale Gestioni Imposte Consumo, Si è disposto ad Arer- 
zo uno sfollamento del carcere di San Benedetto ritenuto insuffi- 
ciente per contenere le vecchie e le nuove ondate di foraggiatori 


comunali ecc. 


le quali l Istituto è sceso in 


ERREA” 


PROBLEMI 


AZIENDALI 


L'organizzazione comprende qual. 

siasi forma di attività umana: da 
quella manuale a quella intellet- 
tuale; da quella che riguarda 
l’impresa privata a quella che ri- 
flette le aziende pubbliche; dal la- 
voro domestico a quello infine le 
cui conseguenze si estendono al- 
l'ingranaggio economico delle Na- 
zioni, 

Ormai il motto: razionalizziamo 
il lavoro, ha invaso ogni più re 
condito  meandro  dell’attività - 
mana. 


Non tutti gli elementi del cosiîn 
di produzione possono essere in.- 
mediatamente adeguati per co:ri 
spondere alla mutabile capacità 
di acquisto della moneta, Se al. 
cuni — come quelli relativi ai 
prezzi delle materie prime impo: 
tate dall'estero — sono in fun”:0- 
ne diretta del valore oro della, li- 
ra, altri invece non hanno un rap- 
porto altrettanto diretto e imme- 
diato, Vi sono fattori di costo pro- 
duttivo, infatti, che tendono ad 
attenuarsi più lentamente: così 
la pressione fiscale, il tasso sul 
-denaro, il salario degli operai. In 
alcuni di essi la stessa azione dei 
produttori e dei commercianti non 
può esercitare alcuna influenza, o 
buò esercitarla assai scarsamente. 
Il peso delle imposte è fissato dal- 
lo Stato, non dai cittadini; il tas- 
so del danaro è determinato dalle 
condizioni finanziarie che regola- 
no l'esercizio del credito; il sala- 
rio degli operai è elemento rego- 
lato anche dal costo della .vita e 
da considerazioni sociali, demo- 
grafiche e politiche, 


Il processo di revisione dei co- 
sti deve quindi portarsi sugli ele- 
menti che si trovano sotto la più 
diretta influenza dell’azione del 
produttore e del commerciante; 
deve portarsi specialmente nell’or- 
dinamento dell'azienda in modc 
di trarne il massimo rendimento 
dai mezzi tecnici, finanziari, eco- 


nomici e umani che ogni azienda 
tiene a sua disposizione. 

E quì appunto interviene l’azio- 
ne della organizzazione scientifi- 
ca, la quale sottopone tutti gli 
organi dell’azienda, tutte le fun- 
zioni e operazioni che in essa si 
compiono, a un esame minuto e 
analitico, diretto a intensificare 
l'applicazione della grande legge 
del massimo effetto col minimo 
mezzo. 

Evitare sprechi di materie pri- 
me; escogitare il mezzo per au- 
mentare il rendimento dello sfor- 
zo umano diminuendo: la fatica ed 
eliminando ogni dispersione di e- 
nergie; utilizzare nel modo più 
efficace la funzione del capitale e 
del credito, applicare in relazione 
ai mezzi finanziari disponibili, i 
perfezionamenti tecnici e scienti- 
fici: ecco tutta una serie di pro- 
blemi sui quali deve portarsi l’at_ 
tenzione, l’esame, l’azione dei pro- 
duttori e dei commercianti, E di- 
ciamo volutamente, di produttori 
e di commercianti, perchè se la 
organizzazione scientifica ha im- 
portanza grande nel processo di 
produzione, ne ha una non mino- 
Te nel processo degli scambi, Cia- 
scuna azienda deve proporsi il 
problema: se le energie umane e 
materiali sono usate nel modo più 
razionale ed efficiente, se gli or- 
dinamenti sono i più redditizi, se 
le spese sono tutte necessarie e, 
sopratutto, se sono fatte nel modo 
più conveniente e più utile, In 
sostanza vorremmo che fosse van- 
to nostro poter dimostrare che 
siamo all'avanguardia. del movi- 
mento organizzativo. che è diret- 
to, non a dilatare artificiosamen- 
te, ma a potenziare nel modo più 
duraturo e meno retorico tutte le 
energie intellettuali e fisiche, ma- 
teriali e morali, nell’intento di ac- 
crescere l’attività economica del 
nostro Paese e rafforzarne la ric- 
chezza e il benessere, 


L. M. Trossarello 


ION MER 00 


LL BONTE vANNIPALE 


Di poco oltre il Boate, ormai 
giunto alla foce, si parte tra- 
sversalmente sulla strada, tra gli 
elci che quasi lo ricoprono, il 
Ponte d’Annibale. 

Oggi sembrerebbe dimenticato 
perchè il traffico passa per la 
via sottostante, in fretta, e non 
ci si accorge del suo arco na- 
scosto dall’edera, che tutto lo ri- 
cinge. 

‘La pietra solida, tra il verde, 
non sente sopra di sè più passi 
umani, da anni e anni. Una vol- 
ta ci si divertivano i fanciulli, 
ora anch'essi lo disertano. Povero 
vecchio ponte lasciato in dispar- 
te! Ma io ho voluto rivederti per 
l’ultima volta, e prima che i can- 
celli di ferro ti rinchiudessero, ti 
ho rivarcato a passo lento, guar- 
dando nel passato. Mi parve di 
risentire scorrere ancora sotto di 
te l’acqua dalla vasta piana, quan- 
do il paese non era che un bi- 
vacco prolungato delle Legioni 
Galliche, in marcia di andata o 
di ritorno per la via Aurelia. 

Aîîe tende, tolte, perchè ri- 
dotte inservibili dagli scirocchi 
e dalla tramontana, si erano so- 
stituiti i baraccamenti più solidi 
ed era così sorta una tappa fis- 
sa, per un riposo più lungo. Al- 
lora il mare lasciava poca trac- 
cia di terra sicura sotto le colline 
e il corso del torrente era stret- 
to verso il poggio. Man mano 
îl ponte vide l’acque discostarsi e 
scavarsi l’alveo più fondo tra i 
canneti, e restò così all’asciutto. 
Restò solitario così sul passaggio, 
fattosi poi strada, e si sentì più 


franco, libero dalla fatica di so- 
stenere alira gente. Vide le col- 
line popolarsi di ulivi e, tolti i 
baraccamenti, sorgere le prime 
case. Il paese siì tracciava sul 
golfo ad arco simile al suo, e 
ne fu soddisfatto. 

Poco orizzonte ha davanti a sè, 
ma degli eventi ne vide svolger- 
si, da quando, pietra su pietra 
lo avevano eretto î legionari in 
una loro sosta più lunga! 

Dicono gli storici che è una 
leggenda che il suo costruttore 
sia stato Annibale coiì suoî Car- 
taginesi. Ma la poesia del nome 
non sì può far tacere. La leggen- 
da, se mai, non sarà scordata se 
îl nome gli rimane. 

Assorto nel passato rinverdi- 
sce ogni anno a primavera. E 
col mormorio degli stami ram- 
picanti narra di Dragut e dei sa- 
raceni balzati un giorno all’attac- 
co del paese dalle ben rostrate 
triremi. 

E ricorda le vampe dei can- 
noni del castello, i cui affusti 
servirono poi per attaccarvi le 
barche, ben fissi sul moto’ di 
Langano. Ha visto e vede ogni 
anno le luci dei mortaretti e dei 
razzi per le feste di luglio e non 
se ne sorprende. 

Giovanni Chichizola, il vecchio 
tallegro, forse lo ha visto passan- 
do nei suoi viaggi per Genova. 

Conosce tutto del paese, e del 
popolo sa la fede e la saggezza 
marinara. Ha visto dai cantieri 
dell'altra sponda il varo delle 
«navi» ed ora segue sul mare 


dI 


lurlo dei motori. 


- 


cosivi di Kiki 


Variazioni 


« Sei stato al concerto del- 
VOrchesira da Camera di Zu- 
rigo >? 

« Sì. E° stata una bella mani- 
festazione, perfettamente riu- 
scita, e il pubblico presente è 
rimasto pienamente soddisfat- 
to >». 

<«C’era molta gente >? 

«La platea piena. Pubblico 
elegante. Mancava completa- 
mente la «massa», natuPal- 
mente >. 

« Perchè naturalmente »? 

< Oh, bella! Perchè la « mas- 
sa» non può capire le musi- 
che di Roussel e Ciaikowsky. 
Perchè molti sanno risolvere 
le quattro operazioni ma pochi 
le equazioni. Dobbiamo ringra- 
ziare il ‘Circolo Artistico Cultu- 
rale del Tigullio sopratutto e 
Vl Azienda Autonoma che ci 
hanno dato la possibilità di 
ascoltare un così bel concerto, 
ma dobbiamo anche pregarli 
che, se fosse possibile, qualche 
volta, contentassero anche lu 
«massa > promuovendo qual- 
che manifestazione più popo- 
lare, alla portata di tuiti quei 
cervelli che non sanno risol- 
vere le equazioni ma che san- 
no fare l’addizione, la divisio- 
ne ecc. Lodevole è l’attività 
svolta e da svolgere del Cir- 
colo. Esso è guîdato da infati- 
cabili appassionati ai quali (de- 
ve essere riconosciuto unani- 
memente), va l’onore di essere 
gli unici animatori e realîzza- 
tori delle sole manifestazioni 
che periodicamente si svolgono 
a Rapallo. Ciò dimostra e ren- 
de più evidente l’apatia, Ila 
noncuranza, il dormiveglia del- 
l’Azienda Autonoma che, quel 
«troppo poco > che fa, lo fa, 


sempre spinta da altri Enti, dal 


altre persone, invece di essere 
essa la promotrice e l’incita- 
trice... >. 

« E° vero; l'Azienda Autono- 
ma dorme. Ora è in crisi: sen- 
za Presidente. Speriamo che il 
prossimo (almeno lo elegges- 
sero presto!) sia una personà 
dinamica e piena di inizia- 


tiva. Bisogna valorizzare il no- 
stro turismo, promuovere del- 
le manifestazioni che abbiano 
risonanza, che siuno segnala- 
te dalla Radio ‘e dai giornali. 


Oggi è di moda così. Lo ‘so, 


sarà ridicolo, farà « molto fan- 


farone » ma oggi è così. Non 
vedi che la gente compra solo 


quei prodotti per i quali î pro- 
duttori spendono sacchi di mi- 
lioni in pubblicità? Quanti 


vero, verissimo, nessuno lo Può 


negare. E la stessa cosa suc- 
cede per il Turismo. La gente 
va «in quel posto » perchè di 
«quel posio > ne parlano tan 
to i giornali, le riviste, la ra- 


dio: che importa se « quel. po-| 


sto >» è un posto qualunque, 
insignificante? Basta dire agli 
amici, col giornale in mano: 
Siamo stati anche noi là, ‘era- 
vamo anche noi a quella ma- 


nifestazione! — Dire così, fa-| 
re così, è moderno e fa mol- 


to «turista esperto ». Ripeto, 
tutto ciò sarà ridicolo ma è 
di moda; e con la moda biso- 
gna essere sempre al. corren- 
te. i = 
Di questo si devono convin- 
cere i signori dell'Azienda Au 
tonoma e del Comune. Da di- 
versi giorni la Radio, î gior- 
nali parlano di Carnevali, Fe- 
stival, corsi dei fiori sulla Ri- 
viera di Ponente: e la Riviera 
di Levante? Tace, dorme, cre- 
pa di noia. Dimmi, dimmi tu 
se qui a Rapallo o in un altro 
paese del Tigullio c'è un Asses- 
sore al Turismo? Invece là 
c'è; ha parlato alla radio que- 
sta sera. C'è da farsi venire 
un travaso di bile pensando 


alla assoluta indifferenza delle 


nostre autorità, acc... >». 

« Calmati, calmati, se no ti 
buscherai una querela... ». 

Hai ragione. Sai che ti dico? 
Sarebbe meglio lasciar perde- 
re tutto. Il Tigullio ridivente- 
rebbe qual'era cento anni fa, 
quando il turismo non esiste- 
va ancora>, e noi ci rispar- 
mieremmo, il fegato... > 


Il concerto 


del pianista 


Carlo Pestalozza 


Del rianista Carlo Pestaloz- 
za si può ripetere quanto è 
Stato detto annunciando il suo 
concerto: che è un giovanis- 
simo uscito da scuole famose, 
alle quali egli si studia di far 
onore con ogni mezzo a sua 
disposizione. E* un esecutore 
attento, composto, provvisto di 
una tecnica sicura e, quà e là, 
brillante. E vorrei potermi fer- 
mare qui. Purtroppo, invece, 
c’è qualcos'altro da dire. Dopo 
aver eseguito il Preludio Co- 
rale « T’invoco, o Signore » di 
Bach-Busoni, il Pestalozza ha 
dato la stura a ciò che non so 
se definire coraggio o imperti- 
nenza. Chè davvero lo. sciori- 
nare al pubblico rapallese, uno 
dopo l’altro, Hindemith e Ab- 
bado, mi appare come un’au- 
dacia molto somigliante al «ma- 
Tameo> di un bimbo incline 
allo sberleffo, 

* Pa * 

Intendiamoci: per ciò che 
riguarda Hindemith, colosso 
del modernismo tedesco, mi'li- 
miterò ad osservare che le fu- 
ghe del suo «Ludus tonalis>» 
sono sovente nient’altro che 
dei canoni, e che la sua ato- 
nalità si limita, altrettanto ‘so- 
vente, a concludere con un ac- 
cordo sulla « sensibile »: il che, 
mi ha riportata col pensiero 
a certi accordi di settima sul- 
la « dominante >, ‘coi quali si 
concludone i tanghi argentini, 
con relativo brivido di sospen- 
sione. 

Tuttavia Hindemith è stato 
ascoltato con deferenza e ap- 
plaudito con qualche calore. I 
guai sono arrivati quando al 
modernissimo compositore te- 
desco è seguito, a ruota, Mar- 
cello Abbado. Il pubblico ra- 
pallese non si è ribellato, per- 
chè è un pubblico estremamen- 
te cortese e incline alla bene- 
volenza. Ma il gelo che ha ac- 
colto l'esecuzione delle « Va- 
riazioni su un. Minuetto di 
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Non si stupisce di nulla: la stò- 
ria per lui è vita. 

Egli non muta. Resta, pietra 
viva e salda, rinfrescata dai ger- 
mogli dell’edera e delle erbe. Pro- 
vatevi a rivederlo, amici lettori, 
e ne avrete una sensazione gra- 
dita come se vi sentiste tuffati 
nel passato. 

Carlin 


Bach >», è stato più eloquente 
di qualsiasi protesta. Marcel- 
lo Abbado è un pianista di cui 
tutti, a Rapallo, rammentano 
le magnifiche esecuzioni: e 
non pretendo d’interpretare i 
sentimenti del pubblico, ma 
soltanto i miei, affermando che 
Pestalozza ci ha sciupato, di 
Abbado, uno splendido ricor- 
do. Le variazioni su. un Minue- 
to di Bach sono innanzitutto 
un nonsenso, in quanto che in 
nessuna di esse si riesce a ri- 
scontrare il minimo addentel- 
lato col tema cui dicono di es- 
sersi ispirate. 


# > 


Comunque preferiremo 
il «solito Chopin» anche 
se il pianista ce lo suonerà co- 
me ci ha suonato la Fantasia 
in do di Schumann. Temo che 
l’amore per Clara Wieck non 
sarebbe mai giunto a buon por- 
to, se Schumann gliel’ avesse 
espresso così. In questa com- 
posizione dagli elementi pau- 
rosamiente complessi, l’eroico 
travolge quà e là il sentimen- 


tale e ad esso si fonde, come | 


in molte opere di Schumann 


în cui la passione amorosa, 
presaga della tragedia che pla-. 


nava sulla sua-atmosfera, non 
è mai disgiunta da un’aura 
epica ‘ed eroica: e nulla può 
essere . più tragicamente effi- 
cace ad esprimere i trasali- 
menti di un amore vegliato 
dalla pazzia e dalla morte in 
agguato. Ma nell’esecuzione di 
sabato scorso, l’epico e l’eroi- 
co sono iscesi al livella di com- 
petizione ‘sportiva. E .il pas- 
sionale si è stemperato in una 
casereccia affettuosità, da co- 
niugi anziani e disincantati. 

Pazienza. Pestalozza è mol- 
to, molto giovane. L’avvenire 
consentirà senza dubbio alle 
sue solide qualità pianistiche 
di affrontare anche i più abis- 
sali anfratti della speleologia 
musicale, riaffiorando vittorio- 
samente: e gli suggerirà anche 
speriamo, di usare gli « ato- 
nali > uno alla volta: «Cum 
grano salis >». Errando s’impa- 
ra. Beato questo giovane pia- 
nista che ha dinanzi a sè la 
divina possibilità di errare an- 
cora per un bel pezzo. Il tem- 
po d’imparare verrà. Non si 
riesce mai a scansarlo, per 
quanto si faccia. 


A. P, 


‘vamente un 
fatica sarà ancora maggiore. 


NT" 
Kiki 
i —|marla? 


Il Presidente 
della A. A. 


La presidenza del Comitato 
dell’Azienda Autonoma di Sog- 
giorno è tuttora vacante. 

Chi dice che si fa fatica a 
trovare la persona adatta a ri- 
coprire tale carica e chi dice 
«che la proposta è già in atto. 

Se ci si ostinerà a trovare 
per tale carica solo ed esclusi- 
« tesserato >, la 


Vogliamo credere che il Pre- 
fetto e le autorità locali, avran- 
no per la risoluzione di questo 
problema una visione più am- 
pia e serena e non si preoccu- 
peranno della < tessera > bensì 
‘della persona. - 

Che deve possedere ‘spicca- 
te qualità ed aver cognizione 
e passione per i problemi tu- 
ristici. i 

E’ comunque necessario ac- 
cel’erare i tempi. L’A.A. col 
suo attuale, piuttosto pingue, 
bilancio, può predisporre que- 
st'anno. un ciclo di attività ab- 
bastanza soddisfacente se sarà 
essa in condizione di funzio- 
re egregiamente. 


Da 
Mentre andiamo in macchi- 
na ci giunge la notizia della 
designazione a Presidente del- 
vA. A. di un giovane egregio 
concittadino. Attendiamo la 
conferma ufficiale. 


Il sottopassaggio 
di Via della Libertà 


Il moltiplicarsi delle costru- 
zioni prima ed oltre la linea 
ferroviaria, rende sempre più 
urgente la costruzione del. sot- 
topassaggio in continuazione di 
Via della Libertà. 

Si può sapere a che punto è 
la pratica? 


La passerella 
sul Boate 


La passerella in legno, al- 
l'altezza del campo di golf, è 
‘chiusa :da ‘tempo al passaggio 
“pedonale perchè pericolante. 

Cosa si attende per ripristi- 


Una volta s’era. progettato 
al posto della passerella un 
ponte carrozzabile, che si po- 


trebbe realizzare senza una! 


grande spesa. Non sarebbe il 
momento di varare il progetto? 


Piccola proprietà 
contadina 


Il Sindaco avverte che il 
27 gennaio 1955 si è radunata 
in Municipio la Commissione 
per la compilazione delle liste 
dei coltivatori diretti aventi di- 
ritto al voto per l’elezione del 
Consiglio Direttivo della Cas- 
sa Mutua Comunale per l’assi- 
curazione malattie dei coltiva- 
tori. diretti. 

Le liste sono forzatamente 
incomplete di fronte al nume- 
ro dei coltivatori. che -potreb- 
bero essere iscritti. 

Si invitano tutti i coltivatori 
diretti interessati a porsi in 
nota presso l’Ufficio Municipa- 
le n, 4 (piano terreno) per ri- 
correre avverso  l’ esclusione 
dagli elenchi compilati dall’Uf- 
ficio Provinciale di Genova. 

Il ricorso dovrà essere fat- 
to entro il 15 febbraio 1955. 


NOTE TRISTI 


Cecilia Muzi 
ved. Capriccioli 


‘Anche la buona signora Cecilia 
è partita per il lungo viaggio. 

Non la troveremo più alla cas- 
sa del suo «Nettuno», al'lungo- 
mare, dove per- tanti anni-\avev& 
diretto con salda energica maa0 
la vita del grande caffè, e socve: 
gliato il crescere dei figli; non la 
vedremo più con gli occhi qualeroe 
volta sonnacchiosi ma. tutt'altro 
che chiusi, o 

Povera, buona signora, che ‘alla 
famiglia tutto aveva dato e che 
solo in questi ultimi tempi si era 
concesso, in premio della lunga 
fatica e della tarda età, un pò di 
riposo, di quel riposo invano sol- 
lecitato dei figli, 

Apparteneva alla scuola antica 
la signora Cecilia, ed era convin- 
ta che senza di essa, senza la sua 
presenza, il «Nettuno» non. potes- 
se. marciare, ‘ 

Ora riposa, serenamente compo- 
sta, I figli l’hanno amorosamente 
confortata .nell’ora del trapasso, i 
rapallesi hanno dimostrato di ri- 
cordarla sempre, come un tempo, 
quand’era gagliarda a fianco del- 
l'ottimo. marito, ed hanno voluto 
accompagnarla in molti verso Ce- 
risola, là dove tutti ridiventiamo 
eguali. ‘ 

Ai figli Andrea e Umberto, ami- 
ci cari, alla figlia. signora Anna 
Lugaresi, ai famigliari tutti, la 
nostra parola di conforto, 


Farmacia di turno 


MODERNA: Piazza Cavour, 1 
Telef. 5600. 


| nuovi 


Chiediamo un assessore 
al Turismo 


Riprendiamo qui l’argomen- 
to che sfioriamo in altra par- 
te del giornale nell’articolo dal 
titolo: « Variazioni >». 

Chiediamo che il Comune 
istituisca un Assessorato del 
Turismo, delengandovi perso- 
na che possegga i requisiti es- 
senziali € che possa svolgere 
la sua attività a tale esciusi- 
ve compito, senza l’associazio- 
ne di altri assessorati. 

In un centro climatico come 
il nostro, di importanza note- 
vole e che, logicamente, spen- 
de buona parte delle sue ener- 
‘gie. per affermarsi. maggior- 
mente in Italia ed all’estero, 
l'Assessore al Turismo ha un 
vasto campo in cui lavorare; 
l’ amministrazione comunale 
stessa vedrà integrate le sue 
funzioni ed accresciuta la sua 
importanza. 

Chiediamo al sindaco ed al- 


animi 


II ““carrubo,, 


Abbiamo l’impressione che i 
lavori attorno all'albergo 
Savoia si svolgano a scapito del 
l’annosa pianta di carrubo che vi- 
ve imprigionata nella porta Sali- 
ne. 

Raccomandiamo vivamente al 
Comune ed all’A,.A. la. massima 
sorveglianza per garantire la vita 
alla pianta e conservare il carat: 
teristica quadretto,’ 


ivo imm IC cm i N CR 


la giunta di voler benevol- 
mente esaminare la nostra 
proposta ed altrettanto corte- 
semente di tradurla in atto. 

Sembra, questa, cosa molto 
utile, per riaffermare il nome 
di Rapallo, sempre meglio, nel 
campo di quel turismo che è 
ormai tutta la vita della no- 
stra cittadina. 


Leffere al. Direttore 
‘La galleria 


Sig. Direttore, 
A proposito della progettata 


unione a mezzo di galleria di | 


Recco a Rapallo: quando la 
stessa sarà ‘eseguita si potrà 
facilmente accedere fra i due 
centri in bicicletta. Non sareb- 
be quindi opportuno che il 
Vs. giornale oltre alle crona- 
che del Tigullio avesse anche 
quelle del Paradiso (0 meglio 
Golfo Paradiso)? Potreste in 
tal caso chiamarlo: 
Giornale del Tigullio e Golfo 
Paradiso. 

lo penso che anche per. Voi 
sarebbe aumentata la tiratura 
perchè nei due centri di Rec- 
co e Camogli potreste avere 
altri simpatizzanti, e propa- 
gandisti, 

EM. 


Movimento Stato (ivile 
dal 27 Genn. al 2 Febbraio | 


NASCITE 


Finievoli Franco E. E., di Al 
do — Milazzo Giuseppina, di Vin: 
cenzo — Antoniotti Gian Vito, di 
Giuseppe A. — Favalli Antonio, 
di Giuseppe. 


MORTI 

Pitto Domenico, di anni 88, 
bracciante — Perrod Camilla, di 
anni 76, casal, ved. Freri — Tur. 
biglio Emma, di annî 84, ‘affittaca; 
mere, ved, Prandoni — Anzil En- 
rico, di anni 65, pensionato 
Romcagliolo Maria, di anni 76, in- 
valida. 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
De Baggis Roberto, commer 
ciante, e Doldi Rosella, casalinga 
— Tommaselli Ottavio, muratore, 
e Danese Milena, casal. (La Spe- È 
zia) — Valesani Guido, muratore 


e Orevani Ottavia, casal. (da Ro- | 
magnese) Pardini Giovanni, 
sarto, e ‘Bernardini Maria, casal. | 
(da Cicagna) — Angeloni Anto 
nio, guardia Finanza, e Bertinat 
Ivonne, casal, (da Bobbio Pellice), 
MATRIMONI TRASCRITTI 
Aste Luigi Nicola, manovale, 
con. Bavestrello Rosa, casalinga — 
Grillenzoni Carlantonio, insegnan- 
te, con Piccinini Bruna, insegnan- 


x Mal fatto 


Le piastrelle dei marciapie- 
di di corso della Libertà e cor= 
so Roma che ti schizzano l’ac- 
qua da sotto in su. 

Le irregolarità del marcia- 
piedi al lungomare, che non 
consentono di passeggiare spe- 
cie. nei giorni di pioggia per 
l'acqua che inzacchera. 


Leva classe 1937 


Fino al 15 corrente mese è 
affisso all'albo pretorio l'elen- 
co dei giovani iscritti sula li- 
sta di leva. per l’anno 1987 a 
libera visione degli interessati. 


nam mi 


Il problema della. 


viabililà nel centro 


Un recente provvedimento, 


messo in atto (speriamo!) a 
puro titolo sperimentale cha 


rinnovato le discussioni che 
sono sorte da tempo. circa. la 
risoluzione, od il miglioramen;, 


to, di una situazione veramen- 
te precaria, quella cioè che ri- 
guarda la viabilità nel centro 
cittadino. Il provvedimento 
che ha scatenato l'ondata di 
malumore è quello dell’ado- 
zione del senso unico in via 
Vittorio Veneto, che effettiva- 
mente aveva bisogno di prote- 
zione ma non proprio di quel- 
la che si è voluta mettere in 
atto e che ha finito per peg- 
giorare la situazione. Via Ve- 
neto rappresenta la direttrice 
normale del transito attraver- 
so il centro di Chiavari ed è 
lo sfogo naturale della piazza 
più congesta, quella che fa 
capo a tutte le corriere e che 
attende a sua volta un qual 
siasi accorgimento valido per 
alleggerirla di tutto ciò che 
ormai non può più ospitare. 

Iì dirottamento della corren- 
te ponente-levante su via En- 
tella ha portato, proprio in 
via Entella, un caos che non 
siamo stati i soli a registrare 
oltre alla « bagarre > che si 
determina davanti «al caffè 
Monti quando il vigile deve 
deviare a sìnistra tutto ciò che 
gli arriva davanti e che non 
può più andare a destra per- 
chè sulla destra sono ferme le 
corriere di Rovereto, Rapallo, 
Genova e della Fontanabuona. 

Per lo meno il vigile dovreb- 
be affrontare la situazione dal 
céntro della piazza avendo an- 
cora la possibilità di deviare 
il traffico su corso Garibaldi, 
ma sembra ozioso il giro di via 
Nino Bixio e piazza Roma per 
portarsi .in macchina ai ne- 


| gozi od alle abitazioni della 


stessa via Veneto, che fa par- 
te. di uno. dei. più popolari 


‘quartieri della città — Capo- 


borgo — e che ha una sua 
funzione vitale ben definita 
nella sua natura: è la via del 
centro, è la spina dorsale del- 
la città, è Ia porta orientale 
del traffico e del movimento. 
Siamo sicuri che il tentativo 
rientrerà. fulmineamente al 
punto di. partenza perchè è 
sempre migliore un non prov- 
vedimento di un provvedimen- 
to errato, sia pure intrapreso 
come tentativo. E siccome sia- 
mo sempre del parere che non 
basti dire ciò che non va fatto 
ma che si debba aggiungere, 
quand'è il caso, un consiglio 
su ciò che. sì potrebbe fare 
eccoci di ritorno sui vecchi ar- 
gomenti, richiamati all’onore 
della cronaca: 

1) non indugiare oltre sul- 
l'apertura tra corso Garibaldi 
e via Nino Bixio attraverso la 
zona del famoso grattacielo; 

2) demolire o la chiesa di 
San Francesco od il teatro 
Verdi, due ingombri inutili in 
pieno centro, due anticaglie 
sfasate, cadute, e non ci si 
torni sopra con. inutili pieti- 
smi artistici: le necessità di 


oggi non permettono ‘malin- 
conie; 

3) ridurre i marciapiedi di 
corso Garibaldi per buona par- 
ite. del tratto che'è fuori dei 
‘portici, onde facilitare ‘î po- 
steggi che, sopratutto nei gior- 
ni festivi, diventano altrettan- 
ti drammi; ; 

4) vietare l’uso per i festi- 
val di piazza della Torre e te- 
nere sgombero a permanenza 
il famoso «canto dei gatti > 
che può ospitare una diecina 
di macchine; 

5) sistemare sempre i ba- 
racconi in piazza Leonardi, 
opportunamente adattata e li- 
berata dalle inutili panchine 
ed alberi centrali; 

6) aprire uno sfogo a via 
Martiri della Liberazione o, 
per lo meno, a via Rivarola 
mettendo in calcinacci la fa- 
mosa finestrella del mercato 
del pesce, un’altra malinconia 
che sopportiamo non si sa be- 
ne perchè. Questo sfogo met- 
terebbe il centro a diretto con- 
tatto con via Gagliardo e con 
la stazione; 


7) creare il capolinea delle 
corriere per le vallate dietro 
ail’ monumento ai caduti in 
piazza Roma in attesa di siste- 
marle nella nuova piazza del 
grattacielo; È 

8) dirottare attraverso piaz- 
za Roma e via Bixio tutte le 
corriere di Lavagna e Sestri 
L'evante, liberando via Vene- 
to del vero ingombro che èsse | 
vi rappresentano; $ 

9) aprire la circolazione sul 
lato del Seminario e vietare il. 
transito sul viale centrale ‘dei 
giardini pubblici, che ‘dovrebbe 
essere riservato ai pedoni; 

10) creare il capolinea delle‘ 
corriere per Rapallo Leivi Ro- 
vereto e Genova in: piazza idel- | 
1Orto, davanti al palazzo Co- 
sta-Zenoglio. 


fe Sk 

Con queste misure. di decen- 
tramento‘e di logica, naturale, | 
pratica soluzione si otterran- 
no i primi risultati sicuri per 
dare respiro ad'una situazione | 
che hai bosogno di sollievo, di 
spazio, di scorrevolezza. ll 
senso vietato. posto qua e là 
avrebbe bisogno di parallele | 
idonee per l'assorbimento del | 
traffico e queste parallele pur- 
troppo ci mancano. a 


La parola ai lettori 


E’ stato proposto di intito- 
lare al Sen. Nicola Dail’Orso 
ed al Prof. Oxilia la Via delle 
Vecchie Mura; giustissima la 
proposta di onorare in tal mo- 
do due persone degnissime di 
tale ricordo; non mi s .mbra 
però opportuno sbattezzare 
Via delle Vecchie Mura. 

Le vecchie strade di ogni cit- 
tà, con i loro vecchi nomi han- 
no un significato storico e 
spesso rappresentano un’epo- 
ca: non. si dovrebbero mai 
sbattezzare e ribattezzare. Ge- 
nova ad esempio, non ha mai 
cambiato i nomi storici o pit- 
vworeschi delle sue vecchie stra- 
de e caruggi che tutti i.chia- 
varesi conoscono; così fanno 
Roma, Venezia, Firenze e tutte 
le città ricche di storia. .A 
Chiavari invece già. troppi 
cambiamenti sono stati fatti e 
seno stati cancellati i nomi di 
Via Fieschi, Via Ligure e tan- 
ti altri. I nomi nuovi dovreb- 
bero essere dati alle strade 
nuove, per esempio al prose- 
guimento di Corso De Michiel, 
alle traverse che in esso han- 
no capo, alle strade della 
<Franca > ecc. 

Nei tanti, troppi, rivolgimen- 
ti e modifiche qualche nome 
storico si è ancora salvato: sia 
lasciato stare e Via delle Vec- 
chie Mura continui a ricorda- 
re ai chiavaresi, in gran par- 
te del tutto ignari delia storia 
della loro città, che in quel 
punto. passavano le mura del 
< bel castello di Chiavari >, per 
dirla col Giustiniani, che ivi la 
vera Chiavari finiva e al di là 
cominciava il borgo di-Rupi- 
naro. 

Della storia di Chiavari ri- 
mangono ben poche vestigia: 


siano conservate almeno quel- 
le, 

, Nei giorni fra. il 10 e il 14 
Gennaio, all’ inizio di Corso — 
Genova, di fronte al. palazzo | 
Dall’Orso sono caduti dal mu- 
To alcuni metri quadrati di in- 
tonaco che hanno formato sul - 
marciapiedi un bel mucchio di 
calcinaccio; tale mucchio, an- 
cora stamattina 31 gennaio, fa- 
ceva belia mostra di sè e nè 


gli spazzini, nè gli operai del 


Comune si sono dati la pena 
di toglierlo. Veramente non ci 


sarebbe da stupirsi dal mo- 


mento che nel marciapiedi di 
Largo Moretti quindici matto- 
nelle mancano da... tre anni 
e lo stesso marciapiedi, rotto 
molti mesi fa in un altro pun- 
to per il passaggio di una tu 


bazione, non è stato più ripa- 


rato; oltre poi altri buchi vari 
anch’essi ‘anzianissimi. 

D'altra parte, dopo la modi- 
fica toponomastica dell’Ottobre 
1951, nessuno è stato ancora 
capace. di spostare la targa 
< Corso Genova > dalla casa ol- 
tre il Rupinaro all'angolo di 
Corso Millo, nè tanto meno di © | 
installare i nuovi numeri ci- 
vici di Corso Genova e Largo 
Moretti; sono ormai passati 
tre anni e non sono davvero 
lavori di mole imponente come 
sarebbero quelli dell’illumina- 
zione di tutta tae zona di via- 
li della quale è meglio non par- 
lare. 

E a quando mettere un car- 
tello (prima della guerra c’era) 
con. la scritta « Chiavari >» isulla 
Via Nazionale presso Bacezza? 
E’ mortificante sentirsi chie- 
dere da chi arriva con pro- 
venienza lato Genova: '«< Che 
paese è questo >»? D. 
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‘bbraio 
», di AL 
di Vin: 
Vito, di 
Antonio, 
anni 88, 
illa, di 
— Turi 
‘affittaca; 
nzil En- 
nato — 
i 76, in- 
Abbiamo ricevuto, e pubblichia- 
mo volentieri, l'articolo che se- 
| gue, Lo pubblichiamo integral 
commér mente, anche dove: dice. che i nor 
asalinga stri due articoli (che sono citati) 
iuratore, peccavano di semplicismo e di in- 
La Spe genuità. 
nuratore Non sappiamo se ciò sia pro- 
(da Ro- prio vero; potrebbe anche darsi 
VOESESI che il nostro semplicismo e la no- 
ti 20 stra ingenuità facessero parte di 
Bertinat .una tattica prestabilita; ad ogni 
Pellice), modo ci fa piacere che i nostri 
ITTI articoli abbiano trovato una rispo_ 
‘anovale, sta, così come saremo lieti se al- 
linga — tre ancora ce. ne perverranno, 
PEGsna Scopo dei nostri scritti era e 
Pero rimane quello di portare un con- 
tributo di pacificazione tra le file 
Ù dei consiglieri comunali in disac- 
ESE cordo tra di loro. 
relapie- Il consiglio comunale deve ‘am- 
| e cora ministrare la città, al disopra ed 
no l’ac- all'infuori delle considerazioni di 
: partito, Amministrare, e non fare 
marcia- È - politica, questo il nostro pensiero, 
ae non 
re spe- CT 7) 
gia per Ed ecco l'articolo che abbiamo 


ricevuto: 


Su. queste colonne sono ap- 
parsi, a proposito della ammi- 
nistrazione comunale, due ar- 
ticoli dal titolo: « Comune e 
'lurismo >» il primo e «Non 
collaborazione ovvero gli as- 
senti hanno sempre torto > il 
secondo. 

A questi articoli è seguita, 
l’altra domenica, . una seduta 
consigliare. sotto vari aspetti 
interessante, 
| Appare ora forse opportuno 
qualche ulteriore. commento, 
quasi a conclusione dell’argo- 
mento, da parte di-.un cittadi- 
no, attento osservatore degli 
eventi politici ed amministra- 
tivi della nostra città. 

Sia consentito anzitutto. ri- 
levare che i due articoli pec- 
cano un pò di semplicismo e 


a delle 
dietro 
luti in 
i siste- 
za del 


le direttive fondamentali e le 
conseguenti iniziative sono 
sempre le stesse, poichè par- 
tono da un unico ufficio cen- 


trale. 
* * * 


Il Dott. Maggio sarà anche 
perfettamente convinto in cuor 
suo che, in campo economico, 
il Turismo occupa a S. Mar- 
‘gherita il primo posto, ma il 
guaio è che questa verità, chia- 
ra come la luce del sole, e 
stata accolta nella relazione 
ad un bilancio predisposto da 
una amministrazione democra- 
tica. Se la Giunta avesse omes- 
so il giusto rilievo nei con- 
troni del Turismo, il dottor 
Maggio sarebbe probabilmente 
insorto facendo l’apologia pro- 
prio del Turismo, deplorando 
la imperdonabile cecità del 
Sindaco e dei suoi collabora- 
tori! 

Quanto al fatto che avrebbe 
accentuato la < non collabora- 
zione » della minoranza (man- 
cata convocazione del consi- 
glio. su richiesta della mino- 
ranza. per lo sgombero 
della sede del Partito Comu- 
nista Italiano) sia consentito 
affermare che il precedente 
articolista ci sembra un pò 
ulsorientato. 


E * * 


E’ ben certo l’articolista che 
il Sindaco «poteva» conce- 
dere la convocazione del Con- 
siglio per un fatto che esula 
completamente dalla. compe- 
tenza del Comune? E posto, 
per ipotesi non concessa, che 
questo fosse, è davvero co- 
sa. opportuna e conveniente 
accedere, nell’ interesse della 
cittadinanza, alla chiesta con- 
vocazione?, to 

In ordine alla prima doman- 
da sembra che la minoranza, 
a mezzo di consiglieri comuni- 
sti, abbia proposto ricorso alle 
autorità competenti a decide- 
re, contro il diniego del Sinda- 
co. E se queste autorità emet- 
teranno sentenza che dichiara 
la piena legittimità del rifiuto 
del Sindaco (come sembrereb- 
be anche probabile da un pun- 
to di vista giuridico) può il 
Sindaco, per far piacere alla 
minoranza, commettere un: at- 
t» illegittimo? 

Sulla seconda domanda la 


risposta non può essere dub- 
bia. Si chiede l’articolista se la 
discussione si sarebbe forse 
risolta in una « polemica ste- 


Amministrazione e politica 


UNA CHIARA MESSA a PUNTO 


riie ». E’ facile rispondere che 
non sarebbe stata. sterile per- 
chè, pur non concludendo a 
nulla di positivo dal punto di 
vista amministrativo, sarebbe 
staia iertilissima per la mino- 
ranza; una tribuna, cioè, cla- 
morosa, di propaganda contro 
ll governo ed il Parlamento 
che avevano deciso, come di 
competenza, ii recupero e la 
messa a disposizione dello Sta- 
to, aei beni demaniali arbitra- 
riamente occupati dal Partito 
Comunista; provvedimento, co- 
me ognuno intende, non mo- 
dicabile in sede comunale trat- 
tandosi di decisione spettante 
al Parlamento ed al Governo, 
alla legittima rappresentanza, 
in altre parole, di tutto il po- 
polo italiano. 

Si è detto che fu interessan- 
te l’ultima seduta del Consi- 
glio Comunaie, avvenuta dopo 
l’appello accorato lanciato da 
questo giornale affinchè tutti 
i consiglieri intervengano alle 
sedute. Chi era presente vide 
la minoranza, sulla balconata 
interna, origliare e spiare alle 
porte dell’aula consigliare pron- 
ta a tagliare la corda-non ap- 
pena si fosse accertata che 
la maggioranza non era in nu- 
mero! ° È 

Ma ia minoranza si vide poi 
costretta ad entrare per la no- 
tizia che il numero stava per 
essere raggiunto a seguiio dei 
prossimo e ormai annunciato 
arrivo di un altro consigliere 
di maggioranza! 

ll numero fu anzi superato 
per merito anche (è un fatto 
che va segnalato a titolo di 
onore in relazione all'appello 
lanciato da questo giornale) di 
un consigliere che si recò al 
consiglio pur essendo febbri- 
citante. È 

Di fronte a questo stato di 
cose non c’è che da sperare 
che la maggioranza continui nel 
suo ‘sforzo per attuare quel 
coraggioso programma a suo 
tempo affrontato, che nono- 
stante la «non collaborazio- 
ne >» della minoranza, è stato 
già in parte realizzato (non 
sarebbe onesto il negarlo). e 
che dovrebbe dare alla nostra 
cara città, tanto ricca di armo- 
nie e di bellezze naturali (ma 
purtroppo tanto divisa nei suoi 
cittadini!), un volto migliore, 
più consono soprattutto alle 
sue esigenze turistiche, che è 
quanto dire alle sue premi- 


nenti esigenze economiche.. 


S.MARCHERITA LICURE 


Delibere della G.M. |AI Circolo del Tennis 


Nella sua ‘ultima seduta la 
Giunta Comunale ha approva- 
to i seguenti provvedimenti: 

Miglioramento della pubblica 
illuminazione in Via Dolcina 
Bassa per l'importo di lire 100 
mila e della Via Baiucca per 
l'importo di lire 14.800. 

Lavoro in economia della si- 
stemazione delle celle zinoter- 
miche per la somma di lire 
1.500.000. vaÈ: 5 

Proposta ‘di decadenza dei 
Consiglieri Comunali Comm. 
Tibò Francesco e Dott. De Fer-: 
rari Giuseppe, da sottoporre; 
all'approvazione del. Consiglio! 
comunale. } Si 

Inscrizione di un tratto di) 
Via Somalia nell’ elenco delle 
strade Comunali, 


* o * *k 


Il Sindaco avverte che per 
giorni 30 a partire dal 28 gen- 
naio u. s. è depositato presso 


la Segreteria Comunale ‘a. di- 
sposizione di chiunque inten- 
da prenderne visione ed affis- 
so albo pretorio del Comune, 
l'elenco aggiunto delle strade 
comunali, disposto con delibe- 
razione della Giunta Munici- 
paie del 23 gennaio u.s. per 
l'iscrizione nell’ elenco delle 
strade comunali del primo 
tratto della Via Somalia, di 
Piazza S. Siro alla Crosa del- 


“| POro. 


Gli interessati possono pre- 
sentare 'entro il termine sud- 
detto le loro osservazioni e re- 
ciami scritti, 


interessa 


i coltivatori diretti 


Il Commissario della Cas- 
sa mutua provinciale dei col- 
tivatori diretti avverte che le 
norme e le istruzioni per le 
prime elezioni di Consigli Di- 
rettivi delle Casse Mutue co- 
munali dei coltivatori diretti 
sono depositate presso la Se- 
greteria comunale, a disposi- 
zioni di chiunque voglia pren- 
derne visione. 5 

All’Albo pretorio del Comu- 
ne è in pubblicazione l’elenco 
nominativo dei coltivatori di- 
retti titolari di azienda agri 
cola compilato dalla Federa: | 
zione Naz. Casse Mutue ma- 
lattie coltivatori diretti. 

Gli interessati possono ri- 
correre contro inclusione o la 
esclusione di nominativi dal- 
le liste presentando domanda 
in carta libera corredata dei 
locumenti richiesti che deve es- 
sere presentata entro 20 gior- 
ni dalla data d’affissione del- 
la lista nell’albo- Comunale. 

I ricorsi pervenuti fuori ter- 
mine o incompleti di docu- 
mentazioni non saranno presi 


in considerazione. 


pete di ingenuità. . Peccati questi 
Sestri { che, in omaggio alla verità, è 
Vene- @ doveroso rilevare, ma che d'al- 
le esse tra parte vanno senz'altro ‘as- 
È sclti con formula piena, per la 
ine sul È buona tede che ha ispirato lo 
tare il | Scrittore e soprattutto per la 
ale dei | Ottima finalità che Egli si è 
ivrebbe proposto e-cioè: la distensione 
sini; _{ fra maggioranza e minoranza 
£ delle’ e conseguentemente Ja mag- 
ivi Ro giore efficienza della ammi- 
za del nistrazione. comunale. 
fog CoA Soa ok i 
Prendersela coll’Eg. Dottor 
Maggio per il suo atteggiamen- 
decen- to. nei. confronti del turismo 
turale, cercando di fargli compren- 
‘erran- dere la preminente importan-. 
ri per za di questo nelia vita econo- 
Azione mica di S. Margherita, è fati-. 
svo, di ca vana e sprecata. L’atteggia- 
za. mento di questo consigliere va 
a e 1a È infatti messo in relazione con 
Fanere tuttii suoi numerosissimi, pro- 
to del lissi interventi delle preceden- 
e pur- ti sedute consigliari, interventi 


ascoltati e sopportati con cer- 
tosina pazienza dal Sindaco e 
dagli altri consiglieri di mag- 
gioranza nella speranza anche 
di assicurare al Comune una 
costruttiva opposizione da par- 
te della minoranza. Tale atteg- 
giamento va soprattutto inqua- 


ri. 


quel- drato in tutta-una serie di in- 
terventi e di iniziative che ri- 
vil 14 spondono ad- un ben preor- 
Corso -& dinato programma conseguen- 
alazzo —{ te a direttive che vengon da 
d.mu lontano; interventi ed inizia- 
di in- «| tive che risultano d’altra par- 
to sul fl te perfettamente identici in 
hio di. | mille altre amministrazioni co- 
o, an- unali, dove agiscono mino- 
io, fa- Tanze social-comuniste. Non 
e nè {| Va dimenticato che, ai banchi 
ai del . { della nostra minoranza, siedo- 
pena È no comunisti tesserati e ben 
10n ci. Qualificati, che fanno quindi 
| mo- È Parte di una organizzazione, 
edi di —% Quasi militare, ormai nota ‘a 
natto- fl tutti, e le cui direttive ben pre- 
anni. fl Cise partono da un ufficio cen- 
rotto trale romano. 
| pun- I cosidetti indipendenti che 
la tu- È Sì sono uniti ‘ai comunisti nel- 
ripa- | la lista del Castello sono, in 
i vari Q Una assai difficile e, vorrei di- 
Te, ben tragica situazione. Ab- 
modi- biamo troppa stima di loro e 
ttobre Soprattutto del loro buonsenso 
ncora ‘ f Per pensare che in cuor loro 
targa Non sentano l’assurdità e la 
sa ol- SPavità di certe direttive, ma, 
lo di Quando ci si mette in cammi- 
mo di È NO con certe persone, è pur 
ri ci- Necessario camminare poi, al- 
Largo Meno nelle grandi linee, se 
assati Non nei dettagli, con loro, E le 
vvero Standi linee sono chiare, ben 
come Conosciute e bene individuate: 
mina- ‘pedire cioè alle amministra- 
i via- | Zioni rette dai partiti democra- 
1 par- tici di raggiungere i loro ob- 
lettivi ostacolandone e con- 
Lear lrastandone l’attività, soprat- 
Ber tutto sminuendone il prestigio 
‘sulla Presso gli elettori. 
zan Avviene cioè, nelle  mode- 
nie È amministrazioni comunali, 
Pros Quanto accade, si può dire, o- 
One giorno in Parlamento. 
D Cambiano le proporzioni, ma 


La seduta di domenica scor- 
sa, al consiglio comunaie, può 
dirsi una delle più fattive, sia 
per il numero degli interve- 
nuti (ben 26 erano i consiglie- 
ri presenti) sia ner l’accordo 
che — una volta tanto — ‘è 
esistito tra maggioranza è mi- 
noranza. 

Vogliamo augurarci che que- 
sto accordo. sia il preludio ad 
una maggiore e proficua inte- 
sa tra tutti i componenti il 
consiglio, nell'interesse a per 
il bene di Santa Margherita. 

Siamo convinti (perdonateci 
se pecchiamo di modestia) che 
il recente intervento. del no- 
stro. giornale presso tutti i 
consiglieri affinchè sentissero 
preciso il dovere ‘di. interve- 
nire alle sedute del consigiio, 
abbia dato i suoi buoni frutti. 

La discussione sulle propo- 
ste della Sovraintendenza ai 
monumenti per il piano terri- 
toriale paesistico ed il decreto 
ministeriale con il quale si di- 
chiara di notevole interesse 
pubblico tutto il territorio del 
comune di Santa Margherita è 
stata lunga e minuziosa ed ha 
visto l’intervento di tutti i con- 
siglieri. I quali, alla fine, han- 
no approvato, ad unanimità di 
voti, ambedue gli ordini del 
giorno presentati dai consiglie- 
ri prof. Luca Ciurlo e sig. 
Giuseppe Bruno. 

Ecco i due o. d. g.: 

«Per il vincolo d'insieme 
proposto dal Decreto Ministe- 
riale >. Il Consiglio Comunale, 
dopo ampia discussione in me- 
rito al Decreto Ministeriale 11 
giugno 1954 con il quale si di- 
chiara di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 
29-6-i1939 n, 1497, la quasi to- 
talità del territorio di _S. Mar- 
gherita Ligure e lo si sotto- 
pone alle disposizioni conte- 
nute nella legge stessa, ritie- 
ne che il vincolo proposto con 
detto decreto sia pregiudizie- 
vole e lesivo del progresso e 


dello sviluppo turistico della 


città. Ìmterpretando gli inte- 
ressi dei propri amministrati, 
delibera di fare opposizione 
all’applicazione del detto De- 
creto mediante un ricorso in- 
terruttivo stante la imminen- 
te scadenza dei termini, con 
riserva di presentare successi- 
va memoria >. 


Per i vincoli proposti dal 
Piano Territoriale Paesistico 
«Il Consiglio Comunale, in me- 
rito al Piano Territoriale Pae- 
sistico di questo Centro, ri- 
Chiamandosi alle osservazioni 
formulate dalla Commissione 
Speciale e dei tecnici all'uopo 
consultati, anche in conside- 
razione che questo Comune 
deve darsi, entro il corrente 
anno 1955 il Piano Regolatore 
che evidentemente nen può 
discordare dai Piano Paesisti- 


AL CONSIGLIO COMUNALE 
Tutti d'accordo nel dire NO al “piano paesistico, 


co, delibera di fare opposizio- 
ne al detto Piano Territoriale 
Paesistico proposto perchè re- 
datto con criteri informatori 
troppo vincolistici e lesivi del- 
la proprietà. pubblica e privata 
considerata dal punto di vista 
igienico ed economico che ar- 
resta lo sviluppo della città 
pregiudicandone. gravemente 
l'avvenire. Ritiene che sia ne- 
cessario un riesame radicale 
del Piano Paesistico con cri- 
teri diversi basati precipua- 
mente sulla tutela della utilità 


| Comune, 


Ha avuto luogo, sabato scor- 
so, presso la sede sociale, l’as- 
semblea annuale dei soci, nel 
corso della quale è stato di- 
scusso ed approvato il bilan- 
cio 1954 nonchè esaminata la 
attività svolta nella passata 
stagione. L’affluenza dei soci 
annuali e temporanei ha su- 
perato notevolmente queila de- 
gli. annî precedenti, cosicchè 
la stagione ha avuto un pieno 
SUCCESSO: i 

All’unanimità è «stata rico- 
nosciutà l’opera. dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e del 
e, che all’inizio dello 
‘scorso anno contribuirono a 
Tendere più: bello, più efficien- 
te e più accogliente il comples- 
so del tennis e pure all’una- 
nimità è stato deliberato di 
ringraziare i due Enti pubbli- 
ci per la loro valida collabo- 
razione. $ 

. Si è passato quindi alla no- 
mina. del Consiglio Direttivo, 
poichè il precedente era sca- 


duto. Vennero nominati i sigg. 
Caffarena Dido, Ciana Cesare, 
Di Leo. Franco, Ferrario Bru- 
no, Franceschetti Marco,, Fu- 
stinoni Gianni e Gemondo 
Franco, mentre il sig. Tede- 
schi Oscar venne riconferma- 
to direttore tecnico-sportivo 
per il 1955. 

Un particolare elogia è stato 
fatto dall'assemblea al segre- 
tario Gesmondo Franco ed al 
custode Pittaluga Francesco 
per il modo esemplare con cui 
hanno disimpegnato nel 1954 
il compito loro assegnato dal 
Circolo. Alla signora Carla A- 
dele Vergani, che era presen- 
te, vennero rivolte parole di 
vivo ringraziamento per l’en- 
tusiasmo e la passione con le 
quali nella scorsa. stagione ha 
organizzato l’attività sportiva 
e si è interessata dei problemi 
più urgenti del Circolo. 

Nel 1955 è stato deciso di far 
svolgere il solito. torneo socia- 
le e di chiedere alla F.I.T. di 
poter organizzare la Coppa 
Briand nel prossimo mese di 
ottobre. 

La riunione si è chiusa con 
l’augurio di poter apportare 
nel 1955 ulteriori migliorie al- 
l’attrezzatura sportiva, alle sa- 
le di soggiorno ‘ed al bar, con 
l’aiuto dell’Azienda di Soggior- 
no e di altri enti locali. 


L’umorismo di Bruce Marshali 


Giovedì 27 gennaio Carlo Lago- 
maggiore ha parlato sull’umori- 
smo di Bruce Marshall al Circolo 
«Amici di-S, Margherita Ligure », 
precisando .il piano 'decisamente 
superiore che lo scrittore scozzese 
occupa nella produzione letteraria 
inglese contemporanea. 

Con il crollo del primato politi- 
co e culturale dell'Europa dopo le 
due grandi guerre, come in tutte 
le grandi crisi storiche, si mani- 
festano oggi nella vita e nella let- 
teratura due correnti: l’esalta- 
zione dell’erotismo e l’anelito ‘re- 
ligioso. Bruce Marshall appartiene 
alla seconda corrente, ed una del- 
le caratteristiche preminenti del- 
l’opera sua è l’umorismo, 

Carlo Lagomaggiore si è indu- 
giato ad analizzare alcune defini- 
zioni dell'umorismo. che, secondo 
lui, è il senso doloroso di ciò che 
fa ridere. L’umorismo è stato il 
carattere tipico della letteratura 
inglese nel periodo vittoriano in 
| cui ha dato i suoi fiori maggiori. 
E fu allora un umorismo sereno e 
‘sorridente, Basti pensare all’umo- 
rismo di Dickens, Ma alla fine del 
secolo XIX la civiltà borghese de- 
clina, e l'umorismo, che era stato 
espressione di quella civiltà, si 
trasforma: non è più sorridente, 
perchè l'umanità non sa più sor- 
ridere, L’umorismo del Pirandello 
è sofisticamente nichilista, proble- 
matico ma inconclusivo. Quello di 
Bernard Shaw è distruttivo, In 
Germania il Richter lo aveva de- 
finito come un atteggiamento di 
raffronto tra le cose piccole del 


pubblica generale da ‘conci- 
liarsi con quella estetica senza 
sacrificare oltre misura gli in- 
teressi pubblici e privati. Atte- 
sa la imminente scadenza dei 
termini, delibera di presentare 
ricorso interruttivo con riser- 
va di successive memorie illu- 
strative >». - 


Nei Pii Istituti 
cittadini 


Il Consiglio d’Amministra- 
zione dei Pii Istituti riuniti 
nella sua ultima seduta ha pre- 
so i seguenti provvedimenti: 

Lavori di completamento 
dell’edificio sede dell'Opera di 
Conservatorio Gimelli per l’im- 
porto di lire 10.665.519. Co- 
struzione di locali per la la- 
vanderia, acquisto di una la- 
vabiancheria, impianto stendi- 
torio nell’Ospedale Civile, per 
l'importo di lire 800.000. I la- 
vori verranno eseguiti in eco- 
nomia. 

Assestamento bilanci 1954 
della Cassa della Provvidenza, 
Asilo Infantile, Pellerano Rai- 
nusso, Ospedale Civile, N. S. 
del Carmine, Conservatorio 
Gimelli, Ist. Pellerano Murtula 
e Larco GioBatta. 

Liquidazione lavoro straor- 
dinario IV Trimestre anno ’54 
ai dipendenti, per la somma 


di lire 87.792. 


Stato civile di S.Margherita 
dal 16 al 31 Gennaio 


NASCITE ? 
Parmigiani Maria di Giovito — 
Cardinali Mara di Armando 
Toso Mario di Toso Elena — To- 
massini Roberta di Adelfo, 


MORTI 


Solimano Emilia vedova ‘Barla- 
ro d’anni 75, casalinga, Via Pero 
11 — Arata Giorgio fu Giacomo 
d’anni 74, inabile, salita Monte- 
bello 3 — Franceschetti Angelo 
fu Antonio d’anni 65, decoratore, 
Via Cavour, 28 — Cavagnaro Lui 
gi fu Lorenzo d’anni 85, inabile, 
Via C. Vignolo n. 8 — Rossi Gio- 
vanni vedova De Negri d'anni 75 
casalinga, via Palestro 15 — Iso- 
la Maria, vedova Solari, d’anni 
83, pensionata, viale Matteotti n. 
58 — Costa Maria fu Benedetto, 
d’anni 78, benestante — Bave- 
strello Lettera ved, Olcese d’anni 
73 casalinga — Rovegno Caterina 
in Dapelo d’anni 70, casalinga — 
Genovese Carmelo d’anni 65, ven- 
ditore ambulante _ Terzoli Fran- 
cesca fu Alessandro, d’anni 80, 
casalinga, 


| piccolo mondo e le cose eterne 


sto di piccolezza e di grandezza, 


Bruce Marshall definisce il suol 


umorismo così: dire, nelle cose 
particolari, cose universali, . Egli 
si impone come l’umorista più ac- 
cessibile alle grandi moltitudini, e 
il suo umorismo torna ad essere 
familiare, bonario, nutrito di sin- 
cera affettuosità sociale, Carlo La- 
gomaggiore ha analizzato partico- 
larmente il romanzo: «Ad. ogni 
uomo un soldo » che è forse il ca- 
polavoro di Bruce Marshall, 

Il protagonista. del romanzo, 
Padre . Gaston, si presenta egli 
stesso come un umorista, affer- 
mando che gli uomini i quali han- 
no una grave responsabilità dico- 
no cose sciocche, in forma seria, 
mentre lui, Padre Gaston, dice co- 
se serie in forma sciocca. In real- 
tà egli, in forma scherzosa, dice 
grandi cose: come quando afferma 
che il cristianesimo è molto più 
che un mezzo per risolvere le que- 
stioni sociali perchè è la religione 
dell'amore; che il massimo dei de- 
litti del secolarismo in Europa è 
‘aver privato l'umanità di un mo- 
tivo ideale delle sue fatiche pre- 
dicando che il lavoro è solo soffe- 
renza; che è sempre male far il 
male anche a fine di bene. Queste 
ed altre grandi verità sono espres- 
se in ‘un tono minore, con situa- 
zioni comiche, tra: veli variopinti 
di ironia e di satira, in una me- 
scolanza di divino e di umano che 
rivelano in Bruce Marshall l’amo- 
re di Dio e il compatimento delle 
umane debolezze, Egli, anche nel- 
lo scherzo, è sempre di una gran- 
de delicatezza, contenuto nei limi- 
ti di una fermissima fede, Egli sa 
rendere umoristica una situazione 
di estrema gravità: . la incompe- 
tenza, l'ignoranza, la retorica pa- 
rolaia, la leggerezza della classe 
dirigente che, tra le due guerre, 
ha condotto. al crollo la civiltà 
dell'Europa. Alla fine del roman- 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 


Costa Luigi, celibe maggiorenne 
marittimo con Costa Assunta nu- 
bile, maggiorenne casalinga, 


MATRIMONI TRASCRITTI 


Gardini Carlo, cameriere e Ra- 
daelli Maria, sarta — Stasio Vin- 
cenzo, impiegato e iRoccatagliata 
Maria, impiegata — Brondi Mario, 
carpentiere e Fedi Carmela, sar- 


| universali, donde un riso che è mi-| 


zo egli cerca di risolvere il pro- 
blema contenuto nei versetti di S. 
Matteo che aveva citati all’inizio, 
e che dicono come il Signore ave- 
va premiato con lo stesso denaro 
i lavoratori che avevano faticato 


ora, problema che è implicito nel- 
lo. stesso titolo del romanzo: «Ad 
ogni uomo un soldo». L’interpre- 
tazione che egli suggerisce è que- 
sta: a chi è vissuto ‘tutto il gior- 
no nel mondo e a chi ha lavorato 
fin dal mattino è dato lo stesso 
compenso, perchè il mondo è una 
grande punizione a sé stesso, e il 
lavoro è un grande premio a sé 
stesso, Esaltazione dunque del la- 
voro umano: l’uomo è destinato a 
lavorare per arrivare a Dio. Que- 
st’opera per la sua profondità, sot_ 
to la leggerezza apparente, è for- 
se l’opera più significativa. della 
letteratura inglese moderna, Car- 
lo Lagomaggiore ne ha sviscerato 
l’intimo. valore con acuta analisi 
ed-ha completato Vesposizione leg- 
gendo alla fine alcuni brani tra i 
più vivacemente umoristici del 
romanzo che hanno divertito gli 
ascoltatori, E’ stato caldamente 
applaudito, 
200 


Roma, febbraio 
All’orizzonte del cinema eu- 
‘ropeo sta per presentarsi una 
nuova stella: Kauru Yachigu- 
sa, la protagonista del film mu- 
sicale in technicolor, diretto 
da. Carmine Gallone, « Mada- 
ma Butterfly >. Siamo stati al 
teatro n. 5 di Cinecittà per ve- 
dere a che punto si trovi il 
film, una coproduzione italo- 
giapponese, la cui sceneggiatu- 
ra è stata stesa în collabora 
zione fra Carmine Gallone ed 
il nipponico Iwao Mori. In un 
meraviglioso. giardino fiorito, 
ricostruito. dall’architetto Ma- 
rio Garbuglia, con materiale 
d'arredamento giunio in IHa- 
tia dal Giappone sérvendosi 
della motonave ’« Akagisan 
Karu», sì stavano riprenden- 
do le scene d'insieme con la 
partecipazione di Cio Cio San 
(Kauru Yachigusa), di Suzuki 
(Michiko Tanaka), di Yamado- 
ri (Satoshi Nakamura), di Pin- 
kerton (Nicola Filacuridi), di 
Sharpless (Ferdinando Lidon- 
ni), di Bonzo (Yoshio Gosugi) 
e delle 18 ballerine giappone- 
si, sotto la direzione del coreo- 
grafo Yoshio Aoyama. Abbia- 
mo saputo che le stuoie ori- 
ginali, i paraventi ricamati, i 
soprammobili rari sono costa- 
ti cifre ingenti. Basti dire che 
l’altare di Cio Cio San è rico- 
perto all’interno di foglie d’oro 
e che i costumi sono stati va- 
lutati per un valore di mezzo 
milione ciascuno. Dal Giappo- 
ne sono perfino giunti i tron- 
chi di ciliegio, le canne di bam- 


|bù e 500 mila fiori di pesco 


in carta di riso, per dare al 
film il sapore dell’autenticità. 


* a 
Abbiamo intervistato, du- 
rante una pausa della lavora- 
zione, servendoci ‘di un inter- 
prete, la più piccola attrice 
del mondo Kauru Yachigusa, 
il cui nome tradotto letteral- 
mente nella nostra lingua si- 
gnifica: «fragranza di 8000 
fiori ». L'attrice giapponese è 
alta 1 metro e 46, pesa 42 chi- 
li, e, a vederla a prima vista, 
non le si danno più di 13 anr 
ni: ne ha invece 23 (scusi la 
nostra indiscrezione). 


Nell’ormai dibattuto proble- 
ma della < Non collaborazione > 
delia minoranza nell’ammini- 
strazione cittadina, si è inseri- 
to domenica scorsa un elemen- 
to nuovo, di cui prendiamo ai- 
to, e che desideriamo qui sot- 
tolineare. 

All’ordine del giorno del Con- 
siglio Comunale figuravano le 
seguenti pratiche: 1) dichiara- 
zione di notevole interesse del 
territorio comunale; 2) Piano 
paesistico del medesimo. 

Quanto dire problemi impor- 
tanti ed urgenti da risolvere. 
Solo 13 erano tuttavia i con- 
siglieri di maggioranza, e sa- 
rebbe mancato pertanto il nu- 
mero legale se quelli di mino- 
ranza, al contrario delle pre- 
cedenti sedute, non fossero 
entrati nell’aula. Subito all’a- 
pertura. della seduta il dott. 
Maggio, a nome degli ammini- 
stratori del suo schieramento, 
ha così esordito: Tutti i con- 
siglieri di minoranza, sono pre- 
senti in aula, non perchè si 
abbia rinunciato alla « non col- 
laborazione >»; ma perchè si è 
tenuto conio dell'importanza 
che ha per il paese l’assesta- 


tutto il giorno e quelli dell’ultima. 


mento del piano paesistico. 
Pertanto di fronte agli interes- 
si così importanti del Comu- 
ne, non abbiamo voluto aste- 
nerci dalla votazione. Ma que- 
sto non cambia niente del no- 
stro atteggiamento. 

E° descritta altrove la crona- 
ca della seduta. Quello che sii 
preme qui notare è ia volontà 
costruttiva di cui hanno dato 
prova i consiglieri di minoran- 
za, che hanno voluto dimenti- 
care, anche se solamente per 
una seduta, la loro tattica, e 
la loro linea politica. Infatti 
allorchè. si è trattato di con- 
cretizzare in una azione pra- 
tica la laboriosa ed esauriente 
discussione che si è svolta sui 
problemi, l’ordine del giorno 
conclusivo è stato approvato 
all'unanimità per alzata di ma- 
no. 

Si è dimostrato pertanto la 
validità di quanto noi nei nu- 
meri scorsi avevamo ripetu- 
tamente affermato, e che cioè 
di fronte agli interessi vitali 
di tutta la cittadina, ben poco 
avrebbe potuto giustificarsi la 
tattica politica della «non col- 
laborazione » degli amministra- 
tori di minoranza. 


Ma ciò che noi maggior+ 


Perna m mimi mmm LOT TC 0 


Kauru Yachigusa 
ha il profumogdei fiori 


mente auspichiamo è che, tro- 


ci — a distribuire autografi, 
non è sposata e nemmeno fi- 
danzata; ci ha dichiarato can 
didamente di non aver avuto 
esperienza su fatti matrimo- 
niali. Anche lei, però, come 
ogni attrice, che si rispetti, ha 
scelto per lo schermo un pseu- 
donimo: il suo vero nome in- 
fatti è Hitomi Matsuda, che si- 
gnifica « pupilla di una fore- 
sta di pini >, non significativo 
e bello come quello di. « fra- 
graniza di 8000 fiori >». 

Ha una storia semplice co- 
me il suo sorriso ingenuo ed 
avvincente. E° natia ad Osaka 
ed ha vissuto, come una bam- 
bina, fino a 15 anni; duranie 
l'adolescenza sognò di diven- 
tare una brava ballerina: en- 
trò all'Accademia di Takara- 
zuka, la più autorevole scuola 
di danze giapponese. A 16 an- 
ni debuttò e fu notata da un 
regista cinematografico che la 
scelse come interprete del film 
«La ragazza di Takarazuka >. 
Ormai il primo passo era fat- 
to. A questa sua prima fatica 
se ne aggiunsero altre tredici, 
che la resero rapidamente po- 
polare in Giappone. 


* * > 


Carmine Gallone desiderava 
«una bambina, una piccola 
cosa che commovesse soltan- 
to a guardarla »: cercò affan- 
nosamente per un anno e, ap- 
pena ebbe sott'occhio la fo- 
tografia di Kauru, subito .@d 
scelse per affidarle la parte di 
Cio Cio San nella stella But- 
terfly. 

Fernando Bianchi 


"Collaborazione e non, 


Nota di chiusura 


vato finalmente un definitivo 
piano d’incontro, le due cor- 
renti, che siedono ai banchi 
dell’amministrazione cittadina, 
sulla spinta dell’atto di buona 
volontà manifestato dai consi- 
glieri di minoranza, vogliamo 
porre termine a questo dissi- 
dio, che altro non può produr- 
re, se non l’evitare la risolu- 
zione costruttiva dei problemi 
cittadini, Ù 7 

Al quale proposito, che ne 
direbbero i consiglieri di mag- 
gioranza di una più sollecita 
partecipazione alle adunanze? 

Perchè, fondamentalmente, 
è proprio per la risoluzione 
dei problemi cittadini che gli 
amministratori sono stati eletti, 

Ma sembra che alcuni lo di- 
mentichino controppafacilità... 


Contravvenzioni 


Il Corpo di polizia Urbana, 
nel bimestre Novembre Dicem- 
bre, ha elevato le sequenti 
contravvenzioni; per circola- 
zione 76, per edilizia 30, per 
igiene 1, per scappamento li- 
bero ad auto 2, per cani vagan- 
ti 3, per abusiva occupazione 
di suolo pubblico 4, varie 3. 


ti I IT 


IL MARE si vende 


MILANO: 
Algani, galleria. 
GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 
SESTRI LEVANTE: 
Copello, corso Gilomho 
Gottardo, via XXV Aprile. 
LAVAGNA: 
Magnasco 
Sambuceti. 
CHIAVARI: 
Silvestri, via Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via Martiri Lib, 
Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 
SANTA MARGHERITA LIG.: 
Nugnes, 
Guiducci, piazza Caprera 
Scettro, via Bottaro. 
PORTOFINO MARE: 
Olivari, 
ZOAGLI: 
Oneto, 
RAPALLO: 
Bafico 


Cet 


<< 
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Munita dei Conforti Religiosi, 
dopo una laboriosa esistenza, è 
serenamente mancata  all’affetto 
dei Suoi cari 


Cecilia Muzi 
vedova Capriccioli 


Ne danno il triste annunzio i 
figli: Andrea, Anna col marito 
Giuseppe Lugaresi e figlio Luigi, 
Umberto con la moglie Ersilia 
Benvenuto e la piecola Paola, 
cognata Maria Muzi, i nipoti, i 
parenti e l’affezionata Rita. 

I funerali hanno avuto luogo 
venerdì 4 corrente nell’arcipresbi- 
terale Basilica di Rapallo, muo- 
vendo dall'abitazione dell’ Estinta, 
Via Mazzini, 48, 


Rapallo, 2 Febbraio 1955. 


Impresa Pompe Funebri Giacomo 
Rezzio. Tel, 5618-- 5652, 


tm 


Dopo una vita tutta dedita al 
lavoro, è deceduta la Signora 


sei (I ® af CI 
Cecilia Muzi 
vedova Capriccioli 
proprietaria del caffè « Nettuno ». 


Gli esercenti rapallesi aderenti 
all’ E.P.A.G. porgono ai Figli della 
Scomparsa i sensi del più sentito 
cordoglio. 


Rapallo, 3 febbraio 1955. 


Is 


Gli albergatori di Portofino, di 
Santa Margherita e di Rapallo, 
partecipano con vivo cordoglio al 
dolore della famiglia Capriccioli 
per la scomparsa della Signora 
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ANNUNZI SANITARI 
: STUDIO DI RADIOLOGIA 


Dr. A. Piazza - Dr. F. Foti 


CLINICA REGINA CARMELI 


CHIAVARI - Corso Buenos Aires - Telefono 27.37 
TUTTI 1 GIORNI datle ore 15 alle 17 e su appuntamento 


Primario Medico - Dirett 


Ella non fuma, non è abi- 


ta, 


tuata — come le nostre attri- 


RAPALLO - Via Trie 
Consultazioni ore 10-12 - 


Cecilia Muzi 
vedova Capriccioli 


titolare del caffè «Nettuno» di 
Rapallo 


avvenuta il 2 corrente mese. 
Rapallo, 3 febbraio 1955. 


Prof. Dott. PIETRO BERRI 


ore dell'Ospedale Civile 


Medicina interna - Radarterapia delle Neuro - Arfropatie 


ste, 12-4 - Telef. 56.98 


15-17 e su appuntamento 
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Milano, Febbraio 


«.. e @ Rapallo, mi dica, 
fanno ancora quei bvei con- 
certi? >» Così mi rivolge la sua 
curiosità una coppia di musi- 
cofili che ho incontrato (vedi 
retorica del caso) proprio da- 
vanti alla Scala. E aggiungono, 
i due, uno, di rincalzo all'altra: 
« Si ricorda, al Circolo del Ti- 
gullio, dove ‘anche Lei...’. Il 
ricordo della mia più o meno 
gloriosa collaborazione ai fa- 
sti della cultura in Riviera mi 
dovrebbe lusingare parecchio. 
E dico, dico quel che so. Pro- 
prio pochi giorni fa ho visto 
e parlato con Kaebi Laretei, 
la simpatica musicalissima 
pianista nordica; dopo Milano 
avrebbe suonato a Rapallo. E 


nel Cigullio 


anche con lei si è discorso del- 
l’ambiente che ancora non co- 


nosceva, e che per me — e 
per parecchie altre persone, 
qui a Milano — è una grata 


amicizia. Certo, certo che me 
ne ricordo del Circolo del Ti- 
gullio. 

Proprio mentire la Laretei 
suonava, avevo pensato a Ra- 
pallo, e immaginavo la sua 
graziosa. figura sullo sfondo 
degli stalli antichi nella sata 
del Municipio. E dietro la So- 
nata in fa minore di Brahms, 
che sì snodava via via, prou- 
stianamente, il pensiero ‘anda- 
va all’entusiasmo dei musico- 
fili tigulliani, e tutto si confon- 
deva in un sovrapporsi di im- 
magini; la passeggiata a mare 
con le vesti svolazzanti di 
Kaebi, lo studio-salotto del 
fanale rosso în cima, come fos- 
se lì vicina e non in capo 
provvisa, attraverso un por- 
toncino di «carugio dritio >, 
della colonnina bianca con i 
Prof. Berri, l'apparizione im- 
molo; il domani e l’ieri, la not- 
te e il giorno. (Grave peccato, 
questo abbandonarsi alle im- 
magini e ai ricordi nell’ascol- 
tare musical Grave peccato di 
lesa chiarezza estetica, di sen- 
timentalismo di non so che al- 
tro delitto contro la retta cul- 
tura: e per un musicista, poi!) 

« ..Alors, c'est bien, Rapallo, 
n’est ce-pas? Oui, madame La- 
retei, cui, c'est bien, c'est fort 
bien pour la musique >»... 

Eh sì, cara signora Kaebi, 
per la musica, almeno nei mizi 
confronti, è proprio «fort 
bien > Rapallo. Un. pomeriggio 
ci siamo divorati, il professor 
Berri e io, tre edizioni della 
« Nona > di Beethoven, Tosca- 
nini, Jochum e Scherchen, au- 
dizione comparata. = 

Non era il caso certamente 
di mettere in discussione lo 
scherzo come lo fa Toscanini: 
niente da fare, formidabile. E 
neanche il primo e il quarto 
tempo: quell'uomo fa cantare 
anche i timpani. Trovammo 


PENSIERI 
IN LIBERTA’ 


Di chi sta, malato, in ospe- 
dale si dice che <«degesce >. 
Degère è il verbo e chi degesce 
è degente e la sua permanenza 
è degenza, Chiaro? 


SERGE 


Questo imparai quando do- 
vetti entrare in un ospedale 
specializzato (a toutes choses 
malheur est bonne!). Mi chie- 
sero: « Assistito?» «Sono qui 
per esserlo, risposi, «Ma chi 
paga? >, «E chi vuole che pa- 
ghi: io, e lo dissi in lettere 
maiuscole. Allora « Solvente > 
disse l’alfro, E così io fui de- 
gente e solvente: degère e sol- 
vere. 

*o* * 

Confesso che la qualificazio- 
ne di «solvente» mi ha Sor- 
preso, Fu come se mi avesse- 
ro detto «ingenuo » con colo- 
rita espressione moderna, Per- 
chè me lo si chiede? Fuori nes- 
suno me lo ha mai chiesto, Si- 
curo che solvo, anche le tasse, 
purtroppo. 


* * * 


Incomincio a capire che qui 
dentro la vita non è quella di 
fuori, che è un altra, dolce, 
piana, senza affanni, Nemmeno 
il male o la paura del male 
danno cruccio. Quelle parole 
<degère e solvere» sono il «per 
me si va» e si va in un altro 
mondo alla soglia del quale 
prima di entrare si è lasciato 
un fardello di preoccupazioni, 
pensieri, interessi. 


* * * 


Sono entrato per chiedere al- 
la scienza se eventualmente... 
non fosse e quindi avendo già 
accettato che... fosse. Quando, 
dopo giorni, la parola della 
scienza, solenne e gioiosa come 
inno alla vittoria, mi disse la 
sentenza buona rimasi assorto 
e le mie labbra tradussero l’in- 
timo assillo: lo merito? 


* * * 


Si ha torto se si pensa che, 
uscendo, si vada incontro alla 


vita, E’ la vita che vi aspetta 
alla porta, vi aggredisce, vi 
mette nelle mani il fardello 
che avete lasciato entrando, 
che vi grida: Catini in forte 
rialzo, sempre richieste le Pi- 
rellone, ferme le Edison, dena- 
ro per tutta la quota, 


Moose 


Però... ma se la vita è un 
premio, un dono, non guardia- 
mole in bocca, 

Xx 


invece l’adagio un pò affretta- 
to, e — cosa stranissima per 
Tòscanini — non sempre chia- 
rissimo. E tfovammo poi nel- 
l'incisione di Jochum quel che 
volevamo: quei tata-taa... tata- 
taa dei secondi violini « quasi 
trombe in eco >, che bell'at- 
mosfera davano. 

Due sedicesimi e un quarto, 
tata-taa... Per non parlare de- 
gli altri tatatata pampampum- 
pum. grrrr (il resto mettetecelo 
voi) che i motorini giù in via 
Trieste ci regalavano ogni tan- 
to. In passeggiata stavano pren- 
dendo il gelato. E noi, sotto 
con i campioni dello scherzo 
secondo Scherchen (<un po’ 
molle, vero, professore? >), 
dei solisti adoperati da Jochum 
(bello quel « sì» del soprano) 
e del fraseggio di Toscanini nel 
recitativo degli archi grossi. 
(Lo trova strano? Non me n’ero 
accorto!) AI Biancaneve e al 
Nettuno prendevano l’aperiti- 
vo, e noi accaniti con una ter- 
zina troppo sgarbata, o con uno 
stacco di tempi straordinario, 
con le filature di Munteanu e 
le trombe della N.B.C.... No, 
non pensate che quando sì 
accese il fanale rosso del molo 
fossimo ancora lì a far la cu- 
ra dell’op. 125 in re minore... 

E’ « fort bien >, signora La- 
retei. A Rapallo ho incontrato 
il flauto incantato di Jean- 


n PPPPPPIPo@P@PPPm>mqm eo  _ _ o rdmcecoo!.... 


ter ARE; 


Pierre Rampal, quel flauto che 
sembrava dorare tutta la sala 
austera, e che faceva vibrare 
di emozione intensa e fin trop- 
po comunicativa una giovane 
creatura seduta al mio fianco, 
per la quale la Sicilienne di 
Bach che Rampal suonava ave- 
va un personale significato. 
(E insistiamo, con queste im- 
plicazioni biografiche della mu- 
sica! Siamo recidivi...). 

Al « Tigullio > ho visto che 
cosa sia la vera passione per 
la musica, l’ho veramente ve- 
duta brillare negli sguardi gra- 
ti rivolti all'autore di una pic- 
cola chiacchierata. senza pre- 
tese, anche se condita con di- 
schi veramente belli. 

.. « C'est fort bien, Rapallo, 
oui, madame Laretei... >. E it 
nostro francese straniero si 
immalinconiva contro i vetri 
del taxi, che navigava cauto 
in mezzo alla nebbia. Pensavo 
che a Rapallo la nebbia non 
c'è mai. Ma per il momento 
non potevo proprio partire. 

A quei due di piazza della 
Scala non ho ‘certo racconta 
to tutto questo. Avrebbero pen- 
sato che sono rammolltito e che 
faccio della letteratura. Ma « 
loro probabilmente era. pia- 
ciuta la musica ascoltata 
Rapallo, come quella che a- 
scoltano a Milano o a Londra. 

A me piace anche il modo 
con cui i « tigulliani > la ama- 
no. E se poi la musica, mai- 
grado la sua impenetrabile as- 
solutezza, riesce a tirarsi die- 
iro anche tanta relatività «bio- 
grafica», faccio tante scuse ai 
puristi, ma proprio non è col- 
pa mia. 


Alfredo Mandelli 
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n po' Di SARDEGNA 


Raccontare Ji un viaggio a di- 
stanza di mesi, potrebbe sembrare 
fuori tempo se il tema non fosse 
oggi così attuale e le impressioni 
riportate ancora vive e nostalz! 
che. Intendo parlare della Sarde- 
gna dove ho avuta. un'ospitalits 
calda e amichevole che ancora mi 
riempie il cuore. Il mio soggior- 
no è stato di breve durata, ma 
sufficiente a lasciarmi un ricordo 
preciso, definito, pari a quelle èm- 
provvise simpatie verso persone 
che forse non rivedremo mai più, 
ma che non si possono dimenti- 
care. 

La Sardegna è; per coloro che 
non la conoscono, una terra pre- 
valentemente arida, brulla, asso- 
lata, Effettivamente essa dà, sulle 
prime, un senso di accorato smar- 
rimento a noi del continente tanto 
ricco di verde vegetazione; ma, 
appena superato quel disagio, en- 
tri nello spirito della sua selvag- 


gia, rude bellezza e ne resti tutto 
pervaso, lentamente, ma progres- 
sivamente, sì che ti senti una s0- 
la cosa col suo paesaggio vasto, 
immobile, dove Vocchio corre sen- 
za ostacoli e si sofferma inteneri- 
to ad un gregge di pecore che 
pascola al riparo di un grande al- 
bero dai generosi rami che proiet- 
tano macchie d’ombra sul silen- 
zio, raccolto e meditativo come 
una pastorale secentesca. Però la 
vita non è ferma sotto quell’ap- 
parente inerzia, perchè la zolla © 
impaziente e appena un rivo la 
inumidisce, il seme germoglia, il 
frumento matura, vigorosi olivi 
si contorcono - in strane forme 
quasi umane, alternati da alberi 
di sughero dai tronchi di terra di 
Siena ‘bruciata, e. bianche basse 
casette formano piccoli centri do- 
ve si lavora serenamente anche 
se in povertà. 

Come no detto, terra che fa 
trattenere il fiato al primo incon- 
tro: la Sardegna; ma che tra- 
sporta nella leggenda e nel mito 
eroico coi suoi nuraghi sbalorditi- 
vi e titanici, (quello di Barumi- 
ni, recentemente rimesso tutto al- 
la luce col suo villaggio è vera- 
mente ciclopico) addolcisce Vani 
ma con le sue chiesette che spun- 
tano inaspettate nella campagna, 
come un fiore delicato, col loro 
portale memore della dominazione 
spagnola, Terra maliarda e sedu- 
cente perchè il suo fascino si sco- 
pre a poco a poco ed avvince, en- 
tra nelle vene come un amore 
sottile; terra di poeti e di canto- 
ri che, con quella loro voce dura, 
di petto, modulano nenie accom- 
pagnate dalla fisarmonica. Lente 
all’inizio, quasi svogliate, che @c- 
celerando il ritmo su di un'unico 
motivo diventano poi uno spasi- 
mo, un’angoscia, una specie di e- 
sasperazione come per una sen- 
sualità trattenuta. Gli occhi intan- 
to si accendono: occhi neri, pro- 
fondi come un mistero; un pò 
pensosi, morbidi, 


E il canto segna il tempo alla 
danza, Le dame e î cavalieri, al- 
lacciati a due a due, muovono 
dapprima piccoli passi quieti, 
quasi distratti, indolenti; poi, 
mano a mano che la musica crea 
latmosfera,-Vartificio di un clima 
quasi voluttuoso, i tacchi marca- 
no la battuta, le coppie si agita- 
no, si intrecciano, si compongono 
in cerchio, si snodano, formano 
delle figure a quattro, a otto, sì 
disgiungono, si riuniscono, fanno 
dei giri, delle volute, 


E' una festa dello spirito e di 
colori; nel vario gioco della dan- 
za i tradizionali, superbi costumi 
fanno massa, diventano un’aiuola 
fiorita e smagliante o, nel sepa- 
rarsi, sembrano petali preziosi sur 
quali. brilla loro degli. antichi 
gioielli che adornano le donne dal 
portamento e dignità regali, 

Meravigliosa popolazione che 
esalta le sue tradizioni ‘come un 
innamorato fedele e non se ne 
stanca, non se ne stacca; anzi, 
giustamente, se ne compiace come 
di una gloria e va e cerca fin nel- 
le sue più remote usanze, Ho udi- 
to suonare da un vecchio sardo 
(forse il superstite che lo sappia 
ben adoperare) il laudeddas: stru- 
mento dell’epoca nuragica compo- 


sto di tre canne di varia lunghez- 


ra. La difficoltà sta nel tenere una 
nota fissa, continua per tutta la 
durata e lo svolgimento del tema; 
ciò sì ottiene con un complicato 
esercizio di inspirazione e di espi- 
razione deWaria. 

b'orti pennellate di vermiglione 
a incendiare è tramonti, una stel- 
la che sola, lucwa, dura come un 
diamante sta a perpendicolo sopra 
un declivo bruno nella sera fonda 
mentre mi allontano da Sassari, 
una baracca della polizia sperduta 
lungo la strada deserta fiancheg- 
giata dai monti, qualche armento 
che, mugghiando, si avvia ad un 
lontano casolare: per il ricovero 
notturno ; ecco la sintesi che M 
me riassume il ricordo tenace del 
la Sardegna, E quel piccolo bro- 
lo, là nella umile casa della De- 
ledda, a Nuoro, col suo metogra- 
no, con Valbero di fico e la sua 
grande poesia fatta di nulla, 

E neglocchi della mente, il ta- 
glio di un quadro : ad Alghero 
(dove ancora si parla catalano) 
la Punta di S. Elia protesa Sul 
mare in una mattina di sole d’oro, 
Il vento batte l'onda nervosa del 
VEsperico sul quale, alla mia de- 
stra, il Capo Caccia si erge a pic- 
co alto, roccioso, grigio. 


Delly Maggi 
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a Brullys 


A Brullys (Francia) 

Anzitutto perchè questo no- 
me di Brullys? Si dice che in 
tempi remoti un’orda di ban- 
diti, sia per istinto di vandali- 
smo, sia per stimolo di perso- 
nati vendette, invase l’uberto- 
sa località e la distrusse in par- 
te; da ciò il nome di Brullys 
che con qualche deformazione 
dovuta al tempo significhereb- 
be bruciato (brulé). Passarono 
anni e forse secoli; là foresta 
rinverdì, i suoi alberi si infol- 
tirono e lanciarono, come nei 
tempi trascorsi, argogliosa- 
mente al cielo le loro frondo- 
se cime. 

E così avvenne che un ric- 
co personaggio, sedotto dalla 
bellezza del luogo vi fece co- 
struire uno stupendo palazzo a 
castello con altrettanto belle 
dipendenze; nelle limpide ac- 
que: d'un laghetto artificiale si 
specchiano alberi maestosi e 
qua e là statue di faunetti, 
motivi floreali in pietra grigia, 
lussureggianti cespi di rose ne 
fecero un luogo di sogno. Più 
tardi ancora, il governo fran- 
cese con la collaborazione di 
enti sociali. to trasformò in 
luogo di pace e di riposo per 
i francesi rimpatriati. Ed ora 
tra i pittoreschi sentieri della 
foresta non si vedono più pas- 
seggiare vezzose, bionde castel- 
lane, nè caracollare briosi ca- 
valli, ma canute persone pro- 
vate dagli anni e dalle pene 
sofferte lontano dalla patria; 
dal loro volto sereno spira pe- 
rò pace e tranquillità. La Fran- 
cia, ricca e generosa, li ha ac- 
colti dopo i sofferti dolori su- 
bìti ‘all’estero, soprattutto per 
colpa dell’orribile comunismo, 
con quell’amorevolezza con cui 
it Padre del, Vangelo accolse 
il figliol prodigo. Essa dà ai 
poveretti non soltanto un tetto 
e un, pane, ma oltre. il materia- 
le benessere, le gioie dello spi- 
rito: cioè biblioteca, radio, ci- 
nema, televisione in un am- 
biente caldo e confortevole € 
simpaticamenet cordiale. 

Durante le feste natalizie 
nella magnifica sala del castel- 
lo dove scintillava di mille lu- 
ci un gigantesco albero di Na- 


tale, alla presenza della baro- 


LO 
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Anche da Fossano cattive 
notizie. La parabola del Ra- 
pallo, ora in fase discendente, 
non vuole arrestarsi per tla- 
sciar posto ad un altro risa- 
lire. La situazione si è fatta 
veramente allarmante. 

Contro la Fossanese, il Ra- 
pallo ha resistito sul pareggio 
per tutto il primo tempo e per 
un terzo della ripresa, dopo di 
aver replicato ad una prima 
rete subita: poi ha dovuto ar- 
rendersi. Le cronache segna- 
Tano una prova buona della 
difesa e della mediana (con 
elogi speciali per Corradino) 
e la solita insufficienza della 
linea attaccante. La gran mas- 
sa di attacchi. poriata dai pa- 
droni di casa ha infine sfon- 
data la nostra saracinesca. E° 
una storia ben conosciuta... 

Per il Rapallo ha segnato 
Tamburini. Quatiro reti in ire 
partite costituiscono una ma- 
tematica eloquente; forse, se 
la Ruentes. avesse scoperto 
prima questo giovane « golea- 
dor >»,, avrebbe potuto raggra- 
nellare qualche punto in più. 
A Tamburini, intanto, racco- 
mandiamo. serietà, applicazio- 


teta come il credersi « arriva- 
to >» e comportarsi come tale. 
Scappiamo presto via dalla 


sconfitta di Fossano, perchè 
a nulla serve recriminare. 


ne; nulla può nuocere a un a- | 


Diamo una scorsa alla classi- 
fica, che appare già -piuttosto 
desolante. Sei sole squadre so- 
no sotto di noi, distribuite nel- 
l'esiguo spazio di fondo clas- 
sifica. Il Rapallo sedici punti, 
l’ultima undici. Non. c'è . da 
stare allegri. Il prossimo turno 
non è favorevole alle ultime, 
e di ruentini tanto meno. Ciò 
che si vede chiaramente è che 
perdendo alire una o due par- 
tite (le prossime risultano par- 
ticolarmente difficili) il Rapal- 
lo metterebbe i piedi sulle sab- 
vie mobili. i 
E ER 

Visto e considerato che 
nientemeno che la capotista 
Pro Vercelli viene a duellare 
al «Macera>, sarebbe forse 
indicato un «no comment > 
precauzionale come quello che 
— a ragione — ponemmo su 
<il Mare» della domenica 
scorsa, per la trasferta di Fos- 
sano. Ma se una partita con 
la formidabilmente rinata 
« Pro» spaventa, parimenti 
entusiasma. 1 bianconeri da- 
ranno battaglia con ardore, di- 
ciamo quasi con disperazione, 
perchè la capolista sbarra lo 
stretto passaggio che porta al- 
la salvezza. Lotta impari, de- 
cisamente, specie ricordando il 
« cappotto > inflittoci nel giro- 
ne d'andata. Allora, più che 
senza commento, facciamo... 


IL CAMPIONATO DI IV SERIE 
fel Rapallo in caduta libera 


L'APRIAMO IL PARACADUTE? 


Disco rosso a Fossano - Viene la PRO 


con una ristrettezza meniale, 
senza pronostico. Il che espri- 
me già chiaramente le nostre 
mai mancanti speranze. 

(Pro Vercelli: capolista, 
punti 31; ultimo risultato in 
campionato: * Pro Vercelli 
Aosta 4-0; risultato girone di 


andata: * Pro Vercelli-Rapal- 
lo 6-1; reti segnate: 39; su- 
bite 9). 


rie 


I RISULTATI 
Fossanese-RAPALLO 3-1 


Vogherese-Speziarsenal 2-2 
Pro Vercelli-Aosta 4-0 
| Saluzzo-Casale 4-0 
Biellese-Sestrese 2-0 
Rivaroiese-Borgosesia 3-1 
Ivrea-Novese 0-0 
Valenzana-Vado 1-0 
Senisia-Cuneo . 5-1 


LA GLASSIFICA 


Pro Vercelli. 3119 143 239 9 
Novese 26 19 114 4.33 17 
Speziarsenal 25 19 8.9 2 19 11 
Ivrea 25 19 113 5 27 18 
Biellese. 22 19 102 7 4027 
Cuneo 2219 94 6 33 34 
Borgosesia 20 19 84 731 24 
Casale 20.19 76 6 29 26 
Fossanese 1919 83 83231 
Valenzana .. 18.19 58 6 24 25 
RAPALLO 1619 56 821 30 
Vogherese © 15 19 6 3 10 35 35 
Sestrese 1519 39 7 2031 
Saluzzo 14 19 46 9 25 32 
Vado 13 19 4510 2241 
Aosta 1219 4411 18 37 
Rivarolese 11.19. 27 10 18 37 


"GEO 


Sabato scorso nella Sede So- 
ciale nel Castello Medioevale, 
ha avuto luogo la riunione dei 


componenti il nuovo Consiglio 
Direttivo della Società Cicieli- 
stica < Geo Davidson >, eletti 
nell’ assemblea generale dei 
Soci, tenutasi il 25 novembre 
uU. s. : È 

Apertasi l'adunanza il signor 
Giuseppe Passalacqua propone 
che a Presidente. della Società 
venga rieletto, per acciamazio- 
ne, il signor Giosuè Lombardi; 
la proposta viene accettata al- 
l’unanimità. 

‘Il Presidente porge un vivo 
ringraziamento a tutti i conve- 
nuti per la fiducia che gli vie- 
ne dimostrata colla sua riele- 
zione a tale carica, e dichiara 
che tale atto costituisce per 
lui un impegno. per sempre 
meglio operare per il bene e 
le fortune della Società. 

Su proposia del Presidente 
stesso, e dopo esauriente di- 
scussione, viene approvata la 
assegnazione delle’ seguenti 
cariche ai Soci appresso in- 
dicati: 5 

Vice Presidenti: Breda Atti- 
lio è Piccoli Rino. 

Consiglieri: Benatti Marino, 
Fabbi Mario, Maestrini Anto- 
nio, Poletti Giovanni, Vallebel- 
la Emilio e Campagnolo An- 
tonio. 


nessa Goldsmit-Rottschild, be- 
nefattrice della Casa, della 
madrina Sig.ra Saury, del con- 
sultore delle ipoteche a Fon- 
tainebleau ebbe luogo un lieto 
trattenimento. Dopo un bril- 
lante discorso del Direttore 
della Casa stessa si ebbe da 
parte d’un egregio dilettante 
del seguito e della Sig.ra De- 
Fontainebleau un piccolo trat- 
tenimento artistico. musicale @ 
cui fece seguito una distribu- 
zione di dolci e di oggetti Itilli 
ed eleganti a tutti gli ospiti del 
castello e l'offerta di un ricco 
e gustoso tè. Altrettanto bril- 
lanie fu il giorno di Capodan- 
no e più ancora dell'Epifania 
in cui oltre che un gustoso 
cioccolatto “fu offerto a tuiti 
particolarmente una sfogliata 
in cui secondo la tradizione 
francese, doveva' trovarsi la 
fava che dà diritto a un’ora di 
regalità a chi la trova. I due 
prescelti dalla sorte sostenne- 
ro.con. brio la loro sorie ap- 
plauditissimi. E applauditissi- 
me flurono le graziose donatri- 
ci di tanta gioia, membri in- 
fluenti della Croce rossa fran- 
cese che solo con questo titolo 
vogliono essere chiamate. 

Possono mai i rimpatriati 
francesi sentirsi infelici nel ca- 
stello di Bruillys anche se in 
luoghi lontani hanno lasciato 
persone care? 

Clary Benoit 


VITA DELLA CICLISTICA 
DAVIDSON, 


Revisori dei Conti: Passa- 
lacqua Giuseppe e Macchia- 
vello Piero. 

Segretario: Noziglia Gerola- 
mo. : 


. Direttore. Sportivo: Canale 


Attilio. 

Cassiere: Vallebella  Giu- 
seppe. 

Economo: Ignacolo Gio Bat- 
ta. — Delegato Sociale: Pen- 


dola Renato. — Delegato stam- 
pa: Giardini Giovanni. 


CALENDARIO GARE 
PER L'ANNO 1955 


Il Consiglio Direttivo, come 
sopra costituito, passa a discu- 
tere sulla data da stabilirsi 
per le gare che la Società nor- 
malmente organizza ogni an- 
no. Dopo ampia discussione 
ed intervento da parte della 
totalità dei presenti, viene sta- 
bilila l organizzazione per il 
corrente anno delle seguenti 
gare ed alle date appresso spe- 


cificate, salvo la ratifica da 
parte degli organi superiori 
dell’U.V.L.: 


Coppa Primavera Rapallese 
- riservata a corridori dilet- 
tanti di I e II categoria - 24 
aprile 1955. 

Coppa « Galardi Alfonso > - 
riservata a corridori esordienti 
- 29 maggio 1955. 

Coppa «Francesco Bogliar- 
di > - riservata a corridori al- 
lievi - 26 giugno 1955. 

10* Coppa Milano-Rapallo - 
riservata a corridori dilettanti 
di I e II categoria da effettuar- 
si nel mese di settembre p. v. 


——- — 


Tiro a Segno 


L’Unione Italiana di Tiro a 
Segno ha comunicato il pro- 
gramma sportivo per l’anno 
1955; ecco le gare alle quali 
la Sezione rapallese conta di 
partecipare: 
24-25 aprile: 

a Rapallo. 
Maggio: Incontro. Triangolare 

fra le Sezioni di Rapalio, di 

Chiavari e di Lavagna. 
11-12 giugno: Gara. Interre- 

gionale (Piemonte-Liguria) a 

Torino. 


Gara Sezionale 


dal 25 al 29 giugno: Gara Na- 
zionale a Milano 

dal 28'‘al 31 luglio: Gara Nazio- 
nale a Roma. 


7-9 agosto: Trofeo ENAL a 
Verona. 


dal 28 agosto al 4 Settembre: i 


Campionato Italiano a Vero- 
na. ; 


Inoltre la Sezione Rapallese î 


parteciperà al Campionato 
Provinciale ed al Trofeo Be- 
retta in date da stabilire. 


Campionato “LEGA GIOVANILE, 
Rapallo-Borzonasca: 3-0 


L'ultima. partita del. girone 
d’andata ha visto un’altra vit- 
toria dei ragazzi rapallini, che 
hanno superato in bellezza lo 
scoglio di Borzonasca, laurean- 
dosi campioni d’inverno a pie- 
no punteggio: 5 partite, 5 vit- 
torie. ° 

Partita molto combattuta nel 
primo quarto d’ora, ctn lavo- 
ro per le due difese e parti- 
colare distinzione per il terzi- 
no destro del Borzonasca e per 
il rapallese Ratto. Poi la capi- 
tolazione: Calcagno segnava al 
24’. dopo aver seminato gli 
avversari, due minuti dopo se- 
gnava  Cropi, e nel secondo 
tempo Ghiggini aumentava il 
bottino. 

Del Rapallo, oltre Ratto e 
Villa, ottimi, buoni-anche Le- 
di, Bricchetto e Calcagno. Ot- 
timo l’arbitraggio di E. Rossi. 


TORNEO ”SHELL,, 


Lavagna-Carlo Grasso: 1-1 


Il prezioso punto conquista- 
to a Lavagna dai ragazzi del 
la locale « Pol. Carlo Grasso > 
avrebbe potuto avere il suo 
compagno gemello se ad ar- 
bitrare la partita non ci fosse 
stato il sig. Berteila che, do- 
po di avere annullato ai rapal- 
lesi una regolarissima (e bel- 
lissima) rete di Attolini, col- 
lezionava poi una serie di al- 
tri svarioni a vantaggio della 
squadra di casa tutta tesa ver- 
so l’allettante miraggio di bat- 
tere per la prima volta i valo- 
rosi capolista. Segnava la re- 
te rapallese Montanari (il mi- 
gliore in campo in senso asso- 
luto) al 10’ del p.t. con un 
tiro da fuori area; pareggiava 
il Lavagna al 21’ della ripresa 
quando l’incontro avrebbe po- 
tuto essere. già chiuso sul 2-0 
a favore dei rapallesi. L’incon- 
tro aveva perciò un finale tu- 
multuoso con espulsioni a van- 
vera ma. il pareggio, pur se 
bugiardo, chiudeva la emozio- 
nante partita. Tra i rapallesi, 
oltre al citato Montanari, van- 
no elogiati il terzino Tassara, 
il centromediano Carniglia e 
gli attaccanti Attolini e Cuneo. 

Costa I, Costa II, Tassara; 
Moglia, Carniglia, Sorio; Atto- 
lini, Montanari, Giordano, Si- 


monetti, Cuneo. 


ALBERGO 
MIRAMARE 


ALBERGO 
ARGENTINA 


La “Promozione, 


Per uno spiacevole 
disguido non possia- 
mo pubblicare que- 
sta settimana il ser- 
vizio sulcampionato 
di Promozione. 


I RISULTATI 
Girone B 


SANMARGH.-Pontedecimo 3-0 
Migliarinese-ENTELLA 1-1 
SESTRI LEV.-Gabbai 2-0 
Bolzanetese-RIVA TRIG. 1-0 
Sarzanese-Ferroviario 1-1 
Serravallese-S. Vincenzo 3-1 
I.N.M.A.-Pitellese 5-0 
Lavagnese-Proletaria 0-0 


LA CLASSIFICA 
Girone B 


Sanmargh. 26 16 130 342.11 
Lavagnese 2216 94 3 25 14 
I.N.M.A. 22.16 8.6 233 21 
Migliarinese 19 16 83 5 24 19 
Entella 19 16 75 422.17 
Bolzanetese 17 16 73 6 19 14 
Sarzanese 17 16 65 520 15 
Pontedecimo' 16 16 64 6 23 19 
Sestri Lev. 1416 62 8191 
Ferroviario. 14 16 54 7 25 24 
Serravallese 14 16 54 7 24 25 
S. Vincenzo 14 16 54 7 17 28 
Gahbbai 12 16 44 8 16 26 
Proletaria 1216 36 7 17 31 
Riva Trig. 10 18 42 10 13 28 
Pitellese 816 24 10 13 42 


TIRO A VOLO 


Affermazione di REDOANO 

Il brillante tiratore rapallese 
Gerolamo Redoano ha colto dome- 
nica scorsa una nuova afferma. 
zione in una importante gara di 
tiro a volo disputata a Genova, 
classificandosi primo a pari meri- 
to, con 10 piccioni su 10, 


tI 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut, Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


TENDE alla VENEZIANA 


ARREDAMENTI IN METALLO 
per Scuole, Collegi, Ospedali 
Ristoranti - Caffè - Alberghi 
(Opuscoli illustrati a richiesta) 

S. MARGHERITA LIG. 


CORSO ELIA RAINUSSO:» 7 


BAGNI DIURNI 


| G. CONTI 


a lato di Via 


APERTO ININTERROTTAMENTE 
Acqua calda continua 


CAPPELLERIA 
PAOLO PERANI 


Esclusivista delle Primarie Marche 


Mossant, Sims, Stetson 
Ayres & Smith 


Camiceria 
Cravatte 


GENOVA - Via Roma, 50 R. - Telef. 54.600 


SALDI FINE STAGIONE 


“TOTOCALCIO, | 


Le nostre previsioni 
Atalanta. Spal 1|X 
Bologna Torino I 
Catania Fiorentina; 1|X|2 
Inter Udinese | 1 
‘Juventus. Pro Patria |] 

Napoli Genoa I 

Roma Novara 1|X 
Sampdoria Lazio | X 
Triestina Milan ae) 
Arstaranto Marzotto |1|X 
Palermo Modena |1|X 

‘ Piacenza Livorno | X 

Prato Carbosarda| 1| X 
Como Parma I 

Lecco Piombino | 1 


“TOTIP, 


le nostre 


previsioni 


l° corsa. . . 2 
X 

2° corsa. 5 
è: corsa. . .|. ; 
È 1 
4° corsa. . . 2 
5° corsa. - 
Xx 

1 

1 


6' corsa. . . 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 

î RAPALLO - A 


Senape LOUIT 


la prima del: mondo 


S. MARGHERITA LIGURE 


annessi all’ Albergo |' 


“GRANDE ITALIA, | 


Montebello - RAPALLO 


Telefoni: 50.14 | 
50.30 5492 È 


Depositario del 


isere TRESS LOCK 


— Specialità cappelli lusso ‘ 
di propria fabbricazione 


di lusso, su misura 
Maglieria 


RIBASSI 


APALLO 


MILANO 


CALZATURIFICIO DI VARESE 


GENOVA - Portici XX Settembre, 259 R. 
Via XX Settembre, 89 R. 


vel 


Rapallo. 
Lungomare 


Grande 


di “gialli, 


Libreria Est 


assortimento | 


I 


25 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


Una data storica nella vita turistica ed economica del nostro Golfo 


E NATO IL CONSORZIO TURISTICO 


DEL TIGULLIO 


Nei giorni scorsi, in più riu- 
nioni preliminari, con la par- 
tecipazione di molti albergato- 
ri ed altre persone interessate 
all’industria turistica, presenti 
illegali ed i dr a sve- 
— cializzati nella materia, è sta- 

to ampiamente discusso € 

quindi messo a punto il pro- 
gramma della futura attività 

del nuovo organismo da noi il- 

lustrato nei precedenti numeri. 

Pubblichiamo ora la rela- 
zione di accompagnamento al- 

]’ Atto Costitutivo ed allo Sta- 

tuto del Consorzio. 


Relazione 


Da alcuni anni lo sviluppo 
massiccio del Turismo Nazio 
nale e straniero in Italia no: 
ha avuto adeguato riscontro 
nel Golfo Tigullio anche se 
sensibili aumenti nelle presen- 
ze accertate nei vari Comuni 
possono di primo acchito trar- 
re in inganno. 

Il Tigullio è indubbiamente 

un centro turistico di impor- 
tanza nazionale e la sua attrez- 
zatura alberghiera un’entità di 
rilevante valore, l’attività del- 
la qliale costituisce un dovere 
i gli interessati e per 
che attorno a questa en- 
{raggono ragioni ‘di vita e 
di interessi. 
Il mutato panorama del mo- 
imento turistico in genere; 
iii clamorosa di al- 
ire zone luristiche; nuovi e 
più moderni mezzi di traspor- 
to che hanno favorito un mu- 
tamento nelle abitudi i della 
eltentela; situazioni d vantag- 
gio di alcuni centri privilegia- 
ti e protetti che dispongono di 
mezzi finanziari notevoli, per 
ampia ge. castose pubblicità, 
hanne da tiempo posto, ai te 
sponsabili della vita turistica 
del Tigullio il quesito: cosa 
bisogna escogitare per vincere 
ta concorrenza ed attirare un 
maggior numero di turisti nel 
golfo Tigullio? 

Gonsci' della responsabilità 
che abbiamo verso le nostre a- 
giende e verso l'economia dei 

;iomuni dove le nostre aziende 
vivono, intenzionati di difen- 
dere i nostri patrimoni, noi 
sottascritti siamo convenuti 
sulla necessità di costituire un 
Enie, al quale demandare i 
compiti cdi questa difesa e la 
ricerca di iniziative e attività 
per l’accrescimento del movi- 
mento turistico, 

Le iniziative e le manifesta- 
zioni di interesse turistico di 
risonanza -che si effettuano nel- 


la Riviera di Ponente, coi tan-| 


gibili risultati raggiunti, dimo- 
strano la necessità della riu- 
nione degli sforzi di tutti, nu- 
cleati in un organismo snello © 
fattivo, che consenta la realiz- 
zazione di altre iniziative e al- 


Benzina Svizzera 


Un } CI provvedimento 
si “sta applicando alla froniie- 
Ta svizzera per bloccare il 
«contrabbando » di benzina 
(in Svizzera la benzina costa 
lire 70 il litro) che, già diffu- 
so da tempo per consuetudine, 
si è andato în questi ultimi 
tempîi aggravando, per l’esi- 
stenza di una organizzazione 
venuta a crearsi per introdur- 
re în Italia benzina elvetica, a 
scopa speculativo ed a danno 
dell’erario. 

Se il provvedìimento viene 
preso, qualche buona e valida 
tTagione deve esistere e non 
possiamo condannarlo. Ci pre- 
occupa però il «danno che ne 
può derivare al movimento tu- 
tistico (il Tigullio gode molte 
simpatie în Svizzera) che è al- 
la continùà ricerca di frontie- 
re libere il più possibile da 
intrdlci doganali. 

Se da una parte perciò sono 
da colpire, giustamente, i fro- 
datori che specularno a proprio, 
vantaggio, infischiandosene del 
turismo, ‘dall’altra è necessa 
Tio trovare una soluzione che 
non intralci l'affluire del traf- 
fico verso l’Italia, proprio oru 
che con l’inottrarsi della pri- 
mavera esso riprende consi- 
stenza. Vogliamo augurarci 
perciò che la Direzione delle 
Dogane trovi il modo di fre- 
nare od impedire il contrab- 
bando e n:llo stesso tempo di 
lasciare ùi turisti svizzeri quel- 
la libertà di movimento (e di 
pieno di benzina)' che PUÒ in: 
vogliarli a dirigersi verso (1) 
nostro paese. 

Non' ‘vorremmo che altre 
frontiere meno fiscali profit- 
tassero del momento per di- 
trarre nuove correnti turisti- 
che, a danno dell’Italia. 


tre manifestazioni atte ad e- 
sercitare forza di attrazione e 
valgano a movimentare l’af- 
fluenza turistica nei periodi di 
minor frequenza, 

L’organismo che i sottoscrit- 
ti hanno inteso creare e ani- 
mare avrà lo scopo di dar vi- 
ta nel nostro Golfo a nuovi 
strumenti di attrazione; di 
perfezionare quelli già esisien- 
ti e mediante accordi con le 
Aziende di Soggiorno e con gli 
altri-Enti interessati, ricercare 
nuove fonti di richiamo e sti- 
molare l’afflusso di un «Turi- 
smo fuori stagione» che se 
non servirà ad aumentare sen- 
sibilmente i benefici, contri- 
buirà a ripartire su un più lar- 
go periodo le gravose spese ge- 
nerali, realizzando in. pari 
tempo uno dei più sentiti po- 
stulati sociali, cioè quello di 
un più lungo periodo di occu- 
pazione della mano d’opera. : 

Nello studio delle cause del 
fenomeno lamentato abbiamo 
riscontrato sopratutto che la 
deficienza di determinate ut- 
trazioni e la mancanza di lo- 
cali adatti allò svolgimento di 
manifestazioni’ culturali, ‘arti- 
stiche, mondane, Tocali als po- 
tersi usare ‘anche per V'effet: 
tuazione di convegni e con- 
gressi, frenano ta convergenza 
verso il Tigullio di correnti tu- 
ristiche di -iù rapida frequen- 
za, menire per ésempio 'l’in- 
completezza det Campo di 
Golf di Rapaklo tiene lontani 
turisti di qualità. 


imm nici 


Non che mi tirassi appresso i uni 
po’ di timor pànico, avviandomi 
all’ Hotel Elisabetta dove alloggia 
il grande scrittore americano ; 
Thornton Wilder: tuttavia, ero 
preparata e rassegnata a sfati- 
caré per cavar di bocca all'il- 
lustre personaggio quel minimo di 
parole che consentisse la messa 
a punto di una «panoramica» 
delle sue idee e delle sue opinio- 
ni. Invece, mi sono trovata. di- 
nanzi un cortese, espansivo si- 
gnore la cui amabilità mi lasciò lì 
per lì quasi allocchita. Egli ha 
spinto tale amabilità fino a voler 
posare con me dinanzi al foto- 
grafo che stava all’agguato . nei 
paraggi: dopo di che, allegra- 
mente, mi ha pregato di bere 
un aperitivo con lui, 


ha scosso il ' capo deplorativa- 
mente e infine mi-ha pilotato ver- 
so due poltròone al° sole, dove ci 
siamo installati. © 


conoscere di me» 
Thornton Wilder, alzando il bic- 


chiere di Campari soda in un 
muto brindisi. 
«Tutto» ho dichiarato, .stu- 


diandomi di mostrargli un volto 
meno sfacciato della mia rispo- 
sta. 

L’illustre scrittore è scoppiato 
in una risata quasi infantile. 
< Oeuh, là là! » ha buttato fuori 
molto francesemente «proprio 
tutto...? » poi, volonterosamente 
è ridivenuto serio. « Bene, Ecco 
qui. Da giovanissimo, ho studia- 
to due anni a Roma, all’Accade- 
mia Americana. Molti ricordi..... 


è allibito Tanti. To sono molto contento ne 


per la mia condizione di astemia, | 


mi ha detto |. 


Quali stupendi ricordi! Poi, du- 
rante l’ultima guerra, mesi e me- 
si a Caserta, Ero ufficiale delle 
forze aeree americane... » Thorn- 
ton Wilder s’interrompe, mi fissa: 
una profonda contrizione gli an- 
nebbia il sorriso: « Bisogna, ten- 


tare di dimenticare...» mormora; 


poi, fissandomi: «Sono pochi, die- 
ci anni, perchè io speri di non 
essere più considerato...? >. 

Non posso consentirgli dj pre- 
nunciare la parola nemico; n 
intorno a noi, la renderebbe as- 
surda, anacronistica, superata e, 
diciamolo, falsa: il sole ehe 
splende sul Tigullio, la pace ehe 
ognuno di noi si sforza di consi- 
derare una realtà più che un ir- 
raggiungibile mito, tutto insom- 
ma. Protesto: «Dieci anni e un 
giorno, non importa. Vi prego, 
non siamo qui per rammentare 
conflitti e angosce ». 

«Thank you » sussurra lo scrit- 
tore, subito bevendo un sorso del 
suo aperitivo, « Dunque, io amo 
molto l’Italia, Ci vengo ogni vol- 
ta che posso. Adoro Pirandello, 
Eduardo De Filippo, il poeta 
Quasimodo. Degli scrittori non 
moderni, prediligo Fogazzaro, de- 
gli attori scomparsi, ritengo Dina 
Galli la più grande». 

«E il nostro teatro, lo ritenete, 
come. molti, in decadenza. IS si 

Il bicchiere del Campari soda 
sussulta in mano a Thornton 


Wilder: «Oh, ma che...? Voi lo 
pensate, forse? » 


Sono, questi, due punti che 
saranno da noi seriamente e 
validamente affrontati e con- 
dotti alla naturale soluzione 
con la rapidità necessaria. 

L’organo che costituiamo si 
propone di rimediare a queste 
incongruenze nell’interesse di 
tutti, non escludendo la colla- 
borazione di nessuno. 

L'organizzazione di adatti 
servizi marittimi nel Golfo Ti- 
gullio capaci di servire le ne- 
cessità di un moderno turismo; 
la messa in risalto dell’incom- 
parabile bellezza di Portofino 
Vetta, la zonizzazione e la 
questione dei piani regolatori 
sono motivi che dovranno es- 
sere studiati e risolti col nuo» 
vo organismo; 

L’idea nata‘in questi ultimi 
tempi della reazione di un 
centro per gli sport invernali 
ed escursioni estive sul nostro 
immediato retroterra appenni- 
nico, già in fase di attuazione, 
troverà indubbio ed incorag- 
giante appoggio da: parie no- 
stra. 

IT problema della 
in connessione, con To di Uuppo 
ed i bisogni” uristici, il pro: 
blema ‘ delle costruzioni shit 
che seguono ne colfo indiriz- 
si diversi per la diversità dei |‘ 
regolamenti edilizi ei vari 
comuni, dovrà essere affronta- 
to e risolto a fanore di una pa- 
) ica di interesse turistico | 
finora non sempre Tispettata. 
Cento altri pro lemi che inte- 


viabilità 


ressano ha cospicua quervità ati | 


«Io no. Non seno. abbastanza 
competente in materia per arri- 
schiare previsioni, » 

< Questo mi piace > sorride lo 
scrittore. «Il teatro ‘italiano, di- 
telo a chi le crede in decadenza, 
è invece in netta ripresa. Miglio- 
ra ogni giorno. y 

« Ne sono lietissima. Ma parla- 
temi ora del vostro teatro. So che 
a Londra, al Haymarket Theatre, 
furoreggia la vostra commedia 
” The. Match-maker ”.» 

Lo scrittore sorride: «Sì. Ma 
come diavolo traducete voi. que- 
sta parola? Me l’hanno detto, L01 
ho già dimenticato... > - 

« Paraninfa; © credo.  Qumlcosa 
come: una sensale di' matrimoni. > 

<Ah ecco: ‘Dunqué, andiamy ' 


a Rapallo ci sia adess Or- 
nale». A questo D mio, © ia to 
fuori una copia de ] MAR glie | 


| la mostro, glie ne traduco alcuni 
< Adesso, mi ‘dica che cosa vuol Î 


berghiera nei vari Comuni at- 
tendono di essere impostati, 


mentre altri devono essere av-|' 


viati a conclusione, cosa che 
sarà fatta più speditamente 
sotto il peso della potenza del 
nuovo organismo che potrà in- 
fluenzarne la giusta soluzione. 

Adattamenti, ‘abbellimenti, 
paesistica, sono tanti altri mo- 
tivi di azione del nuovo orga- 


nismo il quale nulla ignorando ; 


del meccanismo attuale delle 
Leggi e degli Enti preposti al- 
la tutela delle stesse, porterà 
ovunque le voce degli interes- 
si turistici ed alberghieri. 

Con queste intenzioni, col 
proposito di essere di effettivo 
aiuto allo sviluppo ed alla vi- 
ta economica, finanziaria, in- 
dustriale, artigiana, culturale 
ed artistica di tutta la zona del 
Tigullio, i sottoscritti decidono 
di costituire il: 


CONSORZIO TURISTICO 
DEL TIGULLIO S.p.A. 


che avrà lo' scopo di reglizzare 
tutte le premesse contenute un 
questa relazione. 
She non può essere chiusg sen- 
za mettere nel Fusto ritievo il 

fatto > che in ‘pendentemente 
dalle vere 9 presunte manche- 
volezze sopra elencate, il ri- 
chiamo è servita di molla « 
fut gli interessati che sono 
arrivati così all'atto concreto 
conseguen; ziale che è è appunto 
la costituzione del Consorzio. 


4 Febbraio 1955, 


orari nm mR LORI III 


ai I TROVA IL PAR 


passi. Thornton Wilder, sorriden- 
te, approva col capo: «Molto, 
molto bene. Bel giornale. Io pe- 
TÒ dico che uno è poco: ci vor- 
rebbero dieci giornali per rac- 
contare e illustrare tout ca...> e 
con un ampio gesto della mano 
accenna allo splendore del pa- 
norama che abbaglia. Ma rimane 
male, quando sono costretta. a 
dirgli che IL MARE non si stampa 
unicamente. allo scopo di narra 
te e illustrare «tout va», da 
piuttosto  nell’intentb!‘ di i ale 

zare questo ‘detie. etto à, 
di costringère' è ui So Bini 6 
a venirci, e chi 16 ama a resti arci 


a lungo. 
Lo scrittore 0) ce p a 
seconda volta: < un il cè 
chi ignora “if vostra Spr 1 
ho capito “male, voi dovete fati- 
care per attirare qui la gente?» 
«Non d’estate. D'inverno ». pre- 
ciso, contrita. 


Costituita a Parigi 
la Federazione dei 


Giornalisti 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Parigi, alla prese.za 
dei delegati di 12 nazioni, la 
prima assemblea costitutiva 
della Federazione internazio- 
nale dei giornalisti e scrittori 
di turismo (F.I.J.E.T.). Le riu- 
nioni hanno avuto luogo nel 
salone d’onore della Casa dei 
Ciornalisti Francesi aila pre- 
senza del M. Boucoiran diret- 
tore generale del turismo fran- 
cese in rappresentanza del mi- 
nistro, del M. André Siegfried 
dell’Accademia di Francia, del 
M. Bourbon Busset, direttore 
delle relazioni culturali al mi- 
nistero degli affari esteri fran- 
cese, del M. Groffier dell’U. N. 
E. S. C. O,, del M. Gilles Go- 
zard, presidente dei giornalisti 
francesi e di altre personalità 
del mondo culturale e giorna- 
listico francese e straniero, 

M, Gilles Gozard, deputato al 
parlamento francese e presi. 
dente della « Association natio- 
nale des Journalistes du tou- 
risme > di Francia, ha esposto, 
nella sua allocuzione iniziale, 
i principi etici e pratici ‘che 
hanno consigliato l’assogiazio- 
ne che presiede a rendersi ini- 
ziatrice della costituzione di 
questa federazione internazio- 
nale, I principi fondamentali 
sui quali si basa la costituzio- 
ne della <F.LI.ET. > sono, in 
sostanza, quelli della’ carta co- 
stitutiva dell'’U.N.E,5.C.0, 


del Turismo 


Successivamente i delegati 
delle varie nazicni hanno pro- 
ceduto alla lettura ed approva- 
zione dello statuto federale ed 
alla fine dei lavori è stato no- 
minato un « Bureau > che è ri-| 
sultato così composto:  Presi- 
dente: Raphael ALOFS (Be 
gio); Vice presidenti: Uperto 
FEDI (Italia) e Louis DE PAIX 
(Franeia); £ eegretario. Genera- 
le: Jacques BILLIET (Francia) 
Segretario Generale aggiunto: 
Venturino LUCCHESI (Italia); 
Tesoriere; Jean . GROFFIER 
(Belgio); Tesoriere aggiunto: 
Armand SCHLEICH. (Lussem- 
burgo); Delegato. alla propa- 
ganda: Jean HUREAU (Fran- 
cia), 

Le nazioni che avevano ade- 
rito alla iniziativa erano le se- 
guenti: Francia, Italia, Belgio, 
Inghilterra, Lussemburgo, O- 
landa, Svizzera, Germania, Gre- 
cia, Svezia, Marocco e Tangeri. 

Le deliberazioni prese a Pa- 
rigi saranno valide allorchè 
saranno state  ratificate dai 
consigli delle singole associa- 
zioni. Tutti i delegati sono sta- 
ti ricevuti dal Sindaee di Pa- 
rigi, che ha offerte loro una 
pergamena ed una medaglia ri- 
cordo della città. La delegazio- 
ne italiana è stata anche rice- 
vuta, prima della.. partenza, 
dall'ambasciatore d'Italia, Qua- 
roni, presente il delegato ENIT 
conte Alberti, 


‘Relazione | 
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Il Lpd drain americano Thornton Wilder 
con la nostro collaberatriee signora Anna Premoli 
(Foto Aldo Diotallevi) 


| «Ma è pazzia! » egli protesta, 
veemente, «E' proprio d’inver- 
no, che qui sì trova il paradiso! 
O Dio, mi spiace.. il tempo vola. 
Devo far colazione con sir Max 
Beerhbohm, Però mi piacerebbe 
sapere se ho detto tutto quello 
che volevate conoscere di me. Sì?» 
« No. Ma non importa » lo tran- 
«quillizzo « non posso abusare 
della vostra cortesia.» 
Quando esce il giornale? > 
Sabato. Sarete ancora qui? » 
Forse no. Ma io non voglio 
: Dee mi faccio mai tra- 
durre le interviste che mi ri- 
guardano > e siccome lo guardo 
sorpresa, egli precisa: «Quel si- 


gnore che è nelle interviste è un 


personaggio importante. Io non 
mi sento come lui. Mi rattriste- 
rebbe sentirmi come lui. Io... Dite 
ai vostri lettori che io preferisco 
restare sempre, per tutti, lo stu- 
dente Thornton Wilder. Quello 
che tanti tanti anni fa studiava 
a Roma all'Accademia America- 
na, quello che non è mai riuscito 
a parlare italiano, ma che lo ca- 
Disce e lo respira come una mu- 
sica. Dite che amo tutto del Ve: 
stro paese. E ‘che molte da 
mentre Javoro, penso potrà a 
| rire, tutto q TO Gia 
italiana? Voi , P bbli- 
co. pref rito. ’elice. 
quando «La pic cola città >. ta 
avuto successo, ‘qui Koi voi. Ep- 
pure... io ero certo, ch he quel Ta 
| voro ‘non fosse aderente alla vo- 
| stra sensibilità. Mi guarda: -at- 
tende. 
«Non s0» dico «se la Piccola 
città sia, nella sua essenza, più 
o meno aderente alla sensibilità 
latina. So solo «questo: ‘che voi 
ci avete profuso interi mondi di 
poesia. Una poesia trascenden- 
tale e insieme intimistica; Poesia, 


insomma, Non credete che basti, 
queste, a rendere il vostro la- 
voro aderentissimo alla. nostra 
sensibilità...? Vedete, io non so- 
no una entusiasta del surreali- 
smo, in arte: però...» 

<A voi personalmente y m'’in- 
terrompe lo scrittore «come è 
piaciuta Piccola città? » 

Mi prende una tossettina che 
non mi curo di zittire. « Hmm. 
Per la verità, non riesco a non 
trovare un lato buffonesco nel- 
l'’armeggiare dei personaggi che | 
macinano il caffè senza macini- 
no, siedono nell'aria, ‘bevono sen- | 
za bicchier ia ‘dicendo. Pe-| 
TÒ, ripeto; in “< piccola città » c'è 
| tutto un mondo, wa intero cosmo 
\di Dpoesia. Non chiedetemi di ana- 
lizzarla: Ja sciuperei.- Il vostro 
PI a differenza di altri, 

è un'idea che. si traduce in 
ta SA è qualcosa di miste- 
rioso che genera delle creature 
nutrite di poesia. =Ecco perchè, 
credo, in Italia si applaudono 
tanto i vostri lavorì.» 

Con mia grande stupetazione, 
lo scrittore si aggrotta come per 
una commozione ch'egli voglia 
celare, Mi prende una mano, la 
stringe: « Thank you» mormora. 
«Bene. E che altro vi piace, di 
mio? » 

«Lungo pranzo di Natale, e Il 
ponte di S. Luis Rey» Ci alzia- 
mo, e Thornton Wilder mi pren- 
de a braccetto. 

«Lo direte, eh? ai vostri lettori, 
che devono, considerarmi,.. 

«Lo studente Thornton Wil- 
der » finisco, io per lui « quello 
che ammirava Je belle ragazze 
di Roma...» 

<Oh quelle »: cenelude lo. scrit- 
tere, calorosamente «quelle le 
ammiro anche adesso. Non solo 
le romane, voglio. dire. Tutte le 
donne italiane. Sono tutte. belle, 
le donne d’Italia, E in ogni ca- 
SO... > Si corregge, quasi spaven- 
tato per l’'asserto un po’ arrì- 
schiato «in ogni caso, tutti gli ita- 
lianìi sono. molto, molto gentili. 


cai 


«Charming ». Ditelo, dite anche 
questo, « please >». 
Anna Premoli. 


ù 


ici: 


Tremila arrivi in Gennaio 


a Rapallo 


lL’affluenza dei forestieri a 
Rapallo nel trascorso mese di 
gennaio ha dato origine ai se- 
guenti dati statistici: Arrivati 
italiani: 2465 per un totale di 
28.592 presenze; arrivati stra- 
sieri 542 per un totale di 4221 
giornate di presenza, in com- 
plesso quindî 3007 arrivi che 
hanno originato 32.813 giornate 
di presenza. Tra le varie nazio- 
nalità notevole d’afflusso dei 
francesi (130 arrivi con 254 
giornate di presenza), degli a- 
mericani (111 arrivi con 887 
giornate di presenza), dei te- 
deschi che si distinguono per 
la lunga permanenza, essi in- 
fatti con 34 arrivi hanno tota- 
lizzato 451 giornate di presen- 
za, seguono gli inglesi, gli sviz- 
zeri e via via tutti gli altri 
paesi. H corrispondente mese 
di gennaio del 1954 aveva da- 
to i seguenti risultati statisti- 
arrivati nel mese italiani: 
2325, presenza italiani 29549; 
arrivati stranieri 456 con 3526 
giornate di presenza. 

Nel ’54 in testa gli americanì 
con 131 arrivi e 900 giornate 
di presenza, seguono i france- 
si 116 arrivì con 404 giornate 
di presenza, gli scandinavi con 
500 giornate di presenza, gli 
inglesi con 484, gli svizzeri con 
199, i belgi con 142; i tedeschi 
con 341. Da notare quest'anno 
l’aumentato numero degli arri- 
vi ed il diminuito numero del- 
le giornate di presenza, feno- 
meno questo che probabilmen- 
te dovrà imputarsi all’incle- 
menza del tempo in questo tra- 
scorso mese di gennaio. 


La perla nella sua conchiglia 


S. Margherita 


Vi giungo tutto bardato co- 
me per una, escursione alpi- 
na, e perchè no? Vengo da Mi- 
lano, e siamo nel bel mezzo di 
gennaio... Appena scendo dal 
treno e esco dalla stazione 
che è un po’ in alto, mi si 
spalancano davanti mare e 
cielo: mare fino al più curvo 
e libero orizzonte, cielo a cu- 
pola di cattedrale; e tuito di 
cristallo luminoso, raggiante: 
sotto di me, l’orlo di questo 
cerchio disteso e di questa 
mezza sfera che palpita sover- 
chiandolo, un arco di colline 
boscose, popolate di case, di 
ville, d’alberghi, che sporgono 
con la fronte, la testa, tutta 
la persona di mezzo alla ra- 
maglia, chiazzando di bianco, 
i verde, di rosa, di giallo e 
di celeste. 

Al piano, dove il mare fran- 
ge con è respiro aspro della 
maretta che ormai si placa — 
e la spiaggia di piastrelle li- 
sciate dal va e vieni dell'onda 
luccica dî riflessi metallici, mi 
metto sùbito a camminare; co- 
me si può rinchiudersi, dopo 
tanta prigionia tra murî di ce- 
mento e strade d’asfalto, e 
stanze e camere e sale soffo- 
cate dal fiato dei caloriferi — 
adesso che sì respira în questa 
frìzzante atmosfera tersa e sà- 
pida, în cuì Valga e il sale 
mettono la loro delicata acre- 
dine? Vado verso oriente per 
la grande strada in salita... Ai 
primi passi, mi dan fastidio iî 
quanti; dopo cinquanta metri 
mi devo togliere la sciarpa di 
lana; dopo altri cinquanta, mi 
sfilo anche il soprabito; e fi- 
nalmentie giù anche îl cappel- 
lo, come davanti a tutto ciò 
che supera il limite terrestre 
e umano della bellezza; ma, 
ad esser sincero, è perchè ho 
la fronte leggermente imper- 
lata dì sudore: e devo riflette- 
re per accertarmi che siamo 
appena a 15 giorni dal capo- 
danno. 

* * o * 


Però, di bellezza non posso, 
più parlare, procedendo; an- 
zi, dentro di me mormore con- 
tro l'egoismo. umano: tutta 


questa brava gente! Si son co-, 


struiti i loro alberghi e le lo- 
ro ville a mare della strada: 
così essi. contemplano, stan- 
dosene a guardare dalle pol- 
trone accanto alle finestre o 
suî terrazzi pènsili — e noi 
poveretti, che non. abbiamo 
ville e non possîiamo sempre 


vivere negli alberghî più ben 


collocati, camminiamo 
murî e murî e murì; ci han 
messo è paraocchî come ati 
muli della màcina; non possia- 
mo. guardare che davanti, 
pronti a scansare queste au- 
tomobili, queste enormi cor- 
riere, queste lambrette, che 
alle curve par proprio che ti 
abbiano preso di mira, e ti 
puntino nelle gambe, per to- 
WNierti di mezzo in qualche 
modo. 

Ma improvvisamente ci ri- 
conciliamo con l'umanità for- 
tunata e ricca: ogni tanto î 
muri sì fermano, sî staccano, 
lasciano libero uno spazio; 
compongono una cornice su 
un lontano quadro di mare az- 
zurro, tutto fluttuante di bar- 
che multicolori, contro una 
riva su cuiî s’affaccîano case 


lungo 


Jean-Pierre Rampal 
‘@ Roben Veyron-Lacroix 


Il calendario del Circolo del 
Tigullio non porta per oggi al- 
cuna manifestazione. La pros- 
sima avrà luogo Ja sera di saba- 
to prossimo, 19 febbraio, alle 
ore 21,15 nel salone del Mu- 
nicipio. Risentiremo il flauti- 


sta Jean-Pierre Rampal, di fa- 
ma mondiale, col suo straordi- 
nario pianista Robert Veyron- 
Lacroix. Di questi due concer- 
tisti ‘e del programma che ese- 
guiranno diremo ampiamente 
nel prossimo numero. 


| mo le cittadine e i borghi: 


splendenti, e le sovrastano 
macchie d’alberi fitti, e il cie- 
lo: e le cornici non sono di 
muratura, ma di cipressi, di 
palme, d’ulivi, di mimose; e 
quando un cancello a larghe 
trame di ferro stende. una 
grata davanti al quadro, gli 
dà un vago romantico ‘senso 
di misterioso: ed è una suc- 
cessione continua di tagli del 
paesaggio che paiono dispo- 
sti ad arte da un regista sen- 
sibile, e fertile di fantasia.. 

Alla. discesa, le incornicia- 
ture son sempre le medesime, 
ma col mutar delle prospetti- 
ve, cambiano î quadri: e in 
basso Santa Margherita si ri- 
distende tutta nell’arco breve 
della sua marina, 

* E # 

Là a occidente c’è un molo; 
s'avanza in mare, verso il cen- 
tro dello specchio azzurro, pòr- 
ta sulla punta un basso e toz- 
zo minareto bianco: forse un 
faro? certo un faro; un altro, 
in mare, gli ballònzola davan- 
ti piegandosi da iutti i lati al 
passaggio delle onde. 

Chissà che colloqui a notte, 
tra le due luci: coslogui muti, 
ma che i marinai odona di lon- 
tano; e ne sento uscîre il no- 
me del piccolo porto. Voglio 
andare fin là; arrivare fin do- 
ve la punta è circondata tut- 
ta dalle acque. 

Ci sono; e stupisco! Il breve 
arco della marina s'è allar- 
gato smisuratamente; a de- 
stra vedo i promontori di ver- 
de intenso schiarìîrsi. fino a 
quello laggiù a tre vette, co- 
me tre grandi mitrie posate 
sul mare l’una accanto all’al- 
tra: è la costa di Poriofino, e 
il paese, come tutte le ‘bellezze 
preziose e gelose, si nasconde 
nel suo golfetto profondo; al- 
la mia sinistra, la costiera si 
distende infinita; i dossi ‘del- 
l’altura sono gremiti di casci- 
nali, al labbro dell'onda rido- 
Ra- 
pallo; Zoagli, Sestri Levante, 
Chiavari. ; h = 

Ah perchè non è tramonta- 
na?, Allora vedrei allungarsi, 
abbassandosi sempre più, la 
riva dî Framura e di Bonasso- 
la, vedrei sporgersi ‘verso il 
largo il Mesco, limite orien- 
tale delle mie Cinque Terre, e 
forse forse scorgerei la punta 
di Portovenere, e davanti, ap- 
pena divise da un solco di 
mare blu, la Palmaria, il Tino, 
il Tinetto, le tre isole degra- 
dantt dalla selvosa asprezza 
della prima al deserto scoglio 
dell’utima. 

Percorro, perlustro tutta la 
costiera; cerco «qualche cosa 
di particolare? Sì: la casa del- 
la poesia e della malinconia; 
i castello di Sem Beneli a 
Zoagli... Eccolo là... Ritirato 
contro l’altura, quasi immer- 
so, a guardarlo di qui, nel bo- 
sco, come se. volesse racco- 
gliersi per sentirsi cantar nel 
cuore le sue melodie. 

* * * 

Ma vien sera. 

E’ il momenio sublime che 
ogni paesaggio veramente bel- 
lo ha, nella giornata più bella, 
della sua più bella stagione. 

1 sole tramonta. 

Il mare scalda i suoi tonî 
rimanendo di un perlaceo ce- 
leste, come se vi passassero 
sopra respiri d’oro e di rosa. 

Ma la costa di Santa Mar- 
gherita s'è fatta, con le sue 
folte alberature, d'un verde 
fosco, quasi di bronzo; e su 
questa cupa e fissa ombra si 
leva il giogo appenninico, di- 
siendendosi alto, lontano e 
lungo; ed è tutto di un rosa 
acceso, contro cui il bronzeo 


‘della collina si fa ancora più 


denso; ma ta costiera, spie- 


‘gandosì verso La Spezia invi- 


sibile, mette in mostra i suoi 
paesi e le sue città con più vi- 
vo splendore; Chiavari è tut- 
ta uno scintillio di bianchi do- 
rati, splende proprio come una 
bocca dai denti candidi e umi- 
di. * 

Bronzo selvaggio, rosa so- 
gnante, lirico bianco, oro; un 
‘armonia audace e sicura. 

Pochi minuti, quasi un at- 
timo. Poi tutto si spegne, e 
non il buio, ma le stelle pren- 
dono possesso: dello spazio în 
cielo; e in mare le collane di 
perle. lucenti delle «lampare>» 
alla pesca; e nelle città costie- 
te le catenelle d’oro brillan- 
te dei lungomare illuminati; e 
altre catenelle d’oro scorren- 
ti dal crinale alle basi delle 
alture; e quì, in Santa Marghe- 
rita, l'esplosione di sonorità 
soltanto eromatiche, nel bru- 
sìo della folla che rientra, 
delle insegne luminose mobi- 
li o ferme. . 

Poi, nella notte fonda, respi- 
ro del mare, ritmico, profon- 
do; e ondate d’aromi; e il 
gran silenzio della pace rag- 
giunta. Ettore Cozzani 


7 cone 


‘raggiungere, 


Bisogna che ci mettiamo" tutti all'opera 


Piano VAN ONI 


Non si tratta della « dichiara., 
zione » che ‘siamo in questi. gior- 
mi chiamati a compilare ed a con- 
segnare ma dello «schema» che 
il Minisiro ha concepito, con. svi- 
iuppo decennale, per l’assetto del- 
la nosira economia. 

Il Mare si è già intrattenuto sul- 
l'argomento che è di importanza 


. capitale per. l'avvenire della no- 


stra Nazione e che: tutti dovrem- 
mo seguire con simpatia e con au- 
gurio di successo «anche se, nella 


- formulazione delle. sue possibilità 


esecutive, "esso è naturalmente 
ancora vago-e non articolato. Il 
Ministro Vanoni: si fa propagan- 
dista del suo «schema >; ne par- 
la in conferenze e ne scrive. ‘Fa 
molto bene. Vorremmo che tutti 
i Ministri, i Sindaci, gli Assessori 
Comunali, gli amministratori di 
Enti pubblici lo imitassero e por- 
tassero — ‘anche ripetendosi — a 
conoscenza diretta del pubblico 
—. non. solo nelle fredde e vuote 
aule ufficiali — i problemi comu- 
ni come sono da loro visti e. sen- 
titi e come pensano di affron- 
tarli e di risolverli. Non tutto il 
pubblico può di colpo capire. An- 
che nella esposizione dello ‘sche- 
ma Vanoni molte sono le enun- 
ciazioni teoriche, in linguaggio ac- 
cademico, che per i non: iniziati 


“sono di colore oscuro. Essi però 


juatuiscono lo scopo che si vuole 
valutano in massi- 
ma la possibilità del suo raggiun- 
gimento e anche se manca loro 
‘la conoscenza dei particolari ac- 
cordano la loro simpatia ed il lo- 
ro appoggio che consiste nell’ac- 
cettazione serena dei necessari 907 
crifici. 

Lo schema si propone di porta- 
re la nostra Nazione al livello 
delle alire più progredite colle 
quali abbiamo in comune alti idea- 
li di vita sociale. La nostra mar- 
cia, però, deve: essere forzata ed 
il nostro passo più celere se non 


vogliamo essere coda; ma ‘essere 
presto. alla testa per- essere noi 
a togliére la. macchia della disoc- 
cupazione ed il suo grave peso 
éd a segnare l’avvio‘del nostro 
popolo verso un migliore «tenore 
di vita. In collaborazione ma non 
trascinati o sovvenuti. 

Naturalmente, come avverte il 
Ministro, il suo schema ‘non è una 
panacea ma l'affermazione di una 
necessità,, di un. conipito, di un 
‘proposito solenne di raggiungere 
una meta. Le tappe sono delle 
indicazioni che possono variare 
‘di mano in mano che i compiti si 
concretano e le difficoltà si risol- 
vono e si vincono. 

‘ Perchè non si tratta che di que- 

sto: creare lavoro e tanto lavoro 
utile e produttivo quanto basta 
per assorbire la nostra disoccu- 
pazione, fare del nostro. popolo 
lo strumento del suo benessere e 
del benessere collettivo, istruirlo 
per qualificario e.per renderlo 
produttivo . ed indipendente ait- 
traverso un artigianato di alta 
classe che abbia maestria e mezzi 
per assecondare la genialità della 
‘razza è seguirla’ nelle ingegnosità 
delle molteplici sue manifesta- 
zioni. È 

Produrre per vendere, produr- 
| re bene per vendere bene, produr- 
re molto per vendere molto ed a 
migliore mercato. Produrre sopra- 
tutto ‘ per. esportare, per essere 
presenti sui mercati internaziona- 
li, protetti non da premi ma dal- 
la eccellenza del prodotto il qua- 
le, anche se. fatto in serie, por- 
lerà sempre il segno inconfondi- 
bile di una individualità che si- 
lenziosamente si fa notare e pre- 
ferire. 

Bisogna che ci mettiamo tutti 
all'opera: la meta vale tutti i sa- 
crifici e ci compenserà largamen- 
te anche di tutti gli errori. 


è - Erreà 


. Capriccio di numeri 


Ill numero 7 


E' impressionante questa parte- 
cipazione anche ai fenomeni bio- 
logici del fatidico numero sette 
di sapore pitagorico. Le uova de- 
gli uccelli infatti, a seconda della 
taglia e della specie, schiudono 


_dopo 14 giorni d’incubazione (7x2) 


se di passeri; dopo 21 giorni (7x3) 
se di pollo; dopo 28 giorni (7x4) 
se di tacchino o di pavone; e do- 
po 35 giorni (7x5), infine, se di 
struzzo. E le malattie si risolvono 


-in genere al settimo. giorno. A_7 
anni il bambino diventa fanciullo; 


‘a 14 (7x2). entra la pubertà; xa 21 
(7x3) sboccia la prima, la ‘vera! 
la grande primavera; a 28 anni 
(7x4) si completa. la crescenza e 
si aggiustano i sistemi; verso i 42 
(7x6) cominciano i primi accenni 
della menopausa più vistosa per 
la donna, più insidiosa per l’uo- 
mo; .a 49 anni (7x7) finisce la 
‘menopausa e sboccia la seconda 
primavera. della vita; a 70 anni 
(7x10) si bussa alle porte della 


vecchiaia e compare-la terza pri-| 


mavera della vita. 
L. M. T. 


Lettere al Diretiore 
Rai - T. V. 


Sig. Direttore, 
Non potrebbe VA.A., ed il costi- 
tuito Ente l'uristico fra gli Al- 
bergatori del Tigullio, organizza- 
Tè, se non è possibile ora, per la 
stagione estiva oppure autunnale, 
un regolare programma settima- 
nale o. quindicinale sul tipo dei 
famosi concerti Martini e Rossi, 
che ogni lunedì sera. ascoltiamo 
alla radio? 


San Remo, Velletri, musiche, 
canzoni... = 
Idee, ‘iniziative, mettiamoci in 


moto ‘anche noi del Tigullio con 
una bella.stagione di musica ope- 
ristica, mettiamoci .d’accordo con 
ta RAI per la relativa diffusione! 
Non lasciamoci strappare tutte 
le occasioni: sole, mare, va bene, 
ma idee da concretare, iniziative 
originali e... RAI - TV! 

Non v'è, oggi, più ‘redditizio e 
potente sistema pet farsi cono- 
scere nel nostro Paese ed all’este- 
ro che quello: della radio e ‘della 
TV.: rende assai più di quel che 
costa. 3 

Una intelligente, intensiva ré- 
clame consociata, e nuove folle 
accorreranno nella nostra incan- 
tevole Riviera. 


Nic. 


J 


Il dott. Gino Queirolo 


nuovo Presidente dell'A, A. 


Nuovo presidente del co- 
mitato comunale dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di Ra- 
pallo è stato nominato il con- 
cittadino dott. Gino Queirolo, 
giovane ed apprezzato. profes- 
sionista, che attualmente espli- 
ca la sua attività nella’ vicina 
Genova. 

La nomina, su uffi- 
cialmente dal Prefetto lo scor- 
so. giovedì, è stata accolta a 
Rapallo favorevolmente. 

Il dott. Gino Queirolo ha 
svolto in. passato una. ottima 
attività presso Uffici Statali ed 
alla direzione di compagnie di 
navigazione. È 

E’ presidente della Sezione 
locale della L.N.I S 

Al nuovo Presidente augu- 
riamo. lieto e, fecondo lavoro, 
fiduciosi che la sua giovanile 
energia - gli sarà di aiuto nel 
compito che egli sta per intra- 
prendere. 

Altresì ci auguriamo che il 
Comitato tutto che egli dovrà 
presiedere, dia prova di quella 
unità e fervida collaborazione 
.che sono . indispensabili per 
ottenere i risultati positivi che 
si invocano  dall’attività del- 
l'Azienda di Soggiorno, Il MA- 
RE sarà lieto. di collaborare 
sinceramente, spassionatamen- 
te col nuovo presidente e col 
comitato tutto dell'A. A., come 
lo è nei confronti dell’ammi- 
nistrazione comunale, natu- 
ralmente senza rinunciare a 
quella libertà di giudizio e di 
critica della quale ha. date 
ferma prova in questi brevi 


| mesi della sua nuova vita. 


* E * 


Componente del Comitato è 
stato nomniato il prof. dott. 


Invito | 


Invitiamo i nostri lettori a 
studiare la realizzazione di 
una manifestazione, se possi- 
bile piuttosto nuova ed origi- 
nale, da allestire nel. Golfo. 
Tigullio. 


Esistono già una « Prima- 
vera Siciliana », un « Maggio 
Fiorentino », ecc. ecc. 


Occorre una manifestazio- 
ne che possa attirare vera- 
mente nuove o maggiori cor- 
renti turistiche, 


Lettori .scriveteci, manife- 


‘statesi le vostre idee. 


CHIA 


Una bella manifestazione artigiana 


In preparazione il programma 


della 


In previsione della prossi- 
ma MOSTRA DEL TIGULLIO, 
i problemi inerenti alla sua 
organizzazione, hanno .formato 
oggetto di una riunione pres- 
so la sede della Sezione Ca- 
merale in Chiavari, dei suoi 
promotori, sotto la Presiden- 
za del dr. Mariano Tombetta, 
Presidente della . Camera di 
Commercio Industria e Agri 
coltura di Genova. Erano pre- 
senti, con il Segretario Gene- 
rale della Camera di Commer- 
cio. prof. Minoletti, il comm. 
rag. Colombo Sannazzari, Pre- 
sidente della Sezione della Ca- 
mera in Chiavari; l'ing. Pre- 
ve, l'ing. Brizzolara, il signor 
A. Rossi rispettivamente Pre- 
sidenti delle. Sottosezioni per 
l'Industria, l’Artigianato e il 
Commercio; . il cav. Pittaluga, 
Presidente della Sezione Arti- 
giana della Camera : di Com- 
mercio. di Genova; i Rappre- 
sentanti.. delle... Associazioni 
provinciale e locale. dell’arti- 
gianato;. il. Not, . Leonardi .ed 
il signor Ghio per la Società 
Economica chiavarese;. il: dott. 
Missio. dell'Ispettorato .provin- 
ciale. dell’agricoltura;.. il. dr. 
Giampetrucci. dell’UPIC ed “il 
Segretario della. Sezione in 
Chiavari della Camera di Com- 


mercio sig. Aldo Montalti. 


Il comm. Sannazzari, rin- 
graziato il dr: Trombetta ed il 


‘cav. Pittaluga per l'iniziativa 


della riunione intesa alla pre- 
parazione della prossima bien- 
nale, ricordò come il proble- 


ma della Mostra sarebbe fa- 
cilitato ove tornasse possibile 
devolvere alla creazione della 
sua sede l’apporto governati 
«vo ad indenizzo della proprie- 
tà della Società Economica an- 
data distrutta per eventi bel- 
lici; e prospettò la possibilità 
che il Comune possa, in atte- 
sa di una soluzione definitiva 
al riguardo, concorrere a sol- 
levare la Mostra dall’onere per 
l'affitto dei locali di cui ne- 
cessita. 3 

| Esposte dall’ing. Briizo Jar: 
e -dall’ing. Preve le situazioni 
di emergenza iche si prospet- 
tano in erdine alla prossima 
dislocazione della Mostra, tut- 
tora in cerca di sede appro- 
priata; alle sue occorrenze fi- 
nanziarie ed accennato . alle 
.varie possibili manifestazioni 
di contorno quali una Rasse- 
gna e gara regionale di mo- 
toscafi sull’Entella; un con- 
corso ippico sul campo comu- 
nale e una Prima Mostra ita- 
liana di esclusivo arredamen- 
to navale; il Presidente -dr. 
Trombetta riassume l’ampia 
discussione dalla quale si ven- 


ne affermando l'opportunità 
— concordemente . condivisa 
da tutti i presenti — per la 


Mostra di avvalersi dell’ausi- 
lio morale, non implicante im- 
pegni e responsabilità finan- 
ziarie, della benemerita Socie- 
tà Economica di Chiavari, ri- 
chiedendone l’alto patronato 


E l'apporto che; 


all'iniziativa da tradursi in at- 
to da un Comitato direttivo 


x Mostra del ‘ Tig ullio " 


sotto la sua egida, ricostituito 
nelle . Rappresentanze degli 
Enti promotori, in do. che 
l'iniziativa stessa possa’ gio- 
varsi della gloriosa tradizione 
della Società Economica, cui 
risale il vanto delle. ultracen- 
tenarie Manifestazioni per‘ va- 
lorizzare il prodotto artigia- 
no, € svolgersi pertanto nel 
l'ambito di essa tradizione con 
insieme con 
quello. notevole già assicurato 
dalla. Camera » di. Commercio 
non mancheranno di darle gli 
altri Enti provinciali e cit- 
tadini. 


AAA* 
— Con. questa» deliberazione; 
che vuol essere il riconosci- 
mento delle benemerenze cul- 
turali ed ‘economiche ‘ della 
Società le ‘cui’ origini risal- 
gonò alla‘ fine del settecerito 
anticipàndo* anche nel. campo 
economico -la moderna. costi- 
tuzione delle Camere di Com- 
mercio, l’Adunanza, affidato 
l’incarico alla. Sezione Came- 
rale di chiedere la formale a- 
desione alla proposta cui si 
dichiaravano piersonalmente 
favorevoli i Rappresentanti 
della Società Economica, si è 
sciolta con l'assicurazione ché 
mediante gli autorevoli buoni 
uffici - della Camera di Com- 
mercio presso le Autorità Mi 
nisteriali e il concorso degli 
Enti tutti, si possano. conse- 
guire gli appoggi e i contri- 
buti. necessari all’attuazione 


bile 


della Mostra. 


Pietro Berh, rn Hal 
Circolo Artistico Culturale del 
Tigullio in rappresentanza del 
Consiglio Provinciale di Sani 
tà. 
a Sir 

Desideriamo pure, in questa 
occasione, ricordare l’opera 
svolta, con amore e- ‘passione, 
dal. presidente uscente sig. Ma- 
rio Rinaldo Cini. Sotto la sua 
direzione il Comitato comuna- 
le dell'A. A. ha svolto un la 
voro ‘molte volte ottimo. Vor- 
remmo gli riuscisse gradito’ il 
nostro schietto () cordiale “sa 
luto. 


Non attendete gli ultimi giorni 


LG. E 


L'Ufficio: del Registro ram- 
menta alle categorie interessa- 
te . (commercianti al minuto, 
ambulanti; artigiani, : profes- 
sionisti. nonchè esercenti. al- 


che il ..28 .c. m. scade il ter- 
mine utile (e definitivo) per 
la presentazione delle denun- 
zie di incasso. lordo dell’anno 
1954 per la determinazione 
del canone di abbonamento 
all’IGE per l’anno 1955. 

L'Ufficio in. parola racco- 
manda di non attendere gli 
Ultimi .giorni per la presen- 
tazione; per ‘evidenti ragioni 
di pratica necessità, anche 
nell’interesse dello stesso con- 
busta, 


Un magnifico concerto 


Vincenzo Pertile 


Vasa concerto. Un pia- 
nista come pochi.” Un. pro- 
gramma. ricco, vario; comple- 


to, entusiasmante. Pertile hà 


eseguito la Ciaccona di Bach- 
Busoni con stilizzata espressi, 
vità e con singolare energia. 


Ha poi miniato la Fantasia in 


do minore di Mozart, traen- 


done alla hice anche le mini 
me preziosità di. stile: quelle 
che solitamente sfuggono alla 


maggior parte degli esecutori. 
Della sonata in la bemolle Op. 
110 di Beethoven, poi, egli ha 
fatto una vera creazione. Solo 


chi ha avuto la ventura ‘di u- 


dirlo può capire il senso ch'io 
‘dò alla parola «creazione». 
Ci ha dato una «fuga» che, 
una.-volta :tanto, ci è apparsa 


quale veramente ‘deve essere: 
«ùun- miracolo di puro classici 


smo nella realtà tormentata e 
tragica del' più ‘grande fra i 
Classico-Romantici. Pertile ha 
eseguito questa  < fuga > fur 
tale . perfezione: ‘da sugger: 
l’idea di un mi ‘con d 
sto, non si creda: ch'egli abbia | 
meno perfettamente interpre- 
tato tutta la sonata, dalle DEE 
ma nota all'ultimo accor 


Sono venuti, in seguito, due voglio dire quel «< senso della. 


I Giuseppina (alegari 


i 


Zanzi 


Questo volto sereno che lar: 


te e la sensibilità della. pittricé|7 


sestrese Dina Bellotti hq; 
terpretato con-d 
luci 


ri e Specialmen- 
te alle. lettrici dî ‘Rapalto e di 
Santa Margherita. 

E° il’ ritratto della prof. Giu- 
seppina Calegari Zanzi che, due 
anni fa, se ne partì troppo presto 
dai figli e dal marito, dai colle- 
ghi e dagi alunni delle scuole 


Medie ‘di Santa Margherita dove 
insegnava‘ e dove tutti l'amavano 
per le doti di cultura e di bontà. 

Pochi giorni prima l'avevamo 
vista scendere a Rapallo dall’au- 
tobus sotto un uragano furioso: 
fu l ultimo suo ritorno. dalla 
scuola e forse fu proprio quel 
tempo inclemente ‘ad affrettare 
la sua fine. ** 

Ma Giuseppina... Calegari” Zanzi 
‘non poteva badare ai capricci 
del tempo: lo spirito di sacrifi-. 
cio e l’altruismo furono tra le 
‘sue più grandi virtù. Fu una «di 
quelle rarissime donne che seppe- 
ro: conciliare armoniosamente la 


vita. familiare con lo studio, con-|. 


siderando la maternità e l’edu- 
caziofie dei figli missione sacra, 
la generosità sacro dovere. 
‘Tutto donò di sè durante «la 
sua non lunga vita. Nessun di- 
sagio Le fu grave quando si 


.trattò del benessere deî Suoî ca- 
fal specialmente dei suoi sei- fi- 


gli che qui a Rapallo crebbero e 
studiarono sotto la Sua amòrevo- 
le guida. 

Il nostro ‘giornale ch’Ella non 
vide rinascere, ma che già Le fu 
caro negli anni dell’edizione an- 
teguerra, si unisce — in questo 
secondo triste anniversario — al 
marito Comandante Antonio Ca- 
legari, ai figli, al Tratello prof. 
Emilio Zanzi, ai ‘numerosi paren- 
ti ed amici, nel ricordo della no- 
indimenticabile ‘ scomparsa: 
madre ed educatrice esemplare. 

È: e. d. 


Taidai del “ogni Ca- 
lamosca. Intelligentemente co- 
struiti, anche se pervasi di 
quella ormai conclamata’ ari- 
dità che. caratterizza l’opera 
dei giovani. Comunque, que- 
sti‘ due. Canoni non hanno 
straziato le nostre orecchie: 
e, avendo inoltre il pregio del- 
la ‘brevità, hanno costituito un 
piacevolissimo passaggio fra i 
due colossi: Beethoven e 
Schumann. 

‘Dire. degli Studi Sinfonici di 
Schumann... eseguiti da Vin- 
cenzo Pertile, è una bazza. 
Chè tutti i più segreti -spleri- 
deri. della. dolente, invocante 
tragicità schumaniana sono 
stati. tratti. dal mistero. della 
loro costruzione armonica e 
melodica, ci’ sono. stati 
oîferti, ci sono stati im 
posti direi, al punto da ren- 
derne ‘possibile la. compren- 
sione anche ai più ottusi. Nel. 

a rogzione di Pertile sono 
incluse ‘anche le cinque 
oni postume: le quali 


I 


sono, a mio parere, le più ric- 
che di quella poesia intimisti- 
ca e, pur nello ‘strazio, sempre 
munita di ‘ali, di ‘ali, ‘di ali: 


| poesia > che in Schumann su- 
però sempre Ja poesia stessa.; 
Splendida; ineguagliabile. ese-; 
cuzione; quella di Pertile. Una 
di quelle esecuzioni che raris- 
simamente accade di ‘ascol- 
tare... Ele. 
iIncredi ile, o la. ponde- 
rosità. di' ‘simile | programma, 
come. bis:\ci-è stata regalata 
nientemeriò ‘che la Fantasia 
in fa di Chopin. E con’ ‘ciò, 
oltre ad interpretare squisita- 
mente il’ vivo desiderio. del 
pubblico (che da‘un pianista,.|. 
o di riffe o. di raffe, si attende 
sempre, e poi ancora sempre 
Chopin) Pertile ci ha ‘offerto 
la delizia di un fraseggio raro. 
| l che non accade mai, diciamo- 
lo pure. Chi scrive è terribil- 
| mente. incline alla pignoleria, 
per quanto riguarda il fraseg- 
gio. E. questa pignoleria, ahi- 
mè, rimane sempre delusa e 


i mortificata; “quando non addi- 


rittura straziata, anche ascel- 
tando esecuzioni':di: ottimi in- 
tepreti: i quali tutti, o quasi, 
forse assorti nell'impegno di 
effrire ‘smaglianti prove del 


| loro virtuosismo tecnico, igno- 


‘rano quasi totalmente il fra- 
‘seggio, e, quel, chè peggio, di- 
«mostrano d’ignorare che ‘una 


|iopera muisicale è il discorso di 


un artista con sè stesso:. e, 
non di rado, anche-con le lar- 
ive. agitate o. serene ‘che gra- 
.vitano.. nella. sua atmosfera. 
Tralasciare la puntualizzazio- 
né del fraseggio è il più grav* 
peccato di “um esecutore. E 
Vincenzo Pertile, aprendocene 
lo sconfinato: paradiso, si è 
guadagnato ..il' diritto alla no- 
stra altrettanto sconfinata ri- 


‘#l.conoscenza. Che Dio lo ‘bene- 


dica, e ce lo rimandi presto a 
«Rapallo.: Questo, il voto .della 
nostra gratitudine e della no- 
stra ammirazione... 

3 ca ì A. P. 


BEE n 
Affo coraggioso 
‘Una giovane ‘spezzina, pros- 
sima a diventare madre, che 
lunedì si è gettata in _ mare, in 
un. istante di disperazione, nei 
pressi del castello. medioeva- 


le, è stata tratta in. salvo dal 
concittadino Edoardo. Macello 


berghi, ristoranti, caffè.e bar), | 


«L'Assessore. 


; le 
al Turismo 

Essendo affiorato il dubbio, 
a seguito della proposta avan- 
zata sabato scorso dal nostro 
giornale di istituire anche a Ra- 
-pallo un Assessore al Turismo 
che detto assessore non possa 
coesistere nelle città in cui 
c'è una Azienda Autonoma di 
Soggiorno, ‘abbiamo chiesto 
maggiori lumi a fonte compe- 
tente. 

La risposta è stata ancorà 
favorevole: l'Assessore al tu- 
rismo può benissimo coesiste- 
re e costituire un simpatico 
tratto d’unione tra la giunta 
comunale e l’A.A. Solo che 
la giunta è composta di quat- 
tro assessori effettivi e due 
supplenti, più il Sindaco, e. 
‘questi assessori hanno tutti 
già una carica. Bisognerebbe 
perciò aggiungere la qualifica 
di Assessore al Turismo ad uno 
degli Assessori. Non spetta ‘a 
noi fare nomi, ci auguriamo 
che la qualifica venga assegna- 
ta per aumentare il prestigio 
cittadino. 


2 snta n 
Buchea volontà 

Le varie imprese che met- 
tono a soqquadro strade. e 
piazze per far passare tuba- 
zioni ed altro, una volta ese- 
guito il lavoro, rappezzano al- 
la meno peggio gli scavi ese- 
guiti, non curandosi affatto del 
dislivello che rimane alla stra- 
da, con tutte le dannose con- 
seguenze che ne derivano agli 
automezzi ed altri veicoli in 
transito. Se il Comune fosse 
rigidamente severo ed impo- 
nesse il ‘perfetto ripristino ap- 
plicando severissime penalità 
contro i colpevoli si acquiste- 
rebbe una bella benemerenza. 


Per gli agricoltori 

L’Ispettorato Provinciale del- 
l'Agricoltura rende noto.cne è 
stato: indetto a cura del Mini- 
stero dell’Agricoltura e Fore- 
ste il 3.0 Concorso per l’incre- 
mento. della produttività agri- 
cola 1955, al quale possono 
prendere parte gli agricoltori 
che ritengono di avere concor- 
so con particolare volontà e di- 
ligenza al miglioramento della 
stalla, del bestiame, del terre- 
no € dellè colture. : 

Copia del manifesto e mo- 
-duli per le domande eventuali, 
sono depositati presso l’Uffi- 


ni che, osservato l'atto insano, 
non ha esitato a gettarsi vesti- 
to nell'acqua, Con. lui è accor- 
so; a prestargli. aiuto, un.altro 
concittadino, Santo Monforte. 

La .giovane è stata ricove- 
rata prima presso l'Ospedale 


e poi trasportata alla Materni- 
La di- Genova. 
"Un caldo e ai due valo- 


rosì. 


‘cio Comunale incaricato, (N. 4. 


- piano terreno). 


Patate da semina) 


Nell'intento ‘di diffondere 
l'impiego di patate da seme e- 
lette, ottenute in Italia da col- 
ture specializzate, il Ministero 
dell'Agricoltura: e Foreste sus- 
sidiéra ‘l'acquisto di detti tube- 
ri da seme, qualificati, per un 
quantitativo ‘in Provincia di 
Genova non superiore ai 700 
quintali. È 

Il contributo, in ragione di 
L. 1500 a q.le viene limitato ai 
soli < coltivatori ‘diretti > (pro- 
prietari od affittuari) : e per 
piccoli quantitativi (q.li 2). 

‘T coltivatori che vorranno be- 
neficiare di tale provvedimèen- 
to, faranno domanda’ su appo- 
sito modulo cene potranno tro- 
vare presso l'Ufficio Comunale 
(N.:4 - piano terreno). 


Nozze 
‘| Sabato scorso nella Basili- 
ca suggestivamente addobbata, 
hanno ‘celebrato le loro fauste 
nozze la. signorina Alma. Bar- 
bagelata (nipote al cav. Gio- 
vanni Ratto) coll’egregio sig. 
Sandro Bartalini. Testimoni: 


‘per la sposa i signori Bellan- 


di e Cherubino; per lo sposo 
i signori Lo Faro e Marchese. 
Agli sposi, partiti per il tra- 
dizionale viaggio, auguri di fe- 
licità. 
KA AK 

Silvia Giavina e Mario. Pasqua- 
relli. hanno eoronato il loro so- 
gno d’amore, il 29 u.s. nella sug- 
gestiva: chiesa di San Michele di 
Pagana. Testimoni i signori: Cav. 
Bruno Frattini, Rag. Mario Bar- 
bagelata. - î 

Hanno fatto corona i felici. ge- 
nitori e parenti. 


Atti vandalici 


Otto . dei cestini raccoglicarta 
fatti collocare lungo le princi- 
pali vie cittadine, sono stati stac- 
cati e scaraventati nel Boate da 
alcuni ignoti. L'autorità ha rac- 
colto alcuni indizi e sta. proce- 
dendo. ai necessari. accertamenti 
per punire i colpevoli. 


‘Farmacia di turno 
BACIGALUPO: Corso Matteotti, 
. R1 - Telef, 5554. 


iicmmvitim iii i i I 


Giovane, ammogliato  accettereb- 
be custodia villa. - ottime E 


| renze. 


CHIERICI" Alberto — Cavriago 


(Emilia) < 


Per la bellezza del paesaggio 


k 


Ci viene riferito .che nel 
progetto che dovrà essere at- 
tuato per l’allargamento della 
strada in prossimità del por- 
to, è contemplata la soppres- 
sione delle querce che si tro- 
vano nella curva che chiame- 
remo della «< Capitaneria di 
porto >, tanto per intenderci, 
querce che offrono un quadro 
quanto mai suggestivo. 

Non conosciamo il progetto, 
non sappiamo perciò se la se- 
gnalazione corrisponde al vero. 

Comprendiamo che un la- 
voro del genere richiede qual- 


che sacrificio se si ‘vuole che| 


Tiesca bene, ma osserviamo 
che mentre la curva < Costa » 
è priva di visuale, la. curva 
« Capitaneria > ha la visuale 
aperta nei due sensi, non so- 
lo, ma che è stata or non è 
molto convenientemente allar- 
gata tanto da consentire il 


passaggio simultaneo di due 
corriere, ecc. 

Chiediamo perciò, nel ri. 
spetto di quelle caratteristi] 
che panoramiche ch'e. vanno 
lentamente scomparendo, per 
opera idegli uomini, a detri. 
mento di Rapallo, che questo 
magnifiéo quadro venga con. 
servato. intatto. 


Tra Rapallo e Santa Mar.| 


gherita Ligure non occorre 
creare una pista per alte ve. 
locità, ma solo una strada di 
transito comodo. 

Esiste già la limitazione dei 
30 km. orari per gli automezzi, 
se in qualche tratto  suggesti 
vo questi automezzi dovran- 
no ridurre. ulteriormente la 
loro velocità, gli occupanti a- 
vranno maggior agio di go- 
dere le bellezze del panorama. 
E di questo non ce ne vor- 
ranno, certamente. 
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...«{he adora perchè dipinge e dipinge perchè adora gli aspelti 


più intimi, meno " pittoreschi , 
A. Sestri, Levante la. conside- 


rano ormai di casa come del re- 
sto fanno gli stessi critici, che 


-la annoverano tra i pittori cre- 


‘sciuti in Liguria, anche se al so- 
le della nostra Riviera è arrivata 
dalla nebbiosa pianura alessan- 
drina, dove Dina Bellotti è nata, 
e dove si è affermato in modo 
chiaro fin dalle prime piove, il 
suo talento di artista. L'esame di 
maturità, nel difficile campo del- 
la pittura, nel quale la Bellotti 
sa trasfondere il proprio tempe- 
ramento sensibilissimo,- può es- 
sere ravvisato in quel primo con- 
corso per il «Premio della Re- 
gina >, che doveva licenziare una 
opera tendente.a mettere nel mi- 
glior risalto, le ultime eroiche 
vicende della Grande Guerra. ll 
concorso le procurò la. medaglia 
d’oro, unica donna tra un centi- 
naio di partecipanti, e l'« incisio- 
ne» rappresentante il « passag- 
gio del Piave» venne acquistata 
dalle. autorità governative della 
Capitale e destinata alla Galleria 
Nazionale d'Arte di Torino. 

Se questo fu il riconoscimento 
ufficiale delle sue. doti all’inizio 
della carriera, in seguito queste 
stesse doti ebbero modo di riful- 
gere sempre di più e fu allora 


e meno " furistici, del Tigullio 


Indulgente ogni tanto alla no- 
stalgia per la città nativa, la 
Bellotti fa la spola, quando può, 
tra Sestri Levante ed Alessan- 
dria, dove molte sue opere si 
gnificative hanno — e non po- 
trebbe essere altrimenti — una 
fitta schiera di ammiratori. Nella 


Pinacoteca della « città della pa-f 


glia» trovasi tra l’altro un suo 
quadro che non solo il Comune 
ha direttamente acquistato, ma 


LI 


A 
si 
ih 


che è stato a suo tempo premia- | 


to, nel corso di una Mostra pro- 
mossa dal Comune. stesso. 
Uguale trattamento è stato ri- 
servato ad alcune opere esposte 
alla Mostra decorativa dell’ An- 
gelicum a Milano e lo stesso fa.| 
vorevole esito hanno sempre  &-| 
vuto. le sue stampe, ‘tanto che 
Roma ne. possiede. alcune. di al- 
tissimo valore. È 
Non siamo dei 
vogliamo invadere 
breve nota illustrativa, 


critici, e non 
con questa | 
il campo 


teria. Abbiamo semplicemente 
inteso richiamare — non perch 
ce ne fosse bisogno ma per ess 
re coerenti: con. la veste «tigul- 
ina» del nostro giornale — l’ai- 
enzione dei cultori delle cose 
belle, della pittura e delle arti 


pers 


che si spalancarono per lei, le 
«utt’altro che facili porte - della 
« Biennale Veneziana ». 

Nel 1938 una « Piazza di Tori- 
no> venne acquistata da Vittorio 
Emanuele. III proprio nel corso 
della grande manifestazione, e 
questa. «incisione » ebbe anche 
la ventura di girare il mondo, 
insieme ad altre opere dei più 
noti. pittori italiani, portando 
nell'America Latina la voce spie- 
gata .della. pittura italiana del- 
l'epoca. : 

Com'è facile immaginare, que- 
ste non sono state che le pre- 
messe di un lungo cammino a- 


scendente, anche se la nostra ar- | 


lista, per temperamento piuttosto 
riservata e schiva da. qualsiasi 
forma di esibizionismo, non ha 
sempre goduto, in quel clima po- 
co obbiettivo che circonda i vari 
«premi di pittura», i costanti 
favori delle più o meno accredi- 


tate. giurie. 


Il caso più clamoroso in pro- 
posito, doveva proprio avvenire 
nella: sua città di adozione, in 
quella, Sestri Levante ch’ella co- 
nosce; sotto l’aspetto. pittorico, 
meglio di. qualsiasi altro ‘collega. 
Ebbene, in occasione del Premio 
internazionale di pittura italo- 
francese di un paio di anni fa, 
tra gli «inviti» diramati qui e 
in Francia al mondo della tavo- 
lozza e dei pennelli, quello per 
la « signorina Dina» rimase ino- 
pinatamente e con gran sorpresa 
dei più, nel cassetto di chi aveva 
avuto .l’incombenza di formare.la 
lista. Non ebbe. naturalmente il 
fatto. che. un'importanza polemi- 
ca, perchè ragioni d’arte non, ce 
ne furono. (nel senso che quel 
che si vide poi, fu sufficiente a 
collocare l’esclusa all'altezza dei 
migliori tra i presenti) e semmai 
si ebbe a. registrare un, netto 


scacco. dal punto di vista < sensi- 


bilità», per gli organizzatori e 
gli. ordinatori. della... famosa 
mostra... 


Detto .per inciso della rassegna 
sestrese, ecco la, nostra pittrice 
continuare a riscuotere signifi- 
cativi consensi: nel Premio Suz- 
zara, nel Premio Vado, a Torino, 
Milano ed in tante altre impor- 
tanti rassegne di questi ultimi 
tempi, 


— nel quadro — di una morbi- 


decoraiive in particolare, sul tim 
bro di questa genuina, limpida, 
commovente voce che ha canta- 
to e canta il Tigullio con sì cal- | 
da sensibilità e — ci si passi il 
bisticcio tanta fresca vena 
pittorica. 

Abbamo avuto sotto gli occhi 
giorni fa, un «Portofino» di 
grandi proporzioni, un «Porto- 
ino» raccolto, dove i colori e le 
forme del golfo del- promontorio; 
delle case antiche e degli alberi 
di .quest’incomparabile oasi di 
bellezza, prendono- toni .e rilievi 


dezza affascinante. 

Abbiamo visto in casa di ami 
l’ultima incarnazione dell’arte | 
< bellottiana >, una serie di come 
plicate ma equilibrate composi= 
zioni — come ha rilevato il cri- 
tico Emilio Zanzi —‘con raggrup: 
pamenti di pesci, di crostacei, 
polipi, di stelle marine e di ve- 
getali mostrusamente ammirabili, | 
formanti favolosi giardini abis: 
getali mostruosamente ammirab: DI 
pie lastre. di ardesia. 

Volevamo pubblicare un. dise- | 
gno efficacissimo, di pescatori in: 


tenti a raccogliere le reti dopo: 5 


l’<'asciugata» . del . sole, .. sulla. 
spiaggia di Sestri. Levante, 
disegno tanto bello. per cui sem: 
brava .che le. sagome dei pesca: 
tori... facessero con. loro cammi. 
nare anche il foglio che le. con-_ 
teneva. Abbiamo. poi scelto, per. 
necessità. tipografiche, questo che. 
pubblichiamo..nel .testo. Sono ra- 
gazzi. al. mare, ragazzi di una” 
«colonia >», dopo il bagno. Ogni: 
volto. ed ogni atteggiamento ha. 
la sua «viva» espressione. x 

Abilissima inoltre. nel.« ritrat- 
to », in. quest’ultimo» campo. la- 
vora continuamente, con risultati. 
stupefacenti. - ve 

Prossimamente ] 
« personale » a Milano, e il Tigul 
lio avrà in lei un ‘ambasciatrice, | 


oltre che efficacissima, di eccezio- | 


nale potenza evocativa. Il « Mare » 
poteva dimenticarla? Non è mi-. 
ca' legato alle. «correnti» che. 
hanno commesso l’iîmperdonabi- 
Jess: 


nato! .... $ 


Pietro De Martini 


allestirà una | 


I 


dimenticanza della mostra. È 
sestrese di cui abbiamo accen-_ 
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IL MARE 


sal 


DEL TIGULLIO 


TA 


i 


Convocato il Consiglio Comunale 


in seduta straordinaria 


Ventotto pratiche urgenti! 


I consigli comunali si sus- 
seguono con inusitata frequen- 


‘ za. Domenica è continuata la 


discussione sulla parte gene- 
rale. del bilancio preventivo 
1955. Gli articoli riguardan- 
ti la parte Entrate sono stati 
approvati, dopo brevi osserva- 
zioni dei consiglieri, con 16 
voti favorevoli ed 8 contrari 
(minoranza). : 
Le entrate sono così rappre- 
sentate: tte 
Avanzo di amministrazione 


lire 7 milioni; entrate effetti- 


ve lire 170.650.106 - movimen- 


‘ to capitali 21 milioni, contabili- 
tà speciale lire 55.581.875; to 


tale lire 254.231.981. 


Settantatre ‘articoli riguar- 


‘ danti le Uscite sono stati pure 


approvati dopo che nella di- 
scussione erano intervenuti i 
consiglieri Maggio, Ciurlo; Bru- 
no, Violani, Ravera, Bavestrel- 


lo, Orsini, Ciana, Roccataglia- 
| ta e Perazzo, cui hanno rispo- 


sto il sindaco Codebò e l’ass. 
Inglese. Hanno vetato a favore 
i consiglieri di maggioranza 
(16) mentre si sono astenuti 
quelli di minoranza (8). Stan- 
te l’ora tarda veniva poi de- 
ciso di rinviare la seduta e con- 
tinuarla domenica 13 corr. 
All’inizio. il Sindaco aveva 
informato che i due o. d. g. vo- 
tati all'unanimità nella prece- 
dente seduta, riguardante l’op- 
posizione del Comune al piano 
paesistico erano stati debita- 
mente inviati alla Sovrainten- 
denza delle Belle Arti, accom. 
pagnati da ampia relazione. 


OE * 


Il Consiglio Comunale è nuo- 
vamente convocato per doma- 
ni domenica 13 alle ore 17,30 
in sessione. straordinaria di 
Prima convocazione. Oltre al 
proseguim'ento della discussio- 
ne sul Bilancio dell’anno 1955, 
verranno pure discusse in via 
d’urgenza le seguenti prati- 
che: 

Nomina . dei due. membri di 
competenza del Consiglio Comu- 


‘ nale nel Consiglio d'Amministra- 


zione dei Pii Istituti Riuniti per 
il nuovo quadriennio 1955-’58. No- 
mina dei 6 Consiglieri Comunali, 
rappresentanti del Comune in se- 
no alla Assemblea del Consorzio 
di Vigilanza igienico Sanitaria per 
il quinquennio 1955-59. Istitu- 
zione Cantiere scuola di lavoro 
per la costruzione della sede del- 
la scuola. professionale Maritti- 
ma. Costruzione sede Scuola Pro- 


| 


fessionale Marittima - Domanda 
dichiarazione di pubblica utilità 
per il sedime in Via Domizio Co- 
sta. Provvista elettropompa per 
il primo lotto del civico acque- 
dotto. Nuova tariffa Imposte di 
Consumo anno 1955. 


Costruzione di strada per il 
collegamento rotabile nelle frazio- 
ni San Lorenzo e San Siro. Co- 
struzione di una. scogliera di 
prowezione alla foce del torren- 
te San Siro e del canale di sfo- 
cio sussidiario della fognatura 
bianca. Lavori di miglioramento 
della fognatura - Costruzione ca- 
nale sussidiario per lo sfocio del- 
la fognatura bianca: allo sbocco 
del Torrente S. Siro col sussidio 
dello Stato (Legge 589) - Appro- 
vazione progetto esecutivo. Opere 
di miglioramento alla fognatura - 
Assunzione di Mutuo con la Cas- 
sa DD. e PP. - Intervento nel 
giudizio promosso ‘da Egle De 
Gregori in Piola e litisconsorti 
nanti il Consiglio di Stato per 
annullamento atto amministrativo 
& novembre 1954 riguardante la 
casa di Via XXV_Aprile, n. 5. 


Intervento nell’arbitrato della 
Impresa Generale Manutenzione 
di Milano contro la revoca della 
concessione del servizio di Net- 
tezza Urbana. Accettazione ter- 
zo arbitro nei due giudizi pro- 
mossi dall’Impresa Generale Ma- 
nutenzione contro il Comune. In- 
tervento nel giudizio promosso da 
Italo Arata nanti il Tribunale Su- 
periore delle Acque. Sistemazio- 
ne. capannone del magazzeno 
Municipale - Perizia suppletiva. 
Costruzione loculi nel Cimitero 
Urbano. - Perizia suppletiva. 

Costruzione padiglione servizi 
nel Cimitero Urbano. . Albergo 
diurno .- Approvazione progetto 
- Domanda di dichiarazione di 
pubblica utilità. Completamento 
cancellata trittico Chiesa S. Lo- 
renzo. Sistemazione aiuole Corso 
E. Rainusso. Sistemazione pubbli- 
ca illuminazione in Corso E. Rai- 
nusso. 


Passaggio ad accensione tutta 
notte delle lampade p. i. di Piaz- 
za M. Libertà e Piazza Colombo. 
Orologio a Corte. Costruzione ca- 
sa custode e lavori alle ville zi- 
motermiche. 
te Paradiso per concessione qua- 
driennale suolo pubblico. Con- 
tributo per dono di statua di Cri- 
stoforo Colombo alla città di Co- 
lumbus. 


Domanda Grosso Giuseppe per 
conto Società SIRCAS: per -dero- 


ga art. 22 R. E. per nuova costru. | 


zione in Via Isabella Costa. Do- 
manda di Luigi Gianoglio per de- 
roga art. 22 R. E. nuova costru- 
zione in. via Favale, 18. Delega 
alla Giunta per lettura ed appro- 
vazione verbale. i 


P. Prini parla dell’Esistenzialismo 
al Circolo "Amici di S. Margherita, - 


Pietro Prini ha dato una defini- 
zione dell’esistenzialismo, preci- 
sandone i caratteri attraverso la 
sua evoluzione storica dal 1830 
ai giorni nostri. Egli divide la sto- 
ria dell’esistenzialismo in tre età: 
romantica, metafisica, umanistica. 

La prima è una impostazione ti- 
losofica che deriva da un determi- 
nato stato d'animo dell’individuo. 
S.A. Kierkegaard, vissuto nella 
prima metà dell’ottocento, ne è il 
fondaiore, e basa il suo pensiero 
filosofico sul suo pensiero auto- 
biografico. Contro l’immanentism» 
di Hegel, ha il senso di una realtà 
che trascende l’uomo. Egli vive 1a 
sua realtà umana che la filosofia 
trasscura,, e piega il suo pensiero 
a -modellarsi sulla sua realtà. Egii 
definisce così la sua posizione fi 
losofica: io. ho scoperto la singo 
larità; Ja mia verità; la verità per 
me. Questa posizione viene eredi- 
tata da Nietzsche, che dà il pri- 
mo modello della letteratura esì- 


-Stenzialista, ossia legata al desti- 


no dell'uomo singolo; seguito da 
Dostoievskij che cerca la vera 
Umanità dell’uomo sotto la vita 
apparente, ribellandosi al mondo 
iranquillo e convenzionale dell’ot- 
tocento, e affermando di. essere 
una liberià. Questo periodo si con- 
Glude con Kafka che, morto nel 
1924, è già passato attraverso le 
devastazioni della prima grande 
guerra, ed è un desolato cerca- 
tore di un senso assoluto nella 
vita. 

Il secondo periodo, dell’esisten- 
zialismo metafisico, coincide con 
la grande crisi seguita alla pri- 
Ma grande guerra. Îl dramma. si 
è trasferito dall’individuo alla so- 
cietà; il pensiero» individuale si 
è‘appiattito in una banalità di po- 
Sizioni comuni, di frasi fatte; l’e- 
Sperienza spirituale dei singoli è 
Sostituita da discussoni generiche 
€ non è più una avventura indi- 
Viduale. Gli esistenzialisti voglio- 
no un pensiero che, sia legato al- 
la biografia. dell’uomo: .il perso- 
Nalismo della verità. E ripropon- 
gono alle radici il problema del 
Senso ultimo dell’esistenza. Ne s0- 
No rappresentanti» Heidegger, Ja- 
Spers.e soprattutto Marcel, il qua- 


le affronta i grandi motivi della 
morte, della disperazione, della 
colpa. Per Marcel la morte è l’a- 
prirsi di una vita nuova. Egli esal- 
ta la fedeltà, l’amore e la speran- 
za che è umile attesa, il consenso 
della inesauribilità dell’essere. 
Ammette la sostanzialità dell’a- 
more oltre ogni realtà contingen- 
te, e il mondo. dell’invisibile cx 
è accertato dalle nostre più ali. 
esperienze spirituali. 

Il terzo momento, è quello dei 
Yesistenzialismo umanistico, presc 
questo termine non nel senso ©i 
nascimentale, ma derivandolo da 
valore assoluto che riacquista }]: 
esistenza umana. E’ rappresentato 
in Italia da Nicola Abbagnano, m: 
sopratiuito in Francia da Sartre 
che lo porta ai suoi paradossi 
estremi. Quella di Sartre è un: 
lragica esperienza al polo opposta 
di Marcel. E’ un ateismo assoluto. 
L’ottocento laico e positivista a 
veva negato Dio come’ un'ipotesi 
inutile, e l’aveva sostituito divi- 
nizzando i suoi attributi e scriven- 
do con la maiuscola: Spirito, 
Scienza, Umanità, Uguaglianza. 
Sartre dichiara che fu un equivo- 
co. Soppresso .Dio, anche quesii 
suoi attributi spariscono e nun 
resta che l’uomo, buttato qui nei 
mondo senza un senso. Egli deve 
darsi da sè il significato della pra - 
pria. vita, negando la propria in- 
significanza. In questo l’uomo è as- 
solutamente libero, e non ha nel- 
la sua scelta alcun sostegno. C'è 
solo un limite nella libertà degli 
altri. Tra gli uomini esistono solo 
rapporti di dominio reciproco. 
Noi cerchiamo di imporre la no- 
stra. volontà per rendere schiavi 
gli ‘altri, che alla loro volta cer- 
cheranno- di rendere schiavi noi 
Stessi. Una specie di pugilato spi- 


‘rituale, anche nell'amore. Sartre, 


con. una orribile deformazione, 
tende a trasferire i rapporti più 
altamente umani su un piano bel- 
luino, rovesciando le categorie 
cristiane della speranza, della fe- 
deltà, dell'amore; e conclude ne- 
gativamente: l'uomo è una pas- 
sione inutile. i 
Ma questa conclusione di Sar- 
ire non è una conclusione neces- 


Domanda Ristoran- | 


saria, ed è rinnegata dagli altri 
esisienzialisti. L’esistenzialismo ha 
un suo lato positivo, che è quello 
di sostituire al concetto della ra- 
gione fredda e positiva dell’otio- 
cento un concetto della ragione 
più completo: la ragione del cuo- 
Te, come aveva già detto Pascal. 
In Sartre, che riduce l’umano' nél 
belluino, v'è una gravissima con- 
iraddizione inierna. L'uomo porta 
in sè qualche cosa che lo trascen- 
de, ed ha il concetto della pro- 
pria finitezza perchè ha il con- 
cetto della trascendenza. E il'con- 
cetto della trascendenza è la cer- 
tezza di Dio. La ragione fredda 
e positiva dell'ottocento aveva di- 
menticato il senso pieno della vi- 
ta. Non dobbiamo rinnegare la 
nostra personalità, la nostra espe- 
‘rienza spirituale sempre nuova 
nella vita. Dobbiamo restaurare 
il nuovo umanesimo in questa fe- 
deltà alla vita. È 

Pietro Prini, autore tra l’altro 
di un saggio sull’Esistenzialismo, 
pubblicato dalla Editrice Studium 
di Roma, che è la più completa 
storia  dell’esistenzialismo uscita 
finora, ha traitato il tema da mae- 
stro, con grande ricchezza di par- 
ticolari che hanno ravvivato l’e- 
sposizione sempre chiara, precisa, 
avvincente, libera da quella ter- 
minologia tecnica, la quale rende 
spesso il pensiero filosofico inac- 
cessibile ai profani. E’ stato se- 
guito con il più vivo interesse dal 
pubblico che affollava il Salone, 
ed è stato molto applaudito. 


A. V. 
*o* * 


Scienza e Fede, queste due su- 
preme necessità dello spîrito, pos- 
sono coesistere nell'uomo e nella 
società, o si eliminano reciproca- 
mente, sicchè, dove è l’una, l’al- 
tra non può più sussistere? In 
altre parole la Scienza, che par- 
ticolarmente nell’ultimo secolo ha 
preso così largo e: autonomo svi- 


J.MARCHERITA LIGURE 


P. A. Croce Verde 


Una tra le più utili associa- 
zioni cittadine, la P. A. Croce 
Verde Sanmargheritese, pre- 
senta: il suo bilancio di fine 
anno. Ben 236 servizi presta- 
ti. di giorno e di notte, con 
qualunque tempo, in. qualun- 
que direzione, senza altra 
preoccupazione che quella di 
compiere un preciso dovere. 
Bravi militi della. carità! Con 
l'augurio che chi deve si ri- 
cordi della vostra Associazio- 
ne. 

In S. Margherita Ligure n. 
137 - fuori S. Margherita Li- 
gure n.. 87 - fuori Provincia 
n. 12- Totale servizi anno 1954 
n. 236 - Stesso periodo: me- 
dicazioni in ambulatorio n. 318 


‘ ti ni a_n 

Veglia degli Alpini 

Il Gruppo dell’Associazione 
Nazionale Alpini della nostra 
città, organizza per sabato 26 
corrente alle ore 22 nel ritro- 
vo Capo di Nord Est una ve- 
glia VERDE, con la partecipa- 
zione della Casa di spumanti 
Cinzano di Torino. Agli inter- 
venuti saranno distribuiti re- 
gali. Verra eletta la « Dama 
Verde >. 

Le danze saranno rallegrate 
da Castelli Lucio con il suo 
quintetto. 


luppo, ha'ucciso la Fede? Questo |- 


il grave problema che incombe 
sul nostro tempo, e su molti spi- 
riti. Esso sarà affrontato e discus- 
so da uno scienziato di grande 
valore, l’Ing. Prof. Arturo Danus- 
so, insegnante nel Politecnico di 
Milano, nella conferneza che ter- 
rà giovedì prossimo 17 febbraio, 
alle ore 17, per il Circolo « Amici 
di S. Margherita Ligure ». 


A.V.1.S. 


Siamo lieti di portare a co- 
noscenza dei nostri lettori 
quale è stata la mirabile, gene- 
rosa attività della Sezione A. 
V.I.S. della nostra città, dalla 
data. della prima trasfusione 
(24 gennaio 1952) a tutto il 31 
dicembre dello scorso anno. 
ANNO 1952: 


Trasfusioni ‘eseguite’ nelle 
cliniche e negli ospedali n. 58 - 
Sangue donato 1. 15,315. 
ANNO 1953: 


Ospedale Civile di S. Mar- 
gherita Ligure: Trasfusioni n. 
12 — Osp. S. Martino: Genova 
- n. 9 — Osp... Chiavari: n. 62 
— Osp. Rapallo: n. 20 — Osp. 
Lavagna: n.2 — Clinica S. Ca- 
terina - Recco: n. 3 — Clin. 
S. Caterina - Rapallo: n. 9 — 
Clin. S. Chiara - Rapallo: n. 7 
— Istit. Sieroterapico - Mila- 
no: n. 11 — (Sangue donato 
pro alluvionati Calabria 1. 10). 
ANNO 1954: 


Ospedale Civile di S. Marghe- 
rita Ligure - Trasfusioni n. 40 
— Osp. S. Martino - Genova: 
n. 15 — Osp. Chiavari: n. 62 
— Osp. Lavagna: n. 1 — Osp. 
Rapallo: n. 35 — Osp. Sestri 
Levante: n. 4 — Clinica S. Ca- 
terina - Recco: n. 2 — Clin. 
S. Caterina - Rapallo: n. 2 — 
Clin. S. Chiara - Rapallo: n. 1. 
RIEPILOGO: 


ANNO 1952 
Trasf. n. 58 - Sangue 1. 15,315 


ANNO 1953 
Trasf. n. 135 - Sangue 1. 45,660 


ANNO 1954 
Trasf. n. 162 - Sangue 1. 42,780 


Ai componenti la Sezione 


|vada il plauso più vivo. 


SESTRI LEVANTE 


Il Piazzale Gromolo è pronto alla grande trasformazione 


Ogni giorso che passa, i se- 
stresi si possono rendere sem- 
pre più conto del danno arre- 
cato all’unica loro grande piaz- 
za, dall’installamento in essa 
del famosissimo distributore 
di carburanti. 2 

Ogni giorno. che passa, in- 
fatti, i sestresi s’accorgono 
che — diremo così — la mac- 
chia d'olio, dilaga... 

Ora il recinto, già per se 


| stesso di un’ampiezza inusi- 


tata, non basta nemmeno: più: 
chi s’illudeva. che i confini 
- dell’area affittata o venduta 
(non ci interessa) alla società 
concessionaria del distributo- 
re, fosse limitata al recinto 
‘suddetto, ha ricevuto in que- 
sti giorni una fiera smentita 


la questo superstite ottimismo: 


aperto un varco, infatti, ecco 
i distrivutori veri e propri, 
cioè quelle notissime colonni- 
ne variamente colorate,. che 
stanno sull’attenti ad ogni an- 
golo di strada italiana, inva- 
dere. altro terreno sulla di- 
sgraziata piazza, che in tal 
modo, si può dire, sta diven- 
tando tutta in funzione della 
costruzione che vi è stata in- 
nalzata, monumentale come 
arcl.itettura, ma invadente 01- 
tre ogni ragionevole limite. 

‘Così, a lavori ultimati, Se- 
stri avrà ottenuto questo mi- 
rabile risultato: . che l’unica 
grande piazza ancora esisten- 
te, dove domani avrebbero 
potuto sorgere semmai edifi- 
ci di una certa utilità cittadi- 
na, sarà praticamente scom- 
parsa come iale, e che la pri- 
ma visione che verrà offerta 
all'ospite in arrivo, sarà il mo- 
numentale distributore, come 
se da tali visioni gli italiani, 
purtroppo, non fossero già 
più che notevolmente afflitti, 
allorchè viaggiano sulle nostre, 
ormai davvero non troppo bel- 
le. strade. 

Si sentiva il bisogno di un 
impianto del genere, in pieno 
piazzale Gromolo? Nemmeno 
per sogno, e ve lo dimJstre- 
rebbe un ragazzo dell’asilo. 
Se. partiamo dal bivio Lapide, 
cioè praticamente. dalle... por- 
te di Sestri, ne possiamo con- 
tare: uno’ subito, in località 
Lapide stessa; vistoso; coi suoi 


| bei. soldatini che vomitano 


benzina ‘ed’ altri ingredienti, 
sull’attenti.. Facciamo. un chi- 
lometro di strada 0 poco più, 
ed ecco che. entriamo nella 


‘vera Mecca del. carburante; 


qui ce ne debbono essere, di 
aggeggi come quelli sunnomi- 
nati, più che nelle strade del- 
lo Stato" di Pensylvania! Sia- 
mo arrivati, come ognuno ha 
ben capito, in ‘piazza. della 
Repubblica, 0 delle Scuole 


| Nuove. Ai lati della nominata 


piazza ve ne sono due, uno 


IN PIAZZA 


- sizione. 


dei quali occupante uno spiaz- 
‘zo immenso (quello a destra). 
Non: bastasse, sulla facciata 
della prima casa che si pro- 


fila: davanti agli occhi di chi. 


scende dal Bracco, non’ c'è 
uno di quei cartelli. che dico- 
no « SESTRI LEVANTE - SI 
TO STUPENDO - SOGGIORNO 
IDEALE - SOLE» ecc... ma, a 
caratteri di scatola, una bella 
freccia ed il vistoso titolo di 
un carburante!! 

Nello spazio di 50 metri, due 
altri distributori privati soc- 
corrono gli... sbadati, e nella 
centralissima piazza Sant'An- 
tonio, nel bel mezzo o quasi, 
altro chiosco (quello che si 
trasferirà — dicono — in piaz- 
zale Gromolo). Siamo dunque 
già al numero di 5, in poco 
più di un chilometro di stra- 
dal Tiremm innanz, come di- 
ceva ai suoi carnefici Antonio 
Sciesa. In fondo al viale albe- 
rato (viale Mazzini), ecco 
un'altra serie completa, anche 
qui con vastissima area (al- 
meno qui è privata!) a dispo- 
Ed al termine della 
passeggiata, ennesima instal- 
lazione a largo raggio. Siamo 
a sette! Sei nel percorso di 
500 metri! C'era dunque il 
sentitissimo bisogno di una 


PNGTP.,, 


nuova, e più imponente di tut- 
te, costruzioni del genere? 

“Senza contare che fu fatto 
qua e là intendere che una 
simile sistemazione della piaz- 
za, sarebbe stata accompagna- 
ta, in compenso, da una alme- 
no parziale copertura del Gro- 
molo, o dall’aggiunta — il mi- 
nimissimo che la gente aspet- 
tasse — di almeno un mar- 
ciapiede pensile sul lato at- 
tualmente sprovvisto del pon- 
te. Niente, nemmeno questo, 
giacchè il rifacimento comple- 
to del muretto sulla piazza, 
non lascia adito al maturare 
di ulteriori illusioni. Si sono 
versati fiumi di inchiostro per 
trovare una soluzione al traf- 
fico di piazza Sant'Antonio on- 
de salvaguardare il più pos- 
sibile l’incolumità dei pedoni, 
e nel tratto di strada alla lun- 
ga il più pericoloso di tutta 
Sestri, si è autorizzato un an- 
dirivieni di macchine piccole 
e grosse, che renderà assolu- 
tamente intransitabile il trat- 
to di strada stessa. A meno 
che non sia anche questa una 
soluzione del problema: cioè 
renderlo così grave, per cui 
ogni transito pedonale venga 
d’ora in avanti reso impossi- 
bile, costringendo gli abitanti 


S. MARGHERITA 
NEL 1500 ED OGGI 


A sentir parlare di una li- 
nea aerea Londra-S. Marghe- 
rita, che sarebbe quanto dire 
una tra le maggiori conquiste 
che il Tigullio potesse rag- 
giungere; e ad andarsi a rileg- 
ger quei purtroppo, troppo ro- 
miti e sconosciuti Annali del 
prof. A. R. Scarsella, che di S. 
Margherita ci dipingono la sto- 
ria, immantinente ne balzereb- 
be il contrasto tra le antiche 
consuetudini e le moderne; tra 
lo stato di quel borgo antico, 
pittoresco, vivo e questo no- 
siro. evo moderno, veloce, che 
tutte le tappe vuol bruciare dei 
contatti tra uomo e uomo, tra 
terre lontane. 

Sì che parrà una cosa nuo- 

va, eppur logica e normale il 
raggiungere una Capitale in 
aereo in men di tre ‘ore, e certo 
noi per primi, immaginiamo, 
dopo la prima novità, finiremo 
per trovare il fatto comune e 
logico, come il montar su di 
un treno. 
" Ma non riusciamo a non 
pensare, che poco più in su 
di S. Margherita, sul monte che 
la sovrasta, sull’antica via Au- 
relia, che in tanti secoli an- 
cora non: ha modificato il suo 
tracciato, passarono le legioni 
romane, dirette proprio in quel 
le terre, da cui ora veloci ae- 
rei si staccheranno, per rag- 
giungercî in così poco spazio 
di ore. 

Ci aiuteranno gli Annali del 
prof. Scarsella. Il termine di 
paragone, lo faremo risalire a 
quattro secoli or sono cioè al- 
la prima metà del 1500. 

Per prima cosa, con un non 
lieve sforzo d’immaginazione 
il lettore, dovrà ridurre allo 


di viale Mazzini, lato sinistro 
andando verso Genova; a... 
passare il Rubicone in quai- 
siasi altro posto, portarsi sul 
lato. destro, e semmai, arri- 
vati in Sant'Antonio, effettua- 
Te il traversamento... inter- 
mittente, nei pressi del «Cor- 
saro». 
* > * 


Ormai, purtroppo, cosa fat- 
ta capo ha, e certo per ben 
fatto che sia, il distributore 
che regnerà su piazzale Gro- 
molo non ha... le ruote per 
potersi spostare. Ma che la 
Civica Amministrazione abbia 
acquistato verso i cittadini e 
la città, con questa «pratica», 
una benemerenza, questo sen- 
za dubbio non sarà mai vero. 
Poco o tanto abbia fruttato 
la concessione, non ci interes- 
sa, perchè di fronte a certe 
esigenze, anche le lire, ad un 
certo punto, non debbono sem- 
pre avere il sopravvento! E 
poi non è detto, per quanto 
l'operazione sia stata, se lo è 
stata effettivamente, redditi- 
zia, che vendendo l’area — se 
la piazza doveva sparire — ad 
un'impresa edile, si potesse 
realizzare una cifra minore, 
coi tempi che corrono! Alme- 
no, invece di un distributore, 
che per quanto imponente re- 
sta sempre un chiosco per la 
benzina, avremmo arricchito 
la città di qualche altra bella 
costruzione (ce ne sono tan- 
to poche, che si possono chia- 
mare così!)... 


Con. una: partecipazione di 
pubblico veramente eccezio- 
nale, si è svolta al Teatro Net- 
tuno l’attesa prima della rivi- 
sta musicale « Suonare o non 
suonare >. Questo . spettacolo 
che ha avuto i natali nella no- 
stra città, per opera di due gio- 
vani autori, e che è cresciuto 
modestamente fra le mura del- 
le nostre case, ha avuto mer- 
coledì il battesimo ufficiale, Non 
possiamo negare che quanto 
abbiamo visto ha. meravigliato 
un po’ tutti, sopratutto per il 
fatto che ognuno; di noi, non 
sì aspettava, trattandosi di una 
serata di beneficenza, di tro- 
varsi di fronte ad una rivista 
imbastita e curata con una ca- 
pacità e una tecnica davvero 
sorprendenti. A questo punto 
è doveroso rivolgere il più vi- 
vo plauso un pò: a tutti, dagli 
autori, ai regista, dal maestro 
direttore della parte musicale, 
allo. scenografo, ai principali 
interpreti e alle comparse. 
Completamente originale è sta- 
to il modo con cui ci sono ap- 
parsi gli interpreti in apertu- 
ra, una ‘introduzione lampo, 
impestata su un dialogo mec- 
canico, scheletrico, ma molto 
significante per chi era pre- 
sente: con poche parole sono 
stati esposti al pubblico tutti 
i principali problemi ‘cittadini 
fra i quali, quasi per inciso, 
quello che ha dato il via a que- 


‘ Un grande successo: 


“SUONARE 
O NON SUONARE, 


sta rivista. Brillante quindi 
l'apparire dei tre presentatori 
(Signorina Jansen, Cesati e Pa- 
blc). IL’ orchestra, abilmente 
celata sul palco, ha portato una 
nota di novità nella serata, e- 
seguendo nei momenti più in- 
dicati ottimi pezzi dei più noti 
compositori italiani e dello stes- 
so Maestro Mori, che per lo 
spettaccio ha scritto un paio 
di canzoni, ed il motivo con- 
duttore di tutta la rivista. Un 
valido aiuto dell'orchestra so- 
no state le voci di Pia Merani 
e Franco Aldi. Applauditissi- 
The come sempre, le sorelle 
Barile che hanno eseguito un 
paio di canzoni sceneggiate. 
Brave le ballerine giovanissi- 
me, Pia Vaccarezza e Mariella 
reco, altrettanto brave ed 
acclamate le signorine. Pia 
Merani e. Carla Stagnaro, in- 
terpreti di alcune danze note. 
Bravissimo il fisarmonicista Bo- 
gliolo che ha partecipato allo 
spettacolo in veste di « vedet- 
ta» nazionale. 

Riuscitissime le due. scenette 
centrali (una per tempo) en- 


trambe ad effetto finale, e un 
po’ tutte le altre. divagazioni 
a tema libero affidate all’abi- 
lità di Pino, Ghianda e Pablo 
(pseudonimi dei tre attori del- 
la Baistrocchi di Genova, che 
hanno preso parte allo spet- 
tacolo riscuotendo un gran- 
dioso successo) ai quali van- 
no attribuiti i testi dei « cou- 
plets » finali. Gli interpreti lo- 
cali delle varie scenette comi- 
che sono stati il bravissimo 
Nicolini Luigi, la signorina 
Jansen, il simpatico Deiana 
Pio, e molti altri fra i quali 
Burrofato, Paganino, Schiroli, 
Ghirlanda, Bosso, Cantoni, Ca- 
rattoli ecc. Tutti in poche pa- 
role ci sono apparsi ottimi e- 
lementi, e questo va.a diretto 
vanto del regista sig. Giovan- 
ni. Bosso che ha scelto e pre- 
parato .con ogni cura questi 
giovani artisti. La preparazio- 
ne delle canzoni sceneggiate 
e dei balletti, è stata curata 
da una signora nota nel cam- 
po teatrale locale, che per ra- 
gioni personali ha preferito 
mantenere l’incognito. Il dr. 
Borsa si è curato, in collabo- 
razione con gli autori stessi 
della parte scenica e coreo- 
grafica dello spettacolo che 
ha contribuito in buona parte 
al risultato ottenuto. Tutta la 
rivista quindi ci è apparsa 
brillante, indovinata e soprat- 
tutto intelligente. 


‘Cairoli 


stato primitivo, il terreno su 
cui S. Margherita giaceva da 
quel tempo. 

(Ci ricordiamo a questo pro- 
posito di una fotografia di S. 
Margherita che se ne sta bel- 
lamente appesa nell'ufficio del 
Sindaco e che, salvo il. più 
gran numero di case, non mol- 
to si discosta dal disegno che 
ora andremo tracciando; ed a 
pensare che la foto è vecchia di 
non più di una cinquantina di 
anni, vien fatto di considerare 
che non molto fu il cammino 
percorso in quattro secoli). 

Ma ritorniamo alla S. Mar- 
gnerita del 1500. Dunque, biso- 
gnerà immaginarsi scoperchia- 
ti i tre torrenti; abolite le stra- 
de carrozzabili e la ferrovia; 
riportate di parecchi metri in- 
dietro le spiagge; figurarsi 
sgombro il terreno sulle colli- 
ne tutto intorno ora ricoperto 
di ville e abitazioni, e su que- 
sto ricostruire ciò che noi ora 
chiamiamo città. 


LA S. MARGHERITA DEL 1500 


Cominciamo da levante. Nu- 
do era il tratto di strada dove 
ora sorge la Villa « Porticcio- 
lo », del tutto privo di qualsia- 
si casa, e si diceva del « Ba- 
gnaresco >». 

Qui dalla collina di «< Ban- 
chi >, discendeva una stradic- 
ciola scoscesa, ch’ancor oggi e- 
siste, al di sopra della odierna 
carrozzabile, e che era la gran 
via terrestre di comunicazione 
con Rapallo. Venendo avanti si 
entrava nella spiaggia di Ghiaia. 
Due misere casupole stavano 
dalla parte destra, prima della 
collina su cui sorge l'ospedale, 
e che allora era deserta e si 
chiamava il « Poggio ». Oltre- 
passata questa, sempre a de- 
stra si trovava una fila di case, 
tra le quali veniva a sbucare 
un'altra viuzza detta « Carrug- 
gio da mezu ai orti >, che è lu 
attuale Via dell'Arco. La Foce, 
col leito molto più largo che 
in questi ultimi tempi, prima 
di essere coperta, era traver- 
sata da un ponticello ad un so- 
lo arco, che più volte distrutto, 
e più volte ricostruito, vi ri- 
mase fino a non molti decen- 
ni or sono, e da cui si entrava 
direltamenie nella « Piazza del- 
la Chiesa». Questa aveva da 
una partie alcune case che la 
chiudevano, come. oggi, verso 
il mare; dall'altra, la chiesa, 
fiancheggiata da olmi, più pic- 
cola della odierna, e rivolta 
verso. oriente; dietro di essa il 
cimitero. Dalla piazza partiva- 
no due viuzze; una detta « Bor- 
go Nuovo >», (ch'è l'odierna via 
e via Cavour), tutia 
fiancheggiata da orti, piantati a 


ulivi, metteva ‘sul « Piano », il 
terreno ora ‘occupato da piazza 
Mazzini ed ‘it Municipio e le 
case adiacenti; allora sgomoro 
e luogo di passeggio; dove nei 
giorni feriali lavoravano, qua- 
si tutti margaitin, più di sei- 
cento persone, su d'una popo- 
stazione di 2000, a far le tamo- 


| se corde. Era: il feudo dei fu- 


naioli, che vi spadroneggiava- 
no. 
vo 

Da questai via si proseguiva 
verso S. Siro, rasenianao l'o- 
ratorio di S. Bernardo, lungo 
ta vatte sotitaria. Là, poco pri- 
ma della chiesa, iraversata ta 
foce si sativa a S. Lorenzo e 
Hiuia. L'altra strada che parti- 
va datta Chiesa centrale che fu 
poi detta 
ora via Venezia, andava verso 
u moto, passava su di un altro 
ponticello: la « Focetta», do- 
ve ora sono stati creati i giardi- 
ni pubblici, vicino alla odierna 
farmacia Internazionale e im- 
boccava. l’attuale Vico Algeri, 
che altro non era se non-la 
spiaggia stessa. Qui v'era il 
cantiere delle barche. e vascelli, 
molto rinomati, dell'antica Pe- 


-«scino. Da Vico Algeri la stra- 


detta si biforcava, mandando 
a destra verso il « Piano >» la 
diramazione, detta « Giunche- 
t0.>, e a sinistra su per la col- 
lina, uma stradicciola dove do- 
po un secolo esatto sarebbe 
stata costruita Villa Chierichei- 
ti. Anche lungo questa via, 
verso il monte, stava raccorto 
un gruppo di case che costitui- 
vano il « Magistrato >». 

La collina di S. Giacomo era 
pressochè deserta: non sul 
fianco di tramontana, le case 
del « Molo >} non sul davanti il 
Castello, che sorgerà di lì a 
qualche anno; non il convento 
dei Cappuccini, nè gli edifici 
cne fiancheggiano l'odierna sa- 
lita al. convento. Dominavano 
dall’alto: la chiesa di S. Gia- 
como, e il castello antico, nel- 
l'attesa di essere trasformato 
in palazzo. Quivi qualche casu- 
pola arroccata lì intorno. Scen- 
dendo verso il mare. si passava 
presso il coro di S. Erasmo e, 
venuti sulla spiaggia, si trova- 
va un terzo gruppo di case. 

Con questo finiva l’abitato 
del centro. Delle altre due par- 
rocchie, allora esistenti, non si 
vedeva che la chiesa, qualche 
rara villa signorile, e pochi tu- 
gurii, mezzo nascosti tra gli 
ulivi. 

‘ S. Margherita era tutta lì. E 
non era molto. Ora avremo an- 
che la linea aerea che ci col- 
legherà con Londra. Così cam- 
mina il tempo. S 
Franco Di Leo 


“Corsari,, in fase positiva 


Da cinque domeniche il Se- 
stri Levante è in serie posi- 
tiva. Ne abbiamo parlato... ma- 
le dopo il pareggio interno con 
la Pitellese, ne vogliamo oggi 
parlar... benissimo, dopo l’im- 
presa di Pontedecimo. Da quel 
giorno dell’ 1-1 con la mode- 
stissima unità spezzina, i Cor- 
sari hanno nientemeno. che 
battuto il Lavagna a casa sua, 
vinto a Sestri con la Bolza- 
netese,. rivinto a Sestri col 
Gabbai, e confermato che il 


fuoco non era di paglia, espu- 


gnando un campo che — a 
nestra memoria — ai rossoblu 
era sempre stato chiuso, an- 
che alla. sola divisione dei 
punti. C'è voluto questo Sestri 
«arrangiato.» alla bell’ e me- 
glio, per. rompere il ghiaccio! 
Il cammino che la squadra 
deve compiere nel. viaggio di 
ritorno del campionato, non è 
dei più facili; ha 6 incontri 
casalinghi in programma, con- 
tro. 7 esterni; e tra quelli în 
casa, con Riva Trigoso (attenti 
ai derby, in cui il campanile 
suona a distesa), un INMA 
(che culla sempre la speranza 
di poter sgambettare l’attuale 
capolista), una. Serravallese 
tutt'altro che addomesticabile, 
una Migliarinese che è tra le 
migliori del girone, il Ferro- 
viario, e... dulcis in fundo, la 
Lavagnese, che non è detto sia 
a priori disposta a perdere 
un’altra volta. Le partite fuori 
campo. non le enumeriamo, 
perchè. sempre difficili, con 
qualsiasi avversario. 


Diciamo, dunque, bravi ai 


rossoblu ed al loro allenatore 


TENDE alla VENEZIANA 


| ARREDAMENTI IN METALLO 
per Scuole, Collegi, Ospedali 


Bellotti, al quale ascriviamo 
senz'altro il maggior merito 
per la riscossa corsara; ed ai 
dirigenti, che non hanno di- 
sperato mai. Rivolgiamo un 
caldo appello al pubblico per- 
chè accorra numeroso alle par- 
tite ‘e sostenga, materialmen- 
te e moralmente, i suoi ragaz- 
zi, dai quali potrà avere an- 
cora delle belle. soddisfazioni. 


militari mom imm mi mia 


[sons eee 

Le famiglie Capriccioli e Luga- 
resi, vivamente commosse per la 
manifestazione di stima e di af- 
fetto tributata alla loro Cara E- 
stinta i 


Cecilia Muzi ved. Capriccioli 
ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che vi hanno preso parte. In 
modo particolare esprimono la lo- 
ro gratitudine agli Albergatori del 
Tigullio, all’ E.P.A.G. ed al Perso- 
nale tutto del Caffè Nettuno per 
la «solidarietà dimostrata nell'ora 
tanto dolorosa... ; 4 
TETTE 

Improvvisamente è mancata all’ af- 
fetto dei Suoi.cari la Signora 


Hawkesworth Mabel 
vedova dell'Avv. Alberto Pugliese 


Ne. dà il triste annuncio. l’adorata 
sua figlia Cristina con i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il giorno 
12 febbraio 1955 alle ore 8.30 precise 
nella Chiesa Anglicana in Rapallo, Via 
Aurelia Occidentale. G 

Si ringraziano anticipatamente tutti 
i buoni e gli amici che vorranno par- 
tecipare mesta cerimonia, 


Rapallo, 11 febbraio 1955. 


Onoranze Funebri. G. REZZIO 
Telefoni 5652 - 5618. — Rapallo 


Ristoranti - Caffè - Alberghi 
(Opuscoli illustrati a richiesta ) 


G. CONTI 


S. MARGHERITA LIG. 


CORSO ELIA RAINUSSO»7 


« Caruggio Dritu>», 
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Riservato ad da 


Serenella e le caramelle 


s 
così piccina! lo pensavo che senza che alcuno lo sappia, si 


lo non so, amiche care, se 
per voi sia facile o difficile 
educare bene i ‘vostri figli. 
Per. me è ‘difficilissimo; Jo so- 
no . sempre: incerta, dibattuta 
fra  dubbì. amletici, opposte 
tendenze, desiderio di rispet- 
tare regole iradizionali di edu- 
cazione, e: suggestione di siste- 
mi nuovissimi, di cui, pullula 
no libri e riv ste di psicologia. 
Non giù ‘ch'io sia» incenta 
sulle lineè generali di ‘questa 
educazione: su tale punto, an- 
zi, mio marito ‘ed io siamo ben 
coerenti e decisi. Ma le diffi- 
coltà le trovo all'atto pratico; 
quando si tratta di ‘scendere, 
dalla saggia e indiscutibile re- 
gola generale; ‘ all'applicazione 
particolare; quando si tratta di 
decidere - se « quel» determi. | 
nato malanno che. Flavio ha 
appena . finito di combinare, 
rientri nel tipo di quelli ché 
vanno ripresi e ‘castigati, o di 
quelli che. vanno commentati 
e pacatamente discussi col col- 
pevole stesso, o di quelli che è 
meglio addirittufa . ignorare, 
considerandoli come una «svi- 
— sta» del bambino; 0,- ancora, 
quando mi trovo davanti ad 
una domanda insidiosetta, è 
ad uno: sbaglio in. buona fede, 
o ad un ritardo nell’obbedien- 
za che non si sa bene se sia da 
attribuirsi ad'un principio di 
opposizione o. ad una sempli- 
ce mancanza. di zelo. i 
«Tu sei quella delle sfuma: 
ture», ride mia Madre, che sen+ 
za tanti discorsi di psicanali- 
si, di complessi e di indiv 
dualismi, haeducato egregia- 
mente quattro figli, distingen- 
do ‘sempre a volo, con mira 
bile intuito, i « casi ‘da discor- 
setto > dai « casì da scopaccio; 
ni >. (E, ripensandoci bene; 
come distinguevamo a volo an 
che noi, quando ‘era il caso di | 
ascoltare a testa bassa e con 
aria contrità, e quando era i 
caso di pigliare tempestiva 
‘mente il largo!...) s I 
Ma forse ora le «sfumatu- 
re > sono di moda. O forse è il 
mio viziaccio di prendere tut- 
to troppo sul serio, dî attribvi- 
me tanta imporianza anche dl- 
de piccole cose: O forse, più 
semplicemente, sto facendo, 
«quell inevitabile tirocinio, con 
relativi proble , che tutte le 
mamme devono fare, per. giun- 
gere. a vedere i propri figli tra-. 
sformati in creature buone ed 
educate. 


È Credetemi, quando sono più 
perplessa. e. non ho la possibi- 
lità immediata di sottoporre i 
miei dubbi. -‘a..mio. marito (i che 
tutti me li risolve col suo. sor-' 
ridente equilibrio; anche” a voi 
succede così?...) io mi conso-. 
Io pensando un po’ egoistica- 
mente, amiche care, che for-' 
se anche molte di voi si dibat- 
teranno nelle stesse incertez-, 
ze; e che infine, per tulte noi 
insieme, la. cosa più importan-. 
te sarà di svolgere la nostra, 
missione con dolcezza e amo- 
re, desiderando soprattutto il 
bene delle nostre creature; e 
poi tuttii particolari andran- 
no a ‘posto da soli, inquadran- 
dosi armoniosumente in. que- 
sto nostro trepido disegno. 

E.—. per darvi una rapida 
immagine: delmio ’ piccolo 
mondo — etco Serenella, che 
l’altro. giorno. è ‘tornata da 
scuola raggiante di emozione: 
«Sai mammina, oggi ho fat- 
to proprio «una buona azione: 
nell’Asilo c'era una compagna 
di Dorina, che non aveva nul- 
la di merenda; ed io lé ho dato 
la caramella che tu mi hai 
fatto trovare nel cestino! > Io 
‘guardo: commossa quel caro 
visino. illuminato, e il mio 
cuore si compenetra di quel- 
lo che deve essere staio un 
grosso sacrificio davvero, per 
una bimba di sei anni: rinun- 
ciare ad una caramella... e di 
menta, per di più, ch'è la sua 
preferita!... «Brava, donnina 
mia, è stato proprio un bel fio- 
retto. Ed io..) 
do: quesito bel cioccolattino, 
‘perchè i bambini buoni vanno 
sempre. premiati!.., >» Serenel- 
la mangia felice il suo ciocco- 


guarda cosa til 


lattino, e così siamo tutti sod-| 
disfatti (compresi Flavio e Do-| 


rina, che naturalmente non 
possono lasciarsi sfuggire l’oc- 
casione, e. mi strappano un 
cioccolattino ‘anche loro.) 

Ma ieri, 
si ripete. Serenella,-di ritorno 
da' scuola, si precipita in ca- 
sa ‘gridando, mentre mi guar- 
da con occhi innocenti: 
mina, anche oggi ho fatto un 
fioretto! ll nonno mi ha dato 
una pasticca per la tosse, ed io 
l'ho regalata a Dorina >. « Bra- 
va> dico. io, _guardandola con 
occhi altrettanto innocenti, 
riprendo il ‘mio lavoro. Una 
lunga pausa di silenzio. Poi una 
vocina si leva, un po’ incerta: 
«Cosa mi dai oggi di premio, 
mammina »? Guardo Serenella 
‘col maggior:candore di cui s0- 
no capace: « E perchè dovrei 
darti un premio, cara?... Se ti 
è piaciuto regalare la tua pa- 
sticca alla sorellina, siine con- 
tenta, e basta. Non ti pare?... > 
<«Oh mi dice Serenella visi- 
bilmente contrariata e delusa, 
— ma tu ieri, mamma, mi hai 
detto che i bimbi che fanno le 
buone azioni vanno sempre 


premiati. E quella pasticca éra | 


‘ecco :che la ‘scena| 


«Mam- | 


el 


dando via ‘quella, avrei avuto 
da te una bella caramella 
grossa, che mi piace di più». 
Vorrei quasi ridere... e invece 
.guardo Serenella, anch'io per- 
plessa e sgomenta. Ecco che 
il mio tenero impulso del 
giorno. precedente mì si tra- 
‘muta ora sotto gli occhi in un 
piccolo ma sottilissimo proble- 
ma che io < quella delle 
sfumature > non trovo il 
coraggio di ignorare. Serenel- 
la,: candida come un cherubi- 
no e inesorabile come un giu- 
dice, è qui davanti che aspet- 
ta. E istintivamente, la mia 
mano va a toccare, nella tasca 
della vestaglia, una caramella 
di menta .che oggi ho messo 
via pensando a lei... Ma ‘un al- 
trettanto sicuro istinto. mi av- 
verte che no, non è quella la 
risposta giusta, la giusta solu- 
zione al nostro. problema; tà 
mia mano sì ritira... ed io ri- 
do, un. po’ forzatamente. « Ma 
brava, Serenella! Ho idea che 
tu confonda un po’. il fare unà 
buona azione con il conclude 
re un affare!... Vedi, le buone 
azioni ei fioretti. bisogna farli 
per essere buoni, non per ave- 
re una ricompensa; è vero che 
io ti ho detto che i bimbi buo- 
ni sono sempre premiati, ma 
intendevo dire che quando uno 
| fa una buona azione, ha il cuo- 
re così contento, e fa così con- 
| tento’ il Buon Dio, che anche 


Alla rivista di Walter Cnia- 
ri « Saltimbanchi > il pubblico 
applaude quasi ininterrotta 
mente: ma v'è un punto dello 
spettacolo in cui le mani sono 
battute — e con frenesia — dui 
solè uomini; mentre sulla boc- 
ca delle spettatrici si forma un 
sorrisetto amaro. Ciò accade’ 
durante -il. dialogo di due in- 
namorati delusi che uc ioo 
te donne. 

«Ti accalappiano e da quel 
moînento devi sgobbare per to- 
ro» — dice Walter Chiari. — 
Esse invece che fanno? Nien-. 


il te. ‘Ai bambini pensa la balia, 


‘alta-casa la domestica, alla © 
cina. il cuoco >». E qui scoppia- 
no “gli applausi ed agli ap-. 
plausi (badate bene: agli ap-. 
plausi, e non ‘alle parole del-: 
L'attore) fan seguito î sorrise! 
ti amari. 

- Ché it bravissimo, simpati- 
cissimo Walter Chiari scherzi 
sulle donne, come su cento «ail. 
tri argomenti, non dà noia: 
egli è un umorista; un carica- 
turista che sfrutta con garbo | 
ogni spunto comico; noia dan-' 


|no invece quei batiimani d’ap>| 


provazione, .il cui significato! 
non è affatto scherzoso ma 
suona biasimo alle-mogli in ge- 


sente felice, e questo è il suo 
premio. Hai capito Serenella >? 
La mia bambina mi guarda, 
in silenzio. IL suo sguardo s'è 
fatto indecifrabile, tra il delu- 
so e lo sdegnoso. Io non insi-, 
sto per avere la risposta. Me, 
ne sto lì, mortificata anch'io, e 
vagamente infelice, colla mia 
caramella, che par diventata 
di piombo, in fondo alla tasca. 
Ho proprio l'impressione che, 
mentre ho coraggiosamenie af- 
froniata e chiarita, colla no- 
stra bimba più. grande, la que- 
stione delle buone azioni, ho 
anche irrimediabilmente com- 
promessa la sua simpatia per 
le stesse. 


ERI 


Questa sera, però, sono en- 
trata nella cameretta delle 
bimbe. per la solita... ispezione 
serale. Accendo la lampada 
sul loro tavolino, piano, per 
non svegliarle: infatti Serenel- 
la dorme, composta e tran- 
quilla, coperta con. cura; ma 
il musetto di Dorina è ben 
sveglio: lei è tutta di traverso, 
come al solito, nella sua posa 
«favorita: supina, la schiena sul 
guanciale, le braccia grassoc- 
cie intrecciate dietro la nuca. 
E sta succhiando golosamente 
qualcosa. «Non dormi, Dorì- 
na?... — le chiedo sedendomi 
un momento sul suo leitino. 


4 ge 


.| benze quotidiane 


| re; risolvere tutti i piccoli pro- 


| mature>. 


può sapere?...» (Dorina, ine- 
splicabilmente, mangia o suc- 
chia sempre qualcosa).< Una 
caramella mi risponde la 
golosa, cogli occhi socchiusi di 
beatitudine. — E° buonissima, 
sai? Di fragola. Vuoi che te la 
lasci succhiare un momenti- 
no, mammina?...> « Ma nò — 
rido io, dandole un bacio sul- 
la guancetta paffuta — Piutto- 


sto, chi te l’ha data?... » « Se- 
renella — mi dice Dorina, con 
un. sorrisino che sarei portata 
a interpretare come un segno 
di compatimento verso la so- 
rella. — L’ha vinta alla gara 


di Dottrina, ma mi ha detto di| 


nessun premio alla volontà 


colla GOA | ms 


non. dirti 
il 


mangiarla io e di 
niente, chè lei vuol fare 
fioretto >. : 

Mi alzo piano, 
stretta, ma da un nodo dolce, 
molto dolce. Ieri non ho sba- 
gliato dunque, a scegliere la 


strada più difficile, la strada | 
delle « sfu-| 


delle “spiegazioni, 
Il cervellino di Se- 
renella le ha rimuginate per 
chissà quanto: ma. infine le 
‘ha assimilate, e silenziosamen- 
te, semplicemente, ha fatto la 
sua scelta. 

Guardo il visetto della no- 
stra piccina, così sereno nel 
sonno innocente. Grazie di a- 
ver capito, Serenella. Io ti au- 
guro che ci siano molte cara- 
melle nella tua vita. Ma ti au- 
guro anche — per quanto, di 
questi tempi, ciò possa semo. 
brare sciocco, o almeno peri- 
colosamente idealista — ti au- 
guro anche di essere sempre 
capace di dividerle con chi tu 
avrai vicino, capace di. assa- 
porare la gioia, sapientissima, 
di donare senza attendere ap- 
piausi e. riconoscenza, senza 
attendere premio. — 3 

EVA 


| Cosa stai succhiando, si 


Walter Chiari, gli uomini, 
DECENNIO 


nere. E° come se con essi gli 
uomini dicessero; « Finalmen- 
te qualcuno ha il coraggio di 
dire la. verità! > 

Ma questa non è la verità: 
di donne che non facciano nul- 
la (e con questo intendo nulla 
di utile) ve ne sono poche. 
Specialmente al giorno d'oggi 
molte di esse lavorano e con- 
corrono-al sostentamento del- 
la famiglia. Quelle che stanno 
a casa, le massaie — per in- 
tenderci — sono forse-le più 
attive e, in un certo senso, le 
più coraggiose. La massaia de- 
ve svolgere. le’ mille incom- 
spesso col 
solo aiuto d'una domestica 
mezzo servizio, aiutare i figii 
nei loro studi, condurli dal .me- 
dico, dal dentista; tenere ta 
contabilità del bilancio famitia- 


blemi: domestici. Il suo lavoro 
non ha orario, perchè termina 
soltanto se e quando casa, figli, 
marito non-hanno più bisogno. 
di lei. Lavoro intenso ed umi- 
te: non dà gloria, non dà nep- 
pure tutte le soddisfazioni che 
dovrebbe perchè nell’andamen- 
to d'una casa sì vedono più 
spesso, dai famigliari, le cose 


non fatte o fatte male che quel- 


Il Sindaco. di è Genova on. 
Vittorio ‘Pertusio ha visitato 
Chiavari ‘dove. ha compiuto 
una visita alle principali ope- 
Te pubbliche, constatando. i 
costanti progressi compiuti 
dall’amministrazione comuna- 
le chiavarese. Nel corso della 


accompagnato dal .Sindaco 
Chiarella e dalle altre autorità 
cittadine, si è vivamente com- 
piaciuto per l’opera compiuta 
nel settoré delle opere pub- 
bliche. 

Successivamente l’ on, Per-| 
tusio si è recato al Teatro Can- 
tero dove ha tenuto l’annun- | 
ciata conferenza sul tema <Il 
Comune nella storia e nel no- 
stro tempo >. 

Coni felice sintesi e con bril- 


j Jante parola l’cratore ha com- 


piuto una accurata disamina 
del Comune nella ‘storia, ri 
volgendo particolare attenzio- 
ne alle origini comunali che 


avrebbe mandato un suo mar 


approvazione - < Laudatio > 
dai dodici uomini convocati 
al suono delle campane. 


‘essere necessario da‘ parte dei 
cittadini ‘una migliore cono-| 
scenza‘ sia del Comune che. 
dei suoi amministratori, poi-| 
chè troppo spesso ci si ferma 
alla superciale impressione 
riportata. dall'esame della cart: 
tella delle ‘tasse 0. dal. foglio: 
contravvenzionale, mentre l’o- 


una profonda opera ‘di ‘assic 
stenza, 
ogni giorno di più, assistenza 
che si rivolge a tutti i campi 
ed esprime tutta’ l’importan- 
za dell’attività comunale. 


Una dotta illustrazione sui Comuni 
dell'On. V. Pertusio 


visita l’on. Pertusio, che ‘era | 


trovano la-loro precisata ori- | 
gine nel famoso diploma di | 
Enrico IV ai pisani — 1081 — | 
e nel quale garantiva che non | 


chese se non avesse avuto la| 


‘T’on. Pertusio ha affermato | 


pera dei Comune‘ ‘si ‘Sviluppa | 
in un piano sociale; ‘attraverso | 


che si va-‘allargando| 


i Gazz. Uff. del 16 nov., 


| siano perduti o soggetti a perdita 
| per. effeito del Trattato di pace, 


L’oratore, che è stato spes- 
so interrotto da vivaci applau- 
si, ha chiuso la sua brillante 
conferenza affermando ia sua 
fiducia nel libero Comune che 
esprime nel modo migliore ia 
dignità del cittadino e la li. 
bertà del popolo. 


NOTIZIE UTILI 


® a o 
indennizzo beni 
«perduti all’estero 

ll Presidente della Repubblica | 
ha promulgato la legge 29 ottobre | 
1954 n. 1050, pubblicata nella 
che auto- 
rizza la corresponsione di un in- 
dennizzo a favore delle persone fi- 
siche e giuridiche italiane i cui 
beni, diritti ed interessi all’estero 


firmato a Parigi il 10 febbraio 1947 
fra l'Tialia e le Potenze alleate ed 
associate, o. di altri Accordi .con- 
nessi con detto Trattato. 


Costruzioni edilizie 
L'art. 23 della legge 2 luglio 949 
‘n. 408, è modificata come segue: 

«Il beneficio di cui al preceden- 
«te art, 13, è esteso'alle costru- 
«zioni, agli ampiamenti ‘e alle ri- 
| «costruzioni \che non sianò di 
‘ «lusso e che non fruiscano el 
« contributo' ‘dello Stato, la cui 
«costruzione sia-stata iniziata do- 
epoî l’enti'ata im vigore del decre- 
«io: legislativò “luogotenenziale 24 
<'aprile 1946 ni 950». 


te atom mio memi ti i 


Resa MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. 


Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


| mantenere 


O SPORT 


Ii CAMPIONATO bi TV‘ 


SERIE 


Contro la «PRO» 


Lotta per la salvezza 


Sen piovuti i due punti sul 
già abbondante bagnato della 
«vecchia Pro >, ‘e all’asciutto 
è rimasto — naturalmente — 
il Rapallo. ©Ecme fu, come non 
i AE 

Fu nel solito modo, e cioè 
che il Rapallo non aveva in 
batteria un tiratore come. si 
deve. Chè, per il’ resto, ‘era 
andata in modo probabilmen- 
te diverso da quel che si at- 
tendevano gli alteti vercelle- 
‘si ed il folto numero dei loro 
| sostenitori calati in Riviera. 

‘Un - 6-1 ai turno d’andata 
non presumeva un Rapallo co- 
sì dufo a morire. Uniti orgo- 
glio. e necessità, i bianconeri 
(per l’occasione biancorossi) 
diedero tutto sé stessi. 

Il Rapallo ha disputato dav- 
vero uha generosissima gara 
cercando . di rovgsciare il pro- 
nostico. mettendo. sulla bilan- 
cia decisione estrema. Nel pri- 
mo tempo ha. fatto più di una 
volta scricchioiare le travatu- 


‘re - della. squadra avversaria, 


che parvè di riflesso. appan- 


îe.condoite a buon iermine. 
Lavoro che non ha, per così 
dire, riconoscimento vfficiale 
in quanto non gli corrisponde 
uno. stipendio e da ciò deriva 
alla donna sposata un senso di 
disagio, l'impressione d'essere 
semplicemente mantenuta dal 
marito, invece che remunera- 
ta per le sue fatiche. 

A queste mie parole qualcu- 
no contrapporà il quadro della 
signora ricca che ha domestica, 
cuoco, bambinaia, ché non de- 
ve quindi occuparsi della. ca- 
sa, dei figli, del marito ma pei 
de il suo tempo dalla sati 
con te amiche od alle inter 
nabiti partite a canasta.  Ri- 
spondo che delle donne scioc- 
che ve ne, sono in luiti i luo- 
ghi ed in tutti gli strati sociali 
(come deliresto degli uomini). 
Una donna intelligente, anche 
se ricca, suprà sempre irovare 
i suoî obblighi, i suoi doveri, 
le sue occupazioni. Questi au- 
mentano d'importanza e di nu- 
mero man mano ch'ella si ele- 
va nella scala sociale, Una 
donna di classe elevata deve 
coltivare le relazioni. del ma- 
rito, saper ricevere, saper trai- 
tare; deve poriare il suo con- 
tributo attivo alle opere assi- 
stenziali; deve raggiungere € 
quell’alto livello 
culturale che da lei richiedono | 
sia la [amiglia di cui fa parte, 
sia la socielà in cui vive. Qua- | 
tunque donna che abbia intelli- 
genza e coscienza e rispetto di 
sè avverte questi imperativi 
categorici. 

Ed infine, tanio per chiarire 
le idee: cosa vogliono questi 
benedeiti uomini dalle donne? 
Se si affiancano ad essi ‘eserci- 
tando una professione le accu- 
sano di voler portar i pgnialo- 
ni, di assumere spirito ed ai 
teggiamenti virili, di buttar via 
grazia, gentilezza, sensibilità, 
ossia’ la parte migliore di sè 
stesse; se stanno fra le pareti 
domestiche le chiamano paras- 
siti, Occorre che si decidano 
(ed a qualcosa rinuncino, nel- 
Vun caso come nell’aliro; chè 
non si può avere la botte pie- 
na e la moglie ubriaca), O la 
fragile donna che accetta ed 
anzi desidera lta-protezione del 
sesso forie oppure la compa- 
gna che condivide responsabi- 
lità e fatiche, che per poterlo 
far meglio indossa i pantaloni 
e che al mattino se ne va al- 
l'ufficio, salutando il. marito 
con un distratio buffetto sulla 
guancia. 


Fiamma Bersezio 


L'argomento trattato dalla nostra 
collaboratrice; è di così viva attua- 
lità che saremmo lieti di vedere 
espresso sulle colonne del nostro 
giornale l'opinione del pubbli: 
in proposito. Invitiamo perciò col- 
laboratori e lettori ad esprimere 
il loro punto di vista, «Il Mare >, 
sempre aperto alla discussione di 
ogni problema, sarà lieto di pub- 
blicare le risposte più significati- 
ve. Una chiarificazione sulle ne- 
cessità materiali. e psicologiche 
che spingono la donna moderna 
ad avviarsi per nuove mete ser- 
virà a dissipare molti malintesi 
esistenti oggi nei rapporti tra i 
due sessi. Troppe donne si lagna- 
no d’incomprensione, troppi uv- 
mini dimostrano diffidenza e sfi- 
lucia verso le aspirazioni dell’at- 
tuale generazione femminile. Qual- 
che parola sull'argomento non sa- 
rà spesa male, 
N. d. R, 


rini giocò 


nata, forse perchè sorpresa. 
Nel secondo tempo il Vercelli 
contrò, e diede qualche mi- 
gliore dimostrazione delle sue 
possibilità d'attacco. Una unica 
rete venne a decidere la par- 
tita a favore dei piemontesi. 

Giusto. il risultato? L’aver 
saputo così egregiamente {ron- 
teggiare tanto’ avversario cre- 
diamo avrebbe già di per sé 
stesso meritato per i ruentini 
un risultato di parità. Il Ra- 
pallo ha avuto questo risul 
tato a portata di mano, come 
se avesse segnato nel. primo 
tempo avrebbe anche potuto 
vincere. Ma è andata come è 
andata, ‘\un goal doveva deci 
dere. 

Gli atleti ruentini meritarò 


| incondiz nati elogi per l’im- 
| pegn 


ofuso, anche. se di-|. 
versi risultati ne hanno otte- 
nuti. Il portiere Zappetti è 


| stato uno dei migliori prota- 


gonisti, e nella ripresa special- 
mente, sempre ‘ben “piazzato, 
ha saputo bloccare o 5 deviare 
tiri molto pericolosi. Valpre- 
da, Viacava e Gasperi (que- 


st'ultimo sotto il suo norma-| 


le livello) hanno sempre retto 
il confronto col potente attac- 
co avversario, I laterali Roso- 
iia e Corradino furono onni- 
presenti, e Corradino va ci- 
tate ancora una volta come il 
migliore degli undici. Tambu- 
un/ottima partita, 
costringendo il rinomato cen- 


| iromediano. avversario a. sal- 


varsi spesso ‘con icoltà; ma 
al centro . della ima linea 
non ebbe mai lo spiraglio ver- 
so rete che forse avrebbe tro- 
vato nel suo solito ruolo di ala. 
Siccardi e Pessina mezzeali 
fecero la loro parte. I rientran- 
ti Santarello e Bondioli non 
cavarono fuori gran che, ave- 
vane di fronte due terzini 
molto solidi. Il gioco d’attac- 
20 dei ruentini fu però troppo 
macchinoso, e mancò come al 
solito nel tiro a rete. i; 

Îl pubblico rapallese, gene- 
ralmente molto glaciale, una 
volta tanto si ritrovà, Rove- 
sciò in campo un incitamento 
costante. Un risultato diverso 
sarebbe stato un premio an- 
che per esso. 

Ora il Rapallo è scivolato in 
retrovia, e si trova nel bel 


| RISULTATI 


Pro Vercelli-+FRAPALLO . 
Vado-Biellese 
Novese-Genisia 
Fossanese-*Casale 
Sestrese-Ivrea 
Rivarolese-Aosta 
Guneo-Saluzzo 
Borgosesia-Speziarsenal 
Valenzana-Vogherese 


Do 


ANANDIA 
TOA TOMATO 


LA CLASSIFICA 


Pro Vercelli 33 20 15 240 8 
Novese 28 20 12 4 38 18 
ivrea ‘26 20 11 4 527 16 
Speziarsenal 25 20 8 9 319 13 
Cuneo 23 20 9 5 63432 
Rieliese 22 20 10. 2 8.40 22 
Borgosesia 22 20 9\4 7 38 24 
Fossanese 21 20 9 3 8 35.33 
Casale 2020 7 6 73129 
Valenzana . 19 20 5 9 6 25 25 
Cenisia 18 20 7 4 93535 
RAPALLO 16 20 5 6 9 21 32 
Sestrese 16 20. 310 7 20 di 
Vogherèse 15 20 6 4 10 36 35 
Saluzzo 1520 4 7 9.26 32 
Vado 15 20 5 5 10-23 dI 
Rivarolese 13 20 3 7 10 20 38 
Aosta 12.20 4 41219 39| 
LE PARTITE DI DOMENICA 


Rivarolese-RAPALLO . 
Arsenalspezia-Aosta 
Vogherese-Borgosesia 
Pro Vercelli-Casale 
Fossanese-Cuneo 
Saluzzo-Novese 
Cenisia-Sestrese 
ivrea-Vado 
Riellese-Valenzana 


Mezzo della lotta. per la sal- 
vezza. Tre. sconfitte! consecu- 
tive l'hanno buttato Vaggiù. 
Deve cavarsi fuori. 

Dirigenti, allenatore e atle- 
ti si rimboccheranno? le ma- 
niche, e ce la metteranno tut- 
ta. La squadra è quella che 
è, quella che i mezzi quest’an- 
no han consentito. Perchè se 
troppi parlano, troppo pochi 
spendono. Perchè la passeggia- 
ta a mare sempre più sottrae 
pubblico al «< Macera >. Perchè 
è una. catena chiusa, è la 
squadra che fa il pubblico e il 
pubblico che fa la squadra. 

Esortiamo i veri sportivi ra- 
pallesi a non abbandonare la 
Ruentes in qu'esto delicato mo- 
mento. Essa dovrebbe salvar- 
si, perchè non è —.lo abbia- 
mo visto contro il. Vercelli — 
debole came qualcuno vorreb- 
be farla. Se sorretta dal suo 
pubblico, certo si salverà. 

Identici ragionamenti. stan- 
no certo facendo i nostri av- 
versari di domani, i cugini ri- 
varolesi.  Rivarolese: penulti- 
ma con punti 13, uitimo risul- 
tato in campicnato: Rivaro- 
lese-Aosta 2-1; girone d’an- 
data: Rapallo-Rivarolese 1-0; 
reti segnate 20 subite 38. 

A Rivarolo squadra in ri- 
‘presa, . quindi, che ha ancor 
maggior bisogno di noi di vin- 
cere per continuare a‘sperare. 
Farà caldo al <« Torbella. >». Che 
Dio ce la mandi buona. 

E 5 <A 


TORNEO "SHELL, 


LI 
(. Grasso - $. Giov. À 
2-1 

Continua Ja bella serie po- 
sitiva .delia « Carlo Grasso > 
che, domenica sul Camro di 
Chiavari, ha fatto. sua l’intera 
‘posta (2-1) anche contro una 
“squadra forte. e bene classifi- 
cata quale il « S. Giovanni A.>. 

Partiti di. slancio i -biancc- 
azzurri rapallesi; dopo 15’ di 
gioco avevano due reti di van- 
taggio, merito di Bosoni e Cu- 
neo, poi, richiamato” il forte 
Attolini in difesa, hanno ac- 
cettato la reazione dei | chia- 
varesi che -ncn fruttava però 
che un solo. goal che aveva 
il merito di portare il risul- 


rete. rapallese al 4 opera di 
Besoni che sfruttava abilmen- 
te un bel passaggio di Monta- 
nari; . ralo chiavarese -all’8’; 
bella parata di Costa all’11’; 
seconda rete ‘rapaliese ‘al 14° 
con Cuneo, complice la. roca 
presa del portiere avversario; 
azioni alterne per tutto il re- 
sio del 1° tempo; ripresa qua- 
si tutta dei padroni di casa 
anche per. la. tattica » giusta- 
mente  guardinga» degli ospiti 
rapallesi che, nonostante la 
bella rete segnata dai.chiava- 
resi al 20’, riuscivano a por- 
tare a termine ]a bella e pre- 
ziosa. affermazione che per: 
mette loro di guidare, ancora 
imbattuti, la classifica del tor: 
neo Shell, 
È db dei 


Ha diretto-bene l’incontro ii 


sig.; Baldassarre di Chiavari. 
< Carlo Grasso >: Costa I 
Costa IL Tassara; Terrieri, 


Carniglia, Sorio; Attolini, Mon- 
tanari, Bosoni, Fenelli, Cunec. 


LA. PROMOZIONE 


All'ordine 


le squadre 


E’ stata veramente una. bella 
domenica per le squadre del Ti- 
gullio, avendo tutte assaporato la 
gioia della vittoria, Meritano per 
prime la citazione quelle che 
nanno Vinto in trasferta: dalla 
Sanmargheritese che ha imposto 
alla distanza i diritti della classe 
sul campo di un San Vincenzo’ 
oltremodo combattivo, ‘alla Lava-' 
gnese che ha cancellato le ulti- 
me negative prestazioni. andando: 
a cogliere due preziosissimi punti, 
nientemeno che sul campo della 
pur forte Migliarinese e al Sestri’ 
Levante che proseguendo nella 
sua bella marcia ascendente, ha 
costretto alla resa i granata pol- 
ceveraschi. . Viene poi'‘il- chiaro 
successo dell’Entella che ‘avendo 
superato mettamente la Bolzane- 
iese. si è ‘insediata da «sola. al 
quarto, posto e quello o 
Riva Trigoso che si è imposto au- 


iellese. Da segnalare” ancora il 
successo esterno della Sarza- 
nese sulla... coinquilina Proleta- 
ria, mentre di ordinaria ammini- 
strazione è da ‘ritenere quello 
dell'INMA sulla modesta . Serra- 
vallese; Ferroviario e Gabbai 
hanno ‘fatto: registrare l’unico pa- 
reggio. della giornata, un .risulta- 
to che se ha soddisfatto i ferro- 
vieri, ha lasciato piuttosto delusi 
i « vetrinisti » i quali meritavano 
forse migliore sorte. 


di speranza. Gli spezzini hanna 


\ anche da riscattare la Sconfitta 


subìta al.« Picco» nel. girone di 


| andata, ma è poco probabile che 


gli arancioni siano disposti a fa- 
re delle concessioni... Un confron- 


' to veramente avvincente, dunque, 


che promette mille emozioni, e 
fra i motivi d'interesse non ulti- 
mo è da considerare il duello fra 
il poderoso Gravano e to' scattan- 
te Gori che sj è portato in secon- 
da posizione riella elassifica dei 
cannonieri. La Lavagnese . dovrà 
confermare davanti al proprio 
pubblico di essere veramente in 
ripresa e la cosa non° ‘dovrebbe 
riuscirle eccessivamente Gittigo 


gui privi 


“ALBERGO 
MIRAMARE 


‘ALBERGO 
ARGENTINA 


torevolmente sulla rassegnata Pi- | 


(ERA 
Battaglia. grossa domani all 
« Braccardi >. dove. l’INMA. andrà | 
a spendersi gli ultimi... due soldi | 


del giorno 
del Tigullio 


Domani dl Broccerdi incontro di cartello: 


tosa dal momento che il Ferro- 
viario, suo avversario di domani, 
tnon è è, in fondo, fra i più agguer- 
riti. L'Entella sarà impegnata in 
trasferta contro il Gabbai che as- 
sillato com’è sempre dal pensie- 
ro della retrocessione, si batterà 
sicuramente: con molto ardore; 
iuttavia il viaggio dei. biancoce- 
lesti non dovrebbe risultare del 
iutto infruttuoso... Per domani 
sono poi in programma ben tre 
incontri di «campanile ». Il lan- 
ciatissimo Sestri Levante riceve- 
rà i «fratelli y... dell'altra spiag- 
gia; non ci voleva ai <« calafati », 
in questo momento, una trasferta 
così breve e pur tanto ardua, bi- 
sognosi còme: sono .di punti. Se 
proprio dovessero arrendersi 
«corsari». rimane però loro la 
speranza che la Pitellese riesca 
a fermare la Proletaria (e che 
l’Entella tenga inchiodato il Gab- 
bai a quota 12) per poter poi ri- 
prendere la lotta... per non mo- 
rire nelle condizioni ‘attuali he 
non sono ancora disperate, Tan- 
io. più che anche il S. Vincenzo 
molto probabilmente non. pui:à 


dal momento. che, deve fare. vi 
sita alla Sarzanese e che la Se- 
ravallese deve ancora vincere la 
partita casalinga con‘la Migliari- 
nése che è scottàta dalla scon- 
itta di domenica scorsa e quindi 
intenzionata a riscattarla al più 
presto. Bolzanetese ‘e Poniedeci- 
mo daranno vita al terzo derby 
della giornata; si tratta di due 
squadre. della stessa levatura che 
dopo un buon inizio hanno. al- 
quanto smorzato il loro slancio. 
| Anche se un pareggio. non è im- 
probabile, il fattore campo po- 
| rebbe far pendere la bilancia a 
favore degli azzurri di sianza al 


« BIUZZo >, 
* 


ANNUNZI SANITA RI 


STUDIO DI RADIOLOGIA 


CLINICA REGINA CAKMELI 
CHIAVARI - Corso Buenos Aires - Telefono 27.37 
TUTTI I GIORNI dafle ore 15 alle 17 e su appuntamento 


tato nella ‘giusta ‘entità. Prima 


ai | 


migliorare. la propria. posizione | 


;Gabba- ENTELLA 


| Serravallese-Lavagnese 


Pitellese-Proletaria 


Dr. A. Piozza - Dr, F. Foti | 


oi ict 


“"TOTOCALCIO, 


le nostre previsioni 
Catania Bologna |X 
Genoa Roma X2 
Lazio Juventus |1.|-X 
Milan Sampdoria | ] 
Novara Fiorentina |X 2 

- Pro Patria Triestina |] 

Spal Inter l 
Torino Atelanta | 1 
Udinese Napoli 1/X 
Pavia Padova |1|X|2 
Verona Legnaso |1|X}2 
Em oli Bari i 
Piombino Livorno | X|-2 
Monza Messina | 1 
Prato. Sambened. |] 


“TOTIP, 


le nosfre previsioni 
1° corsa. . , 3 
2° corsa, 2 ; 
è’ corsa. . . s 
1 
4° corsa. , , x 
5° corsa. 2 
i ss = 
| 6° corsa. i 
Giocate alla 
Ricevitoria 


Speciale 
EST 


RAPALLO - Lungomare 


Slice mmie gi 


In memoria 
di Iinuggi 


Con riferimento alla precisa Fi 


zione indirizzataci dalla Polispor- 
- tiva «Carlo Grasso» in merito 
alla” « Coppa Inuggi >», teniamo a 
precisare che al valoroso concit- 

adino. tenente mitragliere di 
e INUGGI; già Taureato 
Economia e Commercio all'Uni- 
versità di Trieste, venne a sug 
tempo concessa la, Laprea ad 
no:em da parte dell’ Università ‘di 
Venezia. 

Siamo lieti, per onorare mag- 
giormente la memoria del val 
roso giovane concittadino, di por: 
tare a conoscenza della cittadi 


nanza la notizia di questo rico- 


noscimente, sia pure in ritarda, 
dovuto alla riservatezza dei fa- 
migliari,” 


I RISULTATI 


SANMARGH.-*S. Vincenzo 2-0 
ENTELLA-Bolzanetese 3-1 
SESTRI LEV.-*Pontedecimo 2-1 
RIVA TRIGOSO-Pitellese 6-3 
I.N.M.A.-Serravallese 3-0 
Lavagnese-*Migliarinese 1-0 
Ferroviario-Gabbai 1-1 
Sarzanese-*Proletaria 3410 
ULA CLASSIFICA” 

Sanmargher. 28 17 140 3 
Lavagnese ‘24 17 104 3 
IN.MA. 2417 96 2 
Entella 2117 854 
Migliarinese 19 17 83 6 
Sarzanese 1917 7:55 
Bolzanetese. 17 17 hi 37 

| Pontedecimo 16 17 41 
Sestri Lev. 1617 72 8 
Ferroviario 1517 55 7 

|S., Vincenzo 14 17 54 8 
Serravall, 1417 54 8 
Gabbai 1317 45 8 
Proletaria 1217 36 8 
‘Riva Trig.. 1217 5210 
Pitellese. 817 2411 

LE PARTITE DI DOMENIGA 


SANMARGHERITESE-I,N.M.A, 
SESTRI LEV.-RIVA TRIGOSO 
Sarzanese-San Vincenzo 
Lavagnese-Ferroviario 
Bolzanetese-Pontedecimo 
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IL M 


RE 


GIORNALE DEL TIGULLIO 


PER UNA MANIFESTAZIONE 


DI RISONANZA NAZIONALE 
da svolgersi nel Cigullio 


La settimana scorsa’ abbia- 
mo rivolto. un invito ai colla- 
boratori e lettori per una ma- 
nifestazione a carattere nazio- 
nale da allestire nel Golfo Ti- 
gullio. Ecco le prime risposte 
pervenuteci: 


Caro Direttore, 


ho letto il tuo invito per l’«i- 
dea » sulla grande manijesta- 
zione a larga risonanza da pro- 
muovere nel Tigullio. 

Ne ho raccolta una, nei con- 
versari di un locale pubblico: 
mi pare buona, anche se non 
popolarissima come quella del- 
la canzone (messa... in onda 
da Sanremo); e costosa. Su 
quest’ultimo punio però non 
st può derogare (mi pare): so- 
lo con l’argent, come dicono i 
nostri cugini d’oltr’alpe, si puc 
fare la guerre. 

L’idea è questa: un Festivai 
del Teatro di Prosa, sul cliché 
di quello della Canzone, e 
cioe: esame, da purie dell’ap- 
posita commissione, dei copio- 
ni (naturalmente inediti) del- 
le novità presentate. Scelta di 
una diecina di essi, per le 
rappresentazioni, da effettuar- 
si (aggiungo io) non tutte nel- 
la stessa città, ma in numero 
di due ciascuna, a Rapallo, 
Santa. Margherita, Chiavari, 
Sestri Levante ecc... 

Arrivare ad una « finale », 
per esempio a Chiavari (che 
ha teatri più completi). Ese- 
cuzione affidata a complessi 
professionistici, naturalmente; 
semmai, affiancare uno stesso 
Festival per compagnie di di- 
lettanti, con altri lavori. Pre- 
mi al miglior lavoro, alla mi- 
gliore regia, messinscena, in 
terpretazione. Insomma, u 
Festival veneziano... del tea- 
tro, per intenderci, anzichè del 


SÌ 


seine ma.- Stagione propizie 


(penso), il settembre, che se- 
gna sempre l’inizio dell’anno 
teatrale. 

Seconda proposia, a caratte. 
re sportivo. Un Torneo Nazio- 
nale dei Cadetti (squadre ri- 
serve di 16 compagini italiane 
di serie A). Sulla falsariga del 
torneo mondiale, ad elimina- 
zione diretta. Il Tigullio di- 
spone dei campi di Sanita Mar- 
gherita, Rapallo, Chiavari, Se- 
stri Levante e Lavagna. Ottavi 
di finale (I° turno), quarti di 
finale (2° turno), semifinali (3° 


turno), finale (4° turno). Pe- 


riodo: prima che abbia inizio 
il campionato Riserve, quindi 
settembre-ottobre (o novem- 
bre). 

P. De Martini 


* *o* 
Egregio Direttore, 


raccolgo volentieri il Suo invito, 
per il suggerimento di una mani- 
festazione che attiri nuove cor- 
renti di forestieri nel Golfo Ti- 
gullio. 

Bisogna distinguere però prima 
di tutto nelle manifestazioni, quel_ 
le cosidette pubblicitarie, che ser- 
vono per lo più a far conoscere la 
località turistica in cui vengono 
realizzate, ma che non attirano se 
non categorie specifiche di turisti; 
e quelle invece che riescono, per 
il gran richiamo che esercitano 
sulle masse, a far registrare il 
gran completo negli alberghi. Tra 
le prime, tanto per far un esem- 
pio che subito mi sovviene: Con- 
ferenze di notevole importanza 
che vengono raccolte dalla stam. 
ba e divulgate tra il pubblico, 

Tra le seconde, sempie per fa- 
re il primo esempio che ru viene 
in mente, le manifestazioni del 
canevale realizzate nella ‘Costa 
Azzurra e in alcune cittadine del- 
la Riviera di Ponente e tra noi a 
Chiavari. 

Sia tra le manifestazioni a ca- 
lattere specificatamente pubblici- 
tario, sia tra quelle che attirano 
forestieri, molte sono state le rea- 


lizzazioni che nel Tigullio sono 
State tentate, più o meno felice- 
mente, 


Tra le più fertili, sia per la 
originalità, sia per la risonanza 
che in breve tempo hanno saputo 
conquistare ed anche mantenere, 
da sottolineare quelle partite da 
una cittadina che, in campo turi- 
Stico ha ancora moltissimo cam- 
mino da percorrere, ma che pure 
ha già saputo dimostrare le sue 
capacità: e cioè Camogli, del vici- 
No Golfo Paradiso. 

La sagra del pesce, è stata una 
delle più geniali trovate di tutta 
la riviera del Levante ed avrà 
modo di conservare ancora © per 
molto la rinomanza acquistata. 
L’altra che certamente non si può 
dire, né una manifestazione, né 
una trovata pubblicitaria, è ser- 
Vita però a far conoscere, per la 
sua novità, S. Fruttuoso, che -di- 
venterà meta di molti turisti. che 
vorranno vedere la statua del Cri- 


sto, posata sul fondo della. baia. 
Infatti questo gesto che alPorigi- 
ne è nato come una delle più bel- 
le e poetiche fornìe della pietà. e 
della fede religiosa, ha le possibi- 
lità, per la presa che ha suscita- 
to sulle masse, di trasformarsi in 
un richiamo pubblicitario, Questo 
può forse far capire, come in cam- 
po turistico ogni fatto possa assu- 
mere carattere di risonanza pub- 
blicitaria. ‘Con questa affermazio- 
ne non voglio certo affermare che 
ciò sia ben fatto, Mi limito a sot- 
tolineare ed a prendere atto del 
fenomeno.- 

Ora ritornando al discorso ini- 
ziato prima, c'è tuttavia da nota- 
re un fattore non trascurabile; 
cioè le manifestazioni che attira- 
no i turisti non devono restare 
un fatto isolato, per riempire gli 
alberghi in quell’uno o due gior- 
ni; ma procurare una permanen- 
za più prolungata nel tempo. 

Non solo, ma per il. Tigullio; il 
male peggiore consiste nella inat- 
tività invernale. Ora desidererei 
prospettare su questo giornale a 
cui ho il piacere di collaborare, 
due formule: la prima per una 
manifestazione che riassuma in se 
tutte le esigenze fin qui esposte e 
che fornisca anche una notevole 
pubblicità al Tigullio, La secon- 
da potrebbe consistere solo in pu- 
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ra e semplice pubblicità, non co- 
stosa però, e pronta a tradursi in 
un più forte impulso delle cor- 
renti turistiche. 

Diciamo prima della seconda, Il 
Consorzio turistico del Tigullio, è 
stato formato e fondato dagli al- 
bergatori. Ebbene: si potrebbe 
lanciare un grande concorso, abbi- 
nato con società industriali, op- 
pure studiato sotto la formula del_ 
la pubblicazione su riviste, a ro- 
tocalco, per offrire, negli alber- 
ghi, un soggiorno «gratuito», ad 
un numero x di coppie di sposi, Il 
concorso, di cui qui ovviamente 
non si possono accennare che le 
grandi linee, potrebbe essere svol. 
to su scala nazionale, meglio però 
su scala europea, Il soggiorno po- 
trebbe essere diviso tra tutti i 
principali albergatori che hanno 
costituito il Consorzio, 

L’idea di potere trascorrere . le 
vacanze in Italia, per le giovani 
coppie straniere, potrebbe trovare 
un sicuro richiamo pubblicitario; 
e non crediamo inciderebbe trop- 
po per il costo. 

Vediamo l’altra: 


creare nel 


‘Golfo Tigullio una rassegna pe- 


riodica e stagionale della moda 
italiana, presentando in ogni sta- 
gione, le creazioni dei più noti 
sarti ed atelier italiani, ormai no- 
ti in tutto il mondo per la raffi- 


piani 


PROBLEMI DI CASA NOSTRA 


Mancano nel Tigullio una Scuola 
per albergatori ed un corso per interpreti 


Îì costituito Consorzio turi- 
stico del Tigullio, che attende 
ora le adesioni concrete e vo- 
lenterose dei centri che, per il 
momento, sono stati a guarda- 
te, dovrà tradurre in un pro- 
gramma immediato le sue va- 
lide intenzioni e ci sembra che 
uno dei primi passi dovrebbe 
essere rivolto nella direzione 
del miglioramento qualitativo 
della classe che è a contatto 
diretto con gli stranieri, vale 
a dire gli albergatori. 

Nessuno fraintenda questa 
prima denuncia delle palesi 
manchevolezze che ancora si 
registrano in questo settore 
perchè sappiamo benissimo 
che molti degli alberghi di 
Rapallo, Santa Margherita e 
Portofino hanno la preparazio- 
ne adeguata e posseggono tutti 
i numeri per concedere una 
ospitalità qualificata e com- 
pleta: è la massa che vogliamo 
prendere in esame, la tolla 
delle: pensioni, delle locande, 
degli affittacamere, dei nego- 
zianti, degli alberghi di terza 
categoria, la parte, cioè, che 
intende sfruttare il turismo 
senza rendersi conto delle ne- 
cessità e delle difficoltà delle 
maniere che sono indispensa- 
bili per irattare, con cognizio- 
ne di causa, quel commercio 
dell’ospite che ha i suoi segre- 
ti, i suoi punti difficili e quel- 
le opportune cautele che trop- 
pa gente ancora ignora o vo- 
lutamente trascura. 

In questo campo siamo an- 
cora nella foresta vergine, è 
bene dirlo senza arrossire. 
Fatta eccezione per alcuni 
grandi nomi di albergatori del 
Tigullio, cosa possono dire a 
questo proposito tutti i pre- 
tendenti di Chiavari, Lavagna. 
Cavi, Sestri, tutti i padroni di 
gestioni che hanno nel turismo 
il caposaldo della loro attivi- 
tà? 

Quanta gente conosce tre pa- 
role di francese di inglese o di 
tedesco nella folla dei locali 


Da porta a porta 


Roma, febbraic 

Nel quadro di un nuovo servi 
zio, denominato «servizio bagagli 
da porta a porta», le ferrovie te- 
desche hanno introdotto delle in- 
novazioni per la spedizione dei 
bagagli dei viaggiatori. Il vantag- 
gio del sistema —. apprende la 
SASI — sta nel fatto che i viag- 
giatori, con un semplice colpo di 
telefono alla stazione, vengono 
sollevati da tutte le preoccupazio- 
ni relative al bagaglio, In sostan- 
za le ferrovie, attraverso un’im- 
presa intermediaria, fanno ritira- 
re il bagaglio all'abitazione, al 
l'albergo o in qualsiasi ‘altro luo- 
go. indicato dall’interessato, il 
quale lo ritrova all'arrivo a desti- 
nazione nel luogo da lui indicato. 


pubblici, nelle pensioni, nei 
cinematografi, nei ristoranti, 
sulle autolinee, nei vigili? 

Quante volte assistiamo a 
scenette da sordomuti quando 
si tenta di dare una spiega- 
zione qualsiasi allo. straniero 
che l’ha richiesta? 

Siamo, purtroppo, il popolo 
che meno conosce le lingue 
straniere e forse siamo il po- 
polo che ha con gli stranieri 


i contatti più costanti e più 
redditizi. i 
Una scuola per interpreti 


dovrebbe essere dunque il pri- 
missimo lancio da parte del 
Consorzio turistico del Tigul- 
lio ed a questa scuola dovreb- 
be essere collegato il corso per 
albergatori, simile a quello 
che già ottimamente funziona 
dalle parti di Como. 

La scuola per albergatori 
dovrebbe svolgere i suoi pro- 
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INTERESSE. INDIVIDUALE 


a UGUALE INTERESSE COLLETTIV 


Di chi fa qualche cosa, ini- 
zia un lavoro, un’opera c’è 
sempre chi dice che ilo fa nel 
suc interesse. Questo, che è 
una verità, viene detto con 
senso spregiativo o per toglie- 
re merito all’opera ed alla ini- 
ziativa. Migliorata da noi Vi- 
struzione individuale, suben- 
trata una maggiore educazio- 
ne, fattasi strada una miglio- 
re comprensione dei fatti e- 
conomici e sociali, nonchè del 
rapporto stretto tra fatti indi 
viduali e fatti sociali 0 col 
lettivi, sono. meno ora coloro 
che pur attribuendo al fatto 
un movente di interesse per- 
sonale lo additano come ope- 
ra egoistica da guardare con 
diffidenza se non da ostacola- 
re. Però l’uso ed il modo di 
dire è rimasto, svuotato in 
gran parte da quel senso di 
cattiveria, di invidia, di rim- 
provero e di condanna. 

Che cosa sono gli interessi 
privati se non componenti di 
un interesse sociale, colletti 
vo? Se un individuo, una clas- 
se di individui. onestamente 
tutela i propri interessi non 
tutela insieme l’interesse @ei- 
la collettività, Stato, Nazione? 
L'economia nazionale è fatta 
dalle piccole economie indivi- 
duali, aziendali: agricola com- 
merciale, industriale, artigia- 
na ecc. Gli apporti a migliora- 
re le basi migliorano l’insieme. 

Esaminata sotto questo a- 
spetto l’iniziativa degli alber- 
gatori del Tigullio unitisi per 
collaborare alla realizzazione 


di un largo programma turi- 


natezza e per l'eleganza delle lo- 
ro. creazioni, Abbinare infine alla 
manifestazione centrale, un con-| 


corso di bellezza per carrozzerie 
delle automobili italiane e stra- 


niere, che potrebbe aver luogo 
specialmente in primavera. 
Ora questa manifestazione, che 


logicamente dovrebbe tradursi in 
un non indifferente impegno orga- 
nizzativo ed oneroso, potrebbe pre- 
sentare questi vantaggi. Potersi 
svolgere alternativamente tra Je 
principali .cittadine del Golfo Ti- 
gullio. Le quattro rassegne sta- 
gionali della moda potrebbe infat- 
ti impegnare quattro città diffe- 
renti, Il concorso per le carrozze- 
rie delle macchine potrebbe esse- 
re tenuto alternativamente da una 
cittadina all'anno. Infine possibi- 
lità di attirare una clientela di 
grandi possibilità, ed anche ni 
merosa, in tutte e quattro le sta- 
gioni dell’anno. Pubblicitariamen- 
te la cosa susciterebbe un grande 
interesse, 


sono monotone. 
visto parecchie, a. Genova, 
in queste ultime settimane, di 
veramente interessanti. 


Non sempre le esposizioni 
Ne abbiamo 


Prima fra tutte quella, ordi- 


nata nelle ripristinate sale del 
i palazzo dell’Accademia in piaz- 
za De Ferrari, dedicata ad il- 
lustrare, nel migliore e più 
chiaro dei modi, la vita di Ge- 
nova 'e dei suoi cittadini e l’at- 
tività del Comune; a ragione 
Si è detto che, visitando questa 
esposizione, s'impara a com- 


E’ noto infatti come le manue-|Prendere una metropoli e a 


stazioni che. riguardano 
siano quelle più seguite dalla 
stampa, e non solo quella italiana, 
ma anche internazionale. 

Si conseguirebbe così il risulta- 
to di dare «all'intero Tigullio», 
la sua manifestazione, (non di. 
mentichiamo a questo proposito la 


linea che lo collegherà con Lor-!carattere vedutistico, 
mostrato aspetti vecchi e nuo- 
vi di Genova, paesaggi della Ri- 


dra, e l’areoporto che, tra breve, 
verrà costruito a Genova, e che 


la mola! scoprire ignote verità. 


Un pittore, poi, di Sturla, un 


artista all’antica che crede nel- 
la bellezza delle località dove 
vive e obiettivamente le ripro- 
duce, ha poi esposto una set- 
tantina di quadri da Bartenor 
in corso Buenos Ayres che, con 


hanno 


consentiranno i più rapidi contat-iviera da Bogliasco a Rapallo 


ti con tutte le capitali europee), 
Manifestazione di risonanza in. 
ternazionale, e che potrebbe forse 
sbloccare, seppure in parte, la si 
tuazione invernale, ormai cristal 
lizzatasi ‘su posizioni nettamente 
negative, 


con un notevole gusto docu- 
mentaristico e un po’ di no- 
stalgia di tempi più quieti del 
nostro tormentatissimo. 


Ma, ‘adesso, merita un cen- 


no .particolare una prima mo- 
Inoltre questa manife-|stra fotografica sul tema « Vita 


stazione potrebbe costituire, dicia-| e genti di Liguria >», a carattere 
mo così, il supporto fisso, su ci?) nazionale come estensione di 
innestare tutte le altre manifesta-|concorso. Una rassegna, sia ben 


zioni, sportive, mondane, cultura- 
li del Tigullio. 
Franco Di Leo 


ammi mmie 


chiaro, 
suon di manifesti pubblicitari 
ma solo quasi per una ristret- 
ta cerchia di amatori, con un 
semplice catalogo-elenco ordi- 


non propagandata a 


nata in una silenziosa strada 
della città, via S. Sebastiano, 
poco discosta dal centro. 
Forse, proprio per questo na- 
scondersi al gran pubblico me- 
glio è riuscita nell'intento di 
presentarci una Liguria inedi- 


alla maniera di ospitare gli 
stranieri è tutto un patrimonio 


Lp q_=Ati 
grammi almeno in un biennio 
perchè la materia da insegna- 
re è vasta e complessa: dalle 
lingue alla cucina, dalla pro- 


ta e suggestiva, 


Il comitato d'onore era com- 


posto dal Prefetto e dal Sin- 
daco di Genova, 
generale degli Stati Uniti, dal- 
l'assessore al turismo della 
*< Domina Maris >, dai presi- 
denti dell'Ente Provinciale per 
il Turismo, 
italo-americana e dell’Asssocia- 


dal console 


dell’ Associazione 


paganda alla linea, dai gusti| Zione fotografica ligure. 


particolare che ha una impor- 
tanza indiscutibile, quella che 
erea, poco a poco, l’ambiente 
turistico dandogli quel partico- 
lare aspetto di privilegio, di 
classe, di « savoir faire » sen- 
za del quale saremo sempre 
sulle palafitte deo A 
el- 


zione, dell’occasionale, 
l’incerto e mancheremo sem- 
pre di un adeguamento della 


nostra classifica ‘turistica. 

Il Consorzio è nato ed è na- 
to bene: cominci proprio di 
quì ad allevarsi per migliora- 


programmi, 
manifestazioni, che interessa- 
no tutto il Tigullio con van- 
taggio della rinomanza e del 
prestigio dalle quali anche gli 
interessi dei singoli trarran- 
no beneficio. 


ad esempio di 


Il compito non è dei più 


facili perchè è sempre più dif- 
ficile 
che creare. Emulazione e non 
rivalità, dar vita a cose nuo- 
ve e non copiare le altre, ser- 
virsi di quanto già esiste e che 
è sorto per spontanea crea- 


conservare, migliorare 


re le sorti della sua grande fa-| Zione per estendere il raggio 


miglia. 
Dario Costa 


stico interessante non una lo- 
calità ma tutta la zona e ten- 
dente a rendere piacevole, al- 
lettante il soggiorno, è un fat- 
to meritorio, 


golo. o il «campanilismo » 


e creare avvenimenti 
‘renti di marca originale. 


ricor- 


Funziona già, ed ‘egregia- 


" | mente il Circolo’ culturale del 
Tigullio il quale, 


con Succes- 


so, ha dato manifestazioni a 
Rapallo e nel Tigullio ed ha 
nel \programma la intensifica- 
zione e la estensione della 
sua ‘apprezzata attività. Pen- 
siamo che esso possa essere 
al centro delle manifestazioni 
Tigulliane e che ad esso pos- 
Sa essere affidato il compito 
di organizzare in stagioni a- 
datte ed in.località del Tigullio 
dove esistano locali che si pre- 
stino, 
indice di una|liriche di prosa spostantesi, 
. maturità già fatta operante concerti, conferenze, esposi- 


per la quale l’interesse del sin- | ZIOni di saggi deile 
professionali di 


trattenimenti, stagioni 


scuole 
disegno e di 


scompaiono per assurgére a|Aarte eccetera. L'artigianato, il 
funzione al servizio di un in-|dimenticato pizzo, troveranno 


più vasto. 
Lodevole è lo scopo di que- 


teresse anche territorialmente | Nella nuova iniziativa chi li 
aiuterà, 


ganizzazione, 


in accordo colla or- 
a tenersi vive 


sta unione che non si propo- e ad aggiornarsi. Lo sport di 
ne di sostituirsi agli Enti ai|t@!Ta e di mare, inquadrato 
quali è oggi affidata la tute-| in una cornice più vasta; co- 
la del turismo ma di affian-|Stituirà una attrattiva di gran- 
carli, di essere loro di aiuto.| de interesse. 


E di aiuto gli albergatori, for- 


Si apre un periodo di nuova 


manti una sola voce, ne po-|© di grande attività, un perio- 


tranno dare moltissimo e va- 
lidissimo perchè nel vasto, 
complesso ed importante pro- 
blema turistico essi sono i più 
direttamente interessati ed i 
meglio qualificati per avere 
titolo e motivo di ingerenza. 

Le organizzazioni ufficiali 
attuali, ispirate agli stessi cri- 
teri, sono per l'origine loro, 


do nel quale alla esposizione 
di concetti teorici, astratti, al- 
le. lagnanze, al 
non sempre tacito di assenza, 
di incompetenza, di 
resse si 
gramma già formulato che gli 
Enti posso fare proprio e dar- 
gli il« via». 


rimprovero 


disinte- 
sostituisce un pro- 


Chi scrive non ha autorità 


per la composizione dei loro 
organi, malgrado la buona vo- 
lontà, fredde e staccate. Sono 
organi ‘erogatori e mai susci- 
tatori di iniziative per le qua- 
li occorrono conoscenze tec- 
niche, competenze specifiche, 
intuizioni che si acquisiscono 
nel mestiere. Occorre passio- 
ne ed interesse, Sicuro: anche 


Il Tigullio alberghiero, e- 
spressione di un unico e co- 
mune intento, saprà fondere 


o rango per dare alla iniziati- 
va il solenne benvenuto ma 
come uomo, come singolo, co- 
me attratto da queste manife- 
stazioni d'avanguardia che a- 
prono la via a nuove e più e- 
levate mete, da espressioni di 
un individualismo che non è 
egoismo e fine a se stesso, in- 
dividualismo che è il mezzo 
motore per la marcia della 
umanità non può trattenersi 
dal dire su questo giornale: 
« Bravi signori ‘albergatori ». 


aspirazioni e formulare 


Erreà 


Una giuria, composta di cin- 
que < esperti > si è più volte 
riunita per esaminare il ma- 
teriale notevolissimo giunto un 
po’ da ogni parte d’Italia e, 
dopo attento esame, ha aggiu- 
dicato all’unanimità il premio 
< The Pamphlet > a Giovanni 
Tosi di Modena. Altri premi, 
consistenti in genere in appa- 
recchi e materiali fotografici 
sono stati assegnati ai lavori 
<« Carenanti > di Afro Sereni, 
«Case sul Mare » di Giuseppe 
Cavalleri, < Confidenze fra lu- 
pi di mare » di Sergio Brida 
e «Riposo sul molo» di P. 
Barigelli. Tutti concorrenti ge- 
novesi per il bianco e nero. 

Varie opere sono state poi 
segnalate e una settantina ag- 
giudicate degne di esposizio- 
ne. : 
Venti concorrenti hanno in- 
viato oltre cento diapositive a 
colori; il primo premio della 
Ferrania-Milano è stato asse- 
gnato a «Trasparenze > del 
genovese Antonio Pianta. Al- 
tri due premi ex aequo, of- 
ferti dalla Kodak-Milano, so- 
no stati assegnati a due par- 
tecipanti residenti a Torino, 
Umberto Reggiani per l’opera 
« Vernice fresca > e Luigi Mar- 
tinengo per il lavoro intitola- 
to <« Riflessi ». 

Trentatre opere, quale pre- 
mio, sono state proiettate, di- 
nanzi a numeroso pubblico, 
nelle sale della « Fotografica 
Ligure ». 

Il tema proposto non era 
facile, ma forse troppi si so- 
no ispirati al mare e alla vi- 
ta dei pescatori. In città co- 
me Genova, Savona, Imperia, 
La Spezia i motivi sono in- 
finiti e possono avere tanti 
e tanti altri spunti! 

Per illustrare la Liguria vi 
è ‘stata, nel complesso, una 
bella gara d’emulazione pu- 
re da città lontane. Angoli 
suggestivi di Riviera sono sta- 
ti «scoperti» dai poeti del- 
lPobiettivo. La serena fatica 
dei pescatori è stata esalta- 
ta decine di volte. Il tema de- 
gli operai intenti a riparare 
la carena di una grande na- 
ve in bacino è stato partico- 
larmente felice in un solo la- 
voro giustamente premiato. 


< Madre pazienza >, una don- 
na intenta a cucire inquadra- 
ta in caratterisico ambiente 
genovese, ha ottenuto altro 
premio come la fotografia che 
meglio esprime lo spirito del- 
la vita ligure. 

I tramonti, freddi tramonti 
invernali, le case sul mare, 
i difficili approdi, i panni ste- 
si traversanti i <caruggi>, i 
velieri, la gente al porto, le 
reti al sole, le unità navali, la 
< toeletta >» marinara, la pre- 
parazione per la pesca not- 
turna sono i temi prediletti 
dagli espositori. 

Quanto alla Riviera dobbia- 
mo rilevare con compiacimen- 
to che la parte del leone Tha 
avuta quella di levante; una 
unanimità di zone davvero 
sorprendenti: Portofino, che 
ospita in primavera-estate tu- 
risti di ogni nazionalità, Ca- 
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mogli, le attrattive più varie 
di Santa Margherita e Rapal- 
lo, il castello di Paraggi sal- 
tando poi a Vernazza, San 
Terenzo, Lerici, Fiascherino. 

La più grande e famosa 
padella del mondo, che ha 
così ‘bene « funzionato >, ad 
opera dell’Azienda autonoma 
all’ultima sagra del pesce di 
Camogli, ha un ottimo <obiet- 
tivo » in G. B. Repetto. Nella 
calma dell’olio che, per frig 
gere i pesci distribuiti in gran 
copia gratuitamente, diverrà 
bollente, si specchiano le ca- 
se della città dai mille bian- 
chi velieri. E’ una documen- 
tazione della festa di san For- 
tunato che può divenire inse- 
gna della sagra caratteristica 
‘ed originale. 

La riviera di ponente è tra- 
scurata; vediamo solo « Ab- 
beverata a Taggia >» e con tut- 
te le località notisime e carat- 
teristiche, da Varazze ad Alas- 
sio, da Albenga a Diano Ma- 
rina, da Sanremo a Bordighe- 
Ta è davvero troppo poco... 

A parte questo, l’augurio 
migliore per questa rassegna, 
che probabilmente sarà porta- 
ta nel Nord America per far 
conoscere il volto di una del- 
le nostre più belle regioni, è 
che si trasformi in una rac- 
colta dedicata alla vita e ai- 
le genti dell’Italia tutta. 


Elio Balestreri 
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NOTIZIARIO 


Roma, febbraio 

Recentemente, apprende la SA- 
SI, è stata costituita una ‘Confe- 
derazione Internazionale dei cen- 
tri turistici con il compito di sta- 
bilire relazioni su piano interna 
zionale per la diffusione della do- 
cumentazione tecnica tra i mem- 


bri. E’ previsto, inoltre, uno 
scambio di personale tra i vari 
Paesi, 
* * * 
Le ferrovie francesi — informa 


la SASI — hanno recentemente 
disposta l’installazione sui treni 
di prese di corrente per i rasoi e- 
lettrici dei viaggiatori. Dato il fa- 
vorevole accoglimento ed il suc- 
cesso ottenuti dall’ esperimento, 
una Compagnia tedesca ha dispo- 
sto l'esecuzione di analogo im- 
pianto sulle vetture dei treni e- 
spressi germanici, Per consentire 
la diffusione del nuovo servizio è 
in corso di ammodernamento un 
lotto di vetture, 


* o * o * 


La ricerca di nuovi metodi per 
ritardare la vecchiaia ha provo- 
cato l’interessamento, apprende la 
SASI, di una ditta londinese di 
medicinali, la quale ha messo a 
concorso, con cinque premi di 
trecento sterline, uno studio spe- 
rimentale medico - biologico sui 
problemi del logoramento dell’uo- 
mo. I manoscritti, inediti, debbo- 
no essere accompagnati, se scritti 
in lingua italiana, da un riassun- 
to in inglese di 500 parole al mas- 
simo e debbono essere inviati a 
Londra entro il:28 febbraio. 


* * o * 


Per la denuncia dei redditi, ver- 
ranno istituiti presso ogni ufficio 
distrettuale delle imposte e Inten- 
denza di Finanza un apposito uf 
ficio informazioni che sarà a di- 
sposizione del pubblico per tutti i 
chiarimenti richiesti. (Orbis) 
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-RANCIA 


Siamo ad un’altra crisi, La 
l'rancia non ha ancora pace, E 
con lei VEuropa, 

A noi che non sappiamo vedere 
e curare î nostri mali è difficile 
giudicare dei mali altrui ed espri- 
mere giudizi sul ripetersi di que- 
ste crisi e specialmente  dell’at- 
tuale dopo che il Capo del Gover- 
no, prima tentennante, ha dimo- 
strato dì avere ben saldo il timo- 
ne dello Stato ed ha suscitato con_ 
sensi e fiducia. Meritati entrambi. 

Difficile! Ma se togliamo quello 
che in Francia, da noi ed altrove, 
è conseguenza, strascico di situa- 
zioni locali, pare di poter attridui- 
re la causa di queste insofferenze 
ed intolleranze ad un disagio co- 
mune a tutti e dovuto alla consta- 
tazione che, mentre il mondo si 
muove e le idee camminano e si 
dilatano tendendo verso altri spa- 
zi, noi in gran parte rimaniamo 
attaccati alle etichette delle vec- 
chie idee, già acquisite 0 supera= 
te, ed assistiamo a creazioni, af- 
fermazioni, ‘manovre di partiti 
privi di attrattiva affannati a cer- 
carsi una sostanza che è alla por- 
tata di tutti ma che nessuno ve- 
de. Nessuno vede 0 non la vuole 
vedere perchè nessuno è aperto 
alle rinuncie, alla condanna degli 
egoismi nazionali, nessuno è an- 
cora disposto alla accettazione di 
una solidarietà umana che supera 
il sentimento patrio, anzi lo con- 
solida, solidarietà che impone li- 
berazione dei popoli e loro assi- 
stenza, partecipazione di tutti ai 
beni naturali, creazione — per 
‘cominciare — di una Europa uni 
ta non per minaccia o difesa di 
territori ed interessi, ma per af- 
fermare, difendere ed “estendere 
una civiltà che è stata luce nel 
mondo e che non è decaduta da 
questo preciso mandato. 

Gli ideali di prima hanno dato 
senso alle’ nostre azioni, Quello 
della Patria, ideale sublime per il 
quale vite generose si sono immo- 
late e che il Genio, La Scienza, 
l'Arte hanno contribuito ad eleva- 
re, ora stenta a trovare nutrimen_ 
to în un più vasto quadro, come se 
dilatandosi si fosse volatilizzato. 
Dove sono i cantori della nuova 
poesia, del nuovo spirito che ani- 
«ima è popoli, che esalta i nuovi 
doveri, crea il nuovo Romantici- 
smo? 

False idealità, utopie, visioni di 
convivenze che alla nostra civiltà 
non sì adattano e che altrove non 
elevano sono invece lo spirito che 
anima altre organizzazioni e par- 
titi che dalla confusione, dalla i- 
nerzia, dal prolungato disorienta- 
mento traggono vantaggio e si af- 
fermano, 

Idealità false minacciano una 
civiltà e questa civiltà minaccia- 
ta non trova Crociati. 

I popoli, i nostri specialmente, 
hanno bisogno di un sentimento, 
di una poesia, Una politica di so- 
li salari è un mercato, una poli- 
tica intessuta . di sentimento, di 
aspirazioni è una elevazione, un 
contenuto di generosità e di mis- 
sione nel mondo è un fascino, 

Diamo questa poesia e questo 
fascino alla nostra gioventù (noi 
abbiamo avuto il socialismo, ab- 
biamo avuto Trento e Trieste e) e 
saltiamo la unione dei popoli, sol- 
lecitiamo il compimento della na- 
zione europea, creiamo un deno- 
minatore comune fatto di genero- 
si impulsi verso i diseredati — 
popoli e uomini — ed allora ve- 
dremo riunirsi in formazioni com_ 
putte i disgregati, vedremo risor- 
gere la fiducia, vedremo sparire 
le divisioni, le suddivisioni dei 
partiti, i colori coi quali si pre- 
sentano, i destri i sinistri, gli am- 
videstri, i mancini sorti per amo- 
re della sedia unico ideale che 
immiserisce la vita. E gli eletto- 
ri, stanchi di votare per i seggio- 
lai o per i seggiolieri, riprende- 
ranno fiato e l'Europa respirerà e 
farà di nuovo luce, 

Avanti Francia! R. 


PEA ci TC 


GLI uomini e 11 GONTIL SOSS0 


Eva ottocento o Eva nove- 
cento? Quale preferire? 

Questo era l'interrogativo ri- 
volto la scorsa settimana ai let- 
de «Il Mare». Molti ci hanno ri- 
sposto, ma per mancanza di 
spazio siamo costretti a racco- 
gliere in sunto le lettere per- 
venuteci. 

Cominciamo da quella della 
Signorina Giacinta Anselmi, di 
Milano, le cui frasi suonano co- 
me uno squillante inno di guer- 
ra: «...Mi spiace, ormai non 
spetta più agli uomini decidere 
come dev'essere la donna mo- 
derna. Essa s'è affrancata dallo 
stato di sottomissione all'uomo 
e di dipendenza da esso, in cui 
ha vissuto sino al principio del 
secolo. La sua mentalità, evo- 
lutasi grazie agli studi e ad un 
più libero concetto di vita,, la 
pone oggi sullo stesso piano de- 
gli uomini e le ha dato le me- 
desime aspirazioni. Oserei dire 
che alla lotta intrapresa col 
sesso forte essa giunge in con- 
dizioni di vantaggio, con forze 
novelle, mentre quelle dell’uo- 
mo, oberato da secoli da trop- 
pe fatiche e responsabilità, so- 
no oggi în declino >. 

Come diverse suonano le ac- 
corate parole della Sig.ra Ermi- 
nia Chiavicchioli, abitante a S. 
Margherita Ligure! 


« ...Sì, noi donne siamo oggi 
costrette ai mestieri, alle pro- 
fessioni, ma rimpiango il regno 
che abbiamo perduto: un regno 
in cui vincevamo quanto più e- 
ravamo deboli, in cui coman- 
davamo fingendo di ubbidire, 
în cui invece di energia ed 
efficienza gli uomini ci chie- 
devano iî doni del cuore; quan- 
do usavamo il nostro corag- 
gio non per alzare la voce 
contro un capo-ufficio, ma per 
sopportare, confortare, aiuta- 
re. Quando infine avevamo il 
diritto di pretendere che gli 
uomini ci cedessero il passo, 
il posto in tram e ci portasse- 
ro le valigie; questo perchè 
eravamo fragili, delicate e so- 
pratutto graziose, d'una gra- 
zia che oggi è andata perduta». 

Vediamo ora cosa ne pensa- 
no gli uomini. Ci scrive un av- 
vocato: 

« ... Nel campo delle scienze e 


miti mm L 


In quarta pagina: 

Un po’ di... 
femminismo 
di Eva 


delle professioni le donne non 
raggiungeranno mai eccelse 
vette. Non è questione di in- 
telligenza ma di temperamen- 
to. Esse sono poco portate al- 
la logica, hanno scarsa pre- 
senza di spirito, minor auto- 
controllo, intuito poco profon- 
do. Vi sono delle eccezioni, ma 
esse sono costituite da donne 
che, per l'appunto, posseggo- 
no qualità proprie dell’uomo. 
Centinaia di laureate ci han= 
no dato una sola Madame Cu- 
rie; nessun Cicerone, nessun 
Newton, nessun Pasteur in 
gonnella. Con tutto ciò non 
nego che le donne possano 
esercitare onorevolmente una 
professione, in quanto sopperi- 
scono alla mancanza di que- 


| ste qualità eccezionali con un 


impegno, una tenacia, una se- 
rietà che molti uomini non 
hanno. Alla battaglia contro 
il sesso forte esse si sono ac- 
cinte con uno zelo che, se pur 
re ha qualche sfumatura di 
puntiglio, fa loro egualmente 
molto onore >. 

Press’a poco della stessa opi- 
nione sembra il Sig. Parodi 
Vincenzo, che ci rivolge una 
sola domanda: 

F. R. 


(Continua in 4° pagina) 


INcoNTRI con LE MASCHERE 


Fin dall’infanzia, forse, co- 
minciai a frazionare istintiva- 
miente in varie parti discor- 
danti il carnevale, a consi- 
derarlo fenomeno e mistero, 
qua burla innocente, là. sub- 
dolo scherzo. 

Amavo le giostre rutilanti 
di specchi dove s’inseguivano 
cavalli bianchi bardati da tor- 
neo, con gualdrappe orlate 
d’oro; gondole pavesate di vel- 
luto cremisi, altalene da giar- 
dini incantati. Amavo le volute 
dell’< Otto volante > sintesi di 
curve pericolose. Osservavo, 
non posso dire con perfetta 
gioia, il corso di gala dei carri 
allegorici: il piacere si mesco- 
lava ad una diffidenza crescen- 
te, ad un vero sgomento. Oggi 
so di che cosa si trattava: 
della maschera. Della masche- 
ra deforme, testa di mostro! 0 
faccia finta e deturpata, non 
si sa che cosa nasconda sot- 
to il riso o sotto il sogghigno, 
ci mette a disagio se si volge 
verso di noi, ci fa arrossire 
come se stesse per scoprire 
oltre la nostra fronte i più in- 
timi pensieri. Paura delle ma- 
schere, avevo. 


Alla sfilata dei carri 


Il mio sedile per assistere al- 
la sfilata dei carri era la spal- 
la sinistra di mio padre. Assu- 
mevo così una statura da gigan- 
te e nessuno vedeva i carri 
meglio di me. Ma se per qual- 
che minuto la mia passione 
per la favola era assecondata 
da gruppi di fanciulle vestite 
di veli bianchi e incoronate 
di rose che gettavano cara- 
melle come soldi — Gianduja 
batteva moneta su dischi di 
zucchero — in bocca e negli 
occhi agli spettatori, ecco su- 
bito arrivava lento inesorabile 
un carro coi mascheroni. E là, 
nella bella via torinese sacra 
agli studi universitari e alle 
sfilate carnevalesche, prende- 
vano corpo le immagini spa- 
ventose che popolano gli incu- 
bi ed illustrano le cabale, i 
mostri onirici che regnano sul- 
le notti febbrili. 

Allora in me l’allegria su- 
scitata dai colori, dai costumi, 
dagli orpelli scintillanti, dai 
canti e dai suoni, si dissipa- 
va. Mi agghiacciava una muta 
angoscia, M'’ irrigidivo: iratte- 


avevo nemmeno più tempo di 
compiacermi d’ aver presenti- 
to durante l’infanzia qualche 
verità sull’annosa pratica del- 
le parate carnevalesche e nel- 
la maschera soprattutto, non 
vi pensavo più, non potevo. E 
poi: brancolasse nel problema 
chi era meno affaccendato di 
me. Passavo da un veglione 
ad una sfilata di carri, da un 
ricevimento ufficiale alle ma- 
schere al clamore assordante 
del « Luna Park >. Volavo dal- 
le giostre a forza centrifuga 
alle montagne russe, pilotavo 
vetturette nelle autopiste am- 
maccandomi le ginocchia con- 
tro i ceruscotti troppo bassi, 
guidavo motoscafi in piscine 
dall’acqua tenebrosa sulla qua- 
le coriandoli e stelle filanti 
galleggiavano in grovigli come 
corone di fiori disfatte. 

Un giorno vidi con orrore 
un temerario asso del <« Muro 
della Morte > perdere il con- 
trollo della motocicletta al cul- 
mine del giro nella botte e 
piombare con la macchina ro- 
vente sul fondo: un leone lo 
attendeva, Fra le urla della 


Ra 


Si concluderà oggi sabato, con 
l'intervento del ministro Tremel- 
loni, il Congresso del Sindacato 
“nazionale dei dipendenti provin- 
ciali delle tasse € imposte indi- 
rette e dirette sugli affari, che 
ha avuto inizio il giorno 16. 

Prendono parte ai lavori che si 
svolgono nell’ospitale salone del 
l’Albergo Europa oltre duecento 
delegati e rappresentanti delle 
varie delegazioni-d’Italia e dei 14 
Compartimenti, 

Alla seduta inaugurale ha pro- 
nunciato il discorso d’apertura il 
comm, prof, Stamati, capo di ga- 
binetto del Ministero delle Finan- 
ze, dopo il saluto e l’augurio di 
buon lavoro portato dal comm. 
dott. De Feo, segretario naziona- 
le del Sindacato e del comm. Cu- 
gigo, Intendente della nostra Pro- 


folla che temeva, o sperava, 
chissà quale scena selvaggia, 
la belva annusò appena l’uo- 
mo svenuto e ferito e s'al- 
lontanò in silenzio dietro al 
domatore. 

Strinsi la mano molle in- 
gioiellata della Teresina 
donna-cannone e quella 
dell’ uomo-serpente abbisciato 
intorno alla sua pertica. Sfio- 
rai anche — e mi fu difficile 
dimenticarlo — lo zoccolo del 
centauro, 1 uomo-cavallo nè 
animale nè bestia: mi mangiò 
un pizzico di fieno sulle dita 
e nitrì. Aveva volto. umano. 
Quel giorno uscii dal baracco- 
ne col cardiopalmo, ma non 
avevo tempo per il ribrezzo 
e per la pietà. Dovevo corre- 
re ancora, a lungo, dal centro 


vincia, 

Il dott. Pata ha portato il sa- 
luto del Sindacato nazionale  di- 
pendenti imposte dirette, e il dott. 
Zani consigliere nazionale, quello 
del Sindacato dipendenti dell’am- 
ministrazione del Tesoro, 


Il Congresso Nazionale 


dipendenti Imposte Dirette 


ed Indirette 


In questi giorni di lavori sono 
stati trattati importanti problemi 
quali la riforma burocratica ed il 
nuovo trattamento giuridico ed e- 
conomico dei funzionari ed impie- 
gati di categoria, la sistemazione 


golamentazione dei diritti casua- 
li, ecc. 

Alla inaugurazione il sindaco 
era. rappresentato dall’assessore 
alla P.I. dott. Francesco Caprile. 

Mercoledì sera i dirigenti del 
congresso e personalità invitate 
sono intervenuti ad un pranzo of- 
ferto dal Comune di Rapallo. 

I dottori Furfaro, Cipriani e 
Lippolis, che fanno parte della 
Segreteria organizzativa, hanno 
espresso il desiderio che vengano 
porti i più vivi ringraziamenti 
della Presidenza del Sindacato al- 
l'Amministrazione ‘Comunale ed 
all'Azienda Autonoma di Soggior 
no per la cortese e fattiva colla- 
borazione loro accordata e che ha 
consentito di organizzare il Con- 
gresso ottimamente assicurando il 
miglior svolgimento dei lavori. 


Croce al M. di 6. 


Al fine di agevolare la con- 
segna del diploma della Croce 
al merito di Guerra conferita 
alla memoria dei Caduti e Di- 
spersi dell’ultimo conflitto 
(militari e militarizzati che 0- 
peravano alle dipendenze del- 
la Marina Mil. partigiani, 
combattenti, internati in Ger- 
mania o nel Giappone) si pre- 
gano i famigliari aventi di- 
ritto a detto diploma e che 
non lo abbiano ancora rice- 
vuto a volersi segnalare alla 


alla suburra del carnevale. 


Mostri 


I giganti di Bruxelles, i mo- 
stri di Anversa, quelli di Nizza 
e quelli di Viareggio si tolsero 
la ‘testa per salutarmi, Vidi, 
in una opulenta città vinicola, 
uomini in «slip» tuffarsi nei 
tini e uscirne grondanti pur- 
purei. Negli occhi, nelle nari- 
ci, in bocca e negli orecchi, 


nendo il respiro attendevo che 
i tristi figuri transitassero. 

Sapevo che nelle scorze di 
cartapesta c'era un innocente 
uomo, ma ciò mi spaventava 
ancor più. Perchè s’era trave- 
stito da mostro, da bestia, da 
diavolo? Il motivo secondo 
me, doveva essere inconfessa- 
bile, suggerito da una torbi- 
da ispirazione. Inconsciamen- 
ie presumevo nella maschera, 
nella espressione immutabile 
di un volto dai volumi altera- 
ti, imbrattato da toni paonaz- 
zi, origini corrotte. 


Le ambigue maschere 


Più tardi, molti anni dopo, 
penetrai il carnevale dalla cro- 
sta alle radici. Mi ci inoltrai 
talmente da non riuscire, 
qualche volta a liberarmene: 
nulla di carnevalesco era nel- 
la mia indole, eppure m'’in- 
carnevalai fino al midollo. Ave- 
vo, sì, ormai scoperto anch'io 
sui libri, fra descrizioni di orge 
bacchiche e Saturnali, che la 
maschera era nata nella dis- 
solutezza, ma ciò non aveva 
più importanza: fatalmente 
ogni anno, con la stessa rego- 
larità con la quale si buscava 
il raffreddore, il mondo civile 
sprofondava nel baratro car- 
nevalesco ed io, e altri come 
me, per particolari motivi do- 
vevamo seguirlo. 

Le ambigue maschere con- 
tinuavano a sfilare, a suon di 
jazz, ma anche la musica era 
maschera: esse procedevano 
invece al ritmo di antichissi- 
mi canti pagani. Di qui il loro 
aspetto sornione: stavano a- 
scoltando armonie segrete in 
un mondo remoto dove non 
esistevano confini tra il lecito 


e l’ illecito. 
Avevo anche letto che la 
maschera, ‘tranello secolare, 


aveva affascinato in ogni tem- 
po incauti d’ogni rango, in- 
ghiottiti i deboli, ottenebrato 
splendidi ingegni, elette per- 
sonalità, condannandole ad 
una immortalità offuscata da 
conturbanti macchie. Dal Sa- 
vonarola al Tomimaseo, a Car- 
ducci, ad altri ancor viventi, 
le manifestazioni carnasciale- 
sche medicee furono bollate a 
fuoco e — anche se i difen- 
sori dello stile di Lorenzo il 
Magnifico le definirono travi 
sate da detti autori — bollate 
a fuoco rimanevano, 


AI "Luna Park, 


Ma, dicevo, non m’importava 
più nulla di tutto ciò. Non 


vino. Molti, quel giorno, di- 
vennero astemi. 

Ad Ivrea mi travolse la bat- 
taglia delle arance. Le ruote 
della macchina sulla quale 
viaggiavo slittavano in un fan- 
go vermiglio: colonne di ruo- 
te. d’ automobili torchiavano 
magnifiche arance di succo 
rosso, a tonnellate. Non c’era 
tempo per deplorare: forza, 
< Chi vuol esser lieto sia >, si 
cantava intorno. Dovevo stu- 
diare il carnevale dal vero e 
dal vero quella cosa impreci- 
sa che ha -nome «diverti- 
mento >. 

Sedetti su poltrone lillipu- 
ziane nelle case viaggianti dei 
nomadi. Ne visitai moltissime: 
palazzi in miniatura arredati 
da architetti e infimi furgoni 
dove ragazze vestite di tarla- 
tana e di lustrini si scambia- 
vano confidenze e contumelie 
scaldandosi le spalle livide ac- 
canto, alla pentola del brodo 
di cavoli. 

Ero il cronista dei. veglioni 
memorabili, dei baracconi e 
dei carri allegorici, l’« inviato » 
ai carnevali. Descrivevo balli 
in costume, caroselli, masche- 
re. Celebravo la maschera, 
apoteosi della smorfia, apolo- 
gica dello scherno. Intervista- 
vo i grandi industriali del car- 
nevale e i tapini del tiro ai 
fantocci: dieci palle una lira. 
Andavo dai fabbricanti di ma- 
schere e me le facevo mostra- 
re tutte. Pregavo di allinearle 
sui banchi dei laboratori dove 
uomini e donne le rifinivano 
applicando a questa un: bitor- 
zolo, a quella un mustacchio, 
accentuando su tutte i toni 
caricaturali secondo le istru- 
zioni ricevute o seguendo un 
proprio. capriccio che poteva 
persino nascere da un istinto 
di vendetta, 

Consideravo le maschere e 
scoprivo in molte di esse i 
caratteri dell’ ironia, dell’ ipo- 
crisia, della codardia, dell’ ira, 
dell’ idiotismo, della follìia. In 
altre, stigmate soltanto fisiche 
ma inconsapevolmente pato- 
logiche. Facce da camicia di 
forza e da isolamento. 


Venne un giorno 


Poi si rovesciavano sui ban- 
chi scatole di nasi finti: alla 
Pinocchio, . a. proboscide, a 
cornamusa; immiondi, con Si- 
nistre protuberanze, con la 
verruca, col rinofima. Intanto 
il fabbricante mi assicurava 
che dal suo laboratorio non 


uscivano due maschere, due 


locale Sezione delle Ass. Fa- 
miglie dei Caduti in Guerra. 


LI CI 
Le griglie 

Le griglie collocate in 
più punti dell’opera a giorno 
della passeggiata a mare, con- 
tinuano a sollevare impreca- 
zioni e proteste per le spruz- 
zature, impreviste ed impen- 
sate, che regalano di sotto in 
su ai malcauti che si avven- 
turano lungo la disgraziata 
passeggiata. 

Se è vero che tali griglie 
permettendo uno sfogo alla 
pressione sottostante — salva- 
guardano in parte l’opera a 
| giorno, è altresì vero che of- 
frono spettacoli indubbiamen- 
te ridicoli. Il che conferma an- 
cora e sempre che con la 
passeggiata a mare non si 
può andare avanti così. 


Rappezzi 


Si sta rappezzando il mar- 
ciapiede al lungomare, nei 
punti dove il passeggiarvi so- 
pra diventava proprio un tor- 
mento. 

E’ una rappezzatura che do- 
vrebbe diventare generale, cioè 
tutto il marciapiedi dovreb- 
be essere rifatto . 

Prendiamo ad ogni modo no- 
ta delle buone intenzioni e vo- 
lontà dell’amministrazione co- 
munale. 


Ladri al Parco 


Ignoti ladri hanno compiu- 
to la settimana scorsa una ve- 
ra dalla avidità dei ladri le 
te e dei fiori del Parco Comu- 
nale Casale. 

Particolarmente presi di mi- 
ra della avidità dei ladri le 
piccole palme < cicas revolu- 
ta» che sono state spogliate 
di tutte le loro foglie così or- 
namentali. Si ‘calcola che il 
danno arrecato dai vandali am- 
monti a oltre 200.000 lire. 


nasi, ‘perfettamente uguali: 
ogni pezzo aveva una caratte- 
ristica, tutto era fantasioso e 
infinitamente vario, inedito. E 
concludeva facendomi omag- 
gio degli esemplari più ar- 
diti. 
DAR 

Venne un giorno in cui il 
carnevale tacque. Tuonarono 
le cannonate, le bombe gran- 
dinarono e piovve fuoco sulla 
terra rossa, non più di vino 
generoso nè di succo d’aran- 
ce. Trascorsero anni senza 
maschere, Credevamo fossero 
scomparse, spazzate da sven- 
ture più forti delle tradizio- 
ni. Invece rinacquero, i gi- 
ganti ed i mostri: coi loro pas- 
si ritmici scanditi dal dondo- 
lìo delle teste riconquistano 
il terreno perduto, Vogliono, 
debbono, almeno una volta al- 
l’anno guardarci in faccia. Li 
rivedo sfilare, orrendi e vitto- 
riosi, ed ho una sola speran- 
za: che ancora una volta mi 
incutano paura. 


Thornton Wilder 
al G.A.AD. 


Una lieta quanto insperata 
sorpresa hanno avuto l’altro 
mercoledì i bravi ragazzi del 
< Gruppo Amatori Arte Dram- 
matica Rapallese >; i quali nel 
bel mezzo delle prove di «Ar- 
senico e vecchi merletti >, la 
commedia americana che ha 
avuto un grande successo nel- 
la sua edizione cinematografi- 
ca e che il gruppo si ripro- 


del personale non di ruolo, la re-| 


isomme a loro precipuo favo- 


mette di portare presto sul. 
le scene, hanno avuto la gra- 
dita visita del commediografo 
americano. Thornton Wilder, 
allora soggiornante  pres- 
iso l’albergo Elisabetta della 
nostra città. Il gruppo aveva 
in precedenza inviato all’illu- 
stre ospite una lettera di ben- 
venuto esprimendo il deside- 
rio di una sua visita al gm 
po stesso durante una delle 
periodiche riunioni per le pro- 
ve, nel salone comunale. 
Naturalmente ai giovani del 
G.A.A.D. sembrava di aver 
chiesto troppo e la risposta 
che si attendeva all'invito for- 
mulato era una lettera conte- 
nente espressioni di ringra- 
ziamento e di augurio per le 
fortune del Gruppo. La sor- 
‘presa fu quindi ancora mag- 
giore quando l’altra sera l’auto- 
re de «La piccola città» giunse 
inaspettatamente al luogo di 
ritrovo. Accolto dal Presiden- 
te del Gruppo sig. Rinaldo Tur- 
pini, e dal regista sig. Guido 
Barabino, Thornton Wilder si 
faceva presentare tutti gli at- 
tori informandosi sulla ‘aggiu- 
dicazione delle parti della 
commedia. Assisteva quindi, 
munito di copione, alla prova 
del lavoro intervenendo quial- 
che volta con suggerimenti e 
consigli. Alla fine esprimeva 2 
tutti il suo compiacimento ed 
il suo elogio dichiarando che 
ben raramente gli era capita- 
to di osservare un complesso 
di dilettanti così affiatato e 
ben preparato come quello di 
Rapallo. Interrogato sulla sua 
attività presente il comme4 
diografo ha detto di aver in 
corso di preparazione due nuo- 
ve commedie, una delle quali, 
ha promesso, «la voglio dedi- 


care a questo simpatico G.A. 
A.D. rapallese ».. Lusinghiere 
espressioni egli ha avuto an- 
che per la nostra città in icui 
ama periodicamente venire a 
soggiornare in occasione dei 
suoi viaggi in Europa dando 
così una dimostrazione tan- 
gibile delle sue preferenze 
verso il Golfo Tigullio. 


Atrenzione!. 


Una lampada fluorescente 
(una di quelle lampadine lun- 
ghe un metro o due che si ‘usa- 
no oggi) che è stata trovata 
abbandonata nella scogliera 
antistante la rotonda del mo- 
numento a Colombo, offre lo 
spunto per avvertire sulle 
conseguenze che una ferita 
prodotta da schegge di dette 
lampade può procurare: in- 
fezioni gravi, ferite che non si 
rimarginano e malattie altret- 
tanto gravi. 

E’ vero che oggi si fabbri- 
cano tipi di dette lampade 
meno <« pericolosi >», ma è dif- 
ficile sapere quale e quali « ti- 
pi» uno possa rovarsi sotto 
i... piedi. 

In guardia perciò, sempre, 
ed un consiglio a. coloro che 
per qualche motivo. sostitui- 
scono le lampade: riconse- 
gnarle all’elettricista che fa il 
lavoro, che sa il fatto suo, 0 


Eleonora Doleatto 


sotterrarle ben bene. 


Il gabbiotto 


Ti vigile addetto al semaforo 
del ponte sul Boate ha final- 
mente il suo riparo. Il gab- 
biotto di nuova costruzione è 


entrato in funzione, giusto 
giusto per ‘risparmiare al se- 
maforista i rigori dell’ultimo 
inverno... 


© 

Beneficenza 
s a chi? 

E’ recente la diffida pub- 
blicamente emanata dall’ In: 
tendenza di Finanza circa 
pseudi funzionari che sfrut- 


tavano la buona fede di eser- 
centi e di privati estorcendo 


re. 

Il fatto si ripete. Qui a Ra- 
pallo non è isolato il caso 
di presunti mandatari che, con 
raccomandazioni e commen- 
datizie di personalità, enti ed 
associazioni si presentino a 
esercenti od a privati chie- 
dendo aiuto o protezione per 
casi personali o per assisten- 
za ad Enti più o meno noti. 
E’ un sistema illecito e de- 
plorevole che ridonda a tut- 
to danno dell’assistenza citta- 
dina. 

Non mancano purtroppo a 
Rapallo enti bisognosi e fami- 
glie necessitanti di forti aiuti 
assistenziali. 

Sarebbe per ciò giusto che i 
contributi benefici raccolti en- 
tro la città andassero equa- 
mente ripartiti in loco anzi- 
chè lasciarli disperdere in ri- 
voli ed in rivoletti di non sem- 
pre chiara fonte senza sape- 
re ‘esattamente dove e come 
vadano a finire. 


Toc... toc... 


Deve ‘esistere un’intesa tra 
gli incaricati della manutenzio- 
ne stradale di Rapallo e i lo- 
cali calzolai. Non v’è signora 
che porti tacchi alti e che non 


debba lamentare, ad ogni pie’ 
sospinto, la rottura o la distor- 


sione dei medesimi sulle acci- 


dentatissime pavimentazioni 
stradali rapallesi. 

Il tacco più, diciamo, illu- 
stre l'abbiamo visto spezzare 
in questi giorni da una prin- 
cipessa romana nel tratto da 
corso Colombo al ponte sul 
Boate, verso via Matteotti: la 
gentildonna voleva fare due 
passi a piedi. Accaduto l’in- 


cidente — davanti. al garage 
Savoia — risalì in macchina 
e ordinò all'autista di ritor- 


nare verso Santa Margherita. 

Conclusione; che cosa dob- 
biamo fare per attirare i tu- 
risti a Rapallo? Ma mettere in 
ordine le strade prima di tut- 
to! E’ chiaro. I turisti non si 
attirano nei trabocchetti. E nel 
caso si riesca ad attirarli una 
volta non ci cascano una se- 


conda. 
* * * 


Pare che anche via Betti sia 
tutta un trabocchetto: forse 
perchè non è ad uso dei tu- 
risti. 

* *_* 


IL’ orologio del. campanile, 
però, è ad uso di tutti. Da quan 
ti anni ha il quadrante rotto? 
Quando è buio il bagliore del- 
la lampadina impedisce di de- 
cifrare l'ora: proponiamo di 
tenerla spenta. 

A. proposito di lampadina, 
ancora niente di nuovo sulla 
fiancata del Ponte Annibale 
verso villa Bellia: dove l’oscu- 
rità è profonda, il passaggio 
accidentato, il terrore dei brut- 
ti incontri all’ordine del gior- 
no, e della notte. Dopo tutto 
non. chiediamo un lampadario 
di cristallo di Boemia, ma una 
piccola umile lampadina .di 
poche candele: tanto da non 
posare il piede sulle bucce 
d'arancia che abbondano sul- 
la stradina, tanto da non sbat- 
tere il naso nelle coppie d'in- 
namorati all’addiaccio. 


Recite 


In occasione del Carnevale, 
domenica 20 e martedì 22, le 
compagnie «< Sanmargheritese» 
e < Terza Liceo » rappresente- 
ranno al teatro dei Padri So- 
maschi i seguenti lavori: 

Domenica: «Il piccolo pa- 
rigino >, commedia in tre at- 
ti di A. P. Berton, Interpretati 
De Paoli Rolando, Consigliere 
Antonio, Crovari Raoul, Cro- 
vetto Andrea. 

Martedì: «Gli studenti di 
Padova », bizzarria comica in 
musica, in un atto di C. Bon- 
vini. Interpreti: Botto Agostino 
Vanetta Giorgio, Bellati Carlo, 
Avalle Mario, Masci Franco, 
Ferrara Giovanni, Marcon Al- 
berto, Alessio, Contini, Figallo, 
Pastorino, Piceni. 


Questa sera al “Gircolo del Tigullio,, 
il flauto d’oro di Jean-Pierre Rampal 


Chi, tra coloro ch’ebbero il be- 
ne di presenziarvi, non annovera 
tra i propri ricordi più belli, il 
concerto del 31 gennaio 1953, nel 
salone del Municipio, in cui, in 
una tappa del loro primo giro i- 
taliano, in un Duo di stupendo af- 
fiatamento, si presentarono. il 
flautista francese Jean - Pierre 
Rampal ed il pianista, pure fran- 
cese, Robert Veyron-Lacroix? Un 
paio d’ore di assoluta beatitudine, 
un attimo sempre, se si vuole, ma 
quanto mai degno di essere vissu- 
to e rammemorato, trascorso in 
una specie di magica stratosfera 
che rendeva l’uditorio come il 
suono di quel flauto: astrale, in- 
corporeo, sognante, superumano. 


«Un flauto magico sulle sponde 
del Tigullio», intitolò ben due co- 
lonne di 3* pagina, Beppe Borsel. 
li, su «Il Corriere del Popolo >, e 
meglio di così non si poteva dire. 
Questa sera l’aureo «flauto magi- 
co» di Jean-Pierre Rampal sarà 
di nuovo a portata del nostro udi- 
to e del nostro cuore, in assoluta 
immediatezza e corresponsione di 
sentimenti e di sensazioni; questa 
sera, ancora una volta, ci sentire- 
mo trasportati, in virtù d’incante- 
simo, in celestiali atmosfere, 


Il Duo Rampal - Veyron-La- 
croix, per invito del Circolo del 
Tigullio, nel suo terzo giro italia- 
no, suonerà, alle 21, in quel sa- 
lone municipale che, per acustica, 
architettura ed arredamento, ma- 
gnificamente s’intona con gli istru- 
menti e le musiche, offrendoci un 
prelibatissimo programma tutto 
di musiche del Settecento. Da una 
Sonata in sol di Haendel trapas- 
seremo al nostro immenso Vival- 


di (Sonata in do minore), da Bach 
(Sonata in si bem. magg.) salte- 
remo a Mozart (Sonata in do 
maggiore) e giammai fu dato sal- 
to più armonioso, per ritrovarci 
alla fine con un Beethoven della 
prima giovinezza (Duo per flauto 
e pf.). Tutte musiche deliziose, 
frutto, in parte, di recenti scoper- 
te, cui, per Haendel e per Vivaldi, 
Robert Veyron-Lacroix, come rea- 
lizzatore del basso numerato, ha 
apportato il contributo della sua 
sapienza musicologica, oltre che 
artistica. Poichè, fra le ormai in- 
finite benemerenze che questi due 
artisti si sono saputi creare, c’è 


anche quella d’essere degli infati- |- 


cabili scavatori di archivii e di 
biblioteche musicali, degli instan- 
cabili cacciatori di inediti, donde 
il pregio della costante presenta- 
zione di tesori ingiustamente con- 
dannati all’oblio, 


* * * 


Il concerto è di sera. Viene co- 
sì offerta ad un pubblico più va- 
sto la possibilità di non privarsi 
di così raro e prezioso evento mu- 
sicale. I non soci possono inter- 
venirvi a pagamento essendo il 
costo del biglieîto assai modesto, 
in proporzione con l’importanza 
dell’avvenimento, Da e per Chia- 
vari funzionerà quel servizio di 
autocorriera (Ditta Costa) che ha 
già reso segnalati servigi in occa- 
sioni similari. Non resta quindi 
che da augurarsi che al gesto di 
pura bellezza che il Circolo ha 
ancora una volta compiuto, il pub- 
blico di Rapallo e dei centri vi- 
cini risponda con la dovuta com- 
prensione, intervenendo quanto 
più numeroso possibile, 


Carnevale 


Il Carnevale avrà una eco sim- 
patica al Gran Caffè Rapallo, la 
cui bella veranda e le comode sa- 
le interne ospiteranno dopo il bal- 
lo dei bambini avvenuto giovedì, 
stasera sabato 19 una Veglia di 
Carnevale, domenica 20 una Se- 
rata- danzante e martedì 22 un 
Veglionissimo. Suona. Teddy Sil- 
ver con la sua tastiera; alla bat- 
teria Toti. Ci rallegriamo con la 
direzione del locale per aver por- 
tato una nota di vivacità al «Car- 
nevale» rapallese. 


AAA 


Alla «Taverna Azzurra» martedì 
22 Veglionissimo, 


Si ballerà al Castello Medievale 
e in un vasto salone del quartiere 
Milano, 


+e 


Due domande 


E’ stato lamentato il fatto 
che ad una certa ora della se- 
ra non è possibile trovare un 
tabaccaio aperto, La lamente» 
la è maggiormente forte al 
sabato, quando l’affluenza de- 
gli ospiti aumenta per il mo- 
vimento di fine settimana. Non 
potrebbero i tabaccai, a turno, 
osservare, almeno al sabato, 
l'orario fino alle ore 24? 


* * o» 


Ci è stato chiesto se non 
sia possibile che al lunedì 
un negozio di parrucchiere ri- 
manga ufficialmente aperto 
a turno, per soddisfare le ne- 
cessità degli ospiti di passag- 
gio, ecc. Rivolgiamo la do« 
manda alla categoria interes- 


DECEDUTI 
Solari Luigia, di anni 73, casal. 
nubile — Zonari Franco, di mesi 
.4, neonato —: Demartini Davide, 
di anni 48, agricoltore — Garba- 
rino Palmira, di anni 67, dome- 
stica, nubile — Granelli Giovanni, 


sata. 


Movimento Stato (ivile 
dal 3 al 16 Febbraio 


NATI 
Dal Boni Monica, di Sergio — 
Arata Attilio di Bruno — Arata 
Paola, di Giuseppe — Olizzi Gian 
Paolo — Governari Anna Maria, 
di Mario — Arata Renato di Giu- 
seppe. 


di anni 65, benestante — Foppia- 
ni Luigi, di anni 82, invalido — 
Hawkeswarth Mabel, di anni 79, 
ved, Pugliesi — Viacava Maria, di 
anni 82, casal, ved, Zerega 
Rampini Domenica, di anni 74, 
casal, ved, Pellottieri — Pendo- 
la Antonio, di anni 76, agricolto. 
re, - 


PUBBLICAZIONI 

DI MATRIMONIO 
Vallebella Mario, muratore, e 
Truscello Maria, operaia ( da 
Chiavari) — Bortolotti Felice, o- 
peraio, e Mastrangelo Grazia, ca- 
sal, (da Milano) — Sieni Fosco, 
commerciante, è Poggianti Lilia- 

na, casal, (da Scandicci), 


__ MATRIMONI TRASCRITTI 

Teti dott. Francesco, imp, Ban- 
ca, con Tassara dott, Maria, inse- 
gnante — Figari Pietro, manova- 
le, con Rovegno Elena, casalinga 
— Arata Mario, carpentiere legno, 
con Arata Maria, casalinga — Pa. 
squarelli Mario, commesso di bor- 
do, con Giavina Silvia, casal, 
Gagliardone Giovanni, commer- 
ciante, con Cresta Tullia, ostetri- 
ca. 


Nozze 


Hanno celebrato fauste nozze la 
signorina Alice Vassallo col sig. 
Carlo Giulietti, Agli sposi i no- 
stri fervidi auguri, 


DA ZOAGLI 


Celibi 


Di fronte ad un pubblico 
numeroso, le squadre dei ce- 
libi e degli ammogliati di Zoa- 
gli hanno dato vita sul campo 
Comunale, ad una combattu- 
tissima partita che si è chiu- 
sa col risultato di parità. Al- 
l’inizio dell'incontro la squa- 
dra degli ammogliati che in- 
dossava una flammante ma- 
glia bianco-rossa dominava 
l’incontro tenendosi sempre 
in area avversaria e non era- 
no ancora trascorsi dieci mi- 
nuti di gioco che con un bel- 
lissimo tiro il capitano Piag- 
gio portava in vantaggio i 
biancorossi nonostante il volo 
compiuto dal portiere Sessare- 
go che non è riuscito a tratte- 
nere la sfera. La squadra bian- 
corossa riusciva ancora per 
un po’ di tempo a dominare 
la contesa ma prima dello sca- 
dere del tempo, forse provata 
dalla fatica doveva cedere al- 
la pressione dei celibi (che in- 
dossavano una casacca nero 
azzurra) i quali, per merito 
del centroattacco Oneto, rista- 
bilivano le distanze. 

Il secondo tempo si è svol- 
to con alterne fasi di giuoco 
ed in maniera piuttosto fiacca 


causa la evidente stanchezza 
dei giocatori. Il triplice trillo 
dell’arbitro Semorile ha chiu- 
so in parità l’atteso confronto. 


- Ammogliati 


Tra i migliori in campo nel- 
la squadra degli ammogliati il 
portiere Merello il quale si è 
esibito in stupende parate, apr 
plauditissimo pure il centro 
mediano Merello ed il terzino 
Salvadori; ed il centro avanti 
Peo Canessa; nella. squadra 
dei celibi è emersa la classe 
di Testoni che è stato il regi- 
sta della squadra; buona an- 
che la prova del centro attac- 
co Oneto e superlativa ]a pro- 
va del centro mediano Sirio 
Forlani. 


Riunione del Comitato 
dell’A. A. 


Sotto la presidenza del 
Dr. Luigi Queirolo, si terrà, 
oggi sabato, 19 febbraio, al- 
le ore 21, la riunione del 
comitato d’amministrazione 
dell’ Azienda autonoma di 
soggiorno per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
lettura e approvazione del 
verbale della seduta prece- 
dente; impostazione gene- 
rale del progranima dell’a- 
zienda di soggiorno; bilan- 
cio consuntivo 1954; bilan- 
cio preventivo 1955; varie. 


Notizie sindacali 


Tutti i Coltivatori Diretti 
del Comune di Rapallo, sono 
invitati ad intervenire all’as- 
semblea che si terrà Domeni- 
ca 20 Febbraio alle ore 9,30 
alla Camera del Lavoro in Via 
Milite Ignoto. 

Scopo della riunione quello 
di esaminare Ja situazione per 
la costituenda Cassa Malattie 
per i Coltivatori Diretti ed al- 
tri importantissimi problemi. 
inerenti la categoria. 


Farmacia di turno 


INTERNAZIONALE: Piazza Pa- 
stene, 1 - Telef. 5663. 


Da Sestri Levante 


L'uomo della strada dice... 


L’uomo della strada, 
(e non a sproposito): 
— se Via Val di Canepa (la 
strada del Cimitero) fosse si- 
stemata un po’ a dovere, sa- 
rebbe una cosa ben fatta. At- 
tualmente è come il greto di 
un torrente, tale e quale, sen- 
za la minima differenza. Si 
intende l’ultimo pezzo, che sa- 
ranno poi 7/800 metri, forse 
nemmeno; 
se anche Via Costantino 
Raffo subisse lo stesso tratta- 
mento, sarebbe pure cosa lo- 
devolisima, visto che vi svol 
ge pur sempre un discreto 
traffico pedonale ed altro. Qui 
più che greto, è torrente ad- 
dirittura, e quando piove, con- 
seguentemente, palude in pie- 
na regola; 

— se, non c’è due senza tre, 
venisse un po’ sistemata an- 
che piazza della Repubblica 
(o delie Corriere), il fatto non 
verrebbe che commentato fa- 
vorevolmente da sestresi e 
non sestresi; 

in via Costantino Raffo, 
inoltre, una lampadina di più, 
non guasterebbe affatto. Va 
bene illuminare a giorno la 
passeggiata a mare, in certi 
mesi, ma una piccola lampa- 
dina o due in più, anche per 
via Costantino Raffo, sono or- 
mai necessarissime! Dopo tut- 
to, sta diventando, coi gratta- 
cieli che vanno sorgendo nelle 
sue immediate adiacenze (ed 
un teatro), una via del centro! 
— la foce del Gromolo è... in- 
toccabile? Cosa succederà il 
giorno in cui arrivasse un’al- 
luvione tipo quella dell’anno 
scorso (quella... della nafta) 
tra capo e collo? Perchè ades- 
so, detta foce è quasi com- 
pletamente ostruita da un ban- 
co di sabbia di notevolissime 
proporzioni! 


Note sportive 


La «MARE SPORT> ha 
chiamato in assemblea i suoi 
soci e simpatizzanti, in questi 
giorni, per formare i quadri 
dirigenziali per l’anno in cor- 
so. E' una benemerita società 
che si propone di risollevare | 
le sorti degli sport del mare 
a Sestri Levante, e che in due. 
anni di feconda attività ha 
già offerto alla « bimare > mo- 
tivi di sincera soddisfazione, 
almeno dal punto di vista del- 
la propaganda e dell’organiz- 
zazione di manifestazioni di 
vastissimo richiamo anche in- 
ternazionale; basterebbe ricor- 
dare il 1° campionato europeo 
di pesca subacquea del 29 a- 
gosto ’54, e le finali del cam- 
pionato italiano di pallanuoto 
del settembre ’53. Basterebbe 
citare il tentativo della palla- 
nuoto locale. 

Ci risulta che n'eo-presiden- 
te della « Mare Sport > sarà il | 
comm. Pietro Caironi. Ci scap- 
perà lo... squadrone pallan\:0- 


dice 


Le squadre erano così schie- 
rate: 

Sposati: Merello G. B. - La- 
coni Mario - Piaggio Agostino 
- Canessa Piero - Salvadori Re- 
migio - Merello G. B. - Quei- 
rolo Agostino. 

Celibi: Sessarego Mario - 
Raiani P. Luigi - Fulle Giusep- 
pe - Forlani Sirio - Queirolo 
Ricardo - Oneto Michele - Te- 
stoni Renzo. 7 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S. MARGHERITA LIGURE 


Abbonatevi 


tistico?... 
*** 
Dopo qualche anno di pau- 
sa, sembra dover ritornare 2 
Sestri Levante il RADUNO 
MOTOCICLISTICO  NAZIONA= 
LE di felice memoria. L'ini- 
ziativa è partita ancora una 
volta dalla sezione locale del 
MOTO CLUB e l'Azienda di 
Soggiorno lo includerà molto 
probabilmente nel programma 
delle sue manifestazioni pri-| 
maverili. Non si sa ancora, co 
munque, se sarà un Raduno 
per tutti od un Raduno di 
Marca. Sia l'uno che l’altro; 
tuttavia, non potranno mal: 
care di sollevare ancora un 
volta. un notevole interess@: 
fra il pubblico, tanto degli ap-. 
passionati che dei semplici $' 
spettatori. 
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Della funzione della stampa 


E DEL T 


URISMO 


Avremmo desiderato commenta- 
re nello scorso numero. le afferma- 
zioni che il dott. Maggio aveva 
fatto nella seduta di domenica 6 
e che ci riguardavano direttamen- 
te. Ragioni tecniche hanno invece 
concorso a far rimandare questo 
scritto al presente. numero det 
giornale, 

Le dichiarazioni deì 
dott. Maggio. 

Dunque il dott. Maggio, consi 
gliere comunale della minoranza, 
ad un certo punto della scorsa se- 
duta, ha preso la parola per dire 
che: «Si va sviluppando sulla 
stampa locale una polemica che 
interpreta, esamina, pondera farti 
che sono avvenuti in quest'aula». 

Egli era stato citato in questi 
articoli. Prima li ignorava e poi 
la direzione del giornale gli ha 
mandato le copie anche arretrate, 
così è venuto a conoscenza di 
quanto si dice a suo riguardo, Non 
aveva mai letto la piccola crona- 
ca locale ed invece ora Vha vistu 
involontariamente. Sui primi arti- 
colì non aveva niente da obietta 
re perchè le opinioni della gen 
riteneva non lo toccassero pei 
nulla, anche se erano imprecisa- 
zioni, interpretazioni sbagliate di 
elementari problemi. Kiteneva tut_ 
tavia (udite, udite) che i fatti d 
S. Margherita si dovessero svolge- 
re nell'aula consigliare e non su 
giornali, dove c’è gente estraneu 
al comune. Sul giornale (questo), 
gli sono state attribuite qualita 
che lui non si sente di avere, Si 
è detto infatti che è comunista, 
perchè sostiene le tesi comuniste. 
Quelli che lo conoscono, sanno che 
se fosse comunista avrebbe tanta 
responsabilità di dire: «sono co- 
munista», 

Per Vaspetto turistico, non ha 
fatto apprezzamenti anti turistici, 
il turismo è una «FATALITA’», 

Dunque il dott. Maggio ci parc 
abbia affermato tre cose fonda- 
mentali, ciascuna in stretta rela 
zione con l’altra: che si è accorto, 
anche se molto in ritardo, che e- 
siste una stampa locale che esa- 
mina, interpreta e pondera i fat- 
ti cittadini, Che questa stampa in 
vece fa male, molto male, a farlo, 
perchè, sempre secondo il dott. 
Maggio, noi del giornale, siamo e- 
stranei al comune e pertanto non 
siamo qualificati a trattare i pro- 
blemi cittadini; i quali invece si 
devono svolgere solo nell'aula con- 
sigliare. Infine che il turismo © 
una «FATALITA’», 


1 fatti di S. Marghe- 
rita svolti nel consi- 
glio non sui giornali. 
Amici e colleghi che sulla stam- 
pa vi affannate a trattare è pro- 
blemi che riguardano ta colletti 
vità; che cercate di prospettare 
soluzioni; che mettete in luce de- 
ficienze, difetti; che portate al 
pubblico, il solo veramente inte- 
ressato, le diatribe della pubblicu 
amministrazione; che al«cittadino 
dite come i suoi interessi più im- 
mediati vengono risolti; voi, ri- 
cordate, non dovreste fario, perche 
ciò ‘è male. Perchè il solo luogo 
_ dove vi sono persone che possono 
tanto, e che devono farlo, quello 
è la sala consigliare. Egregio dott. 
Maggio, speriamo che in quel mo- 
mento, nell'aula del consiglio co- 
munale, Lei abbia scordato Varti- 
colo 21 della Costituzione Italia- 
na, che sancisce la. libertà di 
stampa, Perchè se Lei l'avesse d- 
vuto presente, sarebbe stata grave 
la discordanza tra le Sue parole e 
quelle della Costituzione. 


L'art. 21 della Costi- 
tuzione italiana. 


La libertà non è, come crede la 
nostra presunzione, una invenzio- 
ne moderna, Al contrario la sua 
idea fa parte del nostro più anti- 
co patrimonio intellettuale, Per 
essa ‘intere generazioni si sono 
battute; hanno dato la vita ed il 
loro pensiero, E in questa nostra 
Italia, non scarsi ne sono certa- 
mente gli esempi, 

Sempre si è lottato per poter 
giungere alle parole dell'articolo 
21 della Costituzione: « Tutti han- 
no diritto di manifestare libera- 
mente il proprio pensiero, con la 
parola, lo scritto ed ogni altro 
mezzo di diffusione, 

La stampa non può essere 809- 
getta ad autorizzazioni o censu- 
te 

Perchè queste parole? Ma per- 
chè si vuol salvaguardare la libe- 
rta divulgazione delle idee. Perche 
stampa libera equivale a demo- 
crazia, Perchè diffusione, del co- 
me vengono risolti i problemi e le 
necessità pubbliche, equivale a de- 
mocrazia, Perchè questo è il con- 
trario della dittatura, dove liber- 
tà dell'individuo e libertà di stam_ 
pa, vengono annullate e distrutte. 
Perchè nella dittatura, l’unica 
«verità» viene dall'alto, da chi sta 
al potere e ne dichiara limiti e 
‘Conseguenze e durata. 


Funzione della stam- 

pa. 3 
Libertà di stampa e funzione 
che essa esplica attraverso a que- 
sta sua libertà, credevamo fossero 


in questo regime di democrazia, 
abbastanza conosciute, per veder- 
cele negate nell'aula di un consì- 
glio comunale. Perchè la lberta 
di stampa, sta nella sua funzione 
stessa, che è quella di far cono- 
scere, di divulgare, di «esaminare, 
interpretare, ponderare» e critica- 
re come e perchè vengono decise 
le deliberazioni riguardanti il cit- 
tadino, Siano queste le decisioni 
del Parlamento, quelle dell'Alta 
Comunità del Carbone e dell’ Ac- 
ciaio, quelle delle conferenze In- 
ternazionali, delle riunioni del- 
VONU, e quelle più modeste ma 
non meno. importanti dei consigli 
comunali. I quali sono il mezzo più 
capillare ed immediato per risol- 
vere problemi, necessità ed esi- 
genze della collettività, 

Questa, dott. Maggio, è la fun- 
zione della stampa, Anche eli que- 
sta nostra povera «piccola crona- 
ca-locale», che Lei invece ritiene 
incapace, imprecisa, perchè estra- 
nea al\comune. 


L'incapacità non 

proviene da noi. 
Non sappiamo se la prova di 
incapacità provenga da queste pa- 
gine, che sempre hanno esortato 
alla serietà . nell'amministrazione 
della cosa pubblica, che hanno in- 
vitato i consiglieri a rollaborare, 
a non autoescludersi dall’ammini- 
strazione, come invece la mino- 

ranza sta attualmente facendo, 
Non sappiamo se, anche se  e- 
stranei, come Lei ci definisce, lu 
nostra opera ed il nostro contri- 
Vbuto siano stati inutili e dannosi 
alla risoluzione dei problemi cit- 
tadini. 0 se invece più dannoso, 
dì volta in volta, con rare pause, 
che nei numeri scorsi abbiamo già 


avuto occasione di sottolineare 
non divenga per la nostra cittadi- 
na, l'operato dei consiglieri, che 
volontariamente stanno al di juo- 
ri dell'aula consigliare, per un 
gioco tattico e politico. 

Non sappiamo proprio se sia piu 
«imprecisa, sbagliata» la. nostra 
condotta verso «gli elementari 
problemi» di S. Margherita, o la 
condotta di quei consiglieri, che 
evitano «nell'aula consigliare», di 
risolverti, 

Egregio dott. Maggio, 
ora crediamo di essere noi 
parte della ragione, 

E ci conforta il vedere che nel- 
Vultima seduta di domenica 13, la 
seduta è andata deserta, mancan- 
do il numero legale. Dimostrazio- 
ne magnifica di coerenza e di ap- 
porto alla risoluzione dei proble- 
mi di S. Margherita. Infatti sa- 
rebbe nell'aula consigliare che è 
fatti di S. Margherita dovrebbero 
essere svolti, non sui giornali. 


“FATALITA'» del turismo. 


Infine un ultimo breve cenno al 
futto che il turismo per S. Mar- 
gherita rappresenti. una fatalità. 
Vogliamo credere, come Lei na 
voluto correggere in consiglio 14 
sua affermazione, che fatalità e- 
quivalga a realtà. Perchè nel ca- 
so. contrario, molti sarebbero i 
dubbi che si presenterebbero. 
Principale tra i quali che in que- 
sto comune di S. Margherita che 
vive e prospera su di una sola, u- 
nica ricchezza: il turismo, nel 
consiglio comunale, che dovrebbe 
contribuire a migliorare le attrez- 
zature,  q tutelare questa indu- 
stria, a cercare di svilupparla, si 
consideri invece il turismo stesso 
come una fatalità, nel senso peg- 
giore del termine. Ma pensiamo 
che ciò non possa essere, In caso 
contrario, sarebbe il colmo della 
illogicità e del non senso. 

Comunque, cì quguriamo che il 
dott. Maggio ci corregga là dove 
Egli ritiene che noi. si abbia er- 
rato. E, allo scopo, questo giorna- 


fino ad 
dalla 


le, offre tutto lo spazio richiesto. 


I Poeti del 


to si ebbero nella Spagna: molti 
movimenti e molti poeti, 

La, poesia spagnola del. nove- 
cento si inizia con il Modernismo, 
che va dal 1896 al 1925, e segna 
la reazione, sia alla esuberanza 
oratoria e passionale del romanti- 
cismo, sia al positivismo realistico 
del verismo. Esso apre la Spagna 
alle esperienze europee specie del 
simbolismo e della poesia parnas- 
siana francese, E’ un soggettivi- 
smo lirico che mira all’esaltazio- 
ne dell'individuo e attinge all’in- 
timità dell'uomo, Ne è l'iniziatore 
Rubén Dario che, assimilando le 
esperienze poetiche francesi, in 
quanto possono coesistere con lo 
spirito nazionale spagnolo, rivela 
al mondo i caratteri della Spagna, 
prima chiusa e solitaria, e la in- 
serisce nella cultura europea. Egli 
è un poeta imaginifico, che crea 
un lessico nuovo, con una ricchis- 
sima esuberanza formale, 

Altri poeti, pur contemporanei 


al Modernismo, hanno invece una 
forte personalità propria, Il più 
importante è Miguel De Unamu- 
no il quale, più pensatore che 
poeta, sta come una rocca solita- 
ria. Poeta di pensiero, non cura 
la forma. E° preannunciatore del 
tormento esistenzialista, Anch’egli 
è esaltatore dell'anima spagnola. 
Crepuscolare e pascoliano in alcu- 
ne poesie, sente l’ansia di Dio. 

Dello stesso periodo, e non ap- 
partenente al Modernismo, è pure 
Antonio Machado, che sente vivis- 
simo il senso della terra spagno- 
la, il paesaggio come compenetra- 
zione dello spirito, la immedia- 
tezza del mondo che lo circonda, 
e la poesia come un profondo pal- 
pito dello spirito, 

Il terzo poeta di questo perio- 
do, sempre indipendente dal Mo- 
dernismo, è Ramén Jiménez. Ma- 
laticcio e con toni leopardiani, è 
il vero iniziatore della poesia spa- 
gnola del novecento, Tutti i poeti 
successivi gli debbono qualche co- 
sa, Egli cura la musica interiore 
più che la esteriore, Toglie dalla 
poesia tutto quello che è super- 
fluo per arrivare all’essenza del 
fattore poetico, ed afferma che la 
poesia deve andare sempre più nel 
profondo, ed essere un costante 
raffinamento di sè stessa. 

Nel secondo quarto di secolò, 
dal 1926 al 1950 si succedono va- 
rie correnti: l’Ultraismo, uno dei 
più curiosi movimenti, affine al 
futurismo italiano, costituito da 
giovani che vogliono andare oltre 
la realtà cantata dagli altri poe- 
ti. Essi cercano la poesia nelle 
macchine e nell’industria, e lan- 
ciano le immagini come proietti- 
li in un campo di battaglia, Que- 
sto movimento svecchiò e  purifi- 
cò la poesia sospingendola verso 
temi più moderni. Il Neopopulari- 
smo, al quale appartiene in parte 
anche il grande Garcîa Lorca, che 
vuol. tornare .in poesia alla sem- 
plicità originaria del popolo. Il 
Superrealismo, superamento della 
realtà, che è la ricerca dell’io ap- 
plicata alla poesia, e vuol captare 
la spontaneità nella sua fase ini- 
ziale. 

Dal popularismo deriva la poe- 
sia pura, che è suprema semplici- 


tà, essenza e, raffinatezza all’ec- 
cesso, cerebralismo, Rappresen- 
tanti di questa sono Gerardo Die- 


CIRCOLO AMICI DI S. MARGHERITA 


Novecento 


nella conferenza di Piero Raimondi 


Nella prima metà del novecen-;go e Pedro Salinas, Quest'ultimo, 


erotico e insieme idealista, .è il 
poeta d’amore della poesia spa- 
gnola. 

La poesia spagnola di oggi, su- 
perati gli eccessi delle varie scuo- 
le, e superate le tendenze cerebra- 
li, si riavvicina alla vita, Leopol- 
do Panero ritorna, con adesione e 
immediatezza, ai grandi temi del- 
la poesia tradizionale: la patria, 
la donna, Dio. 

V'è un’ansia religiosa nella poe- 
sia spagnola di oggi. D'altra par- 
te essa non è più isolata e chiusa 
come un tempo, La guerra civile, 
tristissimo periodo che ha disper- 


so i poeti spagnoli per tutto il 
mondo, ha contribuito a far co- 
noscere al mondo l’anima della 
Spagna, Salinas, Jiménez ed altri 
hanno rivelato il valore impor- 
tantissimo della poesia spagnola 
nella letteratura europea del no- 
vecento, 
* * E 

Piero Raimondi ha illustrato la 
sua chiara e acuta analisi leg- 
gendo qualche lirica dei poeti ri- 
‘cordati, da lui magistralmente 
tradotti in versi italiani, riscuo- 
tendo vivissimi applausi. 


A. V. 


* * * 


MARIO DONADONI, parlerà per 

Giovedì prcssimo, 24 febbraio, 
il Circolo « Amici di S. Marghe- 
rita Ligure » su: Pirandello, o del 
pensiero, L'eccellenza dell’oratore 
ci preannuncia una impostazione 
pirandelliana affatto nuova e di 
particolare rilievo, 


Beneficenza 


La locale sezione benefica 
di S. Vincenzo de’ Paoli ci 
trasmette l'elenco delle obla- 
zioni pervenute durante l’an- 
no 1954: 

Dalla Direzione del Banco di 
Sconto di Chiavari lire 5000; 
dalla Sig.ra Gibelli 5000; da 
N.N. 5000; dalla Cassa di Ri- 
sparmio 8000; dal Banco d’A- 
merica e d’Italia 2000; dal sig. 
Bozzo-Costa 4.500; dal dottor 
Pennino 3000; Da Don Soli- 
mano Lorenzo 3000; dai sigg. 
Ing, Bottino, Zoppi Aldo, Avv. 
Serra, sig. Morelli e Cav. Cam- 
podonico 1000 ciascuno; Avv. 
Giuffra Dino 500; sig. Figari 
100; Emilio Costa 100; Tip. 
Dionisio Devoto 80, da diversi 
lire 1.180. 

Raccolte presso le cassette 
depositate presso gli esercizi e 
negozi; Gardella Eliseo lire 515 
Boero Ved, Portafoglio 56; far- 
macia Brizzi-Machi 4114; Far- 
macia Internazionale Rainuz- 
zo. 1275; Tabaccheria Ortona 
700; Ghilino Stefano 832, Ga- 
raventa e Schenone 1402; Dro- 
gheria Gotuzzo 553; pasticce- 
ria Revello e Oneto 785. 

La Direzione della Confe- 
renza di S. Pincenzo de’ Pao- 
li, desidera ringraziare senti 


tamente i generosi benefattori, 


MARCHERITA LIGURE 


Deliberazioni della 6. M. 


Nella ultima seduta la giun- 
ta ha preso le seguenti deli- 
berazioni: 

1) Rifacimento di un trat- 
to di muro di sostegno della 
strada di S. Lorenzo. Lavoro 
eseguito in economia per la 
somma di L. 250.000. 

2) Sistemazione della salita 
di S. Giacomo da eseguirsi an- 
ch’esso in economia per la 
somma preventivata di lire 
390.000. E 

3) Revoca dal 1 marzo p. v. 
della autorizzazione per occur 
pazione precaria di suolo pub- 
blico con palchè pubblicitarie 
in via Favale ed in via S. Bot- 
taro dello albergo Europa € 
dell'albergo Suisse, 

4) Compenso alla Banda cit- 
tadina C. Colombo per servizio 
per la festa della Immacolata. 


Agricoltori 


I Commissario della Cassa 
mutua provinciale dei coltiva- 
tori diretti avverte che presso 
la Segreteria di questo Comu 
ne sono depositate, a disposi- 
zione di chiunque voglia pren- 
derne visione, le norme e le 
istruzioni per le prime ele- 
zioni dei Consigli direttivi del- 
le Casse mutue comunali. 

Norme adottate dal Com- 
missario della Federazione Na- 
zionale delle Casse mutue ma- 
lattie per i coltivatori diretti 
con delibera 20 gennaio 1955 
a complemento di quelle ema- 
nate con delibera 30 dicembre 
1954. i 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


investimento 


Il motociclista Zummerlen 
Marcelio fu Giuseppe, nato a 
Genova, d’anni 20 abitante in 
Genova mentre percorreva la 
via Aurelia, si vedeva attraver- 
sare la strada dalla bambina 
Borzone Silvana di Bartolomeo 
d'anni tre. Nonostante andasse 
a velocità moderata, non riu- 
sciva ad evitare l’investimen- 
to, e gettava la bambina a ter- 
ra. La povera piccola traspor- 
taia all'Ospedale Civile, ebbe 
pronte cure dal dottor Ingle- 
se che le riscontrava ferite la- 
cero contuse al grande lembo 
cutaneo interessante la regio- 
ne parietale sinistra, dichia- 
randola guaribile in giorni 1b. 


Infortunio 


Il minatore Roacchi Luigi di 
Bruno d’anni 25 residente a 
Villa Argine, mentre lavorava 
nel Cantiere di Via Isabella 
Costa, è stato colpito da un 
pezzo d’ardesia staccatasi im- 
provvisamente dal cornicione, 
che lo colpiva alla nuca pro- 
ducendogli una ferita lacero 
contusa all’ occipite parietale 
sinistro e contusioni alla spal- 
la sinistra. Medicato dal Dott. 
Inglese è stato dichiarato gua- 
ribile in giorni 10. 


Esame per conducenti 
autoveicoli 


Il giorno 25 corrente nelle 
ore ‘antimeridiane lIngegne- 
re dell’Ispettorato Comparti- 
mentale terrà in S. Marghe- 
rita Ligure una seduta di esa- 
mi conducenti e collaudi auto- 
Veicoli, in seduta pubblica 
presso i locali dei Vigili Ur- 
bani. 


Stato civile di S.Margherita 


dal 1° al 15 febbraio 
Nascite 


Bonani Rosangela di Silvio, 
Mingarini Egisto di Afro, Furi- 
ga Mauro di Carlo, Vranderic 
Roberto di Ivica, Fermino Sil- 
via di Attilio, Zerega Maria di 
Mario, Fabbris Mario di Pie- 
tro, Quacquaro Emanuele di 
Giuseppe. 

Morti 


Borsa Lucia ved. Garlanda 
d’anni 78, casalinga, Via Gram- 
sci, 1 - Kern Augusta ved. 
Woloschin danni 89, pensio- 
nato Viale La Torre, 3 - Nozi- 
glia Caterina ved. Piccardo di 
anni 77, casalinga, Via L. Boz- 
zo, 12 - Carbone Angelo fu 
Antonio, pensionato Via G. B. 


Larco, 3 - Remaggi Agostino 
fu Giuseppe d’anni 70; pen- 
sionato Via Marsala, 38 - Suss 
Sofia ved. Gilardi d’anni 79, 
casalinga, Piazza Caprera, il 
- Capurro Carlo fu Filippo di 
anni 50, pescatore - Garavini 
Egisto fu Federico d’anni 78, 
cenciaiolo - Ricci Ugo fu Lui- 
gi, d'anni 53 Vend. amb. - Da- 
pelo Caterina ved. Bedini di 
anni 63, casalinga - Viacava 
Nicola fu Giuseppe d’anni 80 
inabile. 
Matrimoni trascritti 

Hroncich Biagio, marittimo 

e Mattassich Caterina, casa- 


linga. Verdina Michele, mano- 
vale e Frandi Maria, casalinga. 


* xo * 

L'Ufficio Stato Civile del Co- 
mune comunica il movimento 
demografico avvenuto nello 
scorso mese di gennaio: 
Matrimoni col rito civile nes- 

suno, col rito religioso 6 — 

Nati vivi: maschi 4, femmi- 

ne 6 totale 10 Nati morti 

nessuno —. Morti: maschi 
- 8, femmine 9 totale 17 — 


Immigrazione: 40 - Emi- 
grazione 26 — Popolazione 
stabile al 31 gennaio 11.033. 
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«_°—‘’ CORSI - MASCHERE . VEGLIONI 
“Un'altra grande edizione del Carnevale Chiavarese 


Il grande 
carro 

« Progresso 
atomico » 


in 
allestimento 
al 

Carnevale 


di 
Chiavari 


e: 


Il Comitato per il Carnevale 
Chiavarese lancerà domani 
l’attesa manifestazione che ha 
raccolto ancora una volta un 
concorso di carri veramente 
notevole, tale da assicurare a 
priori il più compieto succes- 
sO. 

L'architetto Solari ed i suoi 
validi collaboratori possono 
andare orgogliosi del livello 
raggiunto che ha portato il 
carnevale di Chiavari a quo- 
tarsi fra i migliori d’Italia. 

Dalla timida impresa del ’46 
all’attuale consistenza artistica 
ed alla più accurata prepara- 
zione tecnica, gli organizza- 
tori chiavaresi possono ben 
dire di aver superato difficol- 
tà che a volte sono apparse 
soffocanti. 

Oggi il carnevale di Chia- 
vari ha un suo idoneo e gran- 
dioso stand per la preparazio- 
ne dei carri ed ha allestito an- 
che i carrelli metallici che 
assicurano alle costruzioni di 
maggior mole il conforto di 
una stabilità scevra dei tra- 
scorsi pericoli. 

Otto carri sono pronti a sfi- 
lare da domani pomeriggio per 
il centro di Chiavari tutto ad- 
dobbato a festa. 

Due concezioni artistiche so- 
no curate dal Comitato, due 
altri carri sono di Pacchiani 
e Frizzi, uno verrà dai volen- 
terosi costruttori di Caperana, 
una da San Salvatore, altri 
due da iniziatori solerti, che 
hanno affrontato sullo slancio 
dell'entusiasmo la non facile 
prova. Un milione e mezzo di 
premi è già qualcosa tanto più 
che i carri del Comitato sono 
fuori concorso. 

Martedì 22 i carri non usci- 
ranno per fare posto alla or- 
mai riuscitissima bambineide, 


alla reginetta ‘ed ai gruppi 
delle maschere iche concorre- 
ranne ad un’altra dotazione di 
premi. La reginetta del Carne- 
vale Chiavarese del 1954 è una 
rapallese: prova chiara che si 
dimenticano volentieri i proto- 
rionismi locali e garanzia che le 
maschere migliori troveranno 
sempre il loro giusto ricono- 


e Sett 
Circolazione 
monetaria 
Ecco l'ammontare dei biglietti e 
delle monete in circolazione al 31 


dicembre di ogni anno, in miliar- 
di di lire, arrotondati: 


Anno 1938 miliardi 22 
» 1947 » 795 
» 1948 » 971 
>» 1949 » 1058 
» 1950 » 1176 
» 1951 >» 1304 
» 1952 » 1411 
>» 1953 » 1495 


Il reddito nazionale, in lire del- 
l’anno, ebbe il seguente andamen- 
to: 


Anno 1938 miliardi 150 
>» 1947 » 5906 
>» 1948 >» 6975 
>» 1949 » 7588 
>» 1950 » 8352 
>» «1951 » 9660 
>» 1952 ». 10134 
» 1953 >» 10893 


Nel quinquennio che va da fine 
1948 a fine 1953 si ebbe un au- 
mento di circolazione da 971 mi- 
liardi a 1495, pari al 54 %; il red- 
dito nazionale è passato da 6975 
miliardi a 10,893, con un aumen- 
to del 56 %. Un soddisfacente pa- 
rallelismo esiste fra le due cifre 
globali, Si può ritenere che, nel 
quinquennio, salvo alcuni episodi 
transitori, la velocità di circola- 
zione rimase all'incirca immutata, 


L, M. T. 


scimento. Domenica 27 la 
grande chiusura con la sfilata 
finale dei carri, la pentolac- 
cia atomica, la banda «< Cau de 
Noi » e la premiazione. 

Il Cantero  fiancheggia la 
manifestazione organizzando i 
suoi tre grandiosi veglioni ma- 
scherati per i quali è stata fis- 
sata l’ottima orchesta di Pip- 
po Renna. 

Qui non c’è bisogno di pre- 
sentazioni: i veglioni del Can- 
tero fanno storia a sè. 

Anche al Lido si farà Car- 
nevale con le veglie danzan- 
ti, care al pubblico che vuol 
restare un po’ lontano dalla 
grande baldoria. 


Auguri, Maria Pia! 


In questi giorni la stam- 
pa di tutto il mondo si oc- 
cupa; dandogli un grandis- 
simo rilievo, di un avveni- 
mento che si è svolto a Ca- 
scais, nel Portogallo, in un 
clima di entusiasmo e di 
sfarzo quasi fiabesco: le 
nozze di Maria Pia di Sa- 
voia, primogenita di Um- 
berto, con Alessandro Ka- 
rageorgevic. 

Anche il nostro giornale 
vuole inviare un saluto alla 
giovane principessa che si 
sposa per amore, e in cui 
tutti gli Italiani — al di so- 
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IL MARE si vende 


MILANO: 
Algani, galleria. 


GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 


SESTRI LEVANTE: 


Copello, corso Cilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 


LAVAGNA: 


Magnasco 
Sambuceti. 
CHIAVARI: 
Silvestri, via Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 


Rimes, via Martiri 

Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 
SANTA MARGHERITA LIG.: 

Nugnes, 

Guiducci, piazza Caprera 

Scettro, via Bottaro. 
PORTOFINO MARE: 

Olivari. 


Lib. 


ZOAGLI: 
Oneto, 

RAPALLO: 
Bafico 


pra e al di fuori delle loro 
personali idee politiche — 
vedono volentieri, colla 
spontaneità che li distingue, 
un sinbolo di grazia e di 
bellezza tipicamente italia- 
na. Davvero, per la sua sem- 
plicità e la sua” affabilità, 
essa pare destinata a gua- 


dagnare a sè stessa e alla. 


nostra Patria le simpatie di 
ogni nuovo ambiente in cui 
porterà, nella nuova vita 
di sposa, la grazia gentile 
del suo sorriso latino. 


Auguri, Maria Pia! 
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UN PO' DI... FEMMINISMO 


Certamente avete letto an- 
che voi, amiche ‘care, sullo 
scorso numero de « Il Mare >, 
l'articolo che una cara e va- 
lente collaboratrice — Fiam- 
ma Bersezio dedicava ai 
rapporti, sul piano sociale, tra 
il sesso forte e quello gentile. 

Poichè l’argomento' è attua- 
lissimo, mi permetto di ri- 
prenderlo, per discuterne un 
poco con voi: ma credo di 
poter già anticipare la conclu- 
sione dicendo che noi donne 
siamo tutte pienamente d’ac- 
‘cordo colla signora Fiamma; 
ed anzi la ringraziamo per 
aveva tanto chiaramente e bril- 
lantemente difeso le... posi- 
zioni femminili. 

E’ cosa abbastanza frequen- 
te, infatti, captare su labbra 
maschili quei sorrisetti di suf- 
ficienza e di degnazione che 
spesso restano l’unico com- 
mento all’esposizione delle fa- 
tiche che la donna affronta 
durante la sua lunga giornata; 
quando addirittura non succe- 
de di sentir dire da qualche 
marito, con totale, beata in- 
coscienza: « Mia moglie?... oh, 
mia moglie non lavora, beata 
lei: si occupa solo dei bimbi e 
delia casa. » A uno di questi 
mariti risposi io personalmen- 
te: « Ma davvero?... E lei tolle- 
ra che sua moglie se ne stia 
così senza far niente?... Non 
ha paura che si annoi?... Se io 
fossi in lei le troverei qualche 
lavoro, che so; un impiego di- 
vertente, interessante, che le 
riempisse la giornata!...> E 
come quello, un po’ sconcer- 
tato dal mio serissimo tono, mi 
diceva: « Ma sa... e allora la 
casa, i bambini?... > io gli dis- 
si imperturbabile: < Oh, quel- 
lo!... Ma quello non è un la- 
voro!... Quelle sono cosucce... 
Cosa vuol che sia, per una 
donna, pulire e riordinare la 
casa, vestire e lavare i bambi- 
ni, far la spesa, preparare i 
pasti, lavare cucire e stirare 
la roba di tutta la famiglia, 
portare i bimbi a passeggio, la- 
vare i piatti tre volte al gior- 
no!... Mi scusi, lei trovi un 
bell’impiego a sua moglie, e 
per badare a tutte queste co- 
settine troverà ben qualche 
altra persona, una brava go- 
Vernante anziana, per esem- 
pio, capacissima, fidatissima: 
chissà che con vitto, alloggio 
e cinquanta mila lire mensili 
di... onorario non possa ca- 
varselal... >. 3 

Be’, con quel signore ci fa- 
cemmo su, insieme, una bella 
risata, Egli poi mi accusò pres- 
so mio marito di essere una 
femminista convinta. Io, dopo 
essermi documentata sull’En- 
ciclopeedia che la definizione di 
Femminista è «chi propugna 
la parità civile e politica, e 
l’ autonomia economica della 
donna in qualsiasi forma d’at- 
tività > replicai che sono sol- 
tanto una comunissima donna 
che vorrebbe vedere tutte le 
«sue simili, non dico lavorare 
meno, ma svolgere il loro la- 
voro in un clima di serenità e 
di comprensione. 

Questo è, mi pare, anche 
quanto sottintendeva nel suo 
articolo Fiamma Bersezio, e 
sono convinta che coincida an- 
che colle vostre aspirazioni. 


GLI UOMINI 


e il gentil sesso 


(Gontinuazione delia 1° pag.) 


Ditemi voi: perchè non e- 
sistono opere musicali compo- 
ste da donne? » Anche più se- 
vero è il giudizio d’un signore 
che ha, come gli altri, firmato 
la sua lettera, ma che forse 
per ragioni di pace domestica 
desidera mantenere l’incognito. 

«Le donne moderne si di- 
chiarano uguali agli uomini, ma 
pretendono di conservare i pri- 
vilegi accordati sino ad oggi al 
loro sesso. Indossano (e non 
solo metaforicamente) i pan- 
taloni, si mettono spesso in 
competizione con noi, ma vie- 
ne sempre il momento in cui 
fanno appello alla nostra ca- 
valleria. Le lagrime continua- 
no ad essere il loro mezzo più 
efficace di convinzione. Tutto 
ciò non è giusto. Le vorrei di- 
verse, le nostre donne mo- 
derne: vorrei per esempio che 
se si decidono a schiaffeggia- 
re un uomo, fossero poi pron- 
te a ricevere uno schiaffo di 
risposta >». Terminiamo questa 
breve rassegna di opinioni e 
giudizi con le parole di Emilio 


Rossi, studente torinese che 
soggiorna temporaneamente 
tra noì: 


« Se una donna è veramen- 
te donna, una sola cosa do- 
vrebbe desiderare: sentirsi più 
piccola (oh, appena un poco!) 
dell’uomo che ama ed a cui ap- 
partiene >». 

Non sorridete di questa fra- 
se, anche se vi pare un po’ fuo- 
ri moda,, o gentili lettrici: es- 
sa appartiene forse all’ultimo 
dei romantici, e non c’è don- 
na, per quanto moderna, che 
non celi nel suo intimo un 
pîzzico di romanticismo. 


FR. 


Noi siamo tanto intelligenti 
da capire che «la parità civi- 
le e politica » col sesso forte, 
una donna potrà ottenerla so- 
lo fino a un certo punto, e che 
<l’autonomia economica in 
qualsiasi forma di attività > è 
una frase un po’ vaga che dice 
troppo e dice niente. Il fatto 
stesso che la donna sia nella 
struttura fisica e psichica così 
totalmente diversa dall'uomo, 
fa nascere il legittimo sospet- 
to che vi siano attività più a- 
datte all’uno che all’altro ses- 
so, e viceversa. Ritengo anzi 
uno sbaglio e, in fondo, una 
mancanza di ‘amor proprio, 
che la donna giudichi ed e- 
salti come una iconquista ogni 
passo che riesce a fare nel 
terreno fino ad ieri pretta- 
mente maschile; così come in 
fondo è logico e naturale che 
nell’assegnare un posto od un 
impiego si preferiscano anzi- 
tutto gli uomini che, salvo 
eccezioni, hanno più delle 
donne responsabilità finanzia- 
rie presso la famiglia. 

Secendo me, la donna che 
vuol migliorare la... posizione 
propria e delle sue consorel- 
le dinanzi al sesso forte, ha 
una sola strada da scegliere: 
potenziare al massimo, in tut- 
ti i campi, proprio quelle qua- 
Htà che hanno determinato la 
sua appartenenza al sesso 
femminile: la dolcezza, la se- 
renità, la pazienza, la com- 
prensione, una certa elasticità 
di mente, una certa fragilità 
che all'uomo ispira tenerezza, 
rispetto e devozione. 

Perfino ia signora Clara 
Luce, quando siede all’altis- 
simo posto da lei raggiunto, 
non dimentica mai di appuntare 
al bavero la rosa fresca e di 
richiamare alle labbra quel sor- 
riso dolce e luminoso che pare 
l’aiutino così bene e così effi- 
cacemente a far comprende- 
re ed approvare le sue propo- 
ste e le sue teorie. Allo stesso 
modo che tutti i < manuali 
della perfetta mogliettina > 
raccomandano di presentarsi 
al marito fresche e ben pet- 
tinate al momento di. sotto- 
porgli i conti della settimana. 

Posto dunque che la don- 
na ha tutto da guadagnare nel 
voler .restare se stessa piut- 
tosto che invadere ad ogni 
costo, e magari in settori sba- 
gliati, il campo delle attività 


maschili; posto che riconoscia- 
mo come i lavori domestici 
siano precipuamente adatti 
alla nostra natura e come il 
saperli e il poterli compiere 
sia motivo non già di morti- 
ficazione ma anzi di soddisfa- 
zione e di orgoglio, che cosa 
chiediamo ancora nci donne? 

Chiediamo — 0 addirittura 
pretendiamo che appunto 
i meriti, le difficoltà e le re- 
sporisabilità di tale nostro la- 
voro vengano pienamente ri- 
conosciute. 

Che il marito e i figli riflet- 
tanc a quale enorme inciden- 
za ha per l'economia dome- 
stica il fatto che sia la padro- 
na di casa personalmente ad 
occuparsi dei lavori e delle spe- 
se ‘è della preparazione dei pa- 
sti (quale risparmio, quale 
mancanza di sciupio può ot- 
tenersi in questo’ campo, 
quando ad occuparsi delle vi- 
vande siano mani abili e..... 
direttamente interessate!...); e 
che ad una donna che per la 
sua posizione sociale più ele- 
vata può permettersì il lus- 
so (che spesso è pura neces- 
sità) di una o più persone di 
servizio, venga riconosciuta 
l’importanza delle sue respon- 
sabilità, la difficoltà e l’abilità 
di governare una casa vasta 
e una famiglia numerosa, l’in- 
tellisenza di saper ammini- 
strare in modo equilibrato e 
sano l’ economia, domestica, 
proprio quando la maggior en- 
tità delle ‘entrate potrebbe fa- 
vorire leggerezze e dispersio- 
La 

Leggendo l’articolo di Fiam- 
ma Bersezio, ripensavo infi- 
ne ad una piccola tenera di- 
sscussione ch'e ebbi non mol- 
to tempo fa con mio marito: 
un grande settimanale italia- 
no aveva indetto un referen- 
dum tra i suoi lettori per sa- 
pere come veniva da essi 
giudicata la proposta che ve- 
nisse assegnato, da parte dei 
mariti, un piccolo stipendio 
mensile alle mogli che si oc- 
cupano della casa. Il settima- 
nale in questione pubblicava 
lettere entusiaste delle sue 
lettrici; e mio marito ne era 
perplesso e quasi sdegnato. 

«Uno  stipendio?... Una 
buona moglie e padrona di 
casa non dovrebbe esigere 
uno stipendio. E’ vero che 
essa svolge un lavoro conti- 
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nuo, spesso noioso e sempre 
faticoso, a volte più faticoso 
di quello che svolgono i figli 
ie il marito; ma infine, .lo 
svolge da padrona, in casa sua 
dove sa che tutto ciò che lei 
fa verrà approvato, dove non 
dovrà temere l’umiliazione 
che i rimproveri di un capo- 
ufficie 0 un superiore possono 
dare, e dove ad una osserva- 
zione dei familiari potrà sem- 
pre rispondere come piacerà 
a lei, e comunque da padro- 
na. E infine, perchè. uno sti- 
pendio?... Essa, curando gli 
interessi e l’economia della 
casa e del marito, non fa che 
curare anche i propri interes- 
sil... > Questa l'opinione di mio 
marito, candidamente 'e caloro- 
samente espressa. 

E allora io dovetti ricordar- 
gli che purtroppo non era 
questo il punto di vista di 
< tutti >» i mariti; iche troppo 
spesso una donna non lavora 
<« da padrona >» in casa sua; e 
che molte donne, anche 
fra le nostre conoscenze, sa- 
rebbero molte volte più felici 
di sopportare le saltuarie oS- 
servazioni di un capoufficio e- 
sigente che le continue osser- 
vazioni, rimostranze e borbottii 
di famigliari che, per la poca 
delicatezza e per la molta con- 
fidenza, a volte non misurano 
le parole. E che se il termine 
di stipendio da parte del ma- 
rito può suonare agli orecchi 
di una moglie un po’ umi 
‘iante, ebbene, molte donne sa- 
rebbero disposte a passarci s0- 
pra, pur di potersi pagare 
tranquillamente un paio di cal- 
ze -© una permanente senza 
sentirsene lesinare.. l'importo 
da troppi (troppi!...) mariti mi- 
sconoscenti e pignoli. 

Mio marito non mi disse 
ch’ero una femminista con- 
vinta. Entrambi conosciamo 
padrone di casa che sono nelle 


condizioni da me sopra de- 
scritte. 
Per esse, per tutte quelle 


donne: cui le battute sia pur 
brillanti di Walter Chiari ri- 
chiamano alla mente note de- 
licate e sulle labbra sorrisetti 
amari, io auspico, più che il 
riposo, più che lo stipendio, 
soprattutto una cosa: una ma- 
rito intelligente. 

Un marito intelligente, te- 
nero e comprensivo, che sap- 
pia vedere nella donna che 
accudisce alla <loro » casa, 
che teneramente cresce i « lo- 
ro > figli, che saggiamente si 
destreggia colle < loro > entra- 
te, la compagna cara e pre- 
ziosa, icui la stanchezza il la- 
voro e la responsabilità non 
pesano, quando portino con sè 
la ricompensa di una frase af- 
fettuosa e di un sorriso. 
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L’UOMO DI FERRO 
HA SMESSO DI PEDALARE 


Il dizionario dei cronisti 
sportivi, pur così ricco di fan- 
tasiosi aggettivi al grado su- 
perlativo assoluto, non conte- 
neva più « voci >» da applicare 
al. « fenomeno » Gino Bartali. 
Era stato ormai sfogliato tut- 
to. Spettacoloso, ineguagliabi- 
le, intramontabile, era stato 
chiamato «Gino >» da Firen- 
ze e ciò per anni ed anni. Tut- 
te le iperboli erano sempre 
buone, così com’erano buone 
le definizioni da leggenda, quel- 
le che lo avevano classificato 
prima il « solitario delle Do- 
lomiti », poi «l’uomo di fer- 
ro >, ecc. ecc.... Solo l’ultima, 
quella che lo avrebbe voluto 
« intramontabile >, non poteva 
che avere un valore relativo. 
Infatti Bartali... è tramontato. 
Improvvisamente, in’ questi 
giorni (che preludono alla ri- 
presa della stagione ciclisti- 
ca internazionale), Bartali ha 
pubblicamente annunciato il 
suo ritiro da quella scena 
sportiva, sulla quale ha te- 
nuto validamente il cartello- 
ne per un quarto di secolo. 

L’opinione pubblica, all’an- 
nuncio — il grande aileta fio- 
rentino l’aveva abituata a sta- 
re sul chi vive —. si è com- 
mossa; e non v'è stato giorna- 
le sportivo 0 meno, che mon 
abbia dedicato le sue brave 
colonne di commento all’avve- 
nimento. 

Perchè Bartali, come tutti i 
veri, grandi campioni dello 
sport, aveva fatto traboccara la 
sua immensa popolarità, con 
impeto irresistibile, anche fuo- 
ri dell'ambito che più stretta- 
mente gli apparteneva. In un 
certo momento della sua vita 
mentre stava scrivendo pagi- 
ne di gloria sportiva indimen- 
ticabili, nel Tour de France, 
assurse perfino a simbolo del- 
la... riconciliazione nazionale! 
Fu infatti unicamente l’anniun- 
cio di una sua strepitosa vitto- 
ria a gettare acqua sul fuoco di 
una nuova lotta fratricida che 
forse stava per scoppiare. 

Sul paese disorientato e 
sconcertato, piovve provviden- 
zialmente il racconto delle sue 


gesta in terra francese, e Ia 


gente venne distolta dai cupi 


pensieri che TY oppròmevano, 


in modo clamoroso. I giorna- 
li più letti, in quei giorni, fu- 
rono fortunatamente quelli 
sportivi; Bartali coprì con 
l’eco della straordinaria impre- 
sa ogni altra discussione, e la 
bufera passò... 

Il « vecchio >», in quell’occa- 
sione, stava vincendo a dieci 
anni di distanza e per la se- 
conda volta, il Giro di Fran- 
cia. Nacque allora la definizio- 
ne forse più vera di lui, quel- 
la dell’uomo di ferro. 

A trentaquattro anni suo- 
nati, dopo centinaia di miglia- 
ia di chilometri percorsi sem- 
pre... alla svelta, dopo aver 
annunciato mille volte di rite- 
nersi ormai niente più di un 
turista innamorato della vita 
di corridore, dopo aver firmato 
tanti libri d’oro, e ripetuta- 
mente tanti, da poter essere 
inserito nell’eletta schiera dei 
«fuori classe > alla quale so- 
no stati assegnati come som- 
mi numi Girardengo e Binda, a 
quell’ età, lui sbaragliava il 
campo internazionale, saliva 
ancora con l’agilità di un ca- 
moscio i famosi valichi alpi- 
ni e pirenaici, si batteva allo 
sprint con l’autorità di un ve- 
locista patentato, mettendo in- 
sieme, se non erriamo, ben 
sette vittorie di tappa olire 
quella finale. 

Impresa che non ha con- 
fronti, senza dubbio! Impresa 
già diventata leggenda, che. i 
moderni testi scolastici, nei 
quali molto giustamente il fe- 
nomeno sportivo è tenuto nel- 
ta dovuta considerazione in 
sede di cultura generale e di 
amena lettura, anch'essi rac- 
contano. 


Uomo di ferro: lo ha dimo- 
strato durante il « Tour > del 
‘48 e lo ha ribadito nel 1952, 
allorchè alla bella età di tren- 
l'’ottanni, e diciasette dopo... 
Pultima volta, conquistò Ila 
maglia tricolore di campione 
d’Italia. 

Questa è la figura del Bar- 
tali «intramontabile». Il « dia- 
bolico vecchietto >», dicevano 
adesso, il diabolico vecchietto 
che metteva in soggezione gli 
appartenenti alla seconda ge- 
nerazione dopo la sua! 

Leggevamo tempo fa un a- 


neddoto, che cì piace riportare. 
Un giovane, durante l’ultimo 
Giro d’Italia (quello del ‘’54), 
cadde e durò fatica a risalire 
in sella, mezzo spaventato, tra 
l’altro, da un bulldog che gli 
si era avventato addosso con 
intenzioni punto... amichevoli. 
Mentre tentava di tenere al- 
la larga la bestiaccia (la fol- 
Ia manco la degnava di uno 
sguardo, perchè aspettava... 
Bartali, ed anzi, voleva proprio 
sapere dal malcapitato, se il. 
fiorentino stava arrivando)! 
ecco « Gino >». Il giovane cor- 
ridore (che era poi Favero), 
gli si mise alla ruota e via. Per 
un po’ andò avanti così, se- 
guendo l'ombra di Bartali, ma 
poi costui si voltò e gli disse 
facendosi a lato per invitarlo 
a passare in testa: eh... non 
vorrai mica far tirare tuo pa- 
dre! 

E° un fatto, che quando Bar- 
tali stava vincendo le sue pri- 
me grandi corse, Pino Fave- 
ro gregario attuale di Coppi, 
non era ancora nato! 

Riandando con la memoria 
ad... un quarto di secolo fa, 
viene fuori il Bartali che co- 
mincia a dar lavoro alla fanta- 
sia di quei cronisti di cui dice- 
vamo in principio, che prima 
restano perplessi, poi sbalor- 
diti e convinti, e poi... soggio- 
gati di fronte al successore 
dell’ultimo Binda all’antago- 
nista e... liguidatore di Guerra 
all'avversario di Coppi, suo 
successore ma quando però 
anche per lui gli anni comin- 
ciano a pesare... 

La lunga carriera gli ha per- 
messo di mettere in fila un nu- 
mero tale di vittorie, che per 
ora nessuno ha ancora rag- 
giunto. E sono, per la maggior 
partie, proprio le vittorie del- 
«uomo di ferro », perchè do- 
ve più la resistenza fisica oc- 
correva, dove più la sofferen- 
za imponeva di serrare i den- 
ti e di osare quel che ad al- 
tri sarebbe parso inosabile, 
quando bisognava duellare con 
le forze della natura coalizza- 
re contro il piccolo uomo a 
cavallo della fragile bicicletta 
di pochi chili, Bartali trionfa- 
va, sfidando tutti e tutto. Sotto 
quest’aspetto, di certo mai lo 
sport mondiale ha messo in 


O SPORT 


Ir CAMPIONATO pr IV SERIE 


Altro tiro, altro regalo... 
Cioè, quarta sconfitta conse- 
cutiva dei Rapallo Ruentes, 
Ulteriore ruzzolone verso la 
coda della classifica, da qual- 
che tempo :‘spalancatasi sotto 
alla squadra locale come un 
imbuto. 

Non potrebbe ormai non a- 
vere. dei monotono il nostro 
conumento. Da quattro dome- 
niche insistiamo sugli stessi 
guai, per vedere la volta dopo 
ripetersi un identico risultato. 

A_Rivarolo in quattro 
parole — si è retto per tutto 
li primo tempo per cedere 
come spesso nella ripresa. 
Mancava lo squalificato Cor- 
radino. Sfortuna di turno: 
colte ben due traverse quan- 
do ancora il risultato era sul 
nulia di fatto (...autori: Pes- 
sina e Pruzzo). Non volendo 
negare che le «traverse», 
pur. essendo tiri sfortunati, 
sono anche tiri sbagliati. 

Ripeteremo ancora che la 
situazione —. invero gravis- 
simo — richiede agli sportivi 
veramente appassionati, quel- 
li del bello e del cattivo tem- 
po, uno sforzo particolare di 
dedizione ai colori della :so- 
cietà. Essi debbono coopera- 
re alla salvezza del Rapallo 
col loro rimanere vicini, ora 
più che mai, ai dirigenti che 


RISULTATI 
Rivarolese-RAPALLO 2-0 
speziarsenal-Aosta 2-1 
vogherese-Borgosesia 3-2 
Pro Vercelli-GCasale 2-0 
Guneo-*Fossanese 1-0 
saluzzo-Novese 1-1 
uenisia-Sestrese 1-0 
ivrea-Vado x 5-2 
Bieilese-Valenzana 2-0 

GLASSIFICA 
#ro Vercelli 35 21 ib 4 242 9 
Novese 29 21 12 5 439 15 
ivrea 28 21 12 4 532 15 
Speziarsen. 27 21 9 9 3 21 14 
Cuneo 25 21 10 o 635 32 
Bieliese 24 2111 2 842.25 
Borgosesia 22 21 9 4 8.35 27 
Fossanese 21 21 9 3 935 34 
Casale 20 21 7 6 83131 
Cenisia 20 21 8 4 93835 
Valenzana 19 21 5 9 7 25 28 
Vogherese 17 21 7 4 10 39 3è 
RAPALLO 1621 5 61021 34 
Sestrese 16 21 3 10 8 20 42 
saluzzo 16 21 4 8 9 27 35 
Vado 15 21 5 5 11 25 46 
Rivarolese 15 21 4 7 10 22 36 
Aosta 1221 4 413204 
LE PARTITE DI DOMENICA 
RAPALLO-Speziarsenal (6-0) 
Aosta-Borgosesia (0-1) 
Bieilese-Vogherese (1-4) 
Casaie-Rivarolese (3-0) 
Guneo-Pro Vercelli (0-1) 
Novese-Fossanese (3-1) 
sestrese-Saluzzo (0-1) 
Yado-Cenisia (3-5) 
Valenzana-lvrea (0-3) 


campo un esemplare della na- 
tura morale e della potenza 
fisica dell’asso fiorentino, pas- 
sato dal maggio del ’35 (al- 
lorchè coscritto del professio- 
nismo vinse per distacco la 
tappa dell’Aquila — un presa- 
gio? — del Giro d’liatia) ai 
giugno ‘53 (Giro della l'osca- 
na), vittorioso su tutte le stra- 
de d'Europa: Giro di truncia 
‘38 e ‘48; Giro d'Italia ‘36, ‘37, 
‘38, ‘46; Milano-Sanremo ‘39, 
'40, ‘47,50; Giro di Lombardia 
‘86, ‘39, ‘40; Giro della Tosca- 
na ‘39, ‘40, ’48, ‘50, ‘53; Giro 
del Piemonte ’37, ‘39, ’51; Giro 
dell'Emilia e Giro della Pro- 
vincia di Reggio Calabria ’52; 
inoltre Giro dei Paesi Baschi 
e Giro delle Quattro provin 
cie a tappe ‘35; Giro della 
Svizzera ‘46, ’47; Giro della 
Svizzera Romanda ‘49; G. P. 
Reuss a tappe ’35; infine 4 
campionati d’Italia (’35, ‘37, 
‘40, e ‘52): E l’elenco è ben 
lungi, naturalmente, dall’esse- 
re completo. 

Uomo di ferro..., egli ha por- 
tato a termine con sbalordi- 
tiva continuità e freschezza 
ben 14 giri d’Italia (’35, ‘’36, 
°37, 39, °40, ’46, °47, 48, ’49, 
lib 0, 4 020 63, 55%), 6 Giri 
di Francia (’38, ’48, ’49, ‘51, 
?52, ’53,), 2 della Svizzera (°46 
‘47) 2 della Svizzera Roman- 
da (’46 e ’49), 4 edizioni del- 
la Roma-Napoli-Roma (dal ’50 
al ’53), una Parigi-Nizza (’51) 
e un G. P. del Mediterraneo. 

Comprese quelle fra gli al- 
lievi e i dilettanti (una qua- 
rantina e più), ha conquistato 
oltre 150 vittorie, un « prima- 
to > difficilmente superabile, se 
non; anco uguagliabile. 


Questi perciò non sono che 
appunti, fogli volanti di un 
diario sportivo che ha — la- 


sciateci per l’ultima volta at- 
tingere al famoso ed ormai 
saccheggiato dizionario — ve- 
ramente e... divinamente del 
prodigioso. 

Pietro De Martini 


CAMPANE D'ALLARME 
| per il Rapallo 


fanno quello che possono, al- 
la squadra che è quella che è. 
Non abbandonarla, nel ricor- 
do di una bella tradizione di 
sport, di gesta più fortunate 
compiute dalla Ruentes in 
tempi lontani e anche recen- 
ti. Ricordando che, se una 
retrocessione altro non può 
che profondamente amareggia- 
re, particolarmente « scalo- 
gnata » sarebbe per il Rapal- 
lo se si trattasse nieritemeno 
che... di un cambio di guar- 
dia con un eventualmente 
promossa Sanmargheritese! 

Intanto ci risiamo, subito, 
domani, con un altro avver- 
sario molto forte. 


* * * 


Al « Macera >»: Rapallo-Spe- 
ziarsenal. Messa a fuoco degli 
ospiti: quarti in classifica; 
punti 27; ultimo risultato 
conseguito: *Speziarsenal-Ao- 
sta: 2-1; risultato girone di 
andata: *Speziarsenal-Rapallo 
0-0. 

Partita della disperazione. 
Sorreggere, incitare la squa- 
dra. La vera passione spor- 
tiva va oltre le vittorie e le 
sconfitte. * * 


PALLACANESTRO 


Vittoria sanmargheritese 


Partiti subito all’attacco. i 
locali con ben congegnate a- 
zioni di contropiede ‘riusciva- 
no presto ad avvantaggiarsi. 

In questa prima fase si 
mettevano in luce il giovane 
Vignolo e gli anziani Barlaro 
e Rodriguez. Nella ripresa dopo 
una breve rimonta degli ospi- 
ti i tigullini riprendevano le 
redini dell’incontro e termi- 
navano vittoriosi. Buona la 
prova degli azzurri, che do- 
menica incontreranno la for- 
te squadra del. Viareggio. 

S.. Margherita: Vignolo (8) - 

Rodriguez (2) - Barlaro (6) 

- Martini (23) - Tettamanzi 

(2) - Zafferri - Fezzi. 


Novità nel clan bianco-nero 


Furio Razetto 
nuovoallenatore del Rapallo 


Il Rag. Nino Rosso, allenatore 
dell'Associazione Calcio « RAPAL- 
LO-RUENTES», impossibilitato @ 
contiguare a prestare la sua ope- 
ra con regolarità a causa di ac- 
cresciuti impegni professionali, ha 
chiesto di essere sollevato dalle 
sue mansioni, 

Il Rag. Nino Rosso ha accettato 
di entrare a far parte dello stesso 
Consiglio Direttivo. della Societa 
con mansioni di osservatore, allo 
scopo di predisporre sin d'ora i 
piani per un eventuale rafforza 
mento della squadra futura. 

A sostituire il Rag, Rosso nelle 
sue mansioni di Direttore l'ecnico 
è stato chiamato il Signor Furio 
Razetto, che sino da martedì 15 
corrente ha iniziato le nuove fun- 
zioni, p 

Il Consiglio Direttivo dell'Asso- 
ciazione Calcio Rapallo Ruentes 
si augura di vedere riconfermata 
alla squadra la piena solidarieta 
degli sportivi rapallesi. 


AA < 


Il comunicato dell A.C. Rapallo 
Ruentes era nell'aria Uda tempo ; 
adesso è stato scritto, 

Il rendimento della squadra è 
apparso saltuario in queste ulti- 
me partite, Abbiamo la mas- 
sima considerazione nel rag. Nino 
Rosso, che probabilmente — stan 
do alle voci che vanno per la 
maggiore — è-stato «tradito» dal 
la fiducia particolare che egli ri- 
poneva in alcuni giocatori. 

Si rendeva necessario un giro 
di vite che non è stato applicato. 
Non siamo tra coloro che credo- 
no che la sostituzione di un alle 
natore possa essere il toccasana 
per una squadra; mentre invece 
pensiamo che — qualche volta —- 
il fattore psicologico possa influi- 
ve sul morale dei giocatori. Scopa 
nuova, scopa bene. 

Ci auguriamo perciò che la av 
venuta sostituzione dia i frutt. 
sperati: risollevare il Rapallo dal- 
la situazione precaria in cui st 
trova; mentre rivolgiamo al rag. 
Rosso ed al nuovo allenatore sig. 
Furio Razetto, vecchia conoscenza 
ruentina, il saluto Diù cordiale € 
l'augurio che nei settori di rispet- 
tiva competenza essi possono con- 
tribuire a ridare ai colori biunco- 
neri lo smalto oggi perduto, 


LA PROMOZIONE 


Espugnafoil'Broccardi, 


LN.M.A. e Lavagnese 


a soli 2 punti dalla capolista 


Il « fattaccio » è dunque ac- 
caduto! Profittando anche di 
circostanze particolarmente 
favorevoli V’INMA è riuscita ad 
espugnare il Broccardi por- 
tandosi a soli due punti dalla 
capolista. Gli arancioni pos- 
sono però accampare valide 
attenuanti. Scesi in campo pri- 
vi di Minacciolo e Gravano (le 
due colonne della difesa) han- 
no dovuto battersi nella ri- 
presa in evidenti condizioni 
di inferiorità per gli infortuni 
occorsi a Castagnola 'e Ferra- 
ri L Per quanto fortissima, 
nemmeno la squadra del Du- 
ca De Ferrari può concedere 
un simile vantaggio alle av- 
versarie, specie poi se si trat- 
ta di una compagine ben bloc- 
cata in ogni reparto icome 
lV INMA che, non a caso, si 
trovava ad inseguire (ed ora 
assai da vicino) la <« grande 
fuggitiva >. 

Il campionato si fa dunque 
nuovamente interessante an- 
che nelle prime posizioni. La 
Lavagnese ha rivinto in casa 
(con il solito punteggio .stri- 
minzito) e prosegue l’insegui- 
mento ‘a fianco dei bianconeri 
spezzini, mentre l’Entella si 
è imposta in trasferta contro 
il Gabbai continuando così la 
bella serie positiva. La solita 
coraggiosa prestazione non è 
servita ai rivani per evitare 
la sconfitta e il Sestri Levan- 
te ha potuto così incasellare 
altri due preziosissimi punti. 
Gli altri due incontri di «cam- 
panile» sono stati sanzionati 
dall’identico punteggio, ma 
mentre il fattore campo si è 
fatto valere a Bolzaneto dove 
gli azzurri hanno battuto con 
una. rete di Villa i granata 
polceveraschi, la Proletaria ha 
espugnato il campo della Pi- 
tellese che appare, ora più 
che mai, rassegnata al suo de- 
stino. La Serravallese supe- 
rando la Migliarinese ha com- 
piuto un notevole passo avanti 
mentre la Sarzanese si è fat- 
ta imporre il pareggio dai S. 
Vincenzo cui la... puzza di re- 


trocessione ha ridato eviden- 
te novello vigore. 

Due incontri fanno spicco 
nel cartellone di domani, Al 
« Picco » saranno di fronte 
INMA e Lavagnese per con- 
‘endersi la seconda poltrona 
dove in due... si sta scomodi e 
fra i due litiganti potrebbe 
anche avvantaggiarsene anco- 
ra la Sanmargheritese che sa- 
rà impegnata in una non dif- 
ficile trasferta contro il Gab- 
bai... L’altro incontro di rilie- 
vo è quello fra l’Entella e il 
Sestri Levante, due squadre in 
ascesa che dovrebbero dar vi- 
ta ad una contesa oltremodo 
emozionante. Ordinaria am- 
ministrazione per gli aitri con- 
fronti i cui motivi di interes- 
se sono solo forniti dalle squa- 


dre pericolanti che lotteranno 
a fondo per conquistarsi un le nostre previsioni 
po’ di... ossigeno. 

RISULTATI E did 1 
I.N.M.A.-*Sanmargheritese 2-1 ARE ATA LE) Xx | 
Serravallese-Migliarinese 1-0 PESI 
Sarzanese-S. Vincenzo 1-1 2° corsa. 
Lavagnese-Ferroviario 1-0 1 
Entella-*Gabbhai 2-1 a 1 
Bolzanetese-Pontedecimo 1-0 . 

Proletaria-*Pitellese 10|| 3° corsa 2 
Sestri Levante-Riva Trig. 1-0 1 

GLASSIFIGA 4° corsa 9 
Sanmargher. 28 18 14 0 4 44 13 2 
Eavagnese 26 18 114 3 27 i4 = 
I.N.M.A. 26 18106 23822! 5 COrsa ag 
Entella 23 18 95 4 26 19 sò 
Sarzanese 20 18 76 5 24 17 2 
Bolzanetese 19 18 .83 72117} ©° corsa. 1 
Migliarinese 19 18 83 721 19 Le 
Sestri Lev. 18 18 82 822 18 = 
Pontedecimo 16 18 64 8 24 22 
Serravallese 16 18 64 8 25 28 
Ferroviario 15 18 55 8 26 26 Gi } 

S. Vincenzo 15 18 55 8 18 Si | 
Proletaria 1418 46 8 19 56 IOCà E a a 
Gabbai 13 18 45 9 1831 . . . 
Riva Trig. 1218 521119 22 Ricevitoria 
Pitellese 818 24 12 16 48 : 

LE PARTITE DI DOMENICA Speciale 
Ferroviario-Serravallese (1-3) 

S. Vincenzo-Pitellese (0-3) 

Entella-Sestri Levante (0-3) 

",N,M.A.-Lavagnese (2-2) 

Proletaria-Bolzanetese (0-2) n 

Riva Trigoso-Sarzanese (0-3) 

Gabbai-Sanmargheritese (0-1) RAPALLO - Lungomare — 
Migliarinese-Pontedecimo (1-4) 


TORNEO "SHELL, 
C. Grasso - Sestri Lev.: 3-0 


La < Carlo Grasso >», in gran 
forma, ha liquidato con un 
secco 3-0 l'avversario di tur- 
no, il Sestri Levante, dimo- 
stratosi sul campo assai po- 
co arrendevole. Ci sono vo- 
luti, infatti, ben 28 minuti di 
gioco, con azioni alterne sep- 
pure . di superiorità tecnica 
rapaliese, perchè la rete se- 
strese, ben difesa. .da Scotto, 
capitolasse; ed è stato Atto- 
lini a rompere l'incantesimo 
su azione susseguente ad un 
calcio d’angolo ben tirato da 
Sorio. Prima che. ciò avve- 
nisse il portiere rapaliese 
Costa aveva neutralizzato da 
campione una pericolosa a- 
zione da rete portata dal se- 
strese Bonora. 

Nella. ripresa, sollevati dal 
raggiunto vantaggio, i « gras- 
sini» hanno aumentato an- 
cora la loro azione d’attacco 
anche perchè ben protetti al- 
le spalle da una difesa pres- 
sochè imbattibile e riforniti 
bene due ottimi mediani. 
Conseguenza di ciò, altri dule 
palloni finivano nella rete se- 
strese: uno ad opera di Monta- 
nari con un tiro secco ed im- 
prendibile, l’altro per merito 
del « Cannoniere > Attolini che 
tagliava fuori tutta la difesa, 
depo una bella intesa con 
Montanari. Il Sestri Levante, 
seppur sconfitto, ha lasciato 
una buona impressione per 
il suo gioco tecnico e corret- 
to. Scotto, Bonora e la mez- 
z’ala destra ed il centromedia- 
nc si sono distinti. Dopo 
quanto scritto, è implicito l’e- 
logio per i rapallesi tutti, 


“ TOTOFORTUNA. 


Un sistema «ridotto >, ideato 
dal pratese sig. Dante Ferri, 
abitante a Rapallo, giocato al 
Bar Turbi di Genova, ha frut- 
tato un tredici e cinque dodi- 
ci. Il Ferri ha già avuto ripe- 
tuti successi con i suoi siste- 
mi, suddivisi in speciali mac- 
chinette distributrici una delle 
quali si trova presso la rice- 
vitoria Est di Rapallo, ed al- 
tre a Chiavari, Genova ed in 
terra di Toscana. 


Bocce 


Domenica sui campi della Boc- 
ciofila Rapallese si è svolta la: pri- 
ma gara sociale dell'Anno, alla 
quale hanno partecipato 21 coppie 
nelle migliori formazioni, 

I premi posti in palio 
stenti in 4 medaglie 
stati aggiudicati dopo una leale e 
combattuta eliminatoria dalle cop- 
pie: 

1a Truffa Michele  - 
Luigi. 

2,a Assereto Francesco - Frat- 
tina Luigi. 


consi- 


Tassara 


mim e n RT 


"TOTOCALCIO,, 
le nosfre previsioni 


Atalanta Milan 2 
Fiorentina Lazio 1|X 
Inter Torino 1|X 
Juventus. Novara |1|X 
Napoli Bologna . | X 

Roma Pro Patria } | 
Sampdoria Triestina |1 

Spal Genoa I 
lidinese Catania |1 
| Brescia Lanerossi; 1 X 
Pavia Cono Ma 

remonese Sanremese| ] | X 
Lecco Empoli |1X{2 
Monza Palermo |1 
Piacenza Sambened.! ] 


“TOTIP, 


d’oro sono. 
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« Ospitalità e alberghi », rivista 
ufficiale della Federazione alberghi 
e turismo, ha pubblicato nel suo 
ultimo numero, i punti principali 
di uno scritto del Consigliere di 
| Stato dott. Mario De Cesare, di- 
| rettore generale dell’Enit. Ne ri- 
portiamo il testo. 

«Mi sembra sarebbe volersi s0- 
stituire al signor De La Palisse 
anche solo accennando all’impor- 
tanza che hanno gli alberghi per 
lo sviluppo del turismo in qual- 
siasi Paese, 

D'altra parte è anche vero che 
pure altre attività sono indispen- 
sabili pet movimento turistico che 
non potrebbe attuarsi senza i tra- 
sporti ferroviari, stradali, aerei e 
marittimi, i pubblici esercizi (ri 
storanti e bar), con particolare 
riferimento a quelli aventi carat- 
] ambientali; storiche, 

folcloristiche ecc., e, perchè no, i 

così detti night clubs, e, infine, le 
| ugenzie di viaggio, ‘che avvalen- 
dosi di tutte le altre anzidette at- 
tività inducono il turista a viag- 
giare, e, quindi, ad usarne, 

Difficile fare, tra di esse una 
graduatoria del resto inutile: tut- 
te le dette attività sono indispen- 
sabili per lo sviluppo del turismo, 
il che non è meno  lapalissiano 
dell'importanza per il turismo de- 
gli alberghi, 

H di questi ultimi e dei prezzi 
relativi intendo oggi occuparmi. 

5’ arcinota la situazione in cu: 


| pu esercizi alberghieri italiani s0- 


no venuti a trovarsi alla fine del- 
lu guerra per le distruzioni da 
eventi bellici, Ma in aggiunta al- 
tri danni, alle volte non meno 


gravi, gli. stessì subirono anche 
dopo la liberazione in seguito al- 
le occupazioni militari, alcune 
delle quali durarono fino ed oltre 
il 1947, mentre stanno solo ora. 
per finire per la città di Trieste. 

In conclusione, la capacità ri- 
cettizia italiana, come da dati già 
pubblicati nel fascicolo di febbraio 
della rivista «Documenti di vita 
italiana», edita dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, dai 
346.192 letti antebellici si era ri 
dotta per i detti eventi bellici e 
di occupazione a 169.848, 

Occorre dire che alla ricostru- 
sione, tranne i benefici accordati 
con le leggi 29-5-46 n, 452; 9-4-48, 
n. 1569 e 29-7-49, n, 481, in parte 
destinati alle nuove costruzioni 
alberghiere, hanno provveduto. 
con gran coraggio e con elevatis- 
simo spirito di iniziativa, diretta. 
mente gli albergatori, impegnan- 
dovi risparmi ed utili e contraen 
do onerosi prestiti il che ha con- 
sentito di conseguire con l'appor- 
fo delle nuove costruzioni il brit 
lante risultato degli attuali 461,286 
letti; così superando di ben 115 
mila 044 letti la consistenza  ri- 
cettizia del 1940, Di ciò va dato 
ampio e laudativo riconoscimento 
agli albergatori tutti, 

D'altra parte è ben nota Veccel- 
lenza dei nostri servizi alberghie- 
‘ri, Intanto, non ‘sola le nuove co- 
struzioni, ma anche le ricostru- 
zioni, hanno avuto, come- conse- 
guenza, un ammodernamento di 
tutti i servizi, specie di quelli i- 
gienicis inoltre è da tener pre- 
sente che la massa degli alberga 
tori italiani tende per abitudine 


> tradizionale, direi quasi per istin- 


to, a migliorare sempre - più la 
propria azienda, alla quale è ap- 
passionatamente affezionata, In 


più sono note internazionalmente 
le doti di sveltezza, elasticità € 
intelligenza del nostro personale 
alberghiera, 

Ma agli effetti dello sviluppo del 
turismo, se importanza grandis- 
sima hanno le attrezzature alber- 
ghiere, sia dal punta di vista del- 
la idoneità, decoro e modernità, 
sia da quello organizzazione @ 
funzionamento dei servizi, impor- 
tanza forse non minore, hanno i 
Prezzi relativi. 

E’ noto che nell’agone della con- 
correnza in materia di turismo 
sono entrati Paesi che per il pas- 
sato, o non davano grande impor- 
tanza a tale attività, 0 addirittura 
non la curavano, Ai tradizionali 
Paesi turistici europei, quali la 
Francia, VItalia e la Svizzera, se 

ne sono così aggiunti molti altri. 
In primo luogo la Spagna, quin- 
di VAustria, VInghilterra, la Ju- 

- goslavia, i Paesi Nordici. il Por- 
togallo. Da alcuni di essi, più par- 
ficolarmente, si è cercato di atti- 
tare i turisti oltrechè con le at- 
trattive locali, artistiche, folklori-. 
stiche, panoramiche, climatiche 
ecc., anche, e potrebbe dirsi so- 
Prattutto, con i bassi prezzi delle 
attrezzature ricettizie, 

Ciò si è verificato, in modo par- 
ticolare, per tre di essi. e preci- 
samente per l’Austria, la Jugosla- 
via e la Spagna, Per l'Austria i 
Drerzzi si sono andati man mano 


© Qdeguando alla media delle cate- 


Yorie similari degli altri paesi, ciò 
Che non è avvenuto invece per la 
Spagna, e. a quanto pare. per la 
Jugoslavia, ‘ 

Da uno studio appositamente 
Jatto eseguire dall’Enit per undi- 
ci Stati Europei e cioè: Austria, 
Belgio, Danimarca, Francia, Ger- 


smania, Inghilterra, Italia, Olanda, 
Svezia, Svizzera -e Spagna in se- 


guito a raccolta obiettiva dei prez- 
zi praticati ottenuti dagli stessi 
Paesi contemplati (si è esclusa la 
Jugoslavia, per la quale non si 
sono potuti ottenere i dati stessi), 
con riferimento alle varie catego- 
rie, si sono avuti i risultati che 
qui di seguito succintamente si 
espongono. 

L'Italia occupa il 4.0 posto nel- 
la graduatoria dei prezzi della ca- 
mera con bagno in albergo di lus- 
so, dopo, nell’ordine, VInghilterra, 
la Francia, ed il Belgio, E” invece 
al 6.0 posto dopo la Francia, VIn- 
ghilterra, il Belgio, la Danimarca 
e la Svezia pel prezzo medio del- 
la pensione con camere da bagno 
in albergo di lusso; al 7.0 del 
prezzo delle camere senza bagno 
în albergo di 1.a categoria, dopo 
la Francia, VInghilterra, la  Ger- 
mania, la Svezia, il Belgio e la 
Svizzera; all’8.0 posto vel prezzo 
della camera con bagno in alber- 
go di 1.a categoria dopo la FPran- 
cia, l'Inghilterra, la Germania, la 
Svezia, la Svizzera, il Belgio, la 
Danimarca; at 6,0 posto pel prez- 
zo medio di pensione, camera sen- 
za bagno in albergo di 1.a cate- 
goria, dopo la Francia, la_Dani- 
marca, ta Germania, il Belgio, la 
Svezia; al ?.0 posto pel prezzo 
medio di pensione, camera con 
bagno, in albergo di 1.a categoria 
dopo la Francia, la Germania, il 
Belgio, la Danimarca, la Svezia, 
la Svizzera; pure al 7.0 pel prez- 
zo medio, camera senza Bagno, in 
alberghi di 2.a e 3.a categoria do- 
po la Francia, la Germama, la 
Svezia, l'Inghilterra, il Belgio e 


a Rm I Va a emi ngi Ii 


| La tassa di 


La proposta di legge presenta- 
ta dal Governo per un aumen- 
to della tassa di circolazione de- 
gli autoveicoli, approvata dal Se- 
nato, ha subito un rinvio alla Ca- 
mera. C'è chi pensa che per que- 
sl’anno non ci sarà alcun aumen- 
to 

L'opposizione al progetto di .au- 
mento è stata vivissima. Sono 
moltitudine gli interessati al 
mezzo meccanico di trasperto, 
non una classe, ed è maggioran- 
za chi usa il mezzo non per sva- 
go ma per ragioni di lavoro. Que- 
sta moltitudine sa, per conoscen- 
| za diretta, quanto costa l’uso del- 


| 
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l'Olanda; e, infine, al 5,0 posto 
pel prezzo medio di pensione, ca- 
mera senza bagno, in alberghi di 
2.a e 3,a categoria dopo la Fran- 
cia, la Svezia, il Belgio e la Sviz- 
Rera, i 

Deve, peraltro, tenersi, presente 
che non è sufficiente, per la valu- 
tazione delle prestazioni  alber- 
ghiere aver presente solo il prez- 
zo, ma deve tenersi conto anche 
della qualità dell’attrezzatura e 
del servizio. Alle volte, anzi, il 
solo prezzo può trarre in ingan- 
no, nel senso che la prestazione a 
prezzo maggiore, praticamente € 
più conveniente e soddisfacente di 
altra effettuata a prezzo minore 
da albergo della stessa categoria. 
_ Comunque, da quanto sopra e- 
sposto, salvo errori che possono 
sempre verificarsi anche in segui- 
to al più accurato ed attento stu- 
dio in una materia così difficile e 
complessa come quella dei prezzi 
aWerghieri, risulta che  VItalia, 
contrariamente a' quanto si è ri- 
petuto motte volte all'estero, non 
è certamente tra i Paesì più cari 
in materia alberghiera, mentre in- 
dubbiamente per modernità di im- 
pianti, attrezzature, e servizi @ 
fra i Paesi più progrediti in ma- 
teria, ) : 5 ; 

Ciò, peraltro, non deve costitui- 
re un incitamento all'aumento dei 
prezzi fin oggi praticati, il che 
senza dubbio alcuno costituirebbe 
un grave colpo a quell’aumento 
dell'affilusso turistico straniero in 
Ifatia, così brillante e tale che sì 
è potuti giungere, nel lasso di 
pochi anni, da 4,590,000 turisti del 
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l'auto solo per gli aggravi fisca- 
li dal dazio sulla benzina alla 
tassa di circolazione ed alla tas- 
sa di patente e trova che la pres- 
sione ha raggiunto, meglio ha su- 
peraio, il limite di sopportabili- 
tà. Si affianca a questa moltitu- 
dine la massa degli interessati al- 
la produzione ed al. commercio 


“dei mezzi meccanici di trasporto, 


pezzi di ricambio, accessori. Que- 
sta vede nel provvedimento il pe- 
iicolo di un flessione nella pro- 
duzione e dei traffici e ne vede 
il riflesso economico di caratte. 
re generale e la ripercussione nel 
campo turistico. ‘ 


LA SOCIETA’ 
PER IL MIGLIORAMENTO ALBERGHIERO 


E’ trascorso poco più di un anno da che la Società per il Mi- 
glioramento Alberghiero S.p.A, ha iniziato la sua attività. 
La classe alberghiera ha potuto in questo frattempo apprezzar- 


1948, agli 8 milioni all'incirca che 
saranno certamente raggiunti que- 
stanno, 


Detto crescente afflusso infatti 
oltre alle innumerevoli attrattive 
turistiche del nostro Paese che co- 
me è noto presenta la più vasta 
gamma climatica immaginabile. 
offrendo la neve, il ghiaccio e il 
sole in tutte le stagioni, che ha 
le più diverse località montane, 
collinari, marine, lacuali, che pre- 
senta boschi e pianure, città, ed 
anche piccoli centri, di inimitabi- 
le bellezza panoramica, aventi i- 
noltre preziosità artistiche, ar- 
cheologiche, storiche, folkloristi- 
che insuperabili, l'afflusso dei tu- 
risti, dicevo, è anche dovuto al- 
Vottimo funzionamento in genere 
dei servizì alberghieri, ma in mo- 
do particolarissimo dei nostri al 
bergatori, Aumentare, dunque, È 
prezzi indiscriminatamente costi- 
tuirebbe un errore. 

LE concludendo, formulo i più 
sinceri voti per una rapida e sol 
lecita pubblicazione della nuova 
legge sulle provvidenze in materia 
alberghiera predisposta e presen- 
tata dall'on. Commissario per il 
Turismo anche, e forse soprattut- 
to, come giusto riconoscimento 
delle vere e proprie benemerenze 
acquisite dagli albergatori italia- 
ni, sia per quanto attiene alla ri- 
costruzione, ammodernamento, am- 
pliamento dei loro esercizi e nuo- 
ve costruzioni, sia per quanto at- 
tiene all'aumento continuo delle 
correnti turistiche straniere che 
indubbiamente è dovuto oltreche 
alle insuperabili attrattive del no- 
stro meraviglioso Paese in una 
con tutte le altre attività che 0- 
perano nel campo del turismo, ‘al- 
le nostre ajtrezzature alberghiere 
tra le migliori e le meno costose 
del mondo», 


Mario De Cesare 
Consigliere di Stato 
Direttore Generale dell’Enit 


CL e O OTT 
Non manca lo studioso di ma- 
terie economiche il quale am- 
monisce che il maggior gettito 
di una tassa non si ottiene col- 
l'aumento di una aliguota ma col- 
l'aumento degli enti da assogget- 
tare, in-questo caso delle auto in 
circolazione. Bisogna cercare di 
fare in modo che le auto in 
circolazione aumentino’ e quindi 
usare una politica fiscale che fa- 
vorisca l'immissione sul merca- 
to di nuove unità e non che de- 
prima produzione e vendita. 
S ci SES o 
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Il problema è grosso. Va però 
detto che qualunque cespite il 
Governo avesse scelto per assog- 
gettarlo a nuovo gravame, le rea- 
zioni sarebbero state egualmen- 


ne la proficua funzionalità e non pochi sono! gli esercizi alberghieri 
che hanno approfittato di questa iniziativa attingendo credito ban- 
cario quando in talune circostanze non era accordato, per dare 
mano ed eseguire quei lavori di miglioramento delle aziende che 
consentono una più’razionale ricettività e nel loro complesso vanno 
ad apportare un tangibile contributo al potenziamento della attrez- 
zatura degli alberghi, delle pensioni ed anche delle locande. 

La iniziativa ha già attirato l’attenzione di altre zone alber- 
ghiere e turistiche, le quali, probabilmente, tenteranno di costituire 
provincialmente una consimile organizzazione, prendendo lo spunto 
da quella realizzata per iniziativa dell’Associazione Albergatori della 
provincia di Genova, entusiasticamente accolta da un gruppo di Al- 
bergatori promotori, 

La Società per il Miglioramento Alberghiero S.p.A. si propone 
di ottenere da Istituti bancari il fido a medio termine, di entità tale 
che possa consentire agli esercenti alberghieri di risolvere in una 
sola volta il problema del miglioramento della propria azienda, pro- 
cedendo al complemento della dotazione dei bagni, rifacimento di 
servizi igienici, sostituzione di ammobiliamento, abbellimento in ge- 
nere degli arredi, potenziamento e sostituzione dei servizi da tavola 
e da letto, ece, ; 

Non va dimenticato che queste sostituzioni, miglioramenti, ab- 
bellimenti sono di uso comune tra gli Albergatori, ma essi potevano 
provvedervi solo impiegando quasi per intero ed annualmente, i 
margini di guadagno consentiti dalle loro aziende, Risolvendo il 
problema del finanziamento in una unica soluzione (con rimborso 
graduale ad un interesse non molto elevato) la Società collabora con 
la classe alberghiera e da ad essa il modo e la possibilità di espan- 
dersi e migliorare, 

La situazione delle aziende .che intendono avvalersi della So- 
cietà, viene dettagliatamente esaminata da una Commissione Tecni- 
ca Alberghiera la quale non $i limita all'esame del bilancio azien- 
dale per sincerarsi che l’importo dei lavori da intraprendere siano 
contenuti nei limiti sopportabili finanziariamente, ma prende in esa- 
me anche tutte le condizioni morali, il sistema di lavoro, la serietà 
e solvibilità dei richiedenti, Il Ccmsiglio di Amministrazione, nel de- 
liberare la concessione di fido e quindi appoggiare alle Banche le 
richieste, provvedendo alle garanzie nel deprecato caso che l’eser- 
cente non fosse in grado di provvedere tempestivamente alla estin- 
zione dell'operazione bancaria nei termini prestabiliti, si avvale, na- 
turalmente anche del parere espresso dalla Commissione, 

Perchè la Società possa funzionare ed assolvere allo scopo s0- 
ciale occorre prima di tutto che gli Albergatori abbiano fiducia in 
questa iniziativa e, comprendendone gli scopi, la sorreggano sotto- 
scrivendo il maggior numero di azioni (che sono fruttifere) affin- 
chè, col maggior capitale azionario raceolto tra gli appartenenti ala 
categoria, sia possibile attingere dal credito il maggior fido possi- 
bile. Ma occorre anche vi siano Istituti bancari disposti ad assume- 
re il rischio, che abbiano fiducia sia dei singoli albergatorf sovven 
zionati che (sopratutto) nella categoria alberghiera. : x 

E’ un insieme di facile enunciazione, di non difficile effettua- 
zione ma che è basato sopratutto sulla fiducia reciproca e sulla col- 
laborazione tra albergatori, banche, società. ì | i È 

Troppe volte la categoria alberghiera ha rivolta i suoi postulati 
verso chi poteva aiutarla; troppe volte si sono avute solo promesse; 
qualche volta si è anche ottenuto, benchè il profitto sia stato di po- 
chi e poderosi complessi; quel che occorreva era di andare incontro, 
senza troppi impacci burocratici, alle necessità talvolta impellenti 
delle medie e piccole aziende specialmente se non proprietarie dello 
stabile o non in grado di offrire garanzie reali per i crediti di cui 
abbisognavano; con le modeste forze di pochi ma volonterosi alber- 
gatori ciò è diventato una realtà per opera della Società per il Mi- 
glioramefito Alberghiero S.p.A. 

Questa sua attività può essere considerata rientrante nel quadro 
delle realizzazioni di un potenziamento dell’attività alberghiera del- 
la provincia di Genova. 

V'è da augurarsi che la Società in questione possa svolgere una 
sempre maggiore proficua attività sostenuta dal consenso degli Enti 
e persone che l’hanno fin qui validamente sospinta. 

M, P. 


te pericolose alla economia gene- 
rale perchè non c’è attività, non 
c'è prestazione che, in fatto di 
tasse, non sia giunta al massimo 
della sopportazione. 

Il sistema dei ritocchi, dei gi- 
ri di vite, non va più perchè la 
vite non ha più pane. Bisogna 
trovare altro sistema, tanto, pre- 
sto o tardi, ci si dovrà arrivare 
se la liberalizzazione degli scam- 
bi interesserà questa materia e 
la disciplina del prezzo dei car- 
buranti diventerà una necessità 
di ordine internazionale. 

Il Senatore Corbino, in un suo 
articolo sull’Europeo, propone un 
ritocco in su della tassa sul con- 
sumo della benzina, carburante 
in genere, integrato coll’inapri- 
mento del trattamento fiscale sulle 
gomme. In compenso. verrebbe 
abolita la tassa di circolazione. 

La proposta del Senatore Car- 
bino non ci sembra accettabile. 
Secondo il nostro modo di vede- 


A Rapallo 


Si è riunita, sotto la Presiden- 
za uel br. Luigi Queirolo, nuovo 
Presidente dell'Ente, il ‘Comitaio 
per lAmministrazione dell’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno della 
nostra città, La riunione si è svol- 
ta nel Palazzo Comunale il gior- 
no 19 corr, alle ore 21, 

La seduta si apriva con. una 
pic lusione del Presidente che, ri- 
volgeva un saluto alle Autorità 


re l'auto va considerata sotto 
due diversi aspetti: 
veicolo che chiede allo Stato, al- 
la strada, le prestazioni che chie- 
dono gli altri veicoli comuni e 
quello di un mezzo di trasporto 
che per mole, volume, peso, por- 
tata, utilizzazione ha bisogno e 
quindi chiede allo Stato ed alla 
strada prestazioni maggiori sia 
per impianto che per effetto del- 
la maggiore usura. Chi ha fre- 
quentato nell’inverno scorso e nel- 
la primavera la Via Emilia, la 
strada dei Giovi, la camionale 
Serravalle Genova ricorda lo sta- 
to nel quale il passaggio di mez- 
zi pesanti muniti di catene ha 
ridotto il manto stradale. Le ope- 
re di riassetto sono durate pa- 
recchi mesi e sono costate parec- 
chie centinaia di milioni. Non è 
giusto che paghino gli utenti e 
che paghino in ragione del lo- 
To concorso nel danno? Non bi- 
sogna dimenticare che siamo in 
tema. di servizi che devono tro- 
vare un corrispettivo da parte 
di chi il servizio usa.-La ferro- 
vie non comprendono nel costo, 
nelle tariffe dei trasporti, il co- 
sto del mantenimento delle li- 
nee? Perchè i trasporti su stra- 
da devono essere esenti o quasi? 
Si pensi quanto costa solo l’ag- 
giornamento delle strade alle esi- 
genze dei nuovi mezzi di tra- 
sporto. 

Far pagare questo costo coll’au- 
mento della tassa di circolazione 
indiscriminata 0 quasi, come pro- 
posto, e oltre che un errore un 
non senso ed è errore e non sen- 
so cercare la contropartita in un 
amento della tassa sul consumo 
della benzina il quale colpireb- 
be le imbarcazioni e le industrie 
che usano carburanti non ‘per 
correre sulle nostre strade, 

Sosteniamo il concetto del ser- 
vizio e del carico del suo costo 
a chi del servizio si serve. Non 
sarà male se dalla sua applicazio- 
ne le dimenticate Ferrovie rigua- 
dagneranno parte del traffico per- 
duto per. una concorrenza impa- 
ri. Ma questo è un'altro argo-. 


mento. 
Erreà 


lo hanno chiamato ad occupa- 
e la carica, di cul si sente ono- 
rato. ligil prende impegno di da- 
re appieno tutta la sua attività al 
lo scopo di portare xapalio a quei 
fasti turistici a cui logicamente 
aspira. Un saluto ed un auguri 
porgeva quindi al Presidente sig. 
Rinaldo Cini, dimissionario per 
motivi di salute elogiando l’opera 
folta durante il mandato e di- 
chiarando che i problemi vitali 
impostati dal suo predecessore sa- 
ranno affrontati e portati a solle 
cita soluzione. 

A nome del Comitato risponde- 
va l’avv. Giovanni Maggio portan- 
do il saluto cordiale di tutti i 
consiglieri al nuovo Presidente e 
l'impegno, da parte di tutti di una 
affettuosa ed attiva collaborazione 
ber il miglior funzionamento del- 
l'Azienda e per il raggiungimento 
di quelle mete necessarie allo svi- 
luppo turistico della città, L'Avv. 
Taggio porgeva infine il benvenu 
to nel Comitato al Prof, Pietro 
Berri, nuovo membro rappresen- 
tante del Consiglio Provinciale di 
Sanità, 

Si iniziava quindi la discussio- 
e dell'Ordine del giorno. Letto ed 
approvato il verbale della seduta 
precedente si passava a discutere 
il primo punto all’ordinè del gior- 
no e cioè l'impostazione generale 
del programma dell’Azienda Auto- 
noma per l’anno 1955, Il Presi- 
dente esordisce dicendo che è sua 
Opinione, che spera condivisa da- 
gli altri membri, che motivo in- 


deve. essere quello di valoriz- 
sive la stagione invernale, In e- 
state infatti i motivi di attrazio- 
ne e di richiamo sono innumere- 
voli e tali da soddisfare anche la 
clientela più esigente, per cui tut- 
ti gli sforzi devono essere rivolti 
alla ricerca ed effettuazione di 
tutte quelle iniziative e manife- 


stazioni che possono richiamare 
l’attenzione degli ospiti potenziali 
durante le cosidette «stagioni 
motte », 


Per quanto riguarda il periodo 
estivo il Presidente dichiara di 
avere già predisposto, in accordo 
con gli enti sportivi locali, una 
bozza di programma che prevede 
lo svolgimento di manifestazioni 
Veliche a carattere nazionale, mo- 
tonautiche, remiere e natatorie, 
di pallanuoto e di pesca sportiva. 
E’ mio convincimento, dice infat- 
ti il Presidente che tutta l’attivi- 
tà estiva, sia essa sportiva, ricrea- 
tiva e mondana debba svolgersi 


Sq O E IT 


L'uovo di Pasqua 


quello del |. 


Sig. Direttore, 
il Suo giornale — con iniziati- 
va veramente intelligente 
sta raccogliendo e rendendo 
note idee sulla creazione di 
una manifestazione di grande 
risonanza ‘da organizzare nel 
Tigullio. Essendo in questo 
campo la più grave lacuna del- 
la vita turistica del Golfo, il 
fare quanto in suo potere per 
migliorare la situazione è sen- 
z’altro buon titolo di merito 
per « IL MARE ». 

Senza volere entrare per il 
momento nel vero merito di 
ciò che intende «IL MARE » 
— manifestazione organizzata, 
successo di critica e di pubbli- 
co — intendo soltanto fornire 
un progetto che — con facile 
attuazione — potrebbe dare al 
Tigullio, non certo affluenza 
vera e propria di pubblico, ma 
senz'altro una buona pubblici- 
tà: 

Propongo semplicemente che 
in occasione delle ormai pros- 
sime feste Pasquali ci si renda 
titolari del più grande uovo di 
Pasqua in cioccolato d’Italia 
(o, perchè no, del mondo). 
V’è a Camogli la più vasta pa- 
della che si conosca. a Lava- 
gna.l’enorme «torta dei Fie- 
schi »; Rapallo — così spero 
perchè questa è la mia città — 
avrebbe l’uovo Pasquale senza 
confronti. Che meriti di esse- 
re fotografato, « pubblicato » 
su giornali e riviste, « trasmes- 
so» dalla R.A.I. REF 

Non espongo dettagli. Mi li- 
mito a far' presente l’idea  al- 
l'Azienda Autonoma rapallese 
od anche alla direzione di 
qualche grande albergo citta- 
dino. E’ un’idea così semplice 
che potrebbe essere...  l’uovo 


di Colombo. 


formatore dell'attività dell'Azien-| 
; | ressando così tutta la colonia vil 


G. M. 


sul mare, in quanto Rapallo è una 
città marinara, che sul mare e 
dal mare deve ‘trarre gli auspici 
ed i motivi della sua vita turisti- 
ca, 

Io mi auguro quindi, conclude 
il Presidente, che questa logica 
«proiezione» marina di Rapallo 
trovi il consenso di tutti, 

Venendo poi a parlare specifica- 
tamente delle manifestazioni che 
verranno indette nella prossima 
estate, il presidente preannuncia 
lo svolgimento delle seguenti ma- 
nifestazioni marinare: Campiona- 
to Italiano Velico Universitario, 
riservato alle classi: Star, Light- 
ning, Snipe; Gara Nazionale don- 
ne al timone, riservata alle clas- 
si, star e snipe; JV Settimana 
Nautica riservata alle classi: 5.50 
s, i.; star, snipe e dinghy; Gara 
Crociera Quattro Porti (Rapallo, 
S., Margherita, Portofino, Sestri 
Levante) riservata ai panfili a ve- 
la ed a motore; Crociera Rapallo, 
Lerici e ritorno anche questa ri- 
servata ai panfili a vela e moto- 
re ; Campionato Internazionale 
dinghy per la disputa della ‘Coppa 
d’Oro, triennale non consecutiva, 

Per. quanto riguarda la moto- 
nautica oltre alla disputa dell’or- 
mai classico trofeo «A. Di Leva», 
incremento alla motonautica turi- 
stica e da diporto con l’effettua- 
zione di manifestazioni che - non 
rivestano un vero e proprio  ca- 
rattere agonistico ma piuttosto 
una veste mondano-ricreativa qua- 
li gimkane motonautiche, caccia al 
tesoro nautica ece, 

L'attività remiera resterà limi 
tata allo svolgimento del Palio du_ 
rante la Sagra a S, Michele di 
Pagana ed alla partecipazione al 
Palio Marinaro del Tigullio che 
verrà effettuato quest'anno a S. 
Margherita Ligure. 

Per il nuoto. e la pallanuoto, 
non sì può parlare di attività a 
carattere nazionale fino a quando 
non sarà risolto il problema della 
piscina per cui ci si limiterà ad 
un campionato tra le squadre dei 
vari stabilimenti balneari inte- 


leggiante, A tal propusito il Pre- 
sidente annuncia dì avere preso 
accordi con il sig. Noce, vecchio 
campione di nuoto rapallese che 
si affiancherà all'Azienda con tut- 
ta la sua passione e competenza 
per l'organizzazione delle suddet 
te manifestazioni, 

Deve però essere obiettivo del 
Comitato addivenire al più presto 
alla realizzazione della piscina 
necessaria allo svolgimento di ma- 
nifestazioni di carattere interna 
zionale e di alto rilievo, Tutte le 
manifestazioni  suaccennate inte 
resseranno il periodo Luglio-Set- 
tembre e potranno essere variate 
ed integrate da altre iniziative 
che verranno sottoposte all’Azien- 
da e la cui effettuazione fosse ri- 
spondente agli scopi che l’ente si 
prefigge, 

Sull'argomento della costruzio- 
ne della piscina si accende una di_ 
scussione alla quale partecipa il 
Presidente il quale espone un suo 
piano che sarebbe quello di. co- 
struire la vasca nell’insenatura 
del Porticciolo, chiudendo con una 
chiusa mobile il piccolo porto dal- 
la parte a mare realizzando così 
il principio dei vasi comunicanti 
con una forte economia sui costi 
in quanto non sarebbe necessario 
per l'alimentazione della piscina. 
alcun sistema di pompaggio . del- 
l’acqua marina. 

L’ avv. Maggio concorda con 
l’idea espressa dal Presidente con- 
sigliando di chiedere per la rea- 
lizzazione di questa importante 
opera un adeguato contributo al 
CONI. Continuando la sua esposi- 
zione il Presidente enuncia anche 
uno schema di massima per le ma_ 
nifestazioni invernali che dovreb- 
bero essere orientate su concerti. 
manifestazioni teatrali, Congres- 
si, gare di regolarità automobili- 
stiche, Torneo internazionale di 
Tennis primaverile, 'Concorso In- 
ternazionale di Fotografia a for- 
mato ridotto ecc, 

Quasi tutte le manifestazioni in 
vernali dovrebbero per la loro 
stessa natura essere svolte in un 
locale chiuso per cuì il Presiden- 
te richiama il Comitato su questa 
impellente necessità e sull’oppor- 
tunità di dotare la città di Rapal- 
lo di un locale idoneo e decoroso 
che permetta lo svolgimento delle 
diverse manifestazioni sopra e. 
munciate, 

La discussione che segue la re- 
lazione del Presidente vede gli in- 
terventi. dell'avv. Maggio a favo- 
re dell’organìzzazione di un Con- 
corso Ippico e di una manifesta- 
zione di ampio respiro e sopratut- 
to originale quale potrebbe essere 
un Concorso di Orchestre di mu- 
sica da ballo, e del sig. Gambero 
che propone una manifestazione 
motoristica quale ’ effettuazione 
di una gara automobilistica in sa- 
lita Rapallo-Montallegro o Rapal- 
lo-S. Lorenzo della Costa. 

Il Presidente assicura che di 
tutti i suggerimenti verrà tenuto 
conto e si provvederà a sollecitare 
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RAPALLO, 26 FEBBRAIO 1955 


AS. Margherita 


Si è riunito l’altra sera il 
Comitato dell'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno, sotto la Pre- 
sidenza del Dr. Prof. Luca 
Ciurlo, per esaminare e deli- 
berare su importanti questio- 
ni di interesse turistico citta- 
dino. In apertura di seduta il 
Presidente ha ragguagliato i 
componenti del Consiglio sugli 
ulteriori sviluppi del servizio 
aereo che collegherà dal 1.0 
giugno Londra con S. Mar- 
gsherita Ligure. 

Detto servizio è ormai per- 
fezionato ed inizierà alla data 
annunciata ed è già predispo- 
sto, dalla Società Aquila Air- 
Ways, proprietaria della linea, 
l'orario corredato dai relativi 
prezzi per il viaggio. L'aereo 
dunque partirà ogni sabato da 
Southampton alle ore 3,00 e 
giungerà a S. Margherita Li- 
gure nel porto alle ore 7,45. 
I prezzi di sola andata sono di 
20 sterline mentre per l’anda- 
ta e ritorno sono di 34 ster- 
line. Si sta studiando, d’intesa 
con la Società concessionaria 
del servizio, di dotare di un 
posto dî dogana il porto di S. 
Margherita Ligure che avrà 
funzione di stazione di fron- 
tiera. 

Sono stati esaminati poi due 


costruirsi, uno presso il Capo 
di Nord Est e l’altro sulla co- 


progetti di nuovi alberghi da. 


TTIVITA’' FE PROPOSITI 


delle A. A. di Rapallo e S. Margherita Ligure 


s.«a di Faraggi, e per ambedue, 
li Comitaww ha espresso pa- 
1ere unaiume lavorevole; co- 
suiuenao i due complessi una 
valorizzazione non indìtferen- 
te di tutta la zona, I due al- 
verghi progettati dovrebbero 
essere di primissimo ordine e 
costruiti con tuttii dettami del- 
ia più moderna tecnica alber- 
8&hiera. 

Indi il Comitato ha delibe- 
rato di associarsi, su proposta 
del dr. Fustinoni, alla. Confe- 
derazione® Internazionale dei 
Centri Turistici che ha già te- 
nuta la sua prima seduta a 
Losanna. Fini di questa Con- 
federazione sono gli inter- 
cambi di materiali. propagan- 
distici da esporre nelle vetri- 
ne dei vari organismi turisti- 
ci dell'Europa. 

Tale propaganda, su inizia- 
tiva del Capo Ufficio sig. Renzo 
Canessa, ha dato ottimo esi- 
to lo scorso anno con gli 
scambi italo-belgi e, ad inizia- 
tiva dello stesso, è allo studio 
con Parigi e tutta la Francia. 

Il dr. Fustinoni ha raggua- 
gliato il Comitato sulla costi- 
tuzione del nuovo Ente Turi- 
stico del Tigullio, società per 
azioni, che raccoglie non sol- 
tanto gli albergatori, ma anche 
tutti coloro che svolgono atti- 
vità connessa col turismo ed 
ha lo scopo di incrementare 
e coordinare il turismo della 
zona facendo sentire il suo 


enti mt mi IM A RE E 07 


(Continua in 3° pagina) 


AI Circolo Arfistico 
| di Rapallo 


il Collegium 
i Musicum | 


Januense. 


OGGI, SABATO. 


Oggi, alle 17, nel salone del 
Municipio, il Circolo del Tigul- 
ilo, in collaborazione con l’As- 
sociazione Italo-Americana, se- 
zione ‘di Genova, presenterà il 
Collegium Musicum Januense 
dell’Ass. Italo-Americana stes- 
sa, fondato e diretto dal M.o 
Mario Barbieri, con un intero 
programma di musiche di que- 
sto compositore. 

Napoletano di nascita (1888) 
Mario Barbieri, è genovese d’a- 
dozione, vivendo a Genova sin 
dalla giovinezza. E’ stato per 
molti anni insegnante di com- 
posizione nel Liceo Musicale 
« Paganini ». Compositore ver- 
satile in ogni campo, orche- 
stratore di rara perizia, gode 
di eccellente reputazione. Con- 
tribuì alla fondazione della 
< Giovine Orchestra Genove- 
se >, il fiorente sodalizio mu- 
sicale della Superba che, in 
origine, era un’orchestra di 
dilettanti rinforzata da pro- 
fessionisti che il M.o Barbieri, 
più volte, subito prima della 1° 
guerra mondiale e nel periodo 
fra le due guerre, portò con 
srande successo alla ribalta, 
validamente contribuendo alla 
diff:sione della cultura musi- 
case a Genova. 


Il Maestro Mario Barbieri 


Ml Collegium Musicum Ja- 
nuense che Mario Barbieri ha 
fondato in seno alla sezione 
genovese dell’Associazione Ita- 
lo-Americana, è una minusco- 
la orchestra da camera, com- 
posta di archi e fiati (10 ese- 
cutori), che s'è presentata per 
la prima voita in pubblico il 
26 gennaio scorso, con un pro- 
gramma di musiche di Mario 
Barbieri, quelle che verranno 
eseguite oggi e cioè: Sonata 
per cello e pianoforte (1954), 
Concerto a otto (1938) per fia- 
ti e archi, Tre pezzi napoleta- 
nî, per violino e pianoforte 
(1954) e un bozzetto umoristi- 
co per 10 istrumenti dal titolo 
falstaffiano Tutto nel mondo è 
burla. L’autore sarà presente 
alla manifestazione e gli ese- 
cutori sono, oltre -ai solisti 
Osvaldo Palli, violinista e Ce- 
sare Chiappa, violoncellista 
che si varranno della coliabo- 
razione pianistica dell’autore, 
Elvisio Grasso, flauto, Elia 
Ovcinicoft, oboe, Adriano Ro- 
ta, clarinetto, Giacomo Campo- 
ra, fagotto, Mario Zucchelli, 
corno, Adriano Lasagna, vio- 
la, Fiore Bianchi, contrabbas- 
so e Enrica Parodi, pianoforte. 

Ingresso litero per i soci, 


Assicurazioni di Romita 


e interessamento dell'Avv. Maggio 
per i danni nella Riviera 


Il Presidente della Giunta provinciale ha avuto martedì mat- 
tina al palazzo del Governo un lungo colloquio con il prefetto 


Vicari. 

In relazione ai danni subiti dalla riviera ligure in seguito 
al ciclone, l'avv. Maggio ha fatto le seguenti dichiarazioni: 

«La Provincia, d’accordo con le altre autorità di Genova, si 
è interessata per il pronto intervento del governo in seguito al 
disastro che ha colpito Genova e la sua provincia. Mentre sia- 
mo fiduciosi per la impostazione data dal ministro Romita chd 
il problema non è soltanto genovese, ma riveste carattere na- 
zionale, attendiamo il responso definitivo dei tecnici. Mi sono 
interessato presso il ministro Romita anche per i danni pro- 
dotti in riviera ove urgono provvedimenti di protezione. Sestri 
Levante, Riva Trigoso, Chiavari, Rapallo, Camogli sono state 
particolarmente colpite, Si lamentano lo scardinamento di ope- 
re protettive già esistenti e l'asportazione di spiagge nonchè il 
danneggiamento alle opere dei piccoli porti. A Moneglia è sta- 
to necessario chiudere la galleria tra Moneglia e Deiva. I danni 
alla riviera, in un primo calcolo necessariamente sommario, 
ascendono a mezzo miliardo. Il prefetto ha però predisposto un 
dettagliato accertamento di tutti i danni registrati lungo la ri-. 
viera ». 

AI momento di partire l’on. Romita ha assicurato Vavvo- 
cato Maggio che non saranno dimenticati nemmeno i danni 
della Riviera ed ha anzi richiesto al provveditore alle Opere 
pubbliche un rapporto in proposito entro la prossima settimana, 
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Arte, cultura e “massa, 


Lo spunto alle considera- 
zioni che seguono mi viene 
offerto dal gustoso corsivo di 
Kiki, dal titolo Variazioni, 
comparso su « Il Mare» del 5 
febbraio scorso. Debbo anzi- 
tutto ringraziare a mia volta 
Kiki delle elogiastiche espres- 
sioni da lui riservate ai diri- 
genti del Circolo del Tigullio, 
derivanti dall’obiettivo rico- 
noscimento d’una costante, 
periodica attività da essi svol 
ta da quasi un decennio per 
far di Rapallo anche un cen- 
tro di cultura. 

Ora quest’attività, se ha, 
come primo motore, lo spiri- 
to d’iniziativa, la competenza, 
l'entusiasmo e ‘soprattutto l’a- 
more per l’arte, per Rapallo 
e pel Circolo stesso, di coloro 
che, guardando lontano, han- 
no fondato il Circolo in fun- 
zione d’uno sviluppo futuro 
che non potrà non dare ec- 
cellenti frutti, è stata resa 
possibile (ed è auspicabile 
che lo sia anche in futuro) e 
con un crescendo ricco di ri- 


sonanza extraregionale per 
non. dire extranazionale, sol- 
tanto dall’aiuto finanziario 


che al Circolo hanno conces- 
so e Azienda Autonoma e Mu- 
nicipio e, last not least, V'En- 
te Provinciale pel Turismo. 

Mi sento perciò in dovere 
di girare i ringraziamenti di 
Kiki ai predetti Enti, aggiun- 
gendovi i miei particolarissi- 
mi. Poichè si deve esclusiva- 
mente a questo aiuto se il to- 
no delle manifestazioni arti- 
stiche organizzate dal Circolo 
ha potuto elevarsi sino al con- 
siderevole grado attuale, al 
punto di non temere il con- 
fronto con i sodalizi affini dei 
maggiori centri italiani. Il che 
è premessa indispensabile al- 
lo sviluppo futuro ed alla pre- 
minente funzione turistica, e 
cioè internazionale, che il Cir- 
colo sarà chiamato ad adem- 
piere, nel quadro di quei mi- 
glioramenti locali cui dovrà 
sempre più puntare l’Azien- 
da Autonoma, in stretta col- 
laborazione col neonato Con- 
sorzio Turistico del Tigullio. 

Funzione turistica specia- 
lizzata aggiungo, poichè se la 
‘attività musicale ha sinora 
prevalso in seno al Circolo, 
con così favorevoli echi tanto 
da condizionare esclusiva- 
mente gli aiuti finanziari stan- 
ziati in misura sempre mag- 
giore dagli Enti turistici locali 
e particolarmente dall’E.P.T., 
sarà l’attività musicale quella 
che offrirà a Rapallo un. ulte- 
riore motivo di richiamo. 

La prevalente attività mu- 
sicale non esclude (e non ha 
mai escluso difatti) una atti- 
vità in altri settori della cul- 
tura, ma essa è legata non 
soltanto all’inconfutabile as- 
serto che, per essere la mu- 
sica un linguaggio universa- 
le, meglio essa risponde come 
oggetto di svago e di interes- 
se culturale ai fini turistici (e 
cioè internazionali), ma all’e- 
sistenza d’una specifica com- 
petenza nei dirigenti del Cir- 
colo ed all’assoluta carenza 


di degne manifestazioni mu- | 


sicali in tutto l'arco del Ti- 
gullio, in confronto di saltua- 
rie e ora, con S. Margherita, 
periodiche manifestazioni d’al- 
tro genere (conferenze, mo- 
stre, ecc.). 

Prevalente attività musica- 
le dunque e tono quanto, più 
elevato delle singole manife- 
stazioni. Ecco in due parole 
il bilancio del passato ed il 
programma del futuro. Il to- 
no elevato vieta di scendere 
a compromessi relativamente 
alla scelta degli artisti ed al- 
la compilazione dei loro pro- 
grammi. Artisti dunque già 


affermati o che siano ritenuti | 


degni di presentazione se an- 
cora ignoti, programmi eclet- 
tici di elevato valore artistico 
e che possibilmente tengano 
anche conto della produzione 
più recente. Ma non si può 
astrarre dal fatto che, di so- 
lito, è l’artista stesso a pro- 
porre il programma o una 
scelta di programmi che ri- 


specchiano il suo credo este- | 


tico e che rappresentano . il 
frutto d'una lunga prepara- 
zione. 

Inevitabili sono quindi le 
ripetizioni di autori e di mu- 
siche, con particolare predi- 
lezione per quei pezzi che 
permettono  all’'esecutore ' di 
far valere le proprie doti tec- 
niche, il talento virtuosistico, 
insomma. Questo per i solisti 
che non si dedicano partico- 
larmente al genere della So- 
nata sia classica che moderna 
o che, come contorno ad una 
o più Sonate, suonano pezzi 
più leggeri, o brillanti 0, co- 
munque, di effetto. E’ 
pre un. tasto delicato quello 
del programma e se, talvolta, 
lo si può concordare con lar- 
tista, il più delle volte biso- 
gna subirlo, specialmente se 
si è in rapporto con l’artista 
pel tramite di agenzie e se 
l’artista risiede all’estero. 

Per questi motivi, ma so- 
prattutto pel tono che occor- 
re conservare alle manifesta- 
zioni del Circolo, non è possi- 
bile addivenire da parte del 
Circolo mentre potrebbero ve- 


sem: | 


nir affidate ad altri Comitati, 
alle concessioni cui allude Kiki 
a quel «<contentare anche la 
< massa > com’egli stesso 
si esprime, ed ha fatto molto 
bene a scrivere massa tra vir- 
golette — promuovendo qual 
che manifestazione più popo- 
lare, alla portata di tutti quei 
cervelli che non sanno risol- 
vere le equazioni ma che san- 
no fare le quattro operazio- 
ni >. S 

Ora, a parte il fatto che io, 
per esempio, non so più ri 
solvere la più semplice delle 
equazioni per quanto, per a- 
ver dovuto superare in liceo 
un esame di riparazione di 
matematica, me ne fossi al- 
lora impadronito alla perfe- 
zione per dimenticarmene su- 


bito, appena superato l'esame, | 


e che anche se ho da molti- 
plicare per nove, debbo ricor- 
rere a qualche ripiego (que- 
sto per far capire che la simi- 
litudine calza sino ad un cer- 
to punto), vorrei tentar di 
chiarire l’equivoco che pre- 
giudica i rapporti della « mas- 
sa > con le belle arti in gene- 
re e con la musica in ispecie 
perchè arte non oggettivabi- 
le, non esteriorizzabile, non 
coagulabile in particolari for- 
me, ma estremamente. sogget- 
tiva, direi astratta, se l’agget- 
tivo non fosse stato captato 


per definire, in fondo, l’astra- |: 


zione della astrazione. 

E’ un equivoco antico e co- 
smopolita che si trascina o, 
per meglio dire, viene delibe- 
ratamente trascinato, special- 
mente in quelle nazioni od in 
quei ceti in cui nulla o scar- 
sissima è l'educazione artisti- 
ca delle « masse >, e dove, s0- 
prattutto, le «masse» non 
muovono un dito per miglio- 
rare la propria cultura, pro- 
ne, come sempre, all’iniziati- 
va altrui, tanto da giustificare 
il cretinissimo luogo comune 
dell’< arte verso il popolo > di 
cui così voluttuosamente si 
deliziano e il paternalismo i- 
pocrita dei dittatori e la de- 
magogia non meno ipocrita di 
politicanti pseudo democra- 
tengano, un equivalente in- 
somma, del parem ei circen- 
ses degli antichi Cesari. 

E’ il popolo che deve ascen- 
dere all’arte, non l’arte che 
deve discendere. al popolo. 
L’arte è aristocratica per de- 
finizione e coloro che fanno 
dell’arte professione e perciò 
anche insegnamento, costitui- 
scono non una dittatura, in- 
tendiamoci, che pretenda di 
imporre le. proprie leggi, ma 
una oligarchia di eletti che fi- 
nisce fatalmente con l’impor- 
si, anche nolentemente, alle 
masse, permeando di sè l’eti- 
ca, il costume, il ‘linguaggio 
delle varie epoche. Se ogni 
epoca ha la sua arte, l’arte 
ha conferito inequivocabili 
caratteri ad ogni epoca. Basti 
il pensare all’architettura. 

Dell’opera geniale d’una e- 
sigua minoranza si giova per- 
ciò, in sostanza, la collettività, 
analogamente a quanto suc- 
cede per le scoperte scientifi- 
che che sono di uno o di po- 
chi, traendone poi beneficio 


Pietro Berri 
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TORNEO ”SHELL,, 


Sempre vittoriosi i RAGAZZI 
della "Carlo Grasso, 


La «partita del’ primato >, 
giocatasi domenica a Lavagna 
tra i ragazzi della nostra poli- 
sportiva « Carlo Grasso > (ca- 
polista del. torneo con punti 
17) ed i ragazzi della Lava- 
enese (secondi classificati con 
punti 15), ha visto la brillante 
e meritata affermazione (1-0) 
dei rapallesi, dimostratisi de- 
gni del primato detenuto in 
classifiica. Il campo era fan- 
goso, la posta in palio troppo 
importante; perciò, più che 
di «partita », sarebbe meglio 
parlare di < battaglia »; più che 
la tecnica, è stato il < cuore » 
a trionfare. 

Passati in vantaggio dopo 
16’ di gioco con un bel goal 
di Attolini su preciso servizio 
di Montanari, i ragazzi di Mac- 
chiavello si sono poi difesi 
con ordine contro il disordi- 
nato, ‘ma irruente attaccare 
dei lavagnesi; qui l'elogio più 
schietto spetta alla difesa ra- 
pallese che ha resistito ‘mera- 
vigliosamente davanti a Costa 
che, ultimo baluardo, baluar- 
do è stato, insormontabile, pa- 
rando palloni che sembravano 
ormai destinati a rete. La 
partita, diretta con coraggio e 
velontà da Magistrini di Chia- 
vari, ci ha fatto vedere poco 
dal lato tecnico, per le ragioni 
già dette, ma tuttavia abbiamo 


| potuto ancora una volta ammi. 


rare la classe di Tassara, buon- 
colpitore, la potenza di Carni- 
glia e Costa II, la efficacia dei 
mediani Sorio e Moglia, la in- 
faticabilità del tecnico Monta- 
nari, la promettente <« cresci- 
ta tecnica» di Bosoni, e la 
pericolosità di Attolini, Gior- 
dano e Cuneo. Con questa bel- 
la vittoria i ragazzi della « Car- 
lo Grasso » hanno messo una 


seria ipoteca sulla vittoria fi- 
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Denuncia danni subiti 
a seguito della mareggiata 


IL SINDACO 
Vista la nota 21 febbraio 1955, n. 8624/IV del Signor Pre- 


fetto di Genova 


INVITA 


tutte le Imprese Commerciali, Industriali ed Artigiane di que- 
sto Comune, che abbiano subito danni a causa della violenta 
mareggiata del 19 febbraio corr., a denunciare immediatamen- 
te e, comunque, non oltre il 28-2-1955, i danni stessi presso que- 
sto Municipio - Ripartizione IV - «Lavori Pubblici ». 


Dalia Residenza Municipale, li 


23 febbraio 1955. 
IL SINDACO 


(Cav. Uff. Umberto Grasso) 


VITA NUOVA 


dell'Azienda Autonoma 


preventivi ed a studiare la possi- 
bilità di svolgimento delle inizia- 
tive prospettate, 

Il Comitato passa poi ad appro- 
vare il Conto Consuntivo 1953 € 
l’assestamento del Bilancio 1954 
dove le maggiori entrate conse- 
guite nell’esercizio finanziario dei 
1954 hanno permesso di bilancia- 
re le corrispondenti maggiori spe- 
se per complessive lire 6.659.749. 

La discussione sull’approvazio- 
ne del bilancio preventivo per il 
1955 ha inizio con la relazione del 
Presidente che osserva come le 
entrate previste nel bilancio in e- 
same hanno quasi tutte subito un 
notevole incremento, specie per 
quanto attiene quelle ordinarie 
che da lire 24.550.000, previste nel 
bilancio del decorso esercizio, s0- 
no salite a L. 40.250.000. per il 
1955. 

Gli incrementi più notevoli si 
registrano all'art. «Provento  Ba- 
gni Lido», all'art. «Gestione Villa 
Porticciolo», all'art. <Tassa di 
Soggiorno», all’ art. «Contributo 
Speciale di Cura» quest’ultimo in 
considerazione della revisione dei 
redditi imponibili effettuata dagli 
uffici competenti, ed all’art, «Con 
tributi sugli spettacoli e tratteni- 
menti», 

Le. entrate straordinarie sono 
invece previste in lire 4,000.300. 
Complessivamente le previsioni 
dell’Entrata si riassumono come 


segue; 

Avanzo d’Ammini- 

strazione L. 3,500,000 
Entrate effettive » 44.250,300 
Contabilità speciali >» 1,740.000 
Totale Generale 

Entrate L, 49.490.300 


Con le accresciute disponibilità 
di bilancio conseguenti al notevo- 
le incremento delle entrate, ora 
esaminate, si è potuto predisporre 
un quadro di spese che, oltre a 
soddisfare le esigenze di carattere 
ordinario, via via aumentate ne- 
gli ultimi tempi, prevede la rea- 
lizzazione di alcune manifestazio- 
ni ed opere di sistemazione di ca- 


rattere straordinario di non tra-| 


scurabile entità, 

Tra gli stanziamenti 
degni di rilievo si notano: Lire 
5.150.000 per il canone di affitto 
di Villa Porticciolo, L. 3.000,000 
per oneri di gestione stabilimento 
bagni Porticciolo, L. 6.650.000 per 
acquisto e migliorie di attrezza- 
ture esistenti nella villa Portic- 
ciolo, L. 550.000 all’E.P.T. di Ge- 
nova, L. 3,250,000 per concerti or- 
chestrali, bandistici, e contributi 
vari ad Istituzioni cittadine, di 
carattere culturale, ricreativo e 
sportivo, L, 1.000,000 per l’attua- 
zione diretta di iniziative turisti- 
che, pubblicazioni ece,, L, 2,500.000 
per manutenzione giardini e yvia- 
li, lire 800.000 per acquisto piante 
e semi ecc.; lire 3 milioni 800 mi- 
la per incrementare le attrezzatu- 
re dei Bagni Lido e dei Bagni 
della Villa Porticciolo, 

Sono stati poi aggiornati gli al 
tri stanziamenti sia di carattere 
ordinario che straordinario, per 
adeguarli alle risultanze della ge- 
stione scorsa ed alle a_cresciute 
possibilità e necessità, 

La seconda parte del bilancio 
riguardante le uscite si riassume 
nelle seguenti risultanze: 


L, 47.712.202 


38.098 
1.740,000 


Spese effettive 
Movimento capitali » 
Contabilità speciali » 


Totale Generale 


Uscite L. 49.490.300 


Il Bilancio che presento, con- 
chiude il Presidente, benchè non 
soddisfi ancora le molteplici esi 
genze turistiche di una città in 


nia memetia sii 


nale del Torneo che potrà es- 
sere facilmente raggiunta se, 
nelle prossime ultime quattro 
partite, sapranno usare lo 
stesso spirito agonistico e la 
buona tecnica di cui han da- 
to sfoggio sino ad oggi. 
Formazione della squadra: 
Costa I, Costa II, Tassara; Mo- | 
glia, Carniglia, Sorio; Attolini, | 
Montanari, Giordano, Bosoni, 


d'uscita | 


(Continuazione della 1° pag.) 


pieno sviluppo qual’è la nostra, © 
già un bilancio di una ‘certa con- 
sistenza e sopratutto di una certa 
serenità, Nel proporne l’approva- 


La mareggiata che ha imper- 
versato furiosamente anche 
lungo la riviera, ha riportato 
all’onore della cronaca la «no- 
stra >» passeggiata a mare, che 
ha sofferto danni notevoli, e- 


videnti anche ‘agli occhi del 
profano. 
Con le mareggiate, con i 


danni a ripetizione, per l’im- 
potenza con icui si deve assi- 
stere alla furia delle onde, af- 
fiorarono i suggerimenti dei 
tecnici e dell’uomo della stra- 
da. 

Tutti hanno una proposta 
da fare, e tanto è il calore 
con il quale si esprimono che 
tutti convincono, tutti sembra- 
no essere nel giusto. 

Ma occorre tenere i piedi a 
terra e ricordare che contro 


zione mi auguro di potere insie- 
me a Voi vedere accrescere note- 
volmente ed in breve i mezzi a di- 
sposizione per vederli destinare, 
con oculata e proficua ammini- 
strazione, al potenziamento turi 
stico ed alla maggiore valorizza- 


Vazione devastatrice del mare 
l’opera dell’uomo può molto e 
può nulla: la distruzione del- 
la diga foranea del porto di 
Genova insegna, 

L'uomo della strada che du- 
rante la mareggiata si è por- 


zione della nostra rinomata  sta- 
zione di soggiorno. 

Alla discussione partecipa l’avv. 
Maggio che propone di inserire 
nel Bilancio un’entrata straordi- 
naria di lire 20.000,000 quale pro- 
vento di un mutuo da contrarre 
con un Istituto di Credito e. da 
utilizzare per i lavori di carattere 
eccezionale alla Villa Porticciolo 
ed un aumento dello stanziamento 
a favore dei giardini, da dedicare 
in particolare all’ abbellimento 
della stazione ferroviaria. 

Il Sig. Gambero propone di pro- 
crastinare l'approvazione del  bi- 
lancio per dar tempo ai membri 
di proporre varianti ed emenda- 
menti, Dopo lunga discussione il 
bilancio preventivo viene appro- 
vato con le modifiche richieste. 

CATE ù 

Il Comitato si riunirà ancora 
oggi, sabato 26 corrente, per 
la discussione del seguente ordine 
del giorno: 1) Lettura ed appro- 
vazione del verbale della seduta 
precedente; 2) Locazione della 
Villa Porticciolo; 3) Intese per la 
scelta di un locale da adibire al 
uso congressi, concerti, manife- 
stazioni, ecc,; 4) Concorso Ippi- 
co; 5) Varie, 


o 


Gommenteremo nel prossimo 
numero l'ampia importante re- 
lazione del Comitato dell’A. A. 

n. dif. 


tato in vicinanza del molo di 
Langano per abbracciare con 
un solo sguardo l'impeto del 
mare lungo tutto l’arco inter- 
no del golfo, ha fatto una pri- 
ma lieta constatazione: il pro- 
lungamento del moio apporte- 
rà effettivamente un notevole 
giovamento, se già oggi la par- 
te costruita-sommersa ha con- 
sentito di osservare nel por- 
to e fuori del porto uno spec- 
chio acqueo sufficientemente 
tranquillo. Il molo, una volta 
ultimato — ed i 40 metri di 
prolungamento previsti appa- 
riranno ancora pochi ap- 
porterà gli attesi benefici con 
certezza. 

Poichè i cavalloni comincia- 
no a «rotolare» dagli Am- 
| poixi verso*il: Porticciolo ed il 
Castello, per convergere ver- 
so la passeggiata e infrangersi 
contro l’opera a giorno, è pure 
logico ritenere che un possen- 
te molo all’altezza degli Am- 
poixi o del Porticciolo creereb- 
be una validissima opera di 
protezione contro la passeg- 
giata, e che un ulteriore pen- 
nello, in direzione leggermente 
obliqua, che apparisse come la 
naturale continuazione dell’ar- 
gine destro del torrente Boate 
e si prolungasse sul mare per 
30 o 40 metri. costituirebbe al- 
trettanto v. © baluardo a di- 
fesa dell’ A giorno a le- 


La mareggiata, i tecnici, 


l'uomo della strada 
SUGGERIMENTI - CONSIGLI - PROPOSTE 


vante, che è sempre la. parte 
più colpita dalle forze scate- 
nate del mare, 

Idee, progetti, suggerimenti, 
affiorano a destra ed a si 
nistra, realizzabili o meno, ma 
sempre dettati dal desiderio di 
fare qualche cosa per mettere 
la passeggiata una volta per 
sempre al riparo dal mare in 
burrasca. I tecnici — d’accor- 
do avranno l’ultima pa- 
rola da dire, ma se essi vor- 
ranno ascoltare anche coloro 
che hanno sempre vissuto in 
riva al mare e se vorranno 
portarsi a Rapallo nei giorni 
in cui il mare infuria e fer- 
marsi non un’ora ma tutto 
il tempo necessario per -osser- 
vare attentamente l’andamen- 
to delle onde ‘ed i punti della 
passeggiata che appaiono di 
maggiore vulnerabilità e quin- 
di bisognosi di maggiori ops- 
re di protezione, non dovran- 
no poi pentirsi (una volta che 
i loro progetti saranno realiz- 
zati < tecnicamente ») di non 
aver saputo questo o quest’al- 
tro, di non aver preveduto 
quanto, oltre alla tecnica, po- 
teva. essere dettato dall’espe- 
rienza fatta < in loco ». La for- 
ma è una gran bella cosa, ma 
chi vale è la sostanza. Meno 
scartoffie, più praticità. 


UN APPELLO AI CONSIGLIERI 


di alcune frazioni 


< Novità importanti in fatto 
di strade nell'entroterra ra- 
pallese » ha segnalato alcuni 
giorni or sono un importante 
quotidiano di Genova, e’ di 
queste novità ha fatto un rias- 
sunto, conciso per forza di co- 
se. Erano all’o. d. g; le strade 
di S, Martino, S. Massimo, S. 
Pietro Foggia, Arboccò, Chi 
gnero, S. Quirico, Montallegro, 
S. Ambrogio, tutte con lavori 
eseguiti o in corso, 

Per portare a conoscenza 
del pubblico maggiori dettagli 
di questo evolversi delle stra- 
«de che circondano Rapallo, in- 
vitiamo i consiglieri di quelle 
frazioni le cui strade figurano 
tra quelle sopra citate, a voler 
gentilmente - far pervenire a 
«IL MARE» un rapporto par- 
ticolareggiato della situazione 
stradale riguardante appunto 
la frazione di loro competen- 
za. Storia della strada, lavori 
compiuti recentemente o tut- 
tora in corso, progetti per l’av- 
venire. Tutto questo « IL MA- 
RE » pubblicherà ospitanto sul- 
le sue colonne, una per volta, 
tutte le notizie ricevute. Il te- 
ma in oggetto è molto interes- 
sante, perchè quella delle stra- 
de è una situazione che mol 
to preme a ciascuna frazio- 
ne, e nello stesso tempo occu- 
pa un posto di grande im- 
portanza nel quadro della vi- 
ta amministrativa del comur 
ne, e nel nostro caso anche di 
quella turistica. 

Escludendo quella del con- 
sigliere di S. Martino (della 
strada S. Maria - S. Martino - 
Ruta abbiam già parlato e- 
saurientemente su / Mare) 
confidiamo che la collabora- 
zione dei citati consiglieri sa- 


{una aggiornata messa a punr 


to della situazione. 
Vogliamo 


S. Michele ‘di Pasana, che ba 
visto di recente il moderniz- 
zarsi (asfalto e allargamento) 
della sua strada S, Miehele- 
Villaggio Selva- Via Aurelia, 
strada importante dato lo svi» 
luppo tuttora in corso dell’e- 


Il Monastero 


Se è vero che il turismo 
nazionale va in cerca qupsi 
esclusivamente di sole e gra- 
ta natura, occorre non di- 
menticare che. gli stranieri 
che vengono in Italia si in- 
teressano anche molto delle 
nostre opere d’arte e dei no- 
stri monumenti, essendo fa- 
mosa l’Italia, oltre che per 
cielo, sole, monti e mare, anche 
per magnifiche tradizioni ar- 
tistiche e storiche. 

A Rapallo, sorvolando sulle 
opere d’arte, non vi sono 
molti monumenti. C'è comun» 
que qualcosa. Mentre alla di- 
gnità di monumento è stato 
di recente riportato con in- 
vocato provvedimento il pon= 
te cosiddetto «di Annibale », 
altrettanto — malgrado le se- 
gnalazioni ancora non è 
stato fatto per il Monastero 

Segnalato come importante 
antichità su ogni prospetto 
reclamistico della città, il Mo- 
nastero certo delude l’aspet- 
tativa di quanti (pochi, è dif- 
ficile rintracciarlo perchè non 
esistono segnalazioni che. vi 
conducano) si recano a < vi- 


Cuneo. 


rà sollecita, e contribuirà ad 


sitarlo’. Ospita una famiglia, 


intanto aggiun-| 
gere all'elenco la frazione di | 


dilizia nei luoghi da essa at- 
traversati, 

Dal Comune di Rapallo 
gradiremmo in particolare de- 
lucidazioni su quanto in pro- 
gramma per la strada Rapal- 
lo-S. Maurizio di Monti-Montal- 
legro, dopo la richiesta di 
contributo per aleuni milioni 
ed il lavoro di asfaltatura già 
compiuto per un breve tratto. 


i Valle Ghristi 


un magazzino, un pollaio e 
molta incuria. Non vi è un 
recinto, non una targa illu- 
strativa, non un’atmosfera di 
rispetto, di attenta cura. 

Che non si possa procura- 
re un altro domicilio a chi 
vive all'ombra delle sue ve- 
nerande mura, che non si 
possa pulire il luogo, cintarlo, 
renderlo insomma presentabi- 
le? Affiggere una bella targa 
con un po’ di storia in due o 
tre lingue? 

Ci lamentiamo di quello 
che non c’è, e trascuriamo 
quello, che con minimo sfor- 
zo potremmo. sfruttare. Met- 
tiamo mano allo straccio, t0- 
gliamo dal vecchio rispettabi- 
le Monastero la polvere del- 
l'abbandono, facciamo si che 
il suo generoso sforzo per 
reggersi in piedi gli conduca 
una giusta ricompensa. O. to- 
gliamolo da ogni «réclame > 
di Rapallo, lasciamolo mo- 
rire in pace, almene, senza 
essere sottoposto ai pungenti 
commenti di chi ha fatto quar 
si due chilometri di strada; 


per vederlo e poi, losicamen- | 
te, non si sente. soddisfatto.| 


Tra i suggerimenti degni di 
rilievo uno ce n’è giunto da 
parte di un egregio rapallese e 
uomo di mare, il comandante 


Giuseppe Torriani; suggeri- 
mento corredato da una foto- 
grafia su cui è «disegnata» 
una possibile soluzione, pro- 
spettata anch'essa. 

Pubblichiamo fotografia e 
<« schema » certi di fare ope- 
ra di collaborazione con le au- 
torità comunali, le quali sono 
al lavoro per giungere al più 
presto possibile alla costruzio- 
ne di quelle opere di prote- 
zione che si rendono giorno 
per giorno sempre più urgen- 
ti se si vuole salvare il salva- 
bile. 

Scrive il 
riani: 


comandante Tor- 


PROTEZIONE - Passeggiata a 
mare. 

a) blocchi di cemento e 
grossa ghiaia e pietrisco arma- 
ti con tronchi di rotaia; 

b) lunghezza 5-6 metri, lar- 
ghezza 2 metri e 50, altezza: 
quella che permetterà al bloc- 
co affondato in acqua-di usci- 
re fuori per circa 1 metro e 
mezzo; = 

c) affondamento di questi 
blocchi lungo una linea paral- 
lela alla passeggiata - distanza 
da questa circa 6-8 metri; 

d) ogni due blocchi lascia- 
re uno spazio di 60-70 centi 
metri per 10 sfogo e la circola- 
zione dell’acqua; vpi Wie 

e) i blocchi vanno affonda- 
ti in modo che le loro superfici 
superiori risultino tutte allo 
stesso livello onde ricavarne 
un piano che corrisponda ad 
una seconda passeggiata; 

f) essa servirà egregiamen- 
fe - con tempo buono - per 
gli ormai numerosi amatori di 
pesca con la lenza; 

g) gli spazi lasciati liberi fra 
i blocchi verranno. chiusi — 
in alto — da robuste sbarre di 
ferro in modo da permettere 
il passaggio da uno all'altro; 

h) saranno anche sistemate 
delle bitte o anelli fissi per 
uso crmeggio di natanti leg- 
geri di passaggio, : 

i) due o tre passerelle mo- 
bili da mettere a posto e to- 
gliere -a mezzo di apposito al- 
bero da carico — fisso o semo- 
vente metteranno in co- 
municazione la passeggiata ve- 
ra e propria con quella rica- 
vata dalla linea di bloechi 
frangiflutti; 

1) tutto attorno alla parte 
superiore di guest'ultima sa- 
ranno fissati rebusti candelie- 
ri (potranno già essere siste- 
mati durante la costruzione 
dei blocchi) attraverso i quali 
Verrà passata una catenella 
che fungerà da ringhiera; 

m) catenella da sfilare e to- 


gliere assieme alle passerelle ! 


quando lo stato del mare lo ri- 
chieda. 

Una simile protezione rice- 
verà l’urto dei marosi spez- 
zandone la forza. Sarà quindi 
soltanto rigurgito. di risacea 
quello che avverrà all’interno 
del frangifiutti e sotto il pia- 
no della attuale passeggiata. 

E’ un sistema di protezio- | 
ne (largamente usato anghe | 
in emergenze belliche) da ri-| 
tenersi. più efficace della co- 
struzione di deturpanti pen- 
nelli o moli in miniatura per- 
fettamente inutili. s 


Questo dal comandante Tor 
riani, è un suggerimento del 
quale le nostre autorità ‘ed il 


Genio Civile, cui spetta in de- 


finitiva l’ultima parola, posse- 
no prendere nota per vedere 
quanto di buono e di attuabile 
esso possa contenere, 

Certo occorre agire icon la 
massima urgenza, per poter 
profittare del tempo estivo cui 
andiamo incontre, 

Un’ altra mareggiata 
questa ultima e non sappiamo 
se sarà più possibile parlare 
di opere di grotezione, o se 
si renderà invece necessario 
rifare a nuovo la intera pas- 
seggiata. 


come 


Tg 


L’U.E.E. 

In questi giorni l’U.E.E. ha 
brillato in modo eccessivo per 
il suo ormai abituale disservi- 
zio. 

L'energia elettrica è manca- 
ta più volte, ripetutamente, 
anche nelle ore serali, causan- 
do disagio a tutta la città. 

Nè può VU.E.E. accampare 
scuse per temporali e tempe- 
ste perchè le interruzioni s0- 
no avvenute anche in ore tran- 
quille. 

Ci vorrebbe un po’ di con- 
correnza, forse, allora... 


Il sottopassaggio 
di Via della Libertà 


Da fonte bene. informata, 
apprendiamo che la pratica è 
oggetto della massima atten- 
zione. Ss 

E’ stato interessato S. E. il 
Ministro Taviani, affinchè si 
adoperi per far ottenere il fi- 
nanziamento statale e non du- 
bitiamo quindi che venga pre- 
sto a soluzione questo impor- 
tantissimo problema cittadino. 


Promozione 


Apprendiamo che l’Ispetto- 
re Sig. Aldo Maccario, delle 
< Assicurazioni Generali - Ve- 
nezia > è stato promosso Ispet- 
tore Capo-zona per le «< Ge- 
nerali » e destinato nell’impor- 
tante zona di Savona, Impe- 
ria e Sanremo. 

All’Egregio Ispettore invia- 
mo i nostri rallegramenti e au- 
guri di proficuo lavoro. 


Attrezzatura balneare 


Nel quadro di rinnovamien- 
to e di completamento delle 
attrezzature turistiche cittadi- 
ne, riteniamo che gli stabili- 
menti balneari assolvano un 
compito molto importante. Ci 
facciamo pertanto eco di ri- 
chieste (pervenuteci da più 
parti), per raccomandare agli 
Enti responsabili di esamina» 
re seriamente la possibilità di 
incrementare tali attrezzature 
‘onde adeguare le stesse all’ac- 
cresciuto afflusso di ospiti esti- 
yi. 


Farmacia di turno 
MONTALLEGRO: Piazza Gari- 


Ai nostri amidi — 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il . nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad in- 
viarci l’importo dell’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione, Se poi 
vorranno inviarci | importo 
dell'abbonamento tanto me- 
glio, 
Il prezzo per l’abbonamento 
annuo è di L, 1200, 
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Flauto magico 


al Circolo del Tigullio 


La prima cosa da render pub- 
blica, circa il concerto di sabato 
scorso, è il nostro cocente ram. 
marico per l'imponente -mareg- 
giata che ha impedito a buona 
parte del pubblico di accorrere ad 
ascoltare i due magnifici concer- 
tisti. Rapallo conosceva già Jean 
Pierre Rampal, e Robert Veyron- 
Lacroix per averli ammirati due 
anni or sono, sempre al Circolo 
del Tigullio, Ma due artisti di 
questo calibro, non si può mai di 
te di conoscerli; chè ad ogni 
nuova esecuzione, ad ogni battuta 
vorremmo dire, essi ci rivelano 
altre scintillanti facce di quel pa- 
radisiaco poliedro che è la loro 
sensibilità d’interpreti. Miracolosa 
sensibilità, E così dicendo, non 
temiamo di esagerare, chè i due 
esecutori si mimetizzano con tale 
fulminea prontezza, passando da 
un autore ad un altro, da stile a 
stile, da suggerire veramente 
l'idea di qualche miracolosa rein- 


carnazione in atto, nelle mani 
dell'uno e nell’aureo flauto del- 
l’altro, 

Nel loro programma, i cinque 


autori interpretati non erano af. 
fatto di quelli che portano esecu- 
tori e pubblico a paurose acroba- 
zie, valicando abissi fra classici- 
smo. puro e romanticismo, fra 
carnevalesche dodecafonie e qua- 
resimali rigidità gregoriane: e ciò 
potrebbe, in un certo senso, smen 
tire le nostre parole precedenti, 
Qualcuno vorrà osservare: bè, al- 
lora alla fin fine non era necessa- 
ria una sensibilità miracolosa per 
mutar «colore» di volta in volta, 
ossia di autore-in autore, se fra i 
cinque grandi interpretati non e- 
sistevano ‘abissi da valicare. Un 
momento, Gli abissi si distinguo- 
no, in musica, in due categorie : 
quelli che s'impongono anche a un 
cieco e ad un sordo: citiamone 
uno a caso: Bach-Chopin: per va- 
licare questo abisso un esecutore 
si trova, in fondo, in condizioni 
di vantaggio, chè gli aspetti anti- 
tetici dei due autori già lo avver- 
tono di prender bene le misure 
nello spiccare il balzo, e di la 
sciare i propri abiti-sull’orlo del 
baratro a levante per rivestirne 
altri calando sul bordo a ponen- 
te, Bene, Ma quando fra due au- 
tori non esistano, apparentemen- 
te, abissi di sorta (come fra i 
tre primi del programma in que- 
stione: Handel, Vivaldi, Bach: e 
i due ultimi, Mozart e Beethoven) 
allora ecco che si può credere ad 
un facile saltello, una quisquilia. 
Ecco l’errore. Sono le differenze 
"minime (in apparenza) quelle che 
aprono dinanzi ad-un esecutore i 
più tremendi trabocchetti: sono 
i piccoli spostamenti di stile, di 
epoca, di latitudine, di costume 
nei riguardi di due autori per an- 
tonomasia similari: o quasi, quel- 
li che espongono a prova di fuo- 
co il temperamento di un inter- 
prete, Il gioco. contrappuntistico 
di Handel non è quello di Vival- 
di, né quello di Bach; anche se 
in apparenza esista fra i tre 
un’aura di familiarità: ci sono in- 
teri mondi affidati all’intuito e al- 
la conoscenza fondamentale d’ogni 
segreto contrappuntistico: intere 
galassie in cui l’esecutore deve 
destreggiarsi senza smarrimenti e 
senza mancare d’imporre anche 
al pubblico meno . musicalmente 
provveduto, il senso di qualcosa 
d'impalpabile che lo ha sorvolato, 
soggiogandolo e avvolgendolo nel- 
la supernale poesia proveniente 
dalle cose che si sentono anche 
senza capirle, 

A questo volevamo arrivare, 
dunque: a render atto a Jean - 
Pierre Rampal e a Robert Vey- 
ron-Lacroix di aver ‘magistral- 
mente, idealmente condotto il 
bubblico in un giardino incantato 
dove ognuno ha potuto aspirare 
profumi di fiori quasi simili fra 
loro, dei quali era dato afferrare 
le misteriose differenze anche a 
ehi ne ignorava la sostanza, E 
Questo non è dir poco, Chè sono 
pochissimi, ancor meno che po- 
chissimi gli interpreti che posseg- 
gono la virtù di destare questo 
miracoloso olfatto psico-musicale 
anche in ehi, per natura 0 per 
mancata cultura musicale, ne sia 
sprovvisto, 

Robert Veyron-Lacroix ha stu- 
hendamente realizzato per piano- 
forte e flauto le due Sonate di 
Handel e di Vivaldi: le sue realiz- 
zazioni sono impostate ad un re- 
ligioso rispetto per i testi e ad 
una profonda conoscenza degli 
stili, I due eoncertisti hanno inol- 
tre eseguito (con quale mirabile 
Berfezione!) la sonata n, 5 in mi 
bemolle di Bach, la Sonata in do 
di Mozart (in origine, per violi. 
No) e il Duo per pianoforte e flau- 
to di Beethoven (dalla Serenata 
del medesimo), Non è facile dire 
tome siano state rese Ie capillari 
Dreziosità di queste composizioni, 
Sia nel loro valore intrinseco ehe 
considerate una rispetto all’altra. 
Ossia, è facile: basta rifarci a 
Quello ehe abbiamo detto poco sa- 
bra, nei riguardi di certi « saltel- 
li» che sono invece titanici sor- 


voli. Il pubblico entusiasta e ad- 
dirittura vociante, ‘ha ottenuto 
due bis: un Rondò di Clementi e 
un Andante di Bach, ovviamente 
eseguiti con la consueta perfezio- 
ne. 

‘Ci sentiamo quasi colpevoli per 
la sala a metà vuota di sabato 


scorso, E vorremmo  domandar 
perdono a Rampal.e a Veyron- 
Lacroix per la perfidia di una 


mareggiata alla quale i rapallesi 
musicofili serberanno un rancore 
imperituro: ma poichè non ne 
siamo responsabili, ci limiteremo 
a pregare i due meravigliosi arti- 
sti di voler considerare che il no- 


stro mare divino organizza rara-' 


mente simili sarabande, e di tener 
presente comunque che il Tigul- 
lio li attende ancora, con ferma 
speranza e vivissima, fervida gra- 
titudine, 


A.P. 


i 


Il Consorzio Sfrade 
di S. Michele 


Il Presidente del ‘Consorzio Stra- 
de della. Valle di S. Michele di 
Pagana, dott, ing, Carlo Ponza- 
ni ha stabilito la convocazione 
dell’assemblea di questo Consor- 
zio per le ore 9 di domani dome- 
nica 27 febbraio c,m., in prima 
convocazione, e per le ore 10 di 
detto, in seconda convocazione. 
La riunione si terrà nel Salone 

Consiliare del Palazzo Comunale 

di Rapallo . Via Magenta n, 17 - 

per . la trattazione del seguente 

ordine del giorno: 

Accettazione dimissioni del ‘Consi- 
gliere dr, Matteo Marano - No- 
mina sostituto, 

Nomina del V componente del 
Consiglio di Amministrazione. 
Modifica dell'art, 18 dello Statuto 
- Riduzione dei termini per la 

convocazione del Consiglio. 

Esame ed approvazione Conto 
Consuntivo esercizio 1954, 

Relazione tecnica sulle condizioni 
delle strade consorziate _ Pro- 
poste di lavori, 

Esame ed approvazione bilancio 
preventivo esercizio 1955, 

Ratifica delibera n, 3 del 23-8-54, 
del ‘Consiglio di Amministrazio- 
ne, all'oggetto: «Contrattazione 
mutuo passivo di Lire 10,000,000 
con la Cassa di Risparmio di 
Genova», 


ati miO CIC RD nt 


I funerali a Chiavari 
della Signora Dallorso 


Si sono svolti in forma so- 
lenne i funerali della compian- 
ta Signora Eugenia Bernar- 
dello ved. del Senatore Dailor- 
so, deceduta in Genova all’alba 
di domenica scorsa. ©“ — ©’ —’ 

Dopo appena cinque mesi 
dalla scomparsa dell’amatissi- 
mo congiunto Sen. Nicola Giu- 
seppe, la famiglia Dallorso è 
piombata in un nuovo gran- 
de lutto per la perdita della 
buona signora Eugenia, che fu 
sposa e madre esemplare, la 
cui vita trascorse ‘in silenzio 
ed in umiltà accanto al Con- 
sorte ed ai diletti figliuoli cui 
fu guida vigile € premurosa, 
nonchè fulgido esempio di e- 
lette virtà domestiche, familia- 
ri e civili. 

La cara salma, proveniente 
da Genova su di un’auto fu- 
nebre è stata portata nella 
Chiesa parrocehiale di S, Gia-| 
como. di Rupinaro, dove. ii 
Rev.mo Prevosto, Mons. Maz- | 
zantini, ha celebrato Îa solen- 
ne Messa di Requiem, 

Assistevano al rito il Prof, 

Ferretti in rappresentanza del 
Sindaco, autorità e personali- 
tà specie del mondo banea- | 
rio ed industriale, sia di Ge-| 
nova che di Chiavari, i fun-| 
zionari e gli impiegati dei 
Banco di Chiavari e della Ri- 
viera Ligure, sia della sede! 
centrale che di quella di Ge- 
nova e delle succursali della 
Riviera ‘e dell'entroterra. 

Aifunerali era rappresen- 
tato pure S. E. Mons. Franee- 
sco Marchesani, Vescovo Dio- 
cesano, dal suo Segretario Can, 
Dott. Giorgi. Il Rev.mo Can. 
Prof. Chiappe, rappresentava 
la. Casa delle Opere Sociali, 
ed era presente anche una 
rappresentanza del Seminario 
Vescovile, 

Numerosi gli omaggi florea- 
li della famiglia, del Banco di 
Chiavari e di amiei. Nel icor- 
teo figurava anche il vessillo 
della Società Operaia Cattoli- 
ca di N. S, dell’Orto, di cui la 
defunta era da molti anni Pa- 
tronessa, nonchè le Bandiere 
della Croce Verde, Croce Ros- 
sa e della Corale. Alla Fami- 
glia Dallorso, e specialmente al 
comm, Giovanni, Presidente 
del Banco di Chiavari e della 
Riviera Ligure, le nostre più 
sentite condoglianze, 


Una lettera dello 


Yacht Club Tigullio 


Egregio Sig. Direttore, 


ha destato il massimo interesse la 
lettera del Sig. G. M,, apparsa nel 
n, 1752 del 5 corrente, avente per 
oggetto «Consorzio delle Aziende 
Autonome del Tigullio e «campa- 
nilismo», i 

Condividiamo pienamente le ra- 
gioni che hanno provocata la 
chiara invocazione per il «Tigul- 
lio» di una sana e fattiva orga- 
nizzazione turistica, e ci pare più 
che fondata la condanna a quella 
forma di campanilismo che ha ef- 
fetti dannosi e deleteri inquanto- 
chè i Comuni del Golfo hanno in- 
teressi concomitanti e comple- 
mentari, 

Il «Yacht Club Tigullio», nella 
sua qualità di ente squisitamente 
marinaro avente il fine precipuo 
di promuovere con tutti i mezzi di 
cui dispone lo incremento del 
<yachting» in genere, a vela ed a 
motore, non tralasciò mai di in- 
teressarsi attivamente delle cose 
del porto, per cui ha più diretto 
rapporto, e sempre pose in costan- 
te evidenza, là, ove appariva far- 
lo, la necessità di rendere solle- 
citamente effettivi quei migliora- 
menti che da tempo dovrebbero 
essere in atto al fine di renderlo 
accogliente e sicuro. 

Lo imponente sviluppo verifi 
catosi nei decorsi due anni nella 
industria della pesca e, più segna- 
tamente, nella navigazione da di- 
porto, ha reso insufficiente nella 
decorsa stagione la effettiva ca- 
pienza del porto, pur se non si è 
mancato: di ricorrere ad accorgi- 
menti di fortuna per trovare or- 
meggio a yachts che quì approda- 
vano per un breve soggiorno: e 
il problema si presenterà certa- 
mente insolubile per la prossima 
stagione, 

Il porto, purtroppo, è rimasto 
qual era quarant'anni fa, quando 
gli yachts che vi approdavano du- 
rante la stagione estiva si conta- 
vano sulle dita di una mano; e 
le barche da pesca a strascico e- 
rano limitate a poche paranze a 
vela, prive di motore, Oggi, i pe- 
scherecci a motore, di stanza quì, 
che esercitano l’industria in alto 
mare sommano a trentaquattro, 
senza contare gli alti di piccolo 
tonnellaggio. -I motoscafi furono 
sessantatre e gli yachts da cro- 
ciera, tutti con residenza in que- 
sto porto, furono la scorsa estate 
trentasei. In questo numero non 
sono compresi quegli yachts  na- 
zionali ed esteri provenienti da 
altri porti che giornalmente giun- 
gevano quì, sebbene costretti per 
la maggior parte a rinunciare ad 
un soggiorno per difetto di ormeg- 
(49 

E° indiscutibile che la esistenza 
di un buon porto, che presentasse 
per svernarvi asilo sicuro, attire- 
rebbe un rilevante numero di 
yachts stranieri che, oggi, volenti 
o nolenti, devono preferire i porti 
della ‘Costa Azzurra. Chi scrive lo 
fa in cognizione di causa. 

Bisogna sopratutto tener  pre- 
sente e nella massima evidenza 
che queste nostre cittadine trag- 
gono dal turismo la loro vita eco- 
nomica e Santa Margherita pos- 
siede nel suo porto una fonte di 
ricchezza che quasi sembra si vo- 
glia di proposito dimenticare, Gli 
appoggi dati fin quì, sempre sten- 
tatamente concessi per quel che 
riguarda un reale miglioramento 
ed una efficace sistemazione, non 
ebbero mai pratica attuazione, Ciò 


| che ora si sta facendo, dopo tanti 


anni, è condotto in modo assolu- 
tamente inadeguato all’ urgenza 
dei bisogni e pare difficile crede- 
re che la procedura seguita sia 
conforme ai deliberati del compe- 
tente Ministero, 

I lavori del primo lotto pe: 
l'allungamento del molo guardia- 
no, furono iniziati nel Settembre 
del 1953 e, a tutt'oggi, fu cclloca- 
to un cassone della lunghezza di 
quindici metri, ora collegato con 
la preesistente punta del molo. 
L'altro cassone, rimorchiato quì 
oltre due mesi fa per essere a sua 
volta collocato in prosecuzione del 
precedente, a complemento delle 
opere del primo lotte, è affondato 
nell'interno del porto poco oltre 
l’entrata ed ‘i tentativi fatti per il 
ricupero hanno dato esito negati- 
vo, 

In questo stato di cose, non esi- 
ste alcuna possibilità di prevedere 
quante questa prima parte dell’o- 
pera potrà essere portata a ter- 
mine; sicehè rimane incerta la da_ 
ta in cui potranno averé inizio i 
lavori per il secondo lotto essen- 
do questi necessariamente collega- 
ti alla ultimazione del primo lot- 
to, Il porto resta, tosì, allo «stato 
quo ante» con l'aggravante che 
ne fu ridotta la capienza inquan- 
tochè la impresa costruttrice re- 
cinse e perciò rese inutilizzabili 
oltre cinquanta -metri di banchi- 
na per crearvi il proprio cantie- 
re di lavoro, 


Ma, ci si chiede, quale sarà la 


efficienza reale dell’opera allorchè 
l’intero allungamento di circa 
centoventi metri sarà compiuto? 
Senza addentrarci in un argomen- 
to di carattere strettamente tecni- 
co, parebbe, nullameno, agevole e- 
scludere a priori che il grave in- 
conveniente della risacca durante 
le mareggiate ne risulti elimina- 
to. Soltanto la violenza delle on- 
de dirette sarà attenuata nel trat- 
to che corre dalla banchina di $. 
Erasmo all’albergo Laurin, 
L'esperienza acquisita da chi 
scrive in lunghi anni di diligente 
osservazione conferma che lo 
specchio d’acqua del porto vero e 
proprio, che fronteggia l’intero li- 
torale di Corte, non sarà mai re- 
so tranquillo se non si provvederà 
ad interrompere  l’origine della 
risacca. Questa si manifesta con 
direzione e moto costanti per l’ur- 
to violento delle onde contro la 
costa diruta e profonda della pe- 
nisola della Pagana, sia che le 
mareggiate abbiano origine per 
venti di scirocco, di sud o di li 
beccio, Di rovescio, essa procede 


verso la spiaggia di Ghiaia e l’in- 
terno del porto ove viene ad in 
contrarsi con le onde che, per ie- 
nomeno naturale, convergono sul- 
la punta del molo e corrono lun- 
ghesso nell'interno. E’ l’urto di 
queste due forze opposte che im- 
pedisce l'allargamento della spiag- 
gia di Corte. I tentativi fatti di 
recente a questo fine mediante lo 
scarico di materiali hanno prova- 
to una volta di più la inutilità di 
simili esperimenti, Questi mate- 
riali finiscono inevitabilmente in 
fondo al mare, oltre il gradino e- 
sistente a pochi metri dal lido, per 
il moto continuo di risucchio. 

Il problema del porto non.avrà 
mai una soluzione se non quando 
si provvederà alla creazione di 
un pennello in massi di roccia a- 
vente la radice pressochè sotto la 
Villa del "Trattato, sulla Pagana, 
con direzione Sud-Sud-Ovest, 

Questa soluzione avrà inoltre .il 
vantaggio . di conseguire stabil- 
mente l’allargamento della spiag- 
gia di Ghiaia, per il quale i ten. 
tativi di dieci anni hanno avuto il 


MARCHERITA LIGURE 


Le sedute del Consiglio Comunale 


Dopo aver approvato nella 


sua ultima seduta la restante 
parte del bilancio preventivo 


per l’anno 1955, è cioè dall’ar- 
ticolo 73 al 188, i consiglieri 


sono passati all'esame di ur- 
genti pratiche, aggiunte in via 
straordinaria 
giorno. Le entrate effettive or- 
dinarie del bilancio provviso- 
rio sono state approvate in 
lire 158.242.381, le uscite sem- 
pre effettive ordinarie, in li- 
Te 170.590.106. 


agl’ ordine del 


Il disavanzo economico, sarà 


pertanto di lire 12.347.725. 


I consiglieri hanno poi ap- 


provato la costruzione di un 
serbatoio, per la rete interna 
del civico acquedotto e contem- 
poraneamente la domanda di 


sussidio agli etietti di legge. 


E’ stato deciso inoltre l’inter- 
vento nell’arbitrato dell’Impre- 


solo risultato di interrare le foci/ sa Generale Manutenzioni di 


coperte dei torrenti S. Siro e Ma-|Milano, 


gistrato, com’è 
re 


contro la revoca della 


agevole constata- concessione del servizio Net- 
tezza Urbana e l’accettazione | 


Yacht Club Tigullio |di un terzo arbitro nei due 


(Continua dalla 1° pagina) 


peso presso gli organismi cen- 
trali e specialmente presso il 
nuovo Ministero del Turismo, a 
favore delle località del Golfo 
Tigullio. 

* *o* 

li Comitato ha inoltre de- 
liberato la ristampa dei pie- 
ghevoli propagandistici, pres- 
sochè esauriti, in numero di 
60.000 ed anche la ristampa 
della carta turistica delle pas- 
seggiate del Golfo Tigullio an- 
ch’essa in via di esaurimento. 

Dovendo il Comune adotta- 
re, entro il corrente anno, il 
Piano Regolatore, il Comitato 
ha deliberato di presentare i 
criteri. dell'Azienda per così 
importante opera ‘ed ha, a tal 
uopo, approvato l’ ordine del 
giorno presentato dall’Ing. Pa- 
nini che, per la redazione del 
Piano consiglia in primo luogo 


La riunione del Comitato della A.A. 


viabilità con la creazione di 
nuove strade e lo studio di un 
piano costruttivo lungo di es- 
se, il iche dovrà costituire la 
base degli ulteriori studi in me- 
rito. . 

In fine di seduta il Comitato 
ha. deliberato un contributo di 
L. 50.000 aila Scuola Alberghie- 
ra funzionante presso la Scuo- 
la Commerciale con ottimo 
successo, un contributo di nor- 
male amministrazione al Cir- 
colo del Tennis per la fornitu- 


giudizi promossi dalla Impre- 


il 


i 


sa sopra nominata contro il 
comune di S. Margherita. Du- 
rante la seduta, il consiglio 
«unanime >, ha espresso un 
voto. di plauso alla dr.ssa A. 
Vago, direttrice della Bibliote- 
ca Comunale per la faticosa 
opera prestata fino ad ora al 
servizio della cittadinanza, 
complimentandola vivamenie 
per i brillanti risultati rag- 
giunti nell’aumento dei voiumi 
e nel miglioramento delle at- 
rezzature. 

Alla biblioteca si rivolgono 
numerosi studiosi e lettori an- 
che delle cittadine vicine del 
‘Tigullio, il che dimostra quan- 
to essa sia apprezzata. 


La "Scuola Alberghiera, 


Un gruppo di albergatori san- 
margheritesi ci ha fatto perveni- 
re una lettera di risposta all'arti- 
colo. del nostro Dario Costa, ap- 
parso sull’ultimo numero del Mu 
re. Abbiamo trasmesso la lettera, 
per conoscenza, al nostro egregio 
collaboratore, riservandoci di pub- 
blicarla nel prossimo numero. 


insignificanti offerte di pub- 
blicità, il Comitato ha tolto la 


seduta. 


Il 


Tigullio va organizzandosi 


per aumentare sempre più le sue 


attrezzature turistiche, per  mi- 


gliorare i collegamenti con le na- 
zioni da cui partono le più nu- 
merose correnti di turisti, che de- 
siderano 


visitare questa nostra 
bellissima plaga; questa è la pri- 


ma constatazione che viene dalla 
riunione della Azienda ‘Autonoma 
di Soggiorno, 


L’aver ormai assicurato. al Ti- 


gullio ed in particolare a -S, Mar- 
gherita come cittadina di frontie- 


ra di tavoli da gioco, sedie per 
i saloni e per l'esterno, miglio- 
rie al bar e acquisto di una 
macchina da caffè espresso, 
e l’offerta di medaglie d’ar- 
gento e di vermeil per il tor- 
neo di biliardo che si sta 
svolgendo ad iniziativa della 
C:0.L.B., nel quale è in palio la 


uno studio approfondito della 


Te I 


CHIAVARI 


Coppa del Tigullio sotto gli 
auspici dell'Azienda di Sog- 
giorno. 


Dopo aver esaminate varie 


ra, il collegamento aereo con Lon- 
dra, è un sicuro titolo di merito, 
che dimostra la buona volontà di 
coloro che dirigono VAzienda Au- 
tonoma di S, Margherita e delle 
altre aziende interessate. L’altra 
soddisfacente constatazione è che 
due nuovi alberghi, verranno tra 
non molto ad arricchire e ad au- 
mentare le attrezzature ricettive 
di S, Margherita, L'uno presso il 
Capo di Nord Est, Valtro sulla co- 


sta dì Paraggi, 


Non conosciamo il progetto spe- 


Omm tc N N 


cifico, che illustra la costruzione 
dell'albergo di Paraggi, né il luo- 
go preciso in cui verrebbe a sor- 
gere la nuova costruzione; pero 
Paraggi possiede una propria im- 
pronta, ormai conosciuta da mi- 
gliaia di turisti stranieri ed ita- 
liani; Vbisogna perciò conservare 
questa impronta, che consiste nel- 
la ‘stessa bellezza della natu- 
ra selvaggia ed impervia delle 
due verdi colline che chiudono la 
Baia. Pertanto la costruzione di 
un albergo, seppure utilissima, per 
le attrezzature alberghiere del 
Tigullio potrebbe risolversi in un 
danno, seppure involontario, se 
nuocesse al panorama, Però que- 
ste non sono e non possono esse 
re altro che considerazioni mar- 
ginali, che avranno valore solo in 
un futuro, allorquando sarà nota 
la ubicazione precisa dell'albergo. 

Da sottolineare infine, tra le al- 
tre importanti deliberazioni del 
l'Azienda Autonoma, quelle 
guardanti gli scambi di materiali 
propagandistici con vari organi- 
smi turistici dell'Europa, propa- 
ganda utile, non costosa, tra le 
più efficaci nel far conoscere le 
possibilità turistiche del Tigullio. 


qm- 
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SESTRI LEV. 


mascherati 


La curiosità per la sfilata de- 
gli otto grandiosi carri allego- 
rici, l'attesa per la premiazio- 
ne, lo scoppio della pentolac- 
cia atomica sono i numeri di 
grido che ormai hanno dato 
alla bella manifestazione tutto 
un suo particolare carattere 
di festosità. 

Si aggiunga la novità del con- 
corso della banda di Capo No- 
ii, che, sorella della « Rumpe 
e Streppa > di Finale, darà al- 
la giornata il tono della gran- 
de parata dell’allegria. 

Questo carnevale ha rag- 
giunto ormai un.livello più che 
rispettabile nel numero delle 
manifestazioni che danno al 
Golfo Tigullio le date fisse per 
iì grandi movimenti turistici 
della zona.-e, se fosse incre- 
mentato con un opportuno 
concerso per i bozzettisti, po- 
trebbe toccare vette ancora 
migliori, 

Il Comitato ha lavorato a 
fondo anche quest'anno ed ha 
fatto del suo meglio per man- 
tenere al carnevale chiavare- 
se tutti i suoi punti di con- 
quista che sono tali da garan- 
tire ormai un successo in qual- 
siasi momento. 

Ciò che ancora manca ai 
chiavaresi è uno spirito di 
migliore adattamento a que- 
sta manifestazione che forse 
è ancora troppo nuova per i 
gusti e per le vecchie abitudi- 
ni del carnevale di un tempo. 
Bisogna trovare sul posto, è 
evidente, gli equipaggi di mo- 
vimento per i carri, il con- 
corso ispontano dei rioni per 
l'elezione della reginetta, una 
più decisa più concorde più 
viva partecipazione di molta 
gente che, si direbbe, resta 
inerte a guardare e a... criti- 
care. 

Le basi sono lanciate da 
ermai sette anni ed i successi 


Domenica il festoso Carnevale con corsi 
e rottur 


‘Traviata e Rigoletto 


raccolti sono dei più incorag- 


a della Pentolaccia 


gianti. Si è notato, qualche 
volta, un senso quasi di specu- 
lazione multiforme attorno al- 
la festa carnevalesca che ha 
subito assalti malandrini da 
parte di molti fornitori e di 
parecchi prestatori d’opera. 
< Paga il Comitato > è una fra- 
se che deve finire perchè il 
carnevale deve poter fare le 
sue economie e non va dimen- 
ticato che è sorto per aiutare 
le società sportive che sono 
parte fondamentale dell’orga- 
nizzazione. 


LIRICA 


all'Augustus di Genova 


Al Teatro < Augustus », di 
Genova, si sta svolgendo una 
breve stagione teatrale imper- 
niata sulle due popolari ope- 
re verdiane. 

Giovedì, con gli interpreti: 
soprano Mara Morni, tenore 
Angelo Marchiandi, baritono 
Antonio Pellegrinato, ha avuto 
luogo la prima recita della 
<Traviata». La seconda edizio- 
ne di questa opera è per do- 
menica alle ore 15,15. 

Il « Rigoletto > verrà rappre- 
sentato sabato 26 e domeni- 
ca 27, alle ore 21,15 nell’atte- 
sa interpretazione del barito- 
no Romano Roma (Rigoletto) 
del soprano Giuliana Macchia- 
vello (Gilda) del tenore Isi- 
doro Antonioli (Duca di Man- 
tova) del basso Armando Tor- 
i (Sparafucile). 

Maestro concertatore e di- 
rettore d'orchestra: Enrico 
Pessina. 

Data la ottima fama acqui- 
sita da tutti gli artisti inseriti 
in questi spettacoli, è previ- 
sto un grande concorso di 
pubblico. 


Altro che “baia del silenzio,, 
il golfo di Levante sabato scorso! 


Il gigantesco ciclone che ha 


investito Genova e ia Liguria 


sabato scorso, non ha rispar- 


miato Sestri Levante, i cui due 


golfi sono stati letteralmente 


È; 
preda di marosi impressionan- 


ti, sotto lo sferzare di un ven- 
to quale non se ne era mai, 
a memoria d’uomo visto l’e- 
guale. Ma qui non indugeremo 
nella descrizione di fatti or- 
mai dati in pasto ‘alla cronaca 


più diffusa. Indugeremo inve- 


ce su alcuni rilievi, che mai 
ci siame stancati di fare e che 
mai ci stancheremo di porre 
perchè nessuno ci potrà mai 
dimostrare che sono errati e 
che non hanno consistenza. 

Mai come da un paio d’an- 
ni a questa parte (rilievo nu- 
mero uno), la sicurezza delle 
abitazioni che s’inseguono sul- 
l’arrenile del golfetto di Le- 
vante, è stata così seriamen- 
te minacciata. Si dice sia una 
conseguenza della continua o- 
pera di smantellamento dei 
fondali rocciosi, compiuta len- 
tamente da decenni a questa 
parte, allo scopo di procacciar- 
si la materia prima per la co- 
struzione dei famosi frangi- 
fiutti sparpagliati dappertutto, 
lungo le due riviere liguri. Il 
fatto è che, ad ogni piccola 
mareggiata, gli effetti della 
mancanza di una difesa in al 
tri tempi naturale, si fanno 
sempre più marcatamente 
sentire, ed ad ogni mareggiata 
non più piccola, ma grossa, 
grossissima, come ‘quella di 
sabato scorso, questi effetti ap- 
paiono addirittura preoccu- 
panti in sommo grado. Saba- 
to notte, metà degli abitanti 
della cosiddetta baia del si- 
lenzio (tutt'altro che silenzio 
sa, in quelle circostanze!!!) 
hanno fatto le valigie e sono 
sfollati, come in tempo di 
guerra, quando la minaccia (e 
la paura) venivano dal. cielo. 


Ancora una volta muretti 
sbrecciati, primi piani allaga- 
ti, suppellettili..... volate via, 
magazzini messi sottosopra ecc. 

Ecco il punto: metterci ri- 
paro. Dov'è finito (rilievo nu- 
mero due) il disegno della fa- 
mosa diga frangiflutti? Dicem- 
mo, a suo tempo, che sarebbe 
stato bene prendere due pic- 
cioni con una fava, e cioè 
profittare dello stanziamento 
per la diga, onde arrivare al 
porticciolo. Ci ‘spiegarono, al- 
lora, che le Autorità superiori 
non intendevano finanziare la 
costruzione di un porticciolo, 
ma solo quella di un’eventua- 
le diga frangiflutti nel bel 
mezzo del golfo. Obbiettammo 
se proprio non si poteva con- 
durre a fondo un’azione, per 
far capire a chi sta in alto lo- 
co, che non è necessario ro- 
vinare esteticamente un an- 
golo tra i più incantevoli d’IL- 
talia, se si ottiene lo stesso 
scopo (cioè quello di dare si- 
curezza al piccolo arco di ter- 
ra) anche... trattandolo me- 
glio, cioè con granu salis, cioè 
senza... offenderlo, cioè lascian- 
do ai «< pratici > lo studio di un 
problema che i «teorici > nè 
intendono nè apprezzano, nè 
valutano compiutamente. Ci 
hanno in un secondo tempo 
assicurato che un'azione in tal 
senso stava... maturando. Eb- 
bene (terzo rilievo), nen sa- 
rebbe il caso, dato che l’atten- 
zione. generale è proprio in- 
dirizzata, in questi giorni, su 
Genova e le riviere, di torna- 
re alla carica immediatamen- 
te, con la dimostrazione prati- 
ca di che cosa vuol dire il 
mare nel golfo sestrese di le- 


vante? 

E comunque sia, un fatto è 
certo, chiarissimo, verissimo: 
che non si può assolutamente 


andare ancora avanti così! 


"Scienza e Fede, 


Le vie della scienza si pussuno 
incontrare con le vie ueila ieue:! 
Questo è il problema cne ha ar 
Irontato il rroi, Arturo Lanussu 
nella sua conferenza ul gioveaì 
1 Tebvraio al vircolo <«Aunuci di 
Ss. Margherita Ligure ». 

La esposizione del Prot, Danus- 
so, contenuta nei limiti ai un ri- 
goroso linguaggio. scientitico, è 
stata seguita con la massima at- 
tenzione. La novità degli argo- 
menti e delle conclusioni hanno 
reso certamente necessario, da 
parte degii ascoltatori, un perio- 
do di meditazione sulle parole in- 
tese. Per questo il Prof. Danusso 


si è offerto di accogliere i dubbi ; 


e di rispondere alle osservazioni 
di chi crederà di fargliele perve- 
nire attraverso la Direzione del 
‘Circolo, 
* RO 

Giovedì prossimo, 3 marzo, il 
Proi. Alieto Benini, illustrerà 1 
Mosuicr di Kavenna, con proie- 
zioni, ll Prot, Benini, conoscitore 
prorondo e appassionato della sua 
città, ha gia trattato argomenti 
consimili a Parigi, a L'Aia, al 
calro, La sua conrerenza sara di 
eccezionale importanza, 


Un lutto di Dina Belloth 


'Îre numeri ia su questo 
slornale parlammo, ai cortesi 
settori che ci seguono, delia 
pittrice Dina Bellotti, la più 
genuina e sensibile interpre- 
te dei nostri cieli, del nostro 
mare, del nostro mondo di sca- 
i, \di reti, di poesia. Dina pel 
Jotti, ad una settimana di di- 
svanza ha avuto la grande 
sventura di perdere il padre 
che l’ha lasciata andandosene 
sulla silenziosa macchina ne- 
ra per l’ultimo viaggio verso 
la terra che poco più di set- 
tant'anni fa le aveva dato i 
natali, una scia di rimpianto 
sincero e sentito veramente 
unanime. 

Sestrese di adozione ormai, 


a Sestri Levante aveva tradot-- 


to in pratica i suoi sogni; in 
londo poetici perchè coltivati 
con appassionato fervore e to- 
tale dedizione di/ se stesso; 
aveva creato dopo lunghe e- 
sperienze scientifiche, alcuni 
prodotti di largo’ consumo, co- 
gliendo talvolta risultati stu- 
pefacenti nel campo delle re- 
sine, colle, adesivi ecc... Vit- 
tima della sua stessa passio- 
ne, quasi senza che nessuno 
se ne fosse accorto un brutto 
giorno ha smesso di percor- 
rere il viale delle Palme ed il 
lungomare del Porto, e non si 
è più recato al laboratorio si- 
tuato appunto in prossimità del 
molo. Poi in punta di piedi, se 
n'è andato. Alla figlia Dina, 
che i lettori del MARE ben co- 
noscono, alla vedova, da que- 
ste colonne vadano le condo- 
glianze più vive e sincere. Di 
Carlo Alberto Bellotti, che dor- 
me ora il sonno dei giusti in 
Alessandria, a Sestri Levante 
li ricordo durerà per molto 
tempo ancora, ne siamo sicu- 
#15 
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viaggianti 

Dal 1° marzo prossimo le Fer- 
rovie dello Stato istituiranno su 
alcuni treni un servizio di inter- 
prete viaggiante. L'interprete sa- 
rà riconoscibile per un bracciale 
azzurro sul quale risultano le lin- 
gue da lui parlate. 

I treni che interessano più da 
vicino la Riviera di Levante senyg 
quelli fra Roma e Parigi e vice. 
versa, e cioè, i treni- n. 4 e 10 per 
Parigi e n. 3 e 7 da Parigi. 


Interpreti 


Piccola Pubblicità 


TUTTOFARE fissa giovanissima 
obbediente veramente desidero- 
sa imparare cercasi da piccola 
famiglia. Inviare nome indiriz- 
zo pretese referenze controllabi- 
li.a: Tessera ferroviaria 10.670 
-, Fermo posta _- Rapallo. 
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La famiglia della Compianta 


Eugenia Bernardello 
Ved. Sen. Dallorso 


commossa per le manifestazioni 
di affetto tributate alla sua ado- 
rata Congiunta, esprime la pro- 
pria gratitudine a tutti i buoni 
che hanno preso parte al suo 
grande. dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to al Prof. Dott. Renzo Agnoli, 
al Dott. Mario Loero e alle 
affezionate Lina Arpesella ed 
Elena Risso per le amorevoli 
cure prodigate alla Cara Scom- 
parsa. 


Chiavari, 23 Febbraio 1955. 
e re e] 
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Feste, costumi e usanze genovesi nel Rinascimento 


(© 


I vicoli tortuosi ed angusti 
che dalla collina si affrettava- 
no verso il mare, e le piazze 
poco spaziose, che con la co- 
munità cittadina più ristret- 
ta davano alla città un aspetto 
più intimo e raccolto, con l’i- 
nizic della stagione del carne- 
vale si affollavano più del so- 
lito di popolo desideroso di di- 
vertirsi e di godere. A sera 
vicoli e piazze si costellavano 
di grossi fuochi intorno ai 
quali i popolani intrecciavano 
danze, tra cui la « moresca», 
già conosciuta e che era il bal- 
lo preferito dai Genovesi. I pa- 
trizi invece, nei loro severi e 
sontuosi palazzi ballavano dan- 
ze francesi e spagnole e balli 
figurati che assumevano deno- 
minazioni diverse, come quel- 
lo della corrente, della spada, 
della barriera. 

Ed in Carnevale, più che in 
qualsiasi altra circostanza, le 
compagnie di commedianti 
rallegravano il popolo, dai pal- 
chi posticci ‘eretti nelle oste- 
rie, con le loro commedie im- 
provvisate e con i loro lazzi 
faceti. 

Ma solo nella seconda metà 
del 1500 compaiono buone com- 
pagnie, tra cui quelle, degli 
< Accesi », dei < Gelosi >», degli 
« Uniti >», che venivano accol- 
te nelle dimore dei ricchi e dei 
patrizi per recitarvi i loro la- 
vori teatrali. Gli stessi patri- 
zi, in seguito, costituirono det 
le. compagnie di dilettanti per 
recitare commedie, e più tardi 
la larga munificenza della ia- 
miglia Durazzo dotò la città dei 
teatri del Falcone, delle Vigne 
e di S. Agostino, i quali dap- 
prima riservati ai soli nobili, 
sul finire del XVII secolo fu- 
rono resi accessibili anche al 
popolo. 

Le feste da ballo e gli spet- 
tacoli di solito si concludevano 
con. banchetti luculliani, dei 
quali facevano gli onori i fa- 
mosi ravioli, ancor oggi rino- 
mati, e di essi scrittori italia- 
ni e stranieri esaltarono le qua- 
lità in versi ed in prosa, at- 


tribuendo ai genovesi il meri- 
to di averli inventati. 

Il carnevale che impazzava 
per le vie era sempre più ru- 
moroso e volgare, e se ai gior- 
ni nostri non si pensa nem- 
meno ad una cosa simile, in 
quei tempi si lanciavano sui 
passanti, dalle finestre e dai 
balconi, invece che dolciumi e 
coriandoli « citroni, ova piene 
di-farina et altre sporcitie, li- 
moni et boghe», ed anche «<cer- 
te sorte de balloni che non si 
è mai saputo che cosa con- 
tenessero. E’ vero che il Se- 
nato emanava disposizioni dra- 
coniane contro tali eccessi, 
proibendo anche di spaventare 
le persone con urla incompo- 
ste «et voci di animali >»; ma 
è da pensare, se detti eccessi 
continuavano a verificarsi e le 
disposizioni ad essere emana- 
te, che tutti gli editti e le gri- 
da rimanessero lettera morta. 
E una prammatica del 1449 
dovette intervenire anche a re- 
primere l’abuso della « moret- 
ta >, che era la maschera che 
le dame portavano al teatro e 
nei ricevimenti, perchè uomi- 
ni e donne la mettevano an- 
che in tempi non carnevale- 
schi per nascondere sotto di 
essa le loro malefatte. 

Ma la maschera prettamen- 
te genovese che ancora oggi 
si ripete nei teatri e nelle ma- 
nifestazioni folcloristiche è 
quella del < Geppin > e della 
<« Nena >, le due figure tipiche 
e caratteristiche dei contadini 
ingenui e burloni. Un corpet- 
to scarlatto sotto la giacca di 
fustagno nocciola o di velluto 
verde, i calzoni corti pure di 
velluto ma di color rosso, mar- 
rone o nero, le ghette e le 
scarpe alla contadina, ed in te- 
sta il berretto in panno rosso 
con risvolto nero: questo il co- 
stume che indossava Geppin. 
La Nena invece vestiva abiti 
dai colori sgargianti: sulle 
spalle uno scialletto di seta 
bordato con una lunga fran- 


gia, alle orecchie lungi pen- 
denti in filigrana d’argento, 
una vistosa collana d’oro al 
collo e alle mani grossi anel- 
li pure d’oro. Geppino, anche 
se impacciato ed evidenteinen- 
ie non abituato al movimento 
della città, tuttavia non smar- 
risce il suo consueto buon u- 
more. E lo ritrova sempre e 
dovunque: sulle piazze, per le 
vie e nei ritrovi, ad eccitare 0 
a suscitare l’allegria popolare. 
Spesso canta in dialetto ligu- 
re canzoni gioiose, accompa- 
gnandosi col suono della pi- 
va 0 della zampogna: è sempre 
arguto, mordace allegro, e tal- 
volia insolente e sfacciato, ma 
non per questo non si fa per- 
donare per il buon umore che 
sa spargere tra il pubblico de- 
gli ascoltatori. Gli è fedele com- 
pagno uno di quei paracqua 
di seta, di colore rosso scarlat- 
to o verde chiaro, capace di 
contenere sotto una piccola fa- 
miglia, e dal braccio gli pen- 
de sempre un canestro colmo 
di frutta di stagione. 

Nel ’500 fu contrapposta a 
questa maschera ropolare q 1€1- 
la del « Marchese > che si dif- 
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fuse ed incontrò il generale 
favore perchè metteva in ri- 
dicolo la boriosa personalità 
dei superbi patrizi di quei tem- 
pi, anche se in questo inter- 
venivano te leggi della Repub- 
blica vietando di prendere di 
mira con dileggi gli elementi 
del patriziato. 

< Carnevale il vecchio >, se- 
condo l’annalista Antonio Roc- 
‘catagliata, ‘era detto il giorno 
della prima domenica di qua- 
dragesima nel quale avevano 
luogo giostre e tornei che sra- 
no anche svaghi preferiti dai 
Genovesi, ma praticamente ri- 
servati agli aristocratici. Que- 
ste feste si ripetevano, per 
consuetudine ormai, fino dai 
tempi più remoti del Medio 


Evo, e si sono conservate 
in Genova. sino al. secolo 
XVII. Esse si svolgevano 


sulle piazze di Campetto, di 
Ponticello, di Fontane Marose 
o di Sarzano, e dietro le tran- 
senne con cui si chiudeva il 
recinto, il popolo peteva assi- 
stere- alle ‘evoluzioni. dei. bal- 
di ed irruenti cavalieri. 

Il Cervetto ritiene che il 
popolino, per imitare questi 
tornei e le giostre degli ari 
stocratici, abbia dato vita alla 
rottura della pentola 0 « pen- 
tclaccia » che ancora oggi si 
celebra nella prima domenica 
di quaresima. Anche quesia 
festa voleva essere una singo- 
lar tenzone tra i concorrenti 
che con gli occhi bendati do- 
vevano riuscire a spaccare una 
pentola, piena per lo più» di 
dolci e di frutta, sospesa per 
una cordicella ad una certa al- 
tezza. 

Così, durante il Carnevale, 
si divertivano i nostri antena- 
i, i quali anche se non conc- 
scevano gli svaghi apportati | 
a noi dal progredire dei tempi 
e dall’evolversi della civiltà, sa- 
pevano ugualmente trarre mo- 
tivo di sana allegria e di vero 
godimento dalle distrazioni e| 
dai divertimenti di cui dispo- | 


nevano. 
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Ma essi, quando la baldoria 
carnevalesca cedeva alla peni- 
tenza quaresimale ed alle pra- 
tiche religiose, affolirvano le 
chiese per ascoltare famosi 
predicatori che dai pulpiti tuo- 
navano i loro anateni contro 
la sfrenatezza, il lusco ed il 
malcostume. Ma. non: si creda 
che questi vizi fossero maggio- 
ri a Genova che altrove: prova 
il contrario le lodi-alla serietà 
nel vestire delle donne geno- 
vesi che fece in una predica 
tenuta ai fiorentini il severis- 
simo frate Girolamo Savona- 
rola, che durante la quaresima 
del 1490 aveva tenuto un ciclo 
di. conferenze in Genova. 

Come oggi sono in uso i 
balli di mezza quaresima.ed i 
veglioni danzanti, in quei tem- 
pi si usava « battere la .mo- 
naca >»; si dava cioè l'assalto 
ad una figura di monaca ador- 
na di gemme, che si espone- 
va in Banchi, sotto la loggia 
dei mercanti. Si accendeva al- 
lora una vera e propria bat- 
taglia fra gli assalitori ed i di- 
fensori di quel pupazzo, che 
al dire del Belgrano, sembra 
volesse rappresentare la qua- 
resima, dato che in altre re- 
gioni della penisola si usava 
« segare » la quaresima che 
veniva invece rappresentata da 
una vecchia magra e stecchi- 
ta, imbottita di leccornie 'e di 


dolci. 
*o* * 


Oggi la vita corre più velo- 
ce, ha altre esigenze e sempre 
nuove mete ed ba trasforma- 
to quei semplici divertimenti 
dei nostri antichi in altri che 
meglio si adattano allo spirito 
dei tempi. Ma tanto per alio- 
Ta come per questa’ nostra 
epoca possiamo ripetere con 
il Magnifico. 

Quanto è bella giovinezza 
Che s’en fugge tuttavia, 
Chi vuol esseri lieto, sia 
Del doman non v'è certezza. 


Armando del Vasto 


Arte,icultura e "massa, 


(Continuazione dolla seconda pagina) 


tutta l'umanità e servendo -di 
stimolo e di guida per ute- 
riori scoperte 0, per lo meno, 
per il progredire della. scien- 
za. 

Vi sono . nazioni, come le 
Anglosassoni e la Svizzera ove 
discorsi di questo genere non 
avrebbero senso,. poichè, in 
fatto di musica, per esempio, 
sin dalle classi elementari, col 
sillabario, sì insegnano le note 
e si adatta pedagogicamentie 
la cultura musicale ad ogni 
classe. 

Vi potranno essere simpa- 
tie individuali. o avversioni, 
maggiore o minore interesse 
per la musica, sfumature in- 
numerevoli di sensibilità, gra- 
di svariatissimi di cultura, ma 
il fondamento educativo rice- 
vuto sin dalla più tenera in- 
fanzia, non soltanto a scuola 
ma anche in famiglia, rende 
ogni cittadino preparato a sen- 
tire le musiche più. diverse, 
a valutarle, ad approfondir- 
le, ad amarle. 

Mi fa sorridere Kiki quan- 
do trova che Ciaikowsky è 
difficile. Ma se c'è un autore 
popolare è proprio. questo, ed 
è proprio per questo che pa- 
recchi raffinati torcono il na- 
so al solo sentirlo nominare, 
ed io sono tra costoro. C’era 
poi nella Serenata, eseguita 
dall’orchestra .zurighese in 
modo così perfetto da farla 
parere la quintessenza del ge- 
nio e della nobiltà, un tempo 
di valzer talmente ballabile 
che anche il più ignorante (îm 


musica) degli ascoltatori si 
sarebbe sentito stimolare le 
estremità inferiori ad aprire 


la danza con la propria vici- 
na di posto, nel caso che ne 
avesse avuta una. 

Poichè c’è modo e modo 
anche di essere popolare. 
Quando il Circolo invita un 
chitarrista pensa a far cosa 
gradita anche a coloro che non 
sanno risolvere le equazioni, 
ma non per basso spirito de- 
magogico : 0 per commuovere 
il cassiere dei vari Enti fi- 
nanziatori. Lo fa perchè an- 
che con la chitarra, quando 
è suonata da un virtuoso, si 
può sentire della vera musi- 
ca composta magari apposta 
da autentici talenti. E quando 
invita. Rino  Salviati fa si 
assegnamento su di un concor- 
so maggiore di pubblico, ma 
a Salviati si impone un pro- 
gramma diverso da quello che 
egli abitualmente svolge nel- 
l’ avanspettacolo,  pregandolo 
di farci sentire dei canti po- 
polari e cioè sempre dell’au- 
tentica, anche se più o meno 
genuina, musica. 

E poi la musica non si di- 
vide in facile ed in difficile, 


ma piuttosto in bella e in 


brutta nè è detto che quella 
a torto, detta difficile sia sem- 
pre brutta, anzi, il più delle 
volte, è il contrario, come per 
ogni tormentata, sofferta, sen- 
tita, inspirata opera d’arte, a 
qualsiasi genere d’arte appar- 
tenga, che rechi i segni cel tra- 
vaglio creativo e li trasmetta, 
stupendo messaggio, ‘a tutti 
gli uomini capaci, se non sem- 
pre di-capire, almeno di intui- 
re e di restarne attoniti se 
non commossi, come di fronte 
ad un mistero della natura. 

Ci vuole un’adeguata pre- 
parazione, siamo d’accordo, ed 
era implicita questa riserva 
negli accenni che facevo po- 
c'anzi alla istruzione artisti- 
ca che informa obbligatoria- 
mente anche la scuola inferio- 
re, in nazioni artisticamente 
molto più preparate della no- 
stra che a torto oggi vien det- 
ta musicale, a torto, dico, per- 
chè il vanto della musicalità 
lo ha perduto da molti de- 
cenni ed oggi alle armonie 
della musica preferisce il fra- 
stuono del motore a scoppio 
(senza pignatta!) 

Ma vi sono dei Licei (e mi 
riferisco a Chiavari) ove. un 
preside e degli insegnanti gui- 
dano le scolaresche nei musei 
delle principali città italiane e 
dove, con sacrificio del pro- 
prio tempo, svolgono, median- 
te dischi comprati a loro spe- 
se, dei corsi di cultura mu- 
sicale. E se così si facesse in 
ogni scuola, se così si faces- 
se negli opifici, nelle caserme 
in ogni collettività, lo spunto 
offertomi da Kiki sarebbe ca- 
duto nel vuoto 0, per meglio 
dire, egli non avrebbe avuto 
ragione di offrirmelo. 


E’ ovvio che il circolo non! 
| cuna delle tre reti iniziali. 


si può trasformare in una 
scuola di musica e di. cul- 
tura musicale, ma è palestra 
di competizioni artistiche e 
scuola ugualmenie, l’Universi- 
tà, se si vuole, per dar ragio- 
ne ail’amico Fumel, e le sue 
porte, lo abbiamo detto tante 
volte, sono aperte a tutti, an- 
che gratuitamente. 

Ma è sconfortante il consta- 
tare che la «massa», nean- 
che se invitata accorre, che i 
giovani, soprattutto, non sen- 
tono il minimo stimolo ad ap- 
profondire il più semplice pro- 
blema estetico o spirituale... 
Scarso conforto l’ammettere 
che lo stesso succede anche 
per le manifestazioni artisti- 
che non musicali e che idenii- 
co fenomeno si verifica in tut- 
ti i centri italiani, anche nei 
grandi. E’ un problema che 
esorbita dal «facile» e dal «dif- 
ficile’, è uno dei tanti deso- 
lanti aspetti della cosidetta ci- 
viltà di questo dopoguerra. 


Pietro Berri 


LO SPORT 


Ir CAMPIONATO bi IV SERIE 


Spettacolosa riscossa ruentina contro lo Speziarsenal 


iprendere a Borgosesia 
il punto ceduto nella partita di andata 


Un pareggio casalingo non è 
molto. Il Rapallo, se vuole sal- 
varsi dalla retrocessione, gli 
incontri al « Macera » deve vin 
cerli. 

La scorsa domenica, però, 
il 3-8 contro lo Speziarsenal 
ha in certo qual modo soddi- 
sfatto. Intanto, gli avversari 
costituivano una delle miglic- 
ri compagini del girone. Ma, 
sopratutto, il pareggio ha as- 
sunto l’aspetto di una resur- 
rezione, ‘perchè conquistato 
dopo che, al 27° di gioco, la 
sino. allora. sfasata squadra 
ruentina si trovava con sulle 
spalle un passivo di tre reti 
a zero. Si delineava una di 
quelle partite da seguirsi... coi 
pallottoliere. Ma il Rapallo non 
si sedette, caracollò alia ricer- 
ca di una prima rete, ovvenuta- 
la si protese ad acciuffarne una 
seconda, vi riuscì e cuiuse il 
primo tempo con riaccese spe- 


RISULTATI 
RAPALLO-Speziarsenal 3-3 
Aosta-Borgosesia 1-4 
Bieliese-Vogherese (rinv. p.i.c.) 
Gasale-Rivarolese 1-1 
vuneo-Pro Vercelli 1-0 
Novese-Fossanese d-i 
Sestrese-Saluzzo 1-1 
Vado-Genisia 2-2 
ivrea-*Valenzana 2-0 

CLASSIFICA 
Pro Vercelli 35 22 16 3 3 42 ig 
Novese 30 22 12 6 4 40 20 
Speziarsenal 28 22 9-16. 3 24 i 
Guneo 27 2211 5 b di 32 
Bieliese 24 21 1i 2 3 42 28 
Borgosesia 22 22 9 4 4 s5 2% 
Fossanesè 22 22 9 4 y 30 So 
Casale 21 22 7 7 8 32 32 
Uenisia 21 22 8 5 9 38 37 
Valenzana 19.22 5 S » 25 30 
vognerese . 17 21 7 5 10 59 38 
RAPALLO 17 22 5 7 10 24 37 
Sestrese 17 22 311 82143 
Saluzzo 17 22 4 9 928 34 
Vado 16 22 5 611 27 48 
Rivarolese 16 22 4 8 10 23 39 
Aosta 14 22 5 413 21 4 
LE PARTITE DI DOMENICA 
#orgosesia-RAPALLO (1-1) 
vognerese-Aosta (1-0) 
ivrea-Biellese (i-0) 
speziarsenal-Gasale (0-0) 
tilvaroiese-GCuneo (0-1) 
Pro Vercelli-Novese (1-0) 
Fossanese-Sestrese (1-5) 
Saluzzo-Vado (3-3) 
Cenisia-Valenzana (2-2) 


tO TI O 


ranze. Nella ripresa si scagliò 
avanti e siglò il pareggio. Pa- 
reggio che parve — date le 
circostanze — una vittoria, e 
che venne a premiare lo spi- 
rito di riscossa dei’ ruentini. 

Se ricordiamo alcune occa- 
sioni sfortunate iraversa 
su punizione di Siccardi, tiri 
dello stesso ribattuti in mi- 
schia, rovesciata di Pessina 
respinta da un difensore sul- 
la linea, dobbiamo convenire 
che stavolta davvero l’attacco 
del Rapallo qualcosa di buo- 
no ha tatto, anche oltre le tre 
reti. La difesa e la mediana 
invece non si trovarono dap- 
pruna. Mancavano Gaspari e 
Viacava; Smania schierato a 
terzino sinistro — anche per 
l'emozione del debutto, proba- 
bilmente — non tenne il suo 
settore; la mediana con un 
numero 4 inedito (Siccardi) 
e un, Rosolia poco. brillante, 
giocò confusamente. Tre reti 
subì il Rapallo, come travolto, 
prima che si decidesse a cam- 
biare musica. Si corse un ri- 
schio grosso. 

Certo, ci sentiamo di affer- 
mare che se fosse stato in 
fermazione il verzino Gaspari 
il Rapallo con tutta probabili- 
tà avrebbe potuto evitare qual- 


Dei bianconeri (0.biancoros- 
si?) citiamo per meriti specia- 
li Corradino, che nell’inusita- 
to ruolo di medio-centro — 
tenuto di solito da massidci 
e potenti atleti e lui non è pre- 
cisamente un. colosso ha 
giganteggiato, arrestando con 
la sua incredibile combattivi- 
tà gran numero di attacchi av- 
versari, e rilanciando i nostri 
avanti con vera abilità costrut- 
tiva. ‘ > 
Il portiere:Zappetti tre 
palloni ha. raccolto senza sua 
colpa — se non’ veniale. Ot- 
time parate e uscite ha esi- 
bito, nella;ripresa; contribùen= 
do a salvare. il risultato. 

Valpreda: ha disputato un 
buon incontro, . piace la sua 
potenza di rilancio. Di Smania 
si è detto, nel secondo tempo 
ha fatto qualcosa di più. Sic- 
cardi è stato un poco il.« sa- 
crificato > della giornata, ma 
non ha sfigurato. Nessuno ci 
toglierà di testa che occorra — 
ritornato al suo ruolo di mez- 


| Bolzanetese-Gabbai 


z'ala — che tiri spesso in por- 
ta: Siccardi il tiro lo ha. Ro- 
solia è stato discreto, ci è sta- 
to riferito che risentiva delle 
...cure del dentista subite in 
mattinata. All’attacco notevole 
prova di Teneggi e Pessina, 
entrambi chiaramente in ri- 
presa. Dove si vede che becca- 
re Teneggi, come abbia visto 
fare qualche domenica fa, ha 
dato risuitati peggiori che il 
lasciarlo vivere in pace, dopo 
il suo fortunatamente buon 
inizio di domenica scorsa, Mol- 
to ci allieta il ritorno del « ve- 
ro » Fessina. Pruzzo si è da- 
to da fare, tra l’altro ha se- 
gnato la rete del pareggio. 
Occorre che rallenti meno il 
gioco. Sulla sinistra, Lustha 
e Tamburini non hanno bril- 
lato, è anche vero che non 
si è fatto molto gioco su di 
loro. 

Il nuovo allenatore Razetto 
ha iniziato senza delusione, 
come è tradizione per gli al- 
lenatori. Siamo contenti anche 
per lui. 

Perdonateci ora questo trop- 
pa .dilungarci. Erano cinque 


domeniche che aspettavamo, 
anche noi un risultato favo- 
revole... per poter scrivere 
qualcosa di diverso dal solito 


* * * 


Domani. a Borgosesia. Sul 
campo di una squadra tran- 
quilla, senza ambizioni e preoc- 
cupazioni. Non è impossibile 
arraffare qualche punto. Ci 
vorrebbe, perchè la classifica 
è più che mai pericolosa. Ab- 
biamo” due squadre (Saluzzo 
e Sestrese) col nostro stesso 
punteggio. Sole tre alle spal- 
e, di cui due domenica scor- 
sa hanno fatto come noi un 
mezzo passo avanti (Rivaro- 
lese e Vado, ma la Rivarole- 
se ha pareggiato fuori campo), 
e una ha recuperato su di noi 
un punto (Aosta). Ogni passo 
falso avvicina il Rapallo al 
baratro. Speriamo anche nel 
rientro di Gaspari e Viacava. 
(Borgosesia: punti 22; reti se- 
gnate 35, subite 28; ultimo ri- 
sultato: Aosta-Borgosesia 1-0; 
girone d’andata: Rapallo-Bor- 
gosesia 1-1). 


*A* 


LA PROMOZIONE 


Ulteriormente ridotto 


il vantaggio degli arancioni 
incalzati dall'IN.M.A. 


Profittando del turno casa- 
lingo L’INMA bha rosicchiato un 
altro prezioso punto alla San- 
margheritese che non è riusci- 
‘ta ad andare più in là del pa- 
reggio di fronte ad un Gab- 
bai insolitamente vivace. La 


| squadra del Duca De Ferrari, 


costretta a scendere in campo 
largamente incompleta, ha 
stentato ad ingranare e solo 
nella ripresa è riuscita a pa- 
reggiare la rete che Di Caprio 
aveva segnato a -due minuti 
dal riposo. Per quanto vitto- 
riosa, anche l’INMA ha lascia- 
to piuttosto delusi i suoi so- 
stenitori che dopo il bei suc- 
cesso di S. Margherita avevano 
ragione di pretendere qualche 
cosa di più dai loro beniami- 
ni. Vero è che la Lavagnese 
è pur sempre un avversario 
rispettabilissimo e lo è tanto 
che, senza la disgraziata auto- 
rete di Fumi, avrebbe potute 
cogliere ‘al < Picco > un. utilis- 
simo . pareggio, un risultato 
questo che, stando alle cro- 
nache locali, gli uomini di Zuc- 
chero avrebbero pienamente 
meritato. Nulla di fatto a Chia- 
vari fra Entella e Sestri Lc- 
vante e il pareggio, a quante 
pare, ha soddisfatto entrambe 
le contendenti le quali, ormai 
senza particolari ambizioni. 
vossono permettersi il lusso 
di marciare qualche volta ai 
piccolo trotto. Una bella vitto- 
ria è quella conseguita dal 
Riva Trigoso sulla solida Sar- 
zanese: i < calafati> stanno 
producendo lo sforzo massi- 
mo per trarsi fuori dai pastic- 
ci e se sapranno sempre bat- 


RISULTATI 
Gabbai-Sanmargheritese 11 
Entella-Sestri Levante Lo | 
I.N.M.A.-Lavagnese 1-0 
Riva Trigoso-Sarzanese 2-Î 
Serravallese-Ferroviario 3-2 
S. Vincenzo-Pitellese 3-1 
Bolzanetese-*Proletaria 30 
Migliarinese-Pontedecimo + 

CLASSIFICA 
Sanmargher, 29 19 14 1 4 45 ia 
I.N.M.A. 28 19 11 6 239 22 
Lavagnese 26 19114 4 27 15 
Entella 24 19 96 427 20 
Bolzanetese 21 19 93 7 24 17 
Migliarinese 21 19 93 7 25 19 
Sarzanese 20 19 76 6 25 19 
Sestri Lev. 19 19 83 8 23 19 
Serravallese 18 19 74 2 2830 
S. Vincenzo 17 19 65 821 32 
Pontedecimo 16 19 64 9 24 %6 
Ferroviario 1519 55 9 28 29 
Proletaria 19 19 46 919 39 
Gabbai 14 19 46 919 32 
Riva Trig. 1419 6211 21 33 
Piteliese 819 24 13 17 52 
LE PARTITE DI DOMENICA 
Sanmargherit.-Migliarin. (0-2) 
Sarzanese-Entella (0-1) 
Sestri Lev.-I.N,M,A, (1-1) 
Fitellese-Ferroviario (0-5) 
Lavagnese-S, Vincenzo (4-1) 
Serravailese-Proletaria (1-2) 
Pontedecimo-Riva Trigoso (1-1) 

(2-1) 


tersi col vigore palesato do- 
menica, si può senz'altro ri- 
tenere che vi riusciranno. La 
Serravallese pare proprio in- 
tenzionata a lasciare definiti- 
vamente la zona pericolosa, dal 
momento che si è messa a 
vincere in trasferta profittan- 
do del calo di forma del Fer- 


roviario che continua a roto-, 


lare verso il fondo delia clas- 
sifica. Perentorio il successo 
della Bolzanetese sul campo 
della Proletaria e altrettanto 
netta l’affermazione, della Mi- 
gliarinese sul  Pontedecimo 
che non riesce più ad imbroc- 
carne una, menire continua il 
calvario della Pitellese che è 
stata superata anche dal San 


Vincenzo dopo una coraggio- 
sa difesa. 
ERO 


Incontri tutti assai interes- 
santi quelli in programma per 
domani. Incontrando la Miglia- 
rinese al Broccardi, la San- 
margheritese dovrà fugare le 
apprensioni dei suoi appas- 
sionati sostenitori anche per 
poter eventualmente trarre 
profitto da un eventuale, e 
tutt'altro che impossibile, pas- 
so falso dell’INMA che deve 
scendere nel covo dei < cor- 
sari ». Facile, almeno sulla 
carta, il compito della Lava- 
gnese che ospita il San Vin- 
cenzo, mentre più arduo ap- 
pare quello dell’Entella che 
dovrà far visita alla Sarza- 


nese ‘e del Riva che dovrà af- 
frontare al « Grondona » i gra- 
nata polceveraschi. La Bolza- 
netese, ringalluzzita dal suc- 
cesso riportato domenica a 
Sarzana, attende fiduciosa al 
« Bruzzo > il S, Vincenzo; con 


FRA 


poche speranze la Proletaria 
si reca in riva allo-Scrivia per 
affrontare la rinata Serraval- 
lese, mentre la Pitellese in- 
contrando sul proprio campo 
il Ferroviario, potrebbe trova- 
re un po’ di conforto al suo 
penoso procedere, in un ri- 
sultato finalmente favorevole 
Tin che c’è vita, c’è speran- 
za, dicono, però in questo ca- 
* 
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Lazio Atalanta | ] 

Milan Catania |1 

Novara Spal 1|X 
Pro Patria Inter |1}2 
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> 1 
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; Jia: 
5 _ corsa. > 
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ANNO XXXVII - N. 1756 


Per una manifestazione 


di risonanza nazionale 
da svolgersi nel OCigullio 


Egregio Direttore, 
cecole le mie proposte per un 
maggior incremento turistico 
del Tigullio. Sono parecchie, 
ma non è obbligatorio realiz- 
marle tutte. Si potrebbe sce- 
gliere, se qualeosa interessa. 

Premesso che l’estate non ha 
necessità di speciali manifesta- 
zioni perchè la stagione bal. 
neare costituisce da sola la più 
efficace attrattiva, premesso 
che le manifestazioni nautiche 
e marinaresche proposte dal 
muovo Presidente dell'Azienda 
ili Soggiorno di Rapallo e al- 
ire di consueta organizzazione, 
imovimenteranno degnamente i 
mesi estivi, proporrei un « In- 
verno del Tigullio » con pre- 
ferenza a manifestazioni arti- 
stiche, originali e mondane a- 
datte alla stagione. 

Le distinguo in due gruppi. 
Quelle del primo porterebbero 
nel Tigullio l’arte e l’ingegno, 
che possono essere considerati 
poco redditizi, ma anche i lo- 
10 amatori che potrebbero es- 
sere redditizi. 

Quelle del secondo. gruppo 
porterebbero nel Tigullio il 
denaro che spesso prende al. 
Ire strade perchè qui manca 
precisamente Za serie di mani- 
festazioni capaci di incuriosire 
i turisti ricchi ed esigenti. 

IT Gruppo 

1) Festival. del Teatro di 
prosa, esattamente come sug 
gerito su queste colonne da P 
De Martini, E’ una proposta 
degna della massima conside 
1azione e si dovrebbe attuarla 
urgentemente, prima che sia 


_1calizzata da altri. 


(Purtroppo, quest'anno a 
Bologna, dal 7 marzo al 20 
aprile, vi sarà il Quinto Festi- 
val Nazionale della Prosa. n. 
diro 

2) Due « Premi Tigullio » di 
pittura e di scultura da asse- 
snarsi alla chiusura di una 
grande mostra nazionale distri. 
lraita fra le città (due o tre, vi- 
cinissime) fornite di adatte sa- 
le, 

3) Mostra nazionale della 
caricatura. La sede potrebbe 
essere Ravallo, 

4) Settimana del merletto e 
del ricamo (locale) con pre- 
inio alle più abili merlettaie e 
1icamatrici. La sede potrebbe 
essere Portofino. 

5) Fiera Nazionale dell’arti- 
gianato ‘domestico (lavori ese- 
suiti da privati) o Mostra dei 
ritagli di tempo. Valorizzereb- 
le trovate degne d’essere co- 
nosciute, rivelerebbe curiosità 
c piccole invenzioni e sarebbe 
divertente: il pubblico non ha 
idea di quante cose interes- 
santi nascano da mani femmi- 
nili e maschili tra le pareti do- 


‘mestiche. 


6) Premio giornalistico del 


Perequazione tributaria 


Il progetto di Legge Tremello- 
ni, per la perequazione tributaria 
contiene norme di tale importan- 
7a e di tale gravità, che è bene 
che siano rese di pubblica ragio- 
ne, anche se non ancora sottopo- 
ste al crisma della definitiva san 
zione legislativa, 

Per la prima volta, nella nostra 
legislazione fiscale, è stata intro- 
ifotta la pena che tende alla re- 
strizione della libertà personale 
con>l’arresto e con la reclusione. 

Il progetto considera reato col- 
poso la mancata rivelazione di at- 
fi fraudolenti, sia pure commessi 
senza intenti dolosi;- così punisce 
le alterazioni delle verità docu- 
mentali e le false indicazioni. 

Tutte le pene pecuniarie saran- 
ho aggravate e altre nuove ver- 
ranno aggiunte, per punire la vio- 
lazione delle norme che tendono 
id assicurare la conoscenza da 
parte degli Uffici competenti di 
dati essenziali per l’accertamento 
© per il controllo della denunzia 
Stessa, 

E’ stato inoltre affermato il 
principio — contrariamente alla 
Drassi fiscale oggi imperante 
col quale non si ammette l’esone- 
ro. delle pene in caso di. concor- 
dlato e si stabilisce che l’azione 
benale debba procedere indipen- 
dentemente dall’accertamento  fi- 
Scale, 

Un’altra norma. è da rilevare: 
Quella. che concerne .le dichiara- 
zioni di reddito inferiori di due 
terzi alla proposta di accertamen- 
to. In questo caso l’Organo giudi- 
cante ha la facoltà di deferire il 
giuramento, giuramento però che 
deve riferirsi ‘a fatti specifici e 
nona fatti di carattere esecutivo. 

E,.si ricorda ancora: che chiun- 
Que giurasse il falso sarà punito, 
© sensi dell'articolo 371. del C. P., 
con la reclusione .da .sei mesi a 
tre anni. Il colpevole può però, 
ritrattando ‘il falso commesso,.non 
essere punito, 


L.M.T. 


Tigullio. al miglior articolo 


pubblicato da quotidiani o da| 


settimanali italiani durante 
l’anno su una qualsiasi locali. 
tà del Tigullio (esclusi dal 
concorso eventualmente i gior- 
nalisti qui residenti). 

II Gruppo 

1) Concorso di eleganza per 
automobili fuori serie conte- 
nenti abiti fuori serie i quali 
a loro volta conterranno in- 
dossatrici fuori serie (intende- 
rei attrici), secondo la propo- 
sta già fatta da F. Di Leo. 

2). Mostra Nazionale delle 
collezioni d’arte private (con 
assoluta ‘esclusione dei mer- 
canti d’arte) da allestirsi in 
una città che non abbia avuto 
mostre di pittura. Una mostra 
del genere ebbe molti anni fa 
successo in una città altoatesi- 
na e ne avrebbe anche qui spe- 
cialmente d’inverno. 

3) Mostra Nazionale dell’an- 
tiquariato (riservata ai soli 
mercanti d’arte e. antiquari) 
con esposizioni di pezzi ecce- 
zionali e di provata autentici- 
ta. 


4) Mostra Nazionale del 
gioiello (inteso come forma 
d’arte, non naturalmente del 


gioiello dozzinale). Una sezio- 
ne dovrebbe essere riservata 
agli artisti che intendessero 
sottoporre ai gioiellieri model- 
li e disegni. i 
5) Fiera dei « violons d’in- 
gres» dedicata a personaggi in 
vista, dell’arte, della politica, 
dell’industria, e ai grandi pro- 


IL MARE 


CIORNALE DEL TIGULLIO 


fessionisti, che esporrebbero in 
una città del Tigullio i frutti 
delle loro attività e passioni 
extra-professionali. Si vedreb- 
bero così i dipinti di un gran- 
de chirurevo e le sculture del 
famoso fabbricante di tessuti, 
si ascolterebbero le musiche 
del famoso scrittore e le ese- 
cuzioni musicali del celebre 
armatore; si ammirerebbero i 
fiori coltivati dal notissimo co- 
struttore di opere d’ingegne- 
ria, ecc. Un invito del genere, 
lanciato dai giornali e dalla 
radio scatenerebbe una gara di 
interessantissime sorprese. 

Le manifestazioni prescelte 
dovrebbero naturalmente ag- 
giungersi a quelle consuete co- 
me il magnifico cielo di con- 
certi del Circolo del Tigullio, 
come le conferenze del Circo- 
lo di S. Margherita, ecc. 

Per l’organizzazione  del- 
l« Inverno del Tigullio » do- 
vrebbe essere eletto un cosai- 
tato con membri di provata 
competenza organizzativa. Non 
guasteranno membri di larghe 
possibilità finanziarie. 

Per le manifestazioni singo- 
le dovrebbero essere elette giu- 
rie i cui componenti siano e- 
sclusivamente persone di nota 
competenza del ramo interes- 
sato e di assoluta serietà. e in- 
transigenza. 

I fondi per i premi potreb- 
bero essere raccolti con parti- 
colari ( nonchè disperati e 
commoventi) anpelli ai miliar- 
dari del Golfo. Essi potrebbe- 
ro veramente dare all’« Inver- 
no del Tigullio » un formida- 
bile impulso. Tutto può acca- 
dere e non è detto che il « ca- 
so Marzotto » debba rimanere 
senza seguaci. 

Questo è quanto, egregio Di- 
rettore. E lo chiami pure «so- 
gno di una notte di fine inver- 
no». Io sarò lieta se, almeno 
una di queste idee potrà ser- 
vire. 

Eleonora Doleatto 
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Il problema del rimboschimento nel Golfo Tigullio 


ZONA LITORANE 
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Partendo dall’estremo. lem- 
bo del promontorio di Porto- 
fino, la costa alta e dirupata 
incomincia lentamente 1 es- 
sere meno ripida nei pressi di 
Paraggi, formando quei trat- 
ti di spiaggia che, qua e là, si 
inoltrano con minore o mag- 
giore frequenza fino a Sestri 
Levante. Si tratta qui di riden- 
ti e minuscole spiaggie e are- 
nili, che «culminano in lun- 
ghezza ed in larghezza sul li- 
do di Lavagna. 

Anche su questo tratto di 
riviera, come ho già accennato 
per il monte di Portofino, si 
dovrà procedere cauti con il 
rimboschimento, perchè qui si 
tratta più propriamente di <ri- 
toccare» ‘il quadro che la na- 
tura ha così mirabilmente 
creato. La striscia del litorale 
ha un particolare, direi qua- 
si essenziale valore estetico. 
Altre cause principali sono: la 
vicinanza del mare e le varie 
conformazioni del rilievo. Inol- 
tre a queste cause, ne va ag- 
giunta un’altra di massima im- 
portanza per le piante, ossia 
per l’azione che produce su di 
esse: la salsedine. 

E’ a tutti nota l’azione deva- 
statrice della salsedine sulle 
piante specialmente nel perio- 
do della loro giovinezza, nel 
periodo vegetativo e nella fio- 
ritura. I. venti marini si di- 
stinguono per la loro distrutti- 
vità sia nell'azione meccani- 
ca, sia con l’accumulazione di 
sali marini. Il più frequente 
tra tutti i venti marini che fla- 
gellano le coste del Golfo Ti- 
gullio, è lo scirocco. Questo 
vento umido, di origine saha- 
riana, si forma sulle immen- 
se distese desertiche. Giungen- 
do sulle rive Africane del Me- 
diterraneo, al contatto della 
grande massa acquea, forma 
una forte depressione. baro- 
metrica, accumulando a sua 
volta nubi sature di vapore 
acqueo. 

La salsedine è composta in 
gran parte di cioruro di so- 
dio, cloruro di magnesio, sol- 
fato di calcio; cloruro di po- 
tassio, ed in minori quantità 
di carbonato di calcio, silice, 
bromo ecc.. E’ variabile secon- 
do i mari e le stagioni. 

Il mare Mediterraneo ne 
contiene circa 38-40 per mille. 

Le onde del mare sollevate 
da questo vento impetuoso, di- 
sperdono una parte della loro 
massa acquea, che viene a sua 
volta lanciata e polverizzata 
dalle raffiche dello scirocco in 
pulviscoli composti di milioni 
di minutissimi cristalli di sali. 
Ma oltre all’azione di lancio, 
ossia. l’azione meccanica. di 
questa massa liquida, la salse- 
dine ha un’azione fortemente 
corrosiva. Deponendosi. sulla 
superficie delle foglie, essa 


entra attraverso gli stomi di 
cui le foglie si servono per 
la traspirazione, distruggendo 
chimicamente; le foglie in tal 
modo vengono propriamente 
< bruciate ». 

Osserviamo attentamente un 
albero od un arbusto (solo po- 
chissime specie resistono di- 
scretamente alla salsedine), si- 
to sulla riva del mare; dopo 
una violenta mareggiata per- 
sino i rami sono coperti dalla 
salsedine, e se non interviene 
per tempo una benefica piog- 
gia, la pianta incomincia len- 
tamente ad alterarsi ed in mol- 
ti casi avviene anche la morte. 
Sorpassiamo le tipiche alghe 
marine e qualche altra pianta 
fanerogama della zona som- 
mersa, che in questa breve 
monografia non interessano. 

La zona litoranea del Golfo 
Tigullio va divisa in tre minu- 
scole fasce vegetali. La prima 
fascia, larga pochi metri, com- 
prende i prati più avanzati 
delle spiagge e degli arenili. 
Le spiagge del Tigullio sono 
formate da sabbie fine o gros- 
solane, da pietre ciottolate di 
varie origini, ora torrentizie 
ora marine. La vegetazione 
sulla. prima fascia di queste 
spiagge ‘e sulle ripide pareti 
marine, che più o meno s’er- 
gono dalla superficie del mare, 
è costituita esclusivamente da 
alghe. Benchè dal lato del rim- 
boschimento questa fascia non 
rappresenti interesse partico- 
lare è invece. interessante da’ 
lato biologico; credo che, per 
avere un quadro completo di 
questa zona, valga la pena di 
‘estendere qualche parola a 
questo argomento. 

Qui di piante vi sono 
sclo le alghe composte da mi- 
lioni di individui. La massa 
di queste alghe è talmente 
grande da formare una carat- 
teristica patina di colore scu- 
ro, marcata sulle scogliere ma- 
rine ed un po’ meno sui ciot- 
toli delle spiagge. Queste al- 
ghe appartengono per la mag- 
gior. parte al grande gruppo 
delle Cianoficee. Sono perlop- 
più rappresentate dal genere 
Solentia. Esse per vivere in 
queste condizioni poco favore- 
voli ricorrono a vari espedien- 
ti; resistere ai tenaci colpi 
delle onde, alla bassa marea 
che le priva nei periodi a- 
sciutti dell'umidità (che viene 
assorbita rapidamente dai rag- 
gi solari), alle mutevoli condi- 
zioni della luce. Queste micro- 
scopiche alghe col loro tallo 
entrano per meglio difendersi 
nelle fessure delle dure roc- 
cie calcaree. Come riescono a 
penetrare nella dura roccia? 
Arnesi con la punta di acciaio 
sono le loro minuscole armi. 


Armando Oliva 
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Parliamone 


fra noi 


Lollobrigida 


MODELLA IMPAREGGIABI 


Da più di una settimana, se 
si apre un quotidiano, se si 
sfoglia una rivista a rotocal- 
cc 0 comunque si guarda un 
giornale, capita ogni volta sot- 
to gli occhi il nome di lei, del- 
la Lollobrigida; al quale no- 
me si unisce l’elenco e relati- 
ve fotografie dei pittori che 
le hanno fatto il ritratto. 

< Insomma, non se ne può 
più!» ha forse commentato 
l’uomo d’affari. Dopo di che, 
buttandosi a pesce sul listino 
della Borsa, si è accorto che 
il fegato... ahi! quel fegato! 

Personalmente la cosa mi ha 
incuriosita: quasi una voglia 
di sapere se la Lollobrigida, 
lontana dai riflettori degli stu- 
di di posa, sia donna da pian- 
gere o ridere nella incontrol- 
lata sua intimità o fare le boc- 
cacce guardandosi allo spec- 
chio, con l’umano abbandono 
che fa bene al cuore dei sem- 
plici. 

Ma più ancora mi ha inte- 
ressato conoscere quale spiri- 
to di ricerca, quale particola- 
re richiamo fatto di superiore 
sensibilità, ha portato i ven- 
tisei pittori verso questo mo- 
dello d’eccezione, al di sopra 
di ogni considerazione deri- 
vante da quella specie di tam- 
tam intorno alla loro perso- 
nalità. 

Una telefonata, una risposta 
condiscendente, ed eccomi al- 
l’opera, 

Lo stretto corridoio un po’ 
buio di un piano terreno, mi 
conduce alla porta d’ingresso; 
accanto leggo — Bracchi —, 
brevemente, scritto con delle 
strisce di carta verde Verone- 
se applicata ad un rustico car- 
tello. La mia mente corre ai 
< collages >», 3 

Mi -viene incontro Regina 
sorridente nel suo golf di lac- 
ca; sarei tentata di farmi mo- 
strare le-sue-sculture astrat- 
te anche se io.sono estranea 
al loro intendimento forse per 
insufficiente preparazione a 
comprenderle (l’autrica lo sa 
e me lo perdona); invece pas- 
so subito all’attacco chieden- 
dole del marito, il. pittore Lui- 
gi Bracchi. 

Regina mi introduce nel di 
lui ampio studio. Mi aspetta- 
vo odore di acquaragia, di ver- 
nice, di colori; invece niente. 
Sento odore di serenità. Da 
una vetrata, scorso una ter- 
razza dall’aria bonaria: per un 


mmm RA 


LE 


attimo dimentico la vita e pen- 
so alle rose di maggio. 

Poi, fra tele compiute ed in- 
compiute, mi imbatto in due 
occhi stellanti che mi guarda- 
no da un cavalletto. Sono i 
suoi, della Lollobrigida che 
sotto il casco dei capelli neri, 
sfoggia il suo volto bello per- 
fettamente somigliante, nella 
composta, spirituale interpre- 
tazione dell’artista. 

La generosa scollatura del- 
l’abito giallo esibisce l’intatto 
decolté trattato con delicati 
passaggi di toni a pastello; 
sulle prime rimango come in- 
timidita, impoverita da questa 
fusione dell’Arte con la Bellez- 
za che mi fa diventare picci- 
na piccina, poi mi rinfranco 
e mi complimento col pittore. 

Dunque... dunque... 

E Bracchi mi parla con la 
sua dialettica tra scherzosa e 
seria, talvolta svagata e non- 
curante del suo interlocutore. 

L'attrice è stata una model- 
la impareggiabile, più preoc- 
cupata della fatica dei pitto- 
ri che della propria e non ha 
dato segno di stanchezza mal- 
grado le cinque ore giornalie- 
re di posa per vari giorni con- 
secutivi. 

< Chissà che silenzio >» dico 
io, « che raccoglimento »! 

«Silenzio? Macchè! Un con- 
tinuo andare e venire di foto- 
reporters, di chiamate telefo- 
niche d’ogni parte, persino da 
New York, di scambi di battu- 
te tra i pittori che, miracolo 
a dirsi, non si sono sentiti più 
divisi neppure dalle varie ten- 
denze, bensì uniti da cordia- 
lità e tutti accomunati dall’u- 
nico interesse estetico di ri- 
trarre uma donna bella e ce- 
lebre. 

‘Ecco il fulcro su cui poggia. 
va la mia più accesa indagine; 
intimo amore del bello, quindi 
cîîe paralizza ogni intellettuali 
stica ginnastica quando il rap- 
porto tra il vero ed il fantasio- 
so ha calore d’immediata co- 
municativa, quando il vero si 
impone con la prepotente, ine- 
quivocabile sua. realtà. E poi 
c'è di mezzo la celebrità del 
soggetto che solletica le più in- 
differenti nature, Questa Gina 
che va per il mondo festeggia- 
ta, ammirata perfino da Regine 
e Capi di grandi nazioni, ognu- 
no dei ventisei pittori può es- 
sersela immaginata a posare 
soltanto per lui e comunque 
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l’ha avuta più viva che non 
tutti noi sullo schermo. 

Ad ogni modo, interesse e 
senso estetico, hanno suggeri- 
to nientemeno che a Dova il 
nucleare, un disegno ispirato 
alla tradizione. Soltanto qual- 
che astrattista ha tracciato una 
serie di occhi e in quanto a 
Sassu, ha appoggiato sulla fi- 


gura. l’abito come se le spalle || 


non esistessero, ma ha poi 
finite e rifinite le pieghe del 
Vestito. 

A questo punto, sento un 
cip-cip tenero; viene dalla gab- 
bia che è su di un tavolino. 
Regina si allontana e quando 
ritorna introduce fra le sotti- 
li grate un pezzetto di mela. 

< E’ il nostro canarino: l’ab- 
biamo da tre anni. E’ venuto 
in viaggio con noi in Lambret- 
ta; lo mettevo in una gabbiet- 
tina che mi allacciavo intor- 
no alla vita». 

< E non era più comodo per 
lui sopratutto, insegnargli a 
seguirvi volando »? 

< Già peccato >, mi risponde 
la scultrice Regina rammari- 
cata per non averci pensato 
prima e senza rilevare la mia 
benevola ironia. Gli artisti so- 
no dei ragazzi creduli che han- 
no abolito dal loro vocabola- 
rio la parola «impossibile » 

Mi informo, al cospetto del- 
la Gina, tutti si sono sentiti 
disinvolti. 

Si però il Tallone, il simpa- 
ticamente spavaldo Tallone 
che saprebbe lavorare ovun- 
que, lo è stato meno degli al- 
tri mentre il Carpi ha conser- 
vato quella sua buona aria pa- 
terna. Ma come si fa a parlare 
di tutti? Il pittore Walter Poz- 
zi va ricordato particolarmen- 
te: egli è stato l’ideatore, l’or- 
ganizzatore, colui che più ha 
sgobbato per la buona riusci- 
ta di queste artistiche riunio- 
ni che si sono svolte in un va- 
sto salone dell’albergc Prin- 
cipe e Savoia dove, per ti- 
rare le somme, la Lollobrigida 
è ‘apparsa spontanea, affabi- 
le, disadorna di qualsiasi ca- 
ricato atteggiamento. 

Butto fuori un domanda che 
mi urge. 

< Come stiamo a sex-ap- 
peal >? 

<« Il pittore Bracchi tiene so- 
spesa a mezz’aria una sfera 
di vetro che in questo mo- 


‘mento sorregge tra le mani e 


dove brilla il rosso di alcuni 
pesciolini e mi dice, categori- 
co: 

< Il sex-appeal è determinato 
dall’irregolarità, non dalla per- 
fezione >. Il mo cervello anti- 
matematico si slancia, come 
viene viene, in un'equazione 
che va a sollievo delle mogli 
dei pittori che hanno ritratto 


lYoggi famosa, internazionale 
Gina. 

Sex-appeal: Gina = 26 pit- 
tori: XX = pace coniugale. 


Deify Maggi 


Due iniziative del Senato e del Ministro dei Lavori Pubblici 


AREE FABBRICABIL 


A conclusione del sondaggio 
fatto tempo fa per conosce- 
re il pensiero del pubblico sui 
principali servizi cittadini (Co- 
mune e Frazioni) abbiamo 
pubblicato su queste colon- 
ne una segnalazione somma- 
mente attuale ed interessan- 
te. Ed era il richiamo ad una 
politica edilizia cittadina da 
praticarsi dall’ amministrazio- 
ne comunale attraverso la 
messa a disposizione di aree 
in zone o scelte dall’ammini- 
strazione 0 richieste per es- 
sere destinate a costruzione 
di abitazioni ad uso dei ceti 
modesti, degli artigiani ecc. 
Si faceva cenno alla necessità 
che dette aree venissero in- 
serite nel piano regolatore già 
allestito o da allestire. 

Non sappiamo se l’ammini- 
strazione comunale avesse già 
tale programma nei suoi pro- 
positi né sappiamo se l’idea 
le è parsa interessante e tra- 
ducibile. Siamo nella zona. del 
silenzio. 

Però giunge ora una noti- 
zia, anzi giungono due noti 
zie. Sono due iniziative, del 
Senato e del Ministro dei La- 
vori Pubblici, per rendere 
possibile ai Comuni di dispor- 
re di aree fabbricabili per da- 
re incremento alla edilizia a- 
vente carattere sociale. I pro- 
getti presentati hanno un con- 
tenuto sostanziale quale da 
noi enunciato corredati da di- 
sposizioni che, nel concetto 
dei proponenti, sarebbero at- 
te a rendere traducibile l’idea. 

I due progetti verranno cer- 
tamente fusi. Per ora quello 
di iniziativa del Senato ri- 
prende e rimette in vita la ca- 
duta tassa sulle aree fabbrica- 
bili, sostituita dal contributo 
di miglioria, allo scopo di da- 
re ai Comuni i mezzi per il fi- 


nanziamento dell’acquisizione 
di aree destinate alla  edili- 
zia a carattere popolare, men- 
tre quello di iniziativa del 
Ministro dei lavori pubblici 
prevede il finanziamento de- 
gli espropri e degli acquisti 
attraverso. mutui colla Cassa 
Depositi e Prestiti. Si tratta 
dei primi espropri e dei pri- 
mi acquisti perchè ai successi- 
vi i Comuni provvederanno 
col ricavo delle vendite. 

Sembra che questa disposi- 
zione renda superflua la tas- 
sa ma l’idea di una nuova tas- 
sa è talmente allettante che 
con molta probabilità essa 
comparirà nel progetto unifi- 
cato. Per ora il progetto mini- 
steriale non ne-parla mentre 
fa cenno alla necessità che i 
Comuni che non hanno prow 
veduto alla compilazione del 
piano regolatore vi provveda- 
no considerando in esso le 
aree da assoggettarsi alla di- 
sciplina degli espropri. 

La valutazione di queste 
aree non è quella di mercato 
e quindi della loro maggiore 
o. minore apprezzabilità in 
considerazione della ubicazio- 
ne, ma è quella che risulterà 
dall’applicazione di un coeffi- 
cente di aggiornamento del 
reddito catastale e di altro per 
ia capitalizzazione, 

Il Ministro promette una 
procedura sollecita per l’ap- 
provazione del piano regolato- 
re o dei singoli piani che la 
necessità o le richieste di 
aree, ben inteso da destinarsi 
a costruzioni non di lusso, ren- 
dessero necessari. 

Certamente, come si è det- 
to, i due progetti verranno 
fusi ed è da augurarsi che 
la fusione dia un testo chia- 
ro e di facile attuazione. So- 
pratutto che chiarisca i dubbi 


che ora sorgono circa la tassa, 
la procedura sollecita, la scel- 
ta delle aree, la dichiarazio- 
ne di fabbricabilità la possibi- 
lità di ricorsi, la difesa della 
proprietà. 

Perchè, si chiede, la tassa 
se al finanziamento provve- 
derà inizialmente il mutuo 
colla Cassa Depositi e Pre- 
stiti? 

Una zona od un’area dichia- 
rata fabbricabile cessa di col- 
po di essere produttiva (se 
lo era) e quindi la tassa. col- 
pirà non il reddito ma il be- 
ne. Se, dichiarata la fabbrica- 
bilità, il terreno non sarà re- 
quisito, esso sarà assoggetta- 
to alla tassa per un periodo 
di tempo che può essere di 
anni. La proposta del Senato 
accenna ad una aliquota per 
i primi cinque anni e di altra 
minore per i successivi anni 
cinque. Ammettiamo che tra- 
scorrano cinque anni dalla di- 
chiarazione di fabbricabilità 
all’esproprio: il proprietario 
avrà pagato per cinque anni 
delle quote di « valore » cioè 
di quel valore che era già co- 
nosciuto allora perchè dato 
dall’applicazione al reddito ca- 
tastale di quel coefficente di 
cui si è parlato. 

Procedura sollecita? Credia- 
mo che resterà una aspirazio- 
ne del Minisiro perchè difficil- 
mente succederà. Si farà, for- 
se, un pochino più presto ed 
invece di un paio d’anni l’at- 
tesa sarà di diciotto o dician- 
nove mesi perchè altrimenti 
il Ministro avrebbe definito la 
sua nuova procedura <« cele- 
re >. E quand’anche avesse 
usato questo aggettivo... La 
scelta delle aree è un punto 
delicato e grave e dovrà esse- 
re appoggiata da garanzie che 
certamente saranno eluse, Non 
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Un importante 
articolo 
sul problema 


del gioco 


Per l'incremento della 
olivicoltura nazionale 


Il piano, con una impostazione 
a carattere decennale richiedendo 
complessivamente la spesa di 50 
miliardi, si propone di portare la 
olivicoltura italiana ad un livello 
nettamente superiore a quello at- 
tuale, Detta somma dovrebbe co- 
stituire per metà un fondo per- 
manente di rotazione per l’olivi- 
coltura e la industria olearia, da 
impegnare per anticipazioni la cui 
annualità (comprensiva di capita- 
le, interesse e qualsiasi altro ome- 
re) dovrebbe essere pari al 4 per 
cento o al 6 per cento del capita- 
le mutuato, 

Gli altri 25 miliardi dovrebbero 
essere erogati invece con contri- 
buti in conto speciale per le se. 
guenti opere: a) del 50 per cento 
della spesa sostenuta 
pianto di almeno 25 olivi effettua- 
to a regola d’arte sul terreno con- 
venientemente preparato; b) del 
40 per cento sulla spesa sostenuta 
per la ricostituzione e il ringio- 
vanimento di oliveti deperiti sem- 
pre che il numero di piante trat- 
tate non sia inferiore a 25; c) del 
50 per cento della spesa sostenuta 
per la trasformazione di olivastre- 
ti in oliveti con un minimo di 25 
piante; d) del 50 per cento della 
spesa sostenuta per lo impianto 
di vivai di olivi; e) del 75 per 
cento della spesa per la istituzio- 
ne da parte dei comuni, provincie, 
ed altri enti pubblici, di corsi pro- 
fessionali di addestramento e di 
aggiornamento in olivicoltura e 
elaiotecnica; f) del 20 per cento 
(misura minima) e del 40 per 
cento (misura massima) della spe- 
sa effettivamente sostenuta per e- 
secuzione di opere murarie ed ac- 
quisto di attrezzature relative ai 
nuovi impianti, ad ampliamento 
ed a trasformazione di frantoi, 

E’ prevista inoltre la spesa di 
300 milioni annui per un decen- 
nio per il rimboschimento median- 
te olivi. 
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Einaudi 


Presidente del Congresso Naz. 
° 
di esperanto 
Bologna, 
Il Capo dello Stato Luigi Einau- 
di ha accettato la presidenza ono- 
raria del 40° Congresso Universa- 
le di Esperanto, che riunirà nel 
prossimo agosto a Bologna alcune 
migliaia di delegati provenienti 
da ogni parte del mondo. Il gesto, 
che riconosce pubblicamente il va- 
lore della lingua internazionale, 
riafferma. la tradizione dell’Italia 
sull’argomento, che già alla So- 
cietà delle Nazioni nel 1923 e re 
centemente all’UNESCO a Monte- 
video ha sostenuto decisioni in 
favore dell’esperanto, 
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Tanti gli esercizi commerciali 


Roma, marzo 


Una interessante statistica è 
stata rilevata al Convegno sui co- 
sti di produzione, organizzato dal- 
la CISS. Esistono in Italia n. 
684.071 esercizi commerciali, cioè 
uno ogni 68 abitanti con un mi- 
lione 525.735 addetti, cioè uno 
ogni 30 abitanti. (Orbis) 


items RN 0 


sarebbe più opportuna e sbri- 
gativa una norma di massima 
secondo la quale sono vinco- 
late ai fini della legge prima 
di tutto le aree centrali (per 
parchi, giardini come accen- 
na la legge) e poi quelle con- 
tenute entro una fascia uni- 
forme circondante il perime- 
tro urbano dei Comuni? E le 
garanzie dell’ espropriando 
quali saranno? Saranno le op- 
posizioni ostacolate dalla dif- 
ficile lenta e costosa procedu- 
ra studiata apposta perchè l’e- 
spropriando che non ha mezzi 
per ricorrervi rinunci alla di- 
fesa dei propri interessi an- 
che se sotto sotto sente odo- 
re di speculazione e pigli i 
quattro soldi che gli furono 
offerti? 

In omaggio alla sollecitudi- 
ne promessa la difesa dovreb- 
be essere facilitata al massi- 
mo e la procedura, anche que- 
sta celerizzata. 

Torneremo sull’ argomento, 
che malgrado i dubbi sul mec- 
canismo, è nel concetto ispi- 
ratore e nei fini altamente 
sociale. 

Erreà 


per l’im-|. 


Le nadtre interviate 


Cilly Aussem 
celebre campionessa di tennis 


Il campo del golf di Rapal- 
lo ha visto in questi giorni 
comparire un illusire perso- 
naggio del mondo sportivo 
femminile: Cilly Aussem, che 
fu una delle più famose « rac- 
chette > del mondo nel perio- 
do 1930-40. 

Succedette come detentrice 
del campionato mondiale ai ten- 
nis a Susanne Lenglen vincen- 
do nel 1931 il torneo di Wim- 
bledon e primeggiò sui campi 
di Vienna, Budapest, Parigi, 
Amburgo, battendo campiones- 
se come Hèlen Yacobs, mada- 
me Mathieu, miss Ryan, Lily 
Alvarez. Suo fu ancora in 
quell’ epoca il campionato di 
Buenos-Ayres. 

Tornata dal Cile nella nati- 
va Germania, a Colonia, Cilly 


La Contessa Cilly Murari Della Corte 
nel giardino del Gr. Hotel Excelsior 


di Rapallo. (Foto Diotallevi) 


Aussem abbandonò quasi com- 
pletamente il tennis e più tar- 
di divenne italiana sposando 
il conte Murari della Corte. 

Appassionata di viaggi la 
contessa trascorse alcuni mesi 
col consorte in Africa verso 
la fine della guerra d’ Etiopia. 

Tra i ricordi più interes- 
santi della sua brillantissima 
carriera sportiva Cilly Aussem 
rievoca le animate partite gio- 
cate con re Gustavo di Svezia, 
allora già settantenne ma an- 
cora bravissimo nelle compe- 
tizioni con la giovane cam- 
pionessa. carie BT 

Domandiamo alla contessa 
un giudizio sulle campionesse 
di oggi e sull'aspetto del ten- 
nis in questo momento in cui 
lo sport si orienta particolar- 
mente verso. setiori più popo- 
lari. 

— E’ l'epoca del calcio — 
risponde la signora — Tutta- 
via si-spera in una ripresa 
del tennis specialmente : nel 
campo femminile. E’ lo sport 
ideale per la donna perchè 
comprende una completa edu- 
cazione fisica svolta con mo- 
vimenti spontanei. Tra le cam- 
pionesse recentemente affer- 
matesi la famosa « Gussie > è 
icuramente una delle miglio- 
ri. In Italia ho visto bravissi- 
me giocatrici. ma non seguo 
più come un tempo i tornei. 
Mi delude anche lo scarso in- 
teresse del pubblico per uno 
sport così vivace e aristocra- 
tico, così plasticamente armo- 
nioso. 

Al tennis, nelle preferenze 
attuali di Cilly Aussem, suc- 
cede il golf al quale si è în 
questi. ultimi tempi dedicata 
con entusiasmo. Ella conta di 
soggiornare a lungo in riviera 
col marito,-esperto giocatore 
di golf olire che bravissimo 
sciatore, e di giocare spesso 
sul campo di Rapallo. 

I conti Murari risiedono abi- 
tualmente a Garda sul lago, 
ma hanno acquistato una casa 
ora in via di sistemazio- 
ne — a Portofino per le loro 


l'vacanze marine. 


Oltre a quella per gli sva- 
ghi sportivi Cilly Aussem ha 
una vera passione per le an- 
tichità e per i fiori. Discor- 


lIremmo.a lungo, nell’accoglien- 


te salone dell'Hotel Excelsior. 
di <« maggiolini»> e di cande- 
lieri, di stampe e di lumi a 
petrolio, di fiori da ville prin- 
cipesche e da giardini rustici: 
se î primi incoronano la sua 
residenza sul lago di Garda, î 
secondi adorneranno un breve 
terreno intorno alla casa di 
Portofino dove Cilly Aussem 
conta di coltivare dalie sma- 
glianti per distribuirne i colori 
e le forme nelle luminose 
stanze affacciate sul Golfo. 


E. D. 
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Il maltempo non ha impe- 
dito che pure Rapallo avesse 
il suo carnevale. Un carnevale 
modesto, fatto di poche ma- 
schere e mascherine, che tut- 
tavia ha movimentato . per 
qualche ora via Mazzini. 

Più fortunati i vari locali dc- 
ve è stato possibile ballare al 
coperto, e dove sono stati al- 
lestiti parecchi balli per bam- 


- 


Alla Taverna Azzurra, in 0c- 
casione del carnevale, ha dato 
uno spettacolo il balletto com- 
| posto dalle allieve della Scuo- 
| la di danze classiche diretta 
| dalla signora Giannina Censi, 
| che ha sede nel Castello Me- 
dioevale. Hanno preso parte 
allo spettacolo: Rosangela No- 
vembrini e Katia Bassano (Ar- 
lecchino e Colombina), Natalia 


è 


bini. Alla Taverna Azzurra, al 
Caffè Rapallo, al Castello, al- 
l’Aurora, al castello Medieva- 
le, al Porticciolo, in un vasto 
salone del quartiere Miiano, 
le danze, animate da buone or- 
chestre, hanno rallegrato gran- 
di e piccini. Pubblichiamo al- 
cune foto di bimbi, scelte a 
caso, per ricordare questo car- 
nevale rapallese, che vorreb- 
be qualche cosa di più e che, 
ad ogni modo, ha portato gioia 
e allegria in tanti bimbi. 


Oreste (Colombina), Rosama- 
ria. Vaccaroni (Pinocchio), 
Gianna Crosio, Marisella Man- 
tovani, Maria Firpo (nella Pa- 
storale). Rosangela Novembri- 
ni (Pizzicato), Ariela Papada- 
to (solista), Rosamaria Vacca- 
ironi, Maria Grazia Mattei, M. 
| Venezia, G. Ferrando, N. Slo- 
covic, M. Papadato (nella Ta- 
rantella). Al. piano siedeva 
Adriana Mura. I costumi erano 
di Paola Federici, di Rapallo. 


(Foto A. Diotallevi) 


ZONA LITORANCA 


(Continuazione 


Esse perforano la roccia per 
mezzo di potentissimi acidi. 

La seconda fascia è costi- 
tuita geologicamente come la 
prima. Ma le onde del mare 
non arrivano come nella pri- 
ma. fascia; in tal modo que- 
sta seconda fascia rimane fuo- 
ri dall’attacco delle onde mari- 
ne. Le condizioni sono già più 
favorevoli che nella prima fa- 
scia. Qui alligna, benchè mo- 
destam'ente, qualche fanero- 
gama, ossia pianta con fiore. 

Vediamo un po’ le condizio- 
ni dei vegetali della seconda 
fascia litoranea. In queste sta- 
zioni vegetali si riscontrano 
condizioni ambientali assai di- 
verse dalla. prima. Ecco le 
condizioni di questo ambiente 
in poche parole: esposizione 
ai forti venti, poca terra, forte 
insolazione, al tempo dei for- 
ti venti marini spruzzi tempo- 
ranei di salsedine. Sono più o 
meno tutte piante con forti ra- 
dici per fissarsi tra le spacca- 
ture delle roccie e per fissar- 
si fermamente nelle sabbie 
delle spiaggie. Anche il foglia- 
me di queste piante è duro, 
coriaceo. ed è sovente coperto 
di sostanze cerose e di fitti pe- 
li, mentre l'interno delle foglie 
è ricco d’acqua. 

In tale maniera queste pian- 
te hanno cercato di ridurre al 
minimo il fenomeno della tra- 
spirazione: Queste piante ven- 
gono chiamate dai botanici col 
nome generico di <« alofite >, 
ossia piante che crescono nei 
luoghi salsi.. Credo che uno 
sguardo a queste interessanti 
associazioni vegetali del lito- 
rale, non sia superfluo. Vedia- 
mo. per prime quelle dei luo- 
ghi rupestri, che adornano le 
rupi marine da Portofino a 
Sestri Levante. 


La prima fanerogama che si 
spinge verso il mare è una 
specie di finocchio’ marino. 
(Chrithmum Marittimum). 


Caratteristica per le rupi 
marine di Rapallo, specialmen- 
te nei pressi del Castello dei 
Sogni, è l’Inula Chrithmoides, 
dalle foglie carnose e dai fiori 
gialli in corimbo; altra com- 
posita che adorna questi luo- 
ghi è il noto Senecio Cineraria 
dalle foglie frastagliate ed ar- 


gentine, con cimette color'gial- 


lo oro. 


Invece 
da Paraggi fino a Punta Chiap- 


pa, è caratterizzato dal gran-. 
de Euforbio Arboreo (Eufhor-, 
bia Dendroides). Qua e là qual-| 


il tratto che corre. 


dalla 1. pagina) 

che cespuglio di rosmarino 0 
di altre specie. Spostiamoci 
verso Levante, ossia sul. lido 
di Lavagna e là incontreremo 
un’altra associazione di: diver- 
sa fisionomia, più ricca della 
prima e più brillante nella fio- 
ritura. } 

Noto solo alcune fra le più 
interessanti, sia per la loro 
smagliante fioritura, che per 
il loro caratteristico aspetto: 
Pancratium Marittimum; Glau- 
cium Flavum, bellissimo papa- 
vero marino dai fiori gialli; 
Salsola Soda, e Plantago Are- 
naria. 

La terza fascia di questa zo- 
na litoranea offre invece per 
il rimboschimento un. certo 
valore. Gli alberi che. vi alli- 
gnano sono il noto pino ma- 
rittimo, il pino Di Aleppo, il 
leccio ecc. I cespugli di parti- 
colare importanza decorativa 
il cappero, la ginestra, lo smi- 
lace, il mirto, la pistacia. 

Particolare ornamento di 
queste rupi è la valeriana ros- 
sa. Questa pianta dà grande 
spicco a queste rupi perchè 
fiorisce quasi tutto l’anno for- 
mando belle. spighe di. fiori 
rossi. 


E adesso vorrei fare alcune 
considerazioni su tutto quello 
che ho esposto poco sopra. 

Si può migliorare questa zo- 
na pittoresca specialmente ca- 
ra, quando è in fiore, alla gen- 
te. nordica?. Credo di sì. Nei 
tratti dove è possibile si po- 
trebbero piantare agavi, coti- 
ledi, sedi, aloe, mesembrian- 
teni, violacciocche, esperidi, 
ideridi ecc.. Tutte piante molto 
ornamentali, le une per il loro 
fogliame, le altre per la loro 
brillante fioritura. Nel sotto- 
bosco di pini, si potrebbero 
piantare due specie di ginepri 
resistenti alla salsedine: il gi- 
nepro fenicio ed il ginepro 
rosso. Ancora in tema di co- 
nifere verrebbe bene anche il 
pino insigne. Sulle spiagge an- 
cora un po’ discoste dal limi- 
te marino riuscirebbe bene 
l’Atriplex Halimus, il Pittoso- 
rum Tobira, l’Oleandro, il Myo- 
porum Verticilatum; il Vitex 
Agnus-Castus, (bella verbena- 
cea dalle spighe turchine), i 
tamerici e qualche ‘mimosa 
ecasaurinas ecc.. 

La spesa di tutto questo? 

Pochi pacchetti di semi e 
qualche migliaio di piantine, 
e soprattutto un po’ di buona 
volontà. 


Armando Oliva 
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La seconda riunione del Comitato dell'A. A; 


|Un concorso per la frasformazione 


DI VILLA PORTICCIOLO 


Sotto la Presidenza del Dr. 
Luigi Queirolo, ha avuto luo- 
go Sabato scorso, .26 Febbraio 
la riunione del Comitato d’Am- 
ministrazione dell’Azienda Au- 
Dopo 
approvazione all’ unanimità 

el « erbaie delia seduta prece- 
denie, il Presidente prende la 
parcla per porgere il benve- 
nuto nell’Azienda al Prof. Pie- 
tro Perri nuovo membro che 
per la prima volta partecipa 
ad una riunione del Comitato. 


Villa Porticcielo 

Si inizia quindi la discus- 
sione dell’ordine del giorno ed 
il Presidente legge una rela- 
zione che fa il punto sulla at- 
tuale situazione giuridico  fi- 
nanziaria della Villa Portic- 
ciolo e propone al Comitato 
di accettare la locazione della 
Villa Porticciolo a far data dal 
1 Gennaio 1955 con l intesa 
che nelle regolarizzazioni con- 
tabili delle partite di credito 
e debito tra VAzienda ed il 
‘Comune si dovrà tener conto 
di questo ritardo nella conse- 
gna della Villa, ritardo che 
d’altra parte non'è imputabile 
a cattive‘ volontà delle due 
parti ma solo alla difficoltà 
delle pratiche di trapasso. 

Il Comitato approva la pro- 
posta del Presidente che pas- 
sa quindi a parlare della de- 
stinazione ed utilizzazione del- 
la Villa e propone di indire 
un Concorso per la trasfor- 
mazione della Villa Porticcio- 
lo in centro di attrazioni turi- 
stiche. 


Temi del bando 


Temi del bando: trasforma- 
zione della Villa. Porticciolo' 
tenuto conto delle seguenti 
particolari esigenze: piscina, 
stabilimento balneare, dancing, 
giardino d’inverno. Il Prof. 
Berri propone che venga in- 
serito nel Bando di. Concor- 
so lo studio di una Sala da 
concerto in quanto a suo pa- 
rere la Villa è in una posizio- 


| ne sufficientemente centrale 


per cui sarebbe consigliabile 
il. contemplare la soluzione 
dell’Auditorium al Porticciolo. 

Il Comitato dopo lunga di- 
scussione approva la proposta 
del Presidente affidando l’ in- 
carico all’ing. Maffei di sten- 
dere una bozza del bando di 
concorso che verrà sottopo- 
sto al Comitato nella prossi- 
ma seduta. È 

Viene anche stabilito il nu- 
mero e l'entità dei premi da 
assegnare che vengono stabi- 
liti come segue: 1° premio li- 
re 300.000; 2° premio lire 
150.000; ed indi tre premi da 
lire 50.000 con la clausola che 
l'eventuale vincitore non ac- 
quisterà il diritto di assumere 
la direzione dei lavori. Viene 
inoltre deciso che una Com- 
missione, presieduta dal Pre- 
sidente giudicherà i progetti 
presentati. 

In previsione dei lavori che 
dovranno essere eseguiti il 
Comitato ritiene opportuno 
condurre un’ azione presso 
l Amministrazione Comunale 
affinchè attenui certe clauso- 
le del contratto di locazione 
in modo da rendere possibile 
l'esecuzione di tali opere ed 
anche per ottenere una pro- 
roga della locazione in modo 
da rendere economicamente 
possibile l'operazione. 


Il salone delle rappresentanze 


Il Comitato passa quindi .a 
trattare un argomento di par- 
ticolare importanza e cioè la 
necessità di dotare R:pallo di 
un locale da adibire ad uso 
sala da concerti, rappresen- 
tanza, congressi, manifesta- 
zioni ecc. Il Comitato conside- 
rata l’ inattuabilità di soluzio- 
ni precedentemente : prospet- 
tate quali, Chiesa delle Cla- 
risse, Porticciolo, Oratorio dei 
Neri per ragione di ‘ubicazio- 
ne o per l’impossibilità di 
trasformazioni soprassiede ‘a 
trattare la questione in atte- 
sa di ulteriori sviluppi favo- 
revoli alla soluzione radicale 
del problema. 

Il Comitato tratta quindi 
dell’opportunità di inserire 
nel Calendario delle Manife- 
stazioni, un Concorso Ippico 
a carattere Regionale. Il Co- 
mitato vista la richiesta pre- 
sentata dall’ Associazione Ar- 
ma di Cavalleria, visto il pa- 
rere favorevole del Comune 
di Rapallo all’ uso del Campo 
Sportivo per tale manifesta- 


zione, considerato che tale 


manifestazione ‘ si inquadra 
perfettamente nel novero del- 
e 1 anifestazioni organizzate. 
delibera di concedere a favo- 
re di tale iniziativa il contri- 
buto di lire 300.000. consi- 
gliando all'Ente organizzatore 
un’anticipo sulla data di svol. 
gimento. 


Moda - Concorsi 


N Comitato delibera quindi 
integrativo al personale - di- 
pendente e decide di iniziare 
trattative ‘con il Centro della 
Moda di Torino onde addiye- 
nire all’organizzazione di Ma- 
nifestazioni di Alta Moda nella 
nostra città. 

Il Presidente informa quindi 
la. concessione dell’ assegno 
il Comitato sui contatti avuti 


con l’Automobile Club di Ge- 
nova per l’organizzazione. di 
una Gimkana automobilistica 
e di un raduno automobilisti- 
co. Milano-Rapallo da  effet- 
tuarsi nel mese di maggio. 
Si esamina quindi una pro- 
posta di pubblicità presentata 
dall’A.C.I. per una sua pubbli- 
cazione consistente in una 
carta plastigrafica dell’ Italia 
Settentrionale. Il Comitato pur 
riconoscendo  l’ efficacia pub- 
blicitaria della pubblicazione 
in questione non ritiene op- 
portuno inserire una propria 
inserzione e decide -di conce- 
dere invece un contributo a 
fondo perduto di lire 100.000 
a favore di tale pubblicazione. 
Il Comitato viene quindi 
messo al corrente sulle trat. 
tative, ormai giunte al termi- 
ne, condotte in accordo con 
l’ K.P.T. di Genova per l' edi- 
zione di un pieghevole. del 
| Golfo Tigullio e delibera in 
conseguenza di approvare 
l'ordinazione di tali opusdoli 
nel. quantitativo stabilito da 
una suddivisione tra le varie 
Aziende del Tigullio, suddivi- 


mensione dello spazio occupa- 
to da ogni singola Azienda. 

Viene quindi stabilita per 
giovedì 3 Marzo la prima Riu- 
nione tra le Aziende. di Sog- 
giorno e.la. Categoria degli al- 
bergatori. 


Il primo comunicato sull’ai- 
tività che VA.A. intende svol- 
gere sotto la nuova presiden- 
za del dott. Gino Queirolo, che 
abbiamo pubblicato sabato 


sione che ha per base la di-| 


scorso, è talmente ampio ed 
esauriente che si illustra da 
se. Ma non per questo credia- 
mo possa essere meno accetto 
il nostro commento. 

Prendiamo atto dal preciso 
impegno che il nuovo _Presi- 
dente ha assunto allo scopo di 
portare Rapallo a quei fasti 
turistici ai quali logicamente 
aspira. E° wWn impegno serio, 
ma siamoi certi che la gicvane 
energia del Presidente contri- 
buirà al conseguimento dello 
SCOpo. 

Pienamente concordi nella 
| necessità di valorizzare la sta- 
gione invernale per sollevare 
Rapallo dalla crisi che la atta- 
naglia nei ‘mesi che vanino 
dall'ottobre a giugno. Dal gior- 
no in.cui IL MARE ha ripre- 
so le putblicazioni abbiamo 
orientata tutta la nostra atti- 
vità in questo senso. Il perio- 
do estivo è più facile rîsol- 
verio, quello invernale richie- 
de attenzioni e cure particola- 
ri. Perciò mentire il program- 
ma estivo dell’A.A., in colla- 
torazione con altri enti (L.N. 
I., Rapallo Y.C., ecc.) può ri- 
tenersi sufficiente di manife- 
stazioni, è proprio sul periodo 
invernale che occorre  însi- 
stere. 

Lieta sorpresa il soddisfa- 
| cente bilancio dell’ A.A. che 
raggiungendo iî cinquanta mi- 
glioni annui consente di poter 
contare su uni maggiore 
quanto proficua e viva attività 
del Comitato: È 

Gli stanziamenti fatti in u- 
scita illustrano la direzione 
verso la quale il Comitato in- 
tende marciare per sorreggere 
iniziative giù esistenti, per in- 
crementarne ‘di nuove per 
adeguare la Villa Porticciolo e 
farne un aufentico centro 
d'attrazione, per favorire ini- 
ziatibe turistiche, per incre-. 
mentare la fioritura nelle 
aiuole déi giardini, per miglio- 
rare l'attrezzatura dello stabi- 
limento balneare Lido, gestito 


il dall’ A.A., in una con quello 


del Porticciolo. 

Indispensabile infine, vor- 
remmo ‘dire, ‘il contributo sta- 
bilito per far apparire la no- 
stra stazione ferroviaria al- 
l altezza necessaria per una 
città di primaria importanza 
turistica come la nostra. Bi- 
sogna riconoscere che VAm- 


‘ministrazione Ferroviaria’ ha 


apportato alla stazione in que- 


Egregiamente . animati dal 
maestro Barbieri, i dieci ele- 
menti della piccola orchestra 
del Collegium  Musicum Ja- 
nuense.. hanno eseguito un 
programma esclusivamen- 


Una Sonata per cello e piano- 
ferie, di onesta e gentile ispi- 
razione, melodica e ‘sempre 
grata all’orecchio degli ascol- 
tatori. Un Concerto a otto 
composto di quattro tempi, di 
intenzione descrittiva se si de- 
ve badare alle definizioni se- 
gnate tra parentesi: Musica: 
Senso: Colore: Ritmo. Poi tre 
Pezzi Napoletani di cui l’ul 
timo, particolarmente, piacque 
al pubblico per la sua'vivacità 
folkloristica. E infine il boz- 
zetto umoristico ‘« Tutto: nel 
mondo è burla» composto di 
tre temi: Le smanie di una 
Petronilla: - Gli amori di un 
Casanova: Le avventure di un 
Don Chisciotte. Qui, le vicende 
dei tre personaggi citati si so- 
no un po’ azzuffate fra loro: 
comunque l’effetto è stato pia- 


te dedicato al Barbieri stesso. | 


cevole, fresco, spiritosamente 
moderno senza attentati ai 
timpani del pubblico. 
Abbiamo percepito nel mae- 
stro Barbieri una profonda 
passione per le sue creature 
musicali, e ne siamo rimasti 
commossi. E’ raro incontrarsi 
con passioni pure, oneste e 
disinteressate: e quando l’in- 
contro avvenga, non rimane 
che dire: « giù il cappello». 
Auguriamo perciò al maestro 
Barbieri e ai suoi giovani col- 
laboratori un avvenire denso 
di soddisfazioni e di successi. 
A. P. 


o ** 


Il prossimo concerto de] Cir- 
colo del Tigullio (14° della Se- 
rie) avrà luogo .sabato pros- 


simo. Si presenterà il Quartet- 


Il Collegium Musicum Januense 


al Circolo del Tigullio 


to Indig di Parigi (Indig: 1° 
violino - . Gotkowsky: 2° vio- 
lino - Muller: viola - Tournuf: 
violoncello) con quartetti di 
Mozart, Beethoven e Mendels- 
sohn. Daremoe più ampi parti- 
colari nel prossimo numero. 


G. M. 


La giunta municipale ha a- 
dottato le seguenti delibera- 
zioni: î 

Sistemazione della strada co- 
munale via Tardito (spesa 383 
mila e 500 lire), approvato; 
sistemazione di un tratto di 
strada pedonale a San Pietro 
canale, (spesa 152 mila lire), 
approvato; sistemazione di un 
tratto di strada pedonale a 
San Pietro, Gazzale, (spesa 
66.800 lire), approvato; siste- 
mazione della strada comuna- 
le Fioria a San Michele di Pa- 
gana tra la Villa Varzi e la lo- 
calità Salta in Cielo (spesa 
395 mila lire), approvato; spe- 
sa per lo sgombero delia foce 
del torrente Tuijia (spesa 65 
mila lire), approvato; acquisto 
di cordonate in arenaria per 
marciapiedi (spesa 240 mila 
lire), approvato. 


* * * 


La giunta ha approvato alla 
unanimità l'istituzione di un 
corso per l'insegnamento del | 
ricamo e pizzo al tomboio, cor-| 
so che è stato già in funzione| 
lo scerso anno e ha dato ri- 
sultati soddisfacenti, ricono- 
sciuti tali anche dal Consorzio 
provinciale per l’ istruzione 
tecnica e dall’Ente nazionale | 
per l’artigianato e le piccole 
industrie. Ricostruzione di un 
ponticeilo lungo la strada co- 
munale Costiglione sul rio 
omonimo a Santa Maria del 
Campo (spesa 53 mila lire), 
approvato. 


sti ultimi mesi tali e’ tanti mì- 
glioramenti e perfezionamenti 
da rimanere edificati. Se il Co- 
mune e lA.A. vorranno dare 
una mano all’ Amministrazio+ 
ne Ferroviaria, la stazione 
divenierà effettivamente la 
graziosa anticamera della città. 

Egualmente sostanzioso il 
comunicato secondo che pub- 
blichiamo in questo numero, 
E plauso per il concorso da 
indire. per la trasformazione 
della Villa Porticciolo. 


Daccordo sulle manifesta- 
zioni da organizzare, dal Con- 
corso ippico alla moda, dalla 
Gimkana al raduno automobi- 
listico Milano-Rapallo, ecc. Oc- 
corre uscire dalla mortificante 
inattività. Molte manifestazio- 
ni possono Tidare vita, movi- 
mento, respiro alla città. E 
qui occorrerà la concorde col- 
laborazione del Comune e di 
tutte le ca‘egorie interessate. 


Su un solo punto rimania- 
mo perplessi: sulla sospensi- 
va per quanto riguarda la pos- 
sibilità di dare a Rapallo un 
locale da adibire ad uso sala 
per congressi, rappresentan- 
ze, concerti, mostre, ecc. 

Conosciamo il pensiero del 
Presidente a questo proposito, 
e se apprezziamo quella che 
deve essere una saggia ed 
oculaia amministrazione, e ta 
necessità di evitare facili av- 
veniure, pensiamo invece che 
proprio verso la costruzione 
di questo salone dovrebbero 
dirigersi gli sforzi concordi 
del Comune e dell’A.A. 

Prendere in. affitto. questa 
o quella sala, vorrà sempre 
dire rimanere legati alla di- 
sponibilità od agli umori dei 
proprietari degli ambienti 
stessi, non solo, ma significhe- 
rà non poter mai disporre a 
volontà, a piacimento di UN 
locale di proprio gradimento; 
cioè costruito con. criteri stu- 
diati e perfezionati in modo 
che il locale si presti non so- 
lo per tutte le manifestazioni, 
ma abbia anche Il’ adeguato 
contorno dei servizi annessi e 
connessi al buon funziona- 
mento di un ambiente del 
genere, 

La posizione adatta potrebbe 
essere nella parte agricola del- 
la. Villa Porticciolo. 

Primo perchè siamo su ter- 
reno comunale e quindi nessu- 
na spesa da sostenere per l’ac- 
Quilsto; secondo perchè una 
volta costruito il salone ed a- 
deguate le strade per arrivar- 
vi, verrà abbandonata defini- 
tivamente l’idea di vendere 
questa « parte agricola », che 
deve essere totalmente con- 
servata e riservata all'’amplia- 
mento del parco stesso, del 
quale già oggi, e meglio lo ve-, 
«idremo domanì, cominciamo. 
ad apprezzare tutta l’impor-; 
tanza. Gai 

Terzo perchè il poter dispor. 
re a piacimento dell’ambien 
te in qualunque periodo del 
l’anno, di giorno e di sera, 
senza dover dipendere da al-' 
cuno, metterà il Comune c' 
PA.A. nella possibilità di coor-' 
dinare qualsiasi manifestazio-' 
ne, indipendentemente dal pe-! 
riodo e dalla stagione. | 

Quarto perchè il parco Ti- 
gullio è un’oasi meravigliosa 
che si presta magnificamen-' 
te per convegni e congressi! 
non. solo; ma è un'oasi che si 
può facilmenie coniroliare € 
magari tenere isolata in occa- 
sione di congressi di partico- 
lare imporianza o riservatez- 
za. 


Quinto perchè si offrirebbe 
l’occasione, di coprire il rivo 


confinante, dal mare fino al 
passaggio a livello di San Roc- 
0, e risanando la zona non 
solo ma realizzando un par- 
cheggio ideale per le automo- 
bili. 


Siamo perciò del parere che. 


la costruzione di questo gran- 
de, vasto locale si imponga 
Naturalmente con le dovute 
cautele e con le necessarie re- 
gole d’arte. Non si può chiede- 
re certamente che il salone 
sia pronto per questa estate. 
Si è tanto aspettato che un an- 
no più o meno non può infir- 
mare la realizzazione di una 
tale opera che darà a Rapallo 
molieplici, infinite possibilità, 
oltre a valorizzare idealmen- 
te un parco meraviglioso. 
Ben venga in questo. caso, 
anche il mutuo da dover con- 
trarre appositamente per rea- 
lizzare tale costruzione. L'A. 


A. non è una società commer- 
ciale, da amministrare secon- 
do un rigido schema di bilan- 
cio. Giustissimo che i conti 
tornino sempre, mà se qual- 
che volta ci si gettasse un po’ 


| allo sbaraglio chissà. che non 


ci scappasse un altro decreti 
no simile a quello che favo- 
rì. Sanremo quando ebbe il 
casinò, a torto ed a danno di 
Rapallo. Ma questo è un altro 
argomento ‘del quale parlere- 
mo nel prossimo numero. 


Agma 


I 
Difendere la fauna 

ittica 

Prendiamo nota dell’interes- 
samento dell'Azienda Autono- 
ma che ha sporto un reclamo 
contro la pesca con reti a stra- 
scico, avvenuta in questi gior- 
ni nella nostra rada. 

E ci uniamo alla prote- 
sta, indipendentemente dal- 
l’esistenza di leggi o eventual- 
mente contro l’ingiustizia del- 
le leggi, nel nostro caso. In un 
momento in cui la pesca con 
la canna sta prendendo una 
notevole sviluppo, non ipossia- 
mo non schierarci a difendere 
i concittadini ed ospiti che 24 
essa si dedicano, e che si 
troveranno danneggiati se Ja 
fauna ittica del nostro litora- 
le viene sistematicamente ra- 
strellata e distrutta. Speriamo 
quindi che si provveda affin- 
chè, ad imbarcazioni di qual- 
siasi provenienza, cittadine c 
forestiere, sia impedita la pe- 
sca con le reti a strascico 2 
sì breve distanza dalla riva 


Pensarci subito 


Finchè siamo in tempo, vo- 
gliamo ricordare al Comune 
che siamo ora in un periode 
adatto ai lavori eventualmen- 
te da effettuarsi su suolo pub- 
blico (strade ecc.). E’ logico 
preparare la città a posto per 
la stagione estiva e non atten- 
dere i mesi di giugno e luglio 
per buttare all’aria tutto quan- 
to. 


Pensioni di guerra 


La gazzetta ufficiale n. 22 del 
28 Gennaio 1955 pubblica la 
lesge del 5-1-55 che concede 
la pensione ai Mutilati e in- 
validi nonchè ai congiunti dei 
Caduti della ex Repubblica So- 
ciale italiana. 

Gli interessati debbono pre- 
sentare domanda al Ministero 
del Tesoro direzione generale 
pensioni di. guerra entro un 
anno dall'entrata in vigore de 
'a legge emanata. 

Sono estese agli orfani mi- 
norenni dei Caduti della ex 
R. S. I. le provvidenze con- 
cesse agli Orfani di guerra; 
compresa la tutela e l’assisten- 
za dell'Opera Naz. Orfani di 
Guerra. 

Per maggiori delucidazioni 
rivolgersi alla locale sezione 
Ass. Naz. Famiglie dei Cadu- 
ti in Guerra. 


Nomine 


La ricostituita Sezione Turi- 
smo della Consulta economica 
orevinciale, su designazione 
della Federazione Italiana pub- 
blici esercizi, ha ‘recentemente 

cminato, quali membri ef- 

fettivi, in: rappresentanza dei 
caffè e ristoranti. della rivie- 
ra, i signori Gino Pola dell’al- 
tergo _ Italia e Federico Pavese 
della. Taverna Azzurra. 

Porgiamo i nostri rallegra- 
menti. ai due egregi rappre- 
sentanti, - nell’ augurare - loro 
buon lavoro. 


AA 
A nome dell’E.P.A.G. i rap- 


il presentanti locali signori Po- 


la e Pavese hanno ringrazia-. 
to sentitamente la « Gazzetta 
del Popolo > per il rilievo dato 
agli articoli a firma Eleonora, 
Doleatto ed alle illustrazioni: 
eseguite dai fotografi Diotalle- 
vi e Leone, riproducenti par- 
ticolari attività rapallesi. Arti! 
coli e foto hanno incontrato 
ammirazione e consensi. 


NOTE TRISTI 


Gioacchino Baudino 


Breve malattia ha tolto al, 
'a famiglia, ed alla ‘estimazio- 
ne dei. rapallesi, l’industriale 
Gioacchino Baudino, uno dei 
primi imprenditori che Rapal- 
lo abbia avuto in fatto di lavo- 
ri idraulici. 

Era considerato a questo ri- 
guardo, un pioniere, e la sua 
attività si esercitò per lunghi 
anni presso alberghi e abita- 
zioni 
zione dei richiedenti. 

Ultimamente aveva dovuto 
ritirarsi dalla vita attiva cau- 
sa la vista che era andata di- 
minuendo e per la malattia che 
l’ha condotto alla tcmba all’età 
di 73 anni. 

Ai funerali, domenica scor- 
sa, ha partecipato una gran- 
de folla, portando a Gioacchi- 
no Baudino, animatore di va- 
rie attività cittadine, l’ultimo 
commosso saluto. 

Alla vedova; ai famigliari e 
parenti tutti, vive condoglian- 
ze. 

Alla vedova, al figlio Bruno, 
consigliere comunale, alla nuo- 
"a e parenti tutti, vive condo- 
slianze. 


Il verde delle piante 
si addice a Cementopoli? 


Fin dall’infanzia ci fu inse- 
gnato a rispettare ed amare le 
piante sia del monte che del 
piano, tale amore lo elevam- 
mo al più alto grado verso 
quei fusti venerandi ed ultra- 
secolari la cui vita è legata al- 
le vicende storiche di città e 
di villaggi. 

Non la pensavano così, cer- 
tamente coloro che anni or 
sono abbattevano senza alcun 
giustificato motivo l’imponen- 
te olmo secolare privando la 
piazza Paolo Grosso dal suo 
insostituibile ornamento. 

Viale C. Colombo, col suo 
vetusto e fronzuto querceto 
formava una fitta volta di 
‘verde che, dal bivio di Via 
Aurelia Occidentale puntava 
su Langano» già ‘tuogo folto, 
poche piante cincischiate re- 
stano ancora ‘in piedi, difficil- 
mente potranno contenere l’of 
fensiva travolgente del’asfalto 
e del cemento armato... 

Abbiamo pure assistito, po- 
chi anni or sono, alla sparizio- 
ne d’une fra i migliori e svi- 
luppati esemplari di canfora 
esistenti in Liguria, soppres- 
so poche ore prima che venis- 
se regolarmente notificato ai 
responsabili il divieto dell’au- 
torità competente. 

Si poteva ferse proteggere 
una pianta ricca e preziosa a 
detrimento d’una delle tante 
comuni costruzioni in cemen- 
to armato? 

Sulla porta Saline (da Via 
Cairoli) l’annosa pianta di car- 
rubo, un tempo così esuberan- 
ie nel suo frondoso verde cu- 
po e quasi lieta. di essersi 
abbarbicata nelle fenditure del- 
la secolare porta per porgere 
i'omaggio. più delicato e carat- 
‘teristico all’Effige della ver- 
gine custode, minaccia di fini- 
re soffocata. La comprimono 
un groviglio di corde e di 
impalcature per l'innalzamento 
di uno dei tanti palazzoni ten- 
denti a slanciarsi verso la stra- 
tosfera... 

Vorrà pure dar. pollice ver- 
so il giallo... dominante a que- 


con generale soddisfa- 


st'umile e simbolica pianta 
portata dal vento, caro ricor- 
do' a generazioni di rapallesi? 

A chiusura di queste dolen- 
ti note, dobbiamo registrare il 
recente riabbattimento del pi- 
no antistante ‘all’albergo Mar- 
sala piantatovi con altro ge- 
mello alcuni anni fa per dare 
una puntina di verde e correg- 
gere la linea della brulla piaz- 
za Bertelli. 

Il povero pino non era cer- 
to un campione di bellezza, 
ma, con la sua corteccia in- 
crostata di salsedine, esposto 
alle furiose libecciate aveva 
saputo resistere  slanciandosi 
verso l’alto sia pur con scarsi 
rami e .col suo pennacchio, 
non folto ma, diritto come 
quello del fiero sire di Bérge- 
rac. Poteva vivere ed essere 
lasciato in pace, non gli occor- 
revano che pochi. palmi di 
quell’istesso terreno’. detto di 
dominio pubblico che con ge- 
nerosa larghezza, venne as- 
segnato sul lungomare V. Ve- 


«neto. Chi gli inferse il colpo 


inopinato? 

Ci vien detto che sarà sosti- 
tuito da ‘altra pianta più orna- 
mentale, attendiamo auguran- 
doci che così sia. 

Righettino 


Fiocco rosa 


La casa del collega Mario 
Sacchi corrispondente del Cor- 
riere della Liguria è stata al- 
lietata dalla nascita della pri- 
megenita. Al sig. Sacchi e alla 
sua gentile signora Ida, figlia 
del bravo proto del nostre gior- 
nale, rag. Piero dall’Oglio, e al- 
la. piccola: Cecilia i nostri au- 


Spettacoli 


Cinema GRIFONE - Sabato e do- 
menica: Le avventure di Gia- 
como Casanova, interpreti prin- 
cipali Nadia Gray, Carlo Cam- 
panini, 

Solo stasera sabato: Tino Scotti... 
il cavaliere con la sua Compagnia 
di Riviste. 

Cinema ITALIA - Sabato e dome- 
nica: Deserto che vive. Realiz- 
zazione di Walt Disney. 


Cinema. AUGUSTUS - Sabato e 
domenica: Divisione Folgore, 


guri. 


Farmacia di turno 


TONOLLI: Via. Mazzini, 46 - 
Telef. 5296. 


Ai nostri amici 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad in- 
viarci l'importo dell’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione. Se poi 


vorranno inviarci | importo 
dell'abbonamento tanto me- 
glio. 


Il prezzo per l'abbonamento 
annuo è di L, 1200. 
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‘ton Vassallo Alice, casalinga 


Le elezioni 
per le Casse Mutue 


Domenica 13 marzo, dalle 
ore 7 alle ore 20 avranno 
Juogo nella nostra Città le 0o- 
perazioni di voto per la ele- 
zione del Consiglio della Cas- 
sa Mutua Comunale per i Col- 
tivatori Diretti, istituita ulti- 
mamente a seguito della leg- 
ge Bonomi. 

Gli iscritti al voto sono ol- 
tre 250 ed i seggi elettorali sa- 
ranno i seguenti: Seggio n. 1 
per.gli elettori del Centro, di 
S. Michele di Pagana e dei Se- 
stieri presso le Scuole di Av- 
viamento. Seggio n. 2, presso 
la Scuola di S. Maurizio di 
Monti, per gli elettori di que- 
sta Frazione. Seggio n. 3, pres- 
so le Scuole di S. Pietro, per 
gli elettori delle frazioni di 
S. Pietro, S. Quirico e Montepe- 


AI prossimo. numero: 
“Lettere al Direttore, 


gli. Seggio n. 4, presso le Scuo- 
le di Foggia, per gli elettori di 
quella frazione. Seggio n. 5 
“presso le Scuole di S. Maria de? 
Campo, per gli elettori delle 
Frazioni di S. Maria, S. Massi- 
mo e S. Martino. i 
I coltivatori chiamati al vo- 
to dovranno scegliere tra due 
liste presentate, contrassegna- 
te rispettivamente con i nu- 
meri 1 e-2. 7 
Diamo l'elenco dei candida- 
ti della Lista n. 1: Alcoa G. B. 
Foggia; Arata Gicvanni, Mon- 
tepegli; Ardito Lorenzo, San 
Pietro; Aste Angelo S. Martino; 
Aste Silvio, S. Maria; Barnio 
Mario, Foggia; Broccio Giu- 
‘seppe, Cerisola; Canepa Pa- 
‘squale, S.. Massimo; Castagne- 
to Nicola, S. Maurizio; Ferret- 
ti G. B., Cerisola; Figallo. An- 
gelo, Cerisola;. Gentoso Fran- 
cesco, S. Maria; Oneto G. B., 
S. Maria; Roncagliolo Bartolo- 
meo, S. Pietro;  Tassara Nico- 
lò, Cappelletta. I Sindaci ef- 
fettivi proposti sono: Boero 
Andrea e Pendola Giuseppe 
Virgilio, Sindaci. supplenti: 


Valle Lorenzo e Figallo An-| 


drea. 
La lista n. 2 sarà. presenta- 
ta dalla Federterra. È 


Movimento Stato (ivile 
5 di Rapallo. 
dal 17 febbraio al 2. Marzo 1955: 
i NASCITE 


Noris Patrizia di Valerio — Fi-| 


lippi Massimo di Primo —. Nor- 
tino Gloria Giuseppina di Bene- 
detto — Sacchi Cecilia Anna Ma- 
ria di Mario, 

MORTI 


Piccardo Giacomo; ‘di anni 59. 
facchino albergo — Contrucci E- 
isabetta, ved, ‘Cianelli, di anni 90 
casal, — Gastaldi Antonio, di an- 
ni 36, cantoniere -— Parvis Mar- 
gherita, di anni 87, ved. Ferrero, 
casal, — Ronga Armando, fu Car 
o, di anni 71, colonnello Eserci- 
to — Bianchi Margherita, di an 
ni 76, ved, Bonaldi ‘Baudino 
Gioacchino, di anni-73, industria- 
le — Canessa Teresa, di anni 75 
coniug. Schenone, casal. — Dean- 
geli Emma, di anni 77, casal. in 
Reggiani — Pendola Anna, di an 
ni 77, casal., ved, Roncagliolo. 

MATRIMONI TRASCRITTI 

Roggero Giuseppe, giornalista. 
con ‘Belfiglio Celeste, impiegata — 
Bartalini Sandro L., spedizionie- 
re, con Barbagelata Alma, casal 
—. Partesotti-Ferrari Enzo, gior 
nalista, con Vecchi Lidia, impie- 
gata — Giulietti ‘Carlo, esercente 


Ruggeri Pietro, muratore, con 
Vallebella Anna M,, casal, — De- 
ferrari. Angelo, impiegato, con 
Terrile Maria, casalinga, 

act) 


Alle ore 24, munito dei Con- 
forti Religiosi, serenamente ha 
cessato la Sua vita. terrena 


Gio. Batta Tassara 
fu Antonio - vulgo BACIN 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio: i fratelli e-le sorelle 


presenti e assenti, i cognati. le 


cognate, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo Sa- 
bato 5 Maggio. Il corteo fune- 
bre muoverà dall’abitazione del- 
l’Estinto, in Via San Pietro 8, al- 
le ore 9,30, per la Chiesa Par- 
rocchiale di San Pietro di No- 
vella. i 
Siringraziano anticipatamen- 


te i buoni che vorranno inter-|. 


venire alla mesta cerimonia. 
Rapallo, 3 Marzo 1955. 
Onoranze Funebri G. REZZIC 
Telefoni 5652 - 5618 — Rapallc 
ZI OE 
La Famiglia BAUDINO,. nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringrazia con profonda 
commozione e gratitudine tutti 
coloro che hanno voluto ren- 
tere l’ultimo tributo alla me- 
moria del suo caro estinto 


Gioacchino 
Rapallo, 3 marzo ;1955. 
VE ZIZ ZE II RI 


Le manifestazioni turistiche presentate 
dall'A. A. di Soggiorno nel calendario 1959 


GENNAIO 
Gennaio-marzo — Ciclo di conferenze culturali » scientifiche, 


FEBBRAIO 
Febbraio — 'Coppa d’oro « Cesa » - Internazionale velica per la 
Classe Stars. 
MARZO 
27 marzo — IX Esposizione Nazionale Canina, 


Marzo — Rappresentazioni teatrali con opere del teatro americano 


contemporaneo, 


APRILE 


14 aprile — 3* Coppa « Città di S, 


clistica per allievi, 


Margherita Ligure » - Corsa ci- 


Aprile — Coppa di Pasqua - Nazionale velica per la Classe Stars. 
Aprile-maggio — Rappresentazioni teatrali della ‘vompagnia del 
Teatro Classico della Città di Genova, 


MAGGIO 


15 maggio —- Festeggiamenti folcloristici. per la Madonna della 
Rosa. 

19 maggio — Regata velica di piccola crociera « Golfo Tigullio » 
riservata I, II, III Classe R.0,R,C. 1° prova. 

22 maggio — XXII Trofeo Combattenti Istriani - Corsa ciclistica 


nazionale riservata alla Categoria Allievi. 
Maggio — Mostra Internazion. del Libro d’Arte, 
GIUGNO 


9 giugno — Regata velica di piccola crociera « Golfo Tigullio » ri- 
servata I, II; III Classe R.O.R.C, 2* prova. 


26 giugno — 3* Coppa «N, Natali » - Corsa cielistica per Allievi. 
Giugno — Ccnferenze su « Relazioni Internazionali >», 
LUGLIO 


10) luglio 
1 luglio 
I luglio 
20 luglio 


—. Feste patronali. 


Feste folcloristiche di San Siro, 
— Gare di slalom ski nautico, 
‘esta campestre sulla collina di Nozarego. 


24 luglio —-Regata di piccola crociera « Golto Tigullio» riserva 
ta I, II, III Classe R.0.R.C, 3* prova, 

31 luglio — Feste folcloristiche marinare per la Madonna della 
Lettera, = 

31 luglio — Gara internazionale di ski nautico a slalom su uno 
sci solo riservata alle categorie Delfini e Juniores. 

Luglio — Regate internazionali di cannottaggio. 

Luglio — Campionato Velico del Tigullio per la Classe Stars. 


Luglio-Agosto -— Regate veliche 
Snipes, 


nazionali per le Classi Stars e 


AGOSTO 
10 agosto — Festa campestre a San Lorenzo della Costa. 
12, 13, 14, 15 agosto — Settimana velica del Tigullio per le ‘Classi 
S. I. 5,50, Stars, Snipes e. Lightnings. i 
15. agosto — Manifestazioni del Ferragosto Sammargheritese, 


15 agosto — Palio Marinaro del 


Golfo Tigullio, 


27, 28 agosto — Regata velica di erociera costiera I, II, ITI, Clas- 


se R.0.R.C. e speciale. 


28 agosto — Campionati Nazionali di slalom ski nautico su uno 
e'su due sci per le categorie Delfini e Juniores, 

Agosto — V Torneo di tennis riservato alla 3" Categoria, 

Agosto:— Gare notturne bocciofile. 


SETTEMBRE 


17-18 Settembre — Concorso Internazionale di salto per ski nau- 
tico a velocità libera per la disputa del « Trofeo Miramare ». 
Settembre — Goppa: « San: Giorgio > - Internazionale velica per la 


Classe Stars. 3 


- Settembre — Coppa «Negri » - Internazionale velica per le Classi 


Stars e Snipes. 


Settembre — ‘Campionato internazionale velico d’autunno, 
Settembre — Gara interprovinciale bocciofila per la disputa della 


Coppa «Angelo Bacigalupo >, 


OTTOBRE 
Ottobre —. Coppa « Brian » - Finale Nazionale di tennis 1.a Ca- 


tegoria. 
Ottobre-Novembre 


Concerti orchestrali e operistici, 


DICEMBRE 3, 


Dicembre — Esposizione Internazionale d’Arte Contemporanea, 
Dicembre — Manifestazioni del Natale Sammargheritese. 


Queste sono dunque le ma- 
nifestazione di S. Margherita 
sulle quali bene o male, è im- 
piantata l’attività, ed. il richia- 
mo turistico, per tutto l’anno 
1955. La prima impressione 
che se ne ricava, è che as- 
solutamente non bastano. Non 
bastano, perchè le ‘uniche ma- 
nifestazioni sufficienti, e mes- 
se. în programma, riguardano 
le gare veliche, di sci acquafi- 
co. Il resto manca, è allo stato 
potenziale. 

Motivi: manca forse l’inven- 
tiva alle aziend2 autonome, per 
studiare qualcosa di nuovo da 
lanciare, per attirare nuove ‘e 
pîù numerose correnti turisti- 
che? ì 

Non. crediamo, manca une 
sola cosa: la base finanziaria, 
per impianiare queste attivi- 
tà. Ne se ne può addebitare la 
colpa, ai dirigenti delle azien- 


de, ed in particolare, ai vo- 
lenterosi dirigenti dell’azien- 


| tela turistica, 


vanno diminuendo la loro per- 
manenza? Perchè, ed è circa 
un anno, che lo andiamo di- 
cendo, anche su altri giorna- 
li: i turisti a S. Margherita si 
« annoiano >». Perchè quando 
hanno ammirato le bellezze 
naturali, i luoghi incantevoli 
di questa nostra plaga, non 
trovano manifestazioni, diver- 
timenti, sufficienti ad invitarli 
a fermarsi. Questo discorso va- 
le tanto per i turisti italiani 
che per quelli stranieri, forse 
di più per i primi, che per i 
secondi. 

Perchè il forestiero, viene 
nel Golfo Tigullio, a S. Mar- 
gherita come nelle altre cit- 
fadine, per trovare un ambien- 
te nuovo, per trovare idee nuo- 
ve e divertimenti nuovi. Nè 
possono certo bastare a tutto 
questo i cinematografi, ed i già 
famosi nighi-clubs, destinati 
questi ultimi proprio per la lo- 
ro funzione, ad una clientela 
di notevoli possibilità econo- 
miche. E allora? Allora si ri- 
torna, a quanto detto prima, 
mancano in linea di massima, 
manifestazioni. mondane, cul- 
turali, artistiche, sportive, ba- 
stevoli a soddisfare la clien- 
su cui vive il 
Tigullio; si va notando una 
preoccupante discesa nel nu- 
mero di presenze; mancano i 
fondi sufficienti alle singole 
aziende turistiche del Tigullio, 
per rimediare a questo stato 
di cose. Un rimedio esiste. E 
ne hanno dato l’esempio gli 


albergatori, che tra le varie 
categorie, di cittadini, sono 
coloro che hanno il più im- 


mediato contatto con la men- 
talità ed i desideri dei turi- 
sti, e sono in grado di tastare 
it polso della situazione. Gli 
albergatori hanno compreso, 
che la situazione esigeva ed 
esige un pronto rimedio, ed 
hanno creato il Consorzio Au- 
tonomo del Tigullio. 

Da quanto si è sopra, sia 
pure sommariamente e breve- 
menie esposto, si può agevol- 
mente constatare come le A- 
ziende, stiano divenendo len- 
tamenie ma inesorabilmente 
incapaci, sul piano finanziario 
a risolvere i loro problemi lo- 


cali. 
454 


Signori delle aziende del Ti- 
gullio, l’unica strada, è unir- 
sì, dimenticare campanilismi, 
vuoti e preconcetti, non di- 
sperdere in manifestazioni 
concorrenti î pochi fondi di- 
sponibili, smetterla di fare 
concorrenza al vicino, con la 


‘da °di S. Margherita. La situa- 


zione è questa e ben difficil- 
mente, si potrà modificare nel 
futuro, permanendo le attuali 
condizioni. D'altra parte la 
realtà è molto cruda e non 
ammette giustificazioni. Le ma- 
nifestazioni per il periodo in- 
vernale, che è quello crucia- 
le e fino ad ora deficitario, so- 
no assolutamente insufficienti. 
Dal movimento turistico  del- 
l’intero anno 1954 si registra 
inoltre una preoccupante con- 
statazione. Se si confrontano 
infatti. le presenze dell’anno 
1953 con quelle de! 1954, si no- 
ta una’ diminuzione rilevante 
delle presenze per il 1954. Nè le 
statistiche di guesti due primi 
mesi del 1955, sono più con- 
fortanti. 

Perchè le persone, i turisti 


A proposito di una Scuola per Albergatori 


Una consolante realtà 


Sul numero del « Mare » del 
19.u.s: abbiamo letto in prima 
pagina un articolo a firma di 
Dario Costa che ci ha lascia- 
to assai : meravigliati. Nello 
scritto in questione l’articoli- 
sta, lamenta che manchi nel 
nostro Golfo una Scuola per 
Albergatori a .cui dovrebbe es- 
sere collegato un corso per 
interpreti: scuola e corso a 
carattere biennale, tenuto con- 
to delle materie varie e com- 
plesse che in essi dovrebbero 
svolgersi. 5 

Orbene, lo scrivente avrebbe 
pur dovuto sapere, dato che 
non è mancata la opportuna 
propaganda fatta attraverso la 


Ferrovie 1954 


t Roma; marzo 


N: movimento complessivo .. nel 
1954 è stato di 377 milioni di viag- 
giatori e di oltre 43 milioni di 
tonnellate di merce, Le linee elet- 
trificate sono. di 5,800 chilometri 
di cui 3.119 a doppio binario. (0r- 


bis) 


stampa ed affissi murali: in 
Tutto il Tigullio, che. proprio 
qui a S. Margherita Ligure, 
nella sede della vetusia e be- 
nemerita Scuola Tecnica Com- 
merciale, hanno cominciato a 
funzionare — e tutt'ora fun- 
zionano — fin dai primi del- 
lo. scorso dicembre, dei corsi 
serali a carattere turistico-al- 
berghiero che,. nell'intento di 
coloro che li hanno istituiti, 
mirano appunto .a colmare 
quella lacuna solo ora lamen- 
tata dall’articolista. Detti corsi 
serali sono stati organizzati 
dalia Direzione della. locale 
Scuola Commerciale sotto il 
diretto controllo del Consor- 
zio Provinciale dell'Istruzione 
Tecnica e con l’efficace con- 


.corso e patrocinio del Comu- 


ne, dell'Azienda di Soggiorno 
e. .del. Gruppo Albergatori. di 
S. Margherita e Portofino; e 
specialmente quest’ultimo dà 
ad essi, con vero intelletto di 
amore, il suo efficace, prezio- 
se ed insostituibile contributo. 

I corsi in rarola hanno uno 
sviluppo biennale e compren- 
dono l’insegnamento teorico e 


idea di fare il proprio vantag- 
gio, togliendogli i clienti. Se 
queste cose così semplici, at- 
tuali e reali non verranno com- 
prese, in breve il Tigullio per- 
derà sempre più forti corren- 
ti di turisti. L'unione, permet- 
terà invece, di valorizzare cia- 
scuna cittadina; di non disper- 
dere somme preziose al ven- 
to degli individualismi; di pro- 
cedere ad un lento ma fatti 
vo rinnovamento di tutta l’or- 
ganizzazione turistica; coniro- 
bilanciare le sempre più pres- 
santi concorrenze interne ed 
estere. Non bisogna cullarsi 
nell’illusione, non sperare 
sempre nel solito: «tanto nel 
Tigullio i turisti ci vengono lo 
stesso >, perchè ciò equivar- 
rebbe a danneggiare se stessi. 
fi 


pratico delle seguenti mate- 
rie:: Lingue Estere (Francese, 
Inglese, Tedesco, Spagnolo), 
Steno-Dattilografia, Contabilità 
Tecnica Alberghiera. E questa 
ultima materia, dall’espressio- 
ne un po’ generica, compren- 


de a sua volta Cultura Turi- 
stica, Nozioni fondamentali di 
Igiene e Merceologia, oltre la 
Tecnica Alberghiera vera e 
propria, che importa la cono- 
scenza teorico-pratica di tutti 
i servizi e di tutte le esigenze 
della vita quotidiana di un al- 
bergo. Ed infatti l’insegenamen- 
to di questa materia fonda- 
mentale è proprio impartito 
da un albergatore appassiona- 
to e provetto. Per l’Igiene e la 
Merceologia gli alunni frequen- 
tanti possono avvalersi, oltre 
che dell’indiscussa competen- 
za del Direttore della Scuola 
Commerciale, anche degli at- 
trezzatissimi gabinetti della 
Scuola stessa, che mette pure 
a disposizione altri elementi del 
suo dovizioso patrimonio di- 
dattico. 


E nonostante che i suddet- 
ti Corsi Serali siano stati con- 
cepiti ed organizzati in bre- 
vissimo tempo, pure la fre- 
quenza degli iscritti, da Sestri 
Levante fino a Camogli, è sta- 


ta tale che si sono dovuti sdop- 
piare perfino alcuni corsi di 
| lingue. E se, forse, un appun- 


S.MARCHERITA LICURE 


Elezioni 


nelle Casse Mutue 


La Commissione della Cas- 
sa Mutua provinciale di Ge- 
nova ha stabilito che le ele- 
zioni per la cassa Mutua di 
Santa Margherita Ligure. a- 
vranno luogo nel giorno 13 
corrente mese. 

Il corpo elettorale è suddi- 
viso in due sezioni elettorali. 

La prima comprende gli e- 
lettori residente nella zona del 
centro: e zone limitrofe ed il 
seggio elettorale è sito nella 
Sede del Palazzo Municipale. 

La seconda sezione. com- 
prende gli elettori residenti 
nella frazione di S. Lorenzo 
della Costa e zone limitrofe 
ed il seggio è sito nella sede 
delle Scuole Comunali della 
frazione. 


Eletta la Dama 

I ° e 

degli Alpini 
La veglia danzante Verde 
organizzata dal Gruppo del- 
l’Ass. Naz. Alpini della nostra 
città unitamente alla casa 
Cinzano, che si è svolta saba- 
ta scorso nell'elegante e signo- 
rile ritrovo di Capo Nord-Est. 
ha avuto un esito brillante. 
Numerosa folla elegante e si- 
gnorile è intervenuta alla fe- 
sta ed ha danzato ininterrot- 

tamente fino a tarda ora. 
Durante la festa sempre a- 
nimata si è proceduto all’ele- 
zione della Dama Verde. E’ 
risultata ‘eletta la signora Vai- 
ro Edvige in Radaelli, fra i vi- 
vissimi applausi del pubblico. 
All’eletta è stato consegnato 
quale ricordo un gioiello d’oro 
rappresentante un cappello al- 

pino. 


to si può muovere ai beneme- 
riti organizzatori, questo è pro- 
prio quello di non aver insisti- 
to di più sulla propaganda; se- 
nonchè essi, da buoni ligurî, 
alle parole hanno preferito i 
fati, e lo sviluppo preso da 
una simile iniziativa ha dato 
loro pienamente ragione. 
Ammettendo ciò, gli orga- 
nizzatori sono ben lungi dal 
pensare di avere creata una 
cosa perfetta nel suo. gene- 
re: tutt'altro. Nulla su questo 
nostro sciagurato pianeta na- 
sce perfetto, ma tutto è per- 
fettibile. Essi per ora sono 
paghi soltanto di aver getta- 
ta la prima pietra di un edifi- 
cio suscettibile di ulteriori e 
sicuri ampliamenti in un im- 
mediato futuro e di aver dato 
a Santa Margherita Ligure, nel 
campo dell’insegnamento turi- 
stico-alberghiero, una priorità 
indiscussa, di cui non si potrà 
a meno di tenere il dovuto 
conto; tanto più che in questa 
nostra cittadina, oltre i grandi 
alberghi di riconosciuta fama 
internazionale, se n'e possono 
anche trovare altri di terza 
categoria o di ordine ancora 
inferiore, i quali, per la ra- 
zionalità degli impianti, per 
il buon gusto e la signorilità 
con cui sono. gestiti, possono 
senz’altro ‘essere additati a 
modello ad altri centri della 
nostra Riviera di Levante. Ci 
piace perciò coneludere le no- 
stre controdeduzioni alle af- 
fermazioni espresse dall’arti- 
colista chiavarese così: men- 
tre a Chiavari ci si lamenta 
vanamente, a Santa Margheri- 
ta Ligure si ‘opera fattiva- 
mente! 
Un gruppo di Albergatori 
Sanmargheritesi 


Prendiamo atto più che vo- 
lentieri di quanto un gruppo 
di albergatori di Santa Mar- 
gherita porta a nostra cono- 
scenza. Bene. La scuola. per 
albergatori, sia pure a caratte- 
re serale è già in funzione ed 
ha raccolto adesioni notevoli. 

Questa scuola, per la quale 
formuliamo gli auguri di pro- 
spera vita e di sicura afferma- 
zione, dovrebbe ora diventare 
diurna, qualificarsi, consoli- 
darsi, prendere quell’autorità 
che è ovvio, soltanto il tem- 
po e l’incondizionato appog- 
gio del Consorzio del Tigullio, 
e di altri enti dovranno por- 
tarle. 

Dicendo che questa scuola 
era necessaria, non abbiamo 
fatto altro che ribadire n 
principio già affermato dai 
fondatori della scuola stessa. 

Solo che non vorremmo si 
dicesse: mentre a Chiavari ci 
si lamenta vanamente, a San- 
ta Margherita si opera fattiva- 
mente. 

Chiavari o Santa Margherita, 
Lavagna o Sestri debbono 
scomparire quando sì tratta, 
proprio come abbiamo inteso 
noi, di difendere gli interessi 
che sono comuni e vitali per 
il turismo del Tigullio. Tut- 
to sta nell’intenderci, quando 
i propositi sono sani e le al- 
leunze sincere. 

c. 


Conferenza 


di [Umberto Cavassa 


Giovedì prossimo, 10 marzo, al- 
le ore 17, lo scrittore e giornali- 
sta Umberto V.' Cavassa rievoche- 
rà la figura di Giovanni Ruffini, 
romanziere della Riviera e: del si- 
lenzio. Questa conferenza, molto 
importante per i richiami alle 
condizioni e all'aspetto della Ri- 
viera Ligure nell’ottocento, e per 
gli accenni all'ambiente e agli av- 
venimenti del Risorgimento in 
Genova, è particolarmente dedica- 
ta dal Circolo alle Scuole di S. 
Margherita e alla Società Dante 
Alighieri, i cui Soci sono invita- 
ti 


Consiglio Comunale 


Il Consiglio Comunale è con- 
vocato per le ore 9 di domeni- 
ca 6 p. v. nella sala consiglie- 
ri. 


‘ Pentolaccia,, 


Causa il cattivo tempo la 
Pentolaccia organizzata dalla 
locale P. A. Croce Verde e 
dell’Avis è stata rinviata a do- 
mani domenica 6 corrente e 
la rottura della pentolaccia 
avrà luogo alle ore 21. 


Per una strada 


C’era una volta una piccola 
strada che — in quel di San- 
ta Margherita Ligure, congiun- 
geva il « Villaggio alla Torre > 
con corso Umberto 1° ed era 
di grande utilità per gli abi- 
tanti della località. 

Il diritto di passo e quindi 
di conservazione della. sirada 
era ‘consacrato in atti pubblici 
e riconosciuto dai proprietari 
del terreno su cui instava ed 
era stato rispettato fino... fino 
a quando non si pensò di pro- 
cedere alla costruzione di cam- 
pi da tennis e da pallacane- 
stro, privando i passanti della 
comoda scorciatoia e obbligan- 
doli a servirsi di altre strade 
con giri viziosi. 

Alle lamentele, rimostranze 
ed opposizioni da parte degli 
utenti, non è stato dato ri- 
scontro. 

Si ritorna sul punto e si chie- 
de se e fino a quando si do- 
vrà reclamare inutilmente da 
chi, anche nel campo urbani- 
stico, ha bisogno di una age- 
volazione e del mantenimento 
di un diritto di cui è, da gran 
tempo, titolare riconosciuto. 

Grati per la pubblicazione 
della presente con osservanza. 


Anita Chenna Costa 
ed altri abitanti 
della zona 


AI Circolo «Amici di S. Margherita Lig» 


Pirandello, 0 


nella conferenza d 


del pensiero 


i Mario Donadoni 


Il dramma fondamentale di Pi- 
randello è il dramma ‘della perso- 
nalità. Esso si ricollega alle ori- 
gini dell’esistenzialismo, e alla e- 
sperienza europea nell’ottocento 
dello sdoppiamento della persona- 
lità: amarissima esperienza, che 
ci induce a scavare nel nostro in- 
timo per riportare alla superficie 
il nulla, Di tale filosofia negativa 
era stato rappresentante Schopen- 
hauer. In Pirandello, mediterra- 
neo, la filosofia, che è astrazione, 
diventa arte, teatro. 

Già nel romanzo « Uno, cento- 
mila; messuno », egli aveva affer- 
mato che l’individuo è uno e in- 
sieme centomila. La nostra co- 
scienza sono gli altri in noi. Noi 
siamo quello che gli altri credo- 
no di noi, Con questo egli nega la 
personalità: dall'uno, attraverso 
centomila, arriva a nessuno, Que- 
sto è il nucleo centrale di tutto il 
pensiero Pirandelliano nei suoi 
drammi. In « Enrico IV », il pro- 
tagonista, che impazzito uccide il 
proprio rivale, più tardi, rinsavi. 
to, si finge pazzo per sfuggire alle 
sanzioni dell’omicidio commesso : 
io sarò pazzo per i centomila, non 
più per me. In « Così è, se vi pa- 
re», l'identità della protagonista 
sfugge a ciascuno. Negazione dun- 
que della personalità. 

Ma negazione anche dell’arte, In 
«Diana e la. Tuda», Tuda, la don- 
na amata, che è stata la modella 
della statua di Diana, sente che 
lo scultore ama ora più la sua o- 
pera che la sua donna e, gelosa, 
abbatte la statua che, infrangen- 
dosi, li travolge entrambi. Dinan- 
zi a tanta rovina il vecchio Giun- 
cano semicieco grida: cecità della 
carne, dei sensi, dell’arte; tutto è 
cecità, L’arte dunque non consi- 
ste: è solo forma. Schopenhauer 
aveva affermato che l’unico rifu- 
gio è Parte. Pirandello  sbriciola 
anche questa risoluzione di Scho- 
penhauer, 

Ma Pirandello nega anche la na- 
tura, Per. Pirandello la. natura 
non consiste: ha solo forma in un 
continuo divenire, 5 

E negazione anche dell'amore, 
In « Trovarsi », Donata ci presen- 
ta il problema dell'amore ed af- 
ferma che la consuetudine dell’a; 
more porta alla noia, alla morte 
dell'amore, 

Dunque negazione completa: né! 
personalità, né arte, né natura, né 
amore; e neppure filosofia, perchè | 
anche la filosofia è pura astrazio- 
ne, a meno che non venga intesa; 
‘come egli suggerisce, quale appli- 
cazione ai problemi umani. In- 
somma una umanità esasperata e 
disperata. 

Arriva Pirandello aMa risoluzio- 
ne più alta, alla fede? Il Cristia- 
nesimo ci aveva detto che tutto 
è al di là. L’illuminismo, il razio- 
nalismo; ci avevano detto che tut- 
to è al di qua, Il marxismo, il 
comunismo; sopprimendo la perso- 
nalità. umana e riducendo tutto a 
meccanismo . economico, afferman- 
do .-che per l’uomo non c'è nulla 
né di qua né di là, 

Credere: ecco il culmine della 
problematica Pirandelliana dopo 
l’esperienza negativa e distruttiva 
riguardante l’evasione, la consi. 
stenza, e il vano tentativo di ri- 
trovamento, Il problema dei pro- 
blemi resta il problema di Dio; 
Esso si affaccia nei due drammi: 
«La nuova colonia» e particolar: 
mente in « Lazzaro », Nel primo la 
donna, sola superstite, mentre l'i. 
sola viene sommersa, solleva sul 
le braccia il suo bambino ‘e-gri. 
da: Dio, tu sei nella mia anima e 
nella mia creatura. in «Lazzaro» 


il vecchio padre, fanatico ed igno- 
rante, richiamato in vita, dopo un 
investimento automobilistico, con 
una forte iniezione di adrenalina 
al cuore, nega che dopo la morte 
ci sia la visione di Dio e che Dio 
esista, Ma il figlio sacerdote at- 
ferma che bisogna credere senza 
indagare, senza sapere, perchè il 
finito non può comprendere l’in- 
finito e la vita è un dono di Dio, 
a patto che la si viva in Lui; at- 
ferma che Gesù è carità, che lo 
sente dentro di sé, che sente il 
Creatore, e con un improvviso mi- 
racolo risana la sorella paraliti- 
ca. Il vecchio padre torna alla fe- 
de, 

E’ questa la conclusione di Pi- 
randello? Egli arriva a Dio, perè 
più per noi che per sé stesso. 
Conclusione purtroppo non con- 
clusa, ma che resta sospesa come 
un interrogativo sconcertante, Ma 
forse, alla fine della sua vita, ab- 
bandonato dai centomila che testi: 
moniavano della sua coscienza, 
spaventato di sentirsi nessuno, 
avrà più che umanamente guar 
dato verso l’alto, per sentirsi uno. 

L’arduo pensiero Pirandelliano 
che, con una evoluzione parados- 
sale, porta alle estreme conseguen- 
ze negative il senso del dubbio 
della propria e dell’altrui perso- 
nalità, è stato seguito da Mario 
Donadoni con acuta profondità di 
analisi, con grande ricchezza di 
accostamenti, e con eccezionale 
vivezza di esposizione. Intenso 
l'interesse del pubblico e molti 
gli applausi, 

AVE 


et 2 


Stato Civile 


Movimento dal 16 al 28-2-195; 


Nascite 

Pellerano Roberto di Gio- 
vanni; Gaetani Argo di Ame- 
deo; Trabucco Luca di Arnal- 
do;. Pani Doriano di Mario, 
Carlini Emilio di Luigi; Bo Al- 
berto .di Giacomo; Agostinis 
Angelo di Gelindo; Marenco 
Alberto di Nicola; Spinelli Ro- 
sa di. Aldo; Parrello Anna di 
Vincenzo; Gardella Maria di 
Salvatore. 


Matrimoni 
Costa Luigi marittimo e Co- 
sta Assunta casalinga - Pelliz- 
zari Francesco. decoratore e 
Cattò Caterina, casalinga. 


Morti 

Peila Maria ved. Roncaglio- 
lo d'anni 84, casalinga, via Do- 
gali 21 - Boero Antonio d’anni 
73, pensionato, via G. B. Larco 
3 - Peragallo Matilde, ved. Ca- 
nepa d’anni 80, via Figallo, 18 

Delfino Angelo inserviente, 
d’anni 59, Salita al Castello, 6 
- Gazzo Caterina ved. Caprile 
d’anni 69; casalinga, viale Mat- 
tectti, 18 - De Bon Caterina 
ved. Pasa d’anni 71, pensiona- 
ta. 


Ruoli 


E’. in pubblicazione il ruolo 
supplettivo dei nominativi di 
coltivatori diretti da aggiunge- 
re alle liste già affisse nell’Al- 
bo. 


“Scienza e Fede,, 


Nessuno ha risposto all’invito 
rivolto dal Prof. Danusso ai suoi 
ascoltatori, di comunicargli cioè i 
propri dubbi e le proprie osserva- 
zioni sulle argomentazioni della 
sua conferenza, tenuta il 17 feb- 
braio al Circolo «Amici di S. Mar- 
gherita Ligure», sul tema: «Scien- 
za e fede», Perciò la Direzione del 
Circolo, che aveva atteso il risul- 
tato di questo invito per aggiun- 
gere nuovi argomenti a quelli già 
esposti dal Prof. Danusso, riassu- 
me senz’altro, come sempre, il fi- 
lo conduttore della conferenza, 

Le vie della scienza si possono 


‘incontrare con le vie della fede? 


Si obietta: La scienza non. si 
può convalidare che con argomen- 
ti di esperimento e di ragione, La 
fede quindi è collaterale alla 
scienza, e v'è una netta distinzio- 
ne tra i due campi. ; 

A questa obiezione si può con- 
trapporre:. nella scienza vi sono 
due fasi: una preparatoria, nella 
quale l’uomo cerca le sue illumi- 
nazioni in qualunque campo della 
sua anima, e quindi anche dalla 
fede; e una seconda fase di siste- 
mazione, nella quale le cose ven- 
gono ordinate dal punto di vista 
logico e con l'esperimento» 

Ma la scienza, in quanto. si va- 
le della logica e dell’esperimento, 


| non è autosufficente, Essa ha le 


sue manchevolezze, 

I fenomeni della natura sono 
dotati di una ricchezza enorme, 
in quanto sono tutti legati tra lo- 
ro come in un meraviglioso qua- 
dro. La scienza analizza, spezzet- 
ta e perde la visione dell'insieme, 
Lo scienziato deve perciò, dopo 


l’analisi, rifare la sintesi se vuo- - 


le arrivare ad una conclusione. 

La specializzazione è una neces- 
sità della scienza. Ma essa chiude 
lo scienziato in un pozzo senza 
finestre, con un linguaggio tecnico 
speciale, che gli impedisce i rap- 
porti di scambio con gli stessi 
scienziati delle altre specialità. 

Dal punto di vista della cultu- 
ra, bisogna uscire da questi limi- 
ti chiusi, e allargare il campo del- 
la scienza: bisogna trovare il mo- 
do di intendersi con il linguaggio 
del collega. Interessa al collega la 
parte fondamentale della specia- 
lità, Bisogna rivedere il proprio 
ramo scientifico con questa fina- 
lità. 

Ma questo arido lavoro di ri- 
cerca non può bastare. Lo scien- 
ziato, di fronte alla natura, è co- 
me di fronte al quadro di un gran- 
de artista. V’è un ordine merayi- 
glioso nella natura, E come da 
un’opera d’arte si cerca una emo- 
zione, che è poi quella che la va- 
lorizza, così di fronte alla natura 
noi possiamo provare una emo- 
zione, e ben superiore, Bisogna 
guardare la natura con un senso 
critico. 

Queste leggi della natura, che 
lo scienziato traduce in formule, 
hanno degli elementi non aridi, 
che impressionano le nostre  co- 
scienze, Troviamo per es, che la 
natura si comporta come un’azien- 
da ordinata, che si regoli con la 
massima generosità e insieme con 
il massimo risparmio, Così la lu- 
ce, in un mezzo omogeneo, va in 
linea retta, realizzando la massi- 
ma economia di spazio e di tem- 
po. Così pure il raggio riflesso, 
Nella rifrazione invece, nella qua- 
le la luce attraversa. mezzi di 
densità diversa, è il tempo che 
viene risparmiato, a costo di spre- 
care lo spazio, perchè il tempo, 
non ricuperabile, ha maggior va- 
lore dello spazio che è ricupera- 
bile, Un altro esempio: i fenome- 
ni naturali si svolgono in modo 
che. l'energia potenziale e lener- 
gia in atto si contemperino il più 
possibile. Questo ha una analogia 
nel.campo morale, Il pensiero è 
l'energia potenziale e l’azione è 
l'energia in atto: è necessario che 
l’uomo contemperi il pensiero con 
l’azione. Così la natura, nel gio- 
co delle forze, ha degli elementi 
che agiscono ed altri che tratten- 
gono, che vincolano, ma con di. 
secrezione rispettando al massimo 
la libertà. Così, nel campo mora- 
le, l’uomo, nelle sue azioni, ha dei 
vincoli morali, che devono servi- 
re di freno. pur salvaguardando 
al massimo la sua libertà. 

Noi scopriamo sempre delle a- 
nalogie, quando accostianio it: mon- 
do.della ‘scienza al dominio della 
nostra- coscienza. Per questa ana- 
logia tra il mondo della natura e 
il mondo morale, la scienza. ac- 
quista calore, aderenza alla vita, 
ed. emozione, La fede ci aiuta a 
scoprire delle leggi che poi l’espe- 
rimento convalida; la scienza 
quando esce dalla specializzazione 
e guarda la natura con senso cri- 
tico, riconosce l’estensione analo- 
gica del mondo fisico al mondo 
morale, e tenta l'accostamento alla 
rivelazione divina: riconosce l’in- 
serzione del divino nel mondo. La 
fede illumina e consacra le vie 
della scienza; e la scienza ci con_ 
ferma alla fede per le vie della 
ragione, 5 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


Prof. Dott. PIETRO BERRI 


Primario Medico - Direttore dell'Ospedale Civile 


Medicina interna - Radarterapia delle Neuro - Artropatie 
“RAPALLO - Via rieste, 12-4 - Telef. 56.98 


Consultazioni ore 10-12 - 15-17 e su appuntamento 
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LO SPORT 


Ir CAMPIONATO bi IV SERIE 


x 
CPpalio. è 
| 


il momento 


di meftercisi d'impegno 
ORA O MAI PIU' 


IST e . 

Dalla trasferta di Borgose- 
sia, ci si attendeva con fidu- 
cia un risultato positivo, con- 
siderata la posizione di tutta 
tranquillità e di scarse aspi- 
razioni dei piemontesi. Un bel 
‘pareggio, ci voleva, che tenes- 
se a galla il Rapallo in quella 
lotta per la salvezza che si è 
scatenata ormai, senza esclu- 
sione di colpi. Invece il turno 
della scorsa domenica è sta- 
to negativo, assolutamente. I 
piemontesi si aiutano, tra cu- 
gini. 

Il Rapallo è stato battuto; al- 
tre squadre di coda lo hanno 
raggiunto o staccato; Corradi- 
no, una delle migliori pedine 
della squadra è stato espulso 
dal campo ma per fortuna è 
stato solo ammonito. Squalifi- 
cato invece Pruzzo per scor- 
rettezza fuori t. m. 

Il Rapallo a Borgosesia ha 
giocato per il pareggio, natu- 
ralmente, ed è andato assai 
vicino al coglierlo. Ha perduto 
con minimo scarto, l’unica re- 
te subita l’ha incassata a soli 
otto minuti dal termine. Ha 
conseguito nel primo tempo 
la «traversa » ormai di rito, 
stavolta su tiro di Lustha. 

E’ andata male, insomma, 
come quasi sempre n'el corso 
di questo sfortunatissimo cam- 
pionato. Si gioca male, d’accor- 
do, la squadra è debole, d’ac- 
cordo; ma un po’ di fortuna 
non ha. voluto. assistere la 
Ruentes, anche. Si vede che 
piove sempre sul bagnato. 

A Borgosesia erano assenti 
Gasperi e Siccardi, anche que- 
sto ha avuto il suo peso, cer- 
tamente. 

E il campionato. continua, 
e il Rapallo ha ormai l’acqua 
alla gola. Ci si ricorda quando, 
due mesi fa, navigava tran- 
quillo e stava, in classifica 
più su della metà. Poi... sette 
partite, due punti su quattor- 
dici, se non erriamo, e il pau- 
roso sprofondare, Come è suc- 
cesso tutto ciò? 

La Ruentes di tante passa- 
te vittorie, di sì belle tradizio- 
ni, dovrà dunque rassegnarsi 
alla retrocessione da quella 
che è sempre un’onorevole 
scena di calcio nazionale, la 
quarta serie? No, davvero non 
Si batterà certo con tutte le 
sue forze. Ma per aver perso 


tim ritto mim 


"TOTOCALCIO, 


Le nostre previsioni 
Atalanta. Pro Patria|1 
Catania . . Genoa ] 
Juventus - Fiorentina | 1 | X 
Milan Napoli |1]|X 
Novara = Bologna |1|X}2 
Roma Lazio X 
Sampdoria Inter I 
Spal Torino ] 
Udinese Triestina |1{X} | 
Marzotto Lanerossi | 1 | X | 
Parma Modena |1|X|2 
Em, oli Livorno | X | 
Sambened. Sanremese| 1 | X 
Venezia Catanzaro | 1 | 

| Messandr. Padova 1 


“TOTIP, 


le nosfre previsioni 


1: corsa dee, 

ran 

2° corsa. È | 
è’ corsa. : 

EURES | 

4' corsa. È | 

Ì 

5° corsa. Di 

st conini | peter 

È bai 
6° corsa. . . PE 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


possiamo crederci. Non ci cre- 


deremo sin che l’ infallibile 
matematica del punteggio, 
nelle ultime giornate, ce lo 


dimostri senza scampo. E spe- 
riamo che ciò non avvenga. 


* * * 


Ecco qui la coda della clas- 
sifica: Aosta punti 14; Vado, 
Sestrese e Rapallo 17; Saluzzo 
e Rivarolese 18. Tra queste 
sei. squadre saranno qua- 
si certamente le quattro che 
faranno fagotto. Le altre sono 
tutte a quota venti, o più, ed 
è assai difficile che scivolino; 
ma possiamo... sperare anche 
in Valenzana e Vogherese 
(punti 20). Nell’ultimo turno 
è rimasta ferma l’Aosta; il 
Vado ha pareggiato a Saluzzo; 
ia Sestrese ha perduto (2-1) 
a Fossano; del Saluzzo abbiam 
detto, la Rivarolese ha battu- 
to il Cuneo al Torbella; la Va- 
lenzana ha pareggiato a Tori- 
no col Cenisia; la Vogherese 
in casa ha battuto l’Aosta. 

Le ultime ci si mettono. E 
infatti, è il momento di met- 
tercisi di impegno: ora o mai 
più. 

Viene a Rapallo l’Aosta, e 
questa partita nasconde l’insi- 
dia. Che sia ormai rassegna- 
ta lAosta? Non lo crediamo 
assolutamente, tanto più ora 
che venendo a Rapallo essa 


I RISULTATI 
Borgosesia-RAPALLO 1-0 
Biellese-*Ivrea _ 3-2 
Genisia-Valenzana 1-14 
Rivarolese-Cuneo 2-i 
Vogherese-Aosta 3-0 
Casale-*Speziarsenal 2-0 
Pro Vercelli-Novese 2-0 
Fossanese-Sestrese 21 
Saluzzo-Vado 0-6 


LA CLASSIFICA 


Pro Vercelli 37 23 17 3 3 44 10 
Novese 30 23 12 6 5 40 22 
Ivrea 30 23 13 4 637 20 
Speziarsenal 28 23 9 i0 4 24 19 
Cuneo 27 2311 5 73734 
Biellese 26 22 12 2 84530 
Borgosesia 24 23 10 4 9 36 28 
Fossanese 24 23 10 4 9 38 36 
Casale 23 23 8 7 83432 
Cenisia 22 23 8 6 939 38 
Valenzana 20 23 5 10 8 2631 
Vogherese 19 23 ® 5 10 42 33 
Saluzzo 18 23 410 9 2834 
Rivarolese 18 23 5 8 10 25 40 
RAPALLO 17 23 5 711 24 38 
Sestrese 17 23 311 9 2245 
Vado 17 23 5 711 27 48 
Aosta 14 23 5 414 21 44 


LE PARTITE 
DI DOMENICA PROSSIMA 


RAFALLO-Aista (0-2) 


Casale-Borgosesia (2-3) 
Biellese-Genisia (4-2) 
Vado-Fossanese (0-5) 
Sestrese-Pro Vercelli (0-4) 
Novese-Rivarolese (2-2) 
Valenzana-Saluzzo (1-1) 
Cuneo-Speziarsenal (1-3) 
Ivrea-Vogherese (3-0) 


sostiene un incontro diretto. 
per ben tre a zero a Voghe- 
ra, bisogna che l’Aosta sia 
proprio inconsistente. A]. Ra- 
pallo il dovere, la necessità 
assoluta di batterla, perchè è 
questa una delle migliori cc- 
casioni che. gli possano capi- 
tare per cominciare a toglier- 
si dai guai. 
Xok 


LA PROMOZIONE 


DELUDONO LE SQUADRE DI TESTA 


ma la Sanmargheritese si avvan- 
faggia ugualmente sull'|.M.N.A. 
sconfitta dai “corsari,, di Sestri Lev. 


E’ stata, quella di domenica 
scorsa, una giornata assai mo- 
vimentata. La Sanmargheri- 
tese, dopo avere terminato il 
primo tempo in vantaggio di 
due reti, si è fatta raggiunge- 
re nella ripresa da una indo- 
mita Migliarinese, ma il mez- 
zo passo falso non ha impe- 
dito agli arancioni di guada- 
gnare un punto (non tenen- 
do conto della media inglese) 
nei confronti dell’INMA che è 
caduta al « Pila > ad opera..del 
< risalente » Sestri Levante il 
quale è giunto ormai al no- 
no risultato utile consecutivo. 
Ma la vera sorpresa, la più 
grossa, è venuta da Lavagna 
dove i bianconeri di Zucche- 
ro, deludendo più che mai i 
propri sostenitori, si sono fat- 
ti superare ad un minuto dal 
termine dal modesto S. Vin- 
cenzo. Un altro risultato utile 
in trasferta l’ha conseguito 
l’Entella che è andata a pren- 
dersi un bel punticino sul 
campo della Sarzanese e mi- 
naccia nuovamente da vicino i 
cugini al di là della Fiumana 
Bella. Una singolare conclu- 
sione ha avuto l’incontro fra 
Pontedecimo e Riva Trigoso, 
incontro che ha dovuto essere 
sospeso alla fine del primo 
tempo in quanto l’arbitro della 
gara è stato colpito da improv- 
viso malore. Ciò è accaduto 
quando i rivani stavano con- 
ducendo con una rete di van- 
taggio; bisogna proprio rico- 
noscere che i « calafati >» an- 
cora una volta non hanno a- 
vuto alleata la sorte. Previsti i 
successi casalinghi della Ser- 
ravallese che ha nettamente 
superato la Proletaria e del- 
la Bolzanetese che si è impo- 
sta col classico punteggio sul 
Gabbai, mentre l’incontro fra 
la Pitellese e il Ferroviario 
non ha potuto ‘essere effettua- 
to a causa del cattivo tempo. 


* * * 


Mentre alla capolista, in vi- 
sita alla derelitta Pitellese, si 
presente un turno ind'ubbia- 
mente facile, la INMA pur gio- 
cando sul campo amico, dovrà 
guardarsi dalle cattive sorpre- 
se contro la Migliarinese che 
dopo avere quasi sgambetta- 
to gli arancioni, tenterà certa 
mente di fare lo stesso scherzo 
ai < cugini’ bianconeri e non 
si può escludere a priori che 
vi riesca dal momento che 
la squadra di Bertoni ha. so- 
vente deluso sul terreno del 
< Picco ». Ad ogni modo anche 
la Sanmargheritese non dovrà 
sottovalutare troppo le ipossi- 
bilità della «< cenerentola » del 


{ girone onde evitare di. vedere 


nuovamente diminuito il suo 
vantaggio sulla antagonista: 
un capitale, i due punti, che 
non può ancora consentire ai 
tigullini di vivere di... rendi- 
ta. La Lavagnese dovrà far 
visita al Tiva Trigoso in un 
momento in cui i « calafati», 
piccati oltretutto dal perdurare 
della sfortuna, hanno estremo 
bisogno di punti; si tratta pro- 
prio di un confronto dall’esi- 
to quanto mai incerto. L’En- 
tella, cui si presenta l’occasio- 
ne buona per insediarsi al ter- 
zo posto, dovrà impegnarsi a 
fondo per avere ragione della 
Serravallese che in questi ul- 
timi tempi è «cresciuta > as- 
sai. La —Sarzanese attende 
preoccupata un Sestri Levante 
ben deciso a continuare la se- 
rie positiva che lo ha portato 
dal fondo classifica ad una 
posizione di assoluta sicurezza 
e non è detto che i < corsari» 
abbiano intenzione di fermar- 
sì a metà strada... Non molto 
interessanti gli altri confron- 
ti che vedranno impegnati S. 
Vincenzo - Bolzanetese, due 
squadre «su di giri» in se- 
guito ai recenti successi, Fer- 
roviario-Pontedecimo, mentre 
più « pepato» appare l’in- 
contro fra Gabbai e Proleta- 
ria, entrambe interessate alla 
lotta. 
* 


I RISULTATI 


Sanmargheritese-Migliarin. 

Sestri Lev.-I.N.M.A. 

S. Vincenzo-*Lavagnese 

Sarzanese-Entella 

Serravallese-Proletaria 

Bolzanetese-Gabhbai 

Pitellese-Ferroviario 

Riva Trigoso-Pontedecimo 
{sospesa per sopraggiunto 
malore all’arbitro) 


LA CLASSIFICA 


NWA 
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Sanmargher. 30 20 14 2 4 47 16 
I.N.M.A. 28 20 116 34024 
Lavagnese 26 20 114 5 27 16 
Entella 25 20 97 427 20 
Bolzanetese 23 20 10 3 7 26 17 
Migliarinese 22 20 94 72721 
Sarzanese 2120 77 62519 
Sestri Lev. 21 20 93 82520 
Serravallese 20 20 84 231 30 
S. Vincenzo 19 20 74 8 22 32 
Pontedecimo 16 19 14 9 24 26 
Ferroviario 15 19 55 9 28 29 
Gahbai 14 20 46 10 19 34 
Proletaria 14 20 46 10 19 42 
Riva Trig. 14 19 62112131 
Pitellese 819 24 13 17 52 
LE PARTITE 


Di DOMENICA PROSSIMA 


Entella-Serravallese (1-1) 
Pitellese-Sanmargheritese (0-4) 
Riva Trigoso-Lavagnese (1-2) 
I.N.M.A.-Migliarinese (1-1) 
S. Vincenzo-Bolzanetese (0-2) 
Gabbai-Proletaria (0-0) 
Ferroviario-Pontedecimo (0-2) 
Sarzanese-Sestri Lev. (1-0) 


TORNEO” SHELL, 


(. Grasso - Acsa: 7-0 


Da bravi capilista, i ragazzi de! | 
la locale «Carlo Grasso», si sono| 
brillantemente imposti anche sul- | 
VPA.C.S.A. di Chiavari (7-0) nella 
partita giocata a Chiavari e vale- 
vole per la V giornata di ritorno 
del Torneo Shell (girone di levan- 
te). Il risultato dice abbastanza 
eloquentemente quanta sia stata 
netta la superiorità dei rapallesi: 
l’hanno 
Montanari (2), 
Carniglia e del portiere Costa che 


di segnare anche la sua rete, 

La partita ha confermato, se ve 
n’era bisogno, la forza della squa- 
dra bianco-azzurra, fortissima in 
difesa e spigliata all'attacco, men- 
tre ci ha mostrato un’A'CSA ricca 
di buona volontà, ma povera di 
gioco. 

<Carlo Grasso»: - Costa I, Co 
sta II, Tassara, Moglia, Carniglia, 
Sorio, Attolini, Montanari, Gior- 
dano, Bosoni, Cuneo, 

La classifica (non ufficiale): 
«C. Grasso» p, 21, Riva Trigoso e 
Lavagnese p, 17, Vill. Lavagna p. 
13, S. Giovanni Ap. 12, Vill. 
Chiavari p. 8, Sestri Levante p. 7. 
ACSA p. 6, S. Giovanni B p. 2. 


CANOTTAGGIO 


Prima riunione zonale 
di resistenza a Sestri L. 


Il Comitato VII Zona (Ligu- 
ria) della Federazione Italia- 
na Canottaggio ha indetto, e 
la Soc. Sportiva Mare Sport di 
Sestri Levante organizzerà per 
il 13 corr., nelle acque del 
Golfo di ponente in Sestri Le- 
vante, la Prima riunione zo- 
nale di Resistenza, su un per- 
‘corso di Km. 6, con virata di 
boa. Le gare, aperte a tutti i 
vogatori della zona, inizieran- 
no alle ore 14,30 e le iscri- 
zioni vanno indirizzate (ac- 
compagnate dalla tassa di i- 
scrizione in lire 250) alla Soc. 
Mare Sport, via Lungomare 
Adua Sestri Levante e presso 
la Segreteria Generale della 
F.LC., via Amedeo Avogadro 
26 in Torino. Il campo di ga- 
ra verrà tracciato su un trian- 
gelo di 1000 x 1000 x 1000 me- 
tri, con giro di boa. Il Consi- 
glio delle Regate si. riunirà 
domenica mattina. 13 marzo 
alle ore 10,30 presso il bar 
Cambusa sul Lungomare Gio- 
vanni Descalzo. - 

Le gare avranno Tuogo nei 
seguenti tipi di imbarcazione: 

1) Canoe ad un vogatore 
non. classificato. 

2) Due con timoniere Se- 
niores. 

3) Jole da mare a quattro 
vogatori - non classificati. 

4) Quattro con timoniere 
Seniores. 

5) Jole da mare a due voga- 
tori - non classificati. 

6) Canoa monoposto K 1 
Seniores. 

Le gare saranno precedute 
da una progressione di eserci- 
zi di cultura fisica consistenti 
nelle seguenti prove: 

1) Progressione individuale 
obbligatoria di ginnastica pre- 
atletica a corpo libero (dal 
Manuale <La preparazione 
ginnico atletica del canottie- 
Te >). 

2) Prova di salto in alto 
con rincorsa, altezza m. 1,10. 

3) Prova di salto in lungo 
da fermo, a piedi uniti, distan- 
za m. 2. 

4) Prova di corsa veloce m. 
50, tempo massimo 75”. 

5) Prova di sollevamento 2 
due braccia in forma libera 
di una sbarra di ferro o bilan- 
ciere di Kg. 80. 

6) Prova di corsa di regola- 
rità di m, 1000 tempo massi 
mo 3’40”, 


et 


1° Festival 
Cinema - Stampa 


Nella metà del mese di mar- 
zo — organizzato dalla Asso- | 
ciazione Provinciale Reggina 
della Stampa, si terrà a Reggio 
Calabria. — in concomitanza 
con l’VIII Fiera Internazionale 
delle Attività Agrumarie, del- 
le Essenze e degli Olii il 1° 
Festival Cinema-Stampa, una 
manifestazione che, nel suo ge- 
nere, è la prima che si tiene 
in Italia. 

Nel corso del « Festival > 
| verranno proiettati films a sog- 
getto giornalistico unitamente 
a documentari di eccezionale 
interesse ed a cortometraggi 
che illustrano la vita del gior- 
nale e cioè come esso viene 
elaborato, stampato e diffuso. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. R. 6012 
Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S. MARGHERITA LIGURE 


Trib. Chiavari - 


concretizzata le reti gii 
Cuneo, Giordano, | 


ha così avuto l’onore (su rigore) | 


CHIAVARI 


Cosa si dice sotto i portici 


* Il Comitato del Carneva- 
le chiavarese, riunitosi marte- 
di sera, ha deciso di portare 
la manifestazione 2 domeni- 
ca 6 marzo, non esciusa l’e- 


ventualità di valersi della do- | 


menica 13 per la festa finale 
e lo scoppio. della pentolaccia. 

Si ingaggia così tra il carne- 
vale chiavarese e Giove im- 
bronciato ia sfida del 1951, che 
il Dic delle tempeste aveva 
vinta abbondantemente. 

Le spese ci sono e sono for- 
ti: un accantonamento al 1956 
ventilato da più parti, ha do- 


vuto essere riesaminato alla! 


stregua delle urgenze e la de- 
cisione di tentare il tutto per 
tutto appare ancora la miglio- 
re. Sperando sempre che il 
cielo metta giudizio. 

Avremo così domani la pri- 
ma sfilata dei carri, che sono 
notevoli per coreografia e per 
valore artistico. 


* La mareggiata ha rivelato 
i suoi danni che si aggirano 
sui 230 milioni, il che non è 
uno scherzo. L’ufficio tecnico 
comunale ha preparato un me- 
ticoloso inventario e lo tra- 
smetterà con la dovuta urgen- 
za agli enti superiori onde le 
opere di ripristino e di difesa 
assumano il carattere della im- 
peilente necessità. Appare tut- 
tavia logico un mutamento ra- 
“cale di idee nella impostazio- 
ne tecnica della difesa perchè 
le dighe orizzontali hanno bal- 
lato una tale samba da mo- 
strarsi sul punto... di affogare. 
fì lungomare di Chiavari va 
difeso con pennelli lunghi con 
‘estata a fungo: discutere an- 
cora su questo punto, dopo 
quanto si è visto e si vede, 
appare del tutto ozioso. 


* E’ pronte il progetto del 
nuovo mattatoio, preparato dal- 
l’ing. Carrè e dai suoi validi 
collaboratori. E’ una cosa bella 
utile, necessaria. Costerà 130 
milioni ma renderà al Comu- 
ne utili ben maggiori di quel- 
li del mercato ortofrutticolo 
che -può attendere ancora e 
che, comunque, visto alla luce 
di 200 milioni, appare spro- 
porzionato alle necessità chia- 
varesi. 


* E’ in ‘esame il nuovo tipo 
di lampada al neon che do- 
Vrebbe essere installato in cor- 
so Garibaldi. La strada merita 
una illuminazione moderna, 
efficiente, artisticamente into- 
nata al suo aspetto. Anche 
piazza Matteotti deve avere 
questo conforto, che darà al 
centro cittadino un tono di vi- 
vacità tutto particolare. 


* La Mostra del Tigullio, 
sempre alla ricerca di una se- 
de idonea, verrebbe osmitata, 
secondo le ultime informazio- 
ni, nelle aule del seminario ed 
inaugurata il primo luglio. 


* L’Entella, che non perde 
da dieci domeniche, conserva 
ancora più di una speranza 
di arrivare molto vicino agli 
arancioni del Tigullio che deb- 
bono ancora passare sulle ri- 
ve della Fiumana Bella. 


Dirigenti di azienda 


La Confederazione Italiana 
Dirigenti di Azienda (C.I.D.A.) 
si è ultimamente riunita a con- 
gresso in Roma, ove furon 
messi in evidenza i risultati 
realizzati nei move mesi di 
vita associativa, risultati vera- 
mente pregevoli sotto ogni 
aspetto, in quanto non si sono 
svolti in favore dei singoli di- 
rettamente interessati, ma ben- 
sì a vantaggio della Nazione 
tutta. 

Della cospicua mole di la- 
voro concretato. piacemi, pel 
momento, ricordare: la fonda- 
zione di un Istituto per la crea- 
zione di dirigenti aziendali in 
modo da dar vita ad una vera 
‘e propria classe superiore; la 
istituzione di un Ente ufficiale 
per le ricerche economico- 
aziendali, organizzato sui mo- 
delli americani. 

Queste le sagge basi gettate 
che non potranno non dare 
frutti, fecondi. 


L'imposta di R. M. 


In merito ad alcuni quesi- 
ti rivolti alle competenti au- 
torità finanziarie si precisa che 
l'imposta di ricchezza. mobile 
colpisce i vari redditi e preci- 
samente: categorie A: redditi 
di capitali; categoria B: reddi- 
ti misti di capitale e lavoro; 
categoria C/1: redditi di lavo- 
ro a carattere incerto e varia- 
bile derivanti dall’esercizio di 
arti e professioni; categoria 
C/2: redditi di lavoro a-carat- 
tere fisso, costituiti da stipen- 


di, pensioni ed assegni vita- | 


lizi. 


Nuovo biglietto postale 


A partire dal 1° marzo 1955 sa- 
rà messo in vendita, presso tutti 
gli Uffici Postali del Territorio 
Nazionale, un nuovo biglietto pc- 
stale di formato diverso da quel 
lo attualmente in corso, 

Il prezzo di vendita di tale bi 
glietto, come dal decreto .presi- 
denziale n, 819 dal 30 giugno 1954 
è di lire 30, 


| 
il 


* Nella palestra della Pro- 
Chiavari si sta preparando, 
per ia mano sapiente di Car- 
letto Costigliolo, l’emulo ed il 
successore di Guido Figone, il 
giovane Ralli, che promette 
tante belle cose. 


* La sezione del levante del 
sindacato dei Medici dovrà e- 
leggere il suo nuove consiglio 
e molto probabilmente le ve- 
tazioni si terranno domenica 
13, abbinandole a quelle per 
l'elezione dei consiglio provin- 
ciale del sindacato stesso. 

* lIL’idea di intitolare una 
strada cittadina ad Ugo Oxilia 
ed al senatore Dallorso è \pia- 
ciuta a molti e la strada da 


destinare a questa doverosa 
riconoscenza non può essere 
che via Vecchie Mura per il 
nome di Dallorso perchè pro- 
prio lì ha la sede il suo gran- 
de istituto bancario, onore cit- 
tadino e ligure. Per Ugo Oxi- 
lia si può prendere in consi- 
derazione una delle traverse 
che hanno unito Corso Trieste 
a Corso De Michiel, tanto più 
che nel rione di San France- 
eco Oxilia ha avuto la sua a- 
titazione. 


* Te lampade che verranmo 
tolte da corso Garibaldi e da 
piazza Matteotti dovrebbero 
essere trasferite sul lungo En- 
tella, dal ponte della ferrovia 
alla Maddalena. La zona, siste- 
mata a dovere 2 conveniente- 
mente alberata, diventerà così 
un passeggic estivo dei più ac- 
coglienti. 


Una bella recita 
delle studentesse di Chiavari 


Il debutto delia F.A.R.I. (che, 
per chi non lo sapesse, in que- 
st'era delle sigle corrisponde 
al nome di < Federazione At 
tività Ricreative Italiana » in 
campo femminile, e che fra i 
diversi < strumenti > ricreati- 
vi annovera — non ultimo.. 
— il teatro) non poteva esse- 
re più felice e lusinghiero per 
l'ottimo successo dello spetta- 
colo dal lato artistico, e per la 
cordiale accoglienza e parteci- 
pazione di un foltissimo pub- 
blico che ha gremito il vasto 
salone del Supercinema,; 


EE II 


Il frizzante «< vaudeville > dal 
titolo « La signora di Lampec 
recchio », ricco di ariette gio- 
cose, di musica e di danze, 
che l’autore Oreste Morandi 
ha saggiamente dosato crean- 
done un piccolo capolavoro in 
questo genere di spettacoli tan- 
to caro ai nostri nonni, ha a- 
vuto una brillantissima inter- 
pretazione da parte delle gio- 
vani attrici studentesse, tut- 
te brave e degne di ogni elogio 
per la spigliata movenza sce- 
nica, per l’accurata recitazic- 
ne e la perfetta intonazione 
del canto, nonchè per l'abilità 
dimostrata nei balletti, special- 
mente in quello finale, che ha 
richiesto il « bis >. 

Piacevolissima è stata la pro- 
tagonista Anna Maria Zolezzi 
che ha saputo rendere a per- 
‘ezione l’estrosa figura della 
« Signora di Lamporecchio >; 
ed ottime attrici si sono di- 
mostrate Rita Sanguineti (ca- 
meriera) da un ben modulato 
imbro di voce nel canto; Sam- 
po! Maria Grazia, cuoco per- 
etto ed esilarante; Altertina 
Copello, assai vivace nel ruo- 
‘o di Andrea cameriere; Ginet- 
a Cezza, gustosa macchietta; 
Olga Nassano, compita dama 
di Chamoix dall’accento... pa- 
rigino;. Elisa Tealdi, abilissi- 
ma nella parte di poetessa ab- 
bastanza... « ermetica »; e ‘poi 
tutte le altre < dame >» e «< ca- 
valieri »: Fzia Tonetti (Fra- 
stona); Mazzola (Ingegner Ro- 
vinaponti); Chiara Centanaro 
(Speziale Decottino); Sampol 
(Maestro Disarmonico); Mar- 
cone (Notaio) ed i piccoli pa- 
rimenti bravi, « Fratelli Spi- 
naccini» (Laura Parma ed 
Enrica Vassallo). 

Degne di lode le « damigel- 
le > e le «< villanelle > dei cori 
e delle danze, e così pure le 
piccole interpreti della... « ver- 
dura » nei lcro costumi... « or- 
tofrutticoli >. 

A pesto l'orchestra compo- 
sta di otto elementi oltre la 
pianista Prof.ssa Maria Luisa 
Crovo, che ha egregiamente 


accompagnato lo spettacolo sot- 
to l’abile direzione del M.o 
Piero Neonato. 

Ma non possiamo dimenti- 
care colcro che questo primo 
riuscito debutto della F.A.R.L 
hanno preparato con tanta cu- 
ra e con tanta passione, nul- 
la risparmiando perchè ia rap- 


Le INDUSTRIE CONTI del Veneto 


hanno depositato presso la Dita Fasce 
di GENOVA - Vico S. Matteo, 18 r. 


i loro modelli in metallo 


disedie, poltrone, tavoli 
per uso BAR - CAFFE - RISTORANTI 


VISITATECI! 


presentazione dovesse... supe. 
rare l'aspettativa stessa. Intent. 
diamo parlare della signorina! 
»‘aria Grazia Villani, dirigen. 


lie Diocesana della, F.A.R.I. che 


ha diretto lo spettacolo dimo. 
strandosi anche ottima sceno- 
grafa, nonostante il palcosce. 
nico di... fortuna; della prof, 
Maria Lotsnicker Bonino gui. 
da sapiente coadiuvata dalla 
Signorina Angela Sanguineti; 
del sig. Elio Migliorini e della 
sua gentile Signora che si so. 
no prodigati con rara perizia 
nelle truccature. 

Buona la messa in scena, 
specialmente del secondo tem- 
po con fondale del bravo Pei. 
rano. Ricchissimi ed appro- 
priati i costumi. 

Assisteva -alla rappresenta. 
zione S. E. Rev.ma Mons. Ve. 
scovo che ha voluto dimostra- 
re dopo lo spettacolo a tutte le 
attrici ed a coloro che aveva. 
no preparato la bella serata, il 
suo paterno plauso e compia- 
cimento ner l’ottima prova se- 
stenuta, foriera certamente di 
nuovi non meno meritati trion- 
fi. 
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ANNUNZI SANITARI 


Prof, Dr. Luca Ciurlo 


SPECIALISTA 

Naso - Gola - Orecchi 

Riceve in Via Milite Ignoto, 17-1- RAPALLO 
tuttt i MERCOLEDÌ’ dalle 9 alle 10 


BRGRNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda conlinua 


TENDE alla VENEZIANA 


S. MARGHERITA LIG. 
G. CONTI CORSO ELIA RAINUSSC. 7 


Ayres & Smi 


Cravatte 


CAPPELLERIA 
PAOLO PERANI 
Esclusivista delle Primarie Marche Estere IR ESS LOCK 


Mossant, Sims, Stetson 


Depositario del 


LA Specialità cappelli lusso 


di propria fabbricazione 


Camiceria di lusso, su misura 


Maglieria 


GENOVA - Via Roma, 50 R. - Telef. 54.600 


RIBASSI 


SALDI oi FINE STAGIONE 


CALZATURIFCIO DI VARESE 


GENOVA - Portici XX Settembre, 259 R. 
Via XX Settembre, 89 R. 


Dirra CHIAPPARI GIOVANNI | 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 


CHIAVARI 


FRIGORIFERI 
DELL’ORTO 


UM NOME... UNA 


ALBERGO 
MIRAMARE 


ALBERGO 
ARGENTINA 


APALLO 


MILANO 


Tutto ner l'Ufficio 


- Corso Garibaldi, 27 r. - Tel. 25.24 
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OFF. MECC.ING.G. DELL'ORTO - S.p.A_-MILANO «VIA MERANO I8-T.. 280.641 


Libreria Est 


Rapallo 
Lungomare i 


Grande 
assortimento 
di “gialli,, 
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‘devono contare 
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Uffici in Rapallo: Corso Mameli, 16 p, 
Telef. 50.13 - 61.202 - 


I manoscritti non si restituiscono. 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


NELLO SPIRITO DELLA LEGGE 


Giustizia uguale per tutti 


La situazione sfavorevole a 
cui soggiace, nell’inverno, il 
Golfo Tigullio, induce quanti 
hanno in questa zona una 
qualsiasi possibilità di azione, 
e quindi anche il-nostro gior- 
nale, a considerare gli aspetti 
negativi che la « stagione » 
presenta in tale periodo per 
vedere se ed in quanto sia pos- 
sibile risolverli. 


L'opera delle Autorità 
A parte quella che è, o che 


‘ dovrebbe essere, l’opera delle 


autorità comunali e dei presi- 
denti delle aziende autonome 
di soggiorno, tutti coloro che 
sono interessati al movimento 
turistico (sola risorsa della zo- 
na) sentono incessante lo sti- 
molo di fare qualche cosa per 
useire dalla situazione negati- 
va in cui versano le città del 
Golfo. 

Le guerre, la situazione 
mondiale, le restrizioni moné- 
tarie imposte dai singoli paesi 


hanno via via influito sulla ra- 


refazione degli ospiti invernali 
a soggiorno stabile, la monta- 
gna e il «turismo veloce » ha 
falto il resto. 

Grado grado le cittadine del 
Golfo pur senza perdere quel- 
li che sono i requisiti insiti di 
località climatiche invernali, 
hanno dovuto orientarsi verso 
la stagione estiva, che ha or- 
mai fatto del Tigullio un cen- 
tro rinomatissimo. 

Quindici miliardi 

Perciò, se per ragioni ovvie 
è utile consolidare la stagione 
estiva più ancora di quanto 
non lo sia già, è sempre ne- 
cessario operare per ridare al 
golfo Tigullio la sua stagione 
invernale. 

I complessi alberghieri del- 
la zona hanno un valore di al- 
meno quindici miliardi e de- 
vono vivere — oggi — sui due 
tre mesi estivi e su una scarsa 


quanto aleatoria clientela. in- 
vernale. 
Per molti mesi dell’anno, 


nel golfo Tigullio la vita lan- 
gue, gli alberghi in parte si 
chiudono, gli altri sono sotto- 
posti a spese e fasse onerose 
senza una sufficiente  coniro- 
partita; gli esercizi pubblici 
su una clien- 
tela essenzialmente domenica- 
le. 


Correre ai ripari 


E’ pertanto necessario, ed 
urgente, correre ai ripari, e 
per correre ai ripari occorro- 
no dei mezzi finanziari dei 
quali non dispongono nè i Co- 
muni nè le Aziende -Autono- 
me. Mezzi di portata tale che 
consentano di provvedere a 
tutte quelle opere di abbelli- 
mento, di miglioramento, di 
risanamento che possono dare 
un volto nuovo, un aspetto più 
accogliente, una funzionalità 
ricettiva più completa all’inte- 
ro Golfo. 

Per questi motivi, e per al- 
tri comprensibili, Rapallo 
chiede il ripristino di quella 
casa da gioco che qui ebbe a 
prosperare negli anni passati. 
E lo chiede nello spirito della 


legge, come vedremo più avan- 


ti, 

La memoria nostra non è sì 
ferrea da ricordare molte co- 
se. Ma fu verso il 1900, o giù 
di lì, che venne aperto a Ra- 
pallo il Casino con la conces- 
sione del gioco. 


Roulette... 


La concessione ebbe carat: 
tere invernale; dopo la prim: 
guerra mondiale l’attività del- 
la casa da gioco venne conces- 
sa anche per un periodo esti- 
vo. 

Roulette, Trente-quarante 
Chemin de fer; parole magi- 
che che correvano allora faeil- 
mente sulla bocca dei rapalle- 
si e che ci ricordano i nomi 
dei concessionari di quell’epo- 
ca. 

Neyil e Allater dal 1900’ al 
1916, De Santis e Rosano nel 
1918-19, ing. Cellè e avv. Fu- 
mo nel 1920 (al Trianon, og- 
gi cinema Italia); ing. Cellè e 
Spaini nel 1920-21 e °22 e ?24 
fin a quando il gioco venne re- 
golamentato. Precisamente al 
31 maggio 1924, data in cui 
tutta la situazione in Italia 
venne riveduta, 

Un decreto del 27 aprile 
1924, n. 636 dava facoltà al 
Ministro dell’Interno di con- 
cedere, in misura limitata, per 
un periodo di tempo determi- 
nato, e sotto speciali cautele e 
condizioni, l'apertura di case 
da giuoco, in cui era permes- 
so anche il giuoco d’azzardo, 
in località che fossero da al- 
meno dieci anni sedi di stazio- 
ni climatiche, balneari. idro- 
minerali. 

La proposta per questa leg- 


p. 


c. al Gruppo Parlamentare del Turismo 


ai Senatori e Deputati Liguri 
alle Autorità della Provincia 


ge restrittiva, se bene ricor- 
diamo, venne fatta dagli on.le 
ing. Luigi Luiggi e Cersich. 
Il legislatore addiveniva al 
decreto per eliminare da una 
parte il danno che l’industria 
alberghiera nazionale avrebbe 
risentito dalla totale abolizio- 
ne del gioco di fronte ad altri 
paesi nei quali i giochi d’az- 
zardo erano e sono tuttora 
permessi, e per. assicurare 
QUALCHE COMUNE i mezzi 
indispensabili per l’assetto del 
bilancio e per l’esecuzione di 
opere pubbliche indilazionabi- 
li. 
Spirito della legge 


Questo lo spirito della leg- 
ge. 

Tale provvedimento veniva 
a limitare la sopravvivenza dei 
easino in Italia, limitandola a 
soli tre centri: San Remo, Ve- 
nezia, Campione, a danno di 
tutti gli altri centri turistici i- 
taliani che ‘annoveravano case 
da giuoco, ai quali i tre casino 
riconosciuti non versavano 
certo (né allora, né oggi) una 
parte dei loro cospicui introi- 
ti. 

Rapallo lottò invano per far 
trionfare la sua candidatura e 
per riaffermare un suo diritto 
indiscutibile. 

San Remo fu più furba; il 
bilancio comunale portato al 
limite del fallimento fu messo 
sotto gli. occhi delle autorità 
le quali, « impressionate », 0p- 
tarono per la riviera di ponen- 
te. San Remo ebbe la conces- 
sione. 

Il provvedimento cessò di a- 
vere vigore dopo due anni, 
non essendo stato nel frattem- 
po il decreto tramutato in leg- 


ge. 
Intendimento del legislatore 


Il governo ritenne allora che 
alle straordinarie esigenze fi- 
nanziarie di QUALCHE (CO. 
MUNE si sopperisse volta per 
volta con apposito provvedi- 
mento legislativo, 

Si addivenne così al D.L. del 
22 dicembre 1927 n. 2448, poi 
convertito in legge 28 dicem- 
bre 1928 n. 3125. 

In questo provvedimento non 
si parlò più di case da gioco, 
ma si diede al Ministro per 
l’Interno la facoltà di autoriz- 
zare, anche in deroga alle leg- 
gi vigenti, purchè senza aggra- 
vio per il bilaneio dello Stato, 
il comune di San Remo ad a- 
dottare tutti i provvedimenti 
necessari (quindi anche quello 
di aprire case per giuochi d’az- 
zardo) per poter addivenire 
all’assestamento del proprio 
bilancio ed alla esecuzione 
delle opere pubbliche indila- 
zionabili. 

Questo 
legislatore. 

E questa è la domanda che 
desideriamo porre: San Remo 
non ha ancora assestato il pro- 
prio bilancio e provveduto al 
la esecuzione delle opere pub- 
bliche trdlazionzina dal 1926 
ad oggi? 

Lo spirito della legge, Vin 
tenzione del legislatore erano 
chiari: favorire il riassetto d’ 
un bilancio comunale (San Re 
mo) e l’atiuazione di oper 
pubbliche indilazionabili d. 


eseguirsi nello stesso comune. 


del 


l’intendimento 


Quanti miliardi ancora 


Quanto. deve durare ancora 
questo assestamento ? Quante 
sono ancora le opere indila- 
zionabili? I miliardi che i' 
Comune di San Remo ha otte- 
nuto in questi trent’ anni non 
sono stati sufficienti per risa- 
nare la situazione? 

In Italia esiste solo la rivie- 
ra di ponente? 

Rapallo priva del Casino, si 
è vista portare via anno pe? 
anno la sua migliore clientela 
perchè non ha potuto eseguire 
opere pubbliche « indilaziona- 
bili» e perchè non può offri- 
re nei, periodi invernali (e 
tanto meno in quelli estivi) le 
attrattive che invece si molti- 
plicano quotidianamente nella 
riviera di ponente. 

Rapallo deve dunque « peri- 
re » per essere stata defrauda- 
ta di un sacrosanto diritto, se 
è vero che consuetudine fa leg- 
ge? 

Per tutto il Golfo 


Devono. « perire » le città 
che fanno corona ‘al golfo Ti- 
gullio, da Portofino a Sestri 
Levante, da Santa Margherita 
Ligure a Lavagna, Chiavari, 
Zoagli? 


Perchè qui si chiede il casi- 


no non per una città sola (Ra-| 
pallo) ma per tutte le città del | 
golfo Tigullio. 

Forse - che il bilancio della 
città di Rapallo ed i bilanci 


delle altre città del Tigullio | 
non hanno la necessità di esse- 


re « risanati »? 

Forse che non sono in so- 
speso a Rapallo e nelle città 
consorelle lavori di carattere 
pubblico ed urgente da esegui- 
re? 


Opere indilazionabili 


Forse che Rapallo non deve 
provvedere all’ allungamento 
del molo per creare il porto 
turistico? Non'deye provvede- 
re per la « protezione » a dife- 
sa del lungomare? Non deve 


provvedere alla sisiemazione 
definitiva della passeggiata 
sempre sconvolta per causa 


delle mareggiate? Non deve 
provvedere per l’ingrandimen- 
to del campo di golf da nove 
a diciotto buche, in modo da 
consentire competizioni di ca- 
rattere internazionale ?- Non 
deve provvedere alla creazione 
dell’ippodromo ? Non deve 
provvedere alla sistemazione 
della fognatura, all’ amplia- 
mento del servizio del gas? 
Non deve provvedere alla co- 
siruzione di una sede munici- 
pale veramente ed effettiva- 
mente decorosa e degna di una 
città turistica importante? Non 
deve costruire nuovi edifici 
scolastici al centro e nelle fra- 
zioni? Non deve provvedere al 
decentramento dell’ ospedale 


oggi situato nel bel centro del-| 
la città? Non deve provvedere 


alla grande piazza per il con- 
centramento degli autoservizi? 
\Non deve risolvere altri cento 
(problemi oltre ai pochi che 
enumeriamo ? 

Forse che Santa Margherita 
Ligure non ha da provvedere 
a risolvere l’ indilazionabile 
problema del suo approvvigio- 
|namento idrico, alla sistema- 
zione del suo porio, al miglio- 
ramento della rete stradale 
cittadina e ad altre innumere- 
voli opere? 

Forse che Chiavari non do- 
vrà risolvere al più presto la 
sua difesa dalla minaccia del 
mare, non dovrà spostare il 
viadotto ferroviario che osta- 
cola l’accesso al mare si che la 
città ha assunto l’aspetto di 
una città continentale? 

Forse che Sestri Levante non 
deve sistemare il-suo porto, i 
suoi torrenti e migliorare iut- 
ta l’attrezzatura turistica? 

Forse che Poriofino, Lava- 
gna, Zoagli rasa al suolo dal- 
l’ultima guerra, non hanno i 
loro « indilazionabili » proble- 
mi da risolvere? 

Se San Remo ha avute ope- 
re pubbliche da eseguire, il 
Tigullio ha pure le sue, oggi 
di gran lunga più importanti e 
più impellenti di quelle che 
può avere San Remo. 

Se lo spirito della legge è 
stato veramente quello che fi- 
gura scritto nei vari articoli, 
oggi San Remo deve ritenersi 
più che soddisfatta. 

Si disse che il casino venne 
portato yicino al confine fran- 
cese per impedire che i gioca- 
tori italiani continuassero a la- 


Simi) pe nonni 


sciare i loro portafogli nei ca- 
sino che pullulano lungo la co- 
sta azzurra. 

Quale soluzione infelice in- 
vece. Quale migliore e mag- 
giore tentazione, una volta co- 
sì vicini al confine, di fare un 
salto in Francia per provare 
anche l’emozione di quei cele- 
brati casino! 


Bilanci da risanare 


Oggi tutto concorda nel far 
ritenere che sia giunta l’ora di 
rendere giustizia, di dare al 
Tigullio i mezzi necessari per 
risanare i bilanci deficitari dei 
suoi Comuni, affinchè essi pos- 
sano provvedere alla attuazio- 
ne delle opere pubbliche indi- 
lazionabili. 

La legge non è stata creata 
solo per San Remo ma per as- 
sieurare A QUALCHE COMU- 
NE i mezzi indispensabili per 
risanare il bilancio, ecc. ecc. 
Per San Remo l’assetto del bi- 
lancio deve considerarsi più 
che compiuto in questi tren- 
t’anni di privilegio del casino; 
si volga la legge verso altra di- 
rezione e da questa direzione 
si passi ad altra ancora quan- 
do quella prima prescelta sarà 
stata soddisfatta. 

Oppure si aumentino le con- 
cessioni dei casino. La Francia 
insegna. In questa nazione il 
movimento turistico ha radici 
ben più profonde e più reddi- 
tizie che non in Italia. I casi- 
no francesi, aperti in ogni cit- 
tà, hanno il loro peso in que- 
sto incremento. 

Questa rotazione (o questo 
aumento delle concessioni) si 
deve compiere per un atto di 
giustizia al quale nemmeno il 
governo si può sottrarre se è 
vero che amministra una giu- 
stizia eguale per tutti. 

Chiamiamo a raccolta i se- 
natori e i deputati del Gruppo 
parlamentare del Turismo e 
liguri e tutte le autorità della 
provincia perchè facciano sen- 
tire la loro voce, E tutte le ca- 
tegorie interessate perchè pro- 
muovano una ben coordinata 
azione di protesta, che induca 
il Governo a rivolgere la sua 
attenzione anche verso il no- 


stro Tigullio, 


Il Duomo di Milano 
e il suo campanile 


Nostra corrispondenza 


Milano, marzo 


Con l'approvazione da parte 
del Consiglio Comunale della 
sistemazione dell’Arengario di 
piazza del Duomo e la rico- 
struzione definitiva della Gal- 
leria, si è aperta la discussio- 
ne sulla sistemazione definiti- 
va della piazza Duomo e del 
suo campanile. Da quando ii 
Mengoni dette alla piazza del 
Duomo di Milano lo spaziante 
respiro attuale, pur lasciando 
incompiuta l'opera sua, da 
quando tolto il carosello tran- 
viario, venne disteso davanti 
al tempio famoso il troppo 
ampio sagrato, si pose un pro- 
blema edilizio ed artistico per 
il quale vennero prospettate 
varie soluzioni. Può aiutare 
l’intelligenza del grave proble- 
ma il ricordare che il monu- 
mento a Vittorio Emanuele II, 
nelle sue proporzioni, fu con- 
cepito e realizzato non per la 


piazza del Duomo, ma per 
quella del Palazzo reale. Può 
giovare anche . ricordare la 
< Manica lunga > distrutta per 
dar luogo all’arengario e alle 
sue vuote occhiaie; può gio- 
vare la presenza dell’attigua 
piazza Diaz con il progettato 
grattacielo di evidente natu- 
ra commerciale. Effettivamen- 
te per dare maggiore rilievo 
al prevalere della linea oriz- 
zontale, nella cui distesa il 
Duomo si perde, i progetti fu- 
rono, nel temipo, molti. Vi fù 
chi .vagheggiò la costruzione 
di un battistero; chi di limi- 
tare la piazza e di portare al 
trove il monumento al Re; vi 

fu chi progettò per il Duo- 
mo, il campanile che non ha. 
Lo progettò, aleuni anni or 
sono, il Prof, Vico Viganò, ben 
noto a Milano e fuori, parti- 
colarmente a Roma. Il Duomo 
di Milano che fu iniziato sot- 
to la protezione di Gian Ga- 
leazzo Visconti, fu costruzio- 


ne lenta. Naturalmente, vide 


Si è costituito a Rapallo 
il “Lyon Glub,, del Tigullio 


Ai seicentomila «Lyons 
clubs >» sparsi in tutto il mon- 
do se n’è aggiunto nel pome- 
riggio di domenica uno nella 
nostra Riviera. Si tratta della 
costituzione in Rapallo di una 
sezione che, dalla prima as- 
semblea svoltasi nel salone 
dell’albergo Grand! Italia, pro- 
mette un’affermazione su va- 
sta scala degna delle varie ini- 
ziative del golfo Tigullio, 

Di questi clubs, VItalia già 
ne conta ventidue e in due 
anni è stata svolta un'attivi- 
tà notevole tanto che il nostro 
paese si può considerare fra 
i più attivamente organizzati, 

<A. servizio dell’ umanità» 
si amano definire gli scopi di 
questi gruppi, che sono al di 
fuori delle concezioni religio- 
se e al di sopra dei concetti 
politici. «I Tyons sono una 
bellezza in movimento »> — ha 
detto il grand’ufficiale Natale 
Quaglia, presidente del club di 
Genova, nello illustrare, con 
chiarezza di concetti, il pro- 
gramma di questa associazio- 
ne, che esalta il piacere del- 
l'amicizia, che riunisce nel vo- 
lersi bene e nell’ entusiasmo 


del fare senza interessi e sen- 
za secondi fini. 

Alla prima riunione era pre- 
senie un folto gruppo di per- 
scene anche giunte da Genova 
e da Milano e, oltre al gr. uff. 
Quaglia, ehe presiedeva, ha 
parlato il prof. Nicola Massa, 
che di questo movimento è 
entusiasta assertore, 

Tra i presenti a questo pri 
mo convegno abbiamo, fra gli 
altri, notato il gen, Bravalone, 
il dott, Tanzi, animatore della 
iniziativa, il dott, Baratella, il 
geom, Devoto il prof, Pinto, 
Îl cav. Pola, il dott. De Felip, 
il dott, Gaietta, il col, Infan- 
tino e lo scultore Pastene. 

Nel . quadro ‘del’ potenzia- 
mento per lo sviluppo turi- 
stico di Rapallo, la fondazio- 
ne del ventitreesimo «Lyon 
club > italiano è di buon au- 
spicio e non possiamo che 
augurarci che la sua attività, 
ora in fase di studio, serva 
notevolmente a quello che è 
nei voti di tutti: a una metà 
delle più importanti, a una 
nuova linfa vitale per il golfo 
tutto. 


il passaggio di moltissimi ar- 
chitetti e dei più famosi, spes- 
so in contrasto. Il buon sen- 
so però prevalse e il tempio 
venne assumendo una sua vi- 
sibile e cara e stupenda unità 
di stile. E’ un grande godi- 
mento, quando nelle chiare al- 
be, nei dolci tramonti, quan- 
do sembra che la luce si rac- 
colga in lui tutta per rilevar- 
lo e per rivelarlo. Eppure 
quasi perduti nella gran piaz- 
za, guardando a destra e a si- 
nistra, tra quegli edifici che 
si appiattiscono distendendo- 
si nelle loro solennità acca- 
demiche, ci accorgiamo subi- 
to che qualche cosa manca 
e che il problema accennato 
da noi nel preludio a questo 
seritto esiste ed è problema 
soprattutto di liberazione, di 
elevazione, di riconquistati 
cieli. Credo che tutti, su que- 
sto, saremo, facilmente d’ac- 
cordo. Certo è difficile, dopo 
tanto tempo, dopo che l’occhio 
inesperto ha fatto le sue abi- 
tudini, dopo le vecchie impres.- 
sioni, giudicare con oggettività 
quello che auspichiamo sia 
costruito su questa piazza, nel 
cuore della città, nel cuore dei 
milanesi. Ricordiamo, gli ulti- 
mi storici veneziani, in parti- 
colare Pompeo Molmenti, che 
quando, nel 1902, cadde, sene- 
scente età il campanile di S. 
Marco, taluno se ne mostrò 
lieto perchè, eosì, la piazza 
era finalmente libera da un 
ingombro enorme. Che cosa 
avvenne? Avvenne che gli 
stessi oppositori vollero che il 
campanile si ricostruisse « co- 
me era e dove era»> affinchè 
la basilica, tra le Procuratie 
vecchie e le nuove, ritrovas- 
se i perduti cieli. Se necessa- 
ri sono questi cieli ad ogni 
tempio, in qualunque stile, più 
necessari ci sembrano al go- 
tico ed alle svettanti e smer- 
lettate guglie. Pensare ad un 
campanile anche per la piaz- 
za del Duomo di Milano, non 
ci sembra, dunque, senza au- 
torevoli esempi. Noi richia- 
miamo il progetto del prof. 
Viganò perchè opera bella, no- 
bile e degna; simbolo vivo di 
tutta la gente ambrosiana, lo 
richiamiamo sia perchè è una 
pagina di storia e sia perchè 
può farsi ‘pagina di vita. Il 
carattere. delle architetture 
‘circostanti, la vuota fpiazza 
ed il Duomo, meraviglia in- 
completa, lo esigono. Sarebbe 
ottimo centro di riferimento, 
oggetto di ammirazione e di 
vanto. Che cosa manca al Duo- 
mo di Milano? Il campanile. 
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Questo è il potente aereo che collegherà turisticamente, 
dal prossimo primo Giugno, Londra col Golfo Tigullio 


Per la funivia di Monte Ajona 


Sopraluogo a Montemollo 


Oggi c’è un simulacro di cam- 
panile nulla più. Probabilmen- 
te ciò si deve ai moltissimi an- 
ni impiegati per la costruzione 
del tempio ed al continuo va- 
riare degli architetti i quali 
si sono preoccupati dell’assie- 
me trascurando, con la fac- 
ciata, anche il necessario com- 
pletamento di una torre. Il 
Duomo ha, si, una cella cam- 
panaria, ma insufficiente ed 
inadatta al compito per cui la 
si è costruita. Le campane, lì, 
sistemate, non hanno suoni 
puri; i loro rintocchi non so- 
no udibili in tutta la città per- 
chè le campane sono a troppo 
poca altezza così che le onde 
sonore si infrangono sui pa- 
lazzi vieini circoscrivendone 
l'eco e la funzione. Nel lon- 
tano 1936 il progetto del cam- 
panile suscità polemiche, con- 
trasti, approvazioni. Alla fine 
si ipreferì mozzare una parte 
della « manica lunga » al pa- 
lazzo reale per costruire il 
bruttissimo ed anacronistico 
arengario. Quale era il pro- 
getto? Il Campanile del Viga- 
nò è di puro stile gotico, alto 
164 metri, cioè esattamente 
‘un’ terzo più alto del Duomo, 
con la base di 20 per 20, dota- 
to di tre ascensori che porta- 
no alle logge belvedere, con 
una cella campanaria capace 
di 18 campane; inoltre avreb- 
be avuto vaste sale nelle qua- 
li si sarebbero sistemati tutti 
i cimeli e ricordi della vecchia 
Milano. Il Campanile dovreb- 
be sorgere là dov’è l’arengario 
sulla strada che porta, attual- 
mente, a piazza Diaz. I due 
corpi recenti dovrebbero 'es- 
sere distrutti; così il campa- 
nile si troverebbe a giusta di- 
stanza dal Duomo e sull'asse 
della Galleria. Il fronte di esso 
troverebbe giusto riscontre nel 
nuovo monumento per esten- 
sione di linee intersecanti e 
per vastità di volumi contrap- 
posti. Quanto al lato finanzia- 
rio dell’opera, sappiamo che 
esso potrebbe essere facilmen- 
te raggiunto senza, per que- 
sto togliere nulla ad altre ne- 
cessità impellenti della pubbli- 
ca edilizia. Quanto allo stile, 
ci Sembra evidente che, per il |, 
campanile, non possa e non 
debba averne che uno, quello 
stesso del Duomo. Sono problie- 
mi insieme, fede e dell’arte, che 
non vanno disgiunti da quel- 
li economici ed amministra 
tivi. Il popolo milanese ama il 
suo Duomo perchè lo sente 
testimonianza viva di una sto- 
ria mirabile non destinata a 
finire. Un campanile in gene- 
re, e quello del Duomo di Mi- 
lano in ispecie, è, anzitutto, 
un atto e un fatto spirituale, è 
un modo di eontinuata pre- 
ghiera di uno e di tutti, uni- 
tà di braccia intercedenti ver- 


so il cielo, Non guardiamo a 
questo progetto come a qual 
che cosa di assoluto e di intoc- 
cabile: è un progetto, che può 
essere naturalmente ripensa- 
to riveduto e modificato, ma la 
sua sostanza, nella concezio- 
ne e nel fatto, non può mu- 
tare. Il campanile deve esse- 
re gotico, cioè del gotico del 
Duomo. Noi pensiamo al cam- 
panile progettato dal Viganò 
come: un richiamo alla fede 
vissuta nell’arte, come ad un 
atto di confidente obbedienza 
al desiderio vivo che, final- 
mente, il centro della metro- 
poli cessi di essere acefalo e 
finisca per perdere quel tan- 
to di dignità che ancora con- 
serva. 
Mario Pinin 


“Radio. TV 


Nei principali Paesi europei nei 
quali i servizi radio e T.V, hanno 
avuto soddisfacente sviluppo, so- 
no in vigore.i seguenti canoni di 
abbonamento ai servizi stessi: In- 
ghilterra: radio L, 1.750, T.V. L. 
3.500 - Francia, radio L. 2.000, T. 
V. L. 4.000 - Germania, radio L. 
3.600, T.V. L. 9.000 (compreso ab- 
bonamento radio) _ Italia, radio 
L. 3.300, T.V. L. 18.000 (compreso 


abbonamento radio). (Orbis) 


Martedì mattina, di buon’ora, 
un numeroso gruppo di tec- 
nici, di albergatori e di soci 
del. C.A.I. di Chiavari, sono 
partiti da Prato Sopra la Cro- 
ce per il Monte Ajona, per e- 
seguirvi un primo sopraluogo, 
in vista della costruzione di 
una Funivia che dovrebbe col- 
legare la frazione Zannoni del 
Comune di Borzonasca col 
Monte Ajona, mediante un si- 
stema funiviario che condur- 
rebbe sul ciglio di Pratomollo, 
a circa 1450 mt. di altitudine 
integrato da una seggiovia 
partente dal pianoro di Prato- 
mollo per collegarsi col Mon- 
te Nero a 1690 mt., tra il Mon- 
te Ajona e il Monte Penna. 

La lunga ascesa superando 
un dislivello di oltre 900 mt., 
su un terreno coperto di otti- 
ma neve, mantenutasi fresca 
e sciabile, specialmente a Pra- 


Violons 
d'Ingres 


Care Direttore, 

ho letto ne« Il Mare » del- 
la scorsa settimana le pro- 
poste della signora Eleo- 
nora Doleatto circa le ma- 
nifestazioni da organizzare 
per provocare ùn maggio- 
re afflusso di pubblico du- 
rante l’inverno, 

Ritengo che quella con- 
cernente i «Violons d’In- 
gres > sia. genialissima e 
suscettibile di aprire am- 
pie prospettive. E’ ad ogni 
modo una cosa originale e 
di raffinato buon gusto che 
va incoraggiata e sostenu- 
ta in modo da agevolarne 
l'attuazione e, soprattutto, 
divulgarne le premesse, 

Dal canto mio farò ciò 
che potrò: e spero che «Il 
Mare » (con altri giornali) 
farà altrettanto, anche per 
coerenza nei riguardi del- 
l'iniziativa che «Il Mare» 
stesso ha avuto l’intelli- 
genza di attribuirsi, 

Cordialmente, 


Salvator Gotta 


tomollo, ha messo a dura pro- 
va le capacità alpinistiche dei 
componenti la comitiva: giunti 
al culmine si è aperto allo 
sguardo un magnifico pano- 
rama, insperabile, bellissimo 
panorama per chi, prima d’og- 
gi, non si era recato a così 
elevata altitudine e non cono- 
sceva i luoghi, meta di gita. 

Tutta la pendice del Monte 
Ajona, che degrada verso Pra- 
tomollo, quelle del Monte Pen- 
na e del Monte Nero, tutte am- 
mantate di neve; le già predi- 
sposte piste per sciatori, han- 
no formato oggetto di studio 
e di osservazione per render- 
si conto della località vera- 
mente adatta alle sport inver- 
nale e che potrà costituire, in 
Uureve tempo, sicuramente 
un notevole apporto alia at- 
trezzatura turistico sportiva da 
crearsi alle spalle del Golfo 
Tigullio, dotandola di un com- 
plesso funiviario che potrà es- 
sere apprezzato anche duran- 
te le stagioni e nei periodi di 
non innevamento, quale me- 
ta di escursioni e di villeggia- 
tura. 

Accolti da una organizza- 
zione perfetta nel Rifugio che 
si sta approntando sul piano- 
ro di Pratomollo — del quale 
ci occuperemo in un prossi- 
mo articolo su queste colon- 
ne — dopo una ottima cola- 
zione si è guardato al vero 
scopo della gita e cioè i tec- 
nici hanno effettuato subito le 
rilevazioni a quelle altitudini 
per scendere gradatamente ri- 
levando le posizioni di appog- 
gio dei piloni della funivia, 
non consentendo, iper ora, ia 
molta neve caduta, di proce- 
dere alle rilevazioni per la 
seggiovia. Il resto della comi- 
tiva ha vagato per la magni- 
fica località e ad una certa 
ora, quando proprio iniziava 
una nuova nevicata, ha preso 
la via del festoso ritorno, 2c- 
colto cordialmente al suo ar- 
rivo a Prato Sopra la Croce. 

Con questo primo atto si dà 
inizio alla costituzione di quel- 
la organizzazione che dovrà da- 
re vita, nel più breve tempo, al- 
la costruzione della Funivia del 
Monte Ajona. 

* XK 
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Quartetto Indig di Parigi 


Oggi sabato, alle ore 17, al Circolo del Tigullio 


Il Circolo del Tigullio, giun- 
to alla 14.a manifestazione del- 
la stagione in corso, presente- 
rà oggi, alle 17, nel salone del 
Municipio, il « Quartetto In- 
dig’ di Parigi che si compone 
di Alfred Indig, 1° violino, Jac- 
ques. Gotkowshy, 2° violino; 
Bernard Muller, viola e Michel 
Tournus, violoncello. Si tratta 
d’un complesso di riconosciu- 
to valore, a giudicare dai giu- 
dizi della critica e dal succes- 
so di pubblico raccolto nei gi- 
ri artistici compiuti anche in 
Italia negli scorsi anni. E’ sta- 
to fondato qualche anno fa 
dal violinista ungherese, na- 
turalizzato francese, Alfred In- 
dig. Verranno eseguiti il Quar- 
tetto in re maggiore K. 499 di 
Mozart, il Quartetto in fa mag- 
giore, Op. 59, n. 1 di Beetho- 
ven ed il Quartetto in re mag- 
giore, Op. 44, n. 1 di Mendels- 
shon. Avremo dunque un con- 
certo di non comune levatura 
con un programma artistica- 
mente elevatissimo. 


* * * 


Per la sera di venerdì 25 
marzo è in programma al tea- 
tro « Grifone >, e ne diamo no- 


tizia sin d’ora, data l’estrema 
importanza della manifestazio- 
ne, un concerto della < Picco- 
la Accademia Musicale >, una 
orchestra da camera di 20 e- 
lementi (2 oboi, 2 corni, fa- 
gotto, 14 archi e clavicemba- 
lo) diretta dal M.o Newell Jen- 
kins, un americano residente 
da anni in Italia, molto noto 
negli ambienti artistici inter- 
nazionali anche per la sua at- 
tività musicologica e come sco- 
pritore. di preziosi inediti. Il 
programma consterà intera- 
mente di antiche musiche ita- 
liane, con un Concerto per 
pianoforte e orchestra di Mu- 
zio Clementi (solista Carlo 
Bussotti) ed una Sinfonia con- 
certante di Cambini per 2 vio- 
lini e orchestra (solisti Orrea 
Pernel e Aldo Redditi), oltre a 
Sinfonie di Sammartini e di 
Brunetti. Nel prossimo nume- 
ro ci diffonderemo maggior- 
mente e sul complesso e sulle 
musiche. 


RR 0 


RINO SALVIATI 


martedì nel Salone Comunale 
di Rapallo (vedi seconda pagina) 
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$LETTERE AL 


Molte idee 


Egregio Direttore, 

ho letto con molto interesse Var- 
ticolo apparso su «Il Mare» qual- 
che settimana fa, dove si auspi- 
cava allargamento del campo di 
Golf, Veventuale costruzione di 
un ‘ippodromo e la riapertura di 
un casinò da gioco in quel dì kRa- 
pallo. 

Tutto questo per venire incon- 
tro ai poveri turisti e agli ospiti 
abituali di Rapallo, i quali, non 
bastando loro le immense bellez- 
ze del golfo e i pochi e sonnolenti 
svaghi «quali il gioco del-bridge 
e della canasta...» avrebbero bi 
sogno del brivido che dà «la pun 
tata» per poter continuare a jre- 
quentare la nostra bella zona. 

Non discuto col sig. Costa su 
quello che potrebbe essere Vinte- 
resse turistico pecuniario, quì si 
entra in un campo economico am- 
ministrativo, ed io non me ne in- 
tendo: ma, in attesa che il rin- 
novato campo di golf aittiri gio- 
catori fuori classe, o che spregiu- 
dicati scommettitori lascino i loro 
capitali nelle casse del campo di 
corse o in quelle della roulette, 
vorrei prendere in considerazione 
seriamente il modo col quale so- 
no somministrati. al forestiero 1 
sia pur pochi e modesti svaghi dei 
cinema, del gioco (canasta e brid- 
ge) e delle mai variate crociere 
Rapallo-San Fruituoso e ritorno, 

A Rapallo non esiste né un cir 
colo per i forestieri, né una salu 
da gioco organizzata; per dirla-al- 
la buona, non esiste un posto do- 
ve, previa presentazione dei pro- 
pri documenti di riconoscimento 
ad un direttore, il forestiero pos- 
sa trovarsi a suo agio sia per gio- 
care, sia per assistere al gioco de- 
gli altri, senza sentirsi un intru- 
so 0 un seccatore. Questo .succe- 
de, quando attirato dalla sua pas- 
sioncella sì mette a sedere vicino, 
nella speranza di sfondare, ad 
uno dei tavolini da gioco che so- 
no riusciti a installarsi nei pochi 
caffè dove, tra Valtro, i bridgisti 
sono appena sopportati. Tanto € 
vero che alla domenica o nelle al- 
tre feste comandate, o, appena c'e 
una maggior affluenza di turisti, 


anche i caffettieri più ospitali non 


vedono di buon occhio che i gio- 
catori occupino i loro tavolini, di 
venuti per l'occasione preziosi, € 
cercano di relegarli in qualche 
angolo buio o addirittura di slog- 
giarti, 

Se ci fosse un locale per i gio- 
chi non d'azzardo, con ‘un buon 
direttore di sala, dove fosse am- 
messa anche un'associazione per 
un breve periodo, sì potrebbero 
organizzare tornei di bridge, di 
canasta e, magari anche di scopo- 
ne: manifestazioni queste che non 
mancano mai di attirare un bel 
pubblico. : 

Altra iniziativa da prendere è 
quella di pubblicare sul vostro 
giornale il programma settimana- 
le dei ritrovi, degli incontri spor- 
tivi, conferenze, concerti, pro- 
grammi o progetti di crociere nel- 
Vambito del golfo o nelle imme- 
diate vicinanze, degli spettacoli 
cinematografici e teatrali di tut- 
to il Tigullio da Sestri a Santa 
Margherita e magari, per qualco- 
sa di maggior interesse, anche 
quelli di Genova, 

I villeggianti saranno così mag- 
giormente invogliati ad acquista- 
re il vostro giornale, e i proprie- 
tari di alberghi e pensioni lo ter- 
ranno ben in vista nei loro locali 
e lo distribuiranno ai clienti che 
premerà loro trattenere più a lun- 
go ‘invogliandoli coi programmi 
della vita mondana del Golfo, 

Altro punto critico è quello che 
fra Santa Margherita e Rapallo 
esiste un solo locale cuì si possa 
dare veramente il nome di Cine- 
ma-teatro gli altri possono essere 
oggi definiti semplicemente com.’ 
locali di fortuna. Nell'estate ’Ò st; 
qualche cinema all'aperto ma' il 
frequentarli è poco consigliubiic 
sia per il clima piuttosto umido, 
sia per la vicinanza delle cimpa- 
ne o del treno, 

Non ci starebbe proprio male 
un’altra bella sala, attrezzata mo- 
dernamente sia dal punto di vi- 
sta condizionamento aria, sia «0 
quello per l'allestimento scenico 
che fosse così ‘in condizione di 
poter ospitare compagnie di pro 
sa, di rivista con una certa qual 
frequenza e magari anche di W:- 
ca per opere poco impegnative, co- 
me sì fa a San Remo, 

Ho sentito molti frequentatori 
di Rapallo lamentare questa min 
canza, 

E perchè non organizz:'e 
gari tramite «Il Mare» 
piccola crociera verso le cosie 
rientali, alla scoperta delle  el- 
lezze delle Cinque Terre > lei 
golfi della Spezia? 

Non bisogna dimenticare che, 
almeno per ora, i numerosi affe- 
zionati alle bellezze calme, quasi 
lacustri, del Tigullio, sono perso- 
ne per la maggior parte di ‘mez- 
za età, appartenenti 


DUI 


alta borghesia che qui-è stata at-| 


tirata in massa; in questi. ultimi 
anni, anche e sopratutto dalla co- 
struzione su vasta scala di più 0 
meno piccole proprietà condomi’ 
niali. 


Per questi Rapallini di affezio-| 


ne, amanti dei lieti conversari in- 
torno a un tavolino. di caffè (e 
quelli di Rapallo per la loro 
splendida posizione sono invidia- 
ti da tutte le stazioni della RI- 
viera) in cerca del quleto vivere 
e cultori sopratutto delle bellezze 
naturali, questi progetti cui ho 
accennato, potrebbero già bastare. 
Li indurrebbero a sostare più @ 
lungo nelle case che ora abitano 


qualche | 


alla media-| 


DIRETTORE 


solo per poche settimane all’an- 
no. Gli albergatori poi vedrebbe- 
ro la loro clientela aumentare di 
numero e sostare più a lungo, 
Purtroppo per ora è diffusa l'i 


dea che a Rapallo d'inverno si 
muore di noia, 
Cominciamo a tener buoni gli 


affezionati: questi ci porteranno i 
mezzi per attuare i grandi Dpro- 
getti che dovrebbero portare... gli 
altri. 

Milano, marzo, 


A. M. S. P. 


Quante, quante idee e proposte 
e suggerimenti, gentile signora! 
Per ciò che riguarda il nostro 
«Mare», pubblichiamo tutto quel- 
lo che lei ci scrive, perchè riman- 
ga di pungolo alla nostra stessa 
volontà, che deve soggiacere ai 
mezzi finanziari, che sono quelli 
che sono quando si vuole vivere 
liberi ed indipendenti, 

Per tutte le altre idee ci augu- 
riamo che le sue parole siano di 
sprone e di incitamento verso le 
autorità e categorie interessate. 


Valie Christi 


Egregio Direttore, 
ho letto con gioia e — perchè no? 
— con un po’ di rinnovata fiducia 
il Suo ‘appello alle competenti 
Autorità perchè tornino ad occu- 
parsi di Santa Maria in Valle 
Christi, 

Ha perfettamente ragione, Di- 
rettore, Le rovine del vecchio Mo- 
nastero sono una cosa veramente 
bella e, come poche, dotate di una 
suggestività ammonitrice che tra- 
scende e supera l’intrinseca e- 
spressione dell’opera d’arte. Ma 
così come sono stanno sopratutto 
a dimostrare quanto grave e to- 
tale possa esser l’incuria degli uo- 
mini quando al compimento di 
un’opera non sovrasti un imme- 
diato tornaconto di utilizzazione 
pratica o di urgente pubblico be- 
nessere. ; 

Eppure non molte dovrebbero 
esser la fatica e la spesa necessa- 
rie a ridare a quanto rimane del 
vecchio Monastero parvenza e de- 
‘coro che ne valorizzino i pregi, sì 
da renderlo meta ammirata di fo- 
restieri e turisti e. non solo og- 
getto di amara. pietà per i pochi 
viandanti, 

Riportare alla luce il perimetro 
della Chiesa, con pochi lavori di 
sterro, e cingerlo di bassi cipres- 
si, a filari anteposti; liberare ii 
pavimento di bel cotto rosso dal- 
le erbacce e dai detriti; rifare in 
parte la volta, fin dove lo consen 
tono le crociere superstiti e ap- 
porre un Crocifisso sull’abside, che 
valga a dar pietà al luogo, e cin- 
gerne l’ingresso con un cancellet- 
to, che valga a dare —. se non 
altro — un po’ di pace alle Tombe 
più volte ed anche di recente ma- 
nomesse, sì che ossa umane giac- 
ciono ora allo scoperto; triste ri- 
trovo dei cani randagi, Questi, a 
mio avviso, i lavori da farsi. E 
rifare un po’ del bel chiostro, con 
i frammenti di colonnine e di ar- 
chetti sparsi qua e là, sì che la 
fantasia si appaghi nel ricostrui- 
re ciò che manchi. E far sì che 
nelle sere d'estate una illumina- 
zione opportuna, come anche a 
Genova si è ora adottata per i 
monumenti. più belli, possa sta 
gliare nel cielo: il bel campanile 
e ravvivarne l’antica bellezza. 

Quanto ai contadini che abiti 
no intorno, perchè non dare ad 
essi mansioni di custodi, con pre- 
cise incombenze e stretti doveri? 
Ne ricaverebbero anch'essi, alla fi- 
ne, un vantaggio. 

Mi creda, Direttore, Suo 


Prof. Nicolò Maggi 


Via Margutta 
anche a Rapallo? 


Caro Direttore, 


mi permetto suggerire a chi 
di competenza una mia idea 
che penso possa essere facil- 
mente attuabile ed essere nel- 
lo stesso tempo gradita agli 
ospiti. di Rapallo rientrando 
essa nel quadro delle manife- 
stazioni propagandistiche del- 
la nostra città, manifestazioni 
che tanto stanno a cuore non 
solo all'Azienda Autonoma ma 
è ovvio, a tutti i cittadini di 
Rapallo. 

Avrei quindi pensato che si 
potrebbe organizzare una Mo- 
stra permanente d’Arte Ita- 
liana dei Pittori e degli Scui- 
tori di Rapallo. Questa Mostra 
permanente dovrebbe trovare 
la sua sistemazione nello spa- 


| zio pedonale della Galleria del 


Cristallo. Sarebbe, in. sostan- 
za; come. è stato fatto a Roma 
in Via Margutta, all’aperto. 
Capisco che vi sono difficol- 
tà di ordine tecnico per que- 
sto mio progetto (scarsezza di 
luce etc.) ma io penso. che 
con un po’ di buona volontà 
si possa far fronte a simili 
lacune, mentre credo che la 
cosa possa avere l’incondizio- 
nata approvazione degli arti- 
sti rapallesi i quali, son certo, 
vedrebbero di buon occhio 
questa iniziativa; anche gli e- 
serceriti dovrebbero appoggia- 
re la cosa in quanto un mag- 
gior afflusso di persone penso 
non guasterebbe nella Galle- 


‘ria del Cristallo. 


Che ne dici di questa mia 
idea? E cosa ne pensano i let- 
tori e gli interessati? 

A. F. 

L'idea del nostro caro A. F. 
ci sembra ottima. Ci auguria- 
mo trovi la migliore accoglien- 


Za. 


ILTMARE 


gg 
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Vita attiva dell'Azienda Autonoma 


La riunione degli Albergatori. 


Si è avuta nel Salone del Mu- 
nicipio l’annunciata riunione de- 
gli Albergatori indetta dall’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno e pre- 
sieduta dal Dott. Luigi Queirolo, 
Presidente dell'Azienda stessa, E- 
rano presenti molti albergatori e 
comunque tutte le varie catego- 
rie erano autorevolmente rappre- 


sentate, 


Il Presidente ha porto il ben- 
venuto a tutti i convenuti ringra- 
ziandoli per aver accolto l’invito 
loro rivolto ed ha dato inizio al 
ai pre- 
spiegava gli 
scopi della riunione, che è la pri- 
ri- 
volte a tutte le categorie cittadi- 
al. turismo e che 
deve essere intesa come una ne- 
cessaria e doverosa presa di con- 
tatto con una categoria che oltre 
ad avere dal movimento turistico 
sopporta anche 


la seduta. 
senti 


Rivolgendosi 
il Presidente 


ma di una serie che saranno 


ne interessate 


i maggiori onori 
i maggiori oneri, 


Il Presidente dichiarava che da 
questo scambio di idee tra gli or- 
gani turistici ufficiali e la classe 


degli albergatori che per necessi 
tà professionali vanta 


bio una proficua 
con immenso vantaggio per 


cittadino. 


Il Presidente  precisava altresì 
che queste prese di contatto sa- 
‘ranno proseguite nel futuro ogni 
volta che se ne presenterà l’occa- 
sione o che si renderà necessario 
per concretare programmi od ini- 
ziative turistiche. Passando poi a 
parlare del programma di massi- 
ma stabilito dall'Azienda per l’an- 
no corrente, il Presidente specifi- 
cava che criterio informatore dei 
dirigenti l'Azienda sarà quello di 
trovare le ragioni ed i motivi del 
decadimento della stagione inver- 
nale onde poter trovare i rimedi 


per poterla ripristinare, 


Ogni sforzo quindi sarà rivolto 
« stagione morta » 
in quanto durante l'estate i mo- 
tivi di richiamo o di divertimen- 
soddisfare 
anche le esigenze del turista più 
difficile, Per quanto riguarda l’e- 
state si darà il maggiore impulso 
carattere 
marinaro siano esse remiere, na- 
veliche e motonautiche 


alla cosidetta 


to sono sufficienti a 


alle manifestazioni di 


tatorie, 
mentre per quanto riguarda lin 


verno l'Azienda ha già allo studio 
un piano onde dotare la città di 
un locale ampio e decoroso da a- 
dibire ad uso sala congressi, con 
certi, spettacoli ece, colmando co- 
sì una notevole lacuna nelle at- 


trezzature turistiche cittadine. 
E’ anche 


porti con le cittadine 


il Tigullio 


maggior 
competenza e conosce'la strumen- 
tazione della tecnica dell’ospitali- 
tà turistica scaturirà senza dub- 
collaborazione 
tutta 
l'attività e l’incremento turistico 


ino 


intendimento dell’ A- 
zienda stringere più stretti rap- 
consorelle 
del golfo Tigullio in quanto tutto 


co-turistico inscindibile, che i 
campanilismi, ora fortunatamente 
attenuati, hanno frenato nella sua 
ascesa verso una maggiore orga- 
nizzazione e verso una stabile e 
concreta affermazione. mondano 
turistica, 

Le correnti turistiche inverna.i 
per ragioni che sfuggono alla no- 
stra indagine, sono distolte dalle 
località di soggiorno marine e so0- 
no in parte attratte dalla moda 
delle stazioni montane e per l’in- 
cremento subito in questi a? ii 
dagli sports della neve e per ‘a 
diversa struttura sociale del turi 
sta. Se a ciò si aggiunge, per 
quanto riguarda gli stranieri, la 
limitazione delle divise, apparira 
chiaro lo sforzo che bisognerà af- 
frontare per ricostituire una sta- 
gione invernale nella nostra zona. 
Ragione di più, questa per resta- 
re uniti e studiare insieme i 
mezzi ed i modi per convogliare 
quivi le vecchie correnti  turisti- 
che o reperirne delle nuove, 

Sarà quindi cura dell'A. pren- 
dere contatto con il Consorzio Tu- 
ristico del Tigullio, ente di recen- 
te costituzione che per le sue fi- 
nalità potrà affiancarsi all’Azien- 
da contribuendo e per la sua in- 
fluenza sulla classe degli alber- 
gatori e per la sua maggiore com- 
petenza e spregiudicatezza di. a- 
zione nei confronti delle autorità 
turistiche centrali al raggiungi- 
mento del benessere nella nostra 
zona. 

Il Presidente ha poi elencato le 
manifestazioni che sono ancora 
nella fase di studio ma che saran- 
probabilmente . programmate 
dall’Azienda nel prossimo anno : 
un torneo internazionale di tennis 
a primavera, raduni automobili- 
stici con partenza da Milano e da 
Torino, gimkane automobilistiche, 
defilé di moda, festival cinemato- 
grafico a passo ridotto e concorso 
ippico. Ha quindi reso edotti i 
convenuti sull’assunzione da parte 
dell'Azienda di Soggiorno della lo- 
cazione di Villa Porticciolo e sul 
l'intenzione di trasformarla in un 
centro di attrazioni turistiche di 
eccezione con installazione di pi- 
scina, Circolo Forestieri, Dancing, 
Stabilimento Balneare ecc, 

A tal proposito sarà indetto un 
concorso limitato a pochi profes- 
sionisti di provato valore per la 
stesura di un progetto definitivo 
che verrà attuato gradualmente 
previ accordi con l’Amministra 
zione Comunale locatrice dell’im- 
mobile, 

Sull'argomento specifico del Por_ 
tieciolo il sig. Di Leva obbietta 
che, a suo parere, il bandire un 
concorso provocherà un sensibile 
ritardo nell'esecuzione dei lavori 
mentre sarebbe necessario accele- 
rare i tempi per addivenire ad 
una rapida soluzione; dello stesso 


parere è il sig» Papadato che con- 


è una unità economi. 


siglia. per quest'anno una gestio- 


ne di attesa, 


con la conduzione 
dello. stabilimento balneare esi- 
stente piuttosto che attuare una 
soluzione precaria che potrebbe 
pregiudicare le realizzazioni futu- 
re, 

Il Presidente rassicura entram- 
bi che le pratiche burocratiche 
per il concorso in parola saranno 
ridotte ai minimi termini e che 
comunque si tratterà di un con- 
corso privato limitato a pochi pro- 
fessionisti, 

Il Comm, Bini concorda con 
quanto detto dai suoi colleghi in 
quanto la stesura del progetto ri- 
chiederà molto tempo e l’esame 
dello stesso dovrà essere molto ac- 
curato ed inoltre bisognerà otte- 
nere i vari nulla osta dal Comu- 
ne e dagli altri uffici competenti 
per l’esecuzione dell’opera per cui 
l’anno in corso deve essere con- 
siderato utilizzabile solo per 1’ e- 
spletamento dei preliminari del 
l’opera. Il Comm, Bini proseguen- 
do il suo dire plaude alla inizia- 
tive annunciata dall'Azienda che 
saranno senza dubbio efficaci e 
che sono adeguate ai mezzi a di- 
sposizione ma non apporteranno 
sostanziali mutamenti nel movi- 
mento turistico della nostra citta- 
dina. 

Se vogliamo trasferirci da que- 
sto piccolo cabotaggio turistico 
sulle grandi rotte del turismo na- 
zionale ed internazionale dobbia- 
mo affrontare con serietà di in- 
tenti, con metodo e sopratutto con 
spregiudicatezza il problema della 
casa da gioco in quanto tutta la 
Riviera . di Levante si trova in 
una ingiusta posizione di inferio- 
rità nei contronti di S. Remo e di 
tutta la Riviera di Ponente che 
ora sta organizzandosi con parti- 
colare meticolosità e con larghezza 
di mezzi anche per affrontare la 
stagione estiva, 

Il Presidente assicura che in ac- 
cordo con tutte le Aziende del Di- 
gullio, con il ‘Consorzio e con la 
Associazione Albergatori il pro- 
blema sarà opporiunamente impo- 
stato onde ottenere almeno una 
ripartizione degli utili che com- 
prenda anche le stazioni del Le- 
vante, Il Sig. Papadato ammoni- 
sce però di non distrarre l’atten- 
zione da quello che deve essere ii 
programma di minima dell’Azien- 
da per inseguire forse la chimera 
della Casa da gioco. 

Il Presidente ritorna sull’argo- 
niento del Concorso Ippico e del 
raduno automobilistico chiedendo 
la collaborazione degli albergato- 
ri i quali assicurano il loro ap 
poggio stabilendo una contribuzio- 
ne da rapportare al numero delle 
presenze ed insistono presso ii 
Presidente affinchè chiami a col 
laborare anche le altre categorie 
interessate al turismo, 

La riunione si chiude con l’as- 
sicurazione da parte del Presiden- 
te che di tutti i desiderata, di 
tutti i suggerimenti, di tutte le 
idee esposti nella riunione sara 
tenuto il dovuto conto e con l’in- 
tesa che queste riunioni saranno 
ripetute per migliorare ancor più 
i rapporti tra l'Azienda e gli al- 
bergatori per il reciproco interes- 
se e per il benessere della nostra 
cittadina. 


Valorizzare VILLA PORTICCIOLO 


L’Azienda Autonoma, nelle 
sue recenti sedute, ha iporta- 
to a conoscienza della cittadi- 
nanza l'intenzione di dedicare 
particolarissime attenzioni alla 
Villa Porticciolo, rilevata re- 
centemente. Ia stanziamento 
in bilancio di somme rilevanti 
ha rivelato che l'Azienda in- 
tende poggiare sul Porticcio- 
lo le fondamenta della sua fu- 
tura attività, cercando di fon- 
dere in un unico risultato po- 
sitivo i due problemi del mi- 
glioramento dell’ attrezzatura 
turistica di Rapallo, e dell’eco- 
nomia della Azienda stessa. 

A Rapallo vi è molia attesa 
con riguardo alla Villa, ora 
che sta venendo di sempre 
maggiore attualità il tema del- 
ia prossima stagione estiva. 
La notizia che l'A. A. ba messo 
a concorso ‘il progetto per la 
irasformazione della V_lia Por- 
ticciolo, ha destato interesse 
ancora maggiore. 

La fiducia dell’Azienda nel 
buon esito di una sua attività 
imperniata sul Porticciolo, è 
in genere condivisa. I capitali 
stanziati e il bando di concor- 
so dimostrano come della Vil 
la si voglia fare un complesso 
veramente di grande impor- 
tanza, tale da emergere net- 
tamente nel Tigullio. Alcuni 
problemi sinora non soddisfa- 
centemente risolti potranno 
trovare esito nella sistemazio- 
ne della Villa Porticciolo. 

La posizione è stupenda, 
tranquilla e centrale nello 
stesso tempo, magnificamen- 
te esposta al sole, aperta sul- 
l'immediato mare, dominante 
tutto il panorama del Golfo. 
Spazio. per attrezzatura ce n'è 
specie verso levante, e altro 
si può crearne con pontili. Il 


giardino della Villa, e .il bel- | 
lissimo parco comunale con- | 
finante, costituiscono una cor- | 


nice di rara bellezza, e' si pre- 
stano a sede di ampie manife- 
stazioni. 

Ora che arrivano i capitali, 
la Villa si vede aprire un av- 
venire di grandi possibilità. 
Rapallo spera di avere presto 
in essa una moderna impor- 
tante attrazione. Si attende 
quindi con grande interessa- 
mento il concorso, e la scel- 
ta del progetto che verrà rite- 
nuto migliore. 


ACQUEDOTTI 
RURALI — 


< Il Ministro della Difesa, on. 
Paolo Emilio Taviani, ha re- 
centemente fatto pervenire as- 
sicurazione del suo fattivo in- 
teressamento presso il compe- 
tente Dicastero affinchè ven- 
ga approvato il progetto degli 
acquedotti di cui sopra e con- 
cesso il finanziamento a nor- 
ma di legge. 

Mercè tale autorevole ap- 
poggio, l’Amministrazione con- 
fida di poter risolvere in breve 
temipo la questione di questa 
importantissima opera pubbli- 
ca che apporterà tanti vantag- 
gi alle Frazioni dell’entroter- 
ra del nostro Comune, e co- 
stituirà un: innegabile fattore 
per il miglioramento della vi- 
ta sociale ed economica delle 
Frazioni stesse. 

Il Sindaco, Cav. Uff. Umber- 
to Grasso, e la Giunta Muni- 
cipale con la fattiva collabora- 
zione del Segretario della Se- 
zione della Democrazia Cri- 
stiana, stanno interessandosi 
attivamente affinchè tutte Je 
pratiche amministrative ine- 
renti possano essere favore- 
volmente risolte in maniera da 
poter quanto prima pervenire 
all’înizio dei lavori di costru- 
zione >. 


Nuovi edifici scolastici 
nelle frazioni 


<« Come è noto il Consiglio 
Comunale ha già approvato il 
progetto ed i preventivi per 
la costruzione di un nuovo e 
moderno edificio scolastico in 
S. Micheie di Pagana — ope- 
Ta del costo di 12 milioni, e 
per altro edificio in S. Pietro 
—.S. Anna, del costo di L. 15 
milioni. 

Il Ministro dei Lavori Pub- 
blici ha già concesso per tali 
opere il contributo statale in 
base alla legge Tupini, eppe- 
Tò, essendo state emanate coì. 
la legge 9-8-1954 n. 645, nuo- 
ve ‘e migliori provvidenze per 
l'edilizia scolastica, il nostro 
Comune ha tempestivamente 
chiesto al Ministero di voler 
concedere, in base alla legge 
predetta, una maggiorazione 
dei contributo statale. 

Giorni or sono l’on. Roberto 
Lucifredi, sottosegreiario di 
Stato alla Presidenza del Con- 
sigiio dei Ministri, ha fatto 
pervenire una comunicazione 
con la quale rende noto che si 
sta attivamente interessando 
affinchè le domande di mag- 
gior contributo preseniate dal 
Comune vengano accolte dal 
Ministero competente. 

Si spera così di poter quan- 
to prima concludere le prati- 
che amministrative necessarie 
in maniera che la costruzione 
: questi due nuovi edifici sco 
lastici, e per le quali hanno 
esplicato il loro fattivo inte- 
ressamento gli Amministrato- 
ri Comunali tutti nonchè il 
Segretario della Sezione della 
Democrazia Cristiana, possa 
essere attuata con tutta sol- 
lecitudine >. 


Farmacia di turno 


Il continuato contatto con i 
sofferenti. e la partecipazione 
alle loro difficoltà materiali e 
morali è conforto per chi do- 
na e per chi riceve. 

Tale è l’esperienza della 
Conferenza Femminile della 
Società di S. Vincenzo de’ Pao- 
li, la cui assistenza è formata 
sopratutto dalle visite ai po- 
veri ed ai malati bisognosi a 
domicilio. 

Durante l’anno furono as- 
sistite 45 famiglie, di cui 26 
con regolare continuazione. 

Alcune consorelle visitano 
periodicamente i degenti al- 
l'Ospedale Civile e all’Ospizio 
dei Vecchi. 3 

Per Natalie vennero offerti, 
oltre ai soliti buoni, pacchi 
contenenti caffè, zucchero, pa- 
sta, biscotti e doni in denaro. 

Venne procurato riscalda- 
mento e luce ad alcune assi- 
siite, trovato lavoro a parec- 
chie disoccupate, dopo lun- 
ghe e non facili assistenze 
morali e fisiche; aiutate con 
viaggi e appoggi diversi, per- 
sone obbligate a spostarsi; fat- 
ti i passi necessari per la si- 
stemazione di pensioni per 
invalidità e vecchiaia, per cie- 
Chi ecc. 

Furono provvisti capi di 
vestiario, scarpe, calze coper- 
te federe e lenzuola, qualche 
volta letti e mobili di diversa 


L'attività della S, Vincenzo de' Paoli 
Ottimo bilancio 


Il Gruppo Giovanile della 
Conferenza si dedica speciai- 
mente all'assistenza dei fan- 
ciulli che appartengono a fa- 
miglie disagiate e numerose, 
o in particolari, penose situa- 
zioni, ricoverandoli in Istituti 
adatti, seguendoli e provve- 
dendo alle loro necessità. Ven- 
ne pure aiutato con un men- 
sile per lezioni private un po- 
vero bambino paralizzato. 

Duranie il 1954 furono di- 
stribuiti buoni in generi ali- 
mentali per L. 226.000 - Soc- 
corsi in denaro L. 98.600 - Do- 
ni di Natale L. 23.000 - Visi- 
«© Ospedale 13.210 - Gruppo 
Giovanile per assistenze ai 
fanciulli L. 103.900. 

Per il disbrigo delle diverse 
pratiche, sempre ‘efficace la 
collaborazione delie Autorità 
cittadine, del. Gruppo D. di 
A. C. della S. Vincenzo Ma- 
schile,- della Protezione della 
Giovane, dell'Opera Nazionale 
Maternità e Infanzia. 

La S. Vincenzo Femminile, 
fa appello alla. generosità di 
ogni persona comprensiva, per 
poter estendere ed intensifica- 
re la sua attività benefica. 


AA 


Le offerte, in denaro o in- 
dumenti si ricevono presso il 
negozio «Lavori Femminili > 


necessità. 


Piazza Cavour. 


—# 


L'assemblea del 


Come già preannunciato, dome- 
nica 27 febbraio u.s., alle ore 10, 
in seconda convocazione, si è riu 
nita. l'Assemblea del Consorzi: 
Strade della Valle di S. Michele, 
sotto la presidenza del Dott. ing 
Carlo Ponzani, 

Sono stati trattati gli argomen- 
ti iscritti all'ordine del giorno, e 
precisamente: 

1) Accettazione. delle dimissioni 
del Consigliere Dott. Matteo 
Marano e nomina del sostituio. 
L’Assemblea, accettate le dimis- 

sioni del ‘Consigliere Dott. Mara- 
no, ha voluto esprimergli un rin- 
graziamento per l’opera da lui 
prestata in seno all’Amministra- 
zione del Consorzio. 

E’ stato quindi proceduto alla 
risultato eletto, all'unanimità, il 
signor Finetti Guido. 

2) Nomina del quinto componen- 
te del Consiglio di Amministra 
zione. 

Per il completamento del nu- 
mero dei Consiglieri prescritto dal 
vigente Statuto, l’Assemblea ha 
proceduto alla nomina del quinto 
consigliere, 

Ad unanimità è stato eletto il 
Dott. Pasquale Palumbo, 


3) Modifica all'art, 18 del vigente 
Statuto Consorziale. 


Ad unanimità è stata approvata 
la proposta modifica dell’art. 18 


Valle di S. Michele 


nomina del nuovo consigliere ed è | 


|6) Approvazione bilancio preven- 


| zio 1955. 


|me, viene 


Consorzio Strade 


quale sono intervenuti vari con 
{ sorziati, e dopo le delucidazioni 
| fornite dal Presidente, e dal Se- 
‘gretario del Consorzio Dott, Giu- 
[lio Brunetti, l'Assemblea approva 
‘il conto consuntivo per l’esercizit 
|1954, con. 18 voti favorevoli ed i 
| astenuto, 


15) Lavori da eseguire nel. com- 
| prensorio Consorziale. 

Dopo una dettagliata relazione 
del. Presidente. Dott. Ing. Carlc 
Ponzani sulle opere e lavori da 
‘eseguirsi nel comprensorio cor- 
sorziale, l’Assemblea approva u 
nanime la relazione del Presiden- 


te stesso sulle opere e lavori di 
cui sopra, per una spesa com- 
| plessiva, preventivata, di Lire 


8.000.000. Fra i lavori più impor- 
tanti meritano una segnalazione: 
la costruzione di fognature, l’in- 
canalamento di acque bianche, 
l'impianto di 26 punti luminosi 
per la illuminazione delle strade 
consorziali e lavori di manuten- 
zione della rete stradale, 


tivo per l'esercizio 1955. 

Dopo ampia discussione, a cui 
prendono parte numerosi consor- 
ziati, l'Assemblea approva all’u- 
nanimità il bilancio per l’eserci- 


7) Ugualmente, con voto unani 
approvata la ratifica 


dello Statuto, con la riduzione da, 
dieci a tre giorni del termine per | 
la convocazione del ‘Consiglio dil 
Amministrazione. Ciò consentirà | 
di radunare più agevolmente  il| 
detto Organo, onde espletare gli 
incombenti di sua competenza per 
la realizzazione del programma di 
lavori ed opere pubbliche, che il 
Consorzio attuerà in questi e nei 
prossimi esercizi, 

4) Approvazione Conto 

vo esercizio 195). 


Consunti- 


Dopo ampia discussione, nella 


G. M. 


La Giunta Municipale, nel- 
la sua ultima seduta, ha trat- 
tato, fra l’altro, le seguenti pra- 
tiche: 

Lavori di riattazione di due 
locali nella: Canonica della | 
Frazione di S. Pietro onde 
collocarvi. provvisoriamente le | 
Scuole della Frazione stessa | 
in attesa che siano apportate | 
le necessarie ed urgenti ri 
parazioni all’edificio ove nor-| 
malmente ha sede tale Scuo- 
la. (Spesa L. 100.000). 

Sistemazione di un tratto di 
strada comunale Costasecca - 
Camporino in località Borzoli 
(Spesa L. 77.000) 

Coloritura opere in ferro e 
banchine nelle strade e giar- 
dini comunali (Spesa L. 350 
mila). 

Liquidazione spesa per pa- 
ghe ad operai disoccupati as- | 
sunti provvisoriamente per | 
sgombero strada a mare e Via 
Avenaggi da sabbie e detriti 
accumulati dalla violenta ma- 


(le >» con il seguente program- 


della delibera del Consiglio di 
Amministrazione n, 3 del 23 ago- 
sto 1954, relativa alla contratta- 
zione di.un mutuo di L, 10 milio 
ni con la Cassa di Risparmio di 
Genova, per l’esecuzione di varie 
opere nel comprensorio consorzia- 
le, 


= Les en 


La festa 
degli alberi 


In base ad accordi con i 
competeneti Uffici Provinciali, 
la Festa degli Alberi si cele- 
prerà, quest'anno, in Rapallo 
i giorno 21 marzo c. m. alle 
ore 10. 

Le manifestazioni, alle qua- 
il sono state invitate tutte le 
Autorità Politiche, Ammini- 
strative, Religiose e Scolasti- 
che del Comune, si svolgeran- 
no al Parco Comunale «< Casa- 


ma: d 


core 10: Raduno delle Autorità 
e delle Scolaresche del Ca- | 
poluogo e Frazioni al Parco. 

Ore 10,30: Discorso dell’Ora- 
tore Ufficiale. 

Ore 10,50: Collocamento a di- 
mora da parte degli alunni 
delle Scuole Elementari e 
Medie di piantine di cipres- 
so e di pino, 

Benedizione delle piantine. 
Inni e canti agli Alberi. 


Artigianato 


L'ufficio di zona dell'Artigianato 
comunica che appena sarà in pos- 
sesso delle nuove norme che rego- 


MODERNA: Piazza Cavour, 1 
Telef. 5600. 


reggiata dei giorni 19 e 20 feb- | 
braio u.s. (Spesa L. 350.000). | 


lano l’apprendistato ne darà av- 


RINO SALVIATI 


Martedì sera 


Per le ore 21,15 di martedì 
prossimo, 15 corr. nel salone 
del Municipio, è annunciato 
il concerto del cantante chi- 
tarrista Rino Salviati viva- 
mente atteso anche da quel 
ceto di ascoltatori che non ha 
grande famigliarità con la mu- 
sica classica. Presentare Rino 
Salviati è superfluo, poichè il 
suo nome è popolarissimo e 
radio e dischi contribuiscono 
potentemente a diffonderne la 
fama. Diremo soltanto che è 
artista squisito anche in un 
genere che esorbita alquanto 
dal reperiorio di avanspetta- 


colo cui abitualmente si de- 
dica. Egli offrirà difatti al pub- 
blico di Rapallo un program- 
ma per lui e pel pubblico stes- 
so inedito o quasi, composto 
di canzoni tipiche dell’Ameri- 
ca Latina, con riferimenti al 
folklore degli Indios, un pro- 
gramma più da salotto che da 
platea da lui non ancora in- 
ciso su disco, che sta a dimo- 
strare il suo .gusto e la sua 
versatilità e che rappresente- 
rà, nella fattispecie, un’attra- 
zione di più. E'ad accrescere, 
se possibile, l’ifteresse della 
manifestazione e ‘del program- 
ma, vi collaborerà come dici- 
tore il poeta napoletano Fede- 
rico Carducci, un simpaticissi- 
mo esponente della musa ver- 
nacola che si alternerà con 
Rino Salviati nel recitare pro- 
prie poesie. 

I soci del Circolo avranno 


gamento per i non soci. Per 
ì occasione funzionerà con 
Chiavari il servizio di auto- 
corriera predisposto, come per 
precedenti manifestazioni, dal- 
la. Ditta F. Costa (partenza 
alle 20,30 da P. Garibaldi di 
Chiavari e ritorno in sede alla 
fine del concerto, con parten- 
za da P. Canessa). 


Avremo 
la Scuola Media? 


<« E’ pervenuta giorni or so- 
no ‘comunicazione con la qua- 
le S. E. l’On.le Avv. Prof. Ro- 
berto Lucifredi, Sottosegreta- 
trio di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ha 
assicurato il suo fattivo inte- 
ressamento presso il Ministe- 
ro competente per l’istituzio- 
ne di una Scuola Media Sta- 
tale nella nostra Città. 

L’Amministrazione Comu- 
nale che, da anni, in collabo- 
razione con la Segreteria del- 
la locale Sezione della Demo- 
crazia Cristiana, svolge pra- 
tiche per l’ottenimento della 
istituzione predetta, spera, 
ora poter avviare a pronta so- 
luzione questo problema, tan- 
to importante per la popola- 
zione rapallese. Senza conta- 
re, inoltre, che ciò favorirà 
un più prolungato soggiorno 
delle numerose famiglie della 
Lombardia - Piemonte e di 


no acquistato nella Città vil- 
le ed appartamenti e che, pro- 
prio per la mancanza di una 
regolare Scuola Media a cui 
avviare i propri figli, rinun- 
ciano a fermarsi a Rapallo 


oltre il periodo delle vacanze 
estive ». 


Consiglio Comunale 


Il consiglio comunale è convo- 
cato per le ore 20.80 di martedì 
14 Dv. 

Sono all’o.d.g. venti pratiche tra 
le quali.il miglioramento della il- 
luminazione pubblica, la costru- 
zione di una casa popolare, il pro- 
lungamento di via della Libertà, 
le modifiche alla pianta orga. ica 
ed al regolamento dei dipendenti 
comunali e del corpo dei vigili 
urbani, ecc, 


40.000 


ricompensa 


riportando all'Hotel Medi- 
terraneo di S. Margherita 
Ligure un braccialetto oro. 


nel tratto: fermata Auto- 
corriera Via Matteotti - Ci- 


viso a mezzo della stampa. 


nema Italia, Rapallo. 


libero ingresso. Biglietti a pa-. 


altre Regioni d’Italia che han- . 


smarrito domenica 6 corr. 


Haia 


ONOR SR A 


pazibobiti 
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IL 


MARE: 


/ i 


Le elezioni del Consiglio 


della Mutua dei Coltivatori Diretti | 


Domani domenica 13 marzo, 
dalle ore 7 alle ore 20. avranno 
luogo nel nostro Comune le ope- 


Delibere Comunali 


Il Sindaco rende noto che 
col deliberazioni in data 26 
aicembre 1954, del 23 gennaio 
e del 6 e 20 febbraio u.s. è 
stato approvato dal Consiglio 


tadini 


Elezioni 
Coltivatori Diretti 


Domenica 13 corrente i con- 
coltivatori diretti, del 


Le visite del nuovo Comandante 
della Stazione Marittima di Genova 


nostro Comune saranno chia- Il 
mati aile urne per la elezio- | | 
ne del Consiglio direttivo delle Ù 
Casse Mutue Comunali, insie- | 
me ai coltivatori diretti di ol- | 
5000 Comuni d’Italia, per Ja È 


razioni di voto per la elezione del 
Consiglio della 'Cassa Mutua Co- 
munale per i Coltivatori Diretti, 
istituita ultimamente a seguito 
della legge Bonomi, 


Ringraziamento 


Egregio Signor Direttore, 
Le sarò grato se vorrà pub- 
blicare il seguente ringrazia- 


Comunale il Bilancio Preven- 
tivo per l’esercizio 1955, che 
si pareggia con l’applicazione 
della sovrimposta fondaria fi- 
no al 3° limite. 


L'incendio al Miramare 


rono velocemente le scale in- 


Quando la sirena dei pom- 


I seggi elettorali saranno i se-|pieri di Rapallo, echeggiò, per | terne dell’albergo, sistemaro- | mento: Chiunque può presentare, | clezione di 15 Consiglieri. 2 
guenti: Seggio n. 1 per gli eletto-|le vie. di S. Margherita, fu|no i grossì tubi, ed in breve | Proprio. nel giorno della| Giovedì scorso il nuovo Co-| ribadito ancora il desiderio di | per iscritto e senza spese, de-|Sindaci effettivi e 2 Sindaci 
ri del Centro, di S. Michele di Pa-|subito un rincorrersi di sup- |\incendio fu domato, Esem- |riapertura, quando a conclu- mandante della Stazione Ma-|tornare nella nostra città e il|duzioni, osservazioni e recla- supplenti. 
gana e dei Sestieri presso le Scuo-| posizioni, di domande, fino a {pio di come la tecnica, e la|sione di qualtro mesi di lu-|rittima di Genova, provenien-|suo interessamento pertda.ti-| mi) entro ‘venti Giolali RETTE : 
le di Avviamento. Seggio n. 2,| quando si fece strada, fretto- | moaernità e completezza dei |vori, il « Miramare >, curato |te ga Venezia, Maggior Gene-|soluzione dei problemi locali ù La, lista democratica. pone 
presso la Scuola di S, Maurizio |losamente, la verità Brucia | mezzi, possano ben di più sul-|in tutte le finiture, era pron- |rale Carnino, accompagnato | tanto importanti ai fini del tu- “A 5: . candidati a consiglieri i sigg. 
di Monti, per gli elettori di que-|il Miramare — I curiosi si por- | la buona volontà e sul corag-|to per accogliere gli ospiti del- | gal suo aiutante maggiore | rismo e dell'avvenire sam-| 1% Commissione centrale | Canessa Giovanni fu Domeni- 


sta Frazione, Seggio n, 3, presso 
le Scuole di S. Pietro, per gli elet- 
tori delle frazioni di S. Pietro, S. 
Quirico e Montepegli. Seggio n, 4, 
presso le Scuole di Foggia, per gli 
elettori di quella frazione, Seggio 
n. 5, presso le Scuole di S. Maria 
del Campo, per gli elettori delle 
Frazioni di S. Maria, S. Massimo 
e S. Martino. 

I coltivatori chiamati al voto 
dovranno ‘scegliere tra due liste 
presentate, contrassegnate rispet- 
tivamente con i numeri 1 e 2, 

Diamo l’elenco dei candidati 
della Lista n, l: 

Alcoa G, B, Foggia; Arata Gio- 
vanni, Montepegli; Ardito Loren- 
zo, San Pietro; Aste Angelo San 
Martino; Aste Silvio, S. Maria; 
Barnio Mario, Foggia; Broccio 
Giuseppe, ‘Cerisola;. Canepa Pa- 
«Nicola, S. Maurizio; Ferretti G. 
Nicola,  S. Maurizio; Ferretti G. 
B., Cerisola; Figallo Angelo, Ce- 
risola; Gentoso Francesco, S. Ma- 
ria; Oneto G, B,, S. Maria; Ron- 
cagliolo Bartolomeo, S. Pietro; 
T'assara Nicolò, Cappelletta, I Sin_ 
daci effettivi proposti sono: Boero 
Andrea e Pendola Giuseppe Vir- 
gilio, Sindaci supplenti: Valle Lo- 
renzo e Figallo Andrea, 

La lista n. 2 presentata. dalla 
Federterra è così composta: 
Bardi Pietro, S. Pietro ‘Canale; 
Bavestrello Antonio, S. Maria; 
Bavestrello Luigi, S. Maria; Boe- 
ro Giuseppe, Cappelletta; Botto 
Antonio, Seglio Pianello; Canessa 
Eugenio, :S. Pietro; Castruccio 
Francesco, S. Maurizio; Cervetto 
Antonio, S. Pietro; Costa Angelo, 
Foggia Chignero; Fasini Filippo, 
Cappelletta; Ferretto Gerolamo, S. 
Michele; Gardella Pasquale, S. 
Martino; Parodi Giacomo, Borzo- 
li; Vaccaro Angelo, Borzoli; Sin- 
daci effettivi: Botto Amedeo, Ce- 
risola; Camogliano Biagio, Seglio. 
Sindaci supplenti: Lamera Miche- 
le, Costaguta; Peirano Luigi, S. 


Maria, 
LI e 
Mario Abelzi 
Una improvvisa quanto breve 


malattia ha tolto all’affetto della 
famiglia, ed all’estimazione di 
quanti lo conoscevano Mario A- 
belzi, ottimo impiegato del nostro 
ufficio postale, La sua morte im- 
matura, egli aveva solo 46 anni, 
ha lasciato dolorosa impressione, 
come lo hanno dimostrato i fune- 
rali che soro riusciti. una com- 
mossa manifestazione di generale 
cordoglio, 

Ai desolati congiunti tutti, vive 
condoglianze, 


Spettacoli 


GRIFONE . « Senso », i: terpreti: 

Alida Valli, Farley Granger. - 
Film Technicolor. 
Martedì 15 c. m., ore 21, unica rap- 
presentazione straordinaria della ri- 
nomata Compagnia d'Arte Varia di 
Li- Chang, con grande Balletto. 

ITALIA _ «La contessa scalza >», 
interpreti: Ava Gardner, Rossa- 
no Brazzi, Humphrey Bogart. 


AUGUSTUS - «Il forte T>, 


Fiocco rosa 


La casa del dott. Gianni Cirene 
è stata rallegrata dalla nascita d° 
una bella bambina, che si chia- 
merà Maria Teresa, Rallegrame: ti 
e vivi auguri. 


Movimento Stato Civile 
dal 3 al 9 Marzo 
NASCITE 


Demarchi Mirella Delia, di 
Giambattista L. — Drago Nicolet- 
tu M, R,, di Giorgio — Ferretto 


Ciaudia V., di Vincenzo — Pichi 
Antonella M. T.,, di Ferdinando. 
DECESSI 


Tassara Giambattista, fu Anto 
Rio, di anni 75, benestante 
Vacchino Giuseppe Guido, anni 57 


invalido — Abelzi Mario fu Bin- 
do, anni 46, impiegato — Previa- 
to Iolanda di Giovanni, anni 53, 
casalinga, in Bonvento — Balza 


Achille fu Pio, anni 70, decorato- 
te — Tantardini Valentino fu 
Giovanni, anni 85, impresario — 
Barbarini Giulio fu Domenico, an- 
Ni 93, benestante. 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Ercole Mario, vigile, e Carbone 
Natalina, casalinga Canepa 
Domenico, operaio edile e Schiap- 
bacasse Rosa, casalinga — Quei- 
Tolo Giuseppe, artigiano e Canale 
Maria, casalinga — Zerega Alfre- 
do, odontotecnico e Bottazzi Ivo- 
na, casalinga, 
MATRIMONI TRASCRITTI 
| Massia Gioacchino, avvocato con 
ì Rolla Maria Teresa, insegnante — 
Canevello. Luigi, marittimo, con 
Endrizzi Edilia, casalinga. 


tarono sulla rotonda, da cui 
si poteva agevolmente vedere 
il bagliore rossastro, laggiù, 
dietro le case deli porto. 

I carabinieri, al comando del 
maresciallo Di Pietro, erano 
già accorsi a disciplinare la 
folla, le lunghe bisce delle 
pompe, traversavano di sghim- 
vescio la strada, iprotette da 
tavole di legno. Le macchine 
in transito sostavano incerte 
poi ai segni dei vigili coman- 
dati dal capo guardia Figari 
(il primo ad accorrere fu il 
vigile Canessa), traversavano. 

Era di servizio il fac- 
chino. Polmonari Guglielmo; 
improvvisamente nel quadro 
dei telefoni interni fu un ra- 
pido susseguirsi di lampadine 
che si illuminavano di giallo. 
Segno di contatto. Ma nelle ca- 
mere 511 512 513 514 515 non 
c'era nessuno. La prima came- 
ra il cui telefono s’era illumi- 
nato era stata la 513. Il Polb 
monari, salì in ascensore a 
vedere cos’era quella novità. 
Erano ‘le 21,05. Al quinto pia- 
no, dov'erano le camere non 
poté nemmeno aprire l’ascen- 
sole, dovette discendere al 
quarto e di lì constatare il 
disastro che stava sviluppan- 
dosi. In breve il personale fu 
tutto al quinto piano, con 5 
estintori, rivelatisi insufficie- 
ti di fronte al divampare del- 
e fiamme. 

Mezz’'ora dopo i vigili del 
fucco di Rapailo stavano ar- 
rabatiandosi, su all’ultimo pia- 
no, tra le fiamme, con le loro 
pompe di diametro troppo pic- 
colo, per contenere l’incen- 
dio. Altri intanto armeggiava- 
no intorno all’autopompa che 
‘ansimava sempre più, sempre 
più, tentanto di aspirare l’ac- 
qua dalla spiaggia sottostan- 
te. Fu un grattare, roco per 
un po. Poi la voce del motore 
dell’autopompa si spense d’un 
tratto ed i pompieri lassù sul 
tetto, si trovarono tra le mani 
i tubi, flosci e privi di acqua. 

Qualcosa nel vecchio moto- 
re sera bagnato sotto la piog- 
gia sempre più insistente, e 
l’autopompa s’era fermata, 

Ed ora? Se lo chiese la folla 
col naso in eu; mentre l’in- 
cendio prendeva piede, ‘esten- 
dendosi dalla camera 513 a 
quelle vicine ed il tetto spa- 
riva ingoiato dalle fiamme; 
sollevando nembi di scintille. 

Intanto il personale  del- 
l'albergo, vista la mala parata, 
aveva. già chiamato i pompie- 
ri di Chiavari e Genova. 

Verso le 22,20 giunsero i vi- 
gili del fuoco di Chiavari, con 
la moderna autopompa, sali- 


Cure termali 


Si fa noto agli invalidi di 
guerra che presso l’ Opera 
Nazionale, Rappresentanza di 
Genova, sono aperte le do- 
mande per i necessitanti di 
curebalneo-termali, idrop'iniche 
e salsoiodiche per l’anno 1955, 
con termine alla data del 81 
marzo corr. 

Presso la suddetta Rappre- 
sentanza (Casa dei Mutilato - 
Corso A. Saffi) possono pure 
affacciare domanda gli aventi 
diritto ad assistenza post-sa- 
natoriale, non oltre i! termine 
prestabilito al 20 Marzo p. v. 

Per schiarimenti sulle mo- 
dalità e norme relative, rivol- 
gersi alla sede della locale Se- 
zione Mutilati Invalidi di Guer- 
ra. 


GOLE 


"Trofeo del Tigullio , 


Nei giorni 5 e 6 marzo è 
stato disputato sul campo di 
Rapallo, il « Trofeo del Tigul- 
lio >», patrocinato dall’A.G.I., al 
quale hanno parteciapto circa 
60 giocatori fra.i migliori. 

Ecco i risultati: 


CLASSIFICA NETTO 


1) Cazzola Alberto ip. 133 — 
2) Rosa Vanda 135 — 3) Ber- 
gamo Eduardo 139 — 4) Bar- 
gero Tile 139 — 5) Sancristo- 
foro Mario 139 — 6) Mondol- 
fi Dino 141 — 7) Sabini Giu- 
seppe 142 — 8) Negri Gior- 
gio 142. 

CLASSIFICA LORDO 

1) Bergamo Eduardo p. 139 
— 2) Bevione Franco 144 — 
3) Rosa Vanda 145 — 4) Caz- 
zola Alberto 147 — 5) Mon- 
dolfi Dino 149 — 6) Lang An- 
tonio 153 — 7) Bargero Tile 
153 — 8) Engberg Carl 154. 


PREMIO SIGNORE 


1) Vanda Rosa del Golf di Vil- 
la d’Este. 


gio. Prima infatti i vigili di Ra- 
pallo si erano prodigati, e in 
modo degno veramente di lo- 
de, ma la loro vecchia auto- 
pompa è di almeno vent’anni 
fa! D'altra parte si tratta di 
volontari; cosa si può preten- 
dere? I vigili di Chiavari ave- 
vano mezzi potenti e alla 
svelta sistemarono la situa- 
zione. intanto, proprio perchè 
i pompieri di Rapallo, aveva- 
no, e si badi bene, senza loro 
colpa, mezzi insufticienti, l’in- 
cendio aveva potuto continua- 
re ad estendersi. Se i pompie- 
ri accorsi per primi avessero 
avuto mezzi sufficienti l’incen- 
dio non avrebbe distrutto nem- 
meno un quarto, di quanto in 
realtà è rimasto bruciato. 

Se una conclusione si può e 
si deve trarre dal fatto, è che 
i mezzi di cui sono dotati i 
pompieri di Rapallo sono as- 
solutamente insufficienti; che il 
corpo, va interamente rifor- 
mato e trasformato, da cor- 
po di Volontari, in corpo di 
militari, come quello di Chia- 
vari. Che va al più presto do- 
tato «di autopompe moderne 
ed efficienti. Allo scopo è già 
stato dato mandato alla giunta 
municipale di S. Margherita, 
nel consiglio comunale di do- 
menica, di studiare la cosa. 
Speriamo che non si tratti di 
solo studio. Genova ha pro- 
messo il suo interessamento 
per la realizzazione di un nuo- 
vo corpo di Vigili del fuoco, 
che dovrà essere sorretto fi- 
nanziariamente dai comuni di 
Rapallo, S. Margherita e Por- 
tofino. 

Parleremo più diffusamen- 
te la settimana prossima di 
qu'eesto problema, anche in re- 
lazione alle disposizioni di si- 
curezza che dovranno essere 
assunte, per il nuovo. servi- 
zio aereo Londra-S. Margheri- 


ta. 
oro 


I danni ascendono a 15 mi- 
lioni circa. Sono andate di- 
strutte col tetto a sud sei 
camere del quinto piano, tre 
del quarto piano, oltre ai dan- 
ni causati dall’acqua salata a- 
doperata per spegnere l’incen- 
dio. Un muro antincendio che 
è collocato a metà del tetto ha 
arrestato l’avanzarsi delle fiam- 
me. 


la stagione, la fatalità ha vo- 
luto che un incendio lo dan- 
neggiasse, si da mettere la no- 
stra Società nella dura neces- 
sità di dover affrontare nuo- 
vamente almeno altri tre me- 
si di lavori. 

In questa occasione ho avu- 
to però il conforto di consta- 
tare, oltre che il pronto inter- 
vento di Vigili del fuoco, Ca- 
rabinieri, Vigili Urbani che si 
sono prodigati con slancio am- 
mirevole, la spontanea, gene- 
rosa collaborazione offerta da 
molti Sanmargheritesi, amici, 
conoscenti, sconosciuti, che in 
un momento così drammatico 
hanno sentito quel magnifico 
sentimento di solidarietà che 
unisce tutti gli uomini di buo- 
na volontà. ji 

A tutti indistintamente de- 
sidero esprimere la mia gra- 
titudine ed il mio ringrazia- 
mento per quanto da loro è 
stato fatto per contribuire a 
ridurre al minimo possibile i 
danni causati dall'incendio. 

p. Società 
. Grande Albergo Miramare 


Gianni Fustinoni 


Arrivi e partenze 


L’ Ufficio Turistico Statistico 
dell’Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, comunica i seguenti 
dati riferentisi al movimento 
turistico avvenuto nel decorso 
mese di febbraio. Arrivi Ita- 
liani n. 994; Arrivi Stranieri 
n. 342 dei quali 12 austriaci, 
20. belgi, 12 scandinavi, 75 
francesi, 35 tedeschi, 48 in- 
glesi, 31 olandesi, 23 svizzeri, 
3 canadesi, 52 statunitensi, 6 
argentini, 2 brasiliani, 23 di 
altri Paesi. Le giornate di pre- 
senza per gli italiani sono sta- 
te di n. 16.372 mentre quelle 
degli stranieri sono state di 
n. 2.423 così suddivise: 144 
Austria, 65 Belgio, 73 Scan- 
dinavia, 226 Francia, 317 Ger- 
mania, 561 Gran Bretagna, 56 
Jugoslavia, 181 Olanda, 28 Po- 
lonia, 194 Svizzera, 5 Canadà, 
289 Stati Uniti, 29 Argentina, 
79 Brasile, 176 altri Paesi. Il 
totale degli arrivi è stato di 
n. 1.336 ospiti ed il totale 
delle presenze è stato di n. 
18.795 giornate effettive. 


AI Circolo Amici di S. Margherita Ligure 


I mosaici di Ravenna 


Il mosaico, esistito fin dai tem- 
pi lontanissimi in Oriente, e poi 
presso gli Egiziani, i Greci e i Ro-. 
mani, assume .a Ravenna, nel V ei 
VI secolo dell’era cristiana, una| 
tecnica specialissima. Le tessere, 
ossia i cubetti di vetro smaltati 0 
dorati, sono applicate a Ravenna. 
sopra tre strati di calce, non alla 
stessa profondità e in superficie 
piana, ma a profondità diverse e 
con inclinazioni diverse, sicchè ri- 
cevono la luce e la rimandan: 
scomposta nei colori dello spettr: 
solare e trasfigurata, Nella penom- 
bra del luogo sacro, le pareti 
splendono così e vibrano e vivo. 
no, creando un ambiente particec 
larmente mistico e suggestivo, de- 
corato da una pittura eterna con 
funzione essenzialmente cromati- 
ca, 

Il mosaico, usato nell’antichità 
soprattutto per i pavimenti, era 
siato adoperato a Roma e a Pom- 
pei anche per decorare le pareti, 
e presentava nelle sue figurazioni 
una visione classica della realtà. | 
Il Cristianesimo, nel IV e V seco- 
lo, usando il mosaico per le pare- 
ti delle sue basiliche, parte dal; 
mosaico romano, imprimendogli 
un carattere di progressiva spiri- 
tualizzazione, In un primo perio- 
do, quello dell’arte paleocristiana, 
l’arte romana va perdendo di pe- 
so.e di volume e va arricchendosi 
di interiorità; ma le figure e le 
decorazioni sono ancora su fondi| 
bianchi, verdi, azzurri, e le figure 
conservano espressioni e atteggia- 
menti ancora reali. Poi, improvvi- 
samente, subentra l’arte bizantina, 
portata a Ravenna da Giustinia- 
no, e i primi mosaici bizantini na-| 
scono a Ravenna. 

Essi spingono all’estremo il pro- 
cesso di spiritualizzazione, elimi- 
nando gli ultimi residui dei rap- 
porti reali e recando una ricchis- 
sima simbologia. I fondi sono 
d’oro; le rappresentazioni sono 
teorie di figure frontali, allineate, | 
estatiche, rivestite di una luce lu- 
nare, con ripetizioni ritmiche chej 


| fiaccola accesa e 


| Benini, profondo cultore di storia 


creano un’arte corale, come una 
voce d’organo che dà un inno di 
eterna bellezza. Questa tendenza a 
spiritualizzare è pure nella pietra: 
i capitelli bizantini scolpiti e ad 
intagli sono di una straordinaria 
leggerezza; le transenne traforate 
sono smaterializzazione del mar- 
mo; e i sarcofagi, che a Roma e- 
rano pesanti casse funebri, a Ra- 
venna diventano una piccola ca: 
sa, con figurazioni serene, in cui 
sembra continuare la vita del de- 
funto, 

Al tramonto del VI secolo il 
mosaico bizantino torna in Orien- 
te; e a Ravenna, nei secoli sue- 
cessivi, riprende vigore la tradi- 
zione paleocristiana, con elementi 
della tarda romanità che, svilup- 
pandosi, prepareranno l’avvento 
dello stile romanico, il quale si 
manifesta in virtù ancora di Ra- 
venna, 

Così, nei secoli a torto chiama- 
ti bui, questa città è come una 
il suo apporto 
alla cultura è enorme, Anche nel. 
la architettura essa salda la frat- 
tura tra l’arte basilicale romana 
e lo stile romanico, mentre nel 
campo degli studi mantiene viva 
la tradizione delle scienze giuri- 
diche e della lingua greca, A_Ra- 
venna, che attraverso il Medioevo 
ha salvato i valori della cultura, 
il nostro sommo Poeta cercherà il 
luogo del suo riposo ed anche del- 
le sue ispirazioni. Dalla visione di 
quel mare, di quella pineta, e so- 
prattutto di quei mosaici, egli 
trarrà le mistiche figurazioni e 
trasfigurazioni della sua terza can- 
tica: Il Paradiso, 

Nella sala gremitissima, Alieto 


dell’arte e appassionato conosci- 
tore della sua città, con la sua pa- 
rola fervida e irruente ha tenuta 
avvinta l’attenzione del pubblico, 
presentando i monumenti da lui 
illustrati , con ottime proiezioni, 
alcune delle quali anche a colori. 
E’ stato alla fine festeggiatissimo, 


Gullotta, ha reso visita ufficia- 
le alla nostra città. Al Palaz- 
zo Comunale è stato ricevuto 
dal Sindaco Cav. Rag. Codebò, 
dagli Assessori Dr. Inglese e 
sig. Molfino, dal Segretario 
Capo Dr. Rosolia e dal Capo 
Ripartizione LL.PP. Ing. Gozzi. 

Dopo la visita in Municipio 
è stato accompagnato dal Sin- 
daco, con il Dr. Inglese, l’ing. 
Gozzi. e il Comandante del 
Porto di S. Margherita Cap. 
Barbarano, a visitare i lavori 
in corso nel porto e nella 
zona marittima di Corte e gli 
sono stati ‘prospettati vari 
problemi di importanza per il 
nostro centro anche dal punto 
di vista turistico. Il Gen. Car- 
nino si è interessato vivamen- 
te a tutti i problemi che gli 
sono stati espostied ha pro- 
messo tutto il suo autorevole 
appoggio per la migliore sol- 
lecita risoluzione di essi. 

Il gradito ospite, si è di- 
chiarato felice di aver avuto 
occasione di portarsi a Santa 
Margherita, città che ha sapu- 
to aequistarsi immediatamen- 
te le sue più vive simpatie. 
Il Gen. Carnino che era ac- 
compagnato anche dalla sua 
gentile consorte, si è poi reca- 
to, col nostro Sindaco, a Por- 
tofino ove è stato ricevuto dal 
locale Sindaco sig. Velo. Al 
momento della partenza ha 


iii mm mini 


margaritese. 


misti dei paint ati iii 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


G. M. 


La Giunta Comunale nella 
sua ultima seduta ha preso i 
seguenti provvedimenti: 

Ha deciso di chiedere 
all’Intendenza di Finanza di 
Genova la bonifica dell’Impo- 
sta fondiaria e di R. M, Agra- 
ria, per la totalità del territo- 
rio Comunale, per i danni pro- 
dotti dalla grandinata del 19 
febbraio u.s. alle colture, in- 
vernali in genere e quelle or- 
tofrutticole in particolare. 

Ha approvato la sistemazio- 


ne della spiaggia di Ghiaia con | 


la frantumazione del pietrame 
per una spesa preventivata in 
lire 400.000. 

Ha approvato i lavori per la 
sistemazione e restauro del Ci- 
vico mattatoio per una spesa 
preventivata in lire 1.450.000 

Ha approvato la dotazione di 
panchine per i giardini pubbli- 
ci in. n. 82 del tipo C.. per 


l'importo di lire 1.066.000. 

Sostituzione di una macchi- 
na da scrivere per l'Ufficio Vi- 
gili; provvista combustibile per 
ie scuole. 


per la Finanza locale, ha ap- 
provato la deliberazione del 
luglio dello scorso anno, della 
giunta municipale, relativa al- 


co, Cereghino Salvatore fu Lo- 
renzo, Cereghino Silvio fu Lo- 
renzo, Costa Agostino fu Lo- 
renzo, Dapelo Nicola fu Nico- 


assunzione, con la Cassa de-|losio, Molfino Luigi fu Gio- 
positi e prestiti di un presti-|batta, Giovo Antonio fu Gio- 
to di lire 80.000.000. batta, Pellerano Antonio fu 

Il mutuo sarà estinguibile | Giuseppe, Pellerano Filippo 


in 35 annualità al tasso d’in- 
teresse vigente al momento 
della concessione, con garan- 
zia sulla sovraimposta fondia- 
ria; e dovrà essere destinato 
al finanziamento dei lavori di 
costruzione del 3° Lotto del 
civico acquedotto. 9 

Il Comune è stato autoriz- 
zato a mantenere l’applicazio- 
ne della sovraimposta fondia- 
ria nella misura e per la du- 
rata necessaria a garantire 
l’ammortamiento del mutuo 
purchè mantenuta nei limiti 
massimi della legge. 


Conferenza B. Tecchi 


le ore 17, l'illustre scrittore e 
giornalista Bonaventura Tecchi, 
professore di letteratura tedesca 
nella Facoltà di Magistero dell’U- 
niversità di Roma, presenterà Cle- 
mens-Brentano, il noto novelliere 
tedesco dell’ottocento, in uno dei 
suoi aspetti più piacevoli. e argu- 
ti, quale interprete degli animali, 


Alle novelle del Brentano si ri- 


fu Ambrogio, 
vanni fu Luigi, Pellerano Lui- 
gi fu Giuseppe, Pellerano Ni- 
cola fu Emanuele, 
Benedetto fu Bernardo, Roc- 
catagliata Ernesto fu 1@rtolo- 
meo, Roccatagliata Fortuna- 
to fu Luigi. 


Giobatta fu Giacomo, 
Roberto fu Antonio. 


Pellerano Gio- 


Queirolo 


A Sindaci effettivi: Barlaro 
Serra 


A Sindaci supplenti: Favale 


Giuseppe fu Vittorio, Vignolo 
Adolfo fu Giobatta. 


Alla suddetta lista è stato 


assegnato, secondo l'ordine di 
presentazione il numero UNO. 


Gli elettori sono stati sud- 


divisi in due sezioni elettora- 
Giovedì prossimo, 17 marzo, al-{li. 
elettori 
e zone limitrofe e l'ubicazione 
del seggio sarà nel palazzo 
Municipale, nella seconda se- 
zione voteranno gli 
residenti nella frazione di S. 
Lorenzo della Costa e zone li- 
mitrofe. 


Nella prima voteranno gli 
residenti nel centro 


elettori 


Le votazioni avranno. ini- 


collegano. le famose favole 
Fratelli Grimm, 


mM Cc CO 


L'ultima di 
si festeggia domani 


Carnevale 


Le avventure del carnevale 
chiavarese formano ormai un 
capitolo riservato, nel quale 
il protagonista ‘trionfante è 
sempre S. M. il Maltempo, 
seritto pure con l'iniziale maiu- 
scola. 

Domenica scorsa l’impera- 
tore delle pioggie ha fatto va- 
canza ed ha permesso così 
lo svolgimento di quella ma- 
nifestazione che piace sempre 
annoverare come la più im- 
portante del periodo invernale 
del Golfo Tigullio. 

Otto carri hanno sfilato in 
mezzo a quindicimila perso- 
ne convenute dai centri della 
riviera, da Genova, da La Spe- 
zia e dal retroterra ed hanno 
portato .agli organizzatori il 
conforto morale e pratico di 


Assicurazioni da Roma 
per la difesa della spiaggia 


Chiavari, 8 

Il nostro Sindaco avv. Chia- 
rella, accompagnato dall’ Ing. 
Capo del Comune Alfredo Ca- 
rè, sì è recato, nei giorni scor- 
si, a Roma, presso i compe- 
tenti uffici del Ministero dei 
Lavori Pubblici, per sollecita- 
re un intervento statale nel- 
l’opera di ripristino delle di- 
fese costiere danneggiate dal- 
le ultime rovinose mareggiate. 
Il viaggio del Sindaco non è 
stato certo un viaggio di pia- 
cere perchè l’ avv. Chiarella 
era appena convalescente da 
una noiosa indisposizione, ma. 
il suo interessamento è valso, 
come abbiamo appreso da fon- 
ti attendibili, a far convergere 
l’attenzione degli organi su- 
periori sulle vicende della no- 
stra spiaggia tanto che le pro- 
spettive di un pronto, imme- 
diato e sensibile aiuto, sono 
più che ottime. 

Non possiamo per il mo- 
mento scendere in particolari 
sull’esito della missione nè 
sulla somma che verrà stan- 
ziata, anche perchè altri col- 
loqui sono in corso per la de- 
finizione della procedura. da 
seguire, che sarà senz’ altro 
una procedura d’urgenza, tut- 
tavia già fin d’ora possiamo 
assicurare che la pratica avrà 
indubbiamente sviluppi favo- 
revoli. 

Siamo grati perciò al Sin- 
daco Chiarella di questo suo 
tempestivo intervento che è 
valso a far convergere, sulla 
nostra grave situazione, l’in- 
teressamento dei competenti 
Ministeri, troppo spesso di- 
mentichi delle nostre impel- 


A..V. 


lenti necessità. 


un concorso che ha allineato 
anche questa edizione sul pia- 
no delle precedenti. 

Un milione e settecentomi- 
la lire di incasso è sempre una 
cifra rispettabile e nel corso 
finale che si terrà domani il 
comitato spera di ridurre a li- 
miti sopportabili. il passivo 
che altrimenti avrebbe com- 
promesso seriamente anche lo 
svolgimento delle giornate del 
56. 

Ciò che il pubblico ha ri- 
levato è una certa inconsi- 
stenza figurativa dei carri che 
molto vistosi e molto curati 
nei particolari, mancano an- 
cora di quella « vis comica > 
che soltanto un bozzetto origi- 


nale può interpretare e ren- 


dere con la dovuta efficacia. 


Per questo si ripete che è ne- 
cessario istituire un concorso, 
per i bozzettisti 
onde i costrutori abbiano poi 
a loro disposizione il comples- 
so allegorico o satirico attor- 
no al quale potranno lavora- 
al 
concetto che il bozzetto stes- 


con premi, 


re con elementi aderenti 


so vorrà esprimere. 
Sono notevoli invece i pro- 


gressi dei costruttori di ma- 


schere a gruppi. Dopo il suc- 
cesso degli « Oxelè > 


mai appresa e messa da par- 


te la tecnica particolare delle 


figurazioni carnevalesche. 
Coriandoli e carta non man- 


cano mai e rallegrano l’am- 


dei 


zio alle ore 7 e continueranno 
ifinterrottamente ‘fino alle 
ore 20. 


che. si 
sono trasferiti al corso di 
Recco ottenendovi chiari con- 
sensi è stata questa la volta 
del gruppo <«Peter-Pan > che 
ha lasciato intendere come i 
nostri costruttori abbiano or- 


biente; la pentolaccia atomica 
è scoppiata alla perfezione e 
potrebbe voler dire (se voglia- 
mo trarre un auspicio) che 
l’anno prossimo farà bel tem- 
po. 

L’anno scorso invece la co- 
lombina volante aveva fatto 
cilecca e quest'anno ha pio- 
vuto mica male... 

Nel complesso la manifesta- 
zione ha dato i risultati miglio- 
ri, tenuto conto delle difficol- 
tà enormi e dei contrasti at- 
mosferici che ha dovuto su- 
perare. 

*o O * 

Domani la sfilata di chiusu- 
ra, ravvivata dal concorso di 
gruppi folkloristici in costume 
e da sorprese finali, manderà 
a riposo questo carnevale chie 
ha fatto trepidare un po’ tutti 
e che è riuscito a cavarsela, 
sfidando le avversità del cie- 
lo e quelle (non poche) del 
la terra. Ma bisogna pensare 
seriamente ad una partenza 
anticipata come si usa a Sa- 
vona ed a Viareggio: meglio 
tre corsi che nessuno, come 
si è corso il rischio di veder 
succedere. 


SESTRI LEVAN, 


Chiaroscuri della “Bimare,, 


La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato nei giorni scorsi il D. 
L. col quale è stato — final- 
mente — approvato il nuovo 
statuto del famosissimo LA- 
SCITO FASCIE. 

In un quotidiano del mat- 
tino abbiamo letto che in con- 
seguenza della autonomia la- 
sciata alla Commissione Am- 
ministratrice, è riapparsa la 
probabibiltà che la stessa met- 
ta mano alla altrettanto 
famosissima edificazione ‘del 
palazzo in viale XX Settembre 
già... bocciato dalla Giunta Co- 
munale, con tutte le vicissitu- 
dini e le polemiche ben note. 
Ben venga, se proprio è que- 
sta l’intenzione degli Ammini- 
stratori del Lascito, il nuovo 
edificio, diciamo noi. Contem- 
plava l'installazione del nuo- 
vo. ufficio postale, ormai al 
trove.. Tanto meglio. La po- 
sta ora sta bene dov’è, ed i 
locali in un primo tempo ad 
essa adibiti potranno servire 
ad altro uso, potrà essere, 
pensiamo, fatta più ampia 
quella sala per biblioteca e 
coniferenze e concerti, che a 
Sestri Levante manca, costi- 
tuendo una lacuna tra le più 
gravi. Siccome, tra l’altro, del 
teatro non se ne sente più 
nuova... 


* * * 


A proposito di quest’ultimo, 
a che punto siamo? Abbiamo 
sentito voci discordi, credia- 
mo si navighi sempre nel ma- 
re dell'incertezza, anzi direm- 


mo che in piazza della Repub- 


blica il ritmo dei lavori si sia 
un po’ allentato. Per ora, so- 
vrasta il filiforme grattacielo; 
per il resto, siamo ancora al- 
le fondamenta: o neppure a 
quelle. 

* * * 


Cantuccio sportivo. Il Sestri 
Levante ha 4 partite in casa 
e 5 fuori per arrivare alla 
fine del campionato di Promo- 
zione 1954-55; il Riva Trigoso, 
ne ha 5 in casa e 4 fuori. Le 
partite casalinghe del Sestri 


sembrano più facili (Serra- 
vallese, Migliarinese, Ferro- 
viario, Lavagnese), mentre 


quelle del Riva appaiono più... 
pericolose (INMA, Sanmarghe- 
ritese, S. Vincenzo, Gabbai, 
Entella). Ce la faranno i «< ca- 
lafati >», a salvarsi? Tornerà 
immediatamente il Sestri aila 
vittoria (almeno dopo il nuo- 
vo, impegnativo turno ester- 
no)? Interrogativi che terran- 
no desta l’attenzione degli ap- 
passionati, nella imminente 
primavera calcistica locale. 


* * * 


Le Aziende Autonome del 
Tigullio hanno già quasi va- 
rato tutti i loro programmi- 
manifestazioni 1955. A quando 
anche l'Azienda di Sestri?.. 


* * * 


Avete osservato la lenta 
progressione verso la comple- 
ta utilizzazione di tutto il piaz- 
zale Gromolo da parte del « di- 
stributore-capolavoro >» Agip? 
Una bella fetta di marciapiedi 


è sparito, bisogna ancora ve- 
dere cosa sparirà della piazza. 
Quando ad una delie prossi- 
me Amministrazioni Comunali 
Verrà in mente di coprire il fe- 
tido torrente Gromolo, sarà 
proprio interessante vedere co- 
me sarà risolto il problema 
della viabilità, per una strada 
che avrebbe dovuto risultare 
una delle ipiù belle e sugge- 
stive di Sestri. Ma forse della 
copertura del torrente Gromo- 
lo ne sentiremo solo parlare 
dai cacciatori di voti, all’epo- 
ca dei ‘tornei oratori pre-eletto- 
rali. Fa comodo, molto como- 
do... in quelle epoche. 


annessi all'Aîbergo GRANDE ITALIA 
RAPALLO 


a lato di Via Montebello - 


Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 
Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. Dr. Luca Ciurlo 


SPECIALISTA 
Naso - Gola - Orecchi 


Riceve in Via Milite Ignoto, 17-1 - RAPALLO 
tuttt i MERCOLEDI" dalle 9 alle 10 


IL MARE si vende 


MILANO: 
Aigani, galleria. 


GENOVA: 
Bidone, 


salita Fondaco. 


SESTRI LEVANTE: 
Copello, corso GCilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 


Il 
Î 


na 
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COSÌ SI VIVE A PALM 
SPRINGS. 'incantevote 


Se in quel lontano giorno 
dei. primi del ’900 Nellie 
Kautman avesse fermato il 
suo carrozzone in una prate- 
ria più sperduta e lontana di 
quell’oasi- di verde che sorge- 
va in mezzo al deserto, forse 
oggi Palm Springs non esiste- 
rebbe. 

Ma andiamo con ordine. Se 
il nome di Nellie Kautman 
non vi dice niente, non accu- 
satevi di avere una cultura 
poco informata, perchè il suo 
nome non ‘è stato mai ripor- 
tato neppure nelle annuarie 
edizioni del Newyorkese. «Chi 
è? » e tanto meno nel bosto- 
niano «Figure celebri del 
nostro passato ». Nellie. era 
soltanto una piccola donna 
coraggiosa che abitava nel 
Middle West. 

Quando il giovane marito 
si ammalò di petto, Nellie si 
trovò improvvisamente sola a 
lottare contro la miseria. I 
pochi soldi che riusciva a ra- 
cimolare lavando la bianche- 
ria dei vicini, appena le ser- 
vivano per sfamare i due bim- 
bi e il marito. Il medico con- 
sigliò al malato di cambiare 
aria. Poteva sembrare una 
cosa assurda, date le dispe- 
rate condizioni finanziarie 
della famiglia, ma la giovane 
donna non ci pensò su due 
volte. Caricò su un carro la 
famiglia e le sue poche cose, 
e si mise in viaggio, alla ri- 
cerca di un luogo che potesse 
dare la salute al suo uomo. 

Attraversò praterie e mon- 
tagne e un giorno si fermò 
per passare. la notte in una 
curiosa località dal buffo no- 
me indiano: poche casupole, 
una strada appena accenna- 
ta, All’alba, Nellie si svegliò 
per attaccare i cavalli al car- 
ro, ma vide con stupore che 
il marito dormiva sereno, la 
prima volta dopo tanto tem- 
po. Allora notò che l’aria era 
leggera e riposante, e fu così 
che Bill Kautman al suo ri- 
sveglio trovò la sua piccola 
moglie che contrattava con 
un vecchio del luogo, i caval- 
li in cambio di un pezzetto di 
terra. 


Desert Inn 


Aiutata soltanto dai due 
bambini che si divertivano a 
portare alla mamma secchi 
d’acqua, calce e chiodi, Nel- 
lie costruì una capanna con 
le proprie mani. Quando la 
salute di Bill migliorò, appe- 
sero fuori un cartello: « Caf- 
fè - Panini - Focaccia casa- 
linga ». 

I viaggiatori che attraver- 
savano il deserto si fermava- 
no sempre alla capanna di 
Nellie e Bill, e ben presto fu 
costruita un’altra capanna 
più grande, dove poter ospi- 
tare i viaggiatori per una noi- 
te. Il vecchio cartello fu bui- 
tato giù e al suo posto venne 
issata l’insegna «Desert Inn», 
albergo del deserto. 

E° proprio da «Desert Inn» 
che ha avuto origine tutta 
la comunità di Palm Springs. 
«Il paradiso dei divi», come 
viene chiamato quest’incan- 
tevole sito, appare in mezzo 
al deserto come un’oasi di so- 
gno. Adagiata su una valle. 
in pieno deserto è tutta cir- 
condata da montagne, molte 
delle quali coperte di neve. 


I nomi più celebri 


Per le vie di Palm Springs 
girano i nomi più celebri d’A- 
merica. Non c’è attore che si 
rispetti che non abbia in que- 
sta succursale di Hollywood 
la sua villa. 

William Powell può essere 
chiamato cittadino di Palm 
Springs. Quando il grande at- 
tore ha delle serie preoccupa- 
zioni, vuole riposarsi dalle 
fatiche di un film, o si prepa 
ra per un nuovo lavoro, la- 
scia Hollywood e con tre ore 
d’automobile è nella sua in- 
cantevole villa circondata da 
un bosco verdissimo. Furono 
quei boschi, quella pace che 
lo aiutarono a superare il 
momento più triste della sua 
vita. Jean Harlow era morta 
da pochi giorni. William po- 
sò, come ogni sera, una rosa 
bianca sul marmo dove ave- 
va fatto scrivere « Buonanot- 
te, bambola mia adorata ». 
Prese la macchina e partì, 
senza una meta. Si fermò sol- 
tanto quando, attraversato il 
deserto, gli apparve un bosco 
lussureggiante. Con calma 
scese dalla macchina e final- 
mente, sotto quegli alberi gi- 
ganteschi, potè piangere. 

Dopo una settimana, in 
quel punto cominciarono a 
sorgere le mura della più bel- 
la vita di Palm Springs. Qui 
Rita Hayworth conobbe Dick 
Hyames, l’attuale marito, e 
qui celebrarono le  festose 
nozze Cornel Wilde e Pat 
Kinght. 

Frank Sinatra molto spes- 


so passa i suoi weeck-end al 


« Villa Nancy è che ha con- 
servato sempre questo nome, 


quello della prima moglie, 
cioè, anche dopo il burrasco- 
so matrimonio con Ava Gard- 
ner. E a proposito di que- 
st'ultima, essa recentemente 
na acquistato un bar sito sulla 
Main Strett, l’unica via prin- 
cipale e lastricata. Ava capi- 
talista? 


"Carlotta, 


Spesso nel cielo terso di 
Palm Springs, appare la buf- 
fa sagoma di un elicottero 
verdissimo. Tutti sanno che 
sì poserà sul grande parco 
della villa di Bob Hope, il 
quale, pilotando personal- 
mente la sua « Carlotta ». (co- 
sì lo chiama), balza a terra e 
porta scompiglio per tutta la 
città. 

Il « Racquet » è il Club più 
importante. E’ composto di 
piccole villette attorno a una 
piscina grandissima. E’ sui 
bordi di questa piscina che si 
svolge tutta la vita mondana 
di Palm Springs. Marilyn 
Monroe e Joe di Maggio era- 
no tra i più assidui frequen- 
tatori. Bill Wilder si può tro- 
vare sempre qui, beatamente 
assorto in una partita di 
«gin-rummy», Rosalind Rus- 
sele Joan Crawford sfoggia- 
no qui i loro più strepitosi 
modelli. Vi sfoggiano le pro- 
price grazie Virginia Mayo e 
Jvonne de. Carlo. 

Alcuni chilometri. più di- 
stante dal « Racquet Club » 
c'è un altro sito incantevole, 
anch’esso composto di picco- 
le costruzioni che sorgono in 
mezzo a un lussureggiante 
giardino tropicale. Ma, a dif- 
ferenza del « Racquet », qui 
l'ingresso non è libero. Infat- 
ti per poter varcarlo occorre 
che il cliente presenti le sue 
eredenziali al bureau. Soltan- 
to se l’ospite è giudicato «de- 
gno» gli verrà rilasciato lo 
scontrino che lo autorizza ad 
entrare. Nel caso contrario, 
il direttore dirà con la mas- 
sima cortesia e tatto, che 
«spiacente», non c'è neppure 
un tavolo disponibile. 

Cinquant'anni fa, esatta- 
mente in quel luogo, una pic- 
cola coraggiosa donna, met- 
teva su, trave per trave, una 
capannetta che recava in roz- 
ze lettere la scritta « Desert 
Inn», 

Ancora oggi « Desert Inn » 
non ha cambiato nome, e i 
proprietari son sempre gli 
stessi, Nellie e Bill Kautman, 
i quali fanno chiedere dal di- 
rettore alle loro dipendenze, 
il curriculum vitae al viag- 
giatore che capita a « Desert 
Inn ». 

Enrico Alberti 


mR 


Circolazione monefaria 


Al 30 novembre 1954 circolava- 
no in Italia biglietti e monete da 
0,05 a L. 10 per L. 19.070.000.000; 
biglietti da L. 50 e da L. 100 per 
L. 36.086.000.000; biglietti da L. 
500 per L. 28.698 milioni; bigliet 
ti da L. 1000 per L, 172.158.000.000 
biglietti. da L. 5.000 per Lire 
250.270.000.000; biglietti da Lire 
10.000 per L. 352 miliardi 302 mi. 
lioni. (Orbis) = 
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Le nostre previsioni 

i Bologna Udinese |1] 
Catania Juventus |1X|2 
Fiorentina Spal DX 
Inter Atalanta |1 
Lazio Genoa 1|2 
Napoli Roma 1.|X{2 
Sampdoria Pro Patria} 1| | 
Torino Milan Kid] 
Triestina Novara ] I 
Padova Modena |{1|{X 
Pavia Parma ] 
Cremonese Bori dz 

| Piacenza Sanremese|1] 

| Verona Messina | 1 
Lecco Catanzaro | ] 
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«IL MARE 


ORT 


Le ruote dei ciclis*i, come le rondini: messaggio di primavera ! 


PRIMA PUNTATA DI UNA STORIA BREVE 
della più famosa corsa italiana su strada 


Scrive Angelo Nizza (sì, 
proprio lo stesso dei « ‘re Mo- 
schettieri », il grande successo 
radiofonico di molti anni fa : 
ricordate, la famosa coppia 
Nizza-Morbelli?) in un suo 
bellissimo libro (Riviera amor 
mio) del quale ci ripromettia- 


mo di parlare un giorno ai 
lettori del  « Mare », che la 
storia dell’ affermazione di 


questo Eden nel campo turi: 
stico internazionale risale, co- 
me massimo, ad una settanti- 
na di anni addietro. Anche 
l’idea della Milano-Sanremo 
ciclistica, germogliò in quei 
clima d’avanguardia, mentre 
nascevano i grandi alberguni 
stile Liberty per accogliere, in 
un ambiente ovattato di tend» 
e di tappeti, i pomposi grau- 
duchi russi e gli strambi rie- 
chi d’Inghilterra, gli strava- 
ganti turisti americani e tuti 
quegli altri tipi tra il pazzo e 
l’ameno, che hanno tatto la 
foriuna ormai 
della costa seminata di giardi- 
ni esotici, da Sanremo al golio 
di Cannes. 

Tra le tante « stramberie » 
nate in quell’epoca e alimen- 
tate dallo strano comporta 
mento di un mondo che pare- 
va quasi vivere fuori di ogni 
realtà, si può annoverare sen- 
z’altro anche l’odierna « clas- 
sicissima » del pedale, tanto 
più essendo inconfutabilmente 
provato, come non ad una Mi- 
lano - Sanremo ciclistica ma 
bensì ad una Milano-Sanremo 
automobilistica, si fosse pensa- 
to la bellezza di cinquant’anni 
or sono. 

Fu nel 1905 — infatti — che 
il « Comitato dei Festeggia- 
menti della città di Sanremo » 
ottenne la collaborazione della 
« Gazzetta dello Spori » (ton- 
data nove anni prima) per il 
laneio di una prova che impe- 
gnasse severamente quelli che 
venivano definiti i nuovi pro- 
digi della teenica automobili- 
stica, e cioè le sferragliani 
vetture e vetturette. sportive 
dell’epoca. Nella mente dei 
promotori della competizione, 
erano balenati, in proposito, 
disegni arditissimi e quanto 
mai vasti, come quello di un 
itinerario oltrepassante il mi- 
gliaio di chilometri, attraverso 
l’Emilia, la Romagna, la To- 
scana, la Liguria e il Piemon- 
te. 

Questi disegni però, allorchè 
vennero messi a fuoco per la 
pratica realizzazione, si dimo- 
strarono inattuabili, e si ripie- 
gò allora su una assai più mo- 
desta prova in due tappe — 
sempre automobilistiche — da 
Milano ad Acqui e da Acqui a 
Sanremo, prova che a cose 
fatte si rivelò faticosa a tal 
punto (avversata come fu an- 
che dal maltempo) da non sol- 
lecitare più seguito alcuno. 
Perchè scarso era stato il suc- 
cesso tecnico-sportivo, ed an- 
cor più scarso l’interessamen- 
to del pubblico. 

Va rilevato tuttavia, giacchè 
tracciamo queste note sulle 
colonne di un foglio che si è 
fatto bandiera del turismo nel. 
e, per il Tigullio, questo fat- 
to importantissimo: l’ansia di 
creare un cualeosa di duratu- 
ro e di cui molto si sarebbe 
parlato con gli anni, il fer- 
mento di idee, di iniziative, di 
« trovate », che animò i pio- 
nieri dell’affermazione turisti- 
ca sanremese! Fallirono con la 
Milano - Sanremo automobili- 
stica, ma non desistettero; 
pensarono alla Milano-Sanre- 
mo ciclistica, e trionfarono! 


Seppero capire i gusti nuovi,| 


seppero indovinare la « pub- 
blicità » giusta. E non si può 
negare il moltissimo che San- 
remo deve, alla popolarità 0- 
gnora crescente della grande 
corsa primaverile che fa capo 
ai suoi giardini ed alle sue 
palme, simbolo dell’ eterna 
primavera. Non avrebbero po- 
tuto infatti scegliere data mi- 
gliore, perchè la stessa, in 
marzo, significa viaggio verso 
il sole, quando nella maggior 
parie dei paesi ancora c’è 
freddo; non avrebbero potuto 
scegliere un « capolinea » mi- 
gliore, perchè Milano... è nur 
sempre l’inimitabile metropo- 
li, sotto le cui insegne è molto 
difficile fallire uno scopo; non 
avrebbero potuto scegliere in- 
fine una prova sportiva mi- 
gliore, perchè lo sport ciclisti- 
co si è dimostrato, a brevissi- 
ma scadenza, un qualcosa di 
atletico e di romantico  insie- 
me, che non poteva non pia- 
cere e non commuovere, e non 
diventare clamorosamente po- 
polare. Si faccia l’ipotesi che 
l’idea della Milano-Rapallo, 
maturata solo dopo l’ultima 
guerra e forzatamente limitata 
al campo dilettantistico, fosse 
germogliata nella mente di un 
qualche Comitato per i Fe- 


indistruttibile 


steggiamenti nel Golfo Tigul- 
lio, cinquant'anni or sono! Si 
pensi a cosa è diventata la Mi- 
lano-Sanremo e si traggano le 
conclusioni! 

Ogni commento guasterebbe. 
Torniamo pure, dopo la pa- 
rentesi turistica ad... edifica- 
zione nostra, sulla strada del- 
la realtà, che si chiama Mila- 
no-Sanremo, Milano-Sanremo 
— per parafrasare il titolo del 
libro citato in principio — 2- 
more. mio. 


RR 


Non è detto, naturalmente, 
che dovesse andar tutto lisci» 
al momento di varare, dopo il 
fallito tentativo automobilist:- 
co, l’edizione ciclistica. della 
futura classicissima. Non si po- 
teva avere, ovviamente, la vi- 


noti I MOI RR I IN 


sione di quello chè sarebbe d:- 
ventata col tempo questa cor 
sa, né la « Gazzetta deilo 
Sport » e per essa il suo diret. 
tore Costamagna, sembravano 
troppo convinti del succes. 
che invece, in seguito, doveva 
esplodere clamoroso e inesaia- 
ribile. Effettuata la prima edi- 
zione nel 1907, ed ottenute 
subito lo scopo che gli esp9- 
nenti dell’ Unione Sportiva 
Sanremese. si  ripromettevano 
(vittoria di un grande camp*- 
ne straniero, richiamante sul- 
la competizione l’attenzione 
di cospicue masse di pubblico 
anche d’oltre confine), può 
sembrar strano che prima di 
dare il via alla seconda, ci fos- 
sero dei tentennamenti. Eppu- 
re si andò molto vicino ad una 
rinuncia, rinuncia che ci  sa- 


rebbe probabilmente stata, se 
le insistenze da parte sanre- 
mese non fossero state quelle 
che furono. Mai insistenza si 
dimostrerà tanto lungimiran- 
te! C’era il fatto, come abbia- 
mo detto, che le vittorie di 
marca straniera non dispiace- 
vano affatto ai nuclei sanre: 
mesi facenti capo all’otganiz- 
zazione alberghiera, certi, © 
non a torto, che la fama della 
corsa si sarebbe consolidata 
assai più sveltamenie con le 
vittorie di Petit Breton e di 
Vanhauwaert, che non se al 
traguardo fosse giunto una 
dei nostri Gerbi, Rossignolii. 
Cuniolo, per quanto bravi essi 
fossero. E così non si ebbero 
più dubbi e tutte le incertezze 
sfumarono. E quando nel ter- 
zo anno vinse Ganna, l’entu- 
siasmo del pubblico italiano. 
ormai infiammato di passione 
ciclistica, scoppiò come il ben- 
gala che mette il punto escla- 
mativo alla conclusione della 
grande serata pirotecnica. La 
Milano-Sanremo aveva vinto 
in souplesse la sua battaglia : 
ai fautori del turismo della cit- 
tà dei fiori, si poteva tranquil- 
lamente assegnare il massimo 
dei voti in profitto. 


P. De Mar 


ni 


Tr, CAMPIONATO pr IV SERIE 


Dopo 2 mesi di digiuno 
il Rapallo torna alla vittoria 


Il Rapallo è tornato final- 
mente alia vittoria, dopo due 
mesi di ventativi, in cui, dal- 
la partita casalinga conclu- 


sa in parità e che diede il via 


alla serie nera, un solo altro 
pareggio peraltro interno in- 
terruppe una catena di bru- 
cianti sconfitte. Dalla sicurez- 
za del centro-classifica, la 
squadra ruentina è così sci- 
volata indietro verso il ‘peri- 
colo della retrocessione, ed 
ora si trova a dover. soste- 
nere la disperata battaglia del- 
le squadre di coda. i 

«Mors tua vita mea> ha det- 
to la scorsa domenica il Ra- 
palio all’Aosta, e spacciandò 
definitivamente, crediamo, la 
squadra della Valle che ha 
urmai il piede nella fossa, è 
riuscito a volgere a suo fa- 
vore le domenicali vicende 
della classifica. Avanzando di 
due punti, sempre a braccetto 
in graduatoria con Sestrese e 
Vado (anch’esse vincenti nei 
rispettivi confronti sui loro 
terreni) ha scavalcato Saluzzo 
e Rivarolese sconfitte fuori 
campo, e si è avvicinato alla 
Vogherese (che ha pareggiato 
ma in trasferta). Situazione 
nettamente migliorata, ma che 
per mantenersi necessita da 
parte del Rapallo di una im- 
pennata alla regola della tra- 
sferta, sicchè non si capovol- 
gano domani domenica le parti 
con le squadre superate nello 
scorso turno. 

Nell'incontro con l’Aosta il 
Rapallo ha colto una vittoria 
abbastanza sudata, e purtrop- 
po non si è riusciti a notare 
alcuni sensibile miglioramen- 
to nel gioco d’attacco dei bian- 
coneri. Anche se v’è stata no- 
tevole massa di azioni, gli 
avanti del Rapailo si sono co- 
me al solito dimostrati incon- 
cludenti, incapaci di sfruttare 
in modo pratico la mole del 
loro lavoro costruttivo. 

L’Aosta è compagine mode- 
sta; dopo di aver impressiona- 
to più favorevolmente nel pri- 
mo tempo ha calato il ritmo 
nella ripresa, in cui non è più 
riuscita a impegnare pericolo- 


I RISULTATI 


\RAPALLO-Aosta 2-i 
Casale-Borgosesia 1-1 
Biellese-Cenisia 2-1 
Vado-Fossanese 2-0 
Sestrese-Pro Vercelli 2-0 
Novese-Rivarolese 6-1 
Valenzana-Saluzzo 1-0 
Cuneo-Arsenalspezia 2-0 
Ivrea-Vogherese 0-0 
LA CLASSIFICA 
Pro Vercelli 37 24 17 3 4 44 12 
Novese 32 24 13 6 5 46 23 
Ivrea 31 24 13 5 6 3621 
Biellese 30 24 14 2 8 51 32 
Cuneo 29 24 12 5 73937 
Speziarsen. 28 24 9 10 5 2427 
Borgosesia 25 24 10 5 9 37 29 
Casale 24 24 8 8 83533 
Fossanese 24 24 10 4 10 37 37 
Valenzana 22 24 610 8 27 81 
Cenisia 22 24 7 8 94047 
Vogherese 21 24 8 5 11 43 42 
RAPALLO 1924 6 7 11 26 38 
Sestrese 19 24 411 924 35 
Vado 19 24 6 711 29 48 
Saluzzo 18 24 4 10 10 28 36 
Rivarolese 18 24 5 8 11 26 46 
Aosta 14 24 5 415 22 46 
PROSSIMO TURNO 
Vegherese-RAPALLO (2-3) 
Saluzzo-Biellese (0-1) 
Aosta-Casale (1-1) 
Borgosesia-Guneo (1-2) 
Cenisia-Ivrea (1-2) 
Speziarsenal-Novese (0-2) 
Rivarolese-Sestrese (0-9) 
Pro Vercelli-Vado (0-0) 


samente la squadra ruentina. 

Del. Rapallo abbiamo rivi- 
sto a posto la difesa, che ha 
tenuto il campo con decisione. 

Ancora una volta, la palma 
del migliore in campo è anda- 
ta inequivocabilmente al com- 
movente Corradino, .domina- 
tore incontrastato del centro 
campo, sempre più sorpren- 
dente per fiato, combattività e 
senso tattico; una prestazione 
| veramente gagliarda ha forni- 
to il terzino Valpreda, ora una 
sicurezza; bel gioco di Viacava 
.e Rosolia; rinfrancato il ter- 
zino Smania, che ancora deve 
mettere un po’ di grinta (l’al- 
lenatore Razetto gli sarà buon 
maestro). Il portiere Zappet- 
ti ha salvato situazioni vera- 
mente pericolose, dimostran- 
do di essere ora in ottima for- 
ma. 


L'attacco ha vissuto di spraz- 
zi dei suoi cinque componen- 
ti. L'infortunio toccato a Te- 
neggi ha menomato nella .ri- 
ipresa tutto il reparto: Abbiam 
visto più continuo degli altri 
Lustha, e cose discrete di Te- 
neggi e Pessina; non molta ap- 
plicazione in Tamburini (fuo- 
ri ruolo?) e un bel goal e la- 
voro oscuro ma utile di Bon- 
dioli. 

A questa gente occorre di- 
re, ‘ripetere; ficcare. bene in 
testa che bisogna tirare in por- 
ta più sovente. 


* * _* 


Abbiamo detto che da parte 
del Rapallo necessita una im- 
pennata fuori campo. Facilè 
a dirsi, difficile a farsi doma- 
ni in quel di Voghera, dove i 
Rapallo è atteso da una squa- 
dra che ha un solo punto più 
dei bianconeri, è quindi peri- 
colante, e in ripresa avendo 
pareggiato domenica scorsa £ 
Ivrea. Partita difficiiissima, in 
cui l’ efficienza. della. difesa 
ruentina verrà messa a dura 
prova. Ma non è detto... i 


wo» 


LA PROMOZIONE 


Con due punti di vantaggio conduce 
sempre la “SANMARGHERITESE,, 
9 l'Entella raggiunge la Lavagnese 


Nessun fatto nuovo si è ve- 
rificato in testa alla classifica. 
La Sanmargheritese ha fatica- 
to più del previsto sul campo 
della sempre coraggiosa Pitel- 
lese, ma i diritti del più forte 
a lungo andare si sono fatti 
valere. L’INMA, impegnata ai 
« Picco >» contro la Migliarine- 
se si è aggiudicata i due punti 
in palio col classico punteggio 
al termine di una eccellente 
prestazione. L’ Entella supe- 
rando di misura la Serraval- 
lese ha raggiunto al terzo po- 
sto la Lavagnese che ha colto 
un punto contro il Riva Tri- 


goso; i « calafati » restano così 
nella zona pericolosa del fon- 
do classifica unitamente al 
Gabbai e alla Proletaria che 
nel confronto diretto si sono 
divisi la posta. La Sarzanese, 
in evidente progresso di for- 
ma, ha posto termine alla se- 
rie positiva del Sestri Levante 
e con questa affermazione i 
lunigiani hanno migliorato al- 
quanto la loro classifica come 
del resto anche la Bolzanete- 
se che ha colto un buon pun- 
to in trasferta contro il S. 
Vincenzo. Nulla di fatto fra 
il Ferroviario e il Ponte X, due 
squadre che dopo avere ini- 
ziato assai bene il campionato 
sono gradatamente retrocesse 
verso il fondo e debbono ora 
stare bene in guardia per evi- 
tare guai maggiori. 


* * * 


L’ incontro più interessante 
in programma domani, alme- 
no per i rivieraschi, è senza 
dubbio quello che avrà luogo 
al « Broccardi » fra arancioni 
e corsari. La squadra del Du- 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


“S. MARGHERITA LIGURE 


lca Deferrari, anche per la 
perdurante indisponibilità di 
alcuni fra i migliori elementi, 
non appare nelle migliori con- 
i dizioni per cui il confronto 
con la compagine di Bellotti 
> da. considerare, in un certo 
senso, equilibrato. Non v'è 
dubbio che la Sanmargherite- 
se si batterà con molto vigore 
perchè il successo pieno le è 
indispensabile dal momento 
che l’ INMA, che potrebbe an- 
che vincere a Riva, incalza da 
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RAPALLO - Lungomare 


vicino. Ma il-Sestri Levante, 
sospinto dall’ orgoglio e scot- 


-tato dalla sconfitta di Sarzana 


che è venuta a troncare una 
brillante catena di affermazio- 
sarà avversario quanto 
mai caparbio e capace, pertan- 
to, di qualunque impresa. In- 
certo anche il confronto di 
Riva Trigoso in quanto alla 
maggior classe degli spezzini 
farà riscontro lo spirito indo- 
mabile dei «< calafati >» che non 
vogliono retrocedere. Anche la 
trasferta dell’ Entella è resa 
ardua dalla necessità che ha 
la. Proletaria. di raccogliere 
punti er tentare di trarsi dai 
pasticci, come-non è da rite- 
nere facile il compito della 
Lavagnese, pur impegnata sul 
proprio campo, in quanto la 
Bolzanetese pare decisa a ri- 
prendere quota. La Migliari- 
nese non dovrebbe. faticare 
molto per superare. il Ferro- 
viario, mentre Pontedecimo e 
Gabbai, che -riceveranno ri- 
spettivamente il S. Vincenzo 
e la Pitellese, hanno la possi- 
bilità di migliorare la loro si- 
tuazione e si può ritenere che 
faranno di tutto per evitare 
altre delusioni ai loro so- 
stenitori. 
* 
I RISULTATI 


Sanmargheritese-*Pitellese 
Entella-Serravallese 

Riva Trigoso-Lavagnese 
Sarzanese-Sestri Levante 
I.N.M.A.-Migliarinese 

S. Vincenzo-Bolzanetese 
Gabbai-Proletaria 
Ferroviario-Pontedecimo 


‘LA CLASSIFICA 


Sanmargh. 32 21 152 450 17 
i.N.M.A. 30 21 126 3 42 24 
Lavagnese 27 21115 5 27 16 
Entelia 27 21 107 4 28 20 
Bolzanetese 24 21 104 7 23 18 
sarzanese 23 21 87 6 26 19 
IMigliarinese 22 2î 94 8 30 25 
Sestri Lev. 21721 9 3. 9 25:21 
Serravallese 20 21 84 9 31 31 
S. Vincenzo 20 21 76 8 23 33 
Pontedecimo 17 20 65 9 25 27 
Ferroviario 16 20 56 9 29 36 
Riva Trig. 15 20 63 11 21 33 
Gabbai 15 2î 47 10 2033 
Proletaria 1521 47 10 20.37 
2itellese 826 241418 54 
PROSSIMO TURNO 
Sanmargheritese-Sestri L. (3-1) 
Proletaria-Entella (1-3) 
Lavagnese-Bolzanetese (0-0) 
Riva Trigoso-Î.N.M.A. (3-3) 
Migliarinese-Ferroviario (0-3) 
Pontedecimo-S. Vincenzo (1-1) 
Serravallese-Sarzanese (2-2) 
Gabhai-Pitellese (2-2) 
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Rapallo-Borzonasca 


Domani domenica, alle ore 15, 
allo stadio Macera, incontro tra 
le squadre ragazzi Rapallo-Borzo- 
nasca, Se la squadra di Rapallo 
vincerà l’incontro, risulterà vinci. 
trice del campionato della Lega 
Giovanile, 


.visto, ma che sudata! L’assen. 


Campionato “LEGA GIOVANILE, 
Rapallo - Ardifa: 6-0 


Sebbene mancasse di tre ti. 
tolari il Rapallo, è riuscito e. 
gualmente a vincere e larga. 
mente, l’incontro che lo opì 
poneva all’ Ardita, modesta av. 
versaria. 

Ha iniziato la marcatura 
Villa che segnava due reti, se. 
guito da Calcagno, su bella 
azione di tutta la prima linea, 
Poi segnavano ancora Cò, Vil 
la ed ancora Cò su rigore. 

L'attacco di questa squadra 
ragazzi ha segnato 25 reti in 
Stto partite! 

Formazione: Pinaider, Ru 
mano, Ratto; Ledi, Bricchetto; 
Villa; Canessa, Calza, Calca. 
gno, Cò, Ghiggini. 

Domenica sarà ospite la 
squadra di Borzonasca, poi il 
Rapalio dovrà incontrare la 
Pro Scogli di Chiavari. 


TORNEO "SHELL, 


(Grasso -Vill.(hiavari1- 


Vittoria rapallese, come pr 


za del «regista» Montanari 
squalificato, si è fatta sentirg 
nelia squadra, tanto che essaj 
anzichè imporre il proprio gio: 
co tecnico e redditizio, ha fil 
nito per seguire quello arruf. 
fato dei chiavaresi. che hani 
no così avuto agio di tener 
<in forse > il risultato fino al 
10’ della ripresa. Qui c’è stata 
la rete della ‘vittoria rapalle- 
se, bella in verità, scaturita 
da un lungo lancio di Attoli 
ni raccolto da Moglia il quale 
resisteva alle ripetute cariche 
dei difensori segnando con 
ireddezza e precisione. Altre 
ouone occasioni avrebbero po- 
tuto arricchire la vittoria del. 
ia squadra capolista, ma l’im- 
precisione nella fase conclusi. 
va non lo ha permesso. Degnai 
di menzione, tra i rapallesi, la 
prova di Carniglia, Sorio, Ter. 
rieri e Simonetti. Buono l’ar- 


oitraggio. 
« Carlo Grasso > - Costa 1, 
Costa II, Tassara;  Terrieri, 


Carniglia, Sorio; Attolini, Mo. 
glia, Bosoni, Simonetti, Cuneo. 


CORSA CAMPESTRE 


Campionato d'Istituto 


Gli Alunni del Gruppo Spor- 
tivo di questa Scuola Gov.va 


della Scuola Tecnica Commer- 
ciale. hanno effettuato la gara 
di corsa alie ore 16,30 in loca- 
lità Cava dei Monti (Via F.lli 
Betti) con la seguente classi 
fica: 

1), Cavagnaro Dolo: 6’48’1/5 
(Classe 2* Tecnica) — 2) Ton- 
giani Vito: 6,48” 3/5 (Classe 
2% Avviam.) — 8) Righi Osval- 
do: 6’50” (Ciasse 3% Avviamen. 
to) — 4) Raggio Egidio: 6’55” 
(Classe 2* Tecnica) — 5) Boe- 
ro. Enrico: (Classe 2* Tecni- 
ca) 6) Zompetti Bruno: 
(Classe 28 Avviam.). 
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RAPALLO, 19 MARZO 1955 


Giustizia 


uguale per tutti 


Con riferimento al nostro ar- 
ticolo della settimana scorsa : 
« Giustizia uguale per tutti » 
abbiamo ricevuto la seguente 
lettera: 


Eg. Sig. Direttore, 


sono un assiduo lettore del Suo 
interessante settimanale e non 
Le nascondo che sono s'oto 
gradevolmente sorpreso. dal 
fatto che, finalmente, « Il Ma- 
re» ha voluto risollevare la 
questione del gioco a Rapallo. 

Non è il caso Le dica che 
concordo in toto con quanto il 
giornale ha scritto, ma mi con- 
senta di esprimerLe il mio 
scetticismo. È 

Gli argomenti che « Il Ma- 
re » ha trattato sono di una 
evidenza solare e ritengo che 
difficilmente si potrebbero tro- 
vare ragioni valide per con- 
traddirli. 

Lasciamo perdere le ragioni 
morali. 

Il giuoco è immorale, e al- 
lora è immorale tanto per Ra- 
pallo quanto per San Remo, 
Venezia, ecc... 

Si astenga allora lo Stato dal 
gestire il lotto e il tctocalcio; 
ma fino a tanto che le case da 
giuoco di San Remo, di Vene- 
zia, Saint Vincent, rimarranno 
aperte... 

... fino a tanto che sarà leci- 
lo a questi. casino di attirare 
i cittadini allettandoli a tenta- 
re la fortuna ai tavoli verdi 
delle roulettes e del baccarà, 
del chemin de fer ecc... 

... fino a tanto che i botte- 
ghini del lotto rimarranno a- 
perti per gli aficionados del 
terno e della quaterna... 

... fino a tanto che lo Stato 
si asterrà dallo stroncare l’il- 
lusione dei ‘cittadini di sve- 
gliarsi milionari all’alba di 
ogni lunedì con l’azzeccamento 
di un 13 figlio unico di madre 
vedova, non si venga a parla- 
rè di morale se non si vuole 
ottenere quanto meno una pa- 
tente di ingenuo. 

Scartata l’ipotesi della im- 
moralità del giuoco, quale va- 

_lida opposizione sussiste? 

Naturalmente se l’avvocato 
Bobba, Sindaco di San Remo, 
o i suoi Colleghi di Venezia, 
Campione, Saint Vincent, vo- 
lessero rispondere chissà quan- 
te ragioni troverebbero per so- 
stenere che le loro città sono 
state particolarmente benedet- 
te dalla mano della Provviden- 
za e che male si apporrebbero 
le altre città ad aspirare a quel 
privilegio. 

Sono convinto però che gli 
stessi argomenti sui quali i pa- 
ladini di quelle città si sono 
«appoggiati per far trionfare le 
oro ragioni, varrebbero anche 
per Rapallo o per il Tigullio 
in genere. 

Ragioni economiche, turisti- 
che, di prestigio, valide per gli 
altri, sono validissime pure 
per la nostra zona, 

Ragioni di precedenza, cro- 
nologiche, di opportunità sone 
più evidenti per noi che per 
gli altri. 

Eppure, egregio Direttore, le 
nostre ragioni non prevarran 
no. 

E sa Lei perchè? 

Perchè nessuna personalità. 
né un Deputato o un Senatore, 
o un « gerarca » della nostra 
zona ‘si vorrà interessare d. 
questo problema, ascolterà le 


Rapido insegnamento 
della lingua fedesca 


E’ stata aperta di recente 
În una cittadina della Foresta 
Nera. (Freibufg) una scuola 
dove, in breve tempo si im 
Para la lingua tedesca (parla- 
ta e scritta), 

A capo di detta scuola, sono 
ùn professore ed una maestra 
diplomata. 

Gli interessati ad una rapi- 
da conoscenza della lingua te- 
desca, (per esempio gli sta- 
Seair di cambio con la Germa- 
Nia) possono in tal modo, ac- 
Quistare una prima nozione 
che li faciliterà nello svolgi- 
mento del primo periodo di 
apprendistato, oltre ad essere 
breferiti dalle aziende che ef- 
fettuano lo scambio. 

Di grande utilità si rivela 
detta scuola, anche per chi di- 
Spone di breve tempo ‘(ad e- 
Sempio, personale in ferie) e 
la spesa è modica inquantochè 
la retta è di Lire 1.500 gior- 
haliere, le lezioni singolari Li- 
Te 200, mentre i convittori, 
Sono obbligati a conversare 
Solo nella lingua da appren- 
dere, 


** * 


Per informazioni rivolgersi 
alla Direzione del Grande Al- 


‘Saranno fornite le più esau- 


Sua voce, farà valere le nostre 
buone ragioni. 

Per questo « Personaggio », 
il giuoco a Rapallo è argomen- 
to «tabù ». Ricorda, signor 
Direttore, le concitate e appas- 
sionate argomentazioni dell’av- 
vocato Maggio quando era sol- 
tanto Sindaco di Rapallo? 

Ricorda quella famosa lette- 
ra (a proposito perchè non ri- 
pubblicarla? ) distribuita a tut- 
ti i parlamentari del Gruppo 
parlamentare turistico e firma- 
ta dal Senatore Boggiano Pico 
e dall’avvocato Maggio? Quale 
è stato il risultato? 

Un silenzio di tomba ha se- 
guito tanto clamore. 

Una cortina protegge le for- 
tunate città che si beano della 
tintinnante sinfonia della pal- 
lina bianca. 

Però « gutta cavat lapidem » 
assicurano i romani. 

Buttiamo, baittiamo con lena 
e senza stancarci, può darsi 
che alla fine anche i sordi si 
decidano ad ascoltare. 

Mi creda, signor Direttore, 
suo dev.mo 


A. B. 


Ringraziamo il nostro assi- 
duo lettore per la sua lettiera. 

Molti degli argomenti da lui 
usati sono ormai un discorso 
comune ed in gran parte da 
noi condivisi. 

Non concordiamo però col 
nostro letiore quando egli cre- 


bergo Italia in Rapallo dove | 


lienti spiegazioni. 


de di individuare, nelle diffi- 
coltà. da sormontare, velate 
ostilità delle personalità politi- 
che di passata e presente au- 
torità. 

Se. lo crederà opportuno 
l’avv. Maggio preciserà per suo 
conto quale sia stata la sua ap- 
passionata. lotta per ottenere 
« giustizia » a favore del Golfo 
Tigullio; per nostro conio an- 
diamo ad-interessare un nostro 
affezionato collaboratore, che 
in passato ha vissuto, con 
l'avv. Maggio, la vicenda del 
« Giuoco » a Rapallo, di rie- 
vocare le fasi di quella azione, 
mettendo in risalto l’opera di 
tutti in quello agitato periodo. 


nude 


Iniziative 

turistiche 

Le nuove pubblicazioni regiona- 
li edite dal Commissariato del Tu- 
rtismo hanno il merito di aver 
fatto superare il criterio della 
propaganda esclusivamente locale, 
Un turista straniero, che viene in 
Italia per trascorrervi una setti- 
mana di vacanze, non può soffer- 
marsi sul dettaglio ma ha bisogno 
di essere informato e guidato su 
un percorso che egli compie «di 
corsa d, 

E’ una collana di piccole guide 
la cui pubblicazione è stata pro- 
mossa dal Commissariato a cura 
degli Enti Provinciali per il Turi- 
smo e con la collaborazione tec- 
nica. dell'ENIT. Si compone di 
undici opuscoli: Piemonte e Valle 
d’Aosta, Liguria, Lombardia, Ve- 
neto-Trentino e Alto Adige, Emi- 
lia-Romagna, Toscana, Lazio, Um- 
bria e Marche, Campania, Abruz- 
zi e Molise, Puglia, Basilicata, Si- 
cilia, Sardegna, 

Ogni opuscolo, nella tiratura di 
500.000 esemplari, è edito in cin- 
que lingue: italiana, francese, in- 
glese, tedesca e spagnola ed è di 
formato tascabile, 

Finora è stata ultimata dla 
stampa dei primi cinque opuscoli: 
Piemonte e Valle d’Aosta, Liguria, 
Lombardia) Emilia - Romagna e 
Toscana. L'edizione italiana è già 
in distribuzione, Le edizioni stra- 
niere potranno essere distribuite 
in tempo utile per la stagione 
1955. Entro il 1955 tutta la colla- 
na verrà completata. $ 

Il materiale viene inviato ai tu- 
risti potenziali in Italia, a cura 
degli EE PP.T, ed all’estero a cu- 
ra delle Delegazioni e degli Uffici 
di Corrispondenza dell’ENIT, La 
spesa, di circa 12 milioni e 500,000 
per ciascun tipo di opuscolo è sta- 
ta sostenuta dagli Enti Provincia- 
li per il Turismo in ragione della 
loro importanza e capacità finan- 
ziaria, L’ENIT ha dato un contri- 
buto di circa il 18 per cento della 
spesa totale. 
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La Piccola 
Musicale al 


Accademia 
“Grifone, 


Venerdì 25 Marzo - Ore 21.15 


Abbiamo già anticipato qual- 
che notizia sulla manifestazio- 
ne artisticha che, per iniziati- 
va del Circolo del Tigullio, avrà 
iuogo la sera di venerdì pros- 
simo, alle 21,15 nel teatro 
« Grifone >, costituendo assie- 
me al concerto dell'Orchestra 
da camera di Zurigo, l’avveni- 
mento più importante . della 
stagione. L'Orchestra da came- 
ra italiana, denominata <« Pic- 
cola Accademia Musicale >, 
terrà a Rapallo il penultimo 
concerto d’un lunghissimo pi- 
ro svoltosi in Italia, Francia, 
Germania, Belgio, Olanda, Spa- 
gna, Inghilterra. E’ stata fon- 
data nella primavera del 1953 
dai M.o Newell Jenkins, un 
americano di New Haven, che 
ora risiede a Fiesole, allievo in 
Germania di Carl Orff e in È. 
S. A. di Paul Hindemith, noto 
come direttore d’orchestra, ot- 
sanizzatore, musicologo ed in- 
faticabile scavatore di archivii 
musicali, donde, nell’ambit. 
esclusivo delle musiche itaiia- 
ne del Settecento, ha tratto s1- 
perbi tesori che alimentano i 
programmi della « Piccola Ac- 
cademia » e che sono stati in 
bucna parte regisirati in ina- 
gnifici microsolco della ‘Haydn 
Society di Boston. 

Nell’attuaie suo giro, la < Pic. 
cola Accademia » si vale delia 
collaborazione di vaientissin:i 
solisti come Carlo Bussotti, 
pianista e clavicembalista, con- 
certista di chiara fama, Orrea 
Pernel, una concertista inglese 
di violino e Aldo Redditi, altro 
violinista di eccezionale talen- 
to, torinese di nascita ma at- 
tualmente insegnante alla Mu- 
sikschule di ‘Winterthur in 
Isvizzera. L'orchestra si com- 
pone di due oboi, due cori, 
un fagotto, quattordici archi e 
clavicembalo. 


Il programma, del massimo 
interesse artistico e culturale, 
presenta esclusivamente mu- 
siche antiche italiane, in parie 
inedite, e cioè una Sinfonia in 
sol del famoso milanese G. E. 
Sammartini, detto <il padre 
della sinfonia >, un Concerto 
in do per pianoforte ed orche- 
stra di Muzio Clementi (‘soli 
sta il Bussotti), una Sinfonia 
concertante per due violini e 
‘orchestra (solisti Orrea Pernel 
e Aldo Redditi) del fecondissi- 
mo livornese G. G. Cambini e, 
per finire, una Sinfonia del 
pisano Gaetano Brunetti che-si 
intitola « Il Maniatico » (Il Ma- 
niaco), un singolarissimo du- 
cumento di umorismo musica- 
le in quanto intende descrivere 
con i soli suoni un caso;:di; 
fissazione. delirante. (espressa 
dai continui trilli d’un: violon- 
cellista), curata e guarita: con 


motivi musicali dai camerati 
dell'orchestra. A parte il biz- 
zarro ed originale assunto, .si 
tratta d'una autentica opera 
d’arte che, riesumata ‘dal Jen- 
kins, permette di farsi un’idea 
dell'imponente statura artisti 
ca deì quasi ignoto composito» 


a se) 
re che visse a lungo a Madrid, |. 


collega di Boccherini, agli sti- 


Il maestro direttore Ne well Jenkins 


pendi del principe delle Astu- 
rie, la cui musica, prodotta in 
gran copia, giace del tutto ine- 
dita nella biblioteca madrilena 
dei Duca d’Alba. 

Complessc. dunque di pri 
m’ordine e programma bellis- 
simo che dovranno attirare al 
< Grifone > tutti gii intellettua- 
.li del Tigullio il cui afflusso a 
Rapallo dai centri vicini sarà 
come per altre precedenti ma- 
nifestazioni, favorito dallo spe- 
ciale servizio di autocorriera 
Chiavari-Rapallo e ritorno. 


Un fondo di solidarietà 


E’ stato presentato alla Presi- 
denza della Camera dei Deputati 
dall’on. Salvatore Foderaro, Pre- 
sidente del Gruppo Parlamentare 
«Amici dell’automobile », e da al 
tri autoreyoli deputati,-un proget- 
to di legge relativo alla istituzio- 
ne di un. «Fondo di solidarietà 
per le vittime della circolazione 
di veicoli a motore», Il progetto 
ha destato il più vivo interesse 
perle norme che esso contiene, 
con le quali, mentre si evita il si- 
stema.:dell’assicurazione . obbliga- 
toria, lo si supera nella misura 
del risarcimento, in quanto si ga- 
rantisce alle vittime un indenniz- 
zo. molto elevato. 


‘era premunito 


AL MONTE RIONA 


La funivia si farà per valorizzare 


turisticamente 


Egregio Direttore, 

ho letto su «Il Mare» una breve 
nota. riguardante il sopraluogo 
compiuto a Pratomollo da un 
gruppo di tecnici ed albergatori, 
in vista della costruzione di una 
funivia. Io che facevo parte della 
comitiva, pur non essendo interes- 
sato, posso riferire. più precisa- 
mente le impressioni riportate dai 
gitanti, 

Siamo partiti da Genova con un 
sole magnifico, sebbene il termo- 
metro segnasse tre gradi sopra ze- 
To, poco depo le sette, ed in auto 
ci siamo portati comodamente in 
meno di un’ora a Chiavari, puntu 
di ritrovo. Le notizie davano per 
certo che sul Monte Ajona era ca- 
duta alquanta neve, Chi non si 
ha dovuto affret- 
tarsi a comperare calzature adat- 
te per l’escursione, 

Ripartiti, siamo giunti a Bor- 
zonasca percorrendo la statale in 
ottime condizioni di fondo; ab- 
biamo quindi proseguito per Pra- 
to Sopra la Croce per la.strada co- 
munale che ha in alcuni tratti 
brevi strozzature, ma ‘è nel com- 
plesso buona, Quando sarà allesti- 
ta la funivia, la strada sarà sicu- 


ramente riattata, corretta, bene 
asfaltata. 
Gli abitanti. di Prato Sopra la 


Croce ci hanno accolto con curio- 
sità; tutti sapevano, tutti aveva- 
no uno sguardo di simpatia assi- 
stendo ai preparativi per la par- 
tenza, Muli sono stati caricati di 
apparecchi di misurazione, e prov- 
viste;. la comitiva composta di 
una ventina di persone, alcune 
delle quali equipaggiate di tutto 
punto, si è preparata per la par- 
tenza. Gente del posto si era av- 
viata di buon mattino per predi- 
sporre una confortevole accoglien- 
za a destino, 

Abbiamo scelto la strada meno 
disagevole, considerando che qua- 
si nessuno di noi era allenato al- 
la fatica dell’ascensione, Si trat- 
tava di superare un dislivello di 
oltre 900 metri, partendo dai cir- 
ca 600 di Prato, per raggiungere 
i 1500 di Pratomolloo -/ 

Dopo oltre un’ora di cammino, 
per sentieri appena segnati, ecco 
la strada dei «carrelli», come la 
chiamano qui, .E’ 
costruita a quota 1200 circa che 
ha servito durante la. guerra a 
trasportare a valle, con i «carrel- 
li» il legname proveniente dal di- 
sboscamento del Monte Penna. Il 
percorso diveniva pianeggiante : 
una. strada coperta . da oltre 20 
centimetri di neve, intersecata da 
rigagnoli non sempre visibili nei 
quali si affonda improvvisamente 
sino a mezza gamba, con la spe- 
ranza di trovare un percorso me- 
no accidentato; si proseguiva con 
fatica, 7 

Ma dov'è Pratomollo? Eccolo là, 
dietro quel costone, in quella di- 
rezione, Forza, ancora -un poco e 
ci siamo, Ciascuno di noi pensava 
in quel momento alla funivia da 
costruire, che avremmo. trovata, 
se già esistente, così provvidenzia 
le e per la quale, invece per ren- 
derci appunto conto esatto della 
località e delle asperite del terre- 
no, noi si compiva questa bellissi- 
ma gita, in una giornata inverna- 
le ma. sotto il sole, attorniati da 
neve che calpestavamo allegri, 
scherzando sulle disavventure del 
compagno quando questo perdeva 
l'equilibrio e scivolava per il pen- 
dio innevato, 


Infine, dopo una ancòr lunga 
camminata, veramente faticosa, 
eccoci sull’orlo del 


ciglione di 

Pratomollo, : 

E’ bello guardare da questa «fi- 
nestra» posta a 1490 metri di al- 
tezza, lo scenario della zona mon- 
tagnosa innevata. Davanti si pre- 
senta un vastissimo pianoro in 
lieve declivio éd in qualche pun 
to appena concavo; sulla destra 
v'è una propaggine del Monte Ne- 
ro col primo folto bosco di faggi 
solcato longitudinalmente da una 
pista (quasi un naturale trampo- 
lino di lancio) come una serimi- 
natura su una testa  brizzolata; 
più indietro ecco ancora la cima 
del Monte Nero che si eleva a 1670 
metri; più a destra il Monte Pen- 
na. Volgendo lo sguardo a sinistra 
di questo pianoro si scorge il pri- 
mo contrafforte del Monte Ajona 
che si erge a 1700 mt.,, popolato 
di faggi altissimi, ammantato tut- 
to di neve, Là, quasi al centro, un 
poco a ridosso di un rialzo del 
terreno, si vede il Rifugio del 
quale si iniziò la costruzione nel 
mese di settembre e che è già al 
primo piano; manca la soletta, il 
secondo piano, tetto, arredi ecc.: 
sarà pronto in primavera con 40 
cuccette, locale ristorante e ritro- 
LCA 

I primi arrivati di noi (i più 
giovani e allenati) cronometrano 
i distacchi; passo il traguardo e 
ricevo il meritato ‘premio consi- 
stente in un grog di te zucchera- 
to con aggiunta di buon vino ne- 
ro. Una delizia, 

Sono occorse ben tre ore e mez- 
za di salita, superando oltre 900 
mt. di dislivello, su un terreno 


una stradetta| 


‘sa malattie per 


la nostra Riviera 


Quasi tutto coperto di neve, A 
Pratomollo siamo a 6 gradi sopra 
zero, sole magnifico, cielo sereno, 
Inolta neve, 

Dallo scantinato già bene at- 


‘trezzato con stufa e cucina, pro- 


Viene l'odore della saporita cola- 
zione improvvisata speditamente; 
viene divorata a quattro palmen- 
ti da tutti — siamo una ventina 
e più — intorno ad una tavolata. 
| Nell'attesa i tecnici avevano già 
iniziato i loro rilievi altimetrici e 
sulle carte si studiava il rettili- 
Reo percorso della funivia che do- 
Yrebbe partire dalla località Zan- 
noni di Prato Soprala Croce pei 
salire a Pratomollo, con un per- 
corso di circa 3 km. da superare 
in sette minuti, con cabina por 
tante 35 persone. 
‘Dopo la colazione, ha avuto ini- 
zio il sopraluogo vero e proprio. 
Sono state ispezionate le piste per 
lo sport sciistico già tracciate; 
qualche sciatore ha dato dimo- 
strazione di bravura; i tecnici ar- 
mati di strumenti di rilevazione 
hanno fissato i punti di approdo 
della funivia e quello di partenza 
della seggiovia che, staccandosi da 
Pratomollo porterà in pochi mi- 
iti al culmine del Monte Nero, 
dove si dipartiranno le piste 
. sciatori. 
Non ci appagavamo di ammira- 
questa località sino allora a 
loi sconosciuta; lo sguardo vaga- 
Va tra le cime dei monti circo- 
mi: e aiutandocisi a vicenda li 
individuavamo. Uno scenario dav- 
vero incomparabile, una scoperta 
davvero insperata ed inattesa. 
Monte Ajona, Monte Penna, Pra- 
tomollo sono località che nulla 
hanno da invidiare a tante altre 
rinomate zone montane ad eguale 
altitudine, ricercate e frequentate 
dai liguri per villeggiatura; i luo- 
ghi visitati sono raggiungibili fa- 
cilmente e sono, situati a 1500 mt, 
ed oltre, cioè ad altitudini che 
danno la possibilità di godere re- 
gerio durante le stagioni asso- 
late come di praticarvi bene gli 
ports invernali, Se il ligure co- 
cesse quesii luoglit ehé coro- 
nano l'arco marino del Tigullio, 
situati a sì breve distanza dal 
mare, e potesse raggiungere age- 
volmente il Monte Ajona certo lo 
frequenterebbe molto, sia per vil- 


leggiatura che per gita e specie 
per trascorrervi qualche giornata 
di sano sport alpinistico o sciato- 
rio; molti si affezionerebbero a 
questa zona alpestre, eppur così 
vicina al litorale, zona che dovrà 
essere senz’altro valorizzata. 

Coloro che erano venuti quassù 
per rendersi conto della opportu- 
nità o meno di costruire il mezzo 
meccanico che consentisse di rag- 
giungere comodamente queste zo- 
ne impervie, hanno avuto subito 
la chiara sensazione che un gran- 
de valore acquisterà la montagna 
ligure se si darà mano alla co- 
struzione della funivia. 

Il ritorno ebbe inizio dopo cir- 
ca 2 ore di sosta a Pratomollo. In 
quel momento, dense nubi velava- 
no il sole ed il termometro era 
sceso a due gradi sotto zero e co- 
minciava il primo nevischio, No- 
nostante questo i tecnici si sono 
soffermati a lungo sul percorso 
per individuare i punti di appog- 
gio per i piloni che dovranno so- 
stenere tutto il sistema funiviario. 

Il ritorno, lungo l’itinerario che 
dovrà seguire la funivia, percorso 
ancora affondando a mezza gamba 
nella neve in alcuni punti, è stato 
allegro; ma la gita è molto lun- 
ga, richiede molto tempo e un no- 
tevole sforzo, 

‘C'era in tutti una soddisfazio- 
ne profonda, per aver acquisito la 
certezza che il progetto, studiato 
a tavolino nei suoi particolari 
tecnici e finanziari, può e deve 
essere realizzato, rappresentando 
esso una cospicua valorizzazione 
dell’entroterra ligure, e venendo 
ad arricchire la nostra attrezzatu- 
ra turistica con una funivia in 
grado di unire il mare alla mon- 
tagna, il sole e la calura del li- 
torale al refrigerio dei 1500 me- 
tri di altitudine, raggiungibili in 
ogni stagione in brevissimo tem- 
po, da qualsiasi punto della no- 
stra Riviera, dal capoluogo ed ol- 
tre, 

E così, ritengo, egregio Diret- 
tore, che proprio in quel momen- 
to sia nata la funivia di Monte 
Ajona, 

Nello sguardo e nel saluto de- 
gli abitanti di Prato Sopra la Cro- 
ce si leggeva l’interrogativo ine- 


‘ spresso rivolto a chi tornava, sen- 


za. ottenere una risposta esplicita 
che però era nell'animo di tutti. 

Sì, la funivia si farà perchè al- 
cuni benpensanti e arditi nei pro- 
positi lo desiderano per la valoriz- 
zazione turistica della nostra bel- 
la Riviera. Ligure. 


Io, che ero vicino a tutti i com- 


ponenti la spedizione, ho riporta- 
to questa impressione che Le con- 
fido, 
Molto cordialmente, 
suo M, P. 


i DC cr I 


Lo stato della legislazione artigiana 
nella nostra Nazione 


Roma, marzo 


(A.P.L) - Le assicurazioni 
date dal Sottosegretario Batti- 
sta all'Assemblea della Confa- 
derazione Generale dell’Arti- 
gianato Italiano sull’interessa- 
mento del Governo per la tu- 
tela giuridica delle attività ar- 
tigiane, offrono l'occasione per 
fare il punto della. situazione 
in materia di legislazione ar- 
tigiana. i 

La recente approvazione del. 
la legge sulla disciplina del- 
l’apprendistato è considerata 
come il primo passe sulla via 
della legislazione artigiana &ì 
quale dovrà seguire la legse 
sulla disciplina dell’artigianato 
che La il duplice obiettivo del- 
la configurazione giuridica del- 
l'impresa artigiana e il ricono- 
scimento di scuola pratica del 
mestiere per quelle botteghe 
artigiane. Che ne abbiano i re- 
quisiti. 

Un altro punto di fondamen- 
tale importanza è quello del 
credito all'artigianato che oc- 
corre sviluppare non solo per 
incoraggiare le iniziative del 
settore ma per aiutare le im- 
prese anche nello svolgimento 
del loro ‘cicle “produttivo. Da 
parte di tedtiîci della materia 
è stata rilevata la necessità di 
aumentare il fondo di dotazio- 
ne della Cassa per il credito 
alle imprese artigiane di 10 mi- 
liardi di lire in ragione di due 
miliardi l’anno a partire dal- 
l'esercizio finanziario in corso 
fino al 1959-60; anche il fondo 
per il concorso statale nel pa- 
gamiento degli interessi . sulle 
operazioni di credito a favore 
delle imprese artigiane dovreb- 
be essere portato a 4 miliardi 
di lire, con uno stanziamenio 
di 400 milioni annui per dieci 
anni. 

Ta previdenza e l’assistenza 
sociale costituiscono il terzo 
importante elemento di una le- 
gislazione artigiana, per il qua- 
le si pongono due problemi: 
quello della estensione e dei 
limiti dell’assistenza. Sul pri- 
mo problema gli esperti hanno 
proposto di rendere obbligato- 
ria anche per gli artigiani la 
assicurazione contro le malai- 
tie, la costituzione di una Cas- 
il lavoratore 
artigiano e i familiari e un fl- 
nanziamento mediante contri- 


| buti obbligatori dei lavoratori 


e contributo. statale. 

Circa il secondo problema è 
stato proposto di servirsi del- 
l’INAM e degli altri istituti mu- 
tualistici. 

Da un aspetto giuridico ap- 
pare di preminente importanza 
sui tre punti stabilire un for- 
male riconoscimento  dell’im- 
presa artigiana e del lavorato- 
Te, come è avvenuto recente- 
mente in Germania con lV'isti- 
tuzione di un certificato di me- 
stiere che è una specie di carta 
d’identità del lavoratore arti 
giano. Solo cioè quando la ca- 
tegoria troverà una definizione 
giuridica sarà possibile realiz- 
zare le migliori condizioni pe:- 
chè l'artigianato italiano, che 
conta nelle sue file oltre un mi- 
lione di lavoratori, ottenga la 
giusta tutela dei suoi diritti e 
interessi. 

Negli ultimi anni una mag- 
giore attenzione è stata dedi- 
cata dagli organi di Governo ai 
problemi dell’artigianato; è ora 
necessario dar vita con la mas- 
sima sollecitudine alla legisla- 
zione artigiana, secondo i de- 
sideri della categoria, portan- 
do così un effettivo contributo 
allo sviluppo di questo settore 
produttivo che presenta noie 
veli possibilità per l'economia 
italiana anche sotto l'aspetto 
del commercio con l'estero, 
come una delle voci attive del- 
la nostra bilancia commerciaie. 


i 


Sinistrati di guerra 


A. seguito delle disposizi 
impartite dalla Sede Centrale, 
la circoscrizione Sinistrati di 
guerra di Recco comprenden- 
te i Comuni di Nervi, Boglia- 
sco; Pieve Ligure, Sori; Recco, 
Camogli, Uscio, Avegno e San- 
ta Margherita Ligure e relati- 
vi circondari è diventata AU- 
TONOMA dalla sede provin- 
ciale di Genova. 

Pertanto i sinistrati appar- 
tenenti ai detti Comuni, sono 
invitati a presentarsi agli Uf- 
fici dell’Associazione in Recco 
in via Biagio Assereto 46, dal- 
le ore 8,30 alle 12 e dalle 14 
alle 18 di tutti i giorni feriali; 
per ulteriori comunicazioni 
concernenti la liquidazione dei 
danni di guerra. 


Cortometraggio 
sul Golfo Tigullio 


Impressioni di una Riviera ‘fuori stagione,, 


Anche per coloro i quali cono- 
scono questa terra da molto tem- 
po, ne conoscono i colori, la cur- 
va delle colline, il variare dei 
venti e le correnti dei mari, tanto 
da prevedere i cambiamenti spes- 
so capricciosi e improvvisi del 
tempo, la Riviera offre sempre 
qualche cosa di nuovo. 

Ogni stagione una gamma di co- 
lori dalle sfumature diverse, sullo 


curve instabili, fatte di luce. Un 
muggine sta fermo immobile vici- 
no a una roccia scura, che scende 
a picco nel mare, Allungare una 
mano e prenderlo sembra una co- 
sa facilissima. Basta un piccolo 
movimento invece, perchè sfrecci 
via. 

Chino sul bordo della barca, un 
giovane pescatore osserva la sua 
fuga veloce attraverso il vetro 


sfondo un «tono» -dominante, 
quello grigio-azzurro del mare. 

In pieno inverno, quando la ne- 
ve è comparsa sui non lontani ap- 
pennini, basta un raggio di sole, 
uno squarcio d’azzurro perchè tor- 
ni la primavera, 

Sole, cielo azzurro e mare cal- 
mo: una promessa d’estate. 

Una parentesi di luce, come ve 
ne sono frequenti, qui in Riviera, 
durante il cammino invernale, AIl- 
lora sembra di vedere tutto per la 
prima volta. Tutto è nuovo, 

Scopriamo nuove inquadrature, 
piccole strade insospettate si ar- 
rampicano sulle colline, dall’alto 
scorgiamo un panorama più va- 
sto, pià completo. 

Un raggio di sole e il pittore 
con la tavolozza e il cavalletto va 
alla ricerca di nuovi soggetti: uno 
scorcio pittoresco in una piccola 
via piena di ombra, in mezzo alle 
case multicolori dei pescatori, op- 
pure un’ampia distesa di mare, in 
primo piano una rete bruna stesa 
sulle pietre calde di sole, 

Il pescatore ha trovato uno sco- 
glio nuovo, in tanti anni non ne 
aveva mai avuto uno così como- 
do, l’ha scoperto ora, è suo. Gesti 
rapidi, sicuri. La canna vibra nel- 
l’aria ed ora è improvvisamente 
ferma, salda nelle sue mani. Un 
filo quasi invisibile, forte e teso 
unisce il pescatore al regno sot- 
tomarino, Sul fondo regna il si- 
lenzio, le alghe si piegano, si 
drizzano lentamente, in un mon: 
do dove tutto sembfa senza peso e 
senza tempo, 

Un raggio di-sole, che passa 
dall’aria all'acqua e, sugli scogli, 
sulla sabbia morbida del fondo, è 
un continuo formarsi di linee e 


Il problema del rimbosch 


dello «specchio», 

Il pesce è scomparso ormai nel- 
l'ombra profonda e azzurra del 
mare, I remi galleggiano inerti 
lungo i fianchi della barca abban- 
donata alla corrente, L'uomo ha 
ripreso a guardare gli scogli pres- 
so la riva in' cerca di spugne. 

La strada stretta si addossa 
tortuosamente, sembra quasi ade- 
rire alla ripida parete ‘di roccia, 
Una svolta ancora; acqua limpida 
e verde, è l'inconfondibile mare 
di Paraggi. 

La rena è liscia e intatta toc- 
cata solo dal mare, 

C'è una solitaria cabina, come 
dimenticata; forse, insieme al so- 
le, all’azzurro, del cielo, al mare 
calmo, una promessa d’estate, An- 
che la piccola, deserta piazza di 
Portofino l’attende. Sembra un 
palco, abbandonato dagli attori 0 
un teatro di posa in attesa del 
«si gira», Le case strette l’una 
all’altra sembrano di cartone. Tut- 
to è pronto: i tavoli davanti ai 
caffè e le barche tirate in secco 
sulla riva, 

D'estate anche la luce del sole 
è troppo violenta. I contorni sono 
sfocati. Le figure, ora di primo 
piano, il pescatore e il suo scoglio, 
la barca e il giovane che osserva 
affascinato il fondo, scompaiono, 
sommerse dalla multiforme e ru 
morosa folla estiva, 

Della Riviera «fuori stagione», 
solo il ricordo, La nostalgia per 
coloro che ne conoscono i colori, 
la curva delle colline, il variare 
delle correnti del mare, che san- 
no che questo è l’aspetto più «ve- 
ro» e sincero della loro terra, pri- 
vo di ogni artificio, 


Maria Grazia Bevilacqua 
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imento nel Golfo Tigullio 


3 - ZONA 


COLLINARE 


Una lussureggiante vegeta- 
zione simile a quella delle col- 
line del Tigullio è difficile a 
riscontrarsi sia in Liguria che 
in altri luoghi del Mediterra- 
neo. 

E’ tutto un manto verde che 
si rispecchia nell’azzurro del 
mare; ora il verde cupo dei 
pini e dei cipressi, ora quello 
più chiaro dei castani ed in- 
fine l’argenteo degli ulivi che 
danno il tono e la caratteri- 
stica alle colline del Golfo Ti- 
sullio. 

Ovunque l’occhio estasiato 
contempli il panorama, vede 
quadri nuovi con l’impagabi- 
le cornice degli alberi. Il suo- 
lo, il clima ed altri fattori 
concorrono a questa varia ve- 
getazione arborea. La primor- 
diale vegetazione delle colline 
del Tigullio è stata radicatmen- 
te trasformata in questa zo- 
na dalla millenaria fatica del- 
l’uomo che ha costruito, ad 


una ad una, le < fasce > pian 
tandovi gli ulivi, le vigne, le 
piante da frutto. Poco rima- 
ne da rimboschire e proprio 
per questo motivo bisognerà 
rimboschire bene e con delle 
essenze forestali aventi un 
certo valore sempre tenendo 
conto delle esigenze del suo- 
lo e soprattutto delle ‘esigenze 
panoramiche e turistiche. Fr3 
tute le specie arboree che : t- 
tualmente compongono la ve- 
getazione, quattro si debbono 
tenere in considerazione e 
queste sono: il Cipresso, il Pi- 
no Marittimo, il Castano e in- 
fine l’Olmo. Fra tutti si dovrà 
dare la precedenza al cipresso 
per il valore del suo legname 
molto stimato nell’ industria 
dei mobili. I terreni che com- 
pongono le colline del Tigul- 
lio composti in gran parte da 


Armando Oliva 
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Due concerti al Circolo Artistico-Culturale del Tigullio 


Trionfale 


di RINO SALVIATI 


Il Quartetto Indig di Parigi — 
Indig, primo violino: Rosen, se- 
condo violino; Gotkowsky, viola e 
Schricke, cello — ha suonato sa- 
bato scorso nientemeno che il 
Quartetto in re di Mozart, quello 
in fa di Beethoven e quello in re 
di Mendelssohn, E spero che nel 
«nientemeno» sia, in un certo 
senso, la premessa di quanto ci 
sarebbe da dire, Però, desidero 
innanzi tutto dire qualche cosa 
che non ha nulla a che vedere 
con l’esecuzione dei quattro. mu- 
sicisti, 

Vorrei pregare il pubblico di 
fare una considerazione: il Circo- 
lo del Tigullio ci ha dato, que. 
st'anno, una serie di Concerti di| 
primissimo ordine, alcuni addi 
rittura eccezionali. Posso garanti 
re, personalmente, che presso le 
maggiori organizzazioni musicali 
del mondo — la Società del Quar- 
tetto di Milano, Les Concerts La- 
moureux e Les Concerts Pasde- 
loup di Parigi, per non citarne 
che alcuno — non accade sempre 
di veder allinearsi un così super- 
bo spiegamento di forze artistiche, 
senza che vi si intercalino mani- 
festazioni di livello inferiore. 

Ora, considerando le scarse pos- 
sibilità finanziarie del nostro Cir- 


Una minuscola ma im- 


portante rappresenfanfe 
di Rapallofi 


tm moi mmm miti 


Fa capolino.... dietro alla sua 
fisarmonica la giovanissima e 
valente fisarmonicista rapalle- 
se GLORIA LUGLI, di anni 8, 
che parteciperà in giugno ai 
Campionati Italiani di fisarmo- 
nica a Varese. Ha già parteci- 
pato ai Campionati 1954, ripor- 
tando il 3° premio nella sua 
categorìa (1° :premio  femmi- 
nile). 


IR IT 


colo, e, mi :si consenta di dirlo, 
l'esiguità della quota sociale, io 
invito il pubblico a concludere 
che il suddetto Circolo — nelle 
persone dei suoi organizzatori — 
fa miracoli: e uso la parola mira- 
colì non nel senso metaforico che 
solitamente le si conferisce, ma in 
senso letterale, ‘matematicamente 
esatto. E di questi miracoli, il 
pubblico deve essere profondamen- 
te grato a chi riesce, con tanta ab- 
negazione e tanto valore, a crear- 
li. 

Accade, inevitabilmente, che 
qualche Agenzia spedisca un 
Quartetto Indig, e roba similare: 
ma ciò non è affatto imputabile al 
Circolo il quale, nei casi di ese- 
cutori sconosciuti, è costretto a fi- 
darsi dei panegirici delle sulloda- 
te Agenzie perchè, ovviamente, gli 
esecutori non consentirebbero mai 
a venir fin qui a «concedere audi- 
zioni», senza avere la certezza di 
essere scritturati, 

Detto. ciò che ritenevo doveroso 
dire, non mi resta da aggiungere 
che questo: il Quartetto Indig ha 
fatto quel che ha potuto: era evi- 
dente, pietosamente evidente. che 
non poteva fare di più. Può darsi 
che questi quattro rispettabili si- 
gnori, a casa loro, esercitino le 
più disparate professioni: e che 
(lo dico tanto per raccogliere un 
argomento di attualità per «Il Ma- 
re») essi abbiano, collettivamente, 
il «Violon d’Ingres» di suonare i- 
strumenti ad arco e, ahinoi, tutti 
e quattro insieme, Dopo di che 
tengo a chiarire che non tutti i 
«Violons d’Ingres» si manifestano 
a questa maniera: no, per amor 
di Dio. Prego il pubblico di cre- 
derlo, altrimenti danneggerei una 
genialissima iniziativa «pro Ti-|. 
gullio invernale» che una cara 
collega ha lanciato, e cui auguro 
il migliore successo, ritenendola 
una fra le più intelligenti finora 


presentate, 
* * * 


Martedì sera abbiamo avuto il 
concerto. di Rino Salviati, i. cui 
canti folkloristici si sono alterna- 
ti ai versi di un poeta, omonimo 
del grande ‘Carducci, 

E qui bisogna registrare nè più 
nè meno che una di quelle serate 
trionfali di cui ci si rammenta per 
«- molto tempo, Innanzitutto, Rino 
Salviati è, nel suo genere, un 
grande artista, Se non lo si ode 


IL MARE 


= 


Successo 


a 


cantare e non lo si vede maneg- 
giare la sua chitarra, non è pos: 
sibile entrare nella realtà di 
quanto dico, Egli eleva le canzo- 
ni popolari al rango d’una forma 
d'espressione artistica d’innegabi- 
le potenza. Vorrei dire che Sal 
viati, con le sue interpretazioni, 
trasforma in aristocrazia tutto ciò 
che, nel genere popolare, può of- 
fendere orecchie conformiste e 
ortodosse, E soprattutto, egli in- 
fonde un’alta poesia nel suo can- 
to, mostrandoci i caratteri emoti- 
vi più riposti di un popolo, di una 
razza, di un tempo: e ce li mo- 
stra, questi caratteri, come lui so- 
lo sa fare, Da aggiungere, cate- 
goricamente, che nessun « chan- 
sonnier >, attualmente, può avvi 
cinarsi a lui, 

Speriamo di rivedere presto Ri- 
no Salviati a Rapallo, E adesso, 
passiamo al poeta. Anche qui, non 
si scherza davvero, Federico Car- 


ILL ip pus) 7 DO NI. NUO 7 VE L 
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Si è riunito lunedì sera il 
consiglio comunale. 
L’assessore ai lavori pub- 
blici, ing. Ponzani, ha letto la 
relazione riguardante il « mi- 
glioramento della pubblica il 
iuminazione lungo alcune vie 
e piazze cittadine per una spe- 
sa preventivata di 9 milioni e 
447 mila lire », Detti migliora- 
menti, verranno apportati al- 
la rete delle vie Montebello, 
Piazza Pastene, via. Milite 
Ignoto, corso Assereto, corso 
Italia, piazza Cavour, via Mat- 
teotti, corso Colombo, via San 


ducci è un poeta con la iniziale 
maiuscola. Inoltre, è un dicitore 
come non pochi, Confesso che non 
capisco gran che del dialetto na- 
poletano, e che solitamente non 
mi entusiasmo per i poeti dialet- 
tali. Bene: il napoletano di Car- 
ducci, intanto, si fa capire da 
chiunque, tale è la potenza e- 
spressiva della mimica che lo ac- 
compagna: inoltre, la poesia è 
così intensa, così fresca e dolen- 
te, ilare e disperata, da imporsi 
come qualcosa che saturi l’atmo- 
sfera all’intorno, introducendosi 
nel sensorio anche di chi non ca- 
pisca una parola, Mi domando per 
quali motivi un poeta come Fede- 
rico Carducci debba rimanere  i- 
gnorato dai più, quando nel no- 
stro Parnaso attuale pullulano 
menestrelli la cui Musa ci sugge- 
risce l’idea di una baccante ubria- 
ca, deficiente, daltonica e sorda. 
Mah.. Misteri indecifrabili dell’e- 
poca attuale, Speriamo nell’avve- 
nire. Comunque, auguriamo a Fe- 
derico Carducci un avvenire ra- 
dioso, E ci auguriamo -di riascol 
tarlo presto qui, rinfrescandoci lo 
spirito a quella sua vena poetica 
singolarissima, simile a una polla 
celata fra il musco di una foresta 
ancora vergine di orme umane, 

Cronaca lietissima, ‘insomma, 
quella di martedì sera, Il pubbli- 
co era addirittura estasiato, E an- 
notiamo con grandissimo compia- 
cimento come possa risultare fe- 
lice una tregua, una parentesi di 
questo genere, nel severo allinea- 
mento dei concerti classici, Feli- 
ce e di ottimo gusto, però, soltan- 
to a patto che a reggere le due 
curve di queste parentesi siano 
chiamati artisti come Rino Salvia- 
ti e Federico Carducci, 

AGP, 


L'esenzione dei confributi 
per gli apprendisti artigiani 


L’ Associazione Artigiani della 
Provincia di Genova comunica: 

A diradare ogni dubbio ed in- 
certezza in merito alla applica- 
zione della legge 19-1-1955 n. 25 
sulla «disciplina dell'’apprendista- 
to», si precisa che le particolari 
agevolazioni in materia di assicu- 
razioni sociali per gli apprendi- 
sti, sia quelle riferentisi agli im- 
prenditori in genere che quelle ri- 
guardanti gli artigiani in partico- 
lare, hanno decorrenza ed effetto 
dal 1° marzo ca, 

Pertanto, le ditte interessate 
possono soprassedere — fin -dal 
primo periodo di paga del corren- 
te mese — al versamento dei nor- 
mali contributi assicurativi nei ri- 
guardi degli apprendisti alle loro 
dipendenze, in attesa delle immi- 
nenti istruzioni ministeriali, rela- 
tive alle modalità di adempimen- 
to di quanto stabilito nei titoli 6° 
ed 8° della legge in oggetto. 

L'Associazione è, fin d’ora, in 
grado di preannunciare che nei 
riguardi delle imprese artigiane 
(con i requisiti di cui all'art. 25 
della legge), verrà prescritta per 
la denuncia degli apprendisti già 
in servizio, ai fini dell’esonero dei 
contributi assicurativi, la compi- 
lazione di apposito modulo in cin- 
que esemplari. da trasmettere al- 
l'Ufficio di Collocamento (art. 27) 
competente per territorio. È 

Si tratta dell'unico adempimen 
to formale richiesto alle imprese 
artigiane e di cui è, del resto, ov- 
via la inderogabilità, anche*per 
ciò che si riferisce al numero: de- | 
gli esemplari, dovendo .poi l’Uffi_| 
cio di Collocamento trasmettere 
copia della notifica all’I.N.A.I.L. 
all’IN.P,S., all’I.N.A.M, ed al Mi- 
nistero, restando il quinto esem- 
plare agli atti d'ufficio. 

La notifica è fatta una tantum 
e naturalmente ogni qualvolta 
siano assunti nuovi apprendisti o 
siano dimissionati quelli di cui fu 
a suo tempo denunciata l’assun- 
zione, 

Si comunica inoltre che pressd 
la ‘Commissione. Centrale per l’Av- 
viamento al Lavoro e l'Assistenza 
ai Disoccupati — nella quale la 
Confederazione Generale rappre- 
senta. l’Artigianato Italiano con 
un membro effettivo ed uno sup- 
plente. — è già stato costituito il 
Comitato per l’Apprendistato e la 
Occupazione dei Giovani. Lavora- 
tori, previsto dall’art, 1 della leg- 
ge .19-1-1955 n, 25, di. cui è in 
corso. la composizione con le va- 
rie rappresentanze: interessate, 

L’Ufficio Sindacale dell’Associa- 
zione è a. disposizione degli arti- 
giani interessati. per ogni infor- 


[tubi esauriti, 


Michele con l’impianto di due- 
centosei apparecchiature fluo- 
rescenti e con un risparmio 
annuo previsto in 200 mila 
600 lire. Il miglioramento ver- 
rà esteso anche al Lungomare. 

Il consigliere col. Figallo ha 
chiesto schiarimenti relativi 
al rapporto di convenienza tra 
l'illuminazione a incandescen- 
za e quella a fluorescenza i 
cui tubi debbono essere spesso 
sostituiti perchè esauriti. Las- 
sessore Ponzani ha assicurato 
che il risparmio nel consumo 
consente la sostituzione dei 
con ancora un 
margine di risparmio. La pra- 
tica è stata approvata alla u- 
nanimità. 

L’amministrazione ‘ comuna- 
le aveva dovuto a suo tempo 
provvedere < alla demolizione 
della passerella in legno esi- 
stente attraverso il torrente 
Boate all’altezza del campo 
Golf. Ora si propone la co- 
struzione di un ponte carroz- 
zabile per cui sarebbe previ- 
sta una spesa di circa nove 
milicni. Per il finanziamento 
dell’opera si potrebbero invi- 
tare i «frontisti» interessati 
all'opera per un contributo a- 
deguato al loro interesse per 
l’opera. Una impresa edilizia. 
maggiormente interessata, ver- 
serebbe il contributo di 2 mi- 
lioni. 

Il Consigliere avv. Bontà s’è 
preoccupato che questo ultimo 
rsontributo possa costituire ur 
diritto per l'impresa interessa- 
ta ‘alla concessione di deroghe 
edilizie e pertanto esclude quel 
la. possibilità, proponendo di 
rinviare in altra sede la di- 
scussione delle modalità di pa- 
samento. Il col. Figallo, esclu- 
dendo la volontà di « mercan- 
teggiare >» da parte dell’ammi- 
nistrazione, approva la propo- 
sta della costruzione del ponte 
e suggerisce. di applicare ai 
frontisti dell’opera il contributo 
di miglioria. Il consigliere Pri- 
mi propone di rinviare la pra- 
tica per stabilirne più esatta- 
mente i punti e le modalità di 
attuazione. 

L’avv. Maggio presenta una 
proposta scritta per cui la rea- 
lizzazione del ponte dovrebbe 
avvenire soltanto con il contri- 
buto del 50 per cento dei «fron- 
‘isti> interessati a titolo e in 
considerazione dei benefici che 
loro deriveranno dalla costru- 
zione dei ponte stesso. In tal 
senso la pratica è stata appro- 
vata all'unanimità. 

Il Consiglio è passato poi al 
la discussione delle seguenti 
pratiche all'ordine del giorno, 


Via «Margutta» 


Caro Direttore, 

ho letto con vivo interesse 
la lettera del Sig. A, F. da Lei 
pubblicata sul numero scorso 
del « Mare > a proposito della 
Mostra Artistica Permanente 
che dovrebbe trovare la sua 
sistemazione nello spazio pe- 
doniale della Galleria del Cri- 
stallo. : 

Credo di esprimere l’opinio- 
ne di tutti gli esercenti della 
}alleria, plaudendo incondi- 
zionatamente a tale iniziativa 
e pur rendendomi conto che 
esistono alcune difficoltà di in- 
dole tecnica per il realizzo del 
progetto, difficoltà che peral- 
tro potranno essere felicemen- 
te superate mercè l’interven- 
to e la fattiva comprensione 
delle Autorità competenti di 
Rapallo, anche. a nome degli 
esercenti della Galleria, for- 
mulo voti ‘affinchè l’iniziativa 
abbia completo successo e ven- 
ga realizzata prima delle pros- 
sime feste Pasquali. 

Penso inoltre che la fonda- 
zione di un « Premio Rapallo > 
da assegnarsi ogni anno a 
quell’opera che a giudizio del 
pubblico risulti la migliore, 
possa essere una felice fonte 
di propaganda per la nostra 
Città, così avara di manifesta- 
zioni propagandistiche duran- 
te il periodo invernale, e tale 
da riuscire gradita agli ospiti 
di Rapallo. ; 

< Fantasia & Musica > 


Farmacia di turno 
BACIGALUPO: :Corso Matteotti, 


mazione ed assistenza al riguardo. 


21 - Telef. 5554. 


Il Consiglio Comunale 


cLée sono siaie approvale alla 
unanimità: approvvigionameni 
qu emulsione vituminosa be, 
idvOri suragali, per l'anno 1959, 
spesa prevista m 3 nunoni e 
‘dU Mila iure; cessione gratuita 
cerieni per costruzione casa 


per 1 dipendenti comunali; ap- | 


provazione di una perizia sup- 
pieuva di 5 milioni per la co- 
siruzuione di. un nuovo ediliciv 
scolastico a S. Michele di Pa- 
ganaj soppressione passaggio 
a livello in S. Michele di Paga- 
na, abbandono procedura di e- 
sproprio terreni necessari in 
proprietà De Piccoli per defini- 
zione cessione in via amiche- 
vole; liquidazione definitiva la- 
vori costruzione quarta cam- 
pata colombari nel cimitero del 
centro; prolungamento di via 
della Libertà; costruzione sot- 
topassaggio, approvazione del 
progetto di massima, domanda 
per ottenimento alla legge 3-8- 
1949 n. 589; acquisto autocarro 
Bianchi tipo «Visconteo >» a 
nafta per servizi e lavori del- 
l'ufficio tecnico comunale, spe- 
sa 3 milioni e 200 mila lire; 
arredamento scuole elementari 
della frazione di Foggia con 
nuovi banchi e mobili vari, spe- 
sa 535 mila lire. 

Variazioni alla tariffa delle 


imposte di consumo anno 195% |' 


in dipendenza delle decisioni 
dottate dal competente mini 
stero; modifica della pianta or- 


ganica del personale dipenden- 
te con aumento di alcuni posti 
nel personale impiegatizio e sa- 
lariato e relativa sistemazione 
del personale fuori ruolo, € 
concessione indennità di licen- 
ziamento non prevista dal re- 
golamento in vigore; modiiica 
della pianta organica del Corpo 
vigili urbani con aggiunta di un 
posto di vigile e variazioni alie 
modalità di assunzione; costi- 
tuzione Consorzio servizio €- 
stetrico con il comune di Zoa- 
gli; sono stati nominati i re- 
visori del conto consuntivo 
1954 nei consiglieri Passalae- 
qua, Mussi e Bontà; la Tales 
ranza si è astenuta dall’espri- 
mere parere sul bilancio pre- 
ventivo dell’ Azienda autono- 
ma di soggiorno. 

In. seduta segreta il consi- 
glio comunale ha discusso 


l’interpellanza del consigliere | 


avv. Bontà in merito ‘a que- 
stioni su costruzioni ‘edilizie 
eseguite dalla SICI. 


Il Parco Canessa 


È ia biblioteca? 


lì Comune ha dato il via ai 
lavorì per la sistemazione del 
parco comunale Canessa, in 
corso Assereto. Ne prendiamo 
atto con piacere, nell’ augura- 
Te che la sistemazione risul- 
ti soddisfacente sotto ogni a- 
spetto. 

_ * * * 

Adesso che sono incomin- 
ciati i lavori per la sistema- 
zione del parco Canessa la po- 
polazione chiede che si prov- 


veda pure alla costruzione e 
sistemazione della biblioteca 
‘annessa e connessa alle con- 
cessioni che vennero fatte a 
suo tempo al defunto e com- 
pianto avv. Dionisio, ed agli 
impegni dallo stesso assunti 
verso il Comune. Attendere o 
transigere ulteriormente. signi- 
fica obbligare la città a rima- 
nere priva di una istituzione 
tra le più richieste, e questo 
non era certamente nè nello 
spirito del testatore nè può es- 
sere nelle intenzioni delle au- 
torità comunali. 

Pieno rispetto degli impe- 
gni, dunque, e mano al picco- 
ne per l’inizio della fonda- 
menta. 


‘Cosa ne dice 


la R.A.l.? 


C'è da domandarsi se il « Ti- 
gullio » ha fatto qualche torto 
alla Rai? 

Infatti, la Rai mentre comu- 
nica le notizie meteorologiche 
delle varie regioni e località 
italiane, ben raramente pone 
in rilievo la situazione gene- 
ralmente favorevole della Ri- 
Viera di Levante, quando poi 
non la include addirittura nel 
complesso delle comunicazioni 
a carattere negativo, anche se 
in riviera splende il sole e la 
temperatura è mite, 

Non pensiamo che la Rai 
possa fare della réclame gra- 
tuita al Tigullio, ma quando 
| si trasmettono notizie che pos- 
\sono avere delle ripercussioni 
\economiche sfavorevoli, un 
maggiore equilibrio  (giustifi- 
cato da fatti e circostanze con- 
crete) proprio non dispiace- 
rebbe. 

Possiamo ringraziare in an- 
ticipo la Rai, per quanto di 
bene farà in avvenire per il 


Golfo. Tigullio? 


Turismo minore 
e campeggio a S. Michele di Pagana 


C’è e c’è sempre stata, una 
forma di turismo che viene de- 
finita « minore > mentre è di 
una rilevante importanza es- 
sendo Ja manifestazione pri- 
ma della necessità che ognu- 
no ha, dell’aspirazione comu- 
ne di muoversi, girare il mon- 
do, vedere, conoscere, impa- 
rare. ; 

Il turismo minore si evolve, 
passa di classe e va ad ingros- 
sare la massa dei giramondo 
che, meccanizzati, affollano le 
strade di ogni paese e poi sol- 
cano i mari ed anche tentano 
le vie dell’aria. 

E’ gente alle prime armi che. 
con mezzi limitati (non solo 
quelli di locomozione) con 
aria da pioniere. portato al- 
l avventura va alla scoperta 
del mondo. Oggi è più vistosa 
perchè. è pittoresca nell’abi- 
to, nelle bardature, nel ba- 
gaglio dal quale escono mani- 
ci di padelle o sovrasta una 
pentola che... forse non verrà 
mai usata. cea : 

Un tempo faceva a piedi tut- 
ti i passi e le strade della Svi- 
zera, del Trentino e:dovunque 
trovava simpatia ed accoglien- 
za. Gli alberghi, i grandi al- 
berghi dei paesi non ancora 
redenti avevano tutti, a dispo- 
sizione di questi turisti che 
chiamavano «passanti» dei 
locali bene attrezzati ed acco- 
glienti. Avevano quei locali lo 
stile delle birrerie tedesche con 
lucidi e massicci tavoli di le- 
gno, senza tovaglia dove, col- 
la birra, si servivano ai < pas- 
santi > refezioni calde nelle 
quali le tradizioni locali, stuz- 
zicando il palato, aprivano la 
via alla conoscenza dei costu- 
mi. Prezzo fisso e senza acces- 
sori. Che tempi! 

Prima che ai turisti « mino- 
ri > quei locali, come le canto- 
niere, erano aperti ai viandan- 
ti, a quelli che passavano. (pas- 
santi). per ragioni. di traffico. 
Poi vennero quelli che il la- 


voro l’ avevano lasciato. “alle |: 


spalle e che al panorama, ‘al- 
l’aria fine .e profumata, . alla 
bellezza che li estasiava chie- 
devano ristoro e sollievo. 


Quanti di questi sono più 
tardi tornati non più « turisti 
minori >»! 

In confronto dell’attrezzatu- 
ra di allora cos'è quella che 
viene oggi offerta alla nuova 
generazione di turisti «< mino- 
ri >? E’ aiutata come merita 
questa manifestazione? Cam- 
peggi sono sorti un po’ d’ap- 
pertutto e ce ne sono di be- 
ne attrezzati e di bene tenu- 
ti. Toglieranno un po’ il sen- 
so dell'avventura, ma offren- 
do un po’ di agio, una attrez- 
zatura rustica di cucine, ta- 
vole, panche, capanne per il 
maltempo, evitando i troppo 
confidenziali servizi non a 
danno della loro sufficienza, 
curata la pulizia e la custodia 
daranno al turista ristoro e 
gioia e il senso soddisfatto del- 
la sua autosufficienza. 

A Rapallo vengono da qual- 
iche anno turisti isolatf che 
piantano tende, preparano ci- 
ibi e passano la notte dove ca- 
pita, ma a San Michele quegli 
isolati sono diventati un picco- 
lo stuolo e da due anni hanno 
dato vita ad un vero campeg- 
gio che il Comune ha dotato 
di acqua e di servizi, Ma è an- 
cora troppo primitivo e esso 
sorge sulla spiaggetta di Tra- 
vello, località non troppo a- 
datta ed anche insufficiente e 
per di più di non facile ac- 
cesso. Però ‘fino a che il pro- 
blema dei campeggi non sarà 
affrontato con una visione più 
larga, non è il caso di rende- 
re più accogliente l’attuale di 
San Michele con qualche pic- 
cola opera come l’adattamen- 
to del terreno, le erezione di 
capanne con tavole e panche, 
con qualche servizio igienico 
in più, con un incaricato del- 
la pulizia e della custodia? 

La spesa non può essere che 
nell'ordine di poche decine di 
migliaia di lire e varrebbe la 
pena che qualcuno prendes- 
se la iniziativa. 

Se l'Azienda di soggiorno 
volesse considerare l’idea e 
trovasse il modo di realizzar- 
la segnerebbe qualche punto 
in più al suo attivo. 
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Programma e progetti 
dell'Azienda Autonoma di Soggiorno 


. Si è riunito. giovedì scorso, 
sotto la presidenza del Dott. 
Luigi Queirolo, il Comitato di 
Amministrazione dell’Azienda 
Auionoma di Soggiorno per di- 
scutere un importante ordine 
dei giorno. In apertura di sedu- 
ua il presidente fa un’ampia e 
circostanziata relazione sui 
contatti avuti con gii ammini 
stratori comunali per ia loca- 
zione di Villa Porticciolo e su- 
gli accordi di massima per un 
eventuale prolungamento della 
locazione in previsione del gra- 
ve onere derivante all'Azienda 
per la quasi totale trasforma- 
zione del complesso, trasfor- 
mazione e restauri che dovran- 
no avere la preventiva appro- 
vazione dell’Amministrazione 
Comunale proprietaria dell’'im- 
mobile. 

In considerazione della lun- 
ga prassi da seguire e delle ap- 
provazioni che dovrebbero es- 
sere conseguite per ottenere 
variazioni nelle clausole del 
contraito, si decide di accettare 
per ora. la prosecuzione dei 
contratto Pola Luigi con la ga- 
ranzia da parte del Comune 
che la questione verrà riesa- 
minata onde addivenire ‘alle 
varianti nel ‘contratto mede- 
simo. 

Nell'attesa che ciò avvenga, 
su proposta dell'avv. Maggio 
si decide di dare corso ai lavo- 
rì per ottenere almeno per que- 
sta estate il funzionamento del 
lo stabilimento balneare ed ai 
riguardo il Comitato dà man- 
dato al Presidente ed al mem- 
bro sig. Mussi di prendere le 
opportune misure per l’acqui- 
sto di nuovo materiale e per Ja 
selezione delle attrezzature già 
di proprietà del Pola e che do- 
vranno essere rilevate dall’A- 
zienda fino alla concorrenza di 
lire 5 milioni. 

ll Comitato ha inoltre deciso 
di riunirsi il giorno 24 marzo 
alle ore 17, direttamente alla 
Villa Porticciolo per discutere 
i termini su cui dovrà basarsi 
la progettazione della trasfor- 
mazione della Villa Porticciolo 
che verrà eseguita da alcuni 
architetti opportunamente scel 
ti e che dovrà tener conto dei- 
le’ direttive di massima ema- 
nate dall'Azienda e cioè, co- 
struzione di piscina, giardino 
d'inverno, ristorante, siabili- 
mento balneare in muratura, 
dancing ecc. 

Il Presidente riferisce inoltre 
sugli incontri avuti con gli .1- 
bergatori e con i titolari dei 
pubblici esercizi e si dichiara 
seddisfatte dello scambio d’i- 
dee avuto con gli albergatori 
che si sono dimostrati molto 
concilianti per cui si può af- 
fermare che la riunione è stata 
fruttuosa, ‘non altrettanto si 
può affermare dei contatti con 
i pubblici esercizi per il diffuso 
assenteismo verificatosi per 
cui si può dire che nessun con- 
tributo sostanziale sia venuto 
da questo convegno, ; 

Il Comitato quindi, udita la 
relazione del Presidente sugli 
accordi presi con i rappresen- 
‘anti dell’Associazione dell’Ar- 
ma di Cavalleria di Genova e 
sugli oneri derivanti all’Azien- 
da da un’eventuale organizza- 
zione del Concorso Ippico deli- 
bera all'unanimità di esprime- 
re parere favorevole per ‘l’or- 
ganizzazione di un. Concorso 
Ippico a' carattere nazionale 
che si. svolgerà nella nostra 
città nei giorni 24, 25 e 26 giu- 
gno ‘e per il quale si prevede 
la partecipazione di circa 120 
cavalieri provenienti da tutte 
le parti d'Italia. 

Il Presidente dà inoltre l’an- 
nuncio della conclusione degli 
accordi per lo svolgimento del- 
la Crociera Rapallo Lerici e ri- 
torno .. che. avrà luogo nella 
prossima ‘estate ed alla quale 
parteciperanno tutti gli yachts 
a vela ed a motore del golfo 
Tigullio. 

Il Comitato esamina poi la 
situazione del Circolo Artistico 
Culturale del Tigullio per la 
mancata assegnazione di alcuni 
contributi già stanziati nel bi- 
lancio dell’ente per l’anno 1955 
per cui si rende necessario per 
il prosieguo dell’attività del 
Circolo la sollecita liquidazio- 
ne da parte dell'Azienda del 
saldo del contributo già asse- 
gnato per un ammontare di li- 
re 200.000 più un anticipo sul 
contributo da assegnare per il 
prossimo anno di lire 100.000 
da utilizzarsi solo in caso di ne- 
cessità. 

Il Comitato passa poi ad ana- 
lizzare la situazione finanziaria 
della Banda G. Oneto, come 1ì- 
sulta da un esposto presentato 
da due dirigenti del sodalizio 
in questione e che prospetta la 
eventualità di un notevole con- 
tributo da parte dell'Azienda e 
del Comune per la continua- 


zione dell'attività su di un pia- 
no degno della fama turistica 
di Rapallo e della tradizione 
bandistica della nostra citta- 
dina. ll Comitato presa visione 
dell’esposto sopra citato ed 
udite delucidazioni di alcuni 
imembri del Comitato sulla pre- 
carietà della situazione deila 
banda anche sotto il profilo dei- 
l'esistente carenza di esecutoii 
delibera di mantenere immu- 
iato il contributo già stanziato 
io scorso anno da attribuirsi di 
velta in volta ad avvenuta ese- 
cuzione di ogni singolo con- 
certo. 

Il Comitato dà infine manda- 
to al Presideme ed al sig. Mus- 
si di interessarsi direttamente 
alle ordinazioni relative alle 
opere di miglioramento per lo 
stabilimento balneare < Lido >, 
ivi compreso l’acquisto di un 
motocarro. 

‘ra le altre deliberazioni a- 
dottate dai Comitato segnalia- 
mo: l'abbonamento al Bolletti- 
no Ligustico; un contributo di 
lire 10.000 per l'avvenuto ri- 
cevimento del gruppo alberga- 
tori di Montecatini, liquidazio- 
ne di parcelle. 

Il Comiiato rileva come l’at- 
tuale ubicazione della camera 
mortuaria dell'Ospedale Civile 
ed il conseguente avviamento 
dei funerali dal piazzale anti- 
stante la stazione ferroviaria, 
turbi l'atmosfera turistica del- 
ia nostra cittadina ‘per cui, pur 
non essendo la questione di 
specifica competenza  dell’A- 
zienda decide di prendere gli 
opportuni accordi con l’ammi- 
nistrazione dell'Ospedale e 
quella comunale allo scopo di 
ovviare a tale ineonveniente. 

L’argomento della discussio- 
ne si sposta quindi sulla situa- 
zione della manutenzione dei 
giardini alla luce dell'avvenuto 
aumento delle aree a giardino 
e parco della nostra città che 
comportano un aumento del 
personale addetto per cui si 
decide di interpellare VAmmi- 
nistrazione Comunale affinchè, 


‘almeno ‘per la durata della sta- 


gione estiva provveda ad assu- 
inersi l’onere dell’assunzione 
di due aiuto giardinieri da ag- 
gregare al corpo giardinieri al- 
le dipendenze dell'Azienda. 


Le elezioni per la Mutua 
& dei Coltivatori Direiti 


Si. sono svolte domenica 13 
le elezioni per la nomina del 
Consiglio d’Amministrazione 
della Cassa Mutua Comunale 
dei Coltivatori Diretti. 

i risultati hanno dato una 
notevole affermazione alla li- 
sta presentata dalla Confede- 
razione Nazionale dei Coltiva- 
otri Diretti dell’on. Bonomi la 
quale si è aggiudicata il 67,75% 
dei voti validi. La percentuale 
dei votanti è stata del 95,39% 
ed ha toccato in alcuni seggi 
(Foggia, S. Maurizio di Monti 
e S. Pietro il 100%). Ecco i ri- 
sultati definitivi: Iscritti a vo- 
tare n. 289; votariti 228. Lista 
n. 1 della Confederazione Naz. 
dei Coltivatori Diretti voti 151; 
lista n. 2 della Féederterra voti 
72; schede nulle:4, bianche 1. 

Ed ecco pertanto la lista de- 
gli eletti, tutti della Confedera- 
zione Naz. Coltivatori Diretti: 
Consiglieri: Alcoa G. B.; Arata 
Giovanni; Ardito Lorenzo; A- 
ste Angelo; Aste Silvio, Bar- 
mio Mario; Broccolo Giuseppe; 
Canepa Pasquale; Castagneto 
Nicola; Ferretti Giobatta; Fi- 
gallo Angelo; G'entoso France- 
sco; Oneto Giobatta; Roncaglio- 
lo Bartolomeo; Tassara Nicolò. 

Sindaci: effettivi: Boero An- 
drea; Pendola Giuseppe Virgi- 
lio - supplenti: Valle Lorenzo; 
Figallo Alfredo. - 


Il Ponte sul Boafe 


Abbiamo rilevato a suo tem- 
po il grave inconveniente do- 
vuto alla ristrettezza del pon- 
te sul Boate, con gli intralci 
conseguenti, specialmente nel- 
le ore di punta, alla circola- 
zione degli autoveicoli. 

Il prevedibile aumento del- 
la circolazione automobilisti- 
ca per la prossima, estate, fa 
pensare ad una situazione 
peggiore di quella ripetuta- 
mente lamentata. 

In via provvisoria, come già 
detto, si potrebbe portare an- 
cora più a sbalzo il marcia- 
piede e abbassare: 0 demolire 
il primo tratto dei parapetti a 
contatto col ponte per consen- 
tire una maggiore visibilità. 

Può l’amministrazione pro- 
vinciale provvedere? 


Parrucchieri 


La situazione economica e 
fiscale dei parrucchieri è sta- 
ta esaminata attentamente dal 
Presidente. di Zona dell’Arti- 
gianato il quale ha assicurato 
il proprio interessamento pres- 
so le Autorità competenti al 
fine di rendere meno preoc- 
cupante la situazione econo- 


mica della categoria. 


Si sveglino i titolari degli esercizi 


Si è svolta la riunione in- 
detta dalla Azienda autonoma 
per i titolari degli esercizi pub- 
blici allo scopo di coordinare 
quelle iniziative atte a dare in- 
eremento al turismo locale. 

La partecipazione degli inte- 
tessati è stata scarsa e questo 
non indica certamente che il 
problema turistico, che poi è 
per i pubblici esercenti un pro- 
blema economico, sia sentito. 

Il presidente  dell’Azienda, 
dott. Queirolo, ha ringraziato 
la rappresentanza degli eser- 
centi e ha lamentato l’assentei- 
smo dei più il che denota un 
disinteresse ingiustificato e de- 
plorevole. 

il presidente ha illustrato 
quindi le intenzioni dell’Azien- 
da per il corrente anno: le ma- 
nifestazioni che sono in fase 
di studio e quelle che saranno 
>rganizzate, annunciando, tra 
l’altro, l'avvenuto accordo per 
“organizzazione di un concor- 
so ippico a carattere nazionale, 
chie si svolgerà sul campo spor- 
tivo nei giorni 24, 25 e 26. giu- 
gno, per il quale si prevede la 
.rartecipazione di circa cento- 
venti cavalieri. Il dott. Queiro- 
lo ha precisato che, criterio 


informatore dell'Azienda, sarà, 


quello di ripristinare, median- 
te opportune manifestazioni di 
richiamo e .idi trattenimento, 
la « stagione invernale >. A. ial 
uopo, ha informato sulle trat- 
tative in corso per dotare Ra- 
pallo di un locale per congres- 
si, manifestazioni, rappresenta- 
zioni etc. e del grave onere che 
VA. s'è assunta con la loca- 
zione della Villa Porticciolo e 
la trasformazione della stessa 
in modo radicale e definitivo 
con impianto di piscina, di sa- 
la da ballo, stabilimento balnea- 
re, giardino d’inverno ecc. 
Per l’estate, inoltre, saranno 
svolte manifestazioni marina- 
re, quali regate veliche e mo- 
‘onautiche, remiere e natato- 
rie, gincane automobilistiche e 
motonautiche. L'Azienda af- 
tronterà anche i problemi del 
golf e dell’ipprodromo, cercan- 
do, se possibile, di conciliare 
gli opposti interessi con il mag- 
gior vantaggio possibile per le 
attività economiche della zona. 
Saranno migliorati alcuni ser- 
vizi, quali: manutenzione dei 
giardini, illuminazione pubbli- 


ca e strade di particolare inte- 
‘resse turistico. Questo in ac- 
cordo con l’amministrazione 
comunale. Il dott. Queirolo ha 
concluso affermando che lLV’A- 
zienda farà tutto il possibile, 
nel limite consentito dalle sue 
possibilità ed impiegando oltre 
che tutte le voci del bilancio 
anche l’attività dei suoi diri- 
genti e dei suoi funzionari, per 
il benessere del turismo citta- 
dino. 

Sulle dichiarazioni del presi- 
dente s’è aperta la discussione 
con intervento di vari fra i con 
venuti, che hanno auspicato 
una ‘efficace azione dell’Azien- 
da in tutti i campi, al fine di 
incrementare il turismo citta- 
dino. 

Il sig. Daveri ha detto che 
sarebbe necessario che l’Azien- 
da intervenisse aiutando l’ini- 
ziativa privata, specialmente 
per quella parte che vive del 
turismo stagionale e ha propo- 
sto una manifestazione in 
grande stile sulla falsariga del 
« Festival» di Sanremo; -ha 


detto, inoltre, che dall’Azienda- 


desidera ottenere l’intervento 
nella risoluzione dei piccoli, ma 
importanti problemi che si af- 
facciano alla vita cittadina. 

Il sig. Pola ha proposto un 
concorso delle orchestre da’ 
ballo da svolgersi nei mesi 
autunnali. 

Il sig. Peirano ha proposto 
lo svolgimento di una tappa 
del Giro d’Italia per il prossi- 
mo anno, e il sig. Raoul ha 
proposto di tenere in conside- 
razione le înanifestazioni mon- 
dane e ha auspicato la costru- 
zione di un teatro per lo svol- 
gimento di grandi manifesta- 
zioni, anche di rivista, ecc. 

Il sig. Diotallevi ha lamenta- 
to la poca tempestività degli 
albergatori e dell’Azienda nel- 
l’annunciare la visita di perso- 
naggi illustri, con grave pregiu- 
dizio per lo svolgimento del 
servizio giornalistico-fotografi- 
co e della propaganda a favo- 
re della città. 


Esaurita la discussione, è 
stata presa la decisione di co- 
stituire un comitato di coordi- 
namento, il quale porterà al- 
l'Azienda la voce, i suggeri- 
menti, le critiche ed anche la 
collaborazione degli esercenti. 
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Invito 


Di manifestazioni, cerimonie, 
concerti presso esercizi pubblici, 
spettacoli, balli, accademie, riu- 
niioni sociali e manifestazioni in 
genere pubblicheremo program- 
mi e orari se le notizie ci per- 
verranno al martedì od — al 
più tardi — entro le ore 11 del 
mercoledì mattina di ogni setti- 
mana. 

Gli interessati si rendano di- 
ligenti nel fornirci le notizie, 


(onvocazione fitolari 
pubblici esercizi 


I titolari dei pubblici esercizi di 
Rapallo e Santa Margherita Ligu- 
re sono : convocati per mercoledì 
23 corr, alle ore 15,30 nel salone 
(g.c.)  dell’Albergo Italia di Ra- 
pallo.. Presiederà la riunione il 
presidente provinciale Vignale. 


Movimento ospili 


I dati relativi al movimento 
forestieri nel decorso mese di 
febbraio sono i seguenti: 


Ital. Stran. Tot. 


Arrivati. 2.496 861 3.357 
Presenze 28.189 4.814 33.003 
Partiti 2.551 8125,::131363 


Le presenze degli stranieri 
suddivise per le rispettive na- 
zionalità sono state le seguen- 
ti: Austria 46, Belgio 210, 
Scandinavi 508, Francia 319, 
Germania 457, Gran Bretagna 
ed Irlanda 473, Jugoslavia 18, 
Olanda 287, Spagna e Porto- 
gallo 90, Svizzera 732, Canadà 
287, U.S.A. 937, Argentina 21, 
Brasile 56, altri paesi 373. 

ll movimento forestieri nel 
corrispondente mese di Feb- 
braio del 1954 era stato il se- 
guente: 

Ital. Stran. Tot. 


Arrivati 1.863 752 2.615 
Presenze 26.575 3.986 30.561 


Nel Banco di Roma 


L’egregio direttore della fi- 
liale di Rapallo del Banco di 
Roma, grand’uff. Luigi Simola, 
è stato destinato alla sede del 
Banco di Roma-France, di 
Montecarlo. E’ stato sostituito, 
nella mansione di Direttore 
della filiale di Rapallo dal- 
l’egregio sig, Edgardo Zanardi 
Landi, vice direttore della se- 
de di Genova. 

Ai due ottimi funzionari. il 
nostro cordiale saluto. 


A San Michele 


Un lettore ci scrive per chie- 
dere che, almeno nelle ore di 
punta, un vigile faccia servi- 
zio in quel di San Michele di 
Pagana per ovviare a molti in- 
convenienti: non è rispettata 
la zona del silenzio, nè il di- 
Vvieto di sorpasso, biciclette 
gareggiano, ecc. Giriamo. la ri- 
chiesta all’ ottimo comandante 
dei vigili, perchè accerti la ve- 
rità di essa ed eventualmente, 
provveda. 


À 9 
Cinquanta! 

I cinquantenni sono invitati a 
partecipare ad una riunione che 
avrà luogo nel salone del Munici- 
pio alle ore 10,30% di domenica 20 
marzo, per prendere accordi per 
festeggiare la tappa raggiunta, 


Spettacoli : 


Macario al «Grifonepf 


La direziorie del «Grifone» sta 
allestendo una attraente stagione 
eatrale, con l’ingaggio di ottime 
compagnie, 

Lunedì prossimo 21 corr. agirà 
a grande Compagnia di Macario, 
che metterà ‘in scena la. rivista 
femminile: «Tutte donne ‘meno 
io»; unò spettacolo di squisita e- 
eganza e bellezza, 

Dopo Macario, saranno scrittu- 
tate altre grandi formazioni ita 
jane, Prossima a debuttare quel- 
a «Le tre Nava», — 


AKA 
GRIFONE — Sabato.e domenica: 
«Totò e Carolina», con Totò e 
Antonella Lualdi, 


ITALIA — Sabato: «Delitto per- 


fetto». _ Domenica: «Torna», 
con Amedeo .Nazzari, Yvonne 
Sanson. 

AUGUSTUS — Sabato: «Camilla» 


Domenica: un grande film a co- 
lori. 


Movimento Stato (ivile 
dal 10 al 16 Marzo . 
NASCITE 


Giacometti Luciano, di Gelsomi- 
No — Sprea Alessandro, di Mario 
— Leaver Laurene Chiara di Ja- 
mes Marshall. 


DECESSI 


Bruno ‘Alberto, di anni 47, uffi- 
ciale Esercito — Pastorino Rosa 


in Devoto, di anni 57, casal. — 
Gentoso Agnese Caterina, di anni 
65, casal, 


PUBBLICAZIONI 

DI MATRIMONIO 

Vexina Vittorio, 

banca, e Macera Ines casalinga — 

Priolo Alberto, falegname, e To- 
scano Emilia, casalinga. 


La nuova strada 
San Siro - San Lorenz 


Avrà finalmente S. Marghe- 
rita una ampia strada carroz- 
zabile, che unisca direttamen- 
ie la frazione di S. Siro. con 
quella di S. Lorenzo? 

Pare. di sì, ll progetto di 
massima, che ne prevede ia 
costruzione per una spesa di 
novanta milioni, è stato ap- 
provato dal consiglio comuna- 
le. Inoltre è stata inoltrata al 
Ministero dei. LL. PP. Ja ri- 
chiesta per la concessione del 
contributo costante per tren- 
tacinque anni del 4,40%, che 
consentirà al comune di alie- 
viare le forti spese di costru- 
zione. 

Da molto tempo si parlava 
di una strada S. Lorenzo-San 
Siro. Se ne trattò parecchi an- 
ni or sono, quando venne pro- 
gettata e costruita la strada 
‘odierna, che dal centro di San- 
ta Margherita porta su, attra- 
verso curve e curve, fino alla 
frazione a mezzo colle di Por- 
tofino. L'idea però venne ab- 
bandonata. E fu un grave er- 
ròre. 

S. Margherita, nel suo svi 
luppo demografico e turisti- 
co, e perciò di espansione e- 
dilizia, che non consiste so- 
lamente in case e ville signo- 
rili, ha sempre incontrato no- 


‘evoli difficoltà per la scarsez- 
za di suolo destinato a costru- 
zioni. A _S. Margherita, è sem- 
pre mancato uno sbocco edi- 
lizio verso l’entroterra, nella 
sua stretta e lunga vallata. 
Questo perchè non esisteva 
una agevole via di comunica- 
zione con la rotabile dell’Au- 
relia. Le frazioni di S. Loren- 
zo e S. Siro, poste l’una in 
fondo e l’altra a mezza costa, 
si integrano a vicenda e ten- 
dono a formare un unico abi- 
tato. Manca solo tra di esse 
un. collegamento rotabile sem 
pre insistentemente reclama- 
to dai numerosi abitanti spar- 
si nella zona collinare. 

Le. vie. di collegamento: e 
transito, sono ‘ancora ridotte 
a pochi e disagevoli sentieri. 
La più agevole, egli abitanti 
ben la conoscono; è una mu- 
lattiera, la via Romana; il no- 
me ne dice chiaramente l’ori- 
gine e la. struttura. 

Viene fatto inoltre di consi- 
derare un altro importantissi 
mo fattore, che maggiormen- 
te fa sentire la sua importan- 
za nel periodo estivo: il traf- 
fico degli autocarri da e per 
Genova. 

L'attuale carrozzabile  San- 
ta Margherita-San Lorenzo è 
costruita con un numero infi- 
nito di curve. in alcuni punti 
strettissime, che rendono è il 
traffico lento.e difficoltoso per 
le normali automobili. I guai 
maggiori sorgono allorquando 
gli autocarri a- rimorchio, len- 
tamente e faticosamente, sal- 
gono la strada. Si formano: 
colonne di automobili impa- 
zienti che ingorgano il traffi- 
co. Sulla nuova. rotabile. per- 
ciò potrà essere convogliato 
il traffico pesante, sollevando 
l'odierna arteria stradale, di 
un peso non indifferente. 

La nuova strada costegge- 
rà il torrente S. Siro in tutta 
la sua lunghezza, sorpasserà 
il campo sportivo e descrive- 
rà la prima delle tre curve 
del. progetto, presso la Villa 
detta di Spagna. Di qui ‘la 
strada taglierà la collina di 
sbieco senza altre curve e per 
vin lungo tratto, fino a rag- 
giungere la via Romana, nel 
la località nominata del Chiap- 
Daro. 

Confondendosi col tracciato 
della via Romana, proseguirà 
poi per un altro lungo tratto, 
descriverà una terza ed ulti- 
ma -curva sotto all'attuale bi- 
vio .di-.S. Lorenzo, e si. con-. 
giungerà infine all’Aurelia ed 
alla rotabile odierna per San- 
ta Margherita, in modo da 
formare un triplice incrocio. 

A larghi tratti, la strada do- 
vrebbe prendere la fisionomia 
di una grande zeta, come quel- 
la dei segnali stradali, con una 
larghezza di nove metri. 

Questo il progetto, somma- 
riamente e brevemente illu- 
strato, e che dovrebbe essere 
appaltato e compiuto in tre 
lotti, per una lunghezza to- 
tale di metri 2.100. ° 

‘Come tutti i progetti, anche 
questo sarà realizzato non 
molto presto ‘è. nel frattempo 
dovremo continuare .ad usare 
la vecchia, stretta.strada tut- 
ta curve che ci. congiunge, u- 
nica via di comunicazione di- 
retta, con S.Lorenzo e Geno- 
va. E la strada. attuale ha bi- 
segno di alcune urgentissime 


‘opere. 
impiegato: di | 


Sarà necessario modificare 
alcune curve, tra le più stret- 
te e pericolose; ripulire i mu- 
‘ri, in molti punti sgretolati e 


cadenti, riedificarli, se neces- 
sario, arretrarli il più possi- 
bile in modo da allargare la 
strada. 

L’attuale strada per Geno- 
va costituisce il biglietto da 
visita per le migliaia di turi- 
sti che in auto discendono 
bordeggiando curve, e come 
lentamente planando, verso 
la nostra città; e costituisce 
una delle strade più belle e 
panoramiche della Riviera del 
Lievante. 

La nuova strada S. Siro-San 
Lorenzo, è destinata a due 
scopi essenziali: valorizzare 
una  plaga, importantissima 
per S. Margherita, fino ad ora 
troppo trascurata, e allegge- 
rire il traffico sulla rotabile 
attuale. - Tanto ora, come in 
seguito, la strada che ci con- 
giunge attualmente a Geno- 
va, possiederà sempre tutti i 
requisiti per mantenere la-sua 
posizione principale. E? neces- 
sario perciò che, già fin d’ora, 
si provveda a migliorarne il 
fondo stradale; ad eliminare, 
come già detto, le curve più 
difficili. 

Già sono stati tolti i car- 
telloni pubblicitari che turba- 
vano la bellezza del paesag- 
gio. Altre cose si possono an- 
cora fare, come per esempio, 
provvedere le parti più spo- 
glie e intristite dei: muri della 
strada, di piante rampicanti, 
che ne abbelliscano l’aspetto. 
Reguisito principale è quello 
che la principale strada di ac- 
cesso per chi proviene dalla 
parte di Genova sia degna del 
nome che S. Margherita si è 
saputa conquistare in campo 
turistico. 

iL 


_S.MARCHERITAÀ 


A quando i lavori? 


Sono autualmente in via di 
esecuzione dei lavori di mi- 
guoramento e protezione al- 
l’antico castello di Paraggi. Le 
due banchine di approdo, vol- 
te verso la Baia di Paraggi, 
sono state rinforzate con dei 
massi, molto grossi e rotondi, 
e a vederli dall’opposta riva 
di Paraggi, in netto contrasto 
con la conformazione geolo- 
gica delle rocce su cui è pog- 
giato il Costello stesso, si nota 
un evidente contrasto, che tur- 
ba la famosissima inquadratu- 
ra. 

Ormai la cosa è fatta, nè 
certamente i massi verranno 
tolti, c'è da sperare solo che 
il mare li ricopra al più pre- 
sto di alghe, in modo da ren- 
derli \ simili alla roccia viva 
su cui sono posati, 

VA 

Quando cominceranno i fa- 
mosi lavori di allargamento 
delia strada Rapallo-Portofino? 
Se ne è parlato tante volte or- 
mai, che si poteva pensare 
che, una volta o l’altra, questi 
benedetti lavori incomincias- 
sero. Invece per ora nulla. Non 
vorremmo che succedesse co- 
me è già successo alle ban- 
chine del molo di Portofino, 
per le quali i lavori vanno a 
rilento per tutto l’inverno € 
l'autunno, per ricominciare 
nell’estate, quando invece la 
necessità di approdo e imbar- 
co di yachts e stars, vorrebbe- 
To che la banchina fosse aper- 
ta alla vita del porto e non 
Chiusa da palizzate ed ingom- 
bra di macchinari, 

Temiamo fortemente che 
questi famosi lavori di allar- 
gamento della strada Rapallo- 
Portofino, inizino proprio du- 
rante il periodo estivo, in mo- 
do da ingombrare egregiamen- 
te il traffico e renderlo più dif- 
ficile di quanto non sia attual- 


mente. 


CONSIGLIO 


Ii Consiglio Comunale si è 
Ttadunato per discutere ed ap- 
provare un lungo ordine del 
giorno. Erano presenti 15 con- 
siglieri della maggioranza, non 
esséndo intervenuti alla se- 
duta i consiglieri della mino- 
ranza. A membri di competen- 
za nel Consiglio di wmini- 
strazione dei Pii Istituti Riu- 
niti per il quadriennio 1955-58, 
vennero nominati i sigg. Rai- 
nusso dott. Filippo ed Umber- 
tini dott. Mario, Quali rappre- 
sentanti del Comune, in seno 
all’assemblea del Consorzio di. 
Vigilanza. igienico sanitario, 
per il quienquennio 1955-59 
faranno parte i sigg. Codebò 
cav. rag. Armando, Sindaco; 
Inglese dott. Raffaele, assesso- 
re all’Igiene, ed i consiglieri: 
Paoletti dott. Adolfo, Ciurlo 
prof. Luca, Turco Aristo e Or- 
sini Alfio. 

La corresponsione degli as- 
segni integrativi al personale 
dipendente è pure approvata. 
Si passa quindi ‘all'esame del- 
l’ Istituzione di un cantiere 
scuola di lavoro per la costru- 
zione della sede della scuo'a 
professionale marittima. Il 
Sindaco richiama la delibera- 
zione presa dalla G. M. ora 
sottoposta alla rattifica del 
Consiglio Comunale, prospet- 
tando la. necessità di dare alla 
scuola marinara, ora alloggia- 
*a in locali in affitto, insuffi- 
cienti ed inadatti, una nuova 
sede per adeguarla alle mo- 
“erne esigenze. 

Il Sindaco aggiunge, che per 
la costruzione prospettata del 
costo di lire 22.096.237, esclu- 
sa l’area, concorrono due En- 
ti: il Comune con. il, terreno, 


Quanti gli alberghi 
in Italia? 


In cifre rotonde, gli alberghi, 
pensioni e locande sono 24 mila, 
con 274 mila camere, 461 mila let- 
ti e 51 mila bagni. Sembrano mol- 
ti, ma in realtà non è così, perchè 
su 24 mila esercizi oltre 14 mila 
sono «locande», ossia alberghi di 
quarta categoria o trattorie; re- 
stano disponibili 353 mila letti, 
divisi in questo modo: 44 alber- 
ghi di lusso con 11 mila letti, me- 
dia di 250 letti ognuno; 278 al 
berghi di prima categoria con 37 
mila letti, media 133 letti ognu- 
no; 1051 alberghi di seconda ca- 
tegoria con 76 mila letti, media 
75; 1959 alberghi di terza catego- 
ria con 82 mila letti, media 42; 
3394 alberghi di quarta categoria 
con 76 mila letti, media 22; 88 
pensioni di prima categoria con 3 
mila letti, media 34; 618 ‘pensio- 
ni di seconda. categoria con-.19 mi- 
la letti, ‘media 30; 2346 ‘pensioni 
di terza categoria con 49 mila let- 


ti, media 21. 


COMUNALE 


la mano d’opera specializza- 
ta ed il materiale; ed il Mini- 
stero .del lavoro per la mano- 


valanza per un importo pre-| 


sunto di lire 6.246.496, me- 
diante il cantiere di lavoro 
per i quali è già stata fatta 
una prima assegnazione. La 
pratica viene approvata. 

Sulla domanda di dichiara- 
zione di pubblica utilità del 
terreno per la costruzione del- 
la sede scuola professionale 
marittima, s'impernia una lun- 
ga discussione, Si parla anche 
‘(del possibile acquisto del ter- 
reno di proprietà della Socie- 
tà immobiliare «< Argus > che 
lo cederebbe ben volentieri al 
Comune (proposta—dal consi 
gliere Violani). Il consigliere 
Perazzo propone la sospensi- 
Va per l’acquisto del terreno 
sito in via D. Costa, dando in- 
carico alla giunta per tratta- 
re l’acquisto del terreno di 
proprietà dell’«Argus»; la pro- 
posta è respinta con voti 4 fa- 
vorevoli, 10 contrari ed uno 
astenuto. Viene approvata’ la 
proposta del cons. Violani a 
cui si sono associati i consi- 
glieri Ciurlo e Paoletti, per- 
chè sia respinta la proposta 
di dichiarazione di pubblica 
utilità ‘per l’esproprio del se- 
dime di via Domizio Costa 
(con voti 11 favorevoli, 2 con- 
trari e 2 astenuti). 

Si approva per alzata di 
mano l’acquisto di una ‘elet- 
tropompa per il 1° lotto del 
Civico acquedotto e la muova 
tariffa imposta di consumo 
per l’anno 1955. 

Sulla costruzione della stra- 
da per il collegamento rotabi- 
le delle frazioni di San Loren- 
zo della Costa con San Siro, 
‘îl cons. Violani dichiara che, 
pur non essendo contrario al 
progetto in linea di massima, 
crede sia più opportuno di si- 
stemare ed eliminare le varie, 
numerose e anche pericolose 
curve della strada di massimo 
traffico che congiunge il cen- 
tro di S. Margherita Ligure 
con la strada provinciale Av- 
relia. Il Sindaco rileva. che 
l’Amministrazione . Comunale 
si è interessata della questio- 
ne, ma non ha potuto portar- 
la a termine, per i prezzi proi- 
bitivi che i proprietari chie- 
dono per la cessione del ter- 
reno per l’allargamento della 
strada. Il cons. Perazzo non è 
contrario .alla nuova strada, 
ma ritiene sia più necessaria 
la. soluzione del problema edi- 


lizio scolastico ‘e di quello del-| 


le case ai senza tetto. Ì 
Il progetto viene approvato 
con 14 voti favorevoli e di 1 
astenuto. i 
La costruzione di una sco- 
gliera di protezione alla foce 
del torrente San Siro, e. del 


Umberto V, Cavassa è non solo 
acuto e probo giornalista, ma uno 
dei nostri migliori e più signifi- 
cativi scrittori, Il suo romanzo: 
I giorni di Casimiro si svolge a 
Chiavari nel 1867, ed è un roman- 
zo chiaro, lindo, nobilissimo, rie- 
vocatore delle nostre migliori tra- 
dizioni letterarie; è come il pic- 
colo mondo antico fogazzariano di 
questa nostra Riviera. Precisan- 
done con tali parole l’alto valore 
di uomo e di scrittore, Salvator 
Gotta ha presentato al Circolo 
<Amici di S. Margherita Ligure» 
Umberto V. Cavassa, che ha te- 
nuto l’annunciata conferenza su 
Giovanni Ruffini, romanziere della 
Riviera e del silenzio, 

Per capire la vita e i libri di 
Giovanni Ruffini, bisogna riferirsi 
alla Riviera e a Genova di oltre 
un secolo fa: la Riviera tranquil- 
la e solitaria di allora nella luce 
smagliante del suo cielo, nei co- 
lori brillanti del suo mare, nel 
verde argento delle sue colline 
coperte di ulivi o tutte bianche e 
Tosa per le fioriture degli alberi 
da frutta; e la Genova del 1830, 
feconda di uomini generosi, pron- 
ti a morire per le loro idee, e di 
donne innamorate, coraggiose e 
fedeli fino al sacrificio; quando il 
romanticismo dominava in arte, 
in filosofia e in politica; quando 
la sete della libertà agitava la 
mente dei giovani spingendoli a 
sommosse pazzesche che avevano 
ber sfondo l'esilio o la forca, e la 
paura della libertà, negli uomini 
di governo e nei regnanti, porta- 
va a repressioni feroci, 

In questo ambiente Giovanni 
Ruffini aveva vissuta la sua pri- 
ma giovinezza, Con i fratelli Ja- 
copo e Agostino era entrato nel 
cerchio di Giuseppe Mazzini poco 
più che ventenne, La cospirazione 
mazziniana del 1833, che oggi 
possiamo giudicare fantasia teme- 
raria, fu ferocemente repressa. 
Jacopo Ruffini, arrestato, per ti- 
more di farsi suo malgrado dela- 
tore dei compagni, si svena e 
muore in carcere, Giovanni Ruffi- 
Ni, ricercato dalla polizia, fa in 
tempo a fuggire e ripara in Fran- 
cia con il fratello Agostino, e poi 
in Inghilterra. 

A questo punto la vita interio- 
re di Giovanni Ruffini si arresta, 
E’ bloccata dalla sua giovinezza ; 
è confinata nel silenzio degli anni 
lontani. Quindici anni dura l’esi- 


| lio, ma spiritualmente egli conti- 


Nua a vivere nella sua Riviera, 
nella vecchia Genova, nella Tag- 
gia dei suoi primi anni, e a Bor- 
dighera, 

Questo mondo, di cui nel silen- 
zio continua a nutrirsi spiritual- 
mente, egli lo fa rivivere nei suoi 
romanzi, In Lorenzo Benoni, per- 
Vaso da un umorismo affettuoso 
che sa di rimpianto, rievoca par- 
ticolarmente la sua infanzia. I] 
Dottor Antonio, che egli scrisse a 
Londra, è riferito agli anni intor- 
no al 1840, e ambientato nel pae- 
saggio della sua Riviera, che egli 
per primo rivelò agli Inglesi, per- 
chè volle che-essi conoscessero e 
amassero quei luoghi sempre vivi 
nel suo cuore e nel suo ricordo. 

Ritornato in Italia nel 1848, 
Giovanni Ruffini è deputato ed è 
il primo a parlare di Roma come 
necessaria capitale d’Italia. E” an- 
che ambasciatore a Parigi, Ma poi 
si ritira a Taggia e si chiude di 
nuovo in sé stesso rassegnato e 
sconsolato, Perchè il suo mondo è 
mutato, e la Genova del ’48 non è 
più la Genova del suo primo a- 
more e delle sue prime speranze. 
Egli morì nel 1881, e con lui si 
spense un sopravvissuto a quel 
mondo antico, Ma esso è sempre 
vivo nei suoi romanzi: vivo per 
noi Genovesi e Liguri; e vivo per 
tutti gli Italiani. Perchè il Dottor 
Antonio ancora soffre, e prega, e 
Spera per il suo paese, per lIta- 


| lia. 


. La conferenza, ricca di acuta 
penetrazione psicologica e di fine 
analisi letteraria; elegante di for- 
ma, elevatissima di contenuto, è 
stata seguita con il più intenso 
interesse e caldamente applaudi- 
ta. Erano presenti, oltre a Salva- 
tor Gotta, il Sindaco Rag, ‘Codebò, 
Vittorio G. Rossi, Ercole Rivalta, 
ed altre personalità venute da Ge- 
nova e dai centri vicini, Essa era 
stata particolarmente dedicata dal 
Circolo alla Società «Dante Ali 
ghieri» e alle Scuole di S. Mar- 
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canale di sfocio sussidiario 
della fognatura bianca, con 
relativo sussidio dello Stato e 
con l’assunzione da parte del 
Comune di un mutuo con la 
Cassa DD. e PP. è approvata 
all'unanimità. 


XA 


Sabato 19 cror. alle ore 9 
nell'aula consiliare è convo- 
cato in via d’urgenza, in ses- 
sione straordinaria ed in se- 
duta di 2* convocazione il Con- 
siglio Comunale per continua- 
re l’esame degli oggetti ag- 
giunti rimasti inevasi nell’ul- 
tima seduta. 


URE 


La conferenza di Umberto V. Cavassa 
- al Circolo Amici di S. Margherita 


gherita, e, nella sala affollatissi- 
ma, molti erano anche gli studen- 
ti. Quattro di questi, allievi del- 
l’Istituto Tecnico Magnasco, prima 
della conferenza, si sono gentil 
mente prestati a raccogliere le as- 
sociazioni alla «Dante Alighieri» 
per il 1955, le quali hanno supe- 
rato il numero degli anni prece-| 
denti, | 

oo» 


Giovedì prossimo, 24 marzo, al- 
le ore 17, nel Salone del Munici- 
pio g.c., la Prof. LUISA GIAN- 
FERRARI, Direttore del Centro 
di studi di Genetica umana della 
Università. di Milano, parlerà con 
speciale competenza su un tema 
di grande interesse e attualità: 
Genetica e matrimonio, 
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Siete già abbonato? Confer- 
mateci la vostra maggiore sim- 
patia trovandoci un altro abbo- 
nato. 


Movimento demografico 


Movimento demografico ve- 
rificato nella nostra città nel- 
lo scorso mese di febbraio u.s. 


MATRIMNI: con rito civile 
nessuno, col rito religioso 4. 


NATI VIVI: maschi 12, fem- 
mine 6. Totale 18. NATI MOR- 
TI: nessuno. MORTI: maschi 
8, femmine 9. Totale 17. Im- 
migrazioni 34. Emigrazione 
22. Popolazione stabile al 28 
febbraio u. s. n. 11.047. 


Assistenza ai coltivatori 


Il Commissario della Fede- 
razione Nazionale Casse Mu- 
tue Malattie per i coltivatori 
diretti, avverte che è stata e- 
stesa l’assistenza. malattia ai 
coltivatori diretti (proprietari, 
affittuari, enfiteuti, usufruttua- 
ri e ai loro familiari, che si 
trovano nelle condizioni stati- 
lite dalla legge del 22 novem- 
bre 1954 art. 1. 

All’assistenza ospedaliera e 
specialistica provvedono le 
Casse Mutue provinciali, e 
quella generica e ostetrica 
Casse Mutue Comunali. 

Le Casse Mutue sono a di- 
sposizione dei coltivatori di- 
retti per dare informazioni e 
agevolarli nell’ 'espletameni 


aim minimis mi 


delle pratiche. 


CHIAVARI 


Piccole storie dalla 


* Carnevale è andato final- 
mente a letto con una gran 
giornata di sole. Fintroppo 
sole, tanto che gli impazienti 
del motorettismo domenicale, 
visto e considerato che ave- 
vano già ‘potuto dare un’oc- 
chiata alla festa la domenica 
precedente, hanno preferito 
prendere il largo correndo su 
e giù per le montagne ove 
c'era il richiamo bianco della 
neve degli idi di marzo. Il Co- 
mitato ha fatto una retata di 
cinquemila persone, pur a- 
vendo adoperato come esta 
due bande allegoriche (Varaz- 
ze e Finale) e pur avendo 
tentato il tutto per tutto per 
cucire alla meglio i buchi più 
grossi, che sono di circa due 
milioni. E’ già successo e non 
è morto nessuno, così si sen- 
te dire, e proprio per questo 
il carnevale non morirà. Do- 
vrà. tonificarsi e rinnovarsi, 
questo è vero, perchè l’ulti- 
ma edizione è andata così e 
cosà ma in quanto a soprav- 
vivere, stiano tranquilli i pre- 
dicatori di agonie, ce la farà, 
e come. 

Ha stupito qualcuno il fatto 
che la banda «Rumpe e Strep- 
pa> di Finale sia comparsa 
sul corso come se stesse di 
casa a Rupinaro, così, senza 
nessun annuncio pubblicita- 
rio, come se fosse venuta per 


I bilanci 
nelle Aziende 


Le buone. usanze  ammini- 
strative consigliano redigere, 
almeno una volta all’anno, il 
Bilancio .  dell’Esercizio prece- 
dente, nel doveroso desiderio 
di rendersi conto dell’andamen- 
to della propria Azienda. 

Le grandi imprese dispongo- 
no a tal uopo di personale spe- 
cializzato, e per loro il proble- 
ma si presenta di facile riso- 
luzione. Ma appunto perchè 
non è stato seguito un metodo 
nella tenuta delle scritturazio- 
ni contabili, le insidie possono 
essere infinite e i risultati fal- 
laci e ingannatori. 

Là ove non esiste embrione 
di contabilità, si proceda dun- 
que con riflessione: siano le 
< voci >» analizzate una per una 
si creino opportuni paralleli 
con gli « elementi » degli anni 
precedenti, il che vi servirà 
— almeno — a percorrere la 
medesima strada. 

Nella valorizzazione 
merci e dei crediti, nonchè 
delle attrezzature, si usi la 
massima cautela, perchè sono 
cotesti gli elementi che posso- 
no sconvolgere il risultato eco- 
nomico. 

L’esperienza professionaie 
insegna che un indirizzo im- 
partito, da persone competenti 
e scrupolose, può risparmiare 
valorizzazioni errate, e ciò che 
è più grave, perdite considere- 
voli, the purtroppo emergono 
soltanto quando l'azienda pre- 
senta già gravi lesioni. 

Il compenso che vi può chie- 
dere un esperto a quello scopo 
interpellato, vi sarà reso decu- 
plicato e vi sarà inoltre dato 
modo di apprendere nuove uti- 
li nozioni. 

I tempi sono mutati e i vec- 
chi fallaci sistemi devono es- 
sere sostituiti dai sistemi mo- 
derni che la tecnica insegna. 


L. M. T. 


delie 


conto suo. Banda più o banda 
meno le cose non sarebbero 
mutate di molto perchè la fe- 
sta finale aveva le gambe ta- 
gliate dal «fuori stagione» pe- 
Ttò, come dimenticanza, non 
c’è stato male, in verità. 


* La rotazione degli avveni- 
menti circa la difesa della 
spiaggia si può sintetizzare su 
questa tripla: 1 mareggiata; 
X sopraluogo di tecnici; 2 vit- 
toria del mare in campo av- 
verso. 

Ora siamo alla X perchè i 
tecnici sono venuti, hanno vi- 
sto, hanno detto, hanno pro- 
messo. Indi succederà che a- 
vremo i soliti rattoppi dò la 
solita prosecuzione nel tipo di 
difesa sbagliata a dighe fran- 
giflutti, quasi tutte setacciate 
e sconnesse; indi tornerà lo 
immenso e furioso mare a 
dire la sua, essendo di turno 
prima della nuova 1 (mareg- 
giata) alla quale farà seguito 
un'altra X, vale a dire l’inco- 
gnita del sopraluogo dei tec- 
nici. Dum Romae consulitur, 
Clavarum expugnatur: siamo 
già alle trincee arretrate, sia- 
mo già alla fila di case del 
lungomare, fra poco cantere- 
mo < Venezia, la luna e tu... > 
stando alle finestre di «carug- 
gio dritto > e di via Remolari. 


* La sistemazione del lungo 


‘Le elezioni per la Mutua 
dei Coltivatori Diretti 


Si sono svolte domenica 13 
corr. le elezioni per la nomi- 
na del Consiglio d’ammini- 
strazione della Cassa Mutua 
comunale dei coltivatori di- 
retti. Gli elettori inscritti, 
una sessantina, hanno votato 
in due sezioni; la percentila- 
le dei votanti è stata del 93,33 
per cento. 

In lizza era soltanto la li- 
sta n. 1 presentata dalla Con- 
federazione dei coltivatori di- 
retti dell’on. Bonomi. Sono 
risultati eletti a sindaci effet- 
tivi, i sigg. Barlaro Giobatta e 
Serra Roberto; a sindaci sup- 
plenti Favale Giuseppe e Vi- 
gnolo Adolfo; a consiglieri i 
sigg. Canessa Giovanni, Cere- 
ghino Salvatore, Cereghino 
Silvio, Costa Agostino, Dapelo 
Nicola, Molfino Luigi, Giovo 
Antonio, Pellerano Antonio, 
Pellerano Filippo, Pellerano 
Giovanni, Pellerano Luigi, Pel- 
lerano Nicola, Queirolo Bene- 
detto, Roccatagliata Ernesto, 
Roccatagliata Fortunato. 
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Acquistate già il giornale? Vi 
| ringraziamo vivamente, ma se vi 
abbonate ci farete cosa doppia- 


Cittadella 


mente gradita. 


| Entella ha riaperto il vecchio 
e’ più che mai acuto problema, 
quello che indica la costru- 
zione della strada sull’argine 
‘come uno degli elementi fon: 
damentali per l’espansione 
della città verso una delle 
| plaghe più ridenti e più sa- 
lubri, Il proseguimento di cor- 
so Marconi dal ponte di cor- 
so Dante alla Maddalena cree- 
rà quella parallela a via Pia- 
cenza che non siamo noi sol- 
tanto a chiedere da anni: ba- 
sta recarsi ‘in. via Piacenza 
nelle ore di punta per consta- 
tare che sono le esigenze del 
traffico quelle che chiedono 
una sanatoria senza indugi. 

Si aggiunga che nel quadra- 
to tra. via Piacenza, corso 
Dante, il lungo Entella e la 
Maddalena la città dovrà si 
stemare il mattatoio, un de- 
coroso mercato ortofrutticolo 
(non quello dei. progettone 
dei 200 milioni, tutti buttati 
via), forse il gas, forse le car- 
ceri e che già vi sono il cam- 
po’ sportivo e la caserma dei 
pompieri. Non sarà una scioc= 
chezza questa strada, a quan? 
to si vede. E non sarà la via 
del Sahara: uf chilometro, 0 
poco più, e la città avrà sul 
fiume un altro elemento per 
la sua espansione. 


AH bucaneve 


Eccoci in pieno inverno, l’in- 
verno colla melanconica poesia 
della neve, della foresta spoglia 
della sua verde bellezza. Neve, 
neve e poi neve sui grandi pra- 
ti che assumono l’aspetto di 
sterminati tappeti d’ermellino 
il cui candore viene interrotto, 
per uno scherzo del vento che 
qua e là si posa come per cer- 
car riparo su quella bianca 
morbidezza, lasciando qualche 
pennellata di verde o di bruno 
che timidamente si mostra a 
dare più vivezza al quadro di 
suggestivo incanto. Gli alberi 
spogli di fronde, magri stecchi- 
ti non sembrano più come nel- 
la dolee stagione sfidare orgo- 
gliosamente il cielo, ma i loro 
rami quali sparute braccia im- 
ploranti sembrano invocare dal 
cielo aiuto e misericordia. 3a 
il cielo muto a quella preghie- 
ra, grigio, ostile non dona che 
neve, sempre neve, salvo a ce- 
dere il passo ad una pioggerel- 
la così fine e leggera impalpa- 
bile, evanescente: più leggera 
che un velo di sposa che av- 
volge tutto in una atmosfera di 
sogno. 

Pure in quella desolazione 
un mistero di rinascita si svol- 
ge tra le zolle della terra stan- 
ca ma non. esaurita; una oscu- 
ra lotta tra la morte e la vita 
e presto la vita vittoriosa can- 
terà i suoi trionfi nella bellez- 
za della primavera. Frattanto 
un fiorellino precursore di que- 
sta bellezza s’affaccia fragile e 
candido tra il candore della ne- 
ve e con le sue campanelline 
sembra suonare a festa annun- 
ciando gloria di sole, d’azzur- 
ro, di gioia. Dicono le graziose 
companelline: « Sorgete a nuo- 
va vita alberi della foresta, pre- 
sto i vostriì aridi rami si vesti- 
ranno di tenere fronde che via 
via si faranno rigogliose, nido 


di graziosi uccellini, cosicchè 
tra gorgheggiar di gentili cano- 
ri, ronzar di insetti, palpitar 
di farfalle sarà il verde quale 
una grande orchestra a lodare 
la grandezza di Dio. E che di- 
cono agli uomini le graziose 


campanelline. del bucaneve? 
« Sorgi, creatura di Dio, : non 
abbandonarti. allo scoraggia- 


mento se il cielo oppresso da 
nuvole grigie non lascia scor- 
gere il sole. 

Anime grandi quali l’AbbE 
Pierre a Parigi, VUomo del sac- 
co a Roma, guidati da quel su- 
blime sentimento fanno,prodi- 


suicidio tanti infelici che sem- 
brerebbero abbandonati da Dio 
se l’esistenza di questi grandi 
benefattori non provasse il con- 
trario. Quelle anime belle han- 
no sentito la voce di quelle 
campanelline del’ bucaneve. 
Chiudi le orecchie ad altri suo- 


ni uomo e sentile anche tu e 

seconda la loro voce se non 

con l'opera con la preghiera. 
Giary Benoit 


Piccola Pubblicità 


Vendesi modernissima sala pranzo 
- Piazza Bocciofila - Condomi- 
nio Lidia, int. 14 - Rapallo. 


" nat ste 


La Famiglia ‘TASSARA, nella 
impossibilità di farlo singolarmen_ 
te, ringrazia con profonda. com- 
mozione e gratitudine tutti coloro 
che hanno voluto rendere l’ultimo 
tributo alla memoria del suo caro 
estinto 


G. B. Tassara 
Rapallo, 15 marzo 1955, 


gi, salvando dalla miseria, dal-: + 
l’abbrutimento, dal delitto, dal: 


48 


D’UN 


il 


MARE 


GIGANTE 


In una città costiera questo 
anno si dovette rinviare il 
carnevale: mentre giganti 
mostri di cartapesta s’affolla- 
vano contro la porta sprangata 
d'una rimessa un ciclone infie- 
rì sul litorale devastandolo dal 
mare e dal cielo. Case furono 
scoperchiate, riempite d’acqua, 
spiagge sommerse, colline sfra- 
cellate — dai loro fianchi al- 
beri partirono a proiettile e 
andarono a galleggiare sui ma- 
rosi — dighe frantumate, moli 
distrutti. Nel cataclisma risona- 
vano impiorazioni da tempo 
non udite, di campane a mar- 
teilo, angosciose. 

1 giganti carnevaleschi furo- 
no salvi. Respirarono di sollie- 
vo gli organizzatori del corso 
di gala quando li irovarono 
asciutti e poterono issarli sugli 
autocarri pavesati a festa: il so- 
le era tornato, risplendeva sul- 
le rovine, sulle Ceneri già tra- 
scorse, e le massicce allegorie 
uscirono dal magazzino compo- 
nendo un'corteo grottesco mul- 
ticolore carico di frastuono € 
di fantocci semoventi. Dondo- 
lavano la testa assentendo, ab- 
bagliando coi denti affacciati a 
fauci da cannibali. 

Prima una brezza pungente 
fece rabbrividire protagonisti e 
spettatori, poi un vento gelido 
iurbinoso si scatenò dai monti 
spogliandoli, trascinando va- 
tanghe di fronde. Qualche drap 
peggio si staccò dai carri vol- 
teggiando, tremarono anche i 
mostri pur raggiungendo iniai- 
ti il traguardo. Uno solo, infila- 
to da una folle ventata, schiz- 
zò sul margine della strada, ro- 
tolò in un prato, fu ancora in- 
vestito da mulinelli, capovolto 
e rimesso în piedi, atterrato e 
risollevato, spinto lontano dal- 
la corrente tra le gole dei colli. 

Pesto e flagellato, non pote- 
va continuare a ridere così. 
Chi era, poi? Cercò di ram- 
mentarselo, ma non venne 
capo di nulla, con precisione. 
Non era la caricatura d’un per- 
sonaggio storico, nè attuale, 
soltanto un gigante mostruoso 
senza speciali attributi, creuto 
per divertire, col ghigno largo 
nella faccia paonazza sotto la 
chioma irsuta di canapa tinta 
in rosso. Forse era un beone, 
o un oste di sobborgo, Bacco 
moderno. La sua pancia come 
una mongolfiera, le gambe a 
tubo — lì l’aveva colto il vento 
— un tubo il collo. 

Ormai il suo abbigliamento 
scamiciato sventolava sulle sîe- 
pi, bandiere scarlatte verdi gial- 
le. Avesse almeno potuto guar- 
dare il mondo per cui andava 
all'impazzata facendo fuggire 
gente e animali: udiva grida, 
voli d’uccelli a stormi, ma era 
buio nei suoi occhi pieni di ter- 
ra. Pietosa la sua maschera; 
lui non se la vedeva, ma la 
pelle di carta s'era lIacerata e 


Il problema del rimbo- 
schimento nel Tigullio 


3° - ZONA COLLINARE 


(Seguito dalla 1: pagina) 


argilloscisti e da calcari si pre- 
stano ottimamente alla cultu- 
ra dei cipressi. Grande pre- 
gio di questo albero è quello di 
essere quasi inattaccabile dai 
parassiti vegetali ed animali. 
Altro albero che merita diffu- 
sione maggiore è il Pino Ma- 
rittimo. Anch’esso resistente 
alla siccità e ai venti ha inol- 
tre il pregio di disseminarsi 
spontaneamente. Il suo legno 
ha un valore discreto ed è il 
migliore fra tutti i pini locali. 
Il Castano ha subito in que- 
sti ultimi tempi una terribile 
decimazione in parte per cau- 
se belliche, in parte a causa 
della malattia la “< Blepharo- 
spora Cambivora» chiamata 
comunemente «< Malattia del- 
l'inchiostro ». Vari sono i rime- 
di e i suggerimenti che si so- 
no dati per combatterla, ma 
finora nessuno positivo. Si era 
anche largamente fatta strada 
la convinzione che si sarebbe 
risoito;il problema col Casta- 
no. Cinese (Castanea Serru- 
‘ lata) ma le speranze sono an- 
date in gran parte deluse. E’ 
vero che i castani cinesi, giap- 
ponesi, americani, sono par- 
zialmente refrattari a certe 
malattie ma non a quella del- 
l'inchiostro. Negli ultimi tem- 
pi però vari silvicultori han- 
no accertato la resistenza di 
alcune razze di castani nostra- 
li; fra questi ceppi si potran- 
no trovare dei tipi che possa- 
no realmente resistere alla 
< malattia dell'inchiostro >. So- 
lo così si potrà fare germoglia- 
re nuovamente i castagneti di- 
strutti. Per concludere sul pro- 
blema del rimboschimento del- 
la zona collinare si dovrà an- 
che. tener. conto. dell’ Olmo. 
Quest’albero molto usato nei 
lavori locali trova condizioni 
per la sua crescita nei luoghi 
un po’ profondi ed umidi. Ha 
il grande ‘pregio di riprodursi 
facilmente ner mezzo di pollo- 
ni sotterranei. Per rimboschi- 
re con questa ‘essenza basta 
anche la sponda di qualche 
torrente; l’olmo con ie sue fit- 
te radici imbriglia il terreno 
e in tale maniera ferma il fra- 
namento delle sponde. 


Armando Oliva 


mostrava muscoli grigi model- 
lati su mascelle di legno. Aves- 
se potuto non ridere. 

Sentì ch'era notte per il gran 
silenzio che dilagava intorno, 
per il freddo che gli entrava a 
raffiche nel corpo e gli sonava 
sibili tra i denti. Sicuramente i 
suoi compagni d’'apoteosi era- 
no rientrati al riparo nella ri- 
messa: cessati i clamori, spen- 
ti i colori, forse anche gli uo- 
mini tacevano. 

Fino ad allora il fantoccio 
s’era lasciato trasportare, sbal- 
lottare, senza poter reagire, 
senz'aver modo di sapere se 1 
colpi lo ferivano, se i tonfîi, i 
voli, î precipitosi. rotolii, lo 
sgretolavano. Travolto, sospin- 
to, sbattuto contro muri rocce 
tronchi, aveva soltanto anelato 
una tregua anche breve, dopo 
il tramonto quando, dicono, ii 
furore della tramoniana si pla- 
ca. Una pausa per poter respi- 
rare, magari pensare, una vol- 
ta. 

Incastrato tra due alberi si 
fermò in piedi. Troppo fermo, 
adesso. Senza adagiarsi, avreb 
be dovuto passare la notte a 
quel modo dopo la sarabanda. 

Cominciò a soffrire, il picco- 
io uomo rinchiuso nel gigante. 
Gli dolevano le membra per- 
cosse contro l'ossatura di li- 
stelli e di fil di ferro che soste- 
neva il fantoccio. I suoi piedi 
poggiavano su pioli a nemme- 
no metà delle gambe del pu- 
pazzo in cui era entrato a ri- 
troso, carponi, spinto da uno 
del comitato; passando, magro 
com'era, pel buco. del collo a- 
veva sistemato i piedi nelle 
gambe del gigante, infilate le 
braccia nelle sue braccia e si 
era trovato all’oscuro. Gli ave- 
vano quindi recinto il capo con 
la pappagogia del mostro sì che 
questi movesse la testa come 
lui moveva la sua: salutasse 
la folla, guardasse in giro, am- 
mettendo benevolmente che 
tuito andava a meraviglia. 

Non poteva accasciarsi, rag- 
gomitolarsi nel gran ventre di 
cartapesta per riposare un po- 
co; da quella posizione non 
riusciva a sfilare le gambe già 
irrigidite da crampi. Nemmeno 
ottenne di cadere, con stratto- 
ni., Gli urti gli avevano fatto 
sprofondare il collo del pupaz- 
zo fin sulle spalle e se non po- 


teva liberare braccia e mani 
era perduto. 
Se l'alba fosse spuntata su 


lui così» monumento spavento- 
so nascosto nella boscaglia! 
Ormai l’uomo immaginava in- 
torno a sè una selva di forche 
e tridenti: « Dùgli al mostro! >» 

L’armatura delle braccia s’e- 
ra spezzata, contorta, ed egli 
incontrava torture ad ogni mo- 
vimento, schegge di legno, fer- 
ri irti che gli stracciavano în- 
dumenti e pelle. Un crocifisso 
avrebbe potuto più facilmente 
staccarsi dalla croce, lui ho, era 
dentro la croce. Soltanto qual- 
cuno del comitato l’avrebbe po- 
tuto aiutare. 

Per il bruciore dei graffi, 
delle ferite che si faceva divin- 
colandosi gemette e urlò più 
volte, ma alla fine si trovò con 
le mani riunite. Prese allora a 
lavorare intorno al collo del 
fantoccio. Ne rompeva pezzetti, 
li sentiva cadere nella pancia, 
non. poteva subito squarciar!o, 
prima doveva  assottigliarlo: 
quando non ebbe più unghie sî 
servì d’un pezzo di listello co- 
mie lima e sega. 

Il terrore dell’alba lo agghiac- 
ciava più del freddo. Vedeva 
sbiancarsi uno spicchio di cie- 
to dalla bocca del mostro. I 
collo crepitò, uno spiraglio =. 
dischiuse. Il piccolo uomo ebbe 
ancora la forza di sollevare la 
testa finta che si rovesciò e di 
einergere sul gigante decapita- 
fo. Lungo uno degli alberi sce- 
se a terra, tutto un brandello. 
Raccolse il testone, lo riconfic- 
cò al suo posto. Dolorante re- 
spirò e fu come ubriacarsi d’a- 
ria. Non fece che pochi passi, 


senza rendersene conto s’afflo- | 


sciò in un cumulo di foglie sec- 
che e nel sonno, fra boschi e 
colline sconosciuti: non sapeva 
dove fosse, ma ora che sorgeva 
il giorno c’era tempo per ri- 
trovare la via di casa. 

Lo destarono le risa sfrena- 
te della ragazzaglia accorsa dai 
casolari, chiamata da fischi e 
grida: qualcuno aveva trovato 
un mostro. Riaprì gli occhi su 
una luce fulva, in un’onda di 
calore. Attraverso la barriera 
di foglie vide su uno spiazzo 
il gigante supino avvolto di 
fiamme. Niente forche, un 
fiammifero, fuoco. 

Il piccolo uomo volse il ca- 
po, s'alzò. La sua pelle ardeva 
come la scorza del fantoccio, 
mani e braccia gonfie. Scorse 


lontano il mare schiumoso e 
andò lentamente da quella 
parte. 


Eleonora Doleatto 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


Avete parenti ed amici nelle 
Americhe? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 


LO SPORT 


II 


La parola, d’ora innanzi, spetta 
agli atleti. Il «libro d’oro» della 
Milano-Sanremo scrive nelle sue 
pagine, ora col sole, ora sotto l’in- 
furiare della bufera, la storia tal- 
volta eroica del ciclismo italiano, 
da Luigi Ganna a Fausto Coppi, e 
quella del ciclismo mondiale da 
Henry Pelissier a Louison Bobet 
e Rik Van Steembergen, 

Nei primi anni i padroni del 
campo furono francesi e belgi, e 
soltanto Ganna riuscì a farsi ri- 
spettare nel 1909 vincendo super- 
bamente, non solo, ma marciando 
sulle strade infami di quel tem- 
po a ben 30,420 di «media oraria». 
Sembrò tuttavia lo  sprazzo del- 
l’atleta di eccezione, l'impresa del 
miracolo, poichè l’anno dopo ri. 
presero le affermazioni straniere, 
che culminarono nel 1913 con la 
spettacolosa impresa della coppia 
belga Defraye-Mottiat alla media 
di 31,143 che doveva resistere. a 
tutti gli assalti, addirittura fino 
al 1920! 

Gli italiani, in quel periodo di 
egemonia forestiera, compirono u-. 
gualmente però delle cose notevo- 
li; ed infatti troviamo Gerbi al 30 
posto, Ganna al 4° e Galetti al 5° 
nel 1907; Ganna al 2° nel 1908; 
Cocchi al 20 nel 1910 (vittoria di 
Christophe); Ganna al 3° nel 1911 
{vittoria di Garrigou); Corlaita al 
4° nel 1912 (vittoria di Henry Pe- 
issièr); lo stesso Corlaita 3° nel 
913 (vittoria di Defraye). 

Fu il lissonese Ugo Agostoni 
che mise decisamente fine ai suc- 
cessi stranieri nell’edizione del 
1914. Erano in campo gli assì 
ransalpini Alavoine, Cropelandt, 
Masselis, Passirieu, Luguet e per- 
fino tre australiani: Munro, Pier- 
cey e Kirkham. Dieci corridori si 
resentarono sotto lo striscione 
dell’ultimo chilometro e Agostoni 
i sbaragliò tutti, vincendo bril- 
antemente davanti all’ anziano 


Galetti e agli stranieri Crupelandt 
e Alavoine che precedettero a lo- 
ro volta Santhià, Ganna, Lucotti, 
Borgarello, Kirkham e Calzolari, 
Era il 5 aprile 1914 e da quella 
data la vittoria fu inaccessibile ai 
corridori d’oltr’alpe, che pure ten- 
tarono costantemente la loro sor- 
te nella nostra «classicissima» di 
apertura, 

Soltanto al belga Demuysère 
venti anni dopo, il 26 marzo 1934, 
riuscì di cogliere il successo, sue- 
cesso che nel 1951 (dovettero dun- 
que passare altri 17 anni- venne 
ghermito, per i «forestieri» dal- 
l’attuale campione del mondo Lui- 
son Bobet e nel ’54 (l’anno scorso) 
dall'ex iridato belga Rick Van 
Steembergen, 

Tra Vexploit di Agostoni e quel. 
lo del «leone delle Fiandre» e cioè 
dal 1914 al 1934, la «Sanremo» 
tiene a battesimo e saluta però più 
volte vittoriosi nientemeno _che 
Costante. Girardengo ed. Alfredg 
Binda, Gaetano Belloni e Giovanni 
Brunero, Angelo Gremo e Learc: 
Guerra... Passano sulle sue stra- 
de, di anno in anno, i più forti 
corridori del mondo, tra ali di fol- 
la sempre più fitte e sollevando 
entusiasmi sempre più vivi. La 
fabbrica dei nomi da leggenda co- 
mincia a funzionare e sforna i 
<campionissimi», i «solitari della 
montagna», le «locomotive uma- 
ne», gli «eterni secondi»,., 

Sei volte Girardengo, il «cam- 
pionissimo», taglia primo il tra- 
guardo (1918-’21-’23_’25-’26-?28 ), 
due volte Binda (1929-31), due 
Belloni (1917-°20). 

E sette avrebbero potuto essere 
le vittorie di Girardengo (come in 
effetti furono) se un banale erro- 
Tè di percorso non avesse costret- 
to la Giuria a togliergli la vitto- 
ria del 1915,. assegnandola al 2° 
arrivato Ezio ‘Corlaita. Otto forse, 
se nell’edizione del 1919, dopo a- 
ver raggiunto lungo il Capo Ber- 


Le ruote dei ciclisti, come le rondini: messaggio di primavera! 


LAIMILANO-S. REMO NEL PASSATO 


ta Angelo Gremo in fuga da Alas- 
sio, non avesse forato sul più bel- 
lo, perdendo più di due minuti 
sul torinese, che riuscì a conser- 
vare questo vantaggio fino al tra- 
guardo. Ma hanno meritato di 
vincere anche gli altri: Gaetano 
Belloni, l’«eterno secondo», nella 
tempestosa edizione del 1920; Gio- 
vanni Brunero, il «mite», con «Gi- 
ra» alle spalle, nel 1922 (e questa 
sarebbe stata la... nona vittoria 
dell’«omino di Novi» se un agen- 
te di servizio, a 200 metri dal tra- 
guardo, non lo avesse involonta- 
riamente urtato facendolo cadere 
proprio nel momento in cui stava 
piazzando il suo famoso ed irre- 
sistibile spunto di velocità); il 
velocista fiorentino Pierino Linari 
nel 1924 allorchè un gruppo di 
ventinove corridori si presentò 
sotto lo striscione del traguardo; 
il bustocco .Michele Mara, anche 
lui velocista di classe, nel 1930; 
Alfredo Bovet che prese il volo 
tra-Varazze e Celle e seminò alle 


sue spalle i vari Binda, Mara, 
Franconelli,  Barral, Di Paco, 
Charles. Pélissier ecc,;  Learco 


Guerra, che non avrebbe potuto 
chiudere la folgorante carriera 
senza attingere almeno una volta 
la vittoria sul maliardo traguar- 
do dei fiori; ed anche Pietro 'Chs- 
si, il «caso» più clamoroso nella 
storia della. Milano-Sanremo, quel- 
lo dell’«ignoto» lasciato fuggire 
così a lungo da fargli accumulare 
ad un certo punto fino a 21 minu 
ti di vantaggio su tutti, ridotti 
sulla linea del traguardo a circa 
9 per l’energica, ma troppo tardi- 
va reazione di Binda e Piemonte- 
si, detto il «ciclone di Borgoma- 
nero», o meglio «la va o la spac- 
ca». Però, quella volta, chi l’ave- 
va... fatta andare era stato Chesi, 
il toscanino mai sentito nomina- 
re. 
P. De Martini 


(continua) 


IL CAMPIONATO pr IV SERIE 


Col bel pareggio conseguito 
a Voghera, che segue alla vit- 
toria interna contro l’ Aosta, 
strappando tre punti in due 
partite, il Rapallo ha trovato, 
nel suo pauroso scendere lun- 
go la scivolosa corda della re- 
trocessione, un grosso nodo, 
su cui potersi fermare a tira- 
re il respiro, per poi tentare 
l'impresa di risalire. 

Mentre la vittoria contro la 
compagine della Valle non a- 
veva destato particolari spe- 
ranze perchè stentatamente ot- 
tenuta con scarso gioco, il pa- 


quell’ undici pure pericolante 
rimette a fuoco la visione di 
una possibile salvezza, e riac- 
cende il sacro ardore nell’ani- 
mo delle tentennanti schiere 
dei sostenitori. 

Quello di Voghera era un 
confronto diretto con un’altra 
squadra di coda, e quindi ave- 
va tutte le brutte caratteristi- 
che possibili. Il punto che il 
Rapallo s’è portato via ha un 


I RISULTATI 


Vogherese-RAPALLO 
Saluzzo-Bieliese 
Aosta-Casale 
Borgosesia-Guneo 
Cenisia-Ivrea 
Speziarsenal-Novese 
Rivarolese-Sestrese 
Pro Vercelli-Vado 
Fossanese-Valenzana 


LA CLASSIFICA 


PINA TINWANO 
LO 


Pro Vercelli 39 25 18 3 4 46 12 
Novese‘ 32 25 13 6 6 46 24 
ivrea 31 25 13 5 7 38 22 
Speziars. 30 25 10 10 5 25 21 
Rieilese 30 25 14 2 952 34 
Cuneo 29 25 12 5 84038 
Borgosesia 27 25 11 5 94030 
Casale 25 25 8 9 83631 
Fossanese 25 25 10 5 10 39 38 
Genisia 24 25 9 610 43 40 
Valenzana 23 25 611 8 28 32 
Vogherese 21 25 8 7 11 43 12 
RAPALLO 2025 6 8 11 2633 
Sestrese 20 25 412 92545 
Saluzzo 20 25 510 10 30 36 
Vado 19 25.6 7.12 29 51 
Rivarolese 19 25 5 9 11 27 47 
Aosta 15 25. 5 5 15 2347 


PROSSIMO TURNO 


Gasale-Rapallo (0-1) 
Cuneo-Aosta (3-4) 
Novese-Borgosesia (2-1) 
Biellese-Fossanese (2-3 
Valenzana-Pro Vercelli (1-2) 
Vado-Rivarolese (1-1) 
Ivrea-Saluzzo (2-1) 
Sestrese-Speziarsenal (1-0) 
Cenisia-Vogherese (0-7) 


Un prezioso pareggio 
del Rapallo a Voghera 


OGGI SABATO A CASALE 


reggio imposto a Voghera al 


valore doppio nella lotta tra 
le ultime. 

Le cronache, e le notizie 
| portateci dagli accompagnato- 
ri, registrano l'ottima prova di 
tutto il reparto di difesa, por- 
tiere Zappetti e solito Corra- 
dino in testa, ma con tutti i 
sesti autori di una ga- 
‘gliarda prova; e una certa 
‘pericolosità dell’ attacco. dove 
qualche buona occasione è 
stata peraltro banalmente sciu- 
pata. 

I pali sono stati coi bianco- 
neri, in un paio di occasioni, 
ma possiamo.... trascurare il 
fatto ripensando alle molte 
volte che è successo il con- 
trario. 


Ecco le vicende delle altre 
squadre di coda. Un altro pun- 
to casalingo ha perduto l’or- 
mai spacciata Aosta. Il Vado 
ha dovuto cedere tutta la po- 
sta a Vercelli. Rivalorese e Se- 
strese hanno chiuso alla pari 
il loro duello diretto, a tutto 


vantaggio dei sestresi perchè 
la partita si è giocata al « Tor- 
bella >» di Rivarolo. Il Saluzzo, 
in casa propria, ha superato 
il difficile ostacolo costituito 
dalla Biellese. La Vogherese 
ha fatto il mezzo passo falso 
contro i ruentini. Le altre 
squadre si tengono per il mo- 
mento a distanza di sicurezza. 
Da questo turno nessuna 
chiarifica della situazione, an- 
che se Rapallo e Sestrese han- 
no ottenuto il risultato mi- 
gliore. 
| Ancora fuori casa il Rapal- 


‘lo, impegnato in un altro dif- 
ficile incontro a Casale. Il pa- 
| reggio è un arduo obbiettivo, 
{su quel campo, anche se i 
| piemontesi hanno calato il rit- 
| mo in questi ultimi tempi. Il 
solito appello va. alla difesa 
ruentina, che sarà la protago- 
nista dell'incontro, così come 
lo è stata a Voghera. All’at- 
tacco spetta di dare man for- 
te; alla buona sorte spetta di 
assistere questo tartassato ma 
ancora vivo Rapallo. 


** 
Il Rapallo nella schedina TOTO 
Nella ‘schedira Totocalcio 


del concorso n. 29 del prossi- 
mo 27 corr. è stata inclusa la 
partita:. Rapallo - Cuneo. Sarà 


Campionato Federale “RAGAZZI,, 
Sestrese-Rapallo 0-0 


La squadra ragazzi dell’A,C. Ra- 
pallo ha colto un prezioso punto 
nella tana dell’ottima squadra Se- 
strese. ‘Con una tattica prevalen- 
temente difensiva il Rapallo ha 
saputo contenere, specie nel pri- 
mo tempo, le numerose azioni de- 
gli attaccanti locali, mentre nella 
ripresa una discreta supremazia 
dei Ruentini per poco non coro- 
nava il successo, Ottimo il com- 
(portamento della nostra squadra 
che ha saputo mantenere la porta 
inviolata malgrado il giuoco fal- 
loso dei padroni di casa, non suf- 
ficentemente controllato  dall’arbi- 
tro, 

Formazione: Costa, Balloni, Cor- 
dano, Merello, Maddalozzo, Tassa 
ra, Venturi, . Rizzolini, Mancini, 
Seuri, Macchiavello, 


TORNEO ”SHELT, 


Aumenta il distacco 
della "Carlo Grasso, 


La scontata  affermaziore 
della. « Carlo Grasso >, capoli- 
sta del Torneo, sul fanalino di 
coda della classifica (S. Gio- 
vanni B di Chiavari) non è co- 
stata ai rapallesi alcuna fatica 
perchè i chiavaresi non si so- 
no presentati sul campo, di- 
chiarando «forfait ». Aumen- 
ta così il distacco della balda 
squadretta rapallese sulle sue 
più dirette antagoniste (per 
quel che riguarda il primato 
della classifica) mentre è or- 
mai. assicurata matematica- 
mente la sua partecipazione al- 
le finali regionali bastando, per 
ciò, classificarsi anche al se- 
condo posto. 

Ecco, a due giornate dal ter- 
mine, la classifica: 

C. Grasso p. 25, Riva Trigoso 
p. 22, Lavagnese p. 19, Vill. di 
Lavagna p. 16, S. Giovanni A 
p. 14 Vill. Chiavari p. 12, Se- 
stri Lev. p. 9, ACSA p. 6, San 
Giovanni B p. 3. 


Sfida calcistica 


Al caffè Pernigotti si stà 
preparando una partita calci- 
stica tra anziani ex giuocato- 


\ ri, che hanno accettato la sfi- 
|da di altrettanti calciatori non 


più giovincelli ma celibi. 
L’incontro dovrebbe aver 
svolgimento al campo Macera 
alle ore 11 del giorno 3 apri- 
le. I componenti le due squa- 
dre sono frequentatori del 
caffè Pernigotti; posta in pa- 
lio il pranzo per 25 persone, 
salvo quei giocatori che an- 
dranno subito a letto non po- 


sufficiente l’1 fisso? 


tendosi reggere in piedi. dopo 
la partita! : 


Dopo una interrogazione a Tremelloni 


Precisa il“Totocalcio, 
sulle schedine smarrite 


Roma, marzo 

Dopo l'interrogazione presentà- 
ta al Ministero delle Finanze se- 
condo cui le competenti autorità 
dovrebbero adottare provvedimen- 
ti atti a evitare che lo smarri- 
‘mento di schedine del Totocalcio 
possa pregiudicare le legittime 
vincite, negli stessi ambienti del 
Totocalcio si è ritenuto opportu- 
no di fare al riguardo una impor- 
tante precisazione senza il .min’- 
mo riferimento a fatti avvenuti 
più o meno recentemente E’ sta- 
to fatto notare che i reclami si 
verificano soltanto allorchè sono 


"TOTOCALCIO, 


un duro scoglio da superare 
in. quel di Migliarina, ma i 


Le ‘nostre previsioni 
Atalanta Sampdoria 1| | 
Genoa Triestina |1]|X 
Milan Bologna |1|X|2 
Napoli Juventus |1|X{2 
Pro Patria. Spal (T|X 
Roma Inter ] 

Torino Lazio 1|X 
Udinese Fiorentina |1 | 
Brescia Como X1 
Messina Padova |] 

Treviso Lane Rossi | 2 
Catanzaro Piombino |] 
Siracusa. Empoli -|1}X 
Lecce Sambened.| X 
Marzotto Legnano | X 


< calafati » cui. non manca 
certo il coraggio, sono capaci 
di qualunque impresa e po- 
trebbero anche conseguire un 
risultato utile. Non difficile la 
trasferta della Lavagnese che 
va a far visita alla sfortunata 
Pitellese, mentre la Sarzane- 
se, che ospita un dimesso Pon- 
tedecimo, non dovrebbe la- 
sciarsi sfuggire il successo 
pieno, come del resto la. Bol- 
zanetese che riceve al «Bruz- 
i zo» il Ferroviario. Più. equili- 
brato si presenta il confronto 
fra il San Vincenzo e la Pro- 
letaria che sta producendo il 
suo sforzo massimo per trar- 
si fuori dalla zona pericolosa. 


“TOTIP, 


imme I 


in palio grosse cifre, il che te 
nuto conto che quasi tutte le pro- 
teste si sono poi tramutate in 
condanne penali a carico dei pre- 
sunti vincitori — può essere si. 
gnificativo e convincerci che gli 
smarrimenti veri e propri sono 
assai meno frequenti di quanto si 
ritenga, 

Se si fosse documentati in ma- 
teria di reclami al Totocalcio e su 
ciò che la Magistratura accerta 
in proposito — è detto nella chia- 
rificazione — allora ci si convin- 
cerebbe che dobbiamo essere per 
forza diffidenti al cento per cento, 
appunto per proteggere i legittimi 
interessi dei veri vincitori, 


Le nosfre previsioni 
Cer 
2° corsa. ; 
3° corsa. 4 
— cas x 
4° corsa. > se 
5° corsa. | È 
| 
6° corsa. si | 


LA PROMOZIONE 


Aumenta il vanfaggio 


degli arancioni 


In ripresa la Lavagnese - Domani: “Entella-Sanmargher. 


La Sanmargheritese è tor- 
nata a vincere in modo pe- 
rentorio contro una avversa- 
ria che non è certamente fra 
le più remissive. Il successo 
di domenica sul Sestri Levan- 
te è di quelli che ridanno fi- 
ducia e i sostenitori arancioni 
hanno lasciato il Broccardi 
pienamente soddisfatti non so- 
lo per il secco punteggio, ma 
sopratutto per la brillante pre- 
stazione della loro squadra 
che, fra l’altro, ha potuto an- 
che aumentare il proprio van- 
taggio sull’ INMA. La squadra 
spezzina non ha saputo anda- 
re oltre il pareggio sul campo 
dei rivani che, lottando con. il 
solito ardore, hanno potuto ot- 
tenere un punto quanto mai 
prezioso, anche se conseguito 
fra le ‘mura di casa, un ri- 
sultato che in definitiva lascia 
aperto uno spiraglio verso la 
sospirata salvezza. 

La Lavagnese, superando 
con un punteggio vistoso la 
Bolzanetese, ha finalmente da- 
to una soddisfazione ai propri 
sostenitori e ha potuto nuova- 
mente staccare l’Entella che si 
è fatta malamente battere a 
Sarzana dalla Proletaria, una 
squadra che come la rivana, 
ha una grande necessità di 
racimolare punti. Anche un’al- 
tra piericolante, il Ferroviario, 
si è battuta. con molto corag- 
gîo, ma con poca fortuna a 
Migliarina dove. è stata co- 
stretta. ad arrendersi ad un 
minuto dal termine. 

Nè maggior fortuna ha avu- 
to la mai rassegnata Pitellese 
che è stata immeritatamente 
sconfitta a Genova dal Gabbai 
in virtù di una rete discutibi- 
lissima. Con Ja vittoria sulla 
Sarzanese, la Serravallese pro- 
segue la sua bella marcia a- 


scensionale che dalla posizio- 
ne di coda l’ha ormai portata 
in una zona di quasi assoluta 
tranquillità. 


®*_* E 


Per domani è in programma 
un. altro interessante «derby»: 
la capolista dovrà rendere la 
visita all’Entella e il viaggio 
non è privo di difficoltà. Que- 
sti incontri di campanile so- 
no sempre aperti ad ogni ri- 
sultato e gli arancioni dovran- 
vranno tenere gli occhi bene 
aperti perchè i chiavaresi da- 
ranno fondo .ad ogni loro e- 
nergia per conseguire la gran- 
de affermazione. 

Gli altri incontri non pre- 
sentano motivi di particolare 
interesse: il Sestri Levante 
ospiterà la Serravallese ed i 
< corsari». dovrebbero aggiu- 
dicarsi i due punti anche se 
la Serravallese sta attraver- 
sando un brillante periodo di 
forma. L’INMA. non dovrebbe 
incontrare soverchie difficolià 
per imporsi su un Gabbai che 
non riesce a migliorare il pro- 
prio rendimento. Il Riva ha 


Le INDUSTRIE ( 


hanno depositato presso la Di 


disedie, 


VISITATECI 


di GENOVA - Vico S. Matteo, 18 r. 

i loro modelli in metallo 
poltrone, tavoli 
per uso BAR - CAFFE - RISTORANTI 


* 
I RISULTATI 

Sanmargheritese-Sestri Lev. 3-0 
Proletaria-Entella . 1-0 
Lavagnese-Bolzanetese 3-0 
Riva Trigoso-I.N.M.A. 2-2 
Migliarinese-Ferroviario 3-2 
Pontedecimo-S. Vincenzo 3-0 
Serravallese-Sarzanese 2-1 
Gabbai-Pitellese 1-0 


LA CLASSIFICA 


Sanmargh. 34 22 16 2 4 52 17 
I.N.M.A. 31 2212 7 344 26 
Lavagnese 29 22 12 5 5 30 16 
Entella 27 2210 7 5 2821 
Bolzanetese 24 22-10 4 8 27 21 
Migliarinese 24 22 10 4 8 30 25 
Sarzanese 23 22::8 7 72721 
Serravailese 22 22-9 4 333 32 
Sestri Lev. 21 22 9 310 25 24 
S. Vincenzo 20 22 7 6 9 23 36 
S. Vincenzo 20 22 7 6 9 23 36 
Pontedecimo 19 21 7 5 9 28 27 
Gabbai 17 22° 570102135 
Proletaria 1722 5 7102147 
Ferroviario 16 21 5 6 10 31 33 
Riva Trig. 1621 6 411 23.33 
Pitellese 821 2 415 1855 
PROSSIMO TURNO 
Entella-Sanmargheritese (0-2) 
Pitellese-Lavagnese (0-1) 
Migliarinese-Riva Trigoso (2-0) 
Sestri Lev.-Serravallese {1-2) 
I.N.M.A.-Gabbai (1-0) 
Sarzanese-Pontedecimo (0-1) 
S. Vincenzo-Proletaria (3-1) 
Bolzanetese-Ferroviario (0-1) 


im mim it mi cm 


Buoni postali 


Roma, marzo 


La prescrizione trentennale dei 
buoni postali. fruttiferi, che dove- 
va essere adottata dal corrente 
mese, è stata rinviata ai mese di 
aprile 1958. ‘Ciò perchè, per legge, 
è stata stabilita la sospensione 
dei termini di prescrizione dal 
periodo 8 settembre 1943 al 16 ot- 
tobre 1946, (Orbis) 
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RAPALL 


O, 26 MARZO 1955 


Sempre a 


proposito del giuoco 


PRECISAZION 


Come abbiamo annunciato nel 
numero scorso, un affezionato col- 


_laboratore, aderendo alla. nostra 


richiesta, con l'articolo che segue 
fa il «punto» sulla «situazione» 
del giuoco nel Golfo Tigullio, 


La lettera del sig. A.B. ha 
risollevato un argomento ehe 
al pari di molti altri divide a- 
stiosamente ed ostinatamente 
l'opinione pubblica in due 
campi opposti, « l’uno contro 
l'altro armato ». 

Per fortuna le armi dell’uno 
sono le palline bianche delle 
roulettes a sostegno delle qua- 
li militano ragioni di opportu- 
nità, convenienza e utile, che 
ne deriverebbero al turismo, se 
nel Tigullio, funzionasse una 
regolare casa da giuoco; le ar- 
mi dell’altra fazione sono ra- 
gioni di carattere morale che 
verrebbero atrocemente offese 
se il « deprecato » caso si av- 
verasse. 

Diciamo subito che noi, una 
volta tanto ci sentiamo porta- 
ti a difendere «le juste mi- 
lieu » persuasi come siamo del- 
l’esagerazione degli uni e de- 
gli altri sostenitori delle due 
contrastanti tesi. 


Asserzione azzardala » 


Prima però di trattare i mo- 
tivi che ci portarono e ci indu- 
cono aneora a restare su que- 
sta posizione abbiamo l’obbli- 
go di rettificare. un’azzardata 
asserzione del firmatario della 
lettera pubblicata sul « Mare » 
la scorsa settimana. 

Non è affatto vero che «nes- 
suna personalità, né un Depu- 
tato o un. Senatore 0 un « ge- 
rarca » della nostra. zona si 
vorrà interessare di questo 
problema». .L’ interessamento 
c’è stato già un tempo e mol. 
to appassionato, parecchio di- 
ligente e vorrei dire quasi cla- 
moroso, sia da parte di Depu- 
tati, sia da parte di Senatori, 
sia sopratutto da parte di per- 
sonalità della nostra zona che 
del diritto del Tigullio ad ave- 
te una « casa da giuoco » ave- 
vano fatto quasi un fatto per- 
sonale. 

E° necessario un rinverdi- 
mento dell’alirui memoria per 
riportare la discussione sul 
giusto terreno e per puntualiz- 
zare una situazione. 


L'anno 1945 


Per moltissimi Italiani il 
1945 non fu solo l’anno della 
liberazione dall’invasione te- 
desca ed il definitivo debella- 
mento della politica fascista. 
ma quello della rinascita di 
molte libertà nel campo dello 
svago e dei divertimenti che 
una tronfia politica prima e 
l’austerità ed i pericoli. della 
guerra poi, avevano inibito ai 
cittadini. Fu così che gli ado- 
ratori di Tersicore trasforma- 
rono ogni sala in « dancing » e 
si sfrenarono nei balli più 
strambi e tante volte grotte- 
schi. Altre libertà si concesse- 
ro i cittadini, molte altre, che 
per brevità omettiamo e che i 
tempi e la rarefazione del de- 
naro hanno di già in gran par- 
te risucchiato. 

Una « libertà » che stava per 
divenire un abuso è stata quel- 
la del dilagamento delle case 
da giuoco. Ogni città che si ri- 
$pettasse, ogni sobborgo che a- 
vesse almeno un paio di alber- 
ghi o pensioni trovava imme- 


; diatamente un gruppo di più 0 


meno scaltri « biscazzieri » che 
sfruttando l’etichetta di questa 
o quella associazione apriva la 
Sua bella casa da giuoco. 

Gli scopi non erano sempre 
chiari ed i beneficiari non e- 
tano mai coloro che avevano 
prestato l’etichetta; non tutti 
avevano, si eapisce, orofonde 
tagioni turistiche da far pre- 
valere, 


Gara sfrenata 


Rapallo, pertanto, non po- 
leva restare esiranea a questa 
sfrenata gara, tanto più che, 
assieme a Sestri Levante, era 
Steta sede ancor prima di San- 
temo di un Casinò. 

Con un permesso del Coman- 
do Alleato, a Portofino Vetta 
Sorgeva una piecola casa da 
giuoco, ed un’altra se ne apri- 
va a Nervi cosicchè Rapallo ed 
il Golfo venivano a risentire 
della mancanza di una tale 
€ attrattiva » tanto più che nel 
Nuovo ambiente venutosi a 
creare nel dopo guerra, la gen- 
te desiderava raccogliersi di 
breferenza attorno alle tavole 
Coi tappeti verdi, piuttosto che 
godersi la quiete .e il panora- 
ma del nostro magnifico golfo. 

Aogiungiamo che ognuno a- 
Veva bisogno di medicare le fe- 
lite che la guerra aveva infer- 
to, e che molti Comuni ebbe- 
To veramente dei notevoli pro- 
fitti da questa emaniosa volon- 
tà del giuoco. 


Fu così che 

Fu così che Rapallo prima e 
S. Margherita dopo si decise- 
ro ad aprire anch'esse il loro 
casino; troppo tardi però, per- 
chè le autorità Centrali riavu- 
tesi dal primo sbalordimento e 
messo ordine nella molta con- 
fusione, ordinarono la genera- 
le chiusura di tutte le case da 
giuoco non « regolarmente au- 
iorizzate ». 

Con un giustificato sotterfu- 
gio e con. una lunga fila di 
trucchi e patteggiamenti, si 
riuscì a far rivivere ancora per 
breve tempo, unendole, le due 
case da giuoco di Portofino 
Vetta e di Rapallo, così per 
circa un mese il Kursaal vide 
affollaie le sue sale illudendo- 
si di rivivere i tempi della sua 
prestigiosa fama. 

L'illusione fu però di breve 
durata. perchè da Roma, un 
definitivo e imperioso ordine 
troncò il sogno dei « casinoti- 
sti » rapallesi. 


Retroscena politico 


L’ordine di chiusura per Ra- 
pallo, e per qualche altra lo- 
calità che aveva resistito alle 
ordinanze  Prefettizie, fu. la 
conseguenza di un retroscena 
politico; la coda di una viva- 
ce discussione in Consiglio dei 
Ministri del tempo, dove. un 
progetto di Legge per la rego- 
lamentazione delle case da gio- 
co fu fatto precedere, dal suo 
presentatore, da una dichiara- 
zione contro il giuoco, dimo- 
dochè nessuno ‘ebbe più il co- 
raggio di assumerne la difesa. 
Chi lo avesse fatto sarebbe ap- 
parso come un inleressato €@ 
coi tempi che correvano e con 
le accuse che si lanciavano re- 
ciprocamente i ‘partiti, non 
sappiamo veramente chi potes- 
se avere il coraggio di farlo. 

Fu allora, però, egregio sig. 
A.B. che incomincia la storia 
per la rivendicazione del dirit- 
to del Golfo Tigullio ad avere 
una sua casa da giuoco. 

Vindice di questo diritto fu 
V’egr. Avv. Giovanni Maggio, 
allora per nomina del C.L.N. 
Sindaco di Rapallo. Avverso a 
tutte le inframettenze poco 
chiare; di concessioni storte ed 
illegali; scettico nei confronti 
di tutti coloro che prometteva- 
no sberci appoggi, si pose a 
capo dei « crociati » che lotta- 
vano per dare a Rapallo la sua 
casa da giuoco. 


Per rispetto alla verità 


Dobbiamo dire per rispetto 
alla verità che avv. Maggio 
fece precedere la sua battaglie- 
ra presa di posizione da una 
chiara e non equivocabile di- 
chiarazione, di poi sempre so- 
stenuta nelle numerose conver- 
sazioni con noi avute nei lun- 
ghi e soventi viaggi, che per la 
bisogna, dovevamo fare a Ro- 
ma. 

La dichiarazione riguardava 
la sua coscienza che diceva 
«contraria al giuoco » per 
principi morali, ma egualmen- 
te persuasa che la morale do- 
veva essere unica ed uguale 
per tutti e che al rispetto della 
stessa si dovesse guardare tan- 
to a Rapallo come a Sanre- 
mo ». 

Con questa precisazione e 
con questa riserva l’avv. Gio- 
vanni Maggio operò con vera 
tenacia per ottenere « giustizia 
per Rapallo ». 

Chi scrive si trovò con Lui 
più di una volta a far visita al 
Ministro dell’Interno per ten- 
tare di strappargli una licenza 
per il giuoco a Rapallo. 


Visite a Roma 


Di visite a Roma sempre ca- 
pitanate dall’avv. Maggio ce 
ne furono diverse, una anche 
formata dalla comitiva dei Sin- 
daci dei comuni del Tigullio, 
tutti concordi e uniti per giun- 
gere al successo. Deputati e 
Senatori della zona ancora 0g- 
gi in carica, egregio sig. A.B.. 
appoggiarono le valide ragioni 
di Rapallo e del Tigullio e su 
per giù»gli argomenti a soste- 
gno, tranne la forma e la pun- 
genza erano quelli che lei ora 
ha usato. In più c’era in tut- 
ti, grande amore per la rina- 
scita turistica del Tigullio, alla 
quale rinascita si volevano de- 
dicare tutti i proventi del giuo- 
co. 


Solo quando si fece strada la 
persuasione che «per il mo- 
mento nulla c’era da fare » ; 
quando in molti nacque il con- 
vincimento che solo nuovi tem- 
pi e nuove situazioni avrebbe- 
to potuto modificare la situa- 
zione. in atto, coloro che si 
stavano battendo per il casino 
a Rapallo, desistettero dalla 
lotta e smorzarono il loro ar- 
dore. Ma io sono convinto che 
nulla è mutato nel loro modo 


di pensare e sarebbero pronti 
a rimettersi in moto, qualora 
intravvedessero la possibilità 
di una azione proficua e una 
speranza di successo. 


Siamo noi che dobbiamo 
batterci 


Siamo noi, egr. sig. A.B. che 
liberi da responsabilità di ca- 
rattere politico e amministra- 
tivo, non vincolati a movimen- 
ti che, tradizione scuola e dot- 


una eccessiva e impropria mo- 
rale (per quanto si riferisce al 
giuoco naturalmente), siamo 
noi, diciamo, che dobbiamo 
batterci perchè siano aboliti in 
materia di giuoco ingiusti e 
dannosi privilegi. 

Noi sappiamo che la « per- 
sonalità amica » non condivide 
oggi la riesumazione di questo 
nostro proposito ; sappiamo 
che ha consigliato di acquetar- 
si, di attendere che « l’idea del 
giuoco si faccia strada; di ave- 
re fiducia aspettando ». 

Ma la vita delle aziende al- 
berghiere del Tigullio, le ne- 
cessità finanziarie dell’immen- 
so settore che agisce attorno al 
movimento turistico locale; i 
bilanci economici che langui- 
scono, non possono attendere 
che l’idea « si faccia stradà ». 
Oggi i bisogni di questo centro 
turistico sono aecresciuti, men- 
tre le presenze, se contate ed 
(analizzate sono di pareechio 
diminuite, 


Gramo vivacchiare 


Oggi il sramo vivaechiare 
delle aziende durante i mesi 
cosidetti  « morti » assorbe i 
magri utili dei mesi di lavoro 
ed il Tigullio che un tempo a- 
veva la sua splendida stagione 
invernale ora deve acconten: 
tarsi... di sanere che altre zo- 
ne lo hanno soppiantato. 

Non drammatizziamo, affer- 
miamo cose reali! Tranne rare 
eccezioni, la frequenza inver- 


diminuita di quantità e quali- 
tà. Le cause sono molte e com- 
plesse, ma la principale è che 
per Rapallo e dintorni manca- 
no i mezzi finanziari per ac- 
quistarsi e procurarsi le attra- 
zioni atte a richiamare la 
clientela ora abituata ad altre 
esigenze, ad altri metodi di vi- 
ta. 

1 nuclei familiari, composti 


mrtcemm imminenti i Cc 0 


PRA LA MANIFESTAZIONE 
DI RISONANZA NAZIONALE 


Festival della Rivista 


Un’ altra idea veramente 
brillante ci è stata esposta, 
e la portiamo a conoscenza 
del pubblico. Un « Festival de 
‘a Rivista >», si proponeva: co- 
me a dire una rassegna di 
uno spettacolo oggi popolaris- 
simo in Italia. 

Il « Festival > in oggetto a- 
vrebbe tutti i requisiti per ot- 


tenere un grande successo co- | 


me « manifestazione di alta ri- 
senanza >: atii:erebbe nel Ti- 
gullio un pubblico di ‘ecce- 
zione da tutte le parti d’Italia; 
avrebbe larga eco nell’intera 
Nazione, giornali, radio e tele- 
visione si occuperebbero di 
una simile manifestazione 
dandole speciale rilievo; infine, 
è sinora cosa inedita, del tut- 
to nuova. += 

Verrebbero invitate a questo 
festival — organizzato a com- 
petizione, con graduatoria di 
merito tutte le migliori 
compagnie di rivista italiane, 
con l’obbligo di presentare uno 
spettacolo nuovo. Le compa- 
gnie stesse si potrebbero ospi- 
tare a condizioni di favore per 
il Tigullio, avendo anche loro 
grande interesse a partecipa- 
re al Festival. 

Un «Festival della Rivista >» 
— dato lo sviluppo notevole 
in Italia di questo tipo di spet- 
tacolo potrebbe benissimo 
tenere il confronto. coi 
svariati festivals della canzo- 
ne, del cinema ecc., organiz- 
zati in altri centri. 

A questo punto giunge il 
< ma >». Chiunque si rende per- 
fettamente conto della man- 
canza di un grande locale ido- 
neo ad ospitare, sia il « Fe- 
stival della Rivista », che qual- 
siasi manifestazione veramen- 
te di rilievo che raduni molta 
folla. 

Ed è un ritornello arcinoto, 
questo, che ha bocciato, boc- 
cia e boccerà molte idee, an- 


| Settimana nuziale 


Ecco una proposta che ci 
sembra degna di essere presa 
in considerazione: quella di 
istituire una «Settimana nu- 
ziale >, o qualcosa di simile, da 
cmuovere prima o dopo la 
Quaresima, per avviare verso 
il Tigullio, nel periodo in cui, 
per constetudine, ci si sposa 
di riù, la coorte dei novelli 
sposi. Ai quali sposi, natural- 
mente, bisognerebbe riserbare 
un trattamento di favore: otte- 
nere una eventuale riduzione 
sul biglietto di viaggio, pratica- 
re prezzi speciali di soggiorno, 
provvedere a qualche estrazio- 
ne per soggiorno gratuito, isti 
tuire un premio per la coppia 
proveniente da località più di- 
stante, o per la coppia più gio- 
vane, o per quella più anzia- 
na, ecc.ecc. 

Vinta la naturale ritrosia de- 
gli sposini, il che appare facile 
per il nome che il Tigullio van- 
ta e per le bellezze naturali 
che esso offre, con una sapien- 
te preordinata pubblicità, che 
potrebbe anche essere sorretta 
della RAI, si potrebbero certa- 
mente indirizzare verso il Ti- 
gullio numerose coppie di spo- 
si, con un sensibile beneficio 
economico per parecchie cate- 
gorie è con una positiva rècla- 
me per la nostra zona. 


che se brillanti; si tratta di 
una gravissima deficienza che 
costituisce un pesante « han- 
dicap >» per il progresso tu 
ristico del Tigullio (Tigullio, 
diciamo, perchè è così: è que- 
sto un male comune di tutte 
le cittadine del, Golfo, anche 
se chi ci ha esposto l’idea del 
<« Festival . della Rivista >», es- 
sendo rapallese, Rapallo indi- 
cava come sede della manife- 
stazione ed in Rapallo critica- 
va la mancanza del locale a- 
datto). 


Caro Direttore, 


ho letto quanto hanno pro- 
posto altri collaboratori e let- 
tori del «< MARE >, sulla mani- 
festazione che dovrebbe alzare 
il tono turistico del Tigullio, e 
servire alla propaganda del 
nostro golfo. 

Ringrazio la gentile Signora 
Doleatto per avere apprezzato 
assai la mia idea di un Festi- 
val del teatro di prosa (di 
quello citato nella n. d.r., in 
verità, ti sembra che se ne 
parli molto? Ergo: fare molto 
meglio! Anche i Festival del- 
la canzone sono molti, ma la 
gente parla di uno solo, quel- 
lo di Sanremo! Se quello del 
teatro, nel Tigullio, lo si tele- 
trasmettesse, come si teletra- 
smette quello della canzone, 
ecco che il successo sarebbe 
assicurato! Abbiamo la stazio- 
ne di Portofino... in casa!). 

Ma qui vorrei, se me lo 
permetti, rubarti ancora un pò 
di spazio, per un’altra propo- 
sta di carattere propagandisti- 
co. Ed è questa: perchè le a- 
ziende autonome del Tigullio 
non si trasformano, una volta 
tanto, in produttori cinemato- 
grafici, quel tanto che basti a 
dar vita ad un film (non un 
documentario solamente) che 
|si svolga, tutto, con l’ intento 
di farlo conoscere minuta- 
mente, nel Tigullio, da Porto- 
|fino a Sestri Levante? Al po- 
stutto, più o meno a lunga 
scadenza, la pellicola farà tor- 
nare ai produttori i soldi spe- 
si! Affidata ad un ottimo re- 
gista, possibilmente con qual 
che «big» tra i più in vista 
dello schermo, ben studiata 
la trama, la pubblicità potreb- 
be essere enorme. Del resto, 
Napoli, Venezia, altre città, an- 
che più piccole, non sono ri- 
petutamente ricorse a questa 
pubblicità... sulla celluloide? 


Pietro De Martini 


di vecchi 
‘centri 
possa trovare un proprio sva- 


trina, pongono alla difesa di. 


nale a Rapallo è di parecchio] 


e giovani 
turistici dove 


cercano 
ognuno 


go e nella scelta. prevalgono 
quei centri che possono dare 
una maggiore soddisfazione a 
tutti. 


Lento, inesorabile declino 


Il Golfo Tigullio da questo 
lato offre ben poco ed è per 
questo che assistiamo ad un 
lento, inesorabile declino. Ed è 
da questa analisi che è nata la 
nostra profonda convinzione 
che solo mediante un’azione 
coraggiosa ed efficace si riusci- 
rà a modificare questo stato di 
cose. 

Così, tra coloro che tutto si 
attendono dal giuoco e coloro 
che si abbarbicano al muro 
della morale che dal giuoco 
sarebbe  mortificata, noi ci 
go nel giusto mezzo. 
Non diamo e non .cerchiamo 

a giustificazione al vizio; 

n diciamo male né di Gari- 
baldi, né del Governo che ge- 
stisce il lotto e permette il To- 
tocalcio ; non bestemmiamo 
contro lo Stato che non si a- 
stiene dal favorire l’illusione 
dei cittadini di svegliarsi al 
lunedì milionari, avendo az- 
zeccato un fatidico « 13 »! 


Diciamo solo che un Casino... 


Nò, niente di tutto questo, 
diciamo solo che un Casino 
procura enormi profitti finan- 
ziari e che queste centinaia di 
milioni permettono di fare bel- 
le le città che hanno la fortu- 
na di avere il giuoco; permei- 
tono di allestire manifestazio- 
ni di grande rilievo che richia- 
mano clientela; permettono di 
costruire teatri e saloni adatti 
ad ospitare tali manifestazio- 
ni; permettono di sviluppare 
una pubblicità mastodontica e 
costosa; permettono di far 
mettere in ogni occasione dalla 
televisione (questo nuovo siru- 
mento di pubblicità) in mostra 
la loro attrezzatura, ebbene. 
noi diciamo che tutto questio è 
fatto a danno degli altri in 
concorrenza con gli altri, av- 
valendosi di un privilegio, che 
in una Repubblica di cittadini 
aventi uguali diritti (per scher- 
zo amico A.B.) non è lecito, 
agli è molto, ma molto illeci- 
to! 


Giustizia uguale per iutti. 


La morale da difendere 
quindi non è solo quella che 
si vorrebbe mortificare con la 
roulette, ma è anche quella 
che si ferisce concedendo agli 
uni una licenza che col denare 
che da essa si ricava danneggia 
gli altri. 

Quindi continueremo a far 
suonare le nostre trombe fino 
a tanto che i peccati degli al- 
tri non saranno chiamati a 
giudizio, 

Noi che « quando brigammo 
per creare la lunga fila di true- 
chi e patteggiamenti, che val- 
sero a prolungare il giuoco al 
Kursal ricevemmo in dono un 
modestissimo orologio da pol- 
so marca Zenith, continuiamo 
iutiora a consultarlo sempre 
con la speranza che un bel 
giorno segni l’ora della « Giù: 
stizia uguale per Tutti ». 

E in tale attesa, intensamen- 
te opereremo perchè la cam- 
pana suoni anche per noi. 


P.Q. 
L’egregio nostro collaborato- 
rèé ha scritto una storia esau- 
riente, che molti forse non co- 
noscevano. 


Tuitavia non possiamo evi- 
tare di aggiungere che non 
concordiamo con P.0. quando 
egli dice che è convinto che 
« nulla è mutato nel loro mo- 
do di pensare (dei senatori. 
dei deputati, dei sindaci, ecc.) 
e sarebbero pronti a rimetier- 
si in moto ». 

E perchè non si muovono? 

Non ei ingannano più le pa- 
role suasive ed i silenzi ingiu- 
stificati. 

Non siamo affatto dell’opi- 
nione di acquetarci, di atten- 
dere che l’idea del gioco si 
faccia strada, di aver fiducia 
aspettando. Non abbiamo nes- 
suna fiducia nell’attesa. che è 
sempre vana. 

Possiamo aver fiducia solo 
in chi avrà il coraggio di risol- 
levare il problema del gioco e 
di portarlo in discussione alla 
Camera. 

La possibilità di una azione 
proficua, e la speranza di un 
successo, non maturano stando 
fermi negli scranni di Monteci- 
torio e seduti sulle poltrone 
dei palazzi di città; solo con 
una energica azione è possibi- 
le creare un movimento che 
rimetta in corso una « giusti- 
zia eguale per tutti ». Questo 
chiediamo: un pronto e fatti- 
vo interessamento da parte dei 
Senatori e dei Deputati liguri, 
dei Senatori e dei Denutati del 
Gruppo parlamentare del turi- 
smo, di tutti i Senatori e De- 
putati, affinchè si addivenga ad 
una definitiva chiarificazione 
del problema del gioco in Ita- 
lia. 


Agma 


Puntualizziamo la nostra emigrazione 
nella concretezza delle scarse presenti prospettive 


ll problema dell’emigrazio- 
ne è uno di quelli sui quali 
si scrivono ogni giorno innu- 
lnerevoli articoli su giornali e 
rivisie, da competenti, da o- 
recchianti ed anche, purtrop- 
po, da persone che non ne 
sanno nulla, come s’è visto 
recentemente per le possibili- 
tà d’inviare 100.000 o addirit- 
tura 500.000 italiani a lavora- 
re in Germania: tutte frottole! 

in Europa il Paese che ac- 
coglie con maggiore larghezza 
e simpatia i nostri emigranti, 
uomini e donne, è la Svizze- 
ra, dove le norme vigenti da 
molti anni sono rigidissime ed 
applicate con una severità de- 
gna della Prussia dell’ epoca 
dei re. In Svizzera ad uno 
straniero è impossibile lavo- 
rare, od anche semplicemente 
soggiornare, se non ha il re- 
lativo permesso che la polizia 
controlla con pedanteria;, ac- 
compagnando alla ‘frontiera 
ogni trasgressore. 

Eppure ogni anno oltre cen- 
tomila italiani, in gran parte 
delle provincie vicine ai con- 
fini, trovano lavoro ben paga- 
to, sono protetti sindacalmen- 
te come gli svizzeri ed hanno 
la possibilità di. mettere da 
parte somme notevoli. Si trat- 
ta il più delle volte di lavora- 
tori stagionali, sopratutto nel 
ramo edilizio (muratori, ce- 
mentisti, mosaicisti etc.) in 
quello meccanico e nell’alber- 
ghiero: finita la stagione — di 
solito di sei mesi — devono 
andarsene, salvo ad essere ri- 
chiamati all’inizio della ripre- 
sa dei lavori. 

Decine di migliaia di ragaz- 
ze piemontesi, lombarde e ve- 
nete trovano lavoro nell’indu- 
Stria tessile (ed allora vivono 
quasi sempre insieme in un 
solo grande edificio con una 
propria cuoca, che è di solito 
la madre di una di esse), ne- 
gli alberghi e nelle case pri- 
vate, in città ed in campagna, 
come domestiche. cameriere, 
cuoche, bambinaie etc. I sala- 
ri sono fissati d'autorità e non 
sono mai inferiori ai 120 fran- 
chi, salendo facilmente al dop- 
pio, il che permette che una 
ragazza in due o tre amni si 
metta .da parte un grosso 
gruzzolo che le serve da dote. 

La Francia non è più la ter- 
Ta promessa d’un tempo, per 
l'invasione degli algerini che, 
diventati cittadini metropolita- 
ni, hanno preso il posto degli 
italiani come muratori, ster- 
ratori e simili, mentre la crisi 
vinicola ha eliminato le deci- 
ne di migliaia d’italiani che 
lavorano come vignaioli. 

L’ emigrazione dei minatori 
Verso il Belgio è stata ora so- 
Spesa, per le troppe disgrazie 
che funestavano il lavoro de- 
gli italiani, molto Spesso igna- 
ti del difficile e pericoloso 
mestiere ed improvvisatisi mi- 
natori dopo avere fatto i con- 
tadini o i calzolai al loro pae- 
se. 

Verso la Germania si potrà 
parlare d’emigrazione soltanto 
quando il riarmo sarà stato 
approvato e sarà effettivamen- 
te entrato in vigore, il che 
non potrà accadere prima del- 
la metà dell’anno venturo. 

Verso altri Paesi europei si 
hanno solo casi sporadici di 
chiamata di operai o operaie 
specializzati, come è avvenuto 
in Inghilterra, in. Svezia” e 
altrove. 

In Africa sono state avviate 
trattative per l’invio di operai 
specializzati per lavori pub- 
blici in Egitto, nel Sudan, nel 
Sud Africa, ma si tratta sem- 
pre. di piccole aliquote che 
potranno . svilupparsi solo in 
un prossimo futuro. 

In. Asia Vl Arabia Saudita, 
Kuweit, il Pakistan e altri 
paesi assorbono qualche cen- 
tinaio di operai qualificati al- 
l’anno: possibilità più larghe 
si avranno quando vi saranno 
capitali sufficienti per la rea- 
lizzazione d’ imponenti lavori 
già progettati in dettaglio. 

In Australia, isuperata una 
breve crisi con un notevole 
numero di disoccupati, si è 
iniziato un nuovo periodo di 
prosperità, tanto che il Gover- 
no Federale e quelli dei sin- 
goli Stati hanno delineato pro- 
grammi» ambiziosi per i pros- 
simi anni. Forse in Australia 
si pecca d’ ottimismo. perchè 
la prosperità nazionale dipen- 
de dai prezzi mondiali della 
lana e del frumento: se que- 
sti ribasseranno — cosa pos- 
sibile, anzi probabile — molti 
di quei grandiosi progetti re- 
steranno sulla carta ed i no- 
stri lavoratori colà. trasferiti- 
si si lamenteranno  dell’insuffi- 
ciente protezione delle nostre 
autorità, le quali nulla ‘posso- 
no fare se i prezzi mondiali 
calano e se quindi gli aùstra- 
liani hanno meno dena 
spendere. E [ 

Resta l'America che da “un 


/ 


Cosa si attende per ricostruire il Commissariato per l’emigra- 
zione? — Quali sono, nella realtà, gli sbocchi per la nostra ma- 
no d’opera esuberante? — In Europa la Nazione amica è la 


Svizzera — La Francia ha ap 


erto le porte alla gente di colore 


per sbarrarle agli italiani — Pochi specializzati in Asia e în 
Africa — Fermi gli Stati Uniti col « catenaccio » — Future pos- 
sibilità del Canadà — Periodo difficile in Argentina e Brasile, 


molte speranze 


secolo è il sogno dei nostri 
emigranti che vogliono « fare 
l’ America >», anche se vanno 
al Pakistan, e non distinguono 
fra il Nord e Sud. Credono 
che in tutta l’ America Meri- 
dionale si parli spagnolo, igno- 
rando che oltre 50 milioni di 
brasiliani parlano il portoghe- 
se; e che da per tutto vi sia- 
no palme e calore tropicale, 
meravigliandosi poi, ed elevan- 
do clamorose lagnanze, anche 
in Parlamento come suc- 
cesse ai mille italiani recatisi 
ad Ushuaia, nella Terra del 
Fuoco che vi si trovino 
quattro mesi di neve alta un 
metro, venti gradi sotto zero 
e un vento fortissimo per 365 
giorni dell’anno. 

Per gli Stati Uniti ci sono 
le note limitazioni delle quote 
che per l’Italia non sono an- 
cora state. elevate, malgrado 
innumerevoli sollecitazioni di 
influenti personalità italo-ame- 
ricane. Il Canadà ha assorbito 
nel dopoguerra circa centomi- 


la italiani ed altre centinaia! 


di migliaia ne potrà assorbire 


nelle sue sconfinate immensi- | 


tà, ma il 1954 è istato un: anno 
di crisi, il cui strascico si fa 
sentire ancora con un note- 
vole numero di disoccupati, il 
che ha indotto il Governo ca- 
nadese a sospendere le faci- 
litazioni concesse all’ immigra- 
zione con insolita larghezza. 
Il Venezuela è il Paése che 
nel dopoguerra ha attirato il 
maggior numero d’italiani e 
che ha offerto loro le più lar- 
ghe occasioni di rapide fortu- 
ne, che non in pochi casi han- 
no toccate quelle leggendarie 
di altre Repubbliche sud-ame- 
ricane d’un tempo. Imniènse 
sono. le possibilità che il Ve- 
nezuela offre in tutti i campi. 


RIEN N 


per il Venezuela, 


Argentina e Brasile, che so- 
no i Paesi tradizionali della 
nostra emigrazione di massa, 
attraversano un periodo dif- 
ficile che ha provocato molte 
delusioni (in parte determina- 
te da assurde speranze d'un 
rapido arricchimento, senza 


ri sacrifici) e rimpatri di deci- 
ne di migliaia d’ emigrati del 
dopoguerra; la situazione è 
complessa e merita una trat- 
tazione a sè. 

Fra le altre Repubbliche il 
Cile e l'Uruguay sono quelle 
che offrono un clima simile a 
quello italiano, ma per una 
serie di ragioni (in gran par- 
te psicologiche, perchè non 
vi sono esempi di notevoli ar- 
ricchimenti) sono mete poco 
ambite, mentre meriterebbero 
d’essere preferite anche per la 
stabilità dei loro regimi e per 
le condizioni d’una vita com- 
pletamente europea. 

Verso tutti i Paesi l’emigra- 
zione italiana è tutelata dalla 
:D.I. E. («Direzione Generale 
degli Italiani all’Estero >) del 
| Ministero degli Affari Esteri, 
che occupa gli antichi locali 
del. Commissariato dell’ emi- 
grazione, del quale ha preso il 
posto. E’ voto unanime che 
essa li riconsegni presto ai 
precedenti occupanti, 
ormai tutti sono convinti del- 
la necessità, che i complicati 
problemi de'l’ emigrazione di- 
pendano da un ufficio unico 
che può essere soltanto il 
ricostituendo Commissariato 


una persona competente e- 
nergica ed influente come lo 
è stato per tanti anni il sena- 
tore De Michelis. 


Bruno Zuculin 


ERI 0 


Il problema del rimboschimento nel Golfo Tigullio 


4 - ZONA 


MONTANA 


I monti che si stendono tut- 
t’attorno al Golfo Tigullio so- 
no composti in gran parte di 


| masse calcaree. Queste masse 


sono ora compatte ora fram- 
mentarie. Oltre queste masse 
calcaree si riscontrano pure 
altre pietre, delle quali la ‘più 
importante è la fascia OFIO- 
LITICA, che si trova ad est 
di Sestri Levante, per un bre- 
Ve tratto, per estendersi più 
ampiamente verso l’interno. 
Questa sarebbe all'incirca la 
massa geologica idei monti del 
Tigullio. A queste masse pos- 
sono aggiungersi varii strati di 
varia origine, ad esempio; ter- 
re rosse, argille, terreni aci- 
di ecc.. Grande importanza ha 
la conoscenza del valore del 
terreno, per uno rimboschi- 
mento razionale. Sarebbe un 
grande errore piantare delle 
essenze forestali amanti dei 
terreni silicei, freschi, in que- 
sti terreni secchi, calcarei ed 
esposti a pieno sole; perciò 
occorre una accurata scelta 
secondo le esposizioni dei va- 
ri terreni, l’altitudine, l’espo- 
sizione ai venti, specialmente 
alla tramontana. 

L’odierna vegetazione dei 
monti idel Tigullio è costituita 
in gran parte da boschi di ca- 
stani,. ora..cedui: ora di alto 
fusto, da boschi di pino imarit- 
timo, e nelle parti più calde da 
macchia Mediterranea, da bo- 
schi di leccio, e da altri tipi 
di boschi di difficile determina- 
zione esatta. 

Incominciando dal monte 
Orsena (614 m. s.l.m.), il 
panorama boscoso è molto po- 
vero; è una testimonianza del- 
le continue spogliazioni effet- 
tuate dall'uomo attraverso i 
secoli. Sparuti gruppi di pino 
domiestico (Pinus Pinia) di 
lecci,-gli. ultimi avanzi -si ros- 
sono ammirare soltanto attor- 


no al Santuario di Caravag- 
gio. 
Procedendo anecra verso 


settentrione eccoci alla più nu 
da vetta del Tigullio: ll Mani- 
co del Lume (800 m. s.l.m.) 
Nei luoghi a settentrione, ve- 
geta qualche sruppo di onta- 
ni nei terreni più umidi. Per 
questo monte verrebbe bene 
il pino Austriaco (Pinus Ni- 
gra v. Austriaca), resistente 
al suolo calcareo ed ai venti 


di tramontana. Sarebbe bello, 
dopo venti o trenta anni, do- 
po avere rimboschito le pen- 
dici più brulle di questo mon- 
te, osservarlo da Montallegro, 
tutto ammantato dal verde cu- 
po delle sue foglie aghiformi. 
Particolare ‘riguardo si dovrà 
avere di non rimboschire i 
tratti erbosi pianeggianti, da 
cui i contadini di Montepegli 
e di San Quirico traggono il 
principaie alimento per il lo- 
70 bestiame; l’erba e il fieno. 

Eccoci nella nostra imma- 


ginaria passeggiata sul Monte - 


Lasagna. Questo monte nudo 
è sede di grosse frane, pro- 
vocate senza dubbio da cedi- 
menti sotterranei. Qui verreb- 
bero bene fra le altre piante 
già citate, le ginestre, piante 
umili ma tenaci per l’imbri- 
gliamento che offrono con le 
loro radici, rendendo il terre- 
no stabile. Ancora un passo 
ed eccori al monte Rosa (Mon- 
tallegro). 

Il candido Santuario spicca 
fra i verdi lecci, avanzi di fo- 


stese in tutte le rive del Me- 
diterraneo. Questo bosco di 
lecci è l’unico, per estensione, 
nel Tigullio. Gli alberi sono a 
distanza regolata, e l’unica 
cosa che si può veramente fa- 
re, è di lasciarli stare come 
sono e di non danneggiarii. 

Una parola ancora prima di 
lasciare questa verde oasi. I 
boschi giovani sotto il San- 
tuario sono troppo fitti, si trat- 
ta di esemplari che hanno bi- 
sogno di essere guidati, ossia 
ci vuole uno sfoltimento per- 
chè in estate, come spesso ac- 
cade, uma scintilla può di- 
struggere e compromettere 
l'avvenire della intera zona. 

Eccoci innanzi alle ridenti 
giogaie che sovrastano Sestri 
Levante. Prendiamone una fra 
le più pittoresche: il Capenar- 
do. Le essenze boschive a- 
datte per questo monte sareb- 
bero i pini marittimi; (e già 
gruppi di questo pino prospe- 
rano  rigogliosamente. Resi- 
stenti alle intemperie hanno 
anche la facoltà di riprodursi 
spontaneamente; cosìcchè do- 
po un taglio totale in capo ad 
alcuni decenni si forma un al- 
tro bosco di alto fusto. 


Armando Oliva 


l'indispensabile periodo di du- + 


perchè è 


per l’Emigrazione, affidato ad' 


reste millenarie, un tempo e- - 


50 


Rino Salviati, del: quale ab- 
biamo registrato, la settimana 
scorsa, il grande successo ot- 
tenuto al Circolo del Tigullio, 
felicemente inquadrato al lun- 
gomare in compagnia del no- 
stro ‘Fumel, un suo fervente 


= 
ammiratore e amico che, favo- 
rendone il primo debutto a Ra- 
pallo anni or sono, e in altre 
città, ha contribuito a valoriz- 
zare in Italia e fuori, il grande 
cantante-chitarrista. 
(Foto Diotallevi) 


iL quartiene MILANO 


em 


Senza dimostrarsene, perchè 
è sinora un poco in disparte 
dal centro della città, il Quar- 
tiere Milano sull’argine destro 
del fiume Boate, si allarga, si 
ingrandisce, E’ divenuto una 
piccola città. Ha invaso quasi 
tutta la piana tra fiume e col 
line, e sulla collina si stà in 
più punti già arrampicando. 

La strada che costeggia il 
fiume è asfaltata sino alle ul- 
time costruzioni. Le strade 
interne vengono a poco a po- 
co sistemate. Negozi si aprono 
nel quartiere. 

Il Quartiere Milano non si 
arresta. (Certo tra non molto 
avrà coperto anche gli appez- 
zamenti di terreno restanti, 
e poi scalerà tutte le colline 
intorno. Sta completamente 
trasformando un sito della no- 
stra città, sta conquistando al 
paese un grosso pezzo di cam- 
pagna. E’ un bene o un male? 

Ricordiamo quando v’era la 
piccola piana sgombra, suddi- 
visa in orti, con le due o tre 
casette dei proprietari. Un lar- 
go canneto, il roveto lungo la 
strada sconnessa e fangosa. Le 
colline libere, dominate dalla 
chiesetta dei SS. Gervasio e 
Protasio, patroni della città; e 
da poche ville. — 

Il luogo era bello anche al- 
lora, di una bellezza particola- 
re, rustica. La campagna che 
si unisce alla città è il primo 
respiro di essa. 

Ma Rapallo sta camminan- 
do a grandi passi, il turismo è 
la sua meta e la sua vita. Pri- 
ma di tutto, Rapallo è una 


lina, e cioè una cornice ‘alla 
città, una cornice di pace, di 
riposo, di natura. Dal Quartie- 
re-Milano, che sinora appro- 
viamo; questo ci attendiamo. 

Sarà bello nel futuro, il 
Quartiere, che ha anche nel 
fiume sottostante una ulterio- 
re possibilità, quando questo 
potesse essere bonificato e re- 
so navigabile. 

Tra Milano e Rapallo, sia 
questo Quartiere Milano un 
vero punto di contatto, un’oa- 
si gradita a chi viene dal Nord 
verso il mare e la trionfante 
bellezza della Riviera. 


Omm mim 


(orso di formazione 
e cultura spirifuale 


A Villa Fiorenza, si è tenu- 
to nei giorni 18-19-20. corrente 
un riuscito Corso di formazio- 
ne e di cultura spirituale per 
Universitarie. 

ll Gruppo di studentesse 
che proveniva dalle provincie 
di Milano, Treviso, Piacenza, 


| Parma, Brescia, Ancona e Pa- 


via-ha seguito con molta: at- 
tenzione le conversazioni te- 
nute dal rev. Padre Armando 
Guidetti, dei padri Gesuiti, 
Redattore della rassegna «Let- 
ture> di Milano. Tutte le stu- 
dentesse hanno collaborato ri- 
spondendo ad appositi que- 
stionari, alla discussione di 
temi e problemi di grande in- 
teresse: amicizia e amore, ca- 
meratismo studentesco, fidan- 
zamento e matrimonio. 


<« stazione di soggiorno >. 

Quanti luoghi si stanno tra- 
sformando, qui nei dintorni 
del centro? Gli orti di prima 
sono venuti ora ad essere co- 
struzioni, e quì il Quartiere 
Milano, il quartiere destinato 
principalmente alle abitazioni 
dei forestieri, che porta il no- 
me della grande città lombarda 
cche vive la sua vita assieme 
a Rapallo, che ha in Rapallo 
il suo respiro sul mare. 

E’ indovinato, il Quartiere 
Milano, valorizza una bella zo- 
na. E’ simpatico nel suo stile, 
che non si è orientato sulla 
moderna abitudine degli alvea- 
ri giganteschi che a Rapallo 
hanno fatto furore, purtroppo. 
Proporzioni moderate, quasi 
palazzine, più che. palazzi, 
grandi finestre e terrazze, fioci 
e nomi di fiori alle varie co- 
struzioni. Lo approviamo que- 
sto quartiere così com'è, e con. 
fidiamo che nel proseguire le 
costruzioni. non si vorrà au- 
mentarne la-mole, perchè al 
lora si guasterebbe tutto; che 
si lasceranno giardinetti, fiori 
e verde ovunque; che si ter- 
ranno le distanze in modo che 
aria e cielo e ‘sole (o che co- 
sa, dungue, in Riviera?) pos- 
sano visitare, riempire le case. 

Una preoccupazione sola, € 
riguarda le colline. Qui vor- 
remmo rade le costruzioni, e 
che fossero villette, e non pa- 
Tazzi. Tanto spazio da lasciare 
verde, e bei giardini grandi 
e fioriti. Cosa è successo alle 
colline di Rapallo? Guardate 
quella sopra la ex Casa Litto- 
rio. . 

Palazzoni che troneggiano, 
ievidentissima stonatura che 
si scorge a prima vista, guar- 
dando dal mare. E in altre col- 
line ‘è successo lo stesso. Non 
vorremmo che anche qui si 
combinasse questo scherzo di 
cattivo gusto. 


‘seguire su questo 


Segnaliamo con ammirazio- 
ne @ riconoscenza l’opera 
svolta dal rev. Padre Guidetti 
in questo campo che sfiora le 
più delicate ed ‘essenziali fi- 
bre dell'animo giovanile: e ci 
auguriamo che egli possa pro- 
cammino, 
seminando a piene mani i te- 
sori della sua cultura e della 
sua spiritualità. 

La signorile accoglienza del- 
la direttrice di Villa Fiorenza, 
signorina Bazzi, il clima sere- 
no e lo svago di qualche pas- 
seggiata hanno contribuito 21- 
l'ottima riuscita del Corso. 


Preparazione. 
alla Santa Pasqua 


La Direz. del Jocale Gruppo 
Laureati Cattolici comunica 
che nei giorni di Giovedì 81 
marzo, venerdì 1 Aprile e Sa- 
bato 2 Aprile, alle ore 21, avrà 
luogo ‘presso la sede dell’As- 
sociazione S. Filippo Neri (g. 
c.) in Via Lamarmora, un bre- 
ve ciclo di conversazioni in 
preparazione alla S. Pasqua, 
tenute dai Rev. Dr. don Giorgi 
Don Sacchini parroco di San 
Michele, Can. Don Stelleni. 

Seno vivamente ‘pregati di 
intervenire tutti i laureati, i 
professionisti, e gli studenti 
universitari. 3 


Novantl’ anni! 


Un caro e vecchio amico di 
Rapallo, il sig. Enrico Moll, ha 
compiuto di questi giorni nc- 
vanta anni, festeggiandoli lie- 
tamente. Rallegramenti e arri- 
vederci al compimento del se- 
colo. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 
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Il calendario delle manifestazioni 
dell'Azienda Auton. di Soggiorno 


APRILE 


10-11 - GOLF - Coppa di Pasqua e Coppa dell'Angelo 


1* quindicina - ATLETICA - Campionato studentesco del- 


la Riviera di Levante 


24 - CICLISMO - 9* Coppa Privamera Rapallese, riservata 


ai dilettanti 
MAGGIO 


1% quindicina - TIRO A SEGNO - Incontro triangolare a | 


squadre Rapallo-Chiavari-Lavagna 


29 - CICLISMO - Coppa « Galardi Alfonso >, riservata ai 


corridori esordienti 
GIUGNO 


24-25-26 - IPPICA - Concorso Ippico Nazionale 
26 - CICLISMO - Coppa - « Francesco Bogliardi >, riservata 


agli allievi 
26 - GOLF - Coppa del mare 


LUGLIO 


1-2-3 - TRADIZIONALI FESTEGGIAMENTI in onore di 
N. S. del Montallegro, Patrona di Rapallo. Manifesta- 
zioni folkloristiche, concerti, processione in costume, 
illuminazione della città e del mare, grandiosi spet-? 
tacoli pirotecnici con l'incendio del castello medioevale. 
VELA - Inizio del camipionato sociale serie Dinghies 


3- 
della L'ega Navale 


2-3 - GOLF - Coppa Commissione Sportiva 


9-10 - GOLF - Coppa Felice Trossi 


19 - BOCCE - Coppa « Citta di Rapallo », circondariale, 
23 - MOTONAUTICA - Trofeo « Angelo Di Leva >, gara ri- 


servata agli entrobordo turismo. 


30 - GYMKANA AUTOMOBILISTICA notturna sul lungo- 


mare 
30 - GOLF - Coppa Famiglia 


31 - GOLF - Coppa del Presidente 


AGOSTO 


6-7 - VELA - REGATA CROCIERA Golfo Tigullio - Lerici- 
Rapallo per panfili a vela ed a motore. 


7 - GOLF - Coppa Anna 


13-14 - COLF - Coppa Rapallo 

14 - ATLETICA - Staffetta fra i sestieri rapallesi 

15 - GOLF - Coppa del Nonno 

2* quindicina - VELA - Coppa d’Oro riservata alla serie 
dinghies della Lega Navale 

20-21 - GOLF - Coppa Brigatti e Coppa del Capitano 


27-28 - GOLF - Coppa Carlo 
SETTEMBRE 
4 - GOLF - Coppa Schiaffino 


11 - CICLISMO - 10% Milano-Rapallo, gara riservata ai dit 
organizzata dalla Ciclistica Geo Davidson di ‘ 


lettanti, 
Rapallo 


1* quindicina - NUOTO - Gare di nuoto e pallanuoto tra 


gli Stabilimenti Balneari rapallesi. 


25 - FESTA FOLKLORISTICA a S. Michele di Pagana 
25 - REMO -. Palio di S. Michele, con la partecipazione 
delle imbarcazioni dei centri del Tigullio, organizzata 


dalla Lega Navale 


25 - NUOTO - Disputa del Miglio Marino sulla distanza 


classica 


NOVEMBRE 


Da Novembre ad Aprile:. Concerti settimanali di musica 
classica organizzati dal Circolo Artistico Culturale del 


Tigullio 
DICEMBRE 


7-8 - GOTI F - Coppa S. Ambrogio 


25-31 - 2° CONCORSO DI CINEMATOGRAFIA A PASSO 
RIDOTTO, organizzato sotto gli auspici dell’Associa- 


zione Fotografica Ligure 


LE DATE DI EFFETTUAZIONE DELLE SINGOLE MA- 
NIFESTAZIONI SONO SUSCETTIBILI DI SPOSTAMENTO. 


Per ulteriori informazioni indirizzarsi: 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - RAPALLO 


Via Matteotti, 59 - Telef. 53.73 


Galleria degli Ospifi 


All’Albergo Europa: Lord 
Allchin Geoffrey, e consorte. 
Ambasciatore in Lussembi go. 
Anna Modica, e sorella, figi!» 


del Questore di Milano. 


* * * 


Preghiamo tutti gli albergatori 
di segnalarci tempestivamente i 
nomi degli ospiti di particolare ri- 
guardo, da ricordare nella nostra 
Galleria. 


Abbiamo udito 
con piacere.... 


il nome di Rapallo pronunzia- 
to finalmente in un fiim. 

Nella «Contessa © fcalza > 
prodotta da Rizzoli; inierpreti 
la Gardner: e Bogart, film in 
Technicolor e di alto livello in- 
ternazionale, Rapallo non si 
Vede ma il suo nomei si pro- 
nunzia. Il che è meglio di ve- 
derla splendidamente fotogra- 
fata e poi chiamata con nome 
di altra città... 

Grazie a Rizzoli ospite fe- 
dele idel Tigullio! 


torale, 
. mM. 
Dopo Vinsediamento ufficia- 
le, sotto la Presidenza del sig. 
Gentoso Francesco, quale. con- 
sigliere anziano, 
ha provveduto. alla elezione 
delle. cariche sociali, secondo 
le disposizioni di legge, cari- 
che che, dopo le regolari vota- 
zioni a scrutinio segreto, so- 
no risultate così assegnate: 
Presidente della Cassa Mu- 
tua: Signor Figallo Angelo fu 
Vice . Presidente: 
Oneto Gio Batta fu Andrea — 
Membri del Comitato di Ge- 
i sigg. Tassara Nicolò 
fu Giuseppe - Broccolo Giu- 
seppe fu Mansueto - Ferretti 
Gian Battista fu Agostino. 
Gli organi di cui sopra si 
riuniranno al più presto, on- 
de dare inizio al’attività ne- 
cessaria per attuare pratica- 
l’assistenza 
dalla legge 22-1-1954 n. 1136, 
ehe istituisce le Casse Mutue. 


Tomaso 


stione: 


mente 


Avete parenti ed amici nelle 
Americhe? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 


svoltasi 


Il Consiglio Direttivo 
della Mutua Agricoltori 


Dominica 20 -c. m. alle ‘ore 
10, si sono riuniti in una sa- 
la del Palazzo Municipale, tut- 
i Consiglierî della Cassa 
Mutua Comunale, eletti a se- 
guito della consultazione elet- 
13. marzo. 


Consiglio 


prevista 


Farmacia di turno 


INTERNAZIONALE: Piazza Pa- 
stene, 1 - Telef. 5663. 


{gli occupanti. dimenarsi 


IL TURISMO NAUTICO 


Osservando i lavori per la 
costruzione di quella che sarà 
la nuova e moderna sede del 
Circolo Nautico, ci è corso’ il 
pensiero sulla opportunità ‘di 
riesumare, ancora una volta, 
un argomento su cui a Rapallo 
si è abbondantemente parla- 
to ma che consideriamo così 
importante da meritare di es- 


|| ser tenuto vivo.con una ulte- 
|| riore ripassatina generale. 


| 


Turismo nautico; vogliamo 
dire. Che è un'espressione che 
forse colpisce --e interessa e 
spiega più di quella comune- 
mente usata, in sede di ragio- 
namento cittadino, di < portic- 
ciolo turistico >. 

A. Rapallo l’importanza del 
turismo nautico è stata com- 
presa, infine — ed era l’ora -— 
dall’amministrazione comunale 


ottenendo un contributo stata- 
le per il prolungamento e mes- 
sa in efficienza del molo pre- 
«esistente. I lavori ebbero inzio 
| l'estate scorsa. 

L’opinione pubblica pur dan- 
do alla questione del turismo 
in arrivo dal mare un certo ri- 
‘lievo, l’ha forse sempre consi- 
derata un pò con troppa su- 
perficialità. La deficienza la- 
meniata a Rapallo di un portic- 
ciolo degno di tale nome (es- 
sendo il bacino del molo Lan- 
sano, sino all’inizio dei lavori, 
ristretto, trascurato e mancan- 
te di fondale) non ha forse su- 
scitato una visione vera, com- 
pieta, di quello che era il-dan- 
no arrecato, di quelia che era 
una situazione favorevole, ri- 
vutiata al largo semplicemente 
perchè non ‘si poteva offririe 
| spazio ‘e assistenza al riparo 
del cosiddetto porto cittadino. 

ion ci si-è resi conto che io 
‘stato di cose: era, e sarà sino zii 
‘compimento: dei lavori, addirit= 
tura paradossale. Che un cam- 
‘Pio come quello del turismo mal 
rittimo era. di quelli da mag- 
giormente: ‘curare, e non cer> 
to: di! quelli da neppure consi- 
derare..Che v’era-un neo vi- 
stosissimo nel. nome turistico 
di Rapallo, centro fra i più ce- 
iebri turisticamente in Italia e: 
nei mondo, e la cui fama non 
ammette deficienza alcuna in 
tutto. ciò. che riguarda l’indu- 
stria del forestiero. 

Con. riferimento al. «porta» 
cittadino, se ne sono viste suc- 
cedere in passato di tutti i co- 
lori. Navigli turistici —. quei 
pochissimi di medio calibro 
spintisi a Rapallo — doversi 
ancorare fuori della protezio- 
ne del molo, in attesa di ripar- 
tire quanto prima, o per man- 
canza di fondale nello stesso 
o perchè l’esiguo specchio di 
acqua disponibile era già al 
completo coi non molti navi- 
gli presenti; lance accostarsi 
con difficoltà alla banchina, e 
nel 
tentativo di guadagnare la 
stessa senza l’aiuto di alcuna 
scaletta; gente forestiera €- 
sprimere poco lusinghieri com- 
menti sulla generale insuffi- 
cienza — per non dire inesi- 
stenza —. dell'impianto por- 
tuale, e specialmente . sulla 
trascuratezza, che aveva, per- 
‘messo l’insabbiamento della 
parte interna del bacino. 

Pochi erano, frattanto, co- 
loro che si fermavano a con- 
siderare che il turismo nauti- 
\cc è una corrente di turismo 
ricco, che spende, un turismo 
di classe che valorizza i cen- 
tri che lo. ospitano, un turi- 
smo che è la cosa senz'altro 
più adatta per dare a un cen- 
iro come il nostro la migliore, 
la più ricercata caratteristica 
marinara. 

Pochi dimostravano di con- 
siderare nel loro chiaro, ine- 
quivocabile significato esempi 
vicini e lontani. Santa Marghe- 
rita, che stava e sta curando il 
suo porto peraltro già efficien- 
te, cercando di togliergli tutto 
ciò che arieggia di commercia 
le per dedicarlo in gran parte 
al turismo e a quella sua fiot- 
tiglia da pesca che fa molto 
<colore». Portofino, che d’esta- 
te è una fantastica parata di 
panfili, e che — parlavamo di 
caratteristica — in luglio e a- 
gosto trasforma - la sua baia in 
uno stupendo quadro di scafi, 
antenne, vele e bandiere, sul 
lo sfondo del mare turchino. 
La Riviera di ponente, sempre 
instancabilmente al lavoro” cer 
creare e reclamizzare porti tu- 
ristici. Tanti altri centri di tui- 
‘a Italia, tutti impegnati senza 
risparmio in questo campo. 
| A Rapallo si dormiva, e que- 
sto sino allo scorso anno, 
quando l’amministrazione co- 
munale ‘pose, infine, il dito 


UNA METTA 
DA RAGGIUNGERE 


‘comandiamo una pronta ri- 


che si mosse lo scorso. .anno;| 


‘ogni ‘sforzo per dotare i loro mez- 
‘zi di ogni comodità e comfort, in 


sulla piaga. Ottenuto un sussi- 


dio finanziario, dallo Stato, il 
comune fece iniziare i lavori. 
Venne dragato il fondo nel 
porticciolo e. furono posti-in 
mare i blocchi di base per lo 
allungamento . del. molo, .per 
una quarantina di metri cir 
ca. Negli scorsi mesi, sospesi 
i lavori per il periodo di ina- 
le cattivo, i blocchi dovevano 
assestarsi intanto sul. fondo. 

A questo punto ecco il noc- 
ciolo del nostro lungo ragio- 
namento di oggi. Mentre rac- 


presa dei lavori — il periodo 
favorevole sta avvicinandosi — 
volevamo’ ricordare, sottoli- 
neando,: che il porto non sarà 
affatto in efficienza col solo 
prolungamento del molo. Ci 
vuole ben altro. Occorre dar- 
gli una funzionalità, attrez- 
zarlo, rifinirlo. Di tutto questo | 
si parlò a suo tempo, in sede 
di progetto, e tutto quiesto: vc- 
eorre tenere ben presente. 
Non sorvolare. Per risolvere 
la questione una ‘volta’ per 
tutte bisogna fare un ‘lavoro 
completo. 

Il contributo ottenuto dagli 
enti superiori per i lavori del 
porto, se la memoria non ci 
inganna, è di una trentina di 
milioni. Non essendo dei tec- 
nici non sappiamo valutare 


ma, Non sembra, comunque, 
molto alta, se-confroniata con 
sussidi ben maggiori concessi 
ad altri centri per lavori ana- 
loghi. Crediamo di essere nel 
vero affermando che questi 
milioni saranno da dosare ben 
bene, da spendere con caute- 
la e oculatezza. Crediamo an- 
che che in caso di necessità 
il comune potrebbe tentare di 
ottenere ..un. ulteriore . aiuto, 
facendo presente l’importan- 
za che un.:ceniro come Ra- 
pallo riveste in quel turismo 
a. cui lo Stato sembra voler 
prodigare attente cure. 

E* da mettere in chiaro, 
tuttavia, che ‘a Rapallo si de- 
ve guardare a questo possi 
bile progresso nel campo dei 
turismo nautico come a una 
Mmèta delle più utili, con la 
stessa attenzione. con cui si 
guarda al problema della ca- 
sa da gioco e alla eventuale 
costruzione di un ippodromo. 
Rapallo è una stazione di sog- 
giorno al mare, ed è logico 
che, soprattutto, al mare cer- 
chi di improntarsi, di creare 
un ambiente pittorescamente 
marinaro. 

Venga, quindi, a Rapallo 
un moderno porticciolo turi- 
stico, e con esso ben venga 
una parte di quella corrente 
di turismo nautico che costeg- 
gia annualmente le rive ligu- 
ri, e che attualmente passa 
dinanzi a Rapallo molto al 
largo, e tira via. 

Quella di avere questo por- 
ticciolo è ormai divenuta una 
necessità vitale. Esso darà 
nuova linfa ad una carriera 
turistica che è già brillante, 
ma che altri grandi allori an- 


la consistenza di questa som- 


cora può cogliere. 


Vita attiva dell'Azienda Autonoma 


La riunione dei taxisti 


vetturini e 


barcaioli 


Continuando le riunioni che 
hanno per seopo di avvicinare le 
varie categorie interessate al tu- 
rismo, l'Azienda di Soggiorno*ha' 
indetto una riunione rivolta ai 
vetturini,. agli «autisti. di piazza, 


ai barcaioli, ai porta bagagli; aj 


tutti coloro cioè che per le: ‘loro 
mansioni sono molto’vicini ai tu- 
risti italiani e stranieri e che an- 
zi sono quelli ‘che ‘con il’turismo 
hanno ‘spesso ‘il primo contatto 
dal quale deriva limpressione. più. 
viva sull’organizzazione turistica 
della città, a E 

La riunione ha avuto luogo nel 
Salone Comunale ed ha visto la 
partecipazione di una nutrita rap-! 
presentanza delle icategorie inte- 
ressate che hanno voluto dimo- 
strare con il loro intervento Vin- 
teresse per i-loro problemi. parti- 
colari, ed attaccamento alla città. 

Il Presidente dell'Azienda Dr. 
Luigi Queirolo nel ringraziare i 
presenti per. il loro intervento al- 
la riunione ha tenuto a precisare 
come scopo dell'Azienda sia quell 
lo non di imporre la sua volontà 
alle’ varie categorie che  d’altra 
parte hanno già dei loro regola- 
menti particolari ma quello di 
studiare in accordo il sistema. di 
rendere più confortevole per il fo- 
Testiero ogni servizio. 

Il Presidente ha inoltre rileva 
to come tutti coloro che lavorano 
nel turismo, a qualsiasi categoria 
appartengano sono ugualmente im- 
portanti perchè tutti portano la 
loro’ pietra a quell’edificio che è 
a tutti comune, 

Iniziata la riunione sono i bar- 
caioli che per primi espongono i 
loro desideri e fanno le loro pro- 
poste. Premesso che nella costru- 
zione della passeggiata a mare 
non è stato tenuto conto delle esi- 
genze di coloro che per diporto 0 
per ragioni di mestiere vanno sul 
mare con le loro imbarcazioni co- 
sicchè allo stato attuale dei fatti 
è disagevole per non dire impos 
sibile trovare un comodo punto di 
approdo lungo. tutto l’arco: della 
nostra passeggiata a mare; i bar- 
caioli propongono che-l’Azienda si 
renda promotrice di un’azione 
presso il Comune affinchè vengano 
costruiti. due pontili: uno. per le 
piccole imbarcazioni all’inizio del- 
la passeggiata di fronte all’Alber- 
go Rosa Bianca ed un altro, que- 
st’ultimo meglio se fosse un molo 
in quanto potrebbe proteggere la 
parte occidentale della passeggiata 
a mare, alla metà della -passeggia- 
ta di fronte al Chiosco della mu- 
sica, ad: uso esclusivo delle gros- 
se imbarcazioni, siano esse in ser- 
vizio regolare di linea, siano essi 
panfili od yachts da crociera, 

Il Presidente assicura che 1. A- 
zienda darà tutto il suo-appoggio 
perchè questo importante proble- 
ma sia risolto consigliando inoltre 
tutti ‘i barcaioli, sopratutto quelli 
le cui barche non. sono. in perfetto 
stato di: manutenzione, di fare 


modo da'rendere particolarmente 
confortevole ai turisti la gita in 


mare ed inoltre di rendere. più 
attraente l’imbarcazione con par- 
ticolari accorgimenti quali ad e- 
sempio l’esposizione del gran pa 
vese, l’uso di cuscini a colori vi- 
vaci ece, 

Il Presidente inoltre dice quan- 
to, a suo parere, sarebbe opportu- 
no' l’esporre un tabellone con tut- 
te le tariffe in modo da. rendere 
più fiduciosi gli eventuali clienti 
con conseguente aumento del la- 
voro, Sempre sull'argomento della 
esiguità delle. spiaggie per tirare 


{ in secco le barche continua la di- 


scussione, ed i barcaioli informa- 
no di aver. avuto sentore della 
chiusura della spiaggia esistente 
dopo i bagni Nettuno dal lato del 
porto perchè ivi verrebbe installa- 
sto un’ nuovo stabilimento balnea- 
te, = 

Si fa notare come sarebbe in- 
giusto privare ‘i barcaioli di que- 
sta unica loro possibilità di poter 
usare di questa spiaggia di disim- 
pegno, l’unica in Rapallo che per- 
metta di mettere in salvo le bar- 
che con una certa facilità durante 
i periodi di emergenza in occa- 
sione di mareggiate improvvise e 
di temporali e questo per attuare 
una iniziativa che si risolverebbe 
in una speculazione. 

Il Presidente a questo proposito 
fa notare che lo stabilimento in 
questione .sarebbe uno stabilimen- 
to a carattere popolare per cui 
considerato ‘il carattere sociale 
della cosa ‘non si può parlare di 
speculazione, -d’altra parte biso- 
gna considerare l’inadeguata ca- 
pienza di cabine rispetto alla mas- 
sa di bagnanti, problema questo 
che ha la sua importanza per una 
cittadina a carattere balneare. 

Nonostante queste precisazioni i 
barcaioli insistono sull’inopportu- 
nità di costruire tale stabilimento 
portàndo altre valide argomenta- 
zioni: la spiaggia considerata è 
îl'unica che ‘permetta un agevole 
varo di motoscafi ed yachts di una 
certa consistenza ed inoltre è la 
spiaggia dove avvengono le fasi 
preliminari e di preparazione del- 
le imbarcazioni a vela durante la 
effettuazione di regate veliche per 
cui i barcaioli, tutti concordi, an- 
nunciano uria loro vibrata prote- 
sta presso l'autorità comunale af- 
finchè la stessa soprassieda a met- 
tere in.atto tale determinazione, 

E’ ora la volta dei vetturini i 
quali. lamentano l'eccessiva  fre- 
quenza delle corse automobilisti- 
che di linea nel centro urbano, e 
ciò a’ detrimento -delle corse delle 
vetture a cavalli che appunto per 
loro natura erano scelte per i bre- 
vi tragitti; si lamenta inoltre. il 
fatto che in occasione di transfer 
durante «l’arrivo o partenza di co- 
mitive si faccia. quasi eselusiva- 
mente uso di pullmans in noleg- 
gio da rimessa contrariamente a 
quanto ‘avveniva nel passato con 
grande. : sollievo per la categoria 
specie. durante la. stagione inver- 
nale. 

Il Presidente dice che non è a 
sufficiente conoscenza del proble- 
ma per poter dare un consiglio e 


e e 
Navi americane 
in rada 

Iiarno gettato le ancore nel- 
le acque del nostro golfo, due 
cacciatorpediniere della Mari 
na militare americana, 1 USS 
«Irwin >, al comando del te- 
nente di vascello R. N. Billing, 
e l’USS « Dickson >, al coman- 
de del tenente di vascello G. 
P. Sotos. È 

Teri. mattina hanno avuto 
luogo i soliti scambi di visite 
di cortesia con l’arrivo dei co- 
mandanti delle due unità a pa- 
lazzo comunale. Quindi l’asses- 
sore comunale alla Pubblica L- 
struzione, dott. Franco Capri- 
le, ha reso, in rappresentanza 
del Sindaco, attualmente fuori 
sede, la visita a bordo delle due 
navi. Le due unità si tratter- 
ranno nelle nostre acque fino 
a lunedì 28 marzo. 


Un tredicista 


Dei cinque tredicisti anno- 
verati in Liguria, tra i 63 di 
tutta Italia, uno è stato regi- 
strato a Rapallo, presso la no- 
ta ricevitoria Est, al lungomare. 

Si tratta del lavoratore Pie- 
tro: Sanguineti, che abita in 
via Betti.. Naturalmente anche 
questo fortunato si è valso del 
< pirolin » per carpire i ma- 
gici tredici segni; solo che — 
egli ha confessato — ha cor- 
retto nel segno 2 il risultato 
della partita Treviso-Laneros- 
si. Vicenza, che si ostinava 
sempre. sul segno 1. Ed anche 
qui l’ha azzeccata in pieno. 
Siccome tutti i tredici hanno 
una storia, così ricorderemo 
che il Sanguineti, confusosi tra 
il sabato, giorno festivo, e la 
domenica, per poco non ri- 
nunciava a giocare Ja sua so- 
lita schedina da cento lire, 

Fu il lampeggiare dell’1- 
x-2 dell’insegna della ricevi- 
toria Est che lo richiamò al... 
dovere da compiere. E così è 
venuto il. tredici, abbastanza 
sostanzioso: 3.607.000. 

La schedina giocata porta 
la serie 177 Ga ed il numero 
89001. 


Mostra fotografica 


Per. iniziativa deil’ Azienda 
di Soggiorno di Rapalio verrà 
allestita nella prima decade di 
aprile una Mostra Fotografica 
comprendente le ‘fotografie 
Leica premiate nel concorso 
Leica 1953-54, mostra che sta 
ottenendo a Genova un lusin- 
ghiero successo. L’Esposizione 
delle fotogratie avrà luogo- al 
Porticcioio ed a latere della 
mostra predetta l'Azienda in- 
tende esporre una «< retrospet- 
tiva > di vecchie fotografie del- 
la nostra città. Si rinnova 
quindi l’invito a tutti coloro, 
privati od enti che fossero in 
possesso di tali fotografie di 
volerle miittere a disposizione 
dell'Azienda per essere utiliz- 
zare nella mostra in parola. 


si riserva di prendere le dovute 
informazioni e di studiare a fon- 
do la questione prima di interve- 
nire. Sempre i vetturini chiedono 
l'intervento dell'Azienda onde po- 
ter avere una tettoia sulla piazza 
della stazione onde proteggere i 
cavalli dai cocenti raggi del sole. 

Gli autisti di piazza sono an- 
ch’essi concordi nel protestare per 
le corse abusive dei servizi di li- 
nea nella cerchia urbana della 
città, ed inoltre per la esagerata i- 
stituzione di corse bis o suppie- 
mentari a fine spettacoli teatrali 
e dello scarso controllo delle au- 


torità. locali per simili abusi che — 


danneggiano fortemente gli inie- 
ressi della categoria, 

Non sono d’accordo invece, gli 
autisti, sull'opportunità di ripri- 
stinare i turni rotativi con asse- 
gnazione di piazze fisse e le due 
fazioni in contrasto portano, o- 
gnuna a suo modo, delle ragioni 
valide ed efficaci a sostegno delle 
rispettive tesi, 

Il Presidente non potendo assu- 
mere un preciso orientamento di- 
ce che la questione sarà riesami- 
nata non appena avrà assunto in- 
formazioni più precise in merito, 

I conducenti dei calessini os- 
servano come la concessione: di 
troppe licenze abbia provocato una 
eccessiva diluizione del lavoro e 
propongono che per i calessini 
vengano istituiti altri posteggi e 
precisamente uno al giardino del 
le rane e l’altro ‘ai giardini dei 
partigiani, 

I facchini esterni della stazione 
lamentano lo scarso controllo per 
cui sono più quelli che esercitano 
il mestiere di facchino senza li 
cenza che quelli regolari ed ‘inol- 
tre osservano come si rilascino li- 
cenze a persone che hanno altri 
cespiti oltre a quelli del loro 1a- 
voro le quali naturalmente posso- 
no lavorare con maggiore sereni- 
tà applicando tariffe inferiori ai 
minimi consentiti. 

Compiuto questo ampio giro di 
orizzonte- nel campo di questi im- 
portanti servizi pubblici il Presi- 
dente sintetizza quelle che sono 
state le lacune riscontrate e > le 
proposte avanzate e promette tut- 


to il suo interessamento e dell'A- —* 


zienda a favore di queste catego- 
rie, 
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{do da una finestra. 


ALII. 


irrrgrasi 
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vg 


Per il maestro 
Umberto Giordano 


Foggia, marzo 
Oltre lire 3 milioni si sons rac- 
colte per erigere, fra non molto, 
un busto marmoreo in memoria 
del M.o Giordano, le cui spoglie 
riposano a Milano. Autore della 
Fedora, dell’Andrea ‘Chénier e di 
tante altre opere egli ha dato tut- 
ta la sua vita e la sua cultura per 
JYarte. Tale iniziativa è dovuta al 
Sindaco avv, Pepe, (Orbis) 


| L'imposta sulle calzature 


Roma, marzo 
Da parte della Confederazione 
dell'Artigianato è stato presenta. 
to al ministro Tremelloni un pro- 
memoria, nel quale è stato dimo- 
strato. che l’imposta di consumo 
sulle calzature colpisce un genere 
richiesto da ogni ceto sociale e il 
reddito di lavoro .dell’artigianato 
in pieno contrasto con lo spirito 
della legge sui tributi locali. (Or- 
bis). 


miti 


Libro nero 


Alcuni giorni fa il signor 
Romolo Petrinella di 50 anni, 
industriale, residente ‘abitual- 
mente a Milano, giunse a Ra- 
pallo dove possiede una pic- 
cola villa per i soggiorni sal- 
tuari della famiglia. 

Aperta ia porta constatò che 
tutti gli ambienti erano stati 
messi sossopra, ma dopo tan- 
ta fatica i ladri si erano ap- 
propriati di una radic Marelli 
portatile del valore di circa 
25 mila lire, trascurando ogni 
altra cosa. 

Il signor Petrinella non ha 
da rammaricarsi perchè egli 
previdentemente si è assicu- 
rato presso una compagnia 
contro i furti. 


* * * 


Ai carabinieri il prevosto 
della basilica dei SS. Gervasio 


le Protasio ha denunciato che 


i ladri hanno pescato nella 
cassetta delle elemosine arre- 
cando un danno di circa die- 
cimila lire. 

* O * 


Un audace tentativo di fur- 
to si è avuto la settimana 
scorsa in via privata Zunino. 

I ladri, infatti, hanno tenta- 


‘lto di rubare nella villa del- 


l'ing. Alberto Maffei penetran- 
Stavano 
già rovistando quando una 
cameriera li ha uditi e ha da- 
to l'allarme. : 

Ti guardiano dell’albergo E- 
lisabetta ha sparato vari colpi 
in aria e i ladri si sono dati 
subito alla fuga. 


Spettacoli 


"Le tre Nava, al Grifone 
Questa sera, sabato 26 corr., 


Valle ore 21 la Compagnia di Ri- 
{viste LE TRE NAVA presente- 


tà al Grifone « Casanova in 
Casa Nava >», rivista in due 
tempi di Simonetta e Zucconi, 
con Elio Crovetto, Lucio de 
Santis, Carlo Fantini, Antonio 
La Raina, Vico Mauri, Teddy 
Lane e il The Rend Ballet ol. 
tre — naturalmente — Pinuc- 
cia, Diana, Lisetta... 


* * 


Grifone - Domenica: « Quattro 
in medicina », film Universal. 


lialia - Sabato e domenica: 


« Pianura rossa >», con Gre- 
Sory Peck. 


Augustus: < Il figlio di Koccis >. 


. s_s 
Movimento Stato Civile 
dal 17 al 23 Marzo 
NASCITE 
Baratella Maura E., di Bruno — 
Cataldo Stefania, di Giovanni — 
Ozzeni Paolo Umberto — Zerega 

Daniela di Luigi. 


MORTI 

Basso Don Stefano G., Parroco 
di anni 62 — Folin Ernesto, di 
ammi 85, benestante — Mosca At- 
tilio M., fu Carlo, di anni 72, flo- 
Ticoltore — Queirolo Angela Lil- 
la, di anni 69, casal, ved Delle- 
Diane — Simonetti Maria, di an- 
Ni 73, casal, ved Costa — Danovi 
Mario, di anni 68, farmacista — 
Queirolo Luigi, di anni 39. brac- 
ciante, 


Nel 1° anniversario della 
Scomparsa del 


Prof. ATTILIO REGOLO SCARSELLA 


Domenica 27 corr., alle ore 10 
lella Basilica di S. Margherita 
. sarà celebrata la Messa a 
uffragio. 

La Famiglia è grata agli a- 
Mici e agli allievi che Lo ri- 
tordano. 


S. Margherita L., 26-3-1955. 


annota er] 


mm 


IL MARE si vende 


SESTRI LEVANTE: 
‘© Copello, corso Gilombo 
Gottardo, via XXV. Aprile. 


In memoria di Attilio 


R. Scarsella 


Ricordi 


Pensieri 


Il giorno 28-corr. ricorre il pri- 
mo anniversario della morte del 
prof. Attilio Regolo Scarsella. 

Nella certezza che Santa Mar- 
gherita Ligure saprà ricordare 
degnamente questo suo grande fi- 
glio, desideriamo onorare anco- 
ra una volta il sommo educatore, 
attraverso il pensiero di uno dei 
suoi allievi prediletti (n.d.r.). 


Attilio Regolo SCARSELLA: @ 
chi più di me lo ha amato lo ha 
conosciuto e da lui ha appreso, ve- 
nia che penna sì modesta venga 
ad intingersi nel ricordo per rie- 
vocarlo! 


11 dolore immediato per vanta 
dipartita ci aveva prostrati nel 
silenzio; ora la moltitudine der 


sentimenti ch’essa ha in noi sol 
levati si ricompone e sentiamo di 
dovere dar loro uno sfogo. 

Ma come saper parlare di lui, 
noi riconoscenti sempre della sua 
autorità? 

Di-lui che con pazienza conser- 
vava annotati acciocché non v'in- 
corressimo, innumerevoli errori 
che altri con troppa risolutezza 
avevano dati alla stampa? 

Per i più, la sua figura era ed 
è rimasta quella del «Direttore», 
di quell'uomo tenace e seriamen- 
te severo ch'essi sui banchi della 
Scuola Commerciale avevano ven 
conoscuto: una tenacia che gl 
rermise di aprire in S, Marghert- 
ta una Scuola tra le più stimate 
del tempo: una -severità che fece 
dei suoi allievi uomini colti, labo- 
riosi, onorati, Quando io lo aver 
cinai, lui, per una dolorosa cadu- 
ta, per l'età avanzata e per l’ama- 
rezza procuratagli da certe pub- 
bliche disposizioni nei riguardi 
quella che considerava pur sem 
pre la sua scuola, già s'era reso 
solitario e impareggiabile  mim- 
stro di quel tempio di libri, d’'ope- 
re d'arte e di cimeli che fu la sua 
casa în S. Siro. La sua opera di 
educatore esemplare continuava 
tuttavia indefessa: dalle ore nove 
del mattino sino al buio della se- 
ra, i giovani s’avvicendavano al 
suo tavolo per imparare e far te- 
soro della sua ordinata e illumi- 
nante sapienza: a tutti là porge- 
va, con bonomia, con pazienza, con 
amore, 

Dai più esigenti studenti d’uni- 
versità ai ragazzi delle «Medie», 
coloro che hanno avuto tal bene, 
non potranno mai più dimenticar- 
lo! 

Di che cosa non sapeva? Di I- 
faliano, di Latino, di Greco, di 
Francese, di Tedesco, di Inglese, 
di Spagnuolo perfettamente cono- 
sceva grammatica e sintassi e la 
letteratura; e di Storia, di Filo- 
sofia, di Arte, di Diritto, di Scien- 
ze naturali esponeva le versioni 
più chiare che Maestro possa da- 
re, < é 

AUorchè gli chiesi del perche 
mai avesse voluto por mano @ 
un’opera di più ambiziosi proposi- 
ti e di maggior rinomanza da 
quelle compiute, lui cui non man- 
cava certamente l'ingegno e la 
scienza, sorridendo mi fece argu- 
tamente notare con Giovenale, Ci 
già «tenet insanabile multos scri 
bendi cacoethes». 

Andrea Piola, uno dei suoi pi. 
cari e degni discepoli, testè Ordì 
nario di diritto Ecclesiastico nel 
la Università. di Genova, discor- 
rendo della importanza dell’inse- 
gnamento da lui ricevuto e di 
quanto valore sarebbe Vaverne re 
datto il contenuto, commentò: « è 
un vero signore della cultura! ». 
AUa mia inestinguibile ‘memoria 
dell'Uomo, sian permesse queste 
ricordanze quale atto modesto di 
devozione a chi per tanti fu lo 
Duca, lo Signore, lo Maestro! 

Non lo udii lamentarsi che del- 
le leggerezze di coloro ch’erano 
responsabili della vita di molti : 
delle sue pene, delle sue sofferen- 
ze non faceva verbo con chicches- 
sia. Mezz’ora avanti della morte, 
scese da letto per avvertire senza 
rumore del suo malore la donna 
che lo assisteva, temendo di di- 
sturbare chiamandola, il sonno 
dei vicini, 

Dieci anni or sono, andato a vi- 
sitarlo nella Clinica  « Bertam » 
(provvisoriamente in Rapallo) do- 
v'era ricoverato per un intervento 
Chirurgico, lo trovai assai abbat- 
tuto e col respiro affannoso; @ac- 
cennò a voler parlarmi: era solo 
e attendevo avesse a chiedermi 
qualcosa per trarne sollievo; Con 
voce senza tono, mi disse: «Se ci 
metto una pezza, tra gti altri il 
primo a riprendere le mie lezioni, 
sarai tu!». Ricordo che mentre la 
commozione mì serrava la gola, 
quasi lo abbracciai, senza poter 
profferir protesta a tal sua preoc- 
cupazione. Tornando a passo lesto 
a S, Margherita, non potevo trat- 
tenere le lacrime: di quale esem- 
pio ero stato testimone e qual 
perdita già allora avremmo subi- 


di ieri 
di oggi 


ta! Per grazia di Dio sì ristabil 
in forze e ancora lo avemmo caro 
per anni, 

Quando in un nuvoloso mattino 
det periodo bellico cadde la prima 
bomba su S. Margherita, si stava 
seduti nel suo studio; sul suo vi- 
so non intravvidi spavento: soto 
vi sì leggeva il dolore pel dila- 
niarsi della terra che nessuno co- 
me lui ha tanto amata. Mi fece 
pregare con sé, 

In occasione delle ultime pub- 
bliche elezioni lo accompagnai al- 
la vicina Sezione: fu quella Vul 
tima volta ch'egli scese in istrada. 
Sul cammino incontrammo un 
gruppo di attivisti scalmanati; ri- 
chiamato dal loro concitato discor. 
rere, si fermò e a me che gli sta- 
Vo accanto disse: «Ah la liberta: 
Qual grande dono! Ma ricordati, 
nulla è più funesto d’una grande 
idea nelle teste piccole!». 

Lo scopo della sua biblioteca 
fummo tutti noi, l'adoprò a nostro 
vuntaggio e di tutto fece per in- 
segnarcene il contenuto: vediamo 
di non dimenticarci di onorare de- 
gnamente questo ultimo Cavauere 
del più bell’Ordine scomparso: 
Quello della Sapienza unita atta 
Modestia! 

Ma di questo suo senso 
modestia, taluni alla sua morte 
furono cattivi interpreti allorche 
pensarono ad essa coerente Vindi 
re modeste le onoranze funebri e 
la pubblica commemorazione, Ri 
cordiamo che se per sé aveva di 
suo pugno scritto in greco, accan- 
to alla porta della sua abitazione, 
invito a non disturbarlo, era co: 
munque pronto a plaudire ogni 
qualvolta era fatto qualcosa affin- 
chè il popolo venisse richiamato @ 
meditare sui valori dello spirito. 

Quando mi pose in mano un li- 
bro che recentemente Vautore, il 
più celebre dei suoì vecchi allievi, 
V. G. Rossi gli aveva tlonato, non 
fu perchè io notassi la significati- 
va dedica che il Rossi vi aveva 
apposto: «A chi sempre volò sul 
le Vostr'aliv, ‘ma perchè pur io 
partecipassi alla soddisfazione che 
grande egli provava nel constatare 
l'operosità coronata dal successo 
di chi da lui non poco aveva ap- 
preso, 

E ancora, trovandomi a leggere 
a lui dinanzi, il canto quarto del- 
l'Inferno dantesco, mi soffermai 
maravigliato sul contenuto det 
verso 93: «fannomi onore, e ili ciò 
fanno bene»: sotto il «fanno  be- 
ne» vedo ancor oggi sul mio libro 
il segno della sua matita; e non 
soltanto così volle  sottotinearto, 
ma tante volte mi ripeté ’sto ver- 
so fino a convincermi trattarsi 
non della doverosità di applaudi- 
re ad un uomo, bensì della dove- 
rosità di applaudire in lui all'arte 
sua, 

Termino, citando i due passi fi- 
nali dei suoi «Annali di S, Mar- 
gherita Ligure» e della pur sua 
raccolta di «Iscrizioni». 

«E qui finisce la storia di S. 
Margherita Ligure. Non dico que- 
sta scritta da me in forma di an- 
nali; e nemmeno quella che, come 
successione di fatti, ha continuato 
a svolgersi dopo la guerra, e con- 
tinuerà finchè uomini ci saranno 
în questo triangolo di terra che 
tiene il vertice sopra S. Lorenzo €, 
dei due angoli opposti, l'uno ‘in 
Pagana e l’altro a Paraggi, Inten- 
do la storia di quella che. fu la S. 
Margherita dei Margheritesi, per 
la quale accade ora quello che, sì 
licet exemplis in parvo grandibus 
uti, accadde per Roma quando, con 
la dissoluzione dell'Impero e le 
invasioni dei Barbari, ebbe fine la 
storia di Roma antica e comincio 
quella di Roma medioevale. Il 
cambiamento per S. Margherita sì 
era primamente manifestato netta 
seconda metà del secolo scorso, al- 
lorchè da una parte, per il conti 
nuo incremento dell'emigrazione, 
un numero . sempre maggiore 
Margheritesi lasciava la patria, e 
molti di loro finiva che si stabili- 
vano in America; dall’altra i la- 
vori della ferrovia, prima, e, po? 
dopo, quelli del doppio binario ri- 
chiamavano molti operai che, @ 
lavori finiti, restavano qui occu- 
pati in altri lavori e accasati, Pu- 
re questi nuovi elementi la popo- 
lazione indigena aveva potuto in- 
corporarli e dar loro i proprii ca- 
ratteri; e sopratutto aveva conser- 
vato in sue mani il governo della 
cosa pubblica. Ma a cominciare 
dalla grande guerra non è più ©o- 
sì. Mentre che quella dura, la no- 
stra gioventù è al fronte, e. qui 
nell'ospedale della Croce Rossa 
stanno in cura nostri fratelli di 
tutte le altre regioni, e un intero 
quartiere della città è occupato 
da profughi friulani, e il Corso 
Umberto è invaso da reclute di 
altri paesi, che si preparano, Fi- 
nita la guerra, è tutto cambiato. 
La straordinaria facilità dei mez- 
zi di comunicazione, avvicinando 
Santa Margherita a venticinque 


della 


Encomiabile iniziativa 
dell’A.V.1. S. 


La Sezione Comunale dei 
donatori di sangue di S. Mar- 
gherita ha indetto in tutte le 
scuole medie cittadine un te- 
ma-concorso, inteso a propa- 
gandare nei giovani il concet- 
to della « grandezza morale e 
dell’utilità sociale della dona- 
zione di sangue >». 

Il tema, assegnato dalla Pre- 
sidenza della Sezione AVIS 
locale, è in ccrso di svolgi- 
mento nelle seguenti Scuoie, 
Scuola Media di Stato; Scuola 
Tecnica Commerciale Marco- 
ni; Istituto Nostra Signora dei 
Carmine; Istituto Larco; Scuo- 
la Professionale Maritima; Isti- 
tuto Magnasco . È 

Sono in palio per i saggi più 
meritevoli, . numerosi. premi 
che verranno assegnati duran- 
tte. una solenne manifesta- 
zione che si svolgera in un 10- 
cale pubblico cittadino, con 
l'intervento delle autorità, di 
personalità del mondo cultu- 
Tale e delle famiglie degli al- 
lievi. 

Della manifestazione, appro- 
vata dal Provveditorato agli 
Studi di Genova, daremo in 
seguito più precisi particolari, 
non appena sarà superata l’at- 
tuale fase preparatoria. 


All'Istituto Colombo 


Domenica è stata inaugura- 
ta all’Istituto Cristoforo Co- 
lombo la nuova bandiera, ma- 
drina la signora Podestà Ma- 
ria in Capurro, generosa. be- 
nefattrice dell'Istituto. 

Sono intervenute le, ‘autori- 
tà cittadine col sindaco cav. 
Codebò, e S. E. mons. France- 
sco Marchesani, Vescovo. Dio- 
cesano, che ha impartito’ la 
5. Cresima a trenta alunni in- 
terni. 

Dopo la. cerimonia religiosa 
si è svolto un trattenimento 
offerto dalla famiglia Cipani, 
proprietaria dell'albergo Lau- 
rin. Successivamente il tea- 
trino sociale ha visto un breve 
trattenimento. Il Sindaco ha 
portato a Mons. Marchesani 
il saluto della cittadinanza ed 
ha elogiato l’opera fattiva che 
da tanti anni le suore del be- 
nemerito istituto ‘svolgono a 
favore della gioventù, S.0k. ba 
ringraziato per le accoglien- 
ze iributategii, raccomandan- 
do di continuare a sostenere 
l’Istituto che compie tanto be- 
ne. 

La piccola Luciana Alber- 
ta Cipani, a ricordo della sug- 
gestiva festa, ha donato al Ve- 
scovo Diocesano un piccolo 
vasoio d’argento. 


minuti da Genova, ne fa un sob- 
borgo elegante di questa, e. la 
qualità di stazione climatica, che 
prima, nel concerto della sua vi- 
ta, era una nota accessoria, ne dt 
venta il motivo dominante, Da m- 
di innanzi è un’invasione di gen- 
te che non sono del nostro golfo, 
€ moltissimi non sono liguri, e 
qualcuno nemmeno ‘italiano, Sono 
scrittori e artisti qui venuti per 
godere le ispiratrici bellezze del 
sito; industriali, banchieri, arric- 
chiti di guerra, che, ossequienti al- 
la moda, vogliono la villa in rivie- 
Ta; vecchi impiegati in pensione, 
ufficiali dell'esercito in congedo, 
professionisti ritirati dagli affari, 
che cercano un comodo e piacevo 
le riposo; albergatori, negozianti 
grossi e piccini, accorsi a sfrutta 
Te i doni del paesaggio e del cli- 
ma; e poi la turba dei lavoratori 
avventizi: e infine il manipoto 
degli avventurieri d’ogni specie in 
caccia d’affari purchessia, Con co0- 
storo non più soltanto la massa 
del popolo s'è alterata, ma si tra- 
sforma la classe dirigente. Una 
nuova storia di Santa Margherita 
comincia. La storia di essa, 
quanto sede di quel gruppo di Li 
guri Tigullii che, in età preistori- 
ca, era venuto primo ad abitare 
queste terre, e da esse aveva trat- 
to le su note caratteristiche, e ae 
esse aveva dato col lavoro ostina- 
to e paziente l'impronta del suo 
genio, la storia di Santa Marghe- 
rita intesa in questo senso finisce 
qui», 

Nell'ultima pagina delle sue «I- 
serizioni», sceglie per la sua epi- 
grafe, brevi versi di Shelley: 
ARS: 
+-+. +. « He sSought, 
heart was tender, 

[things to love; 
But found them not, alas! 


For his lost 


e conclude: 

«Questa è per mes così come 
sta. Bastino al nome le nude ini- 
ziali; alla lode un verso non in- 
telligibile ai più. Tanto, sian pu- 
Te e nome e lode scolpiti nel mar- 


opere sono scritte nella rena», 
Ma noi che sappiamo che non co- 
se, bensì legione di giovani hai 
amato, a te, caro e indimenticabile 
Maestro, diciamo: le tue onere non 
sono scritte nelia rena: esse sono 
e resteranno scritte nel cuore U- 
mano, in quello di tutti noi, 


Aldo Bortolazzi 


mo, a nulla giovano quando le. 


S.MARCHERITA LIGURE 


La IX Esposizione Canina 


La IX Esposizione naziona- 
le ‘canina di S. Margherita Li- 
gure, organizzata dall'Azienda 
Autonoma di Soggiorno, si 
svolgerà nel Parco degli Al- 
berghi Imperiale e. Continen- 
tale domenica 27 marzo dalle 
ore 9 alle 18. 

L’Esposizione è generale e 
ad essa sono ammessi cani di 
tutte le razze e varietà com- 
prese nell’elenco delle razze 
canine riconosciute dall’E. À. 
Cad. > 

l’Esposizione è stata auto- 
rizzata dall’E.N.C.I. al Certi 
ficato di Attitudine a Campio- 
ne (C.A.C.) e del Certificato 
di Tipicità (C.T.). 

La Mostra Canina che negli 
anni scorsi ha conseguito 
brillanti risultati per il gran 
numero di cani espesti delle 
più belle razze, e per l’afflus- 
so notevole di visitatori, pro- 
mette. anche quest'anno di 
ottenere un. lusinghiero. suc- 
cesso. 

Gli espositori ‘premiati lo 
scorso anno, hanno già invia- 


x 


to per la maggior parte la lo- 
ro adesione. alla mostra. 

Figureranno nei verdi par- 
chi degli alberghi le migliori 
e più selezionate razze cani- 
ne che gli allevamenti italiani 
e. stranieri siano riuscite a 
creare. 

Saranno esposti Bracchi ita- 
liani, francesi, d’Ariège; Spi- 
noni; griffoni; spagneuls bret- 
toni, piccardi, alemanni; Kur- 
zhaar tedeschi pointers; Re- 
trievers della Baia di Chesa- 
peal; cirnechi dell'Etna; più 
modesti segugi; bassotti a pe- 
lo raso, lungo, duro; Fox-ter- 


riers; cani di S. Bernardo; 
airedals; doberman; schnau- 
zer; alani mastini; cani da 


pastore; gli intelligenti vol 
pini e barboni; gli spaniels; 
boxer @ cani da pastore te- 
deschi. 

Tutte le più varie e belle 
razze saranno presenti. E. co- 
me. tutti gli anni il pubblico 
andrà in visibilio nell’ammi- 
rarle. 


Esaurito l'o.d.g. 


al Consiglio Comunale! 


C'è da scommettere che i 
consiglieri comunali si prende_ 
ranno adesso un ‘periodo di 
vacanza. Se lo meritano dav- 
vero, dopo le sedute. a ripeti. 
zione che sono state registra- 
te in questi ultimi due mesi! 

Domenica, finalmente, è sta- 
to esaurito il ponderoso 0. 
d. g. diluito in numerose e- 
dute, alcune delle quasi as- 
sai. movimentate. 

Alla seduta conclusiva. e- 
rano presenti 17 consiglieri, ed 
un pubblico discretamente nu- 
meroso, ma ancora insuffi- 
ciente. Infatti i cittadini do- 
vrebùbero sentire il dovere di 
assistere numerosi ai consigli 
comunali, per approfondire i 
problemi che li interessano 
da vicino, ed anche per farsi 
un concetto esatto dell’impe- 
gno col quale i vari consiglie- 
ri assolvono il loro compito. 

E passiamo ai lavori. 

Sono state approvate le spe- 
se relative al capannone del 
magazzino municipale, in lire 
1 milione e 900 mila circa; ul- 


«la costruzione di un padiglione 


dei servizi, al cimitero, per li- 
re 1 milione circa. E’ stato 
quindi discusso il progetto 
per la costruzione di un.al- 
bergo diurno, del quale la cit- 
ta sente impellente necessità. 
Si dovrebbe costruire «un pic- 
colo fabbricato a due piani in 
via Solimano, angolo via Don 
Minzoni. Le trattative con. i 
proprietari del terreno non 
sono state concluse in via a- 
michevole, il Comune dovreb- 
be perciò chiedere l’esproprio, 
per ragioni di pubblica utili- 
tà. 

I consiglieri Viclani, Maggio, 
Canessa si sono dichiarati con- 
trari, per principio all’espro- 
prio. Sono pure intervenuti 


nella discussione i consiglieri 
Ciani e Orsini e l’ass. Ingle- 
se. Il progetto -di massima è 
poi stato approvato; mentre “la 
richiesta di esproprio del ter- 
reno ha trovato 12 voti con- 
trari e 5 astensioni. E’ stata 
demandata ‘alla giunta la fa- 
coltà di trovare una soluzione 
amichevole. Sono state poi ap- 
provate le seguenti pratiche: 
completamento della cancel 
lata del trittico della chiesa di 
San Lorenzo, spesa lire 120 
mila; sistemazione delle aiuo- 
le di corso Elia Rainusso, spe- 
sa L. 150 mila; nuova illumi- 
nazione in corso Rainusso, ai 
giardini pubblici,. al moletto 
di Sant'Erasmo, alla zona del- 
oltre due milioni. 

Approvata pure la costru- 
zione della casa per il custo- 
de ed altri lavori per le celle 
zimotermiche, con’ una ‘spesa 
di lire 1.300:000. 

La domanda del proprieta= 
rio del ristorante «Paradiso», 
per la concessione quadrien= 
nale di suole pubblico in piaz- 
za Martiri della Libertà è sta- 
ta. procrastinata con 9 voti fa- 
vorevoli al rinvio, 7 contra- 
Ti e 1 astenuto. La domanda 
di Giuseppe Grosso, per con- 
to della Sircas, per deroga al 
regolamento edilizio per nuova 
costruzione ‘in via Isabella Co- 
sta, è stata respinta con 15 ve- 
ti contrari e 2 schede bianche. 
La domanda del sig. Luigi Gia- 
noglio, per nuova costruzione 
in via Favale, è stata approva- 
ta con 10 voti favorevoli e 7 
contrari. 


Infine approvata la spesa di 
lire. 225.000 per un orologio 
da cellocarsi sulla facciata del- 
l’oratorie di Sant’Erasmo, a 


Corte. 


SuorFauslina Debernardis 


Si è spenta la prof. suora 
Faustina De Bernardis, ex Vi- 
caria e Superiora dell’Istituto 
<Casa della Provvidenza >, 
diretto dalle suore della Pre 
sentazione di Sestri Levante. 

La sua morte ha destato 
ampio: cordoglio, tanto l’otti- 
ma suora era stimata e consi- 
derata nell’ambito dell’Istitu- 
to. e «tra la cittadinanza. 

Alle onoranze funebri, oltre 
ai famigliari, sono intervenu- 
ti il presidente dei Pii Istituti 
Riuniti, sig. Benedetto Rodol- 
fo Molfino, con gli amministra- 
tori la suora Superiora e ie 
suore Direttrici, scolaresche, 
il clero e gli ordini religiosi 
della città, recando un com- 
mosso omaggio all'opera svol- 
ta con abnegazione dalla com- 
pianta Suora. 


Infortunio 


Il manovale Carli Sesto di 
Luigi, d'anni 20, lavorando .in 
un caseggiato in costruzione 
in via Somalia è caduto dall’al- 
tezza del primo piano. Soc- 


corso dai compagni di lavoro, 


e trasportato all'ospedale, è 


‘stato medicato dal dr. Inglese 


che gli ‘ha riscontrato la frat- 
tura dell’avambraccio sinistro 
e ferite lacero contuse alla îte- 
sta. Ne avrà per trenta giorni. 


IO MO TRO 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


Stato Civile 
dal 1° al 22 Marzo 1955 


NASCITE 

Orecchia Maria di Luigi — De- 
marchi - Massimo di. Andrea — 
Marchetti Teresa di Aldo, — De- 
zerega -Claudio di Giuseppe — 
Toso Aldo. di Toso Erminia — 
Toso Giovanna di Toso Adriana 
— Baiardo Daniela di Sergio. 


© MORTI 
Beretta -_Giovanni.. d'anni 66, 
contadino — Solimano Maria, ve- 


dova Molfino; d’anni 71, casali ga 
— Conti Giovanni, d'anni 83, pen 
sionato — Rebeschini.Italia ved. 
Vivani, d’anni 84, pensionata — 
Fenelli Domenico, d’anni. 74, pen. 
sionato — Ottani. Gievanni, d’anni 
71, decoratore  —.. Macchiavellc 
Caterina, nubile, d’anni :92, casa- 
linga — De Bernardis Giuseppina 


d’anni 62, suora Istituto della 
Provvidenza. 

MATRIMONI 
< Maggi . Carmelo, decoratore € 


Franceschetti Maria, casalinga, 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Ciurlo Enrico, avvocato, celibe, 
maggiorenne con Barbavera Vale- 
ria, nubile, maggiorenne, bene- 
stante —- Pessot Roberto, celibe, 
maggiorenne, impiegato con Ca- 
misa Liliana, nubile, maggiorenae 
casalinga. — Leverone Agostin), 
celibe. maggiorenne, falegname, 
con :Casella. Olga, nubile, maggia- 
renne, casalinga, z 


Pervenute da altri Comuni: 

Simonetti Ermanno, celibe m13- 
giorenne, barista con . Truscello 
Agata, nubile, maggiorenne, casa- 
linga. 


| le. 


AI Circolo Amici di S. Margherita Ligure 


Clemens Brentano 
= interprete degli animali - nella parola di B. TECCHI 


| Clemente Brentano ebbe una vi- 
ta dolorosa e disordinata piena di 
contrarietà esteriori, e di contra- 
sti intimi, Amori appassionati e 
infelici per diverse donne. Matri- 
moni infelicissimi, La stessa fa- 
ma suà di scrittore oscillante, 

Figlio di padre italiano e di ma- 
dre tedesca, ha in sè la doppia 
natura, ed è combattuto da dissi- 
di interiori: sensualità, e insieme 
sentimentalismo e nostalgia reli- 
giosa; nemico della filosofia, e in- 
sieme tendenza a riflettere sugli 
ultimi fini della vita; malinconia 
fondamentale e insieme momenti 
di sfrenata allegria; tendenza a 
superare  l’individualismo roman- 
tico e incapacità.a superare l'io 
della. sua anima, Ma questi suoi 
contrasti sono limitati al campo 
del, sentimento, Nel campo , delle 
idee è elementare: non ha ne il 
complicato intellettualismo, né la 
preoccupazione di polemizzare 
propria del suo tempo, 

Dato questo temperamento, la 
sua espressione letteraria ha da- 
vanti a sé due vie: la lirica, come 
sfogo delle proprie debolezze; ma 
soprattutto la fiaba, che, mesco- 
lanza di cose reali e irreali, è ve- 
ramente il genere a lui congenia- 


| La fiaba, nel suo apparente . di- 
sordine, ha una logica della fan- 
tasia che crea a sé stessa la sua 
disciplina come opera d’arte, Essa 
fu per lui uno spiraglio al di là 
del dolore e del disordine, un 
principio di allegria e di ordine. 
Nelle sue fiabe, tutto diventa alle- 
gria e fantasia. e leggerezza. Le 
parole si sgranano con facilità. 
Anche dove si affaccia-il dolore, 
esso non pesa, Nel groviglio del- 
la sua produzione letteraria, che 
è come una densa e oscura fore- 
sta, le sue fiabe rappresentano una 
fresca e serena radura, Ma è dif- 
ficile arrivarvi, Esse non furono 
mai tradotte in italiano, e, pub- 
blicate solo dopo la sua morte, so- 
no poco note anche ai critici tede- 
schi, 

L’argomento è in parte preso da 
leggende tedesche, in parte dal 
nostro cinquecentista G.B, Basile 
e da Gaspare Gozzi, Nel Brentano 
qualche volta la costruzione si fa 
lunga e complicata; le descrizio- 
ni della natura sono  prolisse e 
troppo particolareggiate ; ma, 
quando entrano in scena gli ani- 
mali, tutto diventa semplice, pia- 
no, reale, vera poesia. Egli descri- 
ve il compianto di tutti gli uccel- 
li della foresta, raccolti intorno al 
morto anacoreta, con fantasia leg- 
gera e volante; nel maestro cico- 
gna e i bambini, alla fantasia si 
unisce una allegra benevola rea- 
listica satira. Nella fiaba del Re- 
no, i veri protagonisti per molte 
pagine sono topolino bianco e pe- 
sciolino d’oro, in scene ricche di 
grazia e levità, Quando parla de- 
gli animali, l'ispirazione è sempre 
presente: nulla v'è da togliere o 
da aggiungere. Egli attribuisce a 
loro. una parte della malizia e 
dell’ intelligenza dell’uomo, ma 
straordinariamente semplificata, Il 
demoniaco in lui è solo la forza 
lontana e misteriosa della natura 
ma è avvicinata a noi, e resa bo- 
naria, attraverso l’animale, Il ma- 
le è l'orco che qualche volta è an- 
che buono, Nelle fiabe non ci so 
no mai gli animali della violenze 
o della malizia, il leone, la tigre 
il serpente. Ma solo animali gen 
tili e graziosi. Essi sono' descritti: 
con volontà modeste; non v'è al 
cun segno di vera volontà alla po- 
tenza, nè accenni di militarismo 
nè sfoghi di politica, ma solo te- 
nerezza ed affetto. Egli vuole che 
dal mondo sparisca ogni desideric 
di potenza, anzi ogni tentazione di 
realizzare qualsiasi desiderio, se 
non quello di ridiventare tutti 
bambini, e ascoltare sempre fiabe. 
in un sogno di semplicità, di in- 
nocenza e di rinuncia, Il suo pun 
to di arrivo. è la religione Egli 
infatti sentì il bisogno di accede- 
re alla religione, di accostarsi al- 
la santità, ed entrò nel cattolici. 
smo, Ma gia nelle due fiabe il 
Glockel e la fiaba di Ursula v'è un 
alito di religione che riscalda la 
poesia, Nella piccola città dei to- 
pi, che egli descrive, tutte le cose 
e tutti gli animali, anche i più 
piccoli, cantano la loro preghiera 
a Dio, 

Tutta la vita è fiaba; tutta la 
vita è preghiera. E’ superato l’a- 
bisso tra natura e spirito; è di- 
strutta la realtà e dissolta in un 
sogno di fantasia e di religione. 
Ma in Brentano, a differenza di 
Novalis e di Hoffmann, questo 
non è problematica sottile; è un 
semplice fatto poetico. E gli umi- 
li animali, con la loro posizione 
mediana tra natura e spirito, con 
quel tanto di anima e di intelli- 
genza che il poeta può loro attri- 
buire, nei limiti dell'umorismo e 
con la poesia, hanno offerto la so- 
luzione più agile al passaggio più 
difficile: l’unità fra spirito e na- 
tura. 

Qui sta forse la vera importan- 
za di Clemens Brentano, la cui 
gentilezza nell’interpretare la vita 
.degli animali, e particolarmente 
degli uccelli, trova un riscontro 
forse solo in Virgilio, in France- 


gante esposizione, 
un suo saggio di prossima pubbli- 
cazione, nel quale-porta un largo 
centributo alla conoscenza di Cle- 
mens Brentano come narratore di 
fiabe, Egli ha pure 
brani, da lui abilmente 
interessando e divertendo il pub- 
blico, che lo ha molto applaudito, 


to*che=per 
continuare all’infinito la serie 
<Pane, amore e... >». 
detto che nulla gli impedisce 
di fare qualcosa di «meno mo- 
notono >. E, 
biare, allora, si accinge a pro- 
lungare all’infinito 
ture della < pizzaiola >. 


personaggio di 
diventato deputato. Come, lo 
sapremo nel prossimo film di 
Carmine Callone. Peppone, na- 
curalmente sarà Gino Cervi. 
Non mancherà antagonista 
Don Camillo, ancora una vol- 
ta interpretato da Fernandel. 


sco d’Assisi e nel Leopardi, E’ au- 
gurabile che una scelta severa di 
tutte le pagine che riguardano gli 
animali ci dia un’imagine nuova, 


finora. ignorata, di ‘Ulemens 


Brentano, 


Bonaventura Tecchi, con 
ha presentato 


letto alcuni 
tradotti, 


A. V. 


Giovedì prossimo, 31 marzo, alle 


ore ,17, nel Salone del Municipio, 
Nino Salvaneschi, lo scrittore tan- 
to caro al nostro pubblico, 
lizzerà, con la fine sensibilità che 
gli è propria, L'ora spirituale che 
viviamo. 


ana 


Con questa conferenza si ehiu- 


derà l’attività invernale del Cir- 
colo « Amici di S, Margherita Li- 
gure»,. 


Essa riprenderà in primavera, 


dopo le vacanze di Pasqua, alla fi- 
ne di aprile e nel mese di mag. 
gio, con una serie di manifestazio- 
ni varie, dedicate specialmente al- 
la dizione e al teatro, delle quali 
i Soci 
informati, 


saranno tempestivamente 


COR In 


ORECCHIO 
A CINELANDIA 


Il cantante italiano Mario 


Lanza sarà Marco -Polo nel 
film musicale diretto da Leo 
Mc. Carey. « Il Milione >» è vi- 
sto in chiave parodistica. 


* * * 
Luigi Comencini ha rivela- 
contratto, potrà 


Però ha 
tanto per cam- 
le avven- 


#0 OR 


« Siamo uomini o caporali > 


è il nuovo film che ci regalerà 
Totò. I personaggi interpreta- 
ti dal celebre comico saranno 
tutti, più o meno, afflitti dal 
celeberrimo 
< caporalismo >» 
all’analisi del Dott. Freud vie- 
ne illustrato dal 
smo > italiano. 


complesso del 
che, sfuggito 


<neo-reali- 


* >* o * 


Quando il cinema satura un 


certo ‘pubblico, gli affari van- 
no male per gli esercenti e chi 


guadagna è il teatro. Un 


esercente di Lione ha pensa- 
to di unire le due attività €, 
tra un tempo e l’altro del film 
inserisce un numero di « spo- 
gliarello >». 
affari vadano bene. 


Pare che ora gli 


* *_* 
Valentina Cortese ha termi- 


nato di «girare > l’ultima fa- 
tica. di 
gli amori di 
< cast >, oltre 
pson, figurano anche Rita Gam- 


Dieterle, « La vita e 
Wagner >». Nel 
a Carlos Thom- 


e Yvonne De Carlo. 
* * * 
Cecii. B. De ‘Mille ha un 
« hobby >» segreto, come la 


maggior parte degli uomini: 
quello di disegnare divise mi- 
litari. 
della cosa, Eisenhover lo ha 
pregato di disegnare la nuova 
divisa per i cadetti dell’Aero- 
nautica, De Mille s'è messo al 
lavoro. I figurini dice che gli 
son venuti bene. < I nostri ca- 
detti — ha noi affermato — 
saranno i 
mondo >». 


Venuto. a conoscenza 


più ‘eleganti del 


* * * 


Louison Bobet interpreterà 


se stesso in un film dedicato 
alle sue vittorie sportive. Si 
ignora se tra i « Giri di Fran- 
cia > che ha disputato ve ne 
sarà anche di quelli in cui 
egli venne umiliato da Coppi 
@ Bartali... 


* * * 


l indimenticabile 
Guareschi, è 


Peppone, 


Il pettegolo 


IL MARE si vende 


MILANO: 


Algani, galleria. 


GENOVA: 


Bidone, salita Fondaco. 


ele- 
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SESTRI LEVANTE 


Impedire che nel Golfo di Levante 
si commettano errori irreparabili! 


A quanto sembra, dunque, 
la questione della famosa < di- 
ga di levante » sta per prende- 
re finalmente una certa consi- 
stenza pratica. Il competente 
Ministero ha deciso uno stan- 
ziamento di 41 milioni, ma ora 
si discute — ed a ragione — 
del come impiegare meglio 
questi fondi, per raggiungere 
— come sarebbe auspicabile — 
due scopi ben precisi: la di- 
fesa delle abitazioni distese a 
semicerchio nel golfo e... la 
salvaguardia del. patrimonio 
panoramico e naturale del gol- 
fo stesso, come insenatura 
creata dalla divina ispirazione 
‘e che gli uomini, cocciuti e in- 
grati, potrebbero per sempre 
rovinare... 

I pareri sulla ubicazione di 
questa famosa «< diga» sono 
discordi e controversi. Quelli 
dei competenti comunque so- 
no orientati su una difesa che 
partendo dalle scogliere co- 
siddette della «Neigra» o dei 
« Tre fratelli >, faccia oltre 
che da sbarramento anche un 
po’ da porticciolo. E non si 
venga a dire da parte dei con- 
cessionari del mutuo (che poi 
trattasi, in definitiva, di un 
mutuo, seppur senza interes- 
si, concesso. dallo Stato) che 
i sestresi hanno... la volpe sot- 
to l'ascella! vogliono cioè fa- 
re il porticciolo, coi soldi del- 
la digal 

» OR * 

C’è modo e modo di spen- 
dere il pubblico denaro — ci 
sembra — e quello di spen- 
derlo prendendo... due piccio- 
ni con una fava, a noi pare 
ancora il migliore ed il più 
giuste. Senza pensare che l’i- 
dea della diga-frangiflutti a pe- 
lo d’acqua, sembra anche tec- 
nicamente non: essere la mi- 


gliore per raggiungere lo sco- 
po! 

Facciano tutto 
perciò, le nostre Autorità co- 
munali;, perchè la decisione 
del Provveditorato alle Ope- 
re pubbliche marittime sia ve- 
ramente utile per Sestri Le- 
vante sotto ogni punto di vi- 
sta. 

La difesa del golfo di levan- 
te è necessarissima, addirit- 
tura indispensabile: lo abbia- 
mo già scritto, e piuttosto de- 
cisamente, or non è molto. Ma 
non bisogna « rovinarlo > que- 
sto golfetto maliardo, cantato 
da poeti e da scrittori, in tut- 


il possibile, | 


ti i tempi... 

Bisogna anzi «salvarlo >» in 
tutti i modi con la « diga-por- 
ticciolo >», e non «tentare so- 
lo > con una striscia di massi 
buttati la’ tanto per essere 
buttati! 

E’ già stata rovinata col di- 
stributore «che - non - va - 
giù a nessuno > l’unica 
grande piazza di Sestri, si vuol 
far fare la stessa fine anche 
al golfo di levante? 

Prendiamo atto, comunque, 
che il Sindaco di Sestri Levan- 
te, giustamente preoccupato 
della piega che sta prendendo 
la cosa, ha presieduto la set- 
timana scorsa un importante 
riunione, in Minucipio, di pe- 
scatori e marinai locali, onde 
ascoltarne il competente pare- 
re. Tutti sono stati concordi 
nel mettere in risalto il fai- 
to che la « protezione >» è del- 
la massima urgenza ed impor- 
tanza, ma che la diga, così 
come la vorrebbero costruire 
lasciando due aperture ai la- 
ti, non elimina (e forse au- 
menta) il pericolo per le case 
che si allineano sul litorale. 

A buon intenditor... 


Echi della “Pentolaccia,, 
A RECCO 


| these, e i gruppi mascherati 


Già. costretti a rinviaria, fi- 
nalmente i recchesi sono sta- 
ti favoriti nei festeggiamenti 
della « Pentolaccia > da una 
giornata piena di azzurro e di 
sole regalata da questo mar- 
zo capriccioso ed incostante, 
dopo tante altre di cattivo 
tempo. Nè il rinvio ha inciso 
sull’ottima e soddisfacenie 
riuscita delia festa, che si è 
svolta tra l’usuale tripudio € 
l’allegra confusione di folla, 
di maschere e di carri allego- 
rici. 

Fin dalle prime ore del po- 
meriggio i treni, le corriere, 
automezzi di ogni genere han- 
no cominciato a. riversare 
grande folla che dai centri vi- 
cini conveniva nella bella cit- 
tadina che specchia nelle ac- 
que limpide del golfo Paradi- 
so le sue case risorte dalle 
rovine. 

Il rombo degli altoparlanti, 
il suono delle bande, lo stri- 
dere rauco di cento claxon si 
confondono in un assordante 
frastuono, mentre la folla, si 
incanala verso il lungomare 
dove si svolgerà la sfilata dei 
carri.e si combatterà la furio- 
sa ma incruenta battaglia dei 
coriandoli. 

Ed ecco che in mezzo-a tan- 
to frastuono si odono da lon- 
tano le note di un complesse 
ormai noto ai recchesi, quello 
della < Rapallo ride > che si è 
mosso dal suo luogo di adu- 
nata 2 si avvia anch’esso ver- 
so il lungomare per parteci. 
pare alla sfilata che tra breve 
avrà inizio. La folla fa ala a! 
passaggio del complesso fol 
kloristico della vicina citta del 
Tigullio, ma ad un tratto un 
clamore irrefrenabile si alza 
dalla gente accalcata lungo il 
percorso. La < Rapallo ride > 
avanza al passo ritmato dal 
rullo del. tamburo, ma è la 
tamburina che ha suscitato la 
ammirazione e l'entusiasmo 
della folla. Una bella e flori- 
da ragazza, alta e snella rive- 
stita del costume bleu e rosso 
con guarnizioni dorate, proce- 
de tutta sola in testa al com- 
plesso che segue distanziato 
per meglio far risaltare la sua 
battistrada. 

La tamburina, la nuova isti- 
tuzione che la < Rapallo ride > 
ha voluto contraporre alia 
bella mazziera della « Rumpe 
e streppa >» di Finale, è stata la 
gradita sorpresa che i rapal- 
lini avevano riservato ai cit- 
tadini di Recco in occasione 
della < Pentolaccia >. 

Ed il successo è stato pieno, 
completo, e l’entusiasmo che 
ha suscitato addirittura tra- 
volgente, tanto che i compo- 
nenti del comiplesso di Rapal- 
lo hanno. dovuto proteggere 
energicamente la loro bella 
tamburina dall’assalto degli 
ammiratori che con la loro e- 
suberanza volevano semplice 
mente festeggiarla. 

Belli, caratteristici ed arti- 
stici i carri che si sono sus- 
seguiti sul lungo mare rec- 


e le maschere isolate; acca- 
nita la lotta dei coriandoli che 
si accumulavano al suolo in 
uno spesso tappeto di parecchi 
centimetri; allegra la gente, 
sempre più ansiosa di diver- 
tirsi. 

Scendevano intanto sulla 
città le prime ombre della se- 
ra, il golfo Paradiso si velava 
di malinconia, la grande mas- 
sa di gente convenuta da ogni 
dove, abbandonava lentamente 
il lungomare di Recco. 

Anche la < Rapallo ride » si 
avvicinava al suo pullmann 
per prendere la via del ritor- 
no, ma portava con sè il pri- 
mo. premio di categoria, am- 
bito meritato coronamento 
dello strepitoso successo otte- 
nuto. E mentre già freme il 
grosso motore del pullmann 
che sta per mettersi in moto, 
sotto i finestrini ancora si ac- 
clama al simpatico complesso 
folkloristico rapallese, ma so- 
pratutto alla sua disinvolta 
tamburina. A. L. 


CUL CC I ItStSie noadi 


Un concorso 
per artisti 
italiani 


Le Distillerie. FRATELLI RA- 
MAZZOTTI, Milano, bandiscono 
un concorso tra gli artisti italiani 
per un dipinto rappresentante una 
figura femminile ‘intera, abbiglia- 
ta con uno dei caratteristici costu- 
mi popolari della Penisola o delle 
Isole, dipinto atto ad esser ripro- 
dotto, ad esclusivo libero criterio 
della Ditta, nel ‘Calendario che la 
stessa distribuisce fra i suoi clien- 
ti in Italia e all'Estero. 

Si fa presente che i ‘Calendari 
precedenti riprodussero , costumi 
delle provincie di Trieste. - La 
Spezia - Cagliari e del Lazio, 

La Commissione sceglierà a suo 
giudizio’ insindacabile l’opera alla 
quale assegnare il premio stabili- 
to nella somma di L. 250.000. 

I dipinti inecrniciati da un pic- 
colo listello di legno in tinta gri- 
gia, dovranno essere del formato 
non inferiore a cm. 50 di altezza 
per cm, 35 di larghezza. 

I dipinti dovranno essere con- 
trassegnati soltanto con un motto 
o una sigla, da ripetere su un fo- 
glio a parte, da inviarsi in busta 
sigillata alla Ramazzotti di Mila- 
no - Via L. Canonica, 86 - con la 
indicazione Iel nome, cognome, in- 
dirizzo dell'autore e prezzo richie- 
sto. 

11 termine ultimo della conse- 
gna presso le Distillerie  Ramaz- 
zotti è fissato nel giorno 80 Aprile 
1955 ore 24. 


IS 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


iL MARE 


LO SPOR 


La Milano-Sanremo ha scritto il 46° capitolo della sua affascinante storia 


"CLASSICISSIMA,, 


VECCHIA E NUOVA 


Dopo la parentesi fiammin- 
ga (Demuysère-1934), ecco co- 
minciare l’ «era» bartaliana, 
durata fino ai giorni nostri con 
tinte talvolta da leggenda. 

E un’altra serie di capitoli 
avvincenti, siglati da atleti as- 
sai meritevoli di sbarrare il 
passo a quei pretendenti d’ol- 
tralpe, che hanno ripetuta- 
mente sferrato senza successo 
i loro attacchi (almeno fino a 
pochi anni fa!...) 

Ecco nel 1935 la prima vit- 
toria dell’astro nascente Giu- 
seppe Olmo, l’« aquilotto » di 
Celle Ligure. 

E’ l’anno del debutto « pro- 
fessionistico >» di Bartali, e al- 
la gara viene riservata una 
giornata battuta dal vento e 
dalla pioggia. Il Turchino, che 
allora contava ancora qualco- 
sa, opera una severa selezio- 
ne di partecipanti, e solamen- 
te sei corridori compongono il 
gruppetto di testa a Savona. Di 
questi, quattro si batteranno 
a Sanremo per il 28° gettone 
della. « Classicissima >, la 
di presenza sul «libro d’oro > 
spunterà — come abbiamo det- 
to « Gepin » Olmo, il primo 
e l’unico — finora — tra i cor- 
ridori liguri, arrivato ad at- 
tingere il famosissimo e pre- 
stigioso traguardo. Alle spal- 
le del. «veltro» in maglia 
bianca-celeste, Learco Guerra 
— il campione sul viale del 
tramonto — Cipriani e.... Bar- 
tali, la «rivelazione ». 

Ta straordinaria carriera di 
< Gino » incomincia. 

Nel ’26 il « colpo > di Ange- 
lo Varetto, corridore noto ma 
tutt'altro che nronosticato, nel 
?37 l’exploit più belle di Olmo, 
il primo corridore che ha su- 
perato i 38 di media oraria, 
nel 1939 Bartali (il leone si 
fa largo di prepotenza, crinie- 
ra al vento in una giornata 
avversata dagli elementi), che 
bissa il successo l’anno dopo 
(1940). Poi una Sanremo... 
grigioverde (1941) con. vitto- 


a 


Campionato Federale “ RAGAZZI > 
Ansaldo-Rapallo 3-3 


I cadetti del Rapallo, che 
tanta sfortuna hanno avuto 


durante questo campionato, 
cominciano a far sentire la 
propria superiorità tecnica 


che già in precedenza aveva 
riscosso approvazione da par- 
te degli stessi avversari. 

Sull’insidioso campo di Pe- 
gli i nostri ragazzi ‘erano in 
10 per l’assenza di Rizzolini; 
pertanto all'attacco non rima- 
neva che affidarsi alla bravu- 
ra di Mancini e Venturi: que- 
st’ultimo malgrado. i pochi 
complimenti della difesa av- 
versaria è riuscito a segnare 
due reti imparabili. 

A 10 minuti dalla fine i 
bianconeri conducevano sul 
3-1 a loro favore, quando l’ar- 
bitro concedeva ben 2 discu- 
tibili rigori su mischie sottc 
la porta del bravo Costa per- 
mettendo all’Ansaldo di pa- 
reggiare una partita che il 
Rapallo meritava di vincere. 


A. C. Rapallo: Costa, Tassa- 
ra Cordano,. Merello Madda- 
lozzo Scuri, Venturi Mancini 


Balloni Macchiavello. 


Campionato “LEGA GIOVANILE, 
Rapallo-P.Scogli 2-0 


Con questa vittoria il Ra- 
pallo si è classificato al pri- 
mo posto, a pari punti con la 
Chiavari Calcio, cosicchè si 
renderà necessario uno spa- 
reggio per la qualificazione. 

La Pro Scogli è apparsa 
molto combattiva; forte in di- 
fesa e pericolosa all'attacco 
ha fatto sudare non poco i 
ruentini, che potevano perve- 
nire al successo soltanto al 
2° minuto della ripresa per 
merito di Calcagno che sfrut- 
tava un preciso allungo di Cò. 
Cinque minuti dopo era Cò 
che su tiro di punizione an- 
golatissimo segnava la secon- 
da rete. 

Ottimo l’arbitraggio del sig. 
Costa. 

RAPALLO: Pinaider, Roma- 
no Sarri, Bricchetto Canessa 
Ledi, Calza Crogi Calcagno 
Cò Ghiggini. 

* 

SPORTIVI! Domani domeni- 
ca 27 corr. alle ore 10, sul 
campo di Lavagna, la squadra 
ragazzi giocherà la partita per 
il primo posto in classifica 
contro la Chiavari Calcio. Un 
vostro incitamento potrà es- 
sere prezioso. Sportivi accor- 
rete. a sostenere anche nei 
«ragazzi >» i colori bianconeri 
della Ruentes! 


ria di Cino Cinelli, quindi le 
prime pagine postbelliche con- 
trassegnate quasi tutte da due 
soli nomi: Bartali e Coppi, i 
successori di Girardengo e di 
Binda. 

Nel ’46 Coppi prese il largo 
sulle prime rampe del Tur- 
chino piantando in asso il te- 
nacissimo francese Teisseire, 
e <macinò > da solo la bel- 
lezza di 145 chilometri, di fu- 
ga mettendo fra sè e il secon- 
do arrivato, che fu appunto 
l’ammirevole Teisseire, la bel- 
lezza di ben 14 di distacco; 
nel ’47 Bartali non si invelò 
che ad Imperia, tra gli scro- 
sci di pioggia di una giornata 
da lupi, ma tuttavia 3’57” lo 
divisero da Cecchi, commo- 
vente protagonista di quasi 
tutta la gara; nel ’48 la fusa 
di Coppi s’inizidò a Capo Mele 
ed il vantaggio fu di 5’17’” su 
Cottur; nel ’49 bis di Fausto 
— anzi tris — con... punte di 
appoggio di Capo Berta e con- 
seguenti 4’17” su De Santi. E 
stata l’ultima vittoria del tor- 
tonese nella « Sanremo >» vit- 


toria con la quale  migliorava 
anche il tempo della « media- 
record >», dal 1938 nelle ma- 
ni di Giuseppe Olmo. 

Nel ’50 infine, la trionfale 
e strabiliante vittoria — per 
l'età e l'ormai « interminabi- 
le» carriera che il fiorentino 
aveva. alle spalle — di Gino 
Bartali, quarta della serie. 

Quel giorno, Gino si permi- 
se il lusso di «soffiare» la 
volata ad un « Van Steenber- 
gen, che è la ruota più < proi- 
bita >» fra quante se ne conta- 
no negli ultimi cinquanta me- 
tri di uno sprint; il fatto par- 
ve — e lc era — addirittura 
prodigioso. 


Poi... cambiamento di sce- 


ina: di nuovo il turno di un 


forestiero. :La ‘squilla, questa 
volta, suonò per Bobet, futu- 
ro vincitore del « Tour > e del- 
la maglia «iridata ». 

E. dopo Bobet, la « doppiet- 
ta » del pistoiese Petrucci, che 
aprì il cuore a tante speran- 
ze (purtroppo ‘però, troppo 
presto svanite). Cosicchè il ]i- 
bro d’oro della « classicissi- 


ma > si è chiuso ancora. una 
volta. alla quarantaseiesima 
pagina, proprio come l’anno 
scorso, con. l'insegna di una... 
potenza (ciclistica) straniera, 
sul pennone. 

Fu. Rick. Van Steenbergen 
a sfrecciare nel ’54 sul traguar- 
do maliardo della citta dei 
fiori, ed almeno conduceva al- 
la vittoria una bicicletta ita- 
liana, quella recante il nome 
del « Campionissimo >! Saba- 
to scorso invece, doppia beffa 
uno .straniero, belga ancora, 
Deryche, su. macchina stra- 
niera. E dopo di lui due fran- 
cesi, Bernard Gauthier e Jean 
Botet, fratello del « Luison na- 
tional >»! E finalmente al 4° 
posto, il nostro modesto Gian- 
neschi. : 

Tripla beffa, infine, per i 
cosiddetti < assi », se si consi- 
dera che Deryche ha corso tra 
gli « individuali », senza quin- 
di quella meticolosa assisten- 
za di una Casa, che tanto sol- 
leva gli « stipendiati fissi >, co- 
sì mal compensanti però, il ri- 
volo d’oro che dai forzieri de- 
gli industriali passa alle loro... 
pretenziose tasche. 

Si aspettavano i giovani, ed 
i giovani infatti si scno fatti 
avanti, solo «che erano giovani 
forestieri... 

Che in. campo agonistico, 
questi benedetti atleti italiani 
siano proprio all’altezza dei 
loro dirigenti?! 


Pieiro De Martini 


Ir CAMPIONATO pi IV SERIE 


L'incontro RAPALLO - CUNEO 


Stadio Macera - Domenica 27 Marzo - Ore 15 


può decidere le sorti 
della squadra ruentina 


Il Rapallo ha lasciato le pen- 
ne a Casale. Tenutosi egre- 
giamente in parità sino a set- 
te minuti dal termine, ha ca- 
pitolato su calcio di rigore,-e. 
incassato subito un’altra rete, 
quella che accompagna spes- 
so la dura delusione quando 
sfuma l’obbiettivo ormai tan- 
to vicino. 

Dopo di ciò la squadra bian- 
conera è più che mai in peri- 
colo, più ch'e mai impegnata 
nella lotta contro la retroces- 
sione. Perchè nessuna squadra 
S'è ancora arresa, in_ coda, 
nessuna, nemmeno l’Aosta che 
combatte ancora, se si è ipre- 


mit mm imm 


I RISULTATI 


Casalie-RAPALLO 2-0 
Aosta-Cuneo 3-1 
Novese-Borgosesia 0-0 
Fossanese-Biellese 3-2 
Pro Vercelli-Valenzana 4-2 
Vado-Rivarolese 2-0 
Ivrea-Saluzzo 3-0 
Sestrese-Speziarsenal 1-0 
Cenisia- Vogherese 2-1 
LA GLASSIFICA 
Pro Vercelli 41 26 19 3 4 50 14 
Novese 33 26 13 7 6 4624 
ivrea 33 26 14 5 7 41 22 
Speziars. 30 26 10 10 6 25 22 
Biellese 30 26 14 2 10 54 37 
Cuneo 29 26 12 5 941 di 
Borgosesia 28 26 11 6 940 3c 
Casale 27 26 9 9 83834 
Fossanese 27 28 11 5 1042 41 
Benisia 26 26 10 6 104541 
Valenzana 23 26 6 11 9 30 36 
Sestrese 22 26 5 12 9 26 46 
Vogherese 21 26. 8 7 12 44 44 
Vado 21 26 7 7 1261 5Î 
RAPALLO 2026 6 8 12 26 41 
Saluzzo 20 26 5 1011 30 39 
Rivarolese 19 26 5 9 12 27 49 
Aosta 17 26 6 5 15 26 48 
PROSSIMO TURNO 
RAPALLO-Cuneo (1-2) 
Pro Vercelli-Biellese (3-1) 
Vogherese-Casale (0-2) 
Saluzzo-Cenisia (1-2) 
Fossanese-Ivrea ?(0-2) 
Aosta-Novese (0-1) 
Borgosesia-Sestrese (0-9) 
Speziarsenal-Vado (1-1) 
Rivarolese-Valenzana (1-2) 


sa la briga di andare a vincere 
a Cuneo; e le piemontesi cer- 
to sperano di riuscire a con- 
finare negli ultimi quattro po- 
sti (quelli dei condannati) le 
quattro compagini liguri che 
si trovano nei guai: Rapallo, 
Sestrese, Vado e Rivarolese. 
Ma stavolta per le piemontesi 
è andata male. 

Nello scorso turno, le ulti- 
me hanno avuto diverse xi- 
cende. L’Aosta non ancor do- 
ma ha vinto addirittura a Cu- 
neo (3-1); il Vado in casa ha 
vinto il confronto diretto con- 
tro la Rivarolese (2-0), per- 
chè non vi può essere pietà 
nemmeno tra cusini in questo 
battersi per la salvezza; il Sa- 
luzzo ha perduto a Ivrea (0-3) 
la Sestrese sul cuo campo ha 
superato lo Speziarsenal (1-0); 
la Vogherese ha perso a Tori- 
no contro il Cenisia (1-2); e 
la Valenzana idem in casa 


contro la Pro (2-4); tutto que- 
sto conduce ad un  allarga- 
mento della lotta a ben otto 
squadre, e questo non è ma- 
le per il Rapallo, che per suo 
contro figura al momento ter- 
zultimo, e tale posizione scot- 
ta assai. 

Il Rapallo a Casale era pri- 
vo di Pessina e Lustha? 
ha esordito il giovane Rizzoli- 
ni, che s'è comportato egre- 
giamente, specie per un esor- 
dio su campo esterno. 


*o*o* 


Domani incontro di grande 
importanza, al Macera, contro 
‘un Cuneo sufficientemente for_ 
te e reduce da una sconfitta 
interna (ciò costituisce sem- 
pre un pericolo). Bisogna vin- 


cere < assolutamente >», come 
si dice da un po’ (ma poi 
spesso non si vince). Comun- 
que più si va avanti e più que- 
sto «vincere assolutamente > 
assume ‘il suo vero valore. 
Ora possiamo star certi che il 
Cuneo. non. farà complimenti 
a Rapallo. Questa settimana 
la. partita. Rapallo-Cuneo, ol- 
tretutto, fisura tra quelle del- 
la schedina. TOTOCALCIO,\.e 
per ‘entrambi i contendenti 
c'è da farsi onore. Rapallesi, 
tutti al Macera; domani, ad 
aiutare la. vostra squadra in 
‘pericolo, e ad’ aiutare;.. la 
schedina TOTOCALCIO su cui 
certo per il confronto Rapallo 
Cuneo avrete segnato < uno > 
fisso... 5 
XK 


LA PROMOZIONE 


Toccherà domani all'INMA la stessa sorte? 


riaccende 
la lotta per la 
promozione 


La lotta per il primato si è |ta contro il, Gabbai, potrebbe 


Sì 


fatta più che mai palpitante 
dcpo la sconfitta subìta do- 
menica scorsa dalla Sanmar- 
gheritese ad opera dell’Entel- 
la scesa in campo ben decisa 
a contrastare il cammino alla 
pur degna capolista. Un solo 
punto divide ora la squadra 
del Duca Deferrari dall’INM/ 
che ha superato con facilità 
estrema il modesto. Gabbai. 
Ma anche la squadra spezzina 
dovrà fare i conti domani cen 
Ja compagine di Giacchino, 
mentre gli arancioni riceve- 
ranno al « Broccardi» la Sar- 
zanese. Per quanto anche il 
ccimpito della Sanmargherite- 
se non appaia dei più facili 
tenuto sopratutto conto che i 
lunigiani hannc mostrato ul- 
timamiente di essere in netta 
ripresa, ben più arduo è da 
ritenere quelio della compa- 
gine di ‘Bertoni che può però 
sperare nel «logorio» cui pos- 
sono essere incorsi i chiava- 
resi in conseguenza della du- 
ra lotta di otto giorni prima. 
Si tratta comunque di due in- 
contri interessantissimi il cui 
risultato potrebbe anche esse- 
re determinante agli effetti 
della lotta per la promozione. 
Non bisogna però dimentica- 
re la Lavagnese che domeni- 
ca ha vinto, nen senza diffi- 
coltà, a Pitelli e che domani, 
per quanto ancora in trasfer- 


conseguire un altro successo 
pieno, una eventualità tutt’al- 
tro che improbabile conside- 
rando la scarsa consistenza 
dell’avversario.. di. turno. Il 
Sestri Levante, dopo la netta 
vittoria sulla Serravallese,,0-| 
spiterà la Migliarinese e, per 
quanto l’impresa appaia ben 
più difficile, non v'è dubbio | 
che i «corsari » faranno il pos- 
sibile. per ripeterla e miglio-| 


CARTRZEGCANE 


ALBERGO 
MIRAMARE 


ALBERGO 
ARGENTINA 


Forniture per Alberghi 


MIL 


TORNEO ”SHELT,, 


La "Carlo Grasso, 


campione di Levante 


Con una giornata di' antici- 
po sulla chiusura regolamen- 
tare del. Torneo, la « Grasso 
Calcio > si è laureata brillan- 
temente, senza una sconfitta, 
< Campione del Levante >» del 
Centro sportivo italiano, acqui- 
stando così il diritto insieme 
alla ‘seconda. classificata del 
girone stesso che verrà desi- 
gnata dall’ultima giornata tra 
Riva. Trigoso e Lavagnese,. di 
disputare il girone, finale in- 
sieme a Sampdoria, Genoa, 
ISI, Shell, Sauli e La Salle. 

Detto girone finale, che sarà 
giocato interamente a Geno- 
va allo Stadio < Shell», avrà 
inizio, per i rapallesi, Dome- 
nica 3 aprile; la squadra vin- 
cente del girone finale, oltre 
alla conquista del Trofeo Sheli 
si disputerà, con le altre vin- 
centi regionali, il titolo di cam- 
pione italiano del C.S.L La 
bella affermazione della. gio- 
vane Polisportiva, al secondo 
annc' di attività, merita il più 
vivo elogio e l’incoraggiamen- 
to più fervido per le competi- 
zioni future. 

Domani, domenica, i ragazzi 
di 
ranno a Riva Trigoso l’ultima 
partita del girone eliminatorio, 
partita che non avrà, per loro, 
più alcun valore di ‘classifica, 
ma che sarà invece decisiva 
per i rivani in lotta con la La- 
vagnese per il secondo posto. 
Sarà perciò, per essi, più che 


altro, un dovere sportivo da 
compiere. 
rare così la Joro classifica che 


non appare ora adeguata. al 
lore reale valore. Il Riva, che 
ha conseguito una brillante 
affermazione . a. Migliarina, 
viaggerà nuovamente verso 
levante. per far. visita alla 
Proletaria... Si tratta di due 
squadre che procedono ‘affian- 
cate e che hanno entrambe 
un gran bisogno 'di ‘punti: un 
confronto, ‘dunque, dall’esito 
quante mai incerto. HI Ferro- 
viario tenterà. di. riscattare 
contro il S. Vincenzo la secca 
sconfitta infertagli dalla Rol- 
zaretese la quale, a sua volta, 
dovrà far visita. domani alla 
Serravallese, un’altra squadra 
dal... dente avvelenato per la 
umiliazione patita a Sestri. 
Infine una Pitellese senza più 
speranze, riceverà il PonteX 
che deve stare bene in guar- 
dia per evitare di peggiorare 
ancor più la sua già precaria 
classifica. 
* 


ì RISULTATI 


Entella-Sanmargheritese 
Lavagnese-Pitellese 
Sestri Lev.-Serravallese 
Migliarinese-Riva Trigoso 
1,N.M.A.-Gabbai 
Sarzanese-Pontedecimo 
S. Vincenzo-Proletaria 
Bolzanetese-Ferroviario 


LA CLASSIFICA 
Sanmargher. 34 23 


I.N.M.A. 33 23 
Lavagnese 31 23-13 5 5 31 16 
Entella 29 23 117 5 2921 
Bolzanetese 26 23 11 4 8 30 21 
Sarzanese 25 23 97 73121 
Migliarinese 25 23 105 831 26 
Sestri Lev, 23 23 10.3 10 27 24 
Serravallese 22 23 9 4 10 33 34 
S. Vincenzo 22 23 86 9 24 36 
Pontedecimo 19 22 7 5 10 28 31 
Riva Trig. 17 22 65 11 2437 
Gabbai 17 23 5711 2341 
Proletaria 17 23 571121 48 
Ferroviario 16 22° 5 6 11 31 26 
8 22 2416 18 56 


Pitellese 


PROSSIMO TURNO . 


Entella-1.N.M,A. 
Sanmargheritese-Sarzanese 


Sestri Lev.-Migliarinese (0-1) 
Gabbai-Lavagnese (0-4) 
Proletaria-Riva Trig. (1-2) 
Ferroviario-S. Vincenzo (1-1) 
Pitellese-Pontedecimo (0-7) 
Serravallese-Bolzanetese (1-1) 


«disedie, 


VISITATECI 


Macchiavello e C. gioche-. 


Le INDUSTRIE CONTI del Veneto 


hanno depositato presso la Dita Fasce 
di GENOVA - Vico S. Matteo, 18 r. 


i loro modelli in metallo 
poltrone, tavoli 
per uso BAR - CAFFE - RISTORANII 


Il 37° Salone Infernaz. 
dell'Automobile 


Torino, Marzo 

Il Salone Internazionale del. 
l’Automobile di Torino alla chiu- 
sura delle iscrizioni annuncia per 
la sua prossima 37.a edizione la 
presenza di oltre 450 espositori 
appartenenti a 13 Nazioni (Au- 
stria, Belgio, Danimarca, Francia, 
Germania, Italia, Olanda, Regno 
Unito, Spagna, Svezia, . Svizzera, 
Sud Africa, U.S.A.) e 66 marche 
di autovetture. Saranno inoltre 
presenti 9 fabbriche di autoveico- 
li industriali (autocarri ed auto- 
bus): Alfa Romeo _ Bianchi - Bus- 
sing - Fiat _ Iso Lancia - Mo- 
retti - M.,V. - O.M, 

Come al solito, intervengono al 
gran completo ed in numero cre- 
scente nei confronti del 1954, le 
‘carrozzerie per autovetture e au- 
toveicoli industriali, le fabbriche 
di rimorchi, di pneumatici e ruo- 
te, le aziende del settore petroli- 
fero, accessori, parti staccate, ecc. 

Un ulteriore ampliamento degli 
spazi all’aperto (mq. 3.000) ha 
consentito una migliore sistema- 
zione degli stands, venendo così 
incontro alle continue maggiori 
esigenze degli espositori che pos- 
sono ora usufruire di circa mq, 
28.000 complessivamente, Ripeten- 
do l’iniziativa degli scorsi anni, 
ogni giorno verrà sorteggiata una 
autovettura tra i visitatori (Alfa 
Romeo - Fiat - Lancia), con con- 
segna immediata e in più, sarà 
messa in palio una «Fiat 600» fra 
i numerì secondi estratti, Nume. 
rose manifestazioni collaterali si’ 
svolgeranno dal 20 Aprile al 1.0 
Maggio, fra le quali ricordiamo le 
seguenti giornate: «Strada» - «Au- 
to-Moda» - «Parlamentare», 
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TOTOCALCIO 
Le nostre previsioni 


| ITALIA-TURGCHIA 
EGITTO-OLANDA 


Aosta-Novese 


RAPALLO-Cuneo 
Magenta-Gallaratese 
Saronno-Pro Sesto 
Anconitana-Siena 
Gecina-Gastelfidardo 
Foligno-Romulea 
Ternana-Perugia 
Andria-Chinotto Neri 
Sangiorgese-Chieti 
Enna-Cosenza 

{| Grbetello-Montevec. 
i Adriese-Fidenza 


“TOTIP, 


le nostre previsioni | 
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RAPALLO, 2- APRILE 1955 


SCOTTANTE IL PROBLEMA DEL GIOCO 


Un articolo dell'Avv. Giovanni Maggio 


Maggio, 
così 


L’ avv. Giovanni 
Preside della Provincia, 
ci scrive: 

I Sigg.i A.B., P.0., e Agma, 
mi chiamano in causa a pro- 
posito, della vessata questione 
del Casinò da gioco e lo fanno 
citando il mio nome e cogno- 
me, mentre essi si nascondono 
pudicamente (rispetto al gio- 
co, naturalmente), dietro le i- 
niziali. 

Sono stato definito un « ge- 
rarca » che se ne stà. zitto: la 
eredo una definizione ironica 
e anacronistica perchè certa- 
mente non rispondente al mio 
passato, al mio presente, e, 
spero, al mio futuro politico. 


Quando ero Sindaco 


Tutta l’azione da me svolta 
quando ero Sindaco di Rapul- 
lo è stata una azione tendente 
a riparare un grave iorto che 
i « gerarchi » di allora, pieco- 
li e grandi, hanno fatto a Ra- 
pallo e al Golfo Tigullio io- 
gliendole la casa da giuoco che 
per prima aveva avuto. Dirò 
di più, che furono proprio i 
« gerarchetti » di Rapallo a 
costituire le premesse e le con- 
dizioni per far togliere il gio- 
co a Rapallo quando, come 
giustamente afferma P.Q., «con 
tronfia albagia moralistica», si 
invadeva l’allora esistente Ca- 
sinò da gioco del Mignon, si 
rompevano le roulettes e si 
gettavano le « fiches» sulla 
strada. 

A Rapallo sono oggi uomi. 
ni maturi quei giovanetti che 
allora ebbero in dono alcuae 
fiches, ma che non poterono 
spendere. 

S. Remo, allora, beata sor- 
rideva. 

Eliminare una ingiustizia 

Fatta questa doverosa preci- 
sazione, ‘e ribadito il concetto 
più volte da me espresso che 
il gioco in se stesso è un vizio, 
anche quando è legalizzato 
dallo Stato sotto la forma di 
Casinò o sotto la forma del lot- 
to, del totocalcio o delle scom- 
messe ippiche, non avendo io 
funzioni di moralizzatore, ma 
di pubblico amministratore. 
dovevo servirmi di quelle che 
erano le leggi di Stato in ma- 
teria e quindi la mia azione 
tendeva in linea principale ad 
eliminare una ingiustizia ed 
in via subordinata a far sì che 
i proventi del gioco fossero de- 
stinati nell’ambito nazionale a 
migliorare l’attrezzatura turi- 
stica italiana. 


Non disertare la battaglia 


To non ho consigliato e non 
consiglio nessuno a disertare 
da questa buona battaglia, ma 
parlando con amici, ho espres- 
so il mio scetticismo circa la 
possibilità di avere una casa 
da gioco a Rapallo per il Ti- 
gullio, poichè tutti i partiti. 
nessuno .escluso, si sono pro- 


nunciati per il non aumento 
del numero delle .concessioni 
esistenti. 


Alla storia così ben fatta da! 
sig. P.0Q. si deve aggiungere 
che non solo la proposta di 
legge fu presentata dall’allora 
proponente con una dichiara- 
zione che egli era contrario. 
per cui la proposta di legge fu 
lasciata cadere, ma il compian- 
to Senatore Gasparotto riuscì 
a salvare in corner le conces- 
sioni esistenti. 


‘Questione internazionale 


Infatti alcuni Parlamentari 
presentarono al Senato una 
mozione per la soppressione 
del gioco in Italia ed il Sena- 
tore Gasparotto riuscì a farla 
sospendere proponendo che il 
problema fosse trattato in 
campo internazionale, poichè 
l’Italia di fronte alla concor- 
renza siraniera non poteva 
permettersi il lusso di handi- 
caparsi con la chiusura delle 
proprie case da gioco. 

‘E la questione è tuttora sub- 
judice in campo internaziona- 
le. 

Non concordo nella afferma- 
zione che i Casinò portino la 
migliore clientela: ‘la migliore 
clientela è data da manifesta 
zioni di-lusso e di qualità, ma 
naturalmente per organizzare 
queste occorrono mezzi straor- 
dinari e secondo me i mezzi 
straordinari non possono esse: 
re attinti che dalle case da 


| gioco, 


«Attraverso .l'Associazione 
“Nazionale 


Infatti non è lontanamente 
da pensarsi che questi mezzi 
possono giungere o dal Com: 
missariato al Turismo in tut: 
altre faccende affacendato, è 
dal-Ministero dello Sport e del 
Turismo che è un' Ministero 
per ora... senza portafoglio. 

Attraverso l'Associazione ‘Na- 


zionale delle Aziende Autono- 
me di Cura, Soggiorno e Turi- 
smo avevo presentato un pro- 
getto di legge nel quale, consi- 
derato che il Governo non vo- 
leva aumentare le concessioni 
di gioco, si proponeva una di- 
stribuzione dei proventi ‘n 
campo nazionale a scopi tuvi- 
stici. 

Tolta una percentuale per la 
località sede di case da gioco 
e necessaria ai fini dei maggio- 
ri servizi e di una indispensa- 
bile manutenzione di attrezza- 
tura, il rimanente, unito ad 
altri contributi, doveva andare 
a costituire i fondi di una spe- 
cie di Cassa Depositi e Presti- 
ti per il Turismo che avrebbe 
concesso alle Aziende Autono- 
me di Saggiorno o ai Comuni 
prestiti di favore per la co- 
struzione, ingrandimento e mi- 
glioramento delle attrezzature 
turistiche, come costruzione di 
ippodromi, campi di golf, pi- 
seine, auditorium, ecc.; ed e- 
vitando di sperperare questi 
fondi a vantaggio di manife- 
stazioni che molto spesso non 
raggiungono le finalità e che 
provocano invece delusioni. 


Progetto insabbiato 


Mi prefiggevo cioè di riorga- 
nizzare e potenziare tutta l’at- 
trezzatura turistica, come si è 
già fatto per la quasi totalità 
degli alberghi attraverso l’ini- 
ziativa privata e con i contri- 
buti dello Stato. 

Anche questa mia proposta, 
nonostante il mio entusiasmo 
e la mia tenacia è stata insab- 
biata. 

Se una azione verrà svolta 
non sarò io a tirarmi indietro, 
uso come sono ad assumere 
posizioni nette e precise e non 
ho nulla da rivedere dei miei 
atteggiamenti passati e quindi 
non posso essere imputato di 
« ingiustificati silenzi ». 

Ci sono Parlamentari che si 
trincerano dietro la questione 
morale, ce ne sono altri che 
sbandierano principi sociali e 
battaglie contro il lusso e lo 
sperpero del denaro, ci sono 
quelli che per prudenza poli- 
tica rimangono agnostici e la 
roulette e il baccarat nono- 
stante le riserve morali, i pria- 
cipi sociali, gli atteggiamenti 
demagogici o le prudenze no- 
litiche continuano a funziona- 
re per cui a S. Remo, a Cam- 
pione ed a Venezia gli angeli 
ispirano i giocatori, i princip;i 
di uguaglianza sociale sono 
pianificati dal tappeto verde, 
le sezioni dei Partiti e le .cel- 
lule difendono i diritti acqui- 
siti e nelle altre cittadine turi- 
stiche italiane si vigila invece 
perchè il diavolo non entri a 
tentare, siano salvi gli immu- 
tabili principi sociali .e sia 
tranquilla la coscienza politica 
dei vari partiti, anche a sca- 
pito della coerenza. 


Giustizia distributiva 

Da chi dovrebbe /essere. ri- 
presa l’azione per questa giu- 
stizia, chiamiamola, distributi- 
va? 

Secondo la mia modesta opi- 
nione l’azione dovrebbe parti- 
re dagli organi turistici perife- 
rici con a capo l’Ente Provin- 
ciale del Turismo e ufficial- 
menie prospettata al Governo 
dall’organo di Turismo Cen- 
trale quale è il Commissariato 
al Turismo. È’ questo organo 
che deve prendere posizione 
perchè a questo supremo orga- 
no coordinatore, competente e 
responsabile del Turismo ita- 
liano spetta di intervenire in! 
quanto che esso ha elementi 
di giudizio e di valutazione 
superiore a quelle degli Enti 
periferici che pariono da inte- 
ressi locali, mentre l’ingiusti- 
zia è a carattere nazionale. 

Vedrà il Commissariato al 
Turismo se si dovrà scendere 
alla subordinata e cioè, che 
pur restando le concessioni di 
gioco nel numero oggi esisten- 
te, si addivenga invece alla di- 
stribuzione dei proventi sotto 
altra forma, in quanto ho sem-. 
pre pensato e penso tuttora 
che non si debba seguire il fa- 
moso detto biblico: « Muoia 
Sansone con tutti i filistei ». 


Si persuada il Ministero 


Noi non. vogliamo la morte 
dei filistei, anche perchè aspi- 
riamo a diyentarlo, ma l’Alto 
Commissariato al Turismo e lo 
stesso Ministero si persuadano 
che nell’attuale condizione le 
cittadine turistiche, che un 
tempo erano all’avanguardia 
del movimento nazionale e in- 
ternazionale, oggi sono colpite 
da anemia profonda e destina- 
te ad una lenta morte poichè 
non possono sostenere la con- 
correnza. 

E’ questa una affermazione 
che non teme smentite: tutte 
le soluzioni sono discutibili, 
ma la realtà è quella che è. 

Caro P.0., a Te da tutta la 
tenace azione svolta ne è deri- 
vato un orologio d’oro da pol. 
so, a me neanche quello. L’ul- 
timo ringraziamento che ho a- 
vuto è quello della taecia di 
« gerarca » dall’ ingiustificato 
silenzio. 

Giovanni Maggio 


Premesso che l’amico avv. 
Giovanni Maggio conosce le 
«iniziali » da noi pubblicate 
e ben sa — e tutti sanno -— 
che « Agma » è la sigla tren- 
tennale del direttore di questo 
giornale, precisiamo che V'al- 
lusione al « gerarca » era ge- 
nerica e non diretta alla sua 
persona, come bene appare net 
periodo in cui la parola figu- 
ra. Ma questo è un « neo » p9o- 
lemico che concediamo volein- 
tieri al nostro egregio interlo- 


{|ranno — domani 


cutore, così come lasciamo si 
« gerarchi » piccoli e grandi di 
allora, di confutare le accuse 
che sono loro fatte. 

Noi desideravamo, con lar: 
ticolo che abbiamo scritto ini: 
zialmente e con i successivi che 
abbiamo sollecitato ed ospita- 
to, di riaprire la discussione 
sul problema della casa da gia- 
co a Rapallo e attirare l’atte. 


sulla situazione invernale del 
Tigullio, in fase sempre decre- 
scente, e sul loro. dovere di r:- 


parare ad una ingiustizia che 
continua da troppi anni. 
L’intervento dell’avv.  Gio- 


zione delle superiori autorità 
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Sulla prossima attuazione del servizio aereo Inghilterra - Golfo Tigullio 
pubblichiamo un esteso servizio in terza pagina. Qui la probabile « di- 
rezione » del potente quadrimotore Solent - Mark IV della Aquila Airways 


vanni Maggio viene a coronare 
la nostra insistenza ed a fare 
l’atteso punto di una situazio- 
ne che non è — almeno per 
noi — che agli inizi del suo 
sviluppo;-non intendendo noi 
abbandonare il problema del 
giuoco, nè acquetarci. 

Ringraziamo l’amico Maggio 
per i preziosi consigli che egli 
ci offre e dei quali faremo 
l’uso migliore, anche se rima- 
niamo convinti che ogni stra- 
da deve essere battuta, com- 
presa quella di un intervento 
diretto e quanio più possibile 
immediato alla Camera ed al 
Senato da parte dei rappre- 
sentanti della Liguria e del 
Gruppo Parlamentare del Tu- 
rismo, perchè la questione del 
giuoco sia riesumata per ren- 
dere giustizia a coloro che l'at-| 
tendono. 


Sapevamo anche del proget- 
to di legge presentato dall’av- 
vocato Maggio nel quale .i. 
proponeva una distribuzione 
dei proventi del giuoco in cam- 
po nazionale a scopi turistici 
— progetto che avrebbe dovu- 
to dar luogo ad un. promesso 
articolo per « Il Mare » — e 
siamo spiacenti che il proget- 
to stesso sia stato insabbiato. 
Si potrà sempre riportarlo alla 
luce. 

Ringraziamo l'avv. Maggio 
del suo cortese e graditissimo 
intervento. Una sua parola 
chiarificatrice era attesa e l’ab- 
biamo avuta. 


Cade così l’ingiustificato si- 
lenzio al quale avevamo ac- 
cennato, perchè noi desideria- 
mo sentire — oggi — la paro- 
la di tutti coloro che possono 
portare lumi, suggerimenti, 
proposte e consigli. In primo 
piano la parola dei deputati e 
dei senatori della nostra Ligu- 
ria, i quali non possono più e- 
straniarsi dalla discussione di 
questo problema, se veramen- 
te vogliono essere i rappresen- 
tanti di tutta la Liguria e non 
di una sola parte di essa e vor- 
— il nostro 
voto e quello di tutti i riviera- 
schi, per ritornare a rappre- 
sentarci negli Alti Consessi. 


Agma 


Il Tigullio chiede la 


concessione del gioco 


ERESSE SR 


Signor Diretiore, 
propongo che il « Mare » esca 
a partire dal prossimo numero 
col sottotitolo a tutta pagina: 
< Al Tigullio deve essere .con- 
cesso il Casino »; e che una 
copia del giornale venga invia- 
ta ogni settimana, alla :Presi- 
denza del Consiglio, -al Mini- 
stero .degli Interni, al Presi- 
dente del Senato Merzagora, al 
Ministero del Turismo, ed a 
qualche parlamentare ligure 
eletto con i voti della Riviera 
di Levante che sia disposto @ 
sostenere «il nostro buon .dirit- 
to (... dubito che lo si trovi! ). 

Chiedo inoltre a Lei di pro- 
porre che i Sindaci di Chiava- 
ri, Rapallo, Santa Margherita, 
Sestri Levante, Portofino, Zou- 
gli, Lavagna, si riuniscano con 
i presidenti delle singole A- 
ziende Autonome, in Comitato 
permanente di agitazione, 1n- 
viando energica petizione @ 
Roma per ottenere la conces- 
sione del. gioco. . 

Qualora, come è probabile, 
non si voglia aumentare il nu- 
mero dei « Casino » il giorna- 
le potrebbe suggerire di met- 
tersi a contatto col concessio- 
nario di San Remo, per otte- 
nere almeno in un primo tem- 
po che la medesima Società e- 
sercente quel Casino, appalti 
anche il Giuoco nel Tigullio, 
alternando nelle due riviere la 
propria attività un semestre 
per ciascuna. 

Per il Tigullio ci si potreb- 
be anche contentare da «Giu- 


gno ad Ottobre lasciando pu- 
re a San Remo il periodo in- 
vernale. 

Questo evidente 
attenuato dal fatto che, con i 
proventi estivi del Giuoco vi st 
potrebbero finalmente organtz- 
zare a richiamo invernale ma- 
nifestazioni artistiche culturali 
e sportive di alto livello, atte 
ad attirarvi ancora un apprez- 
zabile movimento turistico di 
classe. 

Naturalmente, questa cam- 
pagna legittima di buon dirit- 
to, se verrà condotta dalla sal- 
da coalizione dei Comuni del 
Tigullio con piena solidarietà 
e con perseverante vigoria di 
mezzi e di intenti, susciterà 
violente reazioni in Enti e per- 
sone abituati da trent’anni al 
monopolio .ed 
delle vacche grasse. 

Bisogna saper parlare chia- 
ro e forte ai sordi ed ai dimen- 
tichi e premere tenacemente 
sugli ostili per calcolo per i- 
gnavia o per partito preso, sen- 
za piccole gelosie campanili- 
stiche, nè falsi pudori e senza 
accomodamenti inieressati. 

Ai tempi d’oggi, non debbo- 
no più sussistere, a parità lam- 
pante di doti naturali, comu- 
ni turistici italiani considerati 
prediletti con tutti i diritti il 
lustro e la insolenza della pan- 
cia piena, e comuni figliastri e 
diseredati, condannati dalle 
imposte rinuncie ad illangui- 
dire, a stringere la cintola ed 


sacrifici9 | 
per la nostra Riviera verrebbe | 


alla baldoria, 


iumiliati a far nozze con casta- 
gne e fichi secchi. 


Luigi F. Devoto 


La chiusa dell’articolo «Giu- 
stizia eguale per tutti» che 
abbiamo pubblicato nel nume- 
ro del 12 marzo u.s. doveva 
essere questa che segue: 

« Non siamo qui per difea- 
dere gli interessi di un dete.- 
minato gruppo. Nessuno ci pa- 
ga per scrivere questio artico- 
lo. 

La società concessionaria del 
casino di San Remo può rice- 
vere un danno dalla apertura 
di un casino a Rapallo? Prov- 
| veda essa stessa ad aprire una 
|\succursale tra noi. 

Si metta d’accordo col gover- 
no, trovi la soluzione rispon- 
| dente agli interessi suoi e (delle 
città del Tigullio che reclama- 
no giustizia e vogliono il risa- 
namento dei loro bilanci e la 
possibilità di eseguire opere 
indilazionabili. 

Apra essa stessa il casino, se 


in fase di ammaraggio a S. Margherita. (Foto F. Di Leo) 


\ 
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‘Lo sviluppo del turismo internazionale 


situazione di quello italiano 


Un esame completo della si- 
tuazione del turismo interna- 
zionale in relazione al suo svi- 
luppo e alle prospettive per 
il futuro sarà fatto — infor- 
ma l'Agenzia Parlamentare 
Italiana — dal Consiglio E- 
conomico e Sociale delle Na- 
zioni Unite nella sua prossi- 
ma sessione che avrà inizio il 
29 marzo. 


Il Consiglio richiamerà vat- 


tenzione dei Governi e degli) 
delle Nazioni Unite’ 


Organi 
sui provvedimenti atti ad in- 


zionale, anche come mezzo 
per realizzare la convertibili 


solo quando i Paesi a valuta 
debole potranno portarsi su 
posizioni. di maggiore equili- 


+brio. 


Sul piano pratico le racco- 
mandazioni del Consiglio Eco- 
nomico e Sociale dovrebbero 
tradursi con Ja preparazione, 
da parte delle Commissioni e- 
conomiche regionali delle Na- 


lo sviluppo del turismo nelle 
zone di loro competenza e at- 
traverso scambi di consulen- 
ze tecniche; da parte dei Go- 


Abbia pazienza, signor X; 
bisogna proprio tirare ancora 
in ballo la Lollobrigida con 
tutta la coorte dei pittori che 
a Milano le hanno fatto il ri- 
tratto. Se si infastidisce a que- 
sto ritornello, passi ad altro 
articolo come passo io ad al 
tra trasmissione quando la ra- 
dio, per la milionesima volta, 
mi ripete che il corridore Ti- 
zio è arrivato in testa alla tap- 
pa di Vattelapesca o il calcia- 
tore Pincopallino ha fatte un 
gooal! Nientemeno! Ed io in- 
vece... Mah! Bizzarrie dei 
gusti. 

Ad ogni modo, la Gina, di 
goal non ne ha mai fatto nep- 
pure uno: è però attrice ed 
è bella, perciò trascina la fol 
la e fa parlare di sè. I tempi 
nostri sono quelio che sono: 
non più dei Re che commetto- 
no artistiche saliere ad orafi 
insigni, non alti prelati che si 
fanno ritrarre nei paludamen- 
ti della porpora. Oggi, abbia- 


tisti alla ribalta di quella gran- 
de scena chiamata «pubblici- 
tà» lasciando che i flashs lam- 
peggino pure su di essi. Sa 
però, da donna intelligente, 
che la bellezza è breve ma 
l’arte è eterna; basterebbe 
che uno solo di quei ritratti 
sopravvivesse nel tempo, per 
assicurarle sin d’ora la poste- 
rità. 

Dicevo... ah! sì, dicevo che 
la Lollobrigida a distanza di 


facente ». 
L’avevamo iolta per non an- 
ticipare i tempi. La pubbli- 


una situazione contraria può 
ritardare la soluzione o far 
partire i maggiorenti della so- 
cietà stessa alla volta di Roma 
per impedire che si dia ascol- 
to alle proteste che partono 
dalle rive del Tigullio. 

Non ci interessa chi è che 
viene o può venire ad aprire il 
casino a Rapallo, ci interessa 
solo che il casino sia riaperto 
per dare al Tigullio la possi- 
bilità di saldare la congiuntu- 


chiamo oggi e valga come 
chiarificazione del nostro pen- 
siero. 

Se bene siamo informati, la 
società concessionaria del ca- 
sino ha nelle clausole del con- 
tratto, la possibilità di aprire 
una casa succursale, senza una 
precisa specifica della località. 

Venga a Rapallo. 

N.d.D. 


** * 
Per l’invio dei giornali prov- 


ra inverno-estate in modo con- 


vediamo .da tempo. 


coraggiare il turismo interna-| 


tà valutaria, che potrà aversi! 


zioni Unite, di programmi per. 


La LOLLOBRIGIDA 
appesa al muro 


mo la Lollo: essa poria gli ar- 


verni, con provvedimenti per 
favorire gli investimenti nel 
settore alberghiero, con la 
conclusione di accordi inter- 
nazionali per agevolare i tu- 
risti e con la graduale aboli- 
zione delle formalità di fron- 
tiera. 3 

Per i Paesi europei presen- 
ta particolare importanza la 
corrente turistica degli Stati 
Uniti, in quanto apportatrice | 


di valuta pregiata. Soito que- 
sto aspetto si rileva un note-' 
vole miglioramento; l’Europa|; 
Occidentale ha infatti aumen- 
tato le sue entrate in dollari 
per il turismo statunitense da 
225 milioni nel 1950 a 330 mi- 
lioni nel 1954, mentre per 
l’aiino in corso è previsto un 
ulteriore aumento ‘che porterà 
la cifra (comprese le entrate! 
delle compagnie di viaggio) ad. 
oltre mezzo miliardo di dollari. 

Per quanto riguarda l’Italia 
il 1954 è stato l’anno-record 
del turismo, essendo stata rag- 
giunta la cifra di 9 milioni 327 
mila unità ed avendo TItalia 
raggiunto un altro traguardo, 
quello delle visite e delle pre- 
senze dei turisti statunitensi, 
superando per la prima volta 
la Francia ed in misura piut- 


circa un mese dalle pose ini- 
ziali, è apparsa nella Galleria 
Monte Napoleone di Milano 
appesa al muro in ben 27 e- 
semplari. Quando ci si mette, 
la. fortuna! C’è chi al muro 
ci va per non rivedere mai 
più la luce e la Lollo ci va 
per essere circonfusa da un 
alone che le aumenta la no- 
torietà. 

L'inaugurazione della mo- 
stra era per il pomeriggio; la 
mattina del medesimo giorno, 
c'è stata la «vernice >». Per 
questa  « anteprima» rigore 
assoluto; neppure il classico 
raccomandato di ferro ce l’a- 
vrebbe fatta e la mia fraterna 
amicizia con parecchi fra gli 
espositori, non serviva da ‘a- 
sciapassare. Ammessi unica- 
mente, oltre i pittori in causa, 
i critici, i giornalisti ed i fo- 


‘oreporters. Ho allargato il 
fiato! Senonchè, arrivata in 
anticipo sull’ora fissata, ho 


irovato la porta della Galieria 
crudelmente chiusa perchè la 
Lollobrigida stava ammirando 
i ritratti in santa pace. Dopo 
im po’ di attesa ho implorato: 
<« Apriti Sesamo! » 

In quella si spalanca la por- 
ta; m'infilo. Rare volte ho par- 
lecipato ad una riunione im- 
prontata a tale cordiale affia- 
tamento. L’attrice in un indo- 


vinato abito color carta da 
zucchero chiara, ha subito 
sciolto il primo riserbo dei 


presenti comunicando ad c- 
gnuno la carica della sua sim- 
patia. 

Il pittore Pozzi, <« deus ex 
machina » dell’iniziativa e le 
compite proprietarie della Gal- 
leria, facevano. gli onori di 
casa in un’alterna vicenda di: 
presentazioni, strette di mano, 
fiamme dei flashs, richieste 
per. autografi, registrazioni 
per la radio, sorrisi, vermouth, 
tartine! 

E veniamo all'importanza 
dei ritratti. Per la verità, i 
pittori si sono sentiti  impe- 
gnati e dal soggetto e dalla 
tacita gara dall'uno all’altro. 
Il modello imponeva il rispet- 
to della forma, l'omaggio alla 


tosto sensibile se da parte 
francese si è proposto un ac- 
cordo, al fine di recuperare il 
terreno perduto. 

Le prospettive per l’an- 
no in corso sono buone; per 
quanto riguarda in particola- 
re la corrente statunitense si 
ritiene Che essa darà un ap- 
porto’ maggiore che nel passa- 
to, soprattutto se il Congresso 
approverà il disegno di legge 
attualmente al suo esame con 
il quale verrebbe portata da 
500 a 1000 dollari la quota 
assegnata ‘a ciascun turista 
per l’acquisto di articoli in 
franchigia doganale. 

Negli ambienti internazio- 
nali si ha la piena consape- 
volezza del valore che ha il 
turismo per la bilancia italia- 
na dei pagamenti, essendo lo 
apporto turistico superiore a 
quello delle esportazioni italia- 
ne di prodotti agricoli (160 
miliardi di lire); l'esame dei 
problemi italiani da parte del 
Consiglio Economico nel qua- 
dro delle direttive per aumen- 
tare le < esportazioni invisi- 
bili » dei Paesi dell'Europa Oc- 
cidentale, costituisce pertanto 
un avvenimento di ‘estrema 
attualità per il nostro Paese. 


bellezza. Perciò anche le ten- 
denze ultra moderne hanno 
provata la necessità di un ‘cer- 
to equilibrio moderatore se si 
eccettua Cassinari che ha di- 
pinto una Gina come lui sol- 
tanto può vedere. Dove ‘ha 
fatto della sua tela fortemen- 
te verniciata, uno smalto do- 
ve canta un netto verde” di 
sfondo, mentre Migneco ta 
visto faccia, braccia a vivaci 
toni ‘rosati. Qualcuno ‘si’ è 
sbizzarrito in’ secondi piani 
architettonici come Frassati, 
geometrici come Veronesi e 
Gianpaolo o vi ha collocato 
figure appena abbozzate, come 
la Catalani. 


Tallone ha presentato un 
bel. disegno sobrio, da abile 
qual è, Carpi su di un fondo 
verde tenero h» dato al mo- 


scorte, 


Quanto spendono 

in media i turisti 

Sulla base dei dati raccolti dal 
Centro per la statistica aziendale 
di Firenze è stata compiuta una 
nuova e più accurata indagine sul 
la spesa media giornaliera del tu- 
rista in Italia, 

Stando agli attendibili risultati 
di questa inchiesta, il turista di 
categoria superiore spenderebbe 
4.610 lire al giorno per l’alloggio 
e 5.026 per il vitto; quello di ca- 
tegoria inferiore spenderebbe 2.680 
lire per l’alloggio.e 3.691 per il 
vitto. Ss; 

Nella spesa totale giornaliera è 
compreso l'alloggio (con riscalda- 
mento, servizio e tasse), il vitto 
(prima colazione, due pasti, il tè, 
tasse e servizio) escluse bevande 
alcooliche e' speciali; una aliquota 
di spese ferroviarie, di tassi, . di 
tram, di 


i iv 


Una nuova filigrana 
nei francobolli italiani 


Il ministero delle Poste infor- 
ma che è stata determinata per le 
carte valori postali l'adozione del- 
la carta filigranata a tappeto for- 
mata da stelline multiple a cin- 
que punte, e che a partire dal 1,0 
marzo 1955 saranno messi în cir- 
colazione i valori da ‘lire 1, 2, e 
15 della serie ordinaria «Italia e 
lavoro >, e i valori da lire 5, 10, 
20, 25 della serie ordinaria «Ita- 
lia turrita » (siracusana). Succes- 
sivamente, saranno’ posti in cir- 
colazione gli altri tagli delle se- 
rie anzidette e delle altre specie 
dei valori in corso, 

I valori stampati su carta fili- 
granata ruota alata resteranno in 
corso fino all'esaurimento ‘’ delle 
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dello un’espressione  medita- 
bonda e Consadori lo ‘ha fat- 
to cambpeggiare contro un vio- 
laceo intenso. Sassu: gli ‘ha da- 
to grandi occhi, un po’ fissi ‘e 
gli ha appoggiato il braccio 
sullo scorcio di una poltrona. 
Dudovich ha infilato alla 
Gina dei lunghi guanti e ne 
ha composta una dama ele- 
gante con quel segno che gli 
è particolare; Parmeggiani ha 
modellato un profilo pensoso 
e Bracchi ha giocato su ombra 
e luce donando risalto ‘al bu- 
sto. In quanto a Togliani ha 
Vestito di verde e nero l’'inte- 
ra figura in piedi; Pozzi le ha 
gettato ‘sulle spalle nude una 
specie di pelliccia bianca‘ co- 
me fosse una spettatrice in 
un palco. S ; 
Ma devo anche ricordare i 
notevoli ritratti della Bettina, 
di Ajmone, di Dal Forno, di 
Ravazzi con quiel delicato to- 
no viola, di Barbieri e Barto- 
lini, apprezzabili per intendi- 
‘mento e ‘fattura ed’ ancora 
rammentare ‘Orsi,’ Freccia, 
Mondaini, Treccani, Marinelli, 
Madoi, dolendomi perchè le 
limitazioni ‘di spazio’ (quanto 
mai plausibili). non mi' con- 
sentono una più’ ampia dis- 
sertazione. i si si 


* o * * 


Per concludere: a mio mo- 
do di vedere ogni quadro è 
degno della serietà del suo 
autore e risponde con' nobiltà 
di risultato ad un plebiscito 
d’arte, d’entusiasmo e di fati- 
ca di cui la Lollobrigida è si- 
curamente fiera ma a cui de- 
Ve essere anche grata. E di 
questo non dubito. 


DELFY MAGGI 


Gina Lollobrigida (Pittore Luigi Bracchi) 
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Le giornate rapallesi 
delle navi americane nel nostro Golfo 


Lunédì 21 marzo sono. giunti 


nelle acque del nostro Golfo i due| 


cacciatorpediniere. della. Marina 
Americana «Irwin» e « Dickson». 
Le due unità hanno sostato nella 
nostra rada fino al giorno 28 mar- 
zo, 

Durante questa permanenza, se- 
guendo una tradizione. di scambi 
di cortesie sempre avvenutà, mol. 
teplici sono stati i contatti con le 
Autorità e la cittadinanza, Infatti 
il giorno stesso del loro arrivo i 
Comandanti dei due caccia, ac- 
compagnati dagli Ufficiali di bor- 
do, hanno reso visita in Comune, 
dove sono stati ricevuti dall’As- 
sessore alla Pubblica. Istruzione, 
dott. Franco Caprile, in rappre- 
sentanza del Sindaco, fuori Sede 
per pratiche interessanti la ‘Città. 

Venerdì 25 marzo le Autorità 
cittadine si sono recate a bordo 
del. cacciatorpediniere «Irwin>, 
per restituire la visita fatta. Era- 
no presenti il Sindaco, Comm, Um- 
berto Grasso, l'Assessore alla Pub- 


Il Comandante del cacciator- 
pediniere « Irwin », Tenente di 


blica Istruzione, dott. Franco Ca- 
prile, il Segretario Capo del Co- 


Vascello R. N. Billing. 


H 
bordo del 


mune dott, Giulio Brunetti, il sig. 
Mario Sacchi, per la Stampa cit- 
tadina, il ragioniere Capo del Co- 
mune, ed altre personalità, Gli 0- 
spiti sono stati ricevuti al loro 
arrivo dal Comandante della Flot- 
tiglia, Tenente di Vascello Bil- 
lings, dall’Ufficiale addetto alle In-: 
formazioni Pubbliche, S. Tenente 
di Vascello Ross, .e dall’Ufficiale 


Sindaco ‘e le Autorità cittadine durante 
Cacciatorpediniere \« Irwin » 
nitense. 


; 


la loro visita a 
della Marina Statu- 
(Foto Solari) 
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La stazione ferroviaria 


Lavori e abbellimenti 


In questi ultimi mesi la no- 
stra stazione ferroviaria è ap- 
parsa ai viaggiatori più acco- 
gliente e confortevole. 

Ciò è dovuto ad una quan- 
tità di lavori e di migliorie 
che si ripercuotono sui servi 
zi e che sono stati accolti da 
tutti con vivo compiacimento. 

Finalmente, si è detto, l’am- 
ministrazione ferroviaria fa 
sul serio. 

Effettivamente di lavori ne 
sono stati compiuti parecchi. 
Non tutti appaiono a prima 
vista, 
attenta rivela una nuova vo- 
lontà, un nuove ordine, ed 
una nuova disciplina. anche 
nei servizi interni. 

Vuol dire che oltre all’am- 
ministrazione vera e propria, 
anche chi ha localmente ila 
responsabilità  dell’andamento 
del servizio deve essersi ado- 
perato alquanto perchè ogni 
lavoro in scspeso andasse a 
buon fine ed altri lavori di 
complemento ed accessori ve- 
nissero. risolti. 


Merito dunque della dire- 


zione compartimentale l’aver 
dato avvio risolutivo alla mi- 
gliore sistemazione della sta- 
zione di Rapallo, e merito pu- 
re del capo stazione principa- 
ie sig. Giuseppe Maffeo, che 
deve aver brigato parecchio 


dai Revy.di Padri Massaia e Chie-| per ottenere tanto, e così pu- 
sa, "sono stati ricevuti dall’Ufficia-| re del nostro Comune e della 


le. addetto - alle. Comunicazioni, 
Guardiamarina. Catano, e, dopo 
essere stati accompagnati in un 


Azienda Autonoma per le par- 
ti di rispettiva competenza: 
Vediamo un po’ i lavori che 


giro di ispezione .in visita alle sono stati fatti. 
principali attrezzature della nave, 
è stato loro. offerto un rinfresco e 
quindi la programmazione di al- 
cuni cortometraggi nella sala riu- 


i piccoli orfani del locaie coliegio di S. Gerolamo Emiliani 


fotografati sulla tolda di una 


hanno sostato nella nostra rada. 


addetto alle Artiglierie, Guardia- 
marina Lynn, Agli ospiti è stata; 
offerta una colazione a bordo del | 
la nave, durante la quale il ‘Co-| 
mandante Billings ha tenuto a 
ringraziare vivamente il Sindaco | 
per lo spirito. di cordialità con 


cui erano stati ricevuti dalla cit- 
tadinanza i componenti degli equi. 


paggi delle due navi. 


delle due navi americane che 
(Foto Solari) 


nioni dell'equipaggio. I piccoli or- 
fani hanno molto gradito l’inizia- 
tiva ed hanno familiarizzato con 
i marinai, alcuni dei quali di ori- 
gine italiana e quindi in grado di 
farsi comprendere dai visitatori. 

Nella mattinata di domenica 
Padre Massaia, accogliendo il de- 
siderio espresso da numerosi mem. 
bri dell'equipaggio di religione 


. 


ti 
HI GCacciatorpediniere «Irwin» già reduce dalle battaglie del 
Pacifico e ‘(dai mari della Corea, in sosta nelle acque del golfo 
o di Rapallo 


Sabato 26 marzo il Sindaco ha 
invitato gli Ufficiali delle unità: ad 
una: colazione di onore, che si è| 
svolta: alla Golf House della no- | 
stra Città; : | 

Una simpaticissima iniziativa, | 
che ha. suscitato nella cittadinan- 
za i più favorevoli. commenti, è 
stata presa nel pomeriggio di sa-| 
bato 26 dai componenti . l’equi-: 
paggio delle due navi. Infatti es-| 
si hanno invitato’ à bordo i picco | 
li orfani ‘del locale Collegio Sil 
Gerolamo Emiliani. Gli Orfani, in| 
numero di oltre 50, accompagnati | 


Prof. Dott. PIETRO BERRI 


Primario Medico - Direttore dell'Ospedale Civile 


Medicina interna - Radarferapia delle Neuro - Arfropatie 
RAPALLO - Via Trieste, 12-4 - Telef. 56.98 


Consultazioni ore 10-12 - 15-17 e su appuntamento 


cattolica, ha celebrato sulla tolda 
del cacciatorpediniere «Irwin» 
una Santa Messa. 

A titolo di informazione tenia- 
mo a ricordare che le due navi 
che hanno sostato nelle nostre ac- 
que hanno .fatto parte 
l’ultima -guerra della flotta del 
Pacifico, partecipando ai principa- 
li fatti d'arme avvenuti in quel 
la zona, ed inoltre il cacciatorpe- 
diniere «Irwin» ha partecipato 
anche alla guerra in Corea, rima- 
nendo colpito nel corso di una o- 
perazione 


Si è provveduto per prima 
cosa alla sopraelevazione del 
marciapiedi dal lato a monte, 
il cui eccessivo dislivello ob- 


| bligava a vere acrobazie per | 
SALSE rei e specie sugli | »yzienda anche il Sindaco 
si è provveduto | 
ad asfaltare il marciapiedi e. 


si sta provvedendo alla tin- | 


elettrotreni; 


teggiatura generale, oltre che 
ad una più moderna e razio- 
nale sistemazione delle. pan- 


chine d’attesa, essendo quelle | 
alquanto. scomode, Si | 
provvederà pure per rendere | 


attuali, 


più accogliente il gabbiotto di 
attesa. 

Tutto l’edificio all’esterno 
ed all’interno, è stato rimesso 
a nuovo, Si sta provvedendo 
alla sistemazione dei gabinet- 
ti con lavoro a mosaico. 

Sono stati predisposti ailac- 
ciamenti di sincronicità con 
l'orologio sotto la pensilina, 
quello della sala della bigliet- 
teria, impiantato a nuovo, e 
quello esterno, coll’orologio 
del capo movimento, in modo 
che la rispondenza sia sem- 
pre eguale su ogni quadrante. 

E’ stato provveduto ad un 
razionale impianto di altopar- 


lanti, funzionanti ed anche 
questa innovazione è stata 
graditissima. 


L'impianto luce è stato ra- 
zionalmente modificato e rin- 
novato tanto all’interno che 
lungo le pensiline. La sala 
della biglietteria avrà tra po- 
co dei lampadari ornamen- 
tali e all’esterno dell’edificio, 
verso piazza Molfino, saranno 
sistemati delle platoniere a 


grandi dimensioni, con fun- 
zioni decorative, 
D'accordo col Comune è 


stato provveduto da una par- 
ie alla sistemazione muraria 
e dall'altra al rinnovamento 
dei gabinetti esterni di fianco 
alla stazione, con moderni 
criteri d’igiene. 

Si sta provvedendo per mi- 
gliorare la strada di accesso 
di. fianco all'ospedale, con lo 
spostamento della camera 
mortuaria in sede più idonea 
e per eliminare la penosa im- 


Assegnazione di alloggi 
I.N. A. 


Si rende noto che trovansi 
in pubblicazione all'Alto Pre- 
torio del Comune le gradua- 
torie provvisorie per l’asse- 
gnazione degli alioggi del se- 


condo lotto Case INA, costrui-: 


te in questo Comune. (Località 
S. Anna). 


Tutti gli interessati possono 


durante | prendere visione delle gradua- 


torie anzidette durante l’orario 
d’Ufficic. e potranno presenta- 
re eventuali ricorsi in carta 
semplice direttamente alla Se- 
greteria Provinciale per l’as- 
segnazione alioggi INA CASA, 
o inviare i reclami stessi alla 
detta Segreteria a mezzo lette- 
ra raccomandata entro il 9 a- 
prile 1955. 


Si informa altresì che per 
delucidazioni e schiarimenti 
gli interessati potranno rivol- 
gersi alla Segreteria del Co- 
mune, piano 1°, Ufficio n. 6, 
dalle ore 10 alle 12 dei giorni 
feriali. 


ma una osservazione 


pressione di coloro che, arri- 
vando a Rapallo, trovano mol- 
molto spesso, | come primo 
quadro cittadino, un funerale 
in marcia. 

In accordo con l’A.A. si sta 
provvedendo ad una migliore 
sistemazione delle aiuole e 
della fioritura che deve com- 
pietare i miglioramenti ap- 
portati ed offrire al viaggiato- 
re un quadro sorridente. E- 
gualmente verrà provveduto 
perchè più comode poltronci- 
ne siano a disposizione dei 
viaggiatori sotto la pensilina 
interna. 

Altri lavori stanno matu- 
rando (di questi parleremo 
una volta che tutti gli accordi 
saranno stati raggiunti) affin- 
chè tutto quanto può essere 
studiato e creato a vantaggio 
del servizio e dei viaggiatori 
possa trovare rapida attuazio- 
ne, e corrispondere in pieno 


alle esigenze di una stazione 
di così intenso traffico inter- 
nazionale come quella di Ra- 
pallo. 

E’ pure prevista la prossi- 
ima istituzione di un servizio 


gli i viaggiatori su tutte le no- 
tizie delle quali possono aver 
bisogno, ufficio che potrebbe 
essere integrato efficacemen- 
te, pensiamo noi, dall’A.A. 
che a sua volta potrebbe for- 
nire indicazioni utili e co- 
munque sempre gradite a chi 
viaggia, sia che parta sia che 
arrivi. 

Ci auguriamo di dover ri- 
tornare presto sull'argomento 
delia stazione ferroviaria, per 
segnalare il compimento dei 
lavori che sono in program- 
ma, e per additare ad esem- 
pio la collaborazione che Co- 
mune e A.A. certamente por- 
teranno per indurre a loro 
volta la direzione comparti- 
mentale delle ferrovie a mo- 
starsi sempre più accondi- 
scendente nel soddisfare le 
richeste volte a fare della sta- 
zione la veramente graziosa e 
seducente anticamera della 
città. 


Vita attiva dell'Azienda Autonoma 


Discussa la 1 


rasformazione 


della “Villa Porticciolo,, 


Si è riunito sabato scorso, sotto 
la. Presidenza del Dr. Luigi Quei 
rolo, il Comitato dell'Azienda Au- 
tonoma. di Soggiorno, La seduta, 
ba avuto luogo, eccezionalmente, 
anzichè al. Comune, a Vila Por- 
ticciolo. 

Erano presenti alla riunione ol- 
tre ai membri del Comitato del 
Cav. 
Uff. Umberto Grasso:e l'Assessore 
ai Lavori Pubblici ing. Carlo Pon- 
zani, in quanto la discussione era 
imperniata sulla trasformazione 
della Villa -Porticciolo, immobile | 
di proprietà comunale, 3 

In apertura di seduta il Comi- 
tato dell'Azienda esamina gli ela- 
borati ed i progetti presentati da 
varie Società di Arti Grafiche, per 
il pieghevole pubblicitario di Ra- 
pallo, la cui esecuzione è molto; 
urgente in quanto l’ufficio è sprov- 
visto di materiale di propaganda 
e le richieste, specie dall'estero, 
in vista della stagione estiva sono 
numerosissime, 

Il Comitato non prende alcuna 
decisione definitiva in merito nel 
l'attesa che siano pervenuti altri 
progetti e bozzetti da parte di al- 
tre ditte interpellate, ma prende 
atto delle raccomandazioni di 
qualcuno fra i membri che pro- 
pone di dare molto spazio alle 
fotografie . a colori nel predetto 
opuscolo, fotografie che valorizzi 
no degnamente le bellezze e le at- 
trattive turistiche della nostra cit- 
tà tenendo . particolarmente conto 
del Santuario di Montallegro, del 
Porto, della rada di S. Michele e 
dei suoi impianti nautici metten- 
do in risalto la tipica flora medi. 
terranea che tanta presa ha pres- 
so il pubblico straniero. 

Nella scelta delle fotografie ol 
trechè della perfetta esecuzione 
tecnica è della buona inquadiatu 
ra dovrà tenersi conto della ani 
mazione delle stesse in modo che 
non risultino una serie di stuc- 
chevoli panorami oleografici na 
diano l'esatta percezione della vi. 
ta mondana, e sportiva che si 
svolge nella nostra cittadina, 

Esaurito questo argomento il 
Presidente porge il benvenuto al 
Sindaco ed all’ing. Ponzani per 
aver voluto partecipare a questa 
riunione nella quale saranno get- 
tate le basi per la futura sistema- 
zione della Villa Portieciolo e si 
augura di trovare da parte del 
l’Amministrazione* quella benevo- 
lenza e quello spirito di collabo- 
lazione che ha sempre caratteriz- 
zato i rapporti fra.lL'Azienda ed il 
Comune, 

Rilevato che 
intese affinchè 


occorre chiarire le 
nell’affrontare la 
sistemazione della Villa Portie- 
ciolo, l'Azienda possa agire con 
una certa serenità e tranquillità, 
il Presidente entra nel vivo del 
l'argomento osservando come una 
locazione limitata a pochi anni 
non renda possibile all'Azienda di 
eseguire tutti quei lavori di_re- 
stauro e di ampliamento necessa- 
ri a trasformare il Porticciolo in 
un centro di attrazioni turistiche, 

Il Sindaco rispondendo al Pre-. 
sidente conferma quanto ha avuto 
a dichiarare nei colloqui avuti con 
il Presidente e ribadisce la buona 
volontà del Comune nei riguardi 
dell'Azienda che può considerarsi 
un’appendice turistica del ‘Comu- 
ne, la quale tutela e lavora per 
l'incremento degli interessi turi 
stici che non sono da trascurare 
ed anzi sono da valorizzare in 
quanto su questi rotea e si dipar- 
te tutta l’attività economica citta- 
dina, 

Non può naturalmente prende- 


‘| re impegni in quanto sulla modi- 


fica delle clausole del contratto 
l'unico autorizzato a deliberare è 
il ‘Consiglio Comunale ma assicu- 
ra che le ragioni e le argomenta- 
zioni dell'Azienda saranno esami. 
nate con attenzione e con spirito 


“ conciliativo, 


Il Presidente chiarisce il pen 
siero dell'Azienda sull'argomento 
spiegando che a seconda della du 
rata del contratto, ed in funzione 
di questo, si potrebbe studiare una 
formula che preveda o il tacito 
rinnovo della locazione oppure un 
intervento del locatore nell’acqui- 
sto e nel rilievo delle opere ‘e del- 


le attrezzature del: locatario e 
questo in misura tanto maggiore 
quanto minore. è stata la durata 
della locazione, 

L’ing. Ponzani rileva però come, 
nel caso di una conduzione parti- 
colarmente vantaggiosa le attività 
derivanti facciano anche servizio 
capitale permettendo un’ammor- 
tizzo a breve scadenza ed il Pre- 
sidente chiarisce che nella condu- 
zione dell'Azienda non è previsto 
un’attività a carattere esclusiva 
mente speculativo e che anzi, e- 
scelusa la gestione dei bagni, tutte 
le altre attività che saranno svol 
te saranno probabilmente passive. 

Alla fine della discussione il 
Presidente dice che l'Azienda, on- 
de rassicurare il Comune sulle sue 
intenzioni, potrebbe impegnarsi ad 
impiegare 20,000 milioni in opere 
al Porticciolo. 

Il Comitato esamina quindi la 
possibilità di ampliamento dello 
stabilimento balneare, tenuto con- 
to delle concessioni demaniali con_ 
cesse a privati, che limitano la 
libertà d’azione e la opportunità 
di costruire una piscina, 

Tornando all'argomento specifi- 
co della riunione, il ‘Comitato e 
sprime il suo orientamento in 
merito alle direttive che saranno 
alla base del concorso che verrà 
bandito per la trasformazione di 
Villa. Porticciolo e che in sostan 
za dovranno non prescindere da 
questi temi basilari: stabilimentu 
balneare, piscina, grande salone 
per feste e rappresentanza, Circo 
lo Forestieri, dancings, 

I temi predetti saranno svilup- 
pati dagli architetti, in numero di 
cinque, che sono stati scelti dai 
Comitato, in piena libertà e senza 
alcuna limitazione che sia quella 
delle autorità preposte alla tutela 
del paesaggio, 

Il gen.le Prandoni esprime. in 
proposito una sua particolare idea 
che, partendo dal presupposto che 
non si può alterare l’aspetto este- 
riore della villa, si trovi lo spazio 
per l'espansione nel giardino an- 
tistante la villa attuando una spe- 
cie di serie ininterotta di saloni e 
sale, in modo da creare una teo- 
ria di vani comunicanti nei quali 
il flusso del pubblico possa essere 
continuo, 

Il Presidente porta a conoscen 
za del Comitato le modalità mes- 
se in atto per il Concorso Ippico 
e chiede i lumi del 'Comitato per 
stabilire i nominativi che dovran 
no far parte e del Comitato d’O- 
nore e del Comitato Organizzato- 
re del Concorso stesso. Il Presi- 
dente informa inoltre il Comitato 
di avere avuto delle offerte da 
privati per la gestione del dan- 
cing estivo a Villa Porticciolo e, 
nell'eventualità che l’Azienda non 
possa per la prossima stagione 


essere in grado di gestire diretta- 
mente, chiede mandato di poter 
trattare onde sentire le varie pro 
poste e portarle in seguito all’e 
same del 'Comitato, 

Il sig. Gambero pur essendo s0- 
stanzialmente d’accordo sull’argo- 


di informazioni, che raggua- 


VISITA DEL SINDACO 


A ROMA 


Giorni or sono il nostro Sin- 
daco cav. uff. Umberto Grasso, 
si è recato a Roma e si è fer- 
mato alcuni giorni nella Capi- 
tale per trattare presso i com- 
petenti Ministeri importanti 
questioni relative a realizza- 
zioni di ‘opere pubbliche nel 
Comune ed altri importanti 
pratiche che pure interessano 
l’Amministrazione Comunale. 

In particolare il Sindaco ha 
trattato presso il Ministero dei 


| Lavori Pubblici la concessio- 


ne di. contributo statale per 
ia realizzazione delle seguenti 
opere: Smaltimento aeque lu- 
ride della Città. di Rapallo; 
sistemazione straordinaria del- 
la strada Rapallo-Montallegro; 
Costruzione acquedotti Rurali 
nelle Frazioni del Comune; 
Apertura sottovia per prolun- 
gamento della Via della Liber- 
ià; ed ha potuto ottenere assi- 
curazione che le riehieste ri- 
velte dal Comune per l’otteni- 
inento dei contributi in parela 
sarannno prese in attento e- 
same dai dicasteri competen- 
ti per una pronta risoluzio- 
ne. 

Presso il Ministero della 
Pubblica Istruzione il Sinda- 
daco ha nuovamente . perora- 
to. l'istituzione della Scuola 
Media Statale in Rapallo illu- 
strando le pressanti ragioni 
che rendono indispensabile ta- 
le. istituzione. Anche qui. ha 
potuto ottenere assicurazione 
che la richiesta del Comune 
di Rapallo sarà esaminata con. 
il massimo interessamento al- 
l’atto. della. compilazione del 
piano. delle nuove istituzioni 
di Scuole per l’anno 1955-56. 

Presso il Ministero delle Po- 
ste. e Telecomunicazioni il 
Sindaco ha ulteriormente sol- 


Mostra fotografica 


Organizzata dall’ Azienda 
Autonoma di Soggiorno si a- 
prirà Giovedì 7 Aprile nelle 
Sale della Villa Porticciolo 
una Mostra Fotografica com- 
prendente tutte le opere pre- 
miate ed ammesse al. Con- 
corso Nazionale Leica 1953-54. 
La Mostra comprenderà un 
centinaio di fotografie distin- 
te nelle varie categorie del 
Concorso: Ritratto, Paesaggio, 
Movimento, Scultura ed Archi 
tettura, Scienza e Tecnica, Co- 
lori e Varie. Sarà molto inte- 
ressante vedere quanto la mo- 
derna tecnica fotografica, u- 
nita al buon gusto ed alla pe- 
rizia dei fotografi dilettanti 
di tutta Italia ha potuto e sa- 
puto fare in tutti questi svaria- 
ti campi. Con l'occasione sarà 
pure allestita al Porticciolo 
una «< retrospettiva > icon una 
serie di vecchie fotografie pa- 
noramiche, scorci, particolari 
di Rapallo antica e sarà par- 
ticolarmente interessante, an- 
che sotto il profilo polemico, 
il raffronto tra la Rapailo di 
ieri pittoresca nella sua sem- 
plicità e la Rapallo d’oggi di- 
namica, massiccia, che sosti- 
tuisce sempre più intensamente 
il cemento alle zone verdi 
delle sue colline in nome di 
un progresso malamente in- 
teso ed a sicuro svantaggio del 


suo avvenire turistico. La Mo- | 


stra rimarrà aperta fino al 
l’undici aprile e l'ingresso al- 
la stessa è libero a tutti, 


Beneficenza 


La Signa Teresita Zignazo 
per onorare la memoria della Si- 
gra Bavestrello T. Emilia Vel. 
Cordano invece di fiori ha fatto 
l'offerta di L. 2000 per preghiere 
in suffragio dell'amata signora 
alle. orfanelle di N. S. di Montal- 
legro che sentitamente ringrazia- 
no, 


Farmacia di turno 


MONTALLEGRO: Piazza Gari- 
baldi, portici. 


mento in esame, non ravvisa nel- 
lo stesso i caratteri d'urgenza e 
chiede che lo stesso sia portato 
alla prossima seduta affinchè i 
membri siano maggiormente pre- 
parati alla discussione e ad even_ 
tuali emendamenti considerato an- 
che che alcuni dei membri, già 
facenti parte della Commissione 
insediata per lo studio della Villa 
Porticciolo sono assenti. 

Il Presidente ed il Comitato, al- 
la fine della discussionè accolgono 
in parte la proposta e si decide di 
portare all'ordine del giorno della 
prossima seduta l'argomento del- 
la cessione, per un anno, del dan- 
cing all'aperto di Villa Portiecio- 
lo, con l’intesa che tutti i membri 
potranno eventualmente ‘consiglia- 
re nominativi con cui trattare, 


lecitato la pratica del Comu- 
ne ed ha poi trattato presso 
l INADEP gli accordi conclu- 
sivi per la costruzione della 
Casa per i dipendenti Comu- 
nali, 


Infine il Sindaco ha preso 
so contatti con i componenti il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’INA per concretare gli ac- 
cordi in merito ai Mutui che il 
Comune intende chiedere a ta- 
le Istituto per la realizzazio- 
ne delle seguenti opere pub- 
bliche:.1) costruzione di una 
Casa Popolare; 2) sistemazio- 
ne della Grande Piazza della 
Città, pratiche già. trattate dal 
Consiglio Comunale. 


Convegno di fecnici 


Una trentina di tecnici del 
gruppo Edison si sono riuni- 
ti a convegno a Rapallo, nei 
giorni scorsi, per trattare dei 
miglioramenti da apportare al 
servizio elettrico. 

Hanno preso alloggio al 
grande albergo Europa, nel 
cui salone si sono svolti i la- 
vori. 


Assemblea del C.A.I. 


Stasera sabato 2 corr. alle 
ore 20,30 e, in mancanza del 
numero legale, alle ore 21, in 
seconda convocazione, avrà 
luogo; nel Salone Municipale, 
l'annuale ASSEMBLEA GENE- 
RALE DEI SOCI per trattare 
il seguente 

‘Ordine del Giorno 

1) Relazione morale e finan- 
ziaria; 2) Modifiche allo Statu- 
to Sociale; 3) Celebrazione X 
anniversario fondazione S. Se- 
zione; :4) Varie ed eventuali; 
5) Elezione Consiglio Diretti 
vo e Revisori Conti. 

Si raccomanda. di non man- 
care, 


[1enere sr DIRETTORE | 


La Passeggiata 
Sig. Direttore, 

di proposte per salvare la bella 
passeggiata di Rapallo se ne sono 
viste e sentite. molte ed ancora 
molte verranno presentate al pub- 
blico ed alle Autorità, 

Io desidero presentare un'idea 
che ha un po’ del fantastico, ma 


che pur trasformando l'aspetto det 


golfo, porterebbe una difesa sicu- 

ra e permanente al lungomare, 
Allego uno schizzo dal quale st 

vede facilmente che si tratta del- 


Via “Margutta, 
Caro Direttore, 

ho ‘letto nel numero scorso. del 
« Mare» che gli esercenti della 
Galleria del ‘Cristallo hanno ap- 
provato la mia idea di promuove- 
re una mostra permanente nello 
spazio pedonale della Galleria, E 
di ciò non posso che rallegrarme- 
ne, 

Non ho però avuto il piacere di 
sentire il pensiero dei più interes- 
sati alla Mestra stessa; voglio di- 
re degli artisti, . i quali tacendo 


5 oi = 


la costruzione 


di una diga nel 
mezzo del golfo e sulla direttrice 
tra il molo e la villa Porticciuolo, 


Questa difesa dovrebbe essere 
costruita con blocchi di cemento, 
non troppo alta sul pelo dell’ ac- 
qua e della lunghezza di metri 
150, 

La diga potrebbe dare asilo d 
molte imbarcazioni durante il pe- 
riodo estivo e potrebbe essere co- 
struita in modo da potervi collo- 
care qualche bel pmo marittimo! 

Ai due lati della diga rimareb- 
bero due passaggi: uno verso îl 
molo, di metri 150 e Valtro verso 
la villa Porticciuolo, di metri 140; 
passaggi più che sufficienti per 
l’entrata in porto di barche a ve- 
la di tonnellaggio considerevole. 

L’ostacolo alle onde, dato da 
questa diga, anche se non conti 
nuo, interromperà certamente la 
violenza -delle onde e salverà la 
passeggiata, 

Si potrà obbiettare che l’inter- 
no del golfo sì riempirà più fa- 
cilmente di detriti dei vari. tor- 
renti, ma per ovviare questo in- 
conveniente basterà una: buona 
dragatura a fondo ogni molti an- 
ni e questo mighorerà ancora tut- 
to il bacino, 

Grato di una Vostra pubblica: 
zione con ossequi 


A.C. 


Echi di Cronaca 


Comunicato 


Il Lloyd Adriatico di Assicura- 
zioni e Riassicurazioni rende par- 
tecipe l'Onorevole Cittadinanza di 
aver istituito anche in Rapalto 
una Agenzia Principale con sede 
in Via Cairoli n, 8 interno 4, no- 
minando come suo Agente Princi- 
pale il ‘Capitano Scopinich Er- 
manno, 

Pertanto, prega la stimatissima 
Cittadinanza di voler interpellare 
per qualunque necessità assicura: 
tiva il suddetto Agente che si_ri- 
terrà oltremodo onorato di poter 
favorire chiunque si rivolgesse. 


Ringraziamento 


Enrico Moll ringrazia vivamen- 
te. per il 90° compleanno ricorda- 
to nel. giornale «Il Mare» con 
graditi auguri ed i cari che.in ta- 
le occasione l’hanno gentilmente 
festeggiato con diverse manifesta. 
zioni tutte commoventi ed affet- 
tuose, 


Castello 


GOLFO Ii RAPALLO 


non mostrano un eccessivo inte- 
resse, a meno che il loro silenzio 
non debba essere interpretato co- 
me un tacito consenso, Vorrsi j.e- 
rò che in un modo o nell’alteo # i 
Artisti di Rapallo si facessero vi 
vi anche perchè potrebbero esse ‘e 
prese in considerazione eventuali 
loro idee che, ne son certo, por- 
terebbero a risolvere problemi che 
a prima vista sembrerebbero di 
difficile attuazione; A. F; 


Pattini a rotelle 


Enrico, Adriano, Raffaella, Gian- 
ni, Paolo, Franco e Franca ci han 
no scritto per invocare una piazza 
dove potersi divertire con i patti- 
ni a rotelle senza incorrere nel ri- 
chiamo dei vigili ed in altri peri 
coli, dovuti alla circolazione dei 
veicoli, Trasmettiamo la richiesta 

rità comunali. 


Concerto 
corale - strumentale 


La Corale «G.. B. Sciutti » 
che da tempo svolge un’atti- 
vità artistica seguita con mol- 
ia simpatia dalla cittadinan- 
za ‘e dagli ospiti, inizierà con 
un Concerto che avrà luogo il 
giorno 11 aprile, luned, alle 
ore 17 al Chiosco della musi- 
ca un audace quanto. notevole 
esperimento. . Per. la. prima 
volta infatti il complesso co- 
rale, formato da circa 60 ele- 
menti sarà affiiancato da una 
orchestra da camera compo- 
sta da circa 22 esecutori per 
l'effettuazione di un concerto 
vocale-strumentale. 

Anche l’orchestra, come il 
resto del complesso fa parte 


della corale < G. B. Sciutti > ed | 


è stata istruita e sarà diretta 
dal M.o Dante Sciutti «che con 
tanta passione e competenza 
presiede alla formazione ar- 
tistica del sodalizio. a 

Nell'occasione saranno ese- 
guite musiche di Rossini, Puc- 
cini, Verdi e Mascagni e di al- 
tri popolari autori italiani. Im 
seguito l'orchestra oltre che 
quale appoggio del coro si e- 
sibirà da sola nel repertorio 
classico della. musica da ca- 
mera. 

Non ci rimane che elogiare 
lo spirito di iniziativa dei di- 
rigenti la Corale ed augurare 
loro buona fortuna ed_ottimo 
successo nel loro coraggiuso 
tentativo. 
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La Giunta Municipale, 
adotiato 
gioni: 

Sistemazione del fondo ro- 
tabile di Via Mameli; primo 
tratto, e di Via Marsala (Spe- 
sa I. 2.544.000) - Esprime pa- 
rere favorevoie e manda la 
pratica. al Consiglio Comuna- 
le per i provvedimenti di com- 
petenza di detto organo. 

Costituzione quinta compa- 
ta colombari nel. Cimitero del 
Centro (Spesa L. 3.700.000) - 
Esprime parere favorevole e 
manda la pratica al Consiglio 
Comunale per i conseguenti 
provvedimenti di competenza 
di detto organo. 

Estensione. della pubblica 
illuminazione con.8 punti lu- 
minosi lungo la Salita Chiap- 
parolo (Spesa L. 256.000) - 

Rifacimento del ciottolato 
lungoe la. strada -di accesso al 
Cimitero della Frazione di S. 
Massimo (Spesa L. 162.000) - 

Costruzione di un tratto. di 
cinta del Parco Comunale Ca- 
sale (Spesa L. 60.480) 

Sistemazione di un tratto di 
strada comunale « Spotà >» in 
S. Maria del Campo (Spesa L. 


ba 


32.000) ; 
Collocamento e sistemazione 
di punti luminosi lungo le! 


strade e piazze cittadine: .Vico | 


della Rosa, Via Marsala, Piaz- 
za Venezia, Vico Liceti, Sira- 
da a mare, via al Pianello e 
nella frazione di S. Michele di 
Pagana, località 
(Spesa compless. L. 282.858) 

Istituzione di un corso di 


dattilografia presso la Civica‘ 


Scuola Tecnica 


Pomeriggio musicale 


In un pomeriggio della settima 
na scorsa, 
‘Clara Domino, vedova ‘del com- 
pianto comm, dott. Ignazio, alto 
funzionario. di Prefettura, si è 
svolto un tè musicale, con l'inter- 
vento di numerose amiche. 

La signora Domino ha eseguito 
al pianoforte diversi brani di ope- 
re di Puccini, rivelando bravura 
e tecnica non comune, conferman- 
do la tradizione famigliare che vi- 
corda nella prozia della signora; 
Domino, Erminia Frezzolini, di 
Orvieto, una soprano di straordi- 
tale che Verdi 
scrisse per lei i « Lombardi alla 


| prima crociata», 


Il ricordo del compianto dott. 
Ignazio, pure apprezzato scrittore 
e poeta, e la sensibilità artistica 
della gentile signora Clara, han- 
no fatto rivivere agli intervenuti 
cari ricordi, 


Spettacoli 
BILLI e RIVA al Grifone 


Lunedi sera, al Grifone, spetta- 
colo Errepi con la compagnia 
Billi-Riva nella rivista. «Siamo 
tutti dottori», con il Quartetto Ce- 
tua, Delia Lodi, Diana Dei, Cesa- 
Bettarini, Franca May, Le 
Bluebell ecc, Le coreografie Gi 
Lee Shermann, le musiche origi- 
nali di Trovaioli, i costumi di 
Fost, le scene -di Artioli danno 
valore e vita al divertente spetta: 
colo, 


* * * 

GRIFONE — Sabato e domenici: 
«Storia di Glen Miller», film a 
colori, interpreti James Stewa ct 
June Allison, 

ITALIA — iSabato e domenica: 
<Il segno di Venere» con Sophia 
Loren; Vittorio de Sica, Franca 
Valeri, Alberto Sordi. 

AUGUSTUS — Sabato e domeni- 
ca: «Berretti rossi», film a colo- 
ri, con Alan Ladd. 


Movimento Stato (ivile 
dal 24 al 30 Marzo 


NASCITE 


Valle Bruno di Paolo — Pa: 

Squale Germana, di Giovanni. 
MORTI 

Canessa. Colomba, di anni 20; 
ved. Crovetto, casal, — Bavestrel 
lo Teresa, di anni 62, ved, Corda; 
ho, casal. — Bertini Valentino, di 
anni 79, pensionato. — Glaviano 


Nicola, di anni 72, meccanico, co- 
“hiug. — Dellepiane Luigi, di an: 


Ni 41, ortolano, coniug.. — Ram- 


Doldi Paolina, di anni 84, v=1, 
dott. Curti, casal. i 
PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Bozzo Antonio, floricoltore, € 


Ardito Lorenza, casal. — Awvenia 
Luigi, manovale, e Cappabianca 
Carmela, casal. — Depinto Giù- 
Seppe, direttore di banca, e Magz- 
gioni Lidia, casal, Jaccarino 
Diego, impiegato, e Gardella. A. 
Griana, casal, — Maggiora Albino, 
Commerciante e Saione Rosa, in- 
Segnante Roncagliolo -G, B., 
calzolaio, e Bregante Agostina, ca- 
Sal, — Fasinolo Salvatofe, com- 
Merciante e Massazza Lucia, ca- 
Sal. — Orezzoli Silvio, fumista e 
Noziglia Natalina, casal. — Zers- 
8a Nunzio, macellaio, e  Regalli 
Marcella, casal. — Ghirardi Me- 
More, agricoltore, e 'Cavatorta An- 
na, casal. È 


MATRIMONI (trascritti) 
Raselli Pietro, rappresentante, 
con Ferrero Maria, impiegata. — 
Levaggi Alberto, ‘ragioniere, con 
Del Bene Armanda, insegnante. 


le seguenti delibera- | 


< Donega >! 


in casa della signora. 


S.MARCHERITÀ 


LICURE, 


La prossima attuazione del servizio 
aereo Londra - Golfo Tigullio 


Uscito dalla guerra con gra- 
vissimi danni al suo patrimo- 
nio alberghiero, con le spiag- 
ge sbarrate dai moli. antisbar- 
co, în una Italia che sembra 
va dover cadere in una situa 
zione. più grave e disastrosa 
di quella da cui era appena 
allora scampata, îl Tigullio si 
trovò a dover. lottare per .rî- 
costituire quanto la violenza 
degli uomini aveva distrutto. 
. Lento e faticoso fu il cam- 
nino, irto di enormi difficol- 
tà che nascevano e si somr 
mavano e. sembravano voler 
sommergere quanti operava- 
no con coraggio e volontà. 
folti non resistettero, altri 
bbandonarono. ‘Non. più di 
due anni dopo, l’opera co- 
minciava già a dare a primi 
irlti. E mel generale asse 
stamento dell’Italia, anche -il 


zio di idrovolanti viene salu- 
tato con soddisfazione da tut- 
ti quanti hanno a cuore, del 


Golfo, sviluppo e migliora- 
mento. 
Infatti ‘collegando questo 


servizio direttamente una del- 
le più popolose capitali d’Eu- 
ropa con la nostra  hiviera, 
per i turisti inglesi viene ad 
essere ullungato notevolmente 
il periodo utile delle vacanze, 
che prima veniva disperso 
nei viaggio in ireno. 

Non solo, ma data la per- 
fezione delle line aeree. che 
uniscono Londra con tutto il 
il mondo, facilissime si pre- 
sentano le coincidenze, favo- 
rendo l’eventuale. afflusso. di 
turisti di altre nazionalità, 
specialmente nordici. 

Il prezzo non elevato del 
“viaggio (circa «venti sterlina 


Servizio del nostro FRANCO 


tale. Londra, che è molto vi- 
cina alla cittadina, è collegata 
ad essa con. un. velocissimo 
servizio ferroviario. Da Lon- 
dra al Tigulio si può ben chià- 
mare questo viaggio senza in- 
terruzioni. i 

A Santa Margherita gli i 
drovolanti prenderanno -d’in- 
filata la base con tre possibili 
direzioni d’ammaraggio a se- 


conda del vento. 

A mille metri dalla punta 
del molo e dalla punita Paga- 
na, sarà posta una boa di se- 
gnalazione. Da questa boa 
partiranno le tre direzioni 
possibili di ammaraggio se- 
gnaie con bandierine. Una 
perpendicolare quasi 
spiaggia e che taglierà la ra- 
da in mezzo, le altre a siîni-: 
sira e destra. Più accostata 
la prima alla costa di Paraggi 


alla: 


DI LEO 


e Portofino, più spostata ver- 
so Zoagli la seconda. ll per- 
corso in piena velocità del- 
Papparecchio sarà di un mi- 
gliaio di metri, poi î motori 
continueranno a rombare in 
« folle >. L'aereo. potrà fare 


scalo in due punti differenti. 
I primo a cinquanta metri 
dalla punta del molo e l'altro 
ad una settantina di metri da- 
vanti al pontile dei giardini di 


Il quadrimotore Solent = Mark IV, che farà servizio di linea, fotografato a Genova in un volo di prova (Publifoto) 


tolto Tigullio, con le sue cit-. 


‘iù più importanti, riconqui- 


stava le sue clientele, ne con-' 


qJuistava di nuove. 

Italiani e stranieri, ogni an- 
no in numero maggiore ripo- 
polarono le spiagge, le vie, gli 


uberghi del Tigullio. Ogni an-. 


n0 Rapallo, Chiavari, S. Mar- 


Jherita, Portofino, Sestri Le-, 


vante, Lavagna aumentarono 
arrivi e presenze nelle casel- 


le delle loro statistiche turi-: 


stiche. E ciò equivaleva a nuo- 
ve fonti di benessere, che ve- 
nivano a premiare e compen- 
sare quanti nello sviluppo del 
Tigullio avevano’ creduto. 

Poi si giunge agli anni 1952 
e 1953 in cui vennero supe- 
rati arrivi e presenze del ‘39. 
L’opera era stata compiuta. 
Da due anni a questa parte 
tutti gli sforzi delle persone 
più qualificate ed interessate 
del Tigullio vanno ad alimen- 
tare due sole direttirici di pro- 
gramma che si uniscono: con- 
trobattere le concorrenze iîn- 
terna ed estera; migliorare 
ed aumentare le attrezzature 
turistiche del Tigullio. 

E per far questo grandi so- 
no le difficoltà da superare. 
« Capitali » che consentano di 


realizzare manifestazioni. di 
risonanza . internazionale; e 
ver questo, fondandosi sul 


buon diritto, e sui diritti pre- 
cedentemente acquisiti, si 
chiede la Casa da gioco anche 
der il Tigullio. 

« Unione » d'intenti da par= 
te di tutte le città del Tigullio 
per superare i vuoti e sorpas- 
sati campanilismi, 


In questo programma si in- 


serisce il primo servizio ae- 
reo del. Tigullio; 
Margherita. 


* * * 


Nato È per l'iniziativa del 
prof. Ciurlo, presidente della 
Azienda Autonoma, e del dott. 
Galeppini, presidente dell’En- 
te Provinciale Turismo, il col- 
legamento unirà in non più 
di quattro ore e mezza il Gol- 
fo Tigullio con Southampton 
e Londra. La grande compa- 
gnia aerea che eserciterà la 
linea è la « Aquila Airways > 
(rappresentata in Italia dalla 
Enry Coe e Clerici) che eser- 
civa già affermate: e frequen- 
tatissime linee regolari di’ i- 
drovolanti con Madeira, Las 
Palmas, Marsiglia, Capri. 

Il collegamento aereo con 
Londra, riveste per l’intero 
‘Tigullio una duplice impor- 
tanza. Costituire una linea di 
comunicazione con uno dei 
paesi che alimenta più forte- 
mente con le sue correnti tw 
ristiche la vita del Tigullio, 
che sul turismo ed unicamen- 


te su questo si fonda; costi-| 


tuire una indubbia ed effica- 
cissima pubblicità per il Gol- 
fo Tigullio stesso. 


Per questo il nuovo servi- 


Londra - S.- 


- 136.000 Vire ‘italiane - verrà 
a costare il viaggio aereo sin-: 
golo e trentaquatiro invece 
quello di andata e ritorno), 
faciliterà. l'afflusso di viag- 
giatori. : 

Con questo servizio aereo 
di idrovolanti S.. Margherita 
ed. il Tigullio, si potranno a- 
gevolmente porre su lidenti- 
co piano delle più famose lo- 
calità turistiche. 


EINE AI 


La linea disporrà di idro- 
volanti quadrimotori tipo «So- 
lent -. Mark IV» capaci di 
raggiungere la velocità di 170 
miglia nautiche orarie. e do- 
tati di nove ore di autonomia. 
In pratica, data la perfetta vi- 
sibilità del Tigullio per tutto 
il periodo in cui verrà effet- 
tuato il servizio, non vi sarà al- 
cun pericolo di deviamenti di 
rotta. Infatti ‘il servizio. che 
sarà bisettimanale e si effet- 
tuerà. alternativamente una 
volta nella rada dî S. Marghe- 
rita ed una volta nel porio di 
Genova, sarà dirottato a Ge- 
nova solo in caso di mare in 
burrasca. e di fortissimo ven- 
to. che impedissero l’amma- 
raggio. 

Gli aerei sono divisi in due 
piani sovrastanti, con una ca- 
pacità di 42 passeggeri ed un 
equipaggio composto ‘di co- 
mandante pilota, di pilota in 
seconda, da  marconisia. mec- 
canico, da due camerieri e 
da una hostess. 

Gli aerei sono muniti di ra- 
dar, ed hanno una capacità di 
una tonnellata di materiale e 


bagaglio. 


Appena giunti a destinazio- 


ne, alle sette e trenta del mai- |. 


tino, dopo un pieno di benzi- 
na speciale di 5500 litri ripar- 
tiranno dopo un'ora e mezza, 
diretti alla base di partenza 
di. Southampton, in cui giun- 
geranno alle 14 - circa. 

Fino a poco tempo fa il So- 
lent era adibito ad azioni di 
guerra. Ora è stato trasfor 
mato nelle officine della Nuo- 
va Zelanda nel modernissimo 
idrovolante per passeggeri 
che abbiamo deseritto. La A- 
quila Airways. ha adottato 
md 1 DI QYyDi2d ‘0d1 07sanb 
sicuri tra i modelli di idrovo- 
lanti a lungo scalo, 

Come avevamo giù detto la 
base di partenza ‘sarà Sout- 
hampton. La città inglese che 
ha una popolazione di più di 
180.000 abitanti, è posta su di 
una vasta insenatura sulla 
Manica, e costituisce lo sca- 
lo più importante del traffico 
aereo britannico .e continen- 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE. 


‘Recentemente abbiamo avvici- 
nato il sindaco di S. Margherita, 
cav, Codebò, per rivolgergli alcu- 
ne domande riguardanti il servi- 
zio aereo che collegherà diretta- 
mente S, Margherita ed il Golfo 
Tigullio con l’Inguilterra, Ì 

Dopo le prime domande, il no- 
stro colloquio è inevitabilmente 
scivolato su alcuni tra i più im- 
portanti problemi che interessano 
la vita della nostra cittadina e di 
riflesso l’intero Golfo, 

Turismo e sua importanza, mez- 
zi necessari ad incrementarne lo 
sviluppo, specie nel periodo -in- 
vernale, sono stati i temi sui qua- 
li ci siamo intrattenuti, 

Ecco il pensiero e le considera 


di 


i 


Il Sindaco rag. Codebò 
(Foto Queirolo) 


zioni del Sindaco sul servizio ae- 
reo con l'Inghilterra. 

Il sindaco Codebò ci ha detto: 
<'Come Sindaco di S. Margherita 
prendo atto con sincera soddisfa- 
zione di questo servizio aereo, de- 
stinato a migliorare le attrezzatu- 
re e ad aumentare lo sviluppo tu- 
ristico ed economico dell'intero 
Tigullio. Questo servizio aereo, 
non deve essere considerato’ solo| 
sotto il punto di vista locale —| 
ha aggiunto il Sindaco — esso 
rappresenta infatti un notevole 
risultato, anche sotto il profilo 
nazionale ed. internazionale, in 
quanto potranno au rentare così 
gli scambi culturali, economici, 
tra il nostro popolo e quello bri-| 
tannico, Infatti il collegamento| 
aereo con Southampton, accor- 
ciando sensibilmente. le distanze 
tra la nostra nazione e la Gran 
| Bretagna consentirà di effettuare 
i più proficui incontri tra italiani 


ed inglesi, quegli stessi inglesi 


che nel passato sono stati tra i 
primi a frequentare ed apprezza- 
re le nostre località turistiche. 

Ed è significativo — ha conciu- 
so il Sindaco — che il primo ser- 
vizio aereo del Golfo Tigullio, ci 
colleghi con l’Inghilterra ». 

Abbiamo fatto presente al Sin- 
daco come ora siano da risolvere 
notevoli problemi di indole tervi 
ca ed organizzativa, in relazioge 
ai numerosi viaggiatori che visi- 
teranno il Tigullio, ed anche a 
quelli trasportati dagli idrovolan- 
ti. 

Per esempio necessità di prc- 
grammi e manifestazioni colì-za 
te; di una organizzazione che vlu 
nisca e raduni le varie iniz. uive. 
a volte concorrenti, delle cit‘na! 
ne del Tigullio. Problemi che il 
nostro giornale ha già ampiamen- 
te e costruttivamente trattati. 
Prendendo lo spunto dalla doman- 
da che gli avevamo rivolto, con 
riguardo alla posizione .che S, 
Margherita potrà assumere in 
conseguenza al collegamento ae- 
reo con Londra, il sindaco ci ha 
detto: 

«Certamente S., Margherita. di- 
verrà il centro di tutto questo 
nuovo impulso turistico, e sarà 
grandemente valorizzata, 

Non dimentichiamo però che la 
nostra città è stata scelta perchè 
possiede l’unico porto attrezzato 
tecnicamente, ed idoneo ad acco- 
gliere i grandi apparecchi della 
Aquila Airways, Da S. Margheri- 
ta che è stata scelta come sede di 
ammaraggio, .i viaggiatori. si e- 
spanderanno in seguito nelle altre 
cittadine, 

Il sindaco ha così proseguito : 
«S. Margherita non si può consi- 
derare come avulsa dal resto del 
Tigullio e contrapposta alle altre 
cittadine, I suoi interessi sono 
quelli medesimi delle città. sorel- 
le, identiche le sue necessità, E' 
necessario, traendo lo spunto da 
questo collegamento aereo con 
l'Inghilterra, che avvicina e iden- 
tifica gli interessi del Tigullio, da 
Rapallo a Chiavari, da Portofino 
a Lavagna, Sestri Levante, S. 
Margherita, che anche per il fu- 
turo, si possa far confluire su di 
un unico binario l’interesse paral- 
lelo e non concorrente di tutte le 
cittadine del Golfo ». 

Con parole che paiono veramer 
te sintetizzare ed esprimere, quan- 
to il nostro giornale afferma da 
molto tempo, il Sindaco ha tenu- 
to a precisarci: 

«Il Golfo Tigullio è tutt'uno, I 
suoi comuni non sono e possono 
essere altro che separazioni am 
ministrative, che confluiscono in 
una unità geografico-economica. 

Le diverse sfumature saranno 
necessarie, In questo comune ca- 
rattere del Tigullio consentiranno 
al turista di scegliere tra le varie 
cittadine in base ai suoi gusti. Bi- 
sogna che per ogni località, la 


Piazza Martiri della Libertà. 

Entrambi i punti di ormeg- 
gio saranno segnalati con due 
boe. 

All’aereo che si fermerà vi- 
cino ad una delle boe accoste- 
rà una lancia della polizia 
fornita di radio telefono, per 
mantenersi in contatto con 
l'equipaggio. La polizia effet- 
tuerà le operazioni ‘ prelimi- 
nari di controllo. A terra sa- 
ranno sistemati i locali per Ta 
visita doganale e per le ope- 
razioni della polizia di fron- 
tiera. S. Margherita infatti 
verrà ad essere creata locali- 
tà di frontiera. 

E° augurabile a questo pro- 
posîto, che per le operazioni 
di controllo (che in Italia so- 
no tra le più lunghe e noiose 
dell'Europa) vengano date dt 
sposizioni per un rapido e- 
spletamento. 

Infine dovranno essere pre- 
disposti un servizio antincen- 
dio su lance ed un servizio di 
ambulanze, che già esiste ed 
andrà potenziato. 

La « bandîera verde >» di pe- 
ricolo ed una « sirena >, indi- 
cheranno” nelle ore di amma- 
raggio il divieto di transito 


marittimo. 


A questo scopo la capitane- 
ria del porto di S. Margheri- 
ta, predisporrà in collabora- 
zione con l'Aquila Airways, 
tutti i servîzi necessari. 

Tutto fa sperare che la li- 
nea Londra-S. Margherita, va- 
da ‘incontro ad un lusinghie- 
ro successo e questo è ciò che 
si augurano tutti coloro che 
desiderano il miglioramento 
ed il potenziamento del Ti- 
gullio. 

Franco Di Leo 


na infervista col Sindaco 


differenziazione sia lasciata all’in- 
clinazione, al carattere degli asi 
tanti, Perchè le città del Tigullio 
possiedono tutti i requisiti per 
soddisfare le. categorie più  esi- 
genti di visitatori. Si tratterà so- 
lamente di valorizzarle al massi 
mo e di evitare la concorrenza in- 
fruttuosa tra le città consorelle >». 

A questo punto abbiamo doman- 
dato al sindaco Codebò se egli ri- 
tenga utile la recente creazione 
del Consorzio del Tigullio, da par- 
te degli albergatori. 

< Sì, Ritengo il Consorzio molto 
utile, ha detto il Sindaco, Come 
avevo già affermato, la necessità 
principale del Tigullio è che Vat- 
tività tecnica dell’organizzazione 
sia comune ed unita. La creazio- 
ne, l’unione delle forze, quando 
cooperano ad un fine comune di 
miglioramento e non creano mo- 
nopoli rigidamente costituiti, gio- 
vano grandemente. 

Così grandemente potrà giovare 
il Consorzio del Tigullio. Io, ha 
affermato il sindaco, - ho accolto 
con viva soddisfazione la sua crea- 
zione, da parte di persone compe- 
tenti in campo turistico, come gli 
albergatori; e mi auguro che il 
Consorzio possa migliorare ed au- 
mentare le capacità turistiche 
della nostra zona. 

Perchè il turismo si può consi- 
derare come l’unica e la vera ric- 
chezza del Tigullio >, 

Abbiamo considerato infine con 
il sindaco alcuni aspetti, tra i più 
negativi dell’attuale situazione di 
S. Margherita, e di riflesso delle 
altre cittadine, 13 

< E’ ‘ assolutàmente necessario, 
ci ha detto, oltre che dare il con- 
forto. delle sempre. più.perfette at- 
trezzature alberghiere, ovviare 
specie nel periodo invernale, alla 
«noia », Sono necessari svaghi, di_ 
vertimenti, manifestazioni cultu- 
rali >, 

Al termine. del nostro rapido 
colloquio, il: sindaco -ha afferma- 
to: 

«Io auspico che S. Margherità 
ed il Tigullio possano ‘al più pre- 
sto realizzare un completo  pro- 
gramma turistico invernale, per 
movimentare  l’afflusso dei turi- 
sti». 


BANCO pI 
E 


Sede in Genova 


Cosa ne 
gli Albergatori 


te le altre correnti turistiche 
e perderà almeno una parte 
della sua importanza. « Sareb- 


« Le novità non piaccîono 
ai liguri > è una delle affer- 
mazioni più comuni, che so- 
litamente circolano sugli abi- 
tanti di questa industre re- 
gione. Ma quando il fatto nuo- 
vo significa progresso, au- 


mento, sia pure indiretto, di‘ 


possibilità di lavoro e di gua- 
dagno, allora il ligure è all’a- 
vanguardia, tra tutti, nel vo- 
ler provare ed esperimentare. 

Un esempio l’abbiamo avu- 
to nei giorni scorsi, parlando 
con una persona ligure, anzi 
sanmargheritese, di abitudini, 
mentalità, tradizione. 

Si parlava di quegli idrovo- 
lanti che tra breve verranno 
ad ammarare nel nostro Gol 
fo. Primi aerei che nella sto- 
ria del Tigullio istituiranno 
una linea stabile di collega- 
mento con un’altra parte del 
mondo. I sanmargheritesi so0- 
no ormai abituati da decenni 
a tutte le più varie categorie 
di turisti, a tutte le loro abi- 
tudini, alle loro stravaganze; 
le considerano nè più nè me- 
no che una delle caratteristi- 


| che del proprio lavoro. Salvo 


i grandi nomi, non sono gran 
che disposti a commuoversi 
per le personalità che ogni 
anno visitano il Tigullio. 

Ora ecco Ja novità dell’inso- 
lito appuntamento con il cielo. 

Appuntamenti i liguri ne 
hanno sempre avuti, con il 
loro liquido amico:. il mare; 
meno con la terra; raramen- 
te ‘con il cielo. Tuttavia ia per- 
sona con cui parlavamo, 
interessava di tutti i partico- 
lari, di dove .l’aereo sarebbe 
ammarato, . quanto avrebbe 
impiegato a raggiungere Lon- 
dra. x : 

Come lasciando cadere l’in- 
terrogativo © per caso, gli do- 
mandammo se gli sarebbe 
piaciuto fare un volo. Tac- 
que un istante, poi come 
parlando a se stesso disse: 
<« Mi se fiisse lì tentieiva un 
po >. 

Cosa pensano gli albergato- 
ri, di questa linea Londra-Ti- 
gullio? Dopo tutto, assieme a 
quella dei pubblici esercenti, 
questa è una delle categorie 
che più direttamente sono in- 
teressate all'incremento del 
movimento turistico. Abbia- 
mio chiesto al dott. Ciana, pro- 
prietario degli alberghi Con- 
tinentale e Regina Elena, e 
al. dctt.  Fustinoni, uno dei 
maggiori azionisti delia Socie- 
tà Grande Hotel Miramare, di 
dirci il loro parere. 

Entrambi sono stati concor- 
di nell’ esprimere vivo com- 
piacimento per la realizzazic- 
ne di questo servizio aereo. 

Scendendo nel vivo dei par- 
ticolari, hanno rilevato come 
il servizio aereo, venga a coin- 
cidere -:con il periodo più in- 
tenso della stagione turistica. 
Ora in-quel periodo giugno- 
settembre in cui si effettuerà 
il collegamento. con Londra, 
l'apporto turistico di questo 
servizio aereo, verrà a unirsi 
con quello più intenso di tut- 
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CHIAVARI 


pensano 


be augurabile, ci. hanno e- 
spresso i signori Ciana e Fu- 
stinoni che il servizio aereo 
potesse estendersi anche al 
periodo marzo, aprile, mag- 
gio e giugno. Allora veramen- 
te il servizio di. idrovolanti 
sarebbe al centro di tutta la 
stagione turistica primaverile, 
aumentando notevolmente lo 
afflusso di ospiti, che si man- 
tiene su. arrivi e presenze 
molto limitate ». 3 

< Comunque, ci ha espres- 
so il dott. Fustinoni, il servi- 
zio aereo svolto dall’Aquila 
Airways, rappresenta un fat- 
to positivo, che riveste per 
Santa Margherita una grande 
importanza, anche dal punto 
di vista pubblicitario ». - 

< Ciò che va curato > mag- 
giormente, sono stati concor- 


di nel dire i signori Ciana e. 


Fustinoni, è un cottimo pro- 
gramma di manifestazioni ed 
attrattive ch'e accolgano de- 
gnamente i turisti, invitando- 
li a fermarsi. Su questo pun- 


sì 


to devono essere diretti gli 
sforzi di tutto il Tigullio, se 
si vuole veramente che il ser- 
vizio aereo possa tradursi in 
una realtà viva ed utile », 
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La “Piccola Accademia Musicale,, 
al Circolo Artistico-Culturale del Tigullio 


©n altro magnifico concerto ha 
coronato l’aurea ‘serie d’esecuzio- 
hi di musica da camera che il 
Circolo del Tigullio ha offerto que- 
stantio’ al suo pubblico. 

La; Piccola Accademia Musicale 
dirétta da Newell Jenkins — coi 
solisti 'Carlo Bussotti, pianoforte, 
Orrea Pernel e Aldo Redditi, vio- 
lini — ci ha offerto un program- 
‘ina di musiche del settecento dan- 
doci prova di qualità non comu- 
hi, sia tecniche che interpretati- 
ve, I vari stili — e insistiamo sul 
la «varietà» di questi stili l’uno 
tispetto all’altro, anche e proprio 
perchè molti sono inclini a rite- 
nere «tutta uguale» la musica 
creata nel tempo del classicismo 
Dburo — sorio stati resi con acuta 
precisione di ritmi e di sonorità. 
Nel Coneerto in do maggiore per 
pianoforte è orchestra di Clemen- 
ti, poi, tutti gli esecutori hanno 
avuto inmodo di eccellere, Questa 
bellissima composizione, superba- 
mente strumentata, ha rivelato al 
pubblico un Clementi ben più com- 
blesso e grandioso di quello che 
tolti erédono di dover limitare al 
Clementi delle Sonatine, croce e 
delizia dei principianti, ignoran- 
do non foss’altro che » le perfidie 
tècniche e le magnificenze armo- 
niche e melodiche del « Gradus ad 
Parnassum», E qui va detto che 
Carlo Bussotti è un pianista 
primissimo ordine: un pianista 
che ci rammarichiamo di aver po- 
tuto ascoltare troppo poco, e che 
ci auguriamo di riavere fra noi 
ben presto, Egli possiede una ni- 
tidezza e una fluidità di tocco che 
ci rammentò il iBenedetti Miche- 
langeli dei Concerti di Mozart: 
inoltre il suo senso interpretativo 


di; 


viene ad introdurre in queste vir- 
tù squisitamente meccaniche un 
turgore che rivela l’appassionato 
approfondire le intenzioni dell’au- 
tore, pur evitando di andar oltre 
i chiusi recinti in cui la ferrea 
disciplina. del classicismo impri- 
gionava i «contenuti», in quel 
tempo -felice :. imprigionamento 
che, però, lasciava così ampi spi- 
ragli, così generosi sfiatatoi da 
render possibile il tramandare at- 
traverso i secoli il loro linguaggio 
intimista, ornato del fascino par- 
ticolare alle cose intensamente 
vissute ma espresse con  discre- 
zione, quasi con riluttanza. 
Benissimo anche gli altri soli- 
sti., Nella violinista Orrea Pernel 
avremmo preferito notare 
tuttavia, ella possiede sicurezza di 
maggior morbidezza di cavata: 
suono e di ritmo, e molte qualità 
che la collocano senz'altro fra i 
violinisti eccellenti, 
il Redditi. Ugual cosa sia detta 


per il violoncellista Emiliani che, | 


nella Sinfonia «II Maniatico» di 
Brunetti, ha sostenuto validamen- 
te, malgrado l’evidente timor pà- 
nico, la non facile incombenza di 
affrontare la monotonia del « leit- 
motiv» che doveva far fumigare 
il cervello del. Maniaco nell’osses- 
sivo ripetersi di due suoni legati 
da un semitono, incombente sul. 
l’intera «composizione, salvo qual- 
che breve parentesi qua e là, 
Quanto al direttore Newell Jen- 
kins, non si possono rivolgergli 
che lodi: giovane, fervido, since- 
ro, egli conduce il suo piccolo 
complesso con perizia che non po- 
trà se non aumentare col tempo 
e con l’esperienza. Confidiamo, 


unaf 


Ottimo anche | 


i zioni sui tetti: 


davvero, di poter riudire questa 


orchestra da camera nella prossi- 
ma stagione di concerti, 
‘Chiudiamo questo breve cenno 
rivolgendoci a quella parte del 
pubblico che, ci risulta, giudicò 
<monotono» l’intero concerto, per 
via del severo allineamento di 
classici puri che il programma ha 
sciorinato, Vorremmo tanto che 
questa. parte del pubblico potesse 
pian piano convertirsi a più ampi 
giudizi. Lo vorremmo per loro, 
per i singoli, non certo per noi 
cui in fondo non fa nè caldo nè 
freddo l’opinione degli altri. Lo 
desideriamo proprio perchè ci pia- 
ce che «tutti» possano godere 
sempre, laddove è possibile, le in- 
comparabili gioie della compren- 
sione perfetta verso un dato sge- 
nere d’arte, I classici, per la mag- 
gior parte del pubblico, sono dei 
«freddi», degli «statici», E ciò de- 


‘ riva dalla pigrizia mentale che af- 


fligge una massiccia aliquota del 
l'umanità, Se questa volesse co- 
stringersi a un pò di ginnastica 
cerebrale, Soprattutto retrospetti- 
va; riuscirebbe a scoprire che i 
classici furono soltanto gente che 
non amava sciorinare le proprie 
emozioni: per dirla alla francese, 
«on n’allait pas les crier sur le 
toits », Tempo felice, quello in cui 
non si gridavano le proprie emo- 
niente «memoria- 
li», nè confessioni «intime» ad uso 
di milioni di lettori (rotocalcoma- 
niaci), Newell Jenkins ha saputo 
strappare a questa «gente» il suo 
segreto e ce ne ha fatti partecipi 
senza violarne il nativo riserbo. 
Non è un paradosso, credete. Sem- 
brerà tale soltanto a chi di quella 
<gente» non riesce (perchè non 
vuole) capire il linguaggio eccel- 
so. Di questa sordità spirituale Ji 
perdoni Iddio: quanto a noi, li 
esortiamo alla sullodata ginnasti- 
ca mentale: ne vale la pena, come 
sempre vale la pena di sfaticare 
per procurarsi una gioia pura e 
disinteressata, 


A.P. 
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Grande successo della 
IX “Mostra Canina, 


Un grande successo ha otte- 
nuto la IX edizione della E- 
sposizione Nazionale Canina 
organizzata dall'Azienda Auto- 
noma di Soggiorno. Moltissimi 
sono stati i cani esposti, ap- 
partenenti alle razze più di- 
sparate è più pregiate e pro- 
véinenti da tutta Italia. L’orga- 
nizzazione è stata perfetta sot- 
te. tutti gli aspetti ed il Co- 
mitato Organizzatore ha avu- 
to gli elogi da parte di tutti 
gli espositori. Anche i premi 
messi in palio sono stati as- 
sai apprezzati per la loro ab- 
bondanza e ricchezza intrin- 
Seca, il che dà sempre mag- 
gior valore alla manifestazio-' 
ne che ha-‘ormai ottenuto il ri- 
éoniostimentò di « Esposizione 
‘d’alta classe ‘e di eleganza», 
siîà per i soggetti veramente 
scelti che vi ‘convengono, sia 
iper gli eleganti espositori che 
li- accompagnano, ‘sia per la 
scelta dei giudici per i singoli 
«giudizi. 

4l prossimo ‘anno la mani- 
festazione festeggierà il X an- 
miversario e saranno in palio 
premi idi ‘ancora più ingente 
valore. 

I premi sorio Stati ‘consegna- 
ti'come ‘segue: Coppa del Pre- 
fetto di Genova al cocker spa- 
niels fulvo « Treetops Tudor 
Cànquest >» del Conte Guido 
Gatto Roissard di Milano; Cop- 
pa della Provincia di Genova 
al ‘cane da pastore tedesco 
<« Uda vom Stuveschacht > del 
Dr. Walther Gorrieri di Mo- 
dena; Piatto d'argento dell’En- 
te Provinciale Turismo di ‘Ge- 
nova al setter inglese «< Lora 
di S. Paherazio > del Dr. ‘Giu- 
seppe Barbieri di Lavagna; 
Medaglia d’oro della ‘Federa- 
zione della Caccia al setter in- 
glese « Lora di S. Pancrazio » 
del Dr. Giuseppe Barbieri di 
Lavagna; Medaglia d'oro ‘del- 
la Camera :di commercio di 
Genova ‘al piccolo terrier te- 
deseo ‘< Inka von Strudewel 


TI Consiglio delle Mutue 


7 Consiglio direttivo delle 
Casse Mutue dei Coltivatori 
diretti risulta così composto: 
Presidente Costa Agostino; vi- 
ce-presidente Dapelo Nicola; 
‘Consiglieri:  Cereghino Salva- 
tore, Pellerano Giovanni, Ca- 
néssa. Giovanni; Segretario 
Dottor Carlo. D’Aste. 


pete >» dell’ Allevamento di 
Cambiano del sig. G. Garabel- 
li di Pontassieve; Coppa Cit- 
tà di Santa Margherita Ligure 
allo schnauzer medio « Grille 
del Palagio » del sig. Augusto 
Rolland di Genova; Targa En- 
te Nazionale Cinofilia Italiana 
al- gruppo di cani da pastore 
scozzese (collies) presentato 
dal Comm. Umberto Corsiglia 


di Genova; Coppa Azienda di 
Soggiorno e Coppa Albergato- 
ri di S. Margherita e Portofino 
alla coppia di cani da pastore 
scozzese (collies) «Ch. Lio- 
nehart of Ladypark e Wescar- 
ris Willina » del Comm. Um- 
berto Corsiglia di Genova. La 
Coppa challenge <S. Marghe- 
rita Ligure », biennale da as- 
segnarsi all’espositore che con 
i suoi cani abbia vinto mag- 
gior numero di premi, è stata 
vinta definitivamente. da Um- 
berto Comm. Corsiglia di Ge- 
nova che ha presentato dieci 
cani tutti premiati. Sono stati 
inoltre. consegnati molti altri 
premi speciali consistenti in 
oggetti artistici, coppe e meda- 
glie. 


NIENTE 


FERIE! 


Nuovamente convocato il ©. ©. 


Il Consiglio Comunale terrà 
nell'Aula consigliare alle ore 
16 di domani domenica 3 apri- 
le una adunanza per delibera- 
Te sul seguente ordine del 
giorno, 

Intervento nel giudizio pro- 
mosso da Egle De Gregori in 
Piola e liti sconsorti nanti il 
Consiglio di Stato per annul- 
lamento atto amministrativo 
6 novembre 1954 riguardante 
la casa di Via XXV Aprile n. 5 
(ratifica delibera d’urgenza G. 
M. n. 42 del 29-1-1955) — Con- 
ferma fino al 31-12-1955 del 
diurnista Marini Francesco, 
quale disegnatore addetto al- 
l’Ufficio Tecnico — Parere sul 
bilancio dell'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno per l'esercizio 
1955 — Consorzio di Vigilanza 
Igienica - Schema di nuovo 
Statuto — Proposta di dichia- 
razione di decadenza dei con- 
siglieri Comm. Tibò Francesco 
e Dr. Giuseppe De Ferrari — 
Approvazione elenco aggiunto 
strade Comunali - Esame dei 
ricorsi contro l'iscrizione di 
Via Somalia — Nomina revi- 
sori conto 1954 Nomina 
membri componenti Commis- 
sione Edilizia per il quadrien- 
nio 1955-58 Tariffa tassa 
occupazione spazi ed aree pub- 
bliche — Regolamento fogna- 
tura, - aggiornamento tariffe 
— Rifacimento marciapiedi ur- 
bani - 1.0 lotto — Sistemazio- 
ne illuminazione pubblica stra- 
de interne - 2:0 lotto — Com- 
pletamento magazzeno comu- 
nale — Provvista pietrisco bi- 
tumato per l'anno 1955 
Provvista contatori per il civi- 


disedie, 


per uso BAR - CAFFÈ - 


le INDUSTRIE CONTI del Veneto 


hatino depositato presso la Ditta Fasce 
di GENOVA - Vico S. Matteo, 18 r. 


i loro modelli in metallo 


poltrone, tavoli 


| RISTORANTI 
VISITATECI! 


TENDE alla VENEZIANA 


‘G. CONTI 5 MARGHERITA LIG. 


CORSO ELIA RAINUSSO. 7 


co acquedotto — Sistemazione 
cimitero di Nozarego — Ac- 
quisto rullo - Tandem per la- 
vori stradali — Fontana mo- 
numentale a Cristoforo Co- 
lombo — Rinnovo pavimenta- 
zione strada per S. Lorenzo 
— Sistemazione sede Munici- 
pale — Costruzione padiglio- 
ne Stazione a terra dell’idro- 
scalo per il nuovo servizio 
aereo Londra-S. Margherita — 
Deroga art. 22 Zambelli Guido 
in via Privata Luigi Bozzo — 
Sussidio all'Unione Italiana Cie- 
chi — Contributo alla Scuola 
Alberghiera Sussidio alla 
Società Ciclistica « Nando Na- 
tali > Contrattazione di 
mutuo per Opere pubbliche 
— Case Dipendenti — Regola- 
mento per la assegnazione ‘e 
Giunta per lettura ed appro- 
vazione del verbale — Doman- 
da di proroga aspettativa del- 
l'impiegata Canale Rag. Elsa. 


DA CH 


Genetica 
e matrimonio 


Fra tutte le scienze biologiche, 
la genetica è forse quella che ha 
realizzato, in questi ultimi anni, i 
più notevoli progressi. Le indagi- 
ni moderne hanno enormemente 
allargato le conoscenze sull’intima 
struttura della materia vivente, 
spalancando nuovi orizzonti so- 
prattutto in rapporto alla eredità 
biologica. 

Nel campo della genetica uma- 
na, tentativi per spiegare la so- 
miglianza dei figli con i genitori 
si fecero fin dai più lontani tem- 
pi. Ma la scoperta delle cellule 
germinali, e gli studi più recenti 
intorno al loro comportamento, 
hanno portato a risultati di gran- 
dissima importanza, che interes- 
sano la patologia e la eugenetica, 
e che suscitano nuovi e gravi pro- 
blemi morali e sociali. 

La Prof. Luisa Gianferrari, di- 
rettore del Centro di Studi di Ge- 
netica umana della Facoltà Medi- 
ca dell’Università di Milano, nel 
la sua conferenza su Genetica e 
matrimonio, ha presentato ‘questi 
problemi nei loro rapporti con l’i- 
stituto del matrimonio, Essa, con 
grande ricchezza di dati, e suffra- 
gando la sua esposizione con inte- 
ressanti proiezioni documentarie, 
ha illustrato l’ereditarietà dei ca- 
ratteri fisiologici e patologici del- 
l'uomo. ‘Così sono stati proiettati 
sullo schermo degli alberi genea- 
logici, in cui i caratteri fisiologici 
o patologici dei genitori e degli 
antenati si sono visti riprodotti 
nei figli e nei nipoti attraverso 
molte generazioni, Anche le qua- 
lità intellettuali, e soprattutto le 
tendenze artistiche per la musica 
e per la pittura, sono risultate, 
entro certi limiti, ereditarie; co- 
me risultano ereditarie le defi- 
cienze morali ‘che portano alla de- 
linquenza, creando dei gravissimi 
problemi sociali, che in alcune na- 
zioni, non in Italia, sono stati af- 
frontati con misure drastiche, vie- 
tando i matrimoni o sterilizzando 
i delinquenti, 

L’ ereditarietà delle malattie 
crea una serie di problemi nel 
campo matrimoniale per  salva- 
guardare la sanità fisica della po- 
polazione, Alcuni Stati esigono, 
insieme agli altri documenti, un 
cértificato sanitario. prematrimo- 
niale, che, in alcuni casi, può por- 
tare anche al divieto del matri- 
monio, 

La Prof, Gianferrari ha quindi 
parlato della consulenza eugenica 
e dei provvedimenti in campo eu- 
genico nel mondo, Per l’Italia, si 
è soffermata, in modo particolare, 
sull'attività svolta dal Consultorio 
di Genetica umana dell’Università 
e del Comune di Milano, il quale 
offre consulenza genetica prema- 
trimoniale per i fidanzati, consu- 
lenza per incompatibilità gruppo 
ematico materno fetale per le spo- 
se e le gestanti, ed inoltre con- 
sulenza per esclusione di paterni 
tà, Ha comunicato che numerose 
sono le coppie di fidanzati, o di 
loro genitori, che si rivolgono al 
Consultorio per consulenze che sì 
riferiscono in modo speciale a 
malattie mentali e nervose, a ma- 
lattie degli occhi, dell’udito ecc. 
e che particolarmente frequenti 
sono le consulenze per matrimoni 
consanguinei, sia per ceppi tara- 
ti, sia per ceppi apparentemente 
immuni da forme morbose eredi 
tarie. Ha pure comunicato che 
nuovi consultori si sono già for- 
mati in Italia sull’esempio di Mi- 
lano, ed ha auspicato un interes 
samento dello Stato affinchè la 
consulenza eugenica controllata 
possa maggiormente diffondersi 
nella nostra Nazione, 

La Prof. Gianferrari, autrice 
anche di opere fondamentali nel 
campo della genetica, ha trattato 
l'argomento con una eccezionale 
padronanza della materia e signo- 
rilità di esposizione, tenendo av- 


vinta l’attenzione del numeroso 
pubblico, che l’ha vivamente ap- 
plaudita, 


A. V. 


Avete parenti ‘ed amici nelle 
Americhe? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 

Abbonatevi. Ci aiuterete nelia 
nostra opera di valorizzazione 


turistica del Golfo Tigullio. 


IAVARI 


Si attende un programma dell'A. A. 


Il Carnevale chiavarese ha 
senza dubbio impegnato a 
fondo l attività dell’ Azienda 
autonoma che sta tirando le 
somme di un passivo non lon- 
tano, a quanto si dice, dai 
due milioni. Colpo grave, sen- 
za dubbio, ma non irrimedia- 
bile perchè il Comitato del Car- 
nevale.che lavora a fianco del- 
l’Ente di soggiorno, troverà la 
strada per sopperire alla me- 
glio alle malefatte del tempo. 

Se non andiamo ‘errati il 
bilancio dell’Azienda è salito 
in questi ultimi anni da quat- 
tro a sette milioni, o forse 
qualcosa di più, e pertanto la 
possibilità di rattoppare le fal- 
le che possono aprirsi nel bi- 
lancio delle manifestazioni che 
l’Ente stesso organizza è sen- 
za dubbio migliore di quella 
esistente qualche anno addie- 
tro, quando il bilancio era as- 
sorbito completamente da al- 
cune voci fisse di erogazione 


di ‘contributi ‘(banda, giardi- 
naggio, società sportive) ‘0 di 
patrocini o di «< chiamate in 
causa > che eludevano quasi 
del tutto la possibilità di sop- 
perire agli eventuali imprevi- 
sti di una qualsiasi occasione. 
Per questo noi continuiamo a 
dire che il carnevale si salverà 
nel passivo economico: dove 
invece dovrà badare a ritro- 
vare una certa salute è in 
quello tecnico, perchè è chiaro 
che bisognerà ricorrere a più 
di un rimedio decisivo per sot- 
trarre la festa dal convenzio- 
nale, dal tipo standard, da tut- 
to ciò che di mediocre ha pa- 
lesato nella sua ultima edizio- 
ne. Questa non è critica ‘per 
amore di confronti ma è con- 
fronto per amore di migliora- 
mienti e, se si vuole, è l’espres- 
sione della voce popolare che 
nove volte su dieci azzecca il 
avrà le sue fisime ma che 


O SPORT 


SPORT E PROPAGANDA TURISTICA] 


In margine alla 


Tutte le idee, per farsi strada, 
devono essere agitate. Anche que- 
sta, che ci trasmette un caro col- 
laboratore, dî spostare la parten- 
za della Milano-Sanremo a Rapal- 
lo, può apparire peregrina, 

La pubblichiamo, incitando '& ri- 
leggerla almeno due volte ed a 
meditarla um tantino, 

Forse... 


n.d.r. 
A < Milano-Sanremo > con- 
clusa, il bilancio consuntivo 
ha tratto questi dati: buon 
esito organizzativo e spettaro- 
lare, ottimo affare per la con- 
sorella di Ponente, negativo 
completamente, qui parliamo 
di sport, per la parte tecnica. 
Il percorso di Km. 282 dalla 
Madonnina al paese delle pal- 


Milano- Sanremo 


me, ha fatto il suo tempo; nom 
corrisponde più alle esigenze 
moderne. Tutti i critici spor- 
tivi lo hanno ammesso. Que- 
sta gara. che dovrebbe rivela 
re ad ogniîi primavera qualche 
asso nascente del ciclismo ita- 
‘liano è. preclusa ai giovani e 


me è prova evidente lo. scor- 


rerne Ia lista d’arrivo. E’ di- 
ventata una gara di quasi e- 
sclusivo appannaggio dei cor- 
ridori stranieri, perchè, è ben 
vero che Bartali si è con tem- 
pestiva intelligenza ritirato 
dalle competizioni, ma perdu- 
ra nei nostri, « grandi >» quel 
senso di ambigua rivalità (a 
tutto vantaggio degli altri) di 
cui si è reso in certo senso 


interprete, bongrè, malgrè, il 
Magni, nell’intervista televisi- 


va post-gara, con Ambrosini 
e De Martino. Orbene, quel 


iche se ne vuole arguire, è 


facile: proporre alla « Gazzet- 
ta dello Sport > ed agli amici 
di San Remo, di trasferire la 


partenza da Milano a Rapallo | 


Si avrebbe così una corsa di 


‘circa Km. 180, nervosa, agile, 


fatta a spron battuto, che per- 
metterebbe a tutti di giocare 
la carta del successo, senza il 
pauroso. assillo che uno sforzo 
premature dovesse stroncare 
le energie sul finale della ga- 
ra di fronte alle collinette di 
Capo Berta e consoci. 

L’ interesse finanziario di 
Sanremo non ne verrebbe tur- 
bato; Rapallo e la Riviera di 


Levante godrebbero, di rifles- 
so, un po’ di popolarità, lo 
sport conseguirebbe gli atte- 
si risultati tecnico-agonistici 
che tutti attendeno allo sbcc- 
ciare della primavera. E’ pro- 
prio impossibile venire ad un 
accordo di questo genere? Non 
potrebbe tentare la nuova 
A.A.? N. 


Ir, CAMPIONATO pi IV SERIE 


La lotta per la salvezza 
è sempre aperta 


Da molto tempo non era 
dato vedere, allo stadio Mace- 
ra di Rapalo, visi sorridenti, 
felici come quelli che costitui- 
vano l’insolito... motivo orna- 
mentale della tribuna e delle 
gradinate, dopo il primo tem- 
po dell'incontro Rapallo-Cu- 
neo di domenica scorsa. Ruen- 
tini in vantaggio per tre reti 
a zero! Un po’ di buona sorte! 
Cose talmente dimenticate da 
sembrare incredibili. Un fre- 
mito di vero entusiasmo per- 
correva lo stadio, parve di es- 
sere tornati ai tempiì d’oro: 
macchè retrocessione, macchè 
crisi del calcio a Rapallo, mac- 
chè pubblico scarso e scorbu- 
tico, squadra rappezzata, cri- 
tiche e malumori! Non ci im- 
portò più, al momento, della 
realtà delle cose, badammo so- 
lo a respirare quell’aria di 
trionfo, a illuderci il più in-. 
tensamenie possibile in quel 
volo improvviso verso mera- 
viglie lontane. 

Mica che i bianconeri aved- 
sero combinato nulla di spei- 
tacoloso. Ma vincevano tre u 
zero, e basta. Noi ci stavamo 
prendendo, per così dire, le 
nostre ferie annuali di spor- 
tivi usi a duro lavoro con ma- 
gre soddisfazioni. Una volta 
almeno... 

Risultato finale della parti- 
ta: tre a uno. Secondo tempo 
miolto mediocre, paghi gli uni 
e più o meno rassegnati gli 
altri. Ma al termine della par- 
tita applausi, tanti ‘applausi 
quast rabbiosi agli undici men- 
tini. Applausi per troppo tem- 
po trattenuti, lo si capiva. 
| Così il Rapallo ha battuto il 
Cuneo. Con una prova volon- 
terosa, non migliore di molte 
altre, ma un po’ più «assisti- 
ta> del solito; e è stata la in- 
sperata novità della giornata, 
questa della buona stella, ge- 
nuina, sudaia ‘e meritata, îin- 
tendiamoci, ma sempre buona 
stella. 

Il sestetto «arretrato del Ra- 
pallo è «da ‘elogiare in blocco; 
l'attacco ‘dei «vecchi» (le re- 


clute per una volta sono ri- 
maste tutte a vedere) pur 
privo di Pessina che era ulti- 
mamente: bene in-ripresa, s’è 
arrabattato discretamente (an- 
che se non devono illudere i 
ire goals, segnati su azioni 
non veramente organizzate). 
La squadra ha riavuto Siccar- 
di, che sarà molto utile in 
questo finale incandescente. 
Ha incoraggiato specialmente 
la prova del miglior Teneggi 
dell’anno. 

La lotta per la salvezza è 
sempre aperta. Per mancan- 
za di spazio non ne commen- 
tiamo questa volta le fasi, che 
si possono comunque trarre 
dalle tabelle dei risultati e 
della classifica. Sempre otto 
squadre sono a vedersela, e 


it Rapallo ha fatto un pro-, 


gresso. 
* * * 


Domani difficilissima tra- 
sferta a Novi. La squadra pie- 
montese (seconda in classi- 
fica) è tuttora lanciatissima, 


e reduce da una vittoria ad’ 


Aosta. Evidentemente si batte 
sempre con tutto l’impegno. 
ll Rapallo mirerà al fatidico 
pareggio. Senza illuderci... in 
bocca al lupo! 


* * * 


Per chiudere, ci rendiamo 
interpreti (come già abbiamo 
fatto giornî or sono su un 
giornale di Genova) della 
chiara presa di posizione del- 
la direzione dell'A. :C.. Rapal- 
lo di fronte ‘alla ingiustific4- 
bile voce, circolante da qual- 
«ehe tempo, secondo cui si 
vorrebbe che i dirigenti stes- 
si intendano « far retrocede- 
re >» il Rapallo, per fargli di- 
sputare «d'ora innanzi il tor- 
neo «di promozione. 

Lo stesso presidente della 
Società, .signor Bogliardi, ida 
noi ‘interpellato (solo «pro 
forma») ha decisamenie re- 
spinto questa ‘ipotesi «dichia- 


randola, non soto assoluta 
mente infondata, ma anche 
gravemente offensiva per co- 
loro che si sono adoperati e 
si adoperano per mantenere 
alto il nome calcistico di Ra- 
pallo. 

Termini quindi l’ingiustifi- 
cato allarme. Al timone del 
Rapallo sono degli sportivi 
veri, che con sacrificio» tente- 
ranno tutto il possibile per 
mantenere la Ruentes al suo 


;| Novese-*Aosta 


grado attuale, al disopra di 
ragioni. opportunistiche che 
— se appena possibile — lo 
sport deve ignorare. 

KA 


I RISULTATI 


RAPALLO-Cuneo 
Pro Vercelli-Biellese 
Vogherese-Gasale 
Genisia-*Saluzzo 
Fossanese-lvrea 


Sestrese-*Borgosesia 
Speziarsenal-Vado 
Rivarolese- Valenzana 


BAIA TANANWG 
Mi OONOSOML 


"TOTOCALCIO, 


le nostre previsioni 
Bologna Genoa 1|X 
Fiorentina: Pro Patria.| 1 

Inter Milan 1|/X|-2 
Juventus. Roma 1 

Lazio Catania |1 
Novara = Napoli |1|2 
Sampdoria Torino |1|X 
Spal Udinese | X 

| Triestina Atalanta |1|X|2 
Cagliari LaneRossi| 2|X 
Palermo Padova |1 

Lecce Bari 1|X 
Venezia Sanremese|] 

| Messina = Parma X 
Cremonese Empoli | X 


"TOTIP, 


Le nostre 


previsioni 


1° corsa. . . Il 
2: corsa. . 2 
è’ corsa. . i 
4° corsa. i 
5° corsa. . . 7 
6° corsa. . . LI 
TORNEO ) "SHELL, 


Riva Trigoso-C. Grasso 2-0 


Contro i rivani «< scatenati » 
per la conquista del secondo 
posto che dava loro il diritto 
alle finali, c'era di fronte una 
< Carlo Grasso » che si impe- 
gnava si, ma che non ‘aveva 
nulla da temere dal risultato 
di questa partita chè il suo 
primato era ormai matemati- 
camente garantito dai tre pun- 
ti di vantaggio. 

Così, la partita disputata sul 
piccolo campo .di Riva (altra 
attenuante alla prima sconfitta 


dei capolista), si è risolta in 
netto favore dei padroni di 
casa che hanno meritato la 
bella affermazione anche se i 
rapallesi sono ‘stati degni del 
titolo di Campioni del Levan- 


| te. Tra di essi han fatto parti 


LA GLASSIFICA 


Pro Vercelli 42 27 19 4 452 16 
Novese 35 27 14 7 647 24 
Ivrea 33 27 14 5 8 43 26 
Speziarsenal 31 27 10 11 6 26 23 
Biellese 31 27 14 3 10 56 39 
Fossanese 2927 12 5 10 46 43 
Cuneo 29/27 12 5 10 42 44 
Borgosesia 28 27 11 6 10 40 31 
Cenisia 28 27 11 61047 di 
Casale 27 27 9 9 93835 
Sestrese 24 27 612 9.27 46 
Vogherese 23 27 9 7 12 45 44 
Valenzana 23 27 61110 32 40 
RAPALLO 22 27 7 812 29 42 
Vado 22:27 7 8 12 32 52 
Rivarolese 2127 6 9-12 31 51 
Saluzzo 20 27 5 10 12.30 41 
Aosta 17 27 6 5 16 26 49. 
PROSSIMO TURNO 
Novese-RAPALLO (2-1) 
Sestrese-Aosta (0-1) 
Vado-Borgosesia (1-2) 
Cuneo-Gasale (1-5) 
Cenisia-Fossanese (4-2) 
‘ivrea-Pro Vercelli (0-1) 
Biellese-Rivarotese (4-1) 
Valenzana-Speziarsenal (0-1) 
Saluzzo-Vogherese (2-3) 


suo giudizio icon molta preci- 
sione. 

Lasciando il carnevale ‘ai 
suoi ‘trascorsi .affanni -venia- 
mo ai programmi immediati 
dell’ azienda ‘che dovrebbero 
far capo ‘al concorso nazionale 
per cantanti lirici, alla mostra 
delle vetrine ‘(patrocinii del- 
l’Unione Commercianti) ‘alla 
sagra dei balconi fioriti ((au- 
mentare i premi) ‘e non :sa- 
premmo a cosa d'altro di im- 
portante, sempre facendo ri- 
ferimento .alle manifestazioni 
di un certo rilievo. Bastano? 
Per quest'anno non si può 
chiedere ‘nulla ‘di molto impe- 
gnativo all'azienda perchè il 
<Buco ‘Carnevale > si pren- 
derà tutto il Vilancio ‘attivo 
dell’Ente di soggiorno. Tutta- 
via un programma, anche di 
minima, dovrebbe orientare 
l'attività primaverile ed esti-, 
va dell’Ente turistico che, per 
conto nostro, dovrà rinuncia- 
re una buona volta alla insi- 
pida barcarolata per riprende- 
re quel festival della Canzone 
che ha già avuto un successo 
lampante, sul quale, ‘chissà 
perchè, si sono chiusi frettolo- 
samente gli occhi. Ed era an- 
che andato benissimo economi- 
camente malgrado le pioggie 
estive di quell’indimenticabile 
agosto 1952. La canzone ha in 
sè i motivi pubblicitari, è di 
moda, non chiede grandi cose, 
fa il suo effetto, promuove 
ambizioni, suscita curiosità 
spontanee. Perchè non si ri- 
tenta? 


LA PROMOZIONE 


SEMPRE SUGLI SCUDI 


verranno disputate 


colarmente spicco il portierino 
Costa Giancarlo, il centro me- 
diano Carniglia ed il < capi 
tano >» Moglia. 


* * * 


Allo Stadio Shell di Genova 
ha avuto inizio Domenica 27-3 
il girone finale del Torneo 
Shell di calcio senza la parte- 
cipazione delle due squadre 
levantine (la nostra <C. Gras: 
so >» e il Riva T.) ancora im- 
pegnate nell’ ultima giornata 
del girone eliminatorio. 

Esse inizieranno così il tor- 
neo finale domani Domenica 
3 Aprile incontrandosi nuova 


«mente allo Stadio Shell, dove 


tutte Je 
partite di finale. 

L'incontro sarà senz'altro 
combattuto, ma noi speriam0 
che i rapallesi sapranno im? 
porre la loro superiorità. 


—11|l1r1rr_ nrrrr_eeri 


del Sestri Levante .che vorrà 
riscattare l'insuccesso di do- 
menica a spese del S. Vincen- 
zo. Compito non troppo diffi- 
cile quello’ della Lavagnese 
che riceverà la Serravallese 


‘le lotta fra cugini a Migliarina 


L'ENTELLA 


Sconfitta anche l'IN,M.A. 


..e la Sanmargheritese può ristabilire le distanze 


E’ il momento dell'Entella. 
Dopo aver fatto lo :sgambetto 
alla Sammargheritese ha .for- 
se inteso.. :scusarsi con «i \cu- 


«gini, ripetendo la prodezza «an- 


che contro gli spezzini che.già) 
si illudevano .di poter :acciuf-! 
fare la «capolista la quale, ca-| 
vendo -superato pur «con mol! 
ta fatica («e il punteggio nani 
deve trarre in.inganno) la.co-i 
riacea Sarzanese, ‘ha ora nuo-! 
vamente tre punti di vantag-; 


gio sugli inseguitori. ‘Oltre «ai- 
la .brillante affermazione .de- 
gli entelliani, meritano di -es- 
sere posti in :particolare rilie- 


vo «i successi :esterni della Mi- 


gliarinese -e del .S. Vincenzo 
eonseguiti rispettivamente 
contro il Sestri \Levante «e .il 
Ferroviario «che, «con :la nuo- 
va «sconfitta, è relegato al -pe- 
nultimo posto in classifica. U- 


ina preziosa vittoria «è quella 
‘riportata .dalla Proletaria a 


spese del Riva che ssi :trova 
più .che ‘mai ’’inguaiato,, men- 


Ftre anche il Gabbai ‘è sfiuscito 


ad ottenere un utilissimo pun- 


ito “contro la ‘Lavagnese «che 


‘ta .dei tigullini i 
possono .ancora permettersi .ill 


forse non prevedeva di -tro- 
vare un avversario tanto de-| 
ciso. 


* E 


Gli arancioni saranno ospi- 
ti domani dei ’’calafati’ rivani 
in un derby che si annuncia! 
interessante in quanto i com-| 
pagni di Minetto, proprio .neij 
momenti cruciali, hanno spes- 
so .saputo trarre fuori le un: 
ghie. Non .è quindi da consi 
derare .facile la breve trasfer-; 
quali non! 


lusso di riposare sugli allori. 
L’INMA sarà anch’essa impe-: 
gnata .in trasferta ma scotta- 
ta com'è dall’insuccesso di do- 
menica, .tenterà .di prendere 


«di infilata i ferrovieri, piutto- 


sto .giù di corda, per .poter 
profittare di un eventuale sci- 
volone degli arancioni. L'En- 
tella _risalirà il Polcevera per 
incontrare .i granata del dott. 
Parodi «e il .viaggio degli uo- 
mini. di Giacchino non .dovreb- 
be risultare .del tutto .infrut- 


‘Sanmargher. :36 :24 :17-2 5 55 19 
I.N:M;A, 33:24:13:7 45830 
Lavagnese 32 24-13 6 :5-31 16 
Entella 31 24.127 531221 
-Migliarinese 27 24 11:5 :8 33:27 
Bolzanetese 26 24 11.4 9.31.26 
Sarzanese 25 24 97 8.32 24 
Serravallese 24 24 10 4 10 35 35 
S. Vincenzo -24 24 9-6 927 31 
Sestri Lev. ‘23:24 10 3-11-28-26 
Pontedecimo ‘20:23 7 6:10-28 31 
Proletaria 19:24 :6:7 11-24.49 
Gahbai 118124 5-8:11.23541 
Riva Trig. 17 23 6.5 12 25.41 
Ferroviario ‘16.23 56.12.3239 
Pitellese 923 25 16.18 56 


tuoso .come del resto quello 


dove sarà di scena la Proleta- 
ria tesa nello sforzo di eva- 
dere dalla zona pericolosa. 
Non. molte :speranze :dovreb- 
bero nutrire il Gabbai che è 
atteso al <« Lupari > dalla Sar- 
zanese e la Pitellese che do- 
vrà rendere -visita alla Bolza- 
netese. 


I RISULTATI 


Sanmargheritese-Sarzanese 3-1 
Entella-I.N:;M.A. 20 
Gabbai-Lavagnese 00 
Migliarinese-*Sestri.Lev. 2-1 
S. Vincenzo-*Ferroviario 3-1 
Pitellese-Pontedecimo 00 
Proletaria:Riva Trigoso 3-1 
Serravallese-Bolzanetese 24 


‘L'A CLASSIFICA 


PROSSIMO «TURNO 


Riva Trigoso-Sanmargher.. (0-2) 
Lavagnese-Serravallese (2-1) 
S. Vincenzo-Sestri-Levante (1-0) 
Pontedecimo=Entella (0-0) 
Ferroviario:l:N;M:A. (1-4) 
-Migliarinese-Proletaria (1-1) 
Sarzanese=-Gabbai (2-4) 
Bolzanetese-Pitellese (150) 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


GIUSTIZIA UGUALE PER TUTTI 


Otto miliardi versati 
dal Casino di S. Remo 
in 5 anni a quel Comune 


« Tutti », settimanale  illu- 
strato diretto da Massimo Ca- 
puto, che si stampa a Torino, 
nel suo numero del 13 marzo, 
ha riportato un articolo di Mi- 
no Caudana, dal titolo « Casi- 
nò: scena e retroscena », dal 
quale stralciamo i punti che 
seguono e che pubblichiamo a 
maggiore edificazione della 
lotta da noi iniziata per rida- 
re al golfo Tigullio la sua ca- 
sa da giuoco. 

Coloro che hanno leito i no- 
stri precedenti articoli, da 
quello « Giustizia uguale per 
tutti » all’altro « Precisazioni» 
ed infine l’ultima replica del- 
troveranno 
qui di seguito argomenti vali- 
di a sostegno delle nostre ar- 
gomentazioni, 

«Tra. il primo giorno di 
gennaio e l’ultimo di dicem- 
bre dell’anno scorso, 507.362 
persone hanno superato i 17 
fatidici gradini che compon- 
gono l’ingresso principale del 
Casinò e sono entrati, dopo 
una breve sosta al segretaria- 
to, nei saloni fastosi dove, nel- 
le ore di punta del gioco (dal- 
le 18 alle 20, dalle 22.30 alle 
2) funzionano 15 tavoli di rou- 
lette e 9 di « chemin de fer ». 

Così inizia il suo articolo 
Mino Caudana, confermando 
che più di mezzo milioue di 
persone si sono recate a San 
Remo per giocare al casino nel 
1954, oltre a quelle che nor- 
malmente visitano o soggiorna- 
no nelle città di ponente. E°, 
indubbiamente una bella citra 
di visitatori che può far gola 
a qualunque città climatica. 
ed a qualsiasi casino, 

< Quasi due miliardi di li- 


re sono passati, nello stesso 
periodo di tempo — continua 
l’ariicolo — dai portafogli dei 


« turisti » alla cassaforte blin- 
datissima della azienda. Ognu- 
no dei giocatori ha dunque 
perduto, statisticamente, lire 
4000: la modesta differenza di 
un pocherino di famiglia ». 

« In cinque anni, dal 1° gen- 
naio 1950 al 31 dicembre 1954, 
il Casinò ha incassato 13. mi- 
liardi di lire, corrispondenti 
grosso modo, come massa di 
giuoco, a 30 miliardi ». . 

« Dei 13 miliardi incassati 
dal Casinò, nel. quinquennio 
1950-54, quasi OTTO sono toc- 
cati al Comune di San Remo. 
Esso ha trattenuto il 54 per 
cento della somma ed ha ver- 
sato il restante 46 alla Prefet- 
tura di Imperia che ne ha cu- 
rato la ripartizione tra gli al- 
tri comuni della zona. Tre mi- 
liardi di lire furono assorbiti 
nello stesso periodo di tempo 
dagli stipendi pagati ai 562 di- 
pendenti del Casinò: addetti 
al gioco, impiegati di ammini- 
strazione, falegnami, elettrici- 
sti, idraulici, valletti, sarte, 
macchinisti teatrali, ece. Altre 
voci di uscita del quinquennio: 
Fondo assistenza invernale (1 
miliardo e 700 milioni), im- 
posta generale sull’ entrata 
(238 milioni) spettacoli e ma- 
nifestazioni sportive (1 milia:- 
do e 100 milioni) Società de- 
gli Autori (100. milioni), tassa 
di concessione governativa 
(200 milioni), assicurazioni 
(400 milioni). 

L’influenza economica della 
« fabbrica dei soldi » si esten- 
de da Savona-a Ventimiglia. Il 
Casinò rappresenta per la Ri- 
viera (di Ponente n.d.r.) quel- 
lo che la Fiat rappresenta per 
il Piemonte e Marzotto per il 
Veneto: assorbe il denaro e lo 
distribuisce ». 

Fin qui alcuni periodi del- 
l’articolo citato. 

Le cifre che emergono du- 
rante la lettura, convincono 
sempre di più sulla necessità 
che, in materia di gioco, deb- 
ba esistere una legge eguale 
per tutti. 

Il comune di San Remo vie- 
ne a poter disporre, in cinque 
anni, dal 54 per cento di OT- 
TO MILIARDI, quindi 4 mi- 
liardi e 320 milioni, quasi un 
miliardo ‘all’anno, come ab- 
biamo già scritto. 

Inoltre — extra Comune — 
la società del casino spende. l 
miliardo e 100 milioni in soli 
spettacoli e 
sportive! 

E? facile a questo modo con- 


Al prossimo numero: 


Il Tigullio deve avere 


la sua casa da gioco 
di L. F DEVOTO 


manifestatzioni | 


vogliare verso la città, un al- 
tro mezzo milione di persone, 


oltre i normali frequentatori. | 
Queste sopra riportate sono | 


cifre sbalorditive, che i bilan- 
ci delle città turistiche del Ti- 
gullio. non possono neppure 
concepire. 

Rapallo, che è il centro 
principale, ha un bilancio del- 
l’Azienda autonoma di cin- 
quanta milioni all’anno! Co- 
me si vede, un bilancio del 
tutto ridicolo, per poter' far 
fronte, anche minimamente, 
alla impetuosa concorrenza 
della riviera di ponente, San 
Remo e città satelliti. 

E° pertanto indispensabile 
che le leggi e le disposizioni 
sul giuoco che esistono oggi in 
Italia e che favoriscono il ri- 
strettissimo numero di tre cen- 
tri, siano rivedute e corrette. 

Troppo di frequente ci si ri- 
volge all’estero per citare de- 
gli esempi, ma mai come in 
questa occasione il confronto 
può apparire idoneo: basti 


MERANO, aprile 


«Mio caro signore, ha letto 
Brillat Savarin? » 

L'uomo che mi rivolgeva la 
singolare domanda puntava con- 
tro di me un dito da Torquema- 
da. Era evidente che, anche se 
io gli avessi potuto dimostrare 
che avevo letto tutti i poemi di 
Tagore, tutte le opere di San 
Cristoforo e il « Mulino del Po» 
di Bacchelli dalla prima all’ulti- 
ma pagina, il mio interlocutore 
non ne sarebbe rimasto soddi- 
sfatto. 

«L'ha letto?» insisteva. 

Dovetti confessare che, come 
spesso succede, sapevo benissi- 
mo che Brillat Savarin aveva 
scritto la « Physiologie du gout >» 
ma non l’avevo mai aperta. Una 
espressione di disgusto si dipin- 
se sul volto del mio interlocu- 
tore. L'educazione gli impediva 
di dire tutto quello che pensava 
di me. Fece un palese sforzo per 
controllarsi (e per tollerare la 
mia presenza) e poi aggiunse, 
desolato: 

«Non importa. Brillat Savarin 
ha scrtto un aforisma (iî vente- 
simo, per sua norma) che dice: 
«Invitare. qualcuno a pranzo 
vuol dire incaricarsi della di lui 
felicità durante le ore che egli 
passa sotto il vostro tetto». 
Questo significa che per noi al- 
bergatori il problema si impone 
in termini quasi metafisici: dob- 
biamo procurare la felicità ai 
nostri ospiti (badi bene: « ospi- 
ti», non clienti. Odio la parola 
clienti, hanno ragione i tedeschi, 
per i quali non esistono clienti 
d'albergo ma solo «Gaeste») 
attraverso la tavola imbandita ». 

Chi mi parlava così era un 
pezzo grosso dell’industria ‘al- 
berghiera altoatesina. Un com- 
mendatore di cui non cito il no- 
me perchè è troppo noto. Nella 
mia carriera ho intervistato mol- 
te persone, ma mai un’intervista 
mi aveva divertito tanto quanto 
il colloquio con il « commenda- 
tore ». Sul fenomeno -del turi- 
smo in Alto Adige, era una mi- 
niera preziosa e inesauribile. 
Questa regione trae dal turismo 
una forte aliquota del suo red- 
dito e non c'è da stupirsene, a 
considerare le bellezze naturali 
che fanno in ogni stagione del- 
l'Alto Adige un vero paradiso. 

La corrente turistica è alimen- 
tata da gente di ogni prove- 
nienza, ma il grosso è fornito 
dai tedeschi e dagli italiani. Per 
gli albergatori il problema fon- 
damentale, naturalmente, è quel- 
lo della cucina. Accontientare u- 
na clientela di gusti così diversi 
quali quelli della gente nata a 
sud delle Alpi e della gente nata 
a nord, non è cosa da poco. 

Dopo dieci anni di ripresa post 
bellica, adesso gli albergatori al- 
toatesini tirano un po’ le somme, 
fanno il consuntivo della loro 
esperienza decennale, per vede- 
re di andare sempre più e sem- 
pre meglio incontro al gusto de- 
g'ì ospiti. La guerra ha avuto 
la sua infiuenza anche nei gusti: 
e diremo subito che i tedeschi 


| si stanno orientando sempre più 


verso la nostra cucina che, in 
generale, apprezzano più della 
loro, e che adesso vanno prefe- 
rendo anche a quella classica 


francese. 

Questo ci. dice il « commenda- 
tore» e — forte della sua espe- 
rienza — ci spiega minuziosa- 


mente » quale tipo di spaghetti 
la clientela preferisce, quali su- 
ghi, quali dimensioni di ravioli 


guardare alla vicina costa az- 
zurra francese, dove le sale da 
giuoco sono alla portata di 
ogni centro turistico, invo- 
|gliando ed attirando una mas- 
sa sempre crescente di ospiti e 
turisti nazionali e stranieri. 

Rapallo — ed il Tigullio — 
ricevono da San Remo, più che 
ogni altra parte d’Italia, un 
danno diretto, perchè le due 
riviere, di ponente e di levan- 
fe, sono in concorrenza diret- 
ta. San Remo può fare la par- 
te del leone per le grandi pos- 
sibilità che le sono offerie da- 
gli ingentissimi mezzi che il 
Casino dà alla città, con la 
conseguente possibilità per 
quella amministrazione comu- 
nale e per l’azienda autonoma 
di allestire in accordo fi- 
nanziario col casino delle 
manifestazioni a ritmo conti- 
nuo di eccezionale valore e di 
effetiivo grande richiamo. 

Il Tigullio vede la sua clien- 


tela invernale rarefarsi sempre 


più perchè nessun comune del 


(« Non superiori ai tre centime- 
tri di lato, per carità! >»), quale 
piatto freddo, quali specialità re- 
gionali, quale maniera di cuci- 
nare il pollo. E si arriva così, 
di portata in portata, al dolce, 
sul- quale — per la verità — i 
gusti sono ancora indecisi: pre- 
valgono la «Sacher-torte », lo 
« Strudel », il «Saint Honorè», 
la « Margherita >; è accettata la 
coppa spumone, si fa largo la 
«crème caramelle >», non sfonda 
invece l'americana «ice-cream >». 
Ed eccoci alla terzultima por- 
tata della mensa: la frutta. (La 
penultima è, ovviamente, il caf- 
tè, e l’ultima il « pousse-cafè >, 
ossia il liquorino senza il quale 
ogni ghiottone che si rispetti si 
sente defraudato). Ma, alla frut- 
ta, il discorso del « commenda- 
îore », che oltre ad essere alber- 
gatore è uomo di vasti interessi 
non solamente materiali, si al- 
larga. Dal turismo vero e proprio 
si sposta all'economia, all’indu- 
siria altoatesina, all’igiene. 
L’avvio è offerto da una sua 
constatazione: i tedeschi e, in 
genere, gli stranieri sono formi- 
dabili consumatori di frutta. Non 
è certo l’Alto Adige che ne man- 
chi: perciò i cestelli, sulle tavo- 
le, sono sempre ricolmi. Il cu- 
rioso è vedere questi ospiti stra- 
nieri, anche i più distinti, che 
alla fine del pasto si riempiono 
le tasche della frutta rimasta e 
se la portano in camera. E que- 
sto dopo averne divorato una 


IL FESTIVAL 
DELLA RIVISTA 


Pubblicammo, quindici gior- 
ni fa, tra le proposte per una| 
manifestazione di alta risonan- 
za nazionale da svolgersi nel 
Tigullio, quella di un « Festi- 
val della Rivista >». 

A. seguito di questa nostra 
pubblicazione siamo venuti a 
conoscenza che una manife- 
stazione del genere è già sta- 
ta ideata, studiata e messa 
sotto la tutela della S.LA.E. 
da un gruppo impresario di 
Genova. 

Non soltanto, ma abbiamo 
anche appreso che la manife- 
stazione suddetta è stata ri- 
chiesta dal proprietario di un 
grande albergo di Rapallo, al 
quale sono stati sottoposti tut- 
ti i particolari ed i dettagli, 
sia artistici che finanziari, 
Non si è ancora giunti ad 
una soluzione concreta; tutta- 
via noi siamo lieti di aver 
trattato l argomento, perchè 
l'idea è stata così risollevata, 

E’ già molto che esista un 
piano per un «Festival della 
Rivista >» studiato in ogni sua 
parte. Esso è il presupposto 
concreto per giungere all’at- 
tuazione di una manifestazio- 
ne che si presenta ottima. 


Auspichiamo che Rapallo 
non si lasci sfuggire questa 
magnifica occasione, essendo 


una simile manifestazione di 
rilievo tale da poter avere 
una risonanza veramente na- 


zionale. 


golfo è in grado di allestire un 
programma anche minimo di 
manifestazioni che valgano 
soddisfare le esigenze dell 
spite che vi arriva per soggior: 
no. La bellezza della natura 
non teme alcuna concorrenza, 
perfettamente. d’accordo, ma 
la natura ed il sole — quande 
c'è — non sono più elementi 
sufficienti per soddisfare una 
clientela di lusso e di riguar: 
do, che non si accontenta di 
riposare sulle panchine del 
lungomare, ma desidera poter 
trascorrere il tempo più lieta- 
mente di quello che non con- 
sentono le pur comode ed ae- 
coglienti sale di riposo dei si 
goli alberghi e caffè. 

E° giocoforza perciò che 
governo riveda il suo punto 
vista sul. gioco, apportando al 
la legge oggi esistente le corr 
zioni necessarie per consentiri 
che anche il Tigullio abbia L 
sua casa da giuoco, 

Già abbiamo fatto la stori 
del diriito acquisito che R 
pallo. può rivendicare; oggi 
parliamo di Rapallo come se- 
de del Casinò per riferirci a 
tutte le città del golfo, da Si 
stri Levante a Lavagna, Chia 
vari, Zoagli, Santa Margheri- 
ta e Portofino e — volendol 
— anche Camogli e Recco, 


Li 


Violons d'Ingres 


Una lettera della pittrice -orafa 
Gerda Kreulzer 


Gentile Direttore, 


tra le ottime proposte della 
Signora Eleonora Doleatto per 
un maggior incremento turi- 
stico del Tigullio pubblicate 
sul Suo giornale, quella di una 
USI RA DEI VIOLONS D’IN- 
uiitS è davvero di grande 0- 
riginalità. Sono certa che avrà 
una vasta risonanza di stam- 
pa e che l’idea eniusiasmerà 
pubblico come i parteci- 
panti. 

Inieressanti « Violons d’In- 
gres > potrebbero essere espo- 
Sti dagli artisti romani ed io 
stessa esporrei i miei gioielli 
< Spirale» per contribuire a 
richiamare l’attenzione sulla 
simpatica iniziativa. 

Sinceramente 

GERDA KREUTZER 


Roma, 30 marzo 1955. 
E EE 


' L'eco delle proposte presen- 
tate dai nostri collaboratori 
«per una manifestazione di 


cui bilanci hanno tutti « gi cn nazionale da svol 


indilazionabili » da rivendica 
re, i) 

Ben contenti sulle rive del 
golfo Tigullio e del golfo Pa- 


| 


radiso, di poter assorbire da-| 


naro alla « fabbrica dei soldi »| 
e. ridistribuirlo; come Mino 
Caudana dice si fa a San Re-. 
mo. 


+1] 


Agma 


magi siti epic gum mimi | 


quantità enorme a tavola. Gli 
italiani, invece, ne consumano 
molto meno. Interrogati con mol- 
to tatto, gli ospiti nostrani han- 
no riconosciuto che la trutta è, 
forse, in tutto il pasto, la parte, 
più sana e schietta, hanno am- 
messo che mai porterebbero via 
i frutti rimasti, e ciò per pudore, 
ma hanno anche ammesso che 
mangiano poca frutta per la pi- 
grizia di  mondarla, lavarla e 
sbucciarla. 


» Qui in Alto Adige — ha detto 
ancora il «commendatore » 
questo problema psicologico è 
stato. affrontato seriamente e 
scientificamenie. Ed è nata così 
una nuova industria, ai piedi del- 
le Dolomiti: la produzione déi 
succhi di frutta siabilizzati. Pro- 
vi a pensare alla differenza tra 
il pelare, tagliare, mondare € 
masticare una pera, e il «ber- 
la >»... Non si meravigli: il succo 
che le preparano qui equivale 
in tutto e per tutto alla stessa 
pera che lei deve pelare, taglia- 
re eccetera. Ma siccome è allo 
stato liquido, lei la «beve». 
Dico bene? ». 


Certo che dice bene il « com- 
mendatore ». In Alto Adige il so- 
le è generoso, l’aria è pura e cri- 
stallina, il terreno ricco: di « hu- 
mus », la fiorita primaverile de- 
gli alberi da frutto è tutta fusa 
in una cornice di sogno e i frut- 
ti maturano compiutamente, si 
Taccolgono saturi di zucchero, 
profumati quanto i fiori. E’ que- 
sta innegabilmenie la plaga più 
rortunata della frutticoltura, che 
qui supera in qualità anche le 
esuberanze di quella mediterra- 
nea, perchè i baluardi delle alte 
montagne circostanti e i dossi 
selvosi sotto i quali si stendono 
i frutteti, conferiscono al frutto 
sapore, purezza, aroma che igli 
eccessi della calura non consen- 
‘ono. E° naturale quindi che qui 
sia nato lo sfruttamento moder- 
nissimo del più gioioso dono del- 
la natura, la frutta, attraverso 
la preduzione dei succhi. E il suo 
sviluppo è determinato evidente- 
menie anche dalla crisi del vino, 
ossia dal diffuso distacco della 
gente, specie dei giovani, dalle 
seduzioni di quello che il Car- 
ducci chiamava «sapiente della 
vita oblio ». 

Le ragioni della crisi sono 
molteplici: gli alti prezzi della 
vendita del vino, le sofisticazio- 
ni, la ricerca di una bevanda 
senza insidie che offra soltanto 
sicuro nutrimento all'organismo, 
che sia energetica senza provo- 
care in seguito depressione, € 
forse anche la crescente di; 
sione dello sport, del quale l’al- 
cool è nemico, Fatto sta che l’u- 
so dei succhi di frutta si va e- 
stendendo in ogni strato sociale. 
Tuttavia una penetrazione pro- 
fonda e progressiva non avrebbe 
mai potuto verificarsi se non fos- 
se stata offerta al gusto del pub- 
blico, giustamente desideroso di 
varietà, tutta la gamma dei sa- 
pori che gli immensi frutteti al- 
toatesini offrono. In Alto Adige 
si è pervenuti a realizzare una 
vastissima serie di cosiddetti 
«gusti di montagna» e di gusti 
<non di montagna». Tra i pri- 
mi i succhi di albicocca, di pe- 
sca, di pera, di lampone, di fra- 
gola, d’uva, d’amarena, di pru- 
gna, di mirtillo. Fra gli altri, 
pompelmo, pomodoro, . banana, 
arancio. 

Le caratteristiche di questa 
recente produzione, per la quale 
l’Alto Adige sta diventando fa- 


| ce ordinata nello 
|cembre all’Hotel Miramare di 


Un nuovo modo di dire: "Bevo una pera, 


RI PIGDI DELLE ROSSO DOLOMITI 


LA FRUTTA DIVENTA LIQUIDA (SS. 


{sua fantasia e dalla sua abi- 
|lità monili di alta classe — fir- 


\gersi sul Tigullio > ha raggiun- 


to con nostra viva soddisfa- 
zione gli ambienti artistici 


| delia capitale. 


Abbiamo pubblicato quanto 
ci ha scritto la pittrice vien- 


| nese — ormai romana di ele- 


zione — Gerda Kreutzer, no- 
ta in riviera per aver parte 
cipato, con squisite opere; al- 
la Mostra Internazionale d'Ar- 
scorso di- 


Santa Margherita. 
1 gioielli « Spirale > di cui 


|la Kreutzer parla nella sua 


|lettera costituiscono appunto 
|kil <Violon d’Ingres> 


della 


ttrice, cioè la sua preferi- 


|ta attività extra-professionale: 


Gerda Kreutzer crea gioielli di 


| eccezione, di un gusto raro e 
di 


una sorprendente novità, 
lavorando a mano un sottile 
Escono. dalla 


ati, dall'autrice — eseguiti 
Tr quelle signore che amano 
l’ornamento inconsueto, per i 
randi sarti, per le più raffi- 
nate < boutiques >. 


* E * 


I monili della Kreutzer figu- 
rano sui modelli di Schubert 
e di Balmain, furono esposti 
a Milano alla «Mostra del 
gioiello firmato > e stanno per 
essere presentati a Torino al- 
la « Mostra del gioiello d’au- 
tore > che si sta allestendo a 
palazzo reale. 

Se la «Mostra dei Violons 
d'Ingres » avrà modo, come 
promette, di essere realizzata 
a Rapalic, il « violon >» di Ger- 
da Kreutzer sarà sicuramente 
tra i più interessanti: non ac- 
cade tutti i giorni di scoprire 
che una pittrice fabbrica, a 
tempo perso, gioielli. 

Ringraziamo vivamente l’ar- 
tista che ci ha onorati della 
sua entusiastica adesione. 


moso, sono principalmente due: 
la purezza integrale, per cui.il 
succo non contiene nulla che 
non sia spremuto da frutto per- 
fetto, e la stabilizzazione, che 
serba intatto nel succo tutti i 
principi attivi, le vitamine, i sali. 
del frutto fresco. Il che, evidente- 
men:e, non può essere conseguito 
con mezzi domestici. Ed equivale 
a «bere frutta matura» in ogni 
stagione, in ogni contingenza. 
Col vantaggio che sono automa- 
licamenie eliminati quegli incon- 
venienii e quei fastidi che pos- 
sono anche derivare dal consumo 
diretto della frutta, 

Si prevede che il consumo dei 
succhi di frutta (e segnatamente 
i succhi di montagna che, come 
è del burro, del latte, del miele, 
del fieno, per non parlare del- 
l’acqua, sono molto migliori de- 
gli stessi prodotti ottenuti in 
pianura) porteranno provvidi e 
sostanziali mutamenti delle. no- 
stre abitudini alimentari. 

Infatti essi. si confanno a tutte 
le età, dal bambino al vecchio. 
Nei paesi considerati, dal punto 
di vista dell'igiene alimentare, 
più evoluti, si è persino sostitui- 
ta da molti l«ora del succo» 
all’« ora del thè» e a quella 
< dell’aperitivo >». 

In un recente consesso di i- 
gienisti dell’alimentazione è sta- 
to documentato con rilevazioni 
statistiche assolutamente serie, 
che non esiste alcuna altra be- 
vanda naturale che, come il suc- 
co di frutta, non conosca casi di 
controindicazione per la facilità 
dell’assimilazione e della digeri- 
bilità, per la rapidità di appor- 
tare nel sangue elementi ener- 
getici e antitossici straordinaria- 
mente giovevoli all'organismo. 

Perciò non si esagera certo se 
si afferma che l’Alto Adige sta 
imponendo una vera rivoluzione 
nell’igiene alimentare del popolo 
italiano, orientandosi sempre più 
verso il consumo della «frutta 
liquida ». 

Ed è infatti una dolce fiumana 
di frutta liquida che scende dal- 
l’ubertosa coltivazione altoatesina 
verso tutte le altre regioni del- 
l’Italia. 
verso tutte Je altre regioni d’Ita- 
lia. 

Ciro Poggiali 
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S Riviera Amok mio.,, Affascinante documen- 


tario sulla ‘Vie en rose,, 


alfraverso l’avvincente narrazione i Angelo Nizza 


Verso le «fascette >» edito- 
riai tipo «invito perentorio 
alla lettura >», abbiamo sempre 
nutrito una certa quale diffi- 
denza, ma basterebbe ne tro- 
vassimo una mezza dozzina 
(su altrettanti volumi) effet- 
tivamente «vere > come que- 
sia che attraversa la coperti- 
na di « RIVIERA AMOR MIO » 
(Angelo Nizza - editore dal- 
l’Oglio), per farci assai meno 
scettici su un tal genere di 
pubblicità avanti lettera. 

L’autore di «Riviera, amor 
mio >», è il notissimo protago- 
nista di cento e cento trasmis- 
siohi radio, fatte insieme a 
Morbelli, una coppia recente- 
mente ricostituita dopo che 
l’umo e l’altro hanno per un 
bel pezzo, battuto strade di- 
verse. Il libro è di formato 
poderoso (395 pagine fitte) 
eppure non stanca mai, è an- 
zi un invito costante ad an- 
dare avanti, ad arrivare in 
fondo. Ogni pagina ha un pro- 
fumo acuto e nuovo, che non 
scaccia quello della prece- 
dente. 

Il soggetto ha un indubbio 
fascino, nel’ titolo dell’opera 
c'è il motivo conduttore della 
stessa, espresso senza reti 
cenze: Riviera..., amore mio! 
E per Riviera s'intende la Co- 
sta Azzurra, s'intende queila 
dei Fiori da Sanremo al con- 
fine, s’intendono Nizza, Mon- 
tecarlo, Juan-les-Pins, Cannes, 
Bordighera, la Moyenne e la 
Grande Corniche, la. Prome- 
nade des Anglais ed i palazzi 
del Mediterranée, de l’Hòtel 
de Paris, il Palm Beach... No- 
mi conosciuti dappertutto, in- 
segne al neon di un vero Eden 
terrestre. 

Lo stile della narrazione è 
quello spigliato e pieno di 
«verve > ‘del giornalista prov- 
vedutissimo; i fatti narrati, le 
figure colte nel fiabesco am- 
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Un rapallese espone 
in San Babila 


Vittorio Castagneto 


Una gradita segnalazione ci 
giunge da Milano: un pittore 
rapallese, non più giovane se 
va verso gli ottanta anni, ma 
sempre gagliardo di spirito, 
espone al centro artistico di S. 
Babila, corso Venezia 8. 

Registriamo con piacere 
questa mostra con le parole di 
un pittore, Giuseppe Cerrina, 
che porta al nostro rapallese 
il contributo della sua ammi 
razione ed amicizia. 

Scrive Cerrina: 


Nato a Rapallo nel 1875, e 
quindi già nel suo 80.0 anno, 
Vittorio Castagneto dipinge an- 
cora con l’entusiasmo e la piena 
consapevolezza ‘di. un giovane. 
Vecchia, del: resto, la pittura di 
Castagneto non è stata mai, nep- 
pure per chi si rifaccia alle sue 
opere più antiche, che questa 
mostra, da noi' voluta contro la 
modestia e la riluttanza dell’ar- 
tista, espone in numero: sufficien- 
te a documentare la coerenza e- 
semplare di un pittore che ha 
seguito un suo rettilineo .cam- 
mino, lontano da ogni estremi- 
smo del tempo suo e toccato so0- 
lo dall’incanto delle belle forme 
e deîi bei colori nella bellezza 
della luce e dell’espressione psi- 
cologica che dà vita alle sue fi- 
gure ed anima i suoi paesaggi. 

Castagneto è stato, crediamo, 
uno degli ‘ultimi amici di Emilio 
Gola, ma la scoperta simpatia 
per il grande maestro lombardo 
che affiora qua e là melle sue 
immagini non gli ha impedito 
di dire una sua personalissima 
parola, meno turgida forse, meno 
espressionistica ma un po’ più 
rigida e chiara e decisa nel se- 
gno e nel colore. Allo stesso mo- 
do che l’apporto impressionisti- 
co, risentito nei paesi del Caval- 
li di Val Vigezzo (altro suo 
maestro ed amico) non ha fatto 
che potenziare ed accrescere le 
sue dotî native di splendido co- 
lorista e di tenace definitore di 
forme. 

Artista originale, 
ricco di una sua linfa vitale; 
non insisto sulla sicurezza dei 
suoi accostamenti di colore, sulla 
bellezza profonda di certi smal- 
ti cromatici, sull’audacia di certi 
suoî impianti figurativi. A deter- 
minarlo occorrerebbero ben al- 
tro che quesie necessariamente 
brevi note, in wfficienti per chi 
lo conosce e per chi lo conosce 
molto: sufficienti tuttavia, vor- 
remmo, a delineare la cara e- 
spressione di un mondo e di un 
uomo che all’arte ha dato la se- 
rena umiltà la gioia e il disin- 
teresse della vita intera. 


insomma, €@ 


Le cpere esposte sono oltre 
50; tra di esse figurano cari 
ricordi di Rapallo quali: « Pre- 
lo » di San Michele di Pagana, 
Scogliera di San Michele, Case 
a San Michele, Golfo di Ra- 
palio, Lavandaie a Rapallo,, 
Sulla spiaggia, ecc. 

La mostra rimarrà aperta 
a tutto il 13 corr, aprile. 


biente da Mille e una Notte di 
queste terre, vivono — 0 ri- 
vivono davanti al lettore 
con tutti i loro caratteri inde- 
finibili, strani ed esaltanti. 
Una lettura davvero diverten- 
tissima. 

Le ragioni del trionfo di 
questa terra, un trionfo asso- 
luto e dispotico nel campo del 
turismo mondiale, sono molte- 
plici; e parecchie, senza dub- 
bio, anche occasionali. Non 
per nulla siamo nel regno del- 
la roulette, nel regno cioè do- 
ve i termini fortuna e sfortu- 
na corrono sulla bocca di tut- 
tiy Questa supremazia della 


Costa Azzurra dipende certo 
da un elemento-base, quale la 
dei 


prodigalità senza limiti, 


E ona O asqua 


alle Autorità 


Collaboratori - Abbonati - Lettori 
Inserzionisti 


ed agli Amici vicini e lontani 


più affascinanti e persuasivi 
elementi naturali. 

Sono stati questi fattori ad 
attirare settant'anni or sono 
i primi turisti inglesi, tedeschi, 
russi; poi vennero il casinò di 
Montecarlo e l’organizzazione 
alberghiera, la sapiente pub- 
biicità. e gli scandali del gran 
mondo,. ed una volta radicato 
nela testa della gente che l’E- 
den terrestre era proprio da 
queste parti, difficile fargli 
cambiare strada. A Nizza in- 
ventarono: il più chiassoso, 
pittoresco, spensierato carne- 
vale che si conosca, e la sal 
datura fra la stazione inver- 
nale e la primavera fu un fat- 
to compiuto. Quindi giorni di 
autentica follia, uno spasso 
per tutti, ricchi e poveri. 

Poi i ricchi si accorsero che 
a spendere troppo sfacciata- 
mente i loro soldi sì correva 
il rischio di diventare qualco- 
sa di più che impopolari, e 
inventarono ‘gli sperperi... per 

“iicienza. Cioè: si assistet 
te allo spettacolo di feste mon- 
dane dove il denaro non ave- 
va più nessun valore, tanto 
ne veniva profuso coi più fu- 
tili pretesti, feste che alla fi- 
ne rendevano però una certa 
somma per un’opera di bene. 
E’ ancora in voga oggigiorno 
il « Ballo dei Lettini bianchi >, 
la più famosa « notte è della 
‘osta Azzurra. 

Nel ’48 Nizza si fece promo- 
trice di un Festival interna- 
zionale del jazz, che suscitò 


risultati vicepresidenti i signori 


tore Fioroni, rag. Guido Govigli, 
sono i signori dott. Alfredo Abirascid, comm. Giuseppe Rusconi, ca- 
valier Mario Guerra, ‘ing. Renato Milza, ing. Eduardo Gigante; se- 
gretario è stato eletto il cav. Uberto Bardi, segretario aggiunto ca 
signora Josephine Barchi Vucich, tesoriere il cav. Glauco Biondi. 


uno scalpore memorabile. Il 
Festival cinematografico di 
Cannes rivaleggia con quello 
di Venezia. Le «feste» pri- 
vate non. si contano, e sono 
viavia diventate fiabesche. Non 
sembra, eppure anche queste 
hanno una eco formidabile 
quali strum'nti efficacissimi 
u propaganda turistica. Si può 
dire non vi sia paese o golfo 
della Costa Azzurra che non 
sia inolte ‘servito da sfondo 
per una qualche vicenda fil- 
mata. 

Il gioco è la gran molla, 
d'accordo, ed i proventi. dei 
Casinò si tramutano in lar- 
ghezza-di mezzi per ogni ge- 
nere di iniziative, volte ad in- 
teressare il soggiorno di que- 
sti ricconi, che non saprebbe- 
ro altrimenti come spendere 
it loro denaro. 

il tappeto verde rappresen- 
ta una calamita formidabile; 
ma non è tutto! Come non è 
tutto la dolcezza del clima, la 
incantevole tavolozza del pae- 
saggio. La grande attrattiva 
della Costa Azzurra, oggi, è 
quella del punto. d'incontro, 
del luogo cioè nel quale ‘ogni 


«grande > (a modo» suo), è 
sicuro di incontrare altri 
< grandi >» (a modo loro). I 


divi del cinema ad uno ad uno 
vi passano quasi tutti; e tutti 
sanno già che vi dovranno 
passare... I varì re (borghesi) 
americani della carne in sca- 
tola, del lucido da scarpe, del 
caffè ecc...., per non. perdere 
l'abitudine al posto vi costrui- 
scono ‘anche le loro lussuosis- 
sime ville; i principi orienta- 
li, Aga Khan in testa, arrivano 
e non riescono più a partire 
{hanno dalla loro fortune im- 
mense, incalcolabili: che  bi- 
sogno c’è di... regnare in In- 
dia od in altre terre lontane?), 
teste scoronate (come le chia- 
ma. Nizza) se ne contano a 
dozzine (tutti. o quasi gli ex- 
Re di questa vecchia Europa, 
che sono costretti all'esilio e 
vivono qui — fissi o di pas- 
saggio — il resto della loro 
iribolata (!) esistenza. Feste, 
festivals, festaioli: è sempre 
domenica! 

Nella baia di Villafranca, 0- 
gni anno attracca la nave dei 
miliardari, in giro per il mon- 
do. Ogni tanto scoppia uno 
scandalo, talvolta. ci scappa 
anche il morto. Sono le emo- 
zioni violente, per gente che 
le prova di solito davanti alla 
pallina. della roulette, od al 
tavolo del trenta e quaranta 
e del baccarà. Un, po’ vice-Hol- 
lywood e un po’ vice-Chicago 
(nell’ultimo dopoguerra, co- 


Pietro De Martini 
(Continua in 4° pagina) 


In una riunione presso l'Hotel Bristol di Genova i soci geno- 
vesi dello Skal Club hanno eletto il nuovo consiglio direttive del so- 
dalizio, E’ stato rieletto presidente il com.te Ezio Bonfanti e sono 


rag. Virgilio Cavanna, comm. Et- 
comm, Angelo Vanoni; consigliori 


B of NEW \ORK 


Durante un’altra riunione plenaria dello Skal Club, alla quale 
era presente anche il capitano Rando, nuovo comandante della tu:- 
bonave «Cristoforo Colombo » della società «Italia », il presidenze 
del sodalizio com.te Ezio Bonfanti, ha consegnato al cap. Rando una 
pergamena, recante il saluto dei soci genovesi, Il presidente ha pre- 
gato il valente ufficiale di portarla allo Skal Club di New York, 
quale attestazione dei vincoli che uniscono gli skalmen dî tutto il 
mondo, e particolarmente quelli dell’Italia e del continente ameri- 
cano, uniti da un ponte ideale che corrisponde alla più turistica rot- 
ta marittima: la «rotta del sole », 
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SESTRI 


LEVANTE 


IL GRANDE 
ALBERGO 
DEI CASTELLI 


augura BUONA PASQUA alla sua affezionata Clientela 


PASSERELL 


Letture 


Ho letto da qualche parte 
che la faciloneria nell’ espri- 
mersi nasce spesso dalla pigri- 
zia nel pensare. 

Credo si posa legare tale 
verità ad un’altra incontrata 
altrove: «Chi troppo mangia 
e iroppo dorme perde un tem- 
prezioso che potrebbe servite, 
se non a lavorare, 4 pensarè». 


* 


Mi è anche rimasto impres- 
so: «Libera critica in libera 
stampa >. Ma non sempre ciò 
risulta vero. 


* 


Piuttosto, liberi strafalcioni 
in libera stampa. in queste ul- 
time settimane, sacre alla sco- 
perta dei segreti primaverili di 
Dior, Balenciaga e. compagnia 
bella, leggendo su giornati e ri- 
viste articoli di moda, mi è ac- 
caduto almeno dieci 
veder stampato che useranno î 
colori « degradanti >, Speria- 
mo che autrici e autori di det- 
si articoli volessero dire. « di- 


gradanti >, altrimenti dovrem-, 
mo pensare che l'arte dello | 


scrivere di moda si vada gra- 
datamenie degradando. 


* 


Un tempo, prima della guer- 
ra, il controllo del materiale 
uu pubblicare sui giornale era 
esteso anche alla pubblicità 
economica. Adatti revisori — 
ui solito studenti universitari 
laboriosi sostituivano nei 
« piccoli avvisi > î vocaboli 
improprî o ridicoli. Così non 
leggevamo, come leggiamo og- 
gi, che nel tale « Stabilimen- 
to bagni e tosatura cani» si 
pratica alle simpatiche bestio- 
le una completa <« toelettatu- 
ra> e che il tale verniciatore 
eseguisce la perfetta « pittu- 
po prezioso che potrebbe ser- 
di concorrenza. 


Umorismo spicciolo 


La lettura degli avvisi eco- 
nomici è una delle più diver- 
tenti che esistano. Ecco. 

« Luciderei camera in cam- 
bio vecchia consolle del °700>. 
Ho il dubbio che chi possiede 
una’ consolle del ‘700 (e per 
giunia «vecchia >!)  preferi- 
sca tenersela e tenersi la ca- 
mera . da. lucidare. Oppure 
vendere la consolle e, con 
una modesta parte del rica- 
vato, farsi lucidare la ca- 
merda. 

* 


«Quadri nuovi, qualunque 
misura, vende. privato. Tele- 
fonare 077.009 >. Curioso col- 
lezionista: invece di racco- 
gliere quadri di questo e di 
quell’ autore, li. ha raccolti 
di questa e di quella mi- 
sura. Chiunque abbia nelle 
pareti buchi e macchie di va- 
ria entità, e voglia masche- 
rarli con opere d’arte, si ri- 
volga a tui fiduciosamente. 


* 
« Pianoforte cambio — con 
qualsiasi merce >». Proprio 
qualsiasi? Non: lo credo. 


* 


« Vendo mobili antichi e .co- 
se d'altri tempi». E’ poetico: 
sono tante le cose d'altri tem- 
pi, e molte sono belle. 


* 

« Volenterosa occuperebbesi 
tuttofare e dormire presso si- 
gnore solo. Referenze >». Sen- 
za commento, e inutili le re- 
ferenze. 

* 

Cartelli esposti nella vetri- 
na di un calzolaio di Milano: 
« Per signora pura capra lire 
6.000 >. « Bebè flessibili lire 
2.500 >». « Mocassino uomo so- 
lido cucito a mano lire 5.000». 


Arte 


Si fa uno 


spreco enorme 

della parola « arte». Non bi- 

sogna dire sempre. « arte > 

quando si parla di una cosa 

fatta col pennello e coi colori. 
* 

Sta diffondendosi Ia moda 
del «trompe l’ocil » e ciò fa- 
vorisce enormemente i pittori 
abili nel ritrarre i fiori « che 
vien voglia di cogliere > e le 


volte di, 


pere (magari col formaggio) 
«che vien voglia di addenta- 
re>. 3 

L'altro giorno ho udito uno 
di questi pessimi plagiari di 
Sciltian offrire ad um signore 
— ricco ma insofferente di 
cultura — che sta facendosi 
costruire una villa in riviera, 
di affrescargli una grande pa- 
rete «a biblioteca», di ese- 
guirgli cioè un «trompe l’ogil» 
con librerie e libri. accurata- 
mente dipinti sul muro. Si 
progredisce, nel. buon gusto, 
veramente. 


Lumi 


E’ nota la moda di pescare 
nell’800 elementi decorativi 
per l’ arredamento, Ultimo 
« grido » di tale moda sono i 
lumi a petrolio, assai richiesti 
sul‘mercato rigattiero. 1 prez- 
zi di tali lumi, autentici, sono 
saliti alle stelle. Ma ciò che 
più stupisce è che (non tro- 
vandosene molti ‘intatti e com- 
pleti) se ne stanno fabbrican- 
do imitazioni che vengono poi 
truccate con nerofumo e odor 
di petrolio per essere vendute 
più care di quanto non costi- 
no le lampade originali. Chi 
l'avrebbe detto? Fermarsi da- 
vanti ad un lume a petrolio e 
domandare timidamente: «Ve- 
ro 0 falso?». Come davanti ad 


un Mancini o a un Delleani,| 


tanto per citare un esempio. 


Progetti 


Esaminate attentamente al- 
cune mostre di pittura astrat- 
ta, ascoltate le canzoni del Fe- 
stival di Sanremo, letto un li- 
bro di recente successo, io, 
che non ho mai tenuto in ma- 
no un pennello, nè scritto ver- 
sì per la musica e tantomeno 
musica per versi, nè ho, fino- 
ra, osato proporre qualcosa a 
un editore (qualcosa, natural- 
mente, che piaccia molto a 
me) mi riprometto di; espor- 
re almeno un quadro ad una 
prossima -mostra d'arte astrat- 
ta, presentare una canzone. al 
prossimo Festival (composito- 
re disposto a musicarla cerca- 
si), lanciare tra le fauci della 
critica un romanzo molto gio- 
vanile sepolto da altri roman- 


zî e da copioni di commedie in 


un cassetto da non so quanti 
anni. Tornando al Festival 
penso che potrei persino ten- 
tare, io che canto come un 
bassotto (cane basso e lungo 
a forma di panca) di interpre- 
tare la mia canzone. 
Eieonora Doleatto 


_. 


USSIIILL 


Li 


AE SEZ 


Qualcuno ha affermato che 
<IL MARE > ce l’ha con ledi- 
lizia, intendendo  particolar- 
mente con l'edilizia rapallese. 
Ci spiace che si pensi così, e 
siamo qui per dire che non 
è vero, che. non. c'è nessun 
partito preso, al riguardo, da 
parte del nostro: giornale. 

Anche l'edilizia, e non solo 
il panorama, dà il pane a Ra- 
pallo: ancora così s'è espres- 
sa la stessa persona (facente 
parte del ramo edilizio) che 
accusava « IL MARE » di esse- 
re nemico delle imprese co- 
struttrici. 

L'edilizia è tra le cose che 
maggiormente muovono la vi- 
ta a Rapallo, al momento, col 
lavoro e. col commercio che 
dà: siamo î primi a ricono- 
scerlo, E ci rendiamo perfet- 
tamenie conto di come essa 
sia indispensabile, per lo svi- 
luppo della città: essa che ha 
anche aumentato in grande 
misura la capacità ricettiva di 
Rapallo, con quel che di buo- 
no ne segue specie nel campo 
dell'industria \del forestiero. 

«IL MARE » Ss’ è ‘trovato a 
contrastare l'edilizia cittadina 
non per partito preso, ma per- 
chè ha giudicato opportuno, 
anzi doveroso, intervenire in 
quella che purtroppo è una 
guerra senza quartiere tra co- 
struzioni e panorama, 4 tutto 
‘scapito di quest’ ultimo, « IL 
MARE > non. poteva non gri- 
dare che, se è vero che l’edi- 
lo, è sopratutto vero che il 
panorama questo pane lo ha 
« sempre > dato, e, stando alla 
direttiva di marcia che Rapal- 
lo s'e tracciata per il futuro, 
è destinato a darlo ancora a 
lungo. ; 

In altre parole: sì costruisce 
da anni e si costruirà ancora 
per anni, ma poi si sarà co- 
stretti a fermarsi: proventi del 
lavoro e del commercio edilì- 
zio spariranno, rimarranno 
soltanto quelli dati dal turi- 


dire panorama; le nuove case 
saranno complete di inquilini 
se il turismo e il panorama 
saranno sopravvissuti a Ra- 
pallo. 

<IL MARE >» è ben lontano 
dall’ essere nemico dichiarato 
dell’edilizia. Esso ha soltanto 
chiesto e chiede che le costru- 
zioni siano disciplinate, che gli 
interessi dei costruttori siano 
messî d’accordo con la con- 
servazione del panorama. Ri- 
conosce che ‘ciò è difficile, per- 
chè i prezziìi esorbitanti dei 
terreni e iî costi di materiali 
e lavorazione rendono neces- 
sario lo « sviluppo verticale > 
dell’ edilizia, e le grandi di- 
mensioni dei fabbricati. Ma il 
panorama è il panorama. Il 
panorama è Inieresse di sem- 
pre e di tutti. 

Quando le strade cittadine, 
incassate tra altissimi bastioni 


di case, saranno ignorate dal 


| Al Circolo Artistico- Culturale del Tigullio 


dla è . 
anima ita 

Entro il corrente mese si 
esaurirà l'ormai consueta e, 
quest'anno, quanto mai inten- 
sa e pregiata, attività musica- 
le del Circolo del Tigullio che, 
per la sera del prossimo mer- 
coledì 13 aprile, alle 21,15, of- 
frirà, quale penultima mani- 
festazione, con ingresso libero 
anche ai non soci, una mani- 
festazione di singolare attrat- 
tiva per tutti gli amanti della 
musica, | una conversazione 
cioè del noto M.o Vincenzo 
Davico sul tema « L’anima ita- 
liana attraverso la canzone >. 
La parte musicale verrà soste- 
nuta dal soprano lirico My- 
riam Funari, con un program- 
ma nutritissimo che parte dal 
Laudario di Cortona di un a- 
nonimo del secolo XIII, per 
giungere al folclore siciliano 
nelle armonizzazioni della Sa- 
dero e del Favara, attraverso 
ariette e canzoni popolari 0 
nello stile popolare di Falco- 
nieri, Alessandro ‘Scarlatti, 
Spontini, Bellini, Respighi, Da- 
vico, Sadero, Piccinelli, Toc- 
chi, Masetti, Montanaro. 

Il M.o Vincenzo Davico che 
ha una particolare predilezio- 
ne per Rapailo ove soggiorna 
frequentemente, è uno dei più 
illustri compositori nostri. Na- 
to a Monaco (Principato) nel 
1889, diplomato a Lipsia, vis- 
suto a lungo a Parigi, gode di 
fama internazionale per la 
sua opera sinfonica, teatrale 
e da camera e, in particolar 
modo, per le sue liriche per 
canto e pianoforte. Critico 


iana attraverso la canzone, 


musicale, commentatore, scrit- 
tore, deve alla conoscenza del 
le principali lingue europee 
notevoli successi anche co- 
me conferenziere. Attualmen- 
te copre una importante cari 
ca direttiva alla R.A.I., a Rc- 
ma. Sta ora compiendo un gi- 
ro di conferenze-audizioni nel- 
le principali città d’Europa 
per conto degli Istituti Italiani 
di Cultura e si vale, per Var- 
gomento riservato a Rapallo, 
della preziosa collaborazione 
d’uno dei nostri migliori so- 
prani, Myriam Funari, una 
giovane artista romana rive- 
lata nel 1952 da una trasmis- 
sione radiofonica che le schiu- 
se le porte del concertismo in- 
ternazionale e dei principali 
teatri lirici della Penisola. E” 
stata prescelta da Ildebrando 
Pizzetti per la prima esecuzio- 
ne torinese de La figlia di Jo- 
rio, ultima sua fatica, già rap- 
presentata con grande succes- 
so a Napoli, Trieste ad altro- 
ve. Myriam Funari sarà ac- 
compagnata al pianoforte, 
mercoledì prossimo dallo stes- 
so M.0 Davico. L'interesse del- 
la manifestazione, la fama de- 
gli artisti che la presentano, 
l'ingresso libero a tutti indi- 
stintamente, la possibilità di 
valersi, come in precedenti 
serate, di pubblici mezzi di 
trasporto per i residenti nei 
centri vicini, fanno presagire 
un grande concorso di pubbli- 
co che la sala del Municipio 
sarà certamente insufficiente 
ad accogliere. 


| PD Î 
/ 
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iamo proprio 
contro l'edilizia? 


smo, che in gran parte vuol 


sole e dal cielo; quando la 
stessa sorte toccherà agli ap- 
partamenti, grigî e bui mei 
grandi palazzi serrati l’uno al- 
l’altro; quando le colline. sa- 
ranno sopraffatte dal cemen- 
to; quando la cornice deî mon- 
ti sarà nascosta agli sguardi; 
quando il verde sarà bandito; 
quando tutto, tutto a Rapallo 
sarà come nella grande città; 
verranno allora î forestieri? 
Le abiteranno queste case? 
Di ciò ci si deve preoccupare. 
Tenere abbondanti distanze 
ira una casa e l’altra, non esa 
gerare con le dimensioni. E° 
un sacrificio che deve essere 
imposto, quando è il caso: è 
necessario. 

«Se si mettesse un calmier, 
re ai prezzi dei terreni, si po- 
trebbe fare a meno di. costrui- 
re î palazzoni >, ci ha detto 
inoltre il nostro interlocutore 
di cui sopra: inutile dire che 
la frase ha riscosso la nostra 
simpatia; 


Abbiamo letto recentemente, 
su un giornale di Genova, in 
un articolo ci sembra da Alas- 
sio (anche la Riviera dei Fiori 
ha problemi edilizi) le paro- 
le di uno scrittore ‘milanese: 


«quando ,.., Rapallo ecc, sa- 
ranno divenute uguali alla 
grande città, non verremo più 
în Riviera». 

Costruire, quindi, ma con in- 

telligenza. Questo < IL MARE >» 
ha detto, e si rammarica solo 
di essere rinato troppo tardi 
per dirlo in tempo. Avrà for- 
se perduto delle simpatie coi 
suoi scritti în merito, ma pa- 
zienza..,. Un giornale deve 
rassegnarsi al non poter an- 
dar d'accordo ‘con tutti, 
È } nostro giornale farà an- 
cora il suo dovere se neces- 
sario. Tiene però a mettere in 
chiaro i motivi, a smentire 
un suo partito preso, 

Vorrebbe solo che gli inte- 
ressi dei costruttori, che sono 
anche pubblici perchè danno 
del pane a Rapallo oggi, non 
pregiudicassero il pane di do- 
mani, che verrà ancora dalla 
possibilità per î forestieri di 
abitare. in Riviera una casa 
con sole e respiro, di avere 
un bel panorama d’intorno da 


godere. 


Pesto 


ANCHE 


| S. Michele di Pagana 


Domenica ci siamo - presi 
mezz'ora di riposo, ed abbia- 
mo scelto come. meta della 
nostra passeggiata San Miche- 
‘e di Pagana. 

Pian piano procedendo ab- 
biamo osservato i giardini dei 
partigiani che certamente. at-, 
tendono una ripulitura gene- 
rale. RS, 

Più oltre, la spianata che 
dovrà accogliere la sede degl 
Circolo Nautico di Rapallo, sì 
è presentata in tutta la sua 
ampiezza, e certamente, a l: 
vori. ultimati, si. rivel . 
concreto beneficio per lo, svi | 
luppo dello sport nautico nella. 
aostra città. sa 

Doioroso stupore, 
per l’albero tagliato sulla. 
cola rotonda che sovrasta la 
spianata. S 

Se col previsto allargamen- 
to della strada tutti gli alberi 
li esistenti — che formano un 
quadro quanto mai suggesti= 
vo — dovranno essere taglia- 
ti, non ci rimane che inchi- 
narci al progresso che ayan= 
za e bandire ogni malinconia. 
3e- così non è, l'albero anzi: 


invece, 


tempo tagliato apporta un al-|_ 


tro colpo al rispetto di quelle 
< caratteristiche » che dovreb- 
bero. sempre essere salvate. 

Proseguendo, abbiamo 0s- 
servato, dopo l’albergo Excel- 
sior i primi segni dell’inizio 
dei lavori di allargamento del- 
la strada, allargamento da 
tempo invocato. Pensiamo che 
presto questo tratto si presen- 
ierà in tutta la prevista am- 


piezza. E così per l’altro trat-. 


to antistante villa Fiorita. 
Uno spettacolo poco piacen- 


te, abbiamo osservato, offre la |, 


piccola spiaggia della incan- 
tevole baia, irrimediabilmente 
rovinata dal fognone che è 
stato alzato al centro di essa. 
Se una nuova amministrazio- 
ne comunale vorrà acquistar- 
si 
per prima cosa distruggere 
l’antiestetico molo e riportare 
la spiaggia allo stato natura- 
le; Per poter in un secondo 
tempo, con qualche accorgi 


mento: artificiale, ampliarla e| 


«rasformaria nel più aceo: 
gliente quadro estivo che Ra- 
pallo possa creare ai suoi con- 
fini. 

La spiaggia ci è apparsa 
abbandonata a se stessa, in- 
gombra di detriti; la stessa 
piazzuola destinata ad acco- 
gliere le cabine dei bagni in- 
vasa da pietre, e tanto altro 
disordine da lasciare amara- 
mente sorpresi. 

Se è vero che la piazzola 
dovrebbe essere tenuta pulita 
e sgombra da parte dello stes- 
so concessionario della licen- 
za dei bagni, non fosse altro 
che in riconoscimento della 
concessione avuta, la spiag- 
gia dall'aspetto così desolan- 
te, è venuta a confermare in 
pieno l'abbandono in cui, da 
parte dell’amministrazione co- 
munale — è lasciata la bella 
frazione che ormai dobbiamo 
considerare parte integrante 
del centro, essendovi da viale 
Colombo fino a Pagana tutta 
una continuità di case e pa- 
lazzine, ; 

San Michele dovrebbe esse- 
re conservata sempre bella 
e pulita in ogni periodo del- 
l’anno, perchè, oltre ad essere 
meta di passeggiate di ospiti, 
forestieri e cittadini, è posta 
a metà strada tra Rapallo € 
Santa Margherita, e quindi 


Cu 


delle benemerenze, dovrà | 


sot'oposta al continuo con- 
trolio di quanti con qualsiasi 
mezzo attraversano la frazio- 
ne stessa. È o 

Ml Comune deve provvede- 
re, con la migliore sollecitu- 
dine, a far ripulire convenien- 
temente la spiaggia ed a'te- 
nerla sempre pulita, distac- 
candovi un incaricato, o per 
lo meno inviandovelo ogni 
I mattina. ; ; ; 

| Lo stesso si deve dire per 
iazzo che «si è venuto 
fronte al. Parco 
| Rimenbranze, — spiazzo 
he presto, sieuramente, ridi 
ventermà un campeggio: gradito 


pid 


ieri. Qui occorre portate, 
témrestivamente; le migliorie 
igie_ iche già invocate con pre= 
cedente articolo e’ sistemaryi 
tutto quanto può essere utile 
.per i campeggiatori, affidando 
la salvaguardia degli impianti 
agli stessi sanmichelini che a- 
bitano nelle vicinanze, che 
gertamente aecoglieranno l’inm- 
vearico con piacere, per dimo- 
strare cortesia e. civismo ver- 
so gli ospiti. 


è ricercato da italiani é| 
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| LEMERE AL DIRE 


Passeggiala a mare 
Sig. Direttore, 

Piana di Rapallo, passeggiata e 
rada sono riparate da tutti i ven 
ti della bussola, tranne da scrroc- 
co-libeccio, venti noti nel litorule 
tirrenico per la loro violenza, dan 
ni e lutti, 

Questi venti non ammettono v- 
pere «gingillo» cd è colpa ogm 


leggerezza: oggi, per salvare il 
salvabile della passeggiata e la 
faccia per le responsabilità, Sé 


pure ancora în tempo, occorre: 

«Una scogliera  frangiflutti pri 
la lunghezza della passeggiata — 
l'intasamento sotto il solettoni 
perzomelapideo, ciottoli e subb. 
non terrosi », 

Si noti che in Rapallo i venti 
del sud riportano a terra i detriti 
versati mella rada dai torrent 
Boate e S, Francesco e con tal 
venti nacque nei millenni la pia- 
na di Rapallo quale conseguenza 
del riempimento della baia, Ma vi 
è di meglio: tra qualche millen- 
nio e prima ancora se non cesserà 
il disboscamento del bacino imbri- 
fero, i buoni Rapallesi in mezzo @ 
case alte almeno una dozzina di 
piani e per angusti carruggi Tag- 
giungeranno la linea Molo-Castel- 
lo poichè i piani concessi sono 
sempre troppo pochi e le vie sem- 
pre troppo larghe, 

La passeggiata è stata voluta 
come un balcone sul mare vivo € 
contrastano la furia delle onde {U 
pilastri larghi 1 metro e-39 forni- 
ci di m. 7, con una soletta di cen- 
timetri 10 e nervature, 

Poca cosa, troppo poca cosa, în- 
vero, 

Il progettista era convinto che 
le onde passando sotto le forche 
caudine degli architravi dei forni- 
ci avrebbero perduta ogni loro 
forza ‘e reso tranquillo il mare 
sotto il solettone, Invece i caval 
loni, animati dall'energia loro da- 
ta dai furiosi venti del sud ven- 
gycno ad infrangersi sotti il solet- 
tone producendo rotture, danni € 
formidabi]i rigurgiti di acqua ad 
altezze maggiori di metri 10, 

Ossia le onde sotto il solettone 
creano contro la faccia inferiore 
pressioni superiori a' 10 tonnella- 
te per metro quadrato, x 

Per resistere alla furia dello 
scirocco-libeceia, oecorrono o Po- 
tenti banchine di pietra o scoglie- 
re frangiflutti, 

La banchina ora non è più pos- 
sibile perciò per difendere la pas- 
seggiata oggi occorre una scoghie- 
ra frangijlutti di grosse e buone 
pietre, Ad opera compiuta le onde 
maggiori ‘sorpasseranno certamen- 


te to zoccolo della ringhiera la- 


FUMETTI 


ni 
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Il topo magro: 
Il topo grasso: 
biblioteca CGanessa. 


Movimento ospiti 


Arrivati nel mese: italiani 
2.685 - stranieri 1714 - Totale 
12399. 

Presenze nel mese: Italiani 
28.166 - Stranieri 7.415 - To- 
tale 35.581. 

Partiti nel mese: 
2.632-- Stranieri 1.651 
tale 4.283. 

T.e presenze degli stranieri 
suddivise nelle rispettive na- 
zionalità sono state le seguen- 
ti: Austria 47, Belgio 390, Da- 
nimarca, Svezia, Norvegia 1017, 
Francia 410, Germania 932, 


Italiani 
To- 


Olanda 211, Spagna e Porto- 
gallo 112, Svizzera 849, Egit- 
to 45, Canadà 331, U.S.A. 1.637, 
Argentina 101, Brasile 82, al- 
tri paesi 557. o 

Il corrispondente movimen- 
to forestieri nel mese di Mar- 


zo del 1954 era stato il se- 
guente; 
Arrivati nel mese: Italiani 


3815 - Stranieri 1598 - Tota- 
le 5.413. 

Presenti nel mese: Italiani 
32.218 - Stranieri 6.880 - To- 
tale 39.098. 


Gran Bretagna ed Irlanda 685, | 


— Come mai sei così grasso? 
— Ho frequentato con assiduità la 


Per la "San Vincenzo, 


Come ogni anno, in occasione 
della Pasqua, la ‘Conferenza San 
Vincenzo de’ Paoli, promuoverà 
una raccolta di offerte per la be- 
nefica iniziativa della «Minestra 
del Povero», 

In questa occasione, la Direzio- 
ne della Società, presenta uno 
schema consuntivo dell’attività as_ 
sistenziale svolta nel 1954: 
ENTRATA: 

Collette fra i Confratelli nelle a- 
dunanze L, 124.396 — Offerte di 
Soci contribuenti L. 147.330 — 
Raccolta in Basilica (Pasqua, Fer- 
ragosto, Natale) L, 375.536 — Of- 
ferte diverse L. 851.994 — Totale 
Entrata L, 1.498.256. 

USCITA: 

Per n. 9170 minestre distribuite 
L. 296,470 — Per kg. 6150 di pa- 
sta distribuita L, 753.840 — Sus- 
sidi in danaro, medicinali, ecc, L, 
454.695 Totale uscita Lire 
1,505,005 — Passivo al 31-12-53 L. 
4.231 — Totale L. 1,509,236. 
RIEPILOGO: 

Totale Entrata anno 1954 Lire 
1.498.256 Totale Uscita anno 
1954 L, 1.509.236 — Passivo al 31 
dicembre 1954 L, 10.980. 


TTORE. 


- 


vando abbondantemente la passeg 
giata e la stessa carreggiata, ina 
non si verificheranno i noti dan- 
ni al manufatto ed alle aiuole. 

E, come da millenni, le onde 
porteranno alla spiaggia ciottoli e 
sabbia a rincalzo dei massi fran- 
giflutti: sì noti che presso Vostri- 
caro è visibile il lavoro di riem- 
pimento compiuto dalla natura. 

Di fronte alla Rotonda, pei 

limbarco idei passeggeri, occorre 
un piccolo molo verso sud; le sca- 
lette invece sono inutili perche 
la stazione delle barche è presso 
quella delle vetture e le scalette 
non servono perchè impraticabili 
con il vento del sud, Colla loro 
soppressione sarà rispettata l@ 
continuità del frangiflutti, 
“ Per la scogliera  accorreranno 
circa me, 2800 di massi e mc, 6UUV 
di inateriale per l’intusamento 
sotto il solettone, 

se l’opera eseguita non crollera 
prima, con Vintasamento  cesse- 
ranno le pressioni e così pure gli 
spettacolosi giuochi d’acqua che 
la città ha ammirato; pressioni 
che superano una atmosjera @ 
quindi esercitano il carico di Ol 
tre 10 tonnellate per metro qua 
drato, sulla faccia inferiore det 
solettone?? 

Né la tecnica può suggerire al- 
tro mezzo meno costoso e più si- 
curo: però niente manufatti  ce- 
mentizi, povero moderno materia- 
le avente un decimo della resi- 
stenza della buona pietra, 

E chi pagherà le conseguenze 
del capriccio di un  balcune sul 
mare vivo? 

Ma le gravi venture spese sono 
soio in minore parte imputuviti 
danni, perchè la scogliera e im 
tasamento dovevano essere fatti 
nel primo tempo, se ansietà elet- 
torali, condizioni politiche «ei 
momento ed insufficienza di mec 
zi a disposizione, non avessero til- 
dotto a dare per compiuta un ope 
ra che non lo era ajfatto. 


d. i. A.C. 


T, V..e propaganda iuristica 
Signor Direttore, 

-mi permetta, fra’ le itanie e 
velle proposte che le pervengono 
@ pro del maggior impulso turi- 
stico della nosira riviera, pro- 
porle anche questa: 

ogni domenica la TV nello 
spettacolo serale delle ore 21, 
presenta «Fortunatissimo >». una 
ruprica ben indovinata e che 
raccoglie le simpatie di tutti, gra- 
zie anche alla cordiale presen- 
tazione di Mike Buongiorno e 
della simpaticissima Adriana Ser- 
ra (ora sostituita da Maria-Te- 
resa Ruta). 

Ho osservato che detto spetta- 
colo. si è ultimamente spostato 
a Torino e, dopo, a Pavia. In 
breve, la T.V. con le sue teleca- 
mere sposta anche il nucleo dei 
suoi attori principali addetti a 
questo trasferimento, « prelevan- 
do» gli altri sul posto, sceglien- 
du numeri e personaggi caratte- 
ristici. 

E° stato detto sul 
abbiamo la T.V. in casa: è vero, 
Portofino si tocca con le dita. 

Non si potrebbe organizzare 
una trasmissione anche a Ra- 
pallo e che abbracci il comples- 
so della Riviera? Non credo osti- 
no ragioni tecniche. 


«Mare« che 


N. M, 
Cassette posiali 


Tutti ricorderanno le vetuste 
cassette che servivano al imbuca 
re la corrispondenza, recentemen 
te sostituite’ da altre di forma piu 
moderna e di uso più razionale. 

La buona idea però è stata SU- 
bito guastata dalla grossolana ap- 
plicazione sulla. parte. frontale 
delle cassette stesse, di un foglio 
di carta con stampato. l'orario 
della «levata», foglio che resistet- 
te poche ore alla inclemenza del 
tempo, tanto che ancor oggi la po- 
polazione non è in grado di cono- 
scere l’orario fissato per il ritiro 
della corrispondenza, 

Si richiama pertanto la gentile 
attenzione del Dirigente dell'Uffi 
cio locale, perchè elimini il la 
mentato inconveniente e disponga 
perchè le nuove fiammanti casset- 
te siano costantemente conserva- 
te in stato di perfetto ordine, co- 
sì come si addice allo stile della 
nostra elegante Rapallo. 


L.M. T. 
Una demanda 


Sig. Direttore, 

Durante il Festival di San Re- 
mo il Radio Corriere pubblico 
sulla copertina il paesaggio di 
itapallo équivocandolo con quetio 
di San Remo, Mi risulta che co- 
me il Suo Giornale rilevò tale i- 
nesattezza anche il Comune di Ra- 
palto formulò la sua protesta in 
forma ufficiale. Sarei ora curioso 
di sapere come sia andata a fim- 
re e cioè se il citato Settimanale 
ha provveduto in qualche senso @ 
chiarire l'equivoco, e se il Comu- 
ne di Rapallo ha ricevuto soddi 
sfacente risposta, A. F. 


Mostra fotografica 
al " Porlicciolo, 


L’Azienda Autonoma di Sog- 
giorno ha organizzato a. villa 
Porticciolo una mostra foto- 
grafica delle opere premiate 
ed ammesse al concorso na- 
zionale Leica 1954-55, mostra 
che ha già ottenuto larghi con- 
sensi a Genova per la bellez- 
za e la varietà delle fotogra- 
fie presentate. 

La mostra è stata inaugu- 
rata giovedì mattina, alle ore 
11, con l'intervento delle auto- 
rità cittadine. 

Con l'occasione l’A. A. ha 
pure organizzato una mostra 
di fotografie della vecchia Ra- 
pallo, di quella Rapallo che 
nci,.«< vecchi >, abbiamo sem- 
pre nel cuore, ed il cui ricor- 
do si ingigantisce sempre più 
man mano che il cemento di- 
sirugge le bellezze che la na- 
tura ha elargite a piene mani 
alla nostra città. 

E’ una mostra retrospettiva 
che consente paragoni e con- 
fronti tra .la Rapallo d’ieri e 
la Rapallo d’ oggi e che non 
mancherà di suscitare motivi 
polemici, 


Lunedì concerto 
vocale - sirumeniale 


Come già precedentemente 
annunciato la Corale G. B. 
Sciutti terrà, il giorno di Pa- 
squa alle ore 16, al Chiosco 
della musica l’annunciato con- 
certo Vocale Strumentale, in 
occasione del quale per la pri- 
ma volta il coro agirà insie- 
me ad un complesso orche- 
strale. C'è molta attesa per 
tale esperimento audace e 
spregiudicato e noi ci augu- 
riamo di cuore un grande suc- 
cesso. Ecco pertanto il pro- 
gramma che verrà eseguito: 

Parte 1l.a: Gounod « Faust > 
Coro dei soldati — Mascagni 
< Cavalleria Rusticana > Sici- 
liana (Tenore ed Orchestra) 
— ‘Mascagni < Cavalleria Ru- 
sticana > Coro d’introduz. ed 


Orchestra — Puccini « Manon 
Lescaut » Intermezzo atto III 
(Orchestra). 3 


Parte 2.d: Donizetti < Lucia 
di Lammermoor > Coro soli- 
sti ed Orchestra — Mascagni 
< Cavalleria Rusticana > Voi 
10 sapete o mamma (sopra. 


no ed Orchestra) — Mascagni 
« Guglielmo Ratcliff » Sogno 
(Orchestra) — Mascagni <Ca= 


valleria Rusticana» Coro di 
Pasqua (coro, soli ed Orche- 
stra, 


Parcheggio moto 


Abbiamo constatato che i Vigi- 
li di Rapallo hanno provveduto al- 
la installazione di parcheggi, in 
Corso Matteotti e al Lungomare 
riservati alle moto, 

Non. possiamo che rallegr: 
per tale iniziativa che sarà sicu- 
ramente bene accolta da tutti co- 
loro che amano l’ordine e-la disci. 
plina stradale, e confidiamo ora 
che i motociclisti e gli scuteristi 
si attengano ai limiti loro asse- 
gnati, senza invadere quelli riser- 
vati al posteggio delle auto, 

Non vorremmo però che si arri- 
vasse ad un eccesso di organizza- 
zione, il che potrebbe produrre 
un effetto contrario. 


Precetto Pasquale 


Il 3 aprile, nella Basilica di 
apallo la Scuola Gov.va d’Av- 
viamento e la Scuola Tecnica 
Commerciale hanno adempiu- 
«o. al Precetto Pasquale. 

Alla funzione (Messa, di. 
scorso, Comunione, benedizio- 
ne) hanno presieduto Mons. 
Arciprete Teol. Orazio Ratto, 
e il Curato Don Mario Chiappe. 

Erano presenti gl’Insegnan- 
ii, e famigliari degli alunni e 
tutta la scolaresca. 

L’Insegnante di. Canto, prof. 
Ricci Mezzo Guglielmina, ha 
preparato cori. a due e tre 
voci di inni sacri. e preghiere 
particolarmente adatti alla cir- 
costanza e che sono stati can- 


i 


tati egregiamente; 
Veni Domine, Socal — Glo- 
ria al Signor, Haendel — Ave 


Maria, Gounod — Panis Ange= 
licus, Haendel, 


Spettacoli 


Cinema GRIFONE Sabato e 
domenica: Hanno rubato. un 
tram con Aldo Fabrizi, 

Cinema ITALIA — Sabato e do- 
menica: La cortigiana di Babi_ 
lonia con Riccardo Montalban e 
Rondha Fleming. 

Cinema AUGUSTUS — Sabato e 
domenica: Uomini ombra. 


Farmacia di turno 
TONOLLI: Via Mazzini, 46 
Telef. 5296. i 


Piccola Pubblicità 


OCCASIONE vendo tovaglia Fiandra 
per 24, armadio e tavolino noce. Te- 
lefonare 55-67, 


OCCASIONE vendesi cucina 
gas Zenit perfetto funziona» 
mento, Telefonare 8227 Santa 
Margherita, ore 12.30 - 14.30 
o 21. 
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Al Consiglio 


A. A. - Gioco - Servizio aereo 


Dopo l'approvazione di al- 
cune pratiche di minore im- 
portanza, la discussione della 
scorsa seduta del Consiglio 
Comunale, si è centrata su tre 
argomenti molto importanti: 
bilancio della Azienda. Auto- 
necessità di una casa 
da gioco nel Tigullic; costru- 
zione di un padiglione a terra, 
per il disbrigo delle pratiche 
doganali, in relazione al servi 
zio aereo Londra-S.. Marghe- 
rita. ii 

Su tutti tre i temi, vivace 
ed interessante è stata la. di- 
scussione che ha visto inter- 
venire numerosi consiglieri. 
Primo fra tutti il consigliere 
Ciana, che ha fatto, con la 
sua nota competenza, il punto 
sulla situazione turistica di 
S. Margherita e dell'intero Ti- 
gullio. 

Assenti (ma guarda che no- 
vità) i consiglieri della mino- 
ranza, si inizia la discussione 
con la prima pratica di secon- 
da convocazione, per la quale 
non necessita il numero le- 
gale, riguardante il. giudizio 
promosso da Egle De Gregori 
in Piola e litisconsorti davan- 
ti al Consiglio di stato per 
l'annullamento  dell’atto  am- 
ministrativo del 6/11/54 ni- 
guardante la casa di via 25 
Aprile. 

La pratica, trattata in sedu- 
con 10 voti favorevoli e 3 a- 
stenuti. Frattanto giunge il 
dott. Paoletti, consigliere, vie- 
ne così raggiunto .il numero 


legale per trattare le pratiche 


all'ordine del giorno. Allora 
la minoranza che si era man- 
tenuta fuori per ostruzioni- 
smo, entra compatta nell’aula. 

Iniziano alcune interpellan- 
ze al sindaco. Violani doman- 
da se non sarebbe il caso da 


parte dell'amministrazione di | 


intitolare una via al nome del 
compianto Pref. Scarselia, che 
per moltissimi anni educò la 
gioventù. di.-S. Margherita. N 
sindaco fa presente come so- 
liamente dopo dieci anni dalla 
morte si possa intitolare una 
strada al nome di un defunto. 
Bruno propone di intitolare 
la scuola di Nozarego al nome 


dell’illustre  Estinto. Il sinda-| 


co suggerisce di intitolare al 
Prof. Searsella il nuovo edifi- 
cio scolastico ehe tra breve 
dovrebbe sorgere e rasgruppa- 
Te le quasi totalità delle scuo- 
le, 

Dopo brevi interpellanze 
sulla destinazione dei pini sra- 
dicati dal vento e sui lavori 
della Teti, si passa alla discus- 
sione dell’ordine del giorno. 

A questo punto si giunge 
all'argomento che sarà al cen- 
tro di tutte le discussioni; il 
parere che il Consiglio comu- 
nale deve dare sul bilancio 
dell'Azienda Autonoma per 
l'esercizio 1955. 

Il sindaco fa una lunga e 
dettagliata relazione, rileva co- 
me le voci che formano la 
Teale struttura dell’Azienda 
siano: le quote dell'imposta di 
Soggiorno (circa il 50% del- 
l’intero provento); il contribu- 
to di cura e quello di spetta- 
colo. Annuncia infine come 
ber l’anno 1955 sia preventi- 
Vato un mutuo per io stadio 
Sportivo di lire -17 milioni, 
che aggiunto a quello prece- 
dente porterà l’onere a 22 mi- 
lioni. 

Le risultanze del. bilarcio 
sono le seguenti: 

Entrate: Rendite patrime- 
Niali L. 10.000 - Proventi di- 
Versi L. 60.000 - Proventi tri- 
butari L. 8.140:000 - Entrate 
Straordinarie L. 600.000 - To- 
lale entrate effettive L. 8 mi- 
lioni 810 mila. Movimento ca- 
Litali L. 17.000.000 - Partite 
di giro L. 9.400.000 - Avanzo 
d'amministrazione L. 1.070.000 
* Totale entrate L. 36.280.000. 

Spese ordinarie: Oneri pa- 
trimoniali L. 1.392.600. - Spe- 


GIOIELLERIA 
OREFICERIA 


se generali L. 3.260.000 - In- 
cremento e valorizzazione del- 
la, Stazione L. 2.660.000 - Ope- 
re pubbliche L. 100.000 - Spe- 
se straordinarie, Spese gene- 
rali L. 233.386 - Spese pulizia 
turistica ed igiene L. 280.000 - 
Incremento e valorizzazione 
della ‘stazione L. 1.700.000 - 
Opere Pubbliche L. 17.000.000 
- Totale spese L. 19.213.386. 

Totale spese effettive Lire 
26.625.986 - Movimento capi- 
tali L. 254.014 - Partite di giro 


L. 9.400.000 -. Totale uscite 
Lire 36.280.000. 
S'inizia la discussione. Il 


primo a prendere la parola è 
il) consigliere dott. Ciana, che 
puntualizza i punti più impor- 
tanti riguardanti la vita del 
Tigullio, 

Egli rivolge subito un rin- 
graziamento a coloro che nel- 
l'Azienda Autonoma così va- 
lidamente si adoperano, pur 
dovendo lavorare nei limiti di 
un bilancio così ristretto. Plau- 
so che rivolge al prof. Ciurlo 
in particolare. Fa rilevare però 
come egli non condivida pie- 
namente gli organici e la fun- 
zionalità delle Aziende Auto- 
nome in generale, che si van- 
no rivelando non più consone 
alle esigenze del turismo del- 
l’epoca in cui viviamo. Se ne 
vede l'esempio per una citta- 
dina di pretese turistiche in- 
ternazionali, come Santa Mar- 
gherita, in cui l'Azienda deve 
sviluppare la sua attività su 
«di un bilancio di soli 8 milioni. 

Fa rilevare pertanto come 


tutte le categorie ‘interessate 
i dei 


cittadini, maggiormente 
ira le quali gli albergatori, ca- 
tegoria a cui egli appartiene, 
reclamino manifestazioni ido- 
nee a sollevare il movimento 
iuristico della zona. 


festazioni non possano attual- 
mente realizzarsi per la man- 
canza di fondi e capitali suf- 
sicienti. 

ter il campo sportivo per il 
quale l'Azienda ha presentato 
il progetto per un importo di 
17 milioni, invita a ponderare 
bene ia cosa. Il campo dovreb- 
be infatti risultare in una zo- 
na perfettamente soleggiata in 
ogni sua parte, per consenti- 
re a questi impianti sportivi, 
che dovrebbero consistere in 
campi da tennis, piscina, pa- 
lestra coperta, maneggio per 
cavalli, di movimentare con 
nuove correnti turistiche la 
stagione invernale. 

A questo punto il consiglie- 
re Ciana, ha affrontato diret- 
tamente il problema del gioco. 
Riallacciandosi a quanto aveva 
:recedentemente espresso, ri- 
adisce come per le’ grandi 
manifestazioni siano necessa- 
rie forti somme. Somme che 
aè i bilanci comunali, nè quel- 
li delle Aziende sono in grado 
di fornire. La questione del 
gioco, che un settimanale del 
Tigullio ha attualmente posto 
sul tappeto, e che dovrà esse- 
re dibattuta in campo nazio- 
nale potrà fornire i eapitali 
ecessari. Una casa da gioco 
è necessaria per il Tigullio, 
croprio per potere consentire 
aîle cittadine che del Tig»llio 
fanno parte di sviluppare pro- 
arammi organici e di riscran- 
‘a internazionale, sulla base 
fei proventi che dal gioco ver- 
rar no ricavati. Questo, ‘egli 
afferma, è il modo per potere 
risolvere la congiuntura turi- 
stica del Tigullio. La easa da 
gioco dovrà essere nel TFigul» 
lio, non importa il luoro spe- 
cifico in cui dovrà sorgere. Se 
ron si potrà impiantare una 
nuova easa da gioco nel Ti- 
gullio, almeno si renda il Ti- 
gullio partecipe dei proventi 
della casa da gioco di Sanre- 
mo. Questo per giustizia. 

A questo proposito il consi- 
gliere Ciana, auspica ed invi- 


“L’ORAFO” 


di NANDO MADDALOZZO 
RAPALLO - Via Cairoli, 4 - Tel. 56.40 


ta il presidente -dell’Azienda 


OROLOGERIA 


Concessio 


RIVOLGETEVI 


nario esclusivo : OMEGA - ROLEX 


CON ASSOLUTA FIDUCIA A: 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti 44, tel. 59.67 
Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 875.742-860.847 

i Agente Gener, delle Compagnie L'ABEILLE 


MILANESI che possedete APPARTAMENTI o VILLE 
I GETEV NEL GOLFO TIGULLIO 
assicuratevi per INCENDIO, FURTO 


E RESPONSABILITÀ CIVILE 


Autonoma prof. Ciurlo ed il 
Sindaco, a voler promuovere 
una riunione di tutti i presi 
denti delle aziende e dei sin- 
daci delle città del Tigullio. 

Infine chiede una periodica 
rifioritura dei giardini ed il 
miglioramento dello stato .del- 
la strada S. Lorenzo-S. Mar- 
gherita. 

ll Sindaco risponde, che per 
ia strada di S. Lorenzo sono 
incominciati i lavori di allar- 
gamento per alcune curve. Ri- 
guardo alla casa da gioco af- 
iIerma che comprende le ar- 
gomentazioni del dott. Ciana, 
e che nei limiti del possibile 
esse verranno prese in consi 
derazione. 

bruno interviene avverten- 
do che la minoranza si aster- 
rà per quanto riguarda il pa- 
rere sul bilancio dell’Azienda. 
Trova troppo onerosa la spe- 
sa per lo stadio sportivo, con- 
siderando che uno stadio cal- 
cistico e campi tennistici esi- 
stono già. Consiglia pertanto 
l’acquisto dei campi già esi- 
stenti. Per la casa da gioco ri- 
leva come difficilmente si po- 
trà ottenere quanto si richie- 
de, poichè lo Stato è contrario 
alle nuove concessioni. 

Ciurlo, interviene, ringra- 
ziando il consigliere Ciana per 
le parole di plauso che egli 
ha inteso rivolgere alla sua o- 
pera per l'Azienda Autonoma, 
illustra il progetto per lo sta- 
dio sportivo, nei suoi dettagli 
tecnici; infine si dichiara con- 
corde, sulla necessità di una 
casa da gioco per il Tigullio, 


«MARCHERITA LIGURE 


Comunale 


o almeno per la divisione dei 
proventi per quella già esi- 
stente a Sanremo. 

Ciana riprende la paro:a, 
per parlare del Consorzio de- 
gli albergatori del Tigullio, re- 
centemente fondato, ai quale 
possono aderire tutti coloro 
che sono interessati allo svi- 
luppo del Tigullio. 

Poichè proprio per questi 
scopi il consorzio è nato, per 
dare un maggiore impulso al- 
le manifestazioni specialmen- 
te invernali e per affiancare 
le Aziende nella loro opera. 

Dopo alcuni altri interven- 
ti, viene dato parere favore- 
vole al bilancio dell'Azienda 
autonoma dai membri della 
maggioranza, dal sig. Orsini 
della minoranza, mentre Ja 
restante parte della minoran- 
za, more solito, si astiene. 

Si passa quindi alla pratica 
per la. costruzione del padi- 
glione della stazione di doga- 
na, per il servizio di idrovo- 
lanti Londra-S. Margherita, 

La spesa è preventivaia in 
quattro milioni. Una lunga re- 
lazione del Sindaco illustra il 
progetto. Il padiglione sarà 
smontabile e dovrà essere ecl- 
locato sulla testata del molo 
di S. Erasmo per far sì che gli 
ospiti possano assolvere il più 
rapidamente possibile ie in- 
combenze doganali. La maggio- 
ranza ad esclusione del consì- 
gliere Violani si dichiara fa- 
vorevole. 

Maggio dichiara che voterà 
contro, affermando che non 
ritiene utile. la costruzione 
del padiglione, 


Si passa ‘alla votazione: 
quattordici sono i voti favore- 
voli, tra i quali quello di For- 
no della minoranza, Violani e 
sei della minoranza si asten- 
gonc. Maggio vota contro. Su 
questa pratica si chiude il Con- 
siglio. 


i E Al Circolo Amici di S. Margherita Ligure 


L’ora che viviamo è affrettata, 
Noi oggi viviamo troppo in fretta 
e perciò alla superficie. La malat- 
tia del secolo è la velocità, alla 
quale abbiamo tutto sacrificato. 
Non si legge più; non si pensa 
più. Abbiamo eliminato anche la 
solitudine che è il nutrimento del 
pensiero personale. Oggi pensiamo 
in massa, per slogan, Oggi c’è so- 
lo la massa, 

E la spiritualità esiste? Spiri- 
tuale è tutto quello che interessa 
l’anima, e l’anima stessa oggi è in 
discussione, Spirituale è tutto 
quello che ci aiuta a salire fino a 
Dio, e Dio stesso oggi è in discus- 
sione, 

La certezza dell'anima e di Dio, 
e quindi la spiritualità, è esistita 
presso tutte le nazioni antiche, 
dagli Indiani ai Greci e ai Roma- 
ni, Con il Cristianesimo, la spiri- 
tualità tocca i suoi vertici più 
alti. La idealizzazione della don- 
na attraverso il culto di Maria, le 
Crociate, l'aspirazione alla purez- 
za simboleggiata nel mito di Par- 
sifal, la ricerca di Dio, sono al- 
trettante manifestazioni della spi- 
ritualità medioevale, 

La Riforma, nel secolo XVI, ha 
spezzato l’unità della Chiesa. Il 
graduale prevalere delle scienze e 
della ragione, e le successive cor- 
renti filosofiche, fino: all’illumini- 
smo, al positivismo, al materiali- 
smo dei giorni nostri, hanno len- 
tamente eliminato la spiritualità. 
L’uomo è diventato adoratore di 
sè stesso e della macchina. Oggi 
si nega tutto quello che non cade 
sotto i sensi, C'è ancora la Chie- 
sa, ma la religione non è più quel- 
la di prima, Oggi i sacerdoti non 
hanno più la potenza dei sacerdo- 
ti antichi. Il mistero non è più 
mistero, e i miracoli non è più 
una volontà superiore che li com- 
pie, ma piuttosto il chirurgo; 

Oggi v'è la psicanalisi che met- 
te in dubbio la responsabilità 
morale, e l’esistenzialismo che 
spalanca le porte ai piaceri mate- 
riali, negando alla vita ogni fina- 
lità spirituale, anzi qualsiasi fina- 
lità. Esiste ancora la spiritualità, 
ma in poehi uomini isolati, che 
operano nel silenzio, I figli delle 
tenebre sone i più potenti. Oggi 
stiamo attraversando una delle 
più gravi erisì morali, e quindi 


sociali, della storia. I grandi mez: 
zi di diffusione sono la radio, il 
cinematografo e il rotocalco, e 
purtroppo non sono strumenti di 
spiritualità, 

Quale è l'avvenire che ci aspet- 
ta? 

Profezie di veggenti hanno pie 
detto la fine del mondo e i segni 
che l’annunceranno, S, Paolo e S. 
Giovanni hanno preannunciato la 
venuta di un Anticristo che cer- 
cherà di spegnere la scintilla di- 
vina che è nell'uomo, come segno 
della fine del mondo, Noi oggi 
siamo in questo periodo dell’Anti- 
cristo collettivo, rappresentato 
dalle correnti pseudofilosofiche, le 
quali sgretolano il concetto della 
divinità e la spiritualità nell’uo- 
mo, negando ogni valore e ogni 
senso alla vita. 

Che cosa possiamo fare? Noi 
abbiamo bisogno di qualche cosa 
che nutra le aspirazioni più alte 
del nostro spirito, Dobbiamo ri 
tornare alle grandi idee essenzia- 
li: sentire che la vita è un dono 
meraviglioso, è un miracolo di 
ogni giorno, che non dobbiamo di- 
sperdere, Di fronte allo sgretola- 
mento della spiritualità, dobbiamo 
ritrovare noi stessi: al di là dei 
problemi materiali della vita, dob- 
biamo ripresentarci un problema 
spirituale; di fronte alle dottrine 
che predicano l’odio, riavvicinarci 
all'amore; risolvere il problema 
sociale delle esagerate ricchezze e 
delle spaventose povertà, attraver- 
so la comprensione del dolore al- 
trui e attraverso l’amore. 


La vita non è soltanto godimen- 
to e piacere, La vita è anche do- 
lore, e bisogna accettare il dolo- 
re, perchè solo attraverso il dolo- 
re si arriva all'amore che è lo 


scopo ultimo della vita, 


Nino Salvaneschi ha eosì scru- 
tato, con profonda e amara ana- 
lisi, il grave momento che noi at- 
traversiamo, ma ha insieme indi- 
eato la via per uscirne: la spiri- 


tualità, che deve essere di nuovo, 


ritrovata, 
” A. V. 
* * * 


‘Con questa conferenza si è chiu- 
sa brillantemente l’attività inver- 
nale del ‘Circolo «Amici di S. 
Margherita Ligure >, che ha dato 
ai Soci e alla cittadinanza ben 
dodici conferenze tutte di alto li- 
vello. Per il corrente mese di a- 
prile, dopo le feste pasquali, e per 
il mese di maggio, sono in pro- 
gramma altre manifestazioni, de- 
dicate specialmente alla dizione e 
al teatro, che saranno tempestiva- 
mente annunciate 


Deliberazioni 
della G._M, 


La Giunia Comunale ha ap- 
provato i seguenti lavori: 

sistemazione di Via Tre Sca- 
lini, nel tratto non ancora 
provvisto di gradinata, fino a 
Via Aurelia, per la spesa pre- 
ventivata in Lire 300.000; 

sistemazione di un tratto 
della salita S. Agostino con 
gradonato in cemento, per una 
spesa preventivata in Lire 
389.400; 

acquisto di tubi zincati di 


ivarie misure per l’acquedot- 


to - civico, per la somma di 
ire 108.420. 

La giunta ha espresso pa- 
rere contrario all’impianio di 
un distributore carburante in 
Via Garibaldi da parte dela 
ditta Shell. 

lmolire la giunta ha delibe- 
rato il completamento della 
uiuminazione sul lungomare, 
con centri luminosi con 3 
vracci, 2 candelabri e 20 pa- 
storall per l’importo preven- 


| vivato in lre 234.000 olire li- 


re 11.600 per la posa in opera; 

un contributo di lire 30.000 
alia P. A. Croce Verde, quale 
concorso nella spesa deila fe- 
iaccia; 
sluvità delia tradizionale pen- 
uiaccia, 

l'acquisto del magazzino po- 
sto in Vla Algeria, angolo Via 
Solimano, degli eredi Cassa- 
1.@110, per la costruzione dei 
v'Aloergo Diurno; ; 

un. contributo in lire 150.000 
pei la costruzione della nuu- 


va cavina telefonica metallica 


ultimo tipo, nella trazione di 
S. Lorenzo della Costa; 

al iare ricorso contro gli 
accertamenti tassa registro 
Suppiettivo su auto acquisto 
terreno campo sportivo, au- 
vorizzando il Sindaco a pro- 
durre ricorso in ogni sede; 

ha respinto la domanda dl 
rasune Giuseppe per conces- 
sione suolo pubblico in riaz- 
za 5. Bernardo; 

| ha approvato la rettifica del- 


ila curva esistenwe nel pressi 
‘della proprietà dell’ing. Mario 


L'ora spirituale che viviamo, 
nell'alata parola di Nino Salvaneschi) 


Maraguano in Via S. Lorenzo 
per la spesa preventivata in 
ire 600.000; 

ha approvato che per le 82 
panehime nei giardini pubblici 
sia migliorata la parte in legno, 
portando un lieve aumento sul 
prezzo recentemente approva- 
t0. 


Movimento ospiti 

L’ ufficio turistico - statistico 
dell'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, comunica i seguenti 
dati, riferentisi al movimento 
degli ospiti registrato nel de- 
corso mese di marzo: 

Arrivi Italiani n. 1415; Arri- 
vi Stranieri n. 1065 così sud- 
divisi: 18 austriaci, 40 belgi, 
4 cecoslovacchi, 76 scandinavi, 
110 francesi, 255 tedeschi, 176 
inglesi, 94 olandesi, 7 spagnoli, 
66 svizzeri, 4 ungheresi, 15 ca- 
nadesi, 158 statunitensi, 6 ar- 
gentini, 3 brasiliani, 33 di al- 
tri Paesi. 

Le presenze nel mese sono 
state di n. 18.958 giornate per 
gli italiani e di n. 5.739 gior- 
nate per gli stranieri così sud- 
divise: 239 Austria, 213 Belgio, 
6 Cecosclovacchila, 472 Scandi- 
navia, 347 Francia, 1023 Ger- 
mania, 972 Gran Bretagna, e 
Irlanda, 62 Jugoslavia, 727 
Olanda, 31 Polonia, 15 Spagna 
e Portogallo, 305 Svizzera, 33 
Ungheria, 88 Canada, 598 Stati 
Uniti, 38 Argentina, 116 Bra- 
sile, 454 altri Paesi. Il totale 
delle presenze è stato di n. 
24.697 giornate effettive. 


Sistemazione spiaggia 

Si sono iniziati i lavori per 
la sistemazione della spiaggia 
della < Ghiaia >» a mezzo di un 
granulatore a motore elettrico 
Diesel che granulerà da mec. 
20 a 24 al giorno. 

_I lavori sono stati iniziati 
all'altezza dell’Albergo Lido, e 
proseguiranno fino all’ altezza 
della fontana a metà di Via 
Gramsci, in via di esperi- 
mento. 

La spiaggia della « Ghiaia > 
così sistemata verrà a soddi- 


sfare le esigenze estetiche e 
turistiche della zona. 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


Per i profughi 
d'Africa 


La Prefettura di Genova, 
premesso che ai cittadini ita 
liani riconosciuti profughi 
d'Africa, viene rilasciato un 
orevetto regolarmente repel- 
toriato in apposito registro 
cronologico, tenuto dal supe- 
ricre Ministero; rende noto: 
che, allo scopo di rendere più 
spedito il relativo servizio, il 
Ministero stesso, ha ritenuto 
di atfidare alle Prefetture il 
rilascio degli attestati suddet- 
ti, sia in carta libera, sia in 
carta legale, ferme restando 
le attribuzioni demandate dal- 
ia legge all’Amministrazione 
Centrale, per quanto concer- 
ne il riconoscimento deila 
qualifica di profugo o il rila- 
scio del brevetto relativo. 
Fertanto invita i Comuni ad 
atienersi a quanto in ap- 
presso: 


Varie di cronaca 


SUICIDIO. La casalinga 
Giovannini Luigia fu Clodoveo 
d'anni 47, in Signorelli, resi- 
dente in Via Crosa d’Oro 19 
è stata rinvenuta impiccata 
con una corda alla ringhiera 
dell’ex palazzo Albergo Suisse. 
si ignorano i motivi del tragi- 
co gesto. 


MORTO PER CADUTA. 
Il pensionato Bavestrello An- 
tonio fu Giuseppe d’ anni 76 
residente in Via Somalia 11, 
percorrendo Via Baiuca, per 
rincasare, cadeva malamente 
a terra. Trasportato all’ ospe- 
dale, decedeva il giorno dopo, 
per la frattura della base cra- 
nica. 


INFORTUNI SUL LAVORO. 
L’operaio Norero Enrico, 
inentre era intento in Via Ro- 
ma a collocare cavi telefonici 
per conto della SIET è caduto 
dalla scala da una altezza di 
metri 2,30. Trasportato all’O- 
spedale è stato medicato dal 
dottor Inglese di contusione 
alla regione renale sinistra 
con sospetta lesione. al rene, 
guaribile in giorni 30. 

*** IL’ operaio Orlandi Palli 
di Ulisse d’anni 24 abitante in 
Via Dogali 60, nel lavorare 
sbatteva il viso contro un pa- 
letto di ferro, producendosi 
ferite lacero contuse alla re- 
gione zigomatica destra ed al- 
ia radice del naso guaribili in 
giorni) 8. 

**# L’ex cameriere Poggian- 
ti Pietro fu Pio d’anni 64 abi- 
tante in Via Roccatagliata 2 
è stato ricoverato all'ospedale 
per la frattura della clavicola 
sinistra e per contusioni esco- 
riate al capo, guaribili in gior- 
ni 30. 


INVESTITO DA UN MOTO 
FURGONCINO. L’operaio 
Ommo Egidio fu Cosimo di 
anni 58 abitante in Via Giun- 
cheto 41-1 mentre attraversa- 
va Largo Amendola, veniva in- 
vestito da un moto furgonci- 
no condotto dall’autista Anto- 
nio Maffissione di Giuseppe. E’ 
stato medicato da lievi ferite 
lacero-contuse guaribili in po- 
chi giorni. 


Movimento Stato (ivile 
dal 23-III al 5-IV 


NASCITE - Beschi Luigi di O- 
tello; Rebutti Raffaella di Adria- 
no; Ferretto Emanuela di Luigi; 
Chiettini Cinzia di Atos; Bidone 
Giovanni di Bidone Pierina; Ca- 
lendi Elisa di Giuseppe; Patuzzi 
Franca di Marco; De. Mattei 
Francesco di Vincenzo. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO - -Orezzoli Silvio, celibe, 
maggiorenne, fumista, con Nozi- 
glia Natalina nubile, maggioren- 
ne, casalinga Nazzani Italo 
celibe, maggiorenne, autista con 
Pellicioli Luigia, nubile, maggio- 
renne, infermiera — Pintore Ga- 
vino, celibe, maggiorenne, pitto- 
re, con Mior Zita, nubile, mag- 
giorenne, casalinga. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO PERVENUTE DA ALTRI CO- 
MUNI - Gotta Domenico, vedovo, 
maggiorenne, operaio, con Bruz- 
zo Maria, nubile, maggiorenne, 
casalinga — Dapelo Mario, celi- 
be, maggiorenne, agricoltore, con 
Cella Malvina, nubile, maggioren- 
ne, casalinga. 

MORTI - Pedemonte Gaetano, 
d'anni 77, pensionato, Via Roc- 
catagliata, 27 — Giovannini Lui- 
gia in Signorelli, d’anni 48, ca- 
salinga, Via Favale, 31 — Ferra- 
ris Zeno, d’anni 70, invalido, 
Corso Maiteotti, 85 — Favale 
Bartolomeo, d’anni 63, contadi- 
no — Gandolfi Giuseppina, d’an- 
ni 62, casalinga Bavestrello 
Antonio, d’anni 76, pensionato. 


Sede in Genova 


Azionariato popolare 


Roma, aprile 

Un piano destinato ad in- 
crementare l’azionariato popo- 
lare — informa l’Agenzia Par. 
lamentare Italiana — sarà sot- 
toposto prossimamente all’at- 
tenzione dei Ministri compe- 
tenti ad iniziativa di alcuni 
gruppi industriali. 

Ii piano prevede che le 
grandi Società  facilitino ai 
prepri dipendenti la sottoscri- 
zione di azioni anche di altre 
Società, purchè quotate in 
Borsa, mediante l’accantona- 
mento di fondi di garanzia. 
La grande massa dei dipen- 
denti potrebbe in tal modo es- 
sere assistita nell'impiego di 
acquisti quinquennali di pac- 
ciketti azionari di aziende di 
primo piano pagabili rateal- 
mente. 

I promotori dell’iniziativa 
intendono richiedere al Go- 
verno l’erogazione di crediti 
per finanziare questi acquisti 
rateali. A quanto si fa rileva- 
re si otterebbe così il duplice 
scopo di erogare il credito per 
la costituzione di patrimoni 
mobiliari popolari che con- 
temporaneamente andrebbero 
a finanziare grandi iniziative 
industriali concepite da srup- 
pi di primo ordine. 

I promotori pensano che il 
Governo potrebbe anche au- 
torizzare le Società alla emis- 
sione di nuovi tipi di azioni 
non nominative ed esenti da 
ogni fiscale per la realizzazio- 
ne di iniziative che si inqua- 
drino nel Piano Vanoni. 

Questo tipo di finanziamen- 
to è largamente diffuso in In- 
ghilterra e negli Stati Uniti 
dagli «investiments trusts >, 
tipi di Società coopedative co- 
stituite da sottoscrittori di 
pacchetti azionari che si riu- 
niscono per comperare rateal- 
mente e per amministrare i 
loro patrimoni azionari. 


Abbonatevi I 


——- 23 Filiali nella Liguria 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel .1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 510.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 1.196.401.848 


x* 
Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


- Via Garibaldi, 2 
5 Agenzie di Città in Genova 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


Orario autoservizio 


Società S.A.E.L.A. 


Da Portofino per S. Margherita e Rapallo 


6.25* ‘710% 7.25 7.50 8.40 9.10 
9.40. 10.10 10.30. 11.10 11.30 11.50 
12.30 13.05 13.45 14.10. 14.45 15.15 
15.45 16.15 16.45. 17.15 17.45 18.15 
18.45. 19.15 19.50 20.20 .21.— 21.50 
22.50 -23.50 

Da S. Margherita per Rapallo 

7.10 7.30 7.50 8.10 8.30 8.50 
9.10. 9.30 9.45 10.— 10.30. 10.45 
ll. 11.30 11.45. 12.10. 12.45. 13.39 
14,— 14.15 14.30. 15.— 15.15 15.30 
16.— 16.15 16.30 17.— 17.15 17.30 
18.— 18.15 18.30 19.— 19.15 19.30 
19.50. 20.10 20.35 ‘21.05 22.05 23.05 
0,5 

Da Rapallo per S. Margherita e Portofino 
7.10 7.30 7.50 8.05 8.30 Chen 
9.15 9.30 10,— 10.15 10.30 11. 
41.15 11.30. 11.50 12.15 12.30 13.— 
13.30 14,— 14.30 14.45. 15.— 15.30 
15.45 16.—. 16.30 16.45. 17.— 17.30 
17.45. 18 — 18.30 18.45 19,— 19.15 
19.30. 20,— 20.20 20.50 21.20 22.20 
23.20 0.20 
Da S. Margherita per Portofino 

6.10 6.50 7.10 7.30 8.10 8.50 
9.20 9.50 10.30 10.50 11.15 11.40 
12.05 12.45. 13.30. 13.50 .14.15. 14.45. 
15.— 15.15 15.45 16.— 16.15 18.45 
17.— 17.15. 17.450 18.-— 18.15 18.45 
19— 19.30, 20.— 20.40. 21.35 22.35 
23.35 


Le. corse in neretto non proseguono 
per Rapallo e Portofino. Quelle con l' * 
sono collegate con le FF. SS. 

Da Portofino per S. Margherita e Genova 
Da Portofino: 


6.25 7.30 8.40 10.10 11.50 13.05 
14.10 15.10 16.10 17.10 18.10 19.10 
Da S. Margherita: 

6.40 7.50 9.— 10.30 12.10 13.30 
14.30 15.30 16.30. 17.30 18.30. 19.30 


Da Genova per S. Margherita e Portofino: 
(Piazza della Vittoria) 


9.30 11 — 12.30 14.- 
17 18— 19. 19.40 


8.15 
16.— 


15° 


Tel. 84.27 
LA GASATINA 


SOBELA 
Fabbrica Acque Gasate 


S. MARGHERITA LIG. 
VIA ROCCATAGLIATA, 14 


Acque minerali - Bibite ga- 
sate - Birra nazionale ed 
estera. Ghiaccio 


Pronto ed accurato servizio a domicilio 
Forniture per Alberghi e Ristoranti 


Ditta GIOVANNI 


VINI all'ingrosso 


RAPALLO 
ASSERETO, 25 


MATTEI corso 


Forniture per Alberghi 


Deposito vini classici ZANTINORI, 


POLLERIA TOSCANA 
GINA SEGHEZZO MONACCI 


S. MARGHERITA LIGURE 


Telef, 
8061 


Servizio a 


Via Palestro, 2 domicilio 


Forniture per ALBERGHI e RISTORANTI 


| Bibite e birre delle migliori marche estere e nazionali 


n 


DIVANI - POLTRONE 
SALOTTI TENDE 
le kgaNa Da SN 
LANE DA MATERASSI 


DOMENICO VACCAREZZA 


S. MARGHERITA LIGURE 
VIA BELVEDERE, 1 - Telefono 82.73 


Forniture per-Risto- 
ranti e per Alberghi 
Servizio di recapito 
a domicilio E 


TAPPEZZIERE 
Lurconi 


LABORATORIO MILANESE 


S. MARGHERITA LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 16 - Tel. 83.11 


| S. MARGHERITA LIGURE 


INDUSTRIA DELLA PESCA 
VENDITA Di PESCE FRESCO 


|__ACCIUGHE SALATE di propria salagione 


. BARDI s CARBONE 


- Via T. Bottaro, 24 - Telefono 80.85 


Forniture per Alberghi 
e per Ristoranti 
pr SI 


60 


CHIAVARI 


A ritroso nei secoli con le 


memorie da ricordare : 


Federico Delpmo 


ed altre 


Ricorre quest’anno il. cin- 
quantenario della #morte del 
grande botanico Federico Del- 
pino, gloria della scienza chia- 
varese e nazionale, ed ancore 
non è stabilito il programma 
delle celebrazioni che la città 
dovrà pur fissare per onorare 
la memoria di questo suo gran- 
dissimo figlio. 

Mentre si attende che la 
Giunta Comunale e la Società 
Economica concertino una de- 
gna commemorazione, non cl 
sembra sprecato il ricordo di 
iuite le altre date che, nel vol- 
gere del 1955, verranno a toc- 
care il ciclo centenario. 

Vogliamo correre indietro 
nel tempo per ricondurre, per 
un istante, all’attualità della 
memoria alcuni degli eventi 
storici che hanno giovato in 
maniera indelebile all’avvenire 
di Chiavari? 

Riportiamoci al 1355 per sa- 
pere che proprio in quell’an- 
no è portata a termine la co- 
struzione della « Casa di Mi- 
sericordia », costruita con. |a- 
sciti del maestro Oberto Bo- 
ninsegna, chirurgo e fisico e 
con elargizioni di Donna Fran- 
ceschina, vedova dello spezia- 
le Tedisio di Comasca, come 
da iscrizione gotica che stava 
infissa in un muro vicino al 
monastero delle Suore Clarisse 
di S. Bernardino, in Capobor- 
g0. 
La « Casa di Misericordia » 
fu in epoca non bene precisa- 
ta, unita all’Ospedale Civile di 
Chiavari che trae origine da 
quello fondato dal conte An- 
drea Fieschi; sotto il titolo di 
S. Cristoforo, con testamento 
25 settembre 1262, ricevuto dal 
notaro Giovanni Pisano, come 
narra C. Garibaldi in « Chia- 
vari antica ». 

Prima dell’unione del  vec- 
chio Ospedale con la « Casa di 
Misericordia », il Fieschi già 


Riviera, dolee 


amoz mio. 


(Continuazione della 1° pag.) 


lossali truffe e colpi di con- 
trabbando, hanno popolato la 
Costa di autentici gangsters). 
Aiutata, è vero, dalla fortuna, 
ma molto < capìta » per tem- 
po, anche dall'iniziativa turi- 
stica. C'è stato chi ha saputo 
cogliere la palla al balzo — 0 
addirittura provocare questo 
balzo — ed ora il giuoco è nel- 
le sue mani; e non si riesce 
proprio ad intravvedere chi 
potrà scalzare la Costa Azzur- 
ra dal ruolo che detiene, visto 
che la forza d'attrazione che 
da essa promana è ancora e 
sempre formidabile. 

Se dovessimo ricordare qui 
anche solo i nomi famosi, ed 
i «casi» clamorosi, che An- 
gelo Nizza ha annotati nel 
corso della sua affascinan- 
te narrazione, saremmo co- 
stretti a chiedere al direttore 
del < MARE > tutte quattro le 
pagine del suo bel giornale 
per il nostro pezzo. Ciò essen- 
do impossibile, accontentiamo- 
ci dopo la schematicissima, 
appena appena abbozzata pre- 
sentazione, tirare un po’ di 
acqua... al nostro mulino; con 
qualche considerazione — vo- 
gliamo dire — che valga ai 
caso nostro; al caso, tanto per 
intenderci, del golfo Tigullio. 

Anche la lettura del libro 
di Nizza, porta ad una conclu- 
sione: se il Tigullio potesse a- 
vere il suo Casinò, molte cose 
cambierebbero. Il non averlo 
avuto in tutti questi anni che 
sono trascorsi, o sclo per po- 
chissimo, ha infatti danneg- 
giato già forse in modo irri- 
mediabile, una parte almeno 
dell’industria turistica locale. 
Di concorrenza però, secondo 
noi, non è nemmeno il. caso 
di. parlarne. Concorrenza nel 
senso, beninteso, di togliere 
ad altri un qualcosa. Se la 
campagna che questo giorna- 
le sta conducendo perchè an- 
che il Tigullio abbia la sua 
brava licenza per il gioco, a- 
vrà un giorno o l’altro esito 
positivo, allora si potranno, 
anzi si dovranno, tentare co- 
se in grande stile, in stile 
grandissimo. 

E se l’auspicata licenza non 
verrà, bisognerà pur spremer- 


si il cervello, per cercare il 
<nuovo >» a tutti i costi. Ha 
già detto bene qualcuno: la 


natura, il sole, il cielo, il cli- 
ma, e tutte queste cose, non 
bastano più. Ci vogliono an- 
ch’esse, sono la base; ma se 
sulla base non viene edificato 
un qualcosa, resta proprio e 
solo... Ja base! E la :gente oggi 
corre dove sa di trovare non 
solo questa, ma sulla stessa 
l'edificio dei suoi passatempi 
preferiti. 

Il libro di Angelo Nizza, al 
proposito, fa testo. 


Pietro De Martini 


celebrità 


aveva nominato amminisirato- 
re dei beni dell’Istituto certo 
Gerolamo, morto il quale, la 
amministrazione rimase affida- 
ta al Capitolo di S. Lorenzo in 
Genova. 

Nel 1588 l’amministrazione 
dell'Ospedale — dopo che Pa- 
pa Sisto V sciolse dall’impe- 
gno di occuparsene i Canonici 
di S. Lorenzo passò con 
l’annessa Chiesuola di S. Gri- 
stoforo al Comune di Chiavari 
che ne-aveva fatto istanza. 

L’Arcivescovo Matteo Riva- 
rola, nel 1597, compose dieci 
capitoli per regolare il funzio- 
namento dell’Ospizio, che net 
1609 venne aggregato a quello 
di Santo Spirito in Roma. in 
esso — scrive Antonio Cappel- 
lini — si accoglievano per tre 
giorni ammalati d’ogni dove, 
dopo il qual termine, se era 
possibile, venivano trasportati 
a Genova nell’ Ospedale, di 
Pammatone, ed erano perciò 
obbligati i padroni dei navigli 
a farne il trasporio, per de- 
creto 7 aprile 1784 del Gover- 
natore Vincenzo Pittaluga. 

Napoleone I donava nel 1810 
all’ Ospedale di S. Cristoforo, 
il soppresso convento di S. Ni- 
cola degli Agostiniani e nello 
stabile, opportunamente re- 
staurato, trovava nuova sede 
l’Ospedale, che in progresso di 
tempo crebbe le sue rendite 
mediante numerosi lasciti, fra 
cui è da segnalare quello del 
Sacerdote Angelo Domenico 
Gandolfo,  morio nell’ anno 
1796, che istituì erede dei suoi 
beni l'Ospedale. 

In questi ultimi tempi nuo- 
vi restauri e lavori di adatia- 
scuola del 1555 era il germe di 
una successiva gloriosa istitu- 
a911QqQvf a] 0uosrgns 07U2w 
del nostro Nosocomio, anche 
con la cosiruzione di un gran- 
de padiglione per la cura tbc.. 
intitolato a Caterina Puccio, 
che morendo legò una cospicua 
somma per l’erezione del  sa- 
natorio, 

Come è noto, l'Ospedale at- 
tualmente è un’Opera Pia ret- 
ta da uno statuto organico up- 
provato con R. decreto 30 No- 
vembre 1931 -ed è amministra- 
to da un apposito Consiglio. E° 
intitolato alla Medaglia d’Oro 
chiavarese Vittorio Leonardi, 
e per la sua attrezzatura, i mo- 
derni impianti, e la larga effi- 
cienza di tutti i servizi in cam- 
po medico, osteirico e chirur- 
gico, è certamente, dopo Ge- 
nova, il più importante Ospe- 
dale della Riviera. 

Altra data centenaria da ri- 
cordare è l’istituzione avvenu- 
ta nel 1555 nella nostra Città, 
di una scuola di musica. Infat- 
ti in quell’anno, gli annali ri- 
cordano che « Giacomo Scher- 
lino è chiamato a insegnar mu- 
sica in Chiavari, con stipendio 
del Comune ». 

Come si vede, i Chiavaresi 
furono sempre amanti -della 
buona musica; e la primitiva 
zione musicale: la Scuola per 


Ài nostri amici 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad’ in- 
viarci l'importo deli’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione. Se poi 
vorranno inviarci | importo 
dell'abbonamento tanto me- 
glio. 

HI prezzo per l’abbonamento 
annuo è di L, 1200. 


istrumenti ad arco istituita dal 
Municipio sui primi del 1800. 
Ogni anno gli allievi che. ave- 
vano raggiunto una certa abi- 
lità, davano un pubblico sag- 
gio della loro valeniùa. Dalia 
Scuola civica di musica sono 
usciti degli ottimi soggetti; di- 
versi. emigrarono in America 
svolgendo colà la loro attività 
musicale. 

Da qualche anno tale Scuola 
ha cessato, inspiegabilmente, 
le sue funzioni. Ne fu ultimo 
valente maestro, per circa mez- 
zo secolo, il Prof. Giulio Gam- 
berini, allievo del celebre Fe- 
derico Sarti da Cento. 

Risale pure al 1555 la data 
della consacrazione della. più 
aniica Chiesa di Chiavari: S. 
Giacomo di Rupinaro, rico- 
struita poi dalle fondamenta 
nel 1637 sotto il governo del 
rettore Bartolomeo Solari. 

Carità per i poveri e gli am- 
malati...; musica per ingentili- 
re gli animi...; religiosa pietà 
e decoro del tempio del Si- 
gnore...; sono le caratteristi- 
che delle tre date centenarie 
che hanno la ricorrenza in 
quest'anno di grazia 1955: 
quasi monito ai contemporanei 
— nell’era... marziano-atomi- 
ca — del come i Padri nostri 
« intendevano » e « vivevano » 
la vita dei loro bei tempi. 


Commenti 
proposte e fatti 
del giorno 


* Nell’ultima seduta del Con- 
siglio Comunale è stato deli- 
berato di mettere a  disposi- 
zione delia Società Economica 
la somma di centomila lire in 
memoria del Prof. Ugo Oxilia, 
che è stato per diversi lustri 
il bibliotecario insuperabile e 
poi il presidente della società 
stessa. Non è ancora stato det- 
to a quale fine le centomila 
lire saranno più precisamen- 
te destinate e cioè se alla isti- 
tuzione di una borsa di stu- 
dio, all’erezione di un busto 
nella sala della società od a 
qualche altra memoria del 
grande. chiavarese recente 
mente scomparso. Il Comune 
non ha fatto proposte, ha da- 
to centomila lire < et parce 
sepulto >» perdona a chi è sep- 
pellito. A parte l'esiguità del- 
lo stanziamento, che si avvi- 
cina alle... duemila lire di 
quella solida moneta oro alla 
quale soltanto sarebbe (com- 
mercialmente) rapportabile il 
veramente aureo ingegno di 
Ugo Oxilia, stupisce che da 
nessuna parte si intenda una 
voce che giunga a dire se Ugo 
Oxilia deve essere sepolto sen- 
za che il suo nome abbia cul- 
to e onore diverso da quello 
che ia sua bella memoria ha 
lasciato nel cuore dei chia- 
varesi. 

La Società Economica deve 
ancora eleggere il suo nuovo 
presidente, è ben vero, e per- 
tanto vorrà attendere la no- 
mina per esporre il suo in- 
tento, ma il Comune ha chiu- 
so definitivamente, con que- 
sto gesto, una tanto illustre 
tomba? Non c’è una sirada da 
dedicare ad Ugo Oxilia? Non 
c'è una scuola che non abbia 
nome? Altri chiavaresi hanno 
avuto, tre anni fa, il meritato 
riconoscimento da parte deila 
Amministrazione. Per Oxilia, 
e per Nicola Dallorso, questo 
non sembra attuabile, chissà 
perchè, Eppure ‘son figli di 
Chiavari, che hanno dato alla 
loro. città una. grandissima 
parte, onorandola, portandone 
alto il nome, amandola di 
grande affetto. Parce sepulto... 


* Dalla pubblicazione che l’uf- 
ficio stampa del Comune ha 
creduto utile fare mettendo a 
fuoco la situazione della di- 
fesa del lungomare risulta uno 
stato di cose abbastanza com- 
plicato e precisamente questo: 
1) Sono in corso lavori per 
due nuove dighe, la settima e 
l'ottava; 2) sono necessari, 
già dopo sei anni dalla loro 
posa in opera, lavori di rias- 
setto sulle prime dighe, squas- 
sate dal mare; 8) sono indi- 
spensabili i lavori di ricostru- 
zione per i danni dell’ultima 
eccezionale mareggiata; 4) si 
tenta un trasporto di sabbia 
dalla foce dell’Entella alle 
spiagge Bergamo e Ghigliotti; 
5) dovranno essere rinforzati 
anche i lavori a terra, su al- 
cuni dei vecchi e piccoli pen- 
nelli della rotonda Ravenna e 
della Capannuccia. 

Tutto sommato ciò significa 
che si fa del nuovo (settima 
e ottava diga) correndo a ri- 
parare il vecchio (prime di- 
ghe) che hanno già reso i’a- 
nima al mare, dicendo chiaro 
e netto he il sistema non 
regge tanto è vero (sesto. pun- 
to) che bisogna unire le di- 
ghe con. sbarramenti trasver- 
sali. Insomma è un crivello 
pieno di buchi al quale si por- 
tano rappezzi per 240 milioni, 
a dimostrazione palese che la 
fatica di Sisifo durerà anco- 
ra. E pareva proprio finita. 

Nella. sua comunicazione 
l'Amministrazione ha dimo- 
strato ampiamente di aver fat- 
to del suo meglio per rime- 
diare: alla situazione, ma non 
può dire certo di aver rasg- 
giunto risultati che appaiono 
soddisfacenti dal lato tecnico 
perchè è evidente che il mare 
impone la sua dura legge con- 
tro la quale saranno neces- 
sarie altre misure. E quali? 
I tecnici, gli osservatori, gli 
appassionati hanno suggerito 
da tempo il ricorso al vecchio 
tipo di difesa con pennelli 
lunghi, a testa -di fungo. 

E’ qui il punto sul quale 
il Comune dovrebbe, a parere 
di molti, concentrare lo sfor- 
zo estremo e sostenere a spa- 
da tratta l'abbandono del tipo 
di difesa a dighe trasversali, 
dimostrandone (è facile) la 
insufficienza quasi totale. La 
premura, le. preoccupazioni, 
l'ansia. degli amministratori 
per le sorti del litorale sono 
fuori discussione ma è chiaro 
che il difetto è n'el manico ed 
è un manico lungo, da Chia- 
vari a Roma. Manovrando con 
una certa insistenza si dovreb- 
be però’ arrivare allo scopo, 
che è quello di cambiare le 
idee in testa ai tecnici che 
hanno orientato: per noi la di- 
fesa su di un sistema che il 
tempo e la natura hanno or- 


mai bocciato. 


hi 
IL: MARE 


LO SPORT 


Ir CAMPIONATO pr IV SERIE 


RAPALLO - 


Il pareggio conseguito dal 
Rapallo la scorsa domenica a 
Novi — (ancora una volta è 
stata confermata la tradizione 
che vuole buoni incontri di- 
sputati dai bianconeri su quel 
campo) — rappresenta per la 
squadra ruentina il classico 
ossigeno che. arriva a buon 
punto. Perchè ad ogni turno 
che passa, più difficile divie- 
ne il respirare per le squadre 
che sono in fondo alla clas- 
sifica. 

Le partite fuori - campo co- 
stituiscono i veri banchi. di 
prova, il fattore decisivo. Le 
squadre che riusciranno a sal- 
varsi lo avranno fatto princi- 
palmente sui campi esterni. 

A Novi il Rapallo ha trova- 
to la compagîne piemontese 
molto : spaesata, tanto che .i 
ruentini hanno potuto difen- 
dersi abbastanza agevolmente. 
All’inizio la difesa rapallese 
ha avuto qualche sbandamen- 
to, lasciando filtrare minaccio- 
samente gli avanti novesi: in 
questa prima fase il. portiere 
Zappetti ha salvato la rete — 
e forse la partita — con una 
ottima parata di intuito su ti- 
ro scoccato da distanza ravvi- 
cinatissima. Poi il sestetto ar3 
retrato del Rapallo s’è orga- 
nizzato, e ha tenuto in pugno 
la partita senza eccessivo sfor- 
zo. Terzini e mediani hanno 
disputato un buon incontro: 
diremo in particolare che 
Smania, cresciuto di domenica 
in domenica, è stato uno. dei 
migliori sul campo di Novi. 

Le solite dolenti note al- 


ritmi 


I RISULTATI 


ovese-RAPALLO 0-0 
Sestrese-Aosta 0-0 
Vado-Borgosesia 3-0 
Cuneo-Casale 14-0 
Uenisia-Fossanese 2-0 
Pro Vercelli-*Ivrea 1-0 
Bieilese-Rivarolese 1-0 
Valenzana-Speziarsenal 2-0 
Vogherese-*Saluzzo 2-1 
LA GLASSIFICA 
Pro Vercelli 44 28 20 4 4 53 16 
Novese 36 28 14 8 6 4724 
Ivrea 33.28 14 5 9 4327 
Biellese 33 28 15 3 10 57 39 
Speziars. 31 28 10.11 7 26 25 
Cuneo 31 28.13 510 43 44 
Cenisia 30 28 12 6 10 49 41 
Fossanese 29 28 12 5 11 46 45 
Borgosesia 28 28 11 6 T1 40 34 
Casale 27 25 9 9 10 3838 
Vogherese. 25 28 10 7 12.47 45 
Valenzana 2528. 7 11 10 34 40 
Sestrese 25 28 613 9 27 46 
Vado 24 28 8 8/12 35 52 
RAPALLO 23 28 7 9 12 29 42 
Rivarolese 21 28.6 9 13 31 52 
Saluzzo 20 28 5 10 13 31 43 
Aosta 18 28 6 6 16 28 49 
PROSSIMO TURNO 
RAPALLO-Sestrese (2-2) 
Speziarsenal-Biellese (0-0) 
Pro Vercelli-Genisia (1-0) 
Vogherese-Guneo (2-3) 
Rivarolese-Ivrea (1-1) 
Casale-Novese (0-0) 
Fossanese-Saiuzzo (0-0) 
Aosta-Vado (0-3) 
Borgosesia- Valenzana (1-1) 


T attacco, che ben di rado è 
riuscito a improvvisare azioni 
egne di tale nome. Teneggi ha 
completamente deluso. Santa- 
rello e Bondioli hanno giocato 
in sordina. I più attivi sono 
stati Siccardi e Pruzzo,. 

Sul finale il Rapallo ha an- 
che «tentato >, allargandosi 
all'attacco e imbastendo azioni 
offensive anche buone. S'è vi- 
sto che il « colpaccio >» sarebbe 
stato possibile (ma non sareb- 
be stato troppo lusso?), e pro- 
prio negli ultimi minuti un 
gran tiro di Pruzzo .ha avuto 
la risposta di una miracolosa 
deviazione in tuffo del portie- 
re novese. 

Pareggio, quindi; ma c’era 
già da accontentarsi. 

Delle squadre  pericolanti, 
Vado, Valenzana, e Vogherese 
sono state le sole a vincere, e 
la'Vogherese fuori casa (a Sa- 
luzzo, forse spacciando defini- 
tivamente : quella compagine). 
La Sestrese ha perduto un 
punto casalingo contro la mai 
doma Aosta. La Rivalorese ha 
perduto a Biella. 

Anche se la posizione del 
Rapallo in classifica appare 
sempre scottante, occorre tut- 
tavia considerare-che i-bianco- 
neri hanno giocato l’ ultimo 
turno in trasferta. Il Rapallo 
ha invece la media inglese u- 
guale a quella di Vado e Se- 
strese, che hanno in classifica 
‘rispettivamente uno e due 
punti in più dei bianconeri. 
Quindi Ia partita è sempre be- 
ne aperta. 

* E * 


Domani, al « Macera >», Ra- 


pallo - Sestrese, confronto di- 


UNA. PARHTA DECISIVA 


OSTROSO 


Stadio Macera - Domenica, ore 15.30 


retto ai fini della salvezza. 

Per entrambe le squadre si 
tratta di vita o di' morte. La 
battaglia sarà senza esclusio- 
ne di colpi. Noi diciamo. che 
<il Rapallo DEVE. vincere >, 
naturalmente. 

Le altre squadre di fondo - 
classifica hanno un turno non 
del tutto facile. 


Ciononostanie auguriamo 
Toro.... ogni bene. 
x AK 
FINALI 


TORNEO ”SHELI,, 


Riva T.-C. Grasso 2-1 


La prima giornata delle fi- 
nali del Torneo Shell, giocata 
sul campo neutro di Chiavari, 
ha visto l’immeritata sconfitta 
dei rapallesi della «C. Gras- 


|iso> ad opera del Riva Tri- 


goso. 

Un risultato di parità avreb- 
be infatti più giustamente ri- 
specchiato l'andamento della 
partita che ha visto un primo 
tempo favorevole al Riva che 
segnava due reti.cui non è 
stata però estranea l’ insolita 
incertezza dei difensori bian- 
co-azzurri, ed una ripresa tut- 
ta dei rapallesi, quasi commo- 
venti nella loro tenace, sep- 
pur disordinata, ricerca del 
pareggio che avrebbero larga- 
mente meritato. La rete rapal- 
lese è stata segnata da Mon- 
tanari su calcio di rigore con- 
cesso per plateale atterramen- 
to di Moglia. 

Imparziale l’ arbitraggio del 
Sig. Costa di S. Margherita. 

«C. Grasso >»: Costa I Co- 
sta II Tassara; Moglia Carni- 
glia Sorio; Attolini Montanari 
Achilli Bosoni Cuneo. 


— €. Grasso - Sauli 


«La seconda giornata del gi- 


lrone finale vede di fronte, allo | 
Stadio Shell di Genova, la no-| 


‘stre «C. Grasso > ed il Sauli 
di Genova, squadra. questa, 
definita « massiccia > e che è 
Teduce, anch’essa, da una 
sconfitta di misura. Il compi- 
to che attende i ragazzi di 
Macchiavello si presenta, per- 


ciò, assai arduo, ma siamo 
certi che essi daranno tutto 
| per riscattare l’immeritata 


sconfitta della prima giornata. 
Questa partita sarà giocata 
lunedì 11 aprile. 


In preparazione la 3 
coppa S. Margherita 


Domenica»24 aprile; vedrà il 
suo ‘epilogo la terza edizione 
delia Coppa Città di S. Mar- 
gherita. Ques’anno; anzichè su 
circuito, si svolgerà su strada 
e ciò per non ostacolare la 
concomitanza della partita di 
‘calcio. I levrieri del pedale; 
saranno in lizza sulle. strade 
chiavaresi e giungeranno in 
città circa un’ora dopo il ter- 
mine delia partita, così i tifosi 
potranno godersi un altro 
spettacolo e questa volta, 
completamente gratutio. 

La gara, sarà libera alla ca- 
tegoria degli allievi e. come 
l’anno scorso, sul bianco-az- 
zurro Matteuzzi verranno pun- 
tati gli sguardi dei competenti. 
Essendo passati alla catego- 
ria superiore i varii Raffetto 
e Cichero, il Matteuzzi stesso, 
unitamente ai De Vincenzi, 
Rossello e Vignolo, dovrebbero 
formare l’elite. migliore. della 
nostra Liguria, in seno alla 
Liguria, in seno all 
stessa categoria. 

Nel prossimo numero, dare- 
mo maggiori dettagli e pub- 
blicheremo l'itinerario. della 
corsa stessa con l'elenco dei 
premi. Le: iscrizioni sono. a- 
perte. e si ricevono presso il 
meccanico Nucci Carlini e la 
trattoria da Vittoria, in via 
Giuncheto 1, S. Margherita L. 


Trofeo dei Combatt, istriani 

Gli. attivi. organizzatori: già 
vedono arrivare i primi doni, 
primo tra i quali, come l’anno 
scorso, quello. del. Presideute 
della Repubblica, Luigi Einau- 
di, il quale ha fatto pervenire 
una nobilissima lettera al Pre- 
sidente della Natali, Sig. An- 
tonio . Campagnolo, accompa- 
gnandola con una grande me- 
daglia d’argento con astuccio, 
quale suo dono personale. A 
S. E. Luigi Einaudi, incorag- 
giatore di tutte le sane com- 
petizioni sportive, giungano 
graditissimi i migliori ringra- 


ziamenti degli organizzatiri, 
anche attraverso il. nostro 
giornale. 


La corsa, si svolgerà il 22 
maggio p.v. e con ogni pro- 
Uabilità si avrà occasione di 
vedere alla partenza pure i 
nostri fratelli di Trieste, Mon- 
falcone e Gorizia; così la cor- 
sa stessa assurgerà a gara na- 
zionale, riprendendo la veste 
che ebbe nelle sue prime venti 
edizioni quando la manifesta- 
zione si svolgeva nelle terre 
Istriane. 

Ai bravi organizzatori san- 
margheritesi, giunga anche il 
nostro plauso e l’augurio che 
la corsa abbia da riportare il 


migliore dei successi. 


SCHERMA 


Nuovo brillante successo 
del ‘Circolo di Rapallo,, 


I torneo di. scherma svol- 
tosì a Chiavari Domenica 3 
aprile ha visto alternarsi in 
pedana agguerritissimi 
schermitori del C.S.I. Chiava- 
Ti- Sez. Scherma, del Circolo 
Scherma Rapallo e del Circolo 
Scherma Camogli, ben decisi 
ad. aggiudicarsî i premii in 
palio. 

I partecipanti alle gare (se- 
guite attentamente dal folto 
pubblico che gremiva la sala) 
si sono infatti battuti con il 
massimo impegno, tanto. che 
molti assalti si sono conclusi 
con vittorie di stretta. misura. 

ìl torneo di fioretto è stato 
vinto da G. Medicina, di Ra- 
pallo, dopo. un. appassionante 
spareggio da questi sostenuto 
con. C. Franza di Chiavari e 
tCapece. di Camogli; i tre 
schermitori, infatti, erano 
giunti alla pari al termine del 
girone (7 vittorie e 2 sconfit- 
te ciascuno). Per la. sciabola 
si è vista invece una netta af- 
fermazione di Giorgio Fandel- 
la il quale ha concluso la ga- 
ra imbattuto; con. una sola 
vittoria in meno si è piazzato 
secondo F. Bertoldi di Chia- 
vari; terzo C. Franza di Chia- 
vari. 

Le. coppe messe in. palio 
dal comitato. zonale del C.S.L 
per la squadra meglio classi- 
ficata, sono state vinte dal Cir- 
colo. Scherma di Rapallo per 
dd fioretto, e dal C.S.1. Chia- 
vari per la sciabola. 

Spettatore d’onore. alle gare 
di Sciabola. S. E. Monsignor 
Marchesani Vescovo di Chia- 
vari. il quale si è compiaciuto 
di effettuare personalmente la 
premiazione, indirizzando pa- 
role di elogio. ai concorrenti 
ed.agli organizzatori. 

Constatiamo con soddisfa- 
zione che. gli schermitori di 
Rapallo hanno saputo mante- 
nere la promessa fatta al Sin- 
daco della. nostra città Cav. 
U. Grasso, in. occasione del 
torneo. del. 19 dicembre scorso 
che. si svolse a Rapallo, pro- 
messa di preparare un. effi- 
ciente gruppo di atleti della 
scherma capaci di affermarsi 
nel nome della nostra. città. 

Particolare lode vada al gio- 
vanissimo Luigi Fandella che, 
nonostante l’età, pur non con- 
seguendo alcuna vittoria, ha 
destato la simpatia e l’ammira- 
zione del pubblico e delle Giu- 
rie, dimostrando così che oltre 
agli < anziani» anche i giova- 
ni allievi del. Circolo Scherma 
Rapallo. hanne un'ottima pre- 
parazione tecnica. 


eviti II EN 


Avete parenti ed amici nelle 
Americhe? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 

Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


LA PROMOZIONE 


Guida sempre la Sanmargheritese 
ma gli inseguifori guadagnano 
lenacemente ferreno... 


L'INMA, superando ne.ta- 
mente in trasferta il Ferrc- 
viario, ha potuto rosicchiare 
un punticino alla Sanmarghe- 
ritese che è riuscita solamer- 
te a pareggiare in quel di Riva 
contro i sempre coraggiosi ca- 
lafati. I due punti di vantag- 
gio con i quali la capolisia 
guida il gruppo non sono un 
margine troppo sicuro per cui 
i tigullini dovranno guardarsi 
in futuro da ulteriori passi 
falsi che potrebbero compro- 
mettere, proprio in vista del- 
l'ambito traguarlo, il buon e- 
sito di un campionato duran- 
te il quale non sono mancate, 
pur fra tante difficoltà, le sod- 
disfazioni. Anche la Lavagne- 
se si è avvantaggiata sulla ca- 
polista piegando di stretta mi- 
sura una efficiente Serrava- 
lese, mentre la lanciatissima 
Entella è andata a cogliere 
l’intera posta anche sul cam- 
po dei granata polceveraschi 
che, traditi dai nervi, hanno 
dovuto subire, fra l’altro, ten 
tre espulsioni. Faticato il suc- 
cesso della Migliarinese sulla 
Proletaria nel derby del le- 
vante, mentre un utile pareggio 
è stato conseguito in trasfer- 
ta dal Sestri Levante contro 
il S. Vincenzo. Da registrare 
infine una ‘ennesima cerasg- 
giosa prova della Pitellese che 
ha costretto al pareggio, al 
Bruzzo, la Bolzanetese che 
non è poi nemmeno... la pe- 
nultima della classe. 

Domani il campionato è s0- 


speso. Saranno effettuati i due 
recuperi che interessano mol- 
to da vicino la lotta per la 
salvezza; il Riva Trigoso ri- 
tornerà a Pontedecimo spe- 
rando di poter cogliere quel 
successo che già si stava de- 
lineando nelia precedente par- 
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I RISULTATI 


hiva-Trigoso-Sanmargherit. 
Entella-*Pontedecimo 
Lavagnese-Serravallese 

S. Vincenzo-Sestri Lev. 
i.N.,M.A.-*Ferroviario 
Migliarinese-Proletaria 
Sarzanese-Gabbai 
Bolzanetese-Pitellese 


LA CLASSIFICA 


LOpunooa 


st N19 (I dm 
D 


Sanmargher. 37 25 17 3 5 56 20 
I.N.M.A. 35 25 147 46131 
Lavagnese 34 25 146 532 16 
Entella 31 25 137 53321 
Migliarinese 29 25 125 8 36 29 
Sarzanese 27 25 107 834 24 
Bolzanetese 27 25 115 9 32 27 
S. Vincenzo 25 25 97 9 28 38 
Sestri Lev. 24 25 104 11 29 27 
Serravallese 24 25 10 4 11 35 26 
Pontedecimo 20 24 7 6 11 28 33 
Proletaria 19 25 67 12 26 52 
Riva Trig. 18 24 66 12 26 42 
Gabbai 18 25 58 12 23 43 
Ferroviario 16 24 5 6 13 33 42 
Fitellese 10.24 26 15 19.57 


PROSSIMO TURNO 
Sanmargherit.-Bolzanetese (1-2) 


Entella-S. Vincenzo (1-2) 
Sestri Lev.-Ferroviario (0-1) 
Serravallese-Riva Trigoso (0-2) 
Pontedecimo-Lavagnese (0-1) 
Sarzanese-Pitellese (3-0) 


I:N.M.A.-Proletaria (1-3) 


(1-4) 


Gabbai-Migliarinese 


tita poi interrotta per una 
doppiamente malaugurata in- 
disposizione  dell’arbitro. Tut- 
taltro che facile appare la 
trasferta. del Ferroviario che 
dovrà affrontare in trasferta 
la. Pitellese. 


Radiotelegratisti 


Roma, aprile 

Nel prossimo. mese di settem- 
bre, in. giorni. da destinarsi, a- . 
vranno inizio, in sessione ordina- 
ria — informa l'Agenzia Pa (a- 
mentare Italiana — gli esami «li 
abilitazione per il conseguimento 
del certificato internazionale di 
radiotelegrafista e del certificato 
generale di radiotelefonista per 
navi mercantili, a norma dell'art. 
1 del R.D. 17 luglio 1942, n, 1.003 
(G.U. n.;215 del 12 settembre 
1942), modificato con il D, Presi- 
denziale del 12 novembre 1942, n. 
+1135 

A quanto comunica il Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni, 
gli interessati, muniti del diploma 
di scuola media inferiore o di ti- 
tolo. equipollente, dovranno far 
pervenire al Ministero P.T. _ 1 
spett, Generale delle Telecomuri- 
cazioni - Serv. XI Radio - le do- 
mande, in carta legale da lire :.90 
documentate entro il 30 giugno 
1955 indicando la sede prescelta 
per gli esami scritti (Roma, Ve. 
nezia, Livorno, Bari e Messina). 

Le domande non documentate 0 
insufficientemente documentate, 
che. pervenissero dopo la. data 
prescritta, non saranno prese in 
considerazione, 

I programmi di esami, per le 
varie «classi di certificati, sono 
quelli stabiliti con Decreto Mini 
steriale del 29-1-1954 pubblicati 
sulla G.,U. n, 55 dell’8-3-1954. 


Biennale dei Vini Tipici 
a Siena 
ROMA, aprile 

Ogni Regione d’Italia sarà pre- 
sente a Siena alla Mostra Merca- 
to. Nazionale dei vini tipici e 
pregiati, che si svolgerà dal 3 al 
18 agosto. Per iniziativa dell’Ac- 
cademia italiana della vite e del 
vino si svolgeranno, nella mera- 
vigliosa città, convegni di  stu- 
diosi e di tecnici in materia e- 
nologica, nonchè riunioni per i 
coltivatori produttori e per i 
commercianti in vini. La Mostra, 
sarà alla sua nona edizione e 
verrà allestita in padiglioni uf- 
ficiali e privati secondo i più 
moderni criteri della pubblicità, 
della propaganda, della valoriz- 
zazione, voluta anche dal Gover- 
no attraverso alle numerose leg- + 
gi di tutela della tipicità e del 
pregio. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


"TOTOCALCIO, 


Le nostre previsioni 


Bologna Inter 1|2 
Catania Triestina |1|X 
Genoa Sampdoria} 1|X|2 
| Milan Fiorentina | 1 ; 

Napoli. Spal 1 

Pro Patria Novara 1|X 
Roma Atalanta |] 

Torino Juventus. |1|X|2 
Udinese Lazio 112 
Monza Como X.1:2 
Padova Marzotto | 1 I 
Prato Cremonese| ] 
Sanremese Lecco Il 
Cagliari Modena (1 
Bolzano Venezia |X| 


"TOTIP, 


le nostre previsioni 


1 1 
| 1 corsa | 
lrotirimanit Se è Shi 
| 2 corsa. Pai 
edi Sali 
Î gi 1 
corsa. 2 
essa Sera 
| 4 corsa. 1 
|s: corsa. i A | 
| 6: corsa. ... x 


ai suoi affezionati freq 


RAPALLO 
Si givoca sino alla mezzanotte 


Lungom 


La Ricevitoria Speciale EST | 


augura BUONA PASQUA e un... 13 


Le INDUSTRIE CONTI del Veneto 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


Al Golfo Tigullio è indispensabile 
la concessione del gioco 


Parlare di gioco 


Da più di un mese « Il Ma- 
re » si è assunto l’arduo com- 
pito di mettere il naso indi- 
screto in un angolino che non 
veniva illuminato mai, laddo- 
ve tutti noi che ci reputiamo 
gente per bene, si era usi ad 
ammutolire in volontaria «con- 
segna del silenzio». 

Ed a storcerne lo sguardo 
timorato perchè fascino di vi- 
zio e sentore di scandalo e di 
peccato non ci contaminassero 
il pudore e l’innocenza. 

Parlar di casa da gioco, ana- 
lizzarne la torbida essenza che 
pervade \di brama e di egoi- 
smo l’animo umano allentato 
di freni morali nella atmosfe- 
ta insana della cupidigia e 
della perdizione... e invocarne 
disciplina e disinfezione, e re- 
clamarla anche per noi del Ti- 
gullio, per imbrigliarla, per 
darci mezzo di spremere da 
essa, senza distillato di acco. 
stumata ipocrisia, una fonte 
di purificato benessere; incre- 
mento, lavoro per tutti. 

Non far finta di ignorare il 
male quale lo siruzzo che na- 
seconde il capo sotto il mon- 
cherino d’ala, ma provvido. co- 
raggio di chi dalle tossine in- 
fette trae siero per guarire, ed 
abbandona l’abituale inerzia 
accomodante per l’impervia 
lotta contro il pigro sgettici- 
smo delle posizioni acquisite 
delle ingiustizie palesi e degli 
interessi costituiti. 

Abbiamo letto, per la man- 
cata concessione del gioco, une 
precisa rievocazione cronologi- 
ca di P.Q., il limpido com- 
mentario di Agma, ed un per- 
suasivo e stringato intervento 
dell’avv. Maggio che inquadra 
gli inani sforzi fatti dalla sua 
amministrazione per ottenere 
giustizia, e le sue successive 
pressioni autorevoli presso i. 
Commissariato del Turismo, 
rimaste anch’esse senza risul- 
tato. 


Consuntivo 
sconsolante © 


Il consuntivo sconsolante che 
ha chiuso questa fase trascor- 
sa di amara cronaca di incom- 
prensione, di parzialità, e di 
rinuncia tanto ripetuta ai 
danni di Rapallo, non ha nem- 
meno un qualche spiraglio di 
speranza vaga nelle indicazio- 
ni che l’avv. Maggio suggeri- 


| sce per far udire ancora e me- 


glio la nostra voce a Roma: 

«.... l’azione, — egli scrive, 
— dovrebbe partire dagli or- 
gani turistici periferici ed uf- 
ficialmente venire prospettata 
al Governo dall’organo cenira- 
le che è il Commissariato Tu- 
rismo... D. 

E’ chiaro che, nella sua 
qualità di preside della Pro- 
vincia, non poteva scrivere al- 
irimenti, anche se come illu 
stre cittadino rapallese non sì 
illude certo che avviandos. 
sulla strada maestra della via 
gerarchica, con tanti « orga- 
ni » che si incontrano, si arri 
verebbe in porto. In argomer 
ti untuosi come quelli dell 
case da gioco legalizzate, non 
si può seguire la sola proce. 
dura burocratica delle istanze 
in carta da bollo; bisogna su- 
stenerla con una sincrona a- 
zione parallela, meno ortodos- 
sa ma insistente, audace, un 
pò sfrontata ma sempre fran- 
«ca e coalizzata di tutte le ca- 
tegorie economicamente inte- 
Tessate. 


Le varie 
concessioni 


E’ sempre stato vero che in 
una famiglia morigerata, i ge- 
nitori hanno un debole o pre- 
diligono i rampolli discoli oc 
esuberanti. 

Così, le concessioni di gioc 
da noi furono largite a quei 
paesi prepotenti che più sep- 
pero mettere in mostra situa- 
zioni di bilancio artificiose re- 
prensibili e sotto ogni aspetto 
spregiudicate. 

1. - La concessione del Ca- 
sino di San Remo venne data 
trentanni fa alla Soc. Suvini e 
Zerboni sotto la protezione di 
Arnaldo Mussolini, e con una 
geniale motivazione: 

— V’esercente del gioco do- 
veva, fra l’altro, accantonare 
cinque milioni (di allora) al- 
l’anno per un periodo di die- 
ci anni; ed i cinquanta milio- 
ni così accumulati dovevano 
poi essere spesi per portare a 
monte la strada ferrata (...con 
stazione in galleria) ed al po- 
sto della vecchia sede doveva 
venire sistemata la più bella 
passeggiata a mare di tutta la 

iviera. 

— naturalmente la ferrovia 
è sempre al suo brutto posto 
a San Remo! 

2. . Il Casino di Venezia fu 
un bel dono alla Serenissima 


dell’allora Ministro delle .Fi- 
nanze e presidente della Soc. 
dei Grandi Alberghi, Conte 
Volpi di Misurata: 

— per la tutela del patri- 
monio artistico della città del- 
la laguna, per lanciarne nel 
mondo l’eccellenza balneare, 
e, per non perdere tempo, in 
attesa di costruire il marmo- 
reo palazzone del Gioco al Li- 
do, lo fece installare in un pa- 
lazzo Dogale sul Canal Gran- 
de (e pensare che allora la 
legge sul Gioco proibiva apri- 
re la roulette a meno di tren- 
ta chilometri dalle città capo- 
luogo!). 

3. - Per il permesso di Ca- 
sino a Campione, non conosco 
chi ne fù il nume tutelare, sal- 
vo il ricordo da romanzo gial- 
lo del rèprobo Cesarino Rossi 
abbindolatovi dalla donna fa- 
tale a caccia del Diario Segre- 
to ai tempi del periodo Mat- 
teotti. 

Campione d’Italia è paeset- 
to di quattro case, la chiesa, 
un albergo, il Casino, posto 
venti chilometri dentro della 
Svizzera, e per andarci biso- 
gna avere il passaporto. 

4. - Il Casino di St. Vincent: 
questo recente parto del regi- 
me di democrazia, è il profi- 
cuo risultato di un ambiguo 
ricatto, allorchè la Valle di 
Aosta volle diventare Regio- 
ne Autonoma: 

— si lasciò condurre dal 
Partito indipendentista domi- 
nato dal francofilo avvocato 
Craveri, e tutti d’accordo po- 
sero il dilemma al Governo i- 
taliano: 

... od avere il.giuoco, 0 
passare armi bagagli e territo- 
rio in grembo alla Francia ». 

Dal che vedete, che tre vec- 
chie concessioni di gioco sono 
state largite a comuni. predi- 
letti presentatori di program- 
mi illusionistici e per interces- 
sione di alti papaveri fascisti, 
e la quarta concessione è sta- 
ta estorta dopo la liberazione, 
ai tempi del referendum. di 
San Dalmasso di Tenda, con 
mezzi e modi di penosa bruta- 
lità politica e morale. 

C’è poi ancor vivo nel ricor- 
do la imposta chiusura del Ca- 
sino del Titano, ottenuta dal 
Governo italiano dopo un an- 
no di blocchi stradali per gra- 
dualmente soffocare la viabi- 
lità di accesso alla Repubbli- 
chetta di San Marino. 

Ed infine c’è la mancata a- 
pertura del Gioco a Taormina, 
già deliberato dalla Regione 
Siciliana con palazzo del Ca- 
sino con sontuosi arredi di ta- 
voli, ed ingaggio di croupiers, 
e fatto chiudere dal Ministro 
Scelba la vigilia del giorno di 
inaugurazione, tre anni fà. 


Groviglio 
paradossale 


Da tutto questo pasticcio di 
pro e contro, di un colpo alla 
botte ed uno al cerchio, di per- 
messi e di proibizioni, di leg- 
gi fasciste abolite in bloeco ma 
che per la roulette sono sem- 
pre validissime, di questa ac- 
comodante elasticità valutati- 
va per cui a San Remo ed al. 
trove il gioco è morale ed a 
Taormina è pericolo pubblico 
ed a Rapallo è aniicamcia dei- 
l’infterno, di tutto questo gro- 
viglio paradossale, unico co- 
mico parallelo giuridico si 
potrebbe fare con le malinco- 
nie della legge Merlin che vie- 
ta la case chiuse senza abolire 
le prostitute, togliendo per co- 
storo anche l’unico elemento 
di salvaguardia della salute 
pubblica che era la visita me- 
dica obbligatoria. 

Così, senza Case da Gioco, 
tutti giocano lo stesso, ma sen- 
za controllo né selezione indi- 
viduale, e sopratutto senza che 
l’utile del gioco si riversi a 
favore della collettività in o- 
pere di incremento sociale tu- 
ristico culturale e di benefi- 
cienza. 


Ambigua disciplina 


Perciò questa ambigua disci- 
plina del costume applicata 
così male è satura di ipocrisia 
ed è del tutto controproducen- 
ie, 

Per esempio, in campo in- 
ternazionale, la Francia con 
undici Casino permanenti ed 
una trentina di stagionali bal- 
neari e termali, incassa quasi 
trenta miliardi di franchi che 
spende in grandiosa pubblici- 
tà di programmi e di attrazio- 
ni allettanti ed ininterrotte, 
cosicchè il gran turismo viene 
in Italia in transito per pochi 
giorni per contemplare e.ripo- 
sare, poi và in Francia a sog- 


giornare parecchi mesi a di. 
vertirsi. 
E’ anche controproducente 


in campo nazionale, oltre che 
assurdo ed antigiuridico: 


— poichè non è giusto che S. 
Remo disponga di un utile an- 
nuo del casino di milletrecen- 
to milioni (su questo importo 
ne assegna 400 alla provincia 
di Imperia e 300 milioni alla 
provincia di Savona: bilancio 
ultima gestione Pier Busseti). 


— e possa indire festivals, 
spettacoli, raduni, gare, pro- 
fondendovi centinaia di milio- 
ni, mentre i derelitti comuni 
del golfo Tigullio non sanno 
dove trovare i fondi per lavo- 
ri pubblici, propaganda, bene- 
ficenza, attrazioni ed in gene- 
re per ogni spesa di bilancio 
straordinario. 

Cosicchè il turismo in tran- 
sito in Italia, sosta a San Re- 
mo dove si distrae, poi passa 
da Rapallo, ammira il Vigul- 
lio, sbadiglia e scappa via. 


Risultato 
ipotetico 


A questo punto ritengo 0p- 
portuno riallacciarmi all’arti- 
colo dell’avv. Maggio. Egli in- 
siste, sorretto da un pungolo 
encomiabile di maggior giu- 
stizia distributiva, nel farsi 
pioniere di una soluzione tino 
« via di mezzo ». 

Quella di mettere nel calde- 
rone del Ministero Turismo 
(ancora senza portafoglio) i 
proventi delle case da giuoco, 
per donarli equanimamente al- 
le stazioni climatiche sprovvi- 
ste di Casino, e pur sitibonde 
di finanziamenti. 

L'idea è commendevole e 
cristiana, il realizzarla molto 
ipotetico, ed il risultato: ze- 
TO. 

Per le seguenti ragioni: 

— i proventi della casa da 
gioco di St. Vincent, per sta- 
tuto della Regione Valdosta- 
na, sono interamente devoluti 
all'incremento della « Vallée » 
fino a tre anni fa considerata 
area depressa. 

— i proventi del Casino di 
Venezia sono destinati per 


im mitici MR A ARCO 


Ippica e Yachting 


Legge originale, al manteni- 
mento di Venezia « città d’Ar- 
te unica al mondo ». 

— i proventi di Campione, 
non so a chi vanno; si tratta, 
come ho detto, di un’oasi di 
venti famiglie italiane dentro 
il territorio del lago di Luga- 
no, ed ai tempi in cui il gio- 
co. vi fù concesso . il franco 
svizzero aveva influenza sulla 
valuta nazionale. 

— rimangono i soli proven- 
ti di San Remo: supponendo 
per ischerzo che un idilliaco 
sentimento francescano ed al- 
truista pervada il cuore tene- 
ro dei sanremesi, e che tutta 
la Riviera di Ponente genero- 
sa si sacrifichi a favore del Mi- 
nistero del Turismo; sì otier- 
rebbe un fondo di qualche cen- 
tinaio di milioni annui da in- 
filare nel suddetto calderone 
ministeriale, da ridistribuire, 
dedotti spese, prebende, sti- 
pendi e provvigioni, a cinquan- 
ta stazioni climatiche italiane 
che verrebbero a beneficiare 


di una media di due milioni 
ciascuna. E con questa fanta- 
stica somma, ve l’immaginate 
la baldoria dei sette comuni 
del golfo Tigullio? 

Il Calderone’ diverrebbe un 
colabrodo! 

Analogo nella forma e nella 
sostanza alla fucina dei mi- 
liardi del CONI, che è vero 
largisce trecento milioni per le 
Olimpiadi invernali 1956 a 
Cortina d’Ampezzo, ma che 
per costruire qualche piscina 
nella nostra Riviera, da due 
anni lo pubblica sui giornali, 
ma di quattrini non s’è visto 
finora nemmeno un nichelino. 


Riassumendo 


Riassumendo: 

Bisogna assolutamente che 
il gioco venga concesso al Ti- 
gullio perchè il iurismo inver- 
nale non vi muoia di inedia; 

bisogna insistere, lottare, 
scrivere, urlare a Roma e con- 
tro Roma e che tutti i comu- 


ni Tigullini siano perseveran- 
ti e solidali. 

E se il Governo non intende 
aumentare le concessioni di 
gioco, almeno autorizzi l’eser- 
cizio di sei mesi all’anno nel 
Tigullio della stessa società di 
San Remo: magari col cate- 
naccio di una limitazione nuo- 
va da imporre a severo con- 
trollo del Casino del Tigullio. 

«e cioè che vi possano esse- 
re ammessi i soli giocatori mu- 
niti di passaporto ». 

E? notorio che su cento gio- 
catori italiani che partono da 
Milano per andare a San Re- 
mo, a 15 km. dal confine, al- 
meno. cinquanta con passapor- 
to proseguono. per Nizza e 
Cannes, dove tra l’altro. sfug- 
gono allegramente alle possibi- 
li indagini fiscali, E° un altro 
aspetto della economia turisti. 
ca italiana avviata a siffatta 
ingenua liberalizzazione di 
seambi con la Francia, da ri- 
cavarne solo. il danno e le bef- 


Assieme all’ avvento della 
Televisione, nelle zone anco- 
ra prive di questo servizio vi 
sara ancora una novità: l’in- 
sualiazione contemporanea di 
stazioni radiofoniche in mo- 
dulazione di frequenza. Per- 
cnè modulazione di frequen- 
za? 

Anziiutto per un fatto sem- 
plicissimo. ìn pase alle piu re- 
cenu conferenze internazio 
nail, seguite dagli accordi re- 
lauvi, l'Italia, Come tutti san- 
No, nel campo delia radiofo- 
la non è stata eccessivemen- 
te iavorina dalla sorte e così 
nella gamma delle onde medie 
— ie piu adottare per le loro 


fesa 


Sî cerca un uomo 


Ora il Tigullio cerca il suo 
cuomo » che gli faécia . aver 
giustizia. 

Personalità politiche che si 
prestino a proteggerne gli in- 
teressi onesti e legittimi, non 
se ne trovano neanche a cer- 
carli col lanternino. 

Solo una volta, ricordo in 
un comizio al Teatro Grifone, 
l'eccellenza Taviani, vero. ge- 
novese, individuò le due gran- 
di necessità del Golfo Tigul: 
lio: — avere l’acqua, ed ave- 
re il gioco. 

E da quella diagnosi poi ri- 
masta negletta per gli altri 
problemi più importanti ai 
quali il Ministro fu preposto, 
non rimasero che le pie inten- 
zioni: e non più di due dno- 
revoli, che a Rapallo non ci 
vengon mai, Boggiano-Pico fe- 
deralista a” Strasburgo, Paolo 
Cappa occupato accanitamente 
a Savona. 

Perciò la perorazione finale 
la indirizziamo all’avv. Mag. 
gio, Preside della Provincia, 
perchè gli interessi. turistici 
della nostra Riviera sono pre- 
minenti per Genova di cui il 
Tigullio è splendente vetrina, 
e coincidono con gli interessi 
turistici della Provincia stes- 


sa. 
- Luigi F, Devoto 


vetta 
Mare, 


«Yachting Italiano », la 
rivista degli sports del 
che si stampa in Genova, ha puo- 
blicato nel numero di feborao 
scorso il seguente articolo, che T?- 
produciamo volentieri. 


Caro Direttore, 


Pcichè si parla di costruire 
lPippodromo a Rapallo Ti man- 
do una <lettera» da pubbli- 
care sulla tua bella Rivista 
che si occupa di sport velico... 
I classici cavoli a merenda 
osserverà qualcuno. 

Mi sono provato a fare un 
accostamento cavallo-vela, an- 
zi proprio questo titolo avevo 
messo sulla testata di un fo- 
glio che attendeva le mie fa- 
tiche letterarie. 

Rimuginavo fra me di par- 
lare di due elementi, il ca- 
vallo e la vela, che sin dai 
primordi della umana civiltà 
hanno consentito ai nostri 
lontani barbuti progenitori di 
iniziare quella lotta contro lo 
spazic che ancora oggi, lungi 
dall'essere finita si combatte 
ancora con i reattori e presto 
con i motori a propulsione 
atomica. 

Mi ripromettevo di portarti 
a considerare che prcprio con 
la vela e con i cavalli l’uomo 
ha potuto propagare la civiltà, 


trasmigrare ‘con esse, fare 
conquiste, colonizzazioni, na- 
turalmente guerre, . distru- 
zioni... m 


E saccheggiando l’inesauri- 
bile fonte della mitologia pen- 
savo di parlarti di Eolo che 
spinge le vele, e del cavallo 
che si dice figlio del vento, 0 
anche creato da Poseidone 
che sarebbe, guarda guarda il 
Nettuno del mare... 

E, su questa strada avevo 
già una specie di conclusione 
pronta: il motore ha bandito 
vela e cavallo, ma la bellezza, 
il fascino di questi due ele- 
menti, la vitalità e l’emotività 
delle avventure che con essi 
e per essi si vivono sono tali 
che l’uomo li fa rivivere at- 
traverso attività sportive fra 
quelle più regalmente valide. 

Confessa anche tu caro di- 
rettore che l'argomento era 
affascinante e ‘tentatore. Ti 
dirò subito però che mi è ca- 
duta la penna di mano, o me- 
glio io l’ho frettolosamente 
abbandonata. Non solo perchè 
il tema è superiore alle mie 
possibilità, ma sarebbe stato 
come il confessare che sono 
un sentimentale, un romanti- 
co superato. 


Per simile fatica ci vorreb- 
be un poeta, capace di can- 
tare le bellezze di un mondo 
degno che scompare ed invece 
io non sono che un tecnico 
che ti potrà parlare solo di 
cavalli, di andature, di tempi, 
di pesi, di handicap... 

Ti dirò allora qualcosa che 
potrà ugualmente interessare 
i tuoi lettori e cioè che esisto- 
no serie possibilità che a Ra- 
pallo venga realizzato un ip- 
te magnifica per quanto ri- 
guarda gli sport di rilievo. 
C’è il golf, il tennis, la vela, 
tiro a volo. e ci sono due ippo- 
podromo. Ti farò cioè un ac- 
costamento con Deauville. Sai 
che la cittadina francese gode 
di una attrezzatura veramen- 
dromi che ospitano corse al 
trotto ed al galoppo, concorsi 
ippici, gare di polo, cross, ecc. 

Oltre a ciò a Deauville ogni 
anno si svcigono aste di year- 
lings che sono le più impor- 
tanti nel continente e nelle 
quali i prodotti degli haras 
francesi raggiungono prezzi 
che tengono validamente testa 
con quelli raggiunti dai pro- 
dotti che passano sotto i mar- 
telli dei banditori di Newmar- 
ket che è come sai la patria 
dei puro-sangue. 

Tu mi chiederai a questo 
punto se Rapallo si avvia a 
diventare tutto ciò: ebbene se 
c'è del coraggio il momento è 
questo per uscire dal piccolo 
e fare un gran passo avanti 
in questa direzione. 

Con la realizzazione dell’ip- 
podromo si verrebbe a com- 
pletare una attrezzatura che 
per alcuni sport è già rispet- 
tabile e si metterebbero le pre- 
messe per uno sviluppo che 
è per tutti auspicabile. 

Se pensi che simili impian- 
ti possono garantire spetta- 
coli che avrebbero quasi sem- 
pre la nota della internazio- 
nalità, che nelle riunioni la 
moda porterebbe il suo con- 
tributo di interesse, che a Ge- 
nova ci sarà presto un aero- 
porto che convoglierà nella 
nostra Riviera in poche ore 
turisti da ogni parte del mon- 
do, se pensi a tutto ciò ripe- 
to, arrivi a mettere insieme 
una serie di elementi positivi 
che non possono sfuggire ad 
alcuno. 

Nota questo, che tutto quan- 
to già esiste a Rapallo nulla 
ha da temere dal sorgere di 
un ippodromo: golf, tennis, 


vela andranno perfettamente 
d'accordo con l’attività che. si 


svolgerà nel verde ippodromo 
perchè nessuno di essi esclu- 
de altri: vorrà dire si com- 
pleteranno le ragioni the fan- 
no di Rapallo un centro la cui 
fama ha ben valicato i con- 
fini. 

Mi pare quindi che anche 
i tuoi lettori, appassionati del- 
la vela non possono che com- 
piacersi della iniziativa, ini- 
ziativa che ha indubbiamente 
mire ambiziose. Ma si tratta 
di una ambizione che lungi 
dal disprezzare noi intendia- 
mo incoraggiare perchè con- 
sentirà di raggiungere. mete 
che per il nostro Tigullio rap- 
presenteranno fonte di incre- 
mento economico e turistico. 


caratteristiche tecniche — la 
avu assegnati soltanto 13 
canali  menire, per contro, 
neia gamma delle onde cor- 
tissime le sono stati concessì 
ven di dei 124 canali che co- 
suvuiscono l’intera gamma. 

}' evidente che non appe- 
na si poirà dittondere l’uso 
aelle onde cortissime, il van- 
\aggio per 1 radioascoltatori 
sarà graildissimo potendo a- 
svoltare delle trasmissioni sul- 
la irequenza delle quali nes- 
sun’ aluvra emituenie lavora, 
ragion per Cui li programuni 
rauoronici saranno scanditi 
qall’alloparianite senza  l’ag- 
giunia ai quei nolosissimi ai- 
sturoi cue, lino ad Oggi, Spe- 
cialmernue ner caso di appa- 
reccni ricevitori posti ad una 
Cera caisuanza dalla stazione 
ernirtente, sono la croce dael- 
l’ascorrature radiotonico. 

Lia modulazione di frequen- 
za e senza aicun dubbio una 
gianae vella cosa, anzi è uno 
al quei doni cue solo la sclen- 
za € la tecnica sono capaci GI 
lare all'umanità, ma — si suoi 
dire — ogni medaglia ha ll 
suo TuUvescio ed ancue In que- 
stu caso l'adagio poporare noli 
si smentisce. lniatti alla dit- 
Iusione: M. #. e dell'impiego 
delle onde cortissime si sono 
linora opposti diversi fattori 
di granae rilievo. 

+runo lra questi la portata 
quasi ottica delle onde cortis- 
sime e ia loro congenita dif- 
licoltà a superare gli ostacoli 
natural del terreno quali col- 


une, montagne, alti edifici, 
ecc. 
in secondo luogo ii costo 


rluevante degli impianti ne- 
cessari per potere efleituare 
emissioni in Modulazione’ di 
rrequenza ‘ed mune, quale co- 
rollario delle due precedenti 
cause, l’alvo costo degli appa- 
recchi che hanno lo scopo di 
irasiormare le onde cortissi- 
me in impulsi captabili da un 
normale apparecchio radiori- 
cevente. 

Dicevamo in apertura che 
la M. F. troverà un larghissi- 
mo sviluppo nei prossimi an- 
ni seguendo di pari passo lo 
sviluppo della Televisione € 
ciò avverrà anche perchè la 
Televisione adotta una lar- 
ghezza di onda metrica (0v- 
verossia .cortissima) e sarà 
quindi molto più agevole, con 
ia creazione delle nuove sta- 


Andrea Bonelli 


zioni televisive in programma, 


La mostra di Vittorio Castagneto 


a S. Babila in Milano 


Appena enrata alla Gattera 
del Centro Artistico S, Babila, *U 
pittore Castagneto, che vi tiene la 
mostra dei suoi quadri, mi è ve- 
nuto incontro. Infilandosi la giac- 
ca, sbucava dallo studio del &- 
rettore dove stava ripulendo una 
tela, Al suo apparire, mia prima 
sorpresa: possibile che la sua 4a 
ta di nascita, 1875, sia esatta? LO 


vedo così agile di mente, di mo- | 


vimenti, così pronto di parola! 
Seconda sorpresa: è di Rapallo! 


* 


Diveniamo subito amici, Rapal- 
lesi, ammirate questo vostro jighio 
che esalta ed onora la propria € 
vostra terra col suo pennello sa- 
piente, Infatti, tra i quadri espo 
sti, molti rappresentano il Tigul 
lio dove si avverte un particolare 
trasporto del pittore: li ha sen 
titi cosa sua, che gli sta dentro 
nel cuore, Sia che Castagneto 
dipinga il «Castello dei Sogni» 0 
una stradina di Portofino o una 
scogliera del golfo di Rapallo, 
c'è tutto uno studio di tonauità 
che fa palpitare il paesaggio con 
verità e poesia, 

Lastagneto è ricercatore ardito 
delle luci, come nel quadro «Sul- 
la spiaggia» dove, senza aiuto ll 
ombre, fa risaltare in pieno sole 
la figura che emerge netta e vi 
va ed è un profondo, pensoso C0- 
struttore come in quella figura di 
donna vestita di scuro. 


A suo tempo è stato amico 4 


«Kimilio Gola col quale ha insieme 
lavorato e ne è il rappresentani. 
iDiù aderente nel tratto e nel co- 
|lore che si avvale di morbidi, su 
‘porosi toni per dare sostanza 
\suoiî nudi, nei quali la carne « 
|vera e calda. Ma intendiamoci, se 
quà e là e specialmente in tatu- 
ni pastelli, trapela il Gola, egli na 
luna personalità che al Gola non 
to aggioga, in quanto si libra 
Un discorso tuito suo quale TISUL 
tato di un amore per. la pittura 
fn da quando era ragazzo, 

In ogni opera, taglio sicuro, d1 
spirito fresco che vede con occhi 
giovani e sorvola sul dettaglio @1 
una mano o di un braccio per 
assimilarli allo sfondo con spl 
gliata disinvoltura, 

Davanti ad un paesaggio col lt- 
go, mi soffermo più a lungo per 
goderne la riposante, distesa dol- 
cezza; lartista mì dice: «Vede, 
quanto lavoro c'è? L'ho fatto e ri 
|preso non a mesi, ma a stayioni. 
Me l'hanno chiesto per acquistar 


to, però non l'ho venduto. Sullo 
spessore del colore, s’è formata 
una screpolatura, Eccola. Bis0- 


gna che vi metta rimedio ad evi 
tare che si scrosti», 

A guardarlo, quel quadro, nutta 
ha di faticato, di lungamente tl4- 
vorato talmente si presenta DU- 
il suo autore che a ottant'anni @ 
pieno di vigore, Auguri, Casta- 
gneto; che la vita la conservi an- 
cora lungamente alla gioia di di- 
pingere, 


Delfy Maggi 
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abbinare ad esse stazioni in 
M. F. che renderanno sempre 
più diffusa l'adozione delle on- 
de cortissime per le normali 
diffusioni radiofoniche. 


L’ultimo diaframma cui a- 


vevano accennato  poc’anzi, 
l’alto costo degli apparecchi 
modulatori, cadrà anch’esso 


non appena verranno immessi 
sul mercato nazionale gli spe- 
ciali apparecchi radioricevito- 
ri che le industrie radiotec- 
niche nazionali. stanno ap- 
prontando appunto in vista 
del programma completo di 
adozione da parte della R.A.I. 
delle onde cortissime. Tali ap- 
parecchi saranno infatti ta- 
rati per captare soltanto que- 
sta gamma di onde, e proba- 


imm te i 


Notizie 
economico - finanziarie 


La necessità di ridurre il disa- 
vanzo di bilancio, è definita <as- 
soluta» nella relazione dell’on.le 
Bertone al bilancio di previsione 
1955-56, presentato al Senato, ln 
tale Bilancio il disavanzo per ii 
1955-56 è previsto in. 280 miliar- 
di, p 

Nel bilancio 1954-55 l'aumento 
delle entrate è stato impiegato 
per la massima parte in opere 
pubbliche per 26 miliardi; in as- 
sistenza e beneficienza, per nove 
miliardi; in oneri generali per 19 
miliardi di cui 17 per migliora- 
menti economici al personale sta- 
tale. 

La circolazione monetaria è au- 
mentata in Italia di 67 miliardi 
nel 1953 e di 89 miliardi nel 1954. 

Quanto rende allo Stato l’im- 
menso patrimonio edilizio italia- 
no? A questa domanda risponde 
con dati estremamente interessan- 
ti la relazione del Senatore Der. 
tone al bilancio di previsione 
1955-56, Nel primo semestre 1954- 
55 il tributo fondiario edilizio ha 
fruttato 1 miliardo e 700 milioni, 
Nel bilancio di previsione 1955-56, 
il tributo medesimo è segnato in 
4 miliardi 500 milioni, Considera- 
ta la immensa mole del patrimo- 
nio edilizio generale queste ciîre 
sono ritenute assolutamente ina 
deguate, . 

La consistenza dei buoni del te- 
soro ordinari al 31 marzo 1955 
risultava di milleottantadue mi- 
liardi e 189 milioni circa con una 
diminuzione di due miliardi e 571 
milioni nei confronti del 28 feb- 
braio 1955. Tale diminuzione, di 
caratterè stagionale, è. notevol- 
mente inferiore a quella verifica- 
tasi negli anni precedenti. 

Il nuovo progetto sulla discipli- 
na dell’attività petrolifera è qua- 
si definitivamente a punto, Il Mi- 
nistro del Bilancio, On. Vanoni, 
ha avuto in proposito un largo 
scambio di idee con i suoi mag- 
giori collaboratori. Il progetto di 
legge sarà presentato al prossimo 
Consiglio dei Ministri. 

Notevole importanza ha assun- 
to il Convegno di studi tributari 
svoltosi a Milano per iniziativa 
del Sindacato nazionale dipenden- 
ti imposte dirette, con. l’interven- 
to del Ministro delle Finanze Tre- 
melloni, Il Convegno ha reclama- 
to una migliore organizzazione di 
tutta l'attrezzatura finanziaria i- 
taliana, 

Al Congresso mondiale del pe- 
trolio che si terrà a Roma in giu- 
gno e del quale già fu dato l’an- 
nuncio in queste note, è assicura- 
ta l'adesione di un numero sem- 
pre maggiore di Stati e di Dele- 
gazioni, Si prevede che i parteci. 
panti al Congresso, fra delegati e 
familiari raggiungeranno i 4.000. 
E° stata decisa un’emissione di 
speciale francobollo d’ occasione 
da parte del Ministero delle Te- 
lecomunicazioni, 

I contributi unificati in agri- 
coltura per il 1955 che, come è 
noto, prevedono un aumento del 
30% sulle contribuzioni del 1954 


già ritenute al limite della sop-| 


portazione, ha suscitato viva ap- 
prensione e vivaci reazioni negli 
ambienti sindacali ed econemici 
agricoli, direttamente interessati. 

L’« 0.E,C.E.» ha pubblicato la 
sesta relazione sulla sua attività. 
La relazione afferma che dal 1948 
quando YO.E.C.E. fu costituita i 
Paesi ad essa aderenti, fra i qua- 
li l'Italia, hanno raggiunto la sta- 
bilità finanziaria, hanno  incre- 
mentato la produzione, hanno ri- 
dotto le barriere commerciali mi- 
gliorando sensibilmente la loro 
bilancia dei pagamenti. 


* 


La Società Italiana Pirelli è 
entrata a far parte della impor- 
tante Società messicana « Conduc- 
tores Eletricos S.A.» per la fab- 
bricazione dei cavi elettrici. Nella 
nuova combinazione che rafforza 
notevolmente la posizione della 
Pirelli in America, la Società ita- 
liana è sullo stesso piano della 
statunitense «Anaconda» che è la 
più forte società mineraria degli 
Stati Uniti, 


Arriveraconia televisione la radiodiffusione 


in modulazione di frequenza 


bilmente, costeranno meno di 
quanto costi attualmente un 
normale radioricevitore. 

L’ ampliamento del pro- 
gramma di radiodiffusione in 
M. F. è stato iniziato solo di 
recente. Infatti alle 14 sta- 
zioni M. F. che esistevano in 
autunno, se ne sono recente 
mente aggiunte altre 13 e tut- 
te insieme, raggruppate, co- 
me già accennato, presso i 
centri di emissione radiotele- 
visiva, trasmettono tutti e tre 
i programmi radiofonici na- 


zionali e cioè: programma na- 


zionale, secondo programma, 
terzo programma, e sono a- 
scoltabili da circa due milioni 
di abbonati alle emissioni ra- 
diofoniche. Giorgio Santocanale 


LA 
Legge Tremelloni 


« Giura »... dice Tremel 
loni — ma tanto non ti 
credo lo stesso... = 

Un canone fondamentale 
della Legge Vanoni era que- 
sto: creare tra contribuente 
e Fiscov'la maggior paucia, 
la maggior lealtà, Ora, con 
la disposizione della Leyye 
Tremelloni sul giuramento; 
VOn, Vanoni duvrevve essere 
chiamato parte lesa. 

E’ certo che VUn, Vanoni 
potrebbe affermare: ma n 
somma, ho continuato @ dire 
al Senato, alla Camera dei 
Deputati, a scrivere in Rivi- 
ste e in articoli di giornali, 
che in sostanza la mia legge 
vuole arrivare a instaurare 
un costume di reciproca  fi- 
ducia, di fedeltà, di lealtà 
tra contribuente e fisco, ed 
ora, cosa succede? Non devo- 
no esserci dei funzionari che 
non credono nel contribuen- 
te, e. dei contribuenti che, 
volendo fare î furbi, tentano 
slealmente di sottrarre le 
proprie attività ad una giu- 
sta tassazione. Bisogna cre- 
dere al contribuente, che ha 
il dovere d’essere leale come 
leale deve essere VUfficio. 

Ebbene, la disposizione del- 
l'art. 3 della Legge Tremel- 
loni non solo dimostra di non 
credere alla dichiarazione 
seritta del contribuente, non 
solo non ci si accontenta del- 
le spiegazioni, non solo non 
crede neppure al principio di 
prova dato dallo stesso, ma 


non crede neppure quando 
contribuente giura, consape? 
vole della responsabilità che 
davanti a Dio e davanti agli 
uomini egli assume con il 
giuramento. Che razza di fi- 
ducia è questa? Ma questo è 
veramente scardinare la leg- 
ge civile sull’istituto del giu- 
ramento, significa annullare, 
abolire, stracciare norme di 
diritto consolidate. 

In sostanza che cosa si pre- 
scrive nel disegno di legge 
Tremelloni? Si escogita una 
teoria veramente strana e cu- 
riosa, Si dice: questo è un 
giuramento non  decisorio, 
non suppletorio, ma ha del- 
luno e dell'altro qualche co- 
sa: è un giuramento nuovo, 
sui generis, e gli effetti del 
giuramento sono — si dice 
nella relazione — liberamen- 
te. apprezzabili dall'organo 
giudicabile, 

Errore grave in diritto ci- 
vile ED ERRORE IN DIRIT- 
TO TRIBUTARIO. Il contri 
buente può pensare: « Come, 
mi fate fare la dichiarazione, 
mi chiedete delle. prove, poi 
mi fate giurare, e infine mi 
dite che non ci credete, €... 
mi mandate in galeru!... E° 
serio tutto ciò? E come si 
concilia questa norma, con la 
norma del Cod. Civile, che 
per effetto del giuramento di 
spone che la sentenza fa sta_ 
to su questo punto, che essa 
non è neppure revocabile 
neanche se colui che ha giu- 

successivamente 
dell'art. 


rato viene 
condannato a sensi 
971 del Cod. Penale? 

Ma dove va a finire il sen- 
so etico e religioso del giura- 
mento? Neppure il Legislato- 
re del 1876, che per un ma- 
linteso spirito. laicu aveva 
tolto dalla formula del giura- 
mento la frase: « chiamo Dio 
a testimone del mio dire», 
formula che poi si corresse 
con Valtra:-« Consapevole del 
giuramento che presto da_ 
vanti a Dio e agli uomini, e 
delle conseguenze, ecc. », € 
che vige tutt'ora, era arriva 
to a tanto, a svalutare cioè 
‘l'affermazione o la negazione 
fatta col giuramento presta- 
to, tenendo presente gli in- 
segnamenti del Signore e le 
pene divine per gli spergiu- 
ri», 


G. Spal. 


* * * 


Davanti a tali aberrazioni, 
davanti a tali assurdità di 
questa Legge Tremelloni a 
noi non resta che «tremella- 
re» per le conseguenze che 
potranno derivare, e racco 
mandarci_lanima a lio che 
ce la mandi buona in questa 
cooperativa di piccole ditta 
ture che compongono la no- 
stra magnifica repubblica! 


U. Da Gicjosa 
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ueste 


IL MARE 


famose 


vitamine... 


Al giorno d’oggi pochi sono 
coloro che non abbiano mai 
sentito parlare di vitamine, 
ranw è il chiasso che si è fat- 
to e si sta tuttora facendo at- 
wruo ad esse. 

in questi ultimi anni i gran- 
di prugressi della chimica € 
uelia tisica, fornendo ai biolo- 
gi attrezzaiure di iaboratorio 
selupre più perfezionate e me- 
vdi di ricerca precisi ed ac- 
curati, hanno reso possibile 
non solo la scoperta e l’isola- 
mento di molte vitamine, ma 
acne ia loro riproduzione 
per via sinietica. Appunto la 
1acilità di otrenere i vari prin- 
cipi vitaminici con semplici e 
talora poco cosvwosìi processi di 
sintesi ne na determinato una 
uulizzazione davvero cospicua 
vu spesso esagerata e parados- 
sa. È’ quindi più che natu- 
rale, senuenuo continuamente 
puriare di pastiglie alla vita- 
mina X, di dentifrici alla vita- 
iuuua Y, di aperitivi con vita- 
mina 4 e via dicendo, chie- 
dersi a cosa servano queste 
sostanze, quale imporianza 
‘avviano per il nostro organi- 
sIno, se inline siano ad esso 
veramente indispensabili. 

Semplificando una delle tan- 
te definizioni date sulle vita- 
mine possiamo dire che esse 
sono «particolari sostanze chi- 
miche che, pur trovandosi nel- 
l'organismo in 
quantità sono necessarie al 
suo normaie funzionamento». 
Veramente essenziale ed im- 
portante è la funzione da es- 
se svolta; ogni fenomeno vi- 
tale si può considerare infatti 
la risultante, attraverso com- 
piessi meccanismi, di una se- 
rie di reazioni chimiche che 
continuamente si compiono 
nei vari organi e tessuti del 
nostro corpo. 

Le vitamine permettono e 
favoriscono lo svolgimento di 
tutte queste reazioni e si di- 
vidono, per così dire, il com- 


pito, ciascuna di esse interve-. 


nendo in determinate reazioni 
o gruppi di reazioni; ogni fun- 
zione dell'organismo viene co- 
sì ad essere influenzata, se 
pur indirettamente. La quan- 
tità di vitamine che quotidia- 
namente viene consumata è 
via via rimpiazzata dall’intro- 
duzione di alimenti che ne 
contengono in misura variabi- 
le o, per alcune, dalla forma- 
zione in seno all'organismo. 
Un’ alimentazione incompleta 


piccolissime | 


0 IRR IO RO 


od inadatta, malattie di vario 
genere, particolari condizioni 
in cui si può trovare un or- 
ganismo normale (come lo 
sviluppo o la gravidanza), l’u- 
so di alcuni medicamenti pos- 
sono determinare uno squili- 
brio fra apporto e consumo di 
vitamine. I disturbi funzionali 
e strutturali conseguenti a ta- 
le squilibrio vengono in qual- 
che caso a determinare una 
vera e propria malattia con 
sintomi e decorso del tutto 
caratteristici. 

Tipica malattia < da carenza 
vitaminica >» è lo scorbuto no- 
to già agli antichi Greci e dif- 
fuso fino ad un secolo fa fra 
gli equipaggi di navi inpegna- 
te in lunghi viaggi che co- 
stringevano gli uomini ad una 
alimentazione priva di frutta 
e vegetali freschi con conse- 
guente carenza di vitamina 
C. La pellagra è dovuta inve- 
ce a carenza di vitamina PP, 
mentre quella di vitamina BI, 
provoca il « beri beri » malat- 
tia dei climi tropicali. Il ra- 
chitichismo, malattia che col- 
pisce lo scheletro durante lo 
sviluppo producendovi note- 
voli alterazioni, pare sia da 
attribuirsi, più che ad insuf- 
ficiente apporto, a deficiente 
formazione di vitamina D da 
parte dell’organismo. 

Altre vitamine manifestano 
la loro deficienza non con una 
malattia nel vero senso della 
parola, ma con disturbi ed al- 
terazioni non gravi a carico di 
determinate parti dell’organi- 
smo. La carenza di vitamina 
A provoca disturbi visivi con 
alterazioni della cute e delle 
mucose. Mancando la vitami- 
na K si hanno manifestazioni 
emorragiche perchè viene al- 
terato il meccanismo di coa- 
gulazione del sangue. Fra le 
cause dell’anemia perniciosa 
viene riconosciuta la deficien- 
za vitamina B12 e di vitami- 
na Bla. 

* A* 


Questa esposizione di ma- 
lattie e disturbi dovuti a ca- 
renza di vitamine non deve 
però spaventare i lettori; nel 
nostro paese infatti il clima, 
l'alimentazione ricca di vege- 
tali e di frutta, e forsanche 
le caratteristiche della razza, 
fanno si che raramente l’orga- 
nismo venga a difettare di 
queste preziose sostanze. 


Tino Cirenei 


Il 'Lions-Club, 
del Tigullio 


Il 3 aprile è stata tenuta al 
Grande Albergo Italia, di Ra- 
pallo una riunione dedicata 
alla consacrazione ufficiale del 
nuovo Lions Club del Tigullio 
alla presenza del Rappresen- 
tante della Presidenza d’Ame- 
rica per l’Italia Dr. Hausmann. 
Padrino — secondo le tradi- 
zioni dei Lions Club il 
Lions Club di Genova rappre- 
sentato dal suo presidente Gr. 
Uff. Natale T. Quaglia, dal suo 
segretario Avv. Patrone, dal 
Prof. Nicola Massa (tamer), 
dal Dr. Cesare De Filip (gior- 
nalista). 

Erano presenti personalità 
di Rapallo e di S. Margherita 
chiamate a fornire i quadri 
del Consiglio Direttivo, che è 
poi risultato così composto: 
Presidente: Ing. Alberto Maf- 
fei; I Vice Presidente Sig. Co- 
sta Carmagnola di S. Marghe- 
rita Ligure, Segretario: Gen. 
Lorenzo Brovarone, tesoriere: 
Sig. Vittorio Giarda costruttore 
edile di Rapallo; alle Finanze 
e al Contenzioso il Dr. Mazzoli 
notaio di Camogli. 

Il neo-presidente Ing. Maf- 
fei, ha espresso il suo caldo 
ringraziamento ai soci fonda- 
tori per la fiducia posta in lui 
che lo impegna a dedicarsi — 
secondo le finalità dei Lions 
Club International — al con- 
seguimento degli scopi a bene- 
ficio della collettività che sono 
alla base delle attività sociali 
e che, nel caso presente, non 
potranno trascurare . quanto 
interessa da vicino gli abitanti 
rivieraschi del Tigullio nelle 
questioni di attualità, nel cam- 
po delle bellezze paesistiche e 
turistiche im specie. 

Il Gr. Uff. Quaglia, rifacen- 
dosi ‘ai concetti esposti dal- 
l’Ing. Maffei, ha tenuto a porre 
l'accento sull'essenza umanpisti- 
ca dei Lions International che, 
sorti in America durante la 
prima guerra mondiale, supe- 
rando le concezioni del circo- 
scritto tornaconto affaristico 
coltivato da altri sodalizi, han- 
no dispiegato la bandiera della 
spiritualità nel segno della più 
alta solidarietà che deve so- 
stanziare la vita dei popoli se- 
condo la ragione della com- 
prensione umana che và oltre 
la vita terrena dei singoli per 
il più saldo tessuto connettivo 
della vera fratellanza tra i po- 
poli liberi. e civili. Sodalizio 
fra uomini d’affari e produt- 
tori bene qualificati — ha sot- 
tolineato — desiderosi di me- 
glio conoscersi per collaborare 


in lealtà ed altruismo al ser- 
vizio del bene collettivo dei 
popoli, come parte indispen- 
sabile ed integrante del pro- 
prio, secondo il concetto del 
<« Service Club > che è alla ba- 
se delle attività dei Lions In- 
ternational — che sono i più 
diffusi nel mondo compren- 
dendo già, in pochi anni, ol- 
tre 11.000 Clubs sorti in tutte 
le nazioni libere. 

All’ applaudito discorso ha 
fatto seguito un simpatico con- 
vivio. Erano presenti anche i 
soci fondatori Ing. Sala Conte, 
Ing. Dubieski, Dr. Alessandro 
Baratella, scultore Pàstene, sig. 
Turpini ed altri. 


* * * 


Il prossimo meeting è già 
fissato per la sera del 20 cor- 
rente, ore 18 al Grande Alber- 
go Italia di Rapallo. 

Vi potranno partecipare in- 
vitati, amici e simpatizzanti. 
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L’avv. Giovanni Maggio, già 
Sindaco di Rapallo, ci scrive: 


Sig. Direttore, 


Mi spiace che per la secon- 
da volta devo entrare in po- 
lemica con il suo giornale o 
per lo meno con uno dei tan- 
ti anonimi che si trincerano 
dietro le più misteriose sigle. 

Mi riferisco alla lettera del 
Signor d. i. A. C.. 

Non entro in merito al con- 
tenuto tecnico della lettiera, 
perchè faccio l’avvocato-e non 
l'ingegnere. 

Mi sia permessa una breve 
storia della passeggiata a mare 
perchè il mio accusatore inon 
dimostra di conoscerla. 

Alla liberazione, data da non 
dimenticare nel X Anniversa- 
rio, mi sono trovato con un 
muraglione antisbarco, che era 
stato costruito sovrapponen- 
dolo al piccolo muricciolo esi- 
stente. Per abbattere il mura- 
glione si dovette anche far 
saltare il muricciolo. 

Trattandosi di lavori a cari- 
co del Genio Civile, chiesi che 
con l'occasione si potesse al- 
largare il marciapiede di al- 
cuni metri, poichè la strada 
si era già dimostrata insuffi- 
ciente. 

L'allora Direttore del Genio 
Civile, Ing. Ambrosio, mi pro- 
pose invece di affrontare il 
più grande problema e cioè 
quello di un grande allarga- 
mento della strada a mare. 

Come Sindaco fu un vero 
invito a nozze e il Genio Ci- 
vile sotto forma di appalto- 
concorso incaricò l’Ing. Arne- 
rio di predisporre il progetto, 
sul quale il Comune con let- 
tere che esistono in atti, fece 
le riserve dal punto di vista 
tecnico (cioè resistenza) che 
mi erano state suggerite pro- 
prio da tecnici. a 

Le osservazioni non furono 
accettate e l’opera fu com- 
piuta. 

Quindi non a me ‘e all’Am- 
ministrazione che presiedevo 
può essere imputata la mini- 
ma negligenza nel tutelare gli 
interessi della città. E quindi 
non ho da salvare «Ia faccia 
per la responsabilità >». 

Debbo perciò respingere 
l'accusa che «ansietà eletto- 
rale, condizioni politiche del 
momento ed insufficienza di 
mezzi > abbiano indotto a da- 
re per compiuta un’opera che 
non lo era. 

Nel presiedere all’ Ammini- 
strazione di Rapallo ho sem- 
pre avuto come stimolo l’amo- 
re della mia città, perchè so- 
no un rapallese e non un im- 
portato che da un momento 
all’altro se ne possa andare. 

Di quello che ho fatto sono 
pienamente responsabile am- 
ministrativamente, dal lato 
tecnico non è generoso e lea- 
le darmi colpe che non ho. 

Proprio nella stessa pagina 
del giornale è scritto che «la 
faciloneria nell’esprimersi na- 
| sce spesso dalla pigrizia nel 


Il concerto corale e strumentale 


della «G. 


Il concerto promosso . nel 
giorno di Pasqua dalla Corale 
Sciutti (canto corale in unio- 
ne ad una grande ed affiatata 
orchestra) ha incontrato il 
favore del pubblico presente 
che non ha lesinato i suoi apr 
plausi agli ottimi »esecultori 
ed ai bravi solisti. 

Tanto che tutti si augurano 
che il concerto venga ripe- 
tuto. 

Ma la manifestazione stes- 
sa ha ridestato un altro desi- 
derio sopito. 

Nel passato l'Azienda Auto- 
noma organizzava ad ogni 
stagione invernale una bella 
serie di concerti orchestrali, 
che si svolgevano al lungo- 
mare per tre giorni della set- 
timana, dalle ore 10,30 alle 
ore 12. i 

Il riapparire dell’orchestra 
di fianco alla corale, ha fatto 
rinascere il desiderio di ria- 
vere questi concerti. trisetti- 
ryanali, che hanno sempre 
goduto del favore .ael pub- 
blico. 

Ci si augura che l'Azienda 
Autonoma, ed il Comune, stu- 
dino la possibilità di ridare a 
Rapallo questo piacevole di- 
versivo. 


B. Sciutti » 


Per il chiosco occorrerebbe, 
durante ilo svolgimento dei 
concerti, rialzare la pedana, 
in modo che anche l’orche- 
stra avesse un maggiore ri- 
salto ed una migliore sono- 
rità. A questo proposito si ri- 
leva la necessità di un ac- 
corgimento che dovrebbe ren- 
dere più gradita la ascolta- 
zione dei programmi. 

Oggi chi desidera udire be- 
ne coro e musica deve siste- 
marsi retro il chiosco. Se in- 
vece tra i pilastri che fanno 
da sfondo venisse sistemata 
una paratia in legno, in alto 
leggermente incurvata in a- 
vanti, paratia da collocare so- 
lo durante Vesecuzione dei 
concerti, l’ascoltazione del 
pubblico sul davanti risulte- 
rebbe migliore, e verrebbe i- 
noltre compensato (almeno in 
parte) il disturbo causato 0g- 
gi dal passaggio dei veicoli e 


dal movimento del mare 
quando è mosso. 
* 


Questo accorgimento dareb- 
be voce e vigore tanto alla 
corale che all’orchestra, con 
aumentata soddisfazione degli 
ascoltatori. 


pensare >. Potrei rimettermi a 
questa risposta che mì è sug- 
gerita questa volta non da un 
anonimo. 

Ma una considerazione mi 
sia lecita come uno sfogo, per- 
chè anche io sono composto 
di carne, ossa e nervi: 

Non ho mai richiesto ap- 
plausi o riconoscimenti dai 
miei concittadini: ho fatto 
quello che la mia capacità per- 
metteva di fare a vantaggio 
della mia città con grande pas- 
sione, e posso anche aver sba- 
gliato, ma non avrei mai cre- 
duto che su un giornale ra- 
pallese sorto per difendere i 
diritti e gli interessi di Rapal- 


aver approfittato della mia ca- 
rica e dei soldi dei cittadini 
per scopi elettorali. k 

Ho la coscienza di aver fat- 
to qualche cosa în una città 
che ho preso ad amministra- 
re in uno stato disastroso e 
con un bilancio passivo: l ho 
lasciata con un cumulo di 0- 
pere e con un bilancio attivo. 
Qualche opera non è riuscita. 
Devo per questo nascondere 
la faccia? 

Scusi la poca modestia: ma 
era necessario. n 

La saluto. 


Avv. Giovanni Maggio 


L’avv. Giovanni Maggio non 
deve accusare il giornale ra- 
pallese e ritenere il suo di- 


lo dovessi essere accusato di. 


LA PASSOGGIATA A MARE 


Una lettera dell'Avv. Maggio 
ed un commento del nostro Direttore 


rettore insensibile o refratta- 


rio. Anche il sig. Direttore è | 


fatto di carne, ossa e nervi. 
Mi si intenda bene in questa 
frase. 

Siamo in tempi di demo- 
crazia e — rimanendo nei ter- 
mini di espressioni corrette 
— concediamo equa libertà di 
dibattito, contenendola si 
capisce  — nei limiti discre- 
zionali che la nostra respon- 
sabilità comporta. 

Concedendo questa libertà 
non è detto che il punto di 
vista di chi scrive sia condi- 
viso dal giornale, molto spes- 
so II, MARE è dal lato oppo- 
sto. 

Non si dolga l’avv.. Maggio 
delle espressioni contenute 
neila lettera pubblicata, se gli 
banno consentito ancora 
una volta — di esprimere con 
altrettanta libertà e chiarezza 
il suo pensiero e di scrivere 
la sua difesa sul nostro gior- 
nale. E 
Quanto alle sigle le ammet- 
tiamo quando siamo piena- 
mente accertati della identità 
della persona che scrive. Co- 
me nel caso presente. 

Nè abbiamo difficoltà a ri- 
velare il nome della persona, 
quando a ciò siamo successi- 
vamente autorizzati. Chi ha 
scritto la lettera da noi pub- 
blicata lo scorso numero è il 
dr. ing. Alessandro Caboni. 


n. d. D. 


E’ esplosa la primavera nel 
Tigullio, e si riprende a par- 
lare. dei mare non. più per 
commentare mareggiate e 
danni relativi, ma per ripren- 
dere contatto con lIe.care cose 
della bella stagione che ritor- 
na. Pesca, barche, bagni, spidg 
ge, ecco che tutto è nuova- 
mente qui, per farci compa- 
gnia sotto il sole e il «sereno 
dei prossimi mesi. È 

Noi « apriamo la stagione >, 
su queste colonne, con. la 
spiaggia del Castello dei -So- 
gni, in Rapallo, e v'è un mo- 
tivo. Questa è la spiaggia che 
per prima riprende i contatti 


coi cultori del bagno, della 
tintarelia e della dormitina 
spensierata. 


Essa entra già ora in atti- 
vità, così come sarà l’ultima 
a rassegnarsi, ad arrendersi 
all'inverno. E° inoltre una del- 
le più. pittoresche spiagge del 
Golfo, e merita, insomma, di 
essere la prima a far parlare 
di sè. 

La spiaggia del Castello dei 
Sogni protesta, anitutto. Vuo- 
le una scala. Semplicemente 
una scala nuova, con cui si 
possa sostituire l’atiuale, da 
gran tempo pericolante e pre- 
caria. Il Comune stanziò a tal 
uopo la somma di centodieci- 
mila lire, nella scorsa estate, 
e in sette 0 otto mesi il pro- 
getto dovrebbe... essere matu- 
rato. Almeno,. si spera. 

Sin qui il « mugugno». La 
spiaggia dice ‘che altro non 
vuole, se non essere lasciata 
sempre in pace, come è ora. 
Senza alcun stabilimento bal- 
neare, aperta a iutti; con le 
sue acque sempre cristalline 
sul fondo di roccia; con la 
sua spontaneità che viene di- 
ritta dalla pura natura, che 
volle in essa — in quell’areni- 
te pulito e in quella meravi- 
gliosa scogliera —— esprimere 
il meglio di se stessa. 

Questo dice la spiaggia ‘del 
Castello dei Sogni. La sua vo- 
ce è la voce dei suoi fedeli, 
dei suoi « abitués >» che a Ra- 
pallo sono moltissimi, gente 
per cui estate e mare vuol 
dire «questa» spiaggia, e 
nessun'altra. Gente che già 
nel passato difese con energia 
questo sito dal pericolo co- 
stituito dai lavori dell’attiguo 
quartiere di ville sul mare 
(ex Castello dei Sogni, che 
anche lui se ne è andato, con 
un pezzo di cuore dei rapal- 
lesi); e che si dice pronta a... 
marciare sul Municipio se mai 
|a qualcuno verrà accordato di 


Sogni e cealtà 
... di primavera 


Una scala e centodiecimila lire 


{urtare l'aspetto, l'ordine del- 
‘e cose, la vita della spiaggia. 
Noi aggiungiamo che il Co- 
mune, considerando che, ol- 
tre. che dei cittadini, tale 
spiaggia è anche frequentata 
da moltissimi ospiti che pa- 
gano fior di tassa di soggiorno 
eccetera, potrebbe anche cu- 
rarne la. pulizia: di tale fac- 
cenda si sono sinora occupati 
gli stessi frequentatari. Ma di 
questo si potrà riparlare. 


Intanto sui ciottoli e fra-le 
rocce che tutto il giorno rac- 
colgono sole (il primo del mat- 
tino e l’ultimo della sera, data 
la stupenda posizione del luo- 
go) \la primavera si è già a- 
dagiata completamente; la 
spiaggia del Castello dei So- 
gni attende ora... una scala, 
e la gente. 


La Scuola Media 


Un comunicato municipale, 
che abbiamo pubblicato l’altra 
settimana, riferisce che il Sin- 
daco ha sostenuto a Roma, le 
valide ragioni della nostra cit- 
tà per ottenere l'istituzione di 
una Scuola Media di. Stato. 
Bene, benissimo. 

A conforto di questa richie- 
sta, e dei dati che. indubbia- 
mente il Comune avrà invia- 
to al Ministero competente, 
ber ottenere l’approvazione 
delia richiesta, segnaliamo un 
caso, che vale da solo per tut- 
te le considerazioni che pos- 
sono essere esposte. 

In una classe della scuola 
media di Stato, di Santa Mar- 
gherita, la prima B, per es- 
sere precisi, su 28 alunni, 24 
sono di Rapallo; e nella stessa 
scuola sono oltre 50 i giovani 
studenti rapallesi. 

Non parliamo poi degli stu- 
denti che vanno alle scuole 
di Chiavari, basta trovarsi al- 
la stazione ferroviaria, al mat- 
tino, per rimanere edificati, 
ed impressionati. 

La scuola media non può 


essere negata o ritardata. Se | 


i nostri amministratori cure- 
ranno diligentemente la pra- 
tica, l’anno prossimo sarà cer- 
tamente possibile avere la 
scuola media di Stato anche 
a Rapallo con. soddisfazione 
di numerose famiglie, cui non 
sorride affatto l'invio dei loro 
figli su corriere o treni. 


Farmacia di turno 


MODERNA: Piazza Cavour, 1 
Telef. 5600. 


Gon la bella 
una pietra 


Nel 2000, 


sua carriola 
porta sola. 


già si sà, 


il lavoro finirà. 


CCHI DELLA PASQUA 


La Pasqua ha ridato.... fede 
e fiducia ai rapallesi, per il 
grande movimento di ospiti 
che ha accentrato in città. E” 
stata una affluenza ecceziona- 
le, forse senza precedenti, che 
ha movimentato per una set- 
timana l’ambiente cittadino, 
culminando col sacramentale 
<« tutto esaurito > alla vigilia 
della ricorrenza festiva. 

Il nuovo collaudo è ‘stato 
affrontato e superato con bella 
disinvoltura dai servizi citta- 
dini. 

Il provvidenziale aumento 
dei vigili municipali ha coo- 
perato validamente a coordi- 
nare l'afflusso incessante degli 
automezzi che in determinati 
momenti hanno formato un 
solo carosello lungo tutte le 
vie della città. Sembrava. di 
assistere ad una emigrazione 
in massa, ed invece non si 
trattava che di compagnie fe- 
stose, alla ricerca di una gior- 
nata di svago. 


Il parcheggio delle automo- 
bili è stato provvidenzialmen- 
te stabilito in vie e piazze di 
fortuna, e si è così concesso 
buon respiro alla circolazione. 

Il lungomare e le vie cen- 
trali, in determinati momenti, 
sono apparsi stipati di ospiti; 
non parliamo dei caffè al lun- 
gomare dove è stato impossi- 
bile trovare tavolini liberi, 

Albergatori e pensionisti 
hanno dirottato a levante e 
ponente l’accedenza dei clien- 
ti, dopo aver rimediato con 
posti di fortuna a molte ri- 
chieste. 

Una bella Pasqua insomma, 
ed anche sostanziosa per mol- 
te categorie di cittadini. Ed un 


solo rammarico: che tutto si 
sia risolto in così breve spa- 
zio di tempo. Infatti il tutto 
esaurito è durato appena due 
giorni; già lunedì sera si as- 
sisteva alle prime partenze, 
martedì Rapallo ha ripreso la 
fisionomia quasi normale; og- 
gi siamo al trantran quotidia- 
no, senza eccesso di automo- 
bili e di folla. 

La Pasqua 1955 rimarrà co- 
munque impressa a lungo nel- 
la nostra memoria, come una 
delle più feconde di benesse- 
re per Rapallo. 


EA 


Hanno lavorato tutte le ca- 
tegorie, taxisti e barcaioli com- 
presi. «Per questi ultimi oc- 
corrono però due cose: un 
moletto d’attracco al lungo- 
mare, per favorire la gita in 
mare e magari una divisa 
(maglia e pantaloni) che ren- 
desse più caratteristico il ser- 
vizio. Sulle barche poi un pic- 
colo pavese non guasterebbe 
di certo. Sono, anche in que- 
sto caso, i particolari piccoli 
che, facendo colore, soddisfa- 
no più di quanto non si pensi. 

Lo stesso ragionamento si 
può fare per i proprietari dei 
calessini trainati da asinelli, 
che trasportano i bambini. 

Anche per i conducenti sa- 
rebbe opportuna una specie di 
divisa (magari una tuta) con 
sopra scritto il numero del ca- 
lessino, o il nome dell’asinel- 
lo; tanto per inquadrare an- 
che questa attrattiva sotto un 
aspetto piacente e gradevole. 

Un centro turistico come il 
nostro non può ignorare i pic- 
coli particolari che sono quel- 
li che risaltano per primi. 


Delibere della Giunta 
MUNICIPAL, 


Ta.  Ciunta Municipale, ha 
adcitato le seguenti delibera- 
zioni: 


Costruzione di n. 30 colom- 
bari nel cimitero della frazio- 
ne di S. Maria del Campo 
(spesa L. 650.000) - Approva 
in via di massima e manda la 
pratica al Consiglio per i prov- 
vedimenti di competenza. 


Asfaltatura di un tratto di 
Via Monti tra il Ponte di Gra- 
vé «ed il Rio Savagna (spesa 
L. 1.965.000) - Approva in via 
di’ massima e manda la pra- 
tica al Consiglio Comunale 
per i provvedimenti di com- 
petenza. — 


Esecuzione lavori di prote- 
zione alla passeggiata a mare 
(spesa L. 93.000) - Approvato. 


Collocamento di un punto 
luminoso in Via Cereghetta; 
collocamento di un punto lu- 
minoso in località « Tre Sca- 
lini » in Frazione di San Mau- 
rizio di Monti e installazione 
di 4 punti luminosi lungo la 
strada in fregio al Parco Co- 
munale Casale (Spesa L. 
150.380) - Approvato. 


Collocamento di due punti 
luminosi nella Frazione di S. 
Maria del Campo - Località 
«La Pineta». (Spesa L. 41.200) 
- Approvato. 


Adduzione di acqua dalla 
rete dell’acquedotto al Parco 
Comunale «< Canessa > (Spesa 
L. 60.000) - Approvato. 


Riparazione dei danni pro- 
dotti dalla mareggiata del 19 
febbraio u. s. alla passeggiata 
a mare nel tratto prospicente 
te il Caffé « Castello >» (Spesa 
L. 396.000) - Approvato. 


Costruzione di un sclettone 
| per ponte sulla strada di < Ar- 
| boccò >» (Spesa L. 230.000) - 
| Approvato. 


Posa di tappeto bituminoso 
in Via Mazzini (Spesa Lire 
124.800) - Approvato. 


Pensionati P. S. 


Al Sig. Turpini Rinaldo, Se- 
gretario della locale Sezione 
della Democrazia Cristiana, è 
pervenuta da parte dell’on. 
Lucifredi — Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri — comuni- 
cazione che il disegno di leg- 
ge sulla « estensione dell’assi- 
stenza malattia ai pensionati 
di invalidità e vecchiaia, a ca- 
rico dell’I.N.P.S. > è in ciscus- 
sione presso la Decima Com- 
missione del Senato. L’illustre 
parlamentare ha inoltre assi- 
curato il suo più fattivo in- 
teressamento affinchè detto 
disegno possa ottenere piena 
e sollecita approvazione. 


Doposcuola 


A seguito di deliberazione 
della Giunta Municipale, è 
stato istituito presso le Scuo- 
le Elementari di Via Monte- 
bello un Doposcuola per gli a- 
lunni delle Scuole Elementari 
del Comune. 

Detto doposcuola ha iniziato 
il suo funzionamento dal 1° 
aprile c. m. e numerosi sono 
gli scolari che già lo frequen- 
tano, guidati ed assistiti nel- 
l'adempimento dei loro dove- 
ri scolastici da due Insegnan- 
ti appositamente scelti. 


Premi ad agricoltori 


L'ufficio Assistenza dell’Am. 
ministrazione Provinciale di 
Genova ha concesso ai se- 
guenti agricoltori del nostre 
Comune, contributi per il mi- 
glioramento delle stalle, nei 
termini sanciti dalla delibera. 
zione 22 Ottobre 1954 della 
predetta Amministrazione Pro. 
vinciale, atto con il quale so- 
no stati istituiti i contributi 
in argomento: 

Valle Andrea fu Giobatta - 
S. Massimo L. 90.000 

Olmo Carmela fu Antonio 
- S. Andrea di Foggia - L. 
50.000 

Assereto Giovanni fu Giu- 
seppe - S. Quirico n. 13 + 
L. 55.000 

Arata Mario fu Antonio - S, 
Quirico - L. 70.000. 

Per la riscossione delle 
somme. loro assegnate, gli in- 
teressati dovranno. rivolgersi 
all'Ufficio Polizia ed Igiene di 
questo. Comune, 


Classe 1935 


Nei giorni 19 e 20 di aprile 
corr. mese, saranno effettua- 
te le visite di arruolamento 
dei giovani della classe 1985, 
inscritti nella Lista di Leva 
uel Comune. 

Ogni inscritto avrà ricevu- 
to il precetto personale dal- 
l’Ufficio del. Comune, dove è 
precisato il giorno e l’ora del- 
la presentazione, nonchè la 
sede della Commissione Mo- 
bile che provvede ‘per la vi- 
sita e l’arruolamento. Si ri- 
cerda ai giovani interessati 
che debbono presentarsi mu- 
niti di CARTA D'IDENTITÀ’, 
senza di che verranno riman- 
dati ad altra seduta con per- 
dita di tempo e trasferimen- 
to in altra sede. 

I congiunti dei giovani resi- 
denti all’estero dovranno no- 
tificare all’Ufficio Municipale 
di leva, alcuni giorni prima 
di quello stabilito per la vi- 
sita (19/20 aprile) la data del- 
l'espatrio dei giovani inscritti 
nella Lista di Rapallo ed il 
luogo di residenza all’estero. 

Per gli inscritti che si tro- 
vino ammalati, i congiunti cu- 
reranno, la presentazione allo 
stesso ufficio del Comune dei 
certificati medici legalizzati 
dal Sindaco. 

Per i ricoverati in case di 
cura, ecc. si darà immediata | 
notizia all’Ufficio stesso perchè 
possa provvedere a richiedere 
‘© attestazioni di ricovero pre- 
viste dal T. U. delle Leggi sul 
Reclutamento e relativo re- 
solamento. 


QUARANTACINQUE ANNI 


di navigazione 


Il cronista è qui per regi- 
stare le vicende della vita ra- 
pallese. 

Ed oggi è ben lieto di se- 
gnalare i 45 anni di navigazio- 
ne di un concittadino, il pa- 
drone marittimo Stefano Co- 
stanzo fu Raffaele. cui, con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, è stata. concessa 
la medaglia. d’onore (d’oro), 
per lunga navigazione, di pri- 
mo grado. 

Quarantacingue anni di na- 
vigazione non sono certamen- 
ie pochi, tanto più se avven- 
«urcsamente trascorsi, Il no- 


stro Costanzo ne ha registrati 
oltre venti sw bastimenti a ve- 
‘a, come primo ufficiale e poi 
come capitano; battendo i ma- 
ri del Nord America, dell’Au- 
stralia, del Mediterraneo, su- 
perando non pochi fortunali 
e saivando più velte, con dif- 
Îicoltà, se. stesso, equipaggio 
e barchi. In anni non molto 
lontani lo stesso nostro gior- 
nale ebbe a registrare un pe- 
rigiioso naufragio nei pressi 
di Monterosso, dal quale il 
Cesianzo e l'equipaggio della 
nave si salvarono a stento. 
Altri venticinque’ anni il 
Costanzo li ha passati su va- 


pori di ogni genere, mercantili 
e passeggeri, battendo i mari 
di tutto il mondo. 

Oggi il Brevetto n. 672, fir- 
mato dal Ministro della Ma- 
rina, on. Tambroni, premia 
ia sua lunga carriera di uomo 
che sul mare ha trascorso così. 
gian parte della sua vita. 

A Stefano Costanzo, tuttora. 
vigcrosamente più che mai 
«upe di mare, i nostri cordia-- 
ii railegramenti e quelli di 
utti i rapallesi, che sono lieti 
del riconoscimento che gli è 
stato decretato, 
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AI Circolo Artistico del Tigullio 


Il maestro Davico 
i e Myriam Funari 


La più nera disdetta ha pre- 
sieduto alla diciassettesima 
manifestazione dei nostro Cir- 
colo. Sala a metà vuota, chi 
sa perchè. E davvero il ’pub- 
blico ha mancato di « fiuto >, 
diseriando questo concerto. 
Abbiamo ascoltato una giova- 
nissima artista di eccezionale 
valore: Myriam Funari: un 
soprano la cui potenza cano- 
ra e il cui superlativo valore 
d’interprete ci avrebbero sba- 
lordito, se non fossimo stati 
prevenuti circa gli aspetti del 
tenomeno., La giovane artista 
ha cantato molte arie antiche, 
da un Anonimo del XII se- 
colo a Spontini, passando poi 
via via ai moderni stornella- 
tori, e dando di volta in volta 
un diverso colore al’ proprio 
canto, così come dava una di- 
versa maschera al bel volto 
ispirato e teso verso una vi- 
sione interiore segreta, di cui 
però. riusciva a trasmettere, 
con rara efficacia, la impalpa- 
bile visuale. 

Il maestro Davicc ha dotta- 
mente commentato e spiega- 
to il programma vocale, con 
la perizia che tutti gli cono- 
scono: e di lui, Myriam Fu- 
nari ha eseguito tre canti po- 
polari toscani che ricalcano 
le battutissime orme degli 
stornelli, traendone tuttavia 
suoni personalissimi per la 
signorilità della armonizza- 
zione. 

Hanno seguito altri canti 
popolari di varie regioni, fra 
cui « Amuri, amuri » della Sa- 
dero, che la Funari ha reso 
con. particolare bravura. . A 
nostro parere, questa giova- 
nissima cantatrice ha, se così 
si può dire, «i quattro assi 
nella manica >», e non credia- 
mo di sbagliare affermando 
che, ove lo volesse, ella po- 
trebbe anche divenire ottima 
attrice. Possiede una masche- 
rta che, oltre la bellezza, di- 
spone di una mobilità d’e- 
spressione che raramente ci 
è accaduto di notare. Ma spe- 
riamo che questa singolare 
artista sia serbata ai fasti del- 
le glorie musicali, e che nes- 
sun regista, ‘cinematografico 
o di prosa che sia, metta l’oc- 
chio su lei e si proponga di 
strapparla al firmamento mu- 
sicale. 

Al pianoforte si sono alter- 
nati il maestro Davico stesso, 
e il maestro Discovolo. 

Lo scarso pubblico hà sa- 
puto supplire all’esiguità del 
numero con l'intensità del- 
Ventusiasmo. e alla fine la 
Funari è stata costretta a con- 
cedere ‘un bis, ch’ella ha pur- 
troppo creduto di dover fissa- 
re nell'aria del Mefistofele di 
Boito, « L’altra notte in fondo 
al mare >». Pazienza. Neppure 
con questo tiro mancino, ella 
è riuscita a sfocare nella no- 
stra memoria la deliziosa im- 
pressione del suo canto più 
vero, e più aderente alla sua 
sensibilità. E questa impres- 
sione, conserveremo per pa- 
recchio tempo. Speriamo, fino 
ad un prossimo < risentirla > 
che davvero ci auguriamo 
melto vicino. 


Nave in rada 


La nave appoggio sommergibili 
della Marina Statunitense «S, T 
Sperry» sosterrà nelle acque : di 
Rapallo dal 23 al 30 corr, aprile 


NOTE TRISTI 


Maria Fedele 


Una lunga malattia ha iolto al. 
l'affetto della famiglia la signora 
Maria Figari in Fedele, 

La morta è avvenuta a Rivaro 
lo; la salma è stata trasportata 
nella nostra città, dove sono sta- 
ti celebrati i funerali con la par- 
tecipazione di una folla commos- 
sa, 

Al marito comm, Giuseppe, al f 
glio Aldo ed ai parenti tutti la 
nostra parola di condoglianza, 


Augusto Campovecchi 


Si è spento in ancor giovane 
età il Dott. Augusto Campovecchi., 
titolare della farmacia di N, S, di 
Montallegro, in piazza Garibaldi. 
Godeva. di molta stima ed era 
benvoluto. per l’affabilità con la 
Quale sapeva consigliare e con- 
fortare quanti s1 rivolgevano a 
lui. 

I funerali hanno raccolto la 
commossa partecipazione di ami- 
ci ed estimatori, Alla vedova si- 
&nora Gina Sisti, ai congiunti 
tutti, vive condoglianze, 


La Famiglia della Compianta 


Maria Fedele 
Vivamente commossa per la 
grande manifestazione  d’af- 
fetto tributata alla Sua Cara 


Scomparsa, ringrazia tutti i 
buoni che, di persona, con 
Scritti o fiori, hanno voluto 


Partecipare al suo grande do- 
. lore. 


Rapallo, 14 aprile 1955. 


Arresto di un borsaiolo 


Nella mattinata di giovedì, tra 
i banchi del mercato, veniva accu- 
sato ‘il furto di un  portaiogilo, 
Del fatto era immediatamente 1n- 
formato il vigile Orlandazzi, che 
notando un paio di sconosciuti av 
bastanza sospetti, rivolgeva iuru 
alcune domande e quinui li invi- 
tava a seguirli al Comando, Du- 
rante il tragitto i due si davanu 
improvvisamente alla fuga, in up- 
poste direzioni, Il vigile si lan- 
ciava all'inseguimento di uno di 
essi e dava contemporaneamente 
l'allarme ad alta voce, Infine due 
civili sbarravano il passo al fug 
gitivo e afferratolo lo riducevano 
all’impotenza. L'altro intanto riu- 
sciva a dileguarsi, 

Il catturato veniva condotto ai- 


la Caserma dei Carabinieri, dove 
rimaneva in arresto, 
Nella sua fuga, l’uomo aveva 


gettato a terra un portafoglio, che 
però non veniva riconosciuto co- 
me quello rubato sul mercato, e 
che probabilmente è rimasto nel 
le mani del compagno fuggito, 

Il portafoglio recuperato è di 
colore rosso, contiene una somma 
di danaro e due biglietti di in- 
gresso ad un cinema cittadino. 


Ringraziamento 


Nelia ricorrenza della’ S. 
Pasqua la Direzione dell’Isti- 
tuto Montallegro sentitamente 
ringrazia i buoni caritatevoli 
verso le Orfanelle, che hanno 
voluto iarle contente e sere- 
ne, come tutti gli altri bambi- 
ni con dolciumi, uova e altre 
offerte. 

* 

I sottoscritti, soci del grup- 
po autonomo assistenziale dei 
pensionati della Previdenza 
Sociale, ringraziano il consiglio 
d’ amministrazione del gruppo 
stesso per il sussidio ricevuto 
nella ricorrenza della S. Pa- 
squa, tanto perchè degenti al- 
l'ospedale che a domicilio. Do- 
menico Bianchi, Vittorio Mol- 
tedo, Antonio Barbieri, Giu- 
seppe Terrile, Domenico Lolli, 
Filippo Gabrielli, Adolfo Mos- 
si, Amedeo Giuliani Michele 
Bardi, Giuseppe Borghi. 


Nuovi Vigili 
Sono stati assunti in servizio 
tre nuovi vigili municipali: Vin- 
cenzo Ferretto, Gian Maria Ratto 
e Luciano Raspolini, il cui pron- 
to impiego. nella ricorrenza . pa- 
squale è risultato. lodevole. Essi, 
col vigile Eugenio Arata, acquisi- 
to recentemente, vengono a com- 
pIetare ottimamente i quadri  e- 

stivi del Corpo dei Vigili. 


Ultime di calcio 


Allo stadio Macera sono in pro- 
gramma per questa domenica: ore 
15, campionato federale ragazzi : 
Sestri Levante-Rapallo; ore 16,15: 
rappresentativa di Levante della 
Lega Giovanile-Chiavari Calcio, 
vincente del Girone ‘C della secon- 
da Divisione. 


Spettacoli 


Cinema Teatro GRIFONE: «Ma- 
gnifica ossessione», a colori, 
con Jane Wyman e Rock Hud- 
son, 

Cinema ITALIA: «Attila»; a colo- 
ri, con Sophia Loren e Antho- 
ny Quinn, 

Cinema AUGUSTUS: 
amori», a colori. 


«Fra due 


Cooperativa Consumo Rapallese 


I soci sono convocati in Assem- 
blea Generale ordinaria per Do- 
menica 24 Aprile alle ore 14,30 in 
prima convocazione ed occorrendo 
alle ore 15,80 in seconda, presso 
il salone della P.A, Croce Bianca 
(g.c.) in via Magenta per discu- 
tere il seguente ordine dei gior- 
no: 
1. Approvazione del bilancio al 
31-12-1954, previa lettura ed 
approvazione della  rolazione 
del Consiglio di Amministra- 
zione e del Collegio Sindaca- 
tes 

2. Elezioni cariche sociali. - 

3. Varie, 
Il Consiglio di Amministrazione 


Movimento Stato (Civile 
© dal 31-IIl al 5-IV 


NASCITE 
Panizzutt Maria D., 
mo, 


di Ansel- 
MORTI 

Giambattista, di anni 
di 


Tassara 
33; invalido — Cuneo Silvio, 
anni 80, benestante, 

PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 

Figari Fiorenzo, agricoltore, e 
Arata Rosa, casal — Travi Gino, 
idraulico, e Pendola Elisa, casal. 
— Venuti Antonino, esercente, e 
Scapparone Alice, casal, — Nassa- 
no Dino, manovale, e Garbarini 
Santina, casal. — Perrone Gio- 
vanni, guardiafili, e Canessa Pao- 
la, casal. — Patrone Michele, pa- 
nettiere e Queirolo Adriana, ca- 
sal. — Gardella Attilio, autista, 
Prov., e Luchetti Anna, casal. — 
Solari Stefano, commerciante, e 
Moladuri Angela, casal, (Chiava- 
ti) — Moscato Giovanni, rappre- 
sentante, e Magnani Elda, casal. 
(Cavriago). 

MATRIMONI TRASCRITTI 

Vexina Vittorio, impiegato, con 
Macera Ines, casal, 


‘e non ditemi 


S.MARCHERITÀ , 


Filastrocca di stagione 


Vogliono i turisti. Così in 
queste vacanze pasquali, li 
hanno avuti, e fin troppi e con 
loro hanno anche avuto 


I « vitellini » 


che cosa sono 
perchè voi tutti li avrete visti. 
Bastava che vi foste recati, per 
vederli fare la ruota, insieme 
alle loro gagarelle, davanti al 
cinema Centrale. Alle prime 
vacanze, eccoli puntualissimi 
Questi 

diciottenni e le loro compa- 
gne, coi pantaloni a scacchi 
quimquecolori: sempre le stesse 
facce e quel che cambia sono 
solo le ruote. 

Perchè — sniacchete — ec- 
co, hanno appena raggiunto 
i diciottanni, che il commen- 
dator grand’uff. che su di lo- 
ro esercita la patria potestas 
«regala » la 1100 a 


sti regazzini 


che solo l’anno prima girava- 
no con lo scooter. i 

Ma basta perchè se no ri- 
schio ‘di fomentare le giuste 
ire del popolo lavoraiore, bu- 
scandomi qualche denuncia 
per istigazione alla rivolta. li 
quale popolo lavoratore, potrà 
al più presto specchiare le 
proprie oneste e aperte facce 

nella fontana 
che tra breve, se approvata dal 
solito frequentatissimo consi- 
glio comunale, verrà costruita 
con marmo bianco Carraraceo 
proprio ai piedi del dito al 
quale è unito il restante corpo 
del monumento a 
Cristoforo Colombo 

nei sempreverdi giardini della 
città. 3 

La quale bellissima fontana, 
che colmerà una grave lacuna 
vivamente sentita nei più lar- 
ghi strati della citiadinanza, 
verrà a sostituire - 


la vasca da bagno 
altrimenti detta « bagnarola », 
meta ambita 


di tutte le alghe che Nettuno 
vi riversava con le sue mareg- 
giate, 

Sempre a proposito di ma- 
reggiate, ci pare molto strano 
che 

Giove Pluvio 


non ci abbia regalato la solita 
piccola tempesta in occasione 
dell’arrivo in porto di metà 
della flotta italiana; cioè dei 
quattro dragamine che recano 
gli eroici nomi di « Olmo », 
« Pioppo », « Faggio », « No- 
ce », dai quali si sono riversa- 
ti i baldi marinai italiani; che 
senza badare alle consuetudi- 
Ni si Sono precipitati 
all'arrembaggio 

delle più pure e caste virtù 
femminili cittadine. 

Motivo per cui, li abbiamo 
sempre visti soli. Mentre soli 
non abbiamo visto i poveri a- 
bitanti di Portofino nel giorno 
santo di Pasqua e nella Pa- 
squetta quando i soliti tremi- 
lasettecentododici 

pulman 
targati CN, VA, AL, CR, CL, 
hanno sbarcato i gitanti; i ma- 
schi via via tutti attenti a fare 
le operazioni. di spogliarello, 
prima la giacca a doppio pet- 
to, poi il golf, e le camicia, 
con la cravatta allentata fino 
all’ombelico, 

le donne 
al di sotto dei cinquani’anni in 
contenutissimi pantaloni, scar- 
pe del tacco sportivo alto solo 
dodici centimetri, a cercare 
con occhi smaniosi un posto 
libero sulle panchine delia cit- 
tà. 

Molto più corretti nel vesti- 
re e nel girare si sono dima- 
strati i turisti esteri, 

primo fra i quali 

il solito signore, sul quale si 
fanno le scommesse se sia del- 
l’Alta o Bassa Renania, e che 
invece scoprite essere di Cei- 
lon; come capitò a quel mio 
amico che attaccò discorso in 
inglese con un barcaiolo di 
Portofino, scambiandolo per il 
solito 

miliardario in négligé i 

Ma al mio amico mancava 
l’occhio clinico, occhio che 
non manca mai a tutti i buoni 
liguri; infatti era di Milano. 
Di Milano non erano invece le 
centinaia di Mercedes, Benz, 
Austin, Cadillac, che in fila 
indiana hanno riempito nelle 
vacanze di Pasqua la strada 
Rapallo-Portofino, provocando 
intime gioie agli autisti delle 
locali corriere. 

Un'altra vera gioia 
l’ha arrecata in questi giorni 
il municipio a tutti coloro che, 
beati loro, nel periodo estivo, 
sono abituati a fare il bagno 
sulla spiaggia di Ghiaia. 

Infatti una bellissima mac- 
china granulatrice, va sgranoc- 
chiando una ventina di metri 
cubi di pietre al giorno, tra- 


sformandole nelle scaglie più 
acute che mente umana possa 
immaginare e con le quali ver- 
rà ricoperta la predetta spiag- 
gia di Ghiaia, 
immaginate la goduria 

di coloro; che questa estate 
tenteranno di stendervisi  so- 
pra. Ma dicono che tutto que- 
sto è fatto per il bene del cit- 
tadino, che il mare addolcirà 
le punte delle pietre, e-se lo 
dicono loro noi ci crediamo. 

quello a cui non crediamo 
è che un giorno maggioranza e 
minoranza del Consiglio comu- 
nale possano mettersi d’accor- 
do. 

affermiamo invece 


che se questa estate sarà sem- 
pre come nei giorni di Pasqua 
staremo freschi mentre com- 
mercianti ed albergatori si fre- 
gheranno soddisfatti le mani. 


come si vanno fregando 

tutti i tifosi della Tigullio, che 
pensano che questa volta la 
squadra possa arrivare prima 
al palo d’arrivo nel suo giro- 
ne, per poi farsi battere nella 

nale. Queste sono le conce- 
zioni di tutti i più sani sporti- 
vi e 

fanno male 

perchè è indubbio che la Ti- 
gullio dovrà salire in quarta 
serie, 

Ciò sta scritto nelle sacre 
scritture. Come sta scritto che 
un giorno, quando la naviga- 
zione non sarà più marina, ma 
solo 

interplanetaria 


vedremo terminati i lavori di 
prolungamento del molo del 


porto. 
Lavori che non finiscono 
mai, come non finisce mai 


questo nostro monologo. Moti- 
vo per cui, prima che lo finia- 
te. voi lo chiuderà, dandovi 
appuntamento per la settima- 
na prossima, il vostro 


Spettatore 


SIM MIRM0DI O IRCIR 


_ Riprende il Corso 


Dantesco ._.° 


ii ca 

I frequentatori del Corso 
Dantesco hanno espresso al- 
lYunanimità il desiderio che, 
per dare maggiore continuità 
alla «Lectura Dantis» del 
Golfo Tigullio, si aggiunga al- 
la serie autunnale anche una 
serie di primavera. i 

Si è quindi deciso di legge- 
re e commentare altri sei can- 
ti dell’Inferno, ogni martedì 
alle ore 16,30, dal 19 aprile 
al 24 maggio, con quest’ordi- 
ne: 

Martedi 19 aprile: XIII Can- 
to - martedi 26 aprile: XIV 
Canto - martedì 3 maggio; XV 
Canto - martedì 10 maggio: 
XVI Canto - martedì 17 mag- 
gio: XVII Canto - martedì 24 
maggio: XVIII Canto. 

Le letture saranno tenute 
in una Sala dell’Albergo He- 
lios g. c. e lettore sarà anco- 
ra l'illustre dantista Ercole 
Rivalta, che tanto consenso 
ha ottenuto nei corsi prece- 
denti. 

L’ abbonamento all’ intero 
Corso costa. lire 1.000, e il 
versamento potrà essere fat- 
to anche all’Helios, il giorno 
della lettura. L’ingresso ad u- 
na singola lettura costa lire 
200. 

L'esito lusinghiero dei cor- 
si precedenti, e il manifestato 
desiderio di questa ripresa 
primaverile, danno la certezza 
di una affluenza numerosa, 
che incoraggia sempre più il 
comitato promotore di far leg- 
gere e commentare tutta la 
Divina Commedia, offrendo a- 
gli ascoltatori un eccezionale 
godimento intellettuale. 


Rinviato il C. (. 


La seduta del Consiglio Co- 
munale che era stata fissata 
per sabato 9 corr. in via d’ur- 
genza in seduta di prima con- 
vocazione ed in sessione or- 
dinaria; per mancanza del nu- 
mero legale dei consiglieri è 
stata rinviata ad epoca da de- 


Brillante attività del Circolo Tennis 


Una grande affluenza, si è 
registrata in questi giorni di 
feste pasquali al Circolo del 
Tennis -di S. Margherita. 

Completi i turni di gioco sui 
tre campi dalla mattina fino 


al. tramonto, numerosissime 
le — macchine, specialmente 
straniere 


Cambiata la gestione del Di- 
rattivo, i primi effetti si sono 
cominciati a sentire. Numero- 
sissime sono infatti le iscri- 
zioni, sia a socio tennista che 
socio frequentatore; completi 
i campi, per l’apporto dei gio- 
catori giornalieri. 

Una prova del fatto che la 
direzione del Circolo conta 
quest'anno su di un <en 
plein >, lo si deduce dal fatto 
che l'azienda Autonoma di 
Soggiorno, che negli scorsi an- 
ni ricopriva anticipatamente 
le spese di gestione, non abbia 
dovuto iscrivere a bilancio 
questa voce. Infatti il Circolo 
stesso si è assunto tutte le 
spese, più che certo di poterle 
ricoprire con gli incassi del- 
l’anno. 

Questa attività sportiva, co- 
stituisce \.una delle principali 
attrattive turistiche del Tigul- 
lio. Tre campi, che nel perio- 
do estivo si limostrano insuf- 
ficienti alle richieste degli o- 
spiti, e che con buona volontà, 
ad ogni mese di maggio, ven- 
gono aumentati a quattro, con 
la parziale trasformazione del 
campo di pallacanestro in 
campo da tennis, costituiscono 
‘impianto sportivo principale 
del Circolo. Vi sono inoltre 
un muro di allenamento alto 
tre metri, una pista esterna 
da ballo, per la quale vi è il 
progetto di ricoprirla e cir- 
condarla con una ampia e lu- 
minosa vetrata; pista sulla 
quale, quando non vengono 
svolti trattenimenti danzanti, 
viene collocato il ping-pong. 


Tra breve il numero dei ta- 
voli di ping-pong verrà por- 


stinarsi. 


tato a due, 


con l’acquisto di 


Quella di avere il grande Lungomare 


è diventata ormai 


Parliamoci chiaro una buu- 
na volta per sempre: è ancora 
pi :s'tile sperare nel evande 
lungomare chiavarese? Quan- 
do si parla di lungomare vero 
e proprio, vale a dire di una 
arteria ampia, ben protetta, 
bene illuminata, bene albera- 
ta, con marciapiedi sufficienti, 
tale da porre il parallelo con 
le più note e più belle passeg- 
giate litoranee di Genova, Ra- 
pallo, Sestri Levante si fa per 
Chiavari, al momento attuale, 
della poesia, se non dell’iro- 
nia. E’ un vecchio sogno che 
la realtà allontana di ora in 
ora dai nostri occhi, è una am- 
bizione sulla quale bisogna 
porre l’amara croce della ri- 
nuncia. Colpa di nessuno, in- 
tendiamoci subito e bene, per- 
chè nessuno avrebbe potuto 
lottare ad armi superiori con 
le furie del mare e con l’av- 
versità inesorabile della no- 
stra natura. 


Il ruolo della ferrovia 


Il lungomare chiavarese si è 
trasformato nella zona di guer- 
ra permanente per la civica 
amministrazione . che deve co- 
stantemente lottare contro. le 
tempeste e contro alcuni ele- 
menti tecnici a carattere di- 
fensivo che appaiono ormai un 
altro tentativo inutile di porre 
rimedio all’incalzare dei guai. 

La ferrovia che pone .Chia- 
vari alla stregua di una città 
continentale dotata di un sob- 
borgo marinaro è un bene od è 
il male senza rimedio per gli 
sviluppi turistici di casa no- 
stra? 

I pessimisti ad oltranza di- 
cono: meno male che c’è la 
ferrovia perchè un bel giorno, 
(un triste giorno non molto 
lontano) quando il mare sarà 
sotto i binari il Ministero dei 
Trasporti e delle Comunica- 
zioni dovrà intervenire con 
quella efficacia che sinora è 
mancata in tutti i progetti ed 
in tutti i tentativi messi in 0- 
pera sino ad oggi. 

Questo sarebbe, a un di 
presso, l’« arretramento stra- 
tegico » dei ben noti bollettini 
di un certo comando supremo. 
Sarebbe la famosa situazione 
dei caposaldi arretrati, che 
una volta raggiunti, sarebbero 
già costati alla città svariati 
miliardi perchè non sono uno 
sputo di cicca l’attuale corso 


l'eterna illusione 


Colombo, corso 
viale Groppo, piazza Gagliar- 
do, via Preli e via dicendo. 

Partiamo dalle ipotesi peg- 
giori, da quelle che si chiama- 
no « dannate ». E se la ferro- 
via, visto il pericolo che oggi 
non vede ancora ma che è già 
a tiro di schioppo, decidesse, 
come estremo scherzo, di riti- 
rarsi sul progetto a monte del 
quale non ha mai voluto sa- 
nere quando si trattava, subito 
dopo la guerra (l’ultima) di 
metterlo in atto essendo di- 
struiti i ponti ed i binari, al- 
lora, amici cari, saremmo an- 
cora soli davanti all’immenso 
mare, con i soliti pontoni che 
portano massi e sabbia e con la 
solita andatura: mareggiata. 
sopraluogo, massi, indi mareg- 
giata, sopraluogo, massi, indi 
arretramento su nuove -osi- 
zioni, indi sopraluogo, poi ma- 
reggiata, poi massi... (conti- 
nua). Dove vogliamo arrivare? 
Un momentino. 

Dieevamo che, deposta V’i- 
dea, della «promenade »_ © 
del. lungomare turistico d' 
grande effetto siamo ancera 
appena in tempo a salvare il 
salvabile, vale a dire la stra- 
da, le case, i terreni, il patri- 
monio di centinaia di cittadini 
che non possono più farsi il- 
lusioni se l’opera di difesa non 
dovesse assumere, subito, il ca- 
rattere deciso dello sforzo e- 
stremo, del tentativo. del tutto 
per tutto. 

Le breccie dell’ultima ma- 
reggiata, sia pure di carattere 
eccezionale, parlano un lin- 
guaggio troppo eloquente per 
accettare ancora soluzioni di 
compromesso o rattoppi più 0 
meno convenzionali. 


0 pennelli lunghi o tuffo perduto 


Noi abbiamo fatto del nostro 
meglio per dimostrare, da cin- 
que anni, che il tipo di difesa 
a dighe trasversali è tempo. 
danaro e fatica perduta. Ab- 
biamo insistito sino alla noia 
su questo tema, abbiamo pub- 
blicato, su altro giornale, pa- 
reri di tecnici, di osservatori 


Valparaiso, | 


del sognato « boulevard » è di- 
ventato una trincea quasi eroi- 
ca sulla quale la città combat- 


battaglia, non per essere più 
bella, ma per non essere in- 
ghiottita dal mare, per restare 
viva, per non perdere la sua 
marina. 

Pessimismo il nostro? Inere- 
| dulità? Giuoco al ribasso, e 
| per quale scopo, se mai? 

Le fotografie che i quotidia- 
ni pubblicano ogni tanto sulla 
spiaggia di Chiavari dell’inizio 


Tran-fran 


Lo hanno benedetto, il di- 
stributore. In qualche angolo 
della piazza, ci farebbe bella 
figura anche un marmo, che 
tramandasse ai posterì l’avve- 
nimento. 

Avrebbero potuto scrivere 
così: 

<« Il giorno di Pasqua del- 
l’anno di grazia 1955 — lac- 
qua lustrale è scesa a ricon- 
sacrare questa piazza — sulla 
quale a maggior vanto e lu- 
stro dell'avvenire di Sestri 
Levante, è stato edificato il 
monumento che perpetuerà 


da questa città >». 
* *%k 


Da domerica, 
così concepito potrebbe es- 
la città: 

«zona vietata ai luna-parks, 
circhi equestri, giostre, tiri a 
segno ecc.... >. 

Anche per questo genere di 
spettacolo e di divertimenti 


acuti, di gente di buon senso. 
non abbiamo abbandonato mai 
questo problema che per Chia-| 
vari è di vita o di morte. Tut-| 
to invano. L’opera si dimostra 
negativa, i nostri vecchi dub-| 
bi sono diventati atroce realtà. | 
il lungomare chiavarese invece | 


te, ad ogni spirar di vento, la | 


SESTRI LEV. 


nei posteri, il grado di civiltà! 
e di... lubrificazione raggiunta | 


un cartéllo | 


sere posto ai due ingressi del- | 


un altro perfetto tavolo da 
gara. Cosicchè verrà ‘a for- 
marsi una delle sale da gioco 
più attrezzate del Tigullio. 

In caso di tornei, i tavoli 
verranno spostati nell'ampio 
salone interno, 

Il corpo dell’edificio del Cir- 
colo comprende due grandi 
spogliatoi, un modernissimo 
bar, recentemente rinnovato 
nell’attrezzatura, oltre all’ap- 
partamento per il custode; il 
salone interno di cui si è det- 
to, ed un salotto da soggiorno 
più piccolo, per lettura e gio- 
co. E’ questa una delle attrez- 
zature più efficienti che vi 
siano nel Tigullio, sempre in 
grado di accogliere perfetta- 
mente, le categorie più esi- 
genti di turisti e di sportivi. 
Il maestro Oscar Tedeschi im- 
partisce le lezioni di tennis, 
durante tutto l’anno. 5 

Nel clima mite della riviera, 
che permette durante tutto 
l’anno il gioco del tennis, il 
Circolo di S. Margherita, si 
inserisce come una delle at- 
trattive, più interessanti ed 
efficienti, 


L'infortunio della Suora 


Lunedì verso le ore 9 la 
suora  cappuccina Clavarino 
Luigia fu Santo, d’anni 79 na- 
ta a Tribogna (Genova), men- 
tre usciva dall’Istituto posto in 
Piazza S. Bernardo per imboc- 
care Corso Matteotti veniva 
investita dal garzone Grandet- 
ti Rino fu Ernesto, nato a Fi- 
vizzano abitante in Via Fer- 
mata Ferroviaria 13 che per- 
correva detta strada in moto- 
leggera. Nell’ urto ila suora 
venne gettata a terra, mentre 
il Grandetti veniva sbalzato 
dalla sella e cadeva pure lui. 

Trasportati all’ Ospedale, il 
Dott. Inglese, riscontrava alla 
suora la frattura esposta della 
gamba sinistra, e al Grandetti 
lievi escoriazioni al viso ed al 
naso guaribile in pochi giorni. 


|del secolo dicono che il mare, 
affrontato ‘male o trascurato, 
ha in corpo ottanta, cento me- 
\tri della nostra spiaggia. 

Se non gli mostriamo i no- 
stri denti con una serie di pen- 
\nelli lunghi che vadano ad af- 
\frontarlo proprio là dove ha 
dato inizio alla sua opera e se 
il suo furto continuato doves- 
\se continuare col ritmo di que- 
\sti ultimi quarant’anni, bene, 
prendiamo le misure per ses- 
santa-ottanta metri indietro 
dalla scogliera attuale verso la 
|città e coneludiamo ‘pure - che 
questo grido di allarme è il so- 
lito sfogo del solito disfattista. 
Sarà comodo, in verità, ma 
|poco vero, molto poco. 


| Coda 


quofidiano 


popolari, bisognerà d’ora in 
avanti, prendere il treno o la 
corriera. Con gran sollazzo de- 
gli « autotrasportatori » locali. 


KAKA 


E’ rimasta vuota una bella 
fetta. di piazza S. Antonio. 
Non potrebbe servire — lato 
chiesa omonima per la 
partenza delle corriere? E’ 
una proposta. Attendiamo e- 
ventualmente una risposta 
migliore, dato che l’attuale 
piazza delle scuole si rivela 
ogni giorno sempre più ina- 
datta (con tutti quegli auto- 
treni in sosta quasi continua- 
ta) ad assolvere la suddetta 
funzione. 


FRIGORIFERI 


DELL’ORTO 


UM NOME ... UNA 
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DOMENICO VACCAREZZA 


Investimento 


Il fotografo Cipollina Gior- 
gio di Edoardo, nato a Genova 
d’anni 24 abitante a Rapallo 
Via S. Maria di Monte 194, 
mentre in motoleggera per- 
correva Via Milite Ignoto per 
recarsi a Rapallo, nella curva 
vicina al monumento a Um- 
berto I, veniva investito dalla 
macchina guidata dal chimico 
Morelli Giorgio di Oreste, nato 
a Milano d’anni 21, ivi abitan- 
te in Via Roma 132, che si 
recava a Portofino. 

Nell’urto il Cipollina venne 
sbattuto a terra, rimanendo 
incolume; la motoleggera ri- 
portava gravi danni. 


AI (ircolo "Amici, 


Come già annunciato, il 
Circolo « Amici di S. Marghe- 
rita Ligure » riprenderà la 
propria attività nella seconda 
metà del corrente mese con 
il seguente programma: 

Giovedì 21 aprile: La Prof. 
Azelia Arici parlerà sul tema: 
« li dottor Schweitzer nella 
realtà e nel dramma di Gil 
bert Cesbron ‘’ E° mezzanotte. 
dottor Schweitzer”, del quale 
leggerà alcune scene. 

Giovedì 28 aprile: La Com- 
pagnia del Teatro Classico di 
Genova rappresenterà ’ Do- 
v'è segnata la Croce” e ”La 
pesca” di E. O’ Neill; e ’ Ri- 
tratto di donna” di Tennes- 
see Williams. 

Giovedì 5 maggio: Il Prof. A- 
driano Lami, dicitore perfet- 
to, leggerà ’ L’allodola’ (Mi- 
stero di Giovanna d’Arco), 
due tempi di Jean Anouilh. 

Queste manifestazioni si 
terranno di sera, alle ore 21, 
nel bel salone dell’ Albergo 
Elios, che ha come sfondo la 
veduta del nostro magnifico 
Golfo. 


Giudici Popolari 


Il Sindaco invita tutti colo- 
ro che non essendo già on- 
scritti negli albi definitivi dei 
Giudici popolari di Corte d’As- 
sise e di Corte d’Assise d’ap- 
pello, siano in possesso dei re- 
quisiti stabiliti dalla Legge, e 
| non si trovino nelle condizioni 
| d’'incompatibilità, ad inscriver- 
| si presso 1’ Ufficio. Comunale. 


XA 


Gran folia di turisti, per la 
Pasqua, anche a Sestri Levan- 
te. Attrattive particolari? La 
natura (che non è merito di 
nessuno), e stopl... 

I rossoblu dell’ Unione Spor- 
Sportiva hanno raggiunto, pro- 
babilmente, la quota di sicu- 
rezza. Per sentirsi però pro- 
prio quasi tranquilli del tutto, 
dovranno vincere domani ‘il 
confronto con la squadra del 
Ferroviario, caso possibile se 
non ripeteranno la brutta e- 
sibizione di qualche settimana 
fa quando incontrarono la 
Migliarinese. Non dimenticare 
cne i « ferrovieri di Sampier- 
darena » lottano per la sal- 
Vezza... 

i kk 

Il giorno 8 maggio p. v., la 
Mare Sport organizzerà, per 
mandato ricevuto dalla F.I.C., 
i. campionati liguri assoluti di 
canottaggio per tutti gli armi 
e le categorie. 

Ne dovrebbe risultare una 
giornata sportiva del massi- 
mo. interesse. 


Avete parenti ed amici nelle 
Ametiche? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 


BRGNI DIURNI 
annessi all'Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


Forniture per Risto- 
ranti e per Alberghi 
Servizio di recapito 
a domicilio 


Bibite e birre delle migliori marche estere e nazionali 
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ID MARE 


GENTE DI COLORE — 


Chi è soggetto a xenofobia 
non legga questo articolo in 
quanto esso non ha proposi- 
to di fredda, calcolata esalta- 
zione di una razza di colore, 
bensì l’intenzione di mettere 
a fuoco gli aspetti che ne fan- 
no rilucere le possibilità. Ad 
ogni modo, l'individuo ben 
nato che vanti di essere taie 
e come tale si ritenga civile, 
dovrebbe abolire’ pregiudizi 
contro questa o quella casta, 
sormentare le barriere che 
dividono gli uomini tra quelli 
al di qui e quelli al di là di 
determinati paralleli. Se ri- 
fietto che tutti siamo fatti del- 
la stessa materia, che tutti, ve- 
nendo alla luce, sentiamo io 
stesso malessere al contatto 
con la vita tanto da emettere 
subito un vagito; se rifletto 
che tutte le mamme di sogni 
latitudiné,_ si curvano con a- 
more sulla creatura appena 
liverata dal grembo dolorante, 
vedo il cielo stendersi su di 
loro in un’unica benedizione. 

Ma veniamo al fatto. Ulti- 
mamente a Milano si è data 
ropera di Gershwin, Porgy 
and Bess, il cui complesso era 
costituito da una compagnia 
di negri reduce da una tour- 
née in varie altre città ita- 
liane. 

La preparazione  giornali- 
stica a questa rappresenta- 
zione, è stata sapiente; a 
creato un’atmosfera di impa- 
ziente, quasi ansiosa attesa 
così che ad ogni recita (7 od 
8) non fu possibile procurar- 
si un posto a sedere se non 
mediante lunghe code rasse- 
gnate al botteghino del Teatro 
alia Scalia. Fra gli amatori, gli 
intenditori di musica, fra gli 
<« elegantissimi » si è adden- 
sato un clima di vivo interes- 
se per cui la rinuncia non era 
più contemplata. 

Sprovvista di comodo bi- 
glietto per marcata promessa 
proprio all'ultimo momento, 
coinvolta dalla collettiva sma- 
nia e, per di più, intestarai- 
ta di poter l'indomani dire 
<la mia >, mi sono frettolosa- 
mente arrampicata fino al co- 
sì detto «< loggione >. 

‘Tre ore sui due piedi, fra 
colli che s’allungano, teste 
pencolanti che si sporgono da 
dietro le spalle, in un’atmo- 
sfera di crescente calore, so- 
no più facilmente immagina- 
bili che sopportabili. Ma ormai 
ero imbarcata... 

Quando, a spettacolo finito, 
sono uscita dal teatro, la piog- 
gia che veniva giù a tutto sfo- 
go, mi è stata di sollievo. 

Melodramma? operetta? ri- 
vista? questo lavoro di Gersh- 
win? Mah! 

Le assidue frequenze, per 
anni ed anni, a manifestazio- 
ni d’arte e quel tanto di stu- 
dio fatto che, insieme, hanno 
formato il mio gusto, mi han- 
no lasciata insoddisfatta. Mu- 
sica? Una serie di motivi rit- 
mati, temi di jazz, qualche 
canto spirituale non certo mi- 
gliore di quelli già ascoltati in 
diverse occasioni, lunghi si- 
lenzi dell’orchestra. mentre, 
sul palcoscenico, si svolgeva- 
no recitativi, non mi hanno 
persuasa chie la spesa valesse 
la candela. 

I componenti la compagnia 
negra, invece, hanno degna- 
mente assolto il loro compi- 


al Piccclo Teatro di Milano i 
Balletti Giapponesi di Miho 
Hanayagui: una delle tre mi- 
gliori danzatrici del Sol Le- 
vante e la prima che presenta 
in Europa queste danze dove 
simbolo, grazia, armonia di 
movimenti, si stagliano contro 
uno scehario nero a grandi 
pieghe. 

Veramente più che di danze 
come noi le intendiamo, biso- 
gnerebbe parlare di mimica 
garbata, liliale, che si esprime 


coi movimenti morbidi delle 
mani, con ondeggiamenti del 
capo e lente genuflessioni; 


tutto contenuto nei limiti del- 
la compostezza, del «< appena 
accennato >. Anche il sorriso 
delle smumé. Ogni quadro è 
accompagnato dal koto e dal 
shamisen: specie di arpa e di 


Addio riccioletti, 


L'atmosfera delle sfilate del- 
la moda crea sempre immagi- 
ni di sogno nella fantasia di 
chi sì sente trasportare, poco 
o tanto, prima o poi, nella bi- 
blioteca dei ricordi. Sono quei 
momenti in. cui sembra non 
non essere più lì, presenti ac- 
canto alla passerella o davanti 
alla ribalta di un palcoscenico, 
o in quelle grandi sale dove 
pussano, si fermano e si rigi- 
rano donnine campionario. Ci 
si sente trasportare lontane, 
menire all'orecchio sono musi 
che diverse che suonano, vo- 
ci smorzate che sussurrano da 
lontano. Mi è accaduto così 
alla Casina delle Rose qui a 
Roma, mentre davanti ai miei 
occhi passavano tante belle 
testoline appena uscite dalle 
magiche mani dei parrucchie- 
ni 

Mi è sembrato a un certo 
punto — nel contrasto fra le 
pareti domestiche e la sala — 
di avere tra le mani e di sfo- 
gliare il vecchio, caro album 
di famiglia, dove la mamma, 
la nonna, le parenti nella suc- 
cessione delle annate lontane 
e vicine rappresentano con le 
loro acconciature un. po’ quel- 
le che sono, negli annuari mi 
litari, le uniformi, l'aderenza 
dell’esteriorità alle necessità 
dei tempi, di volta in volta 
moderni, Come mi son sem- 
brati lontani i giorni nei qua- 
li Ia mamma mi pettinava le 
trecce! Ancor più lontano il 
giorno in cui le sacrificai; ep- 
pure questa mia pettinatura 
che ha fatto andare in bestia 
qualcuno a casa mia e che mi 
sembrava un urlo di moder- 
nità, qui è trascolorata, invec- 
chiata. 

Me ne sono accorta perchè 
lo ha detto lo specchio. nel 
quale mi guardavo: sei fuori 
corso! Ciò che mi passava da- 
vanti era veramente nuovo. 
Pensate: una quarantina ai 
parrucchieri hanno voluto im- 
porre non solo alla nostra at- 
tenzione, ma sopratutto alla 
nostra convinzione, ciò che 
rappresenta per la moda l’im- 


to. La regìa, poi, non ha daio 
tregua a continui, ben distri- 
buiti spostamenti d’assieme 
nonchè dei cantanti ai quali 
meglio non si poteva chiede- 
re. Questi uomini di colore 
dalle braccia quasi snodate, 
dalle gambe agili che fanno 
pensare alle scimmie nell’at- 
to di spiccare un salto da un 
albero di cocco all’altro, han- 
no avuto una interpretazione 
sempre convincente, aderente 
alla scena. Hanno dimostrato 
cosciente penetrazione 5 com- 
prensione sia dei quadri tra- 
gici (sì, perchè vi sono due 
morti!), sia di quelli a più 
leggero respiro. Una pronta 
obbedienza, quindi, ai riflessi 
comandati. senza esitazioni, 
una facoltà di commozione, di 
comunicativa sostenute da di 
sinvolta sicurezza. 

Perciò indubbia affermazio- 
ne di un livello mentale, di 
una sensibilità notevoli; e sì 
che l’intreccio del. dramma 
non poneva problemi o speci- 
fiche situazioni d'ambiente da 
mettere, se mai, in risalto una 
particolare conoscenza. La vi- 
cenda che l’autore fa accadere 
a Charleston, avrebbe potuto 
benissimo, a mio avviso, svol- 
gersi a Vidigulfo. Ragione di 
più per sostenere che questa 
gente negra ha una pronta, 
vivace assimilazione unita ac 
una so a stza,nase; aman 
una sostanza, a suo modo, 
creativa. 

Ciò nonostante mi domando 
se lo spettacolo meritava tutto 
quell’accorrere di pubblico, 
quel parlarne sui giornali co- 
me se si trattasse di un avve- 
nimento di grande rilievo. Ro- 
ba del genere se n’è vista an- 
ni or sono con la Compagnia 
Za-Bum, senza che si suonas- 
sero le trombe d’argento e 
senza che il Teatro alla Scala 
ci si mettesse di mezzo. 

Ed ora, « dulcis in fundo», 


perativo dell’acconciatura per 
UMESETE 

Non più ricciolini ma petti- 
nature leggermente ondulate, 
con i capelli indietro, verso la 


nuca, in piccole ciocche che 
sembra vogliano imitare le 
fiammelle. Cosa direbbero le 


nostre nonne che ai primi del 
1900 avevano ancora intorno 
al capo quelle enormi rigon- 
fiiature di capelli tanto. soffi- 
ci da dare alla mano dei poe- 
ti — ricordo D'Annunzio — il 
fremito che si traduceva nei 
versi inneggianti alle discen- 
denti di Berenice? 

E basta con le more! E° fi- 
nito il tempo delle chiome cor- 
vine. Il 1955 è l’anno delle 
bionde (naturalmente per for- 
zal). Il biondo in tutte le sue 
gradazioni: da quello slavato 
delle donne del Nord a quello 
più acceso delle nostre « ros- 


mtv stimo pom mmm tm tt 


Il salone 
dell’automobile 


Torino, Apvle 

La 37.a Edizione del Salone ;ì 
ternazionale dell’ Automobile di 
Torino, lascia già presagire fin da 
ora, che pure questo anno, il più 
brillante successo arriderà sLba 
massima manifestazione auton:9- 
| Dilistica italiana. Vedremo anc,ra 
una volta sotto le grandiose arca- 
te del Salone del Palazzo dell’E- 
sposizione al Valentino, quanto di 
meglio si sia potuto realizzare in 
questo settore, Il Comitato Orga- 
nizzatore, nell’intento di propa- 
gandare la diffusione della moto- 
rizzazione e di dare alla manife- 
stazione maggiore rilievo, ha de- 
liberato anche per questo anno, 
che venga sorteggiata ogni gior- 
no, durante la Mostra, una vettu- 
ra fra i visitatori acquirenti del 
normale biglietto di ingresso, con 
l'aggiunta di una Fiat 600 in pa- 
lio fra i biglietti «secondi estrat- 


chitarra suonati da due musici 
che, nell'angolo. del palcosce- 
nico, stanno in posa quasi 
jeratica aggiungendo sugge- 
stione allo strano suono in 
tono minore. 


Siamo nel campo del Rito, 
del leggendario, dell’eroico. I 
danzatori sia che raffigurino 
<Il Guerriero antico » (danza 
ch'e risale all’epoca dei NO) 
o «Il Ciliegio», nei loro ma- 
gnifici costumi in tessuti d’oro 
vecchio e di colorate sete pre- 
giate, ricordano smalti pati- 
nati oppure preziose porcel- 
lane. 

Malìia sempre avvolta. da 
qualcosa che sa di impenetra- 
bile, perchè non è soltanto nel 
gesto palese ma è nell’anima 
il mistero di un mondo inte- 
riore per noi occidentali non 
facilmente accessibile. Si ri- 
mane interdetti ma stupefat- 
ti, come sulla soglia di un 
giardino chiuso da cui ci vie- 
ne il profumo di un fiore che 
non conosciamo. 


addio chiome corvine.... 


A fiamma biondissima 


la moda dell’acconciatur 


se >, a quello cenerino tipo 
le chiome di Clara Booth Lu- 
ce. Quante. belle ragazze son 
servite come modelle ai par- 
rucchieri! Ce n'è stata una dal 
caldo color tropicale che non. 
riusciva ad alzare gli occhi 
e. a sbiancarsi in viso, tanto 
prepotente era lo sguardo de- 
gli uomini che l’ammiravano 
‘Una altra invece aveva i ca- 
pelli color bronzo e, come si 
diceva, una volia, anche una 
jaccia... uguale, tanto spaval- 
da ed aggressiva era nel por- 
tamento, nella”fronte alta, ne- 
gli occhi così diversi dal coio- 
re imposto alle chiome. 

Un’acconciatura si chiama- 
va « Capriccio >», ma era color 
cenere: un nome poco indo- 
vinaio per un colore tanto 
smorio... Non è mancata la 
«Maria Antonietta >», un mo- 
numento anacronistico in tan- 
to clima atomico. 

Fra i molti colori ce n’era 
uno non ancora catalogato fra 
le molte novità delle stoffe: 
il color violino (meno male 
che mancava la chitarra!); 
poi: rame chiaro, visone per 
una « Arabesca >», color coral- 
lo bruciato per una acconcia- 
tura « Trifoglio >, un grigio t0- 
po per « Conchiglia >, un bion- 
do inglese per «Cigno >, un 
rame chiaro per «Primavera»: 
e poi, finalmnete, un bel co- 
lor tulipano nero per « Villa 
d’Este > (rievocativa della Bel- 
lentani?); e un nero blu per 
« Notte fonda >. 

I numeri più sensazionali? 
« Aurora >, bella ragazza rosa 
come l'aurora nel wiso, ima 
non nelle chiome in conira- 
sto tra il biondo fantasia e la 
viola. Poi «Tramonto », una 
ragazza che non aveva la for- 


za di sorridere e che abbozzò 


qualche cosa di simile, men- 
tre il Minuetto di Boccherini 
era sopraffatto dai battimani. 
La «tintura bebè > è servita 
per l’acconciatura « Giorno >». 
Un nero fondo ha dominato 
per un momenio la sala, con 
una acconciatura storica giap- 
ponese del 1700. Ma è stata 
una apparizione nostalgica, 
brevissima come le note della 
Butterfly e come, nelle nostre 
involontarie rievocazioni sen- 
timentali, le visioni dell’album 
di famiglia. 

Che diranno domani le no- 
stre figliole guando vedranno 
le fotografie di mammà dopo 
quelle delle nonne e delle ave? 
Sarebbe veramente interes 
sante sapere come definiranno 
l’acconciatura «Sabrina» crea- 
ta a fiamma, biondissima. 

Ed ora, amiche lettrici, a 
voi la scelta. Però ascoltate un 
consiglio: prima di dar retta 
al parrucchiere state molto 
attente ai colori da lui prefe- 
riti, per non entrare innanzi 
tempo nell'album di famiglia, 
o ancor più innanzi tempo, 
per non esserne estromesse. 


Mimì Gardani 


Turismo estero 


in italia 
Roma, Aprile 

Secondo i dati che ufficialmente 
risultano alla Presidenza del Con- 
siglio, il numero complessivo de- 
gli stranieri venuti in Italia nel 
1954 ha raggiunto la cifra di 
9.327.000 turisti, segnando rispet- 
to al 1953 un miglioramento asso- 
luto di 1 milione e 645 mila uni- 
tà, pari al 21,42 %. 

Il movimento, stradale secondo 
gli stessi dati; ‘ha avuto la preva- 
lenza assoluta su tutte le altre vie 
di accesso in quanto ha assorbi- 
to, con 6.306.000 unità circa il 
67,6 % del traffico complessivo, Al 
secondo. posto.viene la ferrovia 
con il 26,7 %; seguono i traspor- 
ti aerei e marittimi, rispettiva- 
mente con il 3,3 % e il 24%, (Or- 
bis). 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 


ti». (Orbis) 


turistica del Golfo Tigullio. 


LO SPOR 


IL CAMPIONATO pr IV SERIE 


AMARO 


l'incontro - chiave 


del cam 


li Rapallo-Ruentes ha, nel 
complesso, trascorso una buo- 
na Pasqua. L’incontro con la 
Sestrese, importantissimo ai 
fini della lotta per la salvezza, 
è stato infatti vinto dai bian- 
coneri del Tigulio, e consente 
loro di guardare con sempre 
più giustificate speranze alla 
permanenza in IV Serie. 

Contro la Sestrese il Rapal- 
lo non ha sfoggiato una gior- 
nata di vena particolare, nè 
crediamo avrebbe potuto far- 
lo considerando il tipico ca- 
rattere di combattimento di 
partite come questa. 

Ai sestresi bastava inoltre 
difendersi, e quando si trova- 
vano sul pareggio lo hanno 
sempre fatto con tutto l'im 
pegno. La contesa è però 11 
masta sempre ammirevolmen- 
ie nei limiti dello sport, sia 
sul campo che fra il pubblico. 

Del Rapallo ha svolto un 
buon lavoro in special modo 
l'estrema difesa, dal portiere 
Zappetti ai terzini Vaipreda 
e Smania (quest’ultimo ora 
in bella condizione), e al cen- 
tromediano Viacava, forse il 
migliore fra i bianconeri. Dei 
laterali, molto sfocato era fio- 


I RISULTATI 


RAPALLO-Sestrese 
Speziarsenal-Biellese 
Cenisia-*Pro Vercelli 21 


Vogherese-Guneo 43 
Rivarolese-Ivrea 0-0 
Gasale-Novese 9-0 
Saluzzo-*Fossanese 1-0 
Aosta-Vado 1-0 
Borgosesia-Valenzana 2-1 
LA GLASSIFICA 
Pro Vercelli 44 29 20 4 5 54 18 
Novese 37 29 14 9 64724 
ivrea 34 29 14 6 9 43 27 
Biellese 34 29 15 4 10 58 40 
Speziars. 32 29 10 12 7 27 26 
Cenisia 32 29 13 6 10 51 42 
Cuneo 3129 13 5 11 46 48 
Borgosesia 30 29 12 6 11 42 35 
fFossanese 29 29 12 5 12 46 46 
Gasale 28 29 9 10 10 38 36 
Vogherese 27 29 11 7 12 51 48 
RAPALLO 25 29 8 91231 43 
Valenzana 25 29 7 ii i1 35 42 
Sestrese 25 29 6 13 10 28 48 
Vado 24 29 8 8 13 35.53 
Saluzzo 22 29 6 10 13 32 43 
Rivarolese 22 29 6 10 13 31 52 
Aosta 20 29 7 6 16 27 49 
PROSSIMO TURNO 
Vado-RAPALLO (0-1) 
Valenzana-Aosta (0-0) 
Biellese-Borgosesia (3-2) 
Sestrese-Casale (2-4) 
Novese-Cuneo (1-4) 
GCenisia-Rivarolese (1-1) 
Ivrea-Speziarsenal (0-0) 
Saluzzo-Pro Vercelli (0-4) 
Fossanese-Vogherese (-) 


pionato 


solia, mentre Corradino, pur 
sotto il suo... super-livello 2- 
bituale, ha tuttavia svolto il 
suc compito. 

lvattacco invece si..., che è 
rimasto al suo livello abitua- 
le. Bondioli e Pruzzo sono sta- 
ti i più attivi, e Pruzzo spe- 
cie quando spostato dal ruolo 
di ala. Teneggi ha ripetuto la 
scialba prova di Novi, ‘e ciò 
stupisce dopo di averlo visto 
disputare ottimamente il pre- 
cedente incontro casalingo. 
Gli valga a perdono la rete 
della vittoria da iui segnata. 
Santarello. si è impegnato e 
qualche cosa di buono ha fat- 
to (vedi anche il tiro a volo 
del" primo goal). Siccardi è 
stato così così. 

Ritorniamo su Pruzzo per 
notare come egli sia più fa- 
cilmente controllabile da parte 
degli avversari quando gioca 
all'estrema, e come. vivifichi 
invece l’intero reparto d’at- 
tacco se schierato più ‘al cen- 
tro. Egli ha bisogno di spazio 
pei poter spiegare quella fal- 
caiz che talvolta ritrova; men- 
tre all’ala è impacciato dalla 
ristrettezza della sua zona e 
dal doversi girare con la pal 
la al piede. 

Comunque, l’attacco che 
non è mai stato veramente ef- 
ficiente, non potrà divenirlo 
certo. ora in queste combattu- 
tissime partite finali. E’ anche 
grave disgrazia che esso deb- 
ba fare a meno di Pessina. 
Accontentiamoci che tale re- 


parto sbarchi il lunario, o che 
segni come domenica scorsa, 
due reti su azioni manovrate. 
E’ già molto. 

La classifica, dopo i risul- 
tati dello scorso turno che so- 
no stati sfavorevoli per quasi 
tutie le ultime, vede un con- 
siderevole.: rialzo delle azioni 
ruentine. Quattro squadre .c0- 
no < sotto >, e due a pari pun- 
ti col Rapallo, che: ha però 
la media inglese migliore di 
un punto rispetto ad entram- 
be. Ma la lotta è sempre e 
più che mai dura, e destinata 
a risolversi nelle ultime scene 
di questo tribolato campiona- 
to. Ci sarà ancora da fare, per 
la Ruentes, per essere salva. 


Domani, brrr, a Vado. L’in- 
contro più tremendo che po- 
tesse capitare al Rapallo nei 
frangenti attuali. Il Vado ha 
pure il dente avvelenato dal- 
la sconfitta ad Aosta. Certo, 
quello che i ruentini debbono 
anzitutto augurarsi, è un ar- 
bitro di polso a dirigere la 
partita. Perchè se si. giocherà 
< al pallone », veramente, non 
è escluso che i. bianconeri 
possano reggere su quell’osti- 
co campo. 

x * 


LA PROMOZIONE 


Dopo la sosta riprende 
la lotta per l'ascesa e 
per la retrocessione 


RICUPERI 
Pontedecimo-Riva Trigoso 74 
Pitellese-Ferroviario 1-1 

PROSSIMO TURNO 
Sanmargher.-Bolzanetese (1-2) 
Entella-S. Vincenzo (1-2) 
Sestri Lev.-Ferroviario (0-1) 
Serravallese-Riva Trigoso (0-2) 
Pontedecimo-Lavagnese (0-1) 
I.N.M.A.-Proletaria (1-3) 
Gabbai-Migliarinese (1-4) 
Sarzanese-Pitellese (3-0) 


Le INDUSTRIE CONTI del Veneto 


hanno depositato presso la Ditta Fasce 
di GENOVA - Vico S. Matteo, 18 r. 


i loro modelli in metallo 


disedie, poltrone 


per uso BAR - CAFFÈ - RISTORANTI 


VISITATECI! 


LA CLASSIFICA 


Sanmargh. 37 25173 557 20 
I.N.M.A. 35 25 147 45331 
Lavagnese 34 25 146 53217 
Entella 33 25 137 53221 
Migliarinese ‘29 25 125 8 39 31 
Sarzanese 27 25 107 83525 
Bolzanetese 27 25 115 9 28 24 
S. Vincenzo 25 25 97 9 27 39 
Sestri Lev. 24‘25 10 4 11 29 27 
Serravallese 24 25 10 4-11 36 38 
Pontedecimo 22 25 7 6 11 35 33 
Proletaria 1925 67 122841 
Riva Trig. 1825 67 12 27 48 
Gabbai 18 25 58 12 23 42 
Ferroviario 17 25 57 13 34 43 
Pitellese 11 25 27 16 20 57 


,tavoli 


TENDE alla VENEZIANA 


sa G. CONTI S. MARGHERITA LIG. 


CORSO ELIA RAINUSSO. 7 


"TOTOCALCIO, 


| a_n e 
le nosfre previsioni 
Atalanta Fiorentina] X|2 
Catania Spal ] 
= Inter Genoa ] 
del Dott. Macchiavello ha di-||l Juventus Udinese |1|X 
sputato, nel complesso, una Napoli Triestina |] 
buona partita ed ha avuto in Nov Mil 1|x|2 
Montanari, Zanello, Moglia e || Dara Han Pe [e 
FINALI Attolini i più appariscenti. | ProPatria Laio-- (X{2) | 
TORNEO "SHEILI,, | Formazione: Costa, Terrieri, Roma Torino 1|X 
sa Tassara; Moglia, Carniglia, At- |! Sampdoria Bologna {1|X|2 
R tolini; Zanello, Achilli, Giorda- |{{- M il L TX sal 
Sauli 20 Grasso: 1-1 no, Montanari, Cuneo. VRGIC VOS 
n DI Parma Padova | X 
Ad una rete segnata dal $ d x ( G Bari Catanzaro |] 
Sauli in evidente posizione di amp oria n lasso Cremonese Livorno X 
< fuori gioco »> non. rilevato E 
dall'arbitro, ha fatto riscontro |! ta , MMI as pete Alessandr. Legnano. | x. 
il rigore tramutato impecca- SERI SREIZIgInO) À Vea ; Ss Prato Sanremese | x 
bilmente in rete dall’ ottimo Ara PHI Eton dela 
Montanari a tre minuti dalla |°®Mpdoria, per l’incontro va- 
fine e che ha permesso così ai |!9Vole per la terza giornata x T (©) TI P 
rapallesi di raggiungere il più |delle finali. Il nome dell’av- = 
che meritato pareggio. Queste A e l'ormai famosa L i 2 Ge 
due reti hanno fissato il ri- bontà del suo ricco vivaio so- nosire previsi 
sultato della partita, ma come |N0 il migliore biglietto di pre- e p Visioni 
gioco. i rapallesi. avrebbero |Sentazione, cui i rapallesi op- nr 1 
meritato qualche cosa di più| POrranno tutto il loro « cuo- 1° corsa. 
se non altro per la loro con-|re > e la loro tenacia per fa- # x 
tinua, seppur sterile, superio-|Te onore, anche in questa oc- D) 
rità territoriale. casione, alla « C. Grasso > e, 2' corsa. 1 
La squadra bianco-azzurra |quindi, a Rapallo sportiva. pala 
+ To 1 
è’ corsa. g 
> 1 
4° corsa. 2 
| x 
5° corsa. 
a n 5 | a 2 
3 1 
| 6 corsa. . . 1 
gl | 
del Tigullio x 
1 Giocate alla 
Negli anni passati ha avuto , circolazione, dovendosi. fer- 5 È E 
sempre grande successo il cir- | mare il transito sulla via Au- _ Ricevito ria 
cuito motociclistico del Tigul- | relia per una mezza giornaia. 
lio, che abbracciava nel suo Fu una scusa più o meno S 3 | 
percorso, la nostra città e San- | valida. ; pecia € 
ta Margherita per ritornare a Adesso che ia nuova strada 


Rapallo dopo la svolta del bi- 
vio di San Lorenzo. 

Un anello perfetto, irto di 
tutte le difficoltà che sono in- 
dispensabili per collaudare il 
valore dei piloti e dei motori 
ed interessare un folto pub- 
blico. 

Sullo stesso circuito venne 
pure svolto, un anno, un cir- 
cuito automobilistico, per pic- 
cole vetturette, che destò es- 
so pure grande interesse. 

Poi il circuito venne abban- 
donato perchè, si disse, cau- 
sava un serio disturbo alla 


di San Martino può consentire 
il libero transito da e per Ge- 
neva, senza alcun impedimen- 
to, ci sembra che la possibi- 
lità di ridar vita al circuito 
motociclistico — ed anche au- 
tomobilistico potrebbe es- 
sere ripresa in considerazio- 
ne dalle organizzazioni geno- 
vesi che possono avervi inte- 
resse. 

Si potrebbe cominciare con 
le piccole cilindrate per poi 
tentare di includere il circui- 
to fra le gare di campionato 


italiano. 


CICL, 


ISMO 


La terza Coppa 


" (iftà di S. Margherita Ligure, 


Domenica 24 aprile, si svol- 
gerà la 8.a Coppa Città di S. 
Margherita sul percorso: S. 
Margherita - Rapallo - Chiava- 
ri - Cicagna - Gattorna e ri- 
torno, totale 80 km. 

Il ritrovo per la partenza è 
fissato per le ore 13.30, pres- 
so la Trattoria Vittoria, Via 
Giuncheto, 1, e la partenza 
avrà luogo dal Lungomare, al- 
le ore 15.30, mentre l’ arrivo 
avverrà sul viale Matteotti alle 
ore 17.45 circa. 

I premi di classifica gene- 
rale, netti da qualsiasi tratte- 
nuta sono di lire 25.000 e sa- 
ranno distribuiti come da ta- 
bella dell’U.V.I. Alla Socieià 
avenie il maggicr numero di 
arrivati nei primi cinque, ver- 
rà assegnata un’artistica cop- 
pa. 

Al seguito della gara e ciò 
per ragioni tecniche non sa- 
ranno ammesse più di tre vet- 
ture. Perciò, coloro che desi- 
derano seguire la corsa, sono 
pregati di prenotarsi presso 
gli organizzatori, entro il gior- 
no 20 c.m. onde gli stessi 
provvedano ad assicurare le 
vetture stesse, presso le assi- 
curazioni federali. Ogni vettu- 
ra dovrà essere agli ordini del 
direttore di gara, Sig. Antonio 


AUTOLINEE DITTA FELICE COSTA - RUTA 


ORARIO partenze da RAPALLO 


Per Ruta - Recco - Nervi - Genova 6.10 6.30 7.10 7.35 8.— 8.30 9.30 
10.30. 11.30 12.40 13.20 13.40 14.40 15.40 16.40, 17.40 18.30 18.50 19.30 20.— 


Per Zoagli- Chiavari 7.50 840 940 


Campagnolo, il quale sarà coa- 
diuvato dai Militi della Polizia 
della Strada i quali non per- 
metteranno che le vetture non 
autorizzate seguano la corsa 
stessa. 

Le iscrizioni, accompagnate 
dalla tassa di lire 50, si rice- 
vono sino alle ore 22 del gior- 
no 23 aprile, presso la Tratto- 
ria Vittoria. 

Dal Presidente della Provin- 
cia, Avv. Giovanni Maggio, è 
pervenuto agli organizzatori un 
ambitissimo dono consistenie 
in una bellissima e grande 
Coppa, che sarà denominata 3° 
Coppa città di S. Margherita. 

All’ Egregio Avv. Maggio, 
presente a tutte le belle ma- 
nifestazioni sportive con il suo 
incoraggiamento, giungano i 
ringraziamenti degli attivi or- 
ganizzatori sanmargheritesi. 


il Xii Trofeo 
degli ex Combattenti Istriani 


Agli organizzatori sanmar- 
gheritesi, sono giunti graditis- 
simi i doni dei sindaci di Trie- 
ste e Gorizia, consistenti in 
due grandi medaglie d’argento 
con astuccio, la prima, raffi- 


gurante il sigillo trecentesco di 


Feriale 


10.40 
16.40 17.40 18.40 


Per Camogli 7.20 8.30 11.— 14.10 17.40 18.30 


Per Bristol 
Per S.Maria 7.— 


Per S. Martino 12 


7.40 10.10 12.20 14.10 16.30 
810. 9.10 10.40 12.10 
10 18.— 

Per S. Andrea di Foggia 7.50 1105 
Per S. Maurizio di Monti 12.10 19.10 


Per Portofino Vetta 


Feriale 


19.15 


17.05 
19.30 


Feriale Festivo 


14.40 


19.40 20.30 23.30 


13.40 14.40 16.10 18. 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


a Trento 


Trento, aprile 
La quarta edizione. dell'ormai 
tradizionale. Festival internazio- 
nale dedicato alle documentazioni 
filmistiche sulla montagna che per 
il suo carattere è l’unico ue svo 
genere su piano internazionale, è 
in calendario a Trento tr il 
prossimo autunno, Si apprende in- 
tanto che durante la recente pri- 
ma riunione del. Comitato orga- 
nizzatore presieduto dal sig. Ame- 
deo Costa, sono state istituite con © 
carattere permanente due impor- 
tanti manifestazioni collaterali 
che si inseriranno nel quadro del 
Festival e che per quest'anno co- 
stituiranno un’interessante novità 
e un notevole passo avanti verso 
la migliore conoscenza e valoriz- 
zazione del materiale oggetto di 
esposizione, Si tratta di due Mo- 
stre internazionali: la prima ri- 
servata alla raccolta di materiale 
cinematografico selezionato e la 
seconda dedicata al materiale fo- | 
tografico più indicato per le ripre- 
se in montagna. A queste due e- 
sposizioni parteciperanno le  mi- 
gliori fabbriche d’Europa e, pro 
babilmente, dell'America che. po- 
tranno così maggiormente affer- 
mare i rispettivi prodotti. 


mar enti sea siena mici cn 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


Trieste e la seconda, il monu- 
mentale Duomo di Gorizia. 

Agli egregi sindaci, Ing. Bar- 
toli e Dott. Bernardis, figli del- 
le nobili Rovigno e Pola, giun- 
gano, anche a mezzo il nostra 
giornale, i migliori ringrazia- 
menti da parte degli attivissi- 
mi dirigenti della Nando Na- 
| tali, che sin da ora vedono 
| coronati da successo i loro 
\sforzi intenti a diffondere 
| maggiormente l attività cicli- 
stica nella nostra ridente ter- 
ra del Tigullio. 


Festivo Fest. G.T 


11.50 13.30 14.30 1540 


Festivo Festivo 


18.30 
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GIORNALE D 


990 deputati 
e 243 senatori 


del Presidente 


Roma, 21 


Già fissata e pubblicata sul- 
Ja <« Gazzetta Ufficiale > la da- 
ta della convocazione dei due 
rami del Parlamento per la 
elezione dei Capo dello Stato, 
la Camera occuperà i giorni 
sino al 28 prossimo, con 
sedute ed argomenti di non 
eccezionale importanza, in at- 
tesa dell'evento che oltre ad 
essere il più importante del- 
l'anno avrà riferimento car- 
dine per tutti gli sviluppi po- 
litici avvenire. 

Come è noto il «plenum > 
delle due Camere riunite è di 
833. parlamentari, 590 depu- 
tati e 248 senatori. I votanti 
saranno però, salvo assenze, 
843, dovendosi aggiungere ad 
essi i dieci rappresentanti del- 
le Regioni a Statuto Speciale 
(tre per la Sicilia, tre per la 
Sardegna, tre per il Trentino- 
Alto Adige e uno per la Val 
d'Aosta); per la validità del- 
la elezione è richiesta la mag- 
gioranza dei due terzi fino al 
terzo scrutinio, dopo di che 
sarà -» sufficiente la. maggio- 
ranza semplice. Il centro 
democratico dovrebbe  potei 
contare su 485 voti, ma già 
sono scontate le defezioni dei 
repubblicani, dei socialdemo- 
cratici e degli stessi liberali 
che sosterranno, almeno cc- 
me affermazione di primo 
scrutinio i loro candidati. Que- 
sti formano già oggi una rosa 
di nove... petali, i) Presidente 
uscente Einaudi, il presidente 
del Senato Merzagora, il Sen 
Zoli, l'On.. Segni, l’On. Pella 


ì Ministro Martino, il Ministrc 
Vanoni, 


l'On. Rossi, l'ex On. 
gi va accreditando 
Vimpressione che Einaudi 
il quale aveva gia disposto le 
valigie presidenziali e starà 
comunque assente da Roma, 
per coincidenza di impegni 
ufficiali, sino ali 27 prossimo 
— abbia deciso di non accet- 
tare la candidatura, si registra 
un aumento delle preferenze, 
anche di opinone pubblica, sul 
suo nome. E’ chiaro d'altra 
parte, che nessuno dei candi- 
dati in palio potrà raggiun- 
gere i 562 voti della maggio- 
ranza dei due terzi. Si dovrà 
alia maggioranza 
1 ce al quarto scrutinio, 
e basta; 


Si la votazione potrà 
Ti :@ anche due O tre 
g e, ricorrendosi alla fin- 


della seduta unica, via 
via «sospesa » per permette- 
re ai gruppi gli accordi del- 
ultima ora, dai quali può u- 
ire i! candidato definitivo. 

Che potrebbe ‘essere un no- 
me a sorpresa, al di fuori del- 
la rosa dei « papabili » e al di 
fuori anche dell'ambiente par- 
lamentare. (SASI) 


S 


" Giustizia per tutti, 


La pallina bianca 


SII I 


Attendevamo una parola da 
parte di qualche Personaggio 
(non parliamo più di Gerar- 
chi perchè- la parola è stata 
male visa da parte di taluno 


che — a torto — se ne è adon- 
lato) che suonasse di conforto 
alia campagna che stiamo 


combattendo a favore” del 
Giuoco a Rapallo. 

Ma tutti tacciono. 

Che quel tale A.B. avesse 
ragione? 

P.Q. e l'avv. Maggio hanno 
rievocaio lotte e azioni di un 
tempo ormai passato: ciò che 
hanno fatto torna a loro onore 
e gliene riconosciamo iutti i 
meriti. 

Ma le lotte del passato deb-| 
bono essere di sprone a quelle 
dei presente e dell’avvenire 
prossimo. 

E, tanto per parlare chiaro 
vorremmo sapere se l'on, Bog- 
giano Pico, senatore del Tigul- | 


lio, se l’avv. Giovanni Maggio, 
Presidente della Provincia e 
Consigliere Comunale di Ra- 
pallo, se l’on. Paolo Cappa. 
se S. E. Taviani, se S.E. Lu- 
cifredi, se l'on. Paolo Rossi, 
se l'on. Mario Bettinoiti si 
sentono di sostenere quelli che| 
sono — a nostro avviso — gli 
interessi vitali di Rapallo e, se 
coloro che in passato si sono| 
sbilanciati a favore del gioco a 
Rapallo sono ancora di quel 
parere. 

E, tanto per intenderci, noi 
non siamo dei tifosi del giuo- 
co: il tavolo verde, personal-| 
mente non ci ha mai aftitatia) 


GIROTONDO 
[RICA TS, 


Sono tornato per la quarta 
volta, in un breve volgere di 
tempo in questa isola piena 
di sole e di storia. L’ho per- 
corsa anche negli itinerari 
dell’interno, quasi sempre po- 
co agevoli ma pieni di un fa- 
scino strano, anche per un 
mediterraneo. 

Il mare arriva, col suo pro- 
fumo, oltre le creste dei mon- 
ti e la salsedine la indovini 
nelle vallette pietrose e lungo 
i costoni tondi dei dirupi. Da 
Agrigento il mare appare oltre 
la valle famosa dei Templi, co- 
me un mondo infinito e, chi 
vi giunge dal centro dell’isola, 
dà il senso completo di que- 
sta terra dove le grandi cose 
sì alternano a particolari di 
una vita spesso primitiva e 
.aticosa. 

La terra ci parla, percor- 
rendola, dei caratteri dell’uo- 
mo e il viaggio vale più di una 
intera biblioteca di impressio- 
ni altrui. 

Siamo saliti nel tramonto 
fino a questo miracolo di Se- 
gesta, a questo silenzio di se- 
coli che stringe il cuore di 
commozione e di sorpresa. Di 
un popolo, di genti forse ala- 
cri e festose non è rimasto 
che un tempio e un. teatro. 


Non un sasso esiste intorno | 


che possa dirci ancora qual- 
cosa di loro, dei loro sogni, 
aelle loro imprese, dei loro a- 
mori, delle nascite e delle 
merti. Un gran. silenzio, più 
3reve nel tempio che ha per 
«eito l'immenso arco azzurro 
del cielo dove le prime stelle 
avanzano timide e ancora 0- 
pache. Un tempio meraviglio 
samenie conservato, con co- 
«ole doriche saide e impo- 
«eni, perietto di iorme, dai 
proporzioni, di prospetuive. 
alle spalle sono i monti, questi 
.nonir di Sicilia spogil e de- 
serti, cne lo inquadrano nei 
«ro toni verde scuro e grigio 
chiaro. il Granae pittore na 
dato lo sfondo che ci voieva 
e non puoi credere che sia 
possibile riprodurre tanie di- 
versità di forme e di colori. 


I 


Il piede calca la scalea ru- 
gosa ma la pietra sembra lon- 
xana e fuori dei tuo spirito. 
Anche lassù sulla cima del 
monte la parola pronunciata 
al centro della scena, se pur 
raggiunge anche l’ultimo. giro 
delle deserte gradinate, sern- 
ora perdersi nel vuoto dei se- 
coli. 

Lo storicgrafo ha cercato di 
parlarci di questio mistero, ma 
ben poche sono le notizie che 
si son potute raccogliere. Pa- 
re che gli Elimi l’abbiano fon- 
data e che essa, la città fan- 
tasma, abbia avuto lunghe 
guerre con Selinunte e i pco- 


poli vicini e che Cartagine e; 


xwoma l'abbiano avuia sotto il 
ioro dominio. Il Tempio fu e- 
retto, forse, nel V secolo. 
Vegliamo credere tutto 
quello che ci ‘vien detto di 
loro, di queste genti scompar- 
se anche coi loro cimiteri, 
quasi volessero far risaliare 
maggiormente ii miracolo del 
tempio e del .teairo superstiti. 
Le due manifestazicni del 
a vita, spirito e arte, pensie- 
ro e scena, individuo e perso- 
naggio, sono ancora qui, qua- 
si intatte, su queste alture so- 
.itarie et spoglie di vegetazio- 
ne, fuori del mondo di cggi 
eppure ancora così imponen- 
zi e ricche di grandezza. Cer- 
o tutto ti porta alla medita- 
zione e allontanandoti conti- 
nuiî a volgere lo sguardo aila 
tonda montagna dove ila sera 
è già calata e dove son rima- 
sti, con la loro sagoma di an- 
:ichi guerrieri, due carabinie- 
vi a cavallo che hanno finora 
vigilato la nostra breve sosta 
in quella terra di mistero. 
Rientriamo a Falermo, a 
Villa Igiea ove nel salone del- 
le Feste qualcuno riprende a 
illustrare i moderni temi del- 
le nostre giornate. Alle pare- 
ii gruppi di prosperose fan- 
ciulle compongono un grande 
affresco, tra lunghi steli va- 
riopinti e sfondi verdi e ‘a- 
meni laghetti. Una piccoia la- 


ma riteniamo che cor i pro- 
venti del gioco il turismo del 
Tigullio verrebbe poienziato. 

La concessione del giuoco ad 
altri Comuni danneggia la no- 
stra zona per cui se i Potenti 
Personaggi che dovrebbero a- 
vere a cuore gli interessi del 
Tigullio non se la sentono di 
perorare la causa del giuoco a 
Rapallo perorino almeno quel- 
la della chiusura di tutti i Ca- 
sinò e la revoca di tutte le 
concessioni subrettiziamente 
ottenute dalle nostre concor- 
renti. 

Noi, in definitiva, vogliamo 


GIUSTIZIA PER TUTTI. 


— 


pide, in basso, ci ricorda che 
nel 1908 Ernesto Basile creò 
quella sala « esempio insigne 
dello stile floreale che fu in 


voga in quell’epoca >. 
Dai primi anni del secolo 
arrivano così, fino a noi, i 


ritmi delle danze, le voci del- 
le fanciulle e delie dame che 
in quelle danze trascinarono 
chissà quali destini... Era il 
tempo di Franca Florio, della 
bellissima fra le belle e Villa 
Igiea sorse ai posto dela sua 
villa. 

Possiamo rivedere, nel ri- 
cordare l'epoca delle pitture, 
le folle e le follie del tempo, 
le speranze e le passioni che 
animarono questa sala, i lun- 
ghi corridoi e le sale e le sa- 
lette oggi un po’ malinconi- 
che e disadorne. Da queste 
scalee del giardino quei fan- 
iasmi scesero fino alìmare co- 
me facciamo stasera anche noi 
ripetendo, forse, le stesse 
irasi di ammirazione per la 
natura circostante, in questa 
calda sera di Sicilia. 

Sediamo di fronte al mare. 
lL’ombra, del. Monte Pellegrino 
sovrasta la sinuosa costa pa- 
iermitana che le luci disegna- 
no in iunghi tratti come in un 
giuoco di capriccio. Segesta è 
lontana e lontana è Franca 
Florio e lo stile floreale del 
suo tempo spensierato. 

La brezza fresca della sera 
sfuma nel pensiero le impres- 
sioni del giorno finito e solo 
rimane questo scenario a ri- 
cerdarci l'eterna vicenda del 
mondo. 


PASQUA 
S. PIETRO 


Quando, per la gran folla, 
la piazza sembra rimpicciolir- 
si e a te, che la conosci anche 
vuota e silenziosa, la cosa ap- 
pare impossibile, è allora che 
puoi meglio capire la saggia 
provvidenza dei padri. Dove 
finirebbe tutta questa marea 
umana che il tempio più gran- 
de della Cristianità non po- 
trebbe contenere, se non esi- 
stesse questo largo abbraccio 
di colonnati e, ora, anche la 
dritta prospettiva fino a Ca- 
stel S. Angelo? 

Dalla marea si alza l’obeli- 
sco con la sua croce termina- 
le, perno ideale sul quale gira 
rotea, con inaudita forza cen- 
trifuga il grande cerchio uni- 
versale della Fede, oltre i ma- 
ri e le terre, contro le incer- 
tezze e l’incredulità, contro 
ogni ostacolo negativo. 

Genti di ogni contrada e 
paese sono quì, stamane, co- 
me ogni anno e la visione è 
sempre nuova. Uomini, donne, 
bambini, strane fogge e co- 
stumi, lingue e idiomi diversi. 
Forse non tutti hanno uguale 
credo di dottrina; forse di- 
scutono, nelia loro fede, i dog- 
mi e le tradizioni ma presso 
la tomba dell’Apostolo tutto 
sembra uniformarsi ad una 
stessa melodia spirituale e i 
canti che arrivano dall’altare 
eretto al centro deila scalea 
sono anche i loro, anche se 
diverso è il toro e la parola. 

Nel massimo tempio le ce- 
rimonie creano eccezionali at- 
mosfere di grandicsità ‘e ad 
osservarle nei dettagii, nei mi- 
nuti particolari del cerimonia- 
le, che ripete, nei secoli, le 
norme codificate dai Papi, non 
trovi nulla di inutile o di ec- 
cessivo. C’è misura in tutto 
e tutto riporta in alto con gra- 
duale procedere, con io stes- 
so passo dei ‘preiati e col mo- 
to ritmato, un po’ dondolanie, 
delle Guardie nobili. Gli stes- 
si echi che giungono dai btrac- 
ci laterali, così grandi da po- 
ter contenere una chiesa nor- 
male; il commento dei can- 
tori nel quale prevalgono i 
toni < bianchi >, eterei, e il 
fraseggio fermo delle voci ba- 
ritonali insistenti sui temi con 
risonanze d’organo; i colori 
dei paramenti, dei costumi, 
delle divise, sono in perfetto 
rapporto con S. Pietro e le 
sue celebri proporzioni e con 
lo stile delle sue ornamenta- 
zioni. 

Là dentro la folla, si sper- 
de: non è nulla anche se si 
accalca lungo le transenne, se 
pauroso è l’agglomerato sotto 
le altissime volte, sulle tribu- 
ne, negli angoli dei monumen.- 
ti, anche se essa applaude — 
e la cosa, la prima volta, sor- 
prende al passaggio del 
Pontefice. La folla non fa 
spettacolo e non può farlo. Il 
fasto del cerimoniale, là den- 
tro, è funzionale come si dice 


©ggi con termine che può va- 
lere anche nel nostro caso e 
così deve essere. 

Ma qui, al contrario, .sulla 
piazza, è la turba anzi sono 
ie turbe delle quali parla il 
Vangelo che rendono grande 
l'ora e commovente l’acco- 
glienza a Pio XII mentre ap- 
pare in alto, sopra il portale 
di centro, in veste bianca, le 
grandi braccia > aperte sul 
mondo. 

A Pio XII la Cristianità ha 
dedicato nella zona di Valle 
Giulia, un tempio a ricordo e 
riconoscenza di quanto Egli 
fece per la salvezza della cit- 
tà durante l’ultimo conflitto. 
Del valore del Suo intervento 
senza dubbio, ancora l’umani- 
tà non è del tutto conscia e 
gli stessi romani che hanno 
‘per tradizione la nomea li a- 
ridi testimoni di eventi e di 
fati e che sono giudicati, qual- 
che volta non a torto, distratti 
osservatori della Storia con la 
lettera maiuscola, quando van- 
no a messa a S. Eugenio, non 
credo alzino lo sguardo alla 
volta dell’altar maggiore dove 
si ricorda, per i posteri, il fo- 
sco periodo del timore e della 
Tame. 

Se la città eterna è in piedi 
ancora e se, sopratutto è in- 
tatto l'immenso . patrimonio 
spirituale e artistico e storico 
di Roma, a chi si deve questo 
miracolo? La risposta è nel 
ricordo di un mattino grigio 
di primavera, senza colori, con 
rombi lontani e visi pallidi, 
proprio in questa piazza. Non 
v’erano allora forestieri e le 
parlate erano soltanto quelle 
di casa nostra, dei nostri dia- 
letti e tutte le speranze lega- 
te, ridotte a quella bianca ve- 
ste che, come oggi, sì muove- 
va nello siondo dorato delio 
stemma papale. La folla era 
immensa come stamane ma le 
grida risentivano delle preoc- 
cupazioni di quell'ora e di 
toppe speranze deluse. Fa- 
miglie divise, dolori e pianti 
intorno. 

Fu così ch'io Lo vidi e di 
lui così conservo la iigura, de- 
cisa nel gesto e nella voce ad 
ammonire i belligeranti che 
Roma era «fuori» dei poteri 
umani, la Roma di Pietro, per 
intenderci, quella che per co- 
noscerla bene occore cercarla 
sotto gli altari delle molte chie- 
se dell’Urbe, nelle catacombe 
dell’Appia, nei silenzi dei chio- 
stri delle Basiliche... 

Furono parole incisive co- 
me quelle che si leggono sol- 
tanto nel Vangelo, diritte e 
chiare. Si sentiva  nell’aria, 
quel mattino, già l'odore acre 
digli spari e degli schianti, 
tante volte minacciati d’ambo 
i lati contro la stessa città che 
viveva nel timore di diventa- 
Te un campo di battaglia e 
l'ora era tragica per tutti. 

Oggi, a distanza di anni, 
questa luce violenta e questa 
festosità di saluti, non riesce 
a distogliere l'animo dal gri- 
giore di quel mattino. Forse 
perchè Pio XII è ancora la e 
il gesto è uguale e anche il 
timbro della Sua voce non è 
cambiato nel ricordare ai go- 
vernanti e ai popoli che il pro- 
gresso è Civilità e non distru- 
zione, vita e non morte. 

L'atmosfera della grande 
piazza e delia zona che la cir- 
conda è legata alla continuità 
dei secoli che qui appaiono vi- 
vamente immobili, «fuori >» 
della volontà dell’uomo. Il 
ronzio dell’alveare umano, 
nelle sue vicende liete e tri- 
sti, vi arriva e vi si perde co- 
me fa l'onda fra le scogliere 


della costa. 
Ambro 


Roma, aprile 


Quando nella cronaca di 
uno dei molti quotidiani del 
mattino che si vendono a Ro- 
ma è apparsa giorni fa la no- 
izia che il caffè Aragno, caro 
ai fasti politici e letterari del- 
la Capitale, stava per essere 
ceduto ad una Società che a- 
Nrebbe aperto nel celebre lo- 
cale — rammodernato da tre 
anni — un grande negozio di 
dolciumi, i soliti benpensanti 
ed informatissimi che certo 
non mancano, fecero subito 
il nome di una nota ditta lom- 
barda che avrebbe aperto nel 
cuore della capitale il primo 
dei suoi «spacci» per <refila- 
Te> — così dissero — la su- 
perproduzione e conquistare 
una nuova piazza , O, almeno, 
un nuovo angolo di mondo. 
Molti, anzi moltissimi rimase- 
ro indifferenti a tanta notizia, 
alcuni invece reagirono e cer- 
carcno conferme 0 smentite. 
Venne la smentita da parte 
dei signori Aragno che gesti- 
scono il locale in società con 
altri e qualcuno dei pochi su- 
perstiti romanisti declamò: 
<per il momento pare che nes- 
sun pericolo di moderno dina- 
mismo incomba sullo storico 
e caro caffè», 

Qua bisognerebbe celebrare 
i fasti della «terza saletta» do- 
ve, in sul finire dell’800 e ai 
primi del ’900 si facevano e 
si disfacevano i ministeri e 
nella quale aleggiava la eco 
delle battaglie parlamentari € 
giornalistiche dell’epoca o ce- 
lebrare i < bei tempi > del pro- 
vincialismo romano o, se. pre- 
ferite, del regionalismo roma- 
no, quando gli epigoni dei vati 
calabro-lucani o sigulo-pugiie- 
si con i facondi « avvocatic- 
chi» meridionali convenuti a 
Roma dal monte e dal piano; 
‘cercavano di < éparter >» i ro- 
mani autentici con il loro in- 
gegno o le stravaganze e da- 
vano voti e promesse, in cam- 
bio di buoni favori, agli arruf- 
fapopolo che si mettevano in 
mostra pronti a scalare il po- 
tere 0 a dar l'assalto ai po- 
tenti. La « terza saletta >, sto- 
rica fin che vogliamo e lette- 
rariamente celebre e ceiebra- 
ta, si riduceva, spesso e vo- 
lentieri, oltre che ad ‘essere 
una vetrina risonante di fa- 
ma, ad una sorta di < aula del- 
le raccomandizioni » e un po- 
sto di messa in opera delle 
sottili armi dell’ adulazione 
che venivano arrotate e ap- 
puntite sui tavolini « storici >, 
suito gli occhi attenti dei fe- 
delissimi camerieri che pote- 
vano. essere considerati dei 
gazzettieri perfetti e comunque 
informatissimi, che avrebbero 
potuto far felici — sa ci fosse- 
ro stati a quei tempi tranquilli 
— i redattori enciclopedici dei 
rotocalchi. 

Maldicenza e pettegolezzo, 
chiacchiere vanitose e magni- 
ioquenti esaltazioni si susse- 
guivano tra una consumazione 
® l’altra nelle sale di Aragno 
— come in ogni caffè che si ri- 
spetti e inteso nel vecchio € 
giusto significato che il termine 
comporta — divenute poi so- 
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Posti gratuiti per un corso 


di bonifica e 


colonizzazione 


La Cassa per il Mezzogiorno e 
il Ministero dell'Agricoltura e Fo- 
reste, in collaborazione con PIsti 
tuto di Tecnica e Propaganda A- 
graria, bandiscono — informa la 
SASI — un concorso per Dottori 
in Agraria che intendano  perfe- 
zionarsi in bonifica e colonizza- 
zione agraria, con riguardo speci- 
fico al Mezzogiorno d’Italia. 

I primi settanta classificati, o i 
successivi in caso di rinuncia, par- 
teciperanno ad un Corso di perfe- 
zionamento che si svolgerà a Ro- 
ma in due periodi: dal 15 maggio 
al 81 luglio 1955; dal lo settem- 
bre al 15 novembre 1955, Essi a- 
vranno diritto a vitto, alloggio, 
partecipazione alle gite di istru- 
zione, rimborso delle spese di 
viaggio di andata e ritorno, 

A tutti i partecipanti risultati 
«idonei» verrà rilasciato apposi- 
to attestato e i migliori classifi- 
cati verranno segnalati agli Enti 
operanti nel Mezzogiorno per una 
possibile utilizzazione. 

Il Corso — presieduto dal prof, 
Mario Bandini — consiste di le- 
zioni, seminari, esercitazioni, con- 
ferenze e colloqui, I partecipanti 
potranno essere allontanati qua- 
lora non superino i colloqui valu- 
tativi che la Direzione fisserà du- 


rante lo svolgimento dei lavori, I 
concorrenti non dovranno supera- 
re di norma il trentesimo anno di 
età, La Commissione esamifiàtrice 
si riserva, in caso di particolare 
merito di prendere in considera- 
zione domande inoltrate anche da 
candidati di età superiore. Gli a 
gronomi nativi o residenti nei 
territori di competenza della 'Cas- 
sa del Mezzogiorno avranno titolo 
di. preferenza, Ai primi cinque 
classificati del Corso sarà attri- 
buito un premio di L, 80,000, dal 
60 al 20° classificato un premio di 
40.000 lire. Gli aspiranti dovranno 
compilare una domanda su carta 
libera da inviarsi entro il 5 mag- 
gio 1955, accompagnata dai pre- 
scritti documenti alla «Segreteria 
del Corso per Agronomi» presso 
Segreteria Nazionale della Gio- 
ventù, Via Barberini 29 _ Roma, 


L'Italia alla Fiera di Parigi 


L'Italia parteciperà ufficialmen- 
te alla Fiera di Parigi, che sarà 
inaugurata il 14 maggio p.v. L'I- 
stituto nazionale per il Commer- 
cio Estero sta organizzando il pa- 
diglione ufficiale, che quest’anno 
supererà le precedenti edizioni, 


con una sosta al 


Storie e vicende di caffè celebri 


Dall'Aragno al Florian 


Greco 


spette ai fascisti e trasforma- 
te, nei ricordo di alcuni aragni- 
sti, in aule di martirio e di sa- 
crificio per quanti — sorbendo 
granite con panna e caffè o 
ponce — tramavano contro la 
tirannia.... 

Il discorso su Aragno è ma- 
turato in questa breve nota per 
il fatto che da Venezia ci è 
giunta notizia che il Caffè Flo- 
rian, uno dei più illustri ritrovi 
del mondo, caro agli artisti e 
agli intellettuali di tutti i tem- 
pi, da mesi è chiuso per re- 
stauri e noi che scriviamo, po- 
che settimane fa abbiamo po- 
tuto constatarlo con vivo ram- 
marico e disappunto. Ma a Ve- 
nezia non si parla di «cessione» 
e tanto meno di presa di pos- 
sesso lombarda, ma semplice- 
mente, e lo abbiamo detto, di 
necessità impellenti, non di 
rammodernare (perchè  sa- 
rebbe guastare), ma di ripu- 
lire e dar sesto alle sale an- 
tiche e storiche, sopratutto a 
queila ben nota «delle Sta- 
gioni >, per consentire cioè u- 
na più gradita e tranquilla so- 
sta ai frettolosi clienti mo- 
derni che a Venezia, e nelle 
sale del Florian in particolare, 
imparano il valore del tempo 
e come esso possa essere mi- 
surato su metro lento, tran- 
quillo, placido, «ciacolando >». 

L’Aragno è ormai un caffè 
come tanti, senza caratteristi- 
che peculiari se non quelle le- 
gate ai ricordi ormai lontani, 
un caffè moderno, lucido di ve- 
trate e di luci al neon, di ve- 
trine e di teche che del vecchio 
conserva soltante, in parte, la 
disposizione dei locali e la sago- 
matura, anche se continua a 
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fregiarsi del nome col tem- 
po diventato famoso. Il Flo- 
rian, invece, resta quello che 
è sempre stato, dal 1720 ad og- 
gi, un caffè di nobile ed alta 
tradizione e nulla cambia nelle 
sue salette, nei quadri che lo 
adornano, negli affreschi che 
lo impreziosiscono e consento- 
no a chi vi sosti di veramente 
tornare indietro nel tempo. 
Senza far torto a nessuno dei 
più noti e famosi caffè italia- 
ni — e ogni città ha il suo e 
se ne vanta come d’una. cara 
amicizia e d’una parentela da 
tenere ben da conto — ci pa- 
re che sia necessario adesso 
nominare e ricordare il Caffè 
Greco, che è più giovane di 
40 anni del Florian e reca sul 
frontone, ben visibile, la data 
di nascita « fondato nel 1760 > 
e impreziosisce quello scrigno 
di belle, artistiche cose che è 
via Condotti a Roma, con la 
sua nobilissima antichità. Bri- 
gante Colonna, l’aristocratico 
romano che incide nel bronzo 
con le sue rievocazioni stori- 
che e aneddotiche saporite e 
vive, nel celebrare i caffè ro- 
mani ricorda che il «< Greco > 
nacque con una patente ple- 
blea, ‘quella di «acquarescaio», 
poi si nobilitò a dovere e di 
anno in anno le sale del lo- 
cale vennero impreziosite 
e lo sono tuttora — da meda- 
glioni, quadri, busti e bassori- 
lievi di noti artisti che pre- 
sero possesso dei locali dopo 
che i letterati li abbandonaro- 
no, soltanto dopo avervi a lun- 
go regnato con assoluto domi- 
nio. La scapigliatura lettera- 
ria e politica si trasferì da 
Aragno 'e lasciò il campo agli 
scultori ed ai pittori. 


Su, non perdiamo tempo ma 
diciamolo subito ‘e schietta- 
mente: begli anni, quelli, e 
con un sospiro di nostalgia — 
anche se non c'eravamo 
accontentiamoci di —mandar 
giù magari un «bolo > gelato 
con panna, di quelli che, ben 


chiusi in una scatoletta di 
cartone, ammanniscono in 
ogni bar. 


Franco Verrani 


COMICO CRISTO STORTA 


IL TEMPO 


dell’ impostura 


Girellando, laltro giorno, nel 
quartiere dei Campi Elisi, mi ir0- 
var di fronte ad una piccola gul- 
leria di quadri, Sulla porta era 
questo cartello: «Mostra di pittu- 
re e disegni del pittore Untei». 
Questo nome mi ricordò qualche 
cosa, 

Nella vetrina di destra erano 
tre tele, nelle quali non era pos- 
sibile capire cosa rappresentasse- 
ro, La prima, un’insalatiera dalia 
quale uscivano faglie d’insavita 
che avrebbero potuto essere anche 
ostriche; nella seconda, davanti @ 
un gruppo d’alberi, era un qua- 
drupede, forse una vacca, ma pu 
probabilmente un giocattolo ua 
Natale; sulla terza tela, non cora 
dubbio: si trattava di una Jaccea 
umana, ma il sesso e l'età lasevi 
tano perplessi. Le tre tele po'e- 
vano essere eseguite da un TAgiz- 
zo di scuola elementare poco du- 
tato, 

Nellaltra vetrina erano colloca- 
ti quattro o cinque pezzi di tipi 
diversi: tondi di dimensioni ine 
guali tracciati con segno tremo- 
lante e bavoso; accozzaglia di su- 
perfici elementari e di linee stor- 
te che facevano pensare a pezzi di 
vetro coloriti a gli orli, a specte 
di turaccioli  sbocconcellati, & 
qualche lembo di stoffa sgualcita, 

Mi ricordai allora di aver rice- 
vuto giorni addietro l'invito per 
il vernissage di questa mostra, In- 
sieme col catalogo una breve pre- 
fazione dava qualche particolare 
piecante sulla personalità dell'ar- 
tista, Entraì, Il magazzino si com- 
poneva di una sala sulla strada € 
di un’altra, separata dalla prima 
da una sporgenza del muro, Che 
serviva anche da ufficio, Vi si tr0- 
vava un signore di una certa eta, 
che doveva essere il padrone, e un 
giovane di circa 25 anni, 

Presi su una tavola un catalo- 
90. Le motizie che l’autore @ 
quelle pagine, un critico d’arte, ci 
elargiva, rivelavano che il pittore 
era un fattorino del «metro» € 
che, per conseguenza, quello che 
avevamo sott'occhio era il prodot- 
to di un’arte assolutamente ver- 
gine, scevra di ogni contamana- 
zione culturale. Questo artista non 
era mai entrato in un museo, în 
una parola egli era «la reazione 
non adulterata e patetica di un 
essere umano al mistero detta 
forma e dello spazio». 

La prima sala non conteneva 
nulla più di quanto promettessero 
le vetrine. Una tela ricordava U 
métro, Vi erano rappresentati due 
o tre viaggiatori e il fattorino che 
punzonava il biglietto, Il figlio 
della mia portinaia, che ha quat- 
tro anni e che nemmeno lui è mai 
stato al Louvre, non avrebbe PO- 
tuto dare a questa evocazione Mi- 
nor abilità né minor emozione, 


La piccola sala interna contene- 
va soltanto disegni, alcuni der 
quali cercavano di rappresentare 
qualche cosa, altri non erano ehe 
grovigli di linee e sgorbi di sco- 
lari annoiati. Ma ecco, nella par- 
te bassa del muro, seminascosto 
dal banco, scorsi un piccolo dise- 
gno a lapis di una finezza e d’una 
grazia squisita: un nudo di ado- 
lescente seduta sul gralino di una 
scalea, espresso «iv solo contorno 
con qualche ombra qua e la. Per 
esaminare lo schizzo fui obbliga 
to a chinarmi: la firma era la 
stessa, Nel disegno era il mistero 
conturbante della forma e dette 
spazio, 

Tornai nella prima sala. Il pa- 
drone mi pregò di apporre la ma 
firma sul libro dei visitatori, po: 
mi disse: «Permettetemi di pre- 
sentarvi il nostro giovane  arti- 
sta». Il giovane fece un passo ver- 
so di me con uno sguardo inter- 
rogativo quasi ansioso, 

Nello stesso momento entrarono 
due persone e il mercante si pre- 
cipitò. verso di loro. Ne approfit- 
tai per dire a bassa voce al pitto- 
re: «venite, vorrei farvi una do- 
mana» e lo condussi nella seccn- 
da sala dove, accennando al pic- 
colo disegno domandai «anche 
quello è vostro, non è vero? ». 
Egli mi rispose balbettani> un sî 
e gettò uno sguardo verso l'altra 
sala pe” vedere se fossimo 0sser- 
vati, poi mormorò: «Vorrei parle 
re con voi tranquillamente, fuori 
di quì s'intende », « Bene, lo de- 
sidero io pure, a che ora potete 
uscire? », « Alle sei», « Sta bene, 
vi aspetterò nel tal posto» (un 
caffè nelle vicinanze), 


* * * 
Quando fu seduto in faccia @ 
me, mi disse: «Allora è quel di- 


segno che vi ha.» «Appunto, 
quello ha colpito la mia attenzio- 
ne, sono meravigliato che abbia- 
te potuto supporre che passasse 
inosservato». «Avevo bisogno dt 
lasciare un segno, capite? Era una 
cosa soffocante», E dicendo questo 
aveva il viso stravolto e le labbra 
tremanti, 

Io ripresi: 


cante non si è opposto?». «On egli, 


non guarda così per il sottile». 
«Ma infine — io dissi — chi siete 


voi?», «Ecco: ho cominciato a di-| 


segnare all’età di sei anni, poi ho 


seguito i corsi ed ho avute alcune, 


medaglie; ho fatto anche varie 
copie al Louvre e sono stato am- 
messo alle Belle Arti. Sono stato 
allievo di X, poi di Z. e sono sta- 
to in ballottaggio per il premio di 
Roma. La prima volta ho rischia- 
to di farcela, ma la seconda già 
non andava più, Ho sabotato îl 
mio concorso», «Perchè?», «Ero 
completamente demoralizzato, NON 


«Ma il vostro mer-| 


Distinguere tra politica e medicina 


Lamutua dei coltiva- 
tori diretti non piace 
nè ai medici nè agli 
assistiti dalla stessa 


Il sondaggio politico che si è 
voluto tentare un mese fa chia- 
mando alle urne i coltivatori 
diretti per l’elezione dei comi- 
tati locali della Mutua dei col- 
tivatori diretti ha recato alla 
Democrazia Cristiana soddisfa- 
zioni notevoli ma, in un certo 
senso, prevedibili perchè è sin 
troppo chiaro che i proprieta- 
ri di un terreno, grande o pic- 
colo che sia, hanno in iesta 
idee tutt'altro che sinistre. 

L’idea sinistra è stata quella 
di intonare politicamente una 
situazione assistenziale che a- 
vrebbe dovuto abbandonare 
immediatamente, ad elezioni 

nite, il suo vero carattere per 
accostarsi al piano pratico e 
sociale di una assistenza libe- 
ra da ogni vincolo elettorale. 

Che cosa sia invece succe- 
dendo? 

Semplicemente questo; i co- 
mitati vittoriosi tutti (o quasi) 
di netta intonazione scudo-cro- 

Perara procedono ora ad un’al- 
tra elezione interna, auella 
dei medici che dovrebbero as- 
sistere i coltivatori, e natural- 
mente le candidature dei sani- 
tari sono quelle dei rampolli 
prediletti da tali comitati vale 
a dire dei medici politicamen- 
te qualificati al cospetto dei 
gruppi e delle direzioni demo- 
cristiane. 

A parte l’assurdo di questa 
formazione assistenziale c’è un 
altro elemento proibitivo ed è 
quello del trattamento econo- 
mico che a tali medici viene 
proposto da parte dei comità- 
ti direttivi che offrono, dono 
lunghe contrattazioni, da 359 
a 450 lire pro capite-anno per 
assicurare l’assistenza medica 
agli iscritti della Cassa Mutua. 

In parole povere una fami- 
glia di cinque elementi dovrà 
essere assistita da un medico, 
per un anno, dietro la corre- 
sponsione fissa di un assegno di 
2250 lire, comprensivo di tutte 
le prestazioni domiciliari ed 
ambulatoriali, certificazione, 
visite urgentit, visite notturne, 
visite disagiate, ecc. 

I coltivatori diretti, residen- 
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potete immaginare in quale stato 
d'animo noi viviamo, tutti più 0 
meno. E’ spaventoso, Supponete 
Che un giovane d’oggi, a venticin- 
que anni abbia il genio che ave- 
va all’età sua Raffaello o Tiziano 
o Ingres o Delacroix, e che se ne 
renda conto e se ne rendano con- 
to anche i suoi maestri e i com- 
pagni. Che cosa vede intorno @ 
se? Dei cretini o dei falsari por- 
tati alle stelle; le ricompense, gl 
acquisti ufficiali, le ordinazioni 
dello stato piovono sulle loro te- 
ste; gli amatori si disturbano sol- 
tanto per loro; mentre lui è con- 
dannato a una vita da paria. Leg- 
go degli articoli pieni di entusia- 
smo per un’esposizione, ci vado € 
constato che avrei potuto fare 
quelle cose con un piede, pensan- 
do ad altro, Allora un giorno mi 
sono detto: Accidenti, ne ho ab- 
bastanza, Un mio zio ricco, cono- 
sceva questo negoziante di qua- 
dri. Ho ‘impiegato otto giorni @ 
fabbricare la collezione di asine- 
rie che avete vedute, sputando per 
terra e gridando m... ogni cinque 
minuti, Ma prima ho avuto cura 
di piantare le Belle Arti e farmi 
accettare come fattorino al me- 
tro», 

«Davvero»? 

«Una precauzione, nevvero, nel 
caso si volesse verificare, Ho avu- 
te già due interviste-espresso al 
mio: posto e molti buoni articoli, 
Ciò mi disgusta talmente che cer- 
te sere avrei voglia di buttarmi 
în acqua », 

«E il vostro mercante non dubi- 
ta di nulla? » 

«Egli non cerca complicazioni. 
Gli basta avere ogni tanto un 
tipo nuovo da buttare sul merca- 
to, Se potrà appiccicare qualcuna 
delle mie tele a degli amatori, sì 
arrangerà in Seguito per scstene- 
re le mie azioni e le farà salire. 
| Ciò è ben triste!» 
| «Ma, pér consolarvi, non potre- 
| Ste di tanto in-tanto intercalare 
| tra due inezie una tela secondo il 
| vostro gusto... mostrando ciò Che 
| potete fare dopo venti anni di stu- 
| dio? Insomma il colpo del vostro 
! piccolo disegno, ma ben aperta- 
| mente, Picasso s'è pur. preso que- 
sto sollazzo più di una volta», 

Il giovane scosse la testa: «Pi- 
casso potè ancora permetterselo, 
ma oggi è troppo tardi, Io non ri 
| tenterei il gioco del piccolo dise- 
gno... nessuno mi prenderebbe piu 
sul serio », 

* * * 

Così Jules Romains, de l'Acade- 

mie Francaise, su « France-soiîr ». 


66 


Botta... 


Caro Direttore, 


Tu sai come io non sia mol- 
to tenero con chi ha rovinato 
e sta rovinando Rapallo con 
blocchi di cemento che si di- 
cono spiaggia e con scatoloni 
con dei buchi che pretendono 
ai nome. di case, però debbo 
onestamente riconoscere esat- 
ta la posizione dell'avv. Mag- 
gio nella -sua lettera puobli- 
caia sabato scorso sul tuo 
giornale circa il problema del- 
la disgraziata strada a mare; 
vi furono errori di certo, ma 
furono soprattutto errori tec- 
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nici compiuti da tecnici e cre- 
do che nessuno voglia preien- 
dere da un sindaco e da un 
avvocato la conoscenza più 
approfondita -dei problemi del- 
la scienza delle costruzioni in 
cemento. Ci‘si può chiedere 
solo perchè l’ente che fece fa- 
te e approvò il progetto non 
abbia oggi il coraggio di rico- 
noscere di aver allora errato. 

A parte questo c'è ancora 
qualcosa che vorrei dire: tui- 
ti siamo pronti a iamentarci, 
ad attaccare una persona an- 
che per errori non suoi, ma 
nessuno ricorda mai le cose 
belle «e buone. Vogliamo 
proprio ora che ci avviamo 
verso l'estate rammentare 
a che cosa era ridotta la così 
detta acqua potabile di. Ha- 
pallo or sono pochi anni? Im- 
bevibile e tale da minacciare 
Hapallo neila sua qualità di 
posto turistico. Ancora oggi ci 
si chiede qual. santo abbia pro- 
telto il nostro paese {ma for- 
se fu veramenie la Madonna 
di Montallegro). da epidemie 
che potevano benissimo anni- 
darsi in quel liquido. Orbene, 
a chi dobbiamo cggi l’abbon- 
danza di un'acqua che è vera- 
mente buona, se non proprio 
all'avv. Giovanni Maggio? Mi 
pare che il nuovo acquedotto 
sia stato un lavoro tale da a- 
ver ridato vita al paese, da 
averlo tolto da un incubo che 
tutti gli anni lo minacciava. 
E questa impresa fu non solo 
bella impresa tecnica, ma fu, 
da parte dell'avv. Maggio, im- 
presa coraggiosa, n quanto 
egli ebbe a superare ostacoli 
di ogni genere, frappostigli 
anche da chi avrebbe dovuto 
aîutarlo. 

Caro Direttore, oggi che tu 
proponi, attraverso il tuo gior- 
nale, una divisa per i barcaio- 
li e per î conducenti di... asi- 
nelii, ricordi i facchini esterni 
alla stazione e agli autobus in 
divisa? 

Scusami: spesso io critico e 
rimpiango î dannîì irreparabili 
arrecati ai nostro paesaggio 
per sciocca sete speculativa, 
rimpiango il verde cretina- 
mente distrutto, rimpiango "gli 
scogli sommersi in un dita- 
gare di cemento (salvate, sal- 
vate almeno gli Ampuéxi!), 
ma onestamente dico che bi- 
sogna anche ricordare il bene 
fatto, bene nel quale vorrei 
mettere una illuminazione del 
paese che, mi pare, va sem- 
pre più migliorando. 

Cordiali saluti. 


Gianluigi 


..@ risposta 


Caro Barni 

la tua intenzione ‘scrivendo 
non era ceriamente tale, ma 
chi legge il giornale per la 
prima volta, potrebbe credere 
che il Mare abbia detto male 
di... Garibaldi. 

La raccolta di questi dieci 
mesi di nostra nuova vita è 
a disposizione di quanti vo- 
gliono riieggerla. Vi si trova- 
no tutte le «aperture > pos- 
sibili. E’ bene ricordarlo a 
quanti non lo -sanno. 

Dell’amministrazione Maggio 
abbiamo posto in rilievo (al 
lora su altro giornale, non a- 
vendo Il Mare ancora riprese 
le pubblicazioni) tutte le be- 
nemerenze: e formulato non 
poche critiche. . Delle une e 
delle altre lo stesso sindaco 
ci diede sempre cortese atto. 

Il fatto che l’'amministrazio- 
ne Maggio abbia risolto il pro- 
blema deli’acquedotto la- 
voro che non sarà mai lodato 
a. sufficienza non annulla 
eventuai rilievi. verso altri la- 
vori più o meno bene riusciti, 
o verso i quali l’amministra- 
zione abbia tutta o una parte 
di responsabilità. - 

Sgomberiamo perciò una 
volta per sempre il terreno 
dalle dubbie o poco benevoli 
interpretazioni che si vogliono 
dare al comportamento retti- 
lineo del nostro giornale. 

Nella impostazione della 
nuova passeggiata, desiderata 
dall’avv. Maggio e dalla am- 
mimnistrazione comunale del 
suo tempo quanto dai rapal- 
lesi coscienti dei benefici che 
essa avrebbe dovuto arrecare, 
vi sono stati degli errori tec- 
nici che il « Genio Civile» non 
ha riconosciuto per tali, e de- 
gli errori da parte dell'’ammi- 
nistrazione comunale che se 
riteneva. che. il lavoro fosse 
tecnicamente insufficiente 
(vedi le. «riserve» che essa 
ha iatto in sede opportuna), 
avrebbe dovuto opporsi con 
recisa risolutezza alla esecu- 
zione del lavoro, anzichè ri- 
mettersi a blande segnalazioni. 

L'opposizicne sarebbe stata 


Barni 


i 


inutile? Il «Genio Civile > a- 
vrebte potuto continuare a 
lavorare tranquillamente in 
<casa nostra » 
sene dei veti municipali? Può 
darsi. Non siamo tanto compe- 
tenti da risolvere il dubbio; 

Se però il lavoro fosse riu- 
scito perfetto, un tantinello di 
merito l’amministrazione Mag- 
gio non .l’avrebbe rivendica- 
to? Proprio no? 

Questa la valutazione dei fat- 
ti, come viene inquadrata in 
città. 

Oggi, che vediamo in quale 
disgraziata situazione si tro- 
va la passeggiata... aumentano 
le lettere al sig. Direttore. 

Si capisce che coloro che 
più sanno, fanno colpa al 
« Genio Civile >», quelli che 
meno sanno si rivolgono istin- 
tivamente. all’amministrazione 
comunale. 

Il Mare ha dato spazio agli 
uni e agli altri. 

Tanto l'avv. Maggio che la 
amnunistrazione  6rasso. han- 
no potuto a loro volta — libe- 
ramente — chiarire, rettifica- 
Te, correggere, smentire, con- 
fermare, quanto pubblicato 
sia direttamente dal Mare che 
per la collaborazione di terze 
persone. 

Che. cosa si vuole d'altro? 

Che IZ Mare si metta la. mu- 
seruola? 3 

Non. è pretendere 'troppo 
da un giornale come il nostro, 
libero ed indipendente, che 
vive senza chiedere nulla. a 
nessuno? 

Vedi, caro Barni, dove sono 
giunte le nostre conclusioni? 
Forse un po’ oltre lo stesso 
nostro desiderio. Ma, tant'è, 
ogni tanto, bisogna sbottonarsi. 

In definitiva, caro Barni, tu 
da Milano (quando non sei 
qui) ed io a Rapallo vogliamo 
tanto tanto bene a questa cit- 
tà. E non siamo i soli. Che è 


quello che — soprattutto — 
conta. 
Cordialità dal tuo 
Direttore 


La passeggiafa a mare 


Eg. Sig. Direttore, 


Con la « Passegiata a mare > 
del 9 aprile u. s. ho esposto 
il mio pensiero tecnico sullo 
stato attuale del disgraziato 
lavoro causato dalla mancan- 
za del frangiflutti per errata 
concezione sulle onde che non 
sono acqua corrente, ma in- 
crespazioni mobili dalla su- 
perficie idrica. 

Ho detto di responsabilità, 
ma in generale non ho appiop- 
pato responsabilità ad alcuno. 
perchè tutto ignoro dei pre- 
cedenti. 

Il mio nome era sul mio te- 
sto, ma ho sottoscritto. d. i, 
A. C. perchè detesto la propa- 
ganda sia professionale che 
politica: non uso. lanciare il 
sasso e nascondere la mano, 


ma assumo le responsabilità 
dei miei atti. 

Comunque è notorio che se 
ambita è la partecipazione al- 
la gloria della Vittoria, è sem- 
pre denegata la responsabili- 
tà per la sconfitta, storia an- 
tichissima e recentissima, e 
Paniolone paga. 

«i; questo sia. suggel che 
ogni uomo sganni >. 

Rapallo, 18 aprile 1955. 

Dr. Ing. Caboni Alessandro 


Rubrica esfera — 
Les Bruillys, aprile 
Signor Direttore, 

già che il Suo giornale ac- 
quista ogni giorno più fama di 
bellezza e già che a Rapallo 
affluiscono ogni giorno più 
siîranieri d’ogni paese, non 
potrebbe pubblicare una breve 
rubrica nelle lingue straniere 
più comuni: francese, tedesca, 
inglese, avvicendandole e con 
breve forma? 

Ciò aggiungerebbe un nuo- 
vo interesse al giornale e per 
chiunque ami coltivare lo stu- 
dio avvincente delle lingue, la 
cui conoscenza è utile e quasi 
necessaria per una città di tu- 
rismo come Rapallo. 


Clary Benoit 


Fabbricczione 
propria 

Servizi completi 
per matrimoni 

e comunioni 


SPECIALITÀ 
GELATI 
Accurato 
servizio 
a domicilio 


Bar 


Pasticceria 


FRATELLI 
SEGHEZZO 


S. MARGHERITA LIGURE - Tel. 84.84 


VIA PESCINO - PIAZZA CAPRERA 


Drogheria ®;/; 
Commestibili Filippo 


Caffè ... .. Veghezza 


Via Cavour. 1 - Tel. 81.72 
S.ta MARGHERITA LIG. 


Assortimento Vini e Li 
quori Esteri e Nazionali 


| 
| 

il! 
| Assortimento di specialità 
[| dietetiche - gastronomiche 
Ì 


Deposito Carboni da riscaldamento 
Antracite Inglese - Tedesca - Russa 
Legna Segatura Pigne 


infischiando-. 


| celle ed. alle varie il Comitato 
| vista una richiesta presenta- 


E È 


ILL, 


ILLY; da ZZZ] 5; 7 Uff 
7/77 7/2///jÒ 7/01 2 rt 


LL 


YyILIL 


4, 
li, LL 


SLLLLLL Li 


Si è riunito; sotto la presi- 
denza dei dott. Luigi Queirolo, 
il Comitato  d’'Amministrazio- 
ne Autonoma di Soggiorno :per 
la discussione di un impor- 
tante ordine: del giorno che 
recava tra l’altro la redazione 
della ‘lettera d’invito agli ar- 
chitetti che dovranno effettua- 
re .la. progettazione: delia. tra- 
sformazione della. Villa. Por- 
cicciolo. 

Un tando con le direttive di 
massima. era già stato elabo- 
rato dagli ingg. Ponzani, Maf- 
fei e Canessa: ed: il Presidente 
lo. legge  sottoponendoico alla 
approvazione. del Comitato. 
T/ing. Mafiei chiarisce che'cri- 
terio informatore è stato quel- 
lo di valorizzare il complesso 
specie durante. l’estate Le te- 
nendo conto Gel fatto che in 
inverno i locali potranno es- 
sere utilizzati solo sporadica- 
mente; è stato infatti esciuso 
la progettazione dell’Audito- 
rium per constatata mancanza 
ci spazio e per il ristorante 
si sarebbe pensato di dare la 
precedenza alla tavola calda 
che è il sistema attualmente 
in auge. - 

Dello. stesso parere non ‘so- 
no alcuni membri, su richiesta 
dei quali la lettera d’invito 
viene emendata e viene mes- 
sa in ‘particolare eviaenza la 
necessità di studiare nella 
progettazione la costruzione è 
l'adattamento di. alcune sale 
ad uso ristorante. 

Il Comitato quindi su richie- 
sta del Presidenie perviene 
alla nomina di un sottocomi- 
tato formato dal Presidente 
dall’ing. Maffei e dal sig. Gam- 
bero, delegato a trattare diret- 
tamente e senza alcun vincolo 
la concessione per: la stagione 
estiva .1955 del Dancing al- 
l’aperto della Villa Porticciolo 
precisando nella deliberazione 
che l’accordo cenclusivo che 
Verrà raggiunto -dal predetto 
sottocomitato deve essere fîn 
d’ora cecnsiderato approvato 
e ratificato. È i 

Il Comitato quindi preso at- 
to delle dimissioni dall’inca- 
rico presentate . dal Vigile 
Grandi Nicola e considerato 
che il servizio di esazione del- 
la tassa di soggiorno non de- 
ve essere interrotto procede 
all'assunzione in -via provvi- 
soria e per la durata di tre 
mesi: del sig. Pendola Remo in 
qualità di vigile: accertatore 
ed  esattore, . stabilendo. nel 
contempo. di. munirlo di una 
apposita uniforme. 

Il Comitato inoltre delibera 
l'erogazione di. uno Speciale 
compenso a titelo di gratifica 
e liquidazione al predetto vi- 
gile Grandi Nicola in conside- 
razione dell’opera solerte, at- 
tiva e sopratutto redditizia 
svolta a favore .dell’Azienda 
durante 15 anni. 

Stabilisce inoltre di conce- 
dere, vista la richiesta preser- 
tata dall'interessato, un anti- 
cipo sulle ‘(competenze al di 
rettore dellc stabilimento bal- 
neare Lido. 

H Comitato vista la doman- 
da presentata dal Circolo Nau- 
tico Rapallo, corredata dal ca- 
iendario delle gare e manife- 
stazioni che verranno orga- 
nizzate ‘dallo stesso, delitera 
di stanziare a favore del pre- 
detto sodalizio un contributo 
di lire 800.000 salvo concede- 
re un’altra contribuzione ‘nel 
casc di constatata passività in- 
contrata dal Circolo nell’orga- 
nizzazione delle manifestazio- 
ni sportive in programma. 

Viene quindi approvata dal 
Comitato una convenzione con 
VA.C.I. di Genova che preveda 
l'istituzione negli uffici deila 
Azienda di wa subdelegaziohe 
dell’A.C.I. con tùtti i servizi 
relativi ed in particolare l’a- 
bilitazione al rilascio dei buo- 
ni benzina agli automobilisti 
stranieri. 

Il Comitato procede quindi 
all'esame dei progetti e dei 
relativi preventivi presentati 
da varie ditte grafiche per la 
assegnazione della fornitùra 
di pieghevoli pubblicitari dei- 
la nostra località, fornitura 
che viene assegnata, e per le 
garanzie fornite dalla ditta e 
per le migliori quotazioni iof- 
ferte alla ditta Amilcare Pizzi 
di Milano per un quantitativo 
di 100.00 pieghevoli. 

Si liquidano infine ie ‘par- 


ta dall’E.P.T. di Genova deci- 
de di offrire un rinfresco ai 


membri della società di geofi- 


Jì Comitato concede un con- 
tributo di lire 10.000 alla Sc- 
cietà di Tiro a Segno. 

Su segnalazione. di alcumi 
membri il Comitato delibera 
di prendere accordi con la lo- 
cale amministrazione . ferro- 
viaria per ovviare ad alcuni 
inconvenienti riscontrati quali 
insufficienza dei facchini in- 
terni in determinate ore, in- 
sufficienza della biglietteria ad 
un solo sportello ed inoltre 
di chiedere la collaborazione 
tecnica essendo l’Azienda ve- 
nuta nella deierminazione di 
installare  nell’ingresso della 
stazione un grande quadro 0- 
rario. luminoso con la forma- 
zione dei vari treni. 

Il Presidente alla fine della 
seduta dà notizia di due im- 
portanti manifestazioni che 
sono .in gestazione e precisa- 
mente il Festival. della Canzo- 
ne Spagnola con l'intervento 
delle rappresentanti più qua- 
lificate della musica leggera 
iberica ed il festival del cine- 
ma italiano che dovrebbe svol 
gersi nel prossimo agosto, pro- 
babilmente al Porticciolo con 
la presentazione in anteprima 
della produzione più selezio- 


Un festival della canzone spagnola 
edunodelCinemaltaliano promossi 
alla Azienda Auton. di Soggiorno 


nata del film italiano e con 


la partecipazione dei registi 
e degli interpreti dei vari 
films. 


Il Comitato delibera pure 
di concedere all’Asscciazione 
Calcio Rapallo Ruentes un an- 
ticipo sul contributo : per la 
stagione 1955/56 per l'’ammon- 
«are di lire 200.000. 


La notizia della organizzazione 
del «Festival della Canzone Spa- 
gnola» e del «Festival del Cinema 
Italiano» va accolta col più gran- 
de piacere, perchè le due manife- 
stazioni possono segnare l'aperiu- 
ra di quelle iniziative a grande 
raggio che il nostro giornale va 
invocando da tempo, 

Spiacenti invece di apprendere 
Che nel trattare la sistemazione 
della villa Porticciolo è stata e- 
sclusa la progettazione dell'Audi- 
torium, Se la esclusione è solo 
temporanea, nulla da ridire; me- 
glio sempre procedere per gradi e 
con prudenza in tutte le cose, Ma 
la giustificazione della mancanza 
di spazio, ci lascia perplessi, in 
quanto il parco comunale, specie 
nella parte agricola, offre al rt 
guardo doviziosa disponibilità. 

Pensiamo che possa essere ‘4 


buone 


spesa quella che frena le 
intenzioni, così come opiniamo che 
se un Auditorium si dovrà fare, 
esso deve corrispondere in pieno 
a tutte le esigenze per le quan 
verrebbe creato: congressi, mani- 
Jestazioni musicali. ed artistiche, 
mostre, ecc. 

Un Auditorium che consenta 
comodo accoglimento di non mg- 
no di cinquecento persone, con 
tutti i servizi annessi e commessi, 
richiede certamente una spesa ?1- 
levante, 

Ma, di fronte a tale spesa, cc- 
Corre tenere presente che VAUIi- 
torium di proprietà del Comune e 
dell'Azienda Autonoma, liberereo- 
be ta città da una pesante schia- 
vitù, che si ripercuote in modo 
dannoso sulla effettuazione dette 
manifestazioni che oggi fanno — 
e non fanno — capo a Rapako, 
dovendo esse rimanere obbligate 
a condizioni determinate (stagro- 
ni, date, orari) che non sempre 
collimano con le intenzioni dei 
promotori delle manifestazioni 
stesse, in cui vivissimo è il dest- 
derio di venire sulle rive del Ti- 
gullio, salvo poi a modificare le 
loro intenzioni di fronte al cumu- 
lo di modifiche, impegni e spese 
da dover passivamente accettare. 

Per questi, ed altri motivi, et 
auguriamo che VA.A. ed il Comu- 
ne (e, se necessario, con l'unione 
del Consorzio degli’ Albergatori 
del Tigullio) trovino la strada per 
dotare Rapallo dell'Auditorium. 

E’ questa una aspirazione di 
vecchia data che, se realizzata, la- 
scierà impresso negli annali wctla 
Città, a carattere duraturo, il no 


me degli amministratori che, m- 
telligentemente, avranno saputo 
| risolverla, È 

| n. dir. 


Domenica scorsa è stata 
convocata l’annuale assem- 
blea dei soci azionisti soste- 
nitori dell’Asilo Infantile L. 
Rainusso. 

Riconfermati in carica, per 
un biennio, i Membri della Di- 
rezione scaduta, dopo breve 
discussione sono stati appro- 
vati il Conto Consuntivo 1953 
ed. il. bilancio di previsone 
1955. si 

Dall'esame degli stessi è e- 
inerso che la situazione finan- 
ziaria dell'ente nonostante 
la. parsimoniosa oculatezza u- 
sata dal Consiglio di Ammini- 
strazione nel contenere le spe- 
se, sì prospetta in condizioni 
poco favorevoli per il pareg- 
gio del Bilancio ‘ed il regolare 


funzionamento di questa 
Scuola Materna. 
Di conseguenza, lAssem- 


blea, ha deliberato, fra l’altro, 
di adeguare ai presenti biso- 
gni, la quota azionaria soste- 
nitrice portandoia dalle 300 
ire attuali a lire 500 con ini- 
zio dal prossimo esercizio  fi- 
nanziario. 

Si è impegnata di far opera 
persuasiva fra i vecchi azio- 
nisti affinchè, generosamente, 
vogliano accollarsi il nuovo 
aumento cercando, nel ‘con- 
tempo, di iscriverne dei nuo- 
vi per poter fronteggiare la 
situazione. Essa spera nella 


Parco Canessa 


Il parco comunale, in cor- 
so Assereto, sta per essere a- 
pierto al pubblico. 

Il parco, è stato liberato da 
ogni vegetazione superflua € 
sistemato a prato, in modo da 
lasciar liberi specialmente i 
bambini di divertirsi con pie- 
na libertà di movimento. 

Con l’entrata in funzione 
del parco, si manifesterà dop- 
piamente utile l'apertura del 
la strada progettata da anni 
in cofitinuazione del vicolo e- 
sistente tra la proprietà Ca- 
nessa e il ristorante la Per- 
gola. La nuova: strada dareb- 
be maggiore importanza al 


zerebbe . la zona retrostante. 
Ci auguriamo che il Comune 
ed i proprietari ‘interessati 
trovino al più presto un ac- 
cordo in tal senso. 


Sempre fortunata la EST 


Alla ricevitoria EST, un’ al- 
tra schedina. della fortuna, 
« pescata » tra quelle messe a 
disposizione dei giocatori, è 
toccata. questa settimana al 
noto vetturino «Fante >, il 
non dimenticato protagonista 
del film « Martin Toccaferro » 
girato recentementé a Rapallo. 
La scheda registra dodici pun- 
ti con una vincita di oltre tre- 
centomila lire che «Fante» 
dividerà con altri due conso- 
ciati. La stessa ricevitoria. re- 
gistra altri vincitori con punti 


parco.e risanerebbe e valoriz. | 


La riunione annuale degli Azionisti 


dell’ Asilo Infantile 


generosità di rapallesi e. di 


quanti amano Rapallo. 


L’Asilo Infantile entrerà, nel 
suo primo secolo di vita col 
prossimo biennio; una vita o- 
perosamente svolta a profitto 
dell’infanzia come lo sta a di- 
mostrare l’ognora crescente 
schiera di bimbi d’amto i ses- 
si assistiti, appartenenti prin- 
cipalmente a famiglie bisogno- 
se e di umili lavoratori. 

Fu fra i primi eretti in en- 
te morale per la Liguria nel 
piano e con l’incoraggiamen- 
to. del grande Tessitore del 


Risorgimento che venendo in- 
| contro ai bisognosi di tanie 
|povere famiglie sentiva il do- 
vere di orientare l'animo dei 
piccoli per © affrontare  viril- 
mente il lungo ed aspro cam- 
mino della vita. 

A quest’Asilo vanno legati 
cari e nostalgici ricordi da 
parte di parecchie generazio- 
ni di rapallesi che lo frequen- 
tarcno, affidati alie cure ed 
all’affetto di tante brave inse- 
gnanti e direttrici succedutesi 
nel lodevole intento. E’ per- 
ciò augurabile che la tradizio- 
nale gara di generosità mai 
affievolita fra le file dei citta- 
dini, attraverso un così lungo 
periodo di tempc, non venga 
meno negli attuali difficili 
frangenti verso questa bene- 
merita istituzione voluta dai 
nostri vecchi rapallesi. 


A seguito dell'assemblea dei 
titolari di pubblici esercizi 0- 
peranti in Rapallo, svoltasi il 
23 marzo u.s. e nella quale è 
siato rilevato come nel Comi- 
tato dell’Azienda Autonoma di 


Soggiorno non vi sia un rap- 


tegoria dei pubblici esercizi, 
il presidente dell’associazione 
genovese dei pubblici esercizi 
na interessato della questione 
il Sig. Prefetto di Genova e il 
Sig. Sindaco di Rapallo ai qua- 
li, in data 14 corr. ha inviato 
la seguene lettera: 

<« Nell’assemblea dei titolari 
di pubblici esercizi operanti 
in Rapallo, svotasi il 23 mar- 
ZO U. s., è stato rilevato come 


j nel Comitato di Amministra- 


zione dell’Azienda Autonoma 
di cura e soggicrno di Rapal- 
lo non vi sia un rappresen- 
‘ante diretto della categoria 
dei pubblici esercizi, catego- 
ria che, nel settore del turi- 
smo, svolge una funzione di 
importanza preminente. 

< E’ noto che la stazione di 
cura e soggiorno di Rapallo è 
uno delle più importanti della 
Provincia, specialmente sotto 
il profilo dell'importanza turi- 
stica, non solo nazionale, ma 
anche internazionale, per cui 
in tutte le manifestazioni or- 
ganizzate in loco, per valoriz- 
zare le bellezze incomparabili 
del Golfo Tigullio, i pubblici 
esercizi vi partecipano in pri- 
ma linea a tutte le categoria 
commerciali dopo quella 
degli albergatori, i quali ulti- 
mi sono regolarmente rappre- 
sentati in seno al predetto Cc- 
mitato. Per tali plausibili mo- 
tivi la categoria dei pubblici 
esercizi, auspica l’accoglimen- 
to di tale legittima aspirazione 
da parte delle autorità com- 
petenti, per evitare che possa 
ripetersi nella futura ricosti- 
tuzione del Comitato, l’incon- 
veniente dell’esclusione già 
verificatasi in passato. 
<In conseguenza di quanto 
precede, ci permettiamo rivol- 


sica in visita alla nostra città. 


dodici. riad x 


* ch 


gere rispettosa preghiera ‘al- 


presentante diretto della ca-| 


Un desiderio dei titolari 


dei pubblici esercizi 


l’Ecc. V. Il.ma affinchè vo- 
glia esaminare con benevola 
| considerazione ii desicerio dei 
| nostri associati, desiderio che, 
|a nostro avviso, collima con 
| gli interessi turistici dello stes- 
| so Comune di Rapallo. 

« Nei ringraziare, porgiamo 
| deferenti ossequi. Il Presiden- 
‘te Battista Vignale». 


Educare gli scolarelti 


Il doposcuola istituito pres- 
so del 
Comune, ci suggerisce di chie- 


le scuoie elen;eniari 


prefittare della felice circo- 
stanza, per impartire agli sco- 
| laretti un po’ di educazione 
stradale, insegnando loro non 
solo il modo di 
la strada, ma di guardarsi dai 
pericoli e di conoscere il si- 
gnicato delle varie segnalazio- 
nl. 

Sarebbe un’opera meritoria, 
per la quale potrebbe essere 
adoperata una mezz’ora di 
qualche vigile più comunica- 
tivo. 


L'ingresso al Castello 


Un richiamo sulla opportu- 
nità di consentire l'ingresso 
libero al pubblico fino alla tor- 
re del castello medioevaie, per 
poter ammirare uno scorcio 
singolare della città, ha tro- 
vato risposta nei < custodi >, 
i quali hanno dichiarato che 
avevano già attuato tale libe- 
ralità, ma che sono stati cc- 
stretti a porvi un freno aven- 
do dovuto riscontrare lo scar- 
so civismo di parecchi visita- 
tori. 

Posta la questione in questi 
termini, ovviamente. cade l’in- 
vito. Sappiamo però che gli 
stessi custodi si adoperano, 
particolarmente nei giorni fe- 


attraversare 


stivi, perchè l’accesso sia li- 
bero, ed elogiamo il loro in- 
teressamento. 


dere se non fosse il caso di! 


{ex Presidente Sacchi 


L'Amministrazione 
Ospedaliera 


L’ amministrazione dell’ O- 
spedale Civile di Rapallo da 
qualche anno è stata affidata 
all’ avvocato Luigi Boccoleri 
del quale la cittadinanza ha 
apprezzato le qualità di saga- 
ce e intelligente tutore del 
nostro nosocomio, che senza 
dubbio, può annoverarsi tra i 
più modernamente attrezzati 
della zona. 

Sappiamo però che lo stesso 
avvocato Boccoleri ha, in più 
di una occasione, manifestato 
il desiderio di essere allegge- 
Tito dal peso non indifferente 
che è venuto a gravargli sul- 
le spalle. 

Senza dare soverchio peso 
alle voci che sono pervenute 
alla nostra redazione in ordi- 
ne a contrasti sorti per male 
intese suscettibilità personali- 
stiche, ci sembra che il perio- 
do commissariale, anche se lo- 
devole sotto ogni aspetto, do- 
Vrebbe cessare. 

Il Consiglio Comunale di Ra- 
pallo sin dalla sua seduta del 
28 dicembre 1953 ha designa- 
to i Mémbri che dovrebbero 
rappresentare gli interessi del 
Comune in seno al Consiglio 
direttivo dell’Ospedale. 

Anche i Membri a vita, cioè 
i Rappresentanti della Fami- 
glia Molfino, ai cui Ascendenti 
si deve l’esistenza dell’Ospeda- 
le, sono da tempo designati. 

Essi sono: l’avv. Giuseppe 
Massone, l'avv. Luigi Boccole- 
ri, il dott. Giacomo Costa. 

Secondo la prassi collauda- 
ta da tempo immemorabile i 
Membri designati dal Comune 
unitamente a quelli a vita do- 
vrebbero nominare altri due 
Membri e, tutti insieme, con 
metodo democratico, dovreb- 
bero eleggere il Presidente. 

Perchè non si provvede? 

Problemi di urgente ed im- 
prorogabile necessità debbono 
essere affrontati e risolti nel- 
l'interesse dell’Ospedale e l’at- 
tuale Commissario desidera 
che siano affrontati e risolti 
collegialmente. 

Noi del Mare non sappiamo 
dargli torto. 


Alla "Rapallo-Ride, 


Nei locali dello sede so- 
ciale, al Castello Medioevale, 
la «Rapallo ride» mercoledì 
ha festeggiato con grande al- 
legria il sesto anniversario 
della sua fondazione. 

Con l'intervento di nume- 
Toso pubblico e presenti, oltre 
il Presidente ed il Vice in ca- 
rica, signori Breda e Marcel- 
io Lodola, l'ex Presidente Ro- 
molo Sacchi ed il sig. Quei- 
rolo, uno dei fondatori della 
< Rapallo ride > (che riallac- 
cia le sue origini ad altri com- 
plessi folkloristici locali che 
già ebbero vita nel passato 
nella nostra città) i compo- 
nenti hanno svolto un scelto 
e vivace programma musica- 


| Patronati 


AI Circolo del Tigullio 


Sfasera la pianista 
Gigliola Rizzuto 


Il Circolo ‘del Tigullio, giun- 
to alla sua 18.a manifestazio- 
ne dell’anno sociale 1954-55, 
IX della sua esistenza, chiude 
per quest'anno la sua attività, 
non soltanto numericamente 
intensa ma densa di avveni- 
menti artistici davvero memo. 
rabili, offrendo stasera saba. 
to 23 ‘aprile, alle 21,15, un 


i 


concerto della giovane piani- 
sta palermitana Gigliola Riz- 
zuto che ha già suonato a Ra- 


i 


sciando il migliore dei ricordi, 
La Rizzuto ,diplomatasi a 


si di perfezionamento di Al- 
fred Cortot ed è da lui consi 
derata come una delle sue mi- 
gliori allieve. Ha dato nume- 
rosi concerti nelle principali 
città italiane ed ha trasmesso 
dalle stazioni radiofoniche di 
Sotiens, Monteceneri, Bero- 
miinster, Nizza ,Barcellona, 
ecc. Con orchestra ha suona- 
ecc. Con erchestra ha suona- 
to sotto la direzione di Teo- 
doro Bloomfield, Victor De- 
sarsenz, Pino Donati, Fran- 
cesco Molinari-Pradelli. 

il programma scelto per Ra- 
palio comprende la Fantasia 
in do minore di Mozart, la 
Sonata di Liszt, Preludio, co- 
rale e fuga di Franck e il 
varnavi, Up. 9 di Schumann. 

Anche per questa manife- 
stazione è predisposto un ser- 
vizio serale di autocorriera 
(Diva Costa) in partenza da 
ciiavari alle 20,30 e ritorno 
ana fine dei concerto (ore 23 
circa). 


Giornata del Patronato 


Nell'ambito della celebra 
zione della VII Giornata dei 
Scolastici ‘ indetta 
aalia Associazione Nazionale 
dei Patronati Scolastici per il 


ie, diretto «egregiamente dal 
simpatico maestro Boldrini, 
che è stato molto applaudito. 

E tanti applausi sono stati 
| diretti a Bottoni che ha allie- 
|tato i convenuti con la sua 
|bella voce baritonale nella e- 
secuzione di 
e romanze. 

Anche il giorno di Pasqua 
la folla di stranieri e forestie- 
ti ha seguito con interesse il 
vario. e festosc programma 
svolto al Chiosco della Musi- 
ca applaudendo calorosamen- 
te ad ogni brano. 

Semplice ma significativa è 
stata la consegna delle due 
pergamene che la « Rapallo 
ride » ha vouto offrire al suo 
ed al 
fondatore Queirolo. La ceri- 
monia è stata preceduta da 
brevi commosse parole di Bia- 


| gini che interpretando il sen- 


timento di tutto il complesso 
ha tenute a sottolineare il si- 
gnificato dell’offerta, quello 
cioè di ricordo ‘e di testimo- 
nianza dell’affeito e dell’attac- 
camento che unisce i compo- 
nenti ai loro capi e fondatori 
vecchi e nuovi. 

Si sono susseguiti al micro- 
fono «< Noie» e Maffei: l’in- 
stancabile < Noie »> ha parlato 
proprio coi cuore e nel suo 
non mai diminuito entusia- 
smo per la «Rapallo ride», 
ha voluto richiamare l’atten- 
zione di chi di dovere su que- 
sto complesso folkloristico che 
onora la città e crea per essa 
una attrattiva turistica. 

Non si deve e non si può 
far morire, egli ha detto, la 
<Rapallo ride» che ha biso- 
gno di essere aiutata e sor- 
retta, e che pertanto fa appel 
lo a chi può per avere oltre 
all’attestato di simpatia che la 
circonda, tangibili e congrui 
aiuti finanziarii. 

Belle parole pronunziate da 
Maffei che dopo aver ringra- 
ziato e salutato i convenuti 


ed inneggiato alla vitailtà del 


diverse. canzoni | 


| per la sempre migliore effi- 


21 aprile il Comitato Comu- 
nale di Rapallo, allo scopo di 
interessare la popolazione al- 
le alte finalità del Patronato 
stesso, ha stabilito di attuare 
le seguenti iniziative: 

i) Azione di prepaganda 
Li'esso la cittadinanza per ot- 
tenere l'adesione di nuovi 
soci. 

2) Distribuzione di cartoline 
e francobolli commemerativi. 

3° Preparazione di una re- 
cha scolastica da effettuarsi 
verso la metà di maggio in un 
teatro cittadino. 

#«) Programmazione gratui 
ta di una pellicola a caratiere_ 
educativo e ricreativo, che a- 
vrà luogo ai cinema Augustus 
gs. c. alle ore 10 di domenica, 
23 aprile, riservata alle scola- 
resche e loro famigriari. 


Associazione Famiglie 
Caduti in Guerra 


Questa Sezione comunica a- 
gii associati che presso il Co- 
mitato Provinciale in Genova, 
corso Aurelio Saffi (Casa del 
Mutilato) è aperto un ambu- 
latorio medico, modernamen- 
te attrezzato, a disposizione 
gratuita dei soci ogni Martedì 
e Venerdì dalle ore 10 alle 12. 

Anche le medicine verranno 
distribuite gratuitamente dal 
suddetto Comitato dietro pre- 
sentazione della tessera del- 
l’anno in corso. 

Per informazioni rivolgersi 
alla sede della Sezione locale 
(Piazza Libia). 


—————————————_—— 
complesso, ha ripreso il tema 
degfi aiuti di cui questo ha 
bisogno, per incitare e spro- 
nare autorità e cittadini a non 
lesinare la loro offerta ne- 
cessaria, anzi indispensabile 


cienza del complesso  folklo- 
ristico. 
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L'Assemblea Annuale 


degli Albergatori 


Il giorno 26 aprile p. v. al- 
fe ore 15,30 in prima convo- 
cazione ed alle ore 16,30 in 
seconda. convocazione, avrà 
luogo nella sede dell’Associa- 
zione della provincia di Ge- 
nova (via Assarotti n. 7 p.p., 
Genova) l'assemblea annua- 
le ordinaria dei Soci. 

Date le pratiche da tratta- 
re e le importanti comunica- 
zioni che verranno fatte dal- 
la Presidenza, i Soci sono vi- 
vamente pregati di non man- 
care. 


Casa caratteristica 


Mentre si è in attesa che 
la parte agricola del parco 
municipale . venga gradata- 
| mente trasformata a giardino 
in modo da aumentare l’am- 
piezza e la bellezza del parco 
stesso, e consentire nuovi 0- 
rizzonti panoramici, ci viene 
suggerito di proporre che la 
casa colonica ivi esistente 
venga trasformata in «casa 
caratteristica », riproducendo 
nei vari ambienti, le singole 
caratteristiche degli usi rura- 
li liguri (camera da letto, cu- 
cina, frantoio per l'olio, tor- 
chio per il vino, ecc.) in mo- 
do da costituire attrattiva per 
i visitatori, specie stranieri. 

La proposta può essere, cre- 
diamo, suscettibile di esame 
e la indirizziamo perciò alle 
autorità comunali. 


NOTE TRISTI 
G. M. Remondini 


Un grave lutto ha colpito il 
segretario del nostro Ospedale, 
dott. Pier Costantino Remondi- 
ni, per la morte, avvenuta a 
Genova, del padre Giuseppe 
Maria, ottantenne, ma ancora 
pieno di vigore e di attività. 

Ail’amico Remondini la no- 
stra sincera parola di conforto, 
ai congiunti tutti vive condo- 
glianze. 


Spettacoli 


Cinema Grifone - Sabato e do- 
monica: « Le avventure di Ca- 
sanova ». 

Cinema Italia - Sabato e dome- 
nica: « Rapsodia », a colori. 
Cinema Augustus - Sabato e do- 

menica: « Zingaro ». 


| COSTITUITO A RAPALLO 
IL ROTARY- CLUB DEL TIGULLIO 


Mostra di piftura 
“in uno € de. 
de albergo Miramare, di Santa 
Margherita Ligure, espone at- 
tualmente il pittore Henry — 
Enrico Caronna di Roma. 

Sono diciotto quadri che ri- 
producono altrettanti paesag- 
gi e nature morte, ad acquerel- 
i0, tempera e olio, 

La mostra, molto visitata, 
riscuote viva ammirazione. 


Neo Cavaliere 


li Maresciallo Lo Re Loren- 
20 — Delegato di Spiaggia di 
Rapallo è stato insignito 
della Croce di Cavaliere al 
Merito della Repubblica. Ral- 
iegramenti, 


Movimento Stato_(ivile 
dal 6 al 20-IV 
Nascite 
Focardi Pietro, di Romolo. 
— Rampinelli Anna G. di Re- 
nato. — Cordano Claudio di 
Attilio A. Barbieri Gloria 
V. di Lidio. — Decisè Patrizia 

L. T. di Romeo. 


Tassara - Dellacasa Marina 
A. di Giuseppe — Fazzini 
Francesca di Andrea. 

Morti 


Campovecchi dott. Augusto 
di anni 57, chimico farmacista 
Bavastrello Angeia fu Agosti- 
no di anni 78, casal., ved. 
Alemanno — Garetto Giovan- 
ni fu Giacomo di anni 54, 
guardiacaccia. 

Campodenico Maria A., di 
anni 78, casal. ved. Campo- 
donico. 


Pubblicazioni di matrimonio 
Gagliardi Valentino, com- 
merciante e Broccato Carla 
M., casal. (S. Giorgio di Nogaro 
(Udine). 
Arata Giovanni, muratore, 
e Canessa Rosa, casalinga. 


Matrimoni trascritti 

Ercole Mario, vigile urbano 
con Carbone Natalia, casalin- 
ga — Bacigalupo Guido, im- 
piegato, con Gnecco Aurelia, 
casal. — Avenia Luigi, mano- 
vale, con Cappabianca Carme- 
la, casal. 


Farmacia di turno 


BACIGALUIPO: Corso Matteotti, 
21 - Telef. 5554. 


Sabato sera al Grand Hotel 
Excelsior di Rapallo si è te- 
Nuta la prima riunione con- 
Viviale per l'inaugurazione del 
Rotary Club del Tigullio che 
abbraccia nella sua giurisdi- 
zione Portofino, S. Margherita 
Ligrre, Rapailo, Zoagli, Chia- 
Vari, Lavagna e Sestri Levan- 
te. 

ìl Rotary Internazionale fe- 
Stessia quest'anno il 1.0 cin- 
Quantesimo di vita e così il 
Rotary del Tigullio è il primo 
Rotary del secondo cinquan- 
tennio. All’importante riunic- 
Ne è intervenuto il Governa- 
tore per l'Italia Avv. Grand. 
Uff. Omero Ranelletti. 
«-Fungevano da padrini del 
Neo-club il Marchese on.le 
Ardissone, il Comm. Giacomo 
Costa e l'Ing. Bellagamba del 
Rotary Club di Genova. 

Avevano. aderito scusando 
l’involontaria assenza le L.L. 
E.E. il Prefetto, il Com.te Ter- 
Titoriale di Genova, il Presi- 
dente della Corte di Appello 
© il Procuratore Generale del- 
la Repubblica. Avevano pure 
aderito il Gen.le Ruffini, Pre- 


| Ù (Foto A. Dic'allevi) 

| sidente del Consorzio del Por- 
to, il Sindaco di Genova, € 
| tutti i Sindaci del Tigullio (dei 
| quali era presente il Sindaco 
di Zoagli), il Presidente del- 


l'Associazione Giornalisti. As- 
sisteva il Comm. Pietro Qua- 
glia del Rotary Club di Reggio 
Emilia, che tanto si era in- 
teressato per la costituzione 
del nuovo Cub. A Presidente 
è stato eletto l’Avv. Giovanni 
Maggio, a Vice Presidente il 
Prof. Pietro Berri, a Segreta- 
rio lAvv. Pietro Matteini, a 
Tesoriere l’Ing. Carlo Ponzani, 
a Prefetto il Signor Quirico 
Emanuele e a Consiglieri il 
Dr. Alberti. l'Ing. Preve e il 
Signor Merkel. Ai brindisi lo 
Avv. Maggio nel porgere il rin- 
graziamento agli intervenuti 
ha sottolineato l’importanza 
del Rotary specialmente dal 
punto di vista turistico inter- 
nazionale, che trova la sua se- 
de più idonea nella zona più 
turistica d’Italia. L’On. Ardis- 
sone ha portato il saluto del 
Club di Genova e manifestan- 


‘dei saloni del grane | 


YE.P.T. e il Presidente del-| 


Presenti 24 consiglieri si è 
svolta doménica l’annunciata 
seduta del consiglio comuna- 
le. 

Sullo schema del nuovo sta- 
tuto del consorzio di Vigilan- 
za Igienica, che riguarda i Co- 
muni di Rapallo, Santa Mar- 
gherita Ligure e Zoagli, dopo 
una estesa relazione del Sin- 


|idaco, si apre una lunga, vi- 
vace discussione, alla quale 
prendono parte moltissimi 
consiglieri: chi difendendo, 


chi criticando lo schema del- 
lo statuto posto in -discussio- 
ne, ritenendo la quota spet- 
tante al Comune, alquanto e- 
levata in confronto alla spe- 
sa che è attualmente sostenu- 
ta dal Comune. 

La proposta viene respinta 
con voti 15 e 9 astenuti. 

Si passa alla proposta di 
considerare decaduti i consi- 
glieri Comm. Tibò Francesco 
e Dottor Giuseppe De Fer- 
rari, della maggioranza. Il-Sin- 
daco spiega i motivi per cui 
la Giunta Municipale è stata 
costretta a sottoporre al Con- 
siglio Comunale la proposta. 

Iì Consigliere Bruno, a no- 
me della minoranza, ritiene 
inopportuna la proposta di de- 
cadenza dei due consiglieri, 
anche per il fatto che il com- 
pito dell’attuale Amministra- 
zione volge al termine. 

Parlano in favore, il Cons. 
Dott. Ciurlo e Violani. La pro- 
posta a votazione segreta da 
14 voti favorevoli e 10 schede 
bianche. Decaduti perciò dal- 
l’incarico i due consiglieri. 

Su proposta del Sindaco 
viene sospeso l’esame dei ri- 


corsi contro l’inscrizione di 
Via Somalia nell'elenco . ag- 
giunto strade comunali, es- 


sendo gli interessati determi- 
nati di risolvere la questione 
in via amichevole. 

A revisori dei conti dell’an- 
no 1954 vengono nominati i 
consiglieri Maggio, Turco e 
Violani con voti 19 e 5 aste- 
nuti. 

A membri componenti la 
Commissione edilizia Comuna- 
le - per il quadriennio 1955 - 
1958; oltre ai membri di di- 
ritto che sarebbero il Sinda- 
co, l’Ufficiale sanitario, il Co- 
mandante del Corpo dei Vi- 
gili del fuoco, vengono nomi- 


em mettiti 


do la soddisfazione per la co- 
| stituzione di un così impor- 
| tante Rotary Club. Il Governa- 
| tore Avv. Ranelletti ha esal- 
| tato il fausto evento facendo 
una brillante dissertazione 
sulla importanza di questo so- 
dalizio che riunisce in circa 
l ottomila club quattrocentomi- 
la rotariani di novanta Nazioni. 
E’ stato consegnato al ro- 
tariano pittore Cascella la 
tandierina del neo-club per- 
chè la porti a Parigi a quel 
Rotary Club come primo sim- 
bolico scambio internaziona- 
le. La Segreteria del Rotary 
Club del Tigullio è a Rapallo 
in C.so Matteotti al n. 54. 
Viene così a completarsi u- 
vfaltra attrezzatura turistica 
che tanto servirà agli stranie- 
ri data l’importanza mondiale 
di questo Ente che è sorto 
cinquant'anni fà a Chicago ad 
opera dell'Avv. Paul Harris. 
Attualmente è ‘Presidente 
del Rotary Internazionale Mr. 
Herbert Y. Taylor di Chicago. 
Siamo lienti di questo av- 
venimento e formuliamo i vo- 
ti più belli per il neo-Club. 


Il Consiglio Comunale 


nati 5 membri effettivi. Quale 
rappresentante dell’ordine de- 
gli ingegneri confermato l’ing. 
Oliva Luigi, con voti 15, in 
rappresentanza dell’ordine de- 
gli architetti. Cesare Bottaro 
con voti 14; in rappresentan- 
za dei Collegio dei Geometri, 
il Geom. Giovanni Consigliere, 
e due membri nominati dal 
Consiglio Comunale: l'Ing. 
Bcottino Raffaele ed Ing. Mario 
Maragliano. 

Il cons. Bruno, prima di so- 
spendere la seduta, propone 
sia invertito l’ordine del gior- 
no, per discutere la pratica di 
deroga dell’art. 22 del R.E. 
sulla costruzione del sig. Zam- 
belli Guido in Via privata Boz- 
zo. La ‘proposta viene accet- 
tata e la deroga concessa al- 


l’unanimità. 


Liste elettorali 


Fino al 80 corrente mese, 
sono depositate nell’Ufficio e- 
lettorale del Comune, le liste 
generali rettificate, insieme 
con gli elenchi della revisione 
annuale, approvati dalla Com- 
missione Elettorale Manda- 
mentale. 
Ogni cittadino può, entro ta- 
le periodo, prenderne visione. 
Con la revisione annuale 
gli elettori inscritti nelle liste 
del Comune ascendono eom- 
plessivamente a 8205 (maschi 
3595, femmine 4610) suddi- 
visi in 13 sezioni. 


Allargamento dellastrada 
; di Corte : 


Ia Giunta Municipale ha 
preso i sottonotati provvedi 
menti: ) 3 

Contifouto di lire 10.000 al 
Comitato per le onoranze al 
poeta Giovanni Pascoli. 
| Sistemazione delia pubblica 
illuminazione in Corso Elia 
Rainusso, giardini pubblici di 
Piazza Martiri della Libertà e 
Cristoforo Colombo e. molet- 
to di S. Erasmo, con l’acquisto 
di 68 candelabri in ferro. 

Non accolta la domanda del- 
la Ditta Ing. Maurizi, per l’im- 
pianto di un distributore car- 
burante in Piazza Martiri del- 
la Libertà. 

Espresso parere contrario 
alla richiesta della Società A. 
P.I. per l'impianto del distri- 
butore di carburante ai bivio 
di S. Lorenzo della Costa. 

Concessione del terzo ac- 
conto sui futuri miglioramen- 
ti economici al personale di- 
pendente. 

Esecuzione déi lavori per 
l'allargamento della strada di 
Corte, prima dell’imminente 
stagione estiva, specie per ciò 
che riguarda i marciapiedi 
pressochè impraticabili. 

Approvate le variazioni da 
portarsi allo stato degli uten- 
ti pesi e misure per il bien- 
nio 1955/56 (primo trimestre) 
con le seguenti variazioni: in- 
scrizione di nuovi utenti 10, 
cancellazioni 5. 


Concessione al signor Asse- 
reto Agostino di Luigi di li- 
cenza di autonoleggio da piaz- 
za con guida di persone. 


S.MARCHERITA LIGURE 


Corso dantesco 


In una sala dell’Albergo He- 
lios g. c. ha avuto inizio il 
III Corso Dantesco. Ercole Ri- 
valta, l'illustre dantista, ha 
letto e commentato il XII 
canto dell’inferno. 

Nei due Corsi precedenti, 
dell’autunno ‘’53 e dell’autun- 
no ’54, erano stati letti e com- 
mentati dal Rivalta i dodici 
canti precedenti. Quest'anno, 
per unanime desiderio espres- 
so dagli assidui frequentatori, 
al Corso autunnale si è ag- 
giunto un Corso primaverile, 
che proseguirà ogni martedì, 
sempre alle ore 16,30, fino al 
24 maggio, tuizse =) n 

La parola ricca di intimo ca- 
lore dell’impareggiabile com 
mentaîtore; la sua interpreta- 
zione chiara e profonda che 
penetra le più recondite in- 
tenzioni dell’arduo ‘pensiero 
dantesco, sono siate seguite, 
con la più intensa e ammira- 
ta attenzione, dal pubblico 
sceltissimo e fedele, Nella bel- 
la ‘cornice dell’Helios, il Corso 
Dantesco costituisce un ri- 
chiamo raffinato, ed offre un 
eccezionale godimento 


Borse di studio 


Il 30 aprile p.v. scadrà il. ter- 
mine per presentare le domande 
per 104 borse di studio istituite 
dal Consiglio nazionale delle Ri- 
cerche, da usufruirsi presso  isti- 
tuti o laboratori italiani e stra- 
nieri, per la fisica e matematica, 
chimica, ingegneria e architettu- 
ra, biologia e medicina, agricoltu- 
ra e zootecnica, geologia, geogra- 
fia e talassografia, 


Sono ormai più di novanta 
anni che la sicurezza e l’ordi- 
ne sociale di S. Margherita so- 
no affidati all'Arma benemeri- 
tu. Prodigandosi per soccorre- 
re persone in pericolo, come 
nella violenta mareggiata del 
1859; reprimendo il... brigan- 
taggio, quando al tempo della 
costruzione ;della ferrovia, tra 
i numerosissimi operai che vi 
lavorarono, si formarono pe- 
ricolose bande di pregiudicati; 
sacrificandosi quando infuria- 
va la spagnola, per mantenere 
î contatti ed i collegamenti con 
il capoluogo. 

in tanti anni, infiniti sareb- 
bero gli episodi da raccontare, 
da quando, per desiderio ge- 
nerale, nel 1860 il consiglio 
comunale presentò la richiesta 
al sindaco: «che in questo va- 
sto comune di S. Margherita 
vi fosse stanziata l’arma dei 
Realî Carabinieri, per servizio 
dell’ordine pubblico >. 

Dovetiero passare ben ven- 
ticingue anni di continue. ri- 
chieste prima che si insediasse 
în città stabilmente una Bri- 
gata. 

Così nel 1862, quando dei 
delinquenti infestarono la cit- 
tà, la popolazione si spaventò, 
ed il municipio colse il destro 
per rinnovare l’istanza già fat- 
ta due anni prima, affinchè 
fosse qui stabilita « una o in 
difetto — mezza stazione — 
aimeno di RR. Carabinieri >». 

La prima volta il governo 
aveva rifiutato adducendo le 
circostanze di bisogno di quel- 
l'arma e la scarsità di militi. 
Ora, non potendo respingere 
in tutto la giustissima doman- 
da, invitò il municipio «@ 
provvedere alloggio e l’ occor- 
rente mobilio per due carabi- 
nieri che verrebbero di quan- 
do in quando inviati dalla sta- 
zione di Rapallo, a tal uopo 
rìnforzata, a pernottare in 
questo comune >». ° 

Ma qui entrava in ballo l'amor 
proprio, che conta, per lo me- 
no, quanto la pubblica sicu- 
rezza. Il consiglio dignitosa- 
mente respinse l'invito < che 
non rispondeva che a una si- 
tuazione di faito >. 

E continuò sempre insisten- 
do per avere una propria sta- 
zione di Carabinieri. 

Fu solo nel 1863 che una 
stazione provvisoria venne 
concessa ed alloggiata in Via 
Giuncheto, in quegli stessi lo- 
cali, da cuî î carabinieri si so- 
no trasferiti in una sede più 
ampia nei mesi scorsi. 

Frattanto proseguivano i la- 
vori della ferrovia con la co- 
struzione della galleria per Ca- 
mogli, e. con la conseguenie 
venuta di operai forestieri, i 
quali cominciavano ad altera- 
re profondamente la costitu- 
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LANE DA MATERASSI 


zione della popolazione di S. 
Margherita. Infatti... < vanno 
ognor più crescendo gli alter- 
cni, le risse, le ferite e ben 
spesso anche le morti... onde 
il contingente che porge que- 
sto comune alla procedura cri- 
minale supera da se solo quel- 
lo stesso che porge il resto di 
questo mandamento >. 
Pertanto vi fu una nuova 
supplica al governo perchè vo- 
lesse. concedere la stazione 
<« almeno fin tanto che durano 
î lavori della ferrovia, visto 
che quella concessa nel 1863 
era stata provisoria >. 
Sollecitazione che venne ri- 
presentata l’anno dopo. 
Guardando ora, a distanza, 
tutte quelle richieste e solleci- 
tazioni per i militi della be- 
nemerita, pare davvero strano 
che desiderio tanto semplice e 
motivato dovesse tardare tanto 
ad essere accolto. Così ancora 
nel ’67, nel ’75, allorchè difet- 
tando i carabinieri, vennero 
rispolverati e riarmati è baf- 
futi militi della Guardia Na- 


zionale. (Ma si trattò forse di| 


un nuovo espediente per sol- 
lecitare Ia cosa). Ripresero le 
richieste nel °79, anno in cui, 
avvenimento che rimase al 
centro \delle discussioni citta- 
dine per chissà quanto tempo, 
i Reali si fermarono in visita 
alla città, nel passare per Ge- 
nova. Fu quella Ia famosa oc- 
casione in cui il Sindaco cav. 
G. Batta Raggio, 
dal Re sulle condizioni della 
popolazione rispose:  « Sire, 
una parte pescatori e il resto 
tutti ricchi >. 

L’anno decisivo fu infine 
85 l’anno in cui finalmente, 
al. comando di un brigadiere, 
si insediò stabilmente la sta- 
zione dei carabinieri nei locali 
di Via Giuncheto, fino a quan- 


do recentemente si è spostata, 


in Via Cervetti Vignolo. 

Ora i compiti dei militi della 
benemerita si sono moltiplica- 
ti. Oltre a quelli fodamenitali 
dalla difesa e tutela della si- 
curezza sociale, tra breve en- 
trerà in funzione il servizio 
aereo con Londra e i carabi- 
nieri dovranno effettuare nel- 
l'apposito padiglione che verrà 
costruito vicino al pontile dei 
giardini della Libertà, tutte le 
operazioni di dogana e di fron- 
tiera in aggiunta a quelle al- 
tre che già effettuano. 

Attualmente la sede di Via 
Cervetti Vignolo, su îniziativa 
del comune, è in via di am- 
pliamento con lavori che com- 
prendono col miglioramento 
generale dell’edificio, ricupera- 
fo în condizioni pessime, l’al- 
zamento di un piano. 

Al secondo piano verranno 
collocati gli alloggi per i sot- 
tufficiali, al primo le camerate 


TAPPEZZIERE 
Turconi 


LABORATORIO M LANESE 


S. MARGHERITA LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 16 - Tel. 83.11 


interrogato 


CRONACA ANTICA e NUOVA 


e gli uffici, al (piano terra an- 
cora Uffici e le celle. 

Il numero elevato di turisti 
che popolano la città durante 
l’anno, le personalità che la vi- 
sitano, e che saltuariamente 
vi risiedono, l’importanza dei 
servizi di collegamento, sono 
argomenti chie oggi giocano 
per un nuovo potenziamento 
della stazione dei carabinieri, 
che ora comprende un organi- 
co di 4 sottufficiali e 5 militi al 
comando del Maresciallo Di 
Pietro. 


Fiori d'aranci 
ancio 

Mercoledì, - 20 aprile u.s., 
nella Parrocchia di S. Giaco- 
mo di Corte, sono state cele- 
brate le nozze della signorina 
Elena Ghigliotti, figlia dell’a- 
mico Giacomo Ghigliotti e del- 
la gentile consorte Marta De- 
gli Angelini. con il signor Car- 
lo Ferro, commerciante di 
Londra. 

La bella cerimonia è stata 
celebrata /con particolare fa- 
miliarità, secondo il vivo de- 
| siderio degli sposi e dei loro 
‘genitori, nella ridente nostra 
città del Tigullio, residenza dei 
signori Ghigliotti, città che re- 


sterà sempre nell’appassiona-; 


| to ricordo dell’Italia, per i no- 
velli sposi, che stabiliranno la 
loro residenza a Londra. 


l'utti gli amici di S. Mar- 
gherita Ligure, ed in parti 
colare il Sindaco Cav. Rag. 


Armando Codebò, si ralieg.a- 
no del felice avvenimento, e 
‘formulano fervidi voti per la 
prosperità della nuova fami- 


glia. 


AI Circolo "Amici, 


Come già annunciato, gio- 
vedì prossimo 28 aprile, alle 
iore 21, nel salone dell’Albergo 
| Helios, la Compagnia del Tea- 
tro classico di Genova, rappre- 
senterà « Dov'è segnata la cro- 
ce» e «La pesca» di E. 
O’Neill; e « Ritratto di donna > 
di Tennessee Williams. 

L’interesse di questi tre atti 
unici, che sono tra le produ- 
zioni più significative del tea- 
tro, americano contempora- 
neo, e la bontà del complesso 
artistico, che si è già ripetu- 
tamente e favorevolmente af- 
fermato, richiameranno, nella 
signorile cornice dell’Albergo 
Helios un pubblico scelto e nu- 
meroso. 


Stato Civile 


dal 6 al 19 Aprile 1955 
NASCITE 
De Mattei Francesco di Vincen- 
zo — Agrenta Mariangela di Gio- 
vanni — Valle Antonella di Ma- 
rio — Fravega Enrico di Agosti- 
no — Starrantino Gaetano di Gio- 
vanni, 
PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Vignolo Angelo, celibe, maggio- 
renne, barista con Giannini. Ma- 
ria, nubile, maggiorenne, casalin- 
ga — Patrone Rocco, celibe, mag- 
giorenne, muratore, con Dapelo 
Benita, nubile, maggiorenne, ca- 
salinga Oliviero Ferdinando, 
celibe, maggiorenne, impiegato, 
con Francescon Giuseppina, nubi. 
le, maggiorenne, casalinga, 
Pubblicazioni di matrimonio per 
venute da altri Comuni 
Porfirio Ambrogio maggiorenne, 
ingegnere, con Avallone Maria, 
maggiorenne casalinga. 
MORTI 
Giovannini Luigia in Signorelli 
d’anni 48, casalinga, via Favale 31 
— Ferraris Zeno d’anni 70, inva- 
lido, Corso Matteotti, 85 — Quei- 
rolo Luigia, ved, , Devoto d’anni 
82, casalinga, via Tripoli 24, 
FARMACIA DI TURNO 


Domenica 24 corrente di servi- 
zio e notturno durante la setti- 
mana, STURLA, in via Palestro. 


rimini mim mi E 


Gite del Mofo (lub 


di Chiavari 


il Moto Club di Chiavari or- 
ganizza per il 24 aprile una 
visita alle terme di Acqui con 
partenza da Chiavari alle ore 
5,30 e con itinerario per Ge- 
nova, il Turchino, Ovada, Ac- 
qui, Serravalle, Busalla, Scof- 
fera, Chiavari per un totale 
di 240 Km, s: » TE 

Il 25 aprile il Moto Club or- 
ganizza una gita a Santa Ma- 
ria del Taro con partenza alle 
ore ld. 

Per il 1° maggio gita al bo- 
sco delle Fate (Montebruno di 
Torriglia) con partenza alle 
ore 8,30. 


_ Elezioni 
$ allaj " Pro - (hiavari,, 


Con larga partecipazione di 
Soci la Soc. Ginn. Pro Chiava- 


ii nuovo Consiglio Direttivo 
che risulta così composto: 

Presidente: Croce dott. Gio- 
vanni. Consiglieri: —Bonzanc 
Carlo, Chiartelli Cesare, Chi- 
chizola G. B., Copello Angelo. 
Delmonte Melchiorre,  Fran- 
zoia geom. Ruggero, 
| Enzo, Zighego Lorenzo. Reviso- 
ri dei conti: Delmonte Angelo. 
Frugone rag. Fortunato. Co/- 
legio probiviri: Risso Emilio, 
Brignardello Pio Mario, Bella- 
gamba dott. Piero. 

: a distribuzione di altre ca- 
riche sarà completata in una 
prossima riunione dei nuovi 
eletti che, più che una speran- 
za, sono la certezza di un do- 


‘imani sempre migliore per i 
| destini della gloriosa « Pro 
{Chiavari >. 
Costruzione 
Parchi 


e Giardini 
Lavori in Fiori 


d i 


$. Margherita Lig. - Tel. 85.06 
Negozio: VIA! ROMA, 1 -; Vivai: Via F.Ili'Arge 


DELL’ORTO 


UM NOMU eo uma 


QFF. MECC.ING.G. DELL'ORTO — S.p.A .-MILANO -VIA MERANO 18-Trc. 280.641 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 510.000.000 
Saldi Attivi di Rivciutazione: L. 1.170.401.848 


* 


ri ha eletto domenica scorsa | 


Tacchini | 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Sede in Genova - Via Garibaldi, 2 
5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


Torna nelle Scuole 
il culto degli Éroi 


Roma, 21 

Una iniziativa che, se dav- 
vero applicata senza alcuna 
discriminante, fa onore a chi 
l’ha presentata in Parlamen- 
to, è quella dell'on. Ermini: 
attaccatissimo, e a’ ragione, 
per illiberalità di certe recen- 
ti istruzioni resistenzialiste, il 
Ministro s’è indotto, informa 
la SASI, a un più patriottico 
la radicale negazione. del pen- 
degli Istituti primari o secon- 
dari dovrà essere intestata ad 
un Caduto decorato dell’’ulti- 
ma guerra. I nomi saranno 
scelti, nelle singoie provincie, 
dai Provveditori, in accordi — 
e ciò a garanzia di serietà ed 
imparzialità — con le locali 
Sezioni del « Nastro Azzurro >. 
Il culto degli Eroi torna nel- 
le scuole: non tutto è perduto 
per le generazioni di domani. 


ii 


Cerco gestione pen- 
sione - Capacità - 
Cauzione. Referenze 
“Bruno, Casella Po- 
stale 138, Rapallo. 


ami tI N 


A MILANO ditta Tra- 
sporti cerca socio collabo- 
ratore al 50 per cento, ap- 
portando 5 milioni. Scrivere 
Casella Postale 142 Rapallo. 


siii RI 


Cinquecento "C,, 


vendesi. In ottimo ordine, 
gommata nuova, bollata - 
250.000 - Rivolgersi Garage 
Quaglia, Rapallo. 


ammi RR 


ESSI 
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E 


CR 
SP Tel. 85.31 | 
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“VETRERIA FERRETTI 


| S. Margherita Ligure Via Roccafagliata, 17 


MOLATURA 
ARGENTATURA 
DECORAZIONE 


Arredamenti 
| per Alberghi 
e Ristoranti 


Ì 


PREMIATA 
MACELLERIA 


Carlo 
Gianello 


Servizio di primo ordine 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Via Parfig. d'Ifalia, 1 - Tet, 81.14 


Leo COSTA 


RAPALLO - Via Amerdola,9 Tel. 56.72 
S. MARGHERITA L. - Via Milite Ignoto, 4 
3 . ‘PoRrTO) 
Commercio legnami da falegnamerie e 
da costruzioni - Compensati - Perllae, listoni 
FAESITE, reco. 


MACELLERIA - POLLERIA 
Giovanni (apurro 


Piazza Mazzini - Tel. 86.095 
Sta MARGHERITA LIGURE 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 
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Mondo femminile 


Roma è un'ideale pedana 
per il lancio della moda italiana 


Roma, aprile 

Commentando le decisioni 
dei sarti francesi circa un ten- 
tativo d’«invasione» dei mer- 
cati mondiali per cercare il 
recupero d'un prestigio or- 
mai in ribasso, un neto sarto 
milanese faceva notare. che 
la moda italiana vare sia vol- 
ta soltanto a contrastare il 
passo a quella francese negli 
Stati Uniti e presso le alte 
sfere della « haute » interna- 
zionale. Se almeno apparen- 
temente questo sembra vero 
in pratica non lo è affatto. 
L'inserimento della nostra 
moda sul muercato mondiale 
è costante, progressivo e si- 
stematico, anche se non ap- 
pariscente. Basta pensare da 
guesto per rendercene conto: 
ad ogni congresso n convegno 
internazionale che ha luogo 
a Roma s’accompagna una sfi- 
lata di mode. E quel che più 
conta in questo fatto è che 
la manifestazione non viene 
organizzata dal Sindacato del- 
la Moda ed imposta, ma viene 
organizzata su richiesta. In 
genere, infatti, sono proprio 
le Segreterie dei Convegni, dei 
Congressi Internazionali che 


Distinguere fra poli- 
tica e medicina 


(Sontinuazione delia i* pag.} 


ti per il 90 per cento in zone 
montane o comunque accessi- 
bili con mezzi di trasporto e 
con. camminate a piedi non 
certo agevoli, sono i primi 
riconoscere che nessun medico 
potrà sottoporsi a questo disa- 
gio perchè sanno benissimo 
che Montallegro, San Marti- 
no, Cogorno, Lorsica, Mocone- 
si, Romaggi, Vignale, Temos- 
si, Tassani, Libiola, Santa Giu- 
lia (facciamo alcuni nomi d' 
località del retroterra del Ti- 
gullio così, per intenderci me- 
glio) sono località che un me- 
dico può raggiungere solianio 
impiegando o gambe- per mez- 
za giornata o macchina per al- 
meno cinquecento - settecento 
lire. 

E’ stata una grossa sorpresa 
anche per gli assistibili, che 
hanno capito al volo l’insoste- 
nibilità di questa situazione, 
tanto è vero che molti di essi 
— ove le cose non si trasfor- 
mino in realtà accettabili 
hanno già manifestato il pro 
posito di non iscriversi alla 
Cassa Mutua. 

E così la Democrazia Cri 
stiana, lieta del sondaggio po 
litico positivo, finirà per ac- 
corgersi di avere scontentato 
suoi più fidi elettori, i conta- 
dini, oltre ad aver creato in 
seno ai medici un’altra grave 
delusione che deriva dal fatto 
della abolizione della libera 
scelta, dalle tariffe penose e 
dalla creazione dei monopoli 
contro i quali si intendono 
(ma non si vedono) tante mi- 
sure. 

C’è anche questo: che mol- 
ti assistibili dovranno rinun- 
ciare al loro medico di fiducia, 
che frequenta le loro famiglie 
da anni, per accettare il nuovo 
pupillo dei comitati politici, 
soltanto perchè questi lo han- 
no votato, senza interpellare 
nessuno ! 


Tutte cose che non vanno e; 


che hanno arrestato sul nasce- 
re l’applicazione pratica di 
una assistenza creata per amo- 
re politico ed imposta per for- 
za di manovre che si denun- 
ciano da sole. , 

La Federazione degli Ordini 
dei Medici ha diffidato formal- 
mente tutti i sanitari dall’as- 
sumere impegni di questo ge- 
nere e gli Ordini Provinciali, 
i Sindacati medici, l’Associa- 
zione dei Condotti hanno fatto 
il resto, rifiutando dignitosa- 
mente simili capestri. 

Gli Ospedali hanno fatto in- 
tendere che non potranno ac- 
cettare tariffe... inaccettabili 
(un intervento verrebbe »aca- 
to circa... tremila lire!) ed ora 
la situazione è giunta al suo 
naturale punto morto: la Cas- 
sa c’è, ma, su queste basi, non 
potrà certo affermarsi. 

E’ stato un errore fondamen- 
tale quello di non aver preso 
contatti preventivi con gli Or- 
dini dei Medici e con le Am- 
ministrazioni Ospedaliere on- 
de coneretare una convenzione 
che rispettasse i principi fon- 
damentali della libera scelta e 
della tariffazione dignitosa e 
decorosa. Bisognerà fare un 
passo indietro e dimenticare 
la politica per arrivare ad una 
assistenza su basi sociali de- 
mocratiche, onorevoli, efficaci 
ai fini che l’assistenza stessa si 
propone. Ma siamo troppo 
lontani: è la realtà che lo di- 
mostra. Sg 


richiedono il « defilée » per le 
mogli degli studiosi convenuti 
a Roma da ogni parte del mon- 
do. In tal modo la propagan- 
da per la moda italiana viene 
fatta in modo immediato e 
spicciolo: in profondità, mol- 
to più efficace che attraverso 
la pubblicazione di lunghi ar- 
ticoli. 

Roma in tal modo costitui- 
sce il trampolino di lancio deî 
nostri modelli, dei tessuti e 
delie linee. foma, insomma, 
viene ad essere l'ideale peda- 
na per il lancio della moda 
che viene preparata in tutta 
Italia. L'ultimo fatto che pro- 
va ciò ce l’offre Ia cronaca del- 
limportante convegno antin- 
fortunistico che si sta svol- 
gendo a Roma con la parteci- 
pazione d'un migliaio di dele- 
gati d’ogni paese, compresi 
quelli d’oltre-cortina. Le con 
sorti di questa gente che tenta 
di varare una legge interna- 
zionale che salvi gli operai dai 
mille accidenti che tormenta- 
no il sentiero del lavoro, men- 
tre i. mariti discutevano su 
questa 0 quella tesi, su 
quesie o quelle statistiche, si 
riunivano nell’incanto dei sa- 
loni affittati dal Sindacato Al- 
ta Moda per ammirare la col- 
iezione italiana di primavera. 
Gli applausi totalizzati dai 
« grandi >» della nostra moda 
sono stati molti. E molti an- 
che gli acquisti. Ed è signifi- 
cativo ciò, perchè quelle ele- 
ganti signore convenute erano 
tutte — n quasi — apparte- 
nenti a quella media borghesia 
che la « grande moda >» non ha 
ancora © potuto | conquistare, 
vincolata com'è a mantenere 
il predominio sulla « haute ». 

Le nostre collezioni son pia- 


gnore di oltre cortina e parti- 
colarmente alla consorte del 
delegato” sovietico, perchè al- 
l'eleganza raffinata uniscono 
la praticità, la sveltezza e l’u- 
tilità. 

La moda italicna si è tanto 
affermata all’estero che oggi 
portare un modello di Schu- 
bert, di Antonelli n di Simo- 
netta, è per la signora stra- 
niera altrettanto «chic >» che 
portare una toilette di Dior o 
di Balmain. 

Si può dire che la nostra 
moda è l’unica che possa tener 
testa alla moda parigina e se 


un’agguerrita @rivale è naia 
per gli « atelier » francesi è 
proprio la nostra giovane 
moda. 


Parigi non è più sola a det- 
tar legge, com’è sempre stato 
sin dai primi anni dell’altro 
secolo. Già dai tempi del Se- 
condo Impero, Parigi era la 
Moda. Le più belle donne del 
mondo, le dame più raffinate 
ordinavano ai sarti francesi 
tutto il loro guardaroba. Dal 
lezioso fazzoletio di mussola 
al soffocante « corset >, dalle 
scarpine col tacco a spilo al 
civettuolo copricapo, tutto era 
parigino. Il successo mondano 
della signora d'allora era di- 
rettamente proporzionale al 
numero di toilettes « made in 
Paris» che ella sfoggiava. 
Sin dal primo ottocento i 
sarti d'oltralpe dettavano mo- 
da in tutto il mondo e per 
quanto le loro idee fossero a 
volte troppo originali, il loro 
successo era sempre assicu- 
rato. 

Vionnet, Chanel, Poiret era- 
no i Dior, i Fath, gli Schiap- 
parelli di oggi. I loro nomi a- 
vevano dappertuito la più va- 
sta notorietà. I salotti monda- 
ni se li disputavano a suon di 
inviti « personali» e la loro 
presenza alle grandi prime era 
sempre notata. Il fior fiore 
dell’alta società li accoglieva 
nei salotti e moito spesso i 
loro nomi s’univeno a quelli 
celebri della «haute» del 
tempo. 

Gli anni passavano. La mo- 
da francese era l’unica rico- 
nosciuta ed apprezzata. | 
prezzi delle toilettes create 
all'ombra della Tour Eiffel sa- 
livano alle stelle tn modo 
sproporzionato. Più di un pre- 
zioso « pezzo »> di famiglia fu 
venduto per acquistare l’ulti- 
mo «grido > di Lanvin. 

Il primo dopoguerra vide 
Parigi al suo massimo splen- 
dore. Specie allora quando tui- 
to era francesizzato, quando 
la « vera signora > non era ta- 
le se non chiamava il suo au- 
tista «chaffeur >, il modello 
francese era più che mai 
« bijou >. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale cominciò ad affer- 
marsi Ia moda italiana e oggi 
le case di Moda nosirane pos- 
sono permettersi di gareggiare 
con Parigi, cosa ritenuta as- 
surda sino a qualche anno fa. 

Lisangela Dessy 


Ristorante Le PRLM® 


AL PORTO 


Lil, 


S. MARGHERITA LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 44 
APERTURA NUOVO RISTORANTE - Tavola calda - Servizio di prim'ordine 


cîute a tutte, anche alle si-. 


LO SPORT 


IL CAMPIONATO pr IV SERIE 


Il Rapallo ha capitolato sul 
campo del Vado nel finale del- 
la partita, come già altre vol- 
te gli è accaduto in vari con- 
fronti di questo campionato. 
Si è difeso a lungo, ma s'è 
visto in ultimo sfuggire di ma- 
no il risultato positivo che ap- 
pariva ormai conseguibile. 

La partita di Vado era pur- 
troppo di una importanza par- 
ticolare, perchè confronto di- 
retto con la squadra più di- 
reitamente impegnata contro i 
biancoreri nella lotta per la 
salvezza. IL’aver perduto que- 
sto « match > è stato per il 
Rapallo un grave colpo, che 
Na volto al peggio la situazio- 
ne. Siechè di nuovo ardua (do- 
po la schiarita effimera delle 
partite precelenti) appare ora 
la conquista del diritto alla 
permanenza in quarta serie. 

Ma la squadra ruentina può 
ancora vendere assai cara la 
sua pelle. Il quart’ultimo po- 
sto... recuperato in classifica, 
col suo presagio di retroces- 
sione, non deve sincra per 
nulla distruggere le speranze 
degli sportivi rapallesi. Quat- 
tro giornate ancora ci sepa- 
rano dalla fine del torneo, e 
la lotta si basa sul millimetro, 
per il Rapallo come per le al- 
tre squadre: ancora moite può 
accadere. 

Intanto, i confronti che at- 
tendono il Rapallo non sono 
poi tanto terribili. Due parti- 
te interne contro Valenzana e 
Ivrea, due esterne contro Biel- 
lese e Cenisia. Di queste, una 
sola partita è confronto di- 
retto con altra pericolante, Ra- 


provvidenzialmente di un in- 
contro casalingo. Le altre av- 
versarie con cui il Rapallo de- 
ve ancora vedersela sono tra 
le più forti del gircne, e han- 
no ancora qualche ambizion- 
cella di buon piazzamento; ma 
almeno non sono di quelle che 
devono vincere per forza, per 


I RISULTATI 


callo-Valenzana: ma si tratta 


Torneo Qua 
Giovanile a 


IMPERIA - 


CHIAVARI 


In accordo col Rapallc-; 
Ruentes, il comitato della Le-' 
ga giovanile di Chiavari, orga- | 
nizza nella nostro città doma- 
ni domenica e lunedi 25 apri 
le una importante manifesta- 
zione calcistica giovanile, de- 
stinata, nel pensiero degli or- 
ganizzatori, a ulteriori svilup- 
pi a carattere nazionale e in- 
ternazionale. 

La manifestazione  vertirà 
sull’incontro quadrangolare tra 
le rappresentative della Lega 
giovanile di Imperia, Spezia, 
Genova e° Chiavari, | 


ATLETICA LEGGERA 


Viftoria della (C. Grasso 


Ottimamente organizzata dal 
Centro Sportivo Italiano, Co- 
mitato di Chiavari, si è svolta 
domenica allo stadio comuna- 
ie di Chiavari l’elimiratoria 
per il Gran Premio « Esor- 
dienti> abbinata alla disputa 
della Targa CSI Chiavari. La 
vittoria per Società è andata 
alla nostra «Carlo Grasso > 
che si è presentata in forza! 
in tutte le gare, sotto la gui- 
da degli appassionati Sigg. 
Volpi, Geom. Tomberli e Pen- 
dola. I nostri bravi atleti si 
sono classificati così: 

Metri 100: Tassara al se- 
condo posto (12’) e Bergama- 
schi al terzo. Metri 800: Orio 
Franco al primo posto (2’16”), 
Pizzi Aldo al quinto. Metri 
3000: Barni Carlo al terzo po- 
sto. 

Salto in alto: Lastretti A- 
dolfo al primo posto con m.| 
1,60, Pendola Umberto al ter-| 
zo posto e Pizzi al quinto. 

Salto in lungo: Tassara Gio- 
vanni al secondo posto, con 
m. 5,07, e Pendola Umberto al 
terzo. 

Getto del peso: Poli Emilio 
al primo posto con m. 11,57, 
Cardinali Pietro al secondo 
posto con m. 11,18, Lastretti 
Adolfo al terzo posto e Frat- 
tini Carlo al sesto. 

Lancio del disco: Poli Emi- 
lio al ‘primo posto con m. 
29,86; Cardinali al secondo po- 
sto con m. 29,35. 


Vado-RAPALLO 2-0 
Valenzana-Aosta 1-1 
Biellese-Borgosesia 1-1 
Sestrese-Casale 2-0 
Novese-Cuneo 2-0 
Pro Vercelli-*Saluzzo 1-0 
Cenisia-Rivarolese 2-1 
ivrea-Speziarsenal 0-0 
Fossanese-Vogherese 3-i 
LA CLASSIFICA 
Pro Vercelli 46 30.21 4 5 55 18 
Novese 39 30 15 9 6 49 24 
ivrea 35 30 14 7 9 42 28 
Biellese 35 30 15 5 10 59 41 
Benisia 34 30 13 S 9 52 5i 
Speziarsenal 33 30 10 13 7 27 26 
Borgosesia 31 30 12 7 11 43 36 
Fossanese 31 30 13 5 12 48 46 
Cuneo 30 30 12. 6 12 46 53 
Casale 29 30 9 11 10 39 38 
Vogherese. 28 30 11 6 13 52 51 
Sestrese 27 30 7 13 10 30 38 
Valenzana 26 30 7 12 11 36 43 
Vado 26 30 9 8 13 37 52 
RAPALLO 25 30 8 9 13 31 44 
Saluzzo 22 30 6 10 14 32 45 
Rivarolese 22 30 6 10 14 32 54 
Aosta 21 30 7 7 16 28 59 
PROSSIMO TURNO 
RAPALLO-Valenzana (1-1) 
Aosta-Bieliese (0-4) 
Speziarsenal-Genisia (2-1) 
Pro Vercelli-Fossanese (1-0) 
Borgosesia-Ivrea (0-1) 
Vognerese-Novese (0-0) 
Rivarolese-Saluzzo (1-4) 
Cuneo-Sestrese (1-1) 
Casale- Vado (0-2) 


drangolare 
I "Macera, 


GENOVA 
-LA SPEZIA 


saranno in palio la coppa 
< Città di Rapallo >» e meda- 
glie. Il giorno 24, alle ore 10, 
si svolgerà l’ineontro Genova- 
Chiavari, e, alle ore 14,30, 
quello Imperia-Spezia, infram- 
mezzato, alle ore 11,30, dal ri- 
cevimento. che verrà offerto 
ufficialmente ai dirigenti fe- 
derali, della Lega e alle squa- 
dre che interverranno. 

Lunedi seguiranno le finali: 
per il terzo e quarto posto al- 
le ore 15 e per il primo e se- 
condo alle ore 16,15. Alle 17,30 
premiazione sul campo. 


FINALI 
TORNEO ”’SHELL, 


La terza giornata delle fi- 
rali del Torneo Shell, nella 


| quale figurava anche l’incon- 


«ro tra la nostra « C. Grasso » 
e la Sampdoria, non ha avuto 
svolgimento inquanto la gior- 
nata è stata designata ai re- 
cuperi. É 

Pertanto lo svolgimento del 
lorneo riprenderà regolar- 
mente. domani Domenica 24 
e Lunedì 25 aprile. I rapaile- 
si giocheranno l’incontro con 
la Sampdoria domani Dome- 
nica, allo Stadio di S. Marti- 
no (Shell), con inizio alle ore 
CISA 


Torneo "Marchesani, 


Indetto dal Comitato Zonale 
del Centro Sportivo Italiano 
avrà inizio domani a Chiavari 
il Torneo « Marchesani > al 
quale ia nostra < Carlo Gras- 
so > ha iscritto una propria 
squadra ‘formata tutta da gio- 
vanissimi calciatori che a- 
vranno così agio di farsi le 
ossa > in un Torneo che, per 
il numero delle squadre in- 
scritte, si presenta assai in- 
teressante e combattuto. Fan- 
no. parte di questa squadret- 
ta i seguenti ragazzi; Gatti, 
Ratto, Toso, Ronchi, Tacchino, 
Ghione, Merello, Zampolli, 
Canessa, Zompetti, Ricci, Rag- 
gio. * 

Essi saranno poi rinforzati, 
a turno, da tre elementi della 
squadra - maggiore >» 


Ancora quattro partite ai 
bianco-neri per salvarsi 


Rapallo - Valenzana 


Stadio Macera - Domenica, ore 15.30 


assoluta necessità: e questa è 
la cosa che più conta. Qual- 
che punto contro di loro. si 
può ben prendere, quando si 
tratta di giocare il tutte per 
tutto. 

Altre delle pericolanti han- 
no in calendario delle partite 
finali peggiore del nostro: per 
esempio, la Sestrese, se non 
ci inganniamo, dovrà disputa- 
re tre turni esterni e uno. solo 
a casa sua. 

Non si dispera ancora, dun- 
que. E intanto ci si prepara 
a strappare la vittoria <indi- 
spersabilissima >» domani allo 
stadio Macera contro ia Va- 
lenzana. Partitissima della 
salvezza, si potrebbe definire 
questo duello coi valenzani. ll 
pubblico rapallese sarà tutto 
attorno al rettangolo di gioco 
a fare la voce grossa, come 
la situazione richiede. L’estre- 
mo appiglio a cui aggrapparsi 
per evitare di precipitare in 
promozione, si presenta do- 
mani alla Ruentes, e noi sia- 
mo certi che (essa saprà af- 


ferrarvisi. 


* O 


Il portiere del Rapallo, Zap- 
petti, è stato convocato al ra- 
duno dei giocatori destinati a 
formare la rappresentativa di 
IV Serie del girone A. Zappet- 
ti è l’unico giocatore bianco- 
nero convocato; non è stato 
chiamato Corradino, e la cosa 
stupisce. 

La convocazione di Zappet- 
ti è un riconoscimento davve- 
ro meritato per il giovane va- 
loroso portiere che difende ja 
rete rapallese. 


** 


CICLISMO 


Domanisi effettua 
la 3° Coppa Città 
di S.ta Margherita 


Demenica 24 aprile ,alle ore 
15,30, con la partecipazione 
dei. migliori atleti della Ligu- 
ria e delle. regioni vicine, a- 
vrà svolgimento la tanto at- 
tesa corsa ciclistica denomi- 
nata « 3.a Coppa Città di San- 
ta Margherita ligure >» che 


con tanta cura è stata allestita 


dagli attivi dirigenti della 
<« Nando Natali» ai quali au- 
guriamo un buon successo, 


giusto premio alla ioro pas- 
sione. 

Come noto, la corsa si svol- 
gerà sul percorso: S. Marghe- 
rita - Rapallo - Chiavari - Ci- 
cagna - Gattorna e ritorno, to- 
tale km. 80. La partenza a- 
vrà luogo. alle ore 15,30 dal 
[Lungomare e l’arrivo avverrà 
sul Viale Matteotti, verso le 
ore 17,40 circa. 

Ta corsa è libera alla cate- 
goria aliievi. Sono state desi- 
gnate le seguenti persone qua- 
li membri di giuria: direttore 
di gara: Antonio Campagnolo; 
giudice di partenza: Codebò 
Rag. Armando, sindaco di S. 


Margherita; giudice di arrivo: 


Cini Ennio; cronometrista: 
Schiaffino Giuseppe; membri: 


Luciano Campagnolo e Nucci | 


Carlini; ispettori di percorso: 
Mario Fassina e Copello Ari- 
stide; commissario dell’U.V.I.: 
Prof. Chiappari Enrico. 


Trofeo 
ex - combattenti istriani 


Continuano a pervenire agli 
organizzatori del XX/ILo Tro- 
feo dei Combattenti Istriani, 
i doni da parte delle masime 
autorità. 

Siamo lieti di annunciare 
quello del ministro della di- 
fesa, Prof. Paolo Taviani, con- 
sistente in un. bellissimo oro- 
logio da polso. Al donatore, 
gli organizzatori sanmargheri- 
tesi, inviano i loro ringrazia- 
menti per l’ambitissimo dono. 


Ditta Fratelli Ravera 


Officina costruzioni in ferro 
Tavo!e e sedie . S. MARGHERITA L. 
per giardini VIA F.Lli ARPE 
Attrezzature per Alberghi e Ristoranti 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


"TOTOCALCIO, 


Eee 
le nosfre previsioni 
Atalanta Catania |1| | 
Fiorentina Napoli 1|X 
Genoa Pro Patria | 1 
Juventus Inter 1/X|2 
Lazio Novara ] 

Milan Roma 1 

Spal Bologna |1|2 
Triestina Torino ] 
Udinese Sampdoria| 1 | X 
Padova Lanerossi |1|X|2 
Treviso. Messina |1|X 
Catanzaro  Cremonese| 1 
Mondial © Morini © | X | 2 
Sambened. Bari X 
Piombino Sanremese| X 


Avete parenti ed amici nelle 
Americhe? Abbonateli a IL MA- 
RE. Farete loro il più gradito dei 
regali. 


“TOTIP, 
le nostre previsioni 
1: os 
si afro 2 
È 1 
2° corsa. 2 
< 1 
3° corsa. . . x 
Il 3 XxX j 
4 forse. 9 
5° corsa ; 
n ra 
6° corsa. $ 
Giocate alla 


Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


La Società Ciclistica Geo 
Davidson - Rapallo organizza 
cer il 25 aprile 1955 la 9* edi- 
zione della grande corsa ci- 
clistica «Coppa Primavera 
tapallese >», riservata ai cor- 
cidori dilettanti di 1% e 2% ca- 
segoria in possesso della li- 
cenza ri.usciata dall’U.V.I. per 
il corrente anno, nonchè agli 
allievi U.V.I. C.S.I. U.LS.P. 

La gara si svolgerà sul per- 
corso: Rapallo - S. Margheri- 
‘ta Ligure - Ruta - Recco - Ge- 


nova - Molassana - Prato - 

Bargagli - Boasi - Galleria - 

Gattorna - Cicagna - Carasco 
(ian 


La nona edizione della Coppa 
della Primavera Rapallese 


- Chiavari - Zoagli - Rapalio 
(Km. 109,500). 

Le iscrizioni dei concorren- 
ti si ricevono presso il Ca/fè- 
Ristorante Milano ‘(piazza 
Molfino), sino alle ore 14 del 
25 aprile 1955. 

La partenza verrà data alle 
ore 15 (precise) da Corso 
Matteotti. 

L'arrivo sarà stabilito sul 
Lungomare Vittorio Veneto. 

Tassa d'iscrizione: Lire 100, 
più L. 100 per deposito nu- 
mero. 

Dotazione premi: L. 50.000 
(da ripartirsi in base alia ta- 


LA PROMOZIONE 


Il fatto più importante è 
costituito dalla sconfitta. casa- 
linga subita dall’INMA ad 0- 
pera delia Proletaria, un ri- 
suliato senza dubbio sensa- 
zionale che ha consentito alla 
|Sanmargheritese di aumenta- 
re il suo vantaggio sugli inse- 
guitori che sono ora distan- 
ziati di quattro punti. Si trat- 
\ta di un vantaggio di notevole 
entità a quattro giornate dalla 
conclusione del torneo, che 
dovrebbe ormai garantire a- 
| gii arancioni la sospirata e 
diciamo pure, meritata promo- 
zione. Tutto sommato è stata 
‘quella di domenica scorsa, u- 
‘na giornata estremamente po- 
‘sitiva per la capolista in quan- 
to le squadre che la seguono 
in classifica hanno tutte... la- 
\vorato per gli arancioni i qua- 
li, da parte loro e seppure fa- 
| icosamente, hanno incasella- 
to i due punti che avevano a 
portata... di ‘piede afirontan- 
do al «Broccardi > la Boiza- 
netese. Solamente la Lavagne- 
se, in trasferta a Pontedeci- 
mo, ha conseguito un risulta- 
to utile che le ha permesso di 
aggiungere gli spezzini a quo- 
ta 35. Entella e Sarzanese si 
{sono fatie imporre il pareg- 
gio in casa propria rispetti 
vamente dai S. Vincenzo e 
dalla mai doma Pitellese e i 
chiavaresi hanno di che mor- 
| dersi le dita pensando che si 
sono lasciati sfuggire l’occa- 
sione buona per inserirsi al 
isecondo posto. La Migliarine- 
|se ha dovuto cedere di fronte 
{al Gabbai che si batte dispe- 
ratamente per evitare la re- 
irocessione. Hanno perduto 
ulteriormente terreno il Riva 
| Trigoso sconfitto di misura a 
| Serravalle e il Ferroviario su- 
perato nettamente da un Se- 
stri Levante in giornata di 
gran vena. 

Nel cartellone di domani 
spicca il confronto fra la ca- 
polista e la Lavagnese che si 
appresta a giuocare l’ultima 
carta che le è rimasta per ten- 
«are di avvicinarsi alla gran- 
le fuggitiva. Si tratta di un 
incontro veramente decisivo 
perchè solo un successo pieno 
dei bianconeri potrebbe rimet- 
«ere in forse l’esito della lot- 
a per la promozione. Natu- 
raimente anche l’INMA, che 
ospita il Pontedecimo, guarda 
:on vivo interesse: al risulta- 
‘o di S. Margherita, con la se- 
«reta speranza di poter rigua- 
dagnare il terreno perduto 
domenica scorsa. Ma i tigul- 
sini saranno disposti a fare 
delle concessioni ora che 


L'IN.M.A. sconfitta al “Picco, 
dalla modestissima PROLETARIA 


Ormai irraggiungibili gli "arancioni,? 


stanno assaporando 
del trionfo? 
Compito facile per l’Entel- 
‘a che vorrà rifarsi della bat- 
tuta di arresto di domenica 
a spese del modesto Ferovia- 
rio ‘e interessanti i ‘confronti 
che vedranno impegnate le 
pericolanti Riva Trigoso e 
Gabbai, aiîe prese fra di loro, 
e la Proletaria che ospiterà 
il Sestri Levante. Di scarso 
rilievo gli altri incontri. * 


la gioia 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 
Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


POLLERIA TOSCANA 
GINA SEGHEZZO MONACCI 


S. MARGHERITA LIGURE 
Forniture per AL 


ITel. 84.27 
GASATINA! 


È 
î 
SSR: 
Fabbrica Acque Gasate 

S. MARGHERITA LIG. 

VIA ROCCATAGLIATA, 14 
Acque minerali - Bibite ga- 
sate - Birra nazionale ed i 
Ghiaccio ! 


Pronto ed accurato servizio a domicilio È 


estera. 


Forniture per Alberghi e Ristoranti i 


disedie, poltrone 


VISITATECII! 


| consecutiva 


BERGHI e RISTORANTI 


Le INDUSTRIE CONTI del Veneto 


‘ hanno depositato presso la Ditta Fasce 
di GENOVA - Vico S. Matteo, 18 r. 


i loro modelli in metallo 


per uso BAR - CAFFÈ - RISTORANTI 


bella U.V.L). — Di traguardo;| 
verranno  annunziati prima 
della partenza. — Di rappre. 


sentanza: Coppa biennale non 
«Primavera Ra. 
paliese > offerta dalia Ciclisti. 
ca < Geo Davidson > Rapallo, 
alla Società che avrà il mag. 


gior numero di classificati: 
nei primi cinque arrivati al 
traguardo. 


Premi speciali: N. 2 paia di 
scarpette da corridore da as. 


segnarsi. come appresso: | 
paio al corridore 1° classifi- 
cato - 1 paio al corridore 1° 
arrivato della categoria ju 
niores. = 
Comitato esecutivo: 
Rag. Luigi Angeli - Diego 


Bersani - Marino Benatti - At- 
tilio Breda - Antonio Campa. 
gnolo - Aitilie Canale - Gio, 
Batt. Castagneto - Mario Fab- 
oi - Giovanni Giardini - Gio, 
Batt. Ignacolo - Rag. Pietro 
Macchiavello - Antonio Mae. 
strini - Giuseppe Pagliettini - 
Giuseppe Passalacqua - Rena. 
%w rendola - itino Piccoli - 
viovanni Poletti - Adolfo Rez.- 
zio - Emilio Vallebella - Giu- 


seppe Vallebelia - Amedeo 
zunino - Attilio Revello. 
Giuria: 
Attilio Breda - Giuseppe 
valiebelia. 


li terzo membro verrà desi- 
gnato’ dall’A.N.U.C.C. - Giudi 


‘| ce di partenza: Giuseppe Pas- 


salacqua - Giudice di arrivo; 
Antonio Campagnolo - Diret- 
tore di gara: hino Piccoli - 
Un membro designato dali’A. 


v. L - Medico sportivo: Dr. 
Manlio Piaggio - Starter: il 
Sindaco cav. uff. Umberto 
Urasso. 

Libro d’oro: 

1947 - 1° Vittorio Rossello, 
dello R.C.V. Bassano del 
Grappa. 


1948 - 1° Edilio Vanni, del Cir- 
colo Ferroviario di Genova, 
1949 - 1° Rinaldo Moresco, del 
G. S. Boero *>di Genova. 
1950 - 1° Rinaldo Moresco, dei 
G. S. Boero di Genova. 
1951 - 1° Edilio Vanni,. cello 
S. C. Molinaro di Genova. 
1952 - 1° Renato Penzini, dello 
S. C. Aurora di Chiavari. 
1953 - 1° Elio Porta, del F. C. 


E. P. «Fausto Coppi» di 
Tortona. 

1954 - 1° Guglielmo Pacchioli, 
del C.R.A.L. -' S.LA.C. Cor- 
nigliano. 

i RISULTATI 
Sanmargheritese-Bolzanetese 1-0 
Enieila-San Vincenzo 0-0 
Pontedecimo-Lavagnese 0-0 
Sestri Lev.-Ferroviario 4-0 
serravallese-Riva Trigoso 2-1 
Sarzanese-Pitellese 0-0 
Proletaria-*I.N.M.A, 2-4 
Gabbai-Migliarinese 3-2 

LA GLASSIFICA 7 

Sanmargh. 39 26 183 5 57 20 

£Lavagnese 35 26 147 5 32 16 

I.N.M.A. 35 26 147 5 62 33 

antella 32 26 13 8 5 33 21 

Migliarinese 29 26 12 5 9 38 32 

darzanese 28 26 108 8 34 24 

Bolzanetese 27 26 11 5 10 32 28 

Sestri Lev. 26 26 11 4 11-33 27 

Ss. Vincenzo 26 26 98 9 28 38 

Serravallese 26 26 11 4 11 37 37 

Pontedecimo 23 26 3 7 11 34 34 

Proletaria 21 26 7 7 12 28 53 

Gabbai 20 26 6 8 12 26 45 

Riva Trig. 18 26 6 6 14 28 50 

ferroviario 17 26 5 7 14 34 47 

Pitellese 12 26 28 16 20 58 

FROSSIMO TURNO 

Sanmargherit.-Lavagnese (0-1) 

Entella-Ferroviario (2-1) 

Proletaria-Sestri Lev, (1-2) 

Riva Trigoso-Gabbai (0-4) 

Bolzanetese-Sarzanese (1-1) 

S. Vincenzo-Migliarinese (1-3) 

Pitellese-Serravallese (1-3) 

*.N.M.A.-Pontedecimo (4-3) 

Telef. 
8061 
Servizio a 
Via Palestro, 2 domicilio 


AGNRI DIURNI 
annessi all'Albergo GRANDE ITALIA 


@ lato di Via Montebello : RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


.tavoli ‘ {{ 


TENDE alla VENEZIANA 


G. CONTI S MARGHERITA LIG. 


CORSO ELIA RAINUSSC. 7 


\F#è 
G 


' 5. MARGKERITA LIGURE - 


INDUSTRIA DELLA PESCA 
VENDITA DI PESCE FRESCO 


ACCIUGHE SALATE di propria salagi 


:BARDI s CARBONE 


Via T. Bottaro, 24 - Telefono 80.85 


Forniture per Alberghi 


e per Ristoranti 
one 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


l'avvenire economico 


della Nazione 


REALISMO 


NEL DISCORSO DI 


Alla, Camera si è sentito fi- 
nalmente. un discorso : di. un 
tonc e. di una. levatura alle 
quali; purtroppo, da. lungo 
tempo non. eravamo | più. abi- 
tuati. . Il. discorso. dell’On.le 
Pella. ci ha. di. colpo ripòrtato 
ai tempi d'oro della.nostra vi- 
ta. parlamentare, quande a 
Montecitorio gli eletti dal .po- 
polo parlavano.ed agivano. non 
in nome di una fazione 0 di 
una cricca politica, ma preoc- 
cupati dell'interesse, del‘ pro: 
gresso, del-bene della nazione. 
ll discorso dell’On.le Pella 

anche se conclude con il 
rinvio alle commissioni della 
legge tributaria in ‘discussione 
allo scopo di‘agevolarne e imi- 
gricrarne la. definitiva stesu- 
ta — più’ che un' discorso di 
critica o di opposizione è un 
discorso: programmatico. che 


coinvolge - l'aspetto - economico | 


e quello poitico della vita i- 
taliana. 

Le premesse: sono. di carat- 
tere ‘economico. 

L'iniziativa ‘privata, alla qua- 
le pure in gran parte si deve 
la nostra-ricostruzione nel'do- 
po guerra:e sulla: quale in un 
Paess- che ha-la struttura del 
nostro ‘inevitabilmente: si basa 
ogni progresso economico, sta 
attualmente. attraversando: un 
periodo di \erisì. perchè si ha 
l'impressiose che la mostra po- 
litica manchi. di. un. sicuro. in- 
dirizzo \ed indulga in una pe- 
ricolosa. incertezza: fra. «pri 
vatismo » e «< statalismo >. Lo 
stesso. « piano Vanoni » che 
pure, come ha. riconosciuto 
Pella, si ispira a non pochi 
concetti ortodossi, è uno stu- 
dio serio ma attende la defi- 
nizione delle formule. di. at- 
tuazione. Le norme attraverso 
le quali applicarlo possono co- 
stituire o il trionfo della. ini- 
ziativa privata c i suo pro- 
gressivo soffocamento dovuto 
ad uno statalismo e ad una 
pianificazione. Di qei-la-incer- 
tezza; se non ila- sfiducia, dei 
ceti. medi, ‘della massa degli 
operatori economici che para- 
lizza ogni slancio all’iniziativa 
privata: di qui quel contrasto 
fra i risultati positivi che si 
leggono nell'esposizione del- 
la situazione economica finan- 
ziaria italiana, e il senso di 
insoddisfazione denunciato da- 
gli operatori dei singoli set- 
tori economici. 4 
La politica economica, ecco 
un primo caposaldo del pro- 
gramma, deve ispirarsi ad un 
appoggio dell’iniziativa. priva- 
ta e costituire un freno’ al- 
l'invadenza delo Stato. E’ la 
politica dei ceti. medi, delle 
Piccole e medie imprese che 
costituiscono. la linfa vitale 
della economia nazionae e del- 
le quali occorre occùpasi e 
preoccuparsi non solo frenan- 
do lo statalismo e dando un 
senso di fiducia nel futuro, 
ma anche affrontando decisa- 
mente ed in modo organico 
Îl problema dele riforme al 
fine di giungere ad una più 
gua ridistribuzione delle ric- 
Chezze e soddisfare un’esigen- 
Za morale oltre ad una pra- 
tica necessità economica. 

Secondo caposaldo del pro- 
gramma: la difesa dela lira, 
Minacciata da un. eccessivo di- 
lagare della spesa pubbica in 
Minima rarte originato da in- 
Vestimenti. Le cifre sono e- 
loonenti: il preventivo 1955- 
1956. registra un aumento» dî 
Spese di 371 miliardi- portan- 
il totale a 2725 miliardi, 
ossia a quel 27% del reddito 
Nazionale complessivo che VI- 
talia aveva raggiunto solo; e 
ber evidenti ragioni, .nell’îim- 
Mediato periodo pre - bellico. 
È di questa ingente cifra solo 
25 miliardi sono destinati ad 
investimenti pubblici: il resto 
diù o meno «direttamente è 
destinato ai consumi. Siamo 
Sopra una china pericolosa: 
SU quella china che potrebbe 
Condurre al’inflazione se su 
di essa si davesse‘ continuare. 

T nostri problemi di  strut- 
tura sono quelli che sono: 
Vanno affrontati realisticamen- 

senza pregiudizi di parte, 
Senza lasciarsi portare a quel- 
le posizioni demagogiche che 
Sono insite nele cosiddette po- 
litiehe di destra o di sinistra. 
®eeorre attuare una politica e- 
‘onomica sana, seria, impron- 
lata a quelle che sono le no- 
Stre possibilità attuali e quel- 
le gi sviluppo. Oggi, l’econo- 
Mia è soggetta alla lotta dei 
Dartiti; è il campo: sul quale 
Con facilità estrema la dema- 
Sogia 0 la legge del più forte 
trionfano a danno di una se- 
"ena visione’ della realtà dal- 
la quale ‘non ci si può distac- 
©are senza correre gravi pe- 
Ficoli, 


PELLA ALLA CAMERA 


Ma premessa indispensabile 
per poter affrontare i nostri 
problemi, e qui si entra nel 
l'aspetto politico dell’imposta- 
zione di Pella, è creare un 
senso di fiducia che permette 
la. stabilità di quella consape- 
vole disciplina che è la con- 
ditio sine qua non perchè un 
programma, per quanto buo- 
no e perfetto sia, possa aver 
speranza di successo. 


Questo. senso. di disciplina 
glì italiani sanno avere: l’ar- 
resto! dell’inflazione che si era 
seatenata dopo la guerra ne 
costituisce una ben valida te- 
stimonianza. Ma per farlo sor- 
gere, perchè si possano sop- 
portare gli sforzi ed i sacrifi- 
ci necessari per raggiungere 
il. risanamento ‘economico e 
sociale che da anni è in atto, 
non è sufficiente additare me- 
te, indicare più o meno. otti- 


mistici risultati che si confida 
poter raggiungere. 

Occorre, in una fiducia po- 
litica che determini un senso 
di (stabilità, provocare la riu- 
nione di tutte le forze sane 
— @ in’ primo luogo dei ceti 
medi, dei medi e piccoli im- 
presari e delle grandi masse 
lavoratrici —. nella stessa di- 
rezione e saper resistere. alla 
tentazione di gesti. o provve- 
dimenti  demagogici che in 
realtà, lungi dal rappresenta- 
re. conquiste, altro effetto non 
hanno che generare confusio- 
ne. e ritardare lo sviluppo del- 
la, nostra. ricostruzione, della 
nostra. politica. di espansione 
economica. 

Iniziativa privata, difesa del- 
la. moneta, sforzo concorde 
in una atmosfera politica u- 
nitaria, sociale, nazionale ba- 
sate. sullo. collaborazone, dei 
ceti medi e delle masse lavo- 
ratrici: questi i caposaldi del- 
Vimpostazione fatta dall’On.le 
Pella al‘ Parlamento. Imposta- 
zione. che. è un’alternativa: 
oggi vi è da operare una scel- 
ta. fra la. politica ispirata da 
Pella. e quella del comuni- 
smo: fra le due non vi sono 
che ‘compromesi, equilibri in- 
stabili: fatalmente destinati a 
scivolare verso il caos deside- 
rato. da Mosca. 


A. S. 


Primavera fiorentina 


19° Mostra-Mercato Internazionale 
dell'artigianato di Firenze 


Firenze, aprile 


Oggi 30 aprile, la Mostra 
Mercato. Internazionale del- 
l’Artigianato, inaugurerà la 
sua: 19.a edizione. 

Da questa Firenze, nobile 
di tradizioni, grande di quella 
vece che suscita il richiamo 
alle migliori virtù. dello spi- 
rito: e dell’animo; tutto adorna 
di musica e poesia in questa 
piena. primavera, vestita . 0- 
gnora di gentilezza e di ospi- 
talità, sempre vecchia e sem- 
pre .nuova agli uomini e alla 
storia, da questa. Firenze che 
è stata. ed. è ancora culla di 
arte e di pensiero, non poteva 
che nascere; a. differenza delle 
altre città. italiane, in cui la 
vita è più soggetta allo. svi- 
luppo attivo. della materia, 
questa rassegna civilmente e 
socialmente grande, in cui il 
lavoro è amalgamato a quel 
senso artitstico, che dona il 
decoro di uno stile e di una 
grazia, la distinzione dî una 
personalità, il nobile sviluppo 
armonizzato dell’intelligenza e 
del sentimento all'opera e alla 
fatica artigiana. 


Ecco perchè Firenze ha 
scelto l'unione di questi lavo- 
ratori, che da cgni contrada 
vicina. e lontana, portano il 
contributo. del proprio valore 
tecnico ed ‘artistico, morale e 
sociale, ognuno attraverso gli 
usi, i costumi, le tradizioni, le 
prerogative e tutto ciò che è 
folklore e produzione che lo 
distingue come popolo e come 
artigiano, tra i popoli e gli 
artigiani d’Italia. e del mondo. 
La Mostra dell’Artigianato è 
in questo intento e in questa 
significazione: materia ed a- 
nima; nobiltà e grazia; lavoro 
ed arte. 

Dallo scalpello all’ago, dal 
mosaico al tappeto, dal legno 
alla pietra e al ferro; al cuoio 
al vetro, alla ceramica, ai co- 
ralli, alle. perle, alla paglia, ai 
tessuti, ai giocattoli e così via 
ner tutta Ja camma dell’arti- 
gianato artistico. e industriale 
maggiormente curato. e per- 
fezionato, in una gara di con- 
tinuo. superamento e perfe- 
zionamento. Venti alti pen- 
nonî bianchi dànno ingresso 
alla mostra che si apre a cer- 
chio sulla lieve altura in cui 
domina, di fronte alla superba 
e solerine piazza della Libertà 
col suo arco trionfale in cen- 
tro e la grande fcentana dai 
getti brillanti e luminosi nel 
cielo. 

Uno spettacolo magnifico in 
questo inizio. al visitatore, 
quasi a disporgli l’animo per 
introdursi, come: in un tem- 
pio, tra i bellissimi padiglioni 
e pregustare meglio il sapore 
di tanta operosità distribuita 
con spiccata grazia decorati- 
va, senso estetico e intelli- 
gente cura. Quest'anno sarà 
l'edizione superiore a tutti gli 
anni precedenti 2 ciò confer- 
ma e dimostra che l’interesse 
per questa simpatica. mostra 
fiorentina va conquistando 
sempre maggiori. simpatie e 
garanzie. 

Gli. espositori presenti sa- 
ranno oltre 1.500, rappresen- 
tanti l'artigianato di tutte le 
regioni italiane. La. presen- 
tazione campionaria straniera 
sarà pure considerevole € 
comprenderà produzioni fran- 
cesi, scozzesi, svizzere, ma- 
rocchine, tedesche, cecoslo- 


vacche, egiziane, indiane € 
giapponesi.  Complessivamen- 
te, l'esposizione allineerà 16 
padiglioni merceologici, oltre 
alle botteghe artigiane in at- 
tività. di esercizio 2. uno spe- 
ciale stand ove saranno ordi- 
nate le materie, gli utensili 
e le varie attrezzature impie- 
gate dai produttori ed artisti 
artigiani. 7 

La superficie coperta è an- 
che essa aumentata di ben 
1500 metri quadrati per la co- 
pertura. della grande terrazza 
soprastante il. padiglione. co- 
struito nel. 1951, raggiungen- 
do così un’area. di 25 mila 
mq., con un percorso di oltre 
5. chilometri. Il nuovo ‘padi- 
glione sopraelevato costituisce 
urna delle più belle e inte- 
ressanti novità della mostra. 
Il suo costo è di 35 milioni e 
sono occorse per costruirlo 
3000, giornate. lavorative. 

L’Ente Mostra ha quest’an- 
no bandito tra gli espositori 
i seguenti concorsi, con premi 
im denaro per molti milioni: 
— Concorso Nazionale per lo 
Arredamento della Casa 
Concorso Naz. per. la parteci 
pazione alla sala dei Maestri 
Artigiani Concorso Naz. 
per la Ceramica — Concorso 
Naz. per la culla. 

Merita. una particolare. se- 
gnalazione la ‘presentazione 
storica. del mobile, eseguita. a 
cura .del Prof. Filippo Rossi, 
Sovraintendente alle Gallerie 
e Monumenti di Firenze. Uno 
speciale rilievo verrà dato al- 
le. sale. delle rappresentanze 


ufficiali. estere, delle Scuole 
d’Arte,. degli Istituti profes- 
sionali. 


Tra le visite già annunziate 
dall'estero, appare molto si 
gnificativa, quella di un grup- 
po di 250 architetti e arreda- 
tori che saranno a Firenze. il 
7. maggio. Pure. è segnalata 


Solo due donne - Judy Gar- 
land e Lizabeth Taylor - han- 
no resistito agli attacchi di un 
precoce viale del tramonto. 


Roma, aprile 

Pochi mesi fa la «Metro» indis- 
se un concorso tra bambini, Si 
cercava una bimba di sei anni che 
avrebbe sostenuto una particina 
accanto ai celebri Ava Gardner e 
James. Mason. Si presentarono 
tremila bambini, accompagnati dai 
rispettivi genitori. In genere dal- 
la madre soltanto, Compostissime, 
agghindate . e silenziose, le aspi- 
ranti bambine-prodigio attendeva- 
no il loro turno, Le madri guaî- 
davano con occhio critico le pro- 
babili e più temibili avversarie 
delle loro figlie e prima di entra- 
re in sala di provino davano, un 
affrettato ultimo «tocco» alla diva 
in erba, Dalle tremila concorrenti 
furono scelte due bimbe, che ri- 
spondevano ai requisiti richiesti, 
ed ora il provino finale deciderà 
la loro sorte cinematografica, E 
tutte le altre bimbe? Alla prima 
‘occasione . saranno. nuovamente 


dal Ministero. Industria: e 
Commercio la. venuta di una 
comitiva. di esponenti dell’ar- 
\tigianato svizzero dal 14 al 


19. maggio. Dalla Francia 
giungerà la Commissione 
Commerciale. del Consiglio 


Comunale. di. Parigi per una 
visita. con prospettiva di ac- 
quisti. 

In complesso le visite e le 
intese di affari. dall'estero. sì 
prospettano quest'anno molto 
considerevoli ie tutto fa rite- 
nere. che; gli affari e gli inte- 
ressi. della. Mostra saliranno 


a limiti molto superiori in 
confronto agli anni prece- 
denti. 


Durante. il. periodo .di. mo- 
stra, che si prolunghierà fino 
‘al 20 maggio, verranno dati 
spettacoli vari di varietà, con- 
certi, conferenze, dancing, ci- 
nema, sfilate di mode, feste 
pubblicitarie, trattenimenti e 
radiotrasmisioni ‘speciali ‘ecc. 
ecc. Servizi postali, ferroviari, 
di cambio e di operazioni 
bancarie, buffet, albergo diur- 
no, informazioni, C.I.T. ed al- 
tro. funzioneranno in. ‘piena 
‘efficienza. e «con orario conti- 
nuato. 

E’ prevedibile che in que- 
Sta 19.a edizione i visitatori 
saliranno oltre il milione e 
alcuni miliardi saranno rag- 
giunti in contratti di affari. 
Al’inaugurazione è già stata 
assicurata la partecipazione 
del Ministro per l’Industria 
e Commercio, on. Villabruna 
e'del Sottosegretario allo stes- 
so Ministero. on. Pignatelli. 
Con. loro. saranno presenti al- 
te autorità e personalità ita- 
liane ed estere, specialmente 
quelle dei Paesi che parteci 
pano alla Mostra nella Galle- 
ria. delle Nazioni, nonchè. le 
maggiori autorità locali e. le 
rappresentanze dell’artigia- 
nato di tutte le Regioni d’I- 
talia. 

A tutti. gli artigiani del 
mondo, .a tutti coloro» che a- 
mano Firenze, questa grande 
cità che domina sugli spiriti 
e sugli animi, giunga antici- 
pato il cordiale < benvenuto > 
delle autorità e dei cittadini, 
sempre ospitali, sempre su- 
perbi e umili si offrire e di 
accogliere. 


Alvaro Bongi 


Una escursione in Liguria 


promossa dal T.C.I. 


organizzate 
per questa © primavera dal 
Touring Club. Italiano sono 
molte, alcune delle quali già 
èhiuse per esaurimento dei 
posti disponibili. 

Tra di esse, una interessa 
la Liguria ed in modo parti- 
colare la nostra riviera. 

La data di effettuazione è 
stata stabilita dal 19 al 26 
maggio prossimi «: la « Escur- 
sione in Liguria > è classifi- 
cata ira le più importanti del 
programma del T.C.I., poichè 
offre la possibilità di visitare 
sia le celebri ‘ocalità allineate 
sulle due Riviere di Ponente 
e di Levante, sia gli interes- 
santi e pittoreszhi centri del- 
la Liguria interna. Il percorso, 
in torpedone, verrà integrato 
con tratti effettuati con mezzi 
marittimi. 

Ecco il programma: 

giovedì 19, r.irovo a 
Spezia, gita “ver mare nel 
Golfo dei Poeti; venerdì 20, 
in torpedone a Sarzana e a 
Sestri Levante; sabato 21, 
Luni, visita di +. a Spezia (Ar- 
senale), indi ‘n torpedone a 
Lavagna - S. Salvatore di Co- 


Ie escursioni 


La 


gerno Chiavari - Rapallo (in 
torpedone), visita in funivia 
al. Santuario. ni. Montallegro; 
domenica 22, in vaporetto a 
Portofino, S. Frutiuoso e Ca- 
mogli e in torpadone a Recco 
- Uscio - Passo cella Scoffera 


-Passo. dei Giori - Genova 
- Pegli; Lunedì 23, Voltri - 
Varazze - Savona -. Col di 
Cadibona .- Millesimo. - Ceva 


Bagnasco - Col di Nava - Pieve 
di Teco - Imperia - Sanremo 
( torpedone ); martedì 24, 
Mentone - Sospello - Colle di 
Braus  - . Scarena. - Nizza 
Montecarlo - Mentone - Mor- 
tola - Ventimiglia Bordighe- 
ra. - Sanremo  (torpedone; 
mercoledì 25, Imperia - Loa- 
no - Savona - Albisola - Colle 
del Giovo - Sassello - Tiglieto 
Rossiglione - Campoligure - 
Passo. del Turchino.. -. Voltri 
- Genova (torpedone); giovedì 
26 (facoltativa) visita di .Ge- 
nova. 

La quota di partecipazione 
è stabilita in lire 37.000 com- 
prensiva .di tutto, supplemen- 
to per camera; singola L. 2000. 


Le iscrizioni vanno indiriz- 
zate al. T.C.L 


Per i bimbi - prodigio 


l'età crudele comincia dopo gli 11 anni 


licenzia i 
portate dal parrucchiere, vestite 
dell’abito più bello e ‘mostrate 


‘nuovamente. al produttore con la 


quasi sempre rituale frase: « mia 
figlia è. una. bambina prodigio;.. 
fai vedere al signore la tua imi- 
tazione di... Canta quella canzon- 
cina,., >, La bambina prescelta «gi 
rerà> accanto ai due famosi divi, 
riceverà forse altre proposte per 
altri films, avrà, insomma, da.pro- 
babilità. di diventare famosa quan- 
to i divi accanto ai. quali ha la- 
vorato, 

Ad Hollywood c'è. addirittura 
una scuola di preparazione. per 
questi bambini attori, Vi si studia 
recitazione, canto, danza. Il loro 
sogno è essere notati da. un gran- 
de regista e affermarsi. così. nel 
mondo della celluloide. 

Ma gli esempi di questi bambi- 
ni-prodigio che la stessa Holly- 
wood ci mostra sono così poco in- 
coraggianti, che basterebbe lancia- 
te uno sguardo nella vita di que- 
sti piccoli attori per rendersi con- 
to che, col passare degli anni, le 
platee di tutto il mondo, incostan- 
ti nel gusto, hanno finito per stan- 
earsi del loro sorriso, delle loro 
mossette, e li hanno rigettati nel 
mondo dell’anonimo, reinserendoli 
in quella società che li renderà 
mamme «quasi comuni» e « uomi- 
ni quasi comuni». 

Im genere questi bambini esau- 
riscono tutta la loro arte col pas 
sare degli anni, Quei gesti che, 
appunto perchè spontanei, erano 
irresistibili, diventano stonati e 
falsi quando il tempo trasforma i 
loro tratti. L’età pericolosa per 
questi bimbi-attori è l'età fra gli 
undici e i quattordici, quando da- 
gli occhi sparisce quello stupore e 
‘quella luce unici’ dell'età, e il cor- 
Po perde tutta la grazia propria 
dell'infanzia. Allora il bambino 
prodigio è al bivio: trovare il co- 
raggio di ritirarsi per due o. tre 
‘anni, il tempo di ripresentarsi al 
pubblico ormai signorinetta o ra- 
‘gazzo, o trovare dei produttori di- 
sposti a far loro «girare» films 
doye sosterranno parti adatte alla 
loro età, Ma entrambe le strade 


sono pericolose. perchè è difficile 


‘per l’attore o l’attrice, qualunque 


sia la sua età, permettersi il lussò 
di mancare tanto tempo dagli 
schermi e pretendere di essere an- 
cora ricordato, e altrettanto diffi- 
cile è ‘trovare produttori disposti 
a «creare» parti che rispondano in 
pieno a quell’età così ingrata, 

Quanti sono i bambini che ap- 
parsi nel firmamento della cellu- 
loîde come meteore spariscono 
completamente, lasciando un vago 
ricordo? I più celebri, ‘superata 
l’età ingrata, hanno continuato ad 
apparire sulle pellicole, ma il lo- 
To successo è stato di gran lunga 
inferiore di quello che arrise loro 
negli anni. della fanciullezza E, 
divenuti uomini e donne, a mala- 
pena si rassegnano a sparire dal 
la scena e il più delle volte. si 
mortificano in parti secondarie e 
di nessun impegno; pur di non la- 
sciare quell’ambiente che per loro 
è ormai modo di vivere, 

Gli esempi più clamorosi infat- 
ti stanno. ad indicare quanto sia 
stato erudele: il tempo con questi 
ex bambini prodigio. 

, Forse nella storia di questi pic- 
coli attori.non ci fu mai un «ca- 
so» più famoso. E proprio un «ca- 
sO» può chiamarsi quello della 
piccola. Shirley Temple. Nata nel 
1929, aveva appena sei anni quan- 
do (cominciò a girare la serie dei 
suoi. fortunati films, Non c’era 
paese al mondo che non conosces- 
se quel suo visetto paffuto, segna 
to da due allegre fossette. «Ric- 
cioli d’oro» come veniva chiamata 
ebbe onorîì che neppure dive cele- 
bri ebbero. Veniva ricevuta da 
tutti i capi di Stato di fronte ai 
quali ballava inimitabilmente i 
suoi famosi tip-tap, Fu veramente 
l'epoca di Shirley Temple quello. 
Vi furono i maligni cl: dicevano 
che la piccola aticice. nient'altro 
fosse che una nana, ma gli anni 
smentirono le loro vcei. Durante 
la guerra, ormai cresciuta, la 
Temple si ripresentò dopo due an- 
ni di assenza, (lei se lo poteva 
permettere) e venne lanciata co- 
me «la sorellina di tutti». I solda- 
ti al fronte richiedevano la: sua 
foto e la volevano come madrina 
di guerra, La fine della, guerra 
trovò Shirley già signorina e 
molto graziosa, Le fecero girare 
films. dove ella sosteneva parti di 
«baby soxer», ma ormai gli incas- 
si dei suoi films non mandavano 
più in estasi i noleggiatori, A _ven- 
tun anni ella si trovò ad essere 
una delle donne più ricche d’'Ame- 
riea: era entrata in possesso dei 
suoi guadagni fatti negli anni 
d'oro della sua infanzia. Sposò un 
ragazzone biondo, quasi giovane 
come lei. Dopo un anno divorziò e 
quello fu uno dei grandi sbagli 


commessi dalla ex bimba prodigio. | 


Shirley Temple «little sister Shir- 
ley» divorziava: era una cosa as- 
surda. Le associazioni intitolate 
al.suo nome, i suoi ammiratori, 
diîsertarono le sale, ‘Così Shirley 
si trovò sola, Girò altri films, ma 
capì ben presto che se voleva la- 
sciare un bel ricordo di sè, dove- 
va ritirarsi. Lo ‘fece, Oggi è ma- 
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dre di due figli, sposata a un ric- 
co costruttore edile, 

Jackie Coogan, l’indimenticabile 
«monello» tutto berretto che. ac- 
canto alla figura patetica di .Ghar- 
lot fece versare lacrime a tutte le 
platee del mondo, sparì anch'esso 
quando gli anni lo trasformarono 
in un robusto giovanotto. E sì 
pure Jackie Cooper, il ragazzino 
dal labbro inferiore sempre im- 
bronciato. Mikey Rooney, divenuto 
adulto «girò» ancora dei films, ma 
la natura. non. fu generosa. con 
questo ex bambino prodigio, La 
sua statura, di molto inferiore al 
la media, lo faceva apparire sem 
pre un ragazzo, ma. il suo viso de- 
nunziava. gli anni, Ora Mickey 
non fa che divorziaré a catena 
dalle donne. più belle e più. alte 
d’America, Marta. Vickers e. Ava 
Gardner sono state due; delle più 
celebri. sue ex mogli, 

Ricordate quella. bimba piena \di 
lentiggini,. dagli ocehi grandissi- 
mi e. dai denti. altrettanto... gran- 
di? Il suo viso non era. bello; an- 
zi, decisamente. bruttino, ma. fu 
una: «stella». inclusa nella. lista 
dei 33. più grandi attori della 
«Metro», Si chiamava. Margaret 
O’ Brien, e. verso la fine del 46 
non. c'era un giornale. che non 
pubblicasse una. sua fotografia, 
Oggi Margaret è una bella ragaz- 
za.che si vede spesso nei ritrovi 
eleganti di Hollywood..Ha, smesso 
di «girare» ma si dice che torne- 
rà sugli schermi, 

Vi fu. un’altra ragazzina. che 
conobbe anni di celebrità. Fu la 
deliziosa Deanna Durbin, Comin- 
ciò a 14 anni e sino ai.22.ebbe una 
delle. più brillanti. carriere che 
mai cantante avesse potuto spera 
re, Ma, l'angelo. dall’ugola. d'oro 
divenuta grande commise. degli 
errori, Si sposò, come la Temple, 
giovanissima, e poco dopo. divor- 
ziò, Si mise in testa, di sostenere 
parti drammatiche, ma il suo in- 
successo fu così clamoroso che fu 
costretta a ritirarsi per sempre 
dallo schermo, 

La più fortunata di questi «boy 
wonder» fu forse Elizabeth Tay- 
lor, ‘Cominciò . a lavorare a cin- 
que anni ed ancora. oggi che ne ha 
22 è una-delle dive che fanno in- 
cassare di più. Forse perchè è sta- 
ta sempre aiutata dalla bellezza 
veramente fuori del comune. Gli 
anni per lei non sono stati crude 
li e se la sua arte lascia molto a 
desiderare, col passare degli anni 
la bruna Liz dagli occhi azzurri 
diventa;sempre più. bella, 

Anche Judy Garland fù una ra- 
gazzina prodigio, e ancora sta 
sulla breccia, A 32 anni è stata la 
maggiore candidata all'Oscar di 
quest'anno, ma la sorte ha prefe- 
rito Grace Kelly, 

Oggi a. Hollywood, esclusi i so- 
liti ragazzini dalle parti seconda- 
rie, non c'è un «boy wonder», I 
produttori indicono continuamen- 
te concorsi, cercano nelle scuole 
di recitazione, ma non riescono a 
trovare in questi bambini quel 
non so che, quella. scintilla che 
possa farli salire allo stesso livel- 
lo di un grande attore, 

Ogni tanto viene fuori un fac- 
cino nuovo, ma dopo un paio di 
films si dimentica. 

E così le madri di questi aspi- 
ranti-prodigio invadono le antica- 
mere dei produttori, parlano con 
i registi perorando Ja causa del 
proprio bambino, «Gli faccia un 
provino, Sa, mio figlio è veramen- 
te un bambino prodigio» — dico- 
no, — E non. pensano che essere 
un bambino-prodigio è la cosa più 
triste. che possa : capitale a un 
bambino. Ù 


Daniela Glessys 


I Violons d'Ingres 


La nostra 


colluboratrice Anna 
Premoli ci segnala di aver rice 
vuto da un illustre amico — lo 
scrittore e regista cinematografi- 
co Mario Soldati — una lettera 
cui è fatto cenno all'iniziativa ra 
pallese che chiameremo dei «Vio. 
tons d’Ingres», di cui è promotri- 
ce un'altra nostra collaboratrice. 
la signora Eleonora Doleatto, 
Soldati scrive, fra l’altro, che 
ritiene la suddetta iniziativa vera- 
mente: geniale: Tui personalmente 
ha almeno... un centinaio di «vio- 
tons d'Ingres» che, però, la man 
canza di tempo non gli consente 
di accarezzare: ‘e spera in’ un 
prossimo trionfante successo 41 
questa originalissima idea, dato 
che non gli è difficile, egli afferma, 
immaginare la passione che tutti 
i «tigullianiy, indigeni o di ado- 
zione, mettono nella volontà di 
rivalutare il «Tigullio invernale», 
Siamo lieti di portare a cono- 
scenza del pubblico anche questa 
illustre adesione: e non duvitiamo 
che ne seguiranno altre; moltissi- 
me, che forse lo spazio non ci con- 
sentirà di pubblicare per esteso, 


Proposta di modifica 
di una Legge 


Roma, aprile 
E° stata distribuita alla ‘Came- 
ra la proposta di legge con la 
quale viene modificata la legge 2 
luglio 1949 n, 408, nel senso che 
il periodo di 10 anni previsto per 
la, cessione e comunque per l’alie- 
nazione degli alloggi costruiti da 
cooperative edili a contributo sta- 
tale viene ridotto a cinque anni, 
(Lazzari) 


L'assemblea annuale: degli. Albergatori 
della nostra Provincia 


La nomina del Consiglio Direttivo 


Martedì 26. corr. ha. avuto 
luogo. a Genova, nella sede 
sociale, l'Assemblea. annuale 
ordinaria dei Soci dell’Associa- 
zione Albergatori della  Pro- 
vincia di Genova. La catego- 
ria era largamente rappresen- 
tata, moltissime le deleghe. 

L'Assemblea. era stata nella 
mattinata. preceduta dalla riu- 
nione del. Consiglio Direttivo 
dell’Associazione. 

Sulla lunga ed esauriente re- 
lazione che il Presidente cav. 
rag.. Angelo. Benvenuto ha 
fatto in. nome, del. Consiglio 
sulla attività svolta dall’Asso- 
ciazione . provinciale e. dalla 
Federazione Nazionale. di ca- 
tegoria durante il biennio. tra- 
scorso, ci. soffermeremo : nel 
prossimo numero: essa. è sta- 
ta lungamente. applaudita. tri- 


' butando. un. elogio. all’intero 


Consiglio per la sua fattiva 
opera in difesa degli interessi 
della. classe) alberghiera. 

Alla. relazione ha fatto. se- 
guito. la, esposizione finanzia- 
ria, coll’approvazione. all’ùna- 
nimità. sia. del. bilancio con- 
suntivo del. 1954 che di quello 
preventivo per. il 1955; il qua- 
‘le. prevede, un potenziamento 
dell’Associazione anche. sotto 
il profilo. finanziario. 

Trattando le questioni. tec- 
niche, il Presidente. ha. avuto 
parole di elogio verso gli. Al- 
bergatori del Tigullio \a. pro- 
posito del loro risyeglio : teso 
alla. valorizzazione. turistico= 
‘alberghiera. delia. zona. ed al 
la, efficienza. rappresentativa 
della categoria in ogni, con- 
sesso in cui si dibattono gli 
interessi turistici del Tigullio. 

Dopo una dettagliata prolu- 


GIUSTI 


sione: il. Consiglio Direttivo hà 
rimesso: ai. Soci. il proprio 
mandato: ha.poi fatto seguito 
la; elezione delle. nuove. cari- 
che sociali ed.è stato nominato 
il. nuovo Consiglio. per il 
triennio. 1955-57. che. è. risul- 
tato. composto. di. trentatre 
Membri, rappresentanti, tutte 
le categorie alberghiere e tutte 
le località della nostra provin- 
cia. L'Assemblea, in. vista. del- 
le. nomine a. Presidente, Vice 
Presidenti. e Tesoriere e. del- 
la, Giunta ‘Esecutiva ha e- 
spresso il parere che siano ri- 
confermati nelle. cariche. i 
Consiglieri ,facenti parte. del 
cessante Consiglio. 

Con questa. designazione 
che sarà sicuramente accolta 
dal Consiglio Direttivo di nuo- 
va nomina, le cariche. sociali 
risulteranno così distribuite: 
Presidente: cav. rag. Angelo 
Benvenuto; Vice Presidenti: 
comm. Ettore Fioroni; comm. 
Giuseppe Rusconi; comm. rag. 
Adriano Del Bo; Tesoriere: 
comm. Federico ‘Giuseppe Fio- 
roni. Ir Consiglio Direttivo si 
riunirà in questi giorni per 
procedere alla ratifica delle 
nomine nonchè per eleggere 
la Giunta Esecutiva, 

Dopo di che sono stati de- 
signati i rappresentanti: del- 
la categoria. che. dovranno 
intervenire all'Assemblea dei 


Delegati, indetta dalla FAI 
A.T. ‘per 1'8. maggio p.v. a 
Salsomaggiore. 

KA*k 


In. un, clima. di cordiale a- 
micizia e di tenaci propositi, 
la ..riunione ha. avuto. termine 
depo., tre. ore. di esposizioni e 


discussioni. 


cn i 


TA 


l'ex-combattente 


Un problema particolarmen- 
te grave che il Governo dovrà 
affrontare e risolvere in sede 
di predisposizione delle nor- 
me che emanerà in base alla 
legge-delega per la riforma 
della Pubblica Amministra- 
zione è quello: che riflette la 
situazione veramente mortifi- 
cante in. cui. si trovano mi- 
gliaia. di impiegati statali. ex- 
combattenti, seriamente dan- 
neggiati nel normale sviluppo 
della loro. carriera. da cause 
dipendenti dallo stato di guer- 
ra. 

Da molti anni, infatti — ri 
leva l'Agenzia Parlamentare 
Italiana — gli interessati van> 
no denunciando agli Organi 
responsabili la mancata. ap- 
plicazione nei loro confronti 
delle particolari disposizioni 
previste dal regio-decreto 6 
gennaio 1942, n. 27 (art. 3 e 
8), le quali prevedevano a fa- 
vore dei combattenti talune 
agevolazioni per compensarli 
almeno in parte dela perdita 


dei lunghi anni spesi al ser-| 


vizio della Patria (riconosci- 


mento anzianità retrodata per: 


i vincitori dei concorsi. riser- 
vati ai combattenti e reduci 
e promozione per merito com- 
parativo ai gradi VIII dî grup- 
po A, IX di gruppo B € XI di 
gruppo C). 

Di tali disposizioni, pratica+ 
mente annullate a guerra. fi- 
nita, non ha potuto usufruire 
una larga schiera di combat- 
tenti a causa: della loro lunga 
permanenza in zona di opera- 
zioni ed in prigionia, In con- 
seguenza di ciò migliaia’. di 
impiegati statali ex-combat- 
tenti (persone cioè chè con- 
tano ormai 40 o 45 anni di 
età e che, in gran parte, han- 


no carichi di famiglia) si tro=| 


vano bloccati ai gradi iniziali 
delle loro carriere ed in uno 


stato di inferiorità nei con- 
fronti dei loro colleghi più 
giovani e fortunati; i quali, 


avendo avuto un normale svi- 
luppo di carriera; si trovano 
già da tempo ai. gradi. elevati 
dell’ ordinamento . gerarchico 
per aver profittato di disposi- 
zioni che, invece erano parti- 
colarmente dirette a favorire 
i combattenti, 

I pubblici dipendenti ex- 
combattenti che si. trovano 
nelle condizioni suddette, han- 
no rivolto al Governo un vi- 
brato. appello affinchè voglia 
intervenire per rendere alla 
benemerita categoria un atto 
di giustizia 

Poichè tali aspettative han- 
no un innegabile fondamento 
giuridice,. oltre che umano e 
morale, negli ambienti 
ressati si confida che il Go- 


inte-| 


verno vorrà accogliere l’ap- 
pello rivoltogli offrendo, in tal 
modo; un’altra coneretà pro- 
va della sua politica ispirata 
alla rivalutazione dei sani va- 
lori umani e patriottici, 

Per la soluzione dell’impor- 
tante problema, nei suddetti 
ambienti, si auspica la ema- 
nazione in via di estrema ur- 
genza. di un apposito. provve- 
dimento legislativo che, sia 
pure ceme norma di. carattere 
transitorio ed cecezionale, ac- 
colga pienamente le giuste ri- 
vendicazioni degli interessati, 
fermi réstando, peraltro, i 
principii informatori. del nuo- 
vo ordinamento delle carriere 
che dovrà essere attuato in 
base alla legge-delega per la 
riforma della Pubblica Ammi- 
nistrazione. 


miti I iii cr ic 


Gomma sintetica 
dal metano 


Ravenna, aprile 

Sta sorgendo nella zona indu- 
striale ravennate di Porto a Cari- 
diano, uno stabilimento che dovrà 
produrre’ la. gomma. sintetica at- 
traverso la trasformazione del gas 
metano, impostasi da alcuni anni 
come una miracolosa risorsa, as- 
sieme a giacimenti petroliferi, del- 
la Val Padana; Questo nuovo pro- 


dotto che verrà immesso nei mer. : 


cati internazionali, avrà un costo 
sensibilmente minore dei lavorati 
simili forniti in prevalenza dagli 
U.S.A. dei quali però eguaglierà 
le qualità essenziali e pregi, 


E LI LI 
(oncorsi Letterari 
Concorsi Nazionali « La Nuova 


Italia Letteraria» con premi per 
oltre un milione, 


a) Concorso per la pubblicazio- 
he di quattro volumi di liriche in 
lingua, di cui. uno riservato ai 
poeti italiani. residenti all’estero 
— b) Concorso per la; pubblicazio- 
ne di un volume. di liriche in ver- 


nacolo — c) Concorso per la pub- 
blicazione di un volume critico 
sulla prosa del Novecento — d) 


Concorso per la pubblicazione di 
un volume critico sulla poesia. del 
Novecento — e) Concorso per la 
pubblicazione di un volume di no- 
velle — f) Concorso per la pub- 
blicazione -. di un’opera teatrale 
(commedia o dramma) — g) Con- 
corso per la pubblicazione di un 
volume per l'infanzia, 3 

Scadenza: 30 Giugno 1955. 

Gli interessati possono richie- 
dere il bando completo dei Con- 
corsi alla Direzione de «La Nuova 
Italia Letteraria» _ Via S; Ber- 
nardino, 22 Bergamo; e 


z 
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.* basilico, 
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(IL/MARE 


Decime "de mari, 


A RAPALLO 


Pare dunque, da quel che 
possiamo. conoscere dagli an- 
uchi documenti, che i «Rapal- 
\ini» di qualche secolo fa fos- 
sero assai differenti da quelli 
‘ di ‘oggi; pare! che i «Rapallini> 
di, allora avessero conoscenza 
del fatto che il loro paese era 
sul mare e che nel mare tro- 
vava la vita. Ora le cose cam- 
biano (ma chi e che cosa non 
cambia continuamente?) e ve- 


'‘ > drete che un: giorno o' l’altro 


si ripresencerà l’idea — sem- 
‘pre per Saivare la laghistica 
gettata..della. strada.a mare — 
* di fare una diga tutta chiusa 
‘ra Langano e Porticciolo (due 
‘ vei nomi che ricordano quei 
..popoli liguri che. qui erano 
prima dell'avvento dei Roma- 
ni), riempire tutto. di. buon 
è lerreno da coltivo per pian- 
‘tarci rapanelli, prezzemolo e 
trasformando Candi- 
Go, Luigi Pajanca, Zenga, Lui- 


gra, Nino Gironi e Vittorio e 
Andrea Pietracaprina in bravi 


_;@ solerti. agricoltori, 
‘Ma questi : sono” problemi 
tecnici e davanti ai tecnici, 
anche ‘a ‘quelli che ‘hanno in- 


vaso e stanno invadendo le 
poche ‘ spiagge  rapallesi di 
«Spaventosi blocchi> di cemen- 


to -(andate.a vedere nelle: vec- 
chie fotografie. come erano 
. belle le Nagge non ancora ri- 
. dotte .a' basamento per  mac- 
-Chine marziane) molto peg- 
giori dei bunkers tedeschi, noi 
ci leviamo il cappello, come 
davanti ad un mistero incom- 
prensibile. 

Ma portiamoci! indietro ,hel 
tempo, portiamoci ai tempi di 
Siro . arcivescovo di Genova, 
al principio del sec. XII, ai 
vermpi nei quali. Genova era 
giustamente orgcgiiosa della 
sua ‘recente.. autonomia  eccle- 
siastica acquistata col distac- 
co dalla sede metropolitica mi- 
“lanese, grazie. anche all’inte- 
resse che il pontefice. comin- 
ciava a manifestare per una 
politica. mediterranea di am- 
pio respiro. 

Il vescovo di Genova aveva 
allora non solo la solita deci- 
ma ecclesiastica spettante sui 
beni della terra, ma vantava 
anche una decima <de mari> 
da coloro che sul mare eser- 
citavano i loro traffici e «che 
altrimenti . si . sarebbero. sot- 
tratti ai loro obblighi. 

Anche a Rapallo si eserci- 
tava. questo diritto della Chie- 
sa genovese. Per quanto. fos- 
sero. anni nei quali spesso le 
chiese. investivano i laici di 
quiesti’ loro ‘redditi, a Rapallo 
l’investito. fu lo «stesso. ‘arci 
prete , Giberto « nomine ga- 
staldionis >, cioè come incari- 
cato di raccogliere tale decima 
col consenso ; di trattenerne 
una parte per:sè. Almeno co- 
sì la. quota cui l’arcivescovo 

rinunciava. rimaneva destina- 
ia ad attività. ecclesiastiche e 
non. finiva ad arricchire, come 
avveniva, i molti ceppi delle 
famiglie nobiliari viscontili, le 
quali tuttavia, proprio ai tem- 


L’é 


la ghe dava i vott di, 


e damm la man per 


al sòi, al gel, ai tanti 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


pi di Siro arcivescovo, dove- 
vano . restituire alla chiesa 
molti dei teni ad essa sot- 
tratti. 

Da chi era dovuta la deci- 
ma «de mari >» a Rapallo? In 
realtà essa era divisa in due 
gruppi, inî due categorie, L’una 
era dovuta da chi, non Ra- 
pallino, navigava su barche 
rapallesi. da. Rapallo fino al 
Tevere, cioè soprattutto lun- 
go quella costa della Marem- 
ma che così spesso compare 
nei documenti dei notai liguri 


della. fine dei secolo XII; si 
trattava dunque in genere di 
commercianti che si imbarca- 
vano sulle navi del nostro 
paese per recarsi a svolgerè 
le loro attività eccnomiche: è 
però da tener presente che, 
naturalmente, i «rapallini > 
proprietari di tali imbarcazio- 
ni non erano soltanto naviga- 
tori, ma anche mercanti; la 
decima però, per questa navi- 
gazione, non li colpiva, non 
sappiamo in base a quale pri- 
vilegio. 

Un'altra decima «de mari > 


El'‘progett l’era bell, Vera genial: 
el doveva andà su guidaa dai al: 
eliminàa i sorpres della scavada, 
la spesa l’era.già preventivada. 
Cicciaren tucc tra ’1 si, el no ’i magari, 
ma *I moment hbonn hinn de parer contrari. 


colpiva invece anche i nostri; 
era quella. dovuta quando si 
tornava. da. navigazioni più 
lunghe e, forse, da commerci 
più lucrosi, quando cioè i <ra- 
pallini» tornavano dai ‘porti 
della Provenza, della Sarde- 
gna, della Corsica, di Napoli, 
di.. Messina. Navigazicni che, 
con le piccole imbarcazioni 
allora in uso, non erano di 
certo facili, ma che venivano 
affrontate con animo deciso 
da chi sapeva che solo sul ima- 
re era la sua vita, sul mare 
rombante sullo scoglio e con- 
tro il quale lottavano pur a- 
mandolo nella forza primige- 
nia. . Poi. Langano accoglieva 
coloro che al ritorno vedeva- 
no.il verdeggiare degli clivi e 
dei pini nel suo ampio ‘seno 
non ancora interrato come av- 
venne dopo lo spaventoso ma- 
remoto che abbattè tra l’altro 
la torre dei da Vigo là dove 
era il Castella dei Sogni, ma- 
remoto provvidenziale in que- 
sto senso perchè impedì che 
la vecchia torre venisse ab- 
battuta da speculazione pri- 
vata. 

Nell'inverno sulle spiagge 
che allora, per quanto picco- 
le, esistevano, le barche, ti- 
rate in secco, erano riparate 
e l’odore del catrame e del sa- 
lino invadeva il paese. Allora 
l’arciprete faceva i conti, in- 
cassava la decima «de mari > 
e, trattenuto per sè un deci- 
mo, mandava le altre nove 
parti  all’arcivescovo . di. Ge- 
nova. > 

Così le navi «rapalline > si 
preparavano. a nuovi cimenti 
su quel mare che è sempre 
scuola di «eroismo umano e 
nel quale i Liguri vedevano 
il fondamento delle loro li- 
bertà, di quelle libertà di cui 
i popoli veramente marinari 
sono sempre gelosi ed. orgo- 
gliosi. 

Gianluigi Barni 


(el cantonîn di Iyeneglhin) 


A proposit del Campanîn del Domm 


stada ona question de... gelosia: 
la Madonna del Domm se l’é ciappada, 


l’andava via 


se riparaven no la cappellada! 


« Se l'é sto pertegott ch’hann tiràa sù 
e in cimma on altra MI che fa ’1 depù? 
La po’ guardamm polid dall’alt in bass 


po’ menamm a... spass! 


Nissun pussée de mi podria resist 


robb ch’héo vist, 


MI cerchen quei che riva dal vapòr: 
imploren MI tutti malàa d'amour: 
Quand me veden se senten ’slargà ’ fiàa; 
Anca pet quej che cont ’I coeur strasciàa 
hann doviiu saludamm sont el confort 
Mi preghi per i viv e per i mort. 


Sont ona stella in mezz’an Ciel d’argent, 
colla bandera gonfiada dal vent 
ch’el gioeuga fra i mé pizz tutt ricamàa 
e ch’el me basa el mé vestii doràa! » 


4 Però, se all’architett vegniss in ment 
de refilagh dessura... on hell Santòn, 
mi... sto quietta... e disi pù nient!... 
Va ben che ghe n’é cent de sti Barhbén: 
ma stonén minga istess con v’un de pù 


« PO’ DASS CH’EL GAMPANIN EL VAGA SU!» 


Una meneghina 
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le Fesfe 


Le feste. patronali battono 
alle porte. Uno, due, tre lu- 
glio, appena due mesi, poi il 
folelore nostrano  proromperà 
in tutto il suo... fragore. 

Sono le « nostre » feste, guai 
a chi ce le tocca. 

Potranno piacere o meno, in- 
fastidire o meno, ma esse rap- 
presentano la tradizione » che 
resiste al tempo ed al’ moder- 
nismo che avanza. 

E se — forse — non rim- 
piangiamo  l’illuminazione a 
cera ed a olio, che qualche in- 


gnattini». col catrame accesi 
lungo gli scogli del «lungoma- 
re» di allora, per il molto fu- 


diamo le sparate ed i fuochi, 
residuo di un «colore» e di un 
«folclore» che ci dice che qual- 
che rapallino puro sangue esi- 
ste sempre. 

Ed allora, nel nome e nel 
segno della « tradizione », ve- 


queste feste. Parliamone subi- 
to, adesso, a due mesi di di- 
stanza, per cercare di suscita- 
re tra i quartieri nuovo e mag- 
giore entusiasmo, per vedere 
se possiamo « accendere » nuo- 
va rivalità, che animi e riani- 
mi l’impegno di ‘ogni singolo 
massaro, 

Le feste tradizionali non ;s0- 
no solo rappresentate par 
liamo delle solennità civili -— 
dalla « volata » di razzi dal 
Castello, anche se la risoron- 
za di questo numero eccezio- 
nale s'impone su le alt-e ma- 
nifestazioni, ma da tutto quan- 
to i Quartieri fanno e potreb- 
bero ‘fare per valorizzare le 
«feste», dar loro veste attraen* 
te, riempire i vuoti dei giorni 
I è 2; insomma da tutto quan: 
to si fa, e si potrebbe fare, per 


dare alla ricorrenza tutta: la 
solennità che essa richiede © 
merita. 


Mentre le funzioni religiose 
assurgono sempre alla più al- 
ta e degna valorizzazione, 
quelle civili sono andate man 
mano diminuendo di intensità 
e di numero. 

Lontani ormai l’albero del 
la cuecagna in terra ed in ma- 
re, le corse nei sacchi, il lan- 
cio delle anitre ecc. che: forse 
non risulterebbero più gradite 
al gusto odierno che è anda- 
to... raffinandosi, imma non per 
questo meno è necessario sosti 
tuire le vecchie « abitudini » 
con idee nuove, più aderenti 
allo spirito attuale dei concit- 
tadini e degli ospiti. 


Si avvicinano 


conveniente ‘causava, ed i «pi-. 


mo che ci regalavano; difen-, 


diamo di farle ‘belle e ricche 


Occorre perciò riunire tem- 


Pafronali 


pestivamenté i rappresentanti 
dei quartieri, ascoltare i loro 
desideri, sentire le loro neces- 
sità, e coordinare un program- 
ma di festeggiamenti civili che 
rialzi il tono delle « Feste di 
Luglio ». as 
Il nostro di oggi è un invi- 
to alle persone cui è normal- 
mente affidata la soluzione del- 
le feste, per spronarle ad un 
maggiore e pronto impegno, 
affinchè si possa fare più e me- 
glio. s 
Intanto chi ha delle idee du 


esporre ci scriva. î 


Voci che corrono 


Caro. Direttore; 
Tra sessanta giorni le ban? 


Il Consiglio 
Comunale 


Si è, adunato ieri sera ve- 
nerdì il Consiglio Comunale 
per. deliberare in merito al 
seguente Ordine del Giorno: 

Sistemazione del fondo ro- 
tabile di Via Marsala e di Via 


G. Mameli (tratto da Piazza 
Cavour. all'incrocio con. Via 
Cereghetta). 

Costruzione di una V.a 


campata di colombari nel Ci- 
mitero del Centro. 
Asfaltatura di un tratto di 
Via Monti tra il Ponte di Gra- 
vé e il Rio Savagna. 
Costruzione di n. 30 colom- 
bari nel Cimitero della Fra- 
zione di S. Maria del Campo. 
Estensione della zona per 
il servizio di raccolta immon- 
dizie. 
Nuove tariffe per il servizio 
raccolta immondizie. 
Adeguamento tariffe 
cessioni cimiteriali, 
Regolamento per la riscos- 


con- 


diere dei Sestieri, garriranno| sione in abbonomento della 

al vento. imposta di consumo sui ma- 
Non ti sembra che sarebbe | teriali da costruzione. 

ora di parlare un po’ delle Riordinamento della topo- 

< nostre feste > e vedere di|nomastica cittadina e della 


prospettare qualcosa di nuovo 
per le due giornate di mag- 
giore solennità, due e. tre lu- 
glio, che cadono quest'anno in 
sabato e domenica? 

Secondo voci che corrono, 
elementi. preziosi che furono 
sempre tra i più attivi per la 
buona riuscita delle feste, 
sembra abbiano intenzione di 
ritirarsi quest'anno da. parte, 
con grave pericolo per la buo- 
na riuscita di certi « numeri » 
di maggior attrazione. 

Se ciò risponde a verità non 


numerazione civica. 

Modifica. della convenzione 
con la Società « Funivia Ra- 
pallo-Montallegro >». 

Designazione dei Consigiieri 
Comunali per la composizione 
della. Commissione . giudica- 
trice. del concorso per la no- 
mina del. Vice Comandante 
del Corpo dei Vigili Urbani. 

Cambio di denominazione 
della. Via Cereghetta in Via 
<M. Zignago ». 

Modifiche allo Statuto del 
Consorzio Strade della Valle 


ti sembra il caso di correre|di San Michele. 
ai. ripari fin che. siamo. in Ratifica di deliberazioni adot- 
tempo? berazioni adottate, in via di 
Tuo Rapallino | tSenza, dalla Giunta Munici- 
pale. 
Ci auguriamo che le < vo- 


ci» non corrispondano e che 
tutti i promotori ed esecutori 
si trovino in linea per' le feste 
patronali., Gradiremmo perciò 
da parte degli interessati, una 
risposta all’interrogativo posto 
dal nostro < Rapallino >. x 


Le Feste e la T. V. 


Le feste di Luglio hanno 
c«rmai assunto una importanza 
tale che hanno varcato, con 
ia loro notorietà, i confini del- 
la Provincia. Non sarebbe per- 
ciò il caso di interessare que- 
stanno la R.A.I. perchè ne 
diffondesse i « numeri >» ‘prin- 
cipali per. televisione? 

Giriamo la proposta al Sin- 
daco ed al Presidente dell’A.A. 
perchè possano esaminarla 
iempestivamente, e farla loro, 
se la credono attuabile, nei- 
l'interesse di Rapallo e della 
propaganda che le nostra. cit- | 
à ne ritrarrebbe. 


Egregio Direttore, 


ho letto con interesse il ri- 
chiamo apparso su « I Mare > 
del 9 aprile che fa seguito al- 
le precedenti pubblicazioni 
nelle quali il problema « San 
Michele » era presentato sia 
a se stante che inseritc nel 
più vasto quadro di una ge- 
nerale sistemazione cittadina 
tendente a valorizzare, agli 
effetti turistici, le naturali ri- 
sorse oggi del tutto trascurate. 

La campana ba, allora, suo- 
nato a vuoto. Forse anche ora 
gli accorati rintocchi de «Il 
Mare > non desteranno  nes- 
suno. 

Eppure occorre risuonarla 
a martello la campana tanto 
è grave il problema ed ur- 
gente la sua soluzione. 

Io sono un Sanmichelino 
« di fuori» ma pieno di amo- 
re e di entusiasmo, ed è ciò 
che mi induce ad intervenire 
ed. a formulare delle propo- 
ste. 

Invocare. Comune; Autorità 
ecc. su cose ncn concrete co- 
mt sarebbero le aspirazioni, o 
complesse, o multiple è tem- 
po sprecato. Bisogna, formu- 
lato il vasto programma din- 
sieme, affrontare i particolari 
della sua esecuzione con pre- 
cedenza a puelli di maggiore 
urgenza e presentarli con so- 
luzioni pratiche. chiaramente 
e . semplicemente formulate 
sulle guali è più facile che 
autorità e cittadini si soffer- 
mino. 

Quali sono i problemi più 
urgenti e di più facile attua- 
zione? Quale Autorità, Ente 
ecc. è tenuto ‘od ambisce a 
patrocinare questa opera? Io 
non ho il piacere di conosce- 
re il dott. Queirolo, nuovo pre- 


ESISTE ANCHE 
S. MICHELE DI PAGANA 


sidente della Azienda di sog- 


ziorno, ma da quanto ho po- 
tuto dedurre dai suoi comur 
nicati: e. dal suo fervore mi 
sembra che sia la persona più 
adatta, nella sua veste, per as- 
sumere il comando della ini- 
ziativa. La quale, secondo me, 
consiste nel mobilitare i con- 
siglieri residenti a San Miche- 
le e costituire con loro e con 
altri Sanmichelini un Comita- 
to: che si prenda a cuore i 
problemi che interessano la 
località e li porti ad una so- 
luzione sollecita senza barda- 
ture «ed intralci burocratici. 
Sopratutto, e più, attuale, è il 
problema della spiaggia, poi 
verranno gli altri e cioè la si- 
stemazione ed approntamento 
a difesa di tutta la baia e del- 
le:baie vieine abolendo al cen- 
tro. del Pomaro il. cosidetto 
fognone e cioè la sporgenza 
in mare della foce del San 
Michele. col suo enorme cas- 
sone che, oltre ad essere an- 
tiestetico, spezza la' spiaggia 
e toglie all’insieme quella ar- 
monia che era la massima at- 
trazione. 


La copertura della foce del 
San Michele è stata una opera 
male inspirata come tutte. le 
opere pre-elettorali. Un patri- 
monio di alto valore come la 
bellezza di tutto l'insieme di 
golfi e baie che presenta San 
Michele va trattato con rispet- 
to. Non è lecito prenderlo alla 
leggera e costruire qui una 
foce, là un muretto, altrove 
un molo, distruggere pareti a 
roccia, ecc. Perciò occorre che 
la cura di questo patrimonio 
sia affidata ad una vigilante 
organizzazione dei locali as- 
sistita da tecnici consiglieri e 
diretta da un Ente direttamen- 
te interessato. ‘e. agile quale è 
ora l’Aziendo di soggiorno. 


Scrivefe al Direttore 


La rubrica «Lettere al Di- 
rettore » vi consente di espri- 
mere. le vostre idee su molti 


problemi, anche cittadini. Scri- 
veteci,. senza dimenticarvi. di 
aggiungere firma chiara ed in- 


| dirizzo preciso. 


Urge riprendere 
i lavori del porto 


Sui lavori del porto, rista- 
snanti. da molti mesi, conti- 
nuano a richiamare la nostra 
attenzione: appassionati del 
mare, proprietari di panfili 
e.di piccole imbarcazioni, tut- 
ti interessati al prolungamen- 
to del molo ed alla rifinitura 
delle opere essenziali. 

Comprendiamo perfetta- 
nente tanta ansia e tanta at- 
tesa, e per questo rivolgiamo 
preglLiera all'assessore ing. 
Ponzani, appassionato del ma- 
re, perchè veda di fare quan: 
to gli consente la sua auto- 
rità, quale rappresentante del 
Comune, perchè la ditta ap- 


paltatrice non ritardi ulte- 
riormente il suo intervento. 
Si dice che la ditta Neri 


sta provvedendo ad altri la- 
vori, trascurando quelli di 
Rapallo; non sappiamo se ciò 
corrisponde al vero, Le au- 
torità comunali possono in- 
formarsi e, se del caso, ri- 
chiamare la ditta al rispetto 
degli impegni rresi 


E’ urgente ora provvedere, 
con o senza Comitato, alla 
creazione della spiaggia e cioè 
alla macinazione delle pietre 
ed ‘alla immissione in mare 
del macinato, operazione che 
dovrà essere ripetuta ogni an- 
no e per parecchi anni fino 
a quando il materiale pietro> 
so non ‘sarà consumato e non 
si, saranno colmate le buche 
ed i dislivelli ed ottenuta una 
spiaggia. più profonda e me- 
glio accogliente. 

Oggi e da sempre la spiag- 
gia è abbandonata, nessuno 
ne ha cura, nessuno vieta. 
Viene voglia di elogiare chi 
fa qualche cosa da sè e si 
capisce. che chi fa da sè fa 
per sè. Chi può dar lorc tor- 
to? Però se ognuno fa per sè 
addio spiaggia, addio armonia, 
addio ‘patrimonio. 

Rivolgo una preghiera al 
dott. Queirolo ed ai Consiglieri 
che rappresentano in Comu- 
ne San Michele perchè’ ascol- 
tino la, campana che ora suo- 
na per loro e si diano attorno 
per far sorgere il Comitato, 
dare anima alla iniziativa, in- 
fondere interesse fra i locali 
e raccogliere anche tra questi 
e specialmente fra questi dei 
contributi. che non manche- 
ranno di affluire perchè è 
sentito da tutti li desiderio 
di essere non solo i partecipi 
o i beneficiati ‘dell’opera, ma 
i creatori ed i sostenitori. 


ALDO RAIMONDI 


BP A SD A_L_ LO 


Foriera di buone promesse 
la riunione del Presidenti delle AA, 


S'è svolto, indetto dall’A- 
zienda autonoma cittadina, un 
convegno di tutti i presidenti 
delle aziende autonome del Ti- 
guliio, presenti anche un rap- 
presentante del Consorzio tu- 
ristico del Tigullio e con l’a- 
desione  dell’Ente provinciale 
per il turismo. 

La riunione, che aveva per 
scopo di gettare le basi per u- 
na azione futura volta a una 
maggiore e più razionale. va- 
lorizzazione delle risorse tu- 


ristiche del golfo, ha avuto 
SUCCESSO. 
Gli intervenuti hanno con 


statato una perfetta indentità 
di vedute sul programma da 
svcelgere, sopratutto. per quan- 
to. riguarda un. programma 
coordinato di. monifestazioni, 
in medo che le stesse non av- 
vengano con. concomitanza 
nelle varie cittadine. 

E’ stato anche compiuto un 


giro d’orizzonte sulle iniziati- | 


ve da intraprendere con l’in- 
tento di prolungare la stagione 
di afflusso dei turisti, in modo 
che la stessa si svolga senza 
alcuna soluzione di continuità 
e sull'azione da iniziare in co- 
mune per ottenere dalle auto- 
rità ‘turistiche il riconosci- 
mento tangibile di quei diritti 
che, per l’importanza econo- 
mico-turistica e per la fama 
internazionale, competono alla 
zona. 

E’ stato, “inoltre, stabilito 
che il convegno venga. ripe- 
tuto periodicamente nelle al- 
tre città del Tigullio, in modo 
che questa. prima presa di 
contatto. non: resti isolata. e 
sporadica: ma ‘sia-la. prima di 
una serie ininterrotta in. mo- 
do da stringere .-maggiormente 
i-vincoli di collecanza che u- 
niscono le stazioni di soggior- 
no. del Tigullio mite oltrechè 
| da comuni interessi ‘da: un co- 
mune destino. ' 


IL PROGRAMMA 


del C. A. 1. rapallese 


Col ritorno della buona sta- 
gione, la sezione rapallese del 
Club Alpino Italiano, ‘iscritta 
nei quadri dell’Unione Ligure 
Escursionisti, riprende in 
pieno la sua attività. 

Il Comitato organizzazione 
gite, in una recente riunione; 
ha tracciato a grandi linee un 
programma di escursioni per 


i mesi di maggio e giugno. 
Eccolo: 
Maggio 1 Monte Capenardo 
DI 8 Monte. Caravaggio 
>» 15 M. Pietra di Vasca 
da Velva 

>» 22 Trenettata a Pia- 
nalunga 

>» 29. Monte Fascie - Ra- 
pallo 

Giugno 5 M, Alpesisa, Piani 

di Creto.- Lago 
Noci 

> 12 M. Caucaso, da Pa- 
razzolo z 

» 19 M.. Tuggio 

> 26 M. Antola, da Tor- 
riglia 

Seitimanalmente, il. pro- 

gramma. delle singole gite 


rr ————— 


verrà esposto dettagliatamen- 
te nel quadro sociale del C.A. 
i., posto neila. parte esterna 
dei portici alllineati con via 
Mazzini, verso Piazza Cavour. 

In questi prossimi:due me- 
«i, ccme del. resto. sarà. poi 
negli. altri. mesi .estivi, .è in 
erogramma una gita ogni do- 
menica. - 

il C.A.I. rapallese invita a 
prendervi ‘parte tutti. i suoi 
30ci ed anche i non soci, sim- 
patizzanti. Alcune delle escur- 
sioni potranno eventualmen- 
ie abbinarsi con. gita automo- 
bilistica e. motociciistica sino 
alle località di partenza: delle 
escursioni vere e | proprie: 
Anche in questa eventualità 
il C.A.I. cittadino attende gran 
numero di adesioni da’ coloro 
che sono appassionati, “oltre 
che dei monti, anche dei loro 
motori. 

AK AK 


Intanto. domani, domenica 
I. maggio, avrà. luogo la gita 
al monte Capenardo, con -par- 
tenza da. Sestri Levante. Il 
programma. è. regolarmente 
esposto. nel. quadro  sopra- 


detto. 


AL’ CIRCOLO ARTISTICO DEL TIGULLIO, 


L'ULTIMO CONCERTO STAGIONALE 


coni 


a pianista RIZZUTO 


Ccon la pianista Gigliola Riz- 
zuto si è chiusa la magnifica 
stagione di concerti del no- 
stro. Circolo. Nel prenderne 
atto, torniamo a ringraziare 
la presidenza del Circolo stes- 
so per le tellissime manife- 
stazioni organizzate, e ‘ad e- 
sprimere la speranza che il 


pubblico ‘senta insieme con 
noi questa riconoscenza do- 
verosa. 


La pianista Rizzuto, che a- 
vevamo già ascoltato nel ’51, 
ci ha dato . limpressione di 
essere in netto progresso. La 
sua tecnica è più disinvolta, 
anche se le manchi qua e là 
il « nerbo >, particolarmente 
dove passi di ottave richieda- 
nov un polso  fluidissimo. E 
anche il suo senso interpreta- 
tivo va maturando. Ha egre- 
giamente eseguito Ja Fantasia 
in do minore di Mozart, sep- 
pule con qualche indulgenza 
al romantico, e qualche di- 
strazione nel drammatico, che 
è pure il carattere peculiare 
di questa composizione. Ha 
eseguito, in seguito, ‘la Sona- 
ta in si minore di Liszt, uno 
zibaldone senza capo nè co- 
da, come moltisime composi- 
zioni di questo egregio com- 
positore: il quale, per essere 
un pianista di ‘formidabili 
possibilità tecniche, parve 
sempre  prediligere, compo- 
nendo, il genere di virtuosi- 
smo. sbalorditivo, dal quale 
non affiora mai il minimo bar- 
lume d'ispirazione. 


E’ venuto poi Franck, con 
D' 

quel < Preludio, corale e fu- 

ga» ormai troppo eseguito 


perchè non venga fatto di 
pensare a far confronti. Ma 
qui, confronti non. vogliamo 
farne. La pianista Rizzuto ha 
dato tutto ciò che poteva da- 
re. E. altrettanto dicasi per. il 
Carnaval di Schumann, dove 


ella ha prodigato ogni sua 
qualità tecnica e interpre- 
tativa. Siamo certi che l’avve- 
nire non potrà che aggiunge- 
re a queste qualità. La Rizzu- 
to è giovanissima e, lo si sen- 
te, fervida nella passione mu- 
sicale che la anima. Premesse 
sicurè per i raggiungimenti 
che affettuosamente le’ augu- 
riamo. ; 

Applauditisima, ha . dovuto 
concedere due bis e niente- 
meno che la «Campanella» di 
Liszt, e la Fantaisie improm- 
piu di Chopin. Ci auguriamo 
di riudirla nel prossimo. avve- 
nire e di poter notare in lei 
un ancor più accentuato pro- 
gresso: anzi, più che augurar- 
celo, ne siamo. addirittura 
certi, c 


AgiP: 


Beneficenza. 


Per. onorare la memoria 
della compianta Maria Fedele 
venne erogata a favore del- 
l’Istituto Montallegro in Ra- 
pallo la somma di Lit. 50.000. 

La Superiora della Pia Ope- 
ra esprime i più vivi e rico- 
noscenti ringraziamenti ai ge- 
nerosi benefattori, mentre le 
piccole beneficate non man- 


cheranno .di elevare le. loro 
preghiere a suffragio‘ della 
scomparsa. 


illuminare i giardini 


Si rileva che. Villuminazio- 
ne. ai giardini dei Partigiani 
è piuttosto scarsa. Si vorreb- 
be un aumento di potenza e 
del numero dei fanali. 


Farmacia di turno 
INTERNAZIONALE: Piazza Pa- 


stene, 1 - Telef, 5663. 


Per la Scuola 
di S. Michele 


«Il Sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio, on.le 
Roberto Lucifredi, ha inviato 
al Segretario ‘della locale Se. 


zione. della Democrazia Cri. 
na il seguente telegramma: 
< Lieto comunicare concessa 


dal Ministero’ Pubblica Istru- 
zione benefici. legge edilizia 
scolastica pier costruzione 
Scuola in San Michele di Pa. 
gana per Lire 5.000.000 ». 
‘Questa comunicazione, ‘che 
pone termine felicemente ad 
ùna pratica’ che da tempo la 
Amministrazione: ‘e la Segre- 
teria della D.C. hanno iniziato, 
permetterà di dotare anche 
questa nuova grande frazione 
del ‘nostro Comune di una 
scuola funzionale ed ‘adatta 
dlla necessità dei numerosi a- 
bitanti «della zona >». 


Sistemarela spiaggia 
del Casteilo 


La piccola spiaggia di fian- 
co al Castello, che durante il 
periodo estivo dà ricetto a pic- 
cole barche di diporto, atten- 
de una sistemazione da parte 
delle autorità comunali. Siste- 
mazione. che, per la verità, 
non richiede grandi spese 0 
lavori..Si tratta di far scom- 
parire qualche muretto, resi- 
duo della vecchia capitaneria 
d'un. tempo, riempire una 0 
due buche e spianare; lavoro 
che può benissimo essere fat- 
to eseguire in economia dal. 
l’ufficio tecnico del Comune. 

A questo modo rimarranno 
soddisfatte le modeste esigen- 
ze di una trentina di proprie- 
tari che fin da questo momen- 
to; ringraziano il Comune, cer- 
til di un fattivo quanto :solle- 
cito intervento, prima che la 
spiaggetta venga popolata :dal- 
le barche che vi pongono di- 
mora nel periodo estivo. 


Gita nel Tigullio 


del Sindacato Nazionale 


Dettaglianti Vini - Milano 


Il Sindacato 
dettaglianti vini, 
ricorrenza della 
scensionè che cade quest'anno 


‘tecnico nazionale 
organizza nella 
festività: dell’ A- 
i 


giovedì ‘19 maggio p.v;y una ‘gità. 


sociale al Golfo del’ Tigullio, con 
visita ‘alla motonave «Augustusd; 
attraccata nel porto di Genova, 
PROGRAMMA 
Giovedì, 19 maggio 1955: Ore 
6,30 - Raduno dei sigg, ‘partecipan- 


ti in piazza Duomo (p.tta ex Pa 


lazzo Reale) ed assegnazione dei 
posti sull’autopullman, 

Ore 6,45 . Partenza . da, Milano, 
per la strada dei Giovi, per Pavia, 
Voghera, Serravalle- Scrivia (s0- 
sta al Rist, «Omnibus»), per la 
camionale Genova - e. percorrendo 
la circonvallazione. a mare . per 
Sturla, Quarto, . Quinto al Mare, 
Nervi, 


Ore 11 . Arrivo;a Santa Mar-3 


gherita Ligure (proseguimento 
con il servizio di linea e 

Ore 11,30. - Arrivo 
Mare, Visita libera della località e 

Ore. 12,30. IT.a_ colazione in. nn 
ristorante caratteristico del luog3, 

Ore 14 - Ritorno a Ss. Margheri- 
ta e ripresa dei. posti sull’auto- 
pullman e rientro a Genova (Sta- 
zione Marittima 


le»). i 
Ore 15,30 - Visita alla m/n «Au 
gustus», . #3 
Ore 17,80. Ritrovo di tutti i 


gitanti al pullman e inizio del 
viaggio di ritorno, percorrendo ii 
medesimo itinerario dell'andata, 

Ore 20,80. -, Arrivo .a Milano 
(piazza Castello) e fine dei servi. 
zi. 3 

Quota individuale di partecipa- 
zione (minimo 32 persone) Lire 
3.750, comprendente: a) il tra- 
sporto in autopullman da «Gran 
Turismo» per l’intera percorrenza 
segnata da Milano a Santa Mar 
gherita e ritorno, Trasporto con 
autoservizio. di linea da Santa 
Margherita a Portofino e. ritorns. 
Pedaggio camionale e diritti di 
sosta e posteggio; b) IIa colazic- 
ne al Ristorante, Delfino di Ports. 


fino Mare, cor Îl seguente menu: 


affettato all'italiana; lasagne ver 
di pasticciate al forno; fritto miì- 
sto mare con insalata verde; 30r- 
maggio; frutta di stagione; pane 
e coperto; c) diritto fisso per Vin. 
gresso al Porto di Genova e ner 
la visita alla m/n «Augustus»; d) 
assistenza. tecnica per l’intera cu 
rata del viaggio, Chiusura delle i 
scrizioni il 14 maggio 1955. 

Agli ospiti graditi oaticipiamo 
un cordiale saluto, 


Pensionati Prev. Sociale 


Domenica 1.0 Maggio, nella 
Sede del Gruppò autonomo 
assistenziale verrà. offerto, 
nella. mattinata, è tutti gli i- 
scritti.e non. iscritti a questo 
gruppo, un rinfresco per so- 
lennizzare la festa internazio- 
nale. del lavoro. 

Presenzierà a detta cerimo- 
nia,, il. Cav.-ilff.le Umberto 
Grasso, Sindaco della città di 
Rapallo e. il. Presidente. Ono- 
rario. Sig... Gaetani Daniele; 
promotore e fondatore del So- 
dalizio. 


a Portofino. 


«Ponte dei Mii-- 
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AL MARE 
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_ Nella seduta del giorno 21 
all'unanimità è stata approva- 
ta la tariffa tasse occupazioni 
spazi ed aere pubbliche, nella 
seguente misura:. a) occupa- 
zione temporanea: lire 28 al 
mq al giorno, nelle vie di pri- 
ma classe, che sarebbero, le 
vie. che formano il lungo ma- 
re, lire 14 al giorno, nelle vie 
di 2.a classe, con una riduzio- 
ne del canone del 30 per cen- 
to per l’ abbonamento seme- 
strale; b) occupazione perma- 
nente a lire 1.500 al mq al- 
l’anno nelle vie di prima clas- 
se e lire 800 al mq all’ anno 
nelle vie di 2.a classe; c) rad- 
doppio delle tariffe nelle occu- 
pazioni per feste, mercati etc; 
d) riduzione del 50 per cento 
per i passi carrabili. 
Il Sindaco ha poi proposto 
\ di portare in discussione, data 
l'urgenza, la pratica del ricu- 
pero legname abbattuto in se- 
guito al fortunale del 19 feb- 
braio u.s. presso la sorgente 
acqua viva sul Monte di Por- 
tofino. 

Il Cons. Ravera si è dichia- 
rato contrario dovendosi pro- 
seguire con la discussione del- 
le pratiche inserite in secon- 
da convocazione. Insistendo il 
Sindaco sulla necessità di di- 
scuterla per la prima, il Cons. 
Ravera ha abbandonato l’aula 
seguito, dal Cons. Canessa Ma- 
rio. ‘ 

Dopo ampia relazione del 
Sindaco sulle offerte inoltrate 
da varie ditte specializzate in 
materia; risultando più conve- 
niente quella della Ditta Mori 
di Sesta ‘Godano, nella misura 
del 38 per cento sul legname 
ricuperato ‘e lavorato, il lavoro 
viene assegnato alla ditta stes- 
sa. La provvista di pietrisco bi- 
tumato..per .l’anno 1955 viene 
assegnato alla ditta Colfix e la 
provvista di emulsione bitumi- 
nosa, alla ‘ditta Naftolbit. 

Il Consiglio ha pure discus- 
so l’aggiornamento delle tarif- 
fe del regolamento della fo- 
gnatura approvando il nuovo 
aumento delle tariffe, per le 
spese del progetto dell’ Ufficio 
dei lavori per l’allaccio’ ester- 
no di immissione di qualsiasi 
scarico, nella misura fissa di 
lire 5.000 in vigore dal 1 lu- 
glio p.v. per le nuove costru- 
zioni. Detta tariffa sarà ridot- 
ta del 50 per cento per le co- 
struzioni coi fitti bloccati. 


* ER 


Nella seduta del 25 viene 
rinviata l’applicazione dell’ag- 
gio sui ruoli delle utenze del 
civico acquedotto, e la contrat- 
tazione di un mutuo per opere 
pubbliche. 

Si passa alla discussione ri- 
guardante il rifacimento di mq 
13,200 di marciapiede della zZo- 
ha urbana centrale. I marcia- 
piedi sono in pessimo stato per 
ilavori che continuamente ven- 
Sono eseguiti, per gli allacci 


Eliminate dalla Provincia 
tre famose curve 


La più. pericolosa delle curve 
che intralciano il traffico per S. 
Margherita è quella che con ur 
angolo’ di quasi 45°, gira a gomito 
intorno all'albergo Metropole, 

Questa, ‘e. l’altra. curva dell’al 
bergo Continentale ed Imperiale 
“poco più in su, sono il terrore. di 
tutti gli automobilisti. La Provin 
cia, finalmente, dopo che da mol 
ti anni si chiedeva. una modifica 
i dell’attuale tracciato, si è decise 
ad iniziare i lavori, 

Una potente macchina scavatri- 
ce, sta già scalzando il tratto pro- 
Spiciente il Metropole, tra breve 
Verrà demolita a metà la vecchia 
casa che sbarrava il passo, e l'al 
largamento proseguirà fino davan- 
ti al cancello dell’Imperiale, Ir 
totale la strada verrà ad assume- 
Te la larghezza di otto metri, 

Non è molto; e pensando che 
Drima che questi lavori siano nuo 
Vamente ritoccati, dovranno pas- 
Sare parecchi decenni, sarebbe 
Stato certamente meglio procedere 
ad un allargamento più radicale. 

Più avanti la strada verrà ad- 
dirittura spostata dal suo attuale 
tracciato. 

Infatti il proprietario della vil- 
la del «Trattato» Duca De Ferra- 
"i, ha ceduto un largo pezzo del 
terreno sovrastante la strada 
Sempre all’altezza della villa, in 
Modo: che l’attuale curva venga 
Spostata a monte; riservandosi 
gli di ricuperare il terreno che 
Verrebbe a restare libero, In que- 
Sto modo verrà in gran parte di- 
Minuito il raggio della curva, 

Verrà inoltre allargata la curva 
lella Villa. Spinola, sicchè final- 
Mente anche la strada che  con- 
i Siunge Rapallo e S. Margherita, 
avrà-un tracciato più idoneo a so- 
Stenere il crescente traffico mo- 
derno, 


DUEK SEDUTE 


del Consiglio comunale 


della fognatura e della società 
dei telefoni. 

I consiglieri Violani, Turco, 
ed altri chiedono maggiori 
schiarimenti, replica il Sinda- 
co, dando assicurazione. Il 
cons. Maggio, dice. che si a- 
sterrà dalla votazione per tut- 
te quelle pratiche poste all’or- 
dine del giorno, comprese nel 
mutuo da contrarre dal Co- 
mune, e tuttora non approva- 
to dal Consiglio. Messa ai voti 
la pratica‘è approvata con vo- 
ti 13 favorevoli ed uno aste- 
nuto. 

Il secondo lotto dei. lavori 
dell’ illuminazione pubblica e 
cioè le vie del centro urbano 
interne, e le strade della pe- 
riferia comprese quelle delle 
frazioni, dopo osservazioni e 
raccomandazioni dei consiglie- 
ri Bruno e Orsini ed altri vie- 
ne pure approvato. 

Anche la pratica per il com- 
pletamento dei lavori del ma- 
gazzino, comportante la spesa 
preventiva di lire 7.500.000 
viene approvata. 

La: sistemazione del Cimite- 
ro della frazione di Nozarego, 
dopo ‘l’ intervento del Cons. 
Bruno, il quale rileva l ur- 
gentissima necessità della si- 
stemazione definitiva, cui si 
associa il Cons. Violani, viene 
approvata. 


Si approva dopo breve di- 
scussione l’acquisto’ del. rullo- 
tandem Benz-Kenna per i la- 
vori stradali della ditta Colfix 
per la somma di lire 2.000.000 
e ‘con il ritiro. di quello vec- 
chio inservibile con un abbuo- 
no..da sistemarsi. 

Sulla sistemazione di una 
fontana monumentale il Cons. 
Bruno, : propone il rinvio della 
pratica. Il Duca De Ferrari, 
per il passato aveva offerto al 
Comune, la costruzione di una 
vasca, quando in S. Margheri- 
ta Ligure funzionerà l’acque- 
dotto. Dopo l'intervento di al- 
tri consiglieri nella discussio- 
ne la pratica viene rinviata, 
approvando la soppressione 
della piccola vasca sistemata 
sopra la foce del torrente 
Magistrato. Sulla rinnovazio- 
ne della pavimentazione della 
strada di S. Lorenzo, si ini- 
zia una lunga discussione, al- 
la. quale prendono parte la 
maggior parte dei consiglieri. 
Ai rilievi, alle critiche rispon- 
dono con. argomentazioni 
saurienti il Sindaco ed l’asse- 
sore ai LL. PP. sig. Giuffra. 
Il Cons. Violani, rileva che i 
lavori. iniziati per l’elimina- 
zione delle curve in detta via 
procedono molto lentamente, 
mentre dovrebbero essere ul- 
timati prima della stagione e- 
stiva quando il traffico è molto 
intenso. Il Sindaco replica che 
i lavori procedono con lentez- 
za per mancanza di mano 
d'opera. 

Stante l’ora tarda le altre 
pratiche sono rinviate ad una 
prossima seduta. 


L'allargamento 
della strada di Corte 


La strada di Corte svolse in 
dubbiamente una parte rilevante 
nello sviluppo costante di S, Mar- 
gherita, eda quando il lido del 
porto venne unito con una ampia 
ed agevole strada con il centro di 
S. Margherita non:molti decenni 
orsono, il traffico del porte au- 
mentò notevolmente. 

Ora Ia strada di Corte, che è il 
logico prolungamento della. via di 
collegamento con Portofino, sop- 
porta, specie nel periodo estivo, 
un traffico di migliaia di macchi- 
ne al giorno, 

E’ logico perciò che nella stra- 
da larga ‘appena sette metri, ed 
in cui per di più viene stabilito 
un parcheggio nel lato a mare, 
l’intasamento delle macchine. sia 
quasi continuo. Si è pensato per- 
ciò ad un allargamento. dall’unica 
parte possibile, cioè da quella del 
mare, 

Ma a questo punto 
sorgere gravi motivi 


potrebbero 
estetici che 


inviterebbero a consigliare, invece 


che l’allargamento, il dirottamen- 
to di una parte del traffico nella 
via parallela alla: strada di îCorte. 

Infatti il togliere due metri é 
cinquanta, come previsto, per co 
struire un nuovo marciapiedi, po 
trebbe compromettere inevitabil 
mente il famoso e caratteristico 
paesaggio del porto, 

Abbiamo pertanto chiesto schia- 
rimenti su questo problema, Ci è 
stato risposto dall'ingegner Gozzi, 
dell'Ufficio Tecnico Comunale, che 
contemporaneamente ai lavori di 
allargamento verrà eseguita una 
discarica tendente a ricostituire il 
ristretto lembo di. lido sottratto 
dai lavori alle barche ed ai pan- 
fili in secca, Discarica che è sta- 
ta consigliata dal comandante del 
porto di Genova che recentemente 
ha qui compiuto un sopraluogo, 

La discarica verrebbe effettuata 
con materiale preso dal torrente 
S. Siro, ciottoli e sabbia, proper 
zionati allo stato attuale della 
spiaggia. La discarica verrebbe 
sospesa solo nel caso che si ren 
desse evidente invece che un al 
largamento della spiaggia, un in 
terramento del fondo del porto, 

Dopo i lavori la strada verrà ad 
assumere una larghezza di metri 
nove ed il marciapiedi di metri 
tre. 

Speriamo che con questo allar- 
gamento, che per molto tempo è 
stato al centro dei «mugugni» dei 
pescatori di Corte, si possa trova- 
re un rimedio al traffico sempre 
crescente che opprime S, Marghe- 
rita, 


Lavori sulla San Lorenzo 
Un belvedere 


Abbiamo sempre affermato, che 
la strada che da S, Lorenzo porta 
a S. Margherita costituisce il bi- 
glietto da visita che la nostra cit- 
tà porge al visitatore, italiano o 
straniero che sia, 


* * * 


Ora questo «biglietto da visita» 
si cerca di migliorarlo, sbancando 
la parte a monte, presso la curva 
detta di Maragliano, Altre quat- 
tro curve, verranno allargate o 
modificate, in modo da sveltire il 
traffico, 


Però quello che è necessario 
non dimenticare, e lo stato gene- 
rale della. strada, specie adesso 
che si è riusciti a liberarla dei 
cartelloni pubblicitari, 


Al' bivio di S, Lorenzo, su ini- 
ziativa dell'Ente Turismo, sono 
stati iniziati i lavori per costrui- 
re una terrazza belvedere, della 
lunghezza di 50 metri e della lar- 
ghezza di 1,90, che costituirà, for- 
nita di panchine e di una  rin- 
ghiera leggera e sottile, una bel- 
lissima sosta per tutti coloro che 
da quel luogo vorranno godersi il 
panorama del golfo Tigullio. 


EI 


Una ultima nota e questa volta 
di soddisfazione, E' stata tolta fi- 
nalmente, sotto il castello di S. 
Margherita, la pubblicità murale; 
il muro ringiovanito ‘è stato ab- 
bellito con due piante rampicanti. 
Ben fatto, 

Speriamo infine che tutti i la- 
vori fino ad ora impostati possa- 
no terminare prima;del periodo 
estivo, 


Via Cervelli Vignolo 


In questa via, che. fino a po- 
co tempo fa, (fino a quando, con 
la scusa che toglievano aria e lu- 
ce, vennero abbattute), arricchiva 
la sua bellezza di magnifiche ma- 
gnolie, si sono iniziati, da parte 


dei giardinieri comunali lavori 
per piantare degli alberelli di a- 
ranci, 


Iniziativa lodevole, ma a nostro 
vedere, ben meglio sarebbe; stato, 
se si fossero mantenute le piante 
precedenti, più ricche di ombra e 
di frescura, 

Anche se, come si è detto, non 
si tratta. di flora mediterranea, 
quanto gli aranci. 


Il nuovo Presidente 
dei Pii Istituti 

Néî giorni scorsi il nuovo con- 
siglio direttivo dei Pii Istituti, 
ha proceduto alla elezione del suo 
presidente nella persona del dott. 
Filippo -Rainusso, che resterà in 
carica per il quadriennio 1955/58. 
Nell’esprimere un ringraziamento 
al presidente uscente. Molfino Be- 
nedetto, che per vari anni ha de- 
dicato ‘se ‘stesso al risanamento 
del bilancio delle Opere Pie, ci è 
gradito salutare il venerando dott. 
Rainusso, che per moltissimi anni 
ha già fatto parte della ammini 
strazione delle Opere Pie. quale 
consigliere e presidente, certi che 
l’opera già iniziata dal suo pre- 
decessore, - sarà continuata dal 
dott. Rainusso con identico impe- 
gno, 


La strada per Portofino 


Per Portofino nel tratto Covo - 
Punta Bella, la strada verrà al- 
largata verso il mare, Gli operai 
ehe vi stanno lavorando, hanno 
costruito. fino ad ora metà del 
nuovo muro di sostegno, La stra- 
da verrà ad essere più ampia di 
due metri, : 

Altri lavori verranno iniziati 
tra breve in altri punti disagevoli 
al transito, 


e-| 


S.MARCHERITA LIGURE 


La G.P. A. approva 


il bilancio del Comune | 


La Giunta Provinciale Ammini- 
strativa di Genova ha approvato 
il Bilancio Preventivo del Comu- 
ne nelle risultanze, già approvate 
dal Consiglio Comunale, che si 
coneretano nei seguenti dati: 
ENTRATE: 


Avanzo d’Amministra- 


zione L. 13.000,000 
Entrate effettive » 170.650.106 
Movimento capitali » 21,000,000 
Partite di Giro e 

55.581.875 


contabilità speciali, ». 


L. 260.231.981 


USCITE: 
Spese effettive L. 202.537.787 
Movimento capitali >» 2.112.319 


Partite di Giro e 
contabilità speciali >» 55.581.875 


L. 260.231.981 

Ha autorizzato l'applicazione 

della sovrimposta fondiaria di L. 

5.476.007, pari al terzo limite le- 
gale e così ripartita: 


— sui terreni L. 448,014 
— sui fabbricati » 5.533.593 
e l’addizionale comunale  all’Im 


posta Erariale sui Redditi Agra- 
ri in L. 67,791; monchè l’applica- 
zione, a pareggio, della supercon- 
tribuzione di L. 11.200.000, pari 
alla. misura del 20 % sul provento 
imposta di consumo, ad eccezione 
di quella sulla luce, gas ed ener- 
gia elettrica, il tutto già applica- 
to e deliberato dal Consiglio Co- 
munale. 


Sempre a proposito 
di una strada 


Sempre a proposito della 
piccola strada che congiunge- 
‘va una. volta il Villaggio ‘alla 
torre, con corso Matteotti, ed 
era di grande utilità pubblica, 
gii abitanti della zona ribadi- 
scono il loro diritto di passo 
e quindi di conservazione del- 
la strada. Per quanto prote- 
iste siano state fatte nessuna 
‘(decisione è mai stata presa 
| dalie. competenti autorità e 
non si sa fino a quando si 
dovrà. aspettare. La. popola- 
zione deve pure avere la fa- 
coltà di far sentire la sua vo- 
ce e di pretendere che i suoi 
diritti siano rispettati. Se la 
suddetta strada era necessa- 
ria. essa deve essere riaperta 
al pubblico e ripristinata per 
non obbligare gli abitanti del- 
la zona a giri viziosi per re- 
carsi dal Villaggio alla Torre 
a Corso-Matteotti. 

Grati per la pubblicazione. 


Anita Chenna Costa 
ed altri abitanti 
della zona 


Conferenza 
di Azelia Arici 


Al Circolo «Amici di S. 
Margherita Ligure» la Prof. 
Azelia Arici ha parlato del 
Dottor Schweitzer, nella vita 
e nel dramma di Gilbert Ce- 
sbron. Meravigliosa vita, que- 
sta. del Dottor Schweitzer, 
teologo protestante, medico, 
musicista e scrittore, che, de- 
dicatosi eroicamente a curare 
le infermità più atroci e con- 
tagiose degli indigeni nel Ga- 
bon, colonia francese dell’A- 
frica equatoriale, senza aiuti, 
e assistito in un primo tempo 
solamente dalla moglie, riuscì 
a creare un ospedale e a re- 
sistere per una quarantina di 
anni, dal 1913 a tutt'oggi, in 
un ambiente »stile e di pe- 
ricolosa solitudine, che avreb- 
be scoraggiato chiunque. non 
fosse stato sostenuto dal suo 
amore sconfinato per gli  uo- 
mini, anzi per tutti gli esseri 
viventi. In alcune tournées 
nell'Europa, dando concerti 
d’organo e. tenendo conferen- 
ze, e ‘più tardi con i diritti di 
autore e di traduzione delle 
sue importantissime opere, e- 
gli si procura i mezzi per so- 
stenere la sua istituzione a- 
fricana, che lentamente di- 
viene grandiosa. 

Il premio Goethe nel ’43 e, 
dieci anni dopo, il premio 
Nobel, che egli si meritò come 
benefattore dell'umanità, por- 
tano nuova linfa al suo sa- 
crificio.. La prima grande 
guerra non ’o risparmiò. Al 
saziano di nascita, e. tedesco 
di nazionalità, fu dichiarato 
prigioniero .dalle autorità fran- 
cesi della colonia, e mandato 
in Europa in un campo di 
concentramento, dal quale u- 
scì poco prima della fine della 
guerra per riprendere la sua 
attività. Ora, più che ottan- 
tenne, vive ancora laggiù, a- 
vendo ormai nell'Africa sel- 
vaggia la sua patria d’adozio- 
ne, fedele al suo principio di 
amare tutti, ma soprattutto 


quelli che soffrono maggior- 
mente. 

‘Il dramma di Gilbert Ce- 
sbron, « E' mezzanotte Dottor 
Schweitzer >, coglie il Dottor 
Serweitzer. in. uno dei mo- 
menti più tragici della sua vi- 
ta, quando, scoppiata la guer- 
ra tra la Germania e la Fran- 
cia, nel 1914, egii, allo scoccar 
della. mezzanotte, viene. di- 
chiarato prigioniero, e deve 
abbandonare il suo ospedale 
e sospendere l’opera sua. 

Azelia Arici, che è dicitrice 
eccellente, oltre che acuta e 
piacevole espositrice, ha let- 
to alcune scene del dramma, 
e ha creato l’atmosfera in cui 
Gilbert. Cesbron ha posto il 
suo protagonista, facendo pre- 
cedere la riproduzione di una 
fuga di Bach ner organo, in- 
cisa dallo stesso Schweitzer 
in una delle sue innumere- 
voli esecuzioni. Il pubblico ha 
‘seguito il nobilissimo -argo- 
mento con intenso interesse, 
e ha vivamente applaudito. 


A. V. 
Aotek 


Giovedì prossimo 5 maggio 
ore 21, nel salone dell’Alber- 
go Helios g. c., il Prof. A- 
driano Lami, appassionato 
studioso .del teatro, dicitore 
perfetto, e già attore nelle 
rappresentazioni delle trage- 
die antiche organizzate da 
Eitore Romagnoli, leggerà 
L’Allodola (Mistero di  Gio- 
vanna d'Arco), due tempi di 
Jean Anouilh, che tanto in- 
teresse ha suscitato nel cam- 
po’ Gella critica teatrale. 


Provvedimenti della G.M. 


‘La Giunta ha deliberato la 
‘sistemazione di 1n tratto del- 
la strada di Costa mezzana 
idi S. Siro, in servizio per la 
seconda Ina Casa, con l’allar- 
igamento della predetta strada 
metri quattro, assegnando 
‘alla Cooperativa. Edile < Ca- 
sale » il lavoro per il prezzo 
di lire 250.000. 


Allaccio alla fognafura 


Il Sindaco rammenta nuo- 
Vamente a tutti i proprietari 
di stabili fronteggianti la fo- 
gnatura che sono tenuti ad 
eseguire entro il termine in- 
dilazionabile del 30 maggio p. 
v. i lavori di allaccio alla me- 
desima secondo il progetto ap- 
provato dall’Ufficio tecnico e 
relativo disciplinare, coi prez- 
zi della vecchia tariffa. 


- Esami d'ammissione 


Sono aperte le iscrizioni 
presso la Scuola Media Statale 
della . nostra città, per l’am- 


missione, l’idoneità e la li- 
cenza. 
L'Ufficio di segreteria sarà 


azerto dalle ore 10. alle 12 e 
dalle 15 alle 16 tutti i giorni 
feriali; le iscrizioni si chiude- 
ranno il giorno 15 Maggio p.v. 
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| 
VETRERIA FERRETTI. 


| S. Margherita Ligure - Via Roccatagliata, 17 


Arredamenti MOLATURA 
per Alberghi ARGENTATURA | 
e Ristoranti PECORAZIONE 
Drogheria 


Ph: 
Commestibili Filippo 
Caffè ... .. Veghezzo 


‘Via Cavour. 1 - Tel. 81.72 
S.ta MARGHERITA LIG. 


| Assortimento Vini e Li- 
quori Esteri e Nazionali 
Assortimento di specialità 
dietetiche - gastronomiche 

Ì 


Deposito Carboni da riscaldamento 
| Antracite Inglese - Tedesca - Russa 
Legna Segatura Pigne 


Fabbricazione 
propria 
Servizi completi 
per matrimoni 
e comunioni 


SPECIALITÀ 


Bar 


Pasticceria 


FRATELLI 
"timo SEGHEZZO 


S. MARGHERITA LIGURE - Tel. 84.84 


VIA PESCINO - PIAZZA CAPRERA 


GELATI 


Accurato 


CHIAVARI 


NOTE KE COMMENTI 
DI ATTUALITA’ 


*. La ricorrenza del 25 apri- 
le, decennale della lotta della 
resistenza, è stata dignitosa- 
mente commemorata per ini- 
ziativa del Comune, che ha 
preparato una manifestazione 
seria, composta, adeguata alle 
circostanze che, per ragioni 
ovvie, hanno dovuto essere un 
affettuoso ricordo più di una 
festosa. celebrazione, che sa- 
rebbe stata del tutto fuori 
luogo. 

E tutto è andato benissimo, 
tanto più che si è avuta la fe- 
licissima idea di affidare la 
commemorazione al direttore 
del Secolo XIX Umberto Ca- 
vassa che ne ha tratto una 
sintesi intonata a quei momen- 
ti ed a questi momenti, equi- 
librando le sacre memorie tra 
gli spunti democraticamente 
polemici e le speranze per un 
venturo decennio di pace e di 
concorde operosità. 

Ciò che è mancato, e non 
solo a questa celebrazione ci- 
vile, è stata la partecipazione 
dell’ animo popolare che sem- 
bra. ancora smarrito, ancora 
tremendamente indeciso tutte 
le volte che si tratta di espor- 
re il tricolore alle pubbliche 
finestre. Gli edifici pubblici ave- 
vano tricolori stinti, mal custo- 
diti o custoditi come poveri 
stracci; le case private sono 
senza bandiere, lo si è notato 
tante volte, ma il 25 più delle 
altre. 

Manca il sentimento, manca 
la convinzione, cos'è che man- 
ca al popolo italiano perchè è 
inutile dire al popolo chiava- 
rese, dal momento che è così 
da tutte le parti? 

L'indagine è delicata e do- 
Vrebbe ‘ portare in luce argo- 
menti forse troppo polemici 
per darsi una spiegazione. Sta 
il fatto che le bandiere son 
sempre troppo poche e troppo 
misere: ci si accorge che ven- 
gono in luce per pura neces- 
sità all’obbligo è che non e- 
sprimono la gioia di vedere il 
tricolore sotto il nostro. bel 
sole. Il Comune ne è poi po- 
verissimo perchè ha esaurito 
quelle esistenti e non le ha 
mai rinnovate e crediamo sia- 
no ancora quelle del 1938. Dia 
per primo l’esempio, si faccia 


un corredo di belle bandiere, 
le faccia sventolare nelle ricor- 
renze civili e religiose, nelle oc- 
casioni di visite di personalità, 
nelle inaugurazioni, nelle ceri- 
monie che impegnano lo spi- 
rito di patria e questo ritor- 
nerà negli animi, aiutato dal 
maturare delle convinzioni e 
sospinto dalle nuove speranze. 


*# ‘Ripetere il discorso sulla 
necessità di sistemare lo sboc- 
co di via Trieste sul viale 


Marconi è annoiare la gente. 
Quattro strade sono affidate ad 
un modesto cartello che in- 
dica la via per Genova e 
cioè l’Aurelia, ma non dice a 
nessuno quale manovra deve 
compiere per rispettare il traf- 
fico che sbocca da via Trieste. 
I gestori del distributore Agip 
di questa zona*riferiscono che 
i sussulti, le frenate, gli scarti 
miracolosi, le incertezze sono 
un film di quotidiana tragedia. 
Due incidenti seri si sono 
verificati in questi giorni, ma 
il bello verrà con l'estate. Oc- 
corre l’aiuola rotonda, con i 
passaggi obbligati come esiste 
a Tortona (circonvallazione) 
a Voghera (incrocio con la 
Milano-Genova) e via dicendo. 
La commissione del traffico se 
non ha il coraggio di sgombe- 
rare il centro da tutto quanto 
la stampa ed il pubblico hanno 
segnalato da tempo, ha però 
il dovere di intervenire in que- 
ste situazioni. Se no rappre- 
senta proprio il morto più tri- 
ste in mezzo a ciò che do- 
vrebbe evitare al prossimo. 
* Nei circoli sportivi ha fat- 
to un certo effetto l'elezione 
recente di un consiglio diret- 
tivo che ha vinto la lotta elet- 
torale per pochi voti, passan- 
do alla guida di una vecchia 
società. Non si discute sulle 
qualità e sui meriti sportivi da 
parte dei nuovi. eletti quanto 
sul sistema che sarebbe valso 


Ottimo successodellabanda 
"6. Verdi, a Genova 


Come una buona semina giusti- 
fica un migliore raccolto, il giu- 
dizio del pubblico genovese  sul- 
l'esecuzione del concerto svolto 
domenica scorsa dalla banda «@. 
Verdi» in Piazza De Ferrari è il 
migliore attestato di lode all’ope- 
ra intelligente e appassionata del 
maestro . Lanzarotti ‘ben assecon 
dato dal mirabile complesso mu- 
sicale posto alla sua direzione, 

Oltre quattromila persone han- 
no attentamente seguita l'ottima 
esecuzione . dell’ indovinato pro- 
gramma, spesso interrotto da en- 
tusiastici, applausi all’ indirizzo 
dei valenti solisti che formano un 
invidiato patrimonio del comples- 
so musicale chiavarese e chiuso 
infine da una calorosa dimostra- 
zione di consenso che acquista 
maggior rilievo dalla. qualità e 
quantità del pubblico presente, 

« Chiavari dev’essere orgogliosa 
della sua banda » è il giudizio del 
presidente di una banda . della 
grande Genova, Questo lo sanno i 
chiavaresi a nessuno secondi nel 
totale appoggio a una delle mi- 


gliori istituzioni cittadine, 


SESTRI LEVANTE 


per conquistare l’ ambito po- 
tere. Informazioni attendibilis- 
sime starebbero infatti ad in- 
dicare una commissione elet- 
torale (fatta cioè per prepa- 
rare la lista dei candidati da 
eleggere) che non esita a tra- 
sferirsi quasi al completo nel- 
la lista stessa, presentata poi 
come <« ufficiale >» in contrap- 
posto ad un’altra lista che sa- 
rebbe stata « quella dei soci > 
vale a dire di seconda mano. 
Come se non fossero proprio 
i soci a rendere ufficiale ogni 
lista, soltanto per il semplice 
fatto che accettano di votarla. 
Ha vinto, naturalmente la lista 
< ufficiale » dei membri della 
commissione elettorale  tra- 
sformatisi in candidati e l’altra 
ha perduto per dodici voti, co- 
sì si dice. 

Si dice anche: 
no tristezza >. 


< buon gior- 


ai im ri 


il gruppo donafori-sangue 
anche a Chiavari 


Nella sede della Croce Verde 
Chiavarese (g.c.) su invito di un 
apposito Comitato promotore, si è 
riunito un gruppo di cittadini tra 
i quali noti Sanitari, dirigenti sin- 
dacali e professionisti allo scopo 
di esaminare le possibilità di isti 
tuire nella nostra città un gruppo 
volontari del sangue, 

Da parte di tutti gli intervenuti 
è stata rilevata l’urgente necessi- 
tà di avere a disposizione un 
buon numero di volontari donato- 
ri di sangue per i bisogni. della 
nostra zona, E’ stato osservato, a 
questo proposito, che il moltipli- 
carsi degli incidenti stradali, de- 
gli incidenti sul lavoro, ecc, ri- 
chiede la disponibilità di una no- 
tevole quantità di sangue per de 
trasfusioni, interventi che hanno 
permesso di salvare innumerevoli 
vite umane ‘altrimenti condanna- 
Ley 

Gli intervenuti hanno‘ altresì 
ampiamente esaminato gli. aspetti 
del problema e l'ampio scambio 
di vedute ha permesso di porre le 
basi di quella che potrà essere la 
futura Associazione che dovrà e- 
splicare l’attività sopratutto nel 
campo propagandistico, creando il 
clima favorevole al reclutamento 
del maggior numero possibile di 
volontari, per le crescenti neces- 
sità di ‘Chiavari, delle vicine cit- 
tà, nonchè del suo vasto entroter- 
ra, 

A questa prima riunione ne se- 
guiranno altre che permetteranno 
di creare un fiorente gruppo di 
donatori di sangue; opera alta 
mente umanitaria di cui. tutti i 
cittadini debbono sentire l’impor- 
tanza per i notevoli sviluppi suùl 
piano assistenziale e sociale. 


Sfogliando il “Caccuino... 


Due splendide giornate, af- 
fluenza eccezionale di ospiti, 
qualche ‘nota lieta nel campo 
del turismo locale.. 


Specialmente ta giornata di 


domenica 24, larghe comitive | 


di ospiti si sono riversate nel- 
le vie cittadine, sulla splen- 
dida Passeggiata e... sui Ca- 
stelli, meta sempre piena di 
fascino e attraente in sommo 
grado. Abbiamo visto anche 
far capolino, per la prima vol- 
ta quest'anno, i costumi da 
bagno. La temperatura înfat- 
ti, specie nelle ore più cal- 
de, non era affatto sconsiglia 
bile per un tuffo. nelle azzur- 
rissime acque di un mare 
calmo fino a sembrare uno 
stagno. 
KAKA 


Terminati i lavori attorno 
al famosissimo distributore di 
carburanti sul piazzale Gro- 
molo, l’altra parte della piaz- 
za, che non sappiamo ancora 
con precisione come verrà si- 
stemata, ospita da più di una 
settimana il compressore stra 
dale del Comune, inoperoso... 
Non. sarebbe stato male, du- 
rante questi giorni di insolita 
affluenza, far trovare, in qual. 
che modo, questo spiazzo si- 
stemato: quanto meno, sgom- 
bro? 

KA A*k 


Sulla Passeggiata ha aperto 
i battenti, da pochi giorni, un 
nuovo locale adibito a risto- 
rante-bar. E° accoglientissimo, 
arredato con sobrio buon gu- 
sto, veramenie «un punto al- 
l'attivo per la completezza. di 
questa arteria, che ogni gior- 


|no di più si rivela effettiva- 
mente come una delle attrat- 
| tive più belle di Sestri. 


XA 


Parliamo un po, di sport. 
L’Unione Sportiva ha pareg- 
giato a Sarzana, cercando di 
|\dare una mano al Riva in- 


\ta retrocessione; ma il Riva, 
puriroppo, s'è messo il cap- 
pio attorno al collo da solo. 
Giuocava in casa col Gabbai, 
e la partita era tra quelle il 
cui esito contava doppio. Il 
Riva l’ha perduta e forse, con 
essa, ha detto addio anche al- 
le superstiti speranze di re- 
stare nel campionato dove si 
allinea attualmente. Comun- 
que, fin che c’è vita c'è spe- 
ranza, ed i gialloneri sono au- 
torizzati a sperare ancora. 
Certo che riuscire a risalire 
sarà quasi un miracolo! 

Il Sestri invece ha ricomin- 
ciato a comportarsi bene an- 
che fuori campo, cosicchè — 
a parte che la sua posizione 
sia ormai quella della quasi 
matematica sicurezza assolu- 


ta — giuoca ora per il mi- 
glior piazzamento, ‘a conclu- 
sione di un campionato non 


avaro di soddisfazioni, e che 
avrebbe meritato da parte de- 
\gli sportivi di Sestri Levante 
|ben altre. attenzioni. ; 
Senza clangori, senza crisi 
o crisette, senza nervosismi, 
senza quasi farsi sentire, 
« Corsari >» nuovo stampo han. 
| no fatto il loro dovere, ed i 
sunnominati sportivi | gliene 
dovrebbero essere grati. 
Mancano tre partite alla fi- 


|tento a salvarsi dai gorghi del- | 


| ne. 1 « Corsari » dovranno vi- 
sitare i campi di. Pitelli e di 
Bolzaneto, ed avranno, a loro 
volta, per il commiato dal 
proprio publico, la visita del- 
la Lavagnese. Poi, fino al set- 
\tembre prossimo, stop col cal- 
cio. Che cosa si preparerà di 
qui a tà?... 


limi em o) 00 


Spettacoli 

a Rapallo 
GRIFONE. — Il superfilm in 
«cinemascope » : La tunica. 


ITALIA. :— La del 


secolo. 


| AUGUSTUS. — La pastorella 


| x 
| eslo spazzacamino. 


ragazza 


Rosetta Malatesta v. Ravera 


Rosetta Malatesta ved. Rave- 
ra, ben conosciuta in Via Ma- 
meli, si è spenta improvvisa- 
mente in ancor buona età. 

Lascia vivo rimpianto per la 
sua bontà e generosità d’ani- 
mo, ed è questo il miglior elo- 
gio cne si possa fare alla. sua 
\memoria. 3 ° 
|| Alla desolata figlia ed‘ai pa- 
renti vive condoglianze. 
| 


Vendesi bicicletta 


| da corsa Gloria quasi nuova 
|completa tubolare scorta. Rivol- 
|gersi. Libreria: Est, Lungomare, 
| Rapallo, 
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li MARE... — 


LO SPORT 


I, CAMPIONATO pi IV SERIE 


Brillante vittoria 
del Rapallo sulla Valenzana. 
Occorrono ancora vittorie per la “salvezza, 


tonquisiare i due punti in 
pailo al Macera la scorsa do- 
menica nei contronto diretto 
per la sarvezza contro la Va- 
ienzana; e suato per il Rapal- 
lo assai meno diiucile di quan- 
<d SÌ credesse e’ si temesse 

La Valenzana vista contro i 
bianconeri e stata capace sol- 

| tanto di sorprendere quanti 
erano allo Stadio per il posto 
ua essa occupato in classifica, 
cne sino allo scorso turno 'era 
migliore di queila del Rapallo. 
Quella‘ piemontese è apparsa 
una compogine povera in tut- 
to gioco dei singoli e d’assie- 
me, d’attacco e di difesa; per 
quanto vada concessa agli 0- 
spiti una notevole attenuan- 
ie, e cioè il goal subito in a- 
pertura di partita, che li ha 
costretti a modificare comple- 
tamente l’impostazione dell’in- 
contro, scoprendosi e  facili- 
tando altre marcature degli a- 
vanti ruentini. 

Di contro, il Rapallo ha tro- 
vato suna giornata di bella ve- 
na, come poche quest’anno. 
ll suo successo, è stato, sì, fa- 
cilitato dall’inconsistenza degli 
avversari, ma si è comunque 
visto che le idee erano più 
chiare del solito, che la difesa 
costituiva. un blocco organico 
è che l'attacco manovrava in 
modo pratico e confacente al- 
le ‘possibilità dei suoi cinque 
avanti. 

Il sestetto arretrato ha ri- 
confermato di essere un re- 
parto di per sè stesso degno 
di affidamento. In forma il 
portiere Zappe‘ti, e buon di- 
struttore, se non altro, il ter- 
zino  Smania; i migliori in 
campo. gli altri quattro con 
particolare... citazione per. Ro- 
solia apparso al livello della 
sua forma migliore. Il solito 
Corradino è stato onnipresen- 
te, Valpreda una vera. sicu- 
rezza; il mediocentro Viacava 
ha presidiato l’area cos mobi- 
lità e piazzamento. 

L'attacco, come. già abbiam 
scritto, ha impostato la par- 
tita su. di un metro più adatto 
alle sue possibilità; . ha trala- 
sciato per una velta le. azioni 
manovrate, difficilmente sfrut- 
tabili. perchè troppo comples- 
se, e s'è dato ad azioni lineari, 
in profondità, immediata, che 
in poche battute portavano gli 
avanti in posizione buona per 
tentare la via della rete. Pe- 
dina di lancio, in questa nuo- 

va tattica, è stato  principal- 
mente l'anziano Lustha, auto- 
re di allunghi veramente pre- 
gevoli. I mediani Rosolia e 
Corradino l hanno coadiuvato 
da par loro, e una mano l’ha 
data anche Siccardi. Le tre 
punte avanzate si sono trova- 
te belle costruite numerose a- 
zicni da goal, sicchè, oltre le 
quattro reti realizzate, molte 
altre ne sono andate banal- 
mente sprecate, per impreci- 
sione, e a risultato acquisito, 
anche per scarso impegno. Te- 
neggi, di cui non si sa più co- 
sa scrivere dopo tanto alter- 
narsi di sue prove negative e 
positive, ha messo a segno due 
ottime reti e ha giocato bene; 
Bondioli ha spesso scavalcato 
la difesa avversaria, creando 
alcune delle migliori occasio- | 
ni per i compagni al centro 
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I RISULTATI 


RAPALLO-Valenzana 
Vado-*Gasale 
Cuneo-Sestrese 
Borgosesia-Ivrea 
Aosta-Biellese 
Rivarolese-Saluzzo 


della prima linea, e realizzan- 
do una delie sue migliori par- 


{ite; Pruzzo ha spesso rallen- 
tato il gioco con inutili 
trofront e personalismi, ma 
tant'è dimostra sempre di a- 
ver buon fiuto della rete. 

Giornata positiva, dunque, 
specie perchè Ja Valenzana, 
rispedita a casa con le tradi- 
zionali pive nel sacco, è stata 
scavalcata dalla Ruentes, che 
si prepara ora agli ultimi tur- 
ni — decisivi -- con più sere- 
nità. Certo, non tutto in clas- 
sifica è andato per il meglio, 
specie se si pensa che il Va- 
do è stato capace di andare 
a cogliere tutta la posta a Ca- 
sale... ma troppo non si può 
volere. : 

A tre giornate dalla fine, 
forse sarebbe anche possibile 
abbozzare una specie di pro- 
nostico sulla retrocessione. Ma 
us pronostico sul Rapallo — 
ottimismo o pessimismo — ci 
metterebbe in serio imbaraz- 
zo. Attendiamo quindi ancora 
sino al prossimo e penultimo 


die-! 


turno, prima del quale si po- 
trà forse già... se non altro per 
cabala, vedere chiaramnte, 
senza arzigogolare, quale. sia 
il destino che spetta a chi 
combatte in coda. 


AA 


I bianconeri vanno a Biella 
per... vincere o morire, ma fa- 
rebbero salti di gioia anche 
per un bei pareggio. La Biel- 
lese, purtroppo, ha ‘perduto il 
suo confronto della domenica 
scorsa, e sebbene non possa 
ormai più aspirare nemmeno 
al secondo posto che andrà 
alla Novese, non sarà certo 
tutta miele. La Biellese è la 
squadra che a Rapallo ha la- 
sciato una delle impressioni 
migliori, se non la migliore in 
senso assoluto. E a Rapallo se 
ne conserverà un buon ricor- 
do.... specie se i ruentini tor- 
neranno da quel campo con 
un mattone di più per l’edi- 


| ficio della salvezza. 
* A 


LA PROMOZIONE 


VIRTUALMENTE PROMOSSI 


GLI ARANCIONI 


Con il netto successo sulla 
Lavagnese gli arancioni sono 
già virtualmente promossi in 
IV Serie anche se, a voler es- 
sere prudenti, non si può an- 
cora parlare di matematica 
certezza. Ma bisognerebbe pro- 
prio che la squadra del Duca 
De Ferrari incorresse, nei tre 
incontri che rimangono da di- 
sputare, in una serie di risul- 
tati negativi per ridare qual- 
che speranza all’ INMA il che 
è assai poco probabile dal mo- 
mento che la capolista ha ri- 
preso a marciare con la bella 


I RISULTATI 
Sanmargheritese-Lavagnese 3-0 
Proletaria-Sestr Levante 0-0 
Gabbai-*Riva Trigoso 1-0 
Boizanetese-Sarzanese 0-0 
Piteliese-Serravallese 1-1 

LA CLASSIFICA 
Sanmargh. 41 27 193 5 61 20 
I.N.M.A. 35 26 147 55430 
Lavagnese 35 27 147 632 20 
Entella 3426 13 8 53221 
Migliarin. 29 26 125 94134 
Sarzanese 29 27 109 83525 
Bolzanet. 28 27 11 6 10 28 25 
Sestri Lev. 27 27 11 5 11 33 27 
Serravall. 27 2711 5 1139 38 
S. Vincenzo 26 26 98 9 27 39 
Pontedecimo 23 26 8 7 11 35 33 
Proletaria 2227 738.12 30 42 
Gabbai 22 27 781227 44 
Riva Tfrig. 18 27 66 15 28 51 
Ferroviario 17 26 5 7 14 34 47 
Pitellese 13 27 2918 21 58 


PROSSIMO TURNO 


Serravallese-Sanmargher, (1-2) 
Lavagnese-Entella (1-2) 
Pitellese-Sestri Levante (1-1) 
Riva Trigoso-$. Vincenzo (0-1) 
Pontedecimo-Gabbai (0-1) 
Sarzanese-lI.N.M.A. (0-2) 
Ferroviario-Proletaria (0-3) 
Migliarinese-Bolzanetese (2-1) 


Pro Vercelli-Fossanese 
Cenisia-*Speziarsenal 
Vogherese-Novese 


LA CLASSIFICA 


ig mim 0 
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sicurezza di un tempo, mentre 
le. sue antagoniste stentano a 
vincere anche contro avver- 
sari di scarso peso. Pienamen- 
te giustificate appaiono dun- 


Pro Vercelli 48 31 22 4 5 56 18| que le scene d’esultanza verifi- 
Novese 40 31 15 10 6 50 25) catesi domenica scorsa. al Broc- 
ca E a tr, £ sa e 51! cardi, al termine della vittorio- 
vrea È i i ti ini 

Biellese > 35,31 15) 6/11 59 42|So latica dei tiguilini Ben poco 
Borgosesia 33 31 13 7 11 4436]. N ORIO 
Speziarsenal 33.31 10.13 8 27 27 gli altri incontri specie quelli 
Cuneo 32 31 13 6 12 47 53|in_ cui. erano. impegnate le 
Fossanese 31 31 13 5 13 48 47| squadre non assillate da pre- 
Vogherese 29 31 11 7 13 52 53| occupazioni di classifica. Si è 
Casale 29 31 9 11 11 40 4i)ancora aggravata la situazione 
Vado 28 31 10 81340 53/ge] Ferroviario arresosi al- 
3 ciò = ; Ho si » 2 l’Entella (che ha scavalcato la 
ia 2631 7 1212 37 47 | Lavagnese inserendosi al terzo 
Rivarolese. 24 31.7 10 14 36 54| Posto). dopo una coraggiosa 
Aosta 23 31 8 7 16 29 50|difesa, del Riva Trigoso scon- 
Saluzzo 22 31 6 10 15 36 45] fitto di misura in casa dal 


PROSSIMO TURNO 


Gabbai suo diretto rivale e dal- 
la Proletaria costretta al pa- 


impegnare serramente gli a- 
rancioni, Entella e Lavagnese 
daranno vita ad un confronto 
fra i più interessanti per la 
rivalità sempre accesa esisten- 
te fra le due compagine che 
aspirano entrambe ancora al- 
la piazza d’onore, tanto più 
che: l INMA. sarà impegnata 
duramente a Sarzana in un 
altro incontro di campanile 
dall’esito quanto mai incerto 
Nella dura lotta per la salvez- 
za Proletaria, Ferroviario, Ri- 
va. e Gabbai si impegneranno 
fino allo spasimo per conser- 
vare ancora una speranza; le 
prime due si batteranno fra di 
loro a Genova e chi ha meno 
preoccupazioni è la squadra 
lunigiana alla quale potrebbe 
bastare un pari mentre i fer- 
rovieri hanno assoluto biso- 
gno di vincere. Il Gabbai do- 
vrà far visita al Pontedecimo 
che non è ancora in una po- 
sizione tranquilla, mentre al 
Riva, che ospita il S. Vincen- 
zo, Si presenta l’ occasione 
buona per prendere una boc- 
cata di ossigeno; fin che c’è 
vita, c’è speranza.... 
* 


- et 


FINALI 
TORNEO "SHELL, 


È Grasso-Sampdoria: 1-0 


Pungolati dal nome illustre 
(e dai colori delle maglie) del 
l’avversario; i ‘ragazzi bianco- 
azzurri della « Carlo Grasso > 
hanno disputato allo Stadio 
Shell di Genova la loro mi- 
gliore partita di questa bril- 
lante stagione calcistica, scri- 
vendo nel libro d’oro della 
Polisportiva un risultato che 
è, di per sé stesso, tutto un e- 
logio per i protagonisti di sì 
bella impresa: «C. Grasso » 
batte Sampdoria 1-0. 

Magnifici per spirito e con- 
dotta tattica, i rapallesi han- 
no,. prevalso. anche in. linea 
tecnica superando l’avversa- 
rio proprio dove sembrava es- 
sere la sua forza; una bella 
rete di Attolini ha coronato 
qu'esta superiorità, ma a con- 
ferma parlano il palo colpito 
da. Sorio. su .calcio di punizio- 
ne e la traversa colpita da 
Achilli dopo un’azione in li- 
nea. Questa volta l'elogio pri- 
mo spetta all'attacco che, con 
l'inserimento al centro del 
(finalmente recuperato) Cor- 
dani, ha saputo imbastire a- 
zioni pregevoli.e assai perico- 
lose; la sicurezza della difesa 
(con alcuni prodigiosi inter- 
venti del portiere Costa) ed 
il rendimento eccellente dei 
due mediani, hanno poi con- 
tribuito a completare la ma- 
gnifica prestazione dei ragaz- 


Biellese-RAPALLO (1-2) | reggio sul proprio campo da 
ivrea-Aosta è (3-0) | un Sestri Levante poco dispo- 
Cenisia-Borgosesia (0-0) | sto a fare delle concessioni. 
Yalenzana-Casale (1-1) * gs 
Vado-Cuneo (22) Domanî, mentre la. capoli 
’ ‘apoli- 
-Novese 0-7 A È È 
ia EINE APE tl) sta sarà ospite di una Serra- 
Saluzzo-Speziarsenal (0-0) | Vallese attualmente in buona 
Pro Vercelli-Vogherese (3-0)j forma e quindi in grado di 


zi bianco-azzurri. 


Avverte il “TOTO,,;: 


BOLOGNA - TRIESTINA 


non valida 


La partita Bologna-Triestina, 
la prima della scheda Totocal- 
cio N. 34 di questa settimana, 
essendo stata anticipata ad og- 
gi sabato, NON e valida agli 
effetti della scheda. È 

Considerare. perciò. la prima 
partita di riserva: Siracusa-Cre- 
monese. 
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TORNEO MARCHESANI 


(. Grasso B-Moneglia 1-0 


Anche i giovanissimi della 
«C. Grasso » hanno ‘esordito 
brillantemente. nel Torneo 
calcistico. « Marchesani » bat- 
tendo a domicilio i rossoneri 
del Mcneglia (a Riva Trigoso) 
mediante una bella rete se- 
gnata da Simonetti nel primo 
tempo e poi difesa con. tena- 
cia da tutta la squadra nella 
quale ha «grandeggiato > il 
portiere Gatti seguito, in or- 
dine di merito, da Tacchini, 
Simonetti, Ghione, Raggio ed 
i terzini. Buon ‘arbitro il Sig. 
Podestà di Chiavari. 

Formazione: Gatti, Ratto V., 
Giordano; Raggio, Toso, Ghio- 
ne; Ricci, Tacchini, Bosoni, 


Attività 
del Moto-Club "Olivari, 


Il Moto Club. < Olivari » ha 
in programma per questa sta- 
gione una intensa attività che 
verrà concretata in varie ma- 
nifestazioni di interesse e di 
attrattive cittadine. All’uopo 
il Consiglio Direttivo di que- 
sta società si è riunito in que- 
sti giorni fer esaminare le 
questioni. organizzative “e sti- 
lare il calendario che quanto 
prima verrà reso di pubblica 
conoscenza. Il sodalizio, .che 
vanta al suo attivo vari anni 
di vita e l’organizzazione di 
importanti manifestazioni, ha 
intenzione per questo anno di 
riprendere la sua attività e di 
riunire tutti gli appassionati 
dello sport motociclistico. Nel 
frattempo è stata iniziata la 
campagna del tesseramento e 
vengono raccolte le adesioni. 


Un dono di Gorizia 
al XXII Trofeo 
ex-Combattenti Istriani 


Anche la Provincia di Go- 
rizia ha voluto dotare la cor- 
sa del XXII.o Trofeo dei Com- 
battenti Istriani, di un suo do- 
no, inviando una grande ed 
artistica medaglia d’argento 
con astuccio. E un soggiorno 
di 48 ore ha voluto mettere 
in palio l'industriale di Pola, 
Romano Carlenizza, mentre 
la Ditta Venezia Paolo di S. 
Margherita, ha messo a di- 
sposizione degli organizzatori 
un soprammobile. 

Ai donatori, giungano i rin- 
graziamenti degli organizza- 


Simonetti, Cuneo. 


tori. 


La prima edizione rapallese 
del torneo calcistico quadran- 
golare (giunto al terzo anno 
di vita) ha ottenuto risultati 
soddisfacenti di propaganda e 
di pubblico, oltrechè di affer- 
mazione giovanile. 

Le rappresentative di Impe- 
ria, La Spezia, Genova e Chia- 
vari hanno risolto i loro in- 
contri con. molto. impegno, 

Nella prima giornata Geno- 
va e Chiavari, anche dopo i 
tempi supplementari. hanno 
chiuso alla pari (0-0) e solo 
il sorteggio ha potuto assegna- 
re la vittoria alla rappresen- 
tativa genovese. 

L'incontro tra le squadre di 
Spezia e Imperia è terminato 
con la vittoria di Imperia per 
(1-0). 

Alla seconda giornata La 
Spezia ha potuto imporsi age- 
volmente sulla rappresentati- 
va di Chiavari, (5-0) classifi- 
candosi così al terzo posto, 
mentre la formazione di Im- 
peria ha vinto ottimamente la 
finale contro Genova, (2-0), 
dimostrando una maggiore ef- 
ficienza. 


Un pubblico di appassionati 
e di < intenditori >, all'erta per 
scoprire il « ragazzo >» nuovo 
da <« segnalare >» all’ interessa- 
mento delle società maggiori, 
ha assistito ‘agli! incontri. 

Terminate. le partite è avve- 
nuto la premiazione, sul cam- 


UNA BELLA INIZIATIVA 


Ad Imperia il Quadrangolare 


po Macera. delle squadre par- 
tecipanti, 

Ragazzi in maglia ruentina 
hanno offerto fiori ai capitani 
delle squadre e la signora 
Graziella Bogliardi ha conse- 
gnato. agli stessi capitani le 
belle coppe poste in palio dal 
Comune e. dalla Azienda Au- 
tonoma di Rapallo e dalla 
F.LG.C, e gli altri premi sta- 
biliti. ) 

***k 


Due belle’ giornate di sport 
minore, ma non per questo 
meno interessanti e meno av- 
vincenti, perchè s’è potuto ve- 
dere giocare con spontaneità 
ed impegno e sopratutto con 
l'entusiasmo che proviene 
| proprio dagli anni giovanili. 

Bisogna perciò essere grati 
al comitato promotore A.C. 
Rapallo - Ruentes e Comitato 
di Chiavari della Lega Giova- 
nile F.I.G.C. che nulla.ha tra- 
lasciato per inquadrare nella 
forma più felice la manifesta- 
zione. Ricordiamo i nomi dei 
componenti a titolo di merito: 
dal pres. prof. Loris Vaglio ai 
membri Furio Razetto, Bernar- 
do Moretti, Mario Rapuzzi, Boe- 
ro Gregorio, Alfredo Venturi, 
Guido Dallorso, Antonio Sola» 
ri, G. Mazzoni; al segretario 
Giuseppe Canepa; al rappre- 
sentante dell’ A,I,A. Angelo 
Bruno, tutti si sono encomia- 
bilmente prodigati. 


CLOUD 


IS MIO 


In una giornata primave- 
rile, ha avuto luogo Domeni- 
ca.scorsa la tanto attesa cor- 
sa. ciclistica Coppa Città di 
S. Margherita, e malgrado la 
concomitanza di altre quattro 
corse svolgentesi ir. un rag- 
gio di un centinaio di km., 
ben 42 corridori hanno rispo- 
sto all'appello degli organiz- 
zatori, assicurando così un bel 
successo alla corsa stessa, che 
era alla sua terza edizione. 

In assenza del Sindaco Rag. 
la partenza è stata 
data dal vice-presidente del 
i'Unione Velocipedistica .Ita- 
liana presente. alla corsa, Sig. 
Infrasca. Luciano, alle ore 
15.33. Subito i concorrenti si 
snodavano - per. le nostre belle 
strade di. Pagana, Rapallo e 
sulla rampa di Zoagli, dove 
qualche corridore tentava la 
fuga ‘peraltro prontamente 
rintuzzata dal folto del ‘grup 
po. Chiavari era attraversata 
in un baleno e prima di arri- 
vare a Cicagna, si verificava 
una. caduta di Pastorelli e 
Lauri, del gruppo Canasera di 
Nervi che dovevano essere 
curati sul posto. 

Gattorna era raggiunta. in 
gruppo compatto e qui i. con- 
correnti iniziavano la via del 
ritorno. Il gruppo preoccupa- 
to di risparmiare le ‘proprie 
forze in vista deila salita del- 
le Grazie, non forzava lan- 
datura. Sulle. Grazie lo  spez- 


Codebò, 


zino Franceschetti, con una 
azione costante e potente, 
trovava il modo. di. staccare 


BARBESINO vince 
la Coppa Città di $. Margherita 


Lig. 


stessa, transitava con circa un 
centinaio di metri di vantag- 
gio sugli immediati inseguito- 
ri, tra i quali era impegnatis- 
simo Matteuzzi, che con. con- 
tinui e furiosi strappi riusci- 
va infine a raggiungere Fran- 
ceschetti. Ormai si aveva la 
impressione che la gara fosse 
decisa quando inaspettata- 
mente, ecco un infortunio a 
Matteuzzi: il cambio non fun- 
ziona e Matteuzzi non può a- 
doperare il rapporto di pia- 
nura; Franceschetti, accortosi 
dell'infortunio dell'avversario 
pigia con ‘più forza sui pedali 
|e si invola. Purtroppo però, 
il destino vuole essere anche 
contro Franceschetti: una vet- 
tura uscita da un ingorgo 
di macchine nelia discesa di 
Pagana, lo investe e lo co- 
stringe a scendere dalla pro- 
pria bicicletta, permettendo 
agli inseguitori di raggiunger- 
lo e disputare con lui la vo- 
lata finale. E vince Barbesino. 

L'organizzazione è stata cu- 
rata in ogni suo minimo par- 
ticolare dal Presidente della 
Nando Natali, Antonio Cam- 
pagnolo, e dai suoi coadiuva- 
tori Schiaffino, Copello, Lu- 
ciano Campagnolo, Cini, Car- 
lini e Sanchini. ‘Un ringrazia- 


mento speciale pure al Sig. 
Mario Fassini, che ha ospitato 
nella sua vettura il Presiden- 
te della Natali e il vice Pregi- 
dente dell’Unione Velocipedi- 
stica Italiana. 

Un ringraziamento speciale 
Vada anche ai vigili di Rapallo, 


tutti e ‘al culmine della salita 


Chiavari e S. Margherita, 


nonchè ai comandi dei cara- 
binieri delle località attraver- 
sate daila corsa e ai militi 
della Croce Verde di S. Mar- 
gherita. per la collaborazione 
data. agli organizzatori. 

Ecco. l’ordine d’arrivo: 

1. Barbesino Mario della 
Carletto Trucco: di Genova, al- 
le ore 18, che copre il per- 
corso di 84 km. in ore 2,27. 
2. De Vincenzi Osvaldo del- 
l’Aurora di Chiavari, a ruota. 
— .3. Matteuzzi Giuseppe, del- 
la Nando Natali di  S. Mar- 
ceschetti Flavio, del Pedale 
Spezzino, a ruota —5. Gia- 
nelli Luciano, dell'Aurora di 
Chiavari, a una machina 
6. Nevi Francesco, della Pon- 
tevecchio di Quarto —7. Ca- 
bassi Giancarlo, della Carlet- 
to Trucco — 8. Orlandi Fran- 


gherita, a ruota — 4. Fran-. 


AL PORTO 


Ristorante Le PALM@ Xf 


S. MARGHERITA 


LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 44 


APERTURA NUOVO RISTORANTE. - Tavola-calda_- Servizio.di prim'ordine 


cesco, della Nando. Natali — 
9. Petrucci Renato, della Pon- 
tevechio — 10. Cafferata Mi- 


chelangelo, della Canascra di 
Nervi. 

Seguono nell’ordine ‘Rai- 
mondi Gabriele, della. Ponte- 
vecchio — Di Francescanto- 
nio Elio, della Piombo di Ge- 
neva , — Castagnola Giovanni 


dell’Aurora 
no, della Canascra — Borto- 
nelli Renato, della Rupinare- 


Costa Agosti- 


se di Chiavari — Milia Gior- 
gio, dell'Aurora  — |De ‘Scalzi 
Giovanni. della Rupinarese — 
Pigossi Mario, della Pontevec- 
chio Capelli Enrico, del- 
l’Aurora — Bellissimo Miche- 
le, dell'Aurora Sanguineti 
| Franco, della Natali. 


AA 
|. La.3.a Coppa Città. di Santa 


VAurora . di. Chiavari. 


Come. sempre, la «Coppa 
Primavera Rapallese » che la 
« Ciclistica Geo Davidson > cu- 
ra con scrupolo e competen- 
za da tanti anni, ha avuto un 
buon esito. 

Mezza centuria di partenti 
ne hanno siglato il’ successo 
spettacolare: le prodezze di Mo- 
linelli prima e di Roffo e Pede- 
monte sul finale, hanno poi te- 
stimoniato della ‘piena riuscita 
anche dal lato tecnico sporti- 
vo. La figura del vincitore — 
Angelo Roffo della S. C. Ideor 
di Ortonovo — è assai nota ne- 
gli ambienti ciclistici minori; il 
suo è un nome che ha degna- 
mente continuato la collana dei 
trionfateri di questa compe- 
tizione, che reca nelle pagine 
del suo libro d’oro le firme di 


Moresco, Rossello, Ponzini, 
Vanni,  Paechioli. ed .ora di 
Roffo. 


Come sempre, battaglia vi- 
vace fin dalle prime pedalate 
ed un’audace fuga nell’attra- 
versamento di Genova, mes- 
sa in atto da Molinelli, Moli- 
nelli però aveva nelle gambe 
le fatiche della Coppa. Italia 
a cronometro del giorno pri- 
ma, ed una brutta caduta oc- 
corsagli durante la stessa. Co- 
sì la Scoffera lo ha visto ce- 
dere. e le Grazie lo hanno 
schiantato del tutto. Su que- 
st’ultima asperità si è invece 
faito inopinatamente luce (i- 
nopinatamente, in quanto più 
noto finora come velocista che 
quale scalatore) Roffo, che si 
è scrollato di dosso il tena- 
cissimo Pedemonte ed è filato 
solo all'arrivo, di fronte ad 
una marea di folla, ordinata 
in modo impeccabile sul Lun- 
gomare, 

Questo in sintesi il quadro 


della bella competizione, con- 
fortata da una. splendita gior- 
nata, veramente da... prima- 
vera rapallese, e dalla perfet- 
ta riuscita di ogni cosa, 

L'organizzazione è stata cu» 
rata in modo esemplare e per 
ciò bisogna dare vivo elogio 
a tutti i componenti il consi- 
glio. direttivo della Davidson, 
al Presidente delia stessa Gio- 
suè Lombardi e ai suoi otti- 
mi collatoratori Passalacqua, 
Breda, Piccoli, Macchiavello, 
Vallebella , Ignacolo, Fabbi, 
Pendola, Maestrini, Poletti e 
Campagnolo, questo ultimo 
funzionante ottimamiente da 
direttore di gara, 

Con gli organizzatori hanno 
validamente contribuito, ospi- 
tando nelle proprie vetture i 
membri di Giuria, i Sigg. So- 
lari e Rinaldi di Cenova, Re- 
vello, Nesti e Arata di Rapallo 
e Rota e Schiaffino di S, Mar- 
gherita. 

Un grazie speciale vada pu- 
re ai bravi vigili di Genova, 
Chiavari, S. Margherita e Ra- 
pallo, nonchè a tutti i coman- 
di carabinieri delle città at- 
traversate dalla corsa per il 
loro.  lodevolissimo.. servizio 
prestato e alla Croce Bianca 
Rapallese, per avere concesso 
agli ‘organizzatori la propria 
ambulanza. 

La corsa è stata seguita dal 


AGOSTINO MAGCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


R. 6012 
Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


Aut. Trib. Chiavari - 


RIVOLGETEVI 


Sindaco di Rapallo e dal. Vice 
Presidente. dell’Unione Velo- 


cipedistica. Italiana;  Sig.. In- 
frasca Luciano. 
Ordine d'arrivo 
1. Roffo, Angelo, dell’Ideor 


Ortonevo; alle oré 18,01, . che 
compie.il.percorso in ore:3,06, 
ala. media, oraria. di. km. 
35.483 2. Pedemonte. An- 
selo, della; Papini. di Genova, 
a. un minuto —. 8. Petri. Pie- 
iro, della. Coppi. di. La Spezia, 
in ore 3,09 — 4. Zaimbro Lui 
gi, della. Papini — 5.. Dal Pon- 
te Aldo, della S.I.A.C. di Cor- 
nigliano. — 6. Adomi Natale, 
del Pedale Spezzino — 7. Paci 
Ottaviano, della S.LA.C. 
8. Copelli Afro, della Salso- 
maggiore — 9. Carpi Mauri- 
zio, della Banchero di Genova 
— 10. Benedetti Lino, della 
Sarzanello,: Sg 


Seguono nell'ordine: Mag- 
gi Adriano della S.L,A.C, — Co_. 


as . " . 
Gli-ifaliani e il-lotto 
Roma, Aprile 
La spesa dell’italiano. per il 
gioco del.lotto riferita all'anno. e 
pro-capite, è di circa: L, 1910 1a 
Campania;  L. 1.425. in Liguria; 
L, 760 nel Lazio; L. 645 in Pie. 
monte; L, 605 in Sicilia; L. 520 in 
Lombardia; L. 440. nella Venezia 
Giulia;  L,,400 nelle. Puglie; L, 
380 in Emilia; L. 320 in Val di 
Aosta; L, 319 in Toscana; L..315 
nel Trentino; L, 295 nel.Veneto; 
L, 165 nelle Marche; L,.160 negli 


Abruzzi; ..L. 160 in Lucania; L. 
135 in Calabria; .L,.125 in Um- 
bria. 


In Liguria, dunque, si gioca cir- 
ca 14 volte di più che nell’Umbria 
e in Campania oltre 15 volte di 
più. (P.P.) 


SOIT 


OTIP, 


le nostre previsioni 
- _ 2 | 

1° corsa. . . 1 
2° corsa. 1 
è’ corsa. si 
È Il 

4' corsa. | 2 
5: corsa. . . | 1 
6: corsa. i, 
| Xx 
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NEL GO 


assicuratevi 


TENDE alla VENEZIANA 


G. CONTI s. MARGHERITA LG. 


E RESPONSABILITÀ CIVILE 


Ancora siglata dal successo 


LA COPPA PRIMAVERA RAPALLOSO 
Vittoria di A. ROFFO 


ò, Antonio, della. Palleronese 
Conchione.. Pier. Giorgio, 
della Coppi di La Spezia — 
Mosè Ciriaco, della Banchero 
— Bimbi. Fausto, della. Vac- 
cari. Ponzano. Magra Na-, 
tucci . Giuliano, del. Pedale 
Spezzino Urtiti. Ermanno, 
della Boero — Capellari Gian 
carlo, della Sarzanello — Fab- 
bi Giorgio, della Geo David- 
son. .di Rapallo. —- Serradori 
Luigi, della Filiaterese — Ma- 
ragliano Pasquale, della. Pa- 
pini — Lusardi Ruggero, del} 
l’Aurora. di Chiavari Fa- 
brizzi Giovanni, della Boero 
— Scatta Giovanni, Pedale Le- 
vantese. 


La Coppa Primavera Ra- 
pallese è stata vinta dalla Pa- 
pini. 

La Coppa < Bostol» è stata 
vinta. dalla S.T.A.C. 

Il Premio di traguardo a 
Zoagli, al primo di. Rapallo 
è stato vinto da Fabbi. 


iam 


"TOTOCALCIO” 


Il 
| Le nostre. previsioni 
Bologna Triestina |1 
Genoa Juventus..| X{2.1 
Inter Catania |1 ; 
Napoli Lazio Tee 
Novara Atalanta | 1:|X 
Roma Fiorentina | ] 
Spal Sampdoria |1 | 2 
Torino Pro Patria 1|X 
Udinese. Milan T.X2 
| Cagliari. Padova |X{1 
| Legnano Salernitana] 
Lecco Corbosarda| 1 
Sanremese Livorno. |-X.| 1 
(ll Siracusa Cremonese) 1° 
| Monza Marzotto. | X 
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L AUOVO- PRESIDENTE 
— della Repubblica 
GIOVANNI 


GRONCHI 


Con 658 voti su-833 votanti, 
rappresentati dai membri del- 
le due Camere riunite (Sena- 
tori e Deputati) è stato eletto 
nuovo Presidente della Repub- 
blica don. Giovanni Gronchi. 


Giovanni Gronchi è nato» a 
Pontedera, in provincia di Ri- 
sa, il 10 settembre 1887. E° 
laureato in lettere.. 


Egli ha svolto la sua attivi. | 


Echi di un non dimenticato Congresso 


Un-realistco intervento del Sen. Macrelî 


per la istituzione delle case da gioco 


tà politica prevalentemente ‘a 
favore delle classi lavoratrici; 
nel quadro dell’ ispirazione cat- 
tolica. 

Nella guerra del 1915-18. 
cui ha partecipato da volonta- 
rio, in qualità di ufficiale di 
fanteria si è meritato una me- 
daglia d’argento, due di bron- 
zo, due croci di guerra. 

E° stato, nel 1919, uno dei 
fondatori del partito popola- 
re; nello stesso anno è stato 
nominato deputato per: il col- 
legio di Pisa, quindi è stato 
nata dirigere la Confe- 
derazione dei cu eri. 
stiani. 

Nel 1922 ha rappresentato il 
suo partito nel ‘primo governo 
Mussolini, quale. ‘sottosegreta- 
rio all'Industria è Commereîò. 
Nel 1923 si è dimesso; poi è 
passato all’opposizione. 

Decaduto' dal. mandato, egli 
si è dedicato a rappresentanze 
commerciali ‘ed ‘industriali. 


Nel. 1944 ha. ripreso la sua; 


attività politica, entrando a 
far parte del primo ministero 
Bonomi, assumendo il dicaste- 


| ro dell’Industria e Commercio 


ed ha conservato tale carica 
nei successivi ministeri Bonv- 
mi, Parri, De Gasperi. 


Eletta l’assemblea costituen- 


| te, Gronchi, che non era più 


ministro, è stato eletio presi- 
dente del gruppo parlamenta- 
re democristiano. 

Con le elezioni del 1948, e- 
letto deputato, è stato chiama- 
to a presiedere la Camera dei 
Deputati, carica conservata fi- 
no ad oggi. Egli è uno dei tre 
deputati che vantano maggiore 
anzianità parlamentare. 

La sua nomina è stata accol- 
ta in Italia — ed all’estero — 
con particolare . rispetto, con- 
siderato il suo valore, la sua 
fermezza ed equanimità, e la 
stima universale della quale è 
circondato. 

L’on. Gronchi ha due figli, 
Mario e Maria Cecilia, ch'egli 
lia avuto dalla seconda moglie, 
la signora Carla. 


o sambio dell consegne avverrà il 12 Maggio 


Goo © sereno Luigi Einaudi 


cede il Quirinale. al'On. Giovanni ranch 


Abbiamo l’eletto,. il nuovo 
Capo .dello Stato. Adesso che 
cosa accade? Non entriamo 
nel merito dell’alchimia poli- 
tica, delle elezioni nuove che 
sono: sotto vento, delle dimis- 
sioni del Governo, della scelta 
del nuovo Presidente del Con- 
siglio e di tutte le altre que- 
stioni annesse e connesse. Ve- 
diamo semplicemente come si 
svolgeranno. le cose nel qua- 
dro vero e proprio del cam- 
biamento di ospite al Quiri- 
nale. 

Se Luigi Einaudi fosse sta- 
to ‘rieletto? Nella sostanza 
niente di veramente notevole 
sarebbe accaduto: anche Ei 
naudi avrebbe potuto essere 
considerato come « NUOVO > 
Capo dello Stato e avrebbe 
dovuto comportarsi costituzio- 
nalmente, avrebbe dovuto cicè 
prestare un nuovo giuramento 
e pronunciare davanti all’As- 
semblea parlamentare un di- 
Scorso programmatico, quello 
che, per intenderci, dovrebbe 
essere il discorso <« della Co- 
rona >. Poi vita solita, senza 
cambiamenti di sorta nella 
villetta della Manica Lunga € 
nessuna novità funzionale nel 
titmato e ben disciplinato < 0- 


. rario » della vita privata. 


Nel caso attuale invece, cioè 
della elezione ex novo dello 
On.le Giovanni Gronchi acca- 
dranno queste cose, nella e- 
satta, successione: Il Presi- 
dente in carica continuerà re- 
golarmente ad esercitare le 
sue alte funzioni fino al gior- 
no 12 maggio, allo scadere e- 
satto del termine settennale. 
Quel giorno, il nuovo Presi- 
dente .sarà ricevuto solenne- 
mente al Quirinale dal ces- 
sante e nelle forme protocol 
lari i due personaggi si scami- 
bieranno i saluti e gli auguri 
di rito, formulando l’un l'altro 
voti di buon lavoro e di tran- 
Quillo e meritato riposo. Su- 
bitd ‘dopo «il cosiddetto scanì- 
bio delle consegne il Presi- 
dente eletto si recherà a Mon- 


tecitorio..e davanti all’Assem- | 


blea pronuncerà il giuramen- 
to. prescritto e leggerà il di- 
Scorso programmatico con il 
quale inaugurerà la sua nuo- 
va ‘attività politica. di supre- 
mo .reggitore delle sorti. del 
Paese. 

dove andrà? Lasce- 
Ta ‘Roma per recarsi a Torino 
o a Dogliani dove egli possie- 
de. vaste proprietà e case di 
abitazione .0 si tratterà nella 
Capitale dove. pare. abbia de- 
ciso. di stabilirsi, alternando 


lunghi soggiorni in Piemon- 
te? Nessuna decisione è stata 
ancora presa: siamo nel cam- 
po dei se e dei ma e dipende 
da varie circostanze. Logica- 
metrite un uomo come Einau- 
di, che tanto ha dato di sè 
alla politica, non vorrà e non 
gotrà estraniarsi dalla vita 
della Capitale e restare assente 
da essa. Si dice che i coniugi 
Finaudi abbiano ‘provveduto 
a tempo debito anche a siste- 
mare tutto nella eventualità 
appunto di un prolungato so0g- 
giorno romano al di fuori del 
Quirinale. Non bisogna dimen- 
cicare che Einaudi, per aver 
esercitato le funzioni di Capo 
dello Stato, diventa senatore 
a vita e quindi dovrà parte- 
‘ipare ai lavori parlamentari 
i. quali riporterà l’alto suo 
enno e il lustro che gli de- 
iva dall’alta carica tanto no- 


viimente . tenuta. . per ..sette 
anni. 

All’atto del congedo dal pa- 
azzo del Quirinale — egli è 


stato il primo Presidente del- 
.a Repubblica ad abitarvi — 
cutto il personale della Segre- 
teria, degli uffici e dei servizi 
renderà omaggio  affetiuoso 
all'ospite insigne che se ne 
va. I corazzieri saranno in 
prima fila, alti e impettiti, per 
salutare l’uscente. È 

Il nuovo Presiderte abiterà 
al Quirinale? Vi sono dei dub- 
bi in proposito: vi sono istan- 
ze di carattere storico — SUu- 
perate da Einaudi — che pos- 
sono «ancora farsi sentire e 
determinare decisioni che' non 
saranno tutte gradite agli i- 
ialiani. 

Nel caso positivo, che cioè il 
nuovo Capo dello Stato, pren- 
desse dimora nel palazzo che 
fu residenza estiva dei Papi, 
utilizzerà l'appartamento adi- 
bito da Einaudi a sua abita- 
zione privata? O ne sceglierà 
uno nuovo o darà assetto di- 
verso alla disposizione dei lo- 
cali? A queste domande non 
è facile rispondere, oggi. 

In tutti i dipendenti dal Se- 
gretariato generale della Re- 
pubblica e negli uffici delle 
Case militare e civile, vi sono, 
ed è spiegabile, agitazione e 
molta curiosità; molti si do- 
mandano che cosa farà il nuo- 
vo Presidente e se conserverà 
tutto quanto ha trovato e tro- 
verà, e quali cambiamenti 
vorrà fare e in che misura. 


Domande e preoccupazioni le- 


Alfonso Romano 


(Continua ‘in 4° pagina); 


Nell'aprile. del 1950 si è 
svolto a Merano un congresso 
nazionale del Turismo, con la 


partecipazione ' delle maggiori 
autorità interessate al pro- 
blema. 

I lavori si sono svolti con 
soddisfazione generale, come 
apprendiamo dal giornale A/- 
to ‘Adige di Bolzano, del gior- 
no 9 aprile 1950, che riporta 
la relazione delle sedute del 


congresso. 
Da questa relazione ricavia- 
mo un intervento del sen. 


Macrellî (attuale V. Presiden- 
te della Camera) che produs- 
se la più viva impressione, 
per aver l’oratore affrontato 
con inusitata energia un pro- 
blema allora scottante per Me- 
rano, come oggi lo è per il 
rostro golfo Tigullio. 

Ecco quanto ebbe a dire il 
senatore Macrelli. 

« Non ho sentito parlare di 
Merano che ci ospita in que- 
sia gloria di sole, di luci, di 
profumi. Ieri sera c’è stato un 
accenno, nella mattinata ab- 
biamo sentito il saluto, un po’ 
angosciato del sindaco. Orbene 
bisogna parlare anche di que- 
sta città. Mi consentano gli 
amici di riparlare di Merano; 
anche se io abito a centinaia 
di chilometri da questa pl2- 
ga, mi permetto di richiamare 
l’attenzione di tutti voi, di co- 
loro che presiedono a questo 
convegno su Merano « perla >» 
dell’Alto Adige; adopero una 
definizione giusta, che è ri- 
masta purtroppo nei giornali, 
nel nostro pensiero, nel no- 
stro augurio, Merano, ho a- 
vuto informazioni dirette, pri- 
ma della guerra del ‘14 ed an- 
che nel periodo fra la Fr ela II° 
guerra, nel 1937, aveva regi- 
strato un milione di giornate 
turistiche. Sapete quante ne 
segna oggi? Da 20 a 25 mila! 
Questa è la tragedia. E’ inuti- 
le fermarsi qui a esaminare 
i grandi problemi, inutile no... 
sopratutò è necessario per 
quel che si è detto, ma sopra- 
tutto per quello che si farà; 
ma restiamo anche nei limiti 
dell'ambito del: luogo e del- 
l’ambiente in cui siamo oggi 
accolti così affetuosamente e 


cordialmente. Che cosa si può 
fare per Merano? Che cosa 
dobbiamo fare per Merano? 
Ecco la domanda da rivolgere 
a noi stessi e un po’ a tutti 
VOl >. 

< Qui tocco un tasto forse 
non molto gradito, ma io sono 
un po’ spregiudicato in mate- 
ria e parlo liberamente; ho 
piacere che torni il commis- 
sario del turismo perchè a- 
scolti una proposta che non 
deve scandalizzare nessuno. 
Merano su che cosa basa la 
sua vita? La stragrande mag- 
gioranza degli ospiti di Mera- 
no era composta di stranieri, 


particolarmente germanici, 
austriaci, cecoslovacchi, in- 
glesi. 


La guerra ha portato con- 
seguenze gravi, una variazione 
della politica economica e fi- 
nanziaria per cui erano ha 
ora 25.000 giornate di ‘presen- 
za come ho accennato prima. 
Come si può rimediare per Me- 
rano? 

D’accordo, con la propaganda, 
come ha detto l’amico Bobba, 
con la diffusione di volumi, 
volantini, manifesti.  cinema- 
tegrafie, tutto quello che vo- 
lete, folclore, manifestazioni 
locali, tutto quello che volete, 
ma non riuscirete a raggiun- 
gere la cifra dell’anteguerra. 
Ora come dicevo per esprime- 
re il mio pensiero spregiudi- 
cato, a Roma, quando io ho 
assunto le mie responsabilità, 
ho fatto una proposta .con- 
creta che fu lasciata e che 
non venne discussa  ufficial- 
| mente — e dico una cosa per 
cui non crede di tradire il 
segreto del Consiglio dei Mi- 
nistri Merano può richia- 
mare l’attenzione del pubbli- 
co ed una migliore affluenza 
soltanto «con una casa da 
gioco» (mormorio). lo non so. 
|se questo mormorio possa es- 
|sere il significato di una ap- 
provazione o di una disappro- 
vazione, ma chi vi parla è ne- 
gato alle carte da gioco; io 
non conosco la roulette, il po- 


lker, non gioco assolutamente, 


salvo qualche tresette o qual- 
che briscola. Ma io richiamo 
un argomento che fa sorride- 
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le affrontare la questione delle 
case da giuoco con senso rea- 
Tîstico, per poter dare alle zo- 
ne turistiche « depresse » i 
mezzi indispensabili per crea- 
re attrezzature ed attrattive, 
senza incidere sui bilanci del- 


problema turistico è conside. 


Mentre in Italia non si vuo- 


Jo Stato, in Francia — dove il, 
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rato nel suo pieno valore — la 
concessione delle case da giuo- 
co — per quanto regolata da 
drastiche tassazioni — è ripar- 
tita per tutta la nazione, come 
documenta la carta che quì 
pubblichiamo, - dopo averla 
tolta da: < La Revue de la Rou- 
lette francaise > che si stampa 


a Parigi. 


re ma che è di una importan- 
za eccezionale. Io capisco, ci 
sono altre ragioni di ordine 
morale, politico; comprendo 
benissimo,- intendiamoci, io 
ché appartengo ad un partito 
che pone la sua linea di con- 
dotta su una posizione morale 
che ha una tradizione che si 


riallaccia — mi sia consenti 
to il nome — a Giuseppe Maz- 
zini: voi comprendete che ra- 


sioni morali albergano anche 
in me, ma ci sono certe si- 
tuazioni di contingenza che 
non' solo superano la morale, 
ma integrano la legge morale. 
E allora le case da gioco esi- 
stono in altre località perchè 
o da morale, signori che so- 
stenete la legge morale, è u- 
guale per tutti, vale per tutti, 
dall’Alpe alla Sicilia, o non 
vale ‘per nessuno! 

Quando penso che Venezia 
sta risolvendo i suoi problemi, 
San Remo li ha già risolti in 
gran parte, quando penso che 
in un certo periodo transito- 
rio Salsomaggiore ha avuto 
la sua bisca, sia pure stagio- 
nale, e come ha potuto rico- 
struire le strade del suo pae- 
se e le case del suo paese, io 
dico — e non voglio ripetere 
una frase di Vespasiano 
non olet, ma quasi vorrei di- 
re perchè ci sono ragioni con- 
tingenti superiori che ci fan- 
no esaminare questo proble- 
ma. squisitamente morale. E 
lo. strano è che la morale ha 
due facce come le medaglie. 

Ora si abbia il coraggio di 
risolvere il ‘problema e biso- 
gna, secondo me, esaminarlo 
con spirito realistico e vedre- 
te che attraverso quello che 
io dirò — non propongo, non 
so se sia il luogo e l’ambiente 
adatto — si risolverà defini- 
tivamente il problema di Me- 
rano e forse i problemi di al- 
tre zone italiane >». 

«Anche l’avv. Maggio, sin- 
daco di Rapallo, ha fatto una 
brillantissima orazione a fa- 
vore di Merano >. 

Lo stesso « Alto Adige» il 
giorno dopo, 9 aprile, così 
continua: 

«Dopo le nostre cronache dei 
giorni scorsi sui lavori invero 
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assai interessanti dei due con- 
vegni del turismo, dobbiamo 
tornare sull'argomento per di- 
re dell’intervento dell’avv. 
Maggio, sindaco e presidente 
della Azienda di soggiorno di 
Rapallo, che dopo una lunga 
disquisizione polemica sul 
gioco e sulle necessità di ar- 
ricchire le attrezzature turi- 
stiche delle stazioni di s08- 
giorno e specie di Merano con 
la istituzione della casa da 
gioco, è venuto a parlare più 
da vicino della particolare si 
tuazione della città del Pas- 


sirio. 
La «perla delle Dolomiti >, 
oggi, per quello che concerne 


il movimento turistico offre 
uno spettacolo assolutamente 
desolante, L'associazione delle 
aziende di soggiorno — ha det- 
to l'avv. Maggio — deve con- 
trarre un impegno verso Me- 
rano: promuovere un’azione 
decisiva tendente a far ap- 
provare una legge che renda 
possibile la ricostruzione al- 
berghiera in questa città >. 


* ** 


Questa la cronaca, tolta dal 
giornale atesino. 

Dal 1950 ad oggi 
zione è peggiorata. 

Come il sen. Macrelli la re- 
elamava per Merano, così noi 
oggi reclamiamo la casa da 
giuoco per Rapallo e per il 
golfo Tigullio, affinchè la giu- 
stizia sia effettivamente egua- 
le per tutti. 


la situa- 


Turismo in cifre 


Le statistiche — non certo 
complete — indicano per Ge- 
nova nel 1954, escluse Nervi e 
Pegli, 800.085 arrivi con 1 mi- 
lione 578,675 presenze, il che 
confrontato con il movimento 
del 1953, dà un incremento pa- 
ri all’undici per cento. Gli ita- 
liani arrivati. a Genova sono 
stati 540.946 con 1 milione 145 
mila 204 presenze; gli stranie- 
ri sono stati 259.139 con 433,461 
presenze. Le stazioni di sog- 
giorno di Pegli e di Nervi han- 
no registrato 37,212 arrivi con 

77,813 presenze, Gli italiani 
sono: stati 22.614 con 125.206 
presenze, gli stranieri 14,598 
con 52,607 presenze, 

Rapallo è alla testa, come 
sempre, della graduatoria in 
provincia, con 84,721 arrivi e 
261.827 presenze; seguono nel. 
Pordine Santa Margherita. (38 
mila 354 arrivi e 154,935 pre- 
senze) ; Chiavari (16.963  - 
71.070); Sestri Levante (14,449 


=. 53,314); Lavagna (11,468 
74,608); Arenzano (7,602 
22,268) ; Portofino (7.563 - 


20,892); vengono poi Zoagli e 


‘Camogli. Nell’entroterra, Uscio 
ha avuto 1,987 arrivi e 8.371 
presenze, 


LA CARTE DOS CASINOS FRANCAIS 
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Di fronte alla. vastità delle| 
concessioni che esistono  in| 
Francia, 


missibile e non accettabile pri-| ci 


vilegio delle tre concessioni ri- 
lasciate in Italia, viene facile | 


favorevoli o meno. Indubbia- 
mente si, e la conclusione è 


in contrasto coll’ina-| | stata quella che la «carta» 


in abbondanza. 
* * * 


dimostra 


In Francia il movimento tu- 


domandarsi se in Francia si ristico è al primo posto nella 


vranno valutato il problema 
delle case da giuoco sotto tutti | 


graduatoria della bilancia 
commerciale. In Italia stiamo 


gli aspetti, positivi e negativ 1,| perdendo il treno. 


Il collegamento aereo 


Londra - Golfo Tigullio 


Ieri venerdi 6 Maggio il pri- 
mo quadrimotore idrovolante 
inglese del tipo .olent che 
con il 28 Maggio inizierà il 
servizio bisettimanale fra Sou- 
thampton e il golfo del Ti- 


‘gulio, ha ammarrato nel por- 


to di Genova con a bordo un 
gruppo di autorità, 
giornalisti. 

Tra i partecipanti a questo 
primo volo sono il sindaco di 
Southampton ed altre autori- 
ià civili inglesi, il delegato È- 
nit a Londra, inviati speciali 
della B.B.C., l'ente radiofoni- 
co della Gran Bretagna, gli 
inviati speciali del Daily Mail, 
del Times, del Sunday Tele- 
graph ed altre importanti a- 
genzie giornalistiche ingiesi 
ed inoltre i rappresentanti 
delle più importanti agenzie 
di viaggio britanniche. 

Ecco l’elenco dei paseggeri 
che hanno partecipato al volo 
inaugurale: 

Proving Flight: 

Alderman and Mrs, R.,R.H, Ham- 
mond - Mayor and Mayoress oi 
Soutameton — Mr, E.C. Mekie - 
Chairman: Britavia, Aquila e Sil 
ver City — Mr, and Mrs, Crighton 
-. Managing Director P. and O. 
(Outward Flight only, Not staying 
in Genoa) — G/Capt. & Mrs. Pin- 
fold - British Air Attache in Ro: 
me — Mr, and Mrs, Birkett - Bri- 
tish Civil Air Attache Paris 
Mr. C.I. Orr-Ewing M.P. and Mrs. 
Orr-Ewing - Director Aquila Air- 
ways — Air Commodore and Mrs, 
Powell - Director Aquila Airways 


— Sir Edward and Lady Wilshaw ! 


- Director Britavia Ltd, Chairman 
Cable & Wireless Ltd. — General 
Sir. Edwin & Lady Morris -. Di 
rector Britavia Ltd, Director Ea- 
gle Star Insurance Company Ltd. 
— Mr. and Mrs, Barry T. Aikman 
- Managing Director Aquila 


Mr, and Mrs, R. Clark - Commer 
cial Manager Aquila, 

Press: 

Mr, J. Christian _ Kemsley Press 


— Mr, J. Kipps - Exchange Tele- 
graph . Ageney — Sig. Vero. Ro- 


berti - Corriere della Sera — Mr. 
L, Kirkham - "Travel Trade  Ga- 
zette — Mr, A. Narracott - The 


Times .— Miss Elizabeth Nicholas 
- Sunday Time — Miss Iris Ashley 
- Waller Central Press, 

Travel Agents: 


Mr, R.A. Lorraine - Thos, Cook & 
Son Ltd, — Mr, L.J, Cornish - 
Wayfarers Travel Ltd, —. Mr. 
Blackmore _ Frames Tours Ltd. — 
Mr, Davies Llewlyn - Llewlyn Da- 
vies & Co, Ltd, — Mr, Wilton - 


Polytechnic Touring Assn, Ltd. — 
Mr, Blundell - Cooperative Travel 
Service Ltd, — Mr, J. Mc, Kay - 
Me-Kay Travel Agency Travels — 
Mr, G. Grout. _ James Burnett 
Travels Ltd, — Mr, H, K., Harris 
_ Cox & King Ltd. — Mr, Cambell 
- Wakefiedl Fortune Ltd. 


1 partecipanti tutti saranno 


ospiti, dell’Ente Provinciale 
per il Turismo a Genova e 
quindi a Rapallo e a Santa 


Margherita Ligure e potranno 
quindi rendersi conto della 
comodità e della celerità del- 
la nuovo linea aerea e inol- 
tre di tutto quanto il Tigullio 
offre dal punto di vista pano- 
ramico, turistico, ricreativo. 

Non ci rimane che augura- 
re buon soggiorno ai primi 
ospiti che sono arrivati e for- 
mulare l'augurio che quesia 
nuovo celere via di accesso 
verso la nostra zona incontri 
il favore della clientela bri 
tannica sì da invogliare i di- 
rigenti della Aquila Airways 
al incrementare i servizi. 

Il programma delle acco- 
glienze predisposte per ì gra- 
diti ospiti si svolge secondo 
il seguente ordine. 

L’aereo ha ammarrato rel 
porto di Genova ieri, alle ore 
16,30. Alle 17, l'Aquila Air- 


ways’ ha offerto un coktail 
alle autorità genovesi ed ai 
passeggeri, quindi gli ospiti 


si sono recati ai rispettivi al- 


Ber gli agenti feroviar 


Roma, maggio 


Ancora non è stata risolta l’an- 
nosa questione che riguarda. tutti 
quegli agenti ferroviari che han 
no raggiunta l’idoneità richiesta 
dai concorsi interni a suo tempo 
banditi per accedere alle qualifi- 
che di cui all'allegato 1, articolo 
60, del regolamento del personale. 
Ciò in contrasto — rileva la SA- 
SI al disposto del secondo 
comma del citato articolo che te- 
stualmente esprime che il risulta- 
to stabilisce la graduatoria di pro 
movibilità, che dovrà esaurirsi 
man mano che si verificano le re- 
lative vacanze dei posti. Perchè 
gli agenti ferroviari, aventi tale 
diritto, siano al più presto siste 
mati nelle dette qualifiche, l’On.le 
Sponziello ha interrogato il Mini- 
stro dei Trasporti, 


invitati ei 


| rita; 
‘parte al pranzo offerto dalla 


\ < Castelli >, 


berghi, per prendere parte in 
serata al pranzo offerto dal- 
l'Ente del Turismo. 


Oggi sabato, dopo un giro 
della città e il ricevimento 
‘ del Sindaco di Genova e la 


: colazione consumata sul po- 
i sto, alle ore 18, a mezzo di 


torpedoni, la comitiva parte 
per Rapallo e Santa Marghe- 
in questa città prenderà 


locale Azienda di Soggiorno. 

Domani domenica, gita a 
Sestri Levante e colazione ai 
offerta dall’Azien- 
da Autonoma della. città. Nel 
pomeriggio ritorno a Genova. 

Lunedì 9 convegno all’hotel 
Lido di Santa Margherita alle 
ore 8,30 ed alle ore 10 parten- 
za per Southampton. 


l jnediamento del nuovo [. L 
—| dell'Associazione Albergatori 


| delegati allassemb della FAIAT 


Si è riunito martedì 3 mag- 
gio c. a. nella Sede Sociale in 
Genova il nuovo Consiglio Di- 
rettivo  dell’Associazione Al- 
bergatori della Provincia di 
Genova, nominato dall’Assem- 
blea ordinaria dei Soci, tenu- 
tasi di recenté, per procedere 
alla nomina delle cariche so- 
ciali e dei componenti la 
Giunta Esecutiva e le Com- 
missioni Tecniche. 


ll Consiglio Direttivo, su 
larga base rappresentativa 
comprendente gli albergatori 


| delle varie categorie e locali- 


tà, è risultato così composto: 
Presidente: il. sig. Angelo 
Benvenuto. i 
Vice Presidenti:. i sigg.: Et- 
tore Fioroni — Giuseppe Ru- 
sconi —. Adriano Del. Bo. 
Tesoriere: 
Fioroni. 
Consiglieri: i sigg.: Borsa Pie- 
tro — Bini Antonio — Catta- 
neo Italo — Calza Ermenegil- 
do — Ciana Cesare — Cochis 
Mario — Crespi G. B. — Deia- 
na Alberico Ferrarese E- 
milio — Fedriani Luciana — 
Frugono Raul Fustinoni 
Gianni Gambero Max 
Girelli Mario — L’Ecrivain Ma- 
ria — Marinoni Marco — Mo- 
netti  Chiaffredo Panelli 
Ferdinando Papadato An- 
tonio Polacco Oscar 
Pizzi Dino — Queirolo Pilade 
— Rossi Angelo — Solari Ni- 
no — Torchio Evaristo — Va- 
noni Angelo Viani Giani 
netti Giovanni — Vignale Bat- 
tista. 


Il Presidente Cav. Angelo 
Benvenuto, nella sua relazio- 
ne, ha messo in rilievo il ri- 
sveglio dei Soci Albergatori 
del Tigullio per l’attività or- 
ganizzativa e rappresentativa 
che stanno dimostrando inte- 
ressandosi attivamente dei 
massimi problemi alberghieri 
e turistici della zona, parti 
cslarmente prendendo parte 
a discussioni e polemiche, a- 
vanzando proposte per Ja i- 
stituzione del < gioco » a Ra- 
pallo, per l'ampliamento del 
campo di golf, per la costru- 
zione. dell’ippodromo e pren- 
dendo parte attiva ai program- 
mi- erganizzativi, turisiici e 
mondani studiati dalle . varie 
Aziende Autonome del Tigul- 
lio. A nome del Consiglio ha 
elogiato il Giornale «< H° Mare » 
che si pubblica a Rapallo e 
che tanto contribuisce col suo 
stile baitagliero a sostenere gli 
interessi. turistici del Tigullio. 

Per il giorno 8 maggio’ p.v. 
in Salsomaggiore è indetta 
l'Assemblea Nazionale ordina- 
ria della .F.A.LA.T. — Federa- 
zione delle Associazioni Ita- 
liane Alberghi e Turismo 
alla quale debbono partecipa- 
re i Delegati delle varie As- 
sociazioni Albergatori aderen- 
ti. 


il signor Federico 


Per la Provincia di Genova 
sono stati designati quali De- 
legati, oltre i Sigg. Ettore Fio- 
roni e Giuseppe Rusconi 
membri del Consiglio Fede- 
rale, i Sigg.: Benvenuto An- 
gelo Fioroni Federico 
Fustinoni Gianni — Papadato 
Antonio — Queirolo Pilade — 
Cochis Mario — Gambero Max 
Viani Gianinetti Giovanni 
— Del Bo Adriano — Crespi 
G. B. Deiana Alberico 
Rossi Angelo. 

In detta Assemblea,. oltre 
alla relazione del Consiglio 
della F.A.LA.T. sull'attività fe- 
derale ‘per il 1954 e la presen- 
tazione dei bilanci consuntivo 
1954 e preventivo 1955, sa- 
ranno discussi importantissi- 
mi problemi di categoria ai 
quali i Delegati dell’Associazio- 
ne genovese porteranno il 16rò 
contributo di esperienza o soi: 
operosità. A 
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secondo l’idea centrale della gran 


‘principio del «SERVICE | CLUB», 


: gere > 


È se generale, sul, piano nazionale, 
rinduadrato nel piu vasto orizzon. 


‘ternational nelle due Americhe. 


‘ detto ‘fra l’altro: 


2 


IL MARE. 


Il "Lions Club, 
del Tigullio 


Ha avuto luogo il 2.0 MEETING 
(riunione conviviale) di aprile 
uel.socì del nuovo Uiub all'Aiver- 
go Grande itaua ul kapailu, 

in apertura ul seuuta ll segreva- 
rio na notiziato i convenuti delle 
numerose e calorose espressiuni 
augurali per la costituzione ue: 
nuovo Ulubp, pervenute ed in con 
tinuato ‘arrivo da Uhicago — se- 
ade della direzione generale dei 
LIONS IN'l'ERNATIONAL — e 
dai confratelli Lions CUlups d'Ita- 
lia e d'Europa, preannuncianti 11- 
sieme la visita dei loro soci alta 
nostra prestigiosa riviera di  le- 
vante, così cara ai turisti di tutto 
il mondo, noncuè il calendario dei 
loro meeting e delle loro manite- 
stazioni di gala, dì cui aq ogni 
convenuto è stato distribuito un 
apercu completo, i 

Ale riunioni conviviali e di ga- 
la. s1 intenacho sempre invilai 
anche gli amici e conoscenti uel 
Lions. i 

vopo l'esame di varie questioni 


. organizzative e statutarie li pre- 
‘sidente ing. Maffei ha voluto tare 


una precisazione Circa talune 1 
nalìta del Lions International, 
precisione pertinente a interroga. 
tuvi posti da persone di categolle 
uiverse, che egli nella sua inten- 
sa attività. protessionale ha occa 
sione di avvicinare e che si inte- 
ressano alla vita sociale dei Lions. 
ll presidente ha sottolineato che 
rondata 


de  Urganizzazione, sui 


non vi è posto in essa per qual- 
siasi miraggio o ripensamento Ul 
ordine politico o religioso per cul 
le-attività cui è chiamata a svol 
l Associazione dei Lions 
Clubs in ogni campo della vita u- 
mana hanno: per ispirazione la 
bontà e il senso della collabora- 
zione leale, a servizio dell’interes 


te internazionale e. mondiale, € 
per mèta il mantenimento delia 
pace rispettata, della sicurezza e 
della . libertà non disgiunte dal 
progresso economico e sociale, 
Le parole del presidente, accol- 
te. dal pieno consenso dei conve- 
nuti, hanno dato luogo ad un ac- 
calorato intreccio di considera- 
zioni e riferimenti che hanno con- 
ferito spicco alla rinascita in atto 
dello spirito umanistico delle più 
belle tradizioni italiane mortifica- 
te dagli orrori di una guerra in- 
fausta ed oggi risvegliate, in no- 
bile gara, da una promettente co- 


scienza ‘democratica, spirito  im- 
mortale .che ha indirizzato — nè 
poteva essere. altrimenti — i pri. 


mì fondatori del Lions Club JIn- 


‘’Ad illustrazione dello Statuto 
del Lions Club International si è 
non vi può es- 
sere alcun benessere personale ove 
non sia condizionato ad un mini- 
mo di benessere per tutti gli al- 
tri; E’ evidente che per realizzare 
uno scopo così nobile occorrono 
persone dotate di quelle qualità 
di-mente e di cuore capaci di con- 
cepire “il. bene altrui. come parte 
integrante — e non accèssoria — 
del proprio, Necessità perciò che 
le persone più preparate nel cam- 
po intellettuale, spirituale, econo- 
mico, sociale e dell’etica si cono- 
scano, si stimino € stabiliscano 
insieme un'intesa ed una collabo 
razione sul piano sociale, Alla 
fonte di tali principii, su cui è 
sorto.. il Lions International ad 
esprimere «la vita moderna. ed il 
progresso sociale nel suo diveni- 
re, non possono evidentemente ab- 
beverarsi i politicanti, glî inquie- 
ti maneggioni sotterranei oppor- 
tunisti, i vittimisti ad ogni costo. 

Ecco il perchè del successo cere- 
scente del Lions International che 
in pochi anni ‘si è sviluppato .e 
diffuso in 52 Paesi liberi di 5 con- 
tinenti (con alla testa il Genera- 
le Eisenhover quale Presidente O- 
norario per l'America e il Sen, De 


Calendario delle manifesta iu 


genovesi 


E’ stato diramato il calenda- 
rio dell'Ente Manifestazioni 
Genovesi per l’anno in corso: 
la” MOSTRA DEL VAN DICK 
che doveva ayer luogo alla fi- 
ne di maggio ha subìto un lie- 
ve ritardo a causa delle com- 
plieazioni burocratiche e do- 
ganali che hanno ritardato lo 
arrivo di alcune delle più im- 
portanti opere provenienti 
dall’estero. La sua apertura è 
quindi prevista per le prime 
settimane di giugno. 

Il FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE. DEL. BALLETTO si 
svolgerà. dall’2 ‘luglio all 8 
agosto nei Parchi di Nervi, e 
vi prenderanno parte il Bal- 
letto : Nazionale Jugoslavo di 
Zagabria, il, Dance - American 
Theatre di New York, il Gran 
Ballet du Marquis de Cuevas, 
nonchè la compagnia di dan- 
zatori e musici giapponesi 
<«AZUMA KABUKY >» (il più 
antico. complesso del genere 
del Giappone). Il FESTIVAL 
DELLA CANZONE LATINA si 
svolgerà ‘al Lido d’Albaro, € 
sempre al Lido d’Albaro sul 
circuito di Corso Italia avrà 
luogo la tappa a cronometro a 
squadre del 38° Giro. d’Italia. 
Fra le manifestazioni di. con- 
torrio si avranno un «recital > 
di Herald Kreutzberg ed una 
serata dedicata alla danzatri- 
ce Alicia Marakova. (C. Di 
Nardo). 


Nicola quale Presidente Onorario 
per l’Italia) raggiungendo nel ‘’54 
11.000 Clubs e oltre 500.000 asso- 
ciati e superando così ogni altro 
sodalizio ancorchè sorto prima. 

Non il numero dei soci conta es- 
sendo del resto disposto per sta- 
tuto che la immissione ha da es- 
sere. solamente per selezione di 
meriti e ‘per categoria (un socio 
per ciascuna specializzazione di 
attività) ma bensì il numero dei 
‘Clubs per suscitare ovunque con 
opere ed iniziative di carattere 
assistenziale e sociale, in incontri 
tra ambienti artistico_intellettuale 
ed economico, l'interessamento ed 
il contributo più efficace dei mi- 
gliori, 


In Italia, dalla fondazione del 


I Club. a Milano nel 1951 ad oggi, 


sono già costituiti diverse e di- 
verse decine di Clubs, Ciò stà a 
dimostrare che anche da,noi non 
mancano gli uomini di buona vo- 
lontà veramente pensosi dell’avve- 
nire del nostro paese, disposti a 
ritrovarsi non già in termini re- 
torici ma concreti per servire, 
concordi, gli interessi della Nazio- 
ne che sono i permanenti interes- 
si del popolo italiano secondo una 
ispirazione unitaria sociale e na- 
zionale, 

La elevata conversazione, che 
non ha tuttavia esaurito gli argo- 
menti — i lettori saranno in altra 
occasione informati dei precetti 
del codice di onore e delle attività 
tipiche svolte dai Lions Clubs — è 
stata seguita da un festoso con- 
vivio cui hanno partecipato anche 
due Lions del Belgio, in transito 
a Rapallo, il Docteur F. Falken- 
burger, prof. all’Università di Ma- 
gonza, con la consorte, che hanno 
chiesto di essere presentati secon- 
do l'etichetta lionistica, tramite il 
proprietario dell’ Albergo socio 
fondatore e TEAMER sig, Gino 
Pola, già in collegamento coi col- 


leghi associati dei più rinomati al- 
berghi italiani ed europei, 

Il nuovo appuntamento di MEE- 
TING — a richiesta del socio fon- 
datore Dr, Michele Tanzi — è 
stato fissato per mercoledì 25 
maggio ore 20 nell’accogliente Al- 
bergo Grande Italia, Sarà prece- 
duto da una conversazione cultu- 
rale su un tema di grande attua- 
lità sociale, 


tiranni nvi I 


Realtà fiscale 


Un soffio di malconiento va 
delineandosi, da parte di al- 
cune categorie di contribuenti, 
nei confronti dei recenti ag- 
gravi fiscali. Le manifestazio- 
ni ostili — pur contenute in 
limiti ristretti — serpeggiano 
qua e là assumendo, più che 
altro, valore sintomatico, che 
vorremmo non varcasse deter- 
minati limiti in modo da non 
intaccare lo spirito dei medi 
contribuenti e la fervida fede 
nello stesso loro lavoro che 
è vanto e orgoglio di nostra 
gente. Guai se lo spirito si de- 
primesse ‘e la fervida volon- 
tà ‘nell’oprare sì. spegnesse 0 
soltanto’ ne rallentasse il rit- 
mo! 

Non v'è nulla di demagogi- 
co e di catastrofico nel nostro 
pensiero, ma anzi un senso di 
profonda realtà che sgorga da- 
gli insegnamenti che la nostra 
diuturna fatica professionale 
mette in evidenza. E rilevia- 
mo il fatto nel solo onesto în- 
tento, nel momento in cui si 
parla di perequazione fiscale, 
di attutire almeno le conse- 
guenze che possono derivare 
da una insana situazione. 

L’ aggravio fiscale, ognor 
crescente, incide sfavorevol- 
mente sui piccoli imprendito- 
ri. Due punti preoccupano gli 
amici nostri: l’accertamento 
induttivo là ove la tassazione 
non provenga da risultanze di 
Bitancio; le formalità relative 
alla denunzia dei redditi che, 
ver certi ceti di contribuenti, 
rappresentano scogli non. fa- 
cilmente superabili, che li as- 
sillano nel dubbio o di dar 
meno del dovuto 0 dar di più! 

Intanto la marea porta le 
spese al continuo aumento; i 
costìî fatalmente rialzano e i 
nrezzi al consumo rincarano. 

Ma il carico fiscale non è il 
solo a pesare sulle Aziende. 

Ai quattrocento miliardi di 
imposizione . diretta .si ag- 
giungono mille miliardi, che 
dovrebbero soddisfare varie 
forme di Previdenza sociale. 
| Ebbene, questa disponibilità 
viene praticamente sottratta 
agli imprenditori che finisco- 
no di farne le spese per una 
mutualità che in realtà non e- 
siste e che costituisce, in rea!- 
tà, un vero gravame fiscale a 
‘rarico della produzione. Stra- 
na situazione cotesta invero, 
în quanto mentre sì vuole i- 
staurare un’ardita politica e- 
conomica sociale, si pongono 
nravami fiscali che per la loro 
imponenza non hanno prece- 
denti. 

2 L. M. Trossaretla 


[Boschi cedui 


E’. stato presentato alla Ca- 
mera un‘disegno di legge per 
la trasformazione dei boschi 
tedui semplici di proprietà 
privata. I piani particolari di 
trasformazione e conserva- 
zione dovrebbero essere ap- 
provati dal Ministero dell’A- 
gricoltura. (ORBIS) 


722. 


7 


o 


1 


Y ASILI, AL ua . / gg //; 32) pz Lg pus 
7/08 È ZZIL i 7%, 7g, ji VA 777 777} Li Una 7 


Le riunioni del Comifato 
dellAzienda Autonoma di RAPALLO 


Si è riunito nel Palazzo Co- 
munale, il Comitato d’Ammi- 
nistrazione dell’ Azienda di 
Soggiorno per la discussione 
di un importante ordine del 
giorno. 

In apertura di ‘seduta il Co- 
mitato prende visione di un 
pieghevole illustrante i servizi 
aerei di prossima istituzione 
fra Londra - Genova - Golfo 
del Tigullio ed edito dalla so- 
cietà vettrice Aquila Airways, 
pieghevole nel quale la nostra 
stazione di soggiorno non vie- 
ne citata nè nella parte foto- 
grafica nè nel testo. 

Il Comitato prende atto di 
questa spiacevole dimentican- 
za che danneggia naturalmen- 
te il turismo cittadino .e pur 
senza imputare la cosa ad 
una presa di posizione degli 
editori nei confronti di Ra- 
pallo decide di svolgere una 
azione tramite l’Ente Provin- 
ciale per il Turismo di Geno- 
va affinchè, almeno per il fu- 
turo non abbiano a ripetersi 
tali spiacevoli inconvenienti. 

Il Comitato, udita la rela- 
zione del Presidente sulla 
Riunione dei Presidenti delle 
Aziende del Tigullio che si è 
tenuto . all’albergo Excelsior 
e presa buona nota dei risul- 
tati raggiunti sul piano di una 
maggiore e più efficace valo- 
rizzazione del nostro’ golfo, 
Forge un plauso al Presidente 
Queirolo per l’azione intra- 
presa invitandolo a prosegui- 
re per il cammino tracciato. 

Il Presidente porta quindi a 
conoscenza del Comitato che 
l’attuale stato delle pratiche 
per l’organizzazione del festi- 
val cinematografico a formato 
ridotto è ad un punto morto 
per la prevenzione nei con- 
fi «nti degli enti organizzatori 
del competente ministero au- 
torizzato a concedere il nulla 
esta per la manifestazione. Si 
decide di far interessare il Pre- 
sidente della Provincia avv. 


Maggio alfine di rimuovere gli 
ostacoli. che si. frappongono 
all’organizzazione di. questa 
importante manifestazione per 
ia quale sono giunte adesioni 
da tutte le nazioni europe ed 
extraeuropee. ‘i 

Il Comitato esamina quindi 
le varie possibilità di sposta- 
re la data del Concorso Ippi- 
co, vista l'impossibilità di or- 
ganizarlo in giugno per ia 


concomitanza con il Concorso | 


Internazionale di Brescia. (Il 
Comitato si orienta sulle date 
dell’8, 9 e 10 luglio e decide 
inoltre di far effettuare Ja 
manifestazione nelle ore ‘indt- 
turne, attrezzando il campo 
con una potente illuminazio- 
ne artificiale. i 

Il Comitato approva quindi 
lo schema della convenzione 
per la concessione a privati 
del bar, Ristorante, Dancing 
Gi Villa Porticciolo, incarican- 
do la commissione all'uopo 
nominata di apportare gli op- 
pertuni emendamenti. i 

Si esamina quindi “la posi- 
zione dello stabilimento bal- 
neare LIDO sotto il profilo e 
stetico in rapporto ad una 
protesta presentata dagli al- 
bergatori che fronteggiano i 
giardini dei Caduti. Il Comita- 
to riconoscendo in parte vali- 
do l’esposto avanzato, decide 
di ritardare nei limiti natu, 
ralmente delle possibilità e 
compatibilmente con le’ esi- 
genze balneari l’installazione 
delle cabine. 

Il Comitato infine prende in 
esame vari aspeti dei servizi 
pubblici e turistici con parti- 
colare riguardo ai rumori, al 
posteggio autopullmans, puli- 
zia delle strade, e Stabilisce di 
attuare per quanto di sua com- 
petenza i provvedimenti ne- 
cessari e di interessare le Au- 
torità competenti affinchè ap- 
poggino l'Azienda in questa 
azione volta a migliorare i 
servizi cittadini. 


IL CALENDARIO 


delle manifestazioni per il 


MAGGIO 

1.a quindicina — Tiro a se- 
gno — Incontro triangolare 
a squadre Rapallo-Chiavari- 
Lavagna. 

29 — Ciclismo — Coppa 
« Galardi Alfonso >, riservata 
agli esordienti. 

GIUGNO 
26 — Ciclismo — Coppa 


<« Francesco Bogliardi >, riser- 
vata agli allievi. 


26 — Golf — Coppa del 
Mare. 
LUGLIO 

1/2/3 — Tradizionali Fe- 


steggiamenti in onore di N. S. 
del Montallegro, Patrona di 
Rapallo. Manifestazioni folklo- 
ristiche, concerti, processione 
in costume, illuminazione del- 
la città e del mare, grandiosi 
spettacoli pirotecnici con l’in- 
cendio del castello medioevale. 
3 — Vela — Inizio del cam- 
pionato sociale serie Dinghies 
della Lega Navale. 
2/3 — Golf — Coppa Com- 
missione Sportiva. 
8/9/10 — Ippica — Con 
corso Ippico Nazionale. 
9/10 — Golf — Coppa Fe- 
lice Trossi. 
19 — Bocce — Coppa « Cit- 
tà di Rapallo», circondariale. 
125) Motonautica — Tro- 
feo « Angelo di Leva», gara 
riservata agli entrobordo tu- 
rismo. 
28/31 — Vela — Settimana 
Nautica organizzata dal Circo- 
lo Nautico. Serie 5,50, stars, 
snipes e dinghies. 
30 — Gynkana Automolisti- 

notturna sul Lungomare. 
30. Golf — Coppa Fami- 
glia. 

31 Golf 
Presidente. 


AGOSTO 

6/7 — Vela — Regata Cro- 
ciera Golfo. Tigullio - Lerici- 
Rapallo per panfiili a Vela ed 
a motore. 

7T.— Vela — Regate 4 Por- 
ti del Tigullio organizate dal 
Circolo Nautico Rapallo. 

T — Golf — Coppa Anna. 

14 Atletica Staffetta 
fra i sestieri rapallesi:* 

14 — Gynkana Motonautica 
e parata di sci nautico orga- 


ca 


Coppa dei 


nizzate ‘dal Circolo. Nautico 
Rapallo. 

15 
Nonno. 

2.a quindicina — Vela — 
Coppa d’Oro riservata alla se- 
rie. dinghies -della Lega Na- 
vale. 

20/30 — Festival Cinema- 
tografico Italiano. Proiezione 
in anteprima. per l’Italia della 
nuova produzione cinemato= 
grafica nazionale. 


Golf 


Coppa del 


1955 


20/21 — Golf — Coppa Bri 
gatti e Coppa del Capitano. 

20/21 — Vela — Gara «sk 
renette > per signorine e « gio- 
vani piloti > organizzata dal 
Circolo: Nautico Rapallo. 

26/28 — Vela — Campiò@ 
nati Universitari della Vela. 
27/28 — Golf — Coppa Cai- 
lo. si 


Si; 
SETTEMBRE se 

4 — Golf — Coppa Schiaf- 
fino. 

11 — Ciclismo — 10:a Mi- 
lano-Rapallo, gara riservata 
ai dilettanti organizzata dalla 
Soc. Ciclistica < Geo David- 
son >» di Rapallo. i 

1.a quindicina — Nuoto — 
Gare di nuoto e pallanuoto 
ira gli Stabilimenti balneari 
rapallesi. 

25 — Festa Folkloristica a 
S. Michele di Pagana. 

25 — Remo — Palio di S. 
Michele, con la ‘partecipazione 
delle imbarcazioni dei centri 
del Tigullio, organizzata dalla 
Lega Navale. 

25 — Nuoto — Disputa del 
< Miglio Marino», sulla distan- 
za classica. 


NOVEMBRE 


Da Novembre ad Aprile — 
Concerti Settimanali di musi- 
ca classica e da camera orga- 
nizzati dal Circolo Artistico 
Culturale del Tigullio. 


DICEMBRE 
7/8 — Golf — Coppa S. Am- 
brogio. ; 
25/381 — 2° Concorso di Ci- 


nematografia a Formato Ri- 
dotto, organizzato sotto gli au- 
spici dell'Ass. Fotografica Li- 
gure. 


avanzate dal Comune, 


I lavori al molo 


Abbiamo assunto inferma- 
zioni sui lavori del molo, che 
ritardano. oltre il previsto. 
Possiamo dire quanto segue. 

La: ditta appaltatrice, Neri, 
dopo aver collocato le due fi- 
le di blocchi che vanno asse- 
standosi sul fondo del mare, 
deve provvedere a creare il 
collegamento . con. il molo 
preesistente. Occorre un’ope- 
ra in calcestruzzo per esegui- 
re la quale la ditta aveva 
chiesto, come data di effet- 
tuazione, il mese di maggio, 
per poter contare, con mag- 
giore. probabilità, sullo stato 
tranquillo del mare. 

Il Comune, per parte sua, 
ha ancora richiamato di que- 
sti giorni la ditta alla più sol- 
lecita esecuzione del lavoro. 

Adesso siamo nel mese di 
maggio; si attende che l’im- 
presa provveda, giusto i suoi 
ed i generali desideri. 


La diga 


Diverse segnalazioni ci in- 
dicavano che il Provveditorato 
alle opere pubbliche, attra- 
verso l’apposito ufficio dei la- 
vori marittimi, aveva confer- 
mata la sua decisione di crea- 
re una diga-scogliera al cen- 
tro (del golfo, opera già de- 
precata a sufficienza. 

Abbiamo chiesto informa- 
zioni all’ing. Ponzani, ass. ai 
lavori pubblici, che, dopo aver 
smentito tale segnalazione, ci 
ha detto che il Provveditorato 
aveva. studiato una scogliera a 
pelo d’acqua, a protezione del- 
la passeggiata, da costruirsi 
ad una distanza di metri qua- 
ranta circa dall'opera a gior- 
no. 


T..V. e l'uovo. gigante 


Signor Direttore, 


credo avrà letto anche Lei, apren- 
do il « Secolo XIX » della scorsa 
domenica, a pag. 7, annuncio che 
sarà trasmessa, in «presa diret- 
ta» dalla TV, la Sagra del pesce 
di Camogli (quella con la padella 
più grande del mondo). Ed anzi, 
în Eurovisione, cioè su-tutta l@ 
rete televisiva europea. Non ve 
che da sinceramente compiacersi 


Il Comune si è recisamente 
opposto anche a questa so- 
luzione, per motivi’ più che 
validi, ed ha chiesto che una 
scogliera di protezione sia co- 
struita a contatto con la pas- 
seggiata, per una profondità 
di sei-otto metri, in modo che 
l'onda del mare possa essere 
infranta a sufficiente distanza, 
ed i solettoni in cemento ed 
i pilastrini di sostegno riman- 
gano meno sottoposti alla vio- 
lenza ed alle sollecitazioni del 
mare. 

L'ing. Natali, che il Prov- 
veditorato aveva incaricato 
dello studio della scogliera, ha 
riconosciute valide le ragioni 
ed in 
tale senso ha riferito in sede 
‘competente. 3 z 

Una volta che la scogliera 
frangiflutti. sarà collocata, il 
Comune potrà costruire an- 
ehe i moli di approdo, che 
adesso mancano, necessari 
tanto per le imbarcazioni da 
diporto che per i vaporetti 
che fanno servizio di linea. 


Il cinemascope 
al "Grifone, 


La direzione del cinema 
Grifone ha provveduto allo 
impianto del' nuovo sistema 
< Cinemascope » ed ha proiet- 
tato questa settimana il gran- 
dioso film «La Tunica». 

Al primo film è successo, ed 
è attualmente in programma- 
zione «I Gladiatori >», altro 
mirabile capolavoro. 

Seguiranno quindi, sempre 
in cinemascope, altri film ec- 
cezionali, quali Sinuhe VEgi- 
ziano, Il prigioniero della mi- 
niera, La magnifica preda, Il 
principe coraggioso, Gente di 
notte, La lancia che uccide. 

Il pubblico ha dimostrato 
di comprendere lo sforzo del- 
la direzione del locale ed è 
accorso ed accorre agli spet- 
tacoli con piena soddisfazione. 

Ci rallegriamo con a dire- 
zione del Grifone. 


ITALIA. - Sabato e domeni- 
ca: Terra lontana, in techni- 
color. Interpreti : James Stewart 
e Corinne Calvet. 


Palme in Via Dante 


L'Azienda. Autonoma ha 
provveduto ad. abbellire. Via 
Dante facendo collocare alcu- 
ne palme che accrescono de- 
coro alla zona. 


NOZZE GARDELLA - LU 
S. E. il Vescovo Diocesano Mons. Marchesani ed i 
testimoni S. E. l'On. Lucifredi e Avv. Maggio. 


(Foto Aldo 


CCHETTI. - Gli sposi con 


Diotallevi) 


per. la sagacia e lattività dimo- 
strata dai nostri cordiali vicini, 
pensando anche Che — turistica- 
mente — ne trarrà vantaggio iut- 
ta la Riviera di Levante, in atte- 
sa che la faccenda del « asino », 
venga risolta in senso favorevote 
al Tigullio e poterne così ricava- 
te i mezzi per nuove adeguate 
manifestazioni di sicuro richiamo. 

Non è da oggi che il « Mare » 
richiama l’attenzione dei . locali 
Wrigenti VA.A, e dell'Amministra- 


zione Comunale sull interesse 
puovicitario © enorme  derrvante 
dalle trasmissioni . radio e 1.V, 


Ora che siamo stati preceduti, sia 
di sprone ancora maggiore perse- 
guire sulla strada di questi mo- 
dernissimi mezzi propagandistici, 
cominciando intanto con le pros- 
sime feste di Luglio, come tempe- 
stivamente avverte « IDl Mare» net 
suo ultimo numero, 

E, rifacendo un passo indietro, 
se Ella me lo consente, debbo ]a- 
te una recriminazione sulla 0cca- 
sione lasciataci sfuggire in occa- 
sione della Pasqua: il « Mare » 4- 
veva proposto come spunto origi- 
nale e ben intonato alla ricorren- 
za, la festa dell'uovo. Non se ne 
Jece niente, forse anche perche’ 
ormai il tempo stringeva, ma, per 
il prossimo anno, perchè non st 
potrebbe organizzare per la . Pa- 
squa la festa dell UOVO GIGAN- 
TE, di cioccolato, col corredo 
migliaia di piccole uova da distri- 
buire gratuitamente a tutti gl 
intervenuti? Lo «slogan»? « Nata- 
le con i tuoi e la Pasqua a Rapal- 
lo» intensamente reclamizzato per 
tempo, Sono certo che, interpetta- 
te le industrie italiane produttri- 
Ci di cioccolato si potrebbero ave- 
Te ottime condizioni, forse anche 
tutto gratis. Non vi sono poi solo 
le industrie nazionali del genere, 


[LErteRE AL DIRETTORE 


> 


— 


La feste. di Luglio 


Caro Direttore, 
hai fatto proprio bene al aprire 
la discussione sulle «feste di ‘Lu- 
glio» che si avvicinano rapida- 
mente, 

Speriamo che la «campagna» ot- 
tenga Vesito desiderato e ne gua- 
dagnino in fulgore le nostre tra- 
dizionali festività. Occorrerevve | 
però chiamare in causa le autori 
tà ed in particolare quei Comita- 
ti, Associazioni e singoli, che s0- 
no maggiormente indicati per dar 
vita ‘alle feste, specialmente per 
l'attuazione di un programma di 
manifestazioni diurne da svolger. | 
si nelle due ultime giornate, 

Non potresti prendere l'iniziati 
va per una riunione «plenaria» di 
tutti gli interessati? 

Grazie della pubblicazione, 


Un gruppo di appassionati 


delle «feste» 


Trattandosi delle Feste, delle 
nostre Feste, se ‘il nostro inter 


L'apertura 
di un Ostello 


Ad iniziativa di Aste. Giovan: 


DÌ 


rta 


Ì 


2% 


nì anche Rapallo è stata dol. 


tata di un ostello per la gio. 


cidentale N. 83, nelle vicinan. 


aperto uno di questi alberghi 
molto ben attrezzato e con 
annesso camping. 

Si tratta di un vasto edift. 


to in cui la Via Aurelia si al 
laccia alla strada per S. Mi 
‘chele in un punto molto pai 


eccentrica, lontana quindi dal 
vita turistica cittadina. La col 


saloni 
refettori, è munita di cucina; 
di docce e di tutti i servizi i 
gienici indispensabili. 


ferro sovrapposti circa cento 
persone a tariffe che per la 
loro. modicità sono accessibili 
a tutti specialmente a comi 


vento può essere gradito siamo 
senz'altro a disposizione, 

Non vorremmo però «interferi- 
rey o disturbare vecchie abitudi 
ni. Vogliono. gli abituali dromoto. 
ri ed i massari farci conoscere la 
loro opinione? 

n.d. D. 


marche svizzere, se richiesta, st 


cnamerebbe ben felice di farsi 
una così bella reclame ‘a buon 
mercato. i 


AICA.A, non rimarebbe che 0r- 
ganizzare i numeri di‘ contorno.» 
un del concerto bandistico 0 qual 
che altra attrattiva e « la TV, che 
diffondesse in « Euro» o no la 0- 
TIiginale manifestazione; Ci. lasce- 
remo sottrarre anche questa ni 
ziativa? 

lix Mare » è una fucina di idee, 
di dinamismo: -auguriamoci che dr 
queste belle doti ne siano conta- 
giati anche coloro, Enti o perso- 
né singole, cui è commesso il do- 
vere. di curare gli interessi di Ra- 
pallo, 


N. M. 


E’ una lettera che chiede un so- 
lo e semplice. commento; . questo: 


perchè, ben. conoscendo il. tempe-|.che:ja leggano**e se la. rileggano 


ramento squisitamente commer- 
ciale degli elvetici, sono pure si- 
curo che qualunque delle famose 


tanto gli amministratori comuna- 
li che il Comitato dellA.A. facen- 
done tesoro; se è possibile, 


.voratori ritorneranno 


Movimento ospiti in April 


Il movimento forestieri regi- 
strato nello scorso mese di 
Aprile ha dato i seguenti dati: 


Italiani arrivati: 4.599 — 
presenze: 34.860 — partiti: 
4.503. 

Stranieri arrivati: 5.281 — 
presenze: 16.330 —. partiti: 
5.072. i 

Totale arrivati: 9.880 — 
presenze: 51.190 — partiti: 
9.575. 


Le ‘presenze degli stranieri 
suddivise per le rispettive 
nazionalità sono state le se- 
guenti: Austria 289, Belgio 
579, Cecoslovacchia 3, Dani- 
marca, Svezia e Norvegia 1645, 
Francia 1702, Germania 3187, 
Gran Bretagna 2199, Jugosla- 
via: 3, Olanda 515, Spagna e 
Portogallo 144, Svizzera 1968, 
Egitto 83, Canadà 484, U.S.A. 
2377, Argentina 119, Brasile 
111, altri paesi 972. 


L'orchestra al Biancaneve 


Segnaliamo con piacere la 
coraggiosa iniziativa del 
< Biancaneve >, l’elegante bar 
al Lurgomare, che ha dato 
avvio a trattenimenti musica- 
li, con l’eccellente quartetto 
di Italo Agradi. Renzo D’An- 
gelo (al microfono), Carlo 
Graziano e Guido Bovè. 

I concerti, che hanno inizio 
alle ore 17,30 ed alle ore 21, 
hanno incontrato il favore del 
pubblico, ‘sempre alla ricerca 
di un. piacevole diversivo. 

Ci congratuliamo col pro- 
prietario, sig. Baraldi, nell’au- 
gurare un confortevole esito 
alla sua iniziativa. 


Il Consiglio Dirett. del CAI 


In seguito alle elezioni Ssvol- 
tesi durante l’ assemblea ge- 
nerale dei soci del C.A.I. il 
Consiglio Direttivo risulta così 
composto: 

Reggente: rag. Giuseppe Pe- 
scia; segretario: rag. Amedeo 
Cimino; cassiere Alfredo Lo- 
renzo Figallo; consiglieri: Vi- 
cino Maria Rosa, Legnani Sil- 
vana, Maggiora Mario, Biagini 
Raffaello, geom. Remo Cecchi- 
ni, Giorgio Scocco: 

Revisori dei conti: Remigio 
Albino, Armando Oliva. 

Il Consiglio Direttivo nella 
sua prima riunione ha desi- 
gnato a: Presidente della Com- 
missione Gite: Giacomo Valle- 
bella; Capo Gruppo Sciatori: 
Giorgio Scocco; Addetto Stam- 
pa e Propaganda: rag. Giu- 


seppe Macchiavello. 


Indagine statistica 
Nel Comune di Rapallo, ‘come 
già nei decorsi anni, avrà luogo 
una indagine statistica diretta al- 
la compilazione degli indici na- 
zionali circa l'occupazione e la di- 
soccupazione, 


Saranno, come al solito, inter- 
vistate. varie famiglie del ‘Comu- 
ne,. come sono state  sorteggiate 
dagli elenchi anagrafici già esi 
stenti per. il 1952-1953-1954, 


Si raccomanda ai cittadini in- 
teressati “di voler cortesemente 
corrispondere alle richieste di no. 
tizie statistiche che saranno . ri 
volte dal personale incaricato, no- 
tizie che servono esclusivamente 
allo scopo predetto e sono del tut 
to impersonali. 

L’indagine avrà inizio dal 15 
maggio corr., con riferimento al 
giorno 8 maggio ed al periodo 8-14 
maggio. 


NOTE TRISTI 


Il maestro Livio Catrina 


Martedì scorso, mentre le canne 
dell'organo facevano echeggiare, 
in Basilica, le note gravi e solen- 
ni di Grieg nel Pier Gynt, p..ar- 
davo la bara attorniata di cer 
coperta di fiori del caro maestro 
Livio Calcaprina, di Colui che a- 
veva composto liete e meste armo- 
nie, allorchè le sue dita scorreva- 
no agili e sicure sulla tastiera 
del pianoforte e la sua mente spa- 
ziava nell’infinita armonia dei 
suoni. 

Pensavo tristemente alla  finé 
dolorosa di questo  appassionatd 
cultore dell’arte ‘bella, che aveva 
un giorno mietuto plausi ed alio- 
ri, ed aveva educato giovanili 
schiere all’arte sublime della mu 
sica, 

Anch’Egli ci ha lasciato silen- 
ziosamente dopo lunghe sofferen- 
ze ed affanni, Non ci resta che il 
ricordo commosso per quanto fece 
nella sua operosa esistenza pago 
soltanto di aver prodigato per la 
gioia e la soddisfazione altrui il 
suo non comune intelletto d’arti 
sta e la sua nobile fatica terrena, 

Lo ricordano i rapallesi nei suoi 
applauditi concerti in pubblico ed 
in privato; non lo dimenticheran- 
no insegnanti ed alunni delle no- 
stre scuole (ch’Egli avviò ed istrui 
all’arte del canto e dei suoni), una 
rappresentanza dei quali ne se 
guì la bara, a doverosa testimo 
nianza dell’affetto. dovuto a Co- 
lui che aveva curato e diretto le 
loro voci argentine nei canti del- 
la Patria, della vita e dell'amore. 

Al ‘Cimitero il Maestro A. Ruffi- 
ni porse, con commosse espressio- 
ni l'estremo saluto all’Estinto. 


Alla diletta sposa Ada ed ai fa- 
migliari le più sentite condoglian. 


tive di turisti molto giovani 
che dispongono di cifre mol. 
to modeste per le loro vacan. 
ze ma che purtuttavia Sento 
no il bisogno e l’ansia anche 
per motivi ‘culturali e. per e- 
spandere le loro conoscenze, 
di viaggiare all’estero. 

‘Se ‘in Italia questa istituzio- 
ne è ancora agli inizi, nelle 
altre nazioni europee è molto 
diffusa ed alberghi per la gio: 
ventù sono sparsi ‘un po 
dappertutto ed adempiono ad 
una funzione altamente so- 
ciale ed istruttiva.: in. quanto 
portano il turismò alla por- 
tata di tutti creando. il turi 
sta di domani. 

Come abbiamo .deto le ta- 
ciffe sono molto basse e sono 
fissate dall’Associazione Inter- 
nazionale Alberghi per la 
Cioventù ‘che ha sede a Gi 
nevra. L'iniziativa ‘ci pare ‘de- 
zna di elogio e ci pare non 
debba turbare il normale an- 
damento ‘del turismò regola: 
re e tradizionale’ ma anzi es- 
sere il giusto complemento 
di quello. 

Il dare la possibilità a: que- 
sti gruppi di ‘giovani studenti 


‘e:no; di visitare la nostra; bel- 


la regione è. acquisire. quelli 
che. domani,. commercianti, 
professionisti .industriali,, ar- 
tisti, funzionari, impiegati, .la- 
in ve: 
ste di turisti normali. Faccia- 
no quindi i nostri auguri agli 
iniziatori di questa importan- 
e attrezzatura turistica e fat: 
ciamo voti affinchè Vattività 
iniziata incontri il meritato 
successo. 


Per i sordomuti 


L’Ente Nazionale » per la 
Protezione e l’Assistenza’ dei 
Sordomuti, istituito ‘con legge 
21 agosto 1950, n° 698, ha di 
sposto, con l'autorizzazione 
del Ministero dell’Interno, la 
rilevazione : generale dei mi 
norati dell'udito e. della ‘ fa- 
vella residenti in ciascun ©Cor 
mune, anche se temporanea 
mente assenti per. motivi oe 
casionali, o "di istruzione, o' di 
lavoro, ecc. = 

Gli scopi perseguiti dal pre; 
detto Ente, rivestono caratte 
re eminentemente umanitari? 
é sociale, in quanto «l'Ente 
stesso, soltanto .sulla base di 
dati precisi e concreti, potrà 
promuovere benevoli e fattivi 
interventi intesi a sviluppar@ 
‘e attuali forme assistenziali; 
fino. a ‘rendere operanti. al 
massimo grado lo spirito e l@ 
provvidenze della legge’ 21 a 
gosto 1950. ; 

Mentre si richiama la. pal 
iicolare ‘attenzione degli inte 
ressati e delle rispettive fami 
glie sulla opportunità e sull? 
utilità della rilevazione, il ‘cui 
fine è di acquisire elementi 
,che concorrano ‘ad; alleviaré 
«per. quanto. possibile, il. disa 
‘gio derivante dalla infermità 
si rivolge formale invito a tutti 
gli interessati, anche se- nol 
iscritti in anagrafe, di presen 
tarsi negli uffici dei rispettivi 
Comuni, senza indugio, e, c0 
munque non oltre il 15 cor 
rente ,per la compilazion?@ 
della scheda di rilevazione. 

L'interessato potrà essere 
accompagnato: da una pers07 
na di famiglia, se ciò sarà 1 
‘enuto necessario. 


Inmemoria del “grande Torio, 


Un .comitato .di. sportivi 12° 
pallesi, con alla testa il sig 
Franco B)sso, ha pubblicato u! 
manifesto’ per ricordare anC07 
ra una volta i calciatori del 
grande Torino, neila ricorreD” 
za della loro tragica scompars? 
nel cielo di Superga, nel 1949 


Scuola Gov. d'Avviamento 


Sono aperte le iscrizioni 
gli ‘esami di ammissione, id0 
neità e Licenza della prossi 
ma sessione estiva. 


ze, 


Inizio delle prove: 4 giugn® 


cio ad un solo piano che sot]. 
ge sulla Via Aurelia, nel pur... 


moramico ed in una località). 
a zona degli alberghi e dell. 


struzione è costituita da ampi: 
adibiti a cameroni e. 


Può accogliere in. letti eci 


ze del Villaggio Selva è stato}, 


ooldt'ao a 


ib zio ninna” 


sul 


cu tann 


' 


v rntmunno A 


Ù 


————_—__m___r__—m—r—r—rr——rrr———--rcÈ—————@@————11111———————@@ 


19 


| oggetti 
| precedente seduta: 
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73 


a 
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‘Convocato 


COMUNALE 


I Consiglio Comunale è 
convocato in via d’urgenza, 
alle ore 16 di oggi 7 maggio, 
per continuare l'esame degli 
rimasti inevasi nella 


Applicazione aggio sui ruoli 


‘delle utenze del civico acque- 


‘dotto (1.a convocazione) — 


‘Contrattazione di mutuo per 


‘Opere Pubbliche —  Sistema- 
zione fontana Monumento ©. 
Colombo — Sistemazione sede 


' Municipale — Sussidio all'U- 
| nione Italiana ‘Ciechi —— Con- 


tributo alla Scuola Alberghie- 
ra — Sussidio alla Società Ci- 
clistica “< Nando Natali > — 
Case Dipendenti - Regolamen- 
ito per l'assegnazione e la ge- 
stione — Approvazione elen- 
co aggiunto strade comunali 
- Esame dei ricorsi contro la 


il Consiglio 


iscrizione di Via Somalia 
Domanda proroga aspettativa 
dipendente Canale rag. Elsa 
— Domanda Vassallo Giovan- 
ni per deroga art. 22 R.E. per 
sovralzo dell’edificio in Via 
Principe Centurione Do- 
manda Daccò Guglielmo per 
deroga art. 22 R.E. per com- 
pletamento del piano attico 
in Via Isabella Costa (Isabel 
ia 1) Domanda Banco di 
Chiavari per. deroga art. 22 
R.E. per trasformazione con 
ampliamento del fabbricato in 
Piazza Caprera Aumento 
canone p. i. per collocamento 
lampade da 500 watt sul lun- 
fsomare — Domanda De Bar- 
bieri-Ponte per deroga art. 22 
R.F. per nuova costruzione in 


Via Cervetti. Vignolo. 


Oggi e 


regate 


Il Circolo Velico di Santa 
Margherita organizza oggi 7 
e domani. 8 maggio le seguen- 
ti regate veliche internazio- 


nali. per la Coppa Cesa, riser- 


vata: alle. imbarcazioni delle 
tar - Class, e. per la Coppa 
Andrea Albetti, riservata alle 
imbarcazioni delle, Snipe-Class. 

Programma: i. 

Sabato - 7: ore 10,20, prima 
prova. delle Star-elass — ore 
10,380 prima prova delle sni- 
pe-class —© oré 14,20 ‘seconda 
prova delle, starìclass e ore 
14,30 seconda prova delle sni- 
pe-class. Cr È 
Ore. 22 “Ballo:;di gala-in o- 
nore dei concorrenti alle re- 
gate: .veliche.. internazionali, 


‘vall’Albergo. Helios. ra ji 


© Domenica ‘8: ore 10,20 ter- 


‘za’ prova delle .star-class — Ore | 


110;30 terza ‘prova delle snipe- 

class: Nel. pomeriggio  even- 
‘tuali ricuperi. ‘ S 

Ore 18‘‘premiazione dei vin- 
citori nel salone del Palazzo 
Municipale. 

Il Comitato delle regate è 
composto dai sigg. Franco 
Belloni, Osvaldo ‘ Magnaghi, 
Rag Luigi Maragliano, Rag. 
Lorenzo Podestà, Scettro An- 
drea. : 

La “giuria è «composta dal 
Presidente Dottor Bruno 


Bianchi, e dai membri: Ing. 
Silvio Barigozzi, Ing. Franco 
Chiarella, Rag. Carlo Spirito 


e Joseph Zilliken. 


Premi: per la gara Coppa 


-.«< Cesa » triennale. non conse- 


cutiva. per la. Star- class 
Coppa definitiva al primo clas- 
sificato — Coppa: definitiva al 
vincitore . di ciascuna prova. 
Per la Coppa «Andrea Alber- 
ti», Challenge perpetua per la 
Snipe-class: Coppa . definitiva 
al vincitore di ciascuna prova 
Riproduzione della «Coppa 
Andrea Alberti» ai vincitori 


Desiderate i seguenti prodotti? 
Milcoa 


Tamarindo Rivolgetevi 

Erba °° DITTA 
Lemon soda 
Tassoni soda GIOVANNI 
dd MALPELI 


Via della Libertà - Tel. 54.87 - RAPALLO 
Acque miner. - Birre estere e naz.li 


Ditta L. NEBBIA 


RAPALLO 
Via Mazzini 43 - Vivaio: Via Mameli 116 


Costruzione e manutenzione 

parchi e giardini 

Lavori in fiori - 1: ordine 

Servizio a domicilio 
Produzione propria 


Piante per apparlamenti e per ville 


n° o—m=t==——— —————————_mm———e 


BAGNI DIURNI 
annessi all'Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di:Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterroltamente - Acqua calda continua 


Prof. Dott. PIETRO BERRI 


Primario Medico - Direttore dell'Ospedale Civile 


Medicina interna - Radarterapia delle Neuro - Ariropatie 
RAPALLO - Via Trieste, 12-4 - Telef. 56.98... 


» 15-17 e su appuntamento 


Consultazioni ore 10-12 


domani 
veliche 


— un'premio di classifiica 0- 
gni tre .iscritti. 

La «Coppa Cesa» si corre 
su; tre. prove con percorso 
triangolare di tre giri con no- 
ve. miglia .circa. di. percorso. 
La. « Coppa Andrea .Alberti » 
si corre su: tre prove, con 
percorso . triangolare, due giri 
pari a miglia sei circa. 


Provvedimenti della Giunta 


Comunale 


La Giunta Comunale ha ap- 
provato i seguenti ‘provvedi- 
menti: 7 
Prosecuione del cantiere 
scuola di lavoro della strada 
‘Bellosguardo = Nozarego, desti-: 
nata ad. assicurare ‘un colle- 
gamento' rotabile al. caipoluo- 
go. ed alla ‘stazione ferrovia- 
ria. Spesa lire 17.300.000 dei 
| quali 2. milioni e mezzo a ca- 
rico del Comune, 12 milioni 
e 316 mila lire a carico del 
Ministero del Lavoro € 
-.483.500. a carico det Mini 
stero dei Lavori Pubblici. 
Lavori di sistemazione alle 
celle zimotermiche, per la re- 
golare funzionalità e la pro- 
iezione contro le mosche ed 
in ispecie il rifacimento delle 
porte, per assicurare la per- 
letta tenuta, per una somma 
preventivata in lire 395.000. 


Movimento Stato (ivile 
. di Rapallo 


dal 20-IV al 4-V 


NASCITE 
Kébnig Patrizia, di Engelberr — 
Ferri Marina, di Enrico — Mauc- 


ci Tiziano, di Primino — Cianci 
Carmelina, di Francesco — Col. 
man Daniela di Felice, 
MORTI 
Castagneto Paolo, di anni 77, a 
gricoltore — Arata Luigia Maria, | 


di anni 71, ved. Assereto, casal. 
— Bartoli Maria, di anni 54, ca 
sal.-coniug, Scarselli — Malatesta 
Maria R.,, di :anni:67, pensionata 
ved, Ravera Sgarbi Delmir., 
di anni 66, agricoltore — Zeng: 
Giovanni G.,,.;di anni 63, marinai 


— Calcaprina Livio, di anni 7. 
pianista. — ‘Calloni Giulia, di aì.. 
ni 86, ved, Bertini — Dellepidr. 


Agostino, di anni 75, agricoltori. 
— Barbieri Virginia, di anni 75, 
casalinga, in Padovani, . 


PUBBLICAZIONI 

DI MATRIMONIO 
Ghelardi Bruno, meccanico, ( 
Ravera Marisa, casalinga — M£ 
jorano Guglielmo, geometra, e Gi 
glio Renata, casal, Garinoti 
Luigi, muratore e Castagneto Gio- 


All’ albo 


In. pubblicazione per giorni 
15: l’elenco dei coltivatori di- 
retti soggetti al pagamento dei 
contributi per l’anno 1955; la 
matricola supplettiva dei de- 


carico delle. farmacie. 
GER 

Per giorni 30 è depositato 
presso la Segreteria Comuna- 
le a disposizione di chiunque 
intende prenderne visione, ed 
affisso all'albo pretorio del 
Comune, l’elenco aggiunto del- 
le strade comunali disposto 
con deliberazione della Giun- 
ta Municipale del 21 ‘aprile 
u.s. per l’inscrizione nell’'e- 
leneo. delle ‘strade comunali, 
:della strada Amedeo Piaggio, 
dalla provinciale Santa Mar- 
gherita Ligure, alla comunale 
della Crosetta. 


AI Cinema "Centrale. 


L’amico Mario Passalacqua, 
proprietario del cinema tea- 
tro Centrale, sempre allo sco- 
po di rendere più accogliente 
il suo bel locale sia al’ fore- 
stiero che. ai concittadini, ha 
provveduto al nuovo impian- 
to del Cinemascope, con ap- 
parecchi identici a quelli usa- 
ui per le proiezioni al festival 
cinematografico di Venezia. 

I film cinemascope in corso 
di proiezione sono accolti con 
molto favore dal pubblico. 


Torneo scacchi. 


Si è svolto il « Torneo Scac- 
chistico Lampo » organizzato 
dall'Azienda autonoma di s0g- 
giorno, presso il bar Colombo, 
con la partecipazione di giuo- 
catori di Spezia, Savona, Ge- 
nova: e Busalla. 

La Coppa per il primo as- 
soluto è. stata. assegnata al 
sig. Gino Fassi del Club Ama- 
tori... Scacchi di Genova. La 
Ccppa per.i migliori. classi- 
ficati nei primi dieci al Circo- 


‘lo. Scacchistico  Savonese, che 


ha presentato la squadra. ca- 
peggiata dall’ing. Carlo Da- 


»mele. La Coppa per. il Circolo 


proveniente da più lontana 
sede assegnata pure al'Circolo 


bitori del contributo annuo. a |; 


Scacchistico di: Savona. 


— Ma sono ‘poi davvero quella 
gran. cosa che si va dicendo, que- 
sti.« famosi» Castelli? Non sarai 
mica vittima, anche tu, di qual- 
che sortilegio pubblicitario? 

— Ti ripeto di no, cara... Non 
c'è nulla di più incantevole e di 
più bello. Me ne darai atto non 
appena quest’ascensore ci avrà ri- 
portate all'aperto, .ed affacciata 
alla grandé balconata che domina 
il golfo, avrai contemplato per 
qualche attimo il più meraviglio 
so spettacolo naturale che tu ab- 
bia mai potuto vedere, 

I «cavalieri» che accompagna- 
vano le due signore impegnate in 
questa discussione, elegantissime 
nei lorg abiti da sera, uno di piz- 
fo azzurro con grande sciarpa 
dello stesso merletto e l’altro in 
laminato oro e nero con tre gran- 
di rose alla ses aturà,, crano ri 
masti nella galleria scavata sotto 
la penisola ad aspettare il. loro 
turno. La folla degli invitati fa- 
ceva ressa, 
sore aveva un vero daffare ad an- 
dare su e giù tra le pareti di roc- 
cia, stordito dai profumi acuti che 
a poco a poco, le «ospiti» della 
sua gabbia di ferro, avevano fini- 


zio,.senza. che ci fosse ancor. sta- 


pausa anche breve, per far.entra- 


iii min I 


vanna, casalinga —  Bulgarell 
na, casal, — 
draulico e Montini Maddalena, ca- 
sal. Castruccio 
dranlico e Vignali Maria, massaia 
(Borgo Val di Taro), 


MATRIMONI TRASCRITTI 


Travi Gino, idraulico, con Per- 


dola Elisa, casalinga — Perrone] 
Giovanni, guardiafili, con 'Canessa 
Paola M,, casalinga. 


Farmacia di turno 


MONTALLEGRO: 
baldi, portici. 


Piazza Gari- 


Quinto, barbiere e Spinelli Lucia. | 
Petrolli Nicola, i | 


Giuseppe, i | 


ed il «boy» dell’àscen-| 


to un solo istante di tempo, una” 


SESTRI LEVANTE 
FANTASIA TRA CIGLO E MARO 


DI UNA NOTTE AI" CASTELLI,, 


to. per lasciare in quel poco spa- | 


S.MARCHERITA LICURE 


Il Teatro 


. Classico 


al Circolo ‘Amici, 


I tre atti unici, rappresentati la 
sera del 28 aprile al. Cireolo «A- 
mici di S. Margherita Ligure» dal 
Teatro Classico di Genova, porta- 
no. sulla scena il';dramma. della 
pazzia, ; 

Questi gli argomenti, In La pe 
sca di O’ Neill, la baleniera, par. 
tita. per la pesca delle balene nei 
mari del.nord, resta per due an- 
ni. prigioniera dei ghiacci, Essa 
‘ospita una donna, la giovane mo- 
glie del Capitano Keeney, 0sses- 
sionata dal mare di ghiaccio che 
la cireonda, spaventata dalle sce- 
ne di violenza tra il: capitano e i 
marinai che, stanchi e sfiniti dal 
la terribile sosta, minacciano di 
ammutinarsi, ansiosa solo, fino al 
delirio, di ritornare a casa, Il ca- 
pitano, che pone ogni suo org0- 
glio nel vanto di essere il primo 
pescatore di balene della sua cit- 
.tà, e di ritornare sempre con la 
nave carica di pesca, sta per ce- 
dere alle implorazioni della mo- 
glie, quando gli annunciano che il 
ghiaccio si è rotto anche al nord 
e che la pesca può finalmente in- 
cominciare, Esultante egli si irri- 
gidisce, e decide di rimanere, La 
moglie impazzisce. 

In Dove è segnata la croce, pu- 
re di O’ Neill la pazzia del pa- 
dre, il quale, superstite sdel nau- 
fragio,.crede che la nave, in real- 


sulla scena il dramma della per- 
sonalità, anzi il dubbio e la nega- 
zione della personalità: noi siamo 
soltanto. quello; che ‘gli altri cre- 
dono di noi, Questi tre atti unici 
portano sulla scena un dramma 
‘ clinico piuttosto che un dramma 
spirituale, in quanto, nella pazzia, 
siamo già fuori dall'ambito della 
coscienza umana, 

E l'interesse teatrale, in tale 


caso, consiste esclusivamente nel 
senso di angoscia, con la quale lo 
spettatore segue lo svolgersi di 
questo dramma della mente che 
progressivamente si offusca, e che 
non distingue più tra la realià e 
la propria allucinazione, Diverten- 
te perciò questo teatro, nel senso 
vero e proprio della parola non è, 
come non è divertente assistere 
allo sviluppo di una malattia, 

. Ma interessante sì dal punto di 
vista eulturale, quale documento 
della produzione teatrale america- 
na contemporanea, che si allinea 
in tutto con le caratteristiche del- 
le arti figurative contemporanee, 

| Come nella pittura e nella scul- 
tura la realtà si è frantumata in 
una rappresentazione allucinata 
del reale, così in questi drammi 


americani di oggi lo studio dei 
caratteri è sostituito dalla rap- 
presentazione della anormalità 


psichica, della pazzia, secondando 


tà affondata, debba invece ritor- 
nare. con il tesoro abbandonato 
nell'isola, là dove sulla carta di 
navigazione è segnata una croce, 
e che, allucinato, . crede vedere 
nella notte la nave che rientra, e 
i marinai che sbarcano portando 
le. pesanti casse contenenti il te- 
soro; si comunica lentamente al 
figlio, che improvvisamente . im- 
pazzisce, 

In Ritratto di donna di Tennes- 
see Williams, la signorina Col 
lins, vissuta onestamente l’intera 
vita, farnetica. per tutto l'atto. di 
un suo illusorio amore, alla pre- 
senza del portiere e del ragazzo 
dell’ascensore, i quali attendono il 
medico e l'infermiera che accom- 


pagneranno  l’infelice al manico, 
mio;.. ESE 4} JE9 
Già Pirandello aveva. portato 


re una ventata d’aria pura dalla, 
porticina. 

Avevano dato la precedenza al- 
le loro «dame» per non obbligarle 
al fastidio di una coda prolunga- 
ta e ingannando l’attesa stavano 
naturalmente facendo suppergiù 
gli stessi discorsi, ’ sind 

Il cronista — in abito da sera 
anche lui, era d’obbligo — avreb- 
be voluto intervenire per tranquil- 
lizzare subito il signore dubbioso, 
marito della signora scettica, ma 
poi pensò che sarebbe stato certa- 
mente più interessante seguire a 
discreta distanza le due coppie, © 
cogliere dai loro discoysi le suc- 
cessive impressioni 0, quanto me- 
no, le impressioni. della. coppia 
«nuova », l’altra essendo eviden- 
temente, assidua frequentatrice 
del luogo e impegnata quella sera, 
era facile capirlo, ad adeperare 


tutti gli argomenti, per portare 
gli amici, —- caso mai ci fosse 
stato bisogno — mello stesso loro 


identico convincimento, 

Ma quando‘ venne finalmente 
anche il turno del cronista, i due 
«ignori» erano già. saliti da un 
pezzo, Pazienza, Con tante splen- 
dide dame in continuo arrivo, non 
gli’ era stato facile dimenticare il 
è galateo delle precederize ed i <si 
accomodi», «prego, salgano pure 
loro», «dopo di lei. — s’immagi- 


AI Santuario di Montallegro sono state celebrate 
le nozze d’oro dei coniugi Francesco e Gina Gar- 
barino di'S. Margherita Ligure. (Foto Diotallevi) 


il gusto del pubblico avido soprat- 
tutto di sensazioni paurose ed ec- 
cessive, 

Buona è stata la recitazione 
della Compagnia che va afferman- 
dosi come un notevole complesso: 
Olga Michi, la signora Keeney in 
La pesca, ha magnificamente rap- 
presentata la parte della ‘moglie 
innamorata e implorante prima, e 
poi la scena della pazzia improv- 
visa, Lina Serani ha sostenuto il 
lungo monologo della pazza, in 
cui audacemente consistéè  tutio 
l'atto Ritratto di donna, con  ec- 
cezionale bravura, Sandro Bobbio, 
in Dove è segnata la croce, è sta- 
to ottimo nella parte di Nat che, 
lentamente irretito nella allucina- 


“zione del padre, impazzisce; e ot- 


timo \Ottavio Piccardo, sia. nella 
barte del capitano Keeney, uomo 


ni...>, «mio dovere, signora» era- 
no durati a lungo. Non era stato, 
comunque, tutto tempo sprecato, 
C'era anzi già il «cappello» del 
<pezzo», bell'e fatto, Sì, avrebbe 
potuto telefonarlo al giornale sen- 
za nemmeno scriverlo: «la riusci- 
ta del gran ballo di gala ai Ca- 
stelli, è apparsa completa ancor 
prima che le due orchestre, dai 
loro chioschi intrecciati di verde 
e di stuoie preziose, chiamassero 
gli invitati alle danze, 

La più scelta 
del gran mondo. che popola ir 
questi giorni gli alberghi e gli 
stabilimenti balneari della Rivie- 
Ta di Levante sono presenti, Abi 
ti da sera favolcsamente ricchi e 
fastosi; gioielli posati sulle ampic 
scollature e sulle nude braccia, da 
accecare coi loro-riflessi anche la 
luce delle stelle che stanno sospe 
se a grappoli sopra le nostre te 
ste; sfilata di macchine parcheg- 
giate nell'ampio. spiazzo prospi- 
ciente i due «<manieri», da fare 
invidia a un organizzatore di «sa- 


rappresentanza 


loni>» dell'automobile. Tutto. ciò 
crea, mescolandosi alla impareg- 
giabile suggestività na!urale del 


luogo, un piccolo mendo di fiaba, 
una specie di novella: di « Mille © 
una notte», raccontata tra il ma- 
re e il cielo di una notte di piena 
estate in Liguria, da cento leg 
giadre regine Sceherazade.a centr 
re di Persia... Di contro al nero ‘ 
al blu, oppure ‘al bianco, degli a 
biti  maschili,. tutta la infinita 
gamma dei colori per le vesti 
femminili, con prevalenza del ro- 


‘sato, rosa polveroso, azzurro cie- 


lo, verde acqua, topazio bruciato, 
albicocca, rosarancio, Tra le tante 
ospiti di riguardo, la signora A... 
in un magnifico cangiante in toni 
resati a gonna amplissima, attor- 
no al collo uno splendido doppio 
giro di perle, la signora B.. in 
raso verde mare, la moglie del- 
! V’industriale ‘C.., in tulle bianco 
con un corpino chiuso alla scolla- 
tura da un nodo in raso rosa e 
cinto alla vita. da uùna sciarpa - 
bustino, cadente lungo l'ampio 
gonna, il conte D.... @ signora, il 
pittore E... lo scrittore F.. con la 
figlia G.... il noto banchiere H...,, 
i signori,...>. 

Avrebbe potuto benissimo chia 
mare il giornale, e cominciare in- 


tanto a dettare questa «cartella», 
in atfesa di dare all'ultimo mo- 


di mare duro e ostinato in La pe- 
sca, sia nella. parte più mite e 
quasi pietosa di Nick, il portiere 
in Ritratto di donna, Perfettamen- 
te a posto tutti gli altri, Divi Ne- 
gro, Arnaldo Bobbio, Franco Fa: 
mà, Carlo Masin, nelle loro parti 
secondarie sotto l'attenta regìa di 
Sandro Bobbio, 

Il salone dell’Helios, trasforma- 
to in piccolo teatro, era affollato 
da un pubblico sceltissimo, che ha 
discusso animatamente sul conte- 
nuto dei tre atti unici, e che ha 
cordialmente applaudito il com- 
plesso dei bravi attori, E’ deside- 
rabile però che la Compagnia, che 
si è specializzata nella rappresen- 
tazione del teatro americano con- 
temporaneo, cerchi di alleviare 
l’attenzione del pubblico alternan- 
do sulla scena, a delle’ produzioni 
così angosciose, anche delle pro- 
duzioni più serene e vorrei dire 
più umane, 

A. V. 


Muore di To DRI 
la ragica fine della figlia 


Vivissima impressione ha 
prodotto in città la tragica 
fine della giovane Codeluppi 


Marisa fu Nino, d’anni 25, 
nata a Modena, abirante in 
Via Roccatagliata, che dome- 


nica scorsa, mentre si recava 
a Serravalle, ad assistere alla 
partita di calcio della San- 
margheritese, seduta sul seg- 
giolino di una motoleggera 
guidata dall’idraulico Macchia- 
vello Alfredo di milio, d’anni 
20, qui abitante in Via Cai- 
roli. N. 17/2, ner cause rima- 
ste ignote, cadeva malamente 
a terra riportando la fra *u:n 
del cranio. 

La madre, Carnevali Ada 
fu Virgilio, ved. Codeluppiì, 
d'anni 55, nata a Milano, ca- 
meriera, nell’apprend:?:‘s la 
tragica fine della figlia, venne 


colta da un forte shocn ner- 
voso, tanto da essere ricove- 
rata . d'urgenza call’Ospad: 


Civile. Nonostante le cure as- 
sidue dei sanitari, il “uo siaic 
andava peggiorando, tantc che 
martedì mattina verso le 0: 
12 ‘anche la povera madre 
decedeva. 

I funerali della madre e 
della figlia si sono svolti gio- 
vedi mattina con la commossa 
partecipazione dell’intera  cit- 
tadinanza. © > 


miti tini mE NEO 0 0 0 


mento le notizie sul vero. e pro- 
prio andamento della serata, 

Pensava a. queste cose «profes- 
sionali» e aveva quasi dimentica. 
to l'ascensore. e i suoi ospiti, 
quando a un tavolo laggiù in fon 
do; col secchiello dello champagne 
nel bel mezzo, vide le due coppie 
famose, 

Con garbo s’avvicinò allora a 
quel tavolo e, detto chi era, chie- 
se quali nomi avrebbe dovuto scri- 
vere sul suo taccuino. 

Essendo stato. accontentato su- 
bito, egli si permise allora di.. 
allargare la sua indagine, insi- 

stendo per conoscere anche il pa- 
rere — e specialmente gli interes- 
sava quello della signora «scetti- 
ca» — sui tanto decantati Castel 
li. 

— Non è mica un agente di 
pubblicità lei, oltre che giornali- 
sta — saltò su a dire proprio 
«quella» signora, Ma comunque, 
ciò non ha nessuna importanza — 
aggiunse, Scriva pure, per i tan- 
ti come me che fino a questa Ss 
nen lo sapevano, che il para 
diso terrestre esiste davvero. E° 
in questo luogo delizioso, su que 
sta bella penisola che mi dicono 
un tempo sia stata addirittura 
sola», tra queste luci discrete del 
la volta celeste e delle barche da 
pesca all’orizzonte... 

Il cronista n’ebbe abbastanza © 
dopo aver salutato e ringrazia:o. 
scappò via, 

La prima parte del «seryvi?i » 
poteva essere telefonata: «la mu- 
scita del gran ballo di gala ai Cco- 
stelli di Sestri Levante... >. 


P. De M. 
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ALBERGO 
MIRAMARE 


ALBERGO 
ARGENTINA 


BANCO pi 


Sede in Genova 


Stato Civile 
dal 26-IV al'4-V 1955 


NASCITE 


Viacava Letizia di Nicolino — 


- Gat- 


E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 510.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 1.196.401.848 
* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


- Via Garibaldi, 2 
5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


CHIAVARI 


La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 


bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla .vita del giornale. 


nti mm im mt RR 


Frugone Sergio di Angelo 
to Vittoria di Giuseppe. 
PUBBLICAZIONE 
DI MATRIMONIO 
Graffigna Sergio, celibe, maggio- 
renne, agente di navigazione con 
‘Castelli Antonietta; nubile, mag. 
giorenne, insegnante — Molteni 
Federico, celibe, maggiorenne, im- 
piegato, con Canevari Rosa, nubi- 
le maggiorenne, casalinga, 
MATRIMONI TRASCRITTI 
Leverone Agostino, falegname e 
Casella Olga, casalinga Palli 
Orlando, muratore e Fois Maria, 
pettinatrice — Orezzoli Silvio, fu- 
mista e Noziglia Natalina, casa- 
linga — Vignolo Angelo, barista 
e Giannini Maria, casalinga, 
MORTI 
Nespolo Luigia, nubile d’anni 
60, casalinga, via Gave 35 — Cu 
pido Alfredo, d'anni 82, pensiona- 
to, residente in Portofino, 


TRATTENIMENTI DANZANTI 

AL CAPO NORD EST — Sabato 
7 maggio serata danzante alle 
ore 21,30 con l'orchestra Fran- 
cis, 

ALLA SOC, M.S. OPERAI — De- 
menica serata danzante alle or? 
21,80 con l’orchestra» Arcobale- 
no, 


FARMACIA DI TURNO 
Domenica 8 corrente farmacia 
di turno festivo e notturno per la 
settimana prossima: Pennino, p.za 
Caprera. 


Rapallo appartamento 
4 vani, ogni comodità, 
affittasi - Via Carmelo, 25 
Scrivere Goria. 
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Ai nostri amidi 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad in- 
viarci lPimporto dell’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 


cuna preoccupazione. Se poi 
vorranno inviarci | importo. 
dell'abbonamento tanto me- 
glio. 

Il prezzo per l’abbonamento 
annuo è di L, 1200. 


Lko COSTA 


RAPALLO - Via Amendola, 9. - Tel. 56.72 


S. MARGHERITA L. - Via Milite Ignoto, 4 
(PORTO) 


Commercio legnami da falegnameria e 
da costruzioni - Compensati - Perline, listoni 
FAESITE, ECC. ———<—<} 


DIVANI - POLTRONE 
SALOTTI TENDE 
polERENes pinto PENE | 
LANE DA MATERASSI 


S. MARGHERITA LIGURE - 


FRIGORIFERI 
DELL'ORTO 


Un NIME ... MA 


OFF. MECC.ING.G. DELL'ORTO — S.p.A MILANO <VIA MERANO 18-Te.. 280.641 


APALLO 


MILANO 


Tel. 85.31 


VETRERIA FERRETTI 


S. Margherita Ligure - Via Roccatagliata, 17 


Arredamenti MOLATURA 
per Alberghi ARGENTATURA 
e Ristoranti DECORAZIONE 


(ostruzione 
Parchi 
‘e Giardini 


Lavori in Fiori 


G. Pagano 
& (Figli 


$. Margherita Lig. - Tel. 85.06 
Negozio: VIA ROMA, 1-- Vivai: Via F.Ili Arpe 


Ditta Fratelli Ravera 


Officina costruzioni in ferro 
Tavole e sedie —S. MARGHERITAL. 
per giardini VIA F.tti ARPE 
Attrezzature per Alberghi e Ristoranti 


PREMIATA 


MACELLERIA 


Carlo 
Gianello 


Servizio di primo ordine 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Via Partig. d'Italia, 1 - Tel. 81:14 


Tel. 84.27 
LA GASATINA 


S.R. Li 
Fabbrica Acque Gasate 


S. MARGHERITA LIG. 
VIA ROSCATAGLIATA, 14 


Acque minerali - Bibite ga- 
sate - Birra nazionale ed 
estera. Ghiaccio 


Pronto ed accurato servizio a domicilio 


: Forniture :per Alberghi e Ristoranti 


TAPPEZZIERE 
Lurconi 
LABORATORIO MILANESE 


Via Jacopo Ruffini, 16 - Tel. 83.11 


Libreria ESf 


Rapallo 
Lungomare 


Nuovi arrivi 
di libri esteri 
ed italiani. 
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IL MARE 


AL PORTO 


Ristorante Le PALM® 


Gestione ex ‘’BRIGANTINO,, 


S. MARGHERITA LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 44 
APERTURA NUOVO RISTORANTE - Tavola calda - Servizio di prim'ordine 
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Luigi Einaudi code i uirinal 


a Giovanni Gronchi 


Continuazione dalla 1° pagina 


È gittime, che si rinnoveranno 
a suo tempo, fra sette anni. 

Forse nessuno sarà dispo- 
sto a crederlo, ma Luigi Ei- 
naudi è rimasto imperturba- 
bile, sereno e. calmo in que- 
sti giorni che si possono defi- 
nire cruciali per il Quirinale. 

Mentre ‘tutto il Paese della 
sua configurazione etnica e 
sociale si interessava con pas- 
sionalità. alle vicende eletto- 
rali connesse alla scelta del 
Primo Cittadino della Repub- 
blica, l'ospite’ del Quirinale 
non ha mutato, nemmeno 
nelle più piccole cose, le sue 
abitudini e il ritmo di una vi- 
ta. operosa e tranquilla, di 
rappresentante metodico € 
preciso di un popolo di 46 
milioni di abitanti. 

Luigi Einaudi è e si sente, 
senza nervosismi, senzaparos- 
sismi, il rappresentante della 
Nazione, anche se alla vigilia 
di una svolta. decisiva che 
scade il 12 maggio. 

È’ noto che Luigi Einaudi, 
anche per l’habitus di stu- 
dioso (e per di più di scienze 
esatte e quindi aride) viene 
definito un freddo, anche se 
in realtà lo è soltanto nelle 
apparenze con quel suo aspet- 
to severo e grave. Ebbene, in 
questi giorni, egli appare più 
ireddo e distaccato che mai, 
non certo per posa o per ne- 
cessità, come si sarebbe in- 
dotti. a pensare, ma. perchè 
veramente niente di quanto 
accade ‘può e deve turbarlo. 

Come. era, dove era: nello | 
studio arioso e semplice che 
egli a suo témpo ha scelto per | 
esercitarvi' le alte funzioni e 
dove ha ricevuto e ascoltato 
tante personalità e da dove 
ha seguito con minuziosa pi- 
gnoleria (da finanziere esper- 
to) tutte le vicende della vita 
politica italiana, anche te mi. 
;nime, dove ha preparato quei 
suoi* messaggi! brecisi e‘ defi- 
‘niti e torniti come una tesi 
—' che’ si sviluppa costante: 
mente intorno al concetto su- 
premo di Patria — in quello 
studio . egli. è .stato regolar- 
mente e sollecitamente’ infor- 
mato dal Segretario Generale! 
delia Presidenza dell’esito del 
le votazioni e non una ‘parola 
di commento, di giudizio o di 
valutazione è uscita dalle sue 
labbra tirate in una impercet- 
tibile velatura di sorriso. 

Dopo aver — come sempre 
—. ascoltato ‘attentamente il 
suo prezioso collaboratore — 
che a ragion veduta non po- 
teva e non può essere defi 
nito tranquillo in questi gior- 
ni ansiosi — e dopo aver pre-| 
so. atto delle cifre che gli. ve- 
nivano sottoposte egli si è li- 
mitato a dire «va bene ». 

Donna Ida era accanto a 
lui col volto acceso di bontà 
e. di comprensione, una com. 
prensione trepida e gentile 
che cercava (e cerca) di non 
‘farsi notare dietro un sorriso 
senza sforzo: il sorriso delle 
ore incerte, quando teme che 
Luigi Einaudi possa o debba 
in qualche modo avvertire di- 
sagio o fastidio. 


I collaboratori più vicini a- 


vevano chiesto al Presidente 
se egli avrebbe seguito alla 
televisione lo spettacolo del- 
l'Assemblea plenaria e si sono 
sentiti rispondere che non lo 
avrebbe fatto, poichè altri im- 
pegni e il solito lavoro lo re- 
clamavano. Infatti lo scher- 
mo televisivo non lo ha avu- 
to a spettatore d’eccezione e 
quanto si stava svolgendo a 
Montecitorio egli non lo ha 
visto. 

Mentre senatori e deputati 
davano corso alla prima vo- 
tazione, Einaudi riceveva i 
suoi collaboratori, veniva més- 
so al corrente degli avveni- 
menti internazionali e interni 
di maggior rilievo, cioè con- 
tinuava, come niente fosse, 
ad assolvere con’ scrupolosa 
decisione ai suoi doveri di 
Capo dello Stato. 

Invano amici ed estimatori 
hanno cercato in questi ultimi 
giorni di invitarlo a ‘« farsi 
sentire ». Egli è rimasto fer- 
mo nel suo atteggiamento di- 
staccato, quasi fosse un estra- 
neo nella affannosa ricerca 
di un nome, di voti e di suf- 


fragi. 
Verso le 16 del 28, primo 
giorno di scrutini, dopo il 


breve riposo pomeridiano, Ei- 
naudi ha fatto una rapida 
passeggiata nei giardini, com- 
piacendosi del sole ‘e della 
bellezza di tanti fiiori: a Mon- 
tecitorio intanto il cesto dei 
voti cominciava a riempirsi 
per la seconda volta di sche- 
de. Luigi Einaudi, rientrato 
nello studio, stabiliva con il 
segretario generale della Pre- 
sidenza, le modalità del rice- 
vimento offerto il primo mag- 
glo ai benemeriti della produ- 
zione, cioè agli insigniti della 
Stella al merito del lavoro. 
Se non fosse Presidente. — 
pare abbia detto — gli piace- 
rebbe essere decorato con 
quella Stella. Comunque ha 
dato un ricevimento con i 
fiocchi e ha stretto la mano a 
tuti i decorati: egli ben sa che 
cosa significhi essere assidui 
e fedeli al lavoro. 


Alfonso Romano 


Chiarimenti sul bollo 


Il Ministero delle Finanze 
ha chiarito che le note, e le 
copie di commissione, rilascia- 
te. da rappresentanti, agenti, 
piazzisti, commessi viaggiatori 
di case. commerciali o indu- 


| striali e delle stesse case, le 


conferme e le accettazioni sia- 
no esenti da bollo. (ORBIS) 


Annullati i crediti dello 
Stato sino a lire 500 


Secondo quanto apprende la 
SASI i crediti dello Stato d’im- 
porto non superiore a lire 500, ri- 
conosciuti di dubbia e difficile esa- 
zione e non potuti riscuotere mal- 
grado l’impiego dei mezzi ammi- 
nistrativi e giudiziari stabiliti 
dalle leggi e dai regolamenti sa- 
ranno annullati, per ogni eserci- 
zio. finanziario, con un decreto 
ilelle competenti autorità ammini. 
strative. 


ATTENZIONE! 


L' Ombrellificio Bergamasco 


di CARAVAGGIO 


rinomato per i suoi Ombrelli e ‘per i 
suoi Ombrelloni da sole, mette a dispo- 
sizione della Zona del Tigullio (come 
‘ già fatto in altri Lidi), cento eleganti 
OMBRELLONI DA SOLE, completi 
di snodo, colori-assortiti. in tessuto speciale Indaenthren 
impermeabilizzato, misure 100/8 e-100/10, al prezzo di 
L. 6500 - 7000 cadauno, scopo réclame. 


POLLERIA TOSCANA 


GINA SEGHEZZO 


S. MARGHERITA LIGURE 
Forniture per ALBER 


DOMENICO VACCAREZZA 


S. MARGHERITA: LIGURE 
VIA BELVEDERE, 1 - Telefono.82.73.. 


Approfittafene 


Per visione campiona- 
rio, informazioni e per 
acquisti, rivolgersi 
presso il 


Ristorante AMICI 
RAPALLO, Via Cairoli 
Telef, 
5755 


Telef. 
8061 


M ONAC G | Servizio a 


Via Palestro, 2 . domicilio 


GHI e RISTORANTI 


Forniture per Risto- 
ranti e per Alberghi 
Servizio di recapito 
a domicilio 


Bibite e birre delle migliori marche estere e nazionali 


INDUSTRIA DELLA PESC 


VENDITA DI PESCE FRESCO: - 
IA CCIUGHE SALATE di propria salagione 


enon 


«BARDI s CARBONE 


| $. MARGHERITA LIGURE - Via T. Bottaro, 24 - Telefono 80.85 


Di Forniture. per. Alberghi 
te per Ristoranti 


Ir CAMPIONATO pi IV SERIE 


«Miss telefonata 
Rapallo-Ruentes 1955» 


Domani: Rapallo -Ivrea 


Ta rituale telefonata posi- 
partita, giunta domenica scor- 
sa da Biella, aveva tutti i nu- 
meri per essere considerata, 
nel « clan > di Piazza Cavour, 
dapprima con incredulità, 
quindi con meraviglia ed en- 
tusiasmo: Rapallo batte Biel- 
lese 6 a 2, una vittoria che 
già come tale andava al di là 
di ogni ottimistica speranza 
della vigilia, ma che per il 


‘punteggio appariva addirittu- 


ra inconcepibile. Travolgere 
la Biellese. sul suo campo... 
e chi l'avrebbe mai ritenuto 
possibile? Segnare sei goals in 
partita esterna contro una 
delle difese più munite, e col- 
l’attacco bianconero croce del 
campionato... no, davvero nes- 
suno avrebbe potuto aspettar- 
selo. 

La congettura che ‘prese 
campo tra le edificate file dei 
tifosi rapallesi '(almeno. tra i 
supporters meno informati) 
fu che la Biellese avesse 
schierato una squadra - setac- 
cio zeppa di riserve: ma così 
non è stato, abbiamo visto, la 
compagine piemontese. era 
forte di tutti i suoi titolari. 
Formidabile . vittoria, quindi 
quella del Rapallo! 

La telefonata da. Biella, in 


storm I AT 


I» RISULTATI 


RAPALLO-*Biellese 
ivrea-Aosta 
Cenisia-Borgosesia 
Valenzana-Casale 
vado-Cuneo 
Sestrese-Novese 
Fossanese-Rivarolese 
Saluzzo-Speziarsenal 
Vogherese-*Pro Vercelli 


LA CLASSIFICA 


PNUEWFAGDAE 
SAMO 


Pro Vercelli 48 32 22 4 6 57 20 
Novese 40 32 15 10 7 50 28 
Cenisia 38 32 15 8 9.59 51 
Ivrea 37 32 15 7 1046 30 
Biellese 35 32 15 5 12 61 48 
Speziarsenal 33 32 10 13 9 28 28 
Borgosesia 32 32 13 7 12 45 42 
Cuneo 32 32 13 4 13 47 57 
Fossanese 32 32 13 6 13 52 50 
Vogherese 31 32 12 7 13 55 53 
Vado 30 32 11 8 13 44 55 
RAPALLO 2932 9 11 11 47 45 
Sestrese 29 32 8 13 11 32.39 
Casale 29 32 9 1i 1242 44 
Valenzana 28 32 8 12 12 40 43 
Rivarolese 25 32 7 13 12 40 50 
Saluzzo 24 32 8 8 16 30 51 
Aosta 23 32 8 7 17 30 55 
PROSSIMO TURNO 
RAPALLO-Ivrea (0-2) 
Casale-Biellese (2-3) 
Aosta-GCenisia (0-3) 
Speziarsenal-Fossanese (1-2) 
Rivarolese-Pro Vercelli (1-4) 
Borgosesia-Saluzzo (5-1) 
Vogherese-Sestrese (1-1) 
Novese-Vado (1-0) 
Cuneo-Valenzana (1-0) 


data 1 maggio, rimane intanto 
indiscutibilmente eletta « miss 
telefonata Rapallo - Ruentes 
1954-55 >». 

A Biella un Rapallo extra » 
ha conquistato sempre mag- 
giori probabilità di salvezza 
dalla retrocessione. Due punti 
di importanza vitale in que- 
sto ultimo scorcio c' campio- 
nato, che deve ivucra deci 
dere, in coda aila classifica, 
chi dovrà dire addin alla IV 
serie. 

Le cronache e i ragguagii 
fornitici sulla partita si sono 
mostrati concordi nel citare 
alcuni nomi di atleti bianco- 
neri che, pur nella giornata 
di gran vena di tutta la squa- 
dra, si sono particolarmente 
distinti, portando alla vittoria 
il maggior contributo. 

Del reparto difensivo sono 
emersi Rosolia, già visto con- 
tro la Valenzana in grande 
forma ed ora riconfermatosi 
in stato di grazia, Viacava e 
Valpreda che vanno termi- 
nando il torneo in un cre- 
scendo davvero notevole. 

Nella linea attaccante — 
miracolosa protagonista della 
giornata — due nomi: Teneg- 
gi e Lustha. Gli stessi due a- 
tleti si erano già segnalati 
nella partita al Macera con- 
tro la Valenzana. 

Il giovane centravanti, che 
dal sorprendere è passato al 
meravigliare, aumentando .-il 
già forte senso di. perplessità 
nei -suoi confronti, è stato. il 
cannoniere. dell'incontro, .se- 
gnando ben tre reti. L’anziano 
albanese è ancora stato il sug- 
geritore dei temi d’attacco, 0- 
perando ottimi lanci, impo- 
stando insomma quel: gioco 
più semplice . e-conereto:éhe 
ha dimostrato ‘di essere la so- 
luzione migliore dei problemi 
d’attacco che per tanto ‘tempo 
hanno. travagliato: la. squadra 
rapallese. Tutti gli altri atleti 


vanno accomunati nel miglio- 
re elogio, come protagonisti 
di un incontro eccellente. 

La Biellese ha giocato senza 
riuscire a legare, e per que- 
sto parte del merito va’ alla 
vigile difesa bianconera. Ma 
im special modo hanno tagliato 
ie gambe agli ospitanti le due 
iniziali spettacolose parate dì 
ZLappetti che hanno distrutt9 
ie velleità avversarie. 

Il grande miracolo della 
pariita di Biella resta il gioco 
svolto dall'attacco del Rapallo. 
Questo atiacco su cui se ne 
sono dette di tutti i colori e 
non certo a torto, ma che in 
queste ultime fasi sta supe- 
randosi, tentando di lasciare 
un buon ricordo di sè. Se la 
Ruentes giungerà a salvamen- 
to, un ricordo almeno discre- 
{o è concesso. 


XA * 


Con la vittoria di Biella il 
Rapallo ha mantenuto la di- 
stanza minima .che lo separa 
dalla quartultima . classificata, 
cioè dalla voragine. La retro- 
cessione è decisa già per tre 
quarti: Aosta e Saluzzo sono 
ie condannate, la Rivalorese 
è appesa a un filo che non ha 
ia minima probabilità di resi- 
stere. La Valenzana, quartul- 
tima, spera invece ancora di 
farsi sostituire. in extremis 
nel viaggio verso la divisione 
inferiore. Casale, Sestrese e 
Rapallo sono le più possibili... 
candidate a questa sostituzio- 
ne. Facciamo i debiti scon- 
giuri per quanto riguarda la 
Ruentes. | 

Gli incontri della settimana 
prossima saranno 


seguiti: 


quindi col massimo interesse. 
Il calendario presenta delle 
partite che paiono fatte appo- 
sta per dare particolare in 
decisione alla lotta finale. 

Comunque il Rapallo non 
si trova male, perchè dovrà 
affrontare nelle due prossime 
ultime partite due squadre 
senza ambizioni e timori: VI 
vrea a Rapallo e il Cenisia a 
Torino. Domani, quindi, a) 
Macera, davvero > grande par- 
tita di calcio >, come dice lu 
striscione pubblicitario della 
Ruentes. Un incontro che il 
Rapallo vincerà, che deve as- 
solutamente vincere, che per 
gli sportivi non è concepibile 
altro che come vittoria. 

Un incontro da giocare coi 
massimo impegno, anche nei- 
la eventualità che i piemon- 
tesi vengano, oltre che per di- 
lendere il loro nome, anche 
per favorire la salvezza di 
qualecne compagine corregio- 
nale. Il pubblico rapallese sa- 
rà quello delle grandi occa- 
sioni, perchè la posta in palio 
è la permanenza del Rapallo 
in IV serie. Si tratta , oltre 
che di salvare il grado attua- 
le, anche di salvare la faccia 
di fronte alla SanMargheri- 
tese che disputerà in IV serie 
il prossimo campionato. Re- 
stare in IV serie è la premes- 
sa per un campionato 1955-56 
del massimo interesse, im- 
perniato sulla rivalità agoni- 
stica Rapallo-Santa Margherita. 

Tutte queste ragioni invo- 
cano la salvezza per il Rapal- 
lo. Che battendo l’Ivrea, po: 
trebbe già essere salvo con 
‘una domenica di anticipo. 


* *k 


FINALI. 
TORNEO ”SHELL,, 


Giomata negativa perla Grasso 


Due risultati negativi hanno 
caratterizzato la scorsa gior- 
nata delle squadre ragazzi 
della locale « Carlo Grasso >. 
La prima squadra, impegnata 
contro il Genoa per le finali 
del Torneo «Shell», è stata 
nettamente battuta (4-0) no- 
nostante abbia giocato con la 
solita tenacia e buona volontà. 
Attenuante a così gravoso pas- 
sivo può essere il fatto che la 
prima rete dei « grifoncini» è 
stata segnata alla prima battu- 
ta di gioco influendo così de- 
cisamente sul morale dei no- 
stri ragazzi i quali avrebbero 
meritato almeno la rete del- 
l’ <« onore >» negata loro da due 
prodezze del portiere rosso- 
blu. Una citazione di merito, 
per questo incontro, va data a 
Tassara, Carniglia Achilli e 
Cordani. È 

Lo stesso risultato ha « fir- 
mato » l’esibizione della secon- 
da squadra in quel di Lava- 
gna, ma essa può accampare 
ben maggiori attenuanti prima 
tra tutte quella di aver gioca- 
to contro una squadra (l’ U. 
S. Villaggi di Lavagna e Chia- 
vari) superiore per prestanza 
fisica, età e tecnica. Ciò nono- 
stante la prova non è stata 
del tutto negativa quando si 
pensi che la prima rete avver- 
saria è stata segnata su un 
discutibile calcio di rigore e 
che, ancora una volta, i « gio- 
vanissimi » Tacchini, . Gatti, 
Ghione e Ratto hanno dimo- 
strato di avere « buona stoffa > 
per il loro domani calcistico. 


La Salle - Carlo Grasso 


La squadra capolista. (La 
Salie di Genova), rivelazione 
del. Torneo «Shell», sarà la 
prossima avversaria dei. no- 
stri ragazzi sui quali saranno 
perciò puntate le ultime spe- 
ranze di tutte quelle squadre 
che, ancora mirano alla con- 
quista del primato. Il compito 
che. attende perciò i ragazzi 
del dott. Macchiavello è, di per 
Sè stesso, assai arduo, ma; in 
caso di risultato positivo, può 
dar loro la soddisfazione di 
una giornata di relativa « no- 
torietà >. 


LA PROMOZIONE 


Già promossa la Sanmaroheritoc 


L'Entella al secondo posto 


Delle squadre di testa lu- 
nica che sia riuscita a conse- 
guire un risultato positivo è 
stata l’Entella, uscita imbattu- 
iu. dal vicino campo della La- 
vagnese e il punticino conr 
quistato è risultato assai utile 
alla compagine di Giachino 
che ha potuto raggiungere al 
secondo posto l’INMA netta- 
mente superata. dalla Sarza- 
nese. IT nuovo insuccesso de 
gli spezzini ha dunque con- 
sentito alla Sanmargheritese 
di conservare. inalterato il 
proprio cospicuo vantaggio 
sulle inseguttrici. 

Prosegue intanto accanita 
la lotta per la salvezza: i ri- 
vani conservano qualche te- 
nue speranza essendo riusciti 
a spuntarla coniro il tenace 
S. Vincenzo; il Gabbai ha ri- 
badito le precedenti positive 
prestazioni andando o coglie- 
re un prezioso punto a Pon- 
iedecimo,. mentre la Proleta- 


I RISULTATI 


Sanmargher.-*Serravallese 
Lavagnese-Entella 0 

Riva Trigoso-S. Vincenzo 1 

Pitellese-Sestri Levante 1-0 
Sarzanese-I.N.M.A. 3-1 
Ferroviario-Proletaria 6-3 
Migliarinese-Bolzanetese 3-0 
Pontedecimo-Gabbai 1-1 


LA CLASSIFICA 


Sanmargh, 4! 28 193 6 61 22 
Entella 37 28 149 5 34 22 
ILN.M.A, 37 28 157 6 58 36 
Lavagnese 36 28 14 8 6 32 20 
Migliarinese 32 28 13 6 9 45 35 
Sarzanese 31 28 11 9 8 38 26 
Serravallese 29 28 12 5 11 41 38 


Bolzanetese 28 28 11 6 11 28 28 


Sestri Lev. 27 28 11 5 12 33 28 
S. Vincenzo. 27 28 9 9 10 28 di 
Pontedecimo 24 28 8 8 12 36 35 
Gabbai 23 28 7.9 12 28 45 
Proletaria 22 28 7 8 13 33 48 
Riva Trig. 20 28 7 6 15 28 SI 
Ferroviario 19 28 6 7 16 41 52 
Pitellese 15 28 39 16 22 58 


PROSSIMO TURNO . 
Proletaria-Sanmargheritese (1-6) 


Entella-Piteliese (3-2) 
Sestri Lev.-Lavagnese (2-1) 
Ferroviario-Riva Trigoso (1-2) 
Migliarinese-Sarzanese (0-1) 
I.N.M.A.-Bolzanetese (1-0) 
Pontedecimo-Serravallese . (1-3) 
Gabbai-S. Vincenzo (0-0) 


ria è caduta malaînente al 
Torbella di fronte al Ferro- 
viario al quale, probabilmente, 
poco servirà questo pingue 
successo... Di scarsa il:por- 
‘fanza agli effetti della classi- 
fica’ sono da considerare il 
netto successo della Migliari- 
nese sulla Bolzanetese e quel- 
lo della Pitellese su un fiacco 
Sestri Levante. 


Nella penultima giornata, 
mentre la Sanmargheritese 
sarà ancora impegnata ‘in 


‘rasferta contro la Proletaria 
che si batterà con molto ar- 
lore avendo più che mai bi- 
sogno di punti, Entella e INMA 
giocheranno sul campo amico 
rispettivamente con la Pitel- 
‘ese e Bolzanetese e, eviden- 
emente, più facile dovrebbe 
essere il compito dei chiava- 
resi che sperano in una bat- 
tuta d’arresto degli spezzini 
per inserirsi da soli al secon- 
Jo posto ianto più che la La- 


vagnese, anch’essa ancora in 
otta per la seconda poltrona, 
ron dovrebbe avere vita fa- 
‘ile ‘affrontando il Sestri Le- 
vante che, se non. altro per 
ragioni di prestigio, si impe- 
serà a fondo contro i tradi- 
‘ionali rivati. Interessanti st 
resentano i confronti tra il 
‘erroviario e il Riva Trigoso 
: fra il Gabbai, che ha biso- 
ino di vincere per mettersi al 
sicuro, e il S. Vincenzo che 
rotrebbe anche rendere ardua 
‘a fatica dei vetrinisti, pur 
:ssendo ormai fuori da ogni 
»ericolo. Anche il Pontedeci- 
no, che ospita la Serravallese, 
von ha ancora la certezza 
natematica di salvarsi per cui 
;arà costretto a lottare a fon- 
lo per conquistare i due pun- 
ti e l'impresa non e tanto 
facile tenuto conto della bel- 
4 efficienza della sua avver- 
saria di domani. 


* 


| XVII Trofeo Istriano,, 


Una medaglia doro 


dell'Onorevole. Viola 


Quindici giorni ci separano 


dall’effettuazione del. « Tro- 
feo >. 
Ormai si può dire che il 


migliore dei successi stia per 
arridere a 
corsa Polese, giunta alla sua 
XXILa edizione, alla quale 
prenderà parte il fior fiore 
dei campioni della categoria 
allievi. 

La ricchezza dei premi che 
saranno messi in palio, su- 
pererà di molto il valore con- 
sentito dal regolamento. 

Speriamo per la prossima 
settimana di poter pubblicare 
l’intero programma, attenden- 
do gli organizzatori il bene- 
stare dell’U.V.I.. Intanto  pos- 
siamo dire che la corsa si 
svolgerà sul caratteristico gi- 
ro di Uscio. 


questa massima | 
\Combattenti e Reduci, il qua- 


Agli organizzatori continua- 
no a pervenire doni; e oggi 
siamo. lieti di annunciare 
quello. della medaglia d’Oro 
On. Ettore Viola, Presidente 
Nazionale dell’ Associazione 


le ha fatto pervenire agli or- 
ganizzatori una grande Coppa, 
che sarà denominata 22.a 


Coppa dei Combattenti Istria- 
ni. 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


- ABBONATETVI - 


Echi del Quadrangolare 


La signora Graziella Bogliardi, gentile consorte del 
sig. Armando, Presidente dell’A.C. Rapallo - Ruentes,.» 
premia il':capitàno della rappresentativa di. Imperia 


“ vincitrice del ‘Torneo: 


(Loto Solari) 


EA 


Levante 


una grande riunione remiera 


Domani domenica 8 maggio, 
nel, magnifico specchio. acqueo 
prospicente il Lungomare Gio- 
vanni Descalzo a Sestri Levan- 
te, avranno luogo le seguenti 
regate remiere, organizzate 
dalla Soc. Canottieri Maresport 
di Sestri Levante; sotto gli au- 
spici della locale Azienda di 
Soggiorno e della Federazione 
Italiana Canottaggio (Comitato 
della VII Zona). 

1) Jole. di mare a 4 voga- 
tori non classificati (Coppa 
Comune di Genova - biennale 
non consecutiva, vinta nel ’54 
dalla Canott. Velocior de La 
Spezia); : 

2) Jole di mare a 2 vagato- 
ri. con timoniere, non classi- 
ficati (Coppa Consorzio. del 
Porto di Genova, bienn. non 
consec. vinta, nel ’54 dalla Ca- 
nottieri Sampierdarena); 

3) Canoe a 1 vogatore, non 
classificato; ; 

4) Due di punta con timo- 
niere seniores (Coppa Bar Ar- 
lecchin di Sestri Levante, de- 
finitiva); ire 

5) Jole di mare a 4 vogato- 
ri con timoniere esordienti; 

6) Canoa K2 seniores; 

7). Doppio. canoe, non clas- 
sificati; 

8) Jole di mare ‘a 4. vogato- 
ri con timoniere (Coppa Bar 
Cambusa, Sestri Levante, ri- 
servata ai vogatori nati dopo 
il 1° gennaio 1937); 

9) Jole di mare a 8 voga- 


torì con timoniere (Coppa 
Presidente Maresport Sestri 
Levante, biennale consecuti- 


va) per non classificati. 

Le gare avranno inizio alle 
ore 15 precise e seguiranno 
nell’ordine suesposto. Sono ri- 
servate alle società affiliate al- 
la F.I.C. e dipendenti dal Co- 
mitato della VII Zona. Le iscri- 
zioni si sono chiuse alle ore 
24 del 1° maggio, e sono risul- 
tate oltre che numerose, di 
qualità rilevante. 


R.COARI 


SANTA MARGHERITA LIGURE 


Tel. 84.51 


Combustibili liquidi e solidi 


Forniture per Alberghi 
e Ristoranti 
i SERVIZIO a DOMICILIO 


Con deposito di combustibili liquidi 


Fernando Gabrieli 


SANTA MARGHERITA ‘LIGURE 
Corso Matteotti, 1 - Tel. 85.07 


PANETTERIA 
ALIMENTARI 


1: ORDINE OR 
SERVIZIO A DOMICILIO 


MACELLERIA - POLLERIA 
Giovanni Capurro 


Piazza Mazzini - Tel. 86.095 
Sita MARGHERITA LIGURE 


Forniture per Alberghi e' Ristoranti 


le nostre previsioni. 
Atalanta. Bologna. | X.|.2 
Catania. lorino; ..:1] | 
Fiorentina ‘Genoa: (1 X° 
Inter Napoli. .(1|X 2 

| Juventus. Spal | Fpes 

| Lazio Milan TX | 

| Pro Patria Udinese (-x.|.2.11 

4 Sampdoria Novara {1} 
Triestina Roma —_{1.|X 

| Cagliari. Legnano |1|X. 
Messina Como |1|X 
Piombino Empoli (1 
Sambened. Catanzaro | ] | 

| Salernitana Lanerossi (-X:}.>| 
Bari Corbosarda Vest 


Il campo di regata misurerà 
metri: 1.000 per le gare 6.a.ed 
8.a, m. 1.500 per. le. gare. 2.a, 
3.a e 5.a-e m. 2:000. per le ga- 
re 1.a, 4.a, 7.2 e 9.a. La pri- 
ma riunione del consiglio del- 
le regate avrà luogo il giorno 
8.maggio alle ore 10 presso il 
Bar Cambusa, Lungomare De- 
scalzo Sestri Levante. 

Il programma; ufficiale dira- 
mato alle società, è firmato 
dal. Presidente ‘ della “ Mare- 
sport comm. Caironi, dal Pre 
sidente del Comitato VIT Zona 
della F.I.C. Conte avv. Fede- 
rici, e controfirmato. dal Pre- 
sidente della F.L:C. avv. dott. 
Giovanetti-e dal Segretario ge- 
nerale della stessa, dott. ing. 
Boccalatte. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CAINESSA - Rapallo . 
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RAPALLO, 14 MAGGIO 1955 


Si vorrebbero abolire 


eli Enti Provi 


Condividendone il contenu- 
to, riportiamo da « Il Giorna- 
le dei. Pubblici Esercizi » di 
Milano, del giorno 7 corr. l’ar- 
ticolo che segue. 


Gli ambienti interessati al- 
l’attività turistica sono in al- 
larme perchè un progetto in 
via di elaborazione pratica- 
mente segnerebbe la fine degli 
Enti Provinciali del Turismo e 
delle Aziende autonome di cu- 
ra e soggiorno con l’assorbi- 
mento delle loro funzioni da 
parte delle Amministrazioni 
provinciali e delle Camere di 
Commercio per i primi, e da 
parte dei Comuni per le se- 
conde. 

La progettata burocratizza- 
zione degli ‘Enti periferici del 

. Turismo ha suscitato ampie e 
fondate critiche. 

Gli Enti provinciali del Tu- 
rismo ‘e le Aziende autonome 
di cura, sono gli unici organi 
efficienti. nell’attuale carenza 
di direttive generali dovuta al. 
la critica situazione determi. 
natasi nelle alte sfere ministe- 
‘riali. 

Se vi è un momento in cui 
la propulsione della politica 
turistica andrebbe rafforzata e 
incrementata, è proprio ades- 
so, dato il crescente favore che 
il turismo italiano incontra al- 
l’estero e date le masse sem- 
pre più numerose di ospiti 
stranieri che sono in movimen- 
to verso l’Italia. 

Col progetto in elaborazione 
si tenderebbe perciò a tarpare 
le ali anche alla propaganda 
turistica locale che, appunto è 
svolta per spontanea iniziati. 
va delle istituzioni tecniche lo- 
cali e del Commissariato pei 
il Turismo. 

Si afferma nei circoli uffi- 
ciosi che il provvedimento ver- 
rebbe considerato nel quadro 
del. cosiddetto decentramento 
amministrativo e che esso mi- 
. rerebbe ad. alleggerire l’onere 
tributario dei cittadini, soppri- 
mendo o diminuendo la misu- 
ra dei contributi devoluti agli 
Enti provinciali e alle aziende 
autonome. 

Il nostro giornale si è fatto 
ripetutamente portavoce del 
disagio creato con la indiseri- 
minata attribuzione di questi 
oneri contributivi e pertanto 
non intende recedere dalle ri- 
chieste avanzate per una più 
giusta ed equa tassazione. Ciò 
non pertanto non può accetta- 
re il semplicismo di queste di- 
chiarazioni che pretendono di 
risolvere il problema passan- 
do, sic et simpliciter, le attri- 
buzioni da un Ente squisita- 
mente teenico ad altro Ente il 
quale, ci sia concesso, non ha 
potuto fin qui efficacemente 
dimostrare, per le sue attuali 
competenze, la efficacia e la 
tempestività delle proprie ope- 
re. Con ciò non intendiamo de- 
nigrare l’attività svolta dalle 
Camere di Commercio, ma in- 
tendiamo soltanto meltere in 
rilievo la sua costituzione es- 
senzialmente burocratica € 
scarsamente rappresentativa 


La caccia al fesoro 


sommerso 


Lo svolgimento della più gran 
de manifestazione subacquea del 
l’anno, denominata «Caccia al te- 
soro sommerso», avrà luogo doma 
ni domenica 15 maggio nella zo- 
na marina antistante la «passeg- 
giata a mare» di Nervi. 

E’ assicurata la partecipazione 
di tutti gli elementi di prima ca- 
tegoria e dei rappresentanti dei 
vari circoli subacquei italiani. La 
«Caccia al tesoro sommerso» _0r- 
ganizzata dalla Federazione  Ita- 
liana Pesca Sportiva  (C,O.,N.I.), 
sotto il patrocinio del «Corriere 
dello Sport», promossa dalla RKO 
Radio Films, con la collaborazione 
dei settimanali della casa «Editri- 
ce Vitagliano», si svolgerà con la 
assistenza del Comune di Genova, 
dell'Ente Provinciale del Turisino 
di Genova, delle Aziende Autono- 
me di Soggiorno di Nervi e di S. 
Margherita. Ligure, di Club Velici 
e. Motonautici della Liguria, 

Interverranno alla importante 
manifestazione varie attrici cine- 
matografiche, la RAI, la TV, cine 
giornali d’attualità, giornalisti ce 
fotoreporter italiani e stranieri. 

Anche il pubblico, in un appo- 
sito settore, potrà partecipare al 
la «Caccia, al tesoro. sommerso» 
dotata per. tutti di riechissimi 
premi, 

Questi saranno consegnati nel 
corso della festa. «Garden Party 
del Tesoro Sommerso», che si 
svolgerà nella serata di domenica 
all’Imperial Palace Hotel di S.ta 
Margherita Ligure, È 

T biglietti per partecipare alla 
manifestazione ed al ballo sono in 
vendita anche a Rapallo presso la 
Ditta Mares-Sport, corso Italia e 
la Libreria Est, lungomare, 


categorie del commercio. 

Ad ogni modo gli ambienti 
tecnici vicini agli E.P.T., re- 
plicano che i finanziamenti fi- 
no ad oggi loro pervenuti pro- 
vengono da contribuzioni loca- 
li ottenute con i versamenti 
effettuati dalle categorie inte- 
ressate e attraverso le imposte 
di soggiorno anch’esse esatte 
localmente. 

AI contrario le Camere di 
Commercio fruiscono ‘di con- 
tributi da parte dello Stato 
che, qualora fossero concessi 
agli stessi E.P.T., potrebbero 
consentire quell’allesgerimen- 
to fiscale richiesto dalle azien- 
de e dai cittadini nei riflessi 
del turismo. 

Se si vuol mantenere una 
possibilità di propaganda turi- 
stica locale, e si vuole contem- 
poraneamente abolire o sensi- 
bilmente diminuire le attuali 
contribuzioni con il passaggio 
delle attività svolte dagli E. 
P.T. alle Camere di Commer- 
cio, sarà pure necessario crea- 
re a quest’ultime un gettito fi- 
nanziario 
menti provenienti dal centro. 


attraverso finanzia-! 


nciali del Turismo? 


degli effettivi interessi delle! Ma per realizzare ciò non esi. 


ste aleun motivo di abolire gli 
E.P.T., per affidare ad altri i- 
dentiche mansioni, senza avere 
preventivamente sufficienti ga- 
ranzie alla continuità di un’o- 
pera sostanzialmente produ- 
cente nei confronti delle atti- 
vità turistiche. 

Ciò per non dire che se gli 
attuali proventi dovessero es- 
sere destinati alle Amministra- 
zioni provinciali, alle Camere 
di Commercio o ai Comuni, al- 
lora non si vedrebbe come. il 
rendimento potrebbe essere 
maggiore, sottraendo i fondi a 
dirigenti tecnici per affidarli 
ad elementi burocratici com- 
pletamente a digiuno di ogni 
esperienza Iuristica, 

IL’ organizzazione turistica 
periferica nacque negli anni 
fra il 1926 e il 1933 (prima le 
Aziende autonome, poi gli En- 
ti provinciali) proprio per esi- 
genze tecniche, con la trasfor- 
mazione dei Comitati provin- 
ciali del Turismo, inceppati 
dalla soggezione di Consigli 
provinciali dell'Economia così 
come vennero costituite le A- 
ziende autonome per evitare 


tapis» gui iimnaniimo/iigo siti mne pci 


che il reddito delle imposte 
turistiche fosse distratto dalle 
sue naturali finalità. 

Ora, attraverso il nuovo pro- 
getto, si verrebbe a compiere 
il cammino inverso. Nè si può 
dire che in tal modo si stabi- 
lirebbe un più oculato control- 
lo amministrativo dei fondi 
perchè i consuntivi degli E.P. 
T. debbono essere attualmente 
approvati dai Consigli provin- 
ciali dell'Economia, nei quali 
sono rappresentati così le Am- 
ministrazioni provinciali, co- 
me le Camere di Commercio. 

Infine un’altra oculata criti- 
ca è che, con il passaggio de- 
gli Enti e Aziende alle Ammi- 
nistrazioni provinciali e ai Co- 
muni, il Turismo periferico si 
troverà ad essere politicizzato, 
in quanto le direttive turisti. 
che risentirebbero del colore 
politico delle deputazioni pro- 
vinciali e dei Comuni, 


KA AK 


Per ultimo deve essere  an- 
che detto che la istituzione del 
Ministero per il Turismo, gli 
Sport e gli Spettacoli, non 
sembra del tutto comprensibi- 
le quando ad esso si voglia sot- 
trarre una organizzazione peri- 
ferica che, nel campo del tu- 
rismo, dovrebbe continuare ad 
essere, sia pure con tutti i mi- 
glioramenti che . potrebbero 
suggerirsi con la esperienza del 
| passato, il centro propulsore 


delle attività turistiche, 


| LA XVII ASSEMBLEA 
dell’ “Unione delie Provincie d’Italia, 


Una seduta a Rapallo 


Da oggi sabato 14 a martedì 
17, si tiene a Genova la XVII 
Assemblea dell’Unione delle 
Provincie d’Italia. 

Rapallo ha l'onore di ospi- 
tare domenica 15 i Congres- 
sisti che terranno la loro se- 
duta al Kursaal Casinò. 

L'importanza di questa As- 
semblea deriva dall’importan- 
za stessa dell’Unione della 
quale fanno parte tutte le 92 
Provincie. Italiane, e ad essa, 
in rappresenzatnza ‘del Go- 
verno, parteciperà S.E. l'On. 
Russo, Sottosegretario agli In- 
terni, il Senatore Bo, in rap- 
presentanza del Senato e l’On. 
Cappa in rappresentanza del- 
la Camera. 

Interverranno pure S. E. 
l’On. Lucifredi, Sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi- 
glio, S. E. l'On. Tessitore, Al- 
to. Commissario per l’Igiene 
e la Sanità Pubblica. 

Alla seduta inaugurale assi- 
steranno S. Em. il Cardinale 
Siri, S. E. il Prefetto, S. E. il 
Primo. Presidente della Corte 
d'Appello, S. E. il Procuratore 
Generale della Repubblica, 
S. E. il Generale Comandante 
Militare Territoriale, il Retto- 
re. Magnifico dell’Università, 
ECC. | 

Questa Unione, sorta nel 
_908, è andata prendendo uno 
viluppo eccezionale fino a di- 
entare un’Ente praticamente 
iconosciuto da tutti i Gover- 
vi, e attraverso i suoi rappre- 
sentanti partecipa ai lavori 
‘elle Commissioni per la pre- 
arazione ‘delle leggi che in- 
eressano la vita delle Pro- 
vincie. 

Gli argomenti che verranno 
iccussi in questa Assemblea 


‘ono di un’importanza ecce- 
zionale: 
Problema finanziario delle 


Provincie, con particolare ri- 
‘erimento a quelle con bilan- 
‘io deficitario e non c’è chi 
:on veda come esso incida 
ella vita delle nostre popo- 
lazioni quando si abbiano pre- 
senti i compiti di istituto del- 
e Provincie: 

Assistenza e cura dei de- 
nenti, assistenza e cura dei 
ubercolotici, assistenza e cu- 
‘a dei bimbi illegittimi, assi- 
stenza dei ciechi e sordomuti, 
rete stradale, istruzione tec- 
nica media, ecc. 

Il secondo argomento  ri- 
guarda la costituzione dei 
Consigli Regionali per l’attua- 
zione delle Regioni e ciò in 
‘elazione alla Legge approva- 
ta dal Senato per cui con di- 
scutibile opportunità si è san- 
zionata l’incompatibilità tra 
Consiglieri Provinciali e Con- 
siglieri Regionali. 
siamo lieti di dare il 
benvenuto ai 600 partecipan- 
ti della Assemblea che dome- 
nica saranno ospiti in questa 
città ormai diventata la sede 
dei più importanti congressi, 
e di esprimere al Presidente 
dell’Unione delle Provincie I- 
taliane Avv. Giovanni Maggio, 
nostro concittadino, la ricono- 
scenza della sua città, che si 
onora di avere in lui il Pre- 
sidente di un sì importante 
Consesso, che già ha annove- 


Noi 


rato tra i suoi più illustri Pre- 
sicenti i nomi di: Paolo Bo- 
selli, Ferdinando Martini, Vin- 
cenzo. Gentile, Vettor. Giusti 
del Giardino, Pietro Baccelli, 
Sileno Fabbri, Emanuele  Fi- 
nocchiaro Aprile e. Giordano 
Dell’Amore. 

Ecco il programma dei la- 
vori: 

Sabato 14 maggio: ore 18 - Inau- 
gurazione (Palazzo Ducale - p.za 
Matteotti) ore 19: Vermouth 
d’onore dell’Unione Regionale del- 
le Provincie Liguri (palazzo Spi- 
nola _ Sala del Consiglio Provin- 
ciale, Largo Lanfranco). 


Domenica 15 maggio: ore 8: 
partenza in autopullman per Por- 
tofino Vetta - S. Margherita Li- 
gure - Rapallo — ore 9,30: Inizio 
lavori (Kursaal - Excelsior, Ra- 
pallo) — ore 13: Colazione nei 
Grandi Alberghi di Rapallo, offer- 
ta dall’E.P.T. e dagli Enti di Ra- 
pallo — Pomeriggio: gita in vaL 
poretto nel Golfo Tigullio _ Sosta 
a Portofino Mare — ore 19: ritor- 
no a Genova — ore 21: manife- 
stazione artistica, 

Lunedì 16 maggio: ore 9: prose- 
guimento lavori (palazzo Ducale, 


p.za Matteotti) — ore 13: colazio- 
ne in Ristoranti caratteristici, of- 
ferta dalla Provincia di Genova 
ore 16 proseguimento lavori 
(palazzo. Ducale, p,za Matteotti) 
— ore 21,30: ricevimento offerto 
dal Comune di Genova con audi- 
zione del violino di Paganini (pa- 
lazzo Tursi, via Garibaldi), 


secuzione e conclusione dei lavo- 
ri a bordo del transatlantico <«C. 
Colombo» — ore 12: ricevimento 
a bordo offerto dalla Società di 
Navigazione «Italia» — ore 16: i- 
naugurazione del nuovo edificio 
dei servizi provinciali di sanità e 
igiene (via Gropallo) e della nuo- 
va casa per dipendenti (via Mon- 
te Zovetto) - Visita facoltativa al 
l'Ospedale Psichiatrico Provincia- 
le di Genova-Quarto, 

Programma riservato alle  Si- 
gnore dei partecipanti all’Assem- 
blea: 

Domenica 15 maggio: ore 10: 
Visita al Santuario di N.S. di 
Montallegro (Rapallo) in funivia 
o autopullman, 

Lunedì 16 maggio: ore 16: gire 
turistico della Città di Genova (a 
cura dell’E,P.T.). 


La “ processionaria del pino,. 


I mezzi per la lotta contro di essa. 
Invito alle Autorità comunali e provinciali. 


Durante  un’escursione al 
Monte Zatta nella scorsa pri- 
mavera, un amico mi si rivol- 
se; —< Guarda sui iami di 
quel pino, quanti nidi. > 
< Sì, risposi, ma non ocs 
dagli uccelli. > «Li 
ha fatti, allora? ». «I bru- 
chi. della farfalla processiona- 
ria del pino >». 

L'amico rimase perplesso 
>d. io, per meglio convincer- 
lo, gli raccontai in breve tutta 
la vita della. Processionaria. 
Ora, dato che questo flagello, 
apparso, purtroppo, da molto 
tempo nella nostra zona, di 
anno in anno assume pro- 
porzioni sempre maggiori, ho 
creduto opportuno scrivere 
queste note per meglio far 
conoscere il nemico dei nostri 
pini e suggerire qualche mez- 
zo per combatterlo. 

La processionaria del ‘pino 
(Thaemetopoea Pithyocampa 
Schinff) è una piccola e gra- 
ziosa farfalla appartenente al- 
la famiglia dei bombicidi che 
comprende pure il nostro ba- 
co. da. seta. E’ lunga 10-12 
mm., ha le ali superiori con 
fasce trasversali nerastre; le 
ali inferiori, più piccole, sono 
meno marcate e hanno le fa- 
sciature interrotte. I sessi so- 
no simili fra di loro. La far- 
falla ha un volo lento e pe- 
sante e non è raro, purchè si 
abbia l’occhio esercitato, scor- 
gerne qualche esemplare sul- 
la corteccia dei tronchi di pi- 
no. Questa farfalla vola nelle 
pinete specialmente nel mese 


!di luglio. Finita la breve vita 
| nuziale le femmine, turgide 
|di uova, vanno a deporle sui 
|fascetti di aghi di pino. Dopo 
un breve periodo dalle uova 
chiuse escono le voracissime 


i Larve che sono rivestite da pe- 


li pungenti ritenuti da alcuni 
velenosi. perchè contenenti 
tossine di varie specie. Sono 
chiamati col nome di « tos- 
sofori». I bruchi o larve sono 
di colore nerastro o bluastro 
con anelli sul dorso. Appena 
nate si radunano in duecento 
o trecento assieme e assalgo- 
no le foglie sulle estremità 
dei rami. Subito dopo comin- 
ciano, con una sostanza vi- 
schiosa, a tessere un nido di 
forma più o meno ovale. Da 
questo bianco nascondiglio es- 
se di notte, raramente di gior- 
no, escono una dietro l’altra 
a brucare e a spogliare le fo- 
glie del pino. E’ facile imma- 
ginare quanto danno possono 
arrecare alcuni nidi su un 
grande albero di pino in que- 
sti nidi i bruchi stanno fino 
|al mese di giugno: dopo scen- 
dono giù per il tronco, in 
lunga processione, e giunti 
|sul terreno ogni bruco va per 
lconto proprio. La larva dopo 
laver un po’ vagato s’infila nel 
lterreno e tesse, esattamente 
come il baco da seta, un boz- 
zolo e s’incrisalida. 

ll periodo detto di -< ninfo- 
si» dura circa un mese, poi 
riccmincia il ciclo sopra de- 
scritto. 

I nemici naturali della pro- 


Martedì \17 maggio ove.9: Pro 


Lato 


va 


in grande pubblico ha at- 
teso domenica, a Santa Mar- 
gherita Ligure, verso le ore 
18, l’arrivo del quadrimotore 
« Solent > che veniva a con- 
cludere, col suo volo da Ge- 
nova, il viaggio inaugurale da 
Southampton, collegando l’In- 
ghilterra alla nostra riviera e 
più particolarmente al Golfo 


Tigullio. 
il «Soleni >» era arrivato al- 


l’idroscalo di Genova venerdì 
c a ‘bordo un folto gruppo 
di autorità, inviati speciali e 
rappresentanti di società di 
viaggio inglesi. 

Mentre gli ospiti profitta- 
vano della loro permanenza 
per visitare Genova e la Ri- 
viera di Levante, favoriti dal- 
Je cortesi accoglienze prodi- 
gate dall'Ente Provinciale del 
Turismo e dglle Aziende Au- 
tonome direttamente .interes- 
sale al nuovo servizio aereo, 
il < Solent >» ripartiva domeni- 
ca pomeriggio verso le ore 
17,30 da Genova alla volta di 
Santa Margherita, con a bor- 
do un nutrito gruppo di gior- 
nalisti, tra i quali il nostro 
‘Direttore, e di altri invitati, 
comprese alcune rappresen- 
tanti del gentil sesso, 

Pertatosi al largo della diga 
del porto di Genova, in posi- 
zione di vento favorevole, il 
quadrimotore /si è in breve 
staccato al mare e dopo un 
ampio giro sul porto ha pun- 
«ato verso la riviera, dirigen- 
dosi su Sestri Levante: da 
ci postosi sulla via del ri- 
.stno il possente apparecchio, 
con perfetto ammaraggio, è 

i scivolato verso il porto di 
Santa Margherita, atteso dalla 
‘olla festante, 

Ancoratosi . l'apparecchio 
ai boa d’ormeggio posta a 
cento metri dalla spiaggia, i 
passeggeri sono sbarcati lieti 
e soddisfatti del volo compiu- 
to, troppo breve in verità, per 

‘farsi all'albergo Lido dove 
VAzienda Autonoma ei il Co- 
mine avevano predisposto un 
ricevimento, 

Qui ha portato il suo saluto 
ai convenuti il sindaco cav. 
Codebò, auspicando le miglio- 
ri fortune per il nuovo ser- 
vizio che senza dubbio incre- 
menterà il movimento turi- 
stico. 

Erano presenti il presiden- 


: del quadrim 


viaggi inaugurale sulla nea Soutamaon-Gofo Tiglio 


otore “Solent,, 


te. de. 
il presidente dell’A.A. di Por- 
tofino comm. Gotta. 

Lunedì, alle ore 11,15 il 
« Solent »> con perfetta mano- 
vra è ripartito riportando in 
Inghilterra la comitiva con la 
quale era arrivato. Il sindaco 
ha accompagnato gli ospiti fi- 
no al quadrimotore ed ha of- 
ferto alle signore partecipan- 
ti al viaggio un graditissimo 
omaggio floreale. 


VE.P.T. dr. Galeppini ed |)da Santa Margherita, come da 


Genova, sarà possibile e co- 
modo’ trovare un ‘passaggio 
sui potenti velivoli che in me- 
no di cinque ore condurranno 
in. Inghilterra. 

De partenze avverranno 
tanto da Southampton che da 
Santa Margherita e. Genova il 
sabato e la domenica col se- 
guente orario: 

al. sabato, da Southampton 
alle ore 3 con. arrivo a Santa 


L'importanza di questo nuo- | Margherita alle 7.45, ed alla 
vo. servi si renderà mani- |domenica, da Southampton al- 


festa una volta che i viaggi 
avranno inizio regolare. IL’i- 
nizio, già stabilito per il 28 


maggio è stato spostato al 2 
giugno per necessità organiz- 
zative. 

Non solo il servizio potrà 
essere comodo agli inglesi 
che desiderano avvicinarsi 
più velocemente e con mino- 
re. dispendio di tempo all’I- 
talia, ma sarà altrettanto co- 
modo per quanti, italiani o 
stranieri, vorranno recarsi in 
Inghilterra, dopo aver sog- 
giornato in Italia ed in rivie- 
ra. Infatti, anzichè partire da 
un aeroporto terrestre, anche 


le ore 3 con arrivo a Genova 
alle 7.45; 

al sabato da’ Santa. Marghe- 
cita alle ore 9.15 con arrivo 
a Southampion alle ore 14 ed 
alla, domenica da Genova alle 
ore 9.15 con arrivo, a. Sou- 
thampton alle ore 14. 

I prezzo .del viaggio è il 
seguente: andata lire 36.050 
(Lst. 20.12.0); andata .e_ri- 
torno lire 59.850 (Lst. 34.4.0.) 
Franchigia bagaglio kg. 20; 
per ogni kg: in più lire 375. 

L’augurio che si pu0. for- 
imulare è questo; che- anzichè 
bisettimanale il servizio pos- 


sa diventare bigiornaliero, per 


Il «Solent» alla fonda nelle acque di S. Margherita Ligure (Foto Gustavo) 


incrementare effettivamente 
il turismo inglese ed ameri- 
cano; verso il nostro Tigullio. 

Sabato. sera; all’albergo Lido, 
lA.A. ha ofierto un pranzo 
alla comitiva inglese che ha 
‘elfettuato il viaggio inaugu- 
rale. Oltre i sindaci del golfo 
ligullio vi hanno partecipato 
il vice ‘prefetto ed altre auto- 
rità civili e militari. 

L’amministrazione comuna- 
le ha ‘studiato la sistemazione 
delle. attrezzature indispensa- 
bili per. il buon funzionamen- 
to di questo nuovo importan- 
te. servizio, con cura  metico- 
losa. 

Una. dignitosa. aerosiazione 
sorgerà sul moletto di San E- 
rasmo; essa sarà smontabile 
per poter essere tolta. dopo il 
mese di° settembre, quando il 
servizio aereo. verrà sospeso 
per il periodo invernale. 

Nel. padiglione, che avrà u- 
n’area di 130 mg.; una altezza 
di metri 3,30, e costerà oltre 
quattro milioni, Saranno  si- 
stemati gli uffici inerenti al 
servizio. di dogana, di polizia, 
di frontiera, per il rilascio dei 
biglietti turistici, ecc. 


sono 


} purtroppo 
pochi. Il bruco è resistente al 
freddo e all'acqua; è armato 
di potenti aculei, e pochi uc- 


cessionaria 


celli silvani si azzardano a 
dargli la caccia ad eccezione 
del < cuculo» che ne distrugge 
una discreta quantità. Pur- 
troppo questo uccello scaltro 
non. vive nei nostri parchi, 
giardini, boschi del litorale 
salvo che per pochi mesi du- 
rante il passo; è più frequen- 
te nell’alta zona appenninica, 
specialmente nel periodo e- 
stivo. Ma anche questo utile 
uccello si fà di anno in anno 
più raro. 

E allora quali sono i mezzi 
per distruggere questi paras- 
siti? Sono state tentate varie 
soluzioni insetticide contro le 
borse sericee ma con scarsi 
risultati. Altri esperimenti 
hanno dato invece ottimi ri- 
sultati specialmente quelli a 
base di solfato di rame al 10- 
12%. 

Questo metodo può servire 
benissimo per le giovani pian- 
te dove la miscela può essere 
lanciata con le pompe irrora- 
trici. Per le ‘piante alte il si- 
stema migliore è senz’altro 
quello della caccia diretta du- 
rante i mesi invernali e pri- 
maverili; occorre tagliare tut- 
te le estremità dei rami dove 
sono le borse della processio- 
naria e poi distruggerle col 
fuoco. 

Questa lotta contro la pro- 
cessionaria è anche obbliga- 
toria per legge: < Con decre- 
to ministeriale 20 Maggio 1927 
è stabilito che a termini del- 
l'art. 2 c. 22 del regolamento, 
la processionaria del pino è 
inclusa tra le malattie ed i 
parassiti.... La lotta contro la 
processionaria del pino è ob- 
bligatoria in tutti i centri nei 
quali sia stata riscontrata. > 

Facciamo perciò appello a 
tutte le. autorità provinciali e 
comunali e ai privati proprie- 
tari di alberi di pino 0 di bo- 
schi di pino, affinchè entrino 
in lotta contro questo terribi- 
le flagello per evitare la di- 
struzione dei nostri boschi. 

E inutile parlare di rimbo- 
schimento e fare propaganda 
per gli alberi se prima non 
verrà eliminato questo terri- 
bile nemico. Dunque < con. il 
fuoco e con la spada » contro 
la processionaria del pino. 


Armando Oliva 


Il treno uscì all’imbrunire 
dalla Gare de Lyon. La città 
si punteggiava di luci. Tra po- 
co Parigi sarebbe stata tutta 
illuminata per la gioia dei tu- 
risti inglesi ed americani che 
con. millecinquecento franchi 
ed un breve giro in torpedone | 
si documentano sulla vita not-| 
turna della capitale francese ; 
ma allontanandomi da lei io 
pensavo ad un’altra Parigi : 
quella che avevo visto di gior- 
no e che la luce del sole — a 
volte spietata, come quando 
coglie in pieno il viso d’una| 
bella donna al tramonto -— 
m’aveva mostrata un po’ tri- 
ste, un po’ stanca, un po’ me-| 
lanconica. 

Parigi non è più quella d'un 
tempo; ha molto sofferto dalle 
vicende dell’ ultima guerra. | 


zionaria per natura, non biso- 
gna prendere troppo sul serio 
le parole grosse e gli ‘atteggia- 
menti d'avanguardia, e d’altra 
parte questi figli della penul- 
tima generazione sanno anco- 
ra ridere, sperare, sognare al- 
la maniera della gioventà di 
tutti i tempi e di tutto il mon- 
do. E’ sui padri che la guerra 
ha lasciato più visibili tracce; 
essi ci appaiono assorti, affac- 
cendati,* preoccupati delle dif- 
ficoltà quotidiane, delle esi- 
genze familiari. Molte signore 
che un tempo avevano donna 
di servizio ed ore da sprecare 
oggi sono impiegate, e molti 
sono i « menages» dove mari- 
to e moglie lavorano, e la € 


sa «va avanti » come può, ed 


i figli devono spesso sbrigarse- 
la de soli, rifarsi la stanza, ri- 


dalla durissima occupazione! 
tedesca ed ancora ne risente. 
La popolazione sembra aver 
perduto alcune delle sue qua- 
lità caratteristiche come l’esu- 
berante allegria, il. piacere 
dell’eleganza, lo sfoggio d’ un 
lusso raffinato. La gente veste 
senza alcuna ricercatezza. Le 
signore trascurano  d’armoniz- 
zare tessuti e colori, gli uomi- 
ni hanno rinunciato alla piega 
impeccabile dei pantaloni. 
Non v'è da stupire se al quar- 
tiere latino gli studenti accen- 
tuano questa tendenza alla 
noncuranza personale sfoggian- 
do (è la parola) vecchi «moni- 
gomery», grosse e vistose calze 
di lana, scarpe da tennis © 
pentofole di feltro grigie di 


polvere. E° il loro modo di 
proclamarsi esistenzialisti, ci 
si abitua, \dopo un po’ non 


SS O | 
fanno più impressione neppu-| 


re le numerosissime testine @ 
cernecchi, le zazzerette sforbi:| 
ciate, le chiome sparse. Quel | 
disordine voluto. premeditato. 
quell’accurata negligenza di sé | 
sono la civetteria delle giova-| 
nissime e finiscono per diven- 
tare una moda; ma è una mo- 
da che fa pensare @ qualcosa) 
di triste: o ad un riflesso degli 
anni di guerra (ricordo di tra- | 
vagliate notti nei rifugi, testi- 
ne arruffate sulla spalla mater- 
na, trasandatezze imposte dal- 


l’ora) oppure — se si è molto 
pessimisti e si ascoltano i di- 
scorsi di questi ragazzi — ad| 


un simbolo di ribellione con- 
tro l’ordine, la regola, la di- 
sciplina sociale. 

Ma la giovinezza è rivolu- 


scaldarsi il pasto, portare le 


Prg 


(ZIE È 
Fiamma emsezio 


e 9 C) 


propria biancheria alla « iave- 
rie » giù all’angolo. 

E? mia impressione che. la 
città stessa si sia abituata a vi- 


vere in lono minore: non sa- 
prei. spiegare . diversamente 
certi. particolari: .le fontane 


non zampillano che nei giorni 
delle grandi ricorrenze; i ri- 
flettori posti ad illuminare i 
principali edifici e monumen- 
ti non vengono accesi che due 
volte alla settimana: nei caffè 
— anche quelli del centro — 
accade sovente di vedersi por- 
re davanti una tazza sboccon- 
cellata e nessuno ci fa caso. 
Il costo della vita è elevata. 
Le signore pagano dodici mi- 
la franchi per il più modesto 
abito di cotone, gli uomini 
duemila cinquecento franchi 
per una cravatta elegante. Î 
negozi dei grandi «boulevards» 
esibiscono, è vero, articoli di 
gran lusso, d’ottimo gusto e d' 
quella originalità prettamente 
parigina che manda in visibi- 
lio le donne di tutto il mon- 
do; ma chi può varcare quel- 
le soglie privilegiate, se non 
il francese ricco o lo straniero 


ben fornito di dollari o sterli- 
ne? 

La media borghesia non ha 
i mezzi per fare dell'eleganza. 
Forse non ne ha neppur più il 
desiderio. Questa generazione 
passata attraverso gli orrori 
dell’ultima ‘guerra oggi non 
chiede altro che di vedere 
scongiurato l’incubo d’un nuo- 
vo conflitto mondiale colle sue 
catastrofiche conseguenze, di 
vivere in pace, di riconquista- 
re il perduto benessere. Finito 
il tempo delle squisite frivo- 
lezze, delle rutilanti follie. 

Le pale del « Moulin Rou- 


ge» continuano a roteare col 
loro lento giro, ma per gran 
-| perte dei parigini ‘esse’ non 
rappresentuno. oggi che. una 


tradizione: una tradizione, na- 
turalmente, cara come tutto 
quanto costituisce il loro pas- 
sato. Perchè i francesi, sia det- 
to a loro onore, conservano 
ancor oggi intatto il proprio 
entusiasmo nazionale. ss i 
continuano ad esser fieri di 
intto: dei loro spiendidi .re ; 
della. Rivoluzione ‘che li. ha 
cacciati insiaurando la Repub- 
blica; dell’Impero che ha so- 
praffatto la Repubblica e così 
via. Sono fieri anche delle lo- 
ro glorie minori, come attesta- 
no le lapidi, i monumenti, le 
vie dedicate a personasgi di 
secondo... ed anche di terzo 
piano. Oggi sono fieri soprat- 
tutto di quanto Parigi ha fat- 
to durante la guerra: una la- 
pide all’Hoiel de Viile infor- 
ma che alla città è stata con- 
ferita la medaglia d’oro per il 
suo contributo alle Forze del- 
la Resistenza. 

Sono incerta se  l’orgoglio 
sia il più onesto dei difetti o 
la meno lodevole virtù, 
ma so che per un popolo esso 
è tra le più potenti forze vila- 


li e penso che la le a en- 
fasi insita nell’orgo; patrio 


francese è, in questo momen- 
to, salutare per la Nazione. 
Sarà forse l'orgoglio « ridarle 
quella fiducia, quella sicurez- 
za, quella serenità che la' Fran- 
cia seppe sempre ritrovare dn- 
che dopo le sue peggiori cata- 
strofi. Questo pensavo altonta- 
nandomi da Parigi: ‘che, col 
crescere della distanza e  del- 
l'oscurità, sempre più mi raf- 
figuravo come una bella, pate- 
tica convalescente di cui si de- 
sidera con tutto il cuore la 
perfetta guarigione. 
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SESTRI LEV. 


Benemerito sestrese adottivo 
che dovrebbe essere ricordato 


Ci toccò di leggere molio 
tempo: ia, non ricordiamo più 
in quaie corrispondenza da 
Desurìi Levante, una proposta 
cue abbiamo pensato — allora 
— desunaia a\suscitare in chi 
aveva i mezzi per poterlo con- 
creiare, un Immediato interes- 
samento. rurtroppo per 
quanto ne sappiamo — essa è 
rimasta invece lettera moria. 
Non ci par iuori di tempo, qui 
rlprenderia ancora, citando a 
sostegno delia bontà della pro- 
posta stessa, alcuni dati che il 
caso ci na latto capitare sotto 
gu occhi. 

La proposta era quella di 
intitolare una via di Sestri Le- 
vante al nome di un sestrese 
di adozione, il cap. Lorenzo 
Uardela, ‘passato nel mondo 
dei più aa quasi mezzo secolo, 
lia aula cui intelligenza ed al- 
la cui operosità, sono legate 
aucune delle reaiizzazioni indu- 
suriali ‘più importanti della 
« bimare », x 

l cap. Lorenzo Gardella era 
nato a Recco, nel 1857. Di mo- 
aeste origini, aveva saputo pe- 
ro elevarsi, per virtù proprie, 
fino a conquistare una posizio- 
ne considerevole nel mondo in- 
dustriale dell’epoca. 

Aveva iniziato giovanissimo 
la carriera di Capitano di Lun- 
go corso, compiendo ardimen- 
‘osi viaggi sul mare in lontane 
contrade e specialmente in Au- 
stralia. Notevole, fra gli altri, 
quello alle isole Brovose con 
la nave < Fedeltà >, la cui illu- 
strazione venne pubblicata nei 
luglio 1886 dall’autorevole Ri- 
vista Marittima. Sostando in 
Patria per riparare la stessa 
nave, ebbe occasione di visita- 
re lo stabilimento di Casarza 
Ligure, in località Bargonasco, 
fondato: nel 1882 dalla Società 
Elettrometallurgica Italiana al- 
lo scopo di estrarre il rame dai 
minerali contenenti lo stesso, 
mediante il procedimento elet- 
trolitico. Intuì che con tale si- 
stema non si potevano ottene- 
re risultati economicamente 
apprezzabili, e — già innamo- 
rato, forse per innata predi- 
sposizione, di queste: ricerche 
— lasciò il mestiere di navi- 
gatore per diventare industria- 
le minerario. Trovò il mezzo 


così, di sirutiare con altri pro- 
cealmenti, suggeritigli’ dalla 
sua vivida intelligenza, l’ab- 
Londale minerale di rame esiì- 
stente nella zona. Formò a tale 
scopo una società denominata 
< Società Ligure Ramifera Gar- 
della e C.> acquistando lo sta- 
bilimento di Bargonasco (at- 
tualmente di proprietà delle 
Trafilerie e Laminatoi di Metal- 
li con sede in Milano) e le mi- 
niere di Bargone, Gallinaria, 
Monte Loreto, poste a pochi 
chilometri di distanza. 

Egli potè così spiegare tutte 
le sue cognizioni e tutta l’e- 
nergica volontà di cui era do- 
tato, ed in breve potenziare al 
massimo questa industria. Non 
pago delle prime realizzazioni, 
si accinse qualche anno dopo 
a dotare lo stabilimento di nuo- 
vi impianti (alcuni tutt'ora e- 
sistenti e funzionanti), fra cui 
una officina elettrica per for- 
nire, oltre ai bisogni della sua 
industria, luce e forza motrice 
ai comuni di Casarza e di Sestri 
Levante. Concorse all’Esposi- 
zione Internazionale di Torino 
nel 1898, e vi ottenne la meda- 
glia d’oro. È 

A Sestri Levante il cap. Lo- 
renzo Gardella è stato inoltre 
il pratico creatore del porto, 
allora indispensabile per il ca- 
rico del minerale proveniente 
delle miniere della Val Petro- 
nio e più tardi di S. Vittoria 
di Libiola. 

Ecco: si parla continuamen- 
te del porto, della sua nuova 
classificazione, di opere ag- 
giuntive delle quali ha urgente 
bisogno, e si è sempre dimen- 
ticalo che lo stesso si deve 
alla lungimiranza, alla tenacia, 
all’iniziativa insomma, di un 
solo uomo, il Gardella. 

Figura complessa e poliedri- 
ca, spirito di pioniere pervaso 
dall’ansia di operare nel segno 
del progresso, se Sestri Levan- 
te lo ricordasse (egli, fu in ef- 
fetti solo un sestrese d’adozio- 
ne;. ma a Sestri Levante ha 
speso il meglio deila sua intel- 
ligenza) intitolando una stra- 
da al suo nome (come il cor- 
rispondente che abbiamo ricor- 
dato in principio, proponeva) 
non sarebbe davvero... un’e- 
sagerazione. 


La etiada ha voluto un'altra vittima: 


Suor CLO 


TILD 


Suor Clotilde: una distinta 
figura di religiosa nota a tutta 
Sestri; una persona di cultura 
che onorava l’Istituto Maestre 
Pie dell'Isola, nel quale ricopri- 
va l’incarico di Vice Preside. 
Ha trovato la morte domenica 
scorsa, conducendo a passeg- 
gio le educande del « Convit- 
to >, come usava sempre, nei 
pomeriggi dei giorni festivi. 

Una morte violenta, procura- 
tale da uno dei tanti « moto- 
rizzati » che invadono al gior- 
no d’oggi le strade, trasformate 
in autentici, paurosi tranelli 
per i poveri pedoni, colpevoli 
solo di non essere mai in gra- 
do a loro volta di... investire 
qualcuno. 

Così, alla ormai lunga cate- 
na di queste vittime appunto 
della strada e della « motoriz- 
zazione >, si è aggiunto un al- 
tro anello, l’anello puro e ver- 
ginale di suor Clotilde. Aveva 
detto ad una collega, prima di 
scendere per l’ultima volta da 
viva la breve rampa della \pe- 
nisola, di pregare « perchè non 
accadesse nulla alle ragazze >, 
e non sapeva, la povera suora, 
che era lei, invece, la persona 
cui sarebbe proprio accaduto 
un qualcosa di molto grave. ed 
irreparabile. E chissà quante 
volte, cammin facendo, aveva 
raccomandato alle ragazze di 
<« stare attente! >... 

Uscita per far trascorrere in 
letizia alla sua brigata giova- 
nile una bella giornata di mag- 
gio e per partecipare con de- 
vozione alle solennità religiose 
della vicina Casarza, purtrop- 
po il suo ritorno è stato tristis- 
simo, il più triste che si potes- 
se immaginare. 

Nella città, la notizia ha su- 
scitato uno sgomento tale, da 
farla parere a tutta prima im- 
possibile. Ma era una realtà; 
una tragica e purtroppo « ve- 
ra > realtà. Questo sgomento, 
questo senso vivo e profondo 
di cordoglio, si è manifestato 
in maniera totalitaria poi, mar- 
tedì scorso, giorno dei fune- 
rali, riusciti una imponente ed 
affettuosa manifestazione di 
commosso omaggio alle spoglie 
della scomparsa, di cui tutta 
la cittadinanza non dimentiche- 
rà tanto presto il nome, e la 
figura di educatrice, di religio- 
sa, di « sposa del Signore >, af- 
fettuosa e sorridente. 

Da queste colonne il nostro 
profondo cordoglio, e la pro- 
messa di una preghiera devota 
e sincera. 


Per quanto riflette il fatto di 

cronaca in sè, non è lecito non 
rilevare come questo nero na- 
stro diabolico che è la strada, 
conti davvero ormai in nume- 
ro un po’ troppo rilevante le 
sue vittime. Domenica, la ‘pro- 
vinciale da \Sestri a Casarza 
era affollata di gente che si re- 
cava in. quest’ultima località 
per assistere alla tradizionale 
sagra di « S. Monica »: ‘più che 
naturaie sarebbe quindi sem- 
brato, che i cosiddetti moderni 
«centauri > (bisognerà che il 
casco, d’ora innanzi se lo met- 
tano... i pedoni, non i « moto- 
rizzati >!), in questo tratto, si 
guardassero bene dal non pro- 
cedere a velocità meno che ri- 
dotta arrestabile comunque e 
sempre al minimo intoppo! 
E’ un fatto che il dilagante 
fenomeno « motoristico >» ha as- 
sunto proporzioni così allar- 
nianti, per cui si impongono 
ormai provvedimenti immedia- 
ii e radicali. 

Per maneggiare un fucile, 
per tendere una rete, per gui- 
dare un automobile, occorre 
una licenza; ma in base a quali 
concetti,n07 ci vuole più una 
patenie per condurre una mo- 
to che può correre a più di 100 
chilometri l’ora? 


p. dem. 
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° ° 2 
di Soggiorno? 
Negli scorsi giorni l’Ammini- 

strazione del Conte Lorenzo Bruz- 

zo ha inviato al Sindaco, per co- 
noscenza, copia di una lettera in- 
dirizzata direttamente all'Azienda 

Autonoma di Soggiorno e Turismo, 

colla quale l’Amministrazione pre- 

detta lamenta che da parte del- 
l'Azienda siano stati iniziati nella 
spiaggia del «Pozzetto», in prossi- 
mità della villa Bruzzo dei lavori 

ritenuti illegali e lesivi, per i 

quali si minaccia azione giudizia- 

ria, chiedendone la immediata so- 
spensione, 

Abbiamo assunto informazioni 
su tali lavori presso alcuni mem- 
bri del Comitato dell’Azienda, ap- 
prendendo che essi non erano per 
nulla a conoscenza del fatto e che 
anzi essi recisamente escludevano 
che il Presidente avesse informa- 
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Le ale nella Scuola Avviamento intitolate 
ai Caduti Rapallesi 


Domani, domenica, 15 mag- 
gio, alle ore 16, la Scuola Go- 
vernativa d’Avviamento e la 
Scuola Tecnica vogliono ono- 
rare gli Alunni Caduti per la 
Patria e intitolare a ciascuno 
di Essi le aule che già frequen- 
tarono, perchè gli alunni d’og- 
gi ricordino e seguano le or- 
me gloriose e alimentino nel 
ricordo l’amore di Patria. 

Saranno presenti le maggio- 
ri Autorità Civili e Scolastiche 
di Rapallo e di Genova, le fa- 
miglie dei Caduti e quelle de- 
gli alunni. 

Diamo i nomi degli Eroi che 
saranno iscritti all’Albo d’Oro 
della Scuola: 

Cap. Pilota Mario Galli - Me. 
daglia d’Oro. 

S. Tenente Franco Sampietro - 
Medaglia d’Oro. 


Cap. Pilota Baisi Aurelio - 4 
Medaglie d’Argento, 1 di 
Bronzo - proposto per la 


to il Comitato della sua intenzio- 


Medaglia d’Oro. 
S. Tenente Alfredo Betti - Me- 
daglia d’Argento. 
Cap. Zignago Mario - 
glia d’Argento. 
Cannoniere Friburgo Aristide - 
Croce di Guerra al Valor 


Meda. 


Militare. - Medaglia com- 
memorativa della Spedi- 
zione di Albania. 
Tenente Achille Betti - 
Proposto per la Medaglia 
di Bronzo. 3 
Secondo Capo F.TS Pilota 
Mezzi d’ assalto Beppi 
Torriani - Proposto per la 
Medaglia d’Argenio. 

S. Tenente Gian Paolo Grosso 
- Dottore H.C. in Scienze 
Agrarie. 

Ten. Mitragliere Giuseppe I- 
nuggi - Laurea H.C. in E- 

‘. conomia e Diritto. 

Marinaio Ettore Pendola - e- 
roicamente caduto nel Me. 
diterraneo.. 

Carrista Ettore Pendola - eroi- 
camente caduto a Tobruk. 

S. Ten. Pilota Piero Torriani 
- eroicamente cadutò nel 
cielo di Montefalco. 

La Scuola chiede la parteci- 
pazione alla severa e semplice 
cerimonia di tutti i Cittadini 


S. 


Ecco il programma: 

Inno Nazionale di G. Mameli, 
Musica di Novaro. 34 
Inno all'Italia, Musica di Coc- 

chi. 


Appello dei Caduti e lettura 


della motivazione. 


Discorso Ufficiale del Preside 
Prof. Panfalone Antonio, 
Direttore del Consorzio Pro- 


vinciale per l'Istruzione 
Tecnica. 

Suona la tromba... Musica di 
;G. Bellini. 

Preghiera  dell’Aviatore. Mu- 


sica di Canavesio. 
Leggenda del Piave. Musica di 
Mario. 
All'Eroe. Musica di Verdi, 
Benedizione dei quadri e 
delle targhe dei Caduti davan- 


ti a ciascuna delle aule a cui 
vengono, intitolati gli Eroi. 


dk A*k 
Il programma musicale è 
stato accuratamente prepara- 
to dall’Insegnante Prof. Ricci 


Mezzo Guglielmina. 


cam IRAN 
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La forza di un giornale è 
data dai numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandevi contribui- 
rete alla vita del giornale. 


L'attività doll Azienda 


Autonoma 


Si è riunito il 5 corr. sotto 
la presidenza‘ del Dr. Luigi 
Queirolo il comitato dell’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno. Al- 
l’ordine del giorno, fra gli altri 
un importante argomento, quel- 
lo dell'ampliamento del. Golf. 
In apertura di seduta il Pre- 
sidente ha portato a conoscen- 
za del Comitato la risoluzione 
delle pratiche ‘preliminari ri- 
guardanti l’edizione dell’opu- 
scolo illustrativo del golfo Ti- 
gullio eseguito in collaborazio- 
ne con tutte le Aziende del 
golfo e che vedrà la luce tra 
qualche mese. 


Le scuse dell’ A. Airways 


Comunica inoltre di aver ri- 
cevuto dai rappresentanti della 
Aquila Airways le scuse per la 
mancata citazione del nome di 
Rapallo nell’opuscoio propagan 
distico della nuova linea Lon- 
dra-Golfo del Tigullio e l’assi- 
cùrazione che nella prossima 
edizione di detto opuscolo a 
Rapallo sarà resa giustizia. 

Il Presidente annuncia quin- 
di di aver ottenuto dal Presi- 
dente dell’Ente Provinciale per 
il Turismo di Genova l’assicu- 
razione di contributi a favore 
delle manifestazioni organizza- 
te dall'Azienda quali il Concor- 
so Ippico ed il Concorso di Ci- 
nematografia a Formato Ri- 
dotto. 


ne di effettuare lavori alla spiag- 
gia del «Pozzetto», opere delle 
quali comunque il Comitato mai 
aveva deliberato la attuazione. 

Abbiamo inoltre appreso che re- 
centemente un componente del 
Comitato dell'Azienda ha rasse- 
gnato le dimissioni con una lette- 
ra diretta al Presidente, appunto 
per il fatto che questi aveva ne- 
gato un contributo al Comune per 
la costruzione di una passeggiata 
a mare senza minimamente con- 
sultare il 'Comitato sulla richiesta 
del Comune e prendendo, quindi 
una decisione personale, 

Ci risulta ancora che, dopo tali 
dimissioni, il Presidente non ha 
affatto convocato il 'Comitato per 
informarlo e che non ha risposto 
ad una lettera di un altro mem- 
bro del Comitato, il quale ‘ha 
chiesto la urgente riunione dell’A- 
zienda per il necessario esame dei 
rapporti tra Azienda e Comune e 
tra Presidente dell'Azienda e mem 
bri e per avere spiegazioni intor- 
no all’inspiegabile ritardo nell’ini- 
zio dei lavori del proseguimento 
del lungomare di levante, delibe- 
rati dal Comitato da tempo e non 
ancora intrapresi, ad un mese or- 
mai dalla stagione estiva. 

Pare quindi, nella presente pa- 
radossale situazione dell'Azienda, 
che secondo il Presidente il Co- 
mitato più non esista e che detto | 
Presidente abbia assunto, non si 
sa grazie a quale investitura di- 
vina od umana, degli strani pote- 


Data lettura del verbale dei- 
la seduta precedente, che vie- 
ne approvato, il Comitato de- 
libera l'assunzione del perso- 
nale per gli stabilimenti bal- 
neari «€ LIDO» e «PORTIC- 
CIOLO >». Viene quindi con- 
fermato nell’incarico'il signor 
Barbagelata Luigi, giardiniere 
|addetti alla pulizia e -manu- 
fenzione del Parco Casali. 

Si discute sulle spese soste- 
nute dall'Azienda per le feste 
[di luglio sopratutto per quanto 
concerne l'ammontare della 
fattura dell’U.E.E. per fornitu- 
ra energia elettrica che il. Co- 
mitato ritiene troppo elevata 
per cui si decide di chiedere ai 
dirigenti, considerato che si 
tratia di manifestazioni tradi- 
zionali e patronali, un congruo 
sconto. 


Le feste di Luglio 


Per le festesdi luglio del cor- 
rente anno, il Comitato è una- 
nime nel chiedere una regola- 
mentazione di tutti i festeggia- 
\menti, civili, religiosi e... piro- 
tecnici ad evitare che le feste 
diventino una noiosa ripetizio- 
ine di sparate di mortaretti, A 
tal proposito il Presidente ri- 
iilene necessario indire una 
ciunione di tutti i «massari» dei 
sestieri alla presenza del Sin- 
daco © dei membri del Comi- 
tato dei festeggiamenti al fine 
di concretare un programma 
organico delle feste patronali 
che tenga conto oltrechè della 
|tradizione anche delle esigen- 
ze turistiche di Rapallo e con 
|particolare riguardo ad uno 
snellimento delle manifestazio- 
ni pirotecniche. 

Il Comitato delibera quindi 
la liquidazione del lavoro stra- 
ordinario al personale ammini- 
strativo dipendente per il pri- 


mo trimestre 1953 e stabilisce 
un compenso forfetario per il 
protocollista archivista. 


Golf e Ippica 


li Segretario dell'Azienda fa 
quindi una relazione sullo sta- 
to deile pratiche riguardanti 
l'ampliamento del campo di 
golf da 9 a 18 buche ed all’ar- 
resto subìto dalle stesse per ia 
coincidenza dei terreni neces- 
sari all’ingrandimento con quel 
li necessari alla costruzione 
dell’ippodromo, attrezzatura 
questa che sarebbe altrettanto 
utile che il campo di golf. L’e- 
sposizione del segreiario dimo- 
sira quanto sia fluida la situa- 
zione ed il Comitato su propu- 
sta del Presidente decide di 
dar incarico all'Ufficio infor- 
mazioni di predisporre una 
dettagliata e completa relazio- 
ne che ragguagli tutti i mem- 
Uri dello stato attuale della 
questione e sull'andamento se- 
guito onde gli stessi. possano 
in una prossima ed all’uopo 
indetta seduta, esprimere con 
cognizione di causa il loro 
orientamento. 


Convegno dei Medici scrittori 


In fine di seduta il prof. Ber- 
ri propone all'attenzione dei 
membri di prendere in consi- 
derazione l’organizzazione a 
Rapallo del Convegno della So- 
cietà Italiana dei medici scrit- 
tori che dovrebbe aver luogo 
nel maggio 1956 con la parteci- 
pazione di medici scrittori ita- 
liani, francesi, spagnoli e por- 
toghesi, e sulia quale il Comi- 
tato esprime il suo parere fa- 
verevole. Sempre il prof. Berri 
informa di aver avuto proposie 
per l'impianto a Rapailo di una 
stazione di segnalazione me- 
teorologica ed eventualmente 


un centro di idroclimatologia | 


medica, impianto questo molto 
interessante anche dal, punto 


di vista turistico ed il Comitato 


decide di prendere in conside- 
razione la proposta e di chie- 
dere al prof. Bossolasco, Diret- 
tore dell’Istituto di Geofisica e 
meteorologia ulteriori raggua- 
gli onde poter dotare Rapalio 
di questa importante attrezza- 
tura. 


LIRICA 


Giovani artisti genovesi 
al "Kursaal, di Merano 


Apprendiamo, con vivissimo pia- 
cere, scorrendo i giornali dell'Al- 
to Adige, di un importante con- 
certo di musica operistica, in que- 
sti giorni eseguito alla Sala Con- 
certi dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Cura di Merano. al 
quale ha partecipato con un suc- 
cesso degno dei suoi intrinseci 
meriti, il soprano Giuliana Mac- 
chiavello. Essa, il tenore Ameri 
go Gentilini ed il baritono Aure- 
lio Opicelli, si sono prodotti în 
una accurata selezione del « Bar- 
biere di Siviglia» sotto la dire 
zione del M.o Alessandro Petterin. 
AI bravo soprano genovese e — 
ci piace ripeterlo — anche un po 
nostra concittadina, a colei che 
nell'ultimo concorso internaziona- 
le di Ginevra venne definita «il 


ri di carattere dittatoriale, che 
gli permettono di ignorare il Co- 
mitato, di fare ciò che il Comi- 
tato non ha deliberato e di non| 
fare invece quanto il Comitato ha| 
deliberato, | 


delizioso usignolo italiano» s0n0 
stati attribuiti applausi e compli_ 
menti particolari, da un pubblico 
composto di esigenti intenditori 
provenienti anche dalla Germania 


Un telegramma 
dell'Airways 


E' pervenuto al Sindaco il 
seguente telegramma dalla So- 
cieià Aquila Airways di Lon- 
dra: 

< Completata la inaugura- 
«zione del Servizio Aereo da 
<Londra al Golfo Tigullio si 
< desidera esprimere alla S. V. 
«i migiori ringraziamenti ed | 
< apprezzamenti per la corte- 
< se collaborazione e premu- 
<«rosa assistenza data per l’i- 
stituzione del detto Servizio 
Aereo, il quale avrà certa- 
mente pieno successo. 
< Ci è dato ben sperare che 
<in avvenire vi saranno mol- 
< ti turisti che verranno a vi- 
< sitare la Vostra Città e che 
< per i loro viaggi si potran- 
«no servire della nostra or- 
< ganizzazione aerea che assi- 
< cura trasporti veloci, como- 
«di e convenienti. » 


< 
< 
<« 


Farmacia di turno 


TONOLLI: Via Mazzini, 46 - 


Il Consiglio Direttivo 
del Moto Club Olivari 


Il Moto Club Rapallese «A. 


Olivari ». sta procedendo alia 
fase organizzativa del sodali- 
zio cominciando con l’allesti- 
re nella prossima stagione u- 
ne serle di manifestazioni che 
raccolgano tutti gli appassio- 
nati rapallesi dello sport mo- 
rvciclistico. In questi giorni 
si è proceduto alla nomina di 
un Consiglio Direttivo  prov- 
visorio, che provvederà alla 
regolarizzazione della Società 
nei conironti della Federazio- 
ne Motociclistica Italiana, alla 
fissazione del calendario ma- 
nifestazioni, alla conclusione 
del tesseramento ed alla pre- 
parazione della assemblea ge- 
nerale dei soci, che dovrà e- 
leggere il Consiglio Direttivo 
della Società. A far parte del 
Comitato provvisorio sono sta- 
ti chiamati i signori Lago- 
marsino Luigi, Cellerino Lo- 
dovico, Borzese Gerolamo, 
Sacchi Mario, Lasagna Fran- 
cesco, Papalini Angelo, Nic- 
colaini Mario, Olivieri Angelo, 
Pollicino Antonio. Nel corso 
della riunione è stato anche 
deciso che in una delle pros- 
sime domeniche verrà orga- 
nizzata la prima manifesta- 
zione sociale con raduno, 
pranzo e svolgimento di una 
gimkana a Ss. Maria del Cam- 
po, mentre sono in corso 
contatti con altre associazio- 
si locali, quali il Gruppo E- 
scursionisti per organizzare 
manifestazioni in collabora- 
zione. 1 Calendario  definiti- 
vo e la fissazione della data 
di svolgimento della prima 
manifestazione verrà reso no- 
to nella. prossima settimana. 


AAA 


Il nostro saluto va, nell’oc- 
casione del suo ritorno, ‘al 
Moto Club Olivari. Gli appas- 
sionati della moto sentivano 
ormai la necessità di organiz- 
| zarsì, di coordinare la loro at- 
tività. 

La ricostituzione del Club 
inoltre porterà notevole con- 
tributo in altri campi, come 
quello delle manifestazioni 
cittadine e quello di una edu- 
cazione stradale perfetta dei 
«centauri >» rapallesi. 

Ci mettiamo a disposizione 
del. Moto Club Olivari, pre- 
gandone la direzione di volerci 
far conoscere con regolarità i 
suoi programmi e la sua atti- 
| vità per renderli noti attraver- 
| so il nostro giornale. 


Vista dell'Assessore al 
LL PP. a San Marino 


L’assessore ai lavori pubbli- 
ci, ing. Ponzani, si è recato in 
visita alla frazione di San Mar- 
tino, accompagnato dall'ing. 
Morelli, capo dell’ufficio tecni- 
co del Comune, per rendersi 
conto dell’esatta posizione di 
un tratto di strada che deve 
unirsi all’arteria principale, in 
località « Giardino >. 

Tanto l'ing. Ponzani che l’in- 
gegner Morelli hanno rilevato 
l'urgenza dell’opera ed hanno 
concretato le modalità ‘per ad- 
divenire in breve alla proget- 
tata sistemazione. 

Profittanto della loro presen- 
za nella frazione i due rap- 
presentanti del Comune han- 
no auspicato la prossima rea- 
lizzazione dell'acquedotto, che 
verrà alimentato da acqua sor- 
giva, l'impianto del telefono | 
pubblico, il completamento del 
l’asfaltatura della strada che 
sta apportando un rilevante 
impulso all’edilizia ed all’agri- 
coltura. 

La posizione privilegiata di 
San Martino, il fatto che la sua 
strada ‘possa consentire una 
deviazione dell’Aurelia di ca- 
rattere turistico, sono elemen- 
ti che contribuiscono a. rende- 
re sempre più apprezzata e ri- 
cercata la bella vallata. 

La popolazione ha appreso 
con compiacimento della visi- 
ta, nell’augurarsi che ad essa 
facciano seguito sollecitamente 
le attese realizzazioni. 


Denuncia degli ospili 


L’Azienda Autonoma di 
Soggiorno comunica che tutti 
i datori di alloggio, compresi 
i privati. proprietari ed ammi- 
nistratori di ville, apparta- 
menti e camere ammobliate, 
hanno l'obbligo di presentare 
all'Ufficio della Azienda Au- 
tonoma di Soggiorno Via 
Matteotti, 59 le apposite 
schedine di notifica entro 24 
ORE dall’arrivo di eventuali 
ospiti e ciò anche nel caso che 
si tratti di parenti di qualsiasi 
grado. Allo stesso ufficio do- 
vranno essere portate per 
tempo le notifiche di parten- 
a. Per i trasgressori il D. L. 
24 Novembre 1938 N. 1926, 


Le gite del C.A.I. 


Continuando l’attuazione del 
su© programma di escursioni 
per i mesi di maggio e giu- 
gno, progranuna ‘già pubbli- 
cato su «IZ Mare >, la sezione 
rapallese del Club Alpino I- 
italiano, facendo seguito alle 
trascorse escursioni ai monti 
Capenardo e Caravaggio, del- 
ie due ultime domeniche, or- 
ganizza per domani una gita 
ai monte Pietra di Vasca, con 
salita dal Santuario di Velva. 

il programma dell’interes- 
sanie maniiestazione è — co- 
me al solito esposto nel 
quadro. del C.A.I., in piazza 
Cavour, con tutti i detiagli. 

Il C.A.I. rapallese prende 
intanto atto con vero piacere 
della cortese attenzione usa- 
agli dal ricostituito moto. ; 
ciub Olivari, che ha preso su- 
pito in considerazione l’idea 
espressa su questo giornalé 
dallo stesso C.A.L, riguardan- 
«e eventuali abbinamenti del- 
18 escursioni con, gite moio- 
ciclistiche sino al piede dei 
séntieri montani, invitando 
tutti i motociclisti o anche au- 
tomobilisti appassionati. un 
poco anche della montagna. 

Il Moto Club Olivari sta] 
prendendo contatti. con la 
sezione escursionisti rapalle- 
si per una coordinaione di 
manifestazioni. ll C.A.i. rin- 
grazia e prometie dal suo 
canto tutta la collaborazione. 


All'Ospedale Civile 


Il Prof. Ernesto Agrifoglio, 
Libero Docente in Clinica Or- 
topedica ed Aiuto della Cli- 
nica Ortopedica e Traumato- 
logica dell’Università di Ge- 
nova diretta dal Prof. Carlo 
Pais, terrà presso l'Ospedale 
Civile di Rapallo, l’ambulato- 
rio della sua specialità alle 
ore 15 di ogni sabato. 

Yigli sarà comunque o di- 
sposizione dell’Ospedale in 
quaisiasi momenio si renderà 
necessaria la sua opera. 

Con questo ambulatorio ed 
| attraverso la sperimentata o- 
| pera del prof. Agrifoglio, già 
così validamente affermatosi, 
l Ospedale integra lodevol- 
mente i suoi. servizi. 


Le strade 


Le strade centrali sono state 
messe sottosopra una ennesi- 
ma volta per il collocamento 
di nuovi cavi telefonici. E non 
sarà l’ultima! 

Adesso che si andava asse- 
stando anche la situazione del- | 
le strade cittadine, pensano le 
varie imprese contro cui poco 
> nulla si può fare, a mettere 
la città in condizioni pietose. 

Ed auguriamoci che altri la- 
vori del genere non maturino 
per luglio o agosto, in piena 
stagione!! 

Suggeriamo, per modo di di- 
re, per la eventualità che stra- 
de nuove vengano ideate od al- 
tre rifatte, di costruire lungo 
il sottosuolo, così come si sta 
facendo a Genova, un condot- 
to sufficientemente ampio in 
cui poter far passare tutte le 
tubazioni ‘presenti e future,| 
senza dover gettare all’aria la 
pavimentazione anche per del 
le inezie. 

Maggiore economia ed ordi- 
ne, minore dispendio di lavo- 
ro e di denaro. 


La passerella 


Gli abitanti del posto atten- 
dono che sia ricostruita la 
passereila visto che del ponte 
progettato non si parla ‘più. 
Alludiamo alla passerella in 
legno che esisteva all’inizio del 
campo di golf e che allacciava 
le due sponde del Boate, ab- 
battuta perchè pericolante. 
L'intenzione, più che lode- 
vole, di sostituire la passerella 
con un ponte carrozzabile, che 
allaccerebbe i due viali < Mila- 
no > e « Torino » che fiancheg- 
giano il fiume, è ancora allo 
stato di buona intenzione; il 
tempo passa ed il disagio del- 
la popolazione rimane. 

Si invoca perciò il ripristino 
della passerella, se poi matu- 
rerà il ponte, tanto meglio. 


Circolo Filatelico 


Anche a Rapallo si è costi- 
tuito un circolo filatelico, con 
sede provvisoria presso il bar 
Cesarino (piazza della stazio- 
ne) dove i soci si raduneran- 
no, per i. consueti scambi, tut- 
ti i giovedì sera, alle ore 20, 
e tutte le domeniche, alle ore 
dieci. 

Collezionisti e simpatizzan- 
ti sono invitati ad intervenire. 
aim 


Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
Lungomare, Rapallo. 


Bonna tuttofare o bambinaia 


prevede l'ammenda fino a lire 


occidentale e dall'Austria, 


Telef. 5296. 


40.000. 


offresi. miti pretese - Solari - 


| terno interesse, 


fi 


LETTERE AL DETTO 


Domina l'apatia 
Egregio Sig. Direttore, 


mi permetta alcune divagazioni, 

Devo riconoscere  ch'Lla, nel 
suo deliberato scrupolo professio, 
nale, non ha mancato di incitard 
i lettori di «Il Mare» a prender 
purte attiva alla passione che li 
avvince e che vuol vedere la sua 
rapallo sempre più bella, più ap: 
prezzata, più frequentata di turi) 
sti stranieri e ‘italiani, 

Siamo invece dolorosamente co. 
stretti a rilevare come, nella grani 
parte dei cittadini lettori, Uunviui 
dell'aputia, come se sprecato joy. 
se il tempo che ognuna di noi ati 
dica, col pensiero, alia. sua città, 

La gran parte dei nostri conciti 
tadini, «a.tutt'altre jaccende af 
facendati», sobri e attivi, come 
sono, per istinto etnico, preferi 
scono non distrarsi dalla loro diu. 
turna fatica, Eppure una bricioli 
del loro tempo potrebbe essere ue 
dicata — senza sacrificio degli ui 
teressi loro — a tutto vantuggu 
dell'intera comunità e quindi di 
loro stessi! 

E il mostro Signor Direttore, 
nella sua grande esperienza, si 
tutto ciò e sì arrovella nel gene. 
roso tentativo di scuotere l'ing 
sia apatia, incitando tutti a col 
laborare con Lui nel comune jr 


Nè si pensi che la nostra azio- 
ne sia, o intenda essere, in qual 
che modo contro l'Amministrazio 
ne Comunale, che sappiamo aman 
te —. come noì — della nostri 
città. Tutt'altro, Abbiamo apprez 
zato quanto essa ha fatto e sti 
facendo, così come ci rendiamo 
conto delle difficoltà che incontra 
nell'attuazione del vasto program. 
ma. È 
Ma lo sforzo del Comune non € 
sufficiente, 

#' la popolazione che dovrebbe 
mtervenire ad integrare l'opera 
dell'Autorità; è il cittadino ciw 
dovrebbe gareggiare con gli. enti 
preposti a quei servizi per jat 
della la mostra città e renderla) 
linda, ordinata, infiorata, acco 
gliente, Sono i negozianti che do 
vrebbero rinnovare i vecchi nego: 
zi rendendoli rispondenti ai tem: 
pi nuovi, 

Noi già in precedenza abbiamo 
ricordato la necessità di alcum 
lavori. urgenti; come assestare 
marciapiedi; riparare muri gra: 
vemente scrostati, 
del centro della Città, riparare tei 
gronduie guaste, ripulire le sinig- 
ge, ecc. ecc. e usare accoglienza 
deferente ai nostri ospiti che vere 
gono ad ammirare la nostra ciità; 
a godere il suo dolce clima € wl 
suo sole rigeneratore; 

«Collaborare ‘con spirito di s0- 
lidarietà », ecco il motto che ajfi- 
diamo alla popolazione della no- 
stra impareggiabile Rapallo, 

Cordialmente suo 


Dino Dini 


Movimento Stato (ivile 
di Rapallo 
dal 5 all'11 Maggio 


NASCITE 
Bacigalupo Lidia, di Lino — 
Steneri Vilma di Pietro — En- 
telli Giuliana, di Giuseppe — Gar- 
barino Patrizia C. di Giovanni, 


MORTI 
Lombardi Ercole, di anni 78, 
muratore — Ceruti Napoleone, di 
anni 65, ingegnere — Arata Lui- 
gi, di anni 85, picc. reddit. 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Pelosi Italo, cameriere, e Loni- 
bardelli Michelina, cameriera 
Mileto Rocco, imbianchino, e 'Co- 
lombo Rita, 


MATRIMONI TRASCRITTI 

Venuti Antonino, commerciante, 
con Scapparone Alice, casal, 
Nazzani Italo, autista, con .Pellic- 
cioli Luigia, infermiera, 


Spettacoli 


CINEMA GRIFONE - Proseguono 
con grande successo le program- 
mazioni in Cinemascope, - Oggi 
e domani: «Sinuhe l’Egiziano». 


CINEMA ITALIA . Oggi e doma- 
ni: Madame Butterfly. 


CINEMA AUGUSTUS _ Oggi e do- 
mani: Mano deforme. 


La Famiglia CODELUPPI pro- 
fondamente commossa per l’una- 
nime attestazione di sincero cor= 
doglio ricevuta nella tristissima 
circostanza della immatura dipar- 
tita delle sue Care 


Ada e Marisa 


nell’impossibilità ‘ di 
latrmente, ringrazia tutti coloro 
che hanno voluto partecipare al 
suo immenso dolore ed esprime un 
ringraziamento particolare al Sig. 


farlo singo- 


Gino. Andermarcher per l’aiuto 
morale e materiale offerto nella 
circostanza. 


S. Margherita Ligure, 13 maggio 
1955. 


Casella postale 138 - Rapallo. 


nei caseggiati&. 
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LLLLLILII(y 
ISILIE, } 


IL CONSIGLIO COMUNALE 


Da una seduta all'altra 


Alla seduia del Consiglio 
Comunaie al sabato 7 corren- 
le, alle ore 16, scarso era il 
uumero dei consiglieri pre- 
senti; perciò si sono dovute 
rinviare tutlte le pratiche in- 
serle nell'ordine del giorno 
qi prima convocazione e quel- 
ie riguardanti la contrattazio- 
1 dei mMuruo per opere pub- 
vucene, la casa dei dipendenti. 
Assente quasi al completo la 
inllnoranza, 

Approvata l’applicazione 
dell'asgio sui ruoli delle u- 
renze aei civico acquedotto, 
maggiorazione pressochè in- 
sigiuncante essendo di lire 22 
per yuadrimestre per i mi- 
Lulili Al Consumo d’acqua, che 
conpornera al Comune una 
lulisi spesa di lire 500.000 
aulue. 

Lbopo breve discussione pu- 
re approvata la muova siste- 
mazione della sede municipa- 
le e degli Uffic1. 

Concessa la proroga di a- 
spettativa richiesta dalla di- 
pendenie Canale Rag. iisa. 

La seduta. e stata quindi 
rinviata per il proseguimen- 
tò a domenica io corrente, 


ore 9. 
saranno in discussione le 
Seguentu . pratiche: 


voniratrazione di mutuo per 
Opere rPuobucne Sistema- 
zioue fontana Monumento C. 
colombo — Sussidio all’Unio- 
ne ivaliana Ciechi — Contri- 
‘ buto alla’ Scuola Alberghiera 
— sussidio alla Società cicli- 
suca < Nando: Natali» — Case 
pvipenaenti - Regolamento per 


l'assegnazione e la gestione 
— Domanda Vassallo Giovan- 
ni per deroga art, 22 R. E. per 
sovralzo dell’edificio dai via 
Principe Centurione Do- 
manda Daccò Guglielmo per 
deroga art. 22 R.È. per com- 
pletamento piano attico in Via 
Isabella Costa (lsabellal) 
Domanda Banco di Chiavari 
per deroga ari. 22 R.E. per 
trasformazione con amplia- 
mento del fabbricato in piaz- 
za Caprera — Aumento ca- 
none  p. i. per collocamento 
lampade da 500 watt. sul lun- 
gomare — Domanda De Bar- 
oieri - Ponte per deroga art. 
22 R.E. per nuova costruzio- 
ne in Via Cervetti Vignolo — 
Approvazione elenco aggiunto 
strade comunali - Esame dei 
ricorsi contro la iscrizione di 
via Somalia. 

Sono aggiunti in La convo- 
cazione i seguenti: 

Permuta terreno presso le 
serre comunali col Signor Mo- 
rello Paolo Domanda La- 
gomarsino Bernardo per de- 
roga art. 22 R.ÈE. per sopral- 
zo edificio in Via Domizio Co- 


sta — Estensione impianto il- 
:uminazione lungomare fino 
ai capo ai Nord-ist — Pre- 


inìo di liquidazione alla ex- 
maestra di canto Delega 
alla Giunta per lettura ed ap- 
provazione del verbale 
contribuvo alla Scuola Comu- 
uale ai Pizzo al tombolo 
ninnovo appalto servizio inai- 
namento alla organizzazione 
:astorino per la prossima sta- 
gione estiva. 


Oriente esito delle regale eliche internazionali 


"di Santa Margherita 


fu è 


Le regate veliche indette dal 
locaie Cercoto Velico del quale 
e presidente l’attivo Gigetto 
Maragliano, hanno avuto un 
estio  brillantissimo. 

La manifestazione è stata 
preceduta da una riunione 
presso l'albergo Helios di tut- 
i gii invervenuu alle regate 
e ualle proiezioni di cortome- 
uaggi di Yachting. 

savato sera si e svolto al- 
l’aivergo Helios il grande bal- 
iv @ gala in onore dei con- 
correnu, al quale e interve- 
nuto ‘un pubblico numeroso 
ea elegante. 

Domenica ha avuto luogo la 
premiazione dei vincitori, nel 
salone del Palazzo Municipa- 
le. Prima della premiazione 
ll Cav. Rag. Codebò, Sindaco 
aelia nostra città, ha pronun- 
ciato brevi parole di icirco- 
sianza; è seguito un ricco rin- 
îresco. 


Ecco l’esito delle due gior- 
nate di gara: 


Prima prova Star-Class: 1. Nu- 
vola Rossa (Salata) Italia in 2 18° 
24”; 2. Dora III (Rochard) Fran- 
cia in 2 19’ 20”; 3, Aly Baba 1V 
Svizzera in 21959”; 4 Anna L 
(Boselli). Italia; 5. Sans Facon 
(Pisano) Italia; 6. Il Marama \ 
Italia; 7. Dove, Monaco; 8. Ca- 
Tan; 9, Fiadolin, 

Prima prova Snipe-Clas;: 1. 
Miss K (Capio) Italia in 158° 73": 
2. Titta VI (Della Casa) Italia in 
159 25”; 3. Portorose (Brambil 
la) Italia; 4, Mephisto Svizzera; 


E 


5. Lassapur III (Reggio) Italia: 


6. Istria (Porta) Italia; 7. Brio- 
ni (Disiot)_ Italia; 8. Luc*ter 
(Danse) Francia; 9, Yader Piz 
zi) Italia; 10, Kurikkalo (Rossi) 
Italia, seguono 24 imbarcazioni, 

Seconda prova Star-Class: i, Aly 
Baba IV (Brynner) Svizzera in 
155’ 01”; 2. Nuvola Rossa in 159° 
13”; 3. Anna I (Boselli); 4, Dora 
III Francia in 15735”; 5. Sans 
Facon Italia; 6, Caran (Viganego) 
Italia; 7. Il Maramao, 

Seconda prova Snipe-Class : 1. 
Miss K (Capio) Italia in 130° 1 
2. Portorose (Brambilla) in 132 
52”; 3. Brioni (Disiot) Italia; 4. 
Ficanas Francia; 5, Istria (Porta) 
Italia; 6, Lassapur III (Reggio), 
Italia; 7, Titta VI (Dellacasa) 1 
talia; 8. Pigoli (Rosso) Italia, 9. 
Mephisto (Svizzera); 10, Don Chi- 
sciotte (Le Piver Francia, 

‘Classifica generale dopo le tre 
prove — Classe snipes: 1. Miss Jc 
(Capio-Podestà) It.; 2. «Porto ito- 
se» (Brambilla) It.; 3. «B ioni» 
(D’Isiot) It.; 4. «Titta» (Deltaca- 
sa) It.; 5, «Istria» (Porta) It; 6. 
<Ficanas» Francia); 7. «Don 
sciotte» (Francia); 8. Kurikialo» 
(It.); 9. «Lucifer» (Francia); 10. 
<Zigurela» (Monaco), 

Classe stelle: 1, «Nuvola Rossa» 
(Salta-Magnaghi); It.; 2.. «Dora» 
(Francia); 3. «Alì Babà» (Sviz- 
zera); 4. «Anna» It.; 5. «San Fa- 
con» Italia, 

La disputa delle coppe Cesa e 
Alberti non poteva essere più in- 


| teressante; agli organizzatori tut- 


to il nostro plauso più vivo per il 
successo riportato e l’augurio per 
una nuova così grande manifesta- 
zione il prossimo anno, 


Provvedimenti della G.M 


La Giunta Municipale ha 
deliberato : 

Sistemazione delle aiuole di 
Corso Rainusso con l’applica- 
zione tra l’aliro di soprabordi 
lLetallici assegnata alla Ditta 
Canessa Paolo di questo Co- 
mune con la provvista di ml. 
800 di miglierino in ferro ton- 
dino e piatto a ‘canestro alto 
em. 40, completo di sagoma- 
iura. 

Approvazione del primo 
Stato di avviamento dei lavori 
del civico acquedotto, secon- 
do lotto, per l'ammontare di 
lire 11.100.750. 

Approvazione del pagamen- 
to del primo acconto all’Im- 
Presa Lagorara Giuseppe di 
tenova per i lavori eseguiti 
Nel primo lotto dell’acquedot- 
to. civico. 

Assegnazione provviste di 
Materiale per la costruzione 
dadiglione dell’Idroscalo per il 
Nuovo servizio aereo Londra- 
Golfo Tigullio. 

Contributo per le feste pa- 
tronali della Madonna della 
Rosa in lire 25.000 

Concessione licenza auto- 
Noleggio da piazza a Fasce 
luigi di Emilio. 


Un film su Portofino 


Apprendiamo che, a cura 
della K.R.K. — Production, di 
New York, si girerà, nei pros- 
simi mesi di luglio ed agosto, 
il film « Lady of Portofino», 
ver la regia di Harry Horner 
e di un regista italiano, non 
ancora designato. 

Il film, a colori ed a scher- 
mo panoramico, avrà per in- 
terpreti principali Anne Bax- 
ter ed Antony Quinn, sarà 
ambientato a Portofino e trat- 
terà. un’avventura romantica 
fra un pescatore ed una gio- 
vane americana di passaggio 
a Portofino. i 


Le Madonna della Rosa 


La ricorrenza della Madonna 
della Rosa verrà celebrata nella 
chiesa Arcipresbiteriale con  s0- 
lenni funzioni, 


» = 


Trattenimenti 


CAPO DI NORD EST - Oggi sa- 
bato serata danzante con l’or- 
chestra Franci, 


Kok * 
Domani domenica, alle società 
di M.S, Operai, danze con l’orche- 
stra Arcobaleno, ‘ 


Grave: lutto 
dello scrittore G. V. Rossi 


Vittorio G. Rossi. scrittore e 
giornalista, «inviato speciale» del 
«Corriere della Sera», è stato col. 
pito da un grave lutto, per la 
morte dell’adorato padre, Giusep- 
pe, che si è spento nella bella età 
di.93 anni, 

I funerali, svoltosi mercoledì, 
nella chiesa di San Siro, hanno 
visto raccolti attorno alla bara e- 
stimatori ed amici che apprezza- 
vano di Giuseppe Rossi, con le in- 
nate doti di mente e di cuore, una 
squisita bontà e gentilezza, 

Al caro amico Vittorio, ai pa- 
renti, nell'ora triste, la sincera 
parola di cordoglio del «Mare». 


S.MARCHERITA LICURE 


Gila dei Combaltenti 


La sezione dell'Ass. Naz. 
Combattenti e Reduci della 
nostra città, organizza per do- 
menica 29 corrente la gita so- 
ciale, con meta Torriglia. 

La partenza in pullmann 
avrà luogo alle ore 6 con ar- 
rivo a Torriglia alle ore 10. 

Alle ore 12,30 colazione al- 
l’Albergo dei Cacciatori. 

Partenza da Torriglia alle 
ore 17, ritorno a Santa Mar- 
gherita per: le. ore 22,30. 

Le iscrizioni alla gita si ri- 
cevono presso la Segreteria 
della® Sezione e presso i soci 
Barchi Giuseppe, Meda Am- 
brogio, e Brunetto Albino fino 
al giorno 25. 


L'ALLODOLA 


(Mistero di Giovanna d'Arco) 
al Circolo ‘“Amici,, 


Il teatro esistenzialista è rap- 
presentato in Francia soprattutto 
da tre scrittori: Camus, Sartre, 
Anouilh, L’esistenzialismo era sor- 
to con. Kierkegaard nella prima 
metà dell'ottocento, come dottrina 
filosofico-religiosa: la rivendica- 
zione dell’individualismo in un e- 
stremo romanticismo, La crisi 
morale del secondo dopoguerra ne 
esaspera il principio alterandone 
la natura, Si giunge così ad af- 
fermare il diritto dell’uomo di fa- 
re tutto ciò che gli aggrada, al di 
là del bene e del male, in un ego- 
centrismo incontrollato, Donde ne- 
gazione dei valori morali della 
vita, e obbedienza solo al proprio 
istinto, che giustifica qualsiasi at- 
to. 

Ogni uomo ha il diritto di ri- 
solvere i problemi dell’esistenza 
secondo, il proprio capriccio, Ne 
deriva, nei tre scrittori accenna- 
ti, un teatro orrendo e disperato, 
sorto sulle rovine morali dei po- 
poli, derivate dalle rovine della 
guerra, Ma sono tre artisti abi- 
lissimi, i quali trattano il teatro 
con gli accorgimenti più adatti ad 
attirare l’interesse e l’attenzione, 
anzi lo stupore, del pubblico, il 
quale supera il fatto immorale, 
per ammirare la perfetta teatra- 
lità. 

Anouilh, dei tre, è il più scal- 


tro. La sua arte è brutale, ma po- 


tente, Egli è un teatrante perfet- 
to, Negata ogni finalità superiore, 
anzi ogni senso alla vita, la libe- 
ra scelta della morte è la risolu- 
zione più logica di questo mondo 
senza fede e senza morale, Già 
nel suo dramma Antigone la pro- 
tagonista dichiara di voler mori- 
re perchè ha diritto di agire libe- 
ramente, Questa è la risoluzione 
finale anche dell’Allodola, il dram- 
ma di Giovanna d'Arco. 

Questa figura grandissima, e in 
parte sconcertante, era già stata 
protagonista di una tragedia di 
Shakespeare che la. esalta, di 
Schiller che la glorifica, e di Vol- 
taire che la vilipende, Recente- 
mente Bernard Shaw, in Santa 
Giovanna, ne fa la prima martire 
protestante, la donna che si assu- 
me le qualità dell’uomo, natura 
militaresca e precorritrice dei si- 
stemi bellici di Napoleone per 
l’uso delle artiglierie, pioniera 
del femminismo. Ammette però la 
santità di Giovanna, 

Per Anouilh, la figura di Gio- 
vanna è una occasione di presen- 
tarci un personaggio che non ac- 


cetta, ma che sceglie, il suo desti | 


no, E’ lei stessa che va incontro 
al suo martirio affermando: vo- 
glio che i miei nemici usino del 
loro rogo, voglio che abbiano la 
loro festa, Accusata e condannata 
come ribelle alle leggi religiose e 


civili, all'ufficiale inglese che, 
scettico e opportunista, la consi- 
glia di salvarsi con l’abiura, e che 
la rimprovera di voler morire per 
niente, risponde: io sono di quelle 
che guardano dal rogo, io sono di 
quelle che muoiono per niente. 
Affermazione esistenzialista, Come 
esistenzialista è l’intera imposta- 
zione del dramma: nella forma 
del dialogo tutto moderno e nella 
immissione dello spirito moderno 
in avvenimenti lontani; nel ta- 
glio delle scene originalissimo; 
nei personaggi tutti contempora- 
neamente in scena nell'ombra, e 
che entrano in luce e intervengo- 
no quando sono evocati dal rac- 
conto. 

Ma personaggi e avvenimenti 
sono presentati in una continua 
parodia, abbassati e spogliati di 
ogni bellezza morale, con una 
profanazione e distruzione di ogni 
idealità. Opera cinica, crudele, sa- 
tirica, spesso volgare, però di 
grande potenza espressiva e di a- 
bilissima teatralità. Solo la figura 
di Giovanna si salva: essa è l’al- 
lodola che vola liberamente verso 
gli alti cieli. E diventa un sim- 
bolo: è la Francia che trionfa 
nella sua eroina, E il dramma fi- 
nisce in forma alquanto coreogra- 
fica, con l’apoteosi di Giovanna 
che riappare in scena, dopo il sup- 
plizio, sventolando la bandiera 
francese, al suono dell'inno na- 
zionale, 

‘ Nell'elegante salone dell’Helios, 
Adriano Lami ha impostato soli- 
damente il dramma di Anouilh, 
anzi tutto il teatro di Anouilh, 
nella produzione teatrale contem- 
poranea, e ne ha fatto una acuta 
e geniale analisi, Quindi, dicitore 
perfetto, ha letto con grande ri- 
lievo drammatico quasi tutto il 
primo tempo, e la finale del se- 
condo, riscuotendo vivissimi ap- 
Dplausi. 


A. V. 


Martedì 17 maggio, alle ore 21, 
il P, Benito Ortolani, S. J., redu- 
ce dal Giappone, dove è stato per 
tre anni missionario, parlerà sul 
tema: Viaggio nel Giappone, con 
speciale riguardo all’ Arte nel 
Giappone. Il. P. Ortolani è corri. 
spondente da Tokyo della Rivista 
internazionale « MISSIONI >» ed è 
stato recentemente intervistato 


‘alla Televisione, Questa conferen- 
.zà, di particolare interesse, sarà 


atcompagnata da numerose e ric- 
che proiezioni, e avrà luogo nel 
salone del Municipio, g.c,, che può 
accogliere con maggiore larghez- 
za la popolazione, la quale è in- 
vitata a intervenire. 


P. Benito Ortolani, S. J. 


mita II 


Risanamento 
° e e 
igienico 

Richiamiamo la attenzione 
dell’ufficio igiene del nostro 
Comune, sulla situazione che 
si va creando attorno al ca- 
seggiato delle «Camicie Nere». 

Esistono lungo questo fab- 
bricato — del quale non de- 
precheremo mai abbastanza lo 
stato di abbandono — tre im- 
mondezzai che disturbano non 
solo gli abitanti della stessa 
casa, ma anche coloro che ri- 
siedono nelle vicinanze, obbli- 
gati a godersi poco profumati 
effluvi. 

Ci stiamo inoltrando verso 
la stagione calda e questi de- 
positi di spazzatura . costitui- 
scono un pericolo evidente 
per la pubblica igiene. 

Sia che competa all’Enpas, 
sia che dipenda dal Comune 
eseguire 0 dare ordini e sor- 
vegliare che gli ordini stessi 
siano rispettati, la situazione 
igienica di questa zona do- 
vrebbe formare attento esame 
da parte dell’ufficio comuna- 
le direttamente interessato ad 
assicurare alla città la situa- 
zione: più efficiente. Preghia- 
mo l’egregio nostro Sindaco di 
veler cortesemente far con- 
trollare lo stato delle cose che 
qui segnaliamo, per dare gli 
ordini che crederà ‘opportuni 
affinchè la tranquillità sia as- 
sicurata alla popolazione del- 
la zona. 


Farmacia di turno 


STURLA, via Palestro, servizio 
festivo e notturno durante la 
settimana, 


IAVA PI 


FIORI, GIARDINI e STRADO 


Riceviamo e pubblichiamo: 


Nelle corrispondenze chia- 
varesi dei giornali genovesi, 
nei volantini propagandistici 
e simili Chiavari viene abi- 
tualmente definita come la 
città fiorita e ne viene decan- 
tato l’ordine, la pulizia ecc. 

Anni fa indubbiamente era 
così ed. in parte è ancora così 
dove perdurano efficienti la- 
vori eseguiti in tempi andati; 
ma coloro che tanto ottimi- 
sticamente e forse per abitu- 
dine scrivono e decantano non 
provano mai a fare uo giro 
per la città e non vedono co- 
me va riducendosi a causa 
dell’incuria nel minuto man- 
tenimento (non intendo ne- 
gare o svalutare i molti ed 
encomiatili lavori di grande 
respiro recenti o in. corso), 
di lavori male eseguiti o non 
finiti o che vanno alle calen- 
de greche, delle strade e dei 
marciapiedi che vengono rotti 
per necessità ma che non 
vengono più riparati? 

Mi permetto di citare qual- 
che osservazione da me fatta 
in qualche passeggiata per 
Chiavari; altre analoghe po- 
trebbero probabilmente essere 
fatte relativamente ad altre 
zone da me non percorse. 

Si è fatta la bella pensata 
di togliere gli scalini e di ren- 
dere percorribile ai veicoli la 
parte inferiore della Salita 
Bacezza la quale però non era 
costruita per reggere al peso 
degli autocarri ed il fondo 
stradale si è profondamente 
infossato in molti punti ren- 
dendo il transito poco piace- 
vole ed anche pericoloso per 
i pedoni; estetica a parte. 
L’imbocco della parte supe- 
riore ‘della stessa salita è sta- 
to da molti mesi, gettato sot- 
tosopra per innestarlo con la 
nuova strada della Franca; ma 
il lavoro è stato piantato lì 
ed ora il transito da quel pun- 
to, specie per gente anziana, 
è un problema. 

Le nuove strade della Fran- 
ca sono state bitumate da po- 
chissimo tempo, ma... come è 


come non è... il manto bitu- 
minoso, specie nei punti più 
scggetti ad usura, come nelle 
curve, si è già trasformato 
in ghiaia e la trasformazione 
tende a continuare; la siessa 
cosa succede  all’asfaltatura 
della strada per San Bartolo- 
meo di Leivi. 

in Corso Genova e in Corse 
Buenos Aires ogni anno la 
potatura delle piante viene 
uita in modo così... «ra- 
cale > da. comprometterne 
vombtrosità e l'estetica; tigli 
sono quelli di Corso Genova 
e tigli sono quelli di Corso 
Solferino (Circonvallazione a 
Mor:te) a Genova: ma quale 
differenza! 

I marciapiedi di Corso Bue- 
nos Aires, malamente asfal 
tati anni fa, sono così disa- 
gevoli che i pedoni preferi- 
scono camminare nella parte 
della strada riservata ai vei 
coli, con pericolo loro e fa- 
stidio per i veicoli. Non par- 
liamo poi della illuminazione 
pubblica di tutta questa zona 
della - città! 


La marina di Chiavari pur- 
troppo è un campo di batta- 
glia e di ciò e responsabile 
soltanto la matura maligna, 
ma non sì dovrebbe peggiorare 
quello che è già malconcio: 
davanti alla Bocciofila è stato 
fatto un nuovo scavo nell’a- 
sfalto, che prosegue poi fino 
al nuovo albergo, per farvi 
passare delle condutture; tale 
scavo è stato riempito con 
terriccio e sassi e abbandonato 
in tali condizioni; e questo 
proprio nei giorni di Pasqua 
quando in tale punto era un 
continuo passaggio di turisti. 

Alla foce dll’Entella il muro 
antisbarco resiste vittoriosa- 
mente, unico esemplare . ri- 
masto, almeno nei centri ur- 
bani, in tutta la Liguria; inol- 
tre una sua apertura centrale, 
chiusa tutto l’anno da un as- 
sito, funziona egregiamente 
da vespasiano... 

La saldatura tra il lungo- 
mare e il lungo Entella, sotto 
il ponte della ferrovia, è co- 


stituita dalla strada asfaltata 
per i veicoli, non consigliabile 
per i pedoni perchè stretta 
e senza visuale, e da un pas- 
saggio pedonale sul lato del 
fiume; questo passaggio, evi- 
dentemente mai portato a ter- 
mine, è assai disagevolmente 
percorribile perchè formato 
da un bordo in cemento privo 
di ringhiera, assai pericoloso, 
per i bambini, delimitante il 


passaggio che non è mai stato 


sistemato in qualche modo, 
ma che è coperto di sabbia 
polverosa. 


Il lungo Entella è coperto 
di erbaccie incolte fra le quali 
pullulano immondizie di tutte 
le qualità; di lì spazzini nen 
ce ne sono mai passati di 
certo. L’arco sotto il ponte di 
Corso Dante funziona da la. 
trina pubblica; Vestremità poi 
del nuovo lurigo Entelia, al 
l'angolo di Corso Lavagna, è 
formata da un mare di sassi, 
polvere e calcinacci. 

Fatta lodevole eccezione per 
le aiuole di Piazza N. S. dei- 
Y'Orto e del Viale delle Palme 
che sono ben tenute ma che 
da sole non bastano a giusti- 
ficare la definizione di <« cit- 
tà fiorita >», le aiuole della cit- 
‘è in genere sono mal tenute, 
incolte e luogo di svago dei 
cani i quali vi... razzolano in- 
disturbati, come indisiurbati 
girano incustoditi senza mu- 
seruola e seminano escre- 
menti un po’ dappertutto: lo 
accalappiacani è inspiegabil- 
mente scomparso dalla circo- 
lazione da molto tiempo 

La sistemazione delie tar- 
ghe stradali e nei nunier. ci 
vici prosegue con una lentez- 
za esasperante; l’ultitua Ino- 
difica toponomastica fu del- 
l'ottobre 1951 e ancora vi sone 
vie con nomi e numeri non 
aggiornati. A quesio proposi- 
io perchè quando viene cam- 
biaio il nome di una strada 
non si usa, come in altre cit- 
tà, indicare neila nuova targa 
in piccoli caraîttevi < già via... > 
così da perpetvare almeno i 
ricordi storici quando sono 


tali da non suonare. ostici a 
nessuno? 

Perfino il Comune di Leivi 
ha posto sui suoi confini la 
iarga con il nome del paese; 
Chiavari ne ha solo una sul- 
l’Entella. Per il resto i turi- 
sti... si arrangino. 

Mi scusi, Sig. Direttore, se 
mi sono permesso questa così 
lunga tirata; ma rincresce 
troppo vedere ia nostra bella 
Chiavari sempre più disordi- 
nata e trascurata quando ba- 
sterebbe un poco più di in- 
teressar:ento e di buona vo- 
lontà perchè fesse veramente 
una citià fiorita e linda, una 
città svizzera sul mare ligure, 
ne si diceva giustamente 
or sono. 


M. D. 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 
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L'Azienda di Soggiorno di Chiavari 
ha stabilito il programma estivo 


Il comitato dell’azienda ha 
dato il via al programma del- 
ie manifestazioni estive e si 
è mantenuto, come era logi- 
co attendere, sul progetto di 
minima. 

E’ chiaro che l'Azienda sta 
trascinando la palla di piom- 
bo del carnevale che ha su- 
bito le ingiurie del maltempo 
e deve pertanto destreggiarsi 
tra le necessità organizzative 
e quelle economiche, mante- 
nendo opportunamente la 
barca in equilibrio sul mare 
delle difficoltà. 

Le novità non erano per- 
tanto nel clima più ideale per 
farsi strada, tuttavia non è 
mancato un gesto di coraggio 
che ha fatto piacere a mol- 
ti e che viene a porre il co- 
mune davanti ad una ‘precisa 
responsabilità. L’Azienda ha 
comunicato ufficialmente che 
darà il via al bando di con- 
corso del progetto per la fa- 
mosa fontana di piazza del- 
l'Orto ed ha destinato mezzo 
milione di premio al bozzetto 
vincitore. 

Tutto questo non significa 
che la fontana possa dirsi co- 
struita perchè il Comune non 
ha preso in proposito decisio- 
ni di sorta essendo ancora in- 
certa la destinazione del mo- 
numento a Vittorio Emanue- 
le che dovrà ceder l’area alla 
nuova costruzione. 

La logica suggerisce il tra- 
sloco del monumento in piaz- 
za del Popolo dove avrebbe 
uno sfonlo ideale e dove ver- 
rebbe a creare una utile ro- 
tonda spartitraffico, ma qual- 
cuno lo vuole sulla stessa 
piazza dell'Orto, davanti al 
palazzo Costa - Zenoglio, là 
dove, si dice, dovrebbe anda- 
re il capolinea delle corriere 
per Genova - Leivi - Rovere- 
to - Rapallo e Santa Marghe- 
rita, vale a dire il traffico di 
ponente. 

Quando il bozzetto sarà 
pronto si potrà discutere me- 
glio il destino del monumen- 
to, ma la discussione che più 
sarà necessaria sarà sempre 
quella degli impegni economi- 
ci che Azienda e Comune 
dovranno ripartirsi circa la 
costruzione della fontana, . il 
cui costo andrà tranquilla- 
mente sui dieci o quindici‘mi- 
lioni a seconda dei materiali 
che verranno impiegati. 

Il «Notturno >» sull’Entella, 
rimesso in programma, chie- 
de impegni e sviluppi coreo- 
grafici di effetto assoluto per 
imporsi come sinora non na 
petuto fare; il concorso per 
cantanti lirici, rinviato a set- 
‘embre,. ha ormai il successo 


garantito dalle edizioni. prs- 
cedenti. Perchè settembre? 
Necessità di avere l’incasso 


dell'estate (probabile) oppure 
indisponibilità della giuria? 

Il concorso per cantanti li- 
rici non ha ‘però un richiamo 
pcepolare, non è una maniîe- 
stazione di piazza ed ha il 
suo pubblico fisso, composto 
di competenti e di appassio- 
nati. Anticipandone la dara al 
periodo luglio - agosto ver- 
rebbe immediatamente l’occa- 
sione per sfruttare il grande 
pubblico estivo, che settem- 
tre più non ha. 


Ii concerto  dell’orchestra 


ATTENZIONE! 


L'Ombrellificio. Bergamasco 


di CARAVAGGIO 


rinomato per i suoi Ombrelli e per i 
suoi Ombrelloni da sole, mette a dispo- 
sizione della Zona del Tigullio (come 
già fatto in altri Lidi), cento eleganti 
OMBRELLONI DA SOLE, completi 
di snodo, colori assortiti. in tessuto speciale Indanthren 
impermeabilizzato, misure 100/8 e 100/10, al prezzo di 
L. 6500 - 7000 cadauno, scopo réclame. 


genovese del Carlo Felice, fis- 
sato ai primi di giugno, è un 
avvenimento artistico di indi- 
scutibile importanza ma ap- 
pare ancora fuori stagione, se 
ìil programma aziendale vuo- 
le essere al servizio della mas- 
sa degli ospiti estivi. A conti 
fatti l’estate chiavarese avrà 
soltanto il « Notturno » in edi- 
zione particolarmente — bril- 
lante. Abbiamo cercato di ca- 
pire il perchè di questa saggia 


parsimonia e del «quì pru- 
denza ci vorrà» che è per 
forza il motivo di moda del 


consiglio aziendale. 


AllaBocciofila Chiavari la Coppa 
Nazionale “Città di Alessandria, 


L'Associazione Bocciofila 
Chiavarese ha vinto in bel- 
lezza la classica nazionale 
coppa « Città di Alessandria > 
imponendosi alle migliori ter- 
ne d’Italia. Delle 295 terne, 
nelle quali erano rappresen- 
tati i migliori valori boccistici 
nazionali, che si sono conte- 
so l’ambito trofeo, è emersa 
vittoriosa la terna Cereghino 
Luciano, Biancalani Arturo e 
Vaccaro G. B. della bocciofila 
Chiavarese. 

In proposito è da ricordare 
che in tre delle nove partite 
disputate Ila terna Chiavarese 
stravinse lasciando -a. zero gli 
agguerriti avversari, prodezza 
che si è ripetuta nella finale, 
tenutasi a tarda notte, alla 
presenza di migliaia di spet- 
tatori plaudenti, contro la ter- 
na della Società Borsalino di 
Alessandria. 

Il pingue bottino della ‘vit- 
toria è consistito in una ric- 
chissima coppa d’argento, tre 
medaglie d’oro da 32 m/m ed 
una da 28 m/m che la So- 
cietà organizzatrice ha voluto 
assegnare alla Società vincen- 
te. 

I vincitori sono stati parti- 
colarmente applauditi per le 
loro doti individuali e collet- 
tive e così il giovane Cereghi- 
no, infallibile .colpitore, come 
il simpatico «Dada >, accosta- 
tore di rara precisione, e l’in- 
sostituibile  Biancalani, coor- 
dinatore della squadra, nuo- 
vamente «leone ». 

La vittoria suddetta giunge 
a giusto coronamento e rico- 
noscimento delle virtù sporti- 
ve degli appartenenti ‘all’A. 
3.C. i quali hanno dedicato le 
‘cro forze migliori al raggiun- 
imento di tali brillanti ri- 
nel loro sforzo age- 
dall’attrezzatura bocci- 


sultati. 
volati 
stica chiavarese che trova nel 


becciodromo di Corso Colom- 


to la sua migliore espressione. 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


Per visione campiona- 
rio, informazioni e per 
acquisti, rivolgersi 
presso il 


Ristorante AMICI 
RAPALLO, Via Cairoli 


Telef. 
57.55 


Ditta GIOVANNI 


VINI all’ingrosso 


pa 


RAPALLO 
ASSERETO, 25 
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Forniture per Alberghi 


Deposito vini classici "ANTINORI, 


Approfittafene 


Ditta CHIAPPARI GIOVANNI 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 
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Il 
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IL UM 


ARE 


IL CAMPIONATO pr IV SERIE 


anali 


VI 


A capitan Siccardi l'onore della 
rete decisiva contro l «IVREA» 


Il Rapallo-Ruentes rimane in 
IV Serie: ora, nella certezza di 
ciò, tutto quanio fu amarezza 
e delusione in questo torneo, 
scompare, e resta soltanio è 
gran respiro di sollievo che, 
raunio @ grande, fa sventolare 
con forza il vessillo biancone- 
Tu, iniorno a cui la coorte de- 
giì sportivi rapallesi si stringe 
nuovamente con rinato entu- 
siasmo. 

Salva, dunque, la vecchia 
Ruenites, niente retrocessione, 
l'anno brutto è passato, si pen- 
sa già all’avvenire. 

Uon una domenica di anti- 
cipo sulla data decisiva, e quin- 
ai quasi « da signori >, il fia- 
puo sè trovato ul sicuro, la- 
sciando a vedersela in extre- 
mis altre squadre. La partico- 
turuà del calendario cne oîire 
nel quadro dell'ultimo iurno la 
paritta Vado-Sestrese, restrin- 
ye i pericolo dewa reirocessio- 
ne atte sole squadre di Vado, 
Sestri Ponenie e Valenza, con 
maggiori probabilità di condan- 
na per ta Sestrese. 

Domenica scorsa il Rapallo 
ha superato l’ultimo ostacolo 
che lo divideva dulla sulvezza, 
e che osiacolo... tra venuta al 
«Macera> un ivrea estrema- 
mente decisa a combattere, ad 
ostacolare sino all'ultimo. Se 
giocasse per se o per altri non 
interessa, certo era suo diritto 
« mettercela iutia >. in quanto 
all’essere questo un dovere, 
siamo d'accordo con chi ha 
faito notare che «tutti, allora, 
dovrebbero sempre metterceta 
tutta >. Ìl che non si verifica. 

L'ivrea sè baituta sino al- 
l’ultimo, e il Rapailo ha dovuio 
faticare veramente per piega- 
re questa che è staia una del- 
le migliori compagini del cam- 
pionato. E’ occorsa al Rapallo 
una volontà forte, un impegno 
assoluto: e lundici ruentino è 
riuscito, con una partita am- 
mirevole, a vincere col mini- 
mo scarto, meritandosi e vitto- 
ria neila partita e salvezza. 

Contro l’Ivrea, la linea me- 
diana ha confermato il suo va- 
lore, che avrebbe meritato cer- 
to migiior sorte nel campiona- 
to, Kosolia, giunto nelle ultime 
domeniche ad un provviden- 
ziale alto grado di forma, e 
Corradino che abbiam visto an- 
cora inesauribile, e Viacava 
ostacolatore accorto e deciso, 
hanno disputato una meravi- 
gliosa partita. I terzini li hanno 


it BA I RT 


I RISULTATI 


RAPALLO-Ivrea 1-0 
Aosta-Genisia 3-0 
Gasale-Biellese 1-0 
Speziarsenal-Fossanese 1-0 
Rivarolese-Pro Vercelli 2-1 
Borgosesia-Saluzzo 1-1 
Vognerese-Sestrese 2-1 
Novese-Vado 2-0 
Cuneo-Valenzana 1-1 
LA CLASSIFICA 
Pro Vercelli 48 33 22 4 7 58 22 
Novese 42 33 16 10 7 52 28 
Cenisia 38 33 15 8 10 59 55 
ivrea 37 33 15 7 11 4631 
Biellese 35 33 15 5 13 6048 
Speziarsenal 35 33 11 13 9 29-29 
Borgosesia 34 33 13 8.12 45 37 
Vogherese 33 33 13 7 13 57 54 
Cuneo 33 33 13 7 13 48 58 
Fossanese 32 33 13 6 14 37 51 
Casale 31 33.10 11 12 43 44 
RAPALLO 3133 11 9 13 42 47 
Vado 30 33 11 8 14 44 55 
Sestrese 29 33 8 13 12 34 41 
Valenzana 29 33 8 13 12 4i 50 
Rivarolese 27 33 8 1i 14 41 58 
Saluzzo 25 33 7 11 15 35 SI 
Aosta 25 33 7 1i 15 83 5î 
PARTITE Di DOMANI 


Cenisia-RAPALLO 

(oggi, a Torino) 
Biellese-Cuneo 
Fossanese-Borgosesia 
Ivrea-Gasale 
Pro Vercelli-Speziarsenal 
Rivarolese-Vogherese 
Saluzzo-Aosta 
Vado-Sestrese 
Valenzana-Novese 


coadiuvati ottimamenie, poten- 
ie Valpreda, mastino come il 
solito Smania. Fra i pali Zap- 
petti, portiere da rappresenta- 
tiva del girone, ha salvato in 
un paio di occasioni miracolo- 
samente il risultato dell’incon- 
tro. 

La prestazione del sestetto 
arretrato assume particolare 
risalto se si considera che l’at- 
tacco dell’Ivrea è un reparto 
notoriamente abile e perico- 
loso. 

L'attacco pure ha conferma- 
to quella ripresa che, matura- 
ta nelle ultime giornate del 
torneo, ‘ha consentito alla 
Ruentes di mantenere il posto 
al sole della IV serie. Tutti 


e cinque gli avanti hanno fatto 
gioco, macinando tante azioni 
sotto la porta avversaria sin 
che il goal è venuto, il goal 
del capitano Siccardi, che ha 
fatto esplodere nello stadio 
l’eniusiasmo incontenibile, do- 
po una lunga e ansiosa altesa. 

Era la vittoria che significa- 
va vita. 

ll Rapallo ha salutato il suo 
pubblico giù la scorsa domeni- 
ca, poichè deve disputare l’ul- 
tima partita in campo esterno. 
Ha finito bene, al Macera, e tui- 
ti sappiamo che importava as- 


sal... 
* *_* 


Oggi i 
a Torino, 
Cenisia. 


bianconeri giocano 
dove incontrano il 
Partita interessante, 


poichè per il Rapallo si tratte- 
rà, se possibile, di portarsi a 
casa qualcosa che arrotondi la 
classifica, togliendo alla salvez- 
za acquisita quell’aria di sten- 
tato che essa ora presenta. Par- 
tita aperta, che le due squadre 
possono giocare a cuor legge- 
ro, per ben diversi motivi. Il 
Rapallo in crescendo di questo 
finale del torneo, con la sua di- 
fesa ben registrata e l'attacco 
più redditizio, può forse, con- 
cludere in bellezza. Poi sarà 
la vacanza,, e noi nel giornale 
riparleremo ancora del campio- 
nato trascorso, per fare il pun- 
to della situazione: immediato 
passato, presente e futuro del 


calcio a Rapallo. 
Lalla 


ASTERISCHI 
PER OGGI E 


D O M 


La vittoria della squadra 
ruentina, con la permanenza 
assicurata della società rapal- 
lese nella Quarta Serie, è stata 
salutata domenica da calorose 
ed anche commoventi manife- 
stazioni. 

Il pubblico, accorso in mag- 
gior numero, ha dimostrato di 
comprendere il dramma che la 
squadra bianconera stava vi- 
vendo nei novanta minuti di 


gioco, ed ha trovato voce per 
incitarla e sorreggerla nella 
fase conclusiva di tutto il cam- 
pionato. 

Ogni sportivo cosciente ha 
valutato pienamente lo sforzo 
dei dirigenti e degli allenatori 
di più vecchia e di più fresca 
data, e ad ognuno ha equa- 
mente riconosciuta la sua par- 
te di merito. 

Altrettanto il pubblico ha 
fatto, almeno mentalmente, 
nei riguardi dei giocatori @p- 
parsi nelle formazioni che, di 
partita in partita, sono scese 
in campo. 3 

In più partite, non sempre 
e non tutti gli atleti in esse 
impegnati, sono apparsi nel 
pieno del loro rendimento. La 
critica ha già, volta per volta, 
espresso ‘il suo sereno giudi- 
zio; oggi ricorda il nome di 
tutti indistintamente i gioca- 
tori per associarli tutti alla 
gioia finale. 

* E = 


La permanenza in Quarta 
Serie impegna doppiamente i 
dirigenti della Società — che 
rimangono in carica per un al- 
iro anno — a mettersi imme- 
diatamente sul piede di guer- 
ra. 

Un fattore nuovo, ed impor- 
tante, è venuto ad aggiungersi 
al campionato del prossimo 
anno: la più che meritata pro- 
mozione della Sanmargherite- 
se alla stessa Serie in cui gio- 
ca il Rapallo, particolare di 
indiscutibile valore per inte- 
ressare maggiormente gli spor- 


INIT 


tivi delle due città. 

Le traversie di quest’anno 
impegnano ed obbligano i di- 
rigenti ruentini a formare una 
squadra che possa lottare cor 
onore e che dia meno patem. 
d’animo agli spettatori. 

Già sui giornali si leggon: 
le prime trattative c.n gioca 
tori, si registrano i primi pas: 
saggi, si annunciano addirit- 
tura formazioni per il campio 
nato 1955-56. 


E RG 


Molto spesso, a Rapallo, è 
stato commesso l’errore di non 
voler spendere in parienza, di 
sottovalutare quelle che sone 
le reali necessità di un cam- 
pionato in faito di quadri d: 
giocatori, per poi correre ai ri- 
pari quando era troppo tardi 0 
la imminenza della chiusura 
delle liste di trasferimento ob- 
bligava ad affrettati contratti 
con giocatori dimostratisi poi 
insufficienti. 

Si veda di non ripetere l’er- 
rore che costa doppiamente : 
in danaro ed in delusioni; si 
provveda con tempestività © 
con la dovuta larghezza al rin- 
novamento e sopratutto al rin- 
giovanimento dei quadri. 


RR E 


Un campionato impegna du- 
ramente tanto i dirigenti che. i 
giocatori; ma sopratutto i gio- 
catori devono possedere una 
vitalità fisica che non si affie- 
volisca e non si logori anzi- 
tempo. 

La squadra occorre costruir- 
la adesso, non nell’ultima set- 
timana delle liste di trasferi 
mento. 

L’ A.C. Rapallo-Ruenies de- 
ve poter sostenere nel prossi» 
mo anno calcistico un ruolo 
onorevole, che valga a conso- 
lidare nel mondo dei « calci » 
il suo passato ricco di molte 


soddisfazioni. 
x*x* 


FINALI 
TORNEO ”SHELL,, 


La Salle - C. Grasso: 1-0 


Coraggiosa, ma sfortunata 
partita dei ragazzi bianco-az- 
zurri i quali, si sono trovati 
di fronte un portiere (Dapino) 
in giornata di vena che, con 
tre parate < incredibili >, ha 
negato loro la soddisfazione di 
una clamorosa. affermazione. 
L'incontro ha visto, infatti, la 
sorprendente . superiorità dei 
rapallesi sui capilista genovesi, 
tanto che veniva facile da chie- 
dersi quale delle due squadre 
fosse la capoclassifica. Ma al 
28’ del primo tempo in contro- 
piede, i lasallesi sferrano l’u- 
tiro in porta di tutto l’incontro 
e battono lo spiazzato Costa. 
La reazione dei rapallesi sarà 
un monologo fino al termine, 
incessante, generosa e ricca di 
triangolazioni da manuale; da 
«manuale >» è anche il tiro- 
saétta che parte dal piede di 
Achilli, ma meravigliosa la pa- 
rata in due tempi del portiere 
genovese. Il quale dirà di no, 
con eguale bravura, ad altri 
due tiri ravvicinati di Carniglia 
e Moglia. Ai rapallesi non resta 


COPPA MARCHESANI 


C. Grasso -V.Lavagna 2-0 


Bella, netta e meritata la vii- 
toria dei giovanissimi della « C. 
Grasso » sul Villaggio Lavagna 
nella terza partita valevole per 
la Coppa <« Marchesani >. Ba- 
sati su un sestetto difensivo 
assai saldo, dove ha primeggia- 
to Raggio, i < pivelli » dell’at- 
tacco, registrati dal brillante 
Tacchini, si sono sbizzarriti da- 
vanti all’allibito portiere lava- 
gnese segnando due volte con 
Zompetti e Ronche e colpendo 
una volta la traversa con. un 
tiro dello stesso Tacchini. Con 
questa bella vittoria la squa- 
dretta rapallese si porta al se- 
condo posto nella classifica del 
Torneo. Ottimo  l’arbitraggio 
del sig. Podestà di Chiavari. 


elogio che, a fine partita, ven- 
gono rivolte loro da quanti, di- 
rigenti e tecnici, hanno assisti- 
to all'emozionante incontro. ! 
migliori: Achilli, Cordani, Car- 
niglia, Moglia e Giordano. 


Formazione: Costa G., Ter- 
rieri, Tassara; Moglia, Carni- 
glia, Giordano; Attolini, Achilii 


che consolarsi con le parole di 


Cordani, Sorio e Costa L. 


COPPA DALLORSO 


Rapallo - Monleone: 8-1 


Il Rapallo ha vinto fin troppo 
comodamente di fronte alla debo- 
le avversaria, 


* E 
Incontri di domenica: ore 9, 


Rapallo A - Pro Scogli; ore 10: 
Rapallo B - Ardita, 


cammei mamme mm 


Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


s x w n 
Sfida“ alla " graticola, 

Data la rivalità che da anni si 
frappone tra due famiglie ben di- 
verse ,.... (cuochi... e camerieri,...) 
la «troupe » del Grand Hotel Sa- 
voia, ha deciso d’incontrarsi in 
campo aperto in una sfida calcisti- 
ca, che si svolgerà sul campo co- 
munale U, Macera, lunedì p.v. ore 
15,15, 

Si invitano tutti i facenti parte 
alla categoria alberghiera e sim- 
patizzanti, ad intervenire alla ma- 
nifestazione. 

Le formazioni 
guenti: 

Cuochi: X, Zampar, Simonetti, 
Costa, Maiocco, Gattavecchia, Ro- 
mani, Orio II, Cassetta, Orio III 
Tarella. 

Camerieri: ‘Barbero I, Bassoli, 
Elio, Barbero II, Cattaruzza, Ar- 
genti, Ravasio, Bessega, 'Coleotte- 
ro, Rustici, Petroli, Ris. Forella. 

Segnalinee: Gorni, Sulas. 


saranno le se 


LA PROMOZIONE 


Di DIOnO most 


gli arancioni 


Mentre tutto è deciso in testa 
alla classifica (l'assegnazione del 
le piazze d’onore interessa relati- 
vamente) in quanto la Sanmar- 
gheritese, benchè sconfitta. dalla 
pericolante e sorprendente Prole- 
taria, è ormai meritatamente pro- 
mossa in Quarta Serie, pro: 
la lotta per la salvezza ri 
ora a PonteX Gabbai e Proleta 
ria le quali si contendono... il 
privilegio di rimanere in «Promo- 
zione» dato che una di esse dovrà 
andare a far compagnia alle tre 
squadfe già irrimediabilmente 
condannate. I motivi d'interesse 
dell’ultima giornata sono dunque 
unicamente costituiti dagli incon- 
tri in cui saranno impegnate lè 


tre candidate alla salvezza e il 


® 

e | | ® 
‘taria che rimarrebbero appaiate a 
quota 26, E° una eventualità che 
non deve essere scartata e che 
potrebbe rendere ancor più dram- 
matica questa già avvincente lot. 
ta fra parenti poveri, 

* 

Mentre andiamo in macchina 
apprendiamo che la Lega Ligure 
ha tolto tre punti all’Entella, per 
posizione irregolare del giocatore 
Casagrande. Dei tre punti benefi- 
ciano il Ferroviario (2) e VINMA 
(1). 

La classifica ed il commento che 
pubblichiamo, non potendo noi più 
provvedere, vanno perciò adegua- 


ti da parte del lettore alla nuova 
situazione, 


Il fraterno abbraccio fra l’allenatore Barbieri (a sinistra) e Pa- 
ganelli - (Foto: Gustavo, S. Margherita) 


"TOTOCALCIO" 


più importante dovrebbe essere | 
quello che avrà luogo a Sarzana 
fra le due dirette rivali Proleta- 
ria e Pontedecimo, - un confronto 
assai equilibrato anche se. il fat- 
tore campo e la forma attuale do- 
vrebbero far pendere la bilancia 
a favore dei lunigiani. In questo 
caso e se il Gabbai riuscisse a pa- 
reggiare a Serravalle (se vince 
sarà sicuramente salvo) si rende- 
rebbe necessario uno spareggio 
fra Pontedecimo Gabbai e Prole- 


I RISULTATI 


Proletaria-Sanmargheritese 1-0; 
Entella-Pitellese 4-î 
Sestri Levante-Lavagnese 1-1 
Ferroviario-Riva Trigoso 1-1 
Sarzanese-*Migliarinese 1-0 
I.N.M.A.-Bolzanetese 2-1 
Pontedecimo-Serravallese 1-0 
Gabbai-San Vincenzo 1-0 
LA CLASSIFICA 
Sanmargh. 43 29 203 6 63 21 
I.N.M.A. 39 29 167 6 58 36 
Entella 39 29 159 5 39 23 
Lavagnese 37 29 149 633 20 
Sarzanese 33 29 129 8 38 25 
Migliarinese 32 29 13 6 10 45 35 
Sestri Lev. 28 29 11 6 12 34 29 
Bolzanetese 28 29 11 6 12:29 39 
Serravallese 27 29 11 5 13 38 4i 
S. Vincenzo 27 29 9.9 il 29 4i 
Pontedecimo 26 29 9 8 12 37 2 
Gabbai 25 29 89 12 29 44 
Proletaria 24 29 88 13 32 49 
Riva Trig. 21 29 77 15 30 SI 
Ferroviario 20 29 6 8 15 42 53 
Pitellese 15 29 39 17 23 63 


PARTITE DI [DOMANI 


Sanmargheritese-Ferroviario 
Lavagnese-Sarzanese 
Proletaria-Pontedecimo 
Pitellese-Migliarinese 

San Vincenzo-I.N.M.A, 

Riva Trigoso-Entella 
Bolzanetese-Sestri Levante 


Serravallese-Gabbai 


ni 

le nosfre previsioni 

| Bolgna Fiorentina |] 
Catania . Sampdoria 1|2, 
Genoa Atalanta |1|X 

| Lazio Spal Tolts 

| Milan Juventus | 1 

| Napoli Pro Patria | 1 
Torino Novara I 
Udinese. Roma 1.) 2 
Triestina Inter 1|X|2 
Arsenaltar. Lanerossi | 1|X2 
Brescia © Padova |X|1 
Livorno Catanzaro |] 
Venezia Bari si] 

| Carrarese Empoli. |1 5 

| Como Modena |1 DI 


"“TOTIP, 


| Le nostre previsioni | 
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festeggia gli arancioni 


Una medaglia d'oro a capitan Paganelli 


La consegna della medaglia d’oro al capitano dell’ A. 0. Sanmargheritese, Renato Paganelli. 


Da sinistra a destra: allenatore Barbieri, il dirigente Davià, îl vice presidente Emilio Mar- 
tinelli, Lorenzo Masi (« Checco »}, Mario Carpi e Antonio Martinelli - (Foto: Gustavo, Ss. Mar- 


gherita) 


Gli sportivi del rione « Cor- 
te >» non hanno saputo frena- 
re il loro esuberante entusia- 
smo per la vittoria conseguita 
dalla Sanmargheriiese nel 
Campionato calcistico che sta 
per concludersi e per la con- 
seguente promozione della lo- 
ro squadra alla. IV® Serie. 
A risultato oramai. acquisito 


e senza attendere l’esito delie | 


due partite ancora da dispu- 
tarsi, essi hanno voluto dare 
una , tangibile dimostrazione 
della passione che li anima, 
col farsi promotori di una 
simpatica iniziativa: la con- 
segna di una medaglia d’oro 
commemorativa al capitano 
della squadra, Renato Paga- 
nelli, intendendo con questo 
gesto simbolico premiare non 
soltanto il baldo. condottiere 
della Sanmargheritese ma e- 
sprimere soprattutto il loro 
plauso e la loro riconoscenza 
a tutti indistintamente i gio- 
catori e al bravo allenatore 
Barbieri. 

Organizzata icon la solita si- 
gnorilità dal proprietario del 
Caffè del Porto. Lorenzo Masi 
(il popolare «Checco»), la bel- 
la serata ha radunato nella 
vasta sala, addobbata a festa 
ed interamente gremita, nu- 
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merosissimi tifosi degli aran- 
cioni, che hanno. tributato a 
Capitan Paganelli calorose e 
reiterate manifestazioni di 
plauso. 

Erano presenti, oltre al fe- 
steggiato ed all’allenatore Bar- 
bieri, i Vice-Presidenti Sandro 
Radaelli e Emilio Martinelli, il 
dirigente Lino Davià, il mas- 
saggiatore Repetto ed i mem- 
bri del comitato organizzatore 
della riunione: Lorenzo Masi, 
che ha messo gentilmente a 
disposizione il locale; Anto- 
nio Martinelli, Mario Carpi, 
Silvio Revello e Giuserpe Ben- 
venuto. Quest’ultimi avevano 
offerto a Renato Paganelli, 
prima della cerimonia della 
consegna della medaglia - ri- 
cordo, un pranzo alla Trat- 
toria Pescatori. 

Fra i frequenti applausi dei 
convenuti, l'allenatore Barbie- 
ri ha fatto l'elogio del festeg- 
giato, mettendo in evidenza 
non soltanto le doti tecnico- 


La = 


agonistiche del. pugnace ca- 
pitano: degli arancioni ma an- 
che le sue preclari virtù mo- 
rali, che gli, hanno perinesso 
di credere sempre fermamen- 
te nella vittoria finale e di 
trasmettere questa sua cer- 
tezza anche ai compagni di 
squadra. Ha concluso abbrac- 
ciando Paganelli che. visibil- 
mente commosso, ha ringra- 
ziato e promesso di voler con- 
tinuare a dare tutte le sue e- 
nergie per le prossime. più 
difficili prove che attendono 
la Sanmargheritese in IV* Se- 
rie. Commosse parole ha 
pure . pronunciato il fedele 
massaggiatore Repetto: e quin- 
di l’artistica medaglia d’oro 
offerta a Renato dai tifosi di 
«Corte >» gli è stata consegna- 
ta fra i brindisi e le ovazioni 
degli astanti. 
KA A* 

La bella serata si è con- 

clusa con una gradita sorpre- 


cato alle future fortune della 
squadra neo-promaossa, assi: 
curandole il suo valido appog- 
gio e dicendosi certo che. gli 
arancioni sapranno farsi ono- 
re anche nella Serie superiore. 

* *k A 

La riunione si 
chiusa fra rinnovati 
stici applausi a Paganelli 
all’A. C. Sanmargheritese. 


è quindi 
entusia- 
ed 


ID XI" Trofeo degli ex-Combatteoli stan, 


I doni del Maresciallo Messe e del 


La preparazione della 22.2 
edizione del Trofeo dei Com- 
battenti Istriani, che ormai 
dura da circa due mesi, stà 
per entrare nella fase finale 
e in settimana, sarà spedito 
a tutte. le consorelle d’Italia, 
vintero programma .della cor- 
sa stessa..con l'elenco dei ric- 
chi premi che saranno messi 
in palio per l'occasione. 

Intanto gli organizzatori si 
sono messi in contatto con i 
maggiori esponenti del cicli- 
smo nazionale, per avere al- 
la partenza i migliori corri- 
aori nazionali e tra questi, per 
la prima volta in Liguria, i 
nostri fratelli della. Venezia 
Giulia, anche per dare. sod- 
disfazione alle varie migliaia 
di Giuliani sparsi nella ospi- 
talissima terra ligure. Ai 
giuliani, oltre a numerosi pre- 
mi speciali, saranno riservati 
quattro soggiorni di 48 ore, 
così essi avranno campo di 
ammirare le bellezze naturali 


Arena, di Pola 


del nostro meraviglioso . Golfo 
Tigullio. : 

‘Continuano intanto a. per 
venire agli organizzatori  nuo- 
vi. doni; sono da registrare 
quelli di S. E. il Maresciallo 
d’Italia, Giovanni Messe, con- 
sistente in una ricchissima 
irousse in pelle con accesso 
ri da toeletta; della direzione 
del giornale «l'Arena >» di. Po- 
la che ha voluto dotare il 
monte premi delia classifica 
generale e. il dono della Lega 
Nazionale di Trieste, sezione 
di Genova, che ha inviato una 
bellissima medaglia. 

Ai gentili donatori, gli or- 
ganizzatori della « Nando Nar 
tali » inviano anche a mezzo 
il nostro giornale, i loro rin 
graziamenti. 

L'esposizione dei premi, sa: 
rà effettuata sabato 14 c. m. 
in una delle vetrine del ne- 
gozio calzature 
S. Margherita, 
concessa. 


«Roma» di 
gentilmente 


Un allegro brindisi alla Sanmargheritese fra alcuni dei più appassionati tifosi di « Corte ». NO- 
tiamo, da sinistra a destra, fra gli altri, « Gianusa »), « Gian », Revello, « Gigio rosso», « Giu- 
lo » e Montagna - (Foto: Gustavo, S. Margherita) 


sa: l’arrivo del Duca Gian Ni- 
colò De Ferrari, presidente 
della Sanmargheritese, il qua- 
ie, nonostante i molteplici im- 
pegni professionali, non ha 
voluto mancare alla significa- 
tiva cerimonia. Accolto da un 
Sragoroso applauso e dopo che 
l'allenatore Barbieri gii ebbe 
rivolto a nome di tutti ‘un de- 
ferente saluto ed i ringrazia- 
‘menti’ per il suo “intervento, 
gratulato a sua volta con ca: 
gratulato. a sua volta con Ca: 
pitan Paganelli per la.ben me- 
ritata onorificenza ed ha auspi- 
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GIUSTIZIA UGUALE PER TUTTI 


L'Onorevole Paolo Cappa ha torio! 


Ogni venerdì sera i parla- 
mentari ‘liguri e toscani, la- 
sciando Roma per fare ritorno 
alle proprie case, ingannano 
le lunghe ore di viaggio gio- 
cando a carte. Socialisti, de- 
mocristiani e comunisti ingag- 
giano così accanite partite al- 
lo scopone, naturalmente con 
alterne foriune. I discorsi po- 
litici vengono quasi del tutto 
banditi di modo che ognuno è 
certo di arrivare al proprio 
domicilio senza aver rischiato 
di offendere la Democrazia nel 
corso di accese discussioni. 


Una bottiglia di Orvieto 


In queste partite la posta è 
talvolta costituita da una bot- 
tiglia di Orvieto, consumata 
allegramente nel vagone risto- 
rante, ma più spesso è limita- 
ta alla piacevole sfottitura dei 
perdenti. 

Comunque si gioca e si gio- 
ca con soddisfazione: e, poi- 
chè l’ombra di Don Sira non 
viaggia in treno, l'On. Paolo 
Cappa può tranquillamente di- 
vertirsi e, non di rado, gusta- 
re la non celata gioia di bat- 
tere l’On. Secondo Pessi, De- 
putato comunista. 

Nel corso di uno di questi 
viaggi, come sovente avviene, 
io mi trovavo a far da spetta- 
tore ad un accanito scopone 
ed, allorquando la partita ebbe 
termine, il discorso cadde sul 


gioco: quello della roulette, 
s'intende, non quello. dello 
scopone. 


Il gioco era ed è il dente che 
più mi duole ed è quindi na- 
turale che io .vi abbia, calcato 
l'accento durante il discorso. 

L’on. Cappa che, a dire .il 
vero, non è acerrimo nemico 
dei Casino pur non essendone 
accanito sostenitore, ad un 
certo punto della nostra di- 
scussione, col suo simpatico 
fare canzonatorio, mi disse 
pressochè testualmente: « non 
riesco a capire perchè voi del 
Tigullio, non riuscendo ad ot- 
tenere una casa da gioco vo- 
stra, pretendiate che si chiuda 
quella di Sanremo ». 


Domanda illogica 


L’asserzione, spogliata delle 
cleganze dialettiche di cui .si 
compiace talvolta chi l’ha e- 
nunciata, mette in mostra la 
lisa trama che. contraddistin- 
gue le cose non. giuste e non 
logiche. 

Affermo perciò che l’On. 
Paolo Cappa ha toito ad im- 
postare così il tema della di- 
scussione, 

Quì non. si tratta infatti di 
gente indispettita che, non po- 
tendo comperarsi l’automobi- 
le, chiede l’abolizione di tutte 
le autovetture: né si può far 
riferimento — ad esempio 
al caso di quel candidato alle 
elezioni politiche che, tromba- 
to, si sfogava chiedendo l’abo- 
lizione del Parlamento al qua- 
le non aveva potuto accedere. 


Nel bosco di tutti 


Nessuna dialettica, riuscirà 
a persuadere chicchessia che 
« nel bosco di tutti » sia lecito 
« far legna » solo ad. alcuni 
privilegiati, mentre ad. altri 
questo diritto è precluso: nep- 
pure io, pertanto, posso esser- 
ne persuaso. Mantenendo l’al- 
legoria e spingendo alle sue 
logiche conseguenze l’assunto, 
avremo, infatti, che le case dei 
privilegiati potranno così ri- 
scaldarsi nel freddo inverno ed 
i fortunati guatare beffarda- 
mente, attraverso i vetri ap- 
pannati delle finestre, i poveri 
reietti che — per essere stato 
loro vietato di « far legna » nel 
«boseo di tutti » saranno 
intirizziti dal gelo e mastiche- 
ranno amaro. Peggio ancora i 
privilegiati si serviranno della 
legna per appiccare il fuoco 
alla casa dei derelitti, arro- 
stendoli invece di riscaldarli. 

vediamo subito in che mo- 


do. 


La Costituzione 


C'è chi sostiene che questo 
dosaggio di diritti (che la Co- 
stituzione sancisce invece u- 
guali per tutti). sia un neces- 
sario freno onde impedire che 
la libertà degeneri in licenza. 
Secondo costoro lo Stato deve 
disciplinare alcune attività 
della vita sociale, regolamen- 
tandole attraverso il sistema 
delle concessioni governative, 
in modo da poterle controlla- 
re, impedendone  contempora- 
neamente la degenerazione. 

Nessuno nega allo Stato il 
diritto di disciplinare, con leg- 
gi apposite queste attività; 
meno che mai io contesto l’al- 
tro diritto di fissare dei limiti 
a certe altre attività, setac- 
ciandole col sistema delle con- 


cessioni governative; ma que- 
sta superiore applicazione di 
diritto lo Stato non può usarla 
adoperando il metro del privi- 
legio: una licenza concessa 
agli uni è censurabile se dan- 
neggia gli altri: è deplorevole 
se di costoro pregiudica gli in- 
teressi economici o — peggio 
— li manda in rovina. 


Un enorme danno 


Nella fattispecie, la licenza 
governativa concessa a Sanre- 
mo per l’esercizio di un Casi- 
no da gioco, si trasforma in un 
enorme danno all’attività turi- 
stica di altri centri che hanno 
il medesimo diritto alla vita di 
Sanremo, 

Ecco perchè l’on..Paolo Cap- 
pa ha torto! 

A costo di apparire noioso, 
voglio ulteriormente semplifi- 
care la mia tesi. O si accon- 
sente al principio che tutti 
hanno diritto di far quattrini 
sfruttando il gioco, o a tutti si 
nega, togliendo perciò ai quat- 
tro centri privilegiati la licen- 
za che ad essi è stata conces- 
sa, e dal governo fascista, det- 
to per inciso. 

Nei tempi trascorsi i turisti 
che desideravano soggiornare 
in qualche località, sceglieva- 
no il posto preferito quindi si 
mettevano in moto con molti 
bauli e con molto entusiasmo, 
felici di potersi alfine riposa- 
re. 

Arrivati in albergo, difficil- 
mente si muovevano, e la loro 
permanenza di solito lunga, 
assicurava a chi li ospitava una 
attività continua anche se di 
modesta remunerazione. 


Diverso il turismo oggi 


Oggi le abitudini sono assai 
mutate, di difficile controllo è 
il comportamento del cliente, 
mentre il movimento turistico, 
nel sue insieme, è molto diver- 
samente articolato. Per la mag- 
gior parte i turisti dispongono 
dell’automobile e, in pochi 
giorni, favoriti dal mezzo mec- 
canico che dà loro quasi assò- 
luta autonomia di spostamen- 
to, cercano di visitare più lo- 
calità che possono. 

Ma il veloce mezzo di tra- 
sporto è, di conseguenza, an- 
che un rapido mezzo di tra- 
sferimento. Il fenomeno della 
diminuita media di permanen- 
za per unità, ha unicamente 
queste origini. 

Apparentemente nulla di 
straordinario e nulla che inte- 
ressi la mia tesi. 

La realtà odierna, però, si 
radica profondamente in que- 
sto fenomeno e da esso trae 
oscuri presagi per il futuro. 

Nella nuova congerie turisti- 
ca, le mutate abitudini della 
clientela, hanno causato anche 
il mutamento dei sisiemi di 
propaganda e di richiamo del 
turista. 

Il elangore della pubblicità, 
la programmazione di grandi 
manifestazioni folcloristiche e 
mondane, esercitano oggi una 
indiscussa attrazione sul turi- 
sta, che rivolge di preferenza 
la « prora » o meglio il cofano 
della propria vettura verso i 
paesi che, con i suesposti mez- 


zi maggiormente hanno fatto 
breccia nel suo desiderio di 
novità e di varietà. 


| proventi del gioco 


Ora è evidente che questa 
reclame e queste manifestazio- 
ni può farle solo chi dispone 
di larghi mezzi finanziari. 

E come si procurano i mezzi 
finanziari che loro occorrono, 
Venezia, Sanremo, Saint Vin- 
cent e Campione? 

Con l’esercizio delle rispet- 
tive case da gioco! 

Quindi con i proventi del 
gioco, Sanremo (cito sempre 
Sanremo per facilità di di- 
seussione e conoscenza dei pro- 
blemi, ma è logico che il pro- 
blema investe Lutte e quattro 
le concessioni) è in grado di 
fare molte cose: abbellire la 
città, pareggiare il bilancio 
comunale, intraprendere lavo- 
ri pubblici e, sopratutto, riem- 
pire il mondo di reclame sia 
scritta che radiofonica che te- 
letrasmessa e per ultimo, ima 
non per questo meno impor- 
tante, indire manifestazioni e 
spettacoli, costosissimi che ri- 
chiamano su Sanremo l’atten- 
zione delle grandi correnti tu- 
ristiche nazionali ed interna- 
zionali, 

Senza tali proventi Sanremo 
si troverebbe a lottare ad ar- 
mi pari con gli altri centri iu- 
ristici, ed il bilancio ‘delle sue 
manifestazioni dovrebbe ade- 
guarsi ai mezzi normali a di- 
sposizione dell'Azienda di Sog- 
giorno ed ai contributi dei sin- 
goli albergatori. 

Quindi ognuno, nelle attivi- 
tà di attrazione della cliente- 
la, dovrebbe — come suol dir- 
si — mettere del suo: ogni lo- 
calità si troverebbe costretta a 
sopportare sacrifici in eguale 
misura e, dallo spirito d’ini- 
ziativa e dalla fantasia di cia- 
scuno, nascerebbe il program- 
ma più adatto ad esercitare il 
richiamo sul turista. 


Libera concorrenza 


Libera concorrenza, dunque, 
ed armi pari: un duello fatto 
di idee ma fatto anche dei sa- 
crifici che ognuno sarebbe di- 
sposto ad affrontare. 

Niente sacrifici, niente clien- 
ti. 

Le cose oggi, invece, stanno 
in maniera diversa: lo spirito 
di sacrificio e l’iniziativa dei 
singoli e delle collettività sono 
inversamente proporzionali al- 
l’affluenza dei clienti. 

Ecco perchè 
Cappa ha torto! 

La situazione è arrivata ad 
un punto tale che il tacere di- 
venta colpa: rassegnarsi vuol 
dire andare in rovina. 


Paolo 


Von. 


Azione su due fronti 


Io sono giunto alla conclu- 
sione che è necessario impo- 
stare un’azione su due fronti: 
quello politico e quello giuri- 
dico. 

Sul primo devono muoversi 
tutti gli Enti di interesse turi- 
stico che agiscono nel Tigul- 
lio; sul secondo devono agire, 
in principal. modo, gli alber- 
gatori che, in ultima analisi, 


sono i più danneggiati da que- 
sto ingiusto stato ‘di cose, i 

Bene fanno le Aziende di 
Soggiorno del Tigullio ad agi- 
tare la questione del gioco ma, 
parafrasando Gorresio in un 
suo recente articolo politico, 
io eredo che i loro deboli bi-|, 
sbigli possano essere scambiati] 
dai sordi, per partito preso, 
come <« flatus vocis >». 

Più forte, più alta, più deli 
cisa deve essere la loro voce : 
più vigorosa deve essere l’a- 


zione di questi organismi, tu-|] 


tori dello sviluppo turistico. 

Agli albergatori ben poco 
mi resta da dire. 

Se essi non hanno ancora 
compreso di quale filo sia fai- 
ta la rete che continua ad im- 
pedire lo sviluppo regolare, 
meritato e necessario delle no- 
stre Aziende, difficilmente al- 
tre parole od altri scritti riu- 
sciranno ad illuminarli: a me- 
no che la rassegnazione sia or- 
mai così radicata nei loro ani- 
mi da annebbiare anche le in- 
telligenze più aperte. 

Se, come mi auguro, questo 


non è, s’incominci a dare man-|. 


datolad*un collegio di illustri 
giuristi perchè ricerchino ‘una 
soluzione sul piano del diritto 
costituzionale ed amministra- 
tivo. 

Illustri giuristi 


Si sottoponga loro il quesito 
se lo Stato democratico abbia 
il diritto legalizzando, con la 
consuetudine e con il mancato 
riordinamento della materia, 
provvedimenti di carattere 
chiaramente antidemocratico; 
di mantenere una situazione di 
disagio e di scontento in un 
settore importantissimo dell’e- 


conomia nazionale e cioè il| 40 


turismo: si chieda ad essi sino 


a qual punto la regolamenta- |. 


zione governativa di determi. 
nate conce i — nella spe- 
cie le case da gioco — | porsa 
a, ledere interessi co- 
sì vasti e così legati ad ampi 
strati dell’iniziativa privata. 
Insomma esaminare se non 
ci sia materia da contendere 
tra lo Stato e la nostra parte, e 
cioè se lo Stato ha diritto di 
concedere una licenza di casa 
da giuoco a qualcuno, il qua- 
le, coi proventi che da essa ri- 
cava muove guerra alle attivi- 
tà di altri danneggiandone a- 


pertamente e notevolmente gli 
interessi. 

Sarà difficile trovare degli 
avvocati che sposino la nostra 
causa? 

Sarà azzardata la nostra te- 
si? Ci si darà torto? 


Ragioni e doveri 


Tutto ciò ha ‘ùn’importanza 
marginale: , forti delle nostre 
ragioni e consci dei doveri che 
abbiamo verso le nostre Azien- 
de e verso le necessità delle e- 
conomie locali, non dobbiamo 
e non possiamo esitare, 

Diritti uguali per tutti: ec- 
co quello che dobbiamo chie- 
dere! 

Libera concorrenza nell’in- 
teresse  dell’attività turistica 
nazionale e, nel quadro. dei 
più ortodossi dettami che so- 


no alla base della libera con-|. 


correnza, nessun precostituito 


LA RISONANZA 
| DEL MESSAGGIO PRESIDENZIALE 


Roma, maggio 
Negli ambienti politici e par- 


to» che, esplicitamente ed im- 
plicitamente, gli riconosce la 


irraffrontabili e tra «posizioni 
storiche» immensamente diver- 


lamentari, nei commenti della | Costituzione, ma ha assolto il| se, 

stampa, in tutta l'opinione «dovere» di rendersi interprete Si vuole soltanto osservare? 
pubblica continua profonda la|— in un momento di tanta at-| che, se il plauso dei contempo- 
risonanza dell'alto Messaggio |tesa per le sorti dell’Italia. €|ranei e ‘dei posteri ha sancito 


presidenziale, 


costituzionali»; 
no, 


apprezzamenti di coloro 


della Corona», 


zia Parlamentare Italiana 


soltanto un sostanziale 
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Povunque viene sottolineato 


su la Repubblica parlamentare 
e la Repubblica presidenziale 
e su i limiti delle «competenze 
e, quanto. me- 
inesatti e anacronistici gli 
che 
hanno voluto vedere nel Mes- 
saggio una specie di «discorso 


La verità è — rileva l’Agen- 
che, parlando come ha parlato, 
l'On, Gronchi ha esercitato, non 
«dirit- 


del Mondo — della «grande vo- 
ce» di tutto il popolo italiano, 
senza distinzione di parte e di 
ceto. 


vanti al Parlamento Subalpino, 
«il grido di dolore», che allo- 
ra «si. levava da, ogni parte 
d’Italia»; e, se è vero che quel 
«discorso» fu, per disposizione 
statutaria, redatto dall’ alta 
mente di Camillo ‘Cavour, è an- 
che vero che quel «grido» fu lo 
stesso Vittorio Emanuele a rac- 
cogliere e ad «inserire», di sua 
mano, nel testo dell’orazione. 
Ora non è che qui si voglia- 
no fare paragoni tra. «compe- 
tenze costituzionali» del tutto 


le istanze del popolo 
E, se queste aspirazioni e que- 
ste istanze si condensano oggi 
in un «grido» 
«lavoro» e di «progresso civile 
e sociale», 
Presidente Gronchi a raccoglie- 
te — come ha raccolto 
pienezza della Suprema Magi- 
stratura — questo «grido dei 
cuori 
ieri ha vibrato all'unisono con 
il suo Presidente, gliene è pro- 
fondamente grata, 


il diritto di un Re a farsi aral 
do di un «grido» che era di 
<«Querra», 


ma di «guerra libe- 


il grandissimo valore politico e ratrice», non si capisce — 0 
sociale di un discorso, che, co-| La verità è che siamo di|forse si capisce troppo — per- 
me quello del Presidente Gron-|fronte ad un «momento stori-|chè certa «prudérie» di costi- 
chi, attinge la sua più intima|co», il quale impegna tutti i|tuzionalisti-gabinettisti abbia 
significazione dalla consapevo-|cittadini, dal più alto al più|ereduto di rivelarsi, contestan- 
lezza di avere interpretato, in| umile, a: trarre dalle idee, li-| go, sia pure <rispettosamente», 
tutta la estensione e la profon-|beramente manifestate, linfa|ad un Presidente della Repub- 
dità di questa parola, l’«ani-|ed alimento per. le opere da li-| blica: Italiana .il diritto — ri- 
ma» dell’Italia, beramente realizzare nell’inte-| petiamo, sancito dalla Costitu- 

Inutili, quindi, — come, del|resse della comunità, zi ivolgersi alla Na- 
resto, ha riconosciuto una Alla vigilia della seconda|zione, attraverso un Messaggio 
grande penna giornalistica —| guerra di indipendenza, Vitto-|<«sostanziale» al Parlamento, e 
«le disquisizioni dei commen-|rio Emanuele II accolse, nell di aver parlato nel modo più 
tatori superficiali», discettanti | suo «discorso della Corona» da-| conforme alle aspirazioni e al- 


italiano, 


di «pace», di 
bene -ha fatto il 


nella 


italianiv. L’Italia, che 
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to vantaggio. 
o invidia nei confron- 
di alcuno, ma giusto anelito 
hi vita per noi e per le nostre 
famiglie, 


[UTTI= e nessun prefabbri- 


Non bisogna dimenticare 


_ Non bisogna dimenticare che 
| Tigullio fa parte della pro- 
vincia di Genova, città che ha 

a percentuale annua di oc- 
cupazione bassissima. Milano, 
infatti, ha la sua Fiera Cam- 
pionaria, con decine di altre 
manifestazioni, e costituisce 
un naturale .ceniro di smista- 
mento:. Torino sfrutta. l’in- 
fluenza del suo grandioso com- 
plesso industriale, dei suoi Sa- 

ni dell’Auto e della Moda : 

Firenze si poggia su un'antica 
tradizione e sul suo Maggio 
guusicale; Venezia. perchè è 


Venezia; Roma perchè è la 
capitale della Nazione; Napo- 
i perchè ha il Vesuvio e per- 
sino Bari con la sua Fiera del 
Levante, tutti, insomma, per 
m motivo o per l’altro, rie- 
ono a convogliare correnti 


fare © di clienti e a far lavo- 


are gli alberghi. 

Su che cosa può contare Ge- 
nova? Sul porto? Si chiedano 
gli amici proprietari. dei 
grandi alberghi gravitanti sul 
ovimento del porto, delle ci- 
fre: si avranno delle dolorose 
sorprese. 


Rassegnarsi? No 


Ed allora? Rassegnarsi? No! 
hiedere. che «giustizia sia 
tta per tutti ». 

Un Casino nel Tigullio avrà 
notevoli riflessi positivi anche 
ver gli alberghi di Genova e 
er le ovvie ragioni contenute 
nel passaggio di masse turisti- 
e dirette verso la zona del 
i Pigullio: si lavorerà di più e 
î innalzerà la media di occu- 
>azione. 

© E — si noti bene — non è 
ffatto vero che il gioco allon- 
ani un determinato tipo di 
clientela: la nostra attrezzatu- 
risponde così bene ai gusti 
alle necessità turistiche che 
è posio per tutti. 

Sanremo, d’ altronde, può 
rnire un valido esempio: il 
flusso ed il riflusso dei gioca- 
‘ori fa lavorare anche gli al- 
erghi medi, le trattorie ed i 
ozi, mentre l’alta clientela 
il lusso ‘ed i più moderni 
conforis nei grandi alberghi al- 
la moda. 


D'accordo on. Cappa? 


Anche quì nel Tigullio ab- 
biamo alberghi .che. offrono 
confort e lusso ma manca il 
Casino. Nel Casino si gioca : 
dal gioco si traggono proventi 
e con i proventi si può fare 
pubblicità ed indire manifesta- 
zioni: e le manifestazioni e la 
pubblicità richiamano cliente- 
la. 

Siamo d’accordo, 
Paolo Cappa? 


onorevole 


P.Q. 


Siamo molto lieti che il nostro col- 
laboratore P. O. abbia impostato il 
problema del gioco anche sotto l'aspetto 
giuridico. Tale “aspetto, ci era stato 
suggerito a suo tempo da un altro 
nostro collaboratore, Lucio Chichizola, 
che col suo interessamento invogliò il 
primo articolo sul Gioco, da noi scritto 
sul Mare, cui. seguirono tutti gli altri 
fino a oggi pubblicati. 


n. d. D. 


Il olboamento aereo 
Londra - Golfo. Tigullio 


Gli ambienti turistici ingle- 
si considerano un ottimo atta- 
re il collegamento aereo di- 
retto fra la costa meridiona- 
le inglese, il porto di Genova 
e il golfo Tigullio per mezzo 
di idrovolanti che cominceran- 
no a far servizio da Souiham- 
pton il 28 maggio. 

I giornalisti britamnici  invi- 
tati la settimana scorsa al vo- 
lo di prova hanno preseniato 
al pubblico con r:clio entusia- 
smo i vantaggi dell’accordò 
raggiunto fra la società di na- 
vigazione aerea «Aquila Air- 
ways >» ed il Governo italiano. 

Questa iniziativa — si scri- 
ve darà notevole impulso 
al turismo sulla Riviera ligu- 
re. A paragone delle altre 
classiche località" di soggiorno 
italiane, quelle del Golfo di 
Cenova scno state finora re- 
lativamente meno frequenta- 
«e dai turisii britannici. Que- 
sto accadeva ‘in buona parte 
per le difficoltà di raggiunge- 
re la Riviera, con un lungo 
viaggio in treno . dell’Inghil- 
terra o con un secondo 'viag- 
gio. in ferrovia dopo il’ volo 
Londra-Milano. Il nuovo col- 
legamento  Southampton-Geno- 
va-Golfo Tigullio è destinato 
a superare questi Ostacoli. 
Considerando il ritmo delle 
prenotazioni, migliaia di ingle- 
si  affluiranno questa estate 
sulla costa ligure. 
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IL TURISMO IN MANO ALLA BUROCRAZIA? 


L'Unione degli E. P.T, contro il progetto 


N contenuto del nostro re- 
cente articolo,, (scrive il « IL 
giornale dei pubblici esercizi > 
del giorno 14 u. s.) che ré- 
cava strabilianti notizie sui 
tentativi in atto per perveni- 
re alla soppressione degli En- 
ti. provinciali per il turismo, 
e le deduzioni da noi tratte 
proposito, hanno. destato 
negli ambienti interessati e 
negli. siessi Enti. provinciali 
del turismo, la massima at- 
tenzione. 

Ma prima ‘ancora di esami- 
nare. brevemente i riflessi di 
queste incredibili prese di po- 
sizione, per le quali si vorreb- 
be trasferire alle Camere di 
Commercio le attuali attività 
degli Enti provinciali per il tu- 
rismo, sarà bene segnalare su- 
bito le! reazioni che le notizie 
stesse hanno generato negli 
Enti interessati. 

L'allarme suscitato dalla pro- 
posta. di sopprimere ‘gli Enti 
Provinciali Turismo e di de- 
mandarne le funzioni a spe- 
ciali uffici burocratici in seno 
alle. Amministrazioni  provin- 
ciali e alle Camere di Com- 
mercio si è intensificato fino 
ad esprimersi in un ordine del 
giorno di raccomandazione e di 
protesia che il Consiglio del- 
lVUnione Nazionale fra: gli En- 
ti del Turismo ha votato e che 
è stato trasmesso ai ministri 
interessati e alle Presidenze 
del Senato e della Camera. 

Dice quest'ordine del giîor- 
no che il Consiglio prese in 
esame le varie iniziative ‘e 
proposte intese a modificare 
sostanzialmente ‘l’attuale or- 
ganizzazione turistica perife- 
rica e considerato l'efficiente 


in 


mim mv tti n Mm 


contributo recato dagli Enti 
provinciali per il Turismo al- 
ta valorizzazione delle risor- 
se turistiche nazionali, alla 
ricostruzione e al migliora- 
mento del patrimonio ricetti- 
vo > ritiene <« oltremodo dan- 
nosa al normale andamento 
della attività turistica e ad 
ogni ulteriore sviluppo dél 
movimento dei forestieri qual- 
siasi modifica dell’attuale sirut- 
tura >. 

L'ordine del giorno qualifi- 
ca, inoltre, come. « ingiustifi- 
cata ogni proposta in tal sen- 
so e chiede al Parlamento e 
ai Governo di voler. respin- 
gere il progetto di’ soppres- 
sione o di riforma degli Enti 
Turistici periferici  afferman- 
do che questi « con azione in- 
tensa ed appassionata, hanno 
saputo, pur nelle difficoltà e 
nelia incomprensione. dell’im- 
mediato dopoguerra, portare 
l'economia turistica del Paese 
ag un. livello. mai prima rag- 
giunto >. 

Infine, il Consiglio dell’U- 
nione domanda che si tenga 
presente « l’opportunità di in- 
cludere nelle Commissioni 
consultive chiamate ad espri- 
mere il loro parere su mate- 
rie attinenti al turismo î rap- 
presentanti dell’Unione fra gli 
Enti Provinciali Turismo, qua- 
li esponenti di questi enti che 
per. la loro specifica compe- 
tenza e per ld esperienza ac- 
quistata nel, settore, son. gli 
\organi > più qualificati a rap- 
presentare le istanze di quun- 
li hanno interesse alla risoiu- 
zione dei problemi riguardan- 
ti il turismo >. 


presa di ‘posizione della U- 
nione Nazionale ‘degli E. P. T. 
trova consensi presso le stes- 
se categorie del settore ricet- 
tivo direttamente . interessate 
alla questione. 


* 


Se le stesse categorie hanno 
ripetutamente richiesto di es- 
sere chiamate a far parte dei 
Consigli degli Enti provinciali 
per il turismo, attraverso i 
propri rappresentanti qualifi- 
cati, altrettanto giustificata de- 
ve ritenersi la richiesta avan- 
zata dalla Unione degli E.P.T. 
di essere chiamata a parteci- 
pare alle Commissioni consul- 
iive chiamate ad esprimere 
pareri su questioni che diret- 
tamente interessano. il  turi- 
smo. 

Riteniamo pertanto che la 
richiesta avanzata dagli E.P.T. 
debba essere accolta anche a 
tutelare gli interessi delle a- 
ziende del settore ricettivo na- 
zionale. Ma sarebbe assai op- 
portuno' che i rappresentati 
qualificati di questo stesso set- 
tore venissero anch'essi sen- 
titi e inclusi fra i componen- 


li delle stesse Commissioni 
consultive per. sfatare una 
buona volta la consuetudine 


invalsa nel nostro Paese di 
prendere provvedimenti legi- 
siativi e decisioni di estremo 
interesse per le categorie e- 
conomiche, evitando ogni con- 
sultazione. 


A * ok 
(Il precedente articolo è stato 
pubblicato nell’ultimo numero de 


«. Inutile : dire che l’energica |« Il Mare »). 


IN GIRO PER LA SPAGNA 


Si è nei pressi di Rosigna: 
Il treno fila a tutta velocità, i 
freni sfrigolano sotto di me 
allungata sullo strapuntino; 
qualcuno bussa alla porta del- 
lo secompariimento. E° il con- 
trollore che, alla vista del mio 
biglietto già forato, mi dice 
con garbo: « Pardon ». Ma non 
se ne va e poichè sono sola, mi 
rivolge qualche galanteria con 
quello spirito tuito francese 
offrendomi una sigaretta: da 
pari a pari. Bon. Liberié, E- 
galité, Fraternité. La corsa ra- 
pida mi porta, di ora in ora, 
verso Irun attraverso il pitio- 
resco paesaggio Basco che fug- 
ge sotto i miei occhi come un 
film e mi fa intravedere mor- 
bide colline a tappeti tenua- 
mente variegati: gialli, verdi, 
bruni. Fra un rilievo e l’altro, 
una spatolata di mare blu, lag- 
giù in fondo, e lungo la strada 
ferrata nitidi villaggi con bas- 
se, strette casette che mi sem- 
brano di zucchero colorato, di- 
ligentemente affiancate l° una 
contro l’ altra con ingenuità 
quasi infantile e sulla cui fac- 
ciata, il tetto spiovente s’ap- 

oggia come un cappello trian- 
golare. I quadri di Utrillo ri- 
vivono nella mia memoria. 

Dopo le formalità di fron- 
tiera, eccomi in ierra spagno- 
la. A San Sebastiano mi atten- 
de l’auto che in un: giro di cir- 
ca 3500 chilometri, mi porterà 
a visitare la Spagna. Si proce- 
de sotto un cielo di piombe 
inoltrandoci sempre più nella 
Nuova Castiglia che si presen- 
ta nuda, povera, monotona 
nella sua conformazione mon- 
tagnosa, dove, tra le pietre. 
gruppi di pecore brucano sten- 
tati arbusti. Panorama desola- 
to che soltanto dopo Burgos 
sarà ravvivato da estese mac- 
chie dei campi di segale, du 
frequenti coltivazioni della vi- 
te e dal tono» rossiccio della 


terra contro cui i rari puesi. 
mimetizzandosi, vi si appiatti- 
scono assumendo, verso sera. 
un suggestivo carattere di mi- 
steriosa religiosità. Ma tutto è 
senza vibrazioni, ha'un senso 
statico, come se il tempo si 
fosse fermato ad: usanze remo- 
te. La linea ferroviaria esiste. 
sì, ma assai ridotta e allorchè 
un treno appare nella lonta- 
nanza, la vaporiera sbuffa di 
fatica e il convoglio sembra 
un giocattolo che si snoda len- 
tamente nella solitudine. 
Cerco la consolazione da un 
raggio di sole che ogni tanto 
mi illude per ripiombarmi su- 
bito dopo nel. grigiore. La 
pioggia scivola sui finestrini 
della vettura e i sergicristalli. 
in quel loro moto continuo, 
mi danno l’idea di un pendolo 
che segni l’ora di quel mio an- 
dare verso Madrid. Qui, lo sce- 
nario si trasforma di colpo: la 
capitale è veramente imponen- 
te, di largo respiro coi suoi 
giardini e viali, colle sue am- 


pie strade interminabili di in- 
tenso traffico farraginoso che, 
calato il giorno, si illuminano 
in una fantasmagoria di luci 
al neon. Vie, dove la folla ano- 
nima ha il volto impersonale 
delle grandi. città euronee e 
qui è senza pretese di elegan- 
za 0 ricercatezza. Non mi ri- 
sulta iche esista il passeggio 
delle signore all’ultima moda 
accompagnate dal barboncino 
tosato alla cow-boy. Dirò an- 
zi,:a tale proposito, che in tut- 
ta la Castiglia ho notato un 
disamore per gli animali; i po- 
chi che ho visto, erano denu- 
triti, vilipesi, piagati. I caffè, 
però, sono molto frequentati 
ma da uomini, anche giovani 
e se una donna sola vi capita, 
come me, arrischia di essere 
scambiata per quello che non 
è; ciò che le accade se esce di 
sera.. Alla notevole. povertà. 
fanno riscontro le cospicue ric- 
chezze degli allevatori di tori 
o, per meglio spiegarmi, prò- 
prietari di. scuderie i quali 
spendono cifre rilevanti per è? 
ricevimenti , offerti ad  amic: 
nelle loro rieche casa di cam- 
pagna oppure nei notturni fe- 
stini in città. Il toro, nella vi- 
ta nazionale spagnola. ha im- 
portanza più di quanto non s. 
pensi; a Madrid, ad esempio. 
si pubblica un settimanale, il 
« Digame », di.20 pagine qua- 
si unicamente. dedicate alle 
corride delle varie regioni ri- 
portandone fotografie e larghi 
commenti. La Spagna Cattoli- 
ca che mette. altarini doreti 
persino nelle sale d’attesa de- 
gli alberghi, non sente alcuno 
menomazione: ad un certo sen- 
so di civiltà per questa sfida 
tra. l’uomo e la bestia ch'e. 
ha elevato - chiamandola « ar- 
te ». 

Spagna Cattolica che, dall’e- 
poca del suo riscatto sulla do- 
minazione dei Mori in. poi é 
più segnatamente sotto la Re- 
gina Isabella, ha dato alle su? 
Chiese impronta di grandiosa 
Fede, pur nella mescolanza 
dei vari stili: dal plateresco al 
gotico, al barocco. Il primo, e- 
levando enormi cancelli in ot- 
tone e ferro a dividere l’ Altar 
Maggiore dal Coro, | ultimo 
ripetendo a sazieià pale d’Al- 
tare stracariche di Santi scol- 
piti in legno polieromato. 
| Dalla Plaza de Espania alla 
Puerta del Sol, in lungo e in 
largo per la Gran Via e le di- 
verse Avenide, ho voluto vede- 
re quanto più mi fosse possi- 
bile; parlando. italiano, sfog- 
giando il francese, biascicando 
l’inglese e ‘aiutandomi persino 
con qualche frase in spagnole. 
Ma'il ricordo “migliore della 
mia visita a Madrid, è costitui- 
to dal Museo El Prado, dove 
l’Italia giganteggia col Tizia- 
no e dove ho visto i più bei 
Rubens e, fra gli Spagnoli, dei 
notevoli Velasquez, Goia, Gre- 
co. Il Greco l’ho sopratutto 


ammirato nella Toledo che lo 
ospitò, festeggiato, per oltre 
treni’anni. 

Toledo, questa cittadella tur- 
rita carica di storia antica e 
recente, tutta chiusa dal Tago 
che corre intorno al colle. du 
cui domina, come un’anello di 
difesa, è certamente una glo- 
ria della Spagna. Ci sono an- 
data in una giornata di pulvi- 
scoli di pioggia alternata ad 
ondate di sole che, battendo 
sui piccoli orti fioriti, traevano 
lingue di colore acceso che 
sembravano allungarsi. nel - 
l’aria e ravvivare il tono ocra 
delle case. Qui lo stile domi- 
nante. è arabo 0 mudéjare; 
Moschee e Sinagoghe dalla fu- 
ga degli archi a ferro di caval- 
lo poggiati su basse colonne di 
granito e fasciati d’ ombra, 
portano lontano nei secoli e 
fanno galoppare la fantasia 
che immagina velate femmini- 
li bellezze dagli occhi saettan- 
ti, e dagli acuti profumi d’ O- 
riente. 

Una curiosità è quella della 
chiesa di S. Juan de Los Re- 
yes, costruzione gotica, questa, 
che nell’interno ha subito mol- 
ti oltraggi durante la rivolu- 
zione del 936 ma ha conserva- 
to intatto il magnifico Chiostro 
(devo aggiungere che a Toledo 
molte sono le Chiese che han- 
no sofferto gli insulti di quel 
periodo). La curiosità dunque 
di S. Juan consiste nelle nu- 
merose catene che scendono 
lungo i fianchi delle pareti e- 
sterne; sono le catene tolte ai 
prigionieri Cristiani all’epoca 
della liberazione dai Mori. 

Ma veniamo ancora al Gre- 
co; la visita alla sua casa e al 
suo Museo mi hanno inteneri- 
ta; qui c’è il calore di una vi- 
ta privilegiata dal dono di uno 
spirito non comune. Mi pare 
di respirarlo, questo spirito 
che diventa per me palpito di 
poesia specialmente nello stu- 
dio dove il Maestro ha lavora- 
to e dove, su di un cavalletto, 
c’è una sua opera raffigurante 
un Santo. 

Una specialità di questa il- 
lustre cittadella: gli ingegnosi 
oggetti « damascados » ossia 
fatti di acciaio brunito inero- 
stati di fili d’oro, celebri quan- 
to le lame di spada inconfon- 
dibili per la loro flessibilità. 


Dei « damascados > quei bra- 


vi artigiani ne hanno fatto 
un'arte. e si  compiacciono 
quando il turista li osserva 
menire sono al lavoro: lavoro 
delicato e minuzioso che ri- 
chiede fine perizia. 

Mentre la macchina mi ri- 
conduce a Madrid, mi volgo « 
dare ancora un saluto a Tole- 
do; il sole ha rotto gli indugi 
e la fa brillare come un topa- 
zio bruciato. L’Alcazar, alto 
sul colle, sfavilla di luce glo- 


riosa. 
Delfy Maggi 
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Riseevato ad Cva 


I‘fiortti, dl 


Mose Mariano 


E’ mezzogiorno, e sto sor-|le vostre arance, giù belle € 


vegliando il pasio che Sere- 
nella, Dorina e Flavio consu- 
mano, seduti compostamenie 
alla loro tavolina. l’è intorno 
aria di Mese Mariano. 

— Voglio fare un fiorettol... 
mormiora ‘infaiti matinco- 
nicamente. Serenella, davanti 
al’ piatto della minestra, che 
lei non può soffrire. 

— Sentitelat — protesto io, 
punta da quell'aria di vittima 
sull’altare. Preparo una 
minestra eccellente, e lei dice 
che «fa il fioretto» di man- 
giarla!... Vergognati, Serenei- 
tal... La colpevole tace 
mortificata, attaccando mesta 
mente la sua porzione. Dori- 
na interloquisce sicura a boc- 
ca piena: — Anch'io glielo di- 
co, mammina, che questi così 
piccoli non sono mica fioretti! 
La mia Suora dell’Asilo dice 
che un fioretto è un sacrificio 
grosso, ma grosso. lo ne ho 
fatto uno grosso poco fa, men- 
ire venivamo a casa con LA- 
da: la signora Luisa mi ha 
dato due caramelle, e io vole- 
vo mettermele in bocca tutt'e 
due insieme, ma poi ho pen- 
sato: no, perchè è il mese di 
maggio, il mese della Madon- 
na; allora prima di mangiare 
ia seconda ho aspettato di a- 
vere quasi finito la prima. Non 
è stato un bel fioretto, mam- 
ma? Voglio raccontarlo dita 
mia Suora! — lo la guardo 
come la guardano i suoi fra- 
tellini, affascinata da quella 
mimica spedita, da quella si- 
curezza disinvolla che lei met- 
te in tutto ciò che fa e che 
dice, di bene e di male, e che 
Serenella ed io tanto più am- 
miriamo e invidiamo, in quan- 
to non: l'abbiamo mai posse- 
duta. Non oso deludere la sua 
radiosa certezza. Stando 
così Te cose — mi limito a di- 
re — anche quello di Sere- 
nella può considerarsi un bel 
ficretto. Spero che la Madon- 
na sia contenta ‘di voi. E sarà 
ancor più contenta se adesso 
vi sbrigherete a finire il vo- 
stro pasto, così quando arri- 
verà papà vi troverà giù bei 
pieni e buoni buoni, e anche 
noi potremo mangiare in san- 
ta pace. 

1 tre si concedono un mo- 
mento di silenzio, entusia- 
smandosi tosto alla vista del- 
Te loro piccole cotoletie, coi 
prediletti piseliini. Anche il 
visetto di Serenella s'è rischia- 
rato a questa vista, che equi- 
libra la delusione causata 
poc'anzi dalla minestra. Dori- 
na mi guarda soavemente: — 
Se tu; mammina, dicessi a Se- 
renella di darmi ancora un 
ro dei suoi pisellini, adesso 
sì che lei potrebbe farsi un. 
bel fioretto!... Tanto can- 
dore, che rasenta l’impuden- 
za, non può non provocare da 
parie mia un risentito inter- 
vento. — Santo Cielo, Dorina, 
i fioretti per il mese di Mag- 
gio sono una cosa seria! Se 
dividere i pisellini ti pare una 
cosa tanto bella, perchè non 
la fai tu?... Serenella, giù 
trepidante, respira visibilmen: 
te di sollievo. La wvocetta di 
Dorina si leva senza incer- 
tezze: — E va bene. Le rega- 
lo un cucchiaio dei miei pisel- 
li. — Senz'altro, esegue il pro- 
getto; ma ecco Flavio che pro- 
testa, già coi lucciconi: — E 
a me niente?... Mammina, a 
me niente!... lo non ne ho, 
piselli!.. — Ma se hai il piat- 
to pieno! — esclamo io, cer- 
cando di contenere il mio ner- 
vosismo nascente. Oggi non 
voglio . urlare, voglio essere 
comprensiva e paziente... vo- 
glio, perchè no?... fare un fio- 
retto anch'io. Intanto Dorinc 
tranquilla e Flavio piangenic 
stanno parlamentando; col ri- 
sultato di uno scambio ira un 
piatto e l'altro di un pezze 
di carne contro un. cucchiaia 
di piselli, che finiscono col ve- 


nir mezzi rovesciati sulla to0- 
vaglia. — Bastal — comincio 
a gridare. — Guai al primo 


che fa ancora di queste stu- 
pidaggini! Ognuno guardi so- 
lo nel suo piatto, e mangiate 
in. fretta. se non volete che 
si raffreddi tuito uanto! 
Guardate Ia Titti come sta 
buona! — La Titti infatti sie- 
de tranquilla nel suo recinto, 
rosicchiando un biscotto col- 
l'accuratezza richiesta da un 
simile compito ai suoi tredi- 
ci mesi di vita, e sentendomi 
citare il suo nome mi dedica 
un soddisfatto sorriso. — Hai 
ragione, mamma; lei è pro- 
prio la più buona —, convie- 
ne pacatamente Serenella. Do- 
rina, scettica, dice: — E’ per- 
chè non può gridare, ha lac 
bocca piena di biscotto. A 
ch’io starei buona, se avessi 
un bel biscotto. A me piac- 
ciono molto i biscotti. E a te 
Flavio?... — insinua dolcemen- 
te. Come patentermenie pre- 
visto dai suoi progetti, Fla- 
cio (non ha ancora tre anni!) 
dà inizio frignando alla « gra- 
na del biscotto ». I miei nervi 
resistono meglio che possono 
alla nuova provocazione. 
Non ho più biscotti — dichia- 
ro recisamente. —. Però, se 
state buoni, vi metterò un bei 
pezzo di-torta nel cestino del- 
la merenda. Ecco qui intanto 


sbucciate. Voltati, Flavio, che 
ti asciugo gli occhi e ti soffio 
il naso. E tu, Dorina, se gli 
metti ancora in testa quaiche 


altra idea, ti buschi due sca- 
paccioni. — I tre mangiano la 
frutta, compunti. Dopo qual- 
che minuto Dorina alza il vi- 
setto rotondo, espressivo, Mu- 
tevolissimo: brilla nei suoi oc- 
chi una tenera luce d'amore: 
— Tu sei Ia nostra mammina 
buona — mi dice con dolcez- 
za. — Tu non ci picchi quasi 
mai. Non. sei come quelle 
mamme che-picchiano sempre 
i loro bambini. Pensa che sta- 
mattina la mamma di Gianni 
ha portato Gianni all’ Asilo, e 
perchè si metteva le dita nel 
naso gli ha dato due sculac- 


cioni su una mano, ma sec- 
chi, sai, mamma, secchi co- 
sìl — E giù due colpi, dav- 


vero secchi, che fanno tra- 
ballare il piccolo tavolo e ruz- 
zolare a terra l’arancia di Fla- 
vio; il quale, urlando, dà im- 
mediatamente inizio alla «gra- 


na dell’arancia». — Basta! A- 
desso basta! — esplodo io, 
senza più controllarmi. — Non 


siete capaci di mangiare una 
voita senza attaccare grane! 
Vergognatevi, cattivi, sgarba- 
tit Dorina, non so chi mi tie- 
nel... E tu Flavio, fila a letto, 
immediatamente!... Non voglio 
che tra poco papà trovi degli 
ululati ad attenderlo, dopo la 
sua mattinata di lavoro!... 

E intanto, mentalmente, s0- 
spiro: Perdonami, Madon- 
nina... il fioretto non m'è pro- 
prio riuscito. 


** D* 


La sera, Flavio e. la Titti 
dormono già da un'ora, quan- 
do Serenella e Dorina torna- 
na con l’Ada e la Ja dulla fun- 
zione del Mese Mariano. 
C'era una bella predica, sai, 
mammina? mi dice Sere- 
nella. —> Era adatta anche per 
le mamme! — La guardo per- 
plessa, non osando approfon- 
dire con sia pur caute doman- 
de il recondito pensiero del 
suo cervellino. Cosa  signifi- 
cherà per una bimba di sei 
anni «una predica adatta an- 
che per le mamme >?... 
Come siete state in Chiesa?... 
—- chiedo un po’ severamen- 
te, per darmi un contegno. — 
Buone — interviene l’Ada. — 
Però adesso, al ritorno, :Dori- 
na ha salito due scale, con 
mani e piedi, camminando da 


gatto. — Hai sentito, mamma? 
—- grida indignatissima Dori- 
na. — Ada ha detto la bugia! 


lo non volevo camminare co- 
me un gatto, volevo provare 
come muovono le zampe i ca- 
ni, che me lo spiega sempre 
papà! — Cercando di conte- 
nermi, e più in silenzio che 
posso, la scaravento nella va- 
sca da bagno. Sono stanca, 
sono sempre stanca, la sera; 
forse per stancare una mam- 
ma, una padrona di casa, ba- 
sterebbero solo î pensieri, i 
doveri, gli impegni, i continui 


vigili interventi per chiarire 
situazioni, \per dirimere con- 
tese. 


Tuttavia, questa :Dorina con 
mani e gambe nere voglio 
strigliarmela io. Non nego, an- 
zi, di metterci un po’ più vi- 
gore ‘di quanto non sarebbe 
necessario, almeno a giudicare 
dagli strilletti risentiti che e- 
scono dalla vasca da bagno. 

Quando, rimessa a nuovo € 
avvolta nel pigiamino, Dorina 
raggiunge il suo letto, dà una 
occhiata verso l’altro lettino, 
dove già è distesa e ben co- 
perta Serenella. — Sono pro- 
prio stanca, stasera — bor- 
botta. '-— Tutto il giorno che 
gioco: con quella lì, per farla 
divertire e farmi un bel fio- 
retto. In più mi ci mancava di 
salire le scale come il cane. 
Serenella, tu cosa credi, i gait- 
ti muoverunno le zampe nello 
stesso modo, oppure in un mo- 
do differente? Tu ci hai mai fat- 
to caso?... — No — dice Se- 
renella assonnata Domani 
guarderemo. Adesso mettiti 
giù, la mamma -è stanca... e 
recita le preghiere!... — Ab- 
biamo già pregato tanto in 
chiesa! mormora Dorina. 
-— Ma voglio fare un bel fio- 
retto: dirò ancora il « Gloria 
al Padre >, che è così bello 
corto! Buonanotte,  Mammi- 
nal... Sospiro, chinandomi 
a baciare il. suo liscio, fidu- 
cioso, innocente visetto.. Sere- 
nella commenta, agrodolce: — 
Faresti meglio a dire l’« Atto 
di dolore >!... 


* * * 


Mio marito ride. e. mi _ca- 
rezza dolcemente, mentre gli 
racconto la piena, movimen- 
tata giornata dei nosiri bam- 
bini, e gli riferisco i loro di- 
scorsi, i loro. impegnativi ma 
alquanto strani « fioretti >. 
Madonnina bisbiglio 
infine stanchissima, infilando- 
mi faticosamente sotto le co- 
perte — Perdonami se non Tì 
recito it Santo Rosario, come 
pure dovrei in questo mese 
a Te dedicato... Tu. vedi che 
anch'io partecipo, in qualche 
misero modo, a questo Mese 
Mariano!... 


Eva 


da! 
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Intitolate agli 
le 


Domenica, 15 maggio, alle ore 
16, nel locale scolastico (Piaz- 
zale S. Francesco, 2) la Scuola 
Gov.va d’Avviamento Professio- 
nale e la Civica Scuola Tecnica 
Commerciale hanno onorato gli 
Alunni Caduti per la Patria in- 
titolando a ciascuno di Essi le 
aule che già frequentarono per- 
chè la fiamma del loro sacrifi- 


cio sia sempre viva, e faccia | 


pensosi gli alunni d’oggi delle 
mète supreme e dei valori mo- 
rali che anch'essi possono rag- 
giùngere se nella ‘scuola alimen- 
tano nel loro animo il senso del 
dovere, del sacrificio e dell’amo- 
re di Patria. 

Erano presenti l’Assessore al- 
la P. I. dott. Franco Caprile, il 
Rag. Pescia, il Rag. D’Asta in 
rappresentanza del Municipio, il 
Preside Prof. Panfalone . Anto- 
nio, Direttore del Consorzio Pro- 
vinciale per l’Istruzione Tecni- 
ca inviato ufficialmente dal 
Provveditore agli Studi, Mons. 
Arciprete Teologo Orazio Ratto, 
il Gen. Mastrangeli in rappre- 
sentanza del Gen. Panizzi, Ca- 
po Gruppo Regionale dell’U.N. 
U.C.I., il Col. Bezzi Capo Sezio- 
ne dell’U.N.U.C.I., il Gen. Pran- 
doni Presidente del Nastro Az- 
zurro, il Gav. Massoni Andrea 
Presidente dell’Associazione Mu- 
tilati e Invalidi di Guerra, il 
Cap. Zignago Presidente della 
Associazione Famiglie dei Cadu- 
ti, S. E. Avv. Chiarini, Presi- 


aule delle Scuole 


alunni Caduti 


dente di Corte d'Appello, il Pre- 
side del Liceo Scientifico di 
Chiavari prof. Canziani, il Pre- 
side del Liceo Scientifico i Ra- 
pallo e, Rettore :del Collegio dei 
Somaschi, la Preside della Scuo- 


la Media di S. Margherita Li 
gure, il Direttore Didattico, la 
Presidente dell’O.N.M.I. sig.ra 
Cleofe Torriani, il. Maresciallo 
‘dei Carabinieri e molti altri che: 
‘sarebbe lungo elencare; oltresal- 
le famiglie dei Caduti, agli Ami- 
ci della Scuola, agli insegnanti 
e alla scolarescaà: <. Ri 
I cori patriottici, preparati ‘on | 
fine - senso artistico. dall’imse 
gnante sig. Ricci Mezzo, l’'ap- 
pello dei Caduti, la lettura del-| 
la motivazione meritata per il 
loro sacrificio, il discorso del- 
l'oratore ufficiale comm. Panfa- 
lone e quello del Gen. Prando- 
ni, aderentissimi all’animo dei 
presenti e, infine, la benedizione 
delle aule, tutto, insomma, il 
programma della manifestazio- 
nc, è stato veramente suggesti 
vo, sentito e apprezzato nel suo 
più nobile significato. le 
Le famiglie dei Caduti, tutte 
presenti, hanno certamente sen- 
rito dei loro Cari perduti nella 
rito de loro Cari perduti nella 
commossa esaltazione del loro 
supremo sacrificio. : 
Insegnanti e alunni ringrazia- 
1.0 le Autorità, le famiglie e gli 
Amici della Scuola che hanno 
partecipato alla celebrazione. 


Giunta Municipal 


La Ciunta Municipale di 
Rapallo, ha adottato, fra Val- 
tro le seguenti deliberazioni: 

Costruzione di n. 8. pozzet- 
ti per la fognatura, da ese- 
guirsi nel torrente Tuja, per 


un importo di spesa di L. 
107.150. 
Sistemazione del secondo 


tratto della strada comunale 
in località < Passalacqua >», in 
frazione di S. Martino per una 
spesa di L. 343.200. 
Rifacimento della pavimen- 
tazione di un tratto del mar- 
ciapiedi in località «<« Pomaro >» 
di S. Michele di Pagana, per 
una spesa. di L..-216.000 
Ricostruzione di ciottolato 
lungo le strade comunali del- 
la frazione di S. Martino di 
Noceto, lavori comportanti u- 
na spesa di L. 133.950. 
Installazione di 5 punti lu- 
minosi lungo la rotabile che 
da] ponte di S. Anna conduce 
a S. Pietro di Novella e sulla 
mulattiera che si diparte dalla 
rotabile stessa, nonchè di un 
punto luminoso in Via Baisi, 
lavori tutti per un.importo di 
spesa preventivata di 1. 128750. 
Estensione della rete del- 
l'acquedotto in . località, < Co- 
sta dei Barlari ». Spesa pre- 
ventivata L. 450.000. 
Acquisto di N. 6 panchine a 
quattro posti per essere col- 
locate. nel Parco Comunale 
« Canessa >» ‘per. una .spesa 
complessiva di L. 125.000. 


I torpedoni 
al Santuario di Montallegro 


Ogni tanto affiora la questione 
dei torpedoni che possono e non 
possono percorrere la strada che 
porta al ‘Santuario di Montal- 
legro. 

Se vi sono degli interessi par- 
ticolari da proteggere, è bene 
che questi interessi siano pale- 
sati pubblicamente, per le con- 
| siderazioni che possono render- 
si necessarie, altrimenti i torpe- 
doni devono avere libero acces: 
so. ì “gi 

Anche turisticamente il San- 
tuario ha la sua importanza per 
Rapallo ed ogni limitazione di 
transito ingiustificata è. danno- 
sa. ; 

Sappiamo di enti e comitive 
che hanno rinunciato a recarsì 
a Rapallo solo perchè era stato 
detto loro che esisteva questo 
divieto. 

‘Promosso da chi? E per quale 
motivo se anche dei camion con 
rimorchio percorrono la strada? 
Chi ci chiarisce questi \interro- 
gativi? ! . 


AVVISO 


La ricorrenza festiva di gio- 
vedi ci ha obbligato ad antici- 
pare. i tempi della composizione 
del. giornale. Abbiamo dovuto 
perciò limitare alcune notizie e 
parte della cronaca. Rimediere- 
mo al prossimo numero. 


Lattro palle, un soldo 


Prima palla - (Memento!) 

Avvenne in. una stazione 
climatica del Garda, vicino al 
Vittoriale che un pezzo gros- 
so che non parlava mai in 
pubblico, abbia fatto finalmen- 
te un discorso: 

...0 che abbia letto un di- 
scorso già fatto, ...o;che abbia 
letto un discorso mal fattò, 


l'otto di. maggio, nel decen- 
nale della Liberazione. 
Ha rievocato con i valori 


della Resistenza i. mostruosi 
campi di supplizio ed annien- 
tamento; la criminalità delle 
SS, incitando alla esecrazione 
ed all’odio per i tedeschi, 
C'erano a pochi passi nei 
caffè del lungolago, duecento 
turisti di Germania che sta- 
vano a vedére è non a sen- 
tire, perchè nén capivano l’i- 


»taliano. 


La Germania: è al primo 
posto tra gli ospiti. stranieri 
in Italia,.e la. Germania 1955 
cui. tutti 
vogliono con sè amici, nemici 
ed-.ex nemici, entra. nella 
NATO non per la porta. di ser- 
vizio »quale quarta gran po- 
tenza .di occidente. 


Seconda palla - Ricordiamo che: 


allorchè l’assessore fascista 
M.... tagliò -una- notie del 
1930 una quercia secolare al 
bivio. per Genova e. viale. A- 
meriche, per far posto al Cir- 
cuito Automolistico del Tigul- 


fanno ».l’occhietto e | 


|lio, successe un finimondo, te 


|wenne . ricercato . diecîì giorni 
dai reali ‘carabinieri. 
Davanti. alle case. nuove 


dello ‘stesso viale, oggi, scom- 
paiono tre ‘quercie. fronzute, 
e ‘come’ ..per ‘magia tutti tac- 
ciono; nessuno.:ne sà miente 
ed i carabinieri repubblicani 
non indagano. neanche per 
verbalizzare legna da ardere 
|l« cordo ‘del reato >. 

.. Già, ‘sette anni fà, un 
grane ‘albero, alto 48 metri, 
età anni trecento, ‘era stato 
segato. per. legna. da: stufa. 

Ed al suo posto sorse un 
bello orinatoio con chiosco di 
benzina. - 

E° vero che le stufe moder- 
ne funzionano a benzina, ma 
quanti albericidi ‘in una ra- 
pida carriera!... 


Terza palla: 


Dove via Montebello è più 
strozzata, ed i garruli bimbi 
delle scuole. si. incolonnano 
|guardinghi dai passaggi obbli- 
| gati, hanno permesso . un -a- 
|vancorpo di casa, con lo spi- 
golo affilato come: uno  spero- 
ne, ed' il pilastro appiccicato 
al portico delle Clarisse. 

..uno splendente esempio. di 
urbanistica e di.buon gusto, 
di tutela della. circolazione e 
della incolumità ‘pubblica e di 
severa protezione del monu- 
mento e .del paesaggio! 


clistere, 


Come quello della. visuale |! 


Movimento 

| Ospiti 

. L'Azienda di Soggiorno conu- 
nica i dati riferentisi al movi- 
mento turistico avvenuto nel de- 
corso mese di aprile. 

Arrivi italiani n. 2.913. Arrivi 
stranieri n. 2.938, dei quali 59 
austriaci, 133 belgi, 182 scandi- 
navi, 377 francesi, 844 tedeschi, 
346 inglesi, 1 jugoslavo, 194 olan- 
desi, 9 spagnoli, 324 svizzeri, 1 
ungherese, 34 canadesi, 286 sta- 
tunitensi, 15 argentini, 9 brasi- 
liani, 124 di altri Paesi. 

Le presenze nel mese sono sta- 


‘te di n. 18.737 giornate per gli 


italiani e. di n. 13.997 per gli 


| stranieri, divise secondo le -se- 
| guenti nazionalità: Austria 420, 


Belgio 523, Cecoslovacchia . 16, 
Scandinavia 958, Francia 1.123, 
Germania 3.970, Gran Bretagna 
e Irlanda 1.828, Jugoslavia 81, 
Olanda 1.176, Polonia 50, Spa- 
gna e Portogallo 51, Svizzera 
1.498, Ungheria 73, Canadà 180, 
Stati Uniti 844, Argentina 50, 
Brasile 117, altri Paesi 1.059. 

Il totale delle presenze è stato 
di n. 32.734 giornate effettive. 


Per gli insegnanti 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha autorizzato il 
Provveditorato agli Studi di 
Genova a rilasciare i certifi- 
cati relativi ai risultati di ido- 
neità e di approvazione con- 
seguiti dai concorrenti al Con- 
corso Magistrale 1954/55, in 
corso di. espletamento, bandi- 
to con l'ordinanza n. 11142/E 
in data Lo Agosto 1954. 

I certificati saranno  rila- 
Sciati, previa istanza degli in- 
teressati, non afpena saran- 
no pubblicate le rispettive 
graduatorie di merito, nonchè 
quelle dei vincitori e degli i- 
donei e l’elenco degli appro- 
vati con la clausola che la lo- 
ro validità sarà subordinata 
alla definitiva approvazione da 
parte del competente. Provve- 
ditore agli Studi. 

**KA* 

Si porta a conoscena del 
personale insegnante interes- 
sato che il Superiore Ministe- 
ro ha prorogato al 5 Luglio 
p. v. il termine utile per la 
presentaione delle domande, 
dei titoli e dei documenti per 
la partecipazione ai -concorsi 
magistrali per titoli ed esami 


banditi dal Provveditorato a- 
gii studi di Genova in data 
5.4.1955. 


Spettacoli 


GRIFONE. - Gontinua il suc- 
cesso del Cinemascope. In vi- 
sione: La magnifica preda. 

ITALIA. - Sabato: // grande 
flagello. - Domenica: Asfalto 
rOsso. 

AUGUSTUS. - Sabato :e do- 


menica: /Votturno selvaggio. 


Farmacia di turno 
MODERNA: Piazza Cavour, 1 
Telef. 5600. DET 


Chiesa, Campanile, orologio e 
piazzale -di San Francesco, già 
stupendamente aperta dal 
giardino Europa saggiamente 
sfrondato, ed ora coperta da 
mezza mutanda per l’avvenu- 
to ingrandimento del coliegio 
proprio dal. lato meno consi- 
gliabile, 

E il «palazzo» Granello? 
' L’'imbuto ‘di. corso Maticciti 
sfocia ‘in cunicolo in piazza 
Cavour, e vi escono spremu- 
ti «come da una pompetta a 
torpedoni, pullmann; 
autogabbioni Fiat, Circhi e- 
questri ece. ed i pedoni scap>- 
paro come formiche colie da 
terrore.... i 

Questa è la via Aurelia, sta- 
tale N. 13 la. più importante 
strada d’Italia. È 

(Leggevo sulla rivista del 
Touring, : che LVANAS (con la 
Cassa del: Mezzogiorno) stà co- 
struendo una grandiosa strada 
litoranea, a tre corsie, tra 
Sperlonga e Gaeta, spendendo 
tre miliardi, lunga 45 km. do- 
ve non'c’è uria casa, salvo la 
villa: dell’attore cinematogra- 
fico Ralf Vallone). 

‘ Oh ANAS, svegliati presto 
anche a Rapallo per carità, non 
solo a mezzogiorno! 


Quarta palla 


C'è un ex vespasiano ma- 
leolente in via Avenaggi dopo 
la GaHerietta di villa Portic- 
ciolo, in bella posizione pano- 
ramica, chiuso da mesi al suo 
servizio con un assito sbrin- 
dellato, ed in tutto degno di 
un fotogramma pubblicitario a 
maggior lustro della stazione 
climatica e. della sua bene- 
merita amministrazione... 

Manca il solito cartello: 

«proibito l'ingresso ai 
addetti ai lavori ». 


. «u mandaprie » 


non 


LO FOSTO 


Mario Pontiggia, della < spa- 
rata dei ragazzi >, ci scrive al- 
cune considerazioni, pregan- 
doci li portarle a conoscenza 
del presidente dell'A. A. dott. 
Gino Queirolo.' 


Mentre attendiamo di cono-| 


scere il risultato del lavoro 
svolto dall’A.A. e dal Comu- 
ne per i < miglioramenti > da 
apportare alle feste ‘patrona- 
li, sentiamo un po’ cosa dice 
il nostro Pontiggia. 

Che le sparate ed i fuochi 
artificiali finiscano tardi da 
noia anche a me, dice Pon- 
tiggia; con un po’ di buona 
volontà occorre eliminare le 
ore piccole e fare tutti con- 
tenti. 

L’ultima sera i Sestieri do- 
vrebbero mettersi d’accordo 
per eliminare le due sparati- 
ne, fare solo cinque tiri di 
| rimando e quindi iniziare su- 
bito la gara; facendo così tut- 
ti potranno vedere lo spetta- 
colo fino all’ultimo particolare. 

Potrebbe l’A.A. stabilire un 
premio per il quartiere più 
meritevole? 

Oppure una sovvenzione 
per tutti i Quartieri, aiutata in 
ciò dal Comune? 

Per il Lo luglio serata nor- 
male; per il 2 luglio inizio al- 
le ore 23 in modo -che a mez- 
zanotte tutto sia finito. 

Per il giorno 3, Pontiggia 
propone il seguente orario: 
alle ore 20 la processione do- 


DI LUGLIO 


vrebbe già essere in moto, af- 
finchè la sparata dei ragazzi 
le la volata dal Castello possa- 
|no aver: luogo verso le. ore 
|21,30 e non un’ora più. tardi 
|come normalmente avviene. 
| Alle ore 23 precise iniziare 
la gara fra i Sestieri in modo 
che le migliaia e migliaia di 
persone che vengono apposi- 
tamente dalla riviera ed ol 
tre, per assistere alle feste, 
sappiano di poterle godere. fi- 
no in fondo e poter ritornare 
alle loro case in ora ancora 
comoda. 

Pontiggia. così conclude: - 


«Caro Gino, tu sei giovane 
e pieno di buone iniziative e 
sono sicuro che riuscirai a 
fare qualche cosa, e noi ra- 
pallesi te ne ‘saremo grati, 
perchè è ora di fatti e non 
più di parole». 7 


E questo può essere un voto 
generale: si portino cioè al 
programma delle feste patro- 
nali tutti i miglioramenti ne- 
cessari per rendere la ricor- 
renza più aderente ai tempi, 
con pieno ‘rispetto di un ora- 
rio che sia confacente anche 
per coloro che il mattino do- 
po — e sono la maggioranza 
— devono ripresentarsi pun- 
tualmente al lavoro. 
| Molti anni fa la qua:ta gior- 
nata era quella « del sonno >». 
Sono passati anche per i ra- 
pallini quei tempi beati! 


NOTE TRISTI 


Giuseppe Luxardo 


La campana pareva restia 
a suonare per il longevo Giu- 
seppe Luxardo, il popolare e 
vuvn Pippo dagli scatti burbe- 
«1 e vivaci ma dal cuor d’oro. 

«ssa. aveva lancìato i suoì 
vin occhi per tanti concittadi> 
ui Giv'isgli sentiva il bisogno di 
accompagnare al Cimitero è 
ur porger ioro, dal più basso 
ai più elevato reparto tomba- 
ie, il. suo ultimo saluto, im- 
permeato da dissertazioni u- 
mane e divine sull’eterna Giu- 
stiziera che, in suo grembo, 
ogni ceto uguaglia ed accoglie. 

Sentiva allora, più che mai, 
riaitermarsi nel suo intimo il 
rapallese, l’amico e l’ammini- 
stratore che vedeva sparire 
attraverso persone ben note 
e «care, un po’ di sé stesso 
e delia vecchia Rapallo piena 
di affettuosi ricordi alla qua- 
le aveva dedicato, fin dai ver- 
di suoi anni assidue cure € 
zelo con le varie cariche ri- 
vestite. 

Da suo padre Luigi, già Sin- 
daco di questa città, aveva e- 
reditato l'attrazione per la co- 
| sa pubblica e l’amore per Ra- 
pallo, divinamente bella nella 
serena semplicità d’allora, un 
sentimento di profonda uma- 
nità verso softerenze ed af- 
1anni, un’aperta reazione con- 
tro abusi od ingiustizie verso 
deboli ed oppressi, sentimen- 
ti ch’erano, in sintesi, un re- 
taggio di quella pur verso Dio 
e verso la Patria tramandata 
ai tigli dai Martiri e dagli Eroi 
del nostro Risorgimento. 

Giuseppe Luxardo aveva 
mantenuto fede a tali principi. 

Gli amici lo sentivano vo- 
lentieri narrare avvenimenti, 
vicende or tristi ed or liete, 
aneddoti interessanti, tutti 
strettamente collegati alla vi- 
ta cittadina della quale, per 
quasi un secolo, era stato di- 
retto testimone oculare ed at- 
tore. 

Aveva 


infatti rivestito per 
vari. decenni le .cariche di 
consigliere, di assessore alla 
P. S. e di assessore anziano 
(Vice Sindaco) portando nei 
ranghi delle varie amministra- 
zioni un ‘alto senso di respon- 
sabilità ed un'attività lodevo- 
le con tendenze rinnovatrici. 

La sua apprezzata collabo- 
razione lasciò pure una rimar- 
chevole impronta. nell’Ammi- 


nistrazione del civico Ospe- 
dale ed in quella dell’Asilo 
Rainusso (ex Principe Oddo- 
ne) delle quali fece parte per 
parecchi lustri. 

Sotto la sua presidenza, la 
Società Nazionale del Tiro a 


Segno, allora molto numero- 
sa e frequentata, ottenne un 
ben attrezzato poligono ed un 
confacente locale. 

Il buon Pippo si compiace- 
va di essere annoverato qua- 
le decano fra glî ex allievi del 
vecchio e sempre giovane 
Collegio di S. Francesco ove 
aveva iniziato i suoi primi. stu- 
di. Presente a tutte le riunio- 
ni e le manifestazioni non 
mancava di esprimere il suo 
pensiero ed i suoi voti per la | 
scuola della sua lontana gio- 
vinezza. 


Era inoltre suo . desiderio 


che l'ex tempio pagano ricon- 
sacrato a Dio, attualmente 0- 
ratorio e sede della conira- 
ternià Mortis e orationis (dei 
Neri) di cui era priore fosse 
riaperto ed officiato al pub- 
blico nella sua originale con- 
formazione. 

La volontà del priore dovrà 
purtroppo venir raccolta dal 
successore e dai conlratelli, 
poichè la campana inesorabile 
suonò pure per Lui dopo aver 
lasciato trascorrere ben 92 
primavere. 


Giuseppe Luxardo morì in- 
vocando uno all’ultimo, la sua 
dilevra sposa itosetia e. volle 
essere. sepolto accanto, a Lei 
ed. ai genitori. Mercoledì 11 
corrente la sua. bara avvolta 
nell’ampio manto crociato del- 
la Confraternita, salutata dai 
rintocchi della millenaria tor- 
re comunale è stata accompa- 
gnata . dal Sindaco e dalla 
Giunta in Basilica ed al Ci- 
mitero ove l’assessore Sangui- 
_.eii porse l'estremo addio ‘per 
rapallo. 

La Croce consacrata 
Vittoria ed. ai Caduti sul 
colle di Spotà che egli non 
iralasciava di invocare sulla 
vara dei reduci rapaHesi, be- 
eaica e protegga, ora il suo 
spirito e la sua memoria, nel 
nome di Dio e della Patria. 


alla 


Movimento Stato (ivile 


di Rapallo 
dal 12 al 18 Maggio 


NASCITE 
Garbarino Bruno, di Giuseppe 
— Pollicino Piera, di Antonino — 
Arata Marco Domenico, di Angelo 
— Conte Marino, di Mario G, 


MORTI 
Solimano Maria, di anni 78, 
pensionata, ved. Lanzi — Queiro- 
lo Agostino, fu Nicolò, di.anni 89, 
benest. — Magnasco Ernesto, di 
anni 57, alberghiero, celibe. 
PUBBLICAZIONI 
î DI MATRIMONIO 


Pellerano Benedetto, elettricista 
maritt,, e Zolezzi Maria, casal. — 
De Spirt Renato, ragioniere e Sa- 
viotti Clelia, casal, — Granelli A- 
lessandro, meccanico e (Scarpellini 
Maria, casal, — Mainardi Giusep- 
pe, studente e Martini Fausta, 
studente, ee 


MATRIMONI (trascritti) 

Bonaiti Alberto, dirigente azien- 
da, con Mazzoleni Olga, casal. 
Nassano Dino, manovale, con Gar- 
barini Santina, casal. — Bozzo 
Antonio, floricoltore, .con Ardito 
Lorenza, casal. — Maggiora Albi 
no, commerciante, con Saione Ro- 
sa, insegnante — Figari Fioren- 
zo, agricoltore, con Arata Rosa, 
casal — ‘Canepa Domenico, ma- 
novale, con Schiappacasse Rosa, 
casal, —  Pessat Roberto, impie- 
gato, con Camisa Liliana, casal. 
— Pellegrino Francesco, barista, 
con Addabbo Giuseppa, casal. 
Patrone Michele, panettiere, con 
Queirolo Adriana, casal — Jac- 
carino Diego, segret. ditta, con 
Gardella Adriana, casal, — Don- 
dero Vittorio, falegname, con Cu- 
neo Maria, casal. — Moscato Gio- 
vanni, rappresentante, con Ma- 
gnani Elda, casal — Arata Gio. 
vanni, muratore, con Canessa Ro- 
sa, casal, — Gardella Attilio, au- 
tista amm,ne Prov,, con Luchetti 
Anna E,, casal. 


Unione delle Provincie d'Italia 


ospitare domenica scorsa i par- 


L'avv. Giovanni Maggio 
riconfermato Presidente. della 


{ 


Rapallo ha avuto l’onore di 


‘tecipanti alla assemblea del. 
l’Unione delle. Provincie d’I- 
talia, che ha tenuto una sedu- | 
ta al Kursaal-Casino. 
L’inclemenza del tempo non 
ha favorito certamente l’af- 
flusso dei seicento partécipan- 
ti, comunque i lavori si sono 
svolti regolarmente; solo ri- 
mandate le varie progettate | 
gite. ; 7 
L’assemblea è poi tornata a 
riunirsi a Genova, come dal 
programma che abbiamo pub- 
blicato nel numero scorso, do- 


ve ha concluso i suoi lavori È. 


martedì. 

AI termine del convegno si 
doveva procedere all’elezione 
del nuovo consiglio direttivo 
dell’Unione; l’assemblea ha 
deciso all’unanimità di proro- 
gare l’attuale consiglio ancora 
per un anno, considerata la 
situazione delle elezioni ‘am- 
ministrative, che si svolgeran- 
no prossimamente in Italia. 

Il concittadino avv. Giovan- 
ni Maggio, cui si' deve la per- 
fetta riuscita dell’ Assemblea, 
rimane perciò confermato an- 
cora alla Presidenza dell’ U. 
nione delle Provincie d’Italia. 
A lui, i nostri rallegramenti e 
complimenti più vivi. 


inn tm ii 


ALTRE bi SPORT 


La Promozione 


Dopo il vittorioso incontro con 
il Ferroviario: gli sportivi sanmar- 
gheritesi hanno dato sfogo - alla 
loro giustificata- esultanza per la 
conquistata. promozione, - festeg- 
giando con schietto entusiasmo gli 
atleti arancioni e il loro presiden- 
te, Duca De Ferrari al quale va 
in gran parte il merito di una co- 
sì brillante affermazione, Il suc- 
cesso dei: tigullini sembrò  deli- 
nearsi nettamente, fin dalle prime 
battute del: campionato; successi 
vamente, però, il bel sogno parve 
svanire, ma sia la Lavagnese (che . 
era riuscita -a’ conseguire un van-/ 


Dimmi min 


taggio di tre punti) che L’INMA,.l 


non seppero trarre profitto da:al-, 
cune favorevoli circostanze e lat 
squadra di Barbieri, indiscutibil- 
mente la più forte, trovò la forza 
per: reagire caparbiamente alle 
avversità e conseguire alla fine. 
l’ambita promozione. 

Alle spalle della. Sanmargheri- 
tese si sono piazzate l’INMA cui 
un inizio veramente infelice pre- 
giudicò la possibilità di una vitto. 
ria finale e la Lavagnese la quale, 
al contrario, dopo un’ottima par- 
tenza, calò gradatamente alla di 
stanza non potendo forse contare. 
su validi  rincalzi che . potesséro 
dare un po’ di respiro a qualche. 
titolare troppo spremuto, L’Entel- 
la ha terminato in crescendo do- 
po avere iniziato malamente al 
pari del Sestri Levante che, ad un 
«dato momento parve perfino . de-f 
stinato ‘alla retrocessione, |. > 

‘Îl sipario non è però ancora 
sceso completamente sulla scena 
del ‘campionato: mentite Pitellese, 
Ferroviarioe Riva sono/già in l 
divisione, Proletaria e’ Pontedeci- 
mo, entrambe a quota 26, dovran- 
no giuocarsi la permanenza nella 
«Promozione», E’ un ben triste 
destino quello dei ‘ polceveraschi 
che, rimasti nelle prime posizioni 
per buona parte del girone d’an- 
data (come la Pitellese del  re- 
sto!), sono poi lentamente ‘scivo-. 
lati verso il fondo della classifica | 
ed ora rischiano il peggio poichè 
la Proletaria è lanciatissima ed a 
dimostrarlo basta la batosta in- 
flitta domenica scorsa dai luni- 


giani proprio ai granata del dott. 
Parodi, 


Lunedì 16 Maggio alle ore 21, 
nella luminosa, serenità con la 
quale visse, chiudeva nella pace 
di Dio la sua esistenza terrena 


AGOSTINO QUEIROLO 


di anni 89 


Ne partecipano la dipartita, con x 


immenso dolore, la moglie Paola 
Razeto, i figli Rosa, Irma col ma- 
rito Vittorio Macera e figlia, Ma- 
rio con la moglie Anna Maria 
Pardini e figlie, Giovanni con la 
moglie Maria Bottaro e figli, Mar- 
co con la moglie Paola Azario, i 
cognati Razeto (assenti Chile), i 
nipoti, le zie, i cugini e gli amici 
intimi, 

Le esequie si sono svolte mer- 
coledì 18 corr., nella Basilica Col- 
legiata dei SS. Gervasio e Prota- 
sio, 

Una preghiera 
DEE EEN. 
Ringraziamento 

La Famiglia. del compianto A- 
gostino Queirolo nell’impossibilità 
di farlo singolarmente, ringrazia 
commossa « quanti hanno parteci- 
pato al isuo dolore con l'immensa 
manifestazione .. d'affetto resa al 
Caro Estinto, 

Rapallo, 18 maggio 1955. 
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|| Presidenti ( ; 
anno alfao del pobema dele ae da gico 


—_ 


Si sono riuniti al « Mirama- 
re >, i presidenti delle Azien- 
de autonome di soggiorno del 
Golfo Tigullio per un esame 
della situazione del turismo 
Jocale. 

Vari problemi sono stati e- 
saminati nella riunione, che ha 
avuto lo scopo di formare)|un 
gruppo unico delle sette sta- 
zioni internazionali di soggior- 
no del golfo, impossibilitate, 
oggi, a svolgere manifestazio- 
ni di grido per i bilanci vera- 
mente troppo miseri di ogni 
azienda. ; 

Occorre una unità di intenti 
di tutte le città in modo da 
far sentire il peso di questa 
zona, che non. dovrebbe esse- 


| re seconda a nessuno sul pia- 


no economico e turistico na- 
zionale. Invece il Tigullio de- 
ve giocoforza vedersi superato 


| ua altre stazioni che possono 


ollrire agli ospiti manifestazio- 
ni di rilievo. 

‘ Nella riunione è stata esa- 
minata anche la situazione na- 
zionaie e, si: è dovuto con- 
statare che la Riviera di po- 
nente è favorita dal Casinò di 
San Remo, alla Valle d’Aosta 
è stato concesso un Casinò a 
S. Vincent, la Sicilia è favori- 
ta da un governo regionale 
che può:legificare e, quindi, 
trovare. fondi quanti ne vuo- 
le, la Cassa del mezzogiorno 
elargisce i suoi fondi. all’Ita- 
lia meridionale e all’Isola d’El- 
ba, e. soltanto il Tigullio si 
trova. con le mani legate, per- 
chè non ha altri fondi che la 
tassa di ‘soggiorno e il contri- 
buto di cura e deve destreg- 
giarsi in. acrobazie contabili 
per fare bella: figura e mante- 
nersi all’altezza del proprio 
nome. 

In detta riunione sono state 
esaminate varie possibilità per 
portare il Tigullio all’altezza 
dell’ attuale situazione e, in 


.Tiunioni successive, verrà con- 


cretato ‘ùn piano ‘comune di 
azione che certamente darà i 
suoi frutti e darà alle stazioni 
di soggiorno del golfo i diritti 
che loro competono per legge 
naturale. 


Che sia questa, finalmente, 
la volta buona, in cui il Tigul- 
lio vedrà riuniti effettivamen- 
te, e non a parole, i suoi in- 
teressi turistici, sotto un co- 
mune denominatore costituito 
dalle ‘ Aziende Autonome di 
Soggiorno? 

Manifestazioni, casa da gio- 
co sono stati i principali pun- 
ti sui quali è stata messa a 


delle A. À. 


iuoco “la discussione, durante 
la riunione uel presidenti del 
ie azienae. 1 problema del 
gioco e suato‘inquadralo nei 
suol giusu termini. Gli stessi 
pol, cne il nostro giornale, ha 


ui qui svolto. ; 
loco, per raggiungere una 
disponibiiia di mezzi tale: da 
poter valldamente controbi- 
1aNiclare la proetta concorren- 
zà di altre svazioni turistiche 


| \aliane favorite dallo Stato. 


Le aziende autonome, oper 
esse i loro presidenti, si sono 
rese iormalmente conto della 
necessità di una azione da 
svolgere in questo senso, che 
valga a sanzionare i diritti na- 
curali che alle stazioni turisti- 
che del ’l'igullio competono. 

ma quale sarà e dovrà es- 
sere l’azione pratica delle a- 
ziende? : 

Costituire un gruppo di agi- 
cazione, invitare. a far parteci- 
pare alla propria azione i sin- 
uaci e 1e altre autoriva del L1- 
gullio, agire poi in costanti 
direttrici di azione: campagna 
di stampa, su tutti i giornali; 
cunierenze stampa, leuvere 
aperte, intervisie, in modo da 
tenere vivo il problema non 
solo tra tutte le città del Ti- 
gullio, ma nell’intera nazione. 

Costringere — è la parola 
— i rappresentanti liguri del 
Levante alla Camera e al Se- 
nato a prendere una precisa 
presa di posizione su questo 
fondamentale problema, invi- 
tarli ad agire, sia versp gli 
organi competenti dello Stato, 
sia attraverso la presentazio- 
ne di un disegno di legge al 
iarlamento. 

sarà uno dei principali. ti- 
«olii mero aei presiaenti de-l 
je aziende, richiamare i rap- 
presentanti al Parlamento a 
quella che è la loro funzione 
verso un problema così im- 
portante per lo sviluppo turi- 
stico ed economico del Tigul- 
lio, come quello del gioco. Se 
non interverranno, i signori 
deputati e senatori corrono il 
rischio di diventare impopola- 
ri; se lo ricordino. 

Se l’azione dei presidenti 
delle Aziende Autonome del 
ligullio, si indirizzerà sul pia- 
no d’azione, si potrà giungere 
ad un risultato concreto. 

Una generica presa di posi- 
zione non avrebbe alcun ‘ef- 
fetto pratico. Bisogna avere il 
coraggio di agire, magari con 
una serrata degli alberghi e 
dei pubblici esercizi, affinchè 
il governo si accorga che si 
fa sul serio. 


con quel 


Avete avuto la ventura, in 
questi giorni, di recarvi sulla 
piuzza centrale? . : 

Improvvisamente sono nati 
due bellissimi recinti ,per @- 
nimali esotici, due gabbie da 
200, in rete di, filo di ferro, 
nelle quali, per un periodo di 
tempo lunghissimo, fino al 20 
lugiio, tutti. i cittadini, legii- 
timamente curiosi, potranno 
immirare esemplari di «Ho- 
mo Sapiens> intenti a sco- 
perchiare il torrente S. Siro. 

Questa è la triste realtà del- 


È le situazione, che nessun co- 
| municato del Comune, 


per 
quanto legittimo, per quanto 
giustificato, pienamente d’ac- 
cordo, riuscirà a nascondere. 

Per le supreme decisioni di 
coloro che comodamente sie- 
dono sugli scranni della cosa 
pubblica, il Comune sì trova 
costretto a dover iniziare i 
lavori per la ricostruzione di 
Un torrente che adempie an- 
che alla funzione di scolo del- 
le acque bianche, nel perio- 
do di piena estate. Nel perio- 
do in cui i turisti vengono @d 
S. Margherita per. riposare, 
ber trovare ordine, pulizia, 
tranquillità. : 

Quando il traffico sarà in- 
cessante, crescente \di giorno 
in giorno. 

Proprio allora troveremo la 
piazza sottosopra, le vie di 
Iransito ristreite a passaggi 
®bbligati.. Questo in un pun- 
lo centrale, nevralgico, di smi- 
Stamento per il traffico che i- 
vi si concenira e si diparte, 
ber Portofino e per Genova. 

Lo sappiamo che per non 
berdere lo stanziamento dei 
Venti milioni, necessari per. ef- 
Tettuare il primo lotto dei la- 
tori, a malincuore il Comune 
lla dovuto rassegnarsi e dar 
bariita vinta a’ coloro che lo 


Stanziamento si sono  beni- 
Qnati di concedere. 
Tuttavia, cittadinananza < e.|: 


Di necessità virtù... 


che segue 


turisti si troveranno, questa 
estate, di fronte alla più in- 
congruente delle situazioni. 
Non si dica che la nostra pre- 
sa di posizione manca di col- 
laborazione nei confronti di 
chi a questi lavori è stato co- 
stretto per non perdere il fi- 
nanziamento. 

La necessità. di presentare 
al turista una città in perfet- 
to ordine nel periodo di mag: 
giore affluenza sono altrettan- 
to legittime di quelle di sgra- 
vare S. Margherita dal peri- 
colo delle alluvioni. 

Questa la situazione che in 
un modo o nell’aliro la cit- 
tadinanza è costretta ed in- 
vitata a tollerare. I lavori pro- 
seguiranno, pare, fino al 20 
luglio; entro il quale termine 
dovrebbero: essere interamente 
eseguiti. L’appalto si dice sia 
stato affidato ad una ditta se- 
ria e capace, sottoposta ad 
una penale. molto ‘alta, che 
graverà su ogni giorno di la- 
vero che dovesse prolungarsi 
oltre il termine stabilito. 


KA AK 


Terminati i lavori per que- 
sto primo lotto, quelli per il 
secondo proseguiranno a. set- 
tembre, fino alla definitiva 
messa a punto di tutto l'alveo. 
del torrente S. Siro nel suo, 
punto. di sfocio. 

In seguito la piazza sarà 
completamente trasformata in 
base ad un progetto di cui da- 
remo notizia al-più presto. 

L'aiuola che’ ora divide la 
piazza in due parti sarà sop- 
pressa; i marciapiedi verran- 
no allargati; al- centro della 
piazza, nel punto più oppor- 
tuno, al posto dell’attuale giro 
di boa attorno alla pedana dei 
vigili, verrà disposta una aiuo- 
la che fungerà da spartitraf- 


fico. 
* 


MARCHERITA 


Rinviata ‘al-giorno 29 
la caccia al tesoro 


Acausa del cattivo tempo; Ja 
manifestazione della « Caccia ‘al 
{esoro sommerso » che avrebbe 


«dovuto aver luogo domenica 13, 
ha dovuto essere forzatamente 


rinviata. Peccato, gli organizza- 
tori avevano curato in ogni mi- 
uimo, particolare la buona riu- 
scita ed un programma interes. 
sante aveva accomunato le due 
cittadine: Santa. Margherita ..Li 
gure e Nervi in una domenica 
sportiva... veramente entusia- 
smante specie per gli appassio- 
nati a questo nuovo genere di 
sport. Ogni difficoltà sia tecni- 
ca che logistica ed organizzati 
va in genere era stata brillan- 
temente superata, ma l’incle- 
inenza del tempo non ha per- 
inesso che la macchina organiz- 
zativa si mettesse in moto, ed 
la mandato tutti a casa con il 
viso scuro e con, l'amaro in 
bocca, Sarà così. per il giorno 
29, data cui la. manifestazione 
è stata. rinviata? Speriamo di 
no! 5 


LICURE 


Apprendistato 


La legge n. 25 del 19 gennaio 
e. a. che disciplina: l’apprendi- 
stato, prevede per quel che con- 
cerne il versamento dei contri- 
buti previdenziali, particolari 
agevolazioni a favore dei datoti 
di lavoro non artigiani e l’eso- 
nero totale dal pagamento dei 
contributi stessi per i datori di 
lavoro artigiani che hanno alle 
loro dipendenze degli apprendi- 
sti. 

Pertanto i titolari di aziende 
artigiane e non artigiane che 
intendono beneficare delle dispo- 
sizioni previste dalla citata leg- 
ge debbono presentare apposita 
denuncia al competente Ufficio 
di collocamento presso il quale 
potranno ritirare i necessari no- 
duli ed avere i chiarimenti e le 
informazioni circa l’applicazio- 
ne della legge in questione e la 
compilazione dei modelli stessi. 

Per gli apprendisti in forza. 
alla: data del 1° marzo c. a. la 
dentincia dovrà essere presenta- 
ta all'Ufficio di collocamento en- 
tro il 28 maggio. 


La copertur 


a del S, Siro 


L’ Ufficio Stampa Comunale 
comunica : 


< Il progetto per la sistema- 
zione del trattato a mare del 
torrente S. Siro, predisposto 
nel dicembre 1953, sarà ese- 
guito in parte con la Legge 
sui danni alluvionali  (rifaci- 
mento della copertura erosa e 
danneggiata dalle piene), in 
parte con: la -Legge Tupini 
(creazione del canale di sfo- 
cio secondario). @ 

La prima perizia (danni al- 
luvionali) per'‘il rifacimento 
della copertura dell'importo di 
L. 20.050.000, a totale carico 
dello Stato; finanziata . dal 
Provveditorato alle 00.PP. di 
Genova, è andata in appalto il 
20-4-1955 .ed è stata aggiudi- 
cata. all Impresa Geom Giu- 


.| seppe. Pirisinu. di.la Spezia. 


I lavori sono stati: regolar- 
mente consegnati il 5 c.m. al- 
l'Impresa dell’Ufficio. del Genio 
Civile di Genova, che ne ha 
la Direzione, ed hanno avuto 
inizio in data-16 c. m.- 

In accordo con le esigenze 
del traffico, segnalate dai com- 
petenti Uffici Comunali al Ge- 
‘nio Civile, il rifacimento della 
copertura, nel tratto previsto, 


che va dal marciapiede a ma- 
re. fino all’ angolo fra Largo 
Giusti e via XXV Aprile (ml. 
130) sarà svolto a tratti suc- 
cessivi da mare verso monte. 


L'impresa ha assicurato che 
li completerà, almeno nei trat- 
ti di maggiore interesse, ove 
si richiede: anche maggior la- 
voro, prima del pieno della 
stagione estiva. 

Le esigenze del pericolo 
delle alluvioni autunnali, che 
possono compromettere le 
ponteggiature, nonchè la im- 
prorogabilità dell’’andamento 
finanziario e procedurale, 
quando trattasi di danni allu- 
vionali, non hanno reso nè: 
possibile nè consigliabile alcun. 
dilazionamento nel tempo. 

Il Comune pertanto, mentre 
ringrazia della comprensione 
ed aiuto. avuto dai competen- 
ti Enti Statali ed in particola- 
re dal Provveditorato 0O.PP., 
si augura che quest’opera, tan- 
to attesa. ed ora finalmente 
giunta alla sua realizzazione, 
sia compiuta nel più breve 
tempo possibile, onde sia ri- 
dotto al minimo sia l'ostacolo 
alla viabilità, in un tratto così 
nevralgico, sia l'inevitabile di- 
sagio per la cittadinanza >». 


À 


La premiazione del MIT 


della P. A. "Croce Verde. 


Domani, 22 maggio, la locale 
P. A. Croce Verde premierà i 
Militi che maggiormente si ‘so- 
no distinti nel biennio. 1953-54. 

Ecco il programma: 

Dalle ore 8 alle 14,30: Ricevi- 
mento delle associazioni, perso- 
nalità ed autorità nella sede 
provvisoria in Corso Matteotti. 


Ore 10: Messa in memoria dei | 
Soci defunti nella, Chiesa par. |) 


rocchiale di S. Margherita. 

Ore 15: Formazione del corteo 
che si recherà a deporre una._co- 
rona alla lapide dei martiri. del- 
la Liberazione. ed al Monumen- 
to dei Caduti. 

Ore 15,30: nel Chiosco G. Lu: 
xardo, orazione celebrativa e 
premiazione dei -Militi, ricom- 
pense ai Donatori di sangue, di- 
stribuzione diplomi. ad onorem 
di soci ‘benemeriti ed onorari. 

Durante la festa presterà ge- 
nerosamente la sua opera il cor- 
po bandistico cittadino «€. Co- 
lombo ». 

Alla società più distante Cop- 
pa, artistica offerta dalla Depu- 
tazione ‘Provinciale; alla società 
com rappresentanza più nume- 
rosa’ Coppa artistica offerta dal 
Comune: di :S.. Margherita Ligu- 
re; alla società più distante che 


intervenga .con ‘barella a mano. 


Coppa » artistica offerta. dall’A- 
zienda’ Autonoma di Soggiorno. 
Ala società con sezione fem- 


minile in divisa più: numerosa 
Coppa artistica offerta dal grup. 
po degli albergatori; alla  socie- 
tà con sezione femminile ‘in di- 
visa più distante Coppa ‘artisti: 
ca offerta dalla Cooperativa Ar- 
matori e Pescatori. 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


La giornata dela DANTE 


La Società « Dante Alighie- 
ri>, mentre contribuisce in 
patria, per mezzo di conferen- 
ze, viaggi, congressi, ud eteva- 
re il livello spiritume aegti ita- 
liani, ha soprattutto lo scpo 
| di tutelare e diffonaere la iin- 
gua e la cultura itaiiana net 
mondo. tssa mira così, oltre 
a un jine culturale, anche 


cizia e di reciproca compren- 
sione ira il popoio italiano € 
gli altri popoli della terra.. 

‘Questa opera di italianità al- 


vestero. ha una. importanza 
somma sopratiutto per i nostri 
emigranti. 


L'Italia ha molti suoi figli 
in. terre lontane, spesso biso 
gnosi di aiuto materiale, sem- 
pre. di. sostegno . spirituale. Lu 
« Dante. Alighieri » istituisce 
all’estero Comitati, scuole ita- 
liane, corsi di lingua e di cul- 
tura italiana, biblioteche italia- 


quali mantengono vivi i lega- 
mi tra i nostri. emigranti e 
TItalia, offrendo loro. un rifu7 
gio spirituale, e anche spesso, 
facendo loro. sentire la pre- 
senza e l'assistenza della pa- 
tria lontana. 

La Società « Dante .Alighie- 
ri». è .perciò una associazione 
esclusivamente patriottica del 
tutto indipendente. E in cià 
sta la sua forza. ; 

1 mezzi di cui dispone sono 
costituiti esclusivameste. daile 
quate dei Soci e dai contributi 
volontari di enti e . persone. 
La « Giornata della. Dante > 
ha lo scopo di far conoscere 
più largamente questa provvi- 
da Istituzione e di raccogliere 
te offerte. 

In S. Margherita Ligure essa 
avrà luogo domenica 22 cor- 
rente. In tale giornata, fin dal 
mattino, alunne della Scuola 
Tecnica Commerciale e di Av- 
viamento « G. Marconi >, appo- 
| sitamente incaricate, si pre- 
steranno gentilmente a racco- 
gliere le ‘offerte della cittadi- 
nanza, e S. Margherita Ligure, 
che ha tanti suoi’ figli all’este- 
ro, non mancherà di dare con' 
larghezza il suo contributo. 

Fatevi Soci della « Dante Ali- 
ghieri ». Soci ordinari lire 250 


\lannue; Soci insegnanti lire 100; 


| intensificare i vincoli di ami- | 


ne, centri di raduno italiani, è | 


Esami per conducenti 


Il giorno 27 corrente nelle ore 
antimeridiane un ingegnere del- 
l'Ispettorato Compartimentale di 
Genova terrà una seduta di e- 
sami conducenti e collaudi au- 
toveicoli, presso il comando dei 
Vigili Urbani, Palazzo Munici 
pale. 

Abbonatevi. Ci aiuterete nella 
nostra opera di valorizzazione 
turistica del Golfo Tigullio. 


‘Ringraziamento 

Dal: signor Aikman dell’Aqui- 
la Airwayr è pervenuto al Sin- 
daco, dopo il volo inaugurale 
Londra-S;.Margherita Ligure, il 
seguente telegramma: 


«I passeggeri mi hanno inca- 
ricatò di fingraziarvi per l’ospi- 
talità e gentilezza. ricevuta du- 
rante il volo inaugurale. 

«To sono molto grato per tut- 
ta la vostra assistenza in questo 
nuovo servizio che sarà così uti 
le ai turisti inglesi per far co- 
uoscere il vostro bel Paese con 
convenienza e grande risparmio 
di tempo ». 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


APPROVATO IL MUTUO 


Alla seduta sono risultati pre-! 
senti ventidue Consiglieri com- 
presi due nuovi, Giavina Giosuè 
e Trapani Rodolfo, in sostituzio- 
ne dei Consiglieri Comm. Tibò 
Francesco e De Ferrari Dr. Giu- 
seppe, dichiarati decaduti dal 
Gonsiglio Comunale. 

La pratica per la contrattazio- 
ne di un mutuo di 80 milioni per 
addivenire alla esecuzione di di- 
verse impellenti opere già pre- 
viste in sede di bilancio, tra cui 
molte già deliberate dal Consi 
glio nelle precedenti sedute, al- 
le quali non si può far fronte 
con i normali mezzi di bilancio, 
solleva molte discussioni. Le 0- 
pere da eseguire sarebbero le 
seguenti: 


Costruzione edificio scuola ma- 
rittima L. 10.000.000 - 1° e 2° 
lotto sistemazione marciapiedi 
L. 15.000.000 - Sistemazione illu- 
minazione pubblica L. 10.000.000 
- Sistemazione strada S. Loren- 
zo - S. Margherita Ligure Lire 
10.000.000 - Sopralzo magazzeno 
comunale L. 7.500.000 - Costru- 
zione Diurno L. 4.000.000 - Si- 
stemazione cimitero di Nozarego 
L. 2.250.000 - Acquisto rullo com- 
pressore L. 2.000.000 - Sistema- 
zione celle. zimotermiche Lire 
1.300.000. 

Intervengono nella discussio- 
ne i Consiglieri Bruno, Maggio 
e Ravera che, pur essendo fa- 
vorevoli. al. mutuo, osservano 
che la cifra alquanto rilevante 


impegna, anche le amministra- 
zioni future le quali dovranno 
preoccuparsi di pagare gli am- 
mortamenti e gli interessi rela- 
tivi addivenendo per forza ad un 
inasprimento dei tributi. I detti 
Consiglieri propongono di ri- 
durre l’importo, del mutuo in 
quanto qualche opera, la cui e- 
secuzione è compresa nel mu- 
uo, si potrebbe eseguire con le 
disponibilità di ‘bilancio. 

In senso favorevole all’appro- 
vazione del mutuo così come 
roposto dall’ Amministrazione 
arlano. i Consiglieri Ciurlo, 
Vaccaro e Violani. Dopo l’inter- 
vento del Sindaco, che fornisce 
nuovi chiarimenti, si passa alla 
votazione che ottiene dodici voti 
avorevoli e dieci astenuti. Il 
mutuo non è approvato, man- 
cando i sedici voti favorevoli 
prescritti. 

Tl cons. Orsini, della mino- 
ranza, propone la controprova; 
segue un’altra animatissima di- 
scussione che si conclude con 
un nuovo ordine del giorno pro- 
posto dal cons. Bruno, della mi- 
noranza, nel quale si prende at- 
to delle assicurazioni del Sinda- 
co che il mutuo non comporta 
nuovi aggravi tributari e che 
verrà usato e prelevato nei li- 
miti strettamente indispensabili. 
Con diciotto. voti favorevoli e 
quattro astenuti il mutuo viene 
allora approvato ridotto a 65 
milioni. 


* * dk 


Approvati all'unanimità la si- 
stemazione della fontana alla 
base del monumento a Cristofo- 
ro Colombo; un sussidio all’U- 
nione Italiana Ciechi sezione di 
Ghiavari di lire cinquantamila, 
un contributo locale alla scuo- 
la alberghiera di lire cinquanta- 
mila, un sussidio pure di lire 
cinquantamila alla società cicli- 
stica «N. Natali ». 


CHIAVA 


UN ANNO FA 


DAVANTI a PORTOFINO 


Rievochiamo ‘per i 


Silverio che si è inabissata un 
fanno fa al largo di Portofino. 
noto la San Silve- 
rio, una vecchia nave di 793 
tonnellate di stazza, partiva il 
238 maggio 1954 da Rio Mari- 
na, diretta a Savona con un 
1187 tonnellate di 
pirite. Al comando era il ca- 
pitano Giuseppe Mazzella, di 
Bonarino, di 36 anni da Pon- 
za e l'equipaggio era composto 
un primo 
ufficiale di coperta, il diretto- 
re di macchina, due ufficiali di 
macchina, il nostromo, cinque 
un giovanotto ed un 


Come è 


carico di 


di dodici uomini: 


marinai, 
Mozzo. 


vecchia, 


mare leggermente mosso, 


siessa direzione. 


nova. 


Tuttavia il mare 


Ja. mavigazione di 


era salito .sul ponte. 


nistra 
sette o otto gradi. 

Iì comandante ordinava al- 
lora di azionare le pompe di 
esaurimento pensanlo che l’ac- 
qua. fosse filtrata sotto  co- 
perta. Lo sbandamento tutta- 
via aumentava e poco. dopo 


constatata la gravità della si- 
tuazione l'equipaggio veniva 
radunato in coperta mentre si 
apprestavano le lance di sal- 
vataggio. Cntemporaneamente 
il comandante Mazzella. ordi- 


tere a mezzo radiotelefono la 
posizione della nave indican- 
dola come < 10-15 miglia 0- 
vest sud-ovest di Genova >; il 
i TT». _——- —- 
Soci operai lire 80; Soci stu- 
denti lire 60, Le associazioni 
si ricevono presso la Bibliote- 
ca Comunale, Sede del Comi- 


nostri 
lettori il triste episodio del 
naufragio della motonave San 


Alla partenza da Rio Marina 
mancava però il primo ufficia- 
ie inviato in licenza a Civita- 
per motivi di fami- 
giia. La San Silverio che era 
partita in perfette condizioni 
di efficienza effettuò la prima 
parte del viaggio normalmen- 
e. Alle quattordici dello ‘stes- 
so giorno la nave doppiava il 
capo delle Viti e procedeva 
verso il porto di destino con 
li- 
teccio e vento. debole dalla 


Il barometro era però in di- 
scesa. 'Alle ‘ore 18 la San Sil- 
verio ‘passava tre miglia al 
‘traverso. del faro della Gor- 
gona; falle 21 al traverso del 
| faro Del Tino e alle ore 23 era 
già ‘in vista del faro di Ge- 


andava. 
»:pregressivamente aumentando 
fino a raggiungere forza 4 0 5 
sempre da libeccio. Il coman- 
dante per l'assenza del primo 
ufficiale era rimasto per tutia 
guardia..e 
‘verso le 22-anche-il nostromo 


La tragedia stava però ma- 
turando, Il mare. mosso pro- 
vocò l’ingavonamento del ca 
rico. e. verso le 24 all’altezza 
di Portofino la nave, subì un 
primo sbandamento sulla si- 
restando. inclinata di 


nava al nestromo di trasmet-|. 


nostromo tuttavia nel messag- 
gio trasmetteva <.10-15. miglia 
ovest di Genova» variante di 
cui egli stesso non seppe dare 
spiegazione.‘ 

‘Tuttavia l'indicazione con- 
teneva un grave errore: nel- 
l'orgasmo del momento il co- 
mandante Mazzella indicò la 
posizione ad ovest di Genova 
mentre la nave si trovava 
precisamente a sud-est di Ge- 
nova. 

Il messaggio fu regolarmen- 
te ricevuto dalla stazione co- 
stiera radiotelegrafica di Ge- 
nova-Castelletto alle ore 0.7 
del 24 maggio. 

Partirono immediatamente 
i primi soccorsi che però riu- 
scirono vani appunto per l’er- 
rata indicazione della posizio- 
ne. Frattanto nella nave la 
situazione si andava facendo 
critica. Accentuandosi lo sban- 
damentio il comandante ordinò 
l'abbandono della nave. 


Allora Vlequipaggio si ac- 
lance di salvataggio ma  di- 
iance di. salvaaggiod ma di- 


sgraziatamente non potè ca- 
lare Ja lancia n. 1 mentre 
nella n. 2 ‘presero posto il 
direttore di macchina ed i 
marinai Alessandro Feola e 
Giuseppe Feola. Nel frattem- 
po: il marinaio Angelo Vitiel- 
Jo: *ed’il secondo motorista 
riuscirono a éalare in mare il 
batiello- di sérvizio sul quale 
presero posto. I rimanenti uo- 
mini dell'equipaggio appena 
videro -il battello in. mare «si 
gettarono in acqua aggsrap 
pandosi ad esso. 

Poichè sette persone per il 
piccolo .battello erano troppe 
il mozzo Pasquale Sorrentino 
ed il marinaio Salvatore Vi- 
tiello. passarono nella lancia 
e nel battello rimasero , quin- 
di cinque persone. 

Il capitano che frattanto a- 
veva tentato invano di lan- 
‘ciare un'altro - messaggio si 
gettò in. mare per, ultimo, 
quando già la nave aveva una 
inclinazione di oltre 50 gradi. 

Dal momento del primo al- 
larme. erano trascorsi 20 mi- 
nuti e dopo poco più di mez- 
z'ora la nave affondava.. 


Verso le 8.45 i naufraghi 
del battello dopo aver doppia- 


to il capo raggiunsero Porto- 


fino e chiesero soccorso per. 
fa lancia che non era rien- 


trata. 


Partivano la motobarca On- 
ia e lo Yacht Liberiano, questo 
uiulu0 con a bordo ‘(due ma- 
rinal della San Silverio. 

Poco dopo partiva il moto- 
pescuereccio Dinda ed una 
morovedetta della Guardia di 
»inanza che aveva a bordo il 
capitano. della San  Sliverio. 
Purtroppo i soccorsi risulta- 
rono vani, i cinque marinai 
rimasti nella lancia morirono 
in seguito ai capovolgimento 
dell'imbarcazione ed il Dinda 
riuscì a ricuperare tre salme. 
Le salme degli altri due non 
vennero più trovate. 

L’autorità: Giudiziaria inve- 
stita dell'indagine finì col de- 
nunciare il capitano Mazzella 
che venne arrestato il 13 mar- 
ZO U. 8, 

Egli è imputato di avere ca- 
gicnato vattondamento della 
San Silverio per imperizia ma- 


rinar esca e precisamente: ‘per: 


non aver spianato a regola 
d’arte il carico di pirite; 
per non aver messo la prua 
al mare per evitare il rollio 
durante il peggioramento del- 
le condizioni del mare; per. a- 
ver. poggiato la nave in ma- 
niera da metterla in condizio- 
ni peggiori al momento del 


primo sbandamento ed ‘infine 


per aver indicato erroneamen- 


te la posizione della nave ren-! 


dendo vani i soccorsi, 

Il capitano Mazzella è pure 
imputato di 
per avere cagionato la morie 
dei componenti l’equipaggio: 
Italo Vidal, Alessandro Feola, 
Giuseppe Feola, Salvatore Vi- 
tiello e Pasquale Sorrentino 
deceduti per annegamento ed 
assideramento in. conseguen- 
za ‘del naufragio. 

La nave ‘era assicurata per 
50 milioni ma la Socieà assi- 
curatrice si è opposta al ri- 
sarcimerito sostenendo che gli 
armatori non avevano preso 


ie necessarie precauzioni dato» 


il genere del carico, che il ca- 


rico ra eccessivo e che al! 


comando, si trovava solo il pa- 
drone marittimo. 

Il capitano Mazzella, che sa- 
rà difeso dagli avv. Emilio 
Furnò e' Giovanni Rezzonico, 
di Chiavari; comparirà dinan- 
zi al Triunale di Chiavari il 
giorno 23 maggio p. v. 


omicidio colposo’ 


Minime da SESTRI LEV. 


Tutte le Aziende di Sog- 
giorno del Tigullio hanno pub- 
blicato più o meno vasti pro- 
grammi di manifestazioni da 
svolgersi nella prossima sta- 
gione estiva, ma quella di Se- 
stri, finora ha brillato solo... 
per la sua assenza in fatto di 
comunicazioni del genere. Co- 
sa si prepara dunque questo 
anno, sotto il sole d’estate?... 
Nulla?... 

* * * 

Piazza della Repubblica (0 
delle. Nuove Scuole) sta di- 
ventando il quartiere dei grat- 
tacieli. Ma anche il più in- 
gombrato suolo pubblico della 
Riviera, da parte di autotre- 
ni, autopulmann, corriere ecc. 
In quali condizioni il. fondo 
della piazza è poi ridotto, tutti 
lo possono vedere e constata- 
re, specie quando piove e le 
molte buche diventano poz- 
zanghere. 

Inutile ci sembra poi, ritor- 
nare sulla vexata questio del- 
le strade via Val di Canepa 
(Cimitero) e Costantino Raf- 
fo. Due letti di torrente al- 
l’asciutto, ecco come si pos- 
sono. classificare. 


Id tà 
E’ sorto il Villaggio Olan- 
dese sotto « Costa Rossa ». Po- 
sizione magnifica, villaggio 
prefabbricato di una dozzina 
di casette, con acqua potabile 
e luce. Si avvicenderanno a 
turni regolari (sembra senza 
soluzione di continuità) un’ot- 
tantina di ospiti la settimana. 
E una cosa degna della mas- 
sima considerazione, turistica- 
mente apprezzabilissima. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012. 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


PICCOLA PENSIONE cerca 
cuoca - Via Marsala, 20 - 
Rapallo. 


LORENZO COSTA 


Frutta - Verdura 
Primizie 
Servizio a domicilio 


Forniture per Risto- 
ranti e per Alberghi 


Ind.: Mercato Ortofrutticolo 
Magazzini: Via Giunchetto ‘ 
e Piazza Mazzini 


S. Margherita Ligure 


hi 


Prodotti 


ortofrutticli FRATELLI 


simenti RIDELLA 
Primizie RAPALLO 
Banane 


Via Privata G. Bove 
e Corso Italia 


Teletono 59.69 (ingresso) 
Telefone 54.10 (minuto) 


ciuseppe Vallebeli 


e Fratelli 


Serviz. a domicilio 


nni 


COMBUSTIRILI solidi indi 


Forniture per alberghi e ristoranti 


RAPALLO 


Deposito: Via Lamarmora, 21 
Ufficio : Piazza Venezia, 25 
Telefono 55.28 


Gerolamo Campodonic 


Officina Meccanica 
Costruzioni in ferro 


ni 


Tutte le applicazioni 
in metallo per l'Edilizia 


RAPALLO 
Via Bolzano, 18 - Tel. 61.214 


lrn eee 


MORETTI BERNARDO 


POLLAME - UOVA 
CACCIAGIONE 


seRvIZIO A DOMICILIO Vico alla Piazza Venezia 


FRIGORIFERI 


FORNITORE DEI PRIMARI ALBERGHI 


RAPALLO - Via Mazzini, 52 - Tel. 52.19 


Tel. 53.49 


DELL'ORTO — 


UM NOME ... UMA 


OFF. MECC.ING.G. DELL'ORTO - S.p.A .-MILANO «VIA MERANO 18-Ter. 280.641 


tato, in Corso Rainusso, N. 1,| 
Palazzo dei Pii Istituti. 
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‘cato per la rappresentativa di 


"li MARE 


SPORT 


Il Campionato di ÎV*' Serie è terminato 


IL 'RAMADAN" 
dell A. C. Rapallo-Ruentes 


A. Torino, contro il Cenisia, 
il Rapallo ha fatto deflagrare 
vultima «bomba» del suo 
strepitoso « ramadan >» finale. 

Il campionato della Ruentes 
è stato come una sagra mi- 
nacciata dall’insuccesso per u- 
na insistente pioggia: ma ver- 
so sera il tempo ha messo 
giudizio, e i « massari » han- 
no potuto esibirsi in pirotec- 
nica, e con indiscusso succes- 
so. È 

La Ruenltes non soltanto si 
è salvata, dunque, ma ha ter- 
minato brillantemente: e il ri- 
cordo che lascia, al termine 
di questo torneo, è come di 
un vascello che, uscito inden- 
ne da una pericolosa tempe- 
sta, riprende e lermina il suo 
cammino a vele spiegate. 

Contro it Cenisia, il Rapal- 
lo s'è impegnato per dimosira- 
re di meritarsi la salvezza, la 
permanenza in quarta serie, 
per dire ben forte che non 
rubava nulla. 1 tifosi, sotto 
souo, speravano in un'ultima 
unermazione, diciamo pure 
cne ne erano convinti. L ì 
vianconeri non nunno deluso, 
unzi, conquisianao v'intera po- 
si im palio sono andati ataità 
deite aspettative. 

mentre ricordiamo i miglio- 
ri di l'orino, che sono il s0- 
tito poriiere Zappetti, riveiu- 
zione del campionauio, i terzi 
valpreda e Smania, Corradi- 
no, Bondioli, non possiamo 
non iributare a tuiti quanti è 
[acenta parte  dell'« equipe > 
ruentina — presidenie, ule- 
natore, dirigenti e giocatori — 
il plauso degli sportivi rapal- 
lesi, il loro ringraziamento per 
l'aver salvato la squadra, .e- 
nendola ancora in una posi- 
zione di buon calibro nei qua- 
dri del calcio, e con la pro- 
spetriva di un campionato 
prossimo di alto interesse. 

Questo diciamo già oggi per 
inciso, anche se ci ripromet- 


LAPPETTI 
convocato 
a Pescara 


ll portiere dell’ A. C. Rapallo- 
Ruentes, Zappetti, è stato convo- 


tre gironi della IV? Serie, tra i 
quali figura anche il nostro gi 
rone A, rappresentativa che in- 
contrerà prossimamente quella 
risultante dalla selezione di al- 
tri due gironi. Da questo incon- 
tro nascerà molto probabilmen- 
te la squadra rappresentativa 
nazionale della IV® Serie, che 
sosterrà qualche incontro inter- 
uazionale. 

Appare subito evidente l'im- 
portanza della convocazione di 
Zappetti. 11 giovane guardiano 
ruentino, rivelazione del torneo 
ppena terminato, è già stato 
altre volté schierato nella rap- 
presentativa del girone A. Ha 
superato assai bene ogni esame. 
Nel finale del campionato, giui- 
lo ad un alto grado di forma, 
è stato uno dei pilastri della 
squadra, contribuendo in modo 
decisivo alla salvezza di questa. 
E° stato una delle note liete nel 
lu sfortunata annata calcistica 
ruentina. 

Ci congratuliamo quindi con 
l'ottimo Zappetti, porgendogli il 
più sincero «in bocca al lupo » 
per le future prove che potran- 
no, speriamolo, aprirgli un bel 
l'avvenire sportivo. 

La Lega Nazionale di Quarta 
Serie ha diramato il seguenti 
comunicato: 

Per la formazione della squi- 
«lra rappresentativa dei gironi 
A, E, F che il giorno 22 maggio 
dovrà incontrare a Pescara la 
rappresentativa dei gironi G, H, 
sono stati convocati i seguenti 
giocatori: 

Basiliani (A. C. Spezia), Cap- 
pellino (U. S. Ivrea), Chisicollo 
{S.S. Romulea), Francescon (A. 
S. Biellese), Miserocchi (U.S. 
Anconitana), Orlandi (A. S. Ro- 
sa), Piovanelli (U. S. Massese), 
Pochissimo  (U. S. Fossanese), 
Quaiattini A. C. 


Montevecchio), 
Sagone (U. S. Lucchese), Serra- 
dimigli (S.E.F. Torres), Torri 
masone (A. C. Perugia), Tubero- 
sa (U. S. Ivrea), Zappetti (A. C. 
Rapallo). 

Detti giocatori dovranno tro- 
varsi alle ore 19 del 21 maggio 
ull’albergo Palace di Pescara. 


BRGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


tiamo di farlo più compiuta- 
mente la prossima settimana, 
quando daremo un ampio 
sguardo tutto intorno, al pas- 
sato campionato, ai perchè e 
percome, alle necessità per il 
futuro, al brutto e al bello, 
perchè non tuito brutto è sta- 
lo, infine, nel torneo appena 
terminato. 

La retrocessione si è deci- 
sa col Rapallo spettatore, e 
condannate sono state: Aosta, 
Saluzzo, Rivalorese e Sestre- 
se. Spiace che ben due squa- 
dre liguri se ne siano andate; 
potevano dare un non. indif- 
'erente contributo all’interes- 
se delle prossime lotte. 

Il torneo è finito. Il « Ma- 
cera» cala il sipario, tutti gli 


altri campi calano il sipario 
sulle scene avvincenti dei 
duelli domenicali. A Vercelli 


giubilo per il primo posto ot- 
tenuto, a Rapallo giubilo per 
la salvezza concuistata. Gli e- 
stremi si toccano... ** 


I RISULTATI 


RAPALLO-*Cenisia 1-0 
Saluzzo Aosta 3-0 
Fossanese-Borgosesia 2-1 
Ivrea-Casale 2-0 
Biellese-Cuneo 2-1 
Valenzana-Novese - 2-0 
Vado-Sestrese 0-0 
Speziarsenal-*Pro Vercelli 1-0 
Rivarolese-Vogherese 2-2 
LA CLASSIFICA 
Pro Vercelli 48 34 22 4 8 58 23 
Novese 42 3416 10 8 52 30 
Ivrea 39 34 16 7 11 4881 
Cenisia 38 34 15 8 11 59 56 
Biellese 37 34 16 5 13 62 49 
Speziarsenal 37 34 12 13 9 30 29 
Borgosesia 34 34 13 8 13 46 34 
Vogherese 34 34 13 8 13 59 56 
Fossanese 34 34 14 6 14 39 52 
RAPALLO 33 34 12 9 13 43 47 
Cuneo 33 34 13 7 14 49.60 
Casale 31 34 10 11 13 43 46 
Valenzana 31 34 9 13 12 43 50 
Vado 31 34 11 9 14 44 55 
Sestrese 30 34 8 14 12 34 41 
Rivarolese 28 34 38 12 14 43 60 
Saluzzo 27 34 8 11 15 38 51 
Aosta 25 34 7 11 16 33 54 


ECHI DELLA PROMOZIONE 


Morale di un 


Campionato dl 


Calcio. disputato all'insegna 


del "rinnovamento, 


Sestri Levante. 20. 


i campionaio di Promozio- 
ue è terminato domenica 15 
maggio, ed il Sestri Levante, 
retrocesso alla fine della sta- 
gione 1953-54 dalla IV.a Serie, 
lo ha concluso con un più che 
onorevole piazzamento a metà 
classifica. 

Per chi non è mai stato al 
corrente delle vicende attra- 
versate dalla Società nel pe- 
riodo di transizione dall’una 
all’altra categoria, la suddetta 
afiermazione potrà sembrare 
per lo meno alquanto... pere- 
grina, ma quando si è detto 
che il Sestri Levante fu pro- 
prio lì per chiudere bottega, 
e che solo in extremis venne 
trovata la soluzione all’ango- 
scioso problema (una soluzio- 
ue di compromesso, dimostra- 
«asì ottima e sommamente 
giovevole poi), tutti compren- 
deranno perchè la «metà clas- 
sifica» in Promozine del Se- 
stri Levante ex IV* Serie 
—— è un risultato da accettare 
senz’altro, e di cui, se non 
menar vanto, ritenersi almeno 
paghi e soddisfatti. 

La soluzione adottata, era 
siata quella di cambiare nome 
ad una società di ragazzi, la 
Pro Sestri, che diventando U- 
nione Sportiva Sestri Levante, 
diede al vecchio club rosso- 
blu quello che questi non a- 
aveva mai ‘posseduto: un ri- 
gcoglioso vivaio di giovani cal- 
ciatcri, dai quali poter prele- 


vare a getto continuo, gli e- 
iementi per la sua squadra 
nagsgiore. 


Con un volto nuovo, attra- 


Subito dopo l’ultimo. vitiorioso inconiro di Campionato, che ha sancito la promo- 
zione della Sanmargheritese in IV Divisione, giocatori e dirigenti sono stati ricevuti 
nel salone del Consiglio comunale dal Sindaco, rag. Armando Codebò, che si è congra- 
tulato con loro per il bel successo conseguito ed ha consegnato al capitano della squa- 


verso questo ritorno... alle o- 
rigini, imposto da inderogabili 
necessità d’ordine materiale, 
il Sestri Levante è tornato sui 
campi con un po’ d’esperien- 
za in meno, ma con molta più 
volontà che non nel recente 
passato. Gli anziani (i Santi, 
Solari, Traversaro, Avvenente, 
Nicolini) si sono presto mi- 
rabilmente fusi coi giovanis- 
simi, e nel crogiolo comune 
il mai sopito spirito corsaro 
ha fatto il resto. Dopo un i- 
nizio zoppicante ed incerto, 
via via la squadra (aiutata an- 
che da un tempestivo ed op- 
portuno cambio di direzione 
tecnica) ha preso quota, e nel 
periodo di centro del campio- 
nato si è anche fatta apprez- 
zare ed ammirare. Valga la 
lunga sequela (10 partite u- 
tili) inaugurata a Lavagna e 


che ha sorpreso favorevol- 
mente tutti gli sportivi. 
Purtroppo di sportivi pre- 
senti alle partite, il Sestri Le- 
vante ne ha contati un nume- 
To troppo esiguo, un numero 
davvero... scoraggiante. 
Quest’affronto, gli ammire- 
voli ex dirigenti della Pro Se- 
stri non lo meritavano pro- 
prio. Essi hanno fatto uno 
sforzo. non comune, si sono 
buttati, animati dalla migliore 
buona volonià, in un’avventu- 
ra che esulava dalla loro par- 
ticolare forma mentis, forma- 
tasi al contatto coi ragazzi sen- 
za pretese e coi campionati 
senza clamore di folle e di 
stampa. Hanno superato  bril- 
lantemente la prova, bisogna 
dar loro atto di essersi meri- 


dra, Renato Paganelli, un’artistica coppa-ricordo.' 


Nel. corso del ricevimeto, il sig. Pizzi ha quindi offerto alla squadra, a nome del- 
Soggiorno, un magnifico medaglie re. 
Gian Nicolò De Ferrari, presidente dell’A. C. Sanmargheritese, 
Ferrari II°, 


l'azienda Autonoma di 


singoli giocatori. Da sinistra 


ta, il Duca De Ferrari. e il Sindaco rag. 


Chierico, 
Codebò. 


a destra: 


tato un <« bravi! >» senza.. con- 
dizioni. Ed allora, perchè il 
pubblico li ha quasi sempre 
abbandonati? E’ la solita sto- 
ria — direte. E’ la storia del- 
le piccole società, non solo a 
Sestri Levante ma dappertut- 
to, che vivono... come vivono, 
e non si sa mai se domani 
saranno ancora in vita... 

Il campionato 1954-55 del 
Sestri evante ha comunque 
proposto agli sportivi dei no- 
mi nuovi: i Righetti, i Masi, i 
Raffo, i Cecconi, i De Vincen- 
zi, i Conversi, i Milanta, i Me- 
rani, gli Onietti, i Muzio ecc..., 
chi li aveva mai prima d’ora, 
nella stessa loro città, sentiti 
nominare? Sono invece stati, 
con gli anziani che abbiamo 
nominato, e con altri come 
Bo, Comito, Bertella, Lagasco 
ecc... gli autori di un campio- 
nato, che se era senza prete- 
se, era pure una grossa inco- 
gnita da affrontare, dopo... la 
discesa. Lo hanno affrontato 
invece con. coraggio, lo han- 
no disputato con accanimen- 
to ed attaccamento, lo hanno 
terminato a testa alta, non 
permettendo mai che il nome 
dell’Unione Sportiva Sestri Le- 


vante, carico di anni e — di- 
ciamolo pure — di gloria, fos- 
se meno che rispettato 0- 


vunque.. Una buona semente 
è stata buttata: si sapranno, 
ora, tirar sù con cura e con 
amore, i frutti che tale se- 
mente ha fatto sbocciare? Sa- 
rebbe gran peccato, davvero 
grande, non intendere la mo- 
rale che viene dal Sestri Le- 
vante odierno. p. d. m. 


I RISULTATI 
Sanmargheritese-Ferroviario 4 
Lavagnese-Sarzanese 2 
Entella-Riva Trigoso i 
Bolzanetese-Sestri Levante 1 
Proletaria-Pontedecimo 5 


Pitellese-Migliarinese (1-0 
I.N.M.A.-*#San Vincenzo s.p i. 2-1 
Gabbai-Serravallese 4-3 
LA CLASSIFICA 
Sanmargh. 45 30 21 3 6 67 21 
I.N.M.A. 40 29 17 6 59 36 
Lavagnese 39 30 15 6 35 21 
Entella 38 30 15 736 25 
Sarzanese 33 30 12 9 39 28 


Migliarinese 32 30 13 


6 

9 

8. 

9 

6 
Bolzanetese 30 30 12 6 12 30 30 
Sestri Lev. 28 30 11 6 13 34 30 
Serravallese 27 30 11 5 14 39 45 
Gabbai 27 30 9 91233 45 
S. Vincenzo 27 29 9 9 11 28 42 
Pontedecimo 26 30 9 8 13 37 40 
Proletaria 26 30 9 8 13 39 48 
Ferroviario 22 30 7 8 15 43 55 
Riva Trig. 2130 7 7 16 30 53 
Pitellese 17,30 4 9 17 24 62 


La Sanmargheritese è promos- 
sa in IV*° Serie; Ferroviario, Ri- 
va Trigoso e Pitellese retroce- 
dono in I* Divisione. 

Pontedecimo e Proletaria do- 
vranno giocare lo spareggio per 
la permanenza in Promozione. 


IL ‘XII Trofeo degli ex-Combattenti Istfiani,, 
si correrà domani Domenica 22 Maogio 


Ii 22.0 Trofeo dei Combat- 
ienti Istriani, cui la società 
ciclistica < Nando Natali» di 
Santa Margherita, e per essa, 
in modo particolare, il presi- 
dente Antonio Campagnolo, 
hanno portato in questi mesi 
tutto il loro impegno organiz- 
zativo, vedrà la sua effettua- 
zione domani domenica 22 


maggio sul percorso: Santa 
Margherita - Rapallo - Chia- 
vari. — Cicagna - Gattorna - 


Uscio - Avegno - Ruta - San- 
ta Margherita Ligure, per un 
iotale di 75 km. 

La corsa, che è patrocinata 
dal giornale « L’Arena >» di Po- 
îa, è libera alla categoria de- 
gli ‘allievi. U.V.I, C.S.I, e 


Combattenti e Reduci, alla So- 
cietà avente il maggior numero 
di arrivati nei primi cinque. 

Grande e artistica Coppa, ido- 
no dell'Ass. Nazionale Profughi 
Venezia Giulia e Gruppo dei Gio- 
vani « 0.J.E.L. » di Genova, al 
la Società avente il maggior nu- 
mero di arrivati in tempo mas- 
simo. 

Grande Medaglia d’argento 
con astuccio, dono del Dott Ing. 
Gianni Bartoli, Sindaco di Trie- 
ste, alla Società avente il 1° ar- 
rivato, della Lombardia. 

Grande Medaglia d’argento 
con astuccio, dono del Dott. An- 
tonio Bernardis, Sindaco di Go- 
rizia, alla Società avente il 1° 
arrivato, del Piemonte. 


N 


{o} L p [0] E T (4) Gestione ex ‘’BRIGANTINO,, 
S. MARGHERITA LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 44 i 
APERTURA NUOVO RISTORANTE - Tavola calda - Servizio di prim'ordine 


Ristorante Le PALME - Te 


Lrko COSTA 


RAPALLO - Via Amendola, 9 - Tel. 56.72 


S. MARGHERITA L. - Via Milite Ignoto, 4 
(PORTO) 


Commercio legnami da falegnameria if _ 
da costruzioni - Compensalti - Perline, listorif 
FARSITE, eco. 


Tel. 84.27] 
LA GASATINA] 


S.RiL. 
Fabbrica Acque Gasate 


S. MARGHERITA LIG. 
VIA ROCCATAGLIATA, 14 \ 


dn 


Soggiorno di 48 ore, dono di un 
gruppo di sportivi di Rapallo. 

Al 1° arrivato appartenente al 
Comitato Regionale della Vene- 
zia Giulia e Friuli, una ricchis- 
sima Trousse in pelle con acces- 
sori da toeletta, dong di S. E. 
Giovanmi Messe, Maresciallo d’I- 
talia e Presidente Nazionale del- 
l'Unione Combattenti d’Italia. 

Al 2° arrivato appartenente al 
Comitato Regionale della Vene- 
zia Giulia e Friuli, una artistica 
medaglia, dono della Lega Na- 
zionale di Trieste, sezione di Ge- 
nova. 

Al 1° arrivato su ciclo «Ideor» 


\ 


Acque minerali - Bibite gal 
sate - Birra nazionale ed 
estera. Ghiaccio 


Pronto ed accurato servizio a domicilif. 


Forniture per Alberghi e Ristoranif. 


d Dita Fratelli Raverd 


Officina costruzioni in ferro 


Tavo'e e sedie. S. MARGHERITAI, 


per giardini VIA F.Lli 4 RPE 


Attrezzature per Alberghi e Ristoraniif 


I 


La squadra degli « Aran cioni » 


destra: Castagnola, Dapelo, 
sig. Migliorini, Cianetti, 


cannoniere della Promozione, 


U.I.S.P. e promette di riuscire 
«quanto mai interessante per le| 
numerose ed importanti ade-' 
sioni che sono pervenute ai 
‘attivi organizzatori. 

I rremi in classifica sono di 
L. 25.000, come da tabella UVI, 
dono del giornale «< L’Arena >,| 
più un orologio da polso, per 
il primo arrivato, dono di S. E. 
l'on. Paolo Taviani, Ministro; 
della Difesa. 

I premi di rappresentanza so- 
no ì seguenti: 

Grande Medaglia d’argento 
con astuccio, dono di S. E. Lui- 
gi Einaudi, Presidente della Re- 
pubblica, alla Società del 1° ar- 
rivato. 

Grande e artistica Coppa, de- 
nominata XXII Trofeo dei Com- 
battenti Istriani, dono della Me- 
daglia d’Oro On. Ettore Viola,| 
Presidente Nazionale dell’Assoc 


madori, 


al ricevimento offerto 
Donadeo, Ferrari I°, Gravano, 
il capitano Paganelli, 


Ferrari II°. 


Grande Medaglia d’argento 
con astuccio, dono del Presiden- 
te della Provincia di Gorizia, al 
la Società avente il 1° arrivato, | 
della Toscana. 

Sopra-mobile, dono della Ditta 
Paolo Venezia, alla Società pro- 
veniente da più lontano. 


PREMI SPECIALI 


Al 1° arrivato di Trieste, un 
Soggiorno di 48 ore, dono delle 
Imprese Industriali e Minerarie 
Cerlenizza. 

AI 1° arrivato di Gorizia, un 
Soggiorno di 48 ore, dono della 
Ditta Gianni Mirabile, di Mila- 
no. f 

AI 1° arrivato di Monfalcone, 
un Soggiorno di 48 ore, dono di | 
un gruppo di Profughi di Pola 
residenti a Rapallo. 

AI 1° arrivato di Udine, un] 


Cavalleri e, in ginocchio, il capo 
(Foto: Gustavo, S. Margherita) 


MACELLERIA - POLLERIAÎ 
- Giovanni Capurro 


Piazza Mazzini - Tel. 86.095} 
S.ita MARGHERITA LIGURE 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 


PREMIATA 
MACELLERIA 


Carlo 
Gianello 


Servizio di primo ordine 


SANTA MARGHERITA LIGURE | 
Via Parfig. d'Italia, 1 - Tel. 81.14 i 


R.COARI! 


SANTA MARGHERITÀ LIGURE | 


Tel, 84.51 “A 
Combustibili liquidi e soldi 
Forniture per Alberghi 


e Ristoranti 
SERVIZIO a DOMICILIO 


Con deposito di combustibili liquidi 


dal Comune: Da sinistra @ 
it massaggiatore Repetti, il 


una maglia di lana, dono della 
Soc. Acc. Torello G. e C. di Sa- 
vona. 


Il Comitato organizzativo è co- 
sì composto: 

Giudice di partenza: Aristide 
Copello - Membro di giuria: Giu- 
seppe Schiaffimo - Direttore di 
corsa. Antonio Campagnolo - 
Presidente di giuria: designato 
dall’A.N.U:G.C. - Mossiere: Rag. 
Armando Codebò - Membro di 
giuria: Ennio Cini - Giudice di 
arrivo: Luciano Campagnolo - 
Commissario di gara: A. Rag- 
gio - Cronomietrista: Andrea Car- 
lini - Addetto ai numeri e fogli 
part. arr.: Idelmo Manaresi - 
Addetto traguardo e corde: Car- 
lo Sanchini - Ispettori di percor- 
so: Mario Fassini, Catalan Er- 
nesto, Ennio Costa, G. B. Valle, 
Solari e Rinaldi. 


(Foto: Gustavo, S. Margherita) 


Tiro a Segno 


Sotto gli auspici delle Aziende 
Autonome di Soggiorno di Chia- 
vari, di Lavagna e di Rapallo, 
hanno avuto inizio giovedì scor- 


COPPA “DALLORSO,, 


Rapallo-Pro Scogli: 6-0 


Con la squadra al completo e 
attualmente ben allenata, i ra- 


so al Poligono di Chiavari le 
gare di Tiro a Segno con la Pi- 
stola Automatica fra le. Sezio- 
ni di Chiavari, di Lavagna e di 
Rapallo. Le gare proseguiran- 
no domani, domenica, sempre a 
Chiavari. 

Questo incontro triangolare 
fra le vicine Sezioni della no- 
stra Riviera è alla sua quarta 
edizione dopo aver segnato ne- 
gli anni scorsi brillanti successi, 
sia per il numero dei parteci- 
panti che per i lusinghieri ri- 
sultati tecnici. 

Quest’anno sono in palio pre- 
mi in medaglie, una bellissima 
Coppa offerta dal sig. Vittorio 
Giarda, presidente della Sezio- 
ne di Rapallo, ed una Targa 
dell’Unione Italiana di Tiro a 
Segno. 

Nel prossimo numero. pubbli- 
cheremo i risultati tecnici del- 
l'incontro e le rispettive classi- 
fiche delle due gare. © 


. 


Nella fotografia il Duca 
presenta al Sindaco i 
Minacciolo, Miele, Castagno- 


gazzi federali del Rapallo di- 
sputano la Coppa Dall'Orso im- 
ponendosi su tutti. Le 30 reti se- 
gnate in tre partite stanno a di- 
mostrare che la linea attaccan- 
te non scherza, anche se gli av- 
versari sino ad oggi incontrati 
sono stati di modesta levatura. 

Il pubblico sempre numeroso 
e soddisfatto,*specie in questo 
momento in cui la squadra dei 
suoi beniamini ha trovato la 
carburazione esatta, si rende 
conto che l’A. C. Rapallo ha un 
vivaio di ottimi elementi. Ottima 
la difesa, classica e robusta la 
mediana .con l'innesto di Mon- 
tanari e sempre più incisivo l’at- 
tacco, dove il solo punto debole 
è il centro attacco, non ancora 
all’altezza dei vari Rizzolini, 
Venturi, Mancini e Balloni. il 
motivo del crescente interesse 
verso questa squadra è dovuto 
al fatto che una parte di questi 
giovani atleti potrà servire a 
rinvigorire la Quarta Serie del 
prossimo campionato. La squa- 
dra oggi ha raggiunto quell’as- 
sieme che nel campionato Fede- 
rale non ha potuto avere per la 
chiamata in prima squadra di 
vari giuocatori e un po’ per il 
poco interessamento da parte 
della Direzione dell’A. C. Rapal- 
lo, angustiata per il pericolo 
della retrocessione. Siamo certi 
che l'allenatore Razetto e 1’ in- 
stancabile Grego, continueranno 
a curare con passione questi gio- 
vani atleti per rafforzare il vi- 
vaio della nostra -gloriosa A. C. 
Rapallo. 

Formazione della squadra vin- 
cente nell'incontro col Pro Sco- 
gli: Costa, Tassara, Cordano, 
Montanari, Maddalozzo, Merel- 
lo, Venturi, Rizzolini, Calcagno; 
Mancini, Balloni. 


Boccette 


Ha avuto termine presso il 
<« Passatempo > il Torneo di 
Boccette, dotato di medaglie 
d’oro. 

Il Torneo, al quale hanno 
partecipato numerose coppie, 
dopo una serie di. incontri 
molto combattuti, si è risolto 
con la meritata vittoria della 


coppia Raspolini-Massone. : DITTA 


Ecco i risultati finali: - 
1) Raspolini L. - Massone R. 
2) Asinari N. - Canessa E. 
3) Leoni R. - Lavagnino F. 
4) Costa - Gianello, 


Pedali giovani e tuoni 


Segnaliamo con piacere l’ot- 
timo debutto di due « esor- 
dienti > della Ciclistica < Geo 
Davidson >» di Rapallo: Mario 
Alberti e Giorgio Ferretto. 

Accompagnati e diretti nel- 
la corsa dal vice-presidente 
sig. Passalacqua, i due giova- 
ni hanno gareggiato brillante- 
mente sui 50 km. della corsa 
svoltasi domenica a Pietrali- 
gure. Alberti si è classificato 
al settimo posto, a 58” dal 
vincitore, e Ferretto è segui- 
to poco dopo. Entrambi han- 
no dimostrato buone qualità, 
con una pedalata sciolta, at- 
taccando in certi punti del 


percorso e resistendo brillan- 
temente nel finale. Rallegra- 
menti ed auguri di buon av- 
venire. 
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l'eterno andare di tutte le cose 


Anche i Dighetfi di banca 
lanno un limbo finale 


Ma lei sa dove vanno a fi- 
nire? Lo sa? Nel fuoco: ven- 
gono bruciati, inceneriti. Ma 
sono come l’araba fenice ov- 
verosia la fenice dell’Arabia, 
risorgono sempre, si rifanno, 
anche se non proprio dalle 
stesse ceneri. 

Dunque anche i biglietti ..a 
mille, da cinquemila, da» die- 
cimila e, sia ben chiaro, anche 
quelli da cinguecento, da cen- 
fo e da cinquanta, quando so- 
no logori, consunti, deteriora- 
ti, inservibili, non spendibili 
insomma e vengono ritirati 
circolazione, finiscono 
nel fuoco. Amen. Ma lo sape- 
te che vengono bruciati mi- 
liardi come niente fosse? 

Chiunque abbia il cuore 0- 
nesto e ogni mattino si alza 
a fatica quando la sveglia 
squilla {la maledetta) per av- 
vertire che è lora di andare 
al lavoro e ben sa che cosa 
valga ogni ora sudata, e con9- 
sea a fondo il valore di una 
sola lira guadagnata, appren- 
derà con dolore e strazio in- 
dicibile che miliardi di banco- 
note vengono ritualmente bru- 
ciati e inceneriti. Memento 
homo... 

Si ha un bel dire, ma fa 
sempre effetto. La cenere e i 
lapilli fanno molto caldo e il 
caldo fa sudare: anche d’in- 
verno, sopratutto quando si 
tratta di soldi, di «grana», 
di « danée >». 

Quando si va in banca ol 


_ dànno quei biglietti che sem- 


brano appena stampati e l’uo- 
mo della cassa li maneggia in 
un modo che Dio solo sa co- 
me fa a non sbagliarsi nel dar- 
li fuori e nel mettere insieme i 
resti. Nuovi, e appena stam- 
pati e sono tenuti insieme da 
una strisciolina di carta, bian- 
ca che è un piacere vederla, 
li mantiene accostati, ammas- 
sati, ordinati. 

Rotta che sia la strisciolina, 
allora frusciano che è un pia- 
cere e via... dove vadano a fi- 
nire nessuno sa. 

Ci si ritrova alla fine del 
mese e della quindicina 0 del- 
la settimana con niente in ma- 
no o soltanto con delle rice- 
vute, con dei conti o delle 
cambiali (vedi quanto detto 
per la sveglia) o, sia lodato 
il cielo, con dei libretti di 
banca o dei buoni fruttiferi 
Ma <«danée >» pochi a meno 
che... non si tratti dei soliti 
Nababbi che sanno « minga > 
quando, come e quanto gua- 
dagnino e spendano. 

Ecco che adesso salta su il 
solito azzeccagarbugli per di- 
re: ma se li bruciano, allora 
come si fa? Che cosa resta? 

Stia tranquillo, restano: 
guando lei mette da parte, © 
magari passa in terzo. uso ai 
figlio piccoletto il suo celebre 
vestito che era stato tanto 
bello, resta forse senza abito? 
No, perchè mentre provvede a 
passarlo al figliolo che cresce 
troppo presto e il sarto non 
sa da che parte trovare il da- 
vanti, lei ha già avuto dal 
sarto un abito nuovo. E° così? 

FE allora si rende conto co- 
me è la faccenda dei miliardi 
che vengono bruciati attra- 
verso migliaia di biglietti ca 
mille, cinquemila e diecimila 
che sono stati giudicati inser- 
vibili e ritirati dalla circola- 
zione? Vengono sostituiti, lira 
per lira, con biglietti nuovi ai 
zecca, appena stampati e ca- 
talogati. Vengono ritirati, met- 
tiamo, cinquanta milioni di 
banconote consunte? Vengono 
immesse nella circolazione 
cinquanta milioni di bancono- 


te nuove. Con tutto questo pe- | 


Tò non si può dire che la ma- 
tinconia di tante fuoco per 
tanti biglietti di Banca sia del 
tutto scomparsa. Le cose nuo- 
ve non hanno storia, anche 
se, nelcaso specifico. hanno lo 
stesso valore, non un centesi- 
mo di più nè uno di meno, 
di quelle vecchie: ma dove 
mettiamo tutta la positiva e 
saggia sapienza dei deteriorati 
biglietti da mille 0, Sè prefe- 
rite, di maggior valore? Il bi- 
glietto da mille che ha già 
fatto la sua strada, che è a 
brindelli, lercio e unto, sa pe- 
tò tante cose, belle e brutte, 
che il nuovo ignora: e cioè il 
tepore dei portafogli, dei bor- 
sellini o la morsa della mol- 
letta che tiene assieme e con- 
sente di ostentare tutti i va- 
lori che uno possiede quando 
vengono tolti dal chiuso della 
tasca dei partoloni o della 
giacca; ignora la gioia che l’al- 
tro, il decrepito e candidato 
alla cremazione, ha procurato 
in un giorno di magra assolu- 


ta comparendo come un sal- 
vatore tra le mani dell'amico 
che restituisce il vecchio de- 
bito del quale ci eravamo di- 
menticati o sbucando da una 
busta «salvadanaio » che cre- 
devamo del tutto estinta; igno- 
Ta che sapore ha un dono e 
non sa che cosa significhi es- 
sere guadagnato onestamente. 
Non conosce — e non cono- 
scerà per alcuni giorni — ia 
busta paga o la busta stipen- 
dio, nulla sa delle macchine | 
che incassano e registrano, i- 
gnora le mani del medico € 
del farmacista, quelle della 
levatrice e anche quelle, pur 
necessarie, del becchino, e 
non conosce quelle del fioraio, 
del salumiere, dell’orefice, del 
panettiere o del cameriere e 
nemmeno quelle, morbide e 
care, delle nostre donne che 
quando vedono biglietti di ban- 
ca sembra vedano verde e ros- 
so e fanno le moine e i sor- 
risi. 

Calunnie, lo sappiamo, le 
solite calunnie, ma in tema 
di biglietti di banca, bè, non ci 
sentiamo di rinunciare a que- 
ste semplici e. disadorne pa: 


IL-M 
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In giro per la Soagn 


role. Così come tutte le cose 
connesse in qualche modo con 
la vita degli uomini, anche ia 
vita e la morte dei biglietti da 
mille sono legate a molte for- 
malità e ad una procedura 
complessa. Registrazioni,  an- 
nullamenti, depennamenti, an- 
notazioni: le serie vecchie e 
nuove si susseguono e la Ban- 
ca emittente, cioè quella d’Ita- 
ria, fa da ufficio di Stato Civile 
della carta monetata che va 
in giro per il Paese. Fa anche 
da cimitero; per i condannati 
a morte e da esecutrice di 
giustizia. 
* 

Legati in pacchi da cinque- 
cento, i biglietti di banca, do- 
po essere stati annullati dai 
diversi e competenti uffici di 
Tesoreria, centrale e provin- 
ciale, presso i quali erano in 
forza, vengono chiusi in sac- 
chi di tela juta e immessi con 
tutti i crismi del caso, nei for- 
ni che vengono accesi a pe- 
riodi fissi in un settore dei 
sotterranei del. palazzo di Via 
Nazionale. E il fuoco compie 
rapidamente la sua opera: ri- 
duce tutto in cenere. Ma del 
biglietto da mille nemmeno la 
cenere deve restare e anche 
quella viene dispersa, annul- 
lata, resta niente poichè vor- 
ticose eliche disperdono e ri- 
succhiano le molecole carbo- 
niose dei valori distrutti. 

Eraclito aveva un bel dire 
— e noi a ripetere con lui — 
«panta rei>, tutto cioè scor- 
re, tutto si rinnova, nulla pe- 
risce. A biglietto da mille nuo- 
vo nemmeno un atomo di ce- 
nere di biglietto da mille vec- 
chio. E’ così. 


Alfonso Romano 


Un secolo fa, il. capitano 
Cattley stupì tutta Londra con 
il meraviglioso, fantastico fiore 
che aveva portato idal Sud A- 
merica: era un trionfo di pe- 
tali color dell’avorio sfran- 
| giati con. grazia tenerissima 
intorno alla coppa di un ac- 
ceso color rosso purpureo. 
Nessuno sapeva come conser- 
|vare e coltivare ii delicato fio- 
re. Le orchidee già si cono- 
scevano, perchè qualche viag- 
giatore ne aveva portato dalle 
Indie, ma la loro coltura era 
ancora in fase sperimentale; 
si sapeva che lo strano fiore 
nasce solo in climi tropicali, 
che ha bisogno d’ombra e d’u- 
midità per syiluppare i suoi 
petali di una finezza trascolo- 
rante, così fragili e delicati da 
sembrare sempre sul punto 
di dissolversi in un velo di 
polvere. 

Il fiore portato dal capitano 
Cattley accese d’entusiasmo i 
floricoltori che ne intravidero 
i grandi pregi commerciali, ed 
eccitò l’interesse dei botanici. 
Gli uni e gli altri si misero in 
movimento ed organizzarono 
spedizioni nelle regioni dove 
quel meraviglioso esemplare 
di orchidea vegetava. Insegui- 
rono le tracce delle varie fami- 
glie di quel fiore in Brasile, nel 
Bogotà, lungo i confini del Ve- 
nezuela, poi alle isole Luzon 
nel Pacifico, sulle colline di 
Mindanao nelle Filippine, a 
Bombay, a Calcutta e fino alle 
radici dell’Himalaya. 

Le orchidee indiane, che non 
sono così pregiate come 
quelle americane erano già 
conosciute dai persiani e da- 
gli antichi romani che le -ap- 


Locomotori 
anfibi 


Cempartimento Ferroviario di 
Torino ha reso noto che 'pros- 
simamente entreranno in fun- 
Izione sulla linea ferroviaria 
Torino-Genova-Roma nuovi 1o- 
comotori elettrici, anfibi, ca- 
paci cioè di marciare indiffe- 
rentemente con corrente tri- 
fase e continua. La novità — 
informa la SASI — è di note- 
vole interesse, perchè consen- 
tirà di abolire lunghe soste 


Sabato prossimo: 


Riservato ad EVA 


che. i convogli attualmente 
compiono alla stazione di Ge- 
nova per il cambio del loco- 
|metore, reso necessario dal di- 
| verso sistema di alimentazio- 
ne della corrente. I locomo- 
tori, anfibi sono attualmente 
sottorosti a collaudi da parte 
lla Direzione Generale delle 


Ferrovie dello Stato. 


Una oppure un fascio 


IL ROMANZO 
DELL'ORCHIDEA 


prezzavano, non per la loro 
difforme bellezza, ma perchè 
ne facevano delle bevande ec- 
citanti} paré, infaiti, chei se- 
mi dell’orchidea abbiano un 
fortissimo potere afrodisiaco. 
Nessuno, però, fino a quando 
il capitano Cattley non portò 
quell’esemplare dal Sul Ame- 
rica, aveva mai visto fiori di 
tanta bellezza. 

Oggi le orchidee sono pro- 
dotte nelle serre d’Europa e 
d'America anche in climi do- 
ve naturalmente non potreb- 
bero prosperare. 

in America un grande flori- 
coltore, Andrea Benson, di 0- 
rigine danese, che ha passato 
tutta la sua giovinezza fra gli 
indigeni della Columbia a 
caccia di orchidee, è proprie- 
tario di. un gran numero di 
serre, nelle quali studia gli 
innesti e la coltivazione arti- 
ficiale del prezioso fiore. Oc- 
corrono otto anni perchè una 
pianta d’orchidea possa dare 
fiori. e venti o trenta anni 
perchè gli incroci fra varie 
specie d’orchidee possano da- 
re i loro frutti. 

La coltura è emozionante; 
ci vogliono nove mesi perchè 
i semi dell’orchidea siano ma- 
turi e pronti per esser rac- 
|colti: come per la nascita di 
un bambino. 


L’orchidea ha molti nemi- 
ci, i suoi detrattori dicono che 
è un fiore parassita, un de- 
bole prodotto dei tropici e 
|delle serre, superto simbolo 
d’una società raffinata e de- 
cadente. Dicono che la rosa 
|è di gran lunga più beila del- 
|l’orchidea, nonostante le sue 
‘origini  plebee, e che il garo- 
fano (che, del resio, era il 
fiore preferito. da. quel gran- 
de esteta che era Oscar Wil- 
de) è superiore in fierezza e 
splendore al misterioso fiore 


La Sezione Movimento del| 


|dai_ petali variegati. 

Gli ammiratori dell’orchi- 
dea ribattono che, innanzitutto 
\non è un fiore parassita, per- 
chè lavora per mantenersi: 
avendo bisogno di molta umi- 
dità, non perde goccia di piog- 
gia o di rugiada attraverso il 
sottilissimo velame delle sue 
radici aeree e anche se, per 
vivere si appoggia ad un al- 
bero, non è detto che lo 
sfrutti, ma anzi ne mantiene 
lontane le ben più pericolose 
edere tropicali. 

E poi non è vero che l’or- 
chidea sia un fiore debole: vi- 
ve e conserva la sua freschez- 
za ben più a lungo della rosa 
e del garofano se è trattato 
con qualche riguardo e tenu- 
to lontano dal calore secco. 

L’alto prezzo dell’orchidea 
è una conseguenza della dif- 
ficoltà con cui se ne trovano 
allo stato selvaggio e delle 
lunghe cure che abbisognano 
nelle serre. E’ per ciò che è 
invalsa la tradizione di rega- 
lare una sola orchidea alla 
volta. Una oppure un fascio. 


Domenico Acconci 


(2° | 


Mi avvio verso il sud della 
Spagna. Il tempo ormai si è 
definitivamente rimesso al bel- 
lo; nella zona della Mancia, 
rari molini a vento in disuso, 
qua e là sperduti, mi vengono 
incontro con la loro sagoma 
leggendaria e fanno galleggia- 
re alla mia memoria le fanta- 
siose allucinazioni di Don Chi- 
sciotte. Ad intervalli il pae- 
saggio assume aspetti tipica- 
mente drabi, con raggruppa- 
menti di basse casupole dai 
bianchi muri con le finestrette 
difese da reticolati simili a 
gabbiette. 

La macchina va avanti ad 
andatura allegra per divorare 
la strada che mi divide da 
Còrdoba; lungo nastro a volte 
tortuoso, a volte a montagne 
russe, fra pianori verdi a ri- 
quadri di terra rossiccia fian- 
cheggiati dal susseguirsi delle 
varie Sierre. 

Dopo il passo che delimita 
la Nueva Castilla dall’ Andalu- 
cia sulle colline, un’intensa 
coltivazione della vite e di o- 
livi. Questi sono di un grigio 
cenere in un terreno di tono 
caldo, pastoso ed ognuno for- 
ma un folto ciuffo alla sommi- 
tà di un grosso tronco a tre 
segmenti fra loro avvinghiati. 

E il sole scava, il sole fru- 
ga, il sole scandaglia; la Spa- 
gna, per la maggior parte, è 
terra senza ombra. 

Arrivo a Cordoba mentre 
sfila una Processione e la città 
ha l’aria di una grossa borga- 
ta. Tutti sono per le vie con 
un aspetto domenicale; la cir- 
colazione è sospesa, solo un 
impassibile asinello, cavalcato 
da un ragazzo, tenta di fende- 
re la folla. Alle finestre ru- 
scelli, fiumi di fiori tra drap- 
pi rossi e gialli stesi ai balco- 
ni. Ai tavolini dei caffè, nelle 
piazze, in ogni « calle », il po- 
polo sgranocchia gambas, per- 
cebes, cigallas inaffiati dai 


prelibati vini locali e di Val-! 


depefias. Intanto per ore e 
ore, fino a sera, un’enorme 
palco a incrostazioni dorate 
con sopra la Madonna e i San- 
ti fa il giro della città al canto 
di liturgie. Queste Processioni, 
a Siviglia particolarmente, 
nelle solenni ricorrenze reli- 
giose, durano persino alcuni 
giorni con un accorrere di de- 
voti da diverse regioni nei lo- 
ro bei costumi caduti un pò in 
disuso. Ciò che, d’alironde, si 
fa anche nella nostra Sardegna 
per S. Efisio. 

E’ quì, a Còrdoba, che co- 
nosco il più ameno e strano 
tipo: Pepé detto El Califfa. 
Un « sombrero » gli ombreggia 
il volto rosso-violaceo dal na- 
so prepotente, spugnoso, dagli 


a perte 
occhi piccoli che dietro le len- 
ti mandano lampi furbeschi. 
Ha il contegno di chi la sa 
lunga, accompagna i turisti a 
visitare la città e tra una fa- 
cezia e una lepidezza ripetute 
in quattro idiomi differenti, a 
presunti amici lancia altiso- 
nenti « adios » sottolineati da 
larghi gesti delle mani. Mi 
crede egiziana; quando sa che 
sono italiana, mi stampa sulla 
faccia due commoventi baci. 

Lo seguo anch’io perchè mi 
«diverte e perchè conosce le più 
segrete bellezze di quel gioiel- 
lo che è Còrdoba. 

Angoli silenziosi, piazzette 
in miniatura recinte da picco- 
le case di un bianco abbaci- 
nante, ad archi, a discrete log- 
gette, ad altane profumate da 
cui scendono, a valanghe, fio- 
ri vermigli. Anche lì, il sole 
entra a volumi e disegna zone 
d'ombra bluasira nettamente 
divise dalla luce cruda; in al- 
io, un quadratino di cielo che 
pare spremuto da un tubetto 
di cobalto. Odore di polline, 
odore di tentazione. « Patios » 
misteriosi, intimi, talora con 
la timida vasca nel centro fat- 
ta di ceramica iridata come il 


mimi mmm 


Concorso 


Un concorso giornalistico 
dotato di 6 premi per un mi- 
lione di lire, riservato ai gior- 
nalisti professionisti e pub- 
blicisti regolarmente iscritti 
agli albi di categoria che tra 
il Jo aprile e il 10 agosto del 
e. a. abbiano pubblicato sulla 
stampa italiana un articolo sul 
tema obbligato: « Il risparmio 
ela Cassa di Risparmio nell’e- 
conomia del Paese >» è stato 
bandito per iniziativa del suo 
Fresidente . Prof. Giordano 
Dell’Amore, dall’Associazione 
fra le Casse di Risparmio Ita- 
liane che ha la sua sede in 
Via del Paisiello 6, Roma. A 
cura di questa su richiesta, 
verrà inviato il relativo bando. 


CEI 


‘“Rassegna,, 
Bergamo, maggio 
Con viva soddisfazione oltre che 
sua, degli amici, e nostra partico- 
lare, Renato Lajolo un caro 
collaboratore de «Il Mare » 
ritorna con la sua «Rassegna», la 
Rivista che tanto successo aveva 
avuto nel suo primo anno di vita. 
In questo primo numero del II 
anno, troviamo la firma di: Guido 
Manacorda, Giulio Porciani, Luigi 
Ugolini, Auro d’Alba, Adelmo Da- 
merini, Bonaventura Tecchi, Ros- 
so di San Secondo, Irone Reitano, 
Mauceri, ‘Corrado Govoni, Franco 
d’Aspro, e riprodotte opere di En- 

zio Vòlture di Poppa. (Orbis) 


imma mit RI tI 


pavimento, come le pareti; 
sovente un vaso di rame, là 
come per caso, riluce e pare la 
lingua di una fiamma. E que- 
sto intravisto da un cancello in 
ferro finemente arabescato. 

In quanto alle chiese, super- 
ba la Moschea che Filippo Il 
adibì al culto cattolico eristia- 
no facendone trasformare a ta- 
le bisogna la navata centrale. 

Da Còrdoba, verso Siviglin, 
l’Andalucia prende man mano 
la sua fisionomia tipica. Per 
lunghi chilometri, sino alla 
sazietà, immense distese verdi, 
di un verde tendente al giallo 
talmente il sole lo indora; non 
un albero, non una macchia 
d’ombra che riposi l'occhio. 
Segale, grano, vite. Vite bas- 
sa, a un palmo dal terreno che 
in certe zone è proprio color 
di terra di Siena bruciata: tut- 
to disposto a settori lineari, a 
rettangoli. C’è una variante, 
eccola: un ritaglio, una stri- 
scia, una sforbiciata rossa di 
papaveri compatti. Sono più 
rossi del vero, mai ne ho visti 
di uguali. Questo esasperato 
colore, mi spiega i quadri di 
taluni pittori contemporanei 
spagnoli; sanno di arsura, di 
caldo, di sete. 

Ma ecco laggiù, contro il cie- 
lo, la Giralda con in cima la 
statua della Fede: ecco infine 
Siviglia bagnata dal pittoresco 
Guadalquivir dove si rifletto- 
no, a sera, le bancarelle illu- 
minate. La Siviglia dei « pa- 
tios » più stupefacenti ed  in- 
cantati, la Siviglia delle nac- 
chere, del fiore fra i capelli, 
di Carmen. Ma sopratutto del- 
l’Alcazar e della Cattedrale ; 
ambedue signoreggiano la cit- 
tà di cui conserverò sempre 
un romantico ricordo dovuto 
ad un giro notturno, in carr0z- 
za aperta, per certe viuzze lar- 
ghe appena appena quanto la 
vettura che cammina a passo 
d’uomo. Stradine buie, rischia- 
rate debolmente da lampioni 
a gaz che, col braccio, sporgo- 
no da candide case taciturne, 
con le finestrine prigioniere di 
grate artisticamente lavorate, 
infiorate e dove i « patios » 
appaiono come il sogno di un 
oriente impenetrabile, raffina- 
to. 

Poichè le carrozze sono pa- 
recchie, formano un lungo cor- 
done nero punteggiato dai fa- 
nali di ognuna; serpe fosfore- 
scente che pigramenie sfotiu 
nelle aristocratiche piazzette 
di Dofia Elvira e di Santa 
Cruz, dove si vuole sia stato 
sepolto il Murillo che qui, nel- 
la sua patria, figura assai ono- 
revolmente e del quale ho vi- 
sta la casa dove nacque. 

Intanto, da non so quale 
parte venga, un suono secco «li 
nacchere ed una voce che can- 
ta in sordina. Da lassù, la lu- 
na pulita, invereconda, fa da 
scaltra regista. 

Due anime, ha l’ Andalucia. 
Quella delle sue tradizioni: 
severa e passionale. Quella dei 
suoi colori: rutilante e gaia. 
Una si raccoglie in preghiera, 
l’altra balla il fandango. 


Delfy Maggi 


SITO NL O ERRE 


Festeggiamenti a Salvator Gotta 


nella sua c 


ittà natale 


Domenica 15 maggio hanno|;pezzate dall'emozione: egli ha 


avuto luogo a Ivrea le solen- 
ni manifestazioni a Salvator 
Gotta, organizzate da un Comi- 
tato d'onore e da uno Esecuti- 
vo, alla testa dei quali figurava 
il sindaco d'Ivrea, cav. Giacomo 
Otteilo. E’ stata una manife- 
stazione di eccezionale impor- 
tenza, anche per le adesioni di 
ilustri. personaggi e Ila pre- 
senza di altre non meno illu- 
stri figure rappresentative del- 
la vita nazionale, fra cui edi- 
tori, letterati, rappresentanti 
dell’Accademia di Scienze e di 
Lettere di Firenze, eccetera. 

La cerimonia era intesa a 
celebrare la gratitudine del 
Canavese per l’opera che il 
suo figlio illustre ha continua- 
menite improntato ad amore 
per la terra natale, descriven- 
done i più segreti aspetti e 
facendo così conoscere al 
mondo intero una regione al- 


trimenti irascurata dal turi- 
smo e dai «cercatori di me- 
raviglie ). 


Alla colossale realizzazione 
di quest'opera ha validanien- 
te contribuito l'editore Arnol- 
do Mondadori (altro illustre 
« inquilino > del Tigullio; rac- 
cogliendo, in tre siupendi vo- 
lumi illustrati, dodici fra i più 
significativi romanzi di Gotta, 
riassumendone il filo condut- 
tore col titolo « La Saga dei 
Vela >. 

Numerosi gli oratori alter- 
natisi alla fine della colazione 
ciferta dal Comitato nei loca- 
li della Società Canottieri Si- 
rio, sulle rive del lago omoni- 
mo, in una cornice quanio 
mai suggestiva. a) s 

A tutti ha risposto, com- 
mosso, il festeggiato, con 
parole spontanee e sovente 


voluto ricordare i sacrifici 
compiuti dalla madre sua, ora 
cleca e  novantacinquenne. 
quando nel bilancio domesti- 
co non riuscivano ad entrare 
ie spese inerenti all’inirodu- 
zione del giovanissimo lette- 
rato in quel mondo che cde- 
veva divenire il suo, su quel- 
la ideale pedana dalla quate 
egli doveva lanciare tante vo- 
ci di umana poesia, tante ri- 
velazioni di umili bontà come 
di condannatissime nequizie; 
tante storie, insomma, squizi- 
tamente umane, accessibili al- 
l'intelletto e al cuore di chiun- 
que. 

Abbiamo voluto aggiungere 
laggettivo «condannatissime > 
al vocabolo « nequizie > chè a 
parer nostro in tale aggettivo 
si riassume lo spirito dell’o- 
pera di Gotta: egli ha descrit- 
‘o anche i! male, si capisce. 
come ad ogni scrittore accade 
di dover fare: ma non ne ha 
mai fatto l’apologia, non ha 
mai. presentato la benchè mi- 
nima stortura morale, spiri- 
tuale e d’intelletto, senza sot- 
tolinearne, icon sapienti soi- 
tintesi, l’aprioristica condar- 
na, decretata non tanto da iui, 
rautore della sioria, quanto 
dalla logica stessa della vita, 
dallo spirito che pervade ogni 
essere umano degno di tale 
attributo. 


Di questo, la letteratura i- 
taliana deve essere molto gra- 
ta a Salvator Gotta. Di questo 
suo propagare il bene, la dirit- 
tura, la purità spirituale che 
cali sente come una manife- 
stazione fisiologica naturale: 
séntire, questo, che egli ha 
conservato un'anima venten- 


ne, anche attraverso le vicen- 


de e le vicissitudini della sua 
non breve vita. E questa fre- 
schezza giovanile del suo spi- 
rito affiora dovunque: nella 
sua opera più recente come 
in quella remota: nelle sue pa- 
role come nei suoi silenzi: nei 
sorrisi con cui egli sa contem- 
plare un tramonto infuocato, 
come il grigiore minacciante 
di una furiosa libecciata. Got- 
ta. uomo e scrittore, diffonde 
serenità e fiducia: Fede, in- 
somma. E° gran dono poter- 
gli stare vicini. Gran dono po- 
terlo leggere con la stessa pu- 
rità di spirito che a lui detta 
ciò che scrive. 

IL MARE, rendendosi inter- 
prete dei sentimenti di tutti 
i Tigulliani, si associa alla ri- 
conoscenza del Canavese: giac- 
chè l’iltustre scrittore ha fat- 
to del Tigullio la sua terra di 
adozione, e ne ha anche illu- 
strato le ‘bellezze in non po- 
chi suoi libri. 

Inutile aggiungere che @ 
Gotta sono giunti innumere- 
voli telegrammi e lettere di 
adesione, da parte di perso- 
naggi impossibilitati a presen- 
ziare alla « sua festa». 

Il Sindaco di Genova, Per- 
tusio, ha pure inviato un lun- 
go telegramma. 

Per tirannia di composizio- 
ne, IL MARE giunge buon ul- 
timo nel coro della stampa i- 
taliana che ha diffusamente 
informato il pubblico circa i 
varticolari della grande ceri- 
monia. Ma noi siamo certi che 
Salvator Gotta non rileverà 
questo ritardo cronologico in- 
volontario: poichè egli cono- 
sce, e noi teniamo a ripetergli, 
la nostra incondizionata devo - 
zione e la nostra ammirata 
riconoscenza. 
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— Elsa Maxwell? Una pet- 
tegola che vuol fare la gior- 
nalista.... 


— Hedda Hopper? Una 
giornalista che vuol fare la 
pettegola... 


Questa forse è una delle 
più blande frasi ingiuriose che 
le due giornaliste mondane 
più famose d’America abbiano 
scambiata. Infatti fra le due 
regna un’accesissima rivalità 
ed è ormai divenuta prover- 
ciale, a Hollywood, la fortis- 
sima antipatia che corre fra 
loro. 

Elsa Maxwell è forse tra le 
due la più potente. Conosce 
tutto il bel mondo internazio- 
nale. In ogni parte d’Europa 
e d’America conta ‘parecchi a- 
mici dal nome famoso che 
sono onorati di averla con sé 
per una breve vacanza e per- 
sino in una festa. Hedda Hop- 
per non conta tante amicizie 
come Elsa; le sue conoscenze 
sono più ristrette, ma in com- 
penso, vivendo sempre a Hol- 
lywood, ha avuto modo di di- 
ventare intima dei più grandi 
nomi dello schermo america- 
no e del teatro. Conosce tutto 
dei divi di Hollywood e que- 
sti forse temono più un’< in- 
discrezione >» di Hedda che u- 
na scissione di contratto. 

Ultimamente la Hopper ha 
pubblicato un libro che in A- 
merica è stato già riediziona- 
to. Con « Sotto il mio cappel- 
lo » la terribile columnist ha 
dato un quadro esatto e spie- 
tato della Società Hollywoo- 
diana, mettendo a fuoco tutte 
le più grandi personalità del- 
lo schermo. Essa' ci racconta 
la vita vera degli eroi del ci- 
nema, presentando sotto la 
vera luce Charlie Chaplin, 
Gary Cooper, Marlene Die- 
trich,, Greta Garbo e tutti i 
< grandi >». 

Di rimando Elsa ha dato al 
.e stampe un suo libro, usci- 
to da poco in America. Si in- 
titola « R.S.V.P.: Elsa Max- 
well'S Own Story >. 

Tra le pagine vivono tutte 
le personalità più in vista vis- 
sute in questo cinquantennio: 
aristocratici, duchi, re, ex re, 
uomini politici, attori famosi. 
Di tutta questa gente Elsa è 
stata intima amica e a volte, 
ahimè!, confidente. Infatti a 
nessuno ha risparmiato una 
indiscrezione, una malignità. 
Ne sa qualcosa la duchessa di 
Windsor che ha avuto la sfor- 
tuna di farsela nemica. Si cre- 
“e che quella che era stata 
una delle amicizie «più... fra- 
terne sia andata in frantumi 
in seguito a una dimentican- 
za della Windsor. La moglie 
dell'ex Re d'Inghilterra dimen- 
ticò, infatti, di invitare a un 
suo ricevimento la giornali- 
sta. Di rimando, Flsa, dopo 
una settimana, diede. una 
spettacolare festa all’Astoria 
2 dimenticò anch'essa di invi- 
tare l'amica. E così cominciò 
tra le due la serie infinita di 
dispetti ,ripicchi, pettegolezzi 
che si è risolta sfavorevol- 
mente per la duchessa. Elsa 
ne è uscita trionfante, ma la 
‘Windsor ha avuto il colpo di 
vedere su tutti i giornali del 
mondo le più intime indisere- 
zioni sciorinate dalla stessa 
donna che per anni aveva 
portato alle stelle la sua fi- 
gura, inneggiando alla sua 
classe, al suo spirito, alla sua 
bellezza. 

Demolire i miti pare sia 
stato lo scopo principale delle 
due scrittrici. Anche la Hop- 
per non è stata da meno. Ha 
preso Charlot, se lo è messo 
davanti e spietatamente ne 
ha descritto i lati più brutti 
del suo carattere, i. suoi di- 
fetti, E così ci ha mostrato un 
personaggio gretto, attaccato 
al denaro, nevrastenico, egoi- 
sta. Clark Gable, secondo Hed- 
da, deve tutta la fortuna del 
suo fascino alla... perfetta 
dentiera, e ci svela perchè la 
magnifica Lupe Velez si tolse 
la vita: la bellissima messica- 
na aspettava un bimbo e non 
era sposata. E così Carole 
Landische anch’essa si ucci- 
se per lo stesso motivo. In 
compenso quando Hedda ed 
Flsa si mettono a portare alle 
stelle una persona, lo fanno 
con tutto il loro impegno pos- 
sibile. La Hopper parla della 
Dietrich come di una dea di- 
scesa sulla tera per elargire 
agli uomini il suo fascino. È 
la «< protetta » della Elsa Max- 


UNO SGUARDO SPIETATO SU HOLLYWOOD 


| maggiori personaggi dell 
shermo posti innanzi al 
Ino specchio. inesorabile. 


well è oggi la Grace Kelly, 
premio Oscar 1955. , 

FE’ la più bella donna d’Ame- 
rica, la più elegante. Una ve- 
ra signora, dice di lei la Max- 
well. E ci viene it dubbio che 
la biondissima attrice sia una 
delle più grandi nemiche di 
Hedda Hopper. x 


Enrico Alberti 


minime mimi anti miI 


Il Fagfival del Ballo, 
A NERVI 


Genova, Maggio 
| Genova inserisce quest’an- 
no tra le manifestazioni arti- 
stiche italiane di grande rilie- 


vo un Festival Internazionale .; 


del Balletto che mira ad una 
regolare periodicità annuale e 
che è certamente destinato ad 
interessare un vasto pubblico, 
in Italia e all’estero. 

Il Festival si svolgerà dal- 
l’8 luglio all’8 agosto nel Tea- 
tro del parco di Nervi e vi 
parteciperanno alcuni grandi 
complessi strariieri e  « soli- 
sti» famosi. 

Per il Festival di quest’an- 
no, s’alterneranno sul palco- 
scenico di Nervi quattro gran- 
di complessi internazionali: 
<« Il Balletto nazionale jugosla- 
vo di Zagabria > che ispira le 
sue figurazioni alla tradizione 
slava; «il Dance American 
Theatre di New York, diretto 
da John Butler, presentato per 
la prima volta in Europa; « Il 
Gran: Ballet du. Marquis De 
Cuevas, in cui si riassume la 
più alta tradizione francese, 
anch’essi in prima europea 
assoluta; i danzatori e musici 
<«Azuma Kabuky >», complesso 
nazionale giapponese. Al Fe- 
stival. parteciperà il mondo 
della critica internazionale, 
dagli Stati Uniti verrà la cele- 
bre giornalista Trudy Goth, 
un'autorità nel campo del bal- 
letto e Sergio Lido, editore del 
< Ballet ». Genova si accinge 
anche a celebrare un grande 
pittore fiammingo la cui vita 
e la cui opera sono per molti 
aspetti legate alla città medi- 
terranea: Antonio Van Dick, 
di cui è in allestimento una 
grande mostra internazionale, 
che esporrà le opere più si- 
gnificative, provenienti da o- 
gni parte del mondo e in spe- 
cial modo dal Belgio e dagli 
Stati Uniti, oltre naturalmente 
a quelle che fanno parte del 
patrimonio artistico di Genova, 
dove il Van Dick lavorò a 
lungo, lasciandovi il segno ma- 
sistrale della sua grande arte. 


ORBIS 


Per i professori 


fuori ruolo 


L’ordinanza, con la quale an- 
nualmente il ministro della pub- 
blica istruzione invita i 50.000 
professori fuori-ruolo delle scuole 
secondarie a concorrere per i po- 
sti d'incarico e di supplenza di- 
sponibili nelle varie provincie, 
contiene quest'anno rilevanti no- 
vità. 

E’ stato infatti recentemente 
approvato dal Parlamento — di- 
ventando così la legge 19 marzo 
1955, n. 160, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 78. del 5 aprile 
us, — lo stato giuridico dei pro- 
fessori non di ruolo, che discipli- 
na — tra l'altro — le modalità di 
assunzione dei professori incari- 
cati e supplenti; nonchè i criteri 
in base ai quali dev’essere con- 
sentita la immissione degli aspi- 
ranti nelle graduatorie provincia- 
li, compilate presso i Provvedito- 
rati agli Studi, 

La nuova ordinanza, costituendo 
la prima applicazione di tale leg- 
ge, presenta sostanziali innovazio- 
ni rispetto agli anni passati. Mol- 
to opportunamente — pertanto — 
le «Cronache Scolastiche», rasse- 
gna dell'istruzione media con se- 
de in Roma, nel pubblicarne il te- 
sto ufficiale lo hanno -integrato 
con un ampio e puntuale commen- 
to che accompagna, articolo per 
articolo, le norme regolamentari, 


L'abbonamento al giornale 
ci incoraggia e ci sprona. Ab- 
bonatevi, fate abbonare i vo- 
stri amici. Rafforzerete  l'indi- 
pendenza del giornale, 
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SCHERMA 


a Coppa Molié 


e un desiderio rapallese 


La competizione della coppa 
Moliè, avvenuta al teatro Car- 
lo Felice di Genova mercoledì 
18 maggio, ha dimostrato 
quanto si stia ravvivando in 
ltalia l'interesse per la scher- 
ma. 

La sala era gremita di pub- 
blico. Autorità, campioni e 
maestri d'armi, semplici spet- 
tatori hanno mostrato il più 
vivo interesse per la disputa 
di questa coppa che da otto 
anni consecutivi porta alla 
vittoria gli spadisti italiani. 

Ancora una volta la nostra 
squadra s'è imposta a quella 
francese (che pure disponeva 
d’ottimi elementi come Mouyal 
e Queyroux) vincendo con un 
punteggio di 21 a 15. 

Dopo gli incontri pomeridia- 
nì che avevano portato le due 
squadre al pareggio, quelli 
della sera sono stati di mag- 
gior interesse, sia perchè ri- 
solutivi, sia perchè gli scher- 


mitori si sono maggiormente 
impegnati.  Mangiarotti, che 
nel pomeriggio era stato infe- 
riore alle sue possibilità causa 
un malessere passeggero, in 
serata usciva vincitore da tut- 
ti gli incontri. 

Il momento più interessante 
e (perchè no) più divertente 
della competizione lo dobbia- 
mo alla coppia Dallantonio - 
Dagallier che a lungo rimase 
sulla pedana. Dallantonio era 
perdente per 4 a 0, Dagallier 
aveva tutto l'interesse a tem- 
poreggiare e lo faceva, limi- 
tandosi a stare in guardia ed 
evitando di attaccare. Senza 
perdersi d’animo e dopo uno 
scherzoso saluto di spada al- 
l avversario Dallantonio si 
lanciava in decisi attacchi ri- 
montando alla parità e ripor- 
tando infine la vittoria per 5 
a 4. E qui il pubblico respira- 
va sollevato ed applaudiva. 

Gli spettatori si sono d’al- 
tronde comportati con equa- 
nimità premiando con  fre- 
quenti e calorosi battimani 
tanto i francesi quanto gli ita- 
liani, e la competizione s'è 
svolta in un'atmosfera di ca- 
valleresca cordialità e di per- 
fetta correttezza. Al termine 
della serata ha avuto luogo la 
premiazione. Durante gli in- 
contri funzionava il segnala- 
tore elettrico e la pedana iso- 
lante, 


e] 


Direttori di combattimento 
sono stati: per la squadra 
francese Deydier M. Paul, per 
la squadra italiana Visconti 


Mario. 

Componenti della squadra 
francese: Dagallier Daniel; 
Guitter Jack; Huet Maurice; 


Lacroix Andrè; Mouyal Ar- 
mand (campione di Francia); 
Muller Jean-Pierre; Queyroux 
Renè. 

Componenti della squadra 
italiana: Anglesio Giorgio 
(campione d’Italia); Bertinetti 
Franco; Delfino Giuseppe; 
Dallantonio Armando; Mangia- 
rotti Edoardo (campione del 
mondo); Pavesi Carlo; Tassi- 
nari Piero. 


UILUMARE 


Anglesio è stato battuto dal 
solo Mouyal, riportando così 
5 vittorie quattro ne hanno 
realizzato Mangiarotti, Pavesi, 
Mouyal, Queyroux. 


Uscedo dalla sala del Carlo 
Felice — gremita di un pub- 
blico internazionale e tra cui 
erano numerose le autorità e 
le notabilità della cittadinanza 
genovese mi domandavo 
perchè non si cerca d'’orga- 
nizzare incontri di scherma 
anche nella nostra ridente cit- 
tadinanza. Rapallo ha il suo 
Circolo di scherma; esso ha 
già realizzato alcune competi- 
zioni tra le varie cittadine del- 
la Liguria e potrebbe, specie 
se coadiuvato dagli Enti inte- 
ressanti alle manifestazioni lo- 
cali, indire qualche incontro 
internazionale. E’ stata propo- 
sta, ad esempio, una competi- 
zione cogli Ungheresi, ottimi 
sciabolatori. Perchè lasciarsi 
sfuggire questa 0ccasione? Ci 
affanniamo ad attrarre nella 
nostra zona il pubblico co- 
smopolita e l’elemento turi- 
stico ma troppo poco sappia- 
mo offrire ad essi oltre i so- 
liti concorsi di bellezza e le 
modeste attrazioni folcloristi- 
che locali, 

Rapallo, con la sua ridente 
cornice di bellezze naturali si 
presta perfettamente alle ma- 
nifestazioni di quella che mi 
pare la più simpatica, la più si- 
gnorile, la più cavalleresca atti- 
vità sportiva. E quella (si de- 
ve ricordarlo) che ha dato si- 
nora un maggior numero di 
vittorie allo sport italiano. 


Fiamma. Bersezio 


L'attività del G.A.A.D. 


Dopo un lungo periodo di 
assenza, il Gruppo Amatori 
Arte Drammatica < Città di 
Rapallo >» si ripresenterà quan- 
to prima sulle scene. 

E’ imfatti da escludersi che 
nei mesi trascorsi dall’ultima 
recita gli attori del GAAD sia- 
no stati in ozio, chè anzi è 


stata loro costante preoccupa- | 


zione quella di potersi presen- 
tare al più presto al pubblico 
amico. 

Fin dal dicembre è stata 
scelta la commedia da rappre- 
sentare e già nel gennaio-feb- 
braio la preparazione era 
giunta al punto soddisfacente 
e la rappresentazione era pros- 
sima, quando sopraggiunsero 
difficoltà circa la disponibilità 
di alcuni attori che dovettero 
essere sostituiti. 

Riportata la preparazione 
sul giusto piano, sopravennero 
altre difficoltà, questa volta di 
ordine tecnico per la indispo- 
nibilità del Teatro Grifone re- 
centemente dotato delle mo- 
derne apparecchiature per la 
proiezione dei «cinemascope». 

Si è pertanto reso necessa- 
rio un ulteriore rinvio della 
data, fissata in questi giorni 
nel 16 giugno prossimo. 

Verrà rappresentata la com- 
media di Josepf Kesserling Ar- 
senico e vecchi merletti nota 
al pubblico teatrale per le in- 


terpretazioni della compianta 
Dina Galli, di Rina Morelli, 
Olga Villi, Paolo Stoppa ed a 
quello cinematografico per le 
interpretazioni di Gary Grant, 
Raymond Massey, Peter Lore, 
Priscilla Lane. 


* 

La filodrammatica si presen- 
terà con i suoi già noti attori 
spalleggiati da altri non anco- 
ra conosciuti e per la prima 
volta sul palcoscenico. 

L’azione teatrale si svolgerà 
in una scena ideata e proget- 
tata da un giovane ai primi 
cimenti con la scenografia. 

Proseguendo così per la 
strada prepostasi, in quella 
cioè della divulgazione e del- 
l'educazione teatrale, il GAAD 
ha arricchite le sue file di 
nuovi elementi e siano certi 
che nel futuro raggiungerà ed 
attuerà per gradi l’ambìto pro- 
gramma sopraccennato. 

Vogliamo citare, così come 
ci è stata sottolineata la dedi- 
zione colla quale tutti i gio- 
vani attori si sono prestati in 
occasione di tutti i contrat- 
tempi che hanno. più volte 
fatta rinviare la rappresenta- 
zione prolungando la trepida 
attesa del debutto per gli esor- 
dienti e la giusta ed orgoglio- 
sa ansia di agire di coloro che 
già conoscono le luci della ri- 
balta dilettantistica. 


Moto Cb "lv. inaugura la muova stagione 


Domenica 29 maggio il Mo- 
to Club Rapallo < A. Olivari > 
inaugurerà la stagione sociale 
1955, nel corso della quale 
verranno attuate varie mani- 
festazioni ed iniziative, atte 
a riunire tutti gli appassiona- 
ti dello sport motociclistico 
della nostra città. 

Il Consiglio Direttivo, al fi- 
ne di avvicinare tutti gli i- 
scritti alla nostra Associazio- 
mne e creare un maggiore affia- 
tamento tra essi e nello stes- 
so tempo per avere un utile 
scambio di idee, ha pensato 
gi riunire tutti i soci per un 


Pranzo Sociale che verrà or- 


ganizzato nella. Trattoria di 
S. Maria del Campo domenica 
29 alle ore 13. 

Il programma di questa pri- 
ma presa di contatto tra gli 


appartenenti al Moto Club sarà 
il seguente: 


Ore 12,45: raduno sul piaz- 
zale di S. Maria del Campo. 
Ore 13: pranzo sociale. 


Il menù del pranzo sarà il 
seguente: Antipasto misto; Ra- 


violi; Carne con contorno; 
Frutta; mezzo litro di vino; 
Caffè. 


La quota di iscrizione è fis- 
sata in L. 350 per i Soci ed 
in L. 700 per i non. soci. 

Siamo certi che tutti i soci 
ed i simpatizzanti vorranno 
apprezzare lo sforzo che il 
Moto Club compie per que- 
sta prima .iniziativa, diretta al 
lane di riunire tutti gli iscritti, 
e quindi vorranno dare la lo- 
ro adesione assieme a quella 
| dei loro famigliari. 


OTTERIA DI 


Troverete gli ult 


imissimi biglietti 


Uan 


interessante 


é 


automobilistica 


Organizzata dall’Automobile 
Club di Genova con il Patro- 
cinio dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno, avrà luogo il 26 
Giugno prossimo la Gara di 
Regolarità denominata < Cop- 
pa dei Due Passi >. La ‘corsa 
partirà da Genova e seguirà 
il seguente itinerario: Geno- 
va, Pontedecimo, Giovi, Bu- 
salla, Serravalle, Novi, Ovada, 


Passo del Turchino, Voltri, 
Genova Bolzaneto, Pontedeci- 
mo, Giovi, Busalla, Casella, 


Laccio, Galleria Boasi, Gattor- 
na, Carasco, Chiavari, Rapal- 
lo per un totale di Km. 233. 

Questa manifestazione, che 
è giunta alla sua XIV edizio- 
ne avrà quest'anno carattere 
razionale e ad essa parteci- 
peranno concorrenti prove- 
nienti da tutte le parti d’Italia. 

Sul percorso di questa gara 
automolistica saranno disloca- 
ti due controlli segreti, due 
controlli palesi e due a tim- 
bro; la media che i concor- 
renti dovranno tenere è com- 
presa fra i 40 ed i 50 km. al- 
l'ora e verrà determinata per 
ogni singolo concorrente su di 
un tratto di 400 mt. stabilito 
lungo la Via Mameli, innova- 
zione questa che per la Dpri- 
ma volta viene attuata in Ita- 
lia per gare del genere. 


‘manifestazione! 


L'arrivo avrà invece luogo 
sulla passeggiata a mare dî | 
Rapallo e l’esperienza delle e- 
dizioni precedenti fa presu- 
mere in un minimo di 120 
partecipanti. 2 


600.000 lire di premi in dana- 
Yo oltre a premi in oggetti el 
coppe messi in palio da enti 
e ditte. 

La premiazione verrà affet-. 
tuata in un albergo di Rapallo 

La premiazione verrà €@f- 
fettuata in un albergo di Ra- 
pallo e durante la cerimonia 
avrà luogo una festa._dan- 
zante. 

Questa manifestazione au- 
tomobilistica, che si inquadra 
perfettamente nel novero del 
le manifestazioni rapallesi, a- 
vrà molta importanza sia dal’ 
lato spettacolo chie da quello 
sportivo ed avrà indubbia 
mente anche efficacia dal pun- 
to di vista turistico e propa- | 
gandistico in quanto sarà 
messa nel dovuto rilievo dal- 
ia stampa generica e da quel-| 
la specializzata ed anche per- 
chè convoglierà nella nostra 
città altre ai concorrenti un 
rilevante numero di sportivi 
ed appassionati dello sport | 
motoristico. è 


Lions Club 


Nei giorni 21 e 22 hanno a- 
vuto luogo in Torino i lavori 
del III Congresso del Distret- 
to Italiano dei Lions Clubs, 
che, come abbiamo già avuto 
occasione di informare i no- 
stri lettori, sono associazioni 
sorte inizialmente in America 
nel dopoguerra della I guerra 
mondiale unicamente a seryi- 
zio dell’interesse della comu- 
nità sia in. campo nazionale 
che mondiale, con. esclusione 
di appendici. politiche e di ce- 
toni propagandistici ad perso- 
nam. 

Fra gli argomenti all’ordine 
del giorno vi era la elezione 
del nuovo Governatore del Di- 
stretto Italiano: risultò eletto 
all'unanimità il Gr. Uff. Natale 
Quaglia, genovese nonchè -Pre- 
sidente del Lions Club di Ge- 
nova (erano rappresentati ol- 
‘tre trenta Lions Clubs d’Ita- 
lia) che era rappresentato an- 
che dal Gen. Besozzi di Carni- 
sio, dal Prof Dr. Petrilli; dal 
Prof. Pinto, dal Geom. Salesi 
e dall’avv. Patrone (Segreta- 
rio). Il Governo era rappre- 
sentato dal sottosegretario al- 
la difesa on. Bertinelli, Torino 
dal Sindaco avv. Peiron. 

Il Lions Club del Tigullio 
era rappresentato dal suo Pre- 
sidente ing. Maffei, 

La persona del nuovo Go- 
vernatore è assai nota a Ge- 
nova nel campo industriale e 
commerciale. 

A lui vadano le felicitazioni 
dei soci del Lions Club del Ti- 
gullio con gli auguri più fer- 
vidi per i più ambiti successi 
della grande Associazione Lio- 
nistica anche nel quadro dei 
problemi che interessano le 
popolazioni della riviera del 


Tigullio, 


DEPLOREVOLE | 
ABBANDONO — 


Torniamo a segnalare il de- 
plorevole stato di abbandono; 
in cui attualmente si trova la 
foce del torrente San Fran- 
cesco. Vi si è venuta a for- 
mare una spiaggia che la 0- 
struisce ‘per tutta la sua lar- 
ghezza, coperta completamen= 
te di alghe che ora si sono 
disseccate ‘è marciscono ‘al soll 
le. Una spiaggia verdastra © 
maleodorante, quindi, ingrata’ 
alla vista e fastidiosa ‘per le 
esalazioni. Poco più coltre ven. 
gono a sfociare le fognature, 
e il bassofondo favorisce il ri- 
stagnare degli scarichi. E que- 
sto è un altro inconveniente 
molto grave. È ; 

Considerando che ia foce 
del San Francesco si trovalidi 
posizione centralissima, - ed. è: 
attigua al Castello Medioeva= 
le, importante attraitiva turi- 
stica della città, una sistema- 
zione del sito appare impro». 
rogabile ora che ci si avvici= 
na alla stagione estiva. 

VA ok 

A] «Castello dei Sogni» il 
Comune ha provveduto a por 
re la tanto invocata scala nuo- 
va che conduce dal piano stra- 
dale alla spiaggetta. La scala 
occorreva davvero, perchè la! 
discesa alla spiaggia è molto 
ripida e la scala preesistente 
era in condizioni precarie. Il 
lavoro è stato molto ben ese- 
guito, rendendo comodo l’ac- 
cesso a quella che è la mi- 
gliore spiaggia pubblica di Ra- 
pallo e uno dei luoghi più 


pittoreschi di tutto il golfo. 


Con riferimento alla pubbli- 
cazione che abbiamo fatto nel- 
lo. scorso numero, possiamo 
precisare che esiste effettiva- 
mente un divieto, promosso 
dall’Ispettorato della Motoriz- 
zazione, per gli autoveicoli di- 
retti a Montallegro. Tale di- 
vieto: limita a 90 quintali il 
peso complessivo dei veicoli 
da ammettere al transito. 

Ci si fa però osservare, che 
tale divieto viene fatto osser- 
vare quando fa comodo per- 
chè, ad esempio, quando la Fu- 
nivia cessa il servizio per le 
normali revisioni, allora i tor- 
pedoni salgano al Santuario 
senza discriminazione. 

Ciò precisato, chiariamo che 
nostra intenzione è quella 
di pregare l’Ispettorato. della 
motorizzazione di provvedere 
al più presto ad un accerta- 
mento -sul posto per dirimere 
una buona volta questi pro e 
contro che, in definitiva, dan- 
neggiano Rapallo ed il suo mo- 


vimento turistico. Oltre ad in- | 
| sione al monte Tuggio; 26 giu- 


vocare, naturalmente, un ec- 
celerato intervento o del Co- 
mune o della Provincia perchè 


I torpedoni per Montallegro 


| struita in Rapallo, 


La gara è dotata di oltre] 


| riguardo, gli 


Alloggi I.N.A. 


All’Albo Pretorio del Co- 
mune e nelle vie e piazze cit- 
tadine è stato affisso manife- 
sto contenente il bando n. 
11019. per la prenotazione di 
alloggi della 3.a Casa Ina .co- 
località S. 
Anna, e da assegnarsi ai la- 
voratori che prestano abitual- 
mente la loro opera in que- 
sto «Comune ed in quelli di 
Portofino, S. Margherita Li- 
gure e Zoagli. 

Le domande, redatte sui s0- 
liti. moduli a stampa da riti- 
rarsi. presso gli Uffici Comu- 
nali di collocamento, dovran- 
no essere presentate allUf- 
‘ficio del Lavoro e della mas- 
sima occupazione di Genova 
entro il giorno 2 Luglio 1955, 
compreso. 


* * > 


Per eventuali maggiori in- 
formazioni e delucidazioni al 
interessati po- 
tranno rivolgersi a questa Se- 
greteria Comunale tutti i gior- 


| mi feriali dalle ore 10 alle 12. 


Huova zona per la raccolta 


della spazzatura 


Il Sindaco vista la delibera- 
‘zione del Consiglio Comunale 
in data 16 maggio 1952 e 29 
aprile 1955 concernente l’e- 
stensione della zona di rac- 
colta dei rifiuti solidi urbani, 
avverte che icol 1° giugno p. 
v. avrà inizio la raccolta a do- 
micilio dei rifiuti solidi urbani 


| nelle seguenti muove zone; . 


Via Privata Sage - Villaggio 
Bogliardi .- Via Privata Car- 
cara - Corso Mameli sino al- 
l'ingresso del Campo di golf - 
Via al Carmelo - Salita Cap- 
pelletta - Via Privata Castruc- 
cio - Via Privata Ghizolfo - 


| Via Privata Tassara - Via Pri- 


vata Villa Luisa - Via Torino 
- Piazzale Chile - Quartiere 
Milano - Via Privata Gattor- 
no e diramazioni - Via al Vil- 
laggio Selva sino .all’incrocio 
con la Via Donega e la dira- 
mazione A del Villaggio Sel- 
va - Via Betti dal N. 179 al 

N. 245 - Borzoli, da Via Betti 
‘- Via al Pellegrino - Via Don 
Minzoni (parco Casana) - Via. 
Privata. Zunino - Via Aurelia 
Orientale (Villaggio dei Pini). 

Invita tutti coloro che nelle 
predette località tengono a di- 
sposizione un'abitazione ed i 
titolari dei negozi, magazzeni, 
ecc. a presentare, qualora non 
vi abbiano ancora provveduto, 
entro il 31 Luglio p,-v. all'Uf- 
ficio Tributi del Comune la re- 
jativa denuncia agli effetti del- 
la tassa di raccolta, avverten- 
do che contro i contravventori 
verrà proceduto a termini di 
legge. 

Potranno essere esentati 
dalla tassa coloro che, previo 
parere dell’Ufficiale Sanitario 
dimostreranno di aver prov= 
veduto allo smaltimento delle 
immondizie mediante apposi- 
ta concimaia. 


Dobbiamo vivere fufti 
ET D.c00 


Dobbiamo vivere tutti, pie- 
namente d’accordo, anche co- 
loro che si esibiscono sulle 
pubbliche piazze, quindi an- 
che colui che giovedì mattina 
si esibiva in piazza Chiappe 
con esercizi di forza. 

Ma per Rapallo, città turi- 
stica, internazionale, esistono 
dei limiti che dovrebbero es- 
sere rispettati. 


gli annunciati e econclamati 
lavori di allargamento e defi- 
nitiva sistemazione della stra- 
Ida abbiano effettivo pronto 


Treneftata del CALL 


I soci ed i simpatizzanti del 
C.A.I.' rapallese sono invitati 
alla trenettata sociale che a- 
vrà luogo -a Montallegro do- 
mani domenica 29 corr. alle 
ore 12.80. Meta del raduno: 
Pianalunga. 

La partenza è fissata, per 
coloro che non si serviranno di 
mezzi di trasporto, alle ore 
6.45 da piazza Cavour per rag- 
giungere a piedi Montallegro. 

I partecipanti, come di con- 
suetudine, dovranno portare 
il piatto, le posate, ed il con- 
dimento... 


2 Giugno: Turistica ai pia- 
ni di Creto (vedere articolo 
Moto Club); 12 giugno: escur- 
sione al monte Caucaso, da 


gno: escursione al monte An- 


tola. 


Certe manifestazioni posso- 
no essere consentite, e tolle- 
‘rate, una volta all'anno, nei 
giorni di fiera, altrimenti sono 
controproducenti. 

Come. controproducenti ri- 
marranno le fotografie scatta- 
te dagli stranieri che hanno 
assistito giovedì all’inconsueto 
spettacolo e che scriveranno 
dietro le foto, a ricordo. del- 
l'avvenimento Rapallo 26-5-55. 

Dobbiamo cercare di eleva- 
re la nostra Rapallo se wvo= 
gliamo valorizzarla turistica- 
mente: e molto spesso sona 
proprio i piccoli particolari 
quelli che storpiano... 


Spettacoli 


GRIFONE - Cinemascope: I1 prin_ 
cipe coraggioso, 


ITALIA .- La bestia umana, 


AUGUSTUS . 
legge. 


La città dei fuori 


*KX 


Al Biancaneve, lungomare, con- 
tinuano applauditi i concerti del 
quartetto Italo Agradi. Dal 1° 
giugno tutte le sere Gianni Vas- 
sallo, il cantante della R.A.I, 


Sistemare la spiaggia 
del Castello 


I proprietari delle imbarca- 
zioni sistemate sulla spiagget- 
ta di fianco al Castello Medioe- 
vale ritornano alla carica, e 
noi siamo con loro nel rin- 
novare una preghiera all’as- 
sessore ai LL. PP, ing, Pon- 
zani perchè voglia cortese- 
mente prestare attenzione al- 
la rinnovata richiesta. 

Qui non si tratta, di dover 
eseguire lavori costosi come 
potrebbero essere quelli ne- 
cessari per la costruzione di 
uno scaletto in cemento, che 
forse potrebbe anche essere 
meno gradito, perchè toglie- 
rebbe colore a questo angolo 
caratteristico; qui si chiede 
per adesso, per subito, solo 
lo spianamento della spiaggia 
e lo smozzicamento degli a- 
vanzi del muraglione e dei 
due o tre massi di cemento 
che spuntano dalle pietre. Un 
lavoro per eseguire il quale 
occorrono due o tre giornate 
dei manuali che l’ufficio tec- 
nico ha a sua disposizione. 
Quindi niente progetti da sten- 


dere, delibere speciali da far 
approvare, ecc. Basta solo di- 
slocare qualche operaio verso 
questa spiaggetta, con ordini 
tanto semplici quanto facili 
ad eseguire. 

Veda l'ing. Ponzani di ac- 
cogliere questa richiesta con 
tutta l’urgenza che essa me- 


Ì 


rita. I trenta e più interessati 
confidano veramenie nella so- 
lidarietà dell'ing Ponzani, uo- 
mo di mare, e quindi altret- 
tanto pratico delle esigenze 
che possono avere pure i pro- 
prietari delle piccole imbarca- 
zioni; coloro che rubano qual- 
che ora al sonno o al riposo 
festivo per dedicarsi al mare. 


* x 


E’ pure da tener presente 
che la spiaggetta di cui sopra 
fa da cornice al Castello Me- 
dioevale, emblema della città 
e meta di visita di tutti i tu- 
risti a Rapallo. E’ guindi mag- 
giormente logico che essa ven- 
ga tenuta in ordine. 


Il ‘’Rotary,, 
e la filatelia 


La recente costituzione d’un 
Rotary-Club del Tigullio, con 
sede a Rapallo e quella più 
recente ancora, sempre a Ra- 
pallo, di un Gircolo Filateli- 
co, induce a segnalare, tanto 
ai Rotariani quanto ai filate- 
lici, che, a celebrazione del 50° 
anniversario della fondazione 
del Rotary-Club Internaziona- 
le, parecchie nazioni hanno 
emesso speciali francobolli 
commemorativi, il che sta ad 
indicare di quale considera- 
zione goda la benemerita i- 
stituzione, il cui fine fonda- 
mentale è quello di affiatare 
gli uomini più rappresentati- 
vi d’ogni produttiva attività in 
seno al consorzio civile, in 
un'azione benefica in pro della 
loro patria e dell'intera uma- 
nità. «Servire l'umanità > è 
il motto del Rotary. ed una 
ruota dentata ne è l'emblema 
che si trova riprodotto anche 
sui francobolli emessi a tut- 
t'oggi, nella fausta ricorrenza, 
dall'Australia, Brasile, Corea 
del Sud, Cuba, Repubblica Do- 
minicana, Egitto, Filippine, 
Francia, Honduras, Libano, 
Marocco, Principato di Mona- 
co, Panama, Saar, Siria, Stati 
niti-e Tunisia. 

(p. b.) 


NOTE TRISTI 


Agostino Queirolo 


L'elenco dei vecchi rapallesi, 
dei rapallesi come li intendiamo 
noi, si assottiglia inesorabilmente. 
Gli anni passano per tutti. E 
sono passati anche per Agostino 
Queirolo, che potè contarne ben 
89 e che ha lasciato la vita ter- 
rena proprio nella luminosa se- 
renità con la quale visse. 

Per i nostri « vecchi >, la sto- 
ria si ripete; una storia di la- 
voro, di fatiche oltre oceano, 
nelle « Americhe » che un tempo 
erano meno avare e meno s0g- 
gette al tracollo dei cambi. 

Si partiva, si lavorava Cu, 
per anni ed anni senza cony3;® 
re riposo e feste, con un solo 
pensiero nel cervello: quello di 
ritornare alla propria città con 
un gruzzolo che consentisse di 
vivere onoratamente per i rima- 
nenti anni. Così fece Agostino 
Queirolo. Lavorò a fondo, non 
si risparmiò mai, e potè un gior- 
no ritornarsene alla sua Rapallo 
soddisfatto e sereno, per conti- 
nuare a. trovare nella famiglia 
la gioia e la soddisfazione dei 
sacrifici compiuti. 

E la moglie ed i figli tenera- 
mente io ricompensarono, con 
cure amorose. 

Così per Agostino Queirolo il 
trapasso è stato sereno, e nella 
pace di Dio egli ha chiuso la sua 
esistenza terrena, lasciando un 
ricordo vivo e profondo che du- 
rerà a lungo. 

Alla desolata moglie, agli ad- 
dolorati figli, la commossa par- 
tecipazione della cittadinanza al 
loro lutto, e la mostra sincera 
parola di cordoglio possano es- 
sere di lenimento nell'ora tanto 
triste. 


Farmacia di turno 


BACIGALUPO: Corso Matteotti, 
21 - Telef. 5554. 


Si prega di provvedere 


Abbandoniamo, per il mo- 
mento, la situazione della pa- 
vimentazione dei marciapiedi 
della passeggiata a mare, per 
ritornare ai <lastroni >» del- 
l’opera a giorno. 

E’ necessario che il Comune 
provveda a livellare le aspe- 
rità, a far scomparire le buche 
che si incontrano sotto i pie- 
di, per dare la possibilità di 
passeggiare tranquillamente, 
senza dover imprecare ad ogni 
passo. Non si chiede la pavi- 
mentazione, ma solo una pas- 
sata di cemento che renda li- 
sci i lastroni. Alla pavimenta- 
zione vera e propria si prov- 
vederà.... col tempo. 

Anche ammesso che livella- 
re la passeggiata possa costa- 
re una cifra discreta, il Co- 
mune deve ricordare che sono 
anni ed anni che questa situa- 
zione è deprecata dai cittadini 
e dagli ospiti e che non è am- 
missibile che si continui a pre- 
sentare la passeggiata in un 
tale stato di disordine, 


Sinistrati di guerra 


L'ufficio di zona di Recco 


dell’Associazione sinistrati di 
guerra, ha già iniziato il pa- 
gamento dei danni a coloro 
che hanno inoltrato il relati- 
vo reelamo, 

L'Ufficio comunicherà presto 
altre informazioni relative al 
disbrigo delle pratiche. L'uffi- 
cio è situato in via Biagio As- 
sereto 46, Recco, 


Movimento Stato Civile 
di Rapallo 
dal 19 al 25 Maggio 


NASCITE 
Macehiavello Paola — Boni Car- 
lo Giovanni — Strada Giovanni — 
Giannetti Silvano, 


MORTI 
Canessa Giovanni, di anni 56, 
manovale — Castiglioni Enrichet- 
ta ved, Crespi, di anni 80, casal, 
— Zerega Angelo, di anni 65, giar- 
diniere — Ferretto Maria in Rag- 
gio, di anni 62, casal, 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Ostiensi Sergio, carpentiere, e 
Piromaco Amelia, casal, — Ber- 
tieri Luciano, autista, e Musso A- 
driana, casal. — Vaccaro G. B., 
autista e Madile Anna M., casal, 
— Grossi Garigliano, commercian- 
te e Senatore Marianna, casal. 


CERCASI GIOVANETTO primo 
impiego sappia scrivere bene in 
lingua italiana e conosca datti- 
lografia e stenografia. Offerte 
sollecite scritte di proprio pu- 
gno, alla Casella postale 142, 
Rapallo. 

EE e lt PSI SERI SRI, 
CAPACISSIMA stiro e tenuta 
guardaroba, referenze prim’or- 
dine, offresi a famiglia o alher- 
go dalle 17 alle 19. Telefonare 
60-093 - Rapallo, 
dii iii 
LIETO POMERIGGIO per hbam- 
bini in villa con giardino, otti- 
ma cura. Gon lezione d’inglese 
o senza, Crela - Casella 138 - 


Rapallo, 


Raccomandiamo 


ancora una volta a tutti gli enti 
ed associazioni di inviarci tem- 
pestivamente le loro comunica. 
zioni, i loro programmi, ecc. se 
desiderano che siano pubblicati 
dal nostro giornale. 

Gli stessi enti ed associazioni 
sono pregati, nel loro interesse, 
di non « pretendere » che si va- 
da noi a reclamare programmi 
ed avvisi, Siamo pochi in reda- 
zione, eppoi la nostra cortesia 


deve essere contraccambiata da — 


parte dei presidenti e segretari. 
D’accordo? 
* dk 

Lo stesso invito lo ripetiamo 
ai proprietari degli esercizi pub- 
blici che stanno movimentando 
i loro locali con orchestre, or- 
chestrine, ecc. Siamo ben con- 
tenti di portare a conoscenza la 
loro encomiabile attività ma al- 
trettanto dobbiamo pregarli di 
farci pervenire i programmi, è 
tutto quanto altro credono op- 
portuno, in redazione. 


ii OOC RI 


Da Z OAGLI 
La natura dona le sue bellezz 


e l'uomo le distrugge 


N pceta ebbe a decantare 
e bellezze naturali e ebbe a 
scrivere: < Ora bisogna, biso- 
‘na riedificare vorrei dire rie- 
dificare Zoagli, perchè si ‘pla- 
chi il pianto di lei che sempre 
sperò, di lei che sempre Spe- 


rava che sempre donava». 

Quel pianto oggi non po- 
trà placarsi come il grande 
Poeta sognava; — perchè 


quella Zoagli civettuola che 
Lui decantava nelle sue poe- 
sie; con le sue gaie ville, con 
le sue casette disseminate fra 
il verde dei suoi pini e dei 
suoi secolari uliveti sul ma- 
re; vede ora riedificati fabbri- 
cati antiestetici ed antirazio- 
nali rovinando così le tellez- 
ze che madre natura le aveva 
largamente donato. 

Basta osservare le due co- 
struzioni che si presentano a- 
gli occhi del viaggiatore che 
scende dalla stazione in via 
Sem. Benelli, una bassa, l’al- 
tra alta. Proseguendo poi sul- 


la Via Aurelia troviamo quel, 


fabbricato che altro non è che 
una mezza fetta di casa (for- 
se ‘il ‘progetto venne rilevato 
da qualche tela del teatro di 
Podrecca). BESdo 

Avanzando aneora ‘sulla Via 
Aurelia, troneggia su una del= 
le migliori posizioni panora= 
miche del paese un comples= 
so di 3 capannoni, 

E’ stata tanto criticata la 
costruzione di due fabbricati 
del Comune e Scuole, perchè 
mastodontici e non corrispon» 
denti allo seopo che vennero 
adibiti, mentre oggi si permet» 
te fabbricare in fondo valle 
altro palazzo più mastodon- 
tico e più ampio di questi, im- 
pedendo la vista ‘suggestiva 
del mare, 

Sappiamo che Zoagli è vin- 
colata ad una infinità di re= 
strizioni (dal piano regolato= 
re, dal vineolo panoramico, 
dal nulla osta della Soyrains 
tendenza delle belle arti, ece, 
ecc.) e a cosa servono tanti 
nulla osta quando si fà cos 
me si vuole? 

Basta pensare che l’Uffieio 
"dilizio Comunale è retto da 
un ragioniere! 


"TOTIP, 


le nostre previsioni 
| s Lpsi 
corsa. 2 
- 1 
2° corsa. 2° 
3° corsa. - 
atei 1 
4: corsa. . sa 
5° corsa. ; 
a n° 
6° corsa ù 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


MONZA - 1° PREMIO L. 50.000.000 


alla Libreria “EST,, - Lungomare RAPALLO - Tel. 50.13 
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Con una manifestazione che 
ha visto la popolazione accor- 
rere a testimoniare con la pre- 
senza e l'applauso tutta la 
propria riconoscenza, si è 
svolta domenica scorsa la pre- 
miazione dei militi della P.A. 
Croce Verde Sanmargheriese. 

Numerosissime sono state 
le società consorelle accorse 
all'appuntamento da altre ciî- 
tà. Alle 15 si è aperto il cor- 
teo con alla testa il corpo ban- 
distico. Sono sfilate, applau- 
ditissime, le seguenti associa- 
zioni; 

P.A. Sarzana, P.A. Croce 
Bianca Spezia, P.A. Lerici, 
Croce D'Oro di Sampierdare- 
na, Croce Bianca Savona, P. 
A. Cornigliano, Croce Verde 
Sestri, Croce Bianca Genove- 
se, Croce Rosa Rivarolese, 
Croce Rossa Lavagna, Croce 
Verde Sestri L., Croce Rossa 
Riva . Trigoso, Croce Bianca 
Bolzaneto, Croce Verde Pon- 
tedecimo, P.A. Pegliese, Vo- 
lontari del Soccorso di Geno- 
va, Croce Verde Chiavarese, 
Croce Rossa Chiavari, Croce 
Bianca Rapallo, P.A. Quinto 
al Mare, Croce Verde Quarto 
dei Mille, Croce Verde Ales- 
sandria; P.Af Nerviese, Croce 
Bianca Albenga, P.A. Burlan- 
do di Genova, Créce Bianca 
di Acqui, Croce Bianca Rio- 
maggiore, Croce Azzurra Ge- 
nova Fegino, Croce Verde 
Recco, Croce Rossa Uscio, 
Croce Bianca Torrazza, Croce 
Bianca Genovese, Sez. Avis 
Chiavenna, Croce Verde Ova- 
dese, Croce Rossa Sori, Croce 
Verde Intemelia, Croce Bian- 
ca Alassio, Croce Verde Le- 
vanto, P.A. Croce d’Oro Ma- 
nesseno, Croce Verde Camogli. 

Ogni ‘associazione era pre- 
ceduta dal vessillo sociale. 
Quel sole acceso, quello sfol- 
gorare di colori, quello accen- 
dersi di volti: cordiali, spec- 
chio della interna, legittima 
soddisfazione di chi sa di a- 
ver compiuto un dovere alto 
e generoso, i battimani ed il 
saluto sincero della popola- 
zione schierata ai lati della 
strada, hanno dato alla ceri- 
monia un alto significato. 

Certo molto più alto, since- 
ro ed immediato di cerimonie 
consimili studiate e prepara- 
te nei minimi particolari, tan- 
to da non lasciare alcuna pre- 
sa alla commozione di chi vi 
assiste, "perchè coperto con le 
sembianze del cerimoniale è 
il loro contenuto ideale. 

Nella manifestazione di do- 
menica scorsa cerimoniale 
non v'era; v'era invece la 
commozione Viva, sincera di 
chi sa comprendere il valore 
dell’opera continua, faticosa, 
oscura dei militi della Pub- 
blica Assistenza. 

I militi della locade P. A. 
Croce Verde e la sezione A. 
V.1S, chiudevano il corteo, 
che dalla sede sociale ha sfi- 
lato per le vie davanti al mo- 
numento dei Caduti e alla la- 
pide ai Partigiani. 

în piazza Martiri della Li- 
bertà, nel Chioscq della Mu- 
sica, attendevano il corteo le 
autorità cittadine e gli invitati 

Il Presidente Giuseppe Bru- 
no, infaticabile nel guidare e 
sorreggere il sodalizio e la cui 
opera merita un elogio a par- 
te, ha rivolto un. ringrazia- 
mento alle consorelle e alle 
autorità, parlando infine del 
sicnificato della manifestazio- 
ne, che vede premiare ogni 
due anni i militi che tra gli 
altri hanno dimostrato più sa- 
crificio, più spirito di abnega- 
zione. 

In. seguito hanno pronun- 
Ciato brevi parole il sindaco 
Codebò ed il dott. Ermirio in 
rappresentanza della federa- 
zione delle PP. AA. 

Nelle sue parole intensa- 
mente seguite dai. presenti è 
sembrata rivivere ed esaitarsi 
la missione che giornalmente 
compiono i militi delle pub- 
bliche assistenze a favore del- 
l'umanità ‘sofferente. 

Poì è seguita la rremiazio: 
ne. Di quanto quelle, meda- 
Slie volessero signiticare per 
Ì militi, lo hanno dimostrate 
i loro volti, gli occhi lucidi, la 
eommozione con cui riceve» 
Vano medaglie e diplomi. 

I militi sono stati così pre- 
miati; 

Per servizi prestati nel bien- 
nio 1953-54 i seguenti Soci: 

Con diploma di benemerenza: 
Capanni Luigi, Marchetti Gior- 
Bio, Marchetti Aldo, Schiaffino 
Giuseppe, Viader Emilia in Chia- 
Delli. 

Medaglia d'Oro I grado: Mar- 
chetti Giorgio, Marchetti Aldo, 
Viader Emilia in Chiapelli, Bot- 
to Tullio, Marchetti Giulio, Che- 
latite Mario. 

Medaglia d'Oro di 2 grado: Ca- 
banni Luigi, Schiaffino Giuseppe, 
Ferretti Emilio. 


S.MARCHERITA 
Dremiati i Miti della P.A 


Medaglia d’argento di I grado: 
Favale Luigi, Violi Livio, Mar- 
chetti Angelo, Martinelli Tiziano. 

Medaglia d’argento di 2 grado: 
Tessara Giacomo, Catenaccio 
Carlo, : Boscoli Secondo, Antonel- 
lo Nicola, Cordano Carlo, Rebut- 
ti Adriano, Vettorello Giulio. 

Medaglia di bronzo di I grado: 
Fermino Mario, Matteucri Dino. 
Filzi Enrico, Massa Luigi, Gatt» 
Mario, Ricci Giorgio. 

Medaglia di bronzo di 2 grado: 
Cavagnaro. Riccardo, Santarello 
Silvio, Togo Franco, Sangiaco- 
mo Renato, Miele Giovanni, Pe- 
demonte Luigi, Gatto Giacomo. 

Diploma: Bellatalla Alfredo, 
Santoni Franco, Desanctis Ma- 
rio, Chiappelli Ettore, Cichero E- 
milio, Pellerano Alessandro, Tas- 
sara Emilio, Devoto Lucio, Far- 
retti Loris, Fermino Lorenzo, 
Grieco Dino, Muner (Gino. 

Medaglia d’argento di I grado 
ner prestazioni speciali:  Capan- 
ni Maria, Capanni Ilda, Capanri 
Carla, Fedi Ivana, Piombino Cle- 
lia, Garafoli . Elvira, Suore Ter- 
ziarie Capuccine Ospedale  Civi- 
le, Botto Tullio, Marchetti  Giu- 
lio, Marchetti Giorgio, Capanni 
Luigi. 

Medaglia d’argento di 2 grado 
ner prestazioni speciali:  Chera- 
ite Rosa, Fedi Mirka, Rocca Giu- 
liana, Capelli Maria, Gargiulo 
Maria Teresa, Gardella Alida, O- 
neto Caterina, Tassara ‘Amelia, 
Cassolino Mirella, Antotello ‘An- 
ha, Tassara Giacomo, Cheratite 
Mario. 

Medaglia d’argento ai militi do- 


natori di sangue: Capanni Lui- 
gi, Marchetti Aldo, Botto Tullia, 
Marchetti Giulio, Marchetti An- 


gelo, Rebutti ‘Adriano, Vettoreilo 
Giulio, Gatto Mario, Chiappelii 
Ettore, Grieco Dino, Gardella A- 
lida, Cassinelli Margherita, Cam- 


panelli Luigia, Codeluppi Gio- 
vanni, Traverso G. B., Ronca- 
gliolo Carlo, Rebutti Giuseppe, 


Cheratite Gilda, Bacigalupo G.B., 
Cessanello Carla, Tomelli. Silva- 
na, Cianci Celestino, Dondi Flo- 


restano, Viacava Giuseppe, Riot- 


GRAN GALA 


Gran gara della vela dome. 
nica nel Golfo Tigullio, che 
vedrà barche da regata ita- 
liane ed estere disputarsi le 
coppe « MAIT >», « LUPA>, 
< KEA >», 

La gara è riservata alla 
1, Il e terza classe RORC e si 
svolgerà sul percorso Santa 
Margherita, Sestri Levante 
e ritorno. 

Per l'assegnazione delle 
coppe, î concorrenti dovran 
no però disputare altre due 
prove, rispettivamente il 29 
giugno ed il 24 luglio. 

La partenza avverrà se- 
guendo questo ordine: 

Ore 10 Avvertimento: al- 
zata lettere YXZ all’albero 
dei segnali, appoggiata da 
un colpo di cannone - 10,05 
Preparazione: alzata della 
lettera P, - Ore 10,10 Par- 
tenza alla ammainata  si- 
multanea delle bandiere. 

A questo punto le îmbar- 
cazioni si porteranno nellu 
posizione ritenuta migliore 
per prendere il vento ver- 
so il campo di gara. 

La boa di partenza, sor- 
montata da una bandiera 
bianca con croce azzurra, 
sarà collocata a ‘trecenio 
metri dal palco della giu- 


Provvedimenti 
della G. M. 


La Giunta Comunale ha ap- 
provato i seguenti provvedi- 
renti: ; 

Spesa, prevista in L. 348.000, 
per la recinzione della cen- 
trale di sollevamento a Core- 
glia Ligure, in filo di ferro 
spinoso fissato. da paletti, ri- 
guardante i lavori del primo 
lotto del Civico Aequedotto. 

Ruoli dell’'aequedotta del 
primo quadrimestre dell’anno 
1955, in lire 5.534.233. 

Liquidazione proventi anno 
1954 delle contravvenzioni per 
infrazioni sull’imiposia di con- 
sumo, per l'importo di lire 
655.000, 

Collocamento tubazioni del- 
l'acquedotto civico lungo la 
provinciale Rapallo - Portofino 
per il prolungamento della 
condotta principale delPacque- 
dotto fino a Via D. Costa. 


A Queirolo... 


quel che è di Queirolo. Cioè 
la foto del <Solent> pubbli- 
cata l’altra settimana, e da noi 
segnalata come di altro fo- 
tografo. 


[ROLE VERDE 


ti Natalino, Traverso Angelo, Cas- 
solino Pietro, Clamer Vittoria, 
Pastine Andrea, Mencacci Artu- 
ro, Gardella Luigi, Gatto. Giaco- 
mo, Gatto Giovanni, Rainuzzo 
Stefano, Businaro Elda, Passa- 
lacqua Marco, Fasce Giulio, Mo- 
relli Rodolfo, De Mattei Benito, 
Taverna Giovanni, Gardella Co- 
stantino, De Lutiis Ennio, Rebut- 
ti Carmen, Rebutti Ernestina, 

Caldini Jolanda, Foglia Mario, 
Borzone Gerolamo. 

A questi militi premiati molti 
devono la salute, la vita: al loro 
sacrificio, costante, oscuro, sin- 
cero a cui dobbiamo inchinarci 
riconoscenti. Non dimentichia 
molo. 

AA 


Vennero inoltre distribuite 
alle P.A. le seguenti coppe: 

La Copra artistica offerta 
dalla Deputazione Provinciale 
di Genova è stata assegnata 
alla P.A. Croce Verde di In- 
temelia quale veniente da più 
lontano. 

La Coppa - artistica offerta 
dal Comune di Santa Marghe- 
rita Ligure, ‘alla P.A. Croce 
Verde di Ovada, avendo la 
rappresentanza più numerosa. 

La Coppa artistica offerta 
dalla Azienda Autonoma di 
Soggiorno alla P.A. Croce Ver- 
de di Camogli per l’intervento 
con barella a mano. 

Ta Coppa artistica offerta 
dal Gruppo Albergatori alla 
P.A. Croce Bianca di Rapallo 
per l'intervento con la sezio- 
ne femminile in divisa e più 
numerosa. 

La Coppa artistica offerta 
dalla Cooperativa Armatori e 
Pescatori, . alla P.A. Croce 
Bianca di Acqui per l’inter- 
vento della sezione femminile 
in divisa proveniente da più 
lontano. 

In occasione della premia- 
zione la direzione del Banco 
di Chiavari ha offerto alla P.A. 
Croce Verde la somma di lire 
10.000. 


DELLA VELA 


ria, sito sul terrazzo  del- 
l'albergo Miramare, e costi- 
tuirà il punto estremo del- 
Ta linea di traguardo. 

Attre due boe saranno 
poste probabilmente una al 
largo del Castello di Pa 
raggi, quella di Sestri Le- 
vante sarà collocata al cen- 
tro approssimativo della 
baia e sarà sormontata da 
bandiera rossa, come quel- 
la di Paraggî. 

La partenza 
simultaneamente 
classi, 

Ogni concorrente riceve- 
rà una targhetta in argen- 
to a ricordo della parteci- 
pazione alle regate. 

Le adesioni ed iîscrizioni 
alla gara sono già giunte nu- 
merose al comitato organiz- 
zatore. 


data 
tre 


sarà 
alle 


* 


Tra le molte prove veli- 
che che hanno portato per 
i loro risultati ottimi sotto 
il punto di vista sportivo € 
spettacolare, S. Margherita 
tira le prime città  velic"re 
d’Italia la prova che si 
svoloerà domenica promet- 
te di inserirsi come v 
«numero » di grandz im- 
portanza. 


Radunodegliex-allievidelLarco 


Gli ex allievi del Collegio 
< Larco » sono invitati per do- 
menica 29 maggio al Primo 
Raduno. 

In occasione di questo ra- 
duno e della ricorrenza cin- 
quantenaria dell’approvazione 
definitiva delle costituzioni dei 
padri Giuseppini, l’avv. prof. 
Camillo Corsanego terrà una 
solenne commemorazione del 
fondatore dell’ Ordine, Sac. 
Leonardo Murialdo. 


_ VARIE 


L’amministrazione comunale ha 
abolito dal 1° del corrente mese 
l'imposta di consumo sull’olio, 


AK 


Si porta.a conoscenza degli in- 
teressati, che alla assegnazione 
degli appartamenti nella INA Ca- 
sa costruita a Rapallo, in località 
Sant'Anna, possono concorrere al- 
l'assegnazione anche i lavoratori 
residenti in Santa Margherita Li- 
gute. Per schiarimenti rivolgersi 
all'Ufficio collocamento di questo. 


LIG 


Alla Scuola del Pizzo 


Domenica mattina si è svol- 
ta nel Teatro Centrale la Fe- 
sta della Scuola e la premia- 
zione della Scuola Comunale 
di Pizzo al Tombolo. Gremi- 
tissimo il locale e numerose 
le Autorità intervenute fra le 
quali abbiamo notato il Sin- 
daco Cav. Codebò, l’Ispettri- 
ce Didattica Signora Benedet- 
ti Aramu, il Presidente dei 
Pii Istituti riuniti Dr. Filippo 
Rainusso, la Direttrice Didat- 
tica Signora Grifoni Gabriel 
lini Renata che con tanto ze- 
lo ha preparato ed organizza- 
to assieme alla Signora Bian- 
ca Cocchetti la manifestazio- 
ne. All’inizio gli alunni hanno 
cantato gli inni della Patria, 
indi il Sig. Aristo Turco, Pre- 
sidente della Scuola Comuna- 
le del Pizzo ha tenuto il di- 
scorso morale e finanziario 
molto applaudito dagli inter- 
venuti. Dopo di che si è ini- 
ziato lo spettacolo interpreta- 
to dagli alunni delle elemen- 
tari, con l’arrivo di un disco 
volante dal quale è scesa la 
piccola Punny Semeraro, mol- 
to nota ai radioascoltatori per 
le trasmissioni del Campanile 
d’Oro, che ha salutato gli ar 
lunni in veste di marziano ‘e- 
seguendo il primo numero del 
programma e cioè 1°« Omino 
Piccino ». Ottimamente riuscito 
il quadro folkloristico dei pe- 
scatori « Da-a Lanterna a Por- 
tofin >, la Bambola, i. Bersa- 
glieri e tutti gli altri infra- 
mezzati dalle ormai celebri e 


briose barzellette della  picco- 
la Punny. Ha avuto luogo poi 
la. premiazione delle allieve 
della scuola del Pizzo. I pre= 
mi, consegnati dalle autorità 
e dalle ‘medaglie d’oro dell’ar- 
tigianato Prof. Franeeschetti 
e dal Cav. Zennaro, sono sta- 
ti assegnati come segue: 

Io Corso (addestramento) - 
der apart 
Flora e Scaldaferri Anna Ma- 
ria, 2? 


Galliano Mariuccia, Del Fab- 
bro Maria Teresa, Piecinich 
Alba. 


2.0 Corso (addestramento) 
1° Carpi Amelia, 2° Peralta: 
Anna, 3° a pari merito Vinelli 
Gianna, Hroncik Maria, Ban- 
chero Maria. 


«ranno 


merito Biasibetti| 


Peralta Gisella, 3° al 
pari merito Di Rodi Eridana,| 


ILPALIO MARINARO 


E’ in preparazione il Palio 
Marinaro del Golfo Tigullio 
che verrà realizzato dalla lo- 
cale Sezione della Lega Na- 
vale Italiana e dall’ Azienda 
Autonoma di Soggiorno. 

Questa manifestazione è ol- 
tremodo cara ai sanmargheri- 
tesi che la tennero a battesi- 
mo e ne furono gli ideatori 
edi primi organizzatori. Dopo 
anni di attesa il Palio ritorna 
ove nacque e ciò in conse- 
guenza della vittoria del’ar- 
mo sanmargheritese lo scorso 
anno a Cavi di Lavagna. Men- 
tre \attende alla ‘perfetta or- 
ganizzazione della più impor- 
tante manifestazione remiera 
dell’anno, la Sezione della Le- 
ga Navale Italiana lancia un 
appello ai giovani della città 
addestrati alla voga onde co- 
stituire un equipaggio il più 
agguerrito possibile in modo 
da poter vincere ancora l’am- 
bito trofeo e farlo restare nel- 
la nostra città. Gli allenamen- 
ti dovranno iniziarsi senz’al- 
tro entro il corrente mese 
perchè il tempo che ci separa 
dalla manifestazione (15 ago- 


‘sto) non è molto se si vuol 


curare una preparazione de- 
gna di fare ottima figura nel- 
la gara. Non si può ancora 
precisare l'entità dei premi 
messi in palio, ma certamen- 
te saranno adeguati all’impor- 
tanza della competizione. Nel 
giorno che si correrà il Palio 
verranno organizzati anche fe- 
steggiamenti di contorno che 
completeranno la giornata, de_ 
dicata esclusivamente al ma- 
re e ripresa dal film giorna- 
le. Il Presidente rivolge ‘un 
caldo appello all’innato spiri- 
to marinaro dei nostri giovani 
affinchè vogliano partecipare 
agli allenamenti, importantis- 
simi se si considera che gli 
altri equipaggi del Golfo da- 
certamente accanita 
battaglia. 


Note liete 


Patrizia e Stefano Devoto 
partecipano da Roma, ai pa- 
renti ed amici, la loro Cresi- 
nga e Prima Comunione, 

Ci uniamo alla grande gioia 
dei caro amico e collaborato- 
Te. comm, Ambro e della sua 
gentile signora, nell’augurare 
a Patrizia e Stefano ogni bene. 


AL CIRCOLO AMICI DI S. MARGHERITA LIG. 


IL GIAPPONE E PADRE ORTOLANI 


Il P. Benito Ortolani, S.J., che 
è stato. per tre anni missionario 
in Giappone, dove presto ritorne- 
rà per passarvi forse tutta la vi- 
ta, ha tenuto l’annunciata confe- 
renza su questa. terra, che è de- 
stinata a diventare la sua terra. 

Giovane, ardente, osservatore, 
con parola limpida, piana, preci- 
sa, spesso arguta, egli ha presen 
tato il Giappone nella sua realtà, 
una nazione sconcertante, dove la 
tradizione del passato si mescola 
stranamente con le più spinte rea- 
lizzazioni della tecnica moderna, 
e dove il pensiero occidentale con- 
temporaneo ha fatto improvvisa 
irruzione nell’antico mondo orien- 
tale, 

Tokyo, una città immensa con 
otto milioni di abitanti, con gi- 
ganteschi edifici, con la popola- 
zione vestita in gran parte all’eu- 
ropea, si presenta come una gran- 
de città moderna, Ma, alla peri- 
feria, sopravvive l’antico mondo 
orientale, nelle vecchie casette 
giapponesi, e negli abitanti vesti- 
ti con i costumi tradizionali, fe- 
deli alle abitudini tradizionali. 

Nella casetta giapponese tutto è 
lindo, ordinato; si è ricevuti con 
grande cortesia dalla padrona di 
casa che s’inginocchia e fa un 
profondo inchino fino a toccare la 
terra con la fronte. Poi si è fatti 
passare in una minuscola stan- 
zetta riservata agli ospiti, senza 
mobili, senza sedie, con solo un 
tavolinetto al centro e dei cusci- 
ni sul pavimento, Le pareti sono 
nude; eccettuata una che porta ap- 
peso in mezzo un grande quadro, 
uno solo, con sotto un vaso di 
fiori disposti con molta sapienza, 

Per la cerimonia del tè, v'è un 
chioschetto apposito al quale si 
accede per un piccolo sentiero e 
nel quale si può entrare solo do- 
po essersi purificate le mani e 
passando per una piccola porta di 
un metro di altezza, in segno di 
umiltà e con spirito di pace, Il 
tè viene preparato e offerto da 
un maestro di cerimonie, con mo- 
vimenti misurati e ritmici, e si 
beve successivamente tutti in una 
unica tazza, che fa parte del te- 
soro di famiglia, 

E’ un popolo raffinato, con un 
buon gusto speciale, che si arric- 
chisce nell'essere parco, nel sem- 
plificare la vita. Per lui tutto ha 
una sua bellezza e dignità; e 
quello che vale non è la realtà, 
ma il simbolo, Perciò ha un tea- 


Comune, 


tro simbolico e non realistico, Gli 


attori portano la maschera, che 
cancella ogni espressione umana, 
e il simbolo è espresso solo con 
il gesto. E’ un grande popolo che 
ha un fondo di civiltà superiore. 

Ma dal punto di vista economi- 
cc ha dei problemi gravissimi, 
giacchè i prodotti del suolo non 
bastano alla fitta popolazione, qua- 
si il doppio di quella italiana su 
Pa territorio poco più vasto del- 
italia, E' un popolo colto: non 
vi sono analfabeti, Leggono mol- 
tissimo, e leggono anche i libri 
dell'occidente, E quale è il mes- 
saggio dell'occidente? Gide e Sar- 
tre, Di cristiano quasi nulla, Il 
missionario cattolico, in Giappo- 
ne, non si trova a lottare contro 
il Buddismo o lo Scintoismo, a 
cui non credono più, ma contro 
gli stessi nemici contro i quali 
deve lottare in occidente: mate- 
rialismo, esistenzialismo, pragma- 
tismo, 

In Giappone v'è spiritualmente 
una massa enorme di sbandati, e 
molti giovani non credono più 
neanche in Dio, Pochi sono i cat- 
tolici, Su ottantasette milioni di 
abitanti, appena duecentomila, In 
realtà, sino al 1945, non si poteva 
fare una libera propaganda reli- 
giosa, A quella data v'erano solo 
quattrocento sacerdoti cattolici in 
tutto il Giappone, e vi erano am- 
messi sono per l'assistenza alle 
ambasciate, Oggi ve ne sono poco 
più di un migliaio, Occorrono 
molti più missionari e molti mez- 
zi. 

Il Giappone è oggi civilissimo e 
le missioni, per gareggiare con gli 
istituti locali, hanno bisogno di 
mezzi adeguati, che oggi manca- 
no, Ma soprattutto è necessario 
che, attraverso i libri, le riviste, 
il cinematografo, arrivi dall’occi- 
dente, e dall’Italia, un messaggio 
veramente cristiano. Questa è la 
collaborazione che chiedono a noi 
i nostri eroici missionari. 

La conferenza, di una eccezio- 
nale importanza, è stata seguita 
da due film documentari, uno in 
bianco e nero sull'arte e sull’ar- 
tigianato in Giappone, e l’altro a 
colori sul paesaggio, sui costumi, 
sul teatro giapponese, 

Il pubblico, conquistato e com- 
mosso, ha calorosamente applau- 
dito. 

A. V. 
*** 

Con questa conferenza si è chiu- 
sa per quest’anno l’attività del 
‘Circolo «Amici di S. Margherita 


Laboriosa seduta 
al Consiglio Comunale 


L'ultima seduta del Consi- 
glio Comunale si è svolta al- 
la presenza .di 23 consiglieri. 

Sulla prima pratica riguar- 
danie il regolamento iper l’as- 
segnazione e-la gestione della 
casa dei dipendenti comunali, 
il Sindaco fa un’ampia rela- 
zione spiegando che il Con- 
siglio Comunale deve decide- 
re sulle norme del regolamen- 
to e sul tipo di locazione che 
si vuole adottare: quella nor- 
male o quella con patto di fu- 
tura vendita, spiegando che 
con la locazione normale lo 
ammortamento del mutuo con 
cui le case si finanziano vie- 
ne «coperto solo in parte (in 
media circa la metà). La par- 
te residuo dell’ammortamen- 
to, le spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, non- 
chè quelle di gestione vanno 
assunte a carico del Comune, 
mentre con la locazione con 
patto di futura vendita, dette 
spese vanno interamente a 
carico degli assegnatari. 

Alla discussione, che si pro- 
trae per molto tempo, icon pa- 
reri discordanti, prendono par- 
te numerosissimi consiglieri. 
In ultimo, per un maggiore 
e più preciso studio della que- 
stione si viene nella determi- 
nazione di rinviare la pratica 
ad una prossima seduta, on- 
de dare pure la possibilità ai 
consiglieri di prendere visio- 
ne del regolamento distribui- 
to solo all’inizio della discus- 
sione. 

Vengono approvate dopo 
breve discussione le domande 
per deroga all’art. 22 del Reg. 
dilizio del sig. Vassallo Gio- 
vanni, per sovralzo dell’edifi- 
cio in Via Principe Centurio- 
ne, quella del Banco di Chia- 
vari, per trasformazione con 
ampliamento del fabbricato in 
Piazza Caprera ove ha sede 
l'Agenzia; quella dei sigg. De 
Barbieri-Ponte per nuova co- 
struzione in via C. Vignolo. 

Respinta con voti 14 contra- 
ri quella presentata dal Signor 
Dacca Guglielmo per comple- 
tamento del piano attico in 
Via Isabella Costa. 
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Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Sede in Genova 


- Via Garibaldi, 2 


5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


Rinviata la pratica riguar- 
dante i ricorsi contro l’inscri- 
zione di Via. Somalia nell’e- 
lenco delle strade comunali. 

La permuta terreno presen- 
tata dal signor Morello Paolo, 
cniedente la cessione di una 
striscia della superficie di mq. 
30, larga mt. 1,50, al margine 
dell’area comunale della ser- 
ra di Via Fratelli Arpe, onde 
poter costruire, a proprie,spe- 
se, una scala di accesso alla 
sua proprietà, scala che re- 
steregge anche in uso del Co- 
mune, cedendo in cambio u- 
n'area di superficie tripla in 
ampliamento all’ area della 
serra comunale, viene appro- 
vata all'unanimità. 

L'estensione dell’ impianto 
dell’illuminazione pubblica del 
lungomare al Capo di Nord- 
Est, dopo breve discussione, 
è approvata all'unanimità. 

Respinta la domanda del 
sig.  Lagomarsino Bernardo 
per deroga all’art. 22 per so- 
pralzo edificio in Via Domizio 
Costa. Approvata la proposia 
di un premio di liquidazione 
all’ex maestra di canto signo- 
ra Pittaluga Ofelia, in lire 
100.000, ed -un contributo alla 
scuola comunale del pizzo al 
tombolo per il corrente anno, 
in tire 250.000. 

Sul rinnovo dell'appalto del 
servizio di inaffiamento alla 
Organizzazione Pastorino per 


La medaglia d'oro a Guido Figone 
per il miglior aflefa ligure 


L'associazione della stampa 
sportiva genovese ha designa- 
to il campione d’Italia di gin- 
nastica Guido Figone quale 
migliore atleta ligure per il 
1954. 

Il giusto e meritato riconosci- 
mento porta con se l’assegna- 
zione di una grande medaglia 
&'oro di speciale conio e l’o- 
maggio verrà offerto al Cam- 
pione chiavarese in una sera- 
ta di gaìîa che l'associazione 
della stampa sportiva terrà al 
lido di Chiavari durante l’esta- 
te, probabilmente ai primi di 
agosto. 

Figone sarà disponibile sol- 
tanto in tali giorni perchè do- 
vraà sostenere in giugno gli 
allenamenti collegiali per i 
giuochi del Mediterraneo che 
si svolgeranno a Barcellona > 
che si chiuderanno a fine lu- 
glio. 

Il direttore del Lido prof. 
Vaglio è già a contatto con i 
colleghi Caserza Chiossone e 
Merlo e la festa si preannun- 
sia particolarmente . brillanie 
per il tono che la stampa spor 
tiva genovese saprà dare al- 
l'avvenimento. 

* I cacciatori del Levante so- 
no convocati per il due giu- 
gno sui prati. di Parazzuolo 
d'Aveto dove si svolgeranno 
le eliminatorie per i campio- 
nati italiani di caccia pratica. 

La manifestazione è curata 
dall’associazione amatori de! 
cane da ferma che ha sede 
in Lavagna ed è patrocinata 
dalle sezioni cacciatori di 
Chiavari, Lavagna e Sestri 
Levante. Sono in palio cinque 
coppe, otto medaglie d’oro ed 
‘attrezzi per. caccia e pesca. 
E’. una gara che ha sempre 
esercitato un grande fascinc 
nel mondo venatorio e che 
anche questa volta è destina- 
ta a raccogliere un lusinghie- 
TO SUCCesso. 


* lL’Azienda Autonoma di 
soggiorno ha aggiunto due 
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Ligure» che ha dato ai Soci e alla | 


cittadinanza, nell’inverno e nella 
primavera del ’55, ben quindici 
conferenze, tutte del massimo in- 
teresse, e una ottima manifesta- 
zione teatrale. Il Circolo ripren- 
derà la propria attività. nell’au- 
tunno prossimo, ed è augurabile 
che la fedeltà del pubblico, e un 
numero di Soci sempre maggiore, 
consentano un sempre più largo 
programma, 


numeri al suo programma e- 
stivo e cioè le coreografie 
fluviali che si adatteranno al 
< Notturno'»> sull’Entella ad 
una «edizione della Carmen 
che dovrebbe portare al Can- 
tero il complesso del lirico di 
Parma. Per quiesta eccezionale 


la prossima stagidine estiva, 
dopo i rilievi mossi da parte 
di parecchi consiglieri sul ser- 
vizio delia spazzatura, che la- 
scia molto a desiderare, si 
approva in linea di massima 
che il servizio dell’inaffiamen- 
to delle strade, nella stagione 
estiva, abbia luogo dal 15 giu- 
gno al 15 settembre p. v., con 
facoltà alla Giunta d’anticipar- 
lo o prolungarlo secondo l’an- 
damento della stagione. 

Per la costruzione di un 
padiglione. per una mostra 
permanente dell’ artigianato, 
che secondo il progetto pre- 
sentato dalla’ Giunta dovreb- 
be sorgere ove esiste attual- 
mente il Chiosco della Musi- 
ca in Piazza Martiri della Li- 
bertà, che sarebbe demolito,, 
si mostrano contrari alla de- 
molizione del Chiosco la mag- 
gior parte dei consiglieri, fa- 
vorevole il Cons. Violani. Do- 
po ampia discussione, la pra- 
tica viene rinviata e così pu- 
re viene rinviata ogni deci- 
sione sul sussidio richiesto e 
da concedere all’E.C.A. 


DK * 


Noi ci auguriamo che il 
Chiosco che compone armo- 
niosamente le linee della piaz- 
za non sia abbattuto. Sarebbe 
un errore madornale, in nome 
di un generico modernismo 
privo di gusto. 


om mimmo VDR i 0 E I 


CHIAVARI 


serata sono in via di defini- 
zione gli accordi sulla data. 


* Il 29 corr. l’Entella chia- 
merà alle urne i suoi soci per 
le elezioni del nuovo Consi- 
glio che fa capo ad una lista 
di particolare consistenza tec- 
nica ed economica. La parola 
< squadrone > Comincia a ser- 
peggiare tra i portici del caf- 
fè Detilla. Si sente anche dire 
< quarta serie >» e tutto fa cre- 
dere che ciò sia molto vicino 
alla verità. 


Una domanda alla locale P._A. CROCE VERDE 


La benemerita società di 
Pubblica Assistenza «Croce 
Verde, che ha lamentato di 
recente la scomparsa del suo 
beneamato presidente ing. 
Ruggero. Franzoia, dovrà eleg- 
gere il nuovo capo del soda- 
lizio e lo farà senza dubbio 
conscia dell'importanza che la 
guida del sodalizio porta con 
sé. 

Se è possibile una raccc- 
mandazione al nuovo presi- 
dente, vorremmo .dirgli, attra- 
verso le colonne del < Mare > 
di esaminare a fondo la si- 
tuazione della società, che è 
senza dubbio ottima, e di ve- 
dere se non è il caso di deci- 
dere per la costruzione di un 
edificio di quattro piani che ri- 
solverebbe meravigliosamente 
la situazione di Corso Gari- 
baldi. 

A quanto ci consta la Cro- 
ce Verde ha dietro la sua se- 
de un’area fabbricabile ed il 
complesso permetterebbe una 
costruzione più che decorosa 
per la sede centrale in cui 
verrebbe a sorgere, portando 
alla viabilità del portico, quel 
respiro che si invoca da anni 
sempre invano. 

- Dal punto di vista estetico è 
perfettamente inutile illustra- 
re i vantaggi del nuovo edifi- 
cio nel quale la Croce Verde 
potrebbe avere il piano ter- 
reno per i servizi ed il primo 
piano per la direzione e per 
l'alloggio del custode lascian- 
do gli altri piani ai costrutto- 
ri che non trascurerebbero 


certo la proposta se il sodali- 
zio entrasse in questo ordine 
di idee. 

Chiediamo venia se ci sia- 
mo permessi di interloquire 
in una questione che riguar- 
da un Ente cittadino, ma la 
questione è di pubblico inte- 
resse e crediamo che i più 
grandi vantaggi verrebbero 
proprio alla Croce Verde. 

A quanto andrebbe infatti 
Yaffitto di una bottega o di 
un appartamento in corso Ga- 
ribaldi considerato che la so- 
cietà potrebbe avere questi va- 
ni a sua disposizione? 

Il nuovo consiglio della so- 
cietà ci pensi sopra e veda se 
questo è o non è quello che 
si dice un buon affare. 


M. B. 


Le sale da ball 


Gli esercenti delle sale da bal- 
lo italiane si sono riuniti in To- 
rino per esaminare l’annoso pro- 
blema dei rapporti con la S.L.A.E. 
(Società Italiana degli Autori ed 
Editori). E’ stata decisa — infor- 
ma la SASI — una più vigorosa 
azione per la sollecita stipulazio- 
ne di una convenzione del diritto 
di Autore che è da tempo inutil- 
mente auspicata, 
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LO SPORT 


Salva DA, C. Rapalo-Fuenfes, urge 
pensare al prossimo Campionato 


lsarie. E il prossimo torneo ve- 
‘darà nuovamente le epiche lotte 


Sin che è ancor caldo il ferro 
già battuto del campionato con- 
viene impicciarsi degli affari del- 
la nostra Ruentes e farlo il più 
seriamente e compiutamente 
possibile, poichè a Rapallo il 
gioco del calcio è a una svolta 
decisiva. 

Ogni buon sportivo rapallese 
ha gradito come um terno al loi- 
to la salvezza della squadra del 
cuore. Le esibizioni finalìi del- 
l’undici ruentino sono state dav- 
vero felici, ed hanno - in gran 
parte cancellato le ansie e le a- 
marezze che quest'anno il torneo 
non ha davvero lesinato ail A.C. 
Rapallo. Anzi: la squadra ha ter- 
minato talmente bene da lasciar- 
si indietro in classifica generale 
ben sette squadre, ed acciuffar- 
ne. altre due che sono rimaste 
col suo stesso punteggio. Per una 
società che a pochissime giorna- 
te dal termine del campionato fi- 
gurava in graduatoria fra le 
squadre occupanti le ultime 
quattro fatali posizioni, non c'è 
davvero male. E° naturale, quin- 
di, che la stagione 1954-55 lasci 
un ricordo, non dico certo buo- 
no, ma almeno non orribile. 

Ma il pericolo corso rimane 
tuttavia ad ammonire, e a ricor- 
dare che occorre mettercisi di 
buona lena per evitare nel futu- 
ro simili paure, e per ottenere 
migliori soddisfazioni. 

Consideriamo un poco il cam- 
pionato appena terminato. La 
squadra s'è trovata a mal par- 
tito per insufficienza organica ed 
anche per sfortuna. E° bene ri- 
cordare che essa ha dovuto fare 
a meno per tutto il torneo non 
solo di Castello ma pure di una 
pedina in partenza considerata 
molto importante, il mediano 
Sqobbi. L’averne potuto usufrui- 
re avrebbe consentito un impiego, 
ad esempio, di Corradino all’at- 
tacco, ed anche se tutti sappia- 
mo che il vero ruolo di quest’ul- 
timo giocatore è nella mediana, 
pure siamo, credo, concordi nel- 
l’affermare che schierato alla 
mezzala avrebbe potuto migliora- 
re la situazione del quintetto di 
punta. C'è pot da dire che duran- 
te il campionato, sono venuti 
via via a mascare per periodi 
anche lunghi giocatori come Siîc- 
cardi, Gasperi, Pessina. Tutto ciò 
ha avuto il suo peso. 

Nessuno nega tuttavia che la 
campagna ‘acquisti non era stata 
delle più felici. La linea attac- 
cante. era stata varata inconsi- 
siente già in partenza, e non si 
> poi riusciti a rafforzarla come 
essa necessitava, essendo total- 
mente priva di uomini su cui po- 
ter fare affidamento în fase ri- 
solutiva. Così la vera remora 
alla forza dell’undici la si è avu- 
ta nell’attacco, reparto continua- 
mente rimaneggiato ma mai por- 
tato a grande efficienza; il se- 
stetto arretrato era invece, lo ab- 
biamo detto altra volta ma lo ri- 
petiamo, in tutto sufficiente alla 
disputa di un buon torneo, e se 
è per la verità, non abbiamo cer- 
to visto molte linee mediane mi- 
gliori di quella rapallese. 

Ora, noi non siamo qui per fa- 
re il processo al campionato. 

Come è andato è andato, cia- 
scuno degli interessati, dirigen- 
ti, atleti, sostenitori, sa più o me- 
no che cosa c'è stato di bene è 
di male, ciascuno personalmente 
si rende conto di ciò che di be- 
ne e di male ha fatto egli stesso: 
e tutti cercheranno in futuro di 
far meglio. 

Vediamo un po’ con sere- 
nità. Si è trovato e valorizzato 
un portiere, quel Zappetti che è 
stato nientechemeno chiamato @ 
difendere la rete della rappresen- 
tativa del girone, e convocato 
ora ad una rappresentativa di 
tre gironi. Si sono visti altri, a- 
ileti disputare un buon cam- 
pionato, sì che sarebbe ingiusto 
attribuire a tutta la squadra in 
blocco un cattivo comportamen- 
to. Si è trovato sul finale un al- 
lenatore, Razetto, che ha dimo- 
strato davvero di saperci fare: 
noî non sappiamo che intenzio- 
ni egli abbia per il futuro, ma 
può darsi che- possa continuare 
ad essere utile al Rapallo. Infine 
si sono provati alcuni giovani, 
o meglio giovanissimi, che se an- 


che — proprio perchè giovanis- 
simi — non hanno potuto dimo- 
strarsi campioni, pure lasciano 


tuttora bene sperare. Tutto que- 
sto possiamo scriverlo in bilan- 
cio dalla parte dell’attivo, assieme 
alla lezione subita, che anche do- 
vrebbe, in fin dei conti servire. 

Oggi, chiudendo la parentesi 
dello scorso campionato, sentia- 
mo intanto il dovere di ringra- 
ziare ancora la direzione. della 
squadra per essersi impegnata 
al massimo per riuscire a tratte- 
nere il Rapallo nei quadri, della 
IV Serie: al presidente e ai di- 
rigenti tutti va il riconoscimento 
della miglior buona volontà, del 
massimo impegno. Una nota par- 
ticolarissima va riservata all’al- 


lenatore Razetto, che ha raccol- 
t> il timone della barca quando 
questa faceva abbondantemente 
acqua, e l’ha portata in porto 
con una perizia rara non meno 
che provvidenziale. 

Se veniamo a parlare degli a- 
tleti, concedeteci di nominare 
per primo Corradino. Egli è sta- 
to il più generoso e continuo di 
tutti i calciatori durante tutto il 
campionato, non è mai venuto 
meno alla fiducia in lui riposia, 
è stato in non so quante partite 
il miglior uomo in campo; sì da 
apparire come il vero muro mae- 
stro di tutta la compagine. A 
Corradino, senza discussione, la 
palma del miglior bianconero del- 
lo scorso torneo. La rivelazione 
Zappetti, e l'ottimo terzino Val- 
preda, e Viacava che ha tenufo 
il posto di medio - centro. a lui 
sinora non familiare, con una 
autorità sorprendente, e l’altro 
mediano Rosalia che sul. finale 
ha fatto scintille: questi gli altri 
uomini migliori che meritano ci- 
tazione. Tuiti gli altri han fatto 
un po’ meno, per ragioni svariate. 
Nominiamo infine Teneggi, per 


dire che egli a Rapallo rimane, 
un-<Tebus »: belle partite e pre- 
stazioni —sconclusionate, spunti | 
pregevoli e. ingenuità: è stato 
tutto un alternarsi a sorpresa € 
il dare un giudizio su di lui 0g- 
gi appare un’ardua impresa. Cer-. 
to è che Teneggi ha fatto un 
buon numero di reti pur rima- | 
nendo spesso assente dai campi: | 
e mentre il campionato termina-| 
va, Teneggi cresceva. Ha bisogno | 
di essere guidato, e chissà... | 

Ora mecessita rimboccarsi  le| 
maniche. Siamo ammaestrati sul, 
fatto che agli acquisti occorre. 
pensare ben per tempo, presto,| 
subito. La squadra va riveduta, | 
molto riveduta. Il lavoro è im-. 
pegnativo. | 

La passione per il gioco del, 
calcio, a Rapallo, ha dinanzi co-| 
me già noi si fece presente, dei, 
potenti ostacoli, come il richia- 
mo del lungomare e i molti sva- 
ghi a portata di mano del pub- 
blico. Ma un forte nucleo di ap- 
passionati sinora c'è anche a Ra- 
pallo, un certo numero di fedelis- 
simi non manca neppure qui. A 


proposito di passione, a noi sem- 


bra che sia da rendere grazie al 
destino che vuole promossa in 
TV Serie la Sanmargheritese. Il 


re entusiasmo anche a Rapallo, 


‘stare tranquilli, essa non man- 


ito avere la squadra. che tufti 


Rapallo in questi ultimi anni si 
è trovato troppo solo, e bello» è 
stato l’onore di essere di un grado 
superiori alle altre squadre della 
riviera, ma da ciò null'altro che 
svantaggio poteva andare alla 
vassione sportiva che nei picco- 
lì centri viene dal campanilismo, 
dai confronti diretti. Ora abbia- 
mo di nuovo la Sanmargheritese, 
ia più tradizionale delle avver- 


tra bianconeri e arancioni. Tut- 
to questo non può che risveglia- 


e sul fattore passione oggi st può 


cherà. 

La passione, il pubblico sono 
i presupposti per una bella squa- 
dra. Noi siamo convinti che, fat- 
to un passo innanzi in queste 
senso, sarà più facile @ Rapal- 


desideriamo. La squadra fa il 
nubblico e il pubblico fa la squa- 
dra, lo si sa, è una catena chiu- 
sa. Occorre trasportare, sempli- 
cemente trasportare questa ca- 
tena che sinord si è tenuto piut- 
tosto in basso, ad un piano suU- 
neriore. 
* 

N campionato 1954-55 è finito 
ieri, la stagione 1955-56  inco- 
mincia oggi. Prepararsi per tem- 
‘wo, con chiarezza ed unità di in- 
tenti. Il calcio a Rapallo pro- 
mette bene, ora: sta agli spor- 
tivi rapallesi far sì che le pro- 


messe divengano realtà. 
*o* 


TIRO A SEGNO. 


Concluse brillantemente le gare per il IV. 
incontro triangolare Rapallo - Chiavari - Lavagna 


Con due intense giornate di 
gara hanno avuto ‘svolgimento 
le prove di pistola automati 
ca (23 iscritti) e di carabina 
(21 iscritti) per la disputa 
dell’Incontro triangolare tra 
le Sezioni di tiro a segno del 
Tigullio, ormai giunto alla sua 
TV. Edizione. L'edizione 1955 
ha avuto una dotazione di 
premi senza precedenti essen- 
do in palio, oltre le medaglie 
(d’oro per i primi 3 classifica- 
ti, di vermeil per gli altri), 3 
medaglie d’oro per i miglio- 
ri punteggi nelle posizioni re- 


BOCCE 


La Coppa d'argento Città di Rapallo 


Urganizzata dala < Boccio- 
fila Rapallese si svolgerà do- 
mani Domenica 29 Maggio con 


inizio alle ore 8 la importante_lJalla Società cui appartiene la 


gara provinciale per il pos- 
sesso della < Copra d’Argen- 
to Città di Rapallo > trienna- 
le anche non consecutiva per 
terne promiscue e per le se- 
guenti formazioni: A Bb Pr - 
B Bb Bb - BBPr ed inferiori. 

Le eliminatorie si sono 
svolte sui campi di gara delle 
società: A.B.G. Zerbino - Sa- 
vio - Pegliese - Bocciofila Ra- 
paliese. Quella di 
la gara finale. 

I premi in palio sono i se- 
guenti: 
Premi per i giocatori: dal I° 
all'8° posto: medaglie d’oro 
cori contorno oro, da m/m 32 
a m/m 18. Eventuale dal 9° 
premio in poi: Medaglie da 
m/m 15. 


Premi 
Coppa 


di Rappresentanza: 
< Città di Rapallo » 


domani è | 


golamentari (terra - piedi - 
ginocchio) e la coppa Vitto- 
rio Giarda, biennale consecu- 
tiva. Anche l’'U.LT.S. ha in- 
viato un artistico orologio da 
tavolo. 


Le classifiche: 


Fistola automatica 

1) Dott. Vincenzo Frafchi 
(Lavagna) sagome colpite 59 
su 60, punti 530 — 2) Dott. 
Giorgio Croce (Lavagna) 59) 
521 — 8) Arturo Fumel (Ra- 
pallo) 58/487 — 4) Sivori E- 
|zio (Lavagna) 57/491 — 5) 


(triennale, alla Società avente 
la terna prima classificata. 
Coppa Artistica (definitiva), 


terna prima classificata - Do- 
nata dalla Riunione Adriatica 
di Sicurtà. — Coppa Artistica 
(definitiva), alla Società cui 
appartiene la terna seconda. 
classificata - Donata dall’As- 
sicuratrice Italiana. — Coppa 
Artistica (definitiva), alla So- 
|cietà avente il maggior numero 
di squadre iscritte, esclusa la 
|Società organizzatrice. 

I premi di Rapresentanza 
non sono cumulabili. 


Albo D'Oro: Anno 1950: Ra- 
diosa di Bogliasco Anno 
1951: S. Fruttuoso di Marassi 
|-- Anno 1952: Colombo di Ge- 
nova — Anno 1953: Ass. Bocc. 
Zoagliese — Anno 1954: Ass. 
Becc. Genovese. 


Direttori di 
Giulio Pizzorno - 
lebella. 


gara: . Anton 
Mario Val- 


FINALI 
TORNEO ”SHELL,, 


Conclusione 


Si è concluso Giovedì 19 Mag- 
gio il girone finale del. Torneo 
Shell con la meritata (anche se 
piuttosto aiutata dalla fortuna) 
vittoria del G.S. La Salle di Ge- 
nova. La nostra « Carlo Grasso », 
viceversa, ha disputato queste 
finali senza il benchè minimò 
aiuto della « dea bendata» (e 
tutte a Genova) cosicchè poche 
sono state le soddisfazioni. La 
vittoria sulla Sampdoria, il pa- 
reggio col Sauli, la simpatia de-| 
stata per il sempre vivo spirito; 
agonistico e .la bella correttezza, 
non sono premio troppo Sai 
per una squadra che, come gio- 
co, non risultò mai inferiore a 
nessun avversario (Genoa esclu- 
so). Anche l’ultimo incontro con 
VISI ha visto i biancoazzurri bat- 
tuti a dieci minuti dalla fine 
(i-0) dopo che un tiro di Atto- 
lini aveva colpito la traversa ed 
un altro di Moglia aveva fatto 
la barba al palo a portiere fuo- 


LA COPPA DALLORSO 


Rapallo - Ardita : 1-0 


Netta superiorità dei ruen- 
tini che, a coronamento di 
una partita ottimamente di- 
sputata, riuscivano a vincere 
con una rete segnata da 
Ghiggini al 15’ del secondo 
tempo. - 


RAPALLO: Pinaider, Romano, 
Canessa, Ledi, De Barbieri, 
Cropi, Calza, Villa, Cambia- 
so, Cò, Ghiggini. 


nicamente, i ragazzi curati con 
tanta passione dal Dott. Mac- 
chiavello, hanno molto guada- 
gnato dalla disputa di queste fi- 
nali e ciò servirà loro (ed alla 
«C. Grasso») per imigliori sod- 
disfazioni in avvenire. Ecco l’e- 
lenco dei giocatori che hanno 
partecipato alle finali: Carniglia, 
Moglia, Achilli, Attolini, Tassara, 
Cordani, Montanari, Sorio, Costa 
L., Costa G.; Terrieri, Giordano, 


ri causa. Resta il fatto che, tec- 


Zanello, Cuneo, Bosoni, Simonetti, 


rabina e da 
Vincenzo, Croce Dott. Giorgio 


Malgrado la concomitanza di 
altre due corse svolgentesi in 
Liguria, e precisamente a La 


Spezia e Savona, ben 56 corri- 
dori si sono allineati alla par- 
tenza del 22.0 Trofeo dei Com- 
battenti Istriani, e tra questi è 
doveroso citare i rappresentan- 
ti di Trieste e Gorizia, che mal- 
grado la enorme distanza chi- 
lometrica che intercorre tra det- 
te località e la Liguria, credet- 
tero bene di non disertare la 
corsa del loro cuore dando così 
con la loro presenza, carattere 
nazionale alla corsa stessa. 

Ariche il campione lombardo 
Luigi Fusetti di Saronno, volle 
essere della partita e certamen- 
le avrebbe fatto rifulgere le sue 
bellissime doti di combattente, 
se una malaugurata caduta nel- 
la discesa di Uscio non lo aves- 
se messo fuori combattimento, 
quando ormai la gara era nel 
suo punto culminante e già si 
assaporava un accanito duello 
tra Fusetti stesso e i suoi sei 
compagni di fuga. 

Ma il destino non ha voluto 
così e Fusetti ha dovuto  pie- 
gare alla mala sorte. Auguria- 
mo di cuore che possa ritorna- 
re presto alle corse e che possa 
prendersi una bella rivincita al 
campionato italiano ove avrà 
certamente la soddisfazione di 
incontrarsi con il vincitore De 
Vincenzi. 

Tra i provenienti da più lon- 
tano, citeremo pure la ottima 
squadra della Fausto Coppi di 
Torino, che allineava alla par- 
tenza ben cinque concorrenti, 


lil Pedale Godiaschese della Pro- 


vincia di Pavia, con quattro par- 
tenti e la Libarna di Serravalle 
di Scrivia, con tre. 

Quando il consigliere comuna- 
le Bertolone diede il via,in rap- 
presentanza del Sindaco, loro- 
‘logio segnava le ore 14,33. Ra- 
pallo, Chiavari, Cicagna e Gat- 
torna, vennero attraversate tra 
un tripudio di folla che non le- 
sinava i suoi applausi al grup- 


Cella dott. Eugenio (Chiava- 
ri) 57/477 — 6) Gregori Gior- 
cio (Chiavari) 57/471 — D 
Cella dott; Gian Carlo (Chia- 
vari) 56/456 — 8) Piombo Er- 
manno (Chiavari) 56/453 — 
9) Cella Pietro (Chiavari). 55/ 
453 — 10) Cadorin Giovanni 


(Lavagna) 55/444 — 11) PÉ-| 


squali Carlo (Chiavari) 54/460 
12) Sivori Mario fu N. 
(Lavagna) 54/459 — 13) San- 
guineti Dario (Chiavari) 591 
408 — 14) Sivori Mario di A. 
(Lavagna 52/432 — 15) Dia- 
na Dott. Luigi (Chiavari) 53/ 
492 — 16 Croce Andreino 
(Lavagna) 50/419 — 17) Fi- 
lacchioni Aristeo (Rapallo) 44 
344. 18) Bellagamba Dott. Pie- 
ro (Lavagna) 40/801. Seguono 
altri 5 non classificati. 


Carabina 
1) Vecchi Ercole (Lavagna) 
punti 271 — 2) Sivori Mario 


fu N. (Lavagna) p. 270 — 3) 
Cella Dott. Giancarlo (Chia- 
vari) p. 265 — 4) Fumel Ar- 
turo (Rapallo) p. 262 — 5) Si- 
vori Maria di A. f{Lavagna) 
p. 259 — 6) Cella Dott. Euge- 
nio (Chiavari) p. 251 — #) 
Bellagamba Italo (Lavagna) 
p. 251 —— 8) Franchi dott. Vin- 
cenzo - (Lavagna) p. 249 
9) Diara Dott. Luigi (Chiava- 
ri) p. 248 — 10) Panési Tolmi- 
no (Lavagna) p. 241 — 11) 
Croce Andreiro (Lavagna) p. 
234 — 12) Brignardello Carlo 
(Lavagna) p. 229 — 13) Piom- 
bo Ermanno (Chiavari) p. 224 
— 14) Daneri Stefano (Lava- 
gna) p. 224 - 15) Gregori Gior- 
gio (Chiavari) p. 220 - 16) San- 
guineti Dario (Chiavari) p. 
217 — 17) Croce Giorgio (La- 
vagna) p. 215 —_ 18) Prato 
Cav. Filippo (Chiavari) p. 205 
— 19) Sivori Franco (Lava- 
gna) p. 200. Seguono 2° non 
classificati. 


Classifica a squadre: 

(Coppa Vittorio Giarda) 

1.) Sezione di Lavagna, pun- 
ti 45 — 2) Sezione di Chia- 
vari, punti 26 — 3) Sezione 
di Rapallo, punti 15. 

Classifica individuale com- 
plessiva nelle due\armi: 

(Premio U.LT.S.) 

1) Franchi dott. Vincenzo 
(Lavagna), punti 1028 —.2) 


Fumeì Arturo (Rapallo) D. 
1011. Seguono egli altri .25 par-. 
tecipanti. 

Carabina 


Classifica di posizione: 

Esclusi dalla rremiazione i 
tiratori. Vecchi. Frcole, Sivo- 
ri Mario fu N. e Cella dottor 
Gian Carlo, perchè già pre- 
miati con medaglia d’oro qua- 
ii primi classificati, le 3 meda- 
glie d’oro sono state attrinvite: 

Posizione «in piedi»: 1) 
Fumel Arturo (Rapallo) 


rosizione «in ginocchio »: 1) 


Cella dott. Eugenio (Chiava- 
ri) — posizione <a terra» 1) 
Sivori Mario di A. (Lavagna). 

La Squadra della Sezione di 
Lavagna vincente. l’ incontro, 
era formata dai tiratori Vec- 
chi Ercole, Sivori Mario fu N. 
Sivori Mario di A., per la ca: 
Franchi Dott. 


e Sivori Ezio per la pistola. 


po compatto dei concorrenti, i 


CICLISMO 


De VINCENZI Vince Con DISTACCO 


i. 22° TROFCO pei COMBATTENTI ISTRIANI 


quali in vista delle due fatiche 
della giornata, Colle Caprile e 
Ruta, credettero bene di non al- 
lungare le proprie unghie prema- 
turamente. 

Infatti, solo sul culmine del 
Colle Caprile. poteva delineursi 
la posizione dei singoli corrido- 
ri e ‘qui transitarono - per primi. 
Matteuzzi, De Vincenzi, Fusetti, 
Maragliano, Quaglia, Montessoro, 
ii goriziano Drius, e i triestini 
Nelzi e Verginella. Ma mentre i 
primi sei potevano mantenere le 
loro posizioni nella successiva 
discesa, i tre rappresentanti Giù- 
liani, troppo guardinghi, perde- 
vano del. terreno prezioso e, ir- 
reparabilmente all’inizio della sa- 
lita di Ruta, erano tagliati fuo- 
ri dalla cerchia dei probabili 
vincitori. 

De Vincenzi, in una giornata 
di gran vena, a metà della sa- 
lita si prendeva il lusso di la- 
sciare i cinque compagni di fu- 
sa e con uno stile meraviglioso 
e regolare, si avviava tutto soli- 
tario verso il traguardo, per co- 
gliere meritatamente l’alloro del- 
la vittoria. 

L’alfiere della Nando Natali 
specialmente dopo la bellissima 
corsa fatta otto giorni prima, ha 
veramente deluso; | il  Matteuz- 
zi, se non metterà veramente 
siudizio, ben poche soddisfazioni 
darà quest'anno ai propri diri- 
genti, i quali hanno fatto e con- 
tinuano a fare dei gravi sacri: 
fici per tenere sempre alto il 
nome ciclistico cittadino. 

L'organizzazione è stata im- 
peccabile e ciò si deve alla com- 
netenza del Presidente Antonio 
Campagnolo, il quale nella di- 
rezione della gara stessa è stato 
ottimamente coadiuvato dai due 
rappresentanti dell’U.V.I. Sigg. 
Zanetti Angelo e Raggio Alessan- 
dro, rispettivamente Presidente 
di Giuria e Commissario di Ga- 
ra, oltre, naturalmente, ai diri- 
genti Luciano Campagnolo, Ma- 
naresi, Copello, Cini, Sanchini, 
Carlini, Costa, Catalan, Valle, Iu- 


be e Schiaffino, quest’ultimo fun- 


La Coppa “A. Galardi,, 


si disputerà in circuito 


ia Società Ciclistica « Ceo 
Pavidson » organizza per do- 


mani domenica 29 maggio una 
gara ciclistica per corridori 
esordienti denominata <« Cop- 
pa Galardi Alfonso >, da asse- 
gnarsi alla Società avente il 
rnaggior numero di corridori 
fra i primi cinque classificati. 

La gara si svolgerà in Ra- 
pallo nel seguente percorso: 
7 Corso ‘Mameli - S. Anna - 
S. Maria del Campo - S. Anna 
- Viale Torino - Corso Roma 
- Corso Mameli. 

Tale percorso, della lun- 
ghezza. di km. 6, dovrà essere 
effettuato otto. volte, per un 
totale, pertanto, di km. 48. 

ll ritrovo dei concorrenti è 


ai Piani 


Te sezione rapallese del 
Club Alpino Italiano e il Mo- 
to Club «A. Olivari» orga- 
nizzano per Giovedì 2 Giugno 
con partenza alle ore 7 da 
Piazza Cavour una Gita Tu- 
ristica 
nistica ai Piani di Creto con 
escursione al Monte Alpesina 
(m. 979 s.l.m.) e visita al La- 
go Val Noci. 

Ecco l'itinerario e il pro- 
gramma: 

Andata (Km. 70 circa) 

Ore 7: Partenza da .Piazza 
Cavour per S. Maria, S. Mar- 
tino, Ruta, Recco — Ore 8: 
Proseguimento per Colle Ca- 
prile e Gattorna (sosta) 
Gre 8,30: Proseguimento Gal- 
leria Boasi, Val Bisagno e Do- 
ria (sosta) — Ore 9,10: Pro- 
geguimento per Creto con arr 
rivo previsto per le ore 9,30. 

Da Creto gite facoltative ai 
M. Alpe, Alpesina e Lago Val 
Noce. 

Colazione a piacere, al isac- 
co o nelle numerose trattorie. 

Ritorno (Km. 75 circa) 

Ore 15,30. Concentramento 
a Creto e partenza per Mon- 
toggio, Laccio e Passo Scof- 
fera (sosta) Eventuale pun- 
tata facoltativa a Torriglia — 
Ore 16,30: Proseguimento per 
Galleria Boasi, Gattorna e Ci- 
cagna (sosta) Ore 17,30: 


Chiavari (sosta) — Ore 18,30: 
Proseguimento per Rapallo 
‘con arrivo ‘previsto per le 
ore 19. 

Attenzione: Gli Auto e Mo- 
tomezzi dovranno mantenersi 
in colonna'distanziati di circa 
30 metri senza sorpassarsi e 
alla velocità regolata dal Ca- 
pocolonna. 

Le 


adesioni si ricevono 


Proseguimento per Carasco e | 


fissato per le ore 15, presso 
il Bar <« Passatempo > in Cor- 
so Mameli e la partenza verrà 
data alle ore 16. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede della Società 
organizzatrice, sino alle ore 
14 del 29 maggio cc. a. 

La tassa di iscrizione è sta- 
bilita in L. 50 (cinquanta). 

I premi individuali di clas- 
sifica ammontano a L. 15.000 
(quindicimila) suddivisi come 
da tabella U.V.I 

Il tempo massimo verrà fis- 
sato dalla Giuria. 

Avranno diritto di seguire 
la corsa solamente le macchi- 
ne autorizzate -dagli organiz- 
zatori. 


Moto Club e C.A.I. 


di Creto 


| presso i sigg. Sacchi Mario - 
|Corso Matteotti, Cellerino (ne- 
lgozio cappelleria) Corso Mat- 
| teotti, Bar. Pernigotti, Corso 
|Italia, sig. Lasagna V. U. e 
presso le Officine Motomecca- 


Auto - Moto - Escursic-|niche Lagomarsino, Corso AS- 


|sereto, Papalino, Via Trieste, 
|Niccolaini, Priv. Corso Italia 
|e presso l’Autoscuola Gron- 
|ldona, Via della Libertà. 

Per i Turisti sprovvisti di 
automezzo occorre prenota- 
zione per Autopuliman che fa- 
rà parte della colonna, entro 
le non più tardi di Domenica 
|29 c. im. Prezzo base; L. 600, 
\suscettibile di piccole varia- 
zioni in più o in meno a se- 
conda del numero dei parte- 
\eipanti. Per i bambini sotto i 
|12 anni figli di partecipanti; 
|L. 300.C, 8. 

Le iscrizioni per l’Autopul= 
|imann si ricevono presso; 
Sigra Ratto, orologeria, Piazza 
{Cavour — Sig. Maggiora, ne- 
gozio, Via Mazzini col versa- 
mento della quota relativa. 


C.ARTA--ECANC 


zionante anche da infermierc. 

Il direttore di corsa e i mem- 
bri di giuria, vennero ospitati 
sentilmente in due vetture, mes- 
se a disposizione degli organiz- 
zatori, dalla Casa Orologi Bostol, 
guidate. egregiemente dai Sigg. 
Solari e Rinaldi. 

Un vivo ringraziamento. vada 
ai Vigili di Rapallo,Chiavari, Rec- 
co e Santa Margherita, nonchè 
ai Comandi di Carabinieri delle 
località attraversate dalla corsa 


per la lodevolissima collabora- 
zione data agli egregi organiz- 
zatori. 


Ecco ora l'ordine d’arrivo: 

1) De Vincenzi Osvaldo, dell’Au- 
rora. di Chiavari, che compie il 
percorso di km. 75, in ore 2.13. 

2) Maragliano Mario, del Grup- 
po Sportivo Boero di Genova, a 
un minuto. 

3) Quaglia Giuseppe, della Go- 
diaschese; 

4) Montessoro Giovanni, della 
Libarna di Serravalle di Scrivia, 
(e Seo 
5) Maiteuzzi Giuseppe, della Nan- 
do Natali di S. Margherita, a 1°20”. 
6) Petrucci. Renato, della Pon- 
tevecchio di Genova, a mezza 
macchina. 

7) Drius Sergio, del. Club Cicli- 
stico Mossa di Gorizia, a 1’30” 
8) Gaggero Michele, della Ponlc- 
vecchio, a 2°. 

9) Spigno Giacomo, della Cana- 
sera di Nervi, a 2010”. 

10) Sartori Giuseppe, della Go- 
diaschese, a 2’20”. 

Seguono a brevi intervalli: 
Gallinetto della Godiaschese; Nel. 
zi Fabio, della Fausto Coppi di 


Trieste; Raimondi Gabriele del- 
tag “ecchio; Musso Walter 
delia Fausto Coppi di 


Torino; Costa Agostino della Ca- 
nascra; Fusetti Luigi, del Peda- 
le di Saronno; Pastorelli Fioren- 
zo, della Canascra; Cafferata Mi- 
chelangelo, della Canascra; Or- 
landi Francesco, della Natali; 
Fossa Eugenio, della Rupinarese 
di Chiavari;  Pizzardi Domenico, 
della Godiaschese; Cabassi Gian- 
carlo, della Trucco di Genova; 
Sanguineti Franco, della Natali; 
Gianelli Luciano, della Aurora; 
Copelli Enrico, della Aurora; Ne- 
vi Franco, della Pontevecchio; 
Lauri Giacomo, della Canascra; 
Verginella Silvio, della Fausto 
Coppi di Trieste;  Montecucco 
Antonio della Libarna; Locatelli 
Ivo della Rupinarese; Parodi 
Bruno della Davidson di Rapal- 
lo; Bacigalupo Giuseppe dell’Au- 
rora; Di Francesco Antonio del- 
la Piombosanto di Genova; Lom- 
bardi Roberto della Libarna; Da 
Bonch Antonio della Fegino di 
Genova; Cottelino Bruno della 
Coppi di Torino; Scotti Adriano 
della Canascra; Treganti Umber- 
to della Canascra; Sacco Adria- 
no della Coppi di Torino; Pigoz- 
zi Mario della Pontevecchio; Ma- 
narini Luigi della Coppi di To- 
rino; Iguerra Licinio della Cop- 
pi di Torino. 

La Medaglia di S. E. Luigi Ei- 


naudi, alla Aurora di Chiavari; 
l'orologio di S. E. Taviani, a 
De Vincenzi Osvaldo; la gran- 


de Coppa dei Combattenti e Re- 
duci, all’Aurora; la grande cop- 
pa della Natali, alla Canascra 
di Nervi; la. medaglia del Sin- 
daco di Trieste, alla Godiasche- 
se; la medaglia del Sindaco di 
Gorizia, alla Libarna di Serra- 
valle Scrivia; la medaglia del 
Presidente della Provincia di Go- 
rizia, non essendo presente alla 
corsa nessuna società toscana, 
venne assegnata alla Fausto Cop- 
pi di Torino; il soprammobile della 
ditta Venezia, alla Fausto Coppi 


di Trieste; la coppa della go- 
liardia Giuliana «Oiel» .di Ge- 
nova, al Comitato Regionale 


Friuli e Venezia Giulia dell’U.V.I.; 
la targa d’argento con medaglia 
vermeille, al primo arrivato di 
Trieste, dono della Lega Nazio- 


di CARAVAGGIO 


rinomato per i suoi Ombrelli e 


impermeabilizzato, misure 100/8 
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Tutto per l'Ufficio 


ELLERIA 
CHIAVARI 


La schedina del “7070, 


Ta schedina Totocalcio del 
concorso n. 37, presenta que: 
sta settimana molte... asperi- 
tà. Partite internazionali, par- 
tite tra squadre- straniere, fi- 
nali di quarta serie, un mi- 
scuglio che... potrà dare qual- 
che milionario d’eccezione, per- 
chè i tredici in vista appaiono 


pochini. 
Eccovi comunque anche 
questa settimana le nostre 


previsioni: 


1 Italia-Jugoslavia (1° t.) 1 x 2 
2 Italia-Jugoslavia (r.fin.) 1 : 
3 Grecia-Italia B (1° t.) 1x2 
4 Grecia-Italia B (ris. fin.) x 2 

5 Ungheria-Scozia (1° t.) 1 

6 Ungheria-Scozia.(r.fin.) 1 

7 Vigevano-Pro Vercelli x 2 

8 Mestrina-Marzoli 1 

9 B.P.D. Colleferro-Siena 1 

10 Cral Girio-Molfetta 1x 

11 Kremser-Floridsdorfer 1 x 
12 Eisenerz-Neustadt 1x 
13 Hohenau-Semperit 1 


1 Losanna-Rapid Vienna n. v. 
2 Servette-Racing Parigi n.v. 


Nod IT 


n grande successo ha rac 
colto il primo concorso Toto- 
sport, con le seguenti vistose 
vincite: L. 2.919.000 al dodici 
(non vi sono stati tredici) e 
lire 146.000 all’undici. Molto at- 
teso è quindi anche il secondo 
concorso, promosso per giove- 
dì prossimo. 

Le Ricevitorie accetteranno 
cerciò le giocate fino al mer- 
coledì, coll’orario normale; gio- 
vedì si avrà la tappa del « Gi- 
co d’Italia », ed alla sera stes- 
sa, i giocatori potranno co- 
noscere l’esito del concorso 
attraverso le comunicazioni 
zhe il C.O.N.I. - Totocalcio da- 
rd alla radio ed alla stampa. 

Ecco i nostri suggerimenti 
per la schedina « Totosport >» 
n. 2. Beninteso, nemmeno noi 
siamo dei... maghi; perciò o- 
gnuno yeda e riveda secondo 
ii proprio punto di vista, le 
proprie simpatie e la combpe- 
tenza tecnica delle quali può 

I5porTre. 

Ecco le previsioni: 

i Assirelli 
2 Astrua 
3 Glerici 
4 Coppi 

5 Fornara 

6 Geminiani 
7 Koblet 
8 Magni 
9 Minardi 
10 Moser 
11 Rossello 
12 Ruiz 
13 Wagtmans 

1 Monti 
2 Conterno 
AA DE 

Giocate alla ricevitoria EST. 

La ricevitoria EST manterrà 
l'orario normale, cioè fino alla 
mezzanotte di mercoledì 1° giu- 
gno, 4 

La ricevitoria EST vi attende, 


——__n@t@.11@1m 


DEV cr i RT) di dim 
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nale di Trieste, sezione di Geno- 
va; la trousse in pelle con a0- 
cessori di toeletta, del Marescial 
lo Messe, al primo arrivato del- 
la Venezia Giulia, goriziano Drius 
Sergio; la medaglia vermeille, 
dei Profughi Giuliani residenti 
a Genova, a Verginella, di Trie- 
ste; la maglia di lana dei cicli 
«Ideor » a Matteuzzi Giuseppe. 

Inoltre, ai tre corridori di 
Trieste e Gorizia, venne offerto 
un soggiorno di 48 ore ciascuno, 
dono di ‘un gruppo di profughi 
e di sportivi di Rapallo. 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


ATTENZIONE! 


L'Ombrellificio Bergamasco 


suoi Ombrelloni da sole, mette a dispo- 
sizione della Zona del Tigullio (come 
già fatto in altri Lidi), cento eleganti 
OMBRELLONI DA SOLE, completi 
di snodo; colori assortiti. in tessuto speciale Indanthren 


L. 6500 - 7000 cadauno, scopo réclame. 


Aperto ininterroltamente - Acqua calda continua 


Approfittafene 


Per visione campiona- 
rio, informazioni e per 
acquisti, rivolgersi 
presso il 


Ristorante AMICI 
RAPALLO, Via Cairoli 
Telef. 
57.55 


RIEZIE 


per i 


e 100/10, al prezzo di 


- Corso Garibaldi, 27 r. - Tel, 25.24 
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ANCORA CENERENTOLA 


A PICCOLA 


A parte gli aspetti spettaco- 
lari, significativi ed importanti 
del resto anch'essi perchè co- 
stituenti chiara prova della va- 
stità, compattezza e vivacissi- 
ma vitalità di una Organizza- 
zione che ben ‘a ragione il 
Pontefice ha definito «la più 
potente in questo campo > nel 
discorso dell’udienza concessa 
in San Pietro — cosa che ra- 
rissimamente è avvenuta — a 
parte diciamo, gli aspetti spet- 
tacolari, il Congresso della 
confederaz. Nazionale dei Col- 
tivatori Diretti ha avuto que- 
stanno una importanza tutta 
particolare perchè è venuto a 
cadere in un momento di in- 
discutibile crisi economica, ab- 
bastanza grave dappertutto, 
gravissima e disastrosa in al- 
cune zone, come per esempio 
quella irrigua piemontese-lom- 
barda, ove si è giunti perfino 
alle esecuzioni forzate a cari- 
co di agricoltori impossibilita- 
ti a far fronte ai propri impe- 
gni debitorii. 

Questo aspetto della situa- 
zione non poteva, è chiaro, es- 
sere posto in sordina nel Con- 
gresso dei Coltivatori diretti. 
Questi avevano: sì motivi di 
particolare compiacimento per 
le conquiste realizzate con la 
assicurazione malattie, le ele- 
zioni delle mutue ed altri ar- 
gomenti in tema di attività or- 
ganizzativa ed assistenziale; 
ma avevano — che si faceva 
sentire forte il morso di 
quella crisi che non risparmia 
neanche essi e ‘che anzi in 
molti di. essi è quanto mai 
sentita data la condizione di 
povertà e ristrettezze econo- 
miche nella quale vive buona 
parte della gran massa dei col- 
tivatori diretti, speciamente 
del meridione e delle Isole. 

E su quell’aspetto della si- 
tuazione, l’on. Bonomi, da quel 
combattivo e dinamico <lea- 
der > che è, ha battuto incisi- 
vamente sia. nella relazione 
scritta, data alle stampe e di- 
stribuita ai giornalisti in una 
edizione ancora in bozze che 
quest’ anno ha raggiunto la 
mole di un vero volume di ol- 
tre trecento pagine, sia nel di- 
scorso di apertura del Con- 
gresso allo Stadio di Domizia- 
no sul Palatino. 

. Ha ricordato, Bonomi, che 
fatti i conti, i coltivatori diretti 
non realizzano, come reddito 
netto, in media, più di 400- 
500 lire al giorno (il collega 
Manlio Pompei crede che que- 
Sta cifra sia anche eccessiva- 
mente ottimista) e che con un 
tal reddito di miseria autenti- 
ca l'incertezza dei prezzi, il 
peso complessivo dei tributi, 
il carico eventuale di mano 
d'opera estranea alla famiglia 
— che in talune zone viene 


— — == 


La riunione del Consiglio Nazio- 


Dale -dell'Associazione Ifaliana 
Aziende Autonome 


Roma, Giugno. 


Nei giorni scorsi a Viareg- 
gio si sono tenuti i lavori del- 
la XXI Sessione del Consiglio 
Nazionale dell’Associazione I- 
taliana Aziende Autonome di 
Cura Soggiorno e Turismo 
sotto la Presidenza dell'avv. 


i Nino Bobba. 


Tra i partecipanti. erano 
l'On. Menotti, Membro del Di- 
rettivo del Gruppo Parlamen- 
tare per il Turismo e Antonio 
Saffiotti che ha portato il salu- 
to dell'on. Romani. 

Durante i lavori sono stati 
esaminati ampiamente — in- 
forma YAgenzia Parlamentare 
Italiana tutti i problemi 
che interessano ogsi le Azien- 
de Autonome di S.C.T. e gli 
altri organismi periferici del 
turismo. Il Consiglio Naziona- 
le ha ritenuto che la propo- 
sta di legge concernente la 
tiforma dell’organizzazione tu- 
tistica, recentemente presen 
tata alla Camera da un grup- 
bo di Deputati, contrasti con 
l’attività istituzionale delle A- 
Ziende Autonome le quali han- 
ho attivamente lavorato per la 
ricostruzione turistica del 
Paese. La Presidenza e la Se- 
Steteria dell’Associazione pre- 
©enteranno in sede compe 
tente le conclusioni dei lavori 
della Sessione e degli studi 
Particolari, fatti dalle speciali 
Commissioni cui è demanda- 
to un approfondito esame dei 
Principali problemi discussi. 

La V Assemblea Nazionale 
delle Aziende Autonome di 
Cura, Soggiorno e Turismo 
Sarà convocata ai primi di di- 
©Cembre in Sanremo. 


PROPRIETA 


ancora addossato anche ai Col- 
tivatori diretti in forza degli 
imponibili di mano d’opera — 
costituiscono un insieme poco 
allegro al quale sarebbe indi- 
spensabile porre urgentemen- 
te e finalmente un radicale 
rimedio. Come? Con una poli- 
tica agraria accoria e nello 
stesso tempo ardita, a largo 
respiro, che si basi :sulle mas- 
se dei piccoli coltivatori costi- 
tuenti, Ja grande maggioranza 
degli agricoltori italiani; e per- 
tanto non abbia timore di con- 
cedere a questi piccoli crediti 
agrari capaci di redimerli dal- 
la schiavitù della scarsezza di 
denaro. Questo è stato. anzi 
un tasto che i 35.000 congres- 
sisti. hanno sentito in modo 
particolarmente favorevole. Si 
lamenta infatti — e negli in- 
terventi dei singoli congressi- 
sti tale lamentela è stata ripe- 
tuta da quasi tutti glî oratori 
che le provvidenze della 
vigente legislazione, per la 
piccola proprietà contadina, 
per la montagna, per il cre- 
dito d’esercizio etc. restino 
troppo spesso sulla carta, per 
i coltivatori diretti, e vadano 
a quasi esclusivo favore dei 
medi e grossi agricoltori per il 
solo fatto che questi possono 


presentare massicce garanzie 
< reali >. 

A. questa impostazione del- 
l’on. Bonomi, il Ministro del- 
l'Agricoltura ha risposto con 
una sua impostazione che, na- 
turalmente, ha tenuto conto 
essenzialmente di ciò che il 
Governo ha già fatto e si ri- 
promette di fare per venire 
incontro ai produttori agricoli 
e. particolarmente ai piccoli. 

Sono passati così, nel « rie- 
pilogo » sommario del Mini- 
stro Medici, i. provvedimenti 
per le sementi elette, per la 
diffusione delle macchine a- 
gricole, per gli. ammassi vo- 
lontari dei prodotti di maggio- 
re importanza, per l’istruzione 
professionale. etc. E l’esposi- 
zione di Medici è stata an- 
ch’essa appassionata e docu- 
mentata ed accolta con larghi 
applausi dai Congressisti. 

FE’ stato un incontro di due 
punti di vista, ciascuno ben 
fondato e ben giustificato. 

Ma, e questo è l’essenziale, 
dall’incontro dei. due punti di 
vista, come da quello di due 
coordinate. è scaturita uma 
completa integrale visione del- 
l’attuale situazione agricola 
italiana e dei mezzi necessari 
per porvi rimedio. I mezzi so- 
no. quelli indicati da. Bonomi 
e che Medici ha riconosciuto 
fondati. La collaborazione fra, 
le forze dei produttori e il Mi- 
nistero, collaborazione auspi- 
cata da tutti, è indispensabile, 
come, del resto è utile ed indi- 
spensabile l’azione di incita- 
mento di. < trazione >. che la 
Organizzazione sindacale e- 
sercita e nella quale la Con- 
federazione dei coltivatori di- 
retti eccelle. 


Giovanni Pesce 


oinline im 


est Estate a Genova 


Genova, 

Ci sono, in questi ultimi tem- 
pi, tante novità a Genova, tante 
che neppure gli stessi cittadini 
della Superba le avvertono. 

Prima di tutto, la rivoluzione 
siradale e l’operazione binari 
sono in pieno svolgimento. Fur- 
goncini per detriti, macchine 
schiacciapietre, enormi tubazioni 
alla luce, sacchi di cemento in 
ogni angolo, rumore di macchi- 
ne escavatrici. I « mugugni » de- 
gli esercenti costretti in tante 
strade e in molte piazze, a ri- 
cevere gli affezionati clienti che 
giungono su passerelle più o me- 
no traballanti, non si contano na- 
turalmente più. 

1 genovesi intanto si abituano 
al treno come mezzo normale di 
coliegamento in città. I treni ser- 
von come servizio urbano fra le 
non lontane stazioni di Brignole 
e di Principe. Il compartimento 
ferroviario, con frequentissime 
corse, ha adottato per i biglietti 
un prezzo non molto diverso da 
quello consueto dei tram. A pro- 
posito. di. collegamenti, fra non 
molto si avrà il movimento de- 
gli inglesi per il collocamento ae- 
reo. Golfo Tigullio - Southam- 
pton col quadrimotore « Solent ». 
Migliaia di inglesi hanno preno- 
tato il viaggio e un breve giro- 
approccio con Genova è natural- 
mente d’obbligo. 

Poi, vi è tutta una serie di 
manifestazioni estive che sul 
siano artistico internazionale me- 
ritano segnalazione particolare. 
romotore è l’Ente manifestazio- 
ni genovesi che, in pochi mesi 
di vita raggruppando tutte le 
forze operanti della cittlà’ ha già 
dato prova di grande vitalità. 
Prima di tutto si è pensato alla 
grande esposizione delle opere 
di Van Dyck, che sarà la più 
completa rassegna di lavori. del 
pitiore fiammingo ordinata fino 
ad oggi nel mondo. Sarà ospi- 
tata nel palazzo dell’Accademia 
e rimarrà aperta per due mesi. 

Noti sono i ripetuti lunghi sog- 
giorni di Van Dyck nella Super- 
ba; frequentò. i pittori locali; 
studiò i maggiori artisti; ritras- 
se le dame della nobiltà ligure 
su tele alte dai due ai due. me- 
tri e mezzo. Molte case patrizie 
genovesi, che ancora custodisco- 
no nei loro saloni queste magi- 
strali testimonianze d’arte, han- 
no di buon grado aderito ad e- 
sporre i lavori. Così tutte le o- 
pere di Van Dyck conservate 
nella regione ligure saranno pre- 
sentate. 

La mostra — intitolata «Cen- 
to opere di Van Dyck» — acco- 
glierà dipinti, non è esagerato 
dire, provenienti da ogni parte 
del mondo. Così, in particolare, 
da Roma e da Venezia, da To- 
rino e da Milano, da Firenze e 
da Parma, da Napoli e da Pa- 
lermo, da Bruxelles e da An- 
versa, da Amsterdam e da Liegi, 
da Parigi e da Monaco, da Lon- 
dra e da Dublino, da Nuova York 
e da Los Angeles, da Detroit a 
Columbus, 

In questi ultimi anni nel parco 
di Nervi si sono alternate, con 
l'apporto delle compagnie di 
prosa più apprezzate, rappresen- 
tazioni di lavori. di Shakaspeare, 
Lope de Vega,» Paùl Claudel per 
non citare che i maggiori au- 


giugno, j 


tori. Tutti spettacoli di alta clas- 
se e, indimenticabili nello scena- 
rio naturale del parco di quella 
cittadina di soggiorno invernale 
che è considerata la perla del 
golfo di Genova. Nel ’55 avremo, 
per un mese intero, e precisa- 
mente dall’otto luglio all’otto a- 
gosto, un. « festival internaziona- 
le del balletto » nel quale si esi- 
biranno ben quattro complessi 
ognuno dei quali rappresenta un 
particolare preciso ideale esteti- 
co: il motissimo «Gran ballet 
du marquis de Cuevas >», il « Dan- 
ce American Theatre > di Nuova 
York, diretto da John Butler, pre- 
sentato per la prima volta in 
Europa, il «Balletto Nazionale 
jugoslavo di Zagabria» al com- 
pleto di coro e corpo di ballo, 
e il più antico e raffinato com- 
plesso giapponese «Azuma Ka- 
buky y. Una serata sarà dedicata 
alla danzatrice Alicia Markova e 
un «recital», al piccolo teatro 
della città di Genova, del celebre 
caposcuola Harald Kreutzberg. 
Classicismo purissimo e libera 
ariosa espressione della più ar- 
dita modernità. Oriente ed Occi- 
dente, coreografie di masse ed 
esibizioni d'un linguaggio espres- 
sivo soggettivo e personale, ecco 
— ci dicono gli organizzatori di 
queste: manifestazioni — le con- 
trapposizioni a cui s’ispira que- 
sl’'anno il festival genovese della 
danza mentre prepara per gli 
anni venturi sviluppì di più a- 
perto respiro. : 


AAA 


Sempre nel quadro delle ma- 
nifestazioni estive, da segnalare 
il «Festival della canzone lati- 
na» che si svolgerà per circa 
una settimana alla fine del mese 
di giugno e comprende cantanti 
italiani, francesi e spagnoli con 
orchestre. tipiche e canzoni a 
cencorso. È ancora: a bordo di 
caravelle d’oro  «salperà dallo 
specchio del Nuovo Lido bruli- 
cante di folla arrostita ai bene- 
fici raggi del sole di Liguria, un 
«Festival della canzone Italiana » 
per approdare a Parigi e a Lon- 
dra. Direttore artistico Nello Se- 
gurini che nella cdpitale fran- 
cese dirigerà l'orchestra. di Jac- 
ques Helian alla sala Pleyel. Mo- 
tivi di successo e canzoni inedite 
saranno fatte conoscere in Fran- 
cia e in Gran Bretagna. Presen- 
tatore a Parigi Nunzio Filogamo 
e a Londra lady Boyle, diva del- 
la, televisione. 

Avvenimento di centro, dun- 
que la mostra di Van Dyck, ma, 
certo, avvenimento d’eccezione 
nel 1955 il «Festival Internazio- 
nale del Balletto » che, con re- 


golare appuntamento annuale, of-. 


frirà una visione antologica della 
danza nelle varie espressioni €@ 
nei vari aspetti estetici e stili- 
stici. 

Elia Balestreri 


LI 
Campeggio 
Con recente provvedimento del- 
la Federazione. Italiana del Cam. 
peggio il Dott. Rag; Nino. Pana- 
rari di Pegli è stato nominato T- 
spettore Regionale dei Parchi di 
Campeggio della Gigutia. 


In giro per Ja Spaona 


3° 

ll motore della macchina 
canta col suo ritmo infatica- 
bile, obbediente, su e giù per 
la strada verso Granada; ad 
un tratto, un alto monte per- 
laceo che pare di filograna di 
argento, sembra quasi sbar- 
rarle il passo. Mi scappa una 
esclamazione quasi infantile: 
« La Sierra Nevadal >» E sì che 
ho tanto di mappa alla mano! 
Ma ho proprio fatte come chi, 
nell’urgenza che si compia un 
evento, ne parla in anticipo 
per affreitarlo. Invece, per ve- 
dere la Sierra Nevada, si de- 
vono fare ancora molti chilo- 
metri, ascoltare ancora per 
lungo tempo quel cuore me- 
tallico che batte regolare, at- 
traversare immacolati villag- 
gi sui quali il sole batte crudo 
snidando ogni recesso; toglier- 
si gli occhiali scuri per tutto 
vedere e metterseli subito do- 
po per difendersi dalla luce. 
Sopratutto, raggiungere una 
bella zona ubertosa, veramen- 
te ricca di frutteti ed ecco tà, 
finalmente, la Sierra Nevada 
che fa da fondale alla città di 
Granada. Catena maestosa, se- 
micoperta di nevi perenni; è 
un cristallo contro il cielo che 
senza una nube, senza und 
sbavatura, sembra uno zaffiro. 
° Per. scendere all'albergo si 
attraversa il centro e la città 
mi si presenta col movimento 
delle sue vie dense di traffico, 
dei caffè e dei bars affollati 
dove la genie fa gustosi spun- 
tini all'ora che per noi set- 
tentrionali è del pranzo, a- 
spettando le nove od anche 
più, per il pasto serale. Quì 
a Granada appunto, volendo 
visitare una mostra d’arte 
contemporanea, mi stupisco 
che orario pomeridiano, sia 
dalle 19,30 alle 21,30. Del re- 
sto, queste sono le abitudini 
di tutta la Spagna dove ogni 
attività vera (tranne i servizi 
pubblici) comincia non prima 
delle 10V per \interromperst 
verso le 14,:ora di colazione, 
e riprendere alle 16. Pressa 
poco quello che si fa da noi nel 
meridionale, è vero, ma con 
maggiore rilassatezza di tem- 
DO. 

La calda temperatura e l’o- 


riente, sono nelle vene degli 
Spagnoli. Oriente che mi dù 
quasi un. senso di sgomento, 
di tremendo ammonimento, 
quando, all’ingresso principa- 
le. dell’ Alhambra (ossia Pa- 
lazzo Rosso) passo sotto l’al- 
tissima, solenne porta a ferro 
di cavallo -chiamata la « Por- 
ta della Giustiziu >». Mi ricorda 
d'aver letto, ad Algeri, sopra 
l’entrata di una Moschea « Ju- 
stice MusuImane >». Mi percor- 
re, oggi, come allora, un bri- 
vido che mi fa riflettere: ogni 
religione, ogni uomo ha la 
sua legge che non perdona. 

Per poco che uno si senta 
colpevole... vial 


AA 


Nel fare il giro ail’interno 
dell’Alhambra, capolavoro di 
arte araba che tutti sanno, en- 
tro nella stanza che era adi- 
bita alle vaporizzazioni: è è 
quanto mai sontuosa, come il 
rimanente, di fini ricami @ 
sfondo blu, rosso e oro dap- 
pertutto, purtroppo, quasi to- 
talmente sbiaditi. 

Quì, in virtù di chissa qua- 
ie prodigioso sistema, il sole 
entrava dal soffitto e, nell’in- 
contro con questi vapori, si 
disintegrava. in evanescenti ar- 
cobaleni. Più raffini.i di co- 
sìl... Possiamo sottoscrivere. 
Quello che non pos::umo. sot- 
toscrivere è che, 1 quanto pa- 
re, si accecavana i. musicisl! 
i quali, dall’alto di un palco, 
allietavano con musiche le... 
graziose bagnanti che non do- 
vevano essere viste mentre 
si. riposavano, dop> il bagno, 
nell'apposito. sito. 

In tutti i tempi, gii alberi 
sono, migliori degli uomini ed 
i magnifici, ombraosi. giardini 
dell'’Alhambra. che  generosa- 
mente creano vasti riposi di 
silenzio e di frescura, ne sono 
la conferma. Anche il palazzo 
del Generalife dove i re ara- 
bi trascorrevano i loro ozi fra 
viali di cipresso, fitti roseti 
e la moltitudine dei gigli con- 
tro lo sfondo dell’Albaicin (0- 
ra quartiere abitato dai gitani) 
era un paradiso di delizîe in 
questa Granada dal grande 
passato, dalle belle : fontane 
che oggi zampillano ridenti in 
piazze chiuse fra il verde o 
aperte sulla visuale della Sier- 


ra Nevada; motivo dominante 
del panorama. 

Infatti essa mi accompagna 
per un bel po’ quando lascio 
Granada in un mattino che 
sfavilla sulle vicine alture e 
sulle case troglodite dei gitani 
che man mano si rarefanno. 
Mentre mi allontano sempre più 
dall’Andalucia, dico addio ai 
suoi ricordi arabi ed al suo 
caratteristico paesaggio. Da 
Valencia im avanti, siate ben- 
venuti voi, aranceti, palme da 
dattero,  mandorleti, limoni 
che a legioni mi correte in- 
contro col profumo dei vostri 
doni e che, per ore ed ore di 
macchina, mi seguite fino a 
Barcellona, centro principale 
della Catalogna. 

In questa città spaziosa, ac- 
cogliente, che sulle prime mi 
rammenta i Boulevards pari- 
gini, mi sento subito a mio a- 
gio. Ma non posso trattenermi 
che brevemente; bisogna or- 
mai ch'io stringa i tempi per- 
chè il mio itinerario contem- 
pla anche l'Isola di Mallorca. 

Per ragioni ovvie, non pos- 
so, in questa rassegna del mio 
viaggio, dilungarmi oltre; per- 
ciò riassumo le mie impres- 
sioni Mallorchine. 

Clima veramente temperato 
in ogni stagione, penuria di 
acqua per irrigare la terra ab- 
bondantemente coltivata e do- 
ve sì ricorre all'aiuto dei mu- 
lni a vento (in talune zone) 
per la raccolta di acque sot- 
terranee. Mulini quanlo mai 
pittoreschi, con le ruote a pa- 
le colorate che scintillano. al 


sole e sembrano enormi gi- 
randole per divertire innocui 
giganti. Costa Brava interes- 


sante dal punto di vista pa- 
noramico, ma spesso nuda e 
rocciosa sul litorale; motto 
verdeggiante invece a Valde- 
mosa che per alcuni mesi 0- 
spitò il grande Chopin mala- 
to nel fisico e nell'anima; la 
sua bell’anima melodiosa, Di 
Lui, rimane soltanto il suo 
Pleyel che gli fu amico nelle 
ore della malinconia. 

Porto Cristo, Soller, due pic- 
cole gemme în piccoli golfi un 
po’ aridi che mi portano via 
col pensiero verso le traspa- 
renze del mare della nostra 
Portofino nella cui insenatura 
si rovesciano, a seconda del- 
l’ora del giorno, pietre pre- 
zione: smeraldi, zaffiri, opali, 
ametiste che Ia rendono stu- 
penda come un cofanetto re- 
gale. Il più bello della bella 
Liguria, uno degli incanti del- 
la nostra Italia bella. 


Delfy Maggi 
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UN GIORNO QUALSIASI 
A_S. FRUTTUOSO 


A S. Fruttuoso si arriva at- 
traverso il monte di Portofino, 
camminando in mezzo alla pine- 
ta. su, în cima alla cresta; con 
davanti agli occhi il mare che 
si adagia nel golfo e l'azzurro 
dell’acqua che. penetra ‘nelle in- 
senature. 

Da Portofino si sale in alto, 
finché, il porto, le barche posa- 
te sull'acqua e le case tutte in- 
torno, sembrano î pezzi minusco- 
li e preziosìi di un gioco per 
bambini. 

Il sentiero si fa pianeggiante: 
a destra la roccia e gli ulivi, 
più in alto i pini; a sinistra roc- 
cia-e mare profondo. 

Sì perde per un momento il 
senso della misura. Un. punto 
nero che si muove lentamente, 
costeggiando, è una barca. L’a- 
bisso è a mezzo metro da noi; 
da le vertigini. 

Il silenzio è assoluto. Non. si 
sente nemmeno il rumore sordo e 
ritmato delle onde che si rom- 
pono sugli scogli. 

Ci si ferma e ci si sente presi 
da quel silenzio. Sembra strano 
pensare che a poco più di un’ora 
di cammino ci siano Portofino e 
Paraggi; i ritrovi alla moda, gli 
yachts, î motoscafi. 

A poterla scegliere, la giornata 
più adatta, la migliore, per «sco- 
prire» S. Fruttuoso, sarebbe 


quella tersa e pulita che segue |' 


un temporale. Dovrebbe essere 
un giorno qualsiasi. S. Fruttuoso 
deve apparire così com'è. Si de- 
ve avere la sensazione della sco- 
perta, di essere arrivati lì per 
primi. Ci sono i pescatori, le 
loro reti, le loro case e noi, 
niente altro, } 

Le reti sono dappertutto. Scen- 
dono dall'alto dei <«bilancini». 
Si intravvedono appese a travi 
tuffale nell'ombra degli archi 
dell'Abbazia, stese sulle barche, 
sulle pietre della spiaggia. Una 
rete è abbandonata su una se- 
dia, la ricopre quasi interamen- 
te, sembra averla fatta prigio- 
niera. 

Le reti hanno un color rug- 
gine, il colore bruciato di certe 
alghe. 

Il mare è limpidissimo e così 
calmo ché sembra non esserci. 


Ag «| Una barca, presso la riva, dà la 


strana impressione che proietti 
la sua ombra, sulle pietre del 


fondo, stando sospesa a mezz’a- 
ria. 


Sulla riva, pietre levigate, ar- 
rotondate, di un grigio chiaris- 
simo, come sbiadito dal sole. 

La luce rimbalza sulla spiag- 
gia, fa male agli occhi. Qui é 
tutta ‘la vita di S. Fruttuoso. 
Casa e spiaggia sono tutt'uno, 
non sì sa dove finisca l’una e 
cominci l’altra. 

Si attende in silenzio, con il 
cuore sospeso u ritorno delle 
barche; si prega. 

Pareti rocciose scendono ripi- 
de ‘in mare e chiudono le poche 
case, sulle spalle ‘e sui fianchi, 
come in una fenditura del monte. 

ll tramonto è rapido a S. Frut- 
iuoso, l'ombra della sera scende 
presto. 

Altontanandoci da terra riu- 
sciamo ancora a distinguere lal- 
ta sagoma della torre. I contor- 
ni delle case sfumano già come 
in un ricordo. 

Davanti abbiamo. il mare aper- 
to e la linea ferma dell’orizzont?. 


Maria Grazia Bevilacqua 


Vuccedso letterario 


della "Seconda vita di Pinocchio, 


Per i tipi delle edizioni E.B.E. 
Palermo, è uscito recentemente 
un libro per ragazzi, «La seconda 
vita di Pinocchio», di Gino ‘Cuc- 
chetti, scrittore e giornalista che 
Rapallo si onora di ospitare da 
tempo, 

In un intelligentissimo «Pream- 
bolo» rivolto ai suoi piccoli letto- 
ri, egli spiega come gli sia nata 
l’idea dì donare ai bimbi italiani 
un seguito. della storia del cele- 
bre e amatissimo burattino: e 
chiude il preambolo chiedendo 
perdono per aver osato mettere 
il proprio nome accanto a quello 
del grande ‘Collodi, 

In. verità, non crediamo che 
Collodi abbia nulla da perdonare 
a Cucchetti: forse, chi sa, dal suo 
beato regno egli rivolgerà anzi un 
sorriso riconoscente a chi ha vo- 
luto dare una continuazione logi- 
ca al suo capolavoro, Sta di fatto 
che questa «Seconda vita di Pi- 


nocchio» è un libro che i bimbi 
non potranno leggere senza gran- 
de diletto: e lo dimostra il fatto 
che, in tre mesi, l’opera ha già 
toccato la quarta edizione. Un suc- 
cesso, insomma, E ne siamo viva- 
mente lieti: poichè si tratta di 
un libro «buono», ottimo: un li 
bro che divertirà e appassionerà 
i piccoli e forse anche i grandi 
che vorranno leggerlo, seguendo 
le straordinarie ma umanissime 
avventure del burattino divenuto 
bimbo in carne ed ossa, e poi su 
su negli anni fino a divenire uo- 
mo e, addirittura, incontrarsi col 
primo, purissimo amore, 

Scritto, inoltre, in ottima e ca- 
stigatissima lingua, il libro è sen- 
z'altro un’opera educativa pur re- 
stando essenzialmente una lettura 
amena, E ciò, per quanto riguarda 
la letteratura destinata all’infan- 
zia, è un pregio inestimabile. £- 
ducare divertendo: ecco un assio- 
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OCCORRONO 


BUONI 


TRENI 


A E PER MILANO 


Alcuni giorni or sono il Cor- 
riere della Sera. illustrava, 
con legittimo compiacimento, 
i molti collegamenti con l'e- 
stero realizzati, con notevoli 
progressi sul passato, dalle 
Ferrovie dello Stato. Secondo 
il nuovo orario, entrato in vi- 
gore il 22 maggio, non solo 
Parigi, Bordeaux, Calais e tut- 
te le principali località sviz- 
zere ma anche i più impor- 
tanti centri dell'Olanda, Bel- 
gio, Germania, Austria, Dani- 
marca, Svezia. risultano ormai 
lpermanentemente ‘collegati 
con. Milano sia con carrozze 
in partenza ed arrivo colà, sia 
con. carrozze  transitanti da 
Milano e facenti capo a Ven- 
timiglia, Ancona, Venezia, Ro- 
ma. 

Tutto. questo è molto ap- 
prezzabile, ma non ci sono s0- 
lamente i milanesi che van- 
no in Svizzera, Francia e nei 
paesi. del Nord. oppure gli 
stranieri che vengono a Mi- 
lano, e vi passino, fra i pas- 
seggeri di cui le Ferrovie. deb- 
bano tener. conto. 

Nel fare un rapido esame an- 
che dei collegamenti interni ed 
in particolare di quelli fra Mi- 
lano e le principali zone tu- 
ristiche italiane si constata 
che anche in questo campo 
si son fatti progressi ma si 
osserva anche un. singolare 
fenomeno: da Milano si può 
contare ormai su-ottime rela- 
zioni dirette. con pressoché 
tutte le stazioni turistiche e 
di soggiorno, ma non con la 
Riviera di Levante. ed inver- 
samente dalla Riviera di Le- 
vante è ormai consolidato per 
tutto. l’anno un complesso di 
ottimi servizi per Bologna, Fi- 
renze, Torino, Roma, Napoli, 
ma non per Milano. 

E’ nota la tesi dei dirigenti 
delle Ferrovie: la Riviera di 
Levante. è . percorsa da un 
tronco della grande linea To- 
rino-Roma e non vi si possono 
immettere che modesti colle» 
gamenti diretti con Milano, 
mentre la linea di Ponente co- 
stituisce la seconda sezione 
della Milano-Ventimiglia. 

A parer mio questa tesi è 
assai superata. Infatti anche 
per la Riviera Adriatica c’è 
una situazione del genere: la 
Milano-Bologna è un tronco 
della grande linea Milano-Ro- 
ma e quindi chi, una volta, 
voleva raggiungere l'Adriatico 
da Milano doveva trasbordare 
a Bologna. 

Ma ora sulla Milano-Bolo- 
gna, oltre che molti treni per 
Roma, corrono anche moiti 
treni (5 al giorno, e d'estate 
9) che portano non solo di- 
rettamente ma anche veloce- 
mente a Rimini ed oltre. Ed 
ancora: i collegamenti diretti 
ed autonomi Genova - Bologna 
ed anche Genova-Firenze cor- 
rono (sulla grande linea To- 
rino-Roma) con vita propria 
ed a velocità apprezzabile per 
tutto l’anno. 

Ci si può consentire dun- 
que di porre quì alcuni que- 
siti alla Direzione delle Fer- 
rovie: 

a) sono d’accordo i diri- 
enti delle Ferrovie che, anche 
a vantaggio del loro bilancio, 
gli orari devono essere impo- 
stati secondo le esigenze del 
pubblico? 

d) sono d’accordo i diri- 
genti delle Ferrovie, che, mi- 
gliorando i servizi, altro traf- 
fico può esser sottratto alla 
strada? Questo potrebbe sod- 
disfare due necessità: aumen- 
tare gli introiti per le Ferro- 
vie ed alleggerire le strade. 

c) se, per ragioni chia- 
rissime, molti sono i bisogni 
del traffico fra Milano e la Ri- 
viera di Levante, sono con- 
vinti i dirigenti delle Ferrovie 
che bisogna prendere provve- 
dimenti adeguati? ‘ 

E’ necessario quindi non più 
dilazionare la soluzione del 
problema. 

Un tentativo di buona vo- 
lontà sembra ci sia stato, col 
nuovo orario; ma un piccolo 
esame ci convincerà che si 
è fatto ben poco. 

La grande novità consiste 


ma al quale dovrebbero attenersi 
tutti quelli che scrivono per i ra- 
gazzi: e purtroppo, invece, accade 
che questi (i ragazzi) leggano sto- 
rie che li divertono soltanto, e 
semmai, li educano a maneggiar 
«mitra» e bombe a mano, coltel- 
lacci indiani e altre piacevolezze 
del genere: e ad usare un gergo 
che da tempo ci si compiace di 
sostituire alla lingua, con quale 
vantaggio per l’estetica e la mo- 
rale, si può facilmente immagi- 
nare, 

Plaudiamo dunque all’ egregio 
rapallese adottivo Gino Cucchet- 
ti, e gli auguriamo un sempre più 


in un treno Milano-Sestri dal 
25 giugno al 4 settembre, ol- 
tre il ripristino, sempre per i 
soli mesi estivi, della tradi- 
zionale coppia Milano-Spezia, 
che viaggia peraltro con. un 
orario assai ingrato (parten- 
za da Milano alle 5,50 - arrivo 
a Milano alle. 0,25). 

Ma i 180 Km. fra Milano e 
Rapallo sono coperti dai ttre- 
ni discendenti in 3 ore e 47 
e.3 ore e 56 e: dagli ascenden- 
ti in 8 ore e 32 e 4'ore. Sia- 
mo fra i 45 e i 50 Km, oral 
E c’è un segreto che. spiega, 
in gran parte, questa. lentez- 
za. Tutti questi treni ferma- 
no a Genova-Sampierdarena, 
a Genova Principe e a. Geno- 
va Brignole. Dato che il traf- 
fico fra Milano e Genova e 
quello fra Milano e la. Rivie- 
ra di Ponente è già. assicura- 
to da molti treni, questi con- 
vogli, riservati. ai soli passeg- 
geri per la Riviera di Levante, 
dovrebbero sostare solamente 
a Genova Brignole per il ne- 
cessario cambio del. locomo- 
tore. Si pensi invece .che. il 
treno in partenza. da. Milano 
alle 8 perde 43 minuti di so- 
sta. nelle tre. stazioni. Qual- 
che. altro accorgimento, . oltre 
la riduzione delle. soste, con- 
sentirebbe . di. avvicinare i 
tempi del viaggio a quelle tre 
orte fra Milano e Rapallo che 
sembrano ragionevoli. Si noti 
che a Rapallo si giunge in 3 
ore e 6 da Torino (Km, 196), 
in 4 ore e 2 da Bologna. (Km. 
270), in 3 ore e 56 da Firen- 
ze (Km. 216), in-5 ore e 32 
da Roma (Km. 472). 

Ma, cosa assai più grave 
ancora, il nuovo. orario con- 
ferma che. nessun treno di- 
retto fra Milano e la Riviera 
di Levante è previsto oltre i 
treni estivi che cessano. l’uno 
il 4 settembre, l’altro il I° ot- 
tobre. 

Si noti che per Torino sono 
previsti 8 treni diretti, 2. per 
Bologna, 2 per Firenze per 
tutto l’anno. 

Esistono in tutto e per tut- 
to due modeste carrozze di- 
rette Milano-Roma via Geno- 
va piuttosto scomode nel sen- 
so discendente perchè aggan- 
ciate in coda di lunghissimi 
convogli Torino - Roma e di 
scarsa utilità in.quello ascen- 
dente perchè sempre stipate 
al passaggio da Rapallo e S. 
Margherita da viaggiatori di 
carattere locale. 

Quanto ai collegamenti con 
trasbordo a Genova, consta- 
tiamo qualche variante di non 
grande rilievo rispetto al pas- 
sato, ma dobbiamo rilevare un 
netto peggioramento per il 
treno della sera: l’ultimo tre- 
no.che parta da Rapallo per 
Milano ivi passa alle 19.5 e t0- 
talizza un tempo primato: 4 
ore e A4llll 

Le stazioni della Riviera di 
Ponente hanno,. normalmente, 
almeno 6 treni diretti per Mi- 
lano. che diventano 8 nella 
stagione estiva. C'è differenza... 

Ma c’è un altro guaio per 
chi debba fare il trasbordo a 
Genova: si è sempre obbli- 
gati a servirsi dei sottopas- 
saggi. E’ mai possibile che non 
si trovi il modo, almeno per 
le coincidenze principali, di 
far sì che i due treni vengano 
a trovarsi sullo stesso mar- 
ciapiede? Si tenga presente 
che la Riviera, proprio nei 
mesi non estivi è frequentata 
da persone di età, spesso da 
convalescenti che questa pic- 
cola comodità, del resto utile 
per tutti, sarebbe senza d'ub- 
bio ancor più gradita ed ap- 
prezzata. Questo credo che 
potrebbe essere concesso fin 
da ora dalle Autorità ferro- 
viarie, senza aspettare nuove 
conferenze orarie. Ed anche 
mi pare che si potrebbe tro- 
vare il modo di fare un alro 
piccolo sforzo di buona. vo- 
lontà, per esempio: 

a) facendo arrivare il di- 
rettissimo 4 bis Roma-Geno- 
và B. fino a Principe, dotan- 
dolo di qualche carrozza Ro- 
ma:lGenova-Milano. in modo 
che i passeggeri in ‘partenza 
per Milano dalle stazioni della 
Riviera non siano costretti a 
servirsi del successivo diret- 
tissimo certamente assai af- 
follato perchè diretto oltre 
Genova (con relativo trasbor- 
do) ma possano sulle carroz- 
ze dirette (almeno due dila: 
2.a e due di terza) trovarsi a 
Milano alle 21.19. 

b) servendosi del 3338, 
ottimo treno locale, per dotar- 
lo di carrozze dirette. Spezia- 
Milano da agganciarsi, a Prin- 
cipe, al 174 per Milano. Oggi 
questa coincidenza è già ac- 
quisibile ma si tratta di una 
impresa che implica un tra- 
sbordo: a ‘Brignole ed uno a 


Antonio Gelpi 


vivo accentuarsi del suo successo. |(Continua in 4 pagina) 
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IL MARE 


Risetvato lora ) 


Serenella 


e i «pensierini» 


— Che cosa hai.fatto oggi 
a scuola? — chiedo a Serenei- 
la,:che sta disponendosi, con 
un imponenie spiegamenio di 
penna, calamaio, gomme © 
carie-assorbenti, a fare i suoi 
compiti. — Ho fatto una pa- 
gina: di bellissimi  pensierini, 
intitolati « La mamma > — ri- 
sponde modestamente Serenel 
la:— Ora te li faccio vedere. — 

Toglie dalla cartella e mi 
porge un quaderno, aperto sti 
una linda paginetta, su cui 
spîcca un unico segno di cor- 
rezione e un ottimo voto. lo 
‘inghiotto un po' di saliva per 
farmi coraggio, prima di ac- 


. cingermi, con ‘un leggero bri- 


vido, alla lettura. Capiranno 


; perfettamente il mio stato di 


animo. tutte quelle madri che 


. hanno: od''ebbero, in tempi re- 


centi 0 lontani, figli alunni 
delle elementari, e autori di 
«pensierini >»: Credo che an- 


. che- quelle di voi, amiche mie, 


che hanno già i figli all’Uni- 
versità, abbiano ancora vivo 
nella mente il ricordo delle 
prime, quasi sempre origina 
lissîme e sorprendenti frasi, 
uscite dalla incerta penna dei 
figli suddetti, all’epoca della 
loro infanzia. 

Mia. madre, ad esempio, ne 
ricorda particolarmente una, 
che un mio fratello compilò 
diligentissimamente in secon- 
da elementare: <« E° autunno: 
il coniglio mugghia nella cam- 
pagna grulla >». Una delle tan- 
te, si capisce, (taccio le mie!) 
da cui ‘si vide allietata duran- 
te le lunghe e complesse car- 
riere scolastiche ‘dei suoi fi- 
glioli. Ora' pregusta, con una 
certa ‘soddisfazione, i pensie- 
rini della. sua prima mipote. 
lo,- francamente, li pregusto 
uni po’ meno. 

Certo) finora Serenella non 


. ha ancora avuto voli lirici di 


fantasia, come quel suo comp 
pagno che’ scrisse: « La mia 
casa è molto bella; piena. di 
sole ‘e ‘di scarafaggi >; 0 quel- 


l'altro: <« Nella: mia casa ci so- 


no dei mobili molto belli, che 
costano tanti soldi, per que- 
sto non li abbiamo ancora pa- 
gatî >; o ancora: «La mia 
maestra è molto alta di sta- 
tura, misurerà ‘certo tre me 
tri.> > i 

No, Serenella scrive per ora 
cose spicciole, terra terra, e 
non prive di ùn certo buon 
senso: ciò non m'impedisce 
provare sempre 
‘quel “certo piccolo brivido, 
quando mi accingo a leggere 
i suoì « pensierini >. 

Eccomi, ad esempio, dint 
nanzi al tema « La mia mam- 
ma >. 

« La mia mamma — scrive 
Serenella — cuce lava e stira 
tutto îl santo giornio >. — Ma 
Serenella — osservo io, che 
francamente non conduco af- 
fatto una simile esistenza da 
schiava — tu sai benissimo che 


questo non è vero!... — — Lo 
so — mi: spiega gentilmente 
Serenella ma tanti miei 


compagni l'hanno scritto, del- 
te loro mamme, ed io non vo- 
Ievo che tu facessi brutta fi; 
gural... — — Beh, se è così, ti 
ringrazio del pensiero — di- 
co io, un po’ perplessa. Il 
secondo pensierino è elemen- 
tare: «La mia mamma ci vuo- 
le tanto bene». « Ci >, perchè 
Serenella tiene presenti, in 0- 
gnì circostanza, anche i fra- 
tellini. « La mia mamma è 
piccola, molto bella, e ha gli 
occhi. verdi >». — Perchè hai 
scritto che sono molto bella?... 
— chiedo, uni po’ imbarazzata, 
ed anche sorpresa: i bimbi sc- 
no giudici per solito così se- 
veri, sinceri ed imparziali!... 
Serenella sorride: Tutti 
abbiamo scritto così, sai mam- 
mina?... Poi, durante la ri- 
creazione, i miei compagni si 
sono litigati perchè ognuno 
voleva. che la sua mamma 
fosse la più bella, e Ninetta 
ha, picchiato due bambini che 
si son messi a ridere quando 
lei ha detto che la più bella 
era la sua mamma. — 

Penso alla mamma di. Ni- 
netta, una povera grigia smun- 
tu. donnina senza marito, e 
la commozione ‘mi chiude la 
gola. Quei bambini sono 
stati veramente cattivi — di- 
co a:Serenella. — Spero bene 
che ‘tu non avrai fatto come 
lorol.ice- 

La mia piccina mi guarda 
negli occhi, gravemente: 
Oh, no, mammina!... Io non 
ho riso. Per dire la verità, 
non ‘so se ti fa dispiacere, ma 
non ho nemmeno detto che 
tu ‘sei la più bella. Ho pensa- 
to che non sì possono fare î 
confronti. Ho pensato che per 
ogni bambino, la più bella è 
sua mamma. Io carezzo 
piano, in silenzio, la dolce te- 
stolina di Serenella. — Piut- 
tosto — mi. dice lei, un po’ 
mogia —|la Maestra mi ha 
segnato di rosso che hai gli 
occhi « verdi », dice che 0c- 
chi proprio verdi non ce ne 
sono. lo. un :giorno, a pas; 
seggio, avevo chiesto a papà 
di che colore erano i tuoi 0c- 


RAPALLESI, abbonate i vostri congiunti all'Estero: 


chi, e lui mi ha detto:. «So- 
no ‘grigi, ma quando la fate 
arrabbiare. diventano verdi; 
e siccome noi ti facciamo ar- 
rabbiare quasi sempre, io ho 
scritto. .« verdi >. addirittura. 
Volevo insistere, colla mia 
Maestra, ma poi non ero ben 
sicura, e so che tu non vuoi, 
così sono stata zitta. — — Hai 
fatto bene! — dico. io. — La 
maestra ha sempre ragione, 
e i bambini educati non deb 
vono insistere. Adesso fatti il 
compito, poi me lo farai ve- 
dere. — 
EINE II 


Dopo brevissimo tempo — 
da quando è cominciato. il 
caldo, e la fine dell'anno sco 
lastico è vicina, tutti ‘i. com- 
piti di Serenella. vengono 
sbrigati a tempo di imbattibi- 
le record — mi vedo mettere 
sotto il naso una energica, 
frettolosa paginetta: < Pensie- 
rini: Il mio papà. Saggio. Il 
mio papà ci vuole tanto bene: 
egli ama molto le Bestie >». Re- 
primendo a stento una risata, 
mi limito ad osservare che 
«bestie > va scritto coll’inìzia- 


le minuscola. — Credevo fos- 
sero importanti — si giusti- 
fica Serenella. — Ma se non ti 


dispiace, lascio scritto così, al 
trimenti, se lo correggo, do- 
mattina quando la Maestra 
mi chiede se il compito lho 
fatto da sola, io devo dire che 
tu me l'hai corretto, e lei mi 
sgrida. — Questo è il caratte- 
re che Serenella ha purtroppo 
ereditato da sua madre: om- 
broso, scrupoloso fino al so 
fisma, incapace. di ammorbi- 
dirsi nei compromessi. Sospi- 
ro, rassegnata. Per fortuna, 
a Dorina è toccata la forza se- 
rena, la decisione e l’equili- 
brio del suo papà. Il quale 
papà è messo in ottima luce 
dal pensierino seguente di Se- 
renella: «Il mio papà lavora 
tutto il giorno, così qualche 
volta potrà comprarci un ca- 
ne >. Un cane è la suprema a- 
spirazione di tutta la nostra 
famiglia: esclusa, naturalmen- 
te, la sottoscritta, che rappre- 
senta l'opposizione, giudican- 
do per ora sufficiente aver 
d’attorno quattro animaletti a 
due zampe. Certo, mi sento 
vagamente colpevole, quando 
vedo per la strada i mici bam 
bini e il loro papà lasciare 
gli occhi e il cuore su ogni 
nobile quadrupede di razza 
canina, ‘e confabularne poi 
con molti sospiri: ma ‘cerco 
dì tirar via diritta e di fare 
il cuore duro, perchè fin ‘che 
riuscirò a comportarmi così, 
sarò quasi salva. 

« Il mio papà ci sgrida poco 
e non ci picchia mni, mia 
mamma dice che ci ha molto 
più pazienza di. lei». Mi 
sembra di avvertire un'aura 
vagamente polemica, in que- 


‘sta ultima frase. Effettivamien? 


ie, l'esecuzione materiale del- 
le pene per i delitti commessi 
in casa nostra, è affidata qua- 
si sempre a me, forse per- 
chè le mani femminili sone 
più abili e svelte a sistemare 
al posto giusto sui colpevoli 
i meritati scapacciori: tuttar 
via, questa non è una buona 
ragione per farmi fare, sia 
pure indirettamentte, in un 
tema, la figura del carnefice. 

Lò faccio osservare, in t0- 
no airodolce, a Serenella: — 
Se voi foste buoni, io non do- 
vrei mai sgridarvi e perdere 
Ta pazienza, figlia mia! E ti 
nosso assicurare che la mia 
pazienza è veramente note- 
volissima!... — 


* E K 


E’ sera, e abbiamo termi- 
nato di pranzare, quando un 
da ci fa accorrere nel corri- 
doio. 

Nella penombra si distin- 

ge sul pavimento un agitatis- 
simo groviglio: sono, avvin- 
qhiati, Serenella, Dorina e 
Flavio. 
Che succede, bambini? 
— interroga. autoritario mio 
marito, girando la chiavetta 
della luce. Ma giù io, colla for- 
za dell’abitudine, sono piom- 
bata su! gruppo, l'ho distri 
cato in un battibalenòo, e, sen- 
za domande, senza processo 
e senza discriminazioni, ho 
distribuito equamente una 
scarica di scapaccioni fra i tre 
rei. — Filate a letto! — gri- 
do colla massima energia, men- 
tre i tre si incamminano me- 
stamente sulle orme dell’Ada 
e della Ja. 

Ritorniamo a sederci in ti- 
nel'o. Mio marito. sorride: 
Sei stata di una destrezza e 
di una velocità veramente mi- 
rabili osserva teneramen- 
te. — Per una volta tanto che 
volevo castigarli un po’ io, 
sono arrivato a lavoro com- 
piuto. — Già — borbotto tutta 
rossa e stizzita. — E poi no- 
stra figlia lo va a scrivere nei 
suoi pensierini!... — 

La porta si apre cautamen- 
te e spunta sulla soglia Sere- 


nella in pigiama. — Sai mamr 
ma — mi dice gravemente, 
rispettosamente — Papà ave- 
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| rzi dell'cgu potabile 


Vita dell'Azienda Autonoma 


Si è riunito nel Palazzo Co- 
munale, il Comitato dell’A- 
zienda di Soggiorno per esa- 
minare importanti pratiche al- 
l’ordine del giorno. 

In apertura di seduta il Pre- 
sidente, Dr. Luigi Queirolo, 
porta a conoscenza dei mem- 
bri, i termini del contratto di 
locazione con il Comune rela- 
tivo alla Villa Porticciolo. Si 


passa quindi ad esaminare. il 
testo definitivo della conven- 
zione per la. subconcessione 
del Bar, , Dancing, Ristorante 
di Villa Porticciolo per la qua- 
le alcuni membri propongono 
alcune modifiiche formali e so- 
stanziali: dopo lunga discus- 
sione la convenzione predetta 
viene approvata nella sua ste- 
sura primitiva con l’ aggiunta 
delle clausole convenzionali. 

Il Presidente dà l’annuncio 
di una importante Riunione 
che avrà luogo, auspice l’A- 
zienda di Rapallo, sabato 28 
all’ albergo Excelsior. ed alla 
quale parteciperanno oltre a 
tutti i Presidenti delle Aziende 
di Soggiorno del Tigullio anche 
tutti i 'Sindaci, il Presidente 
della Provincia ed il Presiden- 
te dell’ E. P.T. di Genova Dr. 
Galeppini. 

(La riunione è. regolarmente 
avvenuta sabato scorso n.d.r.). 
all’azione da svolgere. 

Nella, predetta riunione si 
farà il punto sulla situazione 
in ordine alla questione del 
Casinò nel Tigullio e si nomi- 
nerà una Commissione incari- 
cata di iniziare i primi son- 
daggi presso le autorità Pro- 
vinciali e Nazionali. 

A questo punto il sig. Gam- 
bero, a nome degli albergatori 
ed interpretando la volontà 
della categoria' chiede che l’a- 
zione per la casa da gioco sia 
condotta in maniera da otte- 
nere la concessione del casinò 
e non una quota più o meno 
elevata degli utili degli altri 
casinò ed inoltre chiede se 
non venga ritenuto opportuno 
che un rappresentante degli 
albergatori o del Consorzio del 
Tigullio, sia invitato a queste 
riunioni così importanti per 
il futuro della nostra zona. 

Il Presidente prende atto 
delle dichiarazioni del signor 
Gambero ed assicura che delle 
stesse sarà tenuto il debito 
conto nella riunione; per 
quanto riguarda la partecipa- 
zione di un rappresentante de- 
gli albergatori il Presidente 
precisa, che, pur riconoscen- 
do negli albergatori la. catego- 
Tia che è « magna pars» del 
turismo del Tigullio si è vo- 
luto. questa. volta. restringere 
gli inviti alle sole persone che 
ricoprono cariche pubbliche | 
intendendo con ciò dare un 
carattere decisamente ufficiale 
all’azione da svolgere. 

Il Presidente informa. quin- | 
di il Comitato. sull’organizza- 
zione del Concorso Ippico e 
sul successo che sta incon- 
trando questa nostra manife- 
stazione tanto che gli organiz- 


zatori hanno proposto all’A- 
zienda di portare il monte pre- 
mi a lire 1.000.000 e di ag- 
giungere una sera di gare al- 
le tre già contemplate dal pro- 
gramma. 

Il Presidente aggiunge che 
molti. fra i migliori cavalieri 
italiani e tra questi i fratelli 
Raimondo ‘e’ Piero D’Inzeo 
hanno dato la loro adesione a 
questo nostro concorso. Il Co- 
mitato approva le. varianti 
proposte del Presidente 

Il Presidente consegna quin- 
di ad ogni membro una detta- 
gliata relazione, \ predisposta 
dall’ufficio, sulla questione del 
golf sia per quanto riguarda 
l’ampiamento che la gestione. 
Per dare modo al Comitato di 
prendere visione della predet- 
ta relazione viene deciso di 
rimandare la discussione del- 
l'argomento alla prossima se- 
duta. 

Il Presidente illustra quin- 
di le caratteristiche della ma- 
nifestazione automobilistica 
<« Coppa dei Due Passi» che 
avrà luogo con arrivo e pre- 
miazione a Rapallo il 26 giu- 
gno prossimo: manifestazione 
a carattere nazionale e che 
rappresenta sotto un certo 
profilo l’estrinsecazione dei 
rapporti di collaborazione tra 
VA.C.I. e PAzienda di Sog- 
giorno che attualmente fun- 
ziona anche come subdelega- 
zione dell’ A.C.I. con distribu- 
zione buoni benzina per gli 
stranieri. 

Viene quindi preso in esa- 
me la sistemazione dei giardi- 
nil della passeggiata a mare e 
viene dato mandato al mem- 
bro ing. Maffei di prendere le 
misure necessarie ad assicu- 
rare una normale alberatura 
e fioritura dei giardini della 
passeggiata a mare specie nel- 
la parte est che è la più bat- 
tuta dal mare. 

Con l'occasione il Comitato in- 
vita tutti i proprietari di vil- 
le e giardini che per una qual- 
siasi ragione volessero disfar- 
si di piante ornameniali quali 
palme, agavi ecc. ad avvertire 
l’Azienda di Soggiorno che 
provvederà a proprie spese al 


prelievo e trasporto delle 
piante. 
il Presidente ragguaglia 


quindi il Comitato sui risulta- 
ti raggiunti in una apposita 
riunione per la regolamenta- 
zione delle feste di Luglio che 
saranno quest'anno notevol- 
mente » accelerate. “SA 
Il Comitato. delibera quindi. 
l'acquisto di una macchina da 
scrivere < Olivetti > ed infine i 
seguenti contributi: lire 50.000 
alla « Bocciofila Rapallese; li- 
re 30.000 alla Polisportiva Carr 
lo Grasso; lire 100.000 alla Co+ 
rale G. B. Sciutti; lire 40.000 
al Circolo della Scherma. 
Viene quindi dato incarico 
al sigGambero di prendere ac- 
cordi per il servizio notturno 
Vigili Urbani per la repres- 


sione dei rumori. 


gru. 1. Quaglia 


3 dol Distretto di tutti | 


nuovo Governatore 


“ Lions Club", italiani 


Come è stato annunciato nel, 
numero precedente del 28 mag- 
gio u. s. a nuovo Governatore, 
per l’anno ’55-56, del Distretto 
Italiano avente giurisdizione su 
tutti i «Lions Clubs» d’Italia è 
stato eletto, nel recente Congres- 
so (IILo) di Torino; il Gr. Uff. 
Natale Quaglia, genovese e già 
Pres.te del Lions Club di Geno- 


va proprio ragione. 1 tuoi oc- 
chi erano tutti verdi, mentre 
ce le suonavi. Se tu permetti, 
io domani lo. dico alla mia 
Maestra, e. insisto. — 


Eva 


RR e 


va (nella vita civile è Direttore 


Generale della S. A. Stamar). 

Nella foto il neoeletto è in pie- 
di mentre parla ai congressisti. 

Il Lions Club del Tigullio, che 
lo ebbe padrino, lo presenta ai 
lettori nella sua nuova altissima 
carica con la fede sicura che la 
sna forte personalità rappresen- 
tativa ed elettiva saprà affermar- 
si e distinguersi nelle iniziative 
più feconde e generose, attra- 
verso l'incremento incessante 
della grande Associazione lioni- 
stica, a servizio del bene collet- 


tivo, con. particolare benevolen- 
za di sguardo rivolto alla no- 
stra provincia. (L. B.) 


G. M. 


La Giunta Municipale, nelle 
sue ultime riunioni, ha adot- 
tato, tra l’altro, le seguenti 
deliberazioni: 

Estensione della rete nera 
della fognatura lungo la Via 
Laggiaro. (Spesa L. 259.000). 

Sistemazione della spiagget- 
la presso il Castello Medioe- 
vale (spesa L. 135.240). 

Ripristino rotture suolo 
pubblico conseguenti alla po- 
sa di cavi telefonici (Spesa L. 
200.000). 

Ricostruzione di un tratto 
di muro a sostegno della stra- 
da comunale per S. Quirico 
(Spesa L. 28.000). 

Impianto idrico aiuola S. 
Nicola (Spesa L. 19.700). 

Acquisto e posa in opera 
di tartaruga luminosa in Piaz- 
za Pastene (Spesa L. 54.000). 

Determinazione orario fun- 
zionamento bagni ‘pubblici di 
Via Frantini. A seguito di 
precisi, accertamenti sull’af- 
fluenza del pubblico ai Bagni 
di Via Frantini è stato stabi- 
lito il seguente nuovo orario: 

Martedì dalle 8 alle 11; Gio- 
vedì dalle 15,30 alle 19; Sa- 
bato dalle 8 alle 12 e dalle 
15,30 Alle 19. 

Le taritfe sono le seguenti: 
iL. 50 per docce e L. 100 per 
tagni in vasca. 

Modifica orario funziona- 
mento del Pubblico Mattatoio. 
A seguito di comunicazione 
del Veterinario Consorziale, 
l'orario per il funzionamento 
del Pubblico Mattatoio è stato 
modificato come segue: 

Lunedì e Giovedì dalle 
13,380 alle 15; Venerdì dalle 
8 alle 10,30. 

Installazione di una appa- 
recchiatura fluorescente in 
Via Magenta sulla facciata del 
r-alazzo Comunale; installazio- 
ne di un’apparecchiatura fluo- 
rescente nel passaggio pedo- 
nale che da Via Matteotti con- 
duce alla Piazza della Nuova 
Posta; collocamento di n. 12 
punti luminosi nella trazione 
di S. Massimo e. collocamento 
di altri 2 punti luminosi iu 
Salita al Pellegrino. (Totaie 


‘spesa L. 481.625). 
|. Costruzione condutture ac- 


que. magra Torrente Tuja. 


(Spesa L. 300.000). 


Concerto di musica 
romantica 


Domenica, 5 giugno, alle ore 
16, nel Salone del Municipio di 
Rapallo, avrà luogo un Con- 
certo di Musica Romantica 
dell’800 tenuto dagli alunni e 
dalle alunne della Scuola Go- 
vernativa d’Avviamento  Pro- 
fessionale «L. Manusardi» col 
concorso del giovane pianista 
Piero Reverberi e col pro- 
gramma seguente: 

Schubert: La rosellina sel- 
vatica Chopin: Desiderio 
di fanciulla Schubert: Il 
Mulino (a 2 voci) - Alunni e 
alunne delle classi 1,A-1.B-1.C. 

Chopin: Mazurca in Fa — 
Studio in Fa min, — Chopin: 
Valzer in Re bemolle — Pia- 
nista Piero Reverberi. 

Schumann: Farfalle 


Le 


rondini — Schubert: Ninna 
nanna del ruscello (Cori a 2 
voci) - Alunne 1.A. 


Schubert: Ave Maria - Alun- 
no Lo Monaco Simone. 

Mendelshon: Canto. d’ addio 
dell’augello migrante — Men- 
delshon: La campanella d’a- 
prile (Cori a 2 voci) - Alun- 
ne. 2.A. 

Schubert: Improvviso in La 
bemolle Liszt: La caccia 
(per pianoforte) - Piero Re- 
verberi. 

Chopin: Il ritorno — Cho- 
pin: Baccanale - Alunno Lo 
Monaco Simone. 

Chopin: Sera ineffabile 
Liszt: Sogno d’amore (1.a ese- 
cuzione) - Cori a voci miste. 
Alunni e alunne delle classi 
3.A - 3.B. 

Al pianoforte l’Insegnante 
Guglielmina Ricci Mezzo che 
ha egregiamente preparato 
tutti gli alunni. 

Sarà fatta la consegna delle 
Medaglie e dei Diplomi otte> 
nuti dagli alunni appartenenti 
al Gruppo Sportivo « L. Ma- 
nusardi » nell’ anno scolastico 
1954-1955 nelle Gare di Atle- 
tica leggera. 


Teatro ” S.Francesco E° 


Al teatro del Collegio San 
Francesco, Domenica 5 Giur 
gno alle ore 21, la Filodram- 
matica « Gino D’ Amico» di 
Bogliasco presenterà: « Metal- 
lurgiche  Tiscornia » brillante 
commedia in tre atti di U. Mo- 
rucchio (L’azione si svolge a 
Genova ai nostri giorni). 

Personaggi: Matteo Tiscor- 
nia, Ignazio, Colombo, Casi- 
miro, Attilio, Landi, Paganet- 
miro, Attilio, Landi, Paganetto. 

Interpreti:: A. Dalmagro, 
G. Marsano, E. Sessarego, M. 
Passalacqua, N. Cione, L. Gi- 
lioli, E. Del Panta. 


Riteniamo utile oggi, a e- 
qua distanza di tempo, richia- 
mare l’attenzione delle nostre 
autorità comunali sulla fac- 
cenda dei prezzi dell’ acqua 
potabile. 

Nel 1951, se non erriamo, 
sono state disposte delle ta- 
riffe che suonano così: 

Alberghi, ristoranti, caffè e 


pubblici esercizi in genere li- 
re 65 al m.c. 

Utenti che consumano ac- 
qua inferiore al minimo lire 
36 al m.c. 

Utenti che hanno un con- 
sumo superiore al minimo li- 
re 45 al m.c. 

Al Comune di Santa Marghe- 
rita Ligure lire 39 al m.c. 

La questione venne dibattu- 
ta in più d’una seduta del con- 
siglio comunale, per le obie- 
zioni mosse, da parte dei con- 
siglieri della minoranza, agli 
impegni che il Comune dove- 
va assumere nei confronti del- 
la società interessata. Discus- 
sione piuttosto lunga che, se 
ci capiterà l’ occasione, - illu- 
streremo ancora. 

Quello che ci preme rileva- 
re oggi è il prezzo applicato 
agli alberghi, pensioni ed eser- 
cizi pubblici di lire 65 al m.c., 
prezzo allora giustificato con 
la spesa straordinaria incon- 
trata dal Comune per dotare 
la città del sufficiente fabbiso- 
gno di acqua potabile median- 
te i lavori di allacciamento 
con i pozzi di Chiavari, lavoro 


che, lo abbiamo già scritto, 
non sarà mai lodato abba- 
stanza; 


Di fronte alla preoccupante 
situazione cui Rapallo andava 
incontro, il Comune agì con 
encomiabile zelo, e con. al- 
trettanto encomiabile zelo al- 


bergatori e pubblici esercizi 
accettarono il prezzo di lire 
BILIE. 


Dal 1951 ad oggi sono tra- 
scorsi cinque anni, e le catego- 
rie 
pagare l’acqua a lire 65 il m.c. 

Orbene, queste categorie do- 
mandano se esse debbono con- 
tinuare a pagare all’ infinito 
questo prezzo o se possono 
sperare in un abbastanza 
piossimo adeguamento ad una 
quota più sopportabile, visto 
e considerato che col di più 
pagato esse categorie sono an- 
date molto largamente incon- 
tro alle spese sostenute dal 
Comune e visto che dalla pre- 
esistente società Gazometri ed 
Acquedotti vi è stato il pas- 
saggio ad un’altra società, pas- 
saggio che ancora non si sa 
se abbia avuto tutti i crismi 
regolari. 


interessate continuano a 


Comune e società fanno e 
disfanno a loro comodo e van- 
taggio; le categorie degli u- 
tenti, tutte indistintamente, 
pagano, senza diritto di ap- 
pello! 

Continuare ad addossare al- 
le. categorie , degli alberghi, 
pensioni, caffè, etc, il sopra- 
prezzo fino a lire 65 al m.c. 
per l’acqua potabile non ap- 
pare oggi più giustificato. 

,Si chiede perciò un adegua- 
mento della ‘tariffa e noi non 
abbiamo nulla in contrario e 
portare a conoscenza. dell’au- 
torità comunale questa situa- 
zione perchè l’amministrazio- 
me stessa possa giustificarsi, se 
crede, anche attraverso il no- 
stro giornale, che a questo ri- 
guardo volentieri mettiamo%a 
disposizione, 


La frenettata del C.A.I, 


è riuscita ottimamente 


In una atmosfera gioiosa si 
è svolta domenica scorsa ja 
iradizionale  « trenettata > del 
C.A.I. di Rapallo. Per l’accu- 
rata organizzazione dei diri- 
genti la festa ha avuto una 
perfetta riuscita. 

Da ormai circa vent'anni si 
rinnova questa simpatica ini- 
ziativa che riunisce in una 
domenica di Maggio la grande 
famiglia del. C.A.I. e degli a- 
mici della montagna di Ra- 
pallo. 

Lassù, sulla « Pianalunga >, 
poco lontano dal Santuario di 
Montallegro, proprio a caval- 
io del monte, fin dal mattino 
alle 9 hanno preso ad affluire 
a piccoli gruppi i partecipanti. 

In questa stagione quei pra- 
ti. sono meravigliosi, coperti 
di innumerevoli fiori, ombreg= 
giati da lecci secolari; da un 
lato v'è il panorama del Ti- 
<uliio che custodisce nel suo 
seno le nostre bellissime cit- 
tà, il mare solcato da vele e 
scafi che di lassù sembrano 
immobili nell'azzurro: dall’al- 
tro, i folti boschi di castagni 
che scendono ora dolcemente, 


ora ripidi, d’un bel verde te-| 


nero. di .primavera, verso la 
vallata della Fontanabuona co- 
stellata di piccoli paesi; più 
n là gli Appennini; sull’oriz- 
zonte emergono curiose le ci- 
me più alte. Una giornata di 


quiete lassù, lontano dal chias- 
so cittadino quotidiano, inter- 
rotta soltanto a mezzogiorno 
dal suono delle campane delle 
innumerevoli chiese della val- 
lata. Campane vicine e lon- 
tane, suoni di tonalità infinite; 
è una musica che ascoltata 
lassù in quella pace riempie 
il cuore di nostalgia. 

Sparsi in gruppi sui prati, 
alle 13, circa 60 partecipanti 
gustavano una abbondante 
porzione di «< trenette, fave e 
patate col pesto » veramente 
ottime (questo è merito dei 
soci Biagini e Vallabella che, 
autopromossisi < cuochi >», da 
diversi anni accudiscono con 
la massima cura, quasi con 
religiosa attenzione, alla coi- 
tura delle delicate  « trenet- 
te >). Ce n’era anche per chi, 
rinvigorito lo stomaco dall’a- 
ria montanina, ha voluto su- 
bito approfittarne per fare il 
bis. Il vino bianeo che forma 
con le trenette al pesto, un 
binomio inseparabile, ha sciol- 
to il ‘parlare anche a quelli 
solitamente taciturni, e il po- 
meriggio è trascorso veloce 
tra lotterie e giochi. Come 
sempre succede im queste 
simpatiche feste nuove amici- 
zie sono nate e vecchie rin- 
vigorite; naturalmente si è 
parlato di montagna, di. gite 
fatte e gite che si faranno. {ji 


Ripresi i Javori per Îl prolungamento 


del Molo di Langano 


Al molo Langano sono ri-|prio al punto di incrocio di 


presi con generale soddisfa- 
zione i lavori di prolungamen- 
to. La parentesi invernale è 
stata assai più lunga del pre- 
visto, s'è protratta con una.... 
parentesi primaverile. D’ altra 
parte la ditta Neri, appaltatri- 
ce, ha avuto le sue magagne, 
nella famosa mareggiata che 
sinistrò lo specchio del porto 
di Sestri Levante, e in eui i 
pontoni delle ditta furono as- 
sai bistrattati. Anche questo è 
un motivo del ritardo. 
Comunque, ora finalmente 
si è ripreso, e speriamo che 
ci si metta di buona lena per 
riguadagnare il tempo perdu- 
to. FE in effetti occorrerebbe 
accelerare i tempi perchè la 
deficienza del porticciolo turi- 
stico è molto dannosa per Ra- 
pallo, che anche in questo 
campo non è in grado di reg- 
gere la concorrenza di altri 
centri ben attrezzati. 
L’allargamento della carroz- 
zabile per S. Margherita pro- 


questa con la calata del por- 
to, favorirà forse; in un sol 
lavoro, anche l allargamento 
della calata stessa. 

Intanto, con la disponibilità 
della gru per i lavori al molo, 
si dovrebbe provvedere a ri- 
collocare in giusta posizione i 
massi posti a difesa del molo 
verso il mare aperto. Le onde 
li hanno rimossi, diminuendo- 
ne così l'efficienza protettiva, 
La loro posizione va quindi ri- 
veduta. 


Contributi Boate 


Presso l’Ufficio Tributi del 
Comune di Rapallo, trovansi 
depositati per venti giorni dal 
27 maggio, il ruolo principale 
1955 ed il supplettivo 1954, 
dei contribuenti al Consorzio | 
idraulico di III.a Categoria per 
la sistemazione del Torrente 
Boate. 

E° libera la consultazione 


da parte del pubblico. 


farete loro un gradito regalo 


| gratis a scopo di propaganda. 


Colonia estiva 


Dal 20. luglio. al 29 asosio 
1955 a cura e spese del Co- 
inalie con. la collaborazione 
cell'E.C.A. funzionerà a Vi. 
gr-oie Borbera (Provincia di 
alessandria) una colonia esti- 
va gratutita per ‘bambini e 
tambine dai 6 ai 12 anni ap- 
partenenti a famiglie meno 
abbienti. i 

La Colonia sarà diretta dal- 
le Suore di Don Bosco ed a. 
vrà sede in apposito fabbri- 
‘cato debitamente attrezzato, 
in amena. e verdeggiante po- 
sizione. 

Tutti i capi famiglia, o chi 
per essi, che desiderano in- 
viare i bambini alla colonia 
dovranno farne richiesta alla 
Segreteria dell’E.C.A. in via 
Magenta e firmare apposito 
medulo entro il 30 giugno 
D. V. ) 

I posti disponibili verranno 
assegnati. tenendo presente la 
dato di presentazione della 
domanda. 


Il posteggio 
del R.A.C.1. 


Da alcune parti ci è stato 
chiesto. perchè il posteggio di 
piazza IV. Novembre è stato 
concesso gratuitamente al. R. 
A.C.I. mentre che per il Co- 
mune tale posteggio, fatto a 
pagamento, avrebbe potuto co- 
stituire un sia pure modesto 
utile. 5 

Giriamo la richiesta al Co- 
mune perchè coriesemente ri- 
sponda. Tanto più che si sen. 
te,.dire che..il, R.A.C.I. ci. ri 
mette e quindi non si spiega 
zerchè conservi egualmente il 
posteggio, f 

Si comprende, naturalmen- 
te, la cortesia che, così facen- 
do, il RIA.C.I, usa ai suoi as- 
sociati; comunque una rispo- 
sta da parte del Comune che 
chiarisca la situazione. non 
arpare di troppo. il 


Buoni benzina 


L'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, uffici. di , Corso .Mat- 
teotti, telefono .53;73, è stata 
autorizzata al rilascio dei buo- 
ni benzina per gli stranieri. E? 

un/alira facilitazione ‘offerta 
agli ospiti, sotto gli aspetti tu- 
ristici; bisogna perciò essere 
lieti ‘di questa. sagevolazione 
che da qualche giorno è pos-. 
sibile ottenere ‘anche sulla 
piazza di Rapallo. 
LI di La DI 
| giardini 

di Corso Assereto 

Su richiesta di alcune mam: 
me; particolarmente \interes- 
sate, preghiamo il Comune di 
voler cortesemente accelerare 
i tempi per quanto riguarda 
la ultimazione dei nuovi giar- 
dini di corso Assereto con la 
conseguente apertura al pub- 
blico. 

Ad un riscontrato. zelo ini- 
ziale ha fatto seguito un cer- 
io rallentamento; i vialetti non 
sono ultimati) le panchine tar 
dano a venire, ed altri lavori 
indispensabili per. favorire 
l'ottimo uso dei nuovi giardì- 
ni attendono - di essere inco- 
minciati. 

Ormai i lavori sono ‘a buon 
sunto, un’ultima spinta quindi. 


“Cocktail ,, 


Lancio 
scopo di 
bella. ed 


+ 


una proposia. Allo 
rendere sempre più 
‘interessante la no- 
stra città all'infuori di quelle 
che sono le incomparabili bel- 
lezze naturali, proporrei che 
le tante Imprese di costruzio- 
ni stradali esistenti in Italia, 
provvedessero ciascuna in 
piccola parte a costruire tan- 
te sezioni di pavimentazione 
e ‘piastrelle nell'interno della 
città. Voglio dire che ad ogni 


impresa verrebbe riservato un ff 


tratto di pavimentazione che 
dovrebbe, è chiaro, costruire 


Anzi si potrebbe addirittura 
inserire in un punto della pa- 
vimentazione una targa con 
inciso il nominativo dell’im- 
presa. AI Comune non ver- 
rebbe a costare niente, l’Im- 
presa a scopo di propaganda 
non si tirerebbe indietro, € 
Rapallo né acquisterebbe nel 
senso estetico. Il che non è 
cosa trascurabile... A.F. 


SPIGGIOLk:: 


Si sta riassestando il mar- 
ciapiede a monte, sostituendo 
le < piastrelle » logore con al- 
tre nuove, Meglio che niente, 
ma finchè non si arriverà ad 
un rifacimento generale, con 
altra pietra più resistente, Sa- 


rà sempre — questo marcia-. 


piede — un debito continuo 
per le finanze comunali. 


. e 
Florilegio 

In via Tardito leggonsi que- 
sti due cartelli: « Si prega di 
non sosare d’avanti all’ auto- 
rimessa > — <« Vietato sostare 
macchine davanti ai garagi >». 

(Il florilegio sarà continua- 
to). 
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Egregio Direttore; 


La iuce — come Lei. sa. — 
rappresenta, speciutmenie netta 
maovilità — eemento Iinsoppri- 


mibile.-Una zona del nucieo cit- 
iudino non inquadrata în un ra- 
zionale ed efficiente sistema di 
illuminazione, è zona muta, che 
finisce per essere considerata co- 
me elemento avulso dalla vita 
locale. 

La luce è vita, la luce ci mette 
g contatto. delle. cose belle. e 
care che illuminate acquistano 
fascino e calore, la ‘luce ci ac- 
compagna, ci protegge, ci guida. 

Non è quindi concepibile che 
una ciltà della rinomanza di Ra- 
pallo, abbia ancora delle strade 
centrali e di grande trajfico; con 
scarsa e. insufficiente. utumina- 
zione. 

Noi citiam6 pel momento, tre 
strade: Montebello, Paolo. Zuni- 
no e la sua immediata continua- 
zione, Via Aurelia Orientale; stra- 
de che servono zone ricche di 
case, vecchie e nuove, di grandio- 
te cosiruzioni, di ville, di pen- 
sioni, di Grandì Alberghi e di 
Case di Cura! 

Siamo alla vigilia. della stagio- 
ne balneare e. risolvere, prima 
di allora, quel modesto  proble- 
ma, significherebbe servire con 
ammirato fervore gli interessi 
della nostra cara Rapallo. 


Dino Dini 


Doppio senso a SAN NICOLA? 


r migliorare la circola- 
zione stradale. sulla Via 'Au- 
relia. e. precisamente. in loca- 
lità San Nicola, a qualche cen- 
tinaio di metri da Rapallo ver- 
so Genova, là dove esiste quel- 
la curva a largo raggio, non 
si ‘potrebbe istituire il senso 
unico? Si potrebbe infatti usu- 
fruire per i veicoli in dire- 
zione di Genova ripristinando 
îl vecchio’ tracciato, lascian- 
do il nuovo per quelli pro- 
venienti da Genova per Ra- 
pallo. La spesa non dovrebbe 
essere eccessiva, esistendo co- 
me ho già ‘detto la. vecchia 
strada che opportunamente 
allargata e ricostruita nel fon- 
do, ‘snellirebbe Ja circolazione 
sempre convulsa. 


Gita Scuole 


ll gruppo - autonomo . assi- 
sienziale I,N.P.S. ha deliberato 
di indire una gita sociale en- 
tro il mese di giugno. Coloro 
che desiderano parteciparvi 
sono pregati di prenotarsi 
presso la sede sociale, via don 
Minzoni, oppure informare gli 
incaricati, signori Cigolini Sil- 
vio e Valle Stefano. 


Spettacoli 


Cinema Grifone - Sabato e do- 
menica; continuano le. proie 
zioni in cinemascope con: « La 
lancia che uccide », interprete 
Spencer Tracy. 

Cinema Italia - Sabato .e dome- 
nìca : / cavaliere implacabile. 

Ginema Augustus - Sabato e do- 
‘menica: Il tesoro del Rio delle A 


mazzoni. 


Farmacia di turno 


INTERNAZIONALE: Piazza Pa- 
stene; 1 - Telef, 5663. 


Sym memi mimi mm 


Stato Civile di Rapallo 


dal 26 maggio al 1° giugno 1955 


Nascite 
(Nessuna) 
Decessi 
Passalacqua Francesco, di an 
ni 48, manovale - Merello Gio- 
vanni,- custode campo sportivo, 
‘di anni 45 - Castruccio Cateri 
ha, di anni 55, casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio 
Ratto Agostino, manovale € 
Alcoa Luigia, casal.- Raminelli 
Nereo, artigiano e Cassini Lu- 
cia, operaia -  Altemani Anniba- 
le, insegnante s. m. e Urso Ro- 
Sa, insegnante s. m. 
Matrimoni (trascritti) 
Palma Giovanni, geometra, 
con. Natta Maria, impiegata - 
Ghelardi Bruno, meccanico, con 
Ravera Marisa, casal. - Priolo 
Alberto, falegname, con Tosca- 
no Emilia, casal. - Gatto Luigi, 
agricoltore, con Bernero Maria, 
Casalinga. 


SI MMttm mi zaicmtii I 


La colonna vincente 
del secondo concorso Totosporî 


Reco la colonna vincente del 
Secondo concorso. Totosport,. le 
cui schedine sono state giocate 
Presso le Ricevitorie fimo a mer- 
coledì sera: © 

Assirelli 
Astrua 
Glerici 
Coppi 
Fornara 
Geminiani 
Koblet _ 
Magni 
Minardi 
Moser 
Rossello 
Ruiz 
Wagtmans 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


IND MON de I N N NN Na 


IL “PADIGLIONE, 
‘Mostra dell'Artigianato 


Si vuole ‘demolire il chiosco 
della musica, ed al suo posto 
cosiruire un' padiglione « perma- 
nente (!)>» per la Imosura dei- 
l'artigianato. 

Questa idea originale voi cre- 
derete che l'abbia manirestata 
qualcuno dei tanti privaii cui 
non difetta l'iniziativa di moder- 
nizzare, trasiormare, urbanizza- 
re e distruggere la Riviera. 

No! questa idea originalissima, 
è stata espressa dalla giunva co- 
munale, tradotta in progetto dal- 
l'ufficio comunale, e portata. in 
consiglio comunale. 

È poco è mancato chè venisse 
approvata. 

Dunque leggiamo la relazione 
preseniata dalla giunia al con- 
siglio comunale: «ll padiglione 
dell'artigianato è progettato sul- 
l’area occupaia ora. dal chiosco 
della musica: occorre subito pre- 
cisare che lo siesso, per ll ser- 
vizio della banda ciitadina, “sarà 
sostituito da uh palco semicirco- 
lare a montaggio rapido da coì- 


iocarsi. 0 sulla roonda 0 nello 
spazio libero ai giardini 0 al- 
LTOVE d. x 


Liquidata così la banda, la re- 
1aziI0Ne prosegue: < di nuovo pa 
diglione «è  soyvenzionaio. dalla 
«’refettura, quale mOsira perma- 
slenie dell’artigianato, coi rondo 
del soccorso invernae ({parene- 
sì: Cittadino ecco dove vanno è 
unire i soldi del soccorso inver- 
nale) con l'intento di ravorire 
impiego della mano d'opera, sia 


n via contingente nel lavori, che |: 


ir modo permanente; Con. 1in- 
cremento e la. valorizzazione ‘del 
«artigianato locale. 

ll padiglione copre un’area di 
Mq. 190 circa, dei quan un reL- 
zo all'aperto >. 
‘ Continuiamo, 
unueressane:  « Neua 


perché ‘è molto 
uo tezione 


| del progeito, quesio è Vis, qua 


ie serra che porli gil Oggetti ed 
. prodoiti dell’'artigianavo Ira 1 
fiori, entro vetrine e scall'ali Vi- 
sìbili a loro volta auraverso Gr- 
stalli, cne. visti dall'inverno i0r- 
mino quadri diversi nel verde; 
case, portici, alberi, mare, bvar- 
che, colori, persone, su Questi 
sfondi gli oggetti. 
Un'arcniteitura trasparente, che 
non, compeia col quadro nalu- 
rale, ma 10 valorizzi incormician- 
dolo in ianti panne (Sic). (‘) 
Una forma libera aenneara 5S0- 
io dalla copertura a ilvello. Gi- 
verso; a grandi tTaide di Ooriz- 
zontamenti, sorreil da esili co- 
lonne in 1erro proicae ul allu- 
minio anodizzato, copreme i ce- 
lai delle grandi veuaie, basaie 
sul bordo inferiore a uno Zoc- 
colo di puddingà di Portofino. 
La parte dove si entra e a quo+ 
ta più bassa e la pavimentazio- 
ne è rustica quale viale di spa- 
zio tra Verba di un giardino; lu 
soffittatura qui è in perline di 


| cirmolo, prolungata iino ad. olt1e 


le vetraie a costituire la gronda. 

..«Il soffitto è a intonaco liscio, 
quale grande macchia di colore 
tra le piante, i cristalli traspa- 
renti qui più stretti ed alti a 
guisa di faro (sic). 

All'esterno la falda si prolun- 
ga verso i giardini, coi quali si 
confonde quale spazio coperto, 
con pavimento ancora in pietra. 

Le colonnine sono riunite al 
centro a formare un canestro 
circolare in alto, dove è tutto a- 
perto, cioè vista verso gli alberì 
esterni e luce e calore verso le 
piante interne. 

..Incastonate le ceramiche, i 
piatti, i bronzi, e gli ottoni e 
quanto altro, richiami, indichi e 
decori. il fregio. 

Un arredamento leggero, mobi- 
le, mutabile, che porti gli ogget- 
ti. migliori in pochi esemplari; 
l'interno si. arreda di questi sul 
perimetro, tra un quadro e l’al- 
iro, incornicianti. il paesaggio >. 

Dopo così dettagiata ed esau- 
riente descrizione, ci spiace do- 
ver ancora richiedere dello spa- 
zio, per. far seguire alla rela- 
zione della giunta, un commento. 

Tanto così orribile baraccone 
da fiera; questa espressione di 
cattivo gusto; questa paccotiglia 
di vetri, di perline di cirmolo; 
questa specie di serra; questo 
faro; questo canestro circolare; 
questo « COSO » che vorrebbe es- 
sere padiglione per la: mostra 
dell’artigianato, ci ispira disgu- 
sto. 

Non comprendiamo come una 
giunta di un paese che vive sul 
turismo, possa pensare di rovi- 
nare i giardini di S. Margherita, 
demolendo il chiosco. della mu- 
sica che trova la prima giusti- 
ficazione dell’esistere, nel suo 
comporre armonicamente le  li- 
nee della piazza, nel suo inserir- 
si armonicamente nei ‘volumi, 
nelle tinte, nelle sfumature di 
quei giardini che sono una delle 
cose più belle che S. Margheri- 
ta possieda. 

Demolirlo, e a che scopo? So- 
stituirvi quell’orribile padiglio- 
ne, che rovinerebbe totalmente 
il paesaggio, turberebbe, sovver- 
tirebbe nelle sue linee architet- 
toniche. giardini e piazza. 

Il tutto nel nome di un generi- 
co modernismo privo del .ben- 


chè minimo’ gusio. 

Con le sue verraie fatte a fa- 
ro, con i suoi canestri a. colon- 
nine di alluminio anodizzato, con 
le sue falde di orizzontamento, 
con le vetrate, starebbe nei giar- 
dini, con il medesimo senso. del- 
1estetica con cui starebbe al po- 
so del Castello di Poriouno, un 
vel grattacielo di trenta piani. 

Per. gli stessi motivi sarevbe 
it suddeito padiglione un pugno 
in un'occhio se io si costruisse 
nei luoghi indicati da alcuni con- 


siglieri nell'ultima seduta dei 
consiglio comunale. 
Cioè: nei. giardini Cristoforo 


Corombo al. posto della piccola 
vasca. 

Sullo spiazzo vicino. alla ro- 
torda. Al posto del monumento 
ai caduti. 

Dalla descrizione, tratta dal 
progetto della  giunia, una cosa 
balza in evidenza, subito, non 
ammette repliche; che architetto 
nicamente il. padiglione mon si 
inserisce nelle linee estetiche, na- 
iurali, di S. Margherita e del $uo 
golfo. 

Per. questo diciamo, senza. ri- 
schio di equivoci, che il. padi- 
glione in qualsiasi luogo centra- 
ie di S. Margherita verrà posto, 
rovinerà ;etteralmente il pae- 
saggio. 

Perchè la sua esistenza sarà un 
male peggiore della possibilità di 
ereare a S. Margherita un porto 
commerciale, di abbattere gli. al- 
neri. della Villa Porticciolo, del- 


l'elevare costruzioni nel 
delia Villa Spinola. 

Per questio non comprendiamo 
come una giunia che ino ad ora 
ha davo prova di voler tutelare 
il paesaggio, abbia ora l'uzzoio 
u rovmarlo. 

Uarlva di patria avrebbe volu- 
1 cne di cotanto progetto sui 
giornali nemmeno se ne venisse 
u parlare. 

Se proprio al padiglione- si 
vuole dare corso, perchè lo co- 
siruisce gratis la Prefettura, per- 
chè se no tanto capolavoro po- 
ueobe otienerlo qualche altra 
città del Tigullio; ebbene lo Sì 
faccia, ma non, perbacco, nei 
giardini centrali, ma nel luogo 
più nascosto, ‘tanto da renderlo 
meno invsibile, meno deturpan- 
te possibile. 

Se proprio la giunta comunale 
lo vuol edificare, provveda a far 
sbancare largamenie a monte il 
muro che si innalza tra l’Orato- 
rio di S. Erasmo e il Laurin e in 
questa ampia nicchia costruisca 
il padiglione. 

Di quanto i padiglioni’ si in- 
tonino. alla bellezza di S. Mar- 
gherita, lo si può comprendere 
andando ad. ammirare il padi- 
glione. dalle linee moderne che 
sia. per, sorgere vicino al molo 
di S. Erasmo, per le operazioni 
doganali del. servizio aereo .Sa 
Margherita- Londra. 

Vada a vederlo la giunta. 
Ne trarrà utili insegnamenti per 
il futuro. F.D.L. 


parco 


Chiose ai lavori 


per la copertura del S. Siro 


I lavori per la copertura del 
torrente S. Siro» sulla piazza 
principale . di .S.. Margherita 
hanno duto fino ad ora i se- 


‘guenti | fisultati; .. 


1) Il traffico Portofino- 
Genova e’ viceversa è comr 
pletamente bloccato, così di- 
casi del. traffico proveniente 
da' Rapallo e diretto a Genova 
e‘ viceversa. Ciò .cosiringe gli 
automobilisti a compiere tor- 
tuosi' itinerari nelle vie in- 
terne del paese. Affure com- 
plicato per i numerosi: aulo- 
mobvitisti ‘stranieri, che non 
possono certo conoscere age- 
volmenie le''sirade seconda- 


tie ddaitte a. riportarli sulla 
carrozzabile principale. 
2°) 1 lavori proseguono 


in modo « penosamentie » len- 


te. Sabato abbiamo contato 
cinque operai nel primo lot- 
to dei lavori; quattro nel se- 


‘condo a mare. Domenica gior- 


no di festa, nessuno. Lunedì 
sei nel primo; quattro nei 
secondo lotto. Martedì sette 
nel primo, cinque nel secon- 
do, e così via. 

3°) La ditta' ha messo in 
azione fino ud' ora una, dice- 
si und, -perforatrice metca- 
nica. ò 

4°) Il letto del torrente, 
adibito anche a scarico delle 
acque bianche, è scoperchiato, 
da più giorni. 

Che si dica che i lavori a- 
vevano urgenza di essere ef- 
fettuati; che se non fosse sta- 
ia coltà la congiuniura javo- 
revole dello stanziamento dei 
venti milioni si sarebbe do- 
vuto atiendere per ancora 
molto iemipo, ecc. sono ragio- 
nì plausibili; ma che la pa- 
zienza e ia buona volontà dei 
cittadini debbano essere sfrut- 
tati tanto, non crediamo giovi a 
Nessuno. 

Esiste già sotto gli occhi di 
tutti un perfetto esempio di 
come una impresa possa svol- 
gere lavori con una lentezza 
inesorabile, contro cui nulla 
possono le sollecitazioni e le 
proteste. Alludiamo all’impre- 
sa che sta conducendo i la- 
vori di allungamento del molo 
del porto. 

Che a S. Margherita ed ai 
suoi cittadini debba capitare 
la disgrazia di vedere scon- 
volto completamenie il piano 
stradale in una zona centrale 
come la piazza sul mare; che 
la città debba essere deliziata 
dalla vista di acque luride e 
costretta a presentarsi in que- 
sto stato ai turisti che ven- 
gono a visitarla ed a soggior- 
narvi e per di più debba ve- 
dere questo stato di cose pro- 
trarsi per la insufficienza di 
mezzi e di piani di coloro che 
ai lavori devono provvedere, 
e paventare infine un prolun- 
gamenio a scadenza indeter- 
minata dei lavori; questo è 
veramente un colmo. 

Si era detto che i lavori si 
sarebbero. svolti col sistema 
della lottizzazione, in modo da 
consentire il libero transito. 

Vorremmo sapere allora 
perché il secondo lotto dei la- 
vori, si. è esteso su così lar- 


ga superficie, tanto da giun- 
gere all'altezza della tabacche- 
ria « De Barbieri >, chiudendo 
completamente il passaggio 
per piazza Vittorio Veneto. e 
costringendo gli automobilisti 
a quel lungo giro di cui ab- 
biamo parlato all’inizio. 

Non sarebbe stato meglio 
compiere prima, una parte so- 
ta dei lavori, in modo da con- 
sentire il transito per Rapallo 


e Portofino e viceversa, attra- 
verso piazza Vittorio Veneto? 

Ragionamento tanto più va- 
lido se consideriamo gli scar- 
sissimi mezzi, fino ad ora 


paltatrice. 

Siamo curiosi di vedere gli 
ulteriori sviluppi della situa- 
zione; infelicissimi preceden- 
ti lasciano ben poco a meglio 
sperare. 


La nuova Commissione Edilizia 


La nuova Commissione edi- 
lizia ‘comunale per il qua- 
driennio 1955-58, risulta così 
composta: il Sindaco Cav. Rag. 
Codebò Armando, ed il Dottor 
Luigi Giangrande, Ufficiale sa- 
nitario; membri di diritto, 
l'Ing. Oliva Luigi, in rappre- 
sentanza dell'ordine degli in- 
segneri; l'Arch. Nino Repetto, 
in rappresentanza della sopra- 
intendenza ai monumenti; il 
Geom. Consiglieri Giovanni; in 
rappresentanza del Collegio 
dei. geometri; Arch. Bottaro 
Cesare in rappresentanza de- 
gli architetti; Ing. Bottino Raf- 
faele in rappresentanza del 
Consiglio Comunale; Ing. Ma- 
ragliano Mario ed il rappresen- 
tante del Comando Vigili del 
fuoco. 

Con funzioni di segretario 
della Commissione, l'Ing. Goz- 
zi, Capo ripartizione dell’ Uf- 
ficio tecnico del Comune. 


Colonia montana 


Per iniziativa dell’ INADEL 
(sede di Genova) si sta orga- 
nizzando una colonia montana 
nella località di Piazza Torre 
(Bergamo), a metri 950 s.m. 

La colonia avrà la presumi- 
bile durata di giorni trenta, dal 
periodo 15 luglio al 15 agosto 
p.v.; potranno parteciparvi i 
| bambini di ambo i sessi di età 
compresà fra i sei ail dodici 
anni figli di dipendenti di En- 
ti locali, inscritti all’INADEL. 

I genitori che intendono far 
partecipare i propri figli alla 
colonia devono presentare do- 
manda non oltre il 20 giugno 
p.v. al Comitato Intersinda- 
cale. Colonie estive presso la 
Sede dell INADEL di Genova 
corredata da una dichiarazione 
di attività di servizio dell'Ente 
da cui dipende l’inscritto; si- 
tuazione di famiglia e certifi- 
cato di vaccinazione e rivac- 
cinazione. 


Farmacia di turno 


Farmacia di turno festivo e 
notturno per la prossima setti- 


mana: Sturla, in Via Palestro. 


messi în opera dalla ditta ap_ 


S.MARCHERITA LIGURE 


La Giunta Comunale ha pre- 
so i seguenti provvedimenti; 

Di disporre per il periodo 
dal 1 maggio al 30 settembre 
la discarica presso il Campo 
Sportivo Broccardi, avendo 
l'Ufficio del demanio maritti- 
mo vietato nel modo più ca- 
tegorico la discarica del mate- 
riale in mare per detto pe- 
riodo. 

Acquisto di tubazioni di fer- 
ro zincato per la manutenzio- 
ne del’ civico acquedotto per | 
l'importo di lire: 593.920. 

Accogliere la domanda di 
Rovegno Mario per l’occupa* 
zione di suolo pubblico in 


RE 3 
Sommersojil;" tesoro, 
perline Si ca sa 

La manifestazione per la « Cac- 
cia. al ‘Tesoro sommerso », che 
doveva © svolgersi. domenica 29 
maggio ùu. s., a seguito: alle per- 
sistenti avverse condizioni del 
mare, è stata rinviata al perio- 
do fissato .per la Mostra interna- 
zionale subacquea, che si svol- 
gerà in Genova nel mese di giu- 
gno. 


Piazza Fratelli Bandiera a ca- 
rattere precario. 

Non accogliere la domanda 
di Razzetti Rosa, per posteg- 
gio orto frutticolo in Via Ro- 


ma, e di Campanile Michele 
per il posteggio fisso in Via T. 
Bottaro. Ae 


Dopo vent'anni dalla sua fon- 
dazione la Scuola Larco ha te- 
nuto il Lo grande raduno degli 
ex allievi che in numero rilè- 
vante sono accorsi al: cordiale 
e simpatico richiamo degli an- 
tichi maestri, cui viene rivolto 
assai spesso il ricordo ricono- 
scente dell’istruzione e dell’edu- 
cazione ricevuta. 


i * 

Quello di domenica scorsa era 
il. primo incontro tra vecchi. e 
nuovi amici, voluto. dai Rev.mi 
Padri. Giuseppini del Murialdo, 
per far. rivivere quell’entusiasmo 
e quell’allegria che. sempre re- 
snarono e regnano tuttora nel- 
l'intervallo delle severe ore di 
studio e per far riprendere quel- 
la solidarietà nelle crescenti e- 
sigenze della. vita, così come si 
praticava in mezzo. alle prime 
difficoltà della scuola. 

L'affetto dei. buoni e. valenti 
professori si è manifestato, an- 
che in questa occasione, in tutta 
la sua intensità verso glî ex al- 
lieyi, che sono stati appunto 0- 
norati dalla presenza del Padre 
Provinciale; del Dottor D. Ceci- 
lio  Cainer Segretario Generale 
della Congregazone, degli indi- 
\menticabili Rettori Prof. D. Ce- 
sare Del Pio e Prof. D. Tomaso 
‘Pagliero, nonchè. della adesione 
cordialissima del Rev.mo. Padre 
Generale Casaril. 


au deli alii dl "IR, 


La commemorazione ufficiale 
dei fondatore, il Beato Murialdo, 
fu tenuta al teatro Centrale dal- 
l'On. Avv. Corsanego, cui è do- 
veroso rivolgere un grazie senti- 
to per essersi. compiaciuto di 
rendere, con la sua convincente 
e, piacevole parola, questa pri- 
ma celebrazione. 

In prima mattinata, dopo i 
briosi saluti e le rapidissime rie- 
vocazioni dei migliori giorni 
trascorsi, ebbe luogo nel parco 
del Collegio la seduta organiz- 
zaliva, con la conseguente no- 
mina di un Comitato nelle per- 
sone del Dott. D’Aste Carlo, Dott. 
Caffarena Rinaldo, Dott. Fran- 
ceschetti Marco, Dott. Cetti Nino, 
Dott. Ottolenghi e Dott. Caratti, 
cui è stato affidato il compito di 
costituire il Consiglio di Presi- 
denza. 


Il Raduno si è infine concluso 
con un lauto pranzo, alla pre- 
senza, del Sindaco Cav... Codebò 
e di altre autorità civili e reli- 
giose, durante ‘il quale, esecu- 
zioni originali di musiche e di 
canti tradizionali nonchè perfet- 
te imitazioni dell’arte oratorià 
dei vecchi famosi maestri, rie- 
vocata dal ben noto macchietti- 
sta Vittorio  Giabbani, contribui- 
rono ad accrescere la atmosfera 
di serena e festante letizia, vera 
dominatrice di questo primo riu- 
scitissimo. raduno. 


HI Sindaco Cav. Codebò, con i 
Superiori Giuseppini, subito do- | 
po il saluto d'apertura, si in- 
trattiene con l'On. Avv. Corsa- 
nego, oratore ufficiale della ma- | 
nifestazione. 

Accanto al Sindaco, il Padre | 
Superiore Provinciale, l’On. Cor: | 


sanego, il Segretario Generale 
della Congregazione, Prof. Ceci- 
lio Cainer, il Rettore del Liceo 
Lerco Prof. Pertusio Vittorio e 
l’indimenticabile Prof. Don. To- 
maso Pagliero, ‘cui la Scuola 
Larco deve buona parte. della 
sua prosperità. 


Parla lo 


Lo spettatore si è. recato 
per voi fedeli lettori .a guaz- 
zare; armato di 

pinne e fucile 
nelle gluache acque di Nervi, 
pronto a cogliere al volo qual- 
che bellezza cinematografica, 
quivi convenuta per la ormai 
nota in tutto il mondo, < Cac- 
cia al Tesoro subacqueo >. Di 
dive e tritoni subacquei, nem- 
meno l'ombra. Però lo spetta- 
tore è ritornato a voi con ne- 
gli occhi la visione di qualche 
guizzante ziguela 
di alcuni «musai> veloci, e 
nei piedi numerose. spine di 
ricci di cui è ricco il mare li- 
gustico. Stante perciò l’esito 
riuscitissimo di questa mani- 
festazione di risonanza inter- 
nazionale, rimandata a data 
da destinarsi, passiamo a par- 
larvi} o fedeli lettori, di un'al- 
tra riuscitissima manilfestazio- 
ne che ha-polarizzato l’atten- 
zione di tutta la popolazione. 

Vogliamo alludere alla 
copertura del torrente S. Siro 

La lotta titanica di esem- 
plari di « homo sapiens >, in- 
tenti al di la di fragili griglie 
ad aggredire con pale e picco- 
ni e una «< potentissima >» per- 
foratrice “meccanica, in una 
impari lotta, asfalto e traver- 
sine del torrente S. Siro; ha 
entusiasmato e commosso tut- 
to il popolo di S. Margherita. 


Spettatore 


agli eroi che si prodigano.in 
tanta battaglia, e; tesi, aggrap- 
pati. alle. griglie, tutti coloro 
che non hanno avuto il privi- 
legio di 
gloria se ne stanno al di fuo- 
ri, mesti, incitando. 3 


Questi. uomini, perfetti e- 
«homo nesciens » 
che  tralasciano il lavoro, la 


famiglia, gli affetti, per. poter 
contribuire con. la loro utilis- 
sima presenza, al di fuori del- 
le. griglie, alla più perfetta e 
sollecita. riuscita dei lavori, 


svolgono . nella. economia . cit- | 


tadina una tra le 
funzioni principali 
Funzione importantissima, 
analoga quasi a quella che ha 


esplicato la sgretolatrice mec- | 


canica, messa nei giorni scor- 
si in azione sulla spiaggia 
cittadina. 


Sgretolatrice che non tarderà 


a rientrare in azione visto che | 


il mare malvagio, nell’ ultimo 
« bulesume >, 
la ghiaietta, dando in cambio, 
liscie e grosse pietre. 

Sarà pertanto 


un nuovo spettacolo 
per il popolo di S. Margherita. 


Di spettacoli consimili comun- | 


que, ci sarà agio. abbastanza 
per. poterne. vedere. ancora, 
ad esempio il progetto di ab- 
battere il chiosco della musi- 


Le fanciulle gettano fiori 


ca, per cCostruirvi un moder- 


CHIAVARI 


JI primo cinquantenario del 
la Iorte'dell'insigne Dovanico 
rederico Delpino e stato coin- 
memoratio a Cinavari con una 
austera cerimonia che al co- 
mutato promotore, di cui è sua- 
‘o magna pars il nostro colla- 
boratore Alessio Capurro, la 
allestito con “ogni cura, Era 
presente la figiva dello scom- 
parso nobildonna ‘iinea Deipino 
vedova Baroni e presenti era- 
no i nipoti ed i collaterali dei- 
lilustre scienziato che è van- 
to di Chiavari e onore -nazio- 
nale. 

Prima d’iniziare la comme- 
morazione ufficiale, presenti il 
vice sindaco prof. Ferretti, il 
preside, gli insegnanti e una 
rappresentanza di alunni del 
Liceo Classico che s'intitola 
all’insigne Botanico, è stata 
apposta una corona d'alloro 
alla lapide della casa di via 
Ravaschieri n. 31 dove il Delpi- 
no vide la luce. Dinnanzi al 
ricordo marmoreo si sono in- 


partecipare -a. tanta | 


si è risucchiato | 


chinati in significativo omaggio 
il Gonfalone del Comune e il 
Labaro del Liceo. Prestavano 
servizio d’onore i Vigili Urba- 
ni in tenuta di parata. 

Quindi nell'aula magna del 
Palazzo Comunale, Autorità e 
invitati sono. intervenuti ad 
ascoltare l’orazione commemo- 
rativa di Federico Delpino, te- 
nuta dall’on. ‘prof. Vincenzo 
Rivera, titolare della Cattedra 
di Botanica dell’Università di 
Roma. 

Il Sindaco, nel presentare 
l’Oratore, ha messo in rilievo 
la figura del grande e beneme- 
rito Figlio, di Chiavari, della 
cui personalità e dell’opera in- 
signe di studioso parlerà de- 
gnamente l’on. prof, Rivera che 
l'avv. Chiarella ringrazia insie- 
me a tutte le Autorità interve- 
nute. i 

L’oratore, esordia dicendo 
che qualcosa c’è nello Stemma 
di Chiavari che può ben rap- 
presentare l’opera di Federico 
Delpino:, un. < castello > e una 
< chiave >»: il « castello incan- 
tato > dei misteri della natura 
negli animali e nelle piante; la 
« chiave » delle indagini biolo- 
giche del. Nostro che ha intro- 
dotto .gli. scienziati in. questo 
< castello favoloso, >. 

L’amore alla botanica che 
rederico Delpino studia assi- 
! duamente da fanciullo, da gio- 
vane e da grande, rivelano pre- 
sto in lui. un uomo di ingegno 
fecondo, cui si sono inchinati 
insigni personalità della scien- 
za. Gli anni della sua vita di 
studioso sono altrettanti capi 
toli scritti nel grande libro del- 
la. biologia . vegetale,.. capitoli 
che hanno creato un edificio 
quanto mai solido. 

Il prof. Rivera passa in ras- 
segna ‘i vari. momenti della 
carriera di scienziato di Fede- 
rico Delpino, e sulla scorta del- 
le sue opere. di studio, l’orato- 
re intrattiene l’uditorio sulle 
relazioni tra il mondo animale 
e il mondo vegetale” Veramen- 
te mirabili sono le scoperte e 
gli studi del Delpino che a dif- 
ferenza dei. botanici dell’era 
presente, sono stati compiuti 
nel < primo > e più bello «:sta- 
bilimento >». scientifico: la. Na- 
tura, usando lo «< strumento >» 
più bello che Dio ci ha dato: il 
cervello. La lode, infatti, più 
bella — dice il prof. Rivera — 
che si possa: fare del Nostro, 
è quella di essere un. auten- 
tico « naturalista ». Egli ha sa- 
puto distinguere nelle loro ca- 
ratteristiche i: colori, gli odo- 
ri, i. nettari dei vari fiori, ap- 
profondendosi inoltre nella bio- 
logia dei frutti e nella geografia 
botanica. 

Venendo,a parlare del pen- 


RESO 


Trattenimenti danzanti 


AI Ristorante Bar « La Terras- 
se » Albergo Helios, da sabato 
4 corrente, tutte le sere, dall: 
ore 20,30 alle 24, DOLF BRAND- 
MAYER e i suoi solisti, Trio in 
ternazionale. 

Al « Capo di Nord Est» saba- 


mmm 


to 4 e domenica 5 alle ore 22 
serata danzante, con scelta or- 
chestra. 


1 Alla Soc. di M. S. Operaia, do- 
menica 5 corrente, serata dan- 
zante con. l’Orchesira Arcoba- 
| leno. 


no padiglione dell’ artigianato. 
O Diogene! 

quanto necessaria sarebbe la 
| tua presenza in questa allegra 
città. Città comunque che da 
| sabato in poi avrà la fortuna, 
questa volta vera,. di essere 
collegata con Londra con un 
| proprio ed autonomo servizio 
| aereo. 

Città che ha invece la di- 
sgrazia di essere imperversata 


da uno scocciatore 


che conscio di ciò vi saluta, 
certo di ritrovarvi puntuali il 
prossimo sabato all’ appunta- 
mento. 

Ì SPETTATORE 


busera commemorazione di F.Delpin 


siero del Delpino, l'oratore di- 
ce che è quello di un < evolu- 
zionista > che non sopprime le 
cause finali. Delpino pensò che 
nulla di più bello potesse esr 
sere rovistato nelle vecchie co- 
noscenze delle teorie di Aristo- 
tile e di Platone: la suprema- 
zia dello spirito sulla materia, 
l'origine delle cose usando la 
grande parola: « creazione >. 
Questa parola oggi torna sulle 
pagine dei biologi con l’affer- 
mazione di un « motore supre- 
MO >. 


«A questo punto — conclu- 
de il prof. Rivera — Federico 
Delpino .si è inginocchiato... 


Anche noi c’inginocchiamo non 
avendo più nulla da aggiun- 
gere >. 

Un caloroso applauso ha co- 
ronato la magnifica commemo- 
razione, e mentre Autorità e 
personalità si congratulavano 
con l'illustre oratore, veniva 
dal Sindaco presentato alia fi- 
glia di Federico Delpino un 
ricco omaggio floreale. 


tic mici im imm im 


SESTRI LEV. 


Noterelle varie 
e spunti di cronaca 


Un po’ ai risveglio ciclistico 
ancne a. Sestri levante. Do- 
menica 19 giugno, infatti, a 
cura ai un gruppo di sportivi, 
sotto li patrocinio qaell’azzenda 
Gi boggiorno e con la colla- 
vorazione dell’Enal. FIT, si 
svolgerà a bestrì Levante la 
linale interregionaie della Cop- 
pa Adriana per allievi, cam- 
pionato nazionale a squadre. 
vi parteciperanno Je tre mi- 
gnori squadre della Lombar- 
dia, del Piemonte e della Li- 
guria, e vi .presenziera 1 vice 
presidente dell’U.V.I. ing. Gai- 
no di Acqui, oltre, si spera, 
u presidente della C.T.S. na- 
zionale Capellaro. 

Ancne un avvenimenio di 
arte inconsueto, per Sestri Le- 
vante, dove la cultura, musi- 
cale è rimasta ai tempi della 
musica in piazza. Questa sera 
verrà inaugurato il grande 
organo (nuovo di zecca) del- 
ia parrocchia di S. Antonio, 
ed esecutore di musiche per 
tale strumento sarà il valente 
e. notissimo. maesiro . Pede- 
monte, del Liceo Musicale Ni- 
colò, Paganini di Genova. A 
proposito di cultura, c'è da se- 
gnalare, oltre alla chiusura 
dei corsi di cultura del C.LF., 
quella delle conversazioni te- 
nute per iniziativa del. Grup- 
pu. Laureati. Cattolici di cui è 
presidente il dott. ing. Giulio 
Cesare. Preve. Uniche zone di 
luce, nelle tenebre più fitte. 
Sarebbe un. argomento, questo 
della cultura, popolare o me- 
no; . che. meriterebbe, più di 
queste. affrettate considerazio- 
ni. ed. investirebbe qualche 
problema. che è .sul. tappeto 
da anni, ormai da troppi anni. 

Mercoledì 25. maggio si è a- 

vuta al Centro Italiano. Fem- 
minile. (Cif). la chiusura dei 
Corsi di Cultura, e mercoledì 
Lo giugno. quella. dei corsi pro- 
fessionali. Organizzatore . del- 
l'una e dell'altra attività, è 
stato il Centro Italiano Fem- 
minile .(C.LF.). di- Sestri  Le- 
vante, che specialmente que- 
st’anno,. per. merito del nuo- 
vo. Consiglio. Direttivo, ha e- 
splicato un’attività altamente 
ledevole, nel campo delle at- 
tività culturali e sociali. 
‘ Alla cerimonia di chiusura 
di questi corsi è intervenuto 
— dando così altissimo lustro 
ai due avvenimenti S._E. 
il Vescovo della Diocesi Mons. 
Stella. Accompagnato dalla 
presidente del CIF provinciale 
signorina Andrianopoli e dalla 
presidente e componenti il C. 
D. del CIF locale, Mons. Stel- 
la ‘ha visitato successivamente 
le scuole professionali di S. 
Vittoria, Trigoso, Riva e Se- 
stri Levante, dove si sono 
svolti durante quatro mesi. i 
cersi di taglio. 


"La mpavvis pa 


Fotografia caro ricordo fami- 
glia smarrita tratto Via Maz- 
zini- Via Venezia, pregasi ri- 
portarla al Municipio dietro 
compenso. 
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CUOCA; ottime referenze offresi 
a pensione o privati. Maria Ta- 
disco, fermo posta - Rapallo. 


CERGASI giovane abbia compiu- 
to Scuole Avviamento o Tecni- 
che per lavoro ufficio. Scrivere 
casella 142 - Rapallo. 


ia lie cazione cei 
LIETO POMERIGGIO per bam- 
bini in villa con giardino, otti- 
ma cura. Con lezione d’inglese 
o senza. Crela - Casella 138 - 
Rapallo. 


CAPACISSIMA stiro e tenuta 
guardaroba, referenze prim’or- 
dine, offresi a famiglia o alber- 
go dalle 17 alle 19. Telefonare 


',60-093 - Rapallo, 


92 


ÎL MARE 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


Rulli compressori a 


Asfalti - Strade - Terrazzi 
Pietre.- Pietrischi 


In 


RAPALLO 
I MIGLIORI VINI E LIQUORI 


'GUALA n C. I. L. P S. 


‘RAPALLO 


Via Frantini, 53 


nolo Telef. 56.70 - 52.56 
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OCCORRONO 


BUONI 


TRENI 


DA E PER MILANO 


(Continuazione dalla 1’ pagina) 


Principe e non è questa cosa 
da tutti. 

Non si dica che i treni lo- 
cali non si prestino ad inno- 
vazioni del genere perchè ab- 
biamo già in atto collegamen- 
ti con carrozze dirette Sestri- 
Savona e Sestri-Tortona. 

Inoltre si raggiungerebbe il 
vantaggio di dare possibilità 
di servizio diretto con. Milano 
a quasi tutte le stazioni della 
Kiviera che sono iutte luoghi 
di soggiorno. 

In senso inverso le carroz- 
ze  Milano-Genova-Roma  po- 
webbero trovare. accoglienza 
nei 163 da Milano, che ha già 
carrozze per Genova B. e pro- 
seguire icol 3 S. -(Milano- ore 
9.10 Rapallo ore 12.45). Le 
carrozze Milano-Spezia potreb- 
bero essere agganciate al 171 
da Milano, proseguendo da 
Genova P. col 489 (Milano o- 
re 15.42 Rapallo ore 19.40). 

Insisto poi sul fatto cne è 
necessario che, almeno per 
i pochi treni diretti che ci so- 
no, si provveda ad una buona 
composizione dei treni stessi. 
Non si pretenda che 12 posti 
di prima classe e 48 di se- 
conda possano bastare per il 
diretto estivo Spezia-Milano. 
Il pubblico paga talvolta vo- 
lentieri anche il biglietto di La 
ciasse (che per due persone è 
sempre inferiore alla ‘spesa 
del viaggio in automobile) pur 
di viaggiare con relativa co- 
miodità, Naturalmente se lo si 
farà viaggiare’ in piedi sarà 
costretto a servirsi della mac- 
china oppure non verrà nel- 
la nostra Riviera. 

Non bisogna ' dimenticare 
che l’enorme sviluppo della 
circolazione automobilistica 
non è per ora seguito da un 


mv vom mmm mimi 


parallelo miglioramento delle 
strade. E’ probabile quindi, a 
breve scadenza un netto peg- 
gioramento della situazione 
del traffico attorno ai grandi 
centri e quindi anche fra Mi- 
lano e la Riviera di Levante. 
Su questo percorso c’è poi 
l’insolubile problema dell’at- 
traversamento di tutta Geno- 
va. 

Bisogna quindi provvedere 
a far sì che le Ferrovie pos- 
sano supiplire alla deficienza 
della strada. 

Ricordo che un fenomeno 
del genere avvenne nelle z0- 
ne più popolose degli Stati U- 
niti circa 30 anni fa.. Si era 
arrivati, a quell’epoca, alla 
densità automobilistica di una 
macchina ogni 7 abitanti. Le 
strade erano buone perchè a- 
sfaltate ma ancora stretie ed 
insufficienti. Entro un raggio 
fra 100 e 200 Km. dai piin- 
cipali centri nessuno si so- 
gnava di servirsi dell’automo- 
bile per raggiungere in tre @- 


re località raggiungibili in fer-: gella Bocciofila < Savio > di 


rovia solamente in due ore di 
un viaggio assai più coniodo. 
Con il tempo vennero poi. le 
grandi autostrade e le cose 
cambiarono. 

In caso diverso Milano sarà 

Ogni giorno che passa il per- 
corso Milano-Genova-Riviera 
di Levante diventerà più con- 
gestionato e prima che le nuo- 
ve autostrade risolvano il pro- 
blema passeranno molti anni. 
Si preoccupino i dirigenti del- 
la nostra Riviera e cerchino 
di ottenere buoni. treni. 
In caso diverso Milano sarà 
sempre più lontana. I mila- 
nesi e gli stranieri che arri- 
vano in Italia via Domodosso- 
la. Chiasso, Brennero, se ne 
andranno -verso Sanremo. 


Antonio Gelpi 
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La muova disciplina dell apprendistato 


Alcuni punti essenziali della nuova legge 
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Sono state diramate ufficial- 
mente precise e complete istru- 
zioni per .l’applicazione della 
legge del 10 gennaio 1955 n. 25 
creando così una nuova disci- 
plina dell’Apprendistato giusta- 
mente considerato la base tec- 
nica sulla quale deve erigersi 
il nuovo tempio del lavoro. 

Il testo completo della Legge 
meriterebbe essere da tutti co- 
nosciuto in quanto esso rap- 
presenta una nuova concezio- 
ne che siam certi porterà frut- 
ti fecondi per tutti. 

Citeremo alcuni punti essen- 
ziali che, anche se succinta- 
mente esposti serviranno a da- 
re una idea sommaria della 
importante innovazione. 

Si premette che la Legge ab- 
braccia tutti i settori del la- 
voro, esclusi quelli agricoli, e 
seleziona le Aziende secondo 
la loro importanza. 

Norme chiare e precise illu- 
strano e disciplinano i rappor- 
ti tra datori di lavoro- e lavo- 
ratori, quali: 
l'addestramento pratico 
nell'impresa; 
l'insegnamento 
mentare; 

—- il piano annuale provin- 
ciale dei corsi d’insegnamento 
complementare ed enti che ne 
devono curare l'effettuazione; 

— la istituzione dei corsi di 
insegnamento complementare; 
l'avviamento degli ap- 
prendisti; 

— le prove finali di idoneità. 


comple- 


* * * 


Con. altra circolare del Ministe 
ro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale (Dir, Gen, Prev. Ass Soc.). 
Prot, n, 7528, è stata disciplinata 
la materia delle assicurazioni so 
ciali nei confronti degli appren- 
disti, 

La legge dispone che nei ccn- 
fronti degli apprendisti-si appli- 
chino le seguenti forme di previ- 
denza e di assistenza sociale ob 
bligatoria: 


‘Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


a) assicurazione contro gli in- 
fortuni sul lavoro e le malattie 
professionali per gli appartenenti 
alle categorie per le quali è pre- 
visto l’obbligo di tale assicurazio- 
ne; 

b) assicurazione contro le ma 
lattie prevista dalla legge 11 gen- 
naio 1943, n, 138 e successive mo- 
dificazioni e integrazioni, per le 
seguenti prestazioni: 

— Assistenza sanitaria generica, 
domiciliare e ambulatoriale, 

— Assistenza specialistica ambu- 
latoriale. 

— Assistenza 
— Assistenza ospedaliera, 

— Assistenza ostetrica, 

c). assicurazione per la invali- 
dità, vecchiaia e superstiti; 

d) assicurazione contro la. tu 
bercolosi prevista dal R,D.L, 4 ot- 
tobre 1935, n, 1827 e successive 
modificazioni ed integrazioni per: 
—.le prestazioni concernenti la 
cura; 
— la erogazione della indennità 
giornaliera di degenza ‘di cui al 
l'articolo 1 della legge 28 febbraio 
1953, n. 86; 

— la erogazione 
post-sanatoriale. 

Pertanto, a far tempo dalla da- 
ta di entrata in vigore della leg 
ge, nei confronti degli apprendisti 
si applicano esclusivamente le 
forme di previdenza sociale ob- 
bligatorie suelencate, 


farmaceutica, 


della indennità 


In particolare, inoltre, per quan- 
to concerne le prestazioni, si  ri- 
tiene di dover far presente: 

— la tutela delle assicurazioni 
sociali sueleneate è limitata ai so- 
li apprendisti, e pertanto, nei ca- 
si di malattia o tubercolosi non 
si estende ai familiari degli ap- 
prendisti stessi; 

— il rapporto di apprendistato 
non fa cessare per tutta la sua 
durata l’erogazione degli assegni 
familiari ai lavoratori che rive- 
stond la qualifica di capo fami- 
glia, ai fini della applicazione del 
le norme sugli assegni stessi, nei 
confronti dell’apprendista, Con ta- 
le norma, pertanto, viene stabili- 
ta, in favore degli apprendisti, 
una eccezione al divieto per la 
corresponsione degli assegni stes- 
si per i figli o equiparati previsto 
dall'art, 6 della legge 15 febbraio 
1952, n, 80, qualora i minori svol- 
gano attività comunque retribuita, 


L, M. T. 


BOCCE 


CAMBIASO - REBECCHI - PASSALACOUA 
vincono la Coppa "Città di Rapallo, 


La terna vincitrice della magnifica coppa (oto Solari) 


Si è conclusa domenica 29 
maggio sui campi della Boc- 
ciofila Rapallese, la disputa 
della Coppa Città di Rapallo — 
gara a terne. 

Precedentemente, erano sta- 
ti giocati settori eliminatori sui 
campi dello « Zerbino » di Ge- 
nova, della Bocciofila Pegliese 


Cornigliano. 

Le finali, svoltesi sul campo 
di Rapallo, hanno dato luogo 
a partite interessanti e com- 
‘battutissime che hanno vista 
la. bella vittoria della terna 
Rapallese formata dagli ottimi 


Passalacqua e dal. giovaniîssi- 
mo promettente Italo Rebecchi. 

Il passo della squadra di 
Rapallo è stato contrastato da 
quella ottima di Genova-Pegli 
| che ha conquistato il secondo 
posto. Terza si è classificata 
Ja squadra della Assoc. Boc- 
ciofila. Genovese, quarta la 
squadra dell’Associazione Boc- 
ciofila Colombo dii Genova, Dal 
quinto all'ottavo posto, a pari 
merito si sono classificate le 
seguenti squadre: Bocciofila 
Rapallese — Bocciofila Geno- 
vese — Bocciofila Colombo di 


anziani del gioco Cambiaso e} Genova —. Bocciofila Chiava- 


rese -— Bocciofila < Savio > di 
Genova: Cornigliano. 

I premi consistevano in 
massicce medaglie d’oro per i 
giocatori e premi di rappre- 
sentanza alle Società, consi- 
stenti in coppe, tra cui quella 
Artistica « Città di Rapallo >» e 
quelle donate dalla Riunione 
Adriatica di Sicurtà e dell’As- 
sicuratrice Italiana. 

La coppa per la Società a- 
vente il maggior numero. di 
squadre iscritte è stata asse- 
gnata alla Società Bocciofila 
<A. Doria >» di Genova. 


Rinascita dell'atletica 
AC RAPALLO 


La Polisportiva «Carlo 
Grasso » organizza, per il gior- 
no 9 giugno, una ‘manifesta- 
zione di atletica leggera di 
propaganda sul campo sporti- 
vo .« U. Macera»> di Rapallo 
alla quale potranno concorre- 
re tutti gli atleti tesserati di 
terza serie F.I.D.A.L. — C.1.S. 
— U.I.S.P. 

î AK Sk 

Con. questa manifestazione 
la C. Grasso. inizia una’ se- 
rie di gare di atletica leg- 
gera per formare un folto 
gruppo di giovani atleti. La C. 
Grasso ha varie sezioni spor- 
tive oltre a quella di atletica 
e cioè quella di nuoto, dii foot- 
ball e quella della pesca. Nella 
corrente stagione organizzerà 
anche per queste attività del- 
le manifestazioni che certamen- 
te faranno affluire sul campo 
sportivo di Rapallo e nel Gol- 
fo un forte numero di atleti. 

Di queste manifestazioni 
sportive in Rapallo si sentiva 
la necessità onde riprendere e 
continuare una vecchia tradi- 
zione sportiva non ancora so- 
pita nelle generazioni anziane. 
E’ infatti notorio che la no- 
stra Città nel campo natato- 
rio quanto in quello atletico 
ha avuto nel passato dei cam- 
pioni, molti dei quali, sono as- 
surti a fama internazionale. 
Nei giovani si notano delle 
promesse, si tratta quindi di 
incoraggiarli. aiutarli e col 
tempo si potranno ottenere 
ottimi risultati. I dirigenti del- 
la Polisportiva «C. Grasso > 
sono consapevoli delle diîfficol- 
tà. da sormontare, ma sono 
certi che con la passione e 
con la buona volontà la meta 
è raggiungibile. 

Le difficoltà principali sono 
di carattere tecnico e. finan- 
ziario e per l’atletica l'ostacolo 
maggiore è causato dalla pista 
del campo sportivo « Macera > 
non in ordine e non regolare. 
Recentemente su detto campo 
sono stati eseguiti per bene- 
volo interessamento dell’ Au- 
torità Comunale il ripristino 
delle pedane dei lanci e dei 


salti ed entro il 9 giugno si| 
ultimeranno i lavori sì da a-| 


vere le. attrezzature idonee al- 
le. gare in programma. La.pi- 
sta invece ha necessità di la- 
vori più ingenti e radicali e 
non resta che sperare che si 
provveda agli opportuni lavo- 
ri di sistemazione nel prossi- 
mo futuro in modo che nella 
stagione estiva 1956 la Poli- 
sportiva possa organizzare 
una manifestazione atletica di 
carattere nazionale. 

Le gare in programma per 
la manifestazione del 9 giugno 
1955 sono le seguenti: 

Corsa metri 100 corsa 
metri 400 — corsa metri 800 


— corsa metri 3.000 — salto 
in. alto, in lungo e triplo — 


sco -—— lancio del giavellotto 
— staffetta 4x 100. 
Le iscrizioni si ricevono 


presso la Segreteria della Po- 
lisportiva in Via Matteotti 41- 
1. Rapallo e sul campo di gara. 


La quota è di L. 50 che ver- 
rà restituita «alla consegna del 
numero di gara. 


salto con l’asta — lancio del di- | 


Disposilivi luminosi 


Secondo quanto informa l’agen 
zia romana SASI, è stata presen. 
tata alla Commissione permanen- 
te per l’automobilismo la relazio- 
ne conclusiva, con proposte con- 
crete, degli studi esperiti dall’ap- 
posito Comitato istituito per l’esa- 
me dei nuovi dispositivi segnala- 
tori di sorpasso, soprattutto da 
parte degli autotreni e dei pull- 
mann, Sembra che le prove 
gliori — in relazione a quanto già 
adottato in Germania e in Fran- 
cia — siano state date dagli ap- 
parecchi a sistema  ottico-visivo 
anzichè acustico, Le decisioni in 
materia spettano alla Commissio- 
ne, che dipende, come è noto, dal 
Ministero dei Trasporti, 


RENZO RIGGI VINCE 


CICLISMO 


Bella viltoria di Maffeuzzi 


A cura della società cicli- 
stica Martiri Casarzesi, ha 
avuto luogo domenica scorsa, 
a S. Vittoria di Libiola di Se- 
stri Levante; la seconda edi- 
zione della Coppa Pino  Caf- 
fese, alla quale partecipavano. 
i migliori allievi liguri, tra i 
quali il ben noto sanmarghe- 
ritese Matteuzzi, che si è im- 
posto a tutti gli avversari sul- 
le tre salite valide per il pre- 
mio della montagna e infine 
al traguardo finale, battendo 
in volata il proprio comipa- 
eno di fuga Pirrone. 

Era ora che il forte alfiere 
della Nando Natali cogliesse 
il primo alloro della stagione, 
dopo una serie di' passate bel- 
lissime affermazioni, nelle 
quali si era dimostrato atle- 
ta capace di tenere ben alto 
il nome ciclistico del Tigullio. 

Al bravo Matteuzzi, che è 
sorretto costantemente dai 
propri dirigenti, vada il no- 
stro plauso e l’augurio di ul- 
teriori vittorie. 


CALCIO ESTIVO 


L'Excelsior sita il Savoia 


A segunti della riuscitissi- 
ma partita tra cuochi e ca- 
merieri del Savoia, è nata una 
sfida vera e propria tra il Sa- 
voia e l’Excelsior. 

I due grandi alberghi di Ra- 
pallo, si incontreranno allo 
Stadio Comunale, in una atte- 
sissima partita di calcio che 
si svolgerà il giorno 7 p. v. 
alle ore 15,15. 

Gli organizzatori sperano di 
poter ottenere in futuro, un 
(appassionante torneo alber- 
ghiero. ; 

Alla partita son invitati tut- 
ti coloro che fanno parte del- 
la categoria alberghiera e i 
simpatizzanti. 

Le formazioni 
seguenti: 

Savoia;  Ravasio, Cassetta, 
Gattavecchia, Maiocco, Bosso- 
li, Bessega,, Orio, Costa; Co- 
leottero, Rustici, Petroli. 

Excelsior: Franco, Marsano, 
Enzo, Mantovani, Ratto, Bat- 
taglia, Alfonso, Parri, Zini, 
Leoni, Gatti, Ris, Bettega, 
Ponzi. 


saranno. le 
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AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


“Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 
Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 
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la Coppa Galardi 


Migliore successo non pote- 
va riportare la prima edizio- 
ne. della Coppa Galardi, che 
ben 41 corridori si sono pre- 
sentati al nastro: di partenza, 
numero questo mai riscontra- 
to nelle corse della categoria 
esordienti di quest'anno, nella 


Liguria. . Gua 
La corsa si è svolta su un 
bellissimo nastro stradale, 


quasi tutto pianeggiante. Il fol- 
to gruppo è stato costante- 
mente compatto, e serrato si 
presentava all'ultimo giro per 
disputare la volata, nella qua- 
le aveva la meglio lo spunto 
veloce dell’ ottima promessa 
chiavarese Ricci, che batteva 
nettamente tutti i propri av- 


versari, 

La ristrettezza del viale, ha 
causato nella volata un on- 
deggiamento tra i componenti 
del gruppo stesso e alcuni di 
essi finivano per urtarsi e ca- 
dere a terra. Il Ricci si era 
già staccato’ nettamente dal 
gruppo stesso e perciò la sua 
vittoria è più che regolare e 
meritevole . di ogni elogio. 

Una bella corsa hanno fat- 
to. Alberti e Caraffa della Geo 
Davidson; i quali non tarde- 
ranno a far parlare di sé le 
cronache... sportive, mentre 
Ferretto è ancora a corto di 
preparazione atletica. 

Bella gara ha fatto. pure 
Doimi della Nando Natali. 

Non possiamo chiudere que- 
sta breve cronaca senza fare 
vivo elogio agli appassionati 
dirigenti della Davidson, tra 
i quali abbiamo visto prodi- 
garsi i varii Passalacqua, Pic- 
coli,. Vallebella, Rag. Macchia- 


vello, Campagnolo, Pendola, 
Ignaccolo, Maestrini, Coletti, 
Giardini, Garbarino, Ferretto 


e l’instancabile segretario so- 
ciale. 


Un meritato .elogio . vada 


re ai bravi vigili urbani e ai 
carabinieri, che disposero un 
ottimo servizio. lungo tutto il 
percorso. 

Ecco l’ordine. di arrivo: 

1) Ricci Renzo, della Rupi- 
narese di Chiavari, che com- 
pie .il percorso di 50 km, in 
ore 1.80 alla media di km. 
33.300. 

2) Cerù Alberto, a tre mac- 
chine, della S. Lucia di Massa 
Carrara. 

3) Valente Mario, della Sa- 


vonese di Savona, a mezza 
truota. 

4) Ercole Sergio, del Peda- 
le di Sampierdarena, a una 
gomma, 

5)  Tanlorenzi Gino, della 


S. Lucia di Massa Carrara. 

6) Lazzoni Giancarlo, della 
Sarzanello, a mezza ruota. 

Seguono a pari merito e 
con lo. stesso tempo del vinci- 
tore: 

Chicca Silvano, di Albenga 
Magra;. Pucci Mario, . della 
Massese , di. Massa; Spadoni 
Giorgio, della Banchero di Ge- 
nova; Culazzo Giuseppe, del- 
la Fausto Coppi di La Spezia; 
Gabrielli Gianfranco, dell’Au- 
rora. di Chiavari;  Panicelli 
Franco, della Ciclistica Molas- 
sana; Castellaro Roberto del- 
la Coppi di La Spezia; Spito 
Armando, della Pontevecchio 
di Genova; Lupi Augusto, del 
Pedale. Sampierdarena; Mon- 
tenero Franco, della Ponte- 
vecchio di Genova; Mancarelli 
Giuseppe, della Coppi di La 
Spezia;. Massa Andrea, della 
Papini di Genova; Alberti Ma- 
rio, della Geo Davidson di Ra- 
pallo; Giannini Vinicio della 
Sarzanello di Sarzana; Tibe- 
riade. Bruno della Papini e 
Doimi Romano, della Nando 
Natali, di S. Margherita. Se- 
guono ancora 13 concorrenti 
in tempo massimo. 


mi. 

le nosfre previsioni 
Fiorentina . Torino 1.|X.| 
Genoa Milan TRA 
Inter Lazio I 
Napoli = Atalanta |1|X 
Novara Udinese | X {2 
Roma Sampdoria |] 

Spal Triestina |1|X 
Brescia Legnano |1|X 
Padova. Como ] 
Salernitana Parma I 
Treviso. Modena |X{2]1 
Sanremese Empoli. (1 
Venezia Lecco ] 
Lanerossi. Monza I 

Bari Prato x 


Giocate: alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 
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Le nostre previsioni 

3 eo 
1 porse: ò 9 
È 2 
2° corsa. . ni 
è: corsa. . . Ò 

; 2 
4’ corsa. . . a 
5° corsa. . . i 
‘6° corsa. . . ; 


MILANESI 


RIVOLGETEVI. CON ASSOLUTA FIDUCIA A: 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti 44, tel. 59.67 
Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 
Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


TAPPEZZIERE 
(. CARDABINI 


Divani - Poltrone 
Salotti  Tendoni 
Tende per barche 


RAPALLO 


Via Pellerano Murtula, 34 


R.COARI 


SANTA MARGHERITA LIGURE 


Tel. .84.51 


Combustibili liquidi e solidi 
Forniture per Alberghi 


e Ristoranti 
SERVIZIO a DOMICILIO 


| (on deposito di combustibili liquidi 


Tel. 84.27 
LA GASATINA 


S.R.iL. 
Fabbrica Acque Gasate 


S. MARGHERITA LIG. 
VIA ROSCATAGLIATA, 14 


Acque minerali - Bibite ga- 
sate - Birra nazionale ed 
estera. Ghiaccio 


i WE... WWEiéJli 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 


Fernando Gabrieli 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Corso Matteotti, 1 - Tel. 85.07 


PANETTERIA 
ALIMENTARI 


1: ORDINE 
SERVIZIO A DOMICILIO 


MACELLERIA - POLLERIA 


Giovanni Capurro 


Piazza Mazzini - Tel. 86.095 
Sita MARGHERITA LIGURE 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 


Ditta Fratelli Ravera 


Officina costruzioni in ferro 
Tavo:e e sedie. S. MARGHERITAL. 
per giardini VIA F.Lli £ RPE 
Attrezzature per Alberghi e Ristoranti 


DIVANI - POLTRONE 
SALOTTI TENDE 
Potete d'a ii NSA 
LANE DA MATERASSI 


VINI all'ingrosso 


S. MARGHERITA LIGURE 


875.742-860.847 


Pronto ed accurato servizio a domicilio È 


ATTENZIONE! 


L'Ombrellificio Bergamasco 
di CARAVAGGIO 


rinomato per i suoi Ombrelli e per i 
suoi Ombrelloni da sole, mette a dispo- 
sizione della Zona del Tigullio (come 
già fatto in altri Lidi), cento eleganti 
OMBRELLONI DA SOLE, completi 
di snodo, colori assortiti. in tessuto speciale Indanthren 
impermeabilizzato, misure 100/8 e 100/10, al prezzo di 
L. 6500 - 7000 cadauno, scopo réclame. 


S. MARGHERITA LIGURE - 


Ditta GIOVANNI MATTEI cn 


Deposito vini classici ZANTINOR I, 


. BARDI s CARBONE 


| S. MARGHERITA LIGURE - Via T. Bottaro, 24 - Telefono 80.85 


INDUSTRIA DELLA PESCA 
VENDITA DI PESCE FRESCO 
I__ACCIUGHE SALATE di propria salagione 


POLLERIA TOSCANA 
GINA SEGHEZZO MONACCI 


Forniture per ALBERGHI e RISTORANTI 


DOMENICO VACCAREZZA 


S. MARGHERITA LIGURE 
VIA BELVEDERE, 1 - Telefono 82.73 


Bibite e birre delle migliori marche estere e nazionali 


che possedete APPARTAMENTI o VILLE 


NEL GOLFO TIGULLIO 
assicuratevi per INCENDIO, FURTO 
E RESPONSABILITÀ CIVILE 


Desiderate i seguenti prodotti? 
Milcoa 


Tamarindo  Rivolgetevi 
dia ; °° DITTA 
emon soda 

Tassoni soda GIOVANNI 
Yoga___ MALPELI 


Via della Libertà - Tel. 54.87 - RAPALLO 
Acque miner. - Birre esfere e naz.li 


Costruzione 
Parchi 
e Giardini 


Lavori in Fiori 


G. Pagano 


$. Margherita Lig. - Tel. 85.06 
Negozio: VIA ROMA, 1 - Vivai: Via F.Ili Arpe 


Lko COSTA 


RAPALLO - Via Amendola, 9 Tel. 56.72 
S. MARGHERITA L. - Via Milite Ignoto, 4 
È (PORTO) 
Commercio legnami da falegnameria e 
da costruzioni - Compensati - Perline, listoni 
FAESITE, eco. 


PREMIATA 
MACELLERIA 


Carlo 
Gianello 


Servizio di primo ordine 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Via Parfig. d'Ifalia, 1 - Tel. 81.14 


Gerolamo Campodonio 


Officina Meccanica 
Costruzioni in ferro 


Tutte le applicazioni 
in metallo per l'Edilizia 


RAPALLO 
Via Bolzano, 18 - Tel. 61.214 


Stazione di Servizio 


LAMBRETTA] 


PRENOTAZIONI 


PAPALINI - RAPALLO, Via. Trieste 


Approfittafene 


Per visione campiona- 
rio, informazioni e per 
acquisti, rivolgersi 
presso il 


Ristorante AMICI 
RAPALLO, Via Cairoli 


Telef. 
31255 


TAPPEZZIERE 

Lurconi 
LABORATORIO MILANESE 
Via Jacopo Ruffini, 16 - Tel. 83.11 


RAPALLO 
ASSERETO, 25 


Forniture per Alberghi 


Forniture per Alberghi 
e per Ristoranti 


Telef. 
8061 


Servizio a 


Via Palestro, 2 domicilio 


Forniture per Risto- 
ranti e per Alberghi 


Servizio di recapito 
a domicilio 


col LTD e 
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F' una delle tante proposte per rendere più 
animata, lunga, brillante la stagione turistica 


ni > di Milano ha pubblicato il 
seguente articolo: 
Rapallo, 31 maggio. 
Lo strepitoso successo turi- 
stico raggiunto —in soli tre 
anni di vita — dalla < Sagra 
del Pesce >» di Camogli (della 
quale si è perfino occupata 
ykurovisione). ha riportato 
ancora una volta d'attualità 
un problema che da tempo si 
dibatte in tutto il Tigullio ad 


= È ogni inizio di stagione turisti- 
ca; che cosa organizzare per 
atirarre e rendere soddisfatti 
gli ospiti. 

Esistono manifestazioni che 
possono anche fare la tortu- 
na di una cittadina bella, ma 
ancora sconosciuta; tutto con- 
siste nel lar convergere l’at- 

| ienzione delie masse turistiche 

su una data località: il resto, 
cioè il successo, verrà dopo. 

Ma nel Tigullio —e a Rapai- 

lo in particolare — è eviden- 

ie cne non si tratta di lan- 
ciare una manifestazione 

«nuova > per un centro < nuo- 

vo >. Il problema è diverso: 
trovare spettacoli e feste di 
grido che rispondano in pieno 
ai desideri attuali dei turisti, 
che siano, insomma. alla mo- 
da. 

E’ poi tanto difficile accon- 
tentare i gusti degli ospiti? 1 
turisti preferiscono bggi la 
maniiestazione di massa (ti- 
po la « Sagra> di Camogli) © 
attrattive più ristrettamente 
mondane (sul genere del Fe- 
stival di Sanremo)? Tutti in- 
terrogativi ai quali si è ten- 
tato — e Si sta tentando — di 
rispondere attraverso una spe- 
cie di reterenaum lanciato da 
«ll Mare >, un settimanale che 
ha ripreso ie pubblicazioni, 
‘sotto la direzione di Agosuno 
Macchiavello. ì 

Le prime risposte sono giun- 
te da tutto il ‘1igullio; la buo- 
na riuscirà del periodo estivo 
interessa svariate categorie di 
persone, percne il turismo è, 
soprattutto, denaro. 

Dunque, ci diceva Macchia- 
vello, una delle proposte inte- 
ressanti proponeva nel periode 
maggio-giugno il lancio di una 


grande < settimana nuziale > 
a Rapallo; centinaia di cop- 
pie aa utta Italia, attratte 


dallo siogan < Rapallo e fiori 
d'arancio >. AI buon esito del- 
la manifestazione avrebbero 
dovuto contribuire gli ecce- 
zionali ribassi (praticati da 
alberghi, pensioni, enti turi- 
stici e da un congruo sconto 
ferroviario, ai giovani sposi. 
Magari poi si sarebbe potuta 
organizzare una specie di sfi- 
lata, con premiazione alla 
coppia giunta da più lontano, 
ai due sposi più giovani, ec- 
cetera. L'iniziativa era bella 
(anche se qualcosa del genere 
già esiste a Merano, se non 
sbagliamo) e degna di essere 
presa in considerazione. Ciò 
che è stato fatto. Vedremo 
adesso se avrà un seguito. 
Altri hanno scritto invitan- 
do le Aziende di Soggiorno di 
tutto il Tigullio ad associarsi 
per far' < girare » nelle zone 
più caratteristiche del. go fo 
un film a soggetto, inierpre- 
tato da attori di fama ecce- 
zionale; qualcosa di veramen- 
te grandioso che indirettamen- 
te sarebbe stato tanto in Ita- 
lia ‘che .in altre Nazioni, un 
ottimo  « documentario turisti- 
co >e di indubbia propaganda. 
Che ne direste di un < Festi- 
val della rivista» con tutti i 
maggiori, comici e relativi 
complessi? Chi ha lanciato ia 
idea ha detto che Macario, 
Chiari, Billi e Riva, Tognazzi, 
Rascel, tutti i più famosi, dc- 
vrebbero presentarsi a Rapallo 
con un copione nuovo. Poi, se- 
guendo un poco il meccanismo 
del < Festival della canzone > 
di Sanremo, le serate protreb_ 
bero essere teletrasmesse in 
modo da consentire la parteci- 
pazione al voto anche alle per- 
sone non presenti allo spetta- 
colo. L'idea è buona ed è già 
stata presentata alla S.LA.E. 
Una delle proposte di possi- 
bile e perfin probabile realiz- 
zazione è quella della fiera 
dei violons d’Ingres >, manife- 
stazione che, sia pure in ter- 
mini alquanto ridotti, esiste 
già in Svizzera. Si tratta di 
invitare a Rapallo personalità 
notissime nel campo politico, 
culturale, artistico, ma non 
per esporre la loro... notorie- 
tà, bensì i loro «peccati di 
desiderio >. C'è nella vita di 
ciascuno di noi un doppio a- 
spetto: quello  « ufficiale » © 
quello < intimo >» che ci per- 
mette, nella pace amica della 
casa, di dedicarci a quei-la- 
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bero potuto «essere al centro 
della nostra vita e invece, per 
ragioni diverse, sono sempre 
rimasti allo stato di deside- 
rio; così potremmo vedere a 
Rapallo il grande chirurgo che 
è anche liutaio, il < leader > 
politico che si diletta al ?ra- 
foro, Vattrice che costruisce 
magnifiche bambole, lo scrit- 
tore che ha un debole per la 
radiotecnica, il pittore di gri- 
do che, tra un quadro e Val 
tro, si dedica al fermodelli- 
smo; e così via. La «fiera dei 
violons. d’Ingres'» dovrebbe, 
sonfessando le nostre debo- 
lezze, dimostrare che al mon- 
do siamo tutti artisti e che, 
anche sotto il più razionale 
miestiere può nascondersi la 
più poetica delle passioni, for- 
zatamente repressa. Al tra- 
zuardo, per il momento, è già 


giunta. prima una pittrice 
svizzera, Gerda Kreutzer, la 
quale si è detta pronta ad 


PARADIGMA DEL BENESSERE STATUNITENSE 


sini d' 


Italia® 


esporre i suoi gioielli a «spi- 
rale >». 

Ma queste non sono che al- 
cune delle tante idee piovu- 
te, in poco tempo, alla reda- 
zione del settimanale. 

La rassegna, però, non fi- 
nisce qui. C'è stato un piccolo 


suggerimento in questa sim- 
patica. gara alla ricerca di 
un'idea’ per una | grande ma- 
nifestazione: quello di rivol- 


gersi direttamente agli ospiti, 
|a. coloro che fanno del Ti- 
gullio il centro. dei loro sogni 
estivi. Da . Milano e dalla] 
Lombardia scendono a centi- 
naia nelle cittadine che van- 
no da Sestri Levante a Porto- 
fino» in certi. centri, balneari, 
nei mesi di luglio e di agosto, 
‘il «meneghino: >. è un dialetto 
parlato come il, « genovese >, 
tanti. sono. i. milanesi... al 
mare. 

Tutte le attenzioni sono pre- 
cisamene rivolte ad. accon- 


tentare l’ospite.. Perchè non 


pi 

È 

chiediamo proprio a lui qua- 
ti. manifestazioni preferisce? 

Il Tigullio. in maniera en- 
iusiastica, ha già risposto 
al referendum. La parola è 
adesso agli ospiti che sono gli 
unici e veri protagonisti della 
estate al mare. Milanesi, avete 
un'idea da offrire a Rapallo? 

L. B. 

Ringraziamo l’egregio colle- 
ga L. B. per il notevole con- 
tributo che con la sua pub- 
blicazione sul « Corriere d’Imn- 
formazioni >» ha portato agli 
sforzi che il nostro giornale 
sta sostenendo per attirare 
verso il Tigullio nuove correnti 
turistiche. 

«il Mare > si è assunto un 
compito certamente non faci- 
le; tuttavia ha colto già alcu- 
ne telle soddisfazioni perchè 
le sue idee sono state raccol- 
te e rilanciate dalla stampa 
nazionale. 

Se l’azione. concorde dei | 
Sindaci e dei Presidenti del- 
VA.A. riuscirà a farsi sentire 
con la dovuta. indispensabile 
energia in alto loco, si può 
sperare in un migliore doma- 
ni di tutta questa incantevole 
zona del Tigullio che deve ar- 
ricchire le sue straordinarie 
bellezze naturali di altre at- 
trattive (casinò, manifestazio- 
ni, festeggiamenti, ecc.) che 
possano trattenere più a lun- 
go. l’ ospite che oggi si af- 
fida molto al < turismo velo- 
ce > perchè non trova  suffi- 
cienti motivi per soffermarsi 
più a lungo sulle rive che 
vanno da Portofino a Sestri 
Levante. N. d. R. 


Annuario 
degli alberghi d'Italia 


A cura dell'Ente Nazionale In- 
dusiîrie Turistiche, è stato pub- 
blicato in due volumi, l’Annuario 
1955 degli Alberghi d'Italia. 

L’Annuario elenca e classifica 
l'attrezzatura alberghiera di tut- 
te le regioni d’Italia, della Re- 
pubblica di San Marino e della 
Somalia, Il primo volume com- 
prende: il Piemonte e la Valle 
di Aosta, la Lombardia, il Tren- 
tino - Alto Adige, il Veneto, il 
Friuli, la Venezia Giulia e la zona 
di Trieste, la Liguria. Il secondo 
volume comprende: l’Emilia e 
la Romagna, la Toscana, lUm- 
bria , le Marche, il Lazio, gli 
Abruzzi e Molise, la Campania, la 
Puglia, la Basilicata, la Calabria, 
la Sicilia, la Sardegna. 
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Nel settore del commercio 
le previsioni indicano che le 
importazioni supereranno le 
esportazioni, che l'Europa a- 
vrà un deficit di dollari, con- 
irariamente a tutto il resto 
del mondo. 
* Tra gli undici miliardi di 
dollari di importazioni con- 
templati per il 1960, una gros- 
sa frazione sarà rappresenta- 
‘a dalla bauxite (il cui consu- 
mo aumenterà del 97,5%), dal 
petrolio grezzo (aumento del 
103 per cento), dal materiale 
ferroso (aumento del 300%). 
Pressochè trascurati saranno 
lo stagno e il cotone. 

‘. Questa, in termini materia- 
li, l'America futura, distante 
Appena un quinquennio. 

Ma dov'è, si chiede il « New 
York Times >, l'inventario dei 
‘prodotti culturali? Dovrebbe 
farsi avanti qualcuno che va- 


Oggi spendono tutti troppo 
Nel 1960 spenderanno di più 


Filadelfia, giugno 

La Twentieth Century Fund, 
con tutto il suo stato maggio- 
re di economisti comandati 
dal professor J. Frederic Dew- 
hurst, ha fatto uscire di que- 
sti. giorni un volume ponde- 
roso e poderoso di 1.148 pa- 
gine. Si intitola « Risorse e 
fabbisogno dell'America >, 1o% 
una inchiesa a lungo metrag- 
gio, esatta e minuta, per dare 
il movimento e la misura sta- 
tistica dell'economia degli Sta 
ti Uniti; ed è anche un azzal- 
do calcolato di previsioni che 
si spingono fino al 1960. 

Il volume, nel suo insieme, 
dimostra, come si esprime il 
«New York Times» in. un 
commento editoriale, che fra 
tuiti i sistemi economici, quel- 
lo democratico dinamico e ca- 
pitalistico degli Stati Uniti è 
il più vicino di qualsiasi al- 
tro all’ideale comunista e s0- 
cialista di creare l’abbondan- 
za per tutti in una società 
senza classi. 

Le cifre gli indici i prospet- 
ti si accavallano nel libro. An- 
che i più esperti provano un 
senso di smarrimento. Non è 
facile ridurre a, unità quello 
immenso mondo di entrate e 
di uscite, di diagrammi e pro- 
spetti. Tuttavia saltano subito 
agli occhi certe cose INviase 
stesse eloquenti. Per esempio: 
che gli Stati Uniti formano ap- 
pena il 6% della popolazione 
della terra e il.7 % del mondo 
abitato. Eppure piocdi.cono € 
consumano più dei 33 per 
cento dei beni. E il potere di 
acquisto dei 160 nuilioni di a- 
mericani è più grande dei 600 
milioni che abitano l'Europa 
e la Russia. 

Ammesso che continuino la 
pace e la prosperità attuale, 
Dewhurst osa predire che nel 
1960 il totale della produzio- 
ne nazionale sarà più di 413 
miliardi di dollari; cioè supe- 
riore del 16% a quella del 54, 
e del 29% a quella del 1950. 
Possiamo credere? Senz'altro, 
se si pensa che Dewhurst nel 
suo primo studio e panorama 
economico del 1940 ha errato 
appena del 7% nel prevedere 
l'andamento del ‘50, non per 
eccesso ma per difetto. L’au- 
mento del 29% (nel periodo 
1950-60) della capacità econo- 
mica americana, è basato sul- 
la previsione di un incremen- 
to del 16% della popolazione, 
e del 12% della forza lavora- 
tiva. 

La demografia occupa un 
capitolo importantissimo nel 
volume in questione. Da esso 
risulta che nel 1960 gli Stati 
Uniti avranno 177 milioni di 
individui. Tra i quali i bam- 
bini dai 5 ai 9 anni saranno 
aumentati del 40% rispetto al 
1950, quelli dai 10 ai 14 del 
54%, i vecchi sopra i 70 anni 
del 35%, mentre i giovani dai 
25 ai 29 anni saranno diminui- 
ti del 12 %. Apprendiamo inol- 
tre che nel fatidico 1960 gli 
Stati Uniti avranno 42 milioni 
di alunni di scuole elementa- 
ri, e cioè il doppio del 1950. 

Il paragrafo relativo alla 
produttività ci insegna che nel 


1960 si avranno 69 milioni di 
impieghi; il che significa 7 mi- 
lioni e mezzo più che nel 
1950. La media oraria setti- 
manale per lavoratore sarà di 
36 ore e mezzo, con un au- 
mento produtivo del 25%. I 
contadini saranno 6 milioni e 
settecentomila, e cioè 670 mi- 
la meno che nel ‘50; ma la 
produzione agricola sarà cre- 
sciuta del 21 %, dato che l’area 
coltivabile ‘aumenterà di 35 
milioni di acri. 

Le prospettive del benesse- 
re individuale sono più che 
mai rosee, se è vero che la 
cifra del risparmio avrà un 
talzo del 33%, salendo dai 52 
miliardi e ottocento milioni di 
dollari del 54, a 62 miliardi e 
mezzo nel 1960. Prodigiosa è 
la cifra media dell’incasso an- 
nuale per famiglia. E’ previsto 
un introito (nel 1960) di 6.180 


nel lingu 


Nell’atmosfera sospesa 
Siena, ove pare che ill tempo 
giri attorno alle mura bizzar- 
ramente intatte e lasci forme 
e caratteri; dove anche le pie- 
tre senza tema di affronti, 
scandiscono come presente 
imperioso, il passato, riapro- 
no annualmente, i corsi e le 
manifestazioni dell’Accademia 
Chigiana. 

Accanto alle tradizioni più 
particolari e ristrette grazio- 
samente non soltanto alla cit- 
à di Siena, ma alla psicologia 
dei senesi alla loro faziosità, 
alla loro storia alle loro con- 
trade, come il Palio, vi sono 
manifestazioni, elementi, atti- 
vità, che sorgono dal cuore di 
uno dei più bei palazzi di Sie- 
na, hanno valore universale, 
universali richiami, nel lin- 
guaggio della musica. 

IL’ Accademia Chigiana, in- 
fatti, raccoglie i migliori ta- 
lenti musicali di 72. Nazioni 
che, attraverso esami, borse 
studio italiane ed estere e ga- 
| re, mandano giovani musici- 
sti a seguire i 15 corsì di cui 
dieci fondamentali e cinque 
speciali, che vAccademia stes- 
sa organizza con i più grandi 
maestri. Non si tratta di un 
< Conservatorio > come ve ne 
sono in ogni angolo di Italia e 
dei paesi stranieri, ma di un 
singolare tempio della musi. 
ca, ove ogni maestro è diret- 
tore della sua scuola, ove gli 
allievi per partecipare ai tre 
mesi di corsi pagano la cifra 
irrisoria di 5000 lire, con la 
possibilità di vincere altre 
Borse di Studio dell’Accade- 
mia stessa intitolata ai Mae- 
stri scomparsi, ove, tra stru- 
menti incantanti di solitudine 
di passato, si resuscitano ric- 


di | chezze perdute, si 
| simboli 


'}uti, in cifra spirituale, i la- 
vori dell’arte, della letteratu- 
ra, del dramma, della musica. 
| Anche, aggiunge il. giornale 
citato, per rispondere alla con- 
cezione, prevalente all’estero, 
| di una America materialistica. 
. Ma esistono, negli Stati U- 
‘niti, codesti prodotti dello spi- 
‘rito? 

Sì, risponde l'americano or- 
goglioso. E ve li addita nei con- 
certi sinfonici che riempiono 
la nazione, nella vendita, a mi- 
lioni, dei dischi di musica 
classica, nella fortuna favolo- 
‘sa, delle edizioni tascabili di 
buona letteratura o di cultura 
popolare. 

Non abbiamo solo, dicono gli 
americani, l’aria condizionata 
o il lavapiatti elettrico. La vi- 


dollari, cne con le tasse saran- 
no ridotti a 5.600. 

Adesso gli americani spen- 
dono moltissimo, ma nel 1960 
spenderanno il 24,1% di più, 
specialmente nei generi di lus- 
so. E che cosa mangeranno? 
Scatolame a gran forza; con 
preferenza per i legumi e i 
pomodori, il cui consumo, ri-| 
spetto a quello del 50, sarà 
superiore del 10 per cento. 
Ma le nocciole, i fagioli secchi 
«e i piselli diminuiranno del- 
l’11 per cento. 

TI 1960 vedrà una bLonaven- 
dita. di orologi e gioielleria 
(aumento del 37,2% rispetto 
21 50); i viaggi all’estero cre- 
sceranno del 53,7%, l’assicu- 
razione medica del 60,6% le 
scuole private del 101,4%, la 
navigazione aerea del 187,4%, 
il movimento automobilistico 
del 47%. 


zione artistica è anche da noi. 
I premi Nobel non sono €@- 
siranei all'America; neppure 
quielli della letteratura. Vedi 
fRemingway, vedi Faulkner. 
E forse per il 1960, insieme 
con le entrate iperboliche, ne 
avremo ancora qualcun altro. 
Magari prima che arrivi a voi, 
italiani, che siete in attesa dai 
tempi di Pirandello. 
Joe Me Intosh 


Giona lancia un richiamo universale 


aggio della musica 


rio Italiano. Siena si poreva 
religiosi sofferti da'così, a fianco di Fontainetlea. 
artisti isolati, come ad esem-|e@e di Mondsee ‘nell'iusegna- 
pio Vivaldi. lImento della musica, svinco- 
Chi percorre le sale del-|landosi dalle tradizionali at- 
l'Accademia Chigiana, dopo |traitive peculiari e localizza- 
essere passato e ripassato con|te, per lanciare un richiamo 
la nostalgia d’un escluso el|che interessava e impegnava 
l'indifferenza di un profano, |il mondo civile. Gli iscritti sul 
per le vie della Città, rasen-|perano oggi il numero di tre- 
tando la dolce curva bianca|cento, tra italiani e stranieri, 
dell’ architettura di palazzo |e non v'è scuola e conserva- 
Chigi, non può non sentire, |terio, nei vari paesi del mon- 
tra le viole e i liuti e i clavi-|do che non ambisca a man- 
cembali e i mille strumenti |dare le sue migliori promes- 
inconsueti, la singolarità del-|se alla < Chigiana > di Siena. 
lo spirito che informa le stan- Nelle magnifiche sale del- 
ze, popolate di questi artisti, |l'’Accademia, accolta dal pa- 
dalla diversa favella e uniti, ]azzo Chigi, che fu dei Mara- 
in alta elezione, dal linguag-|scetti al tempo della Battaglia 
gio universale dell’arte. di Monteperti, entro le quali 
Quando nel 1932, sorse si ammirano i capolavori di 
l'Accademia per impulso e ge- Botticelli, del Neroccio, di Ja- 
nerosità del Conte Guido Chi-|copo della Quercia, del Sas- 
gi Saracini, l'istituzione ave-!serta, di Simone Martini, del 
va in quell'epoca un aspetio |Peruzzi, di Sano di Pietro, di 
quasi del tutto esotico: si co-| Benvenuto di Giovanni. del 
nosceva in America, quasi pri- |Pacchierotti, del Pinturicchio 
ma che in Italia, una « Master |.e del Sedoman si tengano i 
School of Music » alla quale |ccrsi di Pianoforte, di canto e 
accorsero 13 americani, un |arte scenica, di Violincello, di 
tedesco e otto italiani; i corsilArte vocale da Concerto, di 
di allora erano tenuti; quello |\Composizione, di Clavicemba- 
di Organo da Fernando Ger-]|lo, di Organo, di Chitarra 
mani, di canto da Giulia Va-|Classica, di Direzione d’Or- 
resi Boccalladati, di Arpa da|chestra e il corso di musica 
Ada Sassoli Ruata, di Violino |d’insieme, tenuio dall’ormai 
da Arrigo Serato, di Violon-|celebre Quintetto dell’Accade- 
cello da Arturo Benucci, di|mia Chigiana. 
Composizione da Vito Frazzi, Corsi speciali sono tenuti 
di Accompagnamento da Adol-|ga] Maestro Germani Agosti 
fo Benucci Baruti, di Piano-|e Gerlin, un corso. sperimen- 
forte da Alfredo Casella, quin- tale per musica per film, da 
di di Scena Lirica da Gemma | Francesco Lavagnino. Ognu- 
Bellincioni. no conosce l'importanza di 
Questi nomi bastarono per |questi Maestri di fama mon- 
garantire il successo progres-|diale e ben si può dedurre la 
sivo della Scuola che andava |serietà e la validità di que- 
organizzandosi sotto gli auspi-|sto Cenacolo Musicale. Il Mae- 
ci dell’Istituto Interuniversita- stro Segovia, in particolare è 


ritrovano 


ta del pensiero e della crea-. 


Da Oslo a Bergen la linea fer- 
rata compiendo un grande arco 
iaglia a metà la Norvegia e si 
porta sui fiordi dell'Atlantico che 
la corrente del. Golfo, stranamen- 
te, rende verdi e accoglienti men- 
tre la fantasia e l'errore comune 
li dipinge, per lo più, nudi e cupi. 

I fiordi sono quasi sempre crea- 
ti da punte rocciose e da peni- 
sole dove abeti e pini si ergono 
folti e verdeggianti; di un ver- 
de un po’ spento son le pendici 
erbose e il sottobosco degli a- 
ghifogli. Le casette tutte di. le- 
gno, bianche, rosse 0 gialle, con 
l'immancabile asta della bandie- 


ciale di primaria importanza, cit- 
tà bellissima: e la traversata 
merita largamente tale sacrificio. 
£ laghi, le rombanti cascate, i 
monti nevosi anche nella grande 
estate scandinava; le grandi val- 
late che i fiumi percorrono spes- 
so rapidi e spumeggianti forma- 
no un'insieme da preistoria. Que- 
sta linea ferroviaria rappresenta 
una delle attrazioni più belle del 
Nord Europa e, forse, del mondo. 

Per lo più i turisti si fermano 
a Oslo e percorrono via mare 
taluni fiordi della Costa Atlanti- 
ca. Pochi sono coloro che affron- 
tano il saliscendi del treno che 


. 


ra piantata davanti all'ingresso, 
sono il rifugio dei pescatori e la 
meta settimanale delle gite fa- 
migliari. Il paesaggio non è af- 
fatto desolato, come si potrebbe 
credere, perchè la solitudine non 
è qui desolazione anche se non 
incontri anima viva e le strade 
si perdono negli orizzonti delle 
acque, delle foreste e delle alte 
montagne. 

Da Oslo occorrono dieci ore di 
treno per giungere all'altezza di 
Bergen, 
tica fondata dal re Olav Kirre 
nel 1070, già capitale della Nor- 
lvegia, porto e. centro commer- 


l’apostolo di uno strumento 


chitarra. 


il grande e magnifico Salone 
di Palazzo Chigi. Anni addie- 
tro i registri furono riportati 
da 35 a 50 ed oggi, per per- 


mero indefinito di 
zioni e azionarle a volontà, è 


e collegato alla consolle per 
mezzo di un cavo speciale 
con. circa. 600 conduttori. 


custoditi armadi, il « chitarri- 
no » inventato da Celio Sera- 
cini, il « cetarone >» dalle ven- 
ti corde di Scipione Chigi i cui 
< soavissimi concerti > sono 
ricordati. dall’ Ugugeri 
<« Pompe senesi >». 

E nella fornitissima e ri- 
cercata biblioteca chigiana, in- 
sieme ai manoscritti di Cima- 
rosa agli auografi di Verdi, di 
Goito, di Gound, di Meyrbeer 
e di tanti ancora, i «Sei li- 
bri di musiche » di Claudio 
Saracini, allievo di Montever- 
di, accrescono il lustro di que- 
sia aristocratica famiglia di 
Mecenati. I violini e i violon- 


ri, Amati, 
gliano, alcuni dalle corde lie- 
vemente corrose dal tempo, 


conde degli allievi. 
A Londra 
Quintetto Senese, 


to quasi totale, dava concerti 


Museum (la cui prospettiva 
è quella dei disegni di Raffael- 
lo, i disegni per ‘gli arazzi del 
Vaticano di proprietà del Re 
d’Inghilterra da oltre tre se- 


cordi' più gelosi del popolo 


noscono i Chigianisti che so- 
no ormai 
della comunione 
la musica. 
Insieme all'Accademia Chi- 
giana che, alla fine dei corsi, 


umana  del- 


Li 


| diverse, 


la vecchia città ansea- ; 


che, oggi meglio si adegua al- 
l’accorato destino umano: dla 


Ed inoltre nessuno ignora 


mettere all’ organista un nu- 
combina- 


stato installato un centralino 


Guarderanno forse il meravi- 
glioso organo con una com- 
piaciuta invidia, dai loro ben 


nelle 


celli di Stradivarius, Guarnie- 
Guadagnini e Ga- 
assistono muti alle fatiche fe- 
in dicembre, il 
durante i 


quattro giorni di oscuramen- 


in una delle sale dell’Albert 


ccli) e costituiva uno dei ri- 


londinese. Stoccolma, Los An- 
geles, Madrid, Amsterdam, co- 


il simbolo. vivente 


La tomba di Grieg a Troldhaugen. 


dal’ mare arriva agli oltre due- 
mila metri di Finse e di Myrdal, 
attraversando, tre zone del. tutto 
a seconda dell’altitudi- 
ne, verde la prima e la terza, 
nevosa e rocciosa la seconda, ric- 
chissima di salti d'acqua e di 
scorci. stupendi. 

Le piccole stazioni dove il tre- 
no sosta per dar modo ai viag- 
giatori di rifocillarsi con gli sva- 
riati cibi mordici che sono in 
sostanza degli antipasti a lungo 
metraggio, rappresentano le piaz- 
ze principali di questi piccoli 
centri abitati e sono le ragazze 
che passeggiano su e giù lungo 


tiene. una. serie di preziosi 
concerti, vi sono le <« Setti- 
mane musicali > Senesi che 


hanno il compito di riscopri- 
re autori ingiustamente  di- 
menticati e pur sempre vivi 
e attuali: è ora di turno Vi- 
valdi, le cui musiche corali, 
sono state riproposte al pub- 
blico, dopo duecento anni di 
silenzio, da questi innamorati 
dell’arte: e di Vivaldi, a cura 
della Signorina Olga Rudge si 
hanno preziose opere e <fac 
simili> che in altri paesi 
(Dresda) la guerra aveva di- 
sirutto; anche alcuni micre- 
film. vivaldiani, donati dal 
poeta americano Ezra Pound, 
arricchiscono la biblioteca 
musicale. 

Nelle note storiche di Ar- 
mando Vannini, solerte. coa- 
diutore. del Conte Chigi in- 
sieme ad altri uomini di sen- 
sibilità e d’ingegno, si potreb- 
bero trovare le miracolose vi- 
cende dell’Istituzione Senese, 
innestata nel tronco che por- 
ta Vingenua pur. essenziale 
formula < Micat in vertice >, 
che fiorisce veramente come il 
punto più alto e più chiaro 
delle glorie Senesi. Questa, 
infine, è la vera Siena, la Sie- 
na folkloristica del Palio e dei 
costumi, non soltanto un mo- 
saico prezioso ed inerte del 
passato racchiuso in suggesti- 
ve ricordo, ma un attualissi- 
mo invito all’universale Co- 
miunione. 

Gaetano Cali 


Treno propaganda 


Un treno speciale di propa- 
ganda percorrerà l'Europa per 
propagandare l’esperanto co- 
me soluzione del problema 
linguistico in Europa. 

Il treno conterrà una mo- 
stra viaggiante sulla vita e or- 
ganizzazione ferroviaria  neì 
vari Paesi, con chiarimenti in 
lingua internazionale al mate- 
riale pervenuto da tutto il 
mondo. L'organizzazione — 
informa la SASI — è curata 
dai ferrovieri esperantisti bel- 
gi. 


LO TERRA DI GRIGG 


i vagoni a trasformare i marcìa- 
piedi in luoghi di piacevole con- 
vegno. I treni sono rari e l’in- 
verno, da quesie parti, lungo è 
duro. Ù 

Pensando ai sei mesi di notte 
pressochè continua queste ore 
della stazione, nell’aria odorosa 
dei giugno, rappresentano un po’ 
di evasione e, forse, la possibili- 
tà di qualche sogno in più, oltre 
che una pareniesi tra la pesca, 
le grandi escursioni nelle fore- 
ste e le lente, splendide naviga- 
zioni nei fiordi. 

Ho parlato di terra da prei- 
storia. Forse solo qui, in quesie 
solitudini che il rumore delle ca- 
scate e il sibilare del vento sugli 
alti fusti non riescono ad ani- 
mare, può comprendersi la na- 
turale inclinazione di queste gen- 
ti a vivere nella natura e con 
la natura, a volie con modi sor- 
prendenti per noi, del sud, che 
non possiamo del tutto capire il 
perchè di cerie libertà di vita 
e il manifestarsi senza pudori di 
alieggiamenti che altrove provo- 
cherebbero strilli di ‘protesta. 

Scendere il declivio di un fior- 
do, nello stretio sentiero che ti 
porta‘ alla casetta di legno, al 
suo piccolo spiazzo, alla panca 
di legno nel tondo belvedere do- 
minante l’acqua immobile ora 
scura ora azzurro cupo, a se- 
conda della profondità e. dello 
siringersi dei monti intorno; 
scendere fino alla riva, verde e 
dolce; dove gioca il vento con 
la piccola, limpida. onda, è tro- 
vare un mondo nuovo di sensa- 
zioni che ognuno, poi, si ripor- 
ta a casa e ripensa come un do- 
no troppo rapidamente perduto. 

Immense distese di verde, can- 
are di acque, orizzonti che si 
perdono nel cielo, ecco la. Nor- 
vegia di Grieg. La. musica del 
grande compositore ha il colore 
della sua patria e non mi sor- 
prese il giorno che entrai nella 
sua casa di Troldhaugen risen- 
tire improvvise nel cervello le 


note  melodiose del Peer Gynt, 
delle danze, delle sonate, delle 
sue originalissime romanze. 


Grieg riposa, con la compagna 
della sua vita, nella più sugge- 
stiva tomba ch'io abbia mai vi- 
sta, tra le felci e il muschio, nel 
vano murato ricavato nel pendio 
ripidissimo di una stretta valle, 
poco sotto la sua casa di legno, 
presso la riva di un fiordo se- 
reno. Sulla riva migliaia di mol- 
luschi rossicci e scuri compon- 
gono una specie di merletto, tor- 
no torno a segnare il confine tra 
l'acqua e la terra: un. piccolo 
molo e lontane abitazioni vario- 
pinte aggiungono fascino a quel- 
l'angolo solitario. 

Grieg aveva qui, in quest’aria 
tra la fiaba e la leggenda, il qua- 
dro più completo per le sue crea- 
zioni musicali che tutto il mon- 
do conosce. Volle tuttavia c6- 
struirsi, per lavorare ancora più 
isolato, una specie di capanna 
rifugio, con il necessario per i 
suoi lunghi colloqui con l’eccei- 
sc mondo della melodia e oggi 
le cose che gli furon vicino for- 
mano, con la casa a due piani, 
quasi un sacraro per la nazione 
norvegese. 

I rari visitatori stranieri che 
arrivano fin qui, dopo l imman- 
cabile acquisto: di cartoline. ri- 
cordo si sperdono tra gli alberi 
finchè si irovano quasi di scr- 
presa, nel bosco, di fronte alla 
verde parete dove Grieg e la 
consorte vollero essere tumulali. 

I loro nomi danno i’impressio- 
ne di essere stati scolpiti da dei 
giganti, con leitere irregolari, 
primitive. Una semplice pietra di- 
fende le ceneri e non c'è altro 
segno del grande cantore della 
sua terra ma, come per tutti co- 
loro che hanno raggiunto noio- 
rietà mondiale, quelle semplici 
lettere ‘assurgono alle dimensio- 
ni dél colossale e sono più effi- 
caci di un monumento. 

La casa risuona dei tuoi passi, 
mentre alle pareti ti guardano 
dignitosi personaggi in tuba e 
marsina, signore dalle ampie gon- 
ne e bimbi «in posa» La gran- 
de stufa e i mobili ti richiama 
n0 le opere di Ibsen, i suo per- 
sonaggi. Oltre le piccole finestre, 
ben difese contro i venti dei 
ghiacciai, l'azzurro del fiordo e 
il verde dei declivi fanno da fon- 
dale. La sosta è piacevole, nel 
grande silenzio che miriadi di 
uccelli commentano con il loro 
canto. 

Tale incanto ti accompagna poi 
sulla via del ritorno a Bergen. 
Le civettuole villette, curatissi- 
me, con fiori sulle verande e leg- 
giadre tendine che lasciano in- 
travedere interni confortevoli € 
lindi, sono letteralmente sepolte 
nei boschi. I bimbi giocano sugli 
spiazzi con molta serietà e con 


piccoli gridi soffocati. 
I norvegesi non sono quelli 
che generalmente troviamo di- 


pinti nelle cronache letterarie: 
sono gente affabile, pratica e di 
temperamento. A loro modo so- 
no passionali e diversi dagli sve- 


Ambro 
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IL MARE 


\ 


Il costo dell'acqua potabile «za 
negli alberghi 
Egregio Direttore, 

ho letto sul suo pregiato gior- 
nule la puntata circa il prez- 
zo dell’acqua potabile e con- 
divido i suoi rilievi: trovo è- 
logico che il Comune non si 
sia fin qui preoccupato di far 
conoscere le conclusioni della 
speciale Commissione che a- 
vrebbe dovuto istituirsi in una 
sedura Consiture ed appru- 
vata dal Consiglio Comunale, 
in ordine alla determinazione 
det PREZZO DEFINIIIVO 
DELL’ ACQUA, considerato 
che i Comitato Interministe- 
riale dei Prezzi, aveva nel 
1951 autorizzato un aumento 
del 3200 %, portando quindi 
il prezzo medio di vendita a 
L. 23,10 al metro cubo. 

Gli alberghi ed i pubblici 
esercizi nei confronti dei qua- 
li si persiste ad applicare 
durante ben 4 anni — la tarif- 
fa di L. 65 al me. hanno dat- 
ritto di sapere per conto di 
chi pagano il sopraprezzo ad- 
debitato, 

Nella delibera Consigliare, 
se ben ricordo, s'è detto che 
in un secondo tempo sarebbe 
stato fissato anche un prezzo 
ridotto per consumo di acqua 
destinata all’irrigazione e che 
un certo numero di utenti che 
non raggiungono il minimo 
consumo appartenenti a classi 
meno abbienti, avrebbero frui- 
to di un prezzo ridotto. 

ra queste categorie rientra- 
no forse i garages e l’Auxi- 
lium? 

Il Consiglio non prese in e- 
same il caso dei forti consu- 
matori: gli albergatori, forse 
ragionando troppo da interes- 
sati, riscontrano che le utenza 
di acqua potabile — della qua- 
le si fa largo uso e talvolta 
spreco da parte dei clienti al- 
loggiati — incide per centinaia 
di migliaia di lire all’anno sul 
loro bilancio aziendale. Non si 
rendono conto come essi, che 
sono tra i maggiori consuma- 
tori di acqua, debbono essere 


proprio i più gravati, quando 


sarebbe logico, anzi commer- 
ciale, che & fronte di un forte 
consumo stesse una proporzio- 
nale attenuata tariffa a metro 
cubo, da applicarsi scalarmen- 
le appunto in rapporto al con- 
sumo. 

Ho tentato in varie riprese. 
di avere chiarimenti da varie 
parti, ma senza riuscire ad ot- 
tenere soddisfazione: mi au- 
guro che stavolta, con l’impo- 
stazione data dal suo giornale, 
si riesca a far parlare anche 
chi vuol tacere. 

Grazie per l’ospitalità. 


Pi M. 
Gradife adesioni 


Egregio Direttore, 

«Il Mare» si è fatto promu- 
tre della campagna per la con- 
cessione del gioco mel Tigullio. 

Idea questa veramente meri- 
ioria, destinata però a rimanere 


tate se si mantiene nel campo 
delle sollecitazioni ai Parlamen- 
tari. 


Dove «Il Mare» è nel vero è 
quando nell’ultimo articolo a fir- 
ma P. Q. si rivolge agli alberga- 
torì che sono i più interessati 
nella vexaita quaestio. 

lo dico che non soltanto gli 
albergatori, ma anche gli eser- 
centi sono parte in causa, per 
cui sarebbe opportuno indire una 
riunione, per esempio, a Chia- 
vari, di tuiti gli albergatori ed 
esercenti del Tigullio per esami- 
nare la situazione e partire in 
quarta, chiedendo ufficialmente 
le concessione del gioco. 

Gii ulteriori sviluppi della ri- 
chiesta, anche se negativi da par- 
te. del Governo, daranno modo 
di impostare le tesi giuridiche a 
sostegno del buon diritto del Ti- 
gullio di sfuggire ad una lenta 
morte per consunzione. 


Dott. U. F. 


Ringraziamo l’egregio dott. U. 
F. e siamo con lui nel chiedere 
una azione collettiva, energica e 
pubblica se necessario. 


Quello che scrivono gli altri 


rive «Il Gazzettino» di fBer- 
gumo: 

«... Viene da chiedersi come mai 
questa stupenda Riviera di Le- 
vante è completamenie dimenti- 
cata. Cominciamo dalla « R.A.I. »i 
Come mai e per quale ingiusta 
ragione gli sguardi sono tutti ri- 
volti a... Ponente? Forse perchè 
cè la «calamita» del. Casinò. 
San Remo, indubbiamente, è ma- 
gnifico, e Rapallo? Quesia perla 


della Riviera di Levante è pure 
un incanto: clima eccezionale, 
panorami e ‘passeggiate delizio- 


se, aranci sempre in fiore, Ho- 
tels, Caffè, ed altri ritrovi di pri- 
missimo ordine. Ed i dintorni? 
Il Castello dei Sogni, Santa Mar- 
gherita, l’elegante Paraggi, e la 
incantevole Portofino( dimora di 
Salvator Gotta). 
kbbene, nemmeno i 
cati sulle temperature, del tem- 
po, parlano mai delle località del 
Levante: Ponente e nulla più. 
Speriamo che una buona vol- 
ta le Autorità preposte al Turi- 
smo rivolgano lo sguardo anche 
ca questa parte, su queste de- 
liziose zone, dove forestieri in- 


comuni- 


telligenti di tutta Europa ven- 
gono a svernare ed a respirare 
l’aria veramente . balsamica. » 


LETTERE AL DIRETTORE, 


Cappelletta e Cereghelta 
Egregio Signor Direttore 

In relazione a quanto sui 
periodico «Il Mare» del 29 
maggio scorso uu’ arircotis.u 
di Zoagli viene esposto, si può 
pensare che le stesse conside- 
razioni e doglianze, possano 
con ragione venire avanzate 
nei riflessi del territorio del 
Comune di Rapatlo, circa l’e- 
stetica del naturale paesaggio, 
che in iutto od in parte, vie- 
ne deturpato dalle costruzioni 
nuove di edifici di mastodon- 
tica mole. 

Sarebbe un problema da af- 
frontare senza ulteriori ritar- 
di, per evitare che gli abusi 
avessero a progredire. 

In località Cereghetta e Cap- 
pelletta, traversate da Via Lag- 
giaro, esiste, se non la più bel- 
la una delle migliori contrade 
di Hapallo, per le sue piccole 
coliine disseminate di ville, 
con costruzioni di limitate am- 
piezze, civili a®itabili. 

Tali costruzioni’ divengono 
sempre più numerose, e, da 
ciò e dalla trasformazione che 
si spera prossima, in carroz- 
zabile della via che unisce Ra- 
pallo a San Quirico e Monte 
Pegli, verrebbe assicurata al- 
la regione una grande impor- 
tanza su tanti riguardi, specie 
per favorire il Turismo, e per 
venirne facilitate le comuni- 
cazioni. 

Non sarebbe fuor di luogo 
nè inopportuno, ai fini di con- 
servare alla regione il carait- 
tere che la distingue, se în av- 
venire, per ogni nuova costru- 
zione, non si concedesse l’as- 
senso ‘se non per edifici da 
costruire, di limitate dimen- 
sioni, non contigui con altri, 
con soli due piani, oltre il ter- 
reno e con appartamenti mu- 
miti di terreno da coltivare. 

Non avrebbero a dolersene 
gli industriali edili perchè co- 
me si sa, gli acquirenti di ap- 
partamenti danno gran prefe- 
renza a quelli muniti di giar- 
dino. 


G. S. 


° 
‘orsuwetto. 
(elettrico) 
Martedì l'energia elettrica è 
mancata improvvisamente in 


città dalle ore 21.30 per circa 
venti minuti. 

Case private, alberghi, caf- 
fè, esercizi sono rimasti al 
buio senza che vi fosse una 
spiegazione plausibile. A me- 
no che questa spiegazione non 
potesse essere offerta dalle 
poche goccie di pioggia cadu- 
te in quell'ora, ma in questo 
caso bisognerebbe. ritornare 
proprio alla pipì del passero, 
come a suo tempo scrivemmo. 

Protette e spalleggiate co- 
me sono, le <« poteinti » socie- 
tà che governano l'energia e- 
letirica se ne fregano allegra- 
mente e delle interruzioni e 
degli accidenti che cittadini e 
ospiti italiani e stranieri indi- 
rizzano loro in siffatte circo- 
stanze. 

Le proteste, la nostra, qual- 
siasi altra, non. le toccano; 
nemmeno le sfiorano. Non pa- 
ventano alcuna concorrenza. 
O prendere o lascîare, ad ogni 
modo sempre pagare. E Vu- 
tente paga, sospira e paga. In 
fondo al suo cuore però pen- 
sa e spera che un giorno, un 
bel giorno anche le società 
che ‘forniscono energia elet- 
trica debbano capitolare, è deb- 
bano fare i conti con l’oste, 
debbano baciare il bastone. 


Hertled ni delle: SCUOLE 
ELEMENTARI al Teatro Grifone 


Riprendendo una felice ed 
elogiabile consuetudine, che ci 
ricorda manifestazioni ottima- 
mente riuscite, gli alunni del- 
‘e Scuole Elementari, in occa- 
sione della. chiusura dell’anno 
scolastico, si esibiranno in une 
suggestivo spettacolo teatrale 
a favore del Patronato scola- 
stico che avrà il suo svolgi- 
mento il giorno 15. giugno, 
mercoledì prossimo, alle ‘ore 
21, al teatro Grifone. 

Presenterà la manifestazio- 
ne l'alunno Franco Cavallari. 
Il programma è il seguente: 

Parte prima: Una lezione di 


geografia -  (Monologo) — 
Mamma - Fantasia in dodici 
motivi — A solo di fisarmoni- 
ca - (Musicisti in erba) — 
Serva e padrone - (Scena co- 
mica) —- Fiori e farfalle - 
(Danze coreografiche delle 


più piccine) 

Parte seconda: La Madon- 
nina del quartiere - (Operetta 
in un atto di Romolo Corona). 
Scene del sig. Giovanni Ac- 
comello -— Al piano: sig.na 
Irene Sciutti - Concertatore e 
Direttore d’orchestra m.0 Dan- 
te Sciutti. 

Le prenotazioni dei posti si 
ricevono al mattino dalle ore 
9 alle 112 presso la Direzione 
delle Scuole Elementari; po- 
meriggio e sera presso il Tea- 
tro. Grifone. 

Prezzi: Poltrone numerate 
L. 400; Poltroncine numerate 
L. 300; Poltroncine ridotte L. 
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IN QUESTA MORTA GORA 


L'uomo ha una grande ca- 
pacità d’adattamento: i! che 
non è sempre un bene. Non lo 
è affatto quando egli sconfina 
nella indifferenza, nella passi- 
vità \ed accetta condizioni di 
vita che, volendo, potrebbero 
essere migliorate. 

Col lodevole intento di gio- 
vare alla nostra cittadina « Il 
Mare » ha messo sul tappeto 
varie questioni che attendono 
d’essere risolte una volta per 
sempre ed ha rilevato inconve- 
nienti e manchevolezze a cui 


occorre metter riparo. Le sue 
parole sono cadute pressochè 


tutte in una morta gora poichè 
— a parte il platonico interes- 
se del pubblico e di pochi vo- 
lonterosi — chi poteva inter- 
ferire con efficacia ed autorità 
nella ricerca d’una soluzione 
ai problemi suddetti ha bril- 
lato per il suo assenteismo ed 
il suo silenzio. 

Si è parlato d’un problema 
edilizio in rapporto alla tutela 
del paesaggio (mentre si con- 
tinua ad abbattere piante e ru- 
dere terreni alberati) si è par- 
lato dell’insufficenza degli im- 
pianti elettrici per cui, ad ogni 
accenno di temporale, la città 
rimane al buio; della passeg- 
giata a mare di cui i «gey- 
ser », gli sfiatatoi, i guasti pe- 
renni fanno di tutto fuorchè 
una passeggiata; dell’opera a 
giorno della stessa. continua- 
mente rabberciata e continua- 
mente in disordine; della fa- 
mosa biblioteca Canessa che 
sta diventando un mito; dei 
servizi igienici, dell’erogazione 
del gaz, dell’ illuminazione 
delle strade periferiche, ecc. 


ecc.; tutto caduto nella morta 
gora. 

Perchè tanto silenzio? Cosa 
deve pensarne il pubblico Y 
Esso si sente dire (voci anoni- 
me sulle ali del vento) che 
molti di questi problemi sono 
di difficile soluzione, che vi 
sono molti ostacoli (specie di 
carattere finanziario) da supe- 
rare; ma quanto sarebbe me- 
glio che chi ha autorità e com- 
petenza in proposito facesse 
sentire la sua viva voce se non 
altro per fare il punto sulla si- 
tuazione e per precisure la na- 
tura e la gravità degli ostaco- 
li! Da un’esauriente chiarifi- 
cazione nascerebbero discus- 
sioni feconde, utili suggeri- 
menti, idee nuove, proposte 
da prendersi in considerazio- 
ne, 

Nel caso poi che le aspira» 
zioni della nostra cittadinanza 
fossero pretese assurde, nulla 
di meglio che farglielo sapere: 
ma con una chiara, paziente 
spiegazione. Il silenzio non 
giova a nessuno; gli interroga- 
tivi rimasti senza risposta so- 
no sempre fonte d’incompren- 
stone, di malcontento, di pes- 
simismo, di sfiducia. 

Le colonne deb nostro gior- 
nale sono sempre aperte a iut- 
ti. i volonterosi: al cittadino 
privato, ai competenti, alle 
autorità. Che i volonterosi sil 
facciano vivi, nell’ interesse 


del paese:! che si esca dalla 
morta. gora anche se questo 
sforzo costa tempo, fatica, 


buona volontà. 

Il silenzio, abbiamo detto, 
non giova a nessuno: l’inerzia 
e l’apatia danneggiano sempre 
ed ovunque. 


Riportiamo dalla « Gazzetta 
dello Sport > il «pezzo » che 
segue: 

L’Azienda Soggiorno (e Tu- 
rismo di Trieste aderendo al- 
l'invito della <«< Gazzetta dello 
Sport >, ha disposto che il pro- 
prio autoveicolo speciale sia 
messo a disposizione dell’or- 
ganizzazione del 38.0 Giro d’I- 
talia per il servizio di segre- 
teria. 

L’interno del pullmann è si- 
stemato in parte a piccolo uf- 
ficio per il servizio informa- 
zioni e a signorile e spazioso 
salottino. per ricevere gli o- 
spiti: il tutto è decorato con 
artistiche vedute della - bella 
città adriatica. 

A bordo vi. è un impianto 
per la registrazione e diffusio- 
ne fonica e sonora con alto- 
parlanti a lungo raggio e un 
apparecchio per le proiezioni 
cinematografiche con schermo 
interno ed esierno. 

Questa forma di propagan- 
da creata dall'Azienda Soggior- 
no e Turismo di Trieste, ha 
lo scopo di visitare il futuro 
turista nel luogo della sua a- 
bituale residenza. 

L'azione di propaganda non 
è limitata al solo settore turi- 
stico. ma viene integrata an- 
che con-informazioni sull’eco- 
nomia di Trieste; vengono il- 
lustrate le attrezzature por- 
tuali, industriali e marittime 
di "Trieste, città di traffici in- 
ternazionali. 

Questo pullman è stato og- 
getto di grande ammirazione 
e interesse in tutte le località 
turistiche e centri di affari 
dove ha ‘sostato. 

Ha visitato tutte le princi- 
pali città della nostra Peniso- 
la e vari paesi dell'Europa 
Occidentale; è stato sempre 
presente nelle diverse locali- 
tà ove si svolgevano manife- 


stazioni turistiche, riunioni 
sportive, .folcloristiche e. ras- 
sesne economiche internazio- 


nali. 

Questa simpatica azione di 
propaganda si è dimostrata 
utile e proficua e ha dato con- 
creti risuliati; in particolare 
le visite degli esponenti del 
turismo ufficiale e privato al- 
l'estero, ed ha contribuito al- 
la migliore : conoscenza della 
nostra attrezzatura turistica e 
a chiarire molti interrogativi. 

Il valore di questa forma 
di propaganda che viene svol- 
ta ad un estremo livello di 
prestigio e di decoro ha otte- 
nuto l’incondizionato plauso di 
tutti coloro che sono interes- 
sati al potenziamento di que- 
sta positiva attività economi 
ca del nostro Paese». 


200; Ingresso Galleria L. 250. 


Anzichè parafrasarlo, ab- 


DiGNIZZATO Un“ pullman... 


TURISTICO ? 


biamo voluto riportare lo 
scritto perchè rispecchia tut- 
te le idee che sarebbe stato | 
possibile esprimere al riguar- 
do. 

L’idea di un pullman che 
vada a trovare il futuro tu- 
rista nel luogo della sua abi- 
tuae residenza ci sembra non 
solo ottima ma sfruttabilissi- 
ma. Quanto ha fatto l’Azien- 
da di Soggiorno e Turismo di 
Trieste. potrebbe essere fatto 
altrettanto bene dall’A. A. di 
Rapallo che, con una inno- 
vazione certamente ardita ma 
guanto. mai proficua, ;potreb- 
be studiare un itinerario da 
far percorrere al suo pullman 
reclamizzando Rapallo nei pe- 
riodi stagionali propizi, ‘con- 
vogliando verso la nostra cit- 
tà una attenzione tale che non 
potrebbe che dare frutti rimu- 
nerativi. 

Veda l’A. A. se trova l’idea 
realizzabile. Se in estate ab- 
biamo affluenza ottima di tu- 
risti, durante l’inverno pur- 
trppo stiamo lamentando una 
crisi. cronica. Naturalmente 
questa idea dovrebbe essere 
sorretta ed incoraggiata da un 
contribuzione offerta dalla ca- 
tegoria degli albergatori e de- 
gli. esercizî pubblici. Non sia- 
mo di quelli che si scaraven- 
tano sempre sopra gli < al- 
bergatori > ed i < caffettieri» 
per ogni iniziativa da promuo- 
vere, questa però del pullman 
turistico ci sembra talmente 
buona da meritare veramen- 
‘e un contributo associativo 
da parte delle categorie più 
direttamente interessate. Tan- 
‘o meglio poi se anche i vari 
esercenti comprenderanno che 
la loro solidarietà in questo 
caso specifico dovrebbe esse- 
re altrettanto reale. 


. è 
La spiaggia del Castello 

Accogliendo il desiderio ma- 
nifestato dai proprietari delle 
imbarcazioni che vi sosiano, 
il Comune, attraverso la com- 
piacente comprensione del- 
l’egregio assessore ai lavori! 
pubblici, ing. Ponzani, sta 
provvedendo alla migliore si- 
stemazione della spiaggetta del 
Castello, dove una trentina di 
barche da diporto trovavano 
scomodo alaggio. 

Il lavoro era predisposto 
non da oggi, l'ing. Ponzani 
compreso della inderogabile 
necessità di provvedervi, ha 
accelerato i tempi soddisfa- 
cendo così l’attesa degli inte- 
ressati i quali, a nostro mez- 
zo, ringraziano vivamente il 
Comune per il così pronto in- 
tervento. 


(oncerio-saggio 
della Scuola di Avviamento 


Con un programma di Musi- 


«ca da Camera. dei maggiori 
esponenti del romanticismo 
del primo Ottocento gli alunni 
della Scuola d’Avviamento 
« Manusardi » hanno chiuso il 
ciclo delle manifestazioni co- 
rali e scolastiche. 


ll contatto della scuola con | 


la vita cittadina è stato impron- 
tato quest'anno alia più schiet- 
ta ‘collaborazione e ha creato 
rapporti di grande valore con 
evidente vantaggio della for- 
minazione morale della scolare- 
sca. 

Con i più salienti canti della 
Patria venne salutata l’annes- 
sione di Trieste nell’anniver- 
sario della Vittoria della prima 
guerra mondiale; con cori esal- 
tanti l’eroismo furono ricor- 
dati i. Caduti che già furono 
alunni della Scuola ed oggi 
danno il loro nome glorioso 
alle aule freguentaie dagli 
alunni delle nuove generazioni; 
la civica Festa degli Alberi fu 
allietata di cori e di canti a que 
voci adatti alla circostanza; il 
precetto Pasquale fu sottoli- 
neato con canti sacri eseguiti 
dalle alunne di tutte le classi. 

Per dare all'insegnamento il 
carattere culturale che non do- 
vrebbe mai mancare nelle esi- 
bizioni scolastiche, la prof.ssa 
Ricci Mezzo Guglielmina orga- 
nizzò un concerto di musica 
del ‘700 a cui ‘prese parte, ol- 
tre alla scolaresca al completo, 
il giovane pianista Piero Re- 
verberi, che sa accomunare 
agli studi il culto dell’Arte e 
riesce a ottenere successi in- 
discussi. 

L'esibizione di domenica 
comprendeva anche la Mostra 
dei' disegni eseguiti dagli alun- 
ni.e la distribuzione dei premi 
di benemerenza e delle meda- 
glie ottenute dagli alunni e dal- 
le alunne del Gruppo Sportivo 
che parteciparono alle Gare 
Provinciali di Atletica Leggera. 

L'alunno Lo Monaco Simone 
che si fece apprezzare come 
solisia rivelando buona voce e 
sensibilità musicale, rivolse a 
nome di tutti i compagni un 


il affettuoso. e commosso saluto 
| alla prof. Rosa Astengo che ri- 


tirandosi a un ben meritato 
riposo dopo 33 anni di lavoro 
intelligente e operoso e. ispi- 
rato sempre ai più nobili va- 
lori etici nei quali solamente 
trovano luce e guida i giovani 
che entrano nella vita, ha la- 
sciato nella scuola e negli alun- 
ni un ricordo di bontà vera- 
mente materna. 

I convenuti espressero il lo- 
ro compiacimento alla Direttri- 
ce che sa accomunare alle sue 
doti di educatrice qualità che 
spronano insegnanti ed alun- 
ni al maggior rendimento delle 
loro attività dirette a infondere 
nell'animo giovanile i migliori 
principi di educazione morale 
e civile. 


'Senza:[entrare 
nei minuti parlicolari 


Senza entrare nei minuti 
particolari, più o meno edifi- 
canti, rileviamo che la posi- 
zione scelta ‘per il nuovo ori- 
raicio collocato lungo il viale 
Torino, alla piazza del boc- 
ciudromo, è quanto mai infe- 
lice. 

Superfluo, ripetiamo, dilun- 
garci in molte considerazio- 
ni, perfettamente convinti co- 
ne siamo, che anche l’ammi- 
nistrazione comunale ha com- 
preso che la posizione scelta 
non è stata felice e che prov- 
vederà a trovare una sede 
più adatia, sempre nell’ambi- 


to della piazza, cui la con- 
fiuenza festiva di numerosi 
torpedoni richiede questo ed 


altri « servizi >». 


Innovafa la patente 


tuna importante innovazione 
è stata apportata dal Ministro 
dei Trasporti nel rilascio del- 
le patente di guida. Nella pa- 
tente di 1° grado è stata sop- 
pressa la dicitura « con moto- 
ri a scoppio » e sostituita con 
la seguente: < Patente di abi- 
litazione di i° grado per ja 
guida di automobili per uso 
proprio ». La patente di 1'‘ 
grado abilita in tal modo, alla 


guida di automezzi muniti cdi 
motori a scoppio, Diesel ew 
elettrici. 


La donna cristiana 
nella vita italiana 


Giovedì 16 siugno corr., al- 


le ore 16 nella Sala dei Padri 
Somaschi, in Via Don Minzo- 
ni (g.c.) la Prof.ssa Taorchi- 
ni Guano terrà una conferen- 
za sul tema: 


La donna cristiana nella vi- 
ta italiana 
La conferenza è promossa 


dal Centro Italiano. Femmini- 
le Comunale di Rapallo. 


Si avvicina il periodo delle 
feste patronali ed i rapallesi 
sono ansiosi di conoscere il 
programma, con le eventuali 
innovazioni che dovrebbero 
essere scaturite dalle riunioni 
che sappiamo sono avvenute 
tra le: nostre autorità ed i 
massari dei Sestieri. 

Sarebbe perciò opportuno 
che fosse comunicato alla 
stampa, e quindi alla cittadi- 
nanza, il risultato di queste 
riunioni. 

Intanto a scanso di equivo- 
ci. precisiamo che il nostro 
giornale è e rimane un iervia. 
sostenitore di questa cara tra- 
dizione. Solo vorrebbe vederla 
migliorata ed arricchita anche 
di festeggiamenti civili, di quei 
festeggiamenti. che una volta 
allietavano i pomeriggi dei 
giorni due e tre luglic e che 
poi man mano sono andati 
perdendosi. 


pio, dei diversi tipi di imbar- 
cazicni, formavano un nume- 
ro del vasto e vario program- 
ma quanto mai gradito. 

Gli appunti che il MARE ha 
mosso nel passato, 


le lungaggini dell’orario serale 
del due e del tre, specie del 
tre, che portano la chiusura 
dei festeggiamenti verso le 


Le regate a remi, ad esem- | 


e che ri-| 
pete oggi, si indirizzano verso | 


IN ATTESA DELLO FESTE 


PATRONALI 


ore. piccine, eccessivamente 
scomode per chi viene dalla 
riviera e da più lontano, e 
che il giorno dopo deve, di 
buon mattino, riprendere le 
normali occupazioni. É 

Tutto qui l'appunto, che sia- 
mo, certi avrà una eco favo- 
revole tra i massari, se essi 
vogliono che effettivamente le 
« feste di Luglio >» possano es- 
sere ammirate ,e godute in 
tutto il loro splendore. 

Richiamiamo intanto l’atten- 
zione delle autorità cittadine 
(Sindaco e Presidente dell’ A. 
A.) sul fatto che l’attuale ora- 
rio ferroviario lascia un vuoto 
di servizi tra le ore 23,39 e ic 
ore 4 e che perciò sarebbe ne- 
cessario, almeno per la notte 
del giorno tre, la istituzione di 
una coppia straordinaria di 
treni in partenza dalle due tr. 
viere con arrivo a Rapallo 
verso le ore 20 e partenza 
verso le ore una, per riporta- 
re sollecitamente a casa la 
straordinaria folla che affluirà 
a Rapallo. 

Il servizio dei pullmann e 
delle autocorriere sarà insuffi- 
ciente a soddisfare l’affluenza 
del pubblico; le ferrovie han- 
no tutto l’interesse di favorire 
la istituzione di questi treni 
straordinari. 


C.A.I, - MOTO CLUB 


C.A.I. e Moto-club. hanno 
iniziato la loro collaborazione 
con l’esito felicissimo della 
prima gita auto-moto-escur- 
sionistica, che nella scorsa set- 
timana ba portato ai Piani di 
Creto, nell’entroterra genove- 
se, una foltissima comitiva di 
soci. dei due sodalizi. 

Il C.A.L' aveva organizzato 
una corriera speciale. che è 
stata occupata completamente. 
il Moto-club ha raccolto le file 
e raggruppato almeno trenta- 
cinque motociclisti (anche se 
alcuni di essi erano escursio- 
IST travestiti). V’ erano 
inoltre automobili private. In- 
somma, una schiera compatta 
di rapallesi partecipava a que- 
sta gita, decretandone il com- 
pieto successo. L’ accuratezza 
dell’organizzazione, e in primo 
luogo l’indovinata scelta dei 
luoghi, del percorso e deile di- 
stanze, faceva il resto permei- 
tendo ai partecipanti di tra- 
scorrere una meravigliosa gior- 
nata. 

Si andava a Creto attraver- 
so il percorso: Rapallo-Recco 
(sosta) Colle Caprile-Gattorna 
(sosta) - Boasi (sosta) - Do- 
ria (sosta) - Creto, ad anda- 
tura da passeggio e come si 
vede con. frequenti soste che 
permettevano a tutti, pizzicati 
dalla fresca aria delle alture, 
di rifocillarsi con la dovuta 
frequenza. A Creto i gitanti 
ponevano il loro quartier ge- 
nerale, e di lì procedevano al- 
le ‘operazioni: gita (per un 
buon tratto in moto) al lago 
Val Noci; escursione al mon- 
te Alpesisa (m. 979); beato ri- 
poso nell’oasi di frescura al- 
l’aperto della trattoria scelta 
per desinare. I più, ad onor 
del vero, seguivano quest’ul- 
tima direttiva: ma c’era an- 
che una nutrita pattuglia che 
guadagnava, per ripidi pendii, 
la vetta del monte Alpesisa da 
cui si gode un ottimo panora- 
ma, specie verso i verdissimi, 
Piani di Creto. 

Pranzo all'aperto, al sacco 
od. alle lunghe tavole della 
trattoria Club Alpino (ma 
guarda che combinazione....): 
l’unione dell’aria di mare con 
quella di montagna significava 


dar. fondo alle. più riposte 
provviste dei sacchi e della 
trattoria. 


«Partenza per il ritorno, at- 
traverso Montoggio - Laccio, 
deviazione per Torriglia (i soli 
motociclisti - sosta) - Scoffera 
(sosta) - Gattorna - Cicagna 
(sosta) - Chiavari - Rapallo. 
Ancora molte soste per le me- 
rende dei più accaniti. La più 
lunga sosta a Cicagna, al bar 
del famoso Foppiano, escur- 
sionista di belle .glorie, che 
ospita nella saletta attigua al 
caffè la sede del C.A.I. di Ci- 
cagna. 

I motociclisti. han.  marciato 
con. ordine encomiabile, in 
una lunga fila che ha richia- 
mato attenzione; erano _co- 
mandati.... a fischietto dall’ot- 
timo vigile municipale Galbia- 


ti, che il fischietto, di lasciarlo 


La gita a Creto 


a casa, proprio non se l’è sen- 
tita. Bollette niente, va bene, 
ma almeno qualche trillo.... 

Il fotografo Diotallevi aveva 
munito la gita di un suo in- 
viato speciale, che ha colto al- 
cuni . storici quadretti della 
giornata. 

Dopo questo inizio così sod- 
disfacente, a Rapallo rimane 
viva l’attesa per un prossimo 
< bis > della coppia C.A.I. Mo- 
to-club, o meglio per una lo- 
ro duratura collaborazione. 


A A* 
Per domani domenica il 
C:A.I rapallese ha in pro- 


gramma una gita al monte 
Caucaso, con partenza della 
escursione .da Parazzuolo e 
ritorno a Cicagna. Il program- 
ma è affisso nel quadro socia- 
le in piazza Cavour. Si tratta 
di una gita particolarmente 
attesa, una delle migliori del- 
la stagione, essendo il Cauca- 
so, posto all’incirca tra Cica- 
gna e Barbagelata, notoria- 
mente uno dei più bei menti 
liguri. 


MODA ONIT 


Stuola Governai. di Avviamento 


Promossi nella sessione 
estiva 


Alunni promossi nella ses- 
sione estiva dell’anno scolasti- 
co 1954-55: 

CLASSE I° A: 

Barbieri Andreina, Bartolini 
Ornella, Bavestrello . M. Luisa, 
Eiancardi Paola, Canale Mari- 
sa, Guarnieri Franca, Mattei 
Maria Grazia, Ravera Franca, 
Rivara Giovanna, Sacchetti An- 
na, Seremedi Maria Teresa, Te- 
sti Graziella, Vacchi Italia, Zap- 
petti Luciana. 

CLASSE I° B: 

Berionni Dario, Lucerti Pie- 
ro, Marcenaro Franco, Paglia- 
lunga Adriano, Uccelli Giovan- 
ni, 

CLASSE I° C: 

Bortolotti Cesarino, Cetto 
Anna, Costa Anna M., Costa 
Riccardo, Lavezzaro Gian F., 
Monti Luigi, Pantaleoni Vin- 
cenzo, Picasso Giovanna, Quei- 
rolo Annunziata, Bianchi Al- 
berto. 


CLASSE 2* A: 

Angeloni Piera, Biggi Carla, 
Boero M. Teresa, Di Fraia Te- 
resa, De Ross Gigliola, Di Vir- 
gilio Anna Maria, Hippel Nadia, 
Malagoli Bruna, Mignani Carla, 
Paiella Giannina, Pietracaprina 
Graziella, Sincich Arsenia, Va- 
go Grazia, Valente Bruna, Val- 
le Rosanna, Venturi Amelia. 
CLASSE 2* B: 

Orio Giovanni, Ostuni Rai- 
mondo, Pendola Giovanni, Rag- 
gio Bruno, Ratto Vittorio, Zom- 
petti Bruno, Tongiani Vito. 
SCUOLA TECNICA COMM.LE 
PARIFICATA:. CLASSE Tr: 

Barlaro Liliana, Cremonesi 
àngela, Moscheni Marisa, Quei- 
rolo Maria A., Rossini Gio- 
vanni. 


G. M. 


La Giunta Municipale, hjy 
adottato le seguenti delibera 
zioni; 

Riparazione danni 
dalle mareggiate al 
Medioevale (spesa TI. 
Approvato. 

Sistemazione di un 
strada tra la piazza della Nuo 
va Posta e la Via Trieste (sp: 
sa L. 395.000) Approvato. 

Ricostruzione di un tratt 
di parapetto nel Parco delli 
Rimembranza in S. Michel 
di Pagana (spesa L. 20.500) 
Approvato. 

Riparazione di un tratto dl 
strada pedonale Bugnavaceg 
(spesa. L. 39.000). Approvato] 

Acquisto di cestini raccogi] 
carta per giardini e stradg 


pubbliche (spesa L. 75.000) 
Approvato. 
Acquisto chiusini e. griglie 


per strade (spesa L. 124.800) 
Arprovato. 

Concessione contributo fi. 
nanziario all'Azienda Autono. 
ma di Soggiorno per speciali 
‘avori di manutenzione aiuole 
> pubblici giardini. Approvata 
‘a. concessione di un. contri. 
Suto di IL. 175.000. 


Movimento ospifi 


I dati relativi al movimento 
forestiero nel decorso mese di 
maggio 1955 sono i seguenti; 

Italiani: Arrivati nel mese 
2.188 - Presenze nel me se 
28.147 - Partiti nel mese 2.276, 

Stranieri: Arrivati nel mese 


6.109 - Presenze nel mese 
17.686 - Partiti nel mese 5.927, 

Totale: Arrivati. nel mese 
8.297 - Presenze nel mese 


45.833 - Partiti nel mese 8.203, 

Le presenze degli stranieri 
suddivise nelle rispettive na- 
zionalità sono state: Austria 
220, Belgio. 573, Paesi Scandi- 
navi 1040, Francia 1353, Ger- 
mania 2481, Gran Bretagna ed 
Irlanda 8693, Jugoslavia 2, 
Olanda 999, Romania 2, Spa- 
gna e Portogallo 170, Svizzera 
1486, Egitto 122, Canadà 437, 
U.S.A. 3723, Argentina 179, 
Brasile 178, altri Paesi 1028, 

Il movimento forestieri nel 
corrispondente mese di mag- 
gio 1954 era stato: 


Italiani: rrivati nel mese 
2.635 - Presenti nel mese 
15.299. î 

Stranieri: Arrivatî nel mese 
6.413 - Presenti nel mese 
192313; 

Totale: Arrivati nel mese 
9.048 - Presenti nel mese 
34.603. 


li piazzale della Funivia 


Il Piazzale della Funivia per 
Montallegro è meta giornalie- 
ra di auto (straniere e nazio- 
nali) in gran numero special: 
mente in questo periodo. Non 


si è ancora pensato di bitu- 
mare il Piazzale stesso. Quin- 
di polvere provocata dal pas- 
saggio delle macchine e. fondo 
imperfetto... Si dice che pre- 
sto sarà provveduto a questo 
inconveniente. Vorremmo pe? 
rò che si desse inizio ai\la- 
veri. al più presto. 


Rallentare la corsa dei veicoli 


Il tratto che, a oriente della 
Città, va, dall’ Albergo Elisa- 
betta alla villa S. Severino, di 
forti dislivelli e ricco di cur- 
ve, richiederebbe, dall'una e 
dall’altra parte, dei cartelli che 
invitassero i conducenti dei 
veicoli transitanti, a procede- 
re a moderata velocità. 

Il prudenziale provvedimen- 
to che. invochiamo, è consée- 
guenza del traffico ognor cre- 
scente che si verifica sull’Au- 
relia Orientale, e per la sal- 
vaguardia .dei pedoni, sempre 
più numerosi per ll’ infittirsi 
delle costruzioni. 


Lottare veramente 


contro le mosche 


N Comune ha iniziatò la 
lotta contro le mosche, ma si 
ha l'impressione che la «lotta» 
proceda a sbalzi ed ‘irregolar- 
mente, senza raggiungere 
quella efficacia che può essere 
garantita solamente da un pia- 
no razionale bene predispo- 
sto e sollecitamente portato a 
compimento. Se così, cioè se 
il Comune dopo qualche « e- 
sibizione » della macchina 
spruzzatrice, sta dormendo su- 
gli allori, allora lo preghiamo 
di svegliarsi e fare in modo 
che la lotta contro le mosche 
proceda rapida, serrata, in- 
calzante, proprio in questo pe- 
riodo in cui le mosche appa- 
iono particolarmente noiose e 
nocive. 


Spettacoli 
GRIFONE. - Stasera e doma- 


ni: Desirèe, cinemascope, con 
Marlon Rrando. 
ITALIA . - Stasera e domani: 
La pistadeglielefanti,tecnicolor. 
AUGUSTUS. - Stasera è do- 
mani: /nferno, technicolor. 


Farmacia di turno 


MONTALLEGRO: Piazza Gari- 
baldi, portici. 
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Alta onorificenza’ 
all'avv. 6. Maggio 


Con recente decreto presiden- 


ziale, il concittadino Avv. Gio- 
vanni Maggio, Presidente della 
Provincia, è siato nominato Gran- 
de Ufficiale al merito della Re- 
pubblica Italiana. 

La notizia della nomina, che 
viene a- premiare l’opera inten- 
sa ed appassionata svolta dal 
l'avv. Maggio nell’amministrazio- 
ne del nostro Comune e della 
Provincia di Genova, è stata ac- 
colta. con. vivo compiacimento 
dalla cittadinanza. All’Avv.. Mag- 
gio le nostre felicitazioni. 


Recita del GAAD. di Rapallo 


al Teatro Grifone 


“Arsenico è vecchi merletti,, 


Il Gruppo Amatori Arte Dram- 
matica « Città di Rapallo > presen- 
terà giovedì 16 giugno 1955 al tea-, 
tro « Grifone » (g. c.) « Arsenico e 
vecchi merleiti», commedia in 3 
atti di J. Kesselring, versione di 
Vinicio Marinucci. 

Interpreti: Arvonio Roberto - 
Barbieri Sergio - Barabino Guido 
- Beretta Marisa - Beretta Pupy - 
Botto Agostino - Caneva Azzio - 
Forella Mario - Fratelli Angelo - 
Mignani Amelio - Pendola Umber 
to - Pescali Riccardo - Pizzi Eve- 
lina - Repossi Piero. 

L’incasso della rappresentazio- 
ne verrà devoluto a beneficio del- 
la Conferenza San Vincenzo de 
Paol di Rapaiio - Sezione femmi- 
nile. 


a ss gr " 
Per i profughi giuliani 
Si informa che all’Albo Pre- 

torio «di questo Comune è in 

pubblicazione la nota prefetti- 

zia n. 34288 del 25 maggio '55, 

relativa ‘alla assegnazione di 

alloggi ai profughi giuliani a 


in oggetto, È 

Detti alloggi trovansi in Cu- 
mo città e provincia. 

Le domande di partecipa- 
zione al concorso. per l'asse- 
gnazione dei predetti alloggi 
dovranno essere fatte perve- 
nire alla Prefettura di Geno- 
va entro e non oltre il 31 lu- 
glio 1955, a pena di esclusio- 
ne dal Concorso suddetto 


‘Laprocessione del Corpustomini 


Si è svolta giovedì, con grande 
solen:ità, la processione del Cor- 
pus Domini. Vi hanno partecìpa- 
io, con Mons. Arciprete ed i rev. 
Canonici della Basilica, le auto- 
rità cittadine, il Presidente del- 
la provincia, gli istituti religiosi, 
i circoli cattolici con le rispetti 
ve. bandiere, e il corpo bandi- 
stico cittadino. 

Spari di mortaretti e lancio di 
bombe hanno salutato lungo il 
percorso la processione, che. ha 
sfilato per le vie della ciità tra 
due ali di folla riverente. 


e 
Smarrimento 
Un pensionato ha smarrito ne- 
gli ultimi giorni di maggio il 


portafoglio presso il mercato del 
pesce. Vi erano contenute alcune 
migliaia. di lire, residuo della 
modesta pensione. Il portafoglio 
è stato raccolto da una donna, 
individuata - dalle venditrici. di 
pesce. Il pensionato prega la don- 
na di voler restituire il portafo- 
glio, col danaro rimettendolo ai 
municipali vigili. o presso la Li- 
breria Est, o imbucandolo in una 
cassetta ‘postale. 


Movimento Stato Civile 
dal 2 all'8 Giugno 


Nascite 
Aste Biagio, di Giovanni - Poli 
Franco, di Giovanni - Riggio Ma- 
rina, di Filippo, Foppiano Dario, 
di Aristide -- Meriggi Manlio, di 
Contardo. 


Decessi 

Arata Maria, di anni 60, casal. 
coniug. Arata - Bazzocco Rocco, di 
anni 82, pensionato - Solimanc 
Rosa, di anni 56, casal., in Rocca 
tagliata - Abelli Ida, di anni 83, 
casal., ved. Abelzi - Co’ Severino 
di anni 77, stuccatore - Cassani 
Celso, di anni 69, pensionato. 

Matrimoni (trascritti) 

Pelosi Italo, cameriere, con Lom- 
bardelli Michelina, cameriera. - 
Garinotti Luigi, muratore, con Ca- 
stagneio Giovanna, casal. - San- 
toro Antonino, geometra, con _Na- 
tali Avies, casal. - Majorano Gu- 
glielmo, geometra, con Giglio Re- 
nata, casal. - De Spirt Renato, ra- 


gioniere, con Saviotti Clelia, ca- 
Salinga. 
Vendesi bicicletta Gloria da 


corsa perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
lungomare, Rapallo. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 
Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


sensi delle disposizioni citate | 


S.MARCHERITA 


Il primo volo regolare 
Londra - Golfo Tigullio 


Sabato scorso volo inaugura- | 
le e primo collegamento ef- 
fettivo del servizio aereo Lon- 
dra - Golfo Tigullio. 

La giornata è grigia, con 
cielo leggermente nuvoloso @ 
mare calmo, che consentirà un 
ottimo ammaraggio. L'aereo è 
atteso per le 7,45. Un gruppo| 
di bene informati e di curiosi | 
è in attesa del Solent (tale è il 
nome dell’apparecchio) dalle 
7,00; non sono molto nume- 
rosi, ma sono mattinieri e pie-, 
ni di interesse. Serutano il cie- | 
lo, in attesa dell’aereo, spe-| 
rando di vedere spuntare un) 
po’ di sole. Alle 8,00 l’aereo, 
non è ancora arrivato. L’atte- 
sa si fa impaziente, Ci avver- 
tono che l’aereo viaggia con| 
un’ora di ritardo a causa del- 
lo sciopero ferroviario che si 
sta svolgendo in questi giorni 
a Londra. 

Alle 8,50 il Solent compare 
al di sopra del monte di Por- 
tofino. L’idrovolante compie 
un ampio giro sul golfo, diri- 
gendosi verso La Spezia, poi 
piega a destra scomparendo al| 
largo dietro la punta del ‘mo-| 
lo. Quando lo vediamo per la 
seconda volta l’aereo è amma- 
rato e si dirige flottando nel-| 
l’interno della baia. Pochi mi-| 
nuti dopo getta l’ancora all’al- 
tezza dell’hotel Imperiale, 

Alle 9,10 circa i passeggeri 
scendono sulla barca che effet- 


tua il trasporto a terra. Ad at- 
tenderli ie autorità, presenti 
anche Mrs. Aikmann, Presi 
dente dell'Aquila Airways è 
l’ing. Clerici, agente generale 
per l’Italia. Il personale. ad- 
detto al servizio di . dogana 
compie le operazioni esatta- 
mente in 28 minuti. L’ ing. 
Clerici controlla, cronometro 
alla mano, e dichiara che in 
seguito le operazioni dovranno 
compiersi più celermente. 
Contemporaneamente, sul ma- 
re, due grosse barche, che por: 
tano complessivamente 5.500 
litri di benzina, si avvicinano 
all’areo per il rifornimento. 
Alle 11,00 circa l’aereo, dopo 
due ore di sosta, riparte con 
una diecina di passeggeri  di- 
retto a Londra. 


Per molti è stata una so0r- 
presa vedere l’aereo all’ancora 
la mattina di sabato, molti se 
l’aspettavano più tardi. I be- 
ne informati, invece, hanno 
atteso a lungo, ma, in compen- 


so ‘hanno potuto vedere i pas- 
38). 


seggeri, contarli (erano 
cercando di leggere sul loro, 
volto che impressione faceva, 


essere arrivati dall’Inghilterra 
in una delle più belle regioni 
d’Italia dopo solo quattro ore di 
volo. 

Abbiamo parlato di interes- 
se da parte di un gruppo di 


possiamo aggiungere che l’in- 
teresse è generale. 

Tutti comprendono l’impor- 
tanza di un servizio _ simile, 
che accorcia notevolmente le 
distanze. Basta pensare che 
per raggiungere Londra dalla 
Riviera, occorrono due giorni 
di viuggio e la spesa non è di 
molto inferiore. Evidente è 
quindi la rapidità e praticità 
di questo collegamento che, e- 
liminando notevoli perdite di 
tempo, consentirà ai turisti un 
più lungo soggiorno. 

Abbiamo notato anche inte- 
resse da parte dei turisti stra- 
nieri, in vacanza in Riviera, 
che si informavano su ogni 
particolare. 

Più di ogni altra considera- 
zione, significativo è il fatto 
che, per tre mesi, tutti i 42 
posti del Solent per i viaggi 
da Londra « S. Margherita s0- 
no stati prenotati. 

A partire dal 4 giugno ha 
così avuto inizio il collegamen- 
to regolare che settimanalmen- 
te unirà Londra con la nostra 
Riviera. 

Il servizio aereo’ è una real- 
tà, non più solamente «una 
cosa di cui si parla». Realtà 
che potenzia e valorizza il Gol- 
fo Tigullio affermandone la 
posizione di primo piano nel 
turismo nazionale ed interna- 
zionale. 


cittadini bene informati, ma 


M. G. B. 


alfa unione o Pri ol 
Aziende di Soggiornozdel Tigullio 


Sotto la direzione del Prof. 
Luca Ciurlo, Presidente  del- 
l'Azienda di Soggiorno: di. S. 
Margherita, sì è tenuta al « Mi- 
ramare » un’altra proficua riu- 
nione dei Presidenti delle A- 
ziende del Golfo Tigullio alla 
quale hanno partecipato il Dr. 
Luigi Queirolo per Rapallo, il 
Comm. Giacomo  Rossignotti 
per Sestri Levante, il Dr. Fe- 
derico , Bonati per Chiavari e 
il Dr. Gianni Fustinoni per il 
Consorzio del Tigullio. 

Nel corso della riunione è 
siata prospettata la necessità 
della costituzione di un Ente 
Manifestazioni del Golfo Ti- 
gullio il quale, oltre a favori- 
re quella cordiale intesa fra i 
vari centri ed Enti, indispen- 
sabile per creare quel senso di 
azione unitaria tanta auspica- 
ta, dovrebbe tendere ad assi- 
curare un coordinamento, an- 
che nel tempo, delle loro ma- 
nifestazioni in modo da poter 
offrire agli ospiti che soggior- 
nano nelle varie città del Gol 
fo un programma nutrito e 
vario in ogni momento. 

L’Ente che si è prospettato 
dovrebbe quindi curare la for- 
mazione di un calendario uni- 
co per tutto il Tigullio e le va- 
rie Aziende dovrebbero cerca- 
re di svilupparlo quanto più 
è possibile. Su questo punto 
basilare sono stati concordi 
tutti i convenuti riconoscendo 
la indubbia utilità di tale Ente 
che varrà ad evitare doppioni 
e concordanze di date che, per | 
il passato sono state più dan- 
nose che utili ai fini dell’af-| 
fiuenza di forestieri nelle di- 
verse stazioni. 

La discussione si è poi por- 
tata sul tema delle manifesta 
zioni e programmi e sono sta- 
te esaminate diverse idee e- 
sposte dai singoli Presidenti. 
Ad esempio un grande torneo | 
di tennis a Pasqua da tener- 
si abbinato fra Rapallo e Santa 
Margherita, un torneo interna- 
zionale di scherma, anch'esso | 
abbinato fra due stazioni, al- | 
cune manifestazioni: culturali 
su un piano internazionale ed 


Naturalmente il primo pen- 


siero -dei Presidenti è stato 
quello di superare la pausa 
della stagione invernale ‘che 


pesa fortemente su tutto il Ti- 
gullio e il conseguente lancio 
della detta. stagione  concen- 
trando ‘a ciò tutti gli sforzi 
finanziari ed organizzativi. 
Per fare ciò occorre un si- 
stematico e continuo ciclo di 
manifestazioni di grande riso- 
nanza. Per quest'anno nel pe- 
riodo natalizio sono già in pro- 
gramma due grandi manife- 


MILANESI 


RIVOLGETEVI CON ASSOLUTA FIDUCIA A : 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti AA, tel. 59.67 
Milano : Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 875.742-860.847 
Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


assicuratevi 
E RESPO 


| Andrea, celibe, maggiorenne, fale- 


che. possedete APPARTAMENTI o VILLE 


NEL GOLFO TIGULLIO 


stazioni adatte allo scopo e 
cioè a Rapallo il Festival In- 
ternazionale del Film a passo 
ridotto con proiezioni a S. 
Margherita del film a 8 mm. 
e, da S. Margherita a Rapallo 
una grande passeggiata coreo- 
grafica dello ski nautico la 
quale, data la stagione, costi- 
tuisce un motivo di grande 
richiamo così come la Coupe 
de Noel di nuoto e canottaggio 
che ogni anno si svolge a 
Marsiglia che richiama mi- 
gliaia di turisti. 

in fine di seduta i Presiden- 
ti hanno deliberato, ai fini del- 
le comunicazioni dirette con 
Milano, di proporre alla pros- 
sima conferenza oraria un mi- 
glioramento sostanziale della 
linea Milano-Tigullio tanto bi- 
strattata e dimenticata fino ad 
oggi. ‘Altre riunioni seguiran- 
no quest’ultima. e ne daremo 
tempestiva notizia non appe- 
na in possesso delle informa- 
zioni che ci verranno passate. 


Movimento 
turistico 


L'Ufficio statistica dell’Azien- 
da di Soggiorno comunica i se- 
guenti dati riferentisi al movi- 
mento turistico verificatosi nel 
decorso mese di maggio: italia- 
ni arrivi n. 1.858; stranieri ar- 
rivi n. 3.385 dei quali 65 au- 
striaci,-208 belgi, 2 cecoslovae- 
chi, 176 danesi, 289 francesi, 
589 tedeschi, 868 inglesi, 1 ju- 
goslavo, 362 olandesi, 14 spa- 
gnoli, 259 svizzeri, 10 egiziani, 
48 canadesi, 346 statunitensi, 
38 argentini, 4 brasiliani, 111 
di altri Paesi. Le presenze nel 
mese sono state di n. 15.863 
giornate per gli italiani e di n. 
16.387 giornate per gli stranie- 
ri così suddivisi per naziona- 
lità: 149 Austria, 752 Belgio, 4 
Cecoslovacchia, 1119 Scandina> 
via, 905 Francia, 2426 Germa- 
nia, 4711 Gran Bretagna e Ir- 
landa, 94 Jugoslavia, 2178 O- 
landa, 31 Polonia, 89 Spagna 
e Portogallo, 1314 Svizzera, 4 
Ungheria, 20 Egitto, 211 Ca- 
nadà, 1158 Stati Uniti, 288 Bra- 
sile, 934 altri Paesi. Il totale 
degli arrivi è stato così di n. 
5.243 turisti mentre il numero 
delle giornate di presenza è 
stato di n. 32.250. 


STATO 


CIVILE 


Dal 1: al 15 Maggio 1955 
NASCITE 

‘Calzolari Roberto di Lodovico, | 
Faruzza Maria di Giuseppe, Mar- 
tino Marina di Carlo, Ghiardello 
Luigi di Giobatta, Moschini Laura 
di Franco, Virga Maria di Gan- 
dolfo, Virga Marina di Gandolfo, 
Cordano Maria di Carlo, 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONTO 
Lechi Nevio, celibe, maggioren- 
ne, capitano marittimo, con Schu- 
Ihof Giancarla, nubile, maggio- 
renne, casalinga — Borzone Lui- 
gi celibe, maggiorenne, giardinie- 
re, con Tassara ‘Carmen, nubile, 
maggiorenne, casalinga. — Ceria 
gname, con Morelli Elvira, nubi- 
le, minorenne, casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio 
pervenute da altri Comuni 
Labò Delino, celibe, maggioren- 
ne, vigile urbano, con Di Camillo, 
Anna, nubile, maggiorenne com 
messa — Schino Francesco, .celi- 
be;. maggiorenne, finanziere, con 
Trogu, Luigia, nubile, maggioren- 
ne, casalinga. î 
MATRIMONI 
Patrone Rocco, muratore ‘e Da- 
pelo Benita, casalinga. 
MORTI 
Rossi Giuseppe, d’anni 92, ina- 
bile, corso Matteotti n. 85, Casta- 
gneto Giuseppe, d’anni 65, pensio- 
nato, via ‘Costamezzana n, Vibio 
Carnevali Ada d’anni 54, casalin- 
ga, vedova Codeluppi. 
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per INCENDIO, FURTO 
NSABILITÀ ‘CIVILE 
dar ano apra srarceiioni 


Dal 16 al 31 Maggio 1955 


Nascite: Riotto Fulvio di Na- 


talino. 


Pubblicazione di Matrimonio: 
Repetto Giuseppe, celibe, d’età 
maggiore, industriale, con Ana- 
giri Giuseppina, nubile, maggio- 
renne, casalinga; Valentino 
Carlo, celibe, d'età maggiore, mo- 
iorista, con Agrifoglio Rosa, nu- 


bile, maggiorenne, casalinga; — 
Schiasselloni Mario, celibe, mag- 
giorenne, meccanico, con Roi- 
secco Maria, nubile, maggioren- 
ne, casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 


pervenute da altri Comuni: Bor- 
zone Carlo; celibe, maggiorenne, 
falegname, con Viacava Linda, 
nubile, maggiorenne, casalinga; 
— Bo Giuseppe, celibe, maggio- 
renne, impiegato, .con Pettazzi 
Lucia, nubile, minorenne, casa- 
linga. 


Matrimoni: Molteni Federico, 
impiegato e Canevari Rosa, ca- 
salinga;. — Bertola Pietro, elet- 
tricista e Testa Maria.  casalin- 
ga: — Lechi Nevio, cap. marit- 
timo e Schulhof Giancarla, ca- 
salinga. 

Morti: Mezzano Edmondo, di 
anni 75, benestante, residente a 
Serralunga di C.; De Magri 
Egidio d'anni 85, benestante, re- 


sidente in Milano; — Carniglia 
Luigia ved. Biscossa, d'anni 84, 
casalinga, Via Roma, 11; — Fi- 
gari Davide, d'anni 71, pensio- 
nato, Via Cavour, 28; — €Cane- 
pa Luigia, d'anni 70, casalinga. 


Ruolo in pubblicazione 


AIVAlbo pretorio del Comu- 
ne è in pubblicazione il ruolo 
supplettivo di 2% serie Anno 
1955, relativo al contributo ob- 
bligatorio turistico a favore 
dell’Ente Prov. del Turismo. 


-Il Consiglio Comunale 


L’annunciata seduta del Con- 
siglio Comunale, svoltasi gio- 
vedì scorso, era vivamente at- 
tesa dal pubblico a conoscenza 
del fatto che si sarebbe discus- 
sa la questione dei lavori re- 
centemente iniziati nel torren- 
te S. Siro, nonchè la costru- 
zione del canale sussidiario di 
sfocio della fognatura bianca. 

Lavori assegnati per concor- 
so indetto dal Genio Civile di 
Genova, alla Ditta Pigisini Giu- 
seppe della Spezia che ha of- 
ferto la quota più bassa sul 
prezzo d'appalto, rispetto a tut- 
ti gli altri concorrenti. 

I lavori già iniziati da circa 
venti giorni, con scarsità di 
mezzi e di mano d'opera hanno 
suscitato vivo. allarme fra la 
popolazione e specialmente fra 
gli ‘esercenti. 

Presenti 18 consiglieri e pub- 
blico abbastanza numeroso ha 
inizio la seduta. 

In apertura hanno parlato 
l’ass. Dottor Inglese, i cons. 
Bruno, Maggio, Violani, Paolet- 
ti ed altri che si sono preoc- 
cupati dell'andamento dei la- 
vori che proseguono con una 
lentezza esasperante, destina- 
ta a pregiudicare la prossima 
stagione estiva. È 

I consiglieri hanno chiesto 
all’Amministrazione di prende- 
re dei provvedimenti atti ad 
eliminare questo grave stato 
di cose. 

Ha risposto brevemente il 
Sindaco, dichiarando che si è 
già preoccupato della questio- 
ne portando a conoscenza del 
Provveditorato delle Op. Pub- 
bliche di Genova questo stato 
di cose. Il Sindaco dichiara che 
ha provveduto pertanto ‘a far 
sospendere la continuazione 
dell’abbattimento delle vecchie 
armature ed ha imposto al 
l'impresa l'immediata ricostru- 
zione del tratto già demolito. 

Dopo questa sistemazione sa- 
ranno sospesi i lavori per ri- 
prenderli nel mese di settem- 
bre p.v. Questi provvedimenti 
di emergenza mitigheranno il 
disagio, che ora si riscontra. 


Le dichiarazioni del Sindaco 
sono state attentamente segui- 
te dai consiglieri. Ha replica- 
to il cons. Maggio proponendo 
di concedere un premio alla 
ditta appialtatrice per accelera-, 
re i lavori, nella misura di un 
milione se sarà ultimata al: 
primo luglio e di mezzo milio-' 
ne se sarà ultimata nella 
metà di luglio la copertura a 
nuovo del tratto del torrente 
S. Siro, già demolito. È 

La proposta del cons. Mag- 
gio, dopo breve discussione è 
stata messa ai voti ed appro- 
vata all'unanimità. Esaurito fe- 
licemenie questo punto, si pas- 
sa alla discussione della pra- 
tica riguardante la costruzione 
di 6 alloggi per i dipendenti co- 
munali siti in via Costasecca, 
con la richiesta del relativo 
coniributo dello Stato. Il pro- 
getto di massima prevede una 
spesa di 15 milioni escluso l’ac- 
quisto del terreno. Dopo breve 
discussione il progetto viene 
approvato all'unanimità. 

La pratica per l’approvazio- 
ne, nell’elenco aggiunto delle 


‘strade Comunali dell'iscrizione 


della nuova via privata, intito- 
lata ad Amedeo Piaggio, lunga 
metri 227, larga 7, camionabi- 
le;. e lunga 101 pedonale, susci- 
ta una lunga discussione. Infi- 
ne viene approvata con voti 13 
favorevoli, 2 contrari e 3 aste- 
nuti. 

All'unanimità viene appro- 
vata la pratica riguardante la 
incorporazione nell’elenco del- 
le strade comunali di via So- 
malia, per il ritiro dei ricorsi 
presentati dagli interessati per 
l'iscrizione nell'elenco. La pra- 
tica sul resolamento per l’as- 
segnazione e la gestione delle 
case per i dipendenti comuna- 
li, è rinviata alla prossima se- 
duta. 

Sulla domanda del sig. Lage 
marsino Bernardo per deroga 
all’art. 22 del Reg. Edilizio per 
sopralzo in via Domizio Co- 
sta si accende una vivacissima 
discussione fra i consiglieri, 
specialmente fra il Dottor Pao- 
letti ed il Geom. Trapani e la 
domanda è respinta con voti 
9 favorevoli e 3 schede bian: 
che. 


Hazel ciclone selvaggi 


e i lavori pubblici 


Le imprese del pescatore subacqueo 


Giorni or sono è giunto, 0 
fedeli lettori, in questa città 
baciata dal sole un amico del 
vostro ) 


spettatore 
Dopo i rituali scambi di 
cortesie saluti, convenevoli, 


l’amico suddetto ha deciso di 
fare un rapido giro in città 
Bopo un’ora e trentasei primì 
l’amico trafelato, stravolto, sa- 
iiva i gradini della casa del 
vostro spettatore. Fattolo ac- 
comodare, ristoratolo, le pri- 
me parole farfugliate dal po- 
veretto sono state: < che lui 
non lo sapeva». Dato che 
neanche noi lo sapevamo, ab- 
biamo atteso dall'amico più e- 
saurienti spiegazioni. 

Dopo un pò l’amico, ignaro 
poverino, ci ha spiegato: 
che lui non lo sapeva che 
sulla nostra città si fosse ab- 
battuto 

« Hazel » il ciclone selvaggio 
e devastatore che ha provo- 
cato sull'America tanta rovi- 
na. 


che se no ci avrebbe 
chiesto subito notizie della di- 
sgrazia. 

— che lui si era subito re- 


so. conto, come in piazza, si 
stesse tentando .di 
porre rimedio 
ai gravissimi danni. 
Così, nella zona :di Corte 


dove il piano stradale era in 
via di riattazione e verso Ra- 
pallo, dove i muri 
delle strade erano 
si tentava faticosamente di 
erigerli. Quello che poi l’ave- 
va più colpito era lo stato di- 
sastroso del porto che, chia- 
ramente, si vedeva essere sta- 
to 
distrutto dai marosi, 

Fi compiangeva, poveretto, 
la città dato che ben pochi 
erano gli abitanti scampati a 
tanto disastro. 

Infatti 
; i pochi superstiti 
li aveva visti impiegati nelle 
opere di riedificazione, sulla 
piazza e sul porto. 

Venticinque minuti 

ci sono voluti, prima che il 
vostro spettatore, o fedeli let- 
tori, commosso da tanta com- 
prensione delle altrui disgra- 
zie riuscisse a spiegare all’a- 
mico carissimo, che non di 
un ciclone si trattava, ma di 
opere tutte, 


la 
a monte| che 


crollati e: 


necessarie per lo sviluppo 
della città. Opere pubbliche, 
che per una fatale concomi- 
tanza di cause si stanno svol- 
gendo tutte in questo periodo. 
Ma udite, udite. 

Pare, ed il nostro cuore si 
riempie di sincera’ gioia, che, 
come da relazione in consi- 
glio comunale, il sindaco ab- 
bia. disposto che l’impresa 

sospenda l’abbattimento 
delle vecchie armature del 
torrente S. Siro e ricostrui- 
sca il tratto già demolito per 
riprendere, dopo questa siste- 
mazione, i lavori nel mese di 
settembre. 


Questa notizia 
recentemente pervenutaci, che 
arrecherà soddisfazione ad al- 
meno i dodici decimi della po- 
polazione, arrecherà anche 

un milione tondo tondo 
all’impresa, se terminerà i la- 
vori entro il primo luglio; e 
inezzo milione se li finirà en- 
tro la metà di quel mese, som- 
me tutte disposte dal consi- 
glio comunale. 

Pensiamo che in questo mo- 
do termineranno i discorsi del- 
le lingue lunghe che, dalle 
orecchie dello spettatore, sono 
stati udite, falsamente. affer- 
mare, che nella. piazza citta- 
dina aleggia 

lPodore di Venezia d’estate. 

Falso, tre volte valso. An- 
se è vero che nelle ore 
di alta marea il torrente S. Si- 
ro, diventa navigabile, fino al- 
l'altezza della tabaccheria <De 
Barbieri», anche se il solito 
miliardario quì . in vacanze; 
ha divulgato agli intimi che si 
farà inviare 

alcune gondole 


dalla Serenissima. esiste, sem- 
pre il fragrante profumo del 
mare, che recato. dalle brez- 
ze, fuga e disperde ogni sgra- 
devole odore. 
Chiarito questo punto 

ci rimane da chiarire, ad e- 
sempio, perchè un signore 
proprio stamattina, si è preso 
il gusto di sorpassare in to- 
polino una corriera alla curva 
del Metrole verso Rapallo per 
trovare al di là dell’angolo 
dell’albergo un altro pullman 
bello e fiammante. 


Immaginate la pizza 


che sarebbe avvenuta de! mal- 
capitato, se le tre brusche 


Capitale Sociale versato 


irenate dei guidatori non a- 
vessero ridotto la cosa a più. 
modeste . proporzioni. Risulta- 
to: solo grani alle macchine, | 
ed. il signore che si è tolto il 
gusto di sorpassare in quella 
curva. 

Altra soddisfazione se l'è 
tolta al cospetto di ammirati 
spettatori; tra. i quali il « vo- 
stro >, un turista straniero. 
rassiamo subito a raccontare. 

Con fucile, maschera e pinne 
il signore si è presentato su 
una spiaggia cittadina accom- 
pagnato dalla moglie. Anda- 
tura indifferente, sguardo as- 
sorto, sulle spalle negligente- 
mente posata 

una bombola d’ossigeno 

La moglie lo seguiva leg- 
germente arretrata ammirata 
è compresa, recando accappa- 
tolo e cutila. Una preparazio- 
ne da campionato dì 1mmer- 
sione subacquea. 

‘tra i presenti sono inco- 
minciati a/serpeggiare molrmo- 
rii di ammirazione, mentre al- 
cune sedicenni, hanno comin- 
ciato a irugare nelle borset- 
te in cerca di 

carta per l’autografo. 

Solo Jo < spettavore >, ha 
mantenuto un contegno con- 
sapevole e distaccato. il signo- 
re e arrivato all'acqua, ha tat- 
io alcune abluzioni per sag- 
giarne il calore, poì aiutato 
ualla moglie, si è rapidamente 
infilato maschera e pinne, ha 
varicato il fucile, e si è dispo- 
sio la bombola sulle spalle 

Un sibilo si è udito 
quando ne ha regolato l'uscita. 
Lu @ stato a questo punto cne 
avbiamo cominciato 

a temere per la sua vita. 

Poi il signore a testa bassa 
s1 è immerso nell'acqua non 
più alta di un metro e mez- 
z0. Enormi prede lo attende- 
vano in quel punto, ‘posîio di 
ironte al Porticciolo. 

Così, il turista straniero, ha 
cominciato a staccarsi lenta- 
mente dalla riva. 

lyrima un braccio 
poi l’altro, imgombrato dal fu- 
cile. Alla piccola folla radu- 
nata è apparso, allora piano 
piano, il tragico della cosa. 

Il turista tentava 
di nuotare a rana 
in uno schiumare lento, ma 
inesorabile. Nuotava tutto, re- 
migava in un bello e disador- 
no 
stile casalingo 


le pinne fuori. dall’acqua,. il 
fucile, ora drizzato verso il 
mare, ora puntato al cielo. La 
bombola d'ossigeno, ballonzo- 
lava sulle spalle, un po’ a de- 
stra e un po’ a sinistra. 
Lo spettacolo è durato 
un quarto d’ora 
coi il turista straniero è risa- 
lito, accolto dal sorriso radioso 
della moglie, che ha porto a 
tanto atleta, l’accappatoio. 
Allora anche noi, non ab- 
biamo potuto esimerci dal tri- 
butargli n 
un applauso di merito. 
Applauso che. vogliamo,. an- 
che se in ritardo, tributare a 
guella fanciulla. nordica che 
giorni or sono a Paraggi ha 
preso il largo seguita da uno 
dei soliti moscardini 
italiani, e che dopo una nuo- 
tata di un mille metri, appa- 
riva fresca . come una rosa, 


televisione - 


dalla Galleria Cristallo in 


cessionaria della Spett. 


cato di autorizzazione. 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 1.196.401.848 
* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari | 


Sede in Genova - 
5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


e Riserve: L.'510.000.000 


Via Garibaldi, 2 


mentre il suo baldo compagno 
al ritorno sembrava 
un limone spremuto. 
Come ormai spremuto nel- 
la mente e nel corpo dovrà 
esservi apparso colui che fi- 
no ad ora vi ha tediato. Per- 
tanto l’appuntamento è rin- 
viato alla settimana prossima 
con 
il caldo invito 
agli affezionati lettofi, a non 
più voler seguire il vostro 
SPETTATORE 


Oggetti rinvenuti 


All’Ufficio dei Vigili Urbani, 
sono depositati i seguenti og- 
getti rinvenuti, che sono a di- 
sposizione dei legittimi proprie- 
tari: un trepiede per macchi- 
na fotografica, un paio di oc- 
chiali da vista, una spilla d’o- 
ro ed una d’argento, un pullo- 
ver di lana da ragazzo, una 
borsetta contenente una picco- 
la somma, un orologio da pol- 
so da uomo, una bicicletta da 
donna, una borsa in tela per 
la spesa ed una piccola som- 
ma di denaro. 


LoSpor 


Bella aifermazione 
del campione M.Rovegno 


Una bella riconferma delle 
eccezionali qualità sportive di 
un concittadino, il «< pesista > 
muno hovegno, è venuta da 
saden, dove il nostro rapai- 
iese, stimolato dal fatto di aver 
ui Ilrullle Lex campione Qiuu- 
iupa rienner, na sostenuto la 
prova aelia sua car- 


ili 1lor 
LIera. 

i potente atleia ha egua- 
gilato ll record nazionale di 
scuiv G0n ng. 117,5 na miglio 
140 li SUO L@ecord personale 
nello strappo con Kg. 115 ed 
ile na eguaguato il record 
nazionale di siancio, detenuto 
da Zarai con £g. 150. Kasg- 
giungendo ì Kg. 330 Kovegno 
ua: così portato il limite 1a- 
liano deila categoria massimi 
#eggerì — della quale è cam- 
pione al livello europeo. 
La riconferma delle forti qua- 
lirà di Rovegno è stata appre- 
sa con grande soddisfazione a 
kapallo dove il bravo Mino 
conta urì forte numero di esti- 
matori, anche se il suo non 
è uno sport ianto popolare. 

Bravo Mino, e in bocca al 
lupo per i prossimi Giochi del 
Mealterraneo 


Excelsior b. Savoia: 4-0 
L'annunciaio inconiro . tra. le 
«rappresentative » dei due gran- 
di alberghi cittadini, Excelsior, e 
Savoia, si è risolto con la vitio- 
ria degli excelsiorani per 4 a 0. 
Ha diretto l’inconiro Moretti. Il 
primo iempo si è chiuso sull’uno 
a zero; per rete segnata di te- 
sta dall’ottimo Zini; nella ripre- 
sa segnava il centro avanti Rat- 
to ed ancora due volte Zini. 
Excelsior: Ardizzola, Poggi, Mar- 
sano, Gatti, Pani, De. Ambrosi, 


Mantovani, Leoni, Ratto, Villa, 
Zini. 

Savoia: Ravasio, Cassetta, Batta- 
vecchia, Maiocco,. Bossoli, Bes- 
sega, Orio, Costa, Coleottero, 
Rustici, Petroli. 


'ICOMUNICATO 


La Ditta LUIGI SANTI - Impianti elettrici, radio 
avverte la sua affezionata Clientela di 
aver trasferito il proprio riegozio di RAPALLO 


VIA MATTEOTTI n. 39 


a fianco del centralino telefonico. 
Con l'occasione, nella sua qualità di unica con- 


Compagnia Radioricevitori 


TELEFUNKEN, porta a conoscenza il seguente comu- 
nicato della Compagnia stessa: 


«La TELEFUNKEN - Radio Televisione S.p.A. - estende 
la garanzia dei suoi prodotti solo se acquistati presso «i Conces- 
sionari di vendita da essa autorizzati e muniti di regolare certifi- 


«La TEEEFUNKEN - Radio Televisione S. p. A. - invita 
pertanto la sua affezionata Clientela a rivolgersi, per i suoi acquisti, 
UNICAMENTE presso i predetti concessionari di vendita. 


TELEFUNKEN Radio Televisione S.p.A.>. 


i 
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INONDO F 


SIAMTINILE 


La moda inglese, garbata ed uniforme, 


non Si permetto radicali: 


a 


cambiament 


Roma, giugno 

La moda inglese, a diffe- 
renza di quella parigina, ita- 
liana e americana, non si per- 
mette mai radicali cambia- 
menti. Ogni anno le sfilate dei 
nuovi modelli presentano una 
linea di poco diversa da quet- 
le dell’anno precedente. Mai 
colpi di scena nel campo delle 
toilettes britanniche. Trasfor- 
mare il guardaroba femminile 
con un'idea alla Dior, è giu- 
dicata a Londra oltremodo ri- 
voluzionaria e i sarti inglesi 
fanno correre le loro idee nel 
binario della normalità, dan- 
do atta donna inglese ‘av. 
che, se pure eccellenti di ta- 
glio e di struttura, manten- 
gono sempre quel pizzico di 
austerità che in Inghilterra è 
pane quotidiano. 

I principali sarti londinesi 
ammirano  sinceramenie la 
nuova linea francese che con 
una ventata di originalità mo- 
difica completamente il guar- 
doroba femminile. Ma tra le 
pareti dei loro ateliers creano 
per le loro donne toilettes di 
estrema semplicità che ar 
nuovo portano il particolare 
di una manica oil capriccio 
di un colletto. 

La moda inglese ha la stes- 
sa velocità di sviluppo della 
nostra moda maschile. Un 
anno si cambia una tasca, u- 
n'altro anno si accorcia qual- 
cosa. Soltanto dopo dieci anni 
ci si accorge che la linea è 
stata modificata. rarote del 
compianto Faith che per questa 
incauta frase si vide addosso 
i sarti londinesi che lo accu- 
le proteste in massa di tutti 
sarono di farsi propaganda 
sleale ai loro danni. 

E se Jacques Fath esagerò, 
qualcosa di vero rimane nelle 
sue parole. Comunque anche 
in Inghilterra il fascino della 
moda francese si fa sentire 
e ogni buona idea, per quanto 
dudace sia. giudicata, viene 
accolta sempre con le dovute 
riserve. Nei defileés londinesi 
di quest'anno ha predominato 
la nota più ricorrente della 
moda francese: la vita allun- 
gata. Quest'anno, dopo reite- 
rati' esperimenti, il punto di 
vita è sensibilmente sceso di 
alcuni centimetri, ed anche a 
Londra, .gli abiti creati dai 
grandi sarti hanno quasi tutti 
la vita allungata. 

La ‘caratteristica principale 
della nuova linea è la silhouet- 
te lunga e flessuosa. Norman 
Hartuell, il sarto di Elisabet- 
ta. I ha puntato sopratutto 
sulla valorizzazione della fem- 
minilità, creando toilettes 
studiate per dare alla figura 
femminile una grazia tutta 
nuova e romantica. E, strana 
contraddizione, la maggior 
parte dei suoi modelli hanno 
ide prese dalla moda maschi- 
le, come ad esempio « Esqui- 
re >, l’ammiratisimo modello 
composto dal lineare abito 
nero accompagnato dalla giac- 
ca di lana a righe nere e 
marroni. E a proposito di ri- 
ghe, quest'anno non c'è stato 
grande sarto a Londra che 
sia. sfuggito. alla suggestio- 
ne delle righe. Forse  per- 
chè le righe si adattano per- 
fettamente alla linea diritta e 
fluida come un pezzo di na- 
stro. A righe Hartuell ha con- 
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fezionato anche un soprabito 
di linea diritta, e un tre pezzi 
rigato nelle diverse tonalità 
di verde alga di mare è stato 
uno dei pezzi forti. Il bianco 
ricorre spessissimo negli abiti 
creati dal sarto della regina 
e accompagna quasi sempre 
il blu scuro e il blu marina, 
un altro tra i colori preferiti 
della primavera. 

Hardy Ames ha creato la 
giacca aderente più lunga 
delle normali giacche del tail- 
leur e più pratica, suscitan- 
do l’entusiasmo delle inglesi 
per le quali la giacca è forse 
il « capo » più importante. 

« Adouis > è la nuova linea 
di Digby Morton che si è com- 
pletamente ispirato al taglio 
maschile per la sua collezione. 
I grembiuli da macelleria gli 
hanno ispirato i simpaticissi- 
mi spolverini, e le giaccne 
sportive a righe degli studenti 
si accentuano di curve e ap- 
paiono sommamente femmi- 
nili. 

Anche Ronald Patterson usa 
molte righe verticali. Ma il 


«pezzo > più applaudito è sta- 
mantello da 
lana 


to il 
tweed di 


sera in 
rosa cipria 


compietamente ricamato , di 
pietrine che richiamano la 
grana del tweed e tessuto con 
fili d’oro. 

« Sfuggente >» si chiama la 
collezione di Thon Cavanagh. 
Nei suoi abiti manca quasi 
sempre la cintura, sostituita 
da un gioco di pinces e pie- 
goline. Wortle risente della 
linea francese, nei suoi abiti 
dai corpini che terminano sui 
fianchi, lasciando la linea del 
seno appena abbozzata. 

Mattei e Stiebel sono stati 
i sarti più « femminili » pre- 
sentando collezioni ricche di 
drappeggi, ricami e pieghe. 
Sherad è stato giudicato au- 
dace nella sua linea a « Batti- 


coda > che sta ad indicare la 
linea leziosa e civettuola della 
coda dell’uccello ael paradiso. 

In complesso il panorama 
della moda inglese si presenta 
d'una eleganza raffinata, come 
sempre. Le idee troppo au- 
daci sono sempre abilmente 
dosate da questi grandi della 
couturiers d’oltre Manica. In- 
telligentemente essi vanno in- 
contro al gusto della donna 
media inglese, che ama ve- 
stire semplice e pratica. Ma 
la donna più semplice non 
disdegna affatto l’abito « Bat- 


ticoda >, che la fa sentire 
forse più donna e — perchè 
no? —- leggermente parigina. 


Del resto la stessa Margaret 
d'Inghilterra ammira e rispet- 
ta la moda del suo paese, ma 
quando vuole qualcosa di ve- 
ramente femminile, corre @ 
Parigi e ordina una intera se- 
rie di abiti da sera dell’audace 
Dior. E forse è per questo 
che è ciudicata la domna vîù 
elegante d’Inghilterra. 
Lisangela Dessy 


Valinatol. 


Ci sia concesso di parafra- 
sare un noto proverbio, per 
poter affermare che Zoagli è 
latta a scale. 

Però, considerata l’ubicazio- 
ne del paese e la configura- 
zione del suolo, la costruzio- 
ne di numerose e più o meno 
lunghe scalinate è stata, biso- 
gna riconoscerlo, un’ esigenza 
cui proprio non ci si è potuti 
sottrarre. Qualche rara ecce- 
zione esistente è dovuta al 
fatto che, allo .stato attuale 
della tecnica, gli. automezzi 
non possono salire o scendere 
gradinate. 

Noi del paese ci siamo ab- 
bastanza abituati; i villeggian- 
ti un pò meno e riconoscono, 
col divino poeta, <..., com’è 
duro calle / lo scendere e ’| 
salir per l'altrui scale >; men- 
tre i giovani salgono dondo- 
landosi al ritmo della nota 
canzoncina « scalinatella lon- 
ga, longa >. 

Ma se Madre Natura s'è di- 
mostrata con noi avara di suo- 
lo pianeggilante, i nostri Am- 
ministratori non hanno voluto 
restarle indietro. 

Intanto, nella recente pavi- 
mentazione del centro, s'è ri- 
tenuto opportuno rompere la 
monotonia di una superfice 
piana con due bei gradini (la- 


to nord-ovest, dell’edificio sco- 
lastico). Forse per qualche ir- 
removibile causa d’ordine tec- 
nico. costruttivo. 0 piuttosto 
per inserire, nell’ uniformità 
del piano, un motivo architet- 
tonico che possa armonizzare 
con lo. stile scalare del rima- 
nente suolo cittadino? 

Ma c’è di più: sul poco ter- 
reno pianeggiante sorgono mo- 
numentali. costruzioni, quali 
scuole, municipio, costruendo 
albergo, case private; mentre 
si crede utile affrontare la co- 
struzione di una piazza, di 
quella che sarà la « piazza del 
mercato > (ma quale merca- 
to?),. in una zona prettamen- 
te collinare. Ciò logicamente 
comporta sbancamenti di ter- 
ra ed erezione di muri con 
spese certo molto rilevanti. 

Ma se i due gradini di cui 
sopra possono accordarsi col 
resto, questo sistema invece 
non armonizza certo con quel 
sano principio per cui ogni a- 
zione dovrebbe. proporsi d’ot- 
tenere un dato risultato con i 
mezzi relativamente minimi, 
mentre neppure è armonico il 
rapporto tra il costo del lavo- 
ro ed i vantaggi che ne conse- 
guiranno. Forse la piazza ser- 
virà solo a dare maggior re- 
spiro a qualche casa  adia- 
cente. 

Consoliamoci, tuttavia. Se è 
vero che «per aspera, ad a- 
stra >, tra scale e tutto il re- 
sto arriveremo proprio.... alle 


stelle. 


Gli abitanti delle frazioni reclamano 


Ci rivolgiamo direttamente 
al Sindaco perchè i Consiglie- 
ri delle frazioni non dimostra- 
no molta attività. 

Da molto tempo è stato ri- 
chiesto e poi sollecitato l’au- 
mento della illuminazione, la 
riparazione. delle strade, di- 
ventate impraticabili special- 
mente nelle giornate di piog- 
gia che si cambiano in veri 
torrenti, ma la risposta è sem- 
pre la stessa: «IZ Comune è 
povero, non può scstenere 
nessuna spesa >. 

Siamo pienamente d’ accor- 
do che il Comune deve soste- 
nere molte spese; ma dobbia- 
mo pur far presente che gli 
abitanti delle frazioni non 
possono godere dei benefici 
del capoluogo, mentre sono 
quelli che pagano maggiori 
tasse. 

Non si comprende poi per- 
chè le aliquote sui terreni a 
Zoagli debbono essere  supe- 
riori a quelle di Rapallo e di 


Portofino. Forse perchè Zoagli 
ebbe la sventura di essere un 
obbiettivo preferito durante la 
guerra? o perchè fu quasi to- 
talmente distrutto od impove- 
rito? 


Si rileva che l'aliquota sui 
terreni a Rapallo è di. lire 
779.767 mentre a Zoagli è di 
lire 942.559 (con un contribu- 
to di lire 263.601 a favore del 
Comune) con. una differenza 
in più di lire 162.792 rispetto 
Rapallo. Così dicasi per il red- 
dito agrario; l'aliquota di Ra- 
pallo è di lire 407.730 mentre 
a Zoagli è di lire 475.560 (con 
un contributo di lire 132.705 a 
favore del Comune) differen- 
za in più di Rapallo di lire 
8.797. 

Come ben vede, Signor Sin- 
daco i frazionisti non chiedo- 
no nè campi sportivi nè tanto 
meno sale di lettura, ma ben- 
sì l'indispensabile. 


Nuovo orario autolinee 
See Ei AA 


PORTOFINO - S. MARGHERITA 


RAPALLO 

Da Portofino per S. Margherita e Rapallo: 

6.25* 7,10* 7,25 7,50 8,40 8,50 

9,10 9,40 10,— 10,10 10,30. 11,10 
11,20 11,30 11,50 12,10 12,30 12,50 
13,05. 13,45. 14,10. 14,45 15,15 15,30 
15,45 16, 16,15 16,45 17,— 17,15 
17,30 17,45 18,15 18,30 18,45 19,15 
19,25 19,50 20,20. 20,50 21,50. 22,50 
23,50 
Da S. Margherita per Rapallo: 

7,10 7,30 7,50. 8,10 8,30 8,50 

9,10 9,30. 9,45 10,—.,10,20 10,30 
10,45 11, - 11,30 11,45 12,10 12,45 
13,05 13,30 (14;,— 14,15 14,30. 14,45 
15, 15,30 15,45 16,— 16,15, 16,30 
17, 17,15 17,30 17,45 18,— 18,30 
18,45 19— 19,15 19,30. 19,50. 20,10 
20,35 21,05 22,05 23,05 0,5 
Da Rapallo per S. Margherita e Portofino: 

7,10. 7,30. 7,50 8,05 8,30) 9,— 

9,15 9,30 10,— 10,15. 10,30 10,45 
11,— 11,15 11,30, }1,50 12,15 12,30 
13,— 13,30. 13,45 14,— 14,30 14,45 
15,—. 15,15 15,30. 16,— 16,15 16,30 
16,45 17, 17,30 17,45. 18— 18,15 


18,30 18,45 19— 19,15 19,30 20,— 
20,20 20,50 21,20 22,20 -23,20 0,20 
Da S. Margherita per Portofino: 

6,10. 6,50. 7,10 7,30 8,10 8,30 
8,50 9,20 9,35 9,50 10,30 10,50 
1L—. 11,15. 11,40 11,50 12,05 12,30 
12,45 13,30 13,50 14,15 14,45 15— 
15,15 15,30 15,45 16 16,15 16,30 
16,45 17,— 17,15 17,45 18, 18,15 
18,30 18,45 19,— 19,30 20,— 20,35 
21,35 . 22,35 23,35 


Le corse stampate in neretto non pro- 
seguono per Rapallo e Portofino. 


* collegate con le FF. SS. 
PORTOFINO - S. MARGHERITA 


GENOVA 
Da Portofino: 
6,25 7,30. 8,40 10,10 11,50 13,05 
14,10. 15,10. 16,10 17,10. 18,10 19,10 
Da S. Margherita: 
6,40 7,50% 9,— 10,30 12,10 13,30 
14,30 15,30. 16,30. 17,30. 18,30 19,30 
Da Genova: (Piazza della Vittoria) 
8,15 9,30. 11,— 12,30 14— 15— 
16, 17, 18— 19— 1940 


il MARE 


TARA ?IN FAZIONI 


La Bimare e il suo entroterra 
Fragole, pesche e panorami stupendi 


Parliamo un pò.... dell’ en- 
troterra di Sestri Levante. 
Una località turistica vale tan- 
to di più, se ha la fortuna di 
possedere un retroterra attra- 
ente, di facile accesso, e che 
presenti qualche cosa di inte- 
ressante. Possiede Sestri Le- 
vante, alle sue spalle, un « in- 
terland >» con queste caratteri- 
stiche? Siamo propensi a pen- 
sare di sì, e ce ne offre lo 
spunto quella semplice, fami- 
liare, intima per ora sagra del- 
le fragole, che Bargone ha 
ospitato domenica, richiaman- 
do una vera folla di persone, 
parte pratiche del luogo, e 
parte arrivata fin lassù per la 
prima volta. 

Ecco un itinerario dell’en- 
troterra sestrese che si può 
compiere con circa mezz’ ora 
di corriera. Ai piedi del Tre- 
gin — montagna che ha certe 
somiglianze, per la forma, col 
Cervino — Bargone sta rac- 
colto in un’amena ansa della 
valle, circondata da una serie 
di montagne che presentano il 
loro lato interessante per qual- 
siasi alpinista. Va famosa, la 
località, per la produzione del- 
le fragole, coltivazione tal- 
mente ‘avviata da essere ormai 
trattata coi. più moderni siste- 
mi, e da impegnare durante 
questa stagione, molte fami- 
glie tra quelle ivi residenti. 

Ma prima di raggiungere 
Bargone, sul. piano, ad un 
quarto d’ora e forse meno da 
Sestri Levante, troviamo Ca- 
sarza, altrettanto e più famo- 
sa ancora, per la produzione 
delle pesche. Sono quintali e 
quintali di questo succoso 
frutto, che durante il luglio e 
l'agosto prendono la via dei 
mercati della Riviera, anche se 
Casarza non ha mai pensato 
a mettersi in vetrina, con una 
sagra delle sue pesche. Da Ca- 
sarza è facile l’accesso a Ve- 
rici, di cui vanno famosi i vi- 
ni dolci, come a Cardini, altro 
centro che per la felice espo- 
sizione dei suoi vigneti ai rag- 


ce come il nettare, 
matissimo. 

Proseguendo nella vallata 
del Petronio, si può (e sem- 
pre i servizi. automobilistici 
offrono comodità di raggiungi- 
mento) arrivare a Castiglione 
Chiavarese, a Missano, al colle 
di Velva, in cima al quale vi è 
il bellissimo Santuario dedica- 
to a N. S. della Guardia, in un 
luogo quanto mai ameno e ri- 
posante. Chi volesse invece at- 
tardarsi nella vallata del Bar- 
gonasco, o verso la già nomi- 
nata Bargone o verso Masso, 
troverebbe tutta una rete di 
vecchie gallerie dove una vol- 
ta ferveva operoso il lavoro 
dei minatori, presentando qui 
le. viscere della terra larghe 
traccie di minerali di rame, 
come nella frazione sestrese 
di Santa Vittoria. 


Senza poi accennare alle gi- 
te che, sempre in giornata, si 
possono fare negli immediati 
dintorni della « bimare >: San 
Bernardo delle Cascine, Loto, 
Costarossa, Ginestra di San 
Bartolomeo, Castellaro ecc... 

Insomma molteplici e vari 
sono gli itinerari che si dipar- 
tono a ventaglio da Sestri Le- 
vante, ed una propaganda ben 
fatta su queste località po- 
trebbe riversarsi anche benefi- 
camente sullo stesso turismo 
diremo così.... cittadino, che ha 
la fortuna di non dover pre- 
sentare solamente mare, e 
sempre mare (anche se chi 
viene tra noi ci viene proprio 
perchè vuol.... mare), ma di 
poter mettere a disposizione 
anche altri itinerari che, per 
un verso o per l’altro, presen- 
tano il loro aspetto interes- 
sante. Del resto basta guarda- 
re Sestri Levante dalla punta 
del suo molo: quante volte 
non abbiamo sentito frasi di 
questo genere, in bocca ai fo- 
restieri: «< che località meravi- 
gliosa! Qui il mare, subito lì, 
alle spalle, la montagna. Un 
tuffo e un’ascensione >: Può 


e profu- 


gi del sole, produce vino dol- 


diventare uno slogan?... 


BOCCE 


LA COPPA ‘CAPPELLI, 


Si è svolia per il IX anne 
consecutivo, la competizione 
nazionale bocciofila per la di- 
sputa ‘delle coppe Marco Cap- 
pelli, in palio dal 1947 per la 
cawegoria A. e dal 1951 per la 
categoria A e B. 

Questa manifestazione, giun- 
ta rapidamente in virtù deila 
sua perfetta organizzazione € 
dei suoi vistosi premi alla più 
larga notorietà in campo na- 
zionale, ha visto trionfare nel 
le edizioni precedenti e per 
la. categoria A il Circolo Fer- 
roviario di. Genova-Rivarolo 
con Brighi e Traverso ne. 
1947, VU. S. Genova-Prato con 
Dolcino e De Stefani nel 1948, 
l'Associazione Bocciofila Chia- 
varese con Descalzi e Cervia 
nel 1949, il Circolo Dipendenti 
Comunali di Chiavari con San- 
guineti e Cervia nel 1950, il 


Dopolavoro Portuali di La Spe- 


zia con Valle e Giacopelli ne! 
1951, il G.S. La Boccia c. 
Alessandria con Barberis, Ca- 
magna, Macagno e Bancia ne: 
1952 (negli anni ’52-’53 -’54 
la gara riservata ai giocatori 
di categ. A si è svolta per 
quadrette), l’A.B.C. di Chia- 
vari (per la seconda volta) 
con Mangiante, Cuneo, Meli < 
Topazio nel 1958, la Vigliane- 
se di Biella con Birolo, Mar- 
tino, Morani e Cordani ne 
1954. 

le squadre iscritte que- 
stanno (sempre della catego- 
‘ia A) sono risultate 47, ed 
nanno dato vita ad una serie 
di gare interessantissime ed 
incerte, seguite tutte da ur 
pubblico fattosi fittissimo spe- 
cialmente nelle ore serali, in 
sccasione dei turni di semi- 
finale e di finale. 

Ta classifica finale ha lau- 


reato i bocciofili di Pegli degni 
di iscrivere per la prima vol- 
ta il loro nome nel libro d’oro 
della classica competizione. 

Altrettanto interessanti le 
gare riservate alla categoria B, 
il cui libro d’oro recava per le 
dispute precedenti i nomi del 
S. Fruttuoso di Genova (1951) 
G. S. Olivetti di Ivrea (1952), 
A.B., Rapallese (1953) e Por- 
tuali La Spezia (1954). 

Tra le società. rappresenta- 
te, la Borsalino e «La Boccia» 
di Alessandria l’Arquata Scri- 
via, VU.S. Turchino, la Por- 
tuali Spezia, la Colombo di 
Genova, l’U.S. Prato, la Boc- 


ciofila Savonese, la Pegliese, 
Rapallese, Zoagli, S. Marghe- 
rita, Ginnastica. Sampierdare- 
nese. 


Presidente di giuria è stato 
il sig. Aurelio Balocco, diret- 
tore di gara il sig. Andrea Ro- 
totti che ha funzionato anche 
da arbitro della serie A, men- 
tre hanno arbitrato la: B i sigg. 
Pierucci, Vallebella e Barbieri. 

N Comitato tecnico era 
composto dai sigg. Botta, Del- 
la Casa, Salsa, Betocchi, Re- 
petto e Molina. 

Il Comitato organizzatore dai 
sigg. Dott. Ing. Preve presi- 
dente del CRAL F.IT., Gio- 
vanni Stagnaro, Vincenzo Mag- 


gi, Giovanni Bosso, Claudio 
Riva e Giampaolo  Pandini 
Membri aggiunti i sigg. OrJar- 


dini, Marcone, Marassini, Bar- 
tolucci, Zambelli, Grandi, Vaio. 
Bertella e Zunino. 

L'organizzazione è stata c- 
pera del CRAI, della Fabbri- 
ca Italiana Tubi di Sestri Le- 
vante. 


miti tini 


L’‘Iralia,, 


Anche l'edizione del r.esc 
di maggio del notiziario turi- 
stico L'Italia, dell’Enit e delle 
Ferrovie dello Stato, è ricco 
di articoli, fotografie, rubriche 
e notizie varie che rendono 
attraente ed interessante la 
pubblicazione. Nutrito in modo 
particolare il notiziario ferro- 
viario. 


miivenenviiL mi ili veto imme ini deri im i 


Dove vanno a finire 
i contributi invernali ? 
Una questione sulla quale molti 

di noi, sovente, sono indotti a ri 

flettere, è quella dei contributi 

invernali, Andiamo in tram e li 

paghiamo, ‘andiamo al cinema € 

paghiamo ancora e così via: e cì 

siamo sempre domandati come e 

da chi quei fondi siano ammini. 

strati. La pubblicazione del rendi- 
conto generale di tale gestione sa 
rebbe cosa quanto mai accetta € 
giusta, Anche per queste sensibi. 
lità — di doverosi obblighi gover- 
nativi — la maggioranza gover 
nativa ha visto precedersi — in 
forma la SASI — dalla iniziative 

di sinistra, Un disegno di legge 

apposito è stato presentato pro- 

prio per conoscere le risultanze dì 
gestione dei fondi straordinari per 
l'assistenza invernale ed estiva, 


hi nostri amici 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono .il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad in- 
viarci l’importo dell’abhona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione. Se poi 
vorranno inviarci | importo 
dell'abbonamento tanto me- 


glio. 


Punta alla Quarta Serie 


L'ENTELLA 


\ Le elezioni per il-nuovo Cen- 
siglio dei bianco celesti hanne 
dimostrato che esiste davvero 
nella tifoseria chiavarese l’ani- 
mo nuovo per la riscossa. 

Ventun consiglieri, secondo 
le norme del nuovo statuto, 
sono stati eletti da parte di un 
centinaio di soci e la prima 
riunione del Consiglio ha con- 
fermato all’unanimiià il dott. 
Attilio Sanguineti quale presi- 
dente, in continuazione di ur 
sano programma che ha già 
riportato il sodalizio entelliano 
molto in alto nella considera- 
zione popolare. 

Il secondo posto raggiunte 
nel campionato scorso ha rin- 
verdito entusiasmi ed ha rin- 
novate le antiche aspirazioni, 
che sono quelle di portare il 
calcio chiavarese in quarta se- 
rie, accanto alie belle squadre 
del golfo Tigullio. 

Vice presidenti saranno il 
dott. Umberto Vaccaro e l’ing. 
Torresi. mentre i compiti or- 
ganizzativi, disciplinari, tecni- 
co-sportivi, la cura dei giovani, 
la segreteria sono stati affi- 
dati a piccole commissioni del 
Consiglio stesso, che avrà così 
i suoi compiti opportunamen- 


te suddivisi. 


Si attende intanto l’esito del 
famoso < reclamo dei tre pun- 
ti > e si ha fiducia che verrà 
accolto essendo apparso evi- 
dente il contrasto tra la .deli- 


tera delia comr issiore ror'a: 
na dei trasferimenti e le. as- 
giunte (i. tre punti) che la Le- 
ga regionale ha creduto di fare 
| pur mancando il ricorso di par- 
| te. Nuovi e vecchi nomi, tutti 
di persone. fervorose, capaci, 
| legate all’Entella da sicurissimi 
affetti, garantiscono al sodali- 
zio una rinascita. che è vei 
voti e nelle aspirazioni di tutti 
| gli sportivi chiavaresi. 


Buona prova di Figone 


Convocato dalla F.G.I. il cam- 
pione d’Italia Guido Figone ka 
partecipato — unitamente a 
Sampieri -—— al Torneo inierna- 
zionale di ginnastica artistica 
organizzato dal Comitato Pie- 
montese allo Stadio del Valen- 
tino. Tutti i maggiori protago- 
sisti dei recenti campionati eu- 
ropei di Francoforte —.ad ec- 
cezione dei russi — erano pre- 
senti a questo importante con- 
fronto e la lotta per l’ambita 
affermazione è stata veramen- 
te entusiasmante. La « Gazzet- 
ta dello Sport » così scrive di 
Figone: «< Al quarto posto è 
riuscito meritatamente ad inse- 
rirsi il nostro Figone. Il cam- 
pione d’Italia ha di molto mi- 
gliorato dalle sue prestazioni 
di Helsinki e Roma ed ha pure 


fatto un altro passo avanti ri- | 


spetto ai risultati conseguiti a 
Francoforte. Ha bisogno il chia- 
varese di completare la rifini- 


tura di alcuni particolari nel- 
l'esecuzione dei vari esercizi 
e di acquistare maggiore mor- 
dente nella fase finale degli 
stessi. Se così avesse fatto, egli 
avrebbe potuto concedersi la 
soddisfazione di superare, co- 
me ha fatto, non solo elementi 
di valore quali Dickhut e Guen- 
thare, ma di minacciare più 
da vicino il vincitore Stalder >. 


Abbiamo la certezza che il 
campione della Pro Chiavari 
che onora con le sue belle 
prestazioni tanto la sua Socie- 
tà quanto la sua città, vorrà 
intensificare la preparazione in 
vista dei < Giuochi..del Medi- 
terraneo > al fine di cogliervi 
un nuovo e più luminoso al- 
loro. Mentre ci congratuliamo 
vivamente col bravo. Guido e 
col suo istruttore Sig. Carletto 
Costigliolo per l’affermazione 
conseguita. 


NELLA TERRA DI 


(Gontinuazione dalla 1.8 pag.) 


desi. Ma sbaglierebbe chi per- 
correndo le loro vaste. regioni 
giudicasse col proprio metro di 
straniero i loro costumi. e la lo- 
ro mentalità. E° un popolo del 
nord che ha creato e mantenuti 
nei secoli rapporti cosianti co' 


resto del mondo, sulle rotte dei 


mari; che ha solcato e solca con 
una grande flotta mercantile tut- 
ti gli oceani. 

Non c'è isolamento. nelle atti- 
vità sociali col resto del. mondo 
e al sole dell’estate nordica la 
Norvegia dischiude, come in una 
grande vetrina, tutte le manife- 
stazioni del suo progresso civile, 
che ha lati assai sorprendenti. 


RA 


Bergen è una bella città di 
150.000. abitanti, molto conforte- 
vole, con un porto pieno di vita, 
dove hanno Ja loro base flotti- 
glie di pescherecci modernamen- 
te attrezzati. Il mercato del pe- 
sce a Bergen è uno spettacolo 
straordinario: in capaci vasche, 
colme di acqua marina che spe- 
ciali. pompe continuamente rin- 
novano, guizzano tutte le mi- 
gliori qualità di pesce. Sono s0- 
ghole giganti, pesce da taglio, 
crostacei delle varietà più pre 
giate. E’ il trionfo del pesce vi- 
vo, pronto per la vendita al det- 
taglio. Le compratrici indicano 
con l'indice il pesce desiderato; 
l'uomo coperto di gomma fino al 
collo, le mani rugose, coperte di 
sangue, afferra nell'acqua la vit- 
tima designata, la stende sul bre 
ve iagliolo di legno e con quatiic 
colpi di coltello, che hanno la 
profondità e il ritmo di un ceri- 
moniale, la finisce. Le soglio:c 
sono consegnate al compratori 
piegate come libri ma che siano 
sogliole non ti convinci tanto è 
la loro grandezza. 

Il pesce morto, invece. occupa 
pochi banchi intorno c quasi è 
nascosto all'attenzione dei com 
pratori che, evidentemente, pre 
feriscono le qualità contenute 
nelle vasche. Nell’aria è un odore 
greve di magazzino e di pittur. 
fresca ed è per me, che adoro 
il mare e i terrestri contrasti, ur 
incontro piacevole, ma non sonc 
sicuro Che i miei compagni con- 
dividano la mia soddisfazione e 
me ne accorgo quando sul gran- 
de molo visitiamo i vecchi edifici 
che risalgono all’età di mezzo. 

E’ il famoso Bryggen, compo- 
sto di edifici naturalmente tutti 
di legno; con i tetti spioventi e 
il. solito argano a corda alla fi- 
nestrella. dell’ultimo piano. Poi- 
chè sono. costruiti. quasi senza 
soluzione di continuità, sfrut- 
tando al massimo lo spazio che 
li divide dall’alta collina, pre- 
sentano l’aspetto di case da mu- 
seo, dove anditi, magazzini, vani 
e. archi si confondono gli uni 
con gli altri, in un pittoresco 
miscuglio di grande interesse. 
Ertrando da una di quelle stra- 
ne porte puoi trovarti in uno 
stretto vicolo ed è sorprendente 
il fatto che, guardando in alto 
puoi scorgere, terrazzini, passag- 
gi, archi e argani e carrucole di 
ogni foggia. 

Mare e terra qui si sposano da 
secoli con i colli. di mercanzia 
che vanno e vengono dal nord 
e dal sud, oltre il Circolo polare, 
lungo i duemila chilometri. di 
costa. Una bazzecola. Ma provate 
a percorrerli sui piccoli scafi che 
se ne vanno fumosi e lenti, di 
porto in porto e vi accorgerete 
che nell’età della meccanica ci 
sono ancora dei duri sacrifici da 
compiere per assaporare il pia- 
sere del piccolo cabotaggio. Que- 
sto tanfo di sentina non è che 
un elemento del grande cammino 
percorso. dall'umanità. fino al 
progresso odierno e lo sguardo 
si posa sulle vecchie navi ,del 
porto che i transatlantici dai lu- 
cidi ottoni hanno l’aria di com- 
patire. Ma è vero il contrario: 
il mare è ancora quello dei pic- 
coli, modesti gusci che innume- 
revoli lo affrontano ed è in un 
porto come questo, che porta i se- 
gni di lotte senza storia, che tu 
ti fermi a meditare. 

C'è ‘un bel sole fuori e l’aria 
tersa ricorda qualche angolo. del- 
ta nostra riviera. Sulle colline, 


orgoglio di Bergen, è un trionfo 
di fiori e le case sono quelle del 
presepe di natalizia memoria. 
Sull’ampio lago al centro dei 
pubblici giardini gli uccelli ma- 
rini sostano in fila come in pa- 
rata. Le panche sono tutte oc- 
cupate dagli adoratori del sole 
e lo spettacolo degli uomini e 
delle donne che ad occhi chiusì 
offrono il viso a Febo, immobili 
e silenziosi, è l'aspetto normale 


dei luoghi di riposo di questo 
nord scandinavo. 
Forse ascoltano, così. raccolti, 


ii concerto che una piccola ban- 
da militare va svolgendo nel 
chiosco vicino e che un dignito- 
so maestro, dai gesti secchi e 
brevi, accompagna più che diri- 
gere. Non si sente una voce e 
finisci per' regolare anche i. tuoi 
passi per non portare disturbo 
nei giardini come se si trattasse 
di una chiesa. ; 

Tutto è racchiuso nel discreto 
e nell’ovatta. I bevitori di birra 
dei vicini grandi caffè scolano 
in un silenzio generale innume- 
revoli boccali e le grandi mac- 
chine americane sfilano rapide 
senza. un rombo. 

Sono le sette di sera e il sole 
di questo mio giugno norvegese 
brucia ancora. Fino alle venti- 
trè la luce.sarà forte poi verrà 
la notte, la falsa notte di tre 
ore con ùn chiarore che consen- 
te di leggere all’aperto e di ve- 
dere benissimo il paesaggio in- 
torno.. All’una il sole riapparirà 
dietro i monti e alle tre del mat- 
tino saremo in piena giornata. 

Per rientrare finalmente in al- 
bergo e. coricarci bisogna. fare 
uno sforzo. e ricordarci che da 
un bel pezzo tutti dormono nel- 
la terra dei Vichinghi. 
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GIUSTIZIA UGUALE PER TUTTI 


La “ipedizione., su Roma 


ct VOIR e n] 


Nella riunione avvenuta il giorno 28 maggio u. s. presso 
Rapallo, alla quale sono intervenuti i 
delle Aziende Autonome di Soggiorno 
delle città del golfo Tiguliio, Vargomento all’ordine del giorno 


l’albergo Excelsior di 


Sindaci ed i Presidenti 


è stato quello del GIUUCO, 


Sullo svolgimento delia riunione non è stato diramato al- 
cun comunica, alla stampa è siata raccomandata prudenza, 


se non Silenzio. 


Indirettamente ci consta che è stata decisa la costituzione 
di una Commissione, con l’incarico di recarsi a Roma presso 
il Presidente del Consiglio per perorare la giusta causa. 
antenere il silenzio, in quanio 


Non siamo del parere di m 


quesia « spedizione » su Roma avrebbe dovuto essere 
-—. a nostro modestissimo avviso — da un tambureggiamenio 
a carattere nazionale di stampa per informare e smuovere 
onde indurre più facilmente il Governo 
aa uscire dalle sue riserve e quindi le due Camere ha rivedere 
le posizioni fino ad oggi assunte verso il problema del giuoco 


FPopinione pubblica, 


în italia, che è un problema di 
gionale. 

Non approviamo. si diceva, 
dovrebbe osservare. 


Secorido noi, e scusateci se sbagliamo, i Sindaci ed i Pre- 
sidenti delle AA. del golfo Tiguliio avrebbero dovuto invitare, 
tutti i giornali staliani ad esprimersi in propo- 


incitare anzi, 


preceduta 


carattere nazionale e non re- 


questo silenzio che la stampa 


sito per indurre il Governo ad intervenire nel dibattito. 


Le Gommissioni, molto spesso, che 
le buone maniere sono qualche volta insumecienti. 
ie azioni di forza ottengono di piu. Spiace seri. 


vano; 
parole grosse, 
verio, ma è vero così. 
Quanto sopra premesso, 
scere la composizione delia 


Roma, per constatare — per quanto a noi 


lasciano il tempo che tro- 
Le 


esprimiamo il desiderio di cono- 
Commissione che deve recarsi a 


sia possibile — Se 


essa appare qualificata per approdare a qualche risultato po- 


sitivo. 
Intendiamoci bene, 


e subito. 


Abbiamo il massimo assoluto 


rispetto, la massima considerazione verso tutte indistintamen- 
te le persone che possono essere state chiamate a far parte 


della Commissione, Ma essere 


ricevuti dal signor Ministro, 


sentirsi dire che del problema del giuoco non è nemmeno, ii 


caso di parlare, 


salutare compiiamente camminando all’indie- 


tro e ritornare per educatamente riferire sull’esito negativo 
dell’ impresa, non riteniamo debba far parte del programma 
che è stato impostato sulle rive del Tigullio. 


Ghi compone ia Commissione 
volontà e di libera indipendenza, 
preciso convincimento che chiedere 


deve essere dotato di forte 
ed avere radicato in sè il 
il giuoco non è chiedere 


la luna, ma bensi un mezzo per far vivere e prosperare molte 
città turistiche italiane. Hlustreremo prossimamente la situa- 


zione del giuoco în Francia, 
ti non ne fossero edotti e si 


per maggiore cognizione di quan- 
vedrà «come nella nazione a noi 


vicina il problema dei GASINOS abbia una parte decisamente 


preponderante sia nel fiorire 
bilancio nazionale. 


di quelle città turistiche che nei 


Qualcuno si chiederà il perchè di questo nostro. così deciso 


intervento nella questione. Rico 


rderemo, a questi smemorati, 


che la campagna del giuoco è siata risollevata dal nostro gior- 
nale e che tutto quanto è stato fatto in questi ultimi tempi in 


merito a tale problema, 
retta e logica delle idee 


altro non è che una conseguenza di- 
che « IL MARE) ha portato aila ri- 


balta, creando e formando nelle città del golfo ‘Tigullio una 
corrente favorevole tale che ha indotto tanto i Sindaci che i 
Presidenti delle A.A. a prendere posizione. 

Era necessario, nostro malgrado, ribadire ciò, per ricor- 


dare che « IL MARE » non si 
del giuoco non si avrà una eco 


acquieterà sinchè del problema 
decisa nelle aule parlamentari. 


Protidi e 


glucidi allo sbaraglio 


MANGIARE PER VIVERE 


non VIVERE PER MANGIARE 


Quando si mraita di mangiare, 
senza sottintesi, ci sianno tutti: 
sarà perchè la buona tavola, co- 
me dicevano gli antichi saggi, è 
sempre propizia alla serenità 0 
perchè «a tavola non si invec- 
chia >, fatto sta che il tema nu- 
trirsi vale oggi, così come ieri, 
e interessa tutti e tutto. Se al- 
cuni sostengono che è l’amore il 
centro motore di tutto l’univer- 
so — e lo affermava anche padre 
Dante e non era certo un epicu- 
Teo — e che da esso promanano 
tutte le manifestazioni vitali e 
gli stimoli e gli influssi benefici 
e malefici che le cronache regi- 
strano, altri a ragion veduta aî- 


* fermano che è la nutrizione l’u- 


nica fonte del bene e del male, 
non soltanto nei confronti del fi- 
sico ma anche e sopratutto del 
morale. Chi gode di buona salu- 
te, dicono, è portato a ragionare 
e a vedere le cose sotto aspetti 
positivi, chi invece soffre e do- 
lora fatalmente matura pensie- 
ri tristi e negativi. Come si può 
star bene? Come si può evitare 
di star male? 

Sulla fede di quanto afferma- 
no gli igienisti e i biologi dob- 
biamo dare atto che si è cerca- 
to e si cerca, e ancor più si cer- 
cherà, ottentre dalla coscienza 
individuale e da quella collettiva, 
un orientamento preciso e ben 
definito per ben alimentarsi ed 
evitare quindi, anche sotto YVa- 
spetto economico, non soltanto 
aggravi e danni ma di raggiunge- 
re una situazione di equilibrio 
che mantenza in buona salute i 
corpi e non deprima i portafo- 
gli. Il problema costo e alimen- 
io presenta spesso € volentieri 
una equazione non risolvibile, se 
non a danno dell’alimentazione, 
quindi a detrimento della tavo- 
la e di conseguenza della sere- 
nità. 

L'Alto Commissariato dell’Ali- 
mentazione, sotto la guida del 
Ministro dell'Agricoltura Senato- 
re Medici, sta lavorando sodo 
rer otienere che gli italiani co- 
mincino a ragionare utilmente 
sul loro mangiare e sulle spese 
che il mangiare comporta: ve- 


nuti .a cessare i compiti disci- 
plinativi e di controllo svolti più 


o meno bene durante la guerra, 
trascorso un periodo di assesta- 
mento e di consolidasnento dci 
quadri, l'Alto Commissariato ti 
volto ogni sua attività, anche per 
giustificare la funzione che pa- 
reva superata dalle contingenze 
di pace, col mercato libero con 
iu libero sviluppo della produ- 
zione, alla disciplina alimentare, 
alla biologia, a far cioè da igie- 
nista e da calmieraiore’ indicun- 
do in modi vari, ivi compresi 
Mostre e molti opuscoli e stam- 
pati, come si può a ragion ve- 
duta alimentare meglio o couuri- 
que bene, risparmiando. 

Si tratta cioè di utilizzare dai 
cibi quanto ognuno ha bisogno, 
senza sperperi dannosi per ia 
salute e l’economia. 

Non sappiamo — bisogna pur 
dirlo — quanto sia utile e neces- 
sario l'assunto in atto per un 
popolo come il nostro, che non 
è quello dei cinque pasti, e che 
è ben noto anche ell’estero per 
ia sua frugalità e per la sua par- 
simonia, frugalità e parsimonia 
che non sono sempre risultanii 
da buona o cattiva volontà ma dj 
condizioni sociali depresse e in- 
«orno alle quali si fa sempre un 
grandiscorrere. Le Mostre e gli 
opuscoli e, in genere, gli stam- 
pati tecnicamente perfetti ma di 
scarso interesse per il pubblico 
che dovrebbe farne tesoro, re- 
stano a far peso sul bilancio 
generale senza per questio dar 
vaniaggio a molti. Ma ogni ien- 
tativo sensato di «andare in- 
contro al popolo» anche nel 
campo degli alimenti, va seguito 
con interesse e con impegno, non 
soltanto (come pur sempre si 
vorrebbe da chi se ne deve 0c- 
cupare e scriverne) per elogiare 
a occhi chiusi e dire «che tutto 
va assai bene» ma anche per 
mettere in evidenza necessità 
nuove e possibilità future che 
potrebbero non essere nella men- 
te e nel cuore degli apostoli del- 
la economia e della igiene ali- 
mentare. 

C'è stata una Mostra a Bolo- 
gna: pannelli, grafici, ingrandi- 
menti fotografici, cifre e dati. 
I giornali ne hanno parlato ed 


DISCORSI DI STAGIONE |! 


Questo squisito ristoro nel- 
ie giornate di arsura non è 
un prodotto della moderna ci- 
viltà, ma piuttosto il risultato 
di una graduale evoluzione 
della fabbricazione delle bibi- 
te fredde e del ghiaccio. E° 
fuori dubbio che il potere del- 
la neve di raffreddare i vini 
era conosciuto e sfruttato fin 
dai tempi antichi, e che la re- 
frigerazione di sostanze dolci 
con processi diversi era diffu- 
sa presso molti popoli orien- 
tali. 

Vecchie cronache più o me- 
no attendibili raccontano ché 
al ritorno in Italia, dopo i suoi 
iunghi viaggi nell'estremo O- 
riente, Marco Polo, portò va- 
rie ricette di bibite ghiacciate 
e di gelati al latte che aveva 
gustato alla famosa corte del 
Gran Kan. 

Comunque il nome stesso 

di sorbetto che si crede de- 
rivi direttamente dall’ arabo 
<« sciorb >, che significa < bibi- 
ta», dimostra sufficientemenie 
e chiaramente l'origine esoti- 
ca del nostro gelato. Nostro, 
perchè il primo passo avanti, 
che fu poi la prima grande 
tappa della moderna industria 
del gelato, venne fatto dagli 
italiani. 
1 primi sorbetti si fabbri- 
cavano, infatti, con la neve 
raccolta durante l'inverno e 
conservata in apposite ghiac- 
ciaie che erano grandi buche 
scavate sottoterra e rivestite 
di materiale cattivo condutto- 
re del calore. Ma gli italiani 
e specialmente i toscani (si 
cita un certo Bernardo Buon- 
talenti di Firenze come inven- 
tore del felice procedimento), 
riuscirono mediante mezzi 
chimici ad ottenere tempera- 
ture più basse di quando si 
adoperava la neve. 

Allo stesso modo fu la fio- 
rentina Caterina de’ Medici ad 
importare in Francia, da do- 
ve si diffuse in tutta Europa, 
questa gradevole industria. 
Nell'elenco delle persone che 
componevano la sua corte € 
che la seguirono in Francia 
all’epoca del suo matrimonio 
si trovavano, infatti, due capi 
sorbettieri, ognuno coi relati- 
vi aiutanti e con tutto l’arma- 
mentario necessario. Inutile 
dire che tutta la « troupe > era 
formata da toscani. 

Il sorbetto, messo di moda 
dalla regina che ne era ghiot- 
tissima, conquistò ben presto 
la corte di Francia, e fu una 
gara tra la migliore nobiltà 
francese a chi possedeva il 
‘miglior sorbettiere, che dove- 
va essere necessariamente ita- 
liano, tanto che i diversi si- 
gnorotti pagavano i servigi di 
questi maestri della pasticce- 
ria del freddo a peso d’oro e 
non si facevano scrupolo di 
rubarseli l’un con l’altro con 
l'offerta di salari sempre mag- 
giori. 

A quel tempo, però, dato 
appunto che i sorbettieri face- 
vano pagar cara la loro opera, 
il gelato non era popolare. Era 
un dolce riservato all’aristo- 
crazia, una specialità che po- 
chi potevano pagarsi. Ad. ov- 
viare a questo stato di cose, 


pensò un altro italiano, il si- 


ORIGINE E FORTUNA DEL 


za di rifarvi fortuna. 


spadaccino, 


cilia: quella 


rò 


sustare la gelida e 
duzione. 


aperti 
al Cairo, a 
Nel 1640 si 
pio. 

Procopio 


nacque, dunque 


cope >» dove squisiti 


zione dei pranzi 


d'Europa. 


vi, è 


stria dolciaria. 
Tom D’Adria 


istinti mit mm 


in Radio Europea 


riere della Sera >». 


L’“Europeo,, 


L’« Europeo >, 
sta settimana, 


Lorenzo, 
«Sposi di tutto il mondo riun 


te idee « agitate » dal nostro « 


vo nazionale ed internazionale. 


siosa, prosa dello scrittore, 


sio mondo di lettori. 


fatto il dover loro, ma che si 
sappia, tranne i benefici per i 
pittori e. gli allestitori, un de- 
viazionismo alimentare non c'è 
stato a Bologna, e nell'Emilia si 
continua a mangiare in abbon- 
danza quelle famose tagliatelle 
al ragù, che i. dietisti dell’ ali- 
mentazione, con precise tavole 
cinoitiche, affermano bisogna ri- 
partire in grammi 100 di pasta 
e grammi ‘30 di grassi. Nessuno 
certo in Emilia e a Bologna in 
particolare, ignora che la frutta 
è utile e benefica per i sali e le 
vitamine che contiene, e che bi- 
sognerebbe, secondo le predette 
tabelle, consumarne gr. 200 pro 
capite a pasto; ma se i prezzi 
proibitivi delle. ciliege © delle 
pesche consigliano soltanto i 
milligrammi, come concilieremo 
le cose amici della alimentazio- 
ne? Come? 

Certo, per dare ai ragazzi frut- 
ta abbondante, gli adulti sono 
costretti a ridurre la carne e la 
verdura o abolire addirittura il 
cosiddetto «secondo» e allora? 
Comunque da Bologna, la Mostra 
— ingrandita e perfezionata — 
è stata allestita a Roma, nel Pa- 
lazzo delle Esposizioni alla Fie- 
ra dell'EUR e testimonia lo sfor- 
zo che i tenaci igienisti perse- 
suono al fine di educare il po- 
polo. Ma le fettuccine non ven- 
gono consumate in misura sag- 
gia e l’abbacchio resta a far da 
padrone sulle tavole romane con 
affettati vari. Tuttavia la Mostra 
è là, vivida di illustrazioni, den- 
sa di grafici, di quadri, di con- 
fronti e di riduzioni: vi dice co- 


abundantiam, i fotografi hanno 


me si deve mangiare e come be- 


li spese, come 


un giorno alla donna, all'uomo 
al ragazzo. 


che bisogna contare fino 


na: 
sette per 
gruppi di alimenti 


essenziali 
di, di sali, di ferro, di jodio e 
distribuite in buona misura 


rendervi 


Però. 


tico: 
la radio e soprattutto, 
cere i venditori all'ingrosso e 


costi. 
Accontentiamoci 


di vista estetico. 


Ul | 


ciliano Francesco Procopio dei 
Coltelli, il quale, avendo sper- 
perato ogni sua sostanza, era 
andato a Parigi nella speran- 


Per un poco aveva fatto lo 
il suonatore di 
liuto e il maestro d'italiano; 
ma poi vedendo che queste 
attività non gli fruttavano ab- 
bastanza per poter sbarcare il 
lunario, era venuto nella de- 
terminazione di mettere a pro- 
fitto una sua singolare abi- 
lità acquistata nella calda Si- 
di confezionare 
gelati e bibite ghiacciate. Pe- 
invece d’impiegarsi pres- 
so una qualsiasi famiglia fa- 
coltosa decise di aprire per 
conto suo un locale, dove tutti 
i parigini avebbero potuto de- 
dolce pre- 


Tiidea di un locale pubblico 
di questo genere non era nuo- 
va, ma era nuova in Francia. 
I primi caffè pubblici si erano 
alla Mecca nel secolo | € 
XV e di là l’uso era passato 

Costantinopoli. 
aprì a Venezia 
una bottega di caffè e altre 
città seguirono presto l’esem-, 


Per iniziativa di Francesco 


Parigi il celebre «Cafè Pro- 
sorbetti 
erano venduti a prezzi ‘popo- 
lari a tutti i parigini curiosi 
di assaporare i dolci gelati già 
conosciuti attraverso la descri-, 
dell’aristo- 
crazia. Così il gelato, a poco. 
a poco, divenne di uso comu 
ne e si diffuse in tutti i paesi. 


Oggi il gelato, nei mesi esti-, 
un'abitudine quotidiana 
specie fra i giovani e la sua 
produzione mette in moto un 
importante. settore dell’indu- 


"Soviet. di V. G. Rossi 


Si apprende che la Radio Free 
Europe (Radio Europea Liber) 
da Monaco di Baviera sta facen- 
do una serie di trasmissioni per 
i paesi d’oltre cortina dal libro 
«Soviet » di Vittorio G. Rossi. 
In « Soviet », Vittorio G. Rossi ha 
raccolto gli articoli documentari 
del suo servizio giornalistico nel- 
l'Unione Sovietica. per il « Cor- 


mimmo mimi mimmo 


settimanale po- 
litico d’attualità, pubblica que- 
a firma Carlo di 
un articolo dal titolo 


tevi a Rapallo », nel quale sono 
riepilogate ed illustrate le mol- 


Mare » per dare al golfo Tigullio 
qualche manifestazione di rilie- 


La brillante ed un po’ fanta- 
in 
uno con la grande diffusione in 
Italia ed all’estero dell’« Euro- 
peo », accentra verso Rapallo ed 
il Tigullio l’attenzione di un va- 


re, con quali vantaggi e con qua- 
sia necessario 
mangiare per vivere, non vivere 
per mangiare, e quali i cibi più 
adatti e utili e quali bastino per 


Vedrete il motore d'auto rap- 
portato al motore umano, sapre- 


conoscere altrettanti 
che vi sono cibi ricchi di proti- 
vitamine e che le calorie sono 


seconda dei cibi. Vi sarà facile 
conto che cosa siano 
mai i protidi, i lipidi e i glucidi 
e come dosare in grammi salu- 
tari i vostri fabbisogni nutritivi 


A quando il ristorante tipo? 
Menù speciale: calorie 300, gram- 
mi X di pasta, grammi X di pa- 
ne, grammi X di glucidi, e mil- 
ligrammi Y di istamine, L. 1.200. 
Questa sarebbe un'idea: installa- 
re in ogni ristorante o trattoria 
o mensa, il tabellone-tipo diete- 
proiettare films documen- 
tari illustrativi, tenere conferen- 
ze nelle ore dei pasti attraversò 
convin- 


minuto a ridurre i prezzi ed i 


intanto della 
Mostra romana, che diverrà per- 
manente — pare — in sede adat- l'della categoria e dei suoi più 
ta e frequentabile. Intendiamoci, 
una Mostra perfetta, dal punto 


Alfonso Romano 


Saghe Lu 


Nonostante le avverse condizio 
ni ‘del mare, la Scuola di sci nau- 
‘o dello Sci Club locale ha ri- 
eso la sua attività, dopo la for- 


) ed un entusiasmo che tradi- 
ino la serietà dei propositi ed 


«La Scuola, fiera di essere la 
prima d'Italia e seconda, in Eu- 
a, solo a quella oramai cele- 
bre di Juan-les-Pins, è stata ul. 
teriormente potenziata. Essa si 
avvalerà, per la direzione e l’in- 
egnamento, dell’opera diligente 
appassionata della Signorina 
ary Zanoletti, Segretaria del 
Club Sci Nautico, Inoltre potrà 
contare su di un terzo motoscafo, 
un nuovissimo Chris-Craft 158 CV, 
modello Super-Florida, e sui nuo- 
vi sci, disegnati e costruiti se- 
condo gli ultimi dettami della 
tecnica e collaudati dai più noti 
campioni internazionali, 


al 


Per la Conferenza Oraria 
che avrà svolgimento a Mila- 
no il 2 Luglio prossimo e che 
prenderà in esame le comuni- 
cazioni internazionali. e na- 
zionali a lungo raggio, l’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno di 
Rapallo ha inviato, tramite 
l'Ente Provinciale Turismo di 
Genova, le seguenti proposte 
che ripetono quanto più volte 
segmalato agli organi compe- 
tenti e che riguardano la in> 
. derogabile necessità di una 
revisione dei servizi di colle- 
gamento tra Milano e la no- 
stra Riviera. La nostra Azien- 
da, dopo aver rilevato come il 
70-80 % della clientela ospite 
dei centri del Tigullio provie- 
ne da Milano e dalla Lombar- 
dia e come Milano, posseden- 
do l’unico aeroporio del Nord 
Italia efficiente, dove fanno 
scalo linee internazionali, sia 
anche un importantissimo 
centro di transito, ha insistito 
sulla urgenza che vengano i- 
stituiti celeri e comodi servizi 
ferroviari che possano final- 
mente ovviare ad inconve- 
nienti tante volte lamentati 
dai turisti, quali, ad esempio, 
la constatazione che un aereo 
impiega attualmente da Lon- 
dra a Milano circa 4 ore di vo- 
lo, e che da Milano occorrano 
‘almeno 5 ore per portarsi a 
Rapallo. Si è quindi suggeri- 
to di agganciare ai treni in 
partenza da Milano per la Ri- 
viera di ponente, anche vet- 
turè dirette per Sestri Levan- 
te, in modo che, tali convogli 
giunti a Genova, si dividano 
in due tronconi diretti rispet- 
tivamente alle due Riviere, 

e Per. intensificare i servizi 
dalla Riviera a Milano si è poi 
suggerito di istituire un tre- 
no, che, partendo da Sestri Le- 
vante, consenta ai viaggiatori 
dei centri del Tiguilio di poter 
‘usufruire del Rapido 82, che 
parte da Genova Brignole al- 
le 6,18; mentre nel pomerig- 
gio si potrebbe istituire una 
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Il 


a 
€ 
di 


al men azineo nm iemamie 


Roma, giugno. 

E° pervenuta agli On.li com- 
ponenti della IX Commissione 
Permanente del Senato della Re- 
pubblica, ‘ una relazione redatta 
dalla Confederazione Generale 
lialiana dell’Artigianata, con le 
osservazioni al disegno di legge 
d'iniziativa del Senatore Moro 
sulla disciplina giuridica delle 
imprese artigiane. Tali osserva- 
zioni — rileva la SASI —' for- 
mulate sulla base di una larga 
indagine condotta nell’ ambito 


al 


qualificati dirigenti, si concreta- 
no nella proposta di una serie 
di emendamenti rivolti ad otte- 
nere una definizione dell'azienda 


cme mvciiti m itd 


Disciplina | 
delle imposte artigiane 
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- Lù 


Si è riaperta in questi giorni la 
Scuola di Sci nautico di Santa 
Margherita, Ecco un allievo in 
procinto di iniziare gli allena- 
menti. Da sinistra a destra: la 
signorina Mary Zanoletti, il «Del- 


Anche quest'anno la Scuola ha 
nel simpaticissimo Gigi Figoli un 
animatore ed un allenatore che 
alle ben note qualità agonistiche 
associa doti pedagogiche non me- 
no preziose, dati i compiti che gli 
sono affidati, A lui spetta infatti 
l'iniziazione dei principianti, la 
loro sistematica preparazione, il 
perfezionamento dei migliori e 
l'allenamento dei campioni, scelti 
attraverso le prove di selezione 
(campionati sociali) a rappresen- 
re il Club di S, Margherita nelle 
competizioni nazionali ed interna. 
zionali, 

Figoli ha già saputo creare un 
vivaio di giovani campioni che 
sono altrettante promesse e per- 
mettono di guardare con serenità 
e fiducia alle future gare e soprat- 


Midi io EI ERI ZI IMI iii 


fino» Ferruccio Gilberti, l’allena- 


tore Gigi Figoli ed uno dei tre 
motoscafi. di cui è dotata la 
Scuola (Foto: Gustavo, S. Mar- 


gherita Ligure), 


tutto alla gara internazionale in- 
terclubs di slalom per Delfini |e 
Juniori, che si terrà il 31 Luglio 
a S, Margherita Ligure, sullo 
specchio d’acqua della Spiaggia 
«Miramare », Essa è la massima 


competizione internazionale per 
tali categorie di sciatori e può 
considerarsi quindi un vero e 


proprio campionato d’Europa del- 
le giovani leve dello sci nautico, 

Fra qualche giorno, terminati 
gli esami delle scuole, gli allievi 
saranno al completo, Per ora, fra 
i più attivi abbiamo notato il 
«Delfino» Ferruccio Gilberti, in 
continuo progresso, la ‘Duchessina 
De Ferrari e Franco Carraro, uno 
dei nostri migliori elementi fra 
gli Juniori e già una autentica 


speranza in campo nazionale. 


È proposte dell'Azienda di Rapallo 


vettura. diretta Sestri Levante 
- Milano da aggiungersi al tre- 
no 1074. Attualmente non esì- 
stono dal Tigullio servizi diret- 
ii per la metropoli lombarda 
durante il pomeriggio! 

Si è inoltre chiesta la fer- 
mata a Rapallo (perchè cen- 
tro geografico del Golfo Ti- 
gullio) dei. Rapidi 552 e 555 
da e per Roma, Tale fermata 
consentirebbe molto opportu- 
namente di raggiungere da 
Roma le spiaggie del Tigullio 
in cinca 4 ore e mezza ed in 
sole 3 ore da Torino, 

L'Azienda di Soggiorno ha 
infine sollecitato l’opportuni- 


I [o comunicazioni Jerrovianie Ilernazionl è nazionali 


tà di istituire um servizio di- 
retto verso Parigi con vetture 
a posti prenotabili che potreb- 
bero venir agganciate a Geno-, 
va Principe al treno 4. Que- 
sto servizio sarebbe molto in- 
dovinato data la notevolissi- 
ma affluenza di turisti fran- 
cesi ed inglesi verso Rapallo 
ed il Tigullio. 

L'Ente turistico locale ha 
vivamente sottolineato le pro- 
prie richieste facendo voti che 
si riesca finalmente a supera- 
re quegli ostacoli che nel pas- 
sato hanno sempre frustrati i 
tentativi per ottenere un mi- 


glioramento dei servizi. 


regolarità. 


La XIV.ma Coppa 


Automobilistica 
dei DUE PASSI 


L'arrivo a RAPALLO 
Domenica 26 giugno 


Domenica 26. Giugno giun- 
gerà nella nostra Città il grup- 
po dei partecipanti alla i4.a 
< Coppa dei due Passì », gara 
nazionale automobilistica di 
Il percorso della 
Gara sarà il seguente: Geno- 
va (sede Automobile Club) - 
Pontedecimo - Passo dei Gio- 


| vi - Busalla - Serravalle - Novi 


- Capriata d’Orba - Ovada - 
Passo del Turchino - Voltri - 
Genova Sampierdarena - Bol- 
zaneto - Pontedecimo - Passo 
dei Giovi - Busalla - Casella - 
Laccio - Galleria Boasi - Gat- 
torna - Cicagna - Carasco - 
Chiavari - Rapallo, per un 
percorso comiplessivo di Km. 
233,100. 

Alla gara, che l’anno scorso 
vide la vittoria di Carlo Mus- 
so su Fiat 1100, hanno già in- 
viata l'adesione di massima 
circa un centinaio di concor- 
renti ed e quindi prevedibile 
un brillantissimo successo an- 
che a quesia nuova edizione. 
i concorrenti dovranno com- 
piere l'itinerario stabilito al- 
ia velocità da loro stessi pre- 
scelta e variante tra velocità 
medie dai 40 ai 50 Km. orari. 
Lungo il percorso verranno 
fissati controlli, palesi e se- 
greti, per il rilevamento d’o- 
rario. I concorrenti giunge- 
ranno nella nostra città al 
Lungomare. Vittorio Veneto, 
si porteranno quindi nel via- 
lone di Via Mameli dove do- 
vranno effettuare, al termine 
della loro fatica, un percorso 
complementare di 400 metri 
con partenza da fermo onde 
stabilire la media. La classi- 
fica finale verrà compilata in 
base alle penalizzazioni ripor- 
tate; in’ caso di ex-aequo la 


vittoria. andrà al concorrente 
‘che avrà scelto la media più 


alta. Saranno in palio i se- 
guenti premi in denaro: lire 
110.000. al 1.o classificato; L. 


90.000 al 2.0; L. 70.000 al 3.0 


L.-60.000 al 4.0; L 50.000 al 
5.0; L. 35.000 al 6.0 L. 30.000 
al 7.0; L. 20.000 dall’8.0 al 12.0 
e L. 15.000 dal 13.0 al 15.0 per 
un totale di L. 600.000 di pre- 
mi. Coppe ed altri ricchi doni 
saranno in ‘palio. La premia- 
zione avrà luogo la sera del 
26 Giugno, alle. ore 22, all’Ho- 


tel Excelsior di Rapallo. Tutti 
i concorrenti riceveranno inol- 
tre una targhetta ricordo del- 
la manifestazione. 


IL CONCORSO IPPICO NOTTURNO 


RAPALLO - 7, 8, 9, 10 Luglio 1955 - Stadio Comunale "Umberto Macera, 


Prosegue intensa la prepa- 
razione del. Concorso Ippico 
Nazionale che avrà il suo svol- 
gimento in Rapallo, allo 
stadio comunale, le sere del 
7-8-9 e 10 luglio. Il Comitato 
organizzatore ha predisposta 
la più ampia campagna re- 
clamistica per la manifesta- 
zione, e sono giunte dalle 
principali Società Ippiche ita- 
liane numerose adesioni. Co- 
me è noto la manifestazione 
è dotata di oltre un milione 


di premi in denaro e d'altri | 


ricchi premi in Coppe ed o0s- 
getti ricordo. La decisione di 
far svolgere il Concorso nelle 
ore notturne ha raccolto vi- 
vissimi consensi 
renderà ancor più suggestivo 
lo spettacolo. 

Possiamo intanto portare a 
conoscenza, in via. ufficiosa, 
le linee del ‘programma della 
manifestazione che avrà cer- 
tamente il potere di attirare 
grandissima folla. 

I cavalli partecipanti saran- 
no da 120 a 140 e saranno 


giuridica 


artigiana, rispondente alle parti- 
colari caratteristiche economico- 
produttive del settore artigiano, 
nella piena salvaguardia dei più 
vitali interessi, mediati ed imme- 
diati, della categoria. E’ ovvio 
che la definizione dovrà valere a 
tutti gli effetti della legislazione 
vigente e futura in materia dì 
artigianato e dovrà essere fon- 
data su criteri rigidamente uni- 
tari, facendo perno sulla qualifi- 
ca professionale di <« artigiano >, 
conseguibile attraverso la paten- 
te di mestiere. La Confederazio- 
ne generale italiana dell’artigia- 
nato ha confermato, inoltre, la 
necessità e l'urgenza dell’ordina- 


mento giuridico in parola. 


poichè ciò | 


montati da cavalieri ed amaz- 
zoni i cui nomi brillano in 
campo nazionale ed interna- 
zionale. 

Rapallo promuove una ma- 
nifestazione effettivamente di 
primo piano e di questo biso- 
gna dar atto all'Azienda Au- 
tonoma ed alla Sezione Ligu- 
re «San Giorgio »  dell’Asso- 


ciazione Nazionale Arma di 
Cavalleria, promotori della 
| manifestazione. 


| Giovedì 7 Lugllio alle ore 16 
| ed alle ore 21 avrà svolgimen- 
to il premio degli Albergatori, 
(L. 80.000). Alle 22,30, Pre- 
mio Provincia di Genova li- 
125.000. 

Venerdì 8 Luglio, alle ore 
16 premio dell’ Ente Provin- 


Sabato sera l'orchestra di 
Bruno Martino, al Nicht-Club 
Barracuda, aprirà. la stagione 
balneare 1955. Sono tre anni 
che puntualmente i suonatori 
di questa orchestra, ormai fa- 
icosa in tutti i locali più rino- 
muaii d'Europa, rappresenta- 
no il fulcro della vita turisti- 
ca del Tigullio, ai 

Moderna di gusto e di in- 
terpretazione, l’orchestra co- 
stituisce uno dei più affiatati 
complessi d’Italia. Contesi dal- 
la R.A.I. e dalla Televisione i 
cinque suonatori e Bruno Mar- 
tino, hanno preferito prima 
il brumoso e freddo inverno 
del Nord e poi come a to- 
| gliersi tanto gelo di dosso per 
comparire più sfrenati e me- 
lodici che mai sul podio del 
Barracuda, con un volo di più 
di cinquemila chilometri han- 
no trasferito i loro. strumenti 
all'ombra delle ‘piramidi. 

Dal nord alle piramidi si può 
definire la loro tourneè di que- 
st'anno. Hanno infatti  suona- 
to all'Esplanade di Amburgo 
i più noti motivi italiani e 
[napoletani (la differenza non 


misi 


Gran Gala al Barr 


ciale del Turismo, a squadre, 
lire 50.000; alle ore 21 premio 
Città di Rapallo, staffetta, lire 
120.000. 

Sabato 9 luglio, alle ore 16, 
premio Golfo Tigullio, lire 100 
mila, alle ore 21 premio Azien- 
da Autonoma di Soggiorno di 
Rapallo lire 200.000. 

Domenica 10 luglio, alle ore 
16, premio Dame Patronesse, 
categoria Amazzoni. Alle ore 
21 premio Montallegro, lire 
125.000. Alle ore 22,30 pre- 
mio Monte di Portofino, lire 
200.000. 

Quindici saranno le coppe 
in palio oltre ad una venti- 
na di oggetti ed un centinaio 
di coccarde. In più natural- 
mente, il milione di premi 


sorprenda). Li 

Chi abituato alle loro sgar- 
gianti camicie all'americana, 
li avesse potuti vedere, com- 
passatamente ed austeramen- 
te vestiti in abito scuro, non 
li avrebbe certo riconosciuti, 
se i motivi che uscivano dai 
loro strumenti non fossero 
stati gli stessi che con lo stes- 
so inpegno e stile venivano 
creati al Barracuda. 

Poi al « Casinò Inchass » del 
Cairo, di fronte alle piramidi 
come ci ha detto Luciano Mes- 
sina, hanno suonato per Alì 
Kan, e l’armatore Onassis, 
per Daw Adams e principe, 
per tutti quei nomi famosi e 
cosmopoliti che anche que- 
st’estate ritroveremo ai tavoli 
del. Barracuda. 

L’orchestra come lo scorso 
anno sarà formata dal Mae- 
stro Bruno Martino al piano, 
Luciano Messina batterista, 
Sergio Valenti cantante e sas- 
sofonista, Oscar. Valdambrino 
alla cornetta, Franco Pisano 
violino e contrabbasso-chitar- 
ra elettrica, Bruno Brighenti 
allo xilofono, 
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Dorina ele 


Si di coscienza 


nni 


IL MARE 


— La mia Suora ha detto 
che ho le gambe sporche 
annuncia serenamente Dorina, 
tornando dall’ Asilo. — Ma co- 
me è possibile!... — gemo io 
costernata. Se prima che 
tu uscissi di casa ti ho esa- 
munato dalla testa ai piedi, ed 
eri pulita e fresca come un 
fiore!... — Dorina allarga le 
braccia e si stringe nelle spal- 
le col-muto ma eloquente ge- 
sto di chi si rassegna ad una 
ineluttabile volontà del Fato. 
Ma Serenella interviene: 
Non è per farle la spia, mam- 
ma, ed anzi ti prego di non 
sgridarla, ma stamattina, men- 
tre il nonno ci accompagna- 
va a scuola, Dorina pestava 
coî piedi in tutte le pozzan- 
ghere, e l’acqua nera è schiz- 
zata e le ha sporcato tutle le 
gambe e le calzine pulite. — 
Dorina attende a ciglio fer- 
mo, la mia reazione. — Cai- 
tiva, disobbediente, sai bene 
che non voglio! Perchè Vhai 
fatto?... — la investo io, con 
una voglia matta di prender- 
la a scapaccioni. — Perchè — 
mi spiega lei pacatamente — 
il nonno e Serenella erano 
un po’ avanti, e io ero rima- 
sia un po’ indietro. Allora ho 
pensato: adesso che nessuno 
mi vede pesterò un pò i pie- 
di nelle pozzanghere; invece 
Serenella si è voltata e... mi 
ha visto, ecco tutto. — Mi sen- 
io cascare-le braccia. — Que- 
sto non è un motivo. Sai pu- 
re, Dorina, che anche se non 
ti avesse visto Serenella, c’era 
a vederti il tuo Angelo Custe- 
de, il quale poi mi avrebbe ri- 

.-ferito tutto. Con lui al fianco, 

noi non siamo mai soli! 
— Cosa c'è da-mangiare? — 
chiede candida lei, col. pensie- 
ro già distratto, scavalcando 
il recinto della Titti; La Titti 
l'accoglie con abbracci e gri- 
da di gioia, ed entrambe spro- 
fondano avvinghiate in un 
groviglio da cui le gambe di- 
sgustosamente  infangate : e- 
mergono con particolare evi- 
denza. lo mi’ siedo. un mo- 
mento, alguanto .scoraggiata. 
Oh Dorina, Dorina, tutta cuo- 
re ma tutta pepe, tanto deci- 
sa e tanto spensierata, quale 
sarà il sistema migliore per 
farti concentrare - sul: grave 
problema dell’obbedienza e dei 
tuoi incipienti doveri?... 


* E O * 


— Dorina sta attraversando 
un periodo veramente terri- 
bile — mi lamento più tardi 
con mia madre. — E’ disub- 
bidiente, svagata, sempre spor- 
ca, prepotente e senza un bri- 
ciolo di coscienza. Non otten- 
go miglioramenti nè colle buo- 
ne nè colle cattive. Tutte le 
proteste e le lamentele che 
mì giungono portano il suo 
nome. « Signora mi dice 
lAda arrabbiatissima — ho 
detto a Dorina di scendere dal 
iavolo, e lei m'ha detto che 
farei meglio a star zitta, allo- 
ra io le ho detto che sarei ve- 
nuta a dirlo a lei e allora lei 
mi ha detto che posso star- 
mene allegra, che sono una 
bella pettegola!» Tu sai 
che in questi casi Dorina è 
sempre democraticamente in- 
vitata a chiedere Scusa, cosa 
che del resto ella fa senza re- 
calcitrare, ma ciò che mi col- 
pisce in lei è l'assenza totale 
del pentimento. Credo che non 
avrà mai una crisi di coscien- 
za! Chiede perdono quando ci 
vede arrabbiati, così per rista- 
bilire la situazione, ma si ve- 
de lontano un miglio che di 
ciò che ha fatto, lei non è mai 
pentita. 

Anche la Ja si lamenta con- 
tinuamente: « Io non esco più 
con questa bambina. Tira cal- 
ci a tutte le pietre, stuzzica 
suo fratello, scappa per ia 
strada e chiama iuiti i cani >». 
E quando dico a Dorina: « Ve- 
di che tutti sono disgustati 
con te, nessuno poi ti vorrà 
più bene >», lei mi risponde 
tranquilla: « Non può essere, 
perchè io cerco sempre di star 
buona. E semmai, a volermi 
bene, ci resterete tu e il mio 
papà >. Che cosa devo fare?... 
Certi giorni sono disperata! 
lo trovo che questi bambini 
moderni sono troppo compli- 
catil — — O forse sono troppo 
complicate le mamme moder- 
ne — dice mia madre, con un 
fine sorrisino. -— A forza di 
consultare tanti sacri testi di 
pediatria, di pedagogia di 
psicanalisi, finiscono col con- 
fondersi le idee, Pretendereb- 
bero, figurati, che un bambt- 
no di cinque anni si compor- 
tasse come un giudizioso vec- 
chietto, senza tirar calci alle 
pietre e senza chiamare i ca- 
ni, misurando ad una ad una 
le parole, e conservando lo 
stesso vestito immacolato per 
settimane. A volte pretende- 
rebbero perfino, figurati, che 
il loro figlioletto uscisse mez- 
zo nudo e non prendesse mai 
il raffreddore. Vogliono le co- 
se troppo perfette, e credono 
di supplire colla scienza alla 
pazienza. Intendo dire ‘che 
spesso non hanno la pazien- 


| mento: alla mia mamma, que- 


serenamente, attraverso gli 
immancabili stadi di eccitazio- 
ne e di depressione fisica e 
psichica, per arrivare, pur- 
troppo! all’età della prudenza 
e del giudizio. E non fare 
quella faccia! Figurati se par- 
lo per te, i presenti sono sem- 
pre esclusi! 

Guardo mia madre, piutto- 
sto depressa. Quanto fu seve- 
ra ed esigente coì suoi figli, al- 
trettanto è adesso tenera e in- 
dulgente coi nipoti. Non me 
ne lamento più che tanto, poi- 
chè da una mia inchiesta per- 
sonale, risulta che il novanta- 
nove virgola novantanove per 
cento delle nonne si compor- 
ta esattamente così. Io stessa 
ho già annunciato a mio ma- 
rito che sarò indulgentissima 
con i nostri nipoti. Ma sento 
che per ora non posso esserlo 
altrettanto coi nostri figli. 

— lo dico solo che educare 
un figlio col carattere di Dori- 
na è un bel problema — ribat- 
to quindi a mia madre. — For- 
se tu avevi dei figli con carat- 
teri migliori. Dorina è tutta 
cuore, ma ha un carattere e- 
splosivo. Fa esattamente ciò 
che al momenio desidera fare, 
senza preoccupazioni e senza 
pentimenti. E’ addoloratissi- 
ma quando cì vede disgustati 
ma capisco che nel suo intimo 
continua a chiedersene scon- 
solatamente il perchè. Ciò che 
fa, essendo istintivo, imme- 
diato, elementare, le sembra 
automaticamente semplice e 
giusto. Per questo lei è sempre 
così serena ed equilibrata, in 
pace colla sua coscienza e con 
tutti i circostanti, anche se li 
fa disperare. Io non so se iu 
mi capisci. Per esempio ogni 
sera promette coscienziosa- 
mente, convinta, che il giorno 
dopo non camminerà più sul- 
le ginocchia, (che ha sempre 
nere), e invece il giorno dopo 
lo fa serenamente di nuovo. —— 
—Figurati se non ti capisco 
sospira mia madre. 
Quando tu avevi l’età di Dori- 
na, tutte le sere dovevo spaz- 
zolarti le ginocchia con pietra 
pomice. Credo proprio che sia 
meglio non parlarne, figlia 
mia! — 


* o * * 


‘Volevo appunto terminare 
queste note, ma sono capitati 


piangendo entrambi a squar- 
ciagola, con vere. lacrime giù 
per le guance e le bocche spa- 


lancate. — Cos'è successo? — 
chiedo. — Dorina mi ha pic- 
con tutto il sentimento. — lo 
chiato —. singhiozza Flavio 


le ho preso la palla, ma lei 
mi ha picchiato, mi ha dato 
due schiaffi sulle mani, mi ha 


fatto tanto male!... — — Fini- 
scila — dico io, soffiandogli 
energicamente il naso — Tu 


hai fatto male a prenderle la 
palla, ridagliela, e lei ti darà 
un bel bacio e ti chiederà scu- 
sa. Li spingo l’uno nelle 
braccia dell'altro, e vien sug- 
gellata così la riconciliazione. 
I singhiozzi di Dorina però non 


accennano a diminuire. — Ma 
tu, infine, che cos’hai?.. — 
grido, spazientita. — Tu schiaf- 
fi non ne hai. preso, si può 
sapere perchè piangi?... — 

Dorina mi si getta d’impe- 
to fra le braccia. — Io piango 


perchè forse sono cattiva — 
si dispera, travolta da una 
inattesa, imprevedibile, e cla- 
morosa, crisi di coscienza. — 
lo vorrei essere buona, pro- 
vo sempre ad essere buona, 
ma vedo che non ci riesco!... 
E’ troppo difficile esser buo- 
ni, mammina!... — Intenerita 
mi siedo accanto a lei, me la 
raccolgo in grembo, così bel- 
Ia calda pesante, e soda, e le 
carezzo piano piano la testo- 
lina sempre spettinata. — Non 
è difficile, sai, tesoro, esser 
buoni!... — mormoro sui suoi 
capelli, con tanta tenerezza. 
— E’ abbastanza jacile, anzi! 
Basta che tu, quando stai per 
fare una cosa, pensi un mo- 


sto, farebbe piacere o dispia- 
cere? Ed ecco che se ti regoli 
così non puoi sbagliare, e sei 
senz'altro una bambina buo- 
na. — — Davvero? — sospi- 
ra Dorina un po’ riconfortata. 
Solleva il visino tutto bagnato 
di lacrime, e vedo che nei suoi 
occhi si accende una luce di 
sollievo e di speranza. — Ma 
allora... se è così... io qualche 
volta già lo faccio, mammi- 
na!... Stamattina, per esempio, 
nel giardino dell’Asilo c’era 
una bella pozzanghera grossa, 
ed io ho pensato: adesso ci 
pesto un po’ dentro coi pie- 
di; ma poi mi sono ricordata 
che tu non vuoi, e allora ci 
ho messo dentro un piede so- 
lo, e ci ho pestato poco, sai, 
mamma, solo un minuto 0 
due. — 

Oh, cosa fate voi, amiche 
mie, quando vi trovate in a- 
naloghe circostanze?... 

Che cosa consigliano i te- 
sti di pedagogia, che disgra- 
ziatamente, in questo momen- 
to, non ho a portata di mano? 

Come si saranno compor- 
tate le madri-modello di Spar- 


za di attendere che il loro pic- 
colo si evolva, pianamente e 


ta, quando i loro figli guazza- 


Dorina e Flavio che stanno» 
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In occasione d’una sua re- 
cente visita in Italia, il signor 
Domingo Aste, presidente del- 
la Società Sportiva Italiana di 
Valparaiso consegnò al distac- 
camento dei Vigili del fuoco 
della nostra città un artistico 
gagliardetto fraternamente in- 
viato dalla Sesta Compagnia 
de Bomberos « Cristoforo Co- 
lombo », di Valparaiso, forma- 
ta da italiani. 

Il distaccamento dei vigili di 
Rapallo accolse la consegna 
con una cerimonia che il. no- 
stro giornale ebbe a registra- 


SIMPATILO 


N GESTO 


>, 


| paraiso, che ammirano com- 
piaciuti l’artistico gagliardetto 
inviato da Rapallo. E’ con es- 
si, in divisa, il direttore della 
Compagnia. 

A titolo di cronaca, per i 
molti rivieraschi. rientrati . in 
patria, che certamente ricor- 
dano con nostalgia la « Sesta >» 
e le generose imprese con; es- 
sa compiute, ecco com’è com- 
posta attualmente la direzione 
della Compagnia « Cristoforo 
Colombo »: 

Direttore: Emanuele Mac- 
chiavello; capitano: Carlo Bat- 


- 
i 


sent 


ia 


Il Cancelliere del Consolato d’Italia in Valparaiso c dirigenti 


della “ Sesta ,, ammirano l’ar 


‘listico gagliardetto inviato dai 


Vigili del Fuoco di Rapallo. 


re, e contraccambiò il gentile 
dono con un altro egualmente 
splendido gagliardetto, pregan- 
do il sig. Aste di farne omag- 
gio alla « Sesta > al suo ritor- 
no a Valparaiso. 

Cosa che il sig. Domingo 
Aste ha lietamente fatto, su- 
scitando nella Compagnia dei 
vigili del fuoco di Valparaiso 
una nuova corrente di simpa- 
tia verso Rapallo. 

Durante la cerimonia della 
consegna del gagliardetto da 


parte del sig. Aste sono state 
scattate alcune riuscite foto- 
grafie. Ecco la riproduzione di 
una di esse dove si vedono 
alcuni dirigenti della < Sesta > 


vano nelle pozzanghere colle 


accompagnati dal Cancelliere 
del Consolato d’Italia in Val- 


taini; segretario: Aldo Confa- 
lonieri; tesoriere: Ottavio Mon- 
| tiglio; primo tenente: Renato 
| Dalmazzo; secondo tenente:. 
Antonio Barchieri; terzo te- 
nente: Giovanni Bergamini; 
\ aiutante: Giovanni Lubiano. 
|La giunta amministrativa è co- 
sì composta: Umberto Cre- 
stuzzo, Giovanni Milesi, Dino 
Frioli, Santiago Gazzolo, Ame- 
deo Sturla. Cappellano il rev. 
| padre Luciano Pignoni. - 
Appartengono. pure alla di- 
|rezione quale secondo coman- 
| dante del corpo Giovanni Mi- 
lesi. Urrutia, quale ispettore 
| generale delle macchine del 
corpo Arturo Barchiesi P. e 
quale aiutante del coman- 
dante Alberto Pollastri. 


Mutilati ed Invalidi di Guerra 
In gita alle “Tre Fontane,, 


Allietata da una splendida gior- 
nata e dalle note festose di una 
ben affiatata orchestrina si è 
svolta, domenica scorsa, la tradi- 
zionale gita annuale indetta fra 


i soci della Sezione Mutilati e 
Invalidi di guerra. 
Partiti alle 7,30 dalla sede, 


i vu un grande torpedone da 
turismo, i cinquanta partecipan- 
«i fecero una sosta nella conso- 
rella Cicagna dove consumarono 
ia prima colazione: focaccia e 
secco nostrale. 

Verso le 11 seconda tappa a 
Montoggio: visita al centro cit- 
tadino ed alla Chiesa parrocchia- 
le, sottostante ai ruderi dell’an- 
tico castello genovese, dalla qua- 
le si dipariiva la raccolta pro- 
cessione del Corpus Domini do- 
vuta rinviare a causa dei mal- 
tempo. 

Tutta l’amena vallata irrorata 
dalla benefica pioggia dei giorni 
scorsi spiccava sotto l’azzurro del 
cielo, ai raggi dorati del sole. 

Posta più in ombra, incorni- 
ciata da un fronzuto costone di 
verde, verso le 12,30 i gitanti rag- 
giungevano «Le tre Fontane » 
la linda, spaziosa ed accogliente 
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loro crépide nuove?... Che co- 
sa avrà fatto, în casi simili, 
Cornelia, l’eccellente madre 
dei Gracchi? 

Miserevolmente ignara di 
tanto illustri esempi, io faccio 
appello a tutta la mia pazien- 
za e diplomazia. Ebbene, 
vedi, Dorina, che hai già fatto 
un progresso. Ora avrei pia- 
cere che dalla prossima poz- 
zanghera tu tenessi fuori anr 
che l’altro piede: così facen- 
do, sarai ancora più buona. — 

E intanto sento invisibili 
goccioline di sudore, che mi 
imperlano la fronte. 

... Quando nascesti, cinque 
anni fa, Dorina, e mi ti pose- 
ro in braccio, tiepido e mor- 
bido  fagottino, ancora non 
credevo, che in certi momenti 
sarebbe stato tanto difficile e 


iratioria che si intitola al picco- 
lo borgo omonimo. 

«Tre Fontane» località. non 
troppo nota nella riviera di le- 
vante merita di essere visitata 
poichè oltre a presentare ai fe- 
deli un venerato santuario rie- 
vocante il miracolo fatto dalla 
Madonna ad una pastorella sor- 
domuta, sul luogo ove sgorgaro- 
no le tre salutari polle d’acqua 
limpidissima e sia pure in cam- 
po più materiale, offre ai buon- 
gustai un’ottima cucina paesana 
nell’ omonima trattoria curata 
dall’intraprendente sciù Giusep- 
pe, e dalla sua attivissima signo- 
ra che non da tregua ai fornelli 
e vigila accuratamente sulla con- 
fezione di appetitose vivande e 
di gustosi manicaretti alla ge- 
novese. 

Superfluo soffermarsi sull'otti- 
ma imbandigione consumata fra 
la più risonante allegria. , 

Allo spumante il Presidente 
porge anzitutto il saluto del poe- 
ta Carlin Macchiavello le cui 
ferite riacutizzate non. gli hanno 
consentito di seguire, quest’an- 
no i suoi cari amici. Il pensie- 
ro gentile ed affettuoso del poe- 
ta viene ricambiato con caldi ap- 


Arrivano 
30 milioni 


Il Comune sta ottenendo la 
assegnazione straordinaria di 
trenta milioni da destinare ad 
opere pubbliche. Se otterrà ta- 
le assegnazione, primo prov- 
vedimento deciso dal Comune 
> quello di proiungare lo 
scarico in mare che si di- 
parte dalla foce di San Fran- 
cesco e prosegue per duecen- 
to metri; fino ad oltre 850 me- 
tri, cioè tanto quanto lo ri- 
chiede il gioco delle correnti, 
in modo da mantenere all’in- 
terno della rada un’acqua ‘più 
limpida e salutare. 

Auguriamo che il Comune 
ottenga effettivamente tale as- 
segnazione straordinaria, e 
che altrettanto decisamente 
prelevi da essi la somma ne- 
cessaria per eseguire imme- 
diatamente il prolungamento 
dello scarico. 


La copertura 
del San Francesco 


Il cedimento delia copertu- 
ra del San Francesco, in un 
settore di fianco all’albergo 
Europa, ha destato viva preoc- 
cupazione per la viabilità, spe- 
cie degli automezzi pesanti. 

Il Comune ha immediata- 
mente avvertito sia il. Provve- 
ditorato alle opere pubbliche, 
che provvedette l’ esecuzione 
dell’opera, che l’Amministra- 
zione province. e l’A.N.A.S., e- 
gualmente interessate, sul 
grave inconveniente che è ve- 
nuto a crearsi in, tale zona. 

Gli enti nominati hanno 
provveduto ai primi sopraluo- 
ghi, ed intanto predisposto, 
secondo le rispettive compe- 
tenze, a far dirottare il traffi- 
co pesante ed a deviare in 
senso unico il traffico norma- 
le, incanalandolo lungo le due 
vie laterali già preesistenti e 
quindi più solide, 

Si dovrà ora provvedere ad 
accertamenti definitivi per ve- 
dere se il cedimento è parzia- 
le o può estendersi. Se è par- 
ziale verrà provveduto con 0- 
pere di rafforzamento che po- 
tiranno consentire la ripresa 
del traffico normale, altrimen- 
ti saranno necessari lavori ben 
più poderosi, che potrebbero 
implicare la rimozione e lo 
spostamento della fontana del 
polipo. 

Non rimane, al momento, 
che attendere la risoluzione 
sollecita delle decisioni che 
gli enti interessati . devono 
prendere. Abbiamo scritto so- 
luzione sollecita perchè au- 
guriamo che così sia. Altri- 
menti ritorneremo in argo- 
mento, con maggiore energia. 


Farmacia di turno 
TONOLLI: Via Mazzini, 46 


Complesso 
"Città di 


Tale è la denominazione del 
complesso cittadino che si è 
andato ricostituendo in queste 
ultime settimane ed a volere 
questa denominazione fu un 
pò il desiderio di tutii: del 
sig. Zanoni Guido che non si 
lasciò disarmare dalle conira- 
rietà che pareva sorgessero ad 
ogni piè sospinto; di un nume- 
roso gruppo di musicanti cne 
ignorando e dimenticando am- 
vizioni personali o risentimen- 
ti ed animati da uno spirito 
nuovo, altro non desiderava- 
no che il risorgere di un com- 
plesso che desse loro le sod- 
disfazioni morali che. cerca- 
vano e quei risultati artistici 
che sono auspicabili ed attesi 
da buona parte della cittadi- 
nanza, 

Va reso merito al Sindaco 
Cav. Uff. Umberto Grasso che 
del Complesso Bandistico fu 
ed è sempre valido sostenito- 
re, per aver saputo vagliare 
questi sforzi, attese, desideri 
per creare le premesse della 
«ealizzazione, chiamando al 
suv fianco con il dr. Lvigi 
wueirolo, Presidente dell’A- 
-lenda Autonoma di Soggior- 
«0, il sig. Zanoni Guido pro- 
pugnatore instancabile e te- 
nace di ‘una realizzazione se- 
ria e concreta, 

L’adunanza indetta perso- 
nalmente dal Sindaco, trovò 
presente un buon numero di 
musicanti vecchi e giovani, 
iutti entusiasti e quasi tutti 
concordi nel proposito di ri- 
costruire il Complesso. Il Sin- 
daco ribadì i propositi delle 
autorità, invitando i presenti 
a dare la loro adesione, pio- 
mettendo aiuti finanziari ade- 
guati alle necessità. Il Presi- 
dente dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno ribadì i concetti 
esposti precedentemente dal 
Sindaco, dichiarandosi con- 
vinto e persuaso ed in perfet- 
ta comunione di intenti con il 
pensiero del sig. Zanoni, im- 
postando il problema del com- 
plesso bandistico in maniera 
realistica e proporzionata ai 
mezzi finanziari e tecnici a 
disposizione, in quanto la ban- 
da è a Rapallo non soltanto 
una antica tradizione cittadi- 
na ma anche una nobile aspi- 
razione ed una attrattiva ar- 
tistica nel campo turisitco, ag- 
giungendo che l'appoggio del- 
l'Ente sarà indirizzato a fare 
del complesso bandistico, con 
la sincera cooperazione di tut- 
ii i componenti, un nucleo 
perfettamente organizzato nel 
ricordo dei fasti che segnaro- 
no un’epoca nel campo arti- 
stico cittadino. 
I convenuti dimostrandosi 
soddisfatti delle dichiarazioni 
idite ed augurandosi che le 
promesse abbiano a concre- 


Telef. 5600. 


Il continuo, costante e ge- | 
nerale sviluppo della nostra 
Città, ci ha suggerito di com- 
pilare una statistica demogra- 
fica dell'ultimo decennio, in 
base a-dati forniti dall’Ufficio 
Comunale. 

Dalle tabelle qui esposte, 0s- 
serviamo come dal 1944 ad 
oggi la popolazione di Rapal- 
lo sia aumentata di ben 4498 
unità, con un aumento medio 
annuo di 408 persone. 


plausi. Sempre vivamente ap- 
plaudito, il Presidente, seguito da 
cari ed egregi collaboratori, ha 
riaffermato i sentimenti fraterni,. 
che solidamente cementano la 
compatta struttura della grande 
Associazione Nazionale custode 
gelosa, al disopra di ogni azione 
di parte dell’unità spirituale di 
coloro che hanno. dato tributo 
di sangue alla Patria i quali, più 
che mai sentono oggi il dovere di 
respingere ogni tentativo ed ogni 
manovra a sfondo politico, le- 
denti le elevate idealità e le giu- 
Ste aspirazioni associative. 
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L'inno di Mameli, la Leggenda 
del Piave ed i vecchi canti di 
trincea hanno chiuso la lieta riu- 
nione e la comitiva si è rimessa 
sulla via del ritorno, sofferman- 
dosi brevemente a Busalla ed a 
Recco per toccare, verso le 21, 


tanto impegnativo, fare la 
mamma! .., 
Eva 


Rapallo salutata ancora, musical- 
mente, dagli instancabili suona- 
tori, 


mm i II 


izzarsi nell’avvenire diedero 


Da uno sguardo agli ele- 
menti che hanno determinato 
l'aumento sopra considerato, 
possiamo altresì osservare co- 
me il maggiore incremento 
cerivi dalle immigrazioni di 
gian lunga superiori all’incre- 
nento naturale delle nascite. 

Il maggior numero di na- 


scite si è verificato nel 1946 


corrente migratoria si 
è verificata nel 1951 (forse in 


NATI 

ANNO Popolazione Maschi Femmine Totale Rapporto Maschi 

presente al per 1000 

31 dicembre abitanti 
1944 13.543 T4 T4 148 10,93 RO, 
1945 13.753 54 52 106 7,80 107 
1946 14.022 83 100 183 13,05 90 
1947 14.073 DN 70 167 11,86 106 
1948 14.300 85 75 160 11,18 659 
1949 14.363 sel 49 120 8,35 101 
1950 14.728 83 57 140 9,50 $$ 
1951 16.209 80 74 154 9,50 97 
1952 16.422 82 70 152 9,25 102 
1953 16.748 87 99) 168 10,03 90 
1954 17.041 97 94 191 11,30 97 


Bandistico 
Rapallo, 


avvio ad una serena discus- 
sione che convalidò lo spirito 
agonistico, il desiderio e l’a- 
spirazione singola di giunge- 
re a risultati concreti. Decisa 
la denominazione di « Com- 
plesso Bandistico « Città di 
Rapallo », i convenuti ester- 
narono il desiderio che venga 
presto costituita una Commis- 
sione che sia in grado di po- 
ter effettuare la ‘scelta di un 
maestro che dia serie garan- 
zie di buone qualità artistiche 
e direzionali. 

Giovedì scorso, il primo nu- 
cleo del complesso « Città di 
Rapallo >, agli ordini del Ca- 
po Banda Ugo Verzella ha fat- 
to la sua comparsa nella ma- 
nifestazione religiosa del Cor- 
pus Domini. Intendiamo qui 
fare il miglior elogio, non tan- 


Due corni 


Agii elefanti, pèr lucro di 
avorio tolgono i due corni e 
rimangono con la proboscide 
solamente. 

A Rapailo, i due corni del 
dilemma (Golf od \ippodro- 
mo) lasciano solo un buon 
paimo di naso; 

i milionari golfisti non elar- 
giscono i fondi, nemmeno a 
prestito; gli ippofili son ricchi 
di speranze ma soldi non ne 
hanno, il Municipio sta a 
guardare, ed intanto a Valle 
Christi si fabbrica. 

Così, faremo un bel giorno 
il Golf a 18 buche:a due pia- 
ni, e le corse dei cavallini 
avranno sede nei Salone co- 
munale. 
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to per la musica eseguita con- 
sistente in inni sacri e mar- 
cie quanto appunto per la se- 
rietà, la compattezza e sopra- 
tutto lo spirito di attaccamen- 
to e di rinascita e la buona 
volontà dimostrata dal nuovo 
sodalizio, e dai suoi compo- 
nenti. 

Essi rappresentano la base 
sicura e promettente per una 
sicura e solida ricostituzione. 
Da essi traggano esempio ed 
incitamento tutti quelli (e so- 
no diversi) che ancora non 
sono entrati a farne parte. A 
tutti viene rivolto l'invito in 
nome di quegli ideali ed aspi- 
razioni artistiche che i primi 
han dimostrato di sentire e di 
possedere e per cui sono me- 
ritevoli dell’elogio non solo 
nostro ma di tutti i rapallini 
che, come un tempo, potran- 
no ritornare orgogliosi del 
Complesso bandistico cittadi- 
no e, come un tempo, ridare 
ai componenti tutte le simpa- 
tie, adesioni, appoggio per un 
continuo miglioramento e pro- 


gresso. 


esito del censimento genera- 
le della popolazione) con 717 
unità. 

Il maggior numero di de- 
cessi si è registrato nel 1944 
coni 234 unità, esser dosi man- 
tenuto per i restanti dieci anni 
sotto il 200 eccezione fatta 
per il 1947 ed il 1953 rispet- 
tivamente con 207 e 206. 

Tanto per dare una idea del 
mevimento suddiviso per me- 
si, si è creduto opportuno e- 


Movimento della popolazione presente nel periodo dal 


MORTI 
Femmine Totale Rapporto 
per 1000 
abitanti 
122 234 E2% 
82 189 13,74 
85 175 12,48 
101 207 14,70 
88 157 10,97 
98 199 13,85 
87 175 11,88 
90 187 11,53 
82 184 11,20 
116 206 1229 
98 194 11,48 


Il Gruppo Sportivo 
Martini & Rossi 


Il gruppo sportivo Martini 
Rossi, che comprende pure j 
maggiori esponenti della ri 
nomata casa, sarà ospite gra 
dito di Rapallo e di Santa Mar. 
gherita oggi sabato e domani 
domenica. 

I componenti il gruppo vi. 
siteranno la città del golfo Ti. 
gullio. Essi pranzeranno sta. 
sera alla « Marina > di San Mi. 
chele, domenica mattina gu 
steranno un « vermouth > a] 
Porticciolo di Rapallo e quindi 
si recheranno a colazione al. 
l’Helios di Santa Margherita, 

L'alloggio degli ottanta cir. 
ca partecipanti è stato suddi. 
viso tra i migliori alberghi di 

‘O11eaRy 

Ai dirigenti della Martini e 
Rossi ed al gruppo sportivo 
stesso il nostro cordiale ben. 
venuto. 


Le "feste, 


Siccome «IL MARE» invita i 
feste di luglio, io vorrei fare la 
mia per i fuochi dell’ultima sera, 
Prima di tutto bisognerebbe ren- 
dere il lancio dal castello il più 
nutrito possibile, aiutando il lan- 
cio dalla torretta anche con 
‘bombe da terra. Anche per le 
cascate si potrebbe migliorarle. 

Per la gara dei sestieri biso- 
gnerebbe cambiare un po’ il si- 
stema. Prima ogni sestiere fa la 
sua sparata, cercando di essere 
più pronto possibile a risponde- 
re quando è il suo turno. Per i 
fuochi per quella sera i sestieri 
dovrebbero essere soltanto tre, 
vrebbero essere abbinati insieme 
e cioè: S. Rocco e Borzoli ' do- 
e sparare dal belvedere presso 
Robilant: Cerisola e Cappelletta, 
anche loro insieme, sparerebbe- 
ro sul «pennello » e S. Michele 
e Costaguta sul molo. 

La prima bomba verrebbe lan- 
ciata, come è tradizione, dal mo- 
lo, subito da Robilant risponde- 
rebbero S. Rocco e Borzoli se 
guiti a loro volta da Cerisola e 
Cappelletta e così via fino al ter- 
mine dei lanci delle bombe iso- 
late. Poi, sempre senza interval- 
lo, si dovrebbero iniziare subito 
le volate, in modo da obbligare 
gli spettatori a tenere il naso in 
aria dal primo sparo fino all’ul- 
imo. Corn questo sistema lo spet: 
acolo avrebbe meno durata, sa- 
ebbe di un effetto migliore e il 
pubblico sarebbe molto più sod- 
disfatto. 

F.G.B. 

Tutte le idee sono meritevoli 
li attenzione. Mettiamo al vaglio 
anche questa, pur opinando che 
ogni Sestiere ci tiene — e come 
a dire «personalmente» la 


sua. 


Il 3 Luglio si svolgeranno 
regate a remi. 


im mi mmie mR 


IMPORTANTE 


L'abbonamento a! giornale 


ci incoraggia e ci sprona. Ab- 
bonatevi, fate abbonare i vo- 
Vindi- 


sfri amici. Raffo»zerete 
pendenza del giornale. 


RUOLINO DI MARCIA 


sporre un quadro del movi- 
mento demografico dello scor- 


so anno. 


* * * 


È’ questa statistica un po’ 
come il ruolino di marcia del- 
la nostra comunità cittadina. 
Interesserà certamente tutti, 
ed è per questo che vorremo 


annualmente rinnovarlo sul 
| nostro giornale. 
1944 al 1954 

MATRIMONI MOVIMENTO 
Totale Rapporto MIGRATORIO 
SR Immigrati Emigr. 
65 4,79 1283 130 
110 (99) 548 235 
144 10,26 598 328 
131 9,30 313 253 
119 8,32 500 238 
118 8,21 398 246 
130 8,82 6G1 218 
T25 VESTA I T17 229 
192 8,08 IZ 274 
141 8,41 700 295 
141 8,94 650 369 
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Movimento della popolazione presente nell'anno 1954 


MESE Popolazione 


Geri 
GENNAIO 16.748 
FEBBRAIO 16.737 
MARZO 16.746 
APRILE 16.772 
MAGGIO 16.817 
GIUGNO 16.841 
LUGLIO 16.837 
AGOSTO 16.867 
SETTEMBRE 16.891 
OTTOBRE 16.953 
NOVEMBRE 16.960 
DICEMBRE 16.986 


MOVIMENTO NATURALE 


MOVIMENTO MIGRATORIO 


Eccedenza Popolazione 


Eccedenza nati ed a fine 
Nati Morti Eccedenza nati Immigrati Emigrati immigrati immigrati mese 
18 24 —016 43 48 —5 —l 16.737 
13 24 — 11 41 21 +20 + 09 16.746 
16 14 +2 65 41 + 24 + 26 16.772 
19 12 +7 56 18 + 38 + 45 16.817 
12 # +5 42 23 + 19 + 24 16.841 
17 16 - so 32 37 — 5 — 4 16.837 
16 15 +. d 4T 18 + 29 + 30 16.867 
18 6 + 12 43 31 + 12 + 24 16.891 
13 16 — 3 TO 16 + 59 + 62 16.953 
14 ll +3 4l 37 + 4 + 7 16.960 
15 21 — 6 Ter 45 + 32 + 26 16.986 
20 28 — 8 88 25 + 63 + 55 17.041 


«apallesi a fare proposte per le f 
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Colonia estiva 


Facendo seguito al prece- 
dente comunicato, si iamn en- 
ta che il termine per la pre- 
sentazione delle domande per 
l'ammissione dei bambini alle 
Colonie Estive, organizzate da 
questio Comune in collabora- 
zione con l'Ente Comunale di 
Assistenza, scade il 30 giugno 
c. m. 

Si sollecitano, pertanto, tut- 
ti gli interessati a provvedere, 
in tempo, alla presentazione 
delle domande stesse, che de- 
vono essere redatte su appo- 
sito modulo, da ritirarsi pres- 
so. la Segreteria dell’E.C.A., 
in Via Magenta. 

Si ricorda. che alle Colonie 
suddette possono essere am- 
messi bambini e bambine dai 
6 ai 12 anni. 

Il soggiorno nella colonia, 
che sarà diretta dalle Pie Suo- 
re di Don Bosco, avrà sede in 
‘apposito fabbricato, ‘sito in 
Vignole, Borbera, amena lo- 
calità della Provincia di Ales- 
sandria, e sarà completamen- 
te gratuito. 


Felice esio della recita 


scolastica 


in una eccezionale cesrnice 
di pubblico si è svolta mer- 
coledì sera al «Grifone >» la 
manifestazione di chiusura 
dell’anno scolastico delle Scuc- 
le Elementari. 

Erano presenti le autorità 
civili, religiose e scolastiche, 
alle quali ha porto il saluto 
il maestro Ruffini. 

L'alunno Franco Cavallari 
ha presentato i vari numeri 
dello spettacolo con spirito e 
vivacità. 

‘ Alunne delle maestre Can- 
na e Bosio hanno suscitato 
consenso ed ammirazione nel- 
le loro scenette. 

Luca Bertoletti ha interpre- 
tato umoristicamente la <« Le- 
zione di geografia >». Alunne 
della maestra Giordano, Ma- 
rina Beneguzzi e Ester Poatti 
hanno interpretato brillante- 
mente uno sketch comico. 

L’ indovinatissima rivista 
<« Mamma >, dovuta agli inse- 
gnanti Sacheri, Elena e Da- 
nesi, ha conquistato e com- 
mosso. Il canto della sig.na 
Clara de Luca ha creato una 
atmosfera di squisita sensibi- 
lità. Particolarmente applau- 
diti la piccola danzatrice Pao- 
la de Luca ed i virtuosi del- 
la fisarmonica Scandiani e Glo- 
ria Lugli. 

Il secondo tempo dello spet- 
tacolo, preceduto da . alcune 
spiritose barzellette narrate 
dall’alunno Angeli, ha costi- 
tuito la attrazione principale 
della serata. L’operetta di R. 
Corona: La Madonnina del 
quartiere è stata realizzata 
con eccezionale senso artisti- 
co. Particolare merito della 
preparazione va alla maestra 
Giordano mentre interpreti di 
lilievo sono stati Roberto Sar- 
zano, Letizia Casalini, Mari- 
sa Meneguzzi, Rosa Maria Vac- 
caroni. 

Eccellente la concertazione 
musicale del maestro Sciutti, 
con la collaborazione della fi- 
glia Irene al pianoforte. 

Lo spettacolo è stato inte- 
Tamente preparato dagli inse- 
gnanti della scuola, tra i qua- 
li il maestro Acconello ha rea- 
lizzato le magnifiche scene. 
Infaticabile nell’incitamento e 
Nella coordinazione di tutto il 
lavoro il prof. Angelo Arata, 
direttore del circolo didattico 
di Rapallo. 


Spettacoli 


GRIFONE - sabato e domenica: 
«La Vergine della Valle ». 


IALIA - sabato e domenica: 
«Sabrina ». 
sabato. e domeni- 


AUGUSTUS - 
f ca: «Il lupo della frontiera ». 
*A*kA*k 

Al Teatro Augustus di Geno- 
Va si avranno questa sera sa- 
lato alle ore 21,15 e domani al- 
le ore 15,15 due rappresentazio- 

Ni de «La Bohème» di Puccin 

Per domani domenica alle ore 
°l,15 è confermata l’unica rap- 
Dresentazione dell’opera «Il Bar- 
liere di Siviglia» di G. Rossini 
lell’interpretazione del soprano 
Siuliana Macchiavello (Rosina) 
fel baritono. Aurelio Oppicelli 
(Figaro) del tenore Ezio De Gior- 
SÌ (Conte di Almaviva) e del 
àsso Gino Belloni (don Basilio) 
© di Vico Polotto (don Bartolo). 
Orchestra del Teatro Comuna- 
* dell'Opera: Maestro e Concer- 
latore e Direttore d’orchestra 
Sivio Tagliapietra. 
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Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


S.MARCHERITA LIGURE, 


POLEMICHETTA CORTESE 


Il padiglione per la Mostra dell'Artigianato 


Visto da destra 


La discussione che ha suscita- 
to a S. Margherita Ligure, sia 
nel Consiglio comunale, sia fuo- 
ri del Consiglio, il progetto di 
costruire un padiglione per la 
mostra permanente dell’artigia- 
nato del Golfo Tigullio sull'area 
ora coperta dal chiosco della mu- 
sica in piazza Martiri della Li- 
‘bertà, merita che si ritorni con 
serenità sull'argomento. 

Il chiosco della musica fu a 
suo iempo un dono generoso € 
gradito del Cav. Agostino Luxar- 
do al Comune. Ma il posto dove 
sorge non è il più felice in quan- 
to confina con il passaggio ob- 
bligato di tutti i veicoli che van- 
no e vengono da e per Portofino. 


Perciò i concerti sono disturba- 
vissimi, e l’affollamento del pub- 
blico, che sta ad ascoltarli, di- 
sturba a sua volta il transito. 
D'altra parte, un chiosco fisso 
per la banda è oggi una istitu- 
zione oramai superata. Nelle gran- 
di città le bande, anche le più 
importanti, suonano  all’aperto 
con un palco . smontabile. Inse- 
gni -per tutte la ineguagliabile 
banda che suona in piazza S. 
Marco a Venezia. 

Che la banda di S. Margherita, 
alla quale auguriamo sempre 
maggiore sviluppo e . ulieriore 
periezionamento, mon possa 1r0- 
vare un posto più adaito, e s0- 
pralutto di minor disiur bo, per 
i suoi concerti, sarebbe ingenuo 
affermarlo. E nello stesso lempo, 
in sostituzione del chiosco, un 
padiglione molto più basso, di 
iinee più moderne e più sem- 
plici, come è nel progetto pre- 
parato dal Comune, gioverebbe 
alla estetica della piazza e alla 
visibilità verso il mare degli edi- 
tici che gli stanno alle spalle. 

Che il piccolo padiglione, del 
resto provvisorio, oggi cosl ui- 
{o come stazioncina per l'aereo 
sull'altro lato della stessa piaz- 
za, rappresenti una orribile co- 
struzione, come afferma l’artico- 
lista su «Il Mare» di sabato 4 
giugno, è un giudizio ingiusto e 
sbagliato, come, a lavoro com- 
piuto, ognuno può constatare. 
Non era nelle intenzioni e nella 
finalità di chi l’ha costruito di 
farne un edificio architettonico 
(che inoltre, nel punto dove sor- 
ge, avrebbe costituito una sto- 
natura), ma una piccola costru- 
zione necessaria, che togliesse il 
minimo di visibilità verso il ma- 
re. Il. piccolo padiglione rispon- 
de perfeitamente a questi requi- 
siti, perchè è basso, con pareti 
in gran parte di vetro attraverso 
le quali si vede ancora il mare, 
con linee sobrie, adatto al posto 
doye è sorto e alla funzione a 

è destinato. 


G. M. 


La Giunta Comunale ha 


preso i seguenti provvedi- 
menti: 
Approvato la vendita dei 


materiale ferroso di recuperc 
delle strutture della copertu- 
ra del torrente di S. Siro in 
demoliziione alla Ditta Gras- 
sano Carlo di Mandrogne che 
ha presentato la migliore of- 
ferta, ‘al prezzo di lire 25 al kg. 

Approvato assegnazione del 
premio di diligenza ai Vigili 
Urbani per proventi ammen- 
de e contravvenzioni del pri- 
mo quadrimestre anno 1955. 

Approvato l'intervento nel 
giudizio promosso dalla Socie- 
tà S.LR.C.A.S. nanti il Consi- 
glio di Stato autorizzando il 
Sindaco di resistere al ricorso 
e ad intervenire nel giudizio 
con assistenza di avvocati e 
procuratori ed a quanto a ciò 
occorra. 

Approvato l’assegnazione 
della fornitura e posa in ope- 
ra di marmi per la costruzio- 
ne della fontana monumento 
C. Colombo. 


All’ albo 


Per 90 giorni consecutivi, a 
partire dal giorno 10 corrente, 
è affissa all'albo pretorio del 
Comune la proposta di vinco- 
lo idrogeologico su una zona 
del territorio di questo Comu- 
ne, ai sensi della legge fore- 
stale, con l’esemplare della 
relativa carta topografica. Du- 
rante tale periodo è pure de- 
positata presso la Segreteria 
Comunale la relazione sulla 
proposta. Entro lo stesso ter- 
mine gli interessati possono 
produrre i loro reclami al Co- 
mitato Forestale, presentan- 
doli alla segreteria del Comu- 
ne. 


Quanto alla soluzione apparsa 
sul «Secolo XIX» di venerdì 10 
giugno, di costruire il padiglione 
per l'artigianato nel giardinetto 
dopo il Laurin, non si capisce 
come si sia potuto prospettare 
una soluzione così assurda. Lo 
spazio libero nel centro del gior- 
dinetto è troppo limitato, e per 
costruirvi il padiglione bisogne- 
rebbe distruggere il giardino 
stesso, il che sarebbe un grave 
errore. A S. Margherita è piut- 
iosto necessario aumentare i 
luoghi di sosta al mare e non 
eliminare i pochi già esistenti. 
Questo giardinetto, protetto dal 
lato a nord da una parete tut- 
ta fiorita, è posto riparatissimo, 
e perciò ricercato da vecchi e 
bambini che vi passano gran 
paric della giornata. 


* * * 


Inoltre il padiglione verrebbe 
qui a nascondere la lapide ai 
partigiani caduti che, inquadra- 
‘a dai fiori, campeggia magnifi- 
camente sulla parete stessa. Ap- 
punto per questo lo spazio libero 
al centro del giardinetto è già 
destinato ad accogliere il monu- 
mento ai caduti, che sorge at- 
iualmente in piazza Martiri del- 
la Libertà, e che è in una posi- 
zione sconveniente e disadatta, 
perchè circondato dai posteggio 
delle automobili e dei pullman 
che vengono da fuori. Il monu- 
menio, di mole poco ingombran- 
te, trasportato . finalmente nel 
giardinetto, non toglierà spa- 
zio nè alle aiuole nè alle panchi- 
ne, ma, armonizzando con la la- 
pide della parete, costituirà una 
zona di raccoglimento e di ri- 
spetto, destinata al ricordo di 
tutti i nostri eroici caduti. 


A. V. 


Visto da sinistra 


Ritorneremo a parlare del pa- 
diglione dell’artigianato, che per 
dono della Prefetiura, si vorreb- 
be costruire, a S. Margherita. Ci 
spinge il fatto che la dott. Vago 
ci ha chiamato diretiamente in 
causa, nella sua lettera. Quali so- 
no dunque gli argomenti che la 
gentile dott. Vago affronta? Il 
padiglione per la mostra dell’ar- 
tigianato: «gioverebbe all’esteti- 
ca della piazza >; non è vero che 
il padiglione per le operazioni 
doganali sia una orribile costru- 
zione, infatti questa « piccola co- 
struzione >, e non «edificio ar- 
chitettonico >, è fatta sobriamen- 
te ed al di là di essa si riesce 
perfino a vedere ancora il ma- 
re; infine che è assurdo prospet- 
tare .la costruzione del padiglio- 
ne dell’artigianato nel giardino 
dopo il « Laurin ». 

Premesso che non avevamo 
scritto nell’articolo del 4 giugno 
scorso, . che il . padiglione delle 
operazioni doganali fosse. orribi- 
le, (esprimendo invece questo 
concetto nei confronti del co- 
struendo padiglione dell’artigia- 
nato,) ed avevamo invece  af- 
fermato: «di quanto i padiglio- 
ni si intonino alla bellezza di 
S. Margherita lo si può compren- 
dere andando ad ammirare quel- 
lo dalle linee moderne che sta 
per sorgere vicino al molo di S. 
Erasmo » e nulla più, esaminere- 
mo brevemente gli argomenti ap- 
portati dalla dott. Vago, valen- 
doci dell'occasione per chiarire 
definitivamnete quanto pensia- 
mo sui padiglioni in genere e su 
quelli di S. Margherita in specie. 

Diremo quindi, e ci è di con- 
forto il poter affermare che le 
persone che abbiano interpellato 
hanno esposto identici pensieri, 
che di padiglioni a S. Margheri- 
ta non se ne dovrebbe neanche 
parlare. 

Nè tanto, nè poco. Almeno in 
tutta quella zona panoramica, 
‘ondamentale per l’attrattiva tu- 
ristica di S. Margherita che va 
dalla Punta Pagana al Golfo di 
Paraggi. 

Compresa pertanto piazza Mar- 
tiri della Libertà, prospicente al 
mare. 

Perchè questo? Perchè tutta 
questa zona si può dire quasi 
perfetta, perchè qualsiasi « ma- 
nomissione » che vi si vorrà 
creare la comprometterà irrime- 
diabilmente. 

Vogliamo aggiungere alcuni e- 
sempi? Zona di Ghiaia: L’alber- 
go Helios costruito con una li- 
nea architettonica moderna, sto- 
na orribilmente con tutto l’arco 
di case, verde di alberi, ville che 
lo circonda. 

Tant'è vero che esiste, se non 
andiamo errati, un progetto che 
ne prevede la graduale modifica- 
zione sia architettonica, sia di 
affrescatura esterna, per ripor- 
tarlo come tono di colori; come 
taglio di luci, ombreggiatura, al- 
l'uniformità con l'inquadratura 
circostante. 

Se il progetto non esistesse, an- 
drebbe fatto. 

Sempre nella zona di Ghiaia, 
in alto sopra la stazione, sono 
sorte due nuove costruzioni di 
architettura ‘moderna, entrambe 
perfettamente orizzontali, una al 
di sopra dell’altra che a guar- 
darle dalla passeggiata a mare ci 
si chiede chi le abbia costruite 
e chi le abbia autorizzate. 

Nelle prospettive di quella in- 
quadratura, sembrano. due ma- 
linconici scalini. 

Infine, piccolo particolare de- 
vastatore, lo scritto « Metropole », 
in bianco, che se ne è comparso 
nei giorni scorsi bellamente sul 
cornicione della villa Porticciolo. 

Anche questa ci fa un figurone. 
E’ una piccola pennellata che ba- 


sta da sola a rovinare tutto il 
resto. 

Qui non si tratta di materia 
opinabile di estetica, si tratta di 
triste realtà. 

Ora tornando al padiglione del- 
l’artigianato, questo rovinerebbe 
il paesaggio ben peggio de- 
gli esempi apporiati fino ad ora. 
L'abbiamo già scritto il 4 giu- 
gno, il padiglione dell’artigianato, 
così com’è stato progettato e 
presentato in Consiglio Comuna- 
le è orribile, è una paccottiglia 
di vetri, è privo di gusto, non ha 
ragione di essere costruito nè al 
posto del Chiosco della Musica, 
nè (questa poi) nella rotonda a 
mare o al posto del monumento 
ai caduti. 

E ci mancherebbe, come è sta- 
to affermato, che noi per poter 
esprimere ed affermare un giu- 
dizio estetico sul progetto di un 
padiglione si dovesse essere geo- 
metri o architetti. 

Sarebbe come dire che costrui- 
to il padiglione tutti i cittadini 
che non appartengono alle sullo- 
date categorie, ne i turisti, po- 
trebbero esprimere un proprio 
pensiero e giudizio estetico, e 
chini di fronte alla mente di geo- 
metri o architetti che dir si vo- 
glia, che il progetto idearono. 

Lo riaffermiamo nuovamente, 
quel progetto antiestetico, pri- 
vo di gusto, modernista senza 
scopo, mai e poi mai potrà in- 
tonarsi alla inquadratura dei 
giardini di S. Margherita, o in 


qualsiasi altro luogo di quella 
fascia costiera che va da Ghiaia 
a Corte. 

Se S. Margherita avesse uno 
sfogo centrale qui lo si potreb- 
be costruire, non in un luogo al 
mare. 

Anzi rifaremo qui il discorso 
che l’amico e collega Nelio Fer- 
rando fece sul Secolo XIX poco 
tempo fa, riguardo ai bellissimi 
cipressi di S. Michele che tra il 
generale disinteresse delle auto- 
rità minacciano di seccare e di- 
struggere così un'altra bellissi- 
ma inquadratura di questo no- 
stro Tigullio. 

Ferrando ha promesso che se 
gli alberi saranno lasciati morire 
ne comparirà notizia su «Times» 
e su giornali tedeschi. 

Ebbene anche noi promettiamo 
per quel poco che .ci permette 
la nostra esperienza giornalistica 
che se questo padiglione verrà 
costruito in quei luoghi che ab- 
biamo soprannominato, la cosa 
non passerà inosservata sulla 
stampa nazionale ed estera. 

Perchè non concepiamo che si 
possa impunemente rovinare il 
paesaggio di S. Margherita. 

Come vede dottoressa Vago ci 
treviamo dalla parte opposta. Lei 
ritiene che il progetto giovereb- 
be all'estetica della Piazza, da 
parte nostra pensiamo nettamen- 
te il contrario. 

Riguardo a quello che lei affer- 
ma sul padiglione dei servizi do- 
ganali, diremo che ci sarebbe 
mancato ancora si fosse costrui- 
to un edificio architettonico, e 
che la provvisorietà di cui lei 
in buona fede parla i costruttori 
l'hanno scordata del tutto. 


Perchè? Perchè il basamento è 
elevato sopra al livello stradale, 
perchè gli impianti igienici sono 
in muratura, fissi, ed allorquan- 
do al termine del servizio aereo, 
“erranno tolte: le parti in vetro, 
resterà sempre quel bellissimo 
zoccolo di muratura alto 25 cen- 
timetri con quel campione di co- 
struzione estetica del casotto in 
muratura al di là del quale non 
si vedrà il mare. 

Farà un figurone anche questo. 

Se poi vogliamo discutere il 
progetto esteticamente, diremo 
che la linea architettonica del 
tetto è pesante, comprimente, 
sproporzionata alle leggerissime 
e sobrie nervature che inquadra- 
no le vetrate. La tettoia sporgen- 
le si basa e regge su travature 
troppo alte rispetto alla confor- 
mazione complessiva dell’edificio. 

Per ultimo capiamo benissimo 
come lei giudichi assurdo iar 
sorgere il padiglione nei giardi- 
ni del «Laurin». 

Esattamente come noi pensia- 
mo sia assurdo costruirlo in 
qualsiasi altro luogo, che dimi- 
nuisca i luoghi di sosta al mare 
o turbi il paesaggio. 

Le siamo grati che, sofferman- 
dosi con sincerità e chiarezza su 
quanto avevamo già scritto, ci 
abbia offerto il modo di intavo- 
lare questo dialogo. 

EeDba È, 


Assemblea dell'"Argus, 


Domenica 19 corrente alle ore 
9,30 in prima convocazione ed 
alle ore 10 in seconda convoca- 
zione si terrà nel locale del Cir- 
colo Sanmargheritese (g.c.) l’an- 
nuale assemblea generale ordina- 
ria. Ordine del giorno: 

Discussione ed approvazione 
rendiconto finanziario anno 1954 
Nomina del Vice Presidente 
di 3 consiglieri e 3 probiviri — 
Presentazione del preventivo an- 
no 1955 — Nomina di 2 revisori 
dei Conti. 


Stato Civile 
dal 1° al 15 Giugno 1955 
NASCITE 


Orsini Enrico di Orsini Lidia, 
Cardini Sigfrido di Felice. 


MATRIMONI 
Gianzini Enrico, cott. commer. 
cialista e Stucchi Rita casalin- 
ga - Ceria Andrea falegname € 
Morelli Elvira, casalinga - Bor- 
zone Luigi giardiniere e Tas- 
sara Carmen casalinga. 


PUBBLICAZIONI MATRIMONIO 
Zafferri Bruno, celibe, maggio- 
renne, industriale con Piinucci 
Maria, nubile, maggiorenne, in- 
segnante - Bertolotto Luigi. ce- 
libe, maggiorenne, Capitano ma- 
rittimo con Maggio Nilla nubile. 
maggiorenne, insegnante. 
PERVENUTI DA ALTRI COMUNI 
Federici Roberto celibe, mag- 
giorenne, impiegato - con Conti 
Maria, nubile, maggiorenne, inse- 
gnante. 


MORTI 
De Barbieri Elena, d’anni 55, 
commerciante, nubile, Via Mar- 


tiri della Libertà 36 - ‘Gariboldi 
Ermelina ved. Lombardelli, d’an- 
ni 63, pensionata, Salita S. Gia- 
como, 8 - Bangerb Wolf Enrico 
d’anni 26, studente, in mare, Mo- 
rello Giuseppina in Costa d’anni 
76, casalinga Via XXV Aprile, 27 
- Durante Pietro d’anni 61 cap- 
puccino - D'Aste Francesco, di 
anni 82, pensionato - Mortola Sil- 
vio, d’anni 34, pensionato. 


11.075 


Gli abitanti di S. Marghe- 
rita al 31 maggio u. s. erano: 
11,075. 


Trattenimenti 


NIGHT CLUB BARRACUDA 

Oggi sabato 18 corrente alle 
ore 21,30 verrà inaugurata la 
stagione estiva nel signorile ri- 
îrovo. Orchestra diretta dal mae- 
stro Bruno Martino. 


HOTEL HELIOS 
, Contirivano con successo i con- 
certi di musica vaiia. Orchestra 
iniernazionale Dolî Brandmayer. 


CAPO DI NORD EST 
Sabato 18 corrente alle ore 
21,30 trattenimento danzante. Or- 
chestra Francis. 


SOCIETÀ OPERAIA 
Domenica, alle ore 21,30 sera- 
ta danzante. Orchestra Arcoba- 
leno. 


Demografia 


Movimento demografico av- 
venuto nello scorso mese di 
maggio; 

Matrimoni 

Col rito civile nessuno - col 

rito religioso 5. 
Nati vivi 

Legittimi maschi 3, femmi- 
ne 7 - illegittimi riconosciuti 
maschi 1, femmine 2 - Totale 
nascite maschi 4 femmine 9. 

Morti 

Maschi 5, femmine 3 - To- 

tale 8. 
Immigrazione 
36 delle quali dall’estero 3. 


Emigrazione 
23 delle quali 4 per l’estero. 


Di turno 


Domenica 19 corrente di turno 
festivo e notturno durante la 
settimana, la farmacia Pennino, 
Piazza Caprera. Vi 


l'interessamento 


dell’A.A. 
perla copertura del. 


L'Azienda Autonoma di S. 
Margherita ci ha inviato il se- 
guente comunicato che pubbli- 
chiamo volentieri: 

< Siamo lieti di portare a 
conoscenza della cittadinanza 
Sanmargheritese che anche 
l’Azienda Autonoma di Sog- 
giorno che è il massimo or- 
gano tutelatore degli interes- 
si turistici della città, ha pre- 
so la sua necessaria e dove- 
rosa posizione in merito ai 
lavori alla copertura del tor- 
rente San Siro. Infatti in una 
riunione ' del Comitato. dell’A- 
zienda stessa, il Presidente e 
tutti i membri hanno deciso 
un fattivo interessamento 
presso gli organi competenti 
per il sollecito svolgersi dei 
lavori in oggetto, la cui len- 
tezza giustamente rilevata dal 
pubblico, rischia di compro- 
mettere la stagione estiva. 

L’Azienda di Soggiorno, co- 
me del resto già lAmministra- 
zione Comunale, si è resa per- 
fettamente conto della impor- 
tanza che tali lavori rivestono 
e della necessità che i lavori 
stessi vengani portati a ter- 
mine nel tempo più breve 
‘possibile nell’interesse della 
città e dei suoi abitanti. 

L'intervento dell’organo tu- 
ristico dovrebbe far sentire 
tutto il suo ‘peso perchè è or- 
mai indiscutibile che S. Mar- 
gherita Ligure vive la mag- 
gior parte della sua economia 
sul turismo ed è dunque lo- 
gico che gli organi preposti ai 
lavori debbano sentire le ra- 
gioni dettate dal timore di ve- 
der naufragare una stagione 
baineare che si preannuncia 
più intensa di quella dello 
scorso anno. 

Il Comitato ha in primo luo- 
go rilevata la inopportunità 
dell’assegnazione dei lavori 
proprio nella stagione intensa 
e, dato che per questo non 
vi è nulla da fare, ha delibe- 
rato di far pressioni affinchè 
i lavori stessi procedano con 
più solerzia, che vengano im- 
piegati più operai e che si 
porti a termine la copertura 
dei tratti già scoperti rinvian- 
do il proseguimento dei lavo- 
ri ad epoca più propizia e me- 
no pregiudizievole all’anda- 
mento del movimento turisti- 
co stagionale. 

Siamo certi che gli organi 
statali superiori vorranno te- 
nere conto dei motivi esposti 
dal Comitato dell'Azienda di 
Soggiorno che interpreta la 
volontà della cittadinanza e 
che la ditta appaltatrice verrà 
sollecitata a consegnare que- 
sta prima parte di lavori en: 
tro il mese corrente. 

E’ doveroso portare a co- 
noscenza dei cittadini questo 
nuovo interessamento  affin- 
chè tutti si rendano conto che 
gli organi preposti alla vigi- 
lanza e all’ amministrazione 

A sono sempre in 
ne dei problemi che possono 
primo piano per lea risoluzio- 
portare giovamento al norma- 
le andamento della vita ci- 
vica >. 


Il contenuto di questo co- 
municato dovrà far piacere 
alla cittadinanza per alcuni 
punti evidenti. Prima di tutto 
per la ferma decisione di far 
accelerare i lavori della co- 
pertura, poi per l'evidente ca- 
rattere che possiede, di esse- 
re stato preceduto da un son- 
daggio della opinione pubbli- 
ca, o almeno di alcune delle 
categorie maggiormente inte- 
ressate della cittadinanza. 

E questo non può non far 
piacere, unitamente al fatto 
che si sia riconosciuto che la 
copertura del torrente, con 
tutti gli inconvenienti che ne 
sono derivati, rischi di com- 
promettere la stagione estiva. 

Ma quello che ci preme far 
rilevare e cogliere nel comu- 
nicato dell’ Azienda è il fon- 
damentale rilievo, che da un 
bel pezzo attendevamo venis- 
se fatto dagli organi compe- 
tenti, cioè l’« inopportunità > 
dell’ assegnazione dei lavori 


proprio nella stagione più in- | 


tensa. Molto bene! 

Comunicato molto realistico 
e fattivo, che insieme alle pre- 
cisazioni ed ai provvedimenti 
presi nell’ultima seduta consi- 
gliare, ha riportato ciò che 
stava assumendo proporzioni 
sempre più vaste e gravide di 
sfavorevoli ripercussioni sul 
piano economico e turistico 
della cittadina, sui binari nor- 
mali e più logici. 

Chiara anche la rilevazione 
sugli aspetti negativi dei la- 
vori fino ad ora condotti e che 
non fa che sottolineare, quan 
do da molto andavamo rile- 


Una escursione 
a Montallegro 


A suggello dell’affascinante e 
singolare bellezza naturale, il 
Creatore diede a Rapallo il pri- 
vilegio divino e la gloria del 
celebre Santuario mariano, che 
fa protegge. Montallegro è come 
un grande faro inestinguibile di 
(este e di luce sovrumana nella 
notte dei tempi, una rocca ine- 
spugnabile sull'arco iridescente 
e suggestivo del. golfo Tigullio, 
ricordo tenero ed esempio della 
virtù antica che dà, nella difri- 
coltà penosa del presente, con- 
forto, forza virile e fiducia nel 
domani... 

Per non privarsi della dignità 
umana, l'individuo non può im- 
miserirsi nella materialità della 
vita, ma deve sentire il bisogno 
di elevarsi, cercando, nella fede, 
’ispiraziose del bello e del buono. 

Una breve volata al Santuario 
di Montallegro vi solleva nella 
miservirsi nella materialità della 
ravviva, dandovi, nella luce del 
suo divino caleidofonio, un gran- 
le, confortevole godimento spi- 
rituale. 

Seguite. col pensiero la soave 
1scesa al sacro monte. 

Si entra nel vagoncino della 
unicolare aerea, con la mente 
elevata a Dio e il cuore solleva- 
o alla speranza; subito s’inco- 
mincia a salire. Ci si allontana 
sempre più dalla bassura,. cui 
sovrasta una nebbiola evanescen- 
‘e, ultimo residuo della notte. 
are di costeggiare, ma siele so- 
spesi in alto, sopra l’abisso delle 
vostre miserie. 

Nella vastità e nell'azzurro del- 
a spazio, l’anima serena vorreb- 
ve liberarsi dagli affanni della 
«erra e si ricrea nell’idea del- 
l’Infinito che vede ed ammira 
in tutte le cose. Non è fantasia, 


questa; la fantasia vede ciò che 
non esiste; ciò che si senie è 
realtà. 


Zigzag: è il primo sussulto di 
gioia; si è dirimpetto alla loca- 
ità del « pellegrino ». Si vedono 
,rotte di altri fedeli che salgono 
ver l'antica mulattiera e saluta- 
n0 festosi; zigzag, un altro slan- 
cio in avanti; zigzag, ormai. si 
è «in vista»: la mola gotica del 
magnifico santuario entusiasma; 
ancora un attimo e si scende alla 
stazione d'arrivo, sotto il cancel- 
io del lungo viale, che porta al- 
‘a scalinata della basilica maria- 
na. Si respira subito l’aria salu- 
vre, ma, dapprincipio il panora- 
ma ameno, che vi circonda, pas- 
;i quasi inosservato. 

Per trascorrere una giornata 
veramente lieta bisogna accon- 
‘entare l’anima alia Mensa Eu- 
caristica e rendere così il più 
gradito omaggio alla Madonna. 

Siamo dei tribolati impotenti, 
degli illusi assetati di bene, che 
non troveremo mai, quaggiù. La 
macchina umana spesso ha bi- 
sogno di essere rifornita di ener- 
gia spirituale, per non rimanere 
affondata nella materia e produr- 
re del male. 

Il genio dell’uomo, che oggi 
domina lo spazio, senza Dio, com- 
pie il volo d’Icaro. 

Vivere! canta la gioventù mo- 
derna, ma la vera vita, quella 
dello spirito che nobilita la per- 
sona e la distingue dal bruto, 
l’infonde soltanto Dio, che dà 
perfetta letizia. 

Uniti a Cristo Signore e tran- 
quillati, si può ora concepire e 
gustare tutta la bellezza del pa- 
norama che si domina di lassù; 
un incanto. 

Giù, Rapallo «la fedelissima 
della Madonna» e il meraviglio- 
so golfo Tigullio, che di lassù, 
pare un grande lago pittoresco; 
da una parte e dall’altra, le pen- 
dici dei monti, sembrano magni- 
fici drappi pieghettati di vellu- 
io verde tenero. 

A levante, accosto al Santuario 
è la «forestiera» dove i pelle- 
grini, che vengono da lontano, 
trascorrono la notte per essere 
pronti alle funzioni del matti- 
no. 
Dalla parte di ponente un viot- 
tolo conduce a passeggiate ame- 
ne e salubri; al principio di es- 
so una fontana d’acqua sorgiva 
è il refrigerio di molti gitanti. 

La prima visuale è il sotto- 
stante villaggio di San Maurizio 
con la carrozzabile che sale a 
spirale al santuario, poi la stra- 
da bivacca: chi va verso « piana 
lunga» ammira il delizioso ver- 
sante di Sant'Ambrogio, chi sale 
al monte Rosa contempla l’ al- 
pestre panorama della Fontana- 
buona. 

Gente che va e viene e quelli 
che scendono dal cocuzzo del 


vando su queste colonne: lo 
scarso numero di operai im- 
piegati nei lavori, la troppa 
ampiezza di superficie sco- 
perta del torrente. 

Anche noi con l'Azienda ci 
auguriamo che questi organi 
competenti che tanta imprevi- 
denza, noncuranza e leggerez- 
za hanno dimostrato. nel vo- 
tere far inîziare questi lavori 
alle soglie della stagione esti- 
va, dimostrino maggiore sen- 
so della realtà e criterio nel 
farne accelerare la risoluzio- 
ne. 


monte e dai ripiani con aria 
soddisfatta, portano per un gen- 
dile ricordo, mazzi di « gigli del- 
‘a Madonna >»; alcuni, i più gio- 
vani, hanno, avvolta al braccio, 
la tradizionale filza di nocciole, 
comprata alla bancarella. 

In ogni parte dei boschi si ve- 
de e si sente l'allegria delle co- 
mitive che consumano la cola- 
zione al sacco. 

Montallegro è um luogo di de- 
lizia, che ha tutti î conforti del- 
la vita. 

Partite di lassù rinvigoriti, con 
la brama di ritornarvi presto. 

Franco Repetto 
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Leggete in 4" pagina 
i Campionati Liguri 
di Scherma 


i. 


Pensionati 
degli Enti locali 


ROMA, Giugno 

Il Ministero dell'Interno ha ri- 
sposto in merito alla situazione 
dei pensionati degli Enti Locali 
ad una interrogazione dell’On.le 
Camangi, già sottosegretario ai 
LL.PP. Nella risposta si rileva, 
tra l’altro: «Il Ministero del Te- 
soro, tenendo presente che, nei 
confronti dei dipendenti statali, 
il problema della perequazione 
tra vecchie e nuove pensioni ver- 
rà attuato a decorrere dal 1 lu- 
glio 1956, dopo effettuato il i0- 
iale conglobamento degli Istituti 
di previdenza, parallelamente a 
quanto verrà stabilito a favore 
dei pensionati statali a tale da- 
ta, non mancheranno in base al- 
le risultanze del bilancio tecnico 
riferito al 1 gennaio 1956, di stu- 
diare la possibilità di procedere 
ad una riforma organica delle 
pensioni in corso di godimento a 
carico delle Casse per le pensio- 
ni. Per quanto riguarda l’assi- 
stenza, sanitaria ai pensionati 
degli Enti locali, si fa presente 
che essa è prevista nel disegno 
di legge concernente l’estensione 
dell’assistenza malattia ai pensio- 
nati per invalidità e vecchiaia, 
attualmente all'esame del Sena- 
to >. (Orbis) 


RAPALLO, negozio cerca ragaz- 
zo fidato 12-14enne, commesso 
mensile equo. Rivolgersi Corso 
Assereto 3 - Agenzia. 


Orario Autolinee SAELA 


PORTOFINO - S. MARGHERITA 
RAPALLO 


sim moi I rn 


Da Poriofino per S. Margherita e Rapallo: 


6.25" 7,10* 7,25. 7,50 8,40 8,50 

9,10 9,40 10,— 10,10 10,30 11,10 
11,20 11,30 11,50 12,10 12,30 12,50 
13,05. 13,45 14,10. 14,45 15,15. 15,30 
15,45 16— 16,15 16,45 17,— 17,15 
17,30 17,45 18,15 18,30 18,45 19,i5 
19,25 19,50 20,20 20,50 21,50 22,50 
23,50 
Da S. Margherita per Rapallo: 

7,10 7,30 7,50 8,10 8,30 8,50 

9,10 9,30 9,45 10,— 10,20 10,30 
10,45 11,— 11,30 11,45 12,10 12,45 
13,05 13,30 14,— 1415 14,30 14,45 
15 15,30 15,45 16— 16,15 16,30 
17,— 17,15 17,30 17,45 18— 18,30 
18,45 19— 19,15 19,30 19,50 20,10 
20,35 21,05 22,05 23,05 0,5 
Da Rapallo per S. Margherita e Portofino: 

7,10 7,39 7,50 8,05 830 9 

9,15 9,30 10,— 10,15 10,30. 10,45 
11, 115 11,30 11,50 12,15 12,30 
13,— 13,30 13,45 14,— 14,30 14,45 
15— 15,15 15,30 16, 16,15 16,30 
18,30 18,45 19— 19,15 19,30 20,— 
20,20 20,50 21,20 22,20 23,20 0,20 
Da S. Margherita per Portofino: 

6,10 6,50 7,10 7,30 8,10 8,30 

8,50 9,20 9,35 9,50 10,30 10,50 
11, 11,15 11,40 11,50 12,05. 12,39 
12,45 13,30 13,50 14,15 14,45 15,— 
15,15 15,30 15,45 16,— 16,15 16,30 
16,45 17,— 17,15 17,48 .18,— 18,15 
18,30 18,45 19,— 19,30 20,— 20,35 
21,35. 22,35 23,35 


Le corse stampate in neretto non pro- 
seguono per Rapallo e Portofino. 
* collegate con le FF. SS. 


PORTOFINO - S. MARGHERITA 


GENOVA 
Da Portofino: 
6,25 7,30 8,40 10,10 11,50 13,05 
14,10. 15,10 16,10 17,10 18,10 19,10 
Da S. Margherita: 
6,40. 7,50 9 10,30 12,10 13,30 
14,30 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 
Da Genova: (Piazza della Vittoria) 
8,15 9,30 11,— 12,30 14,— 15 
16,— 17, 18— 19— 1940 
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Il primo Albergo al LI 


Decisamente Chiavari sta 
facendo passi da gigante nel- 
le opere di abbellimento della 
Città e nell’incremento del tu- 
rismo. Mentre nel cuore della 
vecchia Chiavari l’attività nel 
campo commerciale si fa sem- 
pre più intensa e consona ai 
tempi, i negozi rinnovellano la 
loro « toilette » e la ripresa 
edilizia in tutte le zone citta- 
dine segue un ritmo costante, 
quasi si può dire senza solu- 
zione di continuità, non pote- 
va essere trascurata quella 
parte della Città che più di- 
rettamente interessa l’ospite, 
il forestiero che sceglie la Ri- 
viera per le sue vacanze spe- 
cie nella stagione che sta per 
iniziarsi: vogliamo dire la zo- 
na a mare. 

Sinora a Chiavari poco era 
stato fatto in questo settore: 
l’avanzarsi del mare lungo il 
titorale chiavarese e le conse- 
guenti opere di difesa ancora 
in atto, non consentivano (e 
in gran parte non lo consen- 
tono tuttora) di addivenire ad 
opere vistose di abbellimento 
alla marina. Comunque qual- 
cosa si sta preparando in fat- 
to di lavori pubblici nella z0- 
na marinara: è di ieri la de- 
liberazione della Giunta Co- 
munale che approva le peri- 
zie di stralcio per l'esecuzione 
del progetto relativo alla /007 
struzione di una rotonda an- 


tistante piazza Gagliardo agli 


scogli ed alla sistemazione e 
pavimentazione della piazza 
medesima. Ma quello che è 
stato attuato ora in un setto- 
re che sinora presentava tra 
noi delle gravi lacune, è de- 
cisamente di grande impor- 
tanza ai fini turistici: voglia- 
mo dire l’albergo che è sorto 
nella magnifica zona del Lido, 
quella zona (ed è attualmente 
purtroppo l’unica che si pre- 
senti con tutti i requisiti di 
località balneare) che pur a- 
vendo un’attrezzatura di pri- 
mo ordine in fatto di bagni e 
come ritrovo mondano, neces- 
sitava appunto di un albergo 
che potesse servire alle esi- 
genze -—— in loco — degli 0- 
spiti estivi che frequentano lo 
stabilimento balneare più im- 
portante della Città. 

E l’albergo è sorto con i suoi 
tre piani, le sue ‘terrazze, il 
grandioso salone del ristoran- 


te, le trentacinque camere at- |. 


trezzate con tutti i moderni 
conforti, in una posizione stu- 
penda; ed esso. potrà assolve- 
re con perizia il compito che 
si propone nell’incremento del 
turismo chiavarese con quel 
senso che è proprio una ca- 
ratteristica nostra: senso di 
praticità, non ostentazione di 
sfarzo e di lusso eccessivo, 
ma un tono pacato di elegan- 
za, d'ordine di pulizia e sopra- 
tutto un tono di famigliare 
serietà. 


Splendido successo del Goncerto 


in Piazza N. 


S. dell'Orto 


L’Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, non poteva iniziare 
più brillantemente la sua at- 
tività estiva: il. grande Con- 
certo verdiano che in piazza 
N. S. dell'Orto ha tenuto l’Or- 
chestra ed il Coro del Teatro 
dell’Opera di Genova, è sen- 
za dubbio un avvenimento ar- 
tistico che rimarrà memorabi- 
le nel novero delle manifesta- 
zioni chiavaresi indette dal 
benemerito Ente. 

Per la prima volta in ese- 


cuzioni del genere, si è lode- 
volmente cercato di curare 
un ottimo senso estetico, la 
< cornice » al. Concerto, ed è 
stato perfettamente raggiunto. 
l’intento sfruttando un ele- 
mento che sulla Piazza del- 
l'Orto accentra l'ammirazione 
dei cittadini e dei forestieri: 
il monumentale Pronao della 
Cattedrale. 

Un grandioso palco era sta- 
to eretto dinnanzi al monu- 
mento tanto caro ai Chiavare- 
si, monumento che’ è stato 
inondato dalle luci dei rifletto- 
ri nella parte interna del Pro- 
nao creando una visione stu- 


penda che gradiremmo venis-| 
se rinnovata in occasione del- | 


le prossime feste patronali. 


Questo per quanto riguarda 


l’ambiente che una folla di 
migliaia e migliaia di persone, 
intervenute anche dai centri 
viciniori, ha reso vivo e pal- 
pitante nella calma sera di 
giugno, ad ascoltare le im- 
mortali melodie verdiane che 
tanto l'Orchestra come i cori 
hanno mirabilmente eseguito, 
strappando i più calorosi ap; 
plausi. 

E così fra le altissime co- 
lonne marmoree si sono al- 
zati i cori e le musiche del 
Nabucco, di Macbeth, della 
Forza del Destino, della Tra- 
viata, dei Lombardi...., la sin- 
fonia dei Vespri Siciliani, e 
altri suoni ed altri canti sem- 
bravano dar vita alle ombre 
nell’incandescente candore 
dello sfondo, in quella tonali- 
tà calda e vibrante che la mu- 
sica di Verdi possiede, e che 
come il coro <0O Signor. che 
dal tetto natio.... > che ha chiu- 
so in bellezza il concerto, 
«tanti petti ha scosso ‘e ine- 
briati!... > 

Dirigeva l’Orchestra il va- 
lente Direttore M.o Emilio Tie- 
ri, mentre il M.o Costaguta 
era alla direzione dei Cori. 

Un plauso cordiale va a 
tutti gli esecutori ed all’Azieri- 
da Autonoma che non senza 


imm mi nm O 


CHIAVARI 


gravi sacrifici ha voluto assi- 
curare alla cittadinanza un 
Concerto di prim’ordine co- 
me quello di domenica sera, 
offerto inoltre.... gratuitamen- 
te a tutti gli ascoltatori. (Il 
che ai nostri giorni è cosa as- 
sai raral...). 


NOD lic 


TONGLI: Arcobaleno 


Arcobaleno di « Perchè? >, 
ovvero, domande, senza rispo- 
sta, di ogni. specie: 

Perchè, quando. il mare è 
agitato, non si manda qual- 
cuno a scalzare la terra dal 
cumulo esistente sulla spiag- 
gia, sotto l’arcata centrale del 
ponte, in modo «da eliminare 
in. poco tempo ‘e con poca 
spesa un antiestetico e poco 
pulito. ingombro? 

Perchè si continua a lascia- 
re in uno stato di totale ab- 
bandono la carrozzabile via 
Sem. Benelli, che presenta un 
fondo talmente sconnesso ed 
irregolare da essere quasi im- 
praticabile? 

Perchè non si sollecita la 
sistemazione del primo tratto 
di quel viottolo che si stacca 
da via Scoglio, all'altezza del- 
la cappelletta di S. Antonino, 
e che va a congiungersi poi, 
in basso, sulla strada per Se- 
morile? Specie dopo la posa 
dei tubi dell'acquedotto è di- 


ventato un vero rompicollo, 
mentre di notte è addirittura 
mitransitabile. 


Perchè non render merito 
a chi di dovere per il rinno- 
vato impianto elettrico d’illu- 
minazione nelle strade del 
centro, senza dimenticare pe- 
rò il buio che regna ancora in 
molti punti, specie nelle fra- 
zioni? 

Perchè non associarsi all’au- 
tore Rapallese di « Corsivetto 
(elettrico) >, pubblicato sul 
numero scorso, per lamentare 
l’interruzione di energia elet- 
trica ad ogni più piccola bur- 
rasca? 

Anche se, come dice il sud+ 
detto articolista, le nostre pro- 
teste nemmeno sflorano «le 
potenti... > 

Perchè ai 5 interrogativi su 
esposti non si dovrebbero da- 
re altrettante risposte, maga. 
ri... a fatti? Confidiamo nel. 
l’ interessamento degli Enti 
chiamati in causa, ringrazian- 
do in anticipo. 


Postille... 


Chi ha scritto nel numero 
scorso gli articoli <« Scalina- 
tella.... > e « Gli abitanti delle 
frazioni reclamano > ha om- 
messo due particolarità che; 
val qui la pena di aggiungere. 

Infatti pare che la. piazza 
del mercato, oltre a dare mas- 
gior respiro a qualche casa, 
adiacente, potrà anche servi- 
re ad ‘aggiungere un’altra gra- 
dinata alle non poche già esi- 
stenti a Zoagli. 

I frazionisti poi, che lamen- 
tano le spese sostenute per il 
campo sportivo e la sala di 
lettura, hanno dimenticato i 
milioni che può costare una 
passeggiata a mare dall’ Are- 


nella allo scoglio del « Ferrà >. | 


SESTRI LEVANTE 


PANORAMA CITTADINO 


FACAPRICI 


DEL TEMPO 


IL LETTO DEL RIO GROMOLO 


LE BELLE VETRINE DI 


CORSO COLOMBO 


La gente comincia a dire che la 
stagione sta ricalcando il cliché 
dell’anno scorso, Ricordate, l’anno 
scorso, che razza d’estate? I ba- 
gnanti che non potevano recarsi 
alla spiaggia, e se ‘facevano delle 
bagnature, le facevano soprattut. 
to con l’acqua che arrivava nei 
momenti più impensati dal cielo; 
i proprietari di esercizi pubblici 
che giravano tra i tavoli dei ri 
storanti, facendo. nervosamente 
volteggiare i candidi tovaglioli de- 
stinati ad essere tenuti sotto il 
braccio mentre si «dribblano» i 
clienti; il :cinema-teatro all’aper- 
to, sempre,., chiuso; le brevettate 
panchine in marmo della passeg- 
giata a mare, trasformate in tan- 
te vaschette per le barchette di 
carta dei piccoli; gli appartamen. 


Premiale MACELLERIE | 


di carni fresche nostrali 
e piemontesi 


(uroffo Giacinto 


CHIAVARI 


Corso Dante, 13 - Via‘Marsala, 8 
Via Cittadella, 3 Tel, 25.74 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 


peer T o e mnT,M-EP*»Iiikti 


ti affittati e alla fine disdetti, a 
causa del persistente cattivo tem- 
po, Una estate semidisastrosa. La 
gente comincia a dire — con rin- 
lerescimento — che l’«ouverture» 
dell’estate ’55 somiglia già un po- 
co a quella dell’estate ’54, Speria- 
invece, vi pa- 


| 
I n Pi 
imo proprio di no, 
re?... 

* * * 


Qualche altra cosa la gente di- 
ce ancora, e quest'altra è tremen- 
damente vera, Dice per esempio 
che la faccenda del Gromolo ha 
assunto un aspetto preoccupante, 
A parte che se dovesse arrivare 
tra capo e collo un'alluvione di 
lquelle che lasciano il ricordo, non 
sapremmo proprio come ce la ca- 
veremmo con l'alveo del fiume ri- 
dotto. com’è attualmente, resta 
sempre  attualissimo il problema 
delle esalazioni tutt'altro che... 
esaltanti, che promanano con con- 
tinuità dai pochi rigagnoli d’ ac- 
qua stagnante, e da tutta quella 
melma, stagnante anch’essa, che 
ammorba l’aria quanto la prima. 

Non è certamente un problema 
che si possa risolvere dall’oggi al 
domani, questo del Gromolo: ma 
è un problema che.se non oggi, 
domani, e non,.. dopodomani, de. 
ve essere affrontato e portato a 
ltermine, La passeggiata — asso- 
\lutamente magnifica sotto tutti 
gli aspetti — non può continuare 


ad avere una porta d’ingresso co- 
me quella del Gromolo, che fa 
torcere il naso e voltare la faccia 
dall'altra parte! 


* * * 


Corso Colombo si va lentamen- 
te, ma nettamente migliorando, 
nel riguardo dei negozi, Sono or- 
mai pochi quelli che hanno con- 
servato le vecchie strutture e le 
vecchissime insegne, e sono mol- 
ti invece quelli che si sono mo- 
dernizzati, sì da presentarsi alla 
clientela con un aspetto vera- 
mente invitante, Abbiamo visto in 
questi ultimi giorni, altre vetri- 
ne aggiungersi alle vetrine. Par- 
ticolarmente preso di mira da 
questa ventata di rimodernamen: 
to, è il lato occidentale del «lar- 
g0», 
ledettamente: quella serie di ca- 
supole, che non.sono «antiche», 
ma invece semplicemente «vec- 
chie», dove appunto i negozi han- 
no fatto di preferenza toeletta, Se 
al loro posto vi fosse un bel pa- 
lazzo moderno, quanto la via prin- 
cipale di Sestri vi guadagnereb- 
bet 


Dogi e domani grandi solennità 
religiose 


La Parrocchia di sant'Antonio, 
che si è recentemente attrezzata 
di un modernissimo organo il cui 
concerto inaugurale è stato tenu- 
to or non è molto e con grandis- 
simo successo, dall’esimio prof. 
Pedemonte, festeggerà oggi e do- 
mani il suo SANTO PATRONO, 
Ss. Antonio da Padova, del quale 
ricorreva il 13 corr, la Festa an- 
nuale, A tale scopo fin da vener- 
dì 10 giugno è cominciata la No- 
vena, ogni sera alle ore 20,15, con 
Predica del R.,do Padre Cristoto- 
ro 0,M.C, e con Benedizione, im- 
partita da Mons. Noceti. 


Lunedì 13 giugno, ricorrenza 


dove una cosa sola stona ma. | 


‘ sulla pedana in interessanti 


O SPORT 


n] 


SCHERMA 


| Campionati Liguri di Spa 


Il maltempo non ha scoraggiato 
i nostri bravi schermitori liguri i 
quali, privati dell'ameno scenario 
del giardino di villa Porticciolo 
si sono raccolti nella sala a pian- 
terreno dell'ex palazzo del Fascio, 
opportunamente attrezzata dal 
Circolo della Scherma con gli ap- 
parecchi elettrici per la segnala 
zione delle stoccate, alternandosi 
in- 
contri davanti ad un pubblico at- 
tento, corretto e cavallerescamen_ 
te imparziale, 

Abbiamo ammirato la perizia 
degli anziani e lo slancio dei gio- 
vani; la tranquilla e precisa a- 
zione dell’avv. Conti, la vivacità 
di Rosano junior, lo stile del mag- 
giore Passalacqua, 

La competizione ha avuto svol- 
gimenti imprevisti con animatis- 
simi incontri e, quando già le po- 
sizioni sembravano definite, st è 
fatta vieppiù interessante per la 
sconfitta subita dall’avv. Conti ad 
opera del giovane Ivan Leoncini 
(Circolo Scherma Rapallo), 

Conti non aveva fino ad allora 
subito sconfitte (e già era preval. 
so sui due più temibili avversa- 
ri: il magg. Passalacqua e l'ing. 
Christen); Leoncini quando è sa- 
lito sulla pedana per incontrarsi 
con lui non aveva ancora. ripor- 
tato alcuna vittoria; fosse lieve 


esasperazione per tale motivo, fos-; 
È: il 
ripresa del naturale ardor 


se una 
giovanile, fatto sta che egli si 
slanciava con esuberante irruen- 
za contro Conti infliggendogli l’u- 
nica sconfitta della giornata e 
mettendolo così alla pari con Pas- 
salacqua e Christen, anch’essi con 
una sola sconfitta, 

Le gare terminavano — dopo 
quasi cinque ore ,di «assalti» con 


lo spareggio tra Passalacqua e 
Conti e con la vittoria assoluta di 
quest’ultimo, 

Ha diretto le gare il Maestro 
Martinenghi, ben noto per la sual 
perizia, correttezza, imparzialità. 

Alla manifestazione ha presen 
ziato, con altri membri del. Co- 
mitato Regionale della Federa- 
zione Italiana Scherma, il Presi- 
dente dott. M. Visconti il quale al 
termine delle gare ha consegnato 
ai vincitori le medaglie d’oro do- 
nate dal Sindaco della Città, cav. 
U. Grasso, 

Il Presidente Visconti e così 
tutti gli schermitori si sono con- 
gratulati per l'ottima organizza 
zione della manifestazione, Il Pre- 
sidente stesso ha poi espresso il 
ringraziamento della F.I.S, alle 
Autorità ed alla Azienda Autono- 
ma che hanno concorso con il lo- 
ro interessamento alla buona riu- 
scita della gara, 

Siamo lieti di vedere come il 
Circolo Scherma Rapallo si vada 
sempre più affermando, sia dal 
punto di vista organizzativo, sia 
come preparazione dei proprii 
schermitori, che grazie all’inse- 
gnamento alacre ed appassionato 
dell'ottimo Maestro Martinenghi 
sono già oggi in grado di compe- 
tere con campioni di provata _e- 
sperienza, 


PgB. 

Classifica finale: 

1. Conti, 8 vitt., dopo spareggio 
| — 2. Passalacqua, 8 vitt. — EA 
Christen, 7 vitt. — 4. Rosano 
Franco, 6 vitt. — 5. Rosano Ca- 
millo, 5 vitt, — 6. Casalone, 4 vitt. 


— 7. Carmignani, 13 vitt. — 8. 
Leoncini, 2 vitt. — 9, Scaraglio, 2 
vitto — 10, Villari, 2 vitt. 


CICLISMO 


A Sctri Levant l'Eliminatora nfrr: 


gionale: Piemont 


- Lobania- Liguria 


‘Per la semifinale di «Coppa A- 
driana» del raggruppamento dB 
(Piemonte - Lombardia _ Liguria) 
è stata scelta Sestri Levante, e da 
tempo gli organizzatori della ma- 
nifestazione sono al lavoro per 
approntare un'edizione senza pre- 
cedenti di questa prova, 

Come tracciato è stato scelto il 
seguente: Sestri Levante, Cavi di 
Lavagna, Lavagna, ponte di Rì, 
Carasco, Graveglia, Lavagna, Ca- 
vi di Lavagna Sestri Levante, da 
ripetersi 3 volte per un totale di 
km, 73.500 (km, 24,500 per giro). 

L'organizzazione è imperniata 
sui seguenti enti e Società: Soc. 
Cicl, Geo Davidson di Rapallo, A- 
zienda Autonoma di Soggiorno di 
Sestri | Levante, Cral Aziendale 
FIT di Sestri Levante, Mare Sport 
Sestri Levante e SC, Martiri Ca- 
sarzesi di Casarza Ligure, 

La gara comincerà domani mat- 
tina alle ore 8,30 e ‘ad intervalli 
di 3 minuti tutte le squadre pren- 
deranno il via, 

Il pubblico verrà sempre e tem- 
pestivamente informato sui tem- 


pi impiegati e sulla posizione del | 


le singole squadre, giro per giro, 
a mezzo servizio di altoparlanti. 
In base ai risultati delle elimi- 
natorie regionali parteciperanno a 
questa semifinale interzona le 
squadre lombarde del Pedale Mon- 
zese (detentrice del titolo di cam 


_—————_—“<=>"";;] 


della festa del Santo, vi è stata la 
benedizione e la distribuzione del 
pane dei Poveri, e nel pomeriggio 
la benedizione e distribuzione dei 
gigli, ai bambini della parrocchia. 

Giovedì sera, dopo la funzione 
delle 20,15, si è aperta la’ Fiera 
di Beneficienza sistemata nei lo- 
cali del Palazzo Vattuone, fiera 
in questi giorni sempre frequen- 
tata. da molta folla, 

Questa sera Vespri solenni, pre- 
dica e benedizione. Per domani il 
programma della giornata è il se- 
guente, 

Ore 5,30 - 7: S. Messe — Ore 8: 
S. Messa della Comunione Gene- 
rale — Ore 9,30: S. Messa — Ore 
10,30: S., Messa solenne - Pane- 
girico infra Missam — Ore 12: 
S. Messa — Ore 19,30: Vespri so- 
lenni _ Processione con l'effigie 
del Taumaturgo lungo tutte le vie 
della Parrocéhia con l’intervento 
di tutte le Associazioni parroc- 
chiali. La banda cittadina preste- 
rà servizio in processione. - Al 
passaggio del Santo ogni finestra 
sia adorna degli arazzi più belli 
ed illuminata, - Dopo la proces- 
sione, breve discorso e Benedizio- 
ne, 

Chiuderà il cìclo dei festeggia- 
menti una funzione di ringrazia- 
mento, e S, Messa per tutti i be- 
hnefattori e coloro che si sono ado- 
perati per la buona riuscita del- 
le feste, lunedì 20,corr. alle ore 7 
del mattino, 


pione d’Italia a squadre allievi), 
del Velo Club Bustese e della S.C. 
Corsico; le squadre piemontesi 
della S.C, Pierino Fossati di No- 
vi Ligure, G.S. Fiat di Torino e 
S.C. Saturno di Moncalieri; le 
squadre liguri dell’U.S, Sanreme- 


'lse, S.C. Gaglio di Sanremo e di 


Genova-Nervi, 

Sestri Levante, nello splendore 
dei suoi colori e con le sue stu- 
pende prospettive marine, offrirà 
ai partecipanti un soggiorno in- 
cantevole. L'organizzazione tecni- 
co-logistica verrà curata al mas- 
simo e col massimo serupolo, 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


Pescheria 


di GUIDO PEIRANO 


Servizio a domicilio 
Forniture per Alberghi e Ristorcnfi 


Pietre - Pietri 
Rulli compressori a 


DIVANI - POLTRONE 
SALOTTI TENDE 
NERE N DICO Na 
LANE DA MATERASSI 


S. MARGHERITA LIGURE - 


R.COARI! 


SANTA MARGHERITÀ LIGURE 
Tel. 84.51 


Combustibili liquidi e solidi 


Forniture per Alberghi 
e Ristoranti 
SERVIZIO a DOMICILIO 


Con deposito di combustibili liquidi 


pe inni 


Fate.dlla pubblicità su ILMARE 


Asfalti - Strade - Terrazzi 


Le nocte previsioni al “TOTO, 


A ZOAGLI: Cielmarino e. Paraxo 


8/10; 
concorrenti. 


Morin Mario (Castelletto) in 
D'OR 
(Trionfo Lig.); 
(CSI Chiavari); 
concorrenti. 


seguono altri 


Corsa mt. 


cinque | 
3000. piani: 1) | 
Il 


e. (8/10; 2) 


seguono altri L- 


Lancio del giavellotto: 1) 


Fracassi (Castelletto) m. 37,40 


O fi : , 2) Ferrera (Colombo) 35,60;| == 
a Ren alla pari nella parfita di calcio | 3) 34:11 (Don Bosco) 32,10 
1 Gatania-Napoli 1 Giovedì 9 giugno le squa-|seguono altri 3 concorrenti. 
2 Genoa-Torino 1 dre di calcio dei due rioni 1o- IERI 
3 Inter-Novara 1 cali di Cielmarino e Paraxo sd RI prora Lea Dal 
4 Juventus-Sampdoria 1 hanno chiuso in parità un lo- | Suente: Castelletto di G Sai 
5 Pro Patria-Milan 2 ro incontro, col risultato di 3|( S Sano CAO 
6 Spai-Roma 9 43 7 (5 , Colombo di Genova, CSì 
7 Udinese-Atalania 1x Il Paraxo ha messo in cam- ESA Pon BOSCO, TG : 
8 Admira-Sportklub 1x ; M° La Spezia, €. Grasso Hiro 
> po una squadra più veloce e Rapall ionro DI Tri È 
9 Salisburgo-Lask Linz 1% faccisa ed è giunto a condurre ballo, +rionto Tg... rioneelico 
10 Rapid-Wacker 1 x 2 Jia partita con due reti di scar- peli NATLUR popezio, olo 
11 Altona-Dortmund x 2. fio, lasciandosi raggiungere pe- a pu 
1a REAL x i rò in zona Cesarini. siii im bm ivi imita mine siinmivimaaf _ CE 
erd.Brema-Reutling. 12 ra i migliori ricordiamo:| AGOSTINO MACCHIAVELLO 19 
1 Ludwigshafen-Hannover x nel Paraxo, il portiere, i due 
d y Dirett i 
2 Osnabrick-Fùrth x lottimi terzini fratelli Solari ed Ale ra il 
—hi centravanti Lugano: nell Aut, Trib. Chiavari - R co | {i 
ta Gielmarino, il portiere Lucia- | PARISE Are, rr ss sE SE DI 
T O TIP Po no Lagustena, le cui belle pa-| Arti Grafiche CANESSA - Rapallo GA 
e Tate hanno spesso rimediato | Wise ili SH 
IR ad alcune incertezze ‘degli al- 2 Sire 
le nosfre previsioni | t cirensori = 
, Ti È Autori delle reti sono stati: S LOUIT 6 
1 Gaggioli (3) per il Paraxo, enape 
. n Cordani (2) ed Oneto per il ; pe 
| T corsa 2 Soto D la prima del mondo |} e 
dd = 3 È i È ; e e a la 
1 L’arbitraggio del signor Sil- ; 
2° corsa. vio Viale, complessivamente S.MARGHERITA LIGURE ac 
L SADE, x | buono, è rimasto tuttavia ol- M 
| 1 {| fuscato dal serio dubbio che la la 
| 3° corsa 1 rete del pareggio del Cielma- O sA 
SR AZI __. {| rino sia stata segnata a tempo A 
| 2 scaduto. 3 
| 4' corsa LA gi 
| 3 nà Formazioni delle. squadre: e Fratelli ri 
| Xx Paraxo: M. Lugustena - G. So- to 
5° corsa 2 lari - M. Solari - Fulle - Gag- atleti tarene RITO 
r | _l{! gioli - Lugano - Coli: Cielma- Sil IP nl | toa 
x |X rino: L. Lagustena - Raiani - | Forniture per alberghi e ristoranti ei 
6° corsa (EAT Grassini - Testoni - Cordani - |} _ A 3 Ul ug 
Ji NFLESZA PRA 9 Oneto - Cherchi. 
RAPALLO A 
SaS 3T î: oa "i Deposito: Via Lamarmora, 21 te 
vi È Ufficio :. Piazza Venezia, 25 n 
À d 
C) ® O le 
di Atletica Leggera o 
È si 
, al 
Giovedì 9 giugno, organiz- Lancio del disco: 1) Zappa- te 


zata dalla locale Polisportiva 
«< C. Grasso >, ha avuto svol- 
gimento allo stadio « Macera > 
lYannunciata manifestazione di 
atletica leggera che, nonostan- 
te il cattivo tempo e le anco- 
ra precarie condizioni della pi- 
sta, ha registrato! un buon 
successo di partecipazione e 
di sano agonismo. Otto ie So- 
cietà in lizza (con un totale di 
68 atleti) e cioè: CSI Chiavari, 
Trionfo Genovese, Don Bosco 
di Genova, Colombo Genova, 
Castelletto, Trionfo Ligure, 
CRAL DM di La Spezia e la 
nostra < Carlo Grasso >. 


Ecco i risultati: 


Finale mt. 100 piani: 1) Bi- 
gnardi Luigi (Colombo) 11” 
6/10; 2) Solari Giovanni 
(Trionfo Lig.) 11” 6/10; 3) 
Bini. Vincenzo 11” 7/10; 4) 
Santillo Maurizio (CRAL DM 
Spezia) 11” 9/10. 


Staffetta 4x100: 1) CSI-Chia- 
varî (Bini Peri Tassara Berga- 
maschi) in 48”; 2) Colombo 
Genova (Ferrera Arnulfo Ste- 
gagnini Borra) in 49”; 3) Don 
Besco Genova (Toso Guidotti 
Cechiuto Malaguti) in 50”; 4) 
Castelletto Genova (Ferrazzi 
Francesconi Rodrigo De Pra- 
toga Die T/ 0 


I] RAPALLO 
IGLIORI l'i E LIQUORI 


IM 


Pesce Fresco 


Negozio: Via Mazzini 73-Tel.52.77 
Abit.: Via Milite Ignoto 17-5 - Tel. 60.123 
RAPALLO 


GUALA - C.1.L.E.S. 


RAPALLO 


Via Frantini, 53 
Telef. 56.70 - 52.56 


schi 
nolo 


TAPPEZZIERE 
Lurconi 


LABORATORIO MILANESE 
Via Jacopo Ruffini, 16 - Tel. 83.11 


È Ringrazio. 


TICA R Lo 
SINCICH 


rici on 


rafiche 
anocchiali Macchine per 
Binoccoli cucire e per scrivere 


Calcolatrici, ecc. 


RAPALLO, Piazza Venezia (casa Sacco) 


RIVOLGETEVI 


MILANESI 


CON ASSOLUTA FIDUCIA A: 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti 44, tel. 59.67 
Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 875.742-860.847 
Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


sodi (Trionfo Gen.) mt. 37; 2) 
Rodrigo mt. 81,47; 3) Bozzano 
(Chiavari) mt. 80,71; 4) Ra- 
vera (Don Bosco); 5) Poli (C. 
Grasso); 6) Fracassi (Castel- 
letto); 7) Cardinale (C. Gras- 
so); 8) Lacidi (Trionfo Gen.); 
9) Ferrari. (CRAL DM). 
Finale mt. 400: 1) Mariani 
Adolfo (CRAL DM) tempo 55”; 
2)  Fezzardi Attilio (Trionfo 
Ligure) in: 56” 5/10; 13). De 
Prato Giampaolo (Castelletto) 


Officina Meccanica n 
Costruzioni in ferro |} € 


Tutte le applicazioni 
in metallo per l'Edilizia R 


RAPALLO] 4 
Via Bolzano, 18 - Tel. 61.214|} ti 


Stazione di Servizio]] | 


LAMBRETTA] © 


in 1’; 4) Stevano Giorgio (Co- Hd 
lobo). PRENOTAZIONI e 
È n 

Salto in alto: 1) Arnulfo 5 0 
(Colombo) mt. 1,70; 2) Ve- PAPALINI - RAPALLO, Via Trieste|f © 
rardo (Don Bosco) mt. 1,60; | 


3) Lastretti 
1355: 

Getto del peso: 1) Zappaso- 
di (Trionfo Gen.) mt. 12,06; 
2) Bozzano (CSI Chiavari) mt. 
10,90; 3) Fasce Giuseppe 
(Trionfo Lig.) mt. 10,55. 

Gara di salto triplo: 1) Ar- 
nulfo (Colombo) mt. 11,65; 
2) Lastretti (C. Grasso) mt. 
11,85; 3) Guidottti (Don Bo- 
sco) mt. 11,18. 

Gara mt. 800 piani: 1) Mo- 
rin (Castelletto) in 2° 5” e 
4/10; 2) Inversini (Virtus 
Spezia) in 2° 5” e 4/10; 3) 
Cremci (CRAL DM) in 2’ 5” e 


(C. Grasso) mt. 
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C. CARPARINI 


Divani - Poltrone 
Salotti  Tendoni 
Tende per barche 


RAPALLO 


Via Pellerano Murtula, 34 


PREMIATA 
MACELLERIA 


Carlo. di 
Gianello 


val TS 


Servizio di primo ordine 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Via Partig. d'Italia; 1 - Tel. 81.14 


BAGNI DIURRNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


NEL GO 


che possedete APPARTAMENTI o VILLE 


assicuratevi per INCENDIO, FURTO 
E RESPONSABILITÀ CIVILE 


Leo COSTA 


RAPALLO - Via Amendola, 9 Tel. 56.72 e 
S. MARGHERITA L. - Via Milite Ignoto, 4 
(PORTO) 
Commercio legnami da falegnameria e 
da costruzioni - Compensati - Perline, listoni 
FAESITE, ECO. 


Costruzione 
Parchi 
e Giardini 


Lavori in Fiori 


G. Pagano. 
& (figli 


$. Margherita Lig. - Tel. 85.06 
Negozio: VIA ROMA, 1 - Vivai: Via F.Ili Arpe 


Tel. 84.27, 
LA GASATINA 
TON eZ IO LZ IE 


SR 
Fabbrica Acque Gasate 


S. MARGHERITA. LIG, 
VIA ROCCATAGLIATA, 14 


Acque minerali - Bibite ga- 
sate - Birra nazionale ed 


estera. Ghiaccio 
Pronto ed accurato servizio a domicilio 


Forniture | Forafiure. per Alberehi, e. Rislerorag Alberghi e Ristoranti 


Ditta ne Ravera 


Officina costruzioni in ferro 


S. MARGHERITA L. 


VIA F.uti f RPE 


Tavo!e e sedie 
per giardini 


Attrezzature | Attrezzature per Alberghi e Ristoranit Alberghi e Ristoranti 


MACELLERIA - [MACELLERIA POLLERIRI 
Giovanni Capurro 


Piazza Mazzini - Tel. 86.095 
S.ta MARGHERITA LIGURE 


Forniture | Forniture per Alberghi e Ristoranti | Alberghi e Ristoranti 


BARDI s CARBONE 


) 5. MARGHERITA LIGURE - Via T. Bottaro, 24 - Telefono 80.85 


INDUSTRIA DELLA PESCA 
VENDITA DI PESCE FRESCO 
ACCIUGHE SALATE di propria salagione 


Forniture per Alberghi 
e per Ristoranti 
RIT ARI ARE 


LFO TIGULLIO. 
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ABBONAMENTI 
Estero, 
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I manoscritti non si restituiscono. 


L. 2000 


anno, 


ANNO XXXVII - N. 1772 


_———_——__—uu, 


e IZ 


Siamo arrivati al primo gi- 
ro di boa. Esattamente il 27 
Giugno dello scorso 1954 ap- 
pariva il primo numero del 
nuovo IL MARE - Giornale 
dei Tigullio. 

Fondato il 5 settembre del 
1908, sospese le ‘pubblicazioni 
il 21 febbraio 1942 per cause 
di forza maggiore, IL MARE 
ha ripreso lo scorso anno la 
sua funzione di giornale turi- 
stico del Golfo che parte da 
Portofino e termina a Sestri 
Levante. Uno sguardo a que- 
stanno di vita è doveroso. 

L’appoggio incondizionato di 
persone che altra mira non a- 
vevano e non hanno che quel- 
la del bene delle loro città 


‘adottive, ha consentito che IL 


MARE ritornasse ad essere 
Ja voce viva e libera di questa 
zona meravigliosa e ne por- 
tasse la eco lungo tutta VIta- 
lia ed all’estero, laddove il 
giornale, oltre ai nuovi, ha 
ritrovato fedeli abbonati e let- 
tori di un tempo, che lo han- 
no accolto con lentusiasnio 
col quale si abbraccia un ami- 
co rimasto lontano per anni. 
Una tradizione di 35 anni non 
poteva perdersi. Non per nui- 
la il motto de IL MARE, sulla 
testata primitiva era, e rima- 
ne ancora per noi, il seguien- 
te: Frangar non flectar, 

L'annuncio della ripresa 
delie pubblicazioni del giorna- 
le venne accolta in Rapallo, 
e lungo il Tigullio, con viva 
simpatia. Il successo è stato 
immediato, schietto. Sono sta- 
te superate sin dal primo nu- 
mero le posizioni del passato 
e si va verso un accentuato 
miglioramento. 

Per altro l'uscita de IL MA- 
RE ha suscitato un certo al- 
larme in qualche Comune 0 
Azienda di Soggiorno... abitua- 
ti a non preoccuparsi troppo 
della esistenza del cittadino 
che protesta. La nostra si pre- 
sentava come una voce non 
legata ad alcun partito o con- 
sorteria, e tanto più per que- 
sto destava vivi timori per- 
enè poteva creare delle si- 
tuazioni nuove ed anche peri- 
colose per coloro che proce- 
devano sul metro del tran 
tran o non rispettavano i ca- 
noni di una ortodossa ammi- 
nistrazione della cosa pubbli- 
ca. 

Qualche «campagna» inizia- 
ta con coraggio documentò 
presto la misura della libertà 
e della indipendenza assoluta 
del nostro giornale di fronte 
a chiunque. In queste oecasic- 
ni, IL MARE ha esposto le sue 
critiche ragionate senza riser- 
ve mentali; ciò può aver fatto 


a molti. E’ bene ripetere qui 
ancora una volta che nessun 
preconcetto, nessun persona- 
lismo ha mai mosso il gior- 
nale nella sua opera volta a 
proteggere e difendere i va- 
lori turistici che costituisco- 
no l’ineguagliabile « capitale > 
del Tigullio. 

E forse proprio per questo 
II, MARE ha la soddisfazione 
di poter dire che il suo primo 
anno di nuova vita è stato gio- 
vevole a tutte le città che si 
trovano disseminate lungo 
l'arco del Tigullio. 

Se l'avvenire degli uomini 
sta nelle mani di Dio, l’avve- 
nire de IL MARE sta nello spi- 
rito di sacrificio di coloro cune 
lo compilano e nella forte vo- 
lontà di coloro che lo sosien- 
gono nel suo cammino, col 
desiderio —— già espresso ed 
oggi riconfermato — di dare 
al Tigullio un giornale che ne 
ralorizzi Vimportanza e ne di- 
fenda gli interessi ed induca 
ì governanti locali, provincia- 
li e centrali a considerare 
reale impcrtanza che il nostro 
Golfo riveste. nel. complesso 
delle attrattive turistiche che 
l’Italia vanta al cospetto del 
mondo. 

Spetta precisamente a colo- 
ro che lo governano sul po- 
sto, auesto colfo Tigullio: Sin- 
daci e Presidenti delle Azien- 
de di Soggiorno, tenerlo al 
to nella considerazione inter- 
nazionale: spetta agli uomini 
del Governo dargli i mezzi 
per neutralizzare gli ango- 
sciosi periodi di stasi che ne 
attardano lo sviluppo € la 
marcia; rimane compito de 
IL MARE sollecitare gli uni € 
gli altri nel compimento dei 
loro obblighi e doveri. 

Il nostro giornale ha già 
puntato le sue batterie verso 
determinati obiettivi; non de- 
sisterà tanto facilmente daila 
lotta. 

Quello che IL MARE ha fat- 
to in questo primo anno con- 
tinuerà a farlo per il futuro, 
migliorando per quanto 
possibile -— la sua veste tipo- 
grafica, sollecitando i corri- 
spondenti a rimanere sempre 
aderenti. ai problemi vitali 
delle loro città, conservandosi 
e procurandosi ottimi colla- 


la 


dispiacere a pochi e riacere | 


ILM 


RE 


CIORNALE DEL TIGULLIO 


| finanziamenti statali 


er l'industria alberghiera 


D 


Siamo molto lieti di pub- 
blicare larticolo che segue, 
dovuto al Consigliere di Sta- 
to De Cesare, Direttore Ge- 
nerale dell'E.N I.T, 


L'aumento continuo, con pro- 
gressione veramente notevolissi_ 
ma, dell’afflusso di turisti esteri 
in Italia, nonchè l'aumento non 
meno notevole forse del movimen- 
to turistico interno, entrambi in- 
teressanti, benchè per motivi di- 
versi, fin dal 1953 ha cominciato 
a far sorgere il problema della ri- 
cettività, Tale problema si è acu- 
tizzato negli ultimissimi tempi ed 
ormai può dirsi ci si trovi in L- 
talia di fronte alla deficienza de- 
gli alberghi o dei posti letto che 
dir si voglia, 

E’ da premettere che il proble- 
ma si pone in modo diverso da 
centro a centro; è diverso anche 
per quanto attiene alla clientela 
se nazionale o se estera, ed an- 
che per quest’ultima sì presenta 
diversamente secondo la naziona- 
lita dei turisti. 

La deficienza inoltre degli al 
berghi o posti letto, che dir si vo- 
glia, sussiste sotto due punti di 
vista e cioè sotto quello della de- 
ficienza qualitativa e ‘sotto quella 
della deficienza quantitativa, 

A questo punto è bene ricorda- 
re ancora una volta le benemeren- 
ze degli albergatori italiani che 
con aiuti limitati (molto limitati) 
hanno provveduto a ricostruire, 
ad ammodernare gli alberghi di- 
strutti da eventi bellici e da oc- 
cupazioni militari ed a costruire 
ex novo, portando come è notissi- 
mo'i posti letto dai 169,848 imme. 
diatamente post-bellici agli attua- 
li 461.236, 

Tuttavia tali. notevolissimi e 
lodevolissimi sforzi mon possono, 
in relazione all'aumento del mo- 
vimento turistico esterno ed inter- 
no, fronteggiare le attuali richie- 
Ste: 

Il problema quindi si presenta 
ormai come urgente e la sua so- 
luzione non dovrà tardare molto 
se non si vuole correre il-gravis- 
simo rischio di assistere al dirot- 
tamento di notevoli correnti turi- 
stiche, ed è ben noto quanto sia 


ionici mmm mi 


ancora più difficile riassicurarsele 
dopo che si siano sviate, 

Occorre subito dire che dopo i 
sacrifici già fatti non molto po- 
tranno fare le categorie alberghie- 
re per risolvere il problema; Vin- 
tervento dello Stato si appalesa 
quindi indispensabile e se è vero, 
come è vero, che l’apporto in va- 
luta estera del turismo supera 
quello dell'intera esportazione a- 
graria italiana è evidente che l’in- 
tervento ‘dello Stato è doveroso 
nell’ interesse particolare dello 
Stato stesso, 

E’ da aggiungere che nell’accor- 
darle in quella forma qualsiasi, 
cui si accennerà in seguito, lo 
Stato non effettuerà spese a fon- 
do perduto perchè quelle antici- 
pate saranno fonte per lo Stato 
stesso di entrate immediate non 
appena cioè lo esercizio alberghie- 
ro ammodernato o costruito ex 
novo comincerà a funzionare, a 
mezzo di entrate per lIGE e ric- 
chezza mobile, oltre, si intende, 
per gli edifici ammodernati, in 
maggiori proventi per imposta 
sui fabbricati. 

In genere, ed è logico, le cate- 
gorie alberghiere propendono per 
un aiuto statale agli effetti del 
l'ammodernamento, utilissimo sen- 
za dubbio ma non sufficiente a 
risolvere il problema della defi- 
cienza ricettizia perchè minimo è 
il conseguente aumento nei posti 
letto. Infatti solo le nuove co- 
struzioni sono utili a tale effetto 
al 100 per cento. 


la questione sulla 
categoria di alberghi da costrui- 
re. In genere può dirsi che sia 
maggiormente sentito il bisogno 
di alberghi, così detti, turistici, 
corrispondenti cioè a qualche co- 
sa di mezzo tra la nostra prima 
(che è poi seconda) € la nostra 
seconda (che è poi terza) catego- 
ria e cioè di alberghi aventi ca- 
mere tutte con bagni o doccia e 
servizi generali completi anche s@ 
non lussuosi, Nelle località bal 


Sorge allora 


neari, il numero delle camere con 
bagno o doccia può, fino a un cer- 
to punto, essere ridotto, 

Peraltro occorre dire che in al- 
centri, 


cuni la. costruzione. di 


GIUSTIZIA UGUALE PER TUTTI 


RICORRERE 


Egregio Direttore, 

mi riferisco all'articolo di 
fondo comparso nel n. 1771 
dal titolo: La «spedizione > 
su Roma. 

L'idea di una Commissione 
che vada dal Presidente del 
Consiglio a perorare la cau- 
sa del gioco nel Tigullio è 
quanto mai ingenua. 

Il Presidente siciliano che 
ha detto decisamente no @ 
Taormina, può dire si, senza 
perdere la faccia, al l'i, uliio? 

Jo che sono stato « procu- 
1aiore > a S. Remo e ciie co- 
nosco molti retroscena rela- 
tivi al gioco in Italia, ribadisco 
quanto ho scritto nel numero 
scorso e cioè che l’unica stra- 
da da seguire è quelia del 
Consiglio di Stato, se ad una 
domanda ufficiale, Governo 
risponderà negu.ivamente. 

Anche la via parlamentare 
è da scartare non perchè non 
‘arebbe risultati positivi, qua- 
lora affrontata, ma perchè non 
sarà mai portato in discussio- 
e un argomento che per il 
Vaticano è tabù. 

Basta ricordare le reazioni 
che vi sono siate quando è 
slata data la concessione a Ve- 
nezia. 1 parlamentari e gli 
stessi quotidiani considerano 
argomento spinoso il turismo 
ed a maggior ragione, scottan- 
te quello del gioco. 

Non è con delle parole 0 
con un memoriale da presen- 
tare al Capo del Governo che 
si risolve la questione che 
interessa il Tigullio, ma con 
argomenti giuridici di primo 


il 
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boratori. 

La volontà de IL MARE è 
precisa: continuare ad espri- 
mere giudizi e critiche — €, 
naturalmente, lodi, quando 
meritate per indurre gli 
amministratori della cosa pub- 
blica a far buon uso delle ca- 
riche che rivestono. 

Questo . l’ intendimento de 
IL MARE nell’iniziare il suo 
secondo anno di fatica, con la 
certezza che ‘tutti i suoi vec- 
chi e nuovi amici lo assecon- 
deranno con simpatia nel suo 


sforzo considerevole. M. 


al Consiglio di Stato 


ordine, sostenuti da avvocati 
smaliziati che conoscono la 
materia da lungo tempo. 

1 corni del dilemma sono 
due: 0 il movimento per il 
gioco è puramente platonico, 
9 si è veramente decisi a da- 
re battaglia. In. quest'ultimo 
caso temporeggiare; significa 
far. sorridere. 


La battaglia per il gioco GA 


inupegnativa e come tutte le 
battaglie richiede che siano 
messe in campo tutte le ener- 
gie disponibili e che gli inte- 
ressati siano disposti a lotta- 
re sino alla vittoria. 

dott. Ugo Ferrara 


I Consiglio Annuale dll 
Federazione Rigi 


Stampa 


Alla presenza dei delegati 
di 26 uffici di ritagli di stampa 
rappresenianti 13 diverse na- 
zioni, si è chiuso il terzo Con- 
gresso annuale della Fédéra- 
tion Internazionale del Bu- 
reaux .d’Extraits de Presse 
(F.I.B.E.P.) nel corso del qua- 
le si è svolta anche lAssem- 
blea Generale della Federazio- 
ne stessa. 

Sono stati ‘discussi proble- 
mi vari d’ordine tecnico inte- 
ressanti la categoria, e sono 
state accettate fra l’altro, le 
domande di ammissione pre- 
sentate da 4 nuovi uffici di 
ritagli stampa, uno inglese, 

Nella votazione per l’elezio- 
uno danese e due israeliani. 
ne del nuovo Comitato Esecu- 
tivo della Federazione è stato 
rieletto a Vice Presidente il 
Collega Umberto Frugiuele Di- 
rettore dell’Eco della: Stampa 
di Milano. 

E’ stato deciso che il Con- 
gresso del 1956. abbia luogo in 
Germania ed è stata passata 
allo studio la richiesta avan- 
zata dai rapresentanti del Bra- 
sile perchè il Congresso del 
1957 venga tenuto a Rio de 


Janeiro. 


qualche albergo di lusso, specie } 
se di tipo particolare, appare tut- 
t'altro che superflua, 

Come si diceva innanzi nello 
stabilire il fabbisogno di nuovi al- 
berghi e delle relative categorie 
occorre anche tener conto della 
differenza tra turismo interno, in, 
genere di esigenze più modeste, 
ma fino a un certo punto, e tu- 
rismo estero, distinguendo anche 
per turismo le nazionalità; le sta- 
tistiche provano infatti che. la 
clientela nord-americana preferi- 
sce nella grandissima maggioran- 
za gli alberghi di lusso, Lo stesso 
dicasi anche se in minor misura 
per altre nazionalità come ad e- 
sempio i belgi, i 

Non deve poi trascurarsi altra 
considerazione, e cioè che oltre il 
turismo estero esiste, ed è notevo- 
le, un movimento interno per ra- 
gioni di affari che prescinde dalle 
località in quanto turistiche es- 


sendo. determinato da necessità 
industriali, commerciali o di ac 
cesso ad uffici pubblici, "Prattasi 


di clientela con permanenza limi- 


In 2° pagina: 


| solenni festeggiamenti 
tradizionali iper: onorare 
la CELESTE: CASTELLANA 
DI MONTALLEGRO. 


tata e, in parte, di esigenze limi 
tate, 

Le deficienze relative alla ricet- 
tività per tale tipo di movimento 
interno si verificano particolar. 
mente nell’Italia meridionale, ma 
potrebbe ritenersi che le medesi- 
me non abbiano che indiretta at- 
tinenza con il problema della de- 


ficienza ricettizia nei confronti 
del movimento turistico interno 
ed estero, 


E° pure da tener presente a 
differenza tra ‘centri turistici sta- 
gionali e centri turistici ad afflus- 
so, si dirà così, continuativo. 

E chiaro che per i primi può 
effettivamentè considerarsi, anche 
se solo in parte, prevalente il 
criterio dell’ammodernamento su 
quello della. nuova costruzione, 
dato il minor reddito degli alber- 


ghi di quelle località, tenendo 
conto, però, di quelle tra quest’ 1 
time, e sono numerose in Italia, 


che potrebbero essere sfruttate tu- 
risticamente per nazionali ed. e- 
steri se vi sorgesse una attrezza- 
tura alberghiera ora mancante 
del tutto e di qualcuna di fama 
internazionale per cui ogni nuovo 
albergo, ha, può dirsi, assicurato 
il successo; 

Come si è detto la categoria al 
berghiera con i propri mezzi, non 
moltissimo potrà ancora fare, Po- 
trebbe però, forse utilmente, for- 
mare consorzi, 

Si rende quindi, ripetesi, indi- 
spensabile l’intervento statale nel- 
l'interesse dello Stato stesso, ed 
esso può avere luogo sotto varie 
forme, Innanzi tutto in seguito 
all'ormai indispensabile e troppo 
a lungo ritardato aumento del 
l'imposta di soggiorno si avrebbe 
un aumento di disponibilità di 
fondi per il credito alberghiero. 
In secondo luogo potrà provveder- 
si come da schema di disegno di 
legge. in corso predisposto dal 
Commissario per il Turismo con 
la concessione di prestiti impie- 
gando i ricuperi di quelli già 
concessi in base alle leggi del 
1946, 48, ‘49. 

Tali ricuperi però sono da rite- 
nersi insufficienti e lo Stato  do- 
vrebbe concedere sul suo bilancio 
una somma minima di 10 miliardi 
all'anno da concedere per ammo. 
dernamenti e nuove costruzioni a 


mezzo di prestiti ipotecari con 
pagamento ventennale, meglio se 
venticinquennale, 

Vi è infine un altro mezzo di 


intervento dello Stato ed è quello 
dello stanziamento sul bilancio di 
una cifra che potrebbe aggirarsi 
su due miliardi annui per conces- 
sioni di contributo nel pagamento 
degli interessi (ad esempio il 5 
per cento) a tutti coloro che con- 
traggono prestiti ipotecari per am- 
modernamento : o costruzioni di 
nuovi alberghi. 

Troppo lungo sarebbe addentrar- 
si nei sistemi tecnici per la  at- 
tuazione degli interventi economi- 
co-finanziari dello Stato a favore 
delle costruzioni alberghiere cui 
si è dianzi accennato, mentre altri 
non meno. efficaci forse potrebbe- 
ro essere escogitati come ad es. 
la esenzione per un numero de- 
terminato di anni dalle imposte, 
sistema, se non erro, già in atto 
per stabilimenti industriali  co- 
struiti in determinate zone, 

Quello che occorre tener presen 
te è che l'intervento statale deve 
essere il più possibile immediato 
e congruo se non vuole vedersi & 
brevissima distanza arrestarsi © 
poi decrescere l'afflusso di turisti 
esteri in Italia ed anche quello 
del movimento interno, con quei 
gravissimi danni per il primo, 
specie per la bilancia dei paga- 
menti, e per tutta l'economia na- 
zionale, essendo ormai evidente 
che una delle maggiori risorse se 
non forse, e senza forse, la mag- 
giore dell'economia italiana, è co- 


stituita dal turismo, 


M. De Cesare 


ELAINE IME ALETRRTTA 


Ti 


"Il I° Concorso Ippico Nazio- 
nale (riconosciuto ed autoriz- 
zato dalla F.I.S.E.) si svolge- 
rà a Rapallo, in notturna, nei 
giorni 7 - 8 - 9 - 10 luglio, 


‘sotto gli auspici dell'Azienda 


Autonoma di Soggiorno e del- 
la Sezione Ligure <« San Gior- 
gio > dell’Associazione Nazio- 
nale di Cavalleria. 

| Dotazione dei premi: oltre 
un milione di lire, coppe, 0g- 
getti, coccarde. 


“Fanno parte del Comitato 


I 
d'onore: 


S. E. Gen. C.A. Emilio Ma- 
gliano, Comandante il II Co- 
milter, Presidente — S.E. il 
dr. Angelo Vicari, Prefetto 
della Provincia di Génova — 
Cav. uff. Umberto Grasso, Sin- 
daco della Città di Rapallo — 
Avv. gr. uff. Giovanni Maggio, 
Presidente Amministrazione 
della Provincia di Genova — 
S.E. l’avv. Alfredo Verde, Pri- 
mo Presidente della Corte di 
Appello, Genova — S.E. l’avv. 
Ugo Giglio, Procuratore Gene- 
rale della Repubblica, Genova 
- Prof. Carlo Cereti, Rettore 
Megnifico dell’Università degli 
Studi, Genova — Barone dott. 
comm. Domenico Guggino, In- 
tendente di Finanza di Geno- 
va — Dott. Mario De Luca, 
retore di Rapallo Ten. 
gen, Filiberto Ruffini, Presi- 
dente Consorzio Autonomo 
del Porto, Genova — Gen. Mi- 
chele Carnino, Comandante 
del Porto di Genova — Dott. 
Mariano Trombetta, Presiden- 
te. Camera Commercio Indu- 
stria Agricoltura, Genova 
Dott. Natale Galeppini, Presi- 
dente Ente Provinciale del 


minimi pmi 


La trasformazione fondiaria, 
le bonifiche, la colonizzazio- 
ne redimono anno per anno 
territori immensi, consenten- 
do a genti laboriose una vita 
nuova e insperata. 


Bari, giugno 

Dal mio primo incontro con 
il Meridione, con la sua gen- 
te, con i suoi secolari proble- 
mi, sono trascorsi dodici anni. 

Allora c’era la guerra, è ve- 
ro, e, com’è noto, la guerra 
esaspera situazioni e caratte- 
ri. Tuttavia non vi è dubbio 
che fin d’allora, al di fuori 
delle difficoltà contingenti, del- 
le case distrutte, dei bombar- 
damenti e delle particolari vi- 
cende, mi si rivelarono quelle 
che erano consuete e secola- 
ri condizioni di miseria e di 
arretratezza nel costume. 

La scarsità di strade da una 
località all'altra, terre total- 
mente o parzialmente incolte, 
zone paludose e malariche fa- 
cevano "di ogni centro -abitato 
un'isola, di ogni individuo un 
eremita o quasi che, chiuso 


e dell'avvenire senza speran- 
za, si limitava a trascorrere 
con rassegnazione i suoi gior- 
ni rodendosi in un angoscioso 
dramma intimo e mai esterna- 
to del quale era veramente 
difficile valutare i .limiti e la 
drammatica entità. 
Dovunque un colore domi- 
nante: il bianco. Bianche le 
case che riflettevano con una 
intensità accecante il chiaro- 
re del sole, bianche le strade 
che, a percorrerle, significa- 
va consumare un’abbondante 
pasto di polvere per ogni chi- 
lometro. Unico contrasto il 
nero degli abiti della festa, 
delle scoppole con le quali i 


contadini si coprivano il ca- 
‘po: un colore che sapeva di 
lutto e che richiamava strana- 
mente gli striscioni ed i mani- 
festi luttuosi che tappezzava- 
no quasi in ogni angolo gli 
usci e i muri delle case. 

La tradizione voleva infatti 
che il lutto si esprimesse con 
un drappo nero ed un manife- 
sto da affiggere sui muri del- 
la città e sulla porta di casa 
dove sarebbe rimasto fino a 
quando il tempo lo avesse lo- 
gorato e consumato. In quel 
melanconico quadro punteg- 
giato di bianco e nero non 
un'industria, e scarse possibi- 
lità di lavoro nelle campagne. 

Migliaia di persone nasce- 
vano in quelle terre senza 
neppure lontanamente pen- 
sare ad una sistemazione che 
fosse diversa da quella di e- 
sercitare una qualsiasi man- 
sione alle dipendenze dello 
Stato: dall’agente di P. S., al- 


nello sconforto della miseria 


Turismo, Genova — Dott. Lui- 
gi Queirolo, Presidente Azien- 
da Autonoma di Soggiorno di 
Rapallo — Dr. comm. Angelo 
Costa, Presidente Contedera- 
zione Italiana Armatori Liberi 
Marchese Antonio Serra, 
Presidente Comitato  Uroce 
Rossa Italiana, Genova 
Dott. comm. Benito Vaccari, 
Presidente Associazione Indu- 
striali, Genova — Dott. Clau- 
dio Schiaffino, Presidente Golî 
Rapallo — Conte gr. uff. En- 
rico Marone. 


ll Comitato Dame  patro- 
nesse è così composto: 

Presidente: A.R. Maria Cri- 
stina De borbon Contessa Ma- 
rone Vice Presidenti: 
Marchesa Bianca Cugia di 
Sant'Orsola Bruzzo, Marchesa 
Miriam Pareto - Spinola di 
Zoppola. 


ll Comitato organizzatore è 
così composto: 


Presidente: Gen. dott. Ed- 
mondo Zavattari — Vice Pre- 
sidenti: Duca Gian Nicolò De 
Ferrari, Marchese dott. Gian 
Benedetto Pareto - Spinola — 
Segretario: Col. Agostino Fi- 
gallo — Amminisiratore: Rag. 
Fulvio Mainardi Membri: 
Pino Araia, Gen. Giulio Cac- 
ciandra, Arturo Fumel, Mar- 
chese Giuseppe Gavotti, Ing. 


dott. Alberto Maffei, Lucio Ma- | 


scardi, Conte ing.’ dr. Carlo 
Ponzani, Gen. marchese dott. 
Giuseppe Roero di Cortanze, 
Giorgio Scacco, 


La giuria è così formata: 


Presidente onorario: S. E. 
Gen. C. A. Conte Emanuele 
Beraudo di Pralormo, Meda- 


oi teritori depressi del 
| Nonofiti sociali marciano col benessere 


V Arma dei Carabinieri, al- 
l’impiego più o meno modesto 
negli organi burocratici per 
finire, ed era il caso dei più 
fortunati, dei privilegiati, al- 
l'insegnamento o alla carriera 
del funzionario ministeriale. 

Dodici anni sono passati da 
allora e non invano, per la 
prima volta nella storia delle 
regioni del Sud. Il caso ha 
voluto che da quel tempo tor- 
nassi solianto adesso a per- 
correre i centri e le campa- 
gne delle Puglie e della Lu- 
cania. Mi si lasci dire che più 
di una volta ho avuto la sen- 
sazione di non essere nelle 
Puglie ed in Lucania. Realiz- 
zata la ricostruzione di quan- 
to la guerra aveva distrutto, 
qualcosa di molto più sostan- 
ziale è mutato in queste re- 
gioni. Un qualcosa che non si 
limita neppure alle grandiose 
opere pubbliche realizzate ma 
che da queste ha forse rice- 
vuto soltanto l'impulso e che 
consiste nell’evoluzione del 
costume, della psicologia, del 
carattere delle genti. 

Più volte sì è espressa l’o- 
pinione secondo cui affinchè 


lil Meridione potesse effetti- 
ivamente fare un balzo avanti 


non era soltanto necessario 


ll’intervento per le opere pub- 


bliche da parte dello Stato 
bensì anche un’evoluzione 


|nella psicologia delle popola- 


zioni. 

Ebbene, in gran parte nelle 
Puglie ed in Lucania è avve- 
nuto l’uno e l’altro. 

Oggi pertanto l'aspetto di 
queste regioni è totalmente 
diverso da quello di un tem- 
po. 

Il progresso tanto anelato 
non è più un miraggio bensì 
una realtà. Tutto è comincia- 
to dalle campagne, si sono 
prosciugate le paludi, dopo le 
bonifiche è venuta la riforma, 
la costruzione di case coloni- 
che, di borghi residenziali e 
di servizio, di lucide strade 
asfaltate che hanno consen- 
tito un incremento ai trasporti 
dei prodotti e del commercio 
tra i paesi e le campagne, poi 
la trasformazione fondiaria, le 
opere di irrigazione e di con- 
seguenza il moltiplicarsi del- 
la produzione. 

Il livello medio di vita dei 
coloni si è così elevato, è atu- 
mentato pertanto il consumo 
di ogni genere e dei prodotti 
più disparati. L'economia ge- 


|nerale delle regioni ha comin- 


ciato a fiorire e doro le cam- 
pagne anche le città, i centri 
più o meno grandi si sono 
trasformati. Il neon, la luce, 
un ritmo di vita più moderno 
li ba rianimati. Infine si è 


iniziata l’ultima fase dei passi 


PUBBLICITÀ 
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RAPALLO, 25 GIUGNO 1955 


corso Nazionle ppc di Rapallo 


Stadio Macera - Corso Torino - 7, 8, 9, 10 Luglio, in noffurna 


glia d'Oro al Valor Mîlitare — 
|Presidente: Gen. Nicola To- 
riello  — Segretario: Osvaldo 
Panza — Membri; Col. mar- 
chese . Costantino. Gropallo, 
Cav... Vittorio . Menicanti 
Commissario Regionale della 
F.1L.S.E.: Col. Conte Paolo O- 
detti di Marcorengo — Ispet- 
tore della F.I.S.E.: Cav. Ric- 
cardo D'Angelo — Commissa- 
rio Militare Ippico: Ten. Col 
Paolo Macchi — Direttore tec- 
nico: Cav. Vittorio Menicanti 
Direttore del campo: Col. 
M.se Costantino Gropallo — 
Servizio Veterinario: Dott. 
Gianni Cirenei. 


Ed ecco il programma del- 
la importante manifestazione: 


Giovedì 7 luglio, ore 16 ed 
ore 21: premio Albergatori; 
ore 22,30: premio Provincia 
di Genova. 

Venerdì 8 duglio, ore 16: 
premio Ente Provinciale del 
Turismo; ore 21: premio Cit- 
tà di Rapallo. 

Sabato 9 luglio, ore 16: pre- 
mio Golfo Tigullio; ore 21, 
premio Azienda Autonoma di 
| Soggiorno di Rapallo. 

Domenica 10 luglio, ore 16: 
premio Dame Patronesse; ore 
21: premio Montallegro; ore 
22,30; premio Monte di Por- 
tofino. 

A A* ok 


Parteciperanno al Concorso 
le amazzoni ed i cavalieri più 
quotati. E’ prevista la. presen- 
za di 120-140 cavalli, che ani- 
|meranno una manifestazione 
| destinata ad un brillante suc- 
cesso essendo vivo l'impegno 
degli enti organizzatori. 


avanti: quella dell’industria- 
lizzazione. 

In quelle che erano plaghe 
deserte ed improduttive, dove 
dominava la malaria, sorgono 
industrie legate ai prodotti a- 
gricoli, stabilimenti conservie- 
ri, zuccherifici. Pugliesi e lu- 
cani hanno ritrovaio la spe- 
ranza nel domani, si sono 
scossì dalla loro lorzata abu- 
lia, ed anche la loro psicolo- 
gia si è percio trasformata. 
Grazie alle nuove reti strada- 
li ed ai pullmann che vi pre- 
stano servizi pubblici, alla 
ditiusione delle motoleggere 
e dei ciclomotori oltre che 
delle utilitarie, gli spostamen- 
ti dalle campagne ai paesi ed 
alle città non sono più diffi- 
coltosi. 

1 contatii tra un ambiente 
e l’altro sono più frequenti, 
ed anche per i meno evoluti 
è divenuto facile assimilare, 
conoscere ed adeguarsi a quel- 
le che sono le esigenze ed il 
ritmo della vita moderna. Ne- 
gli individui in cui prima al- 
bergava apatia, determinata 
da sconforto e sfiducia, è na- 
to lo spirito di emulazione, 
la febbre della rinascita, del 
miglioramento delle proprie 
condizioni, il dinamismo ver- 
so il nuovo e il meglio. Que- 
sta è la sintesi di una silen- 
ziosa, graduale ma concreta 
rivoluzione verificatasi nel Me- 
ridione grazie all’ intervento 
dello Stato, con gli Enti di Ri- 
forma e Consorzi di Bonifica, 
ai finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno e del M.A.F. 
ed. alla volontà di rinnova- 
mento delle popolazioni. 


Elio Antonelli 


L'US.T.La convegno 


Rimini, 
I giornalisti tedeschi, austria- 
ci, svizzeri, francesi e italiani 
riuniti a Riccione il 18 giugno 
1955 insieme al Consiglio Diret- 
tivo dell’U.S.T.I, per un Conve- 
gno di studi sui problemi turisti- 
ci hanno rivolto un invito alle 
Autorità competenti perchè, se- 
guendo l’esempio di alcuni Pae- 
si europei siano mitigati al mas- 
simo, se non aboliti, gli intralci 
doganali e di frontiera che rap- 
presentano uno dei più gravi in- 
convenienti per lo sviluppo del- 
le correnti turistiche del Nord 
Europa; che vengano anticipati 
all’inizio dell'orario estivo (18 
maggio) i treni stagionali diret- 
ti per le località di villeggiatu- 
ra, che venga studiata la possi- 
bilità di intensificare i traffici 
aerei internazionali con aereo- 
porti vicini alle spiaggie e ai 
luoghi di soggiorno. Il convegno- 
invita inoltre le autorità. com- 
petenti a studiare la possibiiità 
di ripristinare le facilitazioni ta- 
riffarie sulle. FF. SS. esistenti 
nell’antiguerra. Tutti i giornali- 
sti sono stati ospitati in vari ul- 
berghi, fra i quali il «Vienna 
Touring >. 


mmie 


giugno 


E. Renzi 


Il premio 


“ Rustichello da Pita,, 


a Ercole Rivalta 


I 16 corrente a Pisa, alla 
presenza del Capo dello Sta- 
to, è stato solennemente as- 
segnato il premio giornalisti 
co « Rustichello da Pisa >, con- 
sistente in due libbre d’oro 
monetato, premio che fu di- 
viso ex deguo ira tre giorna- 
listi: Ercole Rivalta, Renzo 
Battaglia e Lucia Sollazzo. 

Ercole Rivalta è stato il cri- 
tico letterario del «< Giornale 
d’Italia » per venticinque an- 
ni, durante i quali ebbe mo- 
do di vagliare, con il suo fi- 
ne gusto di scrittore e la sua 
onestà di uomo, la produzio- 


ne letteraria italiana di un 
quarto di secolo. 
Attualmente collabora al 


<« Secolo XIX » di Genova, spe- 
cialmente con una serie di 
vozzetti, di profili, di ricordì, 
nei quali rivive, in forma ar- 
guta e signorile, il più vario 
e il più notevole mondo cul- 
turale dei primo novecento. 

Il valore di Ercole Rival- 
ta come giornalista è dunque 
di lunga data e di primissimo 
piano, e il premio a lui asse- 
gnato fu un ben meritato ri- 
conoscimento. 

Ma Ercole Rivalta è egli 
stesso scrittore nobilissimo di 
romanzi (basti ricordare Siîl- 
vestro Bonduri, La commedia 
eterna, Mal del paese) e di 
novelle; ha dato alle scene 
un dramma, David, molto ap- 
plaudito; ed ha pubblicato, con 
la casa editrice Vallecchi, un 
commento della Divina Com- 
media, originale, profondo, ag- 
giornato. 

Egli da crca un quinquennio 
si è stabilito a S, Margherita 
Ligure, attratto, oltre che dal- 
la bellezza del luogo e dalla 
dolcezza del clima, anche, per 
sua stessa iconfessione, dal- 
l’ambiente di elevata intimità 
culturale che si è venuto for- 
mando intorno al Circolo « A- 
mici di S. Margherita Ligure >», 
del quale è V. Presidente ono- 
rario, e al quale ha dato il 
suo contributo di alcune otti- 
me conferenze. 

Ma, a S. Margherita, il no- 
me di Ercole Rivalta è oggi 
legato soprattutto alla « Lectu- 
ra Dantis > del Golfo Tigullio. 
Istituita nell'autunno del 1953 
con il programma di leggere 
e commentare metodicamente 
tutta la Divina Commedia, es- 
sa va prendendo sempre mag- 
giore importanza. Ercole Ri- 
valta ne è il lettore, e la lim- 
pidezza del suo commento, la 
profondità e il calore della sua 
esposizione, richiamano sem- 
pre nuovo pubblico ai corsi 
danteschi che, rinnovandosi 
ogni autunno e ogni primave- 
ra, nell’elegante ambiente del- 
l’Albergo Helios, costituisco- 
no oramai, a S. Margherita 
Ligure, un raduno intellettua- 
le di eccezionale raffinatezza. 

S. Margherita è onorata e 
orgogliosa di accogliere, insie- 
me ad altri illustri ospiti, an- 
che Ercole Rivalta, e gli por- 
ge le sue più vive felicita- 
zioni. 

AM: 


“Rapalovuol lavi, 


Sotto questo titolo: < Rapeli& 
vuole il casino», « GAZZ. ga n 
A A . da 
ra» (di Torino) di marige, cop 
ha pubblicato un interessa, »@ 
senza dubbio ottimo articolo — 
illustrato con fotografie — a fa- 
vore della riapertura del casino 
a Rapallo, con beneficio per tut- 
to il golfo Tigullio. L’articolista, 
fatta una brillante sintesi della 
situazione della riviera di Levan- 
te e delle prerogative che Rapal- 
lo può vantare in materia di 
giuoco (ricordiamo che il primo 
casino in Italia iu aperto a Ra- 
pallo) conclude riportando il 
pensiero del presidente della Pro- 
vincia avv. Giovanni Maggio, del 
Sindaco di Rapallo cav. uff. Um- 
berto Grasso e del presidente del- 
lA.A. dott. Gino Queirolo e con- 
clude confidando in una prossi- 
ma apertura del casino. 

E' una previsione molto rosea, 
ma una previsione che potrà av- 
verarsi più facilmente se le au- 
torità del Tigullio si impegne- 
ranno realmente a fondo nella 
risoluzione del vessato proble- 
ma. 

L'articolo, che porta la firma 
di una valorosa collega, la si- 
gnora Eleonora Doleatto, ricor- 
da pure la campagna che il no- 
stro. MARE sta propugnando sia 
per il giuoco, sia per dare al 
Tigullio qualche manifestazione 
di risonanza almeno nazionale 
che valga a richiamare ed intrat- 
tenere più a lungo gli ospiti. 


La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla vita del giornale. 


_ csi iI 
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EI VECCHI MERLETTI 


+inaimente Rapallo ha una 
}»ilodrammatica. Adopero l’av- 
verbio con piena sincerità per- 
che vedo. realizzarsi un mio 
vecchio desiderio. Da tempo, 
intatti, mi domandavo come 
mai Rapallo, che offre ai suoi 
cittadini ed all’elemento fore- 
stiero tante attrazioni non 
tentasse d’elargire anche il 
diletto delle rappresentazioni 
teatrali. 

C'è, in genere, una tenden- 
za — e purtroppo anche da 
parte, delle persone colte — a 
sorridere degli attori dilettan- 
ti, delle compagnie filodram- 
matiche, dei loro coraggiosi 
sforzi. Questo è male: l’arte 
drammatica va incoraggiata 
anche nei suoi più modesti 
tentativi perchè essi si sono 
risolti sovente in brillanti rea- 
lizzazioni, creando. compagnie 
che sono giunte alla notorietà, 
mettendo ‘in luce attori di me- 
rito. Tanto per fare un esem- 
pio vicino a noi, Marta Abba 
ia valente interprete del tea- 
tro pirandelliano, era agli ini- 
zi della carriera quando prese 
parte, a Recco, ad una recita 
di beneficenza sostenendo il 
ruolo della maestrina nella o- 
monima commedia di.  Nicco- 
demi. Chi la vide recitare 
quella sera, sul palcoscenico 
improvvisato nel giardino del- 
l’Asilo infantile, sì ricordò fa- 
vorevolmente di lei quando il 
suo nome comparve per le 
prime volte sui cartelloni dei 
più importanti teatri italiani. 

Recitare significa sviluppa- 
re il proprio iemperamento, 
ila propria intelligenza, la pro- 
pria sensibilità; rappresenta- 
re un lavoro teatrale significa 
mettere il pubblico a diretwo 
contatto col mondo della cul- 
tura e dell’arte, aumentarne il 
livello intellettuale, divertir- 
lo nel più intelligente e profit- 
vevole dei modi. Dobbiamo dun- 
que offrire alla Filodrammati- 
ca di Rapallo ogni possibile ap- 
poggio ed incoraggiamento. 
la G.A.A.D. (Gruppo Amatori 
Arte Drammatica) «Città di 
Rapallo > è appena agli inizii 
ma isembra abbia intenzione 
di fare sul serio. In un anno 
di vita s'è completamente or- 
ganizzata, Attori, regista, sce- 
nografo, amministratore, ele- 
menti volenierosi che s’aitian- 
cano ai giovani artisti per aiu- 
tare nell’allestimento scenico, 
costituiscono un gruppo ben 
affiatato sotto la presidenza 
del sig. "'urpini. La Compa- 
gnia gode dell'appoggio del- 
l'Azienda Autonoma e del Co- 
mune (il quale le ha devolu- 
to, nell’anno in corso, la som- 
ma di lire 200.000) ed ha buo- 
ne speranze d’entrare quanto 
prima a far parte dell’E.N.A.L.. 

La G.A.A.D. ha rappresen- 
tato il 25 maggio 1954 dla 
commedia « Non ti conosco 
più » di Aldo De Benedetî e 
il 27' ottobre tre atti unici di 
Pirandello. Cécov e N. Holland; 
quest’anno\(e precisamente la 
sera di Giovedì 16 giugno) 
davanti ad un folto pubblico 
(ed a beneficio della Associa- 
zione S. Vincenzo de’ Paoli) 
s'è cimentata nella difficile 
commedia di Kesselring «< Ar- 
senico e ‘vecchi merletti >, 
commedia un po’ sconcertan- 
te e di difficile, o meglio di 
pericolosa interpretazione. 

Tutti ne ricorderanno gli 
< ingredienti >: una famiglia di 
pazzi, due anziane zitelle che 
sopprimono i poveri vecchiet- 
ti solitarii, un maniaco deli- 
tante, un sadico omicida, ca- 
daveri nascosti e, trafugati, il 
tuito trattato colla scherzevo- 
le intonazione propria del film 
{ywio-rosa. Recitandola, oc- 
N ‘fare dei veri giochi di 
\ brio per sfiorare il ma- 
dalle il grottesco, il ridicolo 
senza cadervi dentro. Mi pa- 
re che gli attori della G.A.A.D. 
siano riusciti a fare, se non 
tutte, molte delle necessarie 
acrobazie ed abbiano saggia- 
mente evitato ogni pericoloso 
eccesso. Risultati anche mi- 
gliori si sarebbero ottenuti se 
le scene si fossero sussegui- 
te con maggiore rapidità d’a- 
zione e se gli attori avessero 
parlato a voce più alta, spe- 
cie nel primo atto: ma questi 
sono inconvenienti a cui una 
regia severa, minuziosa ed e- 
sigente può mettere riparo. 
Evelina Pizzi e Marisa Beret- 
ta hanno bene impersonato 
le due zitelle svanite. Efficaci 
Guido Barabino nella parte di 
Teddy, Sergio Barbieri in quel- 
la di Mortimer; assai convin- 
cente Mario Forella nel per- 
sonaggio del gangster Jona- 
than, spontaneo e disinvolto 
Azzio Caneva (il dott. Ein- 
stein). La Regia era di Guido 
'Barabino. La scena, eseguita 
su bozzetto di Giovanni Cul- 
trone (cui ‘certo giova non 
poco il fatto d’essere studen- 
te in architettura) è stata rea- 
lizzata dall’ottimo sig. Arman- 
do Tavoni, al quale vanno 
particolari elogi sia. per la a- 
bilità dimostrata quanto per 
lo zelo impiegato nell’allesti- 
mento: è merito suo, infatti, 
se in im sol giorno è stato 
possibile sostituire il palco- 


Javarone che ha concesso ia 
sala. uel. « Grivone ai nostri 
sl0vani attori anche perchè 
ci rendiamo conto delie dini- 
coltà che una simile cortesia 
deve essergli costata.’ Tutti 
nanno insomma fatto il pos- 
sivile per aiutare la giovane 
Filodrammatica: il che. deve 
spronarla a fare sempre me- 
glio... ed a darci un maggior 
numero di spettacoli. 

Spetta ora al pubblico di 
incoraggiarla e sostenerla col 


proprio interessamento e la 
propria simpatia, senza la- 
sciarsi sfavorevolmente im- 


pressionare da quelle manche- 
volezze, deficenze, lacune che 
si riscontrano in ogni compa- 
gnia teatrale agli inizii. A 
questi giovani che si cimen- 
vano colla ditticile arte dram- 
matica con molto impegno e 
serietà d’intenti, con simpati- 
co entusiasmo ed innegabile 
buona volontà, molto può gio- 
vare l’appoggio morale della 
nostra cittadinanza. 
Fiamma Bersezio 


imminenti IE 


otte al Direttore 


Consensi 


Saronno, 15 giugno 


Egregio Direttore, 
solo oggi mi è occorso di 
leggere l'interessante, utile ed 


esauriente articolo apparso 
suì Suo giornate in data 4 
Giugno u. s. intitolato « Oc- 


corrono buoni treni da e per 
Milano >» a firma del Sig. An- 
tonio Gelpi. 

A Lei ed al sig. Geipi espri- 
mo, a nome dei miei Amici ed 
immediati conoscenti milane- 
si e periferici, e mio, vivi e 
cordiali ringraziamenti. 

Le Ferrovie dello Stato. che 
hanno provveduto in molti 
settori della ricostruzione fer- 
roviaria nazionale ad opere 
che hanno sollevaio ammira- 


scenico allo schermo del ci- 
R A gi, 
nemascope. Siamo grati al sig. . 


zione profonda anche all’este- 
ro, si mostrano stranamente 
sorde per certe evidenti ed 
improrogabili necessità. Uno 
degli esempi più significativi 
ne è appunto la estenuante 
«corvée > del ritorno in tre- 
no dal Tigullio a Milano. Dico 
ritorno perchè se è vero che 
il «tour de force» esiste, e 
come, anche nel viaggio di an- 
data, almeno in questo c’è il 
conforto che allevia la fatica, 
di essere giunti sulle incante- 
voli rive tigulline e non su 
quelle torrentizie del Iavoro 
dinbrosiano. È 

E’ quel trasbordo a Genova, 
con bagagli, valigie e carichi 
vari con donne e bambini, che 
estenua. Almeno fossero pron 
li subito i treni di coinciden- 
za, invece! Non parliamo poi 
della lunghezza del viaggio 
che è stata trattata benissirno 
dall’articolista. 

Mi riservo ritornare in ar- 
gomento mentre La prego @ 
nome di. tutti noi, di perseve- 
rare nell'argomento che sta 
molto a cuore di moltissimi 
perchè fino a quando le strade 
non. saranno all'altezza dei 
tempi il mezzo preferito sarà 
ìîl treno. E non è delto che non 
lo sarà anche dopo. 


Dott. Rag. G. P. 
e 
Bis 


Leggo con piacere sul « Mare > 
di oggi che l'Azienda di Rapallo 
ha sostanzialmente deciso di fa- 
re. propria la proposta da me 
fatta sul suo giornale in data 16 
gennaio in merito ai servizi fer- 
roviari Milano-Riviera di Levan- 
te chiedendo il collegamento di- 
retto deì rapidi Genova-Milano e, 
ritengo ovvio, Milano-Genova con 
la nostra Riviera. Dette due cop- 
pie di rapidi, che son sgan- 
ciaie dal servizio da e per Ven- 
timiglia, costituiscono la più fa- 
cile base di attuazione dei mi- 
glioramenti ormai improrogabili. 
Anche in considerazione di quan- 
to. sopra ritengo che il provve- 
dimenio potrebbe avere una at- 
tuazione sollecita. 

E° opportuno che, finalmente 
un Ente pubblico faccia parlare 
le statistiche, se è vero, come è 
vero, che almeno il 70% del 
traffico da e per la Riviera Le- 
vante appartiene alla linea di 
Milano, le Ferrovie dovranno ac- 
cettare il principio di concedere 
adeguate comodità e collegamen- 
ti più rapidi. 

Mi sembra infine che anche 
gli Enti locali di S. Margherita, 
Chiavari e Sestri dovrebbero uni- 
re la loro voce nell’interesse co- 
mune di questo incantevole ma 
scomodo Tigullio. 


Antonio Gelpi 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


BARGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


IL MARE 


ULIZZZ. 
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» 20,30 Primi Vespri solenni 


Pontificale. 
CAME 


Sabato 


ore 7 
tonotario Apostolico. 
>» 10 Solenne Pontificale 
cale, i Rev. Parroci 
Panegirico del Rev. 
Carmelitani Scalzi - 
Set2 
ta dal Sestiere di S. 
> 20 


stieri. 


ore 7 Messa prelatizia dell 
Pardini. 
>» 10 
chesani Vescovo Dio 
>» 20 Vespri solenni in mu 


Ordini Religiosi dell 
del Vicariato, saluta 


ne Eucaristica. 


festività. 
E’ assicurato il servizio di c 

ste finite. 
* 


Il Comitato raccomanda la 
ne e in special modo in quelle 


nazione delle Ville e delle case 


Mons. Francesco Mar: 
, Vescovo Diocesano; 
compirà domenica la visita pa- 
storale a Rapallo. 

S. E. arriverà alle ore 7,30 e 
verrà ricevuto nella piazza Mol- 
fino. Alle ore 8 celebrerà la S. 
Messa e pronuncierà. l’Omelia 

Nel pomeriggio, alle ore 15, 
accademia giovanile in onore di 
S. E. al teatro Grifone. Alle ore 
18 funzione di chiusura in Ba- 


Sa E. 


Il gruppo sportivo della nota 
casa Martini e Rossi, di Torino, 
ha trovato in Rapallo e Santa 
Margherita Ligure le cordiali ac- 
coglienze che si riservano agli 
ospiti particolarmente graditi. 

A Rapallo, il gruppo, forie di 
una settantina di persone, ha 
soggiornato nei principali alber- 
ghi ed ha trovato, sabato, nel- 
l'eccellente . aperitivo gustato al 
caffè Jolanda la preparazione mi- 
gliore per lo squisito pranzo 
consumato lietamente a La Mari- 
na di San Michele di Pagana. 

Domenica il gruppo, dopo aver 
visitato il parco comunale, si è 
raccolto alla villa Porticciolo per 
un « Vermouth » fatto servire dal 
nuovo concessionario del bar € 
ristorante, il sig. Pavesi della 
«Taverna Azzurra». Il dott. Gi- 
no Queirolo presidente dell’A- 
zienda Autonoma, ha portato agli 
ospiti il cordiale saluto di Ra- 
pallo. 

A mezzogiorno la comitiva si è 
recata all’Helios di Santa Mar- 
gherita per la colazione ottima- 


mente riuscita anche se un ac- 


| Slenni osteggameni religiosi e civili di glio in onor 


N. S. di Montallegr 


DEL COMITATO 


Venerdì 1° Luglio 

dalle ore 6 alle 12 messe lette ogni ora. 

ore 8 Messa della Comunione - Esposizione solenne dell’Ar- 
ca della Madonna - Imbandieramento della Città e 
dei Sestieri. Salve di mortaretti. Le festività inizia- 
ho al suono di briose marce eseguite dalla Banda Cit-* 
tadina che percorrerà le vie cittadine. 

>» 10 Messa Cantata. 

» 16 Omaggio floreale dei fanciulli alla Madonna. 


in musica pontificati da S.E. Rev. 


Mons. Giovanni Battista Pardini - Vescovo di Jesi. 
Discorso del predicatore della Novena e Benedizione 


Salve di mortaretti dei Sestieri, 


2 Luglio 


dalle 5,30 alle 12 messe lette ogni ora. 


Messa prelatizia della Comunione Generale celebrata 
dal Rev, Mons. Arciprete Teologo Orazio Ratto, Pro- 


celebrato da S.E. Rev.ma Mons. 


Pardini, presenti il Sindaco, il Consiglio Comunale, le 
On. Autorità Cittadine, il Venerando Capitolo Basili- 


del Vicariato e la Fabbriceria. 
Padre Maini Prof. Filippo dei 
Predicatore della Novena. 


Grandiosa sparata detta del « Panegirico > organizza- 


Rocco. 


Vespri solenni in musica Pontificati dalla prefata Ec- 
cellenza e Trina Benedizione. : 


» 23,30 Sparo di mortaretti e lancio di bombe e razzi dei Se- 


Domenica 3 Luglio 
dalle ore 5,30 alle 12 Messe lette ogni ora. 


a Comunione celebrata da Mons. 


Solenne Pontificale di S.E. Rev. Mons. Francesco Mar- 


cesano ed Omelia. S 
sica. Processione e trasporto del- 


l’Argentea Arca della Madonna, con intervento di 
S.E.G.B. Pardini, delle Associazioni Confraternite e 


a Parrocchia ‘e delle Parrocchie» 
ta lungovil percorso da salve*di 


mortaretti tra cui la grandiosa sparata dei ragazzi 
sulla copertura del Torrente S. Francesco. Spettacolo- 
sa volata di razzi dal Castello Medioevale. Benedizio- 


>» 23,30 I Sestieri si alterneranno in gara con sparo di mor- 
taretti e lancio di razzi e bombe. 


IL COMITATO 


La musica sacra sarà direttà dal M.o Sciutti. 

Nei giorni di festività la città e le campagne saranno ca- 
ratteristicamente illuminate. Sul mare saranno lanciati i carat- 
teristici lumetti natanti « Rapallesi >». 

Un scelto gruppo Bandistico terrà concerti nei giorni delle 


orriere per tutta la Liguria a fe- 


* > 


illuminazione delle case; cittadi- 
strade ove passa la solenne pro- 


cessione e quelle in riva al mare. - Si raccomanda vivamente di 
ripristinare l’illuminazione delle Colline dei Sestieri con illumi- 


coloniche. 


“© Quelli che hanno barche illuminarle alla veneziana. 


Visita Pastorale 


sica e, alle ore 19, pellegrinag 
gio della Parrocchia al campe- 
santo, r 


Novena 


Ha, avuto inizio giovedì 23 
corr. nella chiesa parrocchia- 
le di S. Gervasio e Protasio la 
Novena in onore di N.S. di 
Montallegro. E’ tenuta da Pa- 
dre Maini Prof. Filippo dei 


Carmelitani Scalzi. 


quazzone finale ha fatto diser- 
tare i tavoli preparati sulla bel- 
la terrazza a mare. 

Erano presenti il comm. doti. 
Natale Luetto, direttore genera- 
le, della M. e R. il dott. Carlo 
Luetto, direttore della M. e R. 
per la Svizzera, il dott. Manolo 
Battaglia direttore della M. e.R. 
per la Spagna giunti apposita- 
mente da Montecarlo dove si 
sta svolgendo il congresso an- 


Quale Colombo? 


In Corso. Cristoforo Colombo 
esisie una targa con l’indicazio- 
ne di: Corso Colombo. Quale Co- 
lombo?. Quello di Vattelapesca? 
Costava molto. ricordare sulla 
targa il nome Cristoforo? Stia- 
mo uccidendo veramente tutti i 
valori morali? 

Preghiamo . caldamente, molto 
caldamente, il Comune di voler 
far rifare la targa, con l’indica- 
zione precisa. A onore suo e a 
gloria dell’Italia. 


I FESTEGGIAMENTI CIVILI 


Pubblichiamo il programma 
dei festeggiamenti sul mare che 
animeranno il pomeriggio dei 
giorni due e tre. 

Avremo le gare di nuoto i) 
giorno 2 e rivedremo le rega- 
te a remi il giorno 3. inoltre 
nei giorni 2 e 3 i Sestieri da- 
ranno avvio ad un incontro 
bocciofilo destinato ad avere 
un buon successo. 

Dobbiamo esprimere le no- 
stre lodi ai promotori di que- 
ste manitestazioni, (Lega Na- 
vale, Sportiva Carlo Grasso e 
Bocciofila Rapallese) che rin- 
verdiscono la tradizione e ia 
riportano ai suoi principi. 


A A*k 

Le feste patronali di Luglio 

oltre le solenni funzioni 
in Basilica ed al Santuario ai 
Montallegro —. costituiscono 
una «lotta >» di ‘supremazia 
tra i vari sestieri cittadini, e 
come tali sussistono nel tem- 
po. Sono quindi i sestieri che 
devono imperare in questi tre 
giorni e sono i sestieri che, 
secondo noi, dovrebbero im- 
provvisare, organizzare altre 
manifestazioni — oltre quelle 
dei fuochi e delle sparate — 
che dovrebbero vederli sempre 
in lotta diretta. La palma si 
dovrebbe assegnare anche per 
queste altre manifestazioni da 
creare, sia pure attraverso la 
collaborazione di enti e socie- 
tà specificatamente competen- 
ti in materia. 


ARA 
Quest'anno siamo al torneo 
di bocce, alle gare natatorie 
ed a remi, L’anno prossimo 
si potrà fare qualche cosa di 
più e così via via, miglioran- 
do, fino a creare dei primi 
tre giorni di luglio un fattore 
turistico sportivo di reale va- 

iore per Rapallo. 


Il trofeo dei Sestieri 


La Bocciofila Rapallese or- 
ganizza per sabato e domenica 
2 e 3 luglio una originale ga- 
ra di bocce denominata « Tro- 
feo dei Sestieri >». Le forma- 
zioni, a terne si incontreran- 
no sui campi di bocce di Piaz- 
zale Chile e daranno vita ad 
una contesa interessante e 
combattuta. E’ tradizione in- 
fatti dei rapallesi assumere 
nei giorni delle feste patro- 
nali atteggiamenti tipicamen- 
ie medioevali e se finora la 
rivalità tra gli abitanti dei va- 
ri sestieri si limitava ad esplo- 
dere durante le competizioni 
pirotecniche, ora avrà modo 
di trasferirsi anche nel cam- 
po delle bocce, il che fa pre- 
sumere che queste gare sa- 
ranno certamente seguite con 
molto interesse da molto pub- 
blico che vivrà con emozione 
le fasi alterne, della tenzone 
in cui sarà in gioco il primato 
di Cerisola e Costaguta, di 
Cappelletta e Borzoli, di S. 
Michele e Seglio. 


Riuscita la gita del Gruppo Sportivo 
MARTINI & ROSSI 


nuale mondiale della M. e R.; il 
comm. Giuseppe Mairino, diret- 
tore della sezione Chianti Meli- 
ni, che fa parte delle attività 
della M. e R. ed altri dirigent 
Simpaticamente notata la pre- 
senza del cav. Perenno che per 
45 anni è stato il fedele rap- 
presentante della M. e R. per la 
Liguria. 

Prima della partenza della co- 
mitiva, su eleganti pullmann, per 
ritornare a Torino, è stato e- 
spresso ai dirigenti della Mart 
ni e Rossi il desiderio che | 
congresso mondiale della socie- 
tà per il prossimo anno possa 
svolgersi a Rapallo e molto si 
confida che il desiderio possa 
essere esaudito. 

L'organizzazione del soggiorno 
in Rapallo del gruppo si è valsa 
anche della collaborazione del 
sig. Ubaldo. Bottini, rappresen- 
tante della Martini e Rossi e del 
Chianti Melini. La soddisfazione 
dei gitanti è stata generale ed 
essi prima di partire hanno ri- 
confermata la loro ammirazione 
per il golfo Tigullio. 


Le gare di nuoto 


Sabato 2 Luglio 1955, ©Ore 
16 al Lungomare V. Veneto 
manifestazione natatoria di 
propaganda con gare riserva- 
te ai nuotatori nati o residen- 
ti in Rapallo ed.agli ospiti del- 
la Colonia  Villeggiante. 


PROGRAMMA 


Metri 100 stile libero ma- 
schile senza limiti di età — 
im. 400 stile libero maschile 
senza limiti di età — m. 50 
stile libero maschile per ra- 
gazzi sotto i 14 anni — m. 50 
stile libero maschile per ra- 
gazzi sotto i 12 anni — m. 50 
stile libero femminile senza 
vimiti di età — m. 50 stile li- 
bero femminile per ondine 
sotto i 14 anni — m. 50 stile 
libero femminile per ondine 
sotto i 12 anni — m. 100 nuo- 
tata a rana maschile senza li- 
miti di età — m. 100 nuotata a 
rana femminile senza limiti 
di età — m. 4x 100 a staffetta 
îra le rappresentative dei va- 
ri stabilimenti balneari di Ra- 
pallo. 

Premi in medaglie dal pri- 
mo al sesto classificato. 

Iscrizioni gratuite presso la 
Polisportiva «< Carlo Grasso > 
e sul campo di gara fino alle 
ore 15,30 di Sabato 2 Luglio. 

Vige il regolamento della 
Federazione Italiana di Nuoto. 


Domenica 3 luglio ore. 18 - 
Organizzate dalla Lega Nava- 
ie Sez. di Rapallo e dalla Po- 


il concorso dell'Azienda Auto- 
noma di ‘Soggiorno, nello 
specchio d’acqua prospicente 
il Lungomare V. Veneto. 


REGATE A REMI 

Ore. 18: i* Gara - Palio dei 
Sestrieri di Rapallo per gozzi 
da spiaggia di 18 palmi e di 
tipo normale fra gli equipag- 
gi rappresentanti dei sei se- 
strieri cittadini: San Michele 
di Pagana, San Rocco, Borzo- 
li, Cerisola, Cappelletta e Co- 
staguta. 

Percorso metri 2000 con ire 
giri, di boa. 

Premi in medaglie a tutti i 
componenti gli equipaggi clas- 
sificati. 

, Grande medaglia di argento 
al proprietario della imbarca- 
zione vincitrice. 

Ore 18,45: 2.a Gara - Lega 
Navale ltaliana per la disputa 
della. «Targa Provincia di Ge- 
nova >, per. Gozzi tipo «Palio 
Lega Navale ». 

Percorso metri 200 con tre 


giri di boa. 
Premi: 1° L. 12.000 
2° L. 8.000 
3° L. 6.000 
4° L. 4.000 
5°... 11,2.000 


Targa Provincia di Genova 
alla Sezione della Lega Nava- 
le cui appartiene la imbar- 
cazione vincitrice. 

Le iscrizioni sono gratuite 
e si riceveranno fino alle 17,30 
del 3 luglio sul campo di gara. 

I premi verranno distribui- 
ti subito dopo le regate, ap- 
pena esaurito il compito del- 
la giuria, il cui verdetto è 


lisportiva Carlo Grasso con 


Gioventù 


e 
inappellabile. 


studiosa 
S.Francesco 


del Collegio 


Alunni ammessi alla Scuo- 
la Media: Adreveno Luigi - 
Amoretti Gian Nicola - Anto- 
ni ‘Riccardo - Canessa Luigi - 
Chichizola Lucio - De Franchi 
Francesco -. Devoto Luigi 
Maltese Luciano - Seghezzo 
Enìanwele - Solari Mario - 
Staurenghi Claudio - Tavella 
Severino - Vallauri Federico 
- Zuccotti Giorgio. 

Promossi alla 2% Media: Ales- 
sandri Marco - Biancardi Bru- 
no - Boero Gian Carlo - Chil- 
lé Gabriele - Cini Gian Piero 
- Ferretti Roberto - Lastretti 
Adolfo - Massent Luigi - Mus- 
si Federico - Parma Mario - 
Rapetti Franco - Romano En- 
rico - Ronzitti Enrico - Tom- 


masina Gian Piero - Vasco 
Elio - Villani Giorgio - Zali 
Franco. 


Promossi alla 3* Media: An- 
tona Traversi Gian Camillo - 
Biondi Edilio - Bulgarelli An- 
tohio - Capuano Mario - Cor- 
dano Mauro - Paiella Renzo - 
Raggio Mario - Seghezzo Fi- 
lippo° - Tenti Giambattista. 

Licenziati dalla Scuola Me- 
Hia: Alessandri Livio - Beltra- 
mini Mario - Bendinelli Ma- 
rino - Biancardi Franco - Ca- 
nonici Ugo -.Della Cella Vin- 
cenzo - De Negri Giampaolo 
- Gennero Gian Maria - Laz- 


avverte la sua Spett. Clien 
GIUGNO inaugura i suoi 


fe 
St 


cat 


nuovi locali contut- 
le novità 


zerini Gianni - Luini Bruno 
- Macrez Massimo - Marcon 
Marco - Musso Capozzi Maric 
- Ori Flavio - Queirolo Fran- 
co - Savoia Antonio - Zorloni 
Francesco - Tapparelli Gino. 


Promossi alla 2% Liceo scien- 
tifico: Borghi Giuseppe - Del 
Sante Ernesto - Di Sciorno 
Francesco - Bassoni Ugo - Ra- 
pallo Giorgio - Trabucco Gian 
Amedeo - Vigentini Rigober- 
to - Frassinetti Luigi. 


Promossi alla classe 3%: Au- 
disio Giorgio - Manzo Felice 
- Minetti Bruno - Pampaloni 
Gian Carlo - Ruggieri Guida 
- Schiaffino Valeriano - Vis- 
sani Luigi. 


Promossi alla classe 4°: An- 
tola Lorenzo - Contini Rugge- 
to - Ferrara Gian Battista - 
Marcon Alberto - Pastorino 
Mario. 


Promossi alla classe 5*: Ca- 
nessa Pier Giacomo - Canoni- 
ci Salvatore - Pagliuzza Rober- 
to - Pescia Livio - Reali Ales- 
sandro - Rizzolini Eugenio - 
Segsanti Agostino. 


= fc di Ea 


Farmacia di turno 
MODERNA: Piazza Cavour, 1 - 
Telef. 5600. 


LO SPORT 


pi MIRAGLIA 


RAPALLO - Via Matteotti, 7 - Tel. 56.69 


tela che DOMENICA 26 


= 


ORARIO ESTIVO 
degli Uffici Municipal 


A partire da iunedì 20 
giugho, @ Sino a Nuovo or- 
uine, gii ufiici Gomunali 
osser Verano ii Seguente 
vrario; 

GIURNI FERIALI: 
le ore 7 alle ore ig 

GIUGNI rEsmivi: dal. 
le ore 10 aile ore 12 con 
turni di personale ridotto. 

Nulla e innovato per 
quanto riguarda l’orario 
dell'Ufficio Tecnico ii qua- 
le pertanto continuera 
quello attualmente in vi- 
gore. 

li pubblico sarà ammes- 
so agli uffici dalie ore 9 
alle ore 12 nei giorni fe- 
riali e dalle 10 alle 12 nei 
giorni festivi. 


dal- 


Per un'opera buona 


Rivoigiamo agli amici cacciato 
ri raparesi la segnalazione di 7n 
caso veramente pietoso e faccia 
mo appello ai comuni sentimen- 
ti di solidarietà umana perchè 
vogliano concoirere, con un tan- 
gitile aiuro, ad alleviare le sof- 
ierenze, non solo materiali, di un 
nosiro consocio, di condizione 
manovale a giornata, di anni 43, 
padre di famiglia da qualche 
mese forzatamenie inoperoso per 
una grave disgrazia che lo privò 
toialmenie dell'occhio destro. 

Ha numerosa famiglia a cari- 
co e non può ancora lavorare 


CONFEZIONI per uomo, 
donna e bambini 

delle MIGLIORI MARCHE 
Mafbo - Falco - Jane 
Taylor California - Zenit 


e Magni, mantenendo 
sempre il suo sistema 
di vendita a prezzi di É 
assoluta convenienza. 


perchè in cura. 

Siamo certi che il sentimenio 
di solidale umanità sempre vivo 
nei. cacciaiori, uoverà sensibile 
eco in molti e perranto un grup- 
po di amici inizia una sottoscii- 
zione a iavore dell’inioriunato 
con la somma di L. 5000; auguran- 
dosi che sia generosa la nota di 
coloro che vorranno concorrere 
ad un'opera veramente buona. 

Le offerie si ricevono presso 
la Segreieria della Sezione Cac- 
ciaiori in Rapallo - Corso 6. 
Mameli, 67 terreno - presso l’A- 
genzia « Al Mare » - in via Lun- 
gomare e presso l’Armeria Rag- 
gio, in Via Magenta. 


Assemblea Mutilati e Javalid 


Mercoledì prossimo 29 corr. 
alle ore 9 si terrà l'annuale as- 
semblea generale dei soci iscrit- 
ti a questa sezione fra Mutilati 
e Invalidi di guerra. 

Oltre alle pratiche iscritte al- 
l’ordine del giorno spedito a tut- 
ti gli iscritti, verrà illustrata nel- 
ie sue molteplici fasi la campa 
gna condotta dali’ Associazione 
per ottenere dal Governo il pro- 
messo adeguamento delle pensio- 
ni di guerra (dirette). 

Gli interessati sono invitati ad 
intervenire. 


A : Ù PI 

Fiori d'arancio 

Enrico dall’Oglio, figlio primo- 
genito delmostro amico rag. Pie- 
ro, proto delle Arti Grafiche Ca- 
nessa ove si. stampa il nostro 
«Mare », è partito questa mat- 
tina per il Belgio (Bousval - 
Bruxelles) ove tra pochi giorni 
condurrà sposa la gentile signo- 
rina Marie Scarniere di quella 
città. Lo accompagnano i nostri 
migliori e più cordiali auguri 
di perenne felicità. 


La Bocciofila ela Sua nuova sell 


Sabato prossimo 2 luglio, alle 
ore 18, verrà inaugurato il nuo: 
vo locale della « Bocciofila Ra 
paallese », costruito. affiancato 2 
quello già esistente. La famiglia 
dei bocciofili avrà così una sede 
più degna e più accogliente, ot- 
tenuta grazie alla generosa vo: 
lontà e tenacia di molti soci, ai 
quali va la riconoscenza di tut 
ti gli appassionati del popolaris- 
simo sport. 


Di- 
rettore » vi consente di espri- 


La rubrica «Lettere al 


mere ie vostre idee su molti 
problemi, anche cittadini. Scri- 
veteci, senza dimenticarvi di 
aggiungere firma chiara ed in- 
dirizzo preciso. 
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fa dell'Azienda Autonoma di Soggiorno 


Si è riunito, sotto la Pre- 
sidenza del Dr. Gino Queirolo 
il Comitato dell'Azienda di 
Soggiorno per la discussione 
di un importante ordine del 
giorno, comprendente fra l’al- 
tro lo studio della questione 
del golf in vista dell’amplia- 
mento da 9 a 18 buche. 

Dopo la lettura del verbale 
della seduta. precedente, il 
presidente ragguaglia il Co- 
mitato sull'andamento del la- 
voro organizzativo per il Con- 
corso Ippico ed informa che si 
è riusciti a superare due dif- 
ficili ostacoli, quello della for- 
nitura dell'energia elettrica 
necessaria ad alimentare l’im- 
pianto di illuminazione e quel- 
lo delle attrezzature per l’im- 
pianto stesso. 

Si inizia quindi la discus- 
sione sull'’ampliamento del 
campo di golf, discussione che 
può essere proficua in quan- 
to tutti membri sono esaurien- 
temente documentati da una 
completa e )dettagliata rela- 
zione sull'argomento, all'uopo 
preparata dall'ufficio. ll Co- 
mitato può quindi dare uno 
sguardo panoramico sui tra- 
scorsi della questione e getta- 
re le basi per Vaitività futu- 
ra, previo uno studio per una 
diversa impostazione di tutto 
il complesso problema. 

Tutti i membri partecipano 
alla discussione ed ognuno 
contribuisce con i suoi mier- 
venti a nueguo inquaurare € 
caratterizzare la siuazione € 
la posizione ael aue enti in 
questione. compiuto qQuesi 
‘ampio giro al orizzonie ia pra- 
lica viene aggiornara ad una 
delle prossline sedute. 

ll Presidente annuncia quin- 
di che, ancne per linueressa- 
mento dei membro sig. Gani- 
bero, e sidiò raggluuio Uil 
accordo coi ui Comune per il 
servizio di repressione dei ru- 
mori notturni che Vverià SVvol- 
to dai vigiu urbani e per ll 
quale la quuia ai spesa a ca- 
Tico dell’Azieuaa e di lire 52 
mila. 

Prende quindi ia parola ll 
proi. Berrl li Quale puUnue LAU 
cento sulle condizioni igieni- 
che della clità specie per quan- 
lo riguarda la pulizia dei ne- 
gozi di alimentari, dei pubbli- 
ci esercizi e dei locali di pub- 
blico spetiacolo ed na espres- 
so la necessita di migliorarie. 
Constaiato cne le condizioni 
sanitarie sono piuttosto. sodai- 
sfacenti, il prof. bBerri rile- 
va la necessità di esercitare 
un maggiore controllo sul 
commercio dei latticini e sul- 
l'immissione al consumo ai 
latte non controllato. 

il membro sig. Gambero 
porta poi a conoscenza del 
Comitato, lo svolgimento nel- 
ia nostra città del Congresso 
nazionale degli albergatori che 
gvrà luogo presumibilmente 
a ‘cominciare dal 25 Ottobre 
prossimo e per la durata di 
circa una settimana. A queste 
importani assise degli alber- 
gatori parteciperanno . circa 
600 delegati provenienti da 
tutte le città d’Italia ed a pre- 
scindere dai lavori che saran- 
no senza dubbio inieressanti 
per gli argomenti in discut- 
sione e che vanno dalla con- 
troversa questione delle af- 
fittanze a quella dei contribu- 
ti statali per il miglioramen- 
to delle attrezzature ecc., l’u- 
ille reclamistico derivante al- 
la nostra città sarà senza dub- 
bio rilevante per la massa di 
ospiti cha gli albergatori po- 
tranno orientare verso la no- 
stra zona. Ill sig. Gambero, 
chiede che in occasione di 
questo Congresso l'Azienda, 
come per altri Congressi, sta- 
bilisca quello che intende fa- 
re per porgere in modo tangi- 
bile il benvenuto a. questi ospi- 
ti che rappresentano la caie- 
goria più vicina al turismo. 

Il Comitato, dopo breve di- 
scussione decide in linea di 
massima, di offrire una sera- 
ta artistica al Teatro Grifone 
in onore dei congressisti, ri- 
servandosi la scelta del com- 
plesso artistico che dovrà agi- 
re ma stabilendo fin d’ora che 
dovrà trattarsi in uno spet- 
tacolo di eccezione. 

Il Comitato procede poi al- 
la definizione delle tariffe per 
lo stabilimento Porticciolo. Si 
stabilisce inoltre un contribu- 
to per il GAAD Città di Ra- 
pallo e si decide di appoggia- 
re il Festival Cinematografi- 
co del Tigullio con l’intesa che 
i nominativi dei personaggi 
(attori e registi) da ospitare 


Rapallo, Chiavari. 
provvigioni. 


Primaria Compagnia Assicurazioni 


assume giovani ambosessi 
produttori ramo vita residenti 


Stipendio e Rapallo 


ASSICURAZIONI - Casella n. 138 


Golf - Condizioni igieniche 
Congresso Nazionale degli Albergatori 


dovranno essere :preventiv a- 
mente sottoposti all'Azienda 
ia quale avrà diritto esclusivo 
di scelta. 

ll Presidente informa il Co- 
mitato sulle trattative in cor- 
so con il Comune affinchè un 
membro dell’Azienda entri a 
far parte della Comnmussione 
edilizia. Si approva poi la spe- 
sa inconirata per l’ofteria di 
un rinfresco in occasione ael 
Congresso. dei Tributaristi ira- 
liani cne ha avuto luogo a Le- 
nova, li vomitato si fa quindi 
promotore di un voto e di una 
raccomandazione al Comune 
antinchè provveda alla instal- 
jazione di una lampada voti- 
va al Monumento dei Parti- 
gìani. 

kKiscontrato infine un certo 
maiservizio e la carenza di ri- 
vendite specie nelle zone per 
riferiche, lacune che sono sta- 
te risconirate da molti turisti, 
il Comitato decide di studiare 
ie misure necessarie ed 0p- 
porcune aitinchè il servizio 
rivendita dei giornali venga 
effettuato con la dovuta orga- 
nizzazione e sollecitudine. 

ll Comitato prende anche in 
esame l'opportunità di mette- 
re in funzione il servizio ie- 
legratico nei giorni festivi. 

{l Comitato decide infine di 
concedere un contributo di li- 
re 30,000 al Complesso « Ra- 
pallo che ride > e quindi il 
Presidente illustra al Comitato 
una proposta ricevuta onde 
fare ettettuare a Rapallo una 
manitestazione di lotta giap- 
ponese: il Comitato conside- 
raia anche l'esiguità della spe- 
sa accetta la proposta per la 
suddetta manifestazione. 


ICALA I 


a sezione rapallese del 
Ciuo Alpino Italiano, a chiu- 
sura dei prograinma prima- 
verile, “organizza per domani 
domenica 26 giugno una Gita 
‘turistica a '’ORRIGLIA. con 
Escursione facoltativa al Mon- 
te ANTOLA (m. 1597 s.l.m.). 

L'escursione al Monte AN- 
TOLA, non presentando dif- 
ficoltà nè richiedendo equi- 
paggiamento da montagna può 
essere effettuata da chiunque. 


G. M. (DIS 


La Giunta Municipale ‘ha 
na adottato, le seguenti deli- 
verazioni: 

Sistemazione di un iraito Gi 
strada comunale in San Mau- 
rizio di Monti (spesa L. 270 
mila). 

Su proposta del Diretiore 
Didattico del Circolo di Ra- 
pallo, Dr. Italo Arata, e_ sen- 
tito il Dr. Franco Capriie - 
Assessore alla pubblica Istru- 
zione, approva l’istituzione in 
Rapallo di un corso di orien- 
tamento musicale a ciclo bien- 
nale, corso. da effettuarsi se- 
condo je disposizioni ministe- 
riali ed avente per scopo l’af- 
finamento del gusto della mu- 
sica sopratutto fra i giovani 
della Città. 

Estensione dell’illuminazio- 
ne pubblica lungo la via To- 
rino (spesa. L. 100.900). 

Costruzione di un ponticel- 
io sul Rio < Liggia > lungo la 
nuova strada rotabile per Chi- 
gnero (spesa L. 190.000). 

Sistemazione della strada 
vicinale «< Pozzo > in Monte- 
pegli (spesa L. 40.000) appro- 
vato con il contributo del Co- 
mune ed il concorso dei Fra- 
zionisti. 

Costruzione di muri a soste- 
gno della ‘strada rotabile per 
Moniepegli (spesa L. 150.000). 


Atto onesto 


Il sig. Scarduelli, rinvenuto in 
via Ottavio Ferraretto un porta- 
foglio contenente na buona 
somma in danaro, sì è affrettato 
a farne consegna alla legittima 
proprietaria, rintracciaia median- 
te una ricevuta di vaglia posta- 
le contenuta nel portafoglio stes- 
so 


Spettacoli 


(per oggi e domani) 
CRIFONE. - Cinemascope: 
Follie dell’anno (Fox Film). 
ITALIA - La finestra sul 
cortile. Tecnicolor Paramount. 
AUGUSTUS. - In allestimen- 
to spettacoli all'aperto. 


S.MARCHERITA 


dire, e con essa il suo avvenire e 
benessere luristico. 


Il problema edilizio 


Lettera del Sindaco Codehò 


Signor Direttore, 


La prego di pubblicare met «11 
Mare » quanto segue: 


In un articolo denominato «vi 
sto da sinistra» @ firma F. D. L. 
del 18-6-55 N, 1771\pagina 3, € 
detto — fra Valtro — quanto se- 
gue: 

«..., sempre nella zona di Ghiaia, 
«in alto, sopra la stazione, sono 
«sorte due nuove costruzioni di 
«architettura moderna, entrambe 
«perfettamente orizzontali, una al 
«di sopra dell'altra che, a guar 
«darle dalla passeggiata a mare, 
«ci si chiede chi le abbia costrui 
«te e chi le abbia autorizzate... ». 

Ognuno può subito capire che il 
fondo di questo rilievo è censura 
per chi ha costruito e per chi ha 
autorizzato. 

E poichè io Sindaco Codebò s0- 
no colui che na autorizzato, mi è 
d'uopo — e ciò è nel mio diritto 
— di interloquire per mettere — 
come si suole dire — le cose @ 
posto. ì 

i) progetto e costruzione del- 
lVopera criticata, sono state as 
sunte da persone aventi i requisi- 
ti di legge (progettazione ed ese- 
cuzione) ed a me non è consenti 
to rivelarne la paternità perche 
gli atti e documenti relativi han- 
no carattere interno e riservato € 
non possono essere comunicati A 
terzi, savo u coloro che vi abbia 
no diretto, fondato rapporto di in- 
teresse legittimo; 

2) il progetto è stato esamina- 
to — come d'obbligo — dallu com- 
missione edilizia e dall'ufficiale 
sanitario, nonchè da altri organt 
minori del Comune, e da tutti ha 
avuto approvazione, ragione per 
cui io — Sindaco — ho rilusciato 
la licenza di costruzione, Ossia 
lVautorizzazione; 

8) nel caso in ispecie, poichè 
Vopera veniva a calere ‘in zona 
sottoposta alla tutela panoramicu, 
il relativo progetto è stato rimes- 
so alla Soprintendenza ui Monu- 
menti, la quale to ha approvato, 
onde il progetto — provvisto di 
tutti i carismi di legge — è dive- 
nuto esecutivo. 

Ad ognuno è noto che compete 
al Sindaco il rilascio della licen- 
za di costruzione, altrimenti detta 
anche approvazione od autorizza. 
zione; ma il Sindaco prima di far 
ciò deve sentire la commissione 
edilizia e Vufficiale sanitario, Il 
parere della Commissione edilizia 
non è, tuttavia, vincolante per il 
Sindaco, come pure non lo è quel 
lo dellUfficiale Sanitario quando 
non sia fondato su precise inde- 
rogavili disposizioni di legge în 
materia igienico-sanitaria, Ma é 
pacifico — ed è logico — che *%l 
Sindaco non può — nella genera- 
lità dei casi — che far propri È 
pareri dei due principali organi 
consultivi e quindi provvedere în 
Conseguenza. 

Il Sindaco potrà sì — e sempre 
— disatiendere detti pareri (ciò 
essendo nelle sue facoltà discre- 
zionali, insindacabili) e negare la 
licenza di costruzione, ma nel fa- 
re questo dovrà fondare il dinie- 
go su concreti motivi di diritto € 
di legittimità, Non potrà mai, nm 
qualsiasi caso, in modo assoluto, 
far prevalere il proprio personale 
giudizio sul merito artistico ed ar- 
chitettonico dell'opera proposta, 
nè remorarne la costruzione sulla 
preoccupazione che vi sia taluno 
cui il disegno e la. disposizione 
dell'opera stessa non piacciano, 

Ed infine gioverà ancora tenere 
presente che gli organi consultivi 
(commissione edilizia, ufficiale 
sanitario, ecc.) e quelli tutori (En 
te Portofino — che, peraltro, quì 
non ci entrava — Soprintendenza; 
ecc.) sono formati di persone che 
hanno i requisiti voluti dalle leg- 
gi e dai regolamenti (titoli acca- 
demici, professionali, esperienza, 
competenza, ecc.) nominati o de- 
signati da altri organi (vedi, e- 
sempio, Consiglio Comunale) € 
quindi ‘le sole persone qualificate 
e legittimate per esprimere giudi- 
zi sulla delicata materia, 

Concludo pertanto comunicando 
al signor F.D.L. che nell’avere io 
autorizzato la costruzione, non ho 
fatto altro che compiere il mio 
stretto inderogabile dovere, Con 
senso di responsabilità e consape- 
volezza — con la coscienza tran- 
quilla di avere fatto giusto uso 
dei miei poteri conforme il bene. 

La ringrazio Signor Direttore 
dell'ospitalità e la saluto, 


Codebò 


Ringraziamo il Sindaco Codebò 
che, svolgendo una brillante au- 
todifesa, ha voluto risponderci 
sollecitamente sulle considerazio- 
ni che avevamo espresso sabato 
SCOrSO. 

Ci concederà però l’egregio 
Sindaco di esprimere ancora il 
nostro libero pensiero. Anche se 
questo è manifestato da perso- 
na che non possiede <« quegli > 
specifici e determinati titoli ac- 


cademici e professionali che « s0- 
li >, sempre secondo il sig. Sin- 
daco, legittimerebbero e qualifi- 
cherebbero ad esprimere  giu- 
dizi in materia. 

Ripeteremo dunque che « nel- 
le prospettive di quella inqua- 
dratura le due nuove costruzio- 
ni sembrano due malinconici 
scalini >, poichè a nostro mode- 
sto parere, che trova riscontro 
nell’adesione di molte altre per- 
sone e conciitadini, disegno € 
disposizione dell’opera non sono 
idonei ad intonarsi ed inserirsi 
con l’arco di verde, alberi, ville 
che le circondano. 

Ed aggiungeremo inolire che 
se altre case ed abitazioni, im- 
proniate ed ispirate a quello sti- 
le architettonico moderno, che 
giudichiamo incolore e disador- 
no, ed adaito a rovinare il pae- 
saggio, sorgeranno nell'arco col- 
linare di Santa Margherita, la 
caratteristica principale della 
nostra città andrà a farsi bene- 


Diciamo quesio anche se sSap- 
piamo tenissimo che mai si po- 


irà remorare eventuali costru- 
zioni sulla preoccupazione che 
vi sia taluno cui disegno e di- 
sposizione della opera non piac- 
ciano, anche se questo taluno è 
la Stampa. 

Questo lo dimostra e lo inse- 
gna ‘Rapallo, che i pareri degli 
organi consultivi e tutori, soli 
qualificati e legittimati, hanno 
ridoito al rango di città dei ce- 
mento. 

Ripetiamo - ancora che questi 
giudizi scriviamo e sottoscrivia- 
mo e affermiamo di essere in 
grado di ripetere, perchè ciò 
fa parte del nostro inalienabile 
diritto di esprimere e svolgere 
giudizi e considerazioni su tutti 
quei fatti che riguardano la col- 
lettività. Ed in questo caso \L'in- 
ieresse della collettività si vife- 
risce, al paesaggio ed alla sua 
tutela. 

Siamo lieti comunque che il 
Sindaco non abbia fatto altro che 
compiere il suo stretto indero- 
gabile dovere, con la coscienza 
tranquilla di chi ha fatto giusto 
uso dei suoi poteri, conforme il 
bene. 

F. D.L. 


Il padiglione per la Mostra dell'Artigianato 


DIECI 


PUNTI 


I - Che un Padiglione per 
ja Mostra permanente dell’ar- 
tigianato del Golfo Tigullio, 
al fine di valorizzare l’artigia- 
nato locale e di favorire l’im- 
piego della mano d'opera an- 
che in questo campo, sia una 
istituzione utile e interessan- 
te, è provato dal fatto che la 
maggior parte del Consiglio 
Comunale (le cui divergenze 
sussistono solo circa il posto 
dove esso’ dovrà sorgere) è 
stata favorevole al progetto, 
e che la Prefettura darà il suo 
contributo. 

Il - Che S. Margherita sia 
stata scelta come la città più 
adatta per istituirvi questo Pa- 
diglione, è un onore per la 
nostra città, come riconosci 
mento della sua importanza 
quale centro essenziale, al 
quale confluiscono turisti ita- 
liani' e stranieri, i più inte- 
ressati a conoscere e ad ac- 
quistare i prodotti dell’arti» 
gianato locale. 

Il - Il Padiglione non può 
essere eretto nell’interno del- 
la città, perchè nessun turi 
sta, nè italiano nè straniero, 
si allontanerebbe dal mare, 
che è il principale punto di 
attrazione, per visitarlo. 

IV - Lungo il mare non vi 
sono altri spazi disponibili, 
perchè essi dovrebbero esse- 
re sottratti alla passeggiata 0 
alla sosta del pubblico, e i 
luoghi di passeggio e di sosta 
al mare sono a S. Margherita 
gia iroppo limitati. 

V - Nel giardino pubblico 
v'è una zona, oggi occupata 
dal Chiosco della Musica, che 
vorrei chiamare angolo mor- 
to. Il Chiosco della Musica, 
istituzione del resto già supe- 
rata, vi sta male; esso, come 
ho detto, confinando con la 
strada percorsa da un inten- 
so via vai di veicoli, è distur- 
batissimo e quindi poco adat- 
to a esecuzioni musicali. 

VI - Sostituire il Chiosco 
della Musica con il Padiglione 
per l'artigianato non significa 
sottrarre nuovo spazio all’uso 
del giardino da parte del pub- 
blico,. ma sostituire un edifi- 
cio, oggi non più necessario, 
con un edificio oggi di parti= 
cclare importanza. 

VII - L'area che sarebbe oc- 
cupata dal Padigliione è la 
stessa occupata dal Chiosco 
della Musica. Un allargamen- 
to, indicato verso il centro del 
giardino, dovrà essere coper- 
to da una tettoia che sporge- 
rà dal corpo dell’edificio, la- 
sciando libertà di passaggio 0 
di sosta al pubblico. La zona 
del giardino a esso destinata, 
è la più lontana dal mare € 
sul percorso dei veicoli, quin- 
di la meno ricercata da quan- 
ti vengono a godere una pia- 
cevole sosta nel giardino. 
Mentre tali inconvenienti non 
disturbano l’esistenza colà di 
una mostra dell’artigianato. 


VIII - Il Padiglione per l’ar- 
tigianato è stato ideato come 
una serra, cioè come un edi- 
ficio a grandi lastre di vetro 
anteriormente, e a strette la- 
stre di vetro posteriormente, 
attraverso le quali, dall’ester- 
no, si potrà godere la vista dei 
fiori che adorneranno l’inter- 
no, alternandosi ai pizzi, alle 
ceramiche, alle sculture, alle 
stoffe, a quanto offre l’artigia- 
nato del Golfo Tigullio men- 


tre, dall'interno, sarà possi- 
bile godere, attraverso le stes- 
se vetrate, la luce e il pano- 
trama, sempre vario e sempre 
bello, che offre, anche in que- 
sto giardino, S, Margherita. 

IX - Che in un giardino 
pubblico una costruzione  ti- 
po serra sia la più indicata, 
nessuno può negarlo. Essa to- 
glierà il minimo di visibilità, 
perchè trasparente, alle co- 
struzioni che le stanno intor- 
no, le quali avranno il van- 
taggio di essere liberate dal- 
l'opaco Chiosco della Musica, 
oggi esistente, il quale è anche 
molto più alto del costruendo 
Padiglione. 

X - Finalmente, dal punto 
di vista estetico, il progetto 
del Padiglione è stato esami- 
nato e approvato da organi ed 
enti competenti, e da altre 
persone qualificate, aventi ti- 
toli e requisiti per poter dare 
un giudizio valido e definitivo. 


A. V. 


Promossi:dell Istituto," C; Colombo, 


Scuola Tecnica: promossi dalla 
I alla ll: Sez, A -  Catenaccio 
Bruno, uiovo Lorenzo, Solari bru- 
no, Zumoten Lucio; Sez. B: Bo- 


sco Augusta, Uangiotti Adelina, 
Cella Carolina, Cichero Stetania, 
Uorradi Etra, Massa Urietta, 


Morchio' Aurora, Scottini L'edora, 
Soana Milena, Tassara Grazia, — 
Licenziati computisti: Baiano AL 
do, Bavestrello Maria, Benvenuto 


Maria, Bertolone Luigi, Canessa 
Vanda, Catiozzo Fulvio, Latora 
Margherita, Mentano Rosanna, 


Navaglia Giuliano, Traverso Giu- 
seppe, Vallino Liù, Vercelli Glv- 
ria, Ghibaudo Ida. 

Alunni che hanno cunseguito 
Premi per il miglior profitto: 

Licenziati ‘Computisti: Latora 
Margherita: Io Premio istituito 
dalla Scuola, Bertolone Luigi, li 
Premio del banco di Chiavari, 

Nella Promozione alla ll Clas- 
se si è distinta l’alunna ‘rassara 
Grazia che ha conseguito il Pre- 
mio del Banco di Chiavari. 

Scuola di Avviamento: Promos- 
si dalla I alla II Sez, A: Bardi 
Giovanni, Campiciano Antonio, 
Figallo Renato, Gandolto Andrei- 
no, Imbro Vincenzo, Lettich Ser- 
gio, Macchiavello Ferdinando, Pe- 
ragallo Filippo, Petti Giovanni, 
Pratolongo Giovanni, — Sez, B: 
Barbieri Graziella, Mittiga Mari- 
na, Peralta Gisella, Rossi Gabriel 
la, Rovegno Onorina, Tassara Giu 
lietta, ‘'omaselli Emanuela, Ven- 
turelli Gabriella, Venturelli Ma- 
ria, Giorgi Rosanna, — Promossi 
dalla II alla III, Sez. A: Arnienia 
Franco, Contini Vittorio, Olmo 
Renzo, Risso Emilio, Torreggiani 
Sandro, — Sez, B: Fugazzi Ma- 
ria, Massa Mirella, Oddone Tere- 
sa, Pizzi Maria, Roccatagliata Lu- 
ciana, Saba Rosalba, T'eobaldi Ga- 
briella, Rovegno Amalia. 

Hanno conseguito la Licenza di 
Avviamento: Sez, A: Ardito Giu- 
seppe, Bisagno ‘Carlo, Costa Lo- 
renzo, Moresco Felice, Oneto Giu- 
seppino, Portacolone Sergio, Tas- 
sara Giorgio — Sez, B: Arman- 
dolesi Renata, Borzone Rosa Tea, 
Canessa Marina, Capanni Carla, 
Cresci Albertina, Crestuzzo Gio- 
vanna, Magistretti Angela, Magi- 
stretti Elisa, Marchiori Ivana, Mo- 
ranzoni Carla, Ottani Anna, Ver- 
celli Francesca, 

Hanno conseguito Premi per il 
migliore profitto i Licenziati: 

Borzone Rosa Tea, I Premio i- 
stituito dalla Scuola — Moresco 
Felice, II Premio del Banco di 
Chiavari, 

Alla seconda classe: Alberti Ga- 
briele, Barbagelata Mauro, Baga- 
rini Renato, Baserga ‘Carlo, Be- 


Il programma del lb “SC AUTO, 


Avevamo già pubblicato sa- 
bato scorso, le notizie più im- 
porianti che riguardavano, il 
Clubi Sci nautico di S. Mar- 
gherita. 

Sullo sci nautico, che costi- 
tuisce una delle più brillanti 
e classiche attrazioni della S. 
Margherita turistica, vogliamo 
ancora oggi parlare. 

Il calendario delle manifesta- 
zioni indette dal :club, ofire 
quest'anno interessanti mani- 
festazioni, tra le quali, la gi- 
ta che il club organizza per il 
22 luglio ‘« Tutti in Ski> per 
andare a trovare i soci di Ra- 
pallo. 

Poi ancora il 17-18 Settem- 


‘bre il Concorso Internazicna- 


le di salto a velocità libera. 
Ad esso parteciperanno proba- 
bilmente i più famosi assi 
dello sci nautico d’Italia e di 
Europa; tra essi puntale come 
ogni anno, è annunciata la 
partecipazione di Marina Do- 
ria, la bella e prestigiosa cam- 
pionessa Svizzera del lago Le- 
mano, il « Cigno di Cypress 
Gardens >», come viene chia- 
mata dai giornali americani. 
Campionessa europea di figu- 
ra e di combinata. 

Non esiste ormai rivista 0 
numero speciale di sci nauti- 
co senza la foto di questa 
< Marina >. E’ stato scritto che 
recentemente, la permanenza 
in Florida, le ha permesso di 
perfezionare lo stile e di affi- 
narlo, ed è con questo accre- 
sciuto bagaglio di grazie e di 
tecnica che l’attendiamo, per 
il prossimo <« Trofeo Mirama- 
re >. 

Verrà a S. Margherita anche 
Karl Fischer, l’inaspettato vin- 
citore del Torneo dell’anno 
scorso? Ci auguriamo di si. 
Il suo lunghissimo ed inatte- 
so balzo, che l’anno scorso 
lo portò a superare di slan- 
cio i più quotati e favoriti 
campioni europei di salto, co- 
stituisce un grande motivo di 
interesse per il « Trofeo >» di 
salto di quest'anno. Sapran- 
no Marc Flachard, Andrè Ja- 
noray, Michel Candelaft, e tut- 
ti gli altri nomi famosi dello 


sci nautico, rintuzzare l’at- 
tacco che Fischer, porterà 
nuovamente loro nella gara di 
quest'anno? 

Sono questi i motivi più in- 
teressanti di alcune delle ga- 
re dell’anno. 

Se Fischer, riuscirà a bis- 
sare lo scorso risultato rag- 
giunto con m. 23,83 vorrà 
dire che la sua vittoria nella 
coppa di Natale a Monte Car- 
lo, ha veramente premiato le 
qualità di un campione. 

L’impegno dei dirigenti dei 
Club Sci Nautico, è stato in 
questi mesi di preparazione, 
veramente notevole. I brilian- 
ti risultati degli anni scossi, 
verranno, ne siamo certi, an- 
cora migliorati, quest'anno. 


* * 

Queste saranno le manife- 
stazioni organizzaie per .que- 
stanno dal Club Sci Nautico: 
29 Giugno - Cocktail d’apertura 

offerto dal Club ai soci. 

15 Luglio - Ballo dello Sci Nau- 
tico al Barracuda, con esibi- 
zioni di sci dei migliori al- 
lievi. 

22 Luglio - Gita collettiva dei 
soci « Tutti in Ski » a trovare 
gii amici di Rapallo, che of- 
friranno un vermouth. 

31 Luglio - Gara internazionale 
di slalom su uno sci, per del- 
fini e juniores. Alla sera pre- 
miazione. 

21 Agosto - Campionato Nazio- 
nale di Slalom per delfini e 
juniores. 

17-18 Settembre - Trofeo Mira- 
mare e Coppa Liz Bernasconi. 
Concorso internazionale di 
salto a velocità libera. 


OO. PP. 


L’amministrazione dei Pii 
Istituti Riuniti E. Rainusso 
nella sua ultima seduta ha 
approvato l’acquisto di una 
autoclave per la sterilizzazio- 
ne del materiale sanitario e 
l'acquisto di ferri chirurgici 
nuovi in sostituzione di quelli 
esistenti presso l'Ospedale Ci- 
vico, per una spesa comples- 
siva di lire 125.000. 


retta Gianni; Bottino Angelo, Ca- 
riola Giorgio, Casazza Piero, Com- 
pagni Ermanno, De Bernardi Gio- 
vanni, Demarchi Roberto, Fadda 
Maurizio, Fanciulli Aurora, Fop- 
piani Roberto, Gianello Piero, La- 
gomarsino Gianna, Leverone Mau- 
rizio, Minesi Carlo, Olivieri  An- 
gelo, Olivieri Elio, Orlandini Au- 
relio, Pozzi Walter, Rivolta An- 
tonio, Rocca Nicolino, Sacco Lu- 
ciano, Savioli Giorgio, Scavino 
Cesarino, Scrivanich Anna, Soli 
mano Silvio, Tassara Giuseppe, 
Vernazza Andrea, Vettorello Elio. 

Promossi alla terza classe:  A- 
grati Enrico, Boagno Franco, Bus- 
samich Nicolò, Coari Anna, Ca- 
purro Vincenzo, Casagrande Cesa- 
rino, Cattoni Aldo, Croce Gian- 
carlo, Del Pacchia Gianpaolo, De 
Rossi Luciano, Macchiavello Pio, 
Olivari Michelino, Pennafort Gian- 
ni, Piccini Enzo, Personeni Dani- 
Risotto Pietro, Solimano Gian- 
carlo, Sabatini Alberto, Seghezzo 
Giuseppe, Scrivanich Antonio, Ve- 
ronese Vinco, Veronese Pietro, 
Tarabocchia Rosa, Zorzetto Ser- 
gio, 

Promossi alla quarta classe: 
Auguadro Clemente, Beretta Fran- 
co, Beretta Luigi, Bussanich Ni- 
colò, Biffi Walter, Cavalieri Al 
fredo, Coarsi Enrico, :Cattoni Er- 
nesto, Colavito Giuseppe, ‘Castelli 
Massimo, Guareschi Igino, Espo- 


| NO, 


L' Amerigo Vespucti,, 


e 
in rada 

La nave-scuola « Amerigo Ve- 
spucci » ha gettato le ancore di 
fronte alla nostra città. I cadet- 
ti hanno trovato cordialissime 
accogiienze. Nel pomeriggio è 
ammessa la visita della nave. 


sito Faustino, Oneto Roberto, Pe- 
ri Armando, Rapini Benedetto, 
Rizzotto Luciano, Lanzarotto Lui- 
gi, Suma Vincenzo, Scrivanich 
Giovanni, Zepponi Eddy, Dalboni 
Massimo, Broccati Livio. 

Promossi alla quinta classe: 
Barbagelata Adriano, Bozzi Aure- 
lio, Beretta Giuseppe, Capurro E- 
milio, Carbone Bruno, ‘Carbo- 
ne Sergio, ‘Caserini Giordano, 
Ceccati Corrado, ‘Chiapponi Ro- 
berto, Colavito Giulio, ‘Compa- 
gni Ezio, De "Campus Giulia- 
Devoto Alberto, Fazzini 
Francesco, Gardella Franco, Le- 
verone Alberto, Manzoli Carlo, 
Morello Carlo, Nardoni Giovanni, 
Piccinich Ferruccio, Rantelli 
Franco, Solari Gianfranco, Scace- 
cabarozzi Sergio, Spadano Giusep- 
pe, Valenza Ferdinando, Vergerio 
Lantranco, Violani Vasco. 

Licenziati: Auguadro Giovanni, 
Artioli. Alfredo, Bigi Gabriele, 
Bertuccio Franco, Bozzano Fausto, 
Bussanich Guido, Bussanich Mat- 
teo, Carbone Giacomo, Cattaruzza 
Valentino, ‘Costa Pietro, Draghi 
Germano, Giorgi Romano, Loviso- 
lo Mario, Lagomarsino Giuseppe, 
Orecchia Giovanni, Solimano Ma- 
l'io, Tonazzi Carlo, Toso Giovanni, 
Zannoni Pierantonio, 


Parere contrario dell'A. A. 


sul piano regolator 


Il Comitato dell'Azienda Auto- 
noma di Soggiorno nella sua ulti- 
ma seduta ha preso in esame l’e- 
laborato Piano Regolatore, sul 
quale, ai sensi dell'art. 20 della 
Legge 15-4-26 n, 765, ha espresso 
il proprio parere che è risultato 
contrario, Infatti, dopo aver no- 
tato che la presentazione del Pia- 
no stesso è stata monca in quan- 
to neppure accompagnata da una 
relazione esplicativa che ponga in 
rilievo almeno i criteri e le linee 
sostanziali del Piano e che detto 
elaborato non si discosta gran 
che dal piano paesistico che in 
effetti nuoce alla città con la sua 
eccessiva uniformità non appog- 
giata ad alcuna specifica motiva- 
zione per le singole zone, il Co- 
mitato ha deliberato di dare pare- 
re contrario al Piano Regolatore 
di massima presentato al suo e- 
same, per i seguenti motivi: 

1) La pianificazione specifica 
delle costruzioni deve essere  li- 
mitata al' centro. urbano e da de- 
terminarsi con criteri di largo re- 
spiro. E’ peraltro assurdo voler 
stabilire preventivamente un fab- 
bisogno edilizio per un centro co- 
me S. Margherita Ligure, in irre- 
sistibile sviluppo per l’imponde- 
rabile e non valutabile fattore tu- 
ristico che, per quanto riguarda 
le nuove costruzioni, ha indubbia 
preponderanza sul fattore demo- 
grafico, Non è quindi possibile 
alcuna previsione in proposito, 

2) Si dovrebbe quindi stabili- 
re una zonizzazione pianificata li- 
mitata al centro urbano, Tutta la 
zona esterna panoramica dovrebbe 
essere sottoposta a semplice vin- 
colo generico in modo da consen- 
tire l'adattamento della costruzio- 
ne al terreno e la creazione dl 
nuclei in zone adatte. 

3) Lo schema di viabilità è 
del tutto incompleto, non contem- 
plando neppure tutte le strade e- 
sistenti, Per poter dare un giudi- 
zio sul medesimo, occorrerebbe 
fosse accompagnato da una rela- 
zione esplicativa del sistema stra- 
dale che si intende adottare. 

4) Tra gli impianti di inte- 
resse pubblico, sono da tenere in 
particolare considerazione, specie 
ai fini degli eventuali espropri re- 
lativi, lo stadio comunale, la pale- 
stra coperta, l’edilizia scolastica, 
l'ospedale, che dovrebbero poi for- 
mare oggetto di piani particola- 
reggiati. Non pare quindi vi sia 
la necessità per gli stessi di una 
graduazione e di un piano finan- 
ziario in sede di progetto genera- 
le. 

5) Per quanto è possibile ri 
levare dalla carta presentata, non 
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Orario. estivo degli Uffici 


Municipali 

Gli uffici comunali, osser- 
vano il seguente orario esti- 
vo; giorni feriali dalle ore T 
alle ore 13; giorni festivi dal- 
le ore 9 alle ore 11 con turni 
ridotti di personale. Dall’ora- 
rio estivo sono esclusi i messi, 
l'Ufficio tecnico, il personale 
operaio e gli impiegati del Ci- 
vico aquedotto. 

ll pubblico sarà amesso agli 
uffici dalle ore 8,30 alle ore 
12,30; giorni festivi dalle ore 
9 alle òre 11 per l'Ufficio Sta- 
to Civile. 


colorata e non accompagnata da 
alcuna relazione, non pare siano 
stati contemplati in progetto vari 
problemi stradali quali il prolun- 
gamento della via Somalia, il rac- 
cordo di Via Belvedere con la 
strada Costasecca, l’allargamento 
della strada di San Lorenzo per 
tutto il suo percorso, il raccordo 
di Via Fiume con la salita Ban- 
chi e la via Cuneo, il raccordo di 
Via Giovo con la strada di San 
Lorenzo, la piazza del sole, la 
passeggiata a mare verso Rapallo 
e verso Paraggi, ed altri che, in 
sede di progetto è necessario te- 
nere presenti, 


Salo Civile di RAPALLO 


dal 9 al 22 Giugno 1955 


Nascite 
Arata Anna, di Agostino — 
Villa Luciano, di Giacomo: — 


Crivella Elsa, di Bruno — Fede- 
rici Cesare, di Walter — Morel- 
io Mauro di GioBatia — Magro 
Romeo, — Guareschi Alessandra, 
di Giovanni — Mel Maurizio, di 
Alessio. x 
Morti 

Chiappori Alfredo, di anni 59, 
orchestrale; Macrez Maria Luisa, 
anni 77, casalinga; Bosio Giusep- 
pe, anni 91, pensionato. 

Pubblicazioni di matrimonio 

D'Adda Eros, elettricisia, e Al- 
coa Caterina, casalinga;  Canes- 
sa Andrea, motorista e Scrassi- 
gna Mirella, casalinga. 


Matrimoni 

Ventura Guido, ferroviere, con 
Caotti Maria Rosa, impiegata -— 
Bulgarelli Quinto, barbiere, con 
Spinelli Luciana, casalinga 
Ostiensi Sergio, carpentiere, con 
Piromaco Maria, casalinga — De- 
voto Giacomo, commerciante, con 
Rossi Ida, casalinga — Pellera- 
no Benedetto, elettricista marit- 
timo, con Zolezzi Maria, casalin- 


ga. 


ampavvis 


RAPALLO affitto bellissimo ap- 
partamento vuoto in palazzina 
via Ghizolfo. 18mila mensili. Ri- 
volgersi: Agenzia Ligure, Asse- 
reto 3, telef. 52-84. 


ZONA ALBERGO BRISTOL ven- 
do lotto mq. 240 panoramico, co- 
struibile villetta, palazzina. 


GENTRO RAPALLO vendo di- 
ritto sopraelevazione piani due 
su solido immobile. Rivolgersi: 
Agenzia Ligure, Assereto 3, tei. 
52-84. 


RAPALLO negozio cerca ragaz- 
zo fidato 12-14enne, commesso, 
mensile equo. Rivolgersi Corso 
Assereto 3, Agenzia. 


ELEGANTE cancello ferro 3x2,65 
adatto ingresso villa signorile 
vendesi. Gulidi, Aurelia Orienta- 
ie, 45 - Rapallo, 


LIBRERIA EST: nuovi arrivi e- 
dizioni italiane; vasto assorti- 
mento volumi inglesi, tedeschi, 
francesi - Rapallo, Lungomare e 
piazza Garibaldi. Telef. 50-13. 


Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 


Lungomare, Rapallo. 
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Inni di fontane sulle romantiche 
piazze di Rom 


Piazza del Popolo: su cui si 
apre portentoso il belvedere del 
Pincio. La sistemazione di que- 
sta bella, fra le belle, piazze di 
Roma, avvenne al principio del 
secolo scorso. In origine non era 
che una sorta di trapezio sul 
quale convergevano le tre gran- 
di arterie della Roma papale e 
cioè: il Corso, il quale non è che 
il tratto urbano dell’antica Via 
Flaminia, Via del Babuino, che 
fu costruita nel 1545 e via Ri- 
petia che fu disegnata nel 1507 
per collegale la Zona utilitaria 
(o degli orti) che andava grada- 
tamente aumentando di impor- 
tanza con la porta che adiva al 
nord. 

Fu ideata da Giuseppe Valadier 
il quale pose a destra ed a sini- 
stra, negli emicicli, gruppi mar- 
morei rappresentanti il Nettuno 
fra i Tritoni e Roma fra il Teve- 
re e l'Arno, Attorno all’Obelisco, 
il più antico di Roma dopo il 
Lateranense, fontane con leoni. 
Fanno da sfofido S. Maria dei 


Miracoli, con la cupola ad otto 
spicchi e S. Maria del Monte 
Santo -—- opera del Bernini — 


con cupola dodecagonale. Le due 
cupole si innalzano nel cielo co- 
me due testate monumentali per 
il tridente che da piazza del Po- 
polo si svolge e si snoda. 

Piazza di Spagna: scrigno di 
ricordi. E’ per il suo carattere 
raccolto, una delle più signisica- 
live di Roma. Nel 1629 Pietro 
Bernini pose mano alla fontana 
ispirandosi ad una nave da guer- 
ra del tempo. La sovrasta la 
Chiesa della Trinità dei Monti 
iniziata nel 1545 dai francesi in 
occasione della calata di Carlo 
Ottavo. Fu portata a termine pe- 
rò solo fra il 1580 ed il 1585. Co- 
sa rara per Roma, la fiancheg- 
giano due campanili che le dan- 
no una particolare bellezza ed 
una strana individualità. 

Anche qui Vobelisco di grani- 
to rosso fa da esclamazione sul- 
lè meraviglie della città eterna. 
Il luogo è uno dei più panora- 
mici e dei più frequentati dai tu- 
risti. 

Il progetto della scalinata che 
congiungesse la piazza sottostan- 
te al belvedere fu concepito dal 
De Sanctis e dallo Specchi nel 
1721, ma ci vollero quattro anni 
perchè fosse portato a compi- 
mento. La gradinata ascende len- 
ta fra due quinte settecentesche 
predominata da quelle linee ver- 
ticali che si accordano con il 
complesso della facciata della so- 
prastante chiesa. Ai suoi piedi si 
teneva il mercato dei fiori a ri- 
cordo del quale sono rimasti og- 
gi solo un paiò di banchi sem- 
pre ben forniti e disposti in mo- 
do pittoresco ed  alettante. 

Il luogo fu convegno di model- 
li e modelle provenienti dalla 
Ciociaria ed alla cui rude e sa- 
na bellezza gli artisti si ispirava- 
vano per la concretizzazione del- 
le loro opere. 

La piazza è a forma irregolare 
e si orna di qualche palmiziio. 
E della colonna ottocentesca de- 
dicata alla Immacolata Conce- 
zione nel giorno della procla- 
mazione del Suo Dogma (8 di- 
cembre 1854). 

Piazza Trevi: decorata da una 
delle più belle fontane del mon- 
do. Esisteva, nel luogo ove fu 
costruita la fontana, una mo- 


L'importanza del furismo 
sottolineata dall’on. Romani 


Roma (A.P.I.) 

Il Commissario per il Turismo 
On. Romani ha tenuto, su invito 
del Direttore Generale delle Do- 
gane, una conferenza ad un grup- 
po di funzionari direttivi di Do- 
gana che partecipano ad un corso 
di perfezionamento tecnico istitui- 
to presso la Scuola Centrale Tri- 
butaria di Roma. 

L’On. Romani ha messo in ri- 
lievo la sempre maggiore impor- 
tanza del turismo e si è sofferma- 
to sul piano europeo del turismo 
italiano, sull’apporto valutario ed 
economico ad esso dovuto e sulle 
brillanti prospettive sulle quali 
può contare il nostro Paese per il 
futuro, 

L’On. Romani ha, inoltre, sotto- 
lineato lo spirito di cordiale col- 
laborazione che si è stabilito, fin 
dall’immediato dopoguerra, tra il 
Commissariato per il Turismo e le 
altre Amministrazioni dello Stato, 
rilevando come, grazie ad esso, 
sia stato possibile al nostro Pae- 
se non solo di prendere notevoli 
iniziative in seno ad organismi 
internazionali, ma anche di anti- 
cipare l'applicazione di misure at- 
te ad eliminare gradualmente gli 
ostacoli che si frapponevano al li 


bero movimento dei turisti da 
Paese a Paese e a introdurre 
sempre nuove facilitazioni in fa- 


vore dei turisti esteri, 

L’oratore si è intrattenuto, in- 
fine, sull'importanza della funzio- 
ne doganale nel quadro della po- 
litica turistica, .illustrando gli 
accordi e le cospicue facilitazioni 
cui è stato possibile addivenire in 
favore del turismo ed ha concluso 
affermando la necessità, per VI 
talia, di potenziare il turismo al 
massimo, essendo esso fattore de- 
cisivo per il raggiungimento del- 
l'equilibrio della bilancia dei pa- 
gamenti, per il progresso economi. 
co e sociale dei Paesi e per la] 


stra d’acqua fin dall’epoca ro- 
mana. Si narra infatti che una 
fanciulla la mostrasse a dei sol- 
dati affaticati ed in grande ar- 
sura. Da qui la denominazione 
di acqua vergine che le rimase 
poi attraverso i secoli. 

Quest’acqua giungeva a Roma 
per una canale faito costruire 
da Agrippa per alimentare le 
sue Terme, fin nel' 19" a.C. 

Di questa mostra si seguita 
poi a parlare nel Medio Evo e 
lo strano è che essa non è mai 
stata isolata, ma sempre aderen- 
te, se non incorporata, a fabbri- 
cati. Interessò Nicola V e Sisto 
IV le donò una bella vasca. Ur- 
bano VII incaricò il Bernini di 
fare un progetto che la valoriz- 
zasse e l’artista aveva immagi- 
nato per questa sua opera qual- 
che cosa di ancora più sbriglia- 
to di quanto non avesse attuato 
nella Fontana di Fiumi a Piazza 
Navona. 

Anche il Vanvitelli aveva avu- 
in analoga commissione ma. gli 
fu impossibile occuparsene per- 
chè chiamato ad eseguire altre 
opere ad Ancona. Al Salvi la glo- 
via di avere iniziato questo ca- 
polavoro, su richiesta. di Cle- 
inente. XI che la morte gli im- 
pedì però di vedere nella sua 
inagnifica compiutezza. 

E’ opera di grande fantasia e 
«li grande respiro, portata a com- 
pimento in un momento in cui 
il barocco stava per tramontare, 
con effetti di chiaroscuro che 
«ccentuano l’elemento pittorico, 
avente al centro il Nettuno del 
Bacci delimitato da una grande 
nicchia. 

A destra l’Abbondanza e la Sa- 
lubrità. E’ un insieme scenogra- 
fico che si anima alla vivace in- 
stabilità dell’acqua, vivo di una 
realtà che si protrae nel Tempo 
per giungere fino a noi nell’affer- 
mazione di una grandiosa opera 
d’arte. È 

Piazza Barberini: 
Dernini. 


cuore del 
Per ben comprendere 


ricano (come di quello europeo) 
un capitolo, o almeno un pa- 
ragrafo è dedicato alle cravai- 
ic. E" vero che l’umorista di 
Chicago, Lil Abner, ha detto che 
le cravaite non hanno bisogno 
dei capitoli ma soltanto del gu- 
sto delle donne e del collo degli 
uomini. Con tufto ciò bisogna 
ammettere che se ie cravatte 
possono fare un nodo (più 0 
meno felice) attorno alla gola, 
del. pari sono in diritto di le- 
garsi alla storia, che in fin dei 
conti, è stata definita «una se- 
rie di nodi al fazzoletto, per rin- 
frescare la memoria dei mor- 
tali». 

E che cosa si può mai dire di 
codesti pezzi, o svolazzi, di ve- 
stiario maschile che quasi sem- 
pre è scelto e comperato dall’e- 
ltemento femminile? Negli Stati 
Uniti ‘i negozi fanno fuori, più 0 
meno, 190 milioni di cravatte al- 
l'anno. Delle quali, V85% è sog- 
getto al completo arbitrio delle 
donne. Gli uomini non tentano 
neppure di reagire; nonchè fic- 
sare il naso, è molto se ci met- 
ton le mani quando se le aggiu- 
siano al collo. 

Le cravatte sono il dono pre- 
jerito alle feste di caraitere e- 
mineniemente americano: come 
ciher's. Day, fathers. Day, 
l'hanksgiving, 4 luglio, eccetera. 
I mariti non azzardano mai so- 
gnare un regalo, dalle loro mo- 
gli, che vada oltre la solita ba- 
nale cravatta. Alla quale non so 
quanti accidenti hanno già man- 
dato. La prendono, con una grin- 
ta. eloquentissima, dalle mani 
della consorte; la portano per 
una volta o due e poi la butta- 
no nella famosa e malfamata 
«riserva di cravatte >, che ogni 
rispettabile famiglia americana 
si lamenta di avere. 

Ma è da questa «riserva» che 
è nata l’idea dell’ « Istituto Inier- 
zionale Cambio Cravatte». Nel 
1935 il bel tipo di Henry Horsley 
ha pensato con rammarico a iut- 
ta la grazia, cravattesta o cra- 
vatiuola, sciupata su scala na- 
zionale, e ha pensato di utiliz- 
zarla fondando precisamente la 
« Internaiional  Necktie Exchan- 
ge >. Nel suo negozio potete tro- 
vare le cravatte dei padri e dei 
nonni, degli attori e dei. delin- 
quenti. In cambio gli daie le vo- 
stre. Le quali presteranno il no- 
do scorsoio a qualche disperato. 


Oppure andranno ad arricchire 
la. serie dei collezionisti. In A- 
merica pullulano, come quelli 


dei francobolli. Uno dei più di- 
stinti, in questo campo, è Char- 
les. W. Leeman di Omaha, nel 
Nebraska. Egli vanta già una 
raccolta di 1900 cravatte di. pri- 
mordine. Una ‘volta, 
per un giorno, le ha portaie tut- 
te. Il suo digriò è distinto e nu- 
merato secondo la qualità della 
cravatta. Gli avvenimenti più 
importanti della sua vita sono 


migliore conoscenza tra i popoli, 


tutti legati al collo (non poten- 


e almeno | 


questa fontana va ricordato che 
è una delle prime in cui la va- 
sca è isolata. Si compone di una 
conchiglia, in bilico sulla coda di 
quaiiro delfini, che ospita estre- 
ma eleganza, un giovane iritone 
dalle sembianze, purtroppo, EC- 
cessivamente levigate. 

Questo getta ailraverso un cor- 
no. marino, spruzzi di gemme 
contro il cielo. Squisitamente de- 
corativo l'inventiva berniniana 
della fontana delle Api, situata 
all’inizio di Via Veneto e che si 
compone di una cenchiglia al 
cui ceniro due api — stemma 
della famiglia Barberini e 
mettono zampilli irridescenti. 

Piazza Navona: teatro di ge- 
sta disperate nel tempo. E’ si- 
tuaia nell’identico posto ove si 
apriva lo stadio di Domiziano e 
di questo conserva la forma e 
le esatte dimensioni. E' sempre 
stata sede di avvenimenti carat- 
teristici di ogni specie e dal sei- 
cento all’ottocento, nei giorni di 
festa, veniva allagata perchè e- 
quipaggi sfarzosamente parati 
potessero guadarla con  tripu- 
dio di spettatori grandi e picco- 
li. 


Oggi si è ridotta a solo mer- 
cato di giocattoli per l’Epifania 
e la sera del 5 gennaio di ogni 
anno vi si scatena il finimondo 
a base di trombette, schiamaz- 
zi e quanto altro la ragazzaglia 
possa inventare per divertirsi 
nel modo più numeroso possibile. 
La Fontana dei Fiumi è il capo- 
lavoro del genio berniniano. 

Dallo scoglio, su cui poggia 
l’obelisco, si. protendono le alle- 
gorie del Nilo, con il capo ve- 
lato, del Gange coronato di al- 
loro, del Rio della Plata e del 
Danubio. Nell'ultima fontana un 
Moro; dal torso selvaggio, strin- 
ge un delfino catturato vivo ed 
ancora guizzante. 

Poesia di zampilli, in un tripu- 
dio di arte e «di sole, sulle piaz- 
ze di Roma. 

Rita Medici 


ÈE' di moda lo scambio internazionale 


NELLA CRAVATTA DEGLI UOMINI 
RACCHIUSO IL GUSTO FEMMINILE 


Chicago, maggio | do, hanno detto i maligni, le- 
Nella storia del costume ame-|UYg@tli alla testa). Leeman paga 


le cravatte secondo una scala che 
va dai 3,50 ai 35 dollari; ed ha 
assicurato la sua collezione (che 
comprende, tra il resto, 100 cra- 
vatte di color rosso e 600 ornate 
di bimbi dipinti a mano) per 
7.500 dollari. Il valore della col- 
lezione intera è di 15.000. dolla- 
ri; alcuni pezzi rari sono di 
cuoio o di pelle di daino; pa- 
recchi di materiale impermeabi- 
le. La cravatta di cui fa maggior 
vanto è quella regalatagli da un 
miliardario del Texas: è di pel- 
ie di vitello non nato. Dice che 
è lunica al mondo. 

A New York vi sono negozi 
specializzati nella vendita di cra- 
vatte artistiche, o considerate 
tali. Le cosiddette « Contessa Ma- 
ra>, per esempio, pretendono di 
stare sui colli (non quelli « bea- 
ti e placidi» dell’Eupili parinia- 
no) e anche nel regno dell’arte. 
E, sì capisce, vogliono essere pa- 
gate. Il prezzo varia dai 6,50 ai 
20 dollari. Troppo, dice la rivi- 
sta « Mercury >». E aggiunge: 0- 
gni uomo che paghi 10 dollari 
per una cravatta, se non ha ma- 
le al collo ha certamente male 
alla testa. 

Nella Fifth Avenue (che  sa- 
rebbe la Via Veneio di New York) 
c'è il negozio di A. Sulka, che 
attira la più distinta clientela. 
Vi si vendono cravatte dipinte 
a mano per non meno di 18 dol- 
lari e mezzo. I prezzi sono alti, 
ma gli affari buoni. La gente, 
dice Sulka, compera le cravatte 
come genere di lusso e non di 
necessità. Perciò paga senza fia- 
tare. A Chicago la botiega di 
Leonard Stern è rinomata per 
le cravatte confezionate in ar- 
monia con l'altezza, la iarghez- 
za della persona e la misura del 
collo. Il pittore surrealista fran- 
cese Salvador Daiì è richiesto da 
molte compagnie, come disegna- 
tore di cravatte. Un mestiere cui 
altri pittori si sono rifiutati. Dalì 
non ci trova nulla di umiliante. 
Aî suoi denigratori ha risposto 
che «l'artista moderno non deve 
rifuggire da nessuna atiività ex- 
traprofessionale; dopo iutio, Mi- 
chelangelo ha pur disegnato i 
vestiti della Guardia Svizzera ». 

Certi tipi di cravatie sono il 
segno distintivo di un Club o di 
una Università. Una delle più 
grandi Manifatture, la  Harvale 
and Company, è stata fondata 
da due ex alunni della Harvard 
University, per la quale sono 
confezionate speciali cravatte 
scolastiche. 

La Socony Vacuum Oil Com- 
pany, nell’anniversario della fon- 
dazione ha offerto un pranzo a 
mille dei suoi impiegati, e, co- 
me segno distintivo, una cravat- 
ta di seta, con cavalli rossi vo- 
lanti in campo blu. 

Non mancano coloro che fan- 
no soldi. dando le cravatte in 
affitto. Specialmente gli studenti 
wniversitari. (che hanno pochi 
soldi e molte eccentricità) sono 


Î 


Fontineblea 


Chi avendo soggiornato qual- 
che tempo a Parigi, evocando la 
immagine delle grandiose bel- 
lezze della capitale francese, non 
ricorda con un brivido d'emozio- 
ne e di piacere estetico, i suoi 
meravigliosi dintorni, le poetiche 
iive della Marna, Versailles, così 
ricco di memorie d'amore e di 
dolore e Fontainebleau, la grazio- 
sa cittadina che dalla sua mera- 
vigliosa foresta prende nome e 
lama? Il suo nome stesso è poe- 
sia e bellezza: azzurro di limpi- 
de acque, poichè è presumibile 
che in un tempo che fu, in una 
irasparente fontana si specchias- 
se un cielo azzurro che ne az: 
zurrasse le acque da cui pren- 
desse nome la città che la con- 
ieneva e che Fontainebleau. sia 
una deformazione di. Fontaine- 
bleu. 

Chi non è totalmente privo di 
immaginazione può agilmente s- 
vocare con qualche verità il qua- 
dro grazioso di donne e fanciul- 
le con anfore e brocche attinge- 
re le fresche acque dai, riflessi 
azzurri, chiacchierando vispe € 
fesiose come sogliono essere le 
donne di tutti i tempi vicino al- 
le mormoranti acque. 

Cerio una fontana più o. meno 
azzurra diede nome alla città di 
l'ontainebleau che per essa stes- 
sa potrebbe essere una cittadina 
di poca importanza non avendo 
che 17.000 abitanii, ma le siu- 
pende bellezze della sua foresta 
e del suo castello rendono unica 
al mondo. Come nacque la mera- 
vigliosa foresta? Questo si per- 
de nella notte dei tempi. I suoi 
alberi secolari: pini, querce, ol- 
mi, pioppi ecc. le cui cime giun- 
gono all’aliezza di 40 e più me- 
iri, le sue rocce rivestite di mu- 
schio d’ogni tinta, le sue ‘gole 
selvagge, ne fanno un luogo di 
sogno. 

La storia di Fontainebleau, ol- 
tie che alla sua foresta è legata 
al suo storico castello. Come ognun 
sa, in primo tempo, questo non 
era che un ritrovo di caccia e fu 
costruito per ordine di Re S. Luigi 
IX; Filippo il bello vi nacque nel 
1268 e vi morì nel 1334. Il ca- 
stello che si ammira al giorno 
d'oggi non è quello di Luigi IX; 
dopo molte modificazioni, fu ri- 
costruito in buona parte dall’ar- 
chitetto Gille le Breton sotto il 
regno di Francesco I che vi ri- 
cevette Carlo V. nel 1539. Sotto 
Enrico II, Filippo Delorme vi ag- 
ziunse la tanto ammirata Galle- 
ria ed altri abbellimenti 
“ggiunsero sotto Carlo IX, Cate- 
ina De Medici ed Enrico IV, Vi 
ii aggiunse in seguito la scala 
: ferro di cavallo, unica nel suo 
genere. 

Non soltanto di bellezze d’arie 
è ricco il famoso castello, ma 
puri oppo di tragiche memorie, 
di intrighi delittuosi, di feroci 
vendette. Cristina di Svezia vi 
iece assassinare il suo amante 
Monaldeschi. In contrapposto, nel 
1757 vi si celebrarono pomposa- 
mente le nozze di Luigi XV eon 
Maria Lukinka, nozze a cui non 
presiedette amore, ma il lusso 
sfrenato di quella corte di cor- 
ruzione e di colpevole oblio di 
ogni legge morale. 

Scendendo a tempi più moder- 
ni, Napoleone fece di Fontaine- 
bleau la sua residenza favorita 
e vi ricevette nel 1804 il Papa 
Pio VII, che vi ritornò prigionie- 
ro nel 1812. Il 5 aprile 1814, gior- 
no di tragica memoria, l’impera- 
tore dopo aver firmato il suo at- 
to d’abdicazione ai piedi della 
celebre scala, fece i suoi ultimi 
addii alla Vecchia Guardia. 

Dopo quella storica data il ca- 
stello fu per qualche tempo tra- 
scurato, finchè fu restaurato de- 
finitivamente da Luigi Filippo e 
Napoleone III. 

Tornando alla foresta che for- 
se per gli amanti della natura pos- 
siede più del castello ,grandi at- 
trattive e che stupisce e affasci- 
na i turisti che vi accorrono da 
ogni parte del mondo, Fontaine- 
bleau merita la preferenza sulle 
alire molte che possiede la Fran- 
cia. Ville d’ Avray, interessante 
cittadina che conserva le ceneri 
bella che come Brully si collega 
con Fontainebleau. Vitré, famosa 
per aver dato i natali alla celebre 
scrittrice Mad. De Sevigné, Chan- 
tilly che come Valencienne goi 
suoi pizzi formò sempre le delizie 
delle signore eleganti di tutti i 
paesi, Ganat, e Le Borbonai, per 
i suoi stagni e pescherecci che si 
intersicano fra un gruppo selvag- 
giamente boscoso e l'aliro, sono 
meraviglie della natura che però 
non superano le bellezze di Fon- 
tainebleau, unica fra le bellezze 
del suolo francese. 


Glary Benoit 


buoni clienti in questo settore. 
Vanno dai negozianti di pretese 
artistiche per affittare, per e- 
sempio, cravatte con nudi che 
non sai se siano 0 più stupidi ® 
più pornografici. Una mania, di- 
cono gli studenti, di tipo regale, 
se è vero (com’è’ vero) che re 
Farouk, aveva migliaia. di cra- 
valte pornografiche. Per fortuna 
vi sono anche assortimenti .di 
cravatte recanti belle riproduzio- 
ni di opere architettoniche. Han- 
no.il vantaggio che mentre uno 
si soffia il naso o sì fa il nodo 
può ripassare la storia dell’arte. 
Quanto è alto il campanile di 
Giotto? aveva chiesto un profes- 
sore all’esaminando. Metà la lun- 
ghezza della mia cravatta, rispo- 
se l’alunno. 
G. Visinteiner 


IL MARE 


vi si 


L'affvifà della ALA 


ll giorno 6 agosto p. v., avrà 
luogo al. teatro Cantero, uno 
spettacolo di particolare rilie- 
vo, l’opera Lirica « Carmen >. 

L’avvenimenio artistico, 1e- 
so possibile per l’intervento 
dell'Azienda di Soggiorno, as- 
sume carattere eccezionale per 
la partecipazione, oltre che di 
cantanti di sicura fama, dei 
celebrati complessi orchesira- 
le e corale del Teatro Regio 
di Parma, che per la prima 
volia si producono in Liguria. 

Si sta così concretando un 
altro elemento dell’impegnati- 
vo programma delle manife- 
stazioni estive dell’ Azienda, 
che iniziato con il concerto 
sinfonico dell'Orchestra del 
Teatro dell'Opera di Genova 
svoltosi il 12 corr., continue- 
Ta col segnalato grande con- 
certo dell’« Harmonica Orche- 
strer > di Ravemberger (Sviz- 
zera) del prossimo luglio, per 
chiudersi con le serate del 
< Notturno all’Entella > di me- 
tà agosto, in cui saranno vi- 
cini i motivi classici dell'Arte 
di Susanna Egri con quelli o- 
polari e coloristici degli assi 
della canzone italiana. 
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SESTRI LEVANTE 


Saggio 
Sianisiica 

Si è tenuto nel salone del- 
l’Hotel Giardini il saggio pia- 
nistico degli allievi della prof. 
Piera Pratesi che è riuscito oi- 
ticamente dimostrando la per- 
feita preparazione dei giova- 
nissimi allievi. 

Si sono distinti Giorgio Canì- 
podonico che è apparso sen- 
z’altro ottimo, mentire Renèe 
Ferrario ha mostrato una de- 
licatissima interpretazione dei- 
la Suite di Ignoto e delle Cam- 
pane a festa di Sgambati. Si- 
cura l’interpretazione di Gian- 
carlo Badaracco nel Carneva- 
le di Venezia e bravissimi Tul- 
lio Zolezzi e Marta Pederzolli, 
perfetta interprete di Chopin. 

Tra gli altri hanno riportaio 
pieni consensi Anna Soppel- 
sa, Gisella De Mari, Alberto 
San Romè, Lidia Corsaletti, 


&milia Guareschi, Ornella 
Chiesa, Barbara Westermann 
Rita Sanguineti, Giuseppina 


degli Esposti, Elenita Fazio e 
Grazia Badaracco. 
LAO) 

Un bravo all’ottima maestra 


Piera Pratesi. 


La Chiavari 
Nuoto 


Sotto l’abile guida di Marò, 
la Chiavari Nuoto sta atfilan- 
do le armi per l’inizio del 
Campionato italiano di nuoto 
serie A che vedrà i chiavaresi 
impegnati contro le forti com- 
pagini del FIAT di Torino € 
del Genoa Nuoto. 

Quest'anno il campionato si 
svolgerà ad incontri triangola- 
ri e la Chiavari Nuoto sarà 
impegnata a Torino il 29 giu- 
gno p.v. a Genova il 3 luglio 
ed infine il 10 luglio a Chia- 
vari. 

Molti giovani sono entrati 
nelle file della benemerita so- 
cietà e Marò sispera di poter 
contendere la vittoria alle 
maggiori società. 

La squadra conterà su Pra- 
ti, Caponi, Ostuni, Nascimbe- 
ne, Catani, Andreatta, Volpo- 
ni I e II, Crovetto, Villa Za- 
netti, Gatti, Camerlingo, Ton- 
giani, Ornis, Monti, Sirito, Tre- 
dicucci, ecc. 

Anche la squadra femminile 
sia preparandosi alacremente 
in vista della partecipazione 
al campionato di serie B. 


Concise le solenni celebrazioni Antoniane 


8 TORNATO IL CICLISMO 


La parrocchia di Sant’Anto- 
nio ha chiuso domenica, con 
la solenne processione vesper- 
tina, il ciclo delle funzioni in 
onore del Titolare del tempio. 
Durante tutta la novena la 
chiesa è sempre stata affolla- 
tissima di fedeli, e domenica 
sera, -sull’ ora del tramonto, 
quando dalla sua volia è usci- 
ta la ‘statua del Santo, una 
moltitudine imponente ha tat- 
to ala, disponendosi ai lati 
della processione o seguendo 
la in raccoglimento, mentre i 
balconi delle case di viale 
Mazzini, del Lungomare Gio- 
vanni Descalzo, di via XX Set- 
tembre, di via Nazionale, di 
viale Dante, si vestivano di 
arazzi e si punteggiavano di 
lampadine multicolori 0 di 
lampioncini. La processione, 
lunghissima ed ordinata, era 
aperta dalle associazioni cat- 
toliche giovanili, cui seguiva- 
no le varie congregazionì, 
mentre il clero era preceduto 
dalla fitta schiera dei chieri- 
chetti, la più folta tra quante 
ne possono vantare le par- 
rocchie sestresi. 

Con le loro candide cotte, le 
fiammanti calze scariaue, il 
portamento periettamente in- 
vonato alla solennità della ce- 
rimonia, hanno destato nei 
iedeli che facevano ala al lo- 
ro passaggio, la più viva am- 
mirazione. È’ staia questa, 
della formazione’ di un sceito 
stuolo di chierichetti, iatica 
particolare del Curato don Ma- 
rio Stretti, al quale risale an- 
che il merito di aver portato 
sotto le volte un po’ in om- 
bra di quesia chiesa, che può 
avvalersi di una ubicazione 
eccezionale, proprio nei cuoie 
della cittadina, una vemata 
iinnovatrice, ben appoggiata 
usi Rev. Parroco don Chiap- 
pe, che per S. Antonio ha spe- 
so le forze migliori del suo 
apostolato, da lunghi anni or- 


mai a questa parte. 

Ma ritorniamo alla proces- 
sione ed alla felice conciusio- 
ne delle feste, che hanno ser- 
vito ad avvicinare ancor più 
i iedeli alla loro chiesa, recen- 
uemente adornata di un nuovo 
perfetto organo, e che conti- 
nuamente si abbellisce. Se- 
guiia dagli spari dei moriarei- 
ui, accompagnata dalle note 
musicali di una rappresentan- 
za della premiata Filarmonica 
locale, uscita quando le prime 
ombre della sera tingevano il 
golfo e le prime luci, nel lar- 
go giro della costa, si anda- 
vano accendendo, è rientrata 
a notte fatta, ma non per que- 
sto è cessato il pellegrinaggio 
dei fedeli nel tempio addob- 
bato a festa, mentre un con- 
certino ha posto termine alla 
parte coreografica delle ceri- 
monie. 

Atfollatissima durante i 4 
giorni in cui è rimasta aper- 
ta, è risultata la fiera di be- 
neficienza sistemata nei loca- 
li a pianterreno di Palazzo Vat- 
tuone, ed è stata questa la 
miglior dimostrazione dell’at- 
taccamento che la gente -ha 
dimostrato per il tempio, che 
spande gli argentei rintocchi 
della sua garrula campanetta, 
nel punto centrale, nel cuore, 
come abbiamo già rilevato di 


Sestri Levante. 
* * * 
Nella mattinata, come un 


complemento alle feste di 


Sant'Antonio, una indovinata 
competizione sportiva ha te- 
nuto avvinto l’interesse di 
qualche migliaio di spettato- 
ri, schierati sul magnifico ret- 
tifilo della Passeggiata a mare. 
Si è trattato del campionato 
italiano a squadre, a cronc- 
metro, per la categoria allie- 
vi, al quale hanno partecipa- 
to le rappresentative ciclistiche 
del Piemonte, della Lombardia 
e della Liguria. 

Vivissimo è stato il succes- 
so della manifestazione, sia 
per la perfetta organizzazione 


siti im Limanitim 


messa in atto da pochi spor- 
tivi sotto l'egida della locale 
Azienda Autonoma di Soggior- 
no e della società ciclistica 
Geo Davidson di Rapallo, hon- 
chè mercè la collaborazione 
oltremodo preziosa della so- 
cietà. sportiva Martiri Casar- 
zesi. Una mattinata di sanis- 
simo sport ‘all'insegna delle 
popolari due ruote, e le pre- 
messe per qualcosa di più 
grande anche in questo cam- 
po, nel quale Sestri Levante 
vanta tradizioni tra le più lu- 
minose. 
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Uno dei frutti più gustosi 


La ciliegia alta la mons 


Iì primo frutto a comparire 
sulle mense, a formare la gioia 
dei grandi e dei piccini, è la 
ciliegia. Ponete dinanzi al vo- 
stro bimbo due piatti, uno 
contenente una qualsiasi pie- 
tanza e l’altro colmo di fre- 
sche, lucide ciliegie: potete es- 
sere certi che il bimbo, senza 
ia minima esitazione, proten- 
derà le sue manine verso i 
frutti. 

Qual’è il valore dietetico del 
primo frutto della primave- 
ra? Come ogni altro frutto, 
la ciliegia contiene molta ac- 
qua (oltre 1’80 %), è però, un 
alimento energetico per l’ab- 
bondanza degli zuccheri, in 
quanto un chilogrammo di ci- 
liegie, così come sono in na- 
tura, fornisce 540 calorie. Si 
ricordi che un uomo adulto, 
dedito ad attività moderata, 
abbisogna in media di 3000 
calorie al giorno. Ma eleva- 
to è il valore biologico per 
‘apporto di sali minerali e vi- 
tamine: di quei sali minerali 
di cui troppo spesso iifetta 
il nostro organismo e di quel- 
le vitamine senza le quali i 
vari organi del nostro corpe 
non esplicano bene le loro 
funzioni, per cui si diviene 
debilitati e si va incontro a 
non poche malattie. Ebbene 
un chilogrammo di ciliegie 
fornisce, esso solo, più di tut- 
ta la vitamina A e quasi tutta 
la vitamina C occorrente al 
nostro organismo. La produ- 
zione delle ciliegie inizia a 
maggio e si protrae fino ad 
agosto nelle zone favorevoli, 
ima non è detto che da allora 
non si possa godere dei pre- 
ziosi pregi del frutto fino al- 
la nuova annata. Ne possiamo 
godere per tutto il resto del- 
l’anno ridotto in succo, quale 
bevanda più salutare e più 
gradita dei succhi che oggi si 
ottengono anche da noi con 
moderni e perfezionati proce- 
dimenti industriali che nulla 
tolgono alla frutta dei suoi 
pregi nutritivi e biologici. Ne 
possiamo godere sotto forma 
di marmellata o di composta: 


quale marmellata è più sapo- 
rita di quella di ciliegie che 
arrossa le labbra dei nostri 
bimbi più di quelle delle loro 
giovani mamme? Le ciliegie 
condite ci allietano la vista 
quale gioioso ornamento della 
pasticceria, specie quando 
rompono la monotonia del 
candore della panna distesa 
in largo strato sopra le torte 
più prelibate destinate a so- 
lennizzare le ricorrenze più 
festose. Ben venga dunque la 
ciliegia ad allietare la vista e 
a nutrire il nostro corpo, ri- 
svegliarlo dal lungo torpore in- 
vernale con un soffio di vita 
vivificatrice, questo piccolo 
frutto che in poche settimane 
ha potuto concentrare in sè 
stesso uma sia pur minima 
quantità di luce e di energia 
donatagli dal caldo sole medi- 
terraneo. 

Per quanto concerne i pro- 
duttori, diremo che il ciliegio 
trova in Italia le migliori con- 
dizioni di vita. E’ difficile po- 
ter stabilire su quanti ettari 
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Tiro al passero 


Per la prima volta nella sto. 
ria del tiro a volo chiavarese 
la nostra città è stata prescel. 
ta quale sede del campionato 
ligure di tiro al passero cts 
richiamerà nel bellissimo cam. 
po di tiro « Al Boschetto >» po. 
sto in posizione panoramica 
sopra la strada di circonval 
lazione a monte i migliori ti- 
fatori liguri convenuti per 
contendersi il titolo di cam. 
pione regionale. 

I premi sono proporziona- 
ti all'importanza della gara; 
infatti ben 260 mila lire sa. 
ranno divise fra i concorrenti 
ai quali saranno pure asse. 
gnate ricche medaglie d’oro, 

La gara avrà inizio alle ore 
14 precise di domenica pros- 
sima 26 giugno, ma al matti 
no dalle 9 alle 12 saranno ef- 
fettuati tiri di prova. 

Intanto la attivissima socie. 
tà Tiro a Volo di Chiavari, cui 
è stata affidata l’organizzazio- 
ne di questo campionato, ha in 
programma un’ altra grande 
gara per il 29 giugno, festa ci 
San iPetro, per la disputa del. 
la Coppa < A. Lupi > dotata di 
ben mezzo milione di lire di 
premi. 


viene coltivato questo albero 
pregevole, perchè, a differen- 
za della grande maggioranza 
degli altri alberi fruttiferi, non 
esistono coltivazioni specializ- 
zate a. ciliegio; esso viene 
piantato qua e là, sui borci 
dei campi o in mezzo agli or- 
ti. Comunque non esiste casa 
di campagna, si può dire, sen- 
za un albero di ciliegie. Ben 
determinata è invece la pro- 
duzione e le statistiche ne ri- 
Jevano un lento ma costante 
aumento. Dai 450.000 quinta- 
li del quinquennio 1910-14, }a 
produzione è salita a q.li 
740.000 nel periodo 1935-39 
per arrivare a oltre 800.000 
quintali nel dopoguerra, di 
cui una parte non indifferente 
(q.li 170.000 ‘circa di ciliegie 
iresche, | senza considerare 
quelle solforate e in salamoia) 
viene esportata per un valo- 
re di quasi 2 miliardi di lire. 

Te regioni di maggior pro- 
duzione sono in ordme di im- 
portanza, la Campania, il Ve- 
neto, l’Emilia -- ove famose 
cono le ciliege di Vignola — 
il Piemonte e la Puglia, da cui 
proprio in questi giorni par- 
tono numerosi carri ferrovia= 
ri che portano sui mercati 
dell'Europa continentale que- 
sto particolare frutto del Sud. 
Coltura difficile quella del ci- 
liegio, insidiata da un terribi- 
le parassita: la mosca (Rha- 
goletis-cerasi), piccolo dittero 
lungo 4-5 millimetri, che ai 
primi di maggio depone sulle 
ciliege delle uova, una per 
irutto in genere, da cui entro 
pochi giorni si sviluppa una 
tenia che si nutre a spese 
delia polpa. Severe sono le 
misure cautelatrici che assu- 
mono i nostri clienti stranie- 


ri: privi come sono di questio. 
insetto dannoso, non vogliono 
che esso penetri nei ‘loro terri 
tori e devasti le loro ciliegie 
che giungono a maturazione 
quando le nostre, che godono 
di un clima molto più favore- 
vole; sono ormai alla fine. È 
pertanto minuziose sono le vi- 
site che si effettuano sulle no- 
stre ciliegie all’atto in cui var- 
cano le frontiere per controi- 
lare la presenza di uova e ci 
larve dell’insetto pericoloso. 

Ragione di più, quindi, per- 
chè si debba apprezzare in 
tutto il suo valore quesio 
irutto che causa tante preot- 
cupazioni ai nostri tenaci a- 
gricoltori. 

Mario Favenza 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


gliono Il Casio,. 


Abbiamo scritto, 
centemente, che il pro- 
blema del gioco, in. Ita- 
lia, è un'problema di 
carattere nazionale € 
non regionale. Per que- 
sto molivo riportiamo 
dal. giornale  « Sorren- 
to» l'articolo che se- 
que, dal titolo: «I Sor- 
rentini vogliono il ca- 
sino » perchè rispecchia 
un po’ la situazione di 
molte delle nostre città 
climatiche. 

Ci associamo alle con- 
clusioni ‘dell’ articolo 
stesso, convinti che pri- 
ma 0 poi, il Governo, si 
deciderà a compiere un 
atto di equità e di giu- 
stizia, che abbia valo- 
Te per tutte quelle cit- 
tà italiane cui il pro- 
blema del «giuoco >» sta 
alla base del loro avve- 
nire turistico. 


L'idea nacque nel dopoguer- 
ra, mentre tornavano’ alla 
spicciolata i primi reduci con 
il fagotto legato alla punta del 
bastone e lo sguardo allunato 
e le iruppe < Alleate » d’ogni 
razza e colore gremivano la 
gentile Cittadina; vale a dire 
nell'epoca infausta del « Boo- 
ge-woogie » e delle < Segnori- 
ne >». 

Coloro ai quali, in questa tri- 
ste congiuntura, era’ affidata lla 
reggenza delle sorti della Pa- 
tria del Tasso, si resero perfet- 
tamente conto che bisognava 
ereare qualcosa di nuovo e di 
eccezionale se si voleva disin- 
cagliare Sorrento dal Turismo 
di maniera; in altre parole se 
si voleva uscire dal mediocre 
e dal convenzionale, bisognava 
cercare la formula nuova ca- 
pace di sensibilizzare tutta la 
Penisola, da S. Agata a Meta. 


Congiunta, mediante le due | 


panoramiche, a Positano ed a 
Castellammare, . Sorrento 


vrebbe potuto divenire un. cen- | 
tro ineguagliabile di Turismo | 


che avrebbe consentito, in cer- 
ti mesi dell’anno, di bagnarsi 
sulla costa Amalfitana e, nel- 
la stessa giornata, di sciare 
sulle pendici del Monte Faito. 
Per dar vita a tutto ciò occor- 
revano cifre ingenti e solo coi 
proventi di una casa da gioco 
si poteva realizzare questo im- 


ponente complesso turistico; | 


era notorio, infatti, che a Biar- 
ritz, sulla icosta basca, vi era- 
no, prima che sorgesse il Ca- 
sinò, solo una pineta ed una 
spiaggia: era poi arrivato Sta- 
wiskj ed aveva concepito e 
realizzato quella colossale or- 
ganizzazione che se, in un se- 
condo momento, era crollata 
travolgendo il suo stesso idea- 
tore, in seguito aveva arric- 
chito tutti coloro che a lui 
erano succeduti nell’ammini- 
strazione della complessa im- 
presa. 

E. non bastava. Nell’imme- 
diato dopoguerra la Città di 
Salsomaggiore, già prima del- 
l'evento bellico meta ambita 
di turisti per la ricchezza 
delle sue acque termali, si era 
ritrovata in una situazione as- 
solutamente precaria: un nu- 
mero impressionante di di- 
soccupati da sistemare, deva- 
stazione e disattrezzatura nel 
campo alberghiero, le Terme 
stesse completamente paraliz- 
zate, un bilancio comunale in 
disavanzo di decine di milio- 
ni, servizi pubblici, strade € 
giardini in condizioni di com- 
pleto abbandono. 

Poco più di 4 mesi di eserci- 
zio del gioco erano valsi a rias- 
sorbire l’intera disoccupazione, 
a dare sollecito incremento ai 
lavori pubblici, a richiamare un 
afflusso di frequenze alle cure 
giammai verificatosi pel passa- 
to e, quel che più conta, a risa- 
nare il bilancio comunale met- 
tendo l’Amministrazione stes- 
sa in condizione di guardare 
con serenità e fiducia all’avve- 
nire; tutto ciò pur rendendo 
partecipe degli ingenti introiti 
l’intera provincia di Parma. 

Questa congerie di favorevo- 
li considerazioni fece puntare 
sulla carta del « Casinò » tutto 
il capitale delle speranze dei 
Sorrentini; e così cominciaro- 
no i primi passi più o meno 
ufficiali verso i competenti Or- 
ganismi. 

Sulle prime tutto sembrò 
andare per il meglio;. la Pre- 
fettura (allora Regia) e l’Ente 
Provinciale. per il Turismo 
dettero parere in linea di mas- 
sima favorevole, ma era ine- 
vitabile un certo risentimento 
delle Consorelle Campane: Ca- 
stellammare, Capri, Ischia, 
Pozzuoli e Napoli stessa fecero 
sentire la loro voce di prote- 
sta, e l’E.N.I.T., ad ovviare ta- 
le inconveniente, suggerì la 
formazione di un « Consorzio 
per l’istituzione di un Casinò 
da Giuoco nella Provincia di 
Napoli >, e fu all'uopo costitui- 


re- | 


ta una «< Commissione di Stu- 
dio» per la designazione del- 
la località da indicare al Go- 
verno quale sede di detto Ca- 
sinò. 

I Sorrentini, nel contempo, 
subivano il supplizio di Tanta- 
lo: fioccavano d’ogni dove ri- 
chieste di gestione ed ogni nuo- 
va offerta superava le prece- 
denti; una-Società Milanese, di 
cui per ovvie ragioni omettia- 
mo il nominativo, era giunta 
ad offrire al Comune una per- 
centuale del 47%, (quaranta- 
sette per cento) sugli incassi 


lordi con un minimo annuale | 
di 60 milioni, più un fondo pa- | 


Ti aPiL095 (dieci per icento) 
sempre sugli incassi lordi, da 
destinarsi ad opere di assisten- 
za, beneficenza e propaganda, 
con l’impegno, infine, di co- 
struire a proprie spese, una 
sede definitiva alla Casa da 
Giuoco con annessi tutti que- 
gli edifici complementari alla 
sua attività, quali teatro, cine- 
ma, sala da concerti, bar, ri- 
storante, campi di giuoco, pi- 
scine, ecc. E la Commissione 
studiava!... 

Giungeva voce, intanto, che 
in qualche località del Setten- 
trione era stata autorizzata, in 
via < provvisoria >, l’apertura 
di alcune Case da Giuoco che, 
in attesa del crisma della lega- 
lità, funzionavano regolarmen- 
te; e poichè i frutti dello € stu- 
dio >» della Commissione tarda- 
vano a giungere, l’apertura del 
Casinò Municipale di Sorrento 
fu decretata a furor di popolo: 
furono dimostrazioni di piazza 
con relativi comizi e delibera- 
zioni dell’Amministrazione co- 
munale, ma l’esito fu addirit- 
tura catastrofico! L’apertura 
impedita con la forza ed il 
Commissario Prefettizio, desti- 
tuito. 

E qui, si può dire, ebbe ini- 
zio la fase discendente della 
parabola che dopo un certo 


tempo culminò nel decreto di 
chiusura di « tutte > le Case da 
Giuoco esistenti in Italia; se- 
nonchè i < Casinos > di Vene- 
zia, San Remo e Campione, 
autorizzati con decreti del pas- 
sato regime, continuarono tran 
quillamente a funzionare, e fu, 
in effetti, impedita l'apertura 
di quelli di Alassio, Sorrento e 
Taormina. In quest’ultima lo- 
calità la costruzione del Kur- 
saal fu troncata a mezzo con 
un decreto < ad horas >; l’ar- 
chitetto Peppino de Cola, pro= 
gettista, ci rimise 15 milioni, i 
fimanziatori 300 e lo Stawiskj 
di Taormina (che a differenza 
di quello di Biarritz era ammi- 
nistratore di provata serupolo- 
sità9 quasi impazzì dal dolore! 

Da quel momento in poi la 
< pratica > si insabbiò, ed a nul- 
la valsero le innumerevoli 
istanze,  petizioni,, mozioni, 
proteste, congressi e reazioni a 
catena dei Comuni interessati; 
la cosa arrivò finanche in Par- 
lamento, ma sempre con lo 
stesso esito! 

A questo punto vien fatto di 
domandarsi quali possano es- 
sere le ragioni che hanno fat- 
to arroccare le Autorità sulle 
posizioni di diniego. 

Una profonda conoscenza 
del temperamento squisita- 
mente emotivo dei meridionali, 
una certa loro mania di gran- 
dezza poteva lasciar temere la 
corsa al gioco con tutte le sue 
conseguenze, ma a questo si 
poteva ovviare limitando le 
puntate a cifre irrisorie o, 
quanto meno, proibendo a tuiti 
i cittadini locali l’ingresso nelle 
sale da gioco, così come al Ca- 
sinò di Venezia è proibito gio» 
care ai Veneziani. 

i’ipotesi della prevenzione 
contro il gioco, genericamente 
parlando, non può essere so- 
stenuta qualora si consideri 
che si consente al lotto di spre- 
mere sette miiiardl ai Cittadi- 


ni italiani, laddove il lotto tie- 
ne per se il 60-70% di cagnotte, 
ed al Totocalcio 50 miliardi al- 
l’anno, di cui trattiene per sè 
circa la metà. E tantomeno: si 


può parlare di prevenzione 
specifica contro la « roulette >, 
cne detiene per sè solo l’uno 
e cinguanta per cento circa di 
cagnotte. 

In definitiva la questione pre! 
senta due aspetti e due possi- 
bilità di soluzione: se la si po- 
ne sul piano strettamente mo- 
rale, s'impone la chiusura di 
tutte le case da gioco, ivi com 
prese quelle di S. Remo, Cam- 
pione e Venezia, e la control- 
lata limitazione di tutti gli al- 
tri giochi più o meno « d’a2- 
zardo >; se invece essa vien 
posta sul piano economico, sì 
rende indispensabile il mante- 
nimento di esse e l'apertura di 
tutte le altre sia pure in fun- 
zione di un’equa distribuzione 
sul territorio nazionale, 

Dobbiamo, quindi, conelude- 
re con il Prof. Sehisano, che 
nella qualità di Sindaco della 
Città di Sorrento da ben otte 
anni tenacemente si batte per 
il < Suo » Casinò, che « ,..pur- 
troppo dall'attuale distribuzio+ 
ne geografica delle case da gio- 
co in Italia affiora la « questio- 
ne meridionale >», che l’attuale 
Governo ha posto a base del 
Suo programma; il Mezzogior- 


‘ no che indubbiamente per bel 


lezze naturali e per mitezza di 
clima ha possibilità maggiori 
di attrarre e di accogliere cor- 
renti turistiche subisce da un 
ventennio la sleale concorren= 
za del Nord, appunto perchè ai 
Nord e soltanto colà il passato 
regime ritenne autorizzare l’e- 
sercizio del gioco >». 


* 


Ma noi, ad onta di tutto, sia- 
mo convinti, come del resto, 
tutti i Sorrentini, che prima o 
poi il Governo si deciderà a 
compiere questo atto di equità 
e di giustizia che come pale- 
semente è stato riconosciuto 
dalle Autorità Provinciali, ri» 
sponde all'interesse generale 
delle diverse località turistiche. 
delle Provincie di Napoli e Sa- 
lerno, 

Enzo Apreda 


ivi OO O O II LL 


Quando il «progresso» è vandalismo, 


Difendiamo la riviera! 


Un inconsulto programma di costruzioni stradali ed edilizie e una pericolosa febbre 


di speculazione rischiano di distruggere 


i luoghi più suggestivi della costa e di 


snaturare un mirabile paesaggio - Con danni (a lunga scadenza) anche economici 
passa 


Ci è stato segnalato 
larticolo che segue, to0l- 
to da un giornale del 
quale non riusciamo ad 
indovinare la testata, 
ma che pensiamo sia to- 
rinese, scritto da un si- 
gnore che non conoscia- 
mo; 


Pubblichiamo tale e 
quiale, compreso titolo 
e sottotitoli, fortemente 
significativi, che giusti- 
ficano l’apprensione del- 
lo scrittore ed il suo 
grido d'aiuto. 

Auguriamo che il Co- 
mune, e la Soprainten- 
denza alle Belle Arti, 
assicurino che lo scrit- 
to è parto di fantasia e 
che nessuno , pensa, € 
nessuno fra coloro cui 
spetta permetierà, un 
tale oltraggio alla bel- 
lezza di San Michele di 
Pagana, 


ROMA, giugno. 


Tì maggior quotidiano di Ge- 
nova lanciava, qualche giorno 
fa, un motivato grido d'allarme 
ver S. Michele di Pagana. For- 
se conoscete anche voi l’incan- 
tevole borgatella ligure a metà 
strada fra Rapallo e Santa Mar- 
gherita. una dolce e breve con- 
ca circondata di verde e deli- 
mitata da due : punte irte di 
scogli, ma addolcite da una 
splendida vegetazione; da una 
parte un superbo giardino, e 
dall’altra un minuscolo capo 
ileggiadrito da tredici antichi 
cipressi. Poco oltre, alta sulla 
scogliera, una chiesa che rac- 
chiude opere d’arte da museo; 
ed attorno alla chiesa una se- 
rie di vecchie costruzioni ligu- 
ri, di armoniosa e modesta li- 
nea barocca, che costituiscono 
un tutto perfetto con il pae- 
saggio. Ebbene: questa armo- 
nia e questo equilibrio delizio- 
so, questa bellezza e questa 
soavità sono minacciate di di- 
struzione. 

Oh, nessuno pensa, ad esem- 
pio, di demolire le case e di 
scavare le colline per costrui- 
re un aeroporto od una fab- 
brica. Si vorrebbe soltanto 
< sfruttare >» questo terreno di 
altissimo prezzo per edificare 
delle belle case, dove ci stiano 
tanti villeggianti. Al posto del- 
l'antica pensioncina all'ombra 
dei cipressi, un bell’edificio di 


parecchi piani, un albergo 
« moderno » con tutte le como- 
dità, e pazienza se, per ne- 
cessità edilizie, si debbono sa- 
crificare i cipressi, Poi si do- 
vranno innalzare le case che 
già ci sono — snaturandone ne- 
cessariamente il loro carattere. 
Poi si potrà togliere un po’ 
di spazio ai giardini (sono tan- 
to abbondanti!) per far posto 
ad altre ville, ad altri palazzi; 
il movimento turistico è sem- 
pre più intenso, sarà facile af- 
fittare gli appartamenti, trova- 
re clienti per i nuovi alberghi 
e locali pubblici. Se tutto va 
bene, nel volgere di pochi anni 
ban Michele di Pagana potrà 
ospitare molte centinaia di 
villeggianti, ai quali saranno 
otierti tutti i conforti, magari 
anche dei <tabarins > e degli 
splendidi bar con superbe luci 
al neon. Anche se, quel giorno, 
San Michele di Pagana non 
esisterà più, 

La triste verità è, infatti, che 
questo programma di <« pro- 
gresso >» (abbiamo scelto  l’e- 
sempio di San Michele soltanio 
a scopo indicativo, e sollecita- 
ti da quel motivato grido d’al- 
larme, ma il discorso va ripe- 
tuto per venti altri centri), sta 
distruggendo la Riviera, nel 
senso più letterale della paro- 
la. E’ in corso, lentamente, un 
programma di livellamento che 
per tappe intermedie, e senza 
volontà preconcetta, trasfor- 
merà la costa ligure in una se- 
rie di attrezzatissimi luoghi di 
villeggiatura, tutti eguali, tutti 
ben dotati, tutti adatti al turista 
più esigente, — e non ci si ac- 
corge che l'autentica Riviera 
sta scomparendo. Quando, fra 
vent'anni, tutta la costa sia co- 
me il Lido d’Albaro di Geno- 
va — questo superbo nuovo 
quartiere, con viali asfaltati, 
bellissime case di abitazione, 
palazzi di buon gusto, ottimi 
locali pubblici — che cosa re- 
sterà dell’incantevole paesag- 
gio marino, che costituisce la 
gloria ed il pregio mondiale 
della costa stessa? 

Restano pressochè intatte, fi- 
nora, talune oasi — ma non 
è detto che non vengano pre- 
sto distrutte. Esistono due pro- 
getti per la costruzione di stra- 
de: la prima che congiunga 
Camogli a Portofino lungo il 
mare, passando sopra San 
Fruttuoso; la seconda che le- 
ghi i paesi delle Cinque Ter- 


re, oggi serviti soltanto dalla 
ferrovia o... dal mare, e li uni 
sca per via di terra con Le- 
vanto e con La Spezia. I di- 
fensori di questi progetti van- 
tano non soltanto la comodità 
di queste strade, ma il richia- 
mo turistico che eserciterebbe- 
ro; e sognano dei magnifici 
< hotels > sopra San Frutiuoso, 
delle ville in serie presso Ver- 
nazza o Monterosso, dei < lo- 
cali caratteristici > tipo Capri 
sulle scogliere dietro Portofino 
o verso Porto Venere, oggi ir- 
‘ragiungibili. A nostro parere 
non sono soltanto dei barbari, 
ma anche dei pessimi uomini 
d'affari, 

Dei barbari: perchè l’uomo 
non deve distruggere la bellez- 
za che Dio ha creato. Si rim- 
provera ai vandali antichi di 
aver distrutto le opere d’arte 
fatte dall'uomo, ed è vanto del 
secolo XX di ricercare con in- 
finito amore e grande compe- 
tenza le testimonianze dei no- 
stài progenitori; ma i nuovi 
barbari combattono ._ i .u:ura, 
e forse è ancor peggio, 

Ma questi fanatici « costrui- 
tori >, questi apostoli del po- 
tenziamento turistico e dello 
sfruttamento razionale delle ri- 
sorse paesistiche italiane sono 
anche dei cattivi uomini d’af- 
fari. A breve scadenza possono 
avere ragione: i loro palazzi 
trovano inquilini, i ristoranti 
al neon hanno clienti, i not- 
tambuli si ammucchiano nei 
« tabarins > (e rinunciano sen- 
za rammarico allo splendido 
spettacolo di un’alba sul ma- 
re). Ma fra vent'anni, quando 
tutta la Liguria sarà come il 
Lido d’Albaro, e non ci sarà 
pace per nessuno nel frastuo- 
no dei pullman e delle moto- 
rette,e la spiaggia di San Mi- 
chele di Pagana somiglierà ad 
un quartiere periferico di Ro- 
ma o di Trieste, le correnti tu- 
ristiche prenderanno altre di- 
rezioni, ed i bagnanti, i viag- 
giatori, i turisti, i villeggianti 
italiani e stranieri cercheran- 
no terre ancora genuine, spiag- 
ge che non ricordino la città, 
tratti di costa non deturpati dal 
< progresso > umano. L’attua- 
le passione per le isole (Elba, 
Giglio, Ischia, Ponza...), non 
è un chiaro indizio di questa 
saggia, intelligente, nobile pro- 
testa? 

Non sacrifichiamo San Mi- 
chele di Pagana per specula- 
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NiMoni di italiani del Su 
nori validamente nl vita el Pre 


Circa mille famiglie di « troglo- 
ditî » dei «sassi» di Matera 
sono usciti dal buio medioeva- 
le per trovare case e dignità 
—. La terra redenta si allarga 
e accompagna la nascita delle 
nuove case e dei borghi ru- 
rali. 

ULI 
Potenza, giugno 
A meglio illustrare ed a dc- 
cumentare la rinascita del 

Mezzogiorno sarà utile usare 

il. linguaggio inequivocabile 

delle cifre e il riferimento 

dettagliato alle zone progre» 
dite, A tutto il 31 dicembre 

1954 la Cassa del Mezzogior- 

no in relazione ai pregram- 

mi ed ai progetti redatti ha fi- 

nanziato lavori di opere pub- 

bliche al Consorzio per la -Bo- 
nifica e la . Trasformazione 
fondiaria della Capitanata per 

i4& miliardi e 500 milioni, Di 

tale cifra 9 miliardi e 200 mi- 

lioni sono stati impiegati per 

la sistemazione idraulica di 

torrenti e bonifiche di palu- 

di, 5 miliardi per la viabilità, 

200 milioni per la. costruzio- 

ne di borgate e linee elettri- 

che e 100 milioni per opere 
d’irrigazione, Infine ha appro- 

vato progetti. e sussidiato 0- 

pere di trasformazione fondia- 

ria 


di. In tali cifre non sono na- 
turalmente compresi i lavo- 
ri direttamente fatti dall'Ente 
di Rifgrma sui terreni scorpo- 
rati. I dodici miliardi sono 
stati impiegati nei lavori tut- 
tora in corso ‘per l’adegua= 
mento ai deflussi di massima 
piena dei torrenti Triolo, Sal- 
sola, Calone, Cervaro e Car- 
rapelle, nel completamento 
delle bonifiche dei laghi di Le- 
sina e Varano, del Contessa, 
del Maraone,.di Cutino, Cioc- 
catorta e del Canale Peluso 
per un complesso di 20 mila 


| ettari, nella costruzione di 550 


chilometri di strade e delle 
borgate di Duanera e La Roc- 
ca con relativa linea elettrica 
ed infine per l’inizio dei lavo- 
ri nelle sorgenti di Irchio e 
Bagno ai fini dell’irrigazione. 
In sostanza si sono completa- 
mente debellate le paludi del 
Tavoliere delle Puglie e sono 
stati restituiti alle colture mas- 
simamente intensive 30 mila 
ettari un tempo paludosi e 40 
mila ettari soggetti ad inon- 
dazioni, 

Frattanto in Lucania gli a- 
bitanti dei «< sassi » di Matera 
lasciano i promiscui antri.. 
180 famiglie si sono trasferite 
nel borgo residenziale agrico- 
lo di La Martella, dove le rea- 
lizzazioni della riforma hanno 
assicurato loro un campo da 
coltivare ed una casa salubre 
ed igienica. Fra un anno al- 
tri trogloditi dei «sassi» si 
trasferiranno nel borgo in ico- 
struzione di Venusio e fra due 
anni in quelli pure in costru- 
zione di Picciano, Masseria 
Salata e Torre Spagnola. Cir- 
ca mille famiglie di trogloditi 
lasceranno i «sassi» per i 
borghi agricoli o le nuove co- 
struzioni che sorgeranno nel- 
la periferia di Matera. 

Contemporaneamente, gra- 
zie all’opera svolta dai Consor- 
zi d bonifica di Metaponto e 
della Media Valle del Brada- 
no in collaborazione con gli 
Enti di riforma e di trasforma- 
zione fondiaria, finanziati dal- 
la Cassa del Mezzogiorno e 
dai Ministero dell’Agricoltu- 
Ta, sono state eseguite noievo- 
li sistemazioni idrauliche una 
volta soggette ad impaluda- 
menti. Una rete stradale di 
circa 800 chilometri sta per 
essere completata. La sistema- 
zione e l’incanalazione delle 
acque dei fiumi Sinni, Agri, 
Basento, Bradano e dei loro 
numerosi affluenti in parte è 
già stata eseguita e fra qual- 
che anno sarà completata. 
Cinque dighe in programma; 
sul Sinni, Agri, Bradano, Ba- 
sentello e Pentecchia, delle 
quali una, sull’Agri già co- 
struita ed altre due in stato 
avanzato di costruzione, con- 
sentiranno l’irrigazione di cir- 
ca 40.000 ettari di ottime col- 
ture determinando una pro- 
duzione cinque volte superio- 
re all'attuale. Una produzione 
un tempo inferiore a 5 milio- 
ni è salita nella piana di Me- 
taponto, dopo la bonifica e la 
trasformazione fondiaria ad 


zione. Se non siete sensibili 
agli argomenti ideali, pensate 
al portafoglio. Per dieci anni 
ci guadagnereste, ma dopo an- 
dreste incontro al fallimento. 


“(E sarebbe la meritata puni- 


zione). 
Alfredo Bolmida 


ai privati ed agricoltori | 
per un importo di 12 miliar- | 


oltre 23 milioni. Lo stesso di- 
casi per la Media Valle dei 
Bradano. dove la produzione 
di oltre 3 mliioni di lire è sa- 
lita ad oltre 8 milioni dopo 
le opere, 


Dal canto suo il Consorzio 
di Bonifica della Fossa Pre- 
superficie di 131.950 ettari ed 
interessa 17 Comuni, di cui 
7 in provincia di Bari, 7 in 
provincia di Potenza, e 2 0l- 
otre l’Agro di Matera in pro- 
vincia di Taranto, successi- 
vamente alla costituzione del- 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha dato inizio ad importanti 
opere di irrigazione. Nei ba- 
cinî di Locone e del Medio 
Ofanto i lavori consistono nel- 
Îa costruzione di una traversa’ 
di derivazione a Ponte Santo 
Venere sull’Ofanto di un ba- 
cino di raccolta, della capaci- 
tà di 21 milioni di metri cubi, 


|Le «grandi firme» et nostro 
teatro preparano programmi 
ambiziosi — Ma a disporre se- 
no gli industriali dello spetta- 
colo — Una « stabile » stranie- 
ra a Roma — Pittura yankee 
at Babuino. 


Roma, giugno 


L’elenco degli speitacoli ci 
informa che sta per iniziare la 
stagione dei sogni per attori, 
famosi e non, del teatro italia- 
no. Infatti, la rubrica « più 
letta > dei quotidiani precisa 
che la maggior parte dei tea- 
tri (sette su dieci) hanno chiu 
so i battenti in attesa di ria- 
prirli per la stagione autun- 
nale. Ed è, appunto, in questo 
periodo che gli attori di prosa, 
neì gran segreto delle loro vil- 
| leggiature, preparano i pro- 
| grammi che a luglio sottopor- 
lranno ai vari impresari che si 
| contendono il campo dello 
pettacolo. 

Abbiamo fatto qualche tele- 
|fonata per aver indiscrezioni: 
su questi sogni che restano, 
| però, nella misur« dei 90 per 
i cento, irrealizzati.  Giacchè 
l'attore propone e il finanzia- 
| tore dispone. Gino Cervi vor- 
I rebbe tornare alla scena in 
settembre con un programma 
< classico >, così come due an- 
ni fa ha fatto con tanto suc- 
cesso. E° invece quasi sicuro 
che si troverà impegnato den- 
tro i lavori più. < seri e vali- 
Idi» dell’800 italiano, giacchè 
l’esperienza dell’Ente Teatra- 
le Italiano ha insegnato che 
certo teatro (Giacosa, per e- 
sempio) è tutt'altro che mor- 
to. 

Nico Pepe, che ha smesso 
preprio in questo mese di tra- 
scrivere i suoi ricordi teatrali 
per una serie di giornali di 
Provincia, vorrebbe tornare a 


non vi recita) con il « Cirano 
di Bergerac ». Non dispera, 
per quanto sa che, a luglio, 
finirà col firmare un contrat- 
to che lo impegnerà con una 
serie di commedie nordame- 
ricane ambientate nel nostro 
tempo, che porterà sui teatri 
del Nord. 

Ad autunno — sogna Gass- 
man — Roma dovrà animarsi 
tutta per un polemico lavoro 
greco del duecento avanti Cri- 
sio, che l’attore sta traducen- 
Jo nella solitudine della sua 
villa a San Felice Circeo. L’u- 
nico timore di Gassman è ehe 
la censura non glielo per- 
metta; chè per quanto riguai- 
da i finanziamenti sa, ad oc- 
chi chiusi, che non dovrà di- 
sperarsi, Lea Padovani intan- 
to si prepara ad abbandonare 
la rivista, che Yha vista per 
quest’anno in lizza con le nuo- 
ve scoperte (Dorian Gray, per 
esempio). Entrerà in « ditta > 
con Gassman e avrà per part- 
ner Marcello Mastroianni, che 
ripudierà per un po’ di tem- 
po il cinema. Mastroianni vie- 
ne dal teatro e per quanto al- 
la settima arte dia tutto se 
stesso, il teatro resta il suo 
< primo amore >»; quello, ap- 
punto, che non si scorda mal. 

Gianni Santuccio, Lilla Bri- 
gnone e Salvo Randone fa- 
ranno ancora «ditta» insie- 
me per conto dell’ETI. In 
< ditta » con la Maltagliati si 
presenterà invece Sergio To- 
fano, con una serie di lavo- 
ri «politicamente avanzati >. 
Questi, dicevamo, sono i s0- 
emi: sui vari programmi, poi, 


dovrà dire la sua l’impresa- 


murgiana che comprende una | 


I 


Breve stagione di sogni 
per gli artisti del teatro di prosa 


Roma (è da quattro anni che | 


sul torrente Rendina, in lo- 
calità Abate Alonia, nell’Agro 
di Lavello che gioverà ad ir- 
rigare la piana dell’Ofanto per 
un’estensione di 13.000 ettari. 
La Diga sul Rendina sarà ul- 


corso di allestimento il pro- 
getto della distribuzione irri- 
gua in tutto il comprensorio 
sulla destra del Rendina. 

A. simili opere già realizza- 
te o in corso di realizzazio- 
ne si deve attribuire la sostan- 
ziale trasformazione del Me- 
| ridione d’Italia. Finalmente 
nelle Puglie e in Lucania, po- 
| polazioni, città e campagne 
hanno cambiato volto. Grazie 
alle nuove condizioni di vita 
i molti coloni come nella Media 
Valle dell'Ofanto, ripongono 
in. soffitta l’ estremismo di 
Marx. Con il ristabilimento di 
un'economia si consolida la 
democrazia attraverso una sa- 
na politica sociale. Si segna 
il tramonto di una letteratura 
sul mezzogiorno intessuta di 
miserie e di angosce. 

Milioni d’italiani si reinseri- 
scono validamente nella vita 
del paese e quanto prima 
avremo dal Sud non più pro- 
blemi ma un consistente con- 
tributo verso lo Stato. 


Elio Antonelli 


rio. E allora tutte le propor- 
‘zioni saranno rovesciate e ve- 
dremo, magari, Tofano inter- 
i pretare un lavoro reazionario 
e Cervi uno progressista; lui 
che si trova sempre più a de- 
stra del più destro liberale 
d’Italia! 

Per il resto trabocca la ca- 
nicola. Questa canicola tra po- 
co farà aprire Caracalla, A da- 
re il via alla stagione lirica 
estiva sarà il Poliuto. Segui- 
rà il « Rigoletto ». Intanto per 
gli amanti della lirica ha spa- 
lancato i battenti VEliseo. Qui 
la stagione s’è iniziata con 
| una magnifica edizione del 
| < Rigoletto >. Hanno dato vo- 
| ce alle note di Verdi, Marcel- 
la De Grandis e Lido Pettini, 
| Ermanno Lorenzi e Maurizio 
| Lolli. La compagnia, non ap- 
| pena aprirà Caracalla e l’Eli- 
‘seo inizierà la stagione di pro- 
sa estiva, partirà per la pro- 
vincia. Prima tappa, l’Emilia. 
| Quindi il Veneto, poi, attraver- 
iso la Lombardia, la Toscana, 
‘la Campania, giù in Calabria 
e in Sicilia. Nello stesso tem- 
po si vanno formando altre 
compagnie liriche che tocche- 
ranno altre località, tra cui la 
Sardegna. 

E° opinione diffusa negli am- 
i bienti lirici che quest’anno, 
come tradizione vuole, queste 
compagnie lanceranno nuove 
i voci. E, si assicura, ce ne so- 
no un paio femminili che an- 
dranno incontro ad un solido 
SUCcesso. 
| Intanto, di vivo, a Roma c’è 
solo « Massenzio ». Nella fa- 
i mosa. basilica romana, infat- 
|ti, i concerti che, sera dopo 
sera, vengono dati sotto la di- 
i rezione di Steinberg ed altri 
i famosi direttori europei, rac- 
i colgono un successo vibrante, 
specie tra la colonia stranie- 
ira 

La colonia straniera è an- 
che soddisfatta dei program- 
mi culturali e di spettacoli e- 
sistenti a Roma, perchè il Sin- 
daco Rebecchini ha assicura- 


tti) 0 


In 2° pagina: 


RISERUATO 
AD G@UR 


molto iii limiti CI 


io il suo pieno appoggio per 
la creazione d’una compagnia 
stabile in lingua francese alla 
capitale. I risultati consegui- 
ti al < Ridotto dell’Eliseo » in- 
vogliano in questo senso. Del- 
la compagnia della « stabile » 
che dovrebbe iniziare i primi 
passi in settembre, faranno 
parte non solo gli attori del 
cinema francese che vivono 
a Roma, ma anche la Dawn 
Addams, attualmente  princi- 
pessa Massimo. Suo partner 
sarà il marito. 

Intanto, sotto l'egida del 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione, si vanno moltiplicando 
le mostre d’arte figurativa de- 
gli stranieri residenti a Ro- 
ma. Oltre ai diplomatici-pitto- 
ri, sui quali la SASI ha recen- 
temente diffuso un ampio ser- 
vizio, ora espongono i giova- 
ni americani residenti a Roma. 
Tale mostra aprirà i battenti, 
al Babuino, e ci darà la misu- 
ra e il tono dell’arte « minore >» 
yankee, 


Ercole Masi 


timata nel 1956, mentre è in 


IT grande Concorso 


. IPPICO 
Rapallo - 7,8,9,10 luglio 


(in notturna) 


Il nostro giornale si è dif- 
fuso, dettagliatamente, nei nu- 
meri scorsi sul Concorso Ip- 
pico che verrà svolto in not- 
turna allo stadio sportivo di 
Rapallo, nei giorni 7, ‘8, 9 e 10 
corrente Luglio. 

Abbiamo già pubblicato tan- 
to i nomi dei componenti i 
vari comitait d’onore ed ese- 
cutivi, chè il programma det- 
tagliato delle quattro giorna- 
te, ‘così come avevamo. illu- 
strato l’importanza nazionale 
di questa manifestazione che 
vedrà in cavalleresca conte- 
sa amazzoni e cavalieri, e Vin- 
tervento di oltre 120 cavalli. 

L'Azienda Autonoma di Ra- 
pallo e la Sezione Ligure «San 
Giorgio >» della | Associazione 
Nazionale di Cavalleria, fan- 
no pieno affidamento sulla 
brillante riuscita della mani- 
festazione. 

Ecco ancora una volta il 
programma delle gare: 

Giovedì 7 luglio, ore 16 ed 
ore 21: premio Albergatori; 
ore 22,30: premio Provincia di 
Genova. 

Venerdì 8 luglio, ore 16: 
premio Ente Provinciale del 
Turismo; ore 21: premio Cit- 
tà di Rapallo. 

Sabato 9 luglio, ore 16: pre- 
mio Golfo Tigullio; ore 21: 
premio Azienda Autonoma di 
Seggiorno di Rapallo. 

Domenica 10 luglio, ore 16: 
premio Dame Patronesse; ore 
21: premio Montallegro; ore 
22,30: premio Monte di Por- 
tofino. 
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Treat foste rioni 
perla citfadelleftadizioni 


Anche se De Chirico la pensa 
diversamente tutti gli aspetti 
più sani del popolo quirite 
vengono messi in rilievo e si 
esaltano le virtù familiari in 
un clima di sagra strapaesa- 
na. 


Roma, giugno 


Verso. la metà del secolo 
scorso venne tradotto in ita- 
liano — e messo in vendita 
a Roma — un romanzo dello 
scrittore francese Paul Bour- 
get, dal suggestivo titolo di 
« Cosmopolis >». Con una pro- 
sa scintillante, a mezzo tra 
la favola e la cronaca scarna 
di certi giornali, Bourget ave- 
va fatto rivivere una società 
interna, raffinata ma non de- 
cadente e deteriore nel gusto 
molle ed artificioso che l’estre- 
mismo cosmopolita porta con 
se, come un male segreto. Non 
vi scoprì, insomma, niente di 
arcaico 0 di primitivo: ma 
una vita moderna e dinamica, 
come poteva esserlo una vita. 
a quel tempo. Non vi trovò, 
cioè, ne folklore da «strapae- 
se >. nè. « provincia >, quasi 
che il Potere temporale dei 
Papi iavessero, Roma, non 
solo laicizzata, ma anche resa 
spregiudicata. 

Son passati, da allora, poco 
più di cento anni ed oggi il 
pittore Giorgio De Chirico so- 
stiene che la Capitale. non 
è più degna del titolo scelto 
dai Bourget, ma piuttosto di 
questo: « Cafonopolis ». Mo- 
ralista ma soprattutto eroni- 
sta attento dell'evoluzione del 
costume non solo in arte ma 
anche nel popolo — il pit- 
tore ex metafisico di questa 
traccia di cafoneria dice di 
trovarne un po’ dappertutto: 
nelle mura e nella gente. Pro- 
prio l'opposto di quanto, cen- 
t'anni fa, diceva il grande ro- 
manziere francese, viaggiatore 
scrupoloso e fotografo preci- 
so di sensazioni e sfumature 
nei paesaggi e negli uomini. 

Certo i due giudici sono con- 
trastanti e se l'abbiamo avvi- 
cinati non è per giocare con 
le parole, dato che risalgono 
ad epoche diverse e lontane, 
ma per capire (e far capire) 
meglio il senso della vita che 
a Roma si svolge. E’ chiaro, 
ora, che una città scelta da 
unc scrittore intelligente ce- 
lebrato a far quasi da perso- 
naggio principale, in un ro- 
manzo dal titolo ambizioso di 
< Cosmopolis » non può inca- 
fonirsi, ad un certo momento 
della sua storia, come dice il 
De Chirico. La verità non può 
essere che un’altra, a nostro 
avviso: Roma è effettivamen- 
anche strapaese. E il giudizio, 
te cosmopolita e raffinata ma 
appunto, varia dall’osservato- 
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In questi giorni, care amiche, 
ho ricevuto da Milano una let- 
tera che chiede espressamenie 
di ricevere risposta su queste 
pagine. 

Mi scrive una bionda e simpa- 
tica signora, di cui non cono- 
scevo il nome, ma colla quale 
avevo avuto, l'estate scorsa, sul- 
la spiaggia, una interessante * di- 
scussione a proposito degli stu- 
di e delle vocazioni dei figli: di- 
scussione che poi io vi avevo fe- 
delmente riferito in un artico- 
lo intitolato: « Libri e vacanze >. 

A disianza di tanti mesi, ecco 
ora la signora scrivermi che 
avendo riconosciuto sè stessa e 
i riglio Faustino in quelle mie 
righe di allora, ha poi sempre 
seguito la mia rubrica, e deside- 
rerebbe adesso vedervi ‘irarta:0 
rargomento: «Le vocazioni dei 
nostri figli ». « Infatii — mi scrive 
la signora con una certa ango 
sclà — possiamo proprio dire di 
non conoscere mai abbastanza ì 
nosiri ilgli. Ricorda lei Faustino, 
che aveva iaito una la media 
vrillantissima, tanto da procurar- 
mi la sua riprovazione perchè io 
lo facevo siudiare d’estate?... Ri- 
corda come le dissi che da grar- 
de avrebbe fatto l'ingegnere?... 
è» lui ne era più che convinio 
e più che soddisfatto!... Ebbene, 
lo crederebbe?... La sua Za media 
è stata un vero disastro! Nen 
che sia siaio bocciato, perchè al- 
l’ultimo momento se l'è cavaia 
per il rotto della cuffia; ma so- 
no stati mesi di paiemi d'animo, 
di supplizi infernali, di docce 
scozzesi tra le sufficienze e le 
insufficienze... e soprattutto, in- 
credibile!, il bambino prima co- 
sì studioso mi si è cambiaio sut- 
i0 gli occhi in un ragazzo Ssvo- 
guvaro, abulico, avverso «allo siu- 
div e decisissimo, dico deci 
mo, nel ripetere che lui di maie- 
maiica non ne capisce un cavo- 
lo, e che i’ingegnere non io fa- 
rà mai e poi mai!.., Che cosa ne 
pensa lei, Eva? lo non voglio ras- 
segnarmi a veder crollare così 
tutte le mie aitettuose ambizio- 
ni e le mie speranze»! 

Ed eccomi ora a risponderle, 
cara signora, rolla slessa sim- 
patia e colla siessa sincerità che 
nanno daio origine, l'estate scor- 
sa, alla nosira conoscenza e alla 
nostra prima discussione. 

Mi permetta innanzitutio di rei- 
tilicare una cosa, che lio poiu- 
to controllare andandomni a ri- 


cercare,  nell’archivio delia re- 
dazione, il mio urtico.»io che 
parlava di suo liiglio. .ei non 


mi disse allora che l'austino da 
grande avrebbe {alto jingegue- 
re, ma mi disse testualmente: 
« Noi vogliamo iare un ingegne- 


12 >, frase che subito nei mio 
intimo io riprovai. Può darsi 
benissimo, cara signora, che ili 


suo bambino, abituato fin dalla 
prima infanzia a sentirsi ripete- 
re quesio assioma l'avesse sem- 
pre subìto ed accettato-come co- 
sa probabile e quasi naturale; e 
che Ora, giunio verso quella età 
difficile e delicata che sono i 
tredici anni, mne abbia sentito 
improvvisamente contrarietà ed 
“avversione. 

A questa età, inîaiti, il bimbo 
sente nascere in sé l’uomo; la 
sua piccola personalità sta per 
evolversi verso uno degli stadi 
più complessi e delicati, e lo 
afferra una nuova e’ prepotenie 
voglia di esprimere se stesso nei 
modi più decisi e clamorosi, pro- 
clamando le proprie opinioni ed i 
propri interessi, ed imponendole 
per quanto possibile anche agli 
altri. 

Nel campo degli studi, in par- 
ticolare, è raro che non subisca 
qualche crisi. Materie che fino ad 
ieri gli furono simpatiche e fa- 
cili, improvvisamente gli ven- 
gono aj noia; aspirazioni e vo- 
cazioni in lui latenti finora, ec- 
co che improvvisamente  emer- 
gono, rivestite dei più seducen- 
ti colori, sebbene — ma questo 
egli lo ignora — non siamo an- 
cora quelle definitive. E spesso, 
io credo, nasce in lui ‘un biso- 
gno così forte di indipenderiza e 
di contraddizione, che l'avvenire 
come fino ad ieri i suoi occhi 
bambini lo videro attraverso gli 
occhi dei genitori, gli appare in. 
provvisamente in contrasto colle 
sue aspirazioni e coi suoi desi- 
deri. 

Questo è successo probabilmen- 
te a Faustino. Il trascorso anno 
scolastico gli ha presentato la 
matematica in una luce nuova, 
di difficoltà, che prima non co- 
nosceva: forse ciò è un fatto 
temporaneo, dovuto magari ad 
un piccolo esaurimento intellet- 
tuale e nervoso, così di moda al 
giorno d’oggi anche fra i giova- 
nissimi, anche fra i bambini. 

Comunque, l’improvvisa osti- 
ità verso la Matematica è stata 
«da lui proiettata anche verso la 
pur lontanissima Laurea che da 
anni suo padre e sua madre gli 
vanno additando come unica e 
indiscutibile meta. 

Io credo di comprendere la 
sua delusione, cara signora. Suc- 
‘cederebbe anche a me, se accarez- 
zassi su uno dei miei figli, per 
tanti anni, un sogno, e poi me lo 
vedessi improvvisamente svani- 
re. Ma credo che, appunto per 
questo, cercherò di procurarmi 
la saggezza di non accarezzarne. 

Infatti — lei mi ha chiesto di 
essere sincera — la cosa più sba- 


gliata in. tutta questa faccenda 
è sempre staia la sua posizione, 
signora. Dobbiamo riconoscere 
che i figli sono creature nostre, 
ma non cose nostre, di cui po- 
tremo un giorno disporre a no- 
stro piacimento. So che è dolo- 
roso, per una mamma specie 
se tenera e affeiluosamente am- 


.biziosa, non poter disporre del- 


l'avvenire di suo figlio nel mo- 
do che alla sua esperienza e al 
suo affetto appare il migliore; 
tuttavia, non è questo l’aiuto € 
la guida che i nostri figli adulti 
desidereranno da noi. 

Io credo che circa l’avvenire 
delle nostre creature a noi spet- 
ti un potere consultivo e non 
deliberativo, signora; che il do- 
no migliore, più utile e più di- 
sinteressato che noi possiamo far 
loro, sia aiutarli a conquistare 
la propria schietta e migliore 
personalità; a far luce nelle lo- 
ro incerie aspirazioni per discer- 
nere e sceglierne con sicurez- 
za, con amore, quella che sarà 
l’unica importante, lungo il cam- 
mino della loro vita; e dotarli 
di un caratiere deciso e limpido, 
di una coscienza morale ben 
chiara e sicura e incapace di ti- 
lubanze e di compromessi. * 

Come lei vede, si tratta di un 
compito ben vasto e difficile e 
impegnativo, signora: ben più 
difficile e impegnativo che non 
lo scegliere per lui e il dire: 
— Tu sarai medico, iu sarai ti- 
pografo, tu sarai ingegnere. 

Oh, certo, si potrà, e si do- 
vrà, additare e consigliare quel- 
la che apparirà la strada più 
consona alle sue esigenze, e per- 
chè no?. anche alle esigenze del- 
la famiglia e dell'ambiente in cui 
egli nacque e in cui si svolse e 
si completò la sua formazione. È’ 
troppo logico che un’ figlio con- 
tinui la piccola azienda o la 
grande ditta in cui il padre pro- 
fuse iutia la sua intelligenza e 
impiegò iutti i suoi capitali: ma 
starà ai genitori suggerire con 
tatto e con serenità quesia stra- 
da senza iarne un obbligo o un 
peso, che in qualche caso po- 
irebbero anche amareggiare od 
avvilire una intera esisienza. 

Creda, signora, il nosiro com- 
pito non può consistere nel pre- 
sentare ai nostri figli un itine- 
rario già tracciato, nell’esonerar- 
li dallo scegliersi una strada, dal- 
l’affrontare un ostacolo. Se così 
facessimo, non li gratificherem- 
mo di un dono; ma anzi li pri- 
veremmo di ciò che di più sacro 
ha su quesia terra una crealu- 
ra: il diritto alla scelta, il dirit- 
to alla libertà. 

ll nostro compito consiste nel 
rendere chiara la loro. mente, 
forte il loro cuore:. e nel sa- 
perci staccare, a tempo giusto, 
dalla loro mano, perchè essi ap- 
prendano a camminare da soli. 
Oh, lo so che sarà doloroso: ma 
forse non iroppo, se si pensa 
che noi potremo procedere cau- 
tamenie ‘al ‘loro fianco, colla 
stessa amorosa trepidazione, pre- 
senti col corpo o collo spirito, e 
pronti a riafferrare quella mano 
nei momenti di angoscia o di pe- 
ricolo, quando i nostri figli si 
riseniiranno bambini, e invoche- 
ranno la nostra presenza, e il 
nosiro aiuto. 

Può darsi ancora che un gior- 
no lei possa scrivere davanti 
al nome di Faustino il titolo di 
ingegnere, signora: ma occor- 
Terà che non ne parli per 
ora al suo ombroso adolescente, 
e che soprattutto si imponga di 
non vederlo più come una me- 
ta già decisa, come il corona- 
mento di un sogno: ma come 
ùna tra le tanie possibilità che 
si offriranno a suo figlio, se la 
matematica non sarà iroppo osti- 
ca per lui, e se il suo temperamen- 
to lo porterà tra qualche anno a 
sognare la solida struttura di un 
grattacielo o l’ardita, armoniosa 
curvatura di un ponte. 

Lei badi a farne un uomo, si- 
gnora, un uomo sereno, cosciente 
di sè, amante delle cose esatte, 
limpide e belle; e può darsi be- 
nissimo che quell’uomo decida un 
giorno di essere, come lei deside- 
ra, e come io le auguro, un ec- 
cellente ingegnere. 

AAA 

— Che cosa stai scrivendo, in 
mezzo a questa baraonda? — chie- 
de a quesio punto mio marito en- 
trando nel tinello, dove nel frat- 
tempo mi hanno raggiunta i no- 
stri figli, che ne hanno rapida- 
mente mutato l'aspetto e il rilievo. 

— 0h, sto scrivendo qualcosa 
su quello che i bambini faranno 


da grandi — spiego io alquanto 
sommariamente, smettendo di 
battere sui tasti. — Io da grande 


voglio fare il dottore, o forse 
l’autista — interloquisce Flavio 
che è seduto a cavalcioni del suo 
triciclo rovesciato, e sta mano- 
vrandone una ruota come se fos- 


se un volante. — Io — dice len- 
tamente Serenella, alzando il ca- 
po da un libro — io da grande 


non voglio lavorare. Voglio solo 
sposarmi e avere dieci bambini. 

Apro la bocca per farle 0s- 
servare che sarà un poco dif- 
ficile conciliare l’idea del tutto- 
riposo con quella dei dieci bam- 
bini. Ma poi me ne astengo. Mi 
pare troppo presto per toglierle 
tutte le illusioni. — Io — annun- 
cia Dorina, che sta sdraiata a 
pancia per terra, succhiando pen- 
sosamente un confetto, racimo- 
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In città e al Santuario 


sionora la celeste Castellana di 


Montallegro 


1-5-9 LUGO: 


il nosiro giornale esce con la che esso termini ad un’ora an- 


data Gei Savalo ma vielie mes- | 


SO il 0venalta, 
balla iMmarglheria, 
scia aei venerdì, 

usciamo percio, con questio 
Lulne.o, qualiuo Je bandiere uel 
sesueri sono già siate issate 
al vello — da San Michele a 
seguo, aa Cosiaguta a Borzoli, 
da ceirlsola a Cappelletta — 
e le prime salve di moriaretti 
ne naino salutato il festoso 
pVelLuuo; quando i fedeli nall- 
Lu gia reso li loro omaggio alia 
Madonna di Montallegro collo 
cara sulla argeniea Arca; quan. 
do la banda ha percorso le vie 
delia città suonando allegre 
marce, 

Nella Basilica, sfolgorante di 
arazzi e di luci, S. E. Mons. 
Pardini, Vescovo dì Jesi, sta ce- 
leoraiao i priumi Vespri soven- 
ibi lu musica ed il predicatore 
gGella louvena, padre malni aei 
Carmenani Scalzi sappresta a 
Svolgere ll SUO CUSCUrSO, Cul Se- 
guura la beneaizione pontifi- 
cales vii 

Liù tardi, alle 23, saive di 
mortaretii e razzi di singolare 
potenza e bellezza conciude- 
ranno ia prima giornata, che 
serve di preparazione ai gior- 
ini due e tre, nei quali ia solen- 
niià mariana si acceude dl iui 
1 suoi Lulgori. 

ll programina contempla per 
sabato solenni ‘funzioni in bda- 
silica, la grandiosa <sparaia 
del panegirico >» e la battaglia 
serale déi sestieri; manifesta- 
zioni sportive nel pomeriggio. 

Infine, domenica — 3 luglio 
— avremo la giornata trionia- 
le, conclusiva dei festeggia- 
menti reiigiosi e civili cane ogni 
anno, nei ire primi giorni di 
luglio, Rapallo dedica alla sua 
celeste protetirice, la Madonna 
di Montallegro. 

Il manifesto del Comitato che 
sovraintende ai festeggiamenti 
(comitato la cui fatica ogni 
anno sì presenta sempre ardua 
per accordare i Sestieri tra di 
loro ed armonizzare i desideri 
di tutti); riepiloga, giorno per 
giorno, ora per ora, il susse- 
guirsi delle celebrazioni che 
avranno svolgimento ira l’ap- 
passionaia attesa dei rapallini 
e degli ospiti, per molti dei qua- 
li le feste patronali costitui- 
scono attraente novità. 

Il Comitato ha tenuto anche 
quest'anno delle riunioni pre 
paratorie, presenti il Sindaco 
ed il Presidente dell’ A.A., ai 
quali ie fesie patronali stanno 
a cuore in modo particolare, 
per conciliare gli intendimenti 
dei massari col desiderio delia 
folla che accorre alle feste, de- 
siderio che, in definitiva, si 
sume in una richiesta sola, 
questa: che il programma se- 
rale, delle sparate e dei fuochi 
artificiali sia sveltito, in modo 
L'E: III 
lato non si sa dove io da 
grande mi faccio Suora. Le Suo- 
re hanno un bellissimo fischiei- 
to, che serve per far marciare i 
bambini. — La Titti, lei, non si 
pronuncia. Seduta. sul tappeto, 
sia tentando di sistemare in 
qualche modo, tra le zampe di 
un cane di stoffa, l'orecchio che 
gli ha staccato poco fa con un 
morso. Che abbia inclinazioni 
segrete per la veterinaria?... 

Vorrei ridere... e invece, assur- 
damenie, stupidamente, sento 
che un nodo improvviso mi chiu- 
de la gola. Penso, in un lampo, 
a quale sarà il futuro di que- 
sti bambolotti, che sono i nostri 
figli. Come, e dove, saranno essi 
tra vent’anni?... Quale avvenire 
vorranno scegliere? Quale avve- 
nire riserberà loro la vita? Do- 
vranno lottare con sè stessi o 
con altri, per conquistare il lo- 
ro posto, per realizzare le loro 
aspirazioni, le loro speranze? Sa- 
rà concesso a noi — così come 
io ho scritto alla mamma di 
Faustino — di esser loro. vicini, 
di poterli sostenere ed aiutare 
coi nostri consigli, colla nostra 
esperienza, col nostro disinteres- 
sato e tenero amor£?.... 

Tento di reagire a questi pen- 
sieri, ma un senso di inquietudi- 
ne, e quasi di angoscia mi co- 
glie, mi opprime. 

..E allora, subitamente, sento 
la mano di mio marito posarsi 
sulla mia spalla, con dolce com- 
prensione, con tenera forza; e la 
sua voce levarsi tranquilla, così 


a napalio ed a 
nella tarda 


serena, così confortante: — Bam- 
bini la vostra mamma sta pen- 
saindo che, qualunque strada 


sceglierete nella vita, purchè es- 
sa porti verso una meta one- 
sta, limpida e buona, noi trove- 
remo modo di esservi vicini e 
di aiutarvi a percorrerla, con 
tutte le nosire forze, con tutto il 
nostro cuore. — Eva 


cora utile per quanti, il matti- 
no dopo, debbono ricominciare 
la loro laboriosa giornata. 

Un risultato, in queste riu- 
nioni, è stato. ottenuto perchè 
la solenne processione che per- 
eorrerà le vie principali, anti- 
ciperà l’ora di uscita, e sicco- 
me il programma. serale del 
giorno tre è regolato sulla du- 
rata della processione stessa, 
così anche l’orario delle spa- 
rale e dei fuochi potrà conta- 
re su un notevole anticipo, in 
modo che per le ore 0,30 cirea 
le feste dovrebbero concluder- 
si. 


Qui riteniamo utile un codi- 
cillo. . 

ll nostro giornale si è fatto 
eco, lo scorso anno ed infque- 
sto — come nel passato — dei 
desideri della cittadinanza, ac- 
cogliendo ed esponendo — ol- 
tre le proprie — le idee che pa- 
recchi rapallesi ed ospiti han- 
no voluto esporre .in merito 
alle «< feste >. % 

Vogliamo ricordare che, qua- 
li che possano essere state e 
possano ancora essere le idee 
che abbiano esposto o che an- 
dremo esponendo, tutto «è ri- 
volto verso il meglio, per mi- 
gliorare e perpetuare la tradi- 
zione, adattandola ai tempi in 
cuî viviamo, ma sempre soste- 
nendola e difendendola dove e 
come possibile. 

‘Tutto quello che viene da 
noi pubblicato ha uno scopo 
solo; inquadrare meglio. che 
sia possibile le feste, renden- 
dole sempre più gradite e più 
belle, 

Di questo vogliano prendere 
nota Comitato e massari dei 
sestieri e considerare che ogni 
lode, ed ogni critica da alto 
non sono detiati che da ui 
grande amore per Rapallo. 


Quest'anno. avremo qualche 
fesieggiamento civile in più. 

Torneo bocciofilo fra i Se- 
stieri, nei giorni due e tre, ga- 
re di nuoto il giorno due, re- 
gate a remi per i Sestieri e le 
città del golfo il giorno tre. 

E’ già qualche cosa. Ma 
vorremmo che i Sestieri si im- 
pegnassero più a fondo nella 
organizzazione di queste e di 
altre manifestazioni (pure 
chiedendo la collaborazione di 
società competenti) in modo 
che nei giorni tradizionali. essi 
debbano spingere la loro emu- 
lazione, oltre che verso le spa- 
rate ed i fuochi artificiali, an- 
che verso altre sane competi- 
zioni. Ce ne sono di manifesta- 
zioni da creare ed organizza- 
re; con un po’ di buona volon- 
tà, Comitato e massari, posso- 
no istituire tre giorni di < spet- 
tacolo continuato > che invo- 
glierà maggior numero di per- 
sone del golfo e della riviera 
a venire a Rapallo anche. nei 
giorni uno e due, e non solo 
il giorno tre. 1 

Comunque, già quest’nano si 
è fatto un bel progresso. 


Il trofeo bocciofilo dei Sestie- I 


ri si svolgerà al piazzale Chile 
nei giorni due e tre e verrà 
curato dalla Bocciofila Rapalle- 
se che, per la circostanza, 
inaugurerà, il. giorno due, la 
sua nuova sede, ampliata e re- 
sa più accogliente con il con- 
tributo del Comune e dei soci. 

Le gare di nuoto si svolge- 
ranno al Lungomare sabato 2 
luglio, dalle ore 16, e saranno 
organizzate dalla Polisportiva 
Cario Grasso.” 


Gloria Lugli la prodigiosa fisar- 
monicista di 8 anni ha ottenuto 
un nuovo successo al Grifone, par- 
tecipando alle due recite scolasti- 
che. Particolarmente apprezzate 


Pontificali, omelia di 


Le regate a remi si svolge- 
ranno domenica 3 luglio, alle 
ore 18, al Lungomare, e saran- 
no organizzate dalla sezione 
rapallese della Lega Navale Ita- 
liana in unione alla Polisporti- 
va Carlo Grasso, con il concor- 
so dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno. 

Di tutte. le manifestazioni 
abbiamo pubblicato il program- 
ma. dettagliato nel numero 
scorso. 


Al Santuario 


La celebrazione delle festi- 
vità di Luglio, ha la sua eco 
profonda ai Santuario-Basili- 
‘ca di N. S. di Montallegro, do- 
ve la solennità dell’Apparizio- 
ne della Madonna viene ricor- 
data con venerazione e con 
suggestive cerimonie religio- 
se, alle quali sopraintende de- 
gnamente il rev. rettore mons. 
Ceria. 

Oggi sabato 2 luglio, dalle 
ore 5,30 alle ore 11,30 mes- 
se lette ogni ora. Alle. 6,30 
pellegrinaggio parrocchiale di 
San Maurizio di Monti, pre- 
sieduto dal novello prevosto 
can. don Gerolamo Noziglia. 
Alle 7,30 pellegrinaggio par- 
rocchiale di San Giacomo di 
Canevale, paese natale del pio 
Giovanni Chichizola. Alle ore 
8,30, messa prelatizia, con di- 
SCOrSO, 

Alle ore 10, messa solen- 
ne, pontificale di S. E. Mons. 
Gio Batta Parodi, Vescovo di 
Savona e Noli, con omelia. 

Alie ore 11,15 processione 
con l'Arca della Madonna at- 
torno al monte Rosa. Ore 12, 
ora dell’ Apparizione, recita 
della supplica. all’altare del- 
la Madonna. Alle ore 16 vespri 
si 
Mons. Francesco Marchesani, 
Vescovo Diocesano. Trina Be- 
nedizione Eucaristica. 


* O 


Mercoledì 27 luglio, anni- 
versario dell’incoronazione va- 
ticana del miracoloso Qua. . 
dretto della Madonna, con la 
pariecipazione di S,E. Mons. 
E. Marchesani, Vescovo della 
Diocesi, 


Visita Pastorale 


S. E. Mons. Francesco Mar- 
chesani, Vescovo Diocesano, 
ha compiuto, domenica maiti- 
na, l'attesa visita pastorale a 
Rapallo. 

Erano ad attendere S. E. 
con Mons. Orazio Ratto, ama- 
to arciprete della città e col 
capitolo basilicale, il sindaco 
cav. uff. Umberto Grasso, il 
presidente della Fabbriceria 
avv. comm. Luigi Boccoleri, i 
dirigenti delle organizzazioni 
cattoliche con i rispettivi as- 
sociati ed una grande folla, 
che ha vivamente applaudito 
l'arrivo di S. E. 

Una solenne funzione reli- 
giosa si è svolta nella Basili- 
ca. Nel pomeriggio, al teatro 


| Grifone, gli alunni delle Scuo- 


le Elementari ripetevano,. di 
fronte a S. E., la recita così 
brillantemente svolta recente- 
mente. 

Portava il saluto a S. E. 
Mons. Marchesani, l’avv. Gio- 
vanni Maggio, preside. della 
Provincia. 

In serata S. E. ancora cal- 
damente ossequiata e saluta- 
ta, ripartiva alla volta di Chia- 


‘ vari. 


sono state le sue interpretazioni 
della Csardas di Monti, della Ma- 
zurka di Migliavacca, e di Pattini 


di Lupi, 
(foto Solari) 


Le dimissioni del Vice Sindaco 


IH consiglio comunale. sì è 
radunato giovedì 30, alle re 
21; per deliberare in meriic ad 


un. Jungo ordine del giorno. 
Nell’inipossibilità di pubtbdilca- 
re èwna relazione in questo 
nunàero, ricordiamo che tra 


le pratiche pubbliche la più 
importante si riferiva alla co- 
struzione del. nuovo edificio 
scolastico del capoluogo e tra 
quelle da discutere in - sedu- 
«a segreta rguravano le di- 
inlissione dell'assessore anzia- 
no, e quindi vice sindaco, avv. 
viuseppe Alberti. 


Lavoro ultimato 


Con perfetto tempismo, giu- 
sto prima dell'inizio gela sia- 
gione balneare vera e propiia, 
il Comune ha poriaio n terini- 
ne i lavori di riaivamenio uei- 
ia spiaggetta presso li Casei 
10 Medioevale, che le iorti iL ia- 
reggiaie dello scorso inverno 
avevano danneggiaio al pun- 
uo da renderla quasi imprati- 
cabile ai molti proprietari di 
varche a remi usi a tenervi le 
stesse nel periodo estivo. 

La spiaggetta, con un lavo- 
ro razionale, è suara uasior- 
maia in un piccoio scaletto in 
ceinento, in pendenza nelia 
sua parte interiore in modo 
da rendere agevole ia parten- 
za delle imbarcazioni ed il ti- 
rarie in secco. Le barche ri- 
mmangono a riva disposte a 
« Jlsca di pesce >, su due ille 
opposte, ai due lati di un cor- 
ridoio atirezzato con pal inca- 
sirati orizzontalmente al suo- 
lo, su.cui poter trascinare le 
barche con minor fatica € 
senza danno. 

Così trasformaio, questo an- 
golo di spiaggia accanto al Ca- 
siello è oltremodo coniorte- 
vole per coloro che vi tengo- 
no le loro barche; e dà inolue 
un altro tono alla visione del 
Castello stesso, che risulta più 
ordinata e pittoresca. 

Vanno ringraziati per il lo- 
ro interessamento pronto ed 
efficace l’Assessore ai lavori 
pubblici e il Sindaco cav. uff. 
Grasso che accogliendo le..... 
pressanti richieste degli inie- 
ressati ha fatto ampliare e 
perfezionare il primitivo pro- 
getto. 


Pulizia delle strade 


Da alcuni giorni è al lavo- 
ro nelle strade cittadine un 
< incaricato meccanico della 
pulizia ». Si tratta di un com- 
plesso congegno semovente 
aspirapolvere. In cittadine tu- 
ristiche come Rapallo simili 
novità non guastano mai, dan- 
no un ‘senso di « avanguar- 
dia » che non può non essere 
grato al cittadino ed al turi- 
sta. Speriamo quindi che la 
macchina (probabilmente in 
prova) dia buoni risultati e 
possa essere adottata definiti- 
vamente. 


Rapallo si rinnova 


Rapallo acquisterà, tra breve, 
un'altra galleria, ia cui apertura 
è già stata iniziata in corso Mat- 
teotti; galleria che dovrebbe sfo- 
za Cavour. 
ciare in via Cairoli ed in piaz- 

Un primo negozio dalle ampie 
vetrine è stato inaugurato dome- 
nice all'angolo della nuova galle- 
ria, e precisamente quello del 
comm. Baldassarre Miraglia: « Lo 
Sport >, confezioni. 

E° un negozio stupendamente 
allestito cui il progettista ing. 
Foriunato Barbieri e la « Slica» 
di Recco per l'arredamento e la 
ditta Giambrignoni per la dif- 
fusione delle lucî, hanno profu- 
so generosamente il loro impe- 
gno. Tutto vi è ottimamente con- 
gegnato, ogni spazio è sapiente- 
menie sfruttato. 

Domenica sera il proprietario 
ha: improvvisato una simpatica 
inaugurazione. Abbiamo notato 
l'avv. Giovanni Maggio, il cav. 
Russo, il comm. Fassio, i sigg.ri 
Perosio, il sig. Pierino Revello, 
il sig. Procchio, il sig: Villavec- 
chia, i sigg.ri Morello, i sigg.ri 
Raggio, il sig. Ferlucchini, ed al- 
tri. Tutti hanno formulato i mi- 
gliori auguri per la coraggiosa 
intraprendenza del comm.. Mira- 
glia; uniamo i nostri molto vo- 
lentieri. 


La piazzetta 


della stazioncina di San Miche- 
le di Pagana appare molto tra- 
scurata. Comune e frontisti 
si diano una mano per siste- 
marla convenientemente. 


L'aiuola 

La grande aiuola nel giro 
di San Nicola, continua a far 
brutta mostra, perchè incol- 
ta. Preghiamo il Comune di 
trovare una soluzione confa- 
cente che contribuisca a ren- 
dere bella l’aiuola. 


La piccola Ariela Papadato 
ha dato un saggio della sua 
abilità sul palcoscenico de 
Teatro Duse di Genova. Il suo 
debutto è stato molto applau- 
dito ed ha rivelato un’autenti- 


ca speranza del balletto. 


Aperto il Parco Canessa 


Il parco comunale Canessa, 
in Corso Assereto, col collo- 
jcamento di alcune comode 
panchine è virtualmente aper- 
to al pubblico. Qualche lavo- 
ro di rifinitura dovrà ancora 
essere compiuto, per rendere 


il parco più attraente e ricer- 
cato. 


Stuola Tecnica d'Avv. Profoss.l 


Elenco degli alunni LICEN- 
ZIATI nella sessione estiva 
dell’ anno scolastico 1954-55: 
Classe 3% Avviamento: 

Basso Antonietta - Delucchi 
Caterina - Giardini Liliana - 
Guarnieri Edda - Vallero Adal- 
gisa - Assereto Arturo - Aste 
Emilio - Bravin Diego - D’Asta 
Remano = Queirolo Romana. 
Classe 2% Tecnica: i 

Bonazzi Teresa - 

Luisa - Queirolo Giovanni + 
Raggio Egidio - Ravetta Adria- 
na - Sacco Marco - Stratimi- 
rovich Maria Luisa - Tongiani 
Giovanna. 


Pompilio 


Onomastico 


Questa stagione capricciosa ed 
incostanie ha voluto regalarci per 
San Giovanni una serata davvero 
meravigliosa: tiepida, calma, se- 
vena. È Rapallo specchiava il ia- 
swioso lungomare, con tutii i suoi 
rumi e le policrome insegne al 
neon, nelle acque piacide e tra- 
sparenti del suo incanievole gol- 
fo. Sulle colline circostanti spari 
u mo:taretti, fuochi di artificio e 
grossi 1alò punteggiavano l’oscu- 


rità, ripetendo nel loro rito mil- f 


ienario le iradizioni di fede di 
questa ammirevole gente di Li 
guria. 

in tale cornice di bellezza e di 
splendore, un buon numero di ele- 
menti della « Rapallo ride > si è 
riunito, con sirumenti ed « aggeg- 
gi», sulla terrazza a mare dello 
stabilimenio balneare « Nettuno » 
per iesieggiare il loro socio ono- 
rario Giovanni Queirolo. 

Le onde del mare sciabordava- | 
no lievi sulla rena della spiaggia, 
e qualche «lampara > col suo oc- 
chio luminoso fendeva lentamen- 
te le acque immobili del golfo. 

1 convenuti, sotto la guida del 
solerte maestro Boldrini, coadiu- 
vato efficacemente dall’instancabi- 
le Noie, hanno svolto un allegro 
e vario programma musicale che 
ha caratterizzato la serata, duran-, 
te la quale numerosissimi amici e 
conoscenti si sono raccolti intorno 
al festeggiato. 

Quindi, preceduto da un breve 
discorso pronunciato dal segreta- 
rio Biagini, l'oratore ufficiale Maf- 
fei ha pòrto al signor Queirolo 
gli auguri veramente sinceri ed 
affettuosi di tutto il complesso 
«Rapalio ride». e degli amici e 
conoscenti presenti alla bella fe- 
sta. 

Infine il Presidente onorario Ro- 
molo Sacchi ha presentato al fe- 
steggiato un’artistica pergamena, 
simbolo della continuità del com- 
plesso. folkloristico attraverso i 
suoi rappresentanti che in passa-. 
to ne hanno voluto ed affermato 
sempre la necessità dell’esistenza 
come elemento non) trascurabile 
di aitrattiva turistica. 

Il signor Queirolo è rimasto 
commosso da questa calorosa ma- 
nifestazione ed ha ringraziato con 
quelle parole semplici e cordiali 
che il suo cuore ha saputo det- 
targli. 

* o * * 

La bella serata si è conclusa in . 
allegria con alcune altre suonate 
e ballabili eseguiti dai componen- 
ti della « Rapallo ride» sul piaz- 
zale antistante i giardini pubblici, 
che hanno raccolto intorno agli 
esecutori un folto gruppo di entu- 
siasti ammiratori. 

Armando del Vasto 


Rapallo assente 
Caro. Direttore, 


ho dinnanzi agli occhi il n. 
83 della rivista mensile « L’ITA- 
LIA» edita dall’Enit. 

Questa rivista è ben nota in 
Italia ed all’estero, in quanto e- 
dita anche in lingue Straniere e 
la sua importanza, per il no- 
siro Paese dipende anche dal fat- 
io che riporta dettagliatamente 
il calendario delle manifestazio- 
ni religiose, culturali e sportìve 
che avranno luogo în Italia du- 
rante i mesi successivi alla 
pubblicazione. Ha voluto per cut 
riosità, vedere come figurava la 
nosira città nel campo delle ma- 
nifestazioni e ti lascio immagi- 
nare come son rimasto quando 
mì son reso conio che il nome 
di Rapallo vi era completamen- 
te ignorato. 

Niente, quindi, Feste patronali, 
Concorso Ippico, Gare di Golf, 
Gare Motonqutiche etc. Ora io mi 
domando perchè Rapallo deve co- 
sì ignobilmente brillare di assen- 
ieismo. Di chi la colpa? Possibile 
che gli Enti, le persone addette al 
lurismo, fonte unica di ricchez- 
za della nostra città, non riesca- 
no a provvedere a colmare que- 
sta lacuna, quando con un tan- 


iino di buona volontà si poireb- 
be ovviare a tale inconveniente? 
Possibile che si debbano vedere 
più volte menzionate citiadine di 
scarsa notorietà turistica con 
manifestazioni ancora. di più 
scarso interesse, e lasciato fuori 
Rapallo che per la sua posizio- 
ne geografica, per le incompa- 
rabili bellezze dovrebbe sempre 
figurare dovunque si tratti di 
turismo? Odio i raffronti; ma 
vediamo come si comporta la 
vicina Santa Margherita: Il suo 
nome ricorre più volte nella so- 
pracitaia rivista e le sue manife- 
siazioni sono per lo meno della 
stessa importanza delle nostre. 
Perchè dunque questa differen- 
za di trattamento? 

Leggo sul tuo Giornale che 
le Autorità proposte al turismo 
si sforzano per dare a Rapallo 
una ben meritata notorietà nel 
campo nazionale ed internazio- 
nale, creando. nuove manifesta 
zioni culturali, sportive etc. ma 
se non si fa propaganda se tali 
manifestazioni non vengono men- 
zionate dai giornali e dalle rivi- 
sie specializzate, come si potrà 


raggiungere lo scopo prefisso che 


[ LETTERE AL DIRETTORE | 


è quello di far afflwire il maggior 
numero di turisti? 

Ti ringrazio per la pubblica- 
zione, con la speranza che que- 
sio mio sfogo apra finalmente gli 
occhi a chi di dovere. A. Fi, 


Chiose 
Egregio Direttore, 


anche se ormai siamo entra- 
“ nel vivo delle feste patronali, 
le invio questa mia proposta, che 
potrà eventualmente servire per 
oggi 2 e domani 3 luglio che per 
il futuro. 

Molti ricorderanno i «tegami- 
ni> con entro catrame che si 
accendavano in occasione delle 
feste patronali sugli scogli della 
nostra spiaggia. Oggi non è più 
possibile farlo per diversi motivi 

Credo però che si potrebbe ten- 
tare un esperimento. Provvedere 
come sempre i «tianin», legarli 
sopra un pezzo di sughero, an- 
corarli a debita distanza della 
spiaggia ed accenderli infine. L’ef- 
fetto dovrebbe essere sempre ca- 
ratteristico. 

Passo ad altro argomento. 

Perchè ogni volta che piove 
o le mareggiate invadono l’ope- 
Ta a giorno della passeggiata, 
l’acqua che vi rimane sopra de- 
ve asciugare per: evaporazione? 
Immediatamente dopo tali con- 
seguenze non può uno scopino 
spazzare via l’acqua e favorire 
una migliore circolazione lungo 
la passeggiata? sr 

Perchè nel costruire la sede del 
Circolo Nautico non si è costrui- 
to il tetto a terrazzo, in modo 
che le panchine che, pensiamo, 
verranno eliminate dalla curva 
«Costa» per far posto alla stra- 
da, fossero portate sul terrazzo 
stesso per consentire una miglio- 
re visione del porto e del golfo, 
oltre a costituire un gradito bel- 
vedere? F. G. B. 


Buone le prime due proposte, 
la terza l’avevamo già prospet- 
tata anche noiì ma, si vede, sen- 
za risultato. Si può ancora ri- 
mediare? 


Toponomastica 

perchè tanto scaldarsi per via 
Colombo, cui manca il « Cristofo- 
ro»? Ed allora via Dante? Dov'è 
rimasto l’Alighieri? Forse sarebbe 
necessaria una ripassatina di mol- 
te targhe indicatrici delle vie e 
piazze cittadine. Non pensa che 
si potrebbero scoprire altre man- 
chevolezze? Andrea F. 
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Siamo lieti di ricordare que- 
sta settimana due sposini; lui 
Gino Bensi, di anni 78, tipico 
lavoratore, che. ha sempre 
trovato modo di farsi benvo- 
lere da tutti per il suo carat- 
tere cortese e faceto, lei, Ma- 
ria Ravera di anni 68, di an- 
tica famiglia rapallese, degna 
compagna della sua vita, ‘otti- 
ma sposa, madre di quella ti- 


pica stirpe nostra che ha in 
lei una delle superstiti figure. 

Si sono sposati il 10 giugno 
del 1905 ed hanno festeggia- 
to le loro nozze d’oro tra la 
gioia e l'entusiasmo del figlio 
della nuora, della nipote, dei 
fratelli e di tutti i parenti ed 
amici intervenuti per l’occa- 
sione, 


(Foto Solari) 


C’era una volta 


Chi? che cosa? 

Lo saprete recandovi al tea- 
tro Grifone ad ammirare un 
magnifico Principe Azzurro, 
una bellissima Principessa... € 
tante altre cose che non vi 
diciamo. 

La data che si aggira tra 
il 5-6 luglio, sarà precisata sui 
manifesti. . 


Il carrubo 


Il carrubo di porta Saline, 
liberato dalle strettoie delle 
impalcature collocate per i la- 
vori dell’albergo Savoia, sta 
riprendendo vigore. Invitiamo 
i giardinieri del Comune a 
controllare lo stato del carru- 
bo per vedere se occorre la 
loro opera per qualche ramo 
monco 0. spezzato. 


La stradetta 


che da San Nicola porta San 
Michele di Pagana, specie al- 
l’inizio, si presenta indecente. 
Una ripulitura, adesso che la 
strada è più frequentata, per 
il movimento estivo, si rende 
necessaria. 


Farmacia di turno 


BACIGALUIPO: Corso Matteotti 
21 - Telef. 5554. 


memi LI 


Avviso 


Il Prof. Roffo Luigi - /Ostetri- 
co ginecologo - ha trasferito !o 
Studio di Rapallo in Corso Ita- 
lia, n, 44-5, tel, 51-51, dove rice- 
Ve nei giorni di Lunedì ore 17,30 
e Giovedì ore 16. A Chiavari - 
Corso E. Millo, 17, tel. 20-35 - 
tutti i giorni, ore 10,30. 


Spettacoli 


Rapallo 
GRIFONE. - Oggi e domani, 


in Cinemascope; « Tre soldi 
nella fontana ». 

ITALIA - Oggi e domani: 
Nn film d'eccezione: « Loro 
di Napoli». 


S. Margherita 

E’ stata inaugurata la stagione 
Nel signorile ritrovo « IL 'CARIL- 
LON » nella baia di Paraggi, Or- 
chestra Totò-Ruta, 

A] Night Club «Baracuda» con- 
tinuano le- serate danzanti, che 
hanno inizio tutte le sere alle ore 
21,30, con l’ottima orchestra  di- 
letta dal maestro Bruno Martino. 

AI Capo di Nord Est sabati dan- 
zanti, in attesa della serata inau- 
8urale, 

Alla Società di M.S. Operai, tut- 
te le domeniche danze con l’or- 
chestra Arcobaleno, 

Sulla Terrasse dell’Albergo He- 
lios dalle ore 20,30 alle ore 23,30 
concerti di musica leggera del trio 
internazionale Brandmayer, 


RAPALLO 


Il più eleganteZritrovo del Tigullio 
RISTORANTE - Tel. 59.43 


Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 
buffet freddo - PASTICCERIA e GELATERIA 


VELA 


Vittoria di "Dane. 


Sul percorso S. Margherita 
ligure - Sestri Levante e ri- 
torno, pari a 17 miglia, si è 
svolta la prima prova delle 
regate di piccola crociera Oor- 
ganizzate dallo Yacht Club 'fi- 
gullio, riservate alle Classi 1° 
2*l e 3*{RORC. 

La competizione si è fatta 
serrata fra le imbarcazio- 
ni cne avevano maggiore pos- 
sibilità di affermazione e pre- 
cisamente Ira < Ea >, « Mait > 
e < Danae >. Quest'ultima nuo- 
va cosiruzione di Sangermani 
che ha dimostrato eccellenti 
qualità sotto ogni aspetto ap- 
partiene alla Società Canottie- 
ri Tevere di Roma, Nel grup- 
petto di testa si è aggiunta poi 
« Nina V >» appartenente alla 
2* Classe la quale si è aggiu> 
dicata il primo posto. assolu- 
to. Ecco l’ordine d’arrivo: 1) 
Nina V in ore 3,33” primo as- 
soluto per le tre Classi. 

Classe 1% - 1) Danae in ore 
38/4 112%:(2) Maitrinsore 308% 
56”;. 3) -Ea in ore 3. 21» 53”. 

Classe 2% - 1) Nina V in ore 
3° 88? 

Classe 3% - 1) Ruccia Ill; 2) 
Cristina Il; 3) Oreade. Ritira- 
ti Ciaccona, Santa Lucia e Ma- 
rilda. 


Farmatia di fumo di. Marghe. 


INTERNAZIONALE - Piazza Mar. 
tiri della Libertà; servizio fe- 
stivo e notturno durante la pros- 
sima settimana, 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad in- 
viarci limporto dell’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione. Se poi 


vorranno inviarci | importo 
dell'abbonamento tanto me- 
glio. 


Il prezzo per l’abbonamento 
annuo è di L. 1200. 


Lampavvis 


ALIMENTARI frutta verdura 
ricca licenza, adatto coniugi, 
cedo. Via Pomaro 7, San Miche- 
le di Pagana. 

CERCASI ragazzina aiuto nego- 
zio hijouterie, presentarsi foto 
Diotallevi, Galleria Cristallo, 
Rapallo. 

RAPALLO affittansi due appar- 
tamenti nuovi uno vista mare 
tre locali servizi ascensore calo- 
tre locali servizi ascensore ca- 
lorifero giardino 20.000; altro 
quattro locali. servizi giardino 
zona verdeggiante 18.000. « Pi- 
san » casella 138 Rapallo. 
Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
Lungomare, Rapallo. 


Via B. Maggiocco, 1 


Servizio a domicilio 


Vinco L'Argus a Montecarlo 


Montecarlo, giugno. 


Domenica scorsa nel campo di 
gara monegasco di Montecarlo, 
l’Argus di S, Margherita ha colto 
due brillanti vittorie nel. primo 
confronto remiero  Liguria-Pfo- 
venza. 

Chiamata a rappresentare la Li- 
guria con tre equipaggi, l’Argus 
ha fatto. salire due volte la. ban- 
diera. italiana sull'alto pennone 
della. rada, ed ha colto un signi- 
ficativo secondo posto con l’equi- 
paggio dei fratelli vagano, 

I due giovani hanno già conse- 
guito dei notevoli risultati in. que- 
sta annata, conquistando durante 
le tre gare fino ad ora disputate 
un primo e due secondi posti; la 
sfortuna unita ad una irresistibi- 
le ripresa dell'equipaggio del S.P. 
d’Arena, non hanno loro consenti- 
to di rendere ancora più trionta- 
le la prestazione dei canottieri 
sanmargheritesi, 

Numerosi sono stati gli sportivi 
sanmargheritesi che hanno volu 
to seguire, in pulmann speciali, la 
gara dei loro beniamini, 

E puntuali li abbiamo ritrova- 
ti a Montecarlo, riuniti in un’uni- 
co gruppo incitante agli equipag- 
gi sanmargheritesi stretti tra le 
migliaia di spettatori monegaschi 
e francesi che hanno assistito alla 
gara dalla strada che costeggia il 
mare, 

Sette erano le gare in progrtam- 
ma e viva l'attesa specialmente 
negli ambienti sportivi, per que- 
sto primo contronto tra  l'espe- 
rienza dei canottieri italiani e 


quella provenzale. Sei gare vince- 


ranno i liguri, una i provenzali, 

Allineate in mare, abbiamo am- 
mirato le palate dei piu quotati 
equipaggi di queste costa uel Me- 
diterraneo: 

L’Argus, la Nautica Aviron di 
Marseille, Club Nautico di Nice, 
Canottieri Sampierdarenesi, Ro- 
wing Club di Genova, Marseille, 
‘Cannes, 

Sono le prime ore del pomerig- 
gio quando hanno inizio le gare 
del Principato di Monaco, Sulla 
passeggiata a mare folla straboc- 
chevole, Si dice abbia anche assi- 
stito il Principe Ranieri, 

Si allontanano verso la linea di 
partenza le prime tre jole a quat- 
tro. Argus di S. Margherita Ligu- 
re, Nautica Aviron di Marseille, 
Sono ai remi dell’armo sanmar- 
gheritese: Grieco Gianni, Grieco 
Dino, Grassi Sirio, Prato Lino, ti- 
moniere Parrello, 

Il percorso è di 2000 metri, 

AI via entrambi gli equipaggi 
scattano, una lotta accesa per le 
prime centinaia di metri; poi au- 
mentando ritmo di palate l’equi- 
paggio dell’Argus acquista man 
mano terreno, L’ultimo tratto non 
è che una volata trionfale tra gli 
applausi del pubblico, 

8’ 42” segnerà il cronometro al- 
l'equipaggio dell’Argus.. L’Aviron 
resterà distanziato di quasi 10”. 

Sulla distanza di 1500 m, si 
svolge la seconda gara delle jole 
a quattro debuttanti, con la vitto 
tia dell'equipaggio di Sanremo, 

Frattanto si sono avviati verso 
la partenza i tre equipaggi della 
jole 2 vogatori seniores, Sampier- 
darena - Argus . Sanremo, Sono 
ai remi della jole dell'’Argus Pa- 
gani ‘Paolo, Pagani Leonardo,  ti- 
moniere Parvello, 

La gara come abbiamo già det- 
to vede la vittoria della Canottie- 
ri Sampierdarenese in 6°42”, Vit- 
toria tanto più sorprendente in 
quanto i fratelli Pagano in una 
delle ultime gare disputate, ave- 
vano distaccato lo stesso equipag- 
gio di ben 40”. 

Non c'è però da preoccuparsi: i 
due Pagano possiedono forza € 
tecnica ed anche una grande vo- 
lontà. Siamo certi che nelle pros- 
sime gare riusciranno a. conqui- 
stare la. vittoria che questa volta 
è loro sfuggita, 

Seguono altre due gare: quella 
della jole 4 femminile che vede la 
vittoria delle concorrenti di San- 
remo sulle Marsigliesi, Quella del 
le canoe 1 vogatore in cui il bra- 
vo Battista Spigno della Canot- 
tieri Sampierdarenese supera age- 
volmente altri quattro concorren- 
CR 

Giungiamo così alla penultima 
gara: quella della jole 4 vogatori 
allievi, 

Anche in questa partecipa l’Ar- 
gus con l'equipaggio composto da 
Costa ‘Luigi, Castellini Pietro, A- 
rata Sergio, Zoppiì Gianni, timo- 
niere Parcello, 

La gara viene disputata sul per- 
corso di 1000 metri. 

Il mare è ancora più calmo che 
all’inizio delle gare, la folla che 
nereggia lungo tutto l’arco della 
strada applaude mentre gli scafi 
si avvicinano con ritmo crescente 
al traguardo, Sono cinque gli ar- 
mi che si disputano la vittoria; 
poi la Sampierdarenese abbando- 
na per rottura di uno scalmo, 

Costa, Castellini, Arata, Zoppi, 
volano sul mare, appena ostacola- 
ti da una corrente proveniente da 
sud, incitati da Parrello, Ancora 
pochi metri e la loro prua si pro- 
fila per prima agli occhi della giu- 
ria dietro .al filo del traguardo, 


davanti a Rowing Club di Marseil- 
le, Roywing di Nizza, Canott. San- 
remo, 

Vittoria bella ed entusiasmante 
che la folla non si stanca di ap- 
plaudire, Per la sesta volta così 
la bandiera italiana sale sul pen- 
none. 

Sarà l’ultima. La jole a 8 voga- 
tori seniores del Rowing Club di 
Cannes. conquista alla Provenza 
l’unica. vittoria della  manifesta- 
zione, 

L’immensa e sportiva folla ac- 
corsa al campo di gara, sfolla len- 
tamente, mentre gli atleti di tutti 
gli armi si recano  all’hotel Bri- 
stol, dove alla presenza del signor 
Cochett. per gli armi Provenzali, 
e del. signor Salvaneschi per la 
Liguria, avviene la premiazione, 

Tra una decina di giorni vi sa- 
ranno le gare di ritorno a Sanre- 
mo, a cui parteciperanno nuova- 
mente gli armi dell’Argus di .S. 
Margherita, La classifica finale 
verrà calcolata con la somma dei 
punteggi totali ottenuti. 

Quasi sicuramente gli armi li. 
gur i dell’ Argus conquisteranno 
definitivamente gli ambiti trofei. 


L. F. 


Dono all'’Avis, 


lì signor Cafforio Rag. Adol- 
fo e iamiglia han donato alla 
sezione Comunale dell’A.V.LS. 
un apparecchio di controllo 
della pressione sanguigna 
completando così di una im- 
portante attrezzatura sanita- 
ria Ja sezione. 

ll Consiglio direitivo ringra- 
zia ll genoroso donatore, 


Elezioni all'’Argus. 


Nella recente assemblea ge- 
nerale dei soci, la locale So- 
cietà Canoîueri «Argus» dopo 
la relazione finanziaria e mo- 
rale dell'ente e sull’aitività 
sportiva del corrente anno che 
la  Socieià iniende svolgere, 
approvate all'unanimità, ha 
provveduto alia nomina del 
Consiglio Diretivo, che rima- 
ne così composto: Presiden- 
re ing. Piaggio Arniando, Vi- 
cepresidenie rag. Caveri Gia- 
como, Uassiere Longo Gian- 
lranco, economo Gotta Enri- 
co, Segretario ing. bottino Raf- 
ilaele, consiglieri dott. Maggio 
ciuseppe, Bottino Cesare, ‘1u- 
miari Aldo e Guastadini Aldo. 

Probiviri sono stati confer- 
mati i soci fondatori Comm. 
Battilana Cesare. Oliva ing. 
Luigi, e Bottino Raffaele. 


uccesso dello Sci Nautico 


al Campionati Nazionali; 


La prima prova dei Campio- 
nati. nazionali di sci nautico, 
svoltasi la settimana scorsa a 
Maderno del Garda ed a Gar- 
done Riviera a cura dello Sci 
Club. Motonautico Gabriele 
D'Annunzio, si è risolta con 
una completa affermazione 
per. gli sciatori del Club Sci 
Nautico di Santa Margherita 
Ligure, Essi si sono imposti 
in tutte le gare tranne quelle 
di figure, vinte dai comaschi, 
che sono stati i più accaniti 
rivali dei nostri campioni. 

Silvia Andreoli e Luciano 
Mosti hanno avuto la meglio 
nello slalom, Doris Pignatelli e 
Guido Colnaghi nel salto ed il 
giovanissimo Carraro ha vin- 
to la combinata, confermando 
così di essere oramai degno di 
cémpetere con i migliori cam- 
pioni della categoria seniori. 
Egli si era già distinto recen- 
temente anche in campo in- 
ternazionale, piazzandosi ter- 
zo assoluto nella gara di sla- 


lom organizzata a Lione dal- 
lo Ski Club du Rhbne, prece- 
duto soltanto. dal campione 
d’buropa Flachard (brancia) 
e da Giraud. 

Ecco il piazzamento dei no- 
stri sciatori alla prima prova 
del Campionato nazionale, cui 
seguirà, il 9 e 10 luglio pros- 
simo, una seconda ed ultima 
prova, a Sirmione. 

Slalom femminile: 1. Silvia 
Andreoli - 2. Doris Pignatelli 
- 4. Bernocchi Lydia - e Ber- 
tolaia Elena. 

Slalom maschile: 1. Luciano 
Mosti - 2. Franco Carraro. 

Salto femminile: 1. Doris Pi- 
gnatelli. 

Salto maschile: 1. Guido Col- 
naghi - 3. Luciano Mosti - 7. 
Franco Carraro. 

Figure femminili: 
Andreoli. 

Figure maschili: 3. Franco 
Carraro. 

Combinata: 


2. Silvia 


1. Franco Car- 


raro. 


Loti 
Da alcuni giorni è ospite del 
Club Sei Nautico di S. Mar= 
gherita la campionessa d’Eu- 
ropa Marina Dora (Svizzera) 
reduce da un lungo soggiorno 


negli Stati Uniti. La simpatica 
sciatrice è stata molto ammi 
rata nelle sue brillanti esi- 
bizioni, 


Lavoratori d'Alhergo e Mensa 


La segreteria della zona del 
Tigullio della Federazione la- 
voratori albergo e mensa, ci 
invia una lettera, indirizzata 
al Prefetto, in cui si invoca 
l'intervento della più alta au- 
torità della Provincia affinchè 
siano affrettati il più possibile 
i lavori per la ricopertura, del 
torrente San Siro. Di questo, 
conclude la lettera a firma del 
segretario Adolfo Zanella, sa- 
rebbero contenti ed a lei (Pre- 
fetto) grati i lavoratori. pri- 
ma, e tutti quelli che del tu- 
rismo vivono, 


Nei seorsi l’amiepi 


giorni 
Bruno Zafferri ha sposato la 
gentile Signorina Giuliana Pia- 


nucci. Agli sposi, i più since- 
ri auguri di felicità. 


SMARRITA IN S. MARGHERI- 
TA LIGURE macchina fotogra- 
fica «Minox» metallo bianco 
con astuccio in pelle e cerniera 
grandezza 6x3. Riportarla alla 
Libreria Est, Lungomare Rapal- 
lo, verso buona mancia, 


S.MARCHERITA LICURE 


QUESTA E" L'ESTAT 


COPERTO IL PRIMO TRATTO pi di due a due, con la parte po- 


del torrente S, Siro, 


Questa è la notizia che con sod- 


disfazione i Sanmargheritesi 


| steriore appoggiata tra loro. 
| Questo per consentire una mag 


si\giore visibilità dulla strada, 
annunciano Vuno con l'altro, do-| 


Inoltre le cabine sono identiche 


po che da tanto tempo il torrente \per tutti e tre gli stabilimenti. 
S. Siro aveva fatto brutta mostra | 


di sè completamente scoperchiato, 
da coprire il secondo 


Ora, resta 


tratto più ampio e che pertanto 


richiederà più tempo, 


Probabilmente i lavori potranno | 
terminare entro la prima quindi 


cina del mese di luglio. 
Meglio tardi... 


IL MAESTRO VICTOR DE SA- 
giorni 


BATA è giunto in questi 
nella nostra 


sempre il Maestro 


no alla nostra cittadina, di cui è, | 
affezionato | 


da lungo 
ospite, 


tempo, un 


GLI STABILIMENTI BALNEA- 
RI della zona di Ghiaia, su ordì- 
ne degli organi competenti, hanno 
sistemazione 


modificato la 
sulla spiaggia. 


loro 


Infatti le cabine non sono state 
più disposte parallele alla strada, 
per- 
pendicolari alla spiaggia, a grup- 


come negli anni scorsi, ma 


item moon ii im mim bm 


cittadina, per Tipo- 
sarsi per un certo periodo, come | 
desidera dare, 
la preferenza per il suo soggior-| 


LA FOLLA ESTIVA ha già in- 
vaso la città. Popolate le spiagge, 
specie quelle più popolari, in iut- 
to-il Tigullio, Gli stubilimenti che 
attendono invece la clientela di 
più grandi possibilità, e per io pu 
| fissa, non hunno ancora registrate 
| delle elevate punte di frequenza. 
Le ville di 8. Margherita attendo- 
ino ancora.dopo ta rituale ed esti- 
\va spolveratura di tutti i mobili 
\e tappeti da parte dei dipendenti 
\che i padroni si facciano vivi. Ma 


(non tarderanno molto, Al massimo 
ai primi di luglio cominceremo € 
‘registrare il tutto esaurito, 


IL BIANCO E’ DI MODA. que- 
(st’anno, ammesso che mai questo 
colore sia andato fuori moda, 
I La mattina della domenica sul 
| sagrato all'uscita dalla messa, ner 
(giardini, nei caffè, fino ad ora, è 
‘il bianco che predomina, con qual- 
che schiazza di rosa o di azzurro 
indossati dalle più giovani, 
Dicono che il bianco invecchia. 
Ma dato che le ospiti trentenni 
della Riviera, dai sessantanni 


in 


SESTRI LEVANTE 


giù, lo ostentano fiere e sprezzan- 
ti, ci deve essere un errore. 


L'AMERIGO VESPUCCI anco- 
rata in rada ha suscitato esclama- 
zioni di ammirazione in tutti, 0- 
spiti ed abitanti, Mu questa nave 
così cara al cuore degli italiani 
era ancora più bella la sera, quan- 
do i riflettori me illuminavano dal 
basso la slanciata e possente al- 
beratura, 

In quei due giorni di sosta, il 
mare sì è mantenuto in una cal- 
ma assoluta, ed a guardare quella 
nave snella ed antica ancorata in 
rada come a bloccarne l'entrata, 
tutti sì sentivano rievocare anti- 
che letture di pirati e di assalti, 

Nei giardini pubblici abbiamo 
notato che uno degli antichi can- 
noni era spostato, 

L'allineamento puntava 
contro la nave all'ancora, 

L'illusione in quell'ora mattuti- 
na con è giardini deserti era per- 
fetta. 


dritto 


STA ESIBENDOSI in un bar 
della piazza un'orchestra, che ese- 
gue î più rinomati e languidi mo- 
tivi delle canzoni italiane, 

Lo potremmo chiamare il cajle 
degli ospiti stranieri, che vi con- 
vergono numerosi attratti dal ma- 
gico richiamo delle note. 

Ed appluudono contenti e chie- 
dono il bis e vorrebbero solo can- 
zoni napoletane, Così che alla se- 
Ta costituiscono  anch’essìi. uno 
spettacolo, così gesticolanti ed al- 
legri, ed a vedere loro ed a senti- 
re l'orchestra, accorre sempre una 
discreta folla, che se ne sta al dì 
la della strada ‘in piedi magari 
Der un'ora, 

E si diverte anch'essa, Questa è 
l’estate, 


Ma quali attrazioni prepara Sestri 


per questi mesi balneari? 


Siamo ormai nel pieno del- 
l'estate ed anche a Sestri Le- 
vante se ne sono accorti, per- 
chè i forestieri vi sono piovuti 
a frotte. ‘Per ora le presenze 
prevalenti sono quelle degli 
stranieri, presenza a cui — tra 
l’altro — dà un considerevole 
contributo il funzionamento 
del. villaggio olandese, in pie- 
na attività da più di un mese. 

Quel che non si è ancor vi- 
sto, purtroppo, è il benchè mi- 
nimo accenno ad. un program- 
ma qualsiasi di festeggiamenti, 
che valgano a destare l’atten- 
zione dei sestresi e soprattutto 
degli ospiti, i quali potrebbero 
anche finire per scegliere in 
avvenire qualche località che 


«| offra oltre al sole ed al mare, 


anche un discreto numero. di 
attrazioni diurne o serali, re- 
golarmente intervallate, com'è 
sempre avvenuto, in misura 
maggiore o minore, per il pas- 
sato. 

Abbiamo la vaga impressio- 
ne, in proposito, che .i diversi 
punti di vista, la recente, lun- 
ga ‘e tutt’altro che chiusa 
< questione » del lascito Fascie, 
le opposte tendenze politiche 
(eh si, purtroppo ci deve en- 
trare anche la politica, da tut- 
te le parti) abbiano creato 
un'atmosfera piuttosto pesan- 
te nei rapporti tra Comune, 
Azienda di Soggiorno, enti lo- 
cali ecc..., per cui la stagione 
estiva di  quest’anno passerà 
forse alla cronaca come la sta- 
gione del nulla di fatto. 

Non. è la miglior cosa per 
far guadagnare a Sestri Le- 
vante i punti che invece meri- 
terebbe di guadagnare, nella 
gara sempre viva e sempre ac- 
cesa fra le più note località 
turistiche, ognuna delle quali 
ha ormai assunto un volto pro- 
prio, inconfondibile, per un 
qualcosa dì proprio e di incon- 


fondibìîle che ad ogni estate 


torna alla ribalta. 

Vediamo Rapallo e le sue 
grandiose feste dei primì di 
luglio, vediamo Camogli e l’or- 


‘mai affermata Sagra del Pesce 


(una presa di posizione pre- 
stagionale, della quale si rac- 
colgono poi i frutti durante la 
stagione), Santa Margherita e 
le prove internazionalî di sci 
nautico, Chiavari e la sua Mo- 
stra del Tigullio, ì concertì sin- 
fonici, gli spettacoli d’opera, 
Lavagna e la « Torta dei Fie- 
schi >»; perfino Rîva Trîgoso, 
che di Sestri Levante non è uf- 


licialmente che una frazione, 
na saputo pensare ad un qual- 
cosa di originale. 

Sestri Levanie vanta, in fat- 
to di festeggiamenti, una tradi- 
zione invidiabile. | +Her iungo 
tempo i mighori nuotaiwori d'I- 
talia convenivano qui per una 
Riunione nazionale di Nuoto 
che destava interesse in tutti 
gii ambienti sporiivi della pe- 
nisoa; il Palio è stato abban- 
donato, la Filarmonica, che per 
lo meno rallegrava due volte 
la settimana coi suoi concerti 
il colto e l’inclita, esiste ormai 
più nei desideri del buon i.i- 
tani che nella realtà; negli ul- 
timi anni Balbi e Castelli si 
sono avvicendati in manifesta- 
zioni mondane della più larga 
eco... Si fa tanto per dire, sen- 
za un ordine cronologico e sen- 
za uno di importanza. Per quel 
che si sa, invece, quest’anno 
la stagione rischia di trascor- 
rere senza una scossa benchè 
minima. L’idea della grandiosa 
barcarolata, che pensata per 
l’Agosto ha fatto l’anno scorso 
la fine che ha fatto, è proprio 
stata abbandonata? Speriamo 
che come spesso è avvenuto, 
da un momento all’aliro, per 
felici concidenze, qualcosa di 
notevole salti fuori, e cancelli 
quest’impressione di non fare 
e di lasciar andare le cose co- 
me vogliono andare, che tutti 


momento. Sarebbe proprio un 
grosso peccato, mentre per 
molti aspetti l’attrezzatura sta- 


i sestresi hanno fino a questo! 


| 
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facendosi sempre migliore, che 
nessuna manifestazione di un 
certo rilievo richiamasse sulla 
« bimare >» un po’ d’attenzio- 
ne, un po’ di quell’attenzione, 
ripetiamo, che le cittadine con- 
sorelle in ogni modo cercano 
— ed hanno ragione — di ac- 
caparrare per sè sole. Siamo 
appena ai primi giorni di lu- 
glio, un programma, a diffe- 
renza di quel ch’è sempre av- 
venuto nel passato, non è sta- 
to ancora concretato (o quanto 
meno, se concretato, non se ne 
sa nulla!): ma non tutto è 
perduto; il tempo, a voler fa- 
re, c'è ancora. Noi speriamo 
proprio che anche Sestri Le- 
vante trovi il modo di... farsi 
notare, anche se finora... non 
lo ha voluto dire a nessuno. 
Ma certo che il procedimento, 
non è il migliore per convin- 
cere la gente a venire. Solo chi 
s’avventura fidando nella buo- 
na stella, arriva fino a noi; 
sperando... in quel che tutti 
speriamo. Sarà, alla fine, solo 
delusione? , 


Errata - corrige 


Nel « pezzo > di sabato scor- 
so intorno ai festeggiamenti 
religiosi svoltisi il 19 giugno 
nella Parrocchia di Sant’Anto- 
nio, è stato fatto il nome del 
Rev. Curato della. parrocchia 
stessa; solo che non si tratta 
di D. Mario Stretti, ma bensì di 
D. Mario Ivani. I lettori e... l’in- 
teressato, sono vivamente pre- 


ionale di Sestri Levante va| gati di volerci scusare. 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale ve sato e Riserve: L. 510.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 1.196.401.848 
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Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Sede in Genova - Via Garibaldi, 2 
5 Agenzie di Città in Genova 
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RIVOLGETEVI 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Mat 
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Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


Ditta CHIAPPARI GIOVANNI 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 


CON ASSOLUTA FIDUCIA A: 


teotti 44, tel. 59.67 
|. 875.742-860.847 


NEL GOLFO TIGULLIO 
assicuratevi per INCENDIO, FURTO 
E RESPONSABILITÀ CIVILE 


Tutto per l'Ufficio 


CHIAVARI - Corso Garibaldi, 27 r. - Tel. 25.24 
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LO SPORT 


VIULMARE 


È UN programma ragionafamente ambizioso 
quello del Rapalio-Ruentes perla prossima stagione calcistica 


Le basi Gi uu valipionauo di 
CALCIO, è, Lei 
dlitii la letti itto alla ILE, DE 
Lioli augdiriltura l1e1 COrSO, Uei 
CAL piulidio pireCCuellte. Le Ui- 
L41010 GELle DUCIEVA Si IMELLU= 
Lo d 14re © Us iare assal per 
Velitpo, Len sapendo cne e me- 
s10 preoccuparsi Geue proprie 
1accende Qualiuo, nel ifiercaru 
CALCISUCO, Vie dlcora scelta nei 
campo acquisu come in quei- 
10 VEndILe. 

Non è quindi’ ingiustificata 
una ceria quaie attesa dei 
< supporters > rapallesi, il lo- 
10 ansioso cirnieaersi cne cosa 
sua Inalurando in casa della 
< vecchia Kuentes >, quali sia- 
no ie intenzioni per il futuro, 
uopo le vicende non del tutio 
liete dello scorso campionato. 

Ed eccoci, quindi, a riaprire 
il sipario sulie scene dell'A. 
C. Rapallo. 

È’ una ripresa di contatti 
quanto mai lieta, grazie all’e- 
sauriente colloquio che ci ha 
accordato gentilmente il Presi- 
dente della Società, sig. Arman- 
do Bogliardi, rendendo note 
cose che non soltanto tranquil- 
lizzano, ma alimentano il sacro 
fuoco dell'entusiasmo, fattore 
primo di ogni successo. 

il Presidente ci ha pregato 
di mettere bene in evidenza 
che, se anche con poco, rumo- 
re, ia Direzione della Ruentes 
è al lavoro con le maniche rim- 
boccate, e bada in effetti più ai 
fatti che agli strombazzamenti, 
Le intenzioni sono ottime, la 
passione di tutti superalimen- 
tata; il programma non. con- 
templa alcuna rinunzia, ma è 
anzi ragionatamente ambizioso. 

il Rapallo verrà ricostruito 
sulle sole basi del passato ri- 
conosciute buone, eliminando 
senz’altro tutti quei punti che 
nella squadra si sono rivelati 
incapacità e incertezze. 

Continuando ad esporci il 
programma per il prossimo 
campionato, il sig. Bogliardi si 
è espresso in un modo indi- 
scutibilmente chiaro, e noi la- 
sciamo inalterate le sue frasi. 

« Cose iche. il Rapallo non 
vuol fure nel prossimo torneo» 
— ci ha detto il presidente — 
< Primo: non vuol retrocedere. 
Secondo: non vuol. passare i 
periodi grami dello scorso an- 
no. Terzo: non vuol termina- 
re il campionato con una clas- 
sifica inferiore a quella della 
Sanmargheritese, nostra rivale 
di campanile. In quanto alle 
cose che il Rapallo vuol fare, 
nessuna meta deve essere e- 
sclusa, poichè è intenzione di 
‘chi è al timone della Società 
di rafforzarla — se possibile 
— in modo tale che essa possa 
‘emergere nel campo delle com- 
partecipanti al torneo di IV se- 
rie. Poichè in questa IV serie 
che vede un notevole equilibrio 
di valori, e su uno < standard > 
non eccezionale, una squadra 
ben solida in ogni suo reparto 
può puntare ovunque >. 

Il presidente non ha nasco- 
sto che 'la situazione finanzia- 
ria della Società è passiva, e 
va quindi compreso nel pro- 
gramma della stessa una dimi- 
nuzione della passività. A que- 
sto si potrà giungere — e lo 
si spera — con qualche cessio- 
‘ne di rilievo (di cui verremo 
tra poco a parlare), con l’aiu- 
to del Comune e dell'Azienda 
Autonoma, e — questo ci è sta- 
to detto... tra le righe, col con- 
corso di certe categorie, vedi 
< i soliti albergatori >, come es- 
si. stessi si autodefiniscono 
quando sono chiamatiin causa. 
Oltre, naturalmente, all'aiuto 
di tutti gli sportivi, che met- 
teranno mano ai portafogli nel- 
le rispettive possibilità. 

Il sig. Bogliardi ci ha con- 
fermato che in passato l’aiuto 
portato dall’Azienda e dal Co- 
mune. è stato davvero cospi- 


LULU, bi geuauu 


cuo. È che tale sarà anche que- 
st'anno; Il presidente ha altresì 
ricordato come la «reciame» — 
di una città o di una ditta, nel 
caso nostro addirittura di una 
delle maggiori città turistiche 
italiane — fatta a mezzo squa- 
dra di calcio, abbia un’impor- 
tanza che deve essere valutata 
come merita, 

Ora, cessioni. Parliamo solo 
delle probabili cessioni che tan- 
no spicco, e sono quelle del 
portiere Zappetti e del centra- 
vanti Teneggi. Il primo è stato 
chiamato — tanto si è messo 
in luce nello scorso torneo — 
al raduno della rappresentati- 
va nazionale della IV serie. Con 
questo è stato meritatamente e 
altamente valorizzato, e un suo 
trasferimento a società mag- 
giore rappresenta lu naturale 
risultato del suo valore e po-: 
trà nello stesso tempo risol- 
versi in un aitare vantaggioso 
per la Ruentes. in quanto a Te- 
neggi, si parla di un prezzo 
di vendita equivalente a .cin- 
que-sei volte il prezzo d'acqui- 
sto. Altro buon affare. Il pre- 
sidente ci ricordava, con una 
punta polemica — e perchè 
non dirlo qui, sig. Bogliardì? 
— che egli ha seinpre creduto 
in. Teneggi, anche quando ll 
suo valore veniva novo  di- 
Scusso. 

Con queste due cessioni € 
con le altre il Rapallo spera ai 
mettere insieme un discrelo 
gruzzolo. 

ìn.quanto agli acquisti, non 
si possono fare sinora aei no- 
mi, salvo uno: Rizzardi, ala si- 
nistra di quarta serie, di ef- 
iettivo valore, di Sesto San Gio- 
vanni, che ha disputato lo scor- 
so torneo ottimamente nella 
Pro Sesto. Ma anche se non'si 
possono fare altri nomi, oc- 
corre rendere noto che si sono 
< visionati > moltissimi altri gio 
catori di vero rilievo, e su tut- 
ti questi il Rapallo s'è riservato 
per qualche tempo il diritto di 
opzione, cioè di essere il primo 
interpellato al/momento della 
effettiva cessione degli stessi 
giocatori. E dovrebbe venire 
un centravanti goleador, altri 
attaccanti e difensori, già di 
provata efficienza ed anche gio- 
vani, poichè è dimostrato che 
la valorizzazione di qualche 
giovane elemento è la sola co- 
sa che possa portare buoni 
frutti anche economicamente, 
oltre che per pura soddisfazio- 
ne? sportiva. 

Diritto di opzione, dicevamo, 
e non immediato acquisto, in 
special modo perchè prima si 
attende di tirare le somme dei 
capitali disponibili: la squadra 
sarà buona in tutti i casi, re- 
sta solo da vedere se si potrà 
costruirla < ottima >. 

Tra l’altro, informiamo che 
Siccardi ha riscattato la sua li- 
sta, e sarà l’anno prossimo tra 
le file del Savona. 

Ed ora, elemento importan- 
tissimo, portiamo a conoscenza 
degli sportivi la conferma di 
Furio Razetto, l’< allenatore 
della salvezza >, alla direzione 
tecnica della squadra. Dopo 
quanto ha saputo fare nello 
scòrso tsrneo, è più ‘che logico 
che presidente e Direzione, di 
comune accordo, gli abbiano 
rinnovato l’incarico per il pros- 
simo campionato. La soddisfa- 
zione tra i sostenitori dei co- 
lori bianconeri sarà certamen- 
te unanime a questa notizia. 

Per i momento, abbiamo det- 
to tutto, O meglio, il presiden- 
te del Rapallo sig. Fogliardi ha 
detto per nostro mezzo tutto 
quanto poteva dire. Chiara- 
mente, senza sottintesi ha mes- 
so a fuoco la posizione del Ra- 
pallo. E riassumendo quanto 
sopra si ottiene come risultato 
la promessa di una balda squa- 
dra ruentina per i futuri ci- 
menti, e la dimostrazione di un 
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Si gioca fino alle ore 24 del SABATO 


entusiasmo assoluto in chi reg- 
ge le sorti della squadra bian- 
conera. 

Certo va un ringraziamento 
al sig. Bogliardi e alla Direzio- 
ne tutta per questo entusiasmo 
e per gli sforzi di... ben altro 
genere sostenuti in passato e 
che ancora verranno sostenuti 
nel futuro. 

Agli sportivi rapallesi il com- 
pito di assecondare questi 
sforzi. Il prossimo torneo ve- 
drà il Rapallo in lizza per il 
primato, speriamo; . e sicura- 
mente in lotta per far bella 
figura di fronte alla Sanmar- 


gheritese. . L’entusiasmo non 
mancherà. 
Torneremo sull’argomento 


per dare via via notizie dello 
svolgersi del programma pre- 
paratorio della Società. Gli 
sportivi rapallesi possono in- 
tanto dormire sonni tranquilli, 
c’è chi pensa alla squadra... an- 


che se finora non lo dice in! 


piazza Cavour. 
G. M. 


IL TORNEO ALBERGHIERO 


Savoia-Excelsior 1-0 


lL’attesa rivincita tra le due 
compagini Alberghiere si è ri- 
solta a favore del Savoia. 

La rete decisiva è stata se- 
gnata ai 25 minuto del primo 
tempo da Rustici, che ricevu- 
to il pallone da Colleottero a 
cre quarti campo, riusciva con 
un tiro spiovente a sorpren- 
dere il pur ottimo portiere av- 
versario, 

Nella ripresa l’Excelsior cer- 
cava a più riprese la rete del 
pareggio, ma la vigile difesa 
del Savoia riusciva ad infran- 
gere tutti gli attacchi guidati 
dall’ottimo Zini. 

Hanno. assistito all'incontro 
oltre. ad un folto pubblico, i 
rappresentanti dei due Alber- 
ghi, Signora Vanoni per l’Ex- 
celsior e signor Raymondo Pa- 
padato per il Savoia. Ottimo 
l’arbitraggio del sig. Moretti. 

Excelsior: Ardizzola, Poggi, 
Marsano; Gatti, Parri, Deam- 
brogi; Mantovani, Leoni, Rat- 
to, Zini, Villa. 

Savoia: Fracchia, Brocchi, 
Cassetta; Maiocco, Orio I, Sop- 
pa; Colleottero, Rustici, Zen, 
Onesti, Orio IL 


C. T.: Orio, Dabusti. 


CICLISMO 


L'VIÎ edizione delta Coppa È. Bogliard 


Domenica 3 Luglio, a Rapallo 


Domenica 8 luglio si svol- 


‘gerà la ottava edizione della 


Coppa «Francesco Bogliardi», 
rara figura di sportivo sem- 
pre viva nel ricordo della Ci- 
clistica Geo Davidson, della 
quale era vice presidente. 

Quest'anno il percorso si 
snoderà sul seguente traccia- 
to: Viale Torino - Piazzale Chi- 
le - Corso Roma.- Corso Ma- 
meli - Via Castellino - San- 
t'Anna - Santa Maria del Cam- 
po - Sant'Anna - Corso Mame- 
li - Viale Torino, percorso di 
Km _ 6, da ripetere. quindici 
volte, per un totale di 90 Km. 

La partenza verrà data alle 
ore 15. 

Ricchi sono i premi, indivi- 
duali e di rappresentanza. 


Il libro d’oro è il seguente: 
1948: Sergio Ferrando della 
U.S. Pontedecimo; 1949: Va- 
lerio Chiarlone dell’U. S. Pon- 
tedecimo; 1950: Repetto, del- 
l’U. S. Busallese; 1951: Angelo 
Casella, dell’ U.S. Busallese- 
Verde; 1952: Grosso Giancar- 
lo dell’U.S. Busallese-Verde; 
1953: Perata Agostino, dell’U. 
S. Leginese; 1954: Frino San- 
tino, dell’U.S. Leginese, 

La coppa Francesco Bogliar- 
di è biennale, non consecuti- 
va. 

* P. 

La manifestazione si svolge: 
sotto il patrocinio del giornale 
CICLISMO di Milano. 


Festeggiato 
Grego 


In un locale cittadino è sta- 
to offerto um pranzo ai ragaz- 
zi dell'A. C. RAPALLO-RUEN- 
TES, a chiusura della loro at- 
tivissima stagione calcistica. 


Erano presenti, per la dire- 
zione, i signori Moretti, Ra- 
puzzi, Venturi che si sono 
complimentati in modo parti- 
colare con l'allenatore Gre- 
gor, Boero Gregorio, che ha 
seguito i «ragazzi» come un 
fratello maggiore ma nello 
stesso tempo’ con una compe- 
tenza degna veramente di ri- 
lievo. A premiare questa sua 
grande passione, sono stati 
gli stessi giocatori, che gli 
hanno offerto una artistica 
coppa, scusandosi di non aver 
vinto quella in palio nell’ulti- 
mo torneo da essi disputato, 
cLe li ha visti classificati al se- 
condo, posto, dopo una partita 
in cui venivano disputati pu- 
re i tempi supplementari. 

Gli. stessi giocatori hanno 
offerto una medaglia ricordo 
al icoro compagno di squadra 
Rizzolini, che si trasferisce a 
Milano ed entrerà nella squa- 
dra ragazzi del Milan. 

Ha parlato per tutti il sig. 
Venturi, incoraggiando Boero 
a continuare nella strada co- 
sì bene iniziata, certo che sa- 
ranno molti quelli che daran- 
no il loro appoggio ai ragazzi 
ruentini. 

Rileviamo, intanto come qua- 
si tutti i ragazzi curati da 
Boero siano di origine rapal- 
lese, il che dovrebbe indurre 
tanto il Rapallo-Ruentes stes- 
so, che altri appassionati ad 
aiutare maggiormente questa 
sezione. 


Buona affermazione 


Ja Sezione atletica della Po- 
lisportiva « C. Grasso » di Ra- 
pallo ha mreso parte ‘alla di- 


{.sputa della staffetta «S. Gio- 


vanni battista » notturna svol- 
tasi a Genova il 24 u.s., clas- 
sificandosi. ad un onorevole 
sesto posto, ottimo risultato 
se si pensa iche le Società con- 
correnti erano ben ventiquat- 
tro. La squadra rapallese era 
composta dagli atleti Venturi, 
Orio e Tassara. 


Si possono spedire 


Roma, 
Sono state impartite disposi- 
zioni agli uffici postali dipenden- 
ti affinchè sia autorizzata la 
spedizione a mezzo lettere, di 
pellicole fotografiche e cinema- 
tografiche impressionate o  svi- 
luppate, se. non rapprestntano 


Giugno 


però carattere commerciale. Que- 
ste disposizioni 
tanto i 


riguardano  sol- 


turisti stranieri. 


CHIAVA 


Le solennità patronali 
di N. S. dell Orto 


Diamo il programma. delle 
Feste Patronali di N. S. del- 
l’Orto che si svolgeranno nei 
giorni 1-2-3 luglio con le par- 
tecipazioni degli Ecc.mi Vesco- 
vi di Chiavari, Crema, Bobbio 
e dell’Ausiliare di Genova. 


Venerdì 1° luglio 


Ore 6 - Messa della Nove- 
na di preparazione - Discorso 
del M. Rev.do Giulio Gotelli - 
Benedizione. 

Ore 16 - Omaggio dei fan- 
ciulli chiavaresi a N. S.. del- 
l’Orto con intervento del Ve- 
scovo Diocesano. - 

Ore 20,30 - Vespri solenni 
in musica pontificati da S. E. 
Mons. Vescovo Diocesano - 
Discorso del Rev.mo Can. San- 
tino Chiappe, Trina Benediz. 


Sabato 2 luglio 


Ore 7 e 8 - Messa celebra- 
ta da un Ecc.mo Vescovo. 

Ore 10 - Messa solenne in 
musica pontificata da S. E. M. 
Francesco Marchesani, con 
assistenza degli ‘altri Ecc.mi 
Vescovi, del Clero e delle Au- 
torità Civili. Discorso di S.E. 
Mons, Vescovo di Crema. 

Ore 20,30 - Vespri solenni 
in musica pontificati dal Ve- 
scovo Diocesano - Trina Be- 
nedizione. 


Domenica 3 luglio 


Ore 7 e 8 - S. Messa cele- 
orata da un Ecc.mo Vescovo. 

Ore 10 - Messa solenne in 
miusica pontificata da SS. E. 
Mons. Vescovo di Crema con 
discorso di S. E. Mons. Chioc- 
ca, Vescovo Ausiliare di Ge- 
nova. 

Ore 20 - Solenne Processio- 
ne con intervento degli Ecc.mi 
Vescovi - Te Deun e Trina 
Benedizione al ritorno. 

Dalle ore 6 alle 9,30 S. Mes- 
se lette. 

Ore 20,30 - S. Rosario - Can- 
to. del Te Deum dinanzi al 
SS. Sacramento - Benedizio- 
ne Eucaristica, 

La Cattedrale sarà comple- 


tamente addobbata e illumi- 
nata. Nelle tre sere delle fe- 


ste, illuminazione generale 
delle vie e delle piazze. Con- 
certi musicali. 


La sera del 3 luglio fuochi 
artificiali dopo la processione. 

La musica sarà eseguita dal- 
la cantoria diretta dal Maestro 
di Cappella Mons. G. B. Cam- 
pononico. 


GIARDINO D'ESTATE 


Ariston 
CHIAVARI 


Tutte le sere trattenimenti danzanti 


Complesso M.° NICO LISENA 


Canta Mario Luminosi 


Nei tre giorni delle feste 
avrà luogo un grande merca- 
to. 


Morto un giovane rapallese 
in un incidente stradale 


Una grave sciagura strada- 
le è costata la vita a Aldo Ca- 
struccio fu Agostino di 22 an- 
ni residente a Rapallo 

Il Castruccio al. volante di 
un autocarro targato GE 61747 
di proprietà del sig. Silvio 
Scremin di Rapallo, è precipi- 
tato, poco prima della mezza- 
notte di sabato, in una prs- 
fonda scarpata lungo la. stra- 
da provinciale Chiavari Bor- 


La CHPANNUCCIA 


Lungomare 
CHIAVARI 


Tuife le sere danze 
Quintetto TOSCANO 


Polleria Pietro Gastrini 


Via Rivarolo, 58 r. - CHIAVARI - Telefono n. 22.82 
FORNITURE PER ALBERGHI E PER RISTORANTI 


zonasca «in località Prati di 
Mezzanego, ed è rimasto uc- 
èiso sul. colpo. 

| La sciagura non ha avuto 
testimoni e solo più tardi un 
motociclista si accorgeva che 
un camion era riverso in un 
prato al di là di una scarpa- 
ta di circa dieci metri. Dato 
l'allarme accorrevano alcuni 
animosi che però nulla pote- 
vano fare per salvare l’auti- 
sta rimasto schiacciato mise- 
ramente nella cabina dell’au- 
tomezzo. Solo in mattinata è 
stato possibile estrarre il ca- 
davere con lausilio di un car- 
ro attrezzi dei Vigili del Fuo- 
co che ha rimosso i rottami. 

Sul posto si è recato il Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Vadi, il quale ha proceduto 
alle constatazioni di legge. 

Si ignorano i metivi della 
sciagura: si ritiene tuttavia 
che il Castruccio sia uscito 
fuori strada a causa di un im- 
provviso malore o forse vin- 
to da sonnolenza. 


Trenta feste rionali 


porlaciadelietradizion 


(GContinuazione dalla 1.° pag.) 


rio in cui ci si pone. Roma, 
dunque, può essere < Cosmo- 
polis > e «Cafonopolis ». O 
meglio: strapaese nei suoi a- 
spetti folkloristici e Urbe rei 
la storia e nella missione che 
la storia le ha assegnato dal- 
lo sbarco di Enea ad oggi. 

Gli aspetti più popolareschi 
ci sono dati dalle feste rio- 
nali che, durante l’anno, no- 
te e non, si svolgono tra lu- 
minarie, canti e grida. Ve ne 
sono alcune, come quelle di 
San Giovanni e la festa de 
nojantri, che .sono note ai 
più; ed altre, come quelle di 
Ponte-Regola, di San Loren- 
zo e Monti, che non valicano il 
confine rionale. Ed altre, co- 
me quella di San Giuseppe, 
che hanno fama nel mondo. 

E sono, appunto, queste fe- 
ste minori che scandalizzano 
il nostro De Chirico. E di que- 
ste, giust’appunto, voglio par- 
larne un po’, 

A Roma di feste rionali ce 
ne sono una trentina. Su per 
già, si svolgono tutte sullo 
stesso tenore. Luminarie, ar- 
chi trionfali fatti di lampadi- 
ne multicolori, di « venezia- 
ne >, stelle filanti e banchetti 
all’aperto che vendono porclet- 
ta, il miglior vino dei castelli, 
filetti di baccalà e .cappellini 
variopinti; il tutto in un’atmo- 
sfera da sagra di paese, E la 
gente si diverte, come fosse 
festa grande. Per l’occasione 
dalla provincia calano maghi e 
fatiucchiere che —predicano 
l'avvenire per cento lire, dan- 
dovi per soprappeso un terno 
« sicuro da giocare per tutte 
le ruote ». In periferia la chie- 
pa ha innestato, in questi 
aspetti da fiera, una processio- 
ne che contribuisce a ravvici- 
nare la distanza tra preti e 
proletari. I comunisti, le loro 
manifestazioni a favore dei 
giornali e dei sindacati. Nel- 
l'euforia generale finisce che 
a guadagnare sono preti e co- 
munisti. 

Nei rioni la festa sale su di 
tono. A Ponte-Regola, a Tra- 
stevere, a Monti, a Testaccio; 
per esempio, hanno luogo le 
gare di stornelli e la radio, nei 
suoi programmi della domeni- 
ca, mette poi i più belli. Tut- 
ti gli aspetti del nostro tempo 
vengono messi in burla in 
gueste gare, che tramandano, 
checchè De Chirico voglia dir- 
ne, gli aspetti più sani del po- 
polo quirite. E Roma, ad on- 
ta di < Cosmopolis > e di « Ca- 
fionopolis », è una grande cit- 
tà, brulicante, razionale in 
molte sue. parti e, d’improv- 
viso, senza ‘alcuna sensazio- 
ne intermedia, provincia, la 
più. schietta. 

Forse è proprio questo che 


contribuisce .a renderla,  Ro- 
ma,. città unica al mondo. 
Elio Corda 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 
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Eygetti salutari ner chi ha bisogno di tiposo 
cea daruo pil (7 1° TTI _ 


COMPARARE LO VARIE LOCALITÀ 


PER SCEGLIERE LA VILLEGGIATURA 


E’ giunto, dunque, il tempo 
delie vacanze da tutti atteso 
con ansia, trepidazione e gioia 
nascosta. Specialmente in que- 
sti ultimi tempi, quando il 
maltempo sembrava non do- 
vesse mai finire. 

Vediamo dunque le condi- 
zioni obiettive esistenti. nel 
nostro Paese. che consentono 
di trascorrere un periodo di 
assoluto riposo, necessario per 
rinfrancare corpo e spirito. 

La nostra. penisola, posta 
com’è noto nel centro del ba- 
cino del Mediterraneo, entra 
nell’area dei climi temperati e 
più specificatamente nel Clio 
ma prettamente sub-tropicale 
mediterraneo. In linea gene- 
zale, possiamo dire, per es- 
sere l’Italia contornata da tre 
mari, che la principale carat- 
teristica del suo clima è la 
«moderazione >. 

Ma a causa della sua esten- 
sione in latitudine, dal 37° al 
47° parallelo Nord, della sua 
particolare orografia con l’am- 
pio ‘arco alpino che le fa co- 
rona, con gli Appennini che 
tutta l’attraversano e con i 
loro. contrafforti  particolar- 
mente pronunciati in diverse 
zone, si. verificano notevoli 
variazioni nel clima. Ne. deri- 
va, quindi, un’altra importan- 
| tissima caratteristica: la « va- 
rietà >. Infatti, la latitudine, 
l'altitudine, 1 orografia, l’ in- 
fiuenza marina o continenta- 
le. originano climi regionali 
molto diversi. Ne consegue 
che non si può parlare di 
un clima di mare, di uno di 
campagna e di uno di mon- 
tagna, come se tutte queste 
località fossero soggette ri- 
spettivamente a delle identi- 
che vicissitudini atmosferiche. 

Comparare le varie località 
per poter scegliere quella ove 
trascorrere. il periodo di vil 
leggiatura ha, pertanto, una 
è fondamentale importanza «se 
| si vogliono ottenere gli effetti 
salutari desiderati. 


Spiagge protette 


Per quanto riguarda le lo- 
‘calità di mare; possiamo dire 
che una caratteristica.  comu- 
ne è quella di godere di una 
grande luminosità, di. una ri- 
levante, purezza  dell’atmosfe- 
ra; di una lunga durata dell’in- 
solazione. Il mare, insomma, 
immensa riserva di calore, ad- 
dolcisce la temperatura é fa sì 


che le escursioni : termiche 
non siano troppo marcate. La 
ventilazione vi è sempre at- 
tiva; Je brezze. di mare (dal 
largo verso terra al pomerig- 
gio) e quelle di terra (dall’in- 
terno verso, il mare, al mat- 
tino) hanno il potere di mi- 
tisare.. gli eccessivi .calori. 

Ma per lo sviluppo delle 
sue coste, per. essere bagnata 
da tre mari, l’Italia ha climi 
marini. diversi le. cui azioni 
sono naturalmente diverse. Le 
spiagge protette, temperate € 
calde, senza notevoli variazio- 
ni meteorologiche (in  gene- 
rale quelle del Tirreno e del- 
lo Jonio protette dagli Appen- 
nini dai freschi venti setten- 
irionali) hanno una azione se- 
dativa; quelle ove la tempera- 
tura è più tassa, i venti più 
frequenti e freschi, Vinsolazic- 
ne non intensa (in generale le 
spiagge dell'Adriatico esposte 
ai freschi venti grecali e pro- 
tette dagli Appennini dai cal- 
di venti meridionali), ovvero 
ove forte e rumoroso sia. il 
moto del mare per le acciden- 
tate scogliere per es. le spiag- 
ge della Riviera di Levante) 
hanno un’azione stimolante se 
non addirittura eccitante. 

La scelta di una località ma- 
rina deve farsi, dunque, te- 
nendo presente il fatto di ot- 
tenere, a seconda del sogget- 
to, gli effetti salutari deside- 
rati. 


Radiazione montana 


Passiamo ad esaminare ora 
le località di montagna. Ca- 
ratteristiche di cui godono 
queste località sono la grande 
tuminosità, la secchezza e la 
purezza dell’aria, la tempera- 
tura piuttosto bassa. Ne deri- 
va, perciò, un clima oltremo- 
do : stimolante, il cui effetto 
principale è un aumento dei 
globuli rossi e l'elevazione del 
tasso della emoglobina. L’azio- 
ne stimolante può essere, pe- 
rò, diversa e non soltanto in 
dipendenza dell’altitudine; lo- 
calità alla stessa quota posso- 
no avere temperature medie 
diverse, concorrendo a ciò l’o- 
rientamento delle. valli ove 
forte è la percentuale d'umi- 
dità, frequenti Je nebbie, li- 
mitato il soleggiamento anche 
se l’altitudine di tali località 
sia maggiore. 

Anche la vegetazione con- 


iribuiscé a modificare la tem- 
peratura. I luoghi boscosi han- 
no temperature inferiori dai 
due ai cinque gradi rispetto 
ad altri luoghi, posti alla stes- 
sa quota e latitudine, ma scar- 
samente silvestri. Inoltre, a 
seconda del tipo delle piante, 
tale differenza di temperatu- 
ra può essere più o meno sen- 
sibile; i boschi di faggi po- 
tranno rendere più fresca la 
temperatura perfino di cinque 
gradi, mentre quelli di abeti 
di circa tre gradi e quelli di 


pini di circa due gradi (tali 
valori sono relativi al mese 
di luglio). 

I versanti esposti a sud 


(quelli delle Alni e delle Pre- 
alpi rivolti verso la Valle Pa- 
dana) ricevono poi una \mag- 
giore radiazione solare diret- 
ta, che non va confusa con il 
soleggiamento dipendente s0- 
prattutto dalla forma dell’oriz- 
zioni occorre dire che le AI- 


zioni oc,corre dire che le Al- 
pi più degli Appennini sono 
soggette ad improvvise mani- 
in 


festazioni 


temporalesche; 
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In pieno. svolgi 


Due milioni di p 


alcune località, aperte ai ven- 
ti del nord, esse possono rin- 
novarsi con periodicità quasi 
giornaliera. Tale fatto può ge- 
nerare, in soggetti particolar- 
mente eccitabili, sensi di de- 
pressione generale e di ma- 
linconia. 


Clima di campagna 


Fra tutte le località, quelle 
maggiormente accessibili sono 
ovviamente quelle di campa- 
gna. Ma perchè si possa dire, 
scegliendo una località di cam- 
pagna, di <aver cambiato aria» 
è opportuno allontanarsi di 
almeno un centinaio di chilo- 
metri dalla residenza abitua- 
le. 

La campagna ha un'azione 
sedativa e il suo clima non è 
mai nocivo. 

Se la località scelta è una 
vallata, ivi vi sarà, per la mag- 
giore ventilazione ed eventual- 
mente per la presenza di cor- 
si d’acqua, un clima con un’a- 
zione ‘sensibilmente. tonica. 

Clima mite, riposante e sen- 


za squilibri notevoli, è ugual-| 


RASSEGNE D'ARTE 


Genova, luglio 


Tra le grandi rassegne d’ar- 
te. del. 1955 quella di Antonio 
Van Dyck a Genova s'impone 
come una delle più importanti 
e. significative. 7 

Sorta nel quadro dell’accor- 
do culturale italo-belga, è sta- 
ta. organizzata dal Ministero 
della Pubblica Istruzione é dal 
Comune di Genova con il con- 
corso del Ministero dell’Istru- 
zione belga e dell'Ente. mani- 
festazioni genovesi. Acquista 
il significato di una grande ce- 
lebrazione ‘anche per la sua 
sede in Genova. La Superba 
segnò infatti, come è stato più 
volte osservato, l’inizio della 
grande avventura pittorica del 
Van Dyck nel nostro Paese. 
A Genova l'artista sbarcò il 
20 novembre 1621; nel feb- 
braio seguente, per via di ma- 
re fino a Civitavecchia, giun- 
ge a Roma recandosi poi a 
Firenze, a Bologna e 2 Ve- 
nezia. Due anni dopo tornò a 
Roma soffermandosi per cir- 
ca otto mesi. Nell'autunno del 
'23 fu a Milano e a Torino e 
poi a Genova dove rimase 
per quasi tutto l’anno seguen- 
I 

In un taccuino di Van Dyck 
dove abbondano i disegni a 
penna, vi sono pensose anno- 
tazioni di ciò che più colpiva 
l'artista nei vari itinerari e 
nella osservazione dei lavori 
degli altri pittori, Appunti va- 
ri riguardano opere del Vero- 
nese, di Leonardo, del Tinto- 
eito, del Guercino, di Giorgio- 
ne.e di Sebastiano del Piomto. 

Certo, a Genova Van Dyck 
si trovava a suo agio e nume- 
rose erano le ragioni che lo 
attraevano nella Superba. Cri- 
tici come il Munoz hanno rile- 
vato come l’ambiente genove- 
se fosse favorevole agli arti- 
sti fiamminghi, specie quell: 
di Anversa, città con la quale 
Gerova era in stretti rapporti 
commerciali; inoltre la presen- 
za di molti artisti suoi con- 
terranei. 

4A Genova, anni prima, era 
stato il Rubens e ne era par 
tito ammirato della magnifi- 
cenza dei palazzi. Vi avevano 
fissato dimora Luca e Corne- 
lio de Wael, pittori di soggetti 
sacri, di battaglie e di pae- 
saggi; vi era stato Brueghel il 
giovane; vi érano gli inciso- 
ri delle opere del Rubens, i 
due Pieter de Jode. A. Geno- 
va Van Dick conobbe i pittori 
iocali, ritrasse le dame della 
nobiltà, studiò i maggiori ar- 
risti. 

Trova a Genova la <«ma- 
teria» per la sua pittura, i 
soggetti che inconsciamente a- 
| sognava per il suo stile, le o- 
| pere che gli danno la fama e, 
facendolo divenire il < croni- 
sta > del tempo, lo rendono il 
pittore alla moda. Personag- 
gi illustri al naturale in pie- 
di o seduti egli ritrae in tele 
alte dai due metri ai due me- 
tri e mezzo. Il pennello del- 
l'artista coglie per la storia i 
membri delle grandi famiglie 
della intera regione: i Duraz- 
zo e gli Imperiali, i Grimal- 
di e gli Spinola, i Cattaneo e 
gli Adorno, i Balbi e i Brignole 


Sale. Diviene anche frequente 
l’uso del ritratto a coppie e 
alcuni di questi sono famosi. 

Fra i ritratti famosi è quel- 
lo tormentato e prodigioso del 
Cardinale Rivarola, che tiene 
in mano una lettera recante 
l'iscrizione: « All’illustrissimo 
et reverentissimo card. Riva- 
rola Roma >»; così quello del 
cardinale Bentivoglio (galleria 
Pitti), che fu trattenuto per 
lungo tempo a Parigi; così 
il doppio ritratto, dipinto a 
Genova, di Luca e Cornelio 
de Wael, ora alla galleria Ca- 
pitolina; così Isabella di Spa- 
gna, imponente dipinto ven- 
duto dal pittofe Boucheron a 
Carlo Alberto nel 1843, e ora 
custodito a Torino; così l’ario- 
so ritratto di Margherita di 
Lorena; così, del periodo in- 
glese, e donato da un anonimo 
ad una galleria di san Diego, 


|) 


la regina Enrichetta Maria. 
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PROFILO METEOROLOGICO DI LUGLIO 


mente quello delle località dei 


laghi; anche nei periodi. cal- 
di si ha il refrigerio delle brez- 
ze. A mitigare, dopo il mezzo- 
giorno, gli eccessivi calori pro- 
pri di quelle regioni, si ha, in- 
fatti, la <«inverna» sul Lago 
Maggiore e la <«breva». sui 
laghi di Lugano e di Como. 

Infine è opportuno ricorda- 
re che ciascuna località, sia 
essa di mare, di montagna 0 
di campagna, a seconda del, 
l'esposizione, della frequenza 
delle piogge ‘e delle nebbie, 
ha una differente «< giornata 
medica >» di cui si deve tener 
massimo conto specie se la 
villeggiatura è stata suggeri- 
ta da uno scopo curativo. 

Ci auguriamo che quanto 
abbiamo scritto sia stato suffi- 
ciente a dimostrare che la 
scelta del luogo di villeggia- 
tura debba essere fatta tenen- 
do non solo conto. dei fattori 
economico, affettivo o di moda 
ma soprattutto di quelli clima= 
tici se si vuole sfruttare al 
massimo la forza risanante 
della Natura che, attraverso 
vari elementi e fattori del cli- 
ma, essa ha messo largamen- 
te a disposizione del nostro 
Paese. 


Giovedì 7. luglio, alle ore 16, ha 
avuto. inizio, allo Stadio Comuna- 
le «U. Macera» di corso Torino, 
in I Concorso Ippico Nazionale di 
Rapallo, organizzato sotto gli au- 
spici dell'Azienda Autonoma di 
Scggiorno di Rapallo e della Se- 
zione Ligure <S. Giorgio» dell’As- 
sociazione Nazionale Arma di Ca- 
valleria, 

Alia manifestazione, interessan- 
tissima sia dal punto di vista 
sportivo che spettacolare, hanno 
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venzionalismo e dalla cifra del 
troppo perfetto > si salva per 
il guizzo di luce che corre sul- 
le preziose stoffe, per il tocco 
magico del suo pennello. 

Un episodio interessante è 
narrato. dallo storico d’arte 
Arnold Hombraken. Un gior- 
no ad Harlem, alla porta del- 
lo ‘studio del celebre ritratti- 
sta' Frans Hals, si. presentò 
un elegante giovane vestito di 
seta e di velluto, con il cap- 
pello piumato e le mani in- 
guantate. Pregò il maestro 0- 
landese di fargli, nel più bre- 
ve tempo possibile, un ritratto 
essendo solo di passaggio per 
quella città. Fu esaudito; alla 
fine il giovane signore disse 
ad Hals che, essendo un ap- 
passionato dilettante, voleva 
provare a fare il ritratto del- 
l'artista. 

Il pittore accondiscese, ma, 
dopo pochi minuti, guardando 
il disegno, balzò il piedi e gri- 
dò: — Voi siete Van Dyck. 
Lui solo è capace di un si- 
mile prodigio! 

L'incontro terminò con un 
abbraccio. 

Tornando all'attuale mostra 
genovese è doveroso dire che 
i diversi , periodi dell’ artista 
sono documentati nel miglio- 
nre dei modi. Centodieci, del 
resto, sono le tele qui raccol- 
te e una cinquantina quelle 
provenienti dall’estero. 
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Non rimane altro imbaraz- 
zo iche quello della scelta: un 
dolce imbarazzo, in verità, cui 
molti di noi si dedicano con 
‘gioia. Scegliete dunque, e buo- 
ne vacanze! 

Paolo Fedri 
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Dal Louvre è' giunto < Ja- 
mes Stuart» rappresentato — 
è noto come Paride con 
una mela in mano. 

I pittori genovesi risentiro- 
no naturalmente del soggior- 
no del Fiammingo nella loro 
città. E al proposito si de- 
vono fare i nomi del Grechet- 
to, vale a dire di Gio Bene 
detto Castiglione, di Gio An- 
drea Ansaldo, di Gio Andrea 
de Ferrari, di G, B. Gaulli det- 
to il « Baciccia> e di un al- 
tro Gio, Gio Bernardo Carbo- 
ne. 

Van Ryck, pur riattaccando- 
si strettamente a Rubens € 
ispirandosi a Tiziano e al Ve- 
ronese, ha creato il tipico ri- 
tratto aulico del Seicento — 
ha scritto un insigne biografo 
del Nostro fastoso esube- 
rante nello sfoggio del lus- 
suoso guardaroba. E’ un’arte 
fatta per piacere che dal «con- 


gruppo delle. opere presenti 
alla mostra; un esame, sia pu- 
re. modestamente sommario, 
porterebbe via troppo spazio. 
£'° una rassegna di perfezioni 
pittoriche, un mondo che, riu- 
nito nelle sale del palazzo 
della più imporiante piazza 
della città, è restituito al suo 
splendore in una nobile gara 
di offerta fra città e città, fra 
nazione e nazione. 

Oltre l'ordinamento (premi- 
nente l’attività. che il pittore 


om tv mi mimi. 


Eccoci; con il mese di luglio, al 
secondo mese dell'estate meteoro- 
logica, Esso ci porta il periodo 
più caldo di tutto Vanno, L'ascesa 
termica, rispetto al mese prece- 
dente è, infatti, ovunque molto 
marcata e la temperatura 
ili ciascuna località si mantiene 
su valori piuttosto elevati. 

La temperatura media giorna 
tera si manterrà, salvo le even 
tuali oscillazioni in un senso 0 
nell'altro, dipendenti dalla situa 
zione generale del tempo. 2 
quella. particolare delle» inasse 
d’aria, intorno i 23-26 gradi, Le 
località più calde dovrebbero ri- 
sultare, oltre naturalmente quelle 
delle regioni meridionali e della 
Sicilia, Roma, Firenze, Forlì, Bo 
logna, Verona, Milano, 

Le temperature massime gror- 
naliere oscilleranno per lo più tra 
i 28 ed i 31 gradi, Le località che 
sommeranno un maggior numero 
di giorni con temperatura 
riorè ai 30 gradi, saranno certa 
mente quelle della valle Padana 
ed inoltre quelle delle Puglie, del- 
la Calabria, e della Sicilia nonché 
Firenze e Roma, 

Di tali giorni di caldo (ricor- 
diamo che si può parlare di gran- 
de caldo e di caldo torrido solo 
quando il mercurio del termome- 
tro si avvicina rispettivamente di 
35 0 aì 40 gradi), per dare un e- 
sempio, Questo dedotto dalle sta- 
tistiche, Roma, Firenze e Paler- 
mo ne dovrebbero sommare una 
ventina! 

Non saranno da escludersi @c- 
centuati afflussi di aria tropicale 
(la loro durata si aggirerà intor- 
no i tre, quattro giorni) durante 
i quali la temperatura potrà supe- 
rare anche i 35 gradi. Luglio ci 
porterà anche quest'anno, seppure 
attenuato, quel periodo che comu- 


Il mese della “canoa. temperato 
a infiltrazioni bi aria fredda 


| In fatto 


media | 


\anche in questo mese le precipita- 


da | 


supe | 


ha svolto in Italia e le riper- 
cussioni del soggiorno nel no- 
stro paese) e la razionale il- 
luminazione delle opere, è da 
rilevare l'elegante catalogo il- 
lustrato ottimamente curato da 
Attilio Podestà, direttore della 
rassegna bergamasca < Empo- 
rium >. 

Tra le tante opere esposte 
di soggetto sacro è il famoso 
< Cristo della moneta > d’ispi- 
razione tizianesca, appartenen- 
te alla galleria genovese di 
Palazzo Bianco, la « Madonna 
della Melagrana >, il giovani- 
le «Martirio di S. Pietro > di 
Bruxelles, l'importante. « La 
Maddalena >» di Amsterdam, il 
< Cristo portacroce > di. Palaz- 
zo Rosso, la «< Madonna col 
Bambino e. angeli» dell’acca- 
demia di S. Luca, le «De- 
pesizioni > del Louvre e di Mo- 
haco e, infine, la pala d'altare 
‘nella chiesa di S. Michele di 
Pagana ben nota ai lettori tut- 
ti de «I Mare». 

Un vivo interesse è per la 
piccola < Pietà >» contrassegna- 
ta.con il numero quattordici. 
Proviene. dalla locale galleria 
di palazzo Bianco e nell’inven- 
tario Queirolo del 1892 reca- 
va un’attribuzione a Rubens. 
Nell’inventario del 1921 pas- 
so a <scuola di Rubens» e 
poi a ignoto genovese del se- 
colo XVII. Il quadro reca la 
firma, ben visibile, < Van Dyck 
1620 >, ma l'attribuzione su 
basi stilistiche al Van Dyck è 
recente e spetta alla dott. Mar- 
cenaro. 

Si ritiene che il dipinto sia 
stato portato a Genova dal- 
l'artista stesso nel 1621 e per 
un lasciato passò nel 1892 alle 
raccolte del Comune. 

Terminando questa nota in- 


nicola» o del «Sol leone». 

di precipitazioni, le 
stulistiche definiscono luglio co- 
me il mese della siccità; infatti i 
quantitativi totuli non sono. ecces- 
sivamente alti, Sulle estreme re- 
gioni meridionali e sulla Sicilia 
essi. raggiungono appena pochi 
inillimetri, Tuttavia, quest'anno il 
particolare. comportamento delle 
stagioni precedenti fa ritenere che 


zioni superino, seppure di POCO, 
quei valori pluviometrici medi che 
le statistiche assegnano al secon- 
do mese dell'estate meteorologica, 

Caratteristiche saranno, Pol 
quelle infiltrazioni di aria relati- 
vamente fredda, attraverso le 
grandi valli alpine, che porteran- 
no alla formazione di quei vio- 
lenti temporali estivi così consue- 
ti delle regioni settentrionali, ‘ 

I venti si manterranno. deboli 
ed assumeranno il caratteristico 
regime di brezza; quelle spiranti, 
durante il pomeriggio, dal mare 
saranno certamente le più gradi 
te in quanto avranno il potere di 
mitigare i forti calori dell'’afa di 
luglio, 

Il giorno 2 la terra si è trovata 
alla massima distanza dal sole; 
\alla massima distanza dalla luna, 
\il nostro pianeta sì troverà @l 
| giorno 9, mentre il giorno 23 SA- 
rà alla minima distanza. p 

Inoltre, il giorno 23, alle. ore 


Î 


nemente viene chiamato della «ca- | 


11, il sole lascerà il segno zodia- 
cale del Cancro cd entrerà sotto 
| quello del Leone, 

| Le'fasi della Luna, infine, s0- 
no: primo quarto alle ore 2 e 33 
| minuti del giorno 12; luna piena 
alle ore 1 e 29 del 19. ultimo 
| quarto alle ore 1 e 14 del 26; Lau- 
|na nuova di agosto alle ore 23 e 
|20 del giorno 29, 


Edmondo Bernacca 


formativa, ci sembra signifi 
cativo il giudizio che, il gior- 
no della «< vernice > di questa 
rassegna, ci diceva il. critico 
Georges Isarlo: che l’esposi- 
zione di Genova può conside- 
rarsi superiore a quella che 
la stessa Anversa ha allestito 
tre anni fa in onore del gran- 
de artista fiammingo. 


Elio Balestreri 
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Imponente, come si vede, il’ 


dato l'adesione i più quotati ca- 
valieri italiani oltre ad un note- 
volissimo gruppo di amazzoni. 

Ecco l’elenco degli iscritti: 

Ambrosio cap, Luciano, Ammi- 
rato Raffaele, Angiolietti. sig,na 
Ida, Angioni sig.na Gina, Angioni 
Stefano, Angioni Ten. Col, Fran- 
co. Angioni Paolo, Apicella Gian 
Fienco, Bona Cabibi sig.na Alber- 
ta, Rinetti ing. Giulio, Brivio Ce- 
sale, 

Busso Gabriele, Bolgeo Giorgio, 
Baiusone Alfredo, Bechi Luserna 
Piaggio sig.na Antonella, Bembo 
Giani Paolo,  Cravenna Ferruccio, 
Cutuli mar, Sebastiano,  Caccian- 
dra gen, Giuseppe, ‘Cacciandra Bor- 
doni sig.ra Alma, 

Castellini; Gualtiero, Cattaneo 
della Volta Myse Paolo, Castagni- 


no. Paolo, Checcoli Mauro, Mar. 
Coppola,  Dovadola. Ottavio, Di 
Marco dr, Carlo, Dellepiane dr. 


Mariano, Dellepiane Giuseppe, Fer- 
rari Filippo, Ferrino Balbis sig.ra 
Adriana, 

Ghezzi G. Uff. Silvio, 
magg. Michele, Gatta Dino, 
dalupi: E,,. Giarudi 
sig.na Sandra, Luccheschi conte 
Stanislao, Lucchesi Conte Dado, 
Luccheschi conte Gigi, Montagni- 
ni di Mirabello conte G. Paolo, 
Manzin T, Col. Lucio, 

Moroni conte Carlo,  Manacorda 
G., Franco, Manacorda Fabrizio, 
Missaglia signa Lucia, Marè sig.ra 
Franca, Moro Visconti sig.ra Lo- 
renza, Meriggi comm, Silvio, Man- 
cinelli Graziano, Marzicchi. Lenzi 
conte Duccio, Marzicchi Lenzi con- 
tessa Franca. 

Marziechi Lenzi conte Tebaldo, 


Galati 


Gua- | 
E., Longoni | 


idisputate 
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Maini Mario, Mattioli Banti sig ra 
Rossana, Marchi Amedeo, Novo 
sigina Lalla, Oreste magg. Giu- 


I seppe, Pallavicino di Ceva Conte 


Carlo, Predome cap, Renato, Pre- 
dome Vallani sig.ra Paola, Pias- 
gio Antonelli donna Paola. 


Pulidea G., Persico conte Cesa 
re, Rignon conte Edoardo, Rodino 
Alberto, Rivolta. Fratelli, Rattazzi 
Adolfo, Ravano dr. Piero, Ravano 
Giuseppe, Rapalli Daniele, Rapalli 
signa Monica, Sordelli, dr, Lino, 

Schiavetti dal Fiume sig.ra Giu- 
lia, Sorbi Tumodei dr. G. Livio; 
Scuderia Tre Madonne, Scuderia 
di Collegalle, Scalese di Acquavi- 
va Barone Guido, Scalese di Ac- 
quaviva sig.na Graziana, 

Torlonia Principe Alessandro, 
"Torlonia Principe Marino, Torlo- 
nia Principe Marcalfonso, Tede- 
schi dr. Mario, Tassoni dr. Gior- 
gio, Turra Nerio, Volante sig,na 
Franca, Vercelli Carlo, Valsecchi 
Adolfo, Zenone sig.ra Dirce, Zet- 
ti Antonio, Zetti. dr. Riccardo, 
Werner ‘Carlo, Werner Mimma. 


ARA 


giovedì sono state 
le gare intitolate al 
«Premio Albergatori > ed al 
« Premio Provincia. di Geno- 
va», e venerdì quelle intito- 
late all’« Ente Provinciale del 
Turismo > ed alla «Città di 
Rapallo >». (questa ultima. an- 


Mentre 


|cora da effettuare. alle ore 21, 


mentre il nostro giornale vie- 
ne posto in vendita); con la 
data di oggi sabato 9 luglio, 


sono in programma: 


Il "Festival del balletto,, 
ANEBERV 


Il Festival Internazionale 
dei Balletto, che la città di Ge- 
nova inserisce quest'anno nel 
calendario delle grandi mani- 
festazioni artistiche italiane, 


ha suscitato nel mondo un’eco 


incoraggiante di consensi e di 
simpatia. 

Da rilevare che è la prima 
volta, in questo dopoguerra, 
che si presenta ai pubblico 
italiano una visione ‘organica, 
ispirata a precisi intendimenti 
estetici, del moderno teatro di 
balletto. 

Per realizzare questo pode- 
roso quadro ballettistico, che 
si aprirà 1’8 luglio per conti- 
muare sino all’8 agosto, l’Ente 
Manifestazioni Genovesi, or- 
ganizzatore del Festival — ap- 
prende l'Agenzia Parlamenta- 
re Italiana ha fatto pro- 
gettare e costruire nel parco 


nai 


Gropallo di Nervi un grande 
teatro naturale, capace di 2.500 
posti, dotato delle più moderne 
attrezzature. Il tecnico ameri- 
cano Dale Wassermann, giun- 
to a Genova per sovrintende- 
re alla installazione degli im- 
pianti elettrici del palcosceni- 
co, ha definito l'insieme: <un 
complesso tecnicamente per- 
fetto, capace di ospitare de- 
gnamente qualsiasi spettaco- 
lo >». 

Il calendario del Festival si 
svilupperà come segue 8, 9 e 
10 luglio Balletto. del Teatro 
Nazionale di Zagabria; 16 lu- 
glio Alicia Markova; 18 lu- 
glio Harald Kreutzberg; 22, 23: 
e 24 luglio American Dance 
Theatre; 29, 30 e 31 luglio 
Grand Ballet du Marquis de 
Cuevas; dal 3 all’8 agosto Azu- 


ma Kabuki. 


monto il {° Concorso Ippico. Nazionale 


| remi in denaro, coppe, oggefti, coccarde 
160 caval inci ti più noti montati da cavalieri ed amazzoni. di fama ifenazionale 


RAPALLO - STADIO SPORTIVO "”U. MACERA,, 


Ore 16: premio < Golfo del 
Tigullio > . 
Ore 21: premio «Azienda 


Autonoma di Soggiorno di Ra- 
pallo > 


Per domani domenica 10 lu- 
glio, il programma è il seguen- 
nes 

Ore 16: premio <« Dame Pa- 
tronesse >, categoria Amazzo- 
ni 


Ore 21: premio « Montalle- 
So >. 

Ore 22,30:. premio 
di Portofino >. 

I prezzi per l’ingresso allo 
stadio sono i seguenti: 

Venerdì, gare serali, tribu- 
na A lire 400, secondi posti 
250. 

Sabato e domenica: gare 
diurne, tribuna A lire 300, se- 
condi posti 150; gare serali: 
tribuna A lire 500, secondi po- 
sti lire 300. 

I biglietti sono in vendita in 
Rapallo presso l'Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, via Mat- 
teotti 59, l’Albergo Excelsior, 
il caffè Nettuno, i bagni Lido, 
Nettuno e Tigullio. 

Il valore dei premi somma 
ad oltre due milioni tra dana- 
ro, coppe, oggetti e coccarde. 

Partecipano al concorso i 
migliori. nomi dell’ippica ita- 
liana e ciò, se conferma l’im- 
portanza del Concorso, deve 
essere di stimolo per il pub- 
blico di Rapallo e della Ri- 
viera in modo particolare a 
presenziare all’eccezionale av- 
venimento. a 


< Monte 


mmm tim ni 


La nuova sede 


del Cicolo Nautico Rapallo 


Verrà inaugurata domani 
domenica 10 luglio, alle ore 
11,30, la sede del Circolo Nau- 
tico Rapallo, costruita a bordo 
del porto di Langano. 

Ta sede, elegante e razio- 
nale, è dotata di un ampio 
salone munito di bar, di uffici 
di segreteria, di moderni spo- 
gliatoi ‘per gli yachtmen, di 
ripostigli per il deposito di 
vele ed attrezzi nautici, di gru 


| per la messa in mare ed a 


secco degli scafi. In seguito sa- 
rà munita di deposito carbu- 
rante e di pontili per l’attrac- 
co delle imbarcazioni. 
L’opera, ideata e voluta da- 
gli attuali dirigenti del Circo- 
lo Nautico, con alla testa il 


| loro fattivo presidente conte 


ing. Carlo Ponzani, viene a 
completare le attrezzature 


nautico-sportive di Rapallo. 
La sede è stata costruita a 

spese complete dei soci, e ciò 

torna a maggiore onore del 


Circolo. 


Il Concorso “Senatore Nicola Dallorso,, 
per la migliore sedia classica tipo Chiavari 


Continuano.i lavori per la pre- 
parazione della 133* Mostra. del 
Tigullio ad opera dell'apposito 
Comitato Organizzatore, il qua- 
le, con riferimento all'attività 
svolta dal compianto Senatore 
Nicola Giuseppe Dallorso e dal 
Banco di Chiavari in ‘ausilio e 
potenziamento dell'artigianato di 
zona, ha elaborato il Regolamen- 
to che disciplinerà il Concorso, 
intitolato al nome del Senatore 
Dzllorso, per la "presentazione 
della migliore sedia classica ti- 
po Chiavari, alla imminente bien- 
nale. 

Le norme del 
le seguenti: 

Allo scopo di perfezionare la 
sedia di Chiavari quale impor- 
tante supellettile dell’arredamen- 
to, nell’ambito. della Mostra del 
Tigullio che, si terrà a Chiavari 
dal 23 luglio al 7 agosto 1955 ver- 
rà indetto un Concorso Senatore 
Nicola Giuseppe Dallorso per la 
migliore seggiola classica tipo 
Chiavari. 

Ogni singola azienda artigiana 
o piccola industria residente nei 
Comuni di Chiavari, Lavagna, Se- 
stri Levante, Leivi, Carasco e. Co- 
gorno, può presentare in un’unico 
esemplare, una sedia che deve 
essere eseguita in legno con se- 
dile ad intreccio con qualsiasi ii- 
po di fibra, secondo la tecnica 
chiavarese. 

Sono messe a disposizione del- 
la ‘apposita Giuria lire 150.000 


Concorso sono 


(destinate al Concorso dal Banco 
di Chiavari e della Riviera Li- 
gure). La Giuria, a suo insinda- 
cabile giudizio, potrà assegnare 
la somma in unico premio 0 
suddividerla anche in più premi. 

Per le iscrizioni al Concorso ha 
valore il modulo di domanda al- 
la Mostra da inviarsi nel. tempo 
stabilito dal Regolamento, cioè 
eniro il 15 Luglio p. v. Ogni par- 


sare ‘una tassa unica d’iscrizio- 
ne, da allegarsi alla domanda 
stessa, che viene fissata in L. 
1.500. 

Gli elaborati dovranno essere 
presentati ‘alla Direzione della 
Mostra non oltre il 20 Luglio, 
muniti di etichetta portante .il 
nome della Ditta e il prezzo al 
dettaglio. 

Viene inoltre stabilito che l’o- 
| pera vincitrice resterà di pro- 
prietà della Società Economica, 
per destinarla all’istituendo mu- 
seo della sedia di Chiavari. 

A presiedere la Giuria per il 
conferimento del premio singolo 
o dei premi multipli, è stato chia- 
mato l'Arch. Dr. Giuseppe Crosa 
di, Vergagno, insieme con altri 
due noti architetti genovesi. 

L'artigianato chiavarese, che 
vanta così belle tradizioni e con- 
tribuisce efficacemente a conser- 
vare sui mercati interni ed este- 
ri il posto conquistato dai pre- 
decessori con lunghi anni di pro- 
ve e di fatiche, risponderà. an- 


tecipante al Concorso. deve. ver- | 


|che in questa occasione. alle a- 
\spettative dei promotori del Con- 
‘corso, il quale ha lo scopo pre- 
| cipuo di valorizzare una delle at- 
\ltività ‘artigiane più caratteristi. 
che 


delia zona chiavarese. 


[I Jofto resiste ancora 


Il lotto in un primo momento 
|sembrava destinato a soccombe- 
\re alla strapotente concorrenza 
| del totocalcio che in una sola 
|giornata del 1954, aveva toccato 
| come punta massima, .la bella 
cifra di 600 milioni. Segno evi- 
dente, questo, delle nuove in- 
\elinazioni degli uomini portati 
quasi esclusivamente al gioco per 
|\ricchi premi che esso fornisce 
e per tendenza sportiva. Però da 
una statistica della Presidenza 
idel Consiglio è risultato che l’an- 
no '53-’54 il lotto ha incassato ben 
|28 miliardi: cifra molto rilevan- 
te in verità rispetto a quella 
prevista. Per lo Stato esso rap- 
\presenta una vera e propria ric- 


\chezza se si tiene presente che 
lil 50% degli incassi resta in suo 
\possesso. La regione che più si 


presta a mantenere accesa que- 
sta fiaccola è la Campania. In- 
fatti i meridionali in genere, ed 
i campani, in particolare, da vec- 
chi tradizionalisti hanno giocato 
nell’anno 1953-54 la bella somma 
di 11 miliardi. 


2 


L'assemblea generale 


dei Mutilati di Guerr 


Presente il delegato Regio- 
nale Avv. Virgilio Caldani, si 
è riunita mercoledì 29 u.s. 
l'Assemblea generale dei mu- 
tilati iscritti alla Sezione di 
Rapallo. 

Vi partecipavano una cin- 
quantina di soci. 

l’assemblea chiamava a di- 
rigerla S. E. l'avv. Alfonso Aro- 
ca ed eleggeva a Segretario 
Carlo Macchiavellò. 

Dato per letto il verbale del- 
la precedente riunione veni 
vano pure lette ad approvate 
all'unanimità la relazione mo- 
suntivo 1954 ed il Bilancio 
raie e finanziaria, il conto con- 
1955 nonchè la relazione dei 
Sindaci, la nomina del dele- 
gato e del vice al prossimo 
congresso nazionaie cne si ter- 
rà a Trieste. 

La relazione mette fra l’al- 
tro in evidenza il movimento 
delle pratiche di pensione e 
quelle di ordinaria ammini- 
strazione ascendenti ad oltre 
350 durante lo scorso eserci- 
zio. Segnala un discreto snel- 
limento nel disbrigo delle pen- 
sioni ordinarie cne però non 
si riscontra nella concessione 
degli assegni di. previdenza € 
nel rilascio dei libretti sulle 
ferrovie statali. Risultano  i- 
scritti n. 238 soci. \ 

Fa largo accenno alia gran- 
diosa manifestazione tenutasi 
in piazza SS. Apostoli a Roma 
con l’intervento di oltre 30.000 
mutilati e invalidi di guerra 
e lo spiegamento di 1000 ban- 
diere appartenenti alle Sezioni 
e Sottosezioni associate. 

Viene posto in particolare 
rilievo il forte e vibrante di- 
scorso del Presidente Naziona- 
le avv. Ricci e l’accorata pro- 
testa votata per acclamazio- 
ne contro l'oblio e le mancate 
promesse del governo per un 
più. equo e giusto adegua 
mento delle pensioni. 

La Sezione riatterma la sua 
piena solidarietà alle. diretti- 
re impartite dal Comitato Cen- 
trale ed è pronta a risponde- 
re ad ogni suo nuovo appel- 
lo. 

Nella stessa si rileva il pe- 
riodo di stasi in cui versa la 
funzionalità del Comitato ese- 
cutivo per l'attuazione del di- 
visato monumento ai Caduti 
rapaliési di tutte le guerre e 
raccomanda una maggior atti- 
vità nella raccolta di fondi in 
città e nelle convivenze  ra- 
pallesi stabilite nell'America 
iatina. H Comune ha stanzia- 
to altri due milioni in aggiun- 
ta al primo già deliberato. 
Occorre integrarli se si vuole 
sostituire degnamente il mon- 
cone di monumento rimasto in 
piedi sulla Piazza IV. Novem- 
bre. La Sezione riafferma an- 
cora la sua volontà di collabo- 
rare degnamente alla realiz- 
zazione dell’opera patriottica 
e tiene sempre a disposizione 
del Comitato suddetto un suo 


primo modesto contributo di 
J, :25.000. 

Dopo l’unanime approvazio- 
re della relazione, con voti di 
plauso ai dirigenti, è stata ri- 
presa una vivace discussione 
sulla lentezza delle trattative, 
svolte e documentate, con l’au- 
torità Comunale per la con- 
fessione di un pianterreno 
nel costruendo caseggiato dei 
dipendenti comunali. Il Pre- 
sidente della Sezione ha cro- 
nologicamente documentato 
l’attività svolta, le assicura- 
zioni avute e la convenienza, 
anche dal lato finanziario per 
“a ubicazione colà della nuova 
sede consigliando di attende- 
re la realizzazione delle  pro- 
messe avute. 

Una commissione è stata de- 
signata perchè esamini e rife- 
risca sulla definizione della 
pratica. per chiedere al Co- 
mitato Centrale il finanzia- 
mento necessario. 


La relazione fa cenno pure 
ad altre concessioni mancate 
non per causa dei dirigenti, e 
circostanzia l’attività e la col- 
jaborazione prestata per la 
riuscita di tutte le manifesta- 
zioni a sfondo nazionale e pa- 
iriottico. 

Un maggior gettito sulle en- 
trate si rileva dalla lettura 
della relazione finanziaria; il 
rendiconto 1954. si chiuse con 
un avanzo di Lit. 27.430 ed il 
Bilancio preventivo 1955 pa- 
reggia con una somma di Lit. 
339.500. Tale cifra verrà note- 
volmente accresciuta col. ver- 
samento  intesrale deliberato 
dal Comune sul corrente Eser- 
cizio (Lit. 100.000 avute quale 
anticipo, sulle 300.000. stan- 
ziate). Nessuna somma neces- 
sita per il personale di Segre- 
teria il cui lavoro è sbrigato 
dai dirigenti). Il Presidente 
prende atto della comunica- 
zione fatta dal Cons. Revello 
sulla cospicua contribuzione 
ed il Delegato Regionale si as- 
socia caldamente ai ringrazia 
menti verso lAmministrazio- 
ne comunale, fa voti affinchè 
la Sezione abbia presto una 
sua degna sede ed illustra lo 
svolgimento della lunga agita- 
zione conclusasi il 3 giugno a 
Roma con l'augurio che. giu- 
stizia sia finalmente resa ai 
mutilati. Esperite le operazio- 
ni di voto, vengono riconfer- 
mati i dirigenti sezionali sca- 
duti: il Consiglio dei Sindaci, 
il delegato effettivo e quello 
supplente in rappresentanza 
al congresso nazionale di Trie- 
ste. 

A fine ‘assemblea, , firmato 
dal delegato Regionale e dal 
Presidente della Sezione, ven- 
ne inviato un telegramma. di 
riconoscente plauso e di af- 
fetto al Presidente Nazionale 
avv. Pietro Ricci -ed ai com- 
ponenti l’ Esecutivo centrale 
dell’Associazione. 


PASSATO 
DEL G 


Spente le luci della ribalta, ca- 
lato il sipario sulla commedia di 
Kesserling «Arsenico e vecchi 
merletti » il G.A.A.D. « Città di Ra- 
pallo » può ritenere esaurito e con 
esito più che soddisfacente il pri- 
mo ciclo della sua esistenza. 

Dal debutto con « Non ti cono- 
sco più» di A. De Benedetti, at- 
traverso opere più impegnative di 
A. Cecov e dell'americano N. Hol- 
land, è giunto al lavoro di com- 
plesso di Kesserling percorrendo 
una strada cosparsa di difficoltà e 
di asperità, sostenuto dall’unico 
intento di radunare intorno a se 
un gruppo di giovani, infondere 
loro la passione del teatro prima 
che la fiamma dell’entusiasmo a- 
vesse a spegnersi. 

Iniziando un nuovo ciclo di vi- 
ta il G.A.A.D. affronta automatica- 
mente nuovi compiti legati a nuo- 
ve responsabilità. 

Il concetto moderno del teatro 
crea la necessità di formare non 
solo validi attori ma altresì af- 
fiancarli con scenografi preparati 
che sappiano trasfondere .nelle 
scene lo spirito dell’opera, passan- 
«do con disinvoltura dal naturali- 
smo verista, al neorealismo pla- 
stico, caro a Gordon Craig, per 
giungere  all’astrazione spaziale 
plasticromatica, ultima espressio- 
ne della scenotecnica moderna. 

A questo punto, attraverso l’u- 
nione sincrona della recitazione e 
della scenografia, balzerà allora in 
primo piano la figura del regista 
(sino ad oggi nel G.A.A.D. limita- 
ta al semplice lavoro di direttore 
artistico) che rappresenterà una 
misura critica di una interpreta- 
zione e suggerimento, ad ogni at- 
tore, dei modi e delle ragioni dei 
personaggi. 

Il regista potrà finalmente, libe- 
ro da ogni altra preoccupazione, 
svolgere in pieno la sua opera di 
coordinatore, potrà finalmente a- 
dattare gli attori alle parti e non 
le parti agli attori e raggiungere 
nell'esecuzione del lavoro quella 
rapidità d'azione che, come giusta- 
mente rilevato dalla collaboratrice 
de « Il Mare», è mancata nell’ul- 
timo lavoro e obiettivamente dob- 
biamo riconoscere non è stato 
l’unico difetto. 


E FUTURO 


O 


Ottenuto così il trinomio regia- 
recitazione (attori) - scenotecnica 
(scenografi e macchinisti teatrali) 


| il gruppo direttivo del G.A.A.D. sa- 


rà messo nelle condizioni di al- 
largare i suoi orizzonti nella scel- 
ta dei lavori da rappresentare, di- 
staccandosi, nell'attività futura, 
dal teatro anonimo e portando 
sulle scene, ad accontentamento di 
un sempre più vasto e più quali- 
ficato pubblico, quel teatro epico, 
drammatico, satirico, problemati- 
co e non ultimo quello sociale 
che così validamente si è inse- 
rito nel ritmo della civiltà mo- 
derna. 

La scelta di opere di maggior 
respiro appagherà maggiormente 
gli aiuti finanziari che il G.A.A.D. 
gode dal Comune e dall'Azienda 
Autonoma e porterà il G.A.A.D. 
ad acquistare nei confronti del- 
l'Azienda, come espressione vera- 
mente artistica e culturale, anche 
un valore sul piano turistico. 


Non dimentichiamo che in un 
domani si potrebbe ottenere con 
un teatro sperimentale sul piano 
nazionale una continuità negli 
spettacoli; rientrando quindi in 
quelle manifestazioni di svago a 
favore del turista e di conseguen- 
za a favore del paese di cui il 
giornale che mi ospita è stato in 
questi ultimi tempi fervido as- 
sertore. Molti obietteranno che il 
teatro è oggi unicamente un pezzo 
da museo e pertanto non riveste 
più alcun interesse all’infuori di 
quello storico. 

A costoro diciamo, a nostro con- 
forto, che da anni ascoltiamo l’o- 
razione funebre del teatro e mal- 
grado questi necrofori il teatro è 
sempre vivo e operante, perchè 
nato con l'uomo solo con la sua 
morte scomparirà. 

Quel giorno però calerà il sipa- 
ric sulla civiltà umana. 


Guido Barahino 


LIBRERIA EST: nuovi arrivi e- 
dizioni: italiane; vasto assorti- 
mento volumi inglesi, tedeschi, 
francesi - Rapallo, Lungomare e 
piazza Garibaldi. Telef. 50-13. 


Di 


Fà 


Splendido esito 


delle Feste 


Te «feste patronali > sono 
già nel ricordo: ‘l’anno pros- 
simo cosa faremo? 

Il bilancio di questo 1955 è 
confortante. 


In Basilica e al Santuario 


La tradizione è stata rispet- 
tata e, in qualche punto, snel- 
lita a tutto vantaggio della 
folla che predilige queste fe- 
ste e che in modo particola- 
re, domenica tre luglio è ac- 
corsa a Rapallo in quantità 
eccezionale da ogni parte del- 
la Liguria. 

Le feste patronali di Ra- 
pallo hanno una, tradizione 
pluricentenaria, sono alimen- 
tate da una sana passione, per 
fortuna sempre viva, e sono 
rieche di numeri (la sparata 
del panegirico. la sparata dei 
ragazzi, la volata dal Castel- 
lo) che fanno spicco su tante 
altre feste consimili, vicine e 
lontane. 

Parliamo naturalmente del- 
la parte che riguarda i festes- 
giamenti civili; il rito religio- 
so, che si svolge nella Basili- 
ca ed al Santuario, corre. su 
binari predisposti, ed ha nel 
popolo la sua sempre viva 
corona. 

AI solenne pontificale dei 
giorno 2, celebrato nella Ba- 
silica da S. E. Mons. Pardini, 
Vescovo di Jesi, sono interve- 
nuti col sindaco cav. uff. Um- 
berto Grasso, la giunta, i con- 
siglieri comunali, autorità ci- 
vili e militari, unitamente al 
capitolo della Basilica, ai par- 
roci del Vicariato ed ai com- 
ponenti la Fabbriceria della 
Chiesa. 

Il rev. P. Filippo Maini, dei 
Carmelitani Scalzi, ha tenuto 
il panegirico. 

In serata grande folla è 
accorsa ai vespri solenni, pon- 
tificati da S. E. Mons. Pardini. 
Domenica 3, alle ore 10, S.. E. 
Mons. Marchesani, vescovo 
della Diocesi, ha celebrato nel- 
la Basilica il solenne Pontifi- 
cale e quindi pronunciava una 
dotta omelia. 

In serata la solenne proces- 
sione percorreva le vie prin- 
cipali della città, preceduta 
dalle associazioni cattoliche e 
confraternite degli oratori. e 
dagli ordini religiosi della 
Parrocchia. 

Una croce e tre crocefissi 
formavano oggetto di partico- 
lare ammirazione da parte del- 
«a folla, che faceva ala, e dei 
numerosi ospiti stranieri, am- 
mirati dell’abilità dei portato- 
Fili 

Quando la processione è 
giunta al,centro di piazza Pa- 
stene, è stato dato fuoco al- 
la sparata dei ragazzi e quin- 
di alla volata di razzi dal ca- 
stello. 

Ta processione riprendeva 
poi il suo lento andare per 
ritornare in Basilica, dove Var- 
ciprete, Mons, Orazio Raito, 
esprimeva il. ringraziamentg 
della città agli ecc.mi Vesco- 
vi ed alle autorità tutte per la 
loro partecipazione alle feste. 

Mons. Ratto prendeva 0c- 
casione per ricordare che le 
feste centenarie avranno luogo 
fra due anni e per annunciare 
che presto avrà inizio la €co- 
struzione . di due nuove chie- 
se, in via fratelli Betti eda 
Sant'Anna. 

La Basilica ed il Santuario 
hanno visto accorrere una fol- 
la stragrande e, nella Basili- 
ca, la Madonna collocata sul- 
‘a argentea cassa, adorna di 
<voti>, ha avuto migliaia di 
visitatori. Imponenti i ceri of- 
ferti dai Sestieri, alcuni di 
proporzioni veramente colos- 
sali. 


L'illuminazione 


Il campanile ed il Castello, 
splendidamente sagomati con 
migliaia di Jlampadine, i festo- 
ni di luci variopinte colloca- 
ti attraverso vie e piazze, an- 
che se fanno (specie questi ul- 
timi) un po’ « paesano >, c0- 
stituiscono il corollario neces- 
sario per far partecipare alla 


festa ogni rione, ed ogni « stra- | 


da >» si sentirebbe umiliata se 
non avesse le sue lampadine 
stese tra una casa e l’altra e se 
nello sfondo, od a qualche an- 
golo, od al centro stesso della 
via, non avesse una « M > lu- 
minosa in onore della Madon- 
na. 

Anche il lungomare ha avu- 
lo il suo festone di lampadine 
lungo il tordo della passeg- 
giata. Qui però occorrerebbe 
qualche cosa di più originale. 
Se la città, nelle vie interne, 
può ancora rimanere radica- 
ta alla vecchia tradizione, e 
come tale ripetere i simboli 
e le caratteristiche di un pas- 
sato che si rinnova ogni anno, 
al mare, l'illuminazione di lu- 
glio, 
motivi. 


dovrebbe trovare nuovi 


Il mare mosso ha impedito 
il lancio dei « lumetti > il gior- 
no tre. E’ stato un vero pec- 
cato perchè questo « numero >» 
delle. feste riscuote  partico- 
lari simpatie. La distesa del 
mare con tutte quelle luccio- 
le vaganti offre uno spettacolo 
quanto mai suggestivo. Sarà 
per l’anno prossimo, ricordan- 
do però che il lancio deve es- 
sere  intensificato, per quan- 
tità di lumetti e per barche 
che ne dispongono il « lancio > 
simultaneo in più parti. 

Ancora lo stato del mare ha 
impedito lo svolgimento delle 
regate a remi, che sono tradi- 
zionali nelle città che vivono 
la loro vita in riva al golfo. 
Peccato! 

Riuscite invece le gare di 
nuoto, e quella ciclistica, del- 
le quali diamo relazione nel- 
la parte sportiva. 

Non effettuato invece il'tor- 
neo boccistico tra i. sestieri, 
rinviato di qualche giorno. 

Ad ogni modo quest'anno 
sono state lanciate le basi per 
rinvigorire i festeggiamenti ci- 
vili di queste < feste >» e non 
dubitiamo che per il prossimo 
anho, con tempestiva azione, 
il programma potrà essere tan- 
to nutrito quanto interamen- 
te. svolto. 


Creare un Comifato 


E qui riteniamo necessario 
invocare la creazione di un 
comitato che si suddivida un 
po’ il compito rimasto affida- 
to interamente alle spalle del- 
l'ottimo Antonio Scazzola. 

l’organizzazione delle feste 
è complessa più di quanto non 
si creda, mettere d’accordo i 
sestieri non è'impresa faci- 
le, ogni massaro ha le sue 
idee; quella di dirigere una 
massa di temperamenti molto 
diversi è divenuta una im- 
presa quanto mai ardua. Scàz- 
zola fa molto bene, ed è un 
benemerito; ma siamo certi 
che sarà il primo ad invocare 
una equa suddivisione di com- 
piti con altri appassionati ra- 
pallini. Ed anche qualche <tec® 
nico» che possa dare suggeri- 
menti e consigli ai. rappresen- 
tanti. dei  Sestieri allo scopo 
di innovare la tradizione, spe- 
cie dei fuochi, senza per que- 
sto togliere nulla alla cara con- 
suetudine. 

E’ peraltro necessario stu- 
diare la possibilità di svolgere 
qualche manifestazione  pro- 
prio sul mare (barcarolate, 
fuochi da un pontone, ecc.) 
per rendere la tradizione più 
suggestiva. 

La sparata del « mezzogior- 
no >, e. quella « dei ragazzi > 
hanno avuto grande successo, 
per la durata, per il lancio di 
bombe, per la potenza del ra- 
madan che ha sprigionato dal- 
le centinaia di mortaretti un 
crescendo di fuoco impressio- 


nante. . 
Sparate e volata 
La volaia di razzi dal Ca- 


stello è apparsa anche que- 
stanno splendida, per varietà 
di razzi e per durata. 

Un solo piccolo appunto: oc- 
corre che l'incendio del ca- 
stello sia completo, cioè che 
avvolga tutto il castello e non 
solo una parte, sempre che 
ciò non osti contro‘ ragioni 
tecniche che solo i «fuochisti» 
potrebbero spiegare. E fare in 
modo che lo spegnimento del- 
l'incendio concordi con l’inizio 
della volata. 

Sono stati sei-sette minuti 
di razzi che salivano verso il 
cielo e si aprivano quindi in 


.|corolle dai più smaglianti co- 


lori ed effetti. La folla ha ap- 
plaudito prima e dopo, quan- 
do una bianca cascata \si è ro- 
vesciata dal castello nel ma- 
re, tutto illuminando in un ec- 
cezionale quadro. ; 

I Sestieri hanno accolto 
con manifesta comprensione, 
l'invito loro rivolto di accelle- 
rare la sequenza dei colpi di 
risposta ed il lancio delle bom- 
e. All’una lo spettacolo era 
ultimato, con notevole vantag- 


| gio sull'orario degli anni pre- 


cedenti; tuttavia si dovi'à. gua- 
dagnare ancora una mezz'o- 
retta per consentire una buo- 
na ripresa del quotidiano 1a- 
voro il giorno dopo. 

Ta gara fra i sestieri ha a- 
vuto inizio alle ore 11.30. Dap- 
prima i mortaretti botta e ri- 
sposta, poi la sparata finale, 
sempre suggestiva col suo 
chiarore nello sfondo buio, poi 
il lancio dei razzi ad* alto po- 
tenziale, infine la vdlata, il 
numero sempre più atteso. 

Non vale scrivere una gra- 
duatoria, perchè non tutti i 
sestieri hanno lo stesso svi 
luppò, lo stesso numero ‘di a- 
bitanti e lo stesso numero di 
appassionati decisi a far emer- 
gere il loro quartiere. 


Patronali 


La raccolta dei fondi varia 
da sestiere a sestiere e logi- 
camente la densità di fuoco, 
in fatto di mortaretti e razzi, 
rimane legata alla maggiore o 
minore disponibilità finanzia- 
ria dei massari. 

Ciò premesso non è possi- 
bile tacere che il ‘sestiere di 
Cerisola è emerso attraverso 
un sapiente dosaggio di ef- 
fetti che hanno attirato l’at- 
tenzione della folla, tanto vi 
si vedeva una mano sapiente. 
Costaguta, a sua volta si è 
battuta bene, e così San Mi- 
chele (un po’ troppo staccato 
il lancio dei razzi di apertura 
alla volata), Cappelletta, Co- 
staguta e Seglio. 


Raccomandazioni 


il Sestiere di Seglio ha fat- 
to seguire, all'ultima sparata, 
la simultanea volata dei razzi. 
ed è proprio questo che do- 
vrebbero fare tutti i quartieri. 
Comprendiamo benissimo che 
il lancio delle bombe che pre- 
cedono le. volate è fatto per 
far ammirare delle stupende 
immagini. floreali che si per- 
derebbero nel nulla, se con- 
fuse con la volata, ma allora 
anche il lancio di queste bom- 
be isolate deve essere accele- 
rato. 

Ormai si è fatta strada la 
convinzione che solo la volata 
fa testo e di ogni quartiere si 
attende sempre la volata, qua- 
le numero particolarmente de- 
siderato ed apprezzato. 

Vedano i massari, se pos- 


| sono far tesoro di queste con- 


siderazioni, che non sono so- 
lo nostre ma rappresentano 
le « impressioni >» raccolte qua 
e la'la sera del giorno tre. 

Un capitolo a parte occor- 
re scrivere per l’estenuante 0- 
pera svolta dai vigili comuna- 
li Ja sera del tre. Le centinaia 
e centinaia di automobili, po- 
steggiate un po’ dovunque, € 
la circolazione assicurata al 
lungomare, malgrado la res- 
sa della. folla, hanno costretto 
i vigili ad un lavoro di fischiet- 
to senza sosta. Ma essi hanno 
avuto la soddisfazione di aver 
assicurata alla città un servi- 
zio ottimo. 

C’è stato qualche mugugno 
da parte di. automobilisti in 
transito bloccati dalla proces- 
sione e dalla sparata dei ra- 
gazzi. A parte il fatto che i 
mugugni sono stati pochi, es- 
sendo stata la sosta forzata 
compensata dalla sparata e 
dalla volata, sarà forse neces- 
sario, per il prossimo anno, 
collocare un. vigile .in corso 
Assereto, allincrocio con via 
Betti, per far deviare verso 
via Maggiaccio e via Ferraret- 
to coloro che \avessero ecces- 
siva ed effettiva fretta. Da via 
Don Minzoni deviando all’al- 
tezza delle scuole elementari 
qualunque automezzo può pro- 
seguire la sua corsa senza so- 
ste obbligate. Ma questi sono 
piccoli nei che si rilevano più 
per amore di perfezione che 
per necessità. 


Commento a chiusura 


Riceviamo: 

Le Festività. Patronali di N.S. 
di Montallegro sono ormai termi- 
nate e già si pensa a quelle del 
prossimo anno, Ci si permetta 
però di fare qualche piccolo ap- 
punto in merito,,. 

Innanzi tutto, bisogna ricono- 
scere che per elogiare la sfarzosi- 
tà e la grandiosità delle sparate 
e dei fuochi d’artificio, ogni di- 
scussione è superflua; gli applau- 
si fragorosi e i calorosi commen- 
ti dei rapallesi e ospiti, accorsi 
come sempre numerosissimi, han- 
no sanzionato la magnifica riu- 
scita delle feste di luglio, 

E fin quì tutto bene... Ma di- 
ciamolo francamente, non vi sie- 
te accorti che qualche cosa man- 
cava, e di non lieve importanza ? 

Ebbene quello che è venuto & 
mancare è stata l'esibizione di ur 
vero complesso bandistico, Come 
mai? AI Comitato Organizzatore 
Festeggiamenti, o a chi per es- 
so, l'ardua risposta... Questa man- 
chevolezza ha lasciato { rapallesi 
e tutti i convenuti, ormai abitua- 
ti da anni a vedere all’opera la 
Banda Cittadina, a bocca amara e 
completamente disillusi, Ed il 
Chiosco, parato a festa, in mezzo 
ad una foHa strabocchevole e gai- 
dente, triste ed abbandonato, sta- 
va a guardare... 

Un vivo elogio vada a tutti in- 
distintamente i componenti del 
simpatico complesso folkloristico 
<Rapallo Ride», che con una bril- 
lante esibizione di canzoni di suc- 
cesso, hanno per più di un’ora al- 
lietato il numeroso pubblico pre- 
sente, che soddisfatto, non è cer- 
to stato avaro di applausi verso i 
bravi musicanti che si sono fatti 
veramente onore. e che hanno 
pienamente meritato, insieme al 
loro. maestro, l'elogio. incondizio- 
nato di tutti gli ascoltatori, 


Il Copiato dele fest 
ringrazia 


«Si sono concluse domenica 
in una fantasmagoria di luci e 
di colori le tradizionali Fe- 
ste in onore di N. S. di Montal- 
legro.. Tutti i sestieri hanno 
fatto a gara per presentare 
uno spettacolo pirotecnico ve- 
ramente di eccezione ed han- 
no contribuito così alla riusci- 
ta completa di queste manife- 
stazioni rapallesi. Alla conclu- 
sione dei festeggiamenti il Co- 
mitato invia a tutti i massari 
dei sestieri che a prezzo di 
duri sacrifici di tempo e di 
denaro si sono prodigati in- 
stancabilmente per allestire le 
varie sparate e < volate >», ai 
Comitati dei rioni che hanno 
provveduto alla illuminazione 
delle vie cittadine, ai « massa- 
ri» della sparata dei ragazzi, 
ed' agli organizzatori «della vo- 
lata del Castello », al Comitato 
pet l’illuminazione del cam- 
panile, a tutti coloro che han- 
no collaborato per il successo 
delle manifestazioni folklori- 
stiche e religiose, ai compo? 
nenti la banda < G. Oneto », il 
suo sincero grazie per il lo- 
ro fattivo contributo. Le feste 
si sono svolte con particolare 
solennità ed anche, per quanto 
riguarda lo. spettacolo pirotec- 
mico, con inusitata celerità, 
cosicchè tutti hanno potuto 
godere la festa senza essere 
costretti a prolungare la loro 
veglia e questo è merito anche 
dell’Azienda di Soggiorno che 
si è preoccupata. di dare al- 
l'organizzazione quell’impulso 
che l’attaccamento pedissequo 
alla tradizione aveva tanto ri- 
ardato. Un ringraziamento 
epeciale infine ai Vigili Comu- 
nali ed ai ‘Carabinieri. che 
hanno svolto il servizio d'or- 
dine con molta abnegazione». 


Una freccia anche per RAPALLO 


All’uscita della camionale, a 
Genova, proprio alla fermata 
delle automobili «che devono 
presentare lo scontrino, è col- 
locato un palo che porta da 
un lato una freccia che ri- 
corda il nome di San Remo ed 
i 142 km. che distano. Una 
freccia ‘per indicare il ‘nome 
di Rapallo ed i 32 km. che 
tanti ne corrono farebbe pen- 
dant quanto mai apprezzabile. 
Preghiamo l'Azienda ‘Autono- 
ma di voler prendere in con- 
siderazione questa segnalazio- 
ne. 

Altresì preghiamo l'Azienda 
Autonoma di far migliorare, 
ingrandire e rendere luminosa 
la segnalazione per Rapallo al 
bivio di San Lorenzo. 


ego 9 
Notifica Ospiti 
Foichè in questi ultimi gior- 

ni sono stati contravvenuti al- 
cuni proprietari di apparta- 
menti della ns. Città che non 
avevano ottemperato alle di- 
sposizioni di Legge relative al- 
la notifica degli Ospiti, V’Uffi- 
cio dell’Azienda di Soggiorno 
di Rapallo. ricorda che tutti 
i. datori di alloggio, compresi 
i privati, proprietari ed am- 
ministratori di ville, apparta- 
menti, camere ammobigliate — 
Manno l'obbligo di presentare 
le apposite schedine. di no- 
tifica degli ospiti entro 24 ore 
Azienda di Soggiorno —. Via 
dall’arrivo,. all'Ufficio di detta 
Matteotti 59. 

Ciò dovrà essere effettuato 
anche nel caso che si tratti di 
parenti. di qualsiasi grado ed 
inoltre allo stesso ufficio  do- 
vranno essere notificate anche 
le relative partenze d’ospiti. 

I trasgressori saranno con- 
iravvenuti a norma del D.L. 
24-11-1938 n, 1926 che preve- 


de l'ammenda fino a L. 40.000. 


Mostra d'arte 


Sotio l'egida dell'Azienda dj 
Soggiorno di Rapallo avrà luo- 
go la 5.a Mostra Estiva 1955 
al Kursaal di Rapalto con ini. 
zio il giorno 11 Luglio. 

L'edizione di quest'anno 
comprende una Mostra Per. 
sonale del Pittore Michele Ca. 
scella, una mostra d’antiqua- 
riato di Nella Longari, le crea- 
zioni di Jole Veneziani, «ban- 
carella» di Dea Frette, mostra 
libraria Opere di Salvator Got- 
ta. 


Vincitore 


L’ing. Luigi Bracciforti, no- 
stro concittadino ha parteci- 
pato al Concorso Provinciale 
bandito dall’ordine degli inge- 
gneri ed architetti della Pro- 
vincia di Genova per il proget- 
to del completamento ‘archi. 
tettonico e la decorazione del 
nuovo teatro «MARGHERITA» 
di Genova. L’ing. Bracciforti 
insieme ad altri due profes- 
sionisti di Genova è risultato | 
vincitore del predetto Concor- 
so. Nel darne la notizia ci con- 
gratuliamo con il nostro con- 
cittadino e con l’occasione gli 
gusuriamo sempre maggiori 
successi. 


Servizio T.E.T.I. 


Viene lamentato l’eccezionale ri- 
ardo col quale, specie di sera, so- 
no ottenute le. comunicazioni in. 
tercomunali. Non sappiamo se ciò 
dipende dal numero eccessivo del 
e richieste e dalla scarsità. di 
personale notturno, 

Preghiamo la T.,E.T.I, di con- 
rollare e, se necessario, provve. 
dere, ricordando che l’importanza 
del golfo Tigullio è tale e tanta in 
Italia, ed in modo particolare al- 
’estero, da richiedere un servizio 
che non presti il fianco a critiche 


Il Consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordinaria 
l’altro giovedì. 

Sono state esaminate nume- 
rose pratiche. 

Il viale Cristoforo Colombo, 
già di pertinenza della Pro- 
vincia, è stato incluso nelle 
strade comunali. Alla manu- 
tenzione provvederà il Comu- 
ne, con una contribuzione del- 
la provincia. 

E’ stato deciso di rinuncia- 
re ad esercitare il diritto di 
prelazione circa l’alienazione, 
da parte del conte Renato Ca- 
sale, dell'immobile attiguo alla 
villa comunale Porticciolo, ri- 
volgendo preghiera al. pro- 
prietario affinchè lo stabile 
venga conservato nell’attuale 
stato. 

Una casa popolare verrà co- 
struita in località Laggiaro, su 
un’area di terreno di mq. 1460, 
acquistata per quattro milioni 
dal Comune. 

E’ stato fatto il punto sulla 
pratica riguardante la costru- 
zione dell’edificio scolastico del 
capoluogo ed approvata una 
perizia supplettiva con 17/ voti 
favorevoli e 5 astenuti: Fi- 
gallo, Zanoni, Solari, Baudino, 
Caboni. 

E’. stato prospettato di in- 
titolare una via cittadina a 
Mario Puchoz caduto durante 
la scalata del K 2. Il cons. 
Bontà ha raccomandata che 
una strada venga intitolata al 
concittadino Arpinati, vittima 
civile. 

E’ stata approvata la revi- 
sione delle tabelle degli. sti- 
pendi dei salariati e impiegati 
comunali, con un aumento mi- 
nimo di lire 7.000 per i gradi 
inferiori a lire 17.000 per i 
massimi gradi della gerarchia 
comunale. 

Considerato l’aumentato va- 
lore di alcune zone, in con- 
siderazione dello sviluppo edi- 
lizio, che ha allargato sensi- 
bilmente il centro cittadino, 
il Comune studierà l’applica- 
zione del contributo di miglio- 
ria. Allorquando il piano sarà 
pronto, la pratica verrà sotto- 
posta nuovamente all’ esame 
del consiglio comunale, Il cons, 
Bianchi invoca  l’eselusione 
dei contadini dal pagamento 
del tributo. 

E’ stato proposto, per l’ap- 
provazione, uno schema di re- 
golamento per la ripartizione 
dei proventi contravvenziona- 
li dell’Ufficio imposte di Con- 
sumo, con le seguenti modali= 
tà: il 50% al Comune, il 5.55 
allo Stato, il 45 % al persona- 
le dell’ufficio imposte di con- 
sumo. Si astengono dalla yota- 
zione i ‘consiglieri, Bianchi, 
Baudino, Bontà, Lamera, Pri- 
mi perchè ritengono che. îl 
provvedimento porterebbe. gli 
agenti, ad aumentare la loro 
fiscalità. 

Sono state apportate alcu- 


Il Consiglio Comunale 


Case popolari - Via M. Puchoz - Le contravvenzioni 
dell'Ufficio Imposte di Consumo - Il rinnovo delle 
licenze - Cinquemila al giorno - Dimissioni accettate 


ne modifiche al regolamento 
comunale in materia di rin- 
novo di licenze di esercizio. 
I nuovi articoli prevedono la 
decadenza della . concessione 
della licenza qualora il con- 
cessionario non inizi: l’attività 
entro tre mesi e la penalità di 
lire 5000 per chi non rinno- 
vi.la licenza di commercio en- 
tro il termine annuale del 81 
dicembre. Per il rinnovo sarà 
richiesto il certificato. penale. 
Alle modifiche sono favore- 
voli tutti i consiglieri. Con vo- 
tazione segreta il consiglio co- 
munale ha proceduto al rin- 
novo del. Comitato dell’Ente 
Comunale di Assistenza, che 
risulterà così composto: 

Castagneto Giuseppe - Mag- 
gio Rosa - Torriani Cleofe - 
Chichizola Vittorio - Rolla Fe- 
lice - Scazzola Antonio - Sacco 
Maddalena - Graziani Bianca 
- Zavannone Maria. 


Pure con votazione segreta 
sono stati proposti i seguenti 
nominativi Gaetano Mussi, Ce- 
lentano Vincenzo, dr. Franco 
Caprile da sottoporre al.Pre- 
fetto per la scelta del rappre- 
sentante del Comune in seno 
all'Azienda di Soggiorno. 

Ancora con votazione segre- 
ta sono stati nominati rappre- 
sentanti del Comune nel Con- 
sorzio Veterinario i signori: 

Caprile doit. Franco - Pen- 
dola Virgilio - Masnata col. 
Giulio - Roncagliolo Ambre 
gio - Chichizola Vittorio - Fi- 
gallo Alfredo - Campodoni- 
co Stefano - Alcoa Giobatta. 


L'istituzione di una colo- 
nia montana in Vignole Bor- 
bera (Alessandria) e di un 
campo solare a Rapallo sono 
stati approvati da tutti i con- 
siglieri. La pratica riguardan- 
te il trasporto delle immondi- 
zie fuori del comune ha susci- 
tato vivaci discussioni, con 
l’intervento di numerosi con- 
siglieri. 

La società appaltatrice ha 
richiesto un compenso giorna- 
liero di lire 5000 per il tra- 
sporto fuori comune delle im- 
mondizie che, per motivi igie- 
positate nella zona di San 
Pietro. La richiesta viene con- 
testata dai. eonsiglieri Figal- 
lo, Rovelli, Primi, Bontà che 
ritengono come la società ap=- 
paltatrice sia già fin troppo 
favorita dal contratto per gat- 
tenere altre agevolazioni. Al- 
la fine della discussione viene 
deliberato il riconoscere alla 
società il compenso richiesto 
per i soli mesi estivi. Il Co= 
mune con eventuale azione 
legale, chiarirà il diritto o me- 
no della società appaltatrice a 
richiedere un compenso; nel 
frattempo la società dovrà ver- 
sare al Comune l’eventuale 
ricavo, della vendita delle im- 
mondizie. 

Approvate varie deliberazio- 


‘Franco Pendola 


ni di urgenza della giunta, ll 
Consiglio è passato in seduta 
segreta per esaminare le di- | 
missioni presentate dall’asses- 
sore anziano, avv. Giuseppe 
Alberti. Le dimissioni sono. 
state accettate — per quanto 
ci risulta — con la totalità dei 
voti della maggioranza, demo 
cristiana ‘(15 voti), mentre 
gli altri consiglieri si sarebbe= 
ro astenuti. ( 

Hanno avuto parere favo- 
revole la domanda di aspet? 
tativa presentata dal capo uf- 
ficio Ambrogio Zini, il mante- 
nimento in servizio di un as 
sistente tecnico, l'assunzione 
di un dattilografo per l’uffi- 
cio tecnico, Vassunzione di 
un impiegato provvisorio gior- 
naliero per eseguire lavori per 
l'ufficio elettorale. 


Le corriere per Santa Maria 


Alcuni sanmariesi nell’ au- 
spicare il sollecito ripristino 
della corsa serale delle ore 120, 
pregano la ditta Costa di esa- 
minare l'opportunità di isti- 
tuire una corsa serale da Ra- 
pallo per Santa Maria verso 
le ore 23, almeno al sabato e 
domenica. 


NOTE TRISTI 


Una lunga e dolorosa malattia 
ha condotto alla tomba il dott. 
rag. Franco Pendola, già assesso- 
re alle finanze presso -il nostro 
Comune, 

Amato e stimato professionista 
della nostra città, egli aveva crea: 
to la sua vita con lo studio e col 
lavoro ed aveva trovato, nella fa- 
miglia, l’oasî serena, 

La sua pur forte fibra non ha 
resistito, nè i suoi soli 48 anni so: 
no valsi ad allontanare lo spettro 
della morte. } 

I funergli - hanno ‘testimoniato 
della larga estimazione della qua 
le egli godeva tra i suoi gongit- 
tadini, 

- Alla moglie, alle due piccole fi- 
glie, ai parenti tutti, vive copdo- 
glianze, 


Le Famiglie Pendola e Bass® 
commosse dalle 
grandi di corda: 
doglio tributate al loro gara 


Dr. Rag. Franco Pendola 


ringraziano tutti coloro che han= 


profondamente 
manifestazioni 


no partecipato al loro dolore e 
particolarmente il sig. Sindaco 
di Rapallo, le Autorità Civili ed 
Ecclesiastiche, i Dirigenti delle 
Cooperative di Consumo di Ra- 
pallo e Zoagli. * 
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Impressioni di un milanese 
Rapallo 


In bocca 
el savor del mar; 


in del nas 

el profum di fior, 

in\di oeucc 

ona festa de color, 

on incant, ona delizia, 

in del coeur 

ona gioia de viv in letizia. 


MARCO TURATI 


rm Ti im ORTI ID 


All'Ufficio Postale 


Il nuovo ufficio postale s'è ar- 
ricchito di questi giorni delle ta- 
belle indicative dei vari sportelli, 
facilitando il servizio e lo smista- 
mento del pubblico, 

Ci complimentiamo con la dire- 
zione locale e provinciale, cui pe- 
rò facciamo rilevare ancora qual- 
che neo, prima di poter dichiara- 
re che  l’ufficio è perfettamente 
attrezzato: 1) la preistorica. bi- 
lancia per pesare i pacchi è dav- 
vero anacronistica in tanta mo- 
dernità di stile e di ambiente; 
occorre adeguarla all’altra ben 
moderna collocata allo sportello 
raccomandate; 2) appare necessa- 
ria una cassetta per imbucare la 
corrispondenza, collocata nell’in- 
terno dell’ufficio, nel vano corri 
spondente allo sportello telegrafi- 
co, in modo che specie chi acqui 
sta i francobolli allo sportello ap- 
posito possa imbucare lettere : e 
cartoline nell’interno senza dover 
uscire fuori dell’edificio; 3) viene 
ancora reclamata la mancanza 
dell'orario di levata sulle cassette 
collocate, in città ed alla stazione, 
per cui non si sa quando la posta 
viene ritirata, E siccome il ser- 
vizio postale ha una grande im- 
portanza, anche quest’altro neo 
attende di essere cancellato, 


Stato Civile 
dal 23-VI al 8-VII 1955 
NASCITE 
Barbiroglio Elisabetta, di (Giu- 
seppe — Angeloni Cristina, di A- 
dolfo — Canessa Cristina di Ni- 
colò — Pasquino Maurizio di Fer- 
ruccio — Costa Eugenio di Loren- 
zo — Gregorace Marinella di Gi- 
no — Ottonello Giorgio di Filippo 
-—. Antonini Massimiliano di Vit- 


torhuga — Moglia Valentino di 
Enrico — Zerega Giorgio di Ame- 
lio — Pardini Giannina, di Gio 
vanni — Parma Pietro di Seba- 


stiano — Parma Paolo di Seba- 
stiano — Vecchi Daniela di Anto- 
nio — Devoto Massimo di, Atti- 
lio -= Schenone Giorgio di Ago- 
stino, 
MORTI 

Queirolo Rosa, di anni 71, cas., 
in Tassara — Ercoli Ugo, di anni 
73, industriale — D’Angelini Fer- 
dinando, di anni 53, esercente pen 
sione — Artuso ‘comm, France- 
seo, anni 72, diplomatico — Pen- 
dola dott. Francesco, di anni 48, 
commercialista — Caccini Palmi- 
ra, di anni 73, casal, ved, "Ca 
etelli — Gerardi Rosa, di anni 
85, casal, ved! Daveri — Canessa 
Maria, di anni 98, casal. ved, Co- 
sta —»Botto Teresa, di anni 65, 


casal, ved, Cuneo. 

PUBBLICAZIONI 

DI MATRIMONIO 

Ardito Agostino, manovale 

Salvaggiani Giannina, casal. 
Onorato Giuseppe, rappresentante, 
e Pendola Caterina, insegnante — 
Zavanone Mario, autocarrozziere, 
e Fossa Colomba, casal, 


MATRIMONI (trascritti) 
Ratto Agostino, manovale, con 
Alcoa Luigia, casal,  — Bertieri 
Luciano, autista, con Musso A- 
dviana, casal. — Ferrero ing. Gia- 
cinto, funzionario tecnico, con 
Viale dott, Mercedes, casalinga. 


e 


Farmacia di turno 


INTERNAZIONALE: Piazza Pastene, l - 
Telef. 5663. 


Intensissimo è da un qua- 
driennio, a S. Margherita Li- 
gure, il fervore delle opere 
che hanno coraggiosamente 
affrontato, e in gran parte ri- 
solto, problemi in discussione 
da decenni, e sempre accan- 
tonati. Vogliamo, in questa ru- 
brica, esaminarne le principali, 
in quanto non solo hanno im- 
portanza attuale, ma investo- 
no l'avvenire della città, valo- 
rizzandone soprattutto il ca- 
rattere turistico, il solo .che 
possa conservare a Santa Mar- 
gherita il suo vanto di Perla 
del Tigullio. 

E prima di tutto il Porto. 

Definite le sue prerogative, 
alla metà dell’800, dalla illu- 
minata preveggenza di Cavour 
e sviluppatosi per lavori suc- 
cessivi, esso ha favorito il 
formarsi di una flottiglia di 
pescherecci, che ha dato alla 
città, specialmente nel .secolo 
scorso, la sua caratteristica di 
centro per la pesca. Di qui il 
sorgere di una corona di pic- 
cole case di pescatori, vario- 
pinte, strette l'una all altra 
lungo la spiaggetta di ghiaia 
(oggi Via Gramsci) e sul por- 
to, che si specchiano nell’ac- 
qua tranquilla, e che sembra- 
no pennellate di colore sullo 
«sfondo verde delle colline. 
Esse formano la delizia dei 
pittori che vengono a cerca- 
re qui ispirazione e soggetti 
all’arte loro. L'ultima guerra 
ne ha colpite alcune sul por- 
to e, purtroppo, le ricostru- 
zioni affrettate dell'immedia- 
to. dopoguerra, ‘sostituendole 
con caseggiati di grande mole, 
hanno in parte alterato il ca- 
rattere di questa zona. Una 
saggia disposizione della So- 
praintendenza ai Monumenti 
ha recentemente vineolato tut- 
te le costruzioni che frontes- 
giano il mare, impedendo ogni 
ulteriore manomissione. 

Ricordo, qualche decennio 
fa, il ritorno, sul tramonto, 
delle paranze dalla pesca, len- 
te e solenni, con le grandi ve- 
le spiegate, mentre barche, 
uomini e vele sembrano arde- 
re nell'ultimo raggio di sole. 
Oggi i pescherecci, motorizzati, 
possono spingersi molto più 
lontano e, nel ritorno, al po- 
sto delle vele sollevano in al- 
to le lunghe brune reti, men- 
tre. avanzano frettolosi don- 
dolandosi un po’ goffi sotto la 
spinta del motore. Essi con- 
servano, nella linea tozza e 
panciuta, la forma delle anti- 
che caravelle, e quando, nei 
giorni di festa, si raccolgono 
in riposo nel porto, i loro al- 
beri costituiscono una folta 
selva bruna sullo sfondo del- 
la collina di Pagana, che li- 
mita a Levante il golfo di S. 


Margherita ed offrono uno 
spettacolo di ineguagliabile 
bellezza. 


Oggi un’altra flottiglia, mo- 
dernissima, da diporto, si ap- 
paia ai pescherecci e fa con 
essi, nel porto di S. Margheri- 
ta, piacevole contrasto, quasi 
simbolo di due età, e indice 
delle due principali fonti di 
ricchezza per questa terra, la 
pesca e il turismo. Sono ipan- 
fili, candidi, snelli, elegantis- 
simi, dal leggero continuo on- 
deggiamento, dalle alberature 
altissime, che si allineano lun- 
go la calata del porto. 

Lo sport della vela, che è 
andato sempre più afferman- 
dosi negli ultimi decenni, ‘€ 
che rappresenta una preziosa 
risorsa turistica per la nostra 


città, ha bisogno di spazio: 


TI 


SPETTACOLI 


Rapallo 

Cinema GRIFONE: Oggi e do- 
mani; cinemascope: «H re dei 
barbari». 

Cinema (ITALIA all’ aperto: 
Oggi e domani: « Il fronte del 
Portg n 

Arena AUGUSTUS: Domenica 
«Terra bruciata Y 


* 

TAVERNA AZZURRA: Orche- 
stra Moravio con i suoi Happy 
Boys; : 

CAFFE! NETTUNO: Orche- 
stra Tre orsacchiotti 

BAR BIANCANEVE: Orche- 
Stra Odino, 


RAPALLO 


Il più elegante ritrovo del Tigullio 
RISTORANTE - Tel. 59.43 


S. Margherita 


NIGHT CLUB BARRACUDA: 
Serate danzanti; orchestra Bru- 
no Martino 

NIGHT CLUB CASANOVA: 
Sabato 9 inaugurazione, col 
complesso The Young Stars. 
Canta Gino Reali 

NIGHT CLUB CARILLON, 
Paraggi: Orchestra Totò Ruta 

CAPO NORD EST: Serate 
danzanti 

TERRAZZO ALBERGO HE- 
LIOS: Trio internazionale 
Brandmayer 

ENAL OPERAIA: Danze gio- 
vedi domenica: orehestra Arco- 


baleno, 


nia 
i 
Had 

mme Stio Sa 


Via B. Maggiocco, 1 


Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 
buffet freddo - PASTICCERIA e GELATERIA 


Servizio è domicilio ____. 


spazio per quando i vari tipi 
di panfili vi approdano per le 
gare, 0 per le crociere estive; 
spazio per quando riposano € 
si attardano in attentissime e 
meticolose cure di rivernicia- 
tura, per conservarsi perfetti, 
durante i,mesi invernali. 

Altri porti più capaci, spe- 
cialmente della riviera fran- 
cese (tipico quello di Cannes) 
ospitano a centinaia queste 
preziose imbarcazioni, offren- 
do asilo gradito e sicuro. 

S. Margherita non vuol la- 
sciarsi sfuggire questa flotti- 
glia della bellezza, e soprat- 
tutto per lei è stato deciso ed 
iniziato l’ultimo ampliamento 
del porto. 

Se ne parlava da oltre un 
decennio, ma solo due anni 
fa se ne è affrontata l’attua- 
zione. Il progetto, per ora, è 
di allungare il molo di 120 
metri, dei quali 40 metri sono 
già in atto; e integrare que- 
sto prolungamento con un 
pennello che, partendo dalla 
punta Spinola, gli venga in- 
centro, creando eosì, protetta 
da questi due bracci, un’am- 
pia zona di acqua tranquilla, 
che potrà gareggiare con i 
più attrezzati porti turistici 
della Francia, 
sviluppando l’importanza tu- 
ristica del porto di S. Marghe- 
rita. 

Ritorneremo, 
numeri, 


nei prossimi 
sull'argomento. 


A. V. 


accentuando e | 


S.MARCHERITÀ 


S. MARGHERITA SI RINNOVA 


IL PORTO 


Nuovo Comandante all'Ufficio 


Marittimo 


comandante . dell’Ufficio 
Marittimo è stato 
nominato il Maggiore di Porto 
Berto  Sirotti, proveniente dalla 
capitaneria di Rimini, Sostituisce 
il capitano Barbarano, trasferito 
alla capitaneria di porto di Ra- 
venna, Ai due egregi ufficiali il no- 
stro cordiale saluto. 


Saggio musicale 


Ua prof. M. B. Capolongo De 
Sanctis ha presentato il consue- 
to saggio pianistico di una par- 
te dei suoi allievi al Cinema tea- 
tro Centrale, davanti ad un pub- 
blico numerosissimo. Notevole di 
rilievo il debutto della piccola 
‘Rosy Donadoni di appena 5 an- 
ni. Tra i principianti si sono di- 
stinti Giorgio Gimelli,, Sandra 
Gennaro e tutto il gruppo del- 
l’Istituto della Provvidenza: Ma- 
dia Del Mastro, Marisa Giuffra, 
Adriana Simicic e Carla Bacci. 

Molti applausi ad Andrea Mor- 
tara che ha eseguiti brani di Mo- 
zart e un brillante pezzo a quat- 
tro manì con Paola Scazzola. Mol- 
to bene Anna Rosa Capolongo 


Nuovo 
Circondariale 


e Graziella Baccarini, sicurissi- 
me esecutrici. 
k* ok 
Tra le più grandi applaudite 


i Maria Lavagnino, Paola Scazzola 


nelle difficili variazioni di Bee- 
thoven, Maria Vaccaro in due 
brani di diversa interpretazione. 
Rosa Romeo ha eseguito musiche 
di Beethoven, Alberiz e a quattro 
mani Grieg accompagnata dal- 
l'insegnante. Chiudeva il tratte- 
nimento ia brava Anna Panella 
eseguendo musica di Chopin. 


Botta e risposta, risposta e bolta 


| (eci in dieci punti 


1) Che il progetto del pa- 
diglione dell'artigianato sia 
stato esaminato ed approvato 
da organi ed enti competenti 
e da altre persone qualificate, 
aventi titoli e requisiti per po- 
ter dare un giudizio, va bene, 
Ma che, come è stato afferma- 
to nel numero dell’altro sa- 
bato, per questi motivi il pro- 
getto del padiglione sia esteti- 
camente perfetto e definitivo, 
queste sono illazioni che la 
dott. Vago ci permetterà di 
contestare. 

Ii. progetto non è nè per- 
fetto nè definitivo, per noi è 
un progetto di pessimo gusto. 

Lo sosteniamo con lo stesso 
diritto e fondamento con cui 
la dott. A. V, sostiene invece 
che il progetto è estetico. 

2) Il Padiglione non può es- 
sere eretto nell'interno della 
città, perchè nessun turista, 
nè italiano nè straniero; si 
allontanerebbe dal mare, che 
è principale punto di attrazio- 
ne. 

A. maggior ragione non lo 
si deve costruire nei giardini 
a mare, che sono tra le più 
belle attrattive. di Santa Mar- 
gherita e che con un simile 
padiglione potrebbero essere 
rovinati. 

3) <Fiera della vanità» po- 
trà essere chiamata Piazza 
Martiri della Libertà, qualora 
anche questa specie di « Sei- 
ra » venisse a fare «< pendant >» 
con il già costruito padigliore 
per lidroscalo. 

Così i padiglioni diventereè- 
bero due. Bellissimo. Ve li 
immaginate i commenti degli 
stranieri che, spesso, in que- 
ste cose, sono fini ed intelli- 
genti intenditori? 

4) Le altre idee, di costruir- 
lo qui e là nei giardini sono 
già state scartate perchè inso- 
stenibili. Le scarteremo anehe 
noi. Non rimane quindi che co- 
stituirlo al posto del chiosco 
della musica. 

Ciò avrebbe valore solo pér 
due motivi: 1) ehe il chiosco 
della musica non servisse; 2) 
che la sostituzione tornasse a 
vantaggio dal punto di vista 
estetico. Ma ciò non è, e lo 
diciamo, 

5) Il ‘chiosco della musica 
non è istituzione per niente 
superata, come suggerisce la 
doti. Vago. Tanto è vero che 
nella relazione del bilancio del 
comune (uscite, art. 125) si 
legge che viene stanziata una 
somma di L, 1.050.000 per ban- 
da cittadina ed altre istituzio- 
ni benemerite. 

Ci piace questo Comune che 
definisce benemerita una isti- 
tuzione, la sovvenziona, e poi 
prevede di demolire ‘il chio- 
sco della musica, togliendole 
così il motivo stesso del suo 
esistere. 


6) Il chiosco della musica, 
nei giardini pubblici, vi sta 
benissimo, non male. 

Il chiosco è destinato ad in- 
tonarsi con le case che descri- 
vono l’arco della piazza, per- 
chè è del medesimo stile, per- 
chè ha un valore estetico, 
armonico e musicale, perchè 
con quella «funzione e sco- 
po >» era stata donato dal sig. 
Luxardo. 

7) Ci domandiamo che cosa 
significhi andare a scrivere il 
nome di Luxardo nell’entrata 
del padiglione dell’artigianato. 
Non conosciamo le clausole 
specifiche dell’atto con cui il 
sig. Luxardo donava alla cit- 
tà il :ichiosco della musica, 
ma è evidente che ciò è avve- 
nuto con il fine di mettere a 
disposizione di una istituzio- 
ne cittadina i «mezzi» per 
poter migliorare e potenziare 
la sua attività e vantaggio del- 
la. cittadinanza stessa. 

Questo perciò con una fina- 
lità precisa e chiara. « Scopo» 
e « finalità > che la logica vuo- 
le conservati fino a che non 
vengano a mancare le basi 
stesse’ per il mantenimento 
della costruzione. Ma questo 
non- è perchè la banda esiste 
e viene finanziata in gran par- 
te dal comune. Banda che co- 
stituisce un complesso  effi- 
ciente ed in via di costante mi- 
glioramento. 

« Scopo e finalità» che la lo- 


| gica non vuole, contro il de- 


siderio iniziale del benefatto- 
re, trasformati in finalità di 
tutt'altra indole, come sareb- 
be quella di sostituire al chio- 
sco della musica un padiglio- 
ne per la mostra dell’artigia- 
nato, per poi su questo seri- 
vere il nome di Luxardo, per 
un postumo ripensamento che 
metta a posto la coscienza. 
8) Pertanto il chiosco della 
musica lì deve restare, dove 
è stato costruito. Che poi al 
suo posto ci si debba mettere 
un moderno padiglione dell’ar- 
tigianato è idea insostenibile e 
lo andiamo dicendo da quando 
ne abbiamo avuto notizia. 
Tanto più se, come abbiamo 
fatto, lesaminiamo il progetto 
del padiglione. Progetto man- 
chevole dal punto di vista este- 
tico. Per niente « definitivo >, 
nè si cerchi di farlo passare 
per tale, che dimostra chiara- 
mente come sia stato conce- 
pito e ideato con banali ele- 


a mostra di 


IL pubblico cosmopolita che nu- 
meroso visita la Mostra organie- 
zata nella sala dell'Hélios a  S. 
Margherita Ligure, dimostra chia- 
tamente un sincero compiacimen- 
to verso il pittore fiorentino Ma- 
rio Bordi e per le sue 35 opere 
esposte. 

E questa ‘una esposizione Che 
soddisfa l'occhio e lo spirito, Qui 
siamo ‘in pieno nella tradizione 
del'nostro migliore ‘800, ove il di 
segno e il colore, pur rilevando 
una spiccatissima personalità, non 
deviano dalla strada del vero Sen 
tito umanamente e reso artistica- 
mente, 

La fantasia dell'artista si ‘svi- 
luppa in temi sempre comprensi- 
bili, con un movimento reale € 
ben studiato di persone o di ani 
mali, specialmente di cavalli allo 
stato brado, La intonazione del 
colore tende dovunque alla paca- 
tezza e alla ambientazione,  L0 
stesso pittore ci spiega il Suo 
concetto basato sul  predominare 
di un tono che, in molti casi € 
specialmente nei grigi, fa vivere 
una scena, quasi fosse schermata. 

Con questo concetto egli ci M- 
mostra come ogni dipinto venga 
così à respirare una atmosfera 
propria, in una prudente e pacata 
distribuzione di toni in sordina. 
Ne risulta così una inquadratura 
signorile, che rifugge decisamente 
dagli effetti che fanno leva sulla 
vivacità del colore, talvolta a for- 
te contrasto e, tawolta addirittu- 
ra urlante. 

Varie le tele ove gli clementi € 


Istituto del Carmine 


Promossi 


Alunne ‘promosse alla Scuola 
Media: Amirato Albina, Appendi- 
no Maria Grazia, Boiardi Ariella, 
Costi Luciana, De Santis Felicita, 
Dondero Emilia, Lavagnino Carla, 
Lizzori Piera, Picchianti Fiorella, 
Picchianti Tea Rosa, Soana Mag- 
da, Traverso Silvia. 

Promosse alla seconda Media: 
Figari Angela Maria, Gennero A- 
lessandra, Gherzi Luciana, Mari- 
scotti Sandra, Orrigoni Giuseppi- 
na, Paoletti Alessandra, Viacava 
Emanuela, Zannoni Ornella. 

Promosse alla terza Media: Ara- 
ta Norma, Bozzoni Germana, Ca- 
nessa Ludmilla, Martino Elena, 
Morello Rosalba, Norero Gianna, 
Pagani Alessandra, Prato Vanna, 
Zaumofen Bianca, Berretta Maria 
Carla, Gussi Isabella. 

Licenziati dalla Scuola Media: 
De Angelis Anna, De Natali Gio- 
vanna, De Maio Cristina, Garbari- 
ni Anna, Revello Luisella, Scalda- 
ferri Maria Carla. 

Promosse al quinto Ginnasio: 
Bardi Angela, Bragazza Rosalba, 
Cavalieri Alberta, De Cicco Rosan- 
na, Paoletti Ines. 

Ammesse al Liceo: Bellanzini 
Elena, De Cicco Carmela. 


menti della costruttiva mo- 
derna, manchevoli di gusto e 
originalità. 

9) Codesto «Padiglione» Mo- 
stra dell’Artigianato non si in- 
tonerebbe con le case della 
piazza, con il verde, sarebbe 
una stonatura, e, per fare un 
confronto con quello che po- 
rebbe diventare la piazza dei 
giardini, consigliamo di anda- 
re a guardare il padiglione del- 
l’idroscalo, che in origine do- 
veva essere provvisorio (rela- 
zione in consiglio comunale) 


‘ma poi, si sa, finiremo per 
trevarcelo nei giardini tutto 
l’anno. 


La fervida fantasia del let- 
i tore trasformi il padiglione 
dell’idroscalo in « serra >, < fa- 
ro >, <« canestro circolare > co- 
me viene definito il padiglione 
dell’artigianato nel progetto, 
e poi lo collochi là nella piaz- 
za. 

10) Per ultimo che costrui- 
re il padiglione a Santa Mar- 
gherita sia un « onore > tribu- 
tatoci benignamente dalla Pre- 
fettura, questo poi non ci di- 
ce un bel nulla. Perciò se si 
vuole costruire questo capola- 
voro, lo si sistemi non nei 
luoghi panorami, ma all’inter- 
no della città, la dove guasti 
il meno possibile. 


nea 


FD L 


Botta e risposta, risposta e 
botta. Per noi la polemichet- 
ta è chiusa. Ci auguriamo che 
tanto F. D. L. che A. V. ab- 
biano potuto illuminare me- 
glio le autorità cittadine dalle 
quali, in definitiva, spetta ogni 
decisione. 


mi dir. 


LIDO 


RISTORANTE 


SPELIALITÀ EMILIANE 
Tavola calda e fredda 
Servizio alla Carta 


PIZZERIA Il ritrovo 


CHIAVARI ter. 2254 
Tutte le sere danze con 
Orchestra attrazione “ORCHIDEA, 


del Maestro BELLACCINI 


più elegante della Riviera 


LICURE 


| dente; 


Mario Bordi 


gli esseri viventi turbinano, dan- 
doci la precisa sensazione della 
lotta, alimentata dallo spirito di 
conservazione, degli uomini e de- 
gli animali. 

Qui maggiormente sì rivela lar 
tista il quale, con una ben studia. 
ta articolazione, riesce ad impri- 
mere fortissimo e, talvolta quasi 
tragico movimento a tutto l'insie- 
me, (ci riferiamo particolarmente 
@ «I ribelli», «Nel turbine», «In 
salita», «Maremma», «Ritorno dal 
mercato», «Il guado» e «L’uraga- 
no») mentre altri dipinti ci orien- 
tano lo spirito verso paesaggi di 
ampio respiro, altri ancora ci por- 
tano a considerare la sincerità di 
certe umili e quotidiane scene, 

La Mostra, così, scelta nella sua 
varietà di soggetti, sta a dimo- 
strarci la vastità di argomenti 
che, Vosservatore e il pittore, pos- 
sono assimilare e tradurre în 0- 
pera d’arte, uscendo dall'ambito 
delle cose inanimate, per spaziare 
verso quell’infinito che è il vero 
specchio delle umane aspirazioni, 
La Mostra rimarrà aperta al pub- 
blico per tutto il mese di luglio, 


N. L. 
Varie di CRONACA 
Dal 10 prossimo, all'albergo Mi- 
ramare esposizione di pitture di 
Giaci Mondaini, sculture di Car- 


melo Cappello, e strutture gioielli 
dello Studio «3 P». 


La gincana per le autovetturet- 
te Lucciola, incoraggiata dall’A.A., 
ha dato i seguenti risultati: ‘Cat. 
Assi: 1, Minno Macario; 2, Mario 
Garneri, — Cat. ‘Cadetti: 1, Ennio 
Luglio; 2. Annaluisa Lupotto; 3. 
Carlo Briola, — 'Cat, pulcini: 1. 
Pier Luigi Toti; 2. Massimo Se- 
gre, Trattandosi della terza prova 
di campionato la classifica finale 
vede primo Ennio Luglio cui è 
stata aggiudicata la coppa Grup- 
po Albergatori di S, Margherita e 
Portofino, Una coppa speciale del- 
l’albergo Bristol Lombardia è sta- 
ta assegnata alla bambina Danie- 
la Re, quale concorrente più gio- 
vane, 


Domenica 10 \corr, a San Siro 
festeggiamenti in onore del Santo 
titolare. Funzioni religiose, con- 
certo bandistico, sparate, fuochi. 


Farmacia di turno 
Pennino, piazza Caprera, con 
servizio , notturno per la settima- 
na, i 


La coneponsone del 
vit ai avoraori ela 


indennità relativa 


Una interessante sentenza di 
indubbio valore per i titolari dei 
ristoranti circa la corresponsione 
del vitto al personale dipendente 
è stata emanata dal Tribunale di 
Milano - Sezione 10,2 

La questione si/riferiva alla 
pretesa del lavoratore di vedersi 
riconosciuta l'indennità dei pasti, 
alla cui consumazione mella azien- 
da egli aveva rinunziato per par- 
ticolari sue ragioni, 

Il Tribunale dinanzi al quale il 
patrocinio della Ditta è stato as- 
sunto dall'avv. Gustavo Tacconi, 
si è così espresso, nella parte mo- 
tiva che riguarda tale questione: 

< Per quanto riguarda la prima 
domanda si osserva che l’articolo 


51 del ‘Contratto Nazionale di 
Lavoro dei dipendenti da risto- 


ranti, trattorie ed esercizi simila- 
ri stabilisce: «La corresponsione 
del vitto è obbligatoria, Tuttavia 
in caso dì riconosciuta necessità 
il datore di lavoro potrà corri- 
spondere una indennità sostituti 
va nella misura che sarà fissata 
negli accordi economici integrati- 
vi provinciali », 

Tale norma deriva dall'articolo 
25 del Contratto Collettivo 21-4- 
1953 il quale ha integralmente ri- 
prodotto l’articolo 26 del Contrat- 
to Collettivo 19-5-1928 del se- 
guente tenore: «In sostituzione 
del vitto il datore di lavoro può 
a suo piacimento corrispondere 
la relativa indennità ». 

Da tali disposizioni si ricava 
senza possibilità di equivoci che 
la corresponsione del vitto in na- 
tura è obbligatoria e che solo al 
datore di lavoro è consentito in 
certe circostanze di sostituirla 
con la correspondente indennità 
sostitutiva. 

La ragione della norma è evi- 
al fine di avere alle pro- 
prie dipendenze ed in continua- 
zione il personale dipendente du- 
rante l'orario di servizio ed alfine 
di evitare interruzioni pregiudi- 
zievoli all'interesse dell’Aziertda è 
stato concesso per avita consue- 
tudine al datore di lavoro di far 
consumare i pasti al proprio per- 
sonale nell’interno, dell'esercizio. 

«Tale alternativa però non è 
consentita invece al lavoratore, il 
quale non può pretendere la rela- 
tiva indennità sostitutiva ». 


La verde collina che stringe in 
un caldo amplesso il centro di 
Zoagli si spinge, ad’ occidente, 
verso il mare sprofondando im- 
provvisamente in esso con una 
ripida, impraticabile scogliera, 
parte nuda e levigata, parte dis- 
seminata di magnifici pini, le cui 
“ampie chiome piegano in basso 
verso il mare, quasi un tentativo 
di tuffarsi nelle onde, dando pro- 
va incredibile della tenacia con 
cui le radici sono abbarbicate sal- 
damente nella roccia. 

Arrampicandoci sulla cima di 
questa collina, lungo. la vecchia 
strada romana, appare d’un trai- 
to, immersa tra gli ulivi, la chie- 
setta di S. Pantaleo (che questo 
anno celebra il suo 500esimo an- 
no di vita), la cui presenza, dal 
basso, è rivelata appena dal pic- 
colo campanile che spunta dagli 
ulivi stagliandosi nitido contro 
l'azzurro del cielo. 

Abbandonando la strada roma- 
na e puntando in direzione del 
mare, questo dapprima ci è na- 
scosto da una folta pineta che poi 
si apre d'improvviso sull’orlo del 
baratro. Da qui lo sguardo spazia 
libero sull’ampa distesa marina e 
si delizia in una insospettata, in- 
cantevole visione di tutto il golfo, 
dal promontorio di Portofino a 
quello di Sestri Levante. 

Magnifico panorama e poetico 
luogo che la carrozzabile per S. 
Ambrogio potrà certo valorizzare 
e di cui molti potranno così assa- 


Note ut ai conriueni 


Il Ministero delle Finanze, con 
sua Circolare 9433 del 25 settem- 
bre 1951, ha impartito direttive 
che rivestono tutt'ora una grande 
importanza per il contribuente. 
Ed è lo stesso Ministero che sug- 
gerîsce agli Uffici di dividere le 
dichiarazioni pervenute, in. due 
gruppi: 

— il primo, composto di dichia- 
razioni che — in' base agli ele- 
menti dell’Ufficio — mettano in 
evidenza un reddito che presumi- 
bilmente si avvicini in misura 
sufficente al reddito effettivo; 

— il secondo, composto di di- 
chiarazioni che presentino — in 
base ai dati in possesso degli Uf- 
fici e quelli che potranno emerge- 
re in un secondo momento — una 
<macroscopica» divergenza tra 
reddito effettivamente conseguito 
e quello dichiarato, 

Rag. L. M. Trossarello 


* 


* o» 


Certi di far cosa gradita ai 
nostri lettori, iniziamo la pubbli- 
cazione di notizie utili ai contri- 
buenti, 


L'anvianeno ronmertz 


nelle massime di Giurisprudenza 


Presentando notevole 


interesse 


ta, riportiamo la seguente senten- 
za di Cassazione. 
Necessità del locatore 


l'abitazione - art. 4, n, 1, L, n. 253 
del 1950, Compenso al.conduttore 
per l'avviamento - Condizioni 
Identità dell'attività del locatore. 

« Elemento imprescindibile per- 
chè sussista l'obbligo del locatore 
di corrispondere al conduttore un 
congruo compenso per il rilascio 
dell'immobile locato che sia desti- 
nato' all'esercizio .di una attività 
commerciale (nella ipotesi di cui 
all'articolo n, 1 della L. n, 253 del 
1950) è, oltre alla dimostrazione 
dell’esistenza dell'avviamento di 
cui il locatore viene ad avvantag- 
giarsi, la identità fra la attività 
commerciale esercitata dal con- 
duttore uscente e quella che sarà 
esercitata dal locatore: identità 
che deve ricorrere non solo nel 
genus, ma anche nella species del 
commercio dappoichè in tanto si 
può parlare di avviamento del 
quale possa avvantaggiarsi il lo- 
catore, in quanto l'oggetto della 
attività commerciale permanga 
obbiettivamente immutato, si che 
la massa dei clienti (avviamento 
va inteso, ai fini della norma in 
esame, nell'unico senso di cliente- 
la) creata dalla capacità di atti- 
vità del conduttore, non abbia ra- 
gione di sviarsi col semplice pas- 
saggio della gestione del locale ad 
altro titolare >, vite 

2872 _ 5 Agosto 1954; Sezione 
III; Mancini Pres, Pellettieri 
Est, Pomodoro P.M, (Conf.) _ (DIS 
stolesi (avv. Cassola) c. Barietta- 
ni (avv. Tabet) Trib. Livorno, 26 
febbraio 1952, Rigetta. 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


generale, per/ la proprietà priva-| 


- Immo- | 
bili destinati ad uso diverso dal-' 


Castellaro 


porare il fascino selvaggio, alme- 
no finchè qualche facoltoso indu- 
striale non lo scoprirà per co- 
struirvi la sua villa. 

Questo è già successo, più in 
basso, lungo il vecchio tronco del- 
la via Aurelia, tagliato ora fuori 
dal traffico con una galleria e che 
percorre, circondandola, tuita la 
collina. 

Da questa strada soltanto pic- 
colì scorci di mare e di cielo ap- 
paiono in mezzo agli alti pini, op- 
pure dall’alto di una liscia e bian- 
ca scogliera si ammira l’incessan-. 
te e ritmico susseguirsi delle on- 
de. 

Ma essa è purtroppo completa- 
mente trascurata, eccezion fatta 
per qualche periodico lavoro nel- 
la zona franosa, curato, se non 
ertiamo, dall'Azienda Autonoma. 
Riteniamo controproducente igno- 
rare in tal guisa la manutenzio- 
ne d'una strada già costruita che, 
per la suggestività del luogo, può 
avere la stessa importanza d’un 
lungomare. 

In alcuni centri turistici si usa 
anche indicare al forestiero una 
via od un luogo panoramico con 
dei cartelli segnalatori e non sa- 
rebbe inutile addottare questo si- 
stema anche per il Castellaro. 

* 

Dal momento che possiamo of- 
frire agli ospiti lo svago e la 
tranquillità d’un luogo incantevo- 
le, non perdiamone così malamen- 
te l'occasione. 


Di- 
rettore > vi consente di espri- 
mere le vostre idee su molti 
problemi, anche cittadini. Scri- 


La rubrica «Lettere al 


veteci, senza. dimenticarvi di 
aggiungere firma chiara ed in- 
dirizzo preciso. 


Lampavvis 


SMARRITA cagna caccia colo- 
re marrone, riportarla presso 
negozio tessuti ‘Orlando, Via 
Trieste - Rapallo - verso com- 
penso. 


AMMINISTRAZIONE case ter- 
reni fruttuose, Montaperto cav. 
Salvatore ex funzionario, Bai- 
si, 10 - Rapallo. 


Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
Lungomare, Rapallo. 
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MILANO 


Via Candiani 124 - Tel.970820 
Via Brighenti 24 - Tel. 991096 


TESSITURA 
enrico 


SIRONI 


GALLARATE 


Tovaglierie - Telerie 
di lino 


Forniture Alberghiere 


Canapa, cotone, misto 
con e senza cifra 
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CHIAVARI 


Trionfale conclusione 
delle Feste Patronali 


In un tripudio di luci, di suoni 
e di canti, col fragoroso. sparo 
delle bombe pirotecniche, si sono 
concluse domenica notte le Solen- 
nità Patronali della Madonna del. 
l'Orto che Chiavari tutta e le po- 
polazioni del suo territorio hanno 
sottolineato di particolare celebra- 
zione nell’ultimo giorno del loro 
svolgimento, 

La giornata s'è iniziata ancora 
ai piedi della Celeste Patrona con 
la numerosissima assistenza alle 
S. Messe e con la partecipazione 
parimenti ‘altissima alla Mensa 


Eucaristica, specialmente alla 
Messa celebrata da S. E. Mons. 


Zuccarino, Vescovo di Bobbio che 
ha rivolto ai fedeli la sua ama- 
bile parola, 

Grandioso il pontificale delle 
ore 10, di S. E. Mons, Vescovo di 
Crema con assistenza di S.E. 
Tons, Chiocca, Vescovo Ausiliare 
di Genova, del Capitolo ‘Cattedra 
le in abiti prelatizi e del Semina- 
rio Vescovile che insieme alla can- 
oria chiavarese ha eseguito la 
parte musicale, veramente mirabi- 
e come sempre, sotto la direzio- 
ne del Maestro Mons, Campodoni- 
co. Al Vangelo S.E. Mons, Chioc- 
ca, in un magistrale discorso, ha 
rievocato ai 'Chiavaresi le bene- 
merenze e le grazie della loro Re- 
gina. 

Un rombo di motori, subito do 
po il pontificale, ha segnato l’ar- 
rivo in Piazza del Duomo del II 
Raduno Interregionale « Madonna 
dell'Orto >, organizzato dal Moto 
Club «GILERA» di Chiavari, cui 
hanno partecipato circa trecento 
«centauri», Il Vescovo di Crema, 
alla presenza delle Autorità co- 
munali, ha proceduto alla rituale 
benedizione delle macchine, Nel 
pomeriggio poi, nel. Salone del 
Municipio, ha avuto luogo la s0- 
lenne premiazione dei concorren- 
ti al Raduno, Erano presenti i 
Vescovi Mons, Marchesani e Mons. 
Chiocca, il Vice. Sindaco Prof. 
Ferretti, 
da Autonoma 


il Presidente dell’Azien- 
Cav. Uff,  Brignar- 


dello, l'Assessore allo Sport Cav. 
Franchi, il Dott. Rosendo Zignai- 
go per il C.S.I,, il Can, Chiappe, 
Delegato ‘Vescovile dell’A.C,I, ed 
altri. Hanno parlato il Vice Sin- 
daco, il collega Lanzarotto per 
l'Azienda Autonoma, il cav, Fran- 
chi ed infine S.E. Mons, Marche 
sani che ha messo in risalto l'alto 
significato morale del Raduno po- 
sto sotto il nome e la protezione 
della Madonna dell'Orto, 

Durante il pomeriggio numero- 
sa l'affluenza di popolo al «gran- 
de mercato», e alla visita della 
ricca Mostra di arredi sacri per 
le Chiese povere allestita in Se- 
minario. E come in occasione del- 
le nostre Feste si è pensato a 
Chiese «povere», parimenti non 
sono dimenticati i bisognosi 
aiuto e di assistenza, coloro cui 
Conferenza. di S. Vincenzo de 
Paoli assiduamente assiste, e che 
ha voluto chiamare ad una lauta 
mensa a mezzogicrno del 2 e del 
3 luglio, aiutata dal generoso con- 
tributo di benefattori. 

Alle 20,30 è uscita dalla Catte- 
drale la grandiosa processione 
della Madonna. dell’Orto, formata 
dai pii Istituti maschili e femmi. 
nili, dalle Donne e dalle Giovani 
di A.C, dall’Associazione « Hor- 
tus ‘Conclusus », dagli Esploratori 
Cattolici, dagli Aspiranti, Giova- 
ni e Uomini di A,C., dalla Socie- 
tà Operaia Cattolica. Subito dopo 


La CAPANAULETA 


Lungomare 
CHIAVARI 


Quintetto TOSCANO 


diosa e stupenda, disegnando 


Tutte Je sere dane | 


questi gruppi è la Banda G., Ver- 
di che svolge un lodevole servi- 
zio, Quindi i Frati ‘Cappuccini e i 
Francescani precedono il folto 
gruppo del Clero, composto dagli 
Oblati di M.,V., dal Seminario, dal 
Clero regolare e secolare, dal Col 
legio dei  Parroci Urbani, dalla 
Collegiata di S. Giovanni, dal Ca- 
pitolo della ‘Cattedrale, Infine a- 
vanzano i Vescovi in ‘abiti ponti- 
ficali: S. E. Mons. Zuccarino, S.E. 
Mons, Chiocca e S.E, Mons, Mar 
chesani cui segue immediatamen- 
te l'Arca argentea di N.S. dell’Or- 
to, portata dai bravi. ortolani in 
cappa e guanti bianchi, e scorta- 
ta dai Carabinieri, Agenti di P.S. 
e Vigili Urbani. La segue una 
grande massa di popolo, 


Percorse le vie del centro gre- 
mite di folla, la Processione sc- 
sta a S. Giovanni, alle 'Clarisse ed 
a Rupinaro, Luminarie bellissime 
lungo le vie; finestre. addobbate 
ed illuminate specie in via Entel- 
la. Per il magnifico Viale Arata, 
illuminato a luce... semovente di 
magico effetto, la Processione sfo- 
cia dopo le 22 in Piazza dell’Or- 
to superbamente smagliante nei 
suoi giardini a luci riflesse e va 
riopinte, A stento il sacro Corteo 
s'apre la strada nella marea di 
popolo che applaude  all’ingresso 
del Duomo sontuoso, della Cele- 
ste Regina, Qui la funzione ha 
termine con la Trina Benedizione 
Eucaristica impartita da Mons. 
Vescovo Diocesano. 


Alle 23,15 s'accendono in Corso 
Garibaldi i fuochi pirotecnici che 
il «mago del fuoco» Carletto. Mo- 
sto, ha eseguito ‘in maniera gran- 
il 
cielo di luminosi arabeschi e rom- 
pendo l’aria di formidabili scop- 
pi. Infine s’alza il finale travol- 
gente di razzi e di bombe che 
termina in bellezza le nostre care 
Solennità mariane, a nessuna se; 
conde per imponenza di riti, per 
splendore di luci, per fede ed en- 
tusiasmo di popolo, 


IL PORTAVOCE DELL'AZIENDA SI E' SBOTTONATO.... 


andiosa barcrolata nella “Baia del silenzi, 154 Luol 


Tornei di pallanuoto, incontri di nuoto, regate remiere, torneo 
di bridge, concerti. corali, festa del S. Cristo, colore e folclore 
di Agosto nella splendida «Bimare». 


fino alla fine 


Proprio la settimana scorsa ci 
lamentavamo, su queste stesse 
colonne, del silenzio che circonda 
va l’entourage dell’ Azienda di 
Soggiorno sulla questione dei fe- 
steggiamenti estivi 1955, E pro- 
prio lo stesso giorno in cui il 
giornale usciva, o poco prima (il 
giornale, comunque, era già in 
macchina) abbiamo ricevuto un 
invito da parte dell'Azienda stes- 
sa, per una riunione alla quale 
purtroppo —— per impegni prece- 
denti — non avremmo potuto as- 
sistere, La riunione era indetta 
per «lo studio e l’organizzazione 
di una grande manifestazione fol- 
cloristica nel Golfo di Levante ». 

Si tratta, è facile capirlo, della 
famosa barcarolata della qual: 
auspicavamo appunto otto giorni 
fa, una riesumazione in grande 
stile, 

In questo campo, Sestri Levan 
te ha sempre fatto delle cose mol 
to pregevoli, e qualcuna di que 
ste «barcarolate», dai sestresi . e 
dagli ospiti di Sestri che ebbero 
la fortuna di potervi assistere, 
viene ancor cggi ricordata con 
accenti di schietto entusiasmo. 

Era una volta, questa, una ma- 
nifestazione quasi consueta dell’e- 
state, Un po’ a «levante» e un po’ 
a «ponente», ogni tanto il mare si 
animava anche di notte, mille co- 
lori e lampioncini lo punteggia- 
vano, note musicali lo riempiva- 
no di suoni ora prorompenti, ora 
nostalgici, cgnuno dei partecipan- 
ti alla sfilata sull'acqua si inge 
gnava di produrre il maggior ef- 
fetto possibile sulla giuria, e la 
gente, quando abbandonava l'are- 
nile o i moli del porticciolo, era 
allegra, felice, grata a chi gli a- 
veva dato il pretesto di passare 
una serata per molti aspetti di- 
versa da tante altre. Il ‘suo mag- 
gior splendere, la barcarola se- 
strese lo ha raggiunto senza dub- 
bio in quell’anno di grazia 1928, 
nel quale per tre o quattro sere 
consecutive lo specchio marino di 
ponente fu assoluto dominio delle 
moderne fucine di Vulcano, cssia 
dei pirotecnici. Si stavano cele- 
brando con gran pompa le feste 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


armi mm minime vt 


S MARGHERITA LIGURE 


are ini 


Dite fatela pubblicità sul MARE 


centenarie del SS, ‘Crocifisso, e 
mai manifestazione estiva ebbe 
tanto concorso di popolo (si cal 
colarono in 100 mila le «presen- 
ze» nella serata conclusiva) e 
tanto splendore di riuscita. Me- 
morabile, — per restare alla bar- 
carolata — la «battaglia navale» 
scatenatasi tra due navi cariche 
di... fuochi ‘d’artifizio, in pieno 
golfo di ponente, Dopo questa e- 
dizione, rimasta, come si è detto, 
insuperata, la «barcarolata» è len- 
tamente... scaduta, vuoi per man- 
canza di mezzi adeguati, vuoi per 
un certo mutar di gusto del pub- 
blico, di fronte alle cose non pre- 
prio grandiose, Solo nel ’53, nuo- 
vamente in occasione delle venti- 
cinquennali Feste del Santo Cri 
sto, essa ebbe una parentesi di 
splendore, e questa volta, come 
sempre dovrebbe essere, fu scelto 
a teatro della manifestazione il 
golfo di Levante, la romantica e 
decantata. «Baia del Silenzio», 
luogo veramente indicatissimo e 
quasi appositamente creato da 
madre natura, per: una serata ed 
una manifestazione del genere, 

Spronata forse «dal successo del 
53, l'Azienda di Soggiorno pensò 
l’anno scorso di ripetere molto 
più in grande ancora l’esperimen- 
to, ma questa volta fu il tempo a 
metterci lo zampino, tanto che a 
furia di rinvii venne il settembre 
e la cosa cadde, senza che se ne 
potesse far nulla, 


L'idea, comunque, non è andata 
perduta, Come Rapallo ha le sue 
feste «di Luglio», e Chiavari pure 
le sue, con in più il «Notturno 
sull’Entella», come Lavagna ha la 
sua «Torta dei Fieschi», Sestri 
Levante è posta dalla natura in 


vità posseduta dal. suaccennato 
golfo di Levante, di fare la cosa 
migliore di tutte, trasformando, 
con una sapiente regia, la «baia 
del silenzio» nella più spumeg- 
giante oasi marina che si possa 
immaginare, dove una volta tan- 
to, non il silenzio regnerà sovra- 
no, ma le luci; i suoni, le grida 
degli spettatori... incantati, Il pal- 
coscenico, che abbraccia nell’am- 
plesso del più fantasioso boccasce- 
na che si possa pensare, il tappe- 
to azzurro che si stende da punta 
INegra ai Tre Fratelli, può diven- 
‘tare in mano di artisti che sap- 
ipiano il fatto loro, il palcoscenico 
er uno dei più mirabili e sugge- 
Stivi spettacoli realizzabili, Un so- 
flo appunto si potrebbe ora muo- 
vere all'Azienda di Soggiorno, ve- 


grado, per l’eccezionale suggesti- 


| parlato: 


Inumeri 


doperare» la «baia del silenzio» 
per la grande festa sestrese del 
55, ed è quello della troppa bre- 
vità di tempo che esiste ormai tra 
la «pensata» e la pratica realiz 
zazione della stessa. Non dubitia- 
mo comunque che i promotori si 
faranno in cento, in mille, per 
guadagnare il terreno perduto e 
dare a Sestri Levante ed ai suoi 
ospiti sempre più numerosi, un 
qualche cosa che non si cancelli 
tanto presto dalla sua e dalla lo- 
ro memoria, Siamo anzi’ sicuri 
che in fase di pratica realizzazio- 
ne, ogni aspettativa verrà larga- 
mente superata dai fatti. 


* * * 


Per quanto riguarda l'ulteriore 
«programma» dei festeggiamenti, 
dal «Gazzettino di Sestri Levan_ 
te» che si pubblica ad intervalli 
sotto gli auspici della stessa A- 
zienda, e viene distribuito in 0o- 
maggio, apprendiamo finalmente 
uno schema di manifestazioni che 
si alterneranno nel pericdo luglio- 
agosto, Sono annunciati un con- 
certo corale il 21 luglio ed uno il 
12 agosto, nel chiosco dei pubbli- 
ci Giardini; la 2.a prova del Cam- 
pionato provinciale di pesca cen 
canna e manifestazione notturna 
di nuoto e pallanuoto il 24 luglio; 
un torneo di bridge il 28-29 e 30 
luglio; un torneo di pallanuoto 
tra gli stabilimenti balneari (tor- 
neo che ha sempre suscitato tra 
la colonia balneare il più vivo in- 
teresse) dall’8 all’11 agosto; il 14 
e 15 dello stesso mese, infine, le 
solite gare remiere e barcarolata 
sul Petronio a Riva Trigoso; per 
la fine di Agosto il Campionato 
italiano di nuoto sui 1,500 metri 
con contorno di gare femminili. 
Torneo di pallanuoto, La barca- 
rolata, alla quale abbiamo dedi- 
cato il maggior spazio della no- 
stra corrispondenza, si effettuerà 
il 31 luglio. 

Questo il programma tanto at 
teso, Ed ora, avendolo dovuto 
leggere sul «Gazzettino di Sestri 
Levante», si capisce anche per- 
chè fin qui non se ne era mai 
l'Azienda voleva riserva- 
re al suo «bollettino» la primizia: 
rileveremo però come qualche fo- 
glio,., un po’ più diffuso, avrebbe 
potuto propagandarlo con ben al- 
tra efficacia in un raggio,., un po- 
chino più vasto, Comunque, ora 
non ci resta che attendere che i 
del programma, passino 


uno ad uno al vaglio dei sestresi 
e dei villeggianti Poi faremo. il 


nuta nella determinazione di «a-'consuntivo di prammatica, 


La baia del enzi 
pn de essre lupa 


e e e sizzni 


SESTRI LEVANTE, 8 
Tra mareggiate storiche e di- 


ghe in progetto, qualche volta 
discutendo calorosamente si co- 
mincia con un’affermazione  jo- 


sitiva e si finisée con inconelu- 
denti paradossi. Intanto le ma- 
reggiate si susseguono e Si alter- 
nano rabbiosamente con un cre- 
scendo che diventa sempre più 
minaccioso. : 

Fu la violenta mareggiata de} 
12 Novembre 1951 che comin- 
ciò a. preoccupare seriamente i 
cittadini che hanno le loro case 
indifese a pochi metri dal mare; 
malgrado tutto, dopo tanta. ro- 
vina prodotta dalle acque tempe- 
stose, alcuni potentati micchiava- 
no e mettevano tutto il loro po- 
tere perchè il frangiflutti proget- 
tato «non si doveva fare >». Le po- 
lemiche sui giornali locali da al- 
Joru si sono susseguite con t0- 
nalità più tempestose delle stes- 
se mareggiate. C'era la difesa del 
paesaggio superlativamente tello 
da. anteporre alla costruzione del 
frangiflutti che certamente lo a- 
vrebbe irrimediabilmenie detur- 
pato. In questi non ipotetici fran- 
genti iniziarono i sopraluoghi dei 
tecnici, si elaborarono progetti 
che furono poi in parte variati 
o perfezionati. Il tempo incalza- 
va e un’altra colossale mareggia- 
ia il 19 Febbraio di quest'anno 
si ;abbattè nuovamente sul lito- 
rale a sconvolgere i moli e a se- 
minar rovine tra i natanti e le 
case che circondano la spiaggia. 

in queste condizioni si accelle- 
rarono le pratiche per la gettata 
della difesa frangiflutti; si fece 
approvare tutto al competente 
Ministero e così in men che non 
si, dica, l’altro giorno un pon- 
tone si presentò davanti al gol- 
fetto di Levante a iniziare la: get- 
tata dei massi del costruendo 
‘rangiflutti; ma non l’avesse mai 
fatto chè una turba incomposta 
di cittadini, pescatori e gente di 
ogni ceto sociale accorsero sul 
posto e fecero sentire le . loro 
grida altissime perchè il frangi- 
flutti in quel dato punto pre- 
fisso non doveva essere costruito. 
Tante furono le proteste che oc 
corsero le Autorità competenti 
a vedere di comporre il dissidio, 
mà non se ne fece nulla, e i la- 
vori, accolte le tesi dei protestan- 
ti, furono fatti immediatamente 
sospendere. È 

L’accesa contesa è lungi dal- 
l'essere. spenta, parole grosse € 
discussioni a iosa. 

Tutto è in discussione: le abi 
tazioni in pericolo, gli interessi 
dell’altergatore Caio, i punti di 
vista del proprietario ‘Sempronio, 
la panoramica del golfo, le inde- 
rogabili necessità dei pescatori 
e. la perfezione del progettato 
frangiflutti. I sostenitori dei tec- 
nici. che opinano ed insistono 
sulla perfezione del progetto non 
vogliono conciliare i loro schemi 
anche con del buon senso che 
a volte, non è solo pegno esclu- 
sivo dei dotti o dei tecnici, ma 
esiste anche nelle dure cervici det 
pescatori. Quanto è inutile insi- 
stere; non. si vuole il frangi- 
flutti gettato a ‘perpendicolo © 
cioè orientato a ovest. sud-est. 
Si propende per due distinti or- 
dini di frangiflutti che partano 
in linea orizzontale dalle due 
estreme punte del golfeito, da 
punta Nera e da punta Portobel- 
lo poggianti sui bassifondi roc- 
ciosi di due tre metri esistenti 
nelle due zone. 

Si lascerà. poi una bastante 
apertura al centro del golfo che 
regoli il flusso e il riflusso del 
moto ondoso, così con mare cal 
mo od agitato. l'arco della spiag- 
gia resterà quello che è. Le ‘case 
d’intorno avranno la loro difesa 
icura, i pescatori e i natanti po- 
‘ranno riparare nel golfetto con 
qualunque tempo. Non pos- 
sono i pescatori arrischiare la 
loro pelle e i loro scafi tra le sec- 
‘he della Nera, il frangifluiti al 
centro, e le scogliere dei Tre 
#ratelli dall’altra parte, quando 
nottetempo devono uscire al lar- 
go per gettare le reti da corsa 
per la pesca delle occhiate. 

Ii paesaggio incantevole di que- 
sta baietta che suscita l’ammira- 
zione di tanti visitatori sarà il 
meno possibile deturpato della 
vellezza che madre natura abbon- 
dantemente le ha donato. 

All’ inizio si accennava ad 
una mareggiata storica, storica 
in quanto. risale al lontano 25 
Novembre 1693. La descrive pia- 
cevolmente lo scrittore di storia 
ligure del 600 Filippo Casoni for- 
nendo nei suoi annali una noti- 
zia di una terribile mareggiata 
che oltre ad avere recato nocu- 
mento al porto di Genova, ar- 
recò danni immensi alle due ri- 
viere, ed in Sestri accoppiatisi i 
due mari poteva navigarsi per 
le strade causando moltissimi ae- 
cidenti. Tra questi l’annalista fa 
particolareggiata memoria di un 
fatto che dice. molto notabile, 
inquanto una nobildonna Giusti- 
niani trovavasi in villeggiatura 
nel suo Palazzo di Sestri di 
stante dal mare 150 passi. 

Di lì salita sullo spesso muro 
di considerevole altezza del giar- 
dinc. confinante con l’arenile per 
osservare la mareggiata, fu ira- 
volta con eso da una colossale 
ondata e ‘trasportata 310 palmi 
lontano ed ivi sepolta dalla .sab- 
bia solo da lasciare fuori. un 
lembo dei suoi vestimenti. La 
dama fu subito soccorsa e ri 
prese i sensi dopo tre ore di igie- 


niche ed empiriche cure. Un con- 


Osvaldo De Vincenzi vince. brillantemente 


la VIII Coppa Francesco Bogliardi 


Con la partecipazione di 
ben 53 corridori, tra i mi- 
gliori che possa vantare la 
Liguria, in uno scenario ve- 
ramente entusiasta ha avuto 
luogo Domenica scorsa la ot- 
tava edizione della Coppa che 
si intitola al caro scomparso 
Francesco Bogliardi, già vice 
Presidente della « Ceo David- 
son >. ; 

Quando la figlia dello scom- 
parso, Maria Pia Bogliardi, da 
il via ufficiale al foltissimo 
gruppo, il cronometro segna 
esattamente le ore 16. 

L’andatura dei concorrenti 
si fa subito sostenuta, perchè 
già al secondo giro sono in 
fuga Pasquinelli di Sarzana e 
Malloni di La Spezia, i quali, 
‘anche agevolati  dall’inerzia 
del gruppo inseguitore, guada- 
gnano gradatamente terreno, 
tanto da avere al decimo gi- 
ro, circa due minuti di van- 
tasgio sulla muta inseguitrice, 
dove si prodigano gli spezzi- 
ni Vignolo e .Rossello, onde 
il distacco venga mantenuto in 
un tempo ragionevole. 

Al dodicesimo giro, Malloni 
è in difficoltà, per la troppa 
energia sciupata in dieci giri, 
pari a sessanta Km.. Pasqui- 
nelli, più fresco del compa- 
gno, perchè più risparmiato 
nella fuga, insiste nello sforzo 
e nel successivo giro, forse 
preso dall’euforia della vitto- 
ria, trova il modo di avvantag- 
giarsi di altri trenta secondi 
sugli inseguitori, i quali nel 
frattempo avevano ripreso € 
staccato Malloni, in grave cri- 
si. 

Ma al tredicesimo giro, nean- 
che Pasquinelli è più in pos- 
sesso della sua pedalata ela- 
‘stica. Infatti, gli inseguitori 
guadagnano ben un minuto e 
nel giro successivo Pasquinel- 
li viene assorbito dal gruppo 
che, soddisfatto del successo 
raggiunto, si prende ora. il 
lusso. di rallentare alquanto 
l'andatura, anche in vista del- 
la volata finale, che vede vin- 
citore De Vincenzi su Vigno- 
lo. per. una gomma, mentre 
gli altri terminano tutti a ri- 
dosso del vincitore. 

Prima della gara, gli orga- 
nizzatori, accompagnati da una 
folta rappresentanza di corri- 
dori, hanno collocato una co- 
rona di fiori, sulla tomba di 
Francesco Bogliardi. 

L'organizzazione, è stata 
impeccabile e ciò si deve alla 
competenza dei dirigenti, dei 
quali. è doveroso ricordare 
Passalacqua, Piccoli, Vallebel- 
la, Rag. Macchiavello, Campa- 
gnolo, Ignacolo, Pendola, Mae- 
strini, Poletti, Fabbi, il segre- 
tario soziale e alcuni soci vo- 
jenterosi. Un grazie speciale 
va ai componenti la Croce 
Bianca, al consiglio direttivo 
della Bocciofola Rapallese che 
gentilmente mise a disposi- 
zione degli organizzatori la 


micia nitrati vicini tti ivi 


Gare di nuoto 


Si è svolta domenica, nel- 
lo specchio d’acqua antisianie 
la passeggiata a mare, di fron- 
te ad un numerosissimo pub- 
blico, la manifestazione nata- 
loria organizzata dalla locale 
Polisportiva « Carlo Grasso >». 
fe sare, favorite dalla perfet- 
ta organizzazione predisposta, 
hanno dato vita ad una avvin- 
cente ed interessante compe- 
tizione. 

Ecco i risultati: Metri 50 
s. l. per ragazzi inferiori ai 12 
anni: 1. Canessa - 2. Gandi- 
ni - 3. Uccelli - 4. Lucchetta. 

Metri 50 s. l. per ragazzi in- 
feriori ai 14 anni: 1. Ornis - 
2. Lezza - 3. Bianchi - 4. Ca- 
nessa - 5. Uccelli - 6. Lazze- 
rini. 

Metri 100 s.1., libero a tut- 
ti: 1. Bonazzi - 2. Bongiani - 
3. Gena - 4. Nobile - 5. Ron- 
chi - 6. Villa. 

Metri 50 s.1. femminile. 1. 
Papadato - 2. Bacigalupo - 3. 
Cavenago - 4. Cò. 

Metri 100 rana maschile: 1. 
Villa Corrado - 2. Ornis Sergio 
- 3. Barni Carlo. 

Metri 400 s.]1. libero a tutti: 
i. Bonazzi Luciano - 2. Sirito 
- 3. Monti Fabrizio - 4. Papa- 
dato. 


dino travolto anch’esso dalla 
cerribile ondata, trovò la mor- 
te nello stesso giardino che esiste 
ancora dietro le case dei Muzio 
nell’attuale via Cappuccini. 
Tanio si è citato a dimostra- 
zione che in tutti i tempi la 
storia delle mareggiate è coinci- 
dente e qualche volta le opere 
a difesa approntate dagli uomini 


per tanto elaborate che  sieno, 
diventano di fronte allo scate- 
narsi degli elementi piccole ed 


inutili cose. 
Mozzo de Mozzi 


propri sede ed ai Vigili Ur- 

bani e Carabinieri, che, agli 

ordini dei loro Comandanti, 
espletarono un ottimo servizio, 

di ordine pubblico e segnala- 

zioni. 

Era presente il Presidente 
della Geo Davidson, Giosug 
Lombardi; da cronometrista 
fungeva l’ufficiale di gara, Per- 
si Pericle. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 

1) De Vincenzi Osvaldo, Auro- 
ra di Chiavari, che compie 
i 90 km. del percorso, in 
ore 2.43’.7” alla media di 
km. 35,312 

2) Vignolo Gino, Azienda Gas 
di La Spezia, a una gomma 

3) Somaini Manlio, Boero di 
Genova, a mezza ruota 

4) Ottonello Azeglio, Canascra 
di Nervi, a mezza ruota 

5) Maragliano Mario, Boero di 
Genova, a mezza ruota 

8) Bertonelli Renato, Rupina- 
rese di Chiavari, a una ruo- 
ta | 

Au- 


7) Castagnola Giovanni, 


9) Spigno Giacomo, 


rera di Chiavari, a una gom- 
ma 


8) Pirrone Armando, Superba 


di Genova, a una ruota 
Canascra 
di Nervi, a mezza ruota 


10) Colombo Francesco, Boero 


di Genova, 

11). Pasquinelli 
perba di Genova, 
ruota. 


a una gomma 


Amerigo, Su- 
a mezza 


Seguono quindi a pari me- 


rito: 


Luccini Giulio, della Fausto 


Coppi, Spezia; Gianelli Luciano 


Aurora; De Candido Silvano, 
S. Ambrogio di Fegino; Alto- 
marè Ernesto, Superba; Caffe- 


ratta Michelangelo, Canascra; 


Tosconi Roberto, Forza e Co- 
raggio, Spezia; Bengasi Fiorini 
Dopolavoro Ferroviario Follo- 
nica; Sommella Pasquale, Le- 
gnano, Spezia; Franceschetti, 
Pedale Spezzino. Indi in t.m., 
Parodi Bruno, Geo Davidson, 
il quale trovava modo di bu- 
care un tubolare, mentre era 
nel gruppo degli inseguitori. 

$ A. G. 


Vittoriosa 


la Bocciofila 


Chiauari, 7 luglio. 

Con un pubblico degno dei più 
grandi avvenimenti si è svolta 
l’interprovinciale coppa «Città di | 
Levanto» che ha visto il concorso | 
di ben 98 terne provenienti dalle 
diverse provincie. Le formazioni 
ammesse e i ricchi premi posti in 
palio erano sufficienti a far pre- 
vedere la partecipazione di a8- 
guerrite terne e quindi di dure 
partite per contendersi la bellissi- 
ma coppa, Il folto pubblico, che | 
con molto interesse ha seguito le 
diverse fasi della gara e che già | 
Gurante la giornata non aveva le- 
sinato applausi ai forti giocatori 
genovesi e spezzini, ha assistito, 
in serata, ad entusiasmanti parti- 
te. Il fine setaccio, attraverso il 
quale erano passate le squadre, ha | 
posto nei quarti di finale forma. | 
zioni avente forze opposte equi- | 
valenti e si,è così assistito a bril- 
lanti partite dove fallire un solo 
colpo significava perdere, Nella 
semifinale rimanevano. in lotta 
due terne dell’Associazione boc- 
ciofila Chiavarese, quella di ‘Cu- 
neo e Cereghino, una di Spezia 
capitanata dal sempre forte Valle, 
e una di Sestri Levante al capo 
della. quale stava il bravo ma 
troppo smaniante «Bacicin». La 
terna di Valle aveva la meglio su 
quella di Cereghino, alla quale 


agenti ambientali. avevano  im- 
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diusoope Vallebella 
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Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


a Levanto 


Chiavares 


provvisamente tagliato le gambe 
al giocatore «Leone», mentre la 
terna di Cuneo eliminava. quella 
di «Bacicin», 

L'attesa per la finale è spasmo- 
dica e tutti vorrebbero trovarsi 
in prima fila per meglio gustare 
le prodezze del giovane Cuneo 
che, coadiuvato in maniera im- 
pareggiabile dal tenace e comple- 
to Vaccarezza Vittorio e dalla vec- 
chia gloria Vallebella Mario, ave- 
va saputo conquistarsi la simpa- 
tia del pubblico. Il Cuneo ha da- 
to una prova superba del suo va- 
lore di sportivo geniale e corret- 
to riscuotendo interminabili  ap- 
plausi durante 'i quali venne sol- 
levato dalla folla degli sportivi e 
portato in trionfo, Ciò sopratutto 
a -seguito di una bocciata vera- 
mente magistrale con la quale 
portò la sua terna alla vittoria 
avendogli fatto assegnare simulta- 
neamente quattro punti, Basta ci- 
tare, a completamento, la media 
veramente d’eccezione con la qua- 
le raggiunse il 95 % essendogli ri- 
maste infruttuose solamente 5 
bocciate su sei partite, La pre- 
miazione fu fatta dal Sindaco alla 
presenza di altre autorità, Il sig. 
Bianchi Roberto, Presidente della 
Bocciofila Levantese e il suo col- 
laboratore rag, Negri Gianni pos- 
sono veramente esultare per una 
riuscita veramente brillante, 


La nuova sede 
della Bocciofila Rapallese 


La Bocciofila Rapallese ha inau- 
gurato sabato 2 luglio la nuova 
sede. Un altro ambiente, collegato 
a quello già preesistente, viene a 
dare ai bocciofili rapallesi. una 
sede sociale degna dell'importanza 
del sodalizio e del numero dei 
soci, 

ll segretario capo del Comune, 
dott. Giulio Brunetti, in rappre- 
sentanza del Sindaco, ha tagliato 
il nastro inaugurale, dopodichè 
l’arciprete mons. Orazio Ratto ha 
impartito la benedizione al nuovo 
locale, mentre una salve di mor. 
taretti e di bombe volanti. annun- 
ciava alla città il lieto. avveni- 
mento. 4 

Subito dopo, nell'interno della 
capace sala, si procedeva alla be- 
nedizione della bandiera’ sociale, 
Madrina la consorte del presiden- 
te, sig. Mario Gandolfi, il quale 
rivolgeva parole di ‘ringrazia. 
mento alle autorità civili e reli 
giose ed a tutti gli intervenuti, 

Un brindisi d'occasione chiude- 
va la.simpatica cerimonia. 

Quello che per i bocciofili ra- 
pallesi poteva sembrare un sogno 
è dunque una piacevole realtà. Il 
Comune; vari impresari e l’abne- 
gazione di molti soci hanno com- 
piuto il miracolo. 


Le regate del Yachf 
Club Tigullio 


Si è svolta la seconda regata di 
piccola crociera «Golfo Tigullio», 
organizzata dal locale Yacht Club 
Tigullio», 

«Nina V» anche in questa prova 
ha dimostrato una sensibile, supe- 
riorità su tutti i concorrenti, ar. 
rivando primo assoluto anche in 
tempo reale. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1 «Nina: V» — 2, «Blue Mar, 
lin» — 3. «Mait> — 4. <Ea» — 5. 
«Ruccia III» — 6, «Cristina Il» — 
7. «Ciaccona» — 8, «Oreade», 

Non partiti «Danae» «Santa Lu- 
cia», «Peter», «Marilda», <Oliana», 

Non. è stato possibile stabilire 
la classifica degli yachts III clas- 
se perchè manca ancora il <ra- 
ting» del yacht «Ruccia III», 

La classifica della prima Classe, 
dopo la regata odierna, è la. se: 


guente: 
I'Classe: «Maity punti 8 .— <Ead 
punti 4 — «Blue Marliny punti 3 


— «Danae» punti 3. 

II Classe: «Nina V» punti 8 

«Ciaccona» punti 3. i 
La Terza Regata «Golfo Tigul 

lio» avrà luogo il 24 luglio p.v. 
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RAPALLO, 16 LUGLIO 1955 


Aperta al Kursaal di Rapallo 


la V Mostra Estiva 


Il 10 luglio si è inaugurata al 
Kursaal di Rapallo, sotto il pa- 
irocinio dell’Azienda Autonoma di 
soggiorno, la quinta Mostra Ésti- 
ya, comprendente una personale 
del pittore Michele Cascella, una 
Bibliogralica di Salvator Gotta, 
una di antiquariato di Nella Lòn- 
gari, oltre alle creazioni di Jole 
Veneziani e alla Bancarella di Tea 
Fretie. 


Mostra personale di M. Cascella 


La mostra personale di Cascel- 
la, il pittore abruzzese che abita 
‘e lavora da quasi un ventennio 
a Portofino, occupa tutta l’ala a 
levante del magico edificio, con- 
lrapponendo alla visione del ma-| 
Te più bello d’Italia, che si gode 
dall’ampia vetrata, la gioia dei 
paesaggi fioriti, delle marine in-| 
tense, dei romantici cipressi che 
emana dai suoi quadri. 

Perchè Jarte di Cascella ga-; 
reggia in bellezza con la natpira, 
non deturpandola, non stilizzan- 
dola, non rendendola astratta e 
quindi infantile come avviene in 
molti quadri di scuole moderne, 
ma esaltandola nel riprenderla 
con jl. spa entusiasmo e con la 
consapevolezza di pyro e coscien- 
zioso artista. 

Ed ecco un saggio dei suci 
primi lavori giovanili a pastello: 
le due dolei testine di «Fratello 
e sorella»; ’ «Orto fiorito »; 
«Primavera >; « Campo di lino »; 
— di tonalità fine e delicata. Ecco 
i quadri della pienezza della sua 
arte, ancora di sentimento ro- 
mantico ma di più largo respiro: 
«Casa di Faffi >»; «Il Golfo Tigul- 
lio >; «Ricordanze >, e i grandi 
quadri ispirati pi vividi paesaggi 
del Golfo, i melanconici « cipressi 
di Santa Margherita Ligure», il 
ridente « Portofino! primaverile », 
| ferli «Pini del Faro a Porto- 
fino >. 

Ecca i quadri ad olio di gusto 
più realistico, frutto della piena 
maturità, riproducenti le piazze, 
i ponti, le chiese di Parigi: di 
uno stile più pesante e massic- 
cio, attenuato successivamente 
con una tecnica più delicata: la 
pittura a guazzo che alleggerisce 
l'glio e la rende quasi simile al- 
l’acquarello nei quadri « La Sen- 
ha», «Giglio Porto», « Garda», 
«Isola d'Elba». : 

È finalmente, quasi a compen- 
dio di tutta la sua arte, i due 
grandi quadri che si fronteggia- 
no alle due grandi pareti estreme 
del salone: « Scala -in giardino », 
una magnifica e fresca prospet- 
tiva piena d’aria e di luce fra 
il primo piano coi due magnifici 
grandi alberi in fiore, e il fondo 
reso grave e patetico dagli au- 
steri cipressi; una reale ascesa 
dello spirito sulla scala della bel- 
lezza e « Estate in Abruzzo >, una 
fantastica fiorita di papaveri, un 
impravviso ritorno del ricordo e 
del. cuore del pittore abruzzese 
alla sua terra. 


l'Anfiquariato di N. Lòngari 


H Salone a mezzogiorno è oc- 
cupato quasi interamente dalla 
mostra di antiquariato di Nella 
Lòngari, una intelligente e abile 
collezionista. Sono qui esposti 0g- 
getti, mobili, quadri, italiani e 
Stranieri, dal ‘500 al ’700; una 
lesniura veneziana, di tipo bizan- 
lino, del secolo XIV; dei bronzi 
cinesi del ’500 e del ’600; degli 
avori nordici del ‘600, una colle- 
zione di pizzi ad ago di Venezia 
e francesi, dal ‘500 al ’700; due 
arazzi fiamminghi del ’500, a pic- 
cole scene di caccia; e porcel- 
lane e ceramiche veneziane e ci- 


Mobili veneziani e veneti degli 
Stessi secoli. Fra le cose geno- 
Vesi notevoli, tre poltrone del ’700 


S. A. R. Maria Cristina de | consegnano .i premi a donnajte al 


Bourbon contessa Marone e la 
Principessa Torlonia mentre 


memi ict A ET 


importanza, e vari affreschi ge- 
novesi del Piola e del De Ferrari, 
con una diplomatica di grande 
del sec. XVII. 


Le creazioni di Jole Veneziani 
e la "Bancarella, di Tea Frette 


Alle signore eleganti raccoman- 
diamo le Creazioni di Jole Vene- 
ziani, nei due piccoli locali di 
fronie alla scala d’ingresso, ral- 
legrati da eleganti vestiti. estivi 
di gusto nyovo e raffinato, e ric- 
chi di oggetti vari per l’abbiglia- 
mento femminile, borsette, guan- 
ti, fiori, cinture, collane, tutto 
| quello che può illeggiadrire la 
| bellezza e. finalmente raccoman- 


| diamo la Bancarella di Tea Fret- 
| fe, che presenta eleganti articoli 
moderni per la casa, 

Nell'insieme, una mostra riu-, 
scita, alla quale auguriamo am- 
pio successo. 


Mostra bibliografica 
di Salvator Gotta 


Nella. Mostra Bibliografica di 
salvaior Gotia è esposia iutia la 
produzione di questo fecondissi- 
mo e geniale scrittore, recenie- 
menie iesteggiato dalla sua città 


natale, Ivrea, con una solennità 
che ebbe ripercussione interna- 
zionale, 

Nel quadro complessivo di que- 
sta litanica attività letteraria fi- 
gura, nelle numerose traduzioni 
in lingue straniere, un'imponente 
siilata di nazioni che non hanno 
voiuto privare i loro pubblici del- 


l'opera del Nostro. ra queste 
nazioni citiamo: Francia, Olan- 
da, Ungheria, Germania, Dani- 
marca, Finlandia, Svezia, Polo- 


nia, Spagna. 

in ven 46 anni di ininterrotto 
lavoro, Salvator Gotta ha compo- 
sto 76 opere che vanno dal primo 
volume di Novelle, «Prima del 
sonno >, pubblicato nel 1909, a 
spese dell’autore, ai tre grassi 
tomi della «Saga dei Vela», re- 
centemente pubblicati dall’editore 
Mondadori, e che formano per 
così dire l’aureo compendio del- 
la colossale attività del popolare 
e amato narratore. Nella <« Saga 
dei Vela» sono infatti riuniti, da 
una sapiente rielaborazione che 
comporta vari aggiornamenti e 
aggiunte, tutti i romanzi del « Ci- 
clo dei Vela», iniziato nei 1912 
con «Pia», cui seguì nel 1v17 
«Il Figlio Inquieto », con uno 
strepitoso successo di critica e 
di pubblico; una cosa senza pre- 
cedenti. E a mano a mano, tutti 
gli altri romanzi del Ciclo, ora| 
superbamente fusi nella « Saga >. 

Nel complesso, dunque, si enu- 
merano 14 volumi di Novelle, una 
lunghissima teoria di romanzi, 
cinque opere teatrali, e non po- 
chi volumi per la gioventù, fra 
cui. quel «Piccolo Alpino» (da 
cui venne tratto anche un film di 
successo), che dal 1925 a tutt'og- 
gi non ha mai cessato di rappre- 
sentare, in ben 34 edizioni, uno 
dei più formidabili « best-sellers > 
della letteratura per ragazzi. Ul- 
timissimi grandi successi di Got- 
ta nel campo della narrativa per 
adolescenti, sono da segnalarsi: 
«Una bimba alla ventura>, edi- 
zioni A.P.E., Milano, e «La Stra- 


da di Fuoco», edizioni Fabbri, 
Milano. 
Insomma, 72 opere: 205 edi- 


zioni in lingua italiana, 20 tra- 
duzioni in 20 lingue straniere. Al- 
la Mostra Bibliografica di Gotta 
fisurano inoltre i disegni. origi- 
nali che il compianto pittore Giu- 
seppe Amisani tratteggiò espres- 
samente per il romanzo «QOtto- 
cento », e quelli di Giorgio Tabet 
per i tre mastodontici volumi e 
la stupenda sopracoperta della 


| RI 
i 
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Il prime concorso ippico na- 
zionale di Rapallo ha avuto 
un successo pieno, caldo di 
tutti gli entusiasmi. Esso ha 
portato alla città ed a tutto il 
golfo Tigullio, una nota mon- 
dana eccezionale, confermata 
dalla presenza dei più rino- 
mati nomi dell’alta nobiltà ed 
aristocrazia italiana. 


gno una superba ed elegantissi- 
ma custodia, destinata a divenire 
uno dei più preziosi ornamenti 
dei saloiti intellettuali. (Detto per 
inciso, un plauso all’editore Mon- 
dadori per aver voluto favorire 
gli intellettuali meno abbienti. i- 
stituendo un sistema di paga- 
mento rateale, per cui la « Saga >» 
può essere acquistata con una 
lunga e insensibile rateazione). 

Sono. infine visibili la targa 
d'argento che i Canavesani offri- 
rono al loro illustre conterraneo 
durante i festeggiamenti cui più 
sopra accenniamo; I 
fotografie, curiosi e interessantis- 
simi documenti che illustrano Je 
varie stagioni del nostro serit- 
tore. 

Rapallo è particolarmente fiera 
di ospitare questa importante 
mostra, chè il Tigullio considera 
ormai Salvator Gotta come una 
delle proprie glorie, e mena giu- 
stamente vanto dal fatto di po- 
terlo annoverare fra i suoi abi- 
tanti più illustri. © 

Fin dall’inaugurazione la Mo- 
stra è stata affollata da un pub- 
blico plaudente, che non dubi- 
tiamo andrà sempre aumentan- 
do, dato che i battenti di questa 
geniale rassegna artistica non si 
chiuderanno che a settembre inol- 
trato. E l'ingresso è libero. 

IL MARE la segnala ai propri 
lettori come una delle più effi- 
cienti attrazioni stagionali, per 
quella parte di pubblico che ama 
integrare i benefici effetti del no- 
stro incomparabile mare, con 
quelli dell’elevazione spirituale e 
intellettuale, oasi indispensabili 
nella ,lunga, ma snervante deli- 
zia balneare ed elioterapica. 

Mare, sole, arte. Trinomio che, 
senza timore di peccare d’'immo- 
destia, pensiamo di poter così 
tradurre: Rapallo, paradiso di 


«Saga dei Vela >», cui fa da seri- 


Antonella Piaggio, una dielle 
amazzoni che hanno preso par- 


chi «sa prediligerlo ». 


Concorso Ra- 


Ippico di 
pallio, 
(Foto Diotallevi). 


e numerose | 


Una suggestiva visione del sampo del 1.0 Concorso Ippicà nazionate di Rapallo, 


succsco del { (0 


La partecipazione di amaz- 
zoni e cavalieri è stata gran- 
de. La concomitanza di altri 
concorsi analoghi: quello in- 
ternazionale di Aquisgrana, 
quelli nazionali di Roma, Me- 
rano, Brescia, ha danneggia- 
to qualitativamente tale af- 
fluenza, ma non per questo 
la | manifestazione ha visto 
sminuita la. sua importanza. 

Il pubblico è accorso con 
regolarità, ed è stato folla ad- 
dirittura nella giornata 
chiusura, domenica sera. © 

L'organizzazione è stata ot- 


‘tima. Il generale Edmondo Za- 
vattari, il segretario della ma-| 


nifestazione col. Figallo, gli uf- 
fici dell'A. A.. l'ufficio tecnico 
del Comune, vi hanno, 0- 


ignuno per la propria parte, 


profuso volontà ed impegno 
di fare, e fare bene. 

Il concorso ha dato il tono 
all’inizio della stagione esti- 
va non solo di Rapallo ma del- 
l’intero golfo Tigullio. Dovreb- 
be perciò restare nel calenda- 
rio, salvo scegliere una data 
scevra di altre concorrenze e 
più inoltrata nel mese, verso 
la fine, se si vuole contare su 
un’affluenza di pubblico mag- 
giore, tale che possa, almeno 
in parte, compensare le one- 
rose spese che una manife- 
stazione simile comporta. 

Il lato spettacolare del con- 
corso è stato raggiunto in 
< notturna >, con uno scenario 
degnissimo; se fosse stata rea- 
lizzata completamente di gior- 
no la manifestazione avrebbe 
perduto molta della sua sug. 
gestività. 

Quattro alte torri tubolari 
hanno diffuso sul campo la 
luce delle loro duecentomila 
candele, 1’ illuminazione a 
giorno è stata raggiunta otti- 
mamente. 

Già si pensa di rendere in- 
ternazionale il concorso. Sa- 
rebte questa la migliore con- 
ferma dello straordinario suc- 
cesso registrato in questa pri- 
ma edizione. 

Ecco i risultati ufflciali del Con- 
COrso: 

1.° GIORNATA 
Giovedì 7 luglio 1955 
Premio « Albergatori » 

1°) Extra Dry - Sig.na Sandra 
Longoni — 2°) Parach - Gen.le 
Cacciandra — 3°) Gretel - Sig.na 
Rapalli — 4°) Killmellok Boy - 
Maggiore Galati. 

Premio « Provincia di Genova » 


1°) Fersenher - Sig. Gatta — 
2°) Ventuno - Conte  Marzicchi 
Lenzi — 3°) Aito - Sig. Mancinel 


li — 49) Mitje - Donna P. Piaggio 
Antonelli. 


2. GIORNATA 

Venerdi 8 luglio 1955 
Premio « Ente Provinciale Turi- 
smo » 
Riservato agli allievi) a squa 
dre 

18) Squadra A della Società Ip- 
pica Genovese composta da Anto- 
nella Bechi Piaggio, R. Ravano, 
Giuseppe Ravano, G. B. Bembo — 
28) Squadra della Società Ippica 


Torinese (Lalla, Novo, Cabibi, G. 


Manacorda, Rignon) — 3°) Squa 
dra del Centro Ippico Lombardo 
(Signa Werner, D. Gatta, Sig.ra 
Cacciandra Bordari, Sig. Brivio). 
Premio « Città di Rapallo » 
Staffetta percorso all'americana 
1° Gruppo classificato: Follerie 
- Donna P. Piaggio Antonelli — 
Little Baille - Sig. G. Mancinelli. 
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2° Gruppo classificato: Scintil- 
Ù: Sig. G. B. Bembo — Brandiz- 
40 - Sig. Edoardo Guadalupi. 
u9° Gruppo classificato: Abari - 
Sig. G. Bolgeo — Marechiaro - Sig. 
A. Busso. 

4° Gruppo classificato: Killmel- 
lok Boy - Magg. Galati — Deciso - 
Sig. Zetti. 

«5° Gruppo classificato: Lalli - 
Conte Marzicchi Lenzi — Crispo 
Tuisco - TT. Marzicchi Lenzi. 


| ‘3 GIORNATA 


Premio « Golfo Tigullio » 
(Riservato a tempo - tabella A) 
1°) Follerie - G. Mancinelli — 
2°) Extra Dry - Sig.ra Sandra Lon- 
goni — 3°) Quadrata della Cruc- 


| ca - Sig.na Sandra Longoni — 4°) 


Ramona - Sig. G. Manacorda -- 
5°) Parasch - Gen. G. Cacciandra. 


Premio «Azienda Autonoma Sog- 
giorno» - Rapallo 
(Categoria 'D, precisione specia- 
le) È 

1°) Ruppel - Sig.ra Giulia Schia- 
vetti Dal Fiume — 2°) Alto - Sig. 
G. Mancinelli — 3°) Stella Maris - 
Sig. Raffaele Ammirati — 4° Sca- 
cerni - -Conte Duccio Marzicchi 
Lenzi — 5°) Mitje - Donna Paola 
Piaggio Antonelli — 6°) Dodirne 
- Gen. Cacciandra. > 


Premio « Città di S. Margherita 
Ligure » 
(Percorso da caccia - tabella B) 
1°) Fersenher - Sig. Dino Gatta 
— 2°) Bagno Roselle - Sig. Mario 
Maini — 3°) Mitje - Donna Paola 
Piaggio Antonelli — 4°) Logo - Dr. 
Arrigo Marchi — 5°) Stella Maris 
- Sig. Raffaele Ammirati. 


4. GIORNATA 

Bomenica 10 iuglio 1955 
Premio « Dame Patronesse » 
(Categoria Amazzoni - precisio- 
ne, tabella A) 

1°) Norman - Sig.na E. Werner 
— 2°) Baruffa II - Sig.ra Franca 
Marrè — 3°) Rinaldino - Sig.ra 
Alba Cacciandra Bordoni — 4°) 
Mitje - Sig.na Antonella Becchi 
Luserna Piaggio — 5°) Astro 4° - 
Sig.ra Di Zanoni - 6° Provincia - 
Sig.na Lalla Novo — 7°) Gretel - 
Sig.na Monica -Rapalli. 


Premio « Montallegro » 
(Categoria F - potenza, 6 bar 
riere) 

1°) Follerie - Sig. G. Mancinelli 
— 2°) Lalli - Conte Ducciio Mar- 
zicchi-Lenzi — 3°) Arianna - Con- 
te E. Rignon — 4°) Ulivo - Mare- 
sciallo Coppola — 5°) Spartiven- 
to - Maresciallo Cutuli. 


Premio « Morte di Portofino » 
(Categoria PD: - potenza) 

1°) Mitie - Donna Paola Piag- 
gio Antonelli — 2°) Niccolino - 
Sig. G. Mancinelli — 3°) Tebiriis 
- Sig. Maini — 4°) Albore 2° - 
Donna Paola Piaggio Antonelli — 
5°) Ruppel - Sig.ra Giulia Schia 
vetti Dal Fiume — 6°) Stella Ma- 
ris - Sig. Raffaele Ammirato. 


Classifica generale 
del 1° Concorso ippico Nazionale 
di Rapallo 

1°) Folerie - montato dal sig. (5. 
Mancinelli, punti 276 — 2°), Milje 
- montato da Donna Paola Piag- 
gio Antonelli, punti 26 — 3°) Ru- 
pel — montato dalla signora G. 
Schiavetti Dal Fiume, punti 22 — 
4°) Lally - montato dal Conte 
Duccio Marzicchi Lenzi, punti 20 
— 5°) Alto - montato dal sig. G. 
Mancinelli, punti 18 — 6°) Little 
Battle - montato da Donna Paola 


Piaggio Antonelli, punti 174 —|col suo Presidente avv. Giovan- 


(Foto Diotallevi) 


corso Ippico Nazionale 


Dino Gatta, punti 13 — 8°) Scin- 
tilla - montato «dal ;sig. G. P. 
Bembo, punti 1246 — 9°) Extra 
Dry - montato dalla sig.na San- 
dra Longoni, punti 12 — 10°) Par- 
Ttache - montato dal Gen.le Cac- 
ciandra. 

Il premio per il più giovane ca- 
valiere è stato assegnato al conti- 
no Tebaldo Marzicchi Lenzi, di 
ni 6. 


miami 


dimm im mimi ZZII I A 


Milano continua 
le sue tradizioni 


Rispondo a Sandro Dini. (ar- 


‘ticolo di domenica 19 giugno sul 


« Secolo XIX >») che, sulla scia di 
Indro Montanelli si mette a fare 
la morale ai milanesi, non sa se 
con lo stesso scopo di Montanel- 
li, cioè quello di volerli spronare 
(e non ha fatto che scocciarti) 0 
se nell’intento, sono malîgna, di 
far piacere a qualcuno, 

Ma che specie dì fissazione è 
questa, di compassionare Milano 
come la cîttà che ha perso il suo 
mordente, che vive solo per fab- 
bricare denaro, che non è più al- 
taccata alle vecchie tradizioni di 
mecenatismo? Ji milanese dì mez- 
za età non sî occupa più del pro- 
gresso artistico, sociale della su& 


! città... Ma chi può dire tante e 


così grosse panzane? Chi di Mila- 
no sa ben poco... 

La vecchia nobiltà milanese, la 
borghesia dell'industria e del la- 
voro esiste ancora, è viva, dina- 
mica e si rinnova attraverso una 
sane, fiorente discendenza. A que- 
sti figli e nipoti di antiche casate 
si uniscono i figli di coloro che 
quaranta, cinquanta anni fa usci- 
rono, distinguendosi con la loro 
intelligente laboriosità, col pru- 
dente e sano buon senso, dalle 
schiere dei lavoratori e fondarono 
officine e gruppi industriali che 
oggi hanno sedi un po’ dapper- 
tutto in Italia e anche all’estero. 

I figli di questi proletari for- 
mano oggi una salda e valorosa 
borghesia, che, incitata dall’esem- 
pio della vecchia borghesia e da 
questa sorretta e consigliata, ali- 
menta coi suoi capitali scuole di 
artigianato e di specializzazione 
meccanica, aiuta le vecchie isti- 
tuzioni benefiche e ne istituisce di 
nuove, mantiene ospedali e asili 
per è bambini dei lavoratori. Le 
loro mogli promuovono feste be- 
nefiche, vendite, lotterie, aste, e- 
sposizioni (vedila Mostra del Set- 
tecento) e un sacco di altre cose 
pur di procurare soldi, cure ma- 


Il 1° grande Raduno 


Motonautico 


Organizzata dallo Yacht Club 
Tigullio di Santa Margherita 
Ligure e sotto il patrocinio 
dell'Ente Provinciale Turismo 
di Genova avrà luogo a Santa 
Margherita Ligure il primo 
grande Raduno Motonautico 
del Golfo Tigullio domenica 24 
corr. Al raduno possono par- 
tecipare tutte le imbarcazioni 
fornite di motore e non è pre- 
scritta alcuna limitazione di 


potenza. 
Il luogo di raduno è fissato 
nello specchio acqueo  anti- 


stante la località Ghiaia e le 
imbarcazioni iscritte vi si 
debbono trovare non oltre le 
ore 12 del predetto giorno. Le 
iscrizioni, fissate in L. 3000 
per ogni imbarcazione, do- 
vranno pervenire allo Yacht 
Club Tigullio — Sezione Mo- 
tonautica — Calata del Porto 
1, non oltre il 20 luglio. 

Il computo delle miglia per- 
corse sarà fatto in base alle 
indicazioni ufficiali annotate 
sui documeni di bordo per un 
massimo di 100 miglia. 

Sono in palio i seguenti pre- 
mi: Coppa Ente Provinciale 
Turismo di Genova per il par- 
tecipante che avrà compiuto il 
più lungo ‘percorso; Coppa del- 
la Provincia di Genova per il 
partecipante pilota più anzia- 


del Tigullio 


no, Coppa Comune di S. Mar- 
gherita al partecipante pilota 
più giovane, Coppa Azienda di 
Soggiorno di S. Margherita al 
motoscafo con equipaggio fem- 
minile che avrà compiuto il 
più lungo percorso, Coppa Al- 
bergatori di S. Margherita e 
Portofino al motoscafo cabi- 
nato più grande (cruiser), 
Coppa Cantieri Riva di Sarni- 
co alla partecipante pilota più 
giovane, Coppa Yacht Club Ti- 
gullio al partecipante prove- 
niente dall’estero con moto- 
scafo più grande. 

Fanno parte del Comitato 
d’ onore: Sua Ecc. Dott. An- 
gelo Vicari, Prefetto. di Ge- 
nova — Rag. Cav. Armando 
Codebò, Sindaco di S. Marghe- 
rita Ligure Gen. Michele 
Carnino, Comandante Comipar- 
timento Marittimo di Genova 
-— Magg. Berto Sirotti, Coman- 
dante Circondario Marittimo di 
S. Margherita Dr. Natale 
Galeppini, presidente Ente 
Provinciale Turismo di Genova 
— Dr. Prof. Luca €iurlo Pre- 
sidente Azienda di Soggiorno 
di S. Margherita — Dr. Gianni 
Fustinoni, Presidente Alberga- 
tori di S. Margherita e Porto- 
fino. Direttore tecnico della 
manifestazione è il Comm. 


Guido Prina Mello. 


marine e moniane, e tutto ciò 
che è possibile per i menoa b- 
bienti. 

Il signor Dini non conosce V'isii- 
tuzione dei Frati Minori? 

Essa raccoglie intorno a sè i 
giovani delle buone jamiglie mi- 
lanesi e li guida all'aiuto ma- 
teriale e morale di famiglie deca- 
dute, di gente che ha perso di 
punto in bianco una buona po- 
sizione economica, di studenti 
poveri, di vecchi pensionati. 

Questa, caro signor Dini, insie- 
me all'opera che fa l’Angelicum 
per aiutare gli artisti meno for- 
tunati (sempre con l’aiuio degli 
industriali e delia nobiltà) è ne 
più nè meno che continuazione di 
antiche tradizioni. 

Alla Famigtia Meneghina, alla 
Tazzineita Benejica e in ranie a 
ire associazioni e circoli cultura- 
li e ricreativi, professionisti e uo- 
mini d'affari sono ben fetici di 
dedicare ore sottraite ai loro la- 
voro o al loro svago, per tavo- 
rare nei Comitati di beneficenza 
che affiancano le amminisirazia- 
ni delle vecchie istituzioni, quali 
quelle dei Martinit, delle Stelline, 
dei Figli della Provvidenza, dei 
Vecchioni, ecc. 

E potrei continuare per un bel 
pezzo. Ma passiamo alla vita intel- 
leltuale della nostra così poco co- 
nosciuta Milano. 

A Milano sono stati distrutti 0 
danneggiati quasi tutti i teatri. 

Milano però è stata la prima a 
rimetterli in piedi. 

Quattrini? Anche Genova ne ha! 
Una delle città dove i teatri di 
prosa fanno meno forno è pro- 
prio Milano, 

A Milano si è atiuato con pieno 
successo la prova del teatro di 
avanguardia. Il « Piccolo» e il 
«S. Erasmo » sono frequentatissi- 
mi. Senza parlare della Scala, che 
avrà fra poco la sua sala per i 
concerti, e che è un teatro d'oper 
unico al mondo. 

Ci sono a Milano moltissimi 
complessi artistici-culturali, quali 
quello dell’Angelicum, che ospita 


nelle sue sale concerti, recite di. 


tragedie greche, o di opere an- 
tichissime mai recitate in Italia, 
conferenze, corsi danteschi del 
prof. ‘(anacorda, corsi di alta 
cultura laica e religiosa per pro- 
fessionisti, proiezioni cinemato- 
grafiche in lingua originale. 

Conferenze culturali artistiche 
sociali se ne trovano a Milano în 
un vasto programma giornaliero 
tale da accontentare tutti i gusti 
e le esigenze. - 

Basta guardare il « Corriere del- 
la Sera»! 

E tutte, al Circolo della Stam- 
pa, al Filologico, all’Università 
Popolare, all’ Ambrosaneum, al 
Giardino, alla Meneghina, all’Ita- 
lo-Francese di via Bigli, agli a- 
mici della Francia, all’Angeli- 
cum, ecc. ecc. sono frequentatis- 
sime: anche da quegli uomini e 
donne di media età che il signor 
Dini crede occupati solo a far 
soldi. 

Ogni domenica, alla chiesa di S. 
Gottardo in Corte si celebra la 
messa degli artisti. Un artista li- 
rico canta, uno di prosa legge il 
Vangelo e le lettere degli Apo- 
stoli. 

E se non si arriva mezz'ora pri- 
ma non si riesce a trovar posto 
nemmeno sulla porta della chie- 
sa. 

Delle mosire d'arie indetie in 
questi ultimi anni a Milano all'ex 
palazzo Reale, e della loro brillan- 
tissima riuscita non voglio par- 
lare perchè tutti la conoscono ai- 

Annamaria Santi Pieczl. go 


(Continua in 2.* pag.) 


ill Sonsiglio Direttivo dell’U-|Presidente della Repubblica al|omaggio al Capo dello Stato 


nione delle Provincie Italiane, 


7°) Fernehesher - montato dal sig.|ni Maggio, è stato ricevuto dal 


Quirinale. 


Nell’occabione 


degli Atti della 17.a Assemblea 
delle Provincie, tenutasi recen- 


è stato fatto |temente a. Genova e a Rapallo. 
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il 
| 
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Lanciato il secondo Concorso 
di Cinematografia a formato ridotto 


Rapallo - S. Margherita, 26-30 Dicembre 


Nell’iniento di incoraggiare, 
incrementare e valorizzare le 
singole energie e le capacità 
individuali. nel campo della 
cinematografia a formato ri- 
dotio; constatato il successo 
ottenuto dal Primo Concorso 
per affluenza e qualità di ope- 
te e pel clima di ailatamento e 
di cameratesca collaborazione 
creatasi tra i concorrenti, tra 
essi e il Comitato e tra .i cine- 
amatori e professionisti du- 
rante il precedente convegno a 
Rapallo, desiderando prosegui- 
re nel raggiungimento di que- 
sti scopi e promuovere un sem- 
pre maggiore spirito di affia- 
tamento e collaborazione tra 
chiunque si interessi di cine- 
matografia a formato ridotto, 


lAssociazione Fotografica Li- 


gure bandisce il Secondo Con- 
corso di Cinematografia a for- 
mato ridotto 8 e 16 mm. con 
l'adesione e la collaborazione 
dell’Ente Provinciale del Tu- 
rismo di Genova, dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e del 
Comune di Rapallo, nonchè 
dell’Associazione tra gli Al- 
bergatori del Tigullio, col du- 
plice scopo di realizzare una 
rassegna dei films nuovi, ossia 
non ancora premiati in pre- 
cedenti concorsi, ed una ras- 
segna dei films che nel corso 
dell’anno abbiano ottenuto pre- 
mi in concorsi precedenti, sì 
da offrire, ‘alla chiusura del 
1955, un panorama quanto 
possibile completo dell’attività 
cineastica a formato ridotto. 

L’ Associazione Fotografica 
Ligure, col gentile concorso 
dell’Associazione tra gli Al- 
bergatori del Tigullio, offre il 
soggiorno gratuito in un al- 
bergo di Rapallo o Santa Mar- 
gherita Ligure per l’intera du- 
rata della manifestazione a 
tutti i concorrenti che dalla 
Giuria verranno premiati o 
classificati per la proiezione 
delle loro opere. 


AA 


Al Secondo Concorso di Ci- 
nematografia a formato ridot- 
to 8 e 16 mm. sono ammessi 
tutti i cineamatori e profes- 
sionisti dovunque residenti. 

I films di 9,5 mm. saranno 
ilnelusi nella sezione 16 mm. 

Ciascun concorrente. non 
potrà inviare più di tre films 
che dovranno avere la tun- 
ghezza massima di 80 Inetri 
se di formato 8 mm. e di 60 
metri se di formato 16 mm. 
e potranno essere in bianco- 
nero, a colori, muti o sono- 
rizzati. 

I films dovranno essere ri- 
presi direttamente nei  for- 
mati ridotti, non essere cioè 
riproduzioni di films di for- 
mato diverso. 

I films dovranno essere in- 
dirizzati personalmente al Dr. 
Enrico Chierici, Segretario del 
Comitato organizzarore, in Sa- 
lita S. Caterina 8, Genova, e 
dovranno pervenire sotto pe- 
na di decadenza, entro il i5 
novembre 1955, accompagnati 
sia dalla scheda di ammissio- 
ne allegata al Bando, debita- 
mente riempita e firmata, sia 
dalla tassa di’iscriziune di lire 
1000 per ogni film presentato. 

Tutti i films premiati dalla 
Giuria e quelli che V A.F.L. in- 
sindacabilmente sceglierà tra 
i films classificati per la proie- 


zione, saranno ‘proiettati. dal 
26 al 30 dicembre; i films 16 
mm. saranno proiettati al 


Kursaal di Rapallo, con proiet- 
tore sonoro ottico-magnetico 
Paillard Bolex « S >; edi films 
8 mm. all’Albergo Miramare 
di Santa Margherita Lig. A 
tali proiezioni potranno. assi- 
stere tutti i concorrenti, tutti 
i partecipanti e gli invitati. 
Per qualsiasi schiariménto 
o per copia del Bando, rivol- 
gersi alla sede dell’Associazio- 
ne Fotografica Ligure in Ge- 


Milano continua 
le sue tradizioni 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


traverso la cronaca dei giornali. 

Nella lista di promotori di que- 
ste mostre troviamo sempre uo- 
mini che st dedicano con a- 
more e generosità a tutto quello 
che può fare onore alla nostra 
Milano. 

Per finire ricorderò al signor 
Dini un trafiletto — uscito pro- 
prio nello stesso giorno in cui 
uscì il suo articolo « Rinnegano 
la tradizione gli Immigrati di Mi- 
lano » (chissà poi perchè parla de- 
gli immigrati quando si riferisce 
poi ai soli milanesi) sul Nuovo 
Corriere della Sera « Cronaca cit- 
tadina» —. Diceva l’articoletto, 
posto in margine alla pagina, che 
gli orafi milanesi, seguendo un'an- 
tica iradizione, avevano portato 
in dono alla Diocesi vasi sacri e 
ornamentali destinati alle par- 
rocchie più povere. 

Non tema il signor Dini, Mila- 
no continua le sue tradizioni ed 
è sempre in primo piano quando 
si tratti poî di filantropia. 

E questa non è superbia: è con- 
statazione  obbiettiva e doverosa. 

Annamaria Santi Piccaluga 


nova, Salita S. Caterina 8, o 
all'Azienda Autonoma di ‘Sog- 
giorno di Rapallo. 


ELENCO DEI PREMI 
già assicurati: 


Coppa della Prasidenza del 
Consiglio dei Ministri. 


ERCA, Milano- Cinepresa Pail- 
lard Bolex B8 con ob. Yvar 1:1,9 
£ = 13 e 1:2,8 f = 36 c borsa dé 
cuoio. — Soc. FERRANIA, Mila- 
no - Cinepresa Bell e Howell 
Sporster 2:8 f£/5 con borsa pron- 
to. Macchina fotografica Condor 
Junior con borsa pronto e para- 
luce, . Pellicola Ferrania cine 
formato ridotto per L. 25.000. — 
KODAK, Milano - Pellicola Kodak 
cine formato ridotto per L. 50.000 
AGFA, Milano - Coppa per il mi- 
gliore film Agfa. — GEVAERT, 
Milano - Pellicola Gevaert cine 


iformato ridotto per L. 25.000. — 


ASSOC. ALBERGATORI DEL TI- 
GULLIO: Quadro d’autore per il 
migliore documentario su Sestri 
Levante; Quadro d’autore per il 
migliore film a soggetto girato in 
una località del. Tigullio. — CLUB 
SCI NAUTICO, S.ta Margherita 
Lig.: Soggiorno per due perso- 
ne al Grand Hotel Miramare di 
S. Margherita Lig. di una o due 
settimane (a giudizio della Giu- 
ria nel 1956 per il migliore film 
sullo sci nautico con riferimento 
alla Scuola di Santa Margherita 
Ligure. — PROVINCIA di Geno- 
va: Trofeo. — COMUNE di Ge- 
nova: Medaglia d’oro — COMUNE 
di Rapallo: Coppa d’argento — 
COMUNE di S. Margherita Lig.: 
Coppa d’argento — COMUNE di 
Chiavari: Medaglia d’oro — CO0- 
MUNE di Lavagna: Medaglia d’oro 
COMUNE di Sestri Levante: 
Medaglia d’oro CONSORZIO 
AUTONOMO DEL PORTO, Geno- 
va: Medaglione d'argento — EN- 
TE PROVINCIALE TURISMO, Ge- 
nova: Piatto d’argento — AZIEN- 
DA AUTONOMA DI SOGGIORNO, 
Rapallo: Coppa d’ argento — A- 
ZIENDA AUTON. DI SOGGIORNO, 
S. Margherita L.: Medaglia d’oro 
— AZIENDA AUTONOMA DI SOG- 
‘GIORNO, Chiavari: Medaglia oro 
— AZIENDA AUTONOMA DI SOG- 
GIORNO, Zoagli: Medaglia d’oro 


imita 


Allo Skal Club di Genova 


Annunciata l'approvazione 
della Fiera Internazionale 


Durante l’ultima riunione 
dello Skal Club di Genova, 
svoltasi all’Hotel Bristol sot- 
to la presidenza del com.te 
Bonfanti, il comm. Borelli, 
presidente della Sezione Tu- 
rismo della Camera di Com- 
mercio, ha annunciato che il 
ministro Villabruna ha tele- 
grafato alla Camera di Com- 
mercio che il Consiglio su- 
periore del commercio ha 
approvato il progetto e -lo 
statuto della Fiera Interna- 
zionale di Genova. 

Il com.te Bonfanti ha a sua 
volta comunicato le nuove 
nomine cavalleresche —con- 
cesse ad alcuni soci dello Skal 
Club: Ariodante Borelli, giù 
cavaliere ufficiale al merito 
della Repubblica è stato no- 


minato. commendatore, e la 
stessa onorificenza è stata 
concessa a Guido Govigli, 


mentre Gino Govigli è stato 
insignito del titolo di cava- 
liere ufficiale. Un'importante 
onorificenza è giunta dalla 
Francia al prof. Minoletti, 
recentemente insignito dei 
titolo di commendatore <à le 
merite maritime de France >». 
ce». 


(Raccolte dal Rag. L. Trossarello) 


E’ stato richiesto di conoscere 
se debban essere assoggettate al- 
l'imposta di ricchezza mobile, al- 
l'imposta complementare e relati 
vi ECA, le competenze che in ba- 
se al contratto collettivo di la- 
voro, spettano ai dipendenti da 
aziende commerciali, durante il 
periodo di malattia. 

A chiarimento di quanto chie- 
sto é premesso che l’art. 35 della 
legge 11-1-1943, n. 138, estende al- 
VP IN.A.M. tutti i privilegi, bene- 
fici ed esenzioni concesse dall’ari. 
124 del R. D. L. 4 ottobre 1935, 
n. 1827 all’I.N.P.S.; premesso che 
tale norma prevede — tra altro 
— l'esenzione della imposta di R. 
M. per gli assegni, sussidi e inden- 
nità da corrispondersi come pre- 
stazioni assicurative; premesso 
tuttociò: non v'è dubbio che l’in- 
dennità corrisposta dall’ I.N.A.M. 
non va soggetta a ritenute. 

Diverso è, invece, il trattamento 
tributario dell'eventuale differen- 
za a carico del datore di lavoro, 
la quale, ai sensi dell’art. 6 D.L.L. 
19 ottobre 1944, n. 384, è assogget- 
tata all'imposta R. M. e imposta 
complementare. 


PROFESSORE ABILITATO 
impartisce lezioni private per 
scuole medie inferiori e superio- 
ri ITALIANO - LATINO - GRE- 
GO. Prof. Cherchi, Via Aurelia 
Orientale 3-2, dalle 8-10 e dalle 
12-15. 
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Attività del Circolo Nautico 


123 luglio trofeo A. DILGVa 


riservato alla caleg 


Il 23 luglio 1955, nelle acque 
del Golfo di Rapallo, verrà di- 
sputata la annuale Gara per la 
conquista del Trofeo « Angelo Di 
Leva », su otto giri di un cir- 
cuito di 5.000 metri. Saranno 
ammesse tutte le imbarcazioni 
entrobordo Turismo, e la prova 
verrà suddivisa tra le seguenti 
classi: 

1.8 Classe: motore sino a 2.000 
eme. - 2,* Classe: motore da 2.001 
a 3.000 cme. - 3.* Classe: motore 
da 3.001 a 4.500 cme. 


Premi: Oltre al Trofeo da con- 
quistarsi con due vittorie anche 
non consecutive, ogni classe sa- 
rà dotata di premi in danaro: 
L. 25.000 al 1° arrivato; L. 15.000 
al 2° ‘arrivato, con almeno tre 
concorrenti; L. 10.090 al 8° arri- 
vato, con almeno cinque concor- 
renti. 

Iscrizioni: Le iscrizioni vanno 
fatte pervenire al « Circolo Nan- 
tico Rapallo » entro la giornata 


Pn 
precedente la Gara, accompa- 
gnate dalla tassa di L. 2.000. 


Reclami: Eventuali reclami, 
accompagnati dalla somma’ di 
L. 3.000, dovranno essere presen- 
tati alla Giuria entro un’ora da- 
gli arrivi. ca 

Partenze: Le partenze avver 
ranno da fermo a motore spent 
to, collettiva o per classi, secon- 
do il numero dei concorrenti, è 
giudizio della Giuria. 

Orario di partenza: ore 17,30 
Orario delle prove: dalle ore $ 
alle ore 10 del giorno di Gara. 

Norme speciali: I Piloti do- 
vranno essere assicurati secon- 
do le norme F.I.M., eventual 
mente con. tessera provvisoria 
del Comitato organizzatore. 

Alloggi: A richiesta dei concor- 
renti, e nei limiti del possibile, 
verranno. prenotati, secondo i 
desiderì degli interessati, presso 
gli Alberghi locali, a cura del 
l'Azienda Autonoma di Soggior- 
no di Rapallo. 


La nuova Sede 


Da domenica Rapallo conta 
una sede sociale nuova, quel- 
la del Circolo Nautico, costrui- 
ta nel porto, inaugurata con 
l'intervento di molte autorità 
e di una folla di appassionati 
del mare. 

Il Circolo Nautico ha fatto 
le cose per bene. Ha tenuto 
l’altezza della sede in misura 
tale da non precludere la vi- 
suale a quanti passano lungo 
il viale Cristoforo. Colombo, 
ed ha creato per i soci e per 
i proprietari delle . imbarca- 
zioni che cercheranno rifugio 
nel porticciolo. di Rapallo un 
comodo posto di assistenza e 
di conforto. 

Questa sede pone le basi per 
la maggiore valorizzazione di 
Rapallo città di mare. 

Sotto questo aspetto la nuo- 
va costruzione va guardata ed 
accolta favorevolmente tra le 
istituzioni che possono portare 
decoro ed utilità alla nostra 
città. 


La sede è dotata di un ca-! 


pace salone bar, della segrete- 
ria, di ripostigli particolari 
per vele ed attrezzi e di quan- 
to altro può riuscire utile al 
turista del mare. 


Dopo la benedizione, impar- 
tito dal Rev. Parroco di San 
Michele, il vice presidente del 
Circolo, avv. Scognamiglio, ha 
offerto una medaglia ricordo 
al presidente ing. Ponzani, a 
testimonianza della viva sod- 
disfazione di tutti i soci per 
il traguardo raggiunto. E’ quin- 
di seguito un ricevimento. 

Tra le autorità intervenute 
notati I 
cav. uff. Grasso, il sindaco di 
Santa Margherita cav. Codebò, 
il presidente dell'A. A. dott. 
Queirolo, il pretore De Luca, 
il comandante del porto icav. 


! Lorenzo Lo Re, il comandante 


la stazione dei sarabinieri ma- 
resciallo cav. Borsalino, il co- 
mandante la Brigata di Finan- 
za, ecc. 


Sventolavano su alti pennoni 
la croce di Genova ed il gui- 
done sociale, mentre in porto 
molte imbarcazioni avevano 
inalzato il gran pavese. 


Vivi complimenti sono stati 
rivolti al progettista, ing. Gu- 
smaroli, ed all’ing. Curti, se- 
gretario del Circolo, per l’ap- 
passionata opera prestata per 
la realizzazione della sede. 


Al ponte 
sul Boate 


La «strettoia » del ponte 
sul Boate, continua a far sen- 
tire i suoi preoccupanti ef- 
fetti. 

Basta sostare sul ponte spe- 
cie nei giorni festivi per com- 
prendere quale grave incon- 
veniente essa rappresenti per 
la circolazione degli autovei- 
coli, ed a quali ingorghi an- 
dremo incontro col progredire 
della stagione estiva. e col 
moltiplicarsi degli automezzi. 

Non è la prima volta _ che 
scriviamo di questo problema, 
ed anche se le autorità nostre 
& provinciali e statali sanno 
meglio di noi guanto sia pre- 
giudizievole .la situazione che 
‘viene lamentata, a tutt’oggi 
nessun provvedimento è sta- 
to preso. 

E’, però, necessario arriva- 
re ad un allargamento del 
settore stradale, ricavando lc 
spazio utile dai marciapiedi 
attuali, da ricostruire a sbal 
zo. Vero che gli attuali mar- 
ciapiedi sono già costruiti a 
sbalzo, ma pensiamo che si 
possa prolungare - ulterior- 


‘mente il loro raggio con ope- 


re che non richiedono ecces- 
sivo onere. 

Invitiamo il Comune a va- 
lutare seriamente la situazio- 
ne per vedere se può appor- 
tarvi un miglioramento ur- 
sente, anche provvisorio, che 
consente di poter allargare la 
sarte stradale del ponte. 


E GEE 


Essendo in argomento. ri- 
cordiamo pure il ponte che 
doveva essere costruito per 
allacciare i giardini pubblici 
‘on la piazza del ponte Anni- 
sale, ponte che consentirebbe 
li suddividere il traffico e 


smaltirlo con ben maggiore ! 


sveltezza. Anche questa. è 
un’opera che dovrebbe aver 
superato il ciclo di studio, ed 
entrare nella sua attuazione. 


Neo Cavaliere 


L’egregio maresciallo mas 
giore S. P. Antonio Borsalino, 
che da oltre tre anni comanda 
la Stazione dei Carabinieri di 
Rapallo, è stato insignitn dal 
Capo dello Stato — per meriti 
eccezionali — della Croce di 
Cavaliere al Merito della Re- 
pubblica. 


All’ottimo maresciallo, ehe 
con tanto zelo assolve il -suo 
delicato compito, vive congra- 
tulazioni. 


Luce 


Nel settecento, i cittadini ave- 
vano l’obbligo, se all’ imbrunire 
volevano avventu=usi per le vie 
dell’abitato, di yicvveders. . di 
lampade. . Soltanto verso gli al- 
bori  dell’ottocento. apparvero i 
primi sistemi di illuminazione 
stradale, a olio, petrolio, a gas 
e, più tardi, a luce elettrica. 

Dobbiamo ritenere che i nostri 
solerti Amministratori tradi- 
n nalisti per eccellenza -— sen- 
volevano avventurarsi per le vie 
dell’abitato, di "provvedersi di 
siano pertanto restii a seguire 
«il soffio luminoso de’ nuovi tem- 
pi». 

Da diverse parti, e special- 
mente dalla periferia, ci perven- 
gono lagnanze per la deficente 
illuminazione in. diverse  lo- 
calità che, per quanto ancora 
un po’ eccentriche, sono oggi ric- 
che di nuove e grandiose costru- 
zioni, ormai ‘popolatissime, e i 
cui abitanti pagano, — come gli 
altri, tasse e tributi. 

Essi osservano -— e a ragione 
— che a loro non interessa sa- 
pere a chi spetta provvedere, in- 
teressa soltanto: vedere la propria 
città in ogni sua parte 
all'altezza delle nuove inderoga- 
bili esigenze, che gli stessi turisti 
reclamano e che noi, nel limite 
delle nostre possibilità, abbiamo 
il dovere di soddisfare. 


L.M.T. 


il sindaco. di Rapallo, 


Movimento ospili 


I dati relativi al movimento fo- 
restieri nel decorso mese di giu- 
gno sono i seguenti: 


Arrivati: Italiani 3.103 -' Stra- 
nieri 6.511 - Totale 9.614 — Pre- 
senze nel mese: Italiani 34.096 - 
Stranieri 24.461 - Totale 58.557 — 
Partiti: Italiani 2.429 - Stranieri 
6.344 - Totale 8.770. 

Le presenze degli stranieri sud- 
divise per le rispettive nazionali- 
tà sono state le seguenti: Austria 


| 318, Belgio 682, Paesi Scandina- 


vi. 1491, Francia 1347,. Germania 
2012, Gran Bretagna ed Irlanda 
9090, Jugoslavia 163, Olanda 1352, 
Spagna e Portogallo 154, Svizzera 
1703, Egitto -147, Canadà 475, 
U.S.A. 3634, Argentina 214. Brasi- 
ie 169, altri Paesi 1510. 

ll corrispondenie ’ movimento 
nel mese di giugno 1954 era stato 
il seguente: 

Arrivati: Italiani 3.681 - Stra- 
nieri 6.283 - Totale 9.964 — Pre- 
senze nel mese: Italiani 21.400 - 
Stranieri 21.785 - Totale 43.185. 


Colonia montana 


Mercoledì, 20 luglio, alle ore 
è precise, avrà luogo la par- 
tenza dei bambini e bambine 
ammesse alla colonia monta- 
na di Vignole Borbera (prov. 
di Alessandria), organizzata 
dal Comune di Rapallo in col- 
laborazione con l’Ente Comu- 
nale di Assistenza. 

I bambini e bambine di cui 
sopra dovranno, a cura dei 
rispettivi familiari, essere pun- 
tualmente condotti in Corso 
Assereto, nel Parco Comuna- 
le Canessa, d’onde, all’ora sta- 
bilita, ed a mezzo di due tor- 
pedoni, saranno avviati alla 
predetta località. 
| Si avvertono tutti gli inte- 
ressati che, per poter visitare 
i bambini, durante il periodo 
di loro permanenza in Vi- 
gnole Borbera, dovranno pre- 
veniivamente rivolgersi all’Uf- 
ficio dell’ Ente Comunale di 
Assistenza in via Magenta, dal 
quale avranno tutte le infor- 
mazioni ed indicazioni neces- 
sarie allo scopo, 


S. Anna 


Gli ottimi massari di San- 
t'Anna, che oramai fa parte 
del nostro centro cittadino, 
s’'apprestano alla raccolta dei 
fondi, per festeggiare solen- 
nemente la ricorrenza della 
Patrona, martedì 26 p. v. 

Funzioni religiose, nove- 
na, illuminazione, banda, 
sparate, fuochi artificiali ri- 
chiedono la partecipazione 
dei cvittadini. Con il bene- 
ftare delle nostre autorità) 
i massari dunque inizieran- 
no domani domenica la rac- 
colta. Essi porteranno un 
bracciale con la dicitura: 
«Massari di Sant'Anna» ed i 
sacchetti per la raccolta a- 
vranno dicitura consimile. E’ 
questa una buona idea, per- 
chè farà riconoscere a prima 
vista i massari, che ce 
lo ‘auguriamo dovrebbe 
essere adottata da tutti i se- 
stieri in occasione delle fe- 
ste patronali. 

Auguriamo ai massari una 
buona raccolta affinchè la fe- 
stività di Sant'Anna risulti 
ancor più suggestiva. 


Navi americane 


in arrivo 


Dal giorno 22 al 28 luglio 
corrente, sosterranno nel Gol 
fo di Rapallo, in visita opera- 
tiva, le seguenti navi militari 
statunitensi: 


Portaerei Intrepid. 
Cacciatorpediniere MC Nair. 
Cacciatorpediniere Coni. 


Le predette unità sono al 
comando dell’ammiraglio C. E. 
Ekstrom, imbarcato sulla por- 
taerei Intrepid, 


Campo solare 


Dal 1° luglio ec. m., funziona, 
presso. l’Asilo « L. Rainusso > 
il campo solare gratuito, orga- 
nizzato dal Comune in accor- 
do con l’Ente Comunale di As- 
sistenza ed altri Enti assisten- 
ziali cittadini. 

Attualmente frequentano il 
campo stesso n. 48 bambini, 
che vi ricevono un ottimo trat- 
tamento e la più amorosa as- 
sistenza. 

Da più parti sono pervenute 
all’Amministrazione Comuna- 
le. ed all’E.C.A. attestazioni di 
elogio e compiacimento per 
la perfetta organizzazione del 
predetto campo. 


Farmacia di turno 
MONTALLEGRO: Piazza Gari 
baldi, portici. 


mf I 


VENDO Gozzo 3,85 ottimo stato, 
compro lancetta occasione. Ri- 
volgersi Bagni Municipali di 
fronte alle Scuole Elementari, 
Rapalio, 


La “Seffimana Nuziale, 


Sarà realizzata la proposta? 


Egregio Direttore, 

La stampa nazionale, dt! 
maggiori quotidiani ai più dif- 
fusi « rotocalco >», ha genero- 
samente valorizzato le propo- 
ste fatte dal suo giornale, e 
da molti collaboratori, per 
dotare Rapallo ed il Golfo Ti- 
guilio di qualche. manifesta- 
zione di assoluto valore. 

Tra le proposte avanzal'e} 
da IL MARE una particolar- 
mente ha incontrato le rag- 
giori simpatie: quella degli 
sposi da convogliare a Rapal- 
lo, per una « Settimana Nu- 
ziale >. 

Trovo anch'io l’idea ottima 
anche perchè almeno mi 
sembra — si può ottenere la 
riuscita con una spesa irriso- 
ria. ; 
Infatti, una manifestazione 
del genere, pur riuscendo .ad 
dvere una risonanza naziona- 
le ed internazionale, non ri- 
chiederebbe altro che la iscri- 
zione delle coppie in arrivo 
presso un determinato ufficio 
(che potrebbe essere quello 
Jell'’Azienda Autonoma) sen- 
za la necessità di mobilitare 
un corpo di segretarie o se- 
gretari. 

Nel corso della « Settimana 
nuziale > poi, oltre alle ridu- 
zioni di prezzo che, penso, gli 
4bergatori accorderebbero vo- 
lentieri, un raduno al Parco 
Municipale, estrazione di 
qualche premio di soggiorno, 
>d altro (da studiare) com- 
vleterebbero la manifestazio- 
re stessa, mentre gli sposini 
>otrebbero. giorno per giorno 


visitare le altre città del Ti- 
guilio, con un beneficio gene- 
rale per questa incantevole 
plaga. 

Però egregio direttore, @ 
parte le considerazioni che 
sopra mi sono permesso di 
esporre, lei sa dirmi se qual- 
che cosa è stato fatto? Se Ra- 
pallo, cioè, ha saputo cogliere 
la favorevole situazione del- 
l'intervento così immediato 
della stampa a grande tiratu- 
ra e sta provvedendo e creare 
le basi di questa simpatica 
manifestazione, oppure se fi- 
no a questo momento sono 
tutte belle e buone parole? 

A mio modestissimo avviso 
i’ Azienda Autonoma avrebbe 
dovuto acchiappare al volo le 
circostanze favorevoli e rego- 
‘amentartie, in modo da crea- 
re effettivamente per Rapal- 
lo una attrattiva di larga ri- 
sonanza. 

Grato dell’ ospitalità, 
grazio 


rin- 
B. L, 


Ringraziamo il sig. B. LL. del- 
le cortesi espressioni verso il 
nostro giornale e le «idee» 
che esso ha cercato di propu- 
gnare. Per la risposta non 
possiamo fare altro che indi- 
rizzarlo all'Azienda Autonoma 
di Soggiorno, ia sola che ha 
voce in capitolo; convenendo 
anche noi — naturalmente — 
che la «Settimana nuziale > 
potrebbe costituire per Ra- 
pallo un avvenimento a. lar- 
gine ‘favorevof, ripercussioni 
‘turistico-economiche. N di. R. 


PULIZIA DOL mM 


Anche quest'anno onde blua- 
stre hanno imbrattato le nosit 
spiaggie già preparate per rice- 
vere gli ospiti. Già messe le ca- 
bine, accarezzati i bagnasciuga, 
rinnovati i gerani, ecco la beffa 
ed il danno. Ecco la nafta. Questo 
della nafta che sporca il mare 
e che il gioco delle correnti, la 
marea porta a terra ad insudi- 
ciare le spiaggie,. imbarcazioni, 
bagnanti e spesso rimane alla 
superficie ed invesic natanti e 
nuotanti, è un problema che me- 
vita l'attenzione di tutti e che 
va affrontato e risolto 

Che. esistano 0 mieno in deter- 
minate stagioni particolari cor- 
renti che indirizzino qual o là lo 
sporco del mare non ha impor- 
«anza; è importante invece con- 
statare che il mare è sporco, il 
perchè è sporco, il perchè non 
viene pulito. 

Questa ultima richiesta può 
sembrare una irovata di spiriio. 
Non lo è perchè il mare è uno 
spazio pubblico che dovrebbe a- 
vere il suo servizio di «netiezza 
urbana >, un ufficio che la diri- 
ga, che sorvegli e che punisca. 
E’ come un groviglio di strade 
che ha i suoi utenti i quali spor- 
cano per quanto tenuti ad 0s- 
servare norme e regolamenti. 
Come. le strade di terra hanno 
vigili che fanno rispettare le di- 
sposizioni, anche il mare deve 
avere i suoi Vigili, i suoi spaz- 
zini. Facciamo grazia per i cestini 
destinati ai rifiuti i quali... s0- 
no sempre vuoti. 

I grandi centri che hanno, per 
sfogo, i grandi parchi, i loro bois 
come Parigi, Zurigo, Bruxelles, 
attraversati da folle di turisti, 
frequentati da bambini, da so- 
gnatori, hanno il loro esercito di 
pulitori, di -aggiustatori; -che. in 
ore antelucane scopano, asporta- 
no, rinfrescano, come ogni gover- 
nante o massaia fa nella casa. 

Perchè non così dovrebbe es- 
sere per il mare? 

Innanzi tutto ci sono disposi- 
zioni che vietano di sporcarlo? 

E se ci sono, esistono organi 
che abbiano mezzi e possibilità 
di impedire, reprimere, 

Una volta esisteva una disv9- 
sizione che vietava ai natanti di 
scaricare in mare i rifiuti se nen 
ad una certa distanza dalia co- 
sta. Ma allora forse la naft» non 
«ra ancora utilizzata per mo- 
tori di mare e mentre le scorie 
delle caldaie, dopo qualene gal. 
leggiamento, calavano a fondo, 
non così avviene per la nafla che 
sta a galla e subisce Ja volontà 
dell'onda o della corrente. 

I natanti, si dice, hanno proi- 
bizione di scaricare in mare la 
nafta che invece dovrebbe essere 
portata a terra dove appositi sta- 
bilimenti di rigenerazione la uti- 
lizzano e la compensano. 

Ma come individuare e punire 
i violatori della disposizione? 

Occorre trovare un rimedio il 
quale non consiste nell’aspettare 


punire? |. 


che la nafta arrivi . sulle spiag- 
gie péra;. cercare poi di pulirle, 
ma in un coordinato. servizio di 
rastrellamento e di pulizia del 
mare, cosa non impossibile nè 
nuova perchè in piccolo gi! at- 
tuata precisamente da noi nei 
periodi di sosta nelle nostre ac- 
que. di unità della Marina Italia- 
na e straniera. Naturalmente per 
l'asportazione della nafta si do- 
vrà ricorrere a mezzi adatti come 
ad aspiratori azionati da aria com? 
pressa a bordo; di piccole imbar- 
cazioni correnti lungo una linea 
di sbarramento da baia a baia e 
ciò nella zona di influenza di ogni 
Capitaneria di Porto. 

Noi abbiamo voluto. accennare 
a questo grave inconveniente per 
richiamare su di esso l’attenzio- 
ne delle Autorità, degli interes- 
sati e del pubblico e suscitare 
apporto di interventi e di consi- 
gli dai quali chi di ragione trar- 
rà elementi per arrivare ad una 
soluzone. 

Chi ha idee da suggerire ci 
scriva. Il giornale aprirà col pros- 
simo numero una rubrica intito- 
lata «Pulizia del Mare ». 


xA* 
A Genove ieri è entrata in 

funzione una motobarca appo- 

sila per la « pulizia» del mare. 


iii ammirati miti 


Avviso 


Il Prof. Roffo Luigi - Ostetri- 
co ginecologo - ha trasferito lo 
studio di Rapallo in Gorso Ita- 
lia, n. 44-5, tel. 51-51, dove rice- 
ve nei giorni di Lunedì ore 17,30 
e Giovedì ore 16, 


Le farffo dell'energia elettrica 


N Comitato Interministeria- 
le dei prezzi, con nota n. 7999 
del 16 Maggio u. s., riferendo- 
si alle norme dei. Capitolo 
7° del provvedimento n. 348 
del 20 Gennaio 1953. (pubbli 
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 18 del 23 gennaio 1953), ri- 
guardante le tariffe dell’ener- 
gia elettrica, ha precisato che, 
ove siano concesse forniture 
di energia per. usi promiscui, 
l’utente, se lo ritenga oppor- 
tuno, può richiedere l’instal- 
lazione dei contatori separati 
sia per lilluminazione privata 
che per usi elettro-domestici, 

Il predetto Comitato, nel 
precisare inoltre che per il 
riallacciamento delle utenze 
stagionali, il contributo non 
potrà superare la spesa so- 
stenuta dall’Imprese Elettri- 
che, ha anche fissato l’am- 
montare dei vari contributi di 
allacciamento che le Aziende 
stesse potranno richiedere sia 
ai nuovi utenti di energia. per 
liluminazione o altri usi do- 
mestici, che ai nuovi utenti 
di energia per usi industriali. 


Regate veliche 


La sezione rapallese della 
L.N.I. ha iniziato la sua atti- 
vità velica estiva del corren- 
te anno: con una manifesta- 
zione riservata alla classe 
Dinghy 12 p. S.L 


Risultati: 


l.a giornata: 1. Ursu Main, 
{im. Pittaluga; 2. Pima, tim. 
De Maria; 3. Samca, tim. Cia- 
na; 4. Nauta, tim. Canessa. 


Malgari-Pieraldo I - Silvia 
II - Esso Extra si sono riti- 
rati. 

2.a. giornata: 1. Fumetto, 
tim. Bruzzo  - 2. Pima, tim. 
De Maria; 83. Samoa, tim. Cia- 
Schiaffino; 4. Ursu Main, tim, 
Pittaluga; 5. Ketty II; 6. Mal- 
gari; 7. Silvia II; 8. Luglio; 9. 
Paolo; 10. Linuccia; 11. Cici 
T;. 12. Julin, 


Samoa, Nauta, Pieraldo, Es- 
so extra, ritirati, 


Queste due prove sono sta 
te fatte per mettere a punto 
le imbarcazioni e i timonieri 
dopo la forzata sosta inver- 
nale per prepararli alle prosr 
sime competizioni, 


wo 


Domani domenica 17 luglio 
c.a. avrà inizio il campionato 
sociale riservato per le im- 
barcazioni della serie Dinghy 
12 p. S.I. del golfo 
che verrà disputata su cinque 
prove. 

Per detto campionato verr 
cà posta in palio una coppa 
d’argento offerta dalla Presi= 
denza Centrale della L.N.L 
alla Sezione rapallese. 


CALCIO ESTIVO 
Il Torneo Alberghiero 


Sava b. Euopa: 2-1 


A chiusura del ciclo delle par- 
tite amichevoli pre torneo, il 
Savoia ha battuto anche l’Euro- 
pa, presentatosi in campo con 
giocatori facenti parte di socie- 
tà federate. 

Con .quest’altra vittoria la 
squadra del Savoia si è dimo- 
strata la migliore del torneo. 

Le ‘reti sono state segnate da 
Cassetta al 10° del p.t. ed al 15° 
del s.t,, da Soppa per il Savoia 
e al 20’ del s.t. per l'Europa ac 
corciava le distanze con una re- 
te irregolare di Frattini. 

SAVOIA: Fracchia, Brocchi, 
Terzano, Maiocco, Orio, Onesti, 
Coleottero, Rustici, Zen, Soppa; 
Cassetta. 

EUROPA Besana, Rossi, Zo- 
ni, Repetti, Frattini, Inzoli, Fer= 
raris, Elio, Attolini, Magnani, 
Novara. = 

C. T.: Orio e Dabusti. 


Gioca TOTIP| 


le nosfre previsioni 
1° corsa. 5 
2: orse. È 
3° corsa. . .. si 
4' corsa, , ) 
es 

5° corsa. . . 1 
x x. 

6° corsa. . . 9 


l'Estate 


Ricevitoria 


E SÈ 


RAPALLO 


Lungomare - Piazza Garibaldi 
Telefono 50-13” 


Si gioca fino alle ore 24 del SABATO 
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Nel dicembre 1812 Napoleone, 
riunendo con un suo decreto i 
due comuni, fino allora distinti, 
di S. Margherita e di S. Giaco- 
mo in un unico comune sotto il 
nome di Porto. Napoleone, aveva 
sognaio di farne un arsenale gi- 
ganiesco, sede del più grande por- 
to militare dell'Impero in Italia. 
La caduta di Napoleone fece 
tramontare questo grandioso pro- 
getio, che fu però ripreso e va- 


ERITA 


-gheggiato dal Comune di S. Mar- 


gherita nei 1845, quando l’allora 
sindaco Vignolo fece conoscere al 
Ministero della guerra e della ma- 
rina che il luogo più opportuno 
per creare un bacino per le navi 
da guerra era la baia di Corte. 
Ma nel 1850, trattandosi di de- 
finire la cosa, e di scegliere tra il 
nosiro golfo e quello di Spezia 
per creare un grande porto mili- 
tare, Cavour scelse la Spezia. È 
fu una decisione illuminata e van- 
taggiosa per entrambe_ le città, 
perchè il porto della Spezia ave- 
va alle spalle lo spazio, e quindi 
la possibilità di sviluppo per una 
grande città che potesse vivere 
per il porto e del porto; mentre 
S. Margherita, addossata alla col- 
lina, e quindi con limitate possi- 
bilità di incremento edilizio, potè 
conservare e sviluppare il suo ca- 
rattere di centro pescherecchio e 
turistico, vera oasi di riposo e di 
villeggiatura per italiani e stra- 
nieri attratti qui, oltre che dalla 
ineguagliabile bellezza della natu- 
ra, anche dalla particolare. dol- 
cezza del clima. Perchè S. Mar- 
gherita è incastonata, come una 
gemma, nell’ansa maggiore. del 
monte di Portofino, che d'inverno 
la protegge dai venti del nord e 
di ponente; mentre d'estate, ripa- 
randola dagli ultimi raggi cocen- 
ti del sole, le risparmia le notti 
torride, e le dona una temperatu- 
ra mite, avvolgendola sempre in 
una atmosfera ossigenata dall’ef- 
fluvio dei pini, che rivestono le 
sue pendici. 

Così il porto di S. Margherita, 
che già esisteva in forma rudi- 
mentale perchè costruito nel 1806 
a spese del Comune di S. Giaco- 
mo, dal 1850 cominciò a svilup- 
parsi, con il concorso dello Stato, 
Secondo un programma preciso, 
cioè come porto peschereccio e di 
piccolo commercio locale. Nel 
1853 era già stato prolungato di 
12. metri oltre la lunghezza trac- 
ciata dal Genio Marittimo. Nel 
1855 finiti i lavori, era oramai ta- 
le l'affluenza del naviglio, che fu 
necessario nominare un guardia- 
no per dirigere gli ormeggi. T- 
scritto dapprima tra i porti di 4 


«classe della I categoria, e succes- 


sivamente di 2.* classe, nel 1886 
fu iscritto alla 1.4 claase della I 
categoria, riconoscimento questo, 
da parte dello Stàto, delli’mpor- 
tanza da esso. assunta. Nel 1903 
fu prolungata la scogliera per am- 
pliarlo e per renderlo più sicuro; 
e altro ampliamento e perfeziona- 
mento venne effettuato. nel 1907, 
con il concorso del Ministero dei 
ELP 

Oggi, come abbiamo accennato 


PORTO 


nell'articolo precedente, il porto 
di S. Margherita ha assunto una 
nuova grande ‘importanza come 
porto turistico. 

Sarebbe un grave errore pensa- 
re che esso possa svilupparsi co- 
me porio mercantile. S. Marghe- 
rita non ha retroterra, non ha in- 
dustrie, ha la ferrovia relativa- 
mente lontana, perciò non potrà 
mai avere una grande importanza 
come porto mercantile. Questo in- 
vece distruggerebbe il carattere 
turistico della città, perchè il traf- 
fico di un porto mercantile non 
si accorda con la quiete e il ripo- 
so che deve sempre offrire una 
città turistica, e sopprimerebbe 
quindi la principale fonte di ric- 
chezza della città, la quale vive 
in gran parte sul forestiero, 

Perciò, compito principale di 
chi regge le sorti di S. Margheri- 
ta è di favorire l'afflusso del fo- 
restiero, eliminando tutte Ie cau- 
se che ne possono rendere diffi- 
cile o sgradito il soggiorno, of- 
frendogli alberghi e appartamenti 
numerosi e comodi, e anche delle 
possibilità di svago e di diverti- 
mento, tra le quali, in primo pia- 
no, lo sport del remo e della vela. 

La nostra città che, fra tutti i 
centri della Riviera di Levante, è 
la sola dotata di un notevole por- 
to turistico, ha il compito di svi- 
lupparlo in questa direttiva, in 
modo da offrire un asilo attrezza- 
to e sicuro ai panfili italiani e 
stranieri che qui affluiscono sem- 


pre più numerosi, gareggiando co- 
sì con i più frequentati porti tu- 
ristici della Riviera francese. 

Alla maggiore atirezzatura do! 
nostro porto ha contribuito il re- 
cente notevole allargamento della 
strada di Corte che lo costeggia, 
la quale ora costituisce non solo 
un adeguato e decoroso ingresso 
a chi entra in città da Portofino, 
ma anche un comodo passaggio 
alle automobili per accostarsi ai 
panfili ormeggiati lungo la calata 
del porto. 

E allo sviluppo turistico del no- 
stro porto Na contribuito al re- 
cente disposizione che ne ha fat- 
to lo scalo dell’idrovolanie che o 
gni sabato proviene direttamente 
da Londra, portando una quaran- 
tina di turisti stranieri a conosce- 
re e ad ammirare la bellezza del 
nostro Golfo. 

E° solo desiderabile che i lavori 
per il prolungamento del molo 
procedano con maggiore alacrità. 
{ome abbiamo detto, esso dovrà 
«ssere prolungato di 120 metri, 
con una spesa complessiva da par- 
le dello Stato di 330 milioni. 

Ne ha l’incarico il Ministero dei 
1.L. PP. e 40 metri circa di pro- 
lungamento sono già in atto e qua- 
si ultimati. Ma i lavori procedono 
con troppa lentezza. L’On. Paolo 
Cappa è stato il patrocinatore 
della nostra causa per l’ingrandi- 
inento del porto. A lui ci rivol- 
giamo perchè voglia interporre i 
suoi autorevoli uffici, affinchè l’o- 
pera, di cui ha la paternità, pos- 
sa essere al più presto compiuta; 
e un pensiero di riconoscenza 
mandiamo pure all’On. Aldisio, 
allora Ministro dei LL.PP., al 
quale è dovuta l’approvazione 
dell’ingrandimento, e la concessio- 
ne del relativo’ finanziamento. . 


A. V. 


S. Margherita Ligure 


L’Oratorio di S., Bernardo 
è stato recentemente-abbellito, 
affrescato e riportato al suo 
nitore di gioiello, incastonato 
fra le altre bellezze della spiag- 
gia di Corte. 

Ora è veramente perfetto ed 
a completare l’opera si è ag- 
giunto, che è poco, un orologio 
di fattura ispirata all'antico, 
che aggiunge una nota nuova 
al tempio, tante volte distrutto 
e tante rifatto nei secoli. Un 
plauso a chi l’opera ha voluto 
ed a chi l’ha realizzata. 


Le feste patronali 


della chiesa di S. Siro e di N. S. 
del Carmine ci hanno ricorda- 
to, in questi giorni di celebra- 
zionî religiose in tutto l’arco 
della riviera, quella che fu la 
posizione di importanza di que- 
ste due antiche chiese, della 
loro rivalità legata alle rivalità 
dei parrocchiani che ad esse 
facevano capo, quando S. Siro 
contendeva la supremazia a 
quella di S. Margherita e Noza- 
rego giocava i suoi privilegi e 
la sua prosperità tra Portofino 
e Corte. 

Ora qualche fuoco d'artificio 


SPETTACOLI + TRATTEMMENTI - CONCERT 


Rapallo pe 
CINEMA GRIFONE: Sabato e 
domenica: La rapina del Se- 
colo. Lunedì: La contessa dì 
Castiglione. 

CINEMA ITALIA (all’aperto) - 
Sabato: Occhio alla palla. Do- 
menica: La Romana. - Lune- 
dì: La linea francese, 
CINEMA AUGUSTUS (Arena): 
Sabato: Giulietta "e Romeo. - 
Domenica, lunedì: Ammutina- 
mento del Caine. 


TAVERNA AZZURRA: Orche- 
stra Moravio con i suoi Hap- 
by Boys 

CAFFE’ NETTUNO: 
Tre Orsachiotti 
BAR BIANCANEVE: Orchestra 
Odino. 


Orchestra 
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Hi 
SEI È En 
} RAPALLO 


Il più elegante ritrovo del Tigullio 
RISTORANTE - Tel. 59.43 


Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 
buffet freddo - PASTICCERIA e GELATERIA 


1S. Margherita 
| Ligure 


NIGHT CLUB BARRACUDA. - 
Orchestra Bruno Martino. 


CAPO DI NORD EST - Orche- 
stra Vietor Semerano e i suoi 
solisti, 

NIGHT. CLUB. CASANOVA, - 
Orchestra The Jornog Stars. 


NIGHT CARILLON, Paraggi  - 
Orchestra Totò-Ruta. 


ALBERGO. ELIO, - Orchestra 
Dolf Brandmayer 
CAFFE’ LIGURE - Orchestra 


all'aperto. 


| ENAL-OPERAI - Giovedì, do- 
menica: Orchestra Arcobale- 
no. 


CI LIIIILIILICO 


ELL. 


= 


Via B. Maggiocco, 1 


Servizio a domicilio 


SPELIALITÀ EMILIANE 
Tavola calda e fredda 
Servizio alla Carta 


PIZZERIA 


del Ma 


CHIRUARI ter. 2254 
Tutte le sere danze con 


RISTORANTE Orchestra attrazione "ORCHIDEA,, 


estro BELLACCINI 


Il ritrovo più elegante della Riviera | 


(ee Sao 


subissato in potenza e bellezza 
da quelli della vicina Rapallo, 
farà un timido capolino fra le 
stelle del cielo. 

Ma in breve sfiorirà precipi- 
tando, mentre ai parrocchiani 
sembrerà che quei fuochi por- 
tino in su verso il cielo la loro 
devozione e la loro gioia. 

E ai villeggianti non manche- 
rà di piacere quel fragoroso 
raccontare delle tradizioni del 
tempo antico. 


Gran folla al Barracuda 


în questi giorni di vacanze e di 
ferie; gremiti i tavoli, due lun- 
ghe file di macchine a far la 
coda di qua e di là della strada. 

Gli ospiti avevano invaso an- 
che la pista da ballo, e i più 
«snob» se ne stavano seduti 
vicino all’orchestra, o sul mu- 
reito vicino al mare, le gambe 
che si agitavano ritmate al suo- 
no della musica. 

Desiderio di 
dimenticare. 

Scordare anche solo per una 
serata le solite noie e preoccu- 
pazioni, con il mare che si 
muove vicino, proprio lì sotto 
la pista, con un suo ritmo si- 
curo ed ampio. 


divertirsi e di 


Davanti a « Giovanni » 
e al cine Centrale, 


come ogni anno puntuale si va 
radunando la gioventù di San- 
ta Margherita e della riviera. 

E° una sola macchia colora- 
ta di bianco, di rosso, d'azzur- 
ro, con le più belle fanciulle e 
i figli di papà che scorrazzano 
in moto o in « 600». Da quel 
gruppo fitto di gioventù s'a ze 
un brusio, un incrociarsi di ri 
chiami, di saluti, mentre alcu- 


.nì_pariono 0 arrivano, come 


api all’alveare, recando sul sel 
lino posteriore l’ultima fanciul- 
la conquistata. 

Lì si preparano i progetti pe: 
la sera, i giri nei-locali nottur- 
ni, le crociere in barca a vela 
sotto il sole che im®ronza c 
pare donare un po’ della sua 
forza e della sua bellezza. 

Le ragazze lo sanno, e ogni 
giorno la loro carnagione è 
sempre più imbrunita... fino a 
quando tutti partiamo come le 
api sul far della sera, e nella 
gelateria di « Giovanni > non 
resteranno che i ragazzi di S. 
Margherita e narrarsi le con- 
quiste estive. 

Su giornali e riviste 
compare ogni tanio in questo 
tempo d'estate, la figura slan- 
ciata e tornita di qualche bel- 
lezza balneare scoperta sulle 
spiaggie del Golfo Tigullio. 

E tutte immancabili, leggi, 
hanno fatto del cinema, o vo- 
gliono o stanno per farlo. 

Si che ad un certo punto, 
con gli « astri > già affermati 
che qui benignamente conce- 
dono la fugacità delle loro ap- 
parizioni, ti par quasi che tui- 
ta Cinecittà si sia trasferita 
sulle spiagge calde del Tigullio. 

Poi quelle fanciulle ti può ca- 
pitare di vedertele accanto sul- 


Nin ir 


ARCHERITA LICURE 


SI RINNOVA 


fasera Consiglio Comunale 


Il Consiglio Comunale. terrà 
in. sessione straordinaria di 
prima convocazione alle ore 
21 di stasera (sabato 16) per 
deliberare sui seguenti oggetti: 

Rete di distribuzione del ci- 
vico acquedotto — Costruzio- 
ne di serbatoi — Apprevazio- 
ne progetto — Richiesta con- 
iributo statale —. Strada San 
Lorenzo Rettifica curva 
presso proprietà Maragliano — 
Prosecuzione cantiere scuola 
di lavoro strada Bellosguardo- 
Nozarego Intervento nel 
giudizio promosso dalla Socie- 
tà SIRCAS nanti il Consiglio 
di Stato — Adeguamento del 
trattamento economico del 
personale a quello del Segre- 
tario ai sensi art. 228 del T.U. 
3 marzo 1934, n. 383 — Esten- 
sione al personale dipendente 
delle disposizioni della legge 
27 febbraio 1955, n. 53 sull’e- 
sodo volontario Appalto la- 
vori 2° lotto civico acquedot- 


to — Approvazione verbale 
nuovi prezzi —. Deviazione 
del Rio di Co in corrispon- 


ne del Rio di Co in corrispon- 


denza con la confluenza coll 


torrente S. Francesco. — Ap- 
palto lavori 2° lotto civico ac- 
quedotto — Lavori aggiuntivi 


— Captazione delle acque de- 
fluenti dalla galleria Co- 
struzione scogliera di protezio- 
ne in località Ghiaia — Assun- 
zione impegno per rimborso 
del quarto della spesa allo Sta- 
to — Locali per la scuola me- 
dia Sopraelevazione sede 
Municipale Istituzione di 
una mostra permanente del- 
l’artigianato su area da desti- 


narsi — Scarto atti d’archivio 
— Contributo alla Società Boc- 
ciofila — Contributo alla As- 


sociazione A.V.I.S. Contri- 
buto per integrazione servizio 
ambulatorio — Contributo per 
miglioramento carrozze da 
piazza — Contributo al Ginna- 
sio di N. S. del Carmine — 
Contributo alla Lega Navale 
Italiana per palio Marinaro — 
Conferma -in. pianta stabile 
dell'ing. Gianfranco Gozzi Ca- 
po Ripartizione 4% Lavori Pub- 
blici (seduta segreta). 

Delega alla Giunta per let- 
tura ed approvazione del ver- 
bale. La seduta di seconda con- 
vocazione e per l’eventuale 
prosecuzione è fissata per le 
ore 21 di martedì 19 c. mese. 


Ospiti in Giugno 

TL’ Ufficio turistico-statistico 
della Azienda Autonoma di 
Soggiorno comunica i seguenti 
dati riferentisi al movimento 
turistico verificatosi nel de- 
corso mese di giugno: Arrivi 
italiani n. 1.774; arrivi stra- 
nieri n. 3.620 dei quali 49 au- 
striaci, 174 belgi, 202 scandi- 
navi, 283 francesi, 460 tede- 
schi, 1333 inglesi, 320 olande- 
si, 32 spagnoli, 182 svizzeri, 1 
egiziano, 29 canadesi, 420 sta- 
tunitensi, 23 argentini, 6 bra- 
siliani, 106 di altri Paesi. 

Le presenze nel mese sono 
state di n. 21.613 giornate ver 
gli italiani e di n. 16.050 gior- 
nate per gli stranieri con un 
totale di n. 37.663 giornate ef- 
fettive di presenza. Le presen- 
ze degli stranieri divise per 
nazionalità sono le seguenti: 
{60 Austria, 966 Belgio, 1475 
scandinave, 618 Francia, 1617 
Germania, 6528 Inghilterra e 
Irlanda, 1519 Olanda, ‘30 Po- 
‘nia, 245 Spagna e Portogal- 
0, 1242 Svizzera, 68 Egitto, 
137 Canadà, 418 Stati Uniti, 53 
Argentina, 168 Brasile, 806 al- 
tri Paesi. 


Le passeggiate in collina 


L’Azienda Autonoma di Sog- 
ziorno, nella sua ultima se- 
luta del Comitato, rilevando 
come la maggior parte dei tu- 
cisti specialmente stranieri 
che soggiornano nella località, 
amino effettuare passeggiate 
sulle nostre colline, e ritenuto 


la spiaggia, ed allora capisci 
perchè del cinema parlino co- 
me della via tempestata di glo- 
ria che a loro riserba il desti- 
no. 

Si muovono ed agiscono co- 
me se fossero sempre sotto gli 
occhi attenti di un regista. 

Parlano je sorridono come se 
fossero davanti ad una macchi- 
na da presa. 

E la loro andatura è studia- 
ta, il loro atteggiarsi parsimo- 
nioso, come se temessero di 
sciuparsi. 

Così fanno anche quelle che 
non sono. ancora comparse in 
effigie, sui giornali, ma spera- 
no di arrivarci presto. 

C'è da domandarsi come al- 
ta sera non facciano ad essere 
stanche! 


che: i 


segni indicatori sulle 
strade di campagna segnalate 
sulla carta in distribuzione a- 
gli uffici dell'Azienda. stessa, 
siano in cattivo stato dato che 
sono stati fatti da troppo tem- 
po, ha dato incarico al mem- 
bro del Comitato sig.. Aristo 
‘Turco affinchè, assieme al Ca- 
Fo Ufficio sig. Renzo Canessa, 
provveda ad una revisione io- 
tale delle stradicciole del Co- 
mune. Tale lavoro sarà fatto 
al più presto in modo che i 
turisti abbiano indicazioni net- 
te e precise delle passeggiate 
da farsi. Nella stessa seduta il 
Comitato ha dato incarico al 
Capo Ufficio, presentatore del- 
ja proposta, di eseguire un 
grande quadro da mettere nel 
centro. della città, con il trac- 


‘ciato di tutte le strade di cam- 


pagna del nostro Comune. An- 
che questo lavoro sarà esegui- 
to non appena possibile e nel 
migliore dei modi a favore dei 
nostri turisti, 


Movimento demografico 


Movimento demografico avve- 
nuto a Santa Margherita nello 
scorso mese di giugno: 

Matrimoni col rito civile 1, 


col rito religioso 7; totale 8. 
Nati vivi: maschi 2, femmine 
4; totale 6. 
_ Morti: maschi 6; femmine 3; 
totale 9. 
Immigrazione: persone 31, di 
cui 4 dall’estero. 
Emîgrazione: persone 39, di 


cui 3 all’estero. 
Popolazione stabile al 30 giu- 
gno: 11.065. 


Molti turisti 


. Molto animato è stato .il mo- 
vimento turistico di domenica 
scorsa: oltre 25 pullmann s0- 
no giunti nella nostra città, 
dal Piemonte, dalla Lombar- 
dia e dalla Toscana. Tra que 
sti sono giunti pure, in tre pull- 
mann, duecento donatori di 
sangue della sezione provin- 
ciale dell’ A.V.LS. di Alessan- 
dria, accolti festosamente dal 
Direttorio della locale Sezione, 
che hanno deposto una coro- 
na d’alloro sul monumento dei 
Caduti in guerra. 

Anche in mattinata è giunto 
da Castell’Arquato (Piacenza) 
il icorpo bandistico della città 
che nel pomeriggio ha svolto 


| uno scelto programma musica- 


le nel chiosco. della musica; 
vivamente applaudito dal nu- 
meroso pubblico che ha assisti- 
to all’ottima esecuzione. 


Festa a Nozarego 


Oggi e domani 17 si cele- 
breranno a Nozarego, nella 
Chiesa parrocchiale, funzioni 
in onore di N. S. del Carmine 
col seguente programma: 

Sabato 16 corr.: Commemo- 

razione di N. S. del Carmine, 
giornata dei pellegrini. 
— Ore 6 Messa della Comu- 
nione generale con ‘predica. 
Ore 7,30 e 8,30 Messe lette. 
Ore 20 chiusura della novena. 
Mluminazione delle vie della 
frazione. 

Domenica 17 corr.: solen- 
nità di N. S. del Carmine. 
Ore 8,30 S.. Messa; ore 
10,30 Messa solenne in musi- 
ca. Ore 16,30 Canto del Ve- 
spro; ore 17 Panegirico tenu- 
to dal Sac. Aldo Vernanso. 


processione e solenne Bene- 


dizione Eucaristica. 
Scelto corpo bandistico, fuo- 
chi artificiali, illuminazione 


A San Siro 


Domenica scorsa nella Chie- 
sa di S. Siro si sono svolti i 
grandiosi festeggiamenti reli- 
giosi e civili in onore del Ti- 
tolare e patrone della Chiesa. 

Pubblico numeroso è inter- 
venuto alle funzioni religiose 
ove si è distinta la cantoria 
dell'Oratorio di S. Erasmo 
composta di voci bianche, te- 
nori e bassi, diretta dal Can. 
Don Emanuele Molfino e dal 
maestro Riotti Giuseppe. 

Grandiosa e di 
sparata ed i fuochi artificiali, 
vivamente ammirati dal pub- 
blico accorso numeroso ad as- 
sistere allo spettacolo; ottimo 
pure il concerto della banda 
cittadina « C. Colombo >, sot- 
to la direzione del maestro 
Margherita Gennaro. Bella e 
caratteristica illuminazione 
delle vie e delle piazze del 
rione. 


A vvertimento 


Il Sindaco avverte la cittadi- 
nanza che a norma di con- 
tratto la locale Esattoria. Co- 
munale resterà chiusa per fe- 
tie dal giorno 18 luglio al 6 
agosto p. V. 


effetto la | 


La; Mosa 
I Mario 
Bordi dl 
[' Holios, 


Il quadro «I ri- 
belli » del pitto- 
re Mario Bordi, 
giudicato uno dei 
migliori esposti 
nella sala del- 
l'« Helios », alla 
Mostra patroci- 
nata dall'A. A. di 
S.ta Margherita. 
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Uto valore nutritivo a basta costo 


Indispensabile alimento integrativo 


il latte è pressochè sconosciuto in Italia 


In tutti i Paesi del mondo, 
medici, igienisti, studiosi dei 
problemi dell’alimentazione ri- 
volgono ai cittadini con viva 
insistenza e con ampia profu- 
sione di mezzi propagandistici 
l’incitamento: « Bevete latte! 
Consumate. più latte >! 

Perchè tanto fervore di pa- 
role e, in molte nazioni, an- 
che di esempi in favore del 
latte? Non è una campagna 
interessata. I medici, gli igie- 
nisti, gli studiosi dei problemi 
dell’alimentazione non sono 
produttori di latte; ora, que- 
sto. loro adoperarsi disinte- 
ressatamente in favore di un 
maggiore e più diffuso uso 
del latte deve trovare la sua 
ragione in fatti che si riferi- 
scono strettamente al. mini- 
stero della loro professione sa- 
nitaria, alle osservazioni sul- 
l’importanza che un tale ali- 
mento ha per la conservazio- 
ne della salute e per l’efficien- 
za fisica e psichica degli indi- 
vidui. 

I risultati di queste racco- 
mandazioni, di consumare più 
latte, sono molto dimostrativi 
specialmente quando si metto- 
no in rapporto con le caratte- 
ristiche biologiche di quelle 
popolazioni ove tale consumo 
ha raggiunto valori cospicui 
ed i cui componenti godono 
certamente di 
perfezione di sviluppo fisico 
di fronte agli altri, di un mi- 
gliore stato di salute, di una 
maggiore resistenza alle ma- 
lattie, etc. 

I principali Paesi consuma- 
tori di latte sono i seguenti (i 
consumi sono indicati in kg. 
per anno e individuo): Nor- 
vegia 253, Finlandia 244, Sviz- 
zera 238, Svezia 237, Nuova 
Zelanda 224, Canadà 201, Pae- 
si Bassi 196, Stati Uniti 175, 
Danimarca 170, Irlanda 168, 
Inghilterra 159, Austria 144, 
Australia 139, Germania Oc- 
cidentale 119, Belgio 98, Fran- 
cia 91, Italia 48, Grecia 31. Per 
fartuna c’è la Grecia che fa 
ancora meno uso di latte di 
noi, altrimenti l’ultimo posto 
spetterebbe all’ Italia. Questi 
dati si riferiscono al 1951. Da 
quell’anno ad oggi il consumo 
del latte è ancora aumentato 
anche in quei Paesi ove esso 
era già elevatissimo. In Italia 
ha subito un lieve aumento. 
Approssimativamente il con- 
sumo medio di latte di ogni 
italiano si dovrebbe aggirare 
intorno ai 50 Kg. 

Ammettendo un. costo. me- 
dio nazionale di lire 50 per 
Kg. l'italiano spende in media 
per latte alimentare lire 2.500 
l’anno, all'incirca cioè quan- 
to spenderebbe per acquistare 
85 tazze di caffè o 30 Kg. di 
frutta o 15 pacchetti di siga- 
rette o per andare 10 volte a 
vedere uno spettacolo cinema- 


tografico.. Che cosa abbiamo 
noi fatto per diffondere il 
consumo del latte? Nulla o 
quasi, 


Se in alcune Regioni d’Ita- 
lia il consumo è alto (ad es. 
più di 100 Kg. annui per indi- 
viduo in alcune provincie del- 
l'Italia settentrionale) ciò di- 
pende da una legge generale 
sui rapporti tra produzioni 
lcceali di alimenti e loro con- 
sumo; ed infatti, ove la pro- 
duzione di latte è scarsa, il 
consumo o manca o è del tut- 
to trascurabile o vi assume ad- 
dirittura l’importanza di una 
medicina. JI fatto fondamen: 
tale è che pochi in Italia co- 
noscono quale sia il valore nu- 
tritivo del latte e quale fun- 
zione spetti ad esso nell’inte- 
grare le principali deficienze 


della nosira razione alimenia-| 


TC: 
I cereali coprono il fabbi- 
sogno energetico degli italia- 


una più alta! 


ni per circa il 75% del totale 
e quello protidico per il 62 % 
Mentre essi costituiscono una 
ottima, economica ed insosti- 
tuibile fonte di sostanze ener- 
getiche, non altrettanto può 
dirsi nei riguardi delle sostan- 
ze proteiche o dei sali mine- 
rali. I protidi dei cereali, che 
pure debbono costituire la ba- 
se della nostra razione proti- 
dica, contengono scarse quan- 
tità di alcuni aminoacidi fon- 
damentali che l’organismo non 
può fabbricare per sintesi; 
quindi, da soli, non possono 
coprire adeguatamente i biso- 
gni proteici dell'organismo u- 
mano e sono causa perciò di 
alcune insufficienze nutritive 
che si ripercuotono sullo svi- 
luppo fisico dell’individuo. In- 
tegrando questi protidi con al- 
tri, in cui gli aminoacidi in- 
dispensabili siano contenuti in 
netevole quantità, tutta la ra- 
zione alimentare assume un 
valore biologico elevato. Que- 
sta funzione integratrice può 
essere, esercitata, in maniera 
sicura ed economica, ìn pri- 
mo luogo dal latte, 

Gli aminoacidi fondamenta; 
necessari. all'uomo sono sol 
tanto otto. Ora nel latte di 
vacca essi sono tutti presenti 
ed in quantità elevate e per 
alcuni anche superiori a quel- 
le del latte umano. Prendia- 
mo in esame, per esempio, la 
lisina. Questo aminoacido è in- 
dispensabile per la crescenza. 
Quando esso manca. nell’ali- 
mentazione, l’accrescicento sì 
‘arresta. Quando è dato in 
quantità inferiori ai bisogni 
massimi che ne ha l'organismo, 
ia crescenza procede’ lenta- 
mente. Quindi uomini ed ani- 
mali in tali condizioni presen- 
tano uno scarso sviluppo fi- 
sico. Se in cento grammi di 
farina di frumento sono con- 
tenuti mg. X di lisina e se al- 
l'organismo umano ne occor- 
rono in media quotidianamen- 
te mg. X + Y per il suo nor- 
male sviluppo, evidentemente 
perchè questo si compia fisio- 
logicamente, qualche altro ali- 
mento deve fornire la lisina 
mancante nella farina di fru- 
mento. Da ciò la necessità di 
conoscere gli alimenti che so- 
no molto ricchi di questa so- 
stanza per introdurli in quan- 
tità sufficienti nella dieta quo- 
tidiana.. Tra questi alimenti 
primeggia il latte di vacca la 
cui ricchezza in lisina supe- 
ra anche quella del latte uma- 
no, nonchè quella delle. uova, 
della carne, etc. 

Gli ‘altri sette. aminoacidi 
fondamentali: per l’uomo 
triptofano, \metionina, treoni- 
na, fenilalanina, leucina,. iso- 
leucina, valina. —- abbondano 
anch'essi nel latte di vacca e 
pertanto a questo, più che a 
qualsiasi altro alimento di 0- 
rigine animale, spetta la fun- 
zione integratrice delle deft- 


cienze delle proteine alimenta- 
ri di origine vegetale. 

Nè basta. E’ nota la ricchez- 
za di calcio del latte e non po- 
frebbe essere diversamente, 
dato che il latte è l’alimento 
specifico per tutti i mammife- 
ri nel loro primo periodo di 
sviluppo durante il quale han- 
no grande bisogno di calcio 
per la formazione dello sche- 
letro. E’ nota anche la pover- 
tà di calcio propria degli al- 
tri alimenti di uso più comu- 
ne. E’ difficile senza un ade- 
guato apporto di latte coprire 
tutti i bisogni di calcio che ha 
l'organismo umano; quindi, 
anche da questo punto di vi- 
sta — ed è un punto di vi- 
sta di fondameniale imporian- 
za — un abbondante uso di 
latte è sommamente racco- 
mandabile. 

Ho accennato brevemente a 
due delle principali funzioni 
che spettano al latte come a- 
limento integratore della quo- 
tidiana razione alimentare per 
renderne più elevato il va- 
lore nutritivo; altre esso ne 
adempie, e non meno impor- 
tanti, per il suo contenuto in 
alcune vitamine, particolar- 
mente riboflavina, vitamina 
B,,. Vitamina A. nonchè per 
il suo contenuto in alcuni a- 
cidi grassi insaturi ai quali si 
sogliono attribuire particolari 
funzioni considerate di natu- 
ra vitaminica. Su questi parti- 
colari aspetti del latte ci in- 
tratterremo in un prossimo 
scritto, ma basterebbe soltan- 
to tenere presenti le due fun- 
zioni principali che spettano 
al calcio — quella di integrare 
la comune razione proteica e 
quella di arricchire il contenu- 
to di calcio della dieta — per 
dare perfettamente ragione al- 
l’attività dei medici, degli igie- 
nisti e degli studiosi dei pro- 
blemi della nutrizione in favo- 
re di un maggiore uso del lat- 


te. In molte Regioni d’Italia la 


razione. protidica è assoluta- 
mente insufficiente non dal 
punto di vista quantitativo, ma 
da quello qualitativo ed è un 
dovere risollevare le sorti di 
quelle popolazioni educandole 
ad una più razionale e più 0o- 
culata scelta dei loro alimen- 
ti. Per quelle popolazioni eco- 
nomicamente depresse,  l’ali- 
mento che preferenzialmente 
deve essere diffuso è il latte 
perchè è l’unico che, ad un 
basso costo economico, asso- 
cia un altissimo valore nutri- 
tivo. 


Sabato Visco 


AMMINISTRAZIONE case ter- 
reni fruttuose, Montaperto cav. 


Salvatore ex funzionario, Bai- 
si, 10 - Rapallo, 
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corsa perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
Lungomare, Rapallo. 
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di mezza estate 


Guardavo oggi il mio ter- 
razzo; non un gran che se 
to paragono a certi bei giar- 
dini ombrosi, sufficiente però 
au darmi un po’ di respiro in 
questa Milano tirannegy}ata, 
uail’asfalio. 

Mi compiacevo nel vedere 
ì verdi rampicanti inquadrare 
le finestre del mio quartie- 
rino che vi si affacciano e le 
petunie e l’'oleandro fiorito e 
te aristocratiche rose che i- 
norgogliscono la mia vanità 
di giardiniere. Pensavo: 

«Se non fossi io ad abita- 
re quesia casa, qui sarebbe 
tutto diverso; in fondo, c'è 
qualche cosa della mia perso- 
nalità >. 

Fosse perchè ero allungata 
su di una seggiola a sdraio 
come si fa al mare in questa 
stagione, fosse perchè il sole 
mi trasportava sui suoi rag- 
gi, quale magico tappeto, ver- 
so spiaggie di un mondo s0- 
gnato ad occhi aperti, fatto 
sta’ che di immagine in im- 
magine sono piombata a Ra- 
pallo. Ed a Rapallo, di col- 
po, ho applicata la stessa ri- 
flessione fatta a proposito del 
mio terrazzo. 

Sì, anche le cose materiali 
hanno una fisionomia deri- 
vante dalla loro anima, oltre 
che dalla naturale conforma- 
zione. Anima, intesà come 
modo di essere e di manife- 
starsi. 

Su questo tema, ho fan- 
tasticato favorita dal. caldo 
torpore del pomeriggio che, 
come in un nirvana, faceva 
pigramente dondolare la mia 
mente portandola a divagare 
su argomenti leggeri, bizzar- 
ri. 

Dunque: Rapallo è bella, 
d'accordo. Bella per il. suo 
mare che, nelle giornate az- 
zurre, sembra di raso pre- 
giato;. bella per le sue mor- 
bide rive che intorno le fan- 
no corona, ma anche per i 
suoi abitanti, cordiali così, tal 
quali sono, con quella sapo- 
rosa parlata ligure. 3 

Se, arrivando un ipotetico 
giorno, io vi trovassi dei ne- 
gri o dei marziani, sarebbe 
lo stesso? No; certameniQ 
no. i 

Su di un paesaggio infiui- 
scono gli elementi che lo 
compongono, lo completano, 
al pari delle tessere di un 
mosaico, per farlo essere 
quello che è. 

Allora, nella "mia memo- 
ria evocatrica, qualche:  li- 
pico particolare si è messo 
in movimento gome fanno 
al premere di un bottone, i 


personaggi di una veduta ani- 
mata. Di Rapallo, prima di tuit- 
ti, mi sono venuti incontro, at- 
taccati al loro. carrozzino, gli 
asinelli dall'aria bonaria e ras- 
sguardo 


segnata, dallo pa- 


Mondo femminile 


ziente sotto il cappelluccio di 
paglia a nastri, a fiori, infila- 
to sulle lunghe orecchie. 

E là, chi c'è? Col vecchio 
cagnolino al guinzaglio... ma 
sì, non sbaglio. La slanciata 
figura è un po’ stanca, ormai, 
l’espressione un tantino an- 
noiata; ma se passa una pro- 
sperosa ragazza, gli occhi ri- 
diventano vivaci e sotto lo 
larga tesa del feltro calato 
sulla fronte, alla brava, qual- 
che scintillio lo mandano an- 
cora. Cosa sento? Si lamenta 
della solita vita? Ah. non po- 
ter più fare scorribande con 
la fuori serie utilitaria! Giù! 
La guerral  L’inflazione! E 
questa pittura d'oggi, è poco 
sconcertante? Ha ragione; ro- 
ba da matti. Non c'è più ri- 
spetto per l’arte, ecco! 

Ed ora, perchè non infilarsi 
per una stradina che sbocca 
sulla passeggiata a mare? 
Tira sempre una arietta pia- 
cevole in quelle viuzze! Il 
venticello, quando le imboc- 
ca, diventa malizioso; una 
volta lè, scherza con le nostre 
gonne, disegna la forma det 
nostro corpo, fu mulinello fra 
i nostri capelli e se incon- 
tiriamo qualcuno appena sce- 
so con passo sicuro dalla col- 
tina, col berretto basco sulle 
ventitre, dobbiamo difenderci 
dallo sguardo che, dietro gli 
occhiali, ci scandaglia come 
dei raggi X. C'è invece chi 
aspetta che venga la notte, 
che sul mare nasca il miste- 
ro. delle ombre e l'onda sia 
quasi senza alito; avvolto in 
pesanti panni contro il fre- 
sco delle ore piccine, munito 
di fioccina e di lampara, con 
la barca va a pescare. Ad un 
amico venuto magari da fuo- 
ri, dice: 

« Vieni anche tu a pescare 
con me? >. 

Quando sono al largo, 
confida: 

« Voglio lasciare Rapallo e 
riprendere le vecchie abitu- 
dini di un tempo >. 

Ma Rapallo tenta, imprigio- 
na. Il suo clima mite a tutte 
le stagioni offre. varietà di 
svaghi. Si può, ad esempio, 
coltivare dei fiori, distraendo- 
si e accontentandosi di que- 
sta minuta felicità. 

E poi... e poi... Donne pro- 
caci in abiti scollati pronte 
per il brivido del ballo, oppu- 
re in festosi costumi, pronte 
per il brivido del bagno men- 
tre il Primero attende boc- 
cheggiante dolcemente, con- 
iro il piccolo imbarcadero, il 
carico dei suoi gioiosi gitanti. 

Rapidi scatti d’obiettivo, 
breve sogno di 
gio di mezza estate, avete al- 
zato il coperchio ‘di una sca- 
tola a carillon; ne è uscita la 
segreta voce della sua anima. 


Delfy Maggi 


gli 


In pieno Agosto 
camicette con maniche lunghe a guanto 


Tela ricamata in giro quest’esta- 
te — Sharazzina la ragazza di 
quest'anno col pieghettato o 
con la maglietta Sirena. 


Già da quest'inverno la ca- 
micetta è stata uno dei «< ca- 
pi» più considerati dai gran- 
di sarti e per tutta la stagio- 
ne fresca è stato un «< pezzo > 
classico nel guardaroba fem- 
minile.. Veniva confezionata 
di flanella, di lana, di tweed 
e, quando non era pesante, 
sbucava dall’apertura iriango- 
lare del golfino e col suo col- 
lettino bianco, con la lunga fi- 
la di alleghe madreperle, a 
volte icon un grande fiocco, il- 
luminava il freddo pomerig- 
gio invernale. Abbiamo visto 
perfino camicette di pelliccia; 
la novità di quest’inverno è 
stata appunto la camicetta di 
ermellino o d’ocelot. Da cock- 
tail la prima, per il dopo sci 
o la gita in macchina la se- 
conda. 

A primavera la camicetta ha 

accompagnato i primi tailleurs 
di linea. diritta e quella in- 
< vernale di Jersey, dal taglio 
classico, è rimasta la stessa 
nel modello ed ha cambiato 
soltanto nel tessuto, cachemi- 
re in genere, flanellina, vellu- 
to. 

Le prime giornate di caldo 
si sono già abbattute sulle 
città. La mattina i marciapie- 
di al sole rimangono deserti e 
si ricomincia a parlare delle 
prossime vacanze estive. La 
camicetta estiva è diventata il 
pezzo numero 1 del corredo 
leggero e non si sa bene se 
si porta la larghissima gonna 
a balze per sfoggiare la fiam- 
mante «< senza-maniche > ulti- 
mo modello o se si indossa la 
accollatissima pieghettata ca- 
micetta. di cretonne stampa 
to per mettere in risalto la 
nuovissima gonna-corolla. Ma 
crediamo che - mai come que- 
st’anno l'insieme gonna-cami- 
cetta si sia presentato più le- 
gato. 


Data la numerosa gamma 
dei nuovi tessuti, la camicet- 
ta ha mille interpretazioni, tut- 
te deliziose, piene di sorprese 
e di piccole originalità. Sono 
molte le camicette che si por- 
teranno fuori della gonna. E 
in genere verranno indossa- 
te su gonne lisce, lineari. 

La tela ricamata è un tes- 
suto che quest'estate vedremo 
molto in giro. E’ la stoffa idea- 
le per confezionare la sempli- 
cissima camicetta senza ma- 
niche, a giro di collo, con un 
unico bottoncino; la doppia 
cucitura. a V che, iniziando 
quasi alla fine dell'apertura 
sul. davanti; termina sulle 
spalle è la sola nota nuova. 
La cotonina « pied-de-poule >» 
si presta per la camicetta li- 
nea sweater, dai fiianchi se- 
gnati: sulle cuciture. Il pla- 
stron pieghettato sul! davan- 
ti non è una novità, ma la 
diventa se sulle piegoline pas- 
serà un passante fermato nel 
mezzo da un bottone. La ca- 
micetta sportiva sarà di pope- 
line rigato e manterrà le ma- 
niche anche in agosto (natu- 
ralmente è permesso piegar- 
eso 

Nella serie delle camicette 
come non fare entrare l’infini- 
ta samma delle magliette esti- 
ve di cotonina e di filo? 

Le righe imperversano ad- 
dirittura e la maglietta, iden- 
tica a quella dei pescatori 
d'Ischia sarà. l’ideale. per i 
pantaloni di pesante tela. 

Emilio, il fantasioso crea- 
iore dei modelli boutique che 
fanno il giro di tutto il mon- 
do, portando soprattutto le o- 
riginalità di Capri quelle 
ragionevoli, s’intende ha 
ianciato la maglietta Sirena, 
che ha la scollatura a bar- 
chetta sagomata e profilata di 
raso che contrasta con le lun- 
ghe maniche aderenti a guan- 
to (e queste non si ripiegano 
neppure in agosto). 

I polsi maschili, perfetta- 
mente identici a quelli delle 


un pomerig- | 


Ber Ja valorizzazione dell entroferta 


si rinnova San Stefano d'Aveto 


Nel quadro della valorizzazio- 
ne della nostra zona, agli effetti 
del turismo, dopo lo sviluppo da- 
to all’attrezzatura sempre più cf- 
ficiente delle nostre cittadine ri- 
vierasche (fra cui Chiavari deve 
mantenere un posto di preminen- 
za che il sempre crescenie nume- 
To di turisti e di ospiti stagio- 
nali sembra decisamente voler ri- 
conoscere), non si può dimenti- 
care il nosiro entroterra che in- 
dubbiamente presenta delle risor- 
se magnifiche, ‘e nel ruolo delle 
sue possibilità ambientali, clima- 
tiche e panoramiche non ha nul- 
la da invidiare ad altre località 
di villeggiatura che generalmente 
godono soltanto del beneficio di... 
una maggiore pubblicità. 

Fra queste località dell’entroter- 
ra chiavarese, di un indiscusso 
primato gode certamente l’alpe- 
stre paese di S. Stefano d’Aveto, 
e non è da oggi che l’Amministra- 
zione Comunale e l’Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, coadiuvati 


dall'Ente Provinciale. del Turi- 


Ogni settimana parte dalla ter- 
ra dei tulipani un vagone spe- 
ciale, che agganciato ai grandi 
convogli internazionali, ha per 
mèta Sestri Levante, recentemen- 
te battezzata la «Stella del Ti- 
gullio ». 

Nulla di eccezionale si potreb- 
be ravvisare in questo fatto — 
dato il largo afflusso di turisti 
stranieri verso la Riviera ligure, 
în questa ed in altre stagioni 
dell'anno — se non fosse diret- 
tamente ed espressamente colle- 
gato ad una iniziativa ormai in 
atto da qualche mese, ed in vir- 
tà della quale appunto a Sestri 
Levante è sorto da tempo îl più 
accogliente, attrezzato e moder- 
no luogo di soggiorno esistente| 
in Italia per gli olandesi che vo-| 
gliono visitare il nostro paese. 

Furono proprio due olandesi, 
Beitsma Gerri e Bax Winhlelm, 
ad arrivare fin qui dai Paesi 
Bassi il gennaio scorso, con l’in- 
tenzone di fondare l’attuale <Vil- 
laggio» di Sestr Levante; e fu 
il parco di una grande villa, a 
ridotto della collina che fa da 
controfondale all’arco marino, 
entro cui Sestri specchia le sue 
case, le nobili sagome delle sue 
barche da pesca, la grande mac- 
chia verde della penisola famosa, 
a colpire immediatamente i con- 
nazionali di Van Schendel. 

Così il «Villaggio» è nato, ed 
oggi funziona in pieno. Ospita 
durante î turni di soggiorno rap- 
presentanti di tutte le categorie 
sociali: professionisti, artisti, in- 
segnanti, impiegati, studenti, ca- 
salinghe, e perfino un portiere 
d'albergo, che vuole così impra- 
tichirsi nella nostra lingua, 

E° un insieme di villette col 
solo pianterreno, specie di bun-| 
galow, di stile però... olandese.| 
Fabbricate di proposito, e coli 
presupposto di contenere le mas- 
sime comodità possibili nel mi- 
nor spazio possibile, viste nello 
assieme dùnno l’idea che susci- 
tano al cinematografo i cartoni 
animati a colori, quando com- 
paiono î villaggi delle fate o dei 
gnomi, Sembrano tante abitazio- 
ni per bambolatti. Invece vi tra- 
scorrono giornate serenissime 
uomini e donne, che irgvano in 
ognuna delle minyscole abita» 
zioni quanto loro abbisogna per 
il più comodo dei soggiorni. Nel 
locale, diremo così, di soggiornò 
e da pranzo, attorno al. tavolo, 
i letti fungono anche da divani. 
Nell’altro è sistemato il fornel- 
lo a gas e il lavabo, più l’arma- 
dio-credenza. C'è anche il bagno, 
e tutto è lindo, gaio, i colori si 
intonano uno all’altro e quando 
fanno spicco, il loro avvicina- 
mento è sempre studiato con 
effetti cromatici riposanti e ar- 
moniosi. 

E” prevista un’affluenza inin- 
terrotta per tutti i mesi dell’an- 
no; un vero comando-tappa, è 
quanto meno questo villaggio, a 
carattere permanente, per tutti 
i turisti olandesi che scendono 
dal nord e magari vogliono vi- 
sitare anche Firenze, Roma, Pe- 


camicie degli uomini saranno 


la nota candida nelle camicet- 
te di seta rigata, a righe vici- 
nissime E 


le une alle altre. E 
non si capisce se sono questi 
polsi o il romantico jupon che 
sbuca dall’ampia gonna che 
accompagna la camicetta a da- 
re alla ragazza ‘’55 l'aspetto 
candido e insieme sbarazzino 
di Gigi, l’adorabile personag- 


gio di Colette, 
Lisangela \Dessy 


smo, si danno da fare per ren- 
dere sempre più idoneo, grato e 
confortevole il soggiorno dei nu- 
merosi villeggianti che ormai da 
anni — e sempre più in numero 
maggiore — scelgono l’ameno cen- 
tro dell’Aveto per le loro vacan- 
ze. 

Santo Stefano d’Aveto sta assu- 
mendo davvero un aspetto da io- 
calità montana di prim'ordine: 
civettuoli villini, cinematografi, 
confortevoli locali di ritrovo e di 
divertimento, pensioni, locande, 
alberghi, negozi, stanno ad indi- 
care un’attività che di grado in 
grado va raggiungendo mete qua- 
si insperate una ventina d’anni 
fa..., quando l’alpestre paese ben 
poco poteva donare al villeggian- 
te all'infuori dei prati smaglian- 
ti, dell’aria balsamica dei suoi 
monti, dei pochi prodotti della 
sua terra e della pastorizia. 

Ma il numero annualmente cre- 
scente degli ospiti estivi crea al 
turismo di S. Stefano d'Aveto 


sempre nuove esigenze... Le possi- 


SESTRI LEVANTE 
Dal paese dei tulipani alla penisola di Sestri 


Nel villaogio, sorto ai piedi della collina che s'affaccia sul mate, gli Olandesi come a casa loro 


rugia, e sopratutto Venezia, che 
è la diretta... concorrente della 
«loro» Amsterdam. 

Abbiamo riportato in principio 
î nomi dei propugnatori e red- 
lizzatori del VILLAGGIO OLAN- 
DESE di Sestri Levante, ma gio- 
verà rilevare che se questa lo- 
calità del Tigullio è tanto cono- 
sciuta in Olanda, il merito mag- 
giore lo si deve senz'altro attri- 
buire al grande scrittore Arthur 
Van Schendel, che qui ha sog- 
giornato per lunghi anni, rica- 
vando” dal mare e dai costumi 
della « Bimare >, V’ispirazione per 
le più luminose opere di poesia. 
Non c’è sestrese anche giovane, 
che non ricordi la sua figura al- 
ta, il suo volto austero, come 
perennemente ‘perduto dietro 
lontani pensieri, l’aureola di ca- 
pelli bianchi che gli incornicia- 


-lutti i moderni conforti, ma che 


\non disillude questi 


bilità ricettive dei villeggianti si 
fanno ognor più limitate... L’at- 
trezzatura alberghiera ha pertan- 
to bisogno di un ulteriore svilup- 
po; e a dare questo necessario 
avvìo è intervenuta domenica ia 
inaugurazione da. parte del Vice 
Prefetto di Genova Dott. Gibilaro, 
di un nuovo magnifico albergo 
che è sorto in località Roncolun- 
go, alle falde del Maggiorasca, al- 
l’altezza di m. 1200 sul mare. 

Il monte S. Lorenzo che lo so- 
vrasta, ha dato il nome al fab- 
bricato, che è stato allestito con 
giustamente si è voluto mantene- 
re su di un tono non troppo « im- 
pegnativo », ma piuttosto casalin- 
go, pur soddisfando a tutte le esi- 
genze, comprese quelle di un sog- 
giorno anche in periodo inverna- 
le, essendo dotato di un efficiente 
impianto di riscaldamento. La te- 
levisione completa la perfetta at- 
trezzatura..., e non mancheranno 
nel prossimo. inverno le piste di 
ghiaccio per gli sport di stagione. 


vano il capo. Di Sestri Levante 
ha scerlio con grande arte, nella 
sua lingua, in «Jan Compagnie» 
(pubblicato. da Mondadori nella 
collezione Medusa), nel « Canto 
dell’ultimo veliero» ed in « Pe- 
scatori di Sestri Levante». Van 
Schendel è stato l’involontario 
pioniere — lo si può ben affer- 
mare con certezza — dell’inizia- 
tiva, che quesl’anno ha raccolto 
il pieno favore di tutti gli olan- 
desi che visitano l’Italia. 


dal canto suo, 
‘ospiti, ai 
quali si sta particolarmente ùf- 
fezionando, considerandoli quasi 
di casa, quasi gente della sua 
gente: come ha considerato per 
tanto Van Schendel, l’«olandese» 
per antonomasia. 


Sestri Levante, 


Rsnpe La “piscia. per ua 


Ser 


fi manistazoni di valore eccezionale 


Fra facile prevedere che qual- 
cosa stava maturando in tema 
di manifestazioni estive, ed ave- 
vamo anche scritto che molio 
probabilmente l’Azienda di Sog- 
giorno, e per. essa la « MARE 
SPORT », non avrebbero tardato 
a darci l'annuncio di un pre- 
gramma. veramente interessante. 

L'annuncio è ora venuto, Te- 
nendo fede alle magnifiche tra- 
dizioni per cui da ‘anni, ormai, 
Sestri Levante è usa ospitare ma- 
nifestazioni nel settore del muo- 
to, della pallanuoto o del remo, 
di vasta risonanza nazionale €@ 
talvolta ‘internazionale, anche 
quest'anno nelle acque del por- 
to, dove. tra breve sorgerà un 
completo impianto per il pubbli- 
co. e per gli aileti, si avranno 
giornate di gare del massimo in- 
teresse. 

Non c'è chi non ricordi i cam- 
pionati italiani giovanili e le fi- 
nali di serie B di pallanuoto, di 
qualche anno fa. Uno di questi 
avvenimenti, gli sportivi e. gli 
ospiti di Sestri Levante avranno 
modo di goderlo anche verso la 


| fine del campionato nazionale di 


serie B di pallanuoto, manifesta- 
zione che per il suo spiccato ca- 
rattere agonistico non mancherà 


di tenere avvinta, com'è già ac- 
caduto appunto qualche arno 
fa, l’attenzione di centinaia e 
centinaia di spettatori. Varrà ri- 
cordare, così per inciso, che fu 
proprio a Sestri Levante che la 
attuale squadra della Roma, cam- 
pione assoluta d'Italia, ottenne, 
allora sotto il nome di Ministe- 
ro Esteri, la promozione dalla 
serie cadetta alla massima ca- 
tegoria, 

Ma il programma annunciato 
dalla « Mare Sport » non si ferma 
qui. Si svolgerà. inoltre in 1ir- 
contro triangolare feminiiie di 
nuoto a carattere internazionale, 
una gara di fondo sulla distan- 
za dei 1500 metri, un torneo 
pallanuotistico al quale parteci- 
peranno squadre di. Monaco, 
Spezia, Sestri Levante, ed altre 
importanii prove natatorie. 

Meglio tardi che mai... potrem- 
mo dire,-senonchè il « tardi » era 
da prevedersi in partenza, date 
le abitudini dei compilatori -dei 
programmi estivi  sestresi. Ai 
quali però è d'obbligo attribuire 
il merito di saperli poi sempre 
sfornare attraenti più del pensa- 
bile, e degni veramente della 
maggiore e più benevola atten- 
zione. 


La and oturna ni Goto di event 


La «notturna» nel golfo di 
Levante, stando all'impegno con 
il quale l'apposito Comitato si è 
messo al lavoro, è proprio av- 
viata ad un successo senza pre- 
cedenti. 


Parecchie sono state le. sedute 


che. questi benemeriti organiz>= 
zatori hanno effettuato in questi 
giorni, per affrontare con la 


massima cura i complessi detta= 
gli. del. vasto programma, del 
quale naturalmente non siamo 
ancora in grado di dare una 
presentazione completa. Lo fare- 
mo sabato prossimo, e saremo 
ancora in tempo, svolgendosi, la 
manifestazione in serata ed aven- 
do il pregio, anzi, di non trascu- 
rare proprio nulla. 

La data ci sembra scelta bene, 
dell'impegno che i promotori ci 
metteranno nessuno osa dubita- 
re, così come del modo in cui 
risponderanno al loro appello gli 


.stenitori 
veramente «in grande stile »- una î 


abitanii della decantata «baia del 
silenzio», = 

Siamo sempre stati accesi s0- 
di una manifestazione 


manifestazione che lasciasse il 


segno della propria perfezione, 


non estemporaneamente, ma nel 
tempo. Ed avevamo proprio — 
non vogliamo con questo attri- 
buirci alcuna priorità di... in- 
ventiva nè alcun merito — cal- 
deggiato una manifestazione di 
questo genere. Siamo perciò dop- 
piamente convinti che se ver- 
ranno profuse per la realizza- 
zione di essa le miglior ener- 
gie, Sestri Levante potrà vanta- 
re da oggi in avanti un avveni- 
mento che per suggestività di 
ambienie e prospettive naturali, 
acquisterà col tempo una  lar- 
ghisima fama nel campo delle 
più famose attrazioni turistiche 
internazionali. 


ziati i 


glio Canevaro fino alla 
della Chiappara. 


Attività dell'A. A. 


Da parecchi giorni sono ini- 
lavori. per il prolunga- 
lungomare Ammira- 
spiaggia 


mento del 


La spesa ammonterà ad oltre 
2 milioni e mezzo e sarà soste- 


nuta dalla locale Azienda Auto- 


noma di Soggiorno, che ha de- 
voluto per quest'opera i. fondi 
accumulati con i successivi con- 
tributi governativi . e. dell’ Ente 
Provinciale Turismo. 

Questa opera indubbiamente 
contribuirà a potenziare lo sfrut- 
tamento delle bellezze naturali 
del nostro paese a beneficio no- 
stro e degli ospti villeggianti, 
che potranno godersi la tran- 
quillità di un nuovo angolo pit- 
toresco e selvaggio, dominato ed 
ombreggiato dagli alti pini sulla 
scogliera. 


Lagnanze 


Facciamo eco a diverse lamen- 
tele pervenuteci od udite a caso, 
riportandone l’argomento su que- 
ste colonne nella speranza che 
si vogliano prendere i provve- 
tlimenti necessari. 

Durante il lavori di pavimen- 
tazione della piazza del Munici- 
pio, sono state rimosse alcune 
panchine in pietra, postevi a suo 
tempo dall'Azienda di Soggior- 
no ad uso e godimento dei citta- 
dini e degli ospiti, ai quali cer- 
‘o facevano comodo se ora ne 
ementano la mancanza. 

Non possiamo dissentire dalle 
loro proteste, tenendo conto che, 
su una piazza così vasta, non 
sono sufficienti la panchina in 
legno sotto i portici e quella cir- 


colare in cemento attorno al 
grande leccio. 

Bisognerebbe che l’Ammini- 
strazione comunale non atten- 
desse la .defintiva. ultimazione 


della piazza per rimettere a po- 
sto le panchine rimosse e che 
perciò, dato che giustamente tan- 
to vuol curare la' ricettività turi- 
slica. del paese, si preoccupasse 


ine mi II CN LL 


GIOVANNI FERRARI 


applica il 
PS 


IL PO 


Sim È 


nuovo materiale 
pel rivestimento murale interno 


D:corazioni e coloriture in genere a pennello 
e a spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
vabili - Plastici decorat'vi - Intonaco plastite 
Rivestimenti mureli termo- agystici. 
Preventivi e schiarimenti a richiestg 
Specializzaz. per Alberghi e Ristoranti 


GENOVA - Salita S, Bernardino, 10 r. 
Telef. 25.306 - Abita, 22.823” 


Gromo Campodoro 


Officina Meccanica 
Costruzioni in ferro 


Tutte le applicazioni 
in metallo per l'Edilizia 


RAPALLO 
Via Bolzano, 18 - Tel. 61.214 


TAPPEZZIERE 
(, CADPADINI 


Divani - Poltrone 
Salotti  Tendoni 
Tende per barche 


RAPALLO 


Via Pellerano Murtula, 34 


BRGRI DIURRI 
annessi all'Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50,14 - 50.30 - 5492 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda cantinua 


PREMIATA 
MACELLERIA 


Carlo 
| Gianello 


Servizio di primo ordine 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Via Partig. d'Ifalia, 1 - Tel. 81.14 


RIVOLGETEVI 


Disservizio pubblico 


E’ ammissibile che i villeggian- 
ti, pur avendo scelto Zoagli per 
l'assoluta, riposante tranquillità 
d’un soggiorno balneare, deside- 
rino trovare, di sera, un genere 
di svago che non sia la solita 
passeggiata più o meno romanti- 
ca in qualcuno dei magnifici luo- 
ghi che la natura ci ha elargito. 
Ciò vale, s'intende, anche per i 
Zoagliesi. Infatti una puniata se- 
rale a Rapallo o S. Margherita, 
come pure a Chiavari, rappre- 
senta spesso un diversivo desi- 
derato. 

Ciò che invece non è ammis- 
sibile è il fatto di dover. riparti- 
re per il ritorno da Rapallo 0 
S. Margherita alle 22,45 circa: 
quasi non c'è il tempo di sorseg- 
giare una bibita, per non par- 
lare poi di andare al cinema. 

Questo invece, per chi non ha 
mezzi propri di trasporto, è l’o- 
rario che quest'anno impone 
(bontà sua!) la ditta che gesti- 
sce il servizio d’autocorriere sul- 
la linea S. Margherita-Chiavari, 
la quale ha inspiegabilmente an- 
ticipato l’orario feriale dalle 23,30 
alle 22,30, da Rapallo per Chiava- 
ri. Dovrebbe perciò esser super- 
Tuo far notare a detta società 
che l'orario comodo al pubblico 
è quello delle 23,30 e meglio an- 
cora se fosse alle 24, 


Bocce 


Domenica 17 corr. si svolgerà 
sul campo bocciofilo di Zoagli la 
gara a coppie intitoiata al bene- 


merito Gr. Uff. Fortunato Merel-' 


lo, voluta e finanziata dal nipote 


CON ASSOLUTA FIDUCIA A: 
Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti 44, tel. 59.67 
Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 
Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


Avv. Luigi Merello, 
Sono in palio una coppa e ric- 
che medaglie, 


—_—Tri zzz 


di sistemarle in via provvisoria 
al più presto, essendo già inol- 
trata la stagione in cui maggior- 
mente possono servire al pubbli- 
co, costretto a sedere talvolta su 
alcuni massi levigati che fanno 


bella mostra di sè sul posto. 


la prima del mondo 


S.MARGHERITÀ LIGURE 


PANIFICIO con Forno Elettrico 


STURLA ANGELO 


RAPALLO 
Via 6. Mazzini - Telefono 54.83 


Tel. 52.60 - RAPALLO 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


Ditta Frate 
Officina costruzioni in ferre 
Tavo!e e sedie 
per giardini 
Attrezzature per Alberghi e Ristoranti 


| MACELLERIA - POLLERIA. 


| Ferallure per Alberghi e Riteronll 
Abilitatevi all guida automobili 


Costruzione 
Parchi 
e Giardini 


Lavori in Fiori 


G. Pagano 
& Figli 

S. Margherita Lig. - Tel. 85.06 
Negozio: VIA ROMA, 1 - Vivai: Via F.Ili Arpe 


R.COARI| 


SANTA MARGHERITÀ LIGURE 


Tel. 84.51 


Combustibili liquidi e solidi 


Forniture per Alberghi 
e Ristoranti 
SERVIZIO a DOMICILIO 


Con deposito di combustibili liquidi 


Fernando Gabrieli] 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
Corso Matteotti, 1 - Tel. 85.07 


PANETTERIA 
ALIMENTARI 


1° ORDINE 


SERVIZIO A DOMICILIO 


i Ravera 
S. MARGHERITA L, 


VIA F.tti £RPE 


Giovanni Capurro 


Piazza Mazzini - Tel. 86.095 
S.'a MARGHERITA LIGURE 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18 


= Tel. 57.70 


SERVIZIO A DOMICILIO Vico alla Piazza Venezia Tel. 53.49 


Pescheria 


di GUIDO. PEIRANO 


Servizio a domicil 
Forniture per Alberghi e Ristor 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 


tel. 50.53 ; 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


VORREI TE EI ARP AI 


DIVANI - POLTRONE 
SALOTTI TENDE 
La NEOBbeOSNE 
LANE DA MATERASSI 


S. MARGHERITA LIGURE - Via Jacopo Ruffini, 


MILANESI che possedete APPARTAMENTI o VILLE 
NEL GOLFO TIGULLIO 
assicuratevi per INCENDIO, FURTO 


E RESPONSABILITÀ CIVILE 


875.742-860.847: 


I MIGLIORI VINI E LIQUORI; 


GUALA 2 ed I.L.E.S. | 


Asfalti - Strade . Terrazzi 
Pietre - Pietrischi 
Rulli compressori a nolo 


Pesce Fresco 
ilio Negozio: Via Mazzini 73-Tel.52.77 


cn Abit.; Via Milite Ignoto 17-5 -Tel. 60.123 
ci RIASFP ALE: # 


î I] RAPALLO 


RAPALLO 


Via Frantini, 53 
Telef. 56.70 - 52,56 


e Lariana ace aa a pino re È 


TAPPEZZIERE 


Turconi 


LABORATORIO MILANESE 


16 - Tel. 83,11 


Ditta CHIAPPARI GIOVANNI 


CARTA E CANCELLERIA 
Forniture per Alberghi 


| Tutto per l'Ufficio 


CHIAVARI - Corso Gariboldi, 27 r. - Tel.-25.24 
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RAPALLO, 23 LUGLIO 1955 


a Ri caduto il Miaisiro di Po-! 
_dizial, 

ia Hanno tripudiato le Sinistre 
pe si, sono. rallegrati gli inge- 
«pui ‘che vedevano nel Presi- 
"dente «del. Consiglio l'ostacolo 
“principale all’ ‘apertura. di ca- 
se da gioco in Italia. 

Sia ben chiaro, invece, 
col nuovo Presidente 0 con 
qualsiasi altro della D.C., la 
‘questione. ;del' gioco non farà 
“tini passo ‘avanti. 
ini ‘ogni’. caso è apodittico 
‘ehe la ‘concessione del: gioco 
‘tion ‘è soltanto una necessità 
‘del Tigullio perchè Taormina, 
‘ad esempio, la invoca per. le! 
stesse ragioni, come la invo- 
cano altre zone turistiche ri 
‘fichiamare nuove e maggiori, 
“eorrenti’ di forestieri. 


che 


SIP turismo: non è più una! 
‘manifestazione ‘statica, per 
così dire. b 


"°L’automobile e l’aeroplano! 
“fiori “solo hanno - 
‘mattò ‘alla carrozza di porta 
“ma tendonò “oggi: a far con- 
‘correnza ‘allo stesso treno e, 
sarebbe © assurdo in questo 
periodo di frenetico progres- 
so, voler mantenere le attrez-! 
zature ‘el: secolo. scorso. i 
Il fascino -di-una. località 
non è più dato soltanto dalla: 
bellezza, ‘della natura; il turi-; 
sta, chiede svaghi e la sua per-| 
‘manenza’ più 0 meno tungai 
dipende in'grari parte da que-| 
‘L'arte che in Italia hai 
mille e, una” manifestazioni, | 
non è più. sufficiente n trat-, 
tenere chi viaggia per dipor 
to e che, dato uno sguardo 
superficiale alle testimonian- 
76 del ‘passato, vuole tuffarsi 
nella babelica. vu moderna. 


può non, ammettere siano in- 
dispensabili . per tener testa 
alla, non. sempre cavallere- 
sca, concorrenza ‘straniera. 
% ‘Ora, ‘riprendendo la eterna 
questione, ‘che il gioco d’az- 
ia immorale è rosa dii 
evidenza palmare, ma che sia 
una immoralità da tollerare 
e.cosa che puo con tutta no- 
I ci sì perdoni il 
sliccio — essere sostenuta. 
Se.si “dovesse ragionare coi 
Comandamenti alla. mano, il 
primo ad essere in difetto sa- 
rebbe do Stat che .esercisce 
il. Lotto «truffa >, legaliz- 
zato nta ‘che permette il To- 
tocalcio, le lotterie e che per 


ultimo. «specula sull’avvelena- |! 


mento. del .cittadino , monopo- 
lizzando il tabacco, 

a E.s6; in ‘questa spinosa ma- 
teria, non si può. chiedere al 
Coverno di favorire il gioco, 
nulla. vi è di immorale nel 
chiedergli. di tollerarlo in po- 
chi. .casi, «determinati dalle e- 
sigenze di alcune:-località a 
carattere annuale meta del 
turismo . internazionale. 

Il Golfo del Tigullio .è una 

di queste, ma insieme ad es- 
s0;. dovrebbero, a. nostro, avi 
viso, partire bene -armate..le 
altre località .a; carattere .an- 
Nuale che sono in. crisi. 
:A..questo punto par già di 
sentire. un. clangore . di, trom- 
be da parte delle località sta- | 
gionali o sedi di cure i 
mali. au Ss 
© Ma “sarebbe” è punito clari- | 
gore se giungerebbe come una 
nota stonata, perchè una con- 
cessione ‘in questo caso  sa- 
Tebbe ‘proprio incitamento ‘al 
vizio. 
«Le ' stazioni stagionali non 
hanno! le esigenze di’ quelle 
annuali echi va a ‘curarsi de- 
Ve pensare. alla cura e'non. al 
tavolo da gioco. 

“Posto «il problema: ini. que- 
Sti termini, Vazione concorde 
di’ diversi centri . turistici .. di 
fama. internazionale, .. azione 
che, come. già sostenuto, . si 
manifestasse con. .la. contem- 
boranea richiesta di apertura 
e col ricorso al, Gonsiglio. di 
Stato in caso di risposta ne- 
Bativa, porterebbe la diatriba 
all’ordine del. ‘giorno. della 
Nazione} richiamando” auto- 
maticamente l’attenzione del- 
le: Camere, «col: risultato ‘che 
non sarebbero ‘più “soltanto i 
Tappresentanti.della Liguria a 
doversi occupare. di. una. les- 
Se al riguardo, ma quelli di 
diverse regioni. 

-— Vuole. il «Mare » - farsi pro- 
luoiope vdi questa azione .eol- 
lettiva? 


Dott..Ugo Ferrara, 
—______& 
s«Pregheremo..ilmostro. suffi-| 
«cio. legale. di. studiare la quer, 
stione. del. giuoco» anche. sotto 
ili\-profilo giuridico; ».-0 08! 
s\\-Ringraziamo.» l’egregio... dr. 


dato. scacco!| 


ti- | 


Va la Commissione a Roma© 
L'esempio viene dalla Baviera 


un problema ‘che investe 
to il golfo Tigullio. 

Siamo intanto 
conoscere quando 
missione > formata 
maggio *u.s. 
della ‘riunione tenuta 


presidenti delle 
Roma. 
Visto. che nessuno s'è fatto 


posizione della commissione 
stessa, dopo 


burino > del 18 giugno u. s., 


risulterebbe che 
sione è stata così. formaia: 
daco di Rapallo, 


Qcule, sindaco di Sestri 


Autonoma di Rapallo; 


mento costante, a vantaggio di 
lo 
avvenire e l'economia di tul- 


in attesa di 
la « com- 
il 28 del 
în ‘occasione 
all’al- 
bergo Excelsior dai sindaci e 
A:A. del Ti- 
gullio — partirà alla volta di 


briga di comunicarci la com- 
il nostro « tam- 
abbiamo condotto una piccola 
inchiesta attraverso la quale 


la commis- |P? 


cav. uff. Umberto Grasso, sin-| Per 


sig. Oreste, | Consiglio 
Le-| quanto invoca il dr. Ferrara. 


vante, comm. G. Rossignotti,| 
presidente Azienda Autonoma, 
di Sestri Levante, dr. Luigi 
Queirolo, 


missione \che dovrebbe esse- 
re accompagnata a Roma dal- 
l'avv. Giovanni Maggio, quale 
presidente.  dell’’'amministra- 
zione. provinciale. 

L'avv. Maggio ed il segreta- 
rio capo del comune di Ru- 
pallo, dr. Giulio Brunetti, do- 
| vevano predisporre un me- 
| moriale da sottoporre ai sin- 
daci e presidenti dell’A.A. per 


opportuna visione. 
E’. stato  composio questo 
memoricie? Sindaci e.  presi- 


denti l'hanno esaminato? Par- 
tirà presto la. commissione 
per Roma? Tre interrogativi 
che attendono risposta. 

In base all'esito del viaggio 
a Roma della commissione, si 
tranno avere a disposizione 
elementi indispensabili 
un eventuale ricorso al 
di Stato, giusto 


gli 


KA A 


H governo bavarese potreb- 


presidente Azienda|be andare in crisi per l’aper- 


Questa, in succinto, una no- 
tizia proveniente da Bonn, 
che rileva. come il ministro 
dell’interno abbia concesso la 
apertura di tre casinò pur sa- 
sendo che il Senato stava per 
discutere 
casinò stessi. 
posizione ha irritato il parla- 


mento regionale, da qui la 
possibilità. di una crisi del 
governo. 


Riceviamo la notizia per di- 
re che in Baviera un ministro 
ha compreso come l’istituzio- 
ne dei casinò possa portare | 
vantaggio e non danno, specie 
quando si hanno ai confini 
altre nazioni nelle quali il gio- 
co prospera, a vantaggio dei 
bilanci dello Stato. 

Esempio per l’Italia, irreti- 
ta nel suo slancio. turistico 
da disposizioni protezionisti- 
che a favore di particolari re- 
gioni; a tutto svantaggio di al- 
tre non meno rinomate e non 
meno. bisognose di lavori ut- 
genti ed indilazionabili. 


*KA* 


Il gesto coraggioso del mi- 
nistro August  Geisilhoeringen 
merita di essere segnalato 
per il particolare valore che 
esso ‘acquista anche perchè, 
invitato a fare le scuse al 
Parlamento per quella che è 


stata ritenuta una mancanza, 


di rispetto, il ministro ha di- 
chiarato che di fronte alia 
sua decisione, perfettamente 
legale, sarebbe rimasto. « fer- 
reo > e non avrebbe ritirato 


com-!tura di ‘tre casind! 


o deplorato niente, 


:[RIDIMENSIONAMENTO ii RAPPORTI NORD-SUD 


- MOL RIFORMA FONDIARIA 


(LA (ULLA DELLA RISURREZIONE DEL MERIDIONE 


Fra gli elementi che concor- 


non può elargire ma che non |rono a raccomandare al Paese 


la Riforma Agraria come un 
buon affare, per l'ottimo im- 
piego dei molti miliardì che es 
sa oggi assorbe e che, una vol- 
ta ammortizzate le spese di 
i «impianto», per così dire, con- 
| tinueranno a produrre in per- 
| petuo, tasse. salari, redditi fa- 
| miliari, affari d’ogni genere, 
non va dimenticato nè sotto- 
valutato : .l’apporto recato a 
iquel ridimensionamento dei 
‘rapporti economici fra Italia 
Settentrionale ie Italia Centro 
‘Meridionale e. Insulare che co- 
istituisce oggi il più grande av- 
ivenimento in corso nella evo- 
iluzione storica, dello Stato e 
del popolo italiano. 

Inutile soffermarci qui, ora, 

a rievocare gli aspetti, i limiti 
ie Je: «tappe» della «questione 
imeridionale» dal 1860 ad og- 
gi. Basti dire che soltanto oggi, 
grazie alla Riforma fondiaria 
\— la quale, appunto per la ob- 
biettività storica, ha ripreso e 
sviluppato, in modo ben più 
ivasto e decisivo; esperienze e 
‘risultati dei tentativi di boni- 
‘fica integrale, di colonizzazio- 
ine e di lotta al latifondo com- 
‘piuti in periodo fascista — e 
alla Costituzione della Cassa 
‘per il Mezzogiorno, originale 
potente strumento di realizza- 
‘zioni senza l’aiuto del quale 
‘forse la Riforma avrebbe avu- 
‘to un ritmo ben diverso; sol- 
tanto oggi, diciamo, la famosis_ 
sima e scabrosissima <questio- 
nes può dirsi realmente posta 
sul piano delle soluzioni. Im che 
‘consiste. praticamente, il ridi- 
ménsionamento al quale si è 
prima-accennato? Va premesso 
che ‘una risposta precisa ed e- 
‘sauriente non può essere anco- 
| ra data; perchè, anche per que- 
| sto. argomento: come per. gli 
altri, non esistono ancora dati 
generali sicuramente elaborati 
Le rilevati.(E qui sia consentito 
i esprimere il votordi molti stu- 
diosi vi quali. chiedono che dal- 
le*statistiche sulle opere com- 
piute o in corso, case, strade, 
stalle} borghi, scuole; ‘ecc.’ si 
passi*a comunicare i dati sulle 
produzioni, gli incrementi. di 
occupazione, gli impieghi di 
tecnici e di operai specializzati, 
di ‘mer ci, materie prime; mac- 
chine attrezzi, manufatti. ecc. 
con specificazione, possibil- 
mente, delle provenienze e dei 
valori. finanziari). 
«Ma se mon ci sono ancora Ì 
dati \statisticcamente inoppu- 
gnabili, ci sono ifatti. E sulla 
‘base-dei fatti si può affermare 
che attraverso la partecipazio- 
ne alle varie attrezzature tec- 
niche per quella che può esse- 
re definita la «edificazione del- 
la: Riforma fondiaria» già il 
Settentrione, industriale e ma- 
nifatturiero, ha trovato nel 
Meridione .:.e nelle. Isole : un 
mercato di consumo; che, pri- 
ma non esisteva e che è con- 
traddistinto da. ama capacità 
di espansione senza limiti. 


Ferrara per il suo interessa- 


Praticamente si può dire che 


buona parte dei miliardi che 
la Riforma Agraria costa sono 
andati, sotto forma di fattura- 
to, per forniture di mezzi tec- 
nici e strumentali, di appalti 
per lavori stradali ed edili, ed 
anche, in uno spicco. minore 
ma non per questo privo di 
significazione ed: influenza, 
specialmente dal punto di vi- 
sta ‘morale, di stipendi e sala- 
ri a tecnici e a imaestranze 
specializzate. All’Itaia Centro- 
Meridionale e Insulare; oltre 
alla parte di quei miliardi, la 
maggiore, trasferitasi nel suolo 
e tramutatasi oltre che in case, 
borghi strade, ecc. anche in 
nuova fertilità, in arricchimen- 
to di impianti arborei, in crea- 
zione di nuovi allevamenti ecc., 
è rimasta un’altra parte, cospi- 
cua. sotto forma di salari alle 
maestranze localmente impie- 
gate nei lavori e di anticipa- 
zioni, generalmente in natura 
ma tavolta anche in denaro, 
agli assegnatari per la forma- 
zione delle scorte aziendali e 
per l'avviamento dei poderi. 

Abbiamo ritenuto. opportuno 
soffermarci in una indicazione 
di quello che, in larga massi- 
ma, può essere il rapporto di 
dare ed avere fra Nord e Sud 
in fatto di Riforma Agraria 
— e, in genere, di lavori pub- 
blici inerenti alla attività della | 
Cassa del Mezzogiorno — per 
smontare due esagerazioni, e- | 
gualmente velenose e comple- 
tamente fuori di luogo, che, 
tuttora circolano nel superfì- 
cialismo incosciente di certi 
ambienti e conversari. 

Una esagerazione è quella 
che dice: arcora una volta al 
sud vanno le briciole e al Nord 
va tutto il resto. Un'altra esa- 


LA HAIV ANNATA DELL 


gerazione dire: ancora una vol. 
ta il Nord deve lavorare per- 
chè poi nel Sud si vada a spre- 
care quel che è il denaro di 
tutti. 

PRCSPESO 

La verità è che, con la Rifor- 
ma, il Centro Sud e le Isole si 
sono, finalmente, aperti all’e- 
sposizione commerciale delle 
attività industriali del Nord. E” 
cominciato quel processo di 
sollevamento della «platea» 
meridionale allo stesso Îivello 
economico e sociale del resto 
d’Italia che dai meridionalisti 
più coscienti del Sud e dagli 
industriali e finanzieri più il- 
luminati del Nord è stato sem- 
pre auspicato come l’unico ca- 
pace di avviare la questione 
meridionale alle possibili solu- 
zioni. 

Ecco in che consiste il ridi- 
mensionamento dei raporti e- 
conomici fra Nord e Sud. 

E’ da aggiungere che, com- 
pletata la «edificazione della 
Riforma» il processo di ridi-, 
mensionamento non, si. arre- 
sterà, ma anzi prenderà un 
nuovo impulso ed assumerà 
nuovi aspetti trasferen dosi da” 
piano della contingenza a quel- 
lo della normalità in un «mon- 
do» meridionale radicalmente 
mutato, rivoluzionato si potreb- 
be dire, non soltanto negli a- 
spetti tecnici ed economici ma 
anche nel «costume», nel mo- 
do cioè di vedere le cose, di 
giudicare gli uomini ed eventi, 
ci apprezzare la vita, di a: pi 
rare a sempre migliori condi- 


| zioni materiali e morali di esi- 


stenza. Nella riforma, insom- 
ma, è la culla della ressure- 
zione del Meridione d’Italia. 


Giovanni Pesce 


ACCKDEINA CHIGIANA: 


SIENA, luglio — Si sono aperti | 
il 15 u. s. i battenti del fastoso | 


Gli accordi colturali italo-inoles 


Roma, luglio — Nella recente 
riunione ‘tenutasi a Londra al 
British Council. per gli. accordi 
culturali italo-inglesi, sono sta- 
ti ‘messi allo studio accordi 01- 
tre che culturali, anche artisti- 
ci. e. cinematografici; inoltre 
sempre nella riunione di cui s0- 
pra sono state chieste, su piano 
di. reciprocità, riduzioni e faci- 
litazioni telegrafiche, ferroviarie 
e telefonche. per ‘il settore del- 
l'informazione della stampa e del 
giornalismo. La delegazione ita- 
liana, presieduta - dall'ambascia- 
tore Conti, era composta, 
la. Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dal Prof.. Napolitano; 
per. il. Ministero dell'Istruzione, 
dal prof. Argan e dai 
D'Arienzo e De Prospero, ed in- 
fine, per il Ministero degli In- 
terni, dal Dott. Mussa. (A. P. Car- 
bone). 


i nenti a 40 nazioni. 


per | 


guirà 


dottori | 


palazzo trecentesco Chigi Saraci- 
ni, ove avranno luogo, durante 
due mesi, i corsi della XXIV® an- 
nata dell’Accademia Musicale Chi- 
giana. Si sono iscritti, anche que- 
sl’anno ai 12 corsi di perfeziona- 
menio, oltre 300 allievi, apparte- 
E’ atteso, di 
giorno in giorno, l’arrivo di S. M. 
la Regina Elisabetta del Belgio, 
fervente ammiratrice del Conte 
Guido Chigi Saracini, Presidente 
e. fondatore dell’Accadema Mu- 


sterà, come nel. 1933. allo svol 
gimento di alcuni corsi, in spe- 
sicale. L’augusta Signora,’ assi- 
cial modo a quello di violino, 
che quest'anno sarà tenuto dal 
Maestro  Milstein. . Fra 
molti stranieri, figura il giovane 
chitarrista giapponese, che  se- 
il corso del M.o Segovia, 
Yasuo Abe, giunto da Tokio, il 
quale ha voluto offrire in omag- 
gio al Conte Chigi Saracini, una 
splendida chitarra di fabbrica- 
‘zione giapponese. (G. Valigi). 


grande 


7 Conoscevo la signora X per- 
chè era la madre di una mia 
compagna di. Liceo. Quando 
andavo in casa sua, prima di 
passare nella camera-studio 
della mia amica, mi fermavo 
"@ far qualche chiacchiera con 
la madre. Non si trattava d'una 
formalità e nepure d'una noia: 
mi interessavo a quella signo- 
Ta gentile e socievole, anche 
se un po’ convenzionale; mi 
Diaceva soprattutto studiare il 
carattere, i suoi problemi, 
"” che c’era, insomma, die- 
o quel suo formalismo pie- 
Ro di garbo e di tatto. Cerca- 
70 sempre, a quei tempi, di 
Capire come fossero i « gran- 
i» (moi ragazzi non li chia- 
ravamo mai «i vecchi >), di 
vedere di cos'era fatta la di- 
stanza che li separava da noi; 
capire, attraverso i loro qua- 


ranta, cinquant’anni, quello 
che saremmo. stati noi alla 
stessa età. 

Del resto noi tutti, compa- 


gni e compagne di scuola par- 
lavamo spesso dei nostri geni- 
teri: discutevamo i loro punti 
| Ag tentavamo di scanda- 
arne i moventi, le. azioni, 
le reazioni. S'intende, a volte 
sorridevamo di loro con quel- 
Paria di superiorità propria di 
chi non ha ancora ricevuto ba- 
toste dalla vita; s'intende, ci 
pareva che su molti punti a- 
vessero torto. Ma ci interes- 
iwvamo di loro: e come a per- 
vive, e che ancora ave- 
ino diritto di partecipare al- 
sistenza, e ne seguivamo ab- 
bastanza spesso i consigli. 

_ Ricordo uno studente del 

litecnico (ora professore in 
un'Università americana), un 
ragazzo intelligentissimo; an- 

ava matto per zia Cristina, 
e zia Cristina era una %ec- 
chietta di sessant'anni dalla 
quale si recava due volte la 
settimana per discutere di pro- 
blemi ‘sociali, d’arte e di let- 
teratura. 
Geri tutto questo voglio dire 
che il solco esistente (come 
sempre è esistito) tra i gio- 
vani e gli anziani, era spesso 
colmato dalla stima, dal ri- 
spetto e da una reciproca fi- 
ducia mentre i giovani d’oggi 
si sono separati dagli anziani 
con un abisso sul quale è dif- 
ficile gettare un ponte. Non 
parlo di quei giovani che com- 
pilano biglietti d'invito colle 
siglie s. b. (sens bagages, 0s- 
sia senza genitori), o di quelli 
che pregano padre e madre di 
sgombrare la casa quando de- 
vono ricevere gli amici; parlo 
dei migliori, di quelli che con- 
servano anche oggi educazio- 
ne e buoni sentimenti. La nuo- 
va -generazione è estranea a 
quella da cui è nata; la igno- 
Ta, l’allontana dal suo campo 
d'azione come una mano fa 
con una mosca noiosa; ha una 
vita a sè nella quale i geni- 
tori — e tutti i parenti al di 
sotto dei trent'anni non 
possono che sbirciare di quan- 
do in quando. 

Conosco tante brave ragazze 
che pure si vergognano di re- 
carsi ai trattenimenti in comr 
pagnia della madre o del pa- 
dre; pochissime parlano @ 
questi dei loro affari di cuore. 
Le eccezioni non consolano un 
gran che, stando al vecchio 
detto che le eccezioni GI 
mano la regola. 

Se incidenialmente s’accen- 
de una discussione tra giova- 
ni ed anziani, gli uni assalgo- 
no gli altri con frasi categori- 
che ed asserzioni assolute che 
la bocca di Catone o di Marco 
Aurelio, o di Socrate avrebbe 
pronunciato con maggior cau- 
tela. 


I giovani sono sicuri di non 
sbagliare; sono sicuri che sba- 
gliamo noi;sono sicuri che lo- 
ro, alla nosira età, non sba- 
glieranno. Tanta veemenza, 
tanta sicurezza di sè, tanta in- 
transigenza tolgono la volontà 
di discutere, di persuadere. E 
di consigliare. Questi ragazzi 
devono prendere le più im- 
portanti decisioni della loro 


vita (carriera, matrimonio), 
quando ancora sono immaturi. 
Chi si crea un vincolo eterno 
perchè una sera ha visto una 
ragazza carina così e così e 
vestita così e così; chi decide 
di fare il ‘dottore perchè ha 
' trovato interessante qualche 
pagina d’un libro di medicina; 
chi è spinto a navigare dalla 
vaga sensazione che la vita ma- 
rinara gli piaccia. Accadé sem- 
pre così, da che mondo è mon- 
do: vero, ma mai come oggi 
s'è trascurato il consiglio dei 
genitori. C'è una parola per 
cui i giovani hanno una par- 
ticolare allergia: la parola « e- 
sperienza ». A sentirla, si driz- 
zano loro i capelli in testa. 


Dicono: « l’esperienza ognu- 


mo deve farsela da sè > fil che 


Questi no Nostri ragazc [agazei 


la. proibizione dei | 
Tale presa di. 


è vero, ma fino a un certo 
punito). Dicono: « Avete per- 
so la guerra, avete accettato 
questo e quello, guardate un 


po’ come è conciata l’Italia 
per colpa vostra: non siete 
bravi, lasciateci dunque fare 


a modo nostro >». Ancora un 
po’, e se una buona madre di 
famiglia rimprovererà la fi- 
gliuola per una scappatella, si 
sentirà rispondere: « Taci, tu 
che ‘hai rovinato la Patria». 


No, non credo che l’incomr 


prensone tra le due geneta- 
zioni abbia basi politiche-socia- 
li-economiche; perchè dunque 
questa sfiducia, questa man- 
canza di. considerazione dei 
giovani verso. gli anziani? 
Questo disprezzo che se non 
si: palesa a parole è tanto e- 


vidente nel loro modo d'agîve? | 


Forse .al presente la vita 
scorre troppo veloce e tumul- 
tuosa, 


e troppo rapido è lo | 


i scatto di passaggio da una ge- 
| nerazione all'altra? O ci man- 
lca il tempo di plasmare:com- 
pletamente i nostri figliuoli? 
Perchè non ci comprendîamo 
\più? 1 nostri genitori ci rim- 
| proveravano molte cose, ma 

ci comprendevano; ma ci e- 
rano d'aiuto; e noi seguivamo 
almeno qualcuno dei loro con- 
sigli. Ed anche quelli delle ca- 
re signore come la. mamma 
della mia compagna; ed an- 
leche quelli delle vecchiette co- 
| me zia Cristina. 

I nostri ragazzi vogliono fa- 
re da soli e vivere da soli. Al 
\grido di « Largo ai giovani >. 

Purchè un giorno la strada 
della vita non sembri loro 
iroppo solitaria, purchè non 
sentano mai il bisogno d'una 
| mano capace, anche se vec- 
\ chia e tremaila, di porgere aiu- 
|to: perchè forse non la tro- 
verebbero tanto facilmente. 

1 nostri ragazzi ci abituano 
giorno per giorno, insensibil- 
mente, a rinunciare a loro, a 
disinteressarci di loro, a non 
comunicare più con loro. 

E questo è il lato più triste 
| della. faccenda. 

Fiamma Bersezio 


Col tempo volto decisamen- 
te al bello, il Tigulio ha ini- 
ziato ufficialmente il periodo 
d’oro della sua stagione. 

Il sorriso è tornato anche 
sul volto dei giovani che fino 
a una settimana fa scrutava- 
no il cielo color del catrame 
davanti ai caffè di moda coi 
bicchieri di whisky and so- 
da in mano, il bavero della 
camicia alzato sul. maglione 
bleu elettrico (è l’ultimissimo 
sparo) e l'ombrello da, golf, 
a spicchi colorati, posato sulla 
spalla perchè fa tanto para- 
fulmine. 

I loro amici ritardatari, giunti 
adesso per via degli esami, 
hanno chiesto subito di Edoar- 
do ( il duca di Windsor). se 
era venuto anche quest'anno, 
se aveva ancora il panfilo del- 
l’anno scorso 0 l’aveva cambia- 
to; si sono informati sulle no- 
vità e sulla selvaggina (nel 
gergo la selvaggina significa le 
donne. 4d esempio un'aquila 
è una diva.) 

Il quartier generale di que- 
sti <vitellini» è a Portofino, nel 
bar di Ginetta, che siccome 
tiene aperto sino alle due di 
notte resta il locale ideale. 
Poi Ginetta è simpatica, ci 
sa fare, e non le manca una 
qualità di liquore. 

Coi suoi Negroni ha accalap- 
piato una formidabile cliente- 
la le cui celeberrime effigi so- 
no appese alle pareti con tan- 
to di dedica affettuosa. Clark 
Gable, Gene Tierney, Tyrone 
Power, Alan Ladd, Ava Gard- 
ner, Bogart e sua moglie, lo 
scrittore americano Truman 
Capote, l’anno scorso Ernest 
Hemingway, il popolare mr. 
Papa, che più di ogni altro, da- 
te le sue spiccate qualità di 
forte bevitore, ha apprezzato il 
beveraggio sorseggiandone ben 
sette in una mattinata. e i co- 
niugi Oliver, senza contare gli 
Harryson, «habitues» per tre 
mesi all'anno. 

I «nomi» hanno tutti il con- 
to aperto da lei. In questi gior- 
ni, sul tardi, piomba lì un mez- 
zo matto di francese che si 
mette a fare la danza dell’a- 
pache a torso nudo col coltello 
tra i denti e il fazzoletto rosso 
al collo, irrompe Lolita  Ver- 
duga, una bellissima ragaz- 
za-messicana, che ha più cur- 
ve di un pugnale malese, si 
sussurra che Porfirio Rubirosa 
abbia fatto pazzie per lei, la 
quale solitamente davanti ad 
una platea semisbronza, accuc- 
ciata per terra, canta rocamen. 
te accompagnandosi alla chi- 
tarra certe canzoni da far rab- 
brividire un esquimese. 

Le ore piccole si fanno pre- 
sto. L’alba diventa mezzogior- 
no, l'ora dell’aperitivo le tre. 
Poi, prima di sedere a tavola, Ze 
quattro bracciate o una corsa 
in chris-craft sulle onde. 

I pettegolezzi e le sciocchez- 
ze che circolano tra questa 
<bella gente» non restano un 
segreto per nessune. Tutti san 
no della cotta che la Puccy, 
una ragazzina di quindici anni, 
ha preso per un noto maestro 
di ski nautico. Ultimamente pa- 
gava il doppio le lezioni per 
sottrarlo alle amiche. O l’av- 
ventura dello «Sniffi-Sniffi». un 
cutter di otto metri per poco 
conclusasi tragicamente e col 
quale il Dadi voleva andare nel 
Marocco per assistere alla fe- 
sta dell’ Aid el Kebir in pro- 


tornato : adesso, dopo essere 
rimasto per una dozzina di 
giorni tappato in un porticciolo 


della Corsica icol mare. grosso, 
strappare | 


che minacciava di 
gli ormeggi e buttarlo sulla 
scogliera. 

Ornella, una bionda ecces- 
sivamente carina, molto ele- 
gante e ricca di charme, che 
a Paragsi fa furore, ha 
collezionato . qualcosa come 
venticinquemila lire di multa, 
mille per volta, in due mesi di 
soggiorno circolando in short 
per la piazza di Santa Marghe- 
rita nonostante il divieto. 

Gli argomenti della costa so- 
no la mostra di Pittura del 
bravo Mondaini .e l’ultimo li- 
bro di Renzo Barbieri — Porto- 
fino bleu —, un romanzo di 
successo ‘che fotografa la vita 
di alcuni «vitellini» in vacanza 
sul Tigullio, romanzo assai riu- 
scito che fa sperare mol*o nel 
giovane autore. 


Cicci Dragonero 


vanni titmm im mim 


MU libro del giorno 


PORTOFINO BLEU 


Renzo Barbieri dopo il recente 
successo del suo umoristico «Vi- 
tellini di città», si presenta que- 
sta volta in veste di narratore 
con «Portofino bleu», un romanzo 
certamente destinato a sollevare 
critiche e polemiche e a puntua- 
lizzare l’attenzione del pubblico 
su un ambiente, quello dei ragaz- 
zi di lusso, finora assai raramen- 
te portato alla ribalta. 

Alcuni giovani del bel mondo, 
in vacanza sul Tigullio, sono i 
protagonisti del romanzo e l’Au- 
tore li ritrae così come egli stes- 
so ha avuto modo di conoscerli 
e osservarli, lasciando però ai let- 
tori il compito di emettere verso 
di essi un giudizio. 

Con questo libro, spregiudicato 
e brillante, Renzo Barbieri si fa 
segnalare ed il suo è un nom? 
promettente che viene ad aggiun- 
gersi alla rosa dei giovani scrit- 
tori italiani. 


La “Pier Busseti,, 
riprende 


La grande organizzazione tu- 
ristica internazionale di viag- 
gi e crociere <Pier Busseti»>, 
con. sede in Milano, è stata 
completamente riorganizzata su 
nuove basi tecniche e finanzia- 
rie, cosicchè oggi ha ripreso Îl 
suo posto di primo piano fra 
le maggiori agenzie italiane ed 
estere. 

La presidenza della società è 
stata assunta dal comm. Ferdi- 
nando Tagliabue che, con la sua 
riconosciuta dinamicità, dà pie- 
no affidamento di portare la 
«Pier Busseti>»> ad un sempre 
maggiore prestigio. 


La rubrica «Lettere al Di- 
reiiore » vi consente di espri- 
mere le vostre idee su molti 
problemi, anche cittadini. Scri- 
veteci, senza dimenticarvi di 
aggiungere firma chiara ed in- 


gramma a metà agosto. Egli è 


dirizzo preciso. 


“Porto di ir 
di Oui, 


Ai tempi beati in cui « basta- 
va un piccolo furto dì cavoli nel- 
l’orto dei Cappuccini a mettere 
in movimento il « maire >» di S. 
Giacomo, i «preposés» di S. 
Margherita e il giudice di pace 
di Rapallo >, la rivalità tra Cor- 
tesì e Sanmargheritesi era for- 
tissima. Lettere insolenti e pro- 
vocazioni continue da una parte 
e dall’altra. Il prefetto Rolland 
faceva del suo meglio per met- 
tere pace. Li esortava a < ecar- 
ter cet esprit de jalusie ». Nien- 
te, l’ostilità continuava. 

Perfino Napoleone «fe? silen- 
zio, ed arbitro s’assise in mezzo 
a lor». Per suo volere S. Mar- 
gherita e S. Giacomo si fondo- 
no. Sorge Porto Napoleone. 

Ma la tregua dura pochi an- 
ni, la lotta si riaccende più ac- 
canita che mai. I Giacomini ri- 
vogliono la loro indipendenza. 
«Non mai tante passioni, non 
mai rabbie più folli », leggiamo 
ancora negli « Annali» di A.R. 
Scarsella. 

Tanto tempo è passato da al- 
lora. Quella rivalità ci diverte, 
non riusciamo a prenderla sul 
serio. 

L’atmosfera che la circonda 
è quella dei «c’era una volta», 
non quella severa e autorevole 
della storia. 

Ma anche ignorando comple- 
tamente questo lungo dissidio, 
avvertiamo che tra Corte e. S. 
Margherita c'è qualche cosa di 
diverso. 

Le mura grigie e forti del Ca- 
stello sono un po’ come il punto 
di separazione. tra le due parti 
del. paese. Fanno pensare all’an- 
tica ostilità. 

Poco più sopra la chiesa dei 
Cappuccini, la serenità raccolta 
del piccolo chiostro. 

Due cipressi scuri e austerì e 
la linea leggera del campanile, 
si. disegnano  sull’azzurro del 
cielo. . 

Questo è il punto di incontro. 
Ci ricorda le brevi Ficonciliazio- 
ni e le fatiche del buon Padre 
Guardiano per ottenerle. 

Passato il castello, la strada si 


curva ad arco abbracciando il 
porto. 

Qui sì respira un’altra atmo- 
sfera. 


Corte vive una sua vita, quel- 
la del porto, delle barche, e del- 
la pesca. 

Le case hanno la tipica archi- 
tettura ligure, la caratteristica 
varietà di colori. E’ un rapido 
susseguirsi di tinte, dal giallo al 
rosso, al verde. 

Colorì accesi e ombre scure 
nei portici fanno da sfondo. 

Nelle strade strette c’è silen- 
zio. I colori delle case sono. 
scomparsi nel buio della notte. 
Scomparso il Castello, i cipres- 
sì, il campanile. Si vede la sa- 
goma nera del monte contro il 
cielo e la massa liquida e scura 
del mare. ; 

Le barche si allontanano da 
riva. Colpi di remi brevi e deci- 
si nell'acqua buia. Silenzio so- 


speso. 
Si accende una luce. Ed ora 
il pulsare veloce dei motorì 


giunge a tratti a terra o è 
spinto al largo dal vento. 

Così inizia la lunga giornata 
di pesca, la vita sul mare. 

Quando la luce del sole riac- 
cende i colori delle case, le pa- 
ranze sono già al largo da ore. 

Sul porto è ancora sospesa la 
calma inerte del sonno. Vicino 
al. molo, gli yachts pigramente 
riposano. L’ancora è posata sul 
fondo. 

Il ritorno delle 
«l'avvenimento >» di ogni gior- 
no. Dalle cinque alle sei del 
pomeriggio il porto vive la sua 
ora di più intensa attività. 

Si crea un'atmosfera di atte- 
sa e di festa, difficile a definirsi, 
ma che tutti avvertono. E’ quel 
«qualche cosa. di diverso » che 
Corte ha, la sua vita caratteri- 
stica che raggiunge a quest'ora 
la sua punta massima. 

Si attende nella pescheria : 
ghiaccio frantumato nelle ceste; 
bilance pronte sui banchi. 

Sul molo, una piccola folla di 
curiosi e.i carretti per traspor- 
tare il pesce, attendono. 

C'è l'immancabile turista stra- 
niero con macchina fotografica. 
Sta un po’ in disparte, pronto 4 
inquadrare, nel suo obbiettivo, 
il «colore locale ». 

Entrano le prime paranze. Si- 
cure e veloci scivolano sull’ ac- 
qua calma del porto. Si accosta- 
no al molo. La piccola folla si 
agita. Due uomini dell’equipag- 
gio lanciano una corda scura. 
Qualcuno l’afferra. Ecco stabilito 
il primo contatto con la terra. 


s0- 


paranze è 


Maria Grazia Bevilacqua 
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Un popolo conosciutissimo -e misferioso 


La notte. del 3 Luglio 15 
nessuno dormirà a Rapallo 


Si risparmia fin d'ora per il maggior lancio di razzi del 


Riportiamo l'articolo che segue dal 
Corriere d'informazione, edizione del- 
notte, di martedì) 19 u. s. 

Emilio Radius scopre un volto poco 
conosciuto della razza ligure, e 2 
rasca in modo particolare; pe" questo 
crediamo che il suo « servizio ». sia 
doppiamente meritevole di essere co 
nosciuto da coloro che ancora non lo 
avessero letto. 

* * * 


La notte del 3 luglio 1957 nes- 
suno dormirà, a Rapallo. Nean- 
che a San Michele di Pagana e a 
Sania Margherita. Forse nem- 
meno a Zoagli. Perchè i fuochi 
d’artificio non finiranno verso le 
due, ma all'alba e anzi a sole 
già alto. Nei 1957 si celebreran- 
no le feste centenarie della Ma- 
donna di Mont’Allegro. 1 sestie- 
ri di Rapallo andranno più che 
mai a gara nello sfoggiare «lu- 
metti> sul mare, luminarie -in 
cilià, sparate del mezzogiorno, 
volate di razzi, lanci di «bom- 
be»; e il Comune, che cosa po- 
trà fare se non incoraggiare 
un’aitività simile? Si dice che 
quest’ anno per i fuochi si sia- 
no spesi circa dodici milioni; 
‘e che si sia risparmiaio appun- 
to in previsione del centenario. 


Scuote il capo e arricchisce 


La notte del 3 luglio i fore- 
slieri rimangono sempre stupi- 
ti. dall'esplosione di una delle 
più vecchie passioni di Rapallo. 
Pur avendo sentito parlare. dei 
preparativi, non immaginavano 
che la devozione dei loro ospiti 
per la Madonna di Mont'Allegro 
si manifestasse ‘col fragore di 
quello che può essere chiamato 
davvero il Palio del Cielo. Dopo 
l'incendio del Castello e la. vo- 
lata dei razzi del Castello, pen- 
sano che tutto sia finto; e in- 
vece si è appena all’inizio della 
festa del fuoco; Questa popola- 
zione ligure misteriosa anche per 
chi la conosca da mezzo secolo 
non ha fatto che dare il segnale 
della scalata al Cielo. i 

Non è esagerato dire che le 
Feste patronali di Rapallo tra- 
volgono ‘i forestieri, a comincia- 
re dagli stranieri. Per tre giorni, 
sopratiuito per una. notte, gli 
abitanti di Rapallo si conducono 
come se lo loro città non fosse 
una così importante stazione cli- 
matica. Se non si trattasse della 
Vergine si dovrebbe parlare di 
Saturnali. Certo in quei giorni 
Rapallo, ‘avvantaggiata, ma an- 
che un pò oppressa dalla conti- 
nua affluenza e. permanenza di 
forestieri, ritrova la sua antica 
originalità, le sue caratteristiche 
di beato scoglio, la sua indipen- 
denza ligure. Gli affari sono af- 
fari; ma l'indole. vuole alla fine 
il suo sfogo. 

Bagnanti e turisti formano in 
Liguria uno strato superficiale. 
Sotto questo strato non c'è una 
semplice organizzazione come in 
Versilia, ma un popolo fiero, ge- 
loso, non pazientissimo, ancora 
una volta misterioso, il quale, 
mentre si giova del movimento 
balneare e. luristco, soffre delle 
alterazioni. che tale movimento, 
sempre più grosso, causa sulle 
spiagge, negli abitati, nelle linee 
del paesaggio, nei costumi. 

Ml vero ligure incassa e si rat- 
trista; magari arricchisce e SCUO- 
te il capo. 

Che fanno’ questi ragazzi? Rac- 
colgono soldi per la loro spa- 
rata. Chi sono quegli uomini che 
si riuniscono più volte al giorno 
quasi di nascosto? Sono i mas- 
sari della festa. Ogni sestiere ha 
il suo: Cerisola, Costaguta, San 
Michele, Cappelletta, Seglio, Bor- 
zoli. Che cosa significa quell’anda- 
re e venire di preti? Si preparano 
il pontificale, la gran processione, 
i vespri. Si lucidano gli immani 
crocifissi neri. Si rizzano i gigan- 
teschi ceri. Sono ore in cui il 
bagnante sì vergogna della sua 
leggerezza. 

Pasqua è passata da un pezzo. 
Tuttavia anche le feste della Ma- 
donna di Mont’Allesro sanno di 
Passione di Cristo: come se la 
settimana -santa non fosse  ba- 
stata agli abitanti di Rapallo. E' 
così: per ‘i liguri il Vangelo è 
lutto Passione, Via Crucis da ci- 
ma a fondo. Il terribile legno, i 
chiodi, i martelli, la lancia, la 
spugna. Spinti contro i muri de- 
gli angusti caruggi, spaventati dal 
tentennare degli alti e massic- 
ci crocifissi, i forestieri finiscono 
col domandarsi se gli scoppi dei 
fuochi d'artificio. non ricordino 
per caso il rombo sentito subito 
dopo la morte di Cristo. Credo 
che ‘sia così, che qui non si spen- 
dano tanti milioni solo per il 


AVVISI SANITARI 


Dott. Oscar Grisolia 
Ostetricia - Ginecologia Generale 


Riceve tutti i giorni dalle 17 alle 18 


Studio ed abitazione: Corso Roma, 33-5 
Tel. 52 60 - RAPALLO 


Direttore Responsabile 


TAL. Trib, Chiavari - R. 6012 


‘Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


‘secolo -1 forestieri si domandano se c'è una ragione. C'é 


gusto di far chiasso. 

Il forestiero in genere gradi- 
sce la prima parte della serata; 
e poi non comprende più, se non 
gli viene quel pensiero. Le facce 
degli abitanti di Rapallo si di- 
stinguono di colpo dalle altre: 
la luce dei razzi non scopre stu- 
pore e stanchezza, ma un misto 
di pietà e di orgoglio, una spe- 
cie di esaltazione rituale. I ra- 
gazzi ora trascinandosi dietro i 
bambini: e ora respingendoli, si 
ficcano da per tutto e cercano di 
avvicinarsi ai punti dove lavo- 
rano i fuochisti. Tra la Passeg- 
giata e il mare si susseguono co- 
me dei cantieri notturni che va- 
rino l’una dopo l’altra navi di 
fuoco. Un arsenale che con le 
sue illusioni compensa Rapallo 
della perdita del suo sapore pe- 
scatorio e  marinaresco di una 
volta; la rivincita dello spirito 
di una popolazione un pò troppo 
addomesticata dalla fortuna. 


La banda ci vuole sempre 


Il giorno dopo qualcuno ha 
protestato per l'assenza della 
Banda. C'era il complesso fol- 
gloristico «Rapallo Ride», non 
c'era la Banda cittadina. I ra- 
pallesi erano rimasti perciò <a 
bocca amara». Hanno ragione: 
nonostante la radio, la televisio- 
ne, il grammofono, le Bande non 
sono state sostituite da quatzhe 
cosa di nuovo e di ugualmente, 
immediatamente popolare. I fuo- 
chi senza Banda? Senza Banda 
la processione? E di qui a due 
anni si celebrerà senza Banda il 
centenario? Un lettore ha scrit- 
to al settimanale « Il Mare.>: «E 
il chiosco, parato a festa, in mez- 
z0 a'una folla strabocchevole e 
gaudente, triste e abbandonato, 
stava a guardare...>. 

Non è un’inezia, non è una pic- 
cola manifestazione di malumo- 
re: è un interessante sintomo del- 
la condizione in cui si trovaa0 
oggi tutte Je città liguri. Per 
non dire tutta l'Italia. L'Italia 
vorrebbe diventare proprio mo- 
derna e serbare ogni sua usanza, 
aprirsi a ogni novità e restare 
nello stesso tempo chiusa nile 
sue tradizioni, accogliere gente 
da qualunque parte ne venga e, 
quando le piace; non essere in- 
fastidita da nessuno. 

Certo un lungo racconto e 10r- 
se ‘addirittura un romanzo po- 
trebbe essere la storia dell» ul- 
time quattordici carrozzelle e de- 
gli ultimi vetturini di Rapallo. 
Quest'anno le carrozzelle smo 
appunto quattordici, non una di 
più. 

Non ci son più strade per esse. 
Si scorge ogni tanto la testa del 
cavallo tra le automobili, i tor- 
pedoni, gli autocarri. Più spesso 
solo il vetturino e la frusta. Non 
dimeno ogni primavera le carroz- 
selle vengono riparate e riverni- 
ciate. Il fenomeno della motoriz- 
zazione è effimero e la carroz- 
zella ha ancora un avvenire? 

In realtà i vetturini, i vecchi 
e i giovani ci sperano poco. Per 
rincuorarli, ho detto loro: «Fino 
a che ci saranno gondole a Ve- 
nezia ci saranno carrozzelle sul- 
la Riviera ». Hanno risposto: « Al- 
tra cosa, altra cosa». 

Ripensandoci meglio, non era- 
no soltanto parole di conforto. 
Verrà il giorno, a motivo del no- 
stro uguale amore per l’avveni- 
re e per il passato, che a Vene- 
za una rete di canali sarà riser- 
si costruirà una strada panora- 
vata alle gondole e in Riviera 
mica per le sole carrozzelle, car- 
rozzabile nel vecchio senso della 
parola. Oltre al resto, buoni affa- 
ri turistici. ; 

Proposta di strada 
per sole carrozze 


Non occorre che una strada si- 
mile vada da La Spezia a Venii- 
miglia. Potrebbe essere molto più 
corta, e collegare alcuni centri 
di particolare bellezza. Le più 
belle città liguri potrebbero an- 
che costruirsi ciascuna un suo 
breve circuito carrozzabile; a co- 
minciare magari da Rapallo. Che 
cosa sono oggi gli ippodromi se 
non riserve ehe non hanno nulla 
del museo? 

Molte cose si dovrebbero fare 
per conservare le bellezze e le ca- 
ratteristiche del nostro Paese 
senza escluderlo dal progresso; 
impedendo inoltre, che a un certo 
punto, come è ‘accaduto spesso 
negli ultimi due secoli, la vecchia 
Italia venga a conflitto con la 
nuova e conservatori e innovatori 
siano costretti a odiarsi. Il nostro 
passato è così ricco che c'è sem- 
pre il pericolo di vederlo mutarsi 
in un programma politico al qua- 
le aderiscano tutti gli scontenti. 

Avremmo il partito della carroz- 
zella, il partito della gondola, il 
partito della Banda musicale, il 
partito . dei. fuochi d'artificio. 
Quest’ultimo, come quello delle 
corse automobilistiche, con le sue 
vittime e i suoi eroi. Buona parte 
dei razzi delle feste patronali di 
Rapallo viene fornita dalla «ve- 
dova di Cicagna», rimasta sola a 
fabbricare fuochi d'artificio. 


Emilio Radius 
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DEL COMITATI 
TU D SIGUR 


Si è riunito nei giorni scor- 
si il Comitato dell'Azienda di 
soggiorno per la discussione 
di un importante ordine del 
giorno. In apertura di seduta 
il Comitato prende atto che le 
feste dì Luglio si sono svolte 
quest'anno con maggiore re- 
golarità e si propone di stu- 
diare per tempo le misure da 
attuare affinchè nel prossimo 
anno i tradizionali festeggia- 
menti abbiano luogo con an- 
cor maggiore celerità e sia an- 
cor più perfezionato l’appara- 
to organizzativo. 

Il comitato inizia quindi una 
lunga discussione a propupito 
del problema del golf e compie 
una completa disamina sulla 
complessa questione, al termi- 
ne della quale, sentite le co- 
municazioni del Presidente sui 
risultati di un incontro con i 
dirigenti del Circolo del Golf, 
decide di avviare le pratiche 
‘relative e necessarie ad una 
sollecita soluzione di questo 
problema onde adeguare que- 
sta importante attrezzatura tu- 
ristico sportiva alle mutate esi- 
genze ed alla maggiore quan- 
tità della clientela. Il Comita- 
to passa quindi ad esaminare 
le varie possibilità esistenti per 
dotare Rapallo e l'Azienda di 
un ampio e decoroso locale ad 
uso concerti. manfestazioni 
teatrali, congressi ecc. ed affi- 
da il mandato al Presidente di 
studiare più a fondo la questio- 
ne e di riferire al Comitato sul- 
le varie possibili soluzioni da 
attuarsi in proposito. Il Presi- 
dente chiede quindi al Comi- 
tato' il parere circa un costi- 
tuendo Comitato delle Manife- 
stazioni del Tigullio il quale 
avrà la denominazione di En- 
te Manifestazioni del Tigullio 
con lo scopo di coordinare tut- 
te le manifestazioni, spettaco- 
li, avvenimenti in modo da evi- 
tare concomitanze od inutili 
ripetizioni cosicchè ogni ma- 
nifestazione che si svolge nel 
golfo possa avere unadeguata 
propoganda da tutte le cittadi- 
ne del Tigullio. Il Comitato del- 
l'Azienda approva il progetto 
trovandolo molto utile ed n- 
teressante per la valorizzazio- 
ne delle attività turistiche e- 
sercitate nel golfo Tigullio. 
Sempre sull'argomento mani- 
festazioni il Presidente rileva 
come una. tardiva. elaborazio- 
ne del relativo calendaro im- 
pedisca che le manifestazioni 
organizzate possano ottenere 
‘una efficace diffusione pubbli-- 
citaria da parte di riviste e 


pubblicazioni specializzate edi- 
te dagli organi turistici centra- 
li per cui invita il Comitato a 
voler tracciare in linea di mas- 
sima quello che sarà il pro- 
gramma per la prossima an- 
nata. Dopo breve discussione 
approva il- seguente schema di 
calendario manifestazioni per 
il prossimo. anno, calendario 
che potrà essere integrato e 
completato da altre manife- 
stazioni minori delle quali si 
presentasse l'eventualità: Tor- 
neo Internazionale di Tennis 
(a Maggio); Serie di Concerti 
organizzati dal Circolo Artisti 
co Culturale del. Tigullio (da 
Ottobre ad Aprile); concorso 
Ippico (prima decade di Lu- 
glio - possibilmente interna- 
zionale); Torneo di Golf; Ra- 
duno di autovetture costruite 
anteriormente al 1910 (questa 
manifestazione, assolutamente 
originale verrebbe organizza- 
ta con l’ausilio dell’A.C.I. di 
Genova e con la collaborazio- 
ne delle Aziende di S. Marghe- 
rita e Portofino e le automo- 
bili predette dovrebbero effet- 
tuare una gara di regolarità su! 
percorso da Portofino a Rapallo 
con gli equipaggi nei costumi 
dell'epoca. Clubs. di appas- 
sionati di questi antichi cimeli 
automobilistici esistono un pò 
dovusque in tutta l'Europa e 
tutti verranno interpellati on- 
de far si che questa manifesta- 
zione abbia un completo suc- 
cesso fin dalla sua prima edi- 
zione. Il Comitato respinge 
quindi una proposta avanzata 
per l'effettuazione. di manife- 
stazioni teatrali all'aperto per 
la corrente stagione dato l’ec- 
cessivo onere presunto per tali 
spettacoli. Il Comitato. prende 
quindi in esame alcuni argo- 
menti di ordinaria amministra_ 
zione ed approva tra. l’altro 
l’acquisto di una affrancatrice 
postale, un compenso forfeta- 
rio al conducente del motocar- 
ro oltre ad esprimere il pro- 
prio motivato parere sulla con- 
cessione della licenza alcoolici 
e superalcolici ad alcuni-eser- 
cizi della nostra città. 

Alla fine della seduta il prof. 
Berri illustra ai colleghi una 
proposta per una manifesta- 
zione di carattere musicale 
‘della quale per ragioni contin- 
genti. sarebbe opportuna l’ef- 
fettuazione. Il Comitato preso 
atto delle comunicazioni del 
prof. Berri dà mandato allo 
stesso di trattare per l’even- 
tuale organizzazione a Rapalio 
della predetta manifestazione 


che comprende lo svolgimen- 
ito con. un particolare adatta- 
mento (senza palcoscenico € 
con l'orchestra ridotta a due 
pianoforti) delle opere del più 
celebrato compositore italiano 


contemporaneo, «La Medium» 
ed «Il Telefono» di Giancarlo 
Menotti. Esauriti gli argomenti 
all'ordine del giorno la seduta 
viene tolta. 


In aggiunta alla relazione 
della seduta del comitato, ri- 
ieveremo che la stampa ha of- 
ferto quest'anno un. partico- 
lare appoggio all’A.A. per in- 
durre i massari dei sestieri ad 


so più gradita e coordinata ri- 
soluzione. 

Bene per il golf, se sarà at- 
tuato. E bene anche se non 
verrà dimenticata l'attuazione 
dell’ippodromo, sia pure verso 
la località di San Pietro, dove, 
ci si dice, si sta perfezionando 
lo studio di un nuovo progel- 
to. 

L'ampio e decoroso locate 
ad uso concerti, non potrà es- 
sere dato che da una nuova 
costruzione che possa acco- 
gliere congressi, mostre. con- 
certi e manifestazioni consi- 
mili, che sia di prorietà del Co- 
mune 0 dell’A.A. in modo che 
si possa disporne a piacimento 
in un qualunque momento del- 
Vanno. Solo così Rapallo potrà 
eccellere e anche in questo 
seitore «turistico >. 

Con l'ente manifestazioni del 
Tigullio viene ripresa una idea 
di vecchia data. E° da augurare 
che questa volta si giunga alla 
risoluzione, perchè solo da un 
coordinamento di tutte le ma- 
nifestazioni l’intero Golfo Ti- 
gullio ‘potrà trarre notevole 
giovamento. 

Per quanto riguarda la dif- 
fusione pubblicitaria delle ma- 
nifestazioni su organi e rivi- 
ste turistiche, osserviamo che 
esistono delle pubblicazioni da 
carattere quindicinale o men- 
sile per le quali è sufficiente 
inviare tempestivamente il ca- 
lendario aggiornato delle ma- 
nifestazioni per ottenere la pe- 
riodica e gratuita pubblicazio- 
ne. 

Il raduno di vecchie autovet- 
ture potrebbe costituire moti- 
vo di attrazione ed interesse 
anche all’estero. 

Una manifestazione (teatra- 
le all'aperto, con attori di car- 
telio, avrebbe potuto valoriz- 
zare ottimamente l'estate, tan- 
to più se la sovvenzione fosse 
stata sostenuta per la maggior 
parte, come sembrava, dall’E. 
P. T. di Genova; la relazione 
parla di un onere eccessivo 
per l'A. A. e quindi appare giu- 
stificata la rinuncia. 

Ben venga la manifestazio- 
ne proposta dal. prof. Berri, 
se può apportare lustro e de- 


coro allo stagione. 


Controirumori 


Mentre nelle grandi città la 
lotta contro i rumori si sta in- 
tensificando, a vantaggio gene- 
rale dei cittadini, anche a Ra- 
pallo si stanno ottenendo dei 


miglioramenti. 
vigili comunali, col loro 
servizio diurno e notturno, | 


stanno portando sulla retta via 
quanti si dimenticano delle 
buone norme, e vantaggi sensi- 
bili sono già stati ottenuti. E’ 
tuttavia necessario che gli in- 
teressati stessi (che sono poi 
prevalentemente automobili- 
sti e scoteristi) comprendano 


la necessità di uniformarsi | 


spontaneamente alle regole 
sulla circolazione, specie not- 
turna, e riflettano quel tanto 
necessario che deve indurli ad 
usare meno motore, meno ac- 
celerazione e quella moderata 
velocità che può consentire di 
abbordare le.... curve senza lo 
stridio dei freni e delle gom- 
me. 

Da una collaborazione reci- 
proca scaturirà. un vantaggio 
generale, oltre ad evitarsi, au- 
tomobilisti e scoteristi, le con- 
travvenzioni che potranno es- 
sere rigidamente applicate nei 
loro confronti. 

Analogo invito è rivolto a 
quanti svolgono la loro attività 
di primo mattino, con camion, 
bidoni, ecc. Anche costoro pos- 
sono attenuare e ridurre i «ru- 
mori» che provocano quando 
ancora c’è chi deve dormire. I 
vigili dovrebbero controllare 
anche questo settore. 


+ 


Strade cittadine 


Preghiamo l'ufficio tecnico co- 
munale di rivolgere la sua at- 
tenzione sullo stato di via Mar- 
sala, dove i massi di arenaria, 
dopo i lavori eseguiti per il pas- 
saggio di una tubatura, sono stati 
ricollocati piuttosto in malo mo- 
do. Lo stesso rilievo vale per. la 


via traversa di corso, Mameli con 
| via Trieste. 

Ribadiamo il concetto che alla 
squadra di operai che esegue i 
lavori lungo le strade cittadine, 
altra. non dovrebbe seguire, im- 
mediatamente, per rimettere in 
ordine le strade stesse. In. que- 
| sto particolare momento di sta- 
gione, poi, dovrebbe essere questo 
un obbligo tassativo da imporre a 
chi vuole eseguire dei lavori. 
| Altra attenzione che l’ufficio 
tecnico dovrebbe usare è quella 
di evitare che troppe strade sia- 
no messe sottosopra conterapo- 
raneamente, causando eccessivi 
lintralci alla circolazione ed al 
commercio. Tutti gli anni, in 
| piena estate, c'è qualche lavoro 
lin corso che disturba. e citta- 
| dini ed ospiti. Bisogna indurre 
| le imprese a cercare altro perio- 
| do per i lavori che esse devono 
eventualmente eseguire. 


LA T.V. A RAPALLO 
— peri Ferragosto 


Sotto, il: titolo. « Telecamere 
\in vacanza » la Direzione della 
Televisione ha disposto alcu- 
ine riprese televisive da svol 
\gersi in quattro differenti re- 
|gioni turistiche. Il 13 di questo’ 
| mese è stata la volta di Viareg- 
gio - Forte dei Marmi; il 1 A- 
\gosto la trasmissione sarà de- 
dicata alla Val Gardena, a metà 
Agosto sarà la volta del Golfo 
Tigullio: da Rapallo a Santa 
| Margherita, a Paraggi, fino al 
miracolo. di Portofino, con. la 
«piazzetta» salotto delle cele- 
brità di tutto il- mondo ed il 
piccolo porto affollato di bian- 
che imbarcazioni. 

Concluderanno il cielo. tele- 
|visivo le ultime telecamere sul 
Lago di Garda, con una ripre- 
sa diretta da Sirmione per la 


fine dello stesso mese. 


GIROTONDO 


* Sulla passeggiata a Mare 
alcune targhe con la scritta 
«rispettate le piante> sono ar- 
rugginite e, con il loro aspet- 
to antiestetico fanno pensa- 
re a una certa trascuratezza. 
Queste targhe sono quotidia- 
namente osservate ‘da centi- 


naia di persone; perchè non 
si. provvede a renderle de- 
centi? 

*La domenica e gli altri 


giorni festivi i giardini Colom- 
bo e Partigiani sono frequen? 
tati da comitive di turisti no- 
strali che. tavolta consumano 
ivi la colazione e lasciano a- 
vanzi e carte sporche. Occor- 
re che il servizio di Nettezza 
Urbana curi la pulizia di quei 
luoghi nelle prime ore pome- 
ridiane di tali giornate. 

* In via Maggiocco su un 
muro si nota da anni una 
scritta poco riguardosa ver- 
so il capo di uno stato estero. 
uarebbe il caso di cancellarla, 
considerando che per quella 
strada passano sempre turi: 
sti diretti alla Funivia. 

* Un complesso di barome- 
tro — termometro — igrome- 
tro in un posto adatto del 
Lungomare, prassibilmente 
presso la « C.LT.>, non sareb- 
be utile? 

* Perchè in una città turisti- 
ca come la nostra, che offre 
bellissime passeggiate nei din- 
torni, non esiste un grande 
quadro, nel centro urbano, con 
il tracciato e i segnavie di tut- 
te le strade di campagna e di 
collina del Comune? 


* Molte motociclette pur- 
troppo continuano a distur- 
bare la quiete delle persone 
che vengono a Rapallo con 
l'intento di godersi un pò. di 
sereno riposo, Necessita sor- 
vegliare: richiamare e punire 
i «fracassoni». Non dimenti- 
care che «i rumori rappresen- 
tano il peggiore nemico del tu- 
rista. straniero in Italia», E 
nan dello straniero soltanto. 


avviare le feste patronali ver-. 


[LemeRe aL DIRETTORE 


Il canale navigabile dalla foce 
del Boate al Campo del Goll 


Signor Direttore, 

Riprendendo l’idea a suo tem- 
po. propugnata dal podestà So- 
lari e da «IL MARE», sarebbe 
utile riproporre a chi compete, 
questa opera di interesse non 
certa trascurabile e per la qua- 
le non credo sieno da preventi- 
vare spese troppo elevate. 

ll dragaggio del fiume Boate, 
intanto, eliminerebbe quelle ac- 
que stagnanti dalle quali non 
emanano sole le zanzare e per- 
metterebbe un livello d’acqua 
sufficente per canotti a motore, 
imbarcazioni a remi, ecc. tale 
la poter tranquillamente portar- 
si dal mare al Golf. E siccome 
ia specialissima’ clientela del 
Golf ama in gran parte anche 
gli sports nautici ci vuol poco a 
pensare che tutti i suoi frequen- 
tatori, esteri e nazionali, sareb- 
bero soddisfattissimi di questa 
nuova e originale via di comuni- 
va e originale via di comuni- 
cazione. 

Se si attuerà l’auspicato au- 
mento da 9 a 18 buche, non ve- 
do perchè la Direzione del Golfi 
non dovrebbe portare nell’attua- 
zione di tale opera, il suo poten- 
te contributo finanziario. Insie- 
me all’iniervento del Comune e 
dell’ A. A. e magari della Pro- 
vincia, fatti gli opportuni e non 
certo ponderosi studi, non do- 
vrebbe passare troppo tempo dal 
progetto alla sua attuazione. 

Non dimentichiamo ancora che 
Sant'Anna è ormai collegata a Ra- 
pallo senza soluzione di conti- 
nuità; la via fluviale servirà a 
tutti. Sant'Anna, nel giro di po- 
chissimi anni, diverrà un grosso 
centro turistico-agricolo. degno 
di importante considerazione. 

< NICO 


Sarebbe una cosa bellissima. 
anche per il nuovo quartiere Mi- 
lano, che potrebbe contribuire 


«all'attuazione. 


Ci auguriamo che si trovi la via 
per dare a Rapallo anche questa 
attrattiva. Certo che se ci fos- 
se il gioco... 


Quell'angolino di Trelo 

Mi permetto di ritornare anco- 
ra una volta su un argomento 
che mi sta molto a cuore. Sì 
tratta di quell’angolino di Trelo 
fra il Parco delle Rimembranze 
ed il mare: è un posticino dove 
mi reco spesso. ricordando e 
rimpiangendo quello che ‘era 
prima e che purtroppo non po- 
trà tornare; ma è doloroso con- 
statare lo stato di abbandono în 
cui sì trova. 

Il disordine e la sporcizia vi 
regnano sovrani. Vi sono inol- 
tre una cinquantina di invasi di 
motoscafi e di barche tutti am- 
mucchiati caoticamente. 

E’ vero che il Cantiere là esi- 
stente ha avuto il permesso di 
usare del luogo în questione 
dalla Capitaneria (a quanto mi 
è stato detto), ma io penso che 
un po’ di rispetto per la vici- 
nanza del Parco delle Rimem- 
branze e un po’ anche di ri- 
guardo a quello che è rimasto 
di bello di un angolino una vol- 
ta splendido, potrebbero indurre 
la direzione del Cantiere ad un 
maggior senso di decoro nel- 
l’uso di un luogo pubblico a lei 
concesso. 

Basterebbe che gli invasi in 
questione venissero riportati nei 
vasti piazzali del Cantiere stes- 
so e che venissero ripiantati 
quei piccoli alberelli che a suo 
tempo la Forestale aveva mes- 
so a dimora e che la noncuran- 
za e lo scarso senso di educa- 
zione degli uomini hanno  di- 
strutto. 


Dopo esserci recati sul posto 
concordiamo pienamente su 
quanto scrive il dott, U.S. e ci 
auguriamo che il Comune inter- 
venga cortesemente quanto fer- 
mamente per ridare a Trelo, per 
quanto ancora possibile, la sua 
suggestiva bellezza. 


Dr. Ugo Santi. 
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Attilio Erba espone all'’tala. 


E’ una interessante persona- 
le perchè le 80 e più opere 
(olio, acquarelli, schizzi ac- 
quarellati, bianco e nero) so- 
no testimonianze già vive che, 
nei saggi più meditati, dove 
l'impressione della prima vi 
sione s’è mutata in pensosa 
poetticità (ricorrendo al gusto 
di un tonalismo «integrale >) 
ci parlano con piena consape- 
volezza d’un mondo personal- 
mente rivissuto nell’intimità di 
una. visione accorata, talvolta 
drammatica, sempre effieace- 
mente poetica. 

La mostra rimane aperta fi- 
no al 31 luglio, 


Motori - rumori 


Sig.. Direttore, 

pcichè la lotta contro î ru- 
mort, sembra vada estendendo- 
so in prù parti del territorio 
nazionale necessitando questa, 
pure a Rapallo, rinomatissimo 
centro del turismo Internazio- 
nuie, con la presente ci permet- 
tiamo segnalare onde Ella pos- 
sa pussa vagiiare l’opportunità 
di pubblicazione sul Suo giornale, 
quanto al riguardo hanno espres- 
so alcuni tecnici e industriali mi- 
lanesi di passaggio sabato presso 
il nostro ristorante « Amici»: 

«Noi viviamo tutto l’anno Tra 
motori e rumori. Siamo venuti 
a Rapallo con l'intenzione pro- 
prio di riposare e stare tran- 
quilli un pò di giorni. Ma... vi- 
sta la Vostra... rumorosa acco- 
glienza, confessiamo, di non ve- 
dere convenienza alcuna di do- 
verci quì fermare. Ci spiace per 
Voi, ecc. ecc.>. 

Fiduciosi che la presente. se- 
gnalazione, da Lei sicuramente 
tenuta nella debita consìdera- 
zione, possa avere presto un fe- 
lice esito, ringraziando, ben di- 
stintamente La salutiamo. 

Fratelli Venturati 


Neo Steno-atTogrl 


Quest” anno scolastco a 
Scuola d’Avviamento Profes- 
sionale ha tenuto due corsi li- 
beri autorizzati dal Consorzio 
Provinciale per 1 Istruzione 
Tecnica sovvenzionati dal M- 
nicipio e dal Consotzio stesso. 

1) Un corso di stenografia 
iniziato il 4 gennaio con 100 
lezioni tenuto dalla sig.a Men- 
nella Andreina, regolarmente 
abilitata. 

1 corso è stato iniziato con 
30 iscritti ed è stato concluso 
il giorno 6 giugno con gli esa- 
mi presieduti dal prof. Emi- 
lio Castorino, Commissario 
governativo, e le prove sono 
state fatte con regolarità e 
con buoni risultati. 

Dei candidati 9 sono stati 
regolarmente diplomati. 

2) Un corso di dattilografia 
iniziato il 3 marzo con 72 le- 
zioni, tenute dalla sig.a Man- 
nella Andreina, regolarmente 
abilitata. 

Il corso è stato iniziato con 
n. 31 iscritti ed è stato con- 
cluso il giorno 6 giugno con 
gli esami presieduti dal prof. 
Emilio Castorino, Commissa- 
rio governativo, con 12 can- 
didati e le prove sono state 
fatte con regolarità e con buo- 
ni risultati. 

Dei candidati 10 sono stati 
regolarmente diplomati, 

Elenco nominativo dei di- 
plomati: 

Stenografia: Allara Anna 
maria - Amandolesi Anna Ko- 
sa - Bova Antonia - Centofan- 
ti Sergio - Da Busti Marcella - 
Froglia Liana - Queirolo Gio- 
vanni - Romani Anna Maria. 
- Rossini Giovanni. 

Dattilografia:. Allara Anna 
Maria -  Amandolesi Anna 
Rosa - Bova Antonia - Cento- 
fanti Sergio - Da Busti Mar- 
cella - Froglia Liana - Otto- 
nello Antonietta - Queirolo 
Giovanni - Romani Anna Ma- 
ria - Monticello Luigi. 

Nel prossimo anno scolasti- 
co, dal novembre al maggio, 
sempre col concorso iel Mux 
nicipio e del Consorzio Pro- 
vinciele per l’ istruzione tec- 
nica. saranno tenuti altri corsi 
di lingue straniere e di perfe- 
zionamento professionale per 
gli alunni licenziati dalla Scuo- 
la governativa d’avviamento © 
dalla Scuola Tecnica e per tut- 
ti i volonterosi disposti al sa- 
crificio di uno studio serio e 
regolare che assicura» um ot- 
timo risultato e un diploma 
assai apprezzato dalle Aziende 
pubbliche e private che ri- 
chiedono ‘personale specializ- 
zato. 


Ascoc. Famiglie Caduti in Guerra 


Sezione di Rapallo 


La locale Sezione della Ass. 
Famiglie dei Caduti in Guer- 
ra fa presente ai propri as- 
sociati che presso il Comita- 
to Provinciale (Casa del Mu- 
tilato - Via A. Saffi) Genova 
è funzionante il Martedì e Ve- 
nerdì dalle ore 10 alle 12 un 
&àggiornatissimo Ambulatbrio 
medico gratuito per gl’iscritti 
all’Associozione. 

Per }eventuali chiarimenti 
rivolgersi alla Sede sociale in 
Piazza Libia (Scuole Elemen- 
tari) Il Martedì e Venerdì dal- 
le ore 10 alle 11. 


Farmacia di turno 
TONOLLI: Via Mazzini, 46 


Telef. 5600. 


Movimento Ospiti 


nei primo semestre 


I dati relativi al movimento 
forestieri registrato nel primo 
semestre . dell’anno 
sono i seguenti: Arrivati ita- 


liani 17.536. Stranieri 21.018, 
Totale arrivi: 38.554. Presen® 


ze: italiani 182.050, stranieri 
74.927; tot. presenze 256. 977, 

Il corrispondente movimen.- 
to nel 1° semestre 1954 ave. 
va registrato: Arrivati italiani 
17.591 arrivati stranieri 21.339 
totale 38.930 Presenze Italiani 
145.765, stranieri 73.602 Totale 
Presenze 219.367. 


Sant'Anna 


La ricorrenza della festivi. 
tà patronale sarà celebrata 
quest'anno a S. Anna, con par- 
ticolare solennità per la buo- 
na volontà dimostrata dai mas- 
sari, dei quali la popolazione 
ha molto’ apprezzato i. brac- 
ciali e la sacchetta di ricono- 
scimento. 

Martedì 26, nella piccola 
chiesetta saranno celebrate tre 
messe, alle ore 7, alle ore 9 e 
alle ore. 10.30, quest’ultima 
cantata. 

In serata illuminazione, fuo- 
chi, sparate con duecento nuo- 
vi mortaretti forniti dalle fon- 
derie di Sori e concertino della 
banda. Bar all’aperto ed. altre 
novità tenute in serbo dai mas- 


sari, 
NOTE TRISTI | 


. n = a PI 
Nicola Figari Lupinari 
Apprendiamo con sentito 

cordoglio la dipartita del no- 

stro caro concittadino Nicola 

N. Figari, avvenuta mesì or 

sono in Chile dove da tempo 

svolgeva la sua attività com- 
merciale. ? 

1 non più giovani. ricorde- 
ranno la simpatica ‘figura del 
vuon Tran rapallese al cento 
per cento, legato da profondo 
inobliabile affetto alla sua di- 
letta città natale sempre vi- 
va nel suo cuore pieno di ri 
cordi cari, ligio alla fede alle 
tradizioni  avite ed alle bene- 
fiche istituzioni, assistite. dal- 
l’amore e dalla generosità dei 
concittadini. 

Il suo nome va incluso nel- 
la schiera dei benefattori che, 
vicini o lontani, hanno sem: 
pre sentito vivo. il culto alla 
loro città d’origine. alle sue 
istituzioni filantropiche. de- 
stinate ad alleviare i dolori 
e le miserie dei più infelici 
e sofferenti. 

Come risulta da una comu- 
nicazione. ufficiale fatta perve- 
nire al Sindaco dal Consolato 
italiano di Valparaiso, Egli, in 
suo testamento olografo ha 
voluto ricordare, oltre ai suoi 
parenti, 1’ Ospedale Civile, 1’O- 
spizio dei vecchi «Castagne- 
to», l’Asilo infantile Rainusso, 
la Casa della Divina Provvi- 
denza, l’Istituto Femminile 
Tasso, l’Orfanotrofio Emiliani, 
la Croce Bianca Rapallese, la 
Basilica dei SS. Gervasio € 
Protasio e quella di N. S. di 
Montallegro. ENI 

Non si tratta di somme vi- 
stose come non troppo visto- 
sa risulta la sostanza lascia- 
ta, frutto di lungo ed onora? 
to lavoro. 

A noi piace sopratutto se- 
gnalare il fatto ed augurarcì 
che possa avere imitatori € 
serva di esempio e di incita- 
mento a quanti, vicini e lon- 
tani. come il buon Tran, ser- 
bano ancora nel cuore un 
sentimento di generosa bontà 
al natio lòco ed alle sue prov- 
vide istituzioni. ; 


Siato Civile di RAPALLO 
dal 7 al 20 tuglio 1955 


nascite: Ferretto Roberto, di Ari 
stide;  Mennella Anna, di Giu 


seppe. 


morti: Citterio Mario, di anni 51, 
impiegato; Biffi Giulia di am 


84, pensionata, ved. Gen. Cottinij 
Oneto Andrea, di ann 77, agricol- 
tore. 

Pubblicazioni di matrimonio: 
Russo Danilo, dirigente. assicu- 
raz., e Ciccarelli Ione, impiegatg; 
Tadini Luigi, meccanico, e Sco- 
glio Carla, casalinga. 


Matrimoni (trascritti):  D’Adda 
Eros, elettricista, con Alcoa Cd 
terina, casalinga. 


sim 


Spettacoli 


GRIFONE - Sabato e-domenica 


« Tanganica ». 

ITALIA (all'aperto) - Sabato @ 
domenica: « Da qui all’eterni: 
tà n. 

AUGUSTUS (all'aperto) - Saba: 
to: « Straniero in patria» — 
Domenica: « La grande spera 
za»), 


e RE II 


PROFESSORE ABILITATO 
impartisce lezioni 
scuole medie inferiori e superio 
ri ITALIANO - LATINO - GRE- 
GO. Prof. Cherchi, Via Aurelia 
Orientale 3-2, dalle 8-10 e dalle 


-|1246, 
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corrente. 
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La « nave scuola » 


La stagione è finita. dice 
quella calcistica, ed un'aiîra 
sè appena iniziata: cessate le 
speranze «settimanali del «pre- 
mio-partita», un'altra più vio- 
lenta e dominante è venuta 
a turbare i nervi del giovane 
«fooi-baller»: quella del. vi- 
stoso: ‘premio d’ingaggio. L’a- 
stuzia sin, qui avuta sul cam- 
po di giuoco è ben poca cosa 
rispetto a quella da porre in 
atto adesso col. portafoglio 
presidenziale: Sarà necessaria 
una recitazione perfetta, più 
fredda e sfibrante di quanta 
ce ne voglia per frodare un 
«rigore» o per fermare impu- 
nemenie l'avversario. Stama- 
ne però il «camioncino» non 
vuole pensarci; iérsera nel bar 
la Signora gli è stata piena 
di promesse: il sole è già al- 
to ed il caldo non dà tregua; 
l'olio e le creme che unguen- 
ian. le -belle stese sulla spiaggia 
e sulla scogliera ammorban l'a- 
ria estiva. d'un odore denso, 
sensuae, invitante: le narici 
del «campioncino» si dilata- 
no, bisogna alzarsi, scattare, 
correre: al- mare! Un paio di 
flessioni, una rasatura veloce 
e poi via! Olire le cabine, ol- 
tre. gli.ombrelloni, là sul «ba- 
gnasciuga>, stretta in un can- 
dido. <lastex>, appoggiata al 
«pattino», :matura e forte, la 
«Signora» aspetta: una «Nave 
Scuola». in attesa di reclute 
smaniosel! 

L’ indigena 

La ‘pioggia’: cade a spruzzi. 
come sputata;' oggi il vendito- 
re di ‘sole seduto nell’antro 
d'una cabina guarda melanco- 
nico la spiaggia deserta; “ma 
al di-tà della strada; i «bars» 
straboccano. Tra le conversa 
zioni piccanti all’erre. moscia 
dei ‘giovani ‘e’ le canaste. degli 
anziani; V<Indigena» ‘è: lì an- 
ch’'essa al:riparo: magnifico 
mammifero di lusso, ascolta 
staccata le invitanti parole: di 
un. signore--abbronzato. . Tra 
poco, insietne, dal «bar>»..alla 
«millequattro» che -inevitabil- 
mente ‘aspetta, impiegheran- 
no pochi passi! 

St'autunno, al cader delle 
foglie e al partir degli ultimi 
bagnanti, l’incantevole -siréna 
dirà delle proposte loro e dei 
suoiì ‘recisi rifiuti, e tutti fa- 
rem vista di credere alla. sfor= 
tunata- Diana ‘cacciatrice! 


H.puledro 

Nei giardini lindîì e fioriti le 
paline succhiano l'umore del- 
le verdi aiuole: la corteccia 
tormentata dalle folaie del 
salso scirocco è scabra come 
le pelle dei barcaiuoli che ‘lì 
uccanto si contendono alla vo- 
ce i forestieri; i rami si pro- 
tendono a raggiera come lun- 
ghi ventagli ombreggiando i 
vialetti: quivi un'assemblea di 
vita che cresce esi spegne: 
dai bimbi vispi e sorridenti ai 
vecchietti assorti che sulle 
‘panchine accoglienti godono 
l’ultima luce. «Stasera c'è più 
animazione del solito: la gen- 


le accorre per assistere al- 
l'ammaraggio dell’«idro» da 
Southampton. Tra gli altri, 


Lui, alto, magro, dincccolato, 
tà come saltellante «puledro» 
verso immancabili destini ci- 
nematografici! 

Non ancora percepibile il 
ronzio dell'aereo, scruta giù il 
‘cielo con una trepidazione più 
eccitata di quella con cui una 
sposa if vacanza attende l’av- 
vento del sabato. 
Avvicinatomi, - non. esito : 
«Arrivi in vista...? gli chiedo. 
Mi accena di si col capo, stan- 
camente; ‘poi. «....un'inglese...> 
aggiunge. TE 
Lentamente si scosta (...s0- 
lus ad solam...!). 

Più tardi nella piazza cen- 
trale, accanito alla «magnifi- 
ca - preda», farà sogghignare 
d'invidia i variopinti vitello- 
ni, ‘manifestamente’ indiffe- 
rente alle salaci volgarità di 
chi, domani, ne ascolterà ra- 
pito l'ennesima avventura! 


Totò Barracuda 


Dopo il «Totò ai bagni» del 
pomériggio, -iersera «Totò al 
Barracuda»! C'è chi lo fa udi- 
to cantiechiare, tutto proteso 
verso la Faldini, il motivo da 
Lui lanciato al penultimo Fe- 
stival: di S. Remo: 


Vorrei vivere con Te 
con Te 


con Te... tutta la vita! 


Vorrei rimaner con Te 
con Te 
con Te... a S. Margherita! 


Aldo Bortolazzi 


cimici imm lm 
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La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla vita del giornale. 


«cora a 7-5. 
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L'opera dei. Vigili Municipal 


E° un numero veramente 
inadeguato alle esigenze sem- 
pre più pressante del traffico. 

Infatti alla domenica entra- 
no in servizio due Informato- 
ri del Comune, che nei punti 
di transito più intenso dànno 
indicazioni agli automobilisti. 
Muniti di apposito bracciale 
sono facilmente riconoscibili. 
Imoltre è stato assunto. un 
aiuto-vigile. 

« Questo consente solamente 
di snellire un po’ il'lavoro ma 


In questi giorni estivi. in 
cui più mumerosi ed a gettito 
continuo, sono - gli arrivi de- 
gli ositi, il principale .proble- 
ma ‘Che sorge per ia nostra, 
come: per le. altre città del 
l'igullio, è quello del traffico 
stradale. 

Problema che nella. stagio- 
ne estiva 1955 si è aggravato 
ancora di più ‘rispetto agli 
scorsi anni per l’intasamento 
provocato . sull’arteria princi- 
paie di transito, dai lavori di 
copertura del torrente S. Siro. | non è certo il toccasana ne- 

‘traffico stradale, rumori, | cessario >. 
velocità,  indisciplina stradale A forza di battere si è per- 
sono gli aspetti continui, Îa-| ciò riusciti. ad avere qualche 
iieosi. che. dall’affluso turisti | vigile giornaliero da Genova. 
covscaturiscono e che i nostri «Ma cosa vuole — ci dice 
vigili sono chiamati a regola-|jl comandante vengono 
re; reprimere. - | anche loro quando possono. 

Abbiamo perciò voluto ave-| Arche a Genova con il cen- 
re;un colloquio con il coman- | {ro della città sottosopra ian- 
dante dei Vigili Urbani di San-| o bisogno di tutti i vigili >. 
ta. Margherita, G. B. Figari, Dopo poco abbiamo infatti 
perchè ci illustrasse l’opera | .vuto la prova di quanto sia 
veramente degna di. elogio, | qificile procurarsi vigili da 
svolta fino ad ora dal Corpo Csdova 
dei Vigili, e quali sono i lati E’ entrato a rapporto un 
negativi che più direttamente | \.;cile di Genova. per conge- 
e chiaramente condizionano il asi dal comandante. Breve 
traffico nelle. nostre arterie dialogo sul lavoro svolto, poi 
Fiona 7 E il comandante Figari ha chie- 

Il comandante Figari ci ha sto quando il vigile avrebbe 
ricevuto nel suo ufficio dietro pormaio ignara ato 
pina di SE) Sg ci column colloquio con. il brigadiere 
travvenzioni e registri, indaf- Capra. (l'ex. comandante di 
iarato, assillato quasi dalla S Margherita ora a Genova) 
pene delle. pratiche che, st Aggidnto. che. sa in E 
si: vedeva chiaramente, dove- SS : 
vano essere state abbandona- CEERANin amp, na aseiCd 
te frequentemente per pro- a $i ge E 
olemi più urgenti e immediati. Cosi “i vi e de g 

Infatti la prima cosa che- il Va do sai pc 
comandante dei vigili ci -ha 
detto è anca ul era ha | di farsi dare il riposo per po- 
pratieamente trascurato il suo ant pc: de 
lavoro .di ufficio. dedicandosi A A 
completamente alla viabilità». rostacolo; <-Mede, ucome siamo 
Alla nostra domanda: quali ridotti, ci ha detto il coman- 
fossero gli. inconvenienti de] | dante, dobbiamo procurarceli 
wraffico, il comandante Figa- ad uno ad uno, contendendoli 
ri è rimasto come intederdet-| a Genova! > 

« L'altro giorno, ha aggiun- 


to: tali e.tanti sono i proble- ù 
mi, le difficoltà, che non si | to il comandante, parlavo con 
c < un signore, che mi ha detto 


possono risolvere a tavolino î 
sulla planimetria della città, | che facciamo miracoli; non è 
ma di persona, sul luogo im-| Vero, ho risosto, è il Padre- 
mediato dove il problema si; terno che ci aiuta». 
pone. , . s E nel dire così il coman- 
I primo di questi è dovuto dante guardava in su verso 
indubbiamente al fatto che è| il soffitto. come a voler pro- 
stata deviata l’arteria princi-| piziare ancora per il futuro 
pale, proprio nel punto che il | quell’intervento superiore. 
comandante chiama: «il pol- | « Vuole una, dimostrazione 
mone del traffico >. di quanto il traffico sia au- 
Per questo è stato necessa-| mentato, ebbene: erano anni 
rio deviare le automobili nelle | che non avveniva, ma dome- 
vie interne, provvedendo con | nica scorsa, per ben due vol 
un non semplice sistema di| te-abbiamo dovuto fermare il 
segnalazioni: frecce, sensi vie- | traffico per Portofino ormai 
tati, ed obbligatori, divieti di | satura di automobili. 
sosta, a smaltire il traffico) Entrambe le volte nelle ore 
verso i due punti che sono.la| gi punta: dopo le 11 del mat- 
mèta degli utenti della. stra-| tino e -dopo le 16 del pome- 
da: Rapallo e Portofino. 


aa È .| riggio >». 
Due vigili sono stati posti «Però —. obbiettiamo al 
ai punti di incrocio principali: | comandante — in questo pe- 
uno a quello di via Solima-| riodo gli incidenti stradali 


no, via Pescino, ‘piazza Mar- 
tiri della Libertà, dove viene 


hanno avuto fortunatamente 
una costante flessione >». 


convogliato il traffico Geno- <E’ vero.— ha risposto il 
va-Portofino e viceversa, l’al- | comandante — ho dato infat- 
tro al crocicchio di via Trie-|ti disposizioni perchè venga- 


ste con salita Pagana dove si 
smista il traffico Rapallo-Ge- 


no sorvegliati i punti più pe- 
ricolosi e nelle ore di traffi- 


DOYA: co più intenso. La diminuzio- 
“«H-primo vigile — ha det-| ne in questo periodo così pe- 
to il comandante — deve te-|ricoloso per l'incolumità de- 
nere gli occhi bene aperti) gli automobilisti, degli. inci- 


perchè questo è uno dei pun- 
ti più pericolosi. In aiuto del 
secondo è stato posto un se- 
maforo che agevola il transi- 
to in quel punto particolar- 
mente intenso -e difficoltoso 
dovuto a:ben due curve cieche. 

Il semaforo .ci serve. per 
<‘economizzare» un vigile. 
«Vuol . sapere qual’è l’orga- 
nico? > 

I vigili sono 9, di cui ‘uno 
al servizio - d’ufficio, “perciò 
scendiamo ad otto, dato però 
che uno a turno deve ripo- 
sare, etco che scendiamo an- 


denti è uno degli aspetti più 
soddisfacenti del mostro la- 
voro di tutela >. 

<E questo è 
il grande spirito di 
razione dimostrato . dagli 
tenti della strada. 

Non mnancaro però gli indi 
sciplinati i cui atti non man- 
chiamo di reprimere >. 

il lavoro. dei professionisti 
del fischietto è veramente im- 
probo, ed in condizione delle 
difficoltà del traffico, i vigili 
vanno sempre. meno portan- 
do le mani al blocchetto del- 
le multe. Non si può multare 


avvenuto per 
collabo- 
u- 


un utente quando il traffico 
è così difficile. Questo avvie- 
ne specie per i parcheggi. 

«Le macchine — ha detto 
il comandante — le sistema- 
no da tutte le parti, i vigili si 
prodigano anche per le so- 
ste, ed in qualche momento 
gli automobilisti vengono an- 
che accompagnati sul posto >». 
Le difficoltà più grandi so- 
no date dal fatto che è venu- 
to a mancare l'ampio spazio 
sulla discarica ‘a mare, ora 
occupato dal cantiere e dal 
@:ateriate per la copertura 
del S. Siro. 

L'altra lotta che i vigili com- 
battono è quella sul fronte 
dei rumori molesti. I rumori 
del traffico non sono esa- 
gerati. 

Lie proteste degli ospiti ven- 
gono ricevute però riguardo 
agli schiamazzi notturni. 

< Così — afferma il coman- 
dante — faccio circolare pat- 
tuglie di vigili alla notte, fino 
alle due >. 

ll compito dei vigili è vera- 
mente gravoso ed infatti in 
certe ore di punta, abbiamo 
visto anche il comandante di- 
rigere il traffico sulla piazza 
principale. 

«Non ci crederà — ci dice 
— ma per fare i turni di la- 
voro; ‘ogni giorno, io devo im-, 
piegare più di un'ora >». 

E’ un lavoro continuo, fa- 
ticoso. improbo e sovente mi- 
sconosciuto, da quegli auto- 
mobilisti che pretendono di 
avere sempre ragione. È 

«Frequenti ci dice ad 
esempio — sono gli inconiri 
con quei giovani (il coman- 
dante però non aveva detto 
giovani) che si piazzano da- 
vanti al cinema «Centrale» 
che pretendono di fare com- 
menti e considerazioni sul 
Codice stradale, ma che con 
poche battute mettiamo rego- 
larmente a posto. Così se ne 
devono rientrare con .le pive 
nel sacco. Sono anche questi 
inconvenienti del mestiere. 

Il comandante Figari ha vo- 
luto narrarci un piccolo epi- 
sodio. 

Giorni or sono si era recato 
nel suo ufficio. un signore 
con una multa da conciliare 
trovata sul parabrezza. 

Il signore aveva girato per 
tutta la città in cerca di ‘un 
posto per dormine: invano. Al- 
la fine aveva deciso di adottare 
il rimedio più semplice, par- 
cheggiare la macchina e dor- 
mirci dentro. Solamente che, 
nel luogo, era vietata la so- 
sta. Così al risveglio il signo- 
re aveva trovato il foglietto 
della multa. Il commento del 
turista è stato: «Ho rispar- 
miato la camera, ma ho paga- 
to la contravvenzione. 


* E * 


Al termine del nostro col- 
logquio il comandante ha vo- 
luto inviare un richiamo © 
meglio un appello a tutta la 
cittadinanza ed in particola- 
re agli ospiti, perchè con la 
ioro comprensione e collabo- 
razione vogliano rendere più 
agile e meno difficoltosa l’o- 
pera dei vigili. 

® [V 

Da parte nostra, vogliamo 
ringraziare il comandante in 
particolare e tutti i vigili per 
guanto hanno fino ad ora fat- 
o e additarne alla cittadinan- 
za lopera veransente. enco- 
niabile e sempre più per- 

Com. Figari G. B. Vi- 
Mariano Giorgi, Canessa 
Taverna Giovanni, 
Turrin Augu- 
sto, Gazzale Eugenio, Poggi 
Alberico. Labò Delino, Bom- 
pani Costantino (furiere). 
Aiuto vigile: Silvano Foppiani. 


gili: 
Emilio, 
Miraglia Luigi, 


Una iniziativa 
da prendere 


. Esiste tra i manoscritti del 
Prof. Starsella, una Guida 
storico - geografica di S. Mar- 
gherita Ligure, con riferimen- 
ti assolutamente attuali. 
Crediamo opportuno, dati i 
pregi. dell’opera interamente 
dattiloscritta dal prof. F..Co- 
sta, raccomandarla all’atten- 
zione dell’Autorità Comunale, 
dell'Azienda Autonoma e del- 
Associazione Albergatori, af- 
finchè. si rendano iniziatori 
della sua pubblicazione. Cor- 
redata di un. scelto e raro 
materiale fotografico, essa po- 
trebbe, in formato tascabile, 
costituire un utile dono pel 
forestiero in grado di scopri- 
re così più completamente e 
da vicino la bellezza ch’è ve- 


Beneficenza 


Alla locale sezione di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, nel primo se- 
mestre del corrente anno, so- 
no pervenute le seguenti obla- 
zioni. 3 ° 

Dalla sig.ra Albina Luxardo, 
lire 1000; da? Bozzo Costa, lire 
2.500; sig.ra  Gimelli, 10.000; 
Cassa di Risparmio, 3000; dott. 
Pennino, 2000; sig.ra Solima- 
no-Rainusso, 1000; comm. Vace- 
cari, 1000; dott. Rainusso, 1000; 
Mons. Solimario Lorenzo, 2000; 
Zoppi Aldo, 1000; comm. Cam- 
podonico, Samuele, 500; sig.ra 
Battilana, 200; sig.ra Costa 
Anita, 500; sig. Traverso, -200; 
N. N; 10,50. 

Dalle cassette depositate 
presso gli esercenti locali so- 
no state ritirate le seguenti 
somme: dalla Farmacia Rai- 
nusso, lire 1365; da Gotuzzo. 


nuto a godere. 552; dalla Pasticceria Revello 


MIGHT - CLUB 


NIGHT CLUB CARILLON - Or- 
chestra Totò Ruta. 


NIGHT CLUB CAPO NORD EST 
- Orchestra Reale, 


NIGHT CLUB BARRACUDA - 
Orchestra Bruno Martino. 


NIGHT CLUB CASANOVA - 0r- 
chestra The Jovnez Stars. 


TERRAZZA HELIOS - Orchestra 
Brandmayer. 


LA POTINIERE - Portofino — 
Petite hoite. 
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e Oneto, 785; Compagnoni, 
701; Farmacia Sturla, 4317. 

Rendiconto della proiezione 
al Cinema Centrale, L. 30.000 
oltre 21.300, raccolte come 0- 
blazioni. 


Vita Comunale 


La Giunta Comunale ha accol- 
io la domanda di Tassara Fran- 
cesco per posteggio sulla passeg- 
giala a mare per la sistemazione 
di un banco di vendita di frutti 
di mare; ha accolto la domanda 
di Figallo Andrea per ottenere la 
concessione in Via Gramsci di 
suolo pubblico per esposizioni di 
merce (articoli di pesca). Non ha 
concesso alla signora Catenaccio 
Elisabetta di porre una bilancia 
pesa persona in località Paraggi. 

‘ Concessione alla Società A.G.LP. 
per impianto distributore di car- 
buranti rimossi da Piazza Vittorio 
Veneto a Piazza Martiri della Li- 
bertà. Non conceso alla Ditta Pe- 
lrolcaltex l'impianto di un di- 
stributore di carburante, pure re- 
spnta l’istanza della Shell per 
spostamento distributore di car- 
buranie in Largo Giusti o piazza 
Martiri della Libertà. 


* * * 

Prima il Padiglione dell’artigia- 
nato, ora due distributori di ben- 
zina, ma cosa ne vuol fare la 
Giunta Municipale della Piazza 
Martiri della Libertà? Forse un 
mercato da fiera? 

Questa decisione proprio non 
la comprendiamo. Possibile che i 
membri di giunta siano così poco 
fertili di idee da dover sempre 
fiecare tutto in Piazza Martiri? 

Non si venga a dire che i distri- 
butori di benzina si intonano al- 
l'estetica della piazza e che non 
vera altro posto meno centrale 
per collocarli. 

AAA 

Nonostante le previsioni con 
trariéè il nutrito ordine del 
giorno iche i nostri consiglieri 
dovevano discutere, è stato 
esaurito nella seduta nottur- 
na di sabato 16 corrente che 
ha avuto inizio alle ore 21,30. 
Le ventidue pratiche dopo u- 
na relazione del sindaco Se- 
guita da breve discussione, 
sono state approvate all’una- 
nimità. 

E’ stata rinviata solamente 
quella riguardante la costru- 
zione del padiglione della mo- 
stra dell'artigianato. 


AA A* 


A seguito di precise deluci- 
dazioni del Sindaco è stata 
approvata la sopraelevazione 
della sede comunale da ser- 
vire per la scuola media. Ap- 
provati i seguenti contributi: 
alla Società Bocciofila. L. 50 
mila; alla Associazione dell’A. 
V. I. S. (donatori di sangue) 
1.200.000; al ginnasio di N. 
S. del Carmine L. 300.000; al- 
la Lega Navale Italiana per 
l’organizzazione del Palio Ma- 
rinaro che si svolgerà per il 
Ferragosto L. 125.000; per il 
miglioramento delle carrozze 
da piazza L. 170.000; per in- 
tegrazione del servizio ambu- 
latorio L. 100.000. 

In seduta segreta è stata 
discussa la pratica per la con- 
ferma in pianta stabile del- 
l'ing. Gianfranco Gozzi, Capo 
Ripartizione dell'Ufficio Lavo- 
ri Pubblici, che è stata appro- 
vata. 


Santa Margherita 


Per domani domenica sono an- 
nunciati solenne funzioni religio- 
se in onore della patrona della 
città, Santa Margherita, celebrate 
nell'Arcipresbiterale. 

Sono annunciati festeggiamenti, 
a cura di un comitato, che consi- 
steranno in concerti bandistici, 
divertimenti popolari, illuminazio- 
ne della città e fuochi artificiali. 


Assemblea dei Mulilali 


Nella sede sociale della sotto- 
sezione dell’Associazione Naziona- 
ie Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
na avuto luogo l'assemblea gene- 
rale con la partecipazione del 
Presidente della sezione di Ra- 
pallo,. che ha presieduto l’adu- 
nanza, mentre funzionava da Se- 
gretario l'ing. Vincenzo Barbieri. 

Dopo l'approvazione della re- 
lazione morale e finanziaria fatta 
dal Presidente Rag. Emanuele 
Giuffra e quella del bilancio, de- 
gli anni 1954 e 1955, si è passato 
alla nomina del nuovo consiglio 
direttivo, che è risultato così com- 
posto: Barbieri. ing. Vincenzo, 
Giuffra rag. Emanuele, Martino 
Giacomo, Morello Mario, e Rossi- 
ni Ermanno. 


Farmacia di turno 


Farmacia di turno festivo e not- 
turno durante la prossima setti- 
mana: nternazionale, Piazza Mar- 
tiri della Libertà. 


Avviso 


Il Prof. Roffo Luigi - Ostetri- 
co ginecologo - ha trasferito lo 
studio di Rapallo in Corso Ita- 
lia, n, 44-5, tel. 51-51, dove rice- 
ve nei giorni di Lunedì ore 17,39 
e Giovedì ore 16. 


SCI NAUTICO 


Vittoiosi GRADI CHIODE CASTELVETRI 


noi Campionati del Club Nautico di S Margherite 


Seguiti con vivo interesse 
dalla folla di bagnanti che 
gremiva la spiaggia .< Mira- 
mare >, si sono svolti dome- 
nica scorsa i Campionati so- 
ciali di slalom del locale Club 
Sici Nautico. 

Anche quest'anno le gare 
sono state riservate ai giova- 
nissimi delle categorie Delfini 
e juniori ed hanno dato luogo 
a lotte. serrate tanto che in 
due di esse la vittoria è stata 
aggiudicata con il minimo 
distacco di una boa! 

Nella categoria Delfini, fem- 


Disprevazione 


In. questi. giorni l’Alta 
Corte dovrà pronunziarsi in 
merito al ricorso avanzato 
dal Commissario dello Sta- 
to presso la Regione. sici- 
liana, avverso alla delibe- 
ra, da parte di quella AS- 
semblea, della soppressio- 
ne delle nove provincie si- 
cule. 
ne, il significato di norma 
amministrativa per inve- 
stire quello molto più ele- 
vato dei rapporti. con. lo 
Stato. E’ una questione mo- 
rale, la prima a doversi 
fare, non tanto giuridica. 
quindi. 

A. dieci anni dalla pri- 
ma guerra mondiale gli i- 
taliani erano tutti impe- 
gnati, in opere ed.in volon- 
tà; nella concreta efletti- 
va unione nazionale. 

A dieci anni dalla fine del- 
la seconda guerra mondia- 
le, invece, gli italiani — an- 
cora vincolati al complesso 
della sconfitta e della guer- 
ra civile — sono tutti in- 
tenti alla disgregazione del 
la Madre Patria. Si è inco- 
minciato. istituendo. l’Ente 
Regione ancor oggi li- 
mitati a qaattro ma su 
tanto per motivi di giuoco 
politico — ed ora si vor- 
rebbe. proseguire. con lo 
sbriciolare l'organico della 
provincia, sino a portare 
la struttura di questa ad 
una altalena legata ad in- 
teressi. particolari, spesso 
avulsi da quelli nazionali. 

La Sicilia è l’unica re- 
gione abilitata a legiferare 
in questo campo ma. l’e- 
sempio può costituire un 
precedente pericoloso. Ad 
evitarlo basterebbe aboli- 
re il famigerato articolo 
15 dello Statuto Regionale. 
Ma, ripetiamo, non ci im- 
porta — scrive la SASI in 
una sua nota politica 
lanto il lato giuridico, 
quanto quello morale. In 
questo senso offende e ad- 
dolora l’orientamento dei 
deputati regionali siciliani. 
Invece di fare degli Enti 
Regione i migliori collabo- 
ratori dello Stato -— sarem- 
mo quasi portati a dire: la 
longa manu alla periferia 
del Governo nazionale — si 
vogliono rendere strumen- 
ti di opposizione, guasta- 
tori incaricati di smantel- 
lare la struttura iradiziona- 
le sulla quale poggia lo 
Stato, operatori addetti. a 
tagliare il cordone ombelli- 
cale che unice la periferia 
al Centro, il Comune allo 
Stato. In odio allo Stato i 
deputati siciliani distruggo- 
no l’unità e l’organicità del- 
le loro provincie. Lo Sta- 
to è carente ed essi invece 
di rinvigorirlo pensano a 
sopprimere gli Enti locali, 
per crearne artificiosamen- 
te degli altri. Mai, ci pare 
che il senso dello Stato sia 
caduto più in basso. E mai 


la volontà di distruggerlo 
così caparbia, così sovver- 
siva. 

In. famiglia, quando -Su- 


bentrano le difficoltà, ini- 
ziano purtroppo anche le 
discordie. Quando proprio 
appare indispensabile l’in- 
tesa, l’unione, l'appoggio ef- 
fettivo di ognuno, allora in- 
vece nasce il bisticcio. E 
gli italiani rimangono anco- 
Ta — come una grande fa- 
miglia — all'atmosfera pro- 
pria ai vinti, proprio ai mo- 
menti di maggiore difficoltà. 
E continuano nella disgre- 


gazione della Patria. 
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minile, la piccola Carla Gradi 
ha conquistato un’altra affer- 
mazione, molto contrastata da 
Lidia. Barbieri. Anche nella 
categoria juniori. 
le tre concorrenti hanno di- 
mostrato di equivalersi e la 
Castelvetri ha prevalso di 
stretta misura sulla Mastrac- 
chi e sulla Trolli, dopo un 
combattuto spareggio. 

-Nella categoria Delfini, ma- 
schile, si è pure reso neces- 
sario uno spareggio fra Et- 
tore Chiodi e Ferruccio Gil- 
berti; il primo ha colto la vit- 
toria per sole tre boe. Fra gli 
jumiori, Maurizio Pavesi si è 
imposto invece. con un netto 
distacico. 


La bella manifestazione, ot- 
timamente organizzata — dal 
Club locale, si è conclusa con 
le ammirate ed applaudite e- 
sibizioni della simpatica cam- 
pionessa d’Europa, Marina 


femminile, | 


I 


Ipue 


Doria, e dei migliori atleti del 
Club, appartenenti alle cate- 
|gorie juniori qualificati e se- 
| niori. 

Ecco i risultati tecnici delle 
gare, alle quali ha assistito, 
fra altri, anche il presidente 
della Federazione Italiana Sci 
Nautico, ing. Ferruccio Quin- 
tavalle: 

Categoria Delfino, femmin.: 
1. Carla Gradi boe 16; 2. Li- 
dia Barbieri boe 15. 

Categoria Delfini, femmin,: 
1. Ettore Chiodi boe 32, dopo 
spareggio; 2. Ferruccio Gil- 
berti boe 29 dopo spareggio; 
3. Carlo Gabassi boe 15; 4. 
| Antonio Bernocchi boe 5. 

Categoria juniori, femimin.: 
1. Piera Castelvetri boe 35; 
2. Lauretta Mastracchi boe 34 
3. Silvia Trolli boe 27. 
| Categoria juniori, maschile: 
IL Maurizio Pavesi boe 10; 2. 
| Vittorio Pasini boe 3. 


Lusinghiera attività 
ol “Circolo Nautico Rapello, 


Favorita da un leggero 
vento di sud-est ha avuto i- 
nizio domenica l’aitività ve- 
lica. del Circolo Nautico Ra- 
pallo con le gare per imbarca- 
zioni della . serie. Snipes e 
Stars. 

Stante l’ indisponibilità del 
molo per lavori, la partenza 
e l’arrivo sono stati effettuati 
col metodo della Giuria in 
mare. Il classico tre alberi 
Fernando Cortez del Circolo 
Nautico. sì è prestato molto 
bene alla bisogna, fornendo 
colle sue attrezzature tutto 
quanto una Giuria può richie- 
dere di meglio in fatto di se- 
gnalazioni e precisione di tra- 
guardo. . 

Negli Stars la lotta è stata 
particolarmente viva tra Gioia 
pilotata dal giovane ma già e- 
sperto timoniere Giorgio Falk, 
e Alcione, che aveva alla ma- 
novra la proprietaria signa 
Schiaffino. 


0 OOC II 


Negli Snipes invece vittoria 
quasi senza lotta di Istria che 
partita in perfetto tempo si 
avvantaggiava di un richiamo 
inferto agli altri concorrenti. 
Mentre Zara, timon. Raffae- 
le Scognamiglio, vittima di un 
errore di percorso, ed essendo 
già in ritardo, preferiva riti 
rarsi. 

Buona l’affermazione di Tif- 
ta VI, tim. Mino Scognamigiio, 
finito secondo a poca distanza 
dal vincitore. 


Ed ecco i risultati: 
Classe. Stars: 1. Gioia, tim. 
Falk - in ore 1,25’2” — 2. AI 


cione, tim. Origone, in ore 1 
28°27” — 3. Alma, tim. Carpa- 
neto; seguono altri. 

Classe Snipes: 1. Istria, tim. 
Datta Roberto. in ore 1,02’21” 
— 2. Titta VI,, tim. M. Sco- 
4. Perla — Ritirato Zara, non 
partita Tartaruga. 


"Porto di ieri e di oggi, 


(Continuazione dalla 1.° pag.) 


Una a fianco all’altra, paran- 
ze piccole e grandi. I colori 
sbiaditi delle barche e il volto 
bruciato degli uomini ci fanno 
pensare alle onde ampie, alla so- 
litudine, al vento e al sole co- 
cente dell’alto mare. 

Ceste colme di pesce: maselli, 


triglie, gamberi. IL rosso dei 
gamberi attira gli sguardi di 
tutti. 


Nella pescheria c’è una alle- 
gra confusione. Con movimenti 
precisi e veloci le donne puli- 
scono e preparano il pesce. 

Il turista straniero sta cercan- 
do di fotografare un gatto, che 
ha tutta l’aria di essere un « ha- 
bitué ». Lo si vede dall’aria sìi- 
cura con. cui si avvicina, dal 
modo impaziente con cui recla- 
ma la sua parte. 

Il porto sì immerge nella luce 
incerta della sera. Le insegne 
luminose allungano i loro colo- 
ri sull’acqua. a 

Finalmente le paranze riposa- 
no. Le reti piovono, dalle caru- 
cole, sul ponte. 

Sul mare, vicino a riva, si ac- 
cendono le lucì delle prime lam- 


{| pare. La vita della pesca non ha 
sosta. 

Solo all’alba le lampare spen- 
| gono le luci e tornano a terra. 
Le paranze, allora, saranno al 
largo; un altro giorno sarà co- 
minciato. 

Maria Grazia Bevilacqua 


CENTRALISSIMO 


fre 
vani anche adatto per ufficio. 
Casella Postale 142, Rapallo. 


affittasi 


PC A CE CC ICI 


Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa perfeito sicio tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
Lungomare, Rapallo. 
LIBRERIA EST: nuovi arrivi e- 
dizioni italiane; vasto assorti- 
mento volumi inglesi, tedeschi, 
francesi - Rapallo, Lungomare e 
piazza Garibaldi, Telef. 50-13. 


BAGNI DIURRI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente- Acqua calda continua 


RAPALLO 


Il più elegante ritrovo del Tigullio 
RISTORANTE - Tel. 59.43 


Via B. Maggiocco, 1 


Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 
buffet freddo - PASTICCERIA e GELATERIA 


Servizio a domicilio 


LID 


RISTORANTE 


SPELIALITÀ EMILIANE 
Tavola calda e fredda 


izio alla Cart ni 
Servizio alla a il'riirovò 


PIZZERIA 


CHIRURRI Ter. 2254 
Tutte le sere danze con 


Orchestra altrazione "ORCHIDEA, 


del Maestro BELLACCINI 


più elegante della Riviera 
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IL MARE 


RIFACENDOSI ALLE PIU PELLE TRADIZIONI MARINANE 


- Sestri prepara stasera una grande barcarolata 


Questa sera la piccola, arcana 
baia di Portobello, ove di notte 
piace alla luna vagare felice, u- 
scirà per qualche ora dal silen- 
zio e dalla riservatezza di sem- 
pre, permettendo che le sue rive 
si popolino di gente, il suo mare 
venga segnato dalle scie delle 
molte imbarcazioni che lo solche- 
ranno in tutti i sensi, e il cielo, 
feudo geloso dell’astro pallido, si 
faccia alternativamente chiaro per 
i fendenti dei fuochi d’artificio, e 
assordante per il rintronare di 
questi al termine delle loro pa- 
rabole luminose. 

Perchè l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno abbia scelto l'angolo 
più raccolto e romantico di Sestri 
Lev. per la sagra delle luci, dei 
canti, dei suoni e degli... spari, 
lo lasceremo dire. a qualcuno fra 
i molti che sono rimasti « encan- 
tadi» di fronte allo spettacolo di 
questo lembo di terra e di mare, 
così suggestivo ed inconfrontabi- 
le, nella sua intima e quasi schi- 
va bellezza. 

Non citeremo Byron, Wagner e 
Francesco Petrarca, e nemmeno il 
padre Dante. Ci limiteremo molto 
più semplicemente a trascrivere 
il pensiero di persone assai più 
vicine a noi, che di Sestri Le- 
vante e specialmente della sua 
«Baia del Silenzio », hanno ripor- 
tato incancellabile ugualmente, il 
ricordo nella loro memoria. 3 

Sono testimonianze ineccepi- 
bili. Spiegano — se ce ne fosse 
bisogno perchè al golfo di 
Levante, Sestri si debba sempre 
rifare, allorchè vuole attingere 
non i motivi di un suo pianifi- 
cato e deleterio aspetto di spiag- 
gia alla moda, bensì del fascino 
eterno sorgente dalla poesia, di 
cui madre natura l’ha fasciata, 
e che nel piccolo abbraccio del- 
la «baia» trova la sua estrin- 
secazione più vera, 


GEO 


Ecco per cominciare l’autore- 
vole opinione di Cesco Tomasel- 
li, inviato speciale del « Corriere 
della Sera»: A 

«Chi si immaginerebbe, stan- 
do sul molo che guarda il Ti- 
gullio, che la città sia bifronte? 
Perchè di fatto, Sestri Levante 
si affaccia al mare, da due ma- 
ri. Ed è forse la»riva di Levan- 
le quelia che riserba le maggiori 
sorprese.  Quivi la natura ha 
una nota un po’ aspra per via 
della cornice, che si presenta 
con fianchi scoscesi alle due e- 
stremità della baia, verso orien- 
te e verso mezzogiorno; però nel 
tratto piano le case sono alli- 
neate sulla riva con armonica 
disposizione: il pittoresco risie- 
de comunque in un serrato gio- 
co di colori a cui concorrono la 
marina con i suoi spettacoli, i 
colli con le loro masse arboree 
e quel modo di presentarsi un 
po’ rustico che ha qui la vec- 
chia Sestri. Quanto poco occorre 
talvolta alla natura, per creare 
il capolavoro! Un ciuffo di pi- 
ni che spieghino i loro ombrelli 
incontro al mare, sì che questo 
appaia e traluca tra il viluppo 
dei. rami, suscita tali mirabili 
incontri di colore, da giustificare 
in pieno la grande ammirazio- 
ne che Riccardo Wagner tribu- 
îò alla baia sestrese quando la 
conobbe. Egli sentì questo pae- 
saggio sinfonicamente, cioè nel- 
l’unica forma in cui si rivela ai 
sommi la bellezza della natura. 
Noi uomini comuni, arriviamo so? 
lo attraverso un tormento di in- 
tuizioni, alla soglia del definito. 
Spesso è già qualche cosa av- 
vertire in se stessi quel tor- 


mento.... ». 
* * * 


Ed ecco, nella terza pagina di 
un altro grande quotidiano del- 


l’Italia settentrionale, queste os- 
servazioni —. dettate suppergiù 
alla stessa epoca — che rivela- 


no in chi le ha scritte l'enorme 
impressione ricevuta nel visita- 
re la « Bimare », e nel soffermar- 
si specialmente a contemplare il 
Portobello e la macchia verde 
della penisola. 

« Sestri Levante fu definita da 
Paolo Monelli ’’ la più bella spiag- 
gia del mondo”. E° ben vero che 
i poeti quando. s’inmnamorano, a- 
dornano la creatura prediletta 
dei tesori della loro fantasia, ma 


ad ogni modo tale autorevole 
giudizio trova autorevolissimi 
precedenti. Anche Lord Byron 


infatti, ha avuto per Sestri una 
tenera ammirazione: si diletta- 
va egli di salire là dove la pun- 
ta Manara, aspra di scogliere 
strapiombanti, va verso il Tirre- 
no, alla chiesetta dei Cappucci- 
ni che protende un suo terrazzo 
offrendo la visione completa del 
Tigullio, e dal quale la peniso- 
letta di Sestri appare come una 


"antica nave favolosa, tenuta 
all'’ormeggio dal breve istmo”... 
Allora, come ‘adesso, in. quel 


silenzio un saio si stacca netto, 
segnando una pausa bruna nel- 
l’esultante tavolozza; è un pa- 
dre cappuccino. che, in un an- 
golo, medita e prega. Ai piedi, 
è il mare di Portobello. Sempli- 
ce, questa seconda Spiaggia se- 
strese, e disadorna, ove il mare 
libero, pur insinuandosi in un 
golfo. minuscolo, non perde la 
sua baldanza. Cupe qui, le ac- 
que, e irte di massi bruni che 
più e più infittiscono e s'alza- 


no, fino a diventare  dirupate 
scogliere. Una moltitudine d’al- 
ghe vibra  nell’acqua, e. dalla 


roccie nascono i cardi armati, le 
aristocratiche agavi. La luna è 
innamorata di questo rude por- 
ticciolo e a lui tutta si offre, 
creeando miracoli di purità e di 
candore. Domina la baia, sulla 
penisola; la duecentesca chiesi- 
na romanica di S. Nicolò, con 
la sua bella cuspide: è tale la 
grazia che emana dal piccolo 
monumento protetto da miti om- 
bre, che non ci si può esimere 
dal sostare e dall’ammirare. Poi, 
varcato il portone severo, i Ca- 
sielli, il cui ‘parco abbraccia 
praticamente tutta la penisola. 
Elevati sulle possenti basi di 
massi quadrati, disposti uno  sul- 
l’altro senza evidenza di cemen- 
to, sono adorni di stipiti, archi, 
colonne, capitelli delle più pure, 
e perfette linee: particolari di 
opere monumentali d’ogni epoca, 
d’ogni stile, dei più lontani pae- 
si. Scavi dei luoghi delle più 
antiche civiltà, templi d’ogni re- 
ligione, hanno fornito i fram- 
menti che compongono l’incom- 
parabile mosaico adornante que- 
ste costruzioni. Ecco un sarcofa- 
go a decorare un viale, una sfin- 
ge, una cariatide, una vasca bat- 


tesimale; ecco enormi giare su 
tapitelli rovesciati, disposte a 
semicerchio presso una verde 


parete, o alte ad ospitare agavi, 
su scalee così ampie e solenni, 
inframmezzate da pause, che pa- 
re si debbano salire per il com- 
pimento di un voto. Nel parco, 
aeree passerelle, loggiati pensi- 
li, altane in legno che si aggrap- 
pano all’unghia della roccia fo- 
rata per accogliere alla base 
tronchi di enormi pini. Vegeta- 
zione tropicale. Eriche, ginepri, 
elci, eucalipti, ulivi, viali d’olean- 
dri, pareti di gardenie, enormi 
ciuffi di lavanda: un favoloso 
variare di tinte; e profumi che 
danno un dolce stordimento: 
iutto ciò davanti all’immensità 
del mare ». 


ERE 


Ultima delle tante citazioni che 
potremmo fare (ma «IL MARE» 
dovrebbe, in questo caso, uscire 
con... cento pagine!) è quella di 
uno scritto comparso sulla «Gaz- 
zetta del Popolo», il 30 luglio 


1938. La sconcertante «sorpresa» 
dell'autore, per l'improvvisa ed 
impensata apparizione del... se- 
condo mare, i sestresi la, conti- 
nuano a leggere sul volto degli 
< scopritori» di « Levante », tut- 
ti i giorni... 

«In realtà, oltre che una ma- 
gnifica spiaggia dall’arena quasi 
serica e dal fondo che digrada 
lentamente, sì che i bimbi e 
nuotatori inesperti possono al- 
lontanarsi per buon tratto da ri- 
va e senza timore alcuno, Sestri 
è veramente un paese di sogno 
da cui artisti e poeti hanno trat- 
to e traggono in gran copia ispi- 
razione all'opera loro, e dove o- 
gni aspetto esteriore incide sul- 
l'animo con sensazione profonda. 
Per questo Giorgio Byron l’ha a- 
maio ed ha spinto fin qui i suoi 
romantici pellegrinaggi. Per que- 
sto lo scultore Messina vi ha 
compiuto gran parte della sua 
opera più gtnuina e spontanea. 
Per questo il grande scrittore 
olandese Van Schendel vi ha 
trascorso lunghi periodi della 
sua vita, traendone feconda ispi- 
razione per i suoi libri migliori. 

Qui tutto è vario, e il fonder- 
si dei colori più disparati, toglie 
quel senso di malinconia che 
pesa talora sull’animo, allorchè 
la tinta, per quanto bella, è sem- 
pre la stessa. 

Nè le attrattive di Sestri Le- 
vante finiscono a questo punto. 
Il paese è unico anche da un 
altro lato. Allorchè si sosta sul- 
la spaziosa piazza della chiesa, 
a contemplare il disegno che 
l'arco del Tigullio traccia sulla 
distesa «del mare, una sorpresa 
attende: se con gli occhi anco- 
ra abbagliati dalla meravigliosa 
visione del golfo, ci si volge di 
improvviso, si rivede il mare 
scintillante a pochi passi fra ca- 
sa e casa, e si ha come limpres- 
sione di trovarsi su un'isola. Ed 
<isola» chiamano infatti gli a- 
bitanti del luogo, la penisoletta 
su cui Sestri sorge, a ricordo 
del tempo in cui il breve istmo 
ancora non la congiungeva alla 
terra, ed essa era veramente ta- 
le. Una piccola oasi di bellezza 
e. di pace, che poteva dare la 
impressione di essere quasi ta- 
gliata fuor dal mondo, immersa 
nel sogno >. 


‘p. d. m. 


Il risveglio notturno 


vw n 
della "Baia 


del silenzio, 


Il golfo di Levante, questo 
sconosciuto. Piccolo, raccolto, si- 
lenzioso. Lo sovrasta il Conven- 
to dei Cappuccini, e poco lungi 
dalla chiesa di S. Pietro ad vin- 
cula, una strada che in certi 
punti assume l’aspetto della mu- 
lattiera, conduce al Semaforo, 
da cui appare alla vista il pa- 
norama intero del Tigullio e, più 


tim mimi mm mmm 


CAN-CAN 
pi CASTELLI 


Sulla scena della « mondani- 
tà » estiva sestrese è entrato 
martedì di questa settimana, un 
gran personaggio: i CASTELLI 
sulla Penisola. 

Ingresso, come avviene ormai 
da. parecchi anni, trionfale. 
Grande orchestra del «French 
Cancan Ballet» lo stesso che sì 
clamoroso successo ottenne nel 
film omonimo diretto da Jean 
Renoir », e grande presentatrice 
al microfono: nientemeno che 
la «stella» della T.V. Adriana 
Serra! 

E grandi cose in programma. 
Ballo di Gala della LEGA NA- 
VALE (il più raffinato ed il più 
chic di tutta la stagione), tradi- 
zionale serata esistenzialista dei 
goliardi, elezioni di Miss Sestri 
Levante e Miss Liguria, concer- 
to del pianista di fama interna- 
zionale Luciano Sangiorgi, spet- 
tacoli classici con i «Persiani > 
di Eschilo. Ed altre novità, per 
ora tenute celate, nell’oasi vera- 
mente incantevole ed unica, del- 
la piscina naturale,. a ridosso 
del gran costone che scende a 
strapiombo sul molo di Sestri. 

Intanto una clientela sceltis- 
sima percorre ogni giorno i via- 
li del lussureggiante parco, do- 
ve ad ogni passo nasce un mo- 
tivo di suggestione“e d’incanto. 
Clientela d’ogni parte del mon- 
do, che ammira ed apprezza nel 
più largo dei modi, quest’ango- 
lo più unico che raro, creato da 
madre natura e reso dagli uo- 
mini uno dei più deliziosi sog- 
giorni che si possano immagi- 
nare. 

Da martedì, sulla penisola, il 
richiamo dei CASTELLI ripete 
le sue lusinghe. Sestri Levante 
è entrata. nel cerchio magico 


della mondanità d’alto rango. 


vicino, della baia di Portobello. 
Il golfetto di Levante è inqua- 
drato qui: da una parte le sco- 
gliere di punta Manara, dall’al- 
tra quelle della penisola. 

La bella chiesetta dei Cappuc- 
cini è la vera dominatrice, dal- 
l’alto, del golfo del Levante; 
consacrata dal Vescovo di Bru- 
gnate il 1° giugno 1690, da qua- 
si tre secoli spande i nitidi, lie- 
vi rintocchi della sua garrula 
campana, sulle acque ora calme, 
ora agitate del mare sottostan- 
te. Il tempio è semplice e sere- 
no, e dal sagrato adorno di se- 
colari cipressi, si spande tutt’at- 
torno un’aura di mistica dolcez- 
za e di pace. Ai piedi della bre- 
ve rampa che conduce al  Con- 
vento francescano, la più note- 
vole costruzione del golfo, il pa- 
lazzo Rizzi, contenente la cele- 
bre galleria, ricca di preziosis- 
sime tele, di mobili antichi, di 
maioliche artistiche e di stampe 
rarissime. Altre costruzioni no- 
tevoli, il Grande albergo Mira- 
mare-Europa con il bel giardi- 
no sopra l’arenile, il palazzo 
Merica, che è la patriarcale fa- 
miglia dell’indimenticabile co- 
mandante del «Conte di, Sa- 
voia », Antonio Lena, il palazzo 
Vallaro in fondo al lungomare 
Raimondo Franchetti, la minu- 
scola ma impareggiabile abita- 
zione del prof. Conio, ecc... 

Poco l’arenile, ma fine, quasi 
impalpabile. E quasi... sul bagna. 
sciuga, le case, specie le più vec- 
chie, dagli intonaci corrosi per 
la salsedine e pel tempo e dai 
colori stemperati in toni croma- 
tici che sembrano irreali. Poche 
le imbarcazioni a dondolare sul- 
lo specchio del mare, poche le 
vele. Assente. — ed è una for- 
tuna — la grande parata bal- 
neare, che assale invece il gol- 
fo di ponente. Cupe le rocce. 
Questo è il golfo di Levante, 
che questa sera balzerà in pri- 
mo piano come i grandi palco- 
scenici quando s’accendono i ri- 
fiettori per la rappresentazione 
di gala. 

La rappresentazione di questa 
sera, sul palcoscenico azzurro di 
«Levante >, si intitola: « Risve- 
glio notturno della Baia del Si- 
lenzio ». 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


CHIAVARI 
CINQUANTENARIO pera CROCE VERDE 


Ricorre quest'anno il primo 
cinquantenario di fondazione 
della benemerita . Società di 
Pubblica Assistenza «Croce Ver- 
de Chiavarese», e la fausta data 
verrà celebrata con particolare 
solennità domani domenica 24 
luglio. 

Il Consiglio Direttivo, in un 
manifesto alla cittadinanza, ri- 
chiama ai Chiavaresi il lontano 
1905, quando con grande scarsi- 
tà di mezzi, sorse la Croce Ver- 
de, incamminata «con l’entusia- 
smo e con la perfetta letizia 
della generosità e del bene » dei 
suoi primi modesti militi, per le 
strade della solidarietà civile e 
della carità cristiana. 


Ora il Sodalizio in cinquan- 
t’anni di solerte e benefica atti- 
vità, moltiplicando energie e at- 
trezzatura ha raggiunto splendi- 
de mete, ed è dovunque presen- 
te ove una voce di dolore si le- 
va a chiedere soccorso, sempre 
con lo stesso slancio, la stessa 
dedizione, lo stesso spirito di sa- 
crificio di cinquant’anni orsono. 

La cittadinanza che segue con 
simpatia l’opera umile e silen- 
ziosa della Croce Verde, è chia- 
mata a festeggiare la data com- 
memorativa, e per la celebra- 
zione del Cinquantenario è sta- 
to costituito un Comitato d’O- 
nore di cui fanno parte, col 
Prefetto di Genova, il Vescovo 
e il Sindaco di Chiavari, tutte 
le maggiori Autorità della Pro- 
vincia e della nostra Città. 

Diamo intanto » il programma 
della manifestazione: 

Domenica 24 luglio - ore 8 S. 
Messa in suffragio dei Soci de- 


funti, nella Cattedrale Basilica 
di N. S. dell’Orto. Ore 8 - 9,30: | 
ricevimento delle Consorelle e| 
delle Associazioni cittadine. Ore 
9,30: ricevimento delle Autorità. 
Ore 10: formazione del corteo - 
Deposizione di Corona al Monu- 
mento ai Caduti. Ore 10,30: re- 
lazione del Presidente - Discor- 
so dell’oratore ufficiale on. avv. 
Filippo Guerrieri. Ore 12: ritor- | 
no in Sede - Scioglimento  del| 
corteo. Presterà servizio la Ban- | 
da Cittadina « G. Verdi» che 


gentilmente si presta, e che la 
sera eseguirà uno scelto pro- 
gramma musicale. 

Nell'occasione avrà luogo la 
premiazione dei Militi. della 
Croce Verde che si distinsero 
nel biennio 1953-54. 

Funzionerà presso la Sede un 
Banco di Beneficenza che è for- 
mato con demi raccolti in città 
e prodotti di Ditte - affezionate 
alla Croce Verde, che già hanno 
messo a disposizione del Soda- 
lizio doni in larga misura. 


Il successo de 
la Della addormentata 


sera al| 
| 


Un. pienone giovedì 
Teatro Cantero per la bella esi- 
bizione degli allievi della Scuola | 
di danza ritmica di Ada Pier-| 
rottet, i. quali hanno  presenta- | 
to nella prima parte dello spet- 
tacolo la Pantomima in tre atti | 
«La bella addormentata nel bo-| 
sco» tratta dalla Fiaba di Per-| 
rault — con adattamento su mu- 
siche classiche - romantiche 
leggere —; mentre nella secon- 
da parte hanno eseguito altre 
danze dimostrando una accurata 
preparazione ed una singolare 
bravura. Si è fatta veramente 
dell’arte e tutti gli elogi meri- 
tano i valenti interpreti della 
Fiaba: Gabriella Alessandri, Ni- 
na La Rosa, Luciana Giovanetti, 


mmm mmm nm 


Francesco Di Toro, Roberto Le- 


im miri It i 


la pantomima 
nel hoso,, al Canto 


verone, Gian. Paolo Alessandri, 
Maria Vittoria Pierrottet, Ange- 
lo De Negri, S. Cinti, R. Sarzano, 
Paolo Giarda. Ma la fiaba dove- 
va servire da falsariga — spe- 
cie nel primo atto — alle gra- 
ziosissime danze delle giovani 
allieve che fungevano. da. fate, 
fatine e damigelle, e perfette bal- 
lerine si sono affermate Micheloz- 
zi nel ruolo di fata... maligna, Li- 
na La Rosa, Raffaela De Negri, 
Regina Bregante, Lidia Furnò, Lu- 
ciana Giovanetti, Rosella Casalini, 
Cecilia Carpi, Marinella Galleni, 
Daniela Volterri, Luisanna De 
Martini, Isidea Pezzotti, Maura Lo 
Todice, Cetti Leverone, Angela Per- 
sano, Patrizia ‘Peyrano, Laura 
Pintus, Chicca  Moromarco. 
Deliziosi, tre pitcoli  paggetti 


Col nome Mula di Mosca 
la wodka negli Stati Uniti 


Un buon americano si scan- 
dalizza se sa che a tavola pre- 
tendete un onestissimo vino. 
Ma questa morale astemia non 
impedisce che lui, fuori pa- 
sto, tracanni high-ball e man- 
hattan e whisky in abbondan- 
za, e che l'industria dei liquo- 
ri non sia, negli Stati Uniti, 
una cenerentola. Essa pro- 
spera sul buon numero di be- 
vitori, e su quello altissimo 
degli ubriachi, maschili e fem- 
minili. Anche i divi e le dive 


| di Hollywood mettono sempre 


quialche sbornia nella loro 
noiosissima cronaca. 

Il re dei liquori in America 
è Lewis S. Rosenstiel, Presi- 
dente della Schenley Indu- 
stries, che l’anno. scorso ha 
venduto per 409.930.625 dol- 
lari. Come per i migliori cava- 
lieri di industria, il successo 
gli ha arriso mercè il saper 
prevedere a distanza di anni 
il diagramma della sete degli 
americani. «Egli ha fama di 
avere una mente e un occhio 
capaci di indovinare il merca- 
to dei liquori dodici anni in 
anticipo. 

Rosenstiel è dal 1923 (quin- 
di dagli anni del proibizioni- 
smo) che fa il profeta nella 
ditta Schenley. Durante il pe- 
riodo di legislazione, diciamo 
così, astemia, si limitò a ven- 
dere spiriti medicinali, e in 
pari tempo a predisporre una 
buona riserva di liquori per 
quando sarebbe caduta la leg- 
le proibizionista. Nel 1933, co- 
me aveva predetto, la legge 
cadde, e lui si trovò pronto 
col più largo stock di whisky 
di tutti gli Stati Uniti. Oggi la 
ditta Schenley è un gigante 
tra le industrie di distillerie, 
con una serie di prodotti che 
vanno dall’A (con l’Anisetta) 
alla Z (con lo Zinfandel, un ti- 
po di vino del Reno). Essa 
mette sul mercato 152 quali- 
tà di whisky, gin, vini, cor- 
diali e birra; e converte i sot- 
toprodotti in cibo per il be- 
stiame. Schenley è anche fa- 
moso per il ramo sussidiario 
dei laboratori che producono 
una gran varietà di droghe e 
farmaceutici, inclusa la. pe- 
nicillina, la streptomicina e 
gli ormoni. Rosenstiel ha avu- 
to fin da bambino la vocazio- 
ne del liquore, Nato a Cin- 
cinnati, il centro del whisky 
Bourbon, fu condannato sin 
da bambino a far rotolare i 
barili di liquore da una distil- 
leria a un’altra. Appena accu- 
mulato un po’ di denaro, si 
fece contrattore di azioni del- 
le industrie del liquore. Poi 
entrò nella Schenley, a cui die- 
de come programma: « Espan- 
sione e diversificazione >». Di- 
fatti nel '36 compera la Bern- 
hein Distilling Company, e nel 
1940 la Oldtyme Distellers 
Corporation, noi le Cantine di 
Cresta Blanca, dei vini Roma, 
della birra Blatz, dei cordiali 
Du Bouchett, e parecchie altre 
marche. 

Rosenstiel ha 64 anni. Non 
conosce. che il lavoro. Negli 
uffici dell’Empire State Buil- 
ding, o nel suo palazzo a sei 


piani in Manhattan è capace 


pei tenere occupata una bat- 


Ii re dei liquori viaggia in aereo 
per visitare le fabbriche e di- 
scorrere con i suoi operai — 
Il liquore russo propagandato 
come preferito da Caterina di 
Russia — II whisky è però an- 
cora in testa preferito alle cin- 
que bevande spiritose. 


teria di segretarie fino alle 
due del mattino. Ogni anno 
viaggia almeno 50 mila miglia 
per visitare le fabbriche e i 
suoi 7.400 operai. Usa per lo 
più l’aereo privato della Com- 
pagnia, battezzato col bel no- 
me di « Spirito dell’eleganza ». 

Fra i competitori Rosenstiel 
è ritenuto il più pericoloso, 
e il più azzardoso. Qualche an- 
no fa predisse, contro quella 
che sembrava la logica e l’ap- 
parenza, la vittoria dello whi- 
sky sopra .tutti i Blends; e 
spinse le sue fabbriche in 
quella direzione, Il tempo gli 
diede ragione. Il gusto del pub- 
blico per il puro whisky do- 
po la seconda guerra mondiale 
aumentò il mercato dal 10 al 
43 per cento. 

Rosenstiel ora è in vacanza 
sul suo yatch al largo della 
Fiorida. E’ la che l'abbiamo 
incontrato: nell’isola navigan- 
te, donde si tiene continua- 
mente in comunicazione, me- 
diante una propria stazione 
radio-telefonica, col suo Stato 
Maggiore: Un po’ sull’acqua, 
un po’ tra i liquori, fatto è, 
mi dice, che sono sempre in 
mezzo ai liquidi. Purtroppo, 
aggiunge, l'industria del whi- 
sky americano è in declino, 
causa degli alti prezzi dettati 
dalle alte tasse. Chi ci guada- 
gna sono i liquori stranieri. 
Rosenstiel mi annuncia che è 
stata introdotta, e ha fortuna, 
la Vodka. Il primo -mercato 
della bevanda russa è nato, 
în barba o forse per tutte le 
leggi anticomuniste, a Holly- 
wood, nelle cantine del Risto- 
rante Cock e Bull. Le dive, 
tra una fatica e l’altra, ama- 
no tracannarla, forse attratte 
dallo slogan che dice: « Vi to- 
glie il respiro >. | 

Oggi il più grande produt- | 
tore e venditore di Vodka è | 
il. Dipartimento Smirnoff, del- 
la ditta Heublein e Brothers 
nel Connecticut. Dalle prime 
cotte di Hollywood, l’uso e 
l'abuso di vodka è talmenie 
aumentato che Smirnoff in po- 
che settimane ha dovuto tri- 
plicare, .solo per New York, 
la produzione, La fortuna del 
liquore russo è ascritta in 
gran ‘parte alla sapiente pub- 
blicità, che è riuscita a met- | 
terlo di colpo su scala nazio- 
nale. Fu introdotto col nome 
di Mula di Mosca, e pubblici- 
tato come ottimo per ogni 
sorta di miscela, dotato del- 
la virtù di non inquinare il 
fiato. Onde vincere la resisten- 
za del pubblico contro un ar- 
ticolo proveniente da oltre 
cortina, gli abili propagandi- 
sti l'hanno legato alla Russia 
imperiale e non comunista. E 
hanno anche detto (superan- 
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do, bene o male, le difficoltà 
filologiche) che il vodka è in- 
ternazionale come nome € co- 
me bevanda. Fatto si è che 
oggi è uno dei cinque liquori 
base degli Stati Uniti, insieme 
al wisky, gin, rum, brandy. 
Nel 1950 le bottiglie di vodka 
erano così poche che non fi- 
guravano in alcun modo nei 
rapporti governativi. Ma ecco 
che nel ’51 si arriva a 1 milio- 
ne di galloni, nel ’52 a 1.850.000 
galloni, nel ’53 a 2.700.000; nel 
'54 a quasi 4 milioni di gallo- 
ni. Una crescita vertiginosa, 
insomma; tanto più notevole 
in quanto i liquori nazionali 
continuano a declinare. 

Viva il vodka, dunque, dice 
Resenstiel, con una punta di 
livore verso i connazionali 
americani. E per farci passa- 
re la malinconia brindiamo 
anche noi col liquore che tan- 
te volte avrà calmato gli spi- 
riti di Stalin, -e di tutta la trou- 
pe rivoluzionaria. 

Stando però alla storia de- 
gli agenti di pubblicità, quan- 
do bevete il vodka dovete ri- 
cordarvi dei bei tempi di Ca- 
terina di Russia e di tutti gli 
zar con tanto di baffi. Allora 
anche un anticomunista come 
McCarthy potrebbe bevendo 
non solo fare opera patriottica 
ma anche ubriacarsi. 
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D.corazioni e coloriture in genere a pennello 
e a spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
vabili - Plastici decorativi - Intonaco plastite 
Rivestimenti murali termo- acustici. 
Preventivi e schiarimenti a richiesta 
Specializzaz. per Alberghi e Ristoranti 


GENOVA - Salita S. Bernardino, 10 r. 
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STURLA ANGELO 


RAPALLO 


13 Via G. Mazzini - Telefono 54.83 


MILANESI che possedete APPARTAMENTI o VILLE 


NEL GOLFO TIGULLIO. 
assicuratevi per INCENDIO, FURTO 
E RESPONSABILITÀ CIVILE: 


RIVOLGETEVI CON ASSOLUTA 


Rapallo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti 44, tel. 59.67 


Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 


I. Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


| Dirra CHIAPPARI GIOVANNI 
Tutto per l'Ufficio 


GARA :0ES SEHAFNEGE 


Forniture per Alberghi 


coi loro flautini: Alice Pessagno, 
Maria Cristina Moromarco e U- 
baldo Pettazzi. Imponenti i due 
lancieri: Angelo De Negri e Maria 
Pierrottet. 

Il giovanisimo Francesco Di 
Toro si è distinto nel secondo 
atto, nella parte del calabrone 
che scherza e vola con la Re- 
gina delle farfalle (Raffaella De- 
negri) e con lo sciame delle far- 
falline; e nel terzo atto, nella 
parte del Principe Narciso che 
sveglia Rosaspina. Ammirata € 
applaudita la Principessa Rosa- 
spina (Luciana Giovanetti) per 
la bellezza, l’eleganza e per la 
grazia nella danza éseguita col 
Principe. 

Francesco Di Toro, oltre al 
ruolo importante di danze so- 
stenute nella Pantomima, si è poi 
affermato brillantemente nella 
seconda parte dello spettacolo, 
nella «Sinfonia Marinara» della 
«Barcarola» di Offembach, in- 
sieme con Raffaella Denegri; in 
«L'uccello e il cacciatore» da 
«L’uccello ‘di fuoco» di. Stra- 


vinsky, con la brava Liù Mi- 
chelozzi, e in «Notturno» da 
Kovantchina, intermezzo atto 4 


di Musorgsky. Anche la piccola 
Lidia Furnò si è ‘distinta brillan- 


temente come solista nello 
«Scherzo> di Consiglio. 
Ma tutte brave sono state, 


piccole e grandi che in una tra- 
volgente coreografia finale han- 
no eseguito la «Danza dei piu- 
mini e degli specchi» su Valtzer 
dal Ballo « Coppelia » di Délibes, 
ponendo fine ad uno spettacolo 
che ha meritato i -più calorosi 
applausi. 

Ora la piccola Compagnia si 
riposa... sugli allori; ma nel 
orossimo autunno riprenderà un 
breve ciclo di rappresentazioni 
rimettendo in scena la Panto- 
mima «La bella addormentata 
nel bosco» a Rapallo al Teatro 
Grifone. 


Le opere per le quali siano 
state o vengano concesse le 
provvidenze di cui alle vigenti 
leggi in materia turistica ed al- 
berghiera dovranno essere ulti- 
mate — apprende la SASI .— 
entro il 31.dicembre 1955. Que- 
sto disposto entrerà in vigore a 
giorni non appena approvato 
definitivamente dalla Commis- 
sione LL.PP. della Camera (SA- 
SI). 


RI I 


ciuseppe Vallebella 


e Fratelli 


COMBUSTIBILI solid liquid 
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(Raccolte dal Rag. L. Trossarello} 


E’ stato segnalato che divety 
Uffici del registro, interpretahdy 
con inesattezza le norme dettate 
dalla Direzione generale delk 
tasse e imposte. indirette. sugli 
affari, seguono criteri errati nel. 
là liquidazione delle . ritenute 
per tributi diretti. è 

Allo scopo di eliminare erro. 
ri e incertezze è stato precisati 


quanto in appresso: .. 5 


1) soltanto sulla compatte. 
cipazione derivante dalle viola. 
zioni alle leggi non-tributarì, 
si deve continuare ad effettuare 
la ritenuta del 22,50 per cento; 
mentre su quella riflettente in. 
frazioni alle leggi tributarie 
quella ritenuta non è applicabi. 
le; 3 

2) in materia di ritenute pèr 
tributi diretti, ricchezza mobile 
complementare e addizionale, 
mediante l’art. 21 della legge} 
aprile 1952 n. 212 è ‘stato ’ ri. 
pristinato, con effetto dal 1° gen. 
naio 1952, l’obbligo di operare 
la ritenuta in ‘questione’ sulle 
quote di partecipazione’ di tutte 
quante le infrazioni tributarie, 
nessuna esclusa, E 


Calcio estivo. 
e benefico 


Comunali - Excelsior: KI 


Un lusinghiiero esito ha a 
vuto l’incontro benefico dispu 
tato tra i dipendenti comunali 
e quelli dell’Albergo Excelsior, 
terminato con la vittoria di 
stretta misura dei comunali, 

Si è trattato tuttavia di una 
contesa assai equilibrata e 
molto combattuta, durante la 
quale non sono mancati. gli 
spunti ‘umoristici da parte’ di 
questo o quel giocatore meno 
preparato.... atleticamente. 

La rete della vittoria è sta- 
ta segnata nella ripresa da 
Queirolo a coronamento d'una 
brillante azione personale. 

Hanno presenziato al diver- 
tente incontre, oltre al Sindaco 
cav. uff. Umberto Grasso e ad 
altre Autorità, la. bella attrice 
Franca Faldini ed-.il Principe 
De Curtis; il popolare «Totò», 
che ha voluto generosamente 
elargire una notevole somma 
a favore degli assistiti dall'En- 
te Comunale di Assistenza. 

Ecco la. formazione . delle 
squadre: se 

Comunali: Raimondi, Tra 
verso, Raspolini, D’Asta. (Ti 
relli), Queirolo, Arata, Scoceo, 
Ratto, Mascardi, Macelloni; 
Moretti. È s 

Albergo Excelsior: —Ardiz- 
zola, Poggi, De Ambrosi, Gatti. 
Parri, Panizzutt, Mantovani. | 
Leoni, Filucci, Villa, Zini (Bel 
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la dura scalata al potere 


ANNO XXXVII - N. 1777 


in Argentina 


iscrittosi giovanissimo in un 
Collegio Militare, divenne hen 
presto Sapitano, salendo pian 
piano al più. alto grado della 
gerarchia nazionale. - Fu per un 
anno in Italia, come ufficiale, in 
un «campo » di alpini. 


Buenos Ayres, luglio 
Da qualche mese non c’è 
giornale o rivista d’talia o di 
qualsiasi altro Paese del mon- 
do che non nomini ogni giorno 
il generale Peròn ma nessuno 
ha ricordato ch’egli è nipote 
d'italiani, cosa che il Presi- 
dente non ha mai nascosto. 
Al. principio dell’Ottocento 
il trevisano. Tommaso Peron 
(allora senza accento sull’ò), 


trasferitosi in Sardegna, emi- 
grò in Argentina con la mo- 
glie che era una scozzese. Es- 
si ebbero un figlio che di- 
venne. un medico noto, padre 
d'un altro medico che si spe- 
cializzò nella lotta contro la 
febbre gialla, che un secolo 
fa mieteva tante vittime nel- 
l'America Meridionale. Questi 
viveva a Lobos, cittadina della 
provincia di Buenos Ayres, 
quando l’8 ottobre 1895 gli 
nacque un figlio Giovanni 
Domenico, che si dedicò alla 
carriera delle armi dopo es- 
sere entrato a 15 anni in un 
Collegio militare. Il 13 settem- 
bre 1913 Giovanni Domenico 
Peròn. venne nominato  sot- 
totenente di fanteria; nel 1924 
da capitano incominciò a scri- 
vere su argomenti militari: 
scrisse vari libri tradotti poi 
in più lingue. 

Frequentati i corsi della 
Seuola Superiore di Guerra, 
Peròn divenne ufficiale di Sta- 
to Maggiore ed insegnante di 
storia militare; poi venne no- 
minato Addetto Militare al 
l'ambasciata argentina al Cile 
dove ebbe ad appassionarsi 


\-per.la guerra alpina. Venne 


wr È 


così trasferito in Italia, dove 
studiò l’organizzazione del 
corpo degli Alpini; fece un 
«campo» con la Divisione Tri- 
dentina (a Bolzano ricorda- 
no ancora i larghi doni di cas- 
sette di ottime bottiglie alla 
mensa della Divisione), passò 
psi alla divisione Pinerolo ed 
alle scuole di alpinismo e di 
sei di Aosta e di Sestriere. 
Intanto. era scoppiata la 
guerra ed egli venne inviato 
in Germania come Addetto 
Militare: in tale qualità entrò 
a Parigi, al seguito di Hitler. 
Ritornato in patria, venne no- 
minato direttore del. Centre 
d'Istruzione : militare. per la 
guerra in montagna e poco 
dopo. Capo Gabinetto del Mi- 
nistro .della Guerra, dopo la 
rivoluzione del 4 giugno 1943, 
della quale fu uno degli arte- 
fici principali. 

E’ da quella carica che ha 
inizio la sua attività politica. 
Si fece promotore d’una As- 
sociazione d’ufficiali (< G. O. 
U. >) che si proponeva l’unio- 
ne nazionale degli argentini 
ed il risanamento morale del 
Paese. ch'era da alcuni anni 
in preda a lotte politiche. Il 
29 novembre dello stesso an- 
no venne nominato Sottosegre- 
tario di Stato per il Lavoro e 
la Previdenza Sociale, posto 
Nel quale ebbe occasione di far 
adottare i primi provvedimenti 
a vantaggio delle classi lavo- 
Tatrici. Si fece conoscere, ap- 
Prezzare ed amare, ccsicchè ì! 


18 marzo 1944 divenne Mini- 


Sfro della Guerra ed il 7 luglio 
Vice Presidente della Naziore. 
Îl 9 ottobre 1945 diede le di- 
Missioni da ufficiale per po- 
lersi presentare candidato alla 
carica di Presidente, 

Bollato come « fascista, 
Come « seguace delle teorie di 
Mussolinii e di Hitler > — uo- 
Mini che egli aveva ben cono- 
Sciuto — come « aspirante-dit- 
tatore » e « nemico del popo- 
lo», come «<antipanamerica- 
No », Peròn venne fatto ogget- 
to d’una accanita campagna de- 
Nigratoria da parte degli Stati 
Uniti e da parte di tutti i sei 
Partiti politici Argentini che e- 

aveva aspramente attac- 
Cato, 


Lo sostenevano unicamente 


-E' nipote d'italiani 
il Presidente Però 


i laburisti del nuovo raggrup- 
pamento che si chiamò poi 
« peronista >, formato . dagli 
« scamiciati » che lo difende- 
vano a petto nudo. Ma nelle 
elezioni ai laburisti si affian- 
carono tutti i « senza partito » 
e tutti i veri patrioti argentini, 
irritati nel loro orgoglio na- 
zionale dall’interferenza di 
Washington, e molti cattolici 
che erano contrari al candi- 
dato dei sei Partiti, il radica- 
le anticlericale Tamborini 
(anche lui nipote di italiani): 
così, contro ogni aspettativa, 
Peron vero « Uomio Qua- 
Tunque > dell'Argentina 
riuscì eletto con una forte 
maggioranza di voti. 

Il 31 maggio 1946 il Presi- 
dente generale Farrel lo riam- 
mise nelle file dell’esercito, 
promuovendolo a generale di 
brigata; il 4 giugno Peròn as- 


sunse la Presidenza della Re- 
pubblica. 

Molto aveva giovato alla 
sua popolartà la sua prestan- 
za fisica ed il fascino che egli 
esercitava sulle donne, le qua- 
li a Buenos Ayres avevano in- 
scenato dimostrazioni di gran* 
de simpatia. 

Egli non ha avuto figli nè 
dalla prima moglie nè dalla 
seconda, Maria Eva Duarte, 
nota nel mondo intero come 
< Evita >, idolatrata dal popolo 
argentino, 

ll generale Peròn ha sem- 
pre dimostrato grande simpa- 
tia per gli italiani ed ha sem- 
pre ricevuto con la maggiore 
cordialità ogni italiano che gli 
abbia chiesto udienza: parla 
bene la nostra lingua e ricor- 
da con nostalgia l’anno pas- 
sato in compagnia dei nostri 
ufficiali ai «< campi» ed alle 
mense, poco prima che noi 
entrassimo in guerra: aveva 
allora 44 anni, ma ne dimo- 
strava parecchi di meno. 

Del resto anche oggi chi 
gli darebbe i sessant'anni che 
compirà fra un paio di mesi? 
E’ il suo aspetto giovanile — 
comune del resto a molti ar- 
gentini della sua età — che 
ha fatto credre verosimile che 
egli ssi sia sposato recente- 
mente per la terza volta. 

Aldo Venuti 


GO BA TARA AIB LIO 


Dr «Casinos» 
altraffiva della Costa Azzurra 


Juans les Pins, luglio 

Per entrare in Francia con 
la macchina, bisogna pagare 
‘500 franchi di ingresso, come 
ad uno spettacolo. Lo scopria- 
mo al confine di Ponte San 
Luigi. 

Ci viene in mente che Italia 
e Francia recentemente han- 
no concluso speciali accordi 
per facilitare l'ingresso nei 
rispettivi paesi ai turisti, e ci 
viene anche in mente che ad 
entrare nei paesi della Scan- 
dinavia, non ti fanno pagare 
un bel nulla e ti fanno per 
giunta un bel sorriso di rin- 
graziamento, 

Dopo la sosta e l'ispezione, 
giù, come in una gimcana 
lungo le centinaia di « tourni- 
quets >» che muovono il vo- 
lante in una samba indiavo- 
lata. 

Facciamo appena in tempo 
a vedere i primi esempi che 
paiono confermare uno dei 
luoghi comuni (dell’altro ne 
parleremo dopo) su queste 
località turistiche: l’organiz- 
zazione. A destra scompare 
rapidissimo. alle spalle un 
cartello che avverte che in 
alto c’è il celebre Castello ‘Ca- 
rolingio che... Dopo un trecen- 
to metri di cammino quando 
la strada si solleverà a curva 
su uno schienale della mon- 
tagna, girandoci indietro lo 
vedremo scomparire rapido, 
la bandiera francese issata nel 
sole, quasi che fosse lui a 
muoversi e la macchina a star 
ferma. Di questi antichi rudé- 
ri in Francia ‘ce ne sono pa- 
recchi e servono anch’essi al 
turismo. 

Andiamo, con l’amico, come 
risucchiati nel vortice della 
lunga fila di automobili, la 
roccia a destra, verde d’albe- 
ri e chiazze di fiori sulla si- 
nistra, lontano il mare lucci- 
cante. E’ impossibile sfuggire 
alla morsa delle macchine che 
ci precedono e seguono. Il si- 
gnore inglese che ‘abbiamo a- 
vanti curva a sinistra e noi 
curviamo a sinistra, rallenta 
e noi pure, va a destra e noi 
dietro. Pare ehe un filo invi- 
sibile leghi la nostra alla sua 
macchina. Non le abbandone- 
remi fino a Nizza, mentre un 
cor:eo interminabile “di auto 
ci inerocierà in senso inverso. 

Ad una strozzatura del traf- 
fico a Villafranca, mentre noi 
passiamo, quelli a sinistra se 
ne stanno in fila, tutti silen- 
ziosi, le mani pronte, sul vo- 
lante. Im due chilometri con- 
tiamo 476 automobili, una ap- 
piccicata all’altra. 

Evadere è lo' slogan della 
nostra epoca, ma evadere alla 
svelta, comodamente in mac- 
china, ed i francesi hanno an- 
cora un senso tutto latino del 
viaggiare. Nell'automobile se 
ne stanno larghi, mai più di 


N FORIO 


Come di consuetudine IL MARE va in ferie; 
Il prossimo numero uscirà Sabato 13 Agosto p. v. 
Il numero successivo uscirà alla data che preci- 
Seremo nel numero del 13 Agosto. Ne prendano 
Cortesemente nota i nostri Corrispondenti, Colla- 
boratori, Abbonati e Rivenditori, 


| ressante  ‘ ràctontare 


! sta. Quello che mangi lo sco-| 


ipri solo quando lo. portano. | 


quattro ed il bagaglio non è 
molto. Magari lo rifaranno in 
italia. I pochi motociclisti s0- 
no tedeschi e loro si vede che 
ui bagaglio 3 casa ne lasciano 
poco. | 

E’ un'intera popolazione che 
va in ferie: mèta l’Italia. Com 
posizione: francesi nella mag- 
gioranza, poì inglesi e tede- 
schi, qualche scandinavo. Al 
confine si presenteranno co- 
me uno sciame, per scompa- 
rire pian piano assorbiti dalle 
due Riviere, Riprenderanno 
poi il cammino verso Roma 
ed il meridione. 

L’altra corrente che si muo- 
ve invece verso quelle due 
parole ormai famose: Costa 
Azzurra, al confronto, sembra 
ancora più una avanguardia 
che un esercito, 

La gran maggioranza, ci di- 
ce la padrona dell’albergo, do- 
ve troviamo subìto una ca- 
mera, la «grande invasione » 
deve ancora iniziare. Arrive- 
ranno ai primi di agosto. Al- 
lora non si troverà nemmeno 
un buco. Sorride un poco ma- 
riziosa nell’affermare:  « ma 
verranno  dall’interno, non 
dalla costa ». Vuol dire che 
cò che muove ed agita e fa 
prosperare la Costa Azzurra 
sono ancora coloro che da 
Parigi scivolano al mare, mè- 
ta obbligata: Francesi nella 
gran parte. sù 

A proposito di alberghi in 
cui abbiamo dormito, è ‘inte- 
“alcune 


| sfumature, ‘Ea colizione ‘la ‘si 


paga tanto: dagli 800 ai 1000 
franchi, ma solo in quelli di 
lusso come a dire « Carlton » 
o « Negresco > (ma lì costa al- 
meno dai 3000 ai 5000 fran- 
chi), si ha dirittò a ' Scegliere 
le portate! ‘© | * © 

Negli ‘altri no: paghi e ba- 


| E non è mai un gran che. Ne 


si può, cqmDiere se insisti, 
quasi si effendone, I cuscini 
dei letti, poi, sono un tormen- 
to. Cilindri duri di lana, del 
diametro di un palmo, che a 
dormire te li trovi o sotto il 
collo come un tronco d’albe- 
ro, o in cima alla testa. 

Cannes, Juàn'lés Pins, An- 
tibes, si svegliano ufficialmente 
alle 8 del mattino e sorio gli 
abitanti dei campings i primi 
a muoversi (sui campings var- 
rebbe la pena scrivere a par- 
te, tanto sono‘ numerosi, at- 
crezzati, e situati in luoghi 
siupendi, come quello della 
Pineta della Napoule che a 
formarlo sarannò più di mil 
le tende e se ne sta al di la del 
nastro della strada, tra i pini, 
con al di qua la presenza in- 
vitante di una spiaggia lunga 
quattro chilometri, tutta d’a- 
rena). Gli ospiti dicevamo, 
quelli d’alberghi e pensioni 
arriveranno più tardi, verso le 
11. Poi è uno spettacolo raro 
e un po’ curioso. Tante sono 
le persone che trasferiscono 
1 loro  formicolare dalla 
spiaggia all'acqua. E sono de- 
cine di migliaia, radunati in 
quei 10 chilometri che vanno 
da la Baia de la Napoule ad 
Antibes. di 

La curiosità è eompletata 
dagli ombrelloni, che non la- 
sciano vedere un lembo. di 
cielo, tanto song addossati, e 
dalle sedie a sdraie che si al- 
lineano su sei o sette file, af- 
fiancate più che sedili di ci- 
nematografo. 
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LA CUGINA DELI 


Storia e fantasia, commozione e umorismo nel terzo 
dei “casti libri delle donne che mi hanno amato, 
di Virgilio Brocchi - Il romanziere della bontà 


«Bella no, non credo d'essere | vivere un. sol giorno, se non... 


mai stata bella, ma ero un ti- 
petto gustoso e avevo diciasset- 
te anni o quasi; così slanciata 
nella persona e così snella da 
parere alta, con una faccia mu- 
tevolissima che rispecchiava ful- 
mineamente ogni moto dell’ani- 
ma; vivace senza irrequietezza, 
colma di ardentissime aspirazio- 
ni romantiche, ma equilibrata, 
generosa di cuore e pronta a 
ricambiare amicizia e simpatie, 
e tuttavia altera senza superbia, 
con ‘una digntà scevra di orgo- 
glio. Ho recitato il mio panegi- 
rico; perdonamelo: avevo dicias- 
sette anni, oggi ho passato i no- 
vanta; di quella creaturina che 
andava incontro alla vita oggi 
non resta nulla, se non il ri- 
cordo», 

Guardarsi yivere nel passato 
lontano: grande saggezza donde 
un tempo — assai prima di que- 
ste memorie di una nonagenaria 
— nacquero «Le memorie d’un 
ottuagenario» del Nievo, e gran- 
de malinconia donde nacquero 
i distacchi acerbi dalla felicità 
di pressochè tutti i poeti. 

Sono necessarie le malinconie 
dei distacchi acerbi ai poeti? 

E i poeti sono, oggi (e Iorse, 
lo sono stati ieri?) necessari? 

O buona signora Giulia Ma- 
rangoni vedova Ferrari, ella ha 
ragione di non voler essere cari- 
cala — a novanta e passa anni 
— di domande così impegnative 
e che, poi, sono — come si di- 
ce a Venezia e nella sua Bassano 
sul Grappa — «sempiessi», 

Una donna ha bene il diritto 
di guardarsi indietro anche sé 
non ha da dire tutte quelle molle 
e grosse e grandi cose dette da 
quel famoso «furlan» Carlino AI- 
toviti, il quale si proponeva fini 
politici e. sociali di altissimo li- 
vello per usare una frase di fiu- 
marola attualità, 

Si sa, l’uomo è un animale 
complesso: tra le mani .tiene la 
storia, la politica, la filosofia la 
religione e — già — anche l’a- 
more. 

La signora Giulia invece delle 
prime tre «cose non ha mai sa- 
puto niente avendole travasate 
tutte in un sentimento unico: l’a- 
mor patrio; per la religione si è 
sempre fatta scrupolo di non ave- 
re la vera e propria grazia, ma 
ha sempre capito la stoltezza del 
voler capire quanto non si può 
capire; e dell'amore si è trovata 
nell'anima su un giovanile sogno 
nel Veneto romantico del Risor- 
gimento, e un affetto granitico 
fedele, monolitico, ma ‘impoeti@ 
co,. nel fluire del tempo provin- 
ciale. È 

«Mi affacciai alla scala per ve- 
dere chi salisse: era Piero; salì 
di corsa, sorrise e si fece di 
fiamma ;io anché; 
| esitazione, e ci baciammo. Fu 
| come se mi dissolvessi. in lu- 
‘ce: una felicità” che supera ogni 
| intendimento, ancora di Diù: l'e- 
| stasi deve essere così. Senti Vir- 
gilio: ho passato i novant'anni 
e allora ne avevo diciassetta: la 
mia vita troppo lunga non è sia- 
ta una vita infelice... eppure io 
so che tu non mi capirai male 
ise ti confido. che felice nan sono 
stata mai, e ehe di tutta la mia 
| troppo lunga vita non vorrei ri- 


Affittata per un mese una 
cabina eosta dai 20.000 ai 30 
imila franchi, a tassametro 
tanto all’ora, costa dai 50 ai 
100 franchi all’ora. 

L’acqua è stupenda, e poi 
zuando il sole è alto nel cielo 
lo scalpitare di tutti quei ba- 
| gnanti la intorbida, la fa di un 
| celestino chiaro, che si esten- 
de, lentamente verse il largo, 
per una striscia di trecento 
metri. : 

Al mattino dopo sarà di 
nuovo limpida e fresca, 

Le capitali di questo regno 
\organizzato del divertimento 
le abbiamo già nominate. Le 


loro grandi ‘attrattive, si sa 
già, sono i Casino. In otto cit- 
tà, compreso il Principato, se 
ne contano ben 13, e l'ingres- 
so non è elevato, adatto per- 
ciò ad invitare al fascino del 
tavolo verde anche i turisti 
di non grandi possibilità. Alle 
Roulettes l'ingresso non va al 
di là di 600 franchi, in nes- 
suno di quei tredici Casino. 
Al boule, che rassomiglia alla 
roulette, nel casinò di Juan les 
Pins, l’ingresso-costa 20 fran- 
chi, e per puntare ad uno dei 
tre ‘tavoli, bisogna fare la co- 
da. Su quei tredici casinò è 
costruita la magica rete ehe 
riesce ad acealappiare i turi- 
sti e li invita a fermarsi a 
spendere. 

Intorne ad essi come intor- 
no ai eapi rieonosciuti si sono 
abbarbicati tutti i locali di di- 
vertimento, café —chantants, 
night clubs. 

Il centro di Juans les Pins 
è costituito dall’intersecarsi di 


un attimo di | 


quel bacio, ma a paito di mori- 
re subito dopo». 

Un momento: qui abbiano ii- 
nilo per lare confusione ria il 
Piero del bacio e il Virgilio che 
sbuca lì improvviso quasi si 
wairase di un unico Pier Vir- 
gilio. No: si traita di Virgilio 
Brocchi al quale la -signora Giu- 
lia ha raccontato i suoi ricordi 
raccolti poi dal celebre roman- 
ziere all'insegna di «Mia cugi- 
na Delizia », delizioso libro edi- 
to. di questi giorni dal Monda- 
dori, terzo nella collana broc- 
chiana dei « Casti libri delle don- 
ne che mi hanno amaio » dopo 
<«Netty > e « Rosa mistica ». 

Meno e più d'un romanzo, 
questo libro secondo il punto di 
osservazione. Meno, in quanto 
il romanzesco (quel quid di sfor- 
zato con cui il romanziere sem- 
ha crea personaggi in lupgo 
di persone) qui manca; più, in 
quanto la verità di una vita che 
ha le sue origini oltre  no- 
vant’anni or sono, supera qua- 
lunque trama di romanzo; pen- 
sate, una donna che ha visto la 
divisione Medici salire nel 1866 
in Trentino per. collegarsi con 
Garibaldi e poi il 1915-18 con le 
undici battaglie dell’Isonzo e Ca- 
poretto e Vittorio Veneto, e la 
iragedia del 1944 e la Libera- 
sione! 

Ma l'abbiamo già detto — la 
cugina Delizia non si dilettò 
lai di politica: i grandi avveni- 
menti non dominano come 
nei quadri del Tintoretto — den- 
in le sue memorie; piuttosto vi 
palpitano come sentimenti che 

- già ardenti, luminosi SI 
seniono spegnere a poca a poco, 
adagio adagio, ma inesorabil- 
mente. E tuttavia faremmo una 
cattiva azione a lasciar credere 
questo libro un manuale di me- 


lizia, sentimento prezioso nei 
romanzo, ma fastidio nella vita 
|esqueste —.ci ripetiamo — sono 


pagine di vita . «La giovinezza 
del suo spirito, lo stesso eccesso 
della sua sensibilità, l’irrequie- 
iezza di ogni suo gesto e di ogni 
sua parola, la stessa irrefrenabi- 
lità dei suoi mpulsi, la freschez- 
za dei suoi ricordi, del suo nar- 
rare, fanno di lei una così_cara 
creatura, ed. esercitano su chi la 
vede e la gode-tale incanto che, 
invece di Giulia, tavolta la. chia- 
mo mia cugina Delizia. 

Sì — ella. mi dice — delizia 
lasciamo andare, poareta mi... >. 

E’ difficile precisare l’essenzi 
lle di queste pagine. Forse. Virgi- 
‘lio Brocchi non l’ha nemmeno 
‘cercato accontentandosi di im- 
mettere la figura singolare della 
donna nella dolcezza, variata di 
luci, di campagne, di borghi, del- 
la terra veneta. 

Forse ha obbedito a uno slan- 
cio di amore verso «un nido di 
{memorie » che davvero cantava 
in fondo all'anima chiedendo di 
espandersi perchè di tante anime 
care, di tante ombre, di tante 
creature non tutto dovesse mo- 
rire. Forse a lui, grande roman- 
ziere e ben dignitosa scrittore, 
proprio le eare Ombre della sua 
famiglia hanno chiesto di rivi- 


cuor suo mediante la cele- 
brata penna ehe sa le tempeste 


tre strade. In quell’incrocio, 
ci sono 11 caffè e night clubs 
stretti intorno al Casinò. Lì 
si raduna la parte più aristo- 
cratica della Costa. Ed a con- 
quistarsi un posto al eaffè so- 
no i più bei nomi di Francia, 
d'Inghilterra e d’Italia, 

Dei proventi deì Casinò, i 
primi a fruirne saranno i 
< Sindacate - d’iniziative > delle 
varie cittadine, 
no dal più al meno alle no- 
stre Aziende Autonome, ma 
sono molto più fertili .di idee, 
forse saranno i capitali che 
muovono i loro cervelli), su 
quei capitali, verranno su le 
manifestazioni, Solo a Cannes, 
in ogni giorno di luglio e di 
agosto ne sono in program- 
ma almeno due o tre, 

Verranne su i porti, stupen- 
di, perfetti, organizzatissimi, 
che a girarli ci. sono una 
quantità di cose da imparare 
sulle attrezzature necessarie, 
e su come sistemarli. Tutti a 
rettangolo, bianchi di vele; i 
più belli sono quelli di Cannes. 

L'altro luogo comune sulla 
Costa Azzura, è la bellezza 
delle donne, ed in verità mai 


iluogo eomune è parso più a- 


derente alla realtà, Sono tutte 
abbronzatissime, in shorts, 
con gambe affusolate e longi- 
linee. I loro punti di ritrovo 


sono alla sera le passeggiate! 


e hanno una grazia ironica e 
maliziosa nel. camminare ed 


atteggiarsi. 
Anche questo  costituisee 
una delle grandi attrattive 


della Costa Azzurra. 
Franco Di Leo 


vergli attorno — come dentro il? 


(corrispondo- | 


e le serenità, le passioni e le 
bontà dell'umano vivere. 
A quest’ ultimo «forse» vor- 


remmo collegare  l’introduzione 
del libro «Preludio e variazioni 
sopra un tema gentilizio » in cui 


giustificare la parentela con la 


vivezza e tanto affetto il suo cep- 
po familiare 
Bassano del Grappa che ebbe a 
conferirgli l'alto onore della cit- 
tadinanza. 

Oh, le «àmie» Marangoni bi- 
gotte, bigotte e austriacanti! E i 
vecchi Brocchi liberali, mazzinia- 
ni e «strambassi »! 

E la figura precisa ed eterea 
insieme di Marianna di Savoia 
imperatrice vedova d’ Austria, 
spirito «revenant» dalle lonta- 
nanze del tempo eppur così vivo 
nella soavità e nella concretezza! 

E la gelosia della cucina Deli- 
zia che eonfessa di aver picchia- 
to — e sodo — la matta innamo- 
rata del marito di lei, e il fasci- 
no del quadro di Caterina Cor- 
naro, e il dramma della buona 
indimenticabile Angelina, e quel- 
le ville signorili della campagna 
veneta grandiose di sole, di sca- 
le, di parchi, di prati e di silenzio 
lucente! 

Quante cose sì scoprono in que- 
ste pagine! Anche una sete di 
Dio che tutte le percorre come 
vena d’acqua profonda nascosta; 
anche una commozione che pren- 
de magari dopo una pagina di 
vivace e arguto umorismo, ed è 
la prova che Virgilio Brocchi è 
sempre lui: il cuore dei cuori, 
romanziere della bontà, 


Umberto V. Gavassa 


miami rit 


La panch 


LIA 


Neon andavo a Portofino da 
qualche tempo € così, quan- 
do sono scesa sulla piazza e 
fio rivisto il piccolo porto e 
la folla nei bar, ho avuto la 
sensazione che qualche cosa 
i0sse mutato. Mi sono accorta 
che era tornata l’estate. 

ll mare è calmo, niente 
vento. Gli alti alberi dei panfili 
e degli yachts si muovono ap- 
pena, indolentemente, solo se 
lî fisso con attenzione. 

Chi si trova nel bar guarda, 
con molto interesse, le foto- 
grafie alle pareti. Istantanee di 
divi dello schermo famosi e 
con tanto di autografo. Ri- 
penso alla targa di marmo ehe 
si trova sul molo, rieorda il 
soggiorno a Portofino di Guy 
ide Maupassant. Nessuno sta- 
va sotto, fermo a leggerla. 

Da allora è passato più di 
mezzo secolo. Portofino 1955, 
tempi di divismo dilagante. 

C’è un teatro ad Hollywood, 
conosciuto in tutto il mondo, 
perchè, in esso, i divi più fa 
imosi, imprimono le preziose 
impronte delle loro mani. Im- 
magino con quanta soddisfa- 
zione e intima gioia i «ilfosi» 
del  mondo- della €elluloide 
scoprano le impronte dell’at- 
tore preferito, 

In Italia la ricerca è più 


te. i ricordi delle «stars > di 
oltre Oceang sone sparsi un 
(pò dovunque in tutta la Pe- 
(nisola. 

E’ il case di Portofino, che 
|offre, oltre alle molte attrat- 
tive fornitegli da Madre Natu- 
ra, anche una celebre panchi- 
na, quella della «Contessa 
Scalza >. 

Ricordo la seena del film. 
\ Ava Gardner e Humprey Bo- 
igart seduti sulla panchina. Po- 
chi metri di pellicola, due © 
tre minuti di proiezione, nor 
di più. 

Ora non ci sono più gli at- 
tori, non più le macchine da 
presa, nè i riflettori. E’ rima- 
sta la panchina ed è celebre. 

Intorno è la vita di Porto- 
fino. 


Otto di mattina. Sulla piaz- 
za solo l'ombra e il sole. Nes- 
sun tavolo davanti ai caffè. 
iLa piazza, così vuota, sem- 
ibra più grande e più intima. 
Il cielo ha ancora l’azzurro 
cupa della notte. 

Sulla banchina tre barcaiuo- 
li. Il più vecchio ha un brutto 
viso simpatico, pieno di rughe. 
Parla a bassa voee, l’altro 
guarda davanti a sè e ascolta 
in silenzio, H terzo è molto 
giovane e segue il vecchio con 
attenzione. 

Due donne sono vicine a 
loro, sulla panchina. Una seri- 
ve qualcosa su un pezzo di 
carta, non sente quello che 
dice il veccho. L'altra ha sul- 
le braccia, una cesta. Dentro 
il grigio brillante del pesce 
fresco. Posata a terra una bi- 
lancia. 


Alle undiei it molo e-i ta- 
voli dei bar sono affollati. Il 
sole batte forte sui ciotoli del- 
la pìazza e sulle schiene nu- 
de degli uomini che fanno pu- 
lizia sugli yachts. Le tavole 
del ponte scottano. Il cielo 
è come sbiadito, non ha più 


l’autore, risalendo per li rami, a | 
cugina Delizia, rievoca con tanta | 


in quella zona di 


Contessa scalza, 


faticosa, ma più appassionan- | 


Temo di aver perduto un ami- 
|co per la faccenda della spiaggia 
| privata. Anche l'amicizia, si sa, 
qualche volta si sfalda davanti 
\ alla sincerità di un giudizio o di 
un atteggiamento e non vale cer- 
\care di porvi rimedio. 
Non ho potuto, d'altra parte, 
\evitare di esprimere la mia per- 
|sonale opinione sulla strana sto- 
| ria delle «spiaggie private» cioè di 
| quei pezzi di costa demaniale 
\che con due cartelli, uno di quà 
e una di là, inalberati a dovere 
e ben visibili, vengono general- 
mente riservati, per uso di ba- 
gno privato, al proprietario della 
casa 0 villa prospiciente la riva 
\ del mare. Poichè non si tratta di 
{spiaggie riservate ad alberghi o 
a comunità o a pubblici stabili- 
menti e quindi a disposizione di 
un numero di persone che pos- 
siamo calcolare sufficiente a giu- 
stificare la concessione, questa, 
delle spiaggie private, e una mo- 
da come tante altre ma molto 
discutibile e ingombrante. 
Sostengono i titolari di que- 
ste riserve famigliari che di mare 
e di costa ce n'è sempre în abbon- 
| danza e che, alla fine, chi vuol 
fare un bagno, diremo così libe- 
\r0, può trovare facilmente un pezi 
[zo di spìaggia o uno scoglio che 
lo conforti della mancata libertà 


| 


ina della 


ia tinta forte di prima. 

Sulla panchina due turiste 
straniere. Alte. e ossute ve- 
stite a fiori dai colori aggres- 
sivi. Occhiali scuri, enormi, 
che coprono il viso quasi in- 
teramente e le fanno sembra- 
re eguali. Stanche, ma final- 
mente a Portofino. ‘Tutto è 
così « beatiful». Trovano ad- 
dirittura il coraggio di chie- 
dere al primo passante di fo- 
tografarle, insieme, sulla pan- 
china. 

Un attimo di imbarazzata 
immobilità. Con uno scatto, 
un sorriso «troppo » sorriso 
iper essere naturale, è fissato 
sulla pellicola per sempre. 


Una radio, non so dove, 
trasmette il segnale orario. 
Ore tredici. La panchina è so- 
la nel caldo soffocante. La 
voce della radio giunge come 
attutita, stanca, sfibrata. nel- 
l’aria greve e ferma, La costa, 
dall’altra parte del golfo, è 
scomparsa nella nebbia. 

Gli ottoni, lucidi, brillano 
sui ponti deserti degli yachts. 
jSi sta bene solo nel fresco 
delle case, dietro le persiane 
abbassate. 

E l'ora dellaperitivo. Om- 
bra fresea nei bar, bicchieri 
\appannati dal gelo sul banco. 
{ Al di là della tenda verde ® il 
icaldo e la luce violenta del- 
l'estate. 


ll sole ha attraversato il 
pezzo di cielo sopra la piccola 
piazza di Portofino ed è sci 
volato dietro il monte. Nei 
iportiei il fresco della sera. 

A quest'ora è molto di mo- 
da ritrovarsi a Portofino per 
decidere il programma. della 
serata. 


Scena: 
di sera. 

‘Personaggi: tre esponenti 
{del mondo degli snob. 

Seduti sulla panchina due 
iragazzì capelli tagliati. a spaz- 
i zola, pantaloni di tela, aria 
stanca, e una ragazza, coda 
di cavallo, shorts. 

Primo ragazzo: « Che si fa 
quesia sera per ghigliottinare 
la noia? >. 

Secondo ragazzo: «lo direi 

di andare con il Dado che è 
aifettato (ha VAlfa). 
‘. Ragazza con aria seccata: 
« Gente », secolarizzatevi (ag- 
giornatevi) non sapete che il 
|Dado divide le quattro ruote 
con î fossili (i genitori)? Si- 
lenzio pieno di delusione, in 
cui, cervelli poco allenati «a 
tale faticoso esercizio, sono 
costretti a pensare. 

Ragazza, alzandosî: « Mi a- 
vete stancata, io torno al tet- 
to». I due rimangono ‘soli. 
« Essere o non essere alfet- 
tati? >» Questò îl problema. 


Portofino. ore sette 


Luna nel cielo di Portofino. 
Sopra la piazza il buio della 
notte. I bar, prima affollati e 
pieni di luce, sono sîlenziosi 
e tranquilli. 

Lontano, sull’acqua, il ron- 
zio di un fuoribordo. - 

La panehîna della «< Contes- 
sa Scalza » è abbandonata. La 
guardo un'ultima volta prima 
di altontanarmî. Anche i passi 
fanno parte del silenzio della 
notte. 


Maria Grazia Bevilacqua 
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Spiaggia privata - 
strada - Diffidenza e avarizia dei liguri 


I pappagalli della 


di occupare proprio quel tratto 
dato in esclusivo uso ud un pri 
vato. 

it quale privato mediunie la co- 
struzione di una scaterri. (CO, 
cancelletto e relativo (tuceneru) 
timpianito di qualche paio e u- 
Te modifiche di conforiv a danno 
della scogliera, desidera souuniv 
di starsene solo con i jamiguasi 
e gir amici, sempticemenie, neue 
ore delle bagnature. 

Con tale tesi e con tuti inienii 


presto o tardi i care ue 
«privato» apriranno mote  pa- 
rentesi all'uso pubblico deue 


spiaggie e più sentito sara il di- 
sagio per il pubblico quanto piu 
sarà scarso lo spazio concesso, 
dalla pur bellissima narura, aua 
normale accessibilità detta riva. 

Ci sono tratti di costa, come @ 
noto, che non servono perchè non 
ci si può arrivare se non dat mare 
e non lutti hanno la barca ossia 
il mezzo, come si dice in marina, 
per giungervi. Tolti questi e totti 
quelli, cioè tolti anche i tratti 
concessi ai privati, presto o tardi, 
dicevo, avremo lo spettacolo det 
«tutto esaurito». 

Andiamoci piano. Intanto ta vil- 
la 0 l'abitazione prospicente 0 me-, 
no non giustifica sempre la con- 
cessione e varrebbe la pena che i 
Comuni interessati ficcassero il 
naso in queste pratiche per farle 
Tigetiare, fin dove è possibile. E 
poi, diciamolo pure, questo isola- 
mento che si vuol raggiungere 
precludendo agli altri la jacottà 
di starti vicino sulla spiaggia è 
assurdo; il semplice. permesso di 
impiantare lì una provvisoria ca- 
bina, per. la stagione, poirebve 
semmai bastare e non comporte- 
rebbe tutto quel cemento sempre 
pericoloso e che sfugge troppo 
spesso alle autorità tutorie ri- 
schiando di alterare i dettagli 
della natura. 

Perchè tra scalette e pali e 
cartelli la storia è sempre quella 
e la pignoleria nella difesa del 
paesaggio e del pubblico interes- 
se mon sarà mai sufficiente a pa- 
rare completamente i duri colpi 
dei comodi al cento per cento. 


* *k* 


1. cosidetti pappagalli della 
strada sianno passando, in quat- 
che città italiana, un brutto mo- 
mento. Dopo qualche episodio di 
violenza provocato e svolto da 
questi dongiovanni eccessivi an- 
che nella volgarità più insolen- 
te la polizia procede a spediti ar- 
resti e i giornali commentano fa- 
vorevolmente l’improvvisa offen- 
siva dei tutori della Legge. 

Tutto bene. Il gallismo degli 
italiani, com'è stato definito da 
qualche scrittore mostrano quel 
tal procedere d’impeto sulla ro- 
sea via del corteggiare, degenera 
spesso in forme intollerabili e do- 
ve ci son forestiere, per esempio, 
sembra che questi giovanotti di 
scarse > attività lavoratrici e di 
molta prosopopea individuale, si 
sentano in dovere di dimostrare 
che l'educazione è un dono non 
facile a trovarsi nelle loro schie- 
re. Le scene che qualche volta è 
dato di ammirare fra i monumen- 
ti antichi della nostra Italia e 
nelle località frequentate da tu- 
risti sorprendono e amareggiano 
lo spettatore: c'è una particolare 
qualità di questi maschi irresi- 
stibili che vorrebbe dimostrare la 
necessità dei propri servigi e il 
male è che cerca dì impòrli con. 
lo scusa che le straniere, sopra- 
tutto, troverebbero molto interes-. 
santi le loro manifestazioni ania-' 
torie. Poi, visto che le straniere’ 
sono in definitiva  pothe, "questi 


dotto nazionale ma quì sono nati 
dei guai forti perchè qualche ma- 
rito e qualche; padre ha reagito 
a dovere. 

Perdinci c’è modo e modo e il 
seccare è, alla fine l’unica manie- 
ra per creare tafferugli. a 

Ora, dicevo, tutto bene questo 
improvviso intervento della poli- 
zia che legge sempre troppo tar- 
di quello che si dice qualche 
volta all’estero di questi dongio- 
vanni di terz'ordine md il timore 
che tutto si riduca ad un fuoco di 
paglia è molto forte. Perchè, ge- 
neralmentie, ai provvedimenti di 
tal, fatta manca da noi, come 
per tanti altri argomenti, la con- 
tinuità e la costanza dell’azione 
e non c'è l’uso di intervenire uf- 
ficialmente in difesa della donna 
quando questa è stupidamente 
assediata dall’azzimato pappagal- 
lo di turno. Anzi il seccatore ot- 
tiene qualche volta il  compia- 
cente sorriso dell’agente di ser- 
vizio che non ha «istruzioni» in 
merito e non ritiene, quindi, che 
si tratti di fatti « suoi». 

Comunque. se sono rose fiori- 
Tanno e l'augurio che si può for- 
mulare-è che si mantenga l’ini- 
ziato servizio dî ramazza anche 
per questo argomento ch2 non. 
ci fa sempre onore e che ci di- 
pinge come un popolo troppo ag- 
gressivo e troppo seccante. E ciò 
è tanto vero che in. talune gui- 
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de turistiche, pubblicate recerte- 
mente all’estero, jra la stona, 
carte, i cibi e i mezzi di accesso, 
st danno anche consigli SUL mn9dI 
di comportarsi [ra noi. Nururu- 
menie allle donne. 

Avremo presto, quindi, iutia u- 
na letteratura in proposito che st 
unirà a quella già dibattuta nei 
quotidiani in servizi da oltre con- 
fine, del modo in cui ci presentia- 
mo al gentil sesso, quando ci ca- 
piti di fare i turisti in quei paest: 
un modo che ci ricorda iroppo 
lo stile di casa nostra e che con- 
trasta, per lo meno, privo di for- 
ma com'è, con lo stile di case al- 
trui. 

Tutta la storia, in ogni modo, 
ritorna al punto dal quale siamo 
partiti: c'è, si diceva, modo e mo- 
do di manifestarsi e le distinzìo- 
ni possono sempre salvare il fal- 
so. pappagallo da. quello vero. 
Quest’ultimo ha, tra l’altro, due 
qualità evidentissime che lo mei- 
tono in condizione di essere sem- 
pre facilmente individuato: è i- 
neduicato fino all’esagerazione e 
insiste nell’errore fino alla nau- 
sea. 


ok 


A noi l'accusa, in fondo in 
fondo, non dispiace, anche quan- 
do viene fatta senza preamboli, 
nel mezzo di un discorso. Cono- 
sciamo fin dalla nascita i due te- 
mi della nostra razza e quando 
ci dicono che siamo troppo diffi- 
dicono che siamo troppo diffi- 
denti (un pò di diffidenza viene 
normalmente. ammessa) quasi 
quasi ce ne congratuliamo con 
i nostri maggiori dai quali di- 
scende questa nostra prudenza. 

Perchè si tratta, in sostanza, 
di prudenza, come ha riconosciu- 
to wn grande scrittore italiano 
moderno. che ha. compiuto Te- 
centemente. un'attenta incniesta 
în casa nostra. Dove poi comin- 
ci la diffidenza o abbia inizio 
la prudenza non sappiamo e può 
essere inutile tentare di accer- 
tarsene ma è chiaro che i ligu- 
ri sono diffidenti per natura, una 
natura che ha certamente lon- 
tane origini. 3 

E° una domanda che affiora 
spesso sulle labbra dell’interlocu- 
tore: perchè, come mai e via di- 
cendo. Forse si potrebbe subito 
rispondergli che l’origine si trova 
nella lunga attività commerciale 
svolta dalle genti di Liguria con 
notoriamente bene at- 
trezzato în materia di furberia di 
affari. Si finì per applicare un si- 
stema di difesa preventiva altret- 
tanto efficace quanto utile, in 
grado di non farci fare, nel mo- 
mento cruciale, la classica figura 
del tonto. Perchè il ligure teme 
anche quella tale situazione e si 
è fatto le ossa girando il mondo 


vuote, molte speranze e aitret- 
tanta costanza. Ma, 
questa prudente valutazione sia 
del vento sfavorevole che della 
brezza di poppa. 

Che sia poi un difetto non direi 
perchè non si creano per nessunoi 
situazioni di disagio. C'è soltanto 
da calcolare, nei rapporti col li- 
gure, la parsimonia dei suoi ab- 


con gli occh aperti. Valigie quasi! del] 


bandoni e la succinta ma non 
mai subdola maniera di com.por- 


liursi col prossimo, almeno fino 


che il prossimo non sia sia!o be- 
ne bene soppesato e giudicu9. 
Certo, ci definiscono dei 1redui 
calcolatori, tanto freddi che. di- 
cono, perdiamo a volte l'affare 
per il troppo indugio e l'cices- 
sivo timore di un guaio. Può ac- 
cadere anche questo ma il ligure 
sa per esperienza che i suci di- 
feiti sono dei pregi funzionali € 
che va bene così, come gli han- 
no insegnato i suoi vecchi. 
Rimane la questione dell’avari- 
zia, della deprecabile parsimonia 
e via dicendo. Vi sarà certamente 
capitato, quando dichiarate la vo- 
stra qualità di liguri o pronun- 
ciate il vostro cognome, di sen- 
tire pesare tale giudizio, leggen- 
dolo negli occhi del vostro inter- 
locutore. Vecchia storia, vera sol- 
tanto in parte chè Vavarizia 
cresce abbondante anche fupri 
dell’arco ligure e sarebbe inte- 
ressante parlarne un pò tra noi. 


La verità se ne sta, come al 
solito, invece, nel mezzo e si lega 
con la povera contabilità dei pri- 
mi nostri navigatori, con l’estre- 
ma povertà dei pescatori che se 
ne andavano sino în Sardegna 0 
a Saint Tropez per quattro soldi 
e poca galletta ammuffita, con 
il duro travaglio nelle Americhe 
dei nostri emigranti. L’aritme- 
tica del povero, il calcolo del 
giorno per giorno, l’eliminazione 
del superfluo, per avere un gruz- 
zolo e godere di una indipenden- 
za personale, modesta ma vera, 
ecco gli elementi per la difesa, se 
vogliamo farla, della cosidetta a- 
varizia del ligure. 

Ma questa difesa non la fare- 
mo. Basta salire sul Castellaccio 
e ammirare l’arco incantevole di 
Genova; basta percorrere le sue 
strade, gettare uno sguardo sui 
suoi palazzi; basta conoscere le 
sue attività commerciali e indu- 
striali; basta, infine, aprire una 
carta ‘geografica e segnarvi col 
dito dove i liguri hanno fondato, 
con la loro, la prosperità altrui. 

Sono state necessarie, per que- 
sti risultati, molte addizioni . e, 
per quanto possibile, poche sot- 
trazioni. Cioè i liguri hanno pru- 
dentemente eliminato dai loro 
bilanci quelle tali «spese» che si 
rimprovera loro di non fare 0 
per lo meno di fare con un certo 
calcolo individuale un pò diffici- 
le a capire dagli altri e facitlmen- 
te confondibile con la grettezza 
e la tirchieria. 3 

Si tratta di una eliminazione, 
checchè se ne dica, piena di buon 
senso, pagata dalle genti di ‘Li- 
guria con una generosità di sa- 
erificio e di costanza tale da ren- 
visti i risultati di ‘icri e 
quelli di oggi, per lo meno su- 
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La nave portaerei « Intre- 
pid >» della Marina Americana 
è rimasta ancorata nel nostro 
Golfo per alcuni giorni, sino 
allo scorso. giovedì 28 c. Con 
essa due cacciatorediniere, 
essa due cacciatorpediniere. 

L'equipaggio ha natural 
mente approfittato dei turni 
di «libera uscita» per scen- 
dere a terra a conoscere il 
meraviglioso Tigullio. 

Rapallo ha così visto un af- 
follarsi di ospiti «extra», non 
preventivati nel «pienone» del- 
la stagione balneare. I caffè 
im special modo se ne sono 
assai avvantaggiati. 

In giorni ed ore fissi la por- 
taerei ha accolto a bordo vi- 
site di pubblico, per le quali 
erano stati rilasciati alle A- 
ziende Autonome del. Tigullio 
appositi permessi da distri- 
buire. 

Da riscontrare il fatto che 
la quasi totale mancanza di 
idonei approdi a Rapallo ha 
costretto la portaerei, anche 
se ancorata nel bel mezzo 
del nostro Golfo, a sbarcare 
l’equipaggo a Santa Marghe- 
rita. Proteste, naturalmente... 

La giunta ha espresso nella 
sua ultima seduta parere fa- 
vorevole alla — sistemazione 
della rotabile Rapallo - Mon- 


Panoramica 


tallegro, con l’inienzione che 
l’opera stessa sia eseguita 
entro il 30 aprile del prossi- 
mo anno. Questo termine è 
espressamente indicato nelle 
richieste di preventivo che la 
Giunta ha già deciso di ese- 
guire, dando mandato all’As- 
sessore ai lavori pubblici. La 
discussione è stata rinviata 
alla prosima seduta del Con- 
siglio Comunale. 


DIE RK 

E’ giunta l’ora, finalmente? 
Sembrerebbe . proprio di si. 
Pronta per la «stagione» del 
prossimo anno la «strada pa- 
noramica > Rapallo - Montal- 
legro, ben asfaltata e slargata 
dove necessario, Una novità 
assoluta da «lanciare» nella 
prossima estate, 

Novità assoluta, effettiya- 
mente. La strada, nelle condi- 
{ zioni in cui era sinora (è so- 
{lo da poco che si è comin- 
| ciato ad asfaltarne un tratto 
verso Rapallo) non poteva 
certo essere < reclamizzata > 
come strada panoramica, Era 
poco più di una pista, un cal- 
vario per quanti vi si avven- 
turassero con un automezzo. 

Eppure era chiara a tutti 
l’importanza che una Dapallo- 
Montallegro convenientemente 
sistemata, avrebbe potuto as- 
sumere, per sè stessa — inten-, 
diamo per i centri che sorgono 
(vedi S. Maurizio di Monti) @ 
potrebbero sorgere lungo di es- 
sa —, per il Santuario noto in 
tutto il mondo a cui essa con- 


la panoramica Ruta - S. Mar- 
tino - S. Maria - Rapallo? 

La sua asfaltatura era qua- 
si ultimata, non rimanevano 
da ‘sistemare che pochi tratti 
rettilinei. E si sarebbe allora 
trattato di mettere sull’Aure- 
lia a Ruta una vistosa segnala- 
zione, che  dirottasse sulla 
nuova strada l’automobilista 
incuriosito diretto a Rapallo 
e che magari ha già percor- 
so molte volte il tratto dell’Au- 
relia da Ruta a Rapallo. 

Inoltre. si doveva provvede- 
re a segnalazioni, in città, 
sicchè l'ospite di stanza a Ra- 
pallo pensasse bene di. fare 
un giretto sulle alture a dare 
un'occhiata. 

Ma già da un pezzo il lavoro 
quasi ultimato è stato sospe- 
so. Non sappiamo il perchè, ci 
sarà forse una legittima ra- 
gione. Segnaliamo comunque, 
la situazione, ricordare... non 
guasta mai. 


Ae 


Quando si parla di strade 
e di asfalto, naturalmente, 
non può non saltar fuori Via 
Mameli, dalla quale già saran 
nate tante lamentele quante 
sono le arenarie. squadrate 
che ne costituiscono il fondo 
stradale. E’ l’ultima delle vie 
importanti ad attendere un de- 
cente vestito d’asfalto. E’ un 
pò più democratica delle so- 
relle, ma bisogna contare che 
la città tende ad espandersì 
proprio nella direzione lungo 
cui la Via Mameli corre, e che 
una progressiva modernizza- 
zione dovrà presto o tardi av- 
venire anche in guesta strada. 


AAA 


La motonave «<Primero»  ef- 
fettua corse serali - notturne 
nelle acque del Golfo. Un pò 
di «colore» ne viene all’am- 
biente, una imbarcazione che 
parte o che attracca è sempre 
un tema di.... rispettabile in- 
teresse al lungomare; e. spe- 
cie se di notte. Auguriamo ai 
gestori il successo commer- 
ciale, che non dovrebbe man- 
care. 


Tanti 
al Parco 


Nessuna cerimonia:  siien- 
ziosamente, bandito persino. il 
tradizionale nastro augurale €, 
ciò che. più colpisce, senza 
deflagrazione alcuna di mor- 
taretti, di bombettine a giorno 
e di razzi detonanti, è stato 
aperto e funziona egregia- 
mente il parco legato al Co- 
mune dall’estinto nostro con- 
cittadino ‘Avv. Luigi Canessa. 

Un cartone all’ ingresso, 
qualche rigo di cronaca sui 
giornali e l'ampia distesa ver- 
de hanno richiamato uno 
sciame gioioso di fanciulletti, 
di mamme, di concittadini ed 
ospiti felici di godersi il rez- 
zo delle annose fronde, di tra-, 
scorrere il tempo in un’oasi 
di tranquilla e serena quiete 
interrotta soltanto, a tratti, 
dal forte richiamo del merlo e 
dal cinguettio degli uccellini 
spazianti in libertà sulle alte 
piante, 

I primo a rallegrarsi, se 
fosse stato presente, per la 
rinuncia ad ogni rumorosità 
coreografica, sarebbe stato 
certamente ‘il donatore, il po- 
polare Gigio, l'arguto e brioso 
critico rapallese che volle le-! 
gare il suo nome ai posteri 
ed impedire che una divisata 
costruzione in cemento venis- 
se ad offuscare l'estetica di 
un dolce e sereno angoletto 
quale è il parco e mettesse in 
soggezione la paterna sua di- 
mora  fronteggiata dai due 
sberleffanti marzocchi sui pi- 


duce e infine, allargando il qua- 
dro, per il turismo fonte della 
vita di Rapallo, 

La decisione della Giunta 
verrebbe ora a chiudere tutto 
un coro che ormai da anni 
cantava le sue. richieste, la- 
mentele, polemiche contro la 
faccende giustificate, anche se 
Amministrazione della città; 
la mole dell’opera era tale da 
impegnare seriamente l’Amr 
ministrazione. 

Il Montallegro famoso 
come Santuario, come luogo 
incantevole, come belvedere 
unico — non attendeva altro 
che una bella strada che per- 
mettesse al gran pubblico 
«motorizzato» la scalata dei 
suoi 600 pa, d 

S. Maurizio di Monti avrà 
dalla. sistemazione della stra-| 
da contemporaneamente due | 
grandi vantaggi: l’essere unito | 
al centro da una più comoda 
via di comunicazione, e il tro- 
varsi su una strada turistica | 
percorsa da un traffico che sil 
può definire «scelto», La fra-| 
zione dovrebbe avere da en-{ 
trambi i fattori un grande 
impulso, ed ayviarsi verso un 
notevole sviluppe. 

Se si farà davvero l’asfaito 
da Rapallo a Montallegro, la 
panoramica finalmente siste- 
mata andrà resa nota come 
una delle principali attrattive 
turistiche di Rapallo. 


*DkAK 
E già che siamo in tema, e 
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loni d’ingresso. 

Grazie al suo concittadino 
scomparso Rapallo, così pove- 
ra di spazio, si è arricchita di 
una zona suggestiva piena di 
romantica poesia ottocentesca 
e la lode più cara e gentile 
viene elevata al Donatore dal- 
le ognora crescenti schiere dei 


bimbi 
Canessa 


bimbi e delle bimbette coi 10- 
ro cori argentini, con il sor- 
riso ed il fascino della loro 
candida innocenza. ; 


Essi sciamano giornalmen- 
te fra il verde dei viali, guar- 
dano con curiosità la classica 
riproduzione del Discoboto di 
Merone, ma attendono inva- 
no che dalla bocca della mar- 
morea faccia propiziatrice in- 
corniciata nell’agreste  erma 
romana, sgorghi un rivoletto 
d’acqua, indispensabile linfa 
per le tenere pianticelle or- 
namentali. 


(Grande polipo di. Largo 
Pastene scivolante in un di- 
luvio di argentei zampilli, ac- 
corri e proteggi tu l’erma si- 
tibonda). 


Dopo l’apertura del. parco, 
a conforto dei giovani e degli 
adulti, attendiamo il compls- | 
tamento della’ donazione con 


‘1 20 u. s: si è effettuata 
la partenza dei bambini per 
la Colonia estiva di. Vignole 
sorbera (prov. di Ajiessan- 
dria) organizzata dal Conyune 
in collaborazione con l'Ente 
comunale di Assistenza. 


tina, radunati ‘al Parco, Comu- 
pale Canessa, ha parlato bre- 
vemente il Presidente della 
Amministrazione »frovinciale, 
avv. Giovanni Maggio, mentre 
erano presenti il Sindaco cav. 
uff. Umberto Grasso, il Presi- 
dente dell’Ente ‘Comunale di 
Assistenza, ‘il Consigliere co- 


munale sig. Revello, il ‘signor 
Chicchizzola Vittorio e la si- 
g.na Rosa Maggio — compo- 
nenti del Comitato E.C.A.: —il 
Segretario capo del Comune 
doti. Giulio Brunetti, l’Ufficia- 
le sanitario dott. Michele Tan- 
zi e varie altre autorità citta- 
dine insieme a un folto grup- 
po di genitori e parenti dei 
bambini predetti. 

Il viaggio, a mezzo di due 
grossi 
mans, si è effettuato ottima- 
mente, grazie anche al pre- 
ciso servizio di assistenza pre- 
disposio e del quale facevano 
parte il dott. Ruffini e quattro 
assistenti accompagnatrici, 

Il Sindaco, il Presidente del- 
R.C.A.; il Segretario del Co- 
mune ed altre autorità hanno 
accompagnato i bambini sino 
a Vignole Borbera e qui vi è 
stato un cordiale e caloroso 
ricevimento da parte delle au= 
torità del luogo, 

Quanti si son recati sul per 
sto ad: accompagnare questi 
cambini che vanno a godere 
di un mese di ottimo soggior- 
20, hanno potuto constatare, 
oltre :che la salubrità e bel= 
lezza naturale del iuogo, Ja 
perfetta organizzazione predi- 
sposta e che è tale da assi 


curare la migliore e più am- 
pia assistenza ai bambini stes= 
si, i quali sono aceolti in un 
grande «e moderno edificio, con 
ampie e ariose camerate, re- 
fettori, palestra e ogni altro 
moderno conforto e comodità. 

Il comune organizza per dome- 


Ai bambini, circa una ottan- | 


‘e moderni autopuli-. 


La colonia di Vignole Borbera 


nica 7 agosto una gita in autopul- 
man per i genitori che hanno i 
bimbi in colonia a. Vignole Bor- 
|bera. 


VE EDI, ZII] 


Colonia solare 


La colonia solare, ospitata 
dall’Asilo Rainusso, è stata 
teatro di una piccosa, simpa- 
tica: cerimonia. Innanzi tutto 
segnaliamo all'attenzione del 
pubblico questa benemerita 
istituzione, organizzata dall’E. 
C.A. in. collaborazione con al- 
tre Opere cittadine, per assi- 
stere i bimbi dai tre ai sette 
anni, le cui madri, costrette 
dal lavoro ad. assentarsi da 
casa, non saprebbero a chi 
affidare. le loro. ereature, 
stante la chiusura estiva del- 
L’Asilo Nido e dell’Asilo Rai- 
nusso. I bimbi iscritti sono 53: 
ricevono il pasto. di mezze- 
giorno e'la merenda, e ogni 
cura che possa loro necessi- 
tare. L'Opera Maternità e In- 
fanzia, nelle persone dei suoi 
dipendenti. offre la propria 
collaborazione provyedendo 
alla cottura dei cibi, offerti 
in parte dagli Aiuti Interna- 
zionali, e in parte da altre 
Opere locali, 

Il. Sindaco. e. il. Presidente 
dell’E.C.A;, lietemente accolti 
dai piccoli assistiti hanno di- 
stribuito dolci a tutti: il foto- 
grafo Solari ha ripreso i vari 
aspetti della simpatica ceri 
monia. L’Asilo è concesso 
gentilmente dal suo Presiden- 
te, Diaspro, 

Il MARE plaude a questa i 
niziativa e a tutti coloro che 
leon amore vi collaborano, e 
che desiderano. conservare 
l'anonimato, E’, questa, un’o- 
pera di altissimo valore uma- 
no e sociale, ehe i cittadini 
non potranno mancare di ri- 
levare: ‘un’opera che onora 
Rapallo e ne conferma una 
volta aneora le ‘salde virtù di 
solidarietà rude ma profonda, 
cui non invano può rivolgersi 
chi abbia bisono di una mano 
| fraterna, soccorrevole, gene- 
| rosa, 


la sollecita attuazione del lo- 
cale destinato a pubblica bi- 
blioteca, voluta dal ‘Testatore. 
In essa si potrà collocare su- 
bito la scelta collezione di li- 
bri, di stampe, di riviste ed 
enciclopedie di proprietà del- 
l’Estinto. Verrà così final- 
mente colmaia una lacuna da 
tempo lamentata in Rapallo, 
con la prospettiva di altri 
maggiori sviluppi offerii da 
nuove donazioni sia di concit- 
tadini che di ospiti, aventi ‘a 
cuore la cultura ‘delle scienze, 
delle lettere e dell’arte (rap-. 
presentata, eventualmente, da 
cimeli, dipinti, riproduzioni di 
vita, di folclore e di caratte- 
ristici spunti di bellezza pae- 
sistica) tutto un insieme ar- 
tistico ed armonioso che va- 
lorizzerà l'esempio di enco- 
miabile. civismo offerto dal- 
l'Avv. Luigi Canessa. 


Grid 


La Giunta Municipale ha a- 
dottato le seguenti delibera- 
zioni: È 

Riparazione e coloritura lo- 
cali e serramenti degli stabili 
del Campo Sportivo (spesa li- 
re 65.000) approvato. 

Acquisto cemento pozzola- 
nico per iavori di riparazione 
a edifici e manufatti di pro- 
prietà comunale lungo la 
spiaggia ((spesa L. 284.280): 
‘approvato. i 

Sistemazione bordure e mar- | 
ciapiedi lungo la via Aurelia 
Occidentale (spesa L. 120.000) | 
approvato. | 

Acquisto di 5 coperchi di | 
ghisa per bocchette d’ispezio- | 
ne fognatura in S, Michele di 
Pagana (spesa L. 10.000): ap- 
provato. 

Immissione ipoclorito di s0- 
dio nelle vasche della fogna- 
tura di via Betti. Approva con 
una spesa complessiva di lire 
299.000, 

Autovetture in servizio pub- 
blico da piazza per trasporto 
persone e bagagli - Regola- 
mento delle condizioni per il 
trasporto a. tassametro. Ap- 
provato. 

Sistemazione ed asfaltatura 
strada Rapallo - Montallegro: 
decide di passare la pratiea al 
prossimo Consiglio Comunale, 
dando nei contempo incarico 
all'Assessore ai Lavori Pub- 
blici, affinchè chieda apposito 
preventivo a varie Ditte spe- 
cializzate per opere del genere; 
condizioni di pagamento in 2 
esercizi e con Vimpegneo, però, 
di ultimare i lavori entro € | 


Mostra della pittrice 
x a " 
Marù Viviani 

Si è inaugurata il giorno 22 
corr, nelle sale della Taver- 
na Azzurra sul, Lungomare 
una Mostra personale della 
pittrice Marù Cortini. Viviani. 

La Viviani, reduce da altre 
personali effettuate in altre 
città d’Italia dove ha ottenu- 
«0 unanime consenso di cri- 
tica e di pubblico, presenta a 
Rapallo una serie di paesaggi 
liguri nei quali tutto il folklore 
e gli aspetti più tipici del gol- 
fo Tigullio sono visti attraver- 
so un prisma di luci e di co- 
lori che denota l’amore che 
l’artista romana porta verso | 
il nostro paese. Sono esposti 
anche alcuni ritratti, tele con! 
fiori ed alcuni disegni in bian- 
co e nero ed a penna. La Vi- 
viani è molto conosciuta nel 
mondo artistico romano e 
qualche annp fa si ebbe una 
medaglia d'oro per un riusci- 
to ritratto di un notabile a- 
bissino, La sua pittura, che 
non è nè eccessivamente mo- 
derna, nè ottocentesca. ha il 
vantaggio di essere compresa 
da tutti senza ricorrere ad ‘a- 
struse teorie od a cerebrali- 
smi di moda. 

La mostra rimarrà aperta 
fino alla fine di agosto e per- 
ciò suggeriamo a tutti gli. ap- 
{ passionati di pittura di visi- 
tarla. : 


Farmacia di turno 
MODERNA: Piazza Cavour, 1 


non oltre il 30 aprile 1956. 


In FORIO 


Come di consuetudine IL MARE va in ferie. 
Ii prossimo numero uscirà Sabato 13 Agosto p. v. 
Il numero successivo uscirà alla data che preci- 
seremo nel numero del 13 Agosto. Ne prendano 
cortesemente nota i nostri Corrispondenti, Colla- 


boratori, Abbonati e Riv. 


enditori, 


ettore al È 


rettore 


Questa U. E. E. 1 


Caro Direttore, 
Vorrei pregarla di pubblicare due 
righe per segnalare un disgustoso 
uisservizio del servizio Wi eroga- 
zione elettruetà: ‘da tempo, 4 
ogni momento, si verificano inter- 
ruzioni di corrente (con sole splen- 
dente, esclusi temporali e affini) 
che durano talvolta @ lungo, NE 
conseguono incidenti anehe pert 
colosi, particolarmente per ciò che 
riguarda luso degli ascensori, Le 
cito un caso accaduto recente 
mente nello stabile dov'io abito, 
Una vecchia signora, malata di 
cuore, trovandosi bloccata nella 
cabina, al Vuio, con un caldo asfis- 
siante e senza la possibilità di 
cambiare l'aria, dopo aver gridato 
lungamente aiuto si è sentita ma- 


berarla aveva perso i sensi ed. era 
preaa di una grave crisi Car, 
diaca. Ne consegue, ora, ch’essa 
non osa più uscire chè, manco @ 
dirlo, non si servirebbe più del 
lascensore neppure a pagarla, € 
d'altronde il suo cyore malato 
non le consente di fare a piedi i 
sei piani che la separano dal pia- 
noterra, Io siessa sono rimasta 
bloccata a lungo, e altri inquilini 
subiscono malto spesso Ja stessa 
sorte, Si potrebbe sapere il moti- 
vo di queste continue interruzio- 
ni di corrente? Ho Vimpressione 
che ci si diverta alle spalle. del 
pubblico, alla Compagnia Etettri- 
cità! Veda un pò Lei, caro ami- 
co, di lanciare su.« Il Mare» un 
grido di protesta. Grazie, per mt, 
e per tutti. coloro che vengono 
danneggiati dall'inqualificabile dis- 
servizio, Cordialmente, mi ‘creda, 

AP. 


Più che giustificata la protesta. 
E se quale utente farà la sua ri- 
yalsa verso TU,E,E, nessuno cer- 


le, e quando è stato possibile li-| 


Sconcio da segnalare 

Caro Direttore, 

ti prego di segnalare alle. autori- 
tà cittadine (perchè provvedano) 
lo sconcia che ogni anno si ripete 
al ceniro del piccolo golfo di Ra- 
palla, : 

Appena inizia la stagione esti- 
va, gente di ogni età e sesso ma 
di scarsa civiltà e priva di pudo- 
re, si spoglia alla vista di tutti su 
quel. breve moletto che limita. i 
«Bagni Lido». 

Allo spettacolo. per nulla edifi- 
cante, cui è costretto ad assiste- 
Te il numeroso pubblico italiano 
e straniero -che continuamente 
passa da quella .parte, aggiungi 
il sudiciume prodotto da ogni sor- 
la di rifiuti che questa gente la- 
scia in. quel .limitato tratto di 
spiaggia, nonchè il disturbo che 
continuamente arreca alle nume- 
rose barche ivi ammarrate. 
Molto opportunamente, già da 
Iqualche tempo, è stato installato 
uno stabilimento balneare comu- 
nale alla portata anche dei me- 


rizzang costì tagli «sqracini >?. 
Ei opportuna ricardare, a chi 
di dovere, che Rapallo. come € 
più di ggni altra città italiana ha 
l'obbligo di far rispettare le ele- 
mentari norme del vivere civile? 
Ti saluta il tug 
Rolando Monti 


eo 


Pensionati 
Previdenza Sociale 


| (Dal:.,1% agosto.. visite sanitario 
gratuite a favore dei pensonati 
INPS. e famigliari col seguente 
orario: Rapallo e Zoagli, ambu- 
latohig Croce Bianca, lunedì 11 
12; ‘giovedì - 15,30 - 16,30, Santa 
Margherita e Portofino: ambula- 
torio comunale, lunedì ore 10-11; 


Telef. 5296. 


to se ne dorrà, 


giovedi 0re14,30-15,30. 


FILIPPUBBLICITÀ 


Il..primo a salire sul- 
l’alto dei tetti al sommo 
della pubblicità rapallese 
è stato « Filippo», e si 
proietta a sera, rutilante 
di iuce biancazzurra sul- 
l’ombra svanita delle col- 
line già dedicate a San- 
t'Ambrogio ed a San Bar- 
tolomeo, 

Tutto è cominciare! 

Poi, metteremo la ma- 

gnesia a Porticiolo, il son- 
nifero al Castello dei So- 
gni, il dentifricio sulle 
Prigioni, l'aperitivo a 
Langano, l’unguento sul 
Ponte d’Annibale, il ce- 
rotto sul Chiosco ed infi- 
ne lo spumante sul cam- 
panile dell’oratorio. (vici- 
no al Municipio): 
— per brindare allegra- 
mente alla maggior. glo- 
ria deli defunto buon gu- 
sto nel notturno incanto 
del nostro golfo. 


Per il rinnovo del porto 
d’armi 


Con nuova disposizione che an- 
drà in vigore col 1. agosio 1955, 
alle domande di concessione 0 
rinnovazione dei libretti di porto 
d’arma da caccia o da difesa, do- 
vrà unirsi il tagliando ricevuta 
del versamento di L. 120 per ogni 
tipo,. effettuato a mezzo vaglia 
postale, anzichè in conto corren 


no abbienti; perchè non si indi-; 


te, come finora veniva pralicato. 

In sostanza si tratta di fare un 
versamento a parte per il libret- 
to, ossia per chi deve rinnovare 
il libretto insieme con la licenza 
to, ossia. chi deve rinnovare 
to della tassa di concessione della 
licenza di caccia sul conto corr. 
postale solito ed un versamento 
all’Ufficio Postale con vaglia pr- 
dinario per la rinnovazione del 
libretto. Alla domanda dovran- 
no quindi essere uniti i due ta- 
gliandi, : 

Per le concessiani nuove, ugua- 
le procedimento, 

Il vaglia postale per la rinne- 
vazione o la concessione. del li 
bretto di porlo d’arme sarà ip= 
testato alla QUESTURA DI GE- 
NOVA, a 


di È Bi 

mme-Bi,,. 

Le - città .del golfo Tigullio 
— Rapallo “in modo particolare 
— hanno visto in questa stagione | 
estiva un simpatico rifiorire di 
orchestrine e numeri di attrazio- 
ne presso i più frequentati night 
clubs e caffè-bar. 

Tale attività è stata più facil 
mente possibile grazie all’attivi- 
tà della organizzazione Emmebì, 
dell’egregio M. Manfredo Burri — 
col quale ci rallegriamo — che 
con una provvida selezione ha 
potuto offrire ai ‘richiedenti, dei 
complessi e numeri artistici di @- 
levato valore, ‘tali da soddisfa- 
re ogni esigenza. . Ò È 


a 
Esattoria Imposte 
Si avvisano i sigg. eontri 
suenti che per l'avvenire le 
quietanze verranno rilasciate 
sulle cartelle di pagamento £ 
non più con separate ricevute, 
per cui è indispensabile ché 
gli interessati presentino agli 
sportelli la cartella od avyis@ 
di pagamento, = 
Coloro che col 10 agosto P: 
v. non avessero ancora. rigez 
vuta tale cartella di pagamens 
to, cosa che potrebbe avvveni: 
re anche per errato o cambia: 
mento di indirizzo a ruolo, per 
non incorrere nelle penalità di 
‘egge, potranno richiederla al: 
i’esattoria. 7 
. 
Borsa di studio 
Ferruccio Barni figlio del nostr@ 
egregio collaboratore prof, Gian 
luigi Barni ha vinto una borsa 
di siudio dell'American Field Ser ® 
vice e partirà il 13 agosta da 
Cherbourg sullo s/s New York 
per recarsi a Qak Ridge, TenB: 
presso la, famiglia Lawrence, de: 
ve si fermerà un anno per fre 
quentare un. corso della High 
School. Al bravo Ferruccio vivi 
rallegramenti e auguri di buon 
| 


soggiorno nell’ospitale terra am@- 
ricana. 


Ore 21 - Ore 7? 


Lo spostamento dalle ore 20 
alle ore 21 per il passaggio delle 
moto, scooter, ecc: ‘al lungomare 
è stato accolto con piacere ‘degli 
interessati, ma parecchi opera 
ed impiegati pregano il Compné 
di considerare l'opportunità di 
anticipare l'orario del maitin0r 
portandolo alle are 7, e questa 
per favorire le loro necessità gi 
lavoro e non di divertimento. Le 
contravyenzioni fioccate in questi 
ultimi giorni’ contro ‘i trasgres? 
sori, sono sempre un salasso 2 
mai sufficiente salario 0 stipeliz 
dio. 


Novanl’ anni 


Novanta anni sono sempre un4 
bella età; per questi: figli e nip07 
ti hanno festeggiato lietament@ 
a San Michele di Pagana, ‘la Si | 
gnora ‘Luigia. Bavesirelip ved | 
Ferretto che li ha compiuti di 
questi giorni. 5 
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Nuovi ragionieri 
e geometri, 


Elenco degli abilitaii alla ses- 
sione estiva presso l’Istituto iec- 
nico di Chiavari; 

Ragionieri: Beretta 
Ceccarelli. Maria Ester, 
Uarlo , Giampetruzzi 
Lagomarsino Angela, Repetto 
Sandra, Rivara Antonio, Rossi 
Giancarlo,  Scanzi Gianfranco, 
Vaccaro Zita, Leoni Michele. 

Geometri: Cella Pietro, Foglia 
Lanfranco, Gramigni Fulvio, Ma- 
gistrini Giancarlo, Musico Agosti- 
no, Nebuloni. Giulio, 


A S. Anna 


La ricorrenza della Patrona è 
stata festeggiata solennemente a 
Sant'Anna. Nella piccola chieset- 
ta, dopo le messe lette, alla mes- 
sa solenne ha officiato Mons. Ar- 
ciprete. 

In serata luminaria, sparate, 
fuochi d'artificio con lancio di 
bombe ad alto potenziale, con- 
certino bandistico Rapallo Ride, 
ecc. con. soddisfazione generale 
della folla accorsa. 

Un brava al massaro Fontana, 
ed ai suoi coadiuvatori, per la 
otiima riuscita della festa. 


Stato Civile 
dal 19 al 27 Luglio 1955 


Nascite: Pastene Antonio di 
Luigi; Castagnola Paola, di Car- 
lo; Macchiavello Flavio, di Sil- 
vano; Scarani Pier Lauro, di 
Stanislao; Olmo Vincenza, di Gio- 
vanni; Pilla Massimo, di. prof. 
Flaviano; Capriccioli Tito, . di 
Umberta. 

Morti: Pozzi Cesare di anni 83, 
benestante;  Camanini GiamBatt. 
di anni 54, autista; Fossa Battista, 
di ano 
lo, di anni 57; pensionato. 


Pierluigi, 
De Nevi 
Domenico, 


Matrimoni (trascritti): Zavano- 


59, muratore; Borghi Nel- ; 


J. Margherita di tinnava 


NOZAREGO 


Annidata tra il verde, a mezza 
costa, sul versante a mattina del 
monte di Portofino, la chiesetta di 
Nozarego, con il suo campanilet- 
to slanciato, sembra un prezioso 
giocattolo collocato lì per comple- 
tare VPincantevole paesaggio di S. 
Margherita, 

Essa, con la linda casa parroc- 
chiale e il modesto edificio della 
scuola, è il centro di una popola- 
zione rurale di 600 abitanti: che 
non appare, perchè sparsa ungo 
il pendio nelle umili casette a un 
piano, affondate tra gli ulivi, 

Nozarego è frazione di S, Mar- 
gnerita, ma ebbe, nei secoli pas- 
sati, anche na. storia a sè, Net 
1526, coinvolta, minuscola pedina, 
nella gigantesca lotta tra France 
sco I e Carlo V, fu infestata dai 
fanti di Filppino Fieschi alle di- 
pendenze di Andrea Doria, Alla 
fine del ’500 si compone în tutto 
di 832 persone, e, nei serolo se- 
guente, vi regnano l'analfabeti- 
smo e la miseria, tanto che, non 
essendovi persone che sapessero 
‘eggere. e Scrivere, eccetto una, 
nel 1622 è fatta istanza al Senato 
di Genova per avere facoltà di e- 
leggere, came proprio rappresen- 
tante, <"anche persona che sappi 
nè leggere nè scrivere, purchè sii 
persona dabbene et atta a tal cu- 
ra e governa, 

Tuttavia, nel 1714, la Parroc- 
chia di Nozarego, che era unita în 
una sola comunità con le parroe- 
chie di S, Giacomo, di S., Siro e 


ne. Mario, autocarrpzziere, con di S, Margherita, chiede al Sena- 
Fassa Oolomba, casalinga. to di Genova la separazione da 
ni n IERI II ZI intente s 


Spettacoli - Night Club 


RAPALLO 
CORALLO - Night Club - Orche- 
__.tra Tortorella, 

TAVERNA AZZURRA - Night 
Club - Orchestra Moravio. 
BIANCANEVE - Caffè Concerto 

- Orchestra Odino G. M. 
NETTUNO - Caffè Concerto - I 
tre orsacchiotti. 
IOLANDA - Caffè Concerto - Or- 
chestra Regalia, 


Sì MARGHERITA 
BARRACUDA - Night Club - Or- 
chestra Bruno Martino. 
CAPO iDI NORD EST - Night 
| Gluh - Gino Reali e l'Orchestra 
4The Young Stars n. — 
CASANOVA - Dancing - Orche- 
stra Rizza Dodero, 
BAR LIGURE - Gaffè Concerto - 
Orchestra Gastelli, 


PARAGGI 

LE GARILLON - Night Cluh - 
Orchestra Totò Ruta, 
GHIAVARI 


ARISTON - Dancing - Orchestra 
Lisena, 


Cinema di Rapallo 
GRIFONE. - Sabato: Yankee 


Pascià - Domenica: Storia di 


Gleen Miller. 


ITALIA all’aperto. - Sabato 
Pioggia di piombo - Domeni- 
ca: Pioggia. 
AUGUSTUS Arena. - Sabato: 
Figli del secolo - Domenica: 
I valorosi. 


aim miami mmm mmm 


Turisti americani 


Roma, luglio 
Da notizie provenienti dal  Di- 
partimento del Commercio Ameri. 
cano si apprende che nel 1954, 183 
mila turisti americani si sono re- 
cati in Italia (contro 160 mila nel 
1953), spendendovi icomplessiva- 
mente 64 milioni di dollari (in 
media 348 dellari ciascuno), La 
Francia ha ospitato nello stesso 
anno 244 mila turisti americani 
(spesa media 297 dollari) e la 
Gran Bretagna 220 mila (296 dol- 
lari). 
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quest’ultima, separazione che non 
fu concessa, Nel 1798, con il nuo- 
vo ordinamento territoriale. im- 
posto da Napoleone, fu creuta la 
giurisdizione del Golfo pigullio, 
comprendente i cantoni di S, Mar- 
gherita e S. Giacomo di Corte, il 
primo con le municipalità di S. 
Margherita, S, Siro e S, Lorenzo, 
e il secondo con quelle di S, Gia- 
como, Portofino e Nozarego, da 
Cui si staccò allora l'abbazia 
S. Fruttuoso, che entrò a far 
parte della Municipalità di Lama 
gli, 

Norgrego divenne così munici- 
Dio a sè. 

Ma il sistema cantonale, troppo 
frazionato, rivelò presto i suot 
gravi inconvenienti, Perciò Vanno 
seguente Jurono qbolite le muni- 
cipalità minori, che ritornarono 
4llo stato di parrocchie, e furono 
accentrate nei capi-cantone, cile 
soli restarono municipalità. Nel 
Golfo Tigullio, soppresse quetle di 
S. Siro € S, Lorenzo da una par- 
te, di Nozarego e Portofino dal- 
tattra, avrebbero. dovuto restare 
solo le municipalità di S, Mar- 
gherita e S, Giacomo, Ma Porto- 
fino non si adattò ed ottenne di 
costituire una municipalità a sè. 
Nel 1812 le due municipalità di 
S. Margherita e dì S, Giacomo fu- 
rono riunite în un soto comune, ©, 
dopo un vano tentativo di S. Gia- 
como, nel 1817, di staccarsi da S. 
Margherita e di formare un  co- 
mune a sè con la parrocchia dh 
S. Maria di Nogarego, l’unità di 
S, Margherita non fu più minac- 
ciata o discussa, 

E’ invece curioso un tentativo 
di Portofino, mel 1875, di annet- 
tersi la frazione di Nozarego, per- 
chè, non raggiungendo da solo il 
numero di abitanti richiesto dalla 
legge, temeva di essere soppresso. 
Ss, Margherita reagì, cmedenado 
lannessione. di Partofino a Santa 
Margherita, e è Portofinesi Vatte- 
rono in ritirata, 

Poche strade pedonali univano 
in passato, e sino a qualche anno 
Ja, Nozarego a S, Margherita, Una 
vecchia mulattiera, via Madonnet- 
ta, in parte a scalini sgangherati, 
e in parte a ciottoli sdrucciolevo- 
li, costituiva una scorciatoia ripi- 
dae pericolosa tra Nozarego € 
Via Maragliano, Nel 1954 essa € 
statà trasformata parte © in una 
buona strada asfaltàta, parte in 
una comoda e sicura gradinata in 
cemento, con ringhiera d'appoggio; 
per le comunicazioni rapide tra 
S. Margherita e Nozarego, 

Una ‘seconda strada, ‘la vecchia 
via Romana, pon carrozzabile, in 
fondo gl porto, continuava la sd 
lita Montebello, costeggiando il 
monte a ponente, fina alla chiesa 
di Nozarego, Ed altri due viotto- 
ti, Via Romana Pino e Via Noza- 
rego, serpeggiavano tungo il pen- 
dio, costituendo due povere vie 
ar comunicazione tra le sparse 
case. coloniche e S, Margherita. 
lPunica strada carrozzabile, Via 
Repellini, si fermava alta cappel- 
ta della Madonna della Neve, @ 
circa un chilometro dal centro da 
Nozarego, Questa frazione era per- 
e10 praticamente isolata, sia da 
S. Margherita Ligure, che . dalla 
stazione ferroviaria. 

Ma, nel generale rinnovamento 
della città, e precisamente nel 
1952, venne approvato it progetto 


per un primo tronco di strada ro- |. 


tabile tra Viale Bellosguardo € 
Nozarego, e. l'opera venne esegui 
ta negli anni 1953 e 1954 per mez- 
zo di un cantiere di tavoro, rego 
larmente istituito dal. Ministero 
del Lavoro ed attualmente in jun 
zione, E la. prosecuzione delle 
strada, fino alla Chiesa di Noza 
rego, è stata deliberata nel mesc 
di luglio di quest'anno, e, nell'an 
no venturo, vedrà certamente il 
suo compimento, 

Questa strada, larga 6 metri 
comoda, în leggiera salita, percor- 
re, a mezza costa il fianco sud del 
monte di Portofino, lungo la val- 
lata del torrente  Nozarego, folta 
di ulivi, verdissima di un morbi- 
do verde, interrotto solo qua e tà 
da qualche pennellata più cupa, il 
verde intenso dei cipressi, che se- 
gnano' i confini delle proprieta. 
Un paesaggio nuvo, prima inac- 
cessibile, “per è turysta, specul- 
mente straniero, che ama adden- 
trarsi tra i comi: un paesaggio 
che ha di tratto in tratto, come 
sfondo tontano; il mare, il quale 
si spalanca d'improvviso, con tut- 


Chianti Melini 
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} ta la visione dall'alto di 8, Mar- 
gherita e dell'intero golfo, appenit 
la strada sbocca sul piazzale della 
civiesa di Nozarego, 

Insomma una muova strada pa 
noramica di primissimo ordine, 
Ma soprattutto una strada 
collegamento, che valorizzerà. eco- 

nomicamente tutta la zona, 

Il terreno è qui esposto in pie- 
no mezzogiorno, e protetto dai 
venti della terra e del mare: una 
condizione di clima ideale per fa- 
Vvorre ta comvazione dei jori © 
dei prodotti ortofrutticoli, i quali 
potranno rapidamente affluire sut 
mercato locate, oggi costretto a ri- 
fornirsi, con notevole aggravio di 
prezzi, da zone limitrofe, Ed ‘in- 
cremento inpme, vata la vicimRUn- 
za al centro della città, dello svi 
tuppo edilizio, Cile dal vule bet 
losguardo, potrà estendersi lungo 
tutta la costa, con favorevole ri- 
Jlesso per Vimpiego di mano d’G- 
pera locale, e con un sollievo per 
taggiomerato urbano dì S. Mar- 
gherita, ora costretto in troppo 
breve spazio, tra la collina e 
mare, 

Qualcuno si domanda perchè st 
sia fatto il collegamento tra No- 
\garego e S, Margherita attraverso 
questa vallata solitaria, anziche 
partendo dalla località Madonna 
i della Neve, dove sarebbero basiatt 
solo 1000 metri di nuova strada 
| carrozzabile per raggiungere 10 
scopo. Ma, appunto perche la val- 
le del torrente. Nozarego era s0- 
litaria ed isolata, è stato partico- 
larmente necessario dutarla final- 
mente di una comoda strada, aj- 
jrontando e risowendo cos. un 
vecchio e grave problema, e valo- 
rizzando tutta la zona; mentre il 
collegamento 
parte della Madonna della Neve, 
che verrà effettuato in un secon- 
do tempo, sarà di facile e rapida 
esecuzione, e completerà Lanello 
che legherà S, Margherita e la sua 
frazione, 


((2) 


A. V. 
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Successo 
| del pittore Bordi 


Un inusitato successo ha 
ottenuto nella nostra ciuà la 
mostra. del pittore fiorentino 
Mario Bordi organizzaia nel 
salone dell’Hélios sotto gli au- 
spici deil’Azienda Autonoma 
di soggiorno. Successo sopra- 
tutto di pubblico perchè la 
mostra è stata visitata da mol- 
tissimi cittadini ed ospiti 1 
quali tutti hanno potuto ap- 
prezzare le-tele di questo e- 
stroso pittore toscano, amante 
dei cavalli e della Maremma 
|che considera un po’ il suo 
mondo dell’arte. Successo poì 
di acquisti, data la notorietà 
dell’artista che ha esposto in 
tutio il mondo e che ha qua- 
dri in pinacoteche di imolte 
nazioni ed è citato nel dizio- 
nario artistico fiorentino Co- 
manducci. 

La mostra, che può consi- 
derarsi il maggior avvenimen- 
to artistico della stagione, ha 
meritato a pieni voti il favo- 
re delle critiche, favore una- 
nime specie per i soggetti 
« vivi » raffigurati nelle trenta 
tele. 

La esposizione si chiuderà 
il 31 corrente e, probabilmen- 
te, l’anno prossimo il pittore 
Bordi tornerà fra noi con la 
sua nuova produzione, 


Telefono e posta 
a San Siro 


L'esigenza d'un posto tele- 
‘sonico pubblico nella zona di 
S.. Siro, da tempo denunciata 
da quella popolazione è stata 
soddisfatta, mercè l’interessa- 
nento dell'autorità comunale, 
eoll’installazione d’una apposi- 
a cabina nel Bar S. Siro dei 
signori Fois. 

Si è così dotato d’un servizio 
essenziale un quartiere oggi in 
crescente sviluppo col sorge- 
re di sempre nuovi edifici di 
abitazione. 

E’ auspicabile altresì Vin- 
staurazione di una cassetta po- 
stale atta alla ricezione della 
corrispondenza indirizzata in 
quelle località di campagna 
che pur site nel circondario 
di S. Siro, sono da esso isolate 
e lontane. Ciò sempre che non 
si voglia provvedere la zona 
di S. Siro di due portalettere, 
analogamente a quelle di 5. 
Giacomo e di S, Margherita 
(centro), 


La Madonna 
della Lettera 


Nella Chiesa di S. Giacomo 
domani domenica 31 corr. si 
svolgeranno grandiosi fesieg- 
giamenti in onore della Ma- 
donna della Lettera. Oltre al- 
le funzioni solenni in Chiesa, 
seguiranno nel 
svariati divertimenti popoiari, 
concerti di banda nel pomse- 
riggio e nella serata, illumina- 
zione. del rione, sparate du- 
rante il percorso della pro- 
cessione, La festa si chiuderà 
con un grandioso spettacolo 
pirotecnico. 


con Nozarego dalla, 


ERITA LIGURE. 


Pot -Pourri 


di A Udo 


La censura del paesaggio 


A S. Margherita donde man- 
cava da cinque anni, è torna- 
io Filadelfio: io lo chiamo co- 
sì perchè oggi sià a ‘Phitadel- 
phia in Pennsylvania dove di- 
rige una prosperosa azienda 
di minestrone in scatola. 

Sbarcato in. Francia, s'è 
provvisto d'una «Renault - 
Frègate > rossa che mon. solo 
è bellissima ma ha un costo 
pari a 893 sterline, e con que- 
sta ha raggiunto immediata- 
mente la patria. 

Arrivato, mi ha invitato a 
colazione con altri amici del 
posto: dopo i convenevoli e 
ta rievocazione di piccanti ri- 
cordi. comuni, ci ha chiesto 
quali novità presenta il paese. 

Dopo aver sussurrato quul- 
cosa agli altri,: « Ti mostrere- 
mo subito la più sconcertan- 
te > gli ho detto «ma devi 
chiudere gli occhi fintanto che 
ti dirò to di riaprirli! Va bene?» 

Filadelfio mi ‘ha guardato 
sorridente e incuriosito ha su- 
bito consentito al giuoco. Così, 
sottobraccio ull’orbo d'’occasio- 
ne abbiamo lasciato il ristorun- 
te e ci siamo fermati di lì a 
poco, 

« Filadelfio, ancora non 


suo: 


pomeriggio | 


| (mercato 


guardare... Ma siamo arrivati! 
Adesso siediti, cè una pan- 
china! >. 

Obbediente. Filadelfio s'è se- 
duto, mentre moi ci scostava- 
mo di pochi passi. «Guarda, 
guarda Filadelfio! > 

Allora lui ha riaperto gli 
occhi e ha guardato. «Ma... 
dove siamo? >. protesiò smar- 
rito. 

«Come... dove siamo?! Non 
vedi... siamo al mare, Filadei- 
non vedi? >». È 

«Io... io non vedo niente... 
vedo solo... >. 


«Ma è possibile...?! Non ri- 


cordi la panchina dove con 
tutti noi trascorrevi gran par- 
te delle serate d'estate a chiac- 
ehierare, osservando il pae- 
saggio e il mare... e Iù in fon- 
do Chiavari. Lacagna, Sestri». 

«Ma che scherzi son questi?y 

insorge l’amico, e si alza; 
poi s'accorge e osserva il pa- 
diglione. 

« Ecco, vedi, adesso ti spie- 
go «gli dico io,> c'è l’idrovo- 
lante da Southampton în ogni 
settimana, , @.... allora hanno 
pensato che qui în piazza Mar- 
tiri dela Libertà, provvisoria- 
menie, ci stesse bene... > 
_ Filadelfio però m’'interrom- 
pe «Dov'è l’altra piazza... ?> 

«Quale? » gli chiedo. 

«Ma quella degli Ammini- 
stratori della Libertù! >. 

« Ah... quella stà sempre un 
po’ più sù» gli faccio io timi- 
damente, additando «è un po' 


più sù». 
«Morale, ‘ ribatte . spiritosa- 
mente Filadelfio, è @llora...... 


...TRA IL GIARDINO E.IL 
PAESAGGIO STA' DI MEZZO 


IL'AMMARAGGIO. 


S. Margherita nell'Archivio 


| di Robert Siodmak 


Se a dire dell’Annalista, 
piazza Mazzini sita sull’antico 
«pian dei funaioli» è ai gior- 
ni nostri la più bella di S. 
Margherita, quella della Chie- 
sa (Piazza Caprera) resta la 
più caratteristica: i vecchi e- 
difici che la cingono, i «carug- 
gi» ivi sfocianti da ogni quar- 
tiere, il porticato che dal «ca- 
ruggiu grande > l’accompagna 
al «caruggiu dritu>, il selcia'o 
dal quale è lastricata, l'edicola 
dei giornali lì posta da più di 
mezzo secolo, l'ampia faccia- 
ta della chiesa... sono le note 
ambientali di un quadro che 
dall'alba al mezzogiorno 
mercato rende vivace con un 
piacevole susseguirsi di pitto- 
reschi particolari: tende € 
bancarelle, massaie ed erbi- 
vendole intente a contrattare 
2 a chiacchierare, mostre di 
fiori e di frutti, e... rifiuti spar- 
si. 

Oggi poco prima che i car- 
rettieri giungessero a sgom- 
brar la scena, il regista Robert 
Siodmak è venuto a ritraria; 
forse già l'aveva notata nei 
giorni scorsi ed aveva atteso 
per cavarne un effetto com- 
pleto e sicuro che la gigante- 
sca lampada del sole la illumi- 
nasse. Dall’uno e dall'altro ca- 
po ne ha scrutato ogni angolo, 
l’ha inquadrata in ogni pro- 
spettiva, l’ha raggiunta in ogni 
suo sfondo. 

. Penso che quando l'occhio 
del « Director» ha veduto il 
mercato, la visione gli sî sia 
per un attimo dissolta in quel- 
Ta che nel famoso «reportage» 
Markt am,  Wittenbergplat= 
a piazza Witten- 


Bortolazzi 


berg) Wilfried Basse con una 
macchina « stop-motion» ave- 
va mirabilmente ripreso nei 
‘ontano 1929. Fu appunto in 
quel tempo che Siodmak si ri- 
velò, insieme con quelle che 
erano le più attese speranze 
del cinema tedesco (Fred Zin- 
neman, Billy Wilder, Edgar Ul- 
neman, Billy Lilder, Elgar UI- 
met, Eugen Schufftan e Mo- 
ritz Seeler) lavorando all’im- 
portanie « film di montaggio > 
Menschen am Sonntag, (Uomi- 
niî, di. domenica), un’'amara 
rievocazione del settimanale 
riposo dei piccoli impiegati. 
Da allora numerose le opere 
che sono andate formando la 
sua ‘trentennale costellazione 
filmistica: «Quick > (1932), 
un'ottimistica storia di un pa- 
gliaccio ‘ innamorato. magnifi- 
camente interpretata da Hans 
Albers l’indimenticabile benia- 
mino dello spettatore tedesco; 


«File on Thelma Jordan», 
«The Tempest >; « Personal 
Culumn>; «Son of Dracula»; 


« Cobra Woman >; « Phantom 
Lady>; «The spiral Staircase»; 
«The Killers» (1 gangsters) è 
film che lo rese famoso; «Cry 
of the City> (L'urlo della cit- 
tà) (1950), wn’impressionante 
escursione nella gîungla d'una 
metropoli americana con la 
polizia alla caccia di un assas- 
sino in fuga (con Richard 
Conte e Victor Mature); e in- 
fine « Il corsaro dell’isola ver- 
de», un. big pictures costoso e 
di grandi dimensioni, (con la 
partecipazione di Burt Lanca- 
ster). In esse Siodmak, mo- 
strando l’eccellenza della sua 
grammatica e della sua sintas- 
si cinematografica, si afferma 
efficace documeniarista della 
vita reale e attento osservato- 
re della strada e delle condi- 
zioni dell’uomo qualunque. 

Ciì auguriamo che il «Mer- 
cato di S. Margherita» entrato 
nell’archivio det regista tede- 
sco insieme con altro mate- 
riale ripreso per tutto l'arco 
del nostro golfo, sia un docu- 
mento che Mr. Siodmak presto 
estrarrà per ben valersene. 


Aldo Bortolazzi 


Concerto bandistico 


Il corpo musicale « Corona 
Ferrea » di Monza, gradito 0- 
spite di Santa Margherita, do- 
menica 81 corrente alle ore 
17 sul Lungomare di Corte, 
in occasione dei solenni festeg- 
giamenti della Madonna dei. 
la Lettera, svolgerà il seguen- 
te programma musicale, soiis 
la direzione del maestro pro!. 
Attilio Di Mario: 

1* parte: 1° Marchesini, 
Armonia 800, marcia sinfoni- 
ca; 2° Schubert, Sinfonia in 
Si. minore (Incompiuta, 1° 
tempo); 3° Verdi, Trovatore, 
fantasia. 

— 2* ‘parte: 1° Brahms, Dan- 
na ungherese n. 5 e 6; 2° Ma- 
scagni, Cavalleria rusticana, 
fantasia; 8° Vidale, L’isola 
della felicità, fantasia di ritmi 
moderni, 


* X* 


Domenica scorsa 24 corr, .il 
complesso musicale della por- 
taaerei ancorata in. rada, ha 
tenuto un. scelto. programma 
musicale di musica leggera 
moderna, dalle ore 18 alle 20 
7.21. Chiosco della musica G. 
Luxardo. Il concerto al quale 
ha assistito un pubblico nu- 
merosissimo, ha riscosso mol- 
ti applausi. 


Tennis italo-americano 


L’incontro abbastanza equi- 
librato, si è svolto su due sin- 
golari e due doppi. Purtroppo 
la temperatura torrida ha im- 
pedito lo svolgersi di un gio- 
co regolare e brillante, ciono- 
nostante un bel gruppo di ap- 
passionati ha seguito gli svi- 
luppi dell’nceontro. 

Notate le graziose signorine 
Toblet Marovic du Moulin. 

Gli ospiti americani sono sta- 
ti molto lieti dell'ospitalità e 
dello stato dei campi. 

Ecco il risultato delle par- 
tite: 

Singolare: 4) Pasini-Mc- 
Naulty (5-6 - 6-3 (sospesa in 
parità). 

2) EnricoTompkins 6-4 - 
6-2. 

3) Doppio: Pinelli-Ellis - 
Davis-Rymsza 6-0 - 6-2. 

4) Musconi-Mondini - Mc 
Naulty-Tomkins 3-6. 1-6. 


Farmacia di turno 


Per domenica 31. corr. Far- 
macia di servizio: - Pennino, 
piazza Caprera, che farà pure 
servizio notturno nella. pres- 
Sima settimana. 


Festeggiata la S. Patrona 


con grande solennità 


Quest'anno la. ricorrenza 
della festa della Patrona e Ti- 
tolare della città è stata ce- 
lebrata con grandiose funzioni 
religiose e civili, per merito di 
un solerte comitato cittadino. 

Le manifestazioni religiose 
hanno avuto inizio sabato 23 


corrente e sono proseguite 
domenica 24 corrente con 
funzioni alle quali è accorsa 


una moltitudine di fedeli. Do- 
po la Messa con Comunione 
generale e prediche di S. E. 
Mons. Francesco Marchesani 
Vescovo di Chiavari, è segui- 
ta alle ore 10, con l’interven- 
to in forma ufficiale delle Au- 
torità cittadine col gonfalone 
del Comune, la Messa solen- 
ne in musica, celebrata dal 
novello Sac. Don Giorgio Ca- 
salegno. Il panegirico è stato 
pronunciato dal Rev. P. Fau- 
stino da Ventimiglia. 

Nel pomeriggio alle ore 17 
è stata amministrata la Santa 
Cresima ai fanciulli e fanciul- 
le della parrocchia. 

Sono venuti dopo, alle ore 
20, i vespri solenni in musica, 
indi la. processione che ha 
percorso le vie della città 
sfarzosamente . illuminate, con 
l'intervento del Vescovo di 
Chiavari ed ossequiata da una 
moltitudine di fedeli. 

Ultimate le funzioni. reli- 
giose, alle ore 22,30 il corpo 
musicale C. Colombo, nel 
chiosco C. Luxardo, ha svolto 


Arresto 


Una pattuglia di carabinieri 
in perlustrazione ha sorpreso 
a rubare da un’auto straniera 
incustodita in viale Benedetto 
Costa, certo Mariani Luigi fu 
Luigi, d'anni 25, disoccupato, 
abitante in Genova, che si era 
già impossessato di una mac- 
china fotografica con tutti gli 
accessori e di un orologio 


{ d’oro da braccio, per un am- 


montare di circa 800.000 lire. 
L’arrestato è stato denun- 
ciato alla Pretura di Rapallo. 


uno scelto programma musica- 
le vivamente applaudito dalla 
folla che gremiva l ampia 
piazza. 

Di effetto suggestivo e  am- 
mirata dai villeggianti V’illumi- 
nazione del mare e del golfo 
con i caratteristici e tradizio- 
nali < lumetti >» che sono stati 
lanciati nel mare in numero di 
10.000. La festa ha avuto ter- 
mine con un grandioso spet- 
tacolo pirotecnico, di. grande 
effetto, della ditta Mosto di 
Chiavari. 


G. M. 


Comunale ha 
seguenti provvedi- 


La Giunta 
preso i 
menti: 

Acquistare presso la Ditta 
Ferrotubi di Sestri Levante 
mi 230 di tubazione in ferro 
zincato di 2 mm, e mezzo a 
prezzo di L. 160 al Kg. per 
una spesa complessiva di lire 
253.000. per la normale ma- 
nutenzione dell’acquedotto ci- 
vico. 

Approva di fissare in lire 
7.500 giornaliere la tariffa per 
la concessione in uso del rul- 
lo. di proprietà del Comune ai 


privati, tale concessione viene _ 


fatta nei limiti della disponi- 
bilità del rullo ed a giudizio 
discrezionale dell’ Ufficio  tec- 
nico. 

Su relazione dell'Ufficio tec- 
nico Comunale ha approvato 
la sostituzione in via d’espe- 
rimento di una ventina di 
panchine tipo bifronte lungo 
la passeggiata di Ghiaia per 
la spesa di lire 276.000. 

Delibera di dare ‘atto che 
non si ravvisa la necessità di 
alcuna variazione alla tariffa 
dell’imposta sul bestiame per 
il prossimo esercizio per il 
quale ‘verrà applicata la ta- 
riffa vigente. 


Delibera di acquistare il 
quadro < Cavalli liberi lan- 
ciati-> del pittore fiorentino 


Bordi Mario per la somma di 
lire 140.000 


La Riviera Ligure 


paradiso di tutti 


La rivista venezuelana AU- 
TO-TURISMO (Caracas, mar- 
ZO) pubblica un lungo articolo 
sulla Riviera Ligure riccamen- 
ie illustrato da splendide foto- 
grafie. L’A., Archie Prescott, 
osserva che non bisogna con- 
fondere con la parola « Rivie- 
ra > — come molti fanno — la 
Costa francese da Antibes a 
Mentone, ma specificatamente 
pensare a quella formata dal 
grande golfo che partendo da 
Mentone giunge fino ai confini 
con la Toscana. E così conti- 
nua: « Sull’antica via Aurelia 
si possono trovare luoghi in- 
cantevoli, come Bordighera, 
Sanremo e Alassio, vere perle 
della Riviera dei fiori; poi c'è 
Savona ehe, dopo Genova, è 
uno dei più importanti porti 
della Riviera Ligure. Oltrapas- 
sata Genova, sulla Riviera di 
Levante altre incantevoli. lo- 
calità, quali Rapallo, Santa 
Margherita e Portofino, hanno 
fama mondiale. Non v’è nulla 
di più bello che un viaggio in 
automobile ‘da Genova verso 
Roma. Lasciato il capoluogo 
della Liguria, la strada si sno- 
da in capricciosi giri ai piedi 
delle montagne che la sovra- 
stano mentre alla destra l’az- 
zurro Mar Ligure appare e di- 


"Via col vento, 


Come i corridori del Tour de 
France, sono partiti di buon mat- 
tino mercoledì 20 u. s. Ma niente 
massaggi alle gambe, niente com- 
petizioni faticose sul «pavé», per- 
chè da Milano fino alle Roncole 
di Busseto sono stati trasportati 
da comode macchine, sulle quali 
hanno caricato pennelli, colori, 
tavolozze, cavalletti insieme alla... 
prospettiva di una piacevole 
scampagnata e di una succolenta 
colazìone all’aria aperta. L’idea è 
partita ancora dal pittore Walter 
Pozzi, come per i riîtratti alla 
Lollobrigida. Questa volta però 
non si trattava di una bella don- 
na; ma di Guareschi, senz’altra 


! finalità di quella, con un ritratto 


collettivo, di un pò di pubblicità 
per agitare, ogni tanto, le acque 
chete che ristagnano attorno al- 
l'arte e agli artisti. Quali sosteni- 
torì ed amanti della pittura, dia- 
mole anche noi il nostro contri- 


buto comunicando la notizia di | 


questa scapigliata «spedizione» 
composta, oltre che dal suo idea- 
tore, dai pittori: 

Gianni Frassati, Gian Galeazzo 
Dal Forno, Sandro Parmeggiani, 
Umberto Ravazzi, Giampaolo, Ugo 
Galetti, Mario Togliani e Mario 
Marinelli. è SES 
D. M. 


spare quando attraversiamo le 
graziose cittadine disseminate 
sulla nostra via. Orme dell’an- 
tica civiltà romana, come l’an- 
tico ponte di Bogliasco, storici 
edifici come il monastero di 
Cervara presso Santa Marghe- 
rita, dove Francesco I di Fran- 
cia fu chiuso prigioniero dopo 
la battaglia di Pavia, evocano 
la storia di questi luoghi. Pic- 


coli villaggi e Castelli pittore- 


schi sorgono tra piantagioni 
di ulivi e splendidi frutteti. 

Rapallo, che nel golfo ligure, 
sorge in una baia incantevole 
dove pure stanno Santa Mar- 
gherita e Portofino, ci acco- 
glie con i suoi incanti di mo- 
dernissima cittadina che in o- 
gni stagione dell’anno, offre le. 
sue magnifiche attrattive. ai 
turisti. C'è a Rapallo un Club 
per gli stranieri, e a Sant’An- 
na, a soli quindici minuti dal- 
la città, uno splendido campo 
di golf. Rapallo, oltre ai suoi 
grandi alberghi, famosi in tut- 
to il mondo, è dotata di piccoli 
alberghi e pensioni molto ben 
tenute, sparse un po’ dovun- 
que sui pendii delle sovrastan- 
ti colline e lungo la Via Au- 
relia. Ripereorrendo l’Aurelia, 
da Rapallo mi sono recato 2 
Santa Margherita, bellissima 
ed incantevole cittadina, e sul- 
l'estremità della penisola ho 
visitato la caratteristica Porto- 
fino, - l’antico « Porto Delfino >» 
dei-Romani a 


annessi all'Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


— Avviso 

II Prof. Roffo Luigi - Ostetri- 
co ginecologo - ha trasferito lo 
studio di Rapallo in Corso Ita- 
lia, n. 44-5, tel. 51-51, dove rice- 
ve nei giorni di Lunedì ore 17,30 
e Giovedì ore 18. 


PROFESSORE ABILITATO 
impartisce lezioni private per 
scuole medie inferiori e superio- 
ri ITALIANO - LATINO - GRE- 
CO. Prof. Cherchi, Via Aurelia 
Orientale 3-2, dalle 8-10 e dalle 
12-15. 


CENTRALISSIMO affittasi tre 


vani anche adatto per ufficio. 
Casella Postale 142, Rapallo. 


Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa. perfetto stato tubolare di 
scorta. Rivolgersi Libreria EST, 
Lungomare, Rapallo. 
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IL MARE - 


O SPORT 


Un aspetto ignorato del nuovo Presidente 


Segni: varerà il Dicastero dello: Spor 
con la passione e la competenza del filoso 


L’on. Antonio Segni è uno dei 
parlamentari italiani che ha 
sempre seguito con ineres- 
se le sort del mosiro Sport. 
Non potrebbe in realtà essere 
altrimenti, in quanto il neo 
Presidenie del Consiglio ha a- 
bitato per molii anni presso 
una tamiglia di amici, una ia- 
miglia sportivissuma il cui ii 
gliolo maggiore è presidenie 
della Federazione italiana di 
kugby, Mauro Lajs. Ma que- 
sia giovanile espressione, tor- 
se del tutto nuova, del Presi- 
dente del Consiglio, stupirà 
quanti sino ad oggi hanno cre- 
duto che l’on. Antonio Segni 
fosse soltanto un insigne pro- 
lessore di Università, un illu- 
stre parlamentare ed uno dei 
più profondi conoscitori dei 
problemi dell’agricoltura. 

Il nuovo capo dei Governo 
invece è anche un amico dello 
sport; un amico che molto 
spesso s’intratteneva volentieri 
almeno fino al giorno in 
cui le sue ore di lavoro non 
erano sovraccariche — a par- 
lare di sport con alcuni suoi 
conterranei che si recavano di 
tanto in tanto a visitarlo. 

Ma per tornare alla figura 
sportiva dell’on. Segni, diremo 
che in una visita fattagli nella 
sua abitazione in via Sallustia- 
na, nel cuore di Roma, in oc- 
casione della disputa di una 
gara ciclistica in Sardegna — 
la Sassari - Cagliari — a lui 
tanto cara, lo ascoltammo con 
piacere parlare di ciclismo, lo 
sport che egli preferisce, di 
automobilismo, e sfiorare ap- 
pena argomenti calcistici. Egli 
quel giorno rispose alla no- 
stra intervista con le «frasi» 
che si adattano al tecnico spor- 
tivo e con una. lucidità di 
mente, nei suoi ricordi ad e- 
sempio sulla Milano-S. Remo, 
veramente notevole, per un e- 
sponente di partito ‘che. dedi- 
ca la maggior parte della gior- 
nata ai suoi studi e alla vita 
politica. Gli chiedemmo quel 
giorno: «Scusi, onorevole, può 
rappresentare la sua corsa, la 
Sassari-Cagliari, la vera gara 
di apertura della stagione?» 
XKd egli ci rispose: «No. Forse 
in avvenire può.darsi. Ma an- 
cora oggi la Sanremo ha una 
tradizione, un fascino, un si- 
gnificato che nessun’altra cor- 
sa può avere, Ed è anche giu- 
sto. Per un corridore, conti- 
nuò l’on. Segni, iscrivere il 
proprio nome nell’albo d’oro 
«della Milano-S. Remo vuol di- 
re occupare subito un posto 
di primo piano alla ribalta 
dello sport cicistico interna- 
zionale. Lo insegna la tradi- 
zione. La Sassari-Cagliari — 
disse l'on. Segni — è ancora 
una corsa troppo giovane per 
poter nutrire questa aspira- 
zione; ma il tempo lavorerà 
per lei come per tutte le cose 
che poggiano su solide basi». 


Il fuoribordo pratico, elegante, di assoluta sicurezza, costruito in doppio fa- 
sciame. - La linea armoniosa, le finiture di lusso, la speciale curvatura di 
poppa, mettono il "DELFINO, in linea come un entrobordo di gran classe. 


Lancette - Fuoribordo - Barche - Motori per fuoribordo e piccoli motori enfrobordo 


Dopo questa debita premessa 
Segni aggiunse: «Inoltre c’è 
una considerazione di natura 
tecnica da fare: la Sassari-Ca- 
gliari ha un percorso troppo 
facile mentre la Sanremo è 
una corsa che si adatta a quel- 
le soluzioni di forza che il pub- 
blico gradisce». 

Un capo del Governo più 
sportivo di così? Ma non è tut- 
to. In questi giorni a Mandello 
del Lario ci sarà l'assemblea 
annuale della Associazione de- 
gli atleti azzurri, associazione 
che l’on.le Segni, a quanto 
possiamo assicurare, segue 
dalla sua nascita, ed anzi ci 
risulta al riguardo che lo stes- 
so Presidente apprezza. molto 
questa iniziativa di vedere riu- 
nite delle vecchie glorie che 
molto hanno dato allo sport 
italiano in una associazione co- 
sì bene organizzata. 


Ma quello che soprattutto | 


in questi giorni maggiormente 
preoccupa il nuovo. Capo del 
Governo è la formazione del 
nuovo Ministero dello Sport, 
del Turismo e dello Spettacolo. 
Forse prima ancora che il Par- 
lamento vada in vacanza il 
nuovo Presidente del Consi- 


glio non mancherà di far pas- 
sare la legge per la formiazio- 
ne del nuovo dicastero per lo 
sport, il turismo e lo spettaco- 
lo. Sarà in pratica un Ministe- 
ro molto attivo e non un Mi- 
nistero passacarte semplice- 
mente, come qualcuno vor- 
rebbe far credere. Il deputato 
che siederà alla testa di que- 
sto importante dicastero, pro- 
babilmente sarà della corrente 
democristiana. Una cosa - è 
certa, comunque, che egli sarà 
uno sportivo ed un competen- 
te. Soprattutto un competente, 
in quanto non desidera che il 
nuovo Ministro — non com'è 
accaduto per il passato — co- 
nosca almeno il nome della 
squadra che ha vinto il massi- 
mo campionato di calcio. 


Quanto alle funzioni di que- 
sto nuovo Ministero, in mate- 
ria sportiva sì sa che al C.O. 
N.I. rimarrebbe soltanto l’au- 
tonomia amministrativa, ma 
che comunque sarebbe senza 
dubbio un Ente alle dirette di- 
pendenze del Ministero stesso. 

Da altra fonte, siamo in gra- 
questi anni di vita politica in- 
do anche di apprendere che in 
tensa, il nuovo Capo del Go- 
verno quando di persona, spe- 
cie in materia ippica essendo 
egli stato Ministro dell’Agricol- 
tura, quando sui giornali ha 
| sempre seguito le sorti dello 
sport italiano, si prepara quin- 
di a dedicare anche una picco- 
la parte della sua immensa at- 
tività a questa branca nazio- 
inale che per lui è una fonte 
che non deve inaridirsi. 


Roberto Giusti 


Regate veliche 


Si è svolta domenica la ter- 
za prova delle regate di cro- 
ciera S. Margherita-Sestri Le- 
vante riservata alle tre Classi 
R.0.R.C. per la disputa delle 
Coppe « Mait », < Lupa> e 
< Kea >. 

Bella partenza alle ore 10,25. 
Debolissima brezza da S.S.E. 
leggermente rinfrescata du- 
rante la regata, con qualche 
piccolo salto e lieve irregola- 
rità. Regata senza sorprese. 
Bella la prova del nuovo 4° 
Classe R.R.C. « Gioina> dei 
signori fratelli Pellerano di 
Massa, benchè poco favorita 
perchè yacht da tempo duro. 
Ottima prova di «Oliana>, an- 
che questo dei Cantieri San- 
germani, giunto primo della 
III Classe. 

Ecco l'ordine d’arrivo; 1° 
« Mait » del comm. Italo Mon- 
zino che realizza nelle tre pro- 
ve punti 12 e vince la Coppa 
«Lupa > per la I° Classe R. O. 
R.C.; 2° «Blue Marlin» del 
sig. Norrish con punti 6; 3° 
< Gioina > con punti 2. Non 
partiti « Es» e «<Danse». 

Seconda Classe: 1° «Nina 
V > che ha realizzato nelle tre 
prove punti. 11 e vince la 
« Coppa Mait »; 2° « Ciaccona > 
con punti 6. Non partiti « Pe- 
ter» e <Santa Lucia». 

Terza Classe: 1° «Rucecia 
‘Ill >» che nelle tre prove ha 
realizzato punti 12 e vince la 
«Coppa Kea>»; 2° « Orcade > 
con punti 10; 3° «Cristina ID 
con p. 10; 8° « Oliana» con 
p. 5; 5° «Morak>» con p. 3. 


Non. partito « Marilda >». 


MOTONAUTICA 


Il Trofeo “A. Di Leva, 


Domani domenica 31 Luglio, 
nelle acque del Golfo di Rapal- 
lo, verrà disputata la annuale 
Gara per la conquista del TRO- 
FEO « ANGELO DI LEVA», 
su otto giri di un circuito di 
5.000 metri. Saranno ammesse 
tuite le imbarcazioni entro- 
bordo Turismo, e la prova ver- 
rà. suddivisa. tra le seguenti 
classi: 


1. Classe: motore sino a 2.000 


cme. 

2. Classe: motore da 2.001 a 
3.000 cme. 

3. Classe: motore da 3.001 a 
4.500 cme. 


PREMI: Oltre al Trofeo da 
conquistarsi con due vittorie 
anche non consecutive, ogni 
classe sarà dotata di premi in 
danaro: 

L. 25.000 al 1. arrivato; 

L. 15.000 al 2. arrivato, con al- 
meno tre concorrenti; 

I. 10.000 al 3. arrivato, con al- 
meno cinque concorrenti; 

ISCRIZIONI: Le iscrizioni 
vanno fatte pervenire al Cir- 
colo Nautico Rapallo entro la 
giornata precedente la Gara, 


| accompagnate dalla tassa di 
L. 2.000. 

RECLAMI: Eventuali recla- 
mi, accompagnati dalla somma 
di L. 3.000, dovranno essere 
presentati alla Giuria entro 
un’ora dagli arrivi. 

PARTENZE: Le partenze av- 
verrano da fermo a motore 
spento, collettiva o per classi, 
secondo il numero dei concor- 


renti, a giudizio della Giuria. 
Orario di partenza: ore 17.30 


Orario delle prove: dalle ore 
8 alle ore 10 del giorno di gara. 


NORME SPECIALI: I piloti 
|dovranno essere assicurati se- 
condo le norme F. L M., even 
iualmente con tessera provvi- 
soria del Comitato organizza- 
tore. 


Con successo oltre le previsio- 
ni, si è conclusa sui campi della 
Bocciofila Rapallese, la disputa 
del «TROFEO ALBERGO GRANDE 
ITALIA >». 


| Cambiaso e Passalacqua, si s0- 
no aggiudicati la vittoria dopo 


un emozionante confronto di fi- | 


\nale con la Coppia Cereghino - 
Tirreno di Chiavari. I Rapallesi, 
in svantaggio per 1 a 9, hanno ca- 


CANTICRI NAUTICI SAN LUCA 


MILANO > 


UIRLE MONZA, 


Rappresentante per l'Italia: S. LUCCA s.r.l. - MILANO 
SALONE ESPOSIZIONE - Piazzetta Umberto Giordano, 1 - Tel. 790.975 


Cambiaso - Passalacqua vincono la gara di bocce 


Trofeo ‘’Grande Italia,, 


povolto il risultato dopo una bril- 
lante rimonta, vincendo per 15-9. 

Terza classificata la coppia — 
Ambrosini-Basso — quarta la cop- 
pia Vaccarezza-Podestà. 

I primi classificati ed i diri- 
genti della Bocciofila Rapallese 
| hanno partecipato alla sera ad 
un pranzo offerto dal Signor Pe- 
la Luigi, proprietario dell’Alber- 
go Italia, promotore e patroci- 
natore della gara. 


CERNUSCO S. N. 
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(aralleristiche 
Fuoribordo 


"DELFINO, 


Portata: quattro 
persone. 


Sedili con spal- 
liera trasforma- 
bili a comodo 
prendisole. 


Velocità con 
motore HP. 25: 
Km.-ora 50. 
Il più bello e 
veloce dei 
fuoribordo 
same 
Li 


mt. 
Lunghezza 4,65 
Larghezza 1,45) 
Altezza 0,551 


Lo sportivo solito a fare 
la quotidiana puntatina al caf- 
fè avrà seguito informatissi- 
mo le recenti fasi della cam- 
pagna acquisti e vendite del 
Rapallo Ruentes, Tra i tavoli- 
ni del caffè sempre trapela 
quel che si sta «segretamen- 
te». facendo. 

Acquisti e vendite, sotto il 
gran caldo dei mesi di luglio 
ed agosto, vengono già com- 
mentati, vagliati, e si trincia- 
no «quei famosi giudizi che 
poi durante il campionato riaf- 
fioreranno .a dare luogo alle 
accanite discussioni, alle ac- 
cese polemiche. Ci sarà chi 
in partenza aveva visto giu- 
sto e chi aveva visto male, 
ma anche quest’ultimo, sta- 
te certi, si salverà sempre... 
magari in corner. 

Comunque, ecco. quì un 
breve riepilogo della campa- 
gna acquisti e vendite soste- 
nuta sinora dalla direzione 
del Rapallo. Servirà di rica- 
pitolazione e ad informare lo 
sportivo che vive... lontano 
dal caffè. 

Il Rapallo ha ceduto il por- 
tiere Zappetti alla Casertana 
e il centravanti Teneggi al 
Verona. Sono, -queste, due 
transazioni di. rilievo, che 
hanno visto un considerevole 
movimento di capitali. verso 
le casse della Società. 

Rizzardi dalla Pro Sesto, Bel. 
sta, la prossima. stagione lo 
vedrà nei quadri del Savona. 


ein RIN 


nella ‘Baia 


La manifestazione di sabato 
sera 23 corr. nel golfo di Le- 
Vvante è riuscita nel migliore 
dei modi, suscitando in quanti 
vi hanno assistito il più vivo 
entusiasmo e sollevando ui 
coro unanime di approvazioni. 

Il luogo si è rivelato — ma 
era assai facile presagirlo (co- 
me uoi stessi avevamo fatto) 
— ‘adattissimo alla messa in 
scena di una grande coreogra- 
fia marina, all centro della 
quale si alternassero, le bar- 
che illuminate alla veneziana, 
i riflettori posti nei punti più 
suggestivi del golfetto, e le 
scie dei bengala, ora silenzio- 
se, ora accompagnate dal sus- 
seguirsi degli scoppi. 

Si calcola che diecimila per- 
sone almeno abbiamo varcato 
le linee di... demarcazione e 
si siano sparpagliate o lungo 
la piccola erta dei Cappuccini, 
o sul lungomare di Portobello, 
o direttamente sull’arenile. Al- 
trettante almeno, quelle pre- 
senti nelle strade di Sestri, af- 
follatissime. — 

La serata ha veramente me- 
ritato tanta attenzione. Le bar- 
che che hanno solcato le ac- 
que calme della «baia del si- 
lenzio > si sono presentate al 
giudizio del pubblico rivelan- 


effetti di luce, 
multicolori, sono apparsi in- 
dovinati. Lo spettacolo piro- 
tecnico che ha chiuso la festa, 
è stato gustato in pieno da 
tutti. Quei fuochi che si alza- 
vano dalle scogliere di Manara 
o da quelle di Portobello, quel 
saettare nel cielo della baia il- 


molteplici e... 


zione di continuità, quel... bom- 
bardamento finale veramente 
senza esclusione di colpi, han- 
no suggellato degnamente quel- 
la che noi. amiamo definire 
per ora solo una < prova ge- 


Levante, dal prossimo anno 
manifestazione-cardine, ormai, 
dell'estate sestrese. L'Azienda 


da fare, però con senso co- 
struttivo — ci riserviamo gi 


quando sarà l’epoca dei bilan- 
| ci. Per ora prependiamo per 
un augurio: 
sveglio della 


«baia >, ne se- 


favole, Tutto < Levante» del 


favola vera? 


Danze classiche 
nel parco di Villa Balbi 


Nel parco di Villa Balbi, do- 
menica sera, una parte delle 
allieve della scuola di Ada 


accademie di danze classiche, 
che ha suscitato tra lo sceltis- 
simo pubblico presente la più 
lusinghiera. impressione. 

Le danzatrici erano le stesse 
che una settimana prima ave- 
vano ottenuto al Cantero di 
Chiavari, con la pantomima 
«La bella addormentata nel 
bosco » il più schietto dei suc- 


do in genere di essere state | 
approntate con buon gusto. Gli | 


luminandola tutta senza solu-’ 


nerale > della grande pirata 2) 


di Soggiorno ha meritato dav- | 
vero; questa volta, un bel die- | 
ci con lode sulla pagella. Le | 
critiche — perchè ce ne sono 


formularle a stagione chiusa,: 
che al primo ri; 


guano altri, di anno in anno, | 
sempre più belli, come nelle | 


resto, non è come una bella | 


Pierrottet si è esibita in una! 


an 


Fatiche estive 
della Dnezione dell'A. C. Rapallo-Ruentes 


Questo è quanto v’è stato 
a tuttora di decisivo in mate- 
ria di partenze. La società 
ha ricevuto richieste riguar- 
danti altri elementi, che però 
non sono ancora sfociate in 
nulla di concreto. 

Gli acquisti riguardano spe- 
cie la linea attaccante, ed è 
logico, visto che il sestetto 
arretrato era già ben. valido 
nello scorso torneo e non ne- 
cessità che. di, ritocchi. 

Rizzardi dalla ro Sesto, Bel- 
lomo e Priore dalla Serraval- 
Îllese, Barbieri dalla Novese, 
sono venuti a vestire i colori 


bianconeri. Tre giovani ed un 
anziano, ma tutti elementi 
quotati. 


Si è concluso pure per il 
terzino Niccolini del Sestri 
Levante. 

Rientrano nei 
nari e Tarabugi. 

La squadra è ora in trat- 
tative per avere un buon por- 
tiere che sappia degnamente 
sostituire l’ottimo Zappetti. 

Non siamo che alla fine di 
luglio, eppure i colpi più imr 
portanti le squadre di calcio 
li hanno già sparati, come al 
solito. Così ha fatto anche il 
Rapallo. Naturaimente — nel- 
l'intervallo che ancora ci se- 
para dall'inizio del campiona- 
to altre nuove debbono anco- 
ra venire. Quelle riguardanti 
la formaione ruentina sare- 


ranghi Moli- 


Chiavari, 29. | 


Il nuovo Consiglio dell’En- 
tella, che ha fissato senza in- 
certezze il. suo programma, 
rivolto alla conquista del po- 
sto in quarta serie, ha com- 
pletato la preparazione della 
squadra concludendo con la 
Sampdoria le cessioni in pre- 
stito di alcuni validi elementi 
che daranno alla squadra del 
dott. Sanguineti un assetto tec- 
nico degno di ogni rispetto. 

La Società genovese cederà 
all’Entella il terzino Camoria- 
no, il mediano Ottonello, il 
centro - mediano Canepa, il 
mediano. Turco, . l'ala destra 
Traverso, e le mezze ali Ca- 
sanova e Oberti. 

E’ questo un icomplesso no- 
tevolissimo, attorno al quale il 
nuovo allenatore Verrina com- 
pleterà i reparti con. Cavo, 
Gavina, Casagrande, Castagne- 
to, Raso, Piazza e Sanguineti, 
orientando molto probabilmen- 
te la formazione-tipo in que- 
sto senso; Cavo, Camoriano, 
Gavina, Ottonello, Canepa, 
Turco (Castagneto), Traverso, 
Casanova (Casagrande), Raso, 
Oberti (Piazza), Sanguineti 
(Raso). 


LAMA 


Intanto è in pieno svolgi- 
mento la «campagna dei 500 
soci >, che dovrebbe portare 
i al sodalizio bianco-celeste il 


Dati pronta Enti per a I? ERE 


Dolorosa impressione per la morte di GIUSEPPE SPECIALE 


diffusa negli ambienti sportivi | 


| tangibile ed affettuoso contri- 


mo puntuali a segnalarle. 


del silenzio, 


cessi; successo che si è ripe- 
tuto a Sestri Levante, nello 
scenario senza eguali del quat- 
trocentesco parco di Villa Bal- 
bi, illuminato con grazia da- 
gli stessi che avevano la sera 
precédente ridestata dal lungo 
sonno e dal silenzio, la baia 
di Levante. 

Assieme alle danzatrici si è 
esibito il bravo Di Toro, un 


buto dei suoi fedelissimi, 


im iv om I IR RT I 


SESTRI LEVANTE 


In ventimila 


| ginnasta della Pro. Chiavari 
| particolarmente versato per 
[questo genere di attività arti- 
| stica. Lunghi applausi di ap- 
iprovazione hanno sottolineato 
i diversi numeri dell’interes- 
sante programma, presentato 
|con appropriate parole dal re- 
| gista Alfredo Corte. La sera- 
ta, alla quale la direzione del 
|urand Hotel Villa Balbi aveva 


| aderito offrendo gentilmente il 
| suo parco, aveva uno scopo 
| cenefico, ed è stata organizza- 
«a dal C.I.F, locale, in unione 
alle Dame di S, Vincenzo, Al- 
ia signora Pierrottet, a chiusu- 
ra della manifestazione. è sta- 
to offerto, da una delle piccole 
| danzatrici, un grande mazzo 
|di gladioli. 


Fale dol pubbli uIL MARE 


GIOVANNI FERRARI 


applica il 


inni 


nuovo materiale 
pel rivestimento murale interno 


Decorazioni e coloriture in genere a pennello 
e a spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
vabili - Plastici decorativi - Intonaco plastite 
Rivestimenti murali termo: acustici. 
Preventivi e schiarimenti a richiesta 
Specializzaz. per Alberghi e Ristoranti 
GENOVA - Salita S. Bernardino, 10 r. 


Telef. 25.306 - Abitaz. 22.823 


Gerolamo Campodonio 


Officina Meccanica 
Costruzioni in ferro 


IS 


Tutte le applicazioni 
in metallo per l'Edilizia 


RAPALLO 
Via Bolzano, 18 - Tel. 61.214 


TAPPEZZIERE 
(. CARPARINI 


Divani - Poltrone 
Salotti  Tendoni 
Tende per barche 


RAPALLO 


Via Pellerano Murtula, 34 


pitt Fratelli Ravera 
Officina costruzioni in ferro 
Tavo'e e sedie —S. MARGHERITA L. 


per giardini VIA F.Lli £ RPE 
Attrezzature per Alberghi e Ristoranti 
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sese 


RIVOLGETEVI 


[Dirrà CHIAPPARI GIOVANNI | 


Forniture per Alberghi cHIAVARI - corso Garibaldi, 27 1, - Tel. 25.24 


CARTA E CANC 


| 
Ì 


MILANESI che possede 


CON. ASSOLUTA FIDUCIA A: 
Rapzilo: GANZI ILDEBRANDO - Via Matteotti AA, tel. 59.67 
Milano: Rag. FANTINI - Via Cusani 5, tel. 875.742-860.847 

Agente Gener. delle Compagnie L'ABEILLE 


e 


Una nota di tristezza si è | 
chiavaresi nell’apprendere la 
immatura fine di Giuseppe. 
Speciale, che è stato per tre 
anni alla guida dell’ Entella 
con lo stesso proposito dei di- 
rigenti di oggi: la quarta serie. 
Speciale ha lasciato a Chiavari 
un ottimo ricordo e le amicizie 
sincere che aveva saputo pro- 
curarsi attraverso una grande 
bontà d’animo ed una signo- 
rilità fuori del comune sona 
la migliore testimonianza del- 
la conquistata popolarità. 

Povero e caro Speciale! E? 
un rimpianto che viene dal 
cuore di tutti, è una amarezza 
che ha invaso gli animi con 
la spontaneità del dolore più 
vero, perchè Giuseppe Specia- 
le aveva saputo farsi voler be- 
ne con semplicità, attraverso 
l’espressione di un carattere 
tutto suo, che era immedia- 
tezza di amicizia e cordialità 
di maniere, cuore aperto e vi- 
so allegro, rispetto del prossi- 
mo ed infinita generosità per 
tutti. ì 


Lo ricorderemo sempre e 
l’Entella dovrà onorarne la 
memoria intitolando al suo 
nome una competizione Spor- 
tiva che porterà ancora il po- 
vero ed indimenticabile Spe- 
ciale in mezzo ai suoi ragazzi 
ai quali, possiamo garantirio, 
ha voluto tanto bene. 
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AVVISI SANITARI 


Dott. Oscar Grisolia 
Ostetricia - Ginecologia Generale 


Riceve tutti i giorni dalle 17 alle 18 


Studio ed abitazione: Corso Roma, 33.5 
Te?. 52 60 - RAPALLO 
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Abbonatevi, diffondete L MARE 


rim miti mmm tm im 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


MACELLERIA - POLLERIA 


Giovanni Capurro 


Piazza Mazzini - Tel, 86.0951 | 
S.ta MARGHERITA LIGURE f 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 
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RAPALLO 


Lungomare - Piazza Garibaldi 
: Telefono 50-13 


Si gioca fino alle'ore 24 del SABATO 


| CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante; Via Cairoli 20 - tel..57.55 


orco 


Ablitatevi alla guida automobili 


GRONDONA 


e en 


Rulli compressori a 


ELLERIA 


I MIGLIORI VINI 


GUALA - C.1.L.E.S.| 


Asfalti - Strade - Terrazzi 
Pietre - Pietrischi 


te APPARTAMENTI o VILLE 
NEL GOLFO TIGULLIO 
assicuratevi per INCENDIO, FURTO 
E RESPONSABILITÀ CIVILE 


I rapao 
E LIQUORI 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18 - Tel. 57.70 
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RAPALLO 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


IL FINANZIAMENTO 


alberghiero 


La Commissione Industria 
del Senato ha approvato re- 
centemente, in sede deliberan- 
te, il disegno di legge « Prov- 
videnze a favore dell’industria 
alberghiera > e un’ordine del 
giorno presentato dai senato- 
ti Busoni e Bardellini, accet- 
tato dal ministro Ponti, nel 
quale, rilevata l insufficienza 
dei fondi stanziati col disegno 
di legge, s'impegna il Governo 
a studiare la  possibiliità di 
aumentarli al più presto pos- 
sibile. 

Nonostante l'esiguità del fi- 
panziamento, rilevata dai due 
senatori, è però indubbio che 
la legge ha un'importanza non 
indifferente, sia per l’aiuto che 
darà agli albergatori; sia per 
il principio che essa stabilisce 
(la quota-limite del contribu- 
to statale), tanto più che la 
questione del finanziamento 
alberghiero, insieme a’ quella 
degli affitti, è la più ‘rilevan- 
te per. il settore, perchè l’in- 
dustria alberghiera deve man- 
tenersi sempre all'altezza. di 
uh: aecesissima concorrenza e 
delle pretese dei clienti, i qua- 
li, naturalmente, sono tanio 
più esigenti quanto più alia è 
la qualifica dell'albergo di cui 
si servono, Ciò comporta, per 
le: aziende, una condinua ne- 
cessità di miglioramenti nel- 
le attrezzature, nonchè di 
continue spese soltanto per i 
corredi e i servizi normali. 

:: Per questa ragione, circa un 
anno fa, lo Stato aveva pre- 
parato un progettò di legge 
con il quale avrebbe ‘stanzia- 
ta cinghe' miliardi a favore 
aegli ‘alberghi già esistenti che 
avessere rinnova. 0 amplia= 
to gii esercizi, o nei quali fos- 
sero stati svolti dei lavori atti 
a perfezionarli; soprattutto si 
aveva. l'intenzione di aiutare 
gli alberghi i cui gestori non 
orario anche i proprietari de- 


gii stabili, ai quali fino allora, 


non erano stati concessi con- 
crei. aiuti da parte dello Sta- 
to. Più recentemente, nelle 
more della ‘discussione. parla- 
mentare, fu preparato n al- 
iro progetto, anch’esso pre- 
yedente lo stanziamento di 
cinque miliardi, ma a favore 
del’edilizia alberghiera, cioè 
delle nuove costruzoni che e- 
veniualmente fossero state 
iniziate. Questo secondo pro- 
geito fu approvato dal Sena- 
io, il quate però fofmulò il 
YOto ehe si cercassero i fondi 
per attuare anche il primo 
disegno di legge, allo scopo 
di dare un sostegno pure agli 
esercizi già avviati. 


i due progetti, quello già 


approvato dal Senato a favo-| 


Te delle nuove costruzioni al- 
terghiere, e’ Valtro non di- 
iSSO per î finanziamenti agli 
alberghi già avviati, furono 
Ambedue present ‘ati ‘alla Ca- 
mera dei deput: ti; questa, 
non trovando i dieci miliardi 
necessari per la approvazione 
di ambedue i disegni di legge, 
pensò opportunamente di ab- 


Linarli, stabilendo di mettere 
a disposizione dei  finanzia- 
menti alberghieri, nel loro 


complesso, cinque miliardi, e 
limitando a un massimo di 
250 milioni l’aiuto statale per 
la eostruzione di un nuovo al- 
bergo' e ‘a un ‘massimo’ di 25 
Milioni il contribuito per il ri- 
Modernamento o ampliamento 
di ogni ‘albergo già ‘esistente. 
Mm tal modo non si sconten- 
tava la grande massa degli 
È alber gatori già operanti, nè si 

precludevano de possibilità di 

Sviluppo dell’ industria alber- 

ghiera; e s'impedivano anche 

sensibili eventuali differenze 
he] trattamento finanziario da 

Aeeordarsi ai singoli alberga- 
tori, 

(Il. progetto, così modificato, 
tornò. al. Senato .per  l’appro- 
Vazione definitiva, ma per un 
Certo. tempo corse voce che i 
Senatori, pur accettando l'ins 
lesrazione dei due disegni di 
legce e lo stanziamento «com- 
Plessivo di cinque miliardi, vo- 
lessero modificarlo nuovamen- 
te, togliendo «il limite dei 250 
Milioni per le nuove -costru- 
zioni. Queste voci naturalmen- 
te  preoccupavano i ges‘ori 
degli alberghi di tutta. Italia, 
Perchè l’aboliziane di quel li- 
Mite, stante la. relativa esi- 
guità della somma totale di 
Cinque miliardi messa a di- 
Sposizione dallo Stato, avreb- 
te annullato ogni possibilità 
di aiutare anche gli alberghi 
Sià in esercizio. 

Perchè un’azienda sia ben 
fendotta è neeessaria che gs- 
SA sia avviata e diretta con 
Criteri di responsabilità, cioè 
‘he l'imprenditore esponga' al 
lischio . capitali. in maggior 
Parte suoi e non dello Stato 
(in. un_altro settore. economi- 
cp, quello marittimo, la. legge 


Tambroni assicura agli arma- 
tori un contributo del 16 per 
cento e un finanziamento del 
20-25 per cento: ciò significa 
che anche in quel campo vi è 
un limite, e che l'imprengito- 
re snieta il suo danaro in 


‘ogni costruzione navale, nel 


migliore dei casi, per il 60 per 
cento del costo totale), 
Certo, si poteva obiettare 
che tutti gli albergatori, inve- 
ce di pensare a rimodernare 
tuto ricostruirle ex novo, ma 
le loro aziende, avrebbero po- 
il ragionamento, non regge 
perchè i cinque miliardi era- 
no evidentemente irrisori per 
agevolare un movimento di tal 
genere; e. perchè la. costru- 
zione di un nuovo albergo per 
sostituire ogni vecchio eser- 
cizio non sarebbe convenien- 
te per i gestori, Infatti, menr 


sar igitrpn 


tre (per restare nell’esempio 
marittimo prima iniziato) la 
sostituzione di una nave vec- 
chia con una nuova, avente 
più elevata velocità, miglio- 
ri ‘atyrezzature, minor carico 
di spese per riparazioni ecc., 
comporta per un imprendito- 
re la possibilità di guadagni 
maggiori che nel passato, la 
sostituzione di un albergo vec- 
chio con uno nuovo, quando 
tutti o quasi gli albergatori 
provvedessero a fare altret- 
tanto, non porterebbe al ge- 
Store maggior clientela, e quin- 
di neppure un guadagno mag- 
giore di quel che ne ricavas- 
se prima, cosicchè non por 
trebbe affrontare le elevate 
spese di ammortamento per 
la nuova costruzione, 
Opportunamente perciò la 
Commissione industria del Se- 
nato ha approvato, come la 
corrispondente Commissione 
della Camera dei deputati, il 
progetto di legge che. stabili- 
sce il limite dei 250 milioni 
per l’aiuto alle nuove costru- 
zioni alberghiere e di 85 mi- 
lioni per i finanziamenti agli 
alberghi in esercizio: così non 
si scontenta nessuno, nè chi 
vuol costruire nuovi alberghi 
nè i gestori degli hotels esi- 
stenti, E 
Gian Luigi Falabrino 


Concessioni. telefonia 


AL SENATO 


Siamo stati i primi a suonare il 
campanello d’allarme sul sondag- 
gio che circa un’anno addietro, 
avvicinandosi la rinnovazione dei 
contratti, le Compagnie: Telefoni- 
che iniziavano nell’opinione pub- 
blica, per presentare come pillola 
dorata, gli aumenti che ‘erano 
stati concordati fra le stesse 
Compagnie e «l'alto loco >, 

La cosa passò inosservata e i 
maggiori organi della stampa la 
ignorano, Eppure era una fac- 
cenda che doveva interessare e 
interessava non soltanto tutto il 
acconsente!...) si pensò che l’opi- 
stampa stessa... Comunque nes- 
suno ne ha parlato, e qualche 
voce di provincia, che ha tenta- 
to di riprenderne ‘il' motivo, Si 
è battuta, come noi inutilmente. 
Così tutto, tacendo... (e chi tace 
acconseste!...) si pensò che l’opi- 
nione pubblica fosse d’accordo, 
e. quindi le tariffe sono state 
aumentate. 

Chi si contenta gode... dice un 
nostro adagio!... e qui è il casò 
di dirlo, perchè ai buoni eitta- 
dini italiani, piacciono tanto gli 
scherzi da preti! E di scherzi 
di questo genere le Compagnie 
Telefoniche ne hanno fatto più 
d’uno dal 1945 in poi. Ricordia- 
mo: 1) Subito dopo la guerra, 
le Compagnie, con tante scuse, 
chiesero agli utenti un pigcolo 
aiuto: .il pagamento ‘delle  con- 
versazioni ‘urbane, oltre l’abbo- 
namento. «Per pochi mesi, dis- 
sero, poi tutto tornerà come pri- 
ma». Ed infatti, arrivò, il con- 
tatore, che ormai fa parte inte 
grante della collezione di « age- 
volazioni » regalateci dalle Com- 
pagnie Telefoniche; 2) In quel 
tempo, le €Compagnie assicura- 
rono gli utenti, che se rimaneva 
in atte il «contatore » si sarebbe 
evitato un necessario aumento 


I UE In foro 


°Dopo questo numero, IL MA- 


RE rimarrà ancora in ferie, 
Il. prossimo ‘numere uscirà 
con la data del 10 Settembre, 


Preghiamo Abbonati, Colla- 
boratori, Gorrispondenti, Letto- 
ri e Rivenditori di prenderne 
cortese nota. 


delle Tariffe, che si sarebbe, in 
caso contrario reso necessario 
per sopperire a danni di guerra 
e allo sviluppo delle Reti. Così 
la pillola del contatore, fu. in- 
goiata, e sopportata. Ma non si 
fece in tempo a digerirla, che le 
Compagnie procedettero, come si 
è visto agli aumenti...; 3) Duran- 
tesi giorni che precedettero la 
fecero diramare per tutta Italia, 
dalle Stampe, che però i gettoni, 
sarebbero rimasti al solito prez- 
zo di L. 20. Appena-andati in vi- 
gore gli aumenti, i gettoni sono 
andati a L. 25. E non spulciamo 
altro, perchè chissà dove si ar- 
riverebbe. 

Dopo questi meriti da parte 
delle Compagnie. e dopo tutto 
queste «fregature» agli utenti, 
c'è qualcuno che ci viene a dire 
che gli ambienti «competenti » 
(che sarebbero poi le Compa- 
gnie.. telefoniche) han trovato 
strano il discorso. del Senato- 
re socialdemocratico Carmagnola, 
perchè ha chiesto. l'intervento 


i proprietà € 


dello Stato, che ponesse rimedio, 
con o senza statizzazione, agli 
avusi che, connivente proprio Îo 
Stato, le‘ Compagnie telefoniche, 
vanno. perpetrando verso gli u- 
"enti; 

Noi non abbiamo nulla a che 
vedere ‘col ‘socialdemocraticismo 
del Senatore Carmagnola, però 
abbiamo molio molto da dire e 
da vedere con le Compagnie ie- 
iefoniche, e non solo per fatto 
personale, perchè paghiamo be- 
ne le tassazioni che ci proven- 
gono dalle loro amministrazioni, 
ma perchè ci sentiamo solidali 
con gli altri milioni di UTENTI, 
che ne buscano quanto noi. 

A quegli ‘ambienti; Ché consi- 
deranà” antidemocratiea la pro- 
sesta e il richiamo del Senatore 
Carmagnola, all’Autorità dello 
Stato, diremo che non è lecito 
neppure alla democrazia offen- 
dere questa Autorità. E quindi, 
se la democrazia, deve essere 
monopolio di pochi, ed esistere 
in funzione di garanzia della 
legge del «più forte >, ebbene 
noi siamo antidemoeratici, per la 
pelle, 
Carmagnola, 

Noi rispettiamo i diritti di pro- 
prietà e di ricchezza di chiun- 
que, e ci opponiamo a pi tti ‘€o- 
loro, Stato compresa, Gba a 
questa ricchezza, 
tentino di sottrarre con strom- 
bazzanti giritti sociali, che ca- 
mufflano innominabili interessi 
personali; ma non pessiamo ta- 
cere il ribrezzo verso chi si apo 
profitti del povero © del più de- 
bole, applicando la legge del più 
forte, e chiamando per tanto, 
questa legge a difesa dei propri 
soprusi, 

Non ei venga a raccontare di 
violazioni di norme, di impar- 
zialità del Supremo regolatore, 
e tante altre belle similari... so- 
no questi discorsi che non han- 
no ‘altra efficacia che inasprire 
ancor più l'animo dei contri- 
buenti, che si sentono «cernuti 
e bastonati». A ferza di cavil- 
lare su questa disgraziatissima 
parola « demoerazia >, che è as- 
surta a simbolo di una «eoope- 
rativa» di dittature, che si na- 
scondone in ogni più grande e 
più piccolo compiesso industria- 
le e commerciale parastatale ecc. 
ecc, 


ARE 


Pel Paese, la ragione è passa- 
ta al posto di «torto»! Ma nel 
caso delle Compagnie Telefoni- 
che, c'è qualcosa di più s.. = oe 
mettiamo la parola), che agisce 
nei rapportì fra le stesse e certi 
rappresentanti del famoso « Su- 
premo Regolatore » che i nostri 
amici... vedono offeso dalle «pre- 
tese» del Senatore Carmagnola. 
Noi non sappiamo quello che 
<avrebbe voluto» il Senatore, 
«se usare Q abusare » di certi 
poteri... noi. sappiamo che lo 
Stato appunto. perchè democra- 
tico, ha il dovere di intervenire 
dovunque si perpetrine reati e 
soprusi per salvaguardare la vi- 
ta dei cittadini, e questa vita 
non si salvaguardia soltanto col 
mitra dei Carabinieri, contro 
una sola categoria di briganti 
come Giuliano ecc. ma anche 
contro certe altre categorie. 

Le Compagnie Telefoniche sap- 
no bene i lora guadagni, gli u- 
tenti sanno anche le loro penè: 
i guadagni sono iperbolici, le pe- 
ne sono altrettanto iperboliche, 
il bilancio per ora pareggia: ap- 
pena avremo alcuni dati, ritor- 
neremo sull'argomento. 


U. da Gioiosa 


con e senza il Senatore | 


Inmargine al referendum sulla‘‘grande manifestazione,, 


IL TIGULLIO E 


ATTREZZATO 


per una grande maniestazione sportiva 


Nel corso della primavera 
di quest'anno, il « Mare > lan- 
ciò, «come i lettori ricorderan- 
no, quella specie di referen- 
dum .che voleva stimolare lo 
spirito di iniziativa dei letto- 
ri stessi, chiamati in causa 
per suggerire una manifesta- 
zione di grande portata e ri- 
sonanza, capace non solo di 
attirare la maggiore attenzio- 
| ne possibile sul golfo 
gullio, ma anche la maggior 
clientela possibile soprattutto 
— anzi quasi esclusivamente 
— nella cosiddetta « stagione 
morta >, che va all'incirca dal 
mese di ottobre alla fine di 
marzo, 

Di proposte, in verità, ne 
| sono State fatte parecchie, ed 
| anche noi formulammo le no- 
stre, senza, naturalmente, a- 
vero la minima. pretesa che 
fossero migliori delle altre. 
Le proposte, però, sono “una 
bella cosa” é ‘costano poeo, ma 
lè la loro realizzazione’ che 
‘appare talvolta difficile, Tut- 
tavia non si può nemmeno 
dire ehe le varie espresse 
dai lettori del « Mare», fos- 
sero poi, anche sotto l’aspet- 
to della spesa, irrealizzabili! 
Piuttosto, ci sembra siano ri- 
maste lettera morta o quasi 
perchè nessuno, le ha app 
fondite come si doveva. 


Ma | 
lle hanne pei lette tutti — di- 
cesi tutti — i responsabili del 


le singole Aziende ‘di So; 
| giorno? E vi hanné un mo 
i mento riflettuto sopra? Ne du- 
| bitiamo assai. Ora che la sta- 
gione dei bagni volge al ter- 
mine, che gli ospiti comincia- 
no a diradarsi, e quei miesi 
di cui dicevamo in principio 
bussano di nuovo alla porta, 
| vogliamo provare a riprende 
re il bandolo della matassa? 

E’ proprio detto che se non 
se ne è fatto nulla quest’an- 
| no, non se na debba far nulla 
nemmena in avvenire? 

Una delle proposte da nol 
avanzate era quella di stu- 
diare l'attuazione di una gran- 


Accade ogni tanto che i 
giornali, prendendo lo. spunto 
da qualche fatto commover 
0 hiù spesso pietoso — 
richiamino l attenzione del 


pubblico sugli animali. Gli z0o- 
fili si commuovono o s’indi- 
gnano; s*inizia qualche polemi- 
ca, si promuove qualche gene- 
rosa sottoserizione; ma pol tut- 
to ritorna come prima: ossia, 
gli animali vengono nuovamen- 
te abbandonati alla loro sorte; 
una sorte, a causa e per colpa 
degli uomini, ben poco alle- 
gra. ; 

Una persona intelligente mi 
ha fatto osservare che il gra- 
do di civiltà di un popolo si 
misura dal consumo che fa 
del sapone e del suo modo di 
trattare gli animali, ‘Per quel 
‘che riguarda il nostro paese, 
sono più ottimista sulla fac- 
cenda del sapone che non 
sulla zoofila, 

Non intendo qui parlare di 
quegli atti di crudeltà vera e 
propria che mi fanno vagheg- 
giare un mondo utopistico do- 
ve gli animali possano rende- 
re agli uomini quello che ne 
ricevono: penso a colpe mino- 
ri ma non meno dannose co- 
me l'indifferenza, l'egoismo, la 
trascuratezza verso le bestie. 

Gli stessi zoofili mancano al 
loro compito quando concen= 
trano ‘la lofo simpatia sul cuc- 
ciolo di casa, ma ignorano il 
problema degli animali in ge- 
nere. Essi dovrebbero scende- 
re in campo, e rimanervi, sino 
a che non avessero vinto la 
loro battaglia in favore dei lo? 
ro protetti. Parlando; scriven- 
do; sborsando denaro; prote- 
stando ad oltranza contro cer- 
ti abusi, certi malcostumi, cer- 
te inutili sevizie, Quanti che 
si ritengono zoofili si preoc- 
cupano di visitare i macelli, 
i canili municipali? Di vedere 
< come >» vengono soppressi i 
cani randagi? E quanti, che 
potrebbero essere ben più 
influenti e capaci di me, si 
battono contro la vivisezione? 
Eppure tutti sanno; sanno 
che in molti luoghi i cani ran- 
dagi, invece d’essere soppres- 
si col gas o con una buona, pie- 
tosa pistolettata, vengono but- 
tati a fiume; sanno — se non 
altro per averlo letto recen- 
temente su un quotidiano to- 
rinese — che in una certa lo- 


gettati in un burrone e lì la- 


Til 


hO N 


“\mali: 


calità gli stessi cani vengono | 


de manifestazione sportiva a 
carattere nazionale, della du- 
rata di più giorni. Ora, se 
l’amico Macchiavello ce lo per- 
mette, ci piacerebbe di ripro- 
porla. La manifestazione, com- 
plessa e polisportiva, potreb- 
be assumere la denominazio- 
ne di «Giochi del Tigullio >, 
e dovrebbe avere per teatro 
hon una sola citta del golfo, 
bensì tutte. Epoca di svolgi- 
mento, l'autunno o la prima- 
Vera. 

Si poteva disporre: per il 
calcio, dei campi di S. Mar- 
gherita, Rapallo, Chiavari, La- 
Vagna e Sestri Levante; per 
i la. pallacanestro, ugualmente 
dei vari campi esistenti a S. 
Mi argherita, Rapallo, Chiavari, 
Lavagna e Sestri Levante. Per 
‘l’atletica leggera, della pista 
‘dello stadio. di Chiavari, fre- 
| quentata. tutto l'inverno dai 
| giovani atleti ivi radunati dal- 
la P.ID.A.L. per i corsi di 
istruzione e di aggiornamen- 
‘to. Per il canottaggio, delle 
altrezzature e dell'esperienza 
di S. Margherita e di Sestri 
delle varie palestre e soprat- 
tutto di quella della Pro Chia» 
vari, oltre che dell'esperienza 
del vecchio e glorioso sodali- 
zio in materia. Per il tennis vi 
sono pure ottimi campi a S. 
Margherita, Rapallo, Sestri L. 
Per il tiro a volo Chiavari ha 
uno stand ‘modello. Per la 
vela. abbiamo tutto lo spec- 
chio del golfo a disposizione, 
mentre per gli altri sport del 
mare, nuoto, pallanuoto ece., 
la piscina permanente di Chia- 
vari e quella di emergenza 
(ma perfetta) del porticciolo 
di Sestri Levante, assicurano 
il perfetto svolgimento di 
qualsiasi gara. Nessuna “par 
ticolare attrezzatura esigono 
la pesca con la canna e la 
pesca subacquea, nessuna lil 
cielismo su strada e.., tipo pi- 
sta, Grosso modo, abbiamo no- 
minato fin qui una quindici- 
na di sport, o specialità spor. 
tive, che potrebbsro occupa- 


omini Ti 


sciati a morire di sete e di fa- 
me; sanno che la vivisezione 
dei cani (la quale, ,secondo la 
legge, è consentita solo in po- 
chi e ben definiti casi) è in- 
vece ‘praticata su larghissima 
scala: e da gente che non sa 
neppure maneggiare bene un 
« bisturi >, e non apporta al- 
cun aiuto alla. scienza, e si 
copre della sola gloria di ave- 
re inutilmente torturato a 
morte un animale. 

Tutti sanno, quasi tutti tac- 
ciono: o per indifferenza, 0 
per inerzia, o per il desiderio 
di dimenticare al più presto 
fatti penosi. Se qualche vero, 
buon amico degli animali alza 
la voce chi gli risponde? O 
Inessuno, o — peggio — qual- 
che ottimista ad oltranza il 
quale «cloroformizza  l’opi- 
nione pubblica assicurando 
che per le bestie tutto va nel 
migliore dei modi» (queste, 
su per giù, le parole del sig. 
Carlo Salsa, direttore — se la 
memoria non m'’inganna 
della Lega Amici del cane). 

Lasciando ora da parte tut- 
te. queste tristezze  esiziali 
per le bestie quanto dannose 
alia dignità umana, vorrei ri- 
volgere una preghiera a tutti 
coloro che allevano degli ani- 
non fatelo se non siete 
icapaci di farlo bene. Se non 
potete offrir loro l’ambiente 
adatto. Se non avete prima 
imparato a trattarli ed a cu- 
rarli. Se non vi sentite capa- 
ci di qualche. sacrificio per 
essi. Non siate troppo solle- 


LUNDA SCHIAVI 


A Portofino, presso la sede del- 
l'Azienda Autonoma, incontra vi- 


pittrice e ceramista Jolanda Schia- 
vi..I suoi recenti successi alla 
galleria Shettini di Milano, i prt- 
mi ottenuti quest'anno al Festival 
internazionale di Cannes ed alla 
Mostra nazionale di Faenza, dove 
un suo pezzo è stato acquistato 
per quel museo, confermano lo 
schietto successo di pubblico e 
di ertica che la valente ceramista 
sta attenendo in un mondo diffi- 
cile e cosmopolita come quello di 
Portofino. 


ra della nota | Si 
vo favore la mostra de no frasi di questo genere: 


NOTE D'ARTE. 


re (non c’è bisogno di affa- 
stellare tutte le gare in pochi 
giorni) un mese buono di 
tempo. 

Per la partecipazione, far- 
ne una rassegna tipicamente 
giovanile... Potrebbero diven- 
tare, questi « Giuochi del Ti- 
gullio >», i giochi delle « spe- 
ranze > dello sport italiano. 

* * * 

Ogni località del golfo, do- 
vrebbe ospitare un determi- 
nato numero di manifestazio- 
ni; nei centri meglio attrez- 
zari, le finali di quelle che esi- 
gono turni eliminatori, a ro- 
tazione. le finali che una lo- 
calità non ha potuto avere as- 
segnate una anno, le verranno 
assegnate il successivo, e così 
via. Gli atleti dovrebbero par- 
lecipare alle varie cornpeti- 
zioni, inquadrati, naturalmen- 
te per regione. Sul modello 
olimpionico, insomma, come 
si è fatto in questi giorni per 
i Giuochi del Mediterraneo, 
celebratisi a Barcellona. 

La complessa manifestazio- 
ne andrebbe logicamente mes- 


N.I., e dovrebbe ottenere la 
collaborazione dei 
Regionali delle singole Fede- 
razioni sportive. Un Comita- 
to composto da persone com- 
petenti ed idonee alla biso- 


sentata. ogni città del 
dovrebbe curare 
zione, 


golfo, 
l’organizza- 


* % * 

Ed ora so già qual'è la pri- 
ma domanda che vorrebbe 
fare il lettore, che ha avuto 
la bontà di leggerci fino a 
questo punto. E i fondi?... 

Premesso che è perfet- 
tamente inutile parlare di ma- 
nifestazioni di vasta risonanza 
ece. ece,, se non si è disposti 
| ai sacrifici che la realizzazione 
di siffatte manifestazioni eom- 
porta, va da sè ehe di fon- 
di... ce ne vogliono; ma sì sa 
anche ehe le partite di calcio, 
di pallacanestro, di tennis, di 


le gare in programma, 
correrebbero con più © meno 
elevati incassi ad ammertizza- 
re in parte, se non del tutto, 
\ la ingenti spese. Certo che 
se si vuole la manifestazione 
in grande, il divertimento, e 
il.,., guadagno sopra, 


moso referendum, e aspettare 
che il Tigullio torni ad inte- 
ressare la gente così, per..... 
| forza d’inerzia, 


P. 


nem mi mio 


IOOFTEA: UN DENTE CHE DUOLE 


|citi.a farli sopprimere quan- 
\do si ammalano. Spendete un 


veterinario così come lo 
spendete per le sigarette, gli 
aperitivi, il ‘cinematografo. 
Prendersi in casa una bestio- 
la mon comporta solamente 
delle soddisfazioni ma anche 
dei doveri. Parlo sopratutto 
in favore dei cani perchè, se 
molti ne possiedono, pochi 
sanno come trattarli. Il cane 
è, oggi, un animale delicato, 
abbisogna di cibo confacente, 
d’aria, di moto, di gran puli- 
zia. Anche d’affetto. Negli oc- 
‘chi d’un cane trascurato c’è 
una tristezza, un’ansia che 
fanno davvero male. Quando 
il vostro cane ha molti anni, 
non gli togliete la vostra sim- 
patia solo perchè non vi di- 
verte più ma ricordatevi che 
esso non vi abbandonerebbe 
neppure se foste deerepiti, 
rimbambiti e paralitici. Conce- 
detegli una tranquilla vecchia- 
aia; curate i suoi acciacchi 
finchè questi non divengano 
per lui troppo dolorosi; e se 
| dovrete farlo sopprimere, as- 
sicurategli una morte indolore. 


XA 


Se vi pare che abbia speso 
troppe parole per delle umili 
ibestie, mi. giusticherò. L'ho 
fatto perchè esse sono inermi 
nelle nostre mani, e per que- 
sto. motivo. noi dobbiamo loro 
protezione ed. aiuto; perchè 
la loro sofferenza fisica non è 
inferiore a quella umana; 
perichè sono venute al mon- 
do con visceri, polmoni, mu- 
scoli, cervello, tutto un orga- 
nismo fatto per vivere. Per- 
lchè molte di esse, quanto a 
fedeltà, lealtà, amicizia ed al 
stri buoni sentimenti, possono 
| darci delle belle lezioni. Per- 
|lchè ci sono, o ci sono stati 
|degli uomini di gran cuore, di 
|viva intelligenza, di molta e- 
sperienza che. hanno. seritto 


«Più conosco gli uomini, più 
imparo ad apprezzare gli ani- 
mali». 

Oppure: < Quando, tra il ca- 
ne e l’uomo è perfetta amici- 
zia, non è l'uomo che è salito 
fino al cane, ma il cane che è 
sceso fino. all'uomo». 

E, infine, ricordatevi della 
storia di S. Francesco e del 
lupo di Gubbio. 


Fiamma Bersezio 


sa sotto il patrocinio del C.O. | 


Comitati | 


gna, e nel quale fosse rappre- | 


pallanuoto, tutte in definitiva |; 
con- | 


allora è | 
meglio dichiarar chiuso il fa-| 


pò del vostro denaro per il! 


PUBBLICITÀ 
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RAPALLO, 13 AGOSTO 1955 


Ogni qualvolta mi trovo sul 
grande piazzale del colle -sotto il 
liero cavallo del condottiero dei 
due Mondi, sempre mi assale, 
malinconica, l’immagine dell’in- 
fanzia felice, dalla classe ele- 
mentare, del maestro, del picco 
lo libro dove si affacciava, azzur- 
rino e coi contorni un po’ sfo- 
cati, il clichè della statua- e .la 
breve scritta: « Roma, Gianicolo, 
monumento a Garibaldi >. 

Ne ho portato per lunghi an- 
| nî îl ricordo sopito nella men- 
te sino al primo incontro, un 
giorno anche questo purtroppo 
ora. lontano, con la realtà e mi 
parve allora e mi sembra oggi di 
| aver vîssuto con lui, come se si 
fosse trattato di un ritratto di 
famiglia. 

L’opera del Gallori è prege- 
vole. Fermo è il corsiero in una 
posa che colpisce, come a sosta- 
| re dopo il lungo cammino e tut- 
ti sanno che il fîero volto del 
Generale guarda con cipiglio e 
diffidenza la parte del colle che 
scende verso S. Pietro. Qui il 
i commento ci porterebbe lontano 
e forse guasterebbe quest’ aria 
| pregna di salse e di pino, di 
| radura e di acque solitarie, che 
di Roma, la Doria-Panphily, ric- 
\ arriva dalla più. grande villa 
ca di verde e di campagnolo pro- 
fumo, oltre la valle ove nasce 
l’Aurelia. 

Ancora, nella grande trasfor- 
mazione dell’Urbe che spinge a 
celere ritmo, verso i monti e il 
mare, cemento e Tumori, anco- 
ra. qui, su questo colle si può 
trovare un po’ di pace e si può 
sentire il piacere dell’abbando- 
Ino ai nostri pensieri e alle ’no- 
stre fantasie. 


i clamore della metropoli, è dato 
forse dall’essere îl Gianicolo e 
fuori dei comunì itinerari’ cit- 
tadini e quasîì isolato dal respi- 
(ro delle vîe e delle folle. Biso- 
gna venircì per volerci venire e 
salirvi può costare un po’ di fa- 
tica, 

Viî' si nascondono conventi, ac- 
cademie d’arte e case di cura, 
si che le sue strade, 
dalla riva del Tevere, dalla Lun- 
garetta o dal Trastevere moder- 


sul verde dei suoi giardini. Ai 
suoî piedi lo stesso Palazzo Cor- 
sinî, la fastosa dimora dei Ria- 
rio, i leggendari e sanguinari ni- 
poti di Sisto IV, dove Crîstina di 

Svezia visse coi suoî capricci 
nella seconda metà del seicento, 
spinge verso îl colle il prezioso 
fogliame dell’orto ‘botanico co- 
me ad evitare un eccessivo con- 
trasto con le case e i cortili po- 
polarî del Lungotevere. 

Salendo dal lato di ponte Si- 
sto, la via Garibaldi, che con- 
giunge la vicenda dî Raffaello 
e del suo grande amore, la Fòr- 
narina, al Bosco Parrasio, dove 
dame e cavalieri un tempo si 
riunivano. a declamare i versi 

“sobratissimi poeti, può con- 
siderarsi, più delle altre strade 

di accesso, l’itinerario classico 
del Gianicolo. Ti fa raggiungere 
il Fontanone e S. Pietro în Mon- 
torio ed afferrare in modo com- 
pleto l'ampio panorama di Roma, 
da Monte Marîo ai colli Albani. 
Poca gente e soltanto qualche 
macchina lungo la salita consen- 
tono alla tua passeggiata di con- 
i servare il carattere di un viag- 
gîo nel vecchio mondo di questa 
parte. dell’Urbe. 

Arrivando. al sommo, ti accol- 
gono nel grande viale lunghe fi- 
le di busti, alcuni con stranì 
cappelli piumatè e con baffi e 
barbe da museo: essi fanno ri- 
dere è bìmbî che affollano oggi 
i gîardini della ex villa Corsini 
sistemato a pubblico parco. Al 
centro è il grande monumento 
che. riassume le vite di molti di 
quei personaggi di marmo, ca- 
dittî o scomparsi mella grande 
epopea della Patria. 

Luciano Manara sta qui, effig- 
giato nel gruppo centrale in bron- 
zo. dell’imponente piedistallo e 
la sua spada fende l’aria, minac- 
ciosa, mentre i suoî compagni 
del ’49 cadono, gli uni su gli 
lo scultore fu felice nel ritrarli 
nella suprema ora della morte, 
altri, in pose quasi naturali che 
alla difesa disperata del Vascel- 
lo, non lontano dal. piazzale. 


SR 


* * * 


Luciano Manara arrivò su que- 
sto colle passando per. la 
terra di Liguria e imbarcandosi 
a Portofino, su due piccole navi, 
il 20 aprite 1849, un giovedì san- 
to. Lo Scarsella, nei suoi « An- 
nali», ci descrive il .suo arrivo 
| a S. Margherita e la sosta nella 
Villa. Porticciolo. Da un testimo- 
nio oculare lo. storiografo rac- 
colse l’episodio che ce lo fa ve- 
dere a cavallo, alla testa dei suoi 
600  bersaglierì, mentre  attra- 
versa. il paese e, per il vec- 
chio ponte sul S. Siro e per l’ar- 
chivolto ancora oggi esistente di 
P. Caprera, si avvia per l’unica 
strada che allora portava a Por- 


|manti dei personaggi: 
Questo privilegio di silenzi, nel| 


iniziando. 


È no, non hanno mai predominio | 


Itinerari romani 


Epica del Gianicolo 


tofino. Dallo Scarsella sappiamo 
che «lo traversò al passo, men- 
tre alle finestre s’ affacciavano 
spaurite le donne, e i monelli gli 
correvano dietro. . Quando fu 
giunto sotto il Convento dei Ca- 
puccini e, oltrepassato il castel- 
lo, gli s'aperse davanti alla vista 
del piccolo porto con le casette 
accoccolate intorno, e quindi la 
distesa infinita del mare e lon- 
tano a sinistra l’armoniosa linea 
dei monti di Chiavari e di Se- 
stri, mollemente distesi ad ab- 
bracciare il golfo, e nella pace 
vespertina udì le note della sua 
fanfara diffondersi: per la valle 
di Nosarego su cui incombeva il 
silenzio della mesta solennità cri- 
stiana, egli si fermò commosso, 
esclamando: Com'è bello, qui! 
E stette a lungo a contemplare: 
poi finalmente si scosse e come 
facendo forza a sè medesimo, ri- 
prese la via». 

li clamore di quegli ottoni è 
ormai anche qui spento da anni 
e. chi sale sul Gianicolo oggi, 
sopratutto la sera quando la 
città è tutta una luminaria sotto 
il cielo azzurro chiaro, ama sol- 
tanto portarsi rapidamente ac- 
canto al muricciolo del belvede- 
re, là dove sostano le macchine 
dei turisti e dei romani, a go-ler- 
si la grande visione dell’Urbe. 

Come l'onda marina, l’epopea, 
uscita dalle tempeste e dai rom- 
bi, è placata e lo stesso vento, 
sempre vivo su questo colle — 
vi arriva dalla piana, dal lato 
del mare — sembra ritrovarvi la 
sua meta: lo diresti intento a 
giocare anche lui coi bimbi igna- 
ri, tra i busti e i tronchi, tra le 
lapidi e i nomi brevi ma altiso- 
Lamarmao- 
ra, Mameli, Bizio... 

E° giusto che sia così. Non un 
cimitero, che quei busti potreb- 
bero rievocare; non pensieri di 
morte anche se la scritta « Ro- 
ma o morte» li richiama con 
gli eroismi, i sacrifici, le lunghe 
e non sempre ‘fortunate vicende 
della nostra storia più vicina. 
Porta S. Pancrazio, il Vascello, il 
Casino dei quattro venti... le pa- 
gine sì voltano. in fretta e le 
nuove generazioni corrono velo- 
ci sui motori suce giù per- il 
colle senza volgere uno sguardo 
alla minacciosa spada di Lucia- 
no Manara e alle baionette lan- 
ciate nel vuoto profumato del 
cielo di Roma dai suoi ventenni 


i compagni di lotta. 


Perchè anche loro erano giova- 
ni, giovanissirri come il loro ven- 
tiquattrenne capo di Stato Mag- 
giore. Forse le madri non. eb- 
bero nemmeno il tempo di ac- 
compagnarli qualche ‘passo. nel- 
la vita che già il grande richia- 
mo li rubava agli affetti e ai 
sogni. Una grande voce li face- 
va giungere su questi pendii 
dal mare e dalla terra e qui vi- 
cino,.là dove i pini stendono con 
gesto paterno i loro lunghi rami, 
morire. 

Dalla primavera all’estate, dal- 
l'aprile al giugno di- quell’anno 
di. speranze, î ragazzi tennero 
duro. Poi fu la fine ma le loro 
ombre, placate nella. realizzata 
unità della Patria, non possono 
aver lasciato ancora il colle che 
sî_orna dei versi di Marziale 


Hine septem’ dominos videre 
[montes 

Et totam licet aestimare Romam 

Albanos quoque Tusculosque 
[colles... 


Così' almeno. mi sembra men- 
tre riprendo la discesa nella tie- 
pida sera estiva e ancora qual- 
che voce arriva dal piazzale fu- 
sa con suoni di lontane cam- 
pane. 

1 profumi forti dei pini e de- 
gli orti, ora che la brezza ma- 
tina si è rinforzata, mi richiama- 
no il fresco respiro della Cerva- 
ra, lassù sulle Gave, dove passò 
a cavallo un giorno l’Eroe del- 
la nostra epopea. E mi vien di 
pensare che egli, nelle notti di 
calma al Vascello tra un assalto 
e l’altro, possa aver avvicinato 


il ricordo della mia terra a que- 
sto colle e ripetuto, anche per 
esso, come in quel giovedì san- 
to, la frase ammirativa traman- 
dataci dallo storico: 
lo, qui! 


Com'è bel- 


AMBRO 


L’esperanto 
nelie Scuole 


Al 40° Congresso Universale di 
esperanto svolto nell'Università di 
Bologna. con la partecipazione di 
1700 Delegati provenienti da 36 
Nazioni, è pervenuta una propo- 
sta. del Presidente del Consiglio 
d'Europa, Guy Mollet, tendente ad 
introdurre l'insegnamento  dell’e- 
speranto a titolo sperimentale in 
5 diversi Stati onde controllarne 
i risultati da parte dell'Assemblea 
di Strasburgo. Il Governo France- 
se ha fatto sapere ufficialmente 
che appoggerà la proposta. 
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Il vecchio amico Ferragosto è puntuale nella sua vi- 


sita di tradizione al Tigullio. 


Rivedersi una sola volta all'anno implica per due buoni 
amici, se si tratta di gente espansiva e gioviale, una esplo- 
sione di cameratismo, un tafferuglio di rumorose éffusioni. 


E questo è il nostro caso. - 


Tigullio e Ferragosto, più che incontrarsi, si sconirano. 
Ne escono scintille. Per qualche giorno i due fanno insieme 


pazzie. 


E’ il breve momento în cui la pace è bandita dal Golfo, 
e nessuno è tanto pazzo da cercarvela. Chi la preferisce è 


rimasto în città. 


It Ferragosto è addirittura 


esplosivo, e il Tigullio si 


prende anch'esso una matta vacanza. 

IL.loro entusiasmo invade le cittadine della costa sotto 
forma di una gigantesca marea di folla. di automezzi, di 
rumori, movimento, colori. No, davvero, Ferragosto non è 


la festa del riposo. 


Sia come sia, questa festa noîì la cerchiamo e godiamo 


così. 


A tutti gli innumerevoli ospiti di questi giorni il saluto 


e l'augurio nostri: lo stesso 


alle popolazioni rivierasche. 


Quando il Tigullio ci mette mare e sole, e il Ferragosto l’al- 
legria, bisogna approfittarne: una sola volta all'anno. 


CONVEGNI DELLA PRIMAVERA 


Sig. Direttore, 
chiedo ancora cortese ospitalità 
sul di Lei interessante giornale 
per ‘formulare una’ proposta che 
contribuisca, anche se resterà una 
semplice idea, ad incitare il pub- 
blico per il suggerimento di ini- 
ziative volte a valorizzare turi- 
sticamente questa incantevole Ra- 
pallo e così tutto il Tigullio per- 
chè mi sembra altrimenti che la 
prima possa chiamarsi «la bella 
che dorme sodo ». 

Si tratta di questo: è ormai vi- 
sibile anche ai retrivi che in Eu- 
ropa aleggia ùn nuovo spirito se 
non proprio di cooperazione fra- 
terna, almeno di coordinamento 
culturale, turistico, economico. E” 
quindi invalsa la, per ora chia- 
miamola così, moda di mandare 
da parte delle famiglie i propri 
figlioli. all’estero perchè si sgrez- 
zino e si perfezionino nelle lin- 
gue locali acquistando una più 
ampia visione della vita ‘pratica e 
quindi possibilità future di ottimo 
lavoro e di completa ‘educazione. 

Dato che Rapallo è frequentata 
da molti turisti stranierîì non po- 
trebbe diventare sede. di uno 
scambio di tali invii attraverso 
organizzazioni 


adeguate ma so- 


Sullimrmvioba csi 


on 


pratutto attraverso contatti diret- 
ti tra familiari? Tali contatti, na- 
turalmente .confortati dalle  mi- 
gliorî ‘informazioni. morali e so- 
ciali si potrebbero . chiamare 
«convegni delle primavere» e 
potrebbero svolgersi per un me- 
setto includendo il periodo nata- 
lizio e prolungarsi, se necessario 
anche effettivamente in prima- 
vera. 

Quale corollario 0 meglo inte- 
grazione organizzativa si porreb- 
bero fare mostre di libri, di arte, 
rappresentazioni teatrali per gio- 
ventù e adulti, spettacoli cinema- 
tografici, senza « festival » che s0- 
no piuttosto parodie, ecc. 

Non mi consta ci siano altre 
iniziative del genere e penso do- 
vrebbero essere ben viste da tutti 
quelli che hanno a cuore il pro- 
gresso educativo culturale ed in 
definitiva economico della futura 
generazione. 

Molte proposte di dettaglio a- 
vrei da avanzare ma penso che 
non manchino a Rapallo persone 
ben dotate di sesto senso orga- 
nizzativo. Comunque i lettori de 
«Il Mare» potrebbero essi mede- 
simi contribuire con i loro pen- 


sieri. pott. Giuseppe Petazzi 


Il contributo al Consorzio del Boal 


e’ ————’—©‘@;sosco ecc 


Sono in corso di notifica in 
questi giorni, ‘ai contribuenti 
del nostro Comune, le cartel- 
le esattoriali comprendenti 
fra l’altro, la voce « Contribu- 
to Torrente Boate 1954 e ’55 >. 

Poichè sappiamo che per 
molti il nuovo tributo è risul- 
tato una novità, specie per 
quanto riguarda le sue origini 
ed i suoi scopi, ci siamo in- 
formati presso gli uffici com- 
petenti, ‘nella certezza. che 
quanto esponiamo interesserà 
i quasi tremila contribuenti 
alla nuova imposta. 

Il Consorzio Idraulico di 3% 
Categoria per la manutenzio- 
ne del torrente Boate è costi- 
tuito in base a Leggi e Rego- 
lamenti vigenti sui Consorzi di 
difesa delle. acque pubbliche. 

Scopo del Consorzio è di vi- 
gilare sulla formazione dei 
progetti di ' sistemazione del 
torrente Boate ed. eventual- 
mente di promuovere lo stu- 
dio dei progetti stessi, prov- 
vedere ed eseguire tutte le 
opere necessarie per sistema- 
re, regolare e contenere le ac- 
que del Torrente oggetto del 
Consorzio nonchè dei suoi af- 
fluenti (Torrenti Santa Maria 
e. San Pietro) destinate ad im- 
pedire le. alluvioni nel terri- 
torio interessato. 

A. far parte del Consorzio 
sono chiamati tutti i proprie- 
tari di immobili compresi nel 
territorio comunale ed inte- 
ressati nelle opere, giuste di- 
sposizioni di Legge. 

Le aliquote percentuali va- 


Ospiti in Luglio 


I dati relativi al movimento 
forestieri del mese di Luglio u.s. 
sono stati i seguenti: 

Italiani . Stranieri Totale 

Arrivati nel ‘mese 
4.406 9.876 14.282 
Presenze nel mese 
69.242 35.497 104.739 
Partiti nel mese 
3,192 9.300 


Le presenze 
suddivise per 


12.432 


negli stranieri 
nazionalità sono 


state le seguenti: Austria 519, 
Belgo 1283, Paesi Scandinavi 
3658, Francia 2966, Germania 


1801, Inghilterra ed Irlanda 10511 
Jugoslavia 100, Olanda 1364, Spa- 
gna e Portogallo 240, Svizzera 
2269, Egitto 383, Canadà 643, 
U.S.A. 7414, Argentina 361, Bra- 
sile 151, altri Paesi 1834. 


Il movimento forestieri nel 


mese di Luglio 1954 era stato 
il seguente: 
Italiani Stranieri Totale 
Arrivati nel mese 
4.437 8.051 12.488 
Presenze nel mese 
63.164 29.681 92.845 


rianti per categoria e disloca- 
zione degli immobili sono ap- 
plicate ai redditi imponibili 
dei terreni e dei fabbricati e, 
per i fabbricati di nuova co- 
struzione, esenti da imposte 
per 25 anni. al valore locati- 
vo degli stessi. 

N contributo venne applica- 
to molti anni addietro allor- 
quando -si resero necessari la- 
vori di arginatura del torren- 
te e venne sospeso con la ces- 
sazione dell'esigenza di lavo- 
ri. Oggi, ritorna in vigore con 
la necessità di nuovi lavori 
nel tratto nord del Torrente 
Boate. 


Echi 
del (Concorso Ippico 


ll Presidente della Federazio- 
ne Italiana Sports Equestri ha 
indirizzato, in questi giorni, la 
seguente lettera al Comitato del 
Concorso Ippico Nazionale di 
Rapallo: 

«Le. notizie  pervenuteci sul 
Concorso di Rapallo attestano 
in modo indubbio il suo pieno 
successo tanto dal lato tecnico 
che da quello spettacolare. li 
Comitato - Organizzatore, sorto 
sotto. gli auspici dell'Azienda 
auionoma di Soggiorno di Rapal- 
lo e della Sezione Ligure della 
Associazione Nazionale Arma di 
Cavalleria, ha saputo brillante- 
mentt superare le non poche 
difficoltà dello svolgimento del 
Concorso e presentare la mani- 
festazione equestre nel migliore 
dei modi. 

Questa Federazione, che -cono- 


sce ed apprezza gli sforzi com-; 


puti per presentare uno spetta- 
colo degno di Rapallo e rispon- 
dente alle necessità del nostro 
sport, si rallegra per il successo 
ottenuto e porge ai Componenti 
il Comitato Organizzatore ed agli 
appassionati Collaboratori il suo 
plauso più caldo e sentito, con 
l'augurio che la importante cit- 
tà balneare possa, nelle sue fu- 
ture manifestazioni equestri, con- 
fermare la fama: che con il re- 
cente Concorso ha saputo già 
conquistarsi. 
Il Presidente 
Ranieri di Campello 


Difficilmente la Federazione ed 
il suo Presidente usano elogi co- 
sì netti e precisi. 

Il merito è tutto dunque del 
Comitato che con tanta passio- 
ne, con tanta fede ha saputo 
creare una manifestazione che 
ha saputo subito imporsi in mo- 
do brillantissimo. 


La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla vita del giornale. 


IL MARE 
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IL POSTIVAL CINEMATOGRAFICO: 


DEL TIGULLIO 


Il, Festival Cinematografico 
del Tigullio è giunto quest'an- 
no alla sua quinta edizione 
incontrando la simpatia del 
numerosissimo pubblico vil- 
leggiante che accorre numero- 
so a questa importante mani- 
festazione cinematografica che 
presenta in anteprima la mi- 
gliore produzione della sta- 
gione 1955-56. Le Case pro- 
duttrici hanno accolto con 


simpatia la formula nuova di | 


questo festival in cui è il pub- 
blico, regolarmente pagante e 
non di invitati, a dare il suo 
giudizio ed a premiare le ope- 
re presentate e di anno in an- 
no inviano films sempre più 
importanti e significativi. 

Il fatto poi che il giudizio 
venga dato da un pubblico 
quanto mai eterogeneo qual'è 
quello presente a Rapallo nel 
mese di agosto rende possibi- 
le, e ciò è molto utile per la 
produzione e la distribuzione 
del film, una valutazione non 
solo artistica ma anche com- 


merciale del film e conseguen- 
temente una previsione sulla 
futura fortuna della pellicola 
sui circuiti italiani. 


Formula . validissima quindi 


perchè promana non da una 
ristretta giuria di esperti ma 
da una massa di pubblico il 
quale segue spassionatamen- 
te le sue tendenze ed i suoi 
istinti. Quest'anno, come ab- 
biamo detto siamo giunti alla 
quinta edizione ed è possibile 


fare qualche anticipazione che : 


dimostra l’interesse delle case 
produttrici a questa importan- 
te rassegna di Rapallo. La 
Metro Goldwyn Mayer, una 
delle massime Case america- 
ne vuole presentarsi al festi- 
val con delle serie probabi- 
lità di vittoria. E 

Sono infatti annunciati tre 
colossi Metro in Metroscope 2 
colori interpretati da ùn ast 
di attori veramente. di ecce- 
zione. Stewart. Granger, Eli- 
zabeth. Taylor, Peter Ustinov, 
Robert Morley, Van Johnson, 


‘Walter Pidgeon, Donna Reed, 
Grace Kelly, Paul Douglas sa- 
ranno infatti i protagonisti 
delle opere ‘presentate. dalla 
Metro e non v'è dubbio :che il 
nome” di questi popolari at- 
tori farà da presa e da richia- 
mo e peserà sul giudizio del 
pubblico indipendente dalla 
validità dei soggetti presenta- 
ti, anche se. possiamo dirlo, 
si tratta di opere interessan- 
tissime e dirette da registi di 
chiara fama. 
È * E E 

La discrezione della Casa 
produttrice che non vuole evi- 
‘dentemente scoprire le ‘sue 
batterie ci impediscono-. per 
ora di rivelare i titoli dei film 
che saranno presentati ma 
possiamo assicurare .che_ si 


tratta di opere di eccezione 
ben degne di figurare in una 
rassegna cinematografica. Il 


Festival aprirà i battenti il 
giorno 20 agosto al Cinema 
Teatro Grifone ‘della nostra 
città. 


SIMPATICO ACCORDO 


Due concerti delle Bande riunite 
- di Rapallo e S. Margherita. 


Il Chiosco, muto financo in 
occasione delle Feste Patro- 
iuali, risuonerà nuovamente 
delle noie di allegre marcie 
ul sinfonie, iantasle ecc. ese- 
guite .da un Compiesso Ban- 
ulstico. 

1° di qualche mese la rico- 
stuiuzione della Banda Citta- 
duna cune ha riadottato il no- 


ine: giorioso di° Città' di Rapal- 
10, rlsorta per l’incrollabile 
volontà del signor Zanoni Gui 
do, che, ottenuto l'appoggio 
del Sindaco cav.. uff. Umberto 
Grasso e del Presidente del- 
l’Azienda, Autonoma dott. Lui- 
gi Queirolo, chiamò a raccol- 
ta vecchi e giovani musicanti. 
Questi dimostrarono buona 
volontà e l'entusiasmo di pri 
ma, accorrendo sufficiente- 
mente numerosi da permettere 
la formazione dei quadri ne- 
cessari per -sopperire alle pri- 
me esigenze. 

Ma i molti amatori di con- 
certi, insistentemente richie- 
devano una prova, magari an- 
che modesta, del lavoro sin 
qui. compiuto. 

‘Sì rendevano interpreti di 
questo desiderio il sig. Botto 
Giuseppe dinamico dirigente di 
tempi passati e che sempre ha 
a cuore le sorti della Banda ed 
i musicanti Ghilardi Amos e 

< Antonio, tipici rappreser- 
tanti di quei volenterosi che 
per amore dell’arte mai non 
flettono e che primi avevano 
aderito. 

Essi, offrendo la loro disin- 
îieressata collaborazione al sig. 
Zanoni, ‘e da questi accettata 
con entusiasmo, proposero di 
effettuare un Concerto per la 
prossima ricorrenza del Ferra- 
gosto, in unione con la Banda 
Cristoforo Colombo di S. Mar- 
zherita Ligure. Furono avviati 
i primi incontri e qui bisogna 
dire che l’accordo si delineò 
immediatamente, si da rag- 
giungere in poco tempo una 
intesa completa e soddisfacen- 
te. E’ necessario qui sottolinea- 
re ed elogiare lo spirito di com- 
prensione e di cameratismo 
che animò i dirigenti dei due 
sodalizi e in modo particolare 
del sig. Cattoni, Presidente del- 
la Cristoforo Colombo e del 
sig. Zanoni Guido per la Città 
di Rapallo, sicchè alla fine del- 
le trattative fu espresso l’au- 
gurio che siffatta collaborazio- 
ne abbia a continuare e possa 
portare esiti sempre maggiori 
e migliori. 

* * * 

Siamo lieti di questa cordia- 
le fusione di sentimenti... ban- 
distici tra Rapallo e Santa Mar- 
gherita, e ci auguriamo sia fo- 
riera di altre manifestazioni da 
svolgere in perfetto accordo 
tra le due città. 

Rimanendo nell’ argomento 
della banda, vediamo la possi- 
bilità di costituire un efficien- 
te corpo bandistico unico per 
le due città, che si dividereb- 
bero oneri ed onori. 

Facile dovrebbe essere for- 
mare un calendario delle date 
da assegnare alle due città, e 
grande potrebbe essere la sod- 
disfazione delle rispettive po- 
polazioni, che potrebbero esse- 
re orgogliose di possedere un 
corpo bandistico di eccezionale 
valore, ed ascoltare dei con- 


‘ai. componenti dei 


certi di alto interesse artistico. 

L'accordo, del quale pubbli- 
chiamo l’annuncio,. potrebbe 
essere il primo avvio ad una 
più  fruttifera collaborazione. 
Ci auuriamo che le rispettive 
direzioni dei due corpi musi- 
cali, trovino la strada per l’au- 
spicata feconda intesa. 
- Ai presidenti dei due sodil 
lizi, Cattoni e Zanoni; 
collabòratori tutti. ed -in moda 
particolare al sempre battaglie 
ro Benito, a Gilardi; a Cò, ed 
due com* 
plessi bandistici, il più vivo e- 
logio ed augurio. 


* * o * 


1 due complessi bandistici « Cit- 


ai lord | 


tà di Rapallo», e « Cristoforo Co- 
lombo > di S. Margherita Ligure, 
| riuniti per questa occasione; sotto 
la direzione del M.o G. Margheri- 
ta, eseguiranno due scelti pro- 
grammi musicali: il primo, la se- 
ra del. 13 corr. alle ere 21 nel 
| Chiosco C. Luxardo, il secondo la 
era del 14 alle ore 21, nel Chio- 
seo musicale della nostra città. 


Tl programma sarà il seguente: 
1) Marcia sinfonica; 2) Baffi - 
La zingara, sinfonia; 3) Verdi - 
Rigoletto. (Caro nome); 4) Gou- 
nod - Faust, fantasia; 5) Donizet- 
ti - Lucia di Lammermour,.fan- 
tasia; 6) Canzoniere Napoletano 


| - pout-pourri. 


CONERTO DOD 


DELLA "CORE, 


Speriamo di no 


Sabato sera al Chiosco del- 
la Musica la Corale G. Sciutti 
ha tenuto l’annunciato Con- 
certo Vocale Strumentale. Di 
fronte ad un pubblico foltissi- 
mo che non ha lesinato gli ap- 
plausi alla magnifica esecuzio- 
ne del complesso, la < G. B. 
Sciutti> ha terminato que- 
st'anno la sua attività artisti 
ca. Il Concerto Vocale - Stru- 
mentale, il coro era infatti 
sostenuto da un’orchestra di 
archi di 24 elementi ha ese- 
guito un scelto programma 
tra cui ci piace segnalare il 
pezzo del Faust di Gounod, i 
ire bellissimi brani della Ca- 
valleria Rusticana, tra cui de- 
gno di menzione il famoso 
< Coro di Pasqua > e la « Lucia 
di Lammermoor >». Si sono 
particolarmente distinti per le 
ottime qualità vocali dimostra- 
te il tenore Rolando, la mez- 
zosoprano Chiappelli, ed il 
basso Valle. Questo simpatico 
addio della nostra corale è 
piuttosto triste dato che la ces- 
sazione dell’attività è dovuta a 
mancanza di fondi ed è vera- 
mente un peccato perchè le 
manifestazioni di questo com- 
plesso avevano incontrato la 
incondizionata simpatia di tut- 
to il pubblico, villeggiati e cit- 
tadinanza tutta. Comunque 
tutti i componenti della cora- 
le inviano da queste colonne 
un ringraziamento a.tutti, au- 
torità e pubblico che. li hanno 
sostenuti ed incoraggiati nella 
loro fatica e si augurano. di 
poter presto riprendere l’atti- 
vità artistica interrotta. 


Visita alla Colonia 
di Borbera 


Domenica, su due pullmans 
appositamente noleggiati, ge- 
nitori e parenti dei bambini 
ospiti. della colonia comunale 
di Vignole. Borbera hanno 
compiuto una visita in quel 
la località onde rendersi conto 
dell’attrezzatura e degli 
pianti della colonia, della con- 
duzione e del trattamento ri- 


im- 


servato ai loro piccoli. La vi- 
sita ha dato: un esito soddisfa- 
cente e tutti. non ‘hanno : po- 
tuto che rivolgere ‘al Sindaco 
ed alle altre autorità comuna- 
li che li avevano accompagna- 
ti nella gita il loro compiaci- 
mento ed il loro ringrazia- 
mento per il modo in cui 
la. colonia è organizzata, 
‘per l’ordine.e la sorveglianza 
cui sono. sottoposti i piccoli 
ospiti, per la. quantità e la 
qualità del vitto che viene lo- 
ro servito per i divertimenti 
che vengono attuati per la se- 
rena letizia in.cui i tambini 
trascorrono. queste loro vacan- 
ze. Naturalmente questa visita 
si è poi trasformata in una 
simpatica gita ed anche i gi- 
tanti hanno. profittato della 
frescura e della quiete che 
regna sovrana nella ;ridente 
‘ocalità . per . trascorrere Luna 
‘ciornata in tranquillità e le- 
tizia. 


Ferragosto 
e ia S. Vincenzo 


Come ogni anno, in occasione 
delle feste di «ferragosto» la 
Conferenza di S. Vincenzo de’ 
Paoli, che tante iniziative. be- 
nefiche svolge nella. nostra. Cit- 
tà, specie per l’organizzazione 
della «Minestra del. povero » ‘di 
cui usufruiscono . giornalmente 
alcune decine - di persone, orga- 
nizza una pubblica questua per 
la raccolta di fondi a favore del- 
l’attività. : 

Dalla. Direzione . della. Società 
di Beneficenza, è stato predispo- 
sto un. volantino comprendente 
un appello a tutti perchè voglia- 
no ‘Sottoscrivere ed aderire. con 
una offerta, ed un bilancio del- 
l’attività svolta dal ‘quale si rile- 
va come nello scorso. esercizio 
siano. state . distribuite . gratuita- 
mente oltre novemila minestre, 
oltre seimila chilogrammi di pa- 
sta alimentare e sussidi in dana 
rose, medicinali per 450.000 lire: 


INTERNAZIONALE: Piazza Pastene, 1 
Telef. 5663. PAR 


Farmacia di turno | 


I Sindaco stato a Roma 


Il Sindaco — Cav. Uff. Um- 
berto Grasso — si è recato a 
Roma, ‘accompagnato dall’on. 
Prof. Roberto Lucifredi, per 
la trattazione di importanti 
pratiche riguardanti il Comu- 


ne. 
* * ® 


Il Sindaco è. stato ricevuto 
da S. E. l'on. Romita Mini- 
stro dei: Lavori Pubblici e da 
S. E..l’on. Prof. Paolo Ros- 
si. Ministro della. Pubblica. .I- 
struzione; dai quali ha potuto 
ottenere assicurazioni per il 
buon affidamento. delle prati- 
che pendenti presso i due Di- 
casteri e particolarmente . per 
la soluzione dei problemi de- 
gli acquedotti rurali, della fo- 
gnatura, del sottopassaggio in 
via della. Libertà e della isti- 
tuzione della scuola media. 


CACCIATORI 


Licenze di caccia giacenti in sede: 
‘Assereto Angelo di Andrea — 
Busco Aldo di Luigi — Baroni 
Lino fu Ciro — Bavesirello Giu- 
lio di Andrea — Banti Luigi di 
Guido — Bellni Raffaele Attilio 
iu Mario — Basso Mario di Pa- 
squale — Boero Andrea fu En- 
rico — Bergaglio Paolo fu Gia- 
como — Costa Giambattisia. di 
Antonio Calonego Luigi di 
Fioravanti — Canessa Emilio di 
Andrea — Cavagnaro Lorenzo fu 
Stefano Corti Agostino, di Ma- 
rio — Crovo Marco fu Agosiino 
— Canessa Giuseppe fu Gio Bai- 
èîa — Costa Michele fu Antonio 
— Costa Luigi di Fedele — Co- 
sta Giovanni di Marco Ca- 
struccio Luigi di GiamBattista 
Castruccio GiamBattista fu 
Giuseppe — Campi Luigi di Ge- 
rolamo — Canessa Benedetto fu 
Antonio — Cereseto Giuseppe di 
Lorenzo — Campodonico Raul di 
Francesco — Campodonico Mario 
fu Antonio — Cuneo Francesco 


fu Bartolomeo  — Castiglionesi 
Pietro di Celestino — D'Este An- 
gelo fu Marco — Devoto Mario 
di Giuseppe — De Beni Berardo 
di Benedetto — Del Bene Bruno 
di Giacomo — “Erbisti Agostino 
fu Pietro — Figari Ernesto di 


Angelo —— Fossa Livio di Battista 
-— Figari Giuseppe di Andrea — 
Grasso Enrico di Umberto 
Grasso Giampaolo di Angelo — 
Gardella Giuseppe di Francesco 
— : Gavazza Luciano di Vito — 
Gardélla Bartolomeo di. France- 


sco — Garetto Angelo di Gia- 
cobbe — Guareschi Giovanni di 
Pietro — Lavagna Francesco fu 
Paolo — Moglia Luigi di Enrico 


— Maloberti Vito fu Giovanni — 
Musante Emanuele di Giovanni 
— Nassano Giovanni Battista. fu 


Giuseppe — Penco Nicola di Gio 
Batta — Pendola Stefano fu Gio- 
vanni. — Pendola Gino di Gio- 
vanni — Passalacqua Antonio di 
Stefano — Passalacqua Fortuna- 


to. di Gio Batta — Queirolo Ma- 


rio di Onecino — Queirolo Marco. 


fu Agostino —Raspolini - 
no: fu-Domenico — Raggio “Luigi 
fu: Giàcomo — Solari. Gerolamo 
fù Michele — Solari Angelo fu 
Pietro — ‘Suafdi Carmelino' di 
Carmelo — Suardi Rodolfo di 
Carmelo - — Tassara Francesco 
di Pietro — Villa Giacomo fu 
Vittorio -— Vallebella Aldo di 


Michele — Valle Mario :d Luigi 
— Valle. Ercole. di Michele; 

La “Segreterià-è aperta tutti i 
giovedì dalle ore 20,30 alle 21° 


Gi chiede Ja “colare, 


Un gruppo. di abitanti della 
zona. di Laggiaro ha indirizza- 
io. al. Comune .una richiesta 
per. l'istituzione di un. servi- 
zio. pubblico di torpedone con 
percorrenza. di via. Laggiaro, 
via Frantini, via al Carmelo, 
via. Trento, via Roselli. corso 
Matteotti, corso Italia, via Bol- 
zano .fino all’incrocio. con la 
via al cimitero e quindi an- 
cora via Laggiaro, con ferma- 
te disposte lungo i vari tratti. 

La periferia è in continuo 
sviluppo e la popolazione ne 
avrebbe vantaggio e comodità; 
sarebbero. inoltre agevolate 
nuove costruzioni. 

La proposta. è allo studio 
dell’amministrazione comunale. 


La Posta 
e le biciclette 


Perchè davanti alla posta 
non si sistemano delle ra- 
strelliere per il posteggio del- 
le biciclette. in modo da non 
impedire l’accesso alla posta 
stessa? Sui marciapiedi. del 
le città ‘svizzere, specie di 
fronte agli uffici pubblici, ven= 
gono predisposte delle inca- 
vature sul. lastrico del miar- 
ciapiede in modo che le bi- 
ciclette vengano » disposte _tra- 
sversalmente, tenute in piedi 
dalla ruota ariteriore fissata 
al terreno, appunto perchè il 
traffico pedonale non possa 
venirne ostacolato. 


La “Iuce,, si diverte 


Ma che. non ci sia proprio 
rimedio? Nelle scorse setti 
mane le interruzioni di cor- 
rente elettrica sì sono succe- 
dute con tale frequenza, ad 
onta del cielo sereno, per 
quanto forse brontolasse lon- 
tanissimo il tuono, da far ri- 
tenere che il guaio che pro- 
voca tanto disurbo in coloro 
che debbono usare la luce in 
ogni ora anche diurna e che 
può essere causa di guasti 
agli apparecchi, sia proprio 
locale. Che ne pensano le au- 
torità? E se gli utenti si coa- 
lizzassero per non pagare le 
salatissime bollette? 


La grande aiuola 


Né] giro di San Nicola, la grande 
aiuola continua a far mostra -di 
erbacce: Può essere che la siste- 
mazione sia di spettanza dell'A. 
N.A.S.; crediamo però che il no- 
stro Comnue potrebbe inviare e- 
zualmente un suo giardiniere a 
sistemare nell’aiuola un po’ di 
verde e. qualche pianta da fiori. 

Arrivando da Genova, si ammi- 
ra da San Nicola il panorama del 
‘olfo ‘di Rapallo; l’aiuola, conve- 
nientemente. sistemata, complete- 
rebbe il quadro. 


Incrocio pericoloso 


Riceviamo: 
. Verso una poco lusinghie- 
ra. celebrità va avviandosi 
l'incrocio. di via della Liber- 
tà con. via Trieste, a causa 
degli incidenti della circola- 
zione, avvenuti. o provviden- 
zialmente evitati, che da qual- 
che tempo vi si registrano. 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze. A proposito va 
anche segnalata. l’incoscienza 
di certi giovani conducenti di 
motofurgoncini e quella dei 
ragazzi in bicicletta con la ce- 
sta del pane, tenendo presen- 
te .il traffico ‘che attualmen- 
te vi si svolge, particolarmen- 


te in determinate ore. Peri 


chè non coliocarvi ‘un sema- 
foro automatico o sincroniz- 
zato.. con quello dell’ incrocio 
erchè non vietare tale 
corsò Malteotti -— via della Li- 
bertà? o stabilire in via Trie- 
ste il senso unico, visto che 
mietà. dell’area. stradale è oc- 
cupata da macchine in sosta 
permanente, il che crea mol- 
to spesso ingorghi, col pas- 
saggio soprattutto dei camion, 
con i relativi strombettamen- 
sosta o limitarla nel tempo? 


Camere per Ferragosto 


Tutti i privati’ che avessero la 
disponibilità di camere per il pe- 
riodo del Ferragosto sono pregati 
di farne segnalazione  all’Ufficio 
dell'Azienda di Soggiorno, corso 
Matteotti, 59, tel. 53.73, la quale 
provvederà ad indirizzare quei 
turisti che facessero richiesta di 
alloggio per le prossime ferie di 
Ferragosto. 


Assistenza Pensionali 


Si porta a conoscenza dei 
pensionati della Previdenza 
Sociale che il servizio di as- 
sistenza medica’ è stato. così 
stabilito: 3 i; 

Per i pensionati di Zoagli € 


.| Rapallo — a Rapallo: Ambu- 


iatorio Croce Bianca ‘- Lunedì 
dalle ote 11 alle 12 - Giovedì: 
dalle ‘ore 15,30 ‘alle 16,30. 


Per i-‘pensionati di Portofi- 
no e Ss. Margherita Ligure “— 
a S. Margherita Ligure. Ambu- 
latorio. Comunale - Lunedì: 


‘dalle ore 10 alle 11:- Giovedì: 


calle ore 14,30 alle 15,30: 


In Via Amendola 


Sig. Direttore, 

da qualche tempo, nel modo 
più ‘sfacciato ed inurbano, talu- 
ne persone usano sbarazzarsi di 
pacchi: di rifiuti e di spazzatura 
gettandoli lungo la, strada Via 
Amendola e nella via privata che 
sfocia in Costaguta, oppure get- 
tandoli nel torrente Boate. Que- 
ste persone riescono sempre @ 
farla franca; per ciò invochiamo 
un severo intervento dei vigili 
municipali per cogliere in fallo 
qualcuno e ‘punitlo in base ai 
regolamenti comunali. A. B. 


Qualche panchina 


Viene invocata qualche panchi- 
na in più per il nuovo parco Ca- 
nessa, in. corso Assereto, parco 
ricercato per la frescura che of- 
fre e: per la tranquillità con cui 
le mamme possono “condurvi i 
bambini. Si 


e 
Via Marsala 

Viene aricora lamentato lo stato 
pietoso di via. Marsala, dove i 
massi di arenaria, rimossi per far 
passare una tubatura, fanno bal- 
lare la tarantella ai passanti. 

Segnaliamo nuovamente questa 
via all'ufficio tecnico del Comune, 
perchè provveda, o faccia prov- 
vedere a chì spetta. 


| passionato dirigente 


NOT E II RISTI 
Federico Costa 


Profondo dolore ha causato la 
dipartita del Comm. -.Federico 
Costa, nell'ambiente commercia 
le, industriale e bancario, e nel- 
la colonia italiana di Valparaiso. 

Il comm. Costa era nato in 
Italia e precisamente a Rapallo 
nel 1884. All’età di dieci anni, con 
Ta madre rimasta vedova giova- 
nicsima; raggiunse gli zii mater- 
ni già residenti a Valparaiso; 
frequentò prima la scuola italia- 
na, terminando poi gli studi in 
quelle di Stato affezzionandosi al- 
la terrà ospitale con amore di 
figlio, a tal punto, che quando 
nel 1950 venne in Italia, per un 
lungo periodo di riposo, fu tale 
e tanta la nostalgia per il suo 
Chile al punto di ridurre il suo 
soggiorno. n 

La sua vasta e profonda col- 
tura l'eccezionale intelligenza, la 
instancabile ‘attività, lo. portaro- 
no ad essere uno dei migliori e- 
sponenti della finanza, sotto la 
sua guida la «Fabrica de Conft- 
tes i Chocolates Costa, S. A.» as- 
sunse- un. grandioso sviluppo, 
immedesimandosi ‘al tempo stes- 
so a tutte le aspirazioni dell’ope- 
raio profondendo somme. consi- 
Jerevoli per la loro assistenza: 

Organizzatore infaticabile, già 
attivo direttore de la Compafiia 
de Molinos y Fideos Carozzi, at- 
tualmente ne era il presidente, 
e così di moltissime altre socie- 
tà anonime, alla quale portò sem- 
pre il suo asennato consiglio, 
frutto della sua grande esperien- 
za commerciale. 

Del Banco Italiano, fu uno dei 
più attivi e scrupolosi dirigenti, 
dopo di esserne stato direttore 
e vicepresidente. Un anno fà, 
per le sue precarie condizioni di 
salute, ne lasciò. la presidenza 
conservandone la direzione fino 
al trapasso. 

Per le sue abitudini spiccata- 
mente democratiche, per il suo 
carattere aperto e generoso, per 
la sua signorile munificenza, sa- 
Tà profondamente rimpianto dai 
numerosi istituti di beneficenza 
iche in Lui trovarono sempre 
comprensione e aiuto. La sua vi- 
ta di intenso lavoro, che. valse 
a portate tanto benessere néi suoi 
lollaboratori, fu . ricompensata 
dall’ altissima decorazione Chile- 
na: la Orden «Al merito  Ber- 
nardo O’Higgins» che il gover- 
no Chileno concede.agli strani 
ri come. segno, di. gratitudine. per 
i servizi resi alla Nazione. 

E la Stella ‘della solidarietà 
concessa. dall'Italia per le sue al 
tissime benemerenze con la mo- 
tivazione: per avere dimostrato 
in ogni occasione profondo amo: 
re per l'Italia e per i suo1 con- 
nazionali. Con il Comm. Costa 
scompare una delle più belle fi- 
gure di pioniere, l’amico dei po- 
veri, colui che seguendo l’esem- 
pio della sua indimenticabile ma- 
dre, . (scomparsa pochi anni fa) 
fu sempre pronto ad accogliere 
nella sua casa, il bisognoso di 
aiuto e di confronto, il fratello, 
il padre di tanti nostri conna- 
zionali, e specialmente di molti 
rapallesi, che nelle sue industrie 
hanno trovato il lavoro e la 
sicurezza del domani per loro 
e per i loro figli; essi certamen= 
te non dimenticheranno mai il 
{suore grande e generoso. che 
troppo immaturamente ha ces- 
sato di battere. 3 


Giuseppina Piccardo 
ved. Moretti — 


Un grave luito: la morte del 
la cara mamma, signora Giusep- 
pina. Piecardo: Ved. . Moretti, ha 
colpite. Bernardo Moretti, l’ap: 
ruentino. 

I funerali sono avvenuti il. 3. 
agosio u.s. e vi hanno parteci 
pato autorità, la direzione ed i 
giocatori — col vessillo sociale 
— del Rapallo - Ruentes, ed una 
infinità di estimatori e di popolo. 

Rinnoviamo al. caro amico = 
:d ai famigliari e parenti — l'e: 
spressione delle nostre vive cons, 
doslianze. 


‘ateniali 


A OTTIMO corrispondente ita 
liano-francese, pratico contabi- 
lità, attivo, volenteroso, muni: 
to passaporto, desideroso ri- 
siedere Rapallo, disponga c©a- 
pitale minimo tre milioni, of- 
fro stipendio 60.000 oltre coin: 
teressenza utili. Curriculum vi- 
tae, referenze controllabili © 
Scrivere EMMEBI Casella Po- 
stale 139, Rapallo. 


RAPALLO. affittasi fine settem:. 
bre vicinanze campo sportivo ap: 
partamento vuoto a pianterreno 
(ingresso, due camere, soggior- 
no; cucina, dispensa, bagno; 
giardino). Scrivere Casella po: 
stale 142 - Rapallo, 


AFFITTASI vuoto in Rapallo ap: 
partamentino tre vani, centralis: 
Simo. Serivere casella postale. 
142, Rapallo. i 


LIBRERIA EST: nuovi arrivi @- 
dizioni italiane; vasto assorti: 
francesi - Rapallo, Lungomare ® 
mento volumi inglesi, tedeschi, 
piazza Garibaldi, Telef. 50-13. 


Vendesi bicicletta Gloria da 
corsa perfetto stato tubolare 

scorta. Rivolgersi Libreria EST; _ 
Lungomare, Rapallo. 
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-S. MARGHERITA SI RINNOVA 


San Lorenzo della Costa 


A circa duecento metri sul li- 
vello del mare, situata al vertice 
di un iriangolo di cui S. Mar- 
gherita è alla base e S. Michele 
di Pagana e Paraggi rispettiva- 
mente ai due angoli laterali, la 
frazione di S. Lorenzo della Co- 
sta completa il paesaggio della 
nostra Città verso il monte, dan- 
dole la spinta a salire. 

S. Lorenzo si trova sulla via 
Aurelia, l'arteria principale di 
comunicazione tra Genova e tutti 
i centri della costa, fino a La 
Spezia ed oltre. 

Dipendente in origine da Ra- 
\pallo, nel 1798, con il nuovo or- 
dinamento territoriale. napoleo- 
nico, entrò a far parte del Co- 
mune di S. Margherita, a cui 
sempre più strettamente si è le- 
gata in questo ultimo cinquan- 
tennio, da quando cioè, nel 1906, 
fu costruita la strada carrozza- 
bile che la unisce al suo capo- 
luogo. E ai lati della strada, in 
questo ultimo cinquantennio, s0- 
no sorte ville sontuose e casel- 
te civettuole, che si fanno sem- 
pre più fitte quanto più si di- 
scende verso la città, fino a co- 
stituire un vero e proprio pro- 
lungamento di S. Margherita ver- 
so S. Lorenzo, lungo il. pendio 
del colle, la zona più favorita 
per il clima, perchè esposta in 
pieno mezzogiorno e riparata al- 
le spalle dal vento di tramontana. 

L'aspetto di S. Lorenzo  col- 
pisce per la signorilità dale sue 
abitazioni, non da piccolo villag- 
gio come è sempre Stata nel 
passato (anche oggi supera di 
poco i mille abitanti), ma co- 
me fosse. una diramazione del 
centro cittadino. E questo per- 
ehè, soprattutto nella seconda 
metà dell'ottocento, molti Sanio- 
renzesi, che si erano recati in 
America per commercio e che 
ne avevano acquistata ricchezza, 


— rose 


Spettacoli - 


tornati in Patria ebbero l’ambi- 
zione di costruire 0 ricostruire 
ie proprie case, che presero il 
iono di veri palazzetti. Ma anche 
le case più. modeste, con i loro 
muri dipinti all'uso genovese, 
contribuiscono a dare un gaio 
aspetto signorile alla frazione 
che, collocata sul crinale dell’ul- 
timo contrafforte appenninico 
verso il mare, gode di un du- 
plice panorama, quello grandioso 
dell'intero Golfo Tigullio verso 
sud, e verso nord, la riposante 
visione © di una freschissima val- 
lata tutta verde di ulivi, l'antica 
costa piana cosparsa di case co- 
loniche, con i piccoli centri di 
S. Massimo e di Santa Maria, e 
limitata nello sfondo. dall’impo- 
nente catena dell'Appennino. 

Anche S. Lorenzo ha benefì- 
ciato del fervore di rinnovamen- 
fo che, da un quadriennio a que- 
sta parte, ha mutato il-volto di 
S. Margherita. E sono degli ulti- 
mi mesi del 1954 e -del primo 
semestre di quest'anno nume- 
rose e importanti opere pubbli 
che, che hanno rinnovato l’aspet- 
to anche di S. Lorenzo. 

E, prima di tutto, sul piazzale 
della Chiesa, la graziosa fontana 
pubblica, in marmo; che fu crea- 
captando e immettendo ‘in un 
tubo di circa due chilometri una 
piccola sorgente esistente nel ter- 
ritorio del Comune. Così, in at- 
tesa che il problema più impor- 
tante e più grave dell’acquedotto 
sia. risolto, e che l’acqua possa 
essere portata in:tutte le case, 
un sia pur modesto quantitativo 
d’acqua. potabile, è stato messo 
per la prma volta a S: Lorenzo 
a disposizione della popolazione. 

Anche: il. piazzale della. Chiesa 
è stato abbellito. con l'aggiunta 
di nuove panchine, e illuminato 
con quattro antenne a pastorale. 

E sono state sistemate per 


‘——— ses 


Night Club 


RAPALLO 

Grifone - Sabato: «Il terrore 
corre sull’autostrada » - Do- 
menica: « I sette peccati di pa- 
pà ». 

Italia, all'aperto - Sabato; «1 
disperados della frontiera » - 
Domenica: « Ridere, ridere, 
ridere >». 


Augustus, Grande Arena - 


Sabato: « Totò nella fossa 
dei leoni; — Domenica: 
« Forte T >. 


* * * 


SORALLO - Night Club - Orche- 
“tra Tortorella. 

TAVERNA AZZURRA - Night 
Club - Orchestra Moravio. 
BIANCANEVE - Caffè Concerto 
- Orchestra Odino G. M. 


RAPALLO 


Il più elegante ritrovo del Tigullio 
RISTORANTE - Tel. 59.43 


Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 


buffet freddo = PASTICCERIA e GELATERIA 


NETTUNO - Caffè Concerto - I 
tre orsacchiotti. 


OLANDA - Caffè Concerto - Or- 
chestra Regalia.. 
S. MARGHERITA 


BARRACUDA - Night Giub - Or- 
chestra Bruno Martino. 


CAPO DI NORD EST - Night 
Club- - Gino Reali e l’Orche- 
stra «The Young Stars». 


CASANOVA - Dancing - Orche- 
stra Rizza Dodero. 


BAR LIGURE - Caffè Concerto 
- Orchestra Castelli. 
PARAGGI 


LE CARILLON - Night Club - 
Orchestra Totò Ruta. 


CHIAVARI 


ARISTON - Dancing - ‘Orche- 
stra Lisena. 


Ja 
> 


afafti 


Via B. Maggiocco, 1 È 


Servizio a domicilio 


Albergatori - Titolari di pubblici esercizi 


LA 


la BIRRA migliore del mondo 


DILOHER UAQUELI 1 


potrete richiederla ai seguenti DEPOSITI: 


RAPALLO - Via F. Betti, 195 - Tel G1.223 
LA SPEZIA - P. Saint-Bon, 12.- Te. 21.373 
GENOVA - Vid Ces. Battisti - Tel. 363.093 


‘“’Pilsner Urquell,, - ‘“Budvar,, - ‘’Senator,, 


MARTINI & ROSSI s. p. a. - Sezione 


Rappresentante UBALDO BOTTINI - RAPALLO 


Abitaz: Corso Assereto n. 35 - Tel 61.235 


:\ Chianti Melini 


T vino che rende dolce la solitudine e gradita la compagnia 


RAPALLO - Via F. Betti. 195 - Tel. 61,228 


LA SPEZIA - P. Saint-Bon, 12 - Tel. 21.373 
GENOVA - 


lungo tratto le tre sirade che, 
partendo dalla piazza della Chie- 


sa, collegano S. Lorenzo con i 
centri vicini: fu costruita una 
comoda gradonata in cemento per 
circa 700 metri in via Dolcina 
strada. di grande importanza  tu- 
ristica che sale verso Portofino 
Vetta e che è augurabile ven- 
ga prestissimo abtaccrata con quel 
la che corre lungo il crinale di 
Portofino; fu bitumata per cir- 
ca un chilometro via Pero, la 
strada pianeggiante verso Noza- 
rego; e fu pure gradonata in ce- 
mento, per circa duecento metri, 
la strada Crosa del Rettore, che 
scende verso il mare, allaccian- 
dosi alla vecchia strada pedona- 
le di S. Margherita. 

Fu anche costruita una nuova 
scalinata larga due metri e mez- 
zo, verso il cimitero, che è sta- 
to pure sistemato nei Vialetti 
con piatrelle di grès ceramico, 
mentre il piazzale antistante fu 
pavimentato con pietra arenaria 
e ornato con aiuole e cipressi. 

Davanti alla casa parrocchia- 
le è stato creato un piazzaletto 
per la ‘comodità e la sicurezza 
di chi aspetta la corriera, e nel- 
lo stesso tempo per facilitare la 
vabilità pedonale. Mentre al bivio 
tra via Aurelia e via S. Loren- 
zo, dove ha inizio la carrozza- 
bile che scende verso S. Marghe- 
rita e dove si spalanca improvvi- 
samente la visione della città con 
il suo golfo, un allargamento in 
‘cemento di circa due metri oltre 
il nastro stradale, e per la lun- 
ghezza di cinquanta metri, fatto 
costruire dall’ Ente Provinciale 
del Turismo, consente alle mac- 
chine e ai torpedoni di sostare 
per godere il magnifico panora- 
ma. 

Ma soprattutto, opera di im- 
portanza più che locale, è stata 
la ricollocazione e la protezione 
del trittico fiammingo nella Chie- 
sa parrocchiale. 


Come risulta da una scritta a 
tergo del quadro, Andrea Costa e 
la moglie Agnese Adorno, che 
commerciavano nel Belgio, com- 
misero nel 1499, a un maestro 
di Bruges, il trittico rappresen- 
tante nella parte centrale il 
Martirio di S. Andrea Apostolo, 
a sinistra le nozze di Cana, e a 
destra la Resurrezione di Laz- 
zaro. Nei due devoti, inginocchia- 
ti ai piedi della croce di S. An- 
drea, sono raffigurati gli stessi 
committenti. Il paesaggio dello 
sfondo sembra riprodurre il 
promontorio di Portofino nel suo 
profilo verso il mare. Il trittico, 
che si chiudeva, è dipinto anche 
posteriormente, dove è rappre- 
sentato il paradiso terrestre con 
le figure di Adamo ed Eva. Es- 
so adornava l altare. maggiore 
quando la Chiesa, costruita pro- 
babilmente nel secolo XIII, era 
molto più piccola e diversamen- 
te orientata. Con i successivi in- 
grandimenti, l’altare che conte- 
neva il trittico divenne il terzo 
nella navata snistra della Chie- 
sa. Il quadro, benchè di attribu- 
zione incerta, fu riconosciuto in 
tutti i tempi come pregevolissima 
opera fiamminga e subì varie 


Una cartolina 


Tra due moli, un tratto di spiaggia stretta e sassosa se- 
para dal mare la strada; su d’essa alto ed unito il muro a 
tinte. sbiadite delle case di pescatori. 


E’ Corte! 


Nel suo seno le barche han riposo: lungo e tedioso per 
quelle che a secco attendon l'estate: breve e profondo per 
quelle che in acqua aspettano l'alba. 

Fresca cala nella sera d'autunno la brezza, asciugando 
le reti distese, spandendo il profumo dei pesci pescati. 


Nei magazzini spalancati, 


e pece giacciono gòmene e reti ravvolte. 
Sulla via, le lampade illuminano i movimenti lesti degli 


uomini, i contorni delle cose. 
Ecco, il mercato è finito: 


e pescivendole con due brancate di frittura. In un attimo 
l’odore invade l’aria notturna: 
fatica, Corte brucia come un incenso il suo profumo! 


er — 


peripezie. Fu trafugato nel 1655 e 
trasierito a S. Margherita. Rimes- 
so al suo posto, e assai deperito 
con il tempo, fu restaurato dalla 
Soprintendenza ai Monumenti, a 
Firenze, prima dell’altra guerra, 
e fu riporiato a Firenze duran- 
te l'ultima guerra. Un paio di 
anni fa, per una mostra d’arte 
fiamminga a Bruxelles, fu richie- 
sto dal Belgio, che fece la strana 
proposta di trattenerlo, invian- 
done in Italia una copia. Natu- 
ralmente la proposta fu respin- 
ta. Ora il quadro, rinfrescato € 
ritornato al suo posto, è stato 
trattato con tutti gli onori che sì 
merita. Una bella cancellata in 
ferro battuto, che si intona con 
lo stile nordico del quadro, fu 
fatta fare dal Comune di S. 
Margherita, con il contributo del- 
la Soprintendenza ai Monumen- 
ti e della Parrocchia di S. Lo- 
renzo, e chiude la cappella pro- 
teggendolo da ogni insidia. Due 
riflettori lo illuminano in pieno, 
permettendo di rilevarne tutti i 
particolari. La cappella stessa, 
che risale, al 1495. è stata re- 
centemente rivestita di marmo 
per offerta della Signora Letizia 
Costa Furlanelli, probabilmente 
discendente dalla famiglia che 
donò il trittico alla Chiesa. 


La quale contiene pure qual 
che altra notevole pittura, come 
nel coro, il Martirio di S. Lo- 
renzo di Luca Cambiasio, una 
Sacra Famiglia dello stesso, una 
Madonna e un Crocifisso scolpiti 
in legno attribuiti al Maragliano 
e alcune pregevoli pitture del 
l’ottocento del Bertelli e, più re- 
centi, di Luigi Morgari. 

Andrea Roccatagliata nel 1902 
fece fare il rivestimento in mar- 
mo della facciata, riconferman- 
do il costante amore dei Sanlo- 
renzesi per la loro terra. 


A. V. 


TUTELA pet 


NESAGGIO 


————————————————======mocomo mo 


Egregio Direttore, 


poichè il Suo giornale ha, in va- 
rie occasioni, così efficacemente 
presa posizione sull’ argomento 
della difesa del paesaggio, sono 
lieto di informarLa che è avve- 
nuta una dichiarazione autore- 
vole e tranquillante sulla delica- | 
ta questione che riguarda la col-| 
lina che ‘fa corona al porto di 
S. Margherita Ligure. 

Infaiti il Sindaco della Città ha 
ricevuto nei giorni scorsi una: 
rappresentanza degli abitanti ; 
della zona ed ha dato assicura- 
zione che non è stata rilasciata 
alcuna licenza di nuova costru-| 
zione, essendo la cosa ancora al- 
l'esame delle competenti autorità, 
e che non sarà consentito alcun 
inizio di lavori se non dopo che 
siano stati rilasciati tutti i per- 
messi regolari. 

Questa dichiarazione ha sod- 
disfatto gli abitanti ‘della zona e 
dovrebbe soddisfare tutti coloro 
che sono preoccupati per un e- 
ventuale «fatto compiuto >» si- 
mile a quelli che tanto hanno 
danneggiato altre località. 

Infatti la tutela della Sovra- 
intendenza sulla zona è sancita 
dal regolamento comunale ed è 
stata ribadita dal preciso vincolo 
paesistico di cui al decreto Mi- 
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sisteriale 11 giugno 1954, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 22 giugno 1954 e, se la leg- 
le sarà rispettata, non potrà sor- 
gere nella località un edificio che 
ecceda le strette norme. imposte 
a tutti i proprietari della loca- 
lità stessa. 

‘ Comunque la vigile attenzione 
dell’ opinione pubblica, e quella 
della stampa per prima, affian- 
cherà certamente l’opera iniziata 
a difesa della legalità. 


Dott. Antonio Gelpi 


L'invrocifore “ Saa Giorgio. 


Proveniente dalla Spezia è 
giunto, ancorandosi in rada, il 
nuovissimo incrociatore legge- 
ro della marina Militare italia- 
na San Giorgio di stazza 5000 
tonn. per eseguire esercitiazio= 
ni nel mare Ligure. — 

La bella nave si fermerà pa- 
recchi giorni. 


Associazione Mutilati 


Il. Consiglio direttivo della 
Sottosezione Mutilati ed Invali- 
di di guerra eletto nell’assem- 
blea generale dei soci nei gior- 
ni scorsi ha proceduto all’as- 
segnazione delle cariche s0- 
ciali. 

Sono stati designati: presi- 
dente Rag. Giuffra Emanuele; 
segretario economo Martino 
Giacomo; consiglieri: Ing. Bar- 
bieri Vincenzo, Morello Mario, 
Borzone Luigi. 


Farmacia di turno 

La farmacia «Internazionale» 
piazza Martiri della Libertà fa- 
rà servizio festivo, per dome- 
nica e per il ferragosto, non- 
ch notturno per la prossima 
settimana. 


da CORTE 


calde e pregnanti di canapa 


rincasan zoccolando pescatori 


nella quiete che segue alla 


Aldo Bertolazzi 


(Campionato "lucciole, 


Sulla rotonda a mare si è svol- 
ta la quinta prova del « Campio- 
nato Tricolore » per le vetturette 
elettriche « Lucciola ». Risultati: 
Categoria Pulcini prima classifi- 
cata Marina Moriondo di Torino 
su autovetturetta Giordani di Bo- 
logna. 

Nella Categoria Cadetti primo 
classificato Alberto Ambrosoli di 
Como con vetturetta <« Lucciola >». 

Nella Categoria Assi il giovane 
Alberto Masseroni di Milano. 

Dopo la quinta prova, primo in 


il servizio prestato dalla s0- 
cieià Unione Esercizi Elettri- 
ci ai propri utenti è insoddi- 
sfacente. 

Primo, ‘perchè, come per 
ogni società monopolistica che 
si rispetti, la Unione eserci- 
zi Elettrici non tiene in nes- 
sun conto le proteste che le 
vengono rivolte per le irrego- 
larità del suo funzionamento. 
Secondo, perchè senza alcun 
giustificato o giustificabile mo- 
tivo, si hanno numerosissime 
interruzioni nell erogazione 
della luce, con gli inconve- 
nienti facilmente immaginabi- 
li. Terzo perchè la tensione 
che dovrebbe essere di 160 W 
spesso e frequentemente è al 
di sotto del normale con ab- 
bassamenti inferiori ai 150 W. 

Ad esempio: negli ultimi 
giorni del mese di giugno la 
“«ensione è discesa al di sotto 
dei 140 W. 

Sarà interessante pubblica- 
re alcuni dati fornitici dall’Uf- 
ficio Tecnico. Comunale. Nel 
mese di giugno come abbia- 
mo detto la tensione è disce- 
sa al di sotto dei 140 W, e si 
sono avute ben 25 interruzio- 
ni. Nel mese di luglio, mese 
fondamentale per l’economia! 
turistica del Tigulliio, per 14 
giorni la tensione è discesa 
sotto i 150 W, e l'erogazione 
è s’iata interrotta per ben 56 
volte. 

Solo in cinque giorni del 
mese si è avuta una eroga- 
zione normale. 

A. questo punto noi ponia- 
mo ai signori dirigenti del- 
l'Unione Esercizi Elettrici le 
seguenti domande. Questo ser- 
vizio è degno di una società 
«seria» quale pretende essere 
la Un. Es. El? 


classifica è il giovane Ennio Lu- 
glio di Genova. 


Questo continuo. menefre- 
 ghistico - disservizio: da quali 


non. possiede dirigenti così 
: preparati da accorgersi. del 
cattivo funzionamento degli 


motivi è dovuto? Forse da 
mancanza di personale? Stra- 
no, per una società che orgo- 
gliosamente e pomposamente 
è in grado di esibire un capi- 
tale versato di 14.000.000.000. 

Forse il disservizio è dovu- 
to a vecchiaia e logorio degli 
impianti, per questo il Tigul- 
lio viene considerato zona 
troppo arretrata economica- 
mente perchè sia giustifica- 
bile portarvi dei miglioramen- 
ti? 

O forse ancora la società 


impianti? Perchè in caso con- 
trario non ‘si comprende co- 
me in tanto tempo non si sia 
ancora posto rimedio a queste 
gravi irregolarità, che provo- 
cano ingenti danni. 


Danni che si ripercuotono 


Il disservizio dell'U.E.E. 


sull'intera economia della zo- 
na. Per esercenti e commer- 
cianti, cittadini, albergatori, e 
direttamente sulle migliaia di 
turisti che in questo periodo 
affollano il Golfo. 

Crediamo veramente che 
anche questa volta la Socieià 
farà orecchie da mercante co- 
me, con supremo ossequio ai 
diritti degli utenti ha fatto fi- 
no ad ora ignorando i richia- 
mi pubblicamente rivolti. 

Infatti la Società, che eser- 
cisce il servizio in monopolio, 
non ha da rendere conto a 
nessuno, i cittadini pagheran- 
no lo stesso a meno che in- 
tendano andare avanti al lu- 
me di petrolio o di candela, 
e l’ignobile commedia. conti- 
nuerà ad andare avanti fino 
a che ciò piacerà ai supremî 
reggitori dell’Unione Esercizi 
Elettrici. 


Provvedimenti opportuni 


Avevamo già rilevato la sto- 
natura che presentava la pub- 
blicità murale nei posti 
‘centrali della città. e special- 
mente quella posta nelle vie 
lungomare, 


più 


senza criteri, con 
manifesti multicolori. di tutte 
le dimensioni, che deturpava- 
no l’estetica ed il paesaggio. 


A AK 

Prendiamo ora atto che mol- 
to opportunamente l’ Ammini- 
strazione Comunale, anche con 
il parere unanime della Com- 
missione Edilizia, ha iniziato 
gradatamente ’’ eliminazione 
dei tabelloni pubblicitari riser- 


vati alla reclam nelle vie lun- 
gomare, e precisamente: quel- 
la posta sul muro dell’oratorio 
di S. Erasmo, che è stato re- 
staurato a spese del Comune, 
con la sistemazione nella fine- 
alta centrale di un orologio vi- 
visibile da tutto l’arco del porto; 
quella sul muraglione di soste- 
gno della salita al Castello, ai 
piedi del quale sono state po- 
ste piante rampicanti si che 
un giorno sarà ricoperto a 
spalliera tipo il muro sotto- 
stante via Manara, tra Porato- 
rio di S. Erasmo e l’albergo 
Laurin; in via Roma sul muro 
di sostegno del cavalcavia, di 
fronte all’ospedale. 


Grafico degli alti e bassi e interruzioni dell'energia erogata dall'U.E.E. 
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L'erogazione media oscilla giornalmente da 150 Watts a 165. 


PRONTO! CHI PARLO? 


Società. che invece funziona 
benissimo è la Teti, (Telefo- 
mica Tirrena), la quale bontà 
sua mette in contatto telefo- 
nico i propri utenti, quando 
le ‘riesce, con qualche picco- 
lo ritardo di tre o quattro ore, 
per comunicazioni che. supe- 
rino il centinaio di chilome- 
tr, ; 

Forse per questa società sa- 
1à più facile accampare giusti- 
ficazioni allegando il fatto che 
il suo lavoro deve essere svol 
to in collaborazione con altre 
società (quale perfetta legisla- 
zione è quella italiana sui ser- 
vizi telefonici!) e le sue co- 
municazioni vengono ad acca- 
vallarsi con, centinaia di altre 
provocando una saturazione 
delle linee. 

Questo può anche essere 
vero, ma gli inconvenienti ci 
sono e restano, a cominciare 
da ciò che succede quando gli 
utenti, chiuso il centralino di 
Rapallo tentano di mettersi in 
contatto con quello di Genova 
che dovrebbe distribuire le 
comunicazioni. Ciò è pratica- 
mente impossibile perchè Ge- 
nova non risponde mai risuo- 
nando eternamente il segnale 
di occupato. i 

E la cosa diventa tragedia 
quando si tenta di comunica- 
re con Milano. 

Per una conversazione nor- 
male con Milano un ospite 
dell’Hotel Continentale ha do- 
vuto attendere solo 4 ore. Con 
una prenotazione da S. Mar- 


‘gherita con la capitale lom- 


barda attesa di 2 ore. Per una 
comunicazione urgente a Bu- 
sto a’tesa di 3 ore, con se- 
guente rinuncia, idem per una 
con 4 ore di attesa e rinuncia 
dell'utente disgustato. 

Per avere una comunica- 
zione con Genova attesa di 
1 ora e 45°. Ed anche dal cen- 
tralino le cose non sono tanto 
più facili ed agevoli. 

Centralino che nei giorni fe- 
stivi in cui l'ufficio telegrafi- 
co postale è chiuso, funziona 
anche per i telegrammi, con 
tariffe < urgente >. 

Pertanto le centraliniste so- 
no costrette a spedire i tele- 
grammi in pubblico perchè le 
comunicazioni avvengono nel- 
la sala in cui il pubblico at- 
tende, e < coram populo » a ri- 
cevere i telegrammi che per 
esigenze tecniche devono es- 
sere ripetuti a voce alta per 
evitare errori, con il chè ia 
fondamentale disposizione del 
segre‘o epistolare va a farsi 
benedire. 

Tl tutto mentre la centrali- 
nista smaltisce il gravoso peso 
delle comunicazioni telefoni- 


che. Situazione incresciosa che 
rotrebbe essere fatta cessare 
con un po’ di buona volontà 
da parte degli organi compe- 
tenti. A cominciare dalle Po- 
ste per finire con l’Azienda 
Autonoma che dovrebbero riu- 
nire i loro inten'i affinchè 
r’ufficio telegrafico postale pos- 
sa funzionare anche nei gior- 
ni festivi. 


toi utili al contribuente 


(raocolte dal rag. L.T. Trossarello) 


L'importo della gratifica na- 
ializia e della tredicesima 
mensilità, è soggetto all’impo- 
sta di R.M. cat. C.2 e a quella 
complementare. Quest’ ultima 
però per i soli impiegati. Si 
deve quindi seguire la norma 
di considerare a se stante la 
13* mensilità e di stabilirne la 
esenzione o la stabilità con la 
aliquota del 4,40 per cento 0 


verla moltiplicata per 13, allo 
scopo di precisare, se il pro- 
dotto supera l'importo annuo 
di L. 240.000, agli effetti della 
esenzione, o delle 960.000 agli 
effetti della aliquota. 


AA dk 
Ritengo opportuno specifica- 
re come deve svolgersi il cal- 
colo. 


Se il calcolo della gratifica 
non supera le L. 18.461, si ha 
la esenzione totale. 

Se l'importo sta tra L. 18.461 
e L. 20.000,. per stabilire la 
quota tassabile al 4,40 per 
cento, è necessario moltipli- 
carlo per tredici. La differen- 
tra il prodotto ottenuto e le 
240.000 lire annue costituenti 
Yesenzione, è soggetta a rite- 
nuta. ; 

Se l'importo sta tra 20.000 e 
73.846 Lire, è tutto tassabile 
al 4,40 per cento. 

Se Vimporto sta tra 73.846 e 
80.000 Lire, si moltiplica quel- 
Yimporto per tredici ed è tas- 
sabile all’ 8,80 per cento la dif- 
ferenza tra il prodotto otte- 
nuto moltiplicando per tredici, 
e L. 960.000. 

Se l'importo supera le 80.000 
Lire, è tutto tassabile all’8,80 
per cento. 

Esempio: 

13 mensilità L. 75.000; L. 75 
mila per 13 uguale a L. 975 
mila; L. 975.000 meno L. 960 
mila uguale a L. 15.000. 

Quindi: su 75.000 lire vanno 
tassate: 60.000 al 4,40 per cen- 


dell’8,80 per cento, dopo di a-| 


ll nuovo servizio, come ha 
precisato il Ministero, tende, 
con spirito di assoluta obietti- 
vità, senza fini o preconcetti di 
carattere fiscali, ad agevolare 
i rapporti dei cittadini con gli 
uffici Ananziari ed a suggerire 
i possibili aggiornamenti del- 
l’attività amministrativa nel 
settore tributario e vuole per- 
ciò rappresentare una nuova 
prova dell’Amministrazione fl- 
nanziaria della sua piena vo- 
lontà di trasferire il rapporto 
col contribuente su un piano 
di reciproche fiducia e com- 
prensione. 

Al servizio Pubbliche Rela- 
zioni sono affidate in provin- 
cia per tutta l'’amministrazio- 
ne finanziaria, i seguenti com- 
piti: 

Raccoglire segnalazioni e ri- 
lievi di contribuenti, di orga- 
nizzazioni, di Uffici Pubblici, di 
Enti della Provincia circa il 
funzionamento degli Uffici Fi- 
nanziari. Ove tali segnalazioni 
risultano fondate, il servizio 
provoca l'intervento degli or- 
gani ispettivi e, se del caso, 
del Ministero. 

Curare il miglioramento. dei 
metodi, procedimenti e distri 
buzione del lavoro anche attra- 
verso la raccolta dei suggeri- 
menti, osservazioni, proposte, 
desideri e ‘punti di vista del 
personale dell’Amministrazio- 
ne. 

Fornire, e specialmente ai 
minori contribuenti, ampie in- 
formazioni e larghi chiarimen- 
ti circa lo ‘svolgimento delle 
singole trattazioni, indirizzan- 
do gli inieressati agli Uffici 
competenti. 

Approntare pei contribuenti 
schede e moduli tipo per ri- 
chieste varie, d'intesa con gli 


BANCO pi 
E 


Sede in Genova 


to e 15.000 all’ 8,80 per cento. 


Servizio pubbl 


| dei 


Felazion 


uffici competenti. 

Organizzare nei centri della 
Provincia e con la collabora- 
zione di autorità, organizzazio- 
ni ed Enti, conferenze divul- 
gative ai fini orientativi e pra- 
tici. 

Curare la pubblicazione di 
articoli, comunicati, avverten- 
ze, stralci di circolari e di ri- 
soluzioni ministeriali allo sco- 
pio di agevolare la. conoscenza 
delle norme tributarie, specie 
in previsione della scadenza 
termini: 0 per l’adempi- 
mento di formalità d’obbligo. 

In collaborazione con gli al- 
tri uffici pubblici, enti ed or- 
ganizzazioni della provincia, 
raccogliere — sulla situazione 
economico finanziaria delle va- 
rie attività o settori di attivi- 
tà — dati, proposte, elementi 
e notizie utili da comunicare 
con le. proprie osservazioni, 
ai competenti organi centrali e 
periferici . dell'’amministrazio- 
ne e ciò in relazione alla vigi- 
lanza. sulle pubbliche entrate 
affidata alle intendenze di Fi- 


nanza. 


Pubblicazioni 


Edito dal Centro Studi S.P.L1, 
ad opera di Gaetano Napolita- 
no, nella « Collana’ Monografie sui 
problemi . della stampa » è uscito 
il volume «La libertà di stampa 
in Europa». È 


AVVISI SANITARI 


Dott. Oscar Grisolia 
Ostetricia - Ginecologia Generale 


Riceve tutti i giorni dalle 17 alle 18 
Studio ed abitazione: Corso Roma, 33-5 
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—— 23 Filiali nella Liguria 


Tel. 52.60 - RAPALLO 
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CHIAVARI 


DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 735.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 
* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


- Via Garibaldi, 2 


5 Agenzie di Città in Genova 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


128 


ll MARE! 


O SPORT! 


Un settore da moralizzare 


SUBITO 


Roma, 10 
Il bubbone scoppiato nel 
miondo calcistico italiano — 


con ‘la retrocessione dell’Udi- 
nese e del Catania in serie 
B, e con i presumibili contrac-. 
colpi che potranno aversi nel- 
l'ambito di altre squadre e di 
altre società — denuncia una 
situazione di malcostume che 
investe uno dei settori econo- 
micamenie, ed anche politica- 
mente, più delicati della vi- 
ta nazionale: una situazione 
che attende di essere sanata 
per il buon nome dello sport 
italiano che è partie non pic- 
cola dell’ interesse generale 
della collettività nazionale. 
Da più parti si osserva che 
è tempo ormai che le stesse 
autorità governative provve- 
dano a moralizzare il mondo 
sportivo italiano, contaminato 
da influenze e da speculazio- 
ni che con lo sport nulla do- 
vrebbero avere a che fare. E° 
un problema di ordinamenti 
nuovi’ e giuridicamente irre- 
prensibili che deve essere af- 
frontato e risolto nella con- 
siderazione che, anche per lo 
sport, la «certezza del dirit- 
to > deve essere assunta a ga- 
ranzia di ogni retto funiziona- 
mento di organi e di respon- 
sabilità. A tal fine si auspica 
che, una volta per sempre, 
siano stabiliti i limiti tra pro- 
fessionismo € 
sportivo, 
staurata, anche giuridicamen- 
te, la figura del professioni- 
sta, pagato e ben pagato, il 
quale, come tale, deve rispon- 


dere con la serietà del pro-' 
prio lavoro e con la respon-, 
sabilità ben precisata dei pro-| 


dilettantismo | 
in modo che sia in-| 


|— he'già colto l’importanza 


pri impegni, non soltanto di- 
nanzi ai consessi pseudo-giu- 
ridici dello sport italiano ma 
dinanzi alla legge togata, così 
come avviene per tutti gli al- 
tri italiani che esercitano una 
professione retribuita. La si- 
tuazione abnorme di una re- 
pubblica dello sport, che si 
sottrae alle regole del diritto 
comune, deve essere elimina- 
fa. Si faccia un «codice dello 
sport» con tutte le garanzie 
che discendono dall’ ordina- 
mento giuridico del nostro 
Paese ‘e con tutti gli allinea- 
menti indispensabili ad una 
corretta sirutturazione della 
vita dello sport italiano. Si 
crei, se necessario, un albo 
sindacale dei giocatori. Si sta- 
biliscano chiaramente i limi- 
ti di compentenza dei dirigen- 
ti di società e se ne acclarino 
le responsabilità, anche met 
loro interesse. Si tenga conto 
delle incidenze che un regola 
re svolgimento del campiona- 
to di calcio ha nel giuoco del- 


le scommesse che, attraverso, 
il Totocalcio, lo Stato controi-| 


la e garantisce. Si provveda 
infine a varare, senza troppi 
ulteriori indugi, 
ro dello Sport, Turismo e 
Spettacolo, cui saranno affida- 
te le delicate funzioni della 
suprema vigilanza. 


Nella sua sensibilità il Pre- 
sidente Segni - conclude 1° A- 
genzia Parlamentare Italiana 


quel Ministe-| 


troattacco della Novese, Riz- 
zardi ala ambidestra della Pro 
Sesto e Bellomo e Priora del- 
la Serravallese, mentre, come 
si è detto, sono in corso le 
trattative per l’ultimo ingag- 
gio; quello di una mezz’ala 
di sicuro valore. Ne sarebbe 
da dimenticare, tuttavia un 
centro sostegno di rincalzo. 

Comunque la formazione 
base del Rapallo per il pros- 
simo campionato potrebbe es- 
sere questa: 

Persi; Radice  (Raspolini) 
Niccolini; Corradino Viacava 
Rosolia; Rizzardi Pessina Bar- 
bieri Bellomo (X) Priora e in 
qualità di rincalzi Smania. Mo- 
linari, Tarabugi, Venturi, Tam- 
burini ecc. 


VELA 
Coppa d'Oro L. N. |. 


La Sezione di Rapallo della 
L.N.1. farà disputare nei giorni 
18 - 19 - 20 e 21 agosto una ma- 


là serie. Dinghy 12 piedi S. 1. 


ta dal dott. Gino Queirolo. 
AAA 

La sezione rapallese della 
L. N. I. ha fatto disputare do- 
menica la penultima prova del 
campionato sociale riservato 
alla serie Dinghy 12 p. S.L, di 
cui comunichiamo i risultati: 

IV Prova: 1) Gis - 2) Ursu 
Maen - 3) Linuccia - 4) Ca- 
rina - 5) Pima - 6) River - 
7) Nauta - 8) Clara II - 9) 
Maigari - 10) Yumpi A - 11) 


Cristina - Umberto I - Umber- 
to Il - Cicci I - Fumetto - Ve- 


- Rosi - Gherardo. 


del problema nei suoi rifles- 
si di pubblica moralità. Si at- 
tende ora da lui l’azione pra- 
tica di risanamento dello sport 
italiano. 


Il "Rapallo -Ruentes, 
edizione 1955-1956 


A «pochi giorni dalla chiu- 
sura delle liste di trasferimen- 
to si può cominciare a fare il 
punto della situazione del Ra- 
pallo in merito al movimento 
dei giocatori. anche se sono 
tuttora in corso le trattative 
per l'ingaggio di una nota 
mezz’ala che, insieme al cen- 
trattacco Barbieri proveniente 
dalla Novese, dovrebbe appor- 
tare una maggiore esperienza 
al reparto di punta. In sosti- 
tuzione del portiere Zappetti, 
che doveva passare alla Ca- 
sertana ed è invece finito al 
Messina con maggiore soddi- 
:ssfazione sia del giocatore che 
era piuttosto restio... a scomo- 
darsi tanto per rimanere în 
IV. Serie, che dei dirigenti 
ruentini che ne hanno tratto 


un maggior vantaggio econo- | 


Il fuoribordo pratico, elegante, di assoluta sicurezza, costruito in doppio fa- 
La linea armoniosa, le finiture di lusso, la speciale curvatura di 
DELFINO ,, in linea come un entrobordo di gran classe. 


Lancette - Fuoribordo - Barche - Motori per fuoribordo e piccoli mofori entrobordo 


sciame. 
poppa, mettono il “ 


è stato assunto il gio- 
vane Persi della Fiorentina 
che lhanno scorso era stato 
dato in prestito alla Sestrese. 

Sono inoltre passati alla 
squadra di Bogliardi, i terzini 
Radice dell’Entella e Niccoli- 
ni del Sestri Levante, un ele- 
mento quest’ultimo che il Ra- 
pallo avrebbe potuto cedere 
vantaggiosamente ad una 
squadra di serie B che lo ha 
ripetutamente richiesto. Dopo 
la cessione del poderoso Te- 
neggi.al Verona, di :Santarel- 
lo al Sestri Levante (in cam- 
bio di Niccolini più una certa 
somma) e il riscatto della li- 
sta da parte di Siccardi.e Bon- 
dioli, la prima linea risultera 
nuova di zecca o quasi. Sono 
stati infatti ingaggiati quattro 
attaccanti e cioè Barbieri cen- 


mico, 


Co 


lizzato. 


1) Gis p. 87 - 2) Ursu Maen 


p. 75 - 2) Linuccia p. 72 - 4) 


Nauta p. 69 - 5) Malgari p. 66 
{| - 6) Pima p. 62 - 7) Clara p. 
44 - 9) Elio 
10) Gherardo p. 
| 38 - 11) Venerdì p. 35 - 12) 
i| Cicci.I p. 22 - 18) Ketti II p. 
| 20 - 14) River p, 17 - 15) Sci 
‘rocco p. 18 - 16) Rosi p. 14 - 
17) Yumpi A p. 13 - 18) Fu- 


60 - 8) Carina p, 
Ul. p. glo 


metto p. ll. 


sto alle ore 10 e 30; 


nella sede sociale. 
KA 


class, Snipe Class, 
Class. È 
Coppe in palio: 
Baracuda »  Y.C.T. 
con tre prove di punteggio. 
Le partenze hanno luogo: 


« Miramare 


pre 11, Lettera L. 


miLano 


Rappresentante per l'Italia: S. LUCCA s.r.l 
SALONE ESPOSIZIONE 


nifestazione velica riservata al-| 


Sarà in palio una coppa d’oro, | 
triennale non consecutiva; offer- | 


Elio IIl — Ritirati: Pieraldo - 


nerdì — Non intervenuti alla 
IV prova: Scirocco » Ketti I 


Classifica generale alla IV 
Prova con il punteggio  tota- 


L’ultima prova sarà dispu- 
tata domani domenica 14 ago- 
la pre 
miazione avverrà alle ore 18 


Organizzate dal locale Yacht 
Club Tigullio ha avuto inizio 
ieri giorno 12 e continuerà nei 
giorni 18, 14 e 15 la « Settima- 
na velica di ferragosto >, con 
regate di triangolo a punteggio 
per yachts della classe inter- 
nazionale S.1.M.: 5/5, per Star 
Lightning 


< Paraggi > 


per le imbarcazioni S.I. m/ 5/5 
alle ore 10,30, Lettera I; Star 
Class ore 10,40, Lettera C; Sni- 
pe Class ore 10,50, Lettera 
S; Lightning (Class partenza 


Piazzetta Umberto Giordano, 1 


SCI N AUTICO 


Gradi, Chiodi, Castelven 


o S0garo Sì impongono 
pel Sialum del 1. 


di S.ta Margherita 


La concomitanza con alcu- 
ne gare all’estero ha impedi- 
to quesl’anno la partecipazio- 
ne straniera alla gara di sla- 
iom per Delfini e Juniori, in- 
detta ed organizzata domeni- | 
ca scorsa dal Club Sci Nauti-| 
co di S. Margherita. La bel-| 
ia manifestazione, giunta al- 
la sua terza edizione, si è co- 
sì risolta in una nuova, appas- 
sionante contesa fra i giovani 
del vivaio che ‘il Club locale 
ha saputo allevare e prepa- 
rare alle competizioni sa 1 
stiche, 


Carla Gradi, 
i Delfini, e Piera» Castelvetri 
(Juniori), hanno potuto rinno-. 
vare le loro recenti afferma- 
zioni ma solo con un mini. 
mo distacco di punti. La Bar- 
bieri è stata superata infatti. 


{tenzione dei 

Anche questa volta il sen-| 
siuile equilibrio dei valori ini 
i campo ba reso serrata ed e-|, 
mozionante la lotta per la! 
| vittoria in tutte le categorie. | 
Ettore Chiodi, fra: 


La Milano-Rapallo è giunta 
alla sua decima edizione. Pa- 
pà Geo compie 90 anni il 6 
settembre. Giusto che si pro- 
fitti della felice circostanza 


per festeggiare degnamente 
sia la longevità del presiden- 


te onorario dell’U.V.L, che il 
ciclo decennale della bella 
| corsa. 


Il presidente Lombardi è 
già in faccende, non sono da 
meno gli altri dirigenti, tra i 
quali Passalacqua e Vallebella 
si sono sobbarcati una dura 
corvée ferroviaria per recarsi 
a Milano per richiamare l’at- 
dirigenti  dell’U. 
V. I. sulla felice circostanza 
di quest'anno. 

L’U.V.I. ha risposto per boc- 
ca del suo presidente, che sa- 
tà presente corpo ed anima, 
ed altrettanto faranno i mag- 
0 esponenti della stampa 

srortiva nazionale; quindi fer. 


dalla Gradi soltanto per due 
boe mentre Ferruccio Gilber- 
/ti ed Antonio Bernocchi han- 


per solo mezzo punto! Si trat- 
ia di elementi giovanissimi, 


delle sicure promesse. 

Nella categoria Juniori fem-| 
minile la nuova affermazione! 
della Castelvetri è stata con- 
trastata accanitamente dalla 
Ronconi. battuta per sole due | 
boe nonostante l’affrettata pre- 
parazione. 

In campo maschile si è a- 
vuta invece una sorpresa: la 
vittoria di Igino Sogaro sul 
favorito Maurizio Pavesi. Que-. 
sti due ottimi juniori hanno: 
terminato la gara con mezzo, 
punto di distacco! Va fatto. 
però notare che Pavesi è sta- 
to l'unico concorrente che 
abbia gareggiato su un solo 
sci, come prescrive il regola- 
mento tecnico internazionale; | 
egli sì è trovato quindi in con- 
dizioni d’inferiorità nei con-| 
fronti degli altri concorrenti, 
tutti muniti di due sci. 

Perfetta anche questa volta 
l’organizzazione delle diverse 
gare, seguite come sempre 
con  vivissimo interesse dal 


< Miramare >. 
Ecco i risultati tecnici: 
Categoria Delfini, femminile: 
1) Carla Gradi, boe 21 — 
2) Lidia Barbieri, boe 19. 
Categoria Delfini, maschile: 
1) Ettore Chiodi, boe 154 


15 — 8) Antonio Bernocchi, 

boe 14. 

Categoria Juniori, * fori 
1) Piera Castelvetri, boe 16 

— 2) Ludovica Ronconi, 

14 — 3) Silvia Trolli, boe 1. 

Categoria Juniori, maschile: 


’ 


2) Maurizio Pavesi, boe 15 — 
3) Mario Ambrosoli, boe 3. 


CANTIERI NAUTICI SAN LUCA 


CERNUSCO Ss. N. 


UVIRLEe Monza, 


865 


MILANO 
Tel. 790.975 


i 


(aratteristiche 
Fuoribordo 


"DELFINO, 


«mt. 


Larghezza 1,45 
Altezza 0,55 


Portata: quattro 
persone. 


Sedili con spal- 
liera  trasforma- 
bili a comodo 
prendisole. 


Velocità con 
motore HP. 25: 
Km.-ora 50. 


Il più bello e 
veloce dei 
fuoribordo 


no ceduto la vittoria a Chiodi ' 


Ferragosto: le ultime pazze 


.poi si chiude! 


che si equivalgono e sono già, 


folte pubblico della spiaggia 


— 2) Ferruccio Gilberti, boe 


boe 


1) Igino Sogaro, boe Ibi 


| aati ufficiali 


Lunghezza 4,65 Î 


A DEC 


-RAPALLA 


UN GRAN PREMIO ‘MELINI, 


sta dello sport e dello spirito. 
Intanto è giunta alla Cici- 
stica una piacevolissima noti- 


Melini, attraverso il cempia- 
cente interessamento del’ suo 
rappresentante sig. Ubaldo 
Bottinî, ha offerto la somma 
di lire centomila per la cor- 
sa, che verrà perciò dotata di 
un «Gran Premio Melini>. 
La « Chianti Melini >, sezio- 
ne della < Martini e Rossi > è 
la. più antica casa vinicola 
toscana e sta. ‘celebrando que- 
st'anno il 250° anniversario di, 
vita. Tutto ‘contribuisce perciò 
a favore della Milano-Rapallo. 
| La notizia è stata accolta 
nell'ambiente rapallese con 
molto entusiasmo ed un vivo; 
ringraziamento è siato 
rizzato alla grande società, per 
la generosa partecipazione al 


lettantistica nazionale. 


Wininizio | 


SESTRI LEVANTE 


Ferragosto, le classiche gior- 
nate del tutto esaurito. Le pie 
senze hanno raggiunto la” punta 
massima, i richiami mondanì, 
vengano dalla Penisola che ogni 
sera fa balzare in piena luce la 
mole dei Castelli, o dalla Pas- 
seggiata gremitissima di gente, 
o dall’ovattato romantico parco 
di Villa Balbi, sono innumere- 
voli. Il programma delle mani- 
festazioni sta snocciolando i 


| suoi pezzi di maggior effetto e 


le orchestre riempiono l’aria di 
suoni pieni di seduzione € di 
tentazione. Ferragosto è ferrago- 


chiassoso, all'estate che lenta- 
mente declina. 

Comincia proprio oggi la gran 
sarabanda: durerà una settima- 
na. La successiva, dal 14 al 21, 
registrerà già le prime partenze. 
Dal 21 in avanti, queste assume- 
ranno lo stesso ritmo incalzanie 
degli arrivi di questi giorni. Poi, 
la lunga attesa 'di dieci mesi, e 
la solita’ nostalgia  settembrina 
di coloro che all’estate si affe- 
zionano in modo particolare. Ri- 


prima vista, 
medesime cose di cui si discor- 
rerà tutto l'autunno, tutto Vin- 
verno e tutta la prossima pri- 
averi E 


rcordare, quella che sta per li- 
‘cenziarsi, non diremmo, Anzi- 
tutto il tempo non. è stato pro- 
prio... galantuomo. Siamo  arri- 
vati alla fine di luglio con pa- 
recchi giorni di caldo intenso, 
ma troppo spesso le nuvole han- 
no coperto il sole, o i temporali 
hanne spruzzato coloro che sì, 
d'acqua. dolcel... 

Il giugno è passato in questo 
mggo, ed il luglio in buona par- 
te anche. #/ rimasto l'agosto a.. 


LES già avvenne lo scorso anno, 
avremg pn settembre tutto lim- 
pido e serene. Ne godranno quel- 
le comitive di forestieri (per la 
quasi totalità stranieri), che ver- 
ranno qui, come sogliono,. appun- 
to nel mese della. vendemmia. 

Per quanto riguardo il movi- 
mento degli ospiti, l'affluenza ci 
è sembrata notevole, con punte 
massime n questo periodo (di 
qui alla fine del Ferragosto, non 
c'è più un buco libero, nemmeno 
negli 
tuttavia 


(bisogna attendere i 
dagli uffici compe- 
tenti) se il numero delle presen- 
ze abbia superato o meno quelle 
dell’anno scorso. Perchè il supe- 
raffollamento non ci sembra di 
averlo netate, se non nei giorni: 
di fine-settimana. 

N capitolo manifestazioni a 
largo raggio non è molto ‘zeppo 


Pronto soccorso 
stradale 


Milano, agosto 
Da parte del Touring Club Ita- 
liano continuano a svolgersi le 
pratiche per organizzare un ser- 
vizio di pronto soccorso medico 
stradale. I medici possono inol- 
trare domanda in base al «pro- 
gramma » del Touring. La nuova 
organizzazione. procurerà.. certa- 
mente umana assistenza agli in- 
fortuniati della strada. 
cimici 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari  R. 6012 


sto, insomma, è l'addio il più. 


torniamo a conoscerci tutti a 
a discorrere delle 


Che sia stata una stagione da 


Ta non 


salvare la ‘faccia, poi forse, co-| 


abbaini!) Non  sapremmo | 


di dati. Anzi, non contiene che 
uni dalo solo, quello della gran- 
de barcarolata nel golfo di Le- 
vante, dato tuttavia. positivissi- 
Mo; come “abbiamo” già rilevato | 
a suo tempo, compientando dii 
successo. . dell'iniziativa. Però &a 
Sestri Levante si è sempre avu- 
ta la tendenza a presentare i 
piatii. migliori durante il mese 
di agosto, ed anche quest'anno 
serà il mese corrente quello che 
terrà il cartellone. Le gare spor- 
tive indette dalla Mare Sport, le 
feste mondane che si succede- 
ranno ai Castelli sulla Penisola, 
e che culmineranno con l’elezio- 
ne di Miss. Liguria, il tradiziona- 
le Gran: Gala danzante della Lega 
Navale, le feste patronali del 6 
Cristo, terranno desto l’interes- 
se dei sestresi e degli ospiti di 


Sestri, come non mai durante 
i giorni appena trascorsi. Meglio 
vivere — paion dire i responsa- 


bili di queste. manifestazioni — 
quindici giorni da leoni, che ses- 
santa da pecore. A nostro avviso 
sarebbe bene però ‘àiepibire un 
po’ tutti i sessanta giorni, onde 
possano divertirsi non solamen- 
e... gli agostani! Come si è fatto 
con. la barcarolata! 


caio min 


vm 


del Balletto ‘Internazionale 


Una delle più importan- 
ti. manifestazioni - artistiche 
realizzate quest'anno, 
Internazionale del Balletto, 
di Nervi e nel Piccolo Teatro 
della Città di Genova. 

Ora che è terminato si può 


aggiungere che ha avuto un 
grandissimo suggesso ed è sta- 


un pubblico internazionale. 

i Un rapido sguardo. al pro- | 
gramma. giustiffeà pieriamente | 
il successo della’ manifestazio- | 
ne, 

n Balletto gel Teatro Na- 
zionale di Zagabria. ha aperto 
il Festival l'otto luglio, a  Ner- 
vi. A Genova, il ventidue lu 
glio, ha esordito, per la prima 
volta in Europa V American 
Dance Teatre di John Butler. 
Il ventinove luglio di nuovo 
a Nervi. E’ la volta del no- 
tissimo « Grand Ballet du Mar- 
quis de Cuevas >». 

Hanno concluso il Festival 
i danzatori e musici « ÀAzubìa 


Kabuki >. La compagnia giap- 
ponese ha ottenuto grande 
sueeesso, l’anno scorso negli 


Stai Uniti ed È anch'essa per 
ia prima Volta in Elbopa, 

Il complesso giapponese ha 
interessato gli spettatori, non 
solo per la bellezza dei co- 
stumi e per l'originalità “della 
danza, coreografieamente sti- 
lizza‘issima, ma anche per ie 
stile della musica e la varietà 
degli strumenti e dei suoni. 

Niente cartone a Nervi, co- 
me sfondo uno scenario d’ec- 
cezione; pini, palme, il eies 
lo scure della notte e chiaro 
di luna non. artificiale, 

Una sapiente disposizione di 
riflettori ha messo maggior- 
mente in rilievo la bellezza 
della vegetazione e ha sottoli- 
neato, valorizzandola, l’azione 
scenica. 

Mezzi tecnici a servizio del= 
la natura e molto ben dosati, 
in modo ‘da. soddisfare il sen- 


zia. La rinomata Ditta Chianti | 


indi-| 


la classica manifestazione di 


| Sinn a Nervi del ‘Festival, 


in Ri- 
viera, è senz'altro il Festival 


svoltosi nel Teatro dei Parchi 


to seguilo con interesse ‘ dai 


Il miovo Dicastero del Demanio | Per gli italiani all’ pa 


Il Consiglio dei Ministri. ha 
approvato, .in via definitiva, lo 
schema di disegno di legge con- 
cernente l'Istituzione del Ministe- 
ro per le partecipazioni statali. 
Per effetto del disegno di legge 
vengono. devoluti. al Ministero 
delle Partecipazioni statali tutti i 
compiti spettanti a norma delle 
vigenti disposizioni al Ministero 
delle Finanze per quanto. attiene 
alle aziende patrimoniali dello 
Stato e al demanio mobiliare, AI 
lo stesso dicastero sono egualmen- 
te devoluti i compiti e le attribu- 
zioni che, secondo le disposizioni 
vigenti, spettano al Consiglio dei 
Ministeri, alla Presidenza del 
Consiglio e ai comitati di ministri 


Roma, luglio | 


Gli italiani residenti al 
l'estero che per qualsivoglia 
motivo. desiderassero realiz. 
zare loro beni in Italia, pos. 
sono rivolgersi alla < Organiz. 
zazione tecnica immobiliare >, 
Genova, Via Luccoli 26-2, spe, 
cializzata in materia e che sj 
interessa particolarmente dif 
trasferimenti, di ‘proprietà; 
immobiliare, commerciale, in, 
dustriale, 


o a singoli Ministeri relativamen. 
te allI,R.I., all'E.N.I, e alle 
prese industriali e 
con partecipazione statale diretta 
o indiretta, 


im. 
commerciali 


Gioca 1 TOTIP| 


1° corsa. 


1 
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|| Lungomare - 


GIOVANNI FERRARI 


applica .il 


nuovo materiale 
pel rivestimento murale interno 


Decorazioni e coloriture in genere a pennello” 
e a spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
vabili - Plastici decorativi*- Intonaco plastite 
Rivestiménti murali. ‘termo “agustigi. S 
Preventivi e schiarimenti a richiesta 
Specializzaz. per Alberghi e Ristoranti 


GENOVA - Salita S. Bernardino, 10 F. 
Telef. 25.306 © Abitar, 22. eri 


Diffa L. NEBBIA 


RAPALLO 
Via Mazzini 43 - Vivaio: Via Mameli 116 


Costruzione e manutenzione 

parchi e giardini 

Lavori in fiori - 1° ordine 

Servizio a domicilio 
Produzione propria 


Pianfe per apparfamenti e per ville 


Desiderate i seguenti prodotti! 
Milcoa 


Tamarindo 
Erba 


Lemon soda 
Tassoni soda 


GIOVANNI 
toyo___ MALPELI 


Via della Libertà = Tel. 54. 87: RAPALLO 
Acque miner, - Birre estere e naz.li 


Gerolamo Campodonic 


Officina Meccanica 
Costruzioni in ferro 


Rivolgetevi 


DITTA 


Tutte le applicazioni 
in metollo per l' Edilizia 


RAPALLO 
Via Bolzano, 18 - Tel. 61.214 


CANTINE. 


Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio, Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20- tel 57.55 


————__=u_t}/, ÎÌ__——==x=x==="="==-==""so"=o""=""o"2=2=zmxx 


GRONDONA 


POLLAME - UOVA 


CACCIAGIONE 


SERVIZIO A BO MI GILIO 


EEA ZUI Lt] 


so estetico dello spettatore più 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


esigente. 


Rulli compressori a 


GUALA - C.l.L.E.S. 


Asfalti - Strade - Terrazzi 
Pietre - Pietrischi 


Piazza Garibaldi 
Telefono 50 - 13 


Si gioca fino alle ore 24 del SABATO 


ip Vle 


COMBUSTIBILI solidi ligud 


Forniture per alberghi e ristoranti 


RAPALLO 

Deppsito; Via Lamarmora, 21 

Ufficio: Piazza Venezia, 25 
Telefono 55.28 


d 


EROI LOI sacre 


Prodotti 
ortofrutticli FRATELLI 
cimentri 


Primizie 


E S - 
RAPALLO]| 


RIDELLA]! 


RAPALLO 


pancia, Via Privata G. Bove 
erviz-a demielli © Corso Italia 


Teletono 59.69 (ingrosso) 
Telefono 54.10 {minuto} 
Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 
TAPPEZZIERE 


Bivani - Poltrone | 

Tende per barche 
Senape LOUIT 
la prima del mondo 
SS MARGHERITA LIGURE 


( CADDADINI 
I ftt pb LIE { 


BAGNI DIURNI 
anpessì all'Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50,14 - 50,30 - 54.92 


Via Pellerano Murtula, 


Abilitatevi alla = ei te 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18 - Tel. 57.70 


MORETTI BERNARDO 


FORNITORE DEI PRIMARI ALBERGHI 


RAPALLO - Via Mazzini, 52 - Tel. 52. UA 
Vico alla Piazza Venezia Tel. 53.49 | 


RAPALLO 


Via Frantini, 53 


nolo Felef. 56.70 - 52.56 
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ABBONAMENTI 
Estero, 
Un numero L. 25 — Arretrato il doppio 


Italia, anno, L. 1200 — 


GIORNALE DEL SABATO 


Uffici in Rapallo: Corso Mameli, 16 p, 1° - Casella postale 142 
Telef. 50.13 - 61.202 - 61.269 x 
Sped. in abb. postale - Gruppo Il 


I manoscritti non si restituiscono. 


anno, L. 2000 
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Il gioco 


TUTTI LO VOGLIONO 


CITI SEI E 


«Dopo la richiesta avanzata 
dal Sindaco di Napoli, perchè 
nella città partenopea ‘venga 
istituito un casino da gioco, 
numerose altre richieste sono 
state reiterate al ministero del- 
J'Interno per l'apertura di nuo- 
vi casino. Hanno infatti chie- 
sto tale istituzione le città di 
Taormina, Anzio, Merano. Ri- 
mini, Salerno, Sorrento, Capri 
Ischia >». Fin qui i giornali, i 
quali aggiungono: < Della que- 
stione si parlerà in uno dei 
prossimi consigli dei ministri. 


* * * 


Dunque Napoli chiede il ca- 
sino, per Merano si tratta. so- 
lo di < restituzione >; Sorren- 
to ecc. ecc. lo vorrebbero. E 
“Rapallo, dove fu istituito il 
primo casino in Italia? Di Ra- 
pallo i giornali non parlano. 
Viene da dubitare che le au- 
torità del golfo Tigullio, dopo 
la riunione collegiale dei sin- 
daci e dei presidenti delle A. 
A., avvenuta proprio al « Ca- 
sino > di Rapallo, non abbia- 
no inoltrata la. relativa do- 
manda, come era nei voti ge- 
nerali. 

Così almeno si deve conciu- 
dere, visto che non solo nes- 
sun giornale parla di Rapallc 
ma che nessun < comunicato > 
ha illuminato le città del Ti- 
gullio, nè sulla relazione che 
doveva essere stesa, nè sulla 
commissione che doveva mar- 
ciare su Roma. 


* * * 

N problema delle case da 
gioco. in Italia, non è più un 
problema che possa rimanere 
ristretto ai soli quattro comu- 
ni che godono di tale eccezio- 
nale privilegio, ma sta assu- 
mendo, decisamente, uno svi- 
luppo nazionale. Come lo di- 
mostrano, in abbondanza, le 
richieste partite da ogni par- 
te d’Italia. 

I quattro casino hanno, da 
tempo, sfruttato la situazione 
creata a loro particolare fa- 
vore; oggi, altri centri turisti 
camente qualificati, attendono 
e chiedono parità di tratta- 
mento. Le ‘concessioni devo- 
no essere regolate in un più 
vasto quadro, a favore di lo- 
calità e zone che vivono esclu- 
sivamente del movimento turi- 
stico e che con il < loro > turi- 
smo apportano alla bilancia e- 
economica nazionale rilevantis- 
simi vantaggi. 

* * * 

Rapallo muove e tiene viva 
la sua battaglia a favore di 
tutto il Tigullio; sette centri 
turistici attendono anch'essi di 
poter provvedere alla realiz- 
zazione di opere indilazionabi- 
li, non consentite dai magri 
bilanci comurali. 

Oggi il turismo non è fatto 
più di contemplazione; il tu- 
rista è in continuo movimen- 
to e corrà là dove il diverti- 
mento è attraente. 

Quanti sono i milioni che 
San Remo ha incassato nei 

trenta e più afini di conces- 
“sione esclusiva? In Italia esi- 
“te solo la-friviera di Ponen- 
îte? Queste ed altre sono le 
Sdomande che si fanno gli abi- 
tanti del golfo Tigullio e che 
certamente si pongono gli a- 
ditanti di altre città turistiche. 

Perciò quando Napoli e Sor- 
rento, Merano e Rimini par- 
lano di case da gioco, a Ra- 
pallo non dispiace affatto. E' 
bene ‘che del < problema» si 
parli e si discuta anche in al- 
tre e ‘più alte sfere. 

* * * 

L’amministrazione comuna- 
le di Rimini, nel dopoguerra, 
in un suo esposto al governo. 
aveva proposto. una revisione 
dell’ ordinamento legislativo 
delle case da gioco in Italia, 
proporendo di fissare in otto- 
dieci il numero delle case da 
gioco, ubicandole con pratica 
equità.. Vennero proposte, 01- 
tre quelle già esistenti di Cam- 
pione, San Remo, Saint Vin- 
cent e Venezia, le città di 
Amalfi, Montecatini, Rapallo, 
Rimini, Salsomaggiore, Taor- 
mina, Viareggio. La proposta 
potrebbe benissimo avere va- 
lore anche oggi. 

* * * 


La questione del gioco ha 


ormai superato gli angusti con- 
fini delle limitate concessioni 
per affacciarsi alla ribalta di 
un mondo più vasto, egual- 
mente bisognoso di aiuto € 
di comprensione, di sovven- 
zioni e di particolari riguardi 
da parte del Governo. 

N problema va maturando, 
ma troppo lentamente. L’azio- 
ne stimolatrice del Sindaco di 
Napoli, anche se ha incontra- 


in Italia 


to le prime resistenze, può 
riuscire a portare il problema 
alla diretta attenzione delle 
due Camere, come noi richie- 
diamo da oltre un anno. 

Occorre insistere, uniti, con- 
cordi nell'azione, Per questo 
Rapallo — a nome del Golfo 
Tigullio — deve affrettarsi ad 
aggiungere il suo nome al nu- 
mero delle città che hanno 
già inoltrata la loro richiesta, 
se non, vuole correre il ri- 
schio di trovarsi fuori quota 
al momento in cui venissero 
prese delle deliberazioni a ca- 
rattere nazionale, o sentirsi 
rinfacciare di aver agito in ri- 
tardo. 

Per questo Rapallo, antesi- 
gnana del gioco in Italia, do- 
vrebbe farsi promotrice di una 
azione collettiva per giungere, 
se necessario, fino al Consiglio 
di Stato. 


AL M 


CIORNALE DEL TIGULLIO 


Provvidenze a favore 


ol’ industria alberghiera. 


L’Ente Provinciale per il Tu- 
rismo comunica: 

E’? di imminente pubblica- 
zione la legge con la quale vie- 
ne costituito un < fondo di ro- 
tazione >» a carattere perma- 
nente, destinato alla conces- 
sione di mutui per la realiz- 
zazione di nuove opere alber- 
ghiere e per l'acquisto del re- 
lativo. arredamento, nonchè 
per l’ ammodernamento degli 
esercizi esistenti e per il rin- 
novo dell'arredamento dei me- 
desimi 

Tale fondo sarà alimentato 
dalle quote di ammortamento 
per capitale ed interessi, re- 
lative ai mutui concessi in di- 
pendenza di precedenti e del- 
l’attuale legge, nonchè da uno 
stanziamento annuo di 1.000 
milioni, per 5 esercizi, a decor- 
rere da quello 1955-56 ed in- 
fine da altre disponibilità nel- 
la stessa legge specificate. Po- 
tranno essere finanziate sol- 
tanto le opere inerenti alla 
costruzione. ricostruzione, am- 
pliamento ed adattamento di 


ini inanimati 


NOn TORNERA' A RAPALLO 
EMILIO ZANZI E MORTO 


Il giornalismo italiano è in: 
lutto. E° scomparsa una delle sue | 
figure più nobili ed illustri: il 
critico d’arte Emilio Zanzi. 

Tra gli esponenti del mondo 
giornalistico di quest’ ultimo 
mezzo secolo egli fu uno dei più 
eminenti, per cinquant'anni il 
suo nome fu tra î non molti che 
dominarono con autorità nel 
campo arduo della critica d’ar- 
te, dell'indagine storico-artistica 
e di tutte le attività ad esse le- 
gate. 

A Torino — sua città di ele- 
zione, per la quale conservò fino 
all'ultimo ùn affetto accorato — 
Emilio Zanzi trascorse sicura- 


mente gli anni 


più belli della 
sua vita e della sua carriera cir- 
ceondato da una grande motorie- 


tà e dalla stima di una 
cerchia di amici che oggi, 


vasta 
alla 


notizia della sua. dipartita, sì 
sentono stringere la gola dal 
pianto. 


Partito giovanissimo da Vare- 
se, dove nacque nel 1882, dopo 
aver conquistato i primi successi 
nel giornale cattolico « La Lega 
Lombarda » di Milano, egli fu 
chiamato alla redazione del 
«Momento > dall’ on. Angelo 
Mauri. In seguito dal sen. Fras- 
sati fu assunto alla « Stampa > e 
più tardi passò alla «Gazzetta 
del Popolo» dove rimase dalla 
direzione di Maffio Maffii a quel- 
la di Massimo Caputo, cioè una 
trentina d’anni. 

Zanzi fu uno dei più caratte- 
ristici rappresentanti della «sca- 
pigliatura» torinese del primo 
Novecento: amico fraterno di A- 
malia Guglielminetti e di Guido 
Gozzano, di Gianelli e di Pa- 
stonchi, di Ragazzoni. Fra gli ar- 
tisti, gli scrittori, i giornalisti, 
dell'ultimo Ottocento e fra quel- 
li di oggi le sue relazioni di af- 
fetto non sì contavano: dal 


minata, lui curvo a scrivere 
mentre un fattorino faceva la 
spola a portare le cartelle in ti- 
pografia. Nessuna esigenza gior- 
nalistica. era troppo grave per 
lui: «In qualunque ora, di fron- 
te a un avvenimento imprevi- 
sto, si poteva contare su Emilio 
Zanzi», scrive oggi < Gazzetta- 
Sera» in un: reverente articolo 
dedicato al « giornalista buono». 

A Torino l'insigne critico rico- 
prì cgriche importanti nella vi- 
ta pubblicg. Fu assessore alle 
Belle Arti, all’Edilizig e all’I- 
struzione e viee-sindaco della 
ittà; presidente del Conservato- 
rio Musicale Giuseppe Verdi, 
consigliere dell'Istituto per le 
Figlie dei Militari, del Convitto 
Umberta I e di parecchie altre 
istituzioni scolastiche, culturali 
e benefiche, Nel suo cuore gene- 
roso era sempre, per tutti, pron- 
to il dono del ‘conforto morale e 
materiale, 

Dopo l’ultima guerra un com- 
plesso di circostanze dolorose 
allontanò Zanzi dalla « sua » To- 
rino. Il combattente delle buone 
battaglie giornalistiche « ormai 
carico di anni e dì affanni» — 
come egli stesso diceva — venne 
a trascorrere qualche tempo in 
riviera col. proposito di dimen- 
ticare le amarezze che la guerra 
gli. aveva procurato: minacce, 
persecuzioni; arresti, accettati e 
subìti con cristiana umiltà in o- 
maggio ai proprî ideali politici 
religiosi e professionali. 

Si stabilì a Rapallo presso una 
sorella — la prof.ssa Giuseppina, 
moglie del comandante Antonio 
Calegari, immaturamente scom- 
parsa due anni or sono — e fu 
accolto come critico d’arte al 
«Corriere del Popolo > dì Geno- 
va prima, al < Corriere della Li- 
guria » poi. Continuò a viaggia- 
re per tutta Italia visitando mo- 
stre o cercando nelle collezioni 
private o nei più impensati ri- 
fugi opere d’arte del passato di 
cui conosceva l’esistenza e le cui 
sorti seguiva attraverso appus- 
sionate ricerche. E’ recente la 
sua «scoperta» di uno splendi- 
do « Cristo » di Liberale da Ve- 
rona presso un commerciante a- 
stigiano e fu proprio questo suc- 
cesso personale nel campo del- 
l'indagine artistica a coronare la 
sua gloriosa carriera. Su tale ar- 
gomento ci intrattenne Pultima 
volta che venne a Rapallo, circa 
un anno fa. 

Anche in questa zona Emilio 
Zanzi aveva numerosi amici vec- 
chi e nuovi. che amavano e am- 
miravano in lui un maestro. 

Noi, a Rapallo, lo stavamo at- 
tendendo. Il 15 agosto cî scrisse 
da Varese: « Non qmo, come sa- 


grande Medardo Rosso al grande 
Arturo Martini, da Antonio 
Mancini a Casorati, da Papini a 
Malaparte, fino gi colleghi che 
quotidianamente gli vissero ge 
canto nella redazione © della 
« Gazzetta del Popolo», anzigni 0 
giovanissimi, fratello gi primi, 
maestro prezioso e -‘indimentica- 
bile ai secondi. 

Ricordiamo la sua alta figura 
attraversare le sale marmoree 
del grande quatidiano torinese ; 
teneva in mano le cartelle di un 
articolo incominciato, nell’altra 
la penna, gli occhiali appesi al- 
l'angolo della bocca: lo vedeva- 
mo spesso così, ad ogni ora del 
giorno, e spesso fino all'alba la 


lampada del suo tavolo era illu- 


pete, la riviera balneare febbrile 
di sfarzo mondano: verrò perciò 
in settembre, la stagione più 
bella, col mare în pace >. 

Il 26 agosto, nella natia Vare- 


se, presso la sorella prof.ssa Li- 


na, fu còlto al tavolo da lavoro 
da trombosi cerebrale. Si spense 
dopo 8 giorni, quando la «sta- 
gione bella », il dolce settembre, 
era già cominciata: inutilmente 
per lui, avviato ormai verso 
un'altra definitiva pace, 


gni ima ini iam ic 


Libri ricevuti 


Giorgio BERZERO. - «Il miele e 
la rugiada », poesie. Editore 


Badalamenti, Bergamo. 


immobili: ad uso di alberghi e 
pensioni a tipo alberghiero, 
compreso il relativo arreda- 
mento, nonchè l’ammoderna- 
mento degli esercizi esistenti 
ed il rinnovo del loro arreda- 
mento. Sono escluse dal fi- 
nanziamento le opere relative 
alla costruzione di nuovi edi- 
fici alberghieri, quando le 
stesse siano state iniziate pri- 
ma della data di promulgazio- 
ne della legge. 

I mutui per la parte riguar- 
dante le opere murarie e re- 
lativi impianti fissi non posso- 
no superare il 50 .% della spe- 
sa, quelli concernenti l’arre- 
damento e le attrezzature il 
25 % del costo. 

Quanto alla durata, i mutui 
non possono superare i 10 an- 
ni quando si tratta di ammo- 
dernamento degli immobili © 
di arredamento, in tutti gli al- 
tri casi hanno la durata di 25 
anni. Comunque i mutui ri- 
guardanti le opere murarie 
non possono superare il limi- 
te massimo di L. 250.000.000, 
quelli dell'arredamento e del- 
le attrezzature il limite mas- 
simo di L. 25.000.000. 

I mutui da concedere a nor- 
ma della emanata legge sa- 
ranno stipulati al saggio di in- 
teresse del 3,25 %. in ragione 
d'anno per la loro durata e 
ammortizzati mediante paga- 
mento di semestralità costan- 
ti, «comprendenti: interesse, 
quota di rimborso capitale, di- 
ritto o tasse. Sono autorizza- 
ti a concedere i mutui oltre 
la sezione autonoma per l’e- 
sercizio del credito alberghie- 
ro o turistico presso la Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, an- 
che Istituti o Sezioni di Cre- 
dito a medio o lungo termine, 
compresi quelli di credito fon- 
diario e le Casse di Rispar- 
mio. I mutui vengono erogati 
dagli Istituti di Credito in u- 
nica soluzione al termine del..| 
le opere o mediante sommini- 
strazione in corrispondenza 
degli stati di avanzamento del 
lavoro. L'inizio delle sommi- 


‘Provinciali. per. il 


t 
luogo se non dopo che il mu- 
tuatario abbia investito. nella 
ecuzione del progetto appro- 
vato e finanziato una somma 
corrispondente alla spesa a suo 
arico. 
| Le domande per la conces- 
‘sione dei mutui, redatte su 
carta legale, munite dei rela- 
“tivi progetti e relazioni, do- 
‘vranno essere trasmesse al 
Commissariato per il Turismo 
solo per tramite degli Enti 
Turismo 
ompetenti per’ territorio, i 
quali provvederanno alla pri- 
ma istruttoria della pratica. 
Presso l'Ente Provinciale 
per il Turismo di Genova gli 
interessati potranno assumere 
tutte le informazioni: di detta- 
‘glio relative alla concessione 
dei mutui ed agli atti che do- 
vranno essere uniti a corredo 
della pratica. 


«II Congresso Nazionale 
degli Albergatori a Rapallo 


Dal 26 al 31 ottobre prossi- 
mo avrà luogo a Rapallo il 
Congresso dell’Associazione I- 
taliana Albergatori, al quale 
parteciperanno circa 500 dele- 
gati provenienti da tutte le 
parti d’Italia. 

Si tratta di una importante 
manifestazione per gli argo- 
menti che verranno trattati, i 
quali avranno un particolare 
riflesso sull’organizzazione tu- 
ristica italiana. 

Appena noto pubblicheremo 
il programma dettagliato di 
questo importante. congresso. 


Giomafa Internazionale 


del Notariato 


Domenica 2 Ottobre avrà 
luogo a Rapallo la Giornata In- 
ternazionale del Notariato La- 
tino indetta dal Consiglio No- 
tarile dei Distretti Riuniti di 
Genova e Chiavari su propo- 
‘sta del Consiglio Nazionale del 
Notariato, 

Converranno pertanto in 
quel giorno in Rapallo nume- 
rosi notari di tutte le parti 
d’Italia e delle nazioni dell’Eu- 
ropa Latina, in numero di 


nistrazioni non potrà avere |circa 150. 


it mimi tim i e sami 


Dimmi quanta uva mangi 


etidixò come stai 


Ci siamo: quando le prime 
avvisaglie autunnali fanno sen- 
tire la loro malinconia e ac- 
corciano la durata del giorno 
e rendono meno afose le gior- 
nate, ecco che fatalmente, per 
un motivo o per l’altro, sentia- 
mo parlare dell’uva. Non del- 
le castagne, che pure ai primi 
di novembre profumano i cro- 
cicchi delle strade con l’odore 
caratteristico che emanano 
sotto il morso e il calore, non 
dei fichi, che pure sono ricer- 
cati e mangiati volentieri. da 
molti, non di altri frutti sta- 
gionali, che pure abbondano 
i mercati e hanno buon con- 
sumo: no, in autunno si deve 
parlare dell’uva. anche perchè 
l'uva, oltre che essere un frut- 
to di squisita bontà, di bella 
apparenza, di dolce sapore, 
consente di preparare il buon 
vino che tutti gli italiani, vec- 
chi o giovani, amano fra tutte 
te bevande, ‘’ soprattutto se 
messo al confronto con gli in- 
trugli colorati o meno, più © 
meno gassati che vengono ab- 
tondantemente reclamizzati da 
tutti i giornali e ben venduti 
in tutti i bars. 


* ** 


Gli acini dell’uva, ros- 
sa o bianca che sia, conten- 
gono succhi salutari e benefici 
per l'organismo umano. Quan- 
to salutari e quanto benefici 


ce lo dicono medici e scien- 
ziati illustri che hanno, sacri- 
ficato volentieri un poeo del 
loro tempo prezioso per illu- 
strare quelli che sono i pregi 
della buona uva. 


Medici e seienziati sosten- 
gono che l’apporto di grandi 
quantità di zuecheri facilmen- 
te digeribili, quali appunto 
quelli dell'uva. non solo sop= 
perisce al consumo di idrati 
di carbonio che è tanto inten- 
so nell'adolescenza, ma giova 
anche a determinare accumu- 
lo di lipidi nell'organismo e a 
correggere in certo qual mo3 
do le conseguenze della esage- 
rata tendenza alla longitipia 
corporea che si ha in quella 
età. k Ù 

I ragazzi disarmonici per il 
grande sviluppo in altezza e 


deficiente sviluppo in senso 0- 
rizzontale, sono più o meno 
iponutriti, e un considerevo- 
le assorbimento di glucidi, 0l- 
trechè degli indispensabili pro- 
tidi, giova moltissimo a nor- 
malizzare l’abito corporeo € 

ad impedire l’aggravarsi di 
predisposizioni patologiche 0 
addirittura l'insorgenza di sta- 
ti morbosi capaci di pregiudi- 
care la loro sanità, spesso an- 
che nell’ulteriore corso della 
vita. 

A completare lazione nor- 
malizzatrice dell’alimentazione 
a base di uva, concorrono an- 
che i sali e le vitamine che 
essa contiene (specialmente la 
vitamina A). L'alimentazione 2 
base di uva agisce benefica- 
mente sul ricambio, perchè 
accresce la diuresi, diminuisce 

Vacidità urinaria, eccita la 
funzionalità epatica e la secre- 
zione biliare, limita le fermen- 
tazioni intestinali, vince la sti- 
tichezza abituale. 

Pare forse necessario dire 
| e ne abbiamo già fatto cen- 
no in principio — che le be- 
nefiche virtù dell'uva furono 
sperimentate | sin «dai tem- 
pi preistorici, quando d'uomo 
era più vicino alla natura e 
conosceva soltanto la bellez- 
za dei frutti che creseevano 
senza cure e senza particola- 
Ti interventi. Si pensi al per- 
fezionamento eontinuo che è 
stato portato nell’allevare le 
piante e gli sviluppi che esse 
hanno preso con i metodi di 
selezione: basti dire che la vi- 
te ha oltre mille varietà. Le 
uve da tavola sono state in 
tempi recenti particolarmente 
curate, con produzione di tipi 
a grossi chicchi, multiformi. 
variopinti, deliziosi al gusto. 
Il loro consumo deve essere 
sempre più largamente -diffu- 
so in tutti gli strati della popo- 
lazione, 

Pare utile-ricordare ancora, 
con le parole di ur. fisiologo, 
che cento parti di uva con- 
tengono in varie proporzioni 
e bene armonizzate tutti gli 
elementi indispensabili al ri- 
cambio: (cioè un laboratorio 
chimico perfetto) e cioè zuc- 
cheri e pectina, minerali dal- 
la potassa alla calce dalla so- 


Diamo le prime indiscre- 
zioni circa il défilé di Moda 
che la Casa Modellista Jole 
Veneziani di Milano presen- 
terà questa sera, sabato 10 
corr. ore 22 in serata di Ga- 
la e per scopo benefico e al 
the di domenica 11, alle ore 
17, all’Excelsior Palace di 
Rapallo. 

La linea della collezione 
di questa creatrice notissima 
in tutto il mondo, ha preso 
il nome di « LINEA SPO- 
GLIA ». 

Spoglia, perchè misuratis- 
sima, con piccoli colli aì tail 
leurs ed aì mantelli, con ma- 
niche molto strette, con am- 
piezza limitata, bottoni tono 
su tono. La sola fantasia è 
affidata a tasche e a martin- 
gale, a volte importanti per 
il disegno dei tailleurs o del 
mantello stesso, ma che non 
interrompono mai il profilo 
schematico del modello. 

Anche le guarnizioni in 
pelliccia sono quasi sempre 
tono su tono, appunto per 
raggiungere una formula «di 
composta unità. 

URGE pomeriggio, pur Man- 
tenendo la sua semplicità es- 
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RAPALLO, 10 SETTEMBRE 1955 


L'ALTA MODA ITALIANA 


rimpatriando, scende dal transatlantico 
‘’Constitution,, e sfila in‘anteprima al- 
l’excelsior Palace Gr. Hotel di Rapallo 


senziale, la linea sì arricchi- 
sce man mano, fino alla ele- Ì 
ganza più complessa per | 


l'ora del cockiail, seguendo 


l'ispirazione romantica, ric- 


miami eminem 


da al magnesio, dall’ossido di 
ferro all’ossido di manganese, 
dall’acido cilicico all’acido fo- 
sforico, Ci pare di aver detto 
molto e che non convenga ag- 
giungere verbo per esaltare il 
chimismo biologico del prezio- 
so frutto che allieta oggi, den- 
so e saporoso, le nostre mense. 


Lasciate che i ragazzi, i de- 
boli in genere, gli anemici, 
quanti sono scarsamente nu- 
triti e non hanno appetito e 
vanno cercando a destra e a 
sinistra cibi che stimolino il 
loro interesse e la loro golosi- 
tà, lasciate che mangino uva, 
in abbondanza, senza misura. 
ben lavata: ne ritrarranno sì- 
curamente un giovamento no- 


tevole, visibile. Ne saranno 
contenti tutti, 
* * * 


Volete adesso che spendia- 


della vendemmia, della solen- 
nità biblica dell’antico rituale 
che si rinnova ogni anno sot- 
to i pergolati illuminati dal so- 
le autunnale? Volete che vi ri- 
cordiamo la dolce ebrezza che 
si prova a vendemmiare, a 
spremere nei tini capaci gli 
acini succosi? Crediamo di no: 
ognuno di noi ha una sua espe- 
rienza personale e una coorte 
di ricordi giovanili e ancora 
belli. Riévocate e... mangiate 
uva. 


A. S. 


mo poche parole per parlare. 


ca e pittoresca, della Russia 
degli Czar. 

La tavolozza di Jole Ve- 
neziani è orientata quest’an- 
no verso il nero, il bleu in- 
tenso, il bleu Veneziani, e le 
tinte neutre che sono una 
delle predilezioni di questa 
modellista, presentate în 
una nuova gamma di toni. 

Documentiamo con > que- 


ste fotografie i mantelli -che 
rispondono esattamente alla 
ispirazione di questa linea 
decisamente spoglia “del 
perfluo. 


crm vimini menti 


Avviso agli 


abbonati e lettori 


Il prossimo nu- 
i mero de Il Mare 
i uscirà ; 


Sabato 24 Settembre. 
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Lina Oliva 
in Cordano 


A Visp (Svizzera), a seguito 
di incidente automobilistico, è 
deceduta la signora Lina Oli- 
va in Cordano, moglie amatis- 
sima al caro amico Andrea, 
‘comproprietario nel negozio 
Star. in piazza Cavour, e vi- 
ce presidente dell’A. C. Rapal- 
lo-Ruentes. 

Guidava lauto 1100 il sig 
Tino Rapetti, di Camogli, che 
è rimasto ucciso sul colpo, 
mentre una. sua figliola che 
gli sedeva accanto ha riportato 
la frattura di una gamba; la 
signora Rapetti che occupava 


il posto posteriore destro, è 
stata ricoverata  all’ospedale 
Santa Maria di Visp in stato di 
choc. 

I signori Rapetti e Cordano 
si recavano a ritirare i loro 
figli da una pensione per la 
gioventù, di Gstaad dove ave- 
vano trascorso le vacanze. 

Non si possono conoscere le 
cause della grave disgrazia. 
L’automobile si trovava lungo 
un rettilineo quando improv- 
visamente (malore del guida- 
tore)? sbandava da destra a 
sinistra (come hanno narrato 
testimoni oculari) per anda- 


re a sbattere contro un masso | 


di granito, che ne impediva 


la caduta in un torrente sotto 
stante. Nell’urto tremendo la 
1100 si sfasciava, con le conse- 
guenze dolorose sopra descrii- 
te. 

La signora Cordano (e così 
pure gli. altri occupanti l’au- 


to) veniva trasportata all’o- 
spedale dove i sanitari accor- 
si le riscontravano la frattura 
del cranio ed altre ferite fron- 
tali. Fu ritenuto necessario un 
intervento chirurgico, pronta- 
mente avvenuto, ‘ma anche 
questo estremo tentativo non 
riusciva a salvare la vita del 
la giovane e sventurata signo- 
ra. ; 

immediatamente avvertito il 
marito . si portava sul posto, 
ancora in tempo per far com- 
piere l’intervento chirurgico, 
ma doveva anch'egli arrender- 
si di fronte all’ineluttabile. 

Assolte tutte le pratiche col 
prezioso intervento del vice 
console italiano dott. Masini e 
la comprensione delle autorità 
elvetiche, la salma poteva €s- 
sere trasportata a Rapallo nel- 
la notte di giovedi 1 corr. per 
l’ultimo saluto dei giovani fi- 
gli Sandra e Mauro del padre 
Natale, della sorella Lidia e 
degli altri congiunti. 

1 funerali si sono svolti do- 
menica, con una vera apoteo- 


si di cordoglio cittadino e con 
l'intervento dei rappresentan- 
ti ufficiali e di molta popola- 
zione di Gattorna, dove la fa- 
miglia Oliva è originaria e go- 
de di grande stima e dove il 
sig. Andrea Cordano Ma diret- 
to per molti anni la filiale del 
Banco di Chiavari e della RKi- 
viera Ligure. 

Erano pure presenti l’avv. 
Giovanni Maggio, preside del- 
la Provincia e cugino dell’estin- 
ta, il comm. Grasso, sindaco 
di Rapallo, lA. C. Rapallo- 
Ruentes col gagliardetto socia- 
le ed una interminabile colon- 
na di estimatori: delle due fa- 
miglie. Numerose le corone € 
l'omaggio floreale. 

Rinnoviamo ancora, al ca- 
rissimo amico, ai suoi figli che 
si son fatti tanto coraggio, al 
padre, alla sorella colpiti nei 
loro affetto più caro, ai con- 
giunti tutti, l’espressione del 
nostro più vivo e sincero cor- 
doglio. 


iii 


Ringraziamento 


Il prof. Gianluigi Barni deside- 
ra ringraziare tutti coloro che 
tanto interessamento hanno mo- 
strato in occasione dell’inciden- 
te subito il 15 agosto dalla figlia 
Piera. Un ringraziamento parti- 
colare all’avv. Giovanni Maggio e 
ai consoli di Francia e di Germa- 
nia a Genova. 


Decennale 
della Liberazione 


Domenica 11 corr. avrà luo-. 


go, da parte dell’ANPI, la ce- 
lebrazione del Decennale del- 
la Liberazione. Verrà onora- 
ta la divisione Coduri che nel 
1945 agì nella riviera di le- 
vante. Interverrà l'on. Boldri- 
ni. Verrà consegnata. una me- 
daglia d’oro alla memoria di 
Don Bobbio, parroco di: Val 
letti, ed una medaglia d’oro 
al comandante della divisione, 
Virgola. Verrà pure consegna- 
ta una pergamena al dott. Man- 
lio Piaggio. La manifestazione 
si svolgerà al chiosco al lun- 
gomare, alle ore 10,30, previa 
posa di corone di fiori al cip- 
po dei partigiani ed al monu- 
mento dei caduti. 


Echi del concerto 
di Ferragosto 


A distanza di venti giorni, 
parlare dettagliatamente del 
Concerto eseguito dai due 
complessi Filarmonica C. Co- 
lombo e Città di Rapallo, sot- 
to la direzione del M. Marghe- 
rita non è assolutamente pos- 
sibile, ma si possono rilevare 
le impressioni che ancor 0g8- 
gi sono vive. 

La folla che si è stretta at- 
torno al Chiosco ed ha lette- 
ralmente gremito la piazza, ha 
dato la dimostrazione, se 0c- 
correva, della passione e del- 
l'interesse che i concerti ban- 
distici suscitano nel pubblico. 
Non è a dire che questo pub- 
blico sia accorso con la sicu- 
rezza precisa di ascoltare un 
concerto di gran classe, che 
tale non è stato, ma più di 
tutto per dare, con la sua pre- 
senza e con il suo plauso un 
incoraggiamento . agli esecuto- 
ri, a chi li ha diretti ed ai di- 
rigenti dei due sodalizi. Con 
questo non vogliamo atteggiar- 
ci a critici severi. Nell’insie- 
me, sia per la scelta dei pezzi 
eseguiti sia per l'esecuzione in 
sè, lo spettacolo ha soddisfat- 
to la maggioranza e gli ap- 
plausi, copiosi, possiamo ben 
dire che furono meritati. 

Che si possa far meglio nes- 
suno lo nega e questo è il 
compito che, specialmente i di- 
rigenti del complesso cittadino 
cui fa capo il sig. Zanoni Gui- 
do, ottimamente coadiuvato 
dal Botto e dal Querci Giulio, 
si sono imposti rigorosamen- 
te. 

Ma ci si permetta di osser- 
vare a quei che si atteggiano 
a critici profondi, che non si 
ottiene il meglio stando dietro 
l’uscio ‘0, peggio, tirando. sas- 
sate nei vetri, ma aiutando e 
apportando una attività fatti- 
va scevra di ambizioni o di in- 
teressi personalistici, .dotata 
invece di spirito di sacrificio 
per amore dell’arte. 


Ripopolamento selvaggina 


Per opera di un forte nucleo 
di nostri cacciatori che hanno im- 
pegnato anche mezzi economici 
non indifferenti ed hanno presta- 
to opera continua ed attiva non- 
chè intelligente per: l’allevamen- 
to, si sono effettuati in questi 
ultimi mesi dei lanci di fagiani 
giovani, in varie località monta- 
ne del rapallese allo scopo unico 
disinteressato di contribuire al ri- 
popolamento dei nostri boschi con 
questo pregevole esemplare della 
nostra avi-fauna. 

Per ragioni tecniche inderoga- 
bili i lanci furono effettuati da 
poco, con la speranza che i capi 
lasciati liberi in territorio libero 
possano trovare il loro ambiente 
adatto e quindi preparare delle co- 
vate per. la prossima stagione. 

generoso e nobile intento di 
questi volenterosi che non hanno 
contato sacrifici di tempo e di 
denaro per giungere allo: scopo 
merita di essere segnalato ai cac- 
ciatori e a quanti s’'interesano di 
mater'a venatoria, e nella i:pos- 
sibilità di elencare qui tutti ì par- 
tecipanti a questa ottima in 
tiva, si segnalano i principali 
propugnatori. e operatori nei si- 
gnori, Tassara Dellacasa Geremia 
e Malatesta Giovanni nostri con- 
cittadini e soci della locale Sezio- 
ne Cacciatori. 

Le fatiche e gli oneri che si so- 
no assunti queste persone merita- 
no altresì una larga comprensio- 
ne da parte di tutti i eacciatori, 
ai quali si rivolge una viva rac- 
comandazione perchè non perse- 
guitino detta selvaggina in modo 
da rendere vano l'esito della ini- 
ziativa. 

Se i fagiani saranno lasciati 
tranquilli potranno adattarsi alla 
località prescelta e prosperare. Se 
invece, verranno subito. indivi- 
duati ed uccisi, non si sarà fatto 
nulla malgrado la, migliore buo- 
na volontà e le spese sostenute. 


La Corale “Scutt, vivr 


La Corale G. B. Sciutti con- 
tinuerà la sua attività anche 
per il futuro, contrariamente a 
quanto aveva'lasciato intende- 
re una comunicazione un po’ 
impreciso pubblicata nell ulti- 
mo numero 


IL MARE 
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Miscellanea 


Dopo aver sospese le pubbli- 
cazioni in data 13 agosto, per il 
periodo delle ferie, «Il Mare» 
riprende le pubblicazioni. La vi- 
ta rapallese ha vista accentuata 
la sua multiforme attività esti- 
va e manifestazioni ed avveni- 
menti mondani si sono succedu- 
ti con soddisfazione della gran- 
de folla che anche quest'anno ha 
prediletto Rapallo. 


* * * 


L’amministrazione comunale, 
in attesa di concretare i neces- 
sari accordi e le varie pratiche 
per la costruzione del progetta- 
to ponte carrozzabile sul  tor- 
rente Boate, è venuta nella de- 
terminazione di ricostruire la 
passerella pedonale già esisten- 
te; 

* * * 

Presso l’ufficio provvisorio di 
attivazione del catasto edilizio 
urbano di Rapallo (ex casa lit- 
toria) si trovano depositati gli 
atti relativi ai quattro Comuni 
del Mandamento: Rapallo, San- 
ta Margherita Ligure, Zoagli e 
Portofino. Essi riguardano: sche- 
dario delle partite; schedario 
dei possessori, schedario dei nu- 
meri di mappa. Sono visibili a 
tutto il 30 corr. dalle ore 9 alle 
12 e dalle ore 15 alle 18. I mo- 
duli per eventuali correzioni 0 
rettifiche sono forniti dallo stes- 
so ufficio, 

** * 


ha deliberato la 
asfaltatura delle via Mameli e 
Marsala, per una spesa com- 
plessiva di lire 2.212.000. 

* A * 

Si sta ultimando il raccordo 
di via Trieste con via della nuo- 
va posta. Il costo dell’opera è di 
lire 780.000. 


Il Comune 


*o** 


Si rammenta a tutti i contri- 
buenti che il giorno 20 settem- 
bre scade il termine per la pre- 
sentazione delle domande di. i- 
scrizione e di cancellazione agli 
effetti delle imposte e tasse co- 
munali. Richiamiamo la maggio- 
re. attenzione dei. contribuenti 
su questa notizia. 


* %* 


La giunta comunale ha adot- 
tato varie deliberazioni, tra le 
quali: acquisto panchine per il 
parco comunale Canessa, spesa 
lire 57.000; installazione di tre 
apparecchiature fluorescenti lun- 
go la spiaggia di S. Michele di 
Pagana, spesa lire 250.000; lavori 
di asfaltatura della strada San 
Pietro-Foggia, spesa lire 3. mi- 
lioni 500.000; sistemazione del- 
l’aiuola alla rotonda di San Ni- 
cola, spesa lire 80.000; costru- 
zione di ciottolato lungo la stra- 
da pedonale in località Tonne- 
go, spesa lire 18.000; allaccio re- 
te nera in via Betti, spesa lire 
25.000; ricostruzione di muro e 
ciottolato lungo la strada mulat- 
tiera per Montallegro, spesa lire 
99.000; costruzione muri di so- 
stegno della strada Foggia-Ar- 
boccò: spesa lire 360.000. 


ERE SE 


E’ allo studio della giunta co- 
munale la istituzione di un am- 
bulatorio odontoiatrico scolasti- 
co per gli alunni delle scuole 
primarie. 

** * 

E’ ripartito il 6 settembre il 
C.T. americano Gyatt, sul quale 
era imbarcato l'ammiraglio Va- 
rian. La nave era rimasta alcu- 
ni giorni nelle acque rapallesi. 


* * * 

Nell'ultima sua riunione il 
Comitato dell'Azienda Autono 
ma ha esaminato vari proble- 
mi interessanti la vita citta- 
dina. È 

Il termine dei progetti da 
presentare per l'ampliamento 
e la trasformazione di villa 
Porticciolo è stato. ulterior- 
mente prorogato al 31 otto- 
bre p. v. 

E’ stata pure formata una 
commissione per discutere con 
analoga commissione nomina- 
ta dal Circolo Golf e Tennis la 
risoluzione dell'ampliamento 
del campo di golf. 

E’ stato approvato il regola- 
mento organico del personale 
dipendente. Z 


(hi vuol disfarsi di palme, ec? 


L’ Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, che. ha intrapreso l’ab- 
bellimento delle vie e piazze cit- 
tadine mediante piante, aiuole e 
fiori, rivolge un fervido invito a 
quanti disponendo di palme, aga- 
vi, piante grasse ecc. intendes- 
sero disfarsene, affinchè ne dia- 
no cenno all'Azienda che provve- 
derà a proprie spese al prelievo 
ed al trapianto. 

Gli interessati. potranno rivol- 
gersi. all'Ufficio dell'Azienda in 
Via Matteotti n. 59. Tel. 53.73. 


i farà la grande. piazza | 


E’ pervenuto al Comune il 
Decreto 23-8-1955 n. 2815 con 
il quale il Ministro Segretario 
‘di Stato per i Lavori Pubbli- 
ci, ritenuta la regolarità della 
procedura seguita dal Comune 
e considerata l'evidente neces- 
sità della creazione della nuo- 
va Piazza anche sotto l’aspet- 
to del potenziamento delle at- 
trezzature ‘e ‘servizi turistici 
locali, respinge tutte le opposi- 
zioni presentate, dichiara di 
pubblica utilità i lavori per 
la modifica della traversa in- 
terna e per la creazione della 
piazza suddetta. 


* GEO 


Si potranno ora definire le 
ultime pratiche necessarie 
perchè questa opera tanto im- 
portante ed utile, sia avviata. 
a realizzazione. E si ha ra- 


saranno iniziati tra breve ed 
eseguiti con ogni sollecitudi- 
ne anche per il fatto che il 
Ministro dei Lavori Pubblici 
ha fissato, nel decreto suddet- 
to, il termine di un anno per 
il compimento delle espropria- 
zioni e dei lavori occorrenti. 


Ol! che belle 


notizie! 


Siamo lieti di partecipare 
alla cittadinanza, di cui ben 
conosciamo la generosa com- 
prensione e l‘illuminato spirito 
altruistico, che: 


— A Celle Ligure (prov. di Sa- 
vona), è stata solennemente 
inaugurata la nuova passeg- 
giata a mare. 

All’opera grandiosa, senza 
dubbio fra le più belle d'Ita- 
lia e ira le più impegnative 
ira quelle comprese nel rigo- 
roso programma di incremen- 
to turistico nazionale, ha con- 
tribuito lo Stato, con QUAT- 
TROCENTO milioni di lire. 


— Ad ALASSIO, è stato con- 
cesso un contributo di SETTE- 
CENTO milioni di lire per co- 
struirvi un  porticciolo-rifugio 
per panfili ed imbarcazioni da 
crociera. 

L'opera, totalmente artificia- 
le, essendo Alassio rada aper- 
tissima a lido sabbioso, dovrà 
portarsi a compimento al più 
presto, per colmare una lacu- 
na fortemente sentita nella 
Riviera di Ponente (su- cento 
chilometri di costa vi sono solo 
Porto Maurizio - Oneglia - 
San Remo - Savona) a con- 
fronto con i ben attrezzati 
porti di Monaco, Nizza e Can- 
nes. 


* 


I rapallesi gongolanti per 
questo vistoso interessamento 
governativo all’avvenire turi- 
stico. della Riviera (di Ponen- 
te), plaudono alle Autorità po- 
lifiche che così appassionata- 
mente tutelano gli interessi 
della Riviera (di Ponente) ed 
esprimono alle due città con- 
sorelle tanto fortunate le più 
calorose ed entusiastiche feli- 
citazioni. 


LUIGI F. DEVOTO 


Consorzio del Boale 


Il Commissario Straordinario 
per l’Amministrazione del Con- 
sorzio Boate. di Rapallo: 

Premesso che, in base alle 
norme dello Statuto del Consor- 
zio, tutti i proprietari di terreni 
e fabbricati compresi nell’intero 
territorio del Comune di Rapal- 
lo, sono. tenuti a contribuire 
proporzionalmente alle opere di 
manutenzione del torrente Boa- 
te, U 


Avverte 


tutti gli interessati che, entro e 
non oltre il 15 settembre p.v., 
possono presentare domanda di 
rimborso, in carta semplice, del- 
la quota di contributo erronea- 
mente imposta, specificando am* 
piamente i motivi in base ai 
quali la tassazione è da ritener- 
si errata ed indebita. 


Il pittore Serafini 
e il chiosco musicale 


I quotidiani genovesi di questi 
giorni stanno illustrando il ri- 


costruito Politeama Genovese 
che si inaugurerà il primo ot- 
tobre. Architettura, scultura, 


pittura stanno passando al va- 
glio dei critici, che informano 
sull'andamento dei lavori. 

Il pittore Luigi Serafini, della 
nostra città, ha collaborato, con 
la visuice Nora Caroli, ad una 
:‘erie di affreschi che narrano la 
storia di una danzatrice; un a- 
spcito imnortante della decora- 
zione che è stata studiata in 


rapporto alle linee architettoni- 


| Ritorna il TOTOCALCIO! 


Giocate alla "EST,, - Vi porterà fortuna! 


gione di ritenere che i lavori |. 


Scandinavi 3634, 


| che, ai colori e all'arredamento. 


Il nome del pittore Serafini ci 
richiama verso il chiosco della 
musica, ‘i cui affreschi del Grifo 
stanno perdendosi. Siccome Se- 
rafini ha cooperato col Grifo al- 
la stesura degli affreschi, ci 
sembra che oggi, in assenza del 
Grifo, defunto, si potrebbe affi- 
dare al nostro Serafini il ripri- 
stino degli affreschi che tanto 
attirano l’attenzione degli ospiti 
che assistono ai concerti musi- 
cali. Preghiamo le nostre auto- 
rità di voler prendere in seria 
considerazione tanto la deplore- 


| vole condizione in cui si trova 


la volta del chiosco affrescata, 
che la. possibilità di trovare nel 
Serafini il degno sostituto del 
Grifo. 


Le scuole 


Fino al 30 settembre sono a- 
perte le iscrizioni per l’anno sco 
lastico 1955-56 alle classi della 
Scuola Gov.va d’Avviamento Pro- 
fessionale. 

Possono iscriversi al 1.0 corsv 
di Avviamento gli alunni che 
hanno la Licenza Elementare 0 
che, avendo compiuto 10 anni, 
sostengono lesame di ammissio- 
ne alla Scuola. 

La Scuola di Avviamento è gra- 
tuita e accoglie gli alunni che de- 
vono adempiere l’obbligo scola 
stico fino al 14.0 anno di età. 


* * * 


Fino al 30 settembre sono a- 
perte le iscrizioni ai due Corsi 
della Scuola Tecnica Parificata. 

Possono iscriversi al 1.0 corso: 
1) I licenziati della Scuola di 
Avviamento; 2) I licenziati del- 
la Scuola Media senza sostenere 
alcun esame. 

La Scuola Tecnica Commercia 
le Biennale dà il titolo di Con- 
putista di Commercio: con que- 
sto titolo, mediante un esame in- 
tegrativo si è ammessi al 3.0 Cor 
so dell’Istituto Tecnico Superic 
re per Ragionieri. 

Per informazioni rivolgersi al- 
la Segreteria (Piazzale S. Fran- 


{cesco, 2) durante l’orario gior- 


naliero: 9-12 15-17 di ogni gior- 


‘l no. feriale. 


*o * * 


Dal novembre 1955 al maggio 
1956, col concorso del Municipio e 
del Consorzio Provinciale per 11 
struzione Tecnica, saranno tenuli 


da Insegnanti regolarmente abi- 


litati, corsi di lingue straniere e 
di perfezionamento aziendale per 
gli alunni licenziati della Scuola 
Gover.va d’Avviamento e. della 
Scuola Tecnica e per tutti i vo- 
lenterosi, disposti al sacrificio di 
uno studio serio e regolare. 


Movimento Ospifi 


Movimento Forestierì del me- 
se di Agosto. 

I dati relativi al movimento 
forestieri registrato durante il 
mese di Agosto 1955 sono i se- 
guenti: 


Italiani: 

Arrivati 4.171 — Presenze 
108.520 — Partiti 3.895. 
Stranieri: 

Arrivati 9.281 —. Presenze 


45.498 — Partiti 9.209. 


Totale: arrivati 13.452 — pre- 
senze 154.018 — Partiti 13.104. 


Le presenze degli stranieri 
suddivise per le rispettive na- 
zicnalità sono state le seguenti: 
Austria 869, Belgio 1389; Paesi 
Francia 6990, 
Germania 2900, Gran Bretagna 
ed Irlanda 13.505, Jugoslavia 27, 
C'anda 1906, Spagna e Portogal- 


+In 269, Svizzera 1673, Egitto 527, 


Canadà 544, U.S.A. 9001, Argen- 
tina 98, Brasile 106, altri paesi 
1760. 

Il movimento. nel corrispon- 
dente mese di agosto del 1954 
era stato: 


Italiani: arrivati 4.128 — pre- 
senze 95.326. 


Stranieri: ‘arrivati 8110 — 
presenze 36.486. 


Totale: arrivati 12.238 — pre- 
senze 131.812. 


Nomina 


Il concittadino d’adozione, sig. 
Aldo Maccario, fratello del rag. 
Guido, è stato nominato Agente 
Principale delle primarie « AS- 
SICURAZIONI GENERALI - 
VENEZIA », per San Remo con 
l’incarico di rappresentante-pro- 
curatore per il territorio che va 
da Ventimiglia (confine) a Ri- 
va Santo Stefano. Auguri di 
buon lavoro. 


Farmacia di turno 


BACIGALUPO: Corso Matteotti, 
21 - Telef. 5554, 


L'Ufficio Postale. 


di Sant'Anna 


L’ufficio postale succursale, già 
esistente a Sant'Anna, è stato 
avvicinato al centro, trasferen- 
dolo in corso Mameli 216. Su 
questo trasferimento i pareri so- 
no stati e rimangono 
Se è vero che, così riavvicina- 
to, l’ufficio alleggerisce di lavo- 
ro la posta centrale, è altrettan- 
to vero che i frazionisti di San- 
t'Anna, San Massimo; Santa Ma- 
ria e San Martino, San Pietro e 
Foggia vedono aumentata la lo- 
ro distanza dall’ufficio. 

Il Comune, con un suo comu- 
nicato, ha reso noto che presen- 
terà domanda perchè una. rice- 
vitoria postale venga nuova- 
mente aperta a Sant'Anna, sen- 
za pregiudizio per. quella ora 
trasferita in via Mameli. 


Movimento Stafo Civile 


Movimento dello Stato. Civile 
dal 28 luglio al 17 agosto 1955: 


NASCITE 


Pendola Luciano di Aldo — 
Pendola Carla di Aldo — Folez- 
zani Tiziano, di Giuseppe — Lu- 
gli Carlo di Erio — Simonetti 
Angela, di Cesare — Ratto Mau- 
ro, di Carlo — Marri Corrado, 
di Giulio — Solari Franco di 
Giovanni — Valdettaro Luciano 
di Vincenzo — Garbarino Lu- 
ciano, di Tito —. Ermenegildo 
Mauro di Erminio — Gobetti Er- 
minio di Giovanni — Fontanelli 
Eugenio di Luigi — Furnò Maria 
di Agatino. 

MORTI 

Menichetti Ida, di anni 76, ca- 
salinga, ved. Guerrini — Casa- 
reto Maria Luisa, fu Tomaso, di 
anni 67, casalinga — Piccardo 
Giuseppina, di anni 75, casalin- 
ga, ved. Moretti — 
Giacomo, di anni 67, pensionato 
com.le — Lurati Ida, di anni 
83. vedova Bertera, casal. — As- 
sereto Paolo, di anni 68, agricol- 
tcre — Ferri Giacomo, di anni 
55, commesso Banca — Caffarat- 
ti Alberto, di anni 83, commer- 
ciante — Traverso Luigi, di an- 
ni 67, pensionato FF.SS. — Ra- 


puzzi Paolo, di anni 65, invali- |' 


do — Romani Luigia, di anni 
76, casal., ved. Bulgarelli —: De 
Lissicich Roberto; di anni 10, 
scolaro  — Hassantab-Schiffner 
Rodolfo, di anni 57, portiere al- 
bergo. rari 
; ‘PUBBLICAZIONI! *: 
DI MATRIMONIO 

Pessagno Ettore, industriale;' e 
Rossetti Mercedes, casal. — Roc- 
catagliata Giuseppe, velista, e 
Figari Andreina, casal. — Cava- 
gnaro Emilio, manovale, e As- 
sereto Virginia, casalinga — 
Sticco Enzo, impiegato e Del- 
fauro Guglielma, impiegata — 
Assereto Umberto, cameriere di 
bordo e Valle Rosa, casal. — 
Ecchio Giuseppe, falegname e 
Astri Angela, casal. — Citterio 
Enrico, industriale e Bargero 
Gigliola, casal. — Macelloni E- 
doardo, messo civico, e Ferret- 
to Anna, Segretaria Scuole av- 
v.to. 

MATRIMONI (trascritti) 

Onorato Giuseppe, rappresen- 
tante con Pendola Caterina, in- 
segnante — Bergonzi Benito, as- 
sistente edile con Dapero Lau- 
ra; casal. — Russo Danilo, diri- 
gente assicuraz. con Ciccarelli 
Iole, impiegata — Ardito Ago- 
stino, manovale, con Salvaggia- 
ni Giannina, casal. 


Movimento dello Stato Civile 
dal 18 agosto al 6 settembre 1955 


Nascite 


Abbondi Eugenio di Giuseppe - 
Gardella Bruno di Giovanni -_A- 
brate Maurizio di Domenico - Ara- 
ta Maria Laura:di Agostino - Zuc- 
chi Silvana di Aldo - Righelli Giu- 
liano di Giovanni - Priolo Luigi 
di Alberto - Ragher Renato di Al 
berto - Alcoa Lida di Mario — Se- 
remedi Carla di Antonio - Manzo- 
nìî Luca di Aurelio - .Rovegno 
Claudio di Gerolamo: - -Malpese 
Maristella di Benedetto - Passa- 
lacqua Mario di Antonio - Porro 
Laura di Pierino - Brigneti Gian 
Luigi di. Pietro :- .Balestreri Lu- 
cilla di Palmiro - Arata Rita di 
Libero - Zerega Lucio di Carlo - 
Sparano Massimo di Federico - 
Chiesa: Adriano di Benedetto - 
Gorni Rolando di Franco - Ponte 
Maria di Giacomo - Cavallaro Sil- 
vano di Francesco - Mele Massi- 
mo di Vincenzo. 


Morti 

Peri Ercolina, di anni 79, ved. 
Gaiani, casalinga - Rossi Maria, 
di anni 66, casalinga, in Cappelli 
- Grandi Ferdinando, di anni 57, 
industriale, coniugato - Imerico 
Anita, di anni 65, casalinga, in 
Rovere - Basso Agostino, di anni 
77, pensionato, coniugato - Sugo- 
bono Giulia, di anni. 77, benestan- 
te, ved. Sugobono - Raimondi 
Catterino, di anni, 74, capostazio- 
ne, coniugato - Da Passano Ema- 
nuele, di anni 86, vedovo - Cespi 


discordi. 


Predazzi | 


SESTRI LEV. 


Considerazioni ad estate conclusa 


Lefestein... concorrenz 


La «stagione» è terminata. 
Settembre segnerà ancora molte 
presenze di stranieri sul carnet 
dell'Azienda di Soggiorno, e poi 
torneremo tutti... « de. noantri >». 
L’affluenza è stata notevole, in 
certi periodi. addirittura ecce- 
zionale. La sunnominata Azien- 
da di Soggiorno ha segnato. al 
suo attivo (e lo. abbiamo .già 
detto senza riserve) una mani- 
festazione di massa (la barcaro- 
lata nel Golfo di Levante) vera- 
mente ben riuscita, passibile di 
impensati sviluppi, perfettamen- 
te « centrata ». Ma poi, invano si 
sono attese le. altre, preannun- 
ciate. La piscina al molo,.. co- 
struita con una spesa non indif- 
ferente, non ha servito in fondo 
che per la pallanuoto, che non 
ha bisogno . di un’ attrezzatura 
del genere, ma. semplicemente 
di un campo. Meglio con la tri 
buna, siamo d’accordo, ma se al- 
la pallanuoto. si accompagnerà 
anche un po’ di nuoto di alta le- 
vatura, e non certo incontri «in- 
ternazionali» tipo quello femmi- 
nile (a scartamento  ridottissi- 
mo) Genova-Nizza!! 

Non si è avuta quindi que- 
stanno la solita serie di mani- 
festazioni sportive natatorie 0 
comunque marinare, a cui i se- 
stresi e. gli ospiti si sono ormai 
affezionati. Non più il. Palio 


È SÌ 


Giuliana, di anni 40, casalinga, in 
Tocisne - Costigliolo Alfredo, di 


anni 43, ebanista, coniugato - Fi- i 


gari Maria Geronimà, di anni 84, 
ved. Gazzale, casalinga - Gardella 
Angela, di anni 62, casalinga, in 
Boero. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Olmo Aurelio, barista e Lago- 
marsino Ermelinda, casalinga - 
Magliano Francesco,‘ dirigente am- 
ministrazione e Romagnoli San- 
dra, casalinga - Palazzi Alfredo, 
‘falegname e Valsecchi Alessandra, 
casalinga - Scotti Dott. Goffredo 
F., assistente univ. e Canessa Ro- 
saj Studentessa - Mugnai Giosuè, 
assistentéè e Canessa Linda, casa- 
linga - Gélardini Cesare, vetraio 
e. Pierini Rosina, casalinga - Mac- 
chiavello Vincenzo, carpentiere e 
Dell’Agnola Fortunata, casalinga - 
Querci Guido, impiegato e Tassa- 
ra Anna, casalinga - Barigione Do- 
menico, muratore e Canessa Ma- 
ria, casalinga - Traxino Oscar, 
meccanico e Aste Giuliana, casa- 
linga - Basso Aldo, fumista e Fan- 
foni Franca, confezionatrice - Co- 
stanzo Francesco, ragioniere e 
Penna Carla, casalinga. 


Matrimoni (trascritti) 


Miari Leo, commerciante, con 
Finardi Valentina, casalinga - Co- 
lombo Giannino, falegname, con 
Boitano Elisa, casalinga - Donde- 
ro Gio Batta, commerciante, con 
Ghilino Iolanda, casalinga - Roc- 
catagliata Giuseppe, velaio, con 
Figari Andreina, casalinga - Per- 
gentino Giovanni, meccanico, con 
Motta Ernesta, casalinga. 


ammi 


Andrea Cordano e figli, Nata- 
le Oliva e figlia, ringraziano 
commossi tutti coloro. che in 
ogni modo hanno voluto parte- 
cipare al loro dolore per la 
scomparsa della loro 


Lina 

Un. particolare -sentito ringra- 
ziamento, esprimono. all’avv. gr. 
uff. Giovanni Maggio, Preside 
della Provincia, per la sua af- 
fettuosa confortevole assistenza, 
al cav. uff. Umberto Grasso, 
Sindaco di :Rapallo, per l’onore 
fatto alla memoria dell’ Estinta, 


al Console d’Italia a Briga, dott. 
Masini, che in modo commo- 


vente, in collaborazione con. le. 


Autorità Svizzere, tanto si è 
prodigato in così tragico evento. 
Un grazie di cuore al sig. Pie- 
tro Guido Muzio, Direttore Cen- 
trale del Banco di Chiavari e 
della Riviera Ligure, per il suo 
fraterno cordoglio, ed a tutti gli 
altri Signori Funzionari e Di- 
pendenti del Banco per la loro 
affettuosa partecipazione. 

Ed. ‘un ‘affettuoso . ringrazia- 
n:ento rivolgono al sig: Arman- 
do Bogliardi, Presidente dell’As- 
sociazione Calcio «Rapallo - 
Ruentes », al Consiglio Direttivo 
della stessa ed agli sportivi tut- 
ti per la loro sincera graditissi- 
ma solidarietà. 


Rapallo, 7 settembre 1955. 
pece cre] 


«loro vacanze! 


(checchè se ne dica, sempre una 
« giornata » 
non più le competizioni di pe- 
sca subacquea, non più i pro- 


messi campionati di serie B in. 


fase di «finale». Sotto questo 
punto di vista l’estate sestrese 
ha mancato all’attesa. Nel set- 
tore mondano, ancora una volta 
il primo posto è spettato indi- 
scutibilmente ai Castelli, dove si 
sono succedute alcune «feste » 
degne in tutto della fama acqui- 
sita ormai dal grande albergo, 
che apre sul mare la più bella 
«terrazza >» panoramica di tutto 
il Tigullio. 

Riteniamo ‘ che tutto ciò non 
sia molto. E non vogliamo cre- 
dere che la famosa serata nella 
«Baia del Silenzio > abbia tal- 
mente impegnato gli organizza- 
tori dei festeggiamenti estivi se- 
stresi, da costringerli al riposo 
per tutto l’altro tempo. Piutto- 
sto, che non essendo stato stila- 
to un preordinato programma, 
non è stato facile poi passare al- 
l'allestimento di altre manife- 
stazioni, senza che queste doves- 
sero risentire dell’estemporanei- 


tà, sempre deleteria in casi del . 


genere, Meglio forse, anzichè far 
male il tanto, aver fatto bene il 
poco, com’è infatti avvenuto. 
Riteniamo comunque che una 
serie di manifestazioni minori, 
cosiddette di «contorno», a- 
vrebbe potuto essere messa in 
calendario, con poca spesa e 
.con generale soddisfazione. 


Comunque, cosa fatta, capo 


ha. Chiudiamo il quaderno ‘1955 j 


e pensiamo al prossimo anno, 
per tempo. Le cose riescono 
quando si preparano con calma, 
lentamente, da distante. Il tem- 
po non è certo quello che man- 


ca, per far questo! Abbiamo vi- 
‘sto che l’affluenza dei turisti e 


dei «soggiornanti» cresce anno 
per. anno: non lasciamoli andar 
via meno che contenti di aver 
scelto i nostri due mari, per l 


Affluenza di ospifi: ecce- 


zionale - Manifestazioni: 


non molte. 


La gran ventata è passata. Il | 


Ferragosto ha salutato nel  Ti- 
gullio migliaia e migliaia di tu- 
risti, e tutte le cittadine del gol- 
fo sono andate a gara nell’orga- 
nizzare «attrazioni», con. un 


impegno che davvero è stato 
più. che notevole. 
A voler stilare un bilancio 


consuntivo di tutte queste mani- 
festazioni, un bilancio natural- 
mente dal punto di vista rigo- 
rosamente e solamente turistico, 
mentre si deve registrare il 
completo successo delle -iniziati- 
ve stesse, ancora una volta pur- 
troppo è balzato all’occhio quel- 
la che su queste stesse colonne 
è stata chiamata la controprodu- 
cente concorrenza tra un centro 
e l’altro, col solo risultato di to- 
gliere un po’ di gente a ciascuno 


di essi, mentre la stessa avreb- 


be potuto... centellinarsi le sin- 
gole manifestazioni, se colloca- 
te. a distanza ragionevole l’ una 
dall’altra nel lungo arco dei due 
mesi estivi, 

Si risponderà a questo rilievo 
che il Ferragosto viene una s0- 
la volta all'anno, ed una sola 
volta all'anno si ha il fenomeno 
del «< tutto esaurito » . veramen- 
te... tutto esaurito. Però ci per- 
metteremo di controbattere di- 
cendo. che proprio perchè il Fer- 
Tagosto viene una volta all’an- 
no, la gente si muove lo stesso, 
anche senza attrattive particola- 
ri, attrattive che talvolta, anzi, 
possono essere controproducenti, 
in quanto chi non ha altri gior- 
ni-da spendere per cercare  fi- 
nalmente un po’ di riposo, diffi- 
cilmente, dopo i viaggi disastro- 
si che sarà stato costretto a fare 
sia in treno che in auto, senti- 
rà ancora dell’irresistibile attra- 
zione per altra gente ammassa- 
ta, per altri inevitabili spintoni, 
per altra confusione. Siccome si 
è trattato in genere di feste 2a 
largo carattere popolare, la riu- 
scita delle quali era anche — 
nella mente degli organizzatori 
— direttamente proporzionata al 
numero delle « presenze», noi 
saremmo curiosi di leggere una 
statistica — se un tal lavoro si 
potesse fare — che dicesse quan- 
ti sono stati gli intervenuti alle 
«sagre» tra i soggiornanti nel 
Tigullio da due o tre giorni, € 
quanti invece quelli che ormai 
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stavano nelle varie località da. 


settimane. ; ; 

Nel volgere di pochi giorni 
abbiamo visto sfilare, sul palco- 
scenico di questa specie di fe- 
stival dell’< attrazione turistica», 
jo sbarco dei Saraceni di Riva 
Trigoso, il notturno sull’Entella 
di Chiavari, e la torta dei Fie- 
schi di Lavagna. 

Ripetiamo: tre' manifestazioni 
perfettamente riuscite, che han- 
no interessato vivamente i pre- 
senti, che potranno ancora‘esse- 


‘ina settimana luna dall’altra 
| nel corso di tutta l’estate,. non 
sarebbe stato meglio, non sareb- 
be meglio se ciò avvenisse in 
avvenire? E’ un’osservazione del 
tutto personale, e non vogliamo 
“nemmeno avere la pretesa che 
sia inconfutabile. Non accettia- 
mo però come confutazione la 
osservazione che in ‘Ferragosto 
cè più gente e gli organizzatori 
incassano di più, perchè ragio- 
nando in questo modo non si fa- 
rà mai della propaganda turisti- 
ca veramente efficace. Un be) 
momento il bilancio deve essere 
messo da parte, o quanto meno 
non deve sempre... farla da pa- 
drone. Forse che i cartelli pub- 
blicitari sparsi un po’ su tutte 
le strade d’Italia e del mondo, 
rendono immediatamente qual- 
cosa? Renderanno indirettamen- 
te, si dice: ma allora renderan- 
no anche indirettamente i... de- 
ficit di oggi, se saranno serviti a 
gettar le basi durature di un tu- 
rismo continuativo. 


Il Tigullio ha dimostrato, at- 
traverso le iniziative delle loca- 
li Aziende di Soggiorno e. dei 
Comitati Festeggiamenti, di a- 
ver molte frecce nel proprio ar- 


ve» di una certa portata. Disci- 
pliniamole in un calendario ben 
studiato e ben... lanciato per 
tempo, queste iniziative: noi 
crediamo che sarà tanto di gua- 
dagnato per tutti, perchè non ci 
sarà più concorrenza, non si ae- 
cavalleranno due o tre tra le 
manifestazioni più belle,. nello 
spazio di pochi giorni. 


ZOAGLI 


Le tasse Comunali 


Tutti i cittadini hanno il do- 
vere di pagare le tasse che loro 
competono; quando queste sia- 
competano; quando queste sia- 
no applicate: con equanimità e 
con giustizia; però è riserbato ai 
contribuenti il diritto di prote- 
Stare quando queste non corri- 
spondono a questi due requisiti. 
Come nel caso del Comune di 
Zoagli. 

Già altra volta ci siamo per- 
messi far rilevare (vedere «Il 
Mare » dell’11-6 c.a.) che l’ ali- 
quota. applicata sulla tassa ter- 
teni e sul reddito agrario nel 
Comune di Zoagli è molto 
Superiore ai Comuni viciniori di 
Chiavari, Rapallo, S. Margheri- 
ta, Portofino, ecc. ecc. 

A Zoagli l’aliquota sui terre- 
ni nel 1953 (era di L. 636,05; è 
stata oggi portata a L. 908,10 
con un aumento di L. 272,05, 
mentre la aliquota sul reddito 
agrario è salita da L. 405,46 (an- 
ho 1953) a Lire 518,82 con un 
aumento di L. 113,36 (risultando 
così: che per ogni 100 lire di 
Teddito ed estimo il cittadino 
deve pagare di tassa la somma 
di lire 908,10 per i terreni e L. 
518,82 per il reddito agricolo; per 
Un totale di L. 1426,92), senza 
tener conto delle condizioni di 
abbandono in cui si -trovano i 
terreni per la mancanza di ma- 
No d'opera da parté dei mezza- 
:dri, i quali non potendo realiz- 
Zare i mezzi necessari per il so- 
Stentamento della propria fami- 
glia abbandonano i terreni per 
lecarsi a lavorare in altre parti 
Diù rimunerative. - 

Vi è poi da registrare che la 
Produzione olearia, l’unico rme- 
colto che abbiamo, và diminuen- 
do di anno in anno, in parte 
Perchè non più curata, in parte 
berchè è incominciata la defo- 
Bliazione che ‘assale la pianta 
dal basso all'alto, spogliandola 
brogressivamente delle foglie 
Con l’implacabilità della calvi- 
Ze; così la pianta colpita non dà 
Diù frutti. Raccogliendo qualcu- 
Na delle foglie che coprono. il 


Srigio, si noterà su di essa una 
Macchiolina: bruna. E°. l’occhio 
n pavone, il regno della malat- 
a. n, 
Alla defogliazione e all’abban- 
dono in parte dei terreni da 
barte dei mezzadri, dobbiamo 
aggiungere la siccità e la confor- 
Mazione del terreno che è in 
Dendio, dove l’acqua piovana an- 
Zichè essere assorbita dal terre- 
no, scivola a valle. 

«Tutto questo al Comune non 
liguarda! Basta che ai proprie- 
ari dei terreni vengano appli- 
©ate delle buone aliquote. A noi 
Non rimane che pagare, riceven- 
© in compenso il danno e le 

e, 
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co, in fatto di «attrazioni esti-, 


Treno come uno spesso tappeto: 


S.MA 


Tutela del paesaggio 


COSE cue SUCCEDONO 


Usava frequentemente, una vol- 
ta, che, in molte grandi e picco- 
le città, il mezzogiorno fosse se- 
gnalato da un colpo di cannone. 
Non ci risulta che detta abitu- 
dine si 
città del Tigullio. Ma, da un: po 
di tempo, chi si trova nei parag- 
gi del porto di S. Margherita, 
proprio attorno all'ora di mez- 
zogiorno sente uno, due, tre, 
quattro, talvolta sette, otto stra- 
ni colpi. Al primo pensa al fa- 
moso cannone, ai successivi sì 
domanda se non si tratti di una 
salva di artiglierie navali ma, 
alla fine, sì informa ‘e viene a 
sapere che si tratta di... mine. 

Nelle immediate adiacenze del 
quartiere del. porto, proprio alle 
sue spalle, ‘sì sta cambiando la 
faccia alla collina. Il terreno che, 
con leggere ondulazioni, sale ver- 
so il monte di Portofino, viene 
spianato per fare spazio ad un 
grande edificio che dovrebbe sor- 
gere là ‘dove prima erano due 
vetuste villette ed- un magnifico 
giardino. 

Il curioso, memore degli al- 
larmi spesse volte lanciati «anche 
su queste colonne in fatto di le- 
sione delle bellezze. paesistiche, 
si informa meglio. Gli vien con- 
sigliato di avviarsi verso la col- 
lina percorrendo i viali Miner- 
va e. Bellosguardo. E... (fatta un 
po’ di strada) fa una agghiac- 
ciante scoperta. Proprio davanti 
ad uno dei più belli, se non. il 
più bello, dei' punti panoramici 
dell'intero circuito, costituito dai. 
due viali, sorge un ‘vasto piazzale, 
ormai quasi tutto ben livella- 
to; dove prima, fra magnifici al- 
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Te migliorate, che hanno tutti i 
È pregi per acquistare larga rino- 
); manza e tutto quello che volete. 
s Ma se invece di essere state al. 
È lineate una dopo l’altra nei fa- 
Di mosi giorni di Ferragosto, si fos- 
Di sero svolte almeno a distanza di 
e 
a 


beri, :sorgevano » due.- piccole .co- | 


struzioni. Poi, se trova, qualche. 
bene informato, viene a sapere 
che, secondo un .certo. progetto 
fortunatamente non ancora qp- 
provato, dovrebbe sorgere un e- 
dificio avente un fronte di circa 
40 metri e cinque piani di alt 
za! Naturalmente .detto. edifi. 
annullerebbe quasi complefame 
te la stupenda vista verso il ma- 
fe goduta da quel punto pano- 
ramico ed in. parte anche. quella 
goduta da altri punti del circui- 
to stradale. Ea 

Il nostro curioso si allarma e, 
avendo un poco conoscenza della 
molta severità che è. di regola per 
tutte le costruzioni della Zona 
(con particolare riguardo a quel- 
le prospicenti il porto e della 
collina) si domanda come questo 
possa avvenire. 


Egli sa anche che .le autorità 


sono gelose custodi del verde ed 
in specie di quello costituito da 
alberi pregiati e sa che, per- 
fino nelle grandi città come Mi- 
lano e Roma (dopo quanto è av- 
venuto negli anni scorsi) si ob- 
bligano ora i costruttori ad ar- 
retrare talvolta una facciata od 
anche (ed è soluzione talvolta 
originale) ad incorporare l’albe- 
ro nella costruzione, e si chie-. 
de come alcune spendide palme 
siano state sacrificate senza tanti 
complimenti. Gli vien detto che, 
per quel che si riferisce agli al- 
beri, quel che è fatto è ‘fatto, 
na che per la costruzione nes- 


estendesse alle ridenti |: 


[eee 
suna licenza è stata, finora, ri- 
lasciata e che quindi non tutto 
è compromesso. Ma il nostro a- 
manie delle bellezze paesistiche 
rimane pur sempre. preoccupato. 

Noî pensiamo. che, segnalando 
la cosa ed invitando tutti i citta- 
dini a fare una piccola. passeg- 
giata da quelle parti, si possa 
portare un contributo di chiari- 
ficazione' sull'argomento. «ed. un 
aiuto alle autorità che, chiamate 
a dare il loro parere, sì trovano 
‘di ‘fronte ad una immensa Te- 
sponsabilità. 

E’ noto che, con decreto mini- 
steriale dell’anno scorso, tutta.la 
zona fra il torrente Recco ed il 


Boate (e quindi tutto il comu-. 


ne di S. Margherita) è stata vin- 
colata per. dichiarazione di no- 
tevole interesse pubblico (inte- 
resse paesistico) e che è stato 
predisposto un piano  particola- 
reggiato dettato dalla Soprinten- 
denza e pubblicato, fino dall’an- 
no scorso, all'albo di tutti i co- 
muni interessati. Questo piano 
non ha trovato ancora la sua per- 
fetta sanzione finale per ragioni 
formali ed è stato oggetto di 
qualche opposizione. Ma alle 
norme del piano stesso le Autori- 
tà si attengono già da tempo per 
tutte le costruzioni. Sono nor- 
me severe che, alcune volte, ven- 
gono anche aggravate e che so- 
\no state finora applicate a tutti. 
n. che. crea notevoli limitazioni 
al' diritto di proprietà ma, fun- 
zionando a carico di tutti, crea 
‘anche però per reciprocità il 
vaniaggio per i singoli di trovar- 
si in zona di particolare bellez- 
za panoramica e di vegetazione. 

Ora;: per il caso che stiamg ci- 
tando, qualcuno spera di poter 


ottenere di fare ciò che non è 


stato mai concesso, nè potrebbe 
nel fuluro venire mai concesso, 
‘ad: alcuni: e, se fosse approvato ii 
progetto di cui parliamo, verreb- 
‘be. rovinato uno dei più bei pa- 
Horami della: collina: esi creereb- 
be. una evidente, grave stonatu- 
rai alla ;armonia del quartiere che 
‘fa’ corona al porto di S. Marghe- 
rita. ; 

Niente ‘è ancora compromesso, 
ripetitmo. Ma occorre che si vi- 
gili, che si invochi la scrupolosa 
osservanza di tutte le formalità di 
legge, che si stimolino le auto- 
rità a seguire un unico impera- 
tivo: la legge uguale per tutti, 
che, infine, si arrivi.ad evitare i 
fatto compiuto. 

L’on. Martino, che l'anno scor- 
so occupava il posto di Ministro 
della. Pubblica Istruzione, essen- 
do $tati clamorosamente segna- 
lati dalla stampa alcuni fatti a- 
naloghi a questo di cui parliamo, 
dichiarò testualmente: « saranno 
adottati tutti i provvedimenti 
necessari, anche i. più drastici, 
per il rispetto delle bellezze na- 
turali del Paese >». Il suo succes- 
sore appartiene ad un governo 
che ha messo l'accento sulla di- 
fesa della legalità di fronte a tul- 
ti. Due punti di base perchè le 
Autorità si sentano incoraggiate 
ad una difesa attiva ‘e rigorosa 
sulla delicata materia. 


Il G 


entro Internazionale 


DI STUDI 


Si è costituito Jo ‘scorso an- 
no nella nostra città il Cen- 
tro Internazionale «di Studi al- 
lo seopo di incrementare ia 
vita culturale della zona e, in 
un anno di attività, ha già di- 
mostrato di essere all’altezza 
dei compiti che si è proposto 
e cioè della elevazione mora- 
le e culturale della società. 

Il Centro si propone di con- 
tribuire all'opera di pacifica 
zione mondiale favorendo la 
conoscenza, la comprensione 
e la reciproca collaborazione 
fra le Nazioni e di apportare 
un valido contributo all’opera 
della scuola e dello Stato nel. 
l'educazione culturale ‘e’ civi- 
ca del cittadino. ; 

A questo scopo il Centro sta 
studiando il calendario - delle 
manifestazioni per il prossi- 
mo anno e per questi ultimi 
mesi del ’55. 

In attesa di poter annuncia- 
re il programma definitivo per 
l’attività da svolgere per il 


1955-56; programma che si sta 
definendo in collaborazione..con..... 


l’Azienda Autonoma di Sogr 
giorno, con le ‘Rappresentanze 
Diplomatiche accreditate pres- 
so la Repubblica Italiana e con 
le. organizzazioni culturali e- 
stere, la manifestazione di a- 


pertura si annuncia molto in- 
teressante. 

n programma dal 18 al 25 
Settembre comprenderà: 


— Una Mostra comprenden- 
te 40 opere di pittura ameri- 
cana' dal 1600 ad oggi. 


— Una conferenza sulle ar- 
ti figurative. 


— Una serie di proiezioni di 
documentari a colori a sogget- 
to artistico. 


— Una audizione musicale 
con commento critico di un 
valentissimo. Maestro. 


iv —' Una rappresentazione 
della ‘Compagnia del Teatro 
Classico Americano diretta dal 
Tioto regista Sandro Bobbio. 


—. Una conferenza sui rap- 
porti culturali. fra le nazioni. 


— Ta consegna ‘di un' alto 
riconoscimento a Membri del 
Corpo ‘diplomatico per le be- 
nemerenze «acquisite nel cam- 
“pò Culturale. - 


KA * 


E: già ‘assicurata la presenza 
di Aùtorità; Membri delle Rap- 
presentanze. Diplomatiche e 
varie personalità del. mondo 
culturale. 


Abbonatevi, diffondete il MARE 


Scuola Marittima 


La scuola professionale :marit- 
tima di S. Margherita . Ligure, 
comunica che ‘sono aperte le i- 
scrizioni -per le sezioni di mecca- 
nico navale di 1.a e 2.a classe. 

L’iscrizione e la frequenza sono 
completamente gratuite. 

Ai corsi, che sono della durata 
di quattro anni, sono ammessi i 
giovani che abbiano compiuto. i 
dieci anni di età -e siano in pos- 
sesso, come titolo minimo. del 
certificato di licenza della 5.a ele- 
mentare. 


RPRCHERITA 


I giovani che abbiano ottenuto: 


il passaggio dalla 1a alla 2.a 
classe di una scuola di avviamen- 
to professionale o di ‘altra scuo 
la inferiore, statale o. parificata, 
potranno essere ammessi a fre- 
quentare il secondo corso della 
scuola ENEM. : è 

Gli allievi all'atto della 
zione dovranno esibire un 
ficato sanitario, dal quale 
ti che siano esenti da malattie. 
o imperfezioni, che impediscano 
il passaggio alla gente di mare 
di 1.a categoria. ; 

Per maggiori schiarimenti ri- 
volgersi alla Direzione della scuo- 
la. 3 


iseri- 
certi- 


Sussidio 
alla Biblioteca Civica 


Come in passato, anche nel ’55 
il Ministero della’ P. I. ha conces- 
so un sussidio alla Biblioteca Co- 
munale di S. Margherita Ligu- 
re, sita in corso Elia Rainusso, 1, 
per acquisto di libri e legature. 

Quest'anno il sussidio è stato, 
di L. 80.000 con le quali sono 
state acquistate 19 opere di carat- 
tere culturale utili sia al pubbli- 
co dei leitori che agli studenti, 
i quali con esse possono così al- 
largare le loro cognizioni oltre 
il limite dei testi scolastici. 

La Direzione della Biblioteca 
è lieta «di rilevare (come la fre- 
quenza sia degli studiosi per ia 
parte culturale riservata, sia del 
pubblico per la seziose circolan- 
te di lettura amena è in continuo 
aumento, favorita . anche . dalla 
quantità e dalla qualità delle.ope- 
re in continuo sviluppo. 

Nel mese di settembre, come 
ogni anno, la Biblioteca rimarrà 
chiusa, per . la. lettura in sede, 
mentire funzionerà la mattina di 
ogni martedì dalle nove. alle un- 
dici per il prestito a domicilio. 

Con il primo di ottobre verrà 
ripreso il servizio regolare con 
l'orario normale e la Biblioteca 
rimarrà aperta dalle 14 alle 17,30 
di ogni giorno feriale. 


Zone vietate 
per lo sci nautico 


I Maggiore di porto, Coman- 
dante il Circondario Marittimo 
di S;: Margherita Ligure, conside- 
rata la necessità di disciplinare 
con nuove norme l'esercizio del- 
lo sci nautico nelle acque del 
Circondario, allo scopo di evitare 
cana dal 1600 ad oggi. 
infortuni e incidenti, consente 
l'esercizio dello sci nautico nelle 
acque del Circondario Marittimo 


risul- | 


(da Portofino a Moneglia) nelle‘ 


ore diurne e con tiempo buono, 
dal 1.0 giugno al 15 ottobre, me- 
no che nelle seguenti zone vie- 
tale: 
ad una distanza dalla costa in- 
feriore a m. 200 e dentro le in- 


‘senatùre la cui apertura non rag- 


giunga i m. 400; 2.0 nelle zone 
utilizzate per il calo delle reti da 
pesca, . idoneamente. segnalate, 
lungo la rotta di accesso ai por- 
ti e all'imboccatura degli scali. 

Il lancio e il ricupero dello 


1.0 lungo tutto il. litorale | 


Lal! 


sciatore dovrà avvenire soltan-| 
fo fuori dalla zona vietata, 0p- 


pure entro il corridoio antistan- 


te l'albergo Miramare, delimita- 


to ai lati da gavitelli sormontati 

da bandiérina gialla. o 
I contravventori saranno der= 

seguiti a termine di legge. 


LI o; . 7) 
Sci nautico 
E’ stata disputata nello spec- 
chio acqueo prospicente l’Alber- 
go Miramare la gara di salto 
valevole per il I Trofeo « Coppa 
Clorodont ». 


-I risultati sono stati i seguen- 
ti: 

1) Carraro Franco m. 19 (con 
le seguenti misure nelle 4 pro- 
ve: 17 - 19 - 19 _ 19). 

2) Pederzani Alberto m. 18 (17 
- 173.- 18 (19 caduto). 

3) Piaggio Rinaldo. m. 18 ex 
equo (17 - 18 - 17 caduto) . 18 
valevole. 

4) Pavesi Maurizio. m. 16% 
(163 valevole - 18 caduto - e 
due salti nulli). 

Pur senza partecipare alla ga- 
ra si è esibito in alcuni salti lo 
sciatore messicano Emilio Zamu- 
dio, ospite del Club Sci Nautico 
di ‘Santa Margherita. 


‘Luci nuove ai giardini 


A cura dell'Ufficio Tecnico -Co- 
munale, al fine di migliorare V'il- 
luminazione dei giardini pubblici, 
sono state collocate 
lampade da 200° Watt ciascuna 
con armatura tipo Unes. 


30 muove, 


‘La Galleria Apollinaire pre- 
senta venticinque « Battaglie 
navali > del pittore Salvatore 
Fiume rielle sale delle Esposi- 
zioni del Grand Hotel Mirama- 
re. Oltre ai quadri ad'olio dei- 
le! battaglie navali, sono ‘esno- 
sti otto bozzelti che il pittore 
approntò ‘per ‘la decorazione 
della < Andrea Doria» e del 
« Giulio Cesare > .e che ripro- 


‘dicono i grandi pannelli deco- 


Falivi che ora adornano le due 


‘grandi ‘motonavi. 


le opere esposte, tratta- 
tei con una tecnica sicura nel 
tratto e ‘nel’ disegno, appaionò 
alcuni dei principali motivi i- 


| spirgtori delli produzione pit- 


torica dell'artista: La mitolo- 
gia, che compare vivificuta e 
poelicizzata, specie nei qua- 
dri: < Battaglia navale con il 
Ciclope » ed « Ulisse ed il ci- 
slope» . 

Ma vi è inoltre una ricer- 
ci come angosciosa atiraverso 
lai ‘costruzione che il Fiume 
fa. nelle sue battaglie navali di 
valori formali, di piani e linee. 
ottenuti con i pennoni delle 
navi, coi remi, sempre orien- 
tati traversalmente verso de- 
stra, posti chiaramente a stuc- 
care ancora di più Te grandi 


| musse plastiche delle monta- 


gne con sembianze di statue, 
che compaiono sullo sfondo 
della scena. 

i. Nell’artista così moderno 
nell’usare il chiaroscuro, vi è 
unu voce poetica che viene 
dalla pittura, così metta nel 
rilievo; intarsiata di colore în 
cuî predominano le tonalità 


‘setire, quasi convulsa di moto, 


di ‘agitazione. Ed in quella DIO 
cerca di un ardore quasi ma- 
nidco della prospettiva, aff'a- 
scinata dal mistero della for- 
ma e della sostanza dello spa- 
zio; della luce, vien quasi da 


‘ricordare .alltre vigorose e con- 


geste < Battaglie >, non giù na- 
vali, come quelle del Fiume. 
(A «Battaglie >- conservate 
ouvre, a Londra, agli Uffi- 

zi di Paolo .di Dono detto Pao- 
lo Uccello; lù tutte balenìo di 


dance e fremito di cavalli. Qua 


valori ‘plastici. «e prospettivi, 
coni un raro senso del colore 

della luce. ; 

. Ma a far dimenticare quel 
paragone mentale di un istan- 
te, ecco le statue confuse nel- 
la i montagna, rappresentate 
nella roccia, intagliate con il 
colore a far la parte delle pro- 
lagoniste nella ricerca artisti- 
ca del pittore. Ma sentiamo 
quéllo che lui stesso dice: «Ho 
irddotto nella pittura, come 
mi è stato possibile, quella par- 
parte di immagini che preferi- 
sco tra quelle che quotidia- 
namente mi tengono compa- 
gnia. Io sogno ormai insisten- 
temente il mondo con le sta- 
tue: le città con le statue, le 
vie con le statue, la Sicilia con 
le Statue. Le statue grattacie- 
lo dappertutto: sulle isole; sul- 
la' terra ferma e perfino nel- 
raliro mondo, ove mi auguro 
il ‘Paradiso con innumerevoli 
statue, con grandi terrazze e 
con lunghissimi portici dove 
sii possa conversare per un 
paio di millenni alla volta. Pen) 
sando queste cose io mi riem- 
pio di gioia e accetto il sacri- 


ificio di dipingere, perchè di- 


pingére, almeno per me, © 
difficile e faticosissimo >. 

> Salvatore Fiume, nato a Co- 
miso, in Sicilia, nel 1915, ha 
studiato presso | Istituto di 
Belle. Arti di Urbino e si FCE 
cato a Milano nel 1936. 

3 | Giunto dopo Ia pareniesi 


| bellica-con una notevole espe- 


rienza giornalistica e di scril- 
tore, mel 1945 collaborò al 
« Corriere Lombardo », con la 
pubblicazione di racconti. Dal 
1945 in poi si è completamen- 
te! dedicato alla pitiura espo- 
nendo a Milano alla Galleria 
Borromini, alla Galleria Apol- 
linaire, alla Galleria Schetti- 
ni'e alla Biennale di Venezia. 

Fra le novecento opere di 
pittura italiana esposte alla 
Biennale nel 1950, la rivista 
americana LIFE ha scelto, 
quale opera di maggiore rilie- 
vo un’opera di Fiume, pubbli- 
candola a colori in piena pa- 
gina. 

Un’ altra opera di Fiume, 
«Isola di Statue >, è nella col- 
lezione del Museo d'arte mo- 
derna di New York. E’ stato 
infatti questo museo ad acqui- 
stare per primo un’opera di 
Fiume e ad additarlo così al- 
Pattenzione del pubblico e del- 
la critica. Alfre sue opere sono 
in Collezioni private in Italia 
ed all’estero. = 

Nel 1951 hà eseguito la de- 
corazione: del soggiorno di 1° 
classe della mijn. Giulio Cesa- 
re; nel 1952 quella del salone 
di 1% classe dell'Andrea Doria. 1 
bozzetti sono esposti nella mo- 


al «Miramare» 


stra insieme alle venticinque 


« Battaglie Navali >. Quest’ulti- 
ma decorazione, il cui succes- 
so ha avuto un'eco mondiale, 
riveste una superficie di cen- 
tocinquanta metri quadrati di 
pareti. Altre. grandi decorazio- 
ni murali sono state affidate al 
pittore della triennale di Mi- 
lano. 

Dal 1952, quando cioè il 
Teatro alla Scala gli ha affida- 
to l'allestimento scenico  del- 
l’opera « Vita breve»; di De 
Falla, Fiume. scenografo, è 
considerato una rivelazione. 
Dopo aver lavorato per la TV 
e per i massimi teatri di Ita- 
lia, la Scala gli ha affidato la 
inizierà la stagione lirica del- 
l’anno. 

La Mostra si chiuderà al 20 
settembre e sì pone come un 
avvenimento artistico ira i più 
interessanti della stagione. 


f. d. I. 


Artigiano che si distingue 


Ci è grato segnalare l’attivi- 
tà di un artigiano che è il pri- 
mo della nostra città ad esporre 
i suoi originali lavori alla Fiera 
del Levante, che si tiene a Ba- 
ri fino al 27 corrente. 

Il cittadino rag. Claudio Ca- 
polongo ha ideato e brevettato 
un genere di lumi artistici nei 
quali oltre al vetro soffiato e il 


‘eristallo, è impiegato il corallo 


naturale che fu in passato pro- 
duzione dei fondali della Rivie- 
ra. 

Con la. recente scoperta. dei 
campi coralliferi di Portofino, ci 
auguriamo sia ripresa un’indu- 
stria che può dare lavoro e mo- 
vimento alla nostra produzione 
locale. 

L’altra domenica il laborato- 
rio «Lumi Artistici Claudius» è 
stato visitato da rappresentanti 
del Comune e benedetto dal 
Parroco di S. Giacomo. 


Stato Civile 
dal 16 al 31 Agosto 1955 


NASCITE 


: Mortola Silvia di Giuseppe - 
Bisso Giovanna di Gustavo - Tra- 
verso Maria di Raimondo -Ca- 
vanna Emanuela di Carlo - Vac- 
caro Roberto di Antonio. 


MORTI 


Rovegno Antonio, di anni 80, 
contadino, via Gave 26 - Fran- 
ceschetti Valentino, di anni 74, 
decoratore, Via Costamezzana 8 
- Baskay Charlotte véd. Lederer 
di anni 86, benestante, Via Milite 
Isnoto 30 - Traverso Maria, mi- 
nuti dieci, Salita Ospedale 8 - 
Minucci Pietro, di anni 67, com- 
merciante, Via dell’Arco 1 - Co- 
sta Pietro, di anni 78 pensionaio, 
Via Belvedere 20 -Casaccia An- 
tenio, di anni 58, muratore, Via 
Palestro 23 - Della Flora Neri- 
na, in Traverso di anni 33, ca- 
salinga - Bisso Adelaide ved. Pi- 
casso, di anni 87, casalinga - Mo- 
reali Rosa in Ravera, di anni 53, 
casalinga; 

MATRIMONI 

Vanacore Antonio, agente di 

P. S. e Costa Ernesta, casalin- 
ga - Costa Edoardo, industriale 
e Agrifoglio Aurora, agiata - Bo- 
njni Pietro, impiegato e Costa 
Tina insegnante. 


PUBBLICAZIONI DI 
MATRIMONIO 
Emmett Robert Derek, archi- 
tetto e Finievoli Iolanda, casalin- 
ga - Cichero Giorgio, salumiere è 
Fabbiani Giuseppina, casalinga. 
AGOSTINO MAGCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


Capitale Sociale versato 


5 Agenzie di C 


Servizio Casset 


Ferie per i lavoratori 


L’ENAL, allo scopo di per- 
mettere a tutti i lavoratori di 
poter trascorrere: il periodo di 
ferie: nelle . più note località 
montane, marine, lacustri e . di 
cure termali, ha stretto accordi 
con numerosi albergatori otte- 
nendo una riduzione sui prezzi 
di soggiorno. Fra le località 
convenzionate figurano: Asiago, 
Bressanone,.  Camigliatello Sila, 
Cortina. d'Ampezzo, Lavarone, 
Roccaraso, San Candido, Selva 
di Val Gardena, Alassio, Bave- 
no, Bellagio, Bordighera, Capri, 
Castiglioncello, Cattolica, Chia- 
vari, Rapallo, Riccione, Rimini, 
Roseto degli Abruzzi, San Re- 
mo, Venezia, Viareggio e fra le 


località termali: Abano, Casa- 
micciola, Chianciano, Fiuggi, 
Guardia Piemontese, Monteca- 


tini, Recoaro, Salsomaggiore ed 
altre. 


Vietato l'autostop? 


E’ in corso di elaborazione un 
provvedimento di pubblica sicu- 
rezza tendente a vietare per. il 
prossimo anno «l’auto ‘stop >. 
Ciò in considerazione di: nume- 
rosi incidenti avvenuti in que- 
sto ‘ultimo periodo di tempo. 
Salvo nei casi di pronto soccor- 
so quindi, i conducenti di qual- 
siasi veicolo dovrebbero aste- 
nersi dal prendere ‘a bordo degli 
automezzi i pedoni che :pratica- 
no tale'sistema. turistico, : pena 
naturalmente multe pecuniarie 


:-e ritiro della patente di guida. -. 


Le fasse automobilistiche 


Il ‘Ministro delle Finanze Oni. 
Andreotti aderendo alle richie- 
ste dell'Automobile Club Italia- 
ho, ha disposto che il termine 
per il pagamento della integra 
zione delle tasse automobilisti 
che, ‘sia prorogato al 30 settem- 
bre' in via definitiva. 


mill se metin iii ni 


; ° 
Spettacoli 
Rapallo 
Grifone -.Sabato: «I sette Sa- 


murai.» - Domenica: « Quattro 
donne nella. notte ». 


Italia - Sabato e domenica: 
«L'avvocato di.me stesso ». 


Augustus -' Sabato e domenica: 
«La conquista dello spazio ». 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S_MARGHERITA LIGURE 


Sede in Genova - 


——- 23 Filiali nella Liguria 


ANCO pi CHIAVARI 
DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


e Riserve: L. 735.000.000 


Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 
* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Via Garibaldi, 2 
ittà in Genova 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 


te di Sicurezza 


IL MARE sì vende: 


MILANO: 
Algani, galleria. 
GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 
CHIAVARI: 
Silvestri, via: Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via Martiri Lib. 


Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 
LAVAGNA: 

Sambuceti. 

SESTRI LEVANTE: 
Gopello, corso Gilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 

ZOAGLI: 

Oneto. 
Magnasco 

RAPALLO: 
Bafico 

PORTOFINO MARE: 
Olivari. 


ami ci: 


Lampavvis 


RAPALLO, vendesi terreno se- 
micentrale, progetto nove appar- 
tamenti, magazzeni. Ligure - 


| Assereto 3. 


RAPALLO, vicinissimo mare, 
vendo lottino. terreno, panora- 
mico. Tassara - Assereto 3. 


RAPALLO affittasi fine settem- 
bre vicinanze campo sportivo ap- 


partamento vuoto a pianterreno ‘© 


(ingresso; due camere, soggior- 


no, cucina, dispensa, bagno, 
giardino). Scrivere Casella po- 
stale 142 - Rapallo, 


CERCASI signorina conoscen- 


iza lingue estere (tedesco es- 


senziale) per impiego retribuito 
in Rapallo. Rivolgersi Azienda 
Autonoma Soggiorno Rapallo. 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di; Via: Montebello:- RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


| Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


Prodelli . 


‘ortofrutticoli FRATELLI 


inn RIDELLA 


Via Privata G. Bove 
e Corso Italia 
Telefono 59.69 (ingrosso) 
Telefono 54.10 {minuto] 


Serviz. a domicilio 


NIGHT CLUB 


CASANOVA 


Santa Margherita Ligure - Lungomare 


Milano - 


RAPALLO 


È 


Il più elegante ritrovo del Tigullio» Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 
RISTORANTE - Tel. 59.43 © buffet freddo - PASTICCERIA e GELATERIA 


Galleria Puccini 


Via B. Maggiocco, 1 


Servizio a domicilio 


il fiasco 


chi 


fondata nel 


ti MET 


1705 


MARTINI 


SEZI 


Chianti Melini 


Rappresentante 
RAPALLO 


Abitazione: CORSO ASSERETO, 35 - Tel. 61.235 


& ROSSI 


TORINO 
ONE 


UBALDO BOTTINI 


RAPALLO - Via F. Betti. 195 - Tel. 61.228 
LA SPEZIA - P. Saint-Bon, 12 - Tel. 21.373 
GENOVA - Via Ponte Reale, 2-94 - Tel. 25,441 


23.141 
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Vinco la decima“ Milano-Rapallo, 


l'azzurro Bruni 


I Gran Premio “Mini. - Festegitisimo “Papà Go. 


Sorretta da uma eccezionale 
prestazione della stampa ® 
della RAI televisiva e non, la 
decima edizione della corsa ci- 
clistica Milano-Rapallo è giun- 
ta trionfalmente in porto, 
martedì scorso 6 corr., giorno 
anniversario di papà Geo Da- 
vidson che -ha compiuto e fe- 
steggiato sportivamente i suoi 
novant'anni, nel lieto ricordo 
del titolo di campione italiano 
conquistato in gioventù, della 
presidenza effettiva e poi ono- 
raria dell’UVI. 

La corsa come sempre: pro- 
‘mossa dalla Geo Davidson di 
Rapallo e dalla Ciclistica Az- 
zini di Milano — e dotata del 
gran premio Melini — ha visto 
alla partenza cinquanta corri- 
dori, tra i quali gli azzurri Ra- 
nutci, campione del mondo. 
Bruni, Grassi, Godio, Chicdi- 
ni, Fallarini seguiti e guidati 
nella corsa fin sul traguardo 
dal comm.rio tecnico Proietti. 

La salita della Scoffera è 
stata decisiva agli effetti del- 
la vittoria. L’azzurro Dino Bru- 
ni ha attaccato, staccando il 
gruppo e raggiungendo i bat- 
tistrada che sino allora gui- 
davano la corsa, li staccava 
poi ad uno ad uno, restando 
solo a Nervi, e giungendo pale 
mo, con distacco, al traguar do, 
predisposto nel modo più ec- 
cellente al lungomare di Ra- 
pallo. 

Dopo di lui un altro azzur- 
ro, Grassi, autore di una for- 
midabile rincorsa sulle rampe 
della Ruta; poi Arosio, vecchia 
conoscenza della ‘corsa, venu- 
to fuori anch'egli nel duro fi- 
nale, infine Godio che regola- 
va in volata un folto gruppo. 

Papà Geo ha avuto la sod- 
disfazione di assistere all’arri- 
‘o e di congratularsi con Îl 
vincitore. Sul traguardo era- 
no pure il presidente della 
provincia avv. Maggio, il sin- 
daco di Rapallo comm. Grasso, 
il presidente dell’ UVI, Farina, 
il presidente provinciale del 
Coni, Mairano, ed altre autori 
ia. 

AI seguito della corsa la Rai 
televisiva. ed un eccezionale 
nugolo di giornalisti dei più 
quotati, che hanno inteso, con 
la loro presenza, rendere .0- 
more a papà Geo ed al decen- 
nio della bella corsa rapalle- 
se; più che mai destinata a 
diventare la corsa .classica. dei 
‘dilettanti italiani. 

Alto sul traguardo, lo stri- 
scione d’arrivo ricordava la 
speciale partecipazione della 
grande casa Melini alla Corsa, 
da essa dotata di centomila li- 
re di premi. Il direttore gene- 
rale dell’importanie ragsrup- 
pamento industriale, ed altri 
dirigenti della casa partiti ap- 
positamente da Firenze e To- 
rino, hanno seguito da Milano 
a Rapallo la corsa su auto re- 
clamizzate per l'occasione. 

Lungo il percorso cittadino 
ed al traguardo, i dirigenti 
della Ciclistica rapallese — di- 
retti dal vice presidente Pic- 
coli — vigili e carabinieri han- 
no assolto nel modo più lode- 
vole il loro servizio. 


La folla ha applaudito a 
lungo papà Geo, il vincitore ed 
i protagonisti 


della corsa, 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


SANTI LUIGI 


TELEFUNKEN 
mondiale 


La marca 


« mugugnando » solo un po’ 
perchè il vincitore e il cam- 
pione mondiale Ranucci non 
hanno compiuto un atteso gi- 
ro d’onore. 

In serata, con eccezionale 
signorilità, la Davidson e lAz- 
zini hanno. invitato ad un 
pranzo svoltosi nel grande sa- 
lone dell’albergo Europa, au- 
torità, giornalisti, dirigenti e 
protagonisti della corsa, crean- 
do a questo modo una simpa- 
ticissima festa dello sport. 

Ha parlato il presidente 
della Ciclistica Geo Davidson, 
Giosuè Lombardi, che ha let- 
to un felice indirizzo a papà 
Geo, forzatamente assente a 
causa del mal tempo scoppia- 
to all'ultima ora. Per papà 
Geo è stata coniata apposita- 
mente una medaglia d’oro. a 
ricordo dei suoi 90 anni e del- 
la 10 edizione della corsa. Un 
fac simile della medaglia è 
stato poi offerto a tutti i pre- 
senti. 

E’ seguito l’avv. Giovanni 
Maggio che ha profittato della 
felice circostanza e della pre- 
senza dei maggiorenti dell’UVI 
e della Gazzetta dello Sport 
richiedere ufficialmente, 
anche a nome del Sindaco € 
del presidente dell'A. A. una 
tappa a Rapallo per il prossi- 
mo giro d’Italia, in onore di 
Geo Davidson, richiesta che è 
stata fragorosamente applau- 
dita. 

Ha poi parlato Emilio De 
Martino, < milanese » di Ra- 
pallo, che ha rievocato i va- 
lori morali del ciclismo ed ha 
annunciato la riconferma da 
parte della Ditta Melini — con 
doppia < quota >, alla corsa 
del prossimo anno, notizia na- 
turalmente accolta con gran- 
di battimani. 

I! presidente dell’UVI, Fari- 
na, ha riconosciuto che la Mi- 
lano-Rapallo non deve essere 
una delle solite corse domeni- 
cali, ma la vera corsa classi- 
ca per i dilettanti italiani e 
che in questo senso appoggerà 
per l'avvenire l'effettuazione 
della gara. 

Il presidente provinciale del 
Coni, Mairano, ha messo in ri- 
salto la bellezza dello sport ci- 
clistico e della corsa stessa in 
modo particolare. 

N presidente dell’Azzini © 
Presidente della Commissione 


per 


antisemita iii maniitim mini 


L'ordine d'arrivo 

1. BRUNI Dino (Pedale Carpi- 
giano) km. 212 in 5.35’, media 
km. 37,970; 

2. Grassi Lino (S. C. Rinasci- 
ta Ravenna) a 20”; 

8. Arosio Franco (G. 
gas Imperia) a 85°; 

4. Godio Giorgio (V. C. Nova- 
ra - Ursus) a 148”; —. 

5. Olivieri Angelo (Pedale Se- 
strese); 

6. Fallarini Giuseppe (V. C. 
Novara, Ursus); 7. Colombo Lu- 
ciano (S. C. Crennese); 8. p. m.: 
Ranucci S., Casari D., Ghisoni 
L., Pistarini A., Rapaccioli L., 
Tadorni G., Arpesella F., Bar- 
la R., Bagnoli G., Branca A., 
18. Saturnino A. a 3°5”; 19. Call 
NIEGSZA SSR: Metra G., a 
LION 


S. Pibi 


Elet- 
tricità 


Radio 


Televi- 
sione 


Elettro 
dome- 
stici 


Televisione 


IMPIANTI - MANUTENZIONI - RIPARAZIONI 
RAPALLO - Via Matteotti, 39 - Telefono 54.73 


L. CASAROTTO s CL. 


IMPIANTI TERMICI 
SANITARI 
IDR ASPUFISI CSI 


Cucine’ economiche, caldaie 
in acciaio, articoli fumisteria 


Ammin. ed Officina: RAPALLO 
Corso Mameli, 35 - Tel. 54.62 | 


ISTITUTO OTTICO 
VENTU Ri RAPALLO 


Corso Italia, 5_ 


Tecnica dell’UVI, Cappellaro, 
si è augurato di poter effetti- 
vamente contare per l’avveni- 
re su una Milano-Rapallo sem- 
pre più importante, in perfet- 
ta fusione di accordi e di in- 
tenti con la Ciclistica rapalle- 
se. 
Infine il collega Fumel ha let- 
to telegrammi di adesione del 
sindaco di Genova Pertusio, di 
Umberto Dei, di Tano Belloni, 
del giornalista Mazzilli, ecc. 
Festeggiatissimo è stato Gi- 
rardengo, anch’egli presente 
alla indimenticabile serata. 
Se le molte assicurazioni 
manifestate nel corso. della 
serata non rappresenteranno 
l euforia del momento, ma 
troveranno fertile terreno 
presso gli organi competenti, 
e 1 appoggio costante della 
stampa, la Milano-Rapallo del 
prossimo anno e degli anni se- 
guenti potrà sostenere  tran- 
quillamente il confronto della 


Milano-Sanremo professioni 
stica. 
Lombardi, Piccoli, Passalac- 


qua e C. vedano di registrare 
accuratamente le dichiarazio- 
ni pronuneiate al levar dei 
brindisi per farsene valida 
arma al ritornare dell’epoca 
in cui la undicesima edizione 
della Milano-Rapallo entrerà 
in cantiere, mins 


La Loppi Kit 


S. Margherita Ligure 


Domenica 18 c.m. a cura della 
società ciclistica Nando Natali, 
vedrà il suo epilogo la terza e- 
dizione della Coppa Nando Na- 
tali. Per dare soddisfazione ai 
numerosi soci e simpatizzanti, la 
corsa si svolgerà sulle vie citta- 
dine. 

Il percorso comprenderà ben 
25 giri e la corsa sarà libera al- 
la categoria esordienti e in lizza 
non mancheranno di essere i 
migliori campioncini liguri. 

Le iscrizioni sono già aperte e 
si ricevono presso la trattoria 
Vittoria, via Giuncheto 1, S.ta 
Margherita Ligure, sino alle ore 
22 del 17 settembre e dovranno 
essere accompagnate dalla tassa 
di lire 50. 


nam 4 


VELA 


Lacoppa d'oro” Netfuno,, 


La regata velica Coppa d’Oro 
«Nettuno » che si è svolta nei 
giorni 19 - 20 - 21 Agosto nelle 
acque del nostro golfo riservata 
alla serie Dinghy 12 p. S.I. ha 
dato origine ad una manifesta- 
zione spettacolarmente e coreo- 
graficamente interessante che è 
stata seguita dai turisti presen- 
ti nella nostra città nelle sue al- 
terne e combattute fasi. La par- 
tecipazione è stata larghissima: 
24 imbarcazioni hanno preso il 
via. 

La classifica è stata la seguen- 
te: 1) Titti, tim, Rabbò Renzo 
del C.V.V. con punti 64 — 2) 
Chicco, tim. Rissotto Giuseppe 
del C.V.V. con punti 62 — 3) Li- 
nuccia, tim. Riva Faustino della 
L.N.I. di Rapallo con punti 59 
— 4) Gis, tim. Novi Franco del- 
la L.N.I. di Rapallo con punti 
56 — 5) Nauta, tim. Cuneo Ci- 
priano della L.N.I. di Rapallo, 
con punti 54 — 6) Tiki, tim. Zi- 
ravello Darwin del C.V.V., con 
punti 53 — 7) Ursu Maen, tim. 
Pittaluga L.N.I. di Rapallo, con 
punti 46 — 9) Fumetto, timon. 
Bruzzo, C.N. Rapallo, con punti 
45 — 10) Clara II, tim. Borio, 
L.N.I De con punti 40. 


dell'Entella 


I consigh direttivi 
di Chiavari e dell’A.C. Rapallo si 
sono accordati per disputare, sul 
campo di Chiavari, la coppa Giu- 
seppe Speciale in memoria del 
presidente della società chiavare- 
se recentemente scomparso. 

La prima partita avrà luogo 
domenica 18 corr. a Chiavari. 


Tiro a segno 


Il collega Arturo Fumel, par- 
tecipando ai campionati naziona- 
li di tiro a segno svoltisi a Vero- 
na, manifestazione che ha regi- 
strato 316- iscritti, ha totalizzato 
97 punti su 100 nella «gara d’o- 
nore » per carabina, conquistan- 
do la grande coppa messa in pa- 
Hiv dal CONI. Vivi complimenti. 


CALCIO 
Al 2 Ottobre 


DI e_si LA ) a 

inizia la "IV Serie, 

La Lega Nazionale di Quarta 
Serie ha provveduto alla com- 
posizione degli otto gironi a 18 
squadre per il prossimo campio- 
nato che, salvo imprevisti, avrà 
inizio il 2 ottobre. Ecco come le 
squadre sono state raggruppate 
nel girone A, che interessa la 
nostra Riviera: 


GIRONE A: 


Asti 

Biellese, 
Borgosesia, 
Casale, 

Cenisia, 

Cuneo, 
Fossanese, 
Juventus Domo, 
Ivrea, 

Novese, 

Pro Vercelli, 
Rapallo, 
Sammargheritese, 
Vado, 
Valenzana, 
Veloce Savona, 
Verbania, 


Vogherese. 


‘im miti ii mmc MN IL NE 


MARE 


LO SPORT 


Mentre i fifosî si... agifaro 


Iquadri dell'AC. apalo 


‘‘Ruentes,, 


L’A.C. Rapallo-Ruentes sta in- 
tensificando la preparazione del- 
la squadra, in vista del campio- 
nato di Quarta Serie, che avrà 
inizio il 2 ottobre prossimo. 


Domenica la squadra ha fatto 


una prima partita, a Lavagna, 
rimanendo sconfitta per 2 reti 
contro 3. 


In queste partite pre campio- 
nato non è il risultato che con- 
ta, ma la necessità di trovare 
l’affiatamento ed il giuoco d’as- 
sieme tra i componenti la squa- 
dra. 

Domani, domenica, il Rapallo 
giuocherà allo stadio Macera. 

Ecco intanto come sono for- 
mati i quadri della società ra- 
pallese, che ha affidato la man- 
sione di direttore tecnico alle- 
natore Furio Razetto: 


Portieri: Londoni, Mura. 


Terzini: Nicolini, Radice, Val- 
preda, Smania, Raspolini. 


Mediani: Viacava, Corradino, 
Rosolia, Tassara, Molinari, Ghio, 
Castello, 


Attaccanti: Bellomo, Tambu- 
rini, Bertini, Priora, Frisone, 
Rizzardi, Bernasconi, Pessina, 
Sforzi, Barbieri, Poggio, Pruz- 
ZO. 


La "Carlo Grasso, 
al Campionato di 2° Divisione - 


Senza programmi. ambiziosi 0 
mire speculative, ma onde per- 
mettere, nell’ ambito federale, 
una sicura cautela del proprio 
patrimonio gidcatori, la Sezione 
Calcio della locale Polisportiva 
«Carlo Grasso» parteciperà que- 
st'anno al campionato federale 
di Seconda Divisione, Campio- 
{nato che permetterà l’immissio- 
ne, tra i giovani allievi del dott. 
Macchiavello, di alcuni giocato- 
ri locali più esperti che daranno 
alla squadra una maggiore forza 
tecnica ed agonistica agevolando 
così la « maturazione » dei gio- 
vani. Ecco pertanto i quadri tec- 
nici della squadra bianco-azzur- 
ra: 


chiavello. 

Medico sociale: dott. Lorenzo 
Basso. 

Portieri: Costa (anni 17) Gat- 


ti (15) — Terzini: Carniglia (an- 
ni 17), Giordano (17), Tassara 
(17), Terrieri (15) — Mediani: 
Repetto (anni 20), Crimea (25), 
Moglia (17), Ricci (23), Sorio 
(16) — Attolini (17) — Attac- 
canti: Cordani (anni 16), Achil- 
li (18), Sovarato I (31), Sovara- 
to II (26), Pendola (21), Bianchi 
(26), Leporatti (22), Zanello (16) 
Aste (23). 


La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
i rete alla vita del giornale. 


ALBUM pene VECCHIE GLORIE 


Una Signora di trent'anni fa: 
la S.S. Tigullio di S. Margherita 
Ligure (edizione 1922-23 - Cam- 
pionato di Promozione). 

Da sinistra: Brizzolese II 
Agrifoglio II - Loero - Agrifo 
glio I - Schiaffino - Caprile 
Brizzolese III - Bosoni - Fasce 
Pittaluga - Macchiavello III 


Come si può notare, lo scu- 


detto 
giuocatore Caprile (il sesto, in 


ordine), ha la simbolica forma 


d’un cuore, Ed è csl cuore che 
questi come 
precedettero e li seguirono, han- 
no combattuto centinaia di bat- 
taglie sportive 
ben alto il vessillo 
Oggi- essi seguono 


appuntato sul petto del 


tanti altri che lil 


sempre tenendo 
arancione. 
con l'antica 


iv tim im 


passione le sorti del sodalizio 
ritornato ai brillanti fasti d'un 
tempo con la promozione in 
quarta serie, s 

La maglia arancione fu adot- 
tata dietro proposta del giuoca- 
tore  Agrifoglio I dopo ch'egli 
l'ebbe vista indossare dalla Na- 
zionale d'Olanda in una partita 
da questa sostenuta a Genova. 


Il VII Campionato Italiano Universitario 


DELLA VELA 


Ottimamente organizzati  dal- 
l’Yachting Accademico Italiano € 
dal Circolo Nautico Rapallo col 
concorso dell'Azienda Autonoma 
di cura, si è svolto, nei giorni U, 
7 e 8 corrente, nelle acque del 
golfo di Rapallo, il VII Campio- 
nato italiano universitario della 
vela. 

La partecipazione degli equi- 
paggi più quotati ha coopera- 
to a riconfermare l’importanza 
di questa manifestazione, che 
Rapallo ha ospitato con l’usuale 
signorilità. 

Percorso triangolare, 3 giri per 
le stelle, due giri per gli sniper, 
boe a sinistra. 

I risultati tecnici 
sono stati i seguenti: 


delle prove 


I GIORNATA 


Ordine d'arrivo: Classe Stelle: 
1) Guapa CUS Milano (Pierini- 
Villalerio) ore 2 15° 51° — 2) AI- 
cione CUS Genova (Avigdor-Fre- 
sco) ore 2 15° 55” — 3) Altair 
[CUS Trieste (Nevierov-Braida) 


ore 2 17° 20” — 4) Sweet Pu 
CUS Roma (Crimani-Ricaglio) 
ore 2 22° 28” — 5) Puka CUS Ge- 


nova (Fresco-Guerello) ore 2 
35° 30” — ritirati Diana CUS Pa- 
lermo (Barbera-Lacca), Sagitta- 
rio CUS Trieste (Meriggioli-Ille- 
ni), Noa Noa CUS Milano (Ru- 
sconi-Sasso), Silfea CUS Genova 
(Musso-Imoda). 


Ordine d’arrivo: Classe Snipe: 


Punta Salre CUS Milano (Chie- 
netti-Colombo) ore 1 55° 51°” — 
2) Titta VI CUS Milano (Scogna- 
miglio-Mazzoni) ore 1 56° 32” — 
3) Brioni CUS Trieste. (Braut- 
Antonini) ore 1 58’ 17” — 4) Tik- 
ki Tavi CUS Milano (Zucchi-Mo- 


retti) ore 1 58’ 36” — 5) Eolo 
HI CUS Milano (Moretti - Galli) 
ore 2 0’ 0” — 6) Medolin CUS 


Trieste (Spaich-Cozzo) — 7) I 
stria CUS Genova (Novi-Cavallo) 
— 8) Biche Feo CUS Torino (Au- 
diberti-Audiberti) — 9) Ninfa 
CUS Genova (Zezzo-Pertusio) — 
10) Lassapur CUS Trieste (Dori- 
go-Massa) — .11) Dora Il : CUS 
Milano (Cane-Prini) — 12) Zal 
CUS Genova (Manfredi-De Pal- 


ma). 


2.a CIORNATA 


CLASSE STAR 
Ordine d’arrivo: 


1. Alcione, Genova, Avigdor - 
2. Guapa, 
Milano, Pierini - Caller., 1h 44° 
3. Sweet Pu, Roma, Gri- 


Fresco, 1h 43’47” 


03” — 
mani - Micaglio, 1h 47745” — 4 


Altair, Trieste, Nevierov-Braida, 
Genova, Musso-I- 
moda — 6. Diana, Palermo, Bar- 


— 5. Silfea, 


bera-Lacca — 7. Puka, Genova, 
Fresco-Guerello — 8. Sagittario, 
Trieste, Merigg.-Illeni — 9. Noa- 
Noa, Milano, Rusconi-Sasso. 


CLASSE SNIPE 

1. Rikki Tikki T., Milano, Zuc- 
chi-Moretti, 1h 57735” — 2. Tit- 
ta VI, Milano, Scognamiglio- 
Maz., 1h 57748” — 3. Bicho Feo, 
Torino, Audiberti-Audib., 2h 01° 
38” — 4. Brioni, Trieste, Braut- 
Antonini — 5. Ninfa, Genova, 
Zezzo-Pertusio — 6. Istria, Ge- 
nova, Novi-Cavallo — 7. Eolo 
III, Milano, Moretti-Galli — 8. 
Medolin, Trieste, 
— 9. Lassapur, Trieste, Dorigo - 
Massa — 10. Bora II, Milano, 
Cane-Prini — 11. Punta Salvore, 


Milano, Chionetti-Colomb. — 12. 
Zal, Genova, Manfredi-De Pal- 


ma. 

Classifiche dopo la seconda] il 
prova. 
CLASSE STAR 

1. Alcione, Genova e Guapa, 


Milano, con punti 21 — 3. Sweet 
Pu, Roma e Altair, Trieste, pun- 


ti 17 — 5. Puka, Genova, con 12 


punti. 
CLASSE SNIPE 

1, Titta VI, Milano, punti 24 — 
2. Riki Tiki Tavi, Milano, punti 
23 — 3. Brioni, Trieste, punti 21 
— 4. Bicho Feo, Torino, punti 17 
— 6. Eolo III, Milano, punti 16 
— 7. Punta Salvore, Milano, 


punti 16 — 8. Istria, Genova, 
punti 15 —. 9. Ninfa, Genova, 
punti 14. 


La 3.a giornata si sta vvolgendo 
mentre ano in macchina. 


Il comitato organizzatore era 


Speich-Cozzo 


bri: ing. Sandro Bono, Carlo Bo- 
selli, Osvaldo Magnaghi, 
Moretti, Urbano Pierini, Emanue- 
le Scarpiello, Rinaldo Teppati. 

Componevano la giuria i sign.: 
presidente Marchese Nicolò. Emi- 
lio Reggio; membri i signori» En- 


Sandro Bono, ing. 
Scognamiglio. 

Ha funzionato egregiamente da 
segretario il Comandante Giovan- 


ni Lombardi. 


anni frei 
italiano 
della Vela 


A corollario della riuscita set- 
tima edizione dei campionati u- 
niversitari della vela, il Circolo 
Nautico Rapallo e la Flotta SCIRA 
del Tigullio, sotto gli auspici del- 
la. segreteria nazionale. SCIRA e 
dell’A. A. di Soggiorno di Rapal- 
lo, organizzano per: oggi 10 set- 
tembre, domani il e lunedì 12, 
Primo Campionato Italiano 
Femminile della vela per imbar- 
cazioni « snipe class >. 

La manifestazione è destinata 
ad affermarsi immediatamente 
perchè anche. nell'elemento fem- 
minile è forte la passione per 
lo sport della vela. 

Le prove si svolgeranno nei 
giorni 10, li e 12 col seguente 
orario: ore 11,30 prima prova; 
ore 15 seconda prova. 

Sono in palio ricchi premi con- 
sistenti in coppe e medaglie. 

Il comitato organizzatore è co- 
sì composto: presidente ing. Car- 
lo Ponzani; membri signori: En- 
rico Audizio, ing. Sandro Bono, 
avv. Luigi Scognamiglio; Raffae- 
Roberto Datta, Mino Della Casa, 
le - Scognamiglio, avv: Nino Tu- 
barchi. Membro e Segretario il 
Comandante Giovanni Lombardi. 


così composto: presidente ing.|Sede del comitato e della giuria 
Carlo Ponzani; vice presidente| presso il Circolo Nautico Rapallo, 
avv. Luigi Scognamiglio; mem-]|al porto. 


Allenatore: dott. Attilio Mae. 


Valerio: 


Nanni Porro, | 
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Il 


| 


Tel. 21.372] 


"Pilsner Urquell, - 


TORREFAZIONE 


PAGLIETTINI 


o 
LE MIGLIORI MISCELE 


sempre lucidi e puliti vetrificandol | 


GERMANOL - VERSIEGELUNGj 


con 


prodotto dalla 


Germania Farben Chimie 
di Munchen 


TORREFAZIONE. GIORNALIERA 
RAPALLO - P. Venezia-31 - Tel. 50.23 


Ditta LUCIANO ERA 
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MILANO - Viale Campania, 26 - Tel. 723056 
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e a spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
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a 
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rico Audizio, dott. Bruno -Bian=4\f: 
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ing. Carlo Ponzani, avv. Luigi 
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LE CASE DA GIO 


In Francia i «casinos» sono intesi in funzioné turistica, come strumenti di attrazione dei 
forestieri, non soltanto in ragione della loro attività diretta, ma anche, e più, dei mezzi 
che procurano e sono necessari all'allestimento di spettacoli e all'organizzazione di tutto ciò 
che può concorrere a rendere più ricco il complesso di attrattive di una stazione turistica. 


In Italia si invoca una equa regolamentazione, affinchè la giustizia sio uguale per fufti 
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tag 


ci 


| casinos 


Uno dei più apprezzati e com- 
petenti studiosi dei problemi det 
turismo internazionale: Giovan- 
ni Marioiti, autore di numerose 
e ricercate pubblicazioni, ha com- 
piuto un profondo studio sulla 
« Francia Turistica » testè edito 
a cura della Camera di Commer- 
cio. Industria e Agricoltura di 
Genova. (1) 

Mancandoci ora il tempo per 
una diffusa recensione dell’in- 


teressantissimo studio, ci per- 
mettiamo riferire alcuni punti 
dal capitolo dedicato a «I Ca- 


sinos » che apporta validi ‘e pre- 
cisi- argomenti a sostegno delli 
nostra campagna pro-Tigullio. 


Alla fine del 1953 esisteva- 
no in Francia 145 Casinos. 
Di essi, 64 avevano. soltanto 
la < boule >, 49 avevano da 
<boule » e il «baccarat >», 24 
avevano la «boule» il « bac- 
carat > e la « roulette >, 7 ave- 
vano fatto funzionare simul- 
taneamente tutti i giuochi. — 


«boule», «30 -40>, «roulette», 
«baccarat > — e uno si era 
specializzato in. quest’ultimo 


giuoco. Nessuna nuova auto- 
rizzazione era stata accordata. 
Nessun casinò era rimasto 
chiuso. 

Dal 1.° novembre 1952 al 31 
ottobre 1953 i 145 casinos del- 
la Francia metropolitana (non 
| si considerano, qui, quelli del- 
| l'Algeria), avevano realizzato 
un provento lordo di cinque 
miliardi 883 milioni di fr.f. 

Di tale. provento, il 39,5% 
andò allo Stato, e cioè due 
miliardi 308.491.000 franchi, il 
0,35 % andò per spese di con- 
franchi andò ai Comuni; lo 
1,15% fu assorbito da tasse 
di transazione e locali (67 
milioni 832.000 franchi); lo 
0,35% andò per spese di con- 
trollo (20.257.000 franchi). Il 
totale di questi «< prelevamen- 
ti speciali » fu quindi di tre 
miliardi 030.803.000 franchi, e 
il prodotto netto fu di due 
miliardi . 852.338.000 franchi, 
cioè il 48,50% del lordo. 

NM prodotto di alcuni fra i 
principali Casinos, nel 1953, 
fu il seguente: Enghien, 855 
milioni di franchi; Cannes-Mu- 
hicipal. 467 milioni; Cannes - 
Palm Beach, 372 milioni; Niz- 
za-Municipal, 580 milioni; Niz- 
za-Méditerranée, 304 milioni, 
Evian, 323 milioni; Deauville, 
473 milioni; Biarritz, 129 mi- 
lioni. 


Bastano queste cifre 


Bastano queste cifre, ben- 
chè sommarie per compren- 
dere l’importanza del gioco 
nell'economia turistica fran- 
cese e i benefici che. da esso 
ricavano lo Stato e gli Enti 
locali. La Stazione turistica 
trova nel Casinò la sua prin- 
cipale caratterizzazione e il 
più valido sostegno. E” il Ca- 
sind che ne alimenta lo svi. 
luppo e il progresso. E? il Ca- 
sinò che le consente di avere 
ùna vita brillante e attraente. 

Pal punto di vista quanti 
tativo, il numero dei Casinos 
Può suscitare qualche perples- 
Sità. Evidentemente, se i Ca- 
sinos fossero meno numerosi, 
ciascuno di essi potrebbe con- 
tare su introiti maggiori, men- 
tre nulla impedirebbe che par- 
te dei proventi andasse a be- 
Neficio —.anche.su scala na- 
zionale delle istazioni - che 
Non avessero. il giuoco (si ten- 
Sa presente che su 145 Ca- 
sinos ben 113 ebbero proventi 
lordi inferiori ai 15.000.000 di 
franchi, nell’esercizio ’52-’53). 


(1) Capitoli nei quali, è suddivisa 
la materia della « Francia Turistica ». 

I - Le risorse turistiche della Fran- 
cia; IT - Il movimento dei turisti stra- 
nieri; II - Il turismo degli stra 
ieri in alcune delle principalì re- 
| gioni; IV - L’apporto economico; Vv - 
L'industria alberghiera; VI - Hostel- 
leries, Logis e Ristoranti; VII - I tra- 
Sporti; VI - I Casinos; IX - Cli- 
matismo e Termalismo; X - La pro- 
lezione dei monumenti e la difesa 
del paesaggio; XI - La formazione 
professionale; XII - Il Turismo  so- 
ciale; XII - La politica turistica 
della Francia; XIV - Organi ufficiah 
centrali ‘e libere organizzazioni; XV 
I sindacati d'iniziativa e gli organi- 
Smi dipartimentali e regionali; XVI 
= Presente e avvenire. Note.- Appen- 


Ma a parte il fatto che certe 
discriminazioni, fra chi me- 
rita e chi non merita. non so- 
no mai agevoli, e dovendo ri- 
conoscere, inoltre, che se i 
proventi dovessero essere di- 
stribuiti fra tutti gli aventi di- 
ritto finirebbero per polveriz- 
zarsi, occorre tener conto di 
un dato di fatto: se da un lato, 
cioè, la mancata concessione 
di nuove autorizzazioni può 
far pensare che si sia giunti 
a’ un punto di saturazione, 
dall’altro si deve riconoscere 
che tutti i Casinos hanno po- 
tuto funzionare, nei limiti va- 
riabili delle loro diverse strut- 
ture, dal momento che non. si 
è verificata alcuna chiusura. 


Funzione furistica 


Dal punto di vista furzio- 
nale occorrerà chiarire che i 
Casinos. sono stati intesi in 
funzione turistica, come stru- 
menti di attrazione dei fore- 
stieri, non soltanto in ragione 
della loro attività ‘diretta ma 
anche, e più, pei mezzi che 
procurano e che sono neces- 
sari all'allestimento di spetta- 
coli e all’organizzazione di tut- 
to ciò che può. concorrere a 
rendere più ricco il comples- 
so di attrattive di una stazione 
turistica. 

lL’art. 1.° della Legge 15 giu- 
gno 1907 è- esplicito. Esso -di- 
ce, testualmente: < Par dero- 
gation: à l'article 410 du Code 
pénal, il pourra ètre accordé, 
aux casinos des stations bal- 
néaires, :thermales ou . climà- 


mt 


In uno corrispondenza da Sorrento, 
pubblicata dal giornale « Avanti » del 
giorno 10 u. s., rileviamo, fra l'altro, 
che quel Sindaco, sig. .Schisano, ha 
rivolto al Presidente del Consiglio, ai 
Ministri, al Commissario per il Turi- 
smo, ai Senatori e Deputati, ed al Se- 
gretario Politico della D. C. una ri- 
chiesta ufficiale per la istituzione di 
una. casa da. gioco a Sorrento. La 
richiesta è appoggiata da tutti i Sin- 
daci dei Comuni della Penisola Sor- 
rentina e della Costiera Amalfitana. 

Nell'esposto del Sindaco Schisano è 
detto fra l'altro: la questione presen- 
ta due aspetti e due soluzioni: se es- 
sa è posta sul piano strettamente mo- 
rale, si impone la immediata chiusu- 
ra delle case da gioco di San Remo, 
Campione e Venezia; se essa è invece 
posta sul piano economico si rende 
indispensabile il mantenimento di es- 
sa. Î 

E più avanti: «L'istituzione di una 
casa da gioco in Sorrento, come da 
concorde parere delle Autorità pro- 
vinciali, risponde all'interesse. genera- 
le delle diverse località turistiche del- 
la provincia di Napoli e Salerno per 
la sua particolare ubicazione topogra- 
fica, il rapido e frequente collegamen- 
to con i centri turistici della zona, 
per la. sua rilevante capacità. ricetti- 
va, suscettibile di grande. sviluppo. 

« Negli ultimi anni, il turismo si è 
andato trasformando ed organizzan- 
do su nuove basi ed ha esigenze af- 
fatto diverse da quelle di un tempo. 
Queste esigenze richiedono nei luo- 
ghi di soggiorno una perfetta efficien- 
za e organizzazione dei pubblici ser- 
vizi che i Comuni interessati non po- 
trebbero assicurare con le normali ri- 
sorse dei loro bilanci deficitari, ma 
soltanto attraverso fonti straordinarie 
di entrate, quale il gioco ». 

A conclusione dell'esposto viene ri- 
prodotto il voto firmato dai Sindaci di 
Amalfi, Anacapri, Capri, Castellamma- 
re di Stabia, Massa Lubrense, Meta, 
Piano di Sorrento, S. Angelo, Vico E- 
quense e Positano, tutti concordi a 
dare il « Casinò » a Sorrento. 

Ritenuta ormai superata « qualsivo- 
glia pregiudiziale morale e sociale ai 
riguardo delle case da gioco » i Sin- 
daci sottoscritti denunciano come im- 
morale lo stato. di privilegio. attual- 
mente esistente in Italia. Riaffermano 
la necessità di una regolamentazione 


gli interessi dei centri. turistici trascu- 


dice. (Prezzo di vendita L- 1.000 
Spese postali in più). 


rati ed ostacolati da una politica uf- 


delle case medesime comprensiva de- 


tiques, sous quelque nom. que 
ces établissements soient dési- 
gnés, l’autorisation temporai- 
ne, limitée à la saison des é- 
trangers d’ouvrir au public des 
locaux :speciaux, distincts. et 
séparés, où seront pratiqués 
certains jeux de hasard, sous 
les conditions énoncées dans 
les articles suivants >. 

Fra le disposizioni principa- 
li della legge 15 giugno 1907, 
che è fondamentale in questa 
materia, sono le seguenti: 

a) Le stazioni nelle quali 
può essere costituito un Ca- 
sind non possono valersi di 
questa facoltà se non sul con- 
forme parere del Consiglio co- 
munale (dunque, se per ragio- 
ni di carattere morale o altro, 
i rappresentanti della colletti- 
vità locale non desiderassero 
il Casinò, gl’interessati delle 
industrie turistiche non po- 
trebbero -imporlo; la volontà 
popolare trova qui una prio- 
rità non discutibile); 

b) Le autorizzazioni ven- 
gono accordate dal Ministero 
dell’Interno, che ne fissa la du- 
rata precisa, la natura dei giuo- 
chi autorizzati e il loro funzio- 
namento, stabilisce le condi- 
zioni di ammissione nelle sa- 
le, indica i controlli e precisa 
i tassi e i modi. dei preleva- 
menti. 

Un decreto in data 21 giu- 
gno dello. stesso anne 1907: 
dopo aver ribadito che le au- 
torizzazioni debbono essere ac- 
cordate soltanto alle località 
cui sia stato riconosciuto il 
carattere di stazioni balneari, 
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frettata e malcerta del passato regi- 
me. Esprimono il voto che dall'esame 
e dallo studio della situazione non- 
chè da. illuminate discussioni, promani 
finalmente la legge informata a cri- 
teri di verità e di giustizia. Fanno vo- 


tiche il Governo, compenetrandosi | re la notizia che diamo qui so-|che, oltre 


dei bisogni urgenti di questi paesi di 


MEMENTO 


Nel momento in. cui il Consiglio dei 
Ministri si appresta (stando ai giorna- 
li) a parlare della questione del giuo- 
co, non riuscirà discàro un panorama 
della è situazione del giuoco in Fran- 
cia, che noi offriamo in questa pagi- 
na, atiraverso la prosa di uno stiu- 
dioso di chiara fama dei problemi tu- 
ristici, il Prof. Giovanni Mariotti. 

Non tutti i senatori e deputati, si 
perdoni la nostra convinzione, certa- 
‘mente sono al corrente di quanto sia 
grande la diffusione delle case da 
giuoco nella vicina nazione. Tutti co- 
nosciamo i nomi di più alta rinoman- 
za, ma che in Francia di casino ne 
esistano almeno 154 — secondo una 
recente statistica — come ha sorpre- 
so noi, certamente sorprenderà altri. 

La ‘« Carte des Casinos frangais» 
che pubblichiamo, togliendola da «La 
revue de la Roulette frangaise », che 
si stampa a Parigi, 16 rue de l'An- 
cienne Comédie, è una prova che non 
ammette discussioni; è la documenta- 
zione viva di come il problema del 
giuoco è «sentito» in una nazione 
che, in materia di turismo, può impar- 
tire lezioni. 

E‘ un anno che noi, col nostro gior- 
nale, insistiamo perchè il problema da 
ristretto come è, venga avviato verso 
una soluzione a carattere nazionale. 
Possiamo aver la soddisfazione di ve- 
dere che l'intendimenio, per opera no- 
stra e per opera di altri, è stato rag- 
giunto. 

Oggi tutti i centri turistici di ri- 
lievo pongono la loro . candidatura 
per una casa da giuoco, e se ciò 


{ soggiorno, che vivono preminentemen- 


appare ed è eccessivo, è pure na- 
turale che il Governo finalmente in- 
tervenga e dica la sua parola. 

La questione morale ormai non può 
più essere. presentata come la sara- 
cinesca che ferma l'invasione, lo ab- 
biamo scritto e ripetuto; nella « cro- 
naca » da Sorrento, che riportiamo in 
questa. stessa pagina, il problema è 
ribadito in chiarissima forma. 

‘Rapallo, a nome del golfo Tigullio 
— del quale è diretta portavoce in 
questa particolare circostanza — van- 
fa più di ogni altra città in Italia il 
diritto di precedenza; per essere sta- 
fa la città culla del giuoco, e per es- 
sere stata defraudata dei suoi diritti 
quando si trattò di ridurre drastica- 
mente il numero dei casino. 

‘Abbiamo svolto ampiamente, in al- 
meno quindici numeri de IL MARE, 
tutte le possibili soluzioni che il pro- 
blema può offrire, di equità e di giu- 
sfizia, a vantaggio di un determinato 
numero di città e zone turisticamente 
di primaria importanza, con tutti i be- 
nefici effetti di carattere locale e na- 
zionale, e non intendiamo perciò più 
ipeferci, 

Siamo contenti che il problema del 
giuoco stia. prendendo lo sviluppo più 
ampio, che il Consiglio dei Ministri 
debba parlarne, che le due Camere 
la facciano loro. 

‘Una risoluzione “deve essere presa 
e questa non potrà che confortare i 
maggiori centri turistici italiani, se ii 


Governo vorrà dimostrarsi saggio. 
M. 
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{_ Dopo il nostro avvio vediamo 


termali o climatiche, precisò 
che i soli. giuochi autorizzati 
sono: il «baccarà è deux ia- 
bleaux » e il « baccarà chemin 
de fer >; l’« écarté >; la < bou- 
le >»; il « wist >; il < bridge >; 


il «bésigné >»; il < piquet >; la. 


«roulet >» e il « trente-et qua- 
rante >. 


A favore dello Stato 


Con la legge del 19 dic-m- 
bre 1926, fermi restando i ca- 
richi liberamente contrattati, 
dei Casinos nei confronti dei 
Comuni, i prelevamenti a favo- 
re dello Stato, previsti dalla 
Legge del 1907, vennero sosti- 
tuiti da un’unica imposta, arti- 
colata come segue: 

10 % sulla parte di ricavo lordo non 
eccedente 1.000.000 di franchi; 15 % 
sulla. stessa parte, compresa tra 
1.000.000 di franchi e 2.500.000; 
25 % sulla stessa parte, compresa fra 
2.500.000 di franchi e 5.000.000; 
35 % sulla stessa parte, compresa fra 
5.000.000 di franchi e 15.000.000; 
45 % sulla stessa parte, compresa fra 
15.000.000 di franchi e 30.000.000: 
55 % sulla stessa parte, compresa fra 
30.000.000 di franchi e 50.000.000; 

a 
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60 % sulla stessa parte, compresa fra 
30.000.000 di franchi e 150.000.000; 
65 % sulla stessa parte, compresa fra 
150.000.000 di franchi e 250.000.000; 
70 % sulla stessa parte, compresa fra 
250.000.000 di franchi e 350.000.000; 
80.% sulla parte eccedente i 350 mi- 
lioni di franchi. 


I proventi dei Casinos con- 
dotti dallo stesso concessiona- 
rio dovevano essere totalizza- 
ti, per il calcolo dell'imposta. 


| uni negandoli agli altri, danneg- 


| te di turismo, voglia predisporre l'av-! con soddisfazione che anche gli gia enormemente gli interessi di 


spicato provvedimento. 
| *_* 
Siamo lieti di poter pubblica- 


| pra. 


| altri si mettono in movimento. 
| Crediamo di essere stati deì pri- 


i mì a lanciare un grido di pro-| 


| testa contro uno stato di cose 
| che essere ingiusto 
| perchè consente privilegi 


| alcuni centri turistici. 

| Ci compiacciamo dell’azione 
| impostata dai Sindaci della. co- 
| sta amalfitana e salernitana, lie- 
iti che «la sparuta pattuglia di 


agli! piagnucolanti », come siamo sta- 


carte des Casinos francais 
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M.FONTAINE. 


Un decreto - legge del 28 
luglio 1934 stabili che una 
somma uguale al 25% del pro- 
vento. lordo sia preventiva- 
mente dedotta da tale proven- 
to per il calcolo dell'imposta 
progressiva or ora ricordata. 
Successivamente. il tasso del 
25% venne portato al 33%, ma 
la legge del 31 dicembre 1945 
lo ricondusse alla primitiva 
misura. A. questo riguardo è 
opportuno precisare, - anche, 
che con la legge del 27 aprile 
1946 il tasso massimo dei pre- 
levamenti operati dai Comuni 
sui proventi lordi dei Casinos, 
in base ai capitolati di appal- 
to, non deve isorpassare in 
nessun caso il 15%. Si stabi- 
lì inoltre, con la stessa legge, 


che i prelevamenti dei Comu- 


ni dovessero essere fatti co- 
me quelli dello Stato, cioè ap- 
plicandoli al prodotto lordo 
diminuito del 25%,;.e che, qua- 
lora i prelevamenti dello Sta- 
to e quelli del Comune, do- 
vessero sorpassare ‘80%. del 
prodotto calcolato con la 
deduzione ora detta — la par- 
te dello Stato sarebbe stata ri- 
dotta in modo che il totale 
delle due parti fosse dell’ 80%. 


Destinazione proventi 


Come si vede, con questi 
provvedimenti s’intese impe- 
dire che si gravasse la mano 
sui proventi dei Casinos, e in 
questo senso si procedette an- 
che in seguito, specie per in- 
coraggiare la destinazione dei. 
proventi stessi al finanziamen- 


Col nostro avvio anche gli altri si muovono 


I comuni della costa Amalfitana chiedono a gran voce 
una casa da gioco a Sorrento in una lettera ai Ministri 


ti definiti, sì trasformì în fitta 
numerosa schiera. 

Le supposte ragioni soggettive, 
che consigliarono alle autorità 
centrali di un tempo, di conce- 
dere: solo poche licenze per case 
da- gioco, sono sostanzialmente 
cambiate; e sono în pari tempo 
mutate le abitudini e le qualità 
delle correnti turistiche italiane 
e straniere, per le quali non ba- 
stano più le naturali attrazioni 
dei nostri paesaggi: esse esigono 
divertimenti grandiosi e spetta- 
colari. 

Purtroppo queste attrazioni so- 


e 


no costosissime, e solo chì è in| 


grado di offrirle può contare sul 
sicuro afflusso di clienti; chi in- 
vece non può darle... si morde le 
dita e si accontenta di vedere la 
sua casa semideserta. 

Tutto questo ci amareggia non 
poco e vorremmo che, vinte. le 
ormai superate prevenzioni mo- 
rali che fecero titubare alcuni 
pur benemeriti cittadini nel con- 
dividere i nostri atteggiamenti, 
la posizione da noì assunta dive- 
nisse la posizione di tutti gli a- 
bitantì del Tigullio. 

La notizia che ci è pervenuta 
dalla costa amalfitana è giunta 


| qui, e a Roma, con un certo fra- 


gore; l’effetto è stato notevole. 

Qui da noi sì vorrebbe che nel 
reclamare un diritto ci sì affidas- 
se ad un coro dt muti în modo 
che i. sordi, ai quali la richiesta 
rivolgiamo, abbiano più facile la 
risposta da darci. Quando alzam- 
mo leggermente la voce vennero 
a consigliarci di... tacere e an- 
dare a raccogliere le violette per 
i prati, affidando le nostre spe- 
ranze alla «straordinaria mis- 
sione»: che alcuni messaggeri do- 
vevano compiere a Roma. 

Nei nostri vasetti soprammo- 
bili le violette sono appassite da 
tempo ma. della «straordinaria 
missione > nessuna nuova. 

Si sono mossi invece î Comu- 
ni del napoletano senza distin- 
zione di colori o partiti, hanno 
chiesto con fragore ma con di- 
gnità quello che noî da tempo 
chiediamo per la nostra terra. 

Abbiamo fatto allora il nostro 
dovere e continueremo a farlo 
adesso, certi che prima o poi 
dovrà trionfare la ragione che 
vuole giustizia eguale per tutti. 


to degli spettacoli e di tutto ciò 
che può attirare i forestieri. 
iyart. 59 della Legge 8 agosto 
1547 dice inratti cne i Uasi- dl 
nos, i quali organizzano ma- 
niiestazioni ‘artistiche di rilie- 
vo, possono ottenere che l’ec- 
cedenza della spesa a.tale tito- 
lo sugl’introiti corrisponden- 
U sia dedotta dal prodotto 
lordo dei giuochi per il cal- 
colo dell'imposta progressiva 
sui giuochi stessi (e non in 
misura insignificante: fino al- 
l 8% del prodotto lordo). E lo 
‘art. 23 della Legge 20 -settem- 
bre 1948, dopo aver detto che 
li parere del Comune, dal qua- 
le dipende l'autorizzazione del 
giuoco, dovrà essere rinnovato 
ogni anno prima del 31 dicem 
ore, aggiunge: « questo parere 
dovrà corstatare che è stato 
fatto dal Casinò interessato 
uno sforzo artistico adeguato 
«nell’anno precedente. Il pare- 
re sarà comunicato al Mini- 
stro. deli’tducazione Naziona- 
le, che disporrà di un periodo 
di due mesi per fare opposi- 
zione presso il Ministro, dello 
interno >. 

Riunite nel. « Syndicat. des 
Casinos autorisés de France», 
queste aziende complesse e 
difficili. che domandano in 
uguale misura qualità ammi- 
nistrative sicure, fantasia, buon 
gusto e spirito d'iniziativa, 
costituiscono una delle forze 
più vive del Turismo francese, 
e il loro peso è notevole, non 
soltanto sul piano locale 
dove, praticamente, condizio- 
nano la realizzazione. di ogni 
}miziativa ma anche. sul 
piano nazionale. 

Sollecitato dagl’interessati, il 
Ministro delle finanze ha vo- 
luto rendersi conto della situa- 
zione in materia di spese com- 
piute dai Casinos per <« ani- 
mare le stazioni nelle quali 
funzionano >, chiedendo ‘ai 
< Trésoriers - Payeurs - Géné- 
raux > l'ammontare delle spe- 
se stesse, per attività ‘artisti- 
che — come gli spettacoli tea- 
trali, i concerti, i dancing, le 
attrazioni varie —, più quelle 
per manifestazioni. sportive e 
investimenti negli impianti 
sportivi, sovvenzioni a socie- 
tà e opere di beneficienza, etc., 
più i prelevamenti:; previsti a 
favore «dei Comuni, con preci- 
sazione “della quota parte di 
spese generali applicabile a 
ciascun settore di attività. 


Per lo sviluppo turistico 


La « Commission Supérieure 
des Jeux >, considerato che la 
concessione del giuoco si giu- 
stifica soltanto con l'interesse 
che i Casinos presentano per 
lo sviluppo turistico della cit- 
tà o della regione (e non dun- 
que - osserviamo - per alimen- 
tare le ‘entrate dello Stato 0 
dei Comuni, e nemmeno per 
la beneficienza; ‘benchè lode- 
volissima in sè e per sè); con- 
siderato che se non esiste nes- 
sun testo che fissi in modo 
preciso la natura e l'entità 
dello sforzo da compiere, ci 
si può però riferire al princi- 
pio ormai accettato, di defal- 
care dal provento dei giuochi 
lo ammontare delle spese ef- 
fettuate a fini turistici; consi- 
derato anche che i tre elemen- 
ti tradizionali di un Casinò so- 
no il giuoco, i servizi di risto- 
rante ‘e caffè, e gli spettacoli, 
la Commissione ha. formula- 
to il seguente parere: 

I) I Casinos debbono con- 
sacrare almeno il 25% del pro- 
dotto dei giuochi a.spese rien- 
tranti nelle ‘seguenti catego- 
rie: 

a) spese a carattere  arti- 
stico o letterario, spettacoli, 
conferenze, feste, ecc., com- 
presa. la pubblicità. relativa al- 
le manifestazioni. Eccezional- 
mente, sovvenzioni a enti pub- 
blici o privati il cui scopo sia 
di assicurare la salvaguardia 
dei monumenti storici e lo 
sviluppo delle arti; 

b). spese concernenti il ri- 
sanamento e . l’abbellimento 
della stazione. Partecipazione 
(in capitali o in prestiti) a la- 
vori di tal genere, comiunali o 
intercomunali; istituzione di 
parchi, giardini, ecc.; 

(Continua in 4.* pag.) 
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Un grande avvenimento turistico nel Tigullio 


congresso anale degli Albergatori 
Italiani si svolgerà a RAPALLO 


25-29 Ottobre 


Quest'anno, ricorrendo il 
cinquantenario della nascita 
dei grandi alberghi del Tigul- 
lio, la F.A.I.A.T. ha deciso di 
effettuare il suo annuale con- 
gresso nel nostro golfo. 

E’ un cortese omaggio che 
tutti gli albergatori italiani 
rendono all’industria alber- 
ghiera dei nostri Comuni, e 
nello stesso tempo è un giusto 
riconoscimento della capacità 
ricettiva che i nostri alberghi 
offrono. 

Per l’occasione un comita- 
to composto dei più attivi e 
quotati albergatori sta prepa- 
rando un nutrito programma 
di festeggiamenti e ricevimen- 
ti in onore dei congressisti. 

E’ in allestimento una ca- 
ratteristica mostra retrospet- 
tiva delle attività turistiche, 
sino agli attuali sviluppi. 

A Genova i congressisti sa- 
ranno ricevuti dal Sindaco. 
Un sontuoso vermout offerto 
al « Columbia >, - un tè sulla 
motonave «Augustus » ed una 
grande serata nel parco di 


Nervi animeranno la giornata 
genovese. 


Vi sarà una gita a Lerici e 
a Portovenere, una colazione 
con. menù caratteristico ai 
« Castelli » di Sestri Levante, 
mentre a Rapallo l’Azienda 
Autonoma farà allestire, al 
« Grifone », un grande spetta- 
colo di arte varia in onore dei 
congressisti. 


I lavori, che si svolgeranno 
al « Kursaal », saranno oltre- 
modo interessanti, e con ogni 
probabilità saranno onorati 
dalla presenza dei due Mini- 
stri che con l’industria alber- 
ghiera hanno i maggiori rap- 
porti. 

I lavori termineranno il 
giorno 29 con un diner di ga- 
la al « Savoia », che per l’oc- 
casione inaugurerà i suoi nuo- 
vi bellissimi saloni, e con una 
eccezionale « serata degli spu- 
manti » all’albergo « Imperia- 
le» di Santa Margherita Li- 
gure, con danze e fuochi d’ar- 
tificio. 


Abbonati, Lettori, Amici 


Per un certo periodo di tempo IL MARE 
uscirà a Sabati alternati. Il prossimo nu- 
mero uscirà SABATO 8 OTTOBRE. 


IL CALENDARIO 


del Circolo Artistico-Culturale del 


Il Circolo Artistico Culturale 
del Tigullio presenta quest'anno 
un calendario di manifestazioni 
veramente imponente e nutrito 
e tale da fare invidia al cartel- 
lone delle famose società con- 
certistiche delle grandi città. Bi- 
sogna rendere merito al Circolo 
del Tigullio che, nato tra l’indif- 


ferenza e l’incomprensione di 
molti si è sempre più affermato 
fino ad avere la fiducia e l’in- 
condizionato appoggio del. .Co- 
mune, dell'Azienda di Soggiorno 

e dell'Ente per il Turismo. 

Ecco pertanto. il programma 
del Circolo Artistico Culturale 
del Tigullio per la stagione 1955 
- 1956: 

Mercoledì 9 novembre 1955: - 
Complesso d’Archi della So- 
cietà Corelli di Roma. 

Sabato 26 novembre: Quartetto 
d’archi del Casino di Campio- 
ne. 

Sabato 3 dicembre: Pianista. a- 
mericana Lilian Kallir. 

Giovedì 15 dicembre: Chitarri- 
sta Andrea Segovia. 

Sabato 21 gennaio 1956: Piani- 
sta Renata Borgatti. 


Giovedì Santo, 29 marzo;, Quar- 


Sabato 28. gennaio: Pianista 


bulgaro Yury Boukoff. 


RONCATO CD 


Lo svincolo sulle palazzine, 
ai giardini 


Il sig. Max Gambero, prop. dell’Al- 
bergo « Riviera Splendida », ci ha in- 
viato copia della lettera indirizzata 
il giorno 21 corr. al Corrispondente 
da Rapallo de «IL LAVORO », pre- 
gandoci di pubblicarla. Ecco la let- 
tera: 


«E’ con molto dispiacere che ho 
letto la sua nota in data di ieri, a 
commento della seduta del Consiglio 
comunale di Rapallo, nella quale mi 
tira in malo modo in ballo. 

Nel suo furore anti-amministrazio- 
ne, Lei scrive cose inesatte e quello 
che è peggio ingiuste. 

La Giunta comunale e la maggio- 
ranza non c'entrano affatto nella 
questione; î0 ho inoltrato al Comune, 
espressione dell’autorità amministra- 
tiva di tutti î cittadini, una doman- 
da intesa ad ottenere un’autorizza- 
zione ad ampliare il mio albergo. 


. Poichè sull’area grava una « condi- 


zione » limitativa vecchia di cinquan- 
t’anni, era logico che il Consiglio co- 
munale esaminasse il pro ed il con- 
tro l'abrogazione da me richiesta. 

Tutto qui, egregio signor corrispon- 
dente, e se vorrà essere un tantino 
obbicitivo si accorgerà che tutta la 
parie della sua nota me riguardante, 
è piena zeppa di illazioni nientaffat- 
to serene. 

Se Lei vorrà riconoscere che Pin- 
dustria turistica è per Rapallo di vi- 
tale importanza, dovrà anche convin- 
cersi che tutto quello che viene fat- 
10 per potenziare la capacità ricetti- 
va e per migliorarne il tenore, serve 
ad accrescere l’attività economica del 
Conune e conseguentemente, l’au- 
mento proporzionale del benessere per 
tutti. 

Posta così la questione, anche la 
faccenda della «condizione » acqui- 
sta diverso sapore. 

E’ proprio convinto Lei che-i re- 
golamenti, le situazioni, le necessità 
di cinquant’anni or sono vadano d’ac- 
cordo con i bisogni di oggi? Io cre- 
do di no; ed allora che male c’è se 
con un piano organico, da applicarsi 
gradualmente, e senza scapito per 
nessuno, si riuscirà a fare delle cin- 
que palazzine, costruite mezzo seco- 


Sabato 18 febbraio: Quartetto 
col piano. Robert Masters . di 
Londra. 

Sabato ‘25 febbraio: . Violinista 
olandese Hermann Krebbers. 
Sabato 3 marzo: Mezzo soprano 

negro Betty Allen. 

Sabato 10 marzo: Pianista fran- 
cese Jean Micault. 

Martedì 27 marzo: Orchestra da 
camera della Saar, diretta da 
Karl Ristenpart. 


tetto del. «Collegium . Musi- 

cum» di Torino per l’eseeuzio- 

ne integrale delle «Sette paro- 
le di Gesù Cristo» di Joseph 

Haydn (vers. originale) con 

commento di Tina d’Alberto. 
Lunedì 19 aprile: Balletto spa- 

gnuolo di Susanna e José con 
piano, chitarra e canto flamen- 
co. 

Da fissare: la data del concer- 
to del vincitore del Concorso 
pianistico Internazionale « Ver- 
celli > e quella delle due opere 


77 gio 


sca” o- E 


77 


27) 


5) 7, 4 ‘ 7//} - IZZZZZ. Y), 
7 7/02 V//4/Aei 7} 7 (rr 7} 


Situazioni di emergenza, 
casi di contemporaneità, han- 
no già messo ripetute volte la 
locale. pubblica . assistenza 
Croce Bianca in situazione di. 
disagio. Occorre l’autoambu- 
lanza! Dove dirigersi? A de- 
stra o a sinistra. Si va dove il 
caso appare più urgente; ma 
altri rimangono ad attendere, 


nell’ansia disperata. 


La P.A. Croce Bianca si è 
posto il problema, ed ha con- 
venuto che una sola soluzio- 
ne era possibile: quella di do- 
tare l’associazione di un’altra 
autoambulanza, più potente e 
meglio corredata, per averla 
pronta specie per i servizi 
fuori zona da affianeare a 
quella che da oltre sei anni 
sta compiendo trasporti di in- 
fermi in città e fuori. 

La direzione della società 


da camera in un atto, La con- 
tadina astuta di Hasse e L’a- 
mante cubista, di Hazon, orga- 
nizzate dall’Ente Concerti . del 
Politecnico di Milano. 


lo fa con le esigenze di allora eda 
scopo di abitazione privata, quattro 
ottimi alberghi degni della espan- 
sione di Rapallo turistica? 

In quanto a me, non mi è possi- 
bile propormi di deturpare l'estetica 
ed il paesaggio, quando agisco sotto 
l’egida del turismo: ho presentato un 
progetto di massima che gli organi 
tecnici preposti vaglieranno e se del 
caso modificheranno, ma mi creda è 
piuttosto inferiore al chilometro di 
altezza (?!) che lei ha denunciato. . 

Lei che scrive su un giornale ap- 
partenente ad ‘un Partito che non è 
certo fermo. sulle posizioni di cin 
quant’anni fa, veda di approfondire 
un poco più la questione e poi si-per- 
suada che qualche cosa di nuovo bi- 
sogna sempre fare. 


Oltre a ciò, è strano che proprio 
su un organo di lavoratori si debba 
spezzare una lancia, come Lei ha 
fatto, contro possibilità di creare 
nuovo lavoro per operai edili ed af- 
fini, prima, e per lavoratori d’alber- 
go (con carattere permanente), poi. 
Cosa direbbero i lavoratori di Tori 
no, per fare un esempio, se lo stes 
so dtteggiamento fosse preso da ‘un 
giornale locale contro una eventuale. 
ipotetica intenzione della Fiat di in- 
grandire i suoi stabilimenti per-dar 
lavoro a nuove” maestranze? Di cer- 
to è che nessun Consigliere comuna- 
le di quella città oserebbe in pieno 
Consiglio impiegare la sua. abilissima 
e demolitrice dialettica (k.0. tecnico) 
per opporsi ad un tale progetto. 

In ultimo e, non cosa di poco -con- 
to, sarà bene che Lei tenga presente 
la necessità che gli alberghi si: ade- 
guino alle nuove esigenze della clien- 
tela sia nella funzionalità dei - servi- 
zi sia nei generali conforti e Questo, 
non solo per seguire i tempi, ma per 
assicurare alle nostre aziende; bersa- 


gliate da ingannevoli apparenze, una’ 


vita economica possibile, ‘ondè -assi- 
curare loro una tranquilla vitae non 
una inevitabile morte. da: 

Grato se vorrà pubblicare là. pre- 
sente, Le porgo i miei distinti sa 
luti ». 


non si è nascosta la difficol- 
tà dell’impresa, dei tempi che 
corrono, della rarefazione 
della moneta. Ha perciò im- 
postato il suo programma con 
molta serietà ed accortezza. 
Ha « economizzato », ha mes- 
so su, con fatica, un milion- 
cino tondo e l’ ha ‘destinato 
all'acquisto di questa nuova 
autoambulanza con la quale 
si propone di migliorare e 
perfezionare la sua attività. 

UN MILIONE quindi c'è 
già, pronto, in banca: man-: 
cano però altre ottocentomila 
lire, tante ne occorrono (Lire 
1.800.000) per l’acquisto del- 
la nuova autoambulanza. La 
F.I.A.T., interpellata, tanto 
ha sentenziato! - 

La Croce Bianca dice: sono 
qui, pronta a fare il mio -do- 
vere, con i miei militi sempre 
volenterosi ed attivi, tiro fuò- 
ri anche un milione: datemi 
una mano voi tutti, cittadini 
ed ospiti, per mettere assieme 
quanto ancora mi manca per 
realizzare la buona intenzio- 
ne. i 
IL MARE 


si fa portavoce 


Uomtallb.A. (roc Ran 


un'altra autoambulanza 


Te IA NI 


à destinato un wilione, ma nno dat 


della nobile ‘iniziativa. della 
benemerita associazione, cerfr 
to di non bussare invano al 
cuore generoso della città, 


* A 


‘Le offerte si ricevono: pres- 
so la Direzione della P.A. 
Croce Bianca; presso la dire- 
zione del nostro giornale, 
presso: il cassiere della P.A., 
signor Enrico Grasso (agen- 
zia Fravega, lungomare) e 
presso la Libreria EST; tun- 
gomare. 


Proposte fanfe 
ma... i 


Il nostro giornale si è fatto 
promotore, e portavoce, di 
molte. proposte, a carattere 
nazionale, per attrarre. cor- 
renti turistiche italiane e 
straniere verso il Tigullio. 

Oggi ci. viene 
un’altra proposta: quella. per 
un Concorso nazionale di bel- 
lezza infantile, iniziativa che, 
se «lanciata» a dovere, -do- 
vrebbe attirare verso il Tigul 
lio una notevole quantità di 
mamma e papà desiderosi;di 
far concorrere i loro bimbi. 

Certamente non basta -for- 
mulare le proposte e le idee. 
Occorre scegliere e, a selezio- 
ne ‘avvenuta, trovare la: forza 
ed il coraggio -di tentare l’ar- 
dua prova. Prova che è-e.ri- 
immane di competenza degli. 0r- 
gani cui spetta, in formacuf- 
ficiale, la valorizzazione: delle 
città che fanno corona al>gol- 
Î usa TOR GATE 

Fino ad oggi le molte pro- 
poste sono rimaste tali: Pos- 
sibile che proprio nesstina 
abbia incontrato approvazio- 
ne? _ SEME 

Che si deve fare per scuo- 
tere tanto immobilismo? — 


Pensi 


pra “Srl, 


Settembre sta per passare, bi- 
sogna rivedere ‘i vecchi disegni; 
suggeriranno nuovi temi per il 
prossimo anno scolastico. 

Sotto gli occhi ho un «carbon- 
cino» con la data idel 1932; ese- 
guito nella scuola serale di di- 
segno... sembra impossibile... co- 
me vola il tempo! 

Ora rammento gli insegnanti: 
il prof. Marzetto, scultore; il 
prof. arch; Gino Bonomi, il qua- 
le insegnò per più di un decen- 
nio, sino alla chiusura, durante 
gli anni della guerra; il pittore 
Pietro Ardito, con cui si ebbe la 
ripresa; ed infine l'appassionato 
scultore Italo Primi, che tutt’og- 
gi seguita l’insegnamento. 

Una modesta Scuola, la < Se- 
rale », senza tante cornici, la cui 
storia meriterebbe d’essere am- 
piamente illustrata, in ricono- 
scenza agli insegnanti sopra ri- 
cordati, per l’amore che essi vi 
prodigarono, ed in ringrazia- 
mento alle autorità che ne  so- 
stennero e finanziarono la vita. 

Le mostre annuali della stessa 
scuola, nel salone del Municipio, 
alla sede della Lega Navale, per 
i rapallesi saranno un piacevole 
ricordo; come pure le gite di ca- 
rattere culturale, a Firenze col 
prof. Bonomi, a Pisa e Milano 
con lo scultore Primi per gli al- 
lievi che vi parteciparono, furo- 
no insegnamento di grande va- 
lore. 

Questo accenno al passato del- 
‘la:scuola è.una breve illustrazio- 
ne; che mi riprometto un giorno 
di sviluppare nei rilievi più in- 
teressanti; oggi mi limito ai pun. 
ti salienti. 

L’insegnamento della Serale 


completa la cultura di un bravo | 


artigiano, e di tutti coloro cui il 
disegno è necessario. 

Le lezioni non procedono col- 
lettivamente, ma a ciascun allie- 
vo vengono spiegati i compiti a 
seconda delle sue possibilità. Se 
un allievo, per buone ragioni, 
dovesse assentarsi per un certo 
tempo, -può sempre riprendere e 
raggiungere i compagni. 


Il ‘citare l’attività. della scuola 
è.un dovere, perchè essa merita 
non solo di essere notata ma, 
come si ingrandisce. Rapallo, è 
doveroso incoraggiare e miglio- 


Max Gambero 


rare la Serale, arricchirla di 


mezzi e possibilità, perchè se 
ieri iniziò artisti e formò bravi 
disegnatori e provetti artigiani, 
così oggi e domani dovrà conti- 
nuare a fare, sempre meglio, di 
pari passo col. progresso della 
nostra città. : 

La Scuola dovrà sviluppare i 
suoi sistemi; è dovere e merito 
invogliare . gli allievi, incorag- 
giarli, indirizzarli; in particola- 
re le illusioni ed i falsi indiriz- 
zi che danneggiano i giovani 
vanno vinti. 

Io spero che la nostra scuola 
possa divenire una fra le mi- 
gliori del genere e, nel domani, 
possa dar vita ad una‘ piecola 
Accademia ove gli stessi. allievi 
possano sviluppare il proprio ta- 
lento e le proprie tendenze arti- 
stiche, E 

Intanto, per il nuovo anno, sa- 
rà bene riordinare il materiale 
didattico, perchè novembre non 
trovi la scuola impreparata; gli 
allievi ricordino. che è Jda.loro 
presenza a decidere della‘! vita 
della scuola perchè.-è proprio 
frequentandola che essi le dan- 
no vita, 

Come uno degli allievi più an- 
ziani, ringrazio le autorità inte- 
ressate e ‘prego i cittadini di of- 
frire la loro cooperazione. . 

La Scuola Serale di Disegno, 
vecchi e nuovi allievi, ci atten- 


de: arrivederci. 
Luigi Giuffra 


Ben volentieri pubblichiamo 
questa rievocazione, e questo ap- 
pello, del pittore Luigi Giùfîra, 
uno dei più vecchi e tenaci al- 
lievi della scuola Serale rapal- 
lese- Scuola che dovrebbe assur- 
gere a simbolo di Rapallo, attra- 
verso una continua valorizzazio- 
ne, fino a diventare, effettiva- 
mente, una piceola Accademia. 
Molte sono state -le promesse 
delle ‘Autorità cittadine, poche 
quelle realizzate. Vorremo pro- 
prio che il Comune facesse «sua» 
la Scuola, e sentisse ‘imperioso 
l'onere e l'onore di perfezionarla 
e additarla come una delle sue 
più belle realizzazioni. 3 

n.d.r. 
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Abbonaelvi a "IL MARE. 


;la_ parte 


suggerita |- 


ficio Postale in S. Anna. 


isoleo a Cristoforo Colombo, 


In fuga la bibliofeca 


° 
Molfino 

Notizie ‘provenienti da buona 
fonte ci: consentono di dare una 
informazione non certo 
ghiera per Rapallo, quella rela- 
tiva alla... fuga in Italia, e par- 
te all’estero, di tutti i libri della 
biblioteca Molfino, ad onta che 
da parte della Sovraintendenza 
alle Biblioteche. della Liguria 
fosse stata fatta un'offerta per 
che più interessava, 
quella, molto ricca, delle « Mi- 
scellanee >. 

‘Gli eredi hanno venduto alla 
chetichella, in blocco, pel trami- 


|ite ‘di un antiquario locale. 


E’ una vergogna che il Comu- 
‘ne non abbia sentito il civico do- 
vere di interessarsi, almeno, del 
destino di una biblioteca che in 
fondo rappresentava un. vanto 
per Rapallo e che, comunque, 
era di importanza assai maggio- 
re di quella dell'avv, Canessa, 
prendendo accordi per una ces- 
sione sia pure parziale al Muni- 
cipio. 


Moda benefica 


Organizzata dal comm. Ange- 
lo. Vanoni, . proprietario. del 
Grande Albergo ‘Exelsior, d’ in- 
tesa con le Autorità Cittadine, 
ha avuto luogo nei saloni del 
Kursaal, una sfilata di modelle 
che hanno presentate le ultime 
novità stagionali della moda i- 
taliana, 

La manifestazione è avvenuta 
durante una riuscitissima serata 
di gala cui ha partecipato un 
pubblico scelto e qualificato. 

L’incasso netto di L. 155.121 è 
stato devoluto a favore dell’En- 


te Comunale di Assistenza, che 


ha vivamente ringraziato. 


L'Ufficio Postale 


di S. Anna 


Il Sindaco si è recato a Geno- 
va ed ha trattato con i funzio- 
nari della Direzione Provinciale 
delle Poste e Telegrafi in merito 
alla istituzione di un nuovo Uf- 


Dal “Direttore Provinciale 
Comm. De Benedetti ha avuta 
assicurazione che la pratica sarà 


‘esaminata con la massima atten- 


zione e sollecitudine. Il giorno 


| 20 infatti, un ispettore provin- 


ciale è venuto a Rapallo per e- 
saminare sul posto la sistema- 
zione e reperire un locale adat- 
to per l'Ufficio in parola. 

Si è avuta notizia che anche a 
Roma, le personalità cui Ja Am- 
ministrazione comunale si è ri- 
volta stanno svolgendo ogni pos- 
sibile interessamento al riguar- 
do. È 

L’On.le Prof. Roberto Lucifre- 
di ha già informato di aver pres- 
santemente segnalata la questio. 
ne a S.E. il Ministro. Braschi 
sollecitando vivamente il. suo 
personale intervento perchè pos- 
sano essere prontamente soddi- 
sfatti i desiderata della popola- 
zione di S. Anna e Frazioni cir- 
costanti. 


Lampada votiva 


Il 10 settembre, il Sindaco 
cav. uff. Umberto Grasso ha 
partecipato, a Genova, alla ceri- 
monia per la consegna all’am- 
basciatore della Rep. Dominica- 
na, Calderon, di una lampada 
votiva destinata ad ardere, ali- 
mentata da olio ligure, nel mau- 
in 


Ciudad Trujllo. 


Certificati elettorali 


Al fine di facilitare le opera- 
zioni per la consegna dei certi- 
yfiati elettorali e per l’assegna- 
zione alle varie sezioni nonchè 
per ovviare ad eventuali disgui- 
di, l'Ufficio Elettorale del Co- 
mune invita tutti i cittadini a 
comunicare tempestivamente la 
variazione avvenuta nei riguar- 
di dell’indirizzo di abitazione. 

A tale scopo si fa presente che 
l adempimento. è. obbligatorio 
anche 8a termini del Regolamen- 
to per la tenuta dei Registri 
della Popolazione. 


Vincite al "TOTO 


L’inizio del Totocalcio ha da- 
to jle prime vincite a Rapallo. 
Due «dodici» sono stati tota- 
lizzati alla Ricevitoria EST, uno 
con un sistemino ridotto, l’altro 
con una schedina da cento lire. 

Anche il Totip ha registrato i 
suoi vincitori: con un undici ed 
un dieci, totalizzati presso la lo- 
cale sala corse. 


Fiocco celeste 


La casa del dott. Gino Quei- 
rolo, presidente dell’A.A. di Sog- 
giorno, è stata allietata dalla na- 
scita di un bel maschietto, cui è 
stato imposto il nome di Gio- 
vanni Marino. All’amico Gino ed 
alla sua gentile signora le nostre 


felicitazioni. 


lusin-. 


Sempre 


Golf a 18 e 


in ballo 
Ippodromo 


Si è riunito îl Comitato  del- 
l'Azienda di Soggiorno. Il fulero 
della discussione era rappresen- 
tato ancora una volta dalla spi- 
controversa questione 


nosa e ; 
dell'ampliamento del campo di 
golf e del costruendo ippodro- 


mo. Il Presidente con un’ampia 
e documentata relazione ha mes- 
so a fuoco il complesso proble- 
ma mettendo in risalto come en- 
trambe le attrezzature siano im- 
portanti ai fini turistiei cittadini 
ed ‘invitando il Comitato a fare 
proposte per uscire dal punto 
fermo in cui si trova la pratica 
per  l’irrigidimento delle parti. 
L'Azienda deve tutelare gli inte- 
ressi turistici della città ed è suo 
compito fare il possibile per 
trovare un punto di incontro tra 
le due tendenze in modo da 
giungere al più presto ad una 
sollecita soluzione. Il Presidente 
ha spiegato ai colleghi di avere 
avuto contatti sia con i dirigen- 
ti del golf, sia con i membri del 
Comitato del costruendo Ippo- 
dromo e di avere invitati i due 
gruppi a chiarire le loro posi- 
zioni in modo da poter eonosce- 
re se sia possibile la coesistenza 
dei due impianti, se sia possibi- 
le lo spostamento dell’una o del- 
l’altra delle due attrezzature in 
località diversa da quella di 
Valle Christi ed infine se si sia 
provveduto a predisporre un a- 
deguato piano finanziario. Il pre- 
sidente dice di aver avuto ampie 
assicurazioni per cui è presumi- 
bile che entro breve termine di 
tempo l'Azienda avrà gli ele- 
menti di giudizio per valutare le 
varie possibilità e per dare l’av- 
vio definitivo alle due questioni 
pendenti. 


Il Comitato prende quindi in 
esame la opportunità di sistema- 
re in maniera consona all’im- 
portanza dell’ufficio e delle atti- 
vità che ivi si svolgono la sede 
dell'Azienda in Via Matteotti, 
mediante un più razionale arre- 
damento ed un’eventuale am- 
pliamento dei locali; il Comita- 
to delibera di continuare le 
trattative iniziate ravvisando la 
necessità di adeguare la sede al- 
l'importanza della stazione di 
soggiorno che rappresenta. Si 
delibera quindi di approvare, 
dopo di aver esaminato il car- 
tellone programma. presentato 
dal Circolo Artistico Culturale 
del Tigullio, un contributo a fa- 
vore di detto Circolo di lire un 
milione. Il Comitato ha quindi 
ratificato i contributi rispettiva- 
mente di lire 500.000 e di lire 
250.000 già concessi all’ A.C. Ra- 
pallo-Ruentes ed alla Ciclistica 
Geo Davidson, Sono state quindi 
approvate le nuove tabelle or- 
ganiche per il personale dipen- 
dente in analogia a quanto è 
stato fatto per il personale co- 
munale cui i dipendenti dell’A- 
zienda sono assimilati. In chiu- 
sura di seduta il Comitato ap- 
prova uno stanziamento di lire 
80.000 per i festeggiamenti di S. 
Michele di Pagana, quindi il 
membro sig. Mussi rende note 
al Comitato . le risultanze delle 
gestioni degli. stabilimenti bal- 
neari «Lido». e « Porticciolo > 
ed il Comitato si compiace con 
il sig. Mussi che nella sua qua- 
lità di sovrintendente per que- 
sta attività ha prestato la sua 
preziosa opera rendendo possi- 
bili risultati molto positivi. 


VITA COMUNALE 


L'avv.U, Canessa sostituisce 


l'avv. G. Albert 


| dimissionario 


Si è riunito il giorno 14 u.s. il 
Consiglio Comunale per discu- 
tere tra ‘l’altro alcune pratiche 
riguardanti importanti opere 
pubbliche. 

Per il completamento dell’ a- 
sfaltatura della strada comuna- 
le per San Pietro e S. Andrea 
di Foggia, è stata approvata una 
spesa di L. 2.660.000, 


Una spesa di altri due milio-|- 


ni è stata approvata per la co- 
struzione di doccie e spogliatoi 
per il personale ed una sala 
macchine, presso l’Officina Gas. 

Per una passerella attraverso 
il torrente Boate, all’altezza del 
Campo Golf, in sostituzione , di 
quella demolita, è stata appro- 
vata una spesa di L. 650.000. 

A seguito delle opere per ..il 
prolungamento del molo Langa- 
no, si è resa necessaria una ul- 
teriore spesa per la protezione 
delle opere stesse. E’ stata ap- 
provata dal Consiglio Comunale 
in L. 5.300.000. : 

Pure approvata una richiesta 
per aumento della portata della 
derivazione d’acqua dal Torren- 
te Entella per la fornitura agli 
utenti cittadini. — 

A seguito delle dimissioni del- 
l'Assessore Avv. Giuseppe  Al- 
berti, è stato designato a sosti- 
tuirlo Assessore supplente Avv. 
Umberto Canessa. Il Consigliere 
Giuseppe Passalacqua è stato 
nominato Assessore Supplente. 

Il Consiglio Comunale ha e- 
spresso parere favorevole per 
indire i concorsi per la copertu- 
ra dei seguenti posti negli orga- 
nici comunali: Posto per Co- 
mandante Vigili Urbani - 3 po- 
sti di primo applicato - 4 posti 
di II applicato - un posto di as- 
sistente di 1° classe - un posto 
di disegnatore tecnico. 

A far parte della Commissio- 
ne Giudicatrice dei suddetti con- 
corsi sono stati nominati gli As- 
Sessori Avv, Umberto Canessa 
ed Ing, Carlo Ponzani. 

Circa il vincolo esistente su- 
gli edifici di Via Gramsci (Giar- 
dini pubblici) adibiti ad uso al- 
bergo, il Consiglio Comunale ha 
espresso in via di massima pa- 
rere favorevole per lo svincolo 
dei suddetti fabbricati, salvo de- 
terminare in una prossima riu- 
nione le altezze ed i distacchi 
nonchè il compenso a favore del 
Comune. Il tutto, previo parere 
di un qualificato amministrati- 
vista. 


Si è proceduto quindi alla ra- 
tifica delle seguenti deliberazio- 
ni adottate in via d’urgenza dal- 
la Giunta Municipale: 

— Fideiussione del Comune a 


per contrattazione mutuo di 
Lire 10.000.000 con la Cassa 
di Risparmio di Genova. 
Regolamento per abbona - 
menti facoltativi alle imposte 
di Consumo. 

Autorizzazione al personale 
dipendente ad eseguire lavo- 
re straordinario durante il II 
semestre 1955, 

Costruzione torre per il faro 
del Molo Langano, 
Installazione di apparecchia- 


ture. fluorescenti lungo la 
spiaggia di San Michele di 
Pagana. 


— Contributo per il 1955 alla 
Banda Musicale « G. Oneto >. 


In seduta privata, il Consiglio 
ha discusse le seguenti pratiche: 


— Promozione ad applicato di I 
classe dell’applicato di II cl. 
Biancardi Giovanni. 

Ratifica delle deliberazioni 
adottate in via d'urgenza dal- 
la Giunta Municipale per. il 
mantenimento in servizio de- 
gli impiegati provvisori Fo- 
rella Mario, Pescali Riccardo 
e concessione aspettativa allo 
stenodattilografo ‘di ruolo 
Dall’Oglio Enrica. 


AI Sautuario 


In occasione della solennità 
del SS. Nome di Maria è giunto 
al Santuario S.E. il cardinale 
Tedeschini, che ha partecipato 
alle cerimonie svoltesi nella Ba- 
silica. Erano pure presenti S.E. 
il Vescovo diocesano mons. Mar- 
chesani ed autorità di Rapallo. 


Nozze 


Il giorno 15 sono state celebra- 
tele nozze tra il signor Edoar- 
do Macelioni e la gentile signo- 
rina Anna Ferretto, segretaria 
della Scuola d’Avviamento. Fe- 
licitazioni ed auguri, 


Sono aperte le iscrizioni alle 
varie classi della Scuola Gov.va 
d’Avviamento e della Scuola 
Tecnica. 

Le iscrizioni saranno improro- 
gabilmente chiuse il 30 settem- 
bre. 

* s* 


Le scuole si apriranno regolar- 
mente il 3 ottobre. 


Farmacia di turno 


favore del Consorzio Strade 
della Valle. di San Michele 


MONTALLEGRO: Piazza Gari 
baldi; portici. 


Si aprono le Scuole 


Scuola di Avviamento 
e Tecnica 


PROMOSSI 


Elenco degli alunni promossi 
nella sessione autunnale dell’an- 
no scolastico 1954-55: 


CLASSE l.a A 

Barni Assuntina — Carpi Ra. 
faella — Giberti Pier Angela — 
Onesti Rafaella — Rossetti Gra 
zia — Summo Ivana —. Vene. 
ziani Giovanna. 


CLASSE 1.a B 

Aresi Andrea — Buffon Al 
berto — Bogo Mario — De Luce. 
chi Dario — Farfarello Gian 
Franco — Lucchetta Savio 
Rampa Roberto — Serra Pietro 
— Tocisne Mario Toncelli 
Guido — Magnasca Enrico, 
CLASSE 1l.a C 

Ardito Mario — Bertolotti M. 
G. — Messora G. Carlo — Rat- 
to Giuseppe — Scettro Maria 
— Schuster Leandro — Ventu- 
ra Maria — Biagini Gabriella. 
CLASSE 2.a A 

Arata Iolanda — Bacigalupo 
Armanda — Canessa Rosa 
Cavagnaro Luciana Fabbi 
Maura — Lenoli Elisa — Repet- 
to Giuseppina — Sarzano Gu- 
glielmina — Solimano Maria — 
Sudermania Maria Spinelli 
Emilia — Bettini Gloria. 
CLASSE 2.a B 

Balino Francesco Barra 
Renzo — Bernardini Lorenzo + 
Drago Pietro — Fandella Luigi 
— Franchini Vittorio — Gianel- 
li Adriano — Morello Italo 
Ramondini Augusto Sabino 
Paolo — Tacchini Roberto 
Ventura Mario, } 

Elenco degli alunni licenziati 
nella Sessione autunnale dell’an- 
no Scolastico 1954-55’ 


CLASSE 3.a A 

Baracco Delfina — Bavestrello 
Celestina — Canepa. Anna 
Canessa Luisa — Caratti Mari 
na — Canessa Olga — Costa Ca- 
terina — Gubitosi Ida — Leno 
li Maria — Pasquale A. Maria 
— Peirano Roberta. — Romano 
Jolanda — Rossi Leonilda 
Tassara Giuseppina — Zeresa 
Maria — Zunino Mirella — Ma- 
rini Giulia. 
CLASSE 3.a B 

Arata Luigi Biancardi 
Francesco — Bova Giovanni — 
Casagrande Giuseppe — Cre- 
monari Alfredo — Cuneo M. Te- È 


resa — Lo Monaco. Simone — 
Mei Gabriella — Morchio Bru- 
no — Maulu Maurizio — Pizzi 
Aldo —Privatisti: Bertolo Em- 
ma — Malerba Giuseppina — 
Massari Giorgio — Primi Luigi 


— Bassani Laura (classe I). 
* * * 


Elenco degli alunni licenziati 
e promossi nella Sessione autumn: 
nale dell’anno scolastico 1954- 
1955: i 1 
CLASSE l.a: z 

Assereto Gabriella —, Canepa 
Gloria — Canessa Teresa — Da 
Busti Marcella — Foscarini Au: 
gusto — Froglia Liana — Giar- 
dini Graziella — Peirano Vitto- 
rio — Roncagliolo Pier Luigi. 
CLASSE 2.a: 

Boero Armando — Boero En 
rico — Cavagnaro Dolo — Cen- 
tofanti Sergio — Monti Aldo — 
Ridella Lorenzina Soracco 
Giovanni. 


CRESE I 


Queirolo Giovanni: di Gian 
Battista e‘ di fu Strada Maria, 
«Licenziato » da questa Scuola 
Tecnica nella Sessione Estiva 
ha superato l'esame integrativo 
ed è stato ammesso al 3.0 Corso 
dell'Istituto Tecnico di Chiavari. 


Dialogo 


Dialogo ‘colto presso lo spot 
tello della spedizione pacchi 
dell’ufficio postale ‘di Rapallo. 

Parlano due stranieri. 

— Questo essere anche ufficio 
antiquariato? ‘ i 

Sorpresa dei presenti. 

— Prego scusare; visto bilat 
cia pesare pacchi, noi credere 
prego, prego, scusare. 


Senza commenti. 


Stato Civile 
dall'8 al 21 Settembre 1955 


NASCITE 
Gaotti Massimo di Renato = 
Macchiavello Silvia di Carlo. 
MORTI 
Perego Natalina, di anni 6h 
vend, ambulante, in Canessa 
Dolara Egle, di anni 68, cas@ 
in Lorenzis. 
PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Massa dott, Luigi, insegnante 
e Pastine Romilda, università 
ria — Panizzut Luigi, falegn® 
me, e Massa Clemente, casali 
ga — Baroni Umberto, impieg@” 
to e Baroni Lucia; casalinga. 
MATRIMONI (trascritti) 


Sticco Enzo, impiegato, 0 
Delfauro Guglielma, impieg@ 
— Pagani Paolo, studente, 0 

3. 


Baratta Gianna, studentessa 
Citterio Enrico, industriale, coo 
Bargero Gigliola, casal. — Lo! 
to Vittoriò, irigegnere, con S9 
toris Maria, casalinga — Pal 
zi Alfredo, falegname, con Val 
secchi Alessandria, casal. 


135 


— 


ps / }} 
ULIIZZIZZAAL, / 7} 


SPILLE, 
po LE È > 


IL LILLZZIL 


LZ, 


te] Non credeva 


I 


SS 


nelle Banche 


Canessa Michele fu Giuseppe 
usava tenere il proprio peculio 
pen nascosto sotto il « ciappon >» 
«della sua camera da letto, posta 
in località Chignero al n. 17. 

Il Canessa quando usciva di 
casa, per accudire al normale la- 
voro dei campi, depositava. la 
chiave in un buco di un muretto. 
Ignoti ladri, che avevano scoper- 
to il nascondiglio, se ne appro- 
fittarono. Entrati in casa indi- 
sturbati, e sollevato il «ciappon> 
vi trovarono circa 220.000 lire 
parte in biglietti di banca e par- 
te in titoli. 

Il Canessa, tornato a casa, eb- 
be l’amara sorpresa di constata- 
re che il frutto del suo sudato 
lavoro era stato involato, Magra 
soddisfazione è stata per lui 
quella di denunciare il furto al- 
PArma Benemerita, 


Arresto 


I carabinieri hanno fermato in! 


viale Cristoforo Colombo, un in- 
dividuo il cui atteggiamento era 
parso loro sospetto. 5 
Condotto in caserma, questi e 
risultato essere certo Alessandro 
Locati fu Guido, di 27 anni, da 
Villasanta (Milano), ‘autore di 
due furti commessi uno il 3 set- 
tembre, nella dipendenza di un 


albergo cittadino, a danno di una | 


suddita inglese, e piuttosto di va- 
lore rilevante; l’altro il giorno 
‘seguente in una camera d'una 
pensione, questo di minore ril 
VO, 


Scalata al Quartiere Milano 


da 


Messi Edea fu Giuseppe 
Milano, che abita nella|pa 
na Verbena al quartiere 
no, ha avuto la sgradita w 
‘dei ladri nel, proprio appa” 
‘mento. ZIE. 5 

(Il ladro, si è arrampicato su! 
davanzale della palazzina .ed 
penetrato nell’appartamento. IL 
‘bottino è stato magro: L. 35.090. 
La polizia indaga. 


Sotto le tende 


‘c'è qualcuno che prende 


I turisti Flos Ernst, da Basi. 
lea, e Aloys Luzat, da Essen; e- 
tano giunti a bordo della ioro 
motocicletta in quel di S. Miche= 


| Te di Pagana. Attratti dalla sug- 


| gestività dei luoghi impiantaro- 
no le tende in prossimità del 
Parco delle Rimembranze, depo- 
sitando i loro indumenti e mas- 
serizie varie. Poichè la fame ur- 
geva, essi sì recarono ad un vi- 
cino negozio per l'acquisto di ci- 
‘barie. AI ritorno, constatarono 
che ignoti avevano visitato la 
loro tenda, asportando quanto in 
esse si trovava, per un ammon= 
tare di complessive lire 90.000. 
Il furto è stato denunciato, ma 
‘dei ladri nessuna traccia. 


Macchina in sosta 


ladro alla posta 


Luna Luigi fu Arturo da Ter- 
ni, giunto a Rapallo con la sua 
Fiat 1500 targata TE 10217 la la- 
sciò incustodita innanzi alla pen- 
sione Villa Elvezia per recarsi a 
fare una passeggiata sul lungo- 
mare. Tornato’ presso la sua 
macchina accertò che nel frat- 
tempo ignoti, i soliti, avevano 
scassinato la serratura della por- 
tiera asportando valigie ed il li 
bretto di circolazione. Il furto è 
stato denunciato all’Autorità. 


Spettacoli 


GRIFONE - Sabato: Giove in 

©» doppio petto. Domenica: Or- 
goglio di razza. 

ITALIA - Sabato e domenica: 
La figlia di Caino. 


una pistola. 


it iii mi 


int. 2 - RAPALLO. 


minima tini cimici i 


‘AUGUSTUS - Sabato e dome- 


nica: Lo straniero ha sempre 


DIPLOMATA pianoforte Con- 
servatorio di Milano già al- 
lieva scuola Anfossi imparti- 
sce lezioni Via Amendola 6 


— la campionessa 
Per la seconda volta consecu- 
tiva ‘l'austriaco. Karl Fischer ha 
vinto la gara internazionale di 
salto. a velocità libera per il 
Trofeo Miramare, giunto alla sua 
quarta edizione. Anche quest’an- 
no egli è riuscito a prevalere 
soltanto di stretta misura dopo 
un serrato. duello con il messi- 
cano: Emilio. Zamudio . (terzo | 
classificato ai recenti Campiona-. 
ti del mondo di Beirut) e con il 


22 concorrenti avevano compiu- 
to la loro gara! E’ stato infine 
superato soltanto dal sestetto 
degli assi, i quali erano quasi 
tutti reduci dai campionati mon- 
diali e dotati di una ben mag- 
gior esperienza agonistica. Co- 
munque l’allievo del bravo Fi: 
goli.è-riuscito a classificarsi pri- 


mò. degli italiani, precedendo 
anche i ben moti Colnaghi e 
Piatti. 


| 


| 


gif consegne 
FPavoltà. + AI 
+ Féderazione “francese 


è TrateoMPRAMA 


KARL:FISCHER (Austria), ‘vincitore della..gara maschile, riceve 


RE«da-Iuivirto: per cla seconda 


entro; la-sigbora Maggy Savard, presidentessa della 
sci nautico, ed a 'destrà ‘i dott--Giami 


Fustinoni, del Club scì nautico di Santa Margherita. (Foto: Gu- 


stavo, S. Margherita Lig.): 


francese .: Michel. .Kandelaft, .i 
quali sono stati, con il francese 
Maxime Vazeille e con il messi- 
cano Carlos Elias, i suoi più pe- 
ricolosi avversari. a ge Taeg 
La sorte aveva _ nuovamente 
raggruppato i..migliori speciali- 
sti agli ultimi. posti dell’ordine 
di partenza, cosicchè la gara ma- 
schile si è svolta con un conti- 
nuo crescendo di emozioni 
hanno tenuto. avvinto il nume- 
roso pubblico.assiepato lungo la 


na del Barracuda -e-sul lungo- 
mare. 3 

Kandelaft e Zamudio.erano 
23°. concorrenti che 
preceduti, totalizzando entrambi, 
nel: loro salto migliore, m. 22,13, 
e.già si pensava che sarebbe sta- 
to necessario ricorrere ad. unò 


re il vincitore, quando l’austria- 


presa dello scorso-anno — li su- 
perava con un -bel salto di mi. 


22,40. 

Il favorito della gara e be 
mino del pubblico — il piccol 
ed agilissimo Quirino 
— non era © evidente 


buona giornata ed ha 
luso, classificandosi al 


21 metri. 

Una magnifica 
piuto.. il. giovanis 
Carraro, del Club Sci nautic 
S. Margherita; che esordiva in 
campo internazionale, in gare di 
salto. Si pensi che egli era 
cora primo in classifica dopo 


n 
J 


he 


2 


| ciale Franco 


che | 


spiaggia Miramare,..sulla.tribu-| 


riusciti.a superare tutti gli altri| 
li avevano | 


spareggio fra:di lore» per Stabiti- | 3 


co Fischer — rinnovando l’im-| + 


Fra i giovani schierati in cam- 
po dal Club, Sei nautico locale 
meritano pure una citazione: spe 
ì Valle ed Alberto 
Pederzani, terminati rispettiva- 
mente al 15° e 17° posto, davan- 
ti ad una diecina di concorrenti, 
stranieri e nazionali. 
|-In:campo femminile si-è avuta 
| invece una grossa sorpresa. La 
campionessa . d’ Europa Marina 
| Doria (Svizzera), favorita della 
gara, costretta dal sorteggio a 
gareggiare per prima, non . ha 
sapute rinnovare la bella vitto- 
| ria.dello scorso anno ed è:stata 


| L'americana Joan Tubbett, vin- 


| citrice della gara femminile. 
I 
(foto? Giistavo,-S:Margh. Lig.) 


S.MARCHERITAÀ 


SCI NAUTICO. 


Lara Fr vince uovanete Îì Tre “iam, 
d'EMopa sconta dall'americana Joan Tubbet L- 


| Svizzera, m. 12,40 — 8) Schack 


| André Janoray, Francia, m. 17,30 


cana Joan Tubbet — vincitrice 


francese Jatqueline Masse. 


dell’animatrice del Club sci nau- 
tico di S. Margherita e messa in 
palio. quest'anno per.la prima 
volta, è stata aggiudicata per un 
sol. punto di vantaggio al Club 
Sci nautico di Acapulco (Messi- 
co), davanti al Club de Ski Nau- 
tique di Juan-les-Pins, (Fran-, 


cia). 


*** 


dalle condizioni del mare, ha ar- 
| riso un pieno successo, sia spor- 
tivo che . spettacolare e propa- 
| gandistico: Molto vi ha indub- 
| biamente concorso, l’organizza- 
| zione.a cura del Club Sci nauti- 
| co locale, che è stata perfetta in 
tutti i particolari. 


Ecco le classifiche: 


GARA MASCHILE: 


1) Karl Fischer; Austria, mt. 
22,40 — 2) a pari merito: Mi- 
chel: Kandelaft, Francia; m. 22,13 
— Emilio Zamudio, Messico, m. 
|-22,13 — 4 Maxime .Vazeille, 


| Francia, mi 22,07 — 5) Carlos]. 


| Elias, Messico, m. 22,03 '— 6) 
| Quirino Ramirez, Messico, mt. 
| 21,40 — 7) Franco Carraro, Ita-. 
| lia, m. 18,63 — 8) Roger Lemai-; 
re, Francia, m. 18,47 — 9) J. J. 
Eternod, Svizzera, m. ‘17,83 
(10). Charles Kurzen, Svizzera, m. 
| 17,80. — 11) Walter Pettauer, 
Austria; m. 17,67... 12) Guido 
Colnaghi, Italia, m. 17,60 — 13) 


— 14) Willy Freiling, Germania, 
m. 17,10. — 15) Franco Valle, I- 
talia, m. 16,90 — 16) J. M. Mul- | 
ler, Francia, m. 16,87 — 17) Al- 
berto Pederzani, Italia, m.. 16,70 
—. 18). Renato Piatti, Italia, m. 
16,63 — 19) a pari merito: Svend 
Kayser, Danimarca, m. 16,57. = 


—.21) J. J. Finsterwald, Svizze- 
ra, m. 16,47 — 22) Horst Ger- 
mek, Austria, m. 16,33 — 23) J.. 
P, Dyant, Francia, m. 14,97 
24) Luigi Figoli, Italia, m. 14,77 
— 25) Dominique Berard, Fran- 
cia, m. 14,13 — 26) Richard Sim- 
ma, Austria, m. 13,80 — 27) Igi- 
no Sogaro, Italia, m. 13,17 — 28) 
Claudio Pederzani, Italia, cadu- 
to. 


GARA FEMMINILE: 


1) Tubbet Joan, Stati Uniti, m. 
15,80 2): Masse Jacqueline, 
Francia, m. 1443. —. 3) Doria 
«Marina, Svizzera, m. 14,40 — 4) 
Aubelin Nicole, Monaco Prine., 
m.. 14,33 — 5) Feuchtinger Lise- 
lotte, Austria, m. 13,60 — 6) Le- 
maire Jacqueline, Francia, mi 
13,30 — 7) Eternod_ Francine, 


Tove, Danimatca, m. 10,70. 


‘CLASSIFICA. PER LA COPPA 
LIZ BERNASCONI 


1) Acapulco 
punti 218 


(Maxime 


Club du Rhone, Lyon (Francia), 


| punti 203 (Michel Kandelaft p. 
| 117.- André Janorey, p. 86) 


Velden - (Austria), punti 203 
(Karl Fischer p. 112 Horst 
‘Germok, p. 81) — 5) C.SN. S. 
Margherita Ligure (Italia), pun- 
ti 181. (Franco Carraro, p. 93 - 
Guido Colnaghi, p. 88) — 6) Mon-. 
treux (Svizzera), puntì 178 (3. 
J. Eternod, p. 89 - Charles Kur- 
zen, D. 89). : 


Tentato 


GERCO in affitto casetta 0 vil i ici 
letta quattro-sei vani con annes- 
La casalinga Sgarro Rosaria 


so piccolo’ giardino. Scrivere 
Cassettja 133 - Rapallo. 


tempo ricevono il. 


vorranno inviarci 
glio. 


annuo è di L. 1200. 


imm girniagaponism miami pi = 


Tutti coloro che da diverso 
nostro 
giornale e che ancora non | 
avessero provveduto ad in- 
viarci l'importo dell’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornalé senza al. | 
cuna preoccupazione. Se. poi | 
P importo 
dell'abbonamento tanto me- 


HI prezzo per l'abbonamento 


fu Matteo, abitante in S. “Lo- 
renzo ‘della Costa .è coniugata 
col barista Brambilla -Stefano 
che lavora presso un’ pubblico 
esercizio di Rapallo. 

La Sgarro, che da tempo-nu- 
| triva sospetti sulla fedeltà del 
marito, decise di pedinarlo allo 
scopo di avere:la conferma dei 
suoi sospetti. 

Ed ‘infatti in una località di 
Rapallo trovò il marito che con- 
fabulava con una ragazza. La 
Sgarro si avvicinò . alla. ‘coppia, 
ma il marito sdegnato di questa 
inattesa intromissione della mo- 
glie, pare abbia apostrofato la 
stessa dicendo : 
vittima!. Se vuoi farla finita 
i‘ prendi dei barbiturici ed avve- 
lenati! ». 


« non. fare la 


La moglie rimase interdetta e 
si allontanò piangendo. Giunta a 
| casa dapprima provvide a dare 


suicidio 


la. merenda ai bambini poi, in 
un momento di sconforto, preso 


un tubetto di veramon ne. in- 
ghiottì il contenuto. 
Sentendosi venir. meno, - la 


Sgarro invocò aiuto. Accorsero 
le vicine di casa Tangridi Gio- 
vanna e Gina, che  provvidero 


Bufalo 


fuori pericolo. 


LA 


RAPALLO 


Il più elegante ritrovo del. Tigullio 
RISTORANTE - Tel. 59.43 


subito a chiamare il dottor Del 
il quale dopo le prime 
cure del caso, fece ricoverare la 
Sgarro all'ospedale civile di S. 
Margherita, dove è stata messa 


Un incendio 


Un' incendio ha. danneggiato 
gravemente la tipografia Dioni- 


battuta non soltanto dall’ameri- | 


della prova — ma anche dalla pÉ 


La Coppa Liz Bernasconi, isti-|4' 
tuita per onorare la .memoria|ii 


| 


Alla manifestazione;..: favorita |: 


Gérard Pugin, Francia, m. 16,57 i 


|a tè 


(Messico)  punti| 
- | 219 (Carlos Elias p. 112 - Q. Ra- 
| mirez p: 107) — 2) Juan-les-Pins 
>| (Francia), 
| Viazeille p. 114 - Jacqueline Mas- 
se p. 104) — 3) a pari merito : | 


(Scitembre, andiamo. E° tempo di migrare.) 


Lldio @ d ataggi 


x £ 


sulla battiglia renosa:;. i. 


bi, 


siti i 
BEE Come un’ora del giorno è 


TUTELA 


DEL 


= 


Con la musica del panorama 


è ora di finirla? No. 


. ‘Egregio Direttore, 


‘ileggo nel suo giornale del 10 cor- 
‘rente ‘un articolo senza firma dal ti- 
tolo « Cose che: succedono » nel qua- 


ile «un’curioso » non meglio identifi- 
icato, ‘intollerante dei rumori, si infor- 
ima sull’origine di essi e fa la ghiac- 
iciante scoperta che nel tratto fra il 
Viale Minerva e Via Favale si sta 
costruendo un edificio che — visto 
\.che il: curioso non lo. sa ancora — 
sarà un albergo di 1® categoria fat- 
sto secondo lo standard moderno. 


in qui nulla. di strano. C'è chi 
ama il:panorama a tal punto da-non 
‘accorgersi che il Viale Minerva è in 
condizioni disastrose e che alla sua 
congiunzione: col. Viale Bellosguardo 
‘sui più: di carrareccia che, di Viale. 
02C’è ancora: chi, passando per caso 
in Viale Minerva, dove la frequenza 
vdei passanti non supera le mille uni 
sà annue, avrà imotato -un bel pano- 


Ma non vi è certa nessuno che pas- 
sando per caso in Viale Minerva, ab- 
bia notato se non con disgusto, le 
due «piccole costruzioni cui l’articoli- 
sta fa cenno. Oggi in quel tratto di 
terreno della ghiacciante scoperta, c'è 
il vuoto; fra non molti mesiì ci sarà 
un albergo di prim'ordine, fornito di 


tutti î ‘conforts moderni. Ed arrivati 
si 


ti 


questo punto, o Direttore, è neces- 
sehtire l’altra campana. 

| curioso della ghiacciante scoper- 

certamente dell’ 800 e quindi di 

una età rispettabile. Orbene, poichè 


sa 


‘Chi scrive oggi è anche del secolo 


scorso e quindi del bel tempo della 
poksia e dei panorami, non potrà cer- 
tamente essere considerato un setta- 
rio quando dice che con la musica 
del panorama è ora di finirla. 

La bellezza del Tigullio non si 
guasta costruendo degli. alberghi che 
servono a dare impulso a quel turi- 
smo che in Italia rappresenta anco- 
ta ‘una parola astrusa. 

Quel magnifico scorcio panoramico 
che si vedeva dal Viale Minerva, lo 
si vedrà dal costruendo albergo, a 


inito vantaggio di quei turisti che | 
| alla fin fine portano in Italia moneta | 


pregiata. 
.L’ltalia non deve essere per i fore- 
‘i la terra dei morti ed è ora che 
si capisca-da parte dei locali e degli 
importati per la stagione estiva che 
vi sono esigenze di ordine superiore 
che impongono ai detti locali ed im- 
portati. di aggiornarsi in campo turi- 
‘stico e di ospitalità anche a danno 
di interessi precostituiti. 

Il: turismo non è una fola per ra 


"|\gazzi; è invece: materia preminente 


‘nell'economia: della nazione e deve 
essere “aiutato in tutti i modi, non 
invischiato ed ostacolato ad ogni pie’ 
sospinto. 

È Deve essere data lode a chi ha avu- 


‘| to il coraggio di eliminare quello 


sconcio che’ era l'albergo Suisse, per 
far luogo ad una costruzione moder- 
bra ‘che non guasterà affatto l’armo- 
nia del Tigullio. 


sio Devoto. Dott. Ugo Ferrara 


.-1 pompieri di Rapallo, pronta- |-- o 


mente accorsi al richiamo; han- 


dar acqua alle-pompe,. perchè 
ben due bocchette sono . state 
trovate asciutte, malgrado il re-= 
golare contrassegno, ‘e solo dopo 


le pompe. Segnaliamo il fatto al- 
le autorità perchè provvedano 
ad evitare inconvenienti del \ge- 


mom mim 


Dopo gli spettacoli: tavola calda - Pizze e 
buffet freddo - PASTICCERIA e GELATERIA 


nere, che potrebbero causare an- 
che danni irreparabili. î 


iam mt rim amc E 


Via B. Maggiocco, 1 


Servizio a domicilio _ 


no dovuto faticare parecchio pet | 


ricerche’ durate circa. mezz'ora | 
i i ì + 
hanno potuto. mettere in azione musica del panorama bisogna anche 


Concediamo all’egregio Dott. Ugo 
Ferrara libertà di argomentazione, 
ma dissentiamo almeno su un punto 
della sua lettera. Non concordiamo 
quando egli scrive che «con la mu- 
‘sica ‘del panorama è ora di finirla ». 


Nò, egregio Dott. Ferrara, con la 


oggi, ed oggi più che mai, tenere gli 
occhi ben aperti, anche se il pano- 
trama viene occupato da un albergo, 
‘con tutti i fini turistici, ecc. ecc. 


Non abbiamo altro che il panora- 
‘ma da offrire agli ospiti, ed offrirlo 
dal balcone di un albergo potrebbe 
anche - essere meno producente che 
offrirlo da un belvedere libero a tut- 
ti, cittadini e turisti. 

_ Non entriamo nel vivo della que- 
stione presente; non difendiamo gli 
interessi di nessuno, nè di privati, 
nè di chi vuole costruire un albergo. 


| Vorremmo aver tanta fiducia nelle 


«E il meriggio, Lasciamo partenti il piccolo albergo. 
Nella strada mella spiaggia deserie non s'ode che il 
. brontolio del tuono lontano, lo strascicato affanno dell’onda 


;Gonfio di pioggia il mare ha il colore perlaceo d’un ban- 
co di pesci squamosi; ad esso gelido specchio appannato, dal 
‘soffio del vento s'affacciano i pini i castani gli olivi d’intorno. 
: ‘Dalla svolta dell’antico castello ancòra uno sguardo alle 
‘barche alle rosse cabine alla cala di Niasca. 

Ed ecco che un raggio di sole trafigge le nubi staglian- 
dosi lama-lucente per tutta la baia: tra i riflessi iridescenti 
È dell’acqua che sgronda, Paraggi sospira in un bagliore il suo 
«saluto. Poi il grigiore Pammanta. 


ogni stagione: come il merig- 


gio l’estate, come la sera l'autunno. e questo è l’ultimo me- 
| riggio d’estate, la prima sera d'autunno! 


Aldo Bortolazzi 


PAESAGGIO 


________c@@ 


autorità preposte a tali compiti, an- 
che se la nostra ‘fede qualche volta 
vacilla. 

Ma sia e rimanga ben. chiaro che 
il problema panoramico deve essere 
— almeno per noi — difeso fino in 
fondo, in ogni occasione, sia che si 
costruisca una villa, un palazzo, un 
albergo. Certi scorci panoramici val- 
gono molto di più di una ‘massiccia 
ta di cemento ed il Tigullio è bello 
in quanto offre appunto questi qua- 
dretti che. improvvisamente si offro- 
no all’ammirazione del passante. 

Il giorno in cui al posto del verde 
delle. nostre. colline offriremo. una 
tappezzeria di muri più o meno va- 
riopinti, più o meno estetici, più © 
meno ingombranti, segneremo l’ora 
della decadenza del turismo nel gol 
fo Tigullio. 

n. d. d. 


ee 


Ustionato dal frigo 


Indaco Umberto di G. B., da 
Pertofino, mentre transitava nei 
pressi della trattoria Tripoli, 
venne invitato dalla gerente 
Fermo Rosa a dare un’occhiata 
al frigorifero che aveva cessato 
di funzionare. 

L’Indaco, che è un techico e- 
lettricista, entrò nel locale, dove 
si trovava il frigorifero. Il lo- 
cale era buio e l’Indaco accese 
una candela, e mentre al lume 
della stessa si accingeva a veri- 
ficare il guasto, venne avvolto 
da una fiammata che si sprigio- 
nò dal frigorifero stesso, ripor- 
tando ustioni di una certa gra- 
vità per cui dovette essere rico- 
verato all'ospedale di S. Mar- 
gherita Ligure. 

I carabinieri Cena Francesco 
e Santabarbara Raffaele hanno 
rapportato il fatto alla pubblica 
autorità. 


Bottiglia che vola 
testa che si rompe 


Sisti Francesco da Voghera, in 
un momento di euforia, mentre 
si trovava a Portofino località 
Faro, dopo una succulenta cola- 
zione, ha afferrato una bottiglia 
per gettarla in mare. Calcolò 
male invece Je distanze e la bot- 
tiglia colpì la testa del suo con- 
terraneo Del Bo Ezio che stava 
rosolandosi al sole su uno sco- 
glio, ferendolo. All’ospedale è 
stato medicato e giudicato gua- 
ribile in otto giorni. 


attimi timo mit msc 


La rubrica «Lettere al Di- 
rettore » vi consente di espri- 
mere le vostre idee su molti 
problemi, anche cittadini. Scri- 
veteci, senza dimenticarvi di 
aggiungere firma chiara ed in- 
dirizzo preciso. 


ti NM EE E o 


il fiasco 


-| deve constatare la mancanza dei 


Società per Azioni 
Capitale Sociale versato 


Sede in Genova - 


Il bagnante 
è rimasto all'asciutto 


Durante Ermanno fu Domeni- 
co, da Milano, giunto a Paraggi, 
decide di tuffarsi nelle glauche 
acque di quella spiaggia. Entra 
in uno stabilimento e lascia nel- 
la cabina l’orologio da polso; 
d’oro ed il portafoglio. 

Terminato il bagno il Durante | 


due oggetti: danno lire 135.000. 
Il ladro si è confuso con la folla 
dei bagnanti e l’ha fatta franca. 


sismi mi miti 


CHI avesse raccolto in casa una 
cingalleyra sperduta è pregato 
avvertire il dott. Pellegrini, 


Villa Arcadia. Mancia adegua- 


—- 23 Filiali nella Liguria 


ta. 


VADI 
7 — 


Gino Cervi pare sia riuscito 
a vincere la sua battaglia con 
Remigio Paone. Il « Gino na- 
zionale > ha nel tiretto d’uno 
stipo settecentesco, tre atti u- 
nici di un giovane. autore che 
sono «una libera riduzione > 
del conflitto escogitato da 
Guareschi tra Peppone e Don 


Camillo. Cervi, che s'è affe- 
zionato al personaggio che ha 
interpretato nei ‘films. accan- 
to a Fernandel vorrebbe, in- 
sieme ‘con l’attore francese, 
portare sulle scene la sapida 
vicenda. Remigio Paone, .che 
è molto legato a Nenni, non 
vorrebbe. Ma ‘siccome ora la 
vicenda guareschiana : nel 
nuovo clima di < coesistenza > 
non guasta, non è improbabile 
che. Cervi vinca la isua bat- 
taglia. Anzi, secondo i bene in- 
formati, la vittoria Cervi l’a- 
vrebbe. già in pugno. E se 
son vere tutte le informazio- 
ni raccolte negli ambienti in- 
teressati alla prosa, la <pri- 
ma» dovrebbe avere luogo 
in ottobre a Bologna. Sarà in 
teatro tutta l'equipe cinema- 
tografica. La regia dovrebbe 
essere di Cervi. 


* * * 


Silvana Pampanini è dive- 
nuta -bionda, ma come certe 
lupe degli adagi popolari, ha 
cambiato <il pelo ma rion_il 
vizio >: continuerà, infatti, a 
fare i films che meno si addi- 
cono al suo temperamento. 
Pare si sia convinta di essere 
un «forte . temperamento > 
drammatico. Invece il suo è il 
genere «brillante»: sicchè co- 
me drammatica non trova la- 
voro in Italia ed è costretta ad 
emigrare in Spagna. E intanto 
noi diffettiamo di «brillanti». 


* * * 


La commedia musicale di 
Malaparte non ha incontrato il 
favore del pubblico. Il geniale 
scrittore, che è tanto innamo- 
rato del teatro, e che dal tea- 
tro \è stato tanto spesso. tra- 
dito, è stato travolto da una 
valanga di fischi, proprio 
quando si proponeva di rea- 
lizzare un «<tipo> di rivista, 
che, riportandoci alle origini, 
desse al genere, oggi in deca- 
denza, un vigore nuovo, una 
validità oggettiva. Il torto di 
Malaparte secondo certu- 


ni, che «del fiasco hanno di- 
scettato. a lungo. fra i tavoli 


BANCO pi CHIAVARI 
DELLA RIVIERA LIGURE 


fondata nel 1870 
e Riserve: L. 735.000.000 


Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 
* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Via Gariboldi = 


5 Agenzie di Città in Genova 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


DA ZOAGLI 


Galleria degli ospifi 


Sono ospiti di Zoagli, in que- 
sti giorni, il dott. Fortunato Me- 
rello, la sua signora Antonella e 
la piccola Giovanna i quali han- 
no ripreso la consuetudine dei 
Genitori di trascorrervi brevi 
periodi di soggiorno. 

Ricostruita la casa ch’era an- 
data completamente distrutta 
per eventi bellici, la nuova ele- 
gante costruzione progettata dal- 


* (l'Architetto Dante Datta ed ispi- 


rata alle linee del Galeazzo A- 
lessi, ben figura come la. più 
bella gemma nella splendida po- 
sizione di Monteprato. 

Porgiamo agli amici il nostro 
benvenuto. 


OMO oi EM 


nni 


di Via Veneto — è questo: 
aver voluto dare nuova vita 
ad un genere destinato, or- 
mai, come l’operetta a. so- 
pravvivere al gusto ancora 


per poco. E forse è vero. 


* * * 

I «< pittori della guerra»: 
nel torrido clima di Roma l’ul- 
tima forma d’arte ad agoniz- 
zare è quella figurativa. Tre 


‘pittori —. un .italiano, un _te- 


desco e un inglese, tutti dilet- 
tanti — si sono dati conve- 
gno a Via Margutta e si mo- 
streranno una ventina di tele, 


‘che hanno tutte per soggetto 


Anzio e Nettuno. O meglio: 
la battaglia di Anzio e Nettu- 
no. L'italiano lavorava in 
quanto era stato catturato in 
una «retata», con l’organizza- 
zione Tod a scavare trincee 
per i tedeschi. L’inglese era 
nei <commandos> e il tede- 
sco un paracadutista. Da tre 
diversi angoli d'osservazione, 
essi hanno descritto, ‘una vol- 
ta tornati alla vita civile, la 
famosa battaglia che sfociò 
nella «liberazione» di Roma. 
Ed ora, dopo essersi mostrati 
i quadri, li esporranno in una 
unica mostra: e le loro tele, 
che narrano la tragedia della 
guerra, assumeranno il valore 
d’urì ‘reale “e «valido messag- 


gio--di pace 
î n 
È; n 
IL MARE si vende 
MILANO: 
Algani, galleria. 
GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 
CHIAVARI: 
Silvestri, via. Martiri Lib. 


Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via Martiri Lib. 
Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 

LAVAGNA: 

Sambuceti, 

SESTRI LEVANTE: 
Gopello, corso Cilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 

ZOAGLI: 

Oneto. 
Magnasco 

RAPALLO: 
Bafico 

PORTOFINO MARE: 
Olivari. 


MARTINI & ROSSI 


Ss. p.a. 


TORINO 


SEZIONE 


Chianti Mellini 


Rappresentante 
RAPALLO 


UBALDO BOTTINI 


Abitazione: CORSO ASSERETO, 35 - Tel. 61.235 


RAPALLO - Via F. Betti. 195 - Tel. 61.228 


LA SPEZIA ->P: Saint- 
GENOVA - Via Ponte Reale, 2-94 - Tel. 


Bon, 12 - Tel. 21.373 
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Le case da gioco in Francia 


(Continuazione dalla 1.° pag.) 


c) deficit della gestione ter- 
male; 

d) propaganda turistica in 
Trancia e all'Estero (a parte 
quella per il Casinò); 

e) sovvenzioni a società di 
corse del luogo; 

Î) partecipazione a lavori 
di organizzazione sportiva (pi- 
scine, tennis, golf, ecc.), rea- 
lizzati a beneficio della stazio- 
ne dal Municipio o in accordo 
con esso. 

II) La parte relativa all’atti- 
vità artistica nelle spese di cui 
sopra deve essere determina- 
ta per ciascun Casinò, tenen- 
do conto della natura della sua 


clientela e dei bisogni della 
stazione. 
IIl) I giuochi dovrebbero 


funzionare soltanto se nello 
stesso giorno vi fosse nel Ca- 
sinò un minimo di attività arti- 
stica, interpretando questa e- 
spressione nel suo senso più 
lato. 

Come si vede, la Commis- 
sione ha suggerito di fissare 
un'aliquota minima per le spe- 
se di carattere turistico, e in 
modo particolare si è preoc- 
cupata delle attività artistiche 
e culturali. Il che non mera- 
viglia se si pensa all’interes- 
se francese per tali attività. 


Le sovvenzioni 


Il « Syndicai des Casinos de 
France » ha consigliato di ie- 
ner conto sia dei quesiti posti 
dal Ministro, sia delle consi- 
derazioni e formulazioni con- 
tenute nel ‘parere espresso 
dalla Commissione, chieden- 
do anche di riferirsi alle di- 
sposizione del 1932, che per- 
misero ai Casinos di dedurre 
dal prodotto’ dei giuochi l’am- 
montare delle spese compiute 
per scopi turistici. Ricordato 
quindi che il Parlamento del 
tempo intese a sollevare i Ca- 
sinos dalla crisi in cui si di- 
battevano, ha precisato che le 
spese da detrarre avrebbero 
dovuto essere le seguenti: 

I) Sovvenzioni alle Società 
Ippiche (corse, polo, ecc.). 
Nel 1932 le manifestazioni 
sportive si limitavano a que- 
sto. Oggi il legislatore dovreb- 
be comprendervi le varie for- 
me di sport (golf, tennis, 
yachting), e anche gli sports 
detti popolari, in alcune sta- 
zioni di secondo piano. 

Il) La partecipazione alle 
spese edilizie e di abbellimen- 
to della città e alla propagan- 
da turistica. Infatti tutte le 
somme versate ai Comuni, 
sotto varie forme, sono desti 
nate a spese edilizie e d’abbel- 
limento. Quanto alla propa- 
ganda, essa ha assunto forme 
molteplici, ma bisognerebbe 
tener conto a questo titolo di 
tutte le somme spese a favore 
di propaganda di ordine gene- 
rale, internazionale o anche 
nazionale. In questo settore 
dovrebbero ugualmente e spe- 
cialmente figurare le parteci: 
pazioni e le sovvenzioni a tra- 
sporti di lusso o ‘internazio- 
nali (aerei, marittimi, ferro- 
viari, automobilistici). 

IHIl) Parte delle spese di ge- 
stione corrispondenti ai sala- 
ri del personale, la cui remu- 
nerazione non ecceda i 20.000 
franchi. Qui bisogna anzitut- 
to sottolineare che i 20.000 
franchi del 1932 sono divenu- 
ti 600.000 ‘oggi. Comunque. il 
legislatore volle tener conto, 
esplicitamente, delle somme 
pagate dal Casinò a tutti i suoi 
dipendenti, il cui salario non 
sorpassasse la cifra prima in- 
dicata. 

IV) Spese per gli spetta- 
coli e le feste. A questo ri- 
guardo il Sindacato ha fatto 
notare che in questo campo 
è il deficit che giuoca, e ha 
ricordato le disposizioni mini- 
steriali per il calcolo delle en- 
trate e delle spese. 


Per l'economia turistica 


Nell Assemblea generale del 
Sindacato, del 1954, il presi- 
dente non si è mostrato entu- 
siasta di come vanno le cose. 
<«E’ paradossale, ci si dice, 
sperare che qualche mitiga- 
zione fiscale possa essere ac- 
cordata a imprese come le no- 
stre, e questo atteggiamento, 
mille volte constatato diviene 
esasperante. Noi rimaniamo 
sempre taglieggiabili a piace- 
re, senza che nessuno ce ne 
sia grato. E se per caso i no- 
stri sforzi incessanti sembrano 
essere finalmente compresi, 
ben presto constatiamo che ci 
si toglie con una mano ciò che 
ci è stato dato con l’altra». 

Le speranze dei Casinos si 
erano appuntate sugli. organi 
turistici. « Ma il Turismo si è 
ormai burocratizzato all’estre- 
mo > e il Consiglio Superiore 
appare come <un aeropago 
brillante e solenne, nel qua- 
le alcune voci illuminate pre- 
dicano nel deserto >. 

Il 25% che i Casinos sono in 
obbliso di consacrare alle spe- 
se già dette dovrebbe essere 
calcolato sui proventi netti del 
giuoco e non sul lordo, dato 
che le imposte sul prodotio 
del giuoco sono dell’ordine del 
50% circa del prodotto lordo. 

Il Casinò, tuttavia, manter- 
rà il posto che ha assunto nel- 
la Stazione e di conseguenza 
nell’ economia turistica del 
Paese. 


E’. probabile, se. non..certo, 
che i prodotti del giuoco ri- 
marranno al livello che hanno 
raggiunto e forse lo supere- 
ranno, favoriti, oltre che dallo 
sviluppo del turismo, dai fe- 
nomeni monetari e di altro ge- 
nere, verificatisi finora e desti- 
nati a continuare- (le flessio- 
ni registrate nel 1954, rispet- 
to al 1953, non sono state gra- 
vi e non è detto che debbano 
preludere a una crisi. dura- 
tura). 

Non sarà l’ideale. Ma basterà 
per conservare l'efficienza dei 
Casinos e per assicurare quin- 
di al turismo — in misura an- 
cor maggiore che in passa- 
to — quel contributo di ini- 
ziative e di mezzi che una ra- 
gionevole distribuzione dei 
proventi del giuoco dovrà dar- 
gli anche in futuro. 


Il gioco in Austria 


Riporto il casino di Baden 


Dopo undici anni di interru- 
zione, il casino di Baden, presso 
Vienna, ha ripreso l’esercizio di 
gioco. Poichè la vecchia sala del 
Casinò, dopo la riconsegna del- 
le truppe di occupazione alle au- 
torità locali, ha dovuto subire 
ampi lavori di rinnovamento, il 
banco da gioco è stato provviso- 


riamente sistemato nel. salone 
dell'Hotel Badner-Hof. 
Con i casinò di Salisburgo, 


Badgastein, Veldene e Kitzbuehl 
questo di Baden è il quinto del- 
l'Austria (O.F.V.W.). 


x 


Se si tiene conto che l’Austria 
ha 6.933.305 abitanti (valutazio- 
ne al giugno 1952) ed il territo- 
rio nazionale è di 83.850 kmq. 
contro oltre 47 milioni di abi- 
tanti in Italia e 301.049 kmq., sì 
vede come 5 casino per l’Austria 
corrispondano ‘a circa 35 casino 
per l’Italia. Quindi... 

Quindi, più che altro, si vuole 
qui ricordare ancora una volta 
che tutte le frontiere situate at- 
torno  all’Italia portano, nelle 
varie nazioni, verso centinaia di 
casino, allettevoli oltre che ido- 
nei a favorire uno sviluppo mag- 
giore delle attrezzature che co- 
stituiscono il primo richiamo 
della folla. 

E’ quindi necessario che l’Ita- 
lia stia accorta a non perdere 
l’ultimo treno, se vuole rimane- 
re faro d’attrazione nel mondo 
turistico. 


I 154 


"casinos, francesi 


Ecco l'elenco aggiornato de- 
gli attuali. 154 Casinos -fran- 
cesì: 


AIX-LES-BAINS: Grand Cercle, 
Petit Casino  - AJX-EN-PROVEN- 
CE - AJACCIO - ALGER: Munici- 
pal, Corniche - ALLEVARD - A- 
MELIE-LES-BAINS - ANDERNOS 
- ANNCEY-- ANTIBES (Antipolis) 
- ARCHACHON (Plage) - ARCHA- 
CHON (Mauresque) - ARGELEZ- 
GAZOST - AULT-ONNIVAL - AU- 
LUS-LES-BAINS - AIX-LES-THER- 
MES - BAGNERES-DE-BIGORRE 
- BAGNOLES-DE-L’ORNE: Casino 
du - BALARUC - BANDOL - BAR- 
BAZAN - BAREGES - LA BAUL- 
LE. -  BEAULIEU-SUR-MER  - 
BEAUSOLEIL - BERCK (Plage) - 
BESANCON (La Mouillère) . - 
BIARRITZ: Bellevue; Municipal - 
BISKRA - BOULONE-SUR-MER - 
LE BOULOU - BOURBON-L’AR- 
CHAMBAUL (Therms) - BOUR- 
BON-LANCY - BOURBONNE-LES- 
BAINS - LA BOURBOULE - BRI- 
DES-LES-BAINS - CABOURG. - 
CALAIS - CANNES: Municipal; 
Palm Beach; Sporting - CANA- 
STEL (Oran) - LE CANET (Pla- 
ge) - CAPVERN = CASSIS - CAU- 
TERETS - CAYEUX - CHALLES- 
LES-EAUX - CHAMONIX: Casino 
du Moni-Blanc - CARBONNIERE5 
- CHATELAILLON. -. CHATEL- 
GUYON - CHERBOURG - LA CIO- 
TAT: Casino des Flots Bleus - 
COSTANTINE - COUTAINVILLE 
CONTREXEVILLE - DAX (Atrium) 
- DEAUVILLE - DIEPPE - DIGNE 
- DINARD - DIVONNE-LES-BAINS 
- ENGHIEN - ETRETAT - EVIAN- 
LES-BAINS - FECAMP - FONT- 
ROMEU - FORT-MAHON (Plage) 
- FOURAS - GRANVILLE - GRAU- 
LE-ROI - GREOUX-LES-BAINS - 
GUETHARY - LE HAVRE (Maris- 
Christine) - HENDAYE - HOSSE- 
GOR (Sporting) - HOULGATE - 
HYERES - ILE ROUSSE - JUAN- 
LES-PINS - LAMALOU-LES-BAINS 


- LE LAVANDOU - LUCHON 

LUXEUIL-LES-BAINS - MALO- 
LES-BAINS - MENTON: Grand 
Casino Municipal - MERS-LES- 
BAINS - MEGEVE - MINIZAM - 


MONT-DORE - MONTROND-LES- 
BAINS - NERIS-LES-BAINS - _NI- 
CE: Méditerranée; Municipal. - 
NIEDERBRONN - LA NOUVELLE 
- PALAVAS-LES-FLOTS:. Casino 
Tanagra - PAU - PARAME (La 
Conchée) - PERROS-GUIREC 
PLOMBIERES. -. PONTAILLAC 
(Sporting) - PORNIC - PORNI- 
CHET. -. POUGUES-LES-EAUX. - 
RIVA-BELLA - LA ROCHELLE 
(Le Mail) - LA. ROCHE-POSAY-- 
ROYAT - ROYAN (Municipal) - 
SABLE-D’OR-LES-PINS - SABLES 
D’OLONNE: (Sport); (Plage). - 
SAINT-AMAND-LES-EAUX -- ST- 
AUBIN-SUR-MER - 
L’OCEAN. -- ST-GEORGES-DE-DI- 
DONNE - ST-GERVAIS-LES*BAINS 
- ST-GALMIER - ST-HONORE-LES 


ST-BREVIN:= 


LO 


ALTI E BASSI | Campioneto Italiano Fomminil 


DL 


RAPALLO-RUENTES 


.«luffavia nulriamo filuca 


Ad una facile vittoria casalin- 
ga del Rapallo contro il Marco- 
ni di Sesto S. Giovanni, squadra 
della promozione, l’altra dome- 
nica, per tre a zero, è succeduta 
la netta sconfitta del Rapallo. a 
Chiavari, nella Coppa. « Specia- 
le >», per due a zero. 

Abbiamo conversato con pa- 
recchi tifosi al seguito- della 
squadra, ed i pareri sono stati 
discordi: chi ci ha fatto un rac- 
conto a tinte fosche, chi è stato 
più roseo nelle critiche, nessu- 
suno però è apparso soddisfatto. 

E’ quindi possibile concludere 
che la squadra non marcia an- 
cora a pieno regime, e questo è 
facile dirlo e scriverlo, perchè 
ben si sa che il Rapallo-Ruentes 
è tuttora in rodaggio. Ma ci si è 
voluto dire che la squadra man- 
ca di quel numero valido. di. ri- 
serve che sono indispensabili, 
non solo, ma che i titolari di 
prima squadra attuali non. of- 
frono — alcuni — le dovute ga- 
ranzie per un difficile e robusto 
campionato di quarta serie. 

-Raccogliamo tutte le voci, le 
buone e le discordi, per dovere 
di cronaca, e restiamo in attesa 
degli avvenimenti. 

Dobbiamo confessare che im- 
pegni pressanti ci hanno impe- 
dito finora di assistere agli in- 
contri disputati dal Rapallo e 
che perciò non scriviamo per 0- 
pinione nostra ma per sentito di- 
re. Certo che il coro delle. voci 
è di tono piuttosto. pessimistico 
e quindi non possiamo non te- 
nerne conto. c 

Si vorrebbe una squadra. più 
solida, con atleti più formati. Si 
pensa che i giovani vadano bene 
quali rincalzi, da lanciare . nel 
corso del campionato, per cavar- 
ne fuori magari l’asso col quale 
riscattare i debiti di fine annata; 
ma che partire così, come la si- 
tuazione si presenta oggi, possa 
essere un rischio troppo forte. 

Chi più spefiìde meno spende, 
il dover spendere in un prossi- 


catori di scarto, potrebbe costi- 
tuire una pericolosa continua- 
zione di situazioni deprecate ogni 
anno e tuttavia sempre rinno- 
vantesi. 

Il nostro, comunque, è un ri- 
ferimento delle voci della piaz- 
za, dei tifosi e dei patiti del Ra- 
pallo-Ruentes, che paventano 
quest'anno avversari vicini e 
lontani. E’ uno sfogo che dimo- 
stra, in fin fine, la solita grande 
passionaccia che riunisce tutti 
gli sportivi di buona lega i qua- 
li, criticano si, ma vogliono tan- 
to bene alla loro squadra e non 
vorrebbero quindi soffrire umi- 
liazioni nel prossimo campiona- 
to. 

Noi abbiamo ancora piena fi- 
ducia nei dirigenti e nel diret- 
tore tecnico, anche se il campio- 
nato batte ormai alle porte. 


* * ® 


La ‘formazione del Rapallo, 
nella partita disputata a Chiava- 
ri domenica scorsa, è stata la 
seguente: 


Londoni, .Valpreda, Niccolini, 
Corradino, Viacava, (Smania), 
Rosolia . ( Micheli), . Ricciaroli, 


(Poggio), Bellomo, Barbieri, Fri- 
sone, Priora. 


LE AMICHEVOLI 


Carlo Grasso - Pro Recco 


La Sezione Calcio della locale 
Polisportiva « Carlo Grasso > ha 
già iniziati gli allenamenti in 
preparazione al campionato re- 
gionale di Seconda Divisione. 
Domenica 25 corrente alle ore 
9,30 incontrerà al Campo « Ma- 
cera» la formazione della Pro 
Recco per una partita d’allena- 
mento durante la quale il dott. 
Macchiavello, allenatore della 
squadra bianco-azzurra, proverà 
gli elementi allenati a sua  di- 


mo domani, per racimolare gio-| sposizione. 


VELA 


I} (U.S, di Milano vince 


Il Campionato Velico Italiano 


degli Universitari 


Nell'ultimo numero abbiamo 
riportato i risultati della prima 
e seconda prova dei campionati 
velici universitari, ottimamente 
organizzati dal Circolo Nautico 
Rapallo e felicemente riusciti. 

Ecco ora il dettaglio della ter- 
za prova e la classifica finale. 


Ordine d’arrivo della III Prova 
—,_ Classe Stelle 


1) Alcione, in ore 2°26°22” — 
2) Guapa, ‘in ore 2°28°38” — 3) 
Altair, in 230’°2” — 4) Sweet Pu 
— 5) Noa Noa:— 6) Silvea — 7) 
Diqna. — 8) Sagittario — 9) Pu- 
ka. 


Classe. Snipes 


1) Titta VI, in ore 15702” — 
2) Brioni, in ore 159’53” — 3) 
Istria 2 ore 02°36” — 4) Medolin 
— 5) Nina — 6) Bich Feo. 


CLASSIFICA GENERALE 


Classe Stelle 


1) Alcione tim. Avigdor CUS 
Genova, punti 32 — ‘2) Guapa, 
tim. Pierini CUS Milano, punti 
31 — 3) Altair, tim. Neivierov, 
CUS Trieste, punti 26 — 4) 
Sweet. Pu, tim. Grimani, punti 
25. —.5) Puka; . tim. Francesco 
CUS. Genova, punti 15 — 6) Sil- 


BAINS' - ST-JEAN-DE-LUZ -STf- 
LUNAIRE - ST-MALO - ST-MA- 
XIME'- ST-NECTAIRE - ST-PAIR- 
SUR-MER - ST-PALAIS-SUR-MER 
- ST-QUAI-PORTRIEUX - ST-RA- 
PHAEL - ST-VALERY-EN-CAUX - 
SALIES-DE-BEARN. - —SALINS- 
LES-BAINS .-. SALIES-DU-SALA'"I' 
- SOULAIE (Grand Casino) - LE 
TREPORT -  TROUVILLE - LE 
TOUQUET:- (La Foret) - URIA- 
GE - LE.VAL ANDRE - VALRAS 
= VAIS-LES-BAINS - VEULES- 
LES-ROSES - VIC-SUR-CERE - 
VICHY: Grand Casino; Elysée 
Palace. -.- VILLERS-SUR-MER - 
VILLERVILLE - VITTEL - WIME- 
REUX:- YPORT. 


vea, tim, Musso, CUS Genova, 
punti 13 — 7) Diana, tim. Bar- 
bera, CUS Palermo, punti 16 — 
8) Sagittario, tim. Meriggioli, 
CUS Trieste, punti 8 —. 9) Noa 
Noa, tìm. Rusconi, CUS Milano 
punti 7. 


Classe Snipes 

1) Titta VI, tim. Scognamiglio 
CUS Milano, punti 37 — 2) Brio- 
ni tim. Braut CUS Trieste, pun- 
ti 33 — 3) Istria, tim. Novi CUS 
Genova, punti 26 4) Bicho 
Feo, tim. Audiberti CUS Torino 
punti 25 5) Medolin, tim. 
Speich, CUS Trieste punti 24 — 
6) Rikki Tikki Tavi, tim. Zuc- 
chi, CUS Milano punti 23 — 7) 
Ninfa, tim. Zezzo CUS Genova, 
punti 23 8) Punta Alvore, 
tim. Chionetti CUS Milano, pun- 
ti 16 — 9) Folo III, tim. Mo- 
retti CUS Milano, punti 16 
10) Lassa Pur, tim. Norigo CUS 
Trieste punti 10 — 11) Bora II 
tim. Cane CUS Milano, punti 7 
— 12) Zal, timoniere Manfredi, 
CUS Genova, punti 12. 
Classifica per C.U.S.: 

1) CUS Milano, p. 98 — 2) 
CUS Genova, p. 96 — 3) CUS 
Trieste, p. 91 — 4) CUS Roma, 
p. 25 — 5 p.m. CUS Torino p. 
25 — 6) CUS Palermo, p. 11. 


FS" Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


RAPALLO 
$192 


a lato di Via Montebello - 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla vita ‘del giornale. 


della 


Vela 


VITTORIA 
DELLE RAPPRESENTANTI 
DI TRIESTE 


Nei giorni 10, 11 e 12 settem- 
bre si:è svolto a Rapallo il 1.0 
Campionato italiano femminile 
della vela. Organizzazione otti- 
ma del C.N. Rapallo e della 
Flotta Scira del Tigullio. Esito 
felice. 

Dopo le cinque prove che 
hanno messo in'mostra le bril- 
lanti qualità degli equipaggi, la 
classifica finale è stata la. se- 
guente: 


CLASSIFICA FINALE: 


1) Punta Salvore, con punti 8000 
- Laura Tarabocchia - Pasini 
— Trieste. 


2) Medolin, con punti 7021 - 


Marina Tarabocchia - Martelli 
— Trieste. 

3) Titta VI, con punti 6642 - Ri- 
ta Scognamiglio - Olivo — Mi- 
lano. 

4) Istria, con punti 6638 - Anna 
Schiaffino - Betty Schiaffino - 
Genova. 

5) Brioni, con punti 6512 - Pu- 
gliese - Viganego - Genova. 
6) Ninfa, con punti 6139 - Pa- 
trizia Scognamiglio - Audizio 

- Milano. 

7) Lassapur, con punti 5924 - 
Massa - Boero - Genova. 

8) Bicho Feo, con punti 5512 - 
Maria Rosa Vagnioli - Dona- 


tella Vagnioli - Follonica. 


CICLISMO 


Il campione ligure E. Ferrara 


vince brillantemente 


la 3° Coppa N. Natal 


Con un tempo meraviglioso e 
con la partecipazione dei miglio- 
ri campioncini della Liguria e 
del Piemonte, ha avuto luogo 
domenica scorsa la corsa cicli- 
stica per esordienti, per la di- 
sputa della terza edizione della 
coppa Nando Natali. 

Sulle vie di S. Margherita la 
folla è stata larga di applausi 
verso i più meritevoli, tra i qua- 
li citeremo senz’altro Ferrara, 
Maiorana e Montenero, i quali 
sin dai primi giri presero l’ini- 
ziativa della corsa e dandosi il 
cambio regolarmente ogni cento 
metri, non permisero agli inse- 
guitori il ricongiungimento, ben- 
chè tra questi ultimi si trovas- 


sero dei campioni come Ricci, 

Ciravegna, Testa, Massa, Ga- 

brielli, Benetti e Alberti. 
L'organizzazione è stata im- 


peccabile in ogni minimo parti- 
colare, e ciò si deve alla com- 
petenza del Presidente della 
Nando Natali, Sig. Antonio Cam- 
pagnolo, il quale ha avuto otti- 
mi collaboratori nei. dirigenti 
Luciano Campagnolo, Schiaffino, 
Copello, Leverone Salvatore, nei 
soci Leverone Vittorio, Pani, 
Rossi e nei rappresentanti del- 
l’U.V.I., Presidente di Giuria, 
sig. Biggi Carlo e Commissario 
di corsa, sig. Vaccaro Dario. 

Ottima la collaborazione dei 
Vigili Urbani, dei Carabinieri, 
della Croce Verde e della coope- 
rativa autisti. 


Ecco ora l’ordine di arrivo: 


1) Ferrara Enrico, campione 
della Liguria, della U.C. Savo- 
nese che compie i 35 giri, pari a 
41 km. in ore 120’ alla media o- 
raria di km. 30.700 — 2) Maiora- 
na Sergio, del Pedale Tortonese, 
a 20” — 3) Pertino Luigi, della 
U.C. Savonese — 4) Ciravegna 
Aido, della U.C. Savonese — 5) 
Alberti Mario, della Geo David- 
son — 6) Gabrielli Gianfranco, 
della Aurora Chiavari — 7) Ric- 
ci Renzo, della Rupinarese — 8) 
Rissetti Gianfranco, U.S. Aquila 
Fegino — 9) Credito Furio, del- 
la Ciclistica Sampierdarena 
10) Dasso Luciano, della Rupi- 
narese. 


UN ASSO IN ERBA 


Il quindicenne 


Merello 
miglior bocciofilo rapallese! 


E’ ormai una tradizione nella 
Bocciofila Rapallese, che alla fi- 
ne di ogni stagione sportiva, si 
assegni, mediante gara interna, 
il titolo di miglior bocciofilo. 

La interessante. competizione 
si è svolta quest'anno tra 32 gio- 
catori selezionati tra gli oltre 
duecento che prendono parte at- 
tiva alle manifestazioni bocciofi- 
le regionali e nazionali sotto i 
colori della Società Rapallese. 

La finale ha ‘avuto luogo do- 
menica sera 17 corr. ed ha vi- 
sta la. clamorosa. affermazione 
del quindicenne Antonio ME- 
RELLO imbattuto per tutta dla 
competizione e vincitore su e- 
sperti ed affermati anziani dello 
sport. 

Antonio Merello è nato infat- 
ti a-Rapallo il'31 luglio-1940: 


"TOTOCALCIO, 


Le nosfre previsioni 
Fiorentina Padova |] 

Genoa Roma 1/X|2 
Lanerossi Inter ds 
Lazio Atalanta |1|X 
Milan Sampdoria | ] 
Novara Napoli X|2 
lorino Bologna |1|2 
Triestina Juventus |] 

Spal Pro Patria) 1|2 
Palermo. Legnano |1X}|2 
Parma Marzotto |1 

BPD Collef. Siracusa |] 

Pavia Vigevano |.1.| X 
Sambened. Empoli. |} 
Brescia Messina |1 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


1 
XxX 
2 


"TOTIP, - Giocate così 


Gruppo 


1° arrivato 


2: arrivato | 2 


1° arrivato 


2° arrivato 
1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato 


2° airivato 


1: arrivato 


2° arrivato 
rieti. 
1. arrivato 


2° arrivato 


AI Torneo Internazionale 


di Chiavari 


si afferma la nostra Borcifila 


Le formazioni della « Bocciofi- 
la Rapallese » si sono classifica- 
te nel seguente ordine, occupan- 
do due dei primi cinque posti : 
3.a assoluta: Truffa - Foppiano 

- Ardito - Raspolini; 
5.a assoluta: Tassara - Scettro - 
Lucerti - Guerisoli. 


Alla Società Bocciofila Rapal- 
lese è stata assegnata una ma- 
gnifica coppa d’argento quale So- 
cietà della Riviera di Levante a- 
vente la quadretta meglio clas- 
sificata. 

L'affermazione è stata comple- 
tata con l'onorevole piazzamento 
degli allievi con la seguente for- 
mazione: Aresi - Merello - Tas- 
sara - Terrile classificati al ter- 


zo posto nel trofeo-« Stadio Ita- 
liano di Santiago. del. Cile », 


la sua 
verse 


FONDEE EN 1853 


“n saggio indiano 


via della felicità 


Il filosofo indiano Bhaga Mahabodhi, seguen- 
do i dettami della scienza astrologica, ha 
desunto il carattere. e il temperamento delle 
persone secondo la costellazione sotto cui 
sono nate e tratto erascopi per il più 
opportuno abbinamento. dell'uomo con la 
donna ai fini di un felice connubio. 


sotto ogni segno 
la Casa svizzera che produce l'orologio: “REVUE? 
rende noti come in tutto il mondò, così ‘anche in Italia 


il segreto della felicità 
in sintesi, con una serie di annunci sui giornali ed in modo 
più esauriente mediante schede, che ognuno può richiedere 
per sè e la persona amata gratuitamente al 
concessionario “REVUE” della: propria 


Il vostro prestigio personale aumen» 
terà con un orologio “REVUE” che per 


Compagnie di aviazione e da Eser- 
citi delle più importanti Nazioni. 


REVUE 


È SEMPRE-ESATTO 


vi indica la. 


per i nati 


contengono 


precisione è adottato da di- 
Società ferroviarie, molte 


L'OROLOGIO: 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 | 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


Albergatori - Titolari di pubblici esercizi 
ca la BIRRA migliore del mondo 


; | PILONER DR 


potrete richiederla ai seguenti DEPOSITI: 


RAPALLO - Via F. Betti, 195 - Te. G1.228 
LA SPEZIA - P. Saint-Bon, 12 - Tel 21.373 
GENOVA - Via Ces. 


Le 


Battisti - Tel. 362.093 


"Pilsner Urquell, - ” 


Tanetione Vittoria 


RAPALLO - Piazza 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 


Torrefazione propria 


Corriere MARTINI & C. 


MILANO - Viale Campania, 26 - Tel. 723056 


s.p.a 


Recapiti di LEVANTE: RO VEGNO, S. Margherita 
Ligure, Via Giunchefto 37, fel. 86.001. 
Rapallo - Via delta Libertà, 54 - Telefono 51.30. 


Allitatevi alli guida automobili 


GRONDON 


Budvar, - "Sensator, 


cermta eTITeRI 


Matteo Canessa, 2 


Ottime miscele 


Rapidi giornalieri da 
MILANO. per le due 
RIVIERE LIGURI. 


ud 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via de:la Libertà, 18 - Tel. 57.70 


Nuove norme 
in materia di turismo 


Roma, settembre 


La Gazzetta Ufficiale n. 181 
pubblica il decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28. giu-| 
gno n. 630 concernente il de- 
centramento dei servizi del com- 
missariato per il Turismo. Tale | 
decreto apporta alcune variazio- 
ni alle norme finora vigenti in 
materia di Agenzie di viaggio, 
guide, interpreti, corrieri, prez- 
zi, esercizi alberghieri, affittaca- 
mere, rifugi alpini ed aziende 
Autonome per l’amministrazione 
delle aziende di cura, di soggior- 
no e turismo, assegna alla com- 
petenza degli Enti Provinciali 
Turismo numerose attribuzioni 
finora spettanti al Commissaria- 
to per il Turismo. (Orbis) 


MCR 


Concorso 


Roma, settembre 


L’ENAL. indice un concorso 
tra gli artisti italiani per un 
bozzetto da riprodurre nella 
carta dei servizi ENAL (forma- 
to 6 x 10). Il bozzetto in non più 
di tre colori -deve ispirarsi al 
servizio sociale della Ricreazio- 
ne Educativa (Arte, Cultura, 
Turismo, Sport). La dicitura ob- 
bligatoria è: « ENAL - Carta dei 
Servizi 1956 ». Il concorso è a- 
perto a tutti gli artisti residen- 
ti in Italia e vi si può parteci- 
pare cor uno o più bozzetti. Il 
premio sarà di L. 150 mila. Per 
informazioni rivolgersi alla Pre- 
sidenza . Nazionale dell’ENAL, 
Via Monte Giordano 36, Roma.i 
(Orbis). 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti (Grafiche CANESSA - Rapallo 


ITORREFAZIONE 
(PAGLIETTINI 


LE MIGLIORI MISCELE 
TORREFAZIONE GIORNALIERA 


RAPALLO - P. Venezia 31 - Tel. 50.23 


PARQUETS 


sempre lucidi e puliti vetrificandoli 


GERMANOL - VERSIEGELUNGS 


prodotto dalla 


Germania Farben Chimie 
: di SISSA 


Applicatrice specializzata 


Ditta LUCIANO ERA 
GENOVA - Via Argonne, 5/6 - Tel. 364.779 


GIOVANNI FERRARI 


“eni 
2) 
sl 


armani 


inni 


anitingnnti 


nuovo materiale 
pel rivestimento murale interno 


Decorazioni e coloriture in genere a pennello 
ea spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
vabili - Plastici decorativi - Intonaco plastite 
Rivestimenti murali termo-acuslici. 
Preventivi e schiarimenti a richiesta 
Specializzaz. per Alberghi e Ristoranti 
GENOVA - Salita S. Bernardino, 10 r. 


Telef. 25.306 - Abitaz. 22.823 
—_@@@r@nr@@—@———@[@ree@s@ 


LIBRERIA EST: nuovi arrivi-* 


dizioni italiane; vasto assorti* 


mento volumi inglesi, ‘tedeschi, 
francesi - Rapallo, Lungomare 
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] manoscritti non si restituiscono. 
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L. 2000 


Roma 


A quanto riferisce l’Agen- 
zia Parlamentare Italiana, si 
è tenuta a Parigi la XVII 
Sessione di Lavori del Comita- 
to per il Turismo dell’OECE. 
\I due principali argomenti 
discussi sono stati: il < Proget- 
to di Rapporto sul Turismo in 
Europa nel 1954> e il pro- 
gramma della propaganda col- 
lettiva negli Stati Uniti d’A- 
merica da parte dei Paesi 
membri dell’OECE più la Fin- 
landia, la Spagna e la Jugo- 
slavia, ad essi associate. 

N < Progetto di Rapporto sul 
Turismo in Europa nel 1954 > 
contiene una particolareggia- 
ta documentazione relativa al 
movimento turistico globale, 
a quello intereuropeo e a quel- 
lo dell'America del Nord verso 
l'Europa, nonchè alla compara 
zione tra le entrate valutarie 
determinate dal turismo, quel- 
le dovute a tutte le altre par- 
tite invisibili e quelle derivan- 
ti dalle esportazioni di merci. 

Nel 1954, circa 26 milioni e 
mezzo di persone hanno at- 
traversato le frontiere dei 
Paesi dell'Europa Occidenta- 
le, con un aumento del 16 per 


che era già considerato molto 
soddisfacente per il turismo 
internazionale e che aveva se- 
gnato, in relazione al 1952, un 
aumento del 10 per cento. 


Bologna, ottobre 


L'idea di organizzare un 
completo Panorama Alimenta- 
re Italiano e di inserire in que- 
sto Panorama, come manife- 
stazione popolare e spettaco- 
lare, un «Festival della cuci 
na italiana >» che è poi un ve- 
ro e proprio permanente sim- 
posio gastronomico, non pote- 
va che concretarsi a Bologna. 
La grande città felsinea è, SÌ, 
la dotta per eccellenza, ma è 
anche la grassa, e forse fra 
le due qualifiche che così sin- 
golarmente e può dirsi con- 
tradittoriamente la individua 
no è per certi aspetti, nei ri- 
guardi specialmente della sua 
posizione geografica e della 
sua sua economia, la ‘più gras- 
sa che la dotta. È 

Comunque il riaprirsi dei 
battenti della Fiera di Bolo- 
gna per ospitare in questa 
manifestazione autunnale due 
Mostre principali, quali quel- 
le della alimentazione e del- 
l'abbigliamento, intorno alle 
quali sorgono una quantità di 
minori accessori e comple- 
tmentari iniziative, costituisce 
un gesto coraggioso degli or- 
ganizzatori e dei-dirigenti del- 
l'Ente Fiera Bolognese. Si trat- 
ta in sostanza di una iniziati- 
va che già dal primo giorno 
della inaugurazione, avvenu- 
ta con l’intervento del Mini- 
stro Senatore Braschi, ha ri- 
scosso un grande successo di. 
folla ed anche di competenti. 

Il fulcro di questa. ripresa 
autunnale della Fiera di Bo- 
logna è costituito. dalla Mo- 
Stra dell’Alimeniazione — IV 
Salone Internazionale dell’Ali- 
mentazione e delle attività do- 
mestiche — che nel suo com- 
plesso costituisce una docu- 
mentazione varia e completa 
del fenomeno alimentare ita- 
liano sotto i vari aspetti: eco- 
nomico tecnico, sociale, scien- 
tifico, igienico ed anche, il chè 
non guasta, ma anzi attrae lar- 
ghe schiere di gente di ogni 
sesso, età e condizione sociale, 
dal punto di vista del soddi- 
sfacimento immediato degli 
innumerevoli peccati di gola, e 
Telative tentazioni a catena. 
che la Mostra gastronomica... 
alimenta. 

Qui difatti non solo si può 
avere una visione suggestiva 
e completa di quelli che sone 
gli elementi fondamentali del 
problema alimentare dal punto 
di vista fisiologico ed econo- 
mico, ma si può anche fare 
Una diretta, immediata espe- 
rienza delle più tipiche e tra- 
dizionali espressioni della ga- 
stronomia italiana nelle sue 
varietà regionali. Sotto quie- 
Sto aspetto si può dire che 
si sia realizzata a Bologna, per 
la prima volta in modo com- 
pleto sistematico ed organico, 
quella mostra nazionale g2- 
stronomica che in molte altre 
occasioni precedenti è stata 
tentata ed è riuscita soltanto 
în parte. 

Se fulcro della. manifesta- 
zione fieristica è la Mostra 
dell’Alimentazione, centro di 
Maggiore attrazione e di mag- 
giore documentazione è il Pa- 


cento rispetto al 1953, anno | 


[on il Fstival Nationale della Cucine 


Bologna offre un suggestivo panorama alimentare. italiano 


|a). 


ANNO XXXVII - N. 1781 


E: TURISTI | 
AI primo posto l'Italia 


Per quanto riguarda il tu- 
rismo americano, anche esso è 
in progressione essendo au- 
mentato del 10 per cento tra il 
1953 e il 1954. 

Il numero dei passeggeri, di 
qualsiasi nazionalità, traspor- 
tati via mare dagli Stati Uni- 
ti in Europa e viceversa, è 
stato di 931.677, ciò che conr 
sente la previsione che alla 
fine dell’anno in corso un mi- 
lione di persone saranno tra- 
sportate dalle navi sull’Atlan- 
tico del Nord. 

Il numero dei passeggeri 
sulle linee aeree, tra gli Sta- 
ti Uniti e l'Europa, è salito a 
550 mila. 

Per quanto . concerne più 
particolarmente il nostro Pae- 
se, è da rilevare che aniche dal 
< Progetto di Rapporto > in 
questione, esso risulta al pri- 
mo posto sia per il numero di 
stranieri entrati nel territorio 
della Repubblica, sia per il 
saldo attivo della voce « turi- 
smo > nella bilancia dei paga- 
menti. 

Molo» 


All’inizio dei lavori, il Comi- 
tato per il Turismo dell’OECE 
aveva all'unanimità deciso di 
rieleggere, per un altro anno, 
l'attuale Presidente, sig. Beu- 
coiran (Francia) e i due Vice 
Presidenti, On. Romani (Ita- 
lia) e il sig. Rees ({Inghilter- 


diglione allestito dall'Alto Com- 
missariato dell’ Alimentazione 
e nel quale sono riassunti in 
forme figurative e sintetiche 
di chiara e fortissima effica- 
cia divulgativa i molteplici a- 
spetti, tecnici, economici e s0- 
ciali della alimentazione del 
popolo italiano. 

Questo padiglione, oltre ad 
avere una importanza di valo- 
re propagandistico e didatti- 
co, nel senso migliore di que- 
sta parola, ha anche una no- 
tevole importanza di valore 
politico, nel senso che costi- 


IL 


GIORNALE DEL TIGULLIO 


linea di politica alimentare in 
tempo di pace che è nuova 
in Italia — deve di politica ali- 
mentare si è parlato in pas- 
sato soltanto in occasione del 
le restrizioni imposte dalle 
guerre — ed è lodevolmente 
curata attraverso i servizi del- 
l’alto Commissariato della A- 
limentazione e quelli, in li- 
nea più generale, del Mini- 
stero. dell’Agricoltura e delle 
Foreste. 

L'importanza della Mostra 
di Bologna sotto questo aspet- 
to si impone alla attenzione 
di chiunque si soffermi un at- 
timo a considerare che, men- 
tre il totale delle spese priva- 
te sostenute dalle famiglie i 
taliane somma a circa 8.000 
miliardi, di questi oltre 4.000 
e cioè oltre il 50 % sono spe- 
si per l'alimentazione. Attor- 
no a questa enunciazione e- 
sivemamente sintetica e signi- 
ficativa dell’importanza eco- 
nomica e sociale del proble- 
ma alimentare, sorgono e si 
inanellano fra loro, come è 
facile comprendere, una quan- 
tità di altri gravi problemi. 
Basterà citarne uno solo, quel 
lo della diversità di distribu- 
zione delle spese alimentari 
non solo, ma anche dei va- 
lori intrinseci alimentari 
in calorie, in proteine, in vita» 
mine ecc. — fra le varie Re- 
gioni e zone ‘geografiche d’Ita- 
lia. A tale proposito va ricor- 
data la inchiesta alimentare 
sulle aree depresse del Mezzo- 
giorno indetta dal Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste on. 
Colombo. Anche per illustrare 
la importanza di questa in- 
‘chiesta, bastano due cifre: 
243.000 lire pro capite di red- 
dito per gli italiani del. Nord, 
100.000 lire per gli italiani del 
Sud. Ora se è vero, come è 
vero, che alla base del pro- 
blema alimentare c’è sempre 
‘un ‘problema di redditi e di 
distribuzione dei medesimi, è 
chiaro che alla base della po- 
litica economica, produttivi- 
stica, di impieghi di investi- 
menti e di valorizzazioni nuo- 
ve. dell’Italia, c’è la necessità 
di creare un nuovo equilibrio 
anche dal punto di vista ali- 
mentare fra Nord e Sud. E 
anche in questo la Mostra di 
Bologna offre una preziosa do- 
cumentazione nel senso che 
rivela le reali possibilità a- 
gricole industriali e  commer- 
ciali di produzione tra- 
sformazione e distribuzione 
dei prodotti alimentari — sul- 
le quali la politica alimenta- 
re italiana può giustamente 
basare le speranze, ed anzi le 
certezza del suo futuro svol- 


tuisce una documentazione 
suggestiva e concreta di una 


ALI 


gimento e delle sue mete. 
GIOVANNI PESCE 


STATE 


Nuvole scure, pesanti; 
luce rapida di un lampo. Si- 
lenzio sul mare liscio color 
piombo. Poi il  rotolarsi del 
tuono, le prime goccie di piog- 
gia e, in un attimo, la spiag- 
gia è deserta; le strade sono 
lucide e scure. È 

Nell’aria l’odore della terra 
bagnata e del mare. L'acqua 
cola sul muro, porta via la 
tinta a un manifesto: Night 
Club. Barracuda, serata di 
chiusura. 

Sul. mare una barca sor. 
presa dal temporale. Remano 
con forza. Or son vicini a ter- 
ra. Scesi sulla spiaggia, tira- 
no la barca in secco e corTo- 
no sotto la pioggia allonianan- 
dosi dal mare. La barca sem- 
bra piccola e sola sulla spiag- 
gia deserta. 

Piove sempre più forte, l’e- 
state è ormai lontana. 


* * * 


Luminoso mattino di sei- 
tembre. Il cielo è chiaro e 
profondo. Il vento di tramon- 
tana scende dalla collina, por- 
ta il rumore del treno nelle 
strade del paese, lo fa scivo- 
lare sulla rena. 

Una cabina, qualche costu- 
me stinto, steso ad asciugure. 
Ecco l’ultima legame con l’e- 
state, il ricordo delle lunghe, 
inerti, calde giornate estive, 
quando tutto sembra sfocato 
e i contorni delle colline’ si 
fondono con l'azzurro sbiadito 
di un cielo rovente. 

Settembre è una qualità del 
colore, un modo di essere del- 
Varia. E come vedere. attra- 
verso un vetro terso e pulito. 
Si ha la strana impressione 
che tutto sia più vicino. Con- 
torni netti e decisi, ogni par- 
ticolare nitido ed evidente co- 
me nelle lenti di un binoccoìo 
Il verde delle colline è più for- 
te, la vegetazione sembra. più 
fitta e mrobida, come vivifica 
ta dall'aria leggera e traspa- 
rente. 

Il mare è ancora gonfio di 
pioggia. L'acqua è fredda, co- 
lor verde-torbido. Un mare da 


la | 


« dopo il temporale». 


Le paranze non sono uscite, 
il vento è ancora troppo forie 
al largo. Dalla finestra spalarn- 
caia entra l’aria fresca d’uu- 
tunno; il pescatore guardu il 
sole sull'acqua e aspeits che 
iù vento cali per riprend?re il 
mare. 

Nel buio dei magazzini le 
barche di lusso hanno ripreso 
il loro lungo sonno invernale e 
il porto è tornato alle barche 
da pesca. 

E’ questa la stagione in cui 
riscopriamo gli aspetti carat- 
teristici del paese. Rivediamo 
particolari a noi familiari € 
che, nella confusione estiva, 
avevamo trascurati, quasi di- 
menticati: una barca sul ma- 
re nelle prime ore del matti- 
no e il cerchio dei sugheri 
che si stringe, mentre i pe- 
scatori tirano le ruvide reti; 
il volo dei gabbiani sul molo 
e Vemozione di vedere il fioc- 
co di una vela gonfio e teso 
nel vento. x 

Presto è notie a settembre. 
Domani un altro giorno tlim- 
pido e calmo e l’estate più 
lontana di un giorno. 


MARIA GRAZIA BEVILACQUA 


aim miniati 


"I nodi al pettine, 


Ha debutiato al Piccolo Teatro 
della Città di Genova «E. Duse > 
la rivista «I nodi al pettine» di 
G. Palazio e S. Muto — riscuoten- 
do un grande successo di pubbli- 
co e di critica. 

Il copione, consta di un folto 
numero di scenette e di gags d’ef- 
fetto sicuro ed immediato ai dan- 
ni dei personaggi, usi e costumi 
del tempo attuale. 

Satira. mordente e tavolta fe- 
roce, retta da un sorridente otti- 
mismo che si risolve in un cre- 
scendo di trovate nel corso di 
due ore di ottimo spettacolo. 

Suggestive le musiche di Bindi 
e geniali le trovate sceniche rea- 
lizzate su bozzetti di Benedetti. 

Con tutta probabilità, termina- 
to l'impegno Genovese la Compa- 
gnia agirà presto anche nei locali 
della riviera. 


Ventemmnia sinonimo di gola 


Poche feste, come quella Onoraia da fuite le religioni, l'uva 
dell'uva sono sentite dal popo- 
lo del quale l'autorità ha in- 
teso l’anima consacrando una 
giornata al frutto che ognuno 
saluta con gioia al suo appari- 
re e che in ogni stagione al- 
lita Ja mensa è il palato, vuoi 
come grappolo, vuoi come’ 
limpido nettare. 

Ad ogni età, dalla culla, si 
può dire, alla vecchiaia, l’u_ 
va è ricercata per il suo sa- 
pore, ma anche, com'è noto, 
per le sue inconfondibili qua- 
lità che la rendono pregevole 
più di ogni altro frutto, tan- 
to da essere onorata del siu- 
dizio dei più illustri clinici. 

Consumare uva non è sol 
tanto compiere atto gradito a 
se stessi, ma offrire all’orga_ 
nismo un alimento che non 
ha uguali come energetico. 

Mentre per i genitori rap- 
presenta un dovere orientare 
la famiglia verso il consumo 
dell’uva, un diletto senza pari | 
è quello di tutti l’accorrere fe- 
stosi là dove in manifestazioni 
popolari l’uva viene esaltata 
come un dono divino. Non vi 
è provincia d’Italia, non_ vi è 
paese dove la terra non offra 
sapide uve, ricchezza dei cam- 


A 
pi, frutto dell’intelligente fa-|. 
‘ i 5 & È C) e av 
tica contadina, premio ‘a tut-|. 
ti i lavoratori che dal bicchie. |. a 1 1 a 
re di vino ricevono nuove é-|. 


nergie. E’ quindi il caso). 
di illustrare ai nostri lettori 

Te statistiche affermano che 
luomo della strada non ac- 


l'origine della vite, che è pro- 
pria del bacino mediterraneo. 

‘corda che uno sguardo di due 
‘secondi ad un manifesto, 


Le scoperte geologiche hanno 
‘quando lo guarda. Ciò nono- 


| trova la sua apoteosi in Atene e in 
| Roma imperiale - XII tavole di Leg- 
| gi dedicate alla vendemmia - Altis- 


sime produzioni specializzate - Di- 


| verso dal nostro il vino dei raffina- 
— tissimi sudditi dei Cesari. 


98 la cui funzione ri- 
mase un mistero fino alle e- 
sperienze di Pasteur, per cui 
il vino dei Romani'era alquan- 
to diverso dal nostro. Il vino 
veniva conservato in cantina 
anche per parecchi anni: per 
‘l'invecchiamento si adoperava- 
no il calore e il fumo, median- 
te i quali si raggiungeva una 
| temperatura di 60 gradi, sì che 
‘praticamente il vino subiva 
tina pastorizzazione. Per assi. 
eurare la conservazione, dif- 
ficile come si è detto per la 
mancanza di acidità, il vino 
Veniva sottoposto a «conditu- 
ra>, ossia all'aggiunta di so- 
mze aromatiche tutte ad a- 
one antisettica. Non si pro- 
ducevano vini tipici, se non 1 
celebri Cecubo e Falermo, ma 
si imitavano piuttosto i vini 
di Grecia: il buon enologo era 


RE EITETE ROSE 


messo in luce la comparsa di 
una Ampelidea, il Cissus, nel- 
l'era secondaria, ma è soltan- 
to nell’Era Terziaria che si 
precisano e si differenziano 
le forme specifiche del genere 
«Vitis», sebbene le specie «Vi. 
tis Vinifera», antenata diret- 
ta della mostra vite, compaia 
solo nell'era quaternaria. 

Ma se la vite è indigena in 


nifesti sono diventati celebri, 
‘conosciuti da tutti, addirittu- 
‘ra proverbiali — come quello 
‘di Savignac — che mostra un 


È ; E ... | ometto stilizzato che si sdop- 
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tutti i paesi classici della viti- Birch 1a birra Nreda 


coltura antica e moderna, la È a 
‘doppio piacere >. 


arte di coltivarla ci è giun-|. STERRATA È 
ta dall'Oriente. Gli Arii, che |. SS SID, GARRi0O7 


conoscevano sia la vite 00 a da si Sea 
il vino, col loro grande movi- |* PSI 8 A ener Sa PEL- 
3 E x ‘ | chè i successi dei disegni pub- 

O IDISIRORA iene de blicitari sono affidati alla <tro- 
SEDE IR) i ai vata» psicologica (che non è 
Tracia, in Egitto, in Grecia, affatto il «lampo di genio >» 
in Italia, e in tutto il resto del_| 1° piuttosto ; da i i 
YEuropa. E Lic 3 pi 
In ogni epoca e presso tut- lunghe indagini) e all’esteti- 


LARS È x ca, al gusto e allo stile del 
ti i popoli la vendemmia ha| 4; Maze î 
rappresentato un periodo di osano SOcSs Se SYaIore 


IR na artistico. 
festa e di gioiosa licenza. La i. il B né 
religione, così intimamente le- (ERE SEA I RA 


gata ad ogni manifestazione DS; i DISSIOA 
della vita degli antichi, aveva, SSA e 


dorme & Sigro Btio  L ae 
feste anche per la vendem- neati in bell’ordine, accolgono 


mia. Ad Atene si celebrava- tutto quanto l'arte del saper 
Zé le Oseoferie. a Roma LoVi vendere ha realizzato nel cam- 
nalia rustica. La legge delle È sdel pene Statico 
XII tavole prescriveva di at- di Cano ut SEE, CE 
tendere, per la vendemmia, che BE Ret ICAO 
l'uva fosse realmente matura, stesso interesse che accompa. 
«percocta». Ciò significa che 29 E a sa °° 
nell'antica Roma si favoriva il | %!0 avviene perchè la pubbli- 


consumo del frutto, largamen- DE n 53 i eo ua 
te apprezzato dal popolo, e si a Si Monidron' ceva, = 
vendemmiava uva ultramatu- |: , «re museo è sceso nel- 


ra, priva di ogni acidità, per| la Strada», Aegis 
Ca g 
ottenere vini fortemente al- eo SS 


coolici, però di difficile con_ Dubblicitari néi giornali, spec 
servazione. Catone, nel «DE SIE molto bene lo spirito 
A e den e lrn 
graduaicria della produttività (SEG LE È SER SG ui 
delle attività agrarie, afferma: CUS Ct RUS ZO de 


z = 2 È jano per l’epo oro. 
< Vinea est ‘prima, si vino È OD l'epoca loro 


multo sit... tertio salictum (il i ea di ar- 
salice, occorrente per legare|USt! come oulouse Lautree, 


le viti maritate agli alberi). Daumier, Manet, Villon, Bon- 
Ù Mara nard, che hanno lavorato per 
La viie era allevata sia in 


3 i i manifesti, e con grande suc- 
coltura promiscua che specia- 


È 3 .| cesso, ci toglie ogni dubbio 
lizzata, dalla quale ultima SÌ| sulla validità artistica che può 
ricavavano produzioni eleva_|essere raggiunta  dall’« affi- 
tissime, se è da credere a Var-| che». îa «Jane Avril> di 
TORes0hS da Una AVISna cho Lautrec è uno dei quadri più 
PEOdUeevE sino a dieci cullei importanti nel museo digli 
per iugero (hl 220 per ettaro). 


Ò impressionisti a Parigi. 
Alla vendemmia provvede- 


x È h Dato, dunque, per dimostra- 
va la «familia rustica» aiuta-|to che la pubblicità possa es_ 
ta, per la circostanza, dalla 


28, È sere arte quali sono i proble- 
<familia urbana» che il padro-| mi connessi a questo aspetto? 
ne mandava in campagna 0 dal Ta domanda che si è posta 
mano d’opera reclutata anche | ji tecnico è questa: « La pub- 
nei paesi vicini. I grappoli, | 
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colui che era capace di con- 
ferire al vino i sapori più 
strani, mescolando le sostanze 
più eterogenee, quali uva coi_ 
ta, cenere di liscivia, acqua 
marina, resine, polvere di 
marmo, succhi di canna e di 
giunco, mostarda. 

Nel bere i Romani erano 
molto raffinati. Il «mulsum> 
costituiva una mescolanza di 
mosto e di miele, bevuto alle 
mense più ricche. Il miele era 
anche un correttivo di alcu- 
ni difetti del vino per render- 
lo più liquoroso. Il vino, in ge- 
nere era-diluito con acqua, pro- 
babilmente per diminuirne lo 
elevato tenore alcoolico e la 
consistenza sciropiposa assun_ 
ta con l’invecchiamento. 

Questo, inoltre, conferiva 
al vino una certa amarezza, 
per attenuare la quale era in- 
dispensabile diluirlo con aC- 
qua, sia calda che fredda. 
Nell'estate il vino veniva rin- 
frescato con la neve, metten- 
do questa in un colino e ver- 
sandovi sopra il vino. 

Ed. ora, mentre il vino 
nuovo, dal Piemonte alla St 
cilia, dal Piave alle Puglie, sta 
bollendo nei tini, gustiamo 
nell’uva, frutto benedetto da 
Dio, quanto di meglio ci possa 
consigliare il medico per noi 
e i nostri figli. 


MARIO FAVENZA CERASA 


artistica 
reclamistico 


blicità di livello artistico ha 
un effetto positivo sulla sua 
efficacia? ». La risposta non 
poteva essere data che dall’e- 
sperienza. 

Una nostra inchiesta ha con- 
fermato, a questo proposito, i 
risultati di altre precedenti 
indagini: il pubblico medio — 
che è poi anche il più nume- 
roso — si interessa al buon 
gusto ed, entro certi limiti, ap 
prezza il valore artistico dei 
disegni pubblicitari presentati 
nei giornali e nelle affissioni. 

Inoltre un disegno brutto, 
goffo, o comunque privo asso_ 
Tlutamente ‘di qualunque pre- 
gio stilistico, è destinato ad in- 
fluire negativamente sullo ef- 
fetto pubblicitario, come un 
errore di psicologia. Il pubbli- 
co è, anche inconsciamente, af- 
fascinato ed attratto dal bel- 
lo, dall'opera di buon gusto, 
ed è respinto e disturbato dal 
brutto, dal grossolano, dal cat_ 
tivo gusto. La bellezza ha una 
sua efficacia psicologica, che 
si fa sentire ancor più sotto 
la soglia delle impressioni co- 
scienti, e così avviene per il 
gustoso e l’umoristico. 

Inoltre, il primo compito del 
disegno pubblicitario è quello 
di attrarre piacevolmente l'at- 
tenzione del possibile acqui- 
rente, incuriosendolo e costrin- 
gendolo a rendersi conto di 
che si tratta. Nella pubblicità 
ci si rivolge esclusivamente 
alla psicologia del prossimo, 
ed il bello e l’artistico. hanno 
una loro dinamica efficiente e 
positiva quali «reattivi psi- 
<hici >. 

Un altro aspetto molto im- 
portante del disegno pubblici_ 
tario è quello di incidere, sen- 
za averne l’aria, sull’educazio- 
ne del ‘pubblico, non solo per 
quanto concerne la pura que- 
stione del gusto estetico. Si 
può fare della pubblicità atti- 
rando il lettore in una nuova 
cerchia di interessi, presen- 
tando, per esempio, come ha 
fatto un editore, opere di an- 
tologia di storia dell’arte che 
si armonizzino con il conte. 
nuto del volume < reclamizza- 
to >. Si può presentare un pa- 
ragone tra i diversi modi di e- 
sprimere per iscritto il pro- 
prio pensiero nelle diverse e- 
poche, come ha fatto una dit- 
ta produttrice di macchine da 


tagliati col falcetto e raccolti 
in un paniere, venivano poi È 
trasportati a dorso di asino 

o mediante un carro sino alla Parchi Scuola 
casa colonica. Ivi l’uva veniva 

pigiata in un «lacus vinarius> Il Ministero della Pubblica I- 
da uomini a piedi nudi, i quali | struzione per combattere il pre- 
accompagnavano i loro movi-| occupante aumento della fre- 
menti col canto. Si toglieva|-quenza e della gravità degli inci- 
quindi la vinaccia per passar- | denti stradali, promuoverà quan- 
la. nello strettoio, vecchio | to prima la costituzione e il fun- 
s'rumento di cui si trovano| zionamento di «parchi-scuola » 
tracce anche nelle più antiche | del traffico. per l'addestramento 
tombe egiziane. Il mosto veni-|dei ragazzi alle norme della cir- 
va filtrato attraverso un pa-|colazione. La frequenza ai <«par- 
niere (saccus vinarius) e ver-|chi-scuola del traffico» sarà re- 
sato negli orci per essere con-|sa obbligatoria a turno ai ra- 
servato nella «cella vinaria».|gazzi del secondo ciclo di studi 
In sostanza, in cantina non ve- | elementari (IV e V classe) per 
niva depositato nè vino, nè|una completa pratica e reale pre- 
mosto; non era mosto, non | sa di contatto con le regole del- 
esserdo un prodotto messo a]|la circolazione, la segnaletica e 
fermentare in presenza dei|le norme di cortesia e di pruden- 
raspi e delle bucce che confe-|za stradale. 

riscono al vino colore e aro. I « parchi» sorgeranno inizial- 
ma; non era vino, perchè il| mente nelle città di, Roma, Mi- 
prodotto era ancora maturo. | lano, Torino, Genova, Napoli, 
Gli antichi non conoscevano | Trieste, Palermo e Cagliari e sa- 
la fermentazione vinaria ‘ad|ranno successivamente estesi a 


opera del «Saccaromyces elip-! tutte le principali città d’Italia. 


Servizi comunali 


Il Ministero dell'Interno ha sta- 
bilito, a titolo di esperimento, la 
istituzione in Roma di uno spe- 
ciale corso per l’anno Accademi- 
co 1955-56, per studi al fine di 
dare ai giovani possibiliità. di 
acquistare una precisa e larga 
conoscenza - teorico-pratica 
servizi attinenti alle attività dei 
Comuni. Il Corso ‘avrà inizio il 16 
novembre 1955. La data di chiu- 
sura è prevista per il 31 mag- 
gio 1956. Possono parteciparvi i 
cittadini italiani che abbiano com- 
piuto il 21 anno di età e che non 
abbiano superato il 28esimo anno 
(al 20 sett. 1955) e che siano in 
possesso di-licenza di scuola me- 
dia superiore. Ai candidati am- 
messi e con residenza fuori Ro- 
ma; sarà conferita tuna borsa di 
studio di lire 40.000 mensili. Le 
domande di ammissione devono 
essere presentate entro il 20 otto- 


bre 1955 alle Prefetture. 
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Un CODICE OSTOTICO 


quita dell'arte del trucco. femminile 


fc eo ie 


Dall'arte. del belletto alla chirurgia 
facciale - Dieta, moderazione e... - 
Quintali di creme, ciprie e profumi 
nella vita di una donna - Attenti: 
si può apparire più vecchie nel vo- 
ler essere giovani... 


La donna americana si truc- 
ca e si «ritocca>» come po- 
che. Crede nell’< arie del bel- 
letto », nell’estetica artificia_ 
le, nella chirurgia plastica, 
Hollywood è il prototipo di 
questa mentalità e lo manife- 
sta con una orgia di pubbli- 
cità di prodotti per la bellezza 
femminile, nonchè per quelle 
operazioni facciali che giun- 
gono a cambiare, in nome del- 
la beltà, i connotati naturali. 

Le esigenze estetiche fem- 
minili hanno creato il « busi- 
ness >, il quale a sua volta 
moltiplica le esigenze della 
truccatura. e. determina un 
grosso capitolo delle. finanze 
oltrechè nella storia america_ 
na del costume. Nella quale 
chissà come verrà. definito 
lo strano modo di < canoniz- 
zare » i « maestri» delle Case 
di bellezza, che la pubblicità 


vuole annoverare tra i bene- 


meriti della collettività. Si af- 
ferma addirittura che la prima 
« benemerita » 0 responsabile 
dell’imbellettamento, sia stata 
Mrs. Harriet. Hubbard Ayer. 
Fu essa che disse alle donne 
dell'ottocento e primo nove- 
cento < che. un lieve tocco di 
polvere può salvare il matri- 
monio >. 

Mrs. Ayer apparteneva al- 
la gran società di Chicago. Nel 
1883 si trasferì a New York. 
Suo marito era un magnate 
del ferro. Un brutto giorno fe_ 
ce un disastroso fallimento. 
Fu allora che la moglie, per 
rifare le ricchezze perdute, si 
gettò nell'industria dei cosme- 
tici, pubblicò parecchi manua- 
li di bellezza e lanciò — sul 
«NEw York World» una colon- 
na di estetica. Però nel 1899 
l’industria-cosmetiea minaccia- 
va di fallire, Le donne si ac- 
contentavano di una vernice 
leggerissima sulle labbra e di 
leggere il libretto della Ayer 
intitolato «< Luxuria Cream >. 
Bisognava correre ai ripari. 
La signora pensò innanzitut- 


settimana 


scrivere. Si può, in mille mo. 
di, calamitare l’interesse del 
lettore. per orientarlo . verso 
nuovi punti di vista, nuovi 
orizzonti e possibilità. 

iL’arte del disegno pubblici- 
tario è passata attraverso una 
storia propria, una storia ar- 
tigiana, fatta di alti e bassi, fl- 
no a quando non ha raggiun- 
to, con la pubblicità moderna- 
mente intesa, per mezzo di 
uomini di indubbio valore, le 
vette dell’arte. Sfilano, acconto 
ai già nominati, Colin, Carlu, 
Caseandre, Cappiello (italia- 
no in Francia), Savignac, Se_ 
po, Villemont, Max Bill (archi- 
tetto svizzero di fama mondia- 
le), Fritz Buhler, Ruodi Barth, 
Brun, George Giusti (italiano 
emigrato negli Stati Uniti), Mo- 
choly-Nagy, Miller’s, ecc.. 

Accanto a questi nomi d’ol- 
tralpe e oltremare si possono 
ricordare i nostri Huber, Mu- 
ratore, Munari, Boccasile, Niz_ 
zoli, Dudovic, Pintori, Carboni 
Ricas, Toio, Buffoni, Veronesi, 
Grignani, Steiner, Molinari, € 
qualche altro. (Da noi il 
gruppo di artisti specializza- 
ti è tutt'altro che esiguo, ma 
è una pattuglia d'avanguardia 
ehe lavora per le ditte più edu- 
cate ed intelligenti, ed aspet- 
ta ancora un apprezzamento 
che non sia solo istintivo, da 
carte del pubblico). 

lì problema artistico del di- 
segno pubblicitario, ha, poi, 
una fisionomia propria, per 
quanto sia qui possibile l’o- 
pera d’arte, si tratta sempre 
di incontrare i gusti di un Vva- 
sto pubblico, e, perciò non a- 
vrebbe fortuna, presso la 
massa, un astrattista o un 
< metafisico >; qui si tratta in- 
nanzi tutto di essere compren- 
sibili ed interessanti. Certi a- 
‘spetti dell’arte si ‘rivolgono a 
categorie troppo ristrette di 
persone. 

* x». 

L’arte pubblicitaria, 
è lontana da tormenti abissali 
e da seduzioni del < lato brut- 
to» o «irrazionale > che esi- 
ste in ciascuno di noi e che 
ha fatto sentire prepotente 
mente la sua voce ai più di- 
scussi artisti moderni. Nel 
mondo ‘della pubblicità, l’arte 
è ancora lesata ai canoni del 
bello, che senza esse più il 


bello, che senza essere più il 
definizione moderna, ma non 
cessa e non può cessare di as- 
sere piacevole. 

Rivolgersi ad una massa di 
persone all'infuori di questi 


perciò, | 


to di pubblicare un grosso vo. 
lume di cosmetica. Ciò avven- 
ne nei giorni in cui la pubbli- 
ca opinione sosteneva che le 
donne belle e buone non pos- 
sono correggere le grazie o le 
disgrazie di natura. 

La Ayer vinse. Oggi, a di. 
stanza di 55 anni, limpia- 
stricciamento femminile è co- 
sa pacifica. E l'industria rela- 
tiva ha raggiunto una vendita 
al dettaglio di un miliardo e 
87. milioni di dollari. Mrs. 
Ayer è stata molto cauta nell 
leducare il pubblico all’uso 
dei cosmetici. Cominciò col 
dire che essi non si addiceva- 
no, eccetto che in alcuni casì, 
alle donne sotto i trenta, ma 
per quelle sopra la trentina 
pubblicò nel suo libro la co- 
sidetta «< dichiarazione di in- 
dipendenza estetica >, dalla 
quale sono nate le varie ge- 
nerazioni di visi americani 
truccati. Essa affermava: «do_ 
po i trenta la donna deve deci- 
dere da se stessa quali co- 
smetici usare». L'emozione, la 
tensione della vita moderna, 
la maternità, il peso della so- 
cietà, tutti sono potenti fatto- 
ri nell’intaccare il fiore della 
bellezza americana e a dare 
quel pallore che distrugge la 
sua bella apparenza. Ecco co- 
me la Ayer suggeriva il ri- 
tocco del viso della donna an_ 
ziana: «la piccola moglie sciu- 
pata che teme di perdere la 
ammirazione del marito e si 
sforza iper disputarlo alle ri- 
vali, può mettere sulla faccia 
uno strato lieve di polvere fi- 
nissima e’ striare le ‘delicate 


tocco ristoratore di angelica 
vaselina. Bagni le labbra con 
acqua aromatica che ridarà co- 
lore e trasficurerà la sua fac- 
cia nel sorriso sottolineato dal 
vivido contrasto tra le belle 
labbra e la doppia dentata fi_ 
la di perle». 

Mrs. Ayer tenne conto an- 
che del punto di vista maschi- 
le quando disse, della moglie 
che si tinge sfacciatamente, 
che < essa non. è altro che una 
orrida macchia nel paesaggio». 

G. VISINTEINER 


(Continua in 4.° pag.) 


ammi i it 


termini artistici può essere 
fatale per la pubblicittà. E’ 
questione di gusto ed opportu- 
nità. Ricordiamo l'ottima tro- 
vata che, parafrasando il <pen- 
so, dunque sono» di Carte- 
sio, diceva «penso, dunque 
scrivo ‘con la tale penna sti- 
lografica ». Sembra una trovata 
bellissima — e lo è senza dub_ 
bio per un pubblico colto. — 
che trova gustosa l’idea di 
trasformare una conquista fi- 
losofica in una conquista pra- 
tica. In effetti, chi vende pen- 
ne stilografiche si rivolge di 
riù a persone di una certa 
preparazione, ma non si può 
dire che quella trovata sia 
stata apprezzata. veramente 
dal grosso pubblico. 

Così, Kandiski, ha dipinto 
curiose « affiches > che ricor- 
dano agli appassionati l’aper- 
tura d’una mostra d’arte; si 
trattava di cose di un certo 
valore artistico, ma che face- 
vano ridere gli incompetenti 
Ciò, d’altronde, era assoluta_ 
mente irrilevante per l’effetto 
che si voleva ottenere, che 
era quello di richiamare un 


pubblico di intenditori. 
Perciò, la pubblicità può es- 
sere arte — ma deve essere 


di un gusto, di uno stile e di 
una colorazione capaci di in- 
teressare una collettività di 
persone presa nel suo insie- 
me ‘La gente non vuole 
sentire parlare di problemi, la 
poesia più alta è consapevole 
del brutto e del cattivo, ma la 
massa vuole essere cullata, as- 
sopita, ipnotizzata “da una il- 
lusione che ignora il male e 
parla solo di felicità. 

In questi limiti di clima do- 
rato si può, tuttavia, fare del_ 
Yarte e della pubblicità: anzi, 
la vendita dei prodotti è mas- 
giore se è più indovinato il 
| gusto del disegno; questa di- 
venta sempre più una. fun- 
zione importantissica del mez- 
zo reclamistico e riesce a 
dare alla difficile arte del ven- 
dere, quelle sfumature e quel- 
la plasticità che provengono 
dal contributo di personalità 
artistiche differenti e ciascu- 
na bene individuata. 

Se il disegno pubblicitario 
non si valesse dell’arte. il 
mondo. della pubblicità sareb- 
te solo una monotona ed in- 
colore cantilena. Invece, co- 
sì .com’è, è un- efficace -mez_ 
zo di 
un . insostituibile documento 
umano. 


PAOLO VAGLIO 
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sopracciglia con un finissimo. 


vendita, e, soprattutto, * 


Riservato ad Cva 


Mein 


A 


Anzi: «Rittorno a Scuola», 
come ha scritto Serenella nel 
suo primo dettato, al termine 
della lunga vacanza estiva, da 
lei trascorsa nella più comple. 
ta e spensierata asineria. Ora 
contempla perplessa il segno 
rosso che la sua nuova mae- 
stra ha tracciato su quel «rit- 
torno >» eccessivamente squil- 
lante, e intinge la penna per 
riscriverselo alcune volte @ 
mo’ di correzione. « Che erro- 
re stupido, neh?> mi dice con 
voce poco meno che compia- 
ciuta. « E pensare che lavrò 
scritto giusto 1000 volte, l’anno 
scorso... ma sì sa, dopo tanti 
mesi di riposo certe cose me 
le ho dimenticate! Ora però 
mi rimetto in gamba, e ve- 
drai che bei voti ti porto mam- 
minal...>. 

Una delle specialità e delle 
malizie di Serenella è infatti 
appunto questa, di metter lei 
stessa il dito sui suoi propri 
difetti, autocondannarsi un po- 
chino, buttar là una ben cal- 
colata frase di difesa, e con- 
cludere con un buon proponi- 
mento e un radioso sorriso, il 
tutto assai velocemente pri- 
ma che ci sia il tempo di in- 
tervenire con una ramanzina. 
Dalla quale io naturalmente 
mi astengo, perchè cosa posso 
pretendere in fondo da una 
bambina di seconda ‘elementa. 
re, al suo secondo giorno di 
scuola, e dopo una. lontanan- 
zo di quattro mesi dai testi 
scolastici?... Secondo le mie 
teorie, î bimbi hanno capaci- 
tà di ricupero straordinarie, e 
non stupirei se in capo a 
pochi giorni Serenella avesse 
già risalito trionfalmente la 
china. Bene, staremo a vedere. 
Per inianto le ho allungato 
l'orlo del grembiulino, e la 
guardo, mi sembra più alta, 
con quelle gambe magre e 
scorticate di lucertola, e quel- 
la bocca quasi senza dentil... 
« Tra poco sarai sdendata qua- 
si come la Titti» la incoraggia 
ridacchiando Dorina, che fi- 
nora ha tutti i suoi deliziosi 
dentini di topo . « Dovresti 
prendere delle vitamine. Dico 
davvero, sai?... Delle vitamine 
molto buone, così dopo me le 
assaggio anch'io >». E gli occhi 
le luccicano già, golosi, forse 
al pensiero di quel buon. calcio 
mascherato in cioccolattini, 
nella cui scatola del resto ho 
pescato più volte anch'io, lo 
autunno scorso, sia pur. con 
aria distratta e contegnosa. 


« Sî forse avrò bisogno di 
calcio, se devono rispuntarmi 


i denti... — mormora soprap- 
pensiero Serenella, guardan. 
dosi nello specchio.. — Dirfimi 


la verità mammina, sono mol- 
to brutta adesso?... mi chiede 
con alquanta apprensione. 
«Sciocchezze! — dico io carez- 
zandole la testolina. — Tutti i 
bambini sono sempre belli, per 
la loro mamma >». «Anche tu 
sei sempre bella per noi 
interviene affettuosamente Do- 
rina. Anche al mattino, 
quando sei ancora in vesta- 
glia e un pò spettinata, e an- 
che quando hai le scarpe sen- 
za tacco, per noi sei la mam- 
ma più bella del mondo >» mi 
rassicura, infilando dolcemen- 
te la sua piccola mano nel- 
la mia. Dorina è divenuta in- 
fatti più tenera, più affettuo- 
sa. E° sempre così energica e 
sicura, ma con una sfumatu- 
ra nuova, di gravità e di tene- 
rezza, almeno nei nostri ri- 
guardi, perchè da parte del- 
l'Ada e della Ja continuano a 
pervenirmi le solite proteste 
e lamentele. Quest'anno anche 
Dorina ha sostituito al grem- 
biulino rosa d’Asilo quello ne- 
ro della Prima Etementare: 
« Anche se non ho ancora sei 
anni — ha detto, decisa — io 
non voglio più essere analfa- 
beta. Io voglio andare a scuo- 
la, avere la cartella e l’astuc- 
cio, fare i compiti e imparare 
le lezioni. Vedrete che ci rie- 
sco. Lasciatemi provare. « Do- 
po molte perplessità — Dori- 
na ha solo cinque anni, e 
questa è l’età più bella per i 
giochi — mio marito ed io ab- 
biamo accondisceso, senza 
troppo entusiasmo, a titolo di 
prova. « Le aste le faccio giù 
bene — perora la sua causa 
quel briciolo di avvocato in 
gonnella e una volta ho 
anche indovinato che sotto la 
figura di un asino c’era scrit- 
to «asino >, e sotto quella di 
un’oca. ci ho letto proprio 
«oca >. Però è anche vero che 
sotto la figura della rosa ti 
sbagliavi sempre e ci leggevi 
« fiore >, e sotto quella del 
gallo tu ci leggevi « pollo » di- 
ce scuotendo la testa Serenel- 
la, che è staia la primissime 
maestra della volenterosa ne0- 
scolara. Ma a questo punto 


Abbonati, Lettori, Amici 


Per un certo periodo di tempo IL MARE 


uscirà a Sabati alternati. Il prossimo nu- 
mero uscirà SABATO 22 OTTOBRE. 


a suola 


Dorina cambia disinvoltamen- 
te discorso, pavoneggiarndosi 
colla sua bella cartella nuova. 

Anche Flavio indossa com- 
piaciuto il suo fiammante 
grembiulino a quadretti azzur- 
rì di Asilo, completato dal 
candido colletto e da un bel 
fiocco celeste. Il grembiulino 


lo tlusinga moltissimo, tuttavia 


finora è problematico se con- 
tinuerà a frequentare l’Asilo, 
poichè sta attraversando un 
periodo di timidezza, e soffre 
del distacco dalle sorelline. 
Tuttavia, anche a Iui lascere- 
mo libertà di scegliere, pur- 


chè sia spensierato e co- 
me dev'essere. una bambi- 
no di tre anni. La sua Suora 


è alta, giovanissima, e il pri- 
mo giorno è scoppiato un liti- 
gio fra lui e le sorelline, per- 
chè ognuno dei tre sosteneva 
di aver avuto in sorte la Mae- 
stra più buona e più bella. An. 
zi, fui chiamata come al so- 
lito io, per decidere la delica- 
ta questione, ciò che feci dopo 
essermi raccomandata allo 
Spirito Santo. « Quanto al bel- 
lo — dissi io, molto austera- 
mente — tutte e tre le vosire 
Suore sono bellissime, perchè 
hanno l’aria dolce e l'aspetto 
soave di chi obbedisce semr 
pre, prega, lavora e non si 
preoccupa affatto della pro- 
pria bellezza. Quanto al- buo- 
no, posso assicurarvi che le 
vostre Maestre saranno tutte 
e tre buonissime, purchè an- 
che voi 
ed educati e non le facciate 
inquietare ». Naturalmente, i 
tre non rimasero troppo sod- 
disfatti di una simile spiega 
zione, così poco mondana, ma 
cercarono di non darlo a di- 
vedere. 

Ed io sempre più stupisco, 
nel vedere come i bimbi ten- 
dano ad abbinare, nelle loro 
menti e nei loro cuoricini, il 
concetto di bellezza, con quei- 
li di bontà e di simpatia. « E° 
bruttissimo, è veramente brui- 
to > mi dicevano tempo fa Se. 
renella e Dorina, con partico- 
lare accanimento, di un cono- 
scente che avevano inconira- 
to andando a passeggio colla 
Ja. « Non si deve mai dire 
di una persona, che è brutta > 
le redarguii io, piuttosto seve- 
ramente. Ma loro insistettero: 
« Però è vero, mamma, cre- 
dilo, è proprio tanto brutto... 
figurati che ha parla!o solo 
colla Ja, ha fatto tanti com- 
glimenti alla Titti ch'era in 
braccio, e a noi due non ha 
letto neppure ciao!... > 

Si, i bambini sono sempre 
più sensibili di quanto sem- 
bra, e per questo ci vuole 
molta attenzione e molta deli- 
catezza per non ferirli, per 
educarli ed istruirli senza tur- 
bare il loro piccolo cuore, o 
demeritare la loro fiducia, o 
suscitare la loro gelosia. « An- 
che a me piacciono molto le 
carezze >» mi informa gentil- 
mente Dorina, quando io al- 
lungo la mano verso la testo- 
tina di Flavio; oppure, quan- 
do prendo in braccio la Titti, 
così piccola, morbida e calda 
come un coniglietto, e me la 
mangio di baci, è Serenella 
che interviene con una vocina 
sottile sottile: « Però come è 
bello, vero, mammina, essere 
piccoli piccoli, e prendersi tan- 
ti bacini e tante coccole dalla 
mammal... > 

1 bambini ci guardano, co- 
me diceva il titolo di quel li. 
bro e di quel film che furono 
un tempo così in voga; anzi, 
ci osservano, ci studiano, cer- 
fto con tanto amore, ma anche 
con sete di affetto e con preci- 
sa imparzialità. Istintivamen- 
te, essi sono severi, nel giudi- 
care gli altri, così come pure 
nel giudicare se stessi. E, do- 
fati di antenne sensibilissime, 
sanno cogliere particolari 
e sfumature che noi spes- 
so non avverliamo neppure. 


* * * 


Questi sono in fondo pensie- 
ri che riattraversano la men- 
te e il cuore di ogni mam- 
ma, ogni qualvolta l’anno sco- 
lastico ricomincia, e î suoi fi- 
gli si staccano un poco da lei 
per immedesimarsi in un am- 
biente — quello della scuola 
— che non è il solito nido cal- 
do di tenerezza e di indulgen- 
za emanate dal suo cuore ma- 
terno, ma un ambiente più va- 
sto ed eterogeneo nel quale 
le sue creature finiranno per 
inserirsi e amalgamarsi, ma, 
spesso, soltanto dopo un pic- 


colo o grande travaglio. E que-' 


sti sono i miei pensieri quan- 
do, in queste prime mattine di 
scuola, io seguo collo sguardo 
un po’ velato i tre che si al- 
lontanano da me, tenendosi 


per mano: le magre acerbe 


siate sempre buoni | 


LAY 


v 


YYILLL. 


G DI. 
AG //} N; /[}} 


IL, 


Nf, N dI 1 57) 
4, ZE TA 2 77 I]},g /; 


Per il Monastero 
di Valle Christi 


Il prof. Nicolò Maggi ha te- 
nuto al Rotary Club del Tigul_ 
lio, presso l'albergo Excelsior, 
una applaudita conferenza del 
titolo: « Santa Maria di Valle 
Christi >. 

Dopo aver brevemente ricor- 
data la storia e le vicende del- 
l’insigne monumento, ha invo- 
cato dalla autorità tutoria una 
protezione a quanto rimane 
del monastero. Cistercense, la 
cui origine risale al 1204, con 
quei lavori di restauro che si 
sono resi ormai indilaziona- 
bili. 

Il presidente del Rotary del 
Tigullio, avv. Giovanni Maggio, 
il quale quando era sindaco di 
Rapallo ebbe già a far compie- 
re una parte dei lavori più ur- 
genti, rispondendo all’oratore 
ha promesso tutto l’interes_ 
samento del Rotary stesso e 
suo personale, affinchè Rapal 
lo possa presto annoverare 
fra le sue tante bellezze an- 
che questo monumento, in con- 
dizioni da poter essere degna- 
mente ammirato dai frequen- 
tatori del nostro Tigullio. 


Avremo la Scuola Media 


statale 


A seguito dei numerosi in- 
teressamenti dell’Amministra 
zione Comunale presso perso- 
nalità della Capitale e Parla- 
mentari Liguri, in questi gior- 
ni S. E. l’on. Prof. Roberto Lu- 
cifredi ha comunicato che 
hanno potuto essere superati 
gli ostacoli di icarattere buro- 
cratico per una più sollecita 
istituzione della Scuola Media 
Statale in Rapallo. 

Si è pertanto lieti di comu- 
nicare che il relativo decreto 
sarà firmato tra giorni €, di 
conseguenza, la realizzazione 
dell'importante problema sco- 
lastico avviata felicemente a 
conclusione. 


Gioventù studiosa 


Segnaliamo con vivo piacere 
il testo della lettera che il Mi- 
nistro della Istruzione Pubbli- 
ca S. E. Paolo Rossi ha indiriz_ 
zato ad un giovane studioso 
— Roberto Berardi, siudente 
dell’Istituto San Francesco .— 


della nostra città, col quale 
vivamente ci complimentia- 
| mo: 


Caro Berardi. 

Il Provveditore agli Studi di 
Genova mi ha segnalato il 
brillante esito dei Suoi esami 
di maturità scientifica. 

La votazione da Lei conse- 
guita è motivo d’orgoglio, ol- 
tre che Suo e dei Suoi inse- 
gnanti, di tutta la scuola ita- 
liana. 

Mi compiaccio vivamente con 
Lei, e Le invio il più cordiale 
augurio iper l’ulteriore corso 
dei Suoi studi, cui Ella si pre- 
senta con una preparazione 
tanto seria. 

Suo devotissimo. 


Paolo Rossi 
Ministro dell’Istruz, Pubblica 


Corsi di lingue sfraniere 


Dal novembre 1955 al Mag- 
gio 1956 col concorso dal Mu- 
nicipio e .del Consorzio . Pro- 
vinciale per l'Istruzione Tec- 
nica, saranno tenuti da Im- 
segnanti regolarmente abili- 
tati, corsi di lingue straniere 
e di perfezionamento azienda- 
le per gli alunni licenziati dal- 
la scuola Gov.na e della scuo- 
la Tecnica e ‘per tutti i volen- 
terosi disposti al sacrificio di 
uno studio serio e regolare che 
assicura un ottimo risultato e 


| uin Diploma assai apprezzato 


dalle aziende pubbliche e pri- 
vate, che richiedono persona- 
le specializzato. 

Le iscrizioni si ricevono in 
Segreteria della Scuola d’av- 
viamento tutti i giorni feriali. 


gambetie di Serenella, quelle 
più solide di Dorina, e, in 
mezzo, le piccole trotterellan- 
ti gambe di Flavio, che si in- 
camminano verso le aule del- 
la scuola,.verso i banchi, ver- 
so la scottante difficoltà di leg- 
gere la parola « sorcio » sotto 
la figura di untopo, o di scrive- 
re «ritorno» con una sola 
«t>, 0 di accettare una disci. 
plina giustamente completa e 
severa. 

Ma poi, nell’allontanarmi, 
mi tranquillizzo e sorrido: è 
giusto, è bene che sia così: e 
molto spesso del resto, nel po- 
sarsi sulla tenera spalla di 
uno scolaro, per incoraggiar- 
lo o per rimproverarlo, per 
elogiarlo o per punirlo, la ma- 
no di una Maestra ha lo stes- 
so tocco consapevole e deli- 
cato della mano di una Mam- 
ma. 


Eva 


| quote 


Perchè è rinato 


il Cons 


Sono. in riscossione i ruoli dei 
contributi per il Consorzio. | 
draulico di IM.a Categoria per la 
manutenzione del torrente Boate 
ruoli emessi in conformità -delle 
disposizioni di cui alla legge 13 
luglio 1911, n. 774 e dell’art. 42 
dello Statuto. del Consorzio. 

Le aliquote di tassazione .sono 
state determinate in base agli 
art. 18 e 30 della detta Legge, con. 
deliberazione del Commissario 
straordinario del Consorzio, n.3 


del 20-1-1955 pubblicata alaibBa 


Pretorio del Comune il giorno fe- 
stivo 23 gennaio 1955, e superiore 
mente approvata. A 

L'importo dei ruoli è stato sta- 
bilito, sempre in armonia alle di- 
sposizioni della legge succitata, in 
relazione alle somme stanziate nei 
bilanci preventivi degli eserci 
1954 e 1955, somme destinate alla! 
realizzazione di opere di ordina- 
ria manutenzione, di carattere. ur- 
gente, ed a spese generali di am- 
ministrazione. È 

E’ opportuno fare una premes- 
sa circa la ripresa dell’attività 
del Consorzio, dopo il lunghissimo 
periodo di stasi e di completa 
inattività amministrativa dell’En- 
te, per cui il lavoro che si è do- 
vuto affrontare è stato oltremo- 
do laborioso e si è articolato in 
due distinti settori: Soa 


1°) Riassetto Amministrativo. 


L'ultimo. . conto. consuntivo ap: | 


provato dal. Consorzio risulta. 
quello . dell'esercizio finanziario 
1939, dato che per tutto il perio-. 
do bellico e successivamente, fino | 
al 31 dicembre 1952, il Consor- 
zio è rimasto inattivo sotto ogni 
punto di vista. ì 

E’ stato perciò necessario, dopo 
lunghe ed accurate indagini, fare 
il punto della situazione ammini 
strativo-contabile con. lo accer- 
tamento all’atto del primo ins 
diamento del Commissario, della 
situazione di cassa e debitoria. 
del Consorzio. rea 

Stabilita Tale esatta’ situazione. 


venne proveduto alla compilazio- |. 


ne del bilancio preventivo per 
l'esercizio 1954, nel quale è stato 
inquadrato, tra l’altro, un. vasto 
programma di opere di carattere 


ordinario e straordinario di ur-|: 


gente necessità in seguito al pro- 


lungato periodo di abbandono: di | > 


ogni manutenzione. 5 

Tali opere non si sono potute 
ancora realizzare sia per la nota 
lungaggine burocratica cui sono 
soggette le relative pratiche. (fi- 
nenziamento, progetti, ecc.) per le 
opere. straordinarie, sia per la 
mancanza dei fondi necessari al 
l'esecuzione dell’ordinaria manu- 
tenzione, fondi che devono logi- 
camente essere forniti dai contri- 
buti dei consorziati da riscuotersi 
con i normali ruoli esattoriali. 

Ma per predisporre i ruoli è 
stato necessario affrontare un ul 
teriore non lieve lavoro: quello 
dell’aggiornamento delle partite 
catasiali. E' stato opportuno pro- 
cedere ex novo, in quanto le in- 
numerevoli variazioni che si sono 
succedute nei lunghi anni inter- 
corsi, anche in seguito del note- 
vole sviluppo edilizio post-bellico 
e conseguente continua variazione 
nelle proprietà dei terreni, han- 
no completamente sovvertito .le 
singole situazioni catastali. Il la- 
voro ha presentato non lievi dif- 
ficoltà, in quanto si è dovuto pro- 
cedere agli accertamenti presso il 
locale ufficio distrettuale. delle 
imposte, ove la maggior parte del- 
le partite era ancora in torso di 
aggiornamento e notevoli quanti- 
tà di denunce erano in attesa di 
revisione, 

Ciò spiega gli inevitabili errori 
materiali che purtroppo affiora- | 
no ora che i ruoli sono in riscos- 
sione e che potranno essere. si- 
stemati a seguito dei ricorsi degli 
interessati. 

E’ stato poi eseguito il lavoro 
di conteggio delle tassazioni in 
base agli imponibili ed alle ali 
approvate. dalla Prefet- 
ura e quindi quello di compila- 
zione dei due ruoli (1954 e 1955). 
ciascuno comprendente circa 6000 
partite. 

E’ stato infine accertata la si- 
uazione contabile consuntiva a | 
tutto il 31-12-1953, con redazione 
di verbali di verifica di cassa e 
consuntivi,. è stato predisposto il 
conto finanziario dell’esercizio 
954, trasmesso al Prefetto, ed il 
Bilancio di previsione per il cor- 
rente esercizio 1955, già appro- 
vato dall'Autorità Tutoria. 
2°) Opere Pubbliche. 

L’Amminstrazione Commissaria- 
le si è poi preoccupata di affron- 
tare il problema fondamentale: 
quello dello studio e della predi- 
sposizione dei preventivi di mas- 
sima per le più importanti ed ur- 
genti opere pubbliche. 

Vennero subito interessati l’uf- 
ficio del Genio Civile e la Pre- 
fettura di Genova in merito al- 
l’urgente sistemazione del Tor- 


| zione dei 


rente e suoi affluenti, con una 


orzio del Boate 


particolareggiata relazione. circa 
le opere più importanti. 
L’Ufficio . del Genio. Civile e 


| quello delle opere Marittime prov- 


videro ad un accurato sopraluogo 
a mezzo -degli ingegneri Capi e di 
sezione; venne incaricato un pe- 


.| rito per l'accertamento -delle ope- 


re più impellenti e per la reda- 
relativi preventivi di 
massima che sono all'esame del 
Genio. Civile. : 

Con la deliberazione n. 5 del 
19-1-1954 veniva approvato l’inca 
rico al perito e stabilito il rela- 
tivo compenso. 5 

'îroppo bisognerebbe dilungarsi 
per illustrare le varie opere allo 
studio, che interessano il torrente 
Santa Maria (per una spesa pre- 
vista di L. 23.500.000) ed il Tor- 
rente San Massimo (per altri 
10.000.000). 

Da tempo è stato interessato 
per la predisposizione dei pro- 
getti definitivi l'ing. Aldo Morelli 


| che li ha già. portati in fase di 


avanzata elaborazione. 

Per le opere di sistemazione 
idraulica, lo stesso ingegnere è 
stato incaricato di predisporre un 
progetto per l’importo di Lire 
3.000.000, progetto già approvato 
dal Commissario del Consorzio. 

In esso sono. previsti lavori di 


| escavo e pulizia di un tratto del 


lorrente a monte della ferrovia e 
la costruzione di canalette in ce- 
mento per lo smaltimento delle 
maleodoranti acque di magra, 
provenienti dal Cereghetta e dal 
quartiere Milano. 

Non appena il relativo atto de- 


liberativo sarà approvato dall’Au- 
torità Tutoria, sentito il Genio 
Civile, il Commissario del Con- 
sorzio provvederà all’espletamen- 
to della gara di appalto e quinti 
all’inizio dei lavori. 

Nel frattempo verranno esegui- 
ti i lavori di sistemazione di ar- 
gini pericolanti del torrente San- 
ta Maria lungo la strada Comuna- 
ta aria lungo la strada Comunale 
le-per detta frazione, già appaltati 
alla Ditta Fava, a seguito di rego- 
lare licitazione privata. 

Inoltre, per interessamento del 
Consorzio Boate, il Genio Civile 
ha .dato, assicurazione che ver- 
ranno eseguiti, quanto prima, la- 
vori di risanamento del Torrente 
Cereghetta per l'importo di Lire 
3.000.000. 


Premesso tutto quanto sopra è 
da rilevarsi ora che l’Ammini- 
strazione Commissariale non a- 
vrebbe potuto portare a realiz- 
zazione le opere descritte senza 
disporre di fondi nè di contribu- 
ti. Pertanto necessariamente la 
esecuzione di tali opere. è stata 
rinviata all’epoca .della riscossio- 
ne dei ruoli dei contributi con- 
sorziati. 

Pertanto il Consorzio ha potuto, 
dopo oltre 13 anni di completa i- 
nattività; riprendere la propria 
vita, tesa alla realizzazione delle 
opere di sistemazione del Torren- 
te Boate, opere che, con la riscos- 
sione dei contributi di legge a 
carico dei consorziati, potranno 
gradualmente essere portate a 
compimento. ° 


| SCUOLA DI DANZE CLASSICH 


Li 


Ta stuola di Danze Classi. 
che diretta da Giannina Censi, 


‘che ha iniziato già da tre an- 


ni la sua ‘attività a Genova 
all’ Associazione Italo Ameri- 
cana, aprirà una nuova sezio- 


ine a Rapallo sotto l’alto Pa- 


tronato del Comune nella se- 
de della Scuola Elementare di 
via Montebello. 
L'inaugurazione avrà luo- 
go domenica 9 ottobre alle ore 
17,30 con l'intervento delle 
maggiori autorità cittadine e 
con una breve dimostrazione 


da parte delle allieve della 
signora Giannina Censi che 
illustrerà. lo scopo della sua 
iniziativa, 2 


Le lezioni si’ inizieranno 
regolarmente il 16 ottobre e 
al ‘corso di Danze Classiche 
sarà aggiunto un Corso spe_ 
ciale di Ginnastica Ritmica per 
bambine dai 5 anni ai 10 e 
giovinette dagli 11 ai 16 anni 
desiderose di aggraziare il lo- 
ro corpo e di correggere even- 
tuali imperfezioni, 


Casa I.N.A. 

Alla presenza di Autorità 
del Comuné e della provincia, 
ha avuto luogo sabato 24 scor- 


so’ la consegna’ della II CA- 
SA' INA costruita in Località 


‘S. Anna, per interessamento 


del Comune di Rapallo. 

Il fabbricato si compone di 
sedici appartamenti che sono 
stati assegnati ai Signori: 

Tonti Raffaele - Foglia Ma- 
rio - Jannello Luigina - La Por 
ta Francesco - Vendra Diego 
- Garaventa Giacomo - Cecco- 
ni Elimpio - Mazzi Angelo - 
Costa Eugenio - Zubini Ange- 
la - Mastrangeli Giovanni - 
Naso Vincenzo - Leoni Ro- 
mano - Romano Francesco. 

Attigua alla stessa casa, è 
in buon stato, di avanzamen- 
to la III CASA INA che sarà 
portata a termine quanto pri- 
ma e della quale si prevede 
una sollecita assegnazione. 


Riconoscimento 


Al Casinò di San . Remo, in 
occasione del Raduno annuale dei 
dipendenti delle « Assicurazioni 
Generali Venezia » ha avuto luo- 
go la premiazione dei collabora- 
tori particolarmente distintisi. nel 
ramo Vita per l’anno 1954. 

Tra.i produttori, è risultato 
primo assoluto di tutta. l’Italia, 
fra gli appartenenti alla catego- 
ria, il sig. Arturo Fumel, dell’A- 
genzia Speciale di Rapallo della 
quale è Agente il sig. Renato La- 
vezzari (già risultato primo nel 
1953. per .i Rami Infortuni e Re- 
sponsabilità Civile). 

Al Sig. Fumel oltre ad un co- 
spicuo premio in danaro è stata 
assegnata una Medaglia d'Oro. a 
ricinoscimento della sua attività 
encomiabile. 


Farmacia di turno 
MODERNA: Piazza Cavour, 1 - 


Telef. 5600. 


Concorsi 


La Prefettura di Genova, 
comunica che entro la prima 
quindicina di novembre p. v. 
avranno luogo gli esami per 
l’abilitazione alle funzioni di 
agente delle Imposte di Con- 
sumo. 

Agli esami in parola non 
possono essere ammessi colo- 
ro che non hanno la residen- 
za nella provincia di Genova. 

Le domande corredate dai 
prescritti documenti dovran- 
no pervenire alla Prefettura 
entro e non oltre il 15-10-55. 


Formeranno materia d’esa- 
MO 


_— Legge e regolamento sul- 
le imposte di consumo; 


— Aritmetica pratica e si- 
stema metrico decimale; 

— Nozioni elementari di di- 
ritto amministrativo e del Ja- 
VOro. 


L'esame scritto consisterà 
di un tema sulla legge ed il 
regolamento sulle imposte di 
consumo. 


Movimento ospiti 


I dati relativi al movîmento fo- 
restieri nel decorso mese di set. 
tembre sono i seguenti: 


ITALIANI: 

Arrivati nel mese 3371 — Pre. 
senze 61,298 — Partiti 5320. 
STRANIERI: 

Arrivati nel mese 7484 — Pre 
senze 85.705 — Partiti 8196. 


TOTALE: Arrivati nel mese n. 
10,805 — Presenze 97.003. — Par. 
titi 13,516, 

Le presenze degli stranieri sud- 
divise nelle rispettive nazionalità 
sono state: Austria 995, 
945, Danimarca, Svezia e Norvegia 
3232, Francia 3881, Germania 4137, 
Gran Bretagna ed Irlanda 10.018 
Jugoslavia 39, Olanda 2091, Spa- 
gna... e Portogallo 112, Svizzera 
1778, Egitto 512, Canadà 315, USA 
6072, Argentina 461, Brasile 119, 
altri paesi 998, 

Il corrispondente movimento fo- 
restieri nel mese di settembre del 
1954 era stato il seguente: 
ITALIANI: 

Arrivati nel mese 3649 — Presen- 
ze 36.386. 

STRANIERI: 

Arrivati nel mese 7571 — Presen. 
ze 24.520. 


TOTALE: Arrivati nel mese 11.220 


— Presenze 60,906. 


Pmi iv 


In questo periodo di tem- 
po si sono svolti e stanno svol- 
gendosi in Rapallo molti la- 
vori di sistemazione, che, con- 
tribujranno a rendere più bel- 
la la città. 

Alcune strade sono state a- 
sfaltate, o si stanno asfaltan- 
do, quali via Marsala e Corso 
Mameli..In queste due vie il 
lavoro era richiesto da. tem- 
po,. per. la situazione disage- 
vole del selciato, e l’ammini- 
strazione comunale, ‘sia. pure 
piano piano, è arrivata alla 
risoluzione anche di questo 
problema. 

Pure nel campo dell’illumi- 
nazione pubblica, si è provve- 
duto alla trasformazione di 
Quella vecchia esistente in cor- 
so Italia e corso Matteotti. e 
corso Assereto, dimodochè lo 
attraversamento della città, 
lungo la strada interna che è 
la naturale prosecuzione della 
via Aurelia, si presenta mag- 
giormente illuminato e miglio- 
re anche dal punto di vista e- 
stetico. 

Al lungomare le dolenti  no- 
te sono sempre rappresentate 
dall'opera a giorno della pas- 
seggiata, soggetta alle ingiurie 
del mare e del tempo, ancor- 


I: 


sul 


chè sia quasi nuova. 

Si stanno ripassando gli sfia- 
tatoi posti tra la gettata e il 
marciapiede, abolendoli in par- 
te. Si cerca di eliminare le 
fessure che potrebbero per- 
mettere infiltrazioni. C'è ‘an- 
cora da livellare la gettata, 
che mostra troppe buche ed 
irregolarità e questo è un la- 
voro. che, sia pure provviso- 
Tio, dovrebbe essere edeguito 
per «evitare le molte, troppe 
lamentele che continuano 2a 
sussistere. 


Al rinnovato molo di Lan- 


gano si sta provvedendo alla” 


costruzione della castellatura 


che dovrà. sorreggere il fana- 


le rosso di indicazione. Ades- 
so che il prolungamento del 
molo è terminato tutti ne ri- 
conoscono l’importanza, non 
solo, ma lamentano che il 


prolungamento. stesso sia sta- 


to contenuto in misura limi- 
tata. La necessità di un vero’ 
porto turistico si farà sempre 
più sentire a Rapallo e prima 
o dopo questo problema do- 
vrà essere affrontato e risol- 
to in tutta l'ampiezza che es- 
so merita, per assicurare al- 
la nostra città nuove e ricche 
correnti turistiche. 


LETTERE AL DIRETTORE 


Dialogo 

« Paesaggio meraviglioso! 
pallo è la perla delle stazioni 
balneari  — Ti sbagli cara! N 
panorama, visto dall’alto, è ve- 
ramente splendido, ma Rapallo 
città è una caricatura. Se non 
lo credi, guardati in giro. Cosa 
cità. 

Termitai mastodontici, a 
bia, scimiottanti i grattacieli a- 

mericani,. incasionati ovunque 
c'è uno spiraglio di veduta. Stra- 
de. strette, tortuose, con marcia- 
piedi a scartamento ridotto, tra- 
sformati in parcheggi. 

Corso Matteotti, tu dici? Sareb- 
be la più Vella strada se non 
terminasse in un cul-de-sac e non 
fosse percorsa, giorno e notte, da 
valanghe di motocarri, di pul- 
man, d’autotreni, di micromoto- 
ri rombanti, in fregola di velo- 
cisti. 

La stretta allo svolto di Piaz- 
za Cavour è veramente uno 
sconcio fra i più pericolosi. 

Se non avvengono disgrazie, il 


Ra- 


gab- 


' merito. è tutto dei solerti vigili 


urbani che fanno buona guardia, 

Non riesco a persuadermi co- 
me. abbia potuto resistere sin 
qui! Forse se ne vorrà fare un 
monumento nazionale a ricordo 
delle Forche Caudine. Ben det- 
to! ma. la ragigne vera è che 
la politica e lo spreco ammini- 
strativo assorbono gran parte del 
reddito, 

Conosco diverse famiglie che 
nei mesi di punta, traslocano da 
C. Matteotti a S. Maria per iro- 
vare. riposo la notte. Dicevi po- 
c'anzi che la ‘passeggiata a ma- 
re è deliziosa? Sì, se l’opera non 
fosse abortita sul nascere. 

Doveva formare il clau delle 
attrazioni ed invece è ridotta un 
rudere in continua riparazione, 
torrefaltto dal sole, iutta spruzzi 
e pozzanghere ad ogni maretta. 

Fin qui pazienza — è questione 
di spesa — si potrà sempre rime- 
diare. Ma come difendersi dalla 
valanga dei macro e° micromoto- 
ri che danno l’assalto a Rapal- 
lo da tutte le strade del mondo 
e ti lacerano i nervi coi rumori 


più bestiali? Un signore mi di- 
ceva ieri che fra tre anni non si 
potrà più venire a Rapallo. Do- 
vremo dare l'assalto ai ghiacciai, 
dove è sperabile’ non' giungano 
le ronzanti vespe. 

Rapallo ha ‘una sola possibili- 
tà di salvezza. 

Valorizzare il suo magnifico re- 
troterra fra S. Anna, S. Maria © 
S.Pietro, colla strada progetta- 
ta fra Recco e S. Maria, attraver- 
so-un breve tunnel. 

Detta strada avrebbe il van. 
taggio, su quella attuale di Ruta, 
di essere più corta, più larga, di- 


ritta e piana, così da consentire 


il passaggio dei grossi calibri mo- 
torizzati e di prestarsi egregia- 
mente al futuro sviluppo di Ra- 
palto ». G. DORDONI 


Libertà di opinione anche qui, 
ma il tono della lettera del col. 
Dordoni è un po’ trappo pessimi- 
stico. Quello che succede a Ra- 


palio succede, purtroppo, in tut-- 


te ‘le ‘città d’Italia. Mal comune 
perciò, anche se è dovere delle 
autorità’ studiare tutti gli accor- 
gimenti per diminuire fin dove È 
possibile disturbi. ed inconve- 
nienti. Pienamente d’accordo, in- 
vece, sul cul de sac di piazza Ca- 
vour. Ma qui entra in ballo mol- 
to spesso un progetto che, si di- 
ce. dovrebbe rinnovare tutta la 


zona, auguriamoci maiuri pre- 
sto, 

SAR: nati 

In onore 


della Madonna 


Per sottoscrizione pubblica 
Rapallo ha. offerto, ad onore 
di N. S. di. Montallegro, un 
letto nella Casa della sofferen- 
za di P., Pio, esistente in San 
Giovanni: Rotondo (Foggia). 


INGLESE corso pratico ac- 
celerato signorine lezio- 
ni private, espertissima 
insegnante. Cerri - Villa 
Primavera - presso Funi- 
via, Rapallo. 
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Belgio, 


Ho e min om rn 


EN rn n n 


Il 


now 


- 


DI 


Y}jjA ZZZ) 4; Lg Zig 
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Movimento Stato Civile 
di Rapallo 
DAL 15 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 


NASCITE 
Bilardi Maria, di Giacomo - 


‘Scarrone Siivana, di Mario - 


firovati Alfredo, di Alessandro 
- Queirolo Giovanni, di Luigi - 
Olmo Marco, di Emilio - Lau- 
rin Marco, di Ferdinando - Ga- 
gioli Paola, di Egisto - Covre 
Paolo, di York - Poletti Luigi, 
di Tersilio - Boi Maurizio, di 
Cesare - Cozzi Roberto di Ma- 
rino - Ceresa Anna di Oscar. 
MORTI 

Cova Bernardo di anni 76, 
pensionato - Marchi Angela, 
di anni 87, vedova Figallo - 
pastene Adelaide, di anni 80, 
in Camoiasso - Arata Teresa, di 
anni 74, nubile - Arata Pa- 
squalina, di anni 74, vedova 
Arata - Agliana Alessandro, 
di anni 80, invalido. 
PUBBLICAZIONI Di MATRIMONIO 
Casareto Nicolò, pensionato 
- Costa Maria, casalinga; Ta- 
lamona Carlo, autista - Capur- 
ro Giulia, casalinga; Queirolo 
Enrico, pasticciere - Castella- 
rin Antonia, casalinga; Ardito 
Federico, cuoco - Figari Car- 
mela, casalinga; Costa Luigi, 
muratore -. Centoso Maria, ca- 
salinga - Rossi Michele, verni- 
ciatore - Vaccari Maria, casa- 
linga; Fiorini Giovanni, ver- 
niciavore - Costa Assunta, ca- 
salinga; Scalone Faolo, stuc- 
cavore -. Cademartori Eugenia, 
sarta; Mondino Marco, magaz= 
zliiere - Bertoli Diletta, casa- 
nnga; Macchiavello Antonio; 
muratore: - . Macchiavello An- 
gela, casalinga; Nincetti Elio - 
muratore - Voggi Maria, casa- 
linga; Forlani Sirio, artigiano - 
Qneto Angela, casalinga; Quei- 
rolo Giuseppe, artigiano - Ca- 
nale Maria, casalinga; Astra- 
galo Giovanni, muratore = 
tancan Ada, casalinga. 

MATRIMONI (trascritti) 

Ciumei Edo, capitano marit- 
timo - Clara .lda, casalinga; 
Macelloni Edoarlo, messo civi- 
co - Ferretto Anna, segret. 
scuole; Cavagnaro Emilio, ma- 
novale :- Assereto Verginia, 
casalinga;  Ecchio Giuseppe, 
falegname - Astri Angela, ca- 
salinga; Parmeggiani Arman- 
do, elettricista - Scacchetti Gi- 
na, casalinga; Mugnai Giosuè, 
assistente - Canessa Linda, 
casalinga; Bottiroli Carlo, rapr 
resentante - Ranzoni Gabriel- 
la, telefon.; Magliano France- 
sco, commerciante - Romagno- 


li Sandra, casalinga; Querci 
Guido, impiegato - Tassara 
Anna, casalinga;  Pessagno 
è Ettore, industriale - Rossetti 
Mercedes, casalinga; Cifarelli 


Oscar, medico - Bisio Bianca, 
massaggiatrice; Olmo Aurelio, 
barista - Lagomarsino Erme- 
linda, casalinga; Gelardini 
Cesare, vetraio. - Pierini Ro- 
sina, casalinga. 


Elenco 


degli oggetti ritrovati gia- 
centi presso l’Ufficio di Pubbli- 
ca Sicurezza del Comune. a 
disposizione dei proprietari. 
Orologio da uomo — Pompa 
per. motociclo Borsellino 
con chiavi — Braccialetto con 
medaglia Portafogli pelle 
— Portafogli con moneta este- 
ra Paio guanti pelle 
Macchina fotografica —. Anel- 
lo ritenuto oro — Pezza di ie- 
la di mq. 2 circa — Esposime- 
tro per fotografie — Ciondolo 
ritenuto oro -—. Bicicletta da 
donna — Golf lana — Porta- 
foglio con moneta estera — Bi- 
cicletta da uomo — Braccialet- 
to oro Portamonete vuoto 
Macchina fotografica con 
astuccio pelle Braccialetto 
ritenuto oro — Braccialetto ri- 
tenuto oro con medaglietta — 
Spillo ritenuto argento — Golf 
lana — Portafoglio con. mone- 
ta e fotografie — Bicicletta da 
donna — Bicicletta da donna 
— Portafoglio pelle coccodriL 
lo con moneia — Medaglione 
argento contenente danaro — 
Golf lana Biglietti ferro- 
viari Genova-Venezia della va- 
lidità. di mesi 6 — Occhiali da 
Vista -—- Rotolo caucciù grez- 
zo (circa Kg. 30) — Portafo- 
glio contenente denaro — Im- 
permeabile naylon — Borsel- 
danaro — Braccialetto ritenu- 
lino pelle nera contenente 
da polso — Bicicletta da don- 
na — Portafoglio contenente 
to oro con pietra — Orologio 
moneta e fotografia — Bici- 
Cletta da uomo Orologio 
da donna con braccialetto ri- 
tenuto oro — Portafoglio pel- 
le marrone vuoto — Portafo- 
glio plastica contenente dana- 
ro. 


Spettacoli 


GRIFONE. - Sabato e dome- 
nica: Frou-Frou. 

ITALIA. - Sabato e dome- 
nica: Ragazza di campagna. 

AUGUSTUS. - Sabato e do- 
Il segreto degli Ineas. 


emise 


menica 


ABBONATEVI 


| posta, 


Tutela del paesaggio 


Sentiamo tutte le campane) 


Replica del dr. Ferrara 


Egregio Direttore, 
grazie per la libertà di argomen- 
tazione, 

«Il Mare» ha, almeno ‘per ora, 
la caratteristica di essere una Pa- 
lestra accessibile a chiunque © 
poichè entra in polemica su un 
argomento scottante, ritengo sd 
un bene che esso sia sviscerato Per 
il semplice fatto che né ciò che io 
ho detto, né ciò che Lei ha rispo- 
sto può avere valore di dogma, 

La ‘polemica, daltra parte, SC 
condotta con regole cavalleresche, 
può avere valore costruttivo 0, 
quanto meno, orientativo, 

E’ per questo che credo oppor- 
tuno chiarire il mio attacco al pa- 
norama. ni 

Lei parla di verde delle nostre 
colline ed ha perfettamente ragio- 
ne, ma io che abito in viale Mi 
nerva, a pochi passi dal cantiere 
incriminato, le posso assicurare 
che il sacrificio di verde è stato 
soltanto.., di una palma, 

Per quanto riguarda invece il 
panorama vero e proprio, devo YI 
petere che delle mille unità che 
transitano in un anno in viale Mi 
nerva, poche decine sono turisti © 
che se si crede di attirare questi 
ultimi con qualche scorcio di pa- 
norama, siamo fuori strada, 

I tempi di Shelley e di Lamar- 
tine sono ormai lontani ed il tu- 
rista moderno vuol den altro che 
il panorama, Lei dice che mon 
abbiamo altro e la constatazione € 
purtroppo vera, tanto che « Il Ma- 
re» ed io con esso ed anche per 
altra via, ci buttiamo per ottene- 
re la concessione del gioco, 

Ma pensa Lei che la concessione 
del gioco sia fine a se stessa? 

Evidentemente no, perchè sì 
pensa ad essa come fonte di: de- 
naro per attrezzare ‘il Tigullio, | | 

E vorrà concedermi che le  at- 
trezzature non consisteranno nel 
piantare ‘attri alberi. i ; 

Il forestiero, a differenza ‘del 
passato, viene, ammira... e parte. 

E’ notorio che gli arrivi sono 
moltissimi ma che le presenze de- 
crescono di anno în anno, 

Ciò è dovuto al fatto che il fo- 
restiero dopo aver visitato Porto- 
fino e 8, Fruttuoso ed... ammira- 
to il panorama non sa più cosa 
fare, 

Il panorama poteva essere suf- 
ficiente ai tempi della carrozza di 
ma oggi per trattenere il 
turista ci vuole qualcosa che bi- 


| lanci lVautomobile e laeroplano. 


Coi mezzi di trasporto di 0991 
cì vuol Poco tempo ad ammirare 
il panorama del Tigullio e trasfe- 
rirsi subito dopo a Montecarlo od 
a Cannes, Vorrei che fosse ben 
chiaro che io non attacco il pano- 
rama in se stesso, per il quale s0- 
no molto sensibile, ma in quanto 
esso venga ad essere una remora 
allo sviluppo turistico del Golfo. 

Vi è già qualche altra localita 
nella quale lo sviluppo edilizio ha 
soffocato il panorama e ciò non 
deve ripetersi per S, Margherita, 
che con Portofino conserva quel 
che di peschereccio 
che è molto apprezzato dagli stra- 
nieri. * 

E’ giusta che vi sia una tutela 
rigorosa che impedisca la indi 
scriminata speculazione privata, 
ma da ciò passare ad: un conser- 
vatorismo senza remissione che sa 
di feticismo il passo è troppo lun- 
go e si rischia di cadere nel da- 
ratro che divide la concezione to- 


gica del bello, da quella di una 
bellezza statica ma vecchia, 
La pittura di Giotto è monu- 


mentale, ma chi farebbe più it ti 
fo per essa? In materia di bellez- 
za, come in tutti è campi, il gusio 
si è evoluto e Vesteta è ogli una 
eccezione, © 

Anche una costruzione che da 
sola è fredda, può armonizzare, se 
bene inquadrata, con le bellezze 
della natura, 

Est modus in rebus e :cammi- 
nare coi paraocchi può essete de- 
leterio, specie in campo turistico 
dove la concorrenza delle nazioni 
viciniori è più che mai attiva € 
virulenta. Il richiamo per i turi- 
sti, oltre che dal panorama deve 
essere costituito da teatri, Luna 
Parks, locali per congressi etc. 
etc, tutta roba che vuole mattoni 
e cemento, 

Il panorama è di per se stesso 
una ricchezza incalcolabile, ma 
non è monopolio del Tigullio e lo 
sarà sempre meno con la gara ini- 
ziata di valorizzazione di tutta 
VItalia, 

E ricordiamoci ancora 


panorama del Tigullio è quello 


‘| che costa più caro € che le corren- 


ti turistiche sono instabili per ec- 
cellenza, per cui rischiamo di per- 
derle e di rimanere ad ammirare 
il nostro panorama, meravighoso 


si, na... non commestibile, 
dott. Ugo Ferrara 


e primitivo. 


che il 


Scrive il dr. Gelpi 


Egregio direttore, 

ho letto con interesse la let- 
tera del dottor Ugo Ferrara 
sullo scottante argomento del- 
la costruzione di un grande 
albergo a S. Margherita, pub- 
blicata sul « Mare » del 24 set- 
tembre. 

Come abitante del quartie- 
re così gravemente minaccia 
to sono veramente grato al 
dottor Ferrara per la rude 
franchezza con la quale si e- 
sprime sull’argomento. 

E° un linguaggio il suo che 
mostra l'estrema povertà di 
buone ragioni ed infatti egli, 
che si vuol ergere a paladino 
dei realizzatori della costruzio- 
ne, non cerca nemmeno lon- 
tanamente di negare in qual- 
che modo che si stia violando 
la legge (sarebbe stato un po’ 
difficile) ma quasi se ne com- 
piace ed afferma con tono 
altamente sonoro che è ora di 
finirla < con la musica del pae- 
saggio >. Aggiunge poi con al- 
trettanta chiarezza dura 
chiarezza per la verità — che 
i «locali> e gli « importati > 
devono aggiornarsi in campo 
turistico (cioè piegare il capo) 
e subire il danno dei loro « în- 
teressi precostituiti> senza fia- 
tare, pensando, come conso- 
lazione, che «quel magnifico 
scorcio di panorama > essi lo 
perderanno ma se lo godran- 
no i benemeriti clienti del nuo- 
vo dlbergo. 

Insomma le bellezze del Ti- 
guiliò non devono essere go- 
dute da tutti ma solamente da 
pochi privilegiati. 

Criterio questo molto mo- 
derno e democratico di vede- 
rele coselll 

Ma la Magistratura che sa- 
rà chiamata presto, purtrop- 
po; (dico purtoppo perchè si 
poteva provvedere prima) a 
giudicare la cosa avrà per te- 
sto la Legge italiana e non il 
drastico e disinvolto modo di 
vedere del dott. Ferrara. Egli 
parla di musica del paesaggio, 
ma si tratta invece di leggi 
sulla tutela del paesaggio. E° 


un complesso di norme che 
non sono nate oggi ma che, 
da tanti anni, attraverso mo- 
difiche e perfezionamenti, cer- 
cano di salvare il salvabile. So- 
no norme e leggi che gravano 
pesantemente sui «locali» € 
sugli « importati > che, quan- 
do vogliono costruire sono sog- 
getti a mille vincoli e difficol- 
tà ed hanno il diritto di ve- 
derle applicate in modo ugua- 
le per tutti. E° il minimo che 
si possa chiedere in un Pae- 
se ordinato e civile. 

Le sarò grato se Ella vor- 
rà pubblicare questa mia ri- 
sposta e Le invio i migliori sa- 
tuti. 

dott. Antonio Gelpi 


Disco chiuso 
con una eccezione 


Almeno per ora, dice il dott. 
Ferrara, speriamo per sempre, ag- 
giungiamo noi, «IL MARE » ha la 
caratteristica di essere una pale- 
stra accessibile a Chiunque. ab- 
bia (è bene precisare) dei 
argomenti da esporre. 

Se dovessimo continuare la cor- 
tese polemica, occorrerebbe spazio 
in abbondanza perchè, pur corren- 
do verso identici ideali, il punto 
di vista del dott, Ferrara, ed @l 
nostro, potrebbero anche non in- 
contrarsi, 

Va da se che tanto il dar, Fer- 
rara che il sottoscritto vogliono 
molto bene al Tigullio, e per que- 
sto battagliano assieme per vede- 
re di far ottenere al Golfo quanto 
altri già hanno e qui invece man- 
ca, 5 

Come concediamo spazio al dott. 
Ugo Ferrara, con altrettanta libe- 
ralità ospitiamo la lettera che ct 
è stata indirizzata dal dott. An- 
tonio Gelpi, i & 

Non abbiamo ‘interessi 
contro, solo amor ci muove, 


pro 0 


buoni | 


| II Sindaco ci sv 


| Il Sindaco così ci scrive: 
Signor Direttore, 

In riferimento all'incendio 
della Tipografia Devoto, pen- 
so. che il suo giornale sia sta- 
to male informato, poichè non 
‘è bero che le bocchette fossero 
asciutte, ma è vero, invece, 
che le bocchette per idranti, 
munite di raccordo UNI rego- 
lamentare, non hanno potuto 
essere usate in quanto i vi- 
gilì del fuoco disponevano di 
raccordi non adatti. 

E° da motarsi, inoltre, che 
| da tali idranti viene giornal- 
mente prelevata acqua per i 
rifonimenti idrici, a mezzo di 
| alitobotte, alle zone di S. Lo- 
renzo e Bellosguardo, il che 
conferma la non veridicità del- 
la' notizia pubblicata che tali 
bocchette fossero asciutte. 

Se ritardo vi è stato non è 
imputabile al Comune, anzi un 
suo funzionario, appena in- 


| formato a casa, è subito inter- 


| venuto facendo aprire un poz- 
zo e concorrendo immediata- 
mente nelle opere di spegni- 
menio. f.to: CODEBO” 


i La notizia la noi pubblicata 
ci è stata fornita da un vigile 
del fuoco. Non potevamo per- 
ciò metterla in dubbio. 


n. d. r. 


| Scuola Motoristi 


Ta Direzione della predetta 
scuola informa che sono tut_ 
tora aperte le iscrizioni ai cor- 
si per meccanici navali. 

Le lezioni avranno inizio il 
17 corrente. 


logica e fattiva. 

Che non sia però quella at- 
tuata fino ad ora dei vaghi 
«vedremo», «studieremo» ecc. 

Il gioco vuol dire disponibil 
lità di bilancio, per le ammi- 
Mistrazioni, vuol. dire opere 
pubbliche realizzate, vuol di- 
re manifestazioni destinate ad 
attirare i turisti. Troppo a lun- 
go e invano, perchè poche so- 
no le interessate orecchie di- 
sposte ad ascoltare, se ne è 
parlato da queste colonne per. 


‘| ehè ancora ci si debba dilun- 


La «polemica» è chiusa. Con| gare. : 
tie è ; 
una sola eccezione. La parte di-|| La regolamentazione delle 
rettamente in causa (quella che | ‘gumane di turisti scamiciati 


vuol costruire l'albergo) può, Se 
erede, disporre del nostro giorna- 
le per una replica e per le chia- 
rificazioni opportune, 


n. d. d. 


TIRIAMO LO SOMM 


Terminata la stagione esti- 
va, sfollate le città da tutti i 
loro ospiti temporanei, comin- 
cia ora quel periodo che per 
le amministrazioni della città 
del. Tigullio dovrebbe servire 
per meditare dati e statisti- 
che. del movimento. turistico, 
per studiare rimedi a servizi 
manchevoli, per potenziare 
quelli efficienti. 

Per riprodurre. e creare 
quelle attrezzature e quel com 
plesso di servizi, che costitui- 
scono, per le. città del Tigul- 
lio che vivono sul Turismo, la 
pietra miliare del loro svi- 
luppo economico, del benes- 
sere della collettività e dei 
singoli. 

Questo vale per S. Marghe_ 
rita come rer Rapallo, per 
Portofino come per Chiavari 
Tlavagna e Sestri Levante. 

Numerosi e pressanti scono 
i problemi che assillano o do- 
vrebtero assillare ad esempio 
l’amministrazione comunale di 
3. Naercherita. 

Tanti più pressanti in quan- 
to... sì avvicinano le scadenze 
per le elezioni amivinistrati- 
ve, e come si sa a pochi chilo- 
metri da duel traguardo gli 
amministratori del bene pub- 
plico cercano di produrre i 
migliori sforzi, prodigarsi nel- 
le loro energie per tagliarlo, 
fieri e soddisfatti delle promes_ 
se adempiute. 

E. come per ogni corsa a 
tappe; già prima che la gara 
precedente termini, si stanno 
preparando le « equipes>» per 
la prossima, ancor più avvin- 
cente ed impegnativa, e cia- 
scuno cerca di mettere in lu- 
ce le sue < chances >» per me- 
glio figurare. 

Ma quali i problemi più ur- 
genti da risolvere? Pensiamo 
che a farne un elenco non 
basterebbe una colonna del 
giornale. Tratteremo ora dei 
più importanti o di più im- 
pellente necessità di realiz- 
zazione. 

Primo fra tutti la copertu- 
ra del torrente S. Siro. E? or- 
mai fin - troppo tristemente 
noto l’andamento dei lavori 
del 1.0 lotto. La città rimase 


i 
bloccata fino a tutto agosto, 
quando i comunicati ufficiali 
parlavano di copertura realiz- 
zata entro il mese di giugno. 
Il caos che ne è derivato nel- 
la circolazione stradale, i dan- 
ni immediati che il lentissimo 
svolgersi dell’opera ha portato 
a numerosissime categorie cit- 


tandine e di riflesso a tutta la. 


popolazione, i deviamenti dei 


turisti verso altre città del Ti_ 


gullio meno caotiche, sono co- 
se note a gran parte della cit- 
tadinanza. Tutto ciò ha contri- 
buito a far si che questa sta- 
gione estiva 1955 che si è man- 
tenuta fra le più redditizie 
tra quelle del dopoguerra non 
possa eatalogarsi come la me- 
glio riuscita per afflusso di 
ospiti e movimento di ‘capita- 
U. 

E ciò è stato notato ed affer- 
mato non da noi, ma dalle 
persone più qualificate delle 
categorie interessate al turi- 
smo, ; 

Pertanto dato che i lavori 
che provocarono tanti disgui- 
di (ricordiamo ancora con sod- 
disfazione l’efficiente Spie- 
gamento dei vigili nei punti 
nevralgici su cui era stato di- 
rottato il traffico), non costi- 
tuiscono che una parte del- 
l’intero ‘progetto, sarebbe ne- 
cessario che la restante parte 


venisse affrontata al più pre- 


sto, anche in un breve trat_ 
to, prima che le piene autun- 
nali del torrente S. Siro costi- 
tuiscono una valida remora ai 
lavori. 

Detto di questo, accennere- 
mo ora ad un altro fatto più 


importante ancora che deve. 


‘che sbarcano dai pullman 
al suono di chitarre e 
fisarmoniche; distribuiscono 
come loro ricordo i resti di 
pranzi confezionati nel paese 
d'origine e trasportati a piè 
pari, sulle panchine, sugli sco- 
gli, sulle spiagge, sui poggi di 
S. Margherita; e si adattano 
ad ogni luogo, perchè invano 
eercherebbero un diurno, è uno 
dei problemi che suggerirem- 
mo di risolvere ai solerti am- 
ministratori. 

Se non andiamo errati il 
diurno è stato inserito all’or_ 
dine del giorno del consiglio 
comunale, assieme al pro- 
blema del mercato coperto al- 
meno dal 1910. Come realizza- 
zione pratica non c’è male. 

Pensiamo che quando si an- 
drà su Marte a cavalcioni di 
razzi sibilanti, anche S. Mar. 
gherita riuscirà ad avere il 
suo diurno, 


* * * 


Tempo fa-era stato rivolto 
un invito alla Unione Esercizi 
Elettrici perchè chiarisse i 
motivi del suo palese disservi- 
zio, ed era stato affermato an- 
che che mai e poi mai la So- 
cietà si sarebbe degnata. di 
rispondere. 

Infatti la Società non ha ri- 
sposto, ci farebbe tanto piace- 
re saperne qualcosa li più di 
questa società che fa e disfa 
impone canoni, tariffe, manda 
avanti la baracca in modo 
< artigianale »» Sarebbe Op- 
| portuno che il comune di 
S. Margherita e con esso quel 
li delle altre città del Tigullio 
si adoperassero per pungola- 
re la società stessa e far va- 
lere su di essa il peso della 
loro autorità negli interessi 
loro autorità. 

L'edilizia scolastica, che non 
si trova in condizioni sostan- 
zialmente differenti dall'anno 
scorso, e l’anno scorso erano 
pessime; la difesa della spiag- 
gia; i rapporti con VENP)AS 
per l’ex collegio delle camicie 
nere; le opere marittime, il 
piano regolatore ed il piano 
paesistico che tante vicissitudi- 
‘nî hanno totalizzato fino ad 
ora: ecco ancora alcuni dei 


preoccupare gli amministrato (iegbiemi di più urgente attua- 


ri: il problema della casa da 
gioco. 

A questo proposito anzi sa- 
rà interessante notare se nei 
programmi delle future elezio_ 
ni amministrative, le varie li- 
ste adotterano la sana politi- 


ca dello struzzo, tanto amata 


dai reggitori nazionali del no- 
stro bene pubblico e da coloro 
che stanno all'opposizione, i- 
gnorando deliberatamente. il 
problema, oppure avranno il 


coraggio di adottare una linea 


zione che la cittadinanza ad. 
dita al continuo esame ed al- 
la risoluzione degli ammini- 
stratori, ora che la stagione tu- 
ristica estiva è passata ed i 
problemi sono rimasti sul tap- 
peto. 

E per ultimo ora che il ser- 
vizio aereo e terminato ci pia- 
cerebbe tanto sapere, dato che 
era stata solamente affermata 
la sua provvisorietà, quando 
il padiglione della aerostazione 
sarà smontato. 


Movimento forestieri 


L'Ufficio iuristico-statistico del- 
l'Azienda di Soggiorno comunica 
il seguente movimento dei forestie- 
ri verificatosi nel decorso mese 
di agosto: arrivi italiani n, 2.579; 
arrivi stranieri n, 4.044 dei quali 
70 austriaci, 318 belgi, 108 scan- 
dinavi, 1032 francesi, 361 tedeschi, 
960 inglesi, 4 jugoslavi, 143 olan- 
desi, 1 polacco, 23 spagnoli, 243 
svizzeri, 21 egiziani, 32 canadesi, 
559 statunitensi, 33 argentini 2 
brasiliani, 134 di altri Paesi. 

Le presenze nel mese sono state 
di n, 74,975 giornate per gli ita- 
liani e di n, 22,128 giornate per 
gli. stranieri così suddivise per. 
nazionalità: 162 Austria, 1634 Bel- 
gi, 638 Scandinavia, 5590 Francia, 
1558 Germania, 6207 Gran Breta- 
gna ‘e Irlanda, 59 Jugoslavia, 1803 
Olanda; 86 Polonia, 558 Spagna e 
Portogallo, 1896 Svizzera, 26 Un- 
gheria, 178 Egitto, 104 ‘Canadà, 
637 Stati Uniti, 127 Argentina, 178 
Brasile, 687 altri Paesi, Il totale 
delle giornate effettive di presen- 
ze nel mese è stato di n, 97.103. 


Alla Lega Navale 


E' stato ospite della nostra città 
il Presidente Nazionale della Le- 
ga Navale Italiana S, Ecc, Ammi- 
raglio Bruto Brivonesi accompa- 
gnato dal Direttore generale del- 
YEnte. Il gradito ospite è statu 
ricevuto dal Presidente della Se_ 
zione locale avv. Antonio ‘Costa e 
da altri membri del Consiglio del. 
la Sezione e sono stati esposti al- 
l'Amm. Brivonesi i problemi più 
urgenti del sodalizio cittadino fra 
cui quello della costruzione di una 
adeguata. sede, Il Presidente Na- 
zionale ha assai. gradita l’esposi- 
zione fattagli dall'avv, Costa. ed 
ha promesso il suo interessamento 
per la risoluzione dell’annoso pro- 
blema. Si è poi assai congratula- 
to pèr l’attività della Sezione. cit- 
tadina- e specialmente per l’ini- 
ziativa della: crociera annuale. su 
una unità da guerra della Marina 
Militare, che quest'anno ha avuto 
per meta Portovenere, 


do 


Grazie all’ interessamento del 
««mpre attivo Presidente della Se- 
zione. di-S Margherita Ligure, 
an. Antonio Costa, ed alla tradi- 
zionale cortesia della Marina Mi- 
litare, i Soci delle Sezioni del 
Golfo Tigullio hanno potuto passa. 
re una veramente meravigliosa 
giornata sul mare, con una gita 
avente per meta il caratteristico 
paesino di Portovenere nel Golfo 
di Spezia. 

Sempre sensibile alle richieste 
della Lega Navale Italiana, il Co- 
mando Marina di La Spezia ha 
messo a disposizione la corvetta 
« Daino» a bordo della quale i gi 
tanti hanno trovato la immancabi- 
le signorile ed affettuosa ospitali 
tà che i Comandanti, gli Ufficiali e 
gli Equipaggi delle nostre navi, 
sanno sempre offrire, 

Fuori del porto di Sestri Levan. 
te, a bordo di un grosso gozzo, at- 
tendevano, per imbarcarsi, i soci 
della sezione di Sestrì con alla te- 
sta il Presidente cap. Santi, 

La giornata non poteva essere 
migliore e per splendore di cielo 
e per calma di mare, cosicchè tut- 
ti indistintamente i gitanti hanno 
potuto godere in pieno la gioia 
della gita sul mare, esprimendo, al 
ritorno, il vivo desiderio della ri 
petizione di simili interessanti gi- 
te 


(orso di fisarmonica 


Nei giornali. della nostra 
provincia di questi ultimi gior- 
ni sono apparsi lunghi articoli 
riguardanti i concerti di. fisar- 
monica. 

1... I concorso: di Stradella. 

2. - L'audizione a Statale di 
Nè del nostro Bogliolo, auten- 
tico «enfant prodige» ‘che ono- 
rail nome di Lavagna. 

Vengono menzionati. com- 
plessi. di Sestrî Levante, di 
Chiavari, di questo istrumen- 
to ‘che’ sorto dalla esibizione 
popolare ed estemporanea si 
avvicina oggi agli onori del 
Conservatorio. 

A tale proposta l’Accademi- 
ca Lanaro di Roma, unica in 
Italia autorizzata dal Ministero 
a rilasciare regolari diplomi 
riconosciuti anche all’estero, 
ha aperto un Corso di Fisar- 
monica anche a S. Margherita 
e Rapallo con suoi insegnanti 
specializzati;  Boscaro e De 
Santi. 

Sono aperte le iscrizioni an- 
che presso l’Ente Turismo per 
l’anno 1955-56 che porterà ad 
un primo esame nella sezione 
estiva presieduto da apposi- 
ta commissione. Ci auguria- 
mo che questa nuova, simpa- 
tica attività artistica incontri 
il consenso della popolazione. 


AS. MARGHERITA LI- 
GURE ‘11 Mare,, è in 
vendita da Nugnes, 


| Guiducci e Scettro. 


BANCO pi 
E 


CHIAVARI 


DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 . 
Capitale Sociale versato e Riserve: L. 735.000.000 


Saldi Attivi di Rival 


utazione: L. 996.401.848 


x 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Sede in Genova 


- Via Garibaldi, 2 


5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali n 


ella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


Tomeo scacchisio 


Si è concluso a_S. Marghne- 
rita Ligure il lil ‘l'orneo pcac- 
cnisiico, organizzaio dall'A- 
zienda Autonoma. di Soggiorno, 
e lvero ai. giocatori di iuite 
le categorie. Notevole il nu- 
mero dei concorrenti pervenu- 
u da diverse parti d’Italia e 
molto combattuto lo svolgi- 
mento del torneo che fino al- 
l'ultima partita ha tenuto in 
sospeso i primi classificati. 

*cco i risultati e la classifi- 
ca definitiva: 

1) Mario Da Pozzo di La Spe- 
zia p. 5; 2) Gino Fazzi di Ge- 
nova p. 35; 3) Giorgio Rol- 
landi di La Spezia p. 3; 4) 
Angelo Marchese di Genova 
p. 3; 5) Prof. Luca Ciurlo di 
S. Margherita Ligure p. 3; 6) 
Arrigo D’Augusta di Genova p. 
2%; 7) Emilio Petrini di Ge- 
nova p. 25; 8) Giuseppe Ciur- 
lo di Genova p. 2 i; 9) Anio- 
nio Pace di La Spezia p. 1%; 
10) Andrea Ciurlo di Milano 
p. 1; 11) Marco Ferrari di La 
Spezia p. 1; 12) Giorgio Mes- 
sina di Roma p. 0. 

La premiazione ha avuto luo- 
go domenica sera nei locali 
dello Chez Vous alla presen- 
za del Presidente  dell’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno il 
quale si è oltremodo congra- 
tulato con il vincitore della 
combatiutissima gara che du- 
Tava da un mese. 


Stato Civile 
dall'i al 30 Settembre 1955 


NATI 

Milano Angela di Milano Tere- 
sa — Chiappelli Emilietta di Et- 
tore — Larco Benedetta di Fran- 
cesco — Rebecchi Daniela di Da- 
niele, 

Dellepiane Giuseppina. di Gio 
Batta — Pennino Giovanna di 


Luigi — De Martini Elsa di Eu- | 


genio — Medinelli Rosanna di An 
gelo — Sangiovanni Fiorella di 
Antonio. 
MORTI 

Olivari Edvige ved, Cetti, di an- 
ni 79, commerciante. — Viacava 
Maria Ida ved, Figallo, di anni 63, 
casalinga — Oneto Emanuele, di 
anni 86, benestante — Rizzotto Er_ 
nesto, di anni 50, carpentiere — 
De Pau Antioco di anni 75, agen 
te di commercio — Bortolozzi A- 
lessandro, di anni 79, pensionato, 

De Angelis Gastone, di anni 41, 
‘medico chirurgo — Forno Barito- 


lomeo Giuseppe, di anni 93, inabi- | 


le — Viano - Angelo di anni 80, 
pensionato —Radaelli Raffaele 
Mario, di anni 76, industriale — 
Bisso Bianca in Tavella, di anni 
81, casalinga — Bisso Angela Te- 
resa.in Marabotti, di anni 62, a- 
giata — Molfino Assunta, di anni 
90, «casalinga — Gapdella Rosa, di 
anni 61, casalinga, 


MATRIMONI 
Morpurgo Mario, medico con 
‘Calderoni Cecilia medico — Sac- 


chi Bruno, impiegato con Vanni 
Elena, impiegata Giovagnoli 
Franco, infermiere con Costa Ma- 
ria Letizia, impiegata — Emmett 


Robert Derek, architetto con Fi. | 


nievoli Iolanda, casalinga. 

Cichero Giorgio, celibe, salumie- 
re con Fabbiani Giuseppina, nubi- 
le, casalinga. 


PUBBLICAZIONI 

DI MATRIMONIO 
Pagano Alessandro, esercente, 
con Gianello Maria Teresa, casa- 
linga — Bernardini Francesco, in- 


dustriale, con Cattoni. Andreina, 
casalinga — Spinelli Ferruccio, 
marittimo con Bertocchi Iride ca- 
salinga, 

Macchiavello Riccardo, celibe, 
falegname con Debernardi Rosa- 
mina, nubile, sarta —  Queirolo 


Giuseppe, celibe, artigiano con Ca_ 
nale Maria Luisa nubile, casalin- 
ga — Solari Stefano, celibe, mu- 
ratore, con Olmo Maria, nubile, 
casalinga. 


PUBBLICAZIONI PERVENUTE 
DA ALTRI COMUNI 


Redemagni Lucillo, autista con 
Capitani Giuliana, casalinga 
Barigione Domenico, muratore con 
Canessa Maria Luisa, casalinga — 
Casazza Angelo, giardiniere con 

Spiota Giuseppe, celibe, motori- 
sta, con Traversone Luisa, nubi- 
le, casalinga. 


Biblioteca Comunale 


Per ragioni interne, Ja Bi- 
bliotecha Comunale funzione» 
rà per qualche giorno, e fino 
a nuovo avviso, con orario rl- 
dotto, cioè dalle 16° alle 17,30 
di ogni giorno feriale, tanto 
iper il prestito che per la con- 
sultazione in sede. 


‘Le iscrizioni al Magnasco 


Si rende noto che presso 
la: sede del « Magnasco > sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
accelerati. di preparazione alle 
classi dell’Istituto Tecnico 
Commerciale. 

L’orario. delle 
dalle 9 alle 11,30. 


iscrizioni è 


Per gli assistiti 
dell’ i. N.A.M. 


Con inizio del Lo Novem- 
bre p. v. tutti gli assistiti del- 
l’INAM (Istituto Nazionale As- 
sicurazione Malattie). dovran- 
no rivolgersi per la consulen- 
za medica dal Dottore di fidu- 
cia, che sarà scelto  diretta- 
‘mente dall’assistito nell’ambi- 
to dei Dottori della zona. 

Entro il 31 ottobre gli assi- 
stiti dovranno aver. designato 
all’INAM ‘il Dottore di propria 
| scelta; sino a tale data nei 
giorni appresso indicati un’ap- 
‘posito. incaricato  dell’Istituto 
sarà a disposizione per lo svol- 
gimento delle pratiche; l’inca- 
ricato ‘sarà: 

A S. Margherita Ligure (per 
| St Margherita e Portofino) in 
un locale del Municipio nei 
| giorni di Lunedì e Mercoledì 
| dalle ore 15,30 alle ore 19 — 
il Sabato dalle ore 9 alle ore 12. 

A Rapallo. (per Rapallo e 
Zoagli) all'Ufficio INAM (Croce 
Bianca) il Martedì.e Giovedì 
| dalle ore 15,30 alle ‘ore 19. 

Per evitare l’affollamento si 
raccomanda agli interessati di 
non attendere gli ultimi gior- 
ni) perchè trascorso il 31. ot* 
tobre essi dovrebbero rivolger- 
si a Chiavari. 


memi ci 


tevi 


| (ARRE 


Iiorghi MAaATmMmi 


Scura'su Corte incombe la spalla del Monte 

e sia pur che il sole là avvampi 

quel cupo riflesso par ombra. 

Corte, di platani ombrosa e di vele, 

di reti e sartiami asstepata, 

bagnata da un mare macchiato di nafta bruciata. 


Son liberi ed alti nel cielo i tetti di Ghiaia 
esta pur che il sole tramonti 
quell’ultima luce è radiosa. 


Ghiaia, come le. palme n 


uda e solatia, 


bagnata: da un limpido mare 
solcato da lancie e da gozzi. 


Marini borghi, all’occhio, 
Ma or che la notte li ha 
a bordo delle lampare la 
uniti essi stanno nei cuor 


alla luce diversi! 
avvolti, 

ggiù in mezzo al mare, 
i 


dei pescatori, 
Bortolo 
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IL MARE 


La QUARTA SERIE 


al Macera 


Il campionato di Quarta se- 
rie è alla seconda giornata. IL 
MARE, in questo periolo, e- 
sce quindicinalmente, perciò 
entriamo con una settimana 
di ritardo in... cronaca diret- 


ta. 
Inicio 


IL MARE seguirà con inte- 
resse particolare le squadre 
di Rapallo e di Santa Marghe- 
rita Ligure, pur non dimenti- 
cando naturalmente le altre 
sedici unità liguri piemontesi 
che fanno égualmente ‘parte 
del girone A. 


iodiotioi 


Alla prima giornata ij Ra- 
pallo, nei confronti del quale 
si nutriva scarsa fiducia, ha 
colto un prezioso e indicativo 
pareggio a Novi Ligure, con- 
tro quella Novese che lo scor- 
so hanno si è classificata se- 
conda alla fine del torneo. 


Mele 


La Sammargheritese è stata 
costretta al pareggio in casa 
dalla Vogherese, dopo una par- 
tita sufficientemente animata. 


EE 


Due pareggi di differente 
sosianza, che non possono dir 
molto nè per l’una nè per l’al- 
tra delle due squadre tigullia- 
ne, tuttora in fase di rodaggio. 


ok 


Questi primi incontri biso- 
gna considerarli di assesta- 
mento. Le partite amichevoli 
pre campionato non possono 
dare mai l’esatta misura del 
valore delle squadre e dei sin- 
goli giocatori costretti a rispar- | 
miarsi per il timore di cadute 
o contusioni, 


toto 


Solo fra quattro o cinque] 


partite Rapallo e Santa Mar- 
gherita potranno dare una pri- 
ma più esatta misura della lo- 
ro consistenza e delle loro pos- 
sibilità in questo. campionato 
di Quarta Serie che elenca - 
nel girone A - delle squadre 
quanto mai agguerrite. 


EEE 


Contro la' Novese il Rapallo 
ha giocato nella seguente for- 
mazione; Londoni, Valpreda, 
Nicolini, Corradino,. Viacava, 
Bertini, Pruzzo, Frixone, Bar- 
bieri, Bellomo, Priora. Ha se- 
gnato Barbieri all’8 del p. t. 
ha pareggiato Lasagna (N) al 
14 della ripresa. 

Arbitro: Ceppi, di Milano. 


AR 


Contro la Vogherese gli a- 
rancioni hanno messo in cam- 
po: Giacomelli, Miele, Minac- 
ciolo, Canonico, Gravano, Pa- 
ganelli, Vinci, Poddine, Visa- 
ni, Dapelo, Opisso, Nessuna 


rete è stata segnata. 
Arbitro: Baroni di Viareggio. 


CEI 


Domani domenica 9 ottobre 
l’A. C. Rapallo - Ruentes ospi- 
terà al Macera la squadra del- 
la Juvenius-Domo. L’afferma- 
zione positiva. di domenica 
scorsa e la viva curiosità di 
veder la squadra come si com- 
porta, incoraggerà l’afflusso sul 
campo degli sportivi del Ti- 
gullio. La Juventus Domo ha 
vinto, domenica, sul Cenisia 
percdna.0. 

EioLi 


La Sammargheritese si re- 
cherà a Verbania la cui squa- 
dra domenica scorsa ha vinto 
a Asti con un risonante 5 a 2. 
Incontro di -massimo  impe- 
gno per i nostri tiguHiani. 


Il cale 


ndario 


del Girone A 


Prima giornata: Asti-Verbania, Bor- 
gosesia-lvrea, Cuneo-Biellese, Juven- 
tus Domo-Cenisia, Novese-RAPALLO, 
Pro Vercelli-Fossanese, SANMARGHE- 
RITESE-Vogherese, —Valenzana-Vado, 
Veloce Savona-Casale. 


Seconda giornata: Biellese-Borgose- 
sia, Casale-Asti, Cenisia-Valenzana, 
Fossanese-Veloce Savona, Ivrea-Pro 
Vercelli, RAPALLO-Juventus Domo, Va- 
do-Cuneo, Verbania-SANMARGHERI- 
TESE, Vogherese-Novese. 


Terza giornata: Asti-Fossanese, Biel. 
lese-Vado, Borgosesia-Pro Vercelli, 
Cuneo-Cenisia, Juventus Domo-Voghe- 
rese, Novese-Verbania, SANMARGHE- 
RITESE-Casale, Valenzana-RAPALLO, 
Veloce Savona-Ivrea. 


Quarta giornata: Casale-Novese, 
Cenisia-Biellese, Fossanese-SANMAR.- 
GHERITESE, Ivrea-Asti, Pro-Vercelli- 
Veloce Savona, RAPALLO-Cuneo, Va- 
do-Borgosesia, Verbania-Juventus Do- 
mo, Vogherese-Valenzana. 


Asti-Pro Vercelli, 
Biellese-RAPALLO, Borgosesia-Veloce 
Savona, Cuneo-Vogherese, Juventus 
Domo-Casale, Novese-Fossanese, SAN- 
MARGHERITESE-Ivrea, —Vado-Cenisia, 
Valenzana-Verbania. 


Quinta giornata: 


Sesta giornata: Casale-Valenzana, 
Cenisia-Borgosesia, Fossanese-Juventus 
Domo, Ivrea-Novese, Pro Vercelli-SAN- 
MARGHERITESE, RAPALLO-Vado, Ve- 
loce-Asti, Verbania-Cuneo, Vogherese- 
Biellese. 

Settima giornata: Biellese-Verbania, 
Borgosesia-Asti, Cenisia-RAPALLO, Cu- 
neo-Casale, Juventus Domo-Ivrea, No- 
vese-Pro Vercelli, SANMARGHERITE- 
SE-Veloce, Vado-Vogherese, Valenza- 
na-Fossanese. 


Ottava giornata: Asti - SANMAR- 
GHERITESE, Casale-Biellese, Fossane- 
se-Cuneo, lvrea-Valenzana, Pro Ver- 
celli-Juventus Domo, RAPALLO-Borgo- 
sesia, Veloce-Novese, Verbania-Vado, 
Vogherese-Cenisia. 


Nona giornata: Biellese-Fossanese, 
Borgosesia-SANMARGHERITESE, Ceni- 
sia-Verbania, Cuneo-Ivrea, Juventus 


Domo-Veloce, Novese-Asti, RAPALLO- 
Vogherese, Vado-Casale, Valenzana- 
Pro Vercelli. 


Decima giornata: Asti-Juventus Do- 
mo, Casale-Cenisia, Fossanese-Vado, 
Ilvrea-Biellese, Pro —Vercelli-Cuneo, 
SANMARGHERITESE-Novese, Veloce- 
Valenzana, Verbania-RAPALLO, Vo- 
gherese-Borgosesia. 


Undicesima giornata: Biellese-Pro 
Vercelli, Borgosesia- Novese, Cenisia- 
Fossanese, Cuneo-Veloce, Juventus Do- 
mo - SANMARGHERITESE, RAPALLO - 
Casale, Vado-Ivrea, Valenzana-Asti, 
Vogherese-Verbania, 


Dodicesima giornata: Asti-Cuneo, 
Casale-Vogherese, Fossanese-RAPAL- 
LO, lvrea-Cenisia, Novese-Juventus 
Demo, Pro Vercelli-Vado, SANMAR- 
GHERITESE-Valenzana, Veloce-Biellesa, 
Verbania-Borgosesia. 


Tredicesima giornata: Biellese-Asti, 
Borgosesia-Juventus Domo, Cenisia- 
Pro Vercelli, Cuneo-SANMARGHERI- 
TESE, RAPALLO-Ivrea, Vado-Veloce, 
Valenzana-Novese, Verbania-Casale, 
Vogherese-Fossanese. 


Quattordicesima giornata: Asti-Va- 
do, Casale-Borgosesia, Fossanese-Ver- 
bania, Juventus Domo-Valenzana, ivrea 
-Vogherese, Novese-Cuneo, Pro Ver- 
celli-RAPALLO, —SANMARGHERITESE- 
Biellese, Veloce-Cenisia. 


Quindicesima giornata: Biellese-No- 
vese, Borgosesia-Valenzana, Casale- 
Fossanese, Cenisia-Asti, Cuneo-Juven- 
tus Domo, RAPALLO-Veloce, Vado- 
SANMARGHERITESE, Verbania-lvrea, 
Vogherese-Pro Vercelli. 


Sedicesima giornata: Asti-RAPALLO, 
Fossanese-Borgosesia, Juventus Domo- 
Biellese, Ivrea-Casale, Novese-Vado, 
Pro Vercelli-Verbania, SANMARGHE- 
RITESE-Cenisia, Valenzana-Cuneo, Ve- 
loce-Vogherese. 


Diciassettesima giornata: Biellese- 
Valenzana, Borgosesia-Cuneo, Casale- 
Pro Vercelli, Cenisia-Novese, Fossane- 
se-lvrea, RAPALLO-SANMARGHERITE- 
SE, Vado-Juventus Domo, Verbania- 
Veloce, Vogherese-Asti. 


BOCCE 


Un altro giovane: 


Orazio ARESI 


Dopo la bella affermazione 
del quindicenne Merello, la 
Bocciofila Rapallese ha tirato 
fuori dal suo vivaio un altro 
giovane, Orazio Aresi, nato a 
Rapallo nel 1942. 

Numerose sono le afferma- 
zioni già conseguite dal br 
vo giocatore nel campo deg 
allievi e non poche le vittorie 
tra gli anziani. 


L’ultima sua affermazione è 
di domenica scorsa, dove egli 
in coppia col bravo Giovanni 
Cambiaso, ha collaborato deci- 
samente alla vittoria nel cam- 
pionato sociale a coppie. 

Sono seguiti in classifica: 
Lucerti-Cordano al secondo 
posto e Tassara-Bavestrello e 
Conti-Prospero al terzo posto 
a pari merito. 


Nella stessa giornata la gara 
iper. il miglior bocciatore è 
stata appannaggio di Gueriso- 
li Luigi seguito, nell'ordine, da 
Siri Battista, Assereto France- 
sco e Ardito Ersilio. 


RISULTATI ; 


Novese-RAPALLO 
SANMARGHER.-Vogherese 


Verbania-*Asti 
ivrea-*Borgosesia 
Guneo-Biellese 6 
Juventus D.-Genisia 1- 
Pro Vercelli-Fossanese 4 
Valenzana-Vado 
Casale-*Veloce 


CLASSIFICA 


Pro Vercelli 1 
Verbania 
Cuneo 

Casale 

Ivrea 
Juventus D. 
RAPALLO 
SANMARGH. 
Valenzana 
Novese 
Vogherese 
Vado 
Borgosesia 
Cenisia 
Veloce 
Biellese 

Asti 
Fossanese 
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SECONDA GIORNATA 
(9 ottobre) 2 


RAPALLO-Juventus Domo 
Verbania-SANMARGHERITESE 
Biellese-Borgosesia 

Casale-Asti 

Cenisia-Valenzana 
Fossanese-Veloce 

ivrea-Pro Vercelli 

Vado-Cuneo 

Vogherese-Novese 


TORNEO CALCISTICO 


dei lavoratori d'albergo 


Il costiuendo Gruppo Spor- 
tivo Lavoratori d’Albergo e 
Mensa del Golfo Tigullio orga- 
nizza, come sua prima mani- 
festazione, un Torneo Calci- 
stico per dipendenti di Alber- 
ghi e Mense. 

La Soc. S.I.G.M.A. di Torino, 
concessionaria per 1 Ita- 
lia delia Birra Pilsen Urquell 
ha messo a disposizione del 
predetto Gruppo Sportivo una 
magnifica Coppa e 1i meda- 
gliette d’Oro, da assegnare al- 
la squadra vincente. 

Il ricavato netto sarà devo- 
luto alla P. A. Croce Bianca 
di Rapallo. 


Inmarciala Promozione 


(avar, Lavagna, Sestri 
nano al QUARTA ERI 


Il campionato di promozione 
avrà inizio domani domenica 
9 Ottobre. IL MARE seguirà in 
modo particolare il gironie B. 


seo 


Militano nel girone B VEn- 
tella, la Lavagnese e il Sestri 
Tevante, unitamente ad altre 
tredici squadre di società li- 
guri. 

init 

Tutte e 3 le squadre che fan- 
no parte nel nostro golfo mi- 
rano con malcelato desiderio 
a salire in Quarta Serie, per 
raggiungere tanto il Rapallo, 
che vi milita da più anni, 
che la Sammargheritese neo 
promossa. 

de 


Sarà un campionato interes- 
sante, che avrà una degna cor- 
nice di pubblico. 


obici 


La passione alimenterà in 
modo particolare le partite che 
avranno svolgimento nelle tre 
città di levante ‘che hanno 
provveduto a dare alle loro 
squadre un assetto nuovo e 
più robusto. 


Coscienza della strada 
nei giovani 


Con una nota dal titolo « Ur- 
ge educare i giovani a ben cir- 
colare» e con un articolo sui 
< criteri per l'istituzione delle 
pattuglie scolastiche », la rivista 
mensile di educazione stradale ad 
uso delle scuole di ogni ordine e 
grado « Noi e la strada», ripren- 
de la sua attiva propaganda ten- 
dente a creare nelle nuove ge- 
nerazioni una salda coscienza 
stradale. 


GIRONE B 


1.° GIORNATA 


Lavagnese-SarZanese 
Santerenzina-Fezzanese 
Rivarolese-Migliarinese 
Serravallese-Sestri Levante 
Bolzanetese-Arsenale 
UITE-Calciatori Prè 


Un codice estetico 


guida dell’arte neltrucco femminile 


(Continuazione dalla 1.° pag.) 


E anche valutò, codesta mae- 
stra dei belletti, l’utilità de- 
gli esercizi fisici. Suggerì in- 
fatti passeggiate giornaliere, 
gite in bicicletta, muoto, ecc. 
Tutte cose, che nell'opinione 
degli americani, formano il 
tipo perfetto e modernissimo 
della < outdoor girl >». Della 
ragazza, cioè che ama stare in 
casa, ma anche andar fuori. 
Naturalmente per questi con- 
sigli la signora Ayer fu rite. 
nuta una donna libera, e an- 
che libertina, ma essa diceva, 
con tutto ciò, di essere dalla 
parte della virtù, poichè in- 
segnava alle donne a non fu- 
mare e a non stare fuori iar- 
di la notte. 

Tra i suggerimento, diciamo 
così virtuosi, era quello di e- 
vitare ogni eccesso: come bere 
troppo caffè, darsi ai narco- 
tici. Cose tutte fatali alla bel_ 
bezza, alla felicità e moralità. 
Sconsigliava anche il divorzio. 

Nel manuale della Ayer 
c'era anche una tabella del pe- 
so della donna in relazione 
all'altezza e suggerimenti per 
vari tipi di dieta, con fotogra- 
fie prima e dopo la cura. Una 
delle diete migliori era que- 
sta: bistecca mezzo cruda, 
toast senza burro, frutta ma- 
tura, thè o icaffè con sacca- 
rina. A pranzo: frutta, toast 
secco, uova, carne quasi cruda 


e verdura non amidacea. Que 


sti consigli sono validi ancor 
oggi, salvo pochi particolari. 
Le donne yankee li seguono 
con una scrupolosità degna di 
miglior causa. In un punto le 
femmine di America contra_ 
stano la Ayer: nella perma- 
nente. Questa arbitra del gu- 
sto femminile aveva. avuto 
una brutta esperienza al ri- 
guardo. Una permanente che 
le avevano fatto a Parigi ri- 
dusse la sua capigliatura a un 
grosso mazzo di fieno, e fece 
apparire la sua testa quattro 
volte più grande del normale. 

Con tutto ciò le donne cre- 
dono sempre alla Ayer. Anche 
quella donna di « gusto supre- 
mo >» che è la Vanderbilt non 
fa che citare il codice esteti. 
co della Ayer. Il quale codice 
riduce, in definitiva, ogni con- 
siglio e comandamento a que- 
sto. semplice canone: « usa 
il buon senso, evita ogni esa- 


Pontedecimo-BaArbieri 
S. Vincenzo-Entella 


2.* GIORNATA 


Migliarinese-Fezzanese 
Sestri Levante-Lavagnese 
Arsenale-Santerenzina 
Calciatori Prè-Rivarolese 
Barbieri Grifone-Serravallese 
Entella-Bolzanetese 

S. Vincenzo-UITE 
Sarzanese-Pontedecimo 


Grifone 


+e—__ 


Triplicevittoria 
margheritese 


Domenica scorsa, sui Campi 
della Bocciofila. Sanmargheri- 
tese, si è disputata la « Coppa 
Angelo Bacigalupo » Gara Cir_ 


condariale a coppie, con la 
partecipazione dei. migliori 
boccisti della Riviera di Le- 


vante. 

I bocciofili Sanmargheritesi, 
disputando brillanti partite 
hanno conquistato i primi tre 
posti, onorando con questa 
inagnifica affermazione il ri- 
cordo del compianto Angelo 
Bacigalupo. 

I giocatori partecipanti so- 
no stati 74 e la classifica fina- 


le è risultata la seguente: 

1° Ferretto I - Ferretto II, Boc- 
ciofila Sanmargheritese. 

2° Pani - Fasano, idem. 


3° De Zerega - Rovegno, id. 


4° Bocciofila Cicagna. 

La Coppa in palio è stata 
aggiudicata alla Bocciofila San- 
margheritese. 


Proseguono a Genova alacre- 
mente i lavori per la costru- 
zione, nella zona di Sampierda- 
rena, dell'aeroporto che sarà uno 
dei più importanti del Mediterra- 
neo. Già è sorto a Sestri Ponen- 
te una specie di immenso ba- 
stione che, per la durata di cin- 
que anni, costituirà la pista e 
la superficie necessarie al fun- 
zionamento dell’ aeroporto  stes- 
so. Il terrapieno avrà una su- 
perficie di 90.000 mq. per il piaz- 
zale di collegamento con la pi- 
sta che sarà lunga due chilome- 
tri. Si apprende che per il 15 ot- 
tobre entreranno, in funzione nel- 
la zona quattro cantieri. 


* * E 


Il gioco del lotto nell’esercizio 
finanziario 1954-55 ha consentito 
allo stato un incasso di circa 30 
miliardi. I dati statistici iunfor- 
mano poi che il maggior numero 
di puntate è avvenuto a Napoli e 
to i 13 miliardi di lire circa e 
conseguentemente l’utile - netto 
dello stato si è aggirato sui 17 
miliardi. I dati stati ci informano! 
poi che il maggior numero. di 
puntate è avvenuto a Napoli e 
nella regione campana; seguono 
a molta distanza tutte le altre 


regioni italiane. 


i co Pubblicitario; 


Il Presidente del Touring, Club 
Italiano dott. Ing. Cesare. Chio- 
di annuncia il programma per; 
il 1956 che verré poi illustrato 
nel bollettino «Il Touring ». Trat- 
tasi di una eccezionale attività 
di letteratura e di illustrazione 
delle bellezze italiche. Sono pub- 
blicazioni di grande utilità e di 
pregi e di valore librario triplo 
dell'importo di associazione (an- 
nuale). 


* * * 


Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno accademico. 1955456 alla 
«Scuola Italiana di Pubblicità » 
di Torino, per il conseguimento 
delle seguenti qualifiche: Tecni- 
Tecnico della 
Vendita; Tecnico di Propaganda 
Turistica; Tecnico di Propagan- 
da Medica; Tecnico di Propagan- 
da Agraria; Tecnico di Propagan- 
da Assicurativa; Tecnico di Pro- 
paganda Sociale. 


* * * 


E’ in funZione ad Avezzano — 
provincia. dell’ Aquila una 
scuola per la preparazione e l’av- 
viamento dei giovani alla carrie- 
ra alberghiera. La scuola — ri- 
corda la SASI — è stata istitui- 
ta a cura dell'Ente Fucino. 


gerazione >». Secondo noi, in- 
vero, le donne americane di 
oggi usano tutto eccetto il 
buon isenso. Cominciano a die- 
i ci anni, letteralmente, a di- 
pingersi le labbra. Ogni gior_ 
no trovano qualche novità. 
Credono a tutte le sciocchez- 
ze della reclame. Questo rende 
sempre più complicata l’ope- 
razione del trucco e soprattut- 
to la spesa. 

Si calcola che la donna me- 
dia, giunta all’età di sessanta 
anni abbia consumato in tut- 
ta la sua vita, tra colori, odo- 
Ti e polveri, una tonnellata di 
materiale per un importo di 
ventimila dollari. 

Le vecchie sono addirittura 
maschere (e lo avrete visto 
dalle turiste in Europa) tanto 
da sembrare molto più vec_ 
chie della realtà. E hanno il 
coraggio di dire che amano la 
semplicità! 

G. VISINTEINER 


X 


PROBLEMI AZIENDALI | 


Strutture 


I lettori ricorderanno che, 
in diverse circostanze, abbia_ 
mo richiamato l’attenzione lo- 
ro, su alcuni problemi azien- 
dali, e, oggi, certi di far ope- 
ra loro gradita, altri ne aggiun- 
giamo di natura strutturale e 
funzionale. 

Accenneremo oggi alla strut- 
tura aziendale, limitatamente 
alle imprese di media e pic- 
cola importanza, in quanto le 
grandi hanno necessità ben 
più complesse. 

Concepita l’azienda come or_ 
gano funzionale, il primo com- 
pito è quello. di dotarla di ca- 
pitale liquido adeguato al pro- 
gramma produttivo che si ha 
l'intenzione di realizzare. Su- 
perata questa prima fase, si 
dovrà provvedere alla creazio- 
ne di una «Direzione gene- 
rale > di alto livello e indî si 
provvederà alla formazione 
dei reparti seguenti: 

Cassa, contabilità, corrisron_ 
denza, materie prime, prodot- 
ti semilavorati, pezzi finiti, ac- 
quisti, vendite, personale, in- 
cremento aziendale. 

Le aziende, che sono dei 
veri e propri organismi, che 
dispongono di una propria 
personalità, che si ricollega- 
no e si intersecano con altri 
organismi di eguale o diversa 
natura; e che per la fragile 
struttura loro sono soggette 
a crisi gravi e pericolose, 
hanno bisogno di un’assisten- 
za ininterrotta, non soltanto 
curativa, ma anche preventi- 
va, 

Citeremo — a tale riguardo 
— alcuni casi patologici tra i 
più interessanti. 


— ritmo lento nella produ_ 
zione, indi, alto costo dei pro- 
dotti; 

— eccessivo acquisto di ma- 
terie prime: indi, immobiliz- 
zazione finanziaria;, 

— lento realizzo delle mer- 
ci finite: indi, pesantezza eco- 
nomica; 
vendita superiore alla 
riossibilità produttiva dell’ a- 
zienda: indi, sconcerto nelle 
stesse vendite; 

— difficoltà nel realizzo dei 
;crediti: indi, provvedimenti 
drastici per ricostruire l’equi_ 
librio; 

— straripamenti nelle ope- 
re generali: indi, turbamento 
generale amministrativo. 

Ma un altro punto merita 
di essere segnalato che sta al 
cuore di tutte le aziende: quel- 
la della produzione industria- 
les 

Tutti sanno come il «costo» 
della produzione sia la risul- 
tanza di tre elementi: mate- 
rie prime - mano d’opera _ 
spese generali (quest’ultime: 
variabili e fisse), diviso per la 
produzione realizzata. 

Complesso e grave è ‘pure 
il problema degli « ammorta- 
menti >. 

Molti dimenticano che l’am- 
ministrazione fiscale nel de- 
terminare la tassazione del 
reddito porta in detrazione, 
non gli ammortamenti conta- 
bili dichiarati dal contribuente, 
ma quelli dello stesso ufficio 
prestabiliti e che abbracciano 
senza descriminizzazione tut- 
ti i ‘contribuenti della stessa 
categoria. E’ ovvio pertanto 
che anche i Bilanci compila. 
ti dalle società commerciali, 
devono usare nel determinare 
gli ammortamenti, la stessa 
misura adottata dall’ammini- 
strazione fiscale. Argomenta- 
zione codesta di una certa 
gravità, in quanto il disaceor- 
do tra i due sistemi potrebbe 
avere ripercussioni di natura 
economica. 

L. M. TROSSARELLO 


La pagella alare ga 


Dato che la distruzione. dei 
che località a ragioni dipenden- 
li dalla guerra, può impedire 
talvolta il rilascio del documen- 
to di studio, il Minisiero della 


Pubblica Istruzione ha dato di- 
sposizione ai vari Provveditora- 
ti agli Studi, che la pagella sco- 
lastica, debitamente redatta e 
firmata, abbia lo stesso. valore 


agli effetti di legge dei corrispon- 
(API: 


denti certificati. 


Sement 


L'’Ispettorato Provinciale per 
l'Agricoltura di Genova porta 
a conoscenza che il Ministero 
Agricoltura e Foreste, anche 
per la campagna 1955_56, con- 
cede ai coltivatori diretti, un 
contributo per l'acquisto di se- 
mente eletta di grano. 

Il provvedimento ha esecu- 
zione immediata per la prov- 
vista di semente eletta di gra- 
no, limitatamente a non più 
di 1 Q.le per ogni piccola a- 
zienda diretto-coltivatrice, e 
per un quantitativo globale, 
assegnato alla provincia di 
Genova per le imminenti se. 
mine, di Q.li 500. 

Il contributo statale viene 
concesso nella misura di Lire 
3500 (tremilacinquecento) al 
Q.le di semente eletta di gra- 
no acquistata. 

Per ottenere questo contri- 
buto, il coltivatore dovrà fa- 
re domanda su apposito mo- 
dulo, allegando regolare fat- 
tura relativa all'acquisto. 

Per maggiori schiarinwenti 
rivolgersi presso il Comune 
- Ufficio n. 8. - S. Margherita. 


IG. E. 


Circa l'evasione in materia IGE 
il Ministero delle Finanze ha pre- 
cisato, in una sua circolare, che 
l'ammenda da lire 500 a lire 3000 
è applicabile per ogni vendita al 
minuto posta in essere senza il 
pagamento della imposta o con 
il pagamento di una imposta in- 
feriore a quella dovuta. 


Legge sul vino 


Il 31 luglio dello scorso anno 
entrò in vigore la legge sulle 
sofisticazioni del vino. Ad un an- 
no di distanza i servizi del Mi- 
nistero delle Finanze hanno effet- 
tuato circa 20 mila sopraluoghi 
in magazzini ed enopoli, denun- 
ciando circa tredicimila persone 
all'Autorità Giudiziaria. 


La rubrica «Lettere al Di- 
rettore » vi consente di espri- 
mere le vostre idee su molti 
problemi, anche cittadini. Scri- 
veteci, senza dimenticarvi di 
aggiungere firma chiara ed in- 
dirizzo preciso. 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari - R. 6012 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


registri scolastici, dovuta in qual-, 


"TOTOCALCIO, 


Le nostre previsioni 
Fiorentina . Inter 1{X}2 
Genoa Atalanta |1 
Lanerossi Padova 1 

Lazio Sampdoria | 1 

Milan Napoli I 
Novara Roma X|2 
Pro Patria Bologna |1|X 
Spal Triestina. |1X 
Torino Juventus |1X|2 
Alessandr. Legnano | X|2 
Salernitana Marzotto |1 
Catanzaro Sanremese| 1 | X 
Piombino Empoli |X 

Bari Brescia ] 
Treviso Venezia x 
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La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla vita del giornale. 


LIBRERIA EST: nuovi arriv 
dizioni italiane; vasto assorti- 
mento volumi inglesi, tedeschi, 
francesi - Rapallo, Lungomare 


“TOTIP.,, - Giocale così 


Gruppo 


1: arrivato 


2° arrivato 
1° arrivato 


| | | 


2: arrivato 


1° arrivato 
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Na 
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2: arrivato 


1° arrivato 


N 
Ì 
= |M 
I 


2° arrivato 
1. arrivato 


|M 
Mino 


2° arrivato 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


CANCRO 


22 giugno - 22 luglio 


Srransononcscesononeeco 


Il concessionario dell'orologio 
REVUE nella vostra località, vi da- 
rà gratuitamente le schede, con 
ampie descrizioni, riferentisi al 
vostro mese di nascita ed a quello 


della persona amata. 


* 


Il vostro prestigio personale au- 
menterà con un orologio REVUE, 
che per la sua precisione è adotta- 
to da diverse ferrovie, molte 
aviolinee e da eserciti delle 


maggiori nazioni del mondo. 


FONDÉE EN 1853 


Le donne troveranno lo sposo ideale fra gli uo- 
mini nati nelsegno dello Scorpione e pure gli 
uomini saranno molto felici con una donna na- 
ta sotto la medesima costellazione. Unioni fortu- 
nate si danno però anche sotto certi altri segni. 


Srevemeere va ea gnonancapacsosccoeca 


È questo il 
vostro segno? 


L'antica scienza astrofogita 
se bene interpretata, dà all'unione 
fra donna e uomo la felicità per- 
fetta. Saggi consigli in proposito 
vi sona forniti dal grande filosofo 
indiano Bhaga Mahabodhi 


o 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 7 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 2 


Risterante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


a 
IL MARE si vende: 
= 
AZ P DITO 
MILANO: 
Algani, galleria. 
GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 
GHIAVARI: 
Silvestri, via Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via Martiri Lib. 
Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 
LAVAGNA: 
Sambuceti. 
SESTRI LEVANTE: 
Gopello, corso Gilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 
ZOAGLI: 
Oneto, 
Magnasco 
RAPALLO: 
Bafico 
PORTOFINO MARE: 
Clivari. 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


Ù RAPALLO 
I MIGLIORI VINI E LIQUORI 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad .in- 
viarci Pimporto dell’abhona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione. Se poi 
vorranno inviarci |’ importo 
dell'abbonamento tanto me- 
glio. 

I prezzo per l’abbonamento 
annuo è di L. 1200. 


GIOVANNI FERRARI 


inni 


nuovo materiale 
pel rives‘imento murale interno 


Decorazioni e coloriture in genere a pennello 
e a spruzzo - Tinteggiature a tempera e la- 
vabili - Plastici decorativi - Intonaco plastite 
Rivestimenti murali termo-acustici. 
Preventivi e schiarimenti a richiesta 
Specializzaz. per Alberghi e Ristoranti 


GENOVA - Salita S. Bernardino, 10 r. 
Telef. 25.306 - Abitaz. 22.823 


PARQUETS 


sempre lucidi e puliti vetrificandoli 


GERMANOL - VERSIEGELUNGS 


prodotto dalla 


Germania Farben Chimie 
di Munchen 


smesso 


Applicatrice specializzata 


Ditta LUCIANO ERA 
GENOVA - Via Argonne, 5/6 - Tel. 364.779 


Abilitatevi alla guida automobili 


RAPALLO - Piazza 


Torrefazione propria 


Via della Libertà, 18 - Tel. 57.70 


Teretazinna Vittoria 


Forniture per Alberghi e Ristoranti 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 


e 
Matteo Canessa, 2 


Ottime miscele 


conii 


RI IA 
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‘| | manoscritti non si restituiscono. 


| ABBONAMENTI 
Estero, 
Un numero L. 25 — Arretrato.il doppio 


GIORNA E TE SABATO | 


i Uffici in Rapallo: Corso Mameli, 16 p, 1° - Casella postale 142 Ì 
i Telef. 50.13 - 61.202 - 


anno, L. 2000 


61.269 | 
Sped. in abb. postale - Gruppo Il | 
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RAPALLO / 25-26 - 27 - 28-29 OTTOBRE 
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Per mm. di altezza, larghezza una colonna: L. 50— Echi di cronaca © 
finanziari, giudiziari L. 75 — Necrologie L. 75 — Piecola pubblicità 
L. 20 la parola. — Tasse gov. 7 0/0 in più. - Pagamento anticipato. 


-— 


AMMINISTRAZIONE: Rapallo - Via Mameli, 16 int. 1 
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RAPALLO, 


PROPONIAMO 


È 


22 OTTOBRE 1955 


Nazionale 


gicatoni 


Risposta 
all'"AVANTI, 


Un convegno a Rapallo, 


Raupatio, con tulte le al- Diamo il benvenuto a tutti i partecipanti al V Conve- 


ire città del Tigullio, è lie- 
ia,di ospitare il V Conve- 
i gno Nazionale degli Alber- 
gatori Italiani. La F.A.J.A.T. 
— con la sua decisione — 
rende un cortese omaggio 
qila grande industria al- 
berghiera di Rapallo, en- 
irata nel suo cinquanten- 
nio di attività. 

L'importanza di questi 
Convegni appare evidente 
se si ricorda che lo svilup- 
po turistico italiano fa per- 
no, oltre. che natural 
mente —- 
la nazione, sulle capacità ri- 
cettive delle quali dispon- 
gono le varie città. Queste 
capacità ricettive Concor- 
tono a facilitare e favorire 
lajjlusso del turista. 

Gli albergatori sono un 
po’ gli ambasciatori minori 
— ma non per questo me- 
no utili — dell’Italia verso 
gli ospiti che convengono 
nelle sue città da ogni par- 
le del mondo. 

E’ loro il primo incontro 
con l’ospite:.la loro genti- 
lezza, la accoglienza con- 
forievole nei loro. alberghi, 
le cortesie che l'ospite sì 
vede usaie, tutto ciò farà 
dell'ospite stesso il miglio- 
re propagandista una volta 
che sarà ritornato- al pro- 
prio paese. 

Questi Convegni offrono 
la possibilità per gli alber- 
gatori che vi intervengono, 
di uno scambio immediato 
di idee e programmi, e di 
discutere i problemi che 
interessano la categoria, a 
tuito vantaggio del proble- 
ma generale che riguarda 
l’Italia. - 

Ed è augurabile che î Mi- 
nistri che per competenza 
sono più vicini alla classe 
alberghiera, e meglio pos- 
son comprenderne le neces- 
sità, siano presenti al Con- 
vegno, per un contatto di- 


reito. e quindi altamente 
proficuo. 
Gli albergatori rappre- 


sentano qualche cosa di più 
di una semplice categoria, 
essi stando vicino a citta- 
dini di tutto il mnodo, pos- 
sono svolgere opera decisi- 
a. favore dei rapporti 
intercorrono tra una 
one e l’altra. 

Ci sia perciò concesso di 
vedere, negli. albergatori 
italiani, una delle rappre: 
sentanze meglio qualificate 
ber costituire il tratto d’u- 
nione ideale tra i popoli, 
per indirizzarli verso du- 
taiure aspirazioni di con- 
cordia generale. 

Le città del Tigullio, che 
vivono esclusivamente del 
movimento turistico, gareg- 
gieranno nell'offrire la set- 
timana prossima la miglio- 
te ‘ospitalità agli ospiti tan- 
to graditi. 

Che qiesto V Convegno 
rimanga a,lungo nel cuore 
di quanti. vi prenderanno 
parte, e costituisca per tut- 
li motivo di caro e gradito 
Ticordo. 


IL MARE 


— _e1 


GLI RUTOSTALLI 


Tra qualche giorno avremo 
qui, nel Tigullio, i < Leadership» 
dell'industria alberghiera Italia- 
na. Vccasione felice questa che ci 
consente di potere: dire di loro 
e a loro quel che pensiamo del- 
l'industria alberghiera, degli uo- 
mini che la guidano. 

Le «voci» che spesso si sen- 
tono sono’ certo poco lusinghiere 
ner l’albergatore ‘in genere. 

Il ‘dirigente di un'azienda di 
trasporti della Riviera di Levan- 


| te lo qualifica come « parassita ». 
sulle bellezze del-| 


IT macellaio, il farmacista, ‘il pe- 
scivendolo' dicono che. Valberga- 
tore è una «sanguisuga». Tutti 
affermano infatti che il dirigen- 
te di’ un'azienda alberghiera 
sfrutta i forestieri che giungono 
nella zona. « Non è affatto vero 
— affermano costoro molto più 
spesso di quanto si creda 
che gli affari di tutti aumenti- 
no per merito dell’albergatore e 
di quell’attrezzatura che egli 
mantiene in. efficienza o aumen- 
ti di potenzialità. In realtà egli 
sfrutta il lursta, lo « pela», sot. 
traendo al commercio una certe 
quantità di valuta che altrimenti 
lo stesso turista spenderebbe sul 
mercato locale >». SIC 

Quanto sia fallace tale modo di 
ragionare risulta evidente non 
appena si consideri che” quanto 
l’albergatore ricava dalla sua non 
facile attività egli — in un mo- 
do o nell'altro — lo spende poi 
in loco. Eppure questa lapalis- 
siana considerazione sono in po- 
chi a farla e — per obbiettività 
— bisogna anche dire che l’al- 
bergatore poco fa per costringe- 
re la gente a questa riflessione, 
poco si adopera perchè non si 
dica più di lui che egli è il «fa- 
gocitatore» del danaro altrui, co- 
lui che incamera la valuta che 
il turista porta con sè. Per non 
si sa quale ragione l’albergatore 
riceve lo stesso giudizio dai di- 
pendenti i quali rilevano sii 
«completi >, da dimenticano © 
lunghi periodi di inattività, quan- 
do però le spese gravano lo stes- 
so sul groppone dell’albergatore. 

E il Fisco? 

L'opinione che il Fisco ha del- 
la categoria alberghiera è asso- 
lutamente inconcepibile. Sono po- 
chissimi i procuratori delle im- 
poste che non trattano gli alber- 
gatori come degli abituali eva- 
sori sicchè non v'è nessuno che 
consideri le cifre che gli sono sot- 
toposte come vere e sincere. 
Qualche «furbone >» che non. sa 
impostare il-proprio bilancio do- 
cumentando le gravose ‘spese di 
gestione e che poi è costretto @ 
ricorrere a meschini trucchi, ha 
certamente agevolato il sorgere 
e l'affermarsi di questi giudi- 
zi, ma è anche vero che il fun- 
zionario non deve servirsi del 
caso particolare per generalizza 
re, insomma non deve fare di 
tutta l'erba un fascio, come dice 
il proverbio, non deve guardare 
le aziende alberghiere con il bi- 
nocolo alla rovescia, giudicare tut- 
to «kolossal» e regolarsi in con- 
seguenza. 

Questo modo di pensar: sjor- 
tunatamente vige anche negiì am- 
bienti parlamentari e governativi 
di Roma, dove il termine « san- 
guisuga>» riferito all'albergatore è 
ormai: pacifico, < passato ‘în giu- 
dieato» come dicono i giuristi. 
Si va a chiedere qualche facili- 
tazione, si sollecita qualche rico- 
moscimento di meriti, si propo- 


DELL'A.C.I. 


E’ stato inaugurato a Porto | più completa assistenza tecni- 


d’Ascoli il settimo « autostel- 


lo » dell'Automobile Club d’I- 
talia. 
Gli autostelli, sorti in Ita- 


lia sull'esempio dei « motels > 
americani, riuniscono in sè al- 
cune caratteristiche  deìl’ al- 
bergo e della stazione di ser- 
Vizio, offrendo agli automobi- 
listi lungo le grandi strade di 
comunicazione la possibilità 
di un confortevole riposo e la 


co-meccanica per le loro auto- 
mobili. 

Entro il 1956 altri 15 auto- 
stelli verranno ad aggiunger- 
si ai 7 già in funzione: con 
questa rete l’ACI ha ritenuto 


| di apportare anche un contri- 
| buto allo svilupro economico 


del Mezzogiorno, in modo di 


| estendere il campo di azione 


del 
verso 


turismo automobilistico 
itinerari meridionali. 


L'Albergatore 


ne qualche provvedimento che 
elimini qualche incoveniente del- 
la ‘vita quotidiana? Si riceve 
sempre la stessa risposta: <Cne 


cosa volete di più? Guadagnate! 
soldi a palate senza nessina 0. 
con poca fatica e vi lamentate 


pure? » Del resto non è questa’ 


la cosa più grave: è infatti di 
qualche mese fa la ‘circolare del 


Commissariato al Turismo  di-’ 
retta agli E.P.T. — senza che! 
nessuno  protestasse — Con la 


quale gli albergatori sono quali- 
ficati poco meno che ladri e tut- 
to ciò perchè forse un alberga- 
tore ha esagerato con le tariffe. 


In tal modo si è accreditata, spe- 


cie all’estero, con l'autorevole vo- | 


ce della massima autorità turi- 
stica italiana, una leggenda che, 
riferita a tutta la categoria, è 
quanto meno falsa e ingiuriosa. 

E l’albergatore che cosa fa per 
sfatare questa leggenda? Come 
respinge queste accuse general- 
mente infondate? 

Il titolare dell'azienda alber- 
ghiera, secondo noi, non ha an- 
cora la coscenza della sua fun- 
zione nella vita ‘economica del 
paese. 

Non è persuaso della sua forza 
e non è convinto delle sue pos- 
sibilità. 


Quasi sempre agisce con la de-| 


licata forma che. è caratteristi- 
ca della sua abituale vita del- 
VPalbergo, ha pochissima fiducia 
nell'azione collettiva e perciò se- 
gue con scarso entusiasmo l’as- 
sociazione di categoria. Re in ca- 
sa sua, appena mette il naso fuo- 
ri della porta è poco più di un 
individuo spaesato in mezzo @ 
categorie che, magari meno be- 
nemerite, riescono però a coprire 
la sua. voce. Compie. cose egre- 
gie, magnifiche nell’ambito del 
suo albergo, ma non sa. difen- 
dere i suoi interessi, le sue con- 
quiste, le sue necessità, anzi ac- 
cetta quasi supinamente le so- 
praffazioni da qualsiasi parte es- 
se vengano, sopraffazioni che. di- 
ventano sempre più frequenti e 
sempre più pesanti proprio per 
la sua acquiescenza. 

Lo Stato, le aziende telefoni- 
che e quelle elettriche, gli acque- 
dotti (quello di Rapallo. fa pa- 
gare l’acqua agli albergatori più 
cara che a tutti gli altri utenti), 
i Comuni con il loro dazio sul 
consumo, gli agenti delle impo- 
ste conoscono queste debolezze e 
ne approfittano. 

L’adagio d'un tempo «il cliente 
ha sempre ragione» si è moder- 
nizzato anche .lui tramutandosi 
così:. «l’albergatore ha sempre 
torto >. 

Solo quando compresi della lo- 
ro forza, coscienti della loro fun- 
zione, convinti del peso che essi 
e .le loro aziende hanno nella vi- 


ta economica della nazione cessi | 


sapranno difendersi con dignità, 
e con fermezza, solo quando 
imposteranno i loro problemi, li 
risolveranno per la parte che lo- 
ro compete e faranno risolvere la 
altra agli enti a ciò preposti, s0- 
lo allora gli albergatori di tutta 
Italia riusciranno a distruggere 
l’impressione negativa che di loro 
alcuni ambienti hanno. Solo allo- 
ra il trasportatore della Riviera 
si convincerà che non è l’albergo 
a vivere sulle spalle delle per- 
sone che lui trasporta, ma vice- 
versa tanto che solo quando un 
albergatore costruirà un alber- 
go nel centro nel Sahara egli 
potrà istituire una linea. Se lo 
volesse fare prima nemmeno i 


suoi autisti accetterebbero di 
guidare î suoi pullmann e questo 
perchè, arrivati a destino, sa- 


prebbero di non trovare l’acqua 
per lavarsi, un pò di cibo da. sfa- 
marsi, un letto su cui dormire: 
cioè, in parole povere, un alber- 
go. 

E così per tutte le Categorie 
che gravitano attorno alla indu- 
stria alberghiera. 


La forza di un giornale è 
Aaa dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
sete alla vita del giornate. 


gno Nazionale Albergatori Italiani, convegno che avrà 
luogo qui in Rapallo nei giorni 26-27-28-29 ottobre. 
Avere l'onore di ospitare un così cospicuo nucleo di 
rappresentanti della grande famiglia degli Albergatori Ita- 
liani, è per noi ragione di grande soddisfazione. 
Questo giornale che è nato e che lotta per lo svi- 
luppo turistico del Tigullio è lieto di porgere ai maggiori 
‘artefici delle fortune turistiche della Nazione il suo caldo 
saluto e l'augurio di un buon lavoro e di un felice sog- 
giorno. 


PROGRAMMA 
DELLE GIORNATE 


Martedì 25 Cttobre 


Riunione all’Hotel Excelsior del consiglio direttivo della 
F.A.LA.T. 


Mercoledì 26 Ottobre 


Ore 10 Inaugurazione dei lavori del V Convegno Na- 
zionale Albergatori Italiani alla presenza delle Autorità. 


Ore 12 — Inaugurazione della mostra retrospettiva del 
Turismo al Kursaal. 


Ore 12,30 — Vermout d'onore all'Hotel Excelsior offer- 
to dal gruppo Albergatori del Tigullio. 


Pomeriggio — Gita a Portofino con the offerto dal- 
l'Azienda Autonoma di S. Margherita al Covo di Nord Est. 


Ore 22 — Saloni di Kursaal. Grande trattenimento dan- 
zante con esibizione di numeri di varietà. 


Giovedì 27 Ottobre 
Ore 9 — Partenza in torpedone per Genova, visita alla 
città. 


Ore ii — Ricevimento in Municipio e vermout d'onore 
offerto dal Sindaco di Genova On. Vittorio Pertusio. 


Ore 13 — Colazione all'Hotel Columbia offerta dall’Ente 
Provinciale del Turismo. 

Ore 15“ Visita allo stabilimento SCI di Genova Corni- 
gliano. 2: 

Ore 17,30 — Visita alla motonave Augustus, e thè of- 
ferto dalla Società di Navigazione < Italia ». 

Ore 21 — Garden Party, al Parco Municipale di Nervi. 


Ore 24 — Rientro a Rapallo. 


Venerdì 28 Ottobre 


Ore 9 — (L'orario preciso sarà comunicato nelle hall 
dei rispettivi Alberghi). Partenza per La Spezia con treno 
speciale. 

Ore 10 (circa) — Arrivo a-La Spezia.e visita in torredone 
a Lerici e a Portovenere. = 

Ore 13 — Colazione a Lerici o. a Portovenere. (I con- 
gressisti riceveranno comunicazione diretta per la colazione 
in una delle due località). 

Ore 16 — Ritorno a Rapallo. 
itacolo teatrale a) Teatro G: ifone, 
creo di Rapallo. Saranno 1ADpre- 


Cre 21;30 — Grande sE 
offerio dall'Azienda di Sogg 
centaie due opere antiche. 


Sabato 29 Ottobre 


Ore 10 — Gita a Sestri Levante. 


Ore 13 — Colazione caratteristica con zuppa di pesce 
a Grand Hotel dei Castelli. 

Ore 16 — Ritorno a Rapallo. 

Ore 20,30 — Pranzo di gala al Grand Hotel Savoia che 
per l'occasione inaugura il suo nuovo e magnifico salone da 
pranzo. 

Ore 23 — Grande serata degli spumanti all'Hotel Impe- 
riale di S. Margherita con danze ed esibizione di numeri di 
varietà. 


Avvisi per i Sigg. Congressisti 


— La segreteria del Comitato organizzatore ha sede pres- 
so il Kursaal (Hotel Excelsior). 


— Tutti i Congressisti possono fare uso delle speciali 
tesserine loro consegnate, per usufruire gratuitamente di 
tutti i servizi delle Autolinee delle ditte S.A.E.L.A. e COSTA, 


sul percorso Portofino-Chiavari. 


— Per ragioni schiettamente organizzative è fatta viva 
preghiera ai partecipanti alle varie gite in programma, di 
trovarsi preparati puntualmente per gli orari di partenza 
nelle hall dei rispetivi Alberghi, in quanto i torpedoni non 
avranno possibilità di attendere eventuali ritardatari. 


— Per il collegamento tra la sede del Convegno ed i 
vari Alberghi funziona in continuità un servizio di Autopul- 
| mann, dei quali i congressisti potranno liberamente fare uso. 


di Sindaci © Presidenti delle Aziende di Soggiorno 


aventi interessi turistici 


Nella primavera del 1956 


«| avremo.in Italia le elezioni 


generali amministrative. Il 
popolo ‘italiano sarà chia- 
mato alle urne per rinno- 
vare le amministrazioni co- 
munali in tutta la Repubbli- 
ca. 

In ogni centro tutti i par- 
titi formuleranno i. loro 
programmi, che poi innu- 
merevoli oratori illustreran- 
no in migliaia di comizi: 
tutti prometteranno molte 
cose e tutti faranno appel- 
lo alla intelligenza e al 
buon senso degli. eléttori. 
Nei Comuni dove l’industria 
turistica ha carattere pre- 
minente per l'economia lo- 
cale, saranno parecchi C0- 
loro che rinverdiranno la 
questione del gioco, presen- 
tandolo, questo gioco, come 
uno strumento per procac- 
ciare i mezzi atti al risana- 
mento dei bilanci comuna- 
li, e da utilizzare per lo 
sviluppo turistic6. Sono or- 
mai falange coloro che sen- 
tono il bisogno di chiedere 
la revisione dell’attuale sta- 
to di cose in materia di Ca- 
se da gioco. 

Perchè ci sia un’azione 
uniforme, perchè l’azione 
abbia qualche possibilità di 


successo, lanciamo l’idea di 
un Convegno, da tenersi a 
Rapallo in gennaio, di tut- 
ti i Sindaci e i Presidenti 
delle aziende di soggiorno 
italiani che abbiano inte- 
resse a discutere il proble- 
ma del gioco. 

La riunione che noi pro- 
poniamo non vuole avere 
nessun proposito politico 2: 
favore di o contro nessun 
Partito. 

Vogliamo chiamare a rac- 
colta tutti gli scontenti e 
discutere assieme, affinchè 
sì decida cosa sia meglio fa+ 
re per tentare di mutare 
questo ingiusto stato di co- 
se. Il presidente dell’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno 
di Rapallo, che è giovane 
e pieno di buona volontà, 
prenda l’iniziativa della riu- 
nione: s’intenda con i suoi 
colleghi del Tigullio; si fac- 
cia promotore di un'azione 


verso i Sindaci della nostra | 


zona. Non lasci sfuggire al 
Tigullio sì bella occasione. 
Farà del bene a Rapallo, al 
Tigullio e al Turismo in ge- 
nerale. 

Noi, e con noi il « Consor- 


zio Turistico Alberghiero. 


del Tigullio », lo affianchere- 
mo con entusiasmo. 


IN ONORE DEI 


CONGRESSISTI 


Recita al "Grifone, 


La sera del 28 ottobre p. v., 
alle 21,15 nel teatro <« Grifo- 
ne >, a cura de < I Commedian- 
ti in Musica >», compagnia del 
Teatro musicale da Camera di 
Villa Olmo (Como), diretta 
da Giulio Paternieri, una ini- 
ziativa, che inauguratasi il 3 
settembre scorso nel teatrino 
rococò di Villa Olmo (Como), 
sotto il patrocinio del Comu- 
ne di Como, ha riscosso uno 
straordinario successo, che, da 
allora, va ripetendosi in Ita- 
lia e all’estero, con un reper- 
torio sempre più fitto, antico 
e moderno, verrà offerta una 
serata di opere antiche, per 
iniziativa del Circolo del Ti- 
gullio, sotto il patronato del- 
l'Azienda Autonoma, in ono- 
re dei partecipanti al Congres- 
so nazionale degli albergato- 
ri. Verranno rappresentate le 
opere Il geloso schernito di 
G. B. Pergolesi (1710-1736), 
intermezzo comico in tre par- 
ti, con Elda Ribetti soprano e 
Dino Mantovani baritono nelle 
parti principali, e Piccola ar- 
lecchinata, intermezzo comico 
dall'opera Axur re di Ormus, 
di A. Salieri, (1750-1825), in- 
terpreti ìl soprano Ribetti, il 
baritono Mantovani e il teno- 
re  Blaffard. Parteciperà il 
complesso strumentale del Tea- 
trino di Villa Olmo, col Pic- 
colo. coro dell’Accademia Bos- 
si, Maestro concertatore e di- 
rettore Ennio Gerelli, regia di 
Giulio Paternieri, scene su 
bozzetti di Emanuele Pagani 
realizzate da ‘«Publiscena >, 
costumi della Casa Finzi. A 
questo spettacolo di eccezione 
inscenato in modo raffinatis- 
simo con esecutori di raro va- 
loro Elda Ribetti è considerata 
come una delle migliori can- 
tanti italiane da teatro e da 
camera, molto nota anche al 
l'estero e famigliare ai radio- 
teleabbonati, e il m.o Ennio 
Gerelli è uno dei più apprez- 
zati direttori d’orchestra ita- 
liani, già direttore dell’Angeli- 
cum di Milano e che ha avuto 
larghissima eco sulla stampa 
quotidiana e periodica (basti 


Il soprano ELDA RIBETTI 


accennare agli entusiastici 
commenti di Franco Abbiati 
sul « Corriere della Sera >), 
avranno libero accesso i’ con- 
gressisti e i soci del Circolo 
in regola con la quota 1955-56. 
Verrà ammesso anche pubbli- 
co a pagamento nei posti che 
resteranno disponibili  (galle- 
ria). E’ prevista la partecipa- 
zione del Sindaco di Como € 
delle autorità locali e provin- 
ciali. Per i posti di platea è 
gradito ‘l’abito scuro. 


j 


Astrolabio (Prof. Uber- 
tazzi) nella rubrica «Plane- 
tario » sull'Avanti di Ro- 
ma, dedica al nostro gior- 
nale uno dei suoi corsivi, 

A prescindere dall’errore 
che il corsivista commette 
nel dare come certa lesi 
stenza di una casa da gioco 
a Rapallo (accettiamolo co- 
me. augurio!) sbaglia in 
modo grossolano nel giudi- 
zio che dà della nostra 
campagna. Non è in giuo- 
co Vletica Socialista, (sem- 
mai sarà in discussione 
l'etica. borghese): se. ne 
persuada Astrolabio ;- la 
questione è molto più sem- 
plice e. più. chiara di quan- 
to egli non veda, 

La nostra campagna non 
è dffatto condotta con do- 
vizia di mezzi, e non è NEP- 
pure organizzata segreta- 
mente per favorire Vindu- 
stria dei «Casinos», : 
Abbiamo detto, ripetuto e 
continueremo a dire fino-al- 
la noia, che: la deroga alla 
legge sul gioco . d’azzardo. - 
concessa a favore di alcuni 
centri turistici, costituisce 
un privilegio .per pochi a 
danno di molti, Pertanto. 
chiediamo che la materia‘ 
sia riveduta. 3 * 

Che sia un bene oche siù 
un male il gioco; ‘questo è 
un'altro discorso che noi: 
vorremmo anche. fare, ma 
in altra sede. n 

Per noi, turisticamente . 
parlando, il gioco è un mez- 
zo per richiamare i turisti 
e per. procurare mezzi fi- 
nanziari necessari‘ud orga- 
nizzare. manifestazioni € 
trattenimenti e a diffondere & 
nel mondo pubblicità. <> 

Che ci' siano i fortunati. 
ché:.hanno questa possibili- .. 
"tà col favore della legge, € 
che costoro, coi mezzi che 
il privilegio loro procura, 
possano danneggiare gli al- 


: 


tri, non ci sembra cosa 
giusta, 
Si astenga, Astrolabio, 


dalla polemica sulla morale 
più o meno offesa e se ama 
le cose giuste si unisca @ 
noi nel gridare: 0 a tutti 0 
a nessuno! 

La giustizia deve essere 
«uguale per tutti», 


P.Q. 


Due miliardi 
per le strade 


Quanti pagano i contributi del 
l'ANAS saranno lieti di apprende- 
re che la Commissione senatoriale 


\.dei lavori pubblici, su relazione di 


Restagno, ha approvato il d.d.l. 
che impartisce disposizioni circa 
gli avanzi di gestione dell'ANAS 
ed autorizza la spesa di due mi- 
liardi e duecento milioni per la 
fiparazione dei danni causati alla 
rete delle strade statali dalle av- 
verse condizioni meteorologiche. 
(Sasi). 


Films 
per ragazzi 


La Sezione Romana. dell’Asso- 


© ” Tila 
ciàzione Internazionale Film (AFI). 


indice im concorso per un sogget- 
to di un film 0 documentario per 
ragazzi, assegnando un premio u- 
nico di L. 50,000 al miglior lavoro. 
L'autore non dovrà avere una età 
superiore ai 25 anni, Il testo in tre 
copie dattiloscritte e siglate dovrà 


| essere spedito entro il 31 ottobre 
i corr. (Orbis) 


SPECIALI TRASMISSIONI T. U. 


Nel mese di novembre la RAI- 
TV informa l'Agenzia Parla- 
mentare Italiana — manderà in 
onda speciali trasmissioni televi- 
sive dedicate ai paesi delle varie 
provincie italiane, 5 

Per queste trasmissioni una spe- 
ciale telesquadra si recherà di vol- 
ta ir volta nei vari comuni dove 
i tcenici della TV riprenderanno 
un programma di trasmissione 
molto vario che va dalle intervi- 
ste di esponenti locali sui più vivi 


problemi del paese alle riprese di 
speciali numeri di arte varia. 

Una volta messa in onda la tra- 
smissione potrà essere ricevuta dai 
soli teleschermi della frazione e 
di un non vasto circondario che 
verrà di volta in volta fissato @& 
seconda - della località prescelta 
per la trasmissione, 

Per l'occasione la RAI-TV prov- 
vederà a rinforzare il servizio di 
recezione installando televisori 
negli esercizi e nei ritrovi, 
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‘non provocano. l'incidente si 


Basta con 


l'indisciplina stradale 


Non voglio pensare che mi 


Tolo n 


Dalla Città di X -, 

E° ormai. ora di cena. Mia 
moglie . urla: .« E' pronto! » 
Spengo la lampada dello. stu-. 
dio e mi avvio in camera ‘da 
pranzo dove la padrona di ca- 
sa ha imposto dj chiudere la 
radio perchè quando si man- 
gia si mangia... Intorno al ta- 
volo i ragazzi sono già sedu+| 
ti: grandi e piccini. Raggiun- 
gendo il mio posto non pos- 
so fare a meno di carezzar- 
ne le teste. Sono turbato, as- 
sorto. Ho appena finito di leg- 
gere le statistiche della morta- 
lità: il sangue sull’asfalto di- 
laga, le strade sono il matta- 
toio di troppi. Ognuno di noi, 
è minacciato ogni volta che 
esce di casa e, chissà, può an- 
che non tornare... i 

Un brivido mi. corre lungo 
la schiena, li. guardo tutti; i 
miei cari, e dentro di me l’in- 
timo si ribella perchè tanti 
lutti potrebbero essere evita- 
ti se l’autorità. centrale si 
preoccupasse. meno della po- | 
litica astratta e assai più dei | 
problemi del giorno, fra i qua- 
li si impone questo della cir- 
colazione stradale. 

E? inutile promuovere cam- 
ragne -antitubercolari,. preoc- 
cuparsi della poliomelite, del- 
le battaglie per la: lotta del] 
cancro, jnfliggere contravven- 
zioni per i negozi dove non | 
sì rispetta l'igiene, quando, 
con. indifferenza, si lasciano 
moltiplicare le vittime del di- 
ramismo meccanico. Le .aper- 
ture sociali, le dottrine sinda- 
cali, il benessere, sono tutte 
‘belle cose ma incomplete si- 
no a che non si risolve que- 
sto problema, che ba Ja sva 
ragione d'essere in molte cau- 
se che vanno esaminate e ri- 
conosciute senza infingimenti, 
affrontate. non. soltanto a Ro- 
ma ma in ogni centro, il nu- 
stro Compreso. Va bene la po- 
lizia della strada, ma molto, 
forse dj più, spetta ‘ai vigili 
urbani, a parte il fatto che in 
materia stradale ogni carabi- 
niere, ogni poliziotto dovrebbe 
essere comandato a ritenersi 
in servizio anche quando è in 
libera uscita, in quanto le in- 
frazioni che «per un. pelo » 


commettono ormai su oghi 
metro lineare delle strade cit- 
tadine, del suburbio e nazio- 
nali. Soltanto una. severa di- 
sciplina limitativa della liber- 
ià di nuocere al prossimo, può 
risolvere il problema. Si cor- 
re troppo! E” vero soltanto in 
parte, perchè il veicolo veloce 
per la potenza della sua ri- 
presa può evitare scontri fu- 
nesti, investimenti cui uni mez- 
zo più lento non potrebbe sot- 
trarsi. E’ meglio dire: < sì cor- 
re male’! Cioè, gente sperico- 
lata, incosciente, giunta maga- 
ri soltanto ieri in possesso di 
un automezzo in virtù del 
tracollo dei prezzi delle mac- 
chine usate, si esalta e scam- 
bia le strade, tutte, cittadine 0 
10, in altrettante piste, ingag- 
giando gare assùrde con mo- 
torj più potenti, ricorrendo a 
tutte le < serpentine »> — cioè 
ai passaggi più audaci e im- 
prudenti — pur di poter di- 
re: « Ho battuta una vettura 
X, sono un grande pilota >! 
Ora; questi piloti vanno elimi- 
nati dalla circolazione... L vi- 
gili non debbono limitarsi al- 
la facile contravvenzione del- 
la macchina che sosta nel luo- 
go proibito o a quella che al 
semaforo si mostra magari 
soltanto distratta: ‘debbono i- 
nesorabilmente fermare e col- 
pire con drastici provvedimen- 
ti i conduttori di qualsiasi 
veicolo a motrre, a quattro 
o due ruote, che non rispet- 
tano nel modo più assoluto 
le regole stradali. Fra que- 
ste, specialmente, il sorpasso 
a destra, l’infiltrarsi nel caos 
quando viene data via Jibera, 
l’oltrepassare in curva, i fari 


Abbonati, Lettori, Amici 
Per un certo periodò di tempo IL MARE 
uscirà a Sabati alternati. Il prossimo nu-- 
mero uscirà SABATO 5 


BANCO 


Capitale Sociale versato 


‘pagnate da quel fervorino che 


(1955. si pensa raggiungeranno 


Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 
155, ELE e: se da A 


Sede Sociale e. Direzione Centrale: Chiavari. 


Sede in Genova - L cuba 
5 Agenzie di“Città in Genova: 


—— 23 Filiali nella Liguria È sr 
Tutte le operazioni di banca, cambio e-borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza. 


10559 {OMAIL.. 


-.e-le mezze luci accese dove 
sono prescritti i semplici fa- 
nali dj posizione, l’abuso dei 
lampeggiatori, tutto quanto, 
specialmente nelle motorette, 
forma impedimento di piena 
visuale a chi viene in. senso 
conrario. Occorre impedire, a- 
‘gli ignoranti delle norme stra- 
.dali — e-sono quasi tutti i 
‘possessori di motoscooters in 
quanto non richiesta Ia paten= 
te — di camminare, meglio 
correre o volare, fra le auto- 
vetture, insinuandosi in ogni 
pertugio,. costringendo l’auto- 
mobilista a pericolosissime a- 
crobazie; occorre vietare alle 
motociclette. l’uso di fari e 


tenti e così pure a biciclette 
che, non si sa perchè, han- 
no dispositivi illuminanti che 
accecano.. Altrettanto bisogna. 
colpire quei ciclisti che cam 
minano senza eatarifrangente 
e coloro che Su ‘altri mezzi a 
motore permutano: le huci,.tan- 
to, da ‘aececare. o,'da non far 
‘capire: se. chi viene è auto- 
veicolo “0. motociclo. Questa 
delle ‘luci. è una delle. cause 
più frequenti dei disastri che 
accadono. Poi, nella nostra cit- 
tà. come. nelle altre, .bisogna . 
vietare .il trasporto. di. tante 
persone : su mezzi collaudati. 
per assai méno; ceste ingom- 
branti, pacchi ‘ enormi, altri 


| impedimenti ‘che vietato ‘la 


libera. conduzione ‘del -imézzo. 
È basta! 
re bambini. su motorette,-.ad- 
dirittura. dei. mutilati. da un 
braccio tenere i ) 
delle motociclette! Tutto ciò 
è paradossale ‘e porie ‘in risal- 
to le responsabilità di‘ ‘coloro 


Basta.veder circola. |;. 


il manubrio | 


che pur avendo leggi nazioria- 
li e regolamenti comunali al- 
la mano si limitano «a inflig= 
gere-.penalità. soltanto a chi 
non può fare a meno di sosta- 
re in quel punto. I vigilj ur- 
bani della nostra città sono 
bravi, zelanti, sanno ‘compiè- 
re .il' proprio dovere, ma evi- 
dentemente nel: caso specifi- 
co seguono. un. andazzo che .è 
quello; nazionale, del. < tirare;a 
campare >, mentre molta gen- 
te muore, vittima di quei tan- 
ti che tollerati in Città dove 
la' disciplina’ dovrebbe essere 
più sentita, una-velta fuori cin- 
ta. daziaria. —- spesso anche 
prima.'— ‘si abbandonano::alle 
gimkane.. Anche - dei : suicidi 


della istrala le guardie debbono 
occuparsi: sono quej tali. pe- 
doni (troppi) che attraversa- 
no a semaforo acceso, cammi- 
nano fuori dei marciapiedi, at- 
traversano diagonalmente strà- 
de e piazze, obbligando i vei- 
coli a. frenate laceranti, ad 
arresti e guizzi jmprovvisi che 
sempre non riescono. Se per 
educare i ragazzi, gli sculac- 
cioni..sono spesso _provviden- 
ziali, per educare le folle che 
gremiscono le strade sono in- 
dispensabili le contravvenzio- 
ni. « motivate >, cioè, accom- 


potrebbe -essere:. «< Nel. 1954 
sono morte ogni giorno in Ita- 
lia 15 persone e alla fine del 


le. venti. Migliaia e migliaia 
sono i mutilati. e i feriti che 
spesso . nessuno ‘ indennizza 
perchè. manca l’assicurazione 
obbligatoria. Voi. siete. amma- 
lato, avete.il morbo della stra- 
da, questa è una medicina 
che vi farà bene >. i 
— Bè, non. mangi? A cosa 
pensi? el SI 
E’ mia moglie *che mi ri- 
prende. Pénsavo, sì, pensavo 
a-quanto vi ho detto, perchè 
non posso nemmeno immagi- 
nare che una di queste mie 
creature possa. domani finire 
così, sull’asfalto, soltanto per- 
chè ‘l'autorità non sa impor- 
re l’unico rîmedio: la. disci- 
plina! 5 i 


Tino Mordolto” 


NOVEMBRE. 


e Riserve: L. 735.000.000 


"EC i 


Via Garibaldi, 2° 


ug e 


«care. nell'interno del salone 


:| denza, e di sostituire -la 


po de Sa 


IL MARE 


DO NT, C 57), E /) 


Prossimo l'inizio del ciclo concertistico 
stagionale organizzato dal Circolo 
| Artistico - Culturale del Tigu 


mezzi fari eccessivamente po- |. 


Entrando nel suo 10° anno 
di vita, il Circolo del Tigullio, 
incoraggiato: con concreti. aiu- 
ti: dal Mupicipio, dell'Azienda 
Autonoma % dall'Ente Provin- 
ciale del Turismo, darà a gior- 
nì ‘inizio ad una attività che 
viene. ad incgastrarsi ormai sta- 
bilmente. nel calendario delle 
manifestazioni a finalità turi- 
stiche, a tutto vantaggio di 
‘Rapallo e. dei- centri vicini, 
puntando su-d’un programma 


MUSICALE 
» nel Tigullio 


LI 
lio 
ciale e immutati i rapporti 
con gli Enti culturali di S. 
Margherita e di. Chiavari, Il 
calendario della stagione 1955- 
1956, che. avrà inizio il 28 ot- 
tobre 1955 e termine il 16 
aprile 1956, prevede le se- 
guenti manifestazioni: 

: Complesso dell’opera da ca- 
mera di Villa Olmo (Como) 
<I Commedianti in musica’, 
Gruppo di archi della < Socie- 


tà Corelli >, Quartetto d’archi 


«Piccola arleGchinata », intermezzo 


per ‘ora’ esclusivamente musi- 
cale, ‘contrassegnato dallo s/0- 
gan < Inverno musicale nel. Ti- 
gullio.». Sono:.in corso. di. di- 
stribuzione una: circolare per 
i soci, con l'invito per l’Assem- 
blea generale, indetta pel 25 
p. v. alle ore 17,30 nell’Hotel 
dé Ta Ville, cui il socio potrà 
persohalméenté partecipare, con 
facoltà di ‘inviare delega serit- 
ta. mediante! «una:.cartòlin'a-Te- 
ferendum. allegata - alla circo- 
lare, e un pieghevole illustra- 
to che verrà largamente diffu- 
so in Italia e fuori pel tramite 
degli Enti turistici. Si fa an- 
che. appello ai soci per una 
sollecita. reinscrizione, rima- 


nendo invariata la quota so- 


i di A. Salieri, 
tata al Teatro < Grifone > di Rapallo, Venerdì 28 e. m.. alle. ore-21.15 


che verrà rappresen- 


« Monteceneri » del Casinò di 
Campione, chitarrista Andrès 
Segovia, pianiste Lilian Kallir 
e Renata Borgaitti, pianisti Yury 
Boukoff e Jean Micault più il 
vincitore del concorso interna- 
zionale «Citta di Vercelli», | 
Violinista Hermnan Krebbers, 
Quartetto d’archi del « Colle- 
gium  Musicum ». di Torino, 
Quartetto col. pianoforte Ro- 
bert Masters, mezzosoprano 
Betty Allen, Orchestra da ca- 
mera della Saar, Balletto spa- 
gnuolo Susanna y- José con 
pianoforte, chitarra e canto 
flamenco, cui si affiancheran- 
no la presentazione di giovani 
concertisti e alcune conferen- 
ze-audizioni. 


Nè bello nè comodo 
Le ‘<coseb' moderne sono apprez- 
zabili (quando non sono belle) se 
almeno risultano comode. E como 
di non si possono ritenere i tavo- 
lini di ‘serittura collocati nel’ sa 
lone del nuovo ‘ufficio postale, 
| Probabilmente il competente uf 
ficio provinciale delle Poste, cui 
l’'arredaméènto è stato a suo tem- 
po, demandato, non ha esperimen- 
tato nè tavolini, nè sgabelli, altri- 


menti “avrebbe optato per altra 
scelta, ; 
Non è possibile trovarsi in du 


contemporaneamente a. scrivere (e 


‘nemmeno da soli!) perchè il mi- 


nimo., movimento. fa. oscillare il 
tavolino, disturbando l’altro occu 
pante, ed. a-sedersi poi sui seggio- 
lini... a. molla, si ha l'impressione 
di, cascare.a terra. 

Veda la Direzione provinciale se 
il.nostro rilievo è esatto,.. e prov- 
veda cortesemente, 

È “kE * * 
z Profittiamo ‘della circostanza per 
richiamare l’attenzione della di- 
rezione delle Poste +- ancora una 
volta — sulla:mecessità di collo 
d una 
cassetta.per'imbucare la cerrispon- 
troppo 
antiquata bilancia per pesare i 
pacchi con altra che si inquadri 


‘ll alla modernità: :dell’ufficio, come è 
| stato. 
!| sportello - delle raccomandate, - 


‘O di CHIAVARI | 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


fatto ottimamente .. per lo 


Quarantatre anni di Scuola 
A' Sfin Martino di Noceto è sta- 

fa festeggiata la maestra Prospe- 

ra Schiaffino che ha lasciato la 

scuola dopo 43 anni di servizio. 

‘ Bono intervenuti numerosi col 

leghe e colleghi, autorità comu- 


‘| nali e scolastiche, Rappresentava 


il .sindaco il. cons, comunale Za- 
noni, e la Scuola la ispettrice sco- 
.lastica. prof, Dina Benedetti Ara- 
mu_e .la;.direttrice Renata Grifo 
pi Gabriellini. ins 

Ha, riyolto «parole. di .circostanza 
alla festeggiata il direttore didat- 
tieo-di Rapallo dott,; Angelo Ara- 
ta, quindi. hanno .parlato., mons. 
Molfine:ed.-il-maestro, Ruffini, L'i- 
spettrice.ha quindi-consegnato,la 
medaglia: e:-pronungciato» un di- 
scorso . esaltando l’opera. svolta 
dalla maestra Schiaffino, 


| fissato in ore 2,30 settimanali ed 
| insegnante del Corso è stato no- 


Un affare dì sfafo! 


La faccenda dell’ufficio postale 
di Sant'Anna sta assumendo la fi- 
sionomia di un affare di stato, Il 
Comune ha fatto persino affiggere 
un manifesto (!!) adesso conti 
nuano i comunicati a ripetizione. 
L'ultimo informa che il direttore 
generale delle poste si sta interes- 
sando per ottenere l’istituzione di 
una agenzia postale o ricevitoria 
a Sant'Anna, in sostituzione di 
quella. trasferita in corso Mame- 
li 216. 

Il comunicato dice anche che 
iniziative prese da enti o privati 
altro non possono che ritardare la 
felice risoluzione della pratica, 

Più che essere amministrativa, 
la faccenda sta assumendo un co- 
lore politico, ma noi pensiamo che 
il Comune ha al fuoco lavori ben 
più importanti che non quello del 
l'ufficio postale in questione, cui 
rivolgersi, 


Corso musicale 


Dopo il provvedimento della 
Giunta Municipale col: quale è 
stato deciso di approvare l’istitu- 
zione in Rapallo di un corso di 
orientamento musicale atto a con- 
tribuire in modo sicuro alla ele 
vazione spirituale ed all’affina- 
mento del gusto della musica s0- 
pratutto fra la massa dei giovani 
della Città, il Provveditore agli 
Studi della Provincia di Genova, 
con suo decreto in data 25  set- 
tembre 1955 ha ufficialmente isti 
tuito in Rapallo un «Corso di 0- 
rientamento musicale di 1.0 anno». 

L'orario delle lezioni è stato 


minato il M.o Dante Sciutti} 


Alla Corale “G. B. Scutt, 


La Corale «<G. B, Sciutti» ha 
rioceduto al rinnovo del proprio 
Consiglio Direttivo, Dopo la rela- 
zine sull’attività svolta nel 1955 
e quella del bilancio, si è passati 
alle votazioni per il rinnovo delle 
ceriche, ‘Veniva riconfermata la 
T\rezione uscente, mentre il sig. 
Envico Dabusti era chiamato in | 
senn al Comitato in rappresentan- | 
za dei Soci Sostenitori ed il  sig.| 


Bientinesi di quelli Attivi. 


G. M. 


La Giunta Municipale ha adot- 
tate le seguenti deliberazioni: 

Preventivo di spesa per lavori 
di riparazione lungo la strada Co- 
munale «Salita al Pellegrino» dal 
bivio per S, Bartolomeo a Villa 
Lalli: Lire 20.592 — Preventivo 
di spesa per il prolungamento del- 
la strada rotabile «Passalacqua»: 
L. 360,000 — Esecuzione lavori 
per la sistemazione dei locali del- 
le scuole elementari: L, 200,000 — 
Preventivo di spesa per la siste- 
mazione di un tratto di strada 
pedonale comunale  Rapallo-Cica- 
gna in località «Villetta» in fra- 
zione S. Maurizio di Monti: Lire 
39.360 — Preventivo di spesa per 
la sistemazione di strade pedona- 
li in Costaguta Ronco: L, 219,900 
Preventivo di spesa per l’in- 
stallazione di una lampadina da 
40 W nei gabinetti pubblici di Mo- 
lo Langano: L, 3605 — Preventi- 
vo di spesa per costruzione di mu. 
ri a sostegno lungo la strada ro- 
tahile Foggia-Chignero: L. 380,000 
—: Preventivo di spesa per la si- 
stemazione della strada e gradi- 
Lata tra Corso Italia e Vico della 
Rosa: L, 140,000 — Preventivo di 
spesa per la costruzione di muri 
e sistemazione strada pedonale 
Chignero Loc, Liggia: L, 176.100 — 
Preventivo di spesa per la costru 
zione di muri a sostegno della 
strada rotabile per Montepegli: L. 
300,000 — Preventivo di spesa per 
la sistemazione della strada pedo- 
nale «Crosa» in S. Andrea di Fog 
gia — Strada San Massimo - San 
Lorenzo della Costa, Variante al 


. | progetto A.C.LI. 


Preventivo di spesa per la. si- 
stemazione di un tratto di mar 
ciapiedi all’inizio di Via Betti con 
rifacimento della copertura del fo- 
gnolo sottostante: spesa preventi- 
vata L. 330,000 approvato — Pre 
ventivo di spesa per la sistema- 
zione della scuola comunale di S. 
Anna: preventivata una spesa di 
L. 66.000 approvata — Preventi- 
vo di spesa per acquisto piastrelle 
durite per marciapiede della Via 
Mameli: spesa preventivata Lire 
375.000 approvata, 


Spunti 


Si sta asfaltando corso Mameli. 
Via Marsala ha ricevuto un pri- 
mo strato di asfalto; si chiede se 
lo stesso lavoro sarà continuato fi- 
no in fondo ai «portici scuri>, 

Continuano i lavori, già a buon 
punto, per ultimare lo slargo del- 
la via tra Rapallo e Santa Mar- 
gherita, di fronte alla villa Costa, 
A San Michele, lo slargo di fron 
te a Villa Fiorita è stato ultimato, 


*** 
Si stanno rimettendo a nuovo le 
segnalazioni stradali (targhe di 
segnalazione, zone delimitate, ecc.) 


*o* o» 
_Si invoca una passata di asfal 
to anche al piazzale Chile, dove il 
polverone sta di casa. 


* o * * 
La costruzione in muratura, al 
molo Carlo Alberto, che dovrà 0- 
spitare il faro, è quasi ultimata. 


* * * 


Si guarda con dubbia convinzio- 
ne alle basi che sono state getta- 
te per rifare la passerella esisten- 
te sul Boate, all’altezza del campo 
di golf, Si voleva, e si vuole an- 
cora, il ponte carrozzabile, non la 
passerella, 


A quando? 

Da troppo tempo lungo la coper- 
tura del San Francesco fanno mo- 
stra cavalletti di sbarramento a 
protezione di buche che denuncia- 
no la precarietà del lavoro ese- 
guite a suo tempo. 

Non è possibile addivenire alla 
sistemazione definitiva dell’opera 
e togliere l'ingombro dei cavallet- 
ti° 

Spetti al Genio Civile, spetti al 
Comune, sono troppi mesi che lo 
sbarramento fa brutta mostra ed 
una soluzione radicale s'impone, 
Con urgenza, 


Assistenza sanifaria 


Con il 1° Novembre p.v. entre- 
rà in vigore la legge per Vassi- 
stenza sanitaria gratuita ai pen- 
sionati ed ai familiari che ne ab- 
bianco 
viste dalla legge sono devolute a 
tutti i pensionati delle seguenti 
categorie: 
«Istituto 

Sociale » 
«Istituto Nazionale Assistenza Di- 

pendenti Enti Locali» 
«Istituto Nazionale Previdenza 

Giornalisti 

la» 
«Ente Nazionale Previdenza La- 

voratori dello Spettacolo » 
«Ente Nazionale Previdenza Enti 
di Diritto Pubblico » 


Galleria degli ospifi 


All’albergo Europa, il Ministro 
plenipotenziario del Viet-Nam a 
Roma, signor Tran Van Don, 


Nazionale 


diritto. Le prestazioni pre-| 


Previdenza. 


Giovanni Amendo-| , 


‘Città di 


La discussione avvenuta al 
consiglio comunale, in occa- 
sione della sovvenzione con- 
cessa alla Banda Città di Ra- 
pallo, la eco che si è avuta 
sulla stampa, il parlarne tra 
i « bandisti » ed i sostenitori 
e tra gli oppositori — ha ri- 
portato all’onore della cronaca 
un argomento che è sempre 
vivo nel cuore del popolo. E 
diciamo popolo in quanto la 
< banda > è espressione genui- 
namente popolare, senza iper 
questo dimenticare che una 
vera «banda» (vedi Roma, 
Venezia, ecc.) fa testo e ren- 
de orgogliose anche le mag- 
giori città e costituisce, specie 
per il forestiero, motivo. di 
grande attrazione, 

Dicevamo dunque che la 
Banda cittadina ha ancora i 
suoi cultori e sostenitori, an- 
che se le « crisi » si succedo- 
no l’una lopo l’altra, non sem- 
pre a vantaggio dell’istituzio- 
ne stessa. 

La sovvenzione concessa dal 
Comune. al ricostituendo cor- 
po bandistico ha dato esca a 
molti commenti, più. 0 meno 
appropriati, che tuttavia non 
hanno . scalfito la volontà di 
coloro. che si ripropongono di 
riportare la banda «Città di 
Rapallo > ad un livello arti- 
stico decoroso per la banda e 
ver la città. 3 

Sarebbe facile entrare in 
polemica, riferendosi a quan- 
to è stato detto e scritto, ma 
a dual pro? Le polemiche so- 
ne. utili solo se hanno. uno 
scopo costruttivo, altrimenti è 
meglio lasciarle perdere. 

Che la « banda » sia sempre 
esistita pur fra alterne vicis- 
situdini è cosa palese; l'abbia- 
mo vista e rivista in manife- 
stazioni e cortei e ricorren- 
ze anche nel concerto abbinato 
con la Banda di Santa Marghe- 
rita Ligure. 

Che abbia attraversato una 
crisi nessuno l’ha negato e lo 
nega, importante è che la cri- 
si sia supereta e questo si pro- 
pongono i bravi Zanoni e C. 


rendendosi interpreti di una 
grande parte dell’ opinione 
pubblica. Essi, naturalmente, 


vorrebbero vedersi incoraggia- 


Anno scolastico 


Domani domenica, 23 ottobre, 
alle ore 8, nella Chiesa Parroc 
chiale. Insegnanti e alunni della 
Scuola Gov.va d’Avviamento Pro- 
fessionale e della Scuola Tecnica 
Commerciale faranno l’inaugura- 
zione del nuovo anno scolastico 
con Messa, Benedizione, canti sa- 
cri e discorso del molto Rev.do 
Mons, Arciprete. 

I canti liturgici 
mente preparati 
di musica prof, Mezzo Ricci 
glielmina, 


sono egregia- 
dall’Insegnante 
Gu- 


Congressi 


Si è concluso lunedì nella no- 
stra città il IV Congresso dell’Ac 
cademia Internazionale di medici- 
na legale e di medicina sociale. Il 
Comune e VA,A, hanno offerto ai 
partecipanti, circa quattrocento. 
un cocktail all'hotel Excelsior, 


Turismo 


L’'American Society of Travel 
Agents (A,S.T.A.) che riunisce le 
più importanti agenzie di viaggio 
americane e numerose altre di 
ben cinquanta Paesi, che tiene il 
suo congresso annuale in Svizze- 
ra, ha disposto che nel giro turi- 
stico d’Italia stabilito, sia compre- 
sa una tappa a Rapallo, 


Lavori all'Oratorto 


L’Azienda di Soggiorno ha prov- 
veduto alla sistemazione del terra- 
pieno antistante l’Oratorio dei Ne- 
ri, Sono state messe a dimora 
prante rampicanti per rendere più 
suggestiva la facciata della vec- 
chia chiesa e riordinato il prato 
che contorna l’oratorio, Prossima- 
mente il Comune provvederà a la- 
i vori di restauro, 


|. Din-don... 


Al parco comunale Casale l’avvi- 
su <Signori si chiude» viene dato 
| dal'a voce fioca della custode, Non 
| si potrebbe collocare un segnale 
(elettrico, a campana?) da far a- 
zionare dalla stessa custode, che 
| potesse essere udito da tutti, an- 
che dagli,. immemori che, esta- 
siati delle bellezze del parco e di- 
| mentichi di tutto, sono sordi an- 
| che alla tenue voce che invita ad 
uscire? 


Considerazioni sulla Ban 


Rapallo, 


ti e non insidiati nella loro 
opera, vorrebbero vedere mu- 
sicanti e rapallesi tutto un 
blocco, in modo che i musi 
canti stessi traessero incen- 
tivo per riordinare le file e 
riprendere la buona tradizio- 
ne. Rapallo ha avuto bande 
eccellenti, che hanno riporta- 
to autentici successi qui, in 
Italia e all’estero; si vorreb- 


te perciò risalir la china e 
riguadagnare l’aureola di una 
volta. 

La sovvenzione del Comune, 
quella .dell’Azienda Autonoma, 
costituiscono il punto base per 
questa ripresa, anche se le 
due sovvenzioni unite non s0- 
no sufficienti; vuol dire che 
se fra i cittadini molto augu- 
rabilmente vi. sarà qualcuno 
che vorrà offrire la sua par- 
ticolare collaborazione egli sa- 
rà accolto a braccia aperte. 

Il fatto che la banda poi 
abbia fatto o possa far immi- 
grare italiani di altre regioni 
non può e. non deve essere 
sbandierato come un fatto de- 
precabile, Per circolare in Ita- 
lia, italiani tra italiani, non 
occorre passaporto; eppoi gli 
immigrati per la banda sono 
ben meno di quanto qualcuno 
pensa. 

Un maestro, un buon mae- 
stro, costa. Per stipendiar!o, 
occorrerà su per giù un mi- 
lione all’anno. Bisogna -spa- 
ventarsi per questo? Ma tut- 
te le manifestazioni costano. 
Costa il Circolo del Tigullio, 
costa la squadra dei calcia- 
tori, costa la Corale, se si 
vuole una buona banda occor- 


LETTERE AL 


La buccia 


A discorrere della Banda 
Musicale qui a Rapallo si ri- 
schia di scivolare sulla solita 
buccia di banana, sparsa da 
mani compiacenti e con mali- 
ziosa insidia su di ogni argo- 
mento tabù, Esaurito il capi- 
tombolo, con. l’echimosi sul- 
l'osso sacro, dopo la premuro- 
sa domanda «..ti sei fatto 
male? >» se ne esee con il pen- 
sierino rodiatore che quella ta- 
le buccia era veramente stata 
messa li apposta, perchè l’in- 
genuo ci mettesse il piede 
addosso... 

Parliamo dunque della «Ban- 
da> della Banda vera, genui- 
na musicale rapallese. Non so 
quanti concerti abbiamo udito 
quest'anno da contare sulle 
dita di una mano, e quante 
centinaia di migliaia di lire è 
costato ciascuno alla citt 
nanza attenta, volenterosa € 
benevola. 

E’ un fatto, come ho letto 
in un recente articolo su di 
un giornale non sospetto di 
conservatorismo, . che. questa 
faccenda della Banda, bisogna 
affrontarla e risolverla una 
buena volta. 

E le soluzioni sono tre: 

1) sciogliere definitivamen- 
te la Banda. 

2) Creare un nuovo Corpo 
Musicale comune con Santa 
Margherita, con assoluta pari- 
tà di oneri, e con esibizioni 
equamente alternate. 

3) Ridurre la Banda ad 
una <«bandetta > (tipo fanfa- 
ra come in molti comuni alto 
atesini) pronta ad ogni festi- 
vità ad ogni manifestazione 
folcloristica 0 commemorati- 
va. 

Non c’è maestro che venga 
a dirigere il nostro Corpo Mu- 
sicale che non metta indugi 
nell’affrontare subito la ouver- 
ture del Tanhaiiser o la sin- 
fonia della Gazza Ladra o l’ir- 
cantesimo del Venerdì Santo 
del Parsifal, che non imponga 
dal podio prove estenuanti, 
spartiti nuovi ,e complessi € 
rielaborati, ecc. e non si butti 
allo sbaraglio in cerca nel vi- 
vaio degli strumenti meridiona- 
li, dei solisti di corneta di trom- 
bone di piatti o di fagotto. 

E già avvenne che ad ogni 
tornata di rotazione di bac- 
chetta, i fagotti arrivano con 
le famiglie, assieme al. fidan- 
zato della cugina della cogna- 
ta dell’emerito solista, a cui, 
dopo un po’ bisogna dare im- 
piego sicuro e poco impegna- 
tivo e poi assegnare il sussi- 
dio e Ja précedenza all’INA- 
Case, sempre come. diceva 


# 
du 


l’avv. Vignolo buon’anima per- 


{speriamo almeno esse si risol 


re un buon maestro, ‘ed un 
buon maestro, con tanto qj 
sudatissimo diploma, ha | 
sue ragionevoli pretese. 

Occorre poi calcolare l’ag.f 
quisto degli strumenti, le ri. 
parazioni, la musica, la co. 
piatura, il compenso sia pure 
modesto a chi suona (nessung 
più «lavora» gratis!) i soli 
sti (indispensabili) i diritti di 
autore. considerevoli, il con. 
sumo della luce in sede, le gi. 
vise. Mettiamo una cosa so. 
pra l’altra e faremo, anche in 
stretta economia, un bel mue 
chietto di soldi. 

Pierciò se si vuole realmen. i 
te la banda, ed una buona 
banda, bisogna anche ricono. 
scere la necessità di una spe. 
sa proporzionata alla consi. 
stenza ed al valore stesso «lel- 
la banda che si vuole créure, 
Perchè una «< bandetta >» a Ra 
pallo proprio. stonerebbe, Me. 
glio allora una «fanfara » e 
addio banda, 

Prima della guerra la ban- 
da di Rapallo costava in media 
lire 160.000 all’anno; si faccia 
no i debiti confronti, si vedrà 
quanto può costare oggi Una 
banda buona come. < quelle; 
di allora. 

Queste che pubblichiamo 
sopra sono considerazioni di 
carattere generale; le abbia 
mo raccolte nell'ambiente bin- 
distico e fuori, possono esse. 
re accettabili o meno, ma riap- 
presentano — ne possiamo es- 
sere certi — l’espressione dsl 
la maggioranza della popola- 
zione rapallese. Riassumenilo, 
il dilemma è questo: vogliano 
o non-vogliamo la banda, una 
vera banda che possa fregiùr- 
si con onore del nome. « Cit 
tà di Rapallo» e che. possa 
darci un buon numero di con- 
certi. durante l’anno? . Se la 
vogliamo è necessario unire le 
forze di tutti ed aiutare co- 
loro che per la banda sacrifi- 
cano tempo e magari qualche 


cosa di più. 
Se non la vogliamo, questa 
vera ‘banda, diciamolo subito 


risparmiando fatica a coloro 
che. s’accingono ‘a rimetterla 
in piedi. Noi siamo per la 
banda. Una vera banda, però. 


— 


DIRETTOR 


di banana 


chè a Rapallo c’è il Campa 
nile che pende. 

Fra le tre soluzioni anzi 
dette, bisogna assolutamente 
scegliere, per non continuate 
come ora a dissolvere il di- 
sinteressato entusiasmo «di 
molti, sciupando milioni senza 
fare nè dell’arte nè della b+ 
neficenza. : 

La prima soluzione, quelia 
di sciogliere la Banda e non 
parlarne più, è raitristante €d 
urta ai nostri cari ricordi dl 
tempo di Leuci Cesi e delie 
tourneè trionfali a cui il Co} 
po Musicale rapallese era il 
vitato. 

La seconda, quella della 
Banda in comune con Sania 
Margherta, è la più allettante 
perchè a pari spesa, potrel 
be far ricostituire un comples 
so concertistico di rinomanza 
degna del Tigullio; inoltre dit 
rebbe l’avvio a smussare Te 
sidue angolosità campanilisti 
che creando in concerti alte 
ni nei due chioschi dignitose 
manifestazioni musicali di au 
tentico interesse artistico e tir 
ristico. 

(Quest’estate un tentativo di 
abbinamento con unico mat 
stro, delle due bande, ha già 
avuto un promettente succei 
so). i 

La terza soluzione, — se in 
sufficienze concordate di bi- 
lancio dei dve comuni limitro? 
fi rendessero gravosa la s@- 
luzione precedente, è, per 01% 
a migliore: «< bandetta >» a Cit 
rattere locale, leggera, spigli@- 
ta e scanzonata, con non più 
di 25 elementi volontari, sen? 
za. assi e senza divismo ed 2 
rispettosa distanza più da Wî 
gner e dai concerti dodecaf@? 
nici che dall’allegra baldanz2 
dei motivetti orecchiabili e p97 
polari. 

E concludo, sicuro: di nol 
dire eresie, accennando al s017 
prendente interessamento col 
cui sono state seguite in cere 
scendo di plauso le meno Tr 
re stupende audizioni corali 
ed anche le caratteristiche sb27 
razzine di < Rapallo Ride > ch® 


levino dalla crisi. 
LF. D: 


I lettori ci scrivono e noi pu 
blichiamo. La questione delli 
banda è complessa ma, in fil 
fine, una buona banda a Rapa” 
lo sarebbe veduta di buon occhî?: 

Abbiamo raccolto, proprio 
questonumero, alcune consider 
zioni ‘al ‘riguarlo; il lettore !0 
troverà ‘o le avrà già lette in ale 
tra parte del giornale. 
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Marenita a Rao 


i On ciel ch'el par de piomb, 


siriden, cerchen el pess 
“e ghe dann la caccia. 
. O Rapallesi! 


‘ona bella imbriada 


La spiaggia dell'Auxilium 


| ro, la pratica è stata presa in at- 
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Impressioni di un milanese 


el mar negher, negher 

el se agita, el buj, 

lè in tempesta, 

l'è tutta schiima, 

l'è tutt ona cresta. - 

Cavalloni d'acqua 

arriven de fiiria, 

picchen contra a la balconada 

e, poeu, tutt rabbios, vann a finì 
sott al volton de la passeggiada. 
Prèi e banchett che salten per aria, 
ona quei pianta che sprofonda, 
tutta sporca, fina su la strada 
arriva l'onda. 

E intanta el vent 

el continua a fa el massasett 

e sott ai pè 

par che ghe sia on grand boffett! 
Soffioni d’acqua se innalzen, 
sboffen, laven la faccia 

i gabbiani volteggien, 


decideves ona bona volta 
a mettich a sto voster bell mar 


perchè i forestee abbien de dì: 

Finalment anche a Rapallo 

gh'è ona bella passeggiada!! 
MARCO TURATI 


mtv mic miti imc i 


La spiaggetta che durante l’esta 
te viene. otcupata dallo stabili 
mento balneare  dell’Auxilium è 
sbarrata da un cancello che ne 
impedisce l’accesso nei mesi in- 
vernali, E° questo un angolo pit- 
toresco che dovrebbe essere lascia- 
to libero, affinchè ospiti e cittadi- 


ni possano trovarvi: — nei mesi 
cui andiamo incontro — un can 
tuccio riposante. 

L'Azienda Autonoma dovrebbe 


ottenere l'apertura del cancello, 
magari da far chiudere, alla sera, 
dalla stessa custode del parco co- 
munale, : i 


Autoservizio urbano 


Per ciò che riguarda l’autoser 
vizio urbano sul percorso: Via 
Laggiaro - Via Frantini - Via al 
Carmelo - Via Trento - Via Ros- 
selli - Corso Matteotti - Corso I. 
talia - Via Bolzano . Via Laggia- 


tento esame dalla Giunta Comu- 
nale che ha poi deciso di incari- 
care l’Ufficio competente affinchè 
raccolga tutti gli elementi neces- 
sari e studi le reali possibilità di 
attuazione del servizio in argo- 
mento, 


A proposito di questo servizio 
urbano ci viene suggerito di pro- 
porre due capolinea uno a San 
Rocco e l’altro a Sant'Anna, con 
partenze simultanee e incrocio 
delle rispettive corse continua- 
tive. Può essere anche questa 
una soluzione da- vagliare. 


AI Piazzale Pasfene 


Il piazzale Pastene, con V’as- 
simetria della sua configurazione 
continua a rappresentare un pe- 
ricolo permanente per chi deve 
oppure osa attraversarlo. 

ll pericolo spunta quanto me- 
no se lo attende da ogni lato, 
ed occorre occhio e gamba buo- 
na per trovare salvamento. 

Vorremmo che il Comune stu- 
diasse con Luona volontà la si- 
iuazione a salvaguardia dell’in- 
columità del pedone. 


Spettacoli 


GRIFONE. - Sabato, dome- 
nica e lunedì: Sabato tragico. 

ITALIA. - Sabato € 
nica: La donna del fiume. 

AUGUSTUS. - Sabato. do- 
nica e lunedì: / cavalieri della 
Regina. 


dome- 


CERCO in affitto casetta o vil 
letta quattro-sei vani con annes- 
so piccolo giardino. Scrivere 
Salita Pellegrino Castano 7. 


VENDESI carrozzina seminuo- 
va. Rivolgersi Rovetta Vanda, 
Cassetta 138 - Rapallo. 


LIBRERIA EST: nuovi arrivi = 
dizioni italiane; vasto assorti 
mento volumi inglesi, tedeschi, 
francesi - Rapallo, Lungomare 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperio ininterrottamente - Acqua calda continua f | 


PARQUETS| 


sempre lucidi e puliti vetrificandoli 


GERMANOL - VERSIEGELUNGS 


prodotto dalla 


Germania Farben Chimie 
Munchen 


Applicatrice specializzata 


Ditta LUCIANO ERA 


S.MARCHERITA 


Lo ultime novità 


Mentre gli amministratori 
cittadini si radunano per ap- 
provare il bilancio preventi- 
vo iper l'esercizio 1955-56, si 
vanno commentando quelle 
che sono le ultime novità cit- 
tadine la Tigullio che ha per- 
so contro il Casale, la futura 
piazza del sole, la futura sede 
per le società sportive nauti- 
che, i lavori che stanno nuo- 
vamente per iniziare nel cen- 
tro per ricoprire il torrente 
S. Siro. 

E mentre lo 0 a 2 degli a- 
rancioni, ad opera dei nero 
stellati piemontesi, fa ormai 
parte della storia calcistica cit- 
tadina, gli altri argomenti che 
si vanno commentando nei 
bars e caffè, fanno parte del 
futuro di S, Margherita. 


Pare certo che, fortunata- 
mente, la piazza del sole la 
debbano vedere i nostri ni- 


poti, mentre la sede marinara 
appare già più a portata di 
mano. 

Il complesso di quest’ulti- 
ma dovrebbe sorgere sul mo- 
lo foraneo, proprio a contat- 
to ‘con il mare. 

Verrebbero unite in un’uni- 
ca sede sociale: Società Canot- 
tieri Argus, il Circolo Velico, 
lo Yacht Tigullio, la Lega Na- 
vale e la Società dei Pescat9- 
ri. Sarà richiesto il parere 
dell’autorità demaniale, delle 
Belle Arti, e. al più prestc 
verrà bandito un concorso tra 
i professionisti locali. Nella 
costruzione dovranno trovare 
sede le organizzazioni nomi- 
nate, che rappresentano il tu- 
rismo estivo. Ogni società do- 
vrebbe avere un proprio uffl- 
cio di segreteria, il salone del- 
le riunioni sarà comune. 

La piazza del sole, dovreb- 
be sorgere al lato opposto del 
la città, esattamente sulla 
spiaggia tra l’hotel Helios € 
la villa Porticciolo. 

Si estenderebbe anche no- 
tevolmente in marej per poi 
proseguire in una passeggia- 
ta tagliata negli scogli fino a 
S. Michele di Pagana. Il pro- 
getto non è affatto esente da 
critiche e presenta notevoli 
inconvenienti. 

Se ne ‘parlerà comunque 

ancora, dato che è almeno dai 
primi decenni del secolo che 
esso è allo studio, ed una so- 
luzione non pare vicina. 
I lavori di copertura del S. 
Siro che dovrebbero iniziare 
a giorni, richiederanno alme- 
no altri sei mesi di pazienza 
da parte dei cittadini. 


Demografia 

Stato Civile e movimento della 
popolazione nel decorso mese di 
settembre: 

Nati: n, 9 di cui maschi 0 e 
femmine 9, 

Morti: n, 14 di cui maschi 8 e 
femmine 6. 

Matrimoni 7; dei quali 2 col ri- 
to civile e 5 col rito religioso. 

Immigrazioni 37 - Emigrazioni 
10, di cui 5 per l'estero. 


econo 


Popolazione residente nel Co- 
mune al 30-9-1955 n, 11096 abi- 
tanti, 


Popolazione presente alla stessa 
data n, 11462, 


E. C. A. 


Il 4 corr, si è riunito il Comita- 
to Amministratore dell’E.C.A, per 
l'esame ed approvazione dei  se- 
guenti provvedimenti posti all’or- 
dine del giorno: 

Approvazione del Conto Con- 
suntivo 1953 — Concessione del- 
l'assegno integrativo all’applicato 
— “Servizio fattorino — Regola- 
rizzazione iscrizione Cassa Previ- 
denza dell’applicata per il perio- 
do 1944-1952 — Comunicazioni sul 
legato Conte Trossi — Comunica- 
zioni sull'assistenza in base alla 
quota’ ridotta di contributo asse- 
gnata dallo Stato per l'esercizio 
1955-56. 


Promossi 


Promossi alla classe 
Celle Silvio, Mariani Paolo, 
della G.,, Serravalli Silvana, 

Promossi alla asse quinta: 
Bucci Marino, Grillo Giorgio, Lo- 
catti Vally, Marazzini Giorgio, Be- 
nedetti Angelo, Alessandrini A. 


quarta: 
Gar 


Tutti coloro che da diverso 
tempo ricevono il nostro 
giornale e che ancora non 
avessero provveduto ad in- 
viarci l'importo dell’abbona- 
mento possono continuare a 
ricevere il giornale senza al- 
cuna preoccupazione. Se poi 
vorranno. .inviarci l importo 
dell’abbonamento tanto me- 
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glio. 


citato 


H pezzo di strada che sal- 
terà per aria andrà dalla ta- 
baccheria De Barbieri ai Te- 
lefoni. Dopo l’infelice esito 
della prima parte dei lavori, 
tutti si augurano che questa 
volta l’impresa proceda con 
mfaggfiore serietà e celerità. 
Ci pensi il Comune a solleci- 
tare l'impresa; avrà dalla sua 
tutti i cittadini. 

Dalla sua invece il Comune 
non li ha affatto per lo scem- 
pio che viene gradualmente 
compiuto o si tenta di compie- 
re dei giardini, prima con il 
progettato e; famigerato pa- 
diglione dell’ artigianato, ora 
conc quel baraccone da fiere, 
affatto degno di una citttà tu- 
ristica e di una amministra- 
zione seria, che è sorto come 
d'incanto attorno. all’aerosta- 
zione. 

La dignità dove è andata a 
finire? 

Favorevolmente commenta 
to nel rione di Corte il prov- 
vedimento della Giunta muni- 
cipale che, ha deciso la instal- 
lazione della farmacia. 

Il Sindaco ha informato in- 
fatti che il Consiglio Provin- 
ciale ha emesso parere favo- 
revole sulla deliberazione re- 
lativa alla ‘proposta istituzione 
di una farmacia nella zona di 
Corte in sede di revisione del- 
la pianta delle farmacie e la 
Giunta è stata concorde sulla 
necessità di sollecitare tale 
realizzazione da tanto tempo 
‘attesa dagli abitanti del popo- 
loso rione. A questo fine ha 
deliberato di sollecitare i prov- 
vedimenti definitivi per l’a- 
pertura della nuova farmacia 
a Corte. 

Ta Giunta ha pure dispo- 
sto affinchè vengano segnala- 
te agli organi competenti le 
gravi lacune della nostra cit- 
tà in fatto di sale cinemato- 
grafiche: il rione di Corte no- 
nostante la sua importanza 
ognor crescente ne è sprovvi- 
sto; nel centro una sala non 
offre le necessarie garanzie 
di sicurezza ed è del tutto ina- 
deguata alle esigenze di un 
centro turistico internazionale 
come il nostro; pertanto la 
Giunta ha deliberato di segna- 
lare. agli organi competenti 
tali gravi deficienze, specie per 
quanto riguarda le condizio- 
ni di sicurezza e di decoro. 


Movimento ospifi 


L’Ufficio Turistico-statisti: 
co dell’Azienda di Soggior- 
no comunica i dati riferen- 
tisi al movimento turistico 
del mese di settembre, che 
si concretano nelle seguenti 
cifre: 

Arrivi italiani n. 1.747; ar- 
rivi stranieri n. 4.422,. dei 
quali.94 austriaci, 164 belgi, 
177 scandinavi, 560 francesi, 
840 tedeschi, 1,235 inglesi, 1 
jugoslavo, 399 olandesi, 1 
polacco, 26 spagnoli, 485 sviz- 
zeri, 16 egiziani, 20 canade- 
si concreta nelle seguenti 
gentini, 4 brasiliani, 107 di 
altri Paesi. 

Le presenze nel mese sono 
state di n. 46.776 giornate 
per gli italiani e di n. 24.471 
giornate per gli stranieri co- 
si suddivise per nazioni: 400 
Austria, 581 Belgio, 715 Scan- 
dinavia, 3.731 Francia, 3.808 
Germania, 8.564 Gran Breta- 
gna e Irlanda, 85 Jugosla- 
via, 2.743 Olanda, 60 Polo- 
nia, 648 Spagna e Portogal- 
lo, 2.281 Svizzera, 128 Egit- 
to, 73 Canadà, 229 Stati Uni- 
ti, 88 Argentina, 35 Brasile, 
107 di altri Paesi. 

Il totale delle presenze è 
stato di n. 71.247 giornate e 
il numero complessivo degli 
ospiti di 6.169. 


cnr im vir 


Stato Civile 
dal 16 sett. al 15 ottobre 


NATI 

Dellepiane Giuseppina di G.B, — 
Pennino Giovanna di Luigi — De- 
martini Elsa di Eugenio — Medi. 
nelli Rosanna di Angelo — San- 
giovanni Fiorella di Antonio 
Rossi Liliana di Fioravante — Ca- 
misa Marco di Antonio — Vargio- 
ni Alberto di Sandro, 


MORTI 


De Angelis. Gastone, di anni 41, 
medico chirurgo — Forno Barto- 
lomeo Giuseppe, di anni 93, inabi- 
le Viano Angelo di anni 80, 
pensionato Radaelli Raffaele 
Mario, di anni 76, industriale — 
Bisso Bianca in Tavella, di anni 
81, casalinga — Bisso Angela Te- 
resa in Marabotti, di anni 62, a- 
giata — Molfino Assunta, di anni 
90, casalinga — Gardella Rosa di 
anni 61, casalinga — Usai Carme- 
la ved, Boi, di anni 74, casalinga 
— Bersani Luigi di anni 77 mac- 
chinista navale — Casazza Brigi- 
da in Parodi, di anni 75, casalinga 
— De Barbieri Giovanni, di anni 
82, benestante. 


MATRIMONI 
Cichero Giorgio, celibe, salumie- 
re con Fabbiani Giuseppina, nu- 
bile, casalinga — Frateili Enzo, 
architetto con Grottola Maria, stu- 


IGURE 


L'interessamento dell'A, A, 
per migliorare le comunicazioni ferroviari 


_ Se i collegamenti con Torino si 
possono ancora reputare discreti, 
quelii con Milano; che costituisce 
la fonte prima della ricchezza tu- 
ristica di S. Margherita e del Ti- 
gullio, sono ‘veramente manchevo- 
li, Questa situazione che si pro- 
trae ormai da anni non manca di 
sollevare preoccupazioni vivissime 
ia tutti gli ambienti interessati 
allo sviluppo del Tigullio, ed an- 
che, fortunatamente, negli organi 
responsabili, 

Fer la Conferenza Alto Tirreno 
sulle comunicazioni, divisa in due 
sezioni, quella per le linee locali: 
e quella per le linee a largo rag- 
gio di interesse nazionale ed in- 
ternazionale, l’Azienda autonoma 
ha presentato alcune richieste cir- 
costanziate, che ci sembra, ponga- 
no a fuoco il problema, additando 


le. manchevolezze principali del 
servizio, 

———m______m—mÈ—c—@@ 
dentessa —.  Catasus Francesco, 


avvocato con Brisè Julia Elena, 
insegnante — Queirolo Giuseppe, 
artigiano con Canale Maria Luisa, 
casalinga — Pagano Alessandro, 
esercente con Gianello Maria Te- 
resa, casalinga, 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 
Macchiavello Riccardo celibe, 
falegname con Debernardi Rosa- 
mina, nubile, sarta Queirolo 
Giuseppe celibe, artigiano con :Ca- 
nale Maria Luisa, nubile, casalin- 
ga — Solari Stefano celibe, mu- 
ratore con Olmo Maria, nubile, ca- 
salinga — Leverone Biagio, fale- 
gname con Trebino Letizia, casa- 
linga — Metaldi Renzo, camerie- 
re con Annuti Aurelia, sarta 
Schiaffino Luigi Elio, marittimo, 
con Merello Maddalena, casalinga 
— Scotti Enrico, manovale con 
Forno Alma casalinga, 


PUBBLICAZIONI MATRIMONIO 
PERVENUTE 
{ DA ALTRI OOMUNI 
Spiota Giuseppe, celibe, motori- 
sta con Traversone Luisa, nubile, 
casalinga — Cordano Germano, 
panettiere con Orsi Maria casalin- 
ga — Bonazzoli Luigi, impiegato 
con Battaini Gaetana, casalinga — 
Parigi Alberto impiegato con Fo- 
gli Franca impiegata — Ceria A- 
gostino, autista con Macchiavello 


Anna, casalinga — Pedevilla E- 
milio impiegato con :Bonaventura 
Anna, casalinga — Carpi Giusep- 


pe, marittimo con Aste Lorenza, 
casalinga, 


iS 


Dopo aver vagato minacciose 
durante il giorno le nubi fugate 
dalla brezza vespertina appariva- 
no ora lontane come calanti al ri- 
poso dietro le alture del Chiava- 
rese. Domani forse si sarebbero 
risollevate e sarebbero tornate suli 
Tigullio a far ancora sospirare di 
sconforto. pescatori e bagnanti. 


Tramontato il sole, pallida a; 
vanzava nel cielo terso una fetta | 
di luna, 

Rade sulla spalla di Nozarego. | 
le case affondavano nel cupo ver- 
de dei pini, Ai piedi di quel muro 
vegetale, compatto nell'ombra l'a- 
bitato di Corte. 

All'ombra cedevano invece gra- 
dualmente alti e liberi nell'ultima 
luce i tetti di Ghiaia, 

Corte ombrosa. Ghiaia solatia. 
Così questi due quartieri marini 
di S. Margherita, E non solo nel 
l'ora che il sole se ne và, ma-an- 
che quando avvampa, 

Platani a Corte. Palmizi in 
Ghiaia. E là un mare scuro, mac- 
chiato d'olio e di nafta bruciati. 
vomitati dai motori delle paran- 
ze; e qui un mare pulito e scor- 
rente, solcato da ‘gozzi e da lan 
cie. 

Ma ora anche davanti alla spiag- 
gia di Ghiaia il mare era torbido, 
denso di verde, Bollite dalla cani- 
cola -erano scoppiate le alghe, Di- 
velte e -lacerate affioravano come 
frotte di meduse, come miriadi di 
stracci macerati, Sulla riva l'ac- 
qua pareva stagnante, ma a quan- 
do a quando sussultava qua e tà 


spumeggiaudo pel convulso sfogo 
della risacca, 
Apprestati i palamiti, Bastian 


pescatore di Ghiaia spinse a mare 
la barca, Era una vecchia lancia 
pesante e panciuta. A Poppa, sul 
la tinta bianca, nera spiccava la 
scritta Gabbiano. Le cestine coi 
palamiti sembravano il frutto d'un 
gioco ornamentale. Centinaia di 
metri di lenza erano ordinati den- 
tro torno torno e come una fran- 
gia gli agoni usati per esca pen- 
devano dagli ami.agganciati sui 
bordi, Erano ami grossi come con- 


Pescatore di 


a vogare, Tuffate in quel. mosto 
d'erba le pale riuscivano bisunte 
sollevando grondanti lembi gelati- 
nosi. Mare buono per le mormore, 
pensò, L’altr'ranno lui ne aveva 
presi sette chili in una sola pesca 
ta. La barca procedeva a strappi, 
scomposta, e sotto le spinte ener- 
giche si tendevano gli stroppi, ci- 
golavano gli scalmi di legno, Lo 
sforzo delle gambe e delle braccia 
secche e nervose non trovava eco 
sul viso rugoso dell'uomo raccolto 
in un'espressione assorta, impene 
trabile. Risaltavano sulla scabra 
pelle bruna i capelli candidi e s0t- 
to le lunghe sopraciglia folte gli 
occhi celesti arrossati. 


Nella quiete della sera udì me- 
lanconici dal campanile di S. Gia 
como i rintocchi dell''Avemaria. 
Sul promontorio della Torretta 
frusciavano le canne alla brezza. 
Quando fu in vista del Belvedere 
per la Torre abbandonò i remi. 
Sbrigliò e filò giù la lenza spedi- 
tamente. Tonfarono i sassi che 
ancoravano i palamiti sul fondo. 
Cominciò la danza dei segnali di 
sughero sulla maretta. Tra due 
ore li avrebbe ripescati, 

Affondò la mano nella tasca dei 
calzoni, ne trasse un mezzo siga- 
ro già bruciacchiato. Si sedè @ 
poppa, sfregò il fiammifero più 
volte. Ma sul punto d’accendere... 
acuta una fitta al cuore sentì c0- 
me glielo trapassasse, glielo 
schiantasse. Cadde pesantemente. 
Rabbrividì. Stette col fiato mozzo. 
Provò ad aspirare apperia, La fit- 
ta non si ripetè, ma il cuore ave- 
va preso a battergli furiosamente 
con impeto, Il respiro gli veniva 
affannoso. Fece per muoversi, per 
rialzarsi ma non giunse che a sol 
levare il capo. Gridò, invocò, Co- 
me latrati echeggiarono gli urli 
rauchi sul mare deserto, 

Ricadde spossato. Veniva così la 
morte, come un sonno? 

Disteso sopra il pagliolo, vede- 
vd il cielo oscurarsi, udiva lo 
scidequio dell'acqua increspata 
dalla corrente. La terra era vici 
na, eppure per lui mai come ades- 


viene alla pesca dei gronghi, 


Impugnati i remi Bastian prese 


so lontana, E poì nessuno che @ 
terra lo aspettasse da quando Ma- 


rinin gli era»morta, Lei forse sta- 
va aspettandolo lassù, chissà do- 
ve... Gli era morta da cinque mesi, 
la notte di S.Giuseppe, quando sul- | 
la spiaggia di Ghiaia brucia il falò, | 
e gli scoppì dei mortaretti aveva- 
no coperto le sue ultime parole. 
Gli vennero così alla mente mo-| 
mentì dolorosi di tutta una vita, 
di quando ancor bambino gli morì 


la madre, e della domenica che 
suo padre ubriaco in quel vicolo 
senza sole ch'è il «caruggiu del 


VArco», aveva piantato il coltello 
nella coscia di uno che lo aveva 
schernito, La vita gli parve una 
lunga continua sofferenza, fatta 
tutta di quei momenti. | 

Non gli era mai capitato di com- 
passionare se stesso, e non perchè 


mente, Lui era stato sempre con 
tento di sè: chi in Ghiaia e anche 
a Corte aveva mai presi tanti pe- 
sci quanti lui? Lo riconoscevano 
tutti e quando non sapevano sul 
vento, sulle correnti, sui fondali, 
o sugli arnesi da pesca venivano 
da lui, da Bastian e lui risponde- 
va sempre quello che volevano sd- 
pere. Ma adesso? Essere così, stre- 
mato come se il corpo vada sve- 
nandosi, ma col cervello sveglio, 
attento a contemplare la morte 
che ha colpito e stà per ghermire! 
Non è così la morte di un pesce 
pescato?  Avviluppato nella rete. 
levato dall'acqua, lasciato a boc- 
cheggiare sul pagliolo, con le bran- 
chie che si gonfiano sino A scop- 
piare! E la morte dei gronghi là 
sotto, in quel momento, era forse 
meno dolorosa? Uncinati nella 
bocca, nelle gargie, punti dal do- 


essersi tesi frementi verso il faci- 
le cibo! E impazzire disperati di- 
vincolandosi nel vano tentativo di 
sbincolarsi e invece infilarsi sem- 
pre più! E restare poi così attac- 
cati tramortiti e poi risvegliarsi 
punzecchiati dalle pulci di mare 
che penetrano per la bocca e sen- 
tirsi così strappati dentro, e pot 
sbranati, sbocconcellati dagli altri 
pesci voraci. volteggianti e guiz- 
zanti sulle carni sino al profilarsi 
della carcassa! 


Ghiaia 


gli disdegnasse, ma così. naturat-|il Pedale, Arze, le Canne, 


lore, destati dal disinganno dopo| 


Le richieste riguardano le linee 
lecali e quelle per e da Milano e 
analogamente per e da Roma. 

Linea Sestri Levante-Genova — 
Eliminare le fermate da Camogli 
a Genova al treno accelerato 1064 
in partenza da S, Margherita alle 
ore 6,40 e ciò per maggior como- 
dità dei lavoratori che accedono a 
Genova, Tali fermate si possono 
dare al treno 1062 in partenza al- 
le ore 6,25, Eliminare le fermate 
da Camogli a Genova e prolunga- 
re fino a Principe il treno 1070 
delle 13,05 in modo da prendere la 
coincidenza col treno 168 in par 
tenza alle ore 13,40 da Principe 
per Milano, Far proseguire fino a 
Principe il diretto 486 delle ore 
19,58 per la coincidenza con Mi 
lano delle 21,05. Far proseguire fi- 
no a Principe il diretto 576 in 
partenza alle ore 14,46 per la coin- 
cidenza con Milano delle ore 15,52. 

Linea Genova-Sestri Levante — 
Istituire un elettrotreno in parten- 
za alle ore 18,80 da Principe per 
maggiore comodità locale e per la 
concidenza col 171 da Milano, I 
stituire un elettrotreno in parten- 
za alle ore 22,50 da Brignole per 
il miglioramento del servizio lo- 
cale, 

Per la Conferenza a largo rag- 
gio le proposte presentate sono le 
seguenti: 

Linea Genova - Milano — Isti. 
tuire un treno alle 22,20 da Prin- 
cipe per Milano considerando che 
dalle 21,48 non vi sono più treni 
fino alle 0,50, Istituire un treno 
alle ore 4,40 da Principe per Mi- 
lano ‘considerando che dalle cre 
0,50 non vi sono più treni fino al 
le 5,40, 

Linea Milano-Genova — Far pro- 
seguire il treno 179 in arrivo alle 
0,30 a Principe fino a Brignole per 


coincidenza col treno 1039 delle 
1,30 per la Riviera, 
Linea Genova-Roma — Far fer- 


mare il rapido 555 alla stazione 
di S. Margherita per migliorare le 
comunicazioni anche con Rapallo 
e Portofino e tenuto. conto che S. 
Margherita è sede di dogana e di 
servizio aereo internazionale, 
Linea Roma-Genova — Far fer- 
mare-alla stazione di S. Marghe- 
rita il rapido 552 per gli stessi 
motivi esposti precedentemente, 


Qualora, come si augura, le pro- 
poste elencate venissero accettate 
dalla. Conferenza Alto Tirreno, si 
sbloccherebbe finalmente una  si- 
tuazione deprecata da anni, 


Lo ‘spavento lo scosse. Alzò un 
braccio, poi Valtro. Riuscì a rial- 
zarsi, La corrente aveva spinta la 
barca verso la costa'e lui poteva 
vedere le masse scure degli scogli 
della Cervara. Non c'erano che po- 
che palate! 

Trasse a sé i remi e cominciò @ 
vogare con cautela. La paura gli 
stirava le pieghe agli angoli della 
bocca come fosse stato sul punto 
di piangere, 

Giunto finalmente davanti alla 
spiaggetta non badò a voltarsi di 
poppa. Arrivò di prua, Sotto i pie- 
di scalzi sentiva ora sicuro il con- 
tatto della terra, Tirò a stento la 
barca. Salì sulla strada. Gli tre- 
mavano le gambe e camminava 
incerto, intontito, Passò nel buio 


A-Corte i fanali sulla via de- 
serta illuminavano l'alto. muro 
sbiadito delle case. Nell'aria not- 
turna si sentiva penetrante l’odo- 
re della frittura, Ai margini della 
spiaggia sassosa, Bastian s’'appog- 
giò sfinito a una rugginosa colon- 
na d’ormeggio, Lì presso sotto 
un tendale stavano seduti due pe- 
scatori, Quelli dissero qualcosa ma 
lui non li ascoltava, Si sentiva s0- 
lo, era solo, 

Guardando alle barche lì rac- 
colte pensò che non avrebbe po- 


una barca da pesca e nemmeno 
quello lungo e tedioso. delle bar- 
che di lusso. Per lui non ci sa- 


iba né della bella stagione. 
Il suo sarebbe stato d’ora in poi 
il riposo d'una vecchia barca inu- 


| tile, L'attesa, quella indefinita 
della morte, 
Non era stato un sogno, Non 


|c'era stato risveglio, Non ce la fa- 
ceva più a remare lui, e poi era- 
no spuntati i ricordi e questi gli 
pesavano dentro più. dell’àncora, 
dei remi e di tutta la barca. 

Altre braccia che le sue domani 
avrebbero ritirati i suoi palamiti, 
spinta la sua lancia, 

Si mosse, Le spalle al mare, en- 
trò nella bettola di fronte, 


tuto più avere il riposo breve di| 


rebbe più stata attesa né dell'al-| 


SESTR 


I LEV. 


Un gruppo di. marinai di Sestri 
Levante (marinai vale soprattut- 
to per pescatori), ci ha scritto la- 
mentando alcuni inconvenienti de- 
terminati dalla presenza quasi co- 
stante in porto, durante i fortuna- 
li che ogni tanto prendono di mi- 
ra le. nostre coste, di un certo 
tonnellaggio di naviglio pesanie, 
Lasciamo la parola ai pescato- 
ri stessi, sembrandoci le loro ra- 
gioni abbastanza valide, pur non 
essendo noi del tutto al corrente 
di certi particolari, 

Dicono essi: 


«Una nota Ditta che da molu 
anni lavora a Sestri Levante con 
ponioni e rimorchiatori, per la di 
fesa delle città tigulline dalla fu- 
ria del mare, è presente nel portu 
della nostra città, con una flotta 
che a volte è composta di n, 5 
pontoni e relativi 5 rimorchiatori, 
nonchè bettoline sussidiarie: pra- 
ticamente queste unità occupano 
tutto. lo spazio acqueo o quasi, 
dalla punta del molo del golio di 
Sestri fino all’ex pontile Marghe- 
rita, con non poco pericolo. per 
l’intera rada quando il mare dì 
ponente e il libeccio, spazzano le 
onde in tempesta, 

Perchè non poco pericolo? Per- 
chè in caso di fortunali il navi 
glio comune all’ancora a ridosso 
del molo piccolo, viene a trovarsi 
nella condizione in cui purtroppo 
già altre. volte è stato posto, e 
cioè di correre l’alea di un an- 
nientamento, per l’uito con i gros- 
si natanti di cui sopra, Oppure 
(come anche qui è già accaduto) 
di dover tentare il’ salvataggio di 
fortuna, per non dire in extremis, 
o addirittura... negli scogli, quan- 
do non deve rifugiarsi financo... 
sull’arenile ! 

A suffragio di quanto sopra — 


(prosegue lo,. sfogo) — si ricor- 
da che nel corso della bufera. di 
vento scatenatasi nel. febbraio 


scorso, due motopescherecci, il 
Bartolomeo ed il Luana, affonda. | 
rono, e furono poi ricuperati e ri. 
messi in condizione di tenere nuo- 
vamente il mare, dai rispettivi! 
proprietari, Anche se la ditta in 
questione, ha mandato sul posto 
per il ricupero, uno dei suoi pon- 
toni, 

Nella più recente mareggiata di 
fine estate, per le stesse cause, 
naufragarono in porto due cutter, 
ed un terzo venne seriamente dan- 
neggiato, portando lo scompiglio 
nel rimanente naviglio, che’ solo 
per l’opera che si può ‘ben dire e- 
roica dei marinai locali, ha potu- 
to evitare la stessa drammatica 
sorte. Anche qui, furia del mare 
e del,. pontone, sballottato qua € 
la dagli agitati flutti. 

I marinai sestresi, dopo di ciò, 
si chiedono (senza per questo vo- 
ler minimamente infierire contro i 
loro compagni di mare, che lavo- 
rano per la ditta proprietaria dei 
pontoni), se non è un loro  ele- 
mentare diritto quello di voler es 
sere protetti dalle Autorità marit- 
time contro questo stato di cose, 
che non si può sempre e continua- 
mente. imputare solo alla forza 
maggiore! Non c'è più causa di 
forza maggiore, quando ripetuta- 
mente si è constatato che i grossi 
pontoni vanno a finire, in caso di 
fortunali, sulla spiaggia di ponen-| 
te! Come non si può ascrivere & 
forza maggiore il fatto che dopo 
un paio d'anni il fondo del golfo 
sia ancora ingombro dei massi fat- 
tivi precipitare durante una tem- 
pesta, dalle saracinesche delle 
bettoline! Ricordano, questi mari- 
nai, che per il disincaglio del pon- 
tone «Caronte» venne addirittura 
asportato un pezzo di muro lungo 
la banchina del porto, divelto un 
tubo collettore di scarico, nonchè 
falciata una palma sul viale della 
Rimembranza! 

I marinai di Sestri Levante. di- 
cono;. la ditta in argomento ha 


prelevato quanti scogli ha voluto 
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Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


RAPALLO - Piazza 


Torrefazione propria 


GRONDONA 


| Aldo Bortolazzi 


Forniture per Alberghi e Ristoranti -  ()Jitime miscele 


Lo mareggiate, i pontoni 


e un problema da risolvere 


per salvaguardare le spiagge. di 
Cavi, Lavagna, Chiavari. ecc... 
buona parte, se non tutti, proprio 
a Sestri Levante, Perchè non. ha 
mai pensato: a costruirsi anch’es- 
sa ditta il proprio nido, come fa 
la rondine, pagliuzza per pagliuz- 
za, a primavera? Un recinto sicu- 
ro, dove ormeggiare tutta la flot- 
tiglia, in modo che sia un bene 
per sè e per gli altri, Non. do- 
vrebbe essere una cosa nè diffici- 
le nè impossibile, Perchè un. bel 
giorno (non voglia però essere 
una minaccia) i marinai di Sestri 
potrebbero ‘anche trovarsi in que- 
sto dilemma: per salvare le loro 
imbarcazioni, tagliare, in extre- 
mis, qualsiasi cima... A buon in- 
tenditor!...ò, 


— e 


. . 

(tagli 
Si riparla (o son divagazioni di 
cromisti?), della creazione di un 
Uomune tutto rivano, It bello € 
questo: che fautori di una smi 
le... operazione, son più i sestrest 
(che perderebbero una grossa jra- 


zione) dei rivani (che acquiste- 
rebbero.., la libertà!). 


* e * 


Si avvicina la data in cui tutti 
andranno al Cimitero a trovare i 
loro Morti, ed allora èl Comune-st 
è deciso 4 sistemare, seppure 
provvisoriamente, la strada che vi 
conduce, Tanto perchè la folla che 
la percorrerà, più numerosa det 
solito, in quei giorni, sia convinty 
che la detta strada è sempre sta- 
ta in ordine, Un po’... di polvere 
negli occhi... 

EE NEI 

A proposito di strade: la grande 
dimenticata è ‘inoltre Via Costan- 
tino Raffo, Manca di un fondo ap- 
pena appena tollerabile, manca di 
daeguata ‘illuminazione (eppure 
una 0 due lampade in più, da po- 
cene candele, è cosa. da POC0!), 
manca di cento altre cose e C0- 
sette, che, poniamo, a Loto 0 m4- 
gari a Monte Domenico ci sono! 
Eppure anche in Via Costantino 
Kaffo c'è gente che paga le tasse! 


= * 


La fontana di piazzale Gromo- 
lo (pardon: piazzale Agip): è uno 
scnerzo, o davvero vuol essere una 
fontana? 0d è un’allegoria che 
versa lacrime per il sacrificio -del- 
‘immensa area, sull'altare det 
carvuranturbanesimo? Uomunque 
sta, è una fontana spwritosa: M- 
fatti, fa venire da ridere! 


* x E 


Si va riparlando della sistema- 
zione della chiesa di Sant'Antonio, 
ormai da tempo elevata al rango 
di parrocchia, Promettiamo per 


uno dei prossimi numeri, un «pez- 
que- 


zo» assai 
stione, 


interessante sulla 


H LI] 
RE si vende: 
Linea 
MILANO: 
Algani, galleria. 
GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 
CHIAVARI: 
Silvestri, via Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via -Martiri Lib. 


Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 


SESTRI LEVANTE: 
Gopello, corso Gilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 
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RAPALLO 


I MIGLIORI VINI E LIQUORI 


Tortefazione Vittoria 


® 
Matteo Canessa, 2 


Abilitatevi alla guida automobili 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18. Tel. 57.70 
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dalla. testa ai piedi, 


4 
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ARE. 


RPiscevato ad Eva 


4, pomeriggio delizioso 


— Bambini. — disse ‘il nonno 
rientrando, venerdì sera — la 
zia Clo vi invita per domani po- 
meriggio, ‘visto che non avete 
scuola. Ha detto che vi terrà an- 
che a cena, e forse vi preparerà 
le melanzane ripiene, che vi piac- 
ciono tanto, — Urla di entusia- 
smo e di giubilo, fischi, ululati 
e capriole salutarono una così 
bella notizia. Serenella, Dorina e 
Flavio si» abbracciavano fra di 
loro in segno di gioia, come i 
giocatori negli stadi, subito ‘dopo 
aver segnato il goal della vitto- 
ria. 

Un invito della zia Clo, infatti, 
li fa sempre felici: la zia Clo 
abita un pò in collina, ha un bel 
giardino dove si’ può correre € 
saltare, ha i polli che sono di- 
vertentissimi, la vigna in cui si 
può ancora piluccare qualche 
grappolo d'uva... e poi è indul- 
gente, chiude un: occhio su even- 
iuali. marachelle, e insomma. è 
un concentrato di vantaggi e di 
virtù. Si assommi la vicinanza di 
altre due indulgentissime zie, la 
zia Luisa e la zia Melli, e si ca- 
pirà il perchè di tanta esultan- 
za. 

Ma vi dirò in confidenza, che 
venerdì sera la più esultante e- 
ro io. 1 bimbi sono la nostra co- 
sa più cara, la luce della nostra 
vita, ma ogni tanto starsene un 
pò tranquilli... che soltievo!... £ 
‘a prospettiva di un sabato po- 
meriggio da trascorrere in san- 
ta pace, direi quasi in vacanza, 
mi allettava non poco. 


— Andrete senz'gliro, domani 
dopo mangiato — dissi dignito- 
samente, dando un'ultima. 0c- 


chiata alla pagina di D maiusco- 
le, alquanto sbilenche, che. Dori- 
na aveva fatto per compito, in 
meno di cinque minuti. — Credo 
sarà meglio che prima faccia un 
buon bagno — disse pensierosa 
Serenella. — Anch'io — conven 
ne modestamente Doriha. -— 


par. di avere le unghie un pò 
sporche. — Fossero solo le un-, 
ghie!... — sospirò lamentosa ia 


Ja, volgendo gli occhi al cielo. — 
Tutte. le mattine ti strigliamo 
ti lustriamo 
come un cavallo, e tu sei sempre 
in. condizioni pietose!... Per 


questo a me sembra inutile stri- 
gliarla tanto — intervenne se- 
rissima l’Ada. — Se stesse a me, 


direi di lavarla solo due volic 
l’anno, per Pasqua e per Natale. 
— Dorina la guardò tutta spe- 
ranzosa e piena di simpatia: — 
Anche a me piacerebbe tanto, sai, 
Ada!.... concluse con un so- 
spiro. 


Hole 


Quelle, tra di voi, che hanno 
figli, amiche care, conoscono be- 
nissimo la piccola, quasi inavver- 
tibile e tuttavia penosa stretta di 
cuore che si prova ogni qualvolta 
essi cì salutano, prima di allon- 
tanarsi, sia pure per poco, da 
noi, 

Persino quando ciì salutano per 
andare a scuola, dove ben sup- 


VERGINE 


24 agosto - 22 settembre 


gr 


Mil 


piamo che staranno tranquilii € 
buoni, in ottime mani, e insenzi 
ad imparare tante cose, pure 
quel. piccolissimo strappo dole- 
roso non manca mai. 

Così naturalmente io lo santo, 
quando sabato pomeriggio i miei 
tre partono dando mano «ul loro 
nonno, esultanti, lindi e profu- 
mati di borotalco come gelso 
mini. i 

Immediatamente, * però, sorrido 
anch’io di contentezza, pensando a 
quanto si divertiranno loro sot- 
to il vigile ed affettuoso sguardo 
di zia Clo, e a come me la spas- 
serò io, tranquilla e beata, în 
un'orgia di silenzio e di pace. 

Per prima cosa, prendo in 
braccio la Titti, piccolo caro 
morbido bambolotto di- diciotto 
mesi, e certa che, essendo gli al- 
trì assenti, non susciterò la' gelo- 
sia di nessuno, me la copro tut- 
ta di bacini, e in certi punti me 
la mangio anche un poco. Lei 
ride e trilla, affettuosa e soddi- 
sfatta, mi tira amorosamente i 
capelli, mi ricambia i bacini, 

— Mammina... mammina... cala 
— mi sussurra accarezzandomi 
colle sue dolci manine paffutelle, 
e fissandomi  tenerissimamente 
con un occhio solo. Con l’altro, 
infatti, sta fissando con, altrei- 
tanta tenerezza un cassetto che 
sa pieno di dolci tesori, e tra 
un bacino e l’altro mi sussurra: 
— Bonbon!... 

Le regalo cinque confetlini ce- 
lesti e rosa, che lei allinea reli- 
giosamente su un tavolino, prima 
di ficcarseli ad uno ad uno in 
nocca. Sul più bello dell’opera- 
zione, però, la rapisce la Ja, che 
in un battibaleno la lava, la ve- 
ste e la porta a spasso dopo una 
ultima affrettata pioggia dei miei 
golosi bacini. 

Colla partenza della Titti, so- 
no rimasta veramente sola, e 
chissà perchè — ma sapete che 
îl cuore umano è ben strano!... 
se non Teagissi 
mente, mi scenderebbe addosso 
un’ velo sottile sottile di malin- 
conia!.... Mi trattengo alla fine- 


stra fin che i miei occhi arriva- | 


no a seguire il carrozzino della 
Titti. che si allontana verso il 
sole, e poi rientro un pò incerta, 
come un pò stranita, — Che pa- 
ce, che tranquillità, signora!... 
— mormora l’Ada, col viso soffu- 
so di beatitudine. 

Nevvero?... -— dico io con 
voce acuta, e subito mi riscuo- 
to, preparandomi ad affrontare 
con un sorriso il «mio» pomerig- 
gio. 

Innanzi tutto faccio un bel ba- 
gno tiepido, lungo, con tutta cal- 
ma, seguito da una toeletta len- 
tissima ed accurata. Così mio ma- 
rito, se stassera mì offrirà di 
andare al cinema, troverà una 
mogliettina impeccabile e  fra- 
grante, come purtroppo non sem- 
pre succede... Ebbene, lo crede- 
reste?... In meno di un'ora ho 
già tutto finito!... Guardo stupita 
l'orologio, calcolando che in que- 


TRANI nati sotto 


questo segno? 


Raggiungerete la felicità 
dando ascolto ai saggi consigli del 
filosofo indiano Bhaga Mahabodhi 
sulla scelta dell'anima gemella 
secondo i dettami della scienza 
astrologica. 


ME IP VINI EREISIIN TA LEZIONI TVD ATTNINET DE, 


À Le donne troveranno lo sposo ideale fra gli uo- 


mini nati sotto il segno del 


Toro e pure gli 


uomini saranno molto felici con una donna na- 


nate si danno però anche sotto certi altri segni. 


ta sotto la medesima costeliazione. Unioni fortu- 


FONDÉE EN 1853 


e] 


Il concessionario dell'orologio 
REVUE nella vostra località, vi da- 
rà gratuitamente le schede, con 
ampie descrizioni, riferentisi al 
vostro mese di nascita ed a quello 
della persona amata. 


* 


li vostro prestigio personale au- 
menterà con un orologio REVUE, 
che per la sua precisione è adotta- 
to da diverse ferrovie, molte 
aviolinee e da eserciti delle 
maggiori nazioni del mondo. 
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È SEMPRE ESATTO 


Albergatori - Titolari di pubblici esercizi 


LA 


la BIRRA migliore del mondo 


ILSMER URQUELL 


potrete richiederla ai seguenti DEPOSITI: 
RAPALLO - Via F. Betti, 195 - Tel G1.228 
LA SPEZIA - P. Soini-Bon, 12 - Tel 21.373 
GENOVA - Via Ces. Battisti - Tel. 363.093 


"Pilsner Urqueli, 


"Budvar, 


- "Senator, 


immediata- | 


sto momento i miei tre rampolli 
staranno facendo merenda sulla 
terrazza della zia. (Speriamo che 
Flavio non concluda leccandosi 
le dita!...) Mi affaccio alla fine- 
stra, è divertentissimo veder pas- 
sare tante persone, tante magni- 
fiche macchine, assistere all’ani- 
marsiîi lento ed elegante del lun- 
gomare, in un sabato pomerig- 
gio... Così divertente che mi 
trattengo alla finestra un lun- 
ghissimo tempo, e non posso as- 
solutamente credere ai miei oc- 
chi, quando l'orologio mi dice 
che sono trascorsi solo dieci mi- 
nuti. Vero che effetto strano fan- 
no gli orologi?... Quando siete lì 
colla salsa sul fuoco, che non si 
riduce abbastanza, e mezzogior- 
no sta per suonare, î ragazzi 
rientreranno tra poco e bisogne- 
rebbe buttare in pentola la pa- 
sta, ma l’acqua non bolle anco- 
ra... allora come corrono diabo- 
licamente in fretta, quasi irri- 
denti, le lancette dell’orologio!... 
O quando vostro marito, per una 
fortunata combinazione, ha al- 
limprovviso un pò di tempo li- 
bero, e vi propone di uscire, e 
aspetta fumando che vi prepa- 
riate, e voi volate tra il vestito 
e le scarpe e il piumino della ci- 
pria... oh, come volano anch'es- 
se le beffarde lancette, volano 
più di voi!... 

k adesso che io sono qui, bei- 
‘a pronta e tranquilla, ben cura- 
ta e vestita, e le lanceite poirev- 
bero camminare comodamente, 
magari veloci, che per me non 
avrebbe importanza... ecco che 0- 
to, stupidamente, ostinatamente, 
stanno quasi ferme! Ma si può 
essere più incongruenti di così?... 

Apro il libro che sto leggendo 
(cerio anche. Serenella avrà tro- 
vato qualcosa da leggere in casa 
della ‘zia Clo... non può -stare 
senza leggere, ha ereditato in 
pieno la passione dei suvi geni- 
iori, che è quasi una malattia...) 
Però, leggere di giorno non mi 
piace poi tanto, preferisco far- 
lo di sera, quando son pioprio 
sicura che non ci sia più niente 
da fare, e non senio' rimorsi... L 
a dire il vero, forse oggi sono un 
po nervosa, perchè non  rie- 
sco a concenirarmi. Poso-il libro 
con un sospiro. Peccato che non 
abbia. per il momento un lavo- 
To a maglia incominciato. Devo 
cominciarlo, però, farò.un costu- 
mino per la T'itti... (speriamo che 
la Ja sì sia ricordata di portar- 
le un. golfino, ormai. siamo in 
pieno autunno e l’aria, verso s@- 
ra, rinfresca...) Mi avvicino di 
nuovo alla finestra per vedere 
se scorgo il carrozzino della Tit- 
ti, ma non ve nè traccia. 

— Perchè non esci a fartene 
un giretto, cara?... Sobbalzo 
alla voce di mio marito che in 
una piccola pausa del suo lavo- 
To è venuto a vedermi, e mi è 
giunto silenziosamente alle spal- 
le. Mi abbraccia un momento, 
teneramente: — Dammi retta, va 
a fare una piccola passeggiata. 
Puoi profittare che non hai alle 
costole i bambini, e camminare 
piano piano come piace a te,- e 
guardare un pò tutte le vetrine 
in santa pace. — Annuisco con 
entusiasmo. Mio ‘marito sa. sem 
pre’ quello che in ogni momento 
mi fà bene. Sicuro, mi farò una 
bella passeggiata sola e tranquil- 
la. come da tanto tempo deside- 

(E intanto, chissà che non 
mi riesca di incontrare la Titti!... 
Mi sembra molto che non la ve- 
do). 

— Dove vai così di corsa?... 
mi chiede pochi minuti dopo mia 


madre, incontrandomi per la 
strada — Ti è successo qualco- 
sa?... Hai un'aria talmente agita- 


ta e infelice!... 
— dico io stizzita, fermandomi e 
lirando il fiato. — Se sto andan- 
do a passeggio!... E sono felicissi- 
ma, pensa che î bambini sono 
tutti sistemati, ed io sono libera 
e allegra come un uccello! 
— Veramente, quando ti ho vi- 
sto, somigliavi più ad una gatta, 
che avesse perso î gattini — 0- 
bietta un pò perplessa mia ma- 
dre. — Ad ogni modo, fai bene 
a profittarne, buon divertimen- 
to!... — E mi lascia, con quel suo 
particolare sorrisino, che a volte 
mi fa tanto arrabbiare. 

Invece l’espressione delle mie 
amiche, che incontro poco dopo 
coi doro bambini, è di sincera ed 
affettuosa invidia. Ma guar- 
da un pò che foriuna, pur aven- 
do quattro figli puoi andartene 
a passeggio sola soletta come u- 
na signorina!... Oh, si!... — dico 
io con un sorriso estremamente 
radioso, dondolandomi su di un 
piede (chissà se a Dorina sarà 
passato quel doloretto che sen- 
tiva nell’orecchio a mezzogiorno... 
E Flavio mi pareva un pò pal- 
lidino, quando è andato via... che 
| mon avesse digerito bene?... Al- 
| meno, da quel goloso che è, non 
si tuffasse troppo, avidamente 
sulle squisite melanzane di zia 
Clo!...) —.I bimbi — sta dicen- 
‘do la mia amica Augusta, dando 
un energico strattone alle sue 
due terribili gemelle —: i bimbi 
sono la nostra cosa. più cara, la 
luce della nostra vita... ma ogni 
tanto, starsene un pò tranquilli... 
che sollievo!... — Speriamo solo 
che non ne mangi troppe!... 
mormoro io di risposta, seguen- 
do il filo dei miei pensieri, Au- 
gusta e Lilli mi guardano esterre- 
fatte, forse pensano che sono leg- 


germente svitata, ed io sono pie- 


namente d'accordo con loro. 

Ci sediamo ‘su una; panchina 
(forse. in questo momento an- 
che i’ migi' tre saranno seduti 
sulla panchina, -nel giardino di 
zia Clo, e giocheranno. alle car- 


te)-e faccio beatamente quattro: 


chiacchiere colle mie amiche, al- 
lungando il collo di tanto in tan- 
to, ma solo così, per vedere se 
scorgessi il carrozzino della Tit- 


ti. Ma non lo vedo; è quasi scu-. 


ro ormai, e la Ja l’ha certo ri- 
portata a casa. Questo pensiero è 
molto rassicurante, chissà per- 


chè non -mi sento. più così inise- | 


cella, così... disoccupata.’ —' dra 
deso andare — dico felice, bal- 
zando in piedi. Si sta benissimo 
fuori, mì piace sempre tanto star 
muori a quest'ora, con:tutte le tu- 
ci accese e le vetrine illuminate... 
ma stassera, chissà perchè, ho 
premura di tornarmene a casa. 
La Titti starà già mangiando, e 
forse arriverò in tempo per as- 
saggiarle la minestrina. 
nici 


— Serenella, Dorina e - Flavio 
tornano a tarda sera. Fanno «una 
gran confusione per abbracciare 
mamma e papà, e cominciano su- 
bito a. litigare perchè ognuno 
vuol. parlare per primo, è Tac- 
contarci il loro pomeriggio. 
Silenzio! devo gridare per 
farmi sentire in mezzo a tanto 
baccano. Ditemi anzitutto la 
cosa più importante: siete sta- 
ti. buoni?... Buonissimi! 
gridano i tre ad una voce. Suc- 
cede una piccola pausa. Poi la 
vocina un pò titubante di Sere- 
nella: — Beh, forse proprio buo- 
nissimi, no. — — Solamente buo- 
ni — rettifica candida Dorina, con 
un ampio, cordiale sorriso. — Di- 
screti  — dice Fabio, che ‘inter- 
viene raramente, ma’ sempre a? 


doperando termini molto precisi. 
— Insomma — conclude Dorina — 
la. zia Clo ci avrà sgridato non 
più di sei o sette volte. Piutto- 
sto. poco, ti pare? Ci ha prepa- 
rato una cena squisita. Io sono 
bella piena, le ho perfin detto 
ch'era un. pò che non mangiavo 
così bene, così sarà Timasta con- 
tenta, non ti pare, mammina?... 
Inoltre ci ha fatto anche il dol- 
ce, la zia Clo è proprio buona. 
— Anche la zia Luisa è buona 
— dice Serenella — ci ha faito 
giocare a carte, e ‘ci ha ‘regala> 
to tre caramelle ciascuno. Io ‘me 
le ho mangiate tutte. — Anch'io 
dice ‘Flavio, tutto soddisfat- 
to. — lo ‘invece — dice mode- 
stamente Dorina, — ‘ne ho man- 
giata una sola. Le altre, prima 
di mangiarle; le ho tenuie in ta- 
sca per quasi un quario d'ora. — 
— Si capisce, tu sei sempre la 
più virtuosa, Ed ora, su, bambi- 
ni, lavatevi e filate a letto. 
Mio marito ed io aiutiamo i 
tre, stanchissimi e beati, a spo- 
gliarsi, a indossare i pigiamini, a 
recitare le preghiere inginocchia- 
ti sul letto. La vostra mam- 
mina dice‘ a un tratto mio 
marito,  cingendomi dolcemente 
le spalle — ha pensato molio a 
voi oggi, sapete, bambini?... 
— Anch'io ho pensato a lei — as- 
sicura caldamente . Dorina. 
Quando la zia Clo ci ha messo 
davanti il budino, ho pensato 
che è tanto che la mamma non 
ci fa quello di cioccolata, che 
pure le riesce così bene. — Gra- 
zie dico io, acidina e delu- 
sa. — Questi sono stati dunque 
tutti i vostri pensieri per la 
mamma! ... 
Le braccine di Serenella mi 
cingono il collo, confortanti, a- 
morose. Oh no, mammina! ... 
Ci siamo divertiti. moltissimo; ab- 
biamo passato un magnifico po- 
meriggio, ma .deniro ‘eravamo 
contenti perchè sapevamo che tu 
e papà eravate qui ad aspettar- 
ci. E quando la zia Clo cîì ha 
chiesto se volevamo fermarci a 
dormire, Dorina le ha risposto 
per tutti e tre:.— Grazie, zia 
Clo, se vuoi torneremo. di nuo- 
vo domani, perchè qui da te 
si sta tanto bene, ma adesso ab- 
biamo proprio voglia, di rîvede- 
re un po’ la nostra mamma. 
Tiro un po’ su col naso, com- 
mossa. In quel mentire. Fiavio dà 
uno strattone alla «codu di ca- 
vallo» di Dorina, la quale reagi- 
sce fulmineamente con. uno sca- 
pellotto. I due rotolano. avvin- 
ghiati sul letto, urlando come 
indiani scotennatori sul sentiero 
di guerra. Basta! Basta! 
urlo io, più forte di loro. 
te già arrivati! La mia pace è 
già finita! . come si stava be- 
ne senza di voi!... Devo proprio 
confessarvi che quest’ oggi ho 
nassato un pomeriggio delizio- 
so!... 


EVA 


OGNISSANTI 


Domani aspettavi i miei passi 


chè più non è nostra la festa di oggi. 
Domani aspettavi i miei fiori 
chè or più d’augurio non sono. 


Ma, or che la festa è un ricordo, 
dove vuoi che io sia i 
a posare i miei passi i miei fiori 
se non qui alla tua croce? 
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La rubrica «Lettere al Di- 
rettore » vi consente di espri- 
mere le vostre idee su molti 
problemi, anche cittadini. Scri- 


veteci, senza dimenticarvi di 
aggiungere firma chiara ed in- 
dirizzo preciso. 


LO SPORT 


La QUARTA SERTE InmoSSt EM 


LUNEO 


Ài pareggi 


RAPALLO 


finora con- 


seguiti occorre aggiun- 
gere la prima vittoria 


Privata deg 
rac, a Fan? 


A Rapallo i ruentini sono stati 
inchiodati sul pari dalla Juven- 
tus Domo, ma si sono rifatti a 
Valenza, dove hanno portato via 
un punto prezioso. 


* * * 


4 Valenza il Rapallo ha gioca 
to nella seguente formazione: Mu- 
ra, Valpreda, Nicolini, Corradino, 
Viocava, Rosolia, Rizzardi, Pog- 
gio, Barbieri, Frisone, Priora, 


mo» 


La Sammargheritese, vittoriosa 
l’altra domenica a Verbania, ha 
dovuto inchinarsi in casa sua di 
fronte a quel Casale che ha in- 
gaggiato la lotta ad armi corte con 
la Pro Vercelli, 


ESSA 


Contro il Casale la Sammarghe- 
ritese ha allineato i seguenti gio- 
catori: Giacomelli, Corradino, A- 
madori, Zani, Miele, Paganelli, 
Ferrari, Canonico, Dapelo, Opiss0, 
Vinci, - 

* * E 

Il campionato comincia a rega 
lave ai supporters le prime gioie 
e le prime amarezze, 

Vittoriosa a Verbania la Sam- 
margheritese. confidava di spun- 
tarin anche contro il Casale, Il 
divario di classe esistente tra i 
coliaudati nero stellati e la neo 
promossa ha avuto peso determi- 
nante nel risultato. La quarta se- 
rie è un campionato molto impe- 
gnativo e lo scotto, prima o dopo, 
bisogna pagarlo, 


* * * 


Il Rapallo. poteva vincere, e co- 
modamente, contro la Juventus 
Domo, Ha invece dovuto accettare 
il risultato di parità ma, senza 
perdersi d’animo, è andato a Va- 
ventivo di spesa per la sistema- 
lenza con propositi molto seri, 


* * * 


La squadra ruentina comincia a 
godere le prime meritate simpa- 
tie, C'è molta vitalità trai. suoi 
uomini; molto impegno; un nume- 
ro 8 che è più d’una promessa, un 
Barbieri. un pò pesante ma” dal 
tiro pronto, una difesa accorta, 
una mediana duttile: abbastanza. 
La squadra farà le ossa nelle pros- 
sime partite, la’struttura appare 
buona, 

e 

La Sammargheritese non deve 
demoralizzarsi per il risultato ne- 
gativo contro il Casale. Basterà 
che ricordi quali e quante sono le 
{radizioni della società piemonte- 
se, per riconoscere che di fronte © 
siffatto avversario qualunque squa. 


dra può perdere senza per questo 
sentirsi diminuita, 
ERO * 
Il Rapallo s'appresta, indossan 
do le nuove maglie — tipo Ju- 


ventus — che un comitato di spor- 
tivi gli offrirà per sottoscrizione 
pubblica — ad incontrare il Cu 
neo, altro squadrone del girone 
A. Partita dura e risultato in- 
certo, 
* * * 

Non ci stupirebbe affatto un ri- 
sultato positivo della Sammarghe 
ritese a Fossano. Questa squadra 


è ultima in classifica perchè deve 
ancora ordinare le "sue file. Un 
colpo gobbo degli arancioni non è 
affatto improbabile, 


il fiasco 


chia 


fondata nel 


M(Delini 


2° GIORNATA 


RISULTATI. 
RAPALLO-Juve-Domo 1-1 
SANMARGHER. -*Verbania 1-0 
Biellese-Borgosesia 4-1 
DBasale-Asti 3-8 
Cenisia- Valenzana 0-0 
Veloce-*Fossanese 1-9 
Pro Vercelli-*Ivrea 2-0 
Vado-Guneo 1-1 
1-0 


Vogherese-Novese 


RISULTATI 3° GIORNATA 
Valenzana-RAPALLO 0-0 
Gasale-*SANMARGHERIT. 2-0 
Asti-Fossanese . 2-i 


Biellese-Vado 1-0 
Borgosesia-Pro Vercelii 
Guneo-Genisia 1-1 
Juve Domo-Vogherese 2-1 
Novese-Verbania - 1-0 
Veloce-Ivrea 2-0 


CLASSIFICA 


G 
Pro Vercelli 13 
Casale 3 
Juve Domo 3 
Veloce 3 
Biellese 3 
Guneo 3 
RAPALLO. 3 
SANMAR, 3 
Valenzana 3 
Novese 3 
Yegherese 3 
Asti 3 
Verbania 3 
Genisia 3 
Vado 3 
Ivrea 3 
Borgosesia 3 
Fossanese 3 
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PARTITE DELLA 4° GIORNATA 


RAPALLO-Cuneo 
Stadio Macera, ore 15 


Fossanese-SANMARGHERIT. 


Casale-Novese 
Genisia-Biellese 
Ivrea-Asti 

Pro Vercelli- Veloce 
Vado-Borgosesia 
Verbania-Juventus Domo 
Yogherese- Valenzana 


Campionato 2° Divisione 


di prepara la“. Giasco, 


La «Carlo Grasso » si sta pre- 
parando al campionato di seconda 
divisione che inizierà domenica 6 
novembre; a tale scopo ha gioca- 
to incontri amichevoli con squa- 
dre di ‘prima divisione dimostran- 
do -una sorprendente superiorità 
che lascia ben sperare per le fu- 
ture competizioni. 

Contro la ‘Chiavari Calcio, nel 
l’incontro: giocato .a Chiavari, ha 
chiuso in parità dopo aver tenuto 
la partita in vantaggio per una 
buona parte di essa (2-2); dome- 
rica 16 ha giocato a Lavagna con- 
tro la Fossese ed ha letteralmente 
deminato vincendo per 4-1; ciò 
dimostra che la squadra di Mac- 
chiavello. possiede. un’inquadratu 
ra assai-solida che non mancherà 
di dare ai suoi appassionati gio- 
catori, dirigenti e simpatizzanti le 
migliori soddisfazioni, 


Formazione di domenica: ‘Co- 
sta,. Carniglia,  Tassara; Moglia, 
Ricci, Maggiolo; Bianchi, Achilli, 
Sovarato II, ‘Crimea, Leporatti 
(Sorio), = 


Il Torneo "Shell, 


La «Carlo Grasso», che parte- 
ciperà quest'anno al Campionato 
di seconda divisione, non trascu- 
rerà per questo, il «suo vivaio » 
ed. ha già pronto un «gruppo» di 
volenterosi ragazzi che  indosse- 
ranno . la maglia. bianco-azzurra 
nel prossimo torneo Shell orga- 
nizzato dal CSI e che lo scorso 
anno ha visto la ‘vittoria dei no- 
stri ragazzi nella eliminatoria cir- 
condariale. ‘Così i vari Gatti, Zam- 
polli, Terrieri, Giordano, Sorio, 
Solimano, Pagliaga, Siri,  Tova- 
gliari, Raggio, Ghione, Schiappa- 
casse, Natali, Cordani, Ronchi si 
stanno ‘preparando con grande 
passione a questa competizione : 
domenica hanno - incontrato la 
squadra di seconda divisione del 
Camogli mettendo in mostra. un 
repertorio davvero eccellente spe- 
cie in Zampolli (occhio al ragaz- 
zo!) Cordani, Tovagliari, Giorda- 
no e Terrieri, La vittoria è tocca- 
ta al più forte (fisicamente, però), 
ma-il gioco dei ragazzi bianco-az- 
zurri è stato la cosa più bella del 
la partita, 

Ecco' la formazione: Gatti, Ter- 
rieri, Giordano; Raggio (Solima- 
no) Siri, Ghione; 'Cordani,. Palia- 
ga (Natali), Zampolli, Tovagliari. 


Ronchi. (Schiappacasse), 


La Promozione 


Ala riscossa le. squadre rivierasche 


Sono possibili tre vittorie 


RISULTATI 1° GIORNATA 


S. Vincenzo-Entelia 
Lavagnese-Sarzanese 
Santerenzina-Fezzanese 
Serravallese-Sestri Lev. 
Boizanetese-Arsenale 
Calciatori Prè-UITE 
Pontedecimo-Barhb. Grifone 
Rivarolese-Migliarinese 


NO hd Fò (I CO RO a ta 
LOLLI 


RISULTATI 2 GIORNATA 


Entella-Bolzanetese 2 
Sestri Lev.-Lavagnese 0 
Migliarinese-Fezzanese 1- 
Santerenzina-*Arsenale 2 
Rivarolese-*Calciatori Prè 2 


Barb. Grifone-Serravaliese 3-0 
S. Vincenzo-UITE 2-1 
Sarzanese-Pontedecimo 2-2 
PARTITE DELLA 3° G:ORNATA 


UITE-Entella 
Santerenzina-Sestri Levante 
Lavagnese-Migliarinese 
Fezzanese-Sarzanese 
Serravallese-Galciatori Prè 
Rivarolese-Arsenale 
Po!zanetese-Barbieri Griforie 
Pontedecimo-S. Vincenzo 


s.p.a. 


Chianti 


RAPALLO 


TA SPEZIA - 


1705 


MARTINI & ROSSI 


SEZIONE 


Rappresentante UBALDO BOTTINI 
AUrtagine: CORSO demlia 35 - Tel. bE AdS 


RAPALLO. - Via F. Betti. 195 - Tel. 61.228 
P. Saint-Bon, 12 - Tel. 21,373 
GENOVA - Via Ponte Reale, 2-94 - Tel. 25,441 


La classifica 


D 
< 
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Rivarolese 
Santerenz. 
S. Vincenzo 
Pontedecimo 
Entella 
Barb. Grif. 
Bolzanetese 
Calc. Prè 
Lavagnese 
Sarzanese 
Serravallese 
Fezzanese 
Migliarinese. 
Sestri Lev. 
UITE 
Arsenale 
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Senape LOUIT Our | 


la prima del mondo 


TORINO 


Melini 


23.141 


S.MARGHERITA LIGURE | 


it 


Premiato sul campo 
capitan Santi 


Sestri Lev. 
Il Sestri Levante si 
to domenica scorsa per la prima 


volta al proprio pubblico, in ve. 
ste, diremo così, ufficiale; nella 
veste cioè che intende indossare 


durante il Campionato di Promo- 
zione Regionale, 

Non è stata una presentazione, 
in verità, molto brillante, Solo la 
difesa si è dimostrata all'altezza 
della situazione, ed il Lavagna, 
ospite di turno, per poco non vin. 
ceva l’incontro, 

Tutto sommato è bene... quel 
che finisce bene; anche se per giu- 
stizia ed imparzialità non bisogna 
nascondere che se una squadra &- 


vrebbe potuto raggiungere il suc- 


cesso, questa è stata quella ospi. 
te, befiata da un palo madornale, 
con Pegan (peraltro valorosissi. 
mo) ormai fuori causa, Il Sestri 
Levante attuale, se non vuole cor- 
rere brutte avventure, deve. rin- 
forzarsi in prima linea, o quanto 
meno cercare lo schieramento che 
sappia dare il maggior rendimen- 
to possibile con gli uomini ché 
sono ora a disposizione dell’alle- 
natore, 

La squadra ha. conservato. pres- 
sochè inalterate le caratteristiche 
degli ultimi anni: difesa forte ed 
attacco... evanescente, Un punto 
in due partite, anche se la prima 
di queste giocata fuori casa, non 
è certo un bottino vistoso! Co- 
munque, siccome siamo 
all’inizio, c'è tutto il tempo per 
turare le falle ed ‘allestire un 
qualcosa che non faccia prendere 
alla gente la via... dell’apatia € 
della noncuranza, 

Prima di cominciare l’incontro 
con la Lavagnese, la direzione del 
Sestri Levante, alla presenza del 
sindaco Ocule, ha consegnato al 
giuccatore Marcello Santi, pila- 
stro non solo della difesa sestrese 
ormai da anni, ma instancabile a- 
nimatore di tutte le più belle im- 
prese. «corsare», un - cronografo 
d’oro. Santi ha immediatamente 
ricambiato... l'omaggio, disputan- 
do una partita da «numero uno» 
in campo: bravo Marcello!! 


* * * 


Troppo presto per riconoscere 
alle squadre una posizione reale 


in classifica. Ma la Rivarolese, in. 


modo particolare, punta alla pri: 
ma piazza, e quindi le nostre tre 
rivierasche dovranno farsi sotto 
subito per. non perdere terreno, 
Nel prossimo. anno almeno una 
delle tre dovrebbe affiancarsi al 
Rapallo ed alla Margheritese, 

Domani domenica VPEntella può 
trarre dall'incontro con l’Uite an- 
che due. punti e così deve. dirsi 
per la Lavagnese che ospita la 
squadra di Migliarina; più diffi- 
cile il compito del Sestri. Levan- 
e, ma i corsari... 


“TOTOCALCIO, 


Le nostre previsioni 
Fiorentina Atalanta I 1 I 
Genoa Sampdoria 1 | Xx|2 
Inter lorino 1 | 
Lazio Lanerossi | 1 
Napoli Roma | T|X 2 
Padova Pro Patria }| 
Spal Bologna (12° 
| Triestina Milan | Gee 
il Alessardr. Messina (1. | 
| Brescia = Udinese (1.2) | 
| Parma Livorno ||| 
| Piacenza. Venezia |X.2 
| Piombino Sanremese| 1 X 
{ Mestrina —remonese! X 
| Catania Taranto 1 | 
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Il V congresso nazionale 
degli albergatori italiani, 
svoltosi negli ospitali salo- 
ni del Kursaal di Rapallo 
nell'ultimo scorcio di ott0- 
‘bre, ha avuto completo suc- 
cesso. 

Sono intervenuti circa 
quattrocento albergatori da 
ogni parte d’Italia. 

AI tavolo della presiden- 
za siedevano col direttore 
generale per il turismo dr. 
Micali, il presidenie nazio- 
nale degli albergatori, cav. 
dei lavoro Adelmo Della 


Casa, il presidente degli al- | 


bergaiori liguri cav. Benve- 
nuto, ii presidente della 
‘Provincia, avv.i0 Giovanni 
Maggio ed i componenti il 
consigilo direttivo cenirale 
‘degli albergatori. 

Dopo il saluto portato dal 
presidente cav. Benvenuto, 
ene na voluto ricordare 
sinpaucamenre pure ll Do- 
siro giornaie, e quello dei 
presiuente nazionale Dea 
uasa, ha preso la parola 1l 
doit. Micall, li quale dopo 
essersi compiaciuto della 
riuscita del congresso, COn- 
iermala dai numerosi pre- 
senti, e ricordaio il contal- 
lo quotidiano che gli Orga- 
ul Qirettivi della benemeri- 
la categoria nanno col COiL- 
unissariato ai turismo, si € 
dichiarato lieto di incon- 
trarsi Con gli aibergaiori 
per discutere i proviemi che 
interessano ia categoria. 
}igii ha ricordato che il mo- 

È vimento ‘turistico in taria 
ha raggiunto nel 1955 cirre 
ulai toccale; si calcola cue 


sì. povranno registrare 40 
milloni di presenze coniro 
i 42 milioni dello scorso ‘d4. 
ibi ciò va reso merito agli 
albergatori, ai loro sforzi 
ed ai miglioramenti appor- 
iati alle loro attrezzaiure. 
»’ riconosciuto che in lia- 
lia d’industria alberghiera 
ha un capitale di oltre 500 
Miliardi. 

Il dott, Micali, ha quindi 
ricordato. quelle che do- 
vranno essere. le. prossi- 
me provvidenze di legge a 
favore della categoria  al- 
berghiera ed ha daio atto 
dell’opera che gli enti pro- 
vinciali del turismo svoigo- 
no nelle rispettive zone, v- 
pera che è ritenuta meri- 
tevole sotto ogni aspetio. 

Ha quindi accennato alle 
tariffe alberghiere, per le 
quali non sono previsti au- 
menti per il prossimo anno 
affinchè non venga favori- 
ta la concorrenza di altre 
nazioni.. Egli ha raccoman- 
dato agli albergatori di ar- 
rivare una buona volta a 
fissare il prezzo «tutto com- 
preso» per evitare, specie 
da parte degli stranieri la- 
mentele per le maggiorazio- 
ni che essi trovano elenca- 
te. 

Il direttore del turismo ha 
ricordato due problemi che 
interessano in modo parti- 
colare gli albergatori: quel 
lo degli affittacamere, i qua- 
li saranno obbligati ad 0- 
perare nell’ ambito della 
legge, e quello del turismo 
sociale o giovanile che è di 
notevole interesse turistico. 

L’opera del commissaria- 
to per il turismo -è costan- 
temente diretta a potenzia- 
re le manifestazioni atte a 
richiamare turisti in Italia 
ed a trattenerveli il più a 
lungo possibile. Per i turi 
sti stranieri vengono stu- 
diate tutte le possibili faci- 
litazioni, pur di invogliarli 
a venire in Italia. Si stanno 
attuando provvedimenti per 
facilitare il traffico alle 
frontiere e diminuire le 
troppo lunghe attese dovu- 
te ai controlli. 

Concludendo la sua ap- 
plaudita relazione il dott. 
Micali ha comunicato che il 
commissariato si sta occu- 
pando di migliorare la pre- 
parazione del personale al- 
berghiero con l'istituzione 
di scuole apposite, e favo- 


DUATTROCONTO ALBERGATORI 
|AL CONGRESSO NAZIONALE 


Po I Oi 


L'intervento del Direttore del Turismo 


rendo lo scambio del per- 
sonale con le nazioni este- 
re, in modo che possa es- 
sere approfondita la cono- 
scenza del mestiere, delle 
lingue e degli usi e costumi 
dei popoli che sono clienti 
turistici dell’Italia. 

Il presidente nazionale 
Della Casa ha ringraziato 
il direttore generale per le 
sue parole ed il suo inte- 
ressamento, a nome di tut- 
ti gli albergatori ed ha ri- 
cordato che Rapallo è e- 
spressione e simbolo del- 
l'ospitalità italiana. 

Ha quindi preso la paro- 
la lavv. Giovanni Maggio 
che ha rivolto un caldo elo- 
gio all'industria alberghie- 
ra. Quale presidente della 
Unione delle provincie d’I- 
talia, egli ha detto che agli 
albergatori va un meritato 
riconoscimento per il lavo- 
ro di ricostruzione cui si 
sono votati dopo la guer- 
ra. 

E’ stata quindi concessa 
la parola agli albergatori. 
Hanno parlato Gastone, di 
Bordighera, sugli uffici di 
collocamento; Comandona, 
di Torino a nome ed in fa- 
vore delle piccole aziende, 
Clementi di Milano, sull’o- 
nerosa imposta edilizia. 

L’avv. Caiafa di Sanremo 
si è intrattenuto vigorosa- 
mente sulla relazione svol- 
ta dal dott. Micali, chieden- 
do la modifica della legge 
di P.S. per quanto riguar- 


iii 


L'evoluzione stagiocnale 


Le invernate 


seguono a quelle rigide 6 aspre 


Si può rispondere con si- 
curezza a chi richiede quale 
sarà il comportamento della 
stagione in corso 0 addirittu- 
ra quello della stazione pros- 
sima, cioè l’invernale? 

Fino a quale punto bisogna 
prestar fede a quelle previsio- 
ni a lunga e a lunghissima 
scadenza che ogni tanto si 
possono leggere e che azzar- 
dano sentenze e misure? In 
tutta coscienza, anche chi co- 
me noi un po’ se ne intende 
di < cose meteorologiche > non 
può non deludere subito i let- 
tori: il problema delle previ- 
sioni a lunga scadenza non è 
stato ancora risolto e « risul. 
tati di coloro che si sono ci- 
mentati in esso, troppo spes- 
so non sono stati affatto sod- 
disfacenti. 

Eccessivo spazio si prende- 
rebbe elencando i tentativi che 
sono stati fatti da eminenti 
‘meteorologi e da numerosi 
seri, appassionati studiosi del 
tempo; daremo solo un cen- 
no a due metodi attraverso 
i quali si cercò di risolvere il 
seducente problema. Tali me- 
todi sono: quello dei cicli 
meteorologici e quello che le- 
ga Yandamento di una st 
ne all'andamento della si 


hiesta l'abolizione 
della tassa di radiofonia 


ROMA, novembre. 


Notevole risonanza ha avuto in 
tutti gli ambienti l’interpellanza 
presentata al Senato dal sen, Ter- 
ragni del P,N.M, a proposito del 
l'abolizione o per lo meno di una 
adeguata riduzione della tassa di 
radiofonia, Essa incide notevol- 
mente sul prezzo degli apparecchi 
televisivi e contribuisce a peggio- 
rare la situazione dell'industria 
nazionale nei confronti di quella 
straniera. La tassa fu istituita nel 
1925 con l’intesa che sarebbe stata 
temporanea cioè fino al momento 
in cui la E,L.A.R, (attuale R.A.I) 
avrebbe raggiunto il milione di 
abbonati. Oggi gli abbonati sono 
5.500mila, ma la tassa permane, 
benchè in sostanza non apporti al- 
la R.,A.I. che un lieve vantaggio, 
mentre è peso grave per l’indu- 
stria. Inoltre pur. procurando al- 
Verario circa 100 milioni nè ri. 
chiede, probabilmente di più di 
spesa per. il macchinoso sistema di 
controllo e di esazione (ORBIS). 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


da la categoria alberghiera 
e la concessione della pro- 
roga sulle affittanze. Sulle 
<«case per ferie» egli ha 
detto che queste già esisto- 
no aitraverso alberghi che 
rimangono inaitivi in molti 
mesi dell’anno, che ben vo- 
lentieri si sostituirebbero 
alie case stesse. 

Infine egli ha rilevato che 
il turismo sociale deve es- 
sere rappresentato da una 
vacanza che iutti possano 
godere e non da masse di 
gente portate nelle città tu- 
ristiche proprio nei momen- 
ti di punta delle stagioni. 

infine l’avv. Barra, di Ro- 
ma, si è espresso in termi- 
nì piuttosto decisi nei con- 
fronii della politica turi- 
stica del governo. 

Successivamente il dott. 
Micali ha tagliato il nastro 
inaugurale della mostra re- 
irospettiva dell'industria al- 
berghiera, genialmente stu- 
diata e predisposta in altri 
saloni del Kursaal. I con- 
gressisti sono poi passati a 
visitare | esposizione degli 
utensili alberghieri, allesti- 
ta nel piano sottostante. 

Sono quindi seguiti lo 
stesso giorno e nei giorni 
seguenti i ricevimenti, i 
iraitenimenti, le visite e gi- 
te disposti con apposito 
programma. Ii congressisli 
prima di partire hanno e- 
spresso la loro sincera am- 
mirazione per il Golfo Ti- 
gullio. “i 


sm cm sr 


buone e miti 


ne o stagioni pecedenti. Sarà 
freddo, si dice, se l'inverno 
precedente è stato mite, e vi- 
ceversa. Ma è vero? 

Cicli meteorologici, cioè pe- 
riodi di un certo numeri di 
anni dopo i quali si ripetono, 
o dovrebbero ripetersi, analo- 
ghe vicende atmosferiche, ve 
ne sono numerosissimi. 

Tralasciando quelli che si 
basano Sulle fasi lunari (0r- 
mai è accertato che le condi- 
zioni del tempo sono indipen- 
denti dalle fasi della luna), i 
cicli meteorologici più studia- 
ti furono quelli posti in rela- 
zione con i cicli dell'attività 
solare; tuttavia, anche questi 
non mostrano delle chiare cor_ 
rispondenze con le vicende 
meteorologiche, Infatti essi SO- 
no numerosi: Swilliam trovò 
un cicli di 17 anni, Russel di 
19, K per la rigidezza de- 


gli inverni ne trovò uno di 
30-40. anni; Belgrand credet- 
‘e di poter stabilire che le vi- 
cende del temno si ripetesse- 


ro ogni 84-85 anni;- Gabriel 
invece ogni 744 anni e Meme- 
ry ogni 100 anni. Inoltre, se- 
condo altri eminenti ‘scien- 
ziati, quali l’Eredia, il Koeppen 
ed il Bruckner, il ciclo meteo- 
rologico attuale sarebbe carat- 
terizzato da un generale au- 
mento della temperatura (spe- 
cialmente per quanto riguarda 
gli inverni) e da un aumento 
delle precipitazioni. Tale ciclo 
(che il Koeppen, previde già 
dal 1930), iniziatosi nel 1935, 
dovrebbe terminale nel 1960. 

L'altro metodo che lega il 
carattere di una stagione a 
quello della stagione preceden- 
te, fu studiato dal Dove, dal- 
l’Hellman, dall’Augot, e dallo 
stesso Eredia. Tale metodo {ro- 
va poi conforto in quella leg- 
ge della compensazione secon- 
do la quale l'atmosfera tende- 
rebbe a conservare il caratte- 
re di regime tecnico una vol- 
ta stabilito. Questa tendenza, 
detta inerzia meteorologica 
si verificherebbe con una per- 
centuale abbastanza alta. 

Infine non si può passare 
sotto silenzio gli studi sulle 
relazioni climatiche tra le di- 
verse regioni del globo, Così, 
secondo Sandsirom, gli inver- 
ni rigidi sull'Europa occiden- 
tale e centrale dovrebbero di- 
pendere dall’elevazione, sopra 
la media, della temperatura 
della corrente del Golfo. Il 
vario comportamento delle 
stagioni sulle nostre zone sem. 
bra dipendere, secondo alcuni 
studiosi, dal comportamento 
di due, tre o più stagioni pre- 
cedenti nell'America meridio- 
nale. 

Una cosa è però certa, il 
problema delle previsioni a 
lunga scadenza potrà  for- 
se completamente risolversi 
quando si avrà conoscenza 
completa e sicura, ed estesa 
a numerosi secoli, della me- 
teorologia di tutta la terra. 
Ma non 
osservazioni che abbracciano 
qualche centinaio di anni (0s- 
servazione tramandateci per 
giunta anche incomplete) e si 
pensi inoltre, che oggigiorno 
più della metà del nostro glo- 
bo è priva di osservazioni me- 
teorologiche, 

Quanto abbiamo esposto è 
il solo lato. positivo del pro- 


blema delle previsioni a lunga 


scadenza. ; 

Onestamente non possiamo 
illudere quindi i lettori pro- 
mettendo, per il resto dell’au- 
tunno e per il prossimo in- 
verno, o cieli sereni o per- 
turbazioni atmosferiche, aria 
tiepida o aria fredda; le vi 
cende.. meteorologiche sono 
quanto mai complesse dipen- 
dendo esse da numerosi fat- 
tori l'andamento dei quali non 
può essere previsto, singolar- 
mente, oltre i 3-5 giorni. 

de» 


Noi che seguiamo giornal- 
mente le vicende del tempo e 
che giornalmente consultiamo 
i bollettini degli anni passati, 
ben sappiamo come nulla di 
nuovo vi sia nella evoluzio- 
ne delle varie vicende atmo- 
sferiche, come je stagioni sia- 
no sempre quelle, natural- 
mente ora con effetti benefici 
ora con effetti malefici. 

Pare inutile meravigliarsi di 
qualche evento che noi rite- 
niamo non normale, come i- 
nutile è attribuirlo come ef- 
fetto ad una qualche causa 
esterna; nella meteorologia 
talvolta nelle anormalità sta 
proprio la normalità. Cesa 
saggia è, pertanto, saper pren= 
dere ciò che di buono le sta- 
gioni, anche quelle capriccio 
se, sanno offrirci, 
la R.A.I. ch eun lieve vantaggio, 


ESRI OC 


abbiamo che poche 


Il secondo Concorso 
di Cinematografia 
a passo ridotto 


Rapallo - S. Margherita Ligure 
dal 26 al 30 dicembre 


Come abbiamo già reso no- 

to, nell’intento di incoraggia- 
re, incrementare e valorizza 
re le singole energie e le ca- 
pacità individuali nel campo 
della cinematografia a forma- 
to ridotto; constatato il suc- 
cesso ottenuto dal Primo Con- 
corso per affluenza e qualità 
di opere e pel clima di aftia- 
tamento e di cameratesca 
collaborazione ‘icreatosi tra i 
concorrenti, tra essi e il Co- 
mitato e tra. i cineamatori € 
professionisti durante il pre- 
cedente convegno a Rapallo; 
desiderando proseguire nel 
raggiungimento di questi Sco- 
pi e promuovere un sempre 
maggiore spirito di affiatamen- 
to e collaborazione tra chiun- 
que si interessi di cinemato- 
grafia a formato ridotto, l’AS- 
SOCIAZIONE.. FOTOGRAFICA 
LIGURE bandisce il SECONDO 
CONCORSO. DI CINEMATO- 
GRAFIA.A FORMATO RIDOT- 
TO 8 e 16 mm. con l’adesione 
e la collaborazione dell’Ente 
Provinciale del Turismo di Ge- 
nova, dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e del Comune 
di Rapallo nonchè dell’Asso- 
ciazione tra gli Albergatori del 
Tigullio, col duplice scopo di 
realizzare una rassegna dei 
films nuovi, ossia non ancora 
premiati in precedenti con- 
corsi, ed una rassegna dei 
films che nel corso dell’anno 
abbiano ottenuto premi in con- 
corsi precedenti; sì da offri- 
xe, alla chiusura del 1955, un 
panorama quanto possibile 
completo dell'attività cineasti- 
ca a formato ridotto. 
_ Numerosi films dall’Italia e 
dall'estero sono già pervenuti 
al comitato organizzatore (Ge- 
nova, Salita S. Caterina, 8) 
ed oltre ai premi già annun- 
ciati altri ne sono previsti, 

Proiezioni di film a scopo 
di, studio verranno effettuate 
in apposite ore e sale. Mo- 
stre. di materiale fotografico 
completeranno il quadro della 
manifestazione, il cui pro- 
gramma, nelle varie lingue, è 
stato diffuso in ogni parte del 
mondo. 

Si sta provvedendo alla for- 
mazione della giuria che do- 
vrà giudicare i films. 
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Premio 
"Notte di Natale, 


ROMA, novembre. 


(A.P.I.) — Come ogni anno, dal 
1934, il Comitato del Premio « Not- 
te di Natale », composto da scrit- 
tori.e giornalisti, si riunirà a Mi- 
lano nella notte del 25 dicenibre 
per premiare atti di bontà genuini 
e spontanei, Non si. richiede un 
atto di eroismo, ma un grande ge- 
sto di bontà profondamente uma- 
na, un gesto eccezionale per le 
ragioni che lo hanno ispirato, 

Tutti i cittadini possono effet- 
tuare le segnalazioni, le quali do- 
vranno pervenire alla Segreteria 
del Premio, Galleria Mazzini, 32 - 
Milano, entro il 30 novembre, con 
tutti i dati della persona, la data 
e il luogo in cui venne compiuto 
Patto di bontà, l'indirizzo del se- 
gnalatore e delle persone che even. 
tualmente potrebbero confermare 


le circostanze della segnalazione. 


OMM 0 4 RO 


L'INVERNO MUSICALE NEL TIGULLIO 


Alla fine della Piccola Arlecchinata di Salieri gli esecutori ringraziano il pubblico 
plaudente (da sinistra a destra: il baritono Mantovani, Giulio Paternicri, il soprano 
Ribetti, il maestro Gerelli, il tenore Blaffard, A sinistra, 
il primo violino. prof. Terraneo). Vedi articolo in seconda pagina. (Foto A. Diotallevi) 


in primo piano, di profilo. 


Insistiamo a battere il fer- 
ro finchè è caldo, e pure sta- 
volta i due prestigiosi colori 
che anche in politica predo- 
minano, non si riferisconi 
certo alle maglie di una fa- 
mosa squadra di giuoco del 
calcio. 

Si tratta sempre di giuoco 
però, quello allucinante torbi- 
do passionale ed abbruttente 
che sommerge l'animo di spa- 
simo di orgasmo e di ango- 
scia e di speranza; quel giuo- 
co detemòre di riflessi este- 
nuanti di superstizione e di 
cupidigia che umilia lo spiri- 
to a codardi compromessi tra 
l’etica obbligatoria della con- 
vivenza ed il prepotente st 
molo del subcosciente capace 
di ogni tortuosa ipocrisia. 

Tutti giocano rosso e nero 
alla roulette della vita, attrat- 
ti dal fascino del rischio @ 
dalla emozione dell’azzardo e 
tentano «l’en plein » negli af, 
fari, nella carriera, nell’am- 
bizione nell'amore, con l’affan- 
no della pronta fortuna e del- 
la rapida ricchezza. 

Questo tumulto di pochissi- 
mi che vincono e dei moltissi* 
mi che cadono, dà l’immagi- 
ne plastica e drammatica della 
vita d’oggigiorno, dove tutto è 
giuoco sfrenato e lotta senza 
quartiere nè esclusione di col- 
pi. 

Si gioca nei circoli nei caffè 
per le strade e nelle case tra 
tamigliari e conoscenti, tra e- 
stranei e con nemici, tra cit- 
tadini e lo Stato, e si giuoca... 
anche nelle case da gioco. 

È non è affatto vero che 
ilove c’è casa da Gioco tutta 
ia gente vada in perdizione 
rotolando irremissibilmente sul 
declivio dell’inferno; e che 
dove la casa da Giuoco non 
c'è sieno tutti puri e onesti 
e galantuomini sicuri di tro- 
var la porta aperta al Para- 
diso. 

E’ vero forse il viceversa, 
in quanto dove c’è Casa da 
Gioco c’è controllo disciplina 
regolamentazione dell’insradi- 
cabile vizio. E l’utile spremuto 
dalla sede della roulette, và 
dittuso in tanto beneficio di 
ordinato lavoro e di generosa 
assistenza materiale e mora- 
le alle collettività depresse 
verso le classi affannate dagli 
stenti e dalle rinuncie. Così, 
il tributo sul vizio del gioco, 
che c’è sempre ed ovunque, 


anche se si-ostenta di vietar- | 


lo od ignerarlo, si trasforma 
in una benefica ridistribuzio- 
ne di aiuto tangibile al demo- 
cratico sforzo di livellamento 
dei ceti sociali verso il meglio, 
elevandone il tenore di vita. 

La moralità, la fede, l’inte- 
grità del icostume, si conser- 
vano indenni in eguale pro- 
porzione nei centri sede di 
gioco legalizzato come in tutte 
le altre città dove il gioco im- 
perversa lo stesso, ma clande- 
stino o quasi, La percentuale 
di buoni o di cattivi, di retti 
o di rèprobi, di criminali e di 
quaccheri, di lavoratori e di 
oziosi, è identica a Montecar- 
lo, Nizza, Cannes e Deauville 
dove si giuoca da un secolo, 
come ad Orleans dove è nata 
la Pulzella. 

E’. identica all’Estoril nei 
cattolico Portogallo come a 
Coimbra, a Baden Baden nel- 
la cattolica Baviera come a 
Magonza, a Venezia St. Vin- 
cent, San Remo, Campione, co- 
me a Padova, Ivrea o Savona 
o Lugano ecc. 

Con i tempi che corrono di 
tormentato spirito e di con- 
vulso dinamismo, la istituzio- 
ne di una casa da giuoco non 
è certo determinante agli ef- 
fetti di un presunto peggiora- 
mento dell'etica del costume 
famigliare e nazionale. 

E’ invece colpevole una as- 
surda legislazione di emana- 
zione totalitaria che persiste 
in tempo di democrazia a san- 
cire privilegi a favore di pochi 
nuclei regionali, negandoli agli 
altri che ne hanno pieno e le- 
gittimo diritto. 

Questa caparbia ingiustizia 
si che incita naturalmente ad 
illazioni sarcastiche nei con- 
fronti di un governo incapa- 
ce di decidersi, la pungente 
reazione del libero cittadino. 

Abbiamo letto giorni fa in 
Francia un commento salace 
sugli ultimi sviluppi della si- 
tuazione di San Marino, ba- 
sata sui due colori rosso e ne- 
ro come significato politico e 
come simbolo della roulette. 

Come sapete, nella piccola 
repubblica indipendente del Ti_ 
tano, c’era sei annì fa una 
amministrazione di sinisira che 
impiantò subito il Casinò di 
Giuoco inaugurando con i pro- 
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campagna pubblicitaria di ri- 
chiamo turistico. 

Venne poi la Amministra- 
zione D.C. e con il violento 
ausilio del Governo De Gaspe- 
ri, chiuse la casa da Giuoco. 
(Sarebbe interessante vedere 
che succede se la Svizzera im- 
ponesse la chiusura del Giuo- 
co nel Comune italiano di 
Camipione!?), 

Alle nuove elezioni del Con- 
siglio di Reggenza della scorsa 
primavera malgrado il ponte 
aereo dei duecento sanmari- 
nesi fatti affluire dall’Ameri- 
ca per votare D. C. vinsero an- 
cora i socialcomunisti e come 
primo atto hanno deliberato 
oggi la riapertura del Casinò. 

E. così, con l’apri-chiudi- 
riapri, si perpetua il <refrain> 
dall’avanti-indrèe ‘della popo- 
lare canzone, e dei due corni 
del dilemma di chi vuole e 
non può, e di chi può e non 
vuole, ciascuno fà quel che gli 


IlPremio "Nove Muse, 


a Salvator Gotta 


ll Premio «Nove Muse» 
della città di Napoli ha pre- 
miato quest'anno, per la nar- 
rativa, gli scrittori Salvator 
Gotta e Marino Moretti. In 
uno degli ultimi giorni di ot- 
tobre, con solenne cerimonia 
ripresa cinematograficamenie e 
ritrasmessa poi per lelevisio- 
ne, è stato consegnato a Sal- 
vator Gotta uno dei Premi in 
questione, per l'ammontare di 
mezzo milione. E ciò, in rico- 
noscimenio del grande, glorio- 
so apporto recato dal Nostro 
alla letteratura italiana, par- 
ticolarmente con la recente 
colossale «Saga dei Vela», 
che riunisce in tre grossi lo- 
mi un secolo di vita storica 
e sociale italiana, romanzata 
con quell’arte inconfondibile 
che distingue Salvator Gotta 


fra i maggiori letterati vi- 
venti. 
Il «Mare», come sempre, 


partecipa alla soddisfazione 
dell’illustre romanziere con 
animo commosso e grato, poi- 
chè il Tigullio si onora di 
averlo fra i suoi cittadini d'a- 
dozione. E ciò non mancam- 
mo di rilevare anche in al- 
tre occasioni. 

Tutta la famiglia del « Ma- 
re» porge perciò a Salvator 
Gotta l’espressione della più 
profonda considerazione € 
ammirazione, sicura di ren- 
dersi interprete, così facen- 
do, della più vasta famiglia 
rappresentata dalla totalità 
dei «tigulliani >». E augura da 
Salvator Gotta una lunga e 
feconda attività, per la gioia 
dei lettori che lo amano e lo 
prediligono. 

AAA 

La signora Luisa Pavese ved. 
Gotta, madre amatissima di Sal 
vator Gotta, si è spenta mercoledì 
a Portofino. Aveva 96-anni. 

A Salvator Gotta le sentite con- 
doglianze. de Il Mure. 


—____—_——_—_———_____—_ 


pare, il governo infecondo dà 
l'esempio, ed i cocci e le beffe 
rimangono agli igravi ed a chi 
non sà decidersi. 

Altro caso spassoso — 
rosso nero: Lauro sindaco di 
Napoli, si fa ricevere dal Pre- 
sidente Segni e dal ministro 
«dell'interno Tambroni ed il 
dialogo si svolge press'a poco 
così: i 

Presidente: — A che dob- 
biamo il piacere, ...Comandan- 
te? 

Lauro: — Eccellenza, io ho 
buttato mezza Napoli all’aria 
per. rimetterla a nuovo, ho 
portato il bilancio comuna- 
le a due miliardi e mezzo di 
passivo; e non sò come paga- 
re i debiti... 

Presidente: — Vedremo tira 
le maglie del Bilancio, chiede- 
remo alla < Cassa del Mezzo- 
giorno >. 


Lauro: — ©Oh, no! io non 
voglio che mi paghino i debi- 
ti, nè il Governo, nè la Cassa, 
tanto ‘più che è mia intenzione 
di debiti, farne altri ancor più 
rilevanti... 

Ministro: — ..@d allora? 

Lauro: — Allora, non. c'è 
che un rimedio: datemi il 
Giuoco a Napoli ed a Sorren- 
to... 


Ministro: — Non si può, 
Napoli è gran città... 
Lauro: — C’è a Venezia, an_ 


che a Napoli ci verrà benissi- 
mo. O me lo date, o me lo 
prendo... 


Al primo di gennaio pros- 


ch 


{ 


= 


simo io apro a Castel dell'Ovo 
il più grande Casinò da Giuo- 
co del’ Mediterraneo... 


Ministro: — Comandante, è 
contro la legge. 

Lauro: — Cambiate la Leg- 
gel 

Ministro: — l’arresteranno 

Lauro: — Magari! così tra 


qualche anno mi faranno il 
monumento... 

e poi — tra sè — conge- 
dandosi; voglio vederlo l’agen- 
te di polizia napoletano che 
arresti un napoletano come 
me. 

Ancora, rosso e nero: 

Fpr l'Alto Adige bilingue, 
c'è. l'accordo Griiber De Ga- 
speri che ha funzionato fino- 
ra a meraviglia, tra contraenti 
nobilissimi ambedue democri- 
stiani. Ma oggi nasce zizzania 
in famiglia; i quattro depu- 
tati allogeni alto atesini diven- 
tano con i quattro voti D. C. 
quasi arbitri della fiducia al 
Governo, denunciano l’accor- 
do, fanno parlare grosso a 
Vienna del ministro degli este- 
ri austriaco, si dicono marti- 
rizzati dagli italiani e chiedo- 
no la completa autonomia re- 
gionale politica giudiziaria ed 
amministrativa. 

Perchè? 

Perchè la Val d’Aosta in- 
segna come ha fatto per ave- 
re in regalo St. Vincent... e 
Merano, copia. 

Ancora: 
in Sicilia è scomparso Scelba 
ma è rimasto per miracolo 
Restivo, ed a Taormina rispun- 
ta il desiderio... ed accanto al 
«San Domenico Palace > ci 
sono pronti tavoli e racchette. 

Così di questo passo, siamo 
arrivati al «< dunque >». 

E’ ora di decidersi a rive- 
dere la legislazione del gioco 
in Italia: bisogna concedere 
— come in Francia — la casa 
da Giuoco legalizzata a chi 
la vuole, oppure, e meglio, 
bisogna concederla a chi ha ie 
carte in regola per meritarla. 

Per esempio, con una di- 
stribuzione geografica e turi- 
stica come la seguente, 

Case da Giuoco aperte tutto 
l’anno: (oltre le esistenti Cam- 
pione, San Remo, Venezia, St. 
Vincent), Rapallo, Merano, Sor- 
rento e Taormina. 

Case da Giuoco aperte per 
la sola stagione di cura: Sal- 
somaggiore, Montecatini, Rimi- 
ni, Chianciano; 

e, basta! 


L. F. Devoto 


Oltre seimila famiglie 
insediate nel delta padano 


In esecuzione della Legge Stral- 
cio di Riforma fondiaria, si sono 
concluse nel Comprensorio del 
Delta Padano .le assegnazioni di 
terre ai contadini, 

In totale 37.284 ettari risultano 
così assegnati a 6.163 famiglie 
contadine di una, delle zone più 
povere e arretrate della Penisola, 

Imponenti — informa la SASI 
— sono le opere di bonifica e di 
trasformazione fondiaria intrapre- 
se dall’Ente sui territori espro- 
priati, per assicurare l’insedia- 
mento stabile dei contadini nelle 
campagne; 1.668 fabbricati coloni. 
ci, 189 km, di strade poderali e 
interpoderali, 130 km, di acque- 
dotti aziendali, 22 km, di linee e- 
lettriche, 22 asili, 7 scuole, 6 chie- 


se, 4 ambulatori, 8 ritrovi per la- 
voratori. 

Risultano inoltre immessi nei 
poderi di nuova costituzione 177 
trattori, 4,557 altre macchine a- 
gricole, 1,723 capi bovini da latte 
e 11,915 capi bovini di altre raz- 
ze, 

Con l'assegnazione ai contadini 


degli ultimi 1.543 ettari di terra 
disponibili — effettuata alla pre- 
senza del Ministro Colombo — si 


è riusciti attraverso la Riforma 
fondiaria a dare una fonte sicura 
e continuativa di occupazione e di 
reddito a 6.163 famiglie di ex 
braccianti, corrispondenti ad un 
totale di 38,773 persone e a 20,261 
unità lavorative. 


I Congresso è Genova 
dei Mutilati ed Invalidi 


L'associazione Nazionale mu- 
tilati e invalidi di guerra ier- 
rà per la prima volta a Ge- 

nova il suo XIV Congresso 
| Razionale dal 13 al 18 Novem- 
bre (1955, Confluiranno a Ge- 
nova nell’occasione le rappre- 
sentanze delle 372 sezioni me- 
tropolitane e delle 11 sezioni 
all’estero. (Orbis) 
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LO SCHEMA DEL BILANCIO 
Coe di alp 


Guasi raggiunto il mezzo miliardo 


Nella seduta del consiglio co- 
munale, avvenuta lunedì scorso, 
è stato esaminato lo schema del 
bilancio 1956. 

Riportiamo qui le voci princi- 
pali di tale bilancio, affinchè i 
cittadini possano Seguire con 
maggiore cognizione di causa lo 
svolgimento della vita rapallese. 


* * 


Nelle entrate effettive trovia- 
mo, tra l’altro: 

Fitti reali di fabbricati Lire 
5.281.990 — Fitti figurativi di be- 
ni comunali -500.000 — Interessi 
attivi su titoli 500.817. 

Ritenute: Cassa Sanitari Lire 
156.000 — Cassa Previdenza, I- 
nadel e Assic. Vita 4.194.723 — 
Contributi all’Ist. Naz. Previd. 
Sociale 180.348 — Fondo Credito 
Segretrio 4.860 — Indennità per 
mantenimento traversa strada 
Provinciale 249.500 Concorso 
dai Comuni spese Comm. Elett. 
Mandam.le 190.000 Rimborso 
da privati spese disinfez. e spe- 
dalità 1.550.000 — Rimborso dai 
Comuni nelle spese per i Con- 
sorzi Sanitario, Veterinario ed 
Esattoriale 2.270.000 — Proventi: 
per rilascio certificati sanitari 
900.000 — per pene pecuniarie, 
multe ed ammende 4.000.000 
pubbliche affissioni e pubblicità 
1.200,000 
loculi. cimiteriali 6.500.000 
Contributo dello Stato nelle spe- 
se per la Pretura 560.000 — Con- 
tributo dello Stato nelle spese 
per il Carcere 1.190.000 — Pro- 
vento lordo esercizio pompe fu- 
nebri 600.000 — Rimborso dalla 
Soc. Acquedotto rata mutuo INA 
11.846.508 Rimborso spese 
stampati da parte del pubblico 
50.000 Contributo della Pro- 
vincia per manutenzione Corso 
Colombo 130.000. 

Provento lordo Imposta di 
Consumo 133.000.000 — Imposte 
e tasse non. affer.a servizi pub- 
blici: Industrie, commerci, arti e 
prof. 18.000.000 — Patente 350.000 


concessione aree e! 


to Fiat 1400 1.000.000 — Inden- 
nità di missione ai dipendenti 
550.000 Contributo all’ Ente 
Autonomo di Portofino 335.000 
— Spesa presunta per migliora- 
menti economici al personale di- 
pendente 9.000.000 — Spese ge- 


nerali per servizio elettorale 
800.000 — Spese di rappresen- 
tanza e ricevimenti a persona- 


lità 800.000. 

Competenze ai vigili urbani L. 
9.887.067 — Spesa per vestiario 
ai vigili 800.000 — Spesa per il 
servizio raccolta immondizie, fo- 
gnatura e gas 19.055.000 — Spesa 
per ampliamento zona servizio 
nettezza urb. 1.500.000 — Spesa 
per illuminaz. pubblica 6.700.000 
— Contributo al Consorzio Anti- 
tubercolare 1.094.730 Compe- 
tenza al personale dei Cimiteri 


1.325.743 — Spesa per manuten- 
zione cimiteri 150.000 — Spesa 
per vigilanza sanitaria e veteri- 
naria 4.112.388 — Acquisto disin- 
fettanti e D.D.T. 1.100.000 — Spe- 
sa per la prevenzione malattie 
ecc.) 300.000 — Spesa per il per- 
sonale addetto all’irroraz. D.D.T. 
280.000 — Competenze al perso- 
nole addetto al pubbl. Macello 
873.423 — Spese per la manuien- 
zione del macello 800.000 — Spe- 
sa per il servizio vigilanza cani 
714.873 — Spesa per acqua po- 
tabile alle pubbl. fontane 500.008 
— Spesa per la manutenzione di 
opere idrauliche 1.500.000 — Spe- 
sa per la manutenzione dei ga- 
binetti pubblici 100.000 — Com- 
partecipazione > proventi  certifi- 
cati sanitari 650.000 Spesa 
per i bagni pubblici comunali 
250.000 — Spesa per retrocessio- 
ne colombari al Comune 300.000 
Aggio all’appaltatore delle 
pompe funebri 370.800 Spe- 
sa per i bagni marini popolari 
500.000 — Devoluzione contribu- 
to speciale di cura 4.500.000. 
Contributo servizi anti incen- 
di 2.064.348 — Spese per la Pre- 
tura 600.000 — Spesa per il Car- 
cere Mandamentale 1.673.825. 


Abbonati, Lettori, Amici 


Le festività ricorrenti nella settimana, 
hanno impedito sabato scorso l'uscita 
de Il, MARE. - Il prossimo numero, 
permanendo l’edizione quindicinale, 
uscirà con la data del 26 novembre. 


— Vetture pubbliche e private 


12.000 — Domestici 21.600. — 
Valore locativo 41.500.000 — Fa- 
miglia 27.000.000 — Bestiame 
460.000 — Cani 740.000 — Pia- 
noforti e bigliardi 227.000. — 
Macchine da caffè expresso 
550.000 — Insegne 2.000.000 — 


Circolazione veicoli a trazione a- 
nimali 20.000. 

Imposte, tasse e diritti affe- 
renti a servizi pubblici e. com- 
partecipaz. diritti erariali: Li- 
cenza pubblici esercizi 2.200.000 
Occupazione suolo pubblico 
5.500.000 — Raccolta e traspor- 
to immondizie 7.500.000 — Sco- 
lastiche 40.000 — Diritto di pe- 
sa pubblica 300.000 — Diritti di 
segreteria 750.000 — Diritti rila- 
scio carte di identità 40.000 
Diritti di macellazione propria 
del Comune 3.000.000 — Compar- 
tecipaz. diritti erariali pubbl. 
‘spettacoli 22.000.000 — Compar- 
tecipaz. imposte giuochi di abi- 
lità 3.000.000 Compartecipaz. 
prov. I.G.E. 8.980.000 Con- 
tributo speciale di cura 4.590 
mila Sovrimposta comunale 
terreni e fabbricati 4.170.920. — 

Allacci alla fogna nera 1.500.000 
—  Allacci alla fogna bianca 
200.000 —. Provento diritti rot- 
tura suolo pubb.co 350.000 — 
Contributo da privati per lavori 
pubblici 500.000 —. 


* * * 


Nel capitolo delle uscite le vo- 
ci sono” molte; anche qui tenia- 
mo conto di quelle che possono 
interessare in ‘modo particolare 
o per il loro volume o per la lo- 
ro destinazione. 

Inter. pas. su mutui 21.946.045 
Interessi passivi su mutui 
contraendi con VINA 7.147.500 — 
Imposte, sovrimposte e tasse 
800.000 Manutenzione edifici 
comunali 1.000.000. 

Competenze al personale am- 
ministrativo 21.933.341 Inte- 
grazione pensioni ex dipendenti 
a riposo 980.000 Contributi 
Cassa Previd. e Inadel 13.309.100 
Contributo all'Istituto Nazionale 
Previd. Sociale 1.021.677 — Spe- 
sa per vestiario ai messi 100.000 
— Manutenzione locali e mobili 
per gli uffici 700.000 Manu- 
tenzione locali e mobili per le 
scuole 800.000 — Spesa per stam- 
pati, cancelleria per uffici: stam- 
pati, registri e cancelleria L. 
2.000.000 — bollo mandati, regi- 
stri ecc. 180.000 — spese postali 
e telegrafiche 300.000 — abbona- 
mento periodici Amm.vi e ‘acqui- 
sto pubblicazioni 150.000 — pic- 
cole spese varie 70.000. 

Fer stampati e cancellerie, ecc. 
per le scuole 500.000 — Per ri- 
scaldamento e illuminaz. Uffici 
800.000 Per riscaldamento e 
illuminaz. Scuole 600.000 — Fit- 
ti di locali scolastici 410.00 
Compenso al tesoriere per ser- 
vizio di tesoreria 463.500 — Ag- 
gio all’appaltatore servizio Im- 
poste Consumo 14.315.000 — Spe- 
sa per la Commissione Elettorale 
Mandamentale 400.000 — Assicu- 
razione responsab. civile attivi- 
tà comunali 149.570 — Compar- 
tecipazione contravvenzioni ai 
vigili 1.500.000 — Compartecipa- 
zione diritti di segreteria 395.000 


— Aggio all’appaltatore delle 
pubbliche affissioni 318.000. — 
Rimborso spese forzose agli 


Amm.ri compreso. funzionamen- 


Spese per il personale tecnico 
e cantonieri L. 16.416.845 — Cor- 
redo per i cantonieri 150.000 — 
Spesa per la manutenzione di 
strade, piazze, ecc. 27.000.000. — 
Spesa per l’assicurazione contro 
infortunî sul lavoro 1.000.000 — 
Competenze ai bidelli 1.748.100 
— Spesa per il campo sportivo 
600.000 — Spesa per l'istruzione 
media £.034.084 — Contributo al 
patronato scolastico 400.000. 

Competenze al medico e all’o- 
stetrica condotta L. 1.818.480 — 
Spesa per medicinali ai poveri 
2.500.000 — Spesa per manteni- 
mento indigenti e ricoverati nel- 
l’ospizio vecchi poveri 8.000.000 
— Contributo per assistenza il- 
legittimi 1.981.810 — Spesa per 
spedalità. di non abbienti 13. mi- 
lioni. 

Riparazioni straordinarie ad 
immobili comunali L. 1.500.000. 

Compensi al personale per la- 
voro straordinario 4.800.000 


Indennità di licenziamento al per-. 


sonale avvent. 1.000.000 — Fitto 
locali \ufficio sanitario 222.480 — 
Provvista straordinaria di mobi- 
li per uffici 500.000 — Premio po- 
lizze assicuraz. vita e infortuni 
dipendenti comunali 700.000 
Spesa per elezioni amministrati- 
ve 2.500.000 — Spesa per il pia- 
no regolatore 350.000. 

Spesa straordinaria  sostituz. 
impianti illuminazione pubblica 
L. 13.316.387 — Quota dovuta al- 
la Soc. appaltatrice servizi gas, 
nettezza urbana e fognature sul 
saldo canone 1954 2.500.000. — 

Spesa per costruzione e asfal- 
tatura strade frazionali L. 15 mi- 
lioni — Concorso costruzione ip- 
podromo 75.000.000 — Lavori pub- 
blici_ straordinari da finanziarsi 
con mezzi di bilancio 14.000.000 
— Rata contributo al Consorzio 
strade di S. Michele 2.500.000 — 
Maggiore spesa protezione ope- 
Te prolungamento molo 5.300.000 
— Sistemazione e asfaltatura 
strada per Montallegro 15.000.000 
— Spesa per sistemazione nuova 
piazza cittadina 20.000.000. 

Spese per spedalità arretrate 
a carico del Comune 5.000.000 
— Contributo all’Ente Comunale 
di assistenza 4.300.000 — Contri- 
buto all’Asilo Infantile Rainusso 
1.250.000 — Sussidio alla Sezione 
Mutilati 300.000 Contributo 
funzionamento colonia montana 
2.500.000 — Contributo per fun- 
zionamento colonia solare 500.000 

Spese telefoniche -L. 1.200.000 
— Contributi: per servizi bandi- 
stici 1.000.000; alla Società Co- 
rale 200.000; all’Associaz. Calcio 
« Rapallo-Ruentes » 850.000; al 
Circolo Artistico Culturale 750.000 
alla Soc. Ciclistica Geo-Davidson 
200.000; alla Società Bocciofila 
Rapallese 200.000; alla G.A.A_D. 
(Gruppo Amatori Arte D.) 200.000 
al Gruppo Assistenz. Pensionati 
P. S. 200.000; alla Polisportiva 
C.. GRASSO 200.000; alla «Ra- 
pallo Ride» 100.000; al Moto 
Club Olivari 150.000. 

Spesa per l'insegnamento del 
canto nelle scuole 100.000 — Con- 
tributo per corso serale di lin- 
gue estere 100.000 — Corso di 
dattilografia, stenografia e cal- 
colo 100.000 — Corso di pizzo al 
tombolo 100.000 — Contributi pre- 


mio per l'incremento zootecni- 
co 450.000. 

Spesa straordinaria per biblio- 
teca comunale 500.000 — Contri- 
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Avremo lo Zoo? 


Siamo a conoscenza di una 
proposta che è stata fatta al 
nostro Comune per l’allesti- 
mento nella villa comunale 
di Porticciolo di un ‘piccolo 
giardino zoologico, proporzio- 
nato all'ambiente e quindi ne- 
cessariamente ristretto alla 
fauna minore, ma non per 
queste meno interessante e 
divertente. 

La proposta è allettante; 
tutte le < attrazioni >» e novità 
che Rapallo può attivare ed in- 
crementare, risulteranno sem- 
pre benefiche. Uno z00, per 
quanto di proporzioni minori, 
costituisce sempre motivo di 
interesse per grandi e piccini, 
italiani e stranieri. Villa Por- 
ticciolo può prestarsi benis- 
simo allo scopo semipre che... 
sempre iche si scelga — per 
quiesto Z00 la ubicazione 
più idonea. 

Intanto è da escludere, e 
crediamo che il nostro pen- 
siero sia il pensiero di tutti, 
che si possa pensare di far 
pagare un ingresso per entra- 
re nel parco comunale; l’in- 
gresso è e deve rimanere li- 
bero. Conseguentemente non 
si può pensare che di ospita- 
re, eventualmente, questo Z00, 
nella parte alta, quella cosi- 
detta agricola e questo sareb- 
be un bene per due motivi. 

Primo perchè il comune 
consoliderebbe la sua presa di 
possesso sulla cosidetta <« par- 
te agricola » allontanando sem- 
pre più la intenzione — già 
manifestata di farne og- 
getto di una vendita. Ormai... 
il dato è stato tratto, ed il co- 
mune non può e non deve 
disfarsi di alcuna porzione di 
questo parco, destinare ad as- 
sicurare l’avvenire di Rapallo. 
Deve invece il Comune, a no- 
stro sommesso parere, prov- 
vedere a sistemare, volta per 
volta, anche una alll’anno, le 
< fascie > tuttora esistenti, tra- 
sformandole: a giardino in mo- 
da da ingrandire regolarmen- 
te il parco vero e proprio fi- 
no a valorizzarlo tutto. 

Premesso perciò che lin- 
gresso al parco deve rimane- 
re: libero e che un ingresso 
a pagamento allo ‘z00 {neces- 
sario, come vedremo dopo, per 
il contenuto delle ‘proposte 
che sono state fatte) sarà pos- 
sibile ubicando lo stesso z00 
nella < parte agricola », vedia- 
mo un po: la proposta così 
come è partita dal signor Be- 
nedetto ‘Traversaro, di Geno- 
va, un competente in materia 
che garantisce di possedere 
una competenza specifica per 
essere fornitore di animali, 
dalle dirette catturazioni dei 
grandi complessi zoologici di 
Napoli, Roma, Zurigo, Il Cairo 
e iper una sua permanenza 0l- 
ire ventennale in Africa. 

Il sig. Traversaro ha prepa- 
rato mostre zoologiche nelle 


principali città d’Italia, da 
Trieste a Palermo, (a Genova 
nell’atrio del Palazzo. Ducale 
nel 1948 e 1949, nei locali del 
giardino d’Italia nel 1952 e 
provveduto al parco di accli- 
matazione di animali esotici al 
Lido nel 1950). Sono dati di 
fatto, controllabili. da parte 
delle nostre autorità, ‘anche 
per. assicurarsi della. compe- 
tenza e della serietà del pro- 
ponente. 

Lo zoo potrebbe interessare 
la popolazione locale e quella 
turistica, gli stranieri in modo 
particolare, ‘entusiasmare. i 
bambini, essere utile alle sco- 
laresche, costituire motivo .di 
attrazione costantemente. vali- 
da e di sperimentata efficacia 
pubblicitaria. 

Lo schema della proposta, 
così come è stata presentata 
al sindaco; prevede la costru- 
zione di un laghetto, con iso- 
lotto nell’aiuola centrale, per 
palmipedi e tramipolieri, di 
mq. 40 circa, contenente feni- 
cotteri, cigni, anatre giappo- 
nesi e di Formosa, aironi ecc. 

Un villaggio di scimmie, oc- 
cupante mq. 30 circa, popola- 
to di una quarantina di esem- 
plari di piccola mole scelti tra 
le varietà più idonee ad esse- 
re presentate al pubblico, qua- 
li Cebus, Cercopithecus, Rhe- 
sus, ed altre. Due voliere mo- 
derne e comode per pappagal- 
li di grossa taglia quali Ara 
brasiliani e Kakatoa australia 
ni delle diverse varietà. Un 
blocco voliere a più scompar- 
timenti per uccelli esotici del- 


le più svariate origini, occu- 
pante mq. 30 o più, Una va- 
sca in cemento e pietre pro- 
fonda un metro e pochi di su- 
perficie per ospitare un cCop- 
pia di foche otarie. Una vasca 
più piccola per una coppia di 
orsetti lavatori. Eventualmen- 
te un acquario marino e tro- 
picale. 

Le condizioni sarebbero le 
seguenti: costruzione da parte 
del Comune degli impianti fis- 
si e semi fissi, contenuti in un 
limite ragionevole di spese; 
popolamento dello zoo di tutti 
gii animali necessari a carico 
del proponente con animali 
che permangono di sua pro- 
prietà; gestione generale, man- 
tenimenio e cura degli anima- 
li con personale specializzato 
a cura e carico del proponen- 
te; impegno categorico del pro- 
ponente di rendersi responsa- 
bile di qualsiasi odore, rumo- 
re o disturbo; autorizzazione 
da parte del Comune alla ri- 
scossione di una quota mini. 
ma di ingresso allo zoo, con- 
tratto decennale di gestione. 

Queste. condizioni non ap? 
paiono affatto onerose per il 
comune; infatti, a parte gli 
impianti fissi, e questo è lo- 
gico, il popolamento dello z00, 
la gestione, il personale, il 
mantenimento e la cura degli 
animali, tutto rimane a cari- 
co. del sig. Benedetto Traver- 
saro. 

“Con queste premesse è da 
augurare che il Comune voglia 
prendere la proposta in seria 
considerazione, 


Approvati i bilanci 
al Consiglio Comunale 


Sî è svolta lunedì. sera la 
seduta del consiglio comunale. 
Il sindaco Grasso propone, hon 
potendo provvedervi perso 
nalmente per disposizione di 
legge, che a presidente della 
commissione per l’approvazio- 
ne del conto consuntivo ven- 
ga nominato il consigliere avv. 
Maggio. La proposta non è va- 
lida perchè è obbligatoria la 
votazione segreta. Maggio vie- 
ne naturalmente eletto e pas- 
sa a presiedere. ì 

L’ass. alle finanze, Sangui- 
neti, legge Ja relazione sul 
conto consuntivo 1954 stesa 
dai revisori Bontà, Mussi, Pas- 
salacqua, €. quindi espone la 
situazione del conto. 

Maggio apre la discussione: 
il cons. Figallo approva, Bian- 
chi chiede sia provveduto al 
rimborso ai coltivatori dell’im- 
posta sul bestiame. La breve 
discussione è chiusa. 


Attenzione al gas! 


Salvi per miracolo 


Un aggressivo odore di gas 
ha messo in allarme mercole- 
dì mattina il caseggiato al nùu- 
mero 12 in via Trieste. La por- 
tinaia, allarmata, ha dato vo- 
ce, dalla vicina panetteria è 
stato telefonato ai carabinieri 
che hanno autorizzato a sfon- 
dare la porta dell’appartamen- 
to al primo piano da dove pro- 
veniva l'odore di gas nel men- 
tre partivano dalla caserma 
per intervenire, un lavorante 
del panificio, Italo Foppiano, 


medianie una scala, ha spez-. 


zato il vetro d’una finestra, 
ha visto una donna stesa per 
terra, ed ha dovuto tirarsi via 
perchè investito da una zaî- 
———————€_———_______ 


buto straordinario alla P.S. Cro- 
ce Bianca 300.000. 

Quota. capitale ammortamento 
mutui: Cassa DD. PP. 1.083.170,91 
- INA 811.122 — INAIL 3.327.733,82 
— Conii Casale 4.052.328 — INA 
(acquedotio) 2.921.754 — Jacazio 
101.169,17 INA in corso di 
stipulazione 1.401.926 Aggio 
all'esattore 3.500.000; 


* * * 


- Il riassunto del bilancio è da- 
to dalle cifre che seguono, che 
toccano il mezzo miliardo, un for- 
te bilancio per davvero quello 
del comune di ‘Rapallo. Ecco: il 
riassunto: 

Entrate: Avanzo d'Amministra- 
zione L. 6.400.000 — Entrate ef- 
fettive 332.765.043 — Movimento 
di capitali 135.300.000 — Conta- 
bilità. Speciali 19.241.882. — To- 
tale Entrata L. 493.706.925. 

Spese: Effettive L. 460.765.839 
— Movimento capitali 13.699.204 
— Contabilità speciali 19.241.882 
— Totale L. 493.706.925. 


fata di gas. Un vigile del fuo- 
co, Vinicio Franzetti, con l'au- 
silio dei carabinieri, si è fat- 
‘0 animo, è entrato in casa, ha 
spalancato. prima le finestre 
e poi aperta la porta d’ingres- 
so mentre già sentiva i sinto- 
mi del gas; carabinieri e vigi- 
i sono entrati in casa ed han- 
no trovato riversa per terra, 
in una ‘stanza, una signora, 
ed in un’altra stanzetta, sve- 
nuto, un giovane, che hanno 
atto trasportare immediata- 
mente all'ospedale. Qui, i sa- 
nitari e gli infermieri, prodi- 
sandosi hanno pceltuto con non 
poca fatica, mettere fuori pe- 
ricolo i due sventurati. 

E’ stato così possibile ap- 
purare trattarsi della signora 
Velma Marchetti Castaldini, 
fu Alfredo, di anni 43, da Bon- 
deno (Ferrara) e del figlio di 
17 anni Sandro, arrivati a Ra- 
pallo da appena quattro gior- 
ni per un periodo di riposo. 
Verso la mezzanotte la signo- 
ra aveva messo un pentolino 
sulla cucina, poi sentendo ri- 
tornare il mal di capo del qua- 
le soffre, si era diretta verso 
la sua stanza per coricarsi, di- 
menticando di aver lasciato ac. 
ceso il gas. Probabilmente l'ac- 
qua, dopo aver bollito, è tra- 
boccata, spegnendo la fiamma; 
il gas è defluito piano piano 
nelle stanze del vasto apparta- 
mento fino a farsi sentire dal- 
l'esterno. 

L'intervento della portinaia, 
dei carabinieri, vigili e volen- 
terosi, ha evitato così una gra- 
ve disgrazia. 


Il pres. Maggio rileva che 
Rapallo è l’unica città in Pro- 
vincia e una delle poche d’Ita- 
lia che sia riuscita finora a 
presentare la relazione del 
conto consuntivo, e ne dè am- 
lia che sia riuscita fino ad oggi 
ta. 

Il ‘conto viene approvato; 
astenuti i cons. della mino- 
ranza Bianchi, Lamera, Nor- 
tino... Pure- approvate sono le 
variazioni di bilancio, 

Si passa perciò all'esame ed 
all'approvazione del bilancio 
di previsione per l’esercizio 
1956. . Prima che la lettera 
venga iniziata dall’ass. Sangui- 
neti, Lamera propone che a 
questo esame venga dedicata 
una seduta apposita; Norti- 
no si associa. Maggio si oppo- 


ne a noméè della maggioranza; 


la legge dispone che il bilan- 
cio venga esaminato ed ap- 
provato nella prima seduta 
della tornata autunnale. Nor- 
tino ribatte che è assente il 
relatore di minoranza, ma non 
appare questo un motivo plau- 
sibile per il rinvio. Figallo è 
propenso all'esame. Il che av- 
viene. Dopo la lettura della 
relazione, Bianchi desidera si 
accerti se tale relazione -do- 
veva essere ‘oppure no conse- 
gnata in copia anche ai con- 
siglieri di minoranza; si ac- 
certerà che tale richiesta ven- 
ne accettata dalla giunta sotto 
forma di raccomandazione £ 
non quale obbligo tassativo. 
Figallo passa ad analizzare al- 
cune voci, suggerendo adat- 
tamenti e modifiche. Lamera 
interviene per chiedere che 
tra le società ed associazioni 
cittadine sovvenzionate sia in- 
clusa anche la Società caccia- 
tori (ed ottiene l'intento), 
Bianchi insiste perchè si tenga 
presente la precaria situazio- 
ne dei coltivatori diretti. 

Maggio (maggioranza) rile- 
va che il Comune di Rapallo 
presenta un bilancio sano, in- 
vidiabile. Aumentano i lavori 
ma non aumentano Je tasse, gi 
questo bisogna rendere pub- 
blico atto. Sono esentati dal- 
la tassa di famiglia quasi tutti 
gli operai, si provvederà nel- 
lo stesso senso per molti con- 
tadini (raccomandazione cons. 
Roncagliolo). Ribatte punto 
per punto le argomentazioni 
dei consiglieri indipendenti e 
di minoranza. Conclude af- 
fermando che Rapallo deve 
essere fiera del bilancio co- 
munale. 

Maggio non concorda con 
Bianchi sulla costituzione di 
una cooperativa per il latte, 
semmai di una «centralina», 
e convenendo su ciò anche 
Bianichi, la giunta accetta la 
raccomandazione Bianchi di 
stanziare in bilancio 15 milioni 
per l'eventualità della costitù- 
zione della centrale. Il bilan- 
cio viene poi approvato, aste- 


nuio Bianchi, contrario Lame- 
ra. 

La costruzione di una ca- 
sa popolare in Laggiaro, rela- 
ore l'ass. ai lavori pubblici 
ing Ponzani, viene approvata, 

La variante al progetto del- 
la sirada San Massimo-San Lo- 
renzo e la esecuzione della 
strada che dovrà collegare 
via Magenta con via Milite 
Ignoto sono demandate alla 
giunta per ulteriori accordi 
con i proprietari interessati. 

Approvato il conglobamento 
parziale del trattamento eco- 
nomico al personale dipenden- 
te del comune. 

Aumentato di uno il nume, 
ro dei tassì in servizio pub- 


blico, 
Nominata. Ja commissione 
comunale per la revisione 


delle liste elettorali. 

La discussione si fa più vi- 
va quando il consiglio passa 
ad esaminare la grave situa- 
zione idrica che è venuta a 
crearsi a San Maurizio di Mon- 
ti, a seguito della costruzione 
della galleria in cui. passerà 
la tubazione per l'acquedotto 
di Santa Margherita. A memo- 
Tia d'uomo tre sorgenti han- 
no fornito sempre l’acqua po- 
tabile a numerose famiglie; 
con i lavori della galleria le 
sorgenti si sono inaridite; il 
comune deve inviare giornal- 
mente carri botte con l’acqua 
potabile. Il Comune di Santa 
Margherita rigetta ogni colpa; 
il Genio Civile nicchia, il con- 
siglio stende una vibrata pro- 
testa da portare a conoscenza 
delle autorità superiori, im- 
pregiudicata rimanendo ogni 
eventuale azione da intentare 
a salvaguardia dei diritti lesi 
dei frazionisti di Monti, 

In seduta segreta il consi- 
glio. provvede alla nomina del 
capo dei vigili, nomina un ap- 
placato di prima classe, esa- 
mina la domanda di cessazio- 


ne dal servizio con i benefici: 


di legge presentata dall’appli- 
cato Eugenio Brasey, concede 
una: proroga all’aspettativa dal 
capo ufficio Ambrogio Zinì € 
acceita la domanda di aspet- 
tativa inoltrata per ragioni di 
salute del capo ripartizione dei 
lavori pubblici ing. Aldo Mo- 
relli. 


eee 


In puliman 
da Amsterdam a Rapallo 


La Commissione per l’Europa, 
riunita nel Palazzo delle Nazioni 
a Ginevra, ha deciso dopo lunghe 
discussioni di approvare un nuo- 
vo. piano per i trasporti di viag- 
giatori a mezzo pullmann che in- 
clude quasi tutta l'Europa, Tale 
piano è stato fatto per far fronte 
all’insufficienza delle comunica 
zioni stradali e per rispondere al- 
la.domanda sempre crescente di 
trasporti turistici a. buon merca- 
to. Ventun nazioni hanno parte- 
cipato alla elaborazione di questa 
rete detta « E », che ha uno svilup- 
po di circa 48,000 Km., la quale 
permetterà il traffico turistico a 
migliaia di viaggiatori con servizi 
che si effettueranno regolarmente. 

Per quel che riguarda l'Italia, 
per il momento, la sola linea che 
effettuerà un servizio settimanale 
a partire dal 1956, sarà quella 
chiamata dei setti paesi la quale 
partirà da Amsterdam con' ferma- 
te a Francoforte, Stoccarda, Inn- 
sbruck, Venezia, Rapallo, Nizza, 
Parigi, Lussemburgo ed infine nuo- 
vamente Amsterdam, 


Si dice e si chiede 


Si dice che l’ultima mareg- 
giaia abbia causata una forte 
risacca nel porto a seguito del- 
la costruzione della sede del 
Circolo Nautico. E’ vero? 

î * * * 

Il belvedere di fronte a vil- 
la Costa deve essere ricostrui- 
to. La ringhiera può essere 
spostata un metro in avanti, 
chè sotto c’è scoglio buono per 
sostenere la soletta. Provve- 
dano Comune e Provincia, as- 
sociate, nel ridare alla città 
un poetico posto di riposo. 

CEN 

La copertura del torrente 
San Francesco ha ceduto in 
due punti. Il Comune ha or- 
dinato una perizia. A quando 
i risultati? 


Laurea 


La signorina Daria Ruga, 
figlia della nostra egregia col- 
laboratrice prof. Fiamma Ru- 
ga Bersezio, ha conseguito 
brillantemente la laura in me- 
dicina e chirurgia. Alla neo 
laureata, vivi rallegramenti ed 
auguri, 


Fiori d'arancio 


Duplice felicità, questa matti- 
na; sabato. Luciano Corti porta 
all'altare. Teresa Cavagnaro e 
Fedele Raggio Elsa Corti, Agli 
sposi tutti i nostri auguri. 


Pro nuova 
autoambulanza 


L’ intenzione della Croce 
Bianca Rapallese, sostenuta 
anche dal nostro giornale, di 
acquistare una nuova autoam- 
bulanza, da affiancare a quella 
miolio usata già esistente, co- 
mincia a dare buoni frutti. 

La P. A. ‘contro il costo del- 
l’autoambulanza, che è di L. 
1.800.000 dispone di 1 milione 
e confida di colmare la diffe- 
renza attraverso la generosità 
di cittadini ed ospiti. Pubbli- 
chiamo un primo elenco di 
otterte, lieti se stimolerà quan- 
ti vogliono farsi partecipi di 
una opera meritoria. 

Direzione P. A. Croce Bian- 
ca Rapallese L. 1.000.000 - P. 
A. Croce Bianca Sott. n. 3. A. 
Maspes Santa Anna 30.000 - 
Pola Gino, Albergo Italia 10.000 
- Di Leva Nicola, Albergo Eli- 
sabetta 5.000 - Mario Maggiora 
5000 - Direz. Unione Esercizi 
Elettrici, Zona Liguria 5.000 - 
N. N. Socio Sostenitore di San 
Ambrogio 2.000 - comm. Mat- 
teini Pio 2.000 - Direzione Da- 
me Orsoline 1.000 - Massone 
Carmela 1.000 - Gino Piccoli 
1.000 - Figallo Teresa ved. 
Ghio 1.000 - De Bernardis Ar- 
turo 1.000 - Ratto Teresa ved. 
Conti 1.000 - Raggio Luigi (neg. 
Tessuti) 1.000 - Cimino Ame- 
deo 500. 
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Nozze d'oro sacerdotali | 


di Mons. Orazio Rafto 


Nel. prossimo dicembre 
ricorreranno le nozze d’oro 
sacerdotali del nostro ama- 
to arciprete, mons. Orazio 
Ratto. 

Si presenterà perciò alla 
popolazione rapallese la più 
felice circostanza per strin- 
gersi attorno al suo Pasto- 
re e testimoniargli tutta la 
stima della quale egli è cir. 
condato. 

Un comitato cittadino 
provvederà a rendere la 
fausta. ricorrenza partico. 
larmente solenne. 


PI CSS 


Case = LL N.A. 

E° affisso all'Albo Pretorio: del 
Comune il bando ‘n. 11093 per da 
prenotazione di n, 12 alloggi INA. 
CASA costruiti nel Comune di $, 
Margherita Ligure, 

Possono concorrere all’assegna. 
zione i lavoratori residenti nei 
Comuni di S. Margherita Ligure, 
Rapallo, Portofino e Zoagli. 

Il termine utile: per la presen. 
tazione delle domande relative è 
fissato dal 18 novembre al 12 di. 
cembre p.v. i 

Per qualsiasi chiarimento... in 
merito, gli eventuali concorrenti, 
possono rivolgersi alla Segreteria 
Comunale, 


Brillante inizio dell 


| commedianti in 


Con la manifestazione al «Gri- 
fone >» offerta dall'azienda Auto- 
noma in onore, dei partecipan- 
ti al V. Convegno degli. alber- 
gatori italiani, meglio non po- 
teva inaugurarsi la stagione dei 
concerti. predisposti pel 1955-56 
dal Circolo artistico-culturale del 
Tigullio, quel ciclo cioè di mani- 
festazioni di tono quanto mai e- 
levato di cui abbiamo già pub- 
blicato il calendario, ciclo desti- 
nato a perpetuarsi col nome di 
«Inverno Musicale nel Tigul- 
lio », richiamando su Rapallo an- 
che l’attenzione degli intellettua- 
li d’ogni paese. Era tuttavia te- 
mibile che uno spettacolo d’ope- 
a antica, per quanto comica, co- 
Istituito da settecenteschi «in- 
termezzi» e cioè da brevi pro- 
duzioni di carattere giocoso, in 
uno o più atti, che, ad opera so- 
vente dello stesso compositore, 
era uso intercalare, nel. Sette- 
cento, ai vari atti dell’opera se- 
ria o semiseria, curiosa ed .illo- 
gica costumanza che tuttavia ha 
generato dei ‘capolavori sul tipo 
della pergolesiana Serva padro- 
na, trovando un pubblico impre- 
parato o poco preparato, potes- 
se tramutarsi in un insuccesso. 
Invece il successo è stato quan- 
to mai vivo e s'è delineato su- 
bito, con ben quattro chiamate 
agli interpreti e al direttore d’or- 
chestra dopo il 1.0 quadro de 
Il geloso schernito di Pergolesi 
con cui aveva inizio lo spettaco- 
lo. Merito indiscusso della mu- 
sica ancor fresca e carezzevole 
nell’alternarsi di ritmi vivaci con 
cantabili dall’inequivocabile ‘in- 
ià elegiaca pergolesiana, sorret- 
ti dall’orchestra d'archi con due 
corni (ridotti a uno l’altra sera 
per improvvisa malattia d’un 
esecutore), con un recitativo so- 
stenuto dalla spinetta e con una 
niacevolissima ouverture tipica- 
mente tripartita secondo lo sche- 
ma della Scuola napoletana, ma 
merito grandissimo degli inter- 
preti. Elda Ribetti, che imper- 


Unti 


Inverno Musicale, 


musica 


sonava la maliziosa Dorina, non 
pende possibilità. vocali. ma è 
è soltanto una cantante di stu- 
un’attrice consumata, d'una vis 
comica. irresistibile, e Dino Man- 
tovani, . baritono vocalmente e, 
scenicamente quanto mai valen- 
te, l’ha assecondata, nella par- 
te del geloso Masacco, in modo 
‘ibtelligentissimo, commendevole 
come la Ribetti anche nella estre- 
ma chiarezza della dizione. Il no- 
tissimo M.o Ennio Gerelli ha po- 
sto ogni cura nella riereazione di 
questo piccolo capolavoro pergo- 
lesiano che se non raggiunge la 
vena de La serva padrona, è pur 
degno di riesumazione, dirigen- 
do la piccola orchestra e il mi- 
nuscolo coro finale, con perfetta 
osservanza del ritmo, dello stile, 
dei rapporti sonori tra palcosce- 
rico e orchestra, dimostrandosi 
artista di rara coscienza. Belli i 
costumi, gustosamente stilizzate le 
scene, ottimo il giuoco delle lu- 
ci. Il pubblico convenuto  nume- 
rosissimo ha. sempre applaudito 
con inconsueto calore ad ogni 
calar. di sipario e ha somma 
mente gradito anche la Piccola 
Arlecchinata di Antonio Salieri 
con cui lo spettacolo si chiude- 
va, altro minuscolo  gustosissi- 
mo. «intermezzo», ritrovato da 
pochi mesi nello spartito. dell’o- 
pera dello stesso Salieri Arur, T@ 
tOrmus. Rudimentale ma comi 
cissimo il breve intreccio, affi- 
dato, con la parlata veneziana @ 
tre note maschere della comme- 
dia dell’arte, impersonate anco” 
ra dalla Ribetti e dal Mantova 
ni e, nei panni di Arlecchino, dal 
tenore Amilcare Blaffard. L’'ova- 
zione finale ha premiato anche 
Giulio Paternieri, fondatore e 2 
nimatore  dell’iniziativa de «I 
Commedianti in musica», nata 
sotto . il. patrocinio del sindaco 
di Como, comm. Piàdeni, anch 
egli intervenuto alla. manifesta 
zione, assieme a personalità af 
tistiche di Milano e di Genova 


La Sottosezione ràpallese del 
Club Aipino Italianò festeggia 
quest'anno il decennale della 
sua fondazione. 

Domenica 27 c. m. sarà orga- 
nizzato a tal uopo un pranzo 
‘sociale a. Campori, nell’entro- 
terra chiavarese. Il programma 
della giornata sarà il seguente: 
partenza alle ore 7 da piazza 
Cavour - arrivo a Campori alle 
ore 8,30 - da Campori gite fa- 
coltative-a piedi per i laghi di 
Giacopiane e) per_il monte Bre- 
gaceto - pranzo a Campori, al 
nuovo albergo, alle ore 13 - nel 
pomeriggio /musica e ballo - ri 
torno: partenza da Campori al 
le ore 18 /eon arrivo a Rapallo 
prima delle ore 20. 


Le iscrizioni si accettano sino 
aile ore 18 del giorno 22 ce, m. 


CE Av1, 


SEZIONE DI RAPALLO 


Decennale della fondazion 


ssi sesti 


presso il calzaturificio Maggio 
ra in via Mazzini e presso l'oro 
logeria Ratto in piazza Cavour 
Sono invitati tutti i soci e i non 
soci simpatizzanti. Il program 
ma, completo di quote di parte 
cipazione, sarà esposto nell’al 
bo sociale del C.A.I. in piazz2 


Cayour. 


Filatelia 


Dopo il riposo estivo, questa d0 
menica 13 eorr. riprenderanno 
riunioni dei filatelici di Rapallo ®- 
dintorni per i consueti scambi d 
francobolli e consigli inerenti. I 
ristorante Cesarino, in piazza dell 
la stazione, sarà come sempre * 
punto di ritrovo, 
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. La nuova moda 
delle calzature femminili... 


con tacco a punta di spi- 
‘jo, è stata brillantemente col- 
laudata .sull’originale marcia- 
‘ piede onore e vanto della pas- 
seggiata a mare. 

Molte signore iniziato il pas- 
seggio all’ altezza del. Rosa 
Bianca, riuscirono ad arriva- 
‘re fino davanti alla libreria 
Est, con le caviglie sane e sal- 
ve dopo il cross-country .dei 
lastroni a montagne russe e 
delle pozzanghere di impillac- 
cheramento. 

Dopo questo insperato suc- 
cesso, sembra che l'alta moda 
abbia decretato di mettere a 
riposo le scarpette a tacco bas- 
so tipo ciabattine con tirante 
posteriore, che tanta grazia 
plantigrada davano alle dota- 
te di gambe corte, 

. come le bugie. 
quelle bugie che ci hanno rac- 
contato, di far rifare il mar- 
ciapiede a spese di chi gene- 
rosamente l’ha regalato al co- 
mune di Rapallo. 


Momo * 


In Piazza Pastene da tre me- 
si hanno aperto due buche 
nel marciapiede, l'han riem- 
pite, e l’nanno coperte con un 
coperchio quadro a rastrello di 
legno; questo per il collaudo 
delle gambe degli uomini di 
notte. C’è semibuio attorno 
ed il bordo del rastrello sover- 
chia di cinque centimetri il 
lastricato attorno. L’altra sera, 
un tedesco uscito dal Chiosco 
della benzina, vi ha inciampato 
cadendo a quattro patte, rom- 
pendo gli occhiali e l'ombrello: 
Main Gott! ha detto ed altre 
parole che non ho capito bene. 

E poi, dicono, che a Rapal- 
lo ci si annoia, mentre sola- 
mente ad andare a spasso, 
quante emozioni! e gratis! 

Sulla « nostra strada a ma- 
re» di fronte al ‘ristorante 
<«Romeo >» un tratto più ler- 
cio sbrindellato ed in rovina, 
è rimasto per campione dei 
danni della mareggiata del 
marzo SCorso. 

Ci manca una lapide ed una 
data <in'memoriam >. 


Mugognon 


À. À. sE 61.282 
L'Azienda Autonoma di Soggior- 
no possiede, finalmente, un tele- 
fono proprio. Ecco il nuovo nu- 
mero: 61.282. 


_ Spettacoli 


GRIFONE. - Oggi e domani: 
La bella mugnaia. 


ITALIA. - Oggi e domani: 
Controspionaggio. 


AUGUSTUS; - ‘Oggi e \do- 
mani: Helgats, grande inferno. 


"TOTOCALCIO, 


Le nostre previsioni 
Atalanta Spal (1 

Bologna Inter 12 
| Juventus Genoa xl 
Lazio Torino T|X 
Milan Lanerossi |] | 
Novara Fiorentina | 2 | 
Padova Triestina (12, 
Sampdoria Napoli T(X(2| 
Bari Palermo (2, | 
Marzotto Legnano | X{ | 
Empoli —Carbosarda) 1 | 

Lecco Mestrina |] 

Vigevano  “remonese| X} | 
Cagliari Brescia | X I 
Siracnsa.. Catanzaro | X 


arrivato | 1: 2 1 I 
‘ arrivato | 2__1_ x | 
* arrivato | Xx 1 | 
" arrivato | 1 x 


* arrivato 


i arrivato 
ESE INZIOI 


arrivato. 


arrivato 
1° arrivato 
2 


1. arrivato 


arrivato 


2: arrivato 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale | 


EST 


«giano affannosamente e i pol- 


‘no veloci, in catena, per de- 


'‘statare di presenza le’ bellez- 


ito le loro bandiere, colleghi ed 


| Serafini, signora Maria Lanaro 


RAPALLO - Lungomare 


J. 


Il problema ittico del nostro Gollo 


Troppe volle le barche Tornano con poco: pesce 


Il ritorno dei pescherecci 
dalla pesca, lo sbarco dei pla- 
tò con i pesci disposti in or- 
dine, allineati, che boccheg- 


pi invece mescolati come in 
una ‘gelatina iridescente, è 
spettacolo che attira sempre 
turisti e abitanti. 

Vi è in esso quel tanto di 
nuovo e di strano che incan- 
ta. Come quando nelle gior- 
nate più fortunate la moto- 
barca, con le sue reti, laggiù 
sul fondo, riesce ad incappare 
in una <strascicata > ben. for- 
nita di scampi. Allora i platò | 
rossi, come di fuoco, si alzano | 
in pile e la gente sta a guar- 
darli incantata. 

Ma di anno in anno quei 
platò che i pescatori si passa- 


porli sulla banchina, sono 
sempre più scarsi, meno DIS 
chi di pesce pregiato. Ed è il 
pesce pregiato quello che con- 
sente maggiormente ai pesca- 
tori di rifarsi delle spese € 
concede un margine di guada- 
gno tale da coprire gli ingen- 


ti stanziamenti cui gli. arma- 
tori vanno incontro. 

Infatti, a bordo di ogni bar- 
ca; vi sono quasi sempre più 
di quattro marinai, poi le sipe- 
se per il carburante, le reti 
facilmente strappate o .perdu- 
te nei fondali, i lunghi tragit- 
ti per arrivare sul luogo del- 
la pesca; basta tirar le som- 
mie. di tutto questo per ren- 
dersi conto di quanto onero- 
sa divenga l'industria della 


pesca. 
E’. sufficiente frequentare 
una di quelle <ostaie » del 


rione di Corte dove i pescato- 
ri vanno a farsi mescere un 
bicchiere di quello buono, per 
accorgersi come più alto è il 
cicaleccio e più frequente l’in- 
tercalare dei dialetti meridio- 
nali d’Italia, che non quello 
delle. genti liguri. 

Sono pochi quelli del paese 
che vogliono andar per mare 
a rischiare a volte la vita, E' 
più semplice dedicarsi al tu- 
rismo; diventare marinai di 
panfili e yachts, a volte ma- 
novali o dedicarsi ai mestie- 


_———___r_——€—————_____________——T_——_rr___________tm1x%z1211%À2zz%zkzReRili 


Travel Agents 


Un gruppo di partecipanti 
al congresso europeo della 
American Society of Travel 
Agenis, dopo ‘aver partecipato 
al congresso di Losanna, com- 
piendo un giro turistico attra- 
verso l’Italia, ha fatto tappa 
anche a Rapallo, soggiornan- 
dovi due giorni e visitando le 
città del golfo Tigullio. 

Ove si consideri che i par- 
tecipanti erano i rappresentan- 
ti più qualificati di importan- 
ti agenzie di viaggio america- 
ne, i quali hanno potuto con- 


ze e attrezzatura turistica 
della zostra zona, si ricono- 
scerà la grande importanza 
di tale visita ed i conseguenti 
benefici che si spesa di rac- 
cogliere nelle città del Tigul- 
lio. 


Movimento forestieri 


I dati relativi al movimento 
forestieri nel mese di ottobre 1955 
sono i seguenti: 

Italiani: arrivati nel mese 2681 
— Presenze nel mese 24,653. — 
Partiti nel mese 3,338, 


Stranieri: arrivati 3.813 — Pre- 
senze 14,777 — Partiti 4,321. 
Totale: arrivati 6.494 — 
senze 39,430 — Partiti 7.659, 

Le presenze degli stranieri sud- 
divise per le rispettive nazionali- 
tà sono state le seguenti: Austria 
317, Belgio 412, Danimarca, Sve- 
zia e Norvegia 1243, Francia 1249, 
Germania 3151, Gran Bretagna ed 
Irlanda 1761, Jugoslavia 33, Olan- 
da 1020, Spagna e Portogallo 50, 
Svizzera 1848, Egitto 118, Canadà 
147, U,S.A. 2618, Argentina 129; 
Brasile 19, altri Paesi 662, 

Il movimento forestieri.nel cor- 
rispondente mese di ottobre del 
1954 era stato il seguente: 

Italiani: arrivati 2.297 — Pre- 
senze 15.673 — Stranieri: arriva- 
ti 4,493 Presenze 15.571 — Totale 
arrivati 6,790 — Presenze 31,244. 


Pre- 


Promosse 


Delle undici candidate agli esa- 
mi di abilitazione magistrale pre- 
sentate dalle Suore Gianelline ri. 
sultarono abilitate nella sessione 
estiva: Buson Marisa, Itella Mad- 
dalena, Latrella Giulia, Penna A- 
gostina, Villani Elena, — Abilita- 
te nella ‘sessione autunnale: Badà 
Giuliana, Boeris Maria, Canetta 
Giancarla, Finotti Emilia, Malan- 
drini M, Grazia, Roncagliolo. Lui- 
gina, si 


ci e 
Note tristi 
Lunga, dolorosa malattia ha 
condotto alla -tomba Giulia 
Fattore D’Arco, del fu Conte 
Amato D'Arco, garibaldino, 
Eroe del Vascello, insegnante 
per lunghi anni nelle scuole 
elementari, decorata di meda- 
glia d'oro del Ministero della 
PE 
Le scuole hanno abbruna- 


alunni hanno reso. commossi 
il loro tributo di affetto e di 
stima, stringendosi attorno al 
marito prof, Emilio, cui va la 
nostra parola di conforto. 


* * * 
La consorte del pittore Luigi 


s'è spenta dopo lunga malat- 
tia. Aveva 71 anni. All’addolo- 


rato marito, vive condoglianze. 


Stato Civile di Rapallo 


dal 6 al 31 Ottobre 


NASCITE 


Macchiavello Stefania di Giaco- 
mo - Callegari Rodolfo di Giovan- 
hi - Brizzolara Elisa di Agostino 
- Tedeschi Rita di Alberto - Ca- 
gniere Eliana di Fiorentino - Rat- 
to Gian Luigi di Mario - Pisotti 
Alberto di Giacomo - Molfino Ma- 
rino - Panizzutt Maria T, di Lo- 
renzo - Salsedo Angela di Raffae- 
le - Canessa Agostino di Franco - 
Fusinato Isabella ‘di Giovanni, 


MORTI 

Bianchi Donnino, di.a, 83, pen- 
sionato - Lanaro Maria, di a; .71, 
casal, coniug, Serafini - Arata 
Giuseppe, di a, 67, pensionato - Ar. 
dito Ignazio, di a; 79, agricoltore 
- Cevasco Giuseppe, di a, 41, ne- 
goziante - Poletti Luigi di Terzilio 
di mesi 1 - Galli Adriano, di a. 3 
- Sacchi Enrico, di a, 53, lavan- 
daio - D'Arco Giulia, di a, 70, pen- 
sionata insegnante, coniug, Fatto- 
re - Arata Giuseppina, di a. 74, 
casalinga, nubile, 


Pubblicazioni di Matrimonio 


Greppi Antonio, muratore e Ber. 
gese Caterina, casal. - Ogno Raf- 
-faele, impiegato e Ardito Ada, ca- 
salinga - Bernasconi Ferdinando, 
assistente edile, e Zenga Maria 
Luisa, casal, - Manfredi Adelio, ca- 
meriere e Arata Matilde, casal., - 
‘Ceria Agostino, autista e Macchia 
vello Anna, casal, - Schiaffino 
Germano, ‘elettricista e Antonini 
Pierina, casal, - Grondona Luigi, 
cameriere e Maspes Giulia, sarta 
- Barbieri Alfredo, impiegato e 
Ferri Maria Teresa, insegnante - 
Raggio Fedele, impiegato e Corti 
Elsa, casal, - Corti Luciano, pa- 
nettiere e Cavagnaro Teresa, casal. 
- Arancio Dario, commerciante e 
Poletto Genoveffa, casal, - Olmo 
Ernesto, marittimo e Canessa Ma- 
ria Margh, casal, - Carpi Giusep- 
pe, marittimo e Aste Lorenza, ca- 
salinga - Qusirolo Stefano, car- 
pentiere e Lagomarsino Lina, ca- 
salinga - Costantini Mario, panet- 
tiere e Vacchi Linda, casal, - Ro- 
vegno Gerolamo, commerciante e 
Donzelli Alba R, casal. - Daneri 
Leo, portiere albergo e Fontanesì 
Cesarina, casal, -  Campodonico 
‘Carlo, . elettricista. e  Cavagnaro 
Margherita, casal, - Airola Nicola, 
cameriere ‘e Carinali Annita, cas. 


MATRIMONI (trascritti) 

Panizzutt Luigi, falegname con 
Massa ‘Clementa, casal, - Traxino 
Oscar, meccanico con Aste Giulia- 
na, casal, - Casazza Angelo, giar- 
diniere, con Ueccon Lida, casal, - 
Macchiavello Vincenzo, carpentie- 
re con Dell’Agnola Fortunata, ca- 
salinga - Bernardini Francesco, 
industriale con Cattoni Andreina, 
casal, - Barigione Domenico, mu- 
ratore con 'Canessa Maria L,, ca- 
salinga - Talamona Carlo, autista 
con Capurro Giulia, casal, - Orec- 
chia Emanuele, agricoltore con 
Pelati Giuseppina, casal, - Ricci 
Aldo, geometra con Mariani Maria 
insegnante - Rossi Michele, verni- 
ciatore con Vaccaro Maria, casal. 
- Casali Ferdinando, muratore con 
Arata Bice, casal, - Queirolo En- 
rico, pasticciere con Castellarin 
Antonia, casal, - Costa Luigi, mu- 
ratore con Gentoso ‘Maria Lucia, 
casal, - Forlani Sirio, artigiano 
edile. con Oneto Angela, casal, - 
Melegari Adelmo, muratore con 
'Cordiglia Maria, casal, - Mondino 
Marco, magazziniere con Beroli 
Diletta, casal. - Greppi Antonio, 
muratore con Bergese Caterina, 
casal, - Scalone Paolo, stuccatore 
con Cademartori Eugenia, sarta, 


ri più disparati. Rende di più, 
si fatica meno. Lo sanno; que: 
sto, gli armatori, quando de- 
vono trovarsi un. buon capo- 
barca, di quelli che ti sanno 
scovare il pesce come se ne 
sentissero. l'odore; cenioven- 
ti metri al di sopra del tondo. 

Il capobarca è tutto. E’ lui 
che porta la barca sul luogo 
dove si troverà la preda, non 
trecento metri più a destra, 
nè a sinistra. Proprio sopra 1 
oanchi di sabbia e di alghe 
dove stanno i pesci. 

A. dirlo è facile, ma a iro- 
varsi. in. mezzo al mare a 
trenta o quaranta, anche a 
sessanta miglia da terra e do- 
ver calare le reti in quel faz- 
zoletto di mare che è il punto 
buono, non son inolti i Capaci 
a farlo. 

Gi vogliono anni di espe- 
rienza, intelligenza, memoria 
e. senso di orientamento. 

I posti buoni chi li scopre 
se li tiene per sè, non fa car- 
te o. piante, non mette segni, 
registra tutto con la memoria. 

Son più di quaranta i pe- 
scherecci nel porto di S. Mar- 
gherita; partono presto, alle 
tre del. mattino, tornano alla 
sera, al tramonto. Ed ogni 
barca deve avere un capobar- 
ca capace. : 

Per questo, ormai, sono 
molte le barche comandate da 
siciliani, da calabresi, da pu- 
gliesi. A casa, loro hanno un 
mare ancora più povero di 
quello ligure ed allora hanno 
risalito la penisola, hanno por- 
tato con. sè l’esperienza del 
loro mare. 

Il :mare è sempre più. ava- 
ro, più povero, serra le poche 
prede nei suoi fondali, obbli- 
ga le motobarche a spingersi 


sempre. più lontano. per. tro- 


vare nuove aree pescose, 
Così i giovani si disinteres- 
sano del mestiere. che cin- 
quant’anni fa era quasi il so- 
lo a dar lavoro ‘agli abitanti 
della. città. Allora lungo le 
coste liguri si andava a pe- 
sca alla notte, armati di fio- 
cine, illuminando l’acqua, bru- 
ciando in gabbie sospese sul 


4 morti! 


Siamo stati a visitare il Cam- || 


po dei nostri morti..; e purtrop- 
po abbiamo. dovuto constatare 
che la salma del nostro Scar- 
sella è ancora in una cappella 
di un suo: amico, Sono due an- 
ni che è morto e nessuno sì è 
ancora interessato di metterla 
nel terreno donato dal Comune, 
Quando sarà posto nel suo lo- 
culo? Quando il Comune pud- 
blicherà lu sua guida della cit- 
tà? I Comuni viciniori quasi 
ogni giorno pubblicano sui gior- 
nali la necessità di una Storia 
della loro città... e noi che l'ab- 
biamo è posta nel dimentica- 
toio. I milioni si spendono per 
le opere pubbliche ma anche 
questa è un'opera culturale de- 
gna della città e della nazione. 
Si. vorrebbe. anche. sapere a 
quale punto si trova. l'apertura 
dell'Istituto Magnasco, anche { 
questo voluto dal Prof. Avv.to 
Scarsella per onorare i mar- 
gheritesi sparsi nelle Americhe, 


mare truccioli di legno resi- 
noso. È 
Eppure, nonostante la tec- 


no più numerose di quelle che 
oggi, modernamente attrezza- 
ti, si realizzano nello stesso 
genere di pesca. Così è per la 
pesca a strascico. 

Ogni anno di più: per la 
guerra, per la pesca clande- 
stina con gli esplosivi per la 
indiscriminata strage di < a- 
vannotti’, che avrebbero  do- 
vuto ripopolare le acque, i 
pesci scompaiono, 

E’ uno stato di cose che si 
manifesta ormai sempre più 
grave, ‘più preoccupante e per 
il quale, purtroppo, i rimedi 
non potranno agire che a lun- 
ga scadenza. 

Troppe volte le barche tor- 
nano con pochi platò di mo- 
stelle, di polpi, di pesce misto. 

Quello. che si è detto per 
la -pesca delle motobarche con 
le reti a strascico, vale per 
la pesca con le lampare. 

Non sono poche, vengono 
anche da Sestri e' da Camogli. 
Alla sera a contarle.al largo, 
sulla linea dell’orizzonte, s0- 
no almeno trenta. All'alba tor- 
nano a terra €, nelle ceste, il 
pesce è scarso. Questa situa- 
zione incide notevolmente sul- 
l'economia locale. . 

I turisti gustano beati il pe- 
sce ‘pregiato, lo. credono cat- 
turato nel mare che si stende 
davanti a loro, ricco e invi- 


ARCHERITA LICURE 


tante, ed invece, la maggior 
parte, viene dall’Adriatico, con 
i vagoni frigoriferi: 

£#I rimedi? Non molti, per- 
chè vi è ancora qualcosa di 
misterioso, nello spopolamen- 
to di quieste acque del Medi- 
terraneo, che gli ittiologi non 
riescono a spiegare. 

‘Si tratta, innanzi tutto di 
difendere gli « avannotti > at- 
tuali e di immetterne altri. 

Anche per la pesca si può 

faré la distinzione fondamenta- 
le che fanno nei loro discorsi 
î cacciatori: selvaggina «<stan- 
ziale» e <di passo». Quella 
‘così detta di passo a cui ap- 
partengono alici (anciue) € 
saffdine, bughe, calamari, scam. 
pi, è quella più difficile da 
controllare, perchè soggetta 
ai mutamenti dell'ambiente e 
pascolo che non sono stati an- 
cora scoperti. 
- Quella < stanziale >» è anche 
quella più. pregiata e più fa- 
cilmente controllabile e che 
si. mantiene più volentieri 
nell’ambito del golfo. Ed è a 
questa che si deve rivolgere 
l’attenzione. Esistono infatti 
delle specie. ben determinate 
dì pesci e di crostacei che, pur 
girovagando in cerca di cibo, 
restano tuttavia in una zona 
ben delineata, una volta scel- 
ta come zona di pascolo. Tutti 
gli sparidi, tra cui il conosciu- 
tissimo «sarago >» e le <0c- 
chiate >, i < percidi >, di cui il 
branzino è ben noto, le < cer- 
nie >», le < ombrine >, nelle va- 
rie sottospecie, i « labridi >», le 
murene, i « cefali > senza con- 
tare le aragoste, fanno parte 
‘di questa categoria, 

Sarà necessaria una maggio- 
re sorveglianza, perciò, degli 
<avvannotti >», impedirne la 
pesca, nelle. vicinanze. della 
.eosta, facendone osservare il 
divieto. Obbligando i pescato- 
ri a rigettare in mare gli « a- 
vannotti > della specie più pre- 
giata, pescati al largo, quando 
per. la. loro. grosse :;a, non 
‘servano ad altro che ai « frit- 
ti misti >, mentre la perma- 
menza in acqua consentirebbe 
‘il loro svilupparsi ed, in de- 
finitiva, un maggiore guada- 


gno. 
|. Sono ‘migliaia, e, migliaia i 


+piecoli delle specie nominate 


«catturati che. potrebbero inve- 
‘ce crescere. Si potrebbero ap- 
‘plicare. forti. multe. a chi non 
osservasse queste .disposizio- 
ni. : i 

. Infine è necessario il ripo- 


|.polamento; difficile, ma non 
impossibile, anche se mancano 
le valli di pesca esistenti nel- 
VPAdriatico. L’« Habitat >, l’in- 
| sieme di condizioni di vita: 
ambiente e pascolo, non è Mur 
tato nel golfo, da quando più 
numerosi erano i pesci, 

“ Ciò consentirebbe < l’immis- 
sione di graridi quantità di 
“ avannotti > delle specie più 
pregiate che abbiamo nomina- 
te. A questo potrebbe prov- 
vedere il Centro. di Ricerche 
Ittiologiche. che funziona, sot- 
to la guida dell’Università di 
Pavia, nel porto di S. Marghe- 
rita. 


Sarà certamente necessario 
usare delle stazioni di fecon- 
dazione ed incubazione e te- 
nere, in vasche d’acqua ma- 
rina opportunamente attrez- 
zate e controllate dai ricerca- 
tori dell’Università, quegli « a- 
vannotti », fino a quando non 
abbiano raggiunto, l'età mini- 
ma per essere seminati con 
un certo margine di sieurez- 
za, 

I provvedimenti elencati po- 
{rebbero servire, se non altro, 
a contenere in limiti non di- 
sastrosi lo spopolamento ittico 
delle nostre acque, 

Sarebbe interessante, a que- 


nica primitiva, le catture era- | St9 proposito, ascoltare, oltre 


alle proposte da noi fatte, al- 
tre proposte di lettori interes- 
sati al problema. 

N giornale »ifre volentieri 
la più larga ospitalità. f. 


Movimento turistico 


: Movimento turistico verifi- 
catosi nel decorso mese di ot- 
tobre: 

Arrivi italiani n, 1098; Ar- 
rivi stranieri n. 1718 dei qua- 
li 20 austriaci, .62 belgi, 97 
scandinavi, 117 francesi, 337 
tedeschi, 318 inglesi, 181 olan- 
desi, 6 spagnoli, 336 svizzeri, 
3 egiziani, 11. canadesi, 172 
statunitensi, 6 argentini, 52 di 
altri paesi. Le presenze nel 
mese sono state di n. 29.722 
giornate. effettive di presenza 
per. gli italiani e di n. 12.168 
giornate per gli stranieri così 
suddivise per nazionalità: 

373 Austria, 147 Belgio, 247 
Scandinavia, 1573 Francia, 
2966 Germania, 2526 Gran 
Bretagna e Irlanla, 93 Jugo- 
slavia, 2238. Olanda, 45. Polo- 
nia, 573 Spagna e Portogallo, 
1502 Svizzera, 40 Canadà, 268 
Stati Uniti, 33 Argentina, 1 
Brasile, 143 di altri Paesi. 


‘N totale mensile delle pre- 
senze è quindi di n. 41.890 
giornate effettive. 


Centro Studi 


Uno dei direttori del « Cen- 
tro Internazionale di Studi per 
le Relazioni Culturali > sig. 
Savini Carlo, ha avuto un col- 
loquio con il Vice Segretario 
Internazione delle Jeunesses 
Federalistes. Europeennes, dr. 
Fausto Cuocolo. 

Nel corso di tale incontro il 
dott. Cuocolo ha annunciato 
che, su sua proposta, il Se- 
gretariato Internazionale del- 
le Jeunesses Federalistes Eu- 
ropeennés, riunito il 5 ottobre 
u.s. Parigi, ha riconosciuto 
ufficialmente il Centro. 

E’ questo uno dei numerosi 
riconoscimenti che, da parte 
di Rappresentanze Diplomati- 
che, Università ed Organizza- 
zioni Estere, stanno a testimo- 
niare l’importanza che tale 
Centro ha acquisito sul piano 
non solo nazionale, ma anche 
e soprattutto internazionale. 


Circolo Amici 


Si sono riaperte le iscrizioni al 
Circolo « Amici di S. Margherita 
Ligure >, che anche quest'anno si 
prepara a riprendere la propria 
attività con un brillante program- 
ma, il quale sarà quanto prima co- 
municato, Come sempre, vi figure- 
ranno nomi di illustri conferen- 
zieri, con argomenti importanti e 
piacevoli, di grande interesse e 
attualità. 

Anche quest'anno la quota di as- 
sociazione al Circolo « Amici di 
S. Margherita Ligure» resta inva- 
riata, cioè di-lire 1500 ridotte alla 
metà per gli studenti, 'Così pure, 
nella stessa famiglia, quando vi 
siano già due Soci, è concesso agli 
altri di pagare solo, metà quota, 
La quota di associazione al Circolo 
Artistico Culturale di Rapallo re- 
sta ugualmente invariata, cioè di 
lire 2500, Perciò i Soci di S. Mar- 
gherita, che desiderano di parteci. 
pare gratuitamente anche a tutte 
le manifestazioni del Circolo ci 
Rapallo, devono versare, nell’atto 
di ‘associarsi al Circolo di S. Mar- 
gherita, la differenza di lire 1000, 
cioè lire 2500 complessive, come i 
Soci di Rapallo, 

Le quote possono essere versate 
sul Conto Corrente del Circolo 
presso la Banca d’America e d’Ita- 
lia; o alla Azienda Autonoma di 
Soggiorno (Viale Rainusso 2), 0 
senz'altro alla Direzione del Cir- 
colo, 


Lectura Dantis 


Col Commento del XIX Canto 
martedì scorso ha avuto inizio 
il IV corso dantesco, tenuto  dal- 
Yillustre dantista Ercole Rival- 
ta, che anche quest'anno si svol 
ge all’Helios. Le altre letture se- 
guiranno. nel seguente ordine: 

martedì 15 novembre: XX Can- 
to — martedì 22 novembre: XXI 
Canto — martedì 29 novembre: 
XXII Canto — martedì 6 dicem- 
bre: XXIII Canto — martedì 13 
dicembre: XXIV Canto. 

L'abbonamento all’Intero Corso 
costa lite 1.000 e il versamento 
potrà essere fatto anche all'He- 
lios, il giorno della lettura. L'in- 
gresso ad ‘una singola lettura co- 
sta lire 200. 


Biblioteca 


TLa Biblioteca Comunale ha 
ripreso. l'orario normale, ti- 
manendo aperta dalle ore 15 
alle ore 18 di ogni giorno fe- 
riale, sia per il prestito che 
per la lettura in sede. 


Stato Civile 
dal 16 al 31 ottobre 1955 


NATI 
Garifo Bruno di Pietro — Sta- 
sio Massimo di Vincenzo — Vac- 


cheri Luigi di Silvio — Dapelo 
Piera di Umberto — Sabatini A- 
manda di Renato — Sabatini Mo- 
rena di Renato — Cattò Anna Ma- 
ria di Antonio. 


MORTI 
Mori Algero, di anni 63, com- 
merciante = Morgottì Carolina, 


ved, Ferretti, di anni 88, casalinga 
— Appiani Gemma. ved. Merlon, 
di anni 54, casalinga, 
MATRIMONI 
Somaschini Bruno, celibe, pub- 
blicista con Ferrari Liliana, nubi. 
le, insegnante — Queirolo Giusep- 
pe, celibe, artigiano, con Canale 
Maria Luisa, nubile, casalinga — 
Pagano Alessandro, celibe, eser- 
cente con Gianello Maria Teresa, 
nubile, casalinga — Leverone Bia- 
gio, celibe falegname con Trebino 
Letizia, nubile, casalinga — So- 


lari Stefano, 
Olmo Maria, 


celibe, muratore, con 
nubile, casalinga 
Macchiavello Riccardo, celibe, fa- 
legname con Debernardi Rcsami- 
na, nubile, sarta — Spinelli Fer- 
ruccio, celibe, marittimo con Ber- 
tocchi Iside, nubile, casalinga, 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 


Caversazio Armando, celibe, im- 
bianchino, con Spinelli Fernanda, 
nubile, casalinga — Fasce Ema- 
nuele, . celibe, muratore con Mol- 
tedo Luciana, nubile, casalinga — 
Pensa Enrico, celibe, manovale, 
con Picasso Maria, nubile, casa- 
linga — 'Campodonico Carlo, celi- 
be, marittimo, con Cavagnaro 
Margherita, nubile, casalinga 
Guerra Mario, celibe, cameriere, 
con Castruccio Silvia, nubile, ca- 
meriera, S 


Siamo tanti 


Da una analisi demografica 
pubblicata dall’Ufficio Statistico 
dell’O.N.U., risulta che, nel se- 
condo semestre 1954, la popola- 
zione mondiale assommava a 
pirca 2.528.000.000 di abitanti, 
coniro 2 miliardi 493 milioni del 
periodo corrispondente del 1953. 
ll totale, è così diviso: Africa 
216.000.000; America del Nord 
293.000.000; America del Sud 121 
milioni; Asia: 1.323.000.000;  Eu- 
ropa 406.500.000; Oceania 14 mi- 
lioni 300 mila; U.R.S.S. asiatica 
ed europea 214.500.000 (SASI). 


BAGNI DIURNI 
annessi all'Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 


on ivi mimmo i mim o 


pervenute da altri Comuni: 


Airola Nicola, celibe, cameriere, 

con Cardinali Annita, nubile, ca- 
salinga. 
AGENZIA IMMOBILIARE assu- 
merebhe giovane fidato, attivo, 
preferibilmente diplomato. Indi- 
cando referenze, scrivere: « Li- 
gure » - Assereto 3 - Rapallo. 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 735.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 
* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Sede in Genova - Via Garibaldi, 2 
5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


iete nati sotto 
questo segno? 


Raggiungerete la felicità 
dando ascolto ai saggi consigli del 
filosofo indiano Bhaga Mahabodhi 
sulla scelta dell'anima gemella 
secondo i dettami della scienza 
astrologica. 


ACQUARIO 


21 gennaio « 19 febbraio 


Le donne troveranno lo sposo ideale fra gli uo- 
mini nati nel segno della Bilancia e pure gli 
uominî saranno molto felici con una donna na- 
ta sotto la medesima costellazione. Unioni fortu- 
nate si danno però anche sotto certi altrì segni. 


Il concessionario dell'orologio 
REVUE nella vostra località, vi da 
rà gratuitamente le schede, con 
ampie descrizioni, riferentisi 

tggiro mese di nascita ed a pod 


* 


Il vostro prestigio personale au- 
menterà con un orologio REVUE, 
che per la sua precisione è adotta» 
to da diverse ferrovie, molte 
aviolinee e da eserciti delle 
maggiori nazioni del mondo. 


L'OROLOGIO 


REVUE 


È SEMPRE ESATTO 


AR | STONI Dancing 


TUTTI | SABATI, ore 21 - TUTTE LE 
DOMENICHE e festivi, ore 15 30 e 21 
TRATTENIMENTI DANZANTI 


QUARTETTO RIGHETTI. 


Telefono 40.22 


FRATELLI CORDANI 


Tessitura a mano di Velluti e Seterie 
ZOAGLI 


VIA DEL PINO 
Chiavari 


(GENOVA) 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


I) 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


RAPALLO 
I MIGLIORI VINI E LIQUORI 


irc 


Abilitatevi alla guida automobili 


GRONDONA î259 GUIDA - Rapallo 


Via della Libertà, 18 - Tei. 57.70 
— 


BY APPOINTMENT TO THE LATE KING GEORGE VI 


Concessionaria per I'ITALIA : 


Ditta A. SPOSETTI - Genova 
Darsena Sez. S; 10 - Tel. 29,64 


SCOTCH WHISKY 
Proprietors: HEPBURN & ROSS, LTD., GLASGOW (G.B.) 
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O SPORT 


IL MARE. 


] 


La QUARTA SERIE 


SUCGLIA BAMBINE, 


stafe somnecchiando davvero 


Sveglia bambine, state  sonnec- 
chiando per davvero. 


EE I 
Tre partite del Rapallo: una 
vittoria, una sconfitta, un pareg- 
gio; bilancio sconfortante. 


* o * * 


Tre partite della Sanmarghe- 
ritese: due sconfitte, un pareg- 
gio, bilancio ancor più disastro- 
so. 

*o 

No, così non va. 


* * * 

Coraggio, bianconeri e arancio- 
ni. Per tenere su la propaganda 
turistica verso il Tigullio, 0C- 
corrono ben altri risultati. 


* * * 


Male comune alle due squadre 
nostrane: l'attacco ti vedo e non 
ti vedo. E° un malanno di tutte 
le società, grandi e piccole, quin- 
di bisogna indulgere. Ma ì <«pa- 
liti» non sentono scuse, non 
ammettono attenuanti. Loro vo- 
gliono «la squadra ». 


* * * 

E iî dirigenti a mordersi le 
unghie ai bordi del terreno da 
gioco. Hanno jaito (hanno cre- 
duto di jare) ogni sforzo e si 
vedono mal ripagati, dai risul- 
iati, e qualche volta dagli stes- 
si giocatori. 

EE I 

No, così non va. 


EI 
Rapallo: Barbieri, il. cannonie- 


re con le polveri bagnate; Pruz-, 


z0, il claudicante di turno, e. di 
sempre; Bertini, il bocia . pie- 
no di impegno; Mura portiere 
iutt’aliro che sicuro; Nicolini, 
una spanna in su; Valpreda, il 
taciturno; Corradino, l’onnipre- 
sente; Viacava, dai falli ti vedo 
e non ti vedo, ma che l'arbitro 
vede spesso, Pessina a rodaggio 
quasi ultimato, Bellomo alla ri- 
cerca di maggior fiducia în se 
stesso; Rizzardi ‘trottolina fer- 
maia da uno spilungone di due 


metri. 
GEO 


Rapallo: troppo. protesie in 
campo, che inaspriscono, incat- 


tiviscono - gli arbitri. Meno pa- 
role, più fatti. 
* * 
Margheritese: Giacomelli, tre 


reti son troppe, ma una va ad- 
debitata a Paganelli, suo compa- 
gno di squadra; autogoal. Ama- 
dori terzino spazzatutto. Canoni- 
ci, canonico da promuovere. Da 
Passano, uomo pericoloso... per 
gli avversari.  Opisso, 0 pisso 
mettiti in moto. 
* * * 

Domenica: a Santa Margherita 
Sanmargheritese-Veloce: osso du- 
ro da rodere. Torino: Cenisa- 
Rapallo: l’anno scorso i bianco- 
neri strapparono un punticino. 


i CNR 


QUARTA GIORNATA 


RAPALLO-GCuneo 3-0 
Fossanese-SANMARGHER. 4-0 
Casale-Novese 1-1 
Genisia-Biellese 1-1 
Ivrea-Asti 1-0 
Pro Vercelli- Veloce 1-1 
Vado-Borgosesia 3-1 
Verbania-sjuve Domo 2-1 
Vogherese-Valenzana 2-0 
QUINTA GIORNATA 
Biellese-RAPALLO 4-2 
SANMARGHERITESE-Ivrea 0-0 
Pro Vercelli-*Asti 1-0 
Borgosesia-Veloce 0-0 
Vogherese-*Cuneo 2-1 
GCasale-*Juve Domo 2-1 
Novese-Fossanese 2-1 
Vado-Genisia ‘ 2-2 
valenzana-Verbania 1-1 
SESTA GIORNATA 
RAPALLO-Vado 0-0 
P. Vercelli-SANMARGH. 3-0 
Valenzana-*Gasaie 2-0 
Genisia-Borgosesia 9-0 
Fossanese-Juve Gomo 3-i 
Ivrea-Novese 3-1 
Veloce-Asti 0-0 
Verbania-GCuneo 3-2 
Vogherese-Biellese 2-2 


PARTITE (DI DOMENICA 


Cenisia-RAPALLO 
SANMARGHERITESE-Veloce 
Biellese- Verbania 
Borgosesia-Asti 

Cuneo-Casale 

Juventus Domo-lvrea 
Novese-Pro Vercelli 
Vado-Vogherese 
Valenzana-Fossanese 


HI Brocrdi: Sanmeroterios- Velo 


CLASSIFICA 
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P. Vercelli 
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Distinfivo d'oro 

La direzione dell’Associazio- 
ne Calcio Rapallo - Ruentes, è 
venuta nella determinazione di 
istituire la categoria dei socì 
« distintivo d’oro », 

Lo scopo è ovvio: quello di 
trovare nella massa degli spor- 
tivi cittadini ed ospiti, dei s0- 
stenitori della società i quali, 
con una loro offerta di un de- 
terminato valore, dimostrino 
tale e tanta passione generosa 
da meritarsi l’omaggio d'un di- 
stintivo d’oro, 

Appoggiamo ‘in pieno questa 
iniziativa del Rapallo - Ruentes 
perchè, da vecchi e sperimen- 
tati ex dirigenti, ben sappiamo 
come le finanze d'una società 
sportiva non possano mai esse= 
re floride, 

Chi può perciò veda di meri. 
tarsi la classifica di « distinti- 
vo d'oro»; chi crede. di non 
poter dare rifletta un po’ pri- 
ma di passare sulla negativa; 
chi non può aspirare al distin- 
tivo d’oro dia egualmente nel- 
la misura che gli è concessa; 
la sua offerta troverà la stessa 
calda accoglienza che troverane 
no le altre maggiori perchè, tut 
te assieme, possono contribuire 
a dere alla associazione, mag- 
giore possibilità di potenziare 
la squadra. 


mami 


I giornali sportivi nazionali, 
noi hanno spazio per i piccoli 
derby che si celebrano nelle pic- 
cole cittadine di provincia. 

i «grandi fogli», parlano so0- 
lamente e... a distesa, di Milan- 
Inter, di Torino Juve, di Samp-Ge- 
noa e di Roma-Lazio. Sestri Le- 
vante-Entella, il <derby della 
fiumana> (intra Siesiri e Chia- 
vari si adima una fiumana bella... 
è un verso dantesco) non li inte- 
ressa. Eppure un Sestri-Entella 
non può essere passato sotto si- 
lenzio. E uno degli scontri ti- 
gullini che ha più storia dalla 
sua, mobilita due . centri Spor- 
| tivi che hanno entrambi invidia- 
ili tradizioni e non pochi me- 
anche in campo Nazionale 


riti 
‘Sestri Levante, tanto per fare 
un esempio... calcistico, non ha 
dato al football italiano l’azzur- 


zo Becattini?), fa parlare mi- 
gliaia di tifosi, tiene accese le 
discussioni per mesi. Allora, con- 
cesso qui un po’ di spazio, un 
po’ più del solito, anche per Sez 
stri-Entella di domenica prossi- 
ma? Concesso. Lo utilizzeremo 
tutto, cercando di dir tutto, tele- 
graficamente. Da una quarantina 
d'anni, Sestri Levante e Chiavari 
lottano per una supremazia in 
campo calcistico, dimostratasi in 
tutto questo tempo un po’ del- 
l'una e un po’ dell'altra parte. 
Saltiamo a pié pari i vent'anni 
tra le due guerre, e ricapitolia- 
mo dalla stagione 1945-46 (cam- 
pionato regionale ligure): l’En- 
tella vinse a Sestri per 2-1 ed il 
Sestri contraccambiò a Chiavari; 
pure per 2-1. Nell’Entella gioca- 
vano Guasti, Mignatti, Moroni, 
il povero Callegari, Pusineri; nel 
sesiri Narducci, Pastorino, Be- 
cattini 1.0, i fratelli Mori. 
Nella stagione 1946-47 (serie 
C regionale) l’Entella vinse in 
casa e pareggiò a Sestri (2-1 e 
0-0); YVEntella aveva Fedrighi, 
Bicchielli, Becattini 1.0, Casta- 
gnola 1.0, il Sestri: Ivani, Minet- 
ti, ancora Pastorino e Raffo, Ric- 
cardi, Castiglia, Castagnola Il.o. 
Stagione 1947-48 (camp. di tran- 
sizione per la formazione dei 
quadri. della serie C nazionale): 
l’anno del grande Sestri che gua- 
dagnò il girone e la promozio- 
ne in C, con questi effettivi: 
Ivani, Minetti e Raffo, Avvenente, 
Pastorino, Ferrari; Mori, Io, Ma- 
latto, Caviglia, Castagnola Ilo € 


(Castagnola Lo. Per l’Entella 
niente da fare... 
È niente scontri... ufficiali nel- 


la stagione 1948-49. Ripresa nel 
1949-50, poi il Sestri abbandonò 
di nuovo la compagnia regio- 
nale al termine della stagione 
1951-52 per fare per due anni la 
IV serie, ed ora, dall'anno scor- 
so, eccoli, i due eterni rivali, 
nuovamente di fronte. L'ultimo 
campionato ha dato tre dei quat- 
tro punti in palio ai rossoblu 
della « Bimare >» (3-0 a Sestri e 
1-1- a Chiavari). Domenica pros- 
sima, cosa, accadrà? La tradizio- 
ne vuole che l’Entella giochi le 
sue migliori partite contro il 


Jestri Lovante-Entell. 
in derby che i raccomanta 


Sestri sul campo di quest’ultimo, 
ed altrettanto i «corsari» sul 
campo di Chiavari. Memorabile 
è rimasto un 4-2 (a favore del 
l’Entella stagione 1951-52) sul 
campo di Borgo Pila (l’Entella 
allineava tra gli altri Amenta, 
Sgobbi, Gagliardi, Schiaffino, Be- 
nelti) in una giornata d’acqua 
e di fango. Altrettanto il 2-0 se- 
strese a Chiavari nella stagione 
1949-50. Insomma, ci sono tutte 
le premesse per il «clima». E 
dato che le due squadre viaggia- 
no attualmente appaiate a due 
punti dalla capolista Rivarolese, 
esistono anche i postulati per lo 
spettacolo agonistico... fortemen- 
te sentito, campanile a parte. 


Sestri-Entella insomma, anco- 
ra una volta è uno spettacolo che 
si raccomanda... 


PARTITE \DI DOMENICA 


Sestri Levante-Entella 
Galciatori Prè-Sarzanese 
Rivarolese-Serravallese 
Santerenzina-Bolzanetese 
Lavagnese-UITE 
Fezzanese-Pontedecimo 
Migliarinese-S. Vincenzo 


TERZA GIORNATA 


SESTRI LEV. 


Entella-*UITE 4-0 
Lavagnese-Migliarinese 7-0 
Sestri L,-*Santerenzina 2-0 
Sarzanese-* Fezzanese 4-1 
Galciatori Prè-*Serravall. 4-1 
Rivarolese-Arsenale 5-2 
Bolzanetese-Barbieri Grif, 3-1 
(sosp. per incidenti) 
Pontedecimo-S. Vincenzo 0-0 
QUARTA GIORNATA 
Sarzanese-Entella 0-0 
Sestri L.-Bolzanetese 3-0 
Lavagnese-Santerenzina 4-0 
Fezzanese-Rivarolese 0-0 
Migliarinese-Serravallese 1-0 
Calciatori Prè-Pontedecimo 1-1 


Barbieri Grif.-S. Vincenzo 0-0 


QUINTA GIORNATA 


‘Entella-Barbieri Grifone 4-1 
Sestri Lev.-FUITE 3-0 
Rivarolese-Lavagnese 2-1 
Santerenzina-Sarzanese 2-0 
Serravallese-Fezzanese 1-1 
Bolzanetese-Migliarinese 3-1 
Pontedecimo-Arsenale 2-1 
S. Vincenzo-Galciatori Prè 2-0 
CLASSIFICA 

GVN PF SP. 

Rivarolese. 5 4 1 011 19 
S. Vincenzo 5 3 2 0 7 3 8 
Entella 5931112 4 7 
Sestri Lev. 5 3 1 1 9 3 7 
Pontedecimo 5 2 3 0 7 4 7 
Lavagnese 5 2 2 113 3 &$ 
Bolzanetese 5 3 0 2 8 7 6 
Santeren. 53 0 2 6 8 6 
Sarzanese 513 1.7 6 5 
Gale. Prè 552 A 2 SES 
Barb. Grif. 5 1 1 3 4 8 3 
Fezzanese 5 03.24 8 3 
Serravall. 501.1 3.510 3 
Migliarinese 5 1 1 3 413 3 
Arsenale 51 0 41014 2 
UITE 5 0 0 5 416 0 

*o* 

Il Sestri Levante — cioè la 
squadra idi calcio \dell’Unione 
Sportiva Sestri Levante — ha 


‘è stata una grande impresa in 


campionato, vincere per la prima 
volia; comunque sono siati due 
punti di quelli < che non si dove- 
vano perdere» (come, infatti, 
aon si son persi), per la ragione 
che se si vuol restare in lizza 
con. delle aspirazioni, bisogna 
proprio — e prima di tutto — 
non perdere punti là dove i di- 
retti rivali in classifica rischia- 
ino invece di guadagnarne. Così, 
dopu quest’inizio, i <« Corsari > 
risultano in perfetta « media >» 
nonostante le tre trasferte effet- 
tuate, contro le due sole partite 
casalinghe. Un errore imperdo- 
nabile — a proposito di punti 
perduti in certi campi — potreb- 
be risultare tuttavia quello di 
Serravalle, campo sul quale fi- 
nora è stato tutt'altro che dif- 
ficile il mietere, per le squadre 
ospiti. Peccato: oggi i rossoblu 
potrebbero essere appaiati alla 
Rivarolese, sul tetto della classi- 
fica! Ma anche così come stan- 
no, le cose si possono accettare 
per buone, diremmo quasi per 
«ottime >. 


In altra parte del giornale par- 
liamo di Sestri-Entella di doma- 
ni. E' una «partita chiave», 0l- 
tre che il solito «derby» acca- 
niio. E' ora che il pubblico si 
scuota e affolli gli spalti. I nuo- 
vi «corsari» meritano tutta la 


Arsenale-Barbieri Grifone 


loro attenzione... 


pt civ nt I GL 


Campionato Il Divisione 


La «Carlo, Grasso» ha vinto 
(4-1) la partita d’esordio gioca- 
ta sul campo di Molassana con- 
tro la Nuova S. Martino di Ge- 
nova. Ed è stata, sopratutio, una 
rittoria convincente per il bel 
gioco messo in mostra dai ra- 
pallesi ricchi anche di una for- 
za morale che è stata di gran- 
de aiuto per ottenere questo pri- 
mo successo. Ed ecco perchè: al 
primo minuto di gioco i geno- 
vesi andavano in vantaggio con 
una rete-sorpresa e la vivace rea- 
zione dei rapallesi non fruitava 
che... tre tiri respinti dai pali. 
Sembrava una partita... nata ma- 
le, ma nessun nervosismo s’'im- 


padronì dei rapallesi ed è stato 
questo il loro merito più gran- 
de premiato brillantemente nella 
ripresa da quattro reti che por- 
tavano il risultato nelle giuste 
misure. Segnavano, infatti Mag- 
giclo al 2’, Achilli al 4, Sovara- 
to (su rigore) al 10° e Crimea (di 
testa) al 21’. Da notare poi una 
rete .di Leporatti non vista dal- 
l'arbitro ed una bella parata di 
Costa quando il risultato non 
era ancora... tranquillo. Una bel- 
la vittoria, dunque, ricca di gio- 
co e di... promesse. 

Ai giovani azzurro-cerchiati il 
mantenerle! 

Formazione: 


Costa G., Carni- 


Vince a C. Grasso M 


glia, Tassara; Moglia, Ricci, Mag- 
giolo; Leporatti, Achilli, Bonaz- 
zi, Crimea, Sovarato. 


* * * 

Per la seconda giornata del 
campionato regionale di Seconda 
Divisione, la locale « Carlo Gras- 
so» ospiterà domani al « Mace- 
ra» la compagine del Bogliasco. 
L’incontro avrà inizio alle ore 
15 precise. 

Vogliamo sperare che non sa- 
ranno pochi gli sportivi. rapal- 
lesi che seguiranno la giovane 
squadra locale in questo campio- 
nato nel quale, le previsioni, la 
vogliono brillante protagonista. 
| Precederà una partita. della 
squadra «ragazzi >. 


mim mccain 


TENNIS 


MarioFattori 


ancora campione 
d'Italia dei “Pro, 


Dopo due ore e mezza di Jotta 
serrata che ha avvinto il nume- 
roso. pubblico, sul campo cen- 
trale del T. C. Genova il rapal- 
lese Mario Fattori ha conserva- 


colio domenica scorsa la sua se- | 
conda vittoria in trasferta. Non! 


quanto gli avversari, e cioè ij 

o ieri i on = | È ; 
E VRADNOGIA 7 genovesi, de Sti lonnato rifatto 
cora Oggi, dopo cinque turni di. 


trasferta 


Vecchie figure che se ne vanno 
La nuova facciata della Collegiata 


Via del Cimitero 


è percorribile 


e. —’’touoennccdlgggggoi 


Un'altra. figura caratteristica 
della vecchia Sestri, è scomparsa 
improvvisamente dalla « Bimare >. 
Un immenso corteo di folla, com- 
posta di amici, estimatori e cono- 
scenti, ha accompagnato all'ultima 
dimora, scelta nella serena pace 
del piccolo cimitero di Santa Mar- 
gherita di Fossalupara, le spoglie 
del cav, Luigi Albertoni, che ben- 
chè da parecchio tempo sofferente 
(l’ultimo ricordo del «sciù Gi. 
gin », i sestresi l'hanno avuto per 
un distinto signore spinto in car- 
rozzella, perchè impedito dall’in- 
fermità a muover passo) non fa- 
ceva presumere una fine tanto im- 
mediata. 

Per moltissimi anni Assessore 
comunale, membro di un'infinità di 
Commissioni, a capo delle più sva- 
riate organizzazioni, capo di una 
industria che può essere vanto ed 
orgoglio dell’attività lavorativa 
locale, Luigi Albertoni ha lasciato 
un ricordo incancellabile di sè 
anche per molte belle qualità in- 
trinsiche del carattere, sempre gio- 
viale — tra l’altro — e sempre 
pronto alla battuta scherzosa ed 
al motto di spirito, 

Ripetiamo, era una delle poche 
figure superstiti di un'epoca, che 
appare sempre più sbiadita, agli 
occhi dei «superstiti » sestresi di 
autentica schiatta; un distacco che 
ha avuto larghissima eco di com- 
pianto, attestata dalle centinaia 
di messaggi d'ogni specie, giunti 
alla famiglia, Parlandone su un 
giornale del Tigullio, com'è il no- 
stro, non dimenticheremo nemme. 
no che Luigi Albertoni fu molto 
tempo addietro, uno dei primi com. 
pilatori delle cronache locali su di 
un noto quotidiano genovese, Alle 
molte attestazioni di cordoglio, il 
«Mare » aggiunge perciò anche le 
sue, sincere e sentite, 


ESE I 


La bella chiesa parrocchiale di 
N.S. di Nazareth, si ripresenta 
nella sua veste tradizionale, tutta 
candida nella facciata e con il co- 
completamente a 


nuovo, Osservando tanto... cando- 
re, non abbiamo potuto fare a me- 
no di pensare a quanto lo stesso... 
resisterà: perchè vorremmo pro- 


La riunione del Consi 


prio che gli « W Coppi» e simili 
scritte, non facessero troppo pre- 
sto la loro comparsa. anche qui. 
Sarebbe stupidamente inopportu- 
no, una stonatura imperdonabile, 
come quando la facciata corse il ri_ 
schio di diventare una specie di 
plancia pubblicitaria per un gran- 
de complesso alberghiero delle vi- 
cinanze, Perchè la facciata di N. 
S. di Nazareth è sempre stata bel 
la; sullo sfondo dei due mari dà 
all'estremo limite... pianeggiante di 
Sestri, alta sull’istmo, un suo in- 
confondibile aspetto, che non deve 
essere deturpato dalla incuria e 
dalla balordaggine dei grandi e dei 
piccoli. 
* 00k 

Avevamo preannunziato per Que- 
sto numero, un < pezzo > assai in- 
teressante sulla questione della 
Chiesa di Sant'Antonio e della sua 
eventuale ricostruzione in posizio- 
ne un po’ migliore dell’attuale. 
Non possiamo ancora soddisfare il 
desiderio dei lettori che attende- 
vano queste,.. rivelazioni, non es- 
sendo ancora a punto certe infor- 
mazioni necessarie alla migliore 
esposizione di tutta la complessa 
questione, Il «pezzo» comunque, 
completo e,, chiarificatore, non 
mancheremo un giorno o l’altro di 
<vararlo », E crediamo risulterà 
davvero interessante.,, 


*# * * 


Finalmente —- udite, udite — la 
via del Cimitero è stata messa in 
ordine!! Ci voleva l'ombra dei 
Morti, quasi quasi il loro muto 
rimprovero, per risolvere l’annoso 
e tutt'altro che difficile problema! 
Ora un’altra strada dimenticatissi 
ma, seppure abitata da una cin- 
quantina di famiglie e sopportante 
un traffico non indifferente (spe 
cialmente traffico pesante), atten- 
de il suo turno: è via Costantino 
Raffo, che pure dista 100 metri da 
piazza Sant'Antonio, e forse me- 
ho_ Via Costantino Raffo è senza 
forido stradale e scarsissimamente 
ed insufficientemente illuminata: 
a quando il suo turno? L’inverrio 
è alle porte, e gli abitanti di que- 
sta strada sperano che non passi 
senza vederla un po’ aggiustata. 


Soltanto un po’, almeno!! 


gii 


i Rina 


DELL'ARTIGIANATO 


Visita di omaggio a S. E. il Pre- 
fetto — L’esame della situa- 
zione dell’Artigianato Ligure 
— ll problema dell’entroterra 
ligure — | riconoscimento 
giuridico delle aziende arti- 
giane, = 
Il Consiglio della Federazione 

Regionale  dell’Artigianato Ligu- 

re si è riunito in Genova sotto 

la presidenza del cav. De Juliis e 

con.la presenza dei rappresen- 

tanti le Associazioni aderenti di 

Genova, Imperia, Savona, La Spe- 

zia, nonchè del Segretario avv. 

De Angelis. 

Prima di iniziare la riunione 
i componenti il Consiglio stesso 
sono stati ricevuti a Palazzo Spi- 
nola — in visita di omaggio — 
da S. E. il prefetto dott. Ange- 
lo Vicari, al quale hanno esposto i 
criteri cui si ispira la Federa- 


zione Regionale, con. riserva di | 


esaminare Î problemi di 
petenza in altre occasioni. 

Presso la sede dell’Associazione 
Arligiani — Via Assarotti 7 — 
è stata quindi iniziata la riunio- 
ne per l'esame della situazione 
dell’Artigianato della Regione Li- 
gure, col rilievo che essa si pre- 
senta svantaggiata nei confronti 
di altre Regioni dell’Italia  set- 
tentrionale. E la ragione và ri- 
cercata nei diversi fattori eco- 
nomici che regolano la vita delle 
quattro città principali e delle 
relative provincie. 

Difatti, queste Provincie ed i 
loro capoluoghi hanno in comu- 
ne tutti i lati negativi che  so- 
no: difficoltà di espansione. per 
le città, costrette come sono tra 
monti e mare; difficoltà di ira- 
sporti per le disagiate vie di 
comunicazione sia ferroviarie co- 
me stradali con l’entroterra, non 
solo, ma anche ed essenzialmen- 
ie tra loro, ciò che comporta 


com- 


to il titolo di campione italiano 
dei professionisti. Suo degno av- 
versario è stato Marcello Del 
Bello sceso in gara animato dal- 
le più fiere intenzioni ed in for- 
ma perfetta, forse superiore a 
quella dei suoi periodi migliori, 
quando vestiva la maglia azzur- 
ra. Battaglia di giganti si po- 
trebbe aggiungere: tennis di al- 
ta classe. 

Fattori ha vinto e Marcello 
non gli è stato da meno come 
del resto è chiaramente indica- 
to dall'andamento del gioco. 

Ecco il risultato: Fattori b. M. 
Del Bello 3-6, 6-3, 7-5, 5-7, 6-4. 

A Mario Fattori i rallegramenti 
più vivi. 


una diminuzione di movimento. 
turistico sul quale gli artigiani 
fanno molto assegnamento, poi- 
chè il 75% di quelli che ope- 
rano nei centri balneari vivono 


quasi esclusivamente. sul turi- 
smo, 
Il. Consiglio. ha poi sofferma- 


ta la sua. particolare attenzione 
sulla sibaazione . dell’entroterra 
ligure, zona tra le più depres- 
se d’Italia, additando alle Au- 
torità ed. all'opinione pubblica 
lo «Studio per la valorizzazio- 
ne dell'Artigianato nell’entroter- 
ra>, col quale l'Associazione Ar- 
tigiani della Provincia di Geno- 
va, dopo avere analizzato Vim- 
poriante problema, indica la via 
per. addivenire, non certo ad 
una sua immediata soluzione, ma 
ad un risollevamento economi- 
co di quelle aree, mediante una 
streita collaborazione tra Agri- 
coltura, Artigianato e Turismo. 
Infine, il Consiglio, rilevato l’ap- 


porto della Confederazione Ge- 
nerale. Italiana dell’Artigianato, 
cui aderisce, per la risoluzione dei 
problemi' artigiani, ha auspica- 
to l'emanazione del Regolamento 
della legge sulla « Disciplina del- 
l’apprendistato », la cui mancan- 
za ritarda l’auspicato assorbi- 
mento della mano d’opera gio- 
vanile, ed ha riconfermato la 
necessità di un ordinamento giu- 
ridico dell’azienda artigiana, 
prendendo ‘atto con la più viva 
riconoscenza del lavoro svolto 
dall'apposita Commissione Sena- 
toriale per la approvazione del- 
la legge, che deve essere pro- 
mulgata urgentemente ed accen- 
tuardo l'esigenza che la defini- 
zione valga a tutti gli effetti del- 
la legislazione in materia di ar- 
tigianato. 
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AGOSTINO MAGCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari n. 11 del 22-6-1953 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


PARQUETS 


sempre lucidi e puliti vetrificandoli 


cen 


GERMANOL - VERSIEGESUNGS 


prodotto dalla 


Germania Farben Chimie 
di Munchen 


Applicatrice specializzata 


Ditta LUCIANO ERA 
GENOVA - Via Argonne, 5/6 - Tel. 364.779 


COGNAC 
BOULESTIN 


FRANCESCO BRUNELLI & CO. 


esRA 


DARSENA H. 21 - TELEFONO 62.392 - GENOVA 


La Marina 


RISTORANTE 
PIZZE RI A S. Alichele di Pagana 
TEL. 80.91 


SPECIALITÀ NAPOLETANE 


RAPALLO 


Albergo - Pensione - Ristorante 


Con annesso”giardino E | Q Pd | NI A 


Tutti i conforts moderni 
Trattamento famigliare 
Attrezzatura p. banchetti 


PIAZZA MAZZINI, 26 - Tel. 85.17” 
SANTA MARGHERITA LIGURE 


Albergo - Ristorante - Pensione 


SANTA MARIA tu cu 


ZONA LIDO 
CHIAVARI 


RISTORANTE - Servizio buffet - Tavola calda 


Tel. 26.61 
SERIBAOI dI più Specialità del menu settimanale: 
m'ordine ‘Lunedi Trenette col pesto 


Banchetti per ri- Giovedì Gnocchi 

correnze varie Venerdì Specialità marinare del Tigullio 
Trattamento par- Sabato Ravioli 

ticolare per co- Domenica Zuppa di pesce e Specialità 


mitive marinare del Tigullio 


GRAND HOTEL 
NEGRINO 


È 


RIVIERA DI,LEVANTE 


CHIAVARI Tel, Int. 20.15 


RIVIERA DI LEVANTE Chiavari. 


VIA VINELLI, 4 - TELEFONO 20.19 


Ristorante Cirenaica 
RITROVO DI TUTTI Gli ASSI DELLO SPORT 
e H || AU a RI TELEFONO N. 22.38 


VIA F. BANCALARI, 3 


Ristorante «da Aldo s 


BUFFET DELLA STAZIONE 
CHIAVARI 


Fonsione Pella ° aggiorno 


“Al Castello del Golfo ,, 
Via Aurelia Orientale, 59 E - Tel. 40.14 ZOAGLI (Genova) 


TATE TIROL 


Pensione Azzutia 
Ristorante “Da CESARINA, 
CUCINA BOLOGNESE 


ed ogni specialità marinara 


è BARDI s CARBONE 


A S: MARGHERITA LIGURE - Via T. Bottaro, 24 - Telefono 80.85 


Industria della Pesca 
Vendita di pesce fresco 


Acciughe salate di propria salagione 


core 


ZOAGLI 
Telet. 40.29 


Spiaggia propria 


Forniture per Alberghi 
per Ristoranti 


Liquori 


LLLE RCA 


Dd45:9-= 1 d 
Acqueviti O 
Sciroppi P Î N À S C 
Aperitivi telefono 20.29 LAVAGNA 


TTI TION ILE TAI CT 


1.S.LR.- LEVANTE] 


S.A R. Li. 
IMPIANTI SANITARI - IDRAULICI - RISCALDAMENTO 
Cucine ed affini Bruciatori di nafta 


RAPALLO - OFFICINA E MAGAZZ.: CORSO MAMELI 59 - TEL. 61.246 
CHIAVARI - SEDE E DEPOSITO: VIA BONTÀ 20-22-24R- TEL. 26.19 | 


Ditte, esercenti, fate la reclame s 


149 


Il 


prio cid Lili in] 


sw 


DN EP 


I 


© i. 


|__| 


% 


_—  —. +—>+|.È’mU(I _ &=biflllll:::X:X:X........A»obilaAae1[_ 


ABBONAMENTI 
1200 — Estero, anno, L. 2000 
Un numero L. 25 — Arretrato il doppio 


| Italia, anno, L. 


GIORNALE DEL SABATO 
Uffici in Rapallo: Corso Mameli, 16 p, 1° - Casella postale 142 
Telef. 50.13 - 61.202 - 61.269 
Sped. in abb. postale - Gruppo Il 


I manoscritti non si restituiscono. 


ANNO XXXVII - N. 1784 


A 


DECRESCE 


la popolazione italiana 


Mentre la vifa ha più lunga durata 


A proposito di azioni inver- 
samente proporzionali, la pro- 
lificità è massima nelie popo- 
lazioni mal nutrite e sottoali- 
mentate (Africa, America del 
Sud, Estremo Oriente) e mi- 
nima in quelle bene alimen- 
tate, (Stati Uniti, Europa Oc- 
cidentale, Nuova Zelanda), co- 
me se la natura stessa sì 
preoccupasse di assicurare la 
propria discendenza dinanzi 
ai pericolo di estinzione per 
inanizione. 

Uno stato di fame, non ec- 
cessivamente accusato, stimo- 
la la tecondità: ciò è dovuto 
a lattori psicologici, quali la 
dominanza dell’istinto genesi- 
co in assenza di vitamine e di 
protidi, essenza che provoca 
la mancanza di appetito, ed 
a la.iori tisiologici. 

»sperienze di laboratorio 
hanno dimosirato: cne la so- 
Vraunentazione conduce alla 
sterilità, mentre la mancanza 
agì certi aminoacidi — i costi- 
tuenti ‘dei protidi, così scarsi 
nella dieta delle nostre popo- 
lazioni rurali accresce la 
fecondità. Anche questo, va- 
sto, interessan.ue problema che 
rientra nel quadro della nu- 
trizione fa parte, sia pure in- 
direttamente, del campo di at- 
tività dell'Alto Commissaria- 
to dell’Alimentazione che ope- 
Ta sul terreno sempre attua- 
le del consumo e della quali- 
tà dei cibi e cerca, con vasma 
e assidua opera di propagan- 
da e di penetrazione, di orien- 
tare il popolo italiano verso 
nutrizioni che possano offrire 
il vantaggio di tavorire la raz- 
za ma anche di alimentarlo 
scientificamente. 

Continuiamo adesso l'esame 
della situazione demografica 
anche nei confronti del noto 
progetto Vanoni che prevede, 
entro un decennio, l'aumento 
della richiesta di mano d’ope- 
ra industriale di 600.000 unità 
questa sarà in gran parte sod- 
disfatta mediante il trasferi- 
mento di lavoratori dalle at- 
tività agricole a quelle dell’in- 
dustria con un alleviamento, 
forse radicale, dalla triste si- 
tuazione della mano d’opera 
agricola, 

Pertanto, poichè i disoccu- 
pa.i agricoli, quali risultano 
dalle iscrizioni presso gli uf- 
fici di collocamento, sono in 
ltalia oltre 400.000 (su un to- 
tale di oltre due milioni), si 
potrebbe arrivare addirittura 
alla penuria di circa 200.000 
unità. Comunque si sanerebbe 
la drammatica situazione del- 
la disoccupazione in agricol- 
tura, che assilla più di ogni 
altra regione l'Emilia con 100 
mila disoccupati agricoli cir- 
ca, la Puglia con 80, la Sici- 
lia con 70 e la Calabria con 40. 

Ora si domanda, una dina- 
mica della nostra popolazio- 
ne agricola si presenta con fa- 
vorevoli o sfavorevoli prospet- 
tive per l’agricoltore italiano? 
Le prospettive si presentano 
decisamente in senso favore- 
vole. Infatti la rarefazione 
della mano d’opera renderà 
più intensa e più sollecita la 
diffusione delle macchine in 
agricoltura, già così bene av- 
viata: ciò si ripercuoterà fa- 
vorevolmente sui costi di pro- 
duzione e consentirà il rifor- 
nimento dei mercati con pro- 
dotti agricoli a più buon prez- 
Zo, cosa di cui si sente tan- 
.to bisogno nel nostro paese, 
riconosciuto notoriamente co- 
Me uno dei più cari. 

La diminuzione della mano 
d'opera si ripercuoterà sull’e- 
levato numero delle nostre a- 
ziende agrarie, la cui conse- 
guente riduzione provocherà 
il ridimensionamento di molte 
di esse con una migliore di- 
Stribuzione delle forze del la- 
Voro e la ricomposizione di 
Molte aziende oggi eccessiva- 
mene frazionate. 

E se dovessimo, da paese di 
emigrazione, divenire paese di 
immigrazione, la forza della 
Nostra civiltà brillerà come già 
brillò un tempo. Come all’e- 
boca delle invasioni barbari- 
che, saranno gli stranieri ad 
italianizzarsi, non gli italiani 
ad essere barbarizzati. 

Va però ricordato, per ria- 
lacciarsi all’inizio, che la po- 
bolazione italiana continua ad 
aumentare di 300-400 mila 
unità all'anno, e tale aumen- 
to non è dovuto sol’anto, co- 
Me un tempo, all'elevato indi- 
Ce di natalità, ma ancor più 
alla riduzione dell’îndice di 
Mortalità. In altre parole, 
Mentre un tempo le numero- 
Sissime nascite erano bilan- 
Ciate da una elevata mortali- 
tà infantile, oggi le nascite so- 
No rimaste all'incirca le stes- 
Se, ma la mortalità infantile è 
fortemente diminuita e la du- 
lata della vita si è protratta. 
Infatti l'età media dei morti 


in età oltre i 15 anni è passa- 
ta da 53,0 anni nel 1872 a 
68,0 nel 1952 ed a 68,3 nel 
1953. Ed esaminando i dati 
relativi ai morti secondo l’età, 
si rileva che la percentuale 
dei defunti di età tra i 70 e i 
74 è salita da 10,2 nel 1936- 
1940 a 12,3; trai 75 e i 79 an- 
ni da 10,9 a 13,6; tra gli 80 e 
gli 84 da 8,5 a 10,5; tra gli 85 
e gli 89 da 4,2 a 6,2. di 
A maggior precisazione si 
può notare ancora che, men- 
tre i nati vivi ogni mille abi- 
tanti da 31,5 nel 1911 si sono 
contrat a 17,6 nel 1954, an- 
cor più si è contratto il nu- 
mero dei morti scendendo per 
gli stessi anni considerati, da 
21,4 a 9,2. Se ne evince che 
la popolazione italiana tra non 
melto comincerà a decresce- 
re, contrariamente a quanto 
siamo abituati a constatare. 
N Piemonte e la Liguria, re- 
gioni fortemente industriali, si 
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tRovano già in questa situazio- 
ne (incremento negativo nel 
1951, rispettivamente di 6102 
e 1055 unità); alcune provin- 
cie della Lombardia (Piavia, 
Varese) sono nella stessa si- 
tuazione, così come alcuni co_ 
muni spiccatamente industria- 
li (ad esempio, Mestre), 

Oltre a questo dinamismo 
demografico decrescente, biso- 
gna volgere l’attenzione sulla 
dinamica dei trasferimenti in- 
terni della popolazione e pre- 
cisamente dai monti e dalle 
campagne verso i centri indu- 
striali. 

A tale movimento bisogna 
giustamente attribuire un ac- 
celeramento della contrazione 
delle nascite, essendo noto 
che la prolificità è maggiore 
nelle popolazioni rurali che 
non in quelle industriali. Ne 
fa fede il quoziente di natili- 
tà (nati vivi ogni 1000 abi- 
tanti) più elevato nelle pro- 
vincie del mezzogiorno agri- 
colo (es. Cagliari 27,9) che 
non in quelle industriali del 
Nord (es. Genova, 9,6). 

Su ciò influisce naturalmen- 
te l’alimentazione, come ab- 
biamo già dimostrato perchè 
essa nei ceti rurali (pur es- 
sendo essi produttori di der- 
rae) è più scadente di quel- 
la dei ceti cittadini. 

M. F, Cerasa 


rio; 


la tecnica del vetrinista 


«Le vetrine — ha scritto un 
giornalista francese — sono dei 
vuoti luminosi che di un agglo- 
merato urbano fanno una città ». 
La definizione è ben data; effet- 
tivamente senza quei «vuoti 
luminosi », qualsiasi città — per 
grossi che siano i suoi palazzi 
e larghe le sue strade — sem- 
brerebbe nient'altro che un vil- 
laggio. Ed appunto come un gros- 
so villaggio — per la povertà e 
lo squallore delle vetrine dei 
suoi negozi venne descritta 
Mosca, da alcuni giornalisti che 
la visitarono prima dell’attuale 
fase politica. Polverose, sporche, 
immutabili, le vetrine di Mosca 
non mostrano sempre il prodot- 
to originale che è in vendita, 
ma anche imitazioni in cartape- 
sta; perfino nei negozi di gene- 
ri alimentari, tutto — dalla car- 
ne ai polli, ai salumi, alle uova, 
al. pane — tutto quanto esposto 
nelle vetrine in certi punti era 
finto. « Simile mostre — osser- 
vano quei giornalisti — son fat- 
te piuttosto per indurre a lun- 
ghi digiuni che a succulenti 
pranzetti >. Da questa frase pos- 
siamo dedurre che, là dove que- 
sto succede, le vetrine fallisco- 
no completamente il loro scopo, 
che è quello di fare la pubblici- 
tà ai prodotti in vendita. 

Da noi le cose vanno meglio — 
chè ‘nessun commerciante si so- 
gnerebbe mai di esporre una 
camicia finta o una mozzarella di 
cartone; pure, in materia di ve- 
trinistica, siamo arretrati di alme- 
no dieci anni, rispetto, si capi- 
sce, ai paesi più progrediti in 
questo settore della pubblicità. 
Se si pensa alla enorme quantità 


“Il mio amico, 


Nei locali dell'albergo Astoria, 
di Genova, l’editore Livio Garzan- 
ti ha presentato la scorsa settima- 
na alla stampa genovese ed ai li- 
brai liguri l'enciclopedia «Il mio 
amico >, destinata ai ragazzi, di 
prossima uscita in Italia. 

L’opera è costata cinque anni di 
fatica ad una redazione composta 
di settanta collaboratori fra scien- 
ziati, giornalisti, letterati, dise- 
gnatori, poeti, professionisti spe- 
cializzati, sotto la direzione del 
prof. D’Ettore, E’ composta di sei 
volumi: I miti le fiabe e le leg- 
gende; I poemi e i poeti; Le arti 
visive; La storia e la geografia; 
Le scienze fondamentali e lo sport; 
La civiltà, figurata attraverso i 
giochi, 

Tra gli intervenuti, che hanno 
potuto ammirare i primi volumi 
dell’opera usciti, e  congratularsi 
vivamente col coraggioso editore, 
abbiamo notati il presidente dei li- 
brai di Liguria, Mario Bossi, il 
sig. Giorgio Di Stefano, il sig. 
Giulio Maucci, presidente dei li- 
brai della provincia di La Spezia. 
Fra i giornalisti il dott, Giannino 
Marescalchi, direttore del « Cor- 
riere della Liguria» Carlo M.Riett- 
mann, critico d’arte del «Secolo 
XIX », il sac. A. Adrianopoli, di- 
rettore de «Il nuovo Cittadino >, 
Tullio Ciccarelli, critico d’arte de 
«Il Lavoro», Giorgio M. Striglia, 
critico teatrale del « Corriere Mer- 
cantile », 

Ha aperto la simpatica riunione 
il collega Gian Carlo Zuccaro, pub- 
blicista e responsabile  dell’ufficio 
stampa della casa editrice Gar- 
zanti per la Liguria, 


ta, passa davanti ai negozi curio- 
di gente che, durante una giorna- 
sando nelle vetrine, o anche. sol- 
tanto lanciandovi occhiate, vo- 
lontariamente o involontaria- 
mente; se si riflette che, anche 
quando camminiamo in fretta 
l'occhio ‘è continuamente impres- 
sionato dai colori e dalle luci 
delle vetrine, bisogna riconosce- 
re che queste hanno una gran- 
de importanza come mezzo pub- 
blicitario. 

Nei paesi dove si è compresa 
questa verità, la decorazione del- 
la vetrina è considerata arte: 
arte minore, arte applicata, ma 
pur sempre arte. E, come tale, 
essa viene affidata ad esperti 
di grande capacità, formati da 
scuole specializzate, i. quali so- 
no molto richiesti, da grandi e 
piccole imprese commerciali, e 
molto ben pagati. Essi hanno il 
preciso e non facile compito di 
allestire le vetrine dei negozi 
con tanto garbo, gusto ed origi- 
nalità, da costringere i passanti 
a fermarsi per osservarle, e quin- 
di per osservare la merce espo- 
sta. 

Da noi, invece, una bella ve- 
trina è un caso isolato. Per lo 
più, la merce viene esposta in 
gran quantità, con scarsi crite- 
ri estetici. Se, in tal modo, si 
raggiunge lo scopo di far cono- 
scere al consumatore «quasi tut- 
ta» la merce che è a sua di- 
sposizione, non lo si invoglia af- 
fatto a comprare, perchè una 
vetrina siffatta non lo ferma, 
non lo colpisce, non lo sugge- 
stiona, non crea in lui nessun 
desiderio. Ed invece’ compito 
preciso della vetrina è proprio 
quello di far nascere nel.  passan- 
te-spettatore l’irresistibile deside- 
rio di acquistare ciò che vede e- 
:sposto. E’ evidente che, per 
conseguire questo risultato, non 
basterà disporre la merce come 
viene viene, alla rinfusa; il com- 
merciante che si comporterà in 
tal modo dimostrerà di non aver 
compreso affatto quale formida- 
bile arma per vendere rappresen- 
ta la sua mostra. Viceversa, l’e- 
sperto vetrinista-decoraiore 
con tanto di diploma, rilasciato- 
gli da una scuola. specializzata 
due o tre anni di studio — ri- 
correrà a sapienti giochi di lu- 
ci e di colori, a suggestive pre- 
sentazioni che agiscano sul sen- 
so estetico del consumatore. Co- 
me abbiamo detto, le nostre ve- 
trine — salvo le felici eccezioni 
— sono, per lo più, zeppe di cam- 
pioni di merce; ciò guasta l’e- 
stetica delle mostre — e, perciò 
l'estetica cittadina — e non ot- 
tiene che scarso effetto sui pas- 
santi. 

Viceversa, è provato che con- 
segue risultati molto migliori la 
vetrina che presenta un solo e- 
semplare — o pochissimi — di 
una determinata merce; perchè 
in questa l’occhio non si perde. 
Una mostra in cui troneggi una 
bella scarpa, ad esempio, «de- 
ve» attrarre irresistibilmente la 
attenzione del passante, proprio 
per tutto lo spazio inutilizza- 
to, e quella scarpa, proprio per- 
chè sola, acquisterà maggior va- 
lore, avrà maggior risalto. La 
solennità della presentazione ed 
il riguardo che si ha ad un solo 
esemplare conferiscono a quest’ul- 
timo una straordinaria importan- 
za -—— anche se, in effetti, non 
l’ha. 

Bisogna considerare, inoltre, 
che tun unico esemplare non te- 
me confronti, almeno immediati, 


Il cuore è la vela dei genovesi 


Moth fimoni 


Una mano sola 


nelle tipiche grandi aziende familiari 


Trionfa come in antico l’inizia- 
tiva. privata nemica delle 
scartoffie - Ancora potente 
e abile il « matriarcato » 
Sulle prore non i nomi deil 
re, ma della moglie e dei 
figli - Magari analfabeti ma 
contratti per centinaia di mi- 
lioni - Oggi, come ieri, co- 
raggiosi capitani. 


i genovesi hanno sempre a- 


vuo lama al < mercantili >; 
mercanti in senso buono, è 
vero, ima piuttosto  taccagni, 


attacca. al soldo come la suel- 
iina allo scoglio. La « spilor- 
ceria » dei discendenti di Co- 
lombo ha iatto il giro del mon- 
do e, naturalmente, lungo il 
cammino, si è deformata, in- 
grossata, falsata; i. genovesì 
non sono assai dissimuii da tut- 
ti gli uomini d'affari, i quali 
baaano al pratico, alla sosran- 
za delle cose e si concedono 
poche ore per gli svaghi. Qua- 
le uomo d’affari non cura, con 
tenacia, la propria azienaa? 
Quale, il grossista che sì 0c- 
cupa di cose superflue, a tu 
to scapito di un buon con- 
tratto? 

Ma non è di questo, cioè 


deli genovese più o meno spi- | 


i0rc10, che vogliamo parlare, 
Vogliamo dimostrare invece 
come i genovesi — nella mas- 
sima parte s'intende — s1ano 
rimasti figli fedeli della 1amo- 
sa iepubbliica marinara, la- 
sCciando che il tempo passas: 
se sul vetusu e severi scagni 
(gli uffici) senza troppo n- 
cidervi: il mercante senza Ve- 
1e Cloè l’uomo che con- 
trai.a, acquista e vende come 
un automa non e prero- 
gativa dei liguri i quali, spes- 
so, nella loro turvinosa vita 
commerciale non disdegnano, 
anzi apprezzano, il rischio del 
l’avventura € del romanze- 
sco che portò ri ‘vecchi navi 
gatori alle più ardue e belle 
conquiste. È 

ll grosso uomo d'affari ge- 
novese, in sostanza, è rima- 
sto fedele alla condotta degli 
antenati che, stando alla sto- 
ria, nel mondo industriale e 
commerciale del loro tempo, 
non hanno davvero sfigura- 
to; l'azienda classica è sem- 
pre quella che, direttamente 
o per riflesso, è portata a 
svolgere la propria attività in 
porto. E’ bene mettere subi- 
to in evidenza come: l’anima 
di queste antiche ma solide 
ditte siano padre, figlio, ni- 
pove e così via: le redini del- 
la caravella si avvalgono di 
una mano che è sempre gui- 
data dal passato. I genovesi 
non amano troppo la società 
anonima >» forse secondo 
ia nostra impressione la 
considerano parente prossima 
degli istituti e delle aziende 
statali, con tutto quello che 
ne consegue: lavoro razionale 
ma poco redditizio, trionto in 
pieno delle scartoffie e della 
burocrazia. Per questo, tuite 
le aziende mantengono anco- 
ra oggi una netta impronia 
familiare; le maggiori deci- 
sioni non vengono prese dai 
colsiglio di amministrazione 0 
dai sindaci o dai probiviri; 
più iacile che la grossa « pai- 
uia >» venga discussa a casa, 


e ciò va a tutto vantaggio della 
pubblicità che gli si vuol fare; 
ed in più — e questo è un fat- 
tore di grande importanza psi- 
cologica — non pone l’eventuale 
acquirenie nell’imbarazzo della 
scelta, che, spesso, è causa di 
un mancato acquisto. Noi italia- 
ni, benchè molto arretrati nella 
tecnica dell’allestimento della ve- 
trina, siiamo facendo notevoli 
passi in avanti, grazie special- 
mente alle scuole specializzate, 
che funzionano ormai in tutte le 
principali città. Ma è necessario, 
perchè l’arte della vetrinistica 
salga di tono dappertutto, che 
l’opera intelligente del tecnico 
venga affiancata dall’interessa- 
mento delle maggiori autorità 
cittadine. Le quali dovrebbero 
curare con particolare amore lo 
aspetto estetico delle nostre città, 
sì da offrire ai visitatori nostra- 
ni e ai turisti che, ogni anno, a 
milioni, visitano il nostro Pae- 
se, il miglior colpo d'occhio pos- 
sibile. 

Solo se si addiverrà a questa 
fraterna collaborazione, i « vuoti 
luminosi » di cui parlava il gior- 
nalista francese, raggiungeranno 
entrambi gli scopi per cui esisto- 


no: quello — strettamente pub- 
blicitario — di propagandare la 
merce in vendita; e quello — 


più vasto — di educare il gusto 
del consumatore e di rendere più 
leggiadre le vie della città. 


Paolo Vaglio 


tra le pareti amiche, tra il 
Bic che spiega e i figli che 
Si limitano ad accettare. 

Il sistema « familiare >», stan- 
do ‘ai risultati, non è affatto 
superato dal tempo. Si è visto 
nell'immediato dopoguerra co- 
me le centinaia di piccole a- 
ziende sparse fra i « carrugi > 
siano risorte a florida vita in 
poco tempo: il merito è .sta- 
ito indubbiamente dell’ammi- 
nistrazione privatissima, fra 
parenti, basantesi su un uni- 
co spirito di riuscita. Nessuna 
rivalità può infatti esistere 
(non mancano, d’accordo, le 
classiche eccezioni), fra padre 
e figlio, fra fratelli guidati 
dalla mano sempre autorevo- 
le del padre, quando non è 
la stessa madre che — me- 
more dell’antico e potente ma- 
triarcato genovese — si mette 
alla guida della ditta: e spes- 
so ci sa fare, come e meglio 
di un uomo. 

In casi come quelli che 
stiamo narrando è sempre in- 
delica‘o fare delle citazioni; 
non ne faremo pertanto, ma 
ci limiteremo a dirvi che una 
delle più grosse aziende in- 
dustriali e commerciali italia- 
ne (la sua attività va dalle 
navi agli oleifici, dai saponi- 
fici ad altre immense sfere 
d'affari) è retta e prospera 
in virtù di un singolare attac- 
camento fra svariati cugini e 
| fratelli: ogni decisione viene 
| presa di comune. accordo fra 
tuti, dopo sagge proposte e- 
saminate con altrettanta sag- 
gezza. 


Quando si parla di uomini 
d’affari genovesi, il pensiero 
va subito agli armatori, la ca- 
tegoria che soltanto a Genova 
può vivere e prosperare. Gli 
armatori di oggi sono rimasti 
quelli di un tempo: le stesse 
navi che solcano il mare por- 
«tano nomi familiari; è diffi- 
cile che su una motonave il 
proprietario faccia scrivere il 
nome di un re, di una regina 
o di un altro. personaggio: 
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quasi sempre le navi portano 
il nome della moglie, dei figli 
o del genitori dell'armatore 
proprietario. Un particolare 
insignificante, sufficiente però 
a dimostrare come la menta- 
lità sia di poco cambiata; for- 
se, in anni antichissimi, molte 
navi venivano chiamate con 
nomi di Santi, più che. con 
quello dei familiari. 

Logico che anche fra i «ma- 
gnati> del mare ci sia stata 
una notevolissima evoluzione, 
che oggi esistano armatori 
professori universitari, laurea- 
ti diplomati, -coltissimi: sono 
tutti elementi in più per una 
completa direzione aziendale. 
Esiste, però, anche l’altro la- 
to della medaglia: c’è a Ge- 
nova, per esempio, un arma- 
tore (il nome lo lasciamo na- 
turalmente nella penna) anal- 
fabeta: quando si tratta di 
concludere affari della consi- 
stenza di centinaia di milioni, 
si limita a tracciare un segno 
di croce sul contratto e a 
stringere la mano all’ altra 
parte: come facevano i suoi 
antenati. 


Altro fattore che, per le ve- 
ne, è disceso dai mercanti 
della Repubblica marinara agli 
uomini di mare d’oggi, è l’a- 
more per il mestiere. Non 
viaggiano sugli oceani soltanto 
per il guadagno, per il mirag- 
gio della ricchezza; a questi 
vantaggi... pratici aggiungono 
l’amore per il rischio, l’intra- 
prendenza di agire in luoghi 
difficili, alle prese con la na- 
tura a volte scatenata: sono 
sempre dei « capitani corag- 
giosi >, anche se la loro nave 
non ha. più le vele, ma mo- 
dernissime turbine e il radar 
che livella ogni pericolo e lo 
rende docile e vincibile. 

Dicono le storie — e gli An- 
nali del Caffaro in particolare 
— che più di una volta i ric- 
chi e potenti genovesi si mos- 
sero in aiuto di altre città nel 
pericolo, si dimostrarono pro- 
dighi: ebbero, insomma, un 
« cuore ’. Ecco, il cuore, que- 
sto personaggio che batte for- 
te nell'intimo del più astuto e 
calloso. uomo di mare. I ge- 
novesi di oggi — come lo han- 
no dimostrato le recenti « Ca- 
tene » della solidarietà e della 
fraternità sanno anche 
mettersi la mano al portafogli 
ed essere prodighi, 

I cuore è la vela dei geno- 
vesi. 


Renato Remorino 
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190 FILMS 


AL 2' FESTIVAL CINEMA- 
TOGRAFICO DI RAPALLO 


26-30 DICEMBRE 1955 


Il secondo concorso di 
cinematografia a formato 
ridotto che si svolgerà a 
Rapallo ed a Santa Marghe- 
rita dal 26 al 30 dicembre, 
si avvia verso .il migliore 
successo. Ad oggi 150 films 
di 10 nazioni sono già per- 
venuti agli organizzatori, 
che hanno iniziato le visioni 
selezionatrici per ammette- 
re al Festival i films meri- 
tevoli, attraverso il giudi- 
zio emanato dalla giuria che 
risulta così composta: Avv. 
Bruno Bissaldi, presidente 
della Associazione Fotogra- 
fica Ligure; dr. Giulio Ce- 
bare Castello, giornalista, 
critico d’arte; dr. Giovanni 
De Tomasi, capo divisione 
cinematografia presso la 
Presidenza del Consiglio; 
Avv. Pier Luigi Erizzo, 
presidente onorario della 
Asscciazione Fotografica li- 
sure; dr. Vittorio Gallo, vi- 
ce presidente F. E. D.I. C.; 
Rag. Elio Giorgetti, capo 
servizio films T.V.; Piero 


MOSTRE D'ARTE 


NELLA PARIGINI Milan 


Milano, Novembre 


Alla Galleria di via Monte- 
napoleone, per l'inaugurazione 
della mostra di Novella Pari- 
gini è stato offerto un cocktail 
rinforzato da trance di polen- 
ta gustosamente spalmata di 
mozzarella e acciughe. 

<« Meno male, Qualcosa di 
buono c’è > ha detto il solito 
maligno intanto che girava in- 
torno lo sguardo. Non si è ben 
capito se voleva alludere ai 
quadri o a quella rusticana 
ghiottoneria di cui faceva un 
goloso boccone. 

Ma la polenta era effettiva- 
mente buona. Tanto che non 
è il caso qui di soffermarsi 
sulle pitture della Parigini per 
non creare così disparati ac- 
costamenti. Si dirà soltanto che 
la Novella arrivata a Milano, 


Lamperti, ‘produttore do- 
cumentari; Dr. Giovanni 
Paolucci, regista cinemato- 
grafico; Guglielmina Setti, 
giornalista, critico d’arte; 
Dr. Serge Schmid], presi 
dente del < Festival Inter- 
nazional du Film Amateur > 
di Cannes. 

Come è noto quest'anno 
parte delle proiezioni si 
svolgeranno al «Miramare» 
di Santa Margherita, in mo- 
do da integrare gli interes- 
si turistici delle due città. 

Ecco l’elenco della nazio- 
ni rappresentate: Italia, 
Francia, Spagna, Austria, 
Belgio, Jugoslavia, Sud Afri- 
ca, Canadà, Australia oltre 
che il Marocco e Tangeri. 

Saranno inoltre presenti 
al festival i films vincenti 
nei concorsi già avvenuti 


quest'anno a Montecatini, 
Cesena, Trento e Cannes, 
che concorreranno al pre- 
mio per il miglior film del- 
l’anno. 


preceduta da colpi di grancas- 
sa per via di quella sua bega 
intorno al nudo esposto in un 
pubblico locale di Roma, ha oi- 
tenuto un concorso di pubbli- 
co numeroso. Belle signore 
eleganti, piccanti maschiette 
tipo « ragazza snob > ed anche 
molti uomini. Era l'ora del- 
l'aperitivo. 

In un'altra sala della Gal- 
leria, Bruno Munari con le sue 
decorazioni per le camere dei 
bambini e con un libro (edito 
da Pino Muggiani) a disegni, 
anch’esso per bambini, che è 
tutto una intelligente trovata. 

Ma il bimbo, arriva a com- 
prenderne l'originalità? Oppu- 
re alla sua giovane e semplice 
fantasia, occorre qualcosa di 
più immediato? di più diretta- 
mente persuasivo? 

Delfy Maggi 


La forza di un giornale è 
data dal numero dei suoi ab- 
bonati. Abbonandovi contribui- 
rete alla vita del giornale. 


AI Circolo Artistico-Culturale del Tiguilio 


I concerto del Gruppo d'Achi ‘Corelli, 


Sorto nel 1950 col. preciso 
scopo di attingere come reper- 
torio al ricchissimo patrimo- 
nio del Sei-Settecento italiano 
e, in primo luogo, alle musi. 
che del Caposcuola del cui 
glorioso nome si adorna, il 
gruppo di archi della « Società 
Corelli > di Roma, uno di quei 
complessi di giovani che, al- 
l’individuale valore sposano 
l'amore per Warte, lentusia- 
smo per la loro iniziativa, la 
tenacia e la perseveranza nel- 
lo studio, per cui riescono ad 
affermarsi come autentici ri- 
velatori del patrimonio cui al- 


Italia e fuori e che riverbera 
su Rapallo l’ammirata atten- 
zione del mondo dell’arte. 
Dobbiamo perciò dire che l’at- 
tesa pel concerto della « So- 
cietà Corelli >» dall’altro marte- 
dì non è andata affatto delusa 
e che applausi calorosi, insi- 
stenti e soprattutto convinti 
da parte di un pubblico molto 
numeroso e quanto mai distin- 
to, hanno salutato i dodici ese- 
cutori, più il pianista Cristo- 
fari ‘alla fine d’ogni pezzo e 
del concerto. Il programma era 
tutto italiano e fondamental- 
mente si appoggiava ai nomi 


La pianista Lilian Kallir che suonerà prossimamente al Circolo 


ludevamo più sopra, non sol- 
tanto in Italia ma anche in 
nazioni musicalmente più ric- 
che di tradizioni in fatto di 
musica d’assieme e più portate 
all’analisi musicologica e ad 
una conseguente stilisticamen- 
te appropriata riproduzione 
dei testi, è andato man mano 
allargando la sfera delle pro- 
prie esecuzioni ad ‘altre epo- 
che, quella contemporanea 
compresa, ma la musica italia- 
na del Barocco costituisce 
sempre il fulcro dei suoi pro- 
grammi. L’averli invitati a 
Rapallo questi giovani che 
vanno tutti ringraziati dal più 
profondo del cuore per il do- 
no che ci hanno fatto di così 
splendide musiche, altrettanto 
splendidamente ricreate, con 
così bel suono, assoluta pre- 
cisione negli stacchi ritmici, 
mirabile osservanza delle no- 
tazioni dinamiche, fusione per- 
fetta, caldissimo slancio, il che 
non è del tutto facile da ot- 
tenersi quando si suona senza 
direttore, è istato un gesto 
della cui squisitezza va dato 
atto al Circolo del Tigullio che, 
per festeggiare il suo 10.0 an- 
niversario, ha predisposto un 
programma di manifestazioni 
la cui eco non è mancata in 


di Vivaldi e di Corelli, con una 
Sinfonia e un Concerto del pri- 
mo; un Concerto grosso ed 
una Suîte di tre brevi ritmi di 
danza, trascritti dal Pinelli da 
Sonate per violino dell’Op. V, 
del secondo. Al Boccherini del 
Concerto in. si. bemolle per 
violoncello, per indisposizione 
del solista, venne sostituito, 
ancora di Vivaldi, il Concerto 
in mi bemolle per violino, det- 
to « La tempesta. di mare», 
solista Arnaldo Apostoli, la cui 
valentia è apparsa appannata 
da un certo qual nervosismo. 
Seguivano una Suite che Et- 
tore Bonelli ha estratto da una 
Sonata per cembalo di Bene- 
detto Marcello giacente inedita 
nella Marciana di Venezia, e, 
con un salto nella nostra epo- 
ca, la Sonata per archi e pia- 
noforte che Franco Mannino 
ha espressamente composto 
per la « Società Corelli >, mu- 
sica di ben scarsa sostanza ma 
non priva d’effetto, riscattata 
dall’Adagio del Concerto di 
Boccherini che il violoncellista 
Silvano Zuccarini; alquanto ri- 
stabilito, ha cantato con in- 
tensa espressione, coronando 
nel modo più degno questa 
memorabile serata, 


IL CONCERTO ODIERNO 


Nel pomeriggio di oggi sabato 
27 novembre, alle 17,15, nel 
Salone municipale, avrà luogo 
il concerto del Quartetto d’Ar- 
chi della radio di Monteceneri 
e del Casinò di Campione, com- 
posto da Louis Gay des Com- 
bes, 1.0 violino, Antonio Scro- 
soppi, 2.0 violino, Renato Ca- 
renzio, viola e Egidio Roveda 
violoncello. Si tratta d’un com- 
plesso ben noto ai radioascol- 
tatori non soltanto della Sviz- 


zera italiana che ha allargato 
da tempo la sfera dei suoi suc- 
cessi nelle principali sale da 
concerto d’Europa. Il program- 
ma. odierno comprende il 
Quartetto in sol minore, K.458, 
detto « La caccia » di Mozart, il 
Quartetto in do minore, Op. 18, 
n. 4 di Beethoven e il Quartet- 
to in fa maggiore, Op. 96, det- 
to « Americano > di Dvorak. 
Ingresso libero per i soci, a 
pagamento per i non soci. 


SABATO PROSSIMO 
La pianista LILIAN KALLIR 


Proseguerido nella nutrita 
serie delle sue riuscitissime 
manifestazioni, il Circolo del 
Tigullio annuncia per sabato 
prossimo, 3 dicembre, alle ore 
17,15 nel salone del Municipio, 
un concerto della giovanissima 
pianista americana Lilian Kal. 
lir. Nata a Praga da genitori 
austriaci, e trasferitasi bambi- 
na negli Stati Uniti, ivi conti- 
nuò gli studi musicali iniziati 
in Europa. Esordì alla Town 
Hall di New York, nel 1950, a 
17 anni, con grandissimo suc- 
cesso, iniziando una lunga se- 
rie di giri artistici in tutto Il 


territorio dell’Unione, e, suc- 
cessivamente, in Europa. Com- 
pie ora un secondo giro in 
Europa (Austria, Germania, 
Italia, Francia, Paesi Bassi e 
Inghilterra). Il programma di 
Rapallo comprende Sonate di 
Scarlatti, il Concerto italiano 
di Bach, la Sonata op. 109 di 
Beethoven, e musiche di Béla 
Bartòk e di Chopin. Anche 
questo concerto, cui i soci del 
Circolo potranno liberamente 
intervenire, segnerà una fau- 
sta data negli annali della Ra- 
pallo musicale. 
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Si approssima il NATALE! 7 
Intensificate la vostra pubblicità. 

Fate la vostra pubblicità su IL MARE. 

IL MARE è diffuso nella Riviera di Levante. 
Fate conoscere i vostri prodotti alla Riviera. 
Aumenterete la vostra clientela. 
Aumenterete le vostre vendite. 


L’amministrazione de 


IL MARE è a vostra 


disposizione per preventivi e prezzi a 


forfait. 


Il prossimo numero de IL MARE uscirà sa-. 
bato 10 dicembre. 


Interpellateci subito, vi riserberemo la  posi- 


zione migliore. 


TALIA AL LAVO 


La compagnia filodramma- 
tica di Rapallo (Gaad) ci ha 
dimostrato colla sua ultima 
rappresentazione < Partita a 
quattro > d’aver fatto notevoli 
progressi. Indubbiamente . in 
questi ultimi mesi gli attori 
ed il regista della Gaad han- 
no lavorato sodo: la comme- 
dia di Nicola Manzari si è av- 
vantaggiata d’una recitazione 
disinvolta, sicura, senza im- 
pacci, senza goffe pause. Gli 
attori sapevano bene la loro 
parte, non si sono persi d’ani- 
mo (ed è cosa notevolissima) 
neppur quando — per colpa 
della incorreggibile 
Elettrica — è mancata la lu- 
ce sul palcoscenico. 

Immersi in quell’improvvisa 
quanto sconcertante oscurità 
essi hanno saputo evitare pe- 
ricolose interruzioni di dialo- 
go, incertezza di movimenti, 
atteggiamenti di perplessità o 
paura, infine, tutti quegli ele- 
mienti negativi che possono 
spargere il panico su un pal- 
coscenico di filodrammatici. 
Proprio in quel momento ho 
avuto la sensazione che, nel 
tempo intercorso tra la reci- 
ta di « Arsenico e vecchi mer- 


‘letti > ed oggi, il regista Guido 


Barabino si sia attenuto, per 
dirigere i suoi giovani attori, 
alla tecnica della mano di fer- 
ro in guanto di velluto insi- 
stendo con paziente fermezza 
per ottenere una assoluta si- 
ecurezza di dizione, di espres- 
sioni, di movimenti. 

Con ciò non intendo toglie- 
re agli attori il loro merito. 
Certe sfumature, certi parti- 
colari non. si insegnano. Nel- 
l'ultima scena del terzo atto, 
in quella specie di resa a di- 
screzione del sesso forte al 
sesso debole, il bravo Forella 
è stato tanto personale quan- 
to efficace. Sergio Barbieri ha 
disegnato . con buon gusto ed 
accortezza un personaggio a- 
meno e simpatico, del quale 
era pericolosamente facile fa- 
re una figura ridicola e pa- 
radossale. La giovane Anna 
Maria Tonon ci ha dato l’im- 
pressione (specie nell’ultimo 
atto, dove ha saputo essere 
più convincente) di poter fa- 
re ancor meglio per il futuro. 
E’ bella, giovane, disinvolta, 
non teme il pubblico, tutte 
buone qualità che devono 
spronarla ad impegnarsi con 
maggior tenacia. Elsa Moran- 
do ha divertito tutti con la 
sua briosa recitazione. Il per- 
sonaggio da lei rappresentato 
è forse il più difficile della 
commedia: Matilde è senza 
dubbio una figura comica, ma 
anche un curioso miscuglio di 
sentimentalismo, bontà, spre- 
giudicatezza, invelligenza, cini- 
smo. Se ci è permesso un 
appunto (un neo nella buona 
recitazione della Morando), a- 
vremmo preferito che ella non 
portasse al grottesco la figura 
di Matilde, e questo onde ren- 
‘der plausibili le intenzioni 
(sincere intenzioni matrimo- 
niali) che Marco dimostra ver- 


A SALVATOR: GOTTA 


Questioni d’indole editoriale ci 
hanno «impedito d’inviare prima 
d’oggi un messaggio di cordoglio 
a Salvator Gotta, il quale ha per- 
duto la madre. Lo facciamo ora, 
per un imperativo categorico “del 
nostro cuore. 

Non tentiamo parole di con- 
forto perchè le reputiamo inutili 
nei grandi dolori. Non esortiamo 
questo mostro illustre amico @ 
trovare motivo di rassegnazione 
nel fatto che la sua cara estinta 
ha vissuto una lunga vita, per- 
chè sappiamo che si rimane de- 
solatamente orfani a tutte le età. 
Dasideriamo solo fargli sapere 
che in questo momento gli sia- 
mo vicini, pensando a lui ed alla 
sua pena e gli offriamo il tri- 
buto della nostra tristezza. 

Questo, forse, gli farà un po’ 
di bene. 

Questo, forse, 
po’ d’aiuio. 


porterà 


Lib: 


gli un 


Azienda. 


so di lei alla fine della com- 
media. È 

I bozzetti di G. Cultrone me- 
ritano, più che un elogio, un 
vero riconoscimento delle sue 
capacità scenografiche. Quan- 
do venne rappresentata al 
l’Odeon di Milano « La picco- 
la città» di T. Wilder, l’alle- 
stimento scenico (ed era ot- 
timo) non offrì nulla di me- 
glio delle scene ammirate la 
sera di mercoledì 9 novem- 
bre per la «Partita a Quat- 
tro >. 

Anche questa volta i boz- 
zetti sono stati realizzati da 
A. Tavoni, che senz’ altro de- 
ve aver passato una notte in 
bianco per metterli in scena. 

Ed ora è possibile comincia- 
re con i sogni ad occhi aperti. 

Chi sovvenzionerà conve- 
nientemente la GAAD perchè 
possa aumentare il numero 
delle rappresentazioni? Non 
si potrà affiancarle una vera e 


propria scuola di recitazione | 


onde dotarla di nuovi elemen- 
ti e migliorare quelli che già 
esistono? 

Vogliamo concorrere tutti, 
affinchè la GAAD esca dal no- 
vero delle comuni filodram- 
matiche e diventi una seria 
e stabile attrattiva della città 
di Rapallo? 

Fiamma Bersezio 


La Scuola Media 


La Giunta Comunale ha e- 
saminato la questione della 
messa a punto dei locali della 
scuola media Statale, istituita 
ultimamente nella nostra Cit- 
tà in seguito all’azione svolta 
in proposito dal nostro Comur 
ne. Pertanto la stessa ha con- 
dotto a ‘termine le trattative 
con. l’Intendenza di Finanza 
per l'affitto dei locali necessa- 
ri nella ex casa littoria ed ha 
deciso di compiere i lavori ne- 
cessari per l’allestimento. del- 
le aule. E’ stato anche deciso 
di acquistare il materiale 0c- 
corrente e le suppellettili, per 
una spesa complessiva di lire 
435.000. 

La scuola funzionerà rego- 
larmente in Rapallo con i pri- 
mi del prossimo gennaio 1956. 


E. C. A. 


L’Ente Comunale di Assi- 
stenza ha in programma va- 
rie iniziative benefiche in oc- 
casione delle: prossime feste 
di Natale ed Epifania. 

In tale occasione verrà ef- 
fettuata la distribuzione di 


‘sussidi a favore degli assisti- 


ti dall'Ente, dei disoccupati e 
dei pensionati della Previden- 
za Sociale in accertato stato 
di bisogno. I pensionati che 
intendano fruire di. questa 
distribuzione dovranno  inol- 
trare domanda entro il termi 
ne del 10 dicembre, esclusiva- 
mente alla Segreteria dell’ E. 
C.A., in Via Magenta, Palazzo 
Comunale. 

Le -domande verranno esa- 
minate dal Comitato dell’E.C.A. 
ed agli ammessi al sussidio 
verrà data comunicazione tra- 
mite lettera. 

. Il Comitato ha inoltre deci- 
so .di precedere alla distribu- 
zione per tutto il periodo in- 
vernale, in favofe dei propri 
assistiti in età avanzata, di 
mezzo litro di latte al giorno. 

Per il :prossimo Natale il 
programma assistenziale pre- 
vede inoltre la distribuzione 
ai bambini poveri di doni e 
dolci nel corso di una mani- 
festazione che verrà svolta al 
Cinema-Teatro Grifone. 

Sempre in favore dei picco- 
li bisognosi, verranno distri- 
buiti pacchi dono per la festi- 
vità dell'Epifania. 

Nel giorno di Natale l’E.C.A. 
provvederà all’allestimento del 
tradizionale pranzo dei poveri. 


DIPLOMATO impartisce. lezioni 
inglese traduzioni stenografia. 
Rag. Pastorino, Albergo Saline, 
Rapallo. 
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Le riunioni dell'Azienda Autonoma 


Il golf - L'ippodromo - Sempre incertezza 
La trasformazione di Villa Porticciolo 


Si è riunito, lunedì scorso 
il Comitato dell'Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, Presiede- 
va la seduta il Sindaco, il qua- 


le, unitamente all’ing. Carlo 
Ponzani, assessore ai Lavori 
Pubblici, era stato espressa- 


mente invitato dati gli argo- 
menti in discussione che in- 
teressavano direttamente l’am- 
ministrazione Comunale. 


La relazione del Presidente 


‘ui ‘Presidente dell’ Azienda 
ar. Luigi 'Queirolo, leggeva 1 
punti ‘salienti dî uma relazio- 
ne che metteva a fuoco la 
situazione dell’attuale. campo 
di golf e tracciava le linee del- 
la procedura da. seguirsi per 
un eventuale esproprio. dei 
terreni... Il. dr. Queirolo...illu- 
strava inoltre ai presenti .le 
ragioni che avevano indoito 


vAZzienda ad intraprendere la 


strada. dell’espropriazione:. la 
scadenza dei contratti di lo- 
cazione dei terreni e la dif- 
ficoltà a rinnovarli, la necessi- 
tà di regolarizzare una posi- 
zione quanto mai precaria e 
di assicurarsi stabilmente la 
continuazione di questa atti- 
vità sportiva essenziale alla vi- 
ta turistica citiadina senza do- 
ver soggiacere alle pretese 
sempre crescenti dei proprie- 
tari i quali potrebbero tenta- 
re un’azione per rientrare in 
possesso dei loro terreni sono 
tutti fattori che hanno reso 
necessaria questa presa di po- 
sizione dell'Azienda di Sog- 


giorno. 
Il dr. Queirolo precisa che 
l'Azienda, indipendentemente 


dall’esproprio, potra anche 
‘rattare con i proprietari Su 
basi di equità, tenendo conto 
naturalmente delle possibili- 
tà finanziarie dell’ Azienda € 


della ragionevolezza delle ri-. 


chieste presentate, 

Passando a trattare del pia- 
no di finanziamento dell’ope- 
ra, il dr, Queirolo dice che 10 
stesso potrà essere garantito 
dalle normali disponibilità di 
bilancio mediante la contra 
zione di um mutuo da trattar- 
si con un Istituto di Credito 
da scegliersi fra quelli che fa- 


ranno le migliori condizioni. | 


AI finanziamento contribui- 
ranno anche con cessione di 
terreni di loro proprietà che 
instano nell’attuale campo, la 
Società Immobiliare Golf, ed il 


Consorzio per il Boate. Il pre- | 


siden'e invita quindi i presen- 
ti ad esprimere la loro opinio- 
ne sull'argomento. 

L'Avv, Maggio concorda sul- 
la necessità dell’azione di e- 
sproprio ed ì sigg. Mussi ed 
ing. Canessa esprimono i loro 


dubbi sulla veridicità delle sti- | 


me dei terreni che a loro pa- 
rere sono inferiori alla realtà 
ma tutti i convenuti sono d’ac- 
cordo nel ritenere necessaria 
ed improrogabile l’azione di 
esproprio dei terreni del vec- 
chio campo di golf, 

Il Comitato quindi a voti 
unanimi delibera di iniziare 
la procedura per l'ottenimen- 
{o del Decreto di esproprio 
per Pubblica. Utilità affidando 
al Presidente l incarico di 
espletare le pratiche neces- 
sarie presso il Ministero Com- 
petente. 


9 e 18 buche 


Passando alla seconda parte 
di questo importante argomenz 
to e cioè l'ampliamento da 9 
a 18 buche, il dr. Queirolo leg- 
ge una lettera del Circolo del 
Golf il quale rispondendo 2 
precisi quesiti posti dall’ Azien- 
da in meri‘ al progettato am- 
piamento stabilisce ij limiti 
della partecipazione del Cir- 
colo nell’operazione. 

Il Circolo, in sostanza si di- 
chiara disposto ad assumersi 
totalmente l’onere della ira- 
sformazione dei terreni a cam- 
po di golf con relativi impian- 
ti (inaffiamento, costruzione 
di una seconda club house) il 
tutto per una spesa presun'R 
di lire 100 milioni, a donare 
inoltre i terreni di proprietà 
dell'immobiliare golf (circa 40 
mila mq.) dietro concessione 
della gestione del campo per 
un determinato numero di an- 
ni, mentre VAzienda dovrebbe 
provvedere a sue spese all’e- 
spropriazione dei terreni. 

Il dr. Queirolo constata co- 
me l'Azienda sia nell’impossi- 
bilità di sostenere questo ‘ul- 
teriore aggravio finanziario; il 
quale anche se possibile com- 
prome‘terebbe il normale svol- 
gimento dei. compiti dell’isti- 
tuto ed aggiunge che il Comi- 
tato non deve dimenticare che 
la» progettata trasformazione 
della Villa’ Porticciolo. assorbi- 
rà, a cominciare dal prossimo 
anno una parte sensibile delle 
entrate dell'Azienda rendendo 


quindi impossibile qualsiasi in- 
lervento dell’Azienda a favore 
dell’iniziativa. 

Il dr. Queirolo rileva a Mma- 
lincuore questa situazione di 
fatto che rende improbabile 
l'ampliamento di questa attrez- 
zàtura che a suo parere avreb- 
be apportato grande  giova- 
mento all'andamento turistico 
cittadino perchè avrebbe per- 
messo di raddoppiare un’im- 
pianto ormai insufficiente per 
le esigenze -dei praticanti di 
questo sport, che incontra 
sempre maggiori simpatie tra 
le correnti turistiche stranie- 
re che frequentano la. città. 
Chiede quindi ai rappresen- 
tanti del Comune se non ravr 
visino Yopportunità di un in- 
tervento dell’Amministrazione 
Comunale per la soluzione di 
questo importante problema. 

Il: Sindaco e l'ing. Ponzani 
spiegano come lo stato attua- 
le del bilancio comunale non 
permetta all’ amministrazione 
di sopportare un ulteriore 0- 
nere finanziario. e mettono in 
chiaro anche come un .atteg- 
giamento a favore dell’amplia 
mento contrasterebbe con il 
voto espresso dal Consiglio 
Comunale a favore dell’Ippo- 
dromo per il quale furono 
stanziati 100 milioni da distri- 
buirsi in quattro annualità, 


Rinuncia dell'Az. Autonoma 


Ora l'ampliamento del golf 
viene ad insistere sugli stes- 
si terreni dove dovrebbe sor- 
gere l’ippodromo, e constata 
ta ancora una volta dai tec- 
nici l'impossibilità della coesi- 
stenza dei due impianti, il Co- 
mune verrebbe a contrastare 
con una Sua deliberazione se 
appoggiasse in una qualche 
maniera | ampliamento del 
golf nella zona di Valle Chri- 
sti. GR 

Il dr. Queirolo, allo scopo 
di uscire da questa <« empas- 
se» e di sbloccare la situa- 
zione propone all'Azienda di 
rinunciare, per quanto di sua 
competenza, al vincolo dei ter- 
reni di Valle Christi a favore 
dell’ampliamento del golf, per 
dar modo al Comune ed al 
Comitato del costruendo, ip- 
podromo di iniziare in piena 
libertà le pratiche per la co- 


struzione  dell’ippodromo con | 


l'intesa che, nel caso il tenta- 
tivo di dotare Rapallo di que- 
sto ‘importante impianto ippi- 
co naufrasasse il Comune 
prenderà in seria considera 
zione l’opportumità di assegna- 
re i fondi già destinati all’ip- 


podromo a favore dell’amplia- | 


mento del golf._La proposta, 


sentiti anche i rappresentan- | 


ti del Comune viene accettata. 


Villa Porticciolo 


Il Comitato passa quindi ad 
esaminare i progetti per la 
trasformazione della Villa Por- 
ticciolo presentati dagli Arch. 
Mario Burzio, Mario Pateri e 
G. B. Repetti. L’ing. Ponzani 
illustra ai convenuti le solu 
zioni prospettate e rileva co- 
me non si tratti di progetti e- 
secutivi ma di progetti di mas- 
sima ehe portano sopratutto 
un contributo di idee, che sarà 
poi necessario vagliare oppor- 
tunamente, tenuto conte delle 
necessità, dell'adattamento al 
paesaggio circostante ed espri- 
mendo il parere che il Comi- 
tato provveda, una volta asse- 
gnati i premi, a far rielabora- 
re i progetti in modo da ac- 
cettare le soluzioni più idonee 
per ogni singola attrezzatura 
ed impianto richiesti. 

Il Comitato constatato Jim- 
pegno e la genialità con cui 
i professionisti invitati han- 
no affrontato e risolto il com- 
pito loro affidato, esprime un 
suo voto di massima, il qua- 
le dovrà essere poi ratificato 
o ‘imeno dalla. Commissione 
Siudicatrice che sarà riunita 
quanto prima. 


Dobbiamo confessare ehe il co- 
municato dell'azienda Autonoma 
ci lascia alquanto sconcertati, 

Eravamo ‘in possesso di alcu- 
ne informazioni, che avrebbero 
dovuto portare ad. altre conclu- 
sioni. È 

Le nostre informazioni «erano 
le seguenti: una personalità del 
mondo industriale, accompagnata 
da un esponente del turismo, si 
era recata dal Prefetto ed-ave- 
va detto, pressapoco: Eccellenza 
facciamo il golf, qui vi sono due- 
cento milioni pronti, ed inoltre 
a_ sfatare ogni leggenda 
dopo trenta anni di esercizio da 
affidare all'attuale circolo, im- 
pianti, terreni, ecc. ecc. passe- 
ranno di assoluta proprietà del 
Comune e dell’Azienda Autono- 
ma. 

Attendavamo perciò dall’A.A. 


un comunicato risolutivo: oggi 
si fa il golf; domani si farà Vip- 
podromo, che sta al cuore di 
Rapallo tanto e quanto il golf. 

Invece ci troviamo ancora di 
fronte ad una alternativa. Colf? 
Ippodromo?... Sni! 

‘Orbene, se auspichiamo di tut- 
to cuore la risoluzione, magari 
contemporanea, dei due proble- 
mi, eravamo anche pronti ad ac- 
celttare la immediata realizzazio- 
ne di uno di essi (con 200 milio- 
ni a disposizione!) piuttosto che 
veder tardare oltre il compimen- 
to di una attrezzatura che indub- 
biamente potrebbe aumentare il 
«tono» turistico dell'intero gol- 
fo Tigullio, 

Eravamo pronti a sottoserivere 
golf. L'ippodroma -per il quale 
sappiamo che si sta lavorando 
seriamente, sarebbe venuto do- 
mani, 

Che il gol «partisse» per il 
primo appariva logico sotto il 
profilo della prelazione sui terre- 
nì che esso aveva ottenuto net 
‘1951. Si sarebbe addivenuti alla 
risoluzione di uno dei due pro- 
blemi di importanza capitale per 
Rapallo (il golf, prima dell'ippo- 
dromo, in quanto il terzo pro- 
blema, quello del giuoco, fa te- 
sto a Sè). : 

N golf a 18 buche darebbe al 
nome di Rapallo un tono nuovo 
aderente ai tempi ricorrenti, co- 
sì come ha fatto la fortuna di 
Rapallo 25 anni fa quando il 
golf ‘è stato creato a 9 buche ed 
il nostro giornale ne accolse fe- 
stosamente l'annuncio e ne pe- 
rorò caldamente la realizzuzio- 
ne, malgrado l’incredulità della 
popolazione. 

Il golf a 18 buche avrebbe da- 
to a Rapallo ed a tutto .il golfo 
Tigullio, manifestazioni di alto 
livello internazionale e fornito 
agli alberghi una clientela ricca 
quale gli si addice. E siccome il 
golf di Rapallo è uno dei pochi 
dove si può giocdre tutto l’anno, 
.con 18 buche sarebbe stato rag- 
giunto un traguardo turistico ve- 
ramente importante. 

Inoltre, col 18 buche, si sa- 
rebbe venuta a sfatare la leggen- 
da (?) che vuole l’attuale golf un 
circolo chiuso, riservato ad una 
particolare ristretta cerchia di 
persone, che ne avrebbe fatto un 
feudo. Con le 9 buche il golf non 
| può concedere ampia. ospitalità, 
da qui la necessità di mettersi @ 
turno... per vedersi preceduti, 
quasi sempre, dagli habitués (ec- 
co il circolo chiuso); con 18 bu- 
che invece orario e spazio ab- 
bondante per tutti. 

Questo dunque eravamo pron- 
ti a scrivere, ed invece la rela- 
zione della riunione dell'A.A. ri- 
lancia noi ed il lettore nell’in- 
certezza. 

Continuerà la loita ippodromo- 
golf e golf-ippodroma e Rapallo 
ed il Tigullio ne subiranno le 
conseguenze negative. 

Peccato! i 


In argomento siamo, in argo- 
mento restiamo. E’ stato lamen- 
tato che i bgllissimi campi per 
il tennis annessi al campo del 
Golf non vengono sfruttati a suf- 
ficienza dalla Direzione del Cir- 
colo, quasi si temesse che pos- 
sano. apportare una clientela 
spuria tale da inquinare l'élite 
del golf. i 

Riportiamo la notizia tale e 
quale, per debito di cronaca. 

Orbene, i campi per il tennis 
sono stati creati per dare a Ra- 
pallo una attività che ha ij suoi 
cultori in tutte le classi sociali, 
quindi gli stessi terreni devono 
essere messi a disposizione di 
quanti desiderano servirsene ri- 
spettando, naturalmente, il rego- 
lamento disciplinare che la dire- 
zione del Circolo Golf d: Tennis 
di Rapallo vorrà disporre. 

Potranno essere studiati un in- 
gresso ed una gestione separati, 
se tanto si vuole, ma | campi 
per il tennis sono stati creati 
per valorizzare tale sport e non 
per rimanere inattivi. 

Crede l'Azienda Autonoma di 
poter intervenire al riguardo, con 
ferma decisione? 


Ancora, Non è proprio possi- 


coabitazione tra golf ed ippodro- 
mo? C'è chi continua a dire di sì. 
E° assolutamente necessario che 
l’ippodromo sia costruito a Valle 
Christi? Non si. può trovare un 
terreno adatto verso la pianura 
di San Pietro, come qualche pro- 
gettista ha accennato nei grafici 
del piano regolatore esposti nel- 
la mostra allestita al Kursaal? 

Desideriamo tanto il golf, che 
ha il merito di aver valorizzato 
per primo Rapallo, quanto l’'ip- 
podromo, che potrebbe aumen- 
tarne le fortune. 

I nostri sono interrogativi che 
attendono una risposta: chiara, 
definitiva, che tagli proprio la 
testa al toro. 


bile trovare una coesistenza, una |: 


i lavori al molo 


I lavori di dragaggio del por- 
‘o e di prolungamento del 
molo, stanno per essere com- 
pletati con l'esecuzione di nuo- 
ve opere quali la costruzione 
del faro, in sostituzione di 
quello esistente in preceden- 
za e la gittata di una barrie- 
ra di protezione lungo lo svi- 
luppo esterno del molo, 

Il faro verrà costruito con 
apparecchiature fornite dalla 
Sezione Fari di. La Spezia e 
sorgerà su di un basamento, 
astualmente quasi ultimato, 
dell'altezza di metri 4,50 dal 
piano del molo. 

Il costo complessivo dell’o- 
pera sarà di lire 700.000. 

La scogliera di protezione 
verrà gettata lungo lo svilup- 
po esterno del molo a riparo 
della violenza delle onde che, 
in questa zona di mare aper- 
to è notevole. 

Il costo complessivo di que- 
sto lavoro sarà di lire 5.500.000 
ed il lavoro stesso verrà rea- 
lizzato con il contributo del- 
lo Stato. 

Ali lavori. di rifinitura e 
di completamento, primo tra 
i quali il banchinamento dello 
sviluppo interno del porto so- 
no allo studio e verranno e- 
seguiti in seguito per gradi, 
onde dare a questa nostra im- 
portante attrezzatura, sia com- 
merciale che turistica, la pos- 
sibilità di adempiere adegua- 
“amente al «compito richiesto. 


L'assemblea dei: cacciatori 


L’annunciata assemblea dei 
cacciatori si è svolta alla pre- 
senza di un centinaio di so- 
ci, numero notevole. 

Sono stati espressi pareri 
circa le date di inizio e di chiu- 
sura delle cacce invernali e 
primaverili e sulla richiesta 
da inoltrare al competente 
ministero per ottenere la con- 
cessione di una zona protetta 
per la selvaggina nobile stan- 
ziale al fine di ripopolare la 
zona montana; proposta che 
ha trovato unanime adesione. 

Ilavori della riuscita assem- 
blea hanno consentito un pro- 
ficuo scambio di vedute tra la 
direzione ed i soci, 
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Bor onorare Mons. Arciprete 


Un comitato diretto dal- 
l’avv. Luigi Boccoleri, qua- 
le presidente, e dal vice 
parroco can. Mario Chiap- 
pe, sta intensificando la sua 
opera per festeggiare la 
fausta data del 50 anniver- 
sario della celebrazione -del- 
la prima messa del rev.do 
arciprete mons. Orazio Rat- 
to, che da 25 anni profon- 
de il suo zelo, la sua dottri- 
na e la sua virtù in Rapal- 
lo. 

Il comitato ha fissato la 
domenica 18 dicembre p. v. 
per le onoranze, secondo 
un programma che verrà 
reso noto tempestivamente 
ed intanto sta facendo ap- 
pello alla cittadinanza per- 
chè voglia contribuire ad 
una offerta da presentare 
al festeggiando in detta cir- 
costanza, offerta da desti- 
narsi per le progettate por- 
te in bronzo della nostra 
Basilica, quale segno tangi- 
bile della affettuosa rico- 
noscenza dei rapallesi al 
loro degno pastore. 

Siamo certi che tutta la 
cittadinanza darà volentie- 
ri la sua adesione al comi- 
tato, per rendere doveroso 
omaggio a mons. Orazio 
Ratto e per contribuire ad 
arricchire di un ingresso 
maggiormente degno la Ba- 
silica, cui l’arciprete ha pro- 
fuso in questi anni tutto il 
suo interessamento ed im- 
pegno. 
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GOLF 


La Coppa "Rivetti, 


Si è svolta, al golf, la coppa 
«Rivetti» stableford, trentasei 
buche, quattro palle miglior pal- 
la. Ecco i risultati; 

Prima categoria (hcp. sino a 
otto per gli uomini e sino a do- 
dici per le signore): 1) Lang A. 
Longari A. totale lordo 74, netto 
83; 2) Schiaffino A.-Papadato R. 
70 e 80; 3) Paternò J.-Cora M. 
70 e 78; 4) Rivetti P.-Sabini G. 


Pro nuova Autoambulanza 


della P. A. Croce Bianca 


La sottoscrizione promossa 
dalla P. A. Croce Bianca per 
l'acquisto di una nuova auto- 
ambulanza, comincia a dare 
buoni frutti. Cittadinanza ed 
ospiti,, di fronte alla nobiltà 
dell’intento ed ammirati. del- 
l’opera e dello spirito di sacri- 
ficio dei soci crociati, sempre 
pronti a rispondere all’appel- 
lo, hanno fatto pervenire loro 
offerte. i i 

Pubblichiamo 
elenco; 


un secondo 


2° elenco 

Officina del Gaz di Rapallo, li- 
re 25.000; Soc. di Mutuo Soccor- 
so < Aurora >, 25,000; Impresa E- 
dile. « Giuseppe Garbarino >, 10 
mila; Ricavo dal Torneo calcisti- 
co « Birra Urquell Pilsyner », or- 
ganizzato dal Gruppo Sportivo 
Alberghi e Mensa, 9.462. 

Direzione. del Banco di Roma 
sede di Rapallo, Garage «Ferrari» 
di S. Michele di Pagana, Famiglia 
Betti Albergo Moderno & Royal, 
lire -5.000. ciascuno, = 

Ciclistica: Rapallese « G. Dayid- 
son >, Albergo Minerva, (Ganzerli 
Gino, lire 3.000 ciascuno. 

Impresa Canessa Paolo & Figli, 
Pasticceria Fratelli Ratto, Ditta 
Vallebella Carboni, Dott, Manaro 
Farmacia Internazionale, Caraffa 
Enrico, lire 2,000 ciascuno, 

Gavazza Vito, Garage Bellotti, 
Garage « Esedra», Ditta Borseze 
& Rivara, Salvaterra Pietro, Rez- 
zo Giacomo, Ruggeri Alessandro, 
Vassallo rag. Ettore, Rosticceria 
« ILFO >, Ditta Bassano Ballotta 
& €. Fr.lli Solimano, Albergo 
« Europa >», Canepa Nando, Trat- 
toria «da Cesare», Frigoriferi 
« Trielli », lire 1.000 ciascuno. 


Queirolo Giovanni, Pensione Jo- 
landa, -Gramigni Nello, Mocellin 
Alfonso, Farmaca Tonolli,. Ciuf- 
fardi Emanuele, Sacco Federico, 
Prospero, Bellini, Viarengo Pie- 
tro, Ditta Sacchi & €Cazzulani, 
Canessa Vittorio, Mocellin, Prato 
Albergo Rosa Bianca, Villa Celle- 
rino, Pendola Via della Libertà, 
Zavanoni Mario, Revello, Cam- 
podonico Angelo, Pernigotti Mar- 
co, lire 500 ciascuno. 

“Bruschi Andrea, Ditta Maglie- 
ria Fernanda, Ratto Ercole, Ba- 
vestrello Giacomo, Oreficeria Vil- 
la, Ingolotti Luigi, Pegli Giusep- 
pe, Angellini, Quaglia Giuseppe, 
Tadini Giuseppe, Vallebella Ma- 
ria, Mei Alfredo, L. 300 ciascuno. 


Garbarino Valentino, Ratto 


Margherita, Santi Luigi, L. 250 
ciascuno. ù 

Norero Alda, Pasquali Giusep- 
pe, Agenzia Solari, Queirolo, Can- 
tine d’Italia, Dott. Carmelo Pre- 
ve, Calvetti, Meschini Ferdinan- 
do, Franzetti Pietro, Ditta Gian- 
brignoni Nazzareno, Edicola Gior- 
nali Bafico, De Filippi, Ditta Fra- 
telli. Civinini Blau, Dott. Ausen- 
da Ottorino, Ditta Baudino Bru- 
no, Dova Giuseppe, Nebbia Lo- 
renzo, Baldo, lire 200 ciascuno. 

Ditta  Paglialunga Gogliardo, 
lire 150, 

Morchio Dario, Ditta Cepollina 
Ettore, Lagomarsino, Caraffa 
Guido; Colonello Masnata, ©Cam- 
pagnolo, Bavestrello, Feretto-Gia- 
como, Maule Ettore, Solari, Ge- 
lateria Frigidarium, Bar Milani- 
no, Dott. Comm. Bellia, Marrè, 
Romagnoli, Fiorista Podestà, 
Fraccaroli Mario, Sacco Agostino, 
Pedana Giovanni, Farmacia Mo- 
derna, Bottarini Luciano, Tassa- 
ra Stefano, Bordi Michele, lire 
100 cascune. 

Panetteria Dellepiane Giusep- 
pe, Tassara Maria, Poggioli Tran- 
cesco, lire 50 ciascuno, 


la sua cia 


al lavoro 
La squadra di polizia giu- 
diziaria, istituita presso le 


Preture, e quindi anche a Ra- 
pallo, ed il periodo s‘agiona- 
le di pieno riposo, hanno con- 
sentito ai carabinieri di. in- 
tensificare la loro azione di 
vigilanza e controllo, 

Nelle loro operazioni di 
rastrellamento i carabinieri 
hanno fermato Osvaldo Cata- 
nia di Francesco, di anni 25, 
da Boscoreale (Napoli) per- 
chè ricercato per aver ferito 
a rivoltellate una donna. Inol 
tre, con la collaborazione del 
vigile comunale Ratto, hanno 
arrestao Michele Filaci fu Mi- 
chele, di anni 22, da Tauria- 
nova (Reggio-Calabria) abitan- 
te a Rapallo, in via Venezia 
78, quale autore di una serie 
di furti che si sono verificati 
dall’aprile all'ottobre di que- 
stanno. Parte della refurtiva 
sequestrata nell’abitazione del- 
l’arrestato è depositata in ca- 
serma a disposizione degli e- 
ventuali proprietari. 

L'arma sta continuando ed 
intensificando la sua azione. 


68 e 78; 5) Marazza S.-Rivetti S. 
69 e 77; 6) Peregrini C.-Carnelui- 
ti S. 67 e 77; 7) Bellegrandi L.- 
Parodi F. 59 e 73; 8) Bevione F.- 


Veneziani M. 69 e 72; 9) Rusca 
M.-Schiaffino F. 53 e 71; 10) 
Cazzola A.- Stivala S. 60 e 70; 


11) Bergamo E.-Dolci P. 64 e 67; 
12) Bellegrandi C.-Rusca F. 56 e 
67; 13) Rossi M.-Colombo €. 44 
e 62. 

Classifica lordo: 1) Lang A. 
Longari A. p. 74; 2) Paternò J- 
Cora A. p. 70; 3) Schiaffino A. 
Papadato R. p. 70. 

Seconda categoria (hcp. da no- 
ve a sedici per gli uomini e da 
tredici a venti per le signore); 
1) Gallino S.-Garlanda A. tot. 88; 
2) Barbieri I-Garoglio L. 83; 3) 
Livi L.-Gnech C. 83; 4) Pirelli 
G.- Folonari 75; 5) Pontremoli 
E.- Monti M. 74; 6) Buchanan T. 
Lundstad T. 73; 7) Moro G.-Oliva 


A. 73; 8) Costa C.-Costa A. 72; 
9) Cameli G.-Serra A. 70; 10) 
Brow-Lagorio Serra G. 68; 11) 


De Agostino R.-De Agostini M. 
67; 12) Serra Di Cassano-Marti- 
ni 67; 13) Balbuntin R.-Dellepia- 
ne E. 66; 14) Cabib M.-Parodi 
G. 60; 15) Paternò E.-Lagatola 
60; 16) Abbiati F.-Bocciardo R. 
57; 17) Sabatini S.-Veruggio G. 
54; 18) Terracini G.-Canale G; 
19) Cattaneo U.-Schiaffino A. 


“Rapallo Ride, 


Domenica 27 corr, il Com- 
plesso Folkloristico « Rapallo 
Ride > festeggerà S. Cecilia, 
patrona della musica, 

Il complesso, grazie alla pas- 
sione che anima wvutti i suoi 
componenti e sopratutto per 
il fattivo contributo di diver- 
si elementi della Banda cit- 
tadina, ha dato quest'anno del 
le grandi soddisfazioni ai pro- 
prì dirigenti, 

I successi ottenuti nei di 
versi concerti effe.ituati nel 
Chiosco musicale e i calorosi 
consensi ottenuti nelle numée 
rose trasferte, dicono chiara- 
mente che la « Rapallo Ride + 
sta attraversando attualmente 
un periodo di grazia. 

Quest'anno la Festa di S. 
Cecilia sarà improniata a par- 
ticolare solennità. g 

Per la prima volta. il Com- 
4.esso attraverserà le vie cil 
tadine al suono di allegri mo- 
tivi e di briose marce, por- 
tando il. proprio saluto alle 
autorità cittadine, ai rapallesi 
ed agli ospiti. 

Alle ore 13 il pranzo verrà 
consumato presso il Ristoran- 
te Vittoria, libero a tutti, die- 
tro versamento della relativa 
quota che verrà accettata pres-" 
so il Panificio Breda non ol 
tre la giornata di sabato 26 €. 

La partenza del Complesso, 
avverrà dalla Sede Sociale (Ca- 
stello Medioevale) alle ore 


Ospiti 


Sono stati ospiti della no- 
stra città i partecipanti al 
Congresso Nazionale dei Mu- 
tilati, che si è svolto a Genova. 

I graditi ospiti, sono stati ri 
cevuti dal Sindaco di Rapallo, 
Cav. Uff. Umberto Grasso, dal- 
l'assessore Passalacqua  Giu- 
seppe e del segretario cap9 
del Comune, do<‘t, Giulio Bru= 
netti e da una rappresentanza 
Rapallese della Sezione Muti- 
lati ed Invalidi. Ai graditi ospi= 
ti, tra i quali era presente il 
Presidente Nazionale. dell’As- 
sociazione  Mutilati, è stato 
offerto un vermouth d’onore, 
mentre alle signore presenti è 
s:ato fatto omaggio di un maz- 
zo di fiori. = 


La S.P.I. in Galleria 


di agevolare 
sempre più i suoi clienti, la 
S. P.I. Società per la pubbli- 
cità in Italia, ha aperto nella 
galleria Cristallo una sede, do- 
ve sono accettate inserzioni 


Nell’ intento 


| per tutti i giornali, in sosti? 


‘uzione di quella già esiste? 
te in Via Mameli, 

La direzione ‘continua ad 
essere affidata al collega AT- 
turo Fumel, col quale ci ralle? 
griamo anche per la funziona? 
lità, l'eleganza e la signorilità 
dell’ufficio, 


Decennale del CAI 


La S. Sezione rapallese del 
Club Alpino Italiano  fesiteS7 
gierà domani domenica, col 
una gita a Campori, il suo der 
cennale di fondazione. I S07 
ci par'iranno da piazza Car 
vour alle ore 7, per rientrare 
in serata, dopo un pranzo 507 
ciale ed i soliti divertimenti iN 
famiglia. 


Specializzazione nel campo 
medico 

La dott. Ermen Andreae del 
la nostra città, ha consegui” 
to la specializzazione 
diologia e Fisioterapia con Î 
massimi voti. Vivi rallegra? 
menti, 


in Ra. 
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NOTE.TRISTI 


Giovanni Queirolo 


Mentre andiamo in macchina 
ci giunge la notizia della morte 
del concittadino Giovanni 
Queirolo, proprietario degli sta- 
bilimenti balneari{Nettuno e 
Tigullio, padre del dott. Gino, 
presidente delPA. A. 

Ricorderemo--degnamente 
nel prossimo numero la figura 
di questo benemerito rapallese, 
mentre porgiamo alla desolata 
famiglia le più vive. condo- 
glianze. 


Dott. Giovanni Bonfanti 


Il dott. Giovanni Bonfanti non 
è più. Breve malattia lo ha tol- 
to all’affetto della famiglia. Era 
venuto a Rapallo per riposo, da 
Reggio Emilia, dopo una auste- 
ra vita ed aver prodigato tutto 
se stesso nella sua nobile mis- 
sione. Lo piangono con la mo- 
glio, i figli ed i congiunti, de- 
solatissimi. Ad essi, ed in modo 
particolare al genero avi Um- 
berto Castagneto, nostro caro 
collaboratore, le condoglianze 
più sentite. 


Enrica Questa Solari 


A Chiavari, nella bella età 
di 90 anni, si è spenta sere- 
namente, Enrica Questa Ved. 
Solari, madre amatissima del 
fotografo Franco Solari, caro 
collaboratore del nostro gior- 
nale, cui rivolgiamo. nell’ora 
triste una sincera parola di 
conforto, 


E’ in fase di ultimazione la 
passerella sul torrente Boate 
che congiunge le due rive al- 
l'altezza dell'entrata del cam- 
po da Golf. ; 

TM nuovo passaggio, poggian- 
te su due piloni in cemento 
armato e ‘travi stirate, ha una 
lunghezza di metri 27 ed una 
larghezza di metri 1,30. La 
spesa complessiva che l’Am- 
ministrazione Comunale ha 
dovuto incontrare per ultima- 
re l’opera è di lire 650.000. 


40 non 5 


In. merito alla costruzione 
della Casa Popolare, .che ver- 
rà ‘effettuata dal Comune è 
stato pubblicato che lo stan- 
ziamento per la stessa è stato 
fissato nella cifra di L. 5 mi- 
lioni. 

Si tiene a far presente che 
detto stanziamento che si ri- 
flette nell'esercizio 1956, va 
inteso come stanziamento sup” 
plettivo a quello già delibera- 
to nel bilancio 1954 che com- 
portava una cifra di L. 35 mi- 
lioni. 


King Vidor 


E’ giunto ieri nella nostra 
Città il noto regista cinemato- 
grafico King Vidor. Il regista 
nordamericano, che sta at- 
tualmente girando in Italia il 
film tratto dal romanzo di Leo- 
ne Tolstoi « Guerra e Pace», 
è sceso assieme alla sua si. 
gnora al Grand’Hotel Savoia 
e si tratterà a Rapallo per un 
breve periodo di riposo. 


® PROT 

Movimento Stato Civile 

dal 1’ al 20 novembre 

NASCITE: Cristino Franco di 
Giorgio - Scardavilli Salvatore di 
Filippo - Beretta Mario di Gio- 
vanni - Cipro Massimo di Nicolò 
= Ceccarini Sandro di Gino - Fat- 
tori Mauro di Mario .- Ardito 
Giorgio di Agostino - Aste Fran- 
co di Luigi - Sergilini Mauro di 
Olinto - Canessa Giovanni di 
Giambattista - Gambino Elisabei- 
ta di Silvio - Atzei Massimiliano 
di Mario. 

MORTI: Salvaterra Caterina, di 
anni 79, nubile - Follini Arambo, 
fil, industriale, coniugato - Tas- 
Sara Caterina, 81, ved. Costa - 
Russo Gerlando, ‘84, commercian- 
le, vedovo - Aste Giacomo, 85, a- 
Bricoltore, coniugato - Bardi Anz 


gelo, 80, agricoltore, celibe - Rag- 


gio Ernesta, 71, coniugata - Ne- 
Mec Vittoria, 68, coniugata. casal. - 
- Crosa Giacomo, 92, agricoltore, 
vedovo - Negri Bortolo, 75, pen- 
Sionato, coniugato - Besaccia Giu-. 
seppe, 67, pensionato, coniugato 
- Besaccia Giuseppe, 67, pensio- 
nato, coniugato - Canessa Vitto- 
Tio, 62, manovale, coniugato - 
Queirolo Silvana, neonata - Zan- 
Noni Mario, 41, falegname. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Simonetti Luigi, cuoco, € 
Bavestrello Valeria, casalinga - 
ll'’assara Michele, manovale, e Ar- 
gerini Antonio, casalinga - Po- 
legri Armando, frutiivendolo, © 
De Martini Iolanda, casalinga - 
Ferretto Francesco, aiuto mac- 
Chinista, e Cervetto Giuseppina, 


Casalinga - Arrigiin Toselli da 
Bormida, pensionato, e Tassara 
Masilia, casalinga - Cremasco 


Antonio, autista, e Saiani Bruna, 
Salinga - Vitale Vito, muratore, e 
Fossa Maria, casalinga - Cesarale 
Giovanni, capitano lungo corso, € 
Taccioli Licia, casalingia - Fran- 


FARCHERITA 


Convocato pr domenicadi Cons. Comunale 


Interpellanza sull’organico dei Vigili Urbani - Rinnovo della 

pavimentazione della $. Lorenzo-S. Margherita - Nuove scuo- 

le a Nozarego - Ampliamento e sistemazione del campo 
sportivo. 


Dopo una non breve parei 
est. 1. Consiglieri comunali 
\orneranno a riunirsi domani 
dumenica 27 novembre ale 
vure 9. in sessione ordinaria di 
i* convocazione, per dellvera- 
ie su una lunga serie di pro- 
olemi citiadini. 

peu s/ sono gli argomenii 
posii ali’ordine del giorno € 
racuiLente gli amminisiratori 
villa Giuni dovranno dedicare 
noie Seauve per risolvere tu- 
«aumente i problemi. 

ira quesii molto inieressani- 
e e la interpellanza che ri 
voigera ii Consigliere comu 
nave rag, Violani, riguardante 
»Urganico dei Vigili Urovani, 

Nonosiante il ‘prodigarsi 
dei vigili, è apparso cniaro 
cume li loro numero sia scai- 
so, ed inadeguato ancora aue 
esigenze di una citiadina d'umn- 
portanza iurisiica come valita 
margnerita. 

Moi probabilmente il rag. 
Viviani proporrà che il unu- 
mero dei Vigili Urbani venga 
poriato a 15. 

Poriiamo intanto a cono- 
scenza cne in questi giorni 
nosuo Corpo dei Vigili ha a- 
vuto in dotazione un tono- 
inewro, apparecchio cne misu- 
ra l'intensità acustiza dei ru- 
morì. 

A giorni entrerà in funzio- 
ne, ed auguriamoci che possa 
contribuire alla repressione 
dei rumori molesti, che inîlui- 
scono negativamente sulla ri- 
cettività iuristica. di S. Mar- 
gherita. 

Pure necessaria ed urgente, 
ed infatti l'argomento è com- 
preso nell'ordine giorno della 
convocazione, è il rinnovo 
della pavimentazione della 
strada S, Lorenzo-S. Marghe- 
rita. 

Una serie di contributi ad 
Enti diversi, e di convenzioni 
da stipularsi con privati ci. 
tadini, occuperanno molto del 
tempo che i Consiglieri dedi 
cneranno alle sedute. 

Ora una notizia che certa- 
mente interesserà gli sportivi: 
verranno proposti in Consi- 
glio l'ampliamento e la siste- 
mazione del campo sportivo. 

Ecco l’ordine del giorno. 

Interpellanza Consigliere ra- 
gioniere Violani circa l’Orga- 
nico del Corpo Vigili Urbani — 
— Rifacimento marciapiedi ur- 
bani 2° lotto - lire 7.000.000. 
Rinnovo ‘pavimentazione 
della strada S, Lorenzo-Santa 
Margherita 2° lotto - lire 4 
milioni 500.000. IMumina- 
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setti Vinicio, autista, e Rocca 
Antonio, casalinga - Nincetti Vie- 
ro, manovale, € Merello Franca 
casalinga -, Maccario Guido, ra- 
gioniere, e Censi Maria, casalinga. 

MATRIMONI: . Manfredi Adelio, 
cameriere, e Arata Matilde, casa- 
Inga - Massa Luigi, insegnante, 
con Pastine Romilda, studentes- 
sa - Bernasconi Ferdinando, as- 
sistente, con Zenga Maria, casa- 
linga - Schiaffino Germano, elet- 
tricista, con Antonini Pierina, 
casalinga - Vaccaro Giovanni, 
manovale, con Bontempi Carla, 
casalinga - Arancio Dario, com- 
merciante, con Poletto Genovef- 
fa, casalinga - Repetto Cesare, 
agricoltore, con Fortunato Auro- 
ra, casalinga - Vicenzi Guido, 
calciatore, con Bernotti Luisa, 
siudeniessa - Lodola Paolo, fo- 
tografo, con Giolli Maria, casa- 
linga - Barbieri Alfredo, impie- 
gato, con Ferri Maria, insegnante 
-_ Lips Hubert, medico, con Gio- 
vanelli Maria, casalinga - Corti 
Luciano, panettiere, con Cava- 
gnaro Teresa, casalinga - Raggio 
Fedele, agente affari, con Corti 
Elsa, casalinga - Olmo Ernesto, 
marittimo, cn Canessa Maria, ca- 
salinga - Caporale Antonio, me- 
dico «ch, con Germelli Claudia, 
casalinga - Ogno Raffaele, impie- 
gato; ebn Ardito Ada, casalinga - 
Monguzzi Umberto, meccanico, 
con Vignola Albertina, casalinga 
- Ceria Agostno, autista, con Mac- 
chiavello Anna, casalinga - Carpi 
Giuseppe, marinaio, con Aste Lo- 
renza, casalinga - Grondona Lui- 
gi, cameriere, con Aste Giulia, 
sarta. 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


zione vie urbane e perireri- 
cne > 5° lot, — liuminazio- 
ne suada comunale per San 
Lorenzo. Collegamento 
provvisorio fra ia condota ai 
uscita delia galleria di San 
Maurizio di Monti e la iuba- 
zione esistente a Rapallo pres- 
sO il Rio bogo. — Nuova sede 
per scuoie eiementari a Noza- 
ego vasso e zone limitroie. 
Approvazione progetto. — 
Nuova sede scuole elementaii 
a Nozarego basso e zone limi- 
uoie. simanziamento,  Con- 
ua razione mutuo con la Cas- 
sa DD. e PP. — Sistemazione 
1abbricato per scuole di No- 
zarego alto (Nuova sede - ex 
casa Canevaro), — Congloba- 
mento del trattamento econo- 
ico del personale. — Con- 
cessione assegno integrativo 
Medico condotto e Levatrice. 
Kevisione regolamento € 
taritia acqua poiabile. — De- 
iega alla Giunta iper provvi- 
sue e lavori fino a 400.000 lire 
— Delega alla Giunta per con- 
cessioni aumenti periodici di 
urganico e riconoscimento be- 
nenerenze belliche al perso- 
nale impiegato. — Capitolato 
per l'assegnazione dell’appal- 
o Servizio Tesoreria alla Cas- 
sa di Risparmio di Genova, -— 
Domanda Guiducci Alfredo per 
concessione suolo pubblico per 
edicola giornali in piazza San 
Bernardo. Contributo As- 
sociazione Mutua Assicurazio- 
ni Bestiame. — Sussidio alla 
Associazione Combattenti. 
Sussidio all’Associazione Fa- 
miglie Caduti. — Sussidio al- 
YAssociazione Invalidi di Guer- 
ra. Liquidazione onora:i 
all’ing. Mario Maragliano per 
progetto Casa Popolare. — No- 


mina rappresentanue del Co- 
uiune In seno al Consigno al 
AunsMistrazione della Scuola 
vecnica. —'Parere sul. bilancio 
Azienda di Soggiorno. — Am- 
puamento e. sistemazione del 
campo sportivo. — Convenzio- 
ne per precario col sig. Fietro 
bertollo per serbatoio inter- 
medio a Via Tre Scalini (area 
da occuparsi mq. 26). — Con- 
venzione per precario con la 
Società Fedefer per occupa- 
zione area per serbatoio alto 
a Via ‘ire Scalini (area da 0c- 
cuparsi mq, 30). — Conven- 
zione per precario con la 50- 
cielà-« La Capiéana > per 0c- 
cupazione area per passaggio 
Tuvazione acquedotto in loca- 
lità banchi (ma. ). — Con- 
venzione per precario con le 
FE. SS. per attraversamenio 
con tubazione acquedotto, dia- 
metro diverso sul cavalcavia 
di Via Romana, — Convenzio= 
ne precaria col sig. Giovanni 
Lo Faro per occupazione tem- 
poranea belvedere in località 
Bagni delle Donne. — Doman- 
da della Soc. r.l. Park Suisse 
per deroga all'art. 22 R.E. per 
nuovo albergo in via Favale. 
— Contributi per feste patro- 
nali — 2° lotto civico acque- 
dotto - Costruzione accesso 
all'imbocco della. galleria laio 
| Coreglia Ligure, — Interven- 
to nei giudizi promossi dalla 
signora Ambrosoli Giuseppina 
Piazza ed altri nanti il Consi- 
glio di Stato per annullamen- 
to licenza edilizia nuovo &l- 
bergo Suisse. Vendita di 
722 piante abbaitute dal vento 
nel bosco comunale dell’acqua- 
viva sul monte Pollone. 
Seduta segreta: Concessio- 
ne aspettativa per motivi fa- 
miglia all’applicato di 1* clas- 
se D’Aste dr. Carlo. — Con- 
cessione aspettativa all’appli- 
cato di 3* classe Queirolo Gio- 
vanni, — Nomina per chia- 
mata del geom. Zepponi Ma- 
rio al posto di ruolo di geo- 
metra dell'Ufficio Tecnico. 
Sedute di prosecuzione s0- 
no fissate alle ore 21 di mer- 
coledì 30 corr, ed alle ore 9 
di domenica 4 dicembre p. V. 


cda 


Onoranze ad un Caduto 


Giovedì sono giunii a San- 
ta Margnerita i resti mortali 
del concittadino marò Gardei- 
ia Dario Medaglia di Bronzo al- 
Memoria; Caduto eroica- 
mente a Bengasi nell’ultima 
guerra. ì gloriosi resti sono 
stati «collocati nel Sacrario dei 
caduti per la Patria, allestito 
in camera ardente, ed aperto 
al pubblico oggi sabato 26 dal- 
le ore 8 alle ore 19. 

Le esequie in forma solen- 
ne, con intervento delle Auto- 
rità e della Banda Cittadina, si 
svolgeranno domenica 27 Cor- 
rente alle ore 8,30 


Alla Casa tella Provvidenza 


Oggi sabato 26 c.m. presso 
la « Casa della Provvidenza > 
si celebrerà la festa della Ma- 
donna Presentata al Tempio 
con il seguente orario: Ore 
6,30 Messa della Comunità - 
Ore 8 Messa della Comunio- 
ne generale - Ore 10 Messa 
dei bambini. 

Alle ore 16 Mons. Marche- 
sani, Vescovo Diocesano, be- 
nedirà il gruppo marmoreo 
della Vergine di Lourdes con 
la < Bernardette >, predisposto 
in una grotta costruita dalla 
Ditta Fabbri. 

Nn gruppo, in marmo. di 
Carrara, è opera della Ditta 
Arrighini di Pietrasanta. 

Siamo sicuri che alla sim- 
patica cerimonia partecipe- 
ranno gli amici e i simpatiz- 
zanti dell'Opera, a fianco del- 
le bambine dell'Istituto e dei 
piccoli della Scuola Materna, 


Autoservizi Lazzi 


La società autoservizi li- 
guri Lazzi ha in attività i se- 
guenti servizi giornalieri fe- 
riali che interessano la nostra 
riviera: 

Partenza da Genova, alle 
ore 13, per La Spezia, Viareg- 
gio, Pisa, Firenze. Partenza 
alle ore 6,30 da Firenze per 
La Spezia, Rapallo, Genova. 


NUMEROSI PROBLEMI 


ESAMINATI DA 


Si è riunito receniemente, 
sotto la Presidenza del dr. 
proi. Luca Ciurlo, il Comitaio 
Amministrativo dell’ Azienda 
di Soggiorno per esaminare 
importanti pratiche relative 
ail’ineresse turistico della 
città. In primo luogo il Comi- 
tato stesso ha approvato il Bi- 
lancio preventivo per il pros- 
simo esercizio 1956. 

‘îale bilancio è nelle sue li- 
nee generali simile a quello 
dell’anno in corso con la sola 
variante dell’imposiazione di 
un mutuo di L. 15.000.000 da 
contrarre per la costruzione 
della piazza del Sole a Levan- 
re dell'albergo Hélios e preci. 
samente nel sedime demaniale 
fra questo albergo e la villa 
Porticciolo. 

Sulla costruzione dell’opera 
hanno interloquito tutti i Con- 
siglieri ed è stato ribadito il 
concetto della sua esecuzione 
per dar modo ai turisti che 
soggiornano in città nel »pe- 
riodo invernale di godere al- 
meno un’ora di sole in più da- 
io che la piazza progettata si 
spinge in mare con una esten- 
sione di parecchi metri qua- 
drati. 

Indi il Comitato, dopo aver 
approvate alcune variazioni 
al Bilancio in corso, ha proce- 
duto alla nomina dei Revisori 
dei conti per il consuntivo ‘(55 
in persona dei signori ras. 
Borasi e dr, Giuseppe Bo, Nel 
prosieguo dell’ordine del gior- 
no, il Comitato ha poi varato 
il calendario di massima del- 
le manifestazioni del prossi- 
mo anno che prevede tutte le 
manifestazioni turistiche € 
sportive avvenute nell’anno 
corrente e cioè l’Esposizione 
Nazionale Canina, gare veliche 
internazionali, gare internazio- 
nali di canottaggio, tornei di 
tennis, corse ciclistiche, mani- 
festazioni culturali, gare. in- 
ternazionali di ski nautico ed 
altre. 

E’ stata approvata la dota- 
zione di un mezzo motorizza- 
to al procaccia - postale, l’in- 
serzione pubblicitaria  sull’O- 
rario Ferroviario Generale, 
‘una inserzione pubblicitaria 
sulla « Guida del Turista? pub- 
blicazione che verrà distribui- 
ta, in quattro lingue, a tutti 
gli automobilisti tesserati dal- 
YA.C.I.. agli stranieri al mo- 


mento del passaggio dai vali- 
chi di frontiera per l’entrata 


in Italia. 


In fine di seduta il Comi- 
tato ha deliberato di interve- 
nire finanziariamente nella e- 
secuzione della cabina dei co- 
mandi alla stazione ferrovia- 
ria, considerando iì fatto che 
è proprio dalla stazione fer- 


roviaria che il'iurista si fa un 
primo concetto sulla consi: 
stenza turistica della località. 
‘Tale cabina, se verranno @C- 
cettate le proposte ell’Azien- 
da, verrà eseguita in modo 
razionale e moderno, con ve- 
tri curvi agli angoli, in modo 
da eliminare quel senso di 
costruzioni standard usual. 
mente fatte dall’amministra- 
zione delle Ferrovie. 

Inoltre è stato deciso di co- 
tare la stazione di un congruo 
numero di poltroncine moder- 
nissime per la sosta dei viag- 
giatori sotto la tettoia di pri- 
ma linea. Queste verranno 
messe in funzione non appe- 
na tutti i lavori saranno por- 
tati a termine. 


* *k* 


A commento della seduta 
del Comitato dell'Azienda Au- 
tonoma, crediamo che non vi 
siano da ‘svolgere che due ri- 
lievi fondamentali. Primo: le 
manifestazioni turistiche pre- 
disposte per è prossimo an- 
no, salvo le gare di ski nau- 
iico, hanno carattere locale, e 
ben poco di nazionale o inter- 
nazionale. 

Dimostrano che VAzienda 
ha necessità di fondi, che que- 
| sti per le vie ordinarie non 
potranno mai essere ottenuti, e 
ehe solo attraverso un'attivi 
ià straordinaria, come può es- 


sa da gioco, si potranno introi- 
tare quelle somme che con- 
sentano a S. Margherita ed 
al'e altre cittadine del Tigul- 
lio di sollevarsi dalla morta 
gora in cui sono precipitate. 

Ma oltre a quella dei fondi, 
vi è un’altra mancanza, anco- 
ra più preoccupante: è la 
mancanza di idee. 

Conseguenza forse, e noi 
vorremmo che così fosse. del 
tanto abusato «intanto a S. 
Margherita i turisti ci vengo- 
no lo stesso >». Perchè ci sem- 
bra, a veder tanto decantata 
quesia benedetta piazza del 
sole, che quando le idee na- 
scono, nascano storte. 

E qui veniamo al secondo 
punto. 

N pericolo peggiore per S. 
Margherita è trascurare e di- 
struggere le sue caratteristi- 
che naturali, 

Stiamo infatti notando nel- 
la baia dì S. Margherita una 
tendenza molta pericolosa, 
quella di conquistare spazio 
al mare. La spiaggia con le 
discariche è giù avanzata di 
molti metri e di molti avanze- 
rà nel futuro; quando sarà 
terminata la copertura del tor- 
rente San Siro, ci troveremo 


sere la concessione della Ca- 


LL'AZ. AUT." 


con una rotonda molto più am- 
pia dell’attuale; la progettata 
piazza del sole avanzerebbe 
anch'essa verso il mare. 

Vi è un movimento di co- 
struzioni che, se considerato 
unitariamente, non può non 
preoccupare, perchè potrebbe, 
restringere pericolosamente 
lo specchio d’acqua antistante 
S. Margherita, e modificare 
Varco della cittadina che da 
Villa Porticciolo alla Calata 
del porto, si affaccia sul mare. 

Costruire una piazza del 
sole, vuol dire semplicemente 
che verrebbero modificate le 
linee naturali di quell’angolo 
di S. Margherita. 

Ricordiamo con soddisfazio- 
ne la unanime levata di scu- 
di, quando vi fu il pericolo che 
le piante di villa Porticciolo 
fossero abbattute, e modifi- 
cata la villa stessa. 

Il sindaco in quell’occasio- 
ne intervenne d'urgenza. Ora 
anche questo progetto della 
piazza può essere molto pe- 
ricoloso. ih 

Perchè, anche se la piazza 
venisse a trovarsi a poco li- 
vello sul mare, si tratterrebbe 
sempre di una costruzione in 
cemento, —— non naturale — 
non! inserita — 0 molto scar- 
samente — nelle linee naitu- 
rali che la circondano. Inol- 
tre non ci si fermerebbe qui; 
ma si proseguirebbe, tentando 
di raggiungere con una strada 
che dovrebbe passare nel par- 
co della villa Spinola, il borgo 
di S. Michele. 

Perchè questo è il sogno di 
quanti, trovandosi al governo 
della cosa pubblica, credono 
di dover trovare ad ogni co- 
sto soluzioni originali ed in- 
‘elligenti. 

Ma a dir il vero questa so- 
luzione ci sembra scarsamen- 
te intelligente. 

La miglior prova di buona 
volontà, di intelligenza, e di 


interesse per S. Margherita 
la si può dare, non guastan- 
done le sue caratteristiche per 
un poco originale modernismo. 


PARQUETS 


sempre lucidi e puliti vetrificandoli 


GERMANOL - VERSIEGESUNGS 


prodotto dalla 
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Il Consiglio di Stato 
e l'Albergo "Suisse, 


Abbiamo dato ospitalità re- 
centemente alle parti, più © 
meno interessate, che hanno 
voluto interloquire in merito 
alla costruzione che dovreb- 
be sostituire il vecchio alber- 
go Suisse. E° mancato l’inter- 
vento della società Park-Suis- 
la più direttamente in 
causa, malgrado avessimo of- 
ferto spazio sul nostro gior- 
nale. Abbiamo allora chiuso la 
« discussione >, per lasciare la 
parola alle autorità competen- 
Li 

Oggi ci viene segnalato che 
il Consiglio di Stato in data 
9 Novembre, è intervenuto 
nella vertenza con l’ordinan- 
za che qui riproduciamo. 

** * 

Il Consiglio di Stato, in sede 
giurisdizionale, Sezione VI, 
composto dei signori: 

Presidente S. E. Dr. Angelo 
De Marco - Consiglieri: Dr. 
Erasmo Caravale, Dr. Virgilio 
Testa, Dr, Pietro Pinna Par- 
paglia, Dr. Camillo Toro, Dr. 
Vincenzo De Martino Rosaroll, 
- Referendario: Dott. Albuzio 
Lucchetti ha pronunciato la 
presente Ordinanza nella Ca- 
mera di Consiglio del giorno 
8 Novembre 1955; visti gli ar- 
ticoli 2 del D. L. 5 Maggio 1948 
n. 642, e-10 della legge 21 Di- 
cembre 1950 n. 1018; visto il 
ricorso presentato da Pasta 
Emilia in Gelpi contro il Mini- 
stero della Pubblica Istruzio- 
ne patrocinato dall’Avvocatu- 
ra Generale dello Stato e con- 
tro il Comune di Santa Mar- 
pherita Ligure e la. Società 
Park-Suisse di Milano, non 
comparsi per l’annultamento 
del provvedimento del Minis'ie- 
ro della Pubblica Istruzione di 
approvazione del progetto di 
ricostruzione e ampliamento 
dell’Albergo Park-Suisse in 
Santa Margherita Ligure; visto 
l’atto di costituzione in giudi- 
zio dell’ Avvocatura Generale 
dello Stato; vista la domanda 
di sospensione del provvedi- 
mento impugnato; . udito il 
Relatore Consigliere . Testa; 
l'Avvocato Dedin, per la ri- 
corrente, e l’ Avvocato dello 
Stato Varvesi, per l’ammini 
stratore resistente; ritenuto 
che sussistono le gravi ragio- 
ni che. giustificano l’ accogli- 
mento della domanda di so- 
spensione; P. Q. M. Accoglie 
la domanda di sospensione su 
indicata. 


Movimento Stato Civile 


(dal 1° al 15 Novembre) 


NATI: Mazzella Umberto di Li- 
berato; Onida Vanna di Peppi- 
no; Macchiavello Carla di Bruno. 


MORTI: Baroso Rosa, di anni 
70, pensionata - Gardella Maria 
Nicoletta ved. Bosetti, di anni 
83, casalinga - Ettore Nicolosio, 
di anni 57, autista - Giudice Car- 
mela ved. Schiaffino, di anni 
84, pensionata - Toso Primo, di 
anni 53, inabile. 

MATRIMONI: Metaldi Renzo, ce- 
libe, cameriere; con Annuti Au- 
relia, nubile, sarta - Scotti En- 
rico, celibe, manovale, con For- 
no Alma, nubile, casalinga. 

PUBBLICAZIONI DI. MATRIMO- 
NIO: Nencetti Viero, celibe, ma- 
novale, con Merello Franca, nu- 
bile, casalinga - Trebino France- 
sco, celibe, manovale, con Roc- 
catagliata Maria Luisa, nubile, 
casalinga. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO PERVENUTE DA ALTRI CO- 
MUNI: Simonett Luigi, celibe, 
cuoco, con Bavestrello Valeria, 
nubile, casalinga. 


I L'I.N.A.M. dice no 


Da qualche tempo, alcuni 
in'ermediari vanno rivolgen- 
dosi alle industrie farmaceu- 
tiche per chiedere che le stes- 
se autorizzino la iscrizione dei 
rispettivi prodotti in elenchi, 
che raggrupperebbero le indi- 
cazioni dei medicinali prescri- 
vibili per conto dell’INAM da 
parte di medici convenziona- 
ti. L’INAM rende noto che ta- 
li < elenchi» non sono auto- 
rizzati e non hanno valore al- 
cuno agli effetti della prescri- 
vibilità 


Vader polizza combattenti 


La Prefettura, rammenta 
che il 31 dicembre prossimo, 
scade il:termine utile per la 
presentazione delle domande 
di pagamento delle polizze ri- 
lasciate ai Combattenti della 
guerra 1915-1918 od ai loro 
aventi causa, 

Le richieste di pagamento, 
vanno tempestivamente pre- 
sentate all’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni — Gestio- 
ne Polizze Combattenti - Via 
Po 14 — Roma. 


SESTRI LEV. 


La fosta della Presentazione di Maria SS. 


alle Suore Maestre Pie dell'Isola 


L’annuale, tradizionale’ festa 
della Presentazione di Maria 
SS.ma, che ha sempre avuto nel- 
l’ambito dell'Istituto Maesire Pie 
dell'Isola una eco vivissima, ha 
assunto quéèst’anno, in occasione 
del « cinquantesimo » di Vestizio- 
ne della Rev.ma Madre Suor M. 


Angelica Noceti, un rilievo del 
tutto particolare. 
Festa religiosa celebrata con 


pieno fervore e profonda devo- 
zione, e festa dei cuori per l’av- 
venimento che investiva l’alta fi- 
gura della Madre Superiora, alla 
cui intelligente ed ispirata opera 
si deve lo sviluppo raggiunio 
dall'Istituto. i 

Le funzioni religiose alle quali 
è intervenuto, come d'abitudine, 
il Vescovo diocesano S. E. Mons. 
Giuseppe Stella, sono cominciate 
sabato 19 corr. alle ore 7 con 
una S. Messa, alla quale sono se- 
guiti nel pomeriggio, alle 17, la 
recita ‘del S. Rosario, il canto 
delle Litanie, parole di circostan- 
za dette dal Rev. Mons. Noceti, 
e la Benedizione. 

Le Messe celebrate domenica 
sono state due: una alle ore 7, 
come sempre, e la seconda alle 
8,30. Alle 17 è seguto il Canto 
dei Vespri ed un discorso di 
Mons.  Trofello, Parroco della 
Collegiata di N. S. di Nazareth. 

La festa ha raggiunto il suo 
apice lunedì 21 corr., e si è ini- 
ziata con la S. Messa celebraia 
da S. E. Mons. Vescovo alle ore 
7. Alle 8,30 è seguita la Messa 
degli Studenti, celebrata da Mons. 
A. Fogliani, ed alle 11 la Messa 
solenne in musica, celebrata da 
Mons. E. Noceti. 

Hanno chiuso la festa i Vespri 
solenni, ed il discorso di S. E. 
Mons. Vescovo, nel tardo pome- 
riggio. Nel pomeriggio stesso; le 
Allieve dell’Istitato hanno tenu- 
to un’applauditissima Accademia 
artistica nel teatrino dell’Istituto 
stesso, alla quale ha presenziato 
un folto pubblico di invitati, che 
ha festeggiato, insieme ai bravi 
attori, in modo particolare la 
Rev.ma Madre, nel. giorno a Lei 
tanto caro e per Lei tanto -signi- 
ficativo. Nell'occasione Suor M. 
Angelca Noceti ha ricevuto l’o- 
maggio di molti regali, testimo- 
nianza dell’affetto di cui gli ex 
alunni dell’Istituto }a circondano 
costantemente. 


Cosucce in tempo di magra 


I lettori dei quotidiani locali 
hanno avuto modo di veder trat- 
tati, in questi giorni, alcuni ar- 
gomenti di viva attualità per 
l'avvenire ed il progresso. della 
loro città. 

Si è riparlato della ormai fa- 
mosissima diga di Levante. Sem- 
bra che i lavori procedano col 
rallentatore, e vengano eseguiti 
dalla ditta appaltatrice con mez- 
zi inadeguati. Anche noi abbiamo 
il vago sospetto, che uscirà ben 
poco di bello, e sopratutto di 
utile, da questa faccenda. Forse 
si finirà per rovinare la bellezza 
della «baia del silenzio » e per 
non arrecare che una scarsissi- 
ma, molto scarsissima utilità alla 
spiaggia, continuamente esposta 
alla furia del mare, Mah!... chi 
vivrà vedrà... 


Si prospetta per ii Comune, il 
problema dell’utilizzazione della 
costruzione ex sede della locale 
Stazione. Carabinieri. Si comincia 
a vociferare che gli stabili ver- 


ANTINE 


Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


Sede in Genova - 
5 Agenzie di Città in Genova 


—— __23 Filiali nella Liguria 


ranno venduti a privati, e con 
la manìa di speculazione edilizia 
che c’è in giro, c'è veramente da 
preoccuparsi della cosa, se l’Uf- 
ficio Tecnico non s’impunterà nel 
rispetto di quella che è la sacro- 
santa tutela del paesaggio. La u- 
tlizzazione dell'ex piazza -litioria 
ha insegnato al proposito molte 
cose... 


La strada del Cimitero è unal- 
mente percorribile (se pero ve- 
nisse ancne un po’ ciunarava non 
ci Sareove proprio nulla di ma- 
181): Ora aspeula di Qivenvar Lal 
via Uosuanuno’ Hallo. Spertaino 
cue  qualcne Uonsguere Comunua- 
ie «avoia a uransilarvi, COSÌ resosi 
conto di persona questa sirada 
che - è... intransitabile (quando 
piove) e quasi del iulio buia 
(quando scende la notie), verra 
provveduto di conseguenza. Cam- 
pa caval... 


pare che l'Amministrazione del 
Lascito  Fascie si imveressi alla 
sede comunale, che secondo la 
volontà del resrarore, deve essere 
di proprierà del Comune SLesso. 
pessima cosa, cerio, ma alla... 
copervura! del  Gromoio (opera 
senz'aliro di vero abbellimemo 
delia città), chi ci pensa”... 


Paniticaiori e molini 

La Camera di Commercio 
inausuria ed Agricoltura di Ge- 
ova, ha trasmesso le seguenti 
disposizioni relative al visto, 
per l’anno 1956, sulle licenze 
per Vesercizio della panifica- 
zione e «dalla macinazione, & 
norma della Legge 7 novem- 
bre 1949, n. 857: 

Domanda in bollo da L. 100, 
per ottenere il visto per lan- 
no 1956, redatta in contormità 
dell'esemplare predisposto dal 
la Camera di Commercio — 
Licenza da visitare, previamen_ 
te munita di marca da bollo 
da L. 100 annullata dall’Uffi- 
cio del Bollo. — Quietanza ri- 
lasciata dal competente Ufficio 
del Regisiro, attestante l’av- 
venuto pagamento della Tassa 
di concessione governativa. — 
Vaglia di L. 75 indirizzato alla 
Camera di Commercio a titolo 
di diritti di Segreteria. 

Gli interessati dovranno sin- 
golarmente indicare “nelle ri- 
spettive domande i seguenti 
dati: per i panifici, le caraite- 
ristiche del forno — per i mo- 
lini: se il molino è classificato 
di alta macinazione oppure di 
bassa macinazione. 


PICCOLA PUBBLICITA” 


(Lire 20 per parola, neretto il doppio, 
più tasse). s 
Gercasi pensione in gestione o 
affitto. Capo - Casella 138, Ra- 
pallo. 
————— 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


BAGNI DIURN 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acquacalda continua 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 735.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 


* 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Via Garibaldi, 2 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


I] 


RAPALLO 
I MIGLIORI VINI E LIQUORI | 


Abilitatevi alla guida automobili 


GRONDONA 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18 - Tel. 57.70 
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LA CLASSIFICAZIONE NAZIONALE 


poli alberghi, pensioni, locande. della Riviera. dì Levante 


PER IL BIENNIO 1955 -56 


Riportiamo dalla Gazzetta 
Ufficiale la classificazione na- 
zionale degli alberghi, pen- 
sioni e locande per il biennio 
1955-56 che riguarda la loca- 
lità della riviera di levante 
e del suo entroterra. 

Ecco l’elenco nominativo, 
con la relativa classifica: 


PORTOFINO 
Alberghi di la Categoria: 
Splendido - S.I.P, - Società Im- 
mobiliare, salita Baratta, 15. — 
Alberghi di 2.a Categoria: Nazio- 
nale - Gazzolo Enrichetta, piazza 
Martiri Olivetta, 3 — Piccolo Ho- 
tel - Bodini Teresa, via Provincia- 
le, 29 — Pensioni. di 3,a Catego- 
ria: Lina - Caprile Angioletta, via 

Martiri dell’Olivetta, 8. 


Ss. MARGHERITA LIGURE 

Alberghi di 1,a Categoria: 1m- 
periale Palace Hotel - Melloni Ot- 
tavia, via Pagana 16 — Mirama- 
re - Fustinoni Giovanni, via Mi- 
ite Ignoto 30 — Alberghi di 2.a 
Categoria: Continentale - Ciana 
Clotilde, via Pagana 8 — Grande 
Hotel Eden - Rosario Mario, via 
G. Cuneo 77 — Helios - Baldi Ro- 
erto, via Gramsci 4 — Laurin - 
Cipani Pietro, corso Marconi 3 — 
Lido - Quirico Emilio, via A. Do- 
ria 1 — Mediterraneo - Caimi Ar- 
turo, via della Vittoria 20 — Me- 
ropoli & Santa Margherita - Uam- 
po Arcangela ved, Ciana, via Pa- 
gana 2 — Paraggi - Forneron 
Maddalena ved, Molfino, Lungo- 
mare 10 — Regina Elena - Ciana 
Cesare, via Milite Ignoto 44 — 
Alberghi di 3.a Categoria: Conte 
Verde - Trivelli Secondina Ma- 
ria, via Zara 1 — Europa - Valla- 
rino Secondo Filippo, via Trento 
5 — Italia - Filipponi Ferdinan- 
do, via Pescino 8 — Park Hotel 
Suisse - Etter Tosca in Cipani, via 
Favale 31 — Terminus - Lanzi 
Cassinari Gaetanina, piazzale R. 
Nobili 4 — Alberghi di 4,a Cate- 
goria: Lombardia & Bristol: Le 
Maria Carmela ved, Marinoni, via 
Palestro 28 — Pensioni di la Ca- 
tegoria: La Vela - Damiani Galli 
Marta, via Nino Bixio, 3. — Pen- 
sioni di 2,a Categoria: Baia - Ros- 
setti Parma Lelia, via Paraggi 9 
— Minerva - Ferraris Renata in 
Metaldi, via Maragliano 34 — Ro- 
ma - Violani Vasco, via Torino 3 
— Villa Anita - Boffa Pia in Fer- 
rari, viale Minerva 2 — Pensioni 
di 8.,a Categoria: Appiani - Gar- 
boni Genoveffa in Appiani, via ‘Co- 
stasecca 10 — Jolanda - Carbo- 
gnani Iolanda, via Luisito Costa 


8 — Riviera - Munari Agnese, via 
Belvedere 10 — Torino - Osta An- 


gelo, via Gramsci 1-4 — Locande: 
Milano - Secchi Salvatore, via Fa- 
vale 22, 


RAPALLO 
Alberghi di la Categoria 
Grande Albergo Europa - Tosi 
Piera, via Maggiocco, 1 — Grande 
Albergo Excelsior Palace - Vano- 
ni Angelo, via San Michele, 10 — 
Grande Albergo Savoia - Papada- 
to Antonio, piazza III Novembre 1. 
-— Alberghi di 2.a Categoria: A- 
storia - Casini Angela in Bizzoni, 
via Gramsci, 4 — Bel Soggiorno - 
Gambero Max, via Gramsci, 10 — 
De La Ville - Orlandini ‘Cesare, 
corso Matteotti — Elisabetta - Di 
Leva Nicola; via Baisi —. Grande 
Italia - Pola Luigi, Nuova Passeg- 
giata a Mare — Miramare - Ru- 
sconi Giuseppe, piazza Martiri Li- 
bertà — Riviera Splendida - Gam 
bero Max, via III Novembre — 
Alberghi di 3,a Categoria: Marsa- 
la - Volpari Lina, lungomare Vit- 
torio Veneto — Minerva: Forster 
Oreste Mario, corso Colombo — 
Montallegro - Beltrametti Giusep- 
pe, via della Chiesa — Rapallo - 
Dottore Adolfo, lungomare via 
Marsala — Verdi - Sampietro 
Carlo, via Aurelia, 14 — Alberghi 
di 4a Categoria: Pernigotti - Bel- 
tramelli Pierina, corso Italia, 23 
— Saline - Pastorino Teresa, p.za 
Saline Lungomare 12 — Pensioni 
di 1,a Categoria: Mignon Posta - 
Mignone Ione ved. Strada, via 
della Posta, 1 — Villa Cuba & San 
Michele - Bruno Irene ved. Cuba, 
via San Michele, 43 — Pensioni 
di 2.a ‘Categoria: Ambra - Marra 
Giulia in Papadato, via della Li- 
bertà, 4 — Bandoni - Bandoni 
Maddalena, via Marsala 24 - Bel 
vedere - Berta Ida, v. D. Minzoni 
12 - Canali - Lattuada-Ida ved, Ca- 
nali via (Carcara 2 - Elvezia - Ri- 
gotti Leandro, via Dante 7 
Grazia - Chiorino Felice, via Au- 
relia Orientale 21 — Villa Serena 
- Demarchi Fiorentina, via Mon- 
tallegro 15 — Pensioni di 3.a Ca- 
tegoria: Amici _ Revello Pietro, 
via Cairoli, 16 — Astor - Cerruti 
Angela, corso Roma 38 — Boscari- 
ni - Boscarini Camillo, via della 
Libertà 13 — Casali - Casali Ele- 
na, via Rosselli 8 — Castello - 
Bartolozzi Raffaele, via Lungoma- 
re Vittorio Veneto — Centro - 
Musante Amelia, vico Venezia 1 
— Da Cesare - Camozzi Onorata, 
corso Colombo 62 -— Da Mamma 
Teresa - Bottiroli Giuseppe, loca- 
lità Case Nuove 9 — Della Stazio- 
ne - Bertoli Salvatore, corso Ita- 
lia 31 — Delle Pahre - Franchini 
Maria, via Paolo Zunino 5 — Del- 
le Rose - Porrini Maria Rosa, via 
Aurelia 23 — Esperia - Castelli 
Alba, via-Ferraretto 16 — Fernan- 
da - Cuneo Berta, via Milite I- 
gnoto 4 — Garda - Paladini Lu- 


ciano, corso Italia 17 — Ginetta - 
Goldsten Erna ved, Marcus, via 
Aurelia Occidentale 5 — Iolanda 


- Neef Nilse Geltrude, via Marsa- 
la 12 — La Marinella - Peinetti 
Bianca, p.za Garibaldi 34 — Lia - 
Toti Paolina, via Privata Macera 
2 — Luisa - Ferrari Luisa, via 
Costaguta 9 — Stella - Romiti 
Angela via Aurelia Occidentale 2 
— Toma - Peirano Tommaso, via 
Matteotti 26 — Villa Aranci - Fux 
Maria, via alla Stazione 4 — Lo- 
cande: Ausonia - Naier Massaria, 
via Ferraretto 15 — Ferrovieri - 
Ruggeri Alessandro, piazza Molfi- 


no 4 — Gardella - Noziglia Lui- 
gia, via Aurelia Occidentale 2 — 
Giardino - Mei Domenico, via Ve- 
nezia 103 — Milano - Guemmi Ce- 
sare, corso Italia 100 — Piemon- 
tese - Rosetta Luigia, via Roma 
41. 
ZOAGLI 

Alberghi di 1,a Categoria: Bri- 
stol Grand Hotel - Soc. p. a, Gran- 
de Hotel Bristol, via Aurelia, 240 
— Pensioni di 2.a (Categoria: Az- 
zurra - Tedeschi (Caterina, piazza 
Trento e Trieste, 1 — La Pineta - 
Raiani Lucia, viale  Barduzzi — 
Villa Soggiorno al ‘Castello del 
Golfo - Menni Adele, via Aurelia, 
59 — Pensioni di 3,a Categoria: 
Casa del Sole - Vaio Giuseppe, via 
Romana, 114, 


CHIAVARI 

Alberghi di 2,a Categoria: Giar- 
dini - Mazzarello Attilio, via Vi- 
nelli 4 — Moderno - Simonini E- 
milia, piazza N. S. dell'Orto, 9 — 
Alberghi di 3,a ‘Categoria: Casta- 
gnola - Westerman Giovanni, via 
G. De Scalzi 8 — Monterosa - Ba- 
cigalupo Luigi, largo Turio 1 — 
Alberghi di 4,a Categoria - Co- 
lombo - Rotta Luigi, via F, Delpi- 
no 20 — Italiano - Pizzo Silla, 
corso Millo 29 — Miramare - Vac- 
cari Zelinda, via Marina Giulia 3 
— Pensioni di 3.a Categoria: Da 
Pini - Felloni Luigia, corso Valpa- 
raiso 47 — Rivara - Rivara Giu- 
seppe, corso Garibaldi 28 — Verdi 
- Longoni Virgilio, corso Dante 16 
— Villa Barchi - Vettorello Te- 
resa, corso Italia 6 — Zia Piera - 
Tamagnini Piera, via Marina Giu- 
lia 32 — Locande: Bonfiglio - Bon- 
figlio Luigi, via Trieste 21 — Ta- 
verna del Sole - Mancini Elsa, via 


LAVAGNA 


Alberghi di la Categoria: Asto- 


ria Grand Hotel - Mazzarello At- 
tilio, via Aurelia, 96 — Alberghi 
di 3,a Categoria: Cavi - Stagnaro 
Norina, via Torrente Barassi, 2 — 
Luisa - Frugone Raoul, via Lom- 
bardia, 96 — Miramare-Savoia  - 
Piaggio Mario, p.za Vittorio Vene- 
to, 21 — Nazionale - Podestà Gio- 
vanni, p.za della Libertà, 47 
Petroli - Petroli Giulia, via Nuo- 
va Italia, 50 — Stagnaro - Frugo- 
ne Giulia ved. Stagnaro, via bar- 
tigiani, 7 — Tigullio - Sanguineti 
Benedetta, via Matteotti — Alber- 
ghi di 4,a Categoria: Centrale - 
Piaggio Antonio, p.za della Liber- 
tà, 39 — La Lanterna - Gasperini 
Silvia, corso Mazzini, 39 — Moder- 
no - Sberbeglieri Pierina, p.za To- 
rino, 17 — Pensioni di 2,a Cate- 
goria: Arenal. - Dietrich Giulia, 
via Aurelia, 1822 — Aurelia - Ger- 
moglio Vittorio, via Lombardia, 66 
— Nuova - Carlarini Giovanna. 
Anna, corso Mazzini, 23 — Pen. 
sioni di 3.a Categoria: Aurora - 
Garibaldi Marianna, via dei Devo- 
to, 78 — Carlarino - Carlarino 
Giovanna Maria, corso Risorgi- 
mento, 11 — Casali - Capitoni Au- 
relia in Casali, via dei Devoto, 86 
— Frugone - Nicolini Gino, via 
Brigate Partigiane, 6 — Garden - 
Poli Teresa, via Aurelia, 19 — Ma- 
re - Dasso Guido, via Brigate Par- 
tigiane, 21 — Marina - Bernero 
Maria in Rebori, via dei Devoto, 
91 — Renata - Vallò Domenico, 
via Aurelia, 2058 — Sant'Anna - 
Janett Anna, salita Centaura, 2 — 
Serenilla - Serenilla Francesco, 
via G, Matteotti, 11 — Villa dei 
Fiori - Barni Vittorio, corso Bue- 
nos Ayres, 53 — Villa Rosa - Po- 
destà Caterina in Perrone, via Ri- 
voli, 40 — Locande: Bella Napo- 
li - Tortora Giovanni, via Aure- 
lia, 1897 — Belyedere - Merlo An- 
gela, via Romana, 2 — Lombardo 
- Rossi Liberato Paolo, via  Giu- 
decca, 71. — Manfrin - Mazzini 
Michele, via Giudecca, 36 — Pre- 
ve - Codda Angelo, via Montebel- 
lo; 13. 


SESTRI LEVANTE 
Alberghi di la ‘Categoria 
Grande Hotel dei Castelli - Ra- 
petti Francesca, via Penisola 3 — 
Villa Balbi - Meineri Carenzi Lo- 


renzo, viale Rimembranza 1 — 
Alberghi di 2,a Categoria: Gran- 
de Albergo - Westermann  Gio- 


vanni, via Vittorio Veneto 2 — 
Alberghi di 3.a 'Categoria: Bardil- 
lo - Montanari Amelia ved. Sta- 
gnaro, via Colombo 4 — Alberghi 
di 4,a Categoria: Bono - Bono Ma- 
ria, via Olive Stanghe 4 — Nettu- 
no _ Mazzarello Attilio, piazza Bo 
2 — Pensioni di 2a. Categoria: 
Celeste  - Bacigalupo Giacomina, 
via Mazzini 19 — Pensioni di 3.a 
Categoria: Helvetia - Pernigotti 
Lorenzo, via Cappuccini 17 — Mi- 
ra - Zolezzi Angela, viale Rimem- 


branza 3 — Locande: Eden - Ba- 
ruffi Maria ved. Possenti, via XXV 
Aprile 48 — Isabella - Siciliano 


Concetta, via Fasce 20-R — Lido - 
Bernardinelli Angiolina, v.le Maz- 
zini 66 -— Marco - Ricci Alfonso, 
via Nazionale 54 — Previna, Mas- 
gi Maria, via della Repubblica, 4. 


BORZONASCA 

Alberghi di 3,a Categoria: Dei 
Cacciatori - Lagorio Stefano, loca- 
lità Giaiette — Alberghi di 4.a ca- 
tegoria: ‘Club Alpino - Massa Ste- 
fano Oreste, via Comunale 36. — 
Della Salute - Linari Francesco, 
via Montemaggio 4 — Roma - Ber- 
gonzi Carlo, via A, Grilli 19 — 
Squazza - Della Cella Erminia, 
strada Provinciale 1 — Locande : 
Brizzolara-- ‘Curotto Giacomo, via 
Vittorio Veneto 25 — Ciletto: Gi- 
nocchio Giuseppe, via Angelo Gril- 


li 1 — Rochin _ Ginocchio Carlo, 
via Augusto Raggio 19. 
CAMOGLI 


Alberghi di 2,a Categoria: Para- 
diso Albergo Italia - Maggio Au- 
relia ved, Milesi, via Aurelia 111 
— Alberghi di 4.a Categoria: Pe- 
sce d’Oro - Piccioni Marianna, sa- 
lita Pinetto 5 — Portofino Vetta - 
Gaggini Anna, località Portofino 
Vetta Stella Maris - Zuffada 


chetti - Rocchetti Ezio, via Gari- 
baldi 5 — Locande: Antonini - 
Antonini Angelo, via Migliaro 1 
— Aurelia - Balbi Aurelia, via Au- 
relia 127 — Da Rosa - ‘Costa Giu- 
seppe, largo F. Casabona 11 — 
Marina - Oneto Rosa, località San 
Nicolò — Molinini - Molinini Lui- 
gia, via Lorenzo Bozzo 16-6 — 
Piccolo Pareo - Pugno Maria, via 
F. Molfino 7. 


CASTIGLIONE CHIAVARESE 

Alberghi di 8.a Categoria: San- 
tuario Velva - Sac, Isetti Giusep- 
pe, via Provinciale 17 — Alberghi 
di 4.a Categoria: Monte Velva - 
Ruggeri Augusto, via Provincia- 
le, 24, 

CICAGNA 

Nazionale 40 — Valparaiso - Pozzi 
Pietro, corso Valparaiso 16. 

Locande:  Bacigalupo - Baciga- 
lupo Carlo, strada Provinciale 49 
— Colombo - Oneto Orsola, p.za 
Nostra Signora dei Miracoli 260 — 
Mangini - Mangini Giovanni, stra- 
da Provinciale 36, 


LUMARSO 


Locande: California - Boasi Er- 
minia ved, Ferrari, via Boasi 21. 


MEZZANEGO 

Alberghi di 3.a ‘Categoria: - Lu- 
sardi.Casa del Bocco. - Lusardi 
Gino, strada Provinciale Passo del 
Bocco, — Locande: Gazzolo - Gaz- 
zolo Fortunato, via M. Ginocchio, 
54 — Graffigna - Graffigna Mario, 
via M, Ginocchio, 89. 


MOCONESI 


Alberghi di 4.a Categoria: Mo- 
derno - Basso Giuseppe, via Pro- 
vinciale, 130 — Locande: Benei- 
tin - Basso Giuseppe, via Provin- 
ciale, 49 — De Ferrari - De Fer- 
rari Vittorio, frazione Ferrada, 29 
— Locatelli - Locatelli Maria, fra- 
zione Sottanego, 205, 


MONEGLIA 

Alberghi di 4a ‘Categoria: Net- 
tuno - Basso Luigia, piazza Ma- 
rengo, 2 — Pensioni di 3,a Cate- 
goria: Milano - Massucco Antonio, 
via Roma, 7-2 — Nelly - Pagliet- 
tini Teodoro, corso Libero Longhi, 
45 — Nina - Massucco Nina, via 
Roma, 7 — Villa Argentina - Mar- 
cone Adele ved, Beniscelli, Torren- 
te San Lorenzo, 1 —. Locande: 
Celsi - Celsi Maria, via San Lo- 
renzo, 3 — Vittoria - Barlupo Ma- 
ria, via Aurelia. 


NE’ 
Locande: Brignardello -  Bri- 
gnardello Pietrina, via Pian di 


Fieno, 15 — Moste - Mosto Pietro 
via Conscenti, 27 — Ombrelli. - 
Ombrelli Maria, via Pian di Fie- 
no, 10 — Sivori - Sivori Domeni- 
co, via Corte, 22. 


NEIRONE 


Locande: Bain - Schiappacasse 
Antonio, via Banchella, 41 — Gar- 
della - Gardella Giovanni, località 
Sciarrè — Lercari - Lercari Ma- 
tilde, località San Marco Urri, 99 
— Pippo - Corsiglia Teresa, via 
alla ‘Chiesa, 

RECCO 
Alberghi di 3.a Categoria: Ele- 


na - Usubelli Giuseppe, via Gari- 
baldi 3. 


REZZOAGLIO 

Alberghi di 3.a Categoria: Vil 
la Poggio - Fontana Gianni, via 
Villanoce 16 Alberghi di 4.a 
Categoria: Brizzolara - Roncoli 
Maria ved, Brizzolara, località Vil 
lanoce, 34 — Pensioni di 3.a Ca- 
tegoria: Monte Aiona - Brizzolara 
Guido, via Villanoce 8 — Locan- 
de: Americano - Cella Giovanni, 
via Roma 14 — Badaracco - Ba- 
daracco Giovanni, frazione Faraz- 
zuolo 18 — Cella - Cella Giuseppe 
frazione Molino 4 Cristina - 
Molinelli Teresa, strada Provir- 
ciale, 21 — Delle Alpi - Celia Vu- 
gilio, via Villanella 10 — Driocto 
- Brizzolara Andrea, via Villano- 
ce 31 — Genovese - Casaleggi «A- 


midio Rose, via Roma 12 — Na 
zionale - Badaracco Maria, via Ro 
ma 5 — Oramala - Mariani Bs1- 


tolomeo Eugenio, località Viscoso- 
prano 28 — Parentin - Cella Ani- 
ta in Raggi, via Provinciale 28. 


SAN COLOMBANO CiRTENOLI 
Locande: Peirano - Peirano Li- 
na, Strada Provinciale 5. 


SANTO STEFANO D’ AVETO 

Alberghi di 2.a Categoria: Siva 
- Westermann Giovanni, via (G. 
Marconi — Locande: Avetana - 
Tassi Gaetano, via Pivetta 15. — 
Doria: Toscani Antonietta, via 
Rinaldo Piaggio 1 — Elena - Mar- 
rè Elena, via Fugazze Costante 12 
— Genovese: Pareti Alessio, p.za 
Mercato 15 — Isorella - Fugazzi 
Attilio, Strada Provinciale 8. — 
Leon d’Oro - Monteverde Enrico 
Rocco, via del Castello 72 — Mag- 
giorasca - Tassi Antonietta, via 
Costante Fugazzi 17 — Montesan- 
to - Fugazzi Enrichetta, via alla 
Villa 15 — Raggi - Raggi Maria, 
via Casoni 1 — Rossi - Rossi An- 
tonio, via alla Fontana 52 — To- 
si - Tosi Maria Angela, strada 
Provinciale 5, 


TRIBOGNA 
Locande: Baccanin - 'Carpeneto 
Carlo, frazione Garbarini — Con- 


cordia - Garbarino Emilio, Strada 
Provinciale, 91. 


USCIO 
Alberghi di 4a Categoria: Del- 
la Posta _ Pisani Enrichetta, via 
Roma, 80 -— Locande: Genova  - 
Bardellini Rina, via IV Novembre, 


AGOSTINO MACCHIAVELLO 
Direttore Responsabile 


Aut. Trib. Chiavari n. 11 del 22-6-1953 


Maria, località Punta Chiappa 
Pensioni di 3.a Categoria: Roc- 


Arti Grafiche CANESSA - Rapallo 


LO 


S 


PORT 


LA IV 


Rapallo - Vogherese 
", ore 14,30 


al "Macera 


RISULTATI 
6. GIORNATA 
GCenisia- RAPALLO 3-1 
SANMARGHERIT.-Veloce 1-0 
Biellese- Verbania 2-0 


Borgosesia-Asti 2 
Cuneo-Casale 2 
Juve Domo-Ivrea 1- 
Novese-Pro Vercelli 1; 
Vado-Vogherese 1 
Valenzana-Fossanese 3 


RISULTATI 
7.. GIORNATA 


RAPALLO-Borgosesia 1-0 
‘Asti-SANMARGHERITESE 2-1 
Biellese-*Casale 1-0 
Guneo-*Fossanese 3-0 
Ivrea-Valenzana 2-1 
Pro Vercelli-Juve Domo 0-0 
Novese-*Veloce 1-0 
Verbania-Vado 1-1 
GCenisia-*Vogherese 2-1 
CLASSIFICA 

GVNPF SP. 
P. Vercelli 8 4 4 012 2 12 
Biellese 8 (6 2-1 1912712 
Vogherese 842210 710 
Ivrea 84228 710 
Vado 8:25 1539 80509 
Genisia 8-2 51 9356059 
Novese 833 2889 
RAPALLO 8 2 4 2 9 9 8 
Valenzana 8 2 4 2 8 5 8 
Verbania 8-3 2 31211 8 
Cuneo 83 2 31815 8 
Gasale 83 2 31010 8 
Veloce 8233 447 
SANMAR. 8:22: 341006 
J. Domo 8.1 304 ZM5 
Borgosesia 8 1 3 4 410 5 
Asti 813 41015 5 
Fossanese 8 2 1 510.16 5 


PARTITE DI DOMENICA 


RAPALLO-Vogherese 

Stadio Macera, ore 14,30 
Borgosesia-SANMARGHERIT. 
Biellese-Fossanese. 
Cenisia-Verbania 
Cuneo-lvrea 
Juve iDomo-Veloce 
Novese-Asti 
Vado-Casale 
Valenzana-Pro Vercelli 


VO * 
Che la vittoria contro it 
Borgosesia non abbia  soddi- 


sfatto non siamo solo noi a 


airio, ed a scriverlo, 

54 RO 

Non è tuttavia vero, come 
na scritto Giuliano, che l'ar- 


vitro Podda di Cagliari, abbia 
regalato la vittoria al hapal- 
lo assegnandole un rigore ine- 
vi al Borgosesia. lil rigore c'era 
e almeno una delle reti era 
stata segnata su fuori gioco. 


* *o* 


Sulla seconda rete (ci è sta- 
to riferito, noi non abbiamo 
visto) il borgosesiano pesca- 
to al centimetro in fuori gio- 
co, era stato poi rimesso in 
gioco dallo spostamento di un 
giocatore ruentino che succes- 
sivamente deviava in rete, col 
ginocchio, il pallone, causan- 
do un autogol. E° così? 


* * * 


L'arbitro ha sempre ragione 
ed in questo caso (dicono 1 
bianconeri) più che mai. Se 
una volta tanto un arbitro — 
involontariamente e quindi non 
coniro coscienza — favorisce 
un po’ il Rapallo, che male 
c'è? Un po’ per ciascuno non 
fa male a nessuno, 

* * * 

Ma non è la vittoria, ormai 
incasellata, quella che fa... di- 
spiacere. E’ il comportamen- 
to della squadra, che-.non sod- 
disfa. 

* * * 

Siamo sempre pronti a da- 
sistente e annullando due re- 
re tempo al tempo ed a con- 
cederne all'allenatore Razet- 
to, ma i fatti sono quelli che 
sono. 


* o E 
Si può sorvolare sul por- 
tiere, sui terzini, sui media- 
ni che hanno fornito — in ge- 
nere — prove sempre elogia- 
bili. o 
* * 


E’ l'attacco quello che preoc- 
cupa e qui, direte, è un pro- 
blema che preoccupa tutte le 
squadre, dalle maggiori alle 
minori. D'accordo, ma in que- 
sto caso preoccupa per il Ra- 
pallo e la faccenda è.., un'al- 
tra. 

* * * 

Il soto Pessina ci sa fare, 
e sta guadagnando terreno di 
partita in partita. 


* * * 


Barbieri non convince, for- 
se perchè aveva bisogno di 
due mezze ali che non fossero 
quelle attuali, pronte a met- 
tergli-il pallone sul piede. Ma 
in quarta serie è eccessivo po- 
ter pretendere un tale « ser- 
vizio >, appunto per la caren- 
za di giocatori. Il centro avan- 
ti deve più di una volta « sfon- 
dare » da solo, e non sciupare 
buoni palloni (come domenica 


scorsa) quando li ha pronti da 
fulminare in rete. 


E RO * 


Tamburini ha fatto la sua 
ricomparsa con abbastanza lo- 
de, ma nè lui nè Frisone nè 
Rizzardi (che sembra aver per- 
duto le scattanti doti) sono uo- 
mini da battaglia. E la quarta 
serie non sempre s’addice ai 
canoni tecnici ma esige uomi- 
ni virili. 

RO 

Anche la statura al disotto 
della media da parie di quat- 
iro attaccanti su cinque influi- 
sce negativamente sul rendi- 
mento dell'attacco. Non aveva 
promesso il presidente che a- 
vrebbe ingaggiato solo gioca- 
tori da... 1,75 in avanti? 


* * * 


Caliamo la tela. Non desi- 
deriamo affatto che si dica che 
critichiamo per il facile gusto 
di criticare. Esponiamo dei 
fatti, obiettivamente, pronti @a 
concedere spazio per ogni 
chiarimento o rettifica. 


E I 
Pensiamo piuttosto alla par- 
tita di questa domenica con- 


tro la Vogherese. Suonerà in 
campo altra musica. 


*o RO 


Basta osservare la classifi- 
ca, ed osservare il divario che 
esiste tra gli ospiti e gli ospi- 
tanti. 

»* #00 

Ma tant'è, noi come noi, sia- 
mo più tranquilli di quanto 
non lo fossimo domenica scor- 
sa. Perchè è contro le squa- 
dre forti che il Rapallo-Ruen- 
tes riesce, quasi sempre, @ 
far bella figura. 

Sotto ruentini. 

* % * 

Ci è mancato il « servizio > 
per la Margheritese. Chiedia- 
mo scusa. 


Li 

Doccia scozzese per i tifo- 
si « corsari >». Una volta calda, 
e una volta fredda. Calda quel- 
ila «con YEntella, fredda, o 
perlomeno... freddina, quella 
con l’Arsenalspezia. Peccato 
che nel giro di otto giorni, si 
siano dovute registrare sen- 
sazioni così opposte... Il fatto 
è che il Sestri Levante, che 
— sia detto comunque chia- 
ramente gioca un buon 
icotball e farà certamente un 
buon campionato, ha cesperi- 
mentato per la prima volta il 
tanto discusso e biasimato ca- 
tenaccio, messo in opera, na- 
‘uralmente, dai suoi avversa- 
ri. Il catenaccio, beninteso, pur 
essendo la negazione del gio- 
co, non è stato... ancora vie- 
tato, e padronissimi gli spez- 
zini, fuori casa, di applicarlo 
quanio e come vogliono, Piut- 
tosto c’è da gratificare di in 
genuità i tecnici — o il tecni- 
co dei « corsari >, se l’even 
tualità di dover fronteggiare 
un tale scorbutico schieramen 
io non era mai stata presa in 
esame. Da quanto si è visto 
domenica 20. novembre sul 
campo di Borgo Pila, sembra 
di no, chè infatti, più diso- 
rientati di così, i rossoblu di 
Bellotti non avrebbero potuto 
essere! Il pubblico si è sgo- 
lato ad indicare a gran voce 
la misura più elementare (an- 
zi, la contromisura più ele- 
mentare da adottarsi lì per lì), 
e cioè il marcamento dell’uo- 
mo libero (Pramaggiore), che 
rendeva invulnerabile l’area 
di rigore avversaria; ma nes- 
suno si è dato per inteso di a- 
«scol:arlo. Ora noi non arrivia- 
mo a sostenere che con que- 
st’ultima contro-misura tutto 
sarebbe andato a posto da sé, 
ma siamo tuttavia dell’avviso 
che un «tacon»> sul <«buso >» 
era intanto prudente metter- 
celo: se poi questi si fosse ri- 
vela o peggiore del primo, si 
poteva tentare un’altra solu- 


zione. Ma fatto è che quel ter- 


—————————__— _— 


RISULTATI 
6. GIORNATA 


Sestri Levante-Entella 
Fezzanese-Pontedecimo 
Lavagnese-UITE 
Rivarolese-Serravallese 
Bolzanetese-*Santerenzina 
S. Vincenzo-Migliarinese 
Arsenale-Barbieri Grifone 
Sarzanese-*Galciatori Prè 


RISULTATI 
7:: GIORNATA 


dd WOOIUO 


19 a ba I G0 a i 


Entella-Lavagnese 3-0 
Sestri Levante-Arsenale 0-0 
Sarzanese-Bolzanetese 2-0, 
Serravallese-UITE 1-0 
Pontedecimo-Rivarolese 4-1 
S. Vincenzo-Santerenzina 2-0 
Barbieri Grif.-Fezzanese 4-1 
Calciatori Prè-Migliarinese 0-0 
CLASSIFICA 

GVNPF SP. 
S. Vincenzo 7 5 2 010 312 
Rivarolese 7 5 1 117 711 
Sestri Lev, 71421113160 
Pontedecimo 7 3 4 0 12 6 10 
Entella 741215 6 9 
Sarzanese 7.3 3 111 8 9 
Lavagnese 7 3 2 216 6 8 
Bolzanetese 7 4 0 3 9 9 8 
Galc. Prè o im SE ii BIT i Li] 
Santerenz, 7 3 0 4 611 6 
Barb. Grif, 1-24 440461335 
Arsenale 7: 2-11:414 17 5 
Serravall, 7214815 5 
Fezzanese 7.0 4 3 613 4 
Migliarinese 7 1 2 4 414 4 
UITE 70074200 


PARTITE DI DOMENICA 


Entella-Serravallese 
Lavagnese-Arsenale 
Fezzanese-Sestri Levante 
UITE-Pontedecimo 
Bolzanetese-S. Vincenzo 
Barbieri Grifone-Rivarolese 
Santerenzina-Calciatori Prè 
Sarzanese-Migliarinese 


PROMOZIONE 
Lotta sempre accesa 


zino volante (col numero 11 
sulla schiena), ha rotto da 
solo ben tre quarti degli at- 
tacchi del Sestri! E nessuno 
si è mai preoccupato di ren- 
dergli meno «liberi » i movi- 
menti! 


Troppo insistente, inoltre, 
da parte del Sestri, il gioco... 
accentrato. Bisognava lavora- 
re... ai fianchi, tentare l’aggi- 
ramento con puntate improv- 
vise sulle ali; invece niente. 
Si vede che era la « giornata- 
nò > cosa che capita a tutte 
le squadre. Inoltre c’era trop- 
po nervosismo nelle file del 
Sestri, e lo si è visto nell’epi- 
sodio Santi-Bo I, un brutto e- 
pisodic da dimenticare imme- 
diatamente. 


Nonostante tutte queste co- 
se, e di conseguenza la par- 
tita sbagliata, i nervi, la te- 
stardaggine, tutto quel che vo- 
lete, ebbene, noi crediamo an- 
cora nel nuovo Sestri: il qua- 
le — non va dimenticato — 
mancava di due pedine im- 
portantissime: il mediano Av- 
venente, infortunato, ed il por. 
tiere Pegan, Sebbene Righetto 
sia. stato all’altezza del suo 
compito, certo i terzini non 
si sentivano tranquilli come 
quando tra i. pali della porta 
e’è l’acrobatico Pegan. E que- 
sto può essere stato il moti- 
vo della loro, nel complesso, 
grigia esibizione. Una giorna- 
ta-no in fondo, di tutta la 
squadra, presa nel mezzo del 
più ortodosso e classico ca- 
tenaccio, da giocatori esperti 
ed abilissimi, che di grattaca- 
pi come quello procurato ‘al 
Sestri Levanie ne daranno 
certo a più di una squadra. 

Peccato, perchè la partita 
con l’Entella aveva riacceso 
sopiti entusiasmi e fatto sali- 
re dalle gradinate i vecchi gri- 
di... di battaglia. La vittoria 
sulla forte squadra chiavare- 
se era stata veramente bella. 
meritatissima, ottenuta in vir- 
tù di un ottimo gioco indivi 
duale e di assieme, squillante. 
Da tempo non si vedeva un 
Sestri così ferrato, orgoglioso 
dei suoi nove — sestresi 
nove inquadrati nella forma- 
zione. Era stata una contesa 
vibrante, «corretta, palpitarite 
dal primo al novantesimo mi- 
nuto, veramente un magnifi- 
co spettacolo, gustato dal pub- 
bli co Sestri e di Chiavari (as- 
blico di Sestri e di Chiavari 
(assai numeroso sul campo se- 
cade. 

Poi, cotto. giorni dopo, la 
mezza delusione contro l’Ar- 
senalspezia. Ma, ripetiamo: 
vedrete che il Sestri Levante 
farà ancora molte cose inte- 
ressanti, e l’Arsenalspezia, dal 
canto suo, farà... altrettanto. 

ici 

Domani i < corsari » ripren- 
dono a ‘viaggiare, méta La 
Spezia (Fezzanese). Non di- 
ciamo che è una partita fa- 
cile, per carità. ché Serraval- 
le insegna. Nessuna partita 
fuori casa è facile. Tuttavia il 
pronostico non dà battuti in 
partenza i « Corsari >, che al- 
meno un pareggio dovrebbero 
riuscire a strapparlo. 


2.° DIVISIONE 
Due parie: due punti per la "Grasso, 


Dopo il brillante esordio 
contro la Nuova S, Martino di 
Genova, la Carlo Grasso ha 
disputato due partite. (una ca- 
salinga e l’altra esterna) de- 
cise di stretta misura (1-0) a 
favore del campo « amico >. 

Così, l’incontro. casalingo 
col Bogliasco, è stato appan- 
naggio dei rapallesi (rete di 
Achilli) e la trasferta sul cam- 
pe di Quarto ha visto i geno- 
vesi della Fulgor Carmine vin- 
citori con lo stesso punteggio 
Note tecniche riguardanti qjue- 
ste partite: a posto il portieri- 
no Costa Giancarlo, autore' di 
qualche para'ia notevole; i ter- 
zini Carniglia e Tassara stan- 
no confermando le loro belle 
possibilità, mentre il centro 
mediano Ricci accusa qual- 
che pausa nel marcamento 
dell'avversario; brillante il 
gioco dei laterali Moglia e Mag- 
giolo; l’ attacco presenta i 
maggiori difetti che sono poi 
i difetti... di moda: poca rea- 
lizzazione dovuta in parte a 
mancanza di tiro a rete (Bo- 
nazzi e Sovara'o E.) in parte 
ad abulia (Sovaratto L.) elimi- 
nabile però con un po’ di buo- 
na volontà. Leporatti, sempre 
aggressivo, ed Achilli e Cri- 


I nostri Pronostici 


Totocalcio 


1 Ungheria-Italia (1° tempo) 1 
2 Ungheria-Italia (ris. finale) 1 
3 Italia B-Ungheria B (1° 4.) 1 
4 Italia B-Ungheria B (r. f.) 1 
5 Vado-Casale 

6 Melzo-Gallaratese 
7 Perugia-Torres 

8 Terracinese-Romulea 
9 Umbertide-Chin. Neri 
10 Foggia-Pescara 

11 L'Aquila-Andria 
12 Matera-Lecce 
13 Cirio-Reggina 

1 Nissena-Trapani 

2 Maglie-Teramo 


> N dC 


E it € di dt 


Totip 


1 Corsa - 1° arrivato 
2° arrivato 
2° Corsa - 1° arrivato 
2° arrivato 
3° Corsa - 1° arrivato 
2° arrivato 
4% Corsa - 1° arrivato 
2° arrivato 
5° Corsa - 1° arrivato 
2° arrivato 
6° Corsa - 1° arrivato 
2° arrivato 
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mea si sono dimostrati i più 
continui, mentre Bonazzi ha 
dimostrato un apprezzabile 
senso distributivo. Visto ciò 
non mancano però alla squa- 
dra locale gli elementi per e- 
liminare in parte i detti di- 
fe!ti: è infatti ‘probabile fin 
da domani l'esordio di Bian- 
chi all’ala sinistra, mentre 
Cordani, Sorio e C. sono im- 
pazienti.... Forza « Carlo Gras- 
so»! 
EEE 


La squadra «ragazzi» del- |. 


la « C. Grasso >» si prepara al- 
la disputa del campionato di 
Lega Giovanile e, per questo, 
ha giocato domenica una par- 
tita amichevole contro i ra- 
gazzi del Bogliasco sul cam- 
po di Recco. Il risultato di pa- 
rità (1-1) torna a tuto onore 
dei ragazzi rapallesi che già 
avevano battuto i combattivi 
avversari (sul campo di Ra- 
pallo) per due a zero. La re- 
te per la « C. Grasso’ è stata 
segnata da Schiappacasse. 

Formazione: Gatti, Raggio, 
Terrieri; Natali (Solimano), 
Siri, Sorio: Schiappacasse, Pa- 
liaga Cordani (Zampolli) To- 
vagliari Ghione, 


tro deglatbrghii 


Ha avuto il suo epilogo } 
prima edizione del torneo cal, 
cistico fra le squadre degli al} 
berghi del Tigullio, organizza. 
to con la signorile partecipa. 
zione della Società <« Sigma,} 
concessionaria per l’Italia dell 
la famosa birra Pilsner Ur 
quell, che ha offerto una ma. 
gnifica coppa e le medaglie 
d’oro iper i componenti la squa. 
dra vincente. 5 

La coppa sarà assegnata de 
finitivamente alla squadra che 
la vincerà due volte anche non 
consecutive; la prosecuzione 
del torneo, al quale possong 
partecipare tutte le squadre 
di alberghi o pubblici esercizi 
del' Tigullio, ricomincierà Ja 
prossima primavera. 

Al momento la coppa è sta. 
ta assegnata temporaneamen. 
te alla squadra del grande al). 
bergo Savoia, per aver vinto 
gli incontri contro le squadre 
degli alberghi Excelsior e Eu- 
rapa. 

Il ricavato netto. di questa 
prima manifestazione del co- 
stituendo « Gruppo  sportivy 
lavora:ori d'albergo e pubblici 
esercizi del golfo Tigullio, 
era stato preventivamente de. 
stinato alla sottoscrizione del. 
la P., A. Croce Bianca di Ra. 
pallo per l'acquisto della nuo. 
va autoambulanza. 


I, — __e,o 


ERA TEMPO 


le categoria l’obbligatoria par 
tecipazione al campionato ra 
gazzi, ha dato il decisivo im. 
pulso alla cura razionale, or 
ganica e continua dei giova 
ni calciofili locali. ; 

Dei giovani si occuparono 
ancora nel decorso campi 
nato, prima il sig. Lazzaretli 
e poi il sig. Castagnola, ma per 
molte . ragioni che è super- 
fluo ora indagare, non sì ad 
divenne mai ad una attività 
continua ed organizzata. Do- 
po una serie di allenamenti e 
qualche. « amichevole >» (trop 
pc poche) l'iniziativa andò de- 
clinando finchè oggi è ritor- 
nata di attualità. 

Presentemente, sotto la gui 
da tecnica dell'allenatore M0- 
linari e assistita dagli appas- 
sionati Sigg. Fusi, Consolan- 
di Cesare, Rebutti (massasg- 
giatore), la squadra ragazzi 
della Sanmargheritese che par- 
tecipa al campionato di com- 
petenza (girone C), si avvale 
dei seguenti elementi: 

Portieri: Scotto, Junca, Trat- 
toni - terzini: Biancardi, Az 
zini, Fusi, Penati - Mediani: 
Giudici I, Massacane, Ceffeo, 
Lombardo, Appennini - Attae 
canti: Zambelli, Lupi, Santa 
maria, Fois, Cuneo, Simonet- 
ti (capitano), Corallo; Giudici 
più 

Fra i sunnominati, oltre agli 
elementi locali, figurano anche 
giovani di Genova e di locali 
tà viciniori. Fino ad oggi la 
squadra ha sostenuto quattro 
partite amichevoli, vincendo 
ne tre (con La Salle: 5-3; Ù. 
S. Paulis'a: 5-0; U. S. S., Mar 
gherita (di Genova): 4-1;) ® 
pareggiandone una (U. S. Nuo- 
vo Manzoni: 2-2). 

Come si vede, è un’ottima 

presentazione al campionato 
che, iniziatosi domenica, ha 
visto la Sanmargheritese rip0- 
sare per la defezione all’ulti- 
ma ora della Migliarinese. Ed 
ecco infine i risultati del 10 
turno di gare; dai quali potrà 
dedursi la composizione del 
girone. Campionato Ragazzi © 
Girone C: Spezia-D. Bosco 0-0: 
Sestrese-Bolzan. 2-1; Sampd0- 
ria-Rapallo 3-0, Ha riposat@ 
la Sanmargheritese, 
* Domenica prossima 27 c. 
alle ore 10 i ragazzi aranci0- 
ni incontreranno al Brocca 
di (?) la forte compagine del 
D. Bosco. Auguriamoci che il 
pubblico voglia seguire ed iN 
coraggiare questi appassiona 
ti ragazzi, 


Albergo - Ristorante - Pensione 


SANTA MARIA soin 


ZONA LIDO “l 
CHIAVARI RISTORANTE - Servizio buffet - Tavola calda 
Tel. 26.61 © TIA "CITI 0 
Servi “di Bri: Specialità del menu settimanale: 
m'ordine Lunedi Trenette col pesto 

Banchetti per ri- Giovedì Gnocchi 

correnze varie Venerdì Specialità marinare del Tigullio 
Trattamento par- Sabato Ravioli 

ticolare per co- Domenica Zuppa di pesce e Specialità 


mitive 


marinare del Tigullio 
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. 
Finalmente a $. Marghe 
Bi 
una squadra ragazli) — 
Coll’avvento della Sanmar- 
gheritese alla IV Serie, il Re- 
golamento Federale, che pre. 
vede per le appartenenti a ta 
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ANNO XXXVII - N. 1785 


Un chiarimento del Hissidante dell'Azienda Autonoma 
Ad una svolta decisiva per l'intervento del C.O.N.1 


Il Presidente del Comitato Co- 
munale dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno dott. Luigi Quei- 
rolo ci invia, con preghiera di 
pubblicazione, quanto segue : 


« Prendendo spunto dal co- 
municato sulla riunione del Co- 
mitato dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno avvenuta. lunedì 
21 novembre e nella quale ven- 
ne discussa ‘ancora una volta, 
alla luce e sulla scorta di nuo- 
vi fatti, la questione dell'ippo- 
dromo e dell'ampliamento del 
campo di golf, il settimanale 
«IL MARE» del 26 Novem- 
bre fa seguire detto  comuni- 
cato da un commento in cui si 
fa carico all'Azienda di Soggior- 
no di indecisione e di incoeren- 
za nell'affrontare questi proble- 
mi che interessano la vita tu- 
ristica; commento che può es- 


sere giustificato solo supponen- 


do che i redattori non siano per- 
fettamente al corrente della si- 
tuazione. 

‘ Per illuminare quindi detti re- 
dattori e l'opinione pubblica che 
giustamente si interessa di que- 
ste questioni, dalla risoluzione 
delle quali dipende gran parte 
dell'avvenire. turistico ed eco- 
nomico cittadino, desideriamo 
lumeggiare la situazione, quale 
si è venuta maturando in que- 
sti ultimi tempi. 

Cominciamo con il premette- 
re che l'Azienda si è preoccu- 
pata fin dal 1950 della questio- 
ne dell'ampliamento del. Golf, 
giungendo ad ottenere in data 
2. maggio 1951, dalla. Com- 
missione Impianti Sportivi del 
C.O.N.I. | approvazione del 
progetto di ampliamento da 9 
a 18 buche nella zona di Val- 
le Christi. 

Era il primo passo, se non il 
più importante, per giungere al- 
la definizione di questo proble- 
ma, ma difficoltà di ordine fi 
nanziario, in quanto. l'Azienda 
non era in grado di produrre un 
adeguato piano di  finanzia- 
mento dell’opera, il contempo- 
raneo. sorgere  -dell’iniziativa 
dell’ Ippodromo che avrebbe 
dovuto insistere sugli stessi ter- 
reni di Valle Christi, iniziativa 
che era fortemente caldeggiata 
dall'Autorità Comunale, consi- 
gliarono l'Azienda di tempo- 
reggiare allo scopo di ricerca- 
re, se possibile, una soluzione 
di compromesso che concilias- 
se le due esigenze, ugualmen- 
te importanti per l'avvenire cit- 
tadino. i 

Da allora l'Azienda, senza 
mai venir meno al suo orienta- 
mento rivolto, come è noto, al- 
l'ampliamento del campo di 
golf, orientamento che fu più 
volte chiaramente espresso in 
decisioni del Comitato, non ha 
fatto che cercare di iravare una 


via che permettesse la solu- 
zione di entrambi i problemi 
sul tappeto. 

Era l’ Azienda, infatti, che, 


d'’accordo con il Comune face- 
va redigere dagli architetti Re- 
petto e Panerari un progetto 
particolareggiato per la costru- 
zione dell’ippodromo nella zo- 
na di S. Pietro di Novella, pro- 
getto che non otteneva l'ap- 
provazione nè dell'Autorità Co- 
munale nè dei tecnici del Co- 
mitato del costruendo Ippodro- 
mo, sia per il limitato sviluppo 
delle piste, sia perchè la. e- 
secuzione avrebbe portato alla 
demolizione di numerosi fabbri- 
cati esistenti nella zona. 

Successivamente allora, |'A- 
zienda di Soggiorno diede in- 
carico all’ing. Alberto Maffei di 
studiare un eventuale sviluppo 
del campo di golf nella citata 
zona di S. Pietro, ma anche 
questo tentativo ebbe sfavore- 
vole esito ed il responso fu net- 
tamente negativo: solo 7 delle 
9 buche necessarie avrebbero 
infatti potuto essere sistemate 
in maniera irrazionale nelle 
aree considerate ed inoltre il 
problema dell’allaccio del nuo- 
vo con il vecchio impianto era 
praticamente insolubile. 

Intanto l'Azienda si veniva 
preoccupando: del vecchio im- 
pianto di golf a 9 buche, ese- 
guito a suo tempo su terreni 
locati di cui stavano per sca- 
dere od erano già scaduti i re- 
lativi contratti di locazione. 
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GIORNALE DEL TIGULLIO 


Il Golf e l'Ippodromo 


DI RAPALLO 


Per non correre il rischio del- 
la perdita totale di questa at- 
trezzatura e dei relativi im- 
pianti, a suo tempo costruiti 
dall'Azienda, si decideva di i- 
struire una pratica di esproprio 
dei terreni del vecchio campo, 
pratica che è tuttora in corso 


di esecuzione. 


Si consideri che l'onere deri- 
vante all'Azienda per condurre 
a termine l'espropriazione an- 
zidetta (circa mq. 140.000 d 
terreni). è tale da ‘assorbire 
completamente le sue possibili 
tà finanziarie e .si avrà come 
logica conseguenza che |’ A- 
zienda non poteva in alcun 
modo prendere in considerazio- 
ne l'eventualità di intrapren- 


te in proprietà all'Azienda o al 
Comune le aree possedute dal- 
la Soc. Immobiliare Golf per 
circa 40.000 mq., in parte com- 
presi nell'attuale campo di golf 
ed in parte nelle adiacenze, 
per offrirli in permuta ad altri 
proprietari e facilitare così l'e- 
sproprio dei terreni; promette- 
va inoltre un aiuto nella collo- 
cazione di un eventuale pre- 
stito. In compenso chiedeva la 
gestione del campo per un de- 
terminato numero di anni. 
Queste proposte, se nel loro 
insieme potevano. essere consi- 
derate generose, non consen- 
tivano però all'Azienda di po- 
ter sbloccare la situazione: pri- 
va di mezzi l'Azienda per con- 


CON DELIBERAZIONE DEL C.O.N.1. 


Trasferito 


sui terreni di 


LATO. 


Con successiva. lettera in 


vole sul progetto presentato 


in Valle Christi, trasferendo 


Questa deliberazione del 


fuori, 


———m—mm__n11 


dere. l’espropria. dei 350.000 
mq. di terreno necessari all’am- 
pliamento. da 9 a.18 buche. 

Ciò tanto più che l'Azienda 
ha anche in corso di attua- 
zione un vasto programma per 
la. valorizzazione del | « Por- 
ticciolo >. 

Restava un'unica possibilità, 
quella cioè di trovare al di fuo- 
ri dell'Azienda un Ente disposto 
a finanziare in proprio i'ope- 
razione, Ente che altri non po- 
teva essere che la Società Im- 
mobiliare Golf, la quale na tra 
i suòi fini precipui quello del- 
l'incremento dello sport gelfi- 
stico nella zona, e quindi del- 
l'ampliamento dell’attuale cam- 
po. 
L'Azienda, ottenuta dal Co- 
mune una prelazione sui terre- 
nidi Valle Christi a favore del- 
l'ampliamento del golf sino al 
31 dicembre 1955, rendeva e- 
dotti della reale situazione i Di- 
rigenti del Circolo del Golf e li 
invitava nel contempo ad .van- 
zare proposte concrete in me- 
rito al progettato ampliamento. 

La risposta era molto. espli- 
cita e può riassumersi nei se- 
guenti punti: 1) L'esproprio dei 
terreni dovrà essere a cura e 
carico dell'Azienda di Soggior- 
no o del Comune. 2) La Societ- 
tà Immobiliare Golf era dispo- 
sta ad impegnarsi a sostenere 
le spese per la sistemazione 
delle seconde 9 buche, spesa 
prevista in un ammontare di 
oltre 100 milioni. 3) La Soc. Im- 
mobiliare Golf si dichiarava 


pronta a trasferire gratuitamen- 


dal Golf 


all'Ippodromo il vincolo 


Valle Ghristi 


All'ultimo momento apprendiamo che il G.O.N.I., con 
sua deliberazione, ha svincolato dal golf e vincolato, a 
favore dell’ippodromo, i terreni di Valle Christi sui quali 
convergevano tanto i propugnatori del golf da 9 a 18 bu- 
che che i promotori dell’ippodromo, 

Ecco il testo della lettera che la Commissione Impianti 
Sportivi Interministeriale ha inviato al Comune di Ra- 
pallo, in data 30 novembre 1955: 


«In risposta ai fogli datati 30-10-1955 e 22-10-1955 ri- 
spettivamente dell'Azienda Autonomà di Soggiorno e del 
Golf Club Rapallo; la Commissione ha esaminato, nella 
sua riunione del 25-11-1955, in base al r. d. 1. n. 302 del 
2-2-1939, convertito in legge n. 1739 del 2-6-1939, la richie- 
sta di una seconda prorogi al parere favorevole sull’am- 
pliamento in oggetto emesso a suo tempo dalla Commis- 
sione Impianti Sportivi, e deliberando: ESAMINATI AT- 
TENTAMENTE GL] ATTI E LA SITUAZIONE RIGUAR- 
DANTE L'OGGETTO NON E’ POSSIBILE RINNOVARE 
IL PARERE FAVOREVOLE N. 285 DEL 26-4-1951 SCADU- 
TO PER LA SECONDA VOLTA IL 26-4-1955. PER QUAN- 
TO SOPRA IL PRECITATO DEVE RITENERSI ANNUL- 


f.to: Bruno Zauli 
Presidente Commissione Impianti Sportivi » 


data 1-12-1955 la stessà Com- 


missione Impianti Sportivi Interministeriale ha inviata 
una lettera al Comune di Rapallo e per conoscenza ùlla 
Prefettura di Genova ed al Comitato (Provinciale C.0.N.I.- 
Genova con la quale esprime, di massima, pùrere favore- 


dal Comune di Rapallo per 


l’esproprio dei terreni a favore del costruendo Ippodromo 


il vincolo, in precedenza già 


a favore del Golf, in fàvore dell’ Ippodromo. 


massimo ente sportivo nazio- 


nale, viene a mutare la situazione in atto ed impegna a 
fondo i promotori dell’ ippodromo. : 
Sarà interessante seguire le reazioni che ne verranno 


durre in porto l’esproprio dei 


terreni necessari all’ amplia- 
mento e nell’impossibilità di 
chiedere mutui non avendo a di 
sposizione. alcuna, delegazione 
accettabile; impossibile al Co- 
mune di intervenire nella que- 
stione per ovvie ragioni di coe- 
renza; limitato l'intervento del- 
la soc. Immobiliare golf all’as- 
sunzione dell'onere per le ope- 
re di trasformazione; il  pro- 
blema non offriva praticamen- 
te alcuna possibilità di soluzio- 
ne. 

In queste condizioni un per- 
tinace atteggiamento a favore 
dell'ampliamento del golf non 
avrebbe avuto che un. valore 
puramente. platonico ed avreb- 
be senza vantaggio per alcuno, 
costituito un intralcio allo svi- 
luppo dell'iniziativa  dell'ippo- 
dromo. 

L'Azienda si trovò quindi 
senza alcuna possibile alterna- 
tiva e venne quindi deliberato 
di rinunciare temporaneamente 
alla prelazione: sui terreni di 
Valle Christi per dar modo al 
Comitato per l° Ippodromo di 
promuovere un'azione a favore 
della costruzione dello. stesso. 

Trascorso . quel. ragionevole 
pediodo. di, tempo a che. il 
progetto entrasse nella sua fa- 
se esecutiva senza alcun risul- 
tato apprezzabile, | Azienda 
sarebbe stata libera di ripren- 
dere la sua azione a favore 
dell'ampliamento del Golf ed 
in questo caso il Comune a- 
vrebbe anche potuto prendere 


in considerazione l'opportunità 


di concedere lo stanziamento 
già concesso a favore dell'Ip- 
podromo. 

Fu questa la tanto discussa 
rinuncia dell'Azienda, dettata 
dal buon senso e da una chia- 
ra visione della realtà, nel- 
l'interesse del turismo rapal- 
lese. L'opinione pubblica po- 
trà, sempre. dalla lettura 
di questa relazione, trarre 
le sue conclusioni e giudicare 
dalla esposizione dei fatti sul- 
la coerenza dell'operato della 
Azienda di Soggiorno e sulla 
opportunità delle sue decisioni 
in:merito ai tanto dibattuti pro- 
blemi dell'ampliamento del Golf 
e della costruzione dell'Ippo- 
dromo ». 


Se ‘le cose stanno come scrive 


{I Festival Cinematografic 


| Pochi giorni ci separano or- 
mai dalla edizione del secon- 
do concorso di cinematogra- 
fia a formato ridotto che si 
svolgerà a Rapallo ed a San- 
ta Margherita sotto l’egida del- 
la Associazione fotografica li- 
gure di Genova e la collabora- 
zione dell'Ente Provinciale del 
Turismo e dei Comuni, delle 
A. A. e degli albergatori del 
Tigullio. 

‘Il festival si svolgerà dal 26 
al 30 dicembre. 

I films 16 mm. saranno 
proiettati al Kursaal di Rapal- 
lo tutte le sere alle ore 21,15. 

Le proiezioni avranno luo- 
go in due sale (A 2 B) con- 
temporaneamente, essendo ri- 
servati alla sala B i films tec- 
nici e scientifici. 

‘Le proiezioni saranno fatte 
con proiettori ad arco, a gen- 
tile cura della Cinelabor di 
Firenze che ha ‘assicurato la 
più valida collaborazione. 

I films 8 mm. saranno pro- 
iettati nel salone del Grande 
Albergo Miramare di S. Mar- 
gherita Ligure il 27 e 29 di- 
cembre, alle ore 17. 


il dottor Luigi Queirolo, non 
possiamo non dare atto all’Azien- 
da di Soggiorno, di essersi com- 
portata con oculatezza e di ave- 
re seguito una linea dettata dal 
buon. senso. 

Confessiamo, però, di essere 
alquanto stupiti perchè le cose 
scritte dal dott. Queirolo, con- 
trastano, nella parte più impor- 
tante, con quanto a noi risultava 
e di cui facemmo cenno nel com- 
mento alla relazione della riunio- 
ne dell’Azienda nello scorso nu- 
mero e che ci obbliga ora a chio- 
sare la lettera più sopra pubbli- 
cata. 

Le nostre informazioni proven- 
gono- da una conversazione d- 
vulta con persona di indubbia 
serietà, che copre un'Alta carica 
turistica, e che non pensiamo 
affatto possa avere alterato, nel- 
l'assunto del suo discorso, quanto 
a Lui constava per ragioni della 
sua carica. 

Secondo il mostro inierlocuto- 
re, un notissimo industriale Ge- 
novese anche a nome di suoi 
facoltosi colleghi, aveva sctto- 
posto al. Prefetto di Genova un 
suo progetto - programma, me- 
diante il quale, si mettevano a di- 
sposizione dell’Azienda o del Co- 
mune, tuiti i mezzi finanziari ne- 
cessari all'ampliamento del cam- 
po di golf, da 9 a 18 buche. La 
somma disponibile avrebbe do- 
vuto coprire anche la relativa 
spesa per l'acquisto del terreno 
ora in locazione e di quell'altro 
necessario all'ampliamento. Il fi- 
nanziamenio sarebbe stato assi- 
curato mediante l'impegno di una 
sottoscrizione obbligazionaria, i 
titoli della quale, sarebbero sta- 
ti di poi donati graziosamente 
all’Azienda o al Comune. 

In più, la Società Immobilia- 
re Golf, avrebbe passato în pro- 
prietà, all'Azienda 0 al Comune, 
i 53.000 mq. di terreno (e non 
40.000 come si scrive) în suo 
possesso. 

Quale contropartita si chiede- 
va, solo che, l'Azienda o il Co- 
mune, si addossassero l'onere 
delle formalità di esproprio che 
la Legge, per tale bisogna, con- 


| sente solo agli Enti Pubblici e 


non alle Società private. 

Noi non abbiamo, nè diritto 
nè ragione di mettere in dubbio 
quanto scrive il dottor Queirolo, 
ma gradiremmo anche sapere 
quale fondamento hanno le 
«confidenze > che ci vennero fat- 
te nell’anzidetta conversazione. Il 
dottor Queirolo ha mezzi e pos- 
sibilità per accertarsene e se 
esse risulteranno verità, come 


VAzienda saprà trarne le dovute 
deduzioni. dà 

Se invece, quella che è stata 
a noi fatta risulterà una «chiac- 
chierata» di quelle che si fanno 
soltanto per discorrere, ebbene, 
con franchezza dobbiamo dire 
che: l'impostazione che l’Azien- 
da ha dato al problema del cam- 
po del Golf e illustrata nell’ulti- 
ma parte della lettera che pubbli- 
chiamo è la più consona e la più 
giusta. 

Per il bene e lo sviluppo turi- 


stico del Tigullio, occorre tanto 
un Ippodromo (basta che non se 
ne parli adesso solo per ragioni 
eletioralistiche) quanto il cam- 
po di Golf a 18 buche; ma que- 
sl’ultimo, perchè di più facile, 
più rapida e meno costosa Tea- 
lizzazione e perchè più utile ai 
fini dell’acquisizione di clientela 
di maggior classe, gode — o al- 
meno godeva, vedi deliberazione 
del C.0.N.I. — della preferenza 
immediata. 


"Automobili pel mondo 


Secondo le cifre pubblicate nel 
« Bollettino mensile di statistica » 
dell’O.N.U. nel 1954 la produ- 
zione automobilistica mondiale ha 
raggiunto la cifra di nove mi- 
lioni e mezzo di unità, con una 
diminuzione di circa il 3% in 


rapporto al 1953. 


noi auguriamo, siamo certi chel 


La giuria che ha attenta- 
mente esaminato e vagliato i 
150 films che sono pervenuti 
agli organizzatori è così com- 
posta: 

Avv. Bruno Bissaldi, Presi- 
dente della Associazione Foto- 
grafica Ligure - Dr. Giulio Ce- 
sare Castello, Giornalista, Cri- 
tico d’arte - Dr. Giovanni De 
Tomasi, Capo Divisione Cine- 


ttt mimi memi Im 


matografia presso la Presi- 
denza del Consiglio - Avv. Pier 
Luigi Erizzo, Presidente Ono- 
rario della Associazione Fo- 
tografica Ligure - Dr. Vitto- 
rio Gallo, Vice Presidente FE- 
DIC - Rag. Elio Giorgetti, Ca- 
po Servizio Film TV - Sig. 
Piero Lamperti, Produttore do- 
cumentari - Dr. Giovanni Pao- 
lucci, Regista cinematografi- 
co - Sig.na Guglielmina Setti, 
Giornalista, Critico d’arte - Dr. 
Serge Schmidl, Presidente del 
< Festival International du film 
Amateur » di Cannes. 

Sotto l’egida dell'Union Mon- 
diale e della Federazione ita- 
liana di sci nautico, Sanita 
Margherita promuove una ga- 
ra internazionale di salto che 
si svolgerà giovedì 29 e vener- 
dì 30 dicembre nelle acque 


prospicienti la piazza di S. 
Margherita. 
Diverse nazioni invieranno 


i loro migliori sciatori a que- 
sta manifestazione per la qua- 
le il Comune e l'Azienda di 
Soggiorno di Santa Margheri- 
ta mettono in palio la « Coppa 
di Fine d’Anno >. 

Giovedì, 29 dicembre, alle 
ore 11,30 avrà luogo la gara 
femminile, mentre quella ma- 
schile si svolgerà il giorno 30 
dicembre pure alle ore 11,30. 

L'organizzazione della gara 
è stata affidata al Club Sci 
Nautico S. Margherita, ed è 
coordinata con  l’organizzazio- 
ne del Festival cinematogra- 


fico di Rapallo. 
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RAPALLO, 10 DICEMBRE 1955 


IL GIUBILEO 


di 


Mons. Orazio Ratto 


Un manifesto del Comifato alla cittadinanza 


Rapallo festegg erà so- 
lennemente, domenica 17 
dicembre, il suo Arciprete, 
Mons. ORAZIO RATTO, che 
celebra le sue nozze d’oro 
sacerdotali. 

Ordinato sacerdote nel 
1905, e venuto a Rapallo do- 
po essere stato prevosto a 
S. Michele di Pagana, Mons. 
Orazio Ratto si è votato 
completamente al bene 
dei suoi parrocchiani i qua- 
li tutti, senza distinzione di 
parte, ammirano in lui il 
sacerdote esemplare che ha 
saputo fare della sua vita 
una missione di generosa 
bontà. s 

Molte sarebbero. le sue 
benemerenze, qui da ricor- 
dare, ma facendo ciò feri- 
remmo l’ammirabile mode- 
stia della quale Mons Ratto 
si circonda. 

Sia però almeno consen- 
tito di rievocare l’attività 
che egli ha svolto per la 
riedificazione della Basili- 
ca, per la costruzione del- 
la grande cupola, per il 
collocamento dello stupen- 
do organo; di esaltare la 


rami 


AI “Circolo del Tigullio, 


ANDROSI 
LEONI 


«..Andrés Segovia, arti- 
sta disputato ormai da tutte 
le Società muusicali italiane 
e da tutti i circoli più ari- 
stocratici, più volte risen- 
tito anche lù dove è più che 
mai radicato il culto della 
musica pura e severa e do, 
ve, sino ad oggi ameno, sa- 
rebbe parso sacrilegio il so- 
lo nominare lo strumento 
che l’artista suona con som- 
sa maestria e grande godi- 
mento dei pubblici più di- 
sparati. 

Ai frequentatori delle sale 
da concerto la chitarra certo 
richiamerà alla mente il de- 
stino curioso di quest’istru- 
mento che è il più genuino di- 
scendentie dell’antico armonio- 
sissimo liuto. Beitole graveo- 
fTenti o serenate rusticane, vo- 
ci roche di avvinazzati o il 
fresco canto di una storneila- 
trice: ecco le sedi e i compiti 
cui, nella mentalità dei più, 
‘parrebbe doversi ridurre la 
chitarra: strumento di accom- 
pagnamento dalle formule ar- 
moniche tradizionali e stereo- 
tipate. 

Ma, sotto le dita di Andrés 
Segovia, la chitarra si trasfigu- 
ra: è un'arpa, un cembalo, è 
uno strumento cantante che 
ritrova in sè stesso le armo- 
nie più complicate, che sa com- 
piere prodigi virtuosistici 0 St 
abbandona al molle cantilena- 
re di nostalgiche arie spagnuo- 
te, ma che, con inconsueta pu- 
rezza stilistica, ci sa anche 
riportare a Bach. Si, signori, 
anche Bach. E non paia cosa 
inaudita. Bach occupa molto 
posto nei programmi di Sego- 
via, nelle sue musiche per 
liuto o in trascrizioni dal cla- 
vicembalo, accanio a Granados 
ad Albeniz, a Turina, ai più bei 
nomi insomma della moder- 
na musica spagnuola, e iù con- 
trasto sembrerebbe eccessivo. 

Ma noi non ritroviamo, in- 
telligentemente riprodotte sul- 
la chitarra, soltanto le sonori- 
tà che Bach aveva affidato al 
liuto o al clavicembalo: nella 
magistrale esecuzione di Sego- 
via la musica austera del Gran- 
de di Eisenach non muta ca- 
rattere; noi sentiamo che l'a- 
nima di un interprete non co- 
mune affiora e non sembra 
più eccessivo l’ardire. 

Segovia è nato a Jaén, nel- 
PAndalusia. A quindici anni, 


nel 1909, dette a Granada il 
suo primo concerto. Da allo- 


ra gli si schiuse radiosa la 
carriera del concertista. E se 
:e andò pel mondo, tipico ed 
unico rappresentante della sua 
terra solatia e profumata, a 
chiudere in un abito da sera la 
sua anima canora e a sacri- 
ficare in belle o brutte sale 
da concerto le esuberanze s0- 
nore tutte iberiche del suo 
istrumento >». 

Ritrovo queste mie parole in 
un programma del 26 marzo 
1928, quando, trovandomi pra- 

camente a capo della « Giovi- 
ne Orchestra Genovese >, iîn- 
vitai Segovia a Genova. per la 
prima voita e fu una indimen- 
ticabile serata. Lo rividi e gli 
fui accanto nel 1935, nei gior- 
ni per lui tristi del suo esodo 
dalla Spagna dilaniata dalla 
guerra civile. Rimpiangeva di 
aver dovuto lasciare a Barcel- 
lona ia sua ricchissima bibtio- 
teca musicale e si doleva che 
il grandissimo Casals parteg- 
giasse per ‘i rossi. 

Da allora non ebbi più oc- 
casione di inconirarmi con lui 
ad onta dei suoi ripetuti pas- 
saggi da Genova. Adesso, co- 
me presidente del Circolo del 
Tigullio, ho avuto Vonore e l 
piacere di invitarlo a Rapallo 
e a quelle ormai remote pa- 
role genovesi non ho niulla da 
aggiungere per presentare Se- 
govia al mio pubblico e ai let- 
tori de « Il Mare >, se di pre- 
sentazione si può parlare dal 
momento che la fama di que- 
sto incomparabile virtuoso è 
universale e il suo nome come 
già pel violino quello di Pa- 
ganini, che, sia detto per in- 
cidenza, fu anche grandissi- 


mo chitarrista, ha assunio va- 
lore di termine di paragone e 
di locuzione proverbiale. 

Le esecuzioni di Andrés Se- 


govia restano consegnate ai 
posteri attraverso le ormai 
innumerevoli sue registrazio- 
ni di dischi normali e. micro- 
solco. All’attività di concerti- 
sta egli unisce anche quella 
didattica. Svolge, da parecchi 
anni, un corso estivo di perje- 
zionamento all’ Accademia mmu- 
sicale. Chigiana di Siena, di- 
mostrandosi, con assoluto di- 
sinteresse  pecuniario pieno 
di attenzioni e di entusiasmo 
per i giovani talenti. 

E quanti sono ormai i com- 
positori che hanno apposita- 
mente scritto per lui musiche 
per chitarra sola o per chitar- 


ra e orchestra? Il program- 
ma che egli svolgerà venerdì 
sera. a! « Grifone >» compren 
de parecchie di queste musi- 
che, di Alex Tansman, per e- 
sempio, con la Cavatina che 
riportò il primo premio al con- 
corso di Siena del 1952, Mario 
Castelnuovo Tedesco con Ia 
Tarantella, Miguel Torroba con 
Madronos, Notturnetto e Danza 
Manuel M. Ponce con la Ma- 


zurca, cui si aggiungeranno 
composizioni di Joaquin Ro- 
drigo e di Isacco Albeniz e, 


per la parte classica, di Vin- 
cenzo Galilei, padre di Galileo, 
virtuoso di liuto e composi- 
tore di grande importanza sto- 
rica, con i suoi sei piccoli pez- 
zi per liuto, Alessandro Scar- 
latti, padre di Domenico, gran- 
dissimo compositore anch'egli, 
con Sarabanda e Gavotta (mu- 
siche queste, tra l’altro, ine- 
dite e rimesse in luce da Se- 
govia), col Preambolo e Giga 
di Silvio Leopoldo Weiss, un 
classico del liuto del secolo 
XVIII, con Preludio e Loure 
per liuto di Giovanni Sebastia- 
no Bach, e con Introduzione e 
Allegro del classico spagnuo- 
lo della chitarra Ferdinando 


Sor. 


sua opera di pacificazione 
svolta in un momento ter- 
ribile per la nostra Patria 
e per la nostra città, e — 
non ultimi — l’assistenza e 
il conforto che egli sa prodi- 
gare ai malati; tutte gem- 
me queste che brillano sul 
suo cammino. 

Rapallo dirà domenica 
prossima, meglio di noi e 
di queste poche righe, tut- 
to l’affetto che nutre per il 
suo Pastore. 

o GE 

Un comitato cittadino ba 
disposto la ‘pubblicazione 
di un manifesto da rivol- 
gere alla cittadinanza, ma- 


nifesto che siamo lieti di 
riprodurre. Esso dice: 


Concittadini, 


Il Comitato Promotore 
delle Onoranze al Venera- 
tissimo. Mons. Arciprete 0- 
razio Ratto per le nozze 
d’oro sacerdotali ‘interpreie 
degli unanimi sentimenti di 
devozione, di stima e di aj- 
fetto del popolo rapallese 
— senza distinzione di clas- 
se o di partiti — verso il 
solerte Padre e Pastore ha 
costituito un Comitato d’o- 
nore ed ha predisposto un 
programma di cerimonie 
cui, insieme a tutte le Auto- 
rità cittadine, vi invita a 
partecipare ‘in massa per 
testimoniare il vostro grato 
animo verso chi da 25 anni 
regge con zelo apostolico la 
nostra Parrocchia. 


Per la circosianza è stato 


| formato un comitato d’o- 


nore, così composto: 

S. «E. glihma e. Rey.ma 
Mons. Francesco Marche- 
sani - Vescovo Diocesano - 
Assistente al Soglio Ponti- 
ficio — S. E. Hl.ma Rev.ma 
Mons.. Cesare. Boccoleri  - 
Arcivescovo Metropolita di 
Modena - Assistente al So- 
glio Pontificio — Cav. Uff. 
Umberto Grasso - Sindaco 
di Rapallo — Gr. Uff. Avv. 
Giovanni. Maggio - Presi- 
dente alla Deputazione Pro- 
vinciale — Cav. Dott. Mario 
De Luca - Giudice Pretore 
— Avv. Comm. Luigi Boc- 
coleri - Presidente Fabbri- 
ceria e Giunta di A.C. 
Rev.mo Can. Nicolò Stelleni 
- Decano del Capitolo del- 
la Basilica — Rev.mo Mons. 
Giuseppe L. Ceria - Rettore 
del Santuario-Basilica di 
Montallegro — Comm. Dott. 
Giacomo Costa - V. Presi- 
dente della Fabbriceria — 
Rev.mo Mons. Fortunato 
Molfino - Decano dei. Par- 
roci del Capitaneato di Ra- 
palio — Rev.mo Padre Lui- 
di Rizzo - Rettore Chiesa 
S. Francesco — Rev.mo Pa- 
dre Giovanni Salvini. 

Il Comitato promotore, 
che con volontà e zelo ha 
predisposta la degna cele- 
brazione è così formato: 

Rev.mo Can. Chiappe Ma- 
rio - Vice Parroco - Presi- 
dente — Sig. Scazzola An- 
tonio - Segretario della Fab- 
briceria Parrocchiale — Si- 
gnor Tassara Giacomo - 


(Continua in 2.* pag.) 


Un programma insomma di 
estrema raffinatezza come tui- 
ti quelli che Segovia impone al 
suo pubblico, testimonianza 
anche del lavoro di ricerca 
che da molti anni egli svolge 
nelle biblioteche e negri archi- 
vi, al fine di costituire un so- 
lido repertorio originale pel 
suo istrumento, da lui conse- 
gnato, con un elevatissimo nu- 
mero di opere, in revisione 
sua a vari editori e soprattutto 
allo Schott di Magonza, per lo 
Schott’s Gitarre-Archiv. 

Sono più che convinio che 
venerdì sera il « Grifone > sa- 
rà gremito. Da Genova e da 
tutti i centri vicini accorre- 
ranno in gran numero i tifo- 
si della chitarra, non solo, ma 
nessuno mancherà, ne sono 
certissimo, di tutti cotoro che 
amano la musica e che so- 
prattutto seguono con simpa- 
tia Vattività del Circolo del 
Tigullio. Nei fasti di Rapallo, 
la data del 16 dicembre 1955 
resterà memorabile. 


Pietro Berri 
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La sezione rapallese del CAI 


ULE ha festeggiato l’altra do- 


Quadro di cui verrà fatto omaggio a 
È opera egregia del pittore Accomello. 


Mons. Arciprete, 
Esposto alla Mo- 


stra d'Arte Branduardi alla Galleria Cristallo. 


(Foto Aldo 


Rappresentante della Giun- 
ta Parrocchiale - Presiden- 
te dell’Associazione Uomi- 
ni di A. C. — Prof. Costan- 
tini Angelica - Presidente 
dell’U.D.A.C. — Sig. Forella 
Mario - Presidente della 
G.I.A.C. Prof. Boccoleri 
Maria Teresa - Presidente 
della G. F. — Dott. Mortola 
E. Aldo - Presidente della 
Associazione Laureati Cat- 
tolici Ins. Macchiavello 
Luisa - Delegata Maestri di 
A.C. — Rag. Pescia Giusep- 
pe - Segretario Tesoriere, 


I festeggiamenti Si svol- 
geranno col seguente pro- 
gramma: 


Giovedì 15, venerdì 16, 
sabato 17 dicembre, ore 18: 


Triduo di preparazione, 
con discorso di Mons. Sto- 


Diotallevi) 


race - Prevosto della Chie- 
sa Metropolitana — Dome- 
nica 18: Giornata giubilare 
- Ore 7: Messa della Comu- 
nione generale, celebrata 
da S. E. Ill.ma e Rev.ma 
Mons. Vescovo Diocesano — 
Ore 10: Messa giubilare di 
Mons. Arciprete, in musica, 
con assistenza pontificale 
della prefata. Eccellenza, 
con intervento delle Auto- 
rità civili e religiose — Ore 
15: al teatro Grifone: Ce- 
lebrazione del Cinquanten- 
nario di Sacerdozio, con di- 
scorso del Gr. Uff. Avv. Gio- 
vanni Maggio - Presenta- 
zione da parte del Sindaco 
dell’omaggio dei parroc- 
chiani Ore 17,30: Te 
Deum di ringraziamento in 
Basilica. 


L'IMPI 
della”pubblica 


Il problema del rinnovo del- 
l'impianto. della pubblica il- 
luminazione con il iconse- 
guente rinfoltimento dei pun- 
ti luminosi, in varie parti so- 
stituiti con tubi fluorescenti è 
stato affrontato dall’Ammini- 
strazione comunale in questo 
anno. 

Infatti, per l’installazione di 
nuovi punti luminosi o per la 
sostituzione di altri già esi- 
stenti, ma insufficenti, è stata 
spesa la somma di lire 1 mi- 
lione 379.171. cap 


tici 


«a 


Di maggiore interesse per 
il Centro cittadino i lavori che 
sono attualmente in corso di 
esecuzione, tra i quali si se- 
gnala la messa in opera di 106 
punti luminosi in sostituzio- 
ne dei 59 prima esistenti. Der 
ti nuovi punti sono a luce 
fluorescente e sono dislocati 
lungo le vie Montebello, Mili- 
te Ignoto, Piazza Pastene, Cor- 
Corso Italia, Piazza Cavour, 
so  Assereto, Piazza Molfino, 
Corso Matteotti, Corso Colom- 
bo e Via San Michele. Questo 
nuovo impianto comporterà 
una spesa complessiva di lire 
8.790.825. 


Inoltre, saranno pure rea- 


lizzati nuovi . impianti nelle 


ANTO 
illuminazione 


zone del Quartiere Milano, 
Via Torino e Piazzale Chile 
che rappresentano località di 
immediata periferia il cui in- 
teresse va sempre facendosi 
più vivo per il forte incre- 
mento edilizio ivi verificatosi. 
Il progetto per i lavori in cor- 
so, prevede l’installazione di 
122 punti luminosi per ‘una 
spesa totale di lire 9.955.975. 

Per avere un quadro com- 
pleto dello sforzo che il Co- 
mune ha fatto e sta tutt'ora 
facendo nel campo della pub- 
blica illuminazione si deve ag- 
giungere alle cifre già ripor- 
tate la somma di lire 1.285.730 
già deliberate dalla Giunta Co- 
munale ed in attesa di appro- 
vazione dei superiori organi 
della Prefettura, per la messa 
in opera di altri 25 punti lu- 
minosi in varie località del 
Comune. 

In totale quindi la somma 
che è stata impiegata o stan- 
ziata per il completamento ed 
il miglioramento della rete di 
pubblica illuminazione nel co- 
mune di Rapallo, è di lire 
12.621.376 ed i nuovi punti 
luminosi . di cui il territorio 
comunale è stato o sarà arric- 
chito, ascendono al numero 
di 209. 


FATE CONOSCERE 
IVOSTRI PRODOTTI 


ALLA R 


IVIERA 


La pubblicità è l’anima del commercio. 


Frase vecchia quanto 


si vuole ma che con- 


ferma una grande verità. 


Esercenti, commercianti, industriali, in- 
tensificate la Vostra pubblicità. 


IL MARE — che entra nel suo XXXVIII 
anno di vita — Vi assicura una ottima propa- 


ganda nella Riviera di 


viera. 


Levante. 


Fate conoscere i Vostri prodotti alla Ri- 


Aumenterete la Vostra clientela. 


Aumenterete le Vostre vendite. 


Interpellateci: siamo a Vostra disposizio- 
ne per prezzi e preventivi. 


menica, a Campori, il raggiun- 
to decennio della sua fonda- 
zione. 

Oltre 80 soci e simpatizzan- 
zanti si sono dati convegno 
nel grande salone del moder- 
no albergo Bernero, consu- 
mando una serie di ottime 
portate, nella più genuina al- 
legria. 

Allo spumante hanno par- 
lato il presidente della Se- 
zione, rag. Giuseppe Pescia, 
che ha ricordato le vicende 
dell’associazione, ed il presi- 
dente della sezione genovese, 
avv. D'Ambrosys, per indica- 
te ai giovani la montagna, 
scucla di carattere. Alle note 
suadenti dell’orchestrina Re- 
galia i convenuti hanno poi 
alternato danze e allegria, in 
una sana piacevole anima- 
zione. 

* * 


La sezione rapallese del 
Club Alpino Italiano organizza 
per il giorno 19 del corrente 
mese una serata di proiezione 
di films sulla montagna. 

Le pellicole sono concesse 
in noleggio dalla Cineteca del 
C.A.I, e sono di contenuto al- 
tamente interessante. 

Questa prima serata di pro- 
iezioni non è però destinata a 
rimanere isolata. Essa costi 
tuisce il principio di una nuo- 
va iniziativa promossa dal 
C.A.I. rapallese ed avente co- 
me scopo quello di far cono- 
scere sempre più la monta- 
gna. Altri programmi di proie- 
zioni seguiranno, con pellicole 
della fornitissima Cineteca del 
C.A.I. e con foto diapositive 


della Sezione del C. A.l. ..;.ncarnelo 


Proiezione di films sulla montagna 


provvedimento . una. precedu- 
ra non breve, verrà attivato, 
nel. frattempo, uno sportello 
avanzato ed abilitato a tutti i 
servizi e dipendente dall’Uf- 
| ficio di Rapallo Centro. 

In tale modo saranno sod- 
disfatte. le. esigenze dei fra- 
tempo, quelle degli. abitanti 
zionisti di Sant'Anna e, nel 
del Capoluogo >». 


Da questa comunicazione, 
si rileva che il nostro ©Co- 
mune non solo avrà funzio- 
nante nuovamente in nuovi 
ed attrezzati locali, l Ufficio 
Postale di S. Anna, che ser- 
ve tutte le Frazioni della pe- 
riferia nord del Cen‘ro Citta- 
dino, ma che verrà altresì isti- 
tuito un nuovo ufficio nella 
poriolosa zona di Via Mameli 
in fase di notevole incremento 
edilizio. 

La felice conclusione, che 
viene a seguito dei costanti e 
diligenti sforzi prodigati sia 
dall’Amministrazione Comuna- 
le che dalla Segreteria della 
D. C. Rapallese, verrà certa- 
mente apprezzata da tutti i 


UNA FINESTRA SU RAPALLO 


Arrivando da Genova a Ra- 
pallo, in pullmann, od in au'o, 
nella svolta di San Nicola, lo 
squardo potrebbe abbracciare 
una magnifica visione del gol- 
fo, se trovasse Ja visuale li- 
bera, che appare invece occul- 
tata da ‘alberi e fronde che 
stanno tra la cappelletta di 
San Nicola ed il garage dal 
lato opposto. 

Prospettiamo l’opportunità 
di costruire una singolare fi- 
nestra su Rapallo, » qui siamo 
certi che i signori Costa, pro- 
prietari del terreno sottostan- 
te, vorranno far loro l'idea e 
realizzarla in omaggio alla loro 
città. 

Basterebbe tagliare fino ad 
una certa altezza le poche 
piante di ulivo esistenti, ab- 
bassare la cancellata, costruir- 
vi sopra un grande rettango- 
lo sagomato in un telaio di 
ferro, collocandovi sopra dla 
scritta: Rapallo, da rendere lu- 
minosa durante le ore not- 
turne. L’automobilista che ar- 
riverà in quel punto avrà, al- 
l'improvviso, davanti a sè Ra- 
pallo col suo mare i suoi co- 
lori e le sue luci in un quadro 
— da una finestra — quanto 
mai suggestiva. 

Può sembrare una scioc- 
chezza ed invece potrebbe es- 
sere un motivo da sfruttare 
turisticamente sui giornali e ri- 
viste. Una finestra si affaccia 


cittadini interessati >». 


su Rapallo, tra fiori e luci... 


Sensibile alle richieste giu- 
stificae, ’ amministrazione 
previnciale, ha disposto il ri- 
pristino del belvedere al ipor- 
to, di fronte a villa Costa, dal 


realizzate in montagna dagli 
stessi soci. 

Ecco le tre pellicole in pro- 
gramma per il giorno 19 c. m.: 
<La grande discesa >, rea- 
lizzazione di Strouvé, docu- 
mentario a colori della pri- 
ma discesa con sci dalla vetta 
del Monte Bianco a Chamonix, 
eseguita da campioni france- 
si, fra cui L. Terray; durata 
del film 30 minuti circa; «Sca- 
late e voli sulle Dolomiti >, 
realizzazione di Ghedina, do- 


quale si può godere una sug- 
gestiva visione della città. 

I lavori per allargare la 
strada avevano ridotto lo spa- 
zio primitivamente occupato 
da alcune panchine, ed il mari 
ciapiede era stato rifatto stret- 
to quanto la disponibilità lo 
consentiva, 

Accogliendo cortesemente la 
richiesta avanzata, l’ammini- 
strazione provinciale ha prov- 
veduto a far ampliare ‘una 


cumentario di una bella sca- 
lata dolomitica, e visioni in 
volo aereo di tutte le Dolo- 
miti. Durata del film 45 mi- 
nuti circa; < Il regno del Mon- 
te Bianco >», realizzazione di 
Aurelio Colombo, con vedute 
della Valle d’Aosta sino alle 
più alte vette. Un breve do- 
cumentario della durata di 10 
minuti. 

Vengono così soddisfatti tut- 
ti i gusti di chi pratica lo 
sport dello sci, di chi preferi- 
sce le arrampicate in alta mon. 
tagna, di chi ama una villeg- 
giatura... più pacifica in mez- 
zo ad incantevoli panorami. 
Le proiezioni, ripetiamo, si 
svolgeranno lunedì 19 c. m. 
alle ore 21, nell’edificio di via 
Lamarmora della A, C. San 
Filippo Neri, che gentilmente 
concede sala e attrezzatura. 
Sono invitati tutti gii iscrit- 
ti al C.A.I, i simpatizzanti, e 
quanti comunque si interessi- 
no di montagna o intendano 
iniziare a conoscerla. Ingres- 


so libero. 
* * * 


aperto il tesseramento al 
C.A.I. per l’anno 1956. Rivol- 
gersi presso il calzaturificio 
Maggiora in via Mazzini e la 
Libreria Est, Lungomare; sia 
per i rinnovi che per i nuovi 
soci. 


L'Ufficio Postale 
di S. Anna 


L'ufficio stampa del Comu- 
ne rende noto: 

« E’. giunta da parte del- 
‘l’on.le Roberto Lucifredi al 
Segretario Politico della Lo- 
cale Sezione della D. C., la se- 
guente lettera del Ministro per 
le Poste e Telecomunicazioni 
Giovanni Braschi, che annun- 
cia la definitiva e felice con- 
clusione della pratica relati 
va all’Ufficio Postale di S. An- 
na: 

< Caro Lucifredi, in relazio- 
ne alle tue premure ti assicu- 
ro che l'Ufficio Poste e Tele- 
grafi di S. Anna di Rapallo, 
trasferito nel Capoluogo in 
Cerso Mameli, sarà riportato 
nella Frazione (S. Anna) e 
possibilmente nei locali of- 
ferti gratuitamente dal Comu- 
ne. 

Per non privare però il Ca- 
poluogo dei servizi postele- 
grafonici attualmente siti. in 
Corso Mameli si sta esami 
nando la possibilità di mante- 
nervi una succursale, ma, ri- 


chiedendo l'attuazione di tale 


parte del marciapiede e le 
panchine (ci auguriamo più 
moderne e più comode) po- 
tranno esservi nuovamente 
collocate. 

Ringraziamo il preside del- 
la provincia avv. Giovanni 
Maggio, per ia sua squisita 
cortesia ed il sindaco ‘cav. 
uff. Grasso per la cooperazio- 
ne che certamerite apporterà. 

Tanto più che... tanto più 
che questa volta i due espo- 
nenti alla Provincia ed al Co- 
mune hanno reso un segnala- 
to favore a molti dei loro con- 
cittadini. 

Il belvedere «da Costa» è 
una prerogativa più dei rapal- 
lesi che degli ospiti; infatti a 
facile trovarvi, seduti sulle 
panchine, in posizione di dol- 
ce abbandono, dei vecchi au- 
tentici rapallesi, i quali vi tro- 
vano il posto ideale per so- 
gnare la Rapallo di un ieri non 
molto lontano, la Rapallo del 
«pennello», della spiaggia delle 
«nessaine >», di quando face- 
vano la battaglia con le «< bu- 
ghe » dietro le trincee improv- 
visate con l’alga che straripa- 
va lungo la spiaggia, di quan- 
do irrompendo dal. carrugio 
del Drinin si trovavano di col- 
po la rena sotto i piedi ed il 
mare a portata di mano, di 
quando giocavano alle <sca- 
tole > (figurine ritagliate dal- 
le .scatole dei fiammiferi; ri- 
cercatissime quelle di Gari- 
baldi, della Tosca, ecc.), op- 
pure ai « garicci > (buche pie- 
ne di terra da scoprire aì' suon 
di colpi con una maglia rag- 
gomitolata che calava - sul 
groppone. finchè tutte le bu- 
che non erano ripulite) od al- 
la cavallina, od ‘alle biglie 
contro il muro centenario (a 
battin) dell’attuale caffè Ra- 
pallo... e tanti altri giochi in- 
nocenti e non per questo me- 
no belli, meno graditi, meno 
ricercati dalla gioventù di .al- 
lora. 

Sognano così i rapallesi che 
piano piano si portano alla 
rotonda del porto, adocchian- 
do da lontano se vi è una pan- 
china libera, lieti se la tro- 
vano, spiacenti se è occupa- 
ta (ed allora trascinano i lo- 
re passi sperando che nel frat- 
Itempo qualcuno si. alzi) e 
quando finalmente ‘possono 
prenderne possesso vi si sten- 
dono beati. 

Nostalgici -(a modo loro) 
questi rapallesi, ma non ci 
sentiremmo proprio di ripro- 
varli, se hanno nel cuore tan- 
to amore per la loro città. Non 
che non apprezzino il progres- 
so che c’è stato dai «loro» 


Il “belvedere, 
DA COSTA 


tempi ad oggi; tutt'altro. Ma 
essi non possono dimentica- 
re: non sono più giovani, 
hanno qualche e molti capel- 
li bianchi e, se indulgono ver- 
so i nipotini che chiedono il 
pattino o il triciclo o il carro 
armato, in fondo in fondo li 
compiangono un po’ perchè 
non. sanno divertirsi come si 
divertivano. loro, all’aperto, 
all’aria buona, con un paio di 
‘calzoncini ed ‘una maglietta 
(ed un pezzo di pane sottrat- 


to di nascosto e ficcato nel 
fondo della tasca)... e giù al 
mare, alla spiaggia, senza la 


preoccupazione della camicia 
del colletto e della cravatta 
(che ben pochi di essi hanno 
conosciuto negli anni giova- 
nili), sbrigativi nel buttarsi 
nel mare, a salire in barchetta, 
ad aiutare i pescatori a. tira- 
re le reti, a nascondersi ma- 
gari sotto i piloni degli chalets 
del Drinin, del Tangain, dei 
Cuneo che allora si allinea- 
vano lungo la spiaggia, pron- 
ti ad accogliere i primi turi- 
sti, (con succulenti ravioli o 
pansoti) e i primi bagnanti 
(dai costumi col falbalà)... 

Così verso sera, quando la 
luna si fa bella per poter so- 
gnare in piena serenità di spi- 
rito se ne vanno alla rs'ton- 
da, <da Costa »; Già: Costa, 
un nome, una famiglia, una 
storia che proprio meritereb- 
be un capitolo a sè, e maga- 
ri una di quelle storie illustra- 
ta che «Candido >» pubblica 
di frequente. 

I Costa, dell’oeuio (dell’olio) 
con quel che segue. 


Ucciso dal treno 


Sabato..scorso, verso le ore 
19.30, l'elettrotreno. Torino - 
Roma, che da Genova effet- 
tua la sua prima fermata a 
La Spezia. epperciò transita 
da Rapallo a grande velocità, 
ha travolto al passaggio a li- 
vello di San Rocco Vloperaio 
Severino Bisso, di anni 42, na- 
tivo da Uscio e abitante in Ra- 
pallo, località Tuia. 

Il Bisso, che era un po’ sor- 
do, ha imprudentemente at- 
traversato il binario, le cui 
sbarre erano regolarmente ab- 
bassate, certamente senza av- 
vertire il convoglio. Il suo 
corpo è stato trovato tagliato 
nettamente in due. La sua mi- 
serevole fine ha destato viva 
commozione. 

Questa disgrazia, e le pre- 
cedenti già registrate proprio 
a questo passaggio a livello, 
mentre consigliano ai cittadi- 
ni la più grande prudenza, im- 
pone che, per lo meno, le sbar- 
re vengono munite di sotto- 
s'ante griglia che renda più 
difficile il passare quando le 
sbarre sono abbassate. Altri- 
menti saranno necessari prov- 
vedimenti ben più radicali. 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


DEI 


Nel campo del miglioramen- 
to dei servizi pubblici. citta- 
dini e per l'adeguamento de- 
gli stessi .alle.  accresciute ne- 
cessità della nostra città, do- 
po l’opera svolta per la pub- 
blica illuminazione, il Comu- 
ne sta provvedendo alla rete 
di smaltimento della pubblica 
fognatura, tenendo sempre 
presente che il problema ver- 
rà definitivamente risolto con 
la costruzione del nuovo sca- 
rico a mare, per il quale, co- 
me è già stato annunciato, è 
stato ottenuto un contributo 
dallo Stato nella misura di 
15 milioni. 

Nel quadro generale di que- 
sta opera è stato. provveduto 
ultimamente alla estensione 
della rete nera di smaltimento 
in Via Laggiaro nel tratto di 
Via Frantini fino all'imbocco 
di Via Privata Pastine per 
una spesa di lire 500.000 e nel 
tratto in via Betti dalla Fogna- 
tura fino alle Case dei Poveri, 
per una spesa di Lire 2 mi- 
lioni. 

Queste due opere permette- 
ranno l’allaccio alla rete di 
scarico. di numerose case di 
nuova costruzione che sono 
sorte in quella zona e nel 
contempo eviteranno perico- 
losi inguinamenti. È 

Per quanto riguarda la re- 
te di distribuzione del gas, è 
sato proceduto in questi ul- 
timi tempi alla. ricostruzione 
completa del condotto di ero- 
gazione per Via Marsala con 
la posa di un tubo da 150 
mm. di diametro e per una 
spesa di lire 1.028.066 ed alla 
posa della rete in Località Tre 
Scalini e Sant'Anna, che ne 
era sprovvista, con una spe- 
sa di lire 308.571. 


—- 


Assistenza gratuita 


Il Sindaco invita tutti i cit- 
tadini capi famiglia che riten- 
gono di trovarsi nelle condi- 
zioni volute per l'assistenza 
gratuita per l’anno 1956 a pre- 
sentare regolare domanda a 
questo Comune, presso l'Uîti- 
cio Polizia ed Igiene, entro e 
non oltre il 15 dicembre p. v. 

La domanda va ‘compilata 
su apposito modulo che gli in- 
teressati potranno . ritirare 
presso il suddetto Ufficio di 
Polizia ed Igiene (Palazzo Co- 
munale - piano lo - ufficio 
n. 11) in tutti i giorni teriali 
dalle ore 9 alle ore 12. 


Vince il concorso 


La signora Clara Ciriolo Re- 
pet‘o, impiegata all'ufficio po- 
stale ha vinto brillantemente 
il concorso di grado XIII ban- 
dito dal ministero delle Poste 


e Telecomunicazioni, aperto 
a 1800 posti. 
Rallegramenti per la bella 


vittoria e auguri di felice car- 
riera. 


Per gli albergatori 


Con sua circolare, la Que- 
stura di Genova rileva come 
continui a verificarsi il grave 
inconveniente della omissio- 
ne da partie dei titolari di e- 
sercizi.alberghieri ed. in ispe- 
cie di quelli siti nella Provin- 
cia, di denuncia delle parten- 
ze giornaliere degli ospiti. 
Nella stessa circolare è pu- 
re ripetuto che detto obbligo 
spetta agli esercizi di Albergo, 
Pensione o Locanda e che i 
titolari. sono obbligati ad uti- 
lizzare e compilare il modulo 
predisposto dall’E.P.T. 

Ove non vi fosse stato al- 
cun movimen‘o, i titolari do- 
vranno egualmente inviare, 
ogni fine mese, sempre in du- 
plice copia, il foglio di par- 
tenza con la dicitura « NEGA- 


MIGLIORAMENTO 
SERVIZI 


PUBBLICI 


in un appartamento disabita> 
to _di viale C. Colombo 21, di 
proprietà della signora Vitto- 
ria Cortinois, di. Milano, a- 
sportanido preziosi e indumen- 
ti per un valore di circa cin- 
que milioni. 
* RO» 

Il sig. Elvino Vassiliem, a- 
bitante in Rapallc, via Ponte 
Anibale 10, ha lamentato Ja 
sparizione di tre macchine da 
scrivere che si trovavano nel- 
la sua automobile, lasciata in- 
custodita di fronte. all’abita. 


zione. Il danno ascende a li- 
re 200 mila. 


Una targa 


Per. soddisfare la legittima 
curiosità di quanti lo ammi- 
rano, non si potrebbe. collo- 
care al. ponte Anibale una 
targa spiegativa? 


per l'Università 


Ta giunta Comunale ha de- 
ciso di aderire al costituendo 
Consorzio Ligure per l Uni- 
versità per cui ha ricevuto e- 
spresso invito. 

Detto Consorzio si prefigge i 
seguenti scopi: 


Incoraggiare la ricerca scien. 
tifica e Llattività didattica. po- 
“ienziandone gli strumenti; 

Integrare: ‘all'uopo le doia- 
zioni degli istituti; 

Istituire cattedre e posti di 
assistente; 

promuovere iniziative di 
rette allo sviluppo della vita 
scientifica degli Istituti ed al. 
la diffusione della cultura su- 
periore; 

concorrere alla sistemazione 
edilizia per l'adeguamento de- 
gli Istituti; 

favorire ogni iniziativa di- 
retta al collegamento delle ri- 
cerche. e, delle. esperienze cie- 
gli Istituti Universitari con la 
industria, il commercio ed 0- 
gni altra attività regionale. 

In seguito il Comune deli- 
| bererà in merito al contribu- 
to da erogare a favore del Con- 
| sorzio Ligure per l’Università. 


$. Massimo 


* 


La strada per la Frazione 
di San Massimo sta prenden- 
do un nuovo sviluppo che con- 
tribuirà notevolmente a mi- 
gliorare il sistema di comuni- 
cazioni del nostro Comune. 

Infatti, dopo che l’Ammini- 
strazione Comunale ha proce- 
duto al -completo rifacimento 
del fondo stradale ed alla con- 
seguente asfaltatura della 
strada che allaccia il Centro 
con la Frazione stessa, si è 
già da tempo iniziato il prolun_ 
gamento del tronco esistente 
per portarlo, nella visione del 
progetto definitivo, all’allaccio 
con la Via Aurelia in Località 
San Lorenzo della Costa. 

A tale scopo i Frazionisti 
hanno già provveduto all’ini- 
zio del nuovo tracciato per la 
lunghezza di metri 300 ed.at- 
tualmente 1’ Amministrazione 
Comunale perfezionerà una 


- $, Lorenzo 


strada che si farà 


delibera che permetterà di for- 
nire il necessario contributo 
per la costruzione dei muri di 
sostegno necessari per la pro- 
secuzione dei lavori. Sono nel 
contempo già stati avviati i 
contatti con il Comune di S. 
Margherita Ligure affinchè lo 
stesso. provveda a sistemare 
il tratto di strada esistente nel 
suo territorio fino all’allaccio 
con la Via Aurelia. 

Questa nuova opera, che se- 
gue la messa a punto, ottenur 


vincia, della strada S. Maria- 
S., Martino-Ruta, oltre che a 
servire. come respiro al sem- 
pre crescente traffico ed a va- 
lorizzare nuove ed ampie aree 
della. periferia cittadina, po- 
trà in un domani essere il mez_ 
zo di comunicazione e di sfo- 
go della auspicata « zona spor- 
tiva >» del nostro Comune. 


Non osservate 
PONT . 

le norme igieniche 
Dai superiori organi . pre- 
fet'izi, è stato rilevato che 
nella nostra. città il trasporto 
delle carni macellate dal mat- 
tatoio alle rivendite cittadine 
non viene. effettuato con. il 
rispetto delle norme igieniche 
richieste. 

_ Pertanto il Comune ha de- 
ciso di informare gli interes- 
sati affinchè provvedano in 
merito, ponendo nel frattem- 
pio allo studio la possibilità 
che detto servizio, per maggio- 
re. garanzia del consumatore, 
venga in seguito gestito in e- 
conomia direttamente dal Co- 
mune. 


Il Concorso "Veritas, 


Al teatro Cantero di Chia- 
vari sono stati premiati i sot- 
toelencati alunni vincitori del 
Concorso Veritas indetto dalla 
Curia Vescovile di Chiavari 
per l’anno scolastico 1954-55: 

Scuola Gov.va d’Avviamento 
Guarnieri Franca, classe 1 A; 
Di Fraia Frangipane Teresa, 
2. A; Pendola Giovanni, 2 B; 
Mignani Adriana, 2 A; Quei- 
rolo Romana, 3 A; Canessa 
Luisa,.3 A. 

Scuola Tecnica Commerciale 
Parificata: Cremonesi Angela, 
1. tecnica; Centofanti Sergio, 


TIVO >. 


Gioventù studiosa 


Lo scolaro Cesarino Berto- 
lotti figlio del portalettere Va- 
lerio, è stato proposto per un 
Borsa di Studio in profitto e 
condotta per l’anno 1954-55. 
A1 bravo alunno ed ai for- 


2 Tec.; Pompilio Luisa, 2 Tec. 


Il dono p 


in tutte le 


tunati genitori vive congratu- 
lazioni, 


Furti 


Registriamo, il furto avve- 
nuto presso la gioielleria Co- 
sta, nella galleria Cristallo. I 
ladri, tuttora ignoti, sono en- 
trati nel confinante salone di 
parrucchiere, hanno sfonda‘o 
un muro divisorio e penetra- 
ti nel negozio hanno fatto un 
bottino di oggetti preziosi per 
un valore di venti milioni. ll 
furto è avvenuto tra le ore 13 
e le ore 14 di domenica 27 u. s 


* * * 


Tra il 18 e il 28 del mese 


Rinnovate l'abbonamento 


scorso, ignoti hanno operato 


Scogliera a S. Michele 


| In San Michele di Pagana, 
il Comune ha proceduto alla 
gittata di una scogliera di pro- 
tezione della zona antistante 
alla ex Pensione Cuba, onde 
salvaguardare questa. caratte- 
ristica parte del golfo dalia 
furia. delle onde e servire di 
protezione alla spiaggia retro- 
Stante. 

L’opera ha comportato un 
onere di lire 100.000. 


Galleria 


Sono scesi all'Hotel Savoia 
gli attori americani Tony Cur- 
tis e la di lui moglie, l’attrice 
Janet Leigh. 


I buoni del Tesoro 


Al 31 ottobre 1955, i Buoni 
del Tesoro ordinari in circola- 
zione. hanno raggiunto la ci- 
fra di 1143 miliardi 781. mi- 
lioni di lire con un aumento 
di due miliardi e 24 milioni 
di lire in confronto al 30 set- 
j tembre 1955, cioè in un mese. 
In confronto al 81 ottobre ’54 
cioè in un anno, si nota un 
aumento di 56 miliardi e 472 
milioni di. lire. 


| Farmacia di turno 


| TONOLLI: Via 
Telef. 5600. 
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Mazzini, 


iù gradito 
ricorrenze: 


un bel libro 


da acquistare presso la 


LIBRER 


Lungomare - Piazza Garibaldi 


IA EST 


- Tel. 50.13 RAPALLO 


L'OROLOGIO 


È SEMPRE ESATTO 


155 


ta con il contributo della Pro- 


ìÌ 


«a 


LL 


iniermetculturale lt 
IGUILLI 


79 jj 


NOTE TRISTI 


Concetta Zennaro 


Forse l’ultima visione cui ha 
sorriso Concetta Zennaro, prima 
di addormentarsi serenamente 
nel Signore, è stata quella di un 
pizzo vaporoso... uno di quei 
tenui, delicati, finissimi arabeschi 
che i fuselli delle donne rapal- 
jesi appresero ad intrecciare, in- 
crociandosi in agile volo, sotto lo 
sguardo vigile e intelligente di 
questa grande Maestra e Crea- 
trice. 

Infatti proprio una delle glo- 
rie di Rapallo, i pizzi ed i ri- 
cami stupendi che portarono € 
portano il nome del nostro Ti- 
gullio in tutto il mondo, ebbe- 
to in Lei una abilissima, e forse 
ineguagliabile, ispiratrice e Mae- 
stra. 

E non paia strano. che oggi 
noi, nel momento. triste di. scri- 
vere queste povere righe a ri- 
cordarla, parliamo anziiutto di 
quello che fu il suo lavoro; col 
suo lavoro fu tutt'uno la sua 
vita, piena ‘solo di religiosa bon- 
tà, ed operosità continua di te- 
nero affetto per i suoi fratelli, 
Mario e Aristide, che condivise- 
ro di lei, con uni commovente af- 
fiatamento, ‘ogni gioia, ogni do- 
lore, ogni lavoro. e ogni opera 
d'arte, per tutta la vita. 

Senza forse crederlo, senza 
forse pensarlo, Concetta Zenna- 
ro ha saputo, nella sua esistenza 
terrena, creare attorno a sè un 
senso di ammirazione, un’'atmo- 
sfera di affetto e di simpatia, 
come riesce solo a poche privi- 
legiate persone; le allieve’ del 
suo laboratorio, spesso entrate 
giovinette e fattesi donne, spose, 
madri sotto il suo sguardo. vi- 
gile e affettuoso, costituirono 
sempre la sua seconda, amatissi- 
ma famiglia. 

Per questo in molte case, in 
moite ‘famiglie di Rapallo, la 
scomparsa di Concetta Zennaro 
ha portato un dolore che somi- 
glia molto da vicino a quello per 
la perdita di un parente caro... 
per questo noi, mentre la salu- 
tiamo un’ultima volta col cuore 
gonfio. di tristezza e di pena, pu- 
re avvertiamo quel senso di con- 
forto e di serenità che si prova 
quando si allontana da noi una 
creatura veramente ammirevole 
un'anima veramente eletta: la 
certezza che, mentre noi piangia- 
mo, Ella già sorride beata lassù, 
în quel Paradiso dove forse le 
sue mani delicate e instancabili 
si divertiranno a sfrangiare le te- 
nere nuvole in trasparenti ara- 
beschi, in diafani ricami immor- 
tali. 


Cesare Fumel 


A Runo di Dumenza (Varese 
Lombardo) si è spento all’età di 
81 anni Cesare Fumel, padre del 
caso amico e collega Arturo. 
Egli era un tecnico, un compe- 
fente in materia di arti grafiche 
ei molti anni da lui trascorsi al- 
la direzione delle cartiere Miliani 
di Fabriano hanno lasciato trac- 
cia profonda e duratura, sia nel- 
Na stessa ditta che negli allievi 
che sono cresciuti sotto di lui e 
che sempre lo hanno ricordato, 
come lo attestò la grande perga- 
mena -miniata che dirigenti e 
maestranze della cartiera aveva- 
No voluto recargli ancora ultima- 
mente, a titolo di ricordo e di 
Omaggio. 

Un suo volume sull’arte carto- 
lecnica aveva riscossi i maggiori 
blausi, tanto da farlo conside- 
lare testo da potersi adottare nel- 
le scuole professionali. 

Da alcuni anni si era ritirato 
dal lavoro e viveva nel tranquillo 
‘entro del Varesotto, dove aveva 
Saputo accattivarsi generale sti- 
Ma a simpatia e ritrovare la pa- 
te del suo spirito travagliato. 

Ai famigliari, ed in particola- 
Te all'amico Arturo le più vive 
tondoglianze. 


BAGNI DIURRI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


alato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente - Acqua calda continua 
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Giovanni Queirolo 


Plebiscitaria. manifestazione di 
cordoglio Rapallo ha tributato al- 
la salma di Giovanni Queirolo. 

Chi non conosceva Giovanni? 

Giovanni era un po’ l’espres- 
sione marinara della nostra cit- 


tà egli che, nato nelle « pampas > 
era venuto a Rapalio. bambino 
e qui aveva appreso ad amare 
lil mare ed a iarlo suo. 

Già . istituendo. nel lontano 
1905 il primo servizio di barca 
a motore per Poriofino :e San 
Frutiuoso egli precorreva i iem- 
pi turistici del golfo Tigullio, nè 
deiletteva quando la terribile 
inondazione del 1915 lo privava 
di parie dei suoi impianti e im- 
barcazioni. 

Nel 1919, ritornato dal servizio 
militare, egli dava avvio agli sta- 
oilimenti balneari, per consolida- 
te anno per anno la sua posizio- 
ne, e pervenire agli attuali « Net- 
tuno > e « Tigullio », che si guar- 
dano alle due esiremità della baia. 

‘Tiratore di fiocina eccezionale, 
pescatore coraggioso, d’una in- 
telligenza viva e ampiamente di- 
mostrata anche nella costruzio- 
ne di imbarcazioni e dei pontili 
dei quali una volta disponeva Ra- 
pallo, schietto melle amicizie e 
nella parola, Giovanni personi- 
ficava un po’ la Rapallo d’una 
volta, quando la vita si svolge- 
va lungo la spiaggia che lambi- 
va le’ case... i 

La morte lo ha fatto suo in 
pochi giorni, ed ha colto di sor- 
presa i rapallesi, che non pensa- 
vano affatto che Giovanni un 
giorno potesse morire, tanto lo 
ritenevano parte viva, integran- 
te della città. 

Ricordarlo, ispirarsi alla sua 
vita semplice e schietta, vorrà 
dire imitare un rapallese bene- 
merito, ed un galantuomo quale 
egli era veramente. 

Rinnoviamo ancora alla deso- 
lata famiglia l’espressione del 
nostro vivo cordoglio. 


mirino 


Le famiglie QUEIROLO, BA- 
RACCO e CANESSA, profonda- 
mente commosse perla grande 
manifestazione. d'affetto e cordo- 
glio tributata al loro caro Con- 
giunto 


Giovanni Queirolo 


nell’impossibilità di firlo singo- 
larmente, ringraziano le ‘Auto- 
rità, le Associazioni; la cittadi- 
nanza tutta. e quanti ne hanno 
voluto onorare la memoria par- 
tecipando di presenzà con fiori 
o con scritti alle estreme ese- 
quie. 

Un particolare sentito ringra- 
ziamento al Prof. Dott. Pietro 
BERRI e al Dott. Giovanni MA- 
RENCO per le assidue cure pre- 
state amorevolmente al caro E- 
stinto. 


Rapallo, 28 novembre 1955. 
CES I 

A esequie compiute, la fa- 
miglia annuncia che il 29 No- 
vembre è deceduto, con i Con- 
forti Religiosi 


Cesare Fumel 


di anni 81 - Cartotecnico 


La Cara Salma riposa nel 
Cimitero di Runo di Dumenza 
(Vicenza). 


Rapallo-Dumenza, 3 dicembre 1955. 


CANTINE 
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Magazzino: Via Peller. 
Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 
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I MIGLIORI VINI E LIQUORI 


Abilitaevi ala guida automobili 
GRONDONA 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18 - Tel. 57.70 


La ciftà si rinnova 


LE STRADE 


1. 

Nei rinnovamento di S. Mar- 
gnerita, particolarmente ac- 
cenvuutosi nell'ultimo quin- 
quenmo, ha targa parte u mai- 
yuvramento delie strade. 

in una città di carattere es- 
senziamente turistico, le stra- 
de nanno una somand impor- 
tUunza, giaccne il movunento 
UEl [Oresiteti, che si Vie semm- 
mezzi mocorizzaii 
di TIVOIYE Ul prejerenza uve 
tuCaiua Tnegirlo Ulirezzue n 
rapporio alla viabilità, e ai piu 
TUCUE ACCESSO. 

‘Le strade ai accesso a S. 
Margherita sono reiativamen- 
‘e recenti. 

tino alla metà del secolo 
scorso, S. Margnerita era un 
modesto agglomerato di case, 
quasi isolato, giacchè sola 
mente le vecchie sirade roma- 
ne, strette, selciate (a grosse 
pietre, non. carrozzuviti, cne 
corrono lungo la cresta dette 
colline, e poche altre stradic- 
ciole ancora più strette e sco- 
scese lungo i pendii, la cotte- 
gavano con le sue frazioni ai 
S. Lorenzo e di Nozarego, € 
con i maggiori centri ai Ha- 
patto e di Portofino. 

Le stesse due parrocchie 
deila città, quella di S. Mar- 
gnerita e quella di S. Giaco- 
mo, divise da un piccolo pro- 
montorio che si spingeva fi- 
no al mare, comunicavano tra 
uro per mezzo di stretti viot- 
toli pedonali che si inerpi- 
cavano a mezza costa sotto il 
convento dei cappuccini (le 
aituali salita S. Giacomo, sali- 
ta dei cappuccini, salita al Ca- 
stelo, e via Luciano Manara), 
e costituirono perciò, fino al 
1812, non solo due centri di- 
stinti, e spesso ostili, ma per- 
fino due municipalità diverse. 

Solo nel 1871 si cominciò @ 
riconoscere, come opera ne- 
cessaria ed urgentissima, una 
strada di collegamento ira le 
due frazioni del paese, e, do- 
po quindici anni di tentenna- 
menti tra vari progetti, di dif- 
ficoltà palesi ed occulte. nel 
1885 si ottenne dal Consiglio 
comunale la deliberazione ri- 
solutiva, che sceglieva il pro- 
igetto della strada Vungo il 
mare, e nel 1886 essa (l’at- 
tuale corso Marconi) fu aper- 
ta al transito. 

Con questo le due frazioni 
dal paese, S. Margherita e 
Corte, potevano finalmente e 
veramente formare una sola 
città. 

Con questo si diede anche 
respiro al porto, perchè il 
prolungamento della nuova 
strada, costeggiando le case 
prospicenti il mare, andava a 
congiungersi con la calata del 
porto. 

Ma în questi ultimi anni la 
strada del porto (via Garibal- 
di) e la stessa calata del por- 
to, non bastavano più nè al- 
l’aumentato movimento delle 
automobili e dei pullman, nè 
all’aumentato traffico del por- 
to. 

Perciò, mentre il Genio Ci- 
vile ampliava la calata del 
porto, il Comune, nella pri- 
mavera-estate 1955, allargava 
via Garibaldi, rubando dla 
spiaggia due. metri, che ver- 
ranno compensati dalle future 
discariche, e costruendo insie- 
me un largo e comodo mar- 
ciapiede. 

Con. questo S. Margherita 
veniva ad avere un adeguato 
e decoroso accesso anche da 
questo lato. 

Ma via Marconi e via Gari- 
badi non sono che il tronco 
centrale dela strada litora:rea 
ira S.-Margherita e Rapallo da 
una parte. e tra S. Margherita 
e Portofino dall’altra. 

Anche questa strada è di 
costruzione relativamente re- 
cente. 

Il primo ad essere compiuto 
fu il tratto S. Margherita-Ra- 
pallo, per la necessità di al- 
lacciare S. Margherita con la 
nuova strada provinciale che 
era stata costruita nei 1819 
(la Via Aurelia) e che univa 
Rapallo a Genova, e ai mag- 
giori centri della Liguria. 

La prima idea di questo 
tratto risale al 1823, ed esso 
fu eseguito rapidamente ed 
inaugurato nel 1833. 


pie più Ut 


Abbonamenti 1955 


ca «Jil Mauro» 


Da oggi a tutto il 31 Dicembre 1956 


Italia L. 1200 


Fstero L. 2000 


Invece il tratto S. Marghe- 
rita-Portofino, ideato pure nel 
18623 fu compiuto e aperto al 
pubblico solo nel 1888, dopo 
65 anni di trattative, di discus- 
sioni, di controversie, fra i 
tre comuni di S. Margherita, 
Rapallo e Portofino, ugual- 
mente interessati e, dal 1859, 
consorziati. I lavori comincia- 
rono nel 1864 e durarono 24 
annil Ma fu un'impresa di 
grande audacia, perchè la stra- 
da fu dovuta incidere, per la 
lunghezza di cinque chilome- 
tri, nella viva roccia che scen- 
de aspra e ripida sul mare. 

Ne risultò una strada di 
ineguagliabile bellezza, che va- 
lorizzò tutto il golfo, e fece 
veramente di S. Margherita, al 
centro di esso, la perla del 
Tigullio. 

Da questo momento comin- 
ciò il grande afflusso dei fo- 
restieri, che venivano nella 
nostra città per goderne la 
mitezza del clima e per ammi- 
rare il superbo panorama; e 
da allora si trasformò pure i 


MARCHERITA 


carattere di S. Margherita che, 
da ceniro esclusivamente pe- 
schereccio, divenne centro an- 
che turistico. Di qui il pode- 
roso .sviluppo edilizio della 
città mnell’ultimo cinguanten- 
nio, con la costruzione di nuo- 
ve case, di grandi alberghi, 
di ville e di parchi signorili. 

Ma le due strade, verso Ra- 
pallo e verso Portofino, con 
it continuo aumento dei mezzi 
motorizzati e con  l’enorme 
movimento turistico  special- 
mente nella stagione estiva, 
risultarono negli ultimi anni 
strette e inadeguate. 

E’ proprio di quest'anno la 
iniziativa, e in gran parte la 
attuazione, di un radicale al- 
largamento, nei punii più ne- 
vralgici, della strada verso Ra- 
pallo, sino alla villa Spinola, e 
delia strada verso Portofino 
sino al Capo Nord-Est, crean- 
do in quest’ultima, con una 
gettata verso il mare, un. co- 
modo marciapiede. E° augu- 
rabile che esso venga ulterior- 
mente prolungato almeno fino 
a Paraggi, ridonando ai pedo- 
ni la possibilità di percorrere 
per intero quella meraviglio- 
sa strada, anche nei mesì e- 
stivi, yquando, per l’affoWarsi 
delle automobili, il tratto sen- 
za marciapiede diventa trop- 
po pericoloso. 


A. V. 


(Continua) 


Vita Comunale 


Presenti diciotto consiglieri: 
14 di maggioranza e 4 di mi- 
noranza, domenica scorsa il 
Consiglio comunale ha preso 
in esame ed approvato molte 
importanti pratiche poste al- 
l'ordine del giorno. Diremo 
subito della più importante e 
che non mancherà di susci- 
tare. una eco favorevole tira 
gli sportivi e quanti hanno a 
cuore l’avvenire di S. Mar- 
gherita, 


Il campo sportivo 


La sistemazione cioè del 
campo sportivo. Non sono tra- 
scorsi molti anni da quando 
il campo del football costrui- 
to sui detriti asportati al mon- 
te per gli scavi della galle- 
ria ferroviaria, non era più di 
una distesa più o meno uni- 
forme di terra battuta, e al- 
lorquando vi pioveva si for- 
mavano piccole paludi peggio 
che a... Comacchio. 

C'era anche la <«tribuna>, 
ma ciascuno di quelli che su 
quel campo è andato a gareg- 
giare o a testimoniare con le 
sue urla appassionate la pro- 
pria fede sportiva, ben lo ri- 
corderà. 

In tanti anni non era quasi 
mai cambiata. E su quel ter- 
razzino si agitarono almeno 
due generazioni di sportivi, in- 
citando gli arancioni. 

Anche ora il campo, rifatto 
nel tappeto erboso, com una 
moderna tribuna che era sor- 
ta sull’antica, con il suo re- 
cinto, le sue gradinate natu- 
rali, sul monte, mancava di 
qualcosa, e molti degli spor- 
tivi, che a queste cose son 
sensibili, notavano con disap- 
punto la differenza tra il no- 
stro e gli altri campi... spe- 
cie quello di Rapallo. «< Anche 
S. Margherita vuole la sua pi- 


sta >. Il campo deve essere 
regolamentare, come quelli 
di Serie A >. 


< Mancano le pedane per 
l’atietica >. Così il mugugno si 
è protratto per un bel pezzo. 
E anche se i sostenitori dello 
sport locale, avevano ragio- 
ne, anche coloro che pensa- 
vano a come costruire tutto 
questo, avevano la loro parte 
di ragione. 

Lo dimostra il fatto che ora 
che il Consiglio Comunale, ‘si 
è deciso di realizzare quegli 
ampliamenti e quelle sistema- 
zioni, si è dovuto erogare la 
bella somma di 45.000.000. 

Ma esaminiamolo un po’ 
ques'o Stadio Broccardi, come 
dovrà essere nel futuro. Sarà 
necessaria per i lavori pre- 
visti uma superficie di mu. 
6076. Parte di questa si rica- 
verà sbancando notevolmente 
il monte. Parte invece riem- 
piendo la parte verso sud. 


I nuovi lavori 


Con questo aumento di su- 
perficie lo stadio, potrà esse- 
re completato degli impianti 
necessari, ora non esistenti, 
nonchè di un adeguato ridi- 
mensionamento di quelli già 
costruiti. 

Le principali modifiche, sa- 
ranno queste: 

Il rettangolo per il gioco del 
calcio viene portato alle di- 
mensioni di m. 105 x 65, cioè 
valido per incontri di cam- 
pionato nazionale, serie A, 
mentre attualmente le dimen- 
sioni sono di. m. 110x64. 

La pista podistica per atle- 
tica leggera viene ad avere lo 
sviluppo di m. 400, misurati 


su una linea immaginaria a 
30 em. dal bordo interno del- 
la ‘pista, di larghezza di m. 
7,57 pari a.sei corsie di m. 
1,22 ciascuna, con linee sepa- 
rative di cm. 5. > 

Tra l’anello della pista, nelle 
due curve ed il rettangolo di 
calcio verranno sistemate le 
varie pedane per le altre ga- 
re atletiche. 

La tribuna coperta esistente 
verrà ad avere possibilità di 
ampliamento con aumento di 
capienza rispetto all’ attuale 
che è di circa 400 persone. 

Ad ovest del campo, su ter- 
reno già in corso di appresta- 
mento con opportuna discari- 


LICURE 


del giorno che è venuto in 
discussione, è stato quello re- 
lativo al parere obbligatorio 
del Consiglio sul bilancio del- 
l'azienda di soggiorno. 

Nella riscussione, molto in- 


teressante, sono intervenuti 
molti consiglieri. In seguito il 
prof. Ciurlo, presidente della 
Azienda, ha risposto alle in- 
terrogazioni dei colleghi. 


Il bilancio dell'A. A. 


Si è passati quindi alla vo- 
tazione nella quale 18 consi- 
glieri hanno dato parere favo- 
revole e 4 si sono astenuti. 

Nella discussione è emerso 
come il. bilancio ‘preventivo 
per l’esercizio 1956, presen- 
tato dall'Azienda di Soggiorno 
al Comune, per il parere pre- 
scritto daila legge, rispecchia 
nelle sue linee essenziali, la 
situazione del precedente e- 
sercizio. 

I risultati finali. del bilancio 
dell’azienda sono: 

ENTRATE: 

Avanzo di Amministrazione 
L. 3.300.000 - Titolo 1.0 - En- 
trate effettive L. 9.480.000 - 
Titolo 2.0 - Movimento di ca- 
pitali L. 15.000.000 - Titolo 3.0 
- Contabilità speciali L. 9 mi- 
lioni e 400.000 — totale 37 
milioni 180.000. : 
USCITE: 

Titolo 1.0 - Spese effettive 
L. 27.530.000 - Titolo 2.0 - Mo- 
vimento di Capitali L. 250.000 
- Titolo 3.0 - Contabilità spe- 
ciali L. 9.400.000 — Totale L. 
37.180.000. 

Il Consiglio Comunale è pas- 
sato poi alla discussione delia 
pratica riguardante il collega- 
mento provvisorio fra la con- 
dotta all'uscita della galleria 
S.. Maurizio Monti e la tuba- 
zione esistente a Rapalio, pres- 
so il Rio Bogo, per la capta- 
zione delle acque trovate nel 
corso dei lavori di traforo 
nella galleria S. Maurizio Core- 


glia Ligure del nuovo acque- | 


dotto. 

“Ta pratica, che era in so- 
speso avendo il Consiglio ri- 
chiesto maggiori ragguagli in 
merito, è stata approvata con 
17 voti favorevoli ed uno con- 
‘rario; l’importo complessivo 


della spesa sarà di 22 milioni. 
Sono stati quindi approvati 


Anche quest'anno continuando la simpa- 
tica tradizione pubblicheremo il 


Biglietto d'augurio 
Iatalizio 


nel numero che verrà messo in vendita il 


giorno 23 dicembre. 


Prenotatevi subito! 


ca è previsto un complesso di 
impianti sussidiari e precisa- 
mente: 

un campo di tennis orienta- 
to est-ovest in tennisolite per 
incontri di singolo e doppio 
delle misure regolamentari di 
m. 18,27 x 36,57. 

un campo di tennis orier- 


tato sud-nord come sopra, 
trasformabile in campo di 
pallacanestro. 


tribuna 30x7 della capien- 
za di circa 450 persone como- 
damente sedute con ottima vi 
sibilità. 

La spesa’ per questo com- 
plesso di impianti veramente 
notevole e sarà divisa così: 

aree supplementari di com- 
pletamento L. 3.719.000 - Si- 
stemazione preventiva dell’area 
di ampliamento 11.320.000 - 
Ridimension. camipo gioco del 
calcio 1.920.000 - Cunettone 
scarico acque 478000 - Costru- 
zione pedane per l’atletica 911 
mila - Costruzione anello per 
pista 4.355.000 - Recinzione a- 
nello di pista atletica 849.000 
- Costruzione di campi da 
tennis 4.456.000 - Nuovo com- 
piesso gradinate e spogliatoi 
8.203.000 - Recinzione totale 
stadio 6.593.000 - Spese gene- 
rali per sistemazione aree cir- 
costanti 2.190.000. 


Il progetto viene a colmare 
una lacuna evidente nelle at- 
trezzature turistiche di S. Mar- 
gherita, ed a consentire la pos- 
sibilità di incontri di calcio 
nazionali ed internazionali, € 
l'effettuazione di gare atleti- 
che e tornei. 

Benvenga dunque il nuovo 
stadio sportivo. Ed un plauso 
all’ingegner Gozzi che ha pro- 
gettato i nuovi impianti, ed 
a coloro che hanno portato 
innanzi l'iniziativa fino all’ap- 
provazione unanime del con- 
siglio comunale. 

Vediamo ora quali sono sta- 
te le alre pratiche esamina- 
te dal Consiglio. 

Il primo punto dell’ordine 


all'unanimità i seguenti con- 
tributi. Ass. Mutua assicura- 
zione bestiame 50.000; Assoc. 
Combattenti 100.000; Ass. fa- 
miglie caduti 50.000; Ass. in- 
validi di guerra 50.000. 


Il rag. Violani è siato nomi- 
nato rappresentan'e in seno 
al consiglio . d'amministrazio- 
ne della scuola tecnica. 
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DIFFIDA 


La Ditta G. De Vivo di Milano, 
con filiale in Rapallo, Via Giusti- 
niani n. 3, fabbricante di mobili 
metallici e di arredamenti in ge- 
nere di sua esclusiva creazione 
e produzione, ha avuto occasio- 
ne di constatare che sul mer- 
cato del Tigullio sono state fat- 
te fabbricare, fabbricate e mes- 
se in vendita copie, per di più 
di scadente qualità, di mobili di 
suo esclusivo disegno e produ- 
zione. 

A seguito di consulenza tec- 
nica ordinata dall'autorità giudi- 
ziaria di Rapallo, su istanza del- 
la stessa Ditta G. De Vivo, è sta- 
to accertato che «taluni oggetti 
sono stati attentamente costrui- 
ti sulla scorta degli elementi 0- 
riginari ed ottimamente studia- 
ti in ogni particolare, tanto da ri- 
tenere una perfetta identità al- 
l'originale stesso, specie  all’oc- 
chio del profano >. 

La Ditta G. De Vivo, mentre 
avverte la sua Spettabile clien- 
tela, che nel Tigullio l’unica sua 
dipendenza autorizzata per la 


vendita è quella del proprio ne-; 


gozio sito in Rapallo, via Giusti- 
niani 3, e mentre si riserva ogni 
più ampia libertà di azione nei 
confronti di chiunque sia incorso 
o incorresse nei su lamentati il- 
leciti, a tutela anche del proprio 
nome commerciale; 


DIFFIDA 
qualsiasi produttore, artigiano 0 
professionista, dal copiare, ripro- 


durre o. far riprodurre mobili 
metallici e di arredamento .in 
genere in cui la Ditta De Vivo ha 
la esclusività dei disegni, sotto 
comminatoria delle sanzioni di 


legge. 


Movimento Stato Civile 
dal 16 al 30 Novembre 


Nati: Portiglia Sandro di An- 
gelo - Hroncich Roberto di Bia- 
gio. 

Morti: Seno Teresa ved. Dape- 
lo, di anni 89, casalinga - Gar- 
della Caterina di anni 82, casa- 
linga - Lattes Riccardo, di anni 
81, pensionato. 

Matrimoni: Caversazio Arman- 
do, celibe, imbianchino con Spi- 
nelli Fernanda, nubile, casalin- 
ga - Fasce Emanuele, celibe, mu- 
ratore con Moltedo Luciana, nu- 
bile, casalinga - Schiaffino Luigi 
Elio, celibe, marittimo con Me- 
rello Maddalena, nubile, casalin- 
ga - Pensa Enrico, celibe, mano- 
vale con Picasso Maria, nubile, 
casalinga - Trebino Francesco, 
celibe, manovale con. Roccataglia- 
ta Maria, nubile, casalinga; Guer- 
ra Mario, celibe, cameriere, con 
Castruccio Silvia, nubile, came- 
riera - Nencetti Viero, celibe, 
manovale con Merello Franca, nu- 
bile, casalinga. 

Pubblicazioni pervenute da al- 
tri comuni: De Terlizzi Antonio, 
celibe, venditore. ambulante con 
Agnetti Lina, nubile, casalinga. 


etiam mi 


illegali i minimi 
della luce 


ROMA, Dicembre 

Il Comitato di difesa degli u- 
tenti dei servizi pubblici ha di- 
ramato una circolare con la qua- 
le si osserva come i minimi fissi 
che le società distributrici di e- 
nergia elettrica fanno pagare agli 
utenti per l'illuminazione dome- 
stica, sono illegali e vietati dal 
Comitato interministeriale prez- 
zi. (ORBIS) 


LÎDera Concorrenza? 


In alcuni ambienti cinema- 
tografici si dà per certa la 
presentazione di una prossima 
proposta di legge tendente a 
restituire all’esercizio cinema- 
tografico un regime di libera 
concorrenza. In tail modo ver- 
rebbe eliminata l’attuale limi. 
tazione di apertura di nuove 
sale, che offrirebbe vaste pos- 
sibilità di lavoro per maestran- 
ze dell’esercizio, ora disoccu- 
pate. Alla nuova proposta di 
legge sono favorevoli gli orga- 
nismi sindacali FUSAC (fede- 
razione unitaria sindacati au- 
tonomi cinema) e FULS (fe- 
derazione. unitaria lavoratori 
spettacolo) - (Orbis). 


SESTR I LEV. 
Rilievi cittadini 


Chi giornalmente deve ser- 
vinsi delle varie corriere che 
da piazza della Repubblica si 
dipartono verso tutte. le. dire- 
zioni, avrà notato che molto 
spesso le stesse sono. costret- 
te e proprio nelle ore di pun- 
ta, a compiere complicate ma- 
novre per districarsi dal labi- 
rinto creato dalla sosta pro- 
lungata di lunghî e pesanti au- 
totreni, proprio. nella stessa 
piazza. Tra non molto, piazza 
della. Repubblica, con quei cin- 
que palazzoni in.via di avan- 
zata costruzione ed. altri allo 


studio, diventerà un° po’ il 
centro di Sestri: sarà logico 
allora, che la piazza  sulia 


quale tutte queste  costruzio- 
ni si affacciano, continui ad es- 
sere, come adesso, quiasi del 
tutto occupata dagli autotreni 
in sosta? E' se si spostasse la 
sede di partenza delle corriere 
(autolinee), non ne avremmo 
per lo meno oltre al maggior 
spazio, un giovamento? Pro- 
blema non facile. il deconge- 
stionamento di piazza della 
Repubblica, d'accordo, ma pro- 
blema che bisogna studiare, 
affrontare e risolvere in qual- 
che modo, Per la maggior di- 
sponibilità di una delle piazze 
più importanti di Sestri, per 
l'incolumità del pubblico, e fi- 
nanco per lo stesso decoro 
cittadino. 


* * E 


Questo famoso teatro si fa 
o non si fa? Abbiamo letto per 
due volte, or non è molto, l’e- 
logio... funebre del Nettuno, 
ma subito dopo abbiamo ap- 
preso dalla stessa fonte d’in- 
formazione, che il Nettuno, 
come Lazzaro, era resuscitato. 
E del nuovo teatro, per ora, 
nemmeno l'ombra... Si sono 
dette a proposito di questo, 
cose incredibili, - come quella 
che dovrebbe contenere tanti 
pos'i e non di più dell’attuale 
Nettuno. Ma è possibile un si- 
mile sproposito? E’ possibile 
una simile negazione del pro- 
gresso e ‘delle sue esigenze? 
Dicono che a Sestri Levante, 
per via di certe esterne ma- 
novre... occulte, sia possibile 
questo ed altro. E’ vero?... 


* A * 
‘ Più sopra abbiamo parlato 
di piazza della Repubblica. 
Raccomandiamo sempre viva- 
mente una via che sfocia in 


questa, la via Costantino Raf- 
fo. La sua sistemazione è nel 
nuovo. programma di lavori 
pubblici, ma non si vorrebbe 
che fosse stata messa lì so- 
lo perchè sono in vista le ele- 
zioni amministrative. Perchè 
questa strada, credeteci, se 
nessuno ci farà niente, que- 
st'inverno diventerà proprio 
intransitabile. Dicesi in-tran- 
si-ta-bi-le. 


Spettacoli a Rapallo 


. GRIFONE, - Oggi e domani: 
L'Amore è una cosa meravi- 


gliosa. 


ITALIA. - Oggi e domani: 
Seite spose per sette fratelli. 


AUGUSTUS. - Oggi e do- 
mani: Sinfonia d’amore. 


Piccola Pubblicità 


RACCOMANDO vivamente fida- 
ta famiglia trentina per custo- 
dia, manutenzione villa o casa. 
Marito muratore, falegname, do- 
mestico. Per schiarimenti: « II 
Conventino » - S. Margherita Li- 
gure - Telefono 80-34. 


Manifattura Pizzi e Ricami Artistici 


Mario Zennaro 
Rapallo 


MIL 


Mario e Aristide ZENNARO 
ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto prendere parte 
al loro dolore, per la morte 
dell’adorata sorella 


Concetta 
Rapallo, 9 dicembre 1955. 


Vendo auto 1100 È 


Rivolgersi: Arti Grafiche 
Canessa - Corso Roma. 


Affitto magazzino 
presso Funivia 


Rivolgersi: Arti Grafiche 
Canessa - Corso Roma. 


BANCO pi CHIAVARI 


E 


DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 735.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Sede in Genova 


- Via Garibaldi, 2 


5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


156 


ma 


4 
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ARE 


CRONACHE MUSICALI 


L'attivita 
del Circolo del Tigullio 


Con assoluta regolarità e con 
un crescendo di successo e 
di consensi, rivelato sopratut- 
to da un sempre maggiore 
concorso di pubblico in quel- 
la così accogliente sala del 
Municipio che si rivela ogno- 
ra più isede ideale per le ma- 
nifestazioni di musica da ca- 
mera ma che sta diventando 
insufficiente ad accogliere gli 
amatori di musica che con- 
vengono anche da Genova e 
da tutti i centri vicini, il Cir- 
colo del Tigullio prosegue 
senza soste nella presentazio- 
ne di elevatissime manifesta- 
zioni d’arte. é 

Sabato 26 novembre è sta- 
to offerto ai soci il Quartet- 
to d'archi « Monteceneri >» del 
Casinò di Campione, un com- 
plesso che non esitiamo a de- 
finire come uno ‘dei migliori 
d'Europa, anche se ancor po- 
co noto fuori della sua resi- 
denza abituale, fieri che Ra- 
pallo, abbia potuto concorrere 
ad istradarlo sulla via d’una 
più vasta notorietà. . 

Non eran tuttavia sconosciu- 
te le doti dei singoli esecutori: 
Louis Gay des Combes, 1.0 vio- 
lino, Antonio Scrosoppi, 2.0 
violino, Renato Carenzio, vio- 
la ed Egidio Roveda, violon- 
cello, tutti italianissimi istru- 
mentisti dal brillantissimo cur- 
riculum, oggi prime parti nel- 
l'orchestra della Svizzera Ita- 
liana e «quindi arcinoti agli 
ascoltatori di Radio Monte- 
ceneri, ma il loro fondersi in 
un quartetto che da Montece- 
neri ha preso il nome e che 
ogni giovedì si’ produce nel 
Casinò di Campione, è piut- 
tosto recente e quindi ancor 
povero di quella risonanza di 
cui godono similari comples- 
si italiani e stranieri. 

E mentre questi, anche at- 
traverso i dischi, diventano fa- 
migliari a folle ancor più va- 
ste di amatori di musica, il 
Quartetto di Monteceneri ha 
inciso molto recentemente per 
la .Voce del Padrone un solo 
disco, a 78 giri, molto ben riu- 
scito, con la Oraciòn del tore- 
ro di Turina. L’audizione di- 
retta ha confermato le doti 
che emergevano dai disco, per- 
me:tendo di asserire che que- 
sto complesso non è inferiore 
ai più famosi per bellezza di 
suono, morbidezza di impasti, 
impeccabile intonazione, mu- 
sicalità, istile, affiatamento, ca- 
lore. 

ll programma era bellissi- 
mo e alla portata di tutti, col 
Quartetto in si bemolle, K. 458 
di Mozart il cui Adagio è stato 
reso con profonda emozione 
e appropriatissimo colore di 
suono, col Quartetto in do mi- 
nore, Op. 18, n: 4 di Beetho- 
ven e col Quartetto in fa, Op. 
96 di Dvorak. Fuori program- 
ma è stato eseguito un grazio- 
sissimo bozzetto, originale per 
quartetto, di Percy Grainger, 
dal titolo Molly on the Shore. 
Il concerto aveva avuto un 
gentile esordio, con la presen- 
iazione da parte di Arturo Fu- 
mei, a nome di tutti i soci, 
tanto di Rapallo che dei cen- 
tri vicini, al presidente prof. 
Berri, d’un ‘dono in segno di 
riconoscimento per i dieci an- 
ni di così intensa, competen- 
te e felice attività a favore del 
Circolo. Il dono consisteva in 
un modernissimo magnetofo- 
no che è entrato immediata- 
mente in attività, registrando 
le parole di Arturo Fumel, il 
commosso grazie del prof. Ber- 


dizionario delitaian 


all’estero 


La Direzione del periodico 
L’Emigrante che si pubblica per 
informare e consigliare gli emi- 
granti d’oggi affinchè abbiano 
coscienza della realtà attuale dei 
Paesi ai quali si dirigono per 
continuare l’alta tradizione di 
quanti li precedettero in ogni 
Continente — ha preso la ini- 
ziativa di pubblicare un: 
dizionario degli italiani all’estero 
per - ricordare sinteticamente 
quanti italiani, dal secolo XII aù 
oggi, han portato in ogni Paese 
memorando contributo di genîo 
e di lavoro al progresso civile, 
nelle più varie attività. 

La redazione dell’opera — u- 
nica nel suo genere — è stata af- 
fidata da UGO E. IMPERATORI 
che la sua vita ha dedicata ad il- 
lustrare le opere e i giorni de- 
gli Italiani all’estero. 

Un tale volume di grande for- 
mato (17x24 cm.), di 650 pag. 
a 2 colonne, elegantemente rile- 
gato, ricorderà gli italiani che 
contribuirono e contribuiscono, 
in ogni terra, alle, scoperte ed 
alle esplorazioni, alla formazio- 
ne demografica ed alla libertà po- 
litica, alla organizzazione sociale 
ed alla ricchezza agricola, allo 
sviluppo delle comunicazioni, dei 
commerci e delle industrie, al 
progresso delle scienze e delle 
arti, alle affermazioni della let- 
leratura e della stampa. 

Le note relative a connazio- 
nali contemporanei saranno in- 
serite nelle 1300 colonne del 
volume gratuitamente e possono 


essere indirizzate alla direzione 
del giornale, Piazza Cavalletto 
1-5 Genova. 


ri e il Quartetto di Mozart. At- 
traverso le colonne de « Il Ma- 
re >, trovandoci pienamente 
consenzienti nel sentimento 
che ha suscitato nei soci que- 
st’'atto gentile, e nel plauso 
per l’animatore d'una ormai 
decennale, continuativa atti- 
vità che onora Rapallo, addi- 
tandola all’attenzione del mon- 
do dell’arte non soltanto na- 
zionale, il prof. Berri deside- 
ra che a tutti i Soci del Cir- 
colo giunga ancora una vol- 
ta il suo ringraziamento più 
sentito. 
* * * 


Sabato scorso è stata la vol- 
ta della, pianista statunitense 
Lilian Kallir, austriaca d’ori- 
gine, che si è rivelata in pos- 
sesso di quella che suol dir- 
si tecnica trascendentale del 
pianoforte, d’un tocco bellissi- 
mo e d’un perfetto equilibrio 
interiore che le consente ‘di 
dosare in modo impeccabile gli 
elementi espressivi e soprat- 


TIR OE 0 OC 


L'Azionda Autonoma di Rapallo ha varato 
il calendario 1956 


L'Azienda autonoma di sog- 
giorno ha pubblicato il seguente 
calendario delle manifestazioni 
per l’anno 1956: - 

17 gennaio: concerto della pia- 
nista Cécile Ouseet, prima classi- 
ficata al concorso internaziona- 
le di Vercelli 1955; 21 gennaio: 
concerto della pianista Renata 
Borgatti dedicato a W. A. Mozart; 
28 gennaio: concerto del pianista 
bulgaro Yury Boukoff. 


tutto quelli dinamici delle va- 
rie musiche. 

La Kallir è ancor giovanis- 
sima ma sta già girando il 
mondo da un paio d'anni e ha 
davanti a sè un brillantissimo 
avvenire, E’ perciò del tuwto 
probabile che, con un più lun- 
go tirocinio e soprattutto un 
più consapevole lavoro d’ana- 
lisi, questa magnifica artista, 
possa pervenire al possesso 
ancor più completo, in ogni 
senso, non soltanto delle mu- 
siche moderne che in lei tro- 
vano tocco e temperamento 
congeniali (e lo si è sentito 
nelle gustosissime quattro Ba- 
gatelle dell'’op. 6 di Béla Bar- 
tòk), ma anche in quelle clas- 
siche o romantiche che non 
si reggono sui semplici valori 
formali. E’ un fatto che non 
tutti i pianisti possono esse- 
te dei Cortot e che Cor- 
tot, semmai, non si diven- 
ta se non attraverso un ade- 
guato e cosciente processo di 
maturazione, Gli applausi so- 
no stati molti e quanto mai 
calorosi (la sala era strapie- 
na) dopo le tre Sonate di Scar- 
latti, dopo il Concerto italia- 
no di Bach, dopo la Sonata op. 
109 di Beethoven e, special- 
mente, dopo Bartòk ed una nu- 
trita serie di famose musiche 
chopiniane. Come bis il pub- 
blico esultante fu gratificato 
da Minstrel di Debussy. 


ne concertistica Circolo Artistico 
culturale del Tigullio. 

8-9 dicembre: golf, coppa «S. 
Ambrogio »; 26-30 dicembre: con- 
corso internazionale di cinemato- 
grafia a formato ridotto, otto è 
sedici millimetri, con proiezione 
dei films premiati nel salone del 
Kursaal. 

* * * 


Le date in calendario sono Ssu- 


A Nino Palumbo 
il premio “Libera Sfampa,, 


A Campione, è stato assegnato 
il premio letterario «Libera 
stampa» per il 1955. 

Tra le 290 opere di 286 scrit- 
tori, la giuria ha scelto per la 
premiazione il romanzo «Il gram- 
mofono» di Mario Colombi Gui- 
dotti, di Parma, scomparso re- 
centemente, la cui famiglia ha 


ha perciò deciso di assegnare due 
premi «ex aequo» di 500 fran- 
chi ciascuno ‘(pari a oltre 70 
mila lire) a Nino Palumbo, di 
Rapallo, per l’opera «L’intoppo 
e altre cose» e ad Alberto Be- 
vilacqua, di Parma, per una ras- 
colta di poesie. 


mmm ici IR 


Movimento ospiti 


Dati relativi al movimen- 
to forestieri registrato nel me- 
se di novembre; 

Arrivati nel mese: Italiani 
1.578 - stranieri 905 - totale 
2.483. 

Presenze nel mese: Italiani 
9.855 - stranieri 3.124 - totale 
12.979. 

Partiti nel mese: 1.825 - 
stranieri 1.038. - totale 2.863. 

Le presenze degli stranieri 
suddivise per Je rispettive na- 
zionalità sono state le seguen- 
ti: Austria 23, Belgio 113, Da- 
nimarca, Svezia e Norvegia 255 
Francia 316, Germania 281, 
Gran Bretagna ed Irlanda 448, 
Jugoslavia 30. Olanda 101, 


zera 299, Egitto 1, Canadà 56, 
U.S.A. 825, Argentina 107, Bra- 
sile 5, altri paesi 278. 


Il movimento forestieri nel 


corrispondente mese. di No- 
vembre del 1954 era stato: 
Arrivati nel mese: Italiani 
1.419 - Stranieri 847 - totale 
2.266. 
Presenze nel mese: Italia- 


ni: 9.742 - stranieri 7.261 - to- 


scettibili di spostamento. 


18 febbraio: concerto del quar- |. 


tetto d’archi, diretto da Robert 
Mastere di Londra; 25 febbraio: 
concerto del violinista olandese 
Hermann Krebbers. 

3-4 marzo: golf, «Trofeo del 
Tigullio »; prima quindicina di 
marzo: tennis, torneo internazio- 
nale; 3 marzo: concerto del mez- 
zo soprano negro Betty Allen; 10 
marzo: concerto del pianista fran- 
cese Jean Micault; 27 marzo: 
concerto dell’orchestra da camera 
della Saar diretta da Karl Ri- 
stenpart; 31 marzo: golf, « Cop- 
pa del Presidente»; 29 marzo: 
quartetto del Collegium musi- 
cum di Torino per l’esecuzione ìn- 
tegrale della «Sette parole di 
Gesù Cristo» di Joseph Haydn 


(versione integrale) con com- 
mento di Tina D’Alberto. 
31 marzo-2 aprile: vela, cri- 


terium primaverile della Lega 
Navale; 16 aprile: balletto spa- 
gnolo di Susanna e Josè con pia- 
noforte, chitarra e canto fla- 
menco; 24 aprile, ciclismo, coppi 
«Primavera rapallese > gara ri- 
servata ai dilettanti. 

12-13-14 maggio: rallye interna- 
zionale automobilistico riservato 
alle automobili costruite anterior- 
mente al 1905, gara di regolarità 
Portofino-Rapallo riservata alle 
stesse vetture; seconda quindici 
na maggio: golf, «coppa del ma- 
re»; 

24 giugno: ciclismo, « coppa Bo- 
gliardi », gara riservata agli al- 
lievi. 

29 giugno-i luglio: golf, cop- 
pa «Commissione sportiva»; 1- 
2-3 luglio: tradizionali . festeg- 
giamenti in onore di N. S. del 
Montallegro, patrona di Rapallo, 
manifestazioni folcloristiche, con- 
certi, processione in costume, il- 
luminazione della ditta e della 
baia, grandiosi spettacoli piro- 
tecnici con il caratteristico «in- 
cendio del Castello medioevale >; 
1-2-3 luglio: vela, regate di Mon- 
tallegro della lega navale; 7-8 
luglio; golf coppa <«M. T. Crespiò; 
prima quindicina luglio: concor- 
so ippico internazionale con svol- 
gimento notturno; 15 luglio: golf 
coppa « Prestini >; 21 luglio: golf 
coppa « Marone »; 22 luglio: golf 
coppa «Sandra»; 14-22 luglio: 
vela; campionato del Tigullio del- 
la Lega navale; 28 luglio: vela, 
regata di crociera per la targa 
«Lega navale Rapallo»: 29 iu- 
glio: golf, coppa «Famiglia». 

3-5 agosto: vela, campionato 


notturno della Lega navale; 5 


agosto: golf, coppa « Anna >; 11- 
12 agosto: golf, coppa « Rapallo >; 
11 agosto: vela, gimcana orga- 
nizzata dalla Lega navale; 14 ago- 
sto: pallanuoto, campionato tira 
gli stabilimenti balneari rapalle- 
si; 15 agosto: nuoto, eliminato- 
rie coppa « Scarioni » 15 agosto: 
golf, coppa «Del Nonno»; 18 
agosto: golf, coppa « Brigatti >; 
20 agosto: golf, «coppa del Ca- 
pitano »;. 25-26 agosto: golf, cop- 
pa «Carlo»; 24-26 agosto: vela, 
«coppa d'Oro Nettuno » organiz- 
zata dalla Lega navale. 

2 sett.: golf, coppa «Schiaffino» 
2 settembre: ciclismo, Milano-Ra- 
settembre: ciclismo, Milano-Ra- 
pallo, gara internazionale riser- 
vata ai dilettanti; prima quindi- 
cina settembre: vela, campiona- 
to velico universitario, riservato 
alle classi «snipe» e «star»; 
prima quindicina settembre; ve- 
la, campionato velico femminile; 
30 settembre: festa folcloristica 
a S. Michele di Pagana, palio re- 
miero, gare di nuoto, spettacoli 
pirotecnici. 

20-21 ottobre: golf, coppa «Ri- 
vetti»; 15 ottobre: inizio stagio- 
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tale 17.033. 


La strada a mare 


LA GRAND 


B MALATA 


Al capezzale della povera 
inferma c’è stato un. altro 
convegno di tecnici e funzio- 
nari, che hanno sstabilito il 
quarto sistema di cura: 

Prima l’imbottitura dei 
vuoti erosi dalle onde ed il 
rifacimento ‘dei muri a sec- 
co interni risucchiati e fra- 
nati, poi l’innesto laborioso 
dei solettoni nuovi, poi gli 
sfiatatoi con griglia, ora i 
massi. 

Questo incapponirsi ad e- 
scogitare cure e rimedi ono- 
matopeici, laddove. tutti san- 
no che occorre solo un ener- 
gico intervento chirurgico, è 
per lo meno commovente. Il 
prossimo anno, se la gettata 
a mare sarà ancora in piedi 
o quanto meno semiseduta od 
in ginocchio, si riproverà 
qualcosa d’algro più sicuro 
per tenerla sù con nuove inie- 
zioni di quattrini e di buona 
volontà, salvo a confessare 
poi che « l'operazione è riusci- 
ta benissimo ma il malato è 
purtroppo defunto >, 

La strada a mare di Rapallo, 
per ammissione unanime, co- 
sì come è stata concepita, è 
nata morta, e non esistono nè 
cerotti miracolosi nè apparec- 
chiature ortopediche che la 
possano ragionevolmente ri- 
sanare. 

Bisogna rifarla, chiudendo i 
cassoni e riempiendoli a satu- 
razione. 

La diga di massi in aderen- 
za o con distacco parallela al 
bordo, o non serve o ne ac- 
centua la progressiva demoli- 
zione. Per proteggere dalle 
ondate l’opera. in cemento ar- 
mato, dovrebbe essere. alta 
quanto il cordolo marginale; 
tenuta più bassa o subacquea, 
anche a non tener conto della 
escursione di bassa e alta ma- 
rea (35-40 centimetri), viene 
a formare un gradino alla ra- 
dice dei marosi servendogli di 
trampolino per saltare e rom- 
persi sul solettone. 

Dicono ora che i massi ven- 
gono messi sul fondo per tu- 
telare la incolumità dei pilo- 
ni, perchè non ne cedano le 
fondamenta e tutto il manu- 


Vaglia e postagiro 
internazionali 
(A.P.I) — Il Ministero delle 


Poste e Telecomunicazioni comu- 
nica che, per accordi intervenuti 
con il Ministero del Commercio 
con l'Estero e l'Ufficio italiano dei 
cambi, il limite di lire 2.000, fino 
al quale l'accertamento della cau- 
sale del trasferimento all’estero a 
mezzo di vaglia postali internazio- 
nali viene effettuato dagli uffici 
postali, è stato portato a lire 20 
mila. Oltre tale importo gli stes- 
si uffici postali, nelle sedi sprov- 
viste di agenzie o rappresentanze 
della Banca «i’Italia, quale agente 
dell’Uffcio italiano dei cambi, 
provvedono a richiedere alla Ban- 
ca stessa l'autorizzazione all’emis- 


fatto si afffflosci a piano incli- 
nato verso il bagnasciuga. 

Non si è mai visto che per 
tener sù per forza un ubriaco 
con le sambe molli, io si wcir- 
condi di cuscini e materassi 
perchè quando cadrà si faccia- 
meno male; quando è invece 
meglio .coricarlo e fargli smal- 
tire definitivamente. ia sbor- 
nia. 

Stà bene, puntellare salva- 
guardare conservare a tutti i 
costi e con ogni mezzo un mo- 
numento: storico, un’opera di 
arte un. cimelio archeologico 
corroso da secoli, ma per i 
cassoni di cemento della no- 
stra strada a mare, vale pro- 
prio la pena di una spesa così? 

All’incirea non si è lontani 
dal vero, calcolando in cento- 
cinquanta massi quelli finora 
affondati in tre riprese dalla 
chiatta-pontone gru-rimorchia- 
fore: mettiamo cento tonnel- 
late di massi nei tre. viaggi di 
tre giorni ciascuno (un giorno 
per caricarli, uno per scari- 
carli, uno per venire e tor- 
nare) col nolo supposto e pre- 
sunto di mezzo milione ogni 
viaggio, 

Tre viaggi vengono a costare 
un milione e mezzo. Perciò 
centocinquanta massi vengono 
a costare diecimila lire ciascu- 
no. 

Per completare una brutta 
ma efficiente diga, dal « Ca- 
stello > al « Rosa Bianca » alia 
almeno 120 fuori d’acqua, o0c- 
correranno. almeno  cinque- 
mila massi da una tonnellata 
circa e cioè una spesa di cin- 
quanta milioni di lire. 

Anche se <a caval donato 
non si guarda in bocca» poi- 
chè chi paga, pare non sia il 
Comune di Rapallo, ne risul 
ta che « le jeu ne vaut pas la 
chandelle >... 

Non si capisce questa stra- 
na ritrosia dei tecnici respon- 
sabili a prendere una buona 
volta il toro per le corna con 
una risoluzione definitiva. 

Ad ogni apparire dell’inverno 
si torna daccapo ad insistere 
nel formulare palliativi e nel- 
l'’ammanire progetti. elabora'i 
e sciropposi, quasi a prepa- 
rarsi confezionati alibi per il 
collaudo della stagione delle 
mareggiate. 

La diga, se fatta bassa, non 
serve; se fatta a livello del- 
la passeggiata, è brutta e co- 
sia iradiddio, 

I nostri vecchi amministra- 
tori di 50 anni fa, per pro- 
teggere la spiaggia e per for- 
marla, avevano gettato ire 
pennelli perpendicolari alla di- 
rezione d'urto del mare gros- 
so; poi venne il muraglione 
<« Todt » antisbarco, e poi i fa- 
migerati cassoni, purtroppo 
vuoti. 

Non si può altro, ora, che 
chiuderli questi cassoni anehe 
senza gettata o diga di massi, 
tapparli e riempirli, altrimen- 
ti diverranno oltre tutto, an- 
che sede di esalazioni fetide, 
e florido allevamento di topi 
di fogna. 


sione dei vaglia, 


E infine per spendere bene 


x 


rinunciato al premio. La giuria | 


Spagna e Portogallo 56, Sviz- |» 


LO SPORT 


LA IV 


RAPALLO 


N Rapallo sta perdendo quo- 
ta. Occhio alla classifica signo- 
ri dirigenti! 


RO 


Da Verbania si attendevano 
notizie più consolanti. 13 al 
ha ammutolito piazza Cavour. 


EE 


In fatto di portieri, il Ra- 
pallo, a giudicare dai risultati 
ha scelto piuttosto maluccio. 
Mura e Longoni possono dar- 
si braccetto. 


ARE 


Ma è sempre l’attacco che 
fa disperare. Anche a Verba- 
nia le cronache locali hanno 
rilevato la precarietà della 
prima linea bianco nera. 


RO 


Non è perciò vero che si 
scriva : per partito preso. A 
Rapallo si vuol molto bene ai 
ruentini e più gli sportivi ap- 
paiono addolorati quanto più 
la squadra fa disperare. 


GEE 


Critica giustificata perciò, 
dettata da un ‘sentimento di 
amore e non da bestiale auto- 
lesionismo. Tutti, nessuno e- 
scluso, a Rapallo, vorrebbero 


i soldi della diga, farla la diga 
ma agli « Ampoixi > in fondali 
medi da due metri diffusi di 
scogli e di trovanti di roccia 
da ricuperare ed accumulare 
sul posto. 

Questa diga dovrebbe avere 
inizio sotto lo spercne della 
rotonda di via Avenaggi ac- 
canto a villa di Robilant, sul- 
la direttrice di lì, a villa La- 
gomaggiore (ora Bruzzo), con 
una gettata lunga ottanta me- 
tri a «cresta fuor d’acqua di 
circa un metro ad alta marea. 
(Un identico lavoro. marit- 
timo. è siato fatto quest’an- 
no a San Remo. per provoca- 
re la formazione di una spiag- 
gia. artificiale). 

Tale. diga agli « Ampoixi > 
che sarebbe poi gagliarda os- 
satura al futuro molo vero di 
Rapallo, costerebbe «< non di 
più » della inutile e brutta get- 
tata di massi al bordo. della 
strada a mare e servirebbe di 
magnifica e sicura protezio- 
ne a tuito l'arco interno del 
nostro. golfo. Inoltre, verreb- 
be a creare un ancoraggio im- 
pareggiabile davanti alla villa 
Comunale di Porticciolo, com- 
pletando assieme all’avvenu- 
to prolungamento del molo di 
Langano, le due branche di 
una efficiente ‘tenaglia di 
sbarramento. al mare grosso. 
Chiudendo così a semicerchic 
di atollo lo specchio d’acqua 
di Rapallo, lo renderà calmo 
anche se infuria il maitempo, 
ed armonioso e pittoresco co- 
me una perfezione di natura, 
passeggio di giorno e collare 
smagliante di luci la notte € 
durante le feste di Montalle- 
gro, unico al mondo. 

Finora siamo in tempo: ma 
è urgente e necessario che la 
amministrazione municipale e 
l'azienda autonoma insistano 
perchè i milioni che ci ven- 
gono elargiti per tamponare 
di massi Ja traballante strada 
a mare, vengano invece spe- 
si per la gettata di massi agli 
Ampoixi. 

Luigi F. Devoto 

P. S. Per curiosa coinciden- 
za menire scrivevo quesie no- 
ie sulla questione della stra- 
da a mare, mi è arrivato per 
posta, evidentemente firmato 
con pseudonimo. questo « sfo- 
go in rime >. 


Per curare i miei malanni 
abito a Rapallo da irent’anni: 
allora sì, che era bella 

sia dal mare che da terra 
luminosa come stella. 

Finchè oggi, dopo guerra, 
camuffata, è quasi brutta 
dentro terra, quasi tutta. 


Se passeggio al lungomare 
dove c'era un dì la spiaggia 
tra le vizze piante amare 
e i fiori secchi, è forse saggia 
la mia vana nostalgia? 
Conto buche a cento a cento 
e procedo lento attento 
sui cassoni di cemento: 

Han provato in economia 
a rifarli sopra e sotto, 

a munire di rastelli 

ogni tratto ch’era rotto. 
Poi, spremendosi j cervelli 
per un altro esperimento 
han pensato ad una diga 
di gran massi posti in riga. 
Chi sarà l’intelligente 

a por fine al gran tormento 
confessando finalmente 


che non serve proprio è niente? 


ingegnere « Pestalossa » 
(milaness al mar). 


- TAMLE 


allo Stadio “Matera, - Dre 1431 


vedere la squadra bianconera 
in testa alla classifica. Per 
questo esprimono le loro la- 
gne, per eccesso di amore. 


* EE 


Non si può impedire, che 
la critica faccia il suo dovere. 
Se qualcuno si sente pestato 
sui piedi, può benissimo pren- 
dere la. penna e rispondere. 


* * * 


Domenica sarà di scena il 
Casale, squadra gloriosa un 
tempo, più modesta oggi. Ma 
sempre squadra piemontese, 
del famoso. quadrilatero. In 
guardia perciò. 


*o 


Il collaboratore sportivo da 
Santa Margherita ha fatto ci- 
lecca una seconda volta. Chi 
vuole sostituirlo? Scriveteci e 
unite le vostre referenze. 


RISULTATI 8° GIORNATA 


Pontedecimo-*UITE 
Bolzanetese-S. Vincenzo 
Entella-Serravallese 
Rivarolese-*Barb. Grif, 
Santerenzina Calc. Prè 
Lavagnese-Arsenale 
Fezzanese-Sestri Lev. 
Sarzanese-Migliarinese 


RISULTATI 9° GIORNATA 


Serravallese-Sarzanese 
Rivarolese-Bolzanetese 
Santerenzina-UITE 
Pontedecimo-Lavagnese 
S. Vincenzo-*Fezzanese 
Entella-*#Migliarinese 
Sestri Lev.-Barbieri Grif. 
Arsenale-Calciatori Prè 


CAN TNHTOWO 
100 +000- 


PRRP7S+ 
DOD 


CLASSIFICA 

GVYVNPF SP. 
Rivarolese 9 6 2 1221014 
S. Vincenzo 9 6 2 1121714 
Entella 9 6 1 218 613 
Pontedecimo 9 4 5 0 16 8 13 
Sestri Lev. 952 213 4 12 
Sarzanese 944 1171012 
Lavagnese 9 4 3 219 711 
Bolzanetese 9 5 1 3151211 
Santerenz. 9 4 1 41013 9 
Arsenale 9.31 51819 7 
Gale. Prè 923 41014 7 
Fezzanese 9 144815 6 
Serravallese 9 2 2 5 917 6 
Barb. Grif. 9 2 1 61117 5 
Migliarinese 9 1 2 6 521 4 
UITE 9 0 0 9 626 0 


PARTITE DI DOMENICA 


UITE-Sarzanese 
Bolzanetese-Pontedecimo 

S. Vincenzo-Serravallese 
Entella-Rivarolese 

Barbieri Grifone-Santerenzina 
Calciatori Prè-Lavagnese 
Arsenale-Fezzanese 

Sestri Levante-Migliarinese 


PROMOZIONE 


SUGGLIA, CORSARI! 


Il catenaccio arsenalotto di 
tre settimane or sono, sembra 
aver fatto perdere la diritta 
via ai Corsari di Sestri Levan- 
‘e. Dopo quella disgraziata e- 
sibizione è venuta, incpinata, 


RISULTATI 9° GIORNATA 


Vogherese-*RAPALLO 
Borgosesia-SANMARGH. 
Biellese-Fossanese © 
Genisia-Verbania 
Cuneo-Ivrea 

Juve Domo-Veloce 
Asti-*Novese 
Vado-Casale 

Pro Vercelli-*Valenzana 


CBC 


QQIONAALODOO 


RISULTATI 10° GIORNATA 


la sconfitta di Fezzano (la 
Fezzanese non aveva mai vin- 
to), e poco è mancato, nono- 
stante il rotondo 2-0, che la 
giovane compagine dei Barbie- 
ri Grifone non facesse un 
brutto scherzo a Sestri Levan- 
te, domenica scorsa. 
Appannamento di forma? È’ 
un fajo che i giocatori deno- 
tano uno stato nervoso che 
non. è certo l'ideale per con- 
durre in porto idei risultati u- 
tili con relativa facilità. Fa fe- 


il faito che son ormai un po’ 
troppo all'ordine del giorno le 
espulsioni, e quella di Colon- 
dri per esempio, proprio otto 


Yerbania-RAPALLO 3-1| giorni or sono, poteva essere 
SANMARGHER.-Novese 1-0| evitata. Forse‘ l’arbitro. non 
Asti-Juve Domo 6-0| caicherà la mano, in quanto il 
Cenisia-*Casale 1-0| vero colpevole dello spiacevo- 
el Lo le accaduto è stato il giocato- 
Pro Vercelli-Cuneo 2-1 i A one Lao Da 
Valenzana *Velore 21 manda'‘» agli spogliatoi insie- 
Vogherese-Borgosesia TO Re ME e So 
blu, ma se ci cascasse una 
CLASSIFICA squalifica, vista la formazione 
GVNPEF SP En in campo contro il a 
3. one, come se la caverebbe 
DR IRECeNE do id Oi 19 dg | Bellotti? Perchè,.Colondri,.è- ll 
Vogherese 10 6 2 216 8/14 migliore di tutti, su questo 
Cenisia 10 4 5 114 813 punto crediamo non vi siano 
Yado 10 3 5 212 9 11| dubbi: quanto meno il miglio- 
Cuneo 10 4 2 4 21 18 10|re fra gli attaccanti, at'accan- 
Valenzana 10 3 4 310 8 iojti che prima di indirizzare un 
Ivrea È 10 4 2 410 13 10/tiro a rete... oh se ci pensa- 
Verbania 10 2 3 5 16 16 10|/ no e ripensano! 
Asti 10 3 3 41715 9 È Po 
Novese 10 3 3 4 810 9 L’ospite di turno, comunque 
Veloce 10 2 4 4 7 8 g|Per domani, non è, in parten- 
Casale 10 3 2 5 11 14 g|za, irresistibile. Il Sestri do- 
RAPALLO 10 2 4 41014 8|vrebbe sapere approfittare del- 
SANMAR. 10 3 2 5 4 12 8/la circostanza per... ripassare 
gesta LA 5 D S f da 3 la lezione in vista dei più im- 
nese = cos ‘ o 
RISE 10 145 919 F pegnativi confronti che sonc 


PARTITE DI DOMENIGA 


RAPALLO-Casale 

Juve Domo-SANMARGHERIT, 
Biellese-Pro Vercelli 
Borgosesia-Novese 
Cenisia-Fossanese 
Cuneo-Veloce 

Vado-Ivrea 

Valenzana-Asti 

Vogherese- Verbania 


in calendario nelle ultime cin- 
que giornate del girone di an- 
data. Bisogna che i corsari si 
presentino a questi eonfrenti 
perfettamente a posto, nella 
forma di quanto — tanto per 
intenderci — batterono la Bol- 
zanetese e l'Entella. Allora il 
campionato, anche per loro, 
potrà riservare tutte le sor- 
prese possibili, 


de di questa nostra asserzione | 


TAPPA 


DEL GIRO 
D'ITALIA 


A RAPALLO 


A seguito dell’ammirevole in. 
teressamento del presidente del. 
la Ciclistica Geo Davidson dj 
Rapallo, sig. Giosuè Lombardi, 
e delie assicurazioni fornite dal 
Comune, 
ma e dall’ E. P., T., nel pros. 


simo giro d’Italia si avrà una 


tappa a Rapallo, che sarà o la | 


Bologna-Rapallo o la $alsomag. 
giore-Rapallo. 

Un plauso a Lombardi ed agli 
enti che lo hanno assecondato, 


Tiro a Segno 


Si sono svolte al poligono di 
tiro di Lavagna le gare sezio. 
nali di pistola automatica e di 
carabina Floberi. che hanno 
dato i seguenti risultati: 

Pistola automatica: 1) Fumge] 
Ariuro; 2) Filacchioni Aristeo 
3) Cecchini geom Remo. 

Carabina Flobert: 1) Fumel 
Arturo; 2) Filacchioni Aristeo 
3) Maffeo Antonio; 4) Cecchi. 
ni geom. Remo; 5) Costa An- 
tonio. 


“Rapallo 48, 


Alla Mostra del ciclo e mo- 
tociclo aperta a Milano è espo- 
sto l’'Aquilctto modello «< Ra- 
pallo 48 >, 

.Il nome di Rapallo si af- 
ferma pure tra i motori, e 
non poteva 
venire che da un altro gran. 
de nome: quello della casa 
Bianchi, 


l’< abbinamento » 


Totocalcio 


Barl-Verona 1 
Como-Alessandria 1 
Messina-Marzotto 1x 
Palermo-Gagliari 1x2 
Parma-Legnano 1x2 


Salernit.-Sim. Monza 1 
Taranto-Modena 

BPD Colleferro-Empoli 
Catanzaro-Pavia 

10 Lecco-Gremonese 

11 Sambenedet.-Sanrem. 
12 Siracusa-Venezia 

13 Treviso-Molfetta 


1 Piacenza-Piombino 
2 Brescia-Livorno 


Totip 


1% Corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 

2° Gorsa: 1° arrivato 
2° arrivato 

3° Corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 

Si Corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 

arrivato 
2° arrivato 

1 14° arrivato 
2?° arrivato 
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RAPALLO - Lungomare 


2A DIV 


ISIONE 


La (. Crasso al socondo post 


Vittoria in trasferta sul Ca- 
thogli (campo di Recco) per 
due a zero e stesso risultato 
positivo nella partita casalin- 
ga contro il G. S. Riva di Ge- 
nova, hanno caratterizzato le 
due ultime esibizioni della gio- 
vane squadra rapallese che 
sta decisamente dispu’'ando 
un magnifico campionato. E 
qui, più che ai risultati già 
per se stessi assai eloquenti, 
vogliamo riferirci al gioco che, 
anche domenica, ha allietato 


il pubblico presente alla par- 


tita. Un gioco spumeggiante 
all’attaceo ed' elastico in difesa, 
sempre yeloce e corretto, sor- 
retto da una tecnica di buon 
stampo e da un entusiasmo ve- 
ramente... dilettante. Qualche 
cenno riguardante le due ul- 
time partite disputate: più dif- 
ficile del previsto la partita e- 


sterna col Camogli; ottima di- 
fesa rapallese (con Ricci e 
Tassara in testa), buona prova 
della mediana (con Maggiolo 
tra i migliori) e positivo esor- 
dio di Testoni all'attacco. Le 
due reti sono state segnate da 
Leporatti (tiro magnifico in 
corsa) e da Maggiolo. 

La partita casalinga col Ri- 
va di Genova vedeva l’esor- 
dio di Repetto col compito di 
sostituire nientemeno il « sem- 
pre bravo » Maggiolo infortu- 
nato; ebbene Repetto è s'ato 
degno dell’assente cosicchè il 


gioco non ne ha per nulla sof 
ferto e la vittoria ‘è arrivata 
facile come era nelle previsio 
ni della vigilia: due reti di Te- 
stoni (bellissima la seconda) € 
tante altre occasioni sfumat?@ 
per un soffio o per una tra 
versa (Bianchi) o per la bra: 
vura del portiere genovese, il 
migliore della squadra ospite: 

La classifica vede al comab” 
do la Fulgor Carmine di 6G@ 
nova, ma la « Carlo Grass0? 
insegue ad una- distanza; ven 
gono poi il Bogliasco a 0 
punti in compagnia  dell'O& 
done e del S. Gerolamo di 
Quarto. Le altre seguono ass! 
distaccate. 
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] manoscritti non si restituiscono. 


ANNO XXXVII - N. 1786 


(Come sarà il 19562 


‘I maghi pronosticano 


GIORNALE D 


EL TIGULLIO 


RAPALLO, 24 DICEMBRE 1955 


IL GIOCO 


in Germania 


Mentre in Italia la que- 


‘“Incontri,, 


Scrittrici 
a Villa Fiorenza 


1 2° Festival del Cinema 


A FORMATO RIDOTTO 


in. a a È : : 

“lg gli astronomi pensano [resi fica] meet | Rapall unili ; 

b' I. ASTITU deo iaruitve Sprsgo]: [ento SSeileevio AI apallo - $S. Margherita Ligure - 26-30 Dicembre 
dall < sssszzi””® “| altri con non minor VIgO- | continuazione della gentile ini- 


ino- È Ai : en n; È 5 
pochi fenomeni celesti e molti, naio, aprile e giugno con 6; a G i "nt De 5 ® ® ® e O O © e O ° 
ros. giorni festivi — Pasqua bassa e|marzo, luglio, agosto, settem- | 5© acuta, specie dopo la | stra città coES ras nel di ; 
ana anatd “bre e novembre con. 5, feb- | presa di posizione del cembre 1954, quando, a opera | | DE 
carnevale lungo — Una denomi- ? A - 4 della direzi di «< Letture È 
tla | nazione vera già 2200 anni fa.|Uraio ed ottobre con 4. Siridaco di Napoli, nelle | 2 ee copunto, a villa Fiori : , Li 
Rari; rino ‘di ; Di domenica capiteranno 3 | altre nazioni si sta gua- | 5° 00% Ra AAA i 407 El 
A OSL RIO DOO festività; altrettante di giovedì; { dagnando tempo. FEnZoa a Prato SERRE DO Sa 2 96R 4 i n : 
| | di moda le previsioni sull’an- |> nei giorni di martedì, merco- E di nea delle scrittrici, al quale aderi-| L'Associazione Fotografi-|tributo e rendere onore al-|ria al Grand Hotel Mirama-|pallo — Ore 17: Proclama- 
gli | no che seguirà. I « maghi> Si |jegi, venerdì e sabato; solo 1 | ,, i questa settimana | rono molte e ottime giornali-| ca Ligure, col patronato|la ditta che ha voluto col|re di S. Margherita — Ore|zione dei vincitori e pre- 
Mega no lang si Pi = di lunedì, Feste doppie, cioè SARO E SIRIO e eri e pubbliciste | gell’Ente Turistico Provin-|gli sforzi altrettanto gene-|21: proiezione dei films 16|miazione al Kursaal del 
< ted i, o " s. s. ’ . . A Hi i 
fo conferenze stampa nel DS, VEE SE si Cra Tra le abituali frequeniatri- ciale del Turismo e dell’A-|rosi dei promotori. mm. al Kursaal del Grand| Grand Hotel Excelsior di 
"ivelfai 1 _|yremo quest'anno tre: cioè osta che, {i ricordiamo. citando alcuni| Zi@Nda Autonoma di Sog-| La posa degli impianti è|Hotel Excelsior di Rapallo. Rapallo. Relazioni e discus- 
(o) is appagare la Cu-|s. Giuseppe, che viene di lu- | all’evidente fine di in- 7 ? i: Gi iorno di Rapallo, s'è im- t i i ioni ti ri 
riosità generale sulle eventua- | Logi l'anniversario della pro- | crementare l’affluenza di | POP è caso fra i tanti: Gia-|& ab ’ 1 stata meticolosa, gli spet- M led) 28 Dicemb sioni su argomenti riguar- 
gg sorprese di un periodo di celamazione della Repubblica e turisti di categoria pri- ha, Anguissola,; Lucilla: Antag e 000 Della rel fatori polranne assistere a ssa sé se danti i cineamatori — Ore 
| 366 giorni (il 1956 è il bi-| Immacolata che capitano di | vilegiata. il tri PRA >| nell, wanda Bontà, Adriana | lifzazione del Secondo con-|delle proiezioni che mette-| Ore 11: A S. Margherita, |21: Proiezioni films 16 mm. 
"0- | sestile) denso di incognite. |s-bato i ilegiata, il «Landtag> | ge’ Gislimberti, Sara Du Cayla, | corso di cinematografia a|ranno in perfetto risalto i|gara internazionale maschi-|al Kursaal e chiusura del 
di L'anno nuovo non poteva | 1. pasqua sarà quest'an- bavarese ha consentito Jolanda Gianoli, Lisa Macciò | formato ridotto, che si svol-| pregi dei films che verran- le di salto con sci nautico| Festival. 
ino | certo mancare a. questa tra-|no piuttosto bassa: cadrà in- che vengano aperte al | Gioni, Bice Loschi, Anna Pre-|gerà a Rapallo, ed a Santa |no proiettati. in onore dei partecipanti al gia 
dizionale regola, a questo im- | sati il primo di aprile. Per pubblico sale. da gioco moli, Angela Sorgato, Anna Margherita Ligure, dal 26 ipotta Fosa poor az Apioe: RO o 
nel rie Sie si conseguenza. l'Ascensione  Sa- . et Li ar Tedeschi, Olga Visenti” | 71130 dicembre. - a a zioni di fotocolori e rinfre-| reso a d Rag ST E c: 
‘uturo. Men in- ra bratari maggi io- | termali di Bad-Kissingen * È i ; o o) a IaE 3 
Avi cercano: di infierpretà: rà celebrata il 10 maggio (gi RSg gii iraga Il convegno di villa Fioren- Tutto il faticoso lavoro di| ranifestazione: sco offerto dall'Azienda di|g Margherita un cinegior- 
a vedi), la Pentecoste il 20 | Bad-Reichenhall, nonchè ia | preparazione, di segreteria pigra Soggiorno di S. Margherita 
ié tune quene intivenze a°! maggio (domemca); li Corpus | in quella sportiva inver- |? t@nutosi a Rapallo per la- ; a È ; ; ‘6 di nale che a sera verrà pro- 
nel | strali che poi, benefiche o ma- so il 31 Lo (cinici 5 , di È Para cilitare la presenza delle scrit- | di contatto con i clubs ed i Lunedì 26 Dicembre all’Hotel Elios di S. Marghe- jettato al Kursaal di Rapal 
feo | letiche, dovrebbero. pesare de er BRA O gi CALA LISo -Par- | (rici abitanti in Riviera — ha| cineamatori, la diffusione | Ore 17: Inaugurazione del |rita Ligure — Ore 21: Proie- ; 
0 Le Sacre Ceneri cadranno per- | tenkirchen - E : A - 3 E paofiraicia lo. In occasione della ma- 
hi | sulle sorti e sulle vicende del|;anto il 15 febbraio, avremo È visto riunite, attorno ai padri | dei programmi in Europa e| Festival con un rinfresco|zioni di films 16 mm. al nifestazi à allestit 
i nomi già ca Ormai tutte le nazioni | Casella e Guidetti e a Salvaior i î K dell'H i Le Sla Zione verra A 004 
fr nuovo anno, gli astronomi già | così un carnevale abbastanza È i | nelle Americhe, queste ed|offerto dal Comune di Ra-|Kursaal ell’Hotel Excelsior Tama olona 
© | da tempo hanno saputo for-|ungo. i hanno compreso che il | Gotta, il quale, intervenuio ! altre attività che hanno im-|pallo — Ore 21: Inizio del- di Rapallo. £ È F 
ire dati if tte del SE 2 i titui con la sua gentile signora, ha G È . SE È una Mostra campionaria di 
Lea drsecilve:vosatte do Per quanto riguarda le al- | gioco costituisce una po- » © | pegnato gli organizzatori|le proiezioni dei films 16 PRG ; “Gi i 
1956; già da tempo ci hanno |;re solennità religiose abbia- | tente attrazione e non | esposto e commentato aniene” | per molti mesi dell’anno ed | mm. prescelti dalla Giuria SO ESSERE OO SRO RI aa 
fornito la carta d'identità del| mo ai domenica il Primo del- | vogliono perdere V'avvia- | Volmente la irama del suo Ul | i eiavoro che essi hanno |al a) del ni Hotel | Ore 16: Proiezioni films L'ingresso alle proiezioni è 
nuovo anno bisestile. Hanno | l'anno, di lunedì S. Giuseppe. | mento delle correnti tu- | 1 io lei pubblico ita- | SVOlt ) 8 mm. al Grand Hotel Mi-|fssato a invito strettamente 
Ì ifsato eli ‘avvenimenu reeie= |. Ù E den le beniamine del pubblico ita-|SYOlto con appassionata de-| Excelsior. È 7 : | personale. Per le proiezio- 
| VERI (Cai ul Fas sE " SE ristiche. To” dizione è stato ripagato ab- ae ramare di S. Margherita Li LR LO set 
8° | ecclesiastico, le feste mobili stra i rea e Tae In previsione del gran- E° stato proposto e discusso | bondantamente dalla ecce-| re 1 gure: <= 9nerAli» Pozioni ni speciale di autocorrie- 
Be e tutti quegli aliri eventi che | piana, ea } LE a e sviluppo che si vuol | il tema: « Contemplazione mi-| zionale quantità e qualità | . E a de a Sen IE ra tra Rapallo e S. Marghe- 
*@ | serviranno ad individuare, a|6q ARS di Sabato lImma- | dare al Turismo in Ger- stica e contemplazione artisti-| dei films presentati, supe- pira miss OE ii pura gel Grand, Hotel rita per il inesna 
dare una personalità al 1956. | colata mania, è stato recente- [ae ai a a i Be riori per inquadrature, sog- partecipanti al Festival, a-|Excelsior di Rapallo. ; i 
A A i . icati inte: i e i + à i i i i, 
af- | Vediamo, quindi, il muovo an- | elle feste civili e mnazio- | mente aperta una Scuola elicati e interessanti proble-| getti e bellezza ad ogni a-!YTà svolgimento una gara * Venerdì 30 Dicembre Presso 1 Azienda di Sog 
e | no: attraverso l’arido linguag- | naii cadono di domenica il 4 | per croupiers, affinchè i| %yc i Sr Gori ti chi | spettativa. ii agio lilicat giorno di Rapallo funzio- 
i i0; ui svolga sua opera nel cain- x + A 5 E È : 5 
sa da del CERCANO Ce sua let- | ovembre, di martedì il Pri- | casinò che saranno aper- b5 i ponti lat © del roto-|  Centocinquanta sono sta- salto su sci nautico 3; Ore Ore 13: Colazione dei par- nerà dal 26 dicembre PUÎ- 
«ili CEREA, ma Maggio, di mercoledì lo | ti possano disporre «i | calco. ti i films inviati entro i ter-|16 — Proiezione dei films tecipanti al Festival al|ficio Informazioni del Festi- 
asa | importanti di qualunque altra. nes aiglede na liberazione {| personale provetto. T.a Fra le scrittrici intervenute | Mini previsti dal regola- 8 mm. selezionati dalla giu-|Grand Hotel Savoia di Ra-|val. 
Il: 1956, per porre un’ pò | Italia e della nascita di | scuola è stata illustrata | abbiamo notato: Adriana bar-|mento, tutti accuratamente 
i FREE en Gi sabato. l'anniver=-"| .irche attr la T. v. | beri, Arigi Bastelli, Viutoria | visionati dalla giuria, della LI ; LI LI 
Ga Î } A Sla | sario della proclamazione del- CHE CA VCO die CE E ; 1 
fia,Ja-sterra, che, gilando;.Sll 1_ Repubblica! a Campi mnbini Mi ng n | ( |f anno DI ole 0 | 
i ; olanda Colombini Monti, Cla- i ivi ’ 5 23 
prsicrsa comp cha noted Questi i dati più seri e fon- Anche la Germania si | ra Fabbri, Pirzio Biroli, Valen- i e NADA LU Ar ° 
alendatio Un Giorio In più: | dati dell'anno nuovo, Augu- | mette in linea. tina Henischker, segretaria | immessi "E ELA Aa 
i + - A i 1ence , ; : È 
il 29 febbraio. Sarà, come si ea Sosta = G6E Brett Si dell'Ordine nazionale De Molf ‘ai rilevante pregio; . Elenco dei films che verranno |vre, Rabat - Féte des roses; Ro- FILMS ITALIANI: 
è detto, un anno bisestile; | gg si 15 Con immane emieniae:eanen:i nozione Sco in pn ca ine o proiettati; salvo ulteriori deci- | bert Giordan, La Colle s. L.. Mm. 8: La villa; Gino Primi, 
x eccetto questa particolarità ; de Aa - 2 Da l'Ordine stesso, Anita Mortola | ‘*. TR sioni della giuria: Mm. 8: A cor et a cris; Barbier | Lucio Mascardi, Rapallo 
x2% sarà un anno abbastanza rego- suntivo che rilevi più benefi- | visioni relative alla politica, | Macchiavello, Miriam Peverel- sciati non essendovi il tem- Re asia si tari tea Pa, a s 
AM senza Comete visibili per | ci chertorti, anehe di que: | l'aconomia, pall'umanibà. li, Rina Simonetta, Rita Tuni-; po materiale per la loro |FILMS PREMIATI AL CONCORSO i rene 
le nostre strade del cielo. I1|Sti ultimi se ne possano tro- na Ea RODDERO Ci tut- | sini, Amalia Vago ece. | | proiezione. i IRE IRE IO TE SESESTO Scolari ua È e agli 
2 nuovo anno avrà due cicli di|Vare diversi in quegli alma- to ciò costituisce un impos-| Ottima l’organizzazione cu-| Il concorso di Rapallo si| Mm. 16: Le avventure dell’ai- Mm. 16: Blinkity-Blank; Am-|; maturi: dr. Mario Scolari, Mi- 
eclissi, il primo inizierà con |Racchi 0 lunari, ove a fianco |Sibile e fallace appuntamento | rata dalla signorina Lkimma|ayyia decisamente alla te-|tro io; Gabriele Candiolo, Alfre- basciata Canada, Canadà - Jutro; | |, no - Un pittore SANS: 
la eclisse parziale di Luna il | delle previsioni meteorologi- | col futuro. Bazzi, direttrice del centro | sta delle manifestazioni | d0 Moreschi, Liana Marinuzzi, San Kino Club Beograd, Jugoslavia de ina "Venezia © Giel 
24 maggio e si concluderà con | che sì possono leggere le pre- Edmondo Bernacca |culturale villa Fiorenza. consimili che si svolgono in | ®m® - Il cero; Giuseppe Fina, Blue Ice; Ambasciata Australia: | g, Maroc; Regine - Le. Hanaff 
l’eclisse totale. del sole dell'8.|..2-\\tscsisenit= 2 =2hvisiaalima 122 12 dente sp pina aliene cio san minisaliba einen zio liete ene Italia e potrà certamente Milano. : ; in e i Tangeri - Il pulcino; Sandro Ta- 
giugno (ambedue le eclissi sa- Dal ; gareggiare con i migliori | join di Storia di ima mamma; 8: E da Belie aziona n Ye, 
ranno. invisibili per noi). Il É Il bimbo intanto è di là, che e 1 ’ conte dr. F. Marazzi, Crema. Mm. 8: Return io Rome; d". |; fornace; Stefano G. Mosconi, 
secondo ciclo inizierà il 18 Risetvato. ad. Cva prova a squarciagola la sua che si svolgono all estero. COR AA J. R. Reznek, Pietermaritzburg, Legni ina, dei 
e AAL AL poesia di Natale, ma per il | Finalmente possiamo scri- > ES: |Sud Africa - Romantik am We-| | berto o cuni 
tale di Luna (in parte visi- fatto che ha chiuso la porta|Vere che Rapallo ha indovi- Arte FO Dip: S le Ie i iodio ear Ven iena, Austria | leraron totale; Alberto Drago- 
bile in Italia) alla quale farà 5 3 si > della sua cameretta, è convin-}nato una manifestazione di sa v se. VR) enssa NogeHt: GIO ae ne, Vercelli - Gita alla Riviera 
raga [} tssimo che voi non to sen-|alta risonanza, proprio a|p, de eso re dee ogoliti Labelionano Ne, Napoli, 
clisse parziale di Sole (anche 1 liute per niente, e che domuni | largo raggio, che non man- pia ide rig a, Grotte e folclore a Castel Tesi- 
questa sarà per noi visibile | pg irasalirete dulla sorpresa. | cherà di apportare benefi- prossire en no; dr. Renato Locarno, Milano - 
in parte). ; quando a tavola vi regaletà| c;- risultati turistici al gol- Isola di Bali; Luigi Pagano, Pon-, 
21 Come si vede, anche il 195 i sudatissimi versi... Così Tac fo Tigullio tecurone - La pagella di Arturi- 
in fatto di avvenimenti celesti re, egli è convinto, e si seme i no; Mario Padovini, Roma - Va- 
x2 i lesti x i n= g io Padovini, Roma a 
Do spettacolari quali sono ie e- AIRES, SOI la fatica di preparare Questo molto importante e molto co- È Hlins af & 5 Sh Dl: 80 canze; Nino Rizzotti, Milano. - 
1 clissi “sì mostra molto mode- |? mi accingo a farvi gli gran pranzo, perchè Natale è | spiratore, che voi non indo-|l0 Ormai ominati dalla Il bastone bianco; Giuseppe Pa- 
x sto. auguri per il Santo Natale: e tanto bello quando ogni gran-| vinate neppur lontanamente | lecnica più moderna, mac- razzoli, Milano - Rivolta in sof- 
1 Le stagioni inizieranno, dal|?0® solo a voi, ma a tuiti ide famiglia si riunisce, come | che cosa contenga quella ma- chine da presa che sono fitta; Alfredo Moreschi, Gabriele 
È punto di vista astronomico, |V9stri cari; e non solo da par- | Se i Tami di un albero si Tiac- | gica busta bianca, giù un po’ |piccole meraviglie consen- Canlioli, San Remo - ‘Traguardi 
i alle seguenti date: la primave- |fe mia, ma da parte di tutta | costassero al tronco, per sfio- | sgualcita, che gli avete visto | tono riprese eccellenti, ta- di primavera; Massimo Porre, 
ra alle ore 16,20 del 20 mar- la Redazione de «Il Mare > rarlo in una tiepida ed affet- | ;n mano almeno dieci volte, e| li da far concorrenza ae San Remo - Le sirene; Guido 
Zo (ingresso del Sole sotto la che spera di poter esservi vi- da rp sla oa che domani troverete, con un | stessi films a passo nor- Giusto Carrarezi, Milano - Il ma- 
i "Ari E cina anche nel prossimo anno, avvero 1 atale è la je- i i i i giu- poi = = = pi $ a i- città; Li i È 
__ | costellazione  dell'Ariete); 1a | on aa sugo È Tonia | sta detta 1dinigiia, aewinti- | 9" idolino di sorpresa e “ Gue o miatori dd | Ho Acceso il iudeo nella nia, Non! Mewesal dine micare als a idro: randa Bolo 
su estate alle 11,24 del 21 giu- bilo, sotto il vostro piatto...- | mentano di = iccola stanza. Fuori è buio. | vecchi. t di - :_ | gna - Ali d’oro; Mario Fantin, Bo- 
3 : io mità della ‘casa, RIO e o di numero, si per- pi - o. | vecchio pastore gesso vici- |, er ig Ri 
sno (Sole entra in Cancro, . 5 €840 1 ILE ROE Re fezionano, si selezi in Mi piace pensare alla notte |no alla Capanna. « Assomiglia | 0£0a - “Timavera in sc), O 
ae Io vi immagino tutte affa-| La nostra casa ci pare Più | siamo forse state nei giorni ito) Serio nano. la tin Bologna - Primo figlio; Silva- 
così usualmente sì dice); Io DA IO € ci siamo forse g Î festi ; fredda, alla neve, al vento ge-.| all'uomo delle caldarroste > gua. Primo, figlio; S 
Ì autunno alle ore 2,35 del 23 |Cendate nelle vostre case giù CUrdW. TO PIUSCara: forse, un ‘| scorsi alirettanio cospiratrici QUESt Les ival che rivela- lido e tia asi UO. ssd 1.9 rivede all'afigolo della Soa no Mencaroni, Arezzo - Colore a- 
d settembre (il Sole passa sotto | [ustre e vestite a festa, per|conscio paragone coll umilis- | © puerili, quando aspettava- no di anno in anno stupe- Tutto ‘al di lA del vetro della liga conit'sus carraio rabo; Lanfranco Colombo, Milano 
li segno zodiacale della li- | gran gioia di domani; for- |>:mu'capemna val bettemme, CE | mo di essere sole in casa per | facenti progressi. sa e io a feed Tauromachia; Lanfranco Co- 
E bra) e l'inverno alle ore 22 del | se qualcuna di voi ha già co-|4 Tende più Cip de la 14| preparare, in grandissimo se-| Il pubblico che avrà la) Cè molta “ere casa vo s lombo, Milano - Sky melody Se- 
v 21 dicembre (ingresso del So-|Minciato ad apparecchiare u- apprezzare di Diu: ii, ceppo del | yreto i nos.ri amorosi pac-|possibilità di assistere alle |ea esce dai negozi e sembra Me Esso ia Gubni svela striere; Hans Nobl, Sestriere - 
jin Capricorno Ricordiamo | N94 F900#, Tngiassima, per. ico. Sio o Sera: di Mi nine riscità inca] avere. una gran frcita., Atmo- | leggera — noll'osturiti id EVASE eo 
che le denominazioni di in-|chè domani avrà la gioia di |l'abete così verde e scintillan-| On, caro dolee candore del |iaio e comprenderà come il|sfera da vigilia di festa. Chis- | vanti al Presepio <Ti prego OSSO Pas ie TONNO 
gresso del sole nelle varie co-|Ueder riuniti attorno a sè tan- te di ornamenti, il Presepe | santo Natale, la festa più in- O Abbi iaia pale cocco a E PA, 2.’ | Piccolo mondo amico; Bruno 
Sr ia ; ;-|già pronto ma ancora muto Ù D s) la oElial 5 Muendo Dassi Tao POI ilano - Il cami a- 
Stellazioni sono quelle che ri-|li parenti, e provvede a si-|Y' pr nocente dell’anno!... È od ca fa tata la vigilia di Natale Rice dana DA \ieota ozzetto, Milano - Il camino ma 
sultavano vere circa 2200 an. | siemare sulla candida tova-|e Sospeso, colla. vuota man-| Ormai è giunto: oggi è la pieno diritto di cittadinan- i aci taria io de pori del ia © | lato; Franco Giorgetti, Gallara- 
ni fa). Dal punto di ‘vista me: | glia i verdissimi rametti di |diatoia in attesa del Bimbo | pigitia ‘colma'‘di trepidazione E A HDEnie esso, si apDar.l i id succedere dietro ‘le | Bimbo 1 ide dalla Capan. [Le - A proposito. di\Ezra Pound; 
5 tali Sa i che nascerà a Mezzanotte... : ; ; |lesa maturo nel campo del- E Imbo le Sorride dalla Capan- | 1rino Oberto, Bontempi e Stoc- 
teorologico, le stagioni avran-|2wngitopo e le rosse candele celata 3 . e di festa, stanotte i nostri |-. x : finestre rilluminate della casi na arino erto, Bontempi e Stoc 
te No inizio rispettivamente con augurali... no, non le pesajtutto ciò conferisce agli am-| occhi si bvagneranno ancora | l’arie cinematografica. Sa diro ie 90 Vene chi vi Le “operto stia fedi Be chi, Genova - Colore spagnolo; 
ME il gIOrno 1.0 dei MOSÌ di MALZO | sm csrierienisnenene eni cene | DÎONTI den noti un incantato | una volta di lacrime, quando il) Ta proiezione dei films vita. Riesco sempre a vede-|morbide, ora la Bubba difelico. ere Roschiypiusepnek Tune, 
Siugno, settembre e dicembre, fascino, un tocco di dolce ©|&imb> Divino, allo scoccare | che sono stati selezionati|re cose interessanti, a rubare | tra poco dormirà si, - Filippo Rovetta, Brescia - 
È Ci . ; A 5 î » : È È; > È 
Cioè allorquando si faranno Varato d Savona Il ‘odiato SIAT magia. 7 della mezzanotte, apparirà | avrà luogo al Kursaal di|frammenti della loro vita, im- ag A Ritorno al fiume; Renato Desio, 
br | Più sensibili le variazioni nei »»| Noi donne lavoriamo molto, | raggiante sull’altarel... Rapallo, in due bellissime | magini mute a cui io dò un Map, S TRiGSte pegiiiuto (DO AGES 
Vari elementi meteorologici : : PI in questa Vigilia, ma godia-| Cn’Egli sorrida alle vostre a Al primo piano abita una |Pino Gombassi, Trieste - La Bor- 
ata gl aniilo per il turismo ; Sale; in una verranno: pro-! Valore e un suono. isade - - Ts 
i (specie nel campo della tem- p p mo anche molto l'atmosfera | tenere lacrime e vi benedica |- tt st i n È | ‘si è accesa ora la luce ad | matura signorina, ha un cane, disada, Chino Lattanzio, Trieste 
| Deratura, della pressione, dei| rei ieri J _|viva e gioiosa della nostra ca- | nmiche miel Che. il vostro cuo-|l@ttall 1 ms normali, nel-| na delle finestre dell’ul fa con lui lunghe chiacchie-|- Curiosando nell'acquario; Gio- 
le- Nei cantieri Campanella-Ascen Nascosti rmadi Yalt fil i ifici; 2 Spolunt i vanni Nadalutti, Tries D 
ve $eht) lf La durata: del ‘giorndil'solezì ststgU Valdi da Saigtonave | LIES a Santo armadio | rg si allarghi e si allieti sotto | tara 1 ms scientifici; | piano. Vedo bene la stanza il- |Vate. C'è una foto sul piano, vanni Nadalutti, ‘Trieste - Due 
ate | @tmenterà sino a raggiunge- | panfilo « Zodiaco » per conto del- sono i doni che un Gesù Bam- |; Suo sguardo divino, e sia proiezioni si svolgeranno |Juminata, un vecchio sta a-|Mi sono chiesto spesso se è di Ligurie;g Dry Rico Jos, pietrali- 
La- | Y® il massimo al 21 giugno, |ja società generale per il turismo bino piuttosto cresciutello, tot- | pronto a ricevere, nell’anno | pure, secondo il dettagliato | dornando l’albero; è quasi|un uomo, di un ricordo, ora 44 agi esi i 
ra- | € questo giorno essa dimi-| marittimo di Genova. nudo dalla Messa di Mezzu-|cne sta per cominciare, tan-| programma, al grande al-|pronto. « Troppo allegro, trop- |la sta guardando, le parla, |" Si a vago 55 SE i 
il | Ruirà sino al 21 dicembre ove| L’avvenimento riveste partico- o RICE si L-Seias te splendide grazie, tante dol- | bergo Miramare, di Santa|po ricco e brillante > e il viso forse così: < E quasi tutto co- =a A a i = 
ite. toccherà il minimo (non sarà | jare importanza ai fini dello svi- mente, per  sistemarit, CON |cissime gioiel..... | Margherita Ligure. del vecchio. «troppo serio >, | Me allora: le tazze SI n Natta) Sata alta Carbone 
im | Quindi 1 giorno di S. Lucia | luppo dell'industria turistica, a-|T9T9 irepida e ansiosa de | Questo è l'augurio che a voi | per questa circostanza al-|Si riflette sulle sfere colorate. RO dg ORA SS ei Remo! Rolzini; Massimo 
se | — 13 dicembre — ad essere | prendo nuove vie e colmando cao a due piccole fiduciose | 4 gi vostri cari fa, di tutto Dirgaiori Uelle due: città Ma è triste preparare un al-|lo albero in un angolo, come E SORGE, è 
o> | ‘il più corto che ci sia>). una lacuna, che s'era fatta par- ACOEHEMC SOT SoCIR- n cuore, la vostra a ffert tri. | bero solo per sè. L'albero per-|allora è Natale. E poi pensa ; : Cai 
a Inoltre, la ‘Terra si ‘troverà | ticolarmente sentire in questi ul-|UW0 «i piedi di un omo dd | asta EVA no offerto una contri-|ge ogni valore se nessuno lo | al particolare strano, c'è il|° imm miaimmimmiimnii mminimi 
ire | 2lla distanza minima dal Sole |timi anni, data la concorrenza SITIAGtO Noa; SD PIOMO" ci iraniani pulire mec buzione speciale sotto for- ammira, se non è una sor-|tuo libro preferita, sulla pol L'assistenza oi [of hi 
3a | i 2 gennaio, mentre il 2 luglio | della Riviera francese, dove esi- | D@riSsImO che Pio i ; 5 ma di cinquanta soggiorni |presa per nessuno. Non è più |‘rona. Non so chi l'abbia mes- ] | 
di | Si troverà alla distanza massi- | stono. servizi turistici, via mare, pas 553 pelosa coi Gettito nazionale celle imposte gratuiti per la durata del|niente. Proprio come il vec-|So lì, non so decidermi a met- giuliani 
sai | Ma, che collegano le maggiori stazioni | ©°**59 p SÉ egte ° Ì i festival agli altrettanti ci-|chio professore, non è più|terlo a posto. <Lui le sorri- 
Coloro che amano trovare | balneari. tanto proviamo il bisogno di| Il gettito della imposizione | neamatori ammessi. E’ un|niente per nessuno. E un uo- de dalla foto >. || L'opera per l'Assistenza dei 
. ton calcoli piuttosto compli- Tale odiadisiché sta cicca ALICE ancora Ue volta a diretta E MSS21p dal 5,6 mi-| sesto che dimostra come, |mo solo che ha bisogno di Si rivede ora un Natale di | profughi giuliani, comunica 
ui Cati le date delle feste mobi- | duecento tonnellate, svolgerà nel- | Sincerarcene... Signore, fa che | liardi del 1938-'39 al 266,6 mi-|; collaborazione, si possa sentirsi qualcuno vicino, ha |tanti anni fa, giovane. ; che avrà forse Ja possibilità 
0 ricordino che il numero d’o- | la stagione balneare, servizi tra |?0" se ne accorga, fa che per | liardi del 1953- 4. Un quo- Molto Ve “che EGR na bisogno di sentirsi qualcosa <A presto >. Lui le stringe | di far ammettere nei Convit- 
“o è il 19, l’epatta 17, il ciclo | la Riviera di ponente e quella di quest'anno ancora ci creda... | ziente di moltiplicazione, per- 1 : E i per qualcuno. forte la mano. Poi rimane la |ti Ministeriali un certo nume- 
solare 5, la lettera domenicale | levante. Dopo il varo, la motona- |è *roppo bello credere dav-| ciò, pari a 47,6 per cento, I1|!4 necessità di rendere iM-|" i sembra assurdo vero? |Stazione vuota e triste e quella | ro di studenti profughi che 
— | Ag rindizione romana 9 e| ve è stata rimorchiata nella|tero cue Yu stanotte scende-| gettito della imposizione indi- mediatamente operante il! Ma non è così a star soli |foto sul tavolo, niente altro. non abbiano superato il quat- 
193 | la lettera del martirologio s.|vecchia darsena, dove personale | 7% dalle celesti delizie per | retta è passato dal 6,2 miliar- Consorzio degli Albergato-|vengono queste strane idee. 9 £ tordicesimo anno di età, me- 
i Per coloro che non hanno | qualificato provvederà al suo com- | Soffermarti vicino a ogni bim-| di del 1938-’39 ai 682,7 miliardi | ri del Tigullio, testè for- ss 3 . | ritevoli per profitto scolasti- 
Jo Pratica nei calcoli, diremo su- | pleto armamento. bo che dorme e lasciargli il| acl 1953-54. Un quoziente di| malmente costituito. ; Devo smettere di fantasti- | co, i quali frequentino la scuo- 
— | bito che i giorni festivi as-| Lo «Zodiaco» sarà attrezzato |fuo dono, dopo aver consul-| moltiplicazione pari a 110.| La ditta Cinelabor di Fi- Nella piccola stanza, al se-|care. Fa freddo, il fuoco si|Jja media inferiore o le prime 
sommano a 65 comprese, na- |in modo da consentire ai passeg- | fafo. il libro nero dei suoi ca-| Nell'esercizio 1938-'39 l’impo-|renze ha allestito nelle sa-|9P90 piano, la luce è spenta, |è spento e anche le luci si classi dell'Istituto Magistrale, 
turalmente, le domeniche che | geri ogni comodità unitamente | priccè e il libro d’oro delle | sizione diretta rappresentava il| je di proiezione degli im- ma la bimba non riesce ad|Spengono nella casa di RE del Ginnasio 0 del liceo scien- 
lisultano essere 53, Il mese |alla possibilità di godere il pa-|Sue buone azioni... Per que-|48 per cento del gettito deri- pianti addirittura da sale addormentarsi. L'oscurità que-|Manca poco a eno “x tifico. - i 
| ©on maggior numero di giorni | norama, anche in caso di forte |st'anno ancora fa che il mio | vante da imposizione fiscale | |. ti fich 6 i sta sera, l’eccita; il cuore le scenderò nel bar Tonte, Gli interessati potranno a- 
di festa è maggio (7 giorni); | vento. E' prevista la costruzio- | bimbo ci creda, a questa dol-| percentuale che si trasforma, eiiematografiche a* carat |paite forte. Eppure <deveb uo; bisogno di bere qualche co- | vanzare domanda alla predet- 
liisivebto! dicembres avidi 7 | nel‘difi ristotanite, (upisaleliai | de poetica .fanola, che -riposa | nell'esercizié ‘1953*bà, in eggggnie PIabile Bisogna rileva” | dormire < deve > tenere gli ce” FA di. molto forte. ta opera, via Caroncini 19 - 
soggiorno e di ampie vetrate. sulla sua fragile innocenzal... | per cento - (ORBIS). re questo eccezionale con-|chi chiusi. M. G. B. | ROMA senta) scr 
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Plebiscito per Mons. O. RATTI 


La nostra città ha manife- 
stato, unanimamente, dome- 
nica scorsa, la sua stima e 
la sua ammirazione all’ar- 
ciprete, mons. Orazio Raito, 
che ha festeggiato i cin- 
quant’anni di sacerdozio. 

Alle ore 10 la basilica ha 
accolto tutte le autorità cit- 
tadine ed una moltitudine 
di popolo. Rappresentava il 
sindaco l’avv. Umberto Ca- 
nessa, era pure presente 
l’avv. Giovanni Maggio, pre- 
side, della Provincia. Nel- 
l’altare erano schierati. il 
gonfalone del Comune ed i 
vessilli delle associazioni 
cattoliche. 

Spari di mortaretti han- 
no salutato l'ingresso nella 
basilica del festeggiato, che 
era accompagnato dal Ve- 
scovo Diocesano, S. E. Mons. 
Marchesani e dal capitolo 
della Basilica. Mons. Ratto è 
asceso all’altare per la ce- 
lebrazione della messa. AI 
Vangelo è salito sul pulpi- 
to il Vescovo, Mons. Mar- 
chesani, che in forma sim- 
patica ha tracciato e ricor- 
dato la vita del sacerdote, 
nella quale poteva identifi- 
carsi la vita stessa del no- 
stro. benemerito Arciprete. 

Nel pomeriggio al teatro 
Grifone, si è avuta la mani- 
festazione ufficiale della cit- 
tà. Il teatro era gremito di 
folla. 

L’avv. Giovanni Maggio ha 
rievocato la vita e le opere 
di mons. Ratto nei venti- 
cinque anni di ministero 
parrocchiale ricordando in 
modo particolare la rico- 


struzione della basilica of- 
fesa da un bombardamen- 
to aereo, il fasciamento 
marmoreo della cupola, il 
collocamento. dell’organo, e 
tanti altri lavori che han- 
no reso più bella la chiesa 


Canessa che, a nome della 
città, ha rivolto fervide pa- 
role di saluto a mons. Ratio 
e gli ha consegnato un li- 
bretto di banca con le of- 
ferte raccolte in città per ia 
costruzione delle porte in 
bronzo che dovranno ador- 
nare la basilica. 


Ha portato il saluto del 
capitolo basilicale il rev. ca- 
nonico Stelleni ed ha con- 
cluso la toccante cerimonia 
il Vescovo mons. Marche- 
sani, per dire ancora una 
parola di plauso e di am- 
mirazione per mons. Ratto. 

Autorità religiose, civili 
e folla, si recavano quiridi 
in basilica dove veniva can- 
tato un solenne Te Deunn, 
al termine del quale, mons 
Orazio Ratto, ringraziava le 
autorità, mons. Vescovo, il 
comitato promotore ed i 
parrocchiani per quanto es- 
si avevano voluto fare per 
onorare la sua modesta per- 
sona. 

* * 


Per dare modo a tutti di 
partecipare alla sottoscri- 
zione aperta per la costru- 
zione delle nuove porte del- 
la Basilica, si avverte che 
le offerte si continuano a 
ricevere dall’apposito co- 
mitato. 


« Rapallo _ Ride » 


Domenica 11 Dicembre, la 
< Rapallo Ride » ha festeggiato 
Santa Cecilia, Patrona della 
Musica. A differenza degli an- 
ni passati, che hanno visto, 
in occasione di questa data, 
una < Rapallo Ride » piuttosto 
esuberante e vivace, quest’an- 
no i festeggiamenti si sono 
svolti in tono minore, quasi in 
sordina, senza le solite musi- 
che così caratteristiche e ori- 
ginali. ; 

Tia Direzione, con lodevole 
iniziativa, aveva voluto onora- 
re con la disciplina e la com- 
postezza del complesso, la 
recente scomparsa del suo 
compianto presidente onora- 
rio sig. Queirolo Giovanni. 

Al pranzo, presso il Risto- 
rante Vittoria, hanno parte- 
cipato. oltre alle autorità ed ai 


componenti il Complesso, nu-| 


merosi Soci. 

Il Sig. Pescia, ha portato, per 
l'occasione il saluto del Co- 
mune ed il suo personale al- 
la Direzione ed ai componen- 
ti la « Rapallo Ride >, lodando 
la perfetta organizzazione del- 
la Società e facendo voti per 
sempre maggiori sviluppi del 
Gruppo Folkloristico. 

Tra gli oratori improvvisa- 
ti <« Noje », con brevi parole, 
dopo aver fatto gli elogi a tutti 
i componenti la < Rapallo Ri- 
de >, ha illustrato le iniziative 
della Direzione per l’anno 1956 
ed i relativi problemi, augu- 
randosi che gli aiuti del Co- 
mune e dell'Azienda Autono- 
ma siano proficui ed atti a 
contribuire a risollevare la si- 
tuazione finanziaria della « Ra- 


pallio Ride » tutt’altro che ec- 
cellente. 

Infine il socio Maffei, dopo 
aver portato il saluto deì Pre- 
sidente Breda e del Direttore 
del Complesso Boldrini a tutti 
i presenti, esponendo detta- 
gliatamente la situazione del- 
la Società ed i programmi fu- 
turi, ha fatto presente la ne- 
cessità di dotare la « Rapallo 
Ride » di una nuova e comple- 
ta < divisa », essendo l’attuale 
ormai inadeguata e logorata 
dall’uso. Ha insistito perchè il 
Comune e l'Azienda Autono- 
ma, venendo incontro alle esi- 
genze del Complesso, diano ii 
loro generoso appoggio, affin- 
chè l’aspirazione di tutti sia 
finalmente appagata, ed augu- 
randosi che con il nuovo co- 
stume abbia inizio un periodo 
di accresciuta attività e di mag- 
giori soddisfazioni. 


Nuovo Maresciallo 


In sostituzione del mare- 
sciallo cav. Borsalino, destina- 
to ad altra sede, ha assunto il 
comando della stazione dei ca- 
rabinieri l’egregio Marescial- 
lo Giuseppe Boncompagni, 
proveniente da Recco, al quale 
porgiamo il nostro saluto. 


La casa degli uccelli 


Chi passa in vico della Rosa 
non può far a meno di sostare 
di. fronte e magari entrare nella 
Casa degli uccelli che il cav. Gen- 
naro Rusconi ha aperta per la 
delizia di quanti amano i pen- 
nuti canori. Ve n’è per tuttii 
gusti, di tutte le razze. 


PALGigliamento 


E’ seguito l’avv. Umberto | 
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Rendere operante la passeggiata a mare 


Occorre un atto di coraggio 


Un'altra aiuola, al lungo- 
mare, è sprofondata per 
buona parte, in seguito alla 
mareggiata del giorno 15 s. 

Il mare continua a sca- 
vare sotto l’opera a giorno 
della passeggiata, e grado 
grado invade il sottosuolo. 
Basta camminare lungo il 
marciapiede per sentirsi, in 
più punti, sotto la suola 
delle scarpe, il mare che 
batte, e qualche volta acca- 
de di sussultare, tanto si ri- 
ceva l'impressione di aver- 
lo vicino. 

I tecnici si affannano ad 
applicare palliativi, (cui 
qualche volta noi stessi cer- 
chiamo di prestar fede), ul- 
timo la scogliera, e non vo- 
gliono ricredersi. E’ una 
bella dimostrazione di per- 
vicacia. i 

Prima o dopo però essi 
dovranno arrendersi e me- 
ditare sulla loro caparbie- 
tà. II mare non si appaga 
dello studio elaborato a ta- 
volino. Rode, corrode e in- 
vade, e contro la sua forza 
bruta, se poco può l’opera 
dell’uomo, poco o nulla può 
l'opera a giorno della pas- 
seggiata, ormai minata — 
oltretutto — nelle sue strut- 
ture. 

L’anno scorso il Comune 
ha fatto eseguire dall’uffi- 
cio tecnico una esplorazio- 
ne sotto l’opera a giorno: 
pensiamo sarebbe edifican- 
te leggere la relazione se, 
dopo il riferimento verba- 
le, è stata scritta e messa 
agli atti! 

Si stanno spendendo mi- 
lioni per la scogliera (30, 
40, 50 milioni?) ma noi do- 
mandiamo se convenga pro- 
cedere nel lavoro o se il 
Provveditorato alle Opere 
Pubbliche, ed il Comune 
per quanto di competenza, 
(ma il Comune, che subi- 
sce le conseguenze, dovreb- 
bero imporsi con ferma de- 
cisione) non abbiano inve- 
ce l'obbligo, il dovere, di ri- 
tornare su questa decisione 
e rivedere ancora una volta 
la sostanza del lavoro da 
compiere. 

L’opera è stata imposta- 
ta male all’inizio (concessa 
senz'altro la buona fede) e 
da anni continuiamo a su- 
bire le conseguenze di un 
progetto che evidentemen- 
te non ha tenuto conto di 
tutti i valori tecnici e delle 
sollecitazioni cui la costru- 
zione andava incontro ad 
opera del mare. 

La passeggiata, oltre a co- 
stituire (nello stato attua- 


le) un debito pubblico per- 


vi presenta le ultime novità per i 


VOSTRI REGALI DI CLASSE, 


UOMO - SIGNORA e BAMBINI 


ESceEUS4E 


Maglieria Zegna - Biancheria Dana - Confezioni Marfor - Calze Fama - Cravatte Diva 
Camiceria T,T, - Sciarpe Mohaire e Cachemire, di Michelson (London) - Giacche Daino, ecc. 
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L 
concernente l'abbigliamento per 


Ad SA, 


RAPALLO - Piazza Cavour, 19 - Tel. 52.46 


PER I VOSTRI REGALI! RICORDATE 


- Foulards - Guanti - Camiceria - Ombrelli - 


Lana “GATTO 


i Calze “P.R.M.,, 


Maglieria intima - Pullovers - Cinture - Cravatte 


petuo, è. inservibile per 
buona parte dell’anno, e il 
danno che ne viene alla 
città è doppio. È 

Anche la scogliera risul- 
terà, alla fine dei fatti, in- 
sufficiente; l’opera in ce- 
mento subirà altre deva- 
stazioni, le aiuole rovine- 
ranno in mare, con esse le 
palme, le agavi, i fiori mes- 
si a dimora! È 

I cittadini e gli ospiti con- 
tinueranno a guardare, ira- 
secolati (per tanta costan- 
za). la vana impresa di ri- 
mediare senza esito, senza 
speranza, alla situazione 
attuale. 

Dal tecnico all'uomo del- 
la strada (eccetto che. per 
i tecnici del Provveditora- 
to!) il suggerimento rima- 
ne ancora uno e solo: riem- 
pire il vuoto sottostante 
l’opera a giorno e costrui- 
re sul frontone di chiusu- 
ra, un muro a sbalzo che 
contribuisca a ricacciare il 
mare. 

E se, risultasse proprio 
necessario alzare questo 
muro fino all'altezza dell’at- 
tuale ringhiera, ebbene 
compiano questo ATTO DI 
CORAGGIO. Dobbiamo sal- 
vare e RENDERE OPERAN- 
TE e praticabile la passeg- 
giata. Se il mare non si ve- 
drà più stando seduti ai ta- 
volini dei caffè, se per ve- 
dere il mare bisognerà av- 
vicinarsi alla balaustra eb- 
bene potrà essere questa 
un male, ma molto minore 
dei guai che attualmente 
occorre subire e che scon- 
volgono la passeggiata ren- 
dendola impraticabile per 
due terzi dell’anno. 

Ritornino sul posto i tec- 
nici del Provveditorato, si 
convincano che non si scri- 
ve e non si parla, a Rapal- 
lo, per partito preso, ma 
con cognizione di causa, e 
per l’amore che si nutre per 
la città in cui si è nati, del- 
la quale si è ospiti, alla 
quale si vuol bene e si è im- 
parato a voler bene. 

E’ umiliante vedere la 
passeggiata in perenne di- 
sordine, in un disordine che 
ha avuto inizio dal giorno 
della sua costruzione, per- 
chè essa ha palesato subi- 
to le sue deficienze tecni- 
Che: 

E’ umiliante continuare a 
vedere questa passeggiata, 
che doveva costituire l’or- 
goglio della città, sempre 
sottosopra: squarci qua, 
buche la, aiuole che spro- 
fondano, palme (a cento 
mila lire l’una!) che depe- 
riscono, panchine che si 
spaccano, e la gente che 
sputa sentenze denigrato- 
rie che coinvolgono col no- 
me degli amministratori 
pubblici quello di Rapallo! 

Si abbandonino una volta 
per sempre le mezze misu- 
re, ed i tentativi di fortu- 
na. 

Mettiamoci a ragionare 
freddamente. Tutti gli er- 
rori si possono rimediare 
quando c’è la buona fede. 
Ma questo perseverare nel 
tamponare il disastro alla 
meno peggio, come si sta 
facendo, con i risultati ne- 
gativi che tutti possono ve- 
dere e constatare, farebbe 
persino venire il dubbio 
che buona fede vi sia. 

Ormai s’è visto che l’o- 
pera a giorno è corrosa al 
punto da poter considera- 
re pericoloso il solo passeg- 
giarvi sopra, che la passeg- 
giata è impraticabile ad 
ogni minimo spumeggiare 
del mare. La città attende 
di essere sollevata da quel- 
lo che ormai è diventato un 
incubo per essa. 

Salviamo il salvabile del 
marciapiede e delle aiuole, 
alziamo un muro sia pure 
fino ‘al parapetto, vediamo 
di dare una buona volta una 
fisionomia stabile alla pas- 
seggiata, con le sue aiuole 
fiorite, con le sue panchine 
ben sistemate e protette, 
con le sue palme fiorenti. 

Diamo a Rapallo la sua 


passeggiata, 


Od altrimenti buttiamola 
giù del tutto, e rimetiiamo 
al suo posto i massi o il 
muro antisbarco di non lon- 
tana memoria; argineremo 
meglio la furia del mare di 
quanto non facciamo ades- 


SO. 
* E 


Si rende facile, ai croni- 
sti,, in questo momento, ri- 
cordare alle amministra- 
zioni comunali che l’ora 
delle elezioni sta per scoc- 
care, che l’elettore chiama- 
to a dare il suo voto potrà 
«far giustizia». 

Non abuseremo molto di 
questa situazione ma, vi- 
vaddio, bisogna ben servir- 
sene una volta ogni cinque 
anni, quando essa s’avvici- 
na, preme e concede. 

L’amministrazione comu- 
nale di Rapallo ha il suo 
tallone d’Achille nella pas- 
seggiata a mare. Lo ricordi 
oggi, per non rimpiangere, 
domani, di essersene poco 
opportunamente dimentica- 
ta! 


Arresti per furti 


I carabinieri, in collaborazione 
con le squadre giudiziarie della 
nostra città e di Chiavari, han- 
no arrestato certi Riccò Azio e 
Montanari, che dopo aver fatto 
rotolare da un camion, lungo la 
Via Aurelia, nei pressi di S. Ni- 
cola, due grossi pani di bronzo 
ed averli nascosti lungo la 
sirada, erano iornati sul mat- 
lino per caricarli su una Aprilia. 

I carabinieri, avuto sentore del 
furto, riscontrate sull'asfalto le 
tracce di corpi pesanti fatti pre- 
cipitare (i pani pesavano circa 
cento chilogrammi) ritrovavano 
la refurtiva nascosta sotto del- 
la ghiaia. Potevano così appo- 
starsi e sorprendere i due le- 
stofanti al momento in cui tenta- 
vano di prelevare il bottino. 


Aggiudicati i premi 
per il concorso del Porticxiolo 


Si. è riunita la Commissio- 
ne esaminatrice per l’aggiu- 
dicazione dei premi agli Ar- 
chitetti partecipanti al Con- 
corso per la trasformazione di 
Villa Porticciolo, formata, dai 
componenti la Giunta Comu- 
nale e dai membri del Comi- 
tato Amministrativo dell’Azien 
da Autonoma di Soggiorno. 

Esaminati gli elaborati ed i 
progetti, la Commissione ha 
constatato che si tratta di pro- 
getti di larga massima la cui 
audacia potrà senz’altro esse- 
re temperata in sede d’esecu- 
zione dell’opera, e che rientra- 
no fedelmente nelle direttivt 
stabilite dal Bando poichè por- 
tano. un notevole contributo 
di idee per la soluzione del 
problema di Villa Porticciolo. 
La Commissione ha deciso di 


Ber la muova al 


La P. A. Croce Bianca sta por- 
tando a conclusione l’acquisto 
della nuova autoambulanza. La 
sottoscrizione. promossa non ha 
dato finora i risultati sperati, ma 
la. benemerita associazione non 
dispera e fa sempre assegnamen- 
to sul cuore generoso della cit- 
tà. 

Intanto l’autoambulanza' è sta- 
ta ordinata, e per la differenza 
della somma ancora ‘mancante, 
circa mezzo milione, la direzione 
farà fronte con un prestito da 
ottenere da una banca cittadina, 
prestito che verrà sanato con le 
offerte che la città certamente 
farà ancora pervenire. 

Ricordiamo che le offerte pos- 
sono essere indirizzate o conse- 
gnate tanto al cassiere, signor 
Grasso, presso l'agenzia d’affari 
«Al mare », lungomare, che al- 
la Libreria Est, sempre al lun- 
gomare. 

Pubblicheremo nel 


prossimo 


numero il seguito delle offerie. 


conglobare l’ammoniare dei 
1.0 e 2.0 premio in un unico 
premio di L. 450.000 e di ap- 
giudicare fil 10 premio ex 
aequo, di L. 225.000 ciascuno 
agli Architetti Mario Burzio di 
‘orino e Mario Pateri di Ge- 
nova, poichè i progetti da es- 
si presentati contengono en- 
irambi e ciascuno per impian- 
ti: difterenti, soluzioni accet- 
iabili e di pratica attuazione 
tanto da poter essere conside- 
rati complemenari e da essere 
posti sullo stesso piano. 

La Commissione ha poi ag- 
giudicato all’arch. G. bB. Re- 
petto di Genova il 3.0 premio 
di L. 50.000. I progetti e gli 
elaborati sono esposti al pub- 
blico presso l’Ufticio dell’Azien- 
da di Soggiorno. Via Maitteotii 
e presso l'Ufficio C.L.T. al lun- 
gomare. 


Chiose postali 


Come siamo costretti, qual- 
Che volta, a segnalare dei par- 
ticolari che incidono negati- 
vamente sul migliore funzio- 
namento dell’ufficio postale 
cittadino, più lietamente se- 
gnaliamo quelli all’attivo. 

E’ di oggi l'assegnazione al- 
l'ufficio, da parte dell’ammi- 
nistrazione provinciale, di una 
calcolatrice, che renderà più 
rapida e pratica la contabili- 
tà. 

Ne diamo atto cun piacere, 
senza trattenerci. però dal 
chiedere alla amministrazione 
provinciale — sempre a. be- 
neficio dell'ufficio — un re- 
galo natalizio: una bilancia 
per pesare i pacchi, che s’into- 
ni alla modernità dei nuovi 
impianti ed alle elogiabili più 
larghe vedute, ed anche una 
cassetta per imbucare le let- 
tere, da collocare nella sala 
di ingresso, comodità quest’ul- 
tima particolarmente neces- 
saria. 


Farmacia di turno 


:ACIGALUPO: Corso Matteotti, 
21 - Telef. 5554. 


LO SPORT 


Rapallo - Ivrea 
Stadio Macera - Ore 15 


La vittoria contro il Casale, 
dell’alira domenica, ed il pa- 
reggio conseguito ultimamen- 
te a Fossano, hanno rialzato 
il morale degli sportivi rapal- 
lesi in uno col tono della squa- 
dra. che in queste due ultime 
partite è apparsa migliorata. 

Nen siamo ancora al massi- 
mo del rendimento, ed una 
mezz’ala di reale valore com- 
pleterebbe ottimamente i qua- 
dri, ma l’innesto di Tosini, Vim- 
pegno di Priora, la buona for- 
ma di Pessina, il più genero- 


RISULTATI XI° GIORNATA 


RAPALLO-Casale 2- 
suve Domo-SANMARGH, 
Biellese-Pro Vercelli 
Borgosesia-Novese 
Cenisia-Fossanese 
Uuneo-Veloce 

Vado-Ivrea 
Valenzana-Asti 
Vogherese-Verbania 
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INFN A 


RISULTATI XII° GIORNATA 


Fossanese-RAPALLO 
SANMARGHER.-Valenzana 
Asti-Cuneo 
GCasale-Vogherese 
Ivrea-Genisia 

Novese-Juve Domo 

Pro Vercelli-Vado 

Biellese-# Veloce 
Verbania-Borgosesia 


PISONIANO 
(2-5-5-1-eliZoeli Mei 


CLASSIFICA 

GVNPFSP. 
Vercelli 12 7 5 016 319 
Biellese 12 8 2 230 14 18 
Cenisia 12 5 6 118 916 
Vogherese 12 7 2 3181116 
Vado 12 4 6 214 10 14 
Valenzana 12 4 4 411 912 
Cuneo 12: 35:52 2112 
Verbania 12 5 2 519 18 12 
RAPALLO 12 3 5 41315 1 
Novese 12 43 5101311 
ivrea 12 4 3 5121611 
SANMAR, 12 4 3 5 63311 
Asti 12 4 3 5101711 
Casale 12 4 2 613 1610 
Borgosesia 12.3 3 6 916 9 
Veloce 12 2 4 6 715 8 
Fossanese 12 3 2 7 1224 8 
J. Domo 12041. 50,10 227 


PARTITE DI NATALE 
(24 dicembre) 
Genisia-Pro Vercelli 


(25 dicembre) 


RAPALLO-Ivrea 
Biellese-Asti 
Borgosesia-Juve Domo 
Vado-Veloce 
Valenzana-Novese 
Verbania-Casale 
Vogherese-Fossanese 


(26 dicembre) 


Cuneo-SANMARGHERITESE 


so puntiglio di Barbieri e la 
volontà di Tamburini hanno 
appiortato una nota soddisfa- 
cente. 

La posizione di centro clas- 
sifica attualmente occupata dal 
Rapallo è suscettibile di mi- 
Slioramento solo che la squa- 
dra trovi l’estro migliore, a- 
desso che. come composizio- 
ne. di, giocatori può rappre- 
sentare il meglio di quanto iì 
Rapallo dispone in fatto di ti- 
tolari e rincalzi. 

Mediana e terzini costitui 
scono un baluardo di valore 
positivo, è quindi l’attacco che 
deve migliorare le sue presta- 
zioni. 

Domenica sarà ospite al Ma 
c'era la squadra di Ivrea, 
che in classifica è appaiata al 
Rapallo. Se il... Natale non tra- 
dirà la volontà dei ruentini, 
dovrebbe essere questa una 
occasione buona per i nostri 
bianconeri per migliorare la po- 
sizione nella graduatoria. 


* * * 


Pensate: una Sanmargheri- 
tese che attacca, segna una 
volta, prende un palo, condu- 
ce un « serrate > a bel mezzo 
del secondo tempo, che ar- 
ranca piena di volontà ed al- 
la fine con una zampata da 
gatto di Zani riesce a strap- 
pare la vittoria sul Valenza- 
na. E’ stato proprio un bello 
spettacolo, forse perchè da 
tempo al Broccardi non lo si 
vedeva. 

* * * 


Però a guardarla quella ca- 
sella dei goal fatti viene sem- 
pre una grande malinconia. 
Uno sportivo del clan arancio- 
ne ha messo în giro la noti- 
zia che, la notte della vigilia 
il quintetto dell’attacco appen- 
derà al camino la scarpetta 
bullonata. C'è la possibilità che 
ci scappi come regalo qualche 
bella castagnola pirotecnica da 
usare per le prossime partite. 


* * E 


Ci vorrebbero anche più idee 
e più coesione, all’attacco e più 
passaggi a Visani. 


* * * 


Nelle divisioni delle partite 
per le feste natalizie, Vultimo 
ed'unico turno quello del ‘26 
è toccato alla. Sanmargherite- 
se. 

Forse il destino ha voluto 
concedere un felice e sereno 


Natale ai suoi sostenitori. 


Vitforie della “C. Grasso, 


Buon Natale per la Sezio- 
ne Calcio della Polisportiva 
« Carlo Grasso » ie. cui ‘ due 
squadre hanno fornito dome- 
nica magnifici risultati: la 
prima squadra, dopo la pre- 
ziosa vittoria esterna sull’E- 
speria, è ‘tornata al < Macera > 
ad offrirci un’altra smaglian- 
te affermazione (3-0) sulla 
quotata squadra dell’Oddone 
di Genova, che le ha così per- 
messo di raggiungere la Ful- 
gor Carmine in testa alla clas- 
sifica del campionato di se- 
conda divisione; i ragazzi han- 
no nettamente battuto (2-0) i 
chiavaresi della Pro  Scogli 


GALLERIA CRISTALLO 


ESPOSIZIONE E 


La "Promozione, 


RISULTATI X* GIORNATA 


Sestri L.-Migliarinese 1-0 
Entella-Rivarolese 0-0 
Calciatori Prè-Lavagnese 0-6 
UITE-Sarzanese 1-1 
Pontedecimo-*Bolzanetese 2-0 
S. Vincenzo-Serravallese 6-0 


Barb. Grifone-Santerenzina 1-1 
Arsenale-Fezzanese 


RISULTATI XI° GIORNATA 


Santerenzina-Entelia 0-0 
Lavagnese-Barh. Grifone 5-1 
Sarzanese-Sestri Lev. 2:2 
Bolzanetese-*UITE 3-1 
Serravallese-Pontedecimo 
(non disput. per nebbia) 
Rivarolese-S. Vincenzo 0-0 
Fezzanese-Calciatori Prè 1-3 
Arsenale-*Migliarinese 60 
CLASSIFICA 
GVNPF SP, 
Sestri Lev. 11.7 3 217 317 
S. Vincenzo 11 6 4 112 716 
Rivarolese 11 6 4 i 22 14 18 
Ponte X 10.5 5 018 815 
Entella 11.6 3 218 15 
iLavagnese 11 5 4 2 24 8 14 
Sarzanese 11 4 6 120 iz 14 
Bolzanetese 11 6 1 4 18-15 33 
Arsenale 11 5 1 5 26 19. il 
Santerenz. .11 4 3 411 14 11 
Fezzanese 11 2 4 5 15 20 8 
vale. Prè 11.2 4 51321 8 
Barb. Grif. 11 2 2.7 13 23 è 
serravallese 10 1 3 6 6 18 5 
migliarino 11 1 2 8 524 4 
Ure 11 0 110 830 1 


PARTITE DI NATALE 
(25 dicembre) 
Boizanetese-Lavagnese 
s. Vincenzo-Sestri Levanie 
serravallese-santerenzina 
Galciatori Prè-Barb. Griione 


(26 dicembre) 
Entella-Arsenale 
nivaiolese-Sarzanese 
Fezzanese-U ITE 
»ontedecimo-Migliarinese 


Fatevi soci 


La direzione deirAssoclazio- 
ne Calcio Rapallo — Ruentes 
comunica che è aperio li ies- 
seramento dei soci per il nuo- 
vo anno. 

Le quote si ricevono pres- 
so la segreteria (caffè Eden) 
ed alla biglietteria del campo 
sportivo, nei giorni delle par- 
tite di campionato. 


nella giornata inaugurale del 
campionato - di Lega Giovani- 
le. Ed eccoci alle cronache; 

<«C. GRASSO > - 
3-0; -Il campo era pesante e 
l'arbitro niente affatto casa- 
lingo, ma ci vuol altro a fer- 
mare la «Carlo Grasso » vi- 
sta oggi; potente in difesa do- 
ve risaltano particolarmente 
Ricci e Carniglia, magnifica- 
mente registrata nella media- 
na ed irresistibile all’attacco 
autore di tre reti, tre pali e 
tante belle azioni veloci. Così 
anche l’Oddone, pur squadra 
quotata nel girone, ha dovu- 
to arrendersi riconoscendo 
sportivamente la superiorità 
della giovane squadra rapal- 
lese. Prima rete al 10° per me- 
rito di Leporatti che ripren- 
de una deviazione su tiro di 
Testoni il quale si rifà al 27° 
su preciso servizio di Maggio- 
lo. La terza rete viene nella 
ripresa e ne è autore Achilli 
con un bel tiro a volo. 


PRENOTAZIONE 


SI 


RATEALMENTE 
costa L. 60.000 


Pagamento in 18 rate da I. 3000 mensili, 
più L. 6000 alZcontratto. 


= È SEMPRE ESATTO 


L'Enciclopedia 
NOA 


VENDE ANCHE 


Il dono più gradito 


in tutte le ricorrenze: 


un bhel libia 


da acquistare presso la 


LIBRERIA EST 


Lungomare - Piazza Garibaldi - Tel. 50.13 
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sugura Buon Natale: a ‘tutte le Autorità, Enti, Aziende 
ed. Associazioni della Provincie. e dei Comuni, 
agli Abbonati ed ai Lettori. 


Ilconcerto di Andrés Segovia 


L’anticipata impaginazione 
del giornale non ci consente di 
offrire, del concerto che il fa- 
moso chitarrista Andrés Sego- 
via, ha tenuto mercoledì, un 
resoconto diffuso come l’av- 
venimento meriterebbe: Il put- 
blico che, in così gran numero 
era convenuto anche da Geno- 
va e dai centri vicini, pur sen- 
za riuscire a gremire il vasto 
locale, ha avuto certo la sen- 
sazione di assistere ad un €- 
vento straordinario poichè se 
i virtuosi di chitarra oggi ab- 
bondano, Segovia resia l’unico 
che in quest’istrumento riesca 
a raggiungere le supreme vel- 
te dell’arte. Ci si trova di 
fronte ad un istrumentista 
assolutamente perfetto in cui 
la tecnica, anche nei passi più 
ardui, perde ogni peso, subor- 
dinata com’è al pensiero ed 
all'espressione. Sia nella parte 
classica del programma che ir 
quella moderna che allineava, 
tra l’altro, svariate musiche 
composte apposta per lui, Se- 


govia è stato fatto segno alle 


Spettacoli 


GRIFONE: Sabato e domenica 


« Uomini violenti > - Lunedì 
e martedì: « Mia mogiie pre- 
ferisce suo. marito >. 
ITALIA: Sabato, domenica, lu- 
| nedì: < French Can-can >. 
AUGUSTUS: Sabato, domenica, 
lunedì: « Tre ore per ucci- 
dere >. 


Giocale così... se vi pare 


Totocalcio 


Atalanta-Sampdoria 
Fiorentina-Triestina 
Genoa-Inter 
Milan-Juventus 
Padova-Bologna 
Pro Patria-Lanerossi 
Spal-Napoli 
Torino-Roma 
Gagliari-Catania 
Modena-Parma 
Verona-Brescia 
Sambened.-Vigevano 
Legnano-Bari 

1 Sanremese-Lecco 

2 Molfetta-Empoli 


Totip 


1° 


Q 0 LO 1 A N 


md nm n i nm n mono 


arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 


# Corsa: 


® Corsa: 


din 


3° Corsa: 
4 Corsa: 
5° Corsa: 


‘6° Corsa: 


(O CI i 


Giocate alla 
Ricevitoria 
Speciale 


EST 


RAPALLO - Lungomare 


BAGNI DIURNI 
annessi all’Albergo GRANDE ITALIA 


a lato di Via Montebello - RAPALLO 
Telefoni 50.14 - 50.30 - 54.92 


Aperto ininterrottamente Acqua calda continua 


Senape LOUIT 


la prima del mondo 


S.MARGHERITA LIGURE 


acelamazioni più vive e ha 


dovuto concedere un pezzo 
fuori programma. 
Il prossimo concerto del 


Circolo avrà luogo sabato, 7 
gennaio, al Municipio. con la 
pianista francese Cécile Ous- 
set, vincitrice assoluta del re- 
cente concorso di Vercelli. 


G. M. 


Posa tubazione gas in via Mi- 
lite Ignoto, spesa 325 mila. 
Ampliamento piazzale d’arrivo 
strada Monti-Norero, spesa 100 
mila. Preventivo spesa sgom- 
bero alveo torrente San Fran- 
cesco, spesa 150 mila. Pre- 
ventivo costruzione muri di 
sostegno della rotabile per 
Montepegli lire 350.000. 

Punti luminosi nelle seguen- 
ti località: Via Privata Macera 
spesa 86 mila; lungo la strada 
che dal Santuario di Montai- 
legro conduce alla Casa del 
pellegrino spesa 70 mila; nel- 
le adiacenze dell'albergo Luro- 
pa spesa 10 mila; in sestiere 
Cappelletta spesa 400. mia; 
nella frazione di San Pietro 
spesa 120’ mila. 

Impianto di giardino zoolo- 
gico nel parco comunale Ca- 
sale: la pratica sarà portata 
al consiglio comunale. 

Assegnate lire 100 mila per 
il corso di stenografia e datti- 
lografia presso la Scuola Tec- 
nica. Approvata la spesa di li- 
re 100 mila per la istituzione 
di una scuola comunale di 
pizzo al tombolo, che sarà di- 
retta dalla sig.ra Grifoni Re- 
nata Gabriellini. 

Estensione della illumina- 
zione lungo la strada San Ni- 
cola-San Michele, spesa lire 
280 mila. Altre lampade per 
San Michele, spesa 200 mila; 
illuminazione della strada co- 
munale « Funzisecchi >» a San 
Michele, spesa lire 380 mila. 


Concorso per i Presepi 


Possono partecipare al Concor- 
so, indetto dall’Associazione S. 
Filippo Neri, futti i ragazzi 0 
gruppi di ragazzi che costruisca- 
no il Presepio in occasione del 
Natale. 

Un Giuria visiterà i lavori, pre- 
miando i cinque ritenuti miglio- 
ri: inoltre segnalerà tutti quelli 
ritenuti meritevoli. 


Sentenza riformata 


ll giorno 15 corr. si è svolto 
davanti al Tribunale di Chiavari 
(Pres. Cappozzio - P. M. Ganfi- 
ni - Canc. Chiappe) il processo 
penale a carico della Sig.ra Ro- 
vegno Adele fu Gerolamo in Ra- 
bagliati appellante alla senten- 
za del Pretore di Rapallo in da- 
ta 4 Agosto 1955 colla quale la 
Rovegno veniva condannata per 
il reato di ingiurie aggravate a 
danno della Sigra Ferrini Sil- 
vana in Traniello. 

Alla base dell'imputazione sta- 
va il fatto che, secondo le af- 
fermazioni della Traniello e dei 
suoi familiari, la Sig.ra Rovegno, 
in un colloquio svoltosi in casa 
Traniello il 3 Ottobre 1954, @a- 
vrebbe offeso l'onore e il decoro 
della Traniello con frasi grave- 
mente lesive del suo patrimo- 
nio morale. 

Per questo la Traniello si era 
costituita parte civile richieden- 
do, a titolo di provvisionale, la 
somma di L. 3 milioni, salva 
maggior liquidazione in compe- 
tente sede civile. 

ll riesame della causa fu lun- 
go e laborioso per la delicatezza 
della vertenza e. per l’accani- 
mento delle parti. 

La. parte civile Traniello con- 
fermò in pieno l'accusa: ma il 
Tribunale, dopo lunga perma- 
nenza in camera di Consiglio, in 
riforma della sentenza del Preto- 
re di Rapallo, assolse la Rove- 
gno condannando la Traniello al- 
le spese di giudizio. 

P. C. avv. Fanelli di Milano. 

Difesa Rovegno: avv. Bianchi 
di Spezia e avv. Molinari di Chia- 
vari. 


Natale! 


Ad c.era dell’amministrazi.- 


alberi di Natale sono stati al- 
lestiti, uno sulla piazza della 
stazione l’altro nel chiosco al 
lungomare, per recare l’augu- 
rio natalizio della città agli 
ospiti. 

Anche i dieci alberi che fan- 
no abbellimento lungo la co- 
pertura dtl San Francesco, &- 
vranno la loro veste natolizia. 
Bene, molto bene. 

L’anno prossimo Si svegli 
pure la categoria dei commer- 
cianti rendendo illuminati. in 
forma originale, esterni di ne- 
gozi e vie cittadine. 


C'era un orologio 


in piazza Cavour ed era assai 
utile e molto comodo a tutti. 
E’ stato tolto. Perchè? 
Ci sono parecchi che ce lo 
chiedono... 


Cane smarrito 


Dal giorno 14 dicembre corr. 
manca dalla casa un cane ma- 
schio di razza spinone a pelo 
lungo, manto > marrone chiaro, 
portante collare e campanello 
grosso. 

Risponde al nome di « Stellin > 
ed ha circa tre anni di età. 

Chi ne ha notizia lo comunichi 
alla Società cacciatori di Rapallo, 
Corso G. Mameli, n. 67 - Tele- 
rono 61.244. 


Movimento Sfato Civile 
dal 21 novembre al 21 dicembre 1959 


Nascite 

Olivari Roberto di Pietro - 
Besaccia Luigi di Leopoldo - 
Camisa Oriana di Giuseppe - 
Avenia Giuseppe di Luigi - 
Sanchini Aldo di Gualtiero - 
Arata Gabriella di Giovanni - 
Cargnelli Federica di Luigi - 
lripepi Giuseppina di Antonio 
- Revello Massimo di Renato 
- Anania Rocco di Domenico. 

Bartalini Antonella - Fontana- 
rossa Loredana - Rainato Pairi- 
zia - Giavina Gian Franco - Dal. 
la Casa Michele - Peragallo Lu- 
ciano - Bertieri Alessandra - La- 
china Riccardo. 


Morti 
Bisegna Rosaria, anni 87, ved. 
Ricci — Queirolo Giovanni, 73, 


esercente bagni — Asie Agostino, 
62, pensionato — Tedoldi Eglina, 
64, ved. Bettati — Dellacasa' Mar- 
gherita, 84, ved. Debernardis — 
Bozzano Antonio, 76, falegname 
— Warren Walker Amy, 75, be- 
nest. ved. Barbieri Zennaro 
Antonietta, 72, nubile — Repetto 
Giobatta, 83, commerciante — 0l- 
mo Gianbattista, 93, agricoltore 
Bonfanti dott. Giovanni, 69, 
medico chir. Barlaro Marco, 
71, agricoltore — Bisso Severino, 


42, agricoltore. 
Canessa Giovanni di anni 70, 
agricoltore. - Aste Caterina, 82, 


coniugata Costa - Querci Giulio, 2 
- Arata Colomba, 74 casalinga 
in Arata - Cappricci Achille, 81, 
pensionato - Mossi Rodolfo, 82, 
pensionato - Gerbi Francesco, 53, 
impiegato. 


Pubblicazioni di matrimonio 

Bafico Agostino, stuccatore © 
Botto Malvina, casal. - Botti An- 
gelo, manovale; e Leoni Maria 
Lidia, casal. - Rebecchi Marco, 
commerciante e Leucari Ernesta 
casal. - Gallino Gerolamo, marit- 
«imo e Celant Iolanda, sarta - 
Raimondi Giuseppe, impiegato e 
Pessina Rosa M., casal. 
Borghesi Vittorio, 
priv., e Ferri Ilda, casalinga - 
Patrone Aldo, calzolaio e Trioli 
Olga, casal. - Porcile Armando, 
riquadratore, e Bonotti Jolanda, 
casal. - Tassara Francesco, im- 
piegato, e Dal Bello Bruna, casal. 


esercente 


Matrimoni (trascritti) 
Cremasco Antonio, autisia, con 


Saiani Bruna, casal. - Queirolo 
Stefano, carpentiere con. Lago- 
marsino Lina, casal. - Macc 

vello Antonio, muratore, con 
Maechiavello Angela. casal. - Si- 
monetti Luigi, cuoco, con Bave- 


strello Valeria, casal. - Ardito Fe- 
derico, cuoco, con Figari Carme- 
la, casal. - Picchi Raffaele, auti- 
sta, con Tassisto Natalina, sarta 
- Arrighi Toselli Dabormida, pen- 
ilo, con Tassara Masilia, ca- 
. = Costantini Mario, panettie- 
‘e, con Vacchi Linda, casal. - Po- 
‘cd.i Armando, fruitivendolo, con 
Demartini Iolanda, casalinga - 
Tassara Michele, manovale con 
Argerini Antonia, casalinga. 

Bafico Agostino, stuccatore con 
Bolio Malvina, casal. - Maida Î- 
gnazio, agronomo, .con Cardinale 
Maria Assunta, insegnante - Cesa- 
rcle Giovanni; capitano lungo 
corso, con Taccioli Licia, casal. 
- Scotti dott. prof. Goffredo, as- 
sist. universitario, con Cancssa 
Rosa Caterina, studentessa. 


Abbonamenti 1955 n 


co «Il IMoarto » 


Italia L. 1200 


Estero L. 2000 


dell'Az. Auton., due giganteschi | 


Domenica. 18 corrente, eb- 
be luogo in una sala del mu- 
nicipio l Assemblea Generale 
ordinaria del Circolo « Amici 
di S. Margherita Ligure >. 

Erano presenti il Sindaco 
Rag. Armando Codebò, il V. 
Presidente del Circolo Salvator 
Guita, Ercole Rivalta, Carlo 
Lagomaggiore, e. parecchi s0- 
ci. La direttrice, Dott. Amalia 
Vago, dopo la relazione finan- 
ziaria che presenta quest’ an- 
no un movimento di circa 
500.000 lire. espose l’attività 
del Circolo nel 1955, la quale 
si riassume in ben diciasette 
manifestazioni; e precisamen- 
te 14 conferenze, tenute nel 
grande Salone del Municipio, 
due letture drammatiche, e la 
rappresentazione di due atti 
unici di E. O'Neil, e di un atio 
unico di Tennessee Williams, 
ienuta nel Salone dell’Alber- 
go Helios. 

Emanazione del Circolo so- 
no stati pure i due Corsi Dan- 
ieschi, tenuti ugualmente nel- 
l’Albergo Helios da Ercole Ri- 
valta nella primavera scor- 
sa e in questo autunno, con 
la letture e il commento dei 
Canii XIII-XXIV dell’ Inferno 

Tanto le conferenze, affida- 
te a personalità di primissimo 
erdine, e di particolare compe- 
tenza nell'argomento da loro 
trattato. quanto le letture Dan- 
tesche di Ercole Rivalta, uno 
dei maggiori Dantisti italiani, 


Circolo Amici di S. Margherita 
L'assemblea dei Soci 


sono misura dell’alto livello 
culturale raggiunto dal nostro 
Circolo; e l’arlluenza del pub- 
blico numeroso e sceltissimo 
e prova che l’ambiente della 
nostra città è oramai maturo 
per gii ulteriori sviluppi ai 
quali mira il Circolo stesso. 

La dott. Vago ha quindi pre- 
seniaio il programma delle ma- 
nifestazioni per il 1956, che 
avranno inizio giovedì 12 gen- 
naio nel Salone del Municipio 
con la celebrazione dei cen- 
fenario del Beato Angelico, 
fatta da Ettore Cozzani, il.ma- 
gnitico evocatore di immagini 
dipinte attraverso la magia 
della parola, e continueranno 
ininterrotiamente ogni giovedì 
fino a Pasqua. 

Dopo: le vacanze pasquali, 
i’attività del Circolo ripren- 
derà con un attraentissimo 
programma di rappresentazio- 
ni drammatiche, che sarà a 
suo tempo comunicato. 

Nelia nomina delle cariche 
sociali, furono riconfermati 
iutti gli uscenti e precisamen- 
te; 

Presidente effettivo, Vitto- 
rio G. Rossi; V. Presidente eî- 
fettivo, Salvato? Gotta; Diret- 
trice, Amalia Vago; Segretaria 
Anna Maria Ferrarotti; Eco- 
noma-Cassiera, Valeria Talmo- 
ne Foniana Roux; Revisore 
dei Conti, Ettore Cichero; Re- 
visore dei Conti per l'Azienda 
Autonoma, Vittorio Ortona. 


L’idea di una sede unica per 
tutte le società marinare del- 
la cittadina, nacque quando la 
cooperativa . Motopescherecci, 
propria sede, presentò doman- 
da di rinuncia alla concessio- 
ne demaniale marittima per il 
casotto di tintoria delle reti. 
Il consiglio non aderì all’idea, 
allo scopo di coordinare l’ini- 
ziativa con le altre esi 
genze analoghe per le varie 
società nautiche. Le socie- 
tà interessate alla cosa era- 
no la Società dei Pescatori, 
l’Argus, lo Yacts club, la So- 
cietà velica, la Lega Navale. 

Cioè a dire le società nelle 
quali si ideano, si costruisco- 
no, si attuano le più belle e 
caratteristiche . manifestazioni 
marinare del golfo Tiguilio. 

Il Palio Marinaro, le regate 
di canottaggio, le regate veli- 
che. Si traita insomma di quel- 
le società che per un centro 
interamente ed esclusivamen- 
te marinaro e. turistico come 
il nostro sono di una indubbia 
e principale importanza. 

L’azienda Autonoma, fu co- 
sì incaricata di coordinare le 
esigenze e le richieste delle 
varie società, nel caso in cui 
si fosse giunti ad una sede co- 
mune. 

Si giunse così ad un conve- 
gno, in cui le varie necessi 
id trovarono una comprensi- 
bile e normale via di accor- 
do, ‘ riservandosi l’azienda di 
indire un concorso per un 
progetto relativo e di siudiar- 
ne il fimanziamento. 

Poichè quest’ultimo si po- 
teva ottenere solo attraverso 


Con la costruzione della Casa dol Mare 


sostituito il padiglione dell'aerostazione 


Pe °-°’. 


un mutuo, ed il comune ha 
attualmenie in corso quello con 
VYINA, si pensò di usufruire 
di ‘uno studio di massima, già 
eflettuato per una delle socie- 
tà dell’ architetto Bottaro, il 
quale gentilmente non solo lo 
mise a disposizione dell’azien- 
da, ma si dichiarò disposio a 
svilupparlo, d’intesa con l’uffi- 
cio tecnico, per ricavarvi un 
progetto di massima da sotto- 
porre al consiglio comunale. 

Il progetto presentato in 
Consiglio Comunale prevede 
un piano terreno. per i lo- 
cali dell’ aerostazione, la do- 
gana e la tintoria delle reti. In 
tal modo, i giardini pubblici 
sarebbero finalmente. liberi da 
quella pseudo aereostazione, 
che, nel periodo invernale è 
stata rivestita di assi, come 
un catafalco, e contribuisce 
indubbiamente ad arrichire S. 
Margherita di un. bellissimo 
richiamo turistico! 


‘Il piano terreno della pro- 


‘gettata casa del mare dovrebbe 


consistere inoltre di due gran- 
di magazzini per le vele del- 
le due società veliche, ed un 
grande magazzino per l’Argus, 
servizi, spogliatoi, docce. 

A] primo piano un grande 
salone per le riunioni e sei 
singoli. locali, uno per ciascu- 
na società per le varie sedute. 
- Progetto abbastanza organi- 
co, e che permetterà di dotare 
finalmente alcune tra le prin- 
cipali società marinare e spor- 
sive di S. Margherita di una 
sede idonea; oltre tutto perci.è 
verrà costruita proprio vicino 
al mare. 


Galleria degli ospiti 
"Gelsomina,, 


è Viso piccolo dall’espressio- 
ne mobilissima, sorriso dolce, 
a tratti malizioso, capelli cor- 
tissimi e biondi, questa è Giu- 
lietta Masina, una delle nostre 


plete, l’indimenticabile inter- 
prete de « La strada >. 

Nella hall dell'albergo < Me- 
tropol > la Signora Fellini ci 
ha parlato con semplicità del- 
la sua attività e delle sue a- 
spirazioni. 

Ci ha detto che cosa sia per. 
lei recitare e < come » desideri 


recitare. 
A Londra ,a Bruxelles, ad 
Amsterdam e Parigi, <La 


strada » ha oitenuto un vivo 
Successo. 

<A gennaio andrò a New 
York >» ha aggiunto la sig. Ma- 
sina. Siamo certi che anche in 


noverà i successi europei. : 
Nel paese cne aetiene il 
primato della produzione ci- 
nematografica mondiale, lIta- 
lia avrà finalmente una de- 
gna Ambasciatrice. 


M, G. B. 


satirici più quotate e com, 


America la nostra attrice rin- 


Stato Civile 
dal 1° al 15 dicembre 1955 


NATI 
Castagneto Enrico di Michele 
- Vargioni Mario di Francesco - 
Zucca Giuseppe di Salvatore - 
Indaco Rosa di Giuseppe - Mus- 
sini Luisa di Giuseppe - Gentile 
Enrico di Galileo. 
53 MORTI 
Forno Giuseppe di anni 77, pen- 
sionato - Catenaccio Maria in Ra- 
vagli di anni 57, casalinga - Big- 
gi Teresa in Vaccaro di anni 64, 
casalinga - Lanino Nicola, di an- 


| mi 78, inabile - Schlosser Adele, 


ved. Ricotti, anni 77, pensiona- 
ta - Poirino Anna Carmela, ved. 
Lagomarsino, anni 82, casalinga. 
PUBBLICAZ. DI MATRIMONIO 


Portinari Folco, celibe, impie- 


gato con Gras Laura, nubile im-| 


piegata - Massa Nicola, celibe, 
fabbro con Noceti Maria, nubile, 
casalinga - Pendola Guido, celibe 
motorista con Canessa Carmen, 
nubile, casalinga. 


PUBBLICAZIONI PERVENUTE 
DA ALTRI COMUNI 
Croce Carlo, celibe, muraiore 
con Bardelli Giuseppina, nubile, 
casalinga - Crovetto Andrea, cè- 
libe, imbianchino con Bertolone 

Luigia, nubile, casalinga. 


S.MARCHERITA 


Diario di stagione 


AI Cinema «Centrale» in 
visione il film: « Satank la 
freccia che uccide >». Tra gli 
interpreti Rod Cameron, ha 
la parie del « duro » che, pur 
di conservare la sua donna, 
non esila a trascinare in un 
tranello il rivale in amore. 

Si redimerà all’ultimo sacri- 
ficandosi, dopo una spettaco- 
lare e rituale cazzottatura, nel 
tentativo di fermare l’orda de- 
gli indiani. 

E° logico che morrà per 
mano del capo indiano Saiank. 
Ma il rivale lo vendicherà. Tra 
gli spettatori. specie nelle ul- 
time file, qualcuno s’appisola 
poco interessato alle pene d'a- 
more e di guerra aei prota- 
gonisti. E° % solito film pulito, 
che all’inizio sapete già per 
filo e per segno come andrà a 
terminare. 


Tra le file di ceniro si nota| 


però un insolito tramestio, le 
teste si voltano e là al centro 
della sala, ingrassato e soddi- 
sfatto se ne sta Rod Came- 
ron, che si guarda cavalcare 
e sparare. Se la ride soddi- 
sfatto. Vedersi nei panni di 
un’aliro suilo schermo gli de- 
ve fare un piacevole effetto. 

Poi si accende la luce, e tui- 
i se lo contemplano, cercano 
nel volto la somiglianza col 
protagonista, constatano che 
c'è, lo dicono al compagno ac- 
canto, c'è ancora qualcuno, 
scettico, che dubita, ma gli al- 
tri a zittirlo. = 

Dopo cinque minuti tutti 
quelli che stanno nelle file 
davanti a Ro Cameron, si son 
fatti venire un torcicollo per 
ammirarselo. ; 

Ad un certo punto il « duro 
dello schermo >» scocciato, st 
imbarca nel corridoio su due 
gambe altissime, allontanando- 
sì. Non ha però l'andatura 
dondd'ante che la parte del film 
gli impone. 

Quando la proiezione ripren- 
derà gli occhi di tutti gli spet- 
tatori, non 'saranno puntati 
che su di lui. 

Tutti troveranno che sem- 
bra meno alto, nel film. 


* * * 


Sui giornali a rotocalco ti- 
toli. di questo genere: < Tutti 
felici la motte di Natale » 0 
< Siate gli organizzatori perfet- 
ti delle vostre feste » tutto ap- 
pare facile e bello. Poi il sar- 
to vi manda-il vestito in ri- 
tardo e dovete essere un Fre- 
goli per infilarvelo prima del- 
l’arrivo degli ospiti. Tutto ap- 
pare facile e bello sui setti- 
manali di moda, come se non 
esistessero le suocere i cogna- 
ti, i parenti vari da invitare 
e da sistemare a tavola senza 
che «facciano scintille ». 

E il pasticcere? La torta che 
non arriva? E alla fine si sco- 
pre che da mezz'ora sta facen- 
do il giro del palazzo ed è fi- 
nita dal vicino che non po- 
tete vedere e che siete co- 
stretto a ringraziare per aver- 
vi restituito la < vostra > tor- 
tal 

* * * 

Alla fine della serata siete 
stanchissimo, scocciato perchè 
gli ospiti dimostravano troppo 
evidentemente di annoiarsi 
con i vostri ultimi dischi. 1 
di moda ostentare noia e su- 
periorità per il ballo. 

Visione: sul muro di fronte 
si proiettano già interminabili 
file di conti. « Ed al travaglio 
usato ciascuno in suo pensier 
farà ritorno >. 


L'assemblea della Ciclistica 
“Nando Natali,, 


Presso la trattoria Vittoria 
ha avuto luogo l’asse mbiea 
annuale dei scci della società 
ciclistica « Nando Natali ». 

Il presidente signor Antonio 
Campagnolo ha letto la rela- 
zione morale e finanziaria, at- 
traverso la quale i numerosi 
soci intervenuti hanno rivis- 
suto la bella attività svolta du- 
rante l’anno dalla società. 

Sono state rievocate le cor- 
se organizzate: la terza coppa 
città di Santa Margherita, ii 
XXII trofeo dei Combattenti 
istriani, la terza coppa Nando 
Natali che hanno consolidato 
il buon nome della Ciclistica 
nel campo sportivo. 

La relazione finanziaria ha 
visto un movimento di lire 
310 mila in entrata e 272 mila 
in uscita, dimostrazione della 
oculata amministrazione ope- 
rata dai fattivi dirigenti. 

In ultimo il sig. Campagno- 
lo ha voluto indirizzare un sa- 
luto. particolare alla stampa, 
che sempre ha sorretto ogni 
iniziativa della Nando Natali, 
ed ai soci per il loro costante 
appoggio dimostrato in ogni 0c- 
correnza. 

L'assemblea, dopo aver sot- 
tolineato i punti più salienti 
della relazione con movimen- 
ti di approvazione ha, alla fi- 
ne, calorosamente applaudito 


LICURE 


il presidente, riconfermandolo 
unanimamente alla direzione 
della società, che avrà nel 
consiglio direttivo i seguenti 
altri benemeriti soci: Giusep- 
pe Schiaffino, vice presidente, 
Luciano Campagnolo segreta- 
rio e tesoriere, Ennio Cini 
direttore sportivo, Aristide Co- 
pello, Nucci Carlini. Carlo San- 
chini, componenti la commis- 
sione sportiva: Mariano Izzo, 
Mario Riboni, Ernesto Catalan 
componenti la commissione di- 
sciplina, Idelmo Manaresi, Sal- 
vatore Leverone, Nicolò Ma- 
gnanego, Dino Zoppi consigiie- 
ri, G. B, Rissotto, Costantino 
Canessa, revisori. 

La giunta ha adottato le se- 
guenti altre deliberazioni: 


Piccola Pubblicità 


L. 20 la parola - Minimo 10 parole 


AGENZIA AFFARI assumereb- 
he onesto, abile collaboratore. 
Ottime condizioni. Scrivere, in- 
dicando referenze: Ligure - As- 
sereto 3 - Rapallo, 


DEI 


SABATO 


PIZZI E 


COG 


Pensione 
Ristorante 


CANTINE 


Magazzino: Via Peller. 


Murtula 16 - tel. 52.69 


Negozio. Via Cairoli 20 
tel. 50.53 


Ristorante: Via Cairoli 20 - tel. 57.55 


Sede in Genova - 
5 Agenzie di Città in Genova 


—— 23 Filiali nella Liguria 


RICEVE: MERCOLEDÌ 


DOMENICA 


La città si rinnova 


Per mancanza di spa- 
zio rimandiamo al pros- 
simo numero la seconda 
ed ultima puntata dell’ar- 
ticolo «Le strade» di 
INS O 


ILMARE si vende: 


ta SN 
MILANO: 
Algani, galleria. 
GENOVA: 
Bidone, salita Fondaco. 
CHIAVARI: 


Silvestri, via Martiri Lib. 
Sernagiotto, piazza Mazzini 
Rimes, via Martiri Lib. 
Gandi, piazza Roma 
Tassistro, piazza dell’Orto 


SESTRI LEVANTE: 
Gopello, corso Gilombo 
Gottardo, via XXV Aprile. 


BANCO pi CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE 


Società per Azioni fondata nel 1870 


Capitale Sociale versato e Riserve: L. 735.000.000 
Saldi Attivi di Rivalutazione: L. 996.401.848 


Sede Sociale e Direzione Centrale: Chiavari 


Via Garibaldi, 2 


Tutte le operazioni di banca, cambio e borsa 
Servizio Cassette di Sicurezza 


Dr. GILDO SACCO 


SPECIALISTA 
INIA SETA FASE 
BAMBINI 


E 


RAPALLO - via MATTEOTTI, 7 - Ter. 58.32 


DALLE ORE 9 ALLE ORE 12 
17 » » DO 


» > 


RAPALLO 


RICAMI 


Mario SZennaro 


CORSO C. COLOMBO, 78 


Per regali delle feste di Matale, Cape- 
danno, Epifania e in alte occasioni, 
acquistate i lavori del negezie Zennaro 


NAGC 


BOULESTIN 


FRANCESCO BRUNELLI & CO. 


DARSENA H. 21 - TELEFONO 62.892 - GENOVA 


SA o a 
da Giagin, 
CHIAVARI - 


Salone per banchetti 
FACILITAZIONI PER BANCHETTI 


Corso Garibaldi, 3 


Abilitatevi alla guida automobili 
GRONDONA 


NEVE 


I MIGLIORI VINI E LIQUORI 


SCUOLA GUIDA - Rapallo 
Via della Libertà, 18 - Tei. 57.70 


Rinnovate l'abbonamento a IL MARE 
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Sogni femminili d'inverno 
Pellice per tutte e bose 


Il visone sovrano incontrasta- 
fo - L'irragiungibile  mantel- 
lo di cincillà o zibellino - Leo- 
pardo, foca e castoro per 
indumenti pratici e sportivi. 


Con l’inverno ritorna la pel- 
liccia, argomento di stagione, 
perchè nei mesi freddi rap- 
presenta il problema più ap- 
passionante nel campo dael- 
l’ubbigliamento, il sogno mag- 
giormenie accarezzato da 0- 
gni donna. E chi non può — 
per vari motivi sfoggiare 
it morbido sfarzoso maniteilo 
di pelo, si acconienterà delle 
guarnizioni. Ed è proprio con 
‘e guarnizioni che comincia « 
jare ia sua apparizione la pel- 
ticcia. Una timida apparizio- 
ne, in un primo iempo. Ab- 
viamo visto la prima jreddo- 
iosa coi simpaticissimo CaT- 
digan di leopardo, e la spor- 
liva eleganie che si è recata 
dite Capannelle con ia gran- 
uissima borsa quadrata di vi- 
sone che ha impreziosito il 
vailicur di bianca tana pesan- 
ie gyuarnito dello ‘stesso viso- 
ne nei piccolo colto aa Fe- 
ver Pan. 

Mai come quest'inverno ia 
yuarnizione di pelliccia sarà 
ui moda e così la prima uppa- 
rizione di queste preziose pei- 
ii non si limiterà all'avtunno 
avanzato e ai primi mesi in- 
vernali, ma proseguirà per 
tutia îa. durata dell'inverno. 
La sciarpa, elemenio nuovo 
delia moda nuova, si coprirà 
unci’essa di pelliccia e Scu 
uerà i tailteurs invernali. 

i. colti, i polsi, i manicotti, 
saranno’ profilati o addirittu- 
ra complelamente di pelliccia. 

Molti cappelli dell'inverno 
1955-56 saranno di pelliccia, e 
mentre negli aliri anni si pre- 
seniavano appena guarnilti, 0L- 
pure di pelliccia trattata & 
semplice tocchetto, quesi'an- 
no assumeranno forme nuo- 
ve e d'avanguardia meglio ri- 
spondenti ala nuova linea del 
cappeilo. Ed ecco lagnetlino 
di Persia, con la piccola ala 
vagamenie romantica, e quel- 
lo d’ermellino biondo iraita- 
to a larghe falde. Ecco la pa- 
godina di visone «silver bleu>, 
e l’astrakan bianco latte che 
sarà l’ideale per la forma va- 
gamente surrealista del cap- 
pello di una sola ala sporgen- 
‘e di Fath. 

Ma, anche senza avanguat- 
dia, ecco un esercito di ani- 
mali, selvaggi e non, che sa- 
pienamente conciuti faranno 
ia felicità dele signore ele- 
ganti. E tutta questa gamma 
di pellicce, dal cincillà pre- 
zioso e raro svogliatamente 
adagiato sulle levigatissime 
spalle della « star >» celebre 0 
della miliardaria, al simpatico 
2 giovanissimo montone disin- 
voltamenie infilato sullo sgat- 
giante maglione della diciot- 


tenne, tutte hanno una foro 
particolare bellezza, un loro 
nersonalissimo fascino. 


Quest'anno il primo posto 
della pelliccia pratica, quella 
cioè che non costituisce per 
la maggior parie delle donne 
un sogno decisamente irrea- 
i:zabile, è tenuto dal casioro. 
Questo buffo, simpaticissir 0 
mammifero dal curioso 
setio allegro, è stato la 
bersagliata vittima dei caccia 
tori dì pelli, data la fjortissi- 
ma richiesta di tutti i petlic-| 
ciai del mondo. Strage di ca- | 
stori, dunque, e massimo in-| 
cremento agli allevamenti. 

Mentre la novità dell’anno | 
scorso era il castoro nero, 
quest'anno le tinie pastello 
più impensate tingeranno que- 
sla morbida pelle: celeste, rc-: 
sa-ila, azzurrino sono le tin- 
ie più sorprendenti; bia:co 
è il castoro più natalizio e te- 
nero. 

In primissimo piano, accan- 
to al castoro, è ‘a. foca, ia 
pelliccia che oggi ha il pri- 
mato fra i mangelli decisa-| 
menie sportivi. Questa pellic- 
cia resistente quanto giovani- 
le, si presterà maito bene an- 
che come guarnizione. La lin- 
ce continua ad accompagnare 
i cappottoni sportivi di rusti- 
ca lana, tipo Tweed o casen- 
tino. 

Queste le ultime noviià nel 
campo deila pelliccia. Natu- 
ralmente rimangono sempre 
aituali e ricercatissime quelle 


che non passano mai di 110- 
da. Che resistono, cioè, anmi 
e anni e che, con. l issime 


nurdifiche dettate dalla nucva 
ca del momenlo, sono sem- 
pre alla avanguardia. Parlia- 
ino dei raffinati visoni, dei pre- 
ziosi. ukara, delle dolci mar-| 
tore, dei morbidi petit-gris. 

E visone sta, naiuraimen 
cina alla scala dei deside- 


della donna. Pur non es- 
"ndo la più preziosa delie 
Licce — aven:lo davanti @ 


il cincillà, lo zibei c_aì- 
specie di ermellino — 
inua ai essere s i 


di iuite le donne. 
giustifica'issimo perchè 
rivesta pelliccia è forse la più 
bella per ie doici e calde sfu 
inalture che. pare diano dal vi-| 
so veramente una puriicolare 
Tuca. 23: 

11 viîsone sta, naturalmente, | 
donna >, così si dice, 
sarà questo vno slogan lan- 
ciato dalle signore stesse per} 
gliare il marito ala non 
rente spesa che ha sem- 
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| di altro genere, 


| lanciando le guarnizioni 


NUL-207% |. 


DOTT. 
GILDO SACCO 


PEDIATRA 
RAPALLO - Via Matteotti, 7 


p.a: | 
] 


GALLERIA CRISTALLO - Tet. 55.10 


S.P. I. 


Società per la Pubblicità in Italia 


AGENZIA DI 
RAPALLO 


p.a. 


Il Banco-di Chiavari 


di ” 


PALAZZO ex GHIACCIO 


MILANO 


b della Riviera Ligure 


p. a. 


MARIO MACCIONA 


Calzature di lusso - Pelletterie 
Lavorazione a mano 


RAPALLO 


VIA MAZZINI, 72 - Tel. 57.37 


p. a 


La CASA della CALZA 
R. QUEIROLO 


augura Buone Feste 
alla sua affezionata Clientela 


N 
TORREFAZIONE 
Pagliettini 


| RAPALLO 
PIAZZA VENEZIA, 31 - Tel. 50.23 | 


p.a. 


CDA Hoy) AA 


LS 


FRIGORIFERI 
DELL'ORTO 


miLano 


p.a. 


MACREZ FRANCESCO 


Elettricità 

Radio 

Ascensori RAPALLO 
Via Mazzini, 107 - Tel. 52.38 


p.a 


LA 
MACELLERIA 


FIGALLO 


RAPALLO 
TEL 5212 


= VIA VENEZIA, 18 


augura Buone Feste 


LS 


Renato Lavezzari 
AGENTE SPECIALE 
Assicurazioni Generali - Venezia 


per RAPALLO - S: MARGHERITA LIG. 
PORTOFINO - ZOAGLI 


ChAnDE ALeenco MIRAMARE 


IS. Margherita Ligure 


STAZIONE SERVIZIO 
Lambretta - Gilera - Mondial 


PAPALINI 


Rapallo - Via Trieste 


alla sua Spettabile Clientela p.a. pa p. a. 
2 è Se 
AUTOLINEE || panettcria o | 
e | Lora Ab Imi % Bar Gelateria || Ditta Fratelli TESSERA 
sf sha I. | ergo Ul CULILCI e ce RAPALLO 
RAPALLO | G L mM MA RAPAL L Ta) Milanino, VIA MATTEOTTI - Tei. 54.31 
PIAZZA CQUOUR TeL, 56.29 RAPALLO 
& È | VIA DELLA LIBERTÀ, ® È Rapallo È Lungomare RADIO MARELLI 
ORARI caagni | p.a. p.a pa 


ini ha 


| ; p.a. 


AcquJedoiltà 
del Tigullio 


RAPALLO | 


La Primula 


RAPALLO Via Mazzini, 51 
Libreria - Cartoleria | 
Dischi Musica 


Albergo Argentina 


MILANO | 


Panificio Nuvolari 


EX GEMELLI 


RAPALLO 
VIA TRIESTE, 22 - TEL 51 41 


pd 


CINE - FOTO - OTTICA 
Aldo Diotallevi 
Specialista “LEICA,, 


RAPALLO - Via Giustiniani 
Galleria Cristallo - Telef. 51.98 


pia 


ARTI GRAFICHE 
Canesba | 


RAPALLO 


CORSO ROMA, 24-36 
Telefono 56-61 


Tutti gli stampoti 


p.a. 


p.a 
SFERE PERSIA) PIRRO 
E 


PANIFICIO 
PASTICCERIA 
BISCOTTIFICIO 


GC. VIVALDI 


RAPALLO - via &, MAMELI 16 
Ter. 53.26 


NESPOLOKE& CC. 
AGENZIA “RIVIERA?” 


RAP 


PIAZZA 


Teli 


da 


AGIO a) | RAPALLO 
TRI VIA G. MATTEOTTI, 29 
5614 

p.a pd 


LA IMMOBILIARE SFORZESCA 


® ® ® ® 

Civinini 
FRUTTA 
VERDURA 


RAPALLO - Vico della Rosa - Tel. 54.75 


p.a.l 


Pasticceria 
Bima 


S. MARGHERITA LIGURE 


p.a. 


Albergo 
dèistoranite 


4 
Bologna, 


S. MARGHERITA LIGURE 
p.a. 


Arte del merletto al tombolo 


Per | regali di Natal, 


lapodaom, Epifania 


bene ricordare che per i 
sg in occasione delle Festivi-. 
{à, sono sempre molto graditi 
i pizzi al tombolo del Goifo Ti- 
sullio che ricordano la bella e 
caraiteristica nostra arte ai lo- 
cali, ai liguri espatriati e sono 
ionte di meraviglia e di soddisfa- 
zione. ai forestieri. che -li rice- 
veno. Scegliendo il nostro -pro- 
dotto caratteristico, oltre al di- 
siinguersi. per la specialità arti- 
stica locale, si dà incremento al- 
l’arte, ai negozi, alle lav trici 
e alla collettività. Perciò è bene 
ricordare, prima di fare reguli 
i lavori dGell'ar- 
ie del merisito fatio a mano sul 
tombolo. 


pre un minimo di sei zeri? E 
così dal visone selvaggio, 
quello biondo, e ai preziosissi- 
mi. bianco e zaffiro, il visone 
resta la pelliccia che ogni don- 
na vorrebbe avere. Ma questi 
sono i sogni della donna co- 
mune. Perchè ci sono donne 
che sognano e, cosa netevole, 
con la speranza di averia un 
giorno 0 Valtro, l’intera pel- 
ficcia di cincillà quel prezio- 
sissimo roditore, minuscolo 
quanto raro, e lo zibellino, 
o quasi quanto 
licce delle quali esistono 
issimi esemplari nel mon- 
È fa queste donne si conla- 
10 sulle dita... 

I sogni della donna comnu- 
12 — per fortuna — si fer- 
nano al visone. 
a realtà? E’ cerio che non 

lle le donne possono avere 
a pelliccia, eppure ci vuoie 
iani> poco per rendzre fe:ice 
1 donna: e questo i. grandi 
sarti pare l'abbiano capito, 
che 
‘ermano la spesa a una o due 
pelli. E a volte Vasta so 
to rr bel'collo di visone 0 di 
rakan o una beila sicla di 
‘'eopardo, per far dirc a chi li 
possiede: « quest'ani o, ta 
pelliccia... > 


Lisangela Dessy 


I sogni... E $ 


Torrefazione ‘Tigullio,, 
guilio, 


RAPALLO 


Piazza Venezia, 40 
Tel. 59.09 


Alla sua affezionata Clientela 
auguri di buon Natale e buon Anno 


AGENZIA GC.l.T. 


RAP 


PASTICCERIA 
CONFETTERIA 


sl Ci 


RAPALLO 
VIA MATTEOTTI, 86 - Tel. 50,07 


p.a. 


ALLO 


Orafo 
NANDO MADDALOZZO 


RAPALLO 
VIA CAIROLI - Ter. 56,40 


TELEVISIONE 
RADIO 


Paglialunga 


RAPALLO 
Via Mazzini, 19 - Tel. 57.47 


pi @. 


FOTO - 


RAPALLO 
Piazza G. Bertelli, 45 
Piazza Chiappa, 3 - Tel. 59.70 


Tranco Soclatri 


a 
Fantasia 
e Mubica 


DISCHI FONOGRAFICI 
BIJOUTTERIE 
ARTICOLI PeR REGALO 


RAPALLO - Galleria Cristallo 


DEIICA | 


Alberghi 


BEL SOGGIORNO 


È IVIERA 
LENDIDA 


RAPALLO pa. 


L'OROLOGIO 


Aosticcona 4 Lj ll) 


Specialità gastronomiche 
Servizio a domicilio 


RAPALLO 
Via Mazzini, 21 - Tel. 57.38 


p.a. 


Società S.A.F.1.S. 


Igiene - Idraulica 


RAPALLO 
Via Mameli, 46 - Tel. 52.72 | 


pa. 


RICEVITORIA SPECIALE ‘““EST,, 


TOTOCRLC 
RAPALLO 


Lungomare 


Il Gran Caffè - Albergo 
| | Ristorante i 


IO - TOTIP 
Tel. 50.13 | Rapallo 


Piazza Garibaldi 


augura alla Spett. sua Clientela 
buon Natale e felice Anno nuoso 


i 
è 
Fi 
È 


{MI 
all 


Generi fini - Specialità | 
nazionali ed estere - Vini - Liquori | 


ACCHI & CAZZULANI 


Ru Via G. Mazzini, 9 
Tel. 53.03 


p. a 


STAZIONE DI 


RAPALLO 
Teter. 53.05 


Garage Esedra 


OFFICINA AUTORIZZATA LANCIA 


sig, 
SPADE 


| 
| augura buon Natale 
Ù 


SERVIZIO AGIP 


porge fervidi auguri alla sua Spettabile Clientela 


il cincillà, © 


i 
FI 
È 
8 
È 


È 


La tintoria PERNIGOTTI 
RAPALLO - Corso Assereto 11 - T. 51.65 


augura buon Natale | 
alla sua affezionata Clientela | 
| 

| 

| 


e ricorda che le tinture e pulifure 
vengono eseguite dolla rinomata 


TINTORIA MAGHERINI di Genova, 


LIZIIIZZ) 


PARRUCCHIERE 
PER SIGNORA 


Tialure - Manicure - Prodotti ‘JUVENA,, 


È RAPALLO - Tret. 53.95 
LUNGOMARE p. a. 

È 

iazzone 


| 
i 
i, 


ILA 


Bavestrello 


COMBUSTIBILI per RISCALT, DAMENTO 
“LIQUIGAS,, 


RAPALLO - Vico dell’Olmo, 15 - Tel. 54.72 


DETTA 


fp richizolo 


“JOLANDA” 


RAPALLO - LUnGoMmaRE 


i 1 har 


porge fervidi auguri di buone feste p.a di pubblica utilità, eseguite 

en = con il finanziamento totale o 
è - - è — - = parziale dello Stato, degli En- 

4 ti locali e di altri Enti pub- 

Agenzia d'Afperri | AUTOTRASPORTI | E RISTORANTE blici, sono state, nel solo C- 


SOLARI 


RAPALLO 
VIA MONTEBELLO, 9 - Tel, 55.66 


Augura buone feste 
Cotta Scene 


RIVIERA DI LEVANTE 


MARTINI & C. 


Cesarino 


SpA 
È 7 RAPALLO - Piazza Stazione ferr. 
Rapido Giornaliero Diretto Tel. 50.32 

È | ICENONE i 

p.a.-| fs. silvestro pa | 

| 


E enememe nt n 


A. CALCAGNO | 
Trasporii CORRIERE Traslochi | 


RAPALLO (Sede): Via Pell. Murtula, 6 
Tel. 61.251 


GENOVA - Via Colombo, 12 r. | 
Tel. 587.107 

p. a 

Ì 


Lo JSpo"u di Iiraglia 


MAGLIERIE - CONFEZIONI 


VIA MATTEOTTI, 7 


RAPALLO TeLerono 56.69 


Nell’augurare buone Feste alla sua affezionata Chentela, ricorda la 


tradizionale vendita di STRENNE NATALIZIE a prezzi eccezionaîi 


({T.V.- RADIO 
Giambrignoni 


RAPALLO 
VIA MAZZINI, 4 - Tel. 50.72 


| p.a. 


Opere pubbliche 


in Italia 


L’attività edilizia e la co- 
struzione di opere pubbliche 
in Italia risultano in aumento, 
rispetto al 1954, secondo 
quanto può rilevarsi dai dati 
più recenti resi noti dall’Isti- 
tuto Centrale di Statistica. 

Nel primo semestre 1955 in- 
fatti le abitazioni dichiarate 
abitabili nei maggiori Comuni 
hanno raggiunto la cifra di 
8.688 (di cui 52.154 di nuo- 
va costruzione e ricostruzio- 
nie) con un aumento di circa 
il 27% rispetto ai primi 6 me- 
si del 1954, mentre nello stes- 
so periodo le abitazioni pro- 
gettate negli stessi grandi Co- 
muni sono risultate di 98.305, 
corrispondente aumenio del- 
l'11,5% rispetto al periodo del 
1954, 

L’importo dei lavori inizia- 
| ti nel periodo gennaio-giugno 
1955 è stato di 214,3 miliardi 
di lire — quasi la stessa cifra 
dello scorso anno — destina- 
ti prevalentemente alle opere 
edilizie, le bonifiche e le ope- 
| re. stradali; i lavori sono fi- 
nanziati dal Ministero dei La- 
vori Pubblici, dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e dal Ministe- 
ro dell’Agricoltura. 


| 


f 
| Le giornate-operaio impie- 


gate nelle opere pubbliche e 


di giugno, 8 milioni 619 mila, 

mentre nel periodo gennaio 
| giugno 1955 il numero delle 
| giornate-operaio ha raggiunto 
| i 45 milioni 133 mila. 
Ì Nel mese di giugno 1955 le 
| categorie di opere che hanno 
assorbito il maggior. numero 
di giornate-operaio sono sta- 
te le stradali, con 2 milioni 
823 mila, pari al 32,8%. del 
totale delle giornate-operaio, 
|. effettuate nel mese; quelle e- 
dilizie con 2 milioni, 265 mi- 
| la. giornate operaio rari al 
| 26% circa del totale e le boni- 
fiche con 1 milione 682 mila 
giornate, pari al 19,5% del to- 


(orto Costituzionale 


e gioco 


Il giornalista. Zatterin, com- 
mentando alla televisione la for- 
mazione della Corte Costituzio- 
nale e ricordando i compiti ad 
essa riserbati, ha portato fra gli 
altri un esempio. 

Ha detto che Taormina voleva 
aprire il casino per il gioco col 
solo. permesso della Regione, non 
ritenendo necessario quello go- 
vernativo. 


Si è invece opposto — a suo 
tempo — il governo, e (anche 
attraverso pressioni politiche) 


Taormina ha dovuto fare marcia 
indietro. 

Per Zatterin, questo dissidio, 
sarebbe materia per la Corte Co- 
stituzionale, che dovrebbe preci- 
sare i diritti del Governo e del- 
la Regione. 

Chiediamo  all'illustre collega 
se è pure argomento da sotto- 
porre alla Corte la situazione del- 
le concessioni speciali mantenute 
per i casino di San Remo e Ve- 
nezia (Saint Vincent si avvale 
di una disposizione regionale che 
lo protegge) ed il ricorso che 
la città di Rapallo — a nome 
del. Golfo Tigullio dovrebbe 
presentare al Consiglio di Stato 
per ottenere che la « giustizia 
sia eguale per tutti ». 


Concorso 


E stato indetto un pubbli 
co concorso per esami per il 
conferimento di 100 posti di 
volontario vice commissario 
aggiunto di P. S., di cui un 
terzo è riservato al personale 
di ruolo di Gruppo B. dell’Am- 
ministrazione dello Stato pro- 
veniente dai soppressi. ruoli 
dell'ex Amministrazione  del- 
lAfrica Italiana. 

Le domande di ammissione 
dovranno essere presentate 6 
fatte pervenire alla prefettu- 
ra Gabinetto entro e non oltre 
il 27 dicembre 1955. 


D SAL] LEVnI 


E morto "Milan, 


’ morto « Milan» il decano dei 
rivenditori di giornali uei <te- 
vante > ligure. Al secoto, Gaetu- 
no Gottardo. Aveva toccuto Up- 
pena lottantina, ed ora î nomi 
dei giornati che esibiva alta sud 
crieniera, ti pronunciava soLtovo- 
ce. Her mezzo secolo li uvevi 
invece gridari ai quattro VvEnli, 
suonando ta sveglia, di Vvuon 
induno, a tutta Sestri, Narura 
mente una vita così lunga, ery 
vljorata di mule episodi, che 
specuumente negli wimi 1empi 
<iluan> amava rievocare, qua- 
si sentisse avvicinarsi ineluta- 
vile il gran giorno in cui tutti 1 
giornali avreovero, seppur breve 
mente, daro l'addio al loro amico 
iedele. 

ra cresciuto, ma non era na 
‘o a Sestri Levante, bensi neud 
cupitate lomvarda, ed ecco il 
perchè del soprannome. Era lon- 
tano parente di Eleonora Duse, € 
quando rievocava una sua visita; 
giovinetto, nel camerino della 
« divina >, fremeva tutto d’orgo- 
glio ancora adesso. Un certo gior- 
no, ai tempi della prima grande 
guerra, il maggior quotidiano mi- 
ianese lo informò che non avreb- 
be più ricevuto direttamente il 
piico del giornale, ma che da- 
vrebbe invece dovuto recarsi @ 
ritirarlo presso un’altra rivendi- 
ta, concessionaria. Gottardo al- 
lora prese il treno, si presentò 
all’amministrazione di quel gior- 
nale, e disse suppergiù così: ma 
come! A Sestri mi chiamano 
«Milan», ed io non dovrei ven- 
dere direttamente il primo gior- 
nale di Milano? E la disposizione 
venne revocata. 

La faccia bruciata dal sole, due 
grandi baffi alla moschettiera ap- 
puntiti come spilli, un largo cap- 
pello alla marinara, lo facevano 
stranamente somigliare ad un pe- 
scatore norvegese, quelli che van- 
no sui banchi di Terranova @ 
caccia di merluzzo. Nei momenti 
di pausa che il lavoro gli con- 
cedeva, imbracciava una chitar- 
ra, e*su questa strimpellava vec- 
chie arie di stornelli di fine s@- 
colo. 

Tutti i giornali locali avevano 
finito, un giorno uno e un gior- 
no l’altro, per dedicargli un pez- 
zo di colore con tanto di foto, @ 
la Riviera di Levante ne conosce- 
va vita e miracoli. C'è stato an- 
che qualche. pittore di fama, che 
lo ha ritraito proprio per il sud- 
detto... aspetto norvegese, che 
nella Sestri marinara con la 
spiaggia e... il suolo. pubblico 
spesso ingombro di reti, parti- 
colarmenie si inquadrava. E° cer- 
to che Sestri Levante, con la 
scomparsa di «Milan», ha can- 
celtato. dal suo -albo «vivente? 
una. delle sue figure più caratte- 


sà quanti milanesi e torinesi, la 
prossima. estate, si meraviglie- 
ranno di non trovar più il gior- 
nalaio-marinaio, alla porta dello 
stabilimento balneare preferito. 

Anche il « Mare », naturalmen- 
te, lo aveva tra i suoi distribu- 
tori di più vecchia data e mag= 
giormente affezionati. Vadano per- 
ciò alla famiglia, anche le con- 
doglianze vive e sincere del no- 
stro giornale. 
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ristiche ed inconfondibili. E chis- | 


se 
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